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PREFAZIONE 


Uno  dei  mezzi  più  efficaci  e  d'un  effetto 
più  generale,  particolarmente  nelle  no- 
stre circostanze,  per  propagare  una 
lingua,  è,  come  tutti  sanno,  un  voca- 
bolario. 

A.  ìdK'sr.o-si.  Dell'Unità  della  Lingua 
e  dei  Mezzi  di  diffonderla. 


Farmi  che  giovi  al  comune  linguaggio  d'  Italia 
chiunque  si  prenda  pensiero  di  raccogliere  le  voci  e 
le  locuzioni  de' suoi  cento  differenti  dialetti,  sì  per- 
chè può  contribuire  ad  arricchirne  il  parlare,  si  per- 
chè quelle  voci  e  locuzioni  portano  seco  l'impronto 
originale  e  manifesto  della  derivazione  loro  e  servono 
grandemente  a  conoscere  la  fonte,  alla  quale  esse 
furono  attinte,  e  a  rettificarne  le  etimologie. 

Ma  certamente  giova  una  tale  raccolta  di  dialetti  a 
salvarne  la  integrità  fi  ionomica  da  una  rivoluzione 
che  sta  per  isvisarne  loro  i  tipi.  Ci  corre  però  l'ob- 
bligo di  affrettarci  a  interrogare  nelle  fucine ,  nei 
campi,  entro  alle  valli,  pei  monti,  e  scriverne  le 
voci  e  le  locuzioni  per  consegnarle  alla  posterità 
tali  e  quali  i  cittadini,  i  campagnuoli,  i  montagnardi 
le  parlano. 

Causa  di  tale  rivoluzione  sono  il  vapore  e  la  libertà 
e  unità  d' Italia.  Atterrate  una  volta  le  barriere  che 
sorgevano 

Fra  r  Italia  e  l'Iulia, 
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per  il  rimescolarsi  delle  genti  del  liei  paese,  si  confon- 
deranno gli  uni  vernacoli  cogli  altri,  sì  che  i  Lombardi, 
per  esempio,  perderanno  il  loro  impronto,  poiché  an- 
dranno a  svisarsi  e  fondersi  coi  pedemontani,  e  quelli 
e  questi  cogli  emiliani,  e  così  dici  degli  altri.  Fatto 
che  già  accade  vedere  nelle  fucine. 

Allo  importantissimo  studio  dei  dialetti  si  è  atteso 
da  pochi  anni  a  oggi  con  tale  assennata  operosità,  e 
massimamente  dal  nostro  Cherubini  (1)  e  dal  Biondelli, 
che  oramai  tutte  le  provincie  lombarde  hanno  il  pro- 
prio vernacolo  vocabolario,  tranne  Lodi  (2). 

Milano  ha  il  copiosissimo  del  Cherubini;  ma  perchè 
tornano  troppo  a  disagio  que'  suoi  cinque  grossi  vo- 
lumi, tolsi  a  dar  fuori  per  la  stampa  la  terza  edizione 
del  mio  Vocabolario  Milanese  Italiano  coli'  intendi- 
mento di  ajutare  i  giovani  a  voltare  il  nostro  dialetto 
nella  lingua  nazionale  attinta,  per  quanto  si  può  e  ho 
potuto  io,  a  Firenze. 

Esso  uscirà  accresciuto  ben  del  doppio  di  quello 
della  seconda  edizione.  Il  mio  andar  frugone  nelle 
fucine,  e  d'autunno  nella  campagna  mi  procurò  voci 
e  locuzioni  vernacole  non  poche  o  sfuggite  al  mio 
maestro  e  a  me,  o  nate  di  fresco,  o  introdotte  di  re- 
cente in  un  con  certe  arti  e  industrie. 

Le  opere  del  Carena,  del  Fanfani  (3),  del  Thouar,  del 
Palma,  del  Gardi,  del  Giusti,  del  Tommaseo  e  di  altri, 
mi  diedero  molte  voci  corrispondenti  alle  nostre  ver- 
nacole che  prima  non  sapevo.  Di  altre  non  si  leggerà 
che  la  definizione,  perchè  invano  chiesi  ajuto  a  vari 
Fiorentini ,  i  quali  non  saviamente  si  fanno  avari  di 
una  eredità  che  non  è  di  Firenze  solamente,  né  della 
Toscana,  ma  d'Italia  tutta.  Anzi,  ci  duole  il  dirlo,  pare 
che  coloro  di  mal  occhio  vedano  che  i  non  Fiorentini  sì 
occupino  della  lingua  nazionale  per  farla  diffusa  a  tutta 
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la  patria,  giacché  pregati  per  lettera  o  non  rispondono, 
o  se  sì,  vengono  poi  meno  alla  promessa  (4);  e  se 
danno  fuori  un  Vocabolario  non  lo  arricchiscono  delle 
fatiche  durate  nelle  loro  terre  da  un  Carena,  da  un 
Tommaseo,  da  un  Palma,  e  via.  Ma  c'è  di  più.  In  quel 
Yocaholario  invano  cerchi  le  voci  che  leggi  negli 
scritti  dei  Fiorentini  stessi,  come  di  un  Thouar,  di  un 
Lambruschini,  di  un  Giusti,  per  dirne  tre.  Staremo  a 
vedere  il  ìVhouo  Vocabolario  della  lingua  italiana  del 
prof.  Giorgini;  perchè  quel  po'  che  or  ora  è  uscito  non 
mi  sa  di  nulla,  per  dirla  con  Ghita  la  setajuola. 

Sapete  invece  chi  m'ha  ajutato,  e  a  cui  sarò  sem- 
pre gratissimo  ?  L' illustre  C.  Cantù ,  in  un  momento 
eh' e'  si  trovava  a  Firenze....  «  Bisogna  esser  qua,  mi 
scrisse  inoltre  ,  per  vedere  come  la  teorica  svaghi 
dalla  pratica;  e  come  poco  si  possa  applicare  il  si- 
stema di  adottar  solo  quel  che  si  dice  in  Firenze. 
Sono  incerti  essi  medesimi,  e  han  voci  diverse  agli 
oggetti  identici.  Non  parlo  poi  della  campagna,  che 
la  Maremma,  il  Casentino,  il  Valdarno,  il  Val  di  Nie- 
volo  usan  nomi  affatto  varj.  Per  E.  colla  sua  lista  alla 
mano,  chiesi  a  un  colto  signore  di  qua  come  si  chia- 
ma lo  specchio  che  sta  sopra  il  camino  —  R.  Spec- 
chio o  Specchiera  —  E  non  caminiera?  —  R.  0  no; 
cotesto  nome  si  dà  a  quella  cassetta  elegante  che  si 
tien  presso  al  camino  per  la  legna  —  Yo  da  una  si- 
gnorina, e  le  mostro  a  dito  lo  specchio,  e  le  chiedo 
come  lo  chiami  —  R.  Caminiera  — X)h  come?  ma  la 
caminiera  non  è  cotesta  cassa?  —  R.  Che  che?  e  ri- 
deva. Questa  è  la  paniera  o  la  cassa  della  legna  — 
Or  va  e  accozza....  E  dopo  avermi  posto  a  fianco  di 
molte  voci  milanesi  la  corrispondente  fiorentina....  Ma 
per  farcisi  bisognerebbe  esser  qua  proprio.  Una  ser- 
vente che  mi  rifa  la  camera,  dicea  che  l'altro  giorno 
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la  padrona  le  fece  una  parrucca  (una  lavata  di  capo). 
Le  chiedevo  perchè  avesse  legati  i  polsi,  rispose  che 
ha  freddo  perchè  rigoverna.  —  E  stavo  così  bene  a 
casa  mia,  dove  i  miei  fratelli  mi  facevano  il  circon- 
dino. —  E  mi  narrava  d'un  suo  fratellino  che  s'è  am- 
mencito (avvizzito).  Di  questi  lecchezzi  potrebbe  rac- 
cogliersene tutti  i  giorni,  chi  stesse  col  popolo  e  colla 
gente  che  sulle  gazzette  non  perde  né  il  buon  pen- 
sare, né  il  ben  parlare.  E  di  questi  gingilli  son  pieni 
il  Giuliani,  il  Bresciani,  ecc.;  ma  quel  che  importa  di 
vedere  e  studiare  qui  è  il  giuoco  della  frase,  e  la  fe- 
lice concisione ,  è  la  spigliatezza  degli  ausiliarj  ,  dei 
dovere,  potere,  ecc.,  e  questa  non  si  trascrive  e  non 
s'insegna.  —  I  saluti.  » 

Firenze  deve  però  fissarsi  per  il  luogo  ove  tutti 
dobbiamo  attignere  la  lingua  nazionale  e  se  vi  haiv 
voci  diverse  agli  oggetti  identici,  scelgansi  per  la 
lingua  quelle  che  sono  le  più  usitate.  Lavoro  arduo  (5) 
ma  effettuabile.  Da  questo  luogo  i  sommi  scrittori, 
da  Dante  al  nostro  Alessandro  Manzoni,  hanno  tolto, 
chi  non  lo  sa? 

Lo  bello  stile  che  loro  fece  onore. 

Ma  v'é  un'altra  osservazione.  Tutto  che  si  pensa  e  si 
dice  nelle  altre  città,  non  si  pensa  e  si  dice  a  Firenze; 
dove  manca  l'oggetto,  ne  manca  il  nome.  A  Firenze 
dicono  la  pampara,  il  p,cinetone,  il  risotto  in  cagnone, 
la  bonza,  il  dosino,  la  bosinata  dei  Milanesi,  iljjaw  spe- 
zia dei  Bolognesi,  la  resta  dei  Cremaschi ,  il  brizzolà 
e  lo  sbovarinar  dei  Mantovani,  la  pistola  dei  Romani, 
la  sluzza  o  slussa  dei  Pavesi,  il  bussola  dei  Bresciani, 
le  amarette  di  Saronno,  la  fasolada  e  il  nasetto  dei 
Cremonesi,  la  facci  di  vecchia  dei  Siciliani,  il  gldrin- 
ghell,  la  giubbianna,  il  masigott  del  Milanese,  il  tir- 


lintocch  e  il  zingherlin  dei  Comaschi...,  e  mille  altre 
Toci  esprimenti  mille  altri  concetti? 

A  Firenze  hanno  cognizione  di  tanti  nostri  giuochi 
fanciulleschi  e  no ,  come  della  gatta-leccarda ,  del 
pan  Tyruciato,  della  ììarca,  della  g taccola ,  dei  ìtag- 
ger,  ecc.?  I  Fiorentini  non  hanno  la  bara  (carro), 
<iuindi  non  il  nome  di  quella,  né  del  barizzon  o  ba- 
rée,  della  cimbarda.  Non  usano  quel  che  significa  la 
solenne  voce  del  berinà  dei  nostri  contadini ,  né  il 
costoro  legar  l'asino  o  lo  spiedo,  né  la  braga  o  sca- 
nell  che  si  sovrappone  alla  botte  per  sostenere  la 
pevera,  quando  s'imbotta  il  vino,  ecc. 

In  Toscana  non  é  concessa  la  coltivazione  del  riso, 
per  dirne  una,  fuorché  nei  terreni  palustri,  e  non  su- 
scettivi d'altre  colture  (Palma)  ;  sicché  le  poche  sue  ri- 
saje  ?>ox).o perraanenti.  Or  come  avrà  i  nomi  delle  nostre 
risaje  alterne?  Qual  nome  alla  nostra  risina?  Tanto 
che  i  Toscani  tolsero  a  noi  le  voci  brusone  o  carolo 
certa  malattia  del  riso.  Noi  Lombardi  abbiamo  il  fieno 
maggese,  V agostano  e  il  terziruolo;  e  i  Toscani  no. 

Ci  sono  anche,  per  esempio,  tra  noi  e  i  Fiorentini 
voci  di  senso  affatto  avverso  e  dubbio.  Noi  per  se- 
mola intendiamo  il  fior  di  farina,  essi  la  crusca;  lat- 
tajo  tra  loro  chi  lavora  in  latta  {lolla)  e  chi  vende 
latte;  tra  noi  solo  chi  vende  latte,  l'altro  lo  diciamo 
lattoniere  {tollée),  brutta  parola  che  sa  dello  spa- 
gnuolo  lat07iero,  forse,  ma  non  c'è  anfibologia,  e  trae 
dal  fiorentino  latta;  noi  diremo  a  un  bambino  che 
ha  il  pallone  in  mano,  sgonfia,  cioè  gonfialo,  un  fio- 
rentino intenderà  per  sgonfia  il  contrario,  sebbene 
anche  là  da  poco  hanno  imparato  da  noi  a  dar  a 
quella  voce  il  nostro  significato,  ecc.  Noi  per  guer- 
cio o  linceucc  intendiamo  chi  è  cieco  d'un  occhio,  essi 
invece  intendono  per  guercio  chi  ha  gli  occhi  torti  (6), 
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cioè  il  nostro  losco;  ed  essi  per  losco  o  cischero  o 
bircio  che  si  dica,  intendono  il  nostro  tobis  o  tobiola 
(da  Tobia?),  corto  di  vista,  miope,  cioè  che  ha  cattivi 
lucci,  ecc. 

Or  come  fare  con  queste  voci  provinciali?  (7)  Quel 
che  i  Fiorentini  fanno  delle  loro  voci  di  simile  esclu- 
sivo significato  e  valore  ;  cioè  scriverle  italianamente. 
Infatti  il  Vocabolario  del  Fanfani  accoglie  come  voci 
di  lingua  nazionale,  s'ho  a  dirne  alcune,  le  seguenti:  il 
pan  papalino,  il  pupazzo  e  il  maritozzo  dei  Romani, 
il  pamparigi,  la  grattaccia  e  Vacquatinta  (8)  dei  Sa- 
nesi,  il  biroldo  e  la  gesuita  dei  Pistojesi,  la  luganiga, 
la  cervellata ,  il  cotichino  o  cotighino  dei  Milanesi , 
la  biciancola  dei  Sanesi,  Chiancianesi,  Yolterranesi , 
Cameriensi,  il  giardinetto  dei  Livornesi,  ecc. 

Dunque  non  tutta  la  lingua  nazionale  può  aversi 
battezzata  nel  bel  San  Giovanni;  tuttavia,  per  la  mag- 
gior parte  di  essa,  bisogna  fissare  questo  battistero. 
Guai  se  ogni  Municipio  volesse  scrivere  le  voci  del 
suo  popolo!  Il  Milanese,  per  chiamare  quella  fine- 
stra sopra  tetto,  la  quale  si  fa  con  una  alzata  di 
muro  coperto,  per  dar  lume  al  soppalco,  o  a  stanze, 
le  quali  per  altro  modo  non  lo  possono  avere,  ed 
anche  per  uscire  sopra  i  medesimi  tetti,  o  per  tirar 
su  dalla  via  il  fieno  da  riporsi  nel  fenile,  dirà  nsell, 
orbiseli.  Itiseli,  l'oscolano  liisell,  il  pavese  nselerà, 
il  lodigiano  usel,  il  bergamasco  lusareul,  il  cremasco 
luzarola ,  il  comasco  lusél,  usél^  il  piacentino  lusa- 
ron,  il  cremonese  luseron ,  il  bresciano  luzarula , 
liizaroeula ,  balconéra ,  antana,  il  mantovano  lusso- 
ron,  lusnaron,  ussnaron,  il  parmigiano  luzron,  luz- 
ronzett,  il  reggiano  lusgnól,  il  bolognese  luminarol, 
il  ferrarese  luminari ,  il  torinese  lusél ,  il  genovese 
luxerna,  il  veneziano  luminal,  il  veronese  luminare, 


lanternin,  l'udinense  luminarie,  l'anconitano  lucer- 
nario, il  napoletano  lucerna,  il  siciliano  mantelletto 
de  lo  stato,  altri  baroale,  baoral,  frate,  lucernario, 
abbaino,  finestra  sopra  tetto,  ecc.  Gol  Muratoin  la  si 
chiamerà  luminaruolo  (9),  e  secondo  vari  atti  notarili 
dell' 800  luxellum  (parva  lux),  dalla  qnal  voce  (cosa 
notabile)  trassero  la  loro  quasi  tutte  le  terre  d'Italia, 
cui  i  Vocabolari  italiani  tutti  traducono  erroneamente 
in  latino  impluvium.  Così,  per  altri  esempi,  vedi  le 
voci  Salvan,  e  Tricchtracch  in  questo  Vocabolario  ^ 
pag.  XX. 

Da  qui  ognun  vede  la  necessità  di  scrivere  in  quel- 
l' idioma  in  cui  dettarono  i  sommi.  Che  in  esso  abbia 
scritto  Dante  Alighieri,  ei  lo  dice  apertamente  qua  e  là 
nelle  sue  opere.  Nel  Convito:  «  Io  mi  mossi  al  vol- 
gare commento,  e  lasciai  il  latino per  lo  naturai 

amore  della  propria  loquela....  Della  mia  loquela  pro- 
pria, non  solamente  amore  ma  perfettissimo  amore 
di  quella  è  in  me....  Dal  principio  della  mia  vita  ho 
avuto  col  volgare  benevolenza  e  conversazione ,  e 
usato  quello ,  deliberando  ,  interpretando  e  quistio- 
nando....  Lo  quale  (volgare)  naturalmente  e  acciden- 
talmente amo  ed  ho  amato....  Questo  mio  volgare  fu 
congiugnitore  delli  miei  generanti,  che  con  esso  par- 
lavano..., perchè  manifesto  è  lui  essere  concorso  alla 
mia  generazione;  e  così  essere  alcuna  cagione  del 
mio  essere.  Ancora  questo  mio  volgare  fu  introduci- 
tore  di  me  nella  via  di  scienza....  Dico  {Volgare  Elo- 
quenza) che  il  parlar  volgare  chiamo  quello,  nel  quale 
i  fanciulli  sono  assuefatti  dagli  stenti,  quando  primie- 
ramente cominciano  a  distinguere  le  voci,  ovvero, 
come  più  brevemente  si  può  dire ,  affermo  il  volgar 
parlare  essere  quello,  il  quale  senz' altra  regola  s'im- 
para, imitando  la  balia....  »  E  qua  e  là  nella  sua  Bi^ 
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vina  Coìnmedia  e'  fa  dirsi  da  vari  personaggi  di  par- 
lare (cioè  scrivere)  in  lingua  fiorentina  : 

La  tua  loquela  ti  fa  manifesto 
Di  quella  nobil  patria  natio. 
Alla  qual  forse  fui  troppo  molesto. 

La  nohil  patria,  cioè  Firenze.  Così  gli  dice  Farinata 
{Inf.  C.  X,  25). 

In  questa  stessa  bolgia  Dante  {Inf.  C.  XXIII,  76)  si 
sente  chiamare  da 

....  un,  che  intese  la  parola  tosca.... 

Cioè  la  pronuncia  e  i  modi. 

r  non  so  chi  tu  sie,  né  per  che  modo 
Venuto  se'  quaggiù  :  ma  Fiorentino   , 
Mi  sembri  veramente,  quand'  i'  t'  odo... 

gli  dice  Ugolino  {hif.  C.  XXXIII,  10)  —  Anzi,  par- 
lando del  suo  Poema,  Dante  stesso  ce  lo  dice  chia- 
ramente: «  Io  chiamo  l'opera  mia  Coìnmedia,  perchè 
scrìtta  in  umile  modo,  e  per  aver  usato  il  parlar  vol- 
gare, in  cui  comunicano  i  loro  sensi  anche  donnic- 
ciuole  {Vita  Nuova).  »  Il  Boccaccio,  nella  sua  Vita 
di  Dante,  dice  che  la  Divina  Commedia  è  scritta  in 
fiorentino  idioma;  così  lo  ripete  nella  prima  quar- 
tina del  suo  sonetto: 

Dante  Alighieri  son.  Minerva  oscura 
D'intelligenza  ed  arte;  nel  cui  ingegno 
L'eleganza  materna  aggiunse  al  segno, 
Che  si  tien  gran  miracol  di  natura. 

L'eleganza  anatema,  cioè  l'idioma  fiorentino. 

■  Il  Tommaseo  è  tanto  persuaso  che  Dante  ha  scritto 

il  suo   Poema  in  fiorenti7io  idioma,  che  alla  parola 

Manicar  {Inf.  C.  XXXIII,  v.  60,  nella  nota  20),  dice: 

«  Questa  voce  è  condannata  come   plebea  fiorentina 


nella  Yolgare  Eloquenza.  Segno  che  tutto  il  Poema 
é  scritto  in  volgar  fiorentino.  »  Così  nella  frase  «  e 
andammo  introcque  (ivi  XX,  130),  egli  scrive:  An- 
tica voce  fiorentina  (Inter  hoc)  usata  dal  volgarizza- 
tore di  Livio.  Dante  la  condanna  nella  Yolgare  Elo- 
quenza. Di  qui  si  vede  che  il  Poema  suo  non  è  scritto 
nella  lingua  detta  da  lui  cortigiana.  »  Finalmente 
Dante,  nella  Yolgare  Eloquenza,  condanna,  come  pue- 
rili per  lo  stilo  tragico  della  poesia,  le  parole  mamma. 
e  babbo;  e  poi  le  usa 

....  non  è  impresa  da  pigliar  a  gabbo. 
Descriver  fondo  a  tuUo  l'universo. 
Né  da  lingua  che  chiami  mamma  e  babbo. 

(Ivi,  XXXII,  9). 

Che  A.  Manzoni  abbia  rasciacquati  i  suoi  cenci  nel- 
l'Arno, devo  dirlo  e  provarlo? 

Di  alcune  voci  solamente  ho  creduto  bene  dare  qui 
la  derivazione;  prima  perchè  questo  non  è  un  libro 
a  ciò ,  poi  perchè ,  secondo  il  mio  avviso ,  prima  di 
venire  a  questo  studio,  per  non  dare  in  assurdità,  e' 
bisogna ,  più  che  non  s' è  fatto  sin  qua ,  raccogliere , 
sgroppare,  paragonare,  intendere  la  lingua  furbesca, 
che  pure  gli  antichi  monelli  avranno  avuto ,  e  gran 
parte  della  quale  sarà  passata  ad  essere  linguaggio 
comune  ,  come  vediamo  accadere  oggidì,  onde  tanto 
strillano  ed  errano  gli  etimologisti.  Inoltre,  il  parlare 
zingaresco  (10)  per  gli  etimologisti  va  pure  cerco  e 
studiato,  sì  nella  lingua  che  ne' vernacoli;  anzi  dirò 
anche  quel  goffo  parlare  chiamato  jonadattico  (11)  che 
è  piuttosto  una  specie  di  parlare  furbesco  introdottosi 
e  divenuto  famigliare  agli  accademici  della  Crusca. 

Vorrei  finalmente  che  questo  mio  lavoro  persuadesse 
tutti  (ma  stento  a  crederlo,  massime  negli  uffici)  a  seri- 
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vere  nella  lingua  nazionale,  viva.  E  allora  non  legge- 
remo: qui  si  molano  coltelli,  bombonere,  azette  e  ratn- 
pini,  posizione  e  tariraa  o  terima  (voce  spagnuola  , 
negli  uffici),  fìomba,  una  sidella,  uno  scopino  col  por- 
taruffo  e  le  molle  col  bernacchio;  gallette  hucche  , 
inerentemente,  in  base,  il  prestino,  il  prestinaio,  i  ci- 
sternieri, i  fregoni,  etichetta,  il  plafone ,  il  timbro , 
timbrare,  i  panelli,  il  frack,  i  docenti,  la  cannuccia 
della  penna,  le  finche,  gli  inservienti,  esonerare  (12) 
né  per  farci  intendere  si  scriverebbe  «  carielli  del 
cesso  (vulgo  tajée),  »  ecc.  Vorremmo  che  le  guardie 
della  città  (non  bene,  sorveglianti  municipali)  sapes- 
sero la  lingua  e  dessero  notizia  di  questi  barbarismi 
che  leggono  sulle  case  nostre;  ma  essi,  i  poverini, 
li  credono  buona  lingua  e  tirano  diritto. 

Quello  poi  che  fa  più  vergogna,  e  rende  immerite- 
voli di  essere  italiani  liberi  e  uni  si  è  che  nelle  scuole 
pubbliche  si  impongono  libri  di  testo  che  sotto  la 
mala  signoria  sarebbero  stati  ributtati.  Gli  scienziati 
arrossiscano  una  volta  di  non  scrivere  nella  lingua 
nazionale  e  viva. 

E  voi,  giovani,  se  avete  nel  cuore  l'Italia,  voi  pei 
quali  fu  scritto  questo  libro,  volonterosi  mettetevi 
allo  studio  della  vostra  lingua;  né  lasciate  che  essa, 
come  già  la  sua  terra,  vada  sbocconcellata;  non  sappia 
lo  straniero  che  non  vogliamo  avere  la  fonte  ove  atti- 
gnerla ,  ma  che ,  siccome  sanno  che  Roma  é  la  capi- 
tale d' Italia ,  così  che  Firenze  è  la  fonte  della  sua 
lingua. 

Milano,  1  agosto  1870. 


NOTE 


(1)  Nella  Ambrosiana  giaciono  vari  manoscritti  di  dialetti  di 
questo  sapientissimo  filologo  ed  educatore.  La  Dialettologia 
Italiana  consta  di  12  grossi  volumi  in  foglio.  In  capo  a  ogni 
facciata  l' autore  scrisse,  cominciando  dal  primo  volume,  e  per 
alfabeto,  una  o  due  o  anche  tre  voci  principali  della  lingua,  e 
sotto  ,  nei  tre  casellini  in  cui  è  distinta  ogni  pagina ,  pose  la 
voce  vernacola  accosta  al  nome  del  paese  dov'  è  parlata.  Tutti 
i  vernacoli  divise  in  16  gruppi ,  di  che  diamo  qui  presso  un 
saggio  sulla  parola  Raganella.  L'  ultimo  volume  è  destinato 
solamente  alla  Staria  Naturale,  ed  è  il  più  compiuto.  É  lavoro 
che  per  tirarlo  a  fine ,  non  basta  la  vita  di  sei  uomini  ;  e  il 
Cherubini  stesso  n'era  persuaso;  onde,  in  fronte  a  ciascun 
volume,  oltre  a  una  epigrafe  latina  a  ciò  o  ad  altro  alludente, 
scrisse:  Dialettologia  Italiana  che  si  verrà  compilando  da  Fran- 
cesco Cherubini  o  da  chi  altri  verrà  dopo  morto  lui.  Qua  e  là 
di  quella  sua  opera  veramente  colossale  e  nella  letteratura  forse 
unica  al  mondo  pel  suo  genere,  avA'erte  egli  che  in  fogli  volanti 
e  in  altri  attaccati  ai  detti  volumi  scrisse  a  lungo  della  sua 
Dialettologia;  ma  si  gli  uni  fogli  che  gli  altri  non  si  trovano. 

(2)  Nell'Ambrosiana  giace  manoscritto  un  Vocabolario  Meto- 
dico Bergamasco ,  Italiano  e  Latino  dell'abate  Angelini;  grosso 
volume  in  foglio  ,  del  quale  il  Cherubini  fece  un  Estratto  che 
colà  pur  giace.  Duole  che  lo  Zappettini  non  lo  abbia  consultato, 
né  la  Grammatica  Bergomense-ltaliana  (1855)  del  Mosconi,  né 
molte  poesie  stampate  come  la  Gerusalemme  Liberata  del  Tasso 
voltata  nel  vernacolo  bergamasco  dall' Assonica,  pel  suo  Voca- 
bolario Bergamasco-Italiano ,  il  quale  non  sarebbe  riuscito  pia 
che  meschino. 
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(3)  Pregevolissimo  n'  è  il  Vocabolario  della  Lingua  Italiana 
(i86o);  ma  quando  dice  Voce  Antiquata,  vorrei  che  ne  desse  la 
viva,  come  dimergolare ,  addocciare ,  ecc.;  non  vi  leggo  il  don- 
dolo (mil.  scocca) ,  la  moscardina  eh'  ha  il  Thouar ,  il  pagliuco- 
lajo  del  Lambruschini ,  La  sozza  Frurola ,  La  vii  Tartuca ,  La 
Talpa  e  il  Granchio  Là  si  trabuca  del  Giusti,  ecc.;  non  cuffia 
nel  senso  che  è  nel  Tommaseo,  che  scrive:  «  Oggidì  cuffia^  a 
Firenze  è  il  velo,  che,  appeso  alla  berretta  o  alla  tesa  del  cappello, 
scende  sul  viso,  e  può  essere  gettato  dietro  le  spalle  o  da  banda. 
In  altri  dialetti  toscani,  cuffino.  »  E  moltissimi  altri  vocaboli.  Vi 
leggo  poi  molte  voci  che  non  appare  se  sieno  della  lingua  parlata, 
come  :  le  nonnaje  cioè  le  veteres  avias  di  Persio  (Sat.  V,  v.  92) 
di  cui  il  Monti  nelle  note  alla  versione  di  queir  autore  scrive  : 
«  cioè  gli  errori  istillati  dalle  nonne,  o  dalle  nutrici;»  espres- 
sione arditissima  e  rapidissima,  di  cui  non  credo  capace  la  no- 
stra lingua  ,  benché  il  Salvini  abbia  giudicato  diversamente  , 
traducendo  al  suo  solito  : 

Mentre  dal  tuo  polmon  nonnaje  io  sveilo. 

Versione  però,  a  parer  nostro,  più  rapida,  più  ardila  e  bella  che 
non  quella  del  Monti  : 

....  e  mentre  l'error,  di  che  t' infece 
La  nonna,  al  cor  ti  svello  .... 

(4)  Riveritissimo  Signor  Banfi, 

Figline  (vai  d'Arno  in  Toscana),  2-t  maggio  1S56. 
Ricevetti,  il  18  corrente,  la  sua  lettera  del  lo,  e  mi  propo- 
nevo, spicciate  appena  alcune  mie  coserelle,  di  rimandarle  la 
.sua  nota  di  termini  Lombardi  coi  Toscani  corrispondenti.  Ma, 
datale  ora  un'occhiata,  m'avveggo  che  mi  bisognerà  un  poco 
di  tempo ,  a  line  d'  informarmi ,  se  alcuni  dei  suddetti  voca- 
boli hanno  qui  l'equivalente.  Ed  acciocché  ella  non  creda  che 
io  ricusi  di  compiacerla,  non  vogHo  più  indugiare  ad  avvertirla 
con  una  mia  letterina  speditale  per  mezzo  d' un  amico,  che,  ap- 
pena le  mie  indagini  saranno  compite ,  le  riscriverò  diretta- 
mente, rimandandole  la  sua  nota  con  quelle  maggiori  e  migliori 
dichiarazioni,  con  che  mi  verrà  fatto  di  soddisfare  al  deside- 
rio suo. 
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Le  scrivo  di  qui  dove  dimoro  abitualmente ,   e  le  scrivo   per 

mano  d'altri,  atteso  un  indebolimento  di  vista  che  mi  travaglia 

da  più  di  un  anno. 

Ho  il  piacere  di  professarmi 

suo  Ohi).  Servo 

Raff.  Lambruscbixi. 

(o)  Dico  arduo.  Infatti  per  voltare  nella  lingua  viva  il  mila- 
nese scovasc  del  (orna  il  Fanfani  mi  dà  spazzatojo ,  spazza- 
fornOj  frugatojo  da  forno,  spegnatojo ,  fruciandolo  ,  strofinaccio- 
Io,  ecc.  Or  quale  è  di  questi  vocaboli  il  più  usitato  ,  quale  il 
fiorentino?  Il  Carena  ha  i  primi  due. 

(6)  Il  Guerrazzi  nel  suo  libro  :  L'Assedio  di  Firenze  (Capit.  V) 
definisce  il  Guercio  così,  parlando  di  Cencio.  «  Il  sopran- 
nome accennava  un  difetto  di  lui  :  quando  la  pupilla  de- 
stra fissava  in  un  punto  determinato ,  deviava  la  manca  in 
molto  sconcia  maniera  ;  quando  la  manca  andava  al  segno, 
sbalestrava  la  destra.  »  E  che  guercio  significhili  nostro  milanese 
losco  lo  conferma  anche  nel  Capitolo  XV  ove  il  Malatesta  dice 
a  Cencio  Guercio  :  «  Cencio,  tieni  un  occhio  al  paese  e  1'  aitilo 
al  gatto.  »  Ma  possibile  che  i  Fiorentini  non  abbiano  una  sola 
parola  per  indicare  con  essa  sola  uno  che  è  cieco  d,'ua  occhio? 
Forse  monocolo? 

(7)  n  Cherubini  ha  un  Vocabolario  della  lìngua  provinciale 
che  cita  sovente  nelle  sue  opere  giacenti  nell'Ambrosiana,  e 
che  è  manoscritto  presso  il  suo  biografo  dott.  G.  B.  De  Capitani, 
il  quale  mi  promise  di  darmene  da  pubblicare  qui  un  saggio  . 
e  poi  venne  meno. 

(8)  Acquatinta.  «I  Senesi  dicono  tuttora  Acquatinta  Tpev  Nevi- 
schio. Uno  dirà,  per  esempio:  Guarda,  guarda,  nevica,  e  l'altro 
risponderà:  No,  sai,  non  è  neve,  è  acquatinta.  Di  tutti  i  com- 
mentatori di  Dante  che  se  n'ha  a  dire,  i  quali  saltano  a  pie 
pari  quel  verso  del  C.  VI,  Inf.  v.  10:  —  Grandine  grossa,  e 
acquatinta  e  neve  Per  V  aer  tenebroso  si  riversa  —  quando  po- 
tevano far  spiccare  la  bella  gradazione  che  fa  il  poeta ,  met- 
tendo in  mezzo  alla  grandine  e  alla  neve  Vacquatinta  9  Che  se 
n'ha  a  dire?  diciamo  che  lì  tutti  quanti  ebber  gli  occhi  tra'  peli.  » 
(Fanfani). 

(9)  Annali  d'Italia,  pag.  169,  tomo  IV,  Lucca. 
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(10)  In  questo  parlare,  per  esempio,  Cass  significa  Fieno;  e  i 
nostri  campagnuoli  chiamano  Cass  quel  luogo  delle  fattorie  dovft 
si  raccoglie  gran  fieno  dai  prati;  specie  di  cascina.  Ne'  tempi 
andati  le  nostre  campagne  eran  pure  infestate  dagli  zingari, 
gente  nomade  ;  e  perchè  avranno  pernottato  spesso  su  quelle 
specie  di  cascine,  avranno  lasciato  loro  un  tal  nome. 

(H)  Il  parlar  jonadatlico  è  formato  di  vocaboli  capricciosi,  i 
quali  non  hanno  altro  del  vero  vocabolo  da  pronunciarsi  che 
le  prime  lettere,  come  Seminato  in  cambio  di  Senno,  Panciolle 
per  Panciatichi,  e  simili.  Faustina,  per  esempio,  in  lingua  jo- 
nadaltica  vuol  dire  Fava,  cioè.  Alterigia,  Superbia;  Tegolo,  Teo- 
logo; Intelajatissimi  arciconigli  per  Itendenlissimi  arcicoìisoU,  e 
simili  baggianate. 

(12)  Esonerare.  Voce  latina  exonerare,  ex  onere.  Non  ha  buoni 
esempi  per  esentare,  esimere  da,  ecc.  Il  Corio  l'usa  nella  sua 
Storia  di  Milano  (Capit.  I,  pag.  2),  ma  nel  significalo  latino 
togliere  alcuna  parte  del  peso  (ex  onere):  «  Ambigato,  re  de' 
Galli . . .  volendo  esonerarsi  del  grandissimo  popolo . . .  ecc. 
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1.  Raganeìla  (picciola  ragana);  2.  (specie  di 
razzo);  3.  (strumento  da  suonarsi  agli  uffizj  delle 
tenebre)  (1). 


Torinese 

3.  Caniarana,    Ta- 

òèto  d'ia  smana  santa. 

V 

FOSSANESE 

a 

0 

m 

i  MONFERRINO 

Astigiano 

J 
e 

Alessandrino 

\  Tortonese 

* 
•s 

2 

Saluzzese 

3.   Tenebrati. 

Barbettino 

© 

Aostano 
Savoiardo 

IN  Geradadda 

A  Clusone 
ramaj. 

A  Treviglio 

OSSOLANO 


3.  la   Troia. 

3.  Grl,  Tuola,  Pa- 

3.  Trabàcola. 

3.  Ticchetacch. 


'Milanese        1.  Ranna  Sanpèdrr  o    2.  Seresclt  a  bissa, 
de  la  Madonnafo  de  San  Gio- 
vann  o  niartinna  o  Ranetta  o 
Bagaggella  o  Nanastrell. 

3.   Trìcchelràcch. 


Brianzuolo 

Pavese 
tra  eh. 


3.   Trìcchelràcch. 
3.  Batlireula,  Trich 
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1.  Raganella  (picciola  ragana);  2.  (specie  di 
razzo);  3.  (strumento  da  suonarsi  agli  uffizj  delle 
tenebre)  (1). 


/  LODIGIANO 

3.  la  Batióla. 

CODOGMN'O 

3.  la  Berlncca. 

Rivoltano 

3.  la   Troia. 

Novarese 

3.   Tenebrali. 

Comasco 

3.   Trichtrach,  Tra- 

bàcoìa. 

Piacentino 

Z.Battaro;ida,Sgrin- 

zaroeùla,  Caniaragna. 

Greuonese 

3.  la  Berloeca. 

9 

b 

Cremasco 

3.  Gri. 

>*   1  Verbanexse          2.   Verdaccola. 
^  (Lariense 

3.     Triccheiraceh , 

9 
• 
• 

Girigliera. 

LUGANESE 

3.  Ghirighèra  (se  a 

ruote  dentate),  Tippetapp  (se 

a  martelli). 

Basso  Valtellinese 

3.  Maoeùle. 

Valligiano  svizzero 

Bresciano 

3.    Ciaccia  ,    Gri  , 

Grièra,  Trkehtraech  (2). 

Bergamasco 

3.  Gri. 

Gardesano 

Mantovano 

8.    Tampèla ,    Bài- 

tola? 
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1.  Raj^anella  (picciola  ragana);  2.  (specie  di 
razzo);  3.  (strumento  da  suonarsi  agli  uffizj  delle 
tenebre)  (1). 


Ferrarese 

iitZa. 

s 

J5 

polesinesco 
Parmigiano 

a 

Memora. 

e 

BUSSETANO 

e 

(MODANESE 

a 
PS 

Reggiano 

Bolognese 

Bellinzonese 

Trentino 

« 
e 

Roveretano 
Valdinonese 

S 

H 

Valmagino 

Valverzasca 

Alto 

* 

>• 

Basso 
Nizzardo 

B   > 

monachesk 
Sampietrino 

L 

3.    Tampèla  ,    Bat- 


3.    BaUroeùla ,    To- 


3.  Tempella. 

3.  Tempèrla. 

3,  Battla. 

3.  Tarlichtarlàch. 


3.  Folòn. 
3.  Cricrài. 
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1.  Rag^anella  (picciola  ragana);  2.  (specie  di 
razzo);  3.  (strumento  da  suonarsi  agli  ufflzj  delle 
tenebre)  (1). 


Veneziano     1.  Lodr 

àìefo. 

2. 

Scarcaoalo,  3.  Rang anela. 

Padovano 

3.  Cighignòla,  Ba- 

toleta,  Ràcola. 

l  Vicentino 

3.  Ràcola,  Racolón. 

IVeronese 

3.  Batarela. 

e 

J 

Bellunese 

/ 

N 

« 

\  Trevisiano 

i£ 

Fiumano 
r         Skrebetaljka. 

Dalmatino 
coka. 

Zaratino 
'  Udinese  e  Friulano 

3.    Skrabalnika , 
3.  Fercaljka,  Zvar- 
3.  /e  Trapatàcole. 
3.    Cràzzule ,    Crè- 

zoìa,  Crezoìar  ( 

sonai 

•la), 

Graz 

zulon.  Baleni,  Scràz- 

i         st<?e. 

e 
a 

Valdifassese 

fa 

\  Livinalonghbse 
1  Goriziano 

1 
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1.  Raganella  (picciola  ragana);  2.  (specie  di 
razzo);  3.  (strumento  da  suonarsi  agli  uffizj  delle 
tenebre)  (1). 


Ravennate 
Faentino 
Forlivese 
Imolese 

Anconetano 
Urbinate 
Ascolano 
Camerinese 

OSIMO 


3.  Scannola. 
3.  Cròcciolaì 


3.   Tuì-lone. 


Fiorentino  3.    Raganella,    Ta- 

bella, Taccolone. 

Sanese  3.   Tempella?  (redi 

però  Vocabolario  di  Napoli),   Battistero  simile  alla 
Grièra  de'  Bresciani. 

Livornese 

Elbano 

Pisano  3.  Crepitàcolo? 

Lucchese  3.   Tenebrone. 

Gaufagnino  3.  Gracillone. 

\piSTOjESE  3.   Tabella? 
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1.  Bag;anella  (picciola  ragana);  2.  (specie  di 
razzo);  3.  (strumento  da  suonarsi  agli  uffizj  delle 
tenebre)  (1). 


Aretino 

3.  Crialeso 

Maremmano 

3.  Cròlalo? 

Volterrano 

ò 

1  Corso  montano 

a 

) 

t 

(  Corso  costiero 

m 

1 

9 

j  Massese 



/  Romanesco 

3.  Scànnola ,  Raca- 

nela?  Raganella? 

i 

1 

B 

1  Norcino 

a 

e 

1  Perugino 

M 

Spoletano 
\ 

/  Napoletano 

3.  Trocola. 

è 

a 

i 

«s 

j  PCGLIBSE 

« 
«s 

9!, 



\ 

XXVI 

1,  Rag:ane11a  (picciola  ragana);  2.  (specie  di 
razzo);  3.  (strumento  da  suonarsi  agli  ufflzj  delle 
tenebre)  (1). 


Tarentino 

^  1  Leccese 

2  ]  Otrantino 

.s 

S  1  Reggiano 


Albanese. 


'  Palermitano  3.   Tricchitracchi,  i 

Tròceula. 
s  }  Cataniese 


« 


Messinese 

GlRGENTINO 


Campidanesk  3.     Matraeca ,     is 

Reùlas. 
Capodisopran© 
*    IAlgheresb 
I  Sassarese 

LOGODURESE 
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1.  RRffanella  (picciola  ragana)  ;  2.  (specie  di 
razzo);  3.  (strumento  da  suonarsi  agli  uffizj  delle 
tenebre)  (1). 


7.  —  Comunense  3.   Racolòn  (volga- 

^  ,  re  veneziano). 

pS   1  i3.  —  Comunense 


;^ 


i  boschigiano 
Alto  Yaltellinkse 


•  /Le\-extinb.se 


^12  IBregnasco 

K  f  S  J  Alto  Engadinsse 
I  •<•  f 

(   e  l  Basso  Engadinesk 

\^1 


Panico.  —  Maltese 


(1)  Credile  francese,  Matraea  spagnuol». 

(2)  Lo  strumento  è  ad  un  solo  scopo;  ma  dal  variar  della 
forma  varia  di  nome.  Tricehtracch ^  per  esempio,  è  come  il 
nostro  a  martelli  o  campanelle  impernate  mobili  in  un  asse. 
Gr'i  j  è  una  rotella  dentata  che  s'agita  a  mano  Griera^  un 
asse  con  più  ruote  dentata  eha,  conculcata,  la  fa  strepitar 
tutta. 
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n  nostro  dialetto  suona  nella  terra  «  che  sta  fra  Como  e  la 
riva  orientale  del  suo  lago,  compresa  la  Valassina,  indi  la 
riva  di  quel  di  Lecco,  colla  Valsassina,  poi  lungo  l'Adda  fino 
quasi  a  Lodi ,  e  di  là  piegando  verso  Pavia ,  e  risalendo  pel 
Ticino  e  per  la  riva  sinistra  del  Verbano  lino  alle  valli  del 
Varesotto  (1).  »  Esso  è  di  fondo  italiano  ,  e  da  alcuni  nomi 
propri,  s'induce  che  fosse  già  usato  nel  XIII  secolo;  del  XIV 
se  n'ha  documenti,  poi  nel  1600  cominciano  scrittori;  ma  in 
tutta  la  sua  potenza  apparve  a'  nostri  giorni  nella  mordace 
musa  del  Porta,  nella  patetica  del  Grossi,  nella  piantina  del 
Raiberti. 

La  lingua  greca  gli  diede  alcune  voci:  vsmà  (ocriia),  pestati 
(■Ktazov),  toma  (■!:t<^>\)-'x.),  basell  (paat;),  (rabesca  (Tp«7r  eoGai),  ca- 
mara  (xstf'^ctpa),  ruff  (puTTOs),  magari  ([j.axapio;),  caca  (xaxa,  cose 
cattive),  ecc. 

La  latina  moltissime  :  s'ideila  (sitella),  ameda  (amita),  prestili 
(pislrinum),  prestinée  (  pristinarius  ) ,  pasqiiée  (pasqua),  sber- 
gnà  (spernari) ,  venler  (venter) ,  semper  (sempre) ,  liber  (liber), 
micca  (mica),  cogoma  (cucuma),  offella  (ofella),  burett  (buris), 
gremii  (cremare),  stiva  (stiva),  trident  (iridens),  cobhi  (cubitus), 
cobbià  (eubare),  colier  (culter),  toppia  (topia),  l!  (I!),  vide  (vi- 
dere),  dà  el  rugh  (dare  rudem),  mo  (modo),  dà  ansa  (dare  an- 
sam) ,  maremagna  (maremagniun),  cum  quibus  (cimi  quibus), 
barbis  (barbilium),  ca<fà  (captare),  romp  (rumpus),  amola  (ha- 
mula),  peli  (pellex),  poggiceli  (podius),  noster  (noster),  and  (an- 
tes),  pivell,  pivella  (pueìlus,  puella),  hiccià  (lugere),  pepe  (pupus), 
jìopola  (pupa,  pupula),  stabiell  (stabulum),  giavanà  (juvanari), 
cicc  (ciccus),  freguj  (fregi),  semola  (simila),  salin  (salinum),  tan- 
dem (tandem),  anta  (anta),  ligà  (libare),  ecc. 

Come  dei  Oalli  abbiamo  il  tipo  della  ilsonomia,  così  del  par- 
lar loro  le  nasali  ati,  on,  en;  la  en,  la  oèii,  la  u.  «  E  chi  ode 
il  dialetto  di  Marsiglia ,  facilmente  lo  può  scambiare  pel  mila- 
nese, dice  C.  Cantù,  mentre  a  fatica  è  intelligibile  ai  Francesi; 
e  la  somiglianza  è  tanto  piti  notevole,  in  quanto  che  già  si  riscon- 
tra nelle  poesie  dei  Trovadori,  poeti  provenzali  del  XII  secolo,  e 
non  solo  quanto  a  parole,  ma  anche  a  forme  grammaticali  (2).  » 
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Dai  Celti  abbiamo  il  davo  e  Vaves  forse  ;  dalla  lingua  d'oc  il  lacere 
l'r  in  fine  avverbi;  l'uscire  in  er  in  più  vocaboli,  e  in  aa,  ii, 
nu  nei  participi  ;  e  son  di  quella  lingua  provenzale  molte  voci 
fatte  nostre,  come  strion  (striun),  sgognd  (degaugnar,  pron.  de- 
gognà),  ramadan  (roumadan ,  pron.  rumadan),  doma  che  (ma 
que,  pron.  ma  clie),  lapascia  (lavegar),  derusc  (druse),  fo  (fan, 
pron.  fo),  bobàa  (bobo),  derin  (durbir),  ecc. 

Nel  seicento,  quei  carissimi  Spagnuoli  ce  ne  lasciarono  delle 
loro:  genejfa  (cenefa),  alt  e  bass  (a\li  baxos),  menus  (menudos), 
pamposs  (pamposado} ,  desasl  (desaseo) ,  recalton  (regaton),  .se- 
cudì  sacudir),  teppa  (tepe)  despaii  (despué),  tócc/r(loco),  slra- 
noccià  (trasnochar),  tomates  (tornate),  iotfowée  (latonero),  mocci- 
glia  (mochila),  rosciada  (rociada),  ecc. 

Assai  la  Rivoluzione  francese,  e  più  ancora  di  quel  popolo 
la  moda,  le  letture,  le  invenzioni:  ciasma  (chasma;,  plafon, 
scemisetla ,  rolò ,  bisgió ,  gilè,  gabaré ,  conteur ,  press-papié,  pa- 
nar is  ,  ecruu,  elasger ,  forqon  (fourgon) ,  e  via  via.  Noi,  poi, 
come  quella  nazione,  non  distinguiamo  nel  plurale  coli' articolo 
i  generi,  giaccbè  diciamo  :  i  amen,  i  don»,  ecc. 

Ne  abbiamo  anco  di  tedesche  :  scoss  (schoos),  sbrojà  (brùben), 
sloffen  (sclilofen  per  sehlafen),  chijfer  (kiffelsj,  che  i  Fiorentini 
accarezzarono  in  chi  fello,  come  pure  il  caffeehaus  in  cajjeaos 
(Fanfani),  eròet  (erbse  i,  ^onra  (ganse),  sci'cc/i  (schick,  scbicken), 
fórt  (furth),  lobbia  (laube  -bia),  sleppa  (sclappen),  sgura  (schuren), 
spila,  spiìador,  spili  (spielen,  spieler,  spiel),  ecc. 

Ungaresi  sono  le  voci  dolmanda  (dolmany)  e  s' giaco  (czako),  ecc. 

Le  invenzioni  o  altro  ce  ne  hanno  recate  anche  di  Inglesi: 
vagone  (wagon),  tilber  (tylburn),  bol-docch  (bull-dog,  toro-cane), 
slippa  (sleepees',  ecc. 

Distinguiamo  talvolta  i  generi  del  plurale,  dicendo  duu  o  trii 
omenti,  dò  o  tre  donn;  talora  sotto  un  genere  solo  ci  piace  in- 
tendere il  maschile  e  il  femminile  italiano  :  on  per  (un  pero  o 
una  pera);  l'articolo  indelerminante  lo  costruiamo  diversamente 
-dal  numerale  :  on  piceìicc,  mazzen  vun;  scempiamo  spesso  le  con- 
sonanti doppie  delle  sillabe  medie  dei  pohsillabi;  le  addoppiamo 
invece  nelle    iniziah  e  finali  ;  facciamo   pronunziar   la  ;;  per  s. 

I  verbi,  secondo  che  sono  susseguiti  da  preposizioni  diverse, 
voltan  significato  ;  se  due  medesimi  nella  terza  persona  singo- 
lare dell'  indicativo  hanno  tra  loro  le  voci  che  te,  queste  non 
servono  che  a  dar  più  forza:  e  tira  che  te  tira,  e  rid  che  te 
rid  (e  tira  e  tira,  e  ridi  e  ridi)  ;  se  incomincian  da  vocale,  in- 
seriamo un  efeleustic.o  •  mi  gh'hóo,  ti  te  gh'el  ;  se  da  consonante, 
un  pronome  reciproco  sovrabbondante:  ti  te  copiet ,  lu  el  dira 
nient?  Finalmente  notisi  che  nelle  conjugazioni  usiamo  solo  il 
passato  composto  nell'indicativo:  e  che  fra  le  due  consonanti 
se  e  sg,  quando  si  hanno  a  proferire  sibilanti,  si  frappone  loro 
un  apostrofe  s'c,  s'g:  s'eeppà,  s'giacch. 

Sono  queste  le  cos»  che  del  nostro  dialetto  noi  crediamo  le 
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più  imporlanti  per  ora  a  sapersi  da'  giovanetti  ;  e  le  avevamo 
già  mandate  al  torchio  ,  quando  ci  fu  ricapitata ,  in  data  del 
S  aprile  corrente  (3),  una  lunghissima  e  fittissima  lettera  in  te- 
desco fino  da  Werchetz,  nel  Banalo,  da  un  tal  Simeone  Mangiuca, 
giurista.  L'erudita  lettera  incomincia  così:  «  La  prego  di  scu- 
sarmi, se  mi  sono  tolto  la  libertà  di  scrivere  a  lei,  persona  a 
me  sconosciuta.  Se  non  che  io  la  conosco  per  la  sua  opera 
intitolala  Vocabolario  Milanese  Jlaliano  (4),  che  è  tornata  utile 
anche  a  me  nella   mia   materia.  »  Indi  più  sotto,  venendo   più 

{)ropriamente  a  parlare  del  nostro  vernacolo,  cosi  scrive:  «  ...  La 
ingua  orientale  romana  (chiamata  dagli  stranieri  anche  Valacca) 
concorda  col  dialetto  milanese  nelle  cose  seguenti:  a)  nel  cam- 
biare la  l  in  r,  come:  milanese  jmres,  romano  pureciì  (un  u 
(così  segnato  non  si  pronuncia,  ovvero  si  pronuncia  solamente 
jier  metà);  milanese  giora,  romano  (/wra;  milanese  dori,  romano 
dure,  milanese  sgora,  romano  sburà  (le  due  ultime  voci  deri- 
vano dal  latino  exvolare,  qualora  si  voglia  ammettere  la  lingua 
latina  scritta  come  norma  di  confronto;  b)  nell'uso  della  par- 
ticella f/es,  come  preposizione  inseparabile  nei  verbi ,  invece 
dell'italiano  dis,  per  esempio:  milanese  desgorgà,  romana  des- 
gurgà;  milanese  despettenà ,  romano  despeptena  ;  milanese  des- 
toppàj  romano  destupà;  e)  nel  cambiare  l'italiano  gli  in  j , 
come  :  milanese  pajaj  romano  pajiì;  milanese  jnijj  romano  pujiì; 
milanese  maj ,  romano  maju  ;  d)  nel  trasformare  l'italiano  ce 
in  zz,  come:  milanese  azza?,  romano  azeliì;  milanese  lazz,  ro- 
mano lazu,  ecc.  La  voce  milanese  zippa  (zirlare)  suona  pari- 
menti nella  lingua  orientale-romana  zi'pà;  ma  col  significato  di 
mandar  fuori  piangendo  un  suono  stridulo  ,  come  i  bambini. 
Così  dicasi  delle  seguenti  voci  milanesi  non  ammesse ,  per 
quanto  io  sappia,  nella  lingua  dotta  italiana:  bagola  (sterco  di 
pecora)  consuona  colla  romana  baliga  (sterco  di  pècora  o  vacca) 
nella  lingua  romana  questa  voce  compare  mutata  nelle  sillabe 
per  metatesi  ;  milanese  biott,  romano  biotu,  povero,  miserabile. 
Anche  la  voce  milanese  verz  (cavolo)  consuona  colla  romana 
vearza,  cavolo,  legume,  ecc. 


(1)  Milano  e  il  suo  Territorio. 

(2)  Grande  Illustrazione  del  Lombardo  Veneto^  pag.  05,  voi.  I. 

(3)  S'intende  1857. 

(4)  La  prima  edizione. 


ABBREVIATURE 


agg- 

—  aggettivo. 

FIG. 

—  figurato. 

par. 

■ —  paragrafo. 

sig. 

—  significato. 

V, 

—  Vedi. 

proti. 

—  pronuncia, 

A    A. 

A.  IO  —  A  vegn_,  lo  vengo. 

A.  Essi,  Esse  —  A  mognen  i  vii.. 
Essi,  Esse  scacchiano  le  viti. 

A.  Ci,  Vi.  in  quel  luogo  —  A  voo 
pù_.  Non  ci  vado  più. 

A'.  Anche  —  iayora  a' i  ftes^i^  La- 
vorano anco  le  bestie. 

A  (particella  intensitiva).  A  set 
brutta  Sei  brutto. 

A  !  Ah!  —  A.'  se  mincionna  minga^ 
Ah!  non  si  fa  celia. 

A.  Egli,  Ei ,  E',  (pleonasmo)  —  A 
pioeuv^  Egli  piove. 

AlN!  Ah!  esclamazione  di  ram- 
marico. 

AÀN?  Ahn?  esclamazione  di  do- 
manda, e  vale:  Sono  o  non  sono 
un  uomo  io  ?  Si  poteva  trovar 
di  meglio?  Vi  sarebbe  venuto  in 
mente  ?  E  cento  cose  simili. 

ABÀA  Abate.  —  On  abàa  desba- 
daa^  Uno  che  ha  lasciato  o  gab- 
bato S- Pietro  —  Vestiss  de  abàa^ 
Pigliar  l'abito  di  abate,  vestir 
di  lungo. 

ABÀAGHICC,  ABAA  DON  GHICC.  Aba- 
tuccolo,  Abatuzzo  ,  Abatuccio  ; 
Abatonzolo. 

ABACHIN.  Abbachino,  Librettine. 

ABASGIOR.  Ventola,  Cappelletto  da 
lucerna.  Dal  frane.  Abat-jour ^ 
—  Gabbia  del  lume:  specie  di 
globo,  fatto  di  velo,  talora  con 
ossatura  di  Alo  di  ferro  che  si 
colloca  sur  un  lume,  perchè  la 
luce  sia  diffusa  e  meno  abba- 
gliante. 

ABASS-  Abbasso.  —  Tra  abass^ 
Svilire,  Deprimere. 

ABECÉE.  Abbici,  Abbi. 

ABET.  Abito  —  Quella  veste  con 
cappuccio  che  s  indossano  i  fra 

Banfi,  Foc. 


telll  delle  confraternite  —  Vess 
scriit  iìi  V  abetj  Portar  1'  abito 
della  confraternita. 

ABETDELAMADONNAAbitino.Abito 
didevozioneinome  di  due  pezzetti 
di  panno  attaccati  a  due  nastri 
da  portar  appesi  al  collo  per 
devozione  alla  Beata  Vergine 
del  Carmine  —  Vess  scritt  in 
V  abet  de.  .  .  Avere  o  Portar 
l'abitino  .... 

ABIEZZ-  Abete,  Abeto  (Pinus  abies, 
dei  bot.)  —  Bosch  de  abiezz  ^ 
Abetaja,  Abetina  —  Jias  de  a- 
biezZj  Abietina. 

ABITA-  Abitare. 

ABITA-  Mangiare,  Digerire  —  Son 
de  stoìnegh  insci  debol  che  podi 
iiiinga  abita  nagott^  Sono  di  sto- 
maco cosi  debole,  che  non  posso 
tener  giù  niente. 

ABITT.  Appetito. 

ABONÀ.  Bonificare,  Far  un  abbono. 

AB0N.4A.  Abbonato  —  per  Avven- 
tar, V. 

ABONAMENT.  Abbonamento. 

ABONASS-  Abbonarsi. 

ABONDANZIOS.  Abbondante. 

ABORTI-  Abortire  —  Freggiare: 
delle  bestie. 

ABREIT   Abbrividito. 

ABRESGÉ-  Compendio,  Ristretto. 

ABSENZI-  Assenzio  (Artemisia  ab- 
sintium,  Linn.)  —  Liquore  con 
infusione  d'assenzio  —  Acqua 
con  dent  V  absenzi ^  Acqua  as- 
senziata. 

ACASGIO-  Acagiù  (Cassuvium  po- 
niiferum,  dei  bot.)  —  per  Mo- 
ghen,  V. 

ACCIUMM.  Ecci:  voce  indicante  il 
rumore  nello  starnutare. 

ACESS.  Viottola:  strada  che  mette 
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in  comunicazione  tra  loro  i  cam- 
pi, i  poderi,  e  questi  colla  casa 
del  contadino  e  colla  strada 
pubblica  —  Strada  privata  :  pur- 
ché non  sia  comune  a  più  di 
cinque  compossessori. 

ACESSIÀ.  Dare  accesso  a....  Met- 
tere a  un  luogo. 

ACETOSA-  Acetosa:  acqua  accon- 
cia con  aceto,  zucchero,  o  con 
giulebbe  acetoso. 

ACIDENT.  Accidente,  Caso  —  Ac- 
cidente,Coccolone;  malattia  che 
coglie  improvviso  —  fulminati t 
a  secco,  a  terraiolo,  a  cani 
pana  —  On  tócch  d'acident^Un 
tocco  d'  accidente. 

ACCIDENT  D'  ON  OMM  (OH).  Un  de- 
monio d'uomo. 

ACQU  II).  Bagni,  Acque. 

ACQU  (I)  Acque  (Le):  linfa  o  serio- 
sità, che,  divenuta  troppa  cras- 
sa, si  arresta  o  s' infiltra  a  poco 
a  poco  nella  cavità  della  mem 
brana  cellulare  delle  gambe 
delle  vacche,  tacchine,  e  simili 
bestie. 

ACQUA.  Acqua  —  donna  de  hev  j 
potabile  ,  bevibile  —  che  lassa 
la  tiivola  sui  veder.,  fresca  — 
de rapinwa^ Torrente  —di  piatta. 
Banno  —  che  s'è  doperàa  per 
lava  i  piati..  Rigovernatura  — 
corriva.,  corrente  —  morta.. 
morta.  Stagno,  Marese  —  Acqua 
cheta  —  FiG.  di  chi  simula 
quiete  «  sotto  sotto  lavora  per 
riuscire  a' suoi  fini  —  possa., 
stantia  —  spessa^  fangosa,  tor- 
bida —  sporca^  Sciacquatura 
ìcolaizza ..  colaticcia  —  Andà 
foeura  i  acqu,  Straripare  —  Cava 
l'acqua..  Attignere  —  Chi  bev  do 
ma  acqua..  Astemio  —  Chi  va 
sott'acqua.  Palombaro,  Maran 
gone  —  Fa  bornia  l'acqua  a  vun.. 
Assistere  di  propria  tasca  al- 
cuno —  Giugà  in  l'acqua.  Wer 
il  giuoco  nell'osso  ,  Aver  l'asso 
nel  Ventriglio  (perdée)  —  Lassass 
vegn'i  l'acqua  adoss^  Indugiar, 
Ridursi  all'olio  santo,  nel  far 
che  che  sia:  cioè  agli  estremi 
—  No 'egnì  pùnèvin.né  acquaj 
Non  poter  stare.  Non  capir  nei 
panni  o  nella  pelle  dalla  gioia, ec 
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—  Perdes  o  Nega  in  d' on  cu- 
giàa  d' acqua j  Affogare  in  un 
bicchier  d'  acqua  ,  Rompere  il 
collo  in  un  fil  d'acqua  —  Quell 
de  l'acqua  fresca.  Acquafre- 
scajo  —  Quell  de  l'acqtia.  Ac- 
quaiolo —  Scrii;  in  l'acqua.  Por- 
tar arena  al  lido.  Seminare  nel- 
l'arena: affaticarsi   senza    prò 

—  Sta  dessoravia  de  l'acqua.. 
Galleggiare  sopra  l'acqua, Stare 
a  galla  dell'  acqua  ~  Trass  a 
l'acqua.  Trarre  il  dado:  tentar 
la  sorte;  anche,  Correre  o  Scor- 
rere la  cavallina:  fare  o  ca- 
varsi ogni  suo  piacere  —  Vegnì 
a  l'acqua  ciara..  Sapere  in  quan- 
t' acqua  si  peschi—  Vess  cont 
un  pé  a  mauj  e  l'alter  in  Vac- 
qua.  Essere  tra  gli  alari  (j  cu- 
nin).,  e  la  pentola,  o  tra  l'uscio 
e  il  muro,  o  tra  l'uscio  e  l'arca 

—  Vess  o  Naviga  in  acqua  bassa.. 
Esser  bassa  l'acqua:  Averpochi 
mezzi  di  fortuna  —  Vess  volt  i 
acqu.  Essere  rigonfie   le  acque 

—  FiG.  Esser  marina  gonfiata, 
o  torbata ,  o  gran  fuoco  nel- 
l'orcio, 0  tempo  nero;  essere 
corrucciato  o  pieno  di  mal  ta- 
lento —  Acqua  in  6occa^  Acqua 
in  bocca:  bisogna  tacere. 

ACQUA.  Acqua,  Pioggia  —  de  vilan 
che  passa  el  gaban..  Acqua  del 
mal  villano,  che  pare  non  piova 
e  passa  il  gabbano  —  piovesa- 
sana.  piovana  —  Sta  su  l'acqua^ 
Non  dar  acqua:  non  piovere  — 
Vess  tiilt'on'acqua..  Essere  fra- 
cido,  macero  d'acqua. 

ACQUA.  Acqua:  umore  o  liquore 
acqueo,  che  gocciola  dai  vege- 
tali —  Andà  in  acqua..  Andar 
in  acqua  :  di  focaccia  {carsenza) 
di  latte,  o  simili,  che  per  aver 
dato  un  bollore  [tràa  on  buj)si 
scioglie  in  acqua. 

ACQUA.  Acqua:  la  qualità  della 
trasparenza  delle  pietre  pre- 
ziose. 

ACQUA  Acqua,  Orina,  Sudore, La- 
grime e  altri  umori  acquei  del 
corpo  —  Andà  tutt  in  d' on' ac- 
qua ^  Andarsene  in  acqua;  su- 
dar forte  —  Trà-via  acqua..Va,v 
acqua  :  orina—  Vegnì  giò  acqua 
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del  lias^  Gemere  acqua  dal  na- 
so,  ecc.  —  Vegni  l'acqua  ai 
CEMcr,,  imbambolare,  Luccicare. 
Luccicolare,  Far  i  lucciconi  o 
i  luccicoloni ,  Aver  le  lagrime 
in  pelle,  Esser  pelle  pelle  le  la- 
grime —  Vess  luti  in  d'ona  ac- 
qua^ Esser  sudato  fracido,  ma- 
cero di  sudore. 
ACQUA-  Acqua  —  con  zuccher  e 
azée  ^  V.  Acetosa  —  d'agher_, 
V.  Agher  {On)  —  caffettada^  In- 
fusione di  caffè  —  cotta^  Deco- 
zione o  Decotto  di  gramigna 
(gramegna)  —  de  Cologn^  Kcqna. 
di  Colonia  —  de  marenn^  v.  Ma- 
rennada  —  de  sparila  v.  Acqtia- 
forCa  —  Dolza  o  (per  celia) 
sporca^  V.  Acqua  (On')  —  ga- 
sosaj  V.  Gazosa  (Ona)  —  Umo- 
nada^  V.  Limonada  —  matrical 
o  de  camainella  ^  V.  in  Caìna- 
tnella  —  panada.  Acqua  panata 

—  rasa^  V.  Acquarasa  —  sola^ 
Acqua  schietta  —  Fa  fa  l'acqua 
ai  cocumer^  ai  zucchetta  e  sim 
Far  perder  l'acqua  ai  cetriuoli, 
alle  zucchette  ,  ecc.:  il  che  si 
ottiene  insalandoli  affettati  e 
crudi,  e  lasciandoli  alcun  tempo 
in  quiete. 

ACQUA.  Acqua,  Fiume, Torrente,  ec 

—  Passa  l'acqua  dove  l'è  bassa^ 
Volger  largo  ai  canti.  Far  lepre 
vecchia  :  dar  addietro  quando 
si  vede  il  pericolo. 

ACQUA.  Cadenza,  Pendio  —  El  lece 
de  la  Tìiia  cà  el gh'ha  pocch'ac- 
qua^  Il  tetto  della  mia  casa  ha 
poco  di  pendio. 

ACQUA.  Acqua,  Saliva  —  Cor  l'ac- 
qua in  bocca  o  ai  deal ^  Venir 
l'acquolina  alla  bocca  o  sull'u- 
gola {ugora),  Far  la  gola  lappa 
lappe:  desiderar  ardentemente. 

AGQUA-E-LATT.  Beuta. 

ACQUA  K-VIN.  Vino  inacquato. 

ACQUADA  Acquazzone,  Acquarone. 

ACQUADOR.  Acquajolo:  chi  dirige 
acqua  —  per  Dacquador^  V. 

ABQUAFORTA.  Acquaforte—  Intajà 
con  l'acquaforta^  Intagliare, In- 
cìdere d'acquaforte  o  all'acqua- 
forte. 

ACQUA  (ON')  Un'acqua:  acconcia, 
soavizzata. 
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ACQUARASA.  Acqua  di  ragia  [ras), 
Acquarasa,  Olio  essenziale  e  vo- 
latile. Essenza  di  trementina, 
itremenlhxna). 

ACQUARELLA.  Disegnar  d'  acque- 
rello. Acquerellare. 

ACQUAR(£U.  Acquajo;  lo  stanzino 
dove  si  rigovernano  i  piatti  — 
anche.  Pietra  fermata  sur  uà 
muricciuolo  ,  con  suo  condotto 
{canna)  per  ricevere  il  ranno 
[l'acqua  di  piati)  o  altra  ri- 
governatura {acqua  sporca)  — 
FiG.  Una  fogna,  Una  gola  di 
acquajo:  di  chi  mangia  moltis- 
simo e  di  ogni  cosa  —  Scola- 
tojo. 

ACQUAROSU.  Acquaio:  nelle  bar- 
che, lo  spazio  senza  pagliuolo 
{sterno)  a  uso  d'aggottare  (tra 
faura  l'acqua)  colla  gottazza 
(scasser). 

ACQUARCEU.  Acquajuolo  :  chi  veH- 
de,  porta  o  dirige  acqua. 

ACQUAROZZ  Stomachini  (Gli):  que- 
gli umori  quasi  acquei,  che  ci 
imbarazzano  lo  stomaco  e  le 
prime  vie,  e  i  quali  ci  inducono 
ad  arcoreggiare  (  ai  ampi  de 
vomet). 

ACQUASANTA.  Acqua  santa  o  be- 
nedetta —  Robb  de  benedì  con 
r  acquasanta..  Cose  che  se  ne 
vanno  con  l'acquasanta. 

ACQUASANTIN.  Pila  dell'acqua  be- 
nedetta —  de  lett^  Piletta:  va- 
setto per  l'acquasanta,  appeso 
a  capo  del  letto  —  Secchiolino: 
nel  quale  si  reca  l'acqua  bene- 
detta coU'aspersorio. 

ACQUAVITTA.  Acquavite  —  forta  o 
sgresgiOj  di  vinacce  (tegasc)  — 
rapnada^  V.  Spiret  de  vin  —  dà 
de  bev  l'acquavitta_.  Dare  il  be- 
veraggio; piccola  mancia. 

ACQUASCIA.  Acquacela 

ACQUAVITÉE.  Acquavitaio. 

ACQUAVITERA-  Acquavitaja. 

ACQUÉRI.  Scossone ,  Sfuriata  di 
pioggia. 

ACQUETTA.  Acquerella  —  menu- 
dra^  Acqueruggiola. 

ACQUETTA.  Acquetta:  specie  di 
vernice  che  i  doratori  danno 
sopra  l'argento  —  Specie  di  ve- 
leno d'ignota  composizione. 
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ACQUINNA.  Acquicella,  Acquzza, 
Uq  po'  d'acqua. 

ACQUIRffiU.  V.  Acquarceli. 

ACUSADA.  Accusata:  l'accusare 
che  punto  uno  ha  in  mano  nel 
giuoco. 

ACUHT.  Acconto  —  Dà  o  Rlcev  in 
acunt^  Dare  o  Ricevere  in  o  per 
acconto. 

ADACQUA-  V.  Dacquà. 

ADACQUATORI.  Adacquabile. 

ADACQUATRIZZ.  Adacquatrice, Fos- 
so irrigatorio:  rogia  o  gora  {ron- 
sgia)  a  uso  di  adacquare  i  prati. 

AOAL.  Dentice  (Sparus  deutex, 
Linn.):  pesce  di  mare. 

ADASI.  Adagio. 

ADEQHÀA.  Prezzo  adequato. 

ADESS.  Adesso,  Ora  —  Adess  adess 
che  mi...-  Che  si,  che  si  che 
io....  —  Adess  coni'  è  adess..  Ora 
come  ora....  —L'è  lì  adess  che 
l'è  andàa....  Gli  è  il  tempo  che 
se  n' è  ito....  —  S'i.,  adess!  SI, 
appunto. 

ADOVÀA.  Addogato ,  AUistato  :  di 
lavori  dei  panierai  fatti  a  scheg- 
ge ingraticolate. 

ADRÉE-  Addietro, Dietro,  Appresso 
—  AvegU  adrée  una  robba^  Aver 
che  che  sia  seco  —  Andà  adrée 
a...,  Continuare  —  Corteggiare  — 
Accompagnare  —  Aoidà  adrée 
con  la  man.,  coni  el  corp....  Dar 
l'andata   con  |la  mano,  con  la 

persona —   Chi  adrée  ^    Qui 

presso ,  intorno  —  Fass  vardà 
adrée..  Dar  da  dire,  da  parlare 
di  sé,  Far  dire  di  sé  —  L'i  adrée 
Li  oltre,  Lì  presso;  anche,  ivi 
oltre,  In  quel  torno.  Giù  di  11 
L\  adrée ^  in  l'istess  temp .,  Su 
per  giù  nel  medesimo  tempo 

ADRÉE  ADRÉE.  Rasente  —  Andà 
ndrée  adrée..  Rasentare. 

ADREZZ.  Indirizzo,  Ricapito  —  per 

Sorascritta,,  V. 
ADRITTURA.  Addirittura,  Difilato. 

AFACC  Aflatto  —  Afacc  afaccisc  ^ 
Affatto  affatto  —  Fa  afacc.  Far 
del  resto  :  sciupare  tutto  il  ri- 
manente che  si  ha. 

ADDS.  Appuntino. 

AFARI.  Affare  —  In  un  aleni  V  è 
stàa  fàa  l'afari^  in  quattr' e 
quattr'otto  fu  conchiuso  il  nego- 
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zio  —  L'è  afari  /'eHìj^  È  negozio 
aggiustato ,  Il  pateracchio  è 
beli' e  fatto  —  Vess  on  afari  fi- 
sechjStracchj  balord.locch..  ec. 
Essere  un  affare  spallato. 

AFIN  (AVENTI  MAI).  Non  venirne 
mai  a  capo  —  Non  darvi  mai 
spaccio. 

AFITTANZA.  Afflttazione,  Locazio- 
ne —  Dà-via  in  aflifanza.  Affit- 
tare —  La  scrittura  d' afltlan- 
za..  La  scritta  d'affitanza.  Fra 
noi  dicesi  de'soli  poderi  di  cam- 
pagna. 

AFOND-  Fondo,  Profondo. 

AGELITÀA.  Destrezza,  Sveltezza, 
Disinvoltura. 

AGEVOLA.  Agevolare,  Far  piacere. 
cortesia:  nei  prezzi. 

AGEVOLEZZA.  Agevolezza,  Piacere, 
cortesia:  nei  prezzi. 

AGHER.  Agrifoglio, Pungitopo  mag- 
giore (Ilex  aquifolium,Linn.):  al- 
ijero.  Detto  anche' Lài^or  salva- 
degho  rosso  che  spong.Bruscon. 

AGHER.  Agro:  del  sapore  del  li- 
mone specialmente  —  Vetrino: 
di  ferro  crudo  che  facilmente 
si  spezza  —  Pigro:  di  strumento 
o  simili  che  scorre  o  si  muove 
duramente  —  Acre  :  di  latte  o 
simili  che  s' accosta  al  mor- 
dente —  Agro:  di  chi  è  duro  a 
spendere  —  Brusco  :  di  chi  è  di 
mal  umore. 

AGHER  o  AGHER  DE  ZEDER.  Agro  di 
cedro  —  Acqua  cedrata. 

AGHER  BIANCH  o  DE  MONTAGNA. 
Acero  fico  o  tiglio  (Acer  pseu- 
doplatauus,  de' hot.):  albero. 

AGHETT  (TIRA  I).  Tirar  il  calzino 
o  l'ajuolo  :  morire. 

AGHI  (I).  Provino:  arnese  di  che 
si  servono  i  saggiatori  di  zecca 
per  saggiare  le  monete, 

AGIO.  Aggio:  vantaggio  sulle  mo- 
nete. 

AGORÓS.  Ulivo  della  Madonna, Pù- 
tine,  Anagiride  (Anagyris  foeti- 
da):  pianta  fruticosa. 

AGNIS.  Lo  stesso  che  Onisc. 

AGNUS,  AGNUSDEI.  Agnusdei,Agnus- 
deo  :  involtino  con  entro  reli- 
quie ed  orazioni  che  portasi  al 
collo  per  divozione. 

AGOLINA.  Lo  stesso  che  Albora, 
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AGON-  Agone  (CyprinusLariensis): 
pesce  —  Vess  cott  come  on  a- 
gon^  Essere  bacato  :  fieramente 
innamorato  —  bastarda  Agone 
bastardo:  quello  che  passa  il 
peso  di  due  once  fia  i  Lariensi 
e  di  quattro  fra  i  Verbanensi  — 
coltala  barchiraula  j  Agone 
cotto  in  barca  appena  pescato 

—  V.  AntesiHj  siacchetta^  Mis- 
soltin..  Linda  con  mapp^  roz- 
zceu^  Redacquée. 

AGORD.  Ardito,  Buono,  Grosso:  di 
cosa  che  oltrepassa  la  sua  de- 
terminata misura  o  l'atteso  gua- 
dagno. 

AGOST  (PAGA)  Pagare  agosto:  pa- 
tir la  l'ebbre  intermittente  per 
la  mal'aria  ch'è  d'agosto  nelle 
risaje  della  bassa  Lombardia. 

AlìRA.  Agra:  il  siero  molto  inaci- 
dito ,  una  cui  dose  moderata  i 
caciaj  {casée)  pongono  uei  ma- 
scherponi  (tnascarpon).  Anche 
dicono  Maestra. 

AGRAFF.  Affibbiaglio,  Afflbbiatojo, 
Affibbiatura. 

AGRAMAN.  Agrimani:  ornamenti 
alle  vesti  ed  ai  mobili. 

ACRÉE.  Lo  stesso  che  Gràa. 

AGREMAN.  Cortesia,  Piacere. 

AH!  Non  mai,  No  —  Set  a  foj?  Sei 
a  secco?  —  Ah!  —  No. 

AIRON.  Sgarza  cenerina.  Nonna, 
Berta  grossa  (  .\rdea  major, 
Linn.):  uccello  di  ripa—  Nonna 
col  ciuffo,  Pavoncella  di  padule 
(Ardea  Nycticorax,  Linn.):  uc- 
cello di  ripa  —  Manche  Airone 
minore,  Airone  piccolo,  Aghella, 
Gianna  piccola  (Ardea  garzetta, 
Linn.):  uccello  di  ripa  V.  Sgol- 
gittj  Sgoìgetta. 

AIROSA.  Sorta  di  ballo  contadi- 
nesco, 

AJ!  Ahi!  Ahimè! 

AJ-  Aglio  (AUium  sativum ,  dei 
bct.)  —  Parti:  B:xrba ^  Coo^  Fe- 
sa., Rusca  ^  eoa  o  Sgausc  — 
cucch .,  vano,  vuoto  —  matt^ 
matto —  Ona  campagna  d' aj .. 
V.  Ajée—  Mangia  aj  _,  fio.  Pop- 
parsi di  rabbia  —  Fa  mangia 
ajj  FIO.  Far  mangiare  l'aglio, 
Far  rodere  di  stizza  e  dispetto 

—  El  m'ha  fàa  mangia  vun  de 
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quij  aj....  Ci  ho  rimesso  un'ala 
di  fegato,  Mi  fece  sputare  un'ala 
di  polmone  —  Fa  s>i  i  coronn 
d' aj  j  Mettere  in  resta  l'aglio 
—  Ona  coronna  d'oj .,  Una  filza 
o  resta  d'agli.  Una  fune  di  resta 
d'aglio  —  On  cozzin  d'aj_,  A- 
glietto  —  Quell  de  Z'aJ^  Agliajo; 
che  vende  aglio  —  Rusch  d'aj^ 
Sfoglie  d'aglio  —  Pela  l'aj^  Sfo- 
gliare^l'aglio. 

AJ  DE  LOFF.Cipollaccio.  Cipollone, 
Ferriolo,  Cipolla  salvatica  o  ca- 
nina, o  di  serpe  (Hjacintus  co- 
mosus,de"bot.):  pianta  perenne, 
il  cui  bulbo  (scìgoìla)  chiamasi 
vampngioli.  Dicesi  anche  Ajau. 

AJ  DE  LOFFBella  di  undici  ore, Latte 
di  gallina  (Ornithogalum  umbel- 
latum,  de'bot.):  pianta  a  bulbi 
numerosi. 

AJ  WATT-  Aglio  matto  o  falsoca- 
larao  (AUium  angulosum ,  dei 
bot):  pianta. 

AJ  SCIALÒ.  Scalogno,  .\glio  di  Spa- 
gna, Cipolla  d'Egitto  (.\llium 
ascalouicum,  Linn.):  pianta. 

AJA!  Ahi! 

AJADA.  Agliata:  sapore  infusovi 
dell'aglio  —  FIO.  per  Cialada.,\. 

AJADA.  Ajata=  tanto  di  grano  e 
di  biade  in  paglia  quanto  basta 
a  empir  l'aja  (era). 

AJADA.  Chiassata,  Schiammazzo. 

AJBELLA.  Molto  tempo. 

AJÉE  Agliajo:campagna  piantata 
d'aglio. 

AJÈZ.  Latte  spremuto  che  si  con- 
serva più  mesi  in  chiusi  bigon- 
cioli  o  barili,  e  serve  a  bevanda 
pregiata  dei  Verzaschesi. 

AJIN.  V.  Ajceu.  sign.  1. 

AJffitJ.  -aglietto:  aglio  fresco  e 
non  ancora  capitato,  né  spic- 
chiuto  —  Tamburino:  aglio  che 
nasce  senza  la  divisione  a  spic- 
chi (fes). 

AJCEU.  Pancacciuolo,  Gigliarello, 
Monacucce,  Spadacciuola,  Spa- 
derella,  Spagherella  (Gladiolus 
Communis,deibot.):  pianta— per 
Aj  de  lóff^  Sign.  1 ,  V.  —  salva- 
degh^  V.  .4.7  de  lóff^  sign.  1  e  2. 

AJON-  Aglione:  grosso  aglio. 

AJON  Aglio  maschio  o  serpentino 
o  tamburino  (Allium  victoralis. 
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de'bot.):  aglio  non  a  spicchi  (a 
fes)j  e  d'un  sol  bulbo  (scigoUa). 

AJDTANTA.  Ajutantessa(per  celia). 

AJHTANT  DE  CUSINNA.  Bardotto  di 
cucina. 

AJUTT  per  Levativi  V. 

ALA.  Ala  —  Alza  i  al^  fig.  Alzare 
il  viso,  la  cresta;  venire  in  su- 
perbia —  Cascia  i  at .  Metter  le 
ali  —  .^ftassà  i  «Zj  FiG.  Abbassar 
il  viso,  la  cresta  —  Slarga  i  al^ 
Spandere  le  ali;  figur.  Uscir 
di  pupillo:  far  a  modo  suo  — 
Slarga  tal  pussée  del  bisogn  ^ 
Allargar  le  ali  più  del  nido:  far 
da  più  che  uno  non  è  —  Rasa  o 
Smoccia  i  al^  Tarpar  le  ali; 
FiG.  Tarpar  le  ali:  cioè  fiacca- 
re, tórre  o  scemare  la  baldanza. 

ALA.  Ala  :  parte  rotonda  ed  emi 
nente  d'un  organo  del  corpo 
animale,  come  del  fegato,  del 
polmone  [coradella)  —  Nome  di 
ognuno  di  quei  piani  rettangoli 
dolcemente  inclinati,  nei  quali 
è  diviso  un  prato  marcitojo 
{pràa  de  marscida)  —  Adacqua- 
trice:  uno  dei  canalini  di  scolo 
minore  ne'nostri  prati  marcitoj 
e  nelle  risaje  —  Coperta  :  nome 
delle  due  falde  della  sella  —Ala: 
nome  dei  due  pioventi  della  tet 
toja  dei  capanni  camperecci  di 
legno  o  paglia  —  Finta:  lista  di 
panno  cucita  poco  sopra  l'a- 
pertura della  tasca  a  copri 
mento  di  quella,  quando  ò  late- 
ralmente nelle  falde—  Tesa:  la 
falda  del  cappello  eh' è  unita 
intorno  alla  base  della  fascia  e 
fa  solecchio  —  Ritto:  nome  di 
quei  due  pezzi  di  ferro  posti  in 
piedi  uelleistaffe  da  cavalcare  — 
Visiera:  pezzo  di  tela  rigida  o 
d'altro  sul  davanti  del  caschetto 
o  simili,  che  fa  solecchio  e  ri- 
paro agli  occhi. 

ALA  D'ON  PONT.  Pila  o  Pigna  d'un 
ponte. 

ALABASTRÉE.  Alabastrajo. 

ALBANA.  Lo  stesso  che  Uga  usel- 
Unna^  V. 

ALBAR.  Labbro. 

ALBÀRELL.  Albarello  :  vaso  ci- 
lindrico dì  cristallo  o  altro  (per 
lo  più  arrotato  con  coperchio  a 
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disco)  per  mettere  in  mostra 
colori,  confetti,  ecc. 

AlBAROTT.  Betula  pelosa  (Betula 
pubescens,  de'bot.)  —  Betula 
pigmea  o  nana  (Betula  nana, 
de'bot.)  —  Betula  pendente  (Be- 
tula pendula,  de'bot.). 

ALBER.  V.  Pianta. 

ALBER.  Albero:  la  verga  mobile 
superiore  del  telajo  di  ferro  da 
far  calze—  Albero  del  tamburo: 
asticciuola  cilindrica  d'acciajo, 
con  più  riprese  o  scalini,  la 
quale  attraversa  il  tamburo  {ba- 
rigilè)  dell'  orologio  nella  dire- 
zione dell'asse  —  Cilindro:  quello 
che,  mosso  dall'acqua,  fa  an- 
dare gli  edifizi  delle  macine 
(OTrt'MZ)  della  carta  e  simili  — 
Asta:  quel  pezzo  che  va  da  co- 
scia a  coscia  del  banco  (ban- 
càa)  di  un  tornio. 

ALBERA  .  ALBARA.  Trèmolo  ,  Albo- 
rella (Populus  tremula,  de'bot.). 

ALBERA,  ALBARA.  Albagia,  Alteri- 
gia. 

ALBERA.  Canapiglia,  Morigiana, 
Cicalone  (Anas  streperà):  uc- 
cello acquatico. 

ALBERA  per  Stancherà,,  V. 

ALBERA.  Alberare  :  piantar  alberi. 

ALBI.  Truogolo:  raso  ove  si  tiene 
il  mangiar  de' porci  —  Abbeve- 
ratoio —  per  Bisa'U^  V. 

ALBICOCCH.  V.  Arbìcocch^  Arbi- 
cocca. 

ALBICEU.  Conserva:  cassetta  che 
serve  a  mandar  1'  acqua  nella 
pila  {in  del  foli)  —  Truogolo, 
Albio:  cassetta  nelle  stie  (capo- 
nér)  ove  ponesi  il  becchime  ai 
polli  —  Beccatojo,  Cassetta  del 
mangiare:  quella  nelle  gabbie  — 
per  Navell^  sig.  3.  V. 

ALBIffiULIN.  V.  Bevirccu. 

ALBUIMM.  V.  Biumm. 

ALBOR.  V.  Alber  e  Pianta. 

AL60RA.  Arborella.  Pesce  argen- 
tino (Cyprinus  albor):  pesciolino, 
che  fritto,  ha  dell'amarognolo. 
Appena  nato  lo  dicono  Oggitt. 

ALBORA  BASTARDA  o  SGARZOLOSA. 
Rarissimo  pesciolino  che  si  tro- 
va nelle  acque  lariensi,  1  cui 
caratteri  s'  accostano  a  quelli 
del  Trilli.,  Trui..  Triott.  Il  voi- 


ALB 

go  lo  crede  frutto  dell'accoppia- 
niento  dell'alborella  (arbora)cor\ 
la  scardova  [sgarzola^  onde  lo 
apRinnto  sgarzolàa). 

ALBORÉE.  Rete  di  maglie  strette 
da  pescare  il  pesce  argentino 
{,àlbora). 

ALBORELLA.  Lo  stesso  di  Albora. 

ALBORINNA.  Lo  stesso  che  Albora. 

ALBORETT.  Alberetto  :  nome  di  o- 
gnuiia  di  quelle  due  verghe  del 
telaio  da  far  calze  ,  che  poste 
sulla  sbarra  degli  aghi  tengono 
in  guida  il  telaio  stesso  nel  suo 
montare  e  scendere. 

ALBORIN.  Albero:  quell'albero  che 
dal  fondo  d'un  infrantolo  d'olio 
{frangia)  aggiunge  alla  soffitta 
del  fattojo  {torc  de  l'oli). 

ALBRA.  Albaro  (Populus  nigra  dei 
ho\..)  —  piroiula  j  Pioppo  cipres- 
sino (Populus  fastigiata  de'bot.) 

ALBUM.  Albo. 

ALDRICC  Bello, . Nuovo— eiacftei^a 
■pù,  aldricc^  Giacchetta  più  bella. 

ALEATEGH.  Aliatico,  Lìatico:  nome 
di  una  sorta  d'uva,  di  cui  si  fa 
vino  squisito,  che  porta  lo  stesso 
nome. 

ALÉGHER!  Addio! 

ALÉGHER.  Allegro  —  AnAà  giò  o 
là  alè'jìier^  Allargare  o  Caricare 
la  mano:  con  mancie,  ecc.  — 
Avegli  de  sta  alégher^  Averne 
sciali  o  sfoggi,  Esservi  da  scia- 
larla —  PoAè  sta  su  alégìier _, 
FiG.  Poterne  spuntar  la  voglia: 
dimettere  il  pensiero  —  Sta  alé- 
gher^  Fare  il  gaudente. 

ALÉGHER.  Veloce  —  Vivace,  Vivo. 

ALÉGHER.  Avvinazzato,  Cotticelo, 
Brillo,  Alticcio,  Ciuschero,  Alto, 
Alletto,  Alto  dal  vino,  Avvinato 
—  L'  é  minga  coti ^  ma  l'è  alé- 
gìier^  E' non  è  cotto  ancora,  ma 
gli  è  bazzotto,  allegro. 

ALEGR.\MENT.  Allegramente  —  A 
piene  mani. 

ALEGRIOTTA.  V.  Ciocca^  Ciocchetta. 

ALEMAR.  Alamaro  :  bottone  con 
riscontro  {lazz),  o  con  allaccia- 
tura —  Bruco:  l'attaccagnolo 
dei  segnali  che  si  pongono  nei 
messali,  breviarj  o  altri  simili. 

ALERON.Sommolo:  estremità, pun- 
ta delle  ale. 
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ALESI.  Lesto. 

ALETT  (I).  palette  (Le):  due  denti 
plani ,  o  alette  ,  infisse  a  squa- 
dra, anzi  ad  angolo  un  po'mag- 
giore  del  retto  nella  lunghezza 
dell'asta  della  bilancia  ibalan- 
sié)  dell'orinolo,  distanti  l'una 
dall'altra,  quanto  è  il  diametro 
della  serpentina  [serpe),  ne'  cui 
denti  ciascuna  delle  palette  im- 
bocca e  urta  alternamente,  me- 
diante il  moto  contrario  e  al- 
terno dello  spirale  {spiragli). 

ALETTA.  Aletta  :  piccola  ala  —  Pin- 
na, Natatoja:  l'ala  dei  pesci  — 
Sfaldatura  di  polso:  uno  dei  ta- 
gli del  bove  che  fa  parte  del 
dorso  {spalletta)  ed  è  contermi- 
nato dal  capocollo  {coppa),  dal 
collo,  dallo  spigolo  {riàa)  e  dalle 
costole  del  garrese  {de  la  eros] 
—  Aletta:  gruppo  di  penne  im- 
piantato sul  pollice,  posto  die- 
tro l'angolo  dell'ala  degli  uc- 
celli. 

ALETTA,  ALETTIN.  Aliuzza  maschio 
di  color  bianco  (Muscicapa  al- 
bicolUs):  uccello  silv.  —  del  coti 
negher..  Balia  nera  (Muscicapa 
luctuosa):  uccello  silv.  —bian- 
ca e  vegra^  Boccalepre,  Griset- 
tina,  Grisola  (Muscicapa  griso- 
la):  uccello  silvano  —  Saltin- 
palo,  Pigliamosche,  Saltinselce 
moro  ,  Saltinpunta  ,  Fornaiolo 
(Motacila  rubicela):  uccello  silv. 
Uccelli  pure  detti  ScimarcEU^ 
Tricchtracch_.  Piamoseli. 

ALETTA.  Copertina  :  nome  di  quelle 
parti  di  cuoio  che  in  alcune  selle 
ricoprono  le  coperte  {al)  e  sotto 
le  quali  sono  fermati  gli  staffili 
(portastaff)  —  Oreccliiolo:  nome 
di  quelle  liste  che  hanno  certi 
berretti  per  uso  di  copi  ir  le  orec- 
chie —  per  Patelettinna,,  V. 

ALETTON  per  Parafangh  di 
ro'Ud^  V. 

ALEV  ALEVV  Allievo  —  Reda,  Al- 
lievo, Bestia  matricina:  quella 
riservata  per  figliare  —  Pianta 
matricina:  che  nel  taglio  si  la- 
scia per  semenza  o  per  alle- 
vare. 

ALIZZARL  Alizzari,  Arizzari:  le  ra- 
dici della  robbia  (Rubia  tincto- 
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rum)  che  intere  si  versano  nel 
commercio.  V.  Robbia. 

ALLOCH- V.SciscJft'W— Barbagianni, 
Allocco  comune  o  bianco  (Strix 
flammea  degli  ornit.):  uccello  di 
rapina. 

AlLON!  Alò!  Su  via! 

ALLUMA.  Alluminare. 

ALP.  Alpe.  Nome  di  quei  pianori 
vestiti  di  folte  erbe  sostanziose 
e  fragranti,  per  cui  uomini  di 
alpe  (alpée}  conducono  d'estate 
le  mandre  alla  pasciona  {pasfic- 
ra},  e  donde  dopo  avere  fab- 
bricati burri,  caci,  ecc.,  ne  scen- 
dono in  autunno  —  Stalla  con 
cascina  sui  monti  a  ricovero  di 
pastori  e  di  armenti. 

ALPA,  ALPEGGIA.  Tenere  sugli  alpi 
le  mandte  —  fig.  Starsene  scio- 
peratamente. 

ALPADOR.  Guardalpe:  persona  a 
cui  sono  affidate  le  mandre  e  i 
pascoli  alpini. 

ALPÉE.  Uomo  d'alpe,  Mandriano, 
Alpigiano.  Pastore  montano. 

ALPESÈL,  ALPET.  Piccolo  alpe,  Pic- 
colo pascolo  montano. 

ALS.  V.  Alz,  sig.  1. 

ALT.  Alto  —  Alt!,  Alt  i  bocchi. 
Alto  li! 

ALT.  Alto  :  di  carnevale  o  pasqua 
vale  che  dura  o  ricorre  più  inol- 
trato tra  l'anno  —  Di  tela,  stof 
fa,  ecc.,  vale  che  è  assai  larga. 

ALTALENNA  Altalena:  gioco  for- 
mato d'una  trave  ficcata  in  ter- 
ra, in  capo  a  cui^biliciataun'al- 
tra  trave  più  lunga  per  lo  tra- 
verso, e  commessa  in  tal  modo 
che  l'un  capo  si  china  e  l'altro 
si  leva  in  alto.  Su  ciascun  di 
questi  capi  siede  un  fanciullo  e 
fauno  ad  alzarsi  e  abbassarsi  a 
vicenda—  Giurjà  all'altalena^ 
Altalenare,  Fare  all'  altalena  — 
per  Scocca^  V. 

ALTÀLENMA.  Mazzacavallo:  stru- 
mento per  attignere  acqua  dai 
pozzi,  formato  da  un  legno  che, 
bilicato,  o  diremo  accavallato 
sopra  un  altro, s'abbassa  e  s'alza. 

ALTAN.  V.  Voltan. 

ALTANA.  Rete  da  trote. 

ALTANEL.  Rete  da  beccacce  (gal- 
Unazz):  ha  maglie  larghe. 


8  ALZ 

ALTAPAGA.  Caposoldo. 

ALT  ARISI.  Altarino  —  Squajà  i  al- 
larin^  fig.  Scoprire  gli  altarini 
o  gli  altari:  palesare  le  altrui 
magagne  o  male  opere 

ALTEA.  Altea  (Hibiscus  palustris): 
erba  annua  —  Malva  rosa.  Mal- 
voni,Rosoni  (Altea  rosea):pian- 
ta  perenne. 

ALTÈN.  .ditene  :  la  vite  mandata 
sugli  alberi. 

ALTEZZA.  Altezza  —  Telo  :  pezzo 
di  tela  o  altro  che  cucito  con 
altri  compone  vestito ,  lenzuo- 
lo, ecc. 

ALZ.  Rialzo,  Alzo:  cuoio  che  met- 
tesi  nella  forma  per  gonfiar  più 
o  meno  il  tomaio  [toniéra)  al 
collo  del  piede  della  scarpa  — 
Zeppa:  pezzo  di  legno  o  d'altro 
che  si  pone  sotto  l'armadio,  im- 
posta, cassettone  {cumó)  e  si- 
mili per  alzarli  o  tenerli  ritti. 

ALZA-  Alzare  —  fig.  Aizzare,  Isti- 
gare —Bevere  all'ingrosso.  Cion- 
care —  SM  _,  Sollevare  ,  Sorreg- 
gere. 

ALZADA.  Alzata  —  Pianta  :  1'  al- 
tezza della  scala  o  dello  sca- 
lino, ecc.  —  Bietta:  quel  pezzo 
di  panno  che  si  cuce  ne'calzoni 
fra  i  dietri  («  partid  dedrée)  e 
la  serra  (falzetta)  —  Dà  l'alzada 
a  011  uss^  a  on'anta^  Mettere  a 
leva  un  uscio,  un'imposta,  ecc.: 
sollevarlo  con  la  leva  [yuggia) 
—  d' in gegn^  X\za.ta,  d'ingegno: 
FIG.  artifizio,  furberia  — per  Par- 
terr^  V.  —  Dà  V  alzada^  Cavar 
i  calcetti:  fig.  levar  ad  arte  di 
bocca  ciò  che  uno  non  vorrebbe 
dire. 

ALZADA.  Alzata  —  Dà  l'alzada.. 
FIG.  Dare  lo  sfratto.  V.  Rugh 
(Dà  el). 

ALZAMANTES.  Alzamantici:  conge- 
gno che  sta  a  destra  della  ta- 
stiera di  un  organo,  il  quale  ti- 
rat^o  a  sé  da  chi  s'accinge  a 
sonarlo,  avvisa  il  tiramantici 
ch'egli  abbia  a  dar  dentro  ia  essi 
a  mandar  l'aria  alle  canne. 

ALZAPÈ,  ALZAPÉE.  Saliscendo,  Sa- 
liscendi: lama  di  ferro  o  di  le- 
gno, che  imperniata  dall'un  capi 
nell'imposta  (a«?a)  ed  accaval- 
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ciando  il  monachetto  [cagnosu) 
serra  usci  o  finestre  o  altro  — 
Parti:  cagnau^  Cambretta^  Pa- 
ìett  o  Manetta  — ScAleWa:  sorta 
di  piccQl  lacciuolo  da  pigliare 
uccelli  —  Arganello:  stanga  o 
simile  che  tirasi  in  capo  a  un 
viottolo  o  a  una  stradicciuola 
nelle  campagne  per  impedire 
che  passino  le  carrette  e  le  be- 
stie. Detto  pure  Tornella  Zap- 
pell. 
ALZETTA.  Sessitura,  Basta,  Basto- 
lina,  Ritrebbio  :  ripiegatura  oriz- 
zontale della  sottana  (pectasw)  o 
dei  grembiuli  {scossàa)  o  d'altro 
che  vi  si  cuce  per  accorciarli  o 
allungarli  all'uopo. 
ALZON  Ferro  della  gabbia:  quel 
ferro  che  di  peso  sostiene  tutta 
la  gabbia  deltelajo  da  far  calze. 
AMALÀA.  Malato.  —Andà-giò  ama- 
tela^ cadere  ,  Cascare  malato  — 
Per  sta  volta  set  amalàa  ^  viG. 
Per  questa  volta  hai  bell'e  frit- 
to :  non  ne  lai  nulla  —  Trass 
amalàa^  Buttarsi  a  fingersi  ma 
lato  —  Torna  a  andà-giò  ama 
làa^  Ridar  giù  malato  —  Vess 
amalàa^  Esser  malato,  Esser  di 
parto.  Stare  in  parto,  Aver  il 
mal  delle  due  milze  (per  celia). 
AMALASTANT.    A    mala    pena,    A 

stento. 
AHARANT.  Ama-rantoidi ,  Perpe- 
tuini, Semprevivolo  rosso  (Gom- 
phena  globosa):  pianta  annua 
—  Zolfino,  Semprevivolo  o  So- 
poravivolo  giallo,  Perpetuino 
giallo  (Graphalium  orientale): 
pianta  perenne. 
AMARETT.  Amaretto,  Amarino  — 

Spumiglio. 
AMARETTA.   Amarina,   Amaretta: 
sorta  di  paste    dolci,  assai   in 
grido,  di  Saronno. 
AMBA.  Socchiudere,  Rabbattere, 

Accostare. 

AMBRffiOS-  (  Bev  in  latazzadeSant). 

Dettato  milanese  per  dire  :  Bersi 

con  facilità   tutto  che  ci  vien 

detto  —  Onvin  de  quij  de  San- 

t' Ainììrcrus^Vomo  del  popolo  di 

Sant'Ambrogio:  di  antica  lealtà. 

AMBROSIAN.  Ambrogiano. 

AMED.  Amido  —  Salda:  acqua  in 
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cui  sia  stato  disciolto  amido  — 
Dà  ì'amedj  V.  Inainedà. 

AMEDA.  Zia  —  Me  ameda^  Quel- 
l'amico: dicesi  volendo  accen- 
nare o  chiamare  a  sé  coperta- 
mente alcuno.  Voce  latina:  A- 
tnita. 

AMEDÉE.  Amidajo. 

AMEDIN-  Zia  —  per  Prone-cod^ 
Biàdeghj  V. 

XWEDINÌIA-Y. Pronevoda^  Biàdega. 

AMEN!  Pazienza!  —  Cosi  sia! 

AMIA.  Zia. 

AMIS-  Amico  —  Ganzo  —  che  se 
desgusta  per  nagotta^  Amico  di 
vetro  —  de  cappella  Amico  da 
starnuti  :  dal  quale  non  puoi 
aspettarti  altro  che  un  salute! ^ 
quando  starnuti.  E  ora  né  an- 
che quel  salute!  j  perchè  il  pro- 
gresso ha  tolto  un  simile  augu- 
rio, giacché  fa  troppo  scomodo 
per  chi  starnuta  il  doverci  ri- 
spondere grazie!  —  Amis  del 
Lelìa^  Amico  da  bonaccia,  V. 
Leila. 

AMISClffiU- Amo:  piccolo  strumento 
d'  acciaio  da  pigliar  pesci,  un- 
cinato, con  punta  a  guisa  di 
àncora. 

AMM.  Lo  stesso  che  Amisciceu. 

AMMÒ-  Ancora. 

AMNISC  Lo  stesso  che  Onisc. 

AMOREDKI.  Gratuitamente. 

AMORISC  Volentieri,  Con  piacere. 
Con  gusto. 

AMOROTT.  Calenzuolo,  Verdone, 
Verdello  (  Loxia  Chloris):  uc- 
cello silvano. 

AMPI.  Afa  —  FiG.  Noia. 

AMPIA-  Voglia,  Brama. 

AMPI  DE  VOMIT.  Arco.  Archeggia- 
mento  di  vomito  o  di  stomaco: 
atto  o  sforzo  di  vomitare  —  A- 
vegh  i  ampi  de  vomiti j  Arco- 
reggiare,  Dar  di  stomaco,  Alzar 
lo  stomaco. 

AMPLAMENT.  Apertamente,  Schiet- 
tamente, A  parole  di  scatole. 

AMPOI,  AMPOL,  AMFOMOL.  Lo  stes- 
so che  Fambrós. 

AMPRADA.  Pavimento  di  assi  — 
Tavolato,  Assito.  , 

AMPRO.  Legno  orizzontale  che  for- 
ma parapetto  alla  mangiatoia, 
con  buchi,  in  cui  entrano  le  ca- 
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tene  del  collo  delle  bestie  bo- 
vine —  Asse  da  sedervi  o  per 
altro  uso. 

ANADA.  V.  Aneda. 

ANANASS-  Ananasse  ,  Ananasso, 
Ananas(Bromelia  Ananas):  pian- 
ta perenne. 

AMC-  V.  Ancia. 

ANCA,  ANCH'  Anche,  Anco,  Ancora 
—  Inclusive. 

ANCABEN.  Ancorché  ,  Tuttoché , 
Sebbene,  Quantunque. 

ANGAMO.  V.  Anmò. 

ANCASI-  Oltracciò,  Inoltre. 

ANCASICHÈ.  V.  Ancaben. 

ANCHÉN.  Tela  anchina. 

ANCHETTA.  Coscia:  la  prima  por- 
zione dell'estremità  dei  volatili, 
la  quale  s'articola  col  tronco  in 
alto  e  colla  gamba  abbasso  — 
tacchetta  :  la  coscia  o  anca 
de'  quadrupedi  —  Tira  i  anchett 
FiG.  Tirar  il  calzino:  morire. 

ANCHQHANT.  V.  Ancalen. 

ANCIA.  Ancia, Linguetta:  cannuc 
eia  o  zampognetta  con  cui  si 
dà  fiato  ad  alcuni  strumenti  niu 
sleali. 

ANCOJ.  Oggi. 

ANCONNA.  Tabernacolo:  cappel 
letta  nelle  vie  o  altrove  —  Nic 
chia  —  Custodia:  di  riporvi  sa 
ere  immagini. 

ANCONNETTA.  Scarabattola:  fog- 
gia di  stipo  o  studiolo,  traspa 
rente  da  una  o  più  parti,  dove, 
a  guardia  di  cristalli,  si  con- 
servano tutti  i  generi  di  minute 
miscee,  cui  la  rarità,  la  ric- 
chezza e  il  lavoro,  rende  care, 
preziose  o  stimabili. 

ANCOVA.  Alcova,  Arcova,  Alcove. 

AND-  Passata  :  ogni  striscia  di 
vangata,  di  zappata,  di  lavoro 
fatto  da  contadini  da  un  capo 
all'altro  d'un  campo  —  i^'a  on 
andj  dilli  and^  ecc  ,  Pare  una 
passata,  due  passate,  ecc.  — 
Pienta  il  l' and  e'I  camp^  fig. 
Legarsi  le  scarpe  e  fumarsela: 
lasciar  in  tronco  un'impresa. 

ANDA.  Zia. 

ANDÀ.  Viaggip  —  Te  se  in  anda^ 
Tu  sei  in  viaggio  —  Andd  in 
aìida^  Andar  attorno,  in  volta. 

ANDÀ.  Andare,  he,  Gire  —  A  tut- 


t'andà^  Andare  a  speron  bat- 
tuti, a  briglia  sciolta,  a  dirotta, 
via  di  vela,  a  ruotoli  —  Avviarsi 
per  le  poste,  a  rovina,  a  falli- 
mento, o  simili  —  Andare:  mo- 
rire —  Staccarsi:  dei  bimbi  che 
incominciano  a  mover  da  sé  i 
primi  passi  senza  interamente 
sorreggersi  —  Dermi  famra  e 
lassélìa  andà^  Ammanna  o  Af- 
fastella ch'io  legno,  Suona  ch'io 
ballo:  dicesi  a  coloro  che  lan- 
ciano, raccontando  bugie  e  fal- 
sità manifeste,  per  mostrar  di 
non  le  passar  loro  — •  E  va  che 
te  va^  E  vai  e  vai,  E  via  vai  — 
Falla  andàj  Tener  gran  vita: 
trattarsi  alla  grande  —  Lassa 
andà_.  Trascurare,  Negligere  — 
Si->etezzare. 

ANDÀ.  Bollire  a  ricorsolo  (a  la 
disperada)  —Sgomberare:  sca- 
ricar il  ventre  —  Fa  aìidà^Cao- 
cere,  Cucinare  —  Friggere,  Fer- 
mare le  carni  :  dar  loro  una 
prima  cottura  perché  meglio  si 
conservino  —  Metter  la  posta: 
nel  giuoco  —  Torna  a  fa  andà^ 
Rifriggere  — Ardere:  di  camini. 

ANDÀ.  Convenire,  Bisognare  — Aw- 
darav  vess  on  sant^  E"  bisogne- 
rebbe essere  un  santo  —  Anda- 
re, Compensare  —costare  — Do- 
vere, Esser  debitore  —  Se  la  ghe 
va^  Se  la  gli  è  dovuta  —Corre- 
re: di  denaro  in  corso  o  no  — 
Vestire  —  La  va  in  ton^  "Veste 
alla  moda  —  Volerci  —  Ma  ghe 
va  tant  a  niollagh  on  scufìiott? 
Ma  e'  ci  vuol  tanto  a  sonargli 
uno  scapezzone  ?  —  Appartene- 
re, Spettare  —  Va  un  poo  via! 
O  vacci  ! 

ANDADOA.  V.  Andadora. 

ANDÀ  GIÒ.  Far  il  parto. 

ANDADORA.  Andito  —  Androne  —  per 
CorridoCjV.  —  Pancone:  grosso 
assono  e  lungo  ,  attraversato 
da  regoloni  di  legno,  sul  quale 
si  stanno  i  fornaciaj  ad  allo- 
gare il  materiale  nella  fornace 
dal  mezzo  in  su  —  Scala  porta- 
tile, che  si  colloca  in  piano  in- 
clinato, e  che  in  luogo  di  piuoli 
ha  scalini  di  assi.  È  usata  nelle 
fabbriche. 
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ànOADURA.  Camminatura:  il  modo 
che  uno  ha  nel  camminare. 

ANDÀ  (L'I  ìNNANZ  INDRÉE  DE  LA 
GENT.  Il  via  va  ,  Il  va  e  vieni 
della  gente. 

ANDANA.  Andatura  —  fig.  Tener 
di  vita.  Mal  vezzo. 

ANDANA.  Andane:  nome  dei  pic- 
coli solchi  tra  aiuola  e  rivuola 
in  giardino. 

ANDANA.  Andana:  quella  parte 
della  corderia  [cordarla)  che  è 
accanto  allo  scolo,  nella  quale 
si  fanno  i  lavori  di  commet- 
taggio. 

ANDANNA  Andane  :  spazio  non 
molto  largo  tra  due  filari  di  al- 
beri, di  panche,  di  fieno  in  cam- 
pagna od  altro  —Tratto  di  cam- 
po che  di  mano  in  mano  la  con- 
tadina sarchia  o  pianta,  prima 
che  ripigli  da  capo  lo  stesso 
lavoro  nello  spazio  contiguo  — 
Serie  delle  falde  di  fieno  tagliate 
dal  segatore,  e  allontanate  di 
volta  in  volta  colla  falce  fle- 
najadal  suo  sito. Anche  Ondana. 

ANDAT,  ANDIT.  Accesso,  Transito 
—  Diritto  di  passaggio. 

ANDEGHÉE.  Zazzerone,  Zazzerotto, 
Medaglione:  uomo  di  costumi 
all'antica  —  Ciondolone  :  chi  non 
cava  mai  le  mani  di  nulla— per 

ANDEGHÉRA.  zazzerona ,  Meda- 
gliona. 

ANDULOT.  Sorta  di  salume  usato 
in  Val  Tellina. 

ANDEMM!  Andiamo!  Suvia!  — Fi- 
niamola ! 

ANDRÈJA!  che  portée  la  mia  H- 
vreja^  stée  su  la  prèja.  Oh  car 
Signor!  parli  nanca  el  me  ser- 
vitori Dicesi  di  qne' signori  di 
poco  conto  che  dan  nojaai  loro 
servitori  o  vogliono  farla  da 
grande  a  sproposito.  Il  dettato 
viene  dal  pretendere  che  fanno 
quei  signori  che  il  loro  servi 
tore,  da  noi  in  generale  nomi- 
nato Andréja^  li  segua  per  le 
vie,  stando  sempre  coni' essi, 
sul  marciapiede  (prèja),  onde 
la  gente  s'avveda  eh' è  al  loro 
servizio.  V.  Biro'U^  Meneghin. 

ANEDA.  Anitra,  Anatra  (Anas):  uc- 


cello acquatico  —  d' India  ^  Fi- 
stione  turco, Fischione  col  ciuf- 
fo ,  Germano  turco,  Caporosso 
maggiore  (Anasrufina):  uccello 
acquatico  —  faraonna  _,  Anitra 
di  Faraone  (Anas  numìdica)  — 
foppana  _,  Anitra  domestica: 
detta  da  noi  cosi  dallo  starsi 
ne'  cavi  (fapp)  presso  le  case 
ov'é  comnne  —  salvadega^  Ger- 
mano reale,  Colloverde  (il  ma- 
schio), Anatra  salvatica  (la  fem- 
mina) (Anas  boscas)  —  sU'lona^ 
Anitra  allettajuola:  che  col  can- 
to o  coll'arte  aletta  la  anatra 
a  calar  nelle  reti. 

ANEDIN  (FA  L').  Far  1' anitrino  : 
nuotar  de'piedi  agitando  le  mani 
giunte  dietro  la  schiena  a  imi- 
tazione dello  aliare  delle'anitre. 

ANEDOTT.  Anatrotto,  Anitroccolo 

—  per  Sciabaloiij  V. 

ANELL.  Anello— Campanella: cer- 
chio, per  lo  più  di  ferro,  fatto  a 
guisa  d'anello,  che  s'appicchia 
all'uscio  per  picchiare  ;  e  nome 
di  molti  altri  anelli  fìtti  o  no 
ne'  muri  per  diversi  usi  — Dicesi 
di  quei  cerchietti  di  fil  di  ferro 
attaccati  alle  portiere,  alle  ten- 
de e  simili,  che  si  infilano  in  un 
ferro  appeso  in  aria  per  farli 
scorrere  ,  a  fine  d'aprire  o  ser- 
rarele  dette  portiere, tende, ecc. 

—  avert  o  de  fa  passai  Campa- 
nella aperta  o  da  aprire  —  de 
tacca  su  el  battagg  della  cam- 
panna_.  Cattivello,  Gruccia,  An- 
sola. 

ANELL.  Borchia,  Fiorone:  nella 
crociera  (forcella)  della  briglia. 

ANELLÉRA.  Misura  degli  anelli  : 
cerchietto  metallico,  nel  quale 
sono  infilati  vari  anelli  di  varie 
dimensioni  marcate  per  prender 
la  misura  delle  dita  di  chi  al- 
loga agli  orefici  un  anello. 

ANELLIN.  Anellino  —  Campanellina 

—  Maglietta:  nome  di  quelle  cam- 
panelline  che  tengono  le  due 
estremità  del  fucile,  ecc. 

ANELLIN  DE  REFF.  Cappio:  nome 
di  quei  nastrini  o  trecciuoli  che 
sono  sostituiti  alle  campanelli- 
ne  (anelati)  nelle  tende  che  si 
appiccano  ad  altrettanti  arpion- 
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Cini  (eanchenitt)  conficcati  in 
fila  uel  palchetto  (geneffa). 

ANELLON-  Anellone. 

ANELLON.  B.andellone;  dicesi  di 
quelle  grosse  spiagge  (resg)  di 
ferro  con  maniglia  dov'entra  il 
cignone  (zenton),  le  quali  si  in- 
vitano e  si  incliiodano  sotto 
pianta  della  carrozza  —  arete- 
nuda  0  col  ponlell  de  lett  in- 
eassàUj  Bandelloni  fatti  a  sgor- 
bio. 

ANELLON.  Campanella  :  sorta  di 
cerchietti  o  orecchini  che  ten- 
gono le  donne  agli  orecchi,  per 
lo  più  d'oro  ;  e  qualunque  orna- 
mento d'oro  e  d'argento,  pen- 
dente a  guisa  di  campanella 
{campanella). 

ANELLON.  Campanellone  —  per 
Ason  de  campanna_,  V. 

ANELLOTT.  Campanelletta. 

ANEMA.  Anima  —  Andà  a  V  ane- 
rnUj  Toccare  il  oiore  —  Artema 
ió-e-freura^  Arnesaccio  trinato: 
soggettacelo  scaltrito  —  Ane- 
ma  d' ora^  Anima  mia:  si  dice 
per  esprimere  sommo  affetto  — 
Anema  freggia..  Lo  stesso  che 
Polla  freggia,  V.  —  Avegh  seti 
anein  e  V  animine  Essere  come 
i  gatti,  se  non  danno  col  muso, 
non  muoion  mai;  Aver  le  sette 
curatene;  Aver  il  sopravivolo 
(sempiterno)  come  i  gatti:  di- 
cesi di  chi  non  muore  cosi  fa- 
cilmente e  per  lo  più  si  suol 
dire  delle  donne  —  Mangiass 
l'anema^  fig.  Rodersi  il  cuore. 
Stritolarsi  —  ìlettegh  de  V  ane- 
ma,. Mettersi  coli' anima  e  col 
corpo  a.... 

ANEMA.  Asse  di  legno  rotondo  con 
un  gran  buco  nel  centro,  la 
quale  si  mette  nel  secchione  del 
latte  di  trasporto  per  impedirvi 
l'agitazione. 

ANEMA.  Anima:  la  parte  interna 
di  molte  cose  —  del  botton  _,  v. 
Fondin  —  di  cann  d'oryhenu  A- 
nima  —  de  la  cassetta  del  fatigli,. 
Padellina  —  de  l'argen..  Anima, 
Fuso:  quel  pezzo  di  legno  del- 
l'argano  (argen)  che  girando 
avvolge  la  fune  —  de  la  scala,. 
Anima  della  scala:  quella  parte 


dove  s'appoggiano  nell'interno 
gli  sca.\ìn\  (basej)  —  d'on  viorin^ 
e  simili,  Anima  d'un  violino: 
pezzetto  di  legno  posto  ritto  tra 
il  fondo  e  il  coperchio  sotto  il 
ponticello  [scagnell]  —  de  sop- 
pressa^ Anima. 

ANES.  Anice  (Pimpinella  anisum) 
—  Acqua  d'anes,.  Acqua  anicia- 
ta  —  A7ies  steltàa,.  Anice  stel- 
lato o  stellare,  Finocchio  della 
China  (lUicium  anisatum)  —  Ani- 
ce: il  seme  della  pianta  di  si- 
mil  nome. 

ANESIN.  Anicie  in  camicia:  cioè 
confettato  —  On  pizzegh  d'ane- 
sin j  Una  pizzicata  d'anici  in 
camicia. 

ANESIN.  Anisette:  liquore  con  gu- 
sto d'anici  —  Confettino  di  semi 
d'anici  imbrattati. 

ANESON.  Anisone:  liquore  con  gu- 
sto d'anice. 

ANGALETT.  Augnatura,  Aunghiatu- 
ra:  taglio  fatto  obliquamente  — 
V.  Incass. 

ANGARON.  Angarone:  specie  d'e- 
bano rosso,  adoperato  dagli  in- 
tarsiatori. 

ANGIOLIN.  Angelino  — Caterattino: 
si  fa  sul  fossatelli  delle  risaje 
e  dei  prati  marcitoj  (marscid) 
per  adacquarli  insensibilissi- 
mamente. Parti:  S«iM^  Stipeti 
Sccuja^  Tajon.  il  nostro  nome 
viene  dall'avere  la  porta  che  si 
alza  e  si  abbassa  due  grosse 
prese  {manett)  da  impugnarsi 
ai  lati,  a  guisa  delle  ali  d'un 
angelino. 

ANGIOLITT.  Le  samare.  Le  scro- 
tule  :  cioè  i  semi  dell'acero  (oiJi). 

ANGOSIA.  Brama  ardentissima. 

ANGURIA.  Cocomero  (Cucumis  an- 
guria) —  £1  castell  di  auguri.. 
Il  midollone  dei  cocomeri  —  0>Ki! 
campagna  d'anguria  Un  coco- 
merajo  —  Quel  di  anguri,.  Co- 
comerajo. 

ANGUILÀ.  Anguillare  :  muoversi 
in  giro  come  anguilla —  fig.  Ti- 
tubare. 

ANÌ  ANt.  Ani  ani,  Ane  ane:  voci 
con  le  quali  le  massaje  chia- 
mano le  anatre. 

ANIMETTA.  Animetta,  Palla:  quel 
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pezzo  quadro  di  tela  insaldato 
con  cui  alla  Messa,  dall'offer- 
torio alla  comunione ,  coprono 
i  preti  il  calice —Lunetta,  Mez- 
zalunetta:  parte  dell'ostensorio, 
cosi  detta  dalla  sua  forma  a 
foggia  di  luna  crescente,  in  cui 
s'adatta  l'Ostia  consacrata  — 
Anima:  quel  pezzuolo  dentel- 
lato inferiormente  che  nell'in- 
terno della  canna  d"un  organo 
viene  contraiiposto  alla  parte 
inferiore  della  bocca  di  essa  e 
dà  forma  al  suono. 

aNMÌ.  Anch'io,  Io  pure. 

ANMÒ.  Anco,  Ancora,  Anche —An- 
cora ,  Dell'altro  —  Picchen  an- 
mój  Picchianoi  daccapo  —  Pur 
pure, Manco  male,  Ei  si  potrebbe 
comportare,  Va. 

ANN-  Anno  —  Alida  in  di  cinqu_. 
in  di  ses  ann^  ecc..  Entrare  nei 
cinque,  nei  sei  anni,  ecc. — Andà 
per  i  vott^  nor.uVj  des  atìn..  ecc., 
Andar  gli  otto,  nove,  dieci  an- 
ni, ecc  :  esser  gli  otto,  1  nove, 
i  dieci  anni  dacché,  ecc.  —  Ave 
i  ann  de  la  baila  e  pceu  i  sca- 
lin  del  Domm^  Aver  i  suoi  an- 
nucci  e  coda.  Aver  tanti  anni  e 
coda:  dicesi  a  chi  vuol  farsi 
giovane  più  che  non  è  —  Ave 
minga  di  ann  per  nagott^  Non 
aver  dormito  gli  anni  ,  Essere 
stato  prima  vino  che  aceto  :  non 
aver  passato  gli  anni  senza  aver 
guadagnato  di  esperienza  — Are 
passàa  i  «urti  onn^ Esser  andato 
fuori  di  dentini,  Esser  finita  l'età 
del  pupillo  —  Giwjà  i  «M?ìj  Far 
di  nulla:  giocare  senza  che  in- 
tervenga il  denaro  o  altro  — 
L'è  anni  annorum ^  Sono  annij 
Domini  che...:  è  gran  tempo  ,  o 
sono  anni  infiniti,  e  quasi  quanti 
sono  corsi  dalla  nascita  di  no- 
stro Signore  {Domini),  che,  ecc. 
Maniera  tolta  ai  Latini  dei  bassi 
tempi  che  solean  mettere  nelle 
iscrizioni  A.  D.,  cioè,  Anno  Do- 
Tnini—  Vessinnanz  cent  i  ann^ 
Essere  oltre  o  in  là  con  gli  anni. 

ANNADA.  Annata. 

ANNAVOJANT.  Disavvedutamente, 
A  tastone. 

ANNIN,  ANN  PININ.  Annatina:  an- 


nata misera,  scarsa,  di  poco  o 
nessun  reddito  agrario. 

ANNITT.  Annucci  —  Avegh  i  so 
annittj  Aver  qualche  anuuccio. 
Non  esser  più  d'oggi  né  dijeri. 

ANNON-  Annatona:  fior  d'annata, 
anno  ubertoso. 

ANOLIN.  Anelino  :  specie  di  raviolo 
{raviosu)  con  ripieno  di  burro, 
formaggio  granone  e  droghe. 

ANSA-  Ansa:  appicco,  attacco, 
pretesto,  occasione  — Dà  ansa^ 
Dar  campo  —  Dar  ardire,  rigo- 
glio, baldanza,  gambone  —  per 
Asa^  V. 

ANSAI.  Ansima,  Ansamento. 

ANSIEÉN.  Quantunque  ,  Sebbene , 
Tuttoché. 

ANT.  V.  And  —  per  Antell^  V. 

ANTA.  Imposta  —  Parti:  Anema^ 
Armadura^Batent  jCanchen^In- 
telaradura  ^  Ossaditra  ^  Sara- 
dura  —  Anta  scura^  Impennata 

—  fodradaj  imposta  addoppiata 

—  fodrada  de  ferr^  rivestita  di 
fervo  — intelarada  o  fodrinada^ 
intelajata  — twira^ersada  o  tra- 
versada^  con  traverse  orizzon- 
tali —  rasada  ^  a  muro  —  reli- 
gada^  a  due  bande  —  requa- 
drada^  con  traverse  orizzontali 
e  verticali  —  snodada^a,  libro,  a 
libriccino,  a  bande  ripiegate  — 
sprangada^  sprangata  —  Dà  ai 
ant  0  Dà  l'anta^  fjg.  Tirar  le 
calze:  morire. 

ANTA.  Desinenza  della  parola  qua- 
ra^/flj  cinquaji/a^ecc.  Essa  ar- 
ricchì di  bei  modi  di  dire  i  ver- 
nacoli e  la  lingua  anco  d'Italia. 
Ave  saràa  la  primma^  le  se- 
gondej  ecc.  «»i7a^  Essere  giunto 
airanta  (cioè  ai  40  anni),  al  se- 
condo anta  (ai  50)  ecc. 

ANTA.  Sportello,  Portello  —de  hot- 
tegUj  Banda,  Battente:  nome  di 
ognuna  delle  tavole  formanti 
r  intero  serrame  di  una  bottega 
o  simili,  le  quali  talora  si  pie- 
gano a  libro  e  son  tenute  in- 
sieme con  bandelle  [rampon), 
talora  sono  sciolte. 

ANTANA,  ANTANELLA.  Ragna:  rete 
con  la  quale  si  prendono  le  bec- 
c:\.cce  {galinazz)  e  simili.  Dicesi 
ai  due  panni  della  ragna  di  fuo- 
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ri,  Ar'madure  (armadur);  alle 
due  funicelle  che  son  da  capo 
e  servono  per  distenderla,  Jl/ae- 
Struzze  (Cóo  de  sott)\  e  Maestra 
(eòo  de  sora)  alla  fune  princi- 
pale che  la  regge;  eFiletti(Cor 
din)  a  quelle  funicelle  che  si 
legano  da  basso  per  tenerla  ti 
rata;  e  quel  legare  dicesi  Affi 
Iettare.  Quella  parte  del  panno 
dove  riman  preso  l'uccello  si 
dice  Sacco  (  Borsa  );  il  tirar  su 
detto  panno,  e  farne  i  sacchi 
nelle  maglie  (magy)  dell'arma- 
tura, si  dice  Appannare  {Fa  i 
ì)ors)\  e  Spannare {Desfà  i  bora] 
il  mandarlo  giù. 

ANTECffiUR  !  Diamine! 

ANTEGffiUR.  Crudele. 

AlITELL.  Passatella:  piccola  pas- 
sata {And). 

ANTEGIÀ.  Raccoglier  castagne  nei 
castagneti. 

ANTENNA.  Stilo,  Stile:  lungo  fusto 
d'albero  diritto  e  rimondo,  per 
lo  più  di  Abete,  per  ciò  detto 
anche  Abetella,  il  quale  serve 
alle  fabbriche  per  costruire  pon 
ti.  Parti:  Speron  o  Pè  o  Scali, 
Smuss  j  Braghèe .,  Resgia  —  An- 
tenna :  legno  rotondo,  per  lo  più 
dì  Abete  {Abiezz),  che  sostiene 
le  vele  delle  barche.  Detto  pure 
Asa^  Asta^  Aston^  Pertega. 

ABTEPART.  Ciò  che  dalla  derrata 
si  leva  pel  padrone  prima  di 
farne  la  divisione  tra  lui  e  il 
mezzajuolo. 

AMTESIN.  Antesito,  Antisito:  pìc- 
colo agone  (Cyprinus  lariensis) 
che  si  pesca  presso  il  lido  di 
Malgrate,il  quale  può  aver  pre- 
so, scrive  il  Giuliui,  il  nome  da 
quelle  rive  chiamato  Lido  di 
Antisito;  se  però,  come  lascia 
dubbio  il  Cantù,il  lido  non  trasse 
il  nome  dal  paese. 

ANTICAMERA  PER  VOTI  (  VESSEGH 
MINGA)-  Non  ritenersi  portiera 
ad  alcuno.  Non  ci  esser  portie- 
ra per  alcuno.  Non  esser  tenuto 
uscio  o  porta  ad  alcuno:  es- 
sergli lasciato  libero  il  passo, 
ancorché  egli  non  si  sia  fatto 
annunziare. 

ANTIGH,  Antico,  Antiquato  —  An- 


tigh  come  el  caga  a  braso j  An- 
tico quanto  il  brodetto:  anti- 
chissimo. 

ANTIGOTT.  Attempatotto. 

ANTIN.  Sportello  —  de  carta.,  o 
tila^  o  stemègnuj  Impannata  — 
de  veder  o  cristalli  Vetriata  — 
Mett-sUj  Tira  g io  i  awfw..  In- 
gangherare ,  Sgangherare  gli 
sportelli. 

ANTINNASportelletto, Sportellino. 

ANTIPAST.  I  Principii,  i  Cominci: 
i  piattini  che  si  servono  in  sul 
principio  del  pasto. 

ANTIPORT.  Usciale,  Paravento  — 
de  6aje/?a_.  Usciale  volante:  chiu- 
so con  bajetta  o  carta  —  de  ve- 
der— Uscio  a  vetri. 

^.HtVfQKfpeiFrontespizzlmorty. 

ANTIPORTIN,  TON.  Uscialetto,  U- 
scialone. 

ANTIQUARI.  Antiquario:  chi  studia 
o  vende  cose  antiche  —  Meda- 
glista: chi  si  occupa  delle  me- 
daglie —  FiG.  per  Andegìiie  — 
FiG.  Vecchiume. 

ANTOCÀ  o  ALTOCÀ-  Parasole  ,  Om- 
brello bianco.  Ombrella  bianca: 
strumento  che  facendo  ombra, 
serve  a  parare  il  sole. 

ANTON-  Fonone  :  grande  porta  o 
imposta  —  Portone:  tavolato 
dei  sostegni  {conch)  d'un  canale, 
che  chiuso,  ne  imbrigliale  acque, 
e,  aperto,  sfogano. 

ANTONNA.  Sportellone  —  Impo- 
stone. 

ANTRESOL-  Mezzanino-  Dal  fr-  En- 
tresol. 

ANVELOPP  Busta,  Coperta  di  let- 
tera. Dal  fr    Enveloppe. 

ANZANNA.  Alzaja:  fune  di  che  si 
servono  i  bardotti  (navirceu)  a 
tirare  i  battelli  {barchett)  per 
le  acque. 

ANZANNA  (STRADA).  V.  Strada. 

ANZIAN  o  LANZIAN-  Maestro  de'fu- 
nerall. 

APARATI-  Il  diacono  e  II  suddia- 
cono assistenti  il  celebrante. 

AOF.  No  —  Oibò. 

APELL-  Appello  —  Chiama  (La): 
l'appello  degli  scolari  che  fa  il 
maestro. 

APENNA.  Appena. 

APERTURA    Apertura    —    Allenta- 
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tura:  allontanamento  di  qual-| 
che  viscere  del  proprio  sito  — 
Tanti  scolar  per  la  ginnastica 
s' hin  faa  oyi'  apertura  .,  Tanti 
scolari  per  la  ginnastica  si  sono 
allentati. 

APETITT.  V.  Petit t.  —  Fa  vegni 
l'  apetittj  Aprire  l'  appetito  — 
Guzzà  r  apetitl^  Aguzzare,  Ac- 
cendere l'appetito  —  Per  la  fab- 
brica de  V  ape  lite  j  A  prò  del 
pentolino. 

APIAN.  Piano. 

APIS-  Lai  is  ,  Matita,  Amatita  — 
ca;-&o>!:i)ij  Matita  nera:  mine- 
rale—;yto»i6t>!j  picrabina:  coni 
posizione  —  ross^  Matita  rossa; 
minerale —  con.  ^et/Wj  Cilindretto 
di  lapis  —  a  coliss^  Lapis  ad 
anello  corsojo  —  de  legnamée^ 
da  legnaiuolo  —  Cannetta  d' a- 
piSj  Portalapis.  Matitatojo,  Toc- 
calapis —  Tempera  l'apis^  Ap- 
puntare la  matita  —  V.  anche 
Pontinna. 

APOGG.  Appoggiatoio,  Appoggio — 
Appoggiatoio:  quel  bracciuolo 
lunghetto  che  rigira  verso  il 
mezze  le  fiancate  interne  delle 
carrozze  ad  oggetto  di  posarvi 
disteso  r  avambraccio  chi  v'è 
seduto  dentro. 

APONT.  Appunto,  Per  l'appunto. 

APONTAMENT.  Appuntamento, Con- 
vegno, Ritrovo— Boss  l'aponta- 
we)i  tj  Darsi  V  intesa,  la  posta  — 
Assegnamento:  stipendio 

AP3s    Dietro,  Dopo. 

APOSITAMENT.  Apposta  ,  A  posta, 
Apv>ostat  aniente. 

APRETT.  Cartone,  Apparecchio: 
lustro  che  si  dà  ai  panni  —  Dà 
l'aprett^  V.  Apretlà. 

APRETT.  Colla  ,  Gomma  :  lustro 
che  si  dà  ai  cappelli,  alle 
tele. 

APRETTA-  Rincartare,  Dare  l'ap- 
parecchio, il  cartone  a' panni, 
a'  cappelli  —  Dare  la  colla,  la 
gomma. 

APRETTAdSr.  Rincavtatore,  Appa- 
recchiatore —  Incollatore. 

APRffiUF,  APRffiUV.  Appresso  —  A- 
prceuf  a  poc ^  Presso  a  poco,  A 
un  dipresso.  I  Friulani  dicono 
Dapruf;   e  nell'italiano  antico 


dicevasi  A  pruove.  Il  latino 
Apud. 

AQUADOR.  V.  Lavandin. 

ARA.  Travaglio  ;  ordigno  compo- 
sto di  travi,  nel  quale  i  mani- 
scalchi mettono  le  bestie  per 
ferrarle  o  medicarle. 

ARA.  Arare— per  la  prinitna  vol- 
fUjFendere.  Rompere,  Dissodare 
—  de  rarnimn^  Riscuotere:  cioè 
arare  a  un  solo  solco  —  per  la 
terza  volta  o  de  coltura  ^  Ter- 
zare.  Rifendere  — per  la  quarta 
volta ^  inquar tare j  Lavorare  in- 
crociando i  solchi  già  fatti  di- 
cesi Intraversare,,  U  passare 
l'aratro  sulle  coste  o  sui  lati 
della  porca  (solch)  dove  fu  la 
semente  l'anno  prima  dicesi  Co- 
steggiare o  Dicigliare  o  Arare 
in  costa.  L'arare  col  coltro  è 
detto  Coltrare.  Far  solchi  così 
serrati  coli'  aratro  che  i  por- 
chetti  riescano  stretti  e  addos- 
sati l'uno  all'altro,  dicesi  Minti- 
tare^  Arare  alla  minuta. 

ARÀA.  Aratro  a  due  orecchie  (tra 
noi)  "V.  .5ci?oria— Parti:  Buretta 
Ciocche  Colter^  Conche  Dentai.. 
Ghiaa..  Giong fiera  ^  Gamber ^ 
Massa  ^  Greggia  j  Orbisceu .  Re- 
golatore Stivo  o  Streva^  Stom- 
bol  j  Tendea  —  Quel  cJie  fa  i  a- 
raOj  Aratolajo. 

AQUADtl.  Lo  stesso  che  Bàsger. 

ARAGOSTA.  Lupicante,  Aliusta(Can- 
cer  astacus):  sorta  di  gambero 
marino. 

ÀRADA.  Di  vero,  Di  certo. 

ARALDA.  Erba  nalda  o  aralda  (Di- 
gitalis  purpurea):  pianta  pe- 
renne. 

ARADÉL.  V.  Arda. 

ARAS  Raso  —  Pien  Aràs^  Pieno 
raso. 

ARATORI.  Arativo. 

ARBARELLA-  V.  Albarello. 

AQCÉE.  La  più  ampia  rete  dei  pe- 
scatori Lariensi.  È  in  due  grandi 
ali,  e  a  spiegarla  s'impiegano 
due  barche.  Gettasi  perpendi- 
colarmente nell'acqua  in  semi- 
cerchio, e  ciascuna  barca  la 
tira  a  sé  orizzontalmente  dalla 
sua  ala.  La  si  usa  sulla  fine  di 
gennaio  fino  ad  aprile,  massime 
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per  la  pesca  di  cavedini  e  di 
encobie. 
ARBAR(EULA-  Ciliegio  o  Ciriegio  a 
pigna  o  a  grappoli  (Prunus  ce- 
rasus  avium):  albero  —  Ciliegia 
o  Ciliegia  a  pigna  o  a  grappo- 
li :  il  frutto  del  ciliegio  a  pigna 

—  Ciliegio  o  Ciriegio  salvatico. 
Ciriegiuolo,  Cerasuolo  (Prunus 
cevasus  sylvestris):  albero  — 
Ciliegia  oCiriegia  sah'atica,  Ci- 
riegiuola,  Cerasuola:  il  frutto 
del  ciriegiuolo. 

ARBAROTT.  V.  Albarott. 

ARBEJ.  t'.  Erbion. 

ARBICOCCA.  Albicocca:  frutto  del- 
l'albicocco (arMcocch). 

ARBICOCCH.  Albicocco  (Prunus  ar- 
meiiiaca):  albero. 

ARBIELL-  Truogoletto  de'porci. 

ARBIJADA.  Quantità  di  piselli,  Gran 
ricatto  di  piselli  farbion). 

ARBIÓN.  V.  Erbión  —  per  Tacco- 
la^ V. 

ARBOR  IMPERIAL  (GIUGÀ  A  L')  Giuo- 
care  o  Fare  all'imperiale:  spe- 
cie di  giuoco  che  si  fa  colle 
carte  da  picchetto. 

ARBORAa.  Alberato  —  Pomifero. 

ARBOREE.  V.  Alborèe. 

AEBOSEL.  Alberetto. 

ARBOSELL,  ARBORELL.  V.  Castanell. 

ARBORA-  V.  Albora. 

ARBUSELL.  Albero  della  barca. 

ARCADA.  Arcata. 

ARCASSA.  Chiurlo  grosso,  Ciurlotto, 
Beccaccia  marina  (Numenius 
arquata):  uccello  di  ripa. 

ARCH.  Arco  —  intregh  o  a  tutta 
moìit'ij  a  tutto  sesto  —  acutt  o 
a  terz  agùu .,  a  terzo  acuto  — 
sfiancàa  ^  ellittico  —  sopp  o  a 
pont  trovàa^  zoppo  o  scemo  o 
schiacciato  —  a  quarta  a  sest 
acutt  j  a  quarto  ,  a  sesto  acuto 

—  rialzàa^  rialzato. 

ARCH  (I).  Archi:  nome  di  quegli 
arconcelli  di  legno,  che  forma- 
no l'ossatura  dei  mantici  (bof- 
fet)  da  calesso.  Parti  :  BrasciceUj 
Canton  de  fer  ^  Fermer  ^  Oj- 
gireUj  Pvjnoiij  Saetton. 

ARCH  DEL  BASI  o  DE  LA  SELLA. 
Arcione:  quella  parte  della  sella 
e  de' basti  che  s'inalza  in  for- 
ma d'  arco  davanti  e  di  dietro 


al  cavalcatore,  ond' è  una  detta 
anteriore j  l'altra  posteriore. 
Anche  dicono  Arsoti^  Cavalletti 
Arcion^  Asseti. 

ARCH  DI  ZIJ.  Arco  delle  ciglia: 
queir  archetto  di  peli  eh'  è  di 
sopra  l'occhio. 

ARCHETT-  Arcocchio,  Arcuccio: 
sottile  stecca  di  legno,  piegata 
in  arco  sulla  culla,  per  tener 
alquanto  sollevato  il  pannolino 
con  cui  si  copre  il  viso  del  bam- 
bino che  vi  si  pone  a  dormire  — 
Archetto:  spranghetta  di  balena 
o  di  ferro  con  manico,  alla  cui 
cima  è  una  minugia  (corda  de 
budell)  con  clie  si  fa  girare  la 
saettuzza  (ponta)  del  trapano  — 
Saéppolo: arco  da  pallottole  per 
saettare  gli  uccellini  —Archet- 
to: armatura  di  ferro,  con  ma- 
nico onde  si  armano  le  seghette 
(reseghett)  o  le  lime  —Archetto 
del  violino,  ecc.  Parti:  Becche 
J'/npugnadura.,  sedol  ^  Gringa^ 
Pesa  —  Sona  o  Tira  l'archetti 
FiG.  Andar  a  babboriveggoli  (a 
riveder  il  babbo):  morire  —  Ar- 
chetto :  nome  di  quei  fregiuzzi 
nell'ordine  composito  e  corintio 
in  mezzo  ai  quali  stanno  i  den- 
telli—Bacchetta piegata  in  arco, 
davanti  al  cui  laccio  ponesi 
una  rufola  (gamber  de  terra) 
ancor  viva,  o  altra  esca  (boc- 
con)  per  cacciare  gli  uccellini 
—  Melt  già  V  archetti  Tendere 
gli  archi.  "V.  Alapè^  Foinera  ^ 
Lazz^Passarera_,Spiringon,Tra- 
bocchettj  ecc.  —  Arco  :  ogni  pezzo 
di  legno  ch'è  posto  per  il  lungo 
del  cielo  delle  carrozze  —  Arco, 
Archetto  :  la  spranghetta  del 
violino  (vioriìì)  degli  scultori. 
Parti:  Lama^  Maneghj  Masca- 
rìzZj  Vit  —  Archetto,  Arco:  no- 
me di  quei  tralci  (trós)  più  o 
meno  curvi,  di  cui  1' una  parte 
si  lascia  sopra  terra,  l'  altra 
sotto. 

ARCHETTADA.  Archettata  :  colpo 
d'aichetto. 

ARCHINÀ.  Arrancare,  Affannarsi, 
Atlaticarsi,  Lavorare  con  l'arco 
della  schiena.  Anche  dicono  Ran- 
chinà. 
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ARCION.  V.  Arscionàa. 

ARCIPRESS.V.  Cipressi  sig.  2.  —per 
Erba  cipressinna^  V. 

ARCISBROFFON.  V.  Barbellato. 

ARGIVA.  V.  Stiva. 

ARCOBALENNO.  Arcobaleno,  Arco- 
celeste,  Iride,  Irì.  Quel  segno 
arcato  di  sette  colori  dello  spet- 
tro solare,  il  rosso,  il  ranciato, 
il  giallo,  il  verde,  l'azzurro, 
l'indaco,  il  violetto,  che  appare 
nell'aria  quando  una  nuvola  si 
scioglie  in  pioggia  alla  parte 
opposta  del  sole,  trovandosi 
questo  poco  lontano  dall'  oriz- 
zonte, e  percuotendo  sulle  goc- 
cie  di  pioggia  cadenti. 

ARCOJ.  Catenelle  o  Funicelle:  per 
tener  fermi  i  bovi  al  giogo  (giov). 
Diconsi  anche  Fàlcor. 

ARGON-  Madia  del  pane  o  della 
farina  :  presso  i  fornaj. 

ARGOVA-  V.  Ancova. 

ARDENZA  (METTES  IN).  Levarsi  in 
ardenza. 

ARDION-  Ardiglione  :  specie  di  can- 
noncino nelle  fibbie  con  due  o 
tre  rebbj  (pont)  che  si  piantano 
nei  riscontri  [lazz)  o  nei  buco- 
lini  di  che  che  sia  —  Metter  in 
ardion^  fig.  Mettere  in  assetto, 
in  ordine. 

ARED  (FA)-  Rendere  —  Stoo  liber 
el  farà  ared?  Questo  libro  ren- 
derà ?  —  Fa  ared^  fig.  Fare  spoc- 
chia, comparita, compariscenza- 

ARELLA-  V.  Tavola  di  biyatt. 

ARENA-  Stagnare:  del  commercio 
allorché  cessa  di  essere  vivo 
come  per  lo  innanzi. 

ARENAMENT-  Ristagno  :  del  com- 
mercio. V-  Arena. 

ARENNA-  Arena-  Uno  dei  migliori 
nostri  monumenti.  Vi  si  danno 
pubblici  spettacoli;  le  sue  car- 
ceri son  fatte  cogli  avanzi  del 
castello  di  Trezzo  suU'Adda  ;  il 
pulvinare  ha  un  insigne  portico 
ad  otto  colonne  corintie  di  gra- 
nito rosso  pulito,  delle  quali  4 
furono  tolte  al  monastero  di 
Sant'Agostino;  il  recinto  è  fatto 
delle  pietre  del  demolito  nostro 
castello  ,  come  delle  bugne  dei 
suoi  torrioni  si  fecero  i  portici 
ad  esso  laterali.   Un  rigagnolo 

Banfi  ,  Voc. 


tra  il  podio  e  l'arena  dà  acque 
per  allagare  tutto  il  piano,  sia 
per  regate,  sia  per  sdrucciolare 
sul  diaccio.  Cape  trentamila 
spettatori;  è  lavoro  del  Cano- 
nica. 
ARENT.  Presso,  appresso,  Rasente, 
Accanto,  Accosto  —  Arida  arent 
al  niur  j  Rasentare  il  muro  — 
Fa  arentj  fig.  Ragunare,  Rac- 
cattare, Raccogliere  ,  Raggruz- 
zolare, Far  gruzzolo:  per  lo  più 
del  far  quattrini  —  Avvicinare 

—  Sta  arent  areni ^  Attenersi 
alle  falde  di..  .  .  —  Star  vicino, 
accosto,  accosto  —  Tira  arent 
on  vsSj  Accostare  un  uscio. 

ARES-  Larice  (Pinus  larix):  albero 

—  sit  pien  de  ares^  Lariceto. 
ARESG  (FASS)-  Arrendersi. 
ARETRÀA-   Arretrati   (Gli)  —    Vess 

in  aretraa  con...^  Non  essere 
in  pari  con-...  Essere  in  arre- 
trato di.... 

ARGÀGN.  Istrumenti,  Ordigni:  i  ferri 
d'un  mestiere. 

ARGAN.  Lampada  d'Argand.  È  a 
doppia  corrente  d'aria  per  aver 
il  lucignolo  [stoppin)  cavo. 

ARGASTER-  Ergastolo. 

ARGEN-  Argine  —  fig.  Riparo  — 
Impedimento  —  Argine:  rialzo 
di  terra  più  o  meno  elevato, 
secondo  la  maggiore  o  minore 
inclinazione  del  fondo,  che  cinge 
la  risaja  [riséra)  e  serve  a  con-, 
tenere  le  acque,  nelle  quali  ve- 
geta il  riso  —  La  riva  dei  fos- 
satelli  dei  prati  a  marcita. 

ARGENIN-  Arginello:  ciascuno  di 
quei  piccoli  argini  traversi, pra- 
ticati nella  risaia,  onde  vengono 
a  formarsi  le  ajuole,  e  serve  di 
viottolino  pel  passaggio  dei  ri- 
sajuoli  —  La  ripa  dei  fossatelli 
nei  prati  marcitoj. 

ARGENT.  Argento  —  inatta  Te- 
lato. 

ARGENTEE-  Argentiere,  Argentalo. 

ARGENTERI-  Argenteria. 

ARGENIIN-  Saltaleone:  filo  ela- 
stico d'ottone,  in  cui  s'infilano 
le  avemarie  ,  i  paternostri,  i 
gloria  d'una  corona,  e  si  usa 
anche  per  corde  di  mandorlino, 
chitarra,  ecc.  —  Argentino:  spe- 
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eie  di  arenaria  {molerà)  di  co 
lore  turchiniccio. 

ARG£NT  VIV.  Argento  vivo,  Mer 
curio:  metallo  liquido,  scorre- 
vole—Ai";37i  adossl'argenl  viv 
Aver  r  argento  vivo  addosso  : 
dicesi  di  fanciullo  che  non  sta 
mai  fermo. 

ARGHEN.  Argano  —  Voregh  i  ar- 
ghen  a...,  Volerci  gli  argini  a.... 

ARGIADIN.  Lo  stesso  che  Barbet- 
ta^ sign.  2. 

ARGm.  Strettojo:cilindrocol  quale 
il  pastajo,  girandolo,  stringe  le 
paste  nelle  loro  stampe  {forma 
de  la  pasta). 

ARGINA.  Arginare  —  Ciglionare. 

ARGINADURA-  Arginatura  —  I  ci- 
glioni. 

ARI.  Arri:  modo  di  incitare  e  sol- 
lecitare le  bestie  da  soma  per- 
chè camminino. 

ARI  (PERD  L').  Sviarsi,  Perder  l'o- 
rizzonte —  Vess  già  d'aria  Es- 
sersi sviato.  Aver  perduto  l'o- 
rizzonte. 

ARI  (I).  Drappelloni  pendenti  per 
intervallo  dalla  soffitta  del  pal- 
co,e  rappresentanti  nuvolaglia, 
cielo,  e  simile,  nei  teatri. 

ARIA.  Aria  —  del  paes^  nativa  — 
flìina^  sottile  —  libera^  aperta, 
della  campagna  —  malsanna ^ 
viziata  —  remondinna  ^  secca 

—  superba^  sanissima  —  Brusà 
per  aria  o  Porta  via  per  aria 
la  robba^  Andar  via  a  ruba  — 
Fa  andà  in  aria  on  afari_.ecc.^ 
Mandar  in  aria  un   affare,  ecc. 

—  Mett  in  d'un  sii  de  no  vede  pu 
aria ^  Mettere  in  gattabuia;  in 
prigione  —  Mett  per  aria  di 
•robb...  ,  Mettere  in  mezzo....  — 
Parla  per  aria^  Parlare  in  aria: 
senza  fondamento  —  Piatita  Vii 
vobb  per  aria_.  Lasciar  le  cose 
per  aria:  non  conchiuderle  — 
Resta  a  mezz'  aria  j  Rimanere 
in  tronco  :  in  abbandono  —Romp 
l'aria  cont  el  foeugh^  Sbilanciar 
l'aria  col  fuoco:  di  quando  l'a- 
ria essendo  uno  stagno  fermo, 
col  fuoco  la  si  mette  in  movi- 
mento —  Scioppettà  l'aria^  Fare 
scoppio:  pigliar  meraviglia, fare 
pompa  0  comparsa  —  Slargassi 


rartaj  Raddolcirsi  l'aria—  Tira 
aria  calda,.  Esservi  un'  aria  cal- 
da: FiG.  Esservi  pericoli  di  colpi 
di  fucile,  ecc.  —  Tira  nanca  on 
freuuj^  on  boff^  on  grizz  ^  ona 
presa  d'aria  (diceva  quel  buon 
mio  padre  Luigi),  Non  tirar  una 
bava  d'  aria  —  Tira  aria  catti- 
va^ FiG.  Non  vi  esser  buon'aria 
per....  —  Tegnì  in  aria  on..,  Te- 
nere in  collo  un...:  trattenere 
dal  corso  suo  che  che  sia  — 
Vede  pu  aria  ^  fig.  Morir  nelle 
bujose:  in  prigione  —  Vess  in 
raezz  a  do  ari^  Essere  fra  due 
riscontri  d'aria  —  Vessegh  di 
ari  o  aria  ^Jassan/a^ Esservi  del 
riscontro  d'aria. 

ARIA.  Aria:  lo  spazio  in  che  si 
muove  qualsivoglia  pezzo  d'o- 
riuolo  o  altro  —  Il  vano  eh' è 
tra  le  due  lame  delle  forbici  e 
simili;  detto  pure  Terza  —  E- 
spressione  degli  affetti  o  dell'in- 
dole nell'aspetto  —  Avè  de  l'a- 
ria j  MeUeve ,  Fare  aria  insu- 
perbire —  Fa  da-gió  i  ari^  fig. 
Far  cader  l'ali  —  Mett  già  o 
Bassa  i  arij  Cagliare,  Chinar  le 
corna  —  Vess  sui  ari  ^  Baldan- 
zeggiare.  Imbaldanzire,  Essere 
in  baldo  o  in  ruzzo.... 

ARIA.  "Vento  —  Aria  de  la  Bassa  ^ 
tra  noi  Milanesi;  Vento  meri- 
dionale. Austro,  V.  Bassa  —  de 
la  bergamasca jWento  orientale, 
Levante  —  de  Tesin^  Libeccio, 
Garbino,  Africo. 

ARIA.  Aria:  canzonetta  per  mu- 
sica, o  messa  in  musica  —  Di- 
cesi anche  della  musica  mede- 
sima sulla  quale  si  cantano  le 
arie  —  de  balilla  Aria  di  baule; 
aria  prediletta  da  un  cantante, 
ch'e'  la  vorrebbe  introdotta  in 
ogni  spartito,  ancorché  imper- 
tinente; l'aria  per  cosi  dire  in- 
tercalare di  un  cantante  —  de 
bravura  j  Alia,  di  bravura:  quella 
per  la  quale  il  cantante  può  dar 
saggio  biillante  della  voce  e 
dell'arte  che  possiede  —  descom- 
pagna ^  Aria  dissimbola:  che 
non  somiglia,  differente,  scom- 
pagna —  de  la  pissa^  Aria  dei 
sorbetti:  che  nell'  opera  in  mu- 
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sica  è  posta  nel  punto  meno  ira- 
portante  dì  essa  opera;  ed  al- 
lora gli  ascoltatori  che  vogliono 
prendere  ilsorbetto,  lo  pigliano, 
e  tra  i  Milanesi  al  cantarsi  di 
quella  si  esce  di  teatro  per  fare 
acqua  \pissa)  -  anche  Aria  delle 
seconde  parti:dicesi  di  quell'aria 
onde  incomincia  il  secondo  atto 
d"  un  melodramma,  che  è  can- 
tata da  una  seconda  parte  in- 
tanto che  gli  ascoltatori  sono 
tuttora  faori  di  teatro  —  obli- 
gada_,  Aria  obbligata:  quella  in 
cui  il  cantante  è  obbligato  a  se- 
guire il  suono. 

ARIA'.  Aria!,  Sgombrai, Via  di  qua!: 
a  mo'  d'esclamazioni  s'usano 
per  mandar  via  qualcuno  o  di 
torno  a  se,  o  d"un  luogo. 

ARIANNA.  1^0  stesso  che  Riàa  ^ 
Rianna^  V. 

ARIASCIA.  Ariaccia  —  Aria  di  mal 
tempo. 

ARIETTA.  Arietta  —  Zefiro  ,  Favo- 
nio —  Zeriretto. 

ARIEZZA.  Albagia,  Boria. 

Merda  ai  vost  ariezZj, 
ifarcanaggi  pajasc  de  forestée; 
Andée  foeura  di  pée; 
Tornce  pu  per  on  pezz; 
Feniìnela  stareyinna  di  fìnezz. 
(Porta,  Ode) 

ARIO  (VESS  MINGA  IN  DEL  SO).  Non 
esser  nell'aria  sua  nativa. 

ARIZZON.  Ricciaja:  quantità  di 
capelli  ricciuti,  o  inanellamento 
di  essi  —  Capelliera  posticcia 
fatta  a  ricci.  Dal  francese  ffé- 
risson. 

ARLA.  V.  Ara. 

ARLECCHIN.  Arlecchino  :  perso- 
naggio della  scena  italiana  ,  il 
più  anticoche  si  conosca; abito 
stretto,  corto,  a  pezzo  di  panni 
triangolari  di  diversi  colori; 
scarpe  senza  tacco  {talon);  te- 
sta rapata  (melonada)\  cappello 
che  copre  appena;  maschera 
nera  surrogata  alla  fuliggine 
{carisna),  di  cui  gli  antichi  mi- 
mi si  tingevano  il  volto;  dialetto 
bergamasco,  per  dargli  un  ac- 
cento più  comico  e  una  certa 
grazia—  Vestii  d' Arlecchini  Ve- 


stito d'Arlecchino  :  formato  di 
più  pezzi  che  mal  convengono 
insieme  e  di  colori  scompagni  — 
Dicesi  anche  Arìecchin  battoc- 
cio.  Questa  voce  battoccio  vuoisi 
che  sia  corruzione  della  voce 
Battoggia ,  casale  bergamasco 
nella  valle  San  Martino,  d'onde 
quella  maschera  trarrebbe  i  na- 
tali da  unafaraiglia,il  cui  cogno- 
me sarebbe  appunto  Arlecchino. 

ARLECCHIN.  Arlecchino:  gelato  o 
sorbetto  di  più  d'un  colore  e  sa- 
pore. 

ARLECCHIN  (FA  EL  FCEnCH  D').  Far 
il  fuoco  d'Arlecchino:  allestire 
il  fuoco  allogando  le  legne 
grosse  per  di  sotto  alle  minute, 
e  rendendo  cosi  difficilissimo 
per  non  dire  impossibile  l' ac- 
cenderlo—fig.  Far  come  Schiz- 
zone  che  prima  finiva  e  poi  ab- 
bozzava; cioè  fare  le  cosa  a  ro- 
vescio. 

ARLECCHINADA-  Lazzo  :  gesto  da 
Arlecchino  —  Zannata,  Zanne- 
ria:  cosa  da  zanni  (cioè  Gio- 
vanni, nome  che  rappresenta 
un  servo  semplice  e  golfo,  ber- 
gamasco), cosa  frivola. 

ARLECCHINADA  Mascherata  da  Ar- 
lecchini. 

ARLECCHINNA.  Erba  pappagallo  , 
Pappagallo,  Maraviglia ,  Mara- 
viglia di  Spagna  (Amaranthus 
tricolor):  erba  annua;  le  sue 
foglie,  colorate  di  rosso,  di 
giallo  e  di  verde,  la  rendono 
stimabile  per  ornamento  dei 
giardini  e  dei  parterri  (par- 
terr).  Anche  Erba  arlecchinna. 

ARLIA.  Ubbia:  opinione,  o  pen- 
siero superstizioso  o  malaugu- 
roso —  Avegh  doma  di  arlij  ^ 
Essere  ubbioso.  La  parola  mi- 
lanese sembra  trarre  dal  latino 
HarioluSj  che  suona  Indovino; 
e  tutti  sanno  come  chi  fa  pro- 
fessione d'indovino  non  può  la- 
sciar d'essere  spacciatore  di 
follie  e  superstizioni. 

ARMA.  Arma,  Arme  —  A  l'arma^ 
a  l'arma!  All'arme  !  —  bianca^ 
bianca  —  curta  „  corta  —  de 
foeugh^  da  fuoco  — de  penta,,  da 
punta  —de  taj^  da  taglio— Port 
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d' arma..  Patente  d'armi  —  Pre- 
senià  Tarma^  Presentar  l'arme, 
Dare  l'onore  delle  armi  —  Re- 
nonzià  i  arma  a  San  Giorg^.'Ri- 
nuuziar  l'armi  a  San  Giorgio. 
ABMA.   Granello  ,  Anima:   il   seme 

dei  frutti  —  Borchia. 
ARMA-  Arma,  Stemma:  lo  scudo  in 
cui  sono  dipinte  le  insegne  e  le 
distinzioni  simboliche  di  una  fa- 
miglia, di  uno  Stato,  di  una  na- 
zione, della   patria  —  fa  arina 
Visconta.,  Camminare  come  Tar- 
ma   dei  Visconti.   Questa    frase 
origina   dall'essere   lo    stemma 
dei  nostri  Visconti  una  biscia  a 
zigzag   in  campo  d'argento  con 
fanciullo     nascente     dalle     sue 
fauci  —  L'arma  de  la  cittàa  de 
Miìan  j  Lo   stemma   della    città 
di  Milano.  Esso  porta  in  bianco 
la   croce  rossa  con    ornato   di 
palme  e  olivi. 
ARMA.    Centinatura:    il  centinare 
(scenteìià),  o  piuttosto  l'effetto 
di  tale  azione,  ossia  l'opera  ese- 
guita colle  centine  (scentenn)  e 
anche   il   garbo    della    centina 
(scenten). 
ARMA-  Armare  —  per  Scenfewà^  V. 
ARMADA.  Esercito. 
ARMADI-  Armadio:  mobile  di  legno 
che  chiudesi  con  sportelli  (a?!<), 
di    dentro    diviso   da    palchetti 
(pian),  e   avente   talora   una  o 
pili  cassette   (cassetton)  ;  serve 
a   conservar   vestiti    sospesi    a 
grucce  (omitt),  perchè  non  pren- 
dano il  grinzo  (piega,  repgn),  o 
a  riporre  biancheria,  o  altro  — 
in  del   miir.  Armadio  a  muro. 
V.  Guarnéri. 
ARMADHRA.  Armatura  —  di  red. 
Armatura:    il     cingerle     d'  una 
fune  chiamata  ralinga  ad  ogni 
tre   pollici  con  un   ritorto,   per 
rafforzarla  —  di  ani,  o  simili. 
Armatura:  quei  legnami  che  la- 
teralmente  alle    due    estiemità 
sono   sovrapposte  all'ossatura 
—  per  Cavriada,  V.  —  per  Poni 
de  murador  ,  de  pittar^  ecc.  V- 

iu  POÌlt 
ARMANDOLA.  Mandorlo  (Amj'gda- 
lus  cominunis):  albero  —  Man- 
dorla: il  frutto  del  mandorlo  — 


a  Za  perJiwwa^  confettata  ©per- 
lina —  armellinnUj  Mandorlina 
amara  —  dura.  Mandorla  dura; 
di  guscio  liscio  ,  durissimo,  pun- 
teggiato di  fiorellini. 
ARMANDOLÀA-    Mandorlato  ,    Ara- 
mandorlato:    pasta   dolce  com- 
posta per  la  maggior   parte  di 
mandorle. 
ARMANDOLETTA.  Semini:  pasta  da 
minestra, ridotta  in  grani  minuti 
e  ovali,  di  forma  simile  ai  semi 
(gandoUtt)  di  popone  (weZow),  e 
di  tale  altro  frtitto  —Fiore,  Man- 
dorla: fregio  laterale  delle  calze, 
a  guisa  di  ricamo  ,  stretto  e  lun- 
go ,   e   piglia   dalla  punta  supe- 
riore del  quaderletto  (chignceu), 
e  arriva  a  mezza  gamba 
ARMANDOLETTA   Mandola:   specie 
di  piccol  liuto  che  si  suona  co- 
me questo    strumento ,   ma   ac- 
cordato differentemente;  ha  otto 
gruppi  di  minugie   {cord  de  6w- 
dell),  e  si  distingue  dalmandor- 
lino    (armandolin)  pel   manico 
piti  corto   e  per  la  mole  mag- 
giore. 
ARMANDOLIN-     Mandolino:     stru- 
mento pili  piccolo  del  liuto,  ma 
della  stessa  foggia;  il  nostro  ha 
sei  corde,  di  cui  le  prime  sono 
ramate,  e  1' accoidatura   è  sol 
(basso  del  violino)  si  ma  la  re 
w;  suonasi  con  una  penna  ta- 
gliata  come    uno   stuzzicadenti 
piano.  U   napolitano  s'accorda 
come  il  violino,  colla  differenza 
che  le  sue  corde  sono  d'ottone 
e  il  doppio.  Parti:  CadeMW^Crtp- 
tast ,   Rceusa ,    Tastadtira,    Ti- 
ra n  t. 
ARMARI-  V.  Armadi  —  per  Gnar- 

■nérij  V. 
ARMARIA   Armeria. 
ARMELIN-  Dito  mignolo,  Il  mignolo. 

V.  anche  Marmel. 
ARMELLA.  Nocciolo:    di   pesca  e 
simili   —  per   GandoUtt  de  me- 
lon,  V- 
ARMELLIN-    Armellina:   pelle   del- 
l'ai niellino  —  chinese,  chinese: 
listata  di  nero. 
ARMESTIZZI,  MESTIZZI-  Armistizio: 
sospensione    patteggiata     delle 
ostilità.  Breve  tregua.  Questa  è 
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parola  nuova  nel  nostro  popo- 
lo; ebbe  vita  nel  1848. 
ARMETTA.  Avmetta  :  piccolo  stem- 
ma —  per  Gandolitt  de  melone 

—  per  Lotds  (moneta)  V. 

ARMIRCEU.  Aiinajolo.  V.   Armorée. 

ARMOAR   Lo  stesso  che  Armadi. 

ARMONEJA  Armonica:  denomina- 
zione generale  di  certi  stru- 
menti, nei  quali  il  Vetro  è  sosti- 
tuito ad  altro  corpo  sonoro.  V. 
Cembolin  e  Filarmonega. 

ARMONEGA  A  MANTES.  Armonica  a 
mauticino:  strumentino  da  fiato, 
per  lo  più  da  fanciulli,  fatto  a 
forma  di  soffietto,  che  mosso 
come  quello  manda  un  suono 
pastorale  alquanto  malinconico 

—  sernpia^  abocca:  strumentino 
da  fanciulli,  diverso  nella  forma 
e  simile  nel  suono  all'armonica 
a  mauticino,  il  quale  si  suona  a 
bocca,  cornalo  scacciapensieri 
(:an  forgila). 

ARMONIUM.  Organetto  a  tavolino: 
strumento    musicale,   iu   cui    v 
sono  ancie  (leìigueltjmeta.Wiche 
le   quali,   mosse   in  vibrazione 
dairaria,  che   loro   si   dà  me 
diante  tasti  di  uno  o  due  man 
ticini,  alternativamente  co'pie- 
di,  producono  un   grato   suono. 
Ogni  Scuola    comunale  elemen- 
tare di  Milano  ne  ha  uno  per  lo 
insegnamento   del  canto,  di  cui 
un   saggio  dassi  da  più  di  tre- 
mila bambini   nella   Arena    (A- 
renna)  il  di  della  Festa  nazio- 
nale. 

ARMONNA.  Armone. 

ARMORÉE  (!)•  Gli  Armorari.  Nome 
storico  portato  da  una  nostra 
via  di  Milano.  Esso  rammenta 
non  solamente,  ma  ricorda  pure 
le  nostre  armi  della  Lupa.  E- 
rano  esse  cercate  da  tutta  Eu- 
ropa e  fino  tra  Saraciui.  Due 
soli  armajoli  nostri  in  poclii 
giorni  fornirono  onde  armare 
4000  cavalieri  e  il  doppio  di 
fanti:  e  Milano  esibì  a  Filippo 
Maria  di  mantenere  stabilment 
10,000  cavalieri  ed  altrettanti 
pedoni  se  le  fossero  lasciate  le 
gabelle  e  i  tributi  di  essa  città 
libero  al  Visconte  di  valersi  a 


ARS 

talento  di  quelle  delle  altre  cit- 
tà. Per  carità  il  Municipio  con- 
servi il  vanto  di  questo  eroico 
nome  a  una  tale  via.  Non  basta 
forse  che  ci  si  porti  via  il  col- 
legio militare,  ecc.? 
ARNES.  Avnese  —  Avegh  i  so  vrnes 
a  l'orden..  Avere  ago  e  filo  in 
pronto. 
ARUES  (I).  Masserizie,  Utensili  di 

casa,  Arnesi. 
ARNICA.  Arnica,  Panacea  per  le 
percosse  (Arnica  montana),  er- 
ba spontanea,  medicinale;  fo- 
glie opposte,  alterne  (disper):, 
fiori  gialli  che  ridotti  in  polvere 
si  attraggono  per  le  nari,  onde 
starnutire,  e  si  fumano,  come 
pure  le  sue  foglie. 
ARPA-  Arpa:  strumento  musicale 
di  forma  triangolare,  le  cui 
corde  si  stendono  in  direzioni 
parallele  dell' arco  (mesola)  al 
corpo  o  alla  colonna.  Parti: 
Cotogna  jBordio7i  di  pedala  corp^ 
Tavola  armonega  j  Sordinna., 
Mesola^  Birou.,  zappell  o  Zoc- 
coliti^ Captaste  Bottonitt^  Me- 
canismo  ^  Mastell  ^  Pedal  o  Pe- 
dalerà Pé  o  Pescitt. 
ARPA.  Arpa.  Opportunissimo  or- 
digno ove  disporre  i  bozzoli 
{gaietta)  a  sviluppare  le  farfalle 
{parpajj,  inventato  nel  l&U  da 
don  Andrea  Mauri  di  Bergamo. 
ARPEGÀ-  Lo  stesso  che  Erpegà.  V. 
ARPIN.  Lo   stesso   che  Ghitara  a 

arpin.  V. 
ARS.  Avido,  Ingordo,  Bramosissi- 
mo —  de   la  setj  Assetato  —  A- 
vegìi  la  bocca  arsa^  Aver  l'a- 
sciugaggine    o   1'  arsione    della 
bocca. 
ARSCIOMÌA.  Cerchi  del  coperchio 
della   barca,  V.   anche   Scèrsc, 
Scerscellj  scerscèj. 
ARSCIONN.  Arcuccio  da  culla  — FiG. 

Sti  ambo  di  gambe. 
ARSELA.  V  Ariella  —  fig.  Mi- 
gnatta :  seccatore  importuno. 
ARSENAL.  Arsenale  —  Avegh  a- 
doss  l'  arsenale  o  l' arsenal  de 
Vrnezia.,  Diciamo  di  donna  che 
abbia  in  dosso  troppo  d'oro,  di 
vesti,  e  simili. 
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ARSGIAN.  Argento— Denari,  Soldi, 
I  Cumquibus. 

ARSON.  Arco:  asta  curvata  d'a- 
bete (abiesz)  con  una  cante- 
rella [corda  de  ì)udeU) ,  per  la 
quale  si  batte,'Ossia  si  scuote  il 
pelo  da  far  cappelli,  per  isfioc- 
carlo  quand'è  raijpallottolato,  o 
perrimescolarlo  quand'è  di  qua- 
lità, diverse  che  si  vogliono  riu- 
nire —  per  Arch  del  bast^  de  la 
sella^  V. 

ARSONÀ.  Battere  e  Scuotere  col- 
Varco  (Arsén). 

ARTESAN  Artigiano  —  Artefice  — 
Artiere. 

ARTIBANCH,  ARCHIBANCH.  Cassa- 
panca. 

ARTICIOCCH.  Carciofo  ,  carciofolo, 
Carciofano  (Cynara  scolymus): 
pianta  perenne— Carciofo:  frutto 
del  Carciofolo  — de  SfZ'WiKia^Car- 
ciofo  vettaiuolo  —  fìoron^  pri- 
mo o  madornale  —  con?  i  spon- 
gignon  (Cynara  cardunculus), 
Sgalera, Carciofosalvatico,  Car- 
duccio, Presame  ,  Presura  ,  Ca- 
glio —  senza  spongignon^  Maz- 
za ferrata  —  nostrana  comune 
o  nostrale  —  Cùude  artieiocch. 
Girello  del  carciofo  —  Glieli  di 
artieiocch  ^  Carciofaio  —  cam- 
pagììa  de  artieiocch  ^  Carciofa- 
ja.  Carciofeto  —  per  disprezzo. 
Uomo  buono  a  nulla  e  riappoco 
—  Cardoni  o  Go66t^  si  dicono  le 
piante  dei  carciofi,  che  s'im- 
biancano e  si  vendono  tenere 
riseppellendole  nel  terreno.  Car- 
ducci o  cardia  sono  le  piante 
rimessiticce  dei  carciofi. 

ARTICIOCCH.  Carciofo:  nome  di  un 
panetto  che  ritrae  alla  forma  di 
un  carciofo 

ARTICIOCCH  per  Spongignceii^  V. 

ARTICIOCCHÉRA.    Carciofajo  ,  Car- 
ciofoleto,  carciofaja:  luogo  pian- 
tato di  carciofi. 
ARTICOL.  Articolo:   di   giornale  — 
Articolo,    Capo    di    mercanzia. 
Derrata. 
ARTICOL.  In  quanto  a,  Per  rispetto 
a  —  Articol  ^oneltj  l'è  el  so  fort^ 
In  verbo  a  sonetto  è  il  suo  forte. 
ARTICOLISTA-  Scrittore  di  articoli. 
ABUSC  V.  Rusc. 


ARVI-  V.  Dervì. 
ARZ    Razzo:  fuoco  artificiale. 
ARZÀA.  Aridissimo. 
ARZADEGH.  Arzavola,  Bozzolo,  Ba- 
ruzzola,  Bozzaracchio,  Arzago- 
la.  Anatra  querquedola  o  marza- 
juola    (Anas    crecca):    uccello 
acquatico;  becco  bruno  nero; 
specchio  verde    superiormente, 
inferiormente  nero  azzurro,  mar- 
ginato  anteriormente    e    poste- 
riormente   di  biancastro    (ma- 
schio e  femmina);  vertice  rosso 
castagno;  petto  pallate  di  nero 
(maschio).  Esso  cigola. 
ARZELLA.  Nicchio:   involucro  pie- 
troso dei   molluschi    —  Nicchia 
dei    pittori  —    Nicchione  :   quel 
vuoto  a  occhio  nella  cupola  di 
certe  chiese,  nel  quale  sono  per 
lo  più  i  quattro  Evangelisti. 
ARZELLA.  Pasticca,  Pastiglia. 
ARZIJ.  Mughetto    (Lilium    conval- 

lium):  pianta  perenne. 
ARZIRCEU.  Ardente:  randellino  fat- 
to seccare,  che,  acceso  nello 
sfogatcjo  (bocchetta)  a  lato  al 
forno,  dà  lume  a  infornare  o 
altro  —  per  Castagnosura.  V. 
ARZIS  per  Narsis^  V. 
ASA.  Anello:  ogni  lamìnetta  di 
ferro  entro  cui  scorre  il  bastone 
del  chiavistello  {cadet>a:z)  — 
Cappio:  annodamento  un  cui 
capo  entra  addoppiato  nel  nodo 
[gropp) .  ed  esce  cos\  ripiegato 
in  forma  di  stafl'a  —  carente  Cap- 
pio scorsojo  —  Bandella:  lama 
di  ferro  inchiodata  orizzontal- 
mente nell'imposta  [anta)  a  ri- 
scontro dell'arpione  (canchen), 
e  nel  suo  occhio  (oggioe'U)o  anello 
che  s'infila  e  gira  l'ago  {spin- 
na) dell'arpione  —  Presa:  qua- 
lunque risalto  nel  centro  del 
coperchio,  o  nelle  pareti  late- 
rali di  un  vaso  ,  o  in  che  che 
sia  d'altro  per  poterlo  prendere 
—  Laccetto:  nastioo  cordellina 
di  seta  nera  o  altro  simile  che 
a  foggia  appunto  di  cappietto 
{asetta),  ovvero  di  fiocco  (gaZZa) 
con  grosso  bottone  in  mezzo,  si 
mette  per  ornamento  a  una  delle 
rialzature  del  cappello  arric- 
ciato (de  Irti  canton  omontàa) 
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Talora  è  rappresentato  da  alcu- 
ne filze  di  margheritine  nere  o  di 
perline  d'  acciajo  {azzalitt)  — 
Asa  per  Antenna  ^  V.  —  Fa 
gropp  e  asa^  fig.  Far  la  cam- 
pana tutto  d'un  pezzo,  Fare  lo 
scoppio  e  il  baleno  a  un  tratto: 
finire  una  sua  faccenda  senza  in- 
termissione—V.  Asette  rampin. 

ASCA-  Oltre  ,  Di  più  —  Senza.  Dal 
latino  absque. 

ASCÀ.  Osare,  Ardire. 

ASCADISC  Pigro,  Poltrone. 

ASCASS.  Ardire,  Osare. 

ASCENDENT  (AVE  SORA  VOTI  DE  L'). 
Aver  dell'autorità  presso  al- 
cuno. 

ASCETTA.  Matassina,  Malassetta. 

ASCIA.  Matassa—  Cattagh  l'ascia^ 
FIG.  Ravviare  o  Trovare  il  ban- 
dolo (bander):  trovare  il  modo 
di  vincere  le  difficoltà—  compì 
l'ascia^  Colmare  il  sacco:  fare 
in  che  che  sia  tutto  il  possibile 
con  ogni  soprabbondanza  —  E' 
gropp  de  l'ascia^  Il  ruffello  o  il 
garbuglio  della  matassa  —  In 
fin  o  eoo  de  l'ascia^  Alla  fin  dei 
conti,  del  fatto,  Al  tirar  delle 
tende  —Tira  i  asc^  fig.  Andare 
a  far  terra  da  cavolini:  morire. 

ASCIAI.  Lo  stesso  che  Schinca. 

ASCIffiU,  ASCICEDLA.  Matassina. 

ASCKEURIN.  "Matassina. 

ASCORT.  Accolto. 

ASÉE.  Aceto  —  Acqua  con  l'asée^ 
Acqua  acetata  —  A>ìft(ì  in  asée^ 
Acet\ve,\nSiCet\Te  — Asèe  di  qua t- 
ter  lader^  Aceto  dei  quattro  la- 
dri: è  medicinale  ,  e  vuoisi  tro- 
vato da  quattro  ladri,  che  usa- 
tone, si  preservarono  dalla  peste 
Che  nel  1720  infierì  in  Marsiglia 

—  rabida^  che  arrabbia,  mor- 
dace —  ramategli  _,  medicato  — 
rosea j  rosato  —  Fa  sta  in  V  a- 
sèCj  FIG.  Mettere  uno  o  Averlo 
in  un  calcetto:  farcelo  stare, 
abbatterlo,  confonderlo,  attu- 
tirlo —  Inyuilla  de  l'asée  ^  An- 
guilletta  dell'aceto  (Vibrio  aceti) 

—  Mamma  de  rasée^  Madre  del- 
l'aceto —  .Vercant  d'asée^  V.  Ase- 
rée  —  Mett  già  in  Vasée^  Ac- 
conciare, Conciare  nell'aceto  — 
Uett  i  penser  sui  bari  de  l'asée^ 


FIG.  Attaccare  i  pensieri  alla 
campanella  (aneli)  dell'uscio. 
Appiccare,  Attaccare  le  voglie 
all'arpione  (cancìien):  por  giù 
la  voglia  e  il  desiderio  di  elle 
che  sia  —  anche.  Baciare  la 
campanella:  abbandonare  un 
luogo  —  ilett  sul  bari  de  l'asée . 
FIG.  Far  il  pianto  di...:  levarne 
il  pensiero  ,  reputar  perduto  — 
anche.  Addormentare  che  che 
sia:  non  ne  parlar  altro  —  Quell 
de  r  asée  j  V  Asevée  —  vassell 
eh'  ha  ciapàa  de  V  asée  ^  Botte 
acetata  —  Rend  asée  per  vin  ^ 
FIG.  Render  pan  per  focaccia: 
per  un'ingiuria  ricevuta,  farla 
pari  e  maggiore. 

ASEN.  Asino,  Bricco,  Somaro, 
Giumento,  Miccio,  Ciuco  (Equus 
asinus).  I  Sardi  lo  dicono  SJ* 
molenti^  V.  Raggia^  Ragg^  Gua- 
risch  —  Andàa  cavali  d'oti  asen^ 
Montar  ad  asino,  Asinare—Ase»* 
de  razza,.  Asino  di  guadagno  — 
salvadegh^  salvatico.  Onagro  — 
Fa  l'asen^  fig  Far  il  lecchino: 
far  il  corteggiatore  con  le  don- 
ne, specialmente  se  azzimato  e 
tutto  in  punto. 

ASEN  (GIUGÀ  A  CASCIA  L),  Fare  al 
tordo.  Fare  al  pagaloste  —  V. 
Fittavoli  sig.  3. 

ASEN.  Asino,  Somaro,  Bricco,  Giu- 
mento, Miccio,  Ciuco:  FIG.  di 
persona  ignorante  o  zotica  e 
scortese  —  On  alter  asen  adess^ 
To'  qua  un  nuovo  hescio  —  Asen 
grand  egrosse  scopassùu^  Asiiao 
grau'ie,  grosso  e  tondo. 

ASEN.  Asino:  quel  palo  avente  un 
cavicchio  { fìccaro'u)  quasi  a 
metà,  con  cui  i  nostri  contadini 
trasportano  paglia  o  altro. 

ASEN  (LIGÀ  L').  Legare  l'asino.  Chi 
tra  i  contadini  vicini  finisce 
prima  un  lavoro  va  a  legar  Va- 
sino  a  chi  è  ancora  dietro;  cioè 
aduna  un  mucchio  di  stoppia  o 
di  grano  o  di  legna,  e  ci  mette 
alcun  bastone  in  mezzo,  secondo 
che  il  lavoro  incompiuto  è  di 
mietere,  far  legna,  ecc.  Dicono 
poi  a  chi  deve  avere  la  beffa 
che  ove  uno  compia  il  lavoro 
e' va  a  farsi  dar  l'asino. 
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ASERON  Acetone:  aceto  potente. 
ASETT  E  RAMPIN ,  AS  E  RAMPIN. 
Gaagheiini:  denominazione  com- 
prendente il  gangherello  (ram- 
pin)  e  la  femminella  (asetca)  — 
Lazza  cont  i  asett  e  rampiti  ^ 
Aggangherare,  Ingangherare  — 
Deslazzà  i  aselt  e  rampin  ^ 
Sgangherare  —  As  o  Asett  e 
rampin..  Uncini,  Graffi:  fig.  di- 
cesi di  brutto  carattere  —  Mett 
as  e  rampin.,  fig.  Menar  il  can 
per  l'aja,  Mettere  in  musica: 
mandar  in  lungo  una  cosa. 

ASETTA.  Bandellina:  piccola  ban 
della  (asa)  —  Cappietto:  piccol 
cappio  (asa)  — Femminella,  Gan- 
gherella: maglietta  di  sottil  filo 
metallico,  ripiegato  ai  due  capi 
per  poterla  cucire  al  panno,  in 
corrispondenza  del  gangherello 
{ram.pin),  il  cui  gancetto  si  in- 
troduce nella  maglia  della  gan- 
gherella per  affibbiare.  V.  Asett 
e  ram,pin. 

ASETTA.  Piegatello:  ogni  pezzetto 
di  ferro  piegato  e  che  confic- 
casi nei  lavori  per  legatura  o 
sostegno  o  guida. 

ASEVÉE.  Fabbricatore  d'aceto  — 
Venditor  d'aceto,  Acetaro,  Ace- 
ta.jo. 

ASIE.  V.  Nesià.,  Nesiè. 

ASMCEUJ.  Liscivio:  acqua  cene 
rata  bollita  che  si  versa  di 
nuovo  bollante  sui  panni,  dopo 
la  seconda  liscivia  (rebuj)  per 
avere  il  bucato,  V.  Lessiva. 

ASNA-  Asina. 

ASNADA.  A'sinità, Ciucata,  Asinata. 

ASUABA.  Asinata:  fascio  di  paglia 
o  strame  portato  sull'  asino, 
V.  .■ISl'JIj  sign.  3. 

ASINARIA.  Asineria. 

ASNIN.  Asinino,  Asinelio,  Ciuchino. 
Bricchetto,  Asinetto,  Snmarello. 

ASNINADA  Asinata:  gita  fatta  per 
diporto  a  cavallo  agli  asini  da 
una  brigatella  di  villeggianti  o 
simili. 

ASNINELLA-  Micciarella. 

ASNINNA-  ASinella,  Asinina. 

ASNON.  Asinone,  Asinaccio. 

ASNONNA-  Asinona. 

ASNOUON.  Asino  colle  costole  a 
quattro  lunghezze. 


ASNONSCELL-  Asinuolo. 

ASON.  Bandellone:  grossa  ban- 
della (asa). 

ASÒN,  pi-  Grappe,  Ganozze  :  pa- 
recchi pezzi  di  bronzo,  ripiegati 
a  squadra,  fermati  lungo  le  due 
parti  dei  carro  {cai')  del  tor- 
chio dello  stampatore,  e  desti- 
nati a  impedirgli  ogni  movi- 
mento trasversale,  nello  scor- 
rere che  fa  esso  sulle  spade 
(carensg). 

ASÒN-  Treccia,  Manicò:  finimento 
della  campana,  foggiato  in  due 
o  tre  occhi  o  ciambelle  ,  che  si 
incassano  nel  mezzo  (testa),  per 
tenerla  sospesa. 

ASPA.  Aspo,Naspo:  strumento  per 
ridurre  in  matassa  [ascia)  il  fi- 
lato —  a  ììian^  Aspo  manesco  o 
manevole:  cioè  bastoncello  di 
circa  tre  palmi  di  lunghezza, 
attraversato  presso  ciascuna 
estremità  da  un  piuolo  ad  an- 
goli retti  uno  coli'  altro  ;  e  su 
quei  pinoli  s'innaspa  il  filo  — 
a  rceuda..  Aspo  girevole:  quello 
che  si  fa  girare  orizzontalmenta 
su  di  sé  mediante  una  mano- 
vella (manuelìn).  Parti:  Cor- 
nuce.,  Péj  Maneggia,  Pientann, 
Travers. 

ASPADA.  Naspata,  Aspata:  quan- 
tità di  seta  o  altro,  posta  sul 
naspo  a  dipanare  {fa-gió). 
ASPA  DE  l'ILÀ.  Aspo,  Nappo  del  fl- 
latojo.  Parti:  eros  o  erositi. 
Bietta  slrencia  e  Bietta  doppia, 
eoa  con  polles,  paletta,  Riga 

ASPA  DE  FILANDA.  Tavella  ,  Guin- 
dolo :  specie  di  arcolajo  [bicoc- 
ca] orizzontale    o   naspo  (aspa) 
sostituito   alla   rocchetta    (roc- 
chett)  nel  valico  da  torcere  (ya- 
ligh  de  torg) 
ASPA    DEL    ZILEE-    Aspo,    Naspo: 
grosso  e  coito  cilindro  formato 
di  stecche,  vicine  le   une  alle 
altre,  girevole  su  due  periij,sul 
quale  s'innaspa  lo  stoppino  al- 
l'uscir dalla  filiera  [fer  de  eoo). 
ASPART.  In  disparte,  A  parte,  Ap- 
partatamente. 
A  SPAS   (GIHGÀ   A)    Lo   stesso  che 

Ciappass  [Giugà  a). 
ASPKRA.  Aspiera,  Fattorina,  Voi- 
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tatrice  :  ragazza  che  inette  iu 
giro  l'aspo  su  cui  s'innaspa  la 
seta  nel  trarla. 

ASPERGES-  Aspersorio,  Asperge, 
Asperges:  mazzetta  di  metallo 
con  capocchia  {pomell)  dai  cui 
fori  escono  cinque  fascetti  di 
setole  (sedo?),  che  sì  tuffano  nel- 
l'acqua benedetta  per  asper- 
gere gli  uomini  e  le  cose. 

ASPETT  (QUART  D").  Respiro:  quel 
segno  musicale  che  fa  arrestare 
il  suono. 

ASPETTA,  ASPIN.  Naspino:  piccolo 
naspo. 

ASPm.  Naspo  da  incannatoi  (in- 
cannatori). 

ASQUAS.  Quasi. 

ASS.  Asso:  ne'  dadi  e  nelle  carte 
è  nome  di  un  solo  punto  —  Vess 
all' ass _.  FiG.  Essere  all'ultimo 
quattrino  —  Magher  come  V ass 
de  piceli  .  Allampanato,  Secco 
allampanato:  magrissimo  —  Succ 
o  Sutt  o  Sììris  o  Secch  o  Biott 
come  l'ass  de  picche  Sbricio  co- 
me l'asso  di  picche:  vile,  coi 
panni  strappati. 

ASS,  ASSA.  Asse  —  Axs  de  mer- 
catìziaj  Assi,  Tavole  da  mer- 
canzia: grossa  dai  ?5  ai  37  cen- 
timetri—  de  mezza  mercavzia., 
di  mezza  mercanzia:  grossa  dai 
13  ai  ?4  centimetri;  anche  Re- 
fud  —  de  imballador^  Scàndor- 
le  :  assicelle  grosse  meno  di  12 
centimetri  —  Trucioli:  se  sono 
sottilissime  —  de  so?éej  Pancon- 
celli :  assi  sottili  assai  colle 
quali  copronsi  le  inijialcature — 
de  staglia  Assi  di  faggio  o  di  ca- 
stagno sode  {stagn)—  de  xterla,, 
di  faggio  di  castagno  fesse  (a?er- 
làa)  V.  Tr,(V. 

ASSA.  Asse:  quella  su  cui  in  casa 
stendesi  il  cadavere  che  deve 
poi  essere  trasportato  alla  chie- 
sa 0  al  cimitero  —  Andà  in  su 
r  a.ssa  j  Batter  capata:  morire 
1—  Vess  a  l'assa^  Essere  al  ver- 
de: alfine  di  che  che  sia—  Vess 
in  su  l'assa^  Esser  sulla  bara: 
morto. 

ASSÀA   V.  Sàa^  par.  3. 

ASSÀA  (DÀ  L').  Asciare:  digrossar 
legni  con  l'ascia  [ASS  de  fer). 


ASSA  BRUTTA  In  un  tratto.  Senza 
pensare  ad  altro.  Assa  brutta 
dal  latino  Ex  abrupto  ,  di  pari 
significato  —  Fa  assa  brutta^ 
Far  sui  due  piedi,  Non  por  tempo 
in  mezzo—  Vegnì  a  assabrutla^ 
Trovarsi  stretto  fra  due  assi: 
fia  due  pericoli. 

ASSADA.  Assito:  tramezzo  di  assi 
commesse  insieme,  fatto  alle 
stanze  in  cambie  di  paiete,  o 
altrove  per  chiusura,  o  addos- 
sato a  certe  pareti  o  muii  per 
ripararsi  dall'umido  —  per  Pa- 
viinent  d'ass^  V. 

ASSA  DE  COCCÉR.  Pe  dana  :  quel  pez- 
zo di  legno  su  cui  si  posano  i 
piedi  del  cocchiere  {coccèr)\  le 
parti  che  la  sostengono  si  chia- 
mano Braccetti  —  Assa  de  la 
carna^  V.  Tajèe  j  sig.  i  —  ASsa 
de  la  comoda^  Asse  del  como- 
dino :  della  seggetta  —  del  co- 
moda Asse  del  comodo  —  del 
ciccolattj  Asse  della  cioccolata: 
asse  di  legno,  rigirata  da  un 
sottilissimo  orletto  pure  di  le- 
gno, alto  dai  3  ai  4  centimetri, 
sulla  quale  si  mettono  le  pallot- 
tole di  pasta  di  cioccolata  cal- 
da, che,  seguitandosi  a  dibatter 
l'asse,  si  distendono  in  pani  (tó- 
voletl)  che  poi  si  pongono  in 
forme  di  latta  (  folla  )  —  de  la 
coUa^  del  mastice  di  cacio:  sulla 
quale  i  legnaiuoli  impastano 
con  acqua  e  calce  viva  (cal- 
cinila naniaò  bagnada)  il  cacio 
sciocco  ifatt)  per  farne  mastice 
(colla  de  legnamée)  —  del  lettj 
Assereno  —  del  pan  o  de  stua^ 
Asse  da  pane:  sulla  quale,  di- 
stesavi per  lo  più  una  tela,  si 
mettono  il  pane  o  i  dolci  a  lie- 
vitare (leva)  —  de  soppressa^ 
Stiratoio,  Asse  da  stirarvi  —  deZ 
/(??ar^  Panchetta:  sulla  quale  il 
tessitore  sta  seduto  o  appog- 
giato—rit /'orma^t^f^  Asse  delle 
caccinole:  specie  di  taglierino 
su  cui  si  posano  i  cascini  (quac- 
circeu)  entro  ai  quali  è  il  latte 
quagliato  (cagiàa)  che  ivi  si  in- 
sala per  conformarsi  in  caciuole 
(formagitl) ,  e  ponsi  inclinato 
perchè  il  siero  (seron)  esca  dal 
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cascini  e  scoli,  V.  Salador 
pagn  o  de  lavò  i  pagn^  Lava- 
toio: asse  inclinata,  talora  tra- 
sversalmente scanalata,   sulla 
quale   si   lavano   i   panni   —  ai 
matt.  Stovigliaja-de  taja-fmt- 
ra.  Asse  da  tagliare  :  sulla  quale 
i  calzolai  0  altri  tagliano  pelli 
oaltroper  adoperarle  — di 2 !«JP- 
Asse  delle  zuppe:  la  portano  al 
collo  con  uno  spago  i  tattorini 
per   ponvi  su  le   zuppe  da  far 
colazione  i  giovani  di  bottega  - 
defond^P\Sinte:  nome  della  assi 
che    formano   il   complesso    del 
fondo    delle   carrozze   —  de  la 
cappia.  Fondo    da  scorrere 
de  la  stadera.  Tavolone  -di 
part    di     car.   Coscie ,   RidoU; 
quei  lati  d'un   carro  o  d' un  bi 
roccio    che   sono  fatti  a  rastel 
nera:   anche   detti   Scalin  -  d 
mezz  del  car  e  de  travers.  Assi 


d*l ASSETI.  Nacchere,   Castagnuole, 
due     assicelle    levigate,    delle 
quali  runa  messa   tia  Vindice 
ifreoaceucc)  e  il  medio  dito  [lon- 
ghignan),  ysi\tra,   fra  questa    e 
l'anulare  (spositi)  i  bimbi  vanno 
dibattendo   per  trarne  suono  — 
per  Colognett  del  petten,  V. 
ASSETTA.  Assicina,  Assicella,  As- 
serella ,    Assereno  —  Asseti  del 
Dast.  V.  Arch  del  bast- del  pet- 
ten. del    telar.  Crestelle:    due 
pezzi  di  canna  rifessi  longitudi- 
nalmente, e  fra  le  due  parti  ri- 
accoppiate,  sono  fermati  con  un 
giro   di  spago   impeciato   i  due 
capi   di    ciascun   dente,  i  quali 
perciò  sono  un  po'  più  larghi  — 
del  del  d'ona  caroz za.  Fondi  — 
dHmballador.  Trucioli,  Assicel- 
le, Asserelle. 


de  ASsÈtTIN,  ASSETTINNA.  Assereni- 


no, Asserellina. 


mezz  del  car  e  ae  ^^''^''^^^  ":;:Uss^ttiN(EIJ.  Asserellinuccio. 

di  mezzo.  Traverse   -    de  fO^^^^^l^f'"'- ciambella:  cerchietto  di 

„.-^.,   f-rn,-P  (Ielle  raggine:  asse  ASSltli-  i.uvmiu  „i,<.^n!.fn. 


riaw.  croce  delle  raggine 


con  traversa  in  cima,  sulla  quale 
sono  le  raggine  (corrioeu) 
ASSAFETIDA.    Assafetida:    gomma 
resinosa    che    si    trae    da    una 
pianta  della  famiglia  delle  om- 
brellifere (Ferula  assa  foetida^ 
che  fa  spontanea  nella  Persia 
ASSAGIADOR    Saggiatore:  chi  as 
saggia  l'oro  e  l'argento  per  co 
noscerne  il  titolo  (la  bontaa). 
ASSALIN-  Pusolo:  quel  ferro  che  si 
appicca   alla   sala    (assaa)    di 
legno. 
ASSALTA.  Assalire. 
ASSALTAMENT.  Aggressione  -  As 

sassiiiio. 
ASSAMM.  Assame:  quantità  ai  as 

si,  di  tavole.  , 

ASSDEFER   (L')  Ascia:  ferro    ta-  ASTA.  Asta 
gliente  il  cui  piano  è  curvatomi    -— ->    ■' 
aria  verso  il  corto  manico;  ado- 
perasi  per  assottigliare  o   pa- 
reggiare legni,  stecche,  e  simili, 
ASSÉE.    Assai ,   Di   molto  —  Abba- 
stanza. 
ASSEGN.  Assegnamento. 
ASSENTA.  Accertare  -  Dà  per  as- 

sentàa.  Dar  per  certo. 
ASSENTASS.  Assentarsi ,  Farsi  as- 
sente :  star  lontano. 
ASSENZIA.  V.  Sensia. 


ottone,    che    spinto    alternata- 
mente or  dalla  serpentina  (ser- 
pa) dell'orinolo,  or  dalla  spirale 
(spiragli) ,  oscilla  ciicolarmea- 
te     bilicato   suir  asta  della  bi- 
lancia (su  Vasta  del  bilancièr), 
rafforzato  dalle  crociere(croser-). 
ASSON.  pancone  -  Tavolone. 
ASSON     Assone:    rotella   di  legno 
pesante,  larga  circa  75  centime- 
tri ed  alta  circa  10,  che  si  pone 
sopra  la  forma  di  formaggio  per 
gravarla  onde  si  assodi. 
ASSORTIDOR  DE  SEDA-  Assortitore 

della  seta. 
ASSORTII  Assortito,  Fornito,  Prov- 
veduto, Provvisto. 
ASSOSSENN.  V.  sossenn. 

t  —  Asta  de  la  moeuja^ 
Gambe  delle  molle  -  Asta  del 
fontanili.  Asta  del  fontanile:  la 
parte  del  fontanile  che  riceve 
lo  scolo  della  testa  (testa)  — 
del  pendei.  Verga  del  pendolo: 
che  in  basso  è  aggravato  dalla 
lente  (lunetta) -del  «emp. Lan- 
cetta del  tempo:  negli  orivoU- 
del  bilancièr.  Asta  della  bilan- 
cia- verghetta  d'acciajo  mobi- 
lissimamente imperniata  nella 
potenza    (potàns)  e  nel    brac- 
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ciucio  Cbrasciceu)  negli  orivoli: 
sull'asta  sono  piantate  le  palette 
(alett). 
ASTA-  Asta:  bastone  qualunque 
infilato  in  su  che  che  sia  —  A- 
sta  ,  Incanto  —  DJ^r/i  a  V  asta  ^ 
Dirci,  Dire  all'asta  —  Asta:  no- 
me di  quelle  righe  obblique  e 
parallele,  le  une  accanto  alle 
altre,  che  sono  il  primo  eserci- 
zio (li  chi  impara  a  scrivere  — 
Vess  ai  astj  Essere  all'asteggio, 
alle  aste  —  Asta  di  uomo,  ecc.: 
uomo  di  bella  presenza,  diritto 
sulla  persona  e  d'alta  statura 

—  Mazza:  nome  delle  bacchette 
di  legno,  o  anche  vetrici  {sares 
gorin)  più  grosse,  le  quali  in  al- 
cuni panieri  (zest)  danno  for- 
tezza a  tutto  l'intrecciamento  — 
Maglietto:  quell'asta  colla  quale 
si  levano  e  si  trucciano  (.se  tog- 
gien)  le  palle  del  giuoco  di  pal- 
lamaglio ('pnramaj;— Stilo  :  quel 
lungo  braccio  quadrangolare 
della  stadera,  sur  uno  spigolo 
del  quale  sono  segnate  le  tac- 
che (segìi),  e  sul  quale  scorre  il 
romano  (hronzin)  segnando  i 
chilogrammi  —  Giogo:  quella 
spranga  di  ferro  dalle  cui  estre- 
mità pendono  i  piattelli  (squell) 
della  bilancia. 

ASTANTERÌA.    Residenza,    Stanza 

degli  astanti. 
ASTEG.  Asteggio:  l'asteggiare. 
ASTEGNISS   Astenersi. 
ASTINNA.  Astina:  piccola  asta. 
ASTINNA.    Tempiale    (la):    ognuna 

delle  aste  laterali  degli  occhiali 

che  posano  sugli  orecchi. 
ASTON.    Astone:    grossa    asta    — 

Pennone  delle  vele  delle  barche 

—  per  cìod  de  grappa  o  de  rosti- 
da^  V. 

ASTORG.  Lo  stesso  che  Stolch. 

ASTRACAN.  Pelle  di  Astrakan:  d'a- 
gnello d'Astrakan  —  ondaci^  ne- 
ra —  ordinaria  ordinaria  — 
rizz  .  nera  riccia  d'Ucrania  — 
zenerin_,  bigia  di  Crimea. 

ASTRECH.  Lo  stesso  che  Soffiti. 

ATASS.  Fermo:  piccolissima  cavi- 
gliela, la  quale  intromessa  nel 
pertugio  eh' è  da  capo  a  ogni 
fuso  da  filatojo  non  lascia  che 


la  rotella  (campanell)  balzi  fuori 
per  di  sopra,  e  assicura  il  giro 
del  fuso. 

ATEI»  (IN  ON)-  In  un  attimo,  In  un 
batter  d'occhio.  Sull'atto,  Nel- 
l'atto, Di  scoppii).  Di  schianto. 

A  TRA  (DÀ).  Dar  retta,  ascolto. 

ATTACCATRICE.  Attaccaticcio:  che 
s'attacca. 

ATTACCH-  Attaccato  —  Sia  attacchi 
Star  ai  iìanchi  di  —  pev  Arent^Y. 

ATTENZION  Attenzione  —  Riguar- 
do —  Cortesia,  Officiosità. 

ATTERGA.  Attergare  :  scrivere  a 
tergo  a  un  discorso  la  decisio- 
ne, o  altro. 

ATTERGÀA-  Decisione,  Rescritto. 

ATTESA.^  Aspettazione. 

ATTESTAA.  Attestazione  —  Atte- 
stato. 

ATTIVA.  Attuare. 

ATTIVITÀA.  Attività:  speditezza, 
prontezza  nell'operare — Debito 
attivo,  Credito  —  Azione  —  Meli 
in  attivitàa^  Mettere  in  azione, 
in  opera,  Adoperare  —  Mettere 
ad  etfetto  —  Vess  foeiira  d' atli- 
vitàa_.  Essere  fuori  d'  uso  :  noa 
essere  più  adoperato. 

ATTORNA.  Attorno,  In  giro  o  volta, 
AU'ingiro  —Pass  porta  attor  na_. 
FiG.  Farsi  fare  i  gazzettini:  farsi 
censurare. 

ATTREZZ-  Utensili,  Arnesi. 

ATTREZZISTA.  Arnesario. 

AUT  AUT.  Bere  o  allogare:  di  chi 
è  l'orzato  dalla  necessità  a  fare 
una  cosa  spiacevole,  perchè  il 
non  farla  sarebbegli  di  danno 
maggiore  — AM<  auton  zifol  oon 
flauti  O  Cesare  o  Nicolò,  O  Ce- 
sare o  niente:  suol  dirsi  di  chi 
intende  o  di  conseguire  gran  co- 
se, 0  di  perdere  il  tutto.  Il  det- 
tato milanese  viene  dal  latino 
Aut  ccesar  aut  nihil.  L'italiano 
Nicolò  è  un  guasto  (\el  Nihil  aut. 

AUTUNIN.Autunnino.Franoi  quella 
stagione  teatrale  che  corre  dal 
1.°  al  21  dicembre  inclusive. 

AVANTAGG.  Vantaggio:  assicella 
rettangola,  bislunga  con  due 
regoletti  chiamati  staggia  che 
fanno  sponda  a  due  lati  conti- 
gui; sopra  il  vantaggio  e  con- 
tro   gli    staggi    il   compositore 
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(compositor)   di  caratteri  tras- 
porta   ordiuatamente  ,   e    colla 
interpunzione  d'  una  interlinea, 
le   righe    a  mano    a  mano  che 
le  ha   formate   sul  compositojo 
{coìnposìtór},  V.  Balestra. 
AVANTI  DE.  .   Prima  di.... 
AVAUZ   Avanzo  —  Avanz  de  Tfo- 
ja^  Avanzo,  Avanzi,   Bottami, 
Rilievi   di  Troja:   dicesi   di  che 
che   sia    che   avanzi.   Se    della 
mensa,  Regaglia  —  de   Carlin- 
matt.  V.  carlin. 
AVE-  Avere,  Possedere  —  Ave  de 
fa^  de  di ^  ecc.,  Aver  a  fare,  a 
dire,  ecc.  —  Aveghela  con  vun^ 
Averla,  o  Aver  il  baco  con  uno 
—  Avegh  on  poo  del  tal_.  Arieg- 
giare   un    tale,    Aver    aria    del 
tale  :  somigliargli. 
AVEGNI  (PER  L')  Per  1'  avvenire. 
AVEL.  V.  Navell. 

AVEMARIA  Avemaria:  orazione- 
Tocchi  di  campana  all'alba,  a 
mezzodì,  a  sera,  per  cenno  che 
si  dica  ravemaria  —  Nome  delle 
pallottoline  della  corona,  mi- 
nori di  quelle  che  si  chiamano 
paternostri  —  Avemaria  infll- 
zada j  FiG.  Avemaria  infilzata, 
Quietino,  Ipocritino  —  anche 
Viso  di  stecco. 
AVENTÒR.  Avventore  — V.Pos^a  de 

bottega. 
AVERT.  Aperto ,  Schiuso  —  Sve- 
glio, Sagace,  Sveglietto  —  Aper- 
to ,  Acceso;  di  partita  di  conto 
—  Allentato:  che  ha  una  allen- 
tatura (apertura)  —  Sbocciato: 
di  fiore. 
AVERTA-  Aperto,  Aprimento  —  A 
l'averta  de  la  bottega^  All'a- 
prirsi della  bottega,  All'aprire 
della  bottega. 
AVES.  Sorgiva  sotterranea.  Polle 
di  acqua.  Acqua  di  vena:  scor- 
rimento d'acqua  tra  la  ghiaja 
(gera)  che  nello  scavar  fonda- 
menta, o  nel  fare  pozzi,  incon- 
trasi nel  terreno  naturale  della 
Lombardia.  Aves  deriva  dal  cel- 
tico AresSj  Sorgiva  —  Alzass  i 
aves^  Gonfiarsi  le  sorgive  — 
Mceuves  i  aves ^  Ripigliare  la 
sorgiva  —  Qiiand  s'è  all'aves  se 
mett  già  i  fondament .,  Trovato 


il  sodo  ,  si  fonda  —  Riva  a  V  a- 
veSj  Essere  alla  sorgiva  —  Sbas- 
sass  i  aveSj  Ritirarsi  le  sorgive 

—  Sugàj  Sugass  i  a«eSj  Prosciu- 
gare, Seccarsi  le  sorgive  — 
Trova  l'aveSj  Trovar  l'acqua  — 
Vess  volt  i  aves^  Esser  rigonfie 
le  sorgive,  FiG.  Vess  volt  ì  acqu., 
V.  in  Acqua j  par.  1.  Il  Lancetti 
trae  questa  voce  da  Apice^che 
significa  appunto  il  livello,  os- 
sia la  sommità  o  la  superficie 
delle  acque. 

AVI,  AVA.  Pecchia,  Ape  (Apis  mel- 
lifica) —  V.  Avon^  Besej^  Bismu^ 
Carsenza^  Cagher^Mel^  Camola 

—  Avi  salvadegh j  Fuco  (Apis 
Fucus):  è  senza  puniglione  (be- 
sej)\non  fa  male;  corpo  grosso; 
antenne  (corni)  corte;  fecondate 
le  ova,  viene  ammazzato  dalle 
api  operaie. 

AVICC  V.  Avi  —  p.er  Bisceu  V. 
AVIGG.  V.  Bisceu. 

AVIS  (QDELL  CHE  TACCA-FffiUBA  1). 
Tavolaccino  —  Taccà-fceura  on 
aviSj  Affìggere  un  avviso. 
AVISON-  Cartello:  foglio  stampato 
o  scritto  ,  che  s'  appicca  alle 
mura  nei  luoghi  più  frequentati 
delle  città  per  dar  avviso  al 
pubblico  d'una  cosa. 

AVOCATT  DI  CAUS  PERS.  Avvocato 
de'  miei  stivali  —  rampiti .,  Az- 
zeccagarbugli —  de  gronda^  Di- 
cesi di  quei  contadini  del  Basso 
Milanese  che  sogliono  sputar 
sentenze  appoggiati  alle  mura 
delle  case,  quindi  sotto  i  grou- 
daj  [le  gronde).  Direbbesi  Spu- 
tasentenze. 

AVOCATT  (GIUGÀ  A  L').  Fare  all'av- 
vocato :  specie  di  giuoco  che 
appartiene  a  quello  degli  spro- 
positi. 

AVVOCATTÀ.  Far  il  saccente, il  sac- 
ciuto. 

AVOCATTENT.  Avvocatello:  che  fa 
del  saputo. 

AVOLI.  Avorio. 

AVOLI-  Alto. 

AVOLTRA.  V.   roUra. 

AVON.  Pecchione  (Apis violacea): 
ape  maggiore  delle  alti  e,  e  che 
succhia  il  miele  prodotto  dalle 
api  operaje. 
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AZERE.  Acerbo. 

AZERSni.  Acerbetto,  Acerbino, 

AZION  IDA  CUNT  DI  SffiUl  Dar  buon 
conto  eli  sé  —  Che  azion!  Qual 
tiro'.:  quale  azionaccia. 

AZION (rN).  Sopra  parto. 

AZDR.  Azzurro. 

AZZA.  Lo  stesso  che  Ascia. 

AZZAL.  Acciajo  —  Toltgiò  del'az- 
zal,  Dato  nelle  vecchie,  Acciajo 
logorato  :  FiG.  di  pers.  oramai 
incapace  a  governarsi  da  sé,  o 
di  cosa  messa  fuor  d'uso. 

ÀZZÀLÀ.  Acciajare,  luacciajare. 

AZZALÀA.  Acciarito. 

AZZALIN.  Acciarino:  pezzo  d' ac- 
ciajo ,  con  cui,  percotendo  la 
pietra  focaja  (preja  d'azsaìin), 
si  producono  scintille  [lughér] 
che  appiccano  il  fuoco  all'esca 
(lisca)  soprapposta  alla  pietra, 
e  con  esso  si  desta  la  fiamma 
accostandogli  un  solfanello  — 
L'intero  attrezzino,  cioè  l'unio- 
ne delle  cose  necessarie  a  far 
fuoco. 

AZZALIN.  Acciajuolo:  cilindro  di 
ferro  con  un  pò  di  capocchia, 
di  cui  si  valgono  alcuni  artieri 
per  filare  i  loro  ferri,  affinchè 
intacchino  bene  —  per  Azetla., 
par.  2.  V. 

AZZALIN.  Acciarino:  macchinetta 
di  ferro  e  d'acciaio,  incastrata 
nella  base  del  fusto  {fusi)  della 
canna  del  fucile,  della  pistola 
e  simili,  contro  la  parte  laterale 
dellaculatta.  CoU'acciarino  per- 
cosso dalla  pietra  focaja  (preja 
d'azzalin)  si  cavavano  scintille 
per  l'accensione  della  inesca- 
tura  (càrerja).  Parti:  Bassinett, 
Fogon,  Can,  cartella,  Gicengh  o 
Nos,  Stanghetta,  Quart  o  Coverc, 
Passarin  o  Scrocchin,  vit. 

AZZALIN  A  CAPSULL.  Acciarino  a 
percussione.  Piastra  nella  quale 
il  cane  {can),  fatto,  per  cosi  di- 
re, a  bocciuolo,  scoccando  con- 
tro il  luminello  (la  lettinna),  su 


cui  è  stato  posto  il  cappelletto 
{capsull),  dà  fuoco  al  fucile. 
AZZALIN  AD  AGO.  Acciarino  ad  ago 

—  6ressa»ì,  Acciai-ino  bresciano. 
Il  mellone  (moUon)  vi  è  collo- 
cato internamente  ,  ed  in  cui  il 
cane  (can),  quando  è  a  tutto 
punto  (a  monta  intrègo),  meno 
facilmente  scatta  inavvertito, 
perchè  trattenuto  in  due  tacche 

—  FiG.  diciamo  di  chi  è  pronto 
a  incollerire,  e  anche  di  chi  è 
facile  a  indispettirsi  —  roìnan. 
Acciarino  romano.  Ha  il  mellone 
[moUon  )  al  di  fuori,  ed  in  cui 
il  cane  (  ca?i  )  facilissimamente 
scatta  allorché  è  a  tutto  punto  {a 
monta  intrèga)—ala  Censo!, Xc- 
clarino  alla  Console.  E  inescato 
a  nastro  metallico,  combinato 
colla  cartuccia  [carlaluccia)  in 
modo  che  non  occorre  più  di 
stracciarla  co"  denti;  il  cappel- 
letto (capsHlt)  comunica,  il  fuoco 
difilato  alla  canna. L'invenzione 
è  del  milanese  Giuseppe  Console. 

AZZALIN  INGLES.  Acciajuolo  :  astic- 
ciuola  d'  acciaio  tonda  o  leg- 
germente conica,  colla  quale  il 
pellaio  (pellatlée)  raffila  tutti 
i  suoi  ferri,  quando  non  sia  ne- 
cessaria la  ruota. 

AZZALITT.  Perline,  Margheritine, 
Coralline  di  acciajo:  quei  coset- 
tini  d'acciajo  o  d'  altro  che  si 
infilano  in  più  modi  nelle  maglie 
de'  borsellini  fatti  ad  ago  (a  gugg 
de  cusì),  o  che  si  usano  in  altri 
abbigliamenti. 

AZZARD.  Cimento,  Rìschio,  Peri- 
colo, Azzardo  —  Giceugh  d'az- 
zard.  Giochi  di  ventura,  di  az- 
zardo: quelli  dove  non  è  posta 
fissa,  ma  si  mette  via  via  a  pia- 
cere. 

AZZARDA.  Arrischiare,  Azzardare. 

AZZARDOS.  Rischioso,  Pericoloso, 
Azzardoso  —  Avventato,  Incon- 
siderato. 

AZZETTA.  Matassina,  Matassetta. 
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BÀ-  Guardia:  la  parte  inferiore 
dell'asta  del  morso.  Dal  fran- 
cese Bas  de  la  branche. 

BABAO  Bau  bau,  Bao  bao :  voce 
usata  per  far  paura  ai  bambini, 
quasi  significhi  una  cosa  terri- 
bile —  Brutto  iabào^  Ceffo  as- 
saettato: faccia  bruttissima. Ca- 
morro: di  donna  in  cui  si  ac- 
colgono tutte  le  bruttezze. 

BABBI  Muso  —  Ghe  vceur  alter 
bobbio  E'  ci  vuol  altra  barba  : 
tu  non  sei  da  tanto  —  Mascella 

—  Mena  al  babbi^  Menar  di  ma- 
scelie:  mangiare. 

BABBI.  Babbo  —  Andar  al  babbi.. 
Far  bocchino,  Andar  a  babbo- 
riveggoli:  andar  a  riveder  il 
babbo  .  cioè  morire. 

BABBI.  Babbio:  sciocco,  di  grosso 
ingegno. 

BABBI  per  Pabbi  o  Sciatta  V. 

BABI.  Cimitero  —  Andà  al  babi.. 
Andare  a   Domeneddio:  morire. 

BABIL  IANDA  AL).  Andare  a  Dome- 
neddio :  morire. 

BABOIN.  Babbuino  (Simia  sphynx) 

—  dicesi  anche  a  Uomo  contraf- 
fatto di  viso,  e  a  chi  ha  difetto 
di  mente. 

BABUAS.  Babuaccio,  Buacciolo  :  di 

persona  di  grosso  intendere. 
BACAJA.  V.  BajalTà. 
BACCANÀ    Far  baccano. 
BACCANÉRI   Baccaneria,  Baccano 

—  Rombazzo  sguajato  —  Bai- 
lamme: frastuono  ,  rumore  di 
voci  alte  e  confuse. 

BACCALÀ.  Baccalà(Sadusmorhua): 
sorta  di  pesce,  per  Merluzz.  V. 

BACCHETT-  Bacchetto  —  Spoletto  : 
filo  di  ferro  in  cui  è  infilzato  il 
cannello  (spceula)  nella  spola 
(navisella)  —  Sorcolo,  Marza:  il 
ramoscello  domestico  munito  di 
gemme,  che  si  taglia  da  un  al- 


bero per  annestarlo  nel  selva- 
tico —  vimine  :  la  vermena  (ver- 
bena)àe\  vinco  (sares  3ort)i), spe- 
cie di  salice,  Ji  cui  si  fanno  pa- 
nieri e  simili  —  de  menà-su,  la 
volt.  Mestatojo—  Me.stoUno. 

BACCHETT.  Battitore,  Battiborra: 
arnese  fatto  di  più  funicelle  an- 
nodate da  ambi  i  capi  in  altret- 
tanti fori  di  due  regoli,  il  quale 
serve  per  batter  la  borra  —  de 
cajidii'j Forme  da  candele — del 
coìitrabofì'ett..  Contrafortini. 

BACCHETTA.  Bacchetta  —  de  fer.. 
Bacchetta  di  ferro:  come  quel- 
la, per  esempio,  ripiegata  in 
gancio  (rampin)  ai  due  capi, 
per  appendervi  le  tende  o  altro 

—  Bacchetta  di  reder^ Bacchetta 
dei  vetri:  ogni  regolo  orizzon- 
tale, nello  sportello  (antinj  tra 
il  regolo  da  capo  e  quello  da 
piede  ,  a  uso  di  tenervi  i  vetri 
incastrati  —  deZA«si/.>  Bacchetta 
del  fucile  —  Bacchetta  di  ferro: 
quella  per  misurare  la  capacità 
di  un  vRso  —  del  tantbur..  Bac- 
chetta da  tamburo  —  de  la  ca- 
pia..  Gretole  [le)  —  de  la  bicoc- 
ca. Costole  —  de  materassèe, 
Scamato,  Vetta  —  de  batti  pagn.. 
Scamato  —  de  vesch,  Panione, 
Vergone  —  de  la  rócca,  Gretole 

—  del  telar,  Composto] — di  liss, 
Licciaroli  :  detti  pure  Lisciarceli, 
o  Basgeritt  —  dei  morineU,  Per- 
nio del  torchio  —  del  pian  del 
tare.  Lastrine  del  dado  del  tor- 
chio —  del  ternp,  V.  Asta  del 
temp  —  di  cavagn ,  Stecche  — 
del  va-e-ven  di  molin  de  seda. 
Barbini  :  ferretti  ripiegati  In 
gancio  (in  zetta)  o  maglia,  pian- 
tati negli  andivieni  (va-e-ven), 
e  pei  quali  passa  la  seta  che 
va  ad  inasparsi  sulle  roccheile 
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[rocchett)  —  auche,Barbini  della 
trattura:  fili  di  feiro  piantati 
neli'  andivieni  fva-e-ven) ,  a  un 
palmo  circa  di  stanza  dall'  al- 
tro, dalla  banda  di  sotto,  unci- 
nati inferiormente;  su  questi 
ganci  (rampin)  passano  i  fili 
che  vanno  a  innasparsi  in  due 
matasse  (asc)  sul  medesimo 
aspo,  dopo  di  essere  stati  più 
volte  incrociati  su  di  sé,  all'u- 
scire della  filiera  —  di  ma- 
cellar,. Bacchetta  :  è  di  ferro 
lunga,  che  i  macellaj  ficcano  e 
rificcano  tra  pelle  e  carne  da 
mezzo  ventre  alla  gola  delle 
bestie  macellate,  e  ciò  per  fare 
posto  all'aria  con  cui  si  gon- 
fiano per  di  poi  taniburarle  — 
del  varafangh.  Traverse  del  pa- 
rafango. 

BACCHETTA.  Scudisciare  —  Misu- 
rare colla  bacchetta:  la  capa- 
cità d'un  vaso,  ecc. 

BACCHETTADA.  Bacchettata. 

BACCHETTÉE.  Bacchettone:  chi  ar- 
mato di  bacchetta  avviava  alla 
dottrina  cristiana  i  piazzuoli,  o 
in  contado  ,  desta  con  essa  chi 
dorme  in  chiesa,  toccandolo 
leggermente  —  Ramarro  :  chi  ha 
cura  che  le  processioni  vadano 
con  ordine.  In  Toscana  dicono 
ramarro  perchè  colui  è'vestito 
di  verde,  com'è  verde  il  ra- 
marro [ghezz)\  tra  noie  vestito 
di  rosso.  Dovremmo  chiamarlo 
Gambero  cotto. 

BACCHETTITT  DE  BRUSÀ  Bruciaglia. 

BACCHETTONNA  Bacchettona:  don- 
na che  in  contado  con  una  lunga 
bacchetta  suol  destare  in  chiesa 
colei  die  dorme  in  tempo  di  pre- 
dica, messa,  e  simile,  toccando- 
la leggermente. 

BACCIACCOJ.  Ciondoli:  orecchini  e 
ornamenti  degli  orinoli,  se  gran- 
di assai  e  goffi. 

BACIACCOL.  Bischeraccio,  Bische- 
rello  :  uomo  tra  il  grullo  e  il 
giucco. 

BACIACCOL.  Bozzacchione:  per  sim. 
le  poppe  vizze  delle  donne. 

BACIAZZA,  BACIACCIA.  Grassume: 
quei  resti  di  grasso  che  si  rac- 
catta dalle  casseruole,  dai  piatti 


prima  di  rigovernarli,  e  di  che 
si  fa  il  sapone  —  per  Boggion  e 
Conca  di  piali,  V. 

BACICCIA.  Baciocco,  Rapa:  di  sem- 
pliciotto, SCIOCCO. 

BACIOCCA.  Dama,  Gea  :  ragazza 
amoreggiata,  e,  almeno  in  ap- 
parenza, con  fine  non  reo. 

BACIOCCÀ.  Sciacquattare  —  Ten- 
tennare. 

BACIOCCH-  Bambolino  —  Bamboli- 
na  —  Damo,  Geo,  Amoroso  — 
Cara  el  me  bacciocch  !  Ciocie, 
Ciocia,  Ciocino  ,  Ciocino  mici: 
parole  di  amore. 

BACIOCCH  E  BACIOCCHIN  DE  FRÀA. 
Stralloggi,  Stallopgi  (Aristalò- 
chia  clematitis):  pianta  pe- 
renne, rampicante,  medicinale; 
fa  in  Italia. 

BACOL.  Broccolo,  Bacocco:  di  uo- 
mo stupido. 

BACUCCA.  V.  reggia. 

BACUCCH.  V.   Vece. 

BADA  (VESS  IN).  Essere  socchiuso, 
V.  .-1  in  bà. 

BADA.  V.  Araba. 

BADALUCCH.-CHÉRI.  Baccano— Ro6- 
ba  a  badalucch.  Roba  a  carra, 
a  barelle,  a  iosa. 

BADÀN.  Bamboccio. 

BADÀN.  Campanone  :  acce,  di  Cam- 
pana. 

BADÉE.  Pàpero:  persona  da  nulla 
—  Cucciolo:  persona  inesperta 
e  semplice. 

BADERÒN.  Ciocco ,  Scempione  , 
Tronco:  di  persona  balorda, 
stupida,  dappoco. 

BADI.  V.  Bai. 

BADILA.  V.  Bajra. 

BADILÒN  (GODÈSSELA  A).  Darsi  tam- 
pone ,  Coccolarsi  —  Tosu  i  coss 
a    baàilon  ,  Fare  a  casaccio. 

BADIN.  Operante  alla  bassa  del 
Milanese.  Il  contadino  che  in 
alcune  stagioni  dell'anno  scende 
dall'  alto  Milanese  ad  ajutarci 
nei  lavori  agraij  della  pianura. 
La  voce  trae  da  Badi,  Bai  V. — 
e  V.  Bassirceu ,  Pontiroyu. 

BADINN  Penne:  quelle  di  struzzo, 
0  bianche  o  nere  o  d'  altro  na- 
turale colore,  e  talora  anche 
tinte  dall'arte,  parlando  d"  ab- 
bigliamento donnesco. 
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BADIRffiHLA  (VESS  IN).  Essere  soc- 
chiuso. V.  Amba. 

BAFF  (NO  DI  NÉ  BIFF  NÉ).  Non  far 
né  motto,  nò  tetto;  non  zittire, 
star  cheto. 

BAFFI.  Batti—  Tira  su  i  baffi,  fig. 
V.  Bar  bis  (Tira  sui)—  Vuncont 
i  barbis.  V.  Barbellalo. 

BAGA    Otre  —  Ventre,  Pancia. 

BAGAGG.  Bagaglio. 

BAGAGGELL.  Botto,  Bodacchino 
(Rana  bombina):  rettile  aniibio. 
Il  crépaiid  pluvial  dei  Francesi 
—  per  Ranna  (giuoco).  V. 

BAGAGGELLA-  V.  Ranna  san  Peder. 

BAGAGGÉRI.  Bagagliume. 

BAGAGGIN.  V.  Bagagyell  e  Ranna 
(giuoco).  V. 

BAGAJ,  BAGAJA.  Fanciullo,  -la,  Ra- 
gazzo, -za  —  Deventà  on  bagaj, 
Infaiiciullire  —  On  facchinott 
d'on  bagaj.  Un  ragazzone  —  On 
facchinott  d'  ona  bagaja^  Una 
mastiona,  Una  niastiotta. 

BAGAJADA-  Fanciullaggine  —  Ra- 
gazzata —  Bambinata  —  Fa  di 
bagajad  ,  Far  a'bambini  ,  alle 
mammucce. 

BAGAJARIA.  V.  Bardassaria. 

BAGAJOTT.  Figliuolone. 

BAGASCIA.  Sbevazzare,  Sbevac- 
chiare. 

BAGASGIADA-  Shevazzamento. 

BAGASCION.  Bevo  ne. 

BAGATELLA.  Bagattella,  Chiappo- 
leiia,  Bajuca:  cosa  che  non  ha 
valore  o  poco  —  Bottello:  ogni 
breve  lavoro  di  composizione 
tipografica,  che  non  formi  pa 
gina  intera  e  perciò  sia  da  es- 
ser impresso  con  un  solo  botto. 

BAGATT-  Ciaba:  per  celia,  il  cia- 
battino. Diciamo  anche-Bor(/^2a  — 
Bagatto:  il  primo  di  tarocchi  — 
Scarta  bagatt,  fig.  Far  uno  spro- 
loquio: sfogarsi  iiarlando  a  lun- 
go —  Dar  sulla  voce,  Darla  a 
mosca  cieca:  dir  in  viso  altiui 
il  fatto  suo  —  Vuotar  il  sacco  : 
dir  tutto  ciò  che  si  sa  d'altri  — 
Scoprir  gli   altarini.  V.  Altarin. 

BAGGER  (GIUGÀ  AI).  V.  Legnett 
(Giugà  ai). 

BAGHER.  Bàghero:  specie  di  ca- 
lessetto.  La  voce  è  una  corru- 
zione del  tedesco  Wager. 


BAGHETT.  Otricelio.  Anche  Man- 
teghett. 

BAGIÀ  0  BASA.  Bagiano.  Voce  colla 
quale  i  Bei  gamaschi  chiamano 
noi  Milanesi;  come  noi  chiamia- 
mo essi  Bortolì  «  Avete  veduto 
quella  bella  bagiana  (Lucia) 
che  c'è  venuta?...  L'epiteto 
faceva  passare  il  sostantivo 
(Cap.  XXXVIII).  »  Perchè  nel  con- 
tado rurale  del  Seprio  fra  l'Adda 
e  il  Ticino,  soggètto  ai  Milanesi, 
si  comprendeva  pure  la  Bazana 
verso  il  confine  bergamasco,  i 
Bergamaschi  ci  danno  il  so- 
prannome di  bagiani.  Anzi  chia- 
mano essi  Basa  tutta  la  pro- 
vincia milanese.  «  Si  marite- 
rebbe lei  a  Milano  ?:  diss' io  a 
una  giovane  Capriatense,  —Sul 
Basa?  domandò  lei. 

BAGIAN.  Baggiano:  uomo  sciocco 
e  da  nulla. 

BAGIOTT.  V.  Basgiott. 

BAGN.  Bagno  —  Tinozza  — a  man. 
Maniluvio  —  ai  pée  o  f/awi6.  Pe- 
diluvio —  Fornel  del  bagn, For- 
nello da  tinozza  o  Tubo  della 
tinozza —  Qi(,ell  del  bagn.  Ba- 
gnante —  Mezz  bagn  j  Mezzo 
bagno  —  £«5/n  a  on  dit  ^  ecc., 
Bagnettino  —  Il  liquore  con  cui 
si  bagna  la  parte  lesa  dicesi 
Bagnolo  —  Tcsu  i  bagn,  Far  l 
bagni,  la  bagnatura. 

BAGN.   Bagno ,   Tinta:   dei  tintori 

—  de  campusc  j  Tinta    di   cam- 
peggio —  frusta  Bagno  stracco 

—  giiàa _,  di    guado  —  rosa^   di 
robbia  —  scoeiiden,    di  scotano 

—  Bà  l'ultem  bagn^Dnr  l'ultimo 
bagno,  l'ultima  mano:  colorire. 

BAGNA  Intinto,  Sugo:  la  parte 
umida  delle  vivande. 

BAGNARCEU-  Bagnaiuolo:  chi  serve 
coloro  che  si  bagnano. 

BAGNAZUPP.  V.  Assa  di  zujw. 

BAGNETTA  (GIUGÀ  A).  Fare  a  ri- 
piglino :  giuoco  detto  cosi  dal 
ripigliare  colla  parte  della  ma- 
no opposta  alle  palme  i  uoc- 
ciuoli  o  sassuoli  o  le  monete 
che  si  sono  tirate  in  aria.  Di- 
cesi anche  Giugà  a  pedinna  o 
ai  ciappej. 

BAGNIFFA.  V.  Bagna. 


BAG 


33 


BAJ 


BAGNMARIA.  Bagnomaria;  scaldar 
clie  che  sia  ,  tenendo  il  vaso 
immerso  nell'acqua —  Tii-d  denl 
vun  a  baynmarìa ,  fig.  Pigliar 
uno  in  mezzo:  ingannarlo  de- 
stramente —  Fa  a  bagnmariaj 
FIG.  Far  destramente  che  che 
sia. 

BAGNÒ.  Manovale  della  cola  (ia- 
gnoHi). 

BAGNCEU.  Cola:  grosso  telajo  qua- 
drangolare, bislungo  ,  di  legno, 
a  rete  di  fil  di  ferro  {ramadiìi- 
tìa)  per  farvi  passare  la  cal- 
cina, onde  separarne  pietruzze, 
o  altramondiglia.  Dicono  anche 
Colett  —  per  Bagnò,  V. 

BAGNUSCÉRI.  Fracidume. 

BAGNUSCIÀ   Bagnucchiare. 

BAGOGGIA   Tasca. 

BAGOLA  Pecorino,  Pecorina  :  ster- 
co di  pecora  —  PiUacola:  ca- 
cherelli delle  capre  e  delle  pe- 
core, che  restan  loro  attaccati 
al  pelo  delle  natiche. 

BAGOLA.  Fandonia,  Fiaba,  Baja. 

BAGOLA  (FA  LAI.  Far  il  granello, 
la  pianigione:  il  granire  del  lino. 

BAGOLA.  Scacazzare:  delle  peco- 
re, ecc. 

BAGOLA.  Battere  la  borra:  tremar 
dal  freddo. 

BAGOLA.  Sballare:  raccontar  fan- 
donie. 

BAGOLADA   Sballata,  Sballatura. 

BAGOLO!J,BAGOLISTA  Sballone:  che 
le  dice  grosse,  sbaidellate  — 
Gridatore:  chi  schianimazzando 
grida  per  le  vie  a  vendere  frot- 
tole di  giornali,  o  simili  —  Ab- 
bondone:  chi  fa  la  frangia  a 
tutto,  sia  per  fine  indiretto,  sia 
pur  per  prurito  di  esagerare. 

BAGOLÓN  DEL  LUSTKR  Cantoniere  : 
chi  sta  su  pei  canti  o  per  le 
piazze  a  spacciar  frottole  (ba- 
goli, unguenti  ,  e  simili  —  Ciar- 
livendolo  :  venditoi  e  di  ciarle  , 
uomo  che  vive  dello  spacciar 
ciarle  e  fandonie  (bàgol).  Que- 
sto bagolón  del  luster  è  di  re- 
cente conio  ,  e  si  dice  di  questi 
colali  che  smaniano  (bológnenj 
ai  gonzi  ceretta  (luster)  da  scar- 
pe, e  altro  su  per  le  piazze  o  ai 
canti  delle  vie,  schiammazzan- 

Banfi,   Foc. 


do,  gridando  —  Campanaccio  : 
FIG.  di  cicalone  che  mai  non  fi- 
nisce di  dire. 

BAGÒN.  Beone,  Trincone. 

BAGORDI.  Crapula. 

BAGÒTTERA.  Cocciuola:  piccolis- 
sima enfiatura  cagionata  per  lo 
più  da  morsicature  da  zanzare, 
e  simili. 

BAI.  Badile  ,  Pala  di  ferro.  Pala 
bresciana,  Bresciana:  arnese  di 
ferro,  con  manico  di  legno,  che 
serve  a  cavar  fossati  e  levar 
dalle  stalle  il  tritume  del  con- 
cio, a  prender  rena,  e  simili, 
per  caricarne  corbelli,  carret- 
te, ecc.  Parti:  Cassa,  Orecc , 
Fonia  —  Baìoss  de  bai  V.  —  Fa- 
su  col  bai,  Spalare. 

CAI  DE  FffiUGH.  Pala  di  ferro: 
quella  che  usano  i  fornaciai  per 
raccorne  la  brage  nella  for- 
nace. 

BAI  DE  PRÀA-  Badile  da  prato  :  ha 
la  pala  assai  larga. 

BÀITA.  Baita,  Capanno:  capanna 
da  montanari ,  e  specialmente 
da  carbonari  montanini  —  Ca- 
sotto: specie  di  capanno  fab- 
bricato con  un  muro  a  secco 
(mur  a  secch)  nei  paduli  e  nei 
laghi,  superiormente  scoperto 
ed  alto  tanto  da  giugnere  al 
collo  del  cacciatore  che  vede 
bene  senza  esser  visto,  e  libe- 
ramente può  tirare  contro  i  ger- 
mani (germanott,  ecc.),  e  simili 
uccelli  —  Botte:  specie  di  ca- 
panni, che  negli  stagni  pongonsi 
in  terra  sfondate  da  un  lato,  e 
in  tal  maniera  interrate  che  il 
margine  della  parte  senza  fondo 
rimane  poco  superiore  allivello 
dell'acqua;  il  cacciatore  eh' è 
nascosto  dentro  esse  dà  la  cac- 
cia agli  uccelli  —  Giaciglio! 
quel  letticciuolo  in  cui  dormono 
i  braccianti  (famej)  nelle  stalle 
delle  nostre  mandrie —  per  Car- 
bonèra,  spiazzocu  o  Carbonin,\. 
—  per  Cimbarda  e  Gabanna,  V. 

BAJ  Bajo  :  del  color  pendente  al 
rosso  dei  cavalli  e  dei  muli. 

BAJA.  Baja,  Burla—  Giugà  de  ba- 
ja, Far  di  nulla.  Non  far  di 
buono. 
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BAJÀ.  Abbajave—  Latrare  —  fio. 
Gridare,  Schiamazzare  —  adrée 
a  vuìì,  Sgridarlo. 

BAJADA.  Sgridata. 

BAJ  AFFA.  Anfanare:  affoltar  pa- 
role senza  venir  a  una  conclu- 
sione —  Appaltare:  aramazzar 
con  parole. 

BAJAFFADA.  Affollata  :  discorso 
soverchio,  precipitato,  confuso. 

BAJAFFÉE,  BAJAFFON.  Appaitene, 
Chiassone  —  Millantatore. 

BAJETTA.  Bajetta:  sorta  di  panno 
leggiero  con  pelo  accotonato 

BAJETTON.  Bajettone:  specie  di 
sottigliume  di  lana. 

BÀJLA.  Balia,  Nutrice  —  Madre 
del  rilevato  (bajlotteU)  —  Tira 
a  cà  on  floeu  de  bajla,  Ripren- 
dere o  Levale  un  bimbo  dalla 
balia  —  Baila  succia,  Balia  che 
non  ha  o  non  ha  più  latte. 

BAJLI.  Balire  —  per  Latta,  V 

BAJLIDURA.  Baliatico  :  la  mercede 
che  si  dà  alla  balia  —  Allatta-> 
mento. 

BAJLOTT.  B^lio  —  Padre  del  rile- 
vato (hajlottellj. 

BAJLOTTA-  Baliona. 

BAJLOTTELL  Rilevato,  Allievo:  il 
bimbo  ch'è  allattato  dalla  balia. 

BAJON.  V.  Bajaffon. 

BAJONETT.  Gangheri:  due  pezzetti 
di  ferro  o  d'altro  metallo,  cia- 
scuno piegato  in  mezzo  a  guisa 
di  un  anello,  che  inanellati  in- 
sieme servono  per  congiungere 
i  coperchj  delle  casse  e  degli 
armarj,  e  simili  arnesi,  che  so- 
pra essi  si  colgono. 

BAIONETTA.  Baionetta  —  Avegh  i 
bajonett  ai  fìanch,o  sotti  bajo- 
liett,  FiG.  Aver  la  picchierella: 
avere  una  fame  che  la  si  vede 
—  Mett  baionetta  in  canna,  in- 
nastare  la  bajonetta  —  Parti: 
Manegh,  Passetta,  Polita,  FU, 
Lama. 

BAJRA.  Pala  di  ferro:  specie  di 
badile  largo  e  che  ha  il  lato 
che  scava   riquadrato. 

BAJRADA.  Palata:  tanta  roba  quan- 
ta cape  sul  badile  (bai),  sulla 
pala  di  ferro  —  Colpo  di  pala  di 
ferro  (bajra)  o  di  badile   (bai), 

BAJRESSA.  Palona:  specie    di  ba- 


dile (bai) ,  larga  assai  e  riqua- 
drata. 

BAJRETTA-  Paletta:  specie  di  pic- 
colo badile  che  usano  i  nostri 
ortolani. 

BAJRON.  Cucchiaja:  specie  di  pala 
(bajra)  ricurva,  con  orlo  a  cas- 
setta da  tre  lati,  e  impiantata 
in  un  manico  di  legno  un  po'  e- 
lastico  e  lungo  oltre  sei  metri, 
di  cui  si  fa  uso  per  scavare 
sabbia  nelle  cave  di  sabbione 
e  nei  fiumi,  e  anche  per  cavar 
fango,  ghiaja  (géra).  ecc. 

BAJRÓII.  Arenajuolo,  Renajuolo: 
chi  scava  colla  cucchiaja  (baj- 
ron)  sabbia,  fango  e  simili. 

BAIABIOTT.  Gufo  salvatico  (Strix 
aluco):  uccello  di  rapina;  dorso 
cenerino  con  larghe  fascie  lon- 
gitudinali, e  delle  traversali 
strette  e  ondulate,  nere;  coda 
rotondata;  iride  nera;  abita 
sempre  i  boschi;  nel  giorno  sta 
nascosto  tra  rami;  il  verso  che 
fa  dicesi  bubbolare.  Dicesi  an- 
che: Lorocch,  Orócch  ,  Orlócch. 

BALABIOTT.  Bruco  della  vite  (Cur- 
culio  bacchus):  insetto  azzurri- 
no Dicono  anche  Borsa,  cure, 
Malbiàs  ,  Malbecch  —  fig.  Fi- 
schione :  di  persona  senza  de- 
naro e  guitta  —  per  Badée,  V. 

BALANDRA.  Voltafaccia:  manca- 
tor  di  parola. 

BALANDRAN.  Palandrane  —  fig. 
Badce,  V. 

BALANSIÉ.  V.  Biìancier. 

6ALANZA.  Bilancio,  Equilibrio. 

BALANZA-  Bilancia.  Parti:  Asta, 
Gindcs  ,  Forcella  del  pollez , 
Squell,  Segn. 

BALANZA.  Bilancia:  pezzo  dì  le- 
gname fermato  sul  timone  delle 
carrozze,  sostenuto  da  due  pun- 
toncini  di  ferro,  a  cui  sono  rac- 
comandati i  bilancini  (balan- 
zitt).  Parti:  Cainber^  Giongorin^ 
Fonsg  de  fer  ^  Tirant  j  Ponte} 
di  tirant. 

BALANZA.  Bilancia:  rete  quadrata 
da  pescare,  la  cui  corda  che  la 
regge  chiamano  Sferzina — Di- 
cono anche  Casciafond. 

BALANZIN.  Bilancino  ,  Bilancetta 
-  de  l'or^  Bilancette  :  quelle  che 
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tengonsi  in  una  cassettina  di 
legno,  insieme  con  minuti  pesi, 
onde  pesare  le  monete  d'oro,  e 
anche  le  gemme —Bilancia  del- 
l'orafo o  dell'oro:  piccola  bi- 
lancia con  cui  si  pesano  minu- 
terie d'oro  e  d'argento,  gemme, 
perle,  e  simili,  e  anche  monete 
d'oro.  Dicono  anche  Sornella. 

BALANZIN-  Bilancino:  ognuna  di 
quelle  traverse  per  lo  piùtonde, 
alle  quali  sono  attaccate  le  ti- 
relle delle  carrozze  —  Vessvun 
a  stanga  e  V  alter  a  halanzin_, 
Esser  macchiato  d'una  stessa 
pece:  aver  1  medesimi  difetti  o 
colpe. 

BALANZIN  per  Bilanciere  V. 

BALANZFN  DE  CÙPOL.  V.  Casson. 

BALANZINÉE.  Bilancialo. 

BALAUSTER.  Balaustro. 

BALAUSTRA-  Balaustrata. 

BALB-  Barbio  (Cyprinus  barbio): 
pesce  d'acqua  dolce;  due  bar- 
bette al  naso  e  due  agli  angoli 
della  bocca,  carne  per  lo  più 
grossolana  e  insipida  ;  teme  il 
freddo  e  il  caldo.  Barbaja^ 
chiamano  la  rete  da  pescare  i 
barbi. 

BALCÀ.  Spiovere. 

BALDUCCHIN.  Balducchino  —  del 
lette  Sopraccielo  del  letto. 

BALÉE,  BALISTA.  V.  Bagolon. 

BALENNA  (BACCHETT  DE).  Stecche 
di  balena  —  I  al  de  balenna^  Le 
barbe  di  balena  —  Oss  de  balen- 
ila ^  Ossi  di  balena  —  Stecch  de 
ialennUj  Stecchette  di  balena. 

BALENNA  (VESS  IN  CÀ).  Balenare: 
FiG.  quell'ondeggiare  che  fa  chi 
non  si  può  sostener  in  piede  per 
ebrezza  massimamente.  Quel  ba- 
lenna  viene  forse  da  baleno. 
Ora  diciamo  Yess  in  gajinna. 

BALENZA.  V.  Scorca  (Dóndolo). 

BALESTRA.  Balestra:  l'assicina  in- 
canalata nel  vantaggio  (avan- 
tagg)  del  compositore  (co?)ipos8 
tor)  dei  caratteri. 

BALESTRERÀ-  Feritoja,  Archibu- 
siera:  apertura  alta  e  stretta 
nei  muri,  per  trarre  archibusate, 
applicabile  anche  a  cannoni, 
balestre,  ecc. 

BALETTA.   Pallina:  piccola   palla 


—  Girella:  specie  di  ruota  di  le- 
gno o  di  metallo,  imperniata  gi- 
revolmente nella  staffa  di  fer- 
ro, e  sulla  cui  periferia  è  inca- 
vata la  gola  per  allogarvi  la 
fune,  con  la  quale  tiran  robe 
per  lo  più  dal  basso  in  alto  — 
Pallino:  spinetta  con  un  cape- 
rozzolo  sagomato  d'osso  o  di 
metallo  che  si  usa  a  mo'  di  bot- 
tone nelle  carrozze,  ecc.,  per 
maniglia  —  Dado  :  cubetto  di 
ferro,  di  varia  forma  che  ha  in 
sé  un  foro  a  madrevite,  il  quale, 
invitato  su  chiavarde,  spine,  a- 
guti  a  spira,  ecc.,  serve  a  for- 
marli. É  diverso  del  salett  —  de 
s'cioppirceule  Bolla  del  vajuolo 
salvatico  —  di  cavéj^  Ceretta  o 
Cera  da  capegli:  mistura  da 
varie  maniere  con  che  si  am- 
morbidiscono i  capelli  —  di 
sca7-;jj  Ceretta  o  Cera  da  scarpe 
o  stivali  :  mistura  nera  con  la 
quale  si  lustrano  i  calzari  di 
pelle. 

BALIN.  Pallino  :  la  palla  bianca 
minore  delle  palle  (6iZi)  con  che 
si  fa  al  bigliardo,  che  dicesi 
anche  Casin  —  Meli  et  balin  o 
casin  j  Acchitare  il  pallino  — 
Pallino,  Lecco,  Grillo:  la  minor 
palla  del  giuoco  alle  bocce 
(bogg) ,  detta  anche  Boggin  — 
Andà  a  balin^  Accostaisi  al 
lecco  —  FiG.  Andar  in  fumo: 
svanire  —  Ave  balin  in  tnan., 
FiG.  Aver  la  palla  in  mano:  aver 
in  sua  potestà  che  che  sia  — 
Ciappà  o  Tocca  balin  ^  fig.  At- 
taccare un  mercato:  rumoreg- 
giar cicalando.  V.   in   Balla  — 

—  Mira  :  segno  stabile  nella 
parte  superiore  della  canna 
del  fucile  ,  presso  la  bocca,  nel 
quale  si  lissa  l'occhio  per  ag- 
giustare il  colpo  —  Mira:  nei 
fucili  a  due  canne,  è  nel  nastrino 
fra  runa  e  l'altra  canna,  e  ser- 
ve per  amendue,  stante  la  con- 
vergenza dei  due  assi  —  Mira: 
quella  semplice  curvatura, sulla 
culatta  della  canna,  a  modo  di 
canale  per  raccogliere  e  mirare 
il  raggio  visuale  —  de  s'ciopPj 
Pallini. 
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BALIN.  Saccone:  letto  dei  prigio- 
nieri —  Canile  :  cattivo  letto  — 
Balletta:  piccolaballa  di  merci 

—  per  Tombon  de  gaietta  V. 
BALL.  Ballo  —  masché  ^   Ballo  in 

maschera  —  6«/f'j  buffo  —  seri^ 
serio,  ecc. 

BALLA.  Palla,  Globo,  Sfera,  Mela  — 
Fo-su  in  d'una  balla ^  Appal- 
lottolare. 

BALLA.  Palla  —  Ciappà  la  balla 
al  volj  FIG.  Cogliere  la  palla 
al  volo  —  Intender  le  cose 
per  aria  —  Giugà  a  la  balla  ^ 
Fare  o  Giuocare  alla  palla  — 
Dà  de  bolla  a  la  balla  ^  Dar 
di  colta  alla  palla  o  Rimet- 
tere o  Dare  la  palla  di  posta: 
batterla  prima  che  balzi  inter- 
ra —  FIG.  Intender  a  mezz'aria: 
da  pochi  indizi  o  parole  —  Falla 
lonya  o  curia  la  ftai/a^  Mandar 
la  palla  lungo  o  corto:  man- 
darla troppo  lontana  o  troppo 
vicina  —  Cor  soft  a  la  balla  ^ 
Andare  alla  palla  —  Dagli  a  la 
ballUj  Dare  alla  palla  o  Battere 
la  palla  —  Falla  la  balla  ^  Far 
fallo  o  Fallire  la  palla  —  Lassa 
minga  el  temp  de  dà  a  la  balla^ 
Rompere  il  tempo  —  Impedì  de 
fa  el  giontgh  de  la  balla  j  Rom- 
per la  paìia.  —  Mett  su  la  balla^ 
Mandare  la  palla  —  Giugà  a  la 
balla  in  sbiess_,  Trinciare  la 
palla  —  Dà  con  la  man  roversa 
a  la  balla^  Far  un  rovescione, 
o  rovescio,  a  manrovescio  — 
Rimett  la  balla  _,  Rimetter  la 
palla:  ripercuoterla  o  di  posta 
{de  botta)  o  di  balzo  {sbalz), 
quando  l'avversario  le  ha  dato 

—  V.  Battuda^  Rimessa j  Sbalot- 
tà j  Caììipis  e  Campanini  Rac- 
chetta ^  Tamborell  j  Balon.  Il 
luogo  da  giuocare  alla  palla 
dicesi  pallaio  —  Chi  è  bravo  a 
giuocare  alla  palla  dicesi  pal- 
lerino  —  Pallotfolajo  chiamano 
il  tettino  su  cui  il  niandatore 
deve  far  balzare  la  palla,  e  an- 
che il  luogo  ove  si  fa  un  tal 
giuoco—  Vess  de  balla^  Fio. Es- 
ser di  balla:  d'accordo —Sa/Za^ 
per  Cioccaj  V. 

BALLA.    Palla.  Edifizio   composto 


di  alcuni  pilastri  sostenenti  un 
largo  tettacelo  soverchiato  da 
una  palla  (balla).  Sotto  questo 
portico  tenevasi  tre  volte  per 
settimana  il  mercato  del  cacio, 
dei  polli,  del  burro,  dell'olio, 
ed  erano  occupati  in  esso  molti 
facchini,  detti  oggi  pure  Fac- 
chini della  6rt??fl.  Ora  il  mercato 
n'è  alla  piazza  della  Vetra;  e  la 
via  dov'era  chiamata  di  S.  Am- 
brogio in  solariole  (  da  eerte 
torrH  dette  solai),  poi  di  San- 
t'Ambrogio alla  Palla  ^  dal  1859 
è  detta  via  di  San  Maurilio. 
Cosi  con  incredibile  vandali- 
smo dai  gran  savi  d'oggidì  si 
cancella  ogni  monumento  di  sto- 
ria patria.— A»(rtà  in  balla_,An- 
dar  al  mercato  del  burro,  ecc.  : 
dicono  tuttora  i  nostri  bottegai, 
sebbene  vadano  alla  Vetra,  e 
prima  andavano  al  cosi  detto 
cassinoti  de  l'OspedaUj  \. 
BALLA.  Palla:  pezzo  di  piallacela 
(terra  de  vas)  alquanto  roton- 
dato colle  mani  che  corrisponde 
alla  grandezza  del  vaso  che  il 
vasellajo  (piattée)  vuol  fare; 
essa  vien  posta  sul  tagliere 
(tajée)  della  ruota  (roeuda).^  an- 
nesso al  banco  (bancU)  —  Quella 
pallottola  d'oro  o  d'argento,  ec. 
che  si  ricava  dalla  calce  o  da- 
gli ori  di  cornici  macinati  e 
depurati  per  forza  di   mercurio 

—  La  parte  più  dura  che  gli 
scarpellini  trovano  in  alcune 
pietie  come  il  nocchio  (noeud,) 
nel  fusto  degli  alberi. 

BALLA.  Panzana,  Fandonia  —  Ca- 
scia ball  o  Pel  là,  Dar  panzane, 
baggiane  —  Dà  la  balla,  Sojare, 
Dar  la  soja  —  Tacca  ball.  Ap- 
piccar l'arpione:  innamorarsi 

—  Tacca  balla.  Attaccar  1'  am- 
polletta: entrare  in  un  ragiona- 
mento e  non  lo  finir  mai  —  Rom- 
pere Io  scilinguagnolo  {el  pez- 
;«>«), Metterela  lingua  o  il  becco 
in  molle:  cominciare  a  parlare. 

BALLA.  V.  Boggìa,  sig.  2. 

BALLA  per  Biglia,  V. 

BALLA.  Stoppacc  io,  Stoppacciuolo: 
battuffolo  di  stoppa  che  mettono 
i  fanciulli  nei  loro  schizzetti. 
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BALLA.  I  lavoratori  del  cacio  gra- 
none chiamano  cosi  quel  pò  di 
caglio  (caffi?),  appallottolatol/'àa 
su  in  balla)  che  tengono  in  serbo 
(a  quei  modo  che  si  fa  del  lie- 
vito (levàa)  pel  pane)  come  nor- 
ma della  dose  da  impiegarsene 
ogni  volta  che  ne  fabbricano 
una  forma,  però  coi  dovuti  ri- 
guardi dì  svario  che  la  quan- 
tità e  la  condizione  del  latte 
viene  di  volta  in  volta  esigen- 
do —  Perd  la  balla ^  fig.  Dice?i 
di  quel  burrajo  (casée)  che  smar- 
risce il  buon  ordine  del  fare  il 
cacio. 

BALLA.  Ballare  —  Danzare  —  Ca- 
rolare, V.  Pass—  Balla  beli.  Di- 
cesi per  celia  d'una  danzatrice 
che  balli  poco  bene,  ma  sia  ap- 
plaudita per  la  sua  avvenenza 

—  Essere  in  campo,  in  mezzo, 
in  ballo:  di  persona,  arnese, 
roba,  argomento  che  sia  sempre 
tirato,  a  cosi  dire,  per  i  piedi  — 
Dondolare,  Ballare, Tentennare, 
Scrollare  —  Ballare  :  dicesi  del 
pericolare  alcuna  carta  in  certi 
giochi,  come  di  calabrache,  della 
balocca,  di  tresette  scopei  to,ec. 

—  Battere  :  parlando  d'oscillare 
di  prezzi  —  La  balla  lì  sul  tre^ 
tre  e  cinqu  cenfesem_,  Ella  batte 
fra  le  tre  lire,  e  le  tre  e  cinque 
centesimi  —  Piegare,  Volgersi  — 
Tuj  vede  come  la  balla,.  Voglio 
vedere  come  ella  si  volga,  o 
come  pieghi. 

BALLABONTEMP.  Buontempone. 

BALLA  DE  CANON,  DE  REVOLVER, 
DE  PISTOLL,  DE  S'CIOPP.  Palla  da 
cannone,  da  rivolvero,  da  pi- 
Stola,  da  fucile  o  schioppo  —  Fa 
doma  de  s'ciopp  ^  fig.  Far  sole 
caccole  :  essere  stitico. 

BALLA  DE  PIOMB.  Piombajuola. 

BALLA  DE  RAMM.  Nome  del  com- 
plesso di  quelle  ciotole  gregge 
di  rame  che  vengono  dal  ma- 
glio (maj)  accartocciate  1'  una 
su  l'altra  a  mo'di  cipolle,  che 
poscia  si  svolgono  per  lavo- 
rarne gli  utensili  di  varie  gran- 
dezze e  forme.  Parti  :  Bocca  o 
Zena^  sponda  Filetta  Fond  o 
Cuu^  Mader  de  fceura^  Sottma- 


der^  etAlora.  Bastardon-j  Fioeulj 

e  talora  Garbj Mader  de  denter^ 

Orecc. 
BALLA  (PAGA  LA).  Lo   stesso   che 

Sciavatta  (Paga  la). 
BALLARIN   Ballerino   —  fig.  Fra- 

schettina  —  de  corda^ Ballerino 

da  colila,  Funambolo. 
BALLARINNA.  Ballerina. 
BALLARINNA  per  Bovarinna.  V 
BALLASClA.  Ballonzare  —  Ballon- 

zolase  —  Ballonchiare. 
BALLAVO.  Cavalcavia  fatto  a  bal- 

latojo. 
BALLOGRAFIA.    Panzane    —    Bag- 

gUUlP. 

BALLOGRAFO    V.  Balée. 

BALLETTA.  Palletta  —  Pallina. 

BALLffiURA  per  Bovarinna.  V. 

BALL  MARSC  Quei  di  Melzo,  di  Li- 
scate,  di  Settata,  paesi  del  no- 
stro contado  ad  est,  e  altri  nei 
dintorni  chiamano  cosi  certi 
globuli  di  ferro  idrato  pisolitico 
che  si  veggono  sparsi  per  le 
loro  campagne  e  sono  affini  al- 
l'argilla ferruginosa  [Ferrett^V.) 
d'altre  parti  del  Milanese. 

BALL  ROMANN.  Questa  locuzione 
origina  dalle  scuole  classiche, 
nelle  quali  si  imparano  tutti 
quei  miracoli  di  valore ,  di 
lealtà  e  slealtà,  ecc.,  che  si  leg- 
gono nella  Storia  Romana:  mi- 
racoli dei  quali  scrissero  uo- 
mini dottissimi,  e  che  oggi,  uno 
strano  pirronismo  vorrebbe  can- 
cellare dall'immortalità. 

BALOAR.  Passacordone :  spran- 
gherà d'ottone,  presso  la  cui 
estremità  è  un  battente  che 
spinge  lo  spago  ,  quando  tra 
esso  e  il  cappello  è  introdotta 
l'estremità  assotigliata  dell'ar- 
nese, e  questo  è  menato  in  arco 
contro  la  fascia  del  cappello, 
quando  è  posto  sulla  forma. 

BALOCCA  (GIUGA  A  LA).  Far  alla 
balocca  :  si  fa  coi  tarocchi  in 
due,  in  tre, in  quattro  ed  anche 
in  sei.  Somiglia  al  gioco  di  ca- 
labrache colle  carte  da  tresette. 

BALOCCH.  Balordo,  Balocco. 

BALOCCH.  Arenaria  fragile  che  si 
incontra  nei  massi  di  quella 
pietra    che    si    traggono    dalle 
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cave  di  Vigano;  e  talora  vi  è 
commista  colla  Marsciura,,  V. 

BALCEUS.  V.  Castegn  a  less. 

BALON.  Pallone  —  Giugà  elbalorij 
Fare  al  pallone  —  Dagh  al  ba- 
ione Buttare  il  pallone  o  Dare 
al  pallone  —  Dagh  de  botta  ^ 
Dargli  di  posta  o  di  colta,  o  Ri- 
mettere il  pallone  di  posta  — 
Ciappall  al  vol^  Coglierlo  al  volo 
—  Fall  longh  o  curtj  Mandarlo 
lungo  o  curto  —  Cor  soft  al 
ialon^  Andar  al  pallone  —  Falla 
et  fta^on.l  Fallire  o  Far  fallo  — 
Lassa  minga  el  temp  de  dà  al 
ftaZoWj  Rompere  il  tempo  — Im- 
pedì de  fa  el  giwiig jRomppre  il 
pallone  —  Mett-SH  el  balon^  Man 
dar  il  pallone  —  Giugà  in  sbiess^ 
Trinciare  il  pallone  —  Dagh  el 
brazzal  a  la  roiiersa,.  Far  un 
rovescione  —  Rimett  el  baloUj 
Rimettere  il  pallone  —  Gicpugli 
del  balon  j  Pallottolajo  —  v. 
Balonàro j  Battudn ^  Rimessa^ 
Sballata  _,  Campis  j  Campanìn  ^ 
Spalla j  cordino MezziUj  Dama^ 
Voladaj  Siringa,,  Brazzalj  Cac- 
cia j  Balonatt  j  Balla^  Mandarin,, 
Battidor^  Vada. 

BALON.  Storta:  vaso  per  lo  più 
di  vetro  ,  fatto  a  foggia  di  bot- 
tiglia ricurvata  in  sé  stessa  per 
la  lunghezza  del  collo;  se  ne 
servono  gli  orefici,  ecc. 

BALON.  Ballone:  quello  di  fil  di 
ferro  e  di  bambagia  che  bru- 
ciasi in  chiesa  in  certe  solen- 
nità —  Pallone  diretto  o  volan- 
te: quello  che  pieno  d'unfluvido 
più  leggiero  dell'aria  s'  innalza 
nell'atmosfera.  Andreani  Paolo, 
aMoncucco,  sulla  strada  ber- 
gamasca, nel  1788,  ardi  primo  in 
Italia  avventurarsi  ad  un  volo 
aerostatico.  Lanternone,  Rifl- 
colona  ,  Fanale  di  foglio  :  pal- 
lone di  carta  con  entro  can- 
dela o  moccolo  acceso  di  cui 
si  fa  uso  nelle  luminarie  — 
V.  Trasparente  Balonin. 

BALON.  Rilievo,  Rilevo:  quello  che 
avanza  alla  mensa  e  che  tocca 
al  servitorame. 

BALON  per  Coreghi  sig.  4  V. 

BALONÀRO.  Pallouiere,  Pallonajo;: 


colui  che  gonfia  i  palloni  da 
giuoco. 

BALONATT.  Pallonajo:  chi  fa  e 
vende  palloni  di  giuocare. 

BALONIN.  Palloncino. 

BALONIN.  Pallonciero  ,  Palloncie- 
re:  nome  di  ceiti  piccoli  reci- 
pienti di  foglio  per  lo  più  colo- 
rito, accomodati  in  guisa  da 
tenervi  entro  il  lume  e  che  si 
adoperano  in  occasioni  di  pub- 
bliche luminarie.  ' 

BALONISTA.  Areonàuta:  chi  si  in- 
nalza con  palloni  diretti  nell'a- 
ria —  per  BagoloUj  V. 

BALORDA.  V.  Balordon. 

BALORDINNA.  Balordaggine. 

BALORDON.  Capogiro,  Vertigine, 
Giramento  :  offuscamento  di  cer- 
vello ,  che  ne  dà  a  stimare  che 
ogni  cosa  balli  —  Capistorno , 
Capogatto,  Vertigine  :  niorbo  per 
lo  più  insanabile  per  cui  certe 
bestie,  assalitene,  girano  sem- 
pi  e  dal  medesimo  lato, e  talvolta 
invece  camminano  stupide  per 
diritto,  oppur  colla  testa  alta, 
ma  vacillano  sulle  gambe  e  pare 
vogliano  trottare. 

BALORDON.  Spranghetta  :  dolore 
alla  testa  cagionato  dal  troppo 
ber  vino  —  Vegh  el  balordon.. 
Essere  spranghettato. 

BALORES.  V.   Vacchetta,  sig.  5. 

BALOSS.  Rompicollo ,  Furfante  — 
Ciaccherino:  scapestrato —  Ba- 
loss  fàa  e  finii.  Birbante  nato 
e  sputato  o  finito  —  Avegh  del 
baloss.  Puzzar  del  birbone  — 
Faccia  de  baloss.  Ceffo  di  tristo. 

BALOSS.  Ossa,  Ossi  (per  celia)  — 
per  Balossittj  v 

BALOSSADA-  Bricconata. 

BALOSSADELLA.  Tiro  da  traforello. 

BALOSSAJA.  Canaglia  —  A  tceulla 
cont  la  balossaja  V è  on  cattiv 
fa.  Con  la  canaglia  è  un  cattivo 
pigliarsi. 

BALOSS  DE  BAI,  o  BADILA  o  BAÌRA. 
Palajuolo,  Spalatore:  chi  fa  la- 
vori colla  pala  di  ferro  [bajra) 
o  col  badile  {bai)  a  giornata. 

BALOSSITT-  Ossicini,  Osserelli,  Os- 
setti  —Vivanda  d'ossicini:  di 
porco,  di  vitello,  ecc. 

BALOSSON.  Tocco  di  briccone. 
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BALOTT-  Balloue:  grossa  balla  di 

lana,  e  simile. 
BALOTTA.    Barbogio:    di    vecchio 

che  non  ha  pii'l  intero  il  discorso 

—  Deventà  balotta^  imbarbogire 

—  Yess  Calotta,  Rirabarbogire. 
BALOTTÀ.  Abballottolare:  mandar 

a  partita,  a  voti  —  per  celia, 
Abballottolare:  forbottare  alcu- 
no ,  o  piuttosto  stuzzicarlo  . 
scuoterlo:  non  picchiarlo.  Di 
leggiadro  bimbo  che  tutti  i  cir- 
costanti toccane,  accarezza- 
no, baciano,  si  dice  ch'et  l'ab- 
'ballottano. 

BALOTTÉRA.  Bossolo:  vasetto  da 
raccorre  i  partiti. 

BALOTTÉRA.  Pallottera:  specie 
di  tanagli),  le  cui  bocche  sono 
due  mezze  sfere  cave,  nelle 
quali  si  gettano  le  due  palle  da 
fucile,  e  simili. 

BALOTTIN-  Bindolo:  chi  con  rag- 
giri tende  a  ingannare,  a  fro- 
dare altrui  —  Cascamorto:  di 
vecchio  galante  —  per  Balliti^ 
sign.  2. 

BALSAMIN.  Erba  S.  Giovanni,  Cac- 
ciadiavoli,  Perico,  Pilatro.  Per- 
forata (Hypericum  perforatnm); 
erba  perenne;  fiori  con  tre  pi- 
stilli; foglie  bislunghe  ottuse 
con  punti  trasparenti,  come  se 
fosser  forati  da  spilli,  ed  in  cui 
si  contiene  un  olio  volatile  ;  fiori 
a  pannocchia  {lrrt(va)\  odore  a- 
romatico;  fa  al  margine  de' bo- 
schi, campi,  prati.  Anche,  Erba 
l>alsar)nn7ìa. 

BALSEM.  Balsamo. 

BALTRESCA.  Altana  :  loggia  aperta 
sopra  il  tetto  di  una  casa  o  al- 
trove. La  nostra  voce  trae  da 
Berti'fca.  V.  Spazzacà. 

BALTROCCA.  Ciana,  Cimbraccola, 
Cecca,  Struccla,  Trusiana:  don- 
na volgare  e  spregevole. 

BALTROCCA-  Treccolare. 

BALTROCCADA    Ciaiyata. 

BALTROCCARÌA   Cianume. 

BALZA-  Pastoja:  fune  che  mettesi 
a  pie  delle  bestie  da  cavalca- 
re, perchè  apprendano  1'  ambio 
{con  tra  pass),  e  non  possano 
camminare  a  loro  talento. 

BALZAMIN,   BALZEMIN,  BARZEMIN. 


Marzomino ,  Marzemino:  specie 
d'uva  nera,  di  buccia  grossa, 
col  grappolo  spargolo;  dà  vino 
generoso  e  assai  colorito. 

BALZAN.  Balzano:  stravagante  — 
V.  Munteli. 

BALZANETTA.  Nastro  di  filo:  si  fa 
uso  principalmente  per  rinforzo 
agli  abiti. 

BALZANNA-  Pedana,  Orlo  finto. 
Rimbocco  finto  :  lista  di  roba  che 
si  cuce  giro  giro  da  piede  e 
dentro  al  vestito  da  donna  o 
alla  sottana  dei  piedi  per  rin- 
forzo o  altro  —  cont  la  balzanna^ 
Balzano:  di  cavallo  che  hai  pie 
segnati  di  bianco. 

BALZETTA.  Calza:  strisciolina  di 
janno  di  un  determinato  colo- 
re ,  che  si  cuce  attorno  a  una 
delle  gambe  dei  polli  vaganti, 
per  distinguerli  da  altri  o  im- 
pedir loro  il  volare. 

BAMBANÀ-  Sballare  :  raccontar 
fandonie. 

BAMBANN-  Panzane,  Baggiane. 

BAMBt].  Bambù  (Bambusa  arundi- 
nacea):  specie  di  pianta  che  fa 
nel  mezzo  delle  montagne  del- 
l'India, della  sua  canna  si  fab- 
bricano mazze  {baston)  da  ap- 
poggio —  Mazza  di  bambù. 

BANASTA.  Canestrone  dello  zuc- 
chero: presso  i  droghieri.  Voce 
spagnucla:  banasta. 

BANCA.  Panca.  Parti:  Schenal  _. 
Gamb  _,  Sedil  —  imbottida  ^  im- 
bottita —  Paìin  de  quatta  l» 
banca,,  Pancale—  de  jesa^  Pan- 
ca di  chiesa.  Parti:  Schenalj 
Parapetti  Brella^  Sedil j  Gami). 

BANCA.  Bottega  a  vento,  o  postic- 
cia: specie  di  bottega  postic- 
cia, aiiprestata  di  giorno  all'a- 
ria libera. 

BANCA  Banca,  Banco:  in  com- 
mercio ,  stabilimento  destinato 
a  ricevere  in  deposito  l'oro  dei 
paiticolari,  e  ad  imprestar  ca- 
pitali al  lavoro  ,  ecc.  Il  banco 
di  Venezia  fu  il  più  antico  del- 
l'Europa; durò  dal  1171  al  1797. 

BANCÀA-  Palàncola:  quel  pancone 
sul  quale  si  passa  per  isbarcare 
e  imbarcare  che  che  sia— Sca- 
lo: quella  coppia  di  travi  sull» 
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quali  voltolano  botti,  balle,  ecc., 
o  si  fanno  salire  o  discendere 
da  una  barca  pietre,  marmi,  ecc 
—  Travi  di  rovere  che  nelle  cave 
di  pietra  si  sottopongono  ai 
massi  per  lavorarli,  smuoverli, 
aggirarli —Trasto:  tavola  nelle 
barche  su  cui  siedono  i  remi- 
ganti a  vogare  —di  granèe ^ 
Palàncola  de'granai.  Èun  lungo 
pancone,  avente  a  volta  inchio- 
dati dei  traversini,  sui  quali, 
posti  a  mo'  di  scalini,  salgono  i 
facchini  o  altri  per  versare  sul 
mucchio  il  grano  o  altro. 

BANCA  A,  BAMCH,BANCAL  DEL  TOR- 
NO. Banco:  grossa  e  soda  ta- 
vola quadrilunga  ,  sulla  quale 
son  fermate  le  parti  del  tornio 
(torno). 

BANCADA   Pancata. 

BANCAL.  Cassapanca. 

BANCAROTTA.  Abbacchio  ,  Banco 
rotto,  Bancarotta,  o  Banco  fal- 
lito: bottega  a  vento  (banca)  o 
no,  o  carretta,  dove  si  vendono 
per  prezzo  rotto  le  cose,  essen- 
done il  più  delle  volte  fallito  il 
padrone.  In  Firenze  a  un  ban- 
chiere fallito  si  rompeva  il  ban- 
co, onde  bancorottOj  ove  traffi- 
cava il  danaro.  Tra  noi  alla 
Piazza  dei  Mercanti  ,  ov'  era 
l'uffìzio  dei  Panigarola,  vi  ave- 
va una  rozza  pietra  su  cui  e- 
rano  posti  i  mercanti,  che  rom- 
pessero il  banco,  cioè  fallissero. 
a  sedere  nudo  ;  il  che  diceasi 
accuìacciar  la  pietra  —  Vend  a 
haiìcarotta^  Far  un  abbacchio. 
Abbacchiare,  Bacchettare  :  ven- 
dere a  prezzo  vilissimo. 

BANCH.  Banco  —  de  scola ^  Banco 
da  scuola.  Parti:  Lfttoriv^  pian,, 
Schennlj  Bus  di  carimàa^  Brel- 
la  —  di  macellar ^.  v.  Sciocch  — 
del  torno  j  V.  Bancàa  —  de  pe- 
ruchée^V.  Banchett  —  de  legna- 
mée  .  Banco.  Parti:  Carelli 
Gicpugh  —  de  orei-es  ,  Banco. 
Va.ìt'v.BrasCjPondabrasCjStocchj 
Pellj  Cassettera  —  di  copp^  Ban- 
co —  per  i  post  ^  Banco:  tavo- 
lone posto  in  piano  sul  suolo,  e 
serve  di  base  a  tutta  la  sop- 
pressa (toro  a  soppressa)  delle 


cartiere  —  di  pellai  tèe  _,  Bauco  ' 
—  Stend  i  peli  sid  bancU  „  Ab- 
bancare  le  pelli,  Fare  l'abbau- 
catura. 

BANCHÉR.  Banchiere  :  chi  tien 
banco  per  prestar  danaro,  dar 
lettere  di  credito  su  altre  piaz- 
ze, per  far  cambiali,  ecc.  —  Nei 
giuochi,  chi  fa  contro  tutti  — 
Giovine  di  banco  ,  Ministro  :  chi 
tiene  il  banco  nelle  botteghe  o 
nei  fondachi  —  Fa  el  banchér^ 
Stare  a  banco  —  Tenere  il  ban- 
co: in  certi  giuochi. 

BANCHETT.  Panchetto  —  de  calzo- 
lari Deschetto  —  de  peruchée^ 
Telajo,  Telaino.  Parti:  Busse- 
rott,  CanelUij  colognett. 

BANCHETTA.  Banchetta  —  de  me- 
don  o  de  preja^  Muricciuolo  — 
del  cor  j,  Manganella  —  de  co- 
linnaj  V.  cantra. 

BANCHETTINNA.  Panchettina  — 
Assereno:  tavola,  pertica,  o  al- 
tro fermato  di  fuori  al  muro 
della  colornbaja  {  colombéra), 
e  sulla  quale  i  colombi  (puvion) 
si  posano  o  per  ispollinarsi 
(spolliìiass)  o  per  star  non  lon- 
tano dal  compagno  che  stia  al 
di  dentro    covando. 

BANCHIN.  Muricciuolo:  banchetto 
a  vt'nto  di  libri  per  lo  più  usati. 

BANCHINATT.  Muricciuolajo  ,  Li- 
braino. 

BANCHlNN.  Traverse:  travicelli 
che  si  inchiodano  orizzontal- 
mente di  abetella  in  abetella 
{antenn),  onde  assodarle  fra 
loro  e  assicurare  i  ponti  delle 
fabbriche. 

BANCHFALlKGinGÀAlFare  abanco 
fallito.  Istituito  un  capo  a  vi- 
cenda il  quale  tiene  il  banco^ 
egli  mescola  le  carte,  e  ne  fa 
tanti  monti  quanti  sono  i  giuo- 
catori  ;  questi  pongono  sopra 
qual  monte  piace  loro  quanta 
moneta  vogliono  (il  che  dicono 
caricarli)  lasciando  un  monte 
scarico  al  capo  Ciò  fatto,  que- 
sti alza  il  suo  monte,  ne  mostra 
la  carta  che  toccava  la  tavola 
e  la  confronta  colla  consimile 
carta  di  tutti  gli  altri  monti,  e 
di  quel  monte,  che  l'ha  minore, 
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o  simile  la  propria,  trae  a  sé  i 
denari,  e  a  quello  che  l'ha  su- 
periore compensa  la  posta;  e 
cosi  continua  finché  non  viene 
a  perdere  con  tutti  i  giuocato- 
ri,  nel  qiial  caso  dichiara  il 
Banco  fallito.  Cosi  si  giucca  tra 
noi.  Il  Biscioni  nelle  note  alle 
Rime  del  Fagiuoli,  VI,  50,  ne 
parla.  Anche  dicono  Giugà_  ai 
erbett  o  ai  mazzitt. 

BANCH  FALII  (GIUGÀ  A).  Giuocare 
a  banco  fallito,  Nel  giuoco  a 
chiamare  e  alzare{bassetta)  si- 
gnifica continuare  a  giuocare, 
benché  non  vi  sia  più  denari  in 
banco. 

BANCON.  Bancone  —  Pancone: 
nome  di  quelle  assi,  sulle  quali 
salgono  alla  fornace  i  fornaciaj 
per  introdurvi  i  materiali  da 
cuocere. 

BANDA.  Banda  —  fig.  Povertà  , 
Miseria  —  A  guardagh  ai  pagn 
el  par  in  la  6a>»rfn_,  Al  vestito 
mostra  d'  aver  molta  fiaccona  , 
o  d'esser  molto  fiaccato:  in  mi- 
seria —  vess  in  la  banda^  Esser 
nei  cenci  ,  Andar  alla  banda. 
Porse  i  Toscani  crearono  que- 
sto dettato  dalla  nave  ,  che 
quando  dà  alla  band.'\,è  in  pro- 
cinto di  perdersi.  E  noi  ?  —  Es- 
ser bue:  di  chi  non  sa  nulla  di 
nulla,  o  non  sa  per  tardità  d'in- 
gegno approfittare  delle  cogni- 
zioni acquistate. 

BANDA.  Banda,  Parte,  Lato  —  re- 
gni minga  in  banda,.  Non  la- 
sciarsi  vedere  —  per  Folla  j  V. 

—  Lista,  Fascia,  Banda,  Striscia. 
BANDIR.  Bandolo:  capo  della  ma- 
tassa [ascia],  onde  s'incomincia 
a  dipanarla  [a  falla  gió).  V.  A- 
xcia. 

BANDIRÀ- Bandiera.  Parti  :  il/a?;- 
sceltj  Baston,  Banda  — demar. 
"Vessillo  —  Fa  bnnderaj  Colpire 
nel  punto  in  bianco,  o  nel  punto 
di  mira  :  mandar  la  palla  del  fu- 
cile o  altro  proprio  in  mezzo  al 
punto  nero  del  bersaglio  ,  si 
che  talora,  scattando  una  mol- 
la ,  balzi  in  aria  una  bandiera 

—  Far  la  bandiera:  de' sai  ti 
che  rubano  della  stoffa  nel  ta- 


gliare i  vestiti  —  Volta  bande~ 
ra_,  FIG.  Voltar  bandiera  o  ca- 
sacca: cambiar  sentimento  — 
Giugà  a  baytdera  ,  Fare  a  ban- 
diera: sorta  di  giuoco  fanciul- 
lesco ,  che  somiglia  molto  a. 
quell'  altro  detto  Far  alle  bar- 
riere (Giugà  a  bara)—  Giteli  che 
fa  i  baudeTj  Bandierajo. 

BANDIRÀ.  Ventaruola  di  foglio. 
Quella  che  tra  noi  i  bambini  e 
i  buontemponi  riportano  dalla 
sagra  di  San  Cristoforo,  '^  da 
altre  —  Bandierina:  quell.i  a 
color  rosso  o  altrimenti  che  la 
guardia  lungo  le  strade  ferrate 
mostra  a  mano  pei'  dar  segnale 
al  conduttore  del  convoglio  che 
sta  per  passare  ,  affinchè  que- 
gli sappia  se  può  tirar  innanzi, 
ovvero  se  ha  da  rallentare  il 
moto,  o  anche  da  arrestarlo  in- 
teramente. 

BANDIRAI.  Alfiere,  Banderajo 

BANfiIRINNA.  Pennoncelìo,  Ban- 
deruolina  :  quel  po'  di  drappo 
attaccato  alle  lance  militari,  o 
alle  bacchette  dei  ginnasti. 

BANDIRffiUlA.  Bandierina  —  de 
tolta j  Ventaruola,  Banderuola: 
gran  foglio  di  latta  (tolta)  o 
di  lamiera,  uno  dei  cui  lati  è 
incartocciato  in  forma  di  tubo, 
entro  cui  s'infila  un'asta  roton- 
da di  ferro,  la  quale  si  pianta 
verticalmente  sui  comignoli  (co?- 
megn)  delle  case,  in  cima  ai 
campanili,  ecc.  .  affinchè  col 
suo  volgersi  a  tutti  i  venti  ,  ne 
indichi  la  direzione  —  fig.  Di- 
cesi di  persona  leggiera,  volu- 
bile», incostante. 

BANDINNA.  Bandinella:  quellatela 
con  cui  I  pannaiuoli  involgono 
le  pezze  di  panno. 

BANDIRffiU.  Pesciolino  persico 
(Perca  fluviatilis).  Cosi  chia- 
mato forse  perchè  altre  volte 
vi  era  bandita,  ossia  proibita 
la  ppsca. 

BANDISTA.  Bandista:  ognun  che 
compone  la  banda  musicale  — 
per  celia.  Baco:  chi  è  mal  iu 
arnese,  poverissimo. 

BANDO.  Cuffia  o  Berretta  o  Ber- 
rettinadanottPjCufflna  da  notte. 
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BANDOLERA  (A).  Pendoloni,  Pen- 
zoloni, Ciondoloni  —  Cont  i  braso 
già  a  baìidoìera^  Colle  braccia 
pendoloni  —  fig.  Colle  mani  alla 
cietola:  di  chi  non  fa  nulla  — 
Vestii  a  bandoleraj  Vestito  che 
brendola. 

BANDÒN.  Abbandono. 

BANDONÀ-  Abbandonare. 

BANDÓRIA.  Baldoria. 

BANFA-  Ansare.  Dallo  spagnuolo 
Hanfanear. 

BANFADA'  Anfamento. 

BANNÓTTEN.  Nota  di  banco,  Ban- 
conota. 

BARA'  Bara,  Cataletto  —  Gran 
carro  a  bara:  carro  di  letto 
lungo  e  stretto,  con  grandi  e 
forti  ruote  pel  carreggio  di  pe- 
santi carichi.  Le  strade  fer- 
rate e  i  piroscafi  li  fanno  uscire 
d'uso. 

BARA  (GIUGÀ  A).  Fare  alle  barrie- 
re,  Fare  o  Giuocare  a  poma 
tocca,  e  con  Dante, Giuocare  al 
pome  K  ..  .sorrise _.  come  al  fan- 
ciiil  sifach'é  vinto  al  ponie.»È 
giuoco  fanciullesco,  dove  alcu- 
ni ragazzi  si  pongono  appog- 
giati o  a  cantonate,  o  ad  alberi 
che  siano  attorno,  e  uno  di  essi 
resta  nel  mezzo.  Quegli  che  sono 
agli  alberi  o  alle  cantonate  cer- 
cano di  mutar  posto  senza  la- 
sciarsi pigliare  da  colui  che  è 
nel  mezzo  a  questo  effetto.  Quan- 
do a  questo  riesce  di  chiap- 
pare uno  degli  altri,  il  preso  va 
nel  suo  luogo  ,  ecc.  Tal  giuoco 
è  antichissimo,  e  si  trova  ri- 
cordato da  Libanio  nell'Orazio- 
ne 27.  <<  Si  niigrationes  pactis 
sustulerimus^  et  non  llcuent  ab 
Jlis  ad  iVo'ì  transciirrere  et  ab 
ilHs  ad  istoSj  quali  ludo  eccer- 
centur  piieri  circa  angulos.  > 
Frasi:  A  li  vivi.',  a  li  morti! 
BARA.  Toccare.  Dicono  i  fanciulli 
quando  riescono  a  toccare  nel 
giuoco  della  poma  tocca  uno 
di  loro  nella  furia  del  correre 
e  rincorrere. 
BARABBA-  V.  Baloss  e  Rabott  — 
Piazzuole, Strascino  :  ragazzone 
sùdicio,  sciamannato  che  perla 
città  si  butta  al  birbone. 


BARABBA-  Buttarsi  al  birbone. 

BARABBIN.  Traforellino  ,  Ciacche- 
riu  ■  —  Fiero  :  di  bambino  vivo 
e  troppo  ardito. 

BARABBINA-  Rubacuori  —Fiera: 
di  bimba  viva  e  ardita  troppo. 

BARABBISMO-  Fitta  di  birboni. 

BARABBITT.  Discoli, Traviati.  Chia- 
miamo cosi  i  fanciulli  che  per 
incoi  reggibilità  sono  da  sei  a 
tredici  anni  ammessi  nel!' Isti- 
tuto della  Pace  in  Milano,  fon- 
dato tra  noi  il  1841  dal  somasco 
Marchiondi;  vi  sono  ammaestrati 
al  mestiere  del  legnaiuolo,  fab- 
bro-ferrajo,  calzolaio,  sellajo, 
sarto,  ecc.,  e  negli  studj  ele- 
mentari. 

BARABBOTT-  Traforello, Giaccherò. 

BARACAN  Baraccane:  specie  di 
storta  fatta  di  peli  di  capra  — 
Pesce  che  trovasi  nell'Adda, 
presso  Trezzo. 

BARACCA- Baracca— FIG.  Qualsiasi 
faccenda,  impresa  —  Trabacca  : 
il  coperchio  dei  barocci(uoZa)i- 
tin)  —  Cànchero  :  arnese  o  stru- 
mento qualsiasi  sconquassato  e 
che  non  faccia  al  bisogno — per 
Balandra  e  SaracchèCj  V. 

BARACCA-  Ire  a  zonzo,  a  girellone, 
gironi  ,  Smammolarsi  —  Gozzo- 
vigliare, Far  baccanella,  Stare 
in  gozzoviglia  ,  Stravizziare  — 
Stravizzare,  Fare  uno  stravizzo. 

BARACCADA-  Stravizzo,  Stravizio: 
convito  fra  allegra  brigata  che 
si  dà  buon  tempo,  mangiando 
anche  disordinatamente  —  Stra- 
vizzo :  convito  fra  colleghì  per 
istare  allegramente  e  con  qual- 
che maggiore  lautezza  e  libertà 
del  solito. 

BARACCA  DI  MAGATTEJ-  Castello  o 
Casotto  da  burattini,  da  gioco- 
latori.  I  tempi  serii  dal  48  in  qua 
hanno  privato  il  popolo  di  que- 
sto divertimento  educativo;  tea- 
tro chiamato  pure  Filostell. 

BARACCHÉI.  Compagnone ,  Godi- 
mondo,  Gaudente. 

BARACCHIN-  Forzierino  da  posate. 

BARACCHISI  A.  Baracchiere, Barac- 
calo —  Burattino. 

BARACCON.  Baraccone:  gran  ba- 
racca. 
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BARACCON.  V.  Baracchèe. 

BARADÒR.  V.  Balottin. 

BARAMAN.  Appoggiatojo:  quella 
parte  del  telajo  da  far  calze  che 
s'impugna  dal  lavorante  per  far 
avanzare  e  retrocedere  lacas- 
gide  (gabbia)  e  mandare  innanzi 
il  lavoro. 

BARARIA.  Baratteria  —  Giunteria. 

BARATI.  Baratto  —  Permuta. 

BARATTA.  Barattare, Far  a  barat- 
to —  Permutare  —  per  Cambia 
{danée)  V 

BARATTAMESTÉE.  Scopamestieri  : 
quegli  che  comincia  e  cambia 
in  poco  tempo  varie  arti  o  me- 
stieri ,  non  piacendogli  i  primi. 

BARATTOZZ-  Bazzarro  —  Fa  di  ba- 
rattozZj  Bazzarrare. 

BARAVAJ.  Masserizziuola,  Miscee. 
Bazzecole,  Bricciche,  Bazzica- 
ture, Ciarpe,  Carabattole  :  cose- 
relle  di  poco  pregio— Imbaraz- 
zi: di  banchi,  casse,  scatole  di 
cartone  e  simili,  arnesi  logori  e 
smessi  che  siano  su  solaj  (sorée\. 

BARBA.  Bnrba,  Zio  —L'è  forsi 
robba  del  barba?  0  che  è  robba 
di  rubello?:  si  suol  dire  quando 
altri  malmena  la  tua  roba  — 
FIG.  Oste. 

BARBA.  Barba  —  rernissa^  postic- 
cia —  strabntTada_.  arruffata  — 
Pezza  de  la  barba^  Bavaglino  — 
Cadin  de  la  barba_,  Baciie,  Ca- 
tino —  V.  BarbiSj  Bafji^  Moschet- 
taj  MORtacCj  Sentilion,  Sbarba- 
telli Neo j  Bogugg  in  barba  — 
Avegh  de  la  barba  ona  notizia^ 
FIG.  Aver  la  barba:  la  si  sa  da 
un  pezzo,  è  vecchia  —  Fàghela 
in  barba  a  ru«j  Accoccarla  ad 
uno:  fargli  una  beffa  un  po' ama- 
ra —  Non  gh'é  barba  d' omm 
che  ghe  le  poda  fà^  Non  gli  croc- 
chia il  ferro  —  Rar  de  barba^ 
Minuto  di  barba  —  Tegni-su  la 
barba.  Mettere  la  barba  —  Yess 
in  barba j  fig.  Riboccare:  ver- 
sarsi fuori  per  troppa  pienezza 
—  Cavezza  on  freguj  la  barba,. 
Dare  un  poco  di  riunita  alla 
barba. 

BARBABICCH.  Barba  di  becco  o  di 
prete,  Sassefrica,  Salsefrica, 
Scornabecco  (Tragopogon  pra- 


tense): pianta  bienne;  calici 
lunghi  quanto  i  semiflosculi;  fo- 
glie intere;  i  polloni  teneri  e  le 
radici  sono  buone  a  maugiarsi. 
Anche  Basabicchj  Erbabicch. 

BARBABICCH.  Grullo:  chi  ha  poco 
sale  in  zucca  —  Deventà  on  bar- 
babicrh  ,  Ringrullire. 

BARBACANBarbacane:  parte  della 
muraglia  da  basso  ,  fatta  a 
scarpa  pei-  sicurezza  e  fortezza. 

BARBACOSACCH.  Color  marrone. 

BARBA  DE  LA  MKLGA-  Barba  o  Ca- 
|iHiiiei  a  della  saggina. 

BARBAGIAN.  Mestolo:  di  persona 
da  nulla  —  Cos^s' el  credi  Che 
siern  tanti  barbagiàn?  Che  cre- 
de lei?  Che  si  sia  mestoli? 

BARBAJ.  Stipa,  Pruname. 

BARBAJABA.  Bavarese  :  sorta  di 
bevuta  eh'  è  un  misto  di  fior 
di  latte  e  cioccolata,  V.  Bava- 
resa. 

BARBARITÀA.  Barbarie. 

BARBAROSS.  Pettirosso ,  Pettiere 
(Sylvia  rubecola):  uccello  sil- 
vano; superiormente  olivastro; 
coda  troncata,  cenerino-oliva- 
stra; remigante  (peTiJiawass/ra) 
seconda  subeguale  all'ottava. 
Anche  lo  diciamo  Pettiross. 

BABBEE.  Barbiere  —  Bottega  de 
barbéej  Baibieria. 

BÀRBEL  Farfalla  —  Fa  el  bdrbeh 
Sfarfallare. 

BÀRBEL.  Punteruolo  (Curculio  gra- 
narius)  :  insetto  che  divora  tutta 
la  parte  farinosa  del  grano.  È 
lungo  una  linea  e  mezzo  all' in- 
circa, con  mezza  linea  di  lar- 
ghezza; color  di  paglia  quando 
depone  la  sua  spoglia  di  crisa- 
lide {bordocch);  bruno  e  nero 
invecchiando.  V.  Cusetta  ^  Gia- 
nin,  Cagnortj  Fratin^  Gianna^ 
Zanitij  Cusa^  Cicis^  Caiij  Ca- 
gnceu. 

BARBELÀ.  Barberare:  del  fattore 
(birlo)  quando  gira  inuguale  e 
va  a  salti  non  unito. 

BARBELLA  Bargigli,  Bargiglioni: 
caruncule  rosse  compresse  e 
pendenti,  attaccate  sotto  la  ma- 
scella inferiore  dei  polli  —  di 
cover,  V.  Pendellin. 

BARBELLA.  Facciuola:  di  quei  pez- 
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zetti  di  tela  pendenti  dal  collare 
[colarin)  del  prete  a  cui  sono 
attaccati. 

BARBELLA.  Rabbrividire,  Rimbri- 
vidire  :  tremar  dal  freddo  —  Vol- 
teggiare: degli  uccelli  quando 
son  per  calar  nelle  reti. 

BARBELLAMENT.  Brivido  —  Bri- 
vidìo 


i  barbiSj  fig.  Mostrare  ì  denti, 
Far  testa—  Tirà-sùibarbiSjFiG. 
Imporla  alta,  Alzar  la  cresta. 
HARRIS.  Cenciata:  macchia  che 
resta  altrui  attorno  alla  bocca 
e  massime  negli  angoli  di  essa 
per  vino  o  altro  bevuto  o  man- 
giato, o  d' inchiostro  o  altro 
fatto  sulla  faccia  —  anche, rene. 


BARBELLATO.  Baccalare,  Barbas-  BARBIS.  Fungo    castagnuolo   (Vit- 


soro,  Sopracciò  —  Professorone. 

BARBELLATT.  Bargigliuto  :  che  ha 
bai  gigli  (barbell). 

BÀRBER  Barbero  :  nome  di  cavalli 
destinati  alla  corsa  del  pallio, 
di  razza  di  Bai  bei  ia.  Chi  li  con- 
duce è  detto  barberesco  ;  sono 
stimolati  al  corso  dalle  perette 
(castegnoeur)\  il  luogo  end'  essi 
si  niuovon  dicesi  mosse;  il  pri- 
mo loro  moversi  scappata  ;  il 
luogo  ove  ftiima,rsi  ritirata. 

EARBERIN.  V.  Sprella^  sig.  1. 

BARBETT.  Barboni:  specie  di  ma- 
lattia nel  palato  o  sotto  la  lin- 
gua del  cavallo,  la  quale  con- 
siste in  piccole  escrescenze 
lunghette  e  acute,  che  gli  impe- 
discono di  mangiare. 

BARBETTA.  Barbetta  ,  Barbuccia, 
Barbuzza. 

BARBETTA.  Guaime:  l'erba  che  ri- 
mette do|io  una  tagliata,  sia  la 


tadini). 
BARBIS  (I).  Tedeschi  (I). 
Quand  che  vun  l'è  in  sul  succ  e 
l'è  sbris 
Gh'é  nissun  che  le  pò  fa  stremi. 
Ponn  vegn't  i  Perghettj  i  Barbis^ 
I  Frames^  i  Spagnceu  ponn 

vegn'i^ 
Che  per  ìu  no  gh'é  on  crist  che 
l'inquietta 
In  virtù  de  la  santa  bolletta. 

BARBISASC.  Basettaccia. 

BARBIS  DE  LA  SCOA  o  DEL  SCOVIN. 

Cliioina  della  scopa  o  della  gra- 
nata —  del  forment_,B.iìste  — di 
rauSj  Barbe  delle  rose:  finte  — 
de  l'uga^  V.  Cavrioeu  —  di  garo- 
folj  e  simili.  Pistilli  —  Stami  - 
del  formentone  V.  Cavi)  del  for- 
inenton. 
BARBISIN.  Basettino  :  minuta  ba- 
setta e  chi  l'ha  —  Barfino  :  mi- 
nuti baili  e  chi  li  ha. 


prima,  o  la  seconda,  o  la  terza  ig^^gj^jj,   cenciatina 


—  per  Biò-biòj  V 

BARBETTA.  Gangheggiare,  Fare  le 

forbici  :  il  torcere  la  bocca  dei 


BARBISON.  Basettone  —Baffone 

Cenciata. 
BARBOJÀ.  Barbugliare. 


cavalli  per  far  traboccare  ''ini- jg^ggQj^jjj^   Barbugliamento. 


beccatura.  Anche  dicono:  Sq 
eia  la  bocca. 

BARBIN.  Cane  barbone  (  Canis 
acqimticus). 

BARBINEL.  Barboncino. 

BAREINN'A.  Cagna  barbona. 

BARBINNA  per  Brocchett.  V. 

BARBIS.  Bai  bigi  (I)  —  Vegn'i-SÙ  i 
barbiSj  Metter  i  barbigi  —  Ba- 
sette (Le):  quel  velo  di  tenue 
lanugine  che  mette  sul  labbro 
superiore  dell'uomo  e  talvolta 
anche  della  donna  —  Antenne, 
Corna  (Le):  quei  due  o  più  Ali 
cavi,  mobili  aiticolati  che  gli 
insetti  de'  crostacei  portano  in 
sulla  testa  a  lato  della  bocca. 
Anche  diciamo  Corni  —  Mostra 


BARBON.  Barbone:  gran  barba,  e 
chi  la  |>orta. 

BARBOTTÀ.  Borbottare. 

BARBOTTADA-  Borbottamento,  Bor- 
bottio. 

BARBOTTAFASCED.  Brontolone. 

BARBOTTON.  Lamentone. 

BARBOZZ.  Mento  —  "V.  Bceucc  in 
barba  e  Basicità  j  Geppa  _,  Mo- 
schetta --  Dùu  barbozzj  Pap- 
pagorgia :  quella  ciccia  che 
pende  altrui  sotto  il  mento.  An- 
che diciamo  Collann'%jPettera  — 
On  pugn  sott  al  barbozs  _,  Un 
sorgozzone. 

BARBOZzAa,  BARBOZZAL.  Barboz- 
zale:  catenella  che  va  attaccata 
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all'occhio  dritto  del  morso  della 
briglia,  e  si  congiunge  colram- 
pino,  ch'è  alTocchio  manco  die- 
tro alla  barbozza  [basle/ta)  del 
cavallo.  V.  BaslettUj  sig.  3. 

EARCA.  Barca.  Parti:  Arscioììàa^ 
Coverta.,  Arbusell^  Sterno^  Ster- 
ili^ Sternett.,  Acquarcru,  Cipellj 
Bóì\  Poncin  j  Temriij  ScersceJ _, 
CipPj  Cagn  _.  GHarnacc ,.  Pala  ^ 
Trimioìì  j  Poppa  j  Poncia  ^  Ca- 
sotti Veli j  Bancàa^  cagnceu  — 
Scorsa  de  barche  Regata,  Kau- 
macctila  —  Tra  fceura  V  acqua 
de  la  barca.  Aggottare  l'acqua 
dalla  barca. 

BARCA  (GIDGÀ  A  LA).  Fare  alla  bar 
ca.  Giuoco,  in  parte,  simile  a 
quello  dell'oca  f^oca),  nel  quale, 
chi  coi  dadi  ta  il  numero  sette, 
vince  la  posta,  onde  diciamo 
anche  Giugo,  al  sett  in  barchett 
o  a  la  barchetta. 

BARCH.  Barco:  specie  di  stalla 
aperta  sui  monti  —  Barco  aper- 
to: specie  di  stalla  nelle  nostre 
pianure  per  le  bestie  bovine 
nell'estate  e  in  parte  dell'au- 
tunno. 

BARCHETT.  Barchette  —  Navicello, 
V.  A'>ìza))'na_,  NavirceUj  Strada 
anzanììa  j  Bardott  —  Andà  al 
barchettj  fig.  Venir  il  tiro  sec- 
co: morire  —  Gingà  a!  sett  in 
barchetta  V.  Barca  {Giugàa  la) 

BARCHETTA-  Barchetta  —  de  bev . 
Bicchiere  di  cuojo  —  Giugà  a 
la  barchetta,  V.  Barca  [Giwjà 
a  la). 

BARCHETTA.  Carrozza  a  barca.  Ha 
la  cassa  (scocca)  a  quattro  luo- 
ghi ;  con  fondo  concavo,  spor- 
telli ,  fiancate  anteriori,  grem- 
liiulino  [scossalinna]  mobile  che 
si  rialza  per  iscoprireil  sedere 
anteriore,  e  alzato  che  si  va  a 
dare  entro  la  sbarra  della  serpe 
(scerpa),  servendo  cosi  d' ap- 
poggiatojo  a  chi  siede  in  car- 
rozza da  quella  banda,  è  retta 
sulle  molle,  ha  basamento  di 
serpe  {casson),  ed  è  munito  dì 
mezzo  mantice  [bofTelt)  e  del 
cilindro  (borlon)a.  mezzo  tergo. 
Ha  il  carro  (car)  a  coda,  a  quat- 
tro ruote  e  a  mezza  volta  (sfur- 


ia) 0  a  gran  volta,  secondo  la 
specie  della  coda,  cioè  se  di- 
ritta o  a  collo  d'oca. 

BARCHETTON.  Carrozzone  a  barca: 
ha  carro  a  coda  e  a  quattro 
ruote,  che  ha  cassa  {scocca)  a 
quattro  luoghi,  con  fondo  ovale 
sull'andare  del  fondo  semplice 
d'una  barca,  e  munita  di  mezzo 
mantice  {boWett)  e  grembiulino 
[scossalinìia). 

BARCHIRCEU.  Barcaiuolo, Barchet- 
tinajo  —  Navalestro,  Navichie- 
ro.  X.avicellajo,  Navicellonajo. 

BARCON.  Barcone  —  Navicellone. 

EARD.4   Bardamentare. 

BARDADÙRA.  Bardatura. 

BARDANON.  Farfaraccio  ,  Farfe- 
rugine  (Tussilago  petra&ites): 
pianta  perenne;  nasce  nei  luo- 
ghi freschi  e  lungo  le  fosse,  o 
nelle  ripe  nelle  gore  dei  mulini; 
produce  le  più  grandi  foglie  che 
conosciamo  tra  le  piante  no- 
strali, sotto  le  quali  si  pongono 
i  pulcini  in  tempo  di  pioggia; 
servono  a  rivoltare  il  burro  e 
le  ricotte;  le  radici  contengono 
materia  resinosa  ,  sono  amare 
e  pungenti.  Anche  dicesi  Bar- 
de nna. 

BARDASSA.  Bambinaccio  —  Ragaz- 
zone. 

BARDASSADA.  V.  Bagajada. 

BARDASSERÌA  MENÙDRA.  Fanciul- 
lata. Ra^iazzame.  Ragazzaglia. 

BARD.»,SSON.  Bambinone. 

BARDENNA-  V.  Bardanon. 

BARÉE.  Carrettoniere  :  che  guida 
il  carro  a  bara  (bara)  Detto 
pure  Barisón. 

BARELL.  Carretto  a  bara. 

BARELLA.  Barella  —  Porta  a  ba- 
rella. Portare  a  barella:  pren- 
dere uno  per  le  braccia  e  per 
le  gambe  e  cosi  portarlo  da 
luogo  a  luogo. 

BARESG   Earegge:  specie  dì  stoffa. 

BARETTA.  Berretta,  Berietto  —  Ca- 
schetto.  Parti:  Ala,  Corensgin, 
Fceudra  —  de  indorador  a  fceug. 
Buffo—  de  scultor  o  simile,  Ca- 
schetto  di  carta  — «  guss  d'cpuv. 
Berretto  a  guscio  d'uovo  —del 
pecco  col  pece, Bevveito  a  luci- 
gnoletto  :  è  a  più  colori  a  delizia 
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de' nostri  contadini  —  deviagr/j 
da  viaggio  —  a  !a  raarinara_, 
alla  inarinaia  —  del  pappa^ Ca- 
mauro —  de  pretj  da  prete  o  a 
tre  spicchi  —  Cava  la  barella,. 
Far  di  berretto. 

BARETTA.  Rumine,  Digrumale,  Fa- 
vo: il  primo  stomaco  degli  ani- 
mali ruminanti,  il  quale,  dopo 
dopo  aver  alquanto  ritenuto  il 
cibo  leggei'mente  masticato,  lo 
rimanda  alla  bocca  per  essere 
rimasticato.!  macellaj  milanesi 
lo  chiamano  cos\(baretla), dalla 
sua  forma;  e  i  toscani,  Au-Oj  per- 
chè la  sua  rete,  o  pelle  intera, 
è  divisa  in  cellette  come  i  favi 
{carsenz]  del  miele. 

BARETTA.  Berretta:  ciò  che  serve 
a  difendere  l'innesto  {insed)  dal- 
l'azione  del  sole,  dei  venti  e 
delle  piogcie. 

BARETTA  (GIUGÀ  A  FORESETTA).  Fa 
re  a  prestami  la  forbice.  Anche 
diciamo  Giugà  a  foresetta  o  ai 
quatter  cantón.  consiste  nel  gi- 
rar che  fa  uno  intorno  agli  al- 
tri clie'l  circondano,  fra  i  quali, 
mentre  girano  esse  pure  intorno 
a  lui,  egli  procura  di  prender 
posto,  e  preso  che  l'ha,  quello 
fra  i  primi  che  lo  circondavano 
che  rimane  fuor  del  cerchio  ,  è 
perdente,  va  in  mezzo  e  rico- 
mincia il  giuoco. 

BARETTADA- Sberrettata  —  Berret- 
tata. 

BARETTA-E-CAPPELL.  Cosi  chiamia- 
mo chi  sotto  al  cappello  porta 
anche  una  berretta  della  quale 
lascia  cadere  il  lucignolo  [el 
pece)  e  il  sommolo  i)er  di  sotto 
il  cappello  stesso.  Un  avanzuc- 
cio  dei  Bravi  del  Manzoni. 

BARETTÉE    Berrettajo. 

BARGNIFF.  Furbo  assaettato  —  Ber- 
licelie. 

BARGNIFFON.  Drittone. 

BARI  Barile  —  del  ton„  di  inciodj 
di  renghj  ecc..  Bariglione  da 
tonni,  da  acciughe,  da  arin- 
ghe, ecc. 

BARI-  Botte  :  bariglione  molto 
grande  ,  in  forma  diversa  da 
quella  delle  botti  da  vino  ,  e  di 
doghe  {dov)  e  fondi  più  sottili  ; 


serve  a  trasportar  zucchero  e 
altre  droghe. 

BARICÀ.  Barricare,  Asserragliare. 

BARICADA.  Barricata,  Serraglio.  É 
il  Moìiuìnent  de  la  Ubertàa: 
scrisse  il  medico-poeta  Raiberti 
in  occasione  delle  nostre  glo- 
riosissime cinque  giornate  del 
1848. 

BARIGLIÉ.  V.  Tambor^  sig.  4. 

BARILÉE.  Barilajo. 

BARILETT.  Bariletto  —  Barletta: 
piccolissimo  barile  da  portar  a 
cintola  per  cammino. 

BARILOTT.  Baiilotto,  Barlotto  — 
Barilozzo  —  Barlonco. 

BARILOTT- Stregheria  — Baccano  — 
Fa  barilotti  Stregare  —  Bacca- 
nare. 

BARISELL.  Bargello. 

BARISÓN.  V.  Barée. 

BARLAFUS.  Uomo  a  casaccio  — 
Barlafus  d'  on  fimu  ^  Uno  sca- 
patello di  fanciullo. 

BARLAFUS  per  Baravaj,  V. 

BARLANDA   V   Raviscioeu. 

BARLICCH.  Berlicche. 

BARLUMM.  Barlume. 

BARLDSENT.  Tralucente. 

BARLUSI.  Tralucere. 

BAROCCADA.  Lavoro  barocco  — 
Azione  barocca. 

BAROCCH  Barocco:  il  superlativo 
del  bizzarro,  l'eccesso  del  ridi- 
colo ,  ciò  che  denunzia  la  de- 
pravazione del  gusto. 

BAROMETTA.  V.  Borometta. 

BARON.  Garrone  a  bara. 

BARON.  Barone  —  per  ironia,  Ba- 
rone :  birbone. 

BARONADA.  Baronata. 

BARONSCELL.  Baroncello:  birbon- 
cello. 

BAROZZA.  Baroccio.  Parti:  Corlett^ 
Lece  j  passon  j  Piuinasciceu  j 
Roeiidj  Scalili  j  Timon  j  V.  Ba- 
rozziii  —  Volta  la  barozza  coi 
stanrjh  in  sUj  Acculare  il  ba- 
roccio. 

BAROZZADA  Barocciata. 

BAROZZIN.  Baroccino  —  Baroc- 
ciajo:  che  guida  il  baroccio. 

BARTABELL,  SARTA VELL.  V.  Ber- 
tavell. 

BARTAVELLA. Diluvio:  grandissima 
rete ,  formata  come  un  berta- 
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bello  {bertavell),  in  grand'  uso 
per  la  caccia  dei  passeri,  che 
si  fa  a  notte  giunta,  nelle  siepi, 
nelle  macchie  {boschinn)  o  in 
sugli  alberi ,  col  massimo  si- 
lenzio. 

BARTOLÌ.  Bergamasco.  La  voce 
Sartotì  è  uno  storpio  di  Barto- 
lomeo, patrono  de' Ber  g  amaschi 
V.  Bagiàj  Suseccón^  Boggia 
néìij  ecc. 

BARTOLLA.  Bacocco:  di  persona 
sciocca. 

BARUFFAMENT.  AbbarufTio. 

BARUFFASS.  Abbaruflarsi ,  Abba- 
tuffolarsi, Abbirrucclarsi. 

EARZEGA.  Bazzicare  —  Rifilare  in 
un  luogo;  andarvi  spesso. 

BARZELLETTA.  Barzeletta  —  Motto. 

BASA.  V.  Basgia  —  per  Mazz  de 
scigollj  ecc.  V.  in  Mazz. 

BASA.  Baciare  — Accostare,  Com- 
baciare: esser  ben  congiunto. 

BASABICCH.  V.  Barbabicch. 

BASAMAN-  Baciamano. 

BASAMHr.  Baciapile,  Baciasanti. 

BASASS  Fondarsi,  Aver  per  base, 
per  fondamento. 

BASCHINNA.  Giubba  da  donna  — 
Vestii  a  baschinnaj  Veste  a  fal- 
dino. 

BASCULL-  Stadera  a  bilico.  Il  fran- 
cese basculle. 

BASELL.  Scalino:  di  case,  ecc.  — 
Gradino:  di  chiesa,  edifizj,  ecc. 

—  Grado:  ognuno  dei  piani  ove 
posano  1  candelieri  sull'altare  — 
Parti:  Alzada_,  Pedanna  —  Ba- 
sej  d'ona  scala  de  man ,  Piuoli  — 
Fa  el  primm  basellj  fig.  Fare  il 
primo  passo  r...  — Fallaci  primm 
basell_.  FIG.  Dar  male  i  primi  passi 

—  7  primm,  ftasfjj  L'invito:  cioè 
i  pochi  scalini  a  poca  distanza 
dalla  scala,  e  che  accennano 
alla  medesima. 

BASELL.  Carpinata:  nome  di  alti 
scaglioni  di  zolla  {Iota). 

BASELLIN.  Piccolo  scalino,  gradi- 
no —  Predellino;  nelle  carrozze 

—  a  dùu  0  trii  pass  o  passad  o 
staff j  A  due  o  tre  montate  o  bat- 
tenti o  palette. 

BASÉN.  Basino:  specie  di  stoffa  di 
cotone,  talora  mista  anche  con 
filo  canapino.  I 


BASGER  per  Basgier_,  V. 
BASGERITT-  Calcolini:  piccole  cai- 
cole  (calcar). 
BASGIA.  Rotellina  di  minuge  d'a- 
gnello o  simile,  preparate  per 
insaccarvi  salsiccie,  salami,  ec. 
BASGIA    Mannella,   Manata,   Ma- 
nello.  Mannello,  Pugnello:  quel 
covone  che   si   fa  della  canapa 
e  del  lino   quando  si  segano    o 
che  già  è  scotolato  e  ammanito 
per  la  vendita.  V.  Birceu  —  per 
Penzolo  d'ava,  V.  Rose- 
BASGIA.  V.  Bagià. 
BASGIANNA-  Bazzana:  la  pelle  di 
castrato  assai  morbida  —  Baz- 
zotta: la  pelle  dell'agnello  (be- 
rin)  non  nato,  o  da  poco. 
BASGIANNA.  Fava(Vicia  faba): le- 
gume ileynm)  di  (orma,  bislunga, 
schiacciata,  col  bellico  {oggin] 
a    una   delle    estremità,   e    rin- 
chiuso in  baccello  {sgorbia)  er- 
boso ,  crasso ,  più  facile  a  pu- 
tì efaisi  che   non  a  disseccarsi. 
BASGIANNA  per  Bamborin^  V. 
BASGIANNA  (ERBA).  V.   Erba   ba- 

sgianna. 
BASGIANffiURA-  Fava  piccola  o  mi- 
nuta (Vicia  faba  minor), 
BASGIER.  Bilancia:   mazza  un    pò 
arcuata,  con    tacca   {segn)  in 
ciascuna  testata,  a  cui  appen- 
pender  secchi,  corbe,  e  simili, 
da  trasportarsi  a  spalla. 
6ASGIERADA-  Colpo  di  bilancia  (6a- 

igiev). 
BASGIETT.    Minuge  :  budella  d'  a- 

gnello. 
BASGICEU   Bacino,  Bacinella. 
BASGIOTT.  Bazzotto. 
BASILEGH.   Basilico,  Basilico    ce- 
(Irulo   o   cedrarlo    o  garofanato 
(Ocymnm   basilicum);   erba   an- 
nua, alta  da  mezzo  a  un  piede, 
ramosissima;   sei   fiori   a  grap- 
poli; ha  odore  di  garofano  e  di 
spezie;  si   unisce   alle   insalate 
ed  alle  erbe  da  cucina. 
BASIN   Bacio  —  s'ciasser_,'Ba.Q.\oz- 
zo  —  de  fogììj  Baciucco  —  Fac- 
cia  de   basiltj  Viso   dolce   —  A 
6asin.j  Accosto  accosto  —Basin 
a  la  francesa^  Bacio  alla  fran- 
cese :    si    fa    stringendo    lieve- 
mente le  guancie  d'alcuno  tra 
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l'indice  e  il  medio  piegati,  e 
poi  baciandole;  è  carezza  dei 
bambini  —  Tira  i  iasitt  lontan 
cent  miaj  Cambiare  di  loutan 
le  miglia  i  baci. 
BASIN  Bacio,  quel  segno  che  re- 
sta in  un  pane  in  quella  paite 
che  si  ha  toccato  un  altro,  o  il 
forno.  I 

BASIN  DE  MORI.  Bacio  da  morto,. 
Monachino:  quel  piccolo  rista-j 
gno  di  sangue,  che,  non  sappiam 
come,  talora  ci  troviamo  nella 
pelle. 
BASLA-  Ciotolone  :   vaso    grande  e 
spaso,  di  terra  cotta  o  di  legno. 
BASLETTA.    Tafferia,    Tafferiera: 
piatto  di  legno,  spaso,  a  sponde 
bassissime    per     grattugiarvi  il 
cacio,  sgusciare  i  fagiuoli,  va- 
gliare o  mondar   il  riso  o  altro 
—  Farinaiuola:  il  medesimo  ar- 
nese per  posarvi  su  la  farina  da 
infarinar  la  frittura  — FIG.  Bazza: 
il   mento    che    sporge    molto    in 
fuori  —  Barbozza  :  quella  parte 
della  testa   del   cavallo  oV  è  il 
barbazzale  (iarbozzàa). 
BASLETTA  o  SALAMM  DE  BASLETTA- 
Ogni  riliuto  o  avanzo  di  salame 
o  carne  porcina  esposta  in  ven- 
dita nelle  botteghe  dei  salumaj 
ammonticchiato  alla  rinfusa  sur 
una    lafferia  (baslelta).   Dò   pa- 
lanche tré  palanch  de  basletla 
BASLETTA.  La  forma   di   cacio  lo- 
digiano    ((jranonj   spiattellata, 
cioè   assai   larga  e   jioco  alta, 
per  allusione   alla  tafferia   (ba- 
slelta),\a.  quale  è  cosi  fatta 
BASLETTADA-  Tafferiata. 
BASLETTIN,  -TINNA.  Bazzino,  -na: 
di  persona  che  ha  piccola  bazza 
{baslelta). 
BASLETTON,-NA.  Bazzone, -na.Baz- 
zante  :  di  chi  ha  gran  bazza  {ba- 
slelta). 
BASLIN.  Ciotolino. 
BASLCEU.  Ciotolina 
BASLOTT.    Catino  :  largo   vaso    di 
terra  o  di  legno   per  lavarvi  le 
stoviglie  {pian),  pulire    gli  at- 
trezzi di  cucina,  risciacquarvi 
{resentà)  le   erbe   e   simili  —  di 
danée^  Ciotola:  vaso   di   legno 
ove  tengono   i   denari  i  botte- 


gai, ecc.  —  Et   f/h'ha   dàa  ona 
scàpola  al  baslott.  Ha  fatto  uno 
scorporo   alla  ciotola  :  ne  levò 
molto  denaro- 
BASLOTT,  BASLOTTELL.    Guscione  , 

V.  ia  cazzùu. 
BASLOTTÉE-  Catinaio  —  Ciotolaio. 
BASLOTTELL.  Catiuetto  —Ciotolino. 
BASORGWÀ-  V.  Baratta. 
BASOTTÀ   Baciucchiare    —  Bacio- 
chiare. 
BASS,  STOO  BASS-  V.  Bass'ora,  ecc. 
BASSA  (LA)    La  Bassa:  nome   eoa 
CUI  cumprendiarao  il  basso  Mi- 
l.uiese,  a  Pavese,  il  Lodigiano  — 
vun  de  la  bassa_,X!i\  pianigiano. 
BASSA-  Abbassare  —  Chinare. 
BASSACASSA-   Cassa    di    sotto  :   la 
cassa  eh' è  più   in  basso,  e  più 
vicina    al  compositore ,  e   con- 
tiene   le   lettere    minuscole,  gli 
spazj  e  altro  in  una  tipogralia, 
V.  cassa  di  majascol. 
BASSASS.  Scendere  a.-.  —  Degnarsi 
ji...  _  Avvilirsi  a-..  —  giOe  Chi- 
narsi, Piegarsi. 
BASSETT  (STOO)-   Verso    sera,    Sul 

far  della  sera. 
BASSETTA  (GIUGA  A  LAI-  Giuocare  o 
Far  a  chiuinare  alzare, Far  alla 
bassetta  o  al  faraone-  DI  questo 
giuoco  sono  termini:  Carta  di 
faccia  o  Prima  carta,  Pigliar 
di,  o  in  faccia  alla  prima  carta, 
Chiamar  la  carta.  V.  Bandi  fal- 
lii _,  sig  2,  Dopiettj  Tajàe  Taja- 
dor^  Cari  {Dà  foeura  i). 
BASSINETT.  Scodellino:  parte  del- 
l'acciariuo  di  un'arme  da  fuoco 
ove  inettesi  il  polverino,  e  che 
si  copre  co  Ila  martellina  (g  Mari) 
—  per  Fo'jon^  V-  I  fucili  ad  ago 
e  a  retrocarica  l' hanno  fatto 
smettere  tra  soldati. 
BASSIRffiH-  Operante  alla  bassa  del 
Milanese.  I  colligiani  dell'alto 
Milanese, e  specialmente  iBrian- 
zuoli,  chiamano  cosi  que' loro 
compatrioti  che  in  certe  sta- 
gioni si  recano  alla  bassa  del 
Milanese  ad  ajutarci  ne' lavori 
agrari.  V.  Badili^  Bosin ^  Pon- 
t  ir  ce  II. 
BASS' ORA.  Bass'ora:  l'ora  che  il 
sole  comincia  ad  abbassare. 
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BASS"  ORADA.  Vesperata  :  tutta  l'ora 
bassa  quant'essa  dura. 

BASSRELEV.  Basso  rilievo. 

BASI-  Basto.  Parti:  Fust_,  Scen- 
tenUj  Arch_,  Arsónj  Assetta  Ar- 
do ìi  j  Peli  ^  Quattaduraj  Guar- 
nizione CopPj  Cornaduraj  Sedée^ 
Ferradura  —  Avegh  poca  paja 
in  baste  vie.  Aver  poca  paglia 
in  basto  ,  Essere  sburrato  :  di- 
cesi di  persona  debole  ,  fiac- 
ca —  Lassass  andà  el  basi 
sott  la  panscia e  Cacarsi  sotto, 
cagliare:  perdersi  ed  escire  di 
sé  —  Mangiò,  la  paja  fccura  del 
baste  Mangiarsi  V  erba  e  la  pa- 
glia sotto:  consumare  l'avere 
senza  più  industriarsi  —  Mett  o 
To'U  giò  el  baste  imbastare  o 
Sbastare. 

BASI  (GIUGÀ  AL).  Fare  al  basto: si 
fa  colle  carte. 

BASTARDELLA.  Bastardella:  car- 
rozza con  cassa  (scocca)  qua- 
drata a  quattro  luoghi, con  carro 
a  coda  e  quattro  ruote  —  a  bom- 
bée  Bastardellaa  bombe  :  a  cassa 
(cassati)  ovale.  Avvi  anche  la 
Bastardellina  e  la  Bastardel- 
lona. 

BASTARDELLA.  Travetta  di  misura 
vana. 

BASTARDELLA-  Bastardella:  vaso 
di  rame  stagnato  o  di  terra  cotta 
per  cuocervi  entro  carni,  ecc. — 
Baracchina, Baraccliino  :specie 
di  bastardella,  ma  con  due  ma- 
niglie laterali,  ferme — Paiuola: 
vaso  a  due  maniglie,  ferme,  fon- 
do concavo,  senza  spigolo  per 
poter  bene  rimestare  con  la 
mestola,  o  la  spatola,  la  roba 
sul  fuuco,  come  per  chiarire  lo 
zucchero,  fare  il  mosto  cotto,  o 
altra  cosa  simile. 

BASTARDON  Bastardone,  Succione, 
Succhione,  Poppajone:  ramo  di 
vite  che  ha  gli  occhi  piccoli  e 
appianati.  Sbastardare  è  il  ri- 
pulire la  pianta  dai  bastardoni. 

BASTÉE.  Bastajo,  Bastiere. 

BASTÉVOL-  Bastevole. 

BASTI  Bastare,  Fare,  Serbarsi  :  di 
carni,  frutta,  e  simili,  che  siano 
serbevoli  —  Far  piede,  Prender 
piede  :     dell'  ingrossare     delle 

B.\NFi,   Voc. 


piante,  radicare,  ceppare. 

BASTINAGGIA-  V.  Bastonaggia. 

BASTINNA.  Bastina:  specie  di  ba- 
sto con  piccolo  arcione  (arsón) 
dinanzi,  senza  cojame  (quatta- 
dwra),  senza  ferri  (ferradura)  — 
Bardella:  specie  di  sella  quasi 
spianata  di  che  usano  i  mulat- 
tieri ,  i  contadini ,  ecc.  —  jjer 
zacch,  V. 

BASTION.  Le  mura.  I  nostri  ba- 
stion  si  dividono  in  bastion  ba- 
loardo  e  valetta  cortina. 

BASTON-  Bastone  —  Mazza.  Parti: 
Cordone  Pomnie  Politale  Ponto. 

BASTON.  Bastone:  uno  dei  quattro 
semi  delle  carte  da  giuocare  — 
Fa  cor  el  re  de  bastone  fig.  Dar 
l'asso  di  bastoni:  bastonare  — 
Paga  cont  el  re  de  baston  e  Dar 
bastoni:  invece  di  denari  pagar 
di  minacce  —  Sponderola  a  ba- 
stone :  specie  di  pialla,  il  cui 
ferro  (fer),  ha  il  taglio  conves- 
so, e  simile  ;  figura  mezzo  tonda 
ha  pure  la  corrispondente  parte 
del  ceppo  (legnazz);  serve  per 
fare  gli  sguscj  (sguss)  alle  cor- 
nici, V.  Mez:  baston  —  Baston- 
cello :  confetto  con  rosolio  o 
rhum  e  panetto  dolce  —  per  Sup- 
2ìorte  V.  —  per  Voltura eS,'\g.\,'V. 

—  de  23ollée,  da  pollajot  nome  di 
quelle  pertiche  orizzontali ,  pa- 
rallele, nel  pollajo  ,  sulle  quali 
stanno  la  notte  i  polli  per  dor- 
mire. 

BASTONADA.  Bastonata —  Mazzata 

—  El  gli'  ha  piccàado  bastonade 
Gli  ha  zombato  due  mazzate. 

BASTONAGGIA.  Pastinaca,  Pasti- 
nata, Pastricciano,  Pastinacci- 
ni  (  Pastinaca  sativa  trifolia  ): 
pianta  bienne.mangereccia,  alta 
da  due  a  quattro  piedi;  radice 
bianchiccia,  carnosa,  foglie  su- 
periori a  tre  foglioline;  frutti 
ovali.  Detta  pure  Gniff  —  per 
Cavatola  e  V.  —  Pastinaca  sel- 
vatica. Carota  selvatica,  Capo- 
bianco  (Daucussjivestris):  pian- 
ta. Anche  detta  Ronzon  e  Radi- 
settOe  Remigale  RimigoL  stob- 
bion. 

BASTON  DE  CADRÉGA.  Cavigliuole 
da   segcriole  —  rie  cassia,  Boc- 
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ciucio  (ìi  cassia  —  de  ciocolatt^ 
Pani  di  cioccolata  —de  collari- 
na^ Stecche  del  collare  :  archi 
di  legno  incastrati  esterior- 
mente nel  collare  delle  bestie 
da  soma  — de  prua _,  Stollo, 
Stile:  bastoncello  per  tener  sof 
fice  il  fieno  onde  rasciughi  — 
d'ombrellaj  Mazza,  Asta,  Canna 
da  ombrello  —  di  cann  j  Specie 
di  pialletto  tondo  da  armajuoli 

—  de  la  eros  j  de  la  baìidéra  j 
Asta  della  croce,  della  bandiera 

—  de  la  polenta^  V.  canella  de 
la  polenta  —  del  balducchin ^ 
Aste  del  baldacchini.  —  de  pa- 
stora Vincastro  —  di  orbiti^  Ran- 
dello ,  Batocchio,  Batacchio  — 
di  tendj  Asta  —  di  tend  a  frec- 
cia. Asta  a  freccia  — dei  scovin. 
Bastone  della  granata  —  de  la 
ciav_,  V.  in  Manganell. 

BASTOW  DE  LA  FESTA-  Maestro  di 
sala:  il  regolatore  dei  balli  nelle 
veglie  private  —  Maschera  del 
teatro:  il  regolatore  dei  balli 
nei  veglioni  pubblici. 

BASTROZZ  Baratteria,  Treccheria  : 
compera  o  vendita  latta  con 
inganno. 

BASTROZZÀ.  Far  baratteria— Trec- 
care. 

BASTROZZO.  Barattiere  —  Trecco- 
ne: chi  nel  comperare  o  vende- 
re s'ingegna  di  mettere  in  mezzo 
(fa  su]  la  gente. 

BAIAR,  BATARD.  Lo  stesso  che  Ba- 
stardelUij  sig.  1 

BAIAR,  BAIARD  Carattere  bastar- 
do: è  quasi  il  medesimo  che  il 
formato  e  il  posato. 

BAIIZZA  (TELA).  V.  in  Tela. 

BATIZZÀA.  Battistato  :  di  tela  ri- 
dotta a  foggia  di  tela  battista 
(batizza). 

BATOSTA.  Batosta,  Caso  assaetta- 
to,  Buona  buscata.  Rovescio: 
disgrazia,  in  genere  —  Capitom- 
bolo: rovescio  di  faccende,  di 
averi—  Toeu  su  ona  batosta  _, 
Avere  una  bella  scossa  :  per- 
dere di  molto  al  giuoco,  rima- 
nere a  grosso  fallimento,  soffrire 
una  grave  malattia,  e  simile  — 
Carpiccio:  busse  —  Ave  toU  su 


ona  batosta:.  Averne  avuto  una 
bussata. 

BATT-  Battere  —  Sbatacchiare, 
Dare  una  sbatacchiata  —  per 
Arsonà,  V.  —  Insistere  —  Ab- 
battere, Vincere:  nel  giuoco  — 
Battere:  spalmare  d'inchiostro 
le  forme  da  stamparsi. 

BATTA.  V.  Verga,  sig.  4. 

BATTA.  Battere  col  coreggiate 
(verga). 

BATTAGC  V.  Battagg. 

BATTADA.  Colpo  di  coreggiate. 

BATTAGG.  Battaglio  :  quel  ferro 
appiccato  alla  gruccia  (anell)& 
penzolone,  dentro  la  campana, 
che  quand'è  mossa,  in  bat- 
tendola colla  pera  la  fa  suona- 
re —  Battacchio  :  lo  stesso  fer- 
ro, se  appiccato  a  grosse  cam- 
pane —  Battaglino.  Il  loro  bat- 
tente dicesi  Pera  o  Materozza 
—  Randello:  grosso  e  corto 
bastone  che  niettesi  al  collo 
delle  bestie  bovine  viziate,  per- 
chè levandosi  in  ardenza,  sba- 
tacchiate da  quello  s'acche- 
tino. 

BATTAGG.  Mazza  sorda  :  la  spiga 
della  stiancia  (liscon\.  Si  creda 
che  entrando  negli  orecchi  al- 
cuni dei  pappi  di  questa  spiga, 
faccia  assordire,  e  perciò  è 
detta  Mazza  sorda. 

BATTAGGIÀ.  Scampanare. 

BATTARELL.  V.  Boridór  de  rocól. 

BATTARÌA.  Batteria  —  per  Sona- 
rla, V.  —  de  cusinna.  Attrezzi  di 
cucina. 

BÀTTARA.  Banco  della  bambagia. 
Su  di  esso  sfioccasi  la  bambagia. 

BAITELA  Accattare,  Andar  all'ac- 
catto. Far  l'accattandolo,  l'ac- 
cattone —  Frecciare:  chieder 
altrui  denaro. 

BAIIELL.  Battello  —  a  vapor.  Bat- 
tello a  vapore  ,  Piroscafo,  va- 
poriera, Barca  a  vapore. 

BATTELLA.  Battella  :  specie  di  bar- 
c;».  lunga,  stretta  e  senza  cer- 
chi ,  che  usano  per  viaggi  lesti 
e  le  regate  sul  Lario. 

BATTELMATT.  Cacio  di  Betalmat. 
È  vaccino  pochissimo  salato: 
detto  cosi  dall'alpe  di  tal  nome 
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nella  Val  Fonnazza  in  Isvizzera, 
donde  a  noi  viene. 

BATTENDA.  Battitura:  il  tempo  in 
che  si  battono  le  biade. 

BATTENT-  Battente  :  quello  che 
suona  le  ore  negli  oriuoli —per 
Baituda^  sig.  1  e  2,  V. 

BATTENT.  Battente  :  corpo  d'acqua 
alto  oncie  2milanesi  (metri  0,0!)ui) 
che  viene  a  gravitare  sulla  boc- 
ca d'uscita,  secondo  il  modulo 
magistrale  milanese,  V.  Onza 
d'acqua  magistral. 

BATTERELL.  Mestola:  il  legno  con 
che  le  lavandaje  battono  i  panni. 

BATTESSELA  Battersela  ,  Fumar- 
sela: partirsi  in  fletta. 

BATTIBHI.  Battibolli  :  tumulto,  ecc. 

BATTICffiUR    Batticuore. 

BATTIDÓR.   Chiedone,  Frecciatore 

—  Assottigliatore  —  Stradiere  — 
Battitore, Datore:  nel  giuoco  del 
pallone  e  della  palla  chi  pel 
primo  manda  in  giuoco  la  palla 
o  il  pallone,  gettatogli  dal  man- 
darino. 

BATTIDÓR.  Battitore  :  il  lavorante 
che  co'  mazzi  (ma:z)  spalma 
d'  inchiostro  le  forme  da  stam- 
parsi. 

BATTILOCCH.  I-o  stesso  che  Bar- 
Chir'VUj  V. 

BATTIN  Paratore,  Battine  :  chi  nei 
boschi  para  sotto  il  colpo  del 
fucile  ,  battendo  ,  frugando  la 
preda. 

BATTIROEU.  Martello,  Picchiotto: 
arnese,  per  lo  più  di  ferro,  pen- 
dente dalla  porta,  ail  uso  di  bat- 
ter sul  picchio  per  farsela  aprire 

—  Picca  cont  el  baitir(rii  j  Pic- 
chiottolare  —  Mazzuola:  legno 
con  che  si  divetta  il  lino,  la  ca- 
napa, ecc.  —  Mazzuola  da  terra, 
Mazzeranga,  Pestone,  Pillo:  ba- 
stone avente  in  cima  un  pezzo 
di  tavula  per  ispianare  la  terra 

—  Balt  cont  el  baitirceu  l'era. 
Mazzerangare ,  Pestonare  l'aja 

—  Maglio  :  battitoia  di  legno  con 
che  isalumaj  pestano  le  costole 
delle  schiene  {mezzi'nn)  di  lardo 
di  niajale  —  Manico  della  zan- 
gola :  mazza  o  bastone  con  cui 
si  dibatte  il  latte  nella  zangola 
(penaggia)  per  fare  il  burro  — 


Sbattitoja:  pezzo  di  legno  piano 
con  cui  si  pareggiano  le  lettere, 
cioè  si  abbassano  quelle  che 
fossero  rialzate  prima  di  stam- 
pare —  Matterello:  legno  con 
cui  si  picchia  la  carne  per  dis- 
nervarla, si  che  cotta,  divenga 
frolla  —  Tentennella:  legno  da 
un  lato  della  macina  per  avvi- 
sare quando  non  è  più  grano 
nella  tramoggia  —  Stella  :  ruota 
dentata  di  legno  infissa  nell'asse 
del  tómbolo  (borloìi)  nel  frullone 
(turatton)  —  per  BatCerellj  V.  — 
per  Tiravi  de  résega^  V. 

BATTIRCEDLA.  Mazzuola  di  ferro  : 
specie  di  paletta  con  che  si  pic- 
chia la  carne,  onde  cotta,  non 
resti  tigliosa  {slégiìeda)  —  Ma- 
glio :  legno  col  quale  i  tintori 
battono  varie  robe. 

BATTIRON  D'ACQUA.  Scossone  d'ac- 
qua. 

BATTO.  Mazzaranga,  Pillo,  Pesto- 
ne :  arnese  con  che  si  ripesta  e 
sirassodala terra  novellamente 
trasportata,  o  si  picchia  e  si  pa- 
reggia il  selciato  (>'t.;.:adn)  fatto 
di  fresco,  dopo  avervi  sparso 
della  rena—  Ball  cont  el  iattó^ 
Mazzerangare  —  per  Battili  o 
Case  in ^  V. 

BATTOCC.  Battaglio,  Battocchio. 

BATTUDA.  Battente  ,  Battitoio  : 
quella  parte  degli  stipiti,  del- 
l'architrave della  soglia,  se  è 
intavolata,  la  quale  è  battuta 
dall' imposta  quando  si  chiude  — 
Battente  :  ciascuna  delle  corri- 
spondenti parti  dell'imposta  d'u- 
scio o  di  finestra.  Anche  dicesi 
Batti'nt. 

BATTUDA-  Battuta  r  quella  misura 
di  tempo  che  dà  il  maestro  della 
musica  battendo  il  tempo  — 
Mandata:  nel  giuoco  della  palla, 
del  pallone,  ecc. 

BAULÉE-  Baulajo  —  Forzierajo  — 
Cofaiiajo. 

BAULL.  Baule.  Parti:  Manetta  La- 
ster^  Retegn  _.  Lucchetti  Fond^ 
cover  e  j  Zentoiij  rilassar  adura  j, 
Lenguetta_.  ciav ,  Bolzon  j  As- 
seti —  An  dà  in  d' ona  cassa  e 
torna  in  d'on  baicll^  fig.  Andar 
vitello  e  tornar  bue,  Viaggiare 
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come  i  bauli  —  Fa  su  el  baulh 
Far  il  baule:  adattarvi  la  roba 
ila  portare  in  viaggio  —  anche. 
Disporsi  a  partire  —  Desfà  el 
haullj  Disfare,  Sfare  il  %aule. 

BAUSCENT.  Bavoso  —  Biascicone. 

BAUSCIA.  Bava  —  Biascia.  Per 
ba liscia,,  ecc.,  noi  Milanesi  in- 
tendiamo la  sola  bava  umana. 

BAUSCIÀ'  Scombavare  —  Biasciu- 
care. 

BAUSCINNA-  Bavaglio,  Bavaglino: 
paunolino  che  legasi  al  collo  del 
bambino  ,  perchè  non  s'imbro- 
doli o  non  si  scombavi. 

BAUSCIÓN.  Bavoso. 

BAVA.  Bava.  Quella,  per  noi  Mila- 
nesi, delle  bestie;  e  allorché  si 
riferisce  a  sintomi  di  stizza  e 
di  rabbia  nell'uomo. 

BAVA.  Bava,  Filaccia  ,  Seta  filac- 
ciosa, Primo  sfilacciamento:  filo 
di  seta  dozzinale  e  senza  nerbo 
che  traesi  dopo  la  pelatura 
[speìaja)  e  avanti  il  primo  filo 
perfetto  del  bozzolo  {gaietta). 

BAVARA  Tombolo:  cataletto  —  Fu- 
nerale, Esequie. 

BAVARÉS.  Mostreggiature,  Mostre: 
le  rivolte  di  stoffa  sui  petti  o 
su  altre  parti  del  vestito,  e  che 
sogliono  essere  di  colore  di- 
verso. 

BAVARÉSA.  Bavarese  al  latte:  be- 
vanda di  fior  di  latte  con  giu- 
lebbe per  lo  più  riscaldato. 
V.  BariajacLa. 

BAVER.  Bavero. 

BAZZA.  Bazza,  Scialo,  Buona  for- 
tuna —  Avéghen  ona  bazza,. 
Averne  da  scialarla,  da  farne 
scialo—  Gh'é  rtiinga  sta  bazza.. 
Non  V'  è  sfoggi. 

BAZZEGA  (GIUGÀ  A).  Fare  a  bazzica 
—  Avegh  del  vun  al  sett  a  baz- 
seya  ,  Avere  pantraccolone — 
Avegh  trii  ass  _,  trii  re  ..  e  si- 
mile. Aver  ^cricca  o  bazzicotto 
di  asso,  di  re ,  e  simile  —  Baz- 
zega  gelerada_.  Bazzica  gigliata, 
V.  ComocLj  Gelée ^  Gelerón.,  Tre 
coss—  Verzicola,  "Vergicola;  nu- 
mero di  tre  o  più  carte  andan- 
ti, che  si  seguitano  secondo 
l'ordine  e  valore  stabilito  dalle 


regole  del  giuoco.  V.  Cotnod., 
OeléCj  Geleron.,  Trecoss^  ecc. 

BAZZILA.  Bacile  — Bacino— Guan- 
tiera. 

BAZZILON.  Tegghia:  arnese  di  ra- 
me di  superficie  convessa,  so- 
stenuto da  piedi  di  ferro,  sopra 
di  cui,  postovi  sopra  il  fuoco, 
si  distendono  i  collari  dei  preti 
e  simili. 

BAZZOFFI.  Basoffione,  Costolone, 
Buzzonaccio  :  d'uomo  grassone. 

BAZZOFFIA.  Basoffia,  Basina:  mi- 
nestra. 

BAZZOFFIA.  Sbasoffiare,  Sbaffiare: 
mangiare  smoderatamente. 

BAZZOFFION  ,  -IOTI.  Sbasoffione, 
Sbaffione. 

BAZZOL  l'Or  Basger.,  "V. 

BAZZOLÀ.  Affoltarsi:  di  chi  mangia 
molto  e  precipitosamente. 

BAZZOLÓN.  Minestraio  :  il  conta- 
dino che  dispensa  la  minestra 
ai  compagni  di  lavoro  —  Pap- 
pone :  chi  mangia  smoderata- 
mente e  d'ogni  cosa. 

BAZZOLONNA.  Minestraja  —  Pap- 
pona. 

BAZZOTT.  Bazzotto:  fra  duro  e  te- 
nero, fra  solido  e  liquido. 

BEAT.  Beato,  Santone. 

BEAT(I).  Bisciole  (Le)  (Tinea  epa- 
tica): specie  di  vermi  che  s'an- 
nidano nel  fegato  delle  pecore 
e  anche  delle  bestie  bovine  — 
negheVj  nere:  dalle  quali  la  be- 
stia è  morta  in  men  d'  una  set- 
timana —  graSj  grasse  :  dalle 
quali  la  bestia  è  morta  in  poco 
più  di  mezzo  anno.  Anche  di- 
ciamo Lumaghìtt  o  Màa  di  lu- 
maghiit. 

BEATA,  BEATOCCÀ-  Far  il  santone, 
il  beatone. 

BEATOCCABattipetto,Pinzocchera. 

BEATOCCH.Battipetto.Pinzocchero. 

BEBELL.  Gingillo,  Ninnolo  —  Giugà 
cont  el  bebell .,  Gingillare,  Nin- 
nolare. 

BECCAFIGH  Beccafico, Bigione  (Syl- 
via hortensis):  uccello  silvano, 
olivastro  cenerino  al  di  sopra; 
coda  troncata,  varicolore,  ce- 
nerino-olivastra; remigante  se- 
conda subuguale  alla  terza  — 
zenerin  .,    Bigiarella ,    Sepera- 
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gnola  minore  (Silvia  curuca): 
uccello  silvano  —  grosSj  V.  Tuin 
—  verdj  V.  Tuin  verd  —  bianch,, 
V.  Tuin  bianch  —  piscinin^ 
V.  Tuin  piscinin. 

BECCAFORMIGH.  V.  Stortacoll^  sig.  1. 

BECCAMOSCHIN.  Beccamoschino  , 
Tinti  (Sylvia  cisticola):  uccello 
silvano. 

BECCARAGN.  V.  Eampeghin  de  mur 
in  Eampeghin. 

BECCARIA.  Macellaria. 

BECCASCIOCCH.  V.  Piccozz-gainée 
in  Piccozz. 

BECCH.  Becco  —  Bagnai  Mojà  el 
becche  Mettere  il  becco  in  mol- 
le: bevere  —  Nasello:  nei  vio- 
lini, e  simile,  la  punta  dell'arco. 

BECCH  DE  GASS  Becco  di  luce  o 
di  gas:  cannello  di  metallo,  che 
ha  in  cima  uno  o  più  minutis- 
simi forellini,  di  cui  esce  il  gas, 
il  quale,  all'accostarvi  una  fiam- 
ma ,  si  accende  e  continua  ad 
ardere  di  luce  splendida  e  gaja. 

BECCHÉE'  Beccajo  —  Macellaio  — 
Norcino  :  cerusicastro  —  Mani- 
scalco: tristo  medico. 

BECCHETT-  Becchetto  :  piccolo  bec- 
co —  per  Croscè^  V. 

BECCHIN.  Beccuccio. 

BECCHINCROS.  Crociere,  Becc"  a 
forbice,  Becco  storto,  Crocione, 
Becco  in  croce  (Loxia  curviro- 
stra):  uccello  silvano;  becco 
debolmente  curvo,  lungo  quanto 
il  dito  modio  {Jonghit/nav);  l'a- 
pice della  mascella  inferiore 
che  sopravvanza  la  superiore. 

BECCHSTORT.  V.  Becchincros. 

BÈDOLA.  V.  Béola. 

BÈE-  Pecorino,  Agnello  —  Vegh  in 
doss  on  poo  de  béejFiG.  Aver  un 
po'  dell'  osso,  del  poltrone  — 
On  bèe  mortj  Un  abbacchio.  V. 
in  Berin. 

BÈE-  Gobbo:  pegno  —  Fa  on  bèe^ 
V.  Imbeva. 

BÈE  BÈE.  Bebù,  Bè  bè:  voce  del- 
l'agnello o  della  pecora. 

BEGASCIÀ.  "V.  Bagascia. 

BEGGIA.  Stecca:  specie  di  coltello 
d'osso  col  quale  si  pareggiano 
i  piombi  Diati  che  incatenano  i 
vetri  delle  vetriate. 

BEJDONlf.  Belladonne  (Atropa  bel- 


ladona):  pianta  medicinale  à 
fiore  bianco,  a  valve  che  scat- 
tano con  impeto  appena  tocche, 
e  lanciano  i  semi  a  certa  eli- 
stanza  ,  raccogliendosi  a  spira 
sopra  sé  stesse. 

BEJOMEN.  Begliomini  (Impatiens 
balsamina):  pianta  annua  a  fiore 
rosso  screziato  di  bianco,  valve 
come  quelle  delle  belledonne 
(bejdonn). 

BELÉE-  Balocco  —  de  stagn^  Sta- 
gnini  —  Giugà  cont  i  belée^  Ba- 
loccare, Baloccarsi. 

BELÈE.  Vaghezza,  Giojello  —  per 
Bisgió_,  sig.  2,  V.  Beìée  de  tceu  su 
cont  la  mofUja_,  fig.  Un  certo 
fior  di  virtù  segnato  ed  abboc- 
cato. 

BELEGOTT.  Caldallesse ,  Castagne 
lesse  :  castagne  bislessate  col 
guscio  e  mezze  secche  o  alle 
quali  fu  dato  un  bollore,  V.  Bes- 
cott. 

BELERATT.  Baloccaio,  Ninnolajo. 

BELIETT.  Biglietto,  Viglietto  —  Po- 
lizza —  CedoìSi  —  Beliett  de  teo- 
ter,.  Nomina:  polizza  di  entra- 
tura a  un'accademia,  un  tea- 
tro, ecc. 

BELL.  Bello  —  Ti  te  gite  n' ett  de 
b''jj  Tu  ne  hai  di  belline. 

BELL  (FA  ON)-  Dar  un  passo:  di- 
cesi dell'  invitare  i  bimbi  a  reg- 
gersi in  piedi  da  sé  e  a  far  qual- 
che passo. 

BELLA.  Dama,  Ganza,  Amorosa  .— 
Dama:  l'ultima  partita  in  un 
giuoco  — Andann  fneura  per  la 
bella ^  FIG.  Passarsela  liscia. 
Uscirne  o  Passarne  pel  rotto 
della  cuffia. 

BELLA  Lezione  di  scritto:  il  dovere 
al  pulito  —  Mett  in  bella^  Reca- 
re al,o  in  pulito,  Far  in  pulito. 

BELLANDADA-  Buonandata,  Beve- 
raggio: mancia.  Anche,  Dà  de 
bev. 

BELLBELL-  Bel  bello.  Pian  piano. 

BELL-E-EON-  Serio  serio:  di  cosa 
la  cui  purezza  sia  da  deplorarsi 
anzi  che  da  magnificarsi  —  El 
va  sangu  bell-e-botì,.  E'  va  san- 
gue serio  serio  —  Questa  l'è 
niarscia  bell'e  bonna^  Questa  è 
marcia  scria  scria. 
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BELLEZZA.  Bellezza  —  Belluria;  dil 
cose  che  avventano  agli  occhi, | 
ma  che  non  hanno  pregio  in-1 
trinseco  —  Hin  fior  doma  cLe\ 
bellezza,  sono  fiori  di  belluria. 

BELLEZZA.  Bellezza:  quantità 
grande. 

BELL  METT.  Sorta  di  giuoco  di 
ventuia. 

BELLO.  Ganzo,  Damo,  Amoroso. 

BELL'  OMETT.  V.  Ometta  sig.  2. 

BÉLLORA  Donnola,  BelluIa(MusteIa 
vulgarisV  animaletto  bruno  ros- 
siccio di  sopra, bianco  di  sotto; 
coda  dello  stesso  colore  del 
corpo;  fiero,  puzzolente,  ma  vi- 
spo, leggiadro  e  grazioso;  dà  la 
caccia  ai  polli;  drindisce,  din- 
trisce. 

BEN.  Bene  —  Assai  —  Pure  —  Si. 

BENEDICA.  Benedica;  il  dono  dei 
confetti  che  gli  sposi  sogliono 
fare  ai  parenti  o  agli  amici. 

BENEFIZIADA-  Beneficiata:  serata 
teatrale  destinata  a  particolar 
benefizio  di  un  attore,  di  un 
cantante,  ecc. 

BENIAMIN.  Beniamino,  Cucco,  Mi- 
gnone:  figlio  avente  in  sé  dei 
pregi  da  vincere  1'  affetto  del 
padre  o  della  madre. 

BENINTES.  Purché  —  Di  certo. 

BENIS.  Confetto  —  ius,  vano:  di 
quelli  che  ci  son  dati  dopo  con- 
sumate le  nozze,  o  da  chi  si  ri- 
mariti —  de  gess  j  coriandoli  — 
per  i  vermena  Seme  santo:  se- 
menzina coperta  di  zucchero  e 
fattone  minuta  confettura,  la 
quale  si  dà  ai  bambini  tormen- 
tati dai  bachi  (vermen)  —  con 
dent  i  anesitt  j  Anacino  —  con 
dent  la  cannella^  cannellino. 

SENIS  (  I  ).  Fiori  (  I  ):  quei  chicchi 
del  grano  turco  {formenton)  che 
messi  nel  fuoco,  scoppian  e  man- 
dan  fuori  per  la  crepatura  la 
farina  bianchiccia,  e  dei  quali 
sono  cosi  ghiotti  i  ragazzi.  An- 
che Micchinj  Mlcchettj  Biligott. 

BENISÉE.  Confettatore,  Confettiere. 

BENISIN.  Confettuzzo  —  Treggèa, 

Pizzicata. 
BENISITT.  V.  Benis  per  i  vermen 

SENNA  RastelUera:  specie  di 
scala  a  pi\io\[[scala  a  man) ro 


vesciata,  ferma  pei  capi  nel 
muro,  alquanto  inclinata  al  di 
sopra  della  greppia  (mangia- 
riora).  Dai  ridoli  (rt'doj)  le  bestie 
abboccano  il  fieno. 

BENNITT.  V.  Ridoj. 

BÉOLA.  Betula,  Betulla  (Betula  al- 
ba): albero  a  rami  eretti,  co- 
perti di  lanuggine  fitta  e  breve, 
quando  giovani;  inclinati  a  ter- 
ra adulti;  corteccia  segnata  da 
verruche  (gropp)  e  fenditure 
{crepv)\  foglie  ovate  —  per  Al- 
barott  j.  V. 

BÉOLA.  Bevola,  Pietra  di  Bevola: 
specie  di  gneis  che  traesi  a  Be- 
vola e  in  diversi  altri  punti  di 
Valdossola;  ottima  per  pavi- 
menti, terrazze,  scale,  ecc.;  sal- 
dissima anche  assottigliata  di 
assai 

BEOLÉE.  Betuleto:  bosco  di  betule. 

BEP  BEP  (FA).  Farfr  bepe  bepe:del 
verso  d"  un  cagnolino. 

BÈRA   Pecora. 

BERÀ.  Belare  —  Specorare. 

BERCELLA.  BERCELLOTTÀ.  Andar  fa- 
cendo il  piagni. 

BERCELLOTT-  Piagnone. 

BERCIA.  Fare  il  piagni. 

BERCION,  BERCIOTT.  Piagnone. 

BERGAMIN.  Bergamino,  Bùttero, 
Mandriano:  chi  specialmente 
dagli  alpi  (alp\  bergamaschi 
(onde  Bergamin)  e  di  Valsassina 
cala  per  lo  più  tra  noi  a  sver- 
nare i  suoi  vaccinati  (herga- 
minn)  sull'erbe  delle  marcite. 
Lacciaia  è  una  lunga  fune  a 
cappia  (asa)  scorsojo,  che  i  bùt- 
teri portano  seco,  e,  al  bisogno, 
acciambellandola  e  poi  sfilan- 
dola verso  una  mandra  (berga- 
Tiiinna)  accalappiano  con  essa 
le  bestie  che  loro  piace. 

BERGAMINNA.  Bergamina ,  Vacci- 
nato, Mandra  di  mucche. 

BERGAMOTT.  Bergamotto:  pianti- 
cella a  rami  lunghi,  fessibili; 
foglie  un  po'rigonfie;  fiori  bian- 
chi —  Il  frutto  del  bergamotto, 
ch'é  una  sorte  di  lumia  (lima) 
fra  1  vari  limoni  odorosissima, 
trae  alla  forma  e  al  colore  del 
limone  ;  buccia  che  dà  un  olle 
essenziale  di  odore  soave,  as- 
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sai  penetrante;   polpa  acida  e 
amara 

BERICCHIN   Monello,  Piazzuolo. 

BER  CCHINADA.  Monelleria. 

BKR.CCHIHAJA-  Ciurmaglia,  Gen- 
taglia. 

6ERIN'  Aguellino,  Pecorino  —  Man- 
neiino  :  castrato  giovane  e  gras- 
so —  Abbacchio:  agnellino  da 
vendere  per  essere  macellato. 

BERINÀ.  Stergare,  Fare  gli  stergai 
o  le  stergate:  tagliare  il  fieno  e 
ammontarlo  colla  falce  frullana 
{ranza),  nell'atto  del  taglio  fa- 
cendone non  già  tante  poste 
{mayagvcru) ,  ma  tutto  un  muc- 
chio di  file  e  a  dilungo.  È  voce 
solenne  tra  i  nostri  contadini 
pianigiani  allorché  hanno  fretta 
di  lavoro,  essa  trae  daftèj  berin^ 
6ert»na.  perchè  il  fieno  cosi  la- 
sciato, sembra  un  branco  di  pe- 
corini di  filo  e  a  dilungo. 

BIRINÉE.  Agnellajo  —  Buzzonajo. 

BERINÉRA.  Agnellaja  —  Buzzo- 
naja. 

BERÌNNA.  Agnellina,  Pecorina. 

BERITT  Ci)-  Pecorelle  (Le).  I  La- 
riensi  chiamano  cosi  le  Ondi- 
cene —  Anche  Ochett  —  per  Bez- 
zitt,  V. 

BERLICCH.  Berlic,  Berlicche,  Ten- 
tennino. 

BERLINGHITI.  Fronzoli,  Ninnoli, 
G\\\\\f.\\eY\—Mettessindossdi  bir- 
linghitt  per  spiccàj  Rinfronzirsi 
per  fare  spocchia,  Mettersi  in 
ghingheri  per  fare  la  coglia. 

BERLINNA.  Berlina:  sorta  di  ca- 
stigo, tra  noi  abolito  dal  48  in 
qua  —  Giugà  alla  berlinna,, 
Fare  alla  berlina.  Messo  uno  dei 
giuocatori  in  un  angolo  della 
stanza,  un  altro  chiede  in  se 
greto  a' compagni  perchè  cre- 
dan  che  il  tale  sia  alla  berlina. 
Raccolti  i  jierchè,  e' va  a  dirli 
ad  alta  voce  a  colui  eh' è  alla 
berlina,  senza  però  nominar 
persona.  Questi  allora  ordina  si 
metta  alla  berlina  in  vece  sua 
quel  tale  che  ha  messo  fuori  il 
perchè  che  più  gli  scottò.  Il 
raccoglitore  dei  perchè  allora 
«e  elice  il  nome;  quegli  va  alla 
berlina    in  luogo  del  primo,  e 


cosi  si  rifa  daccapo  alla  ber- 
lina. 

BERLINNA.  Berlina:  specie  di  coc- 
chio scoperto  a  quattro  ruote 
che  ha  la  cassa  (scocca)  racco- 
mandata a  due  cignoni  (zenton) 
assai  forti  di  cuojo  e  tesi  per 
modo  da  levare  ogni  incomodo 
di  scosse  a  chi  v'è  dentro. 

BERNAROON-  Tralcione:  ordina- 
riamente è  il  ramo  vecchio  di 
vite  che  tirasi  discosto  dal  tron- 
co a  palo,  o  dall'albero  per  lo 
più  in  linea  orizzontale.  Ha  poi 
lungo  sé  stesso  gli  speroni  o 
zingoni  (spro7i)  che  sono  come 
i  tralciuoli  (Irositt)  dai  quali  si 
ha  l'uva.  Talvolta  si  tendono  a 
tralcioni  anche  le  messe  del- 
l' annata  ultima.  Anche  dicesi 
Tiron. 

BERNAZZ,  BARNASC.  Paletta  da 
fuoco. 

BERNAZZADA.  Palettata. 

BERNAZZON.  Palettone:  gran  pala 
di  ferro,  con  risalti  alti  un  quarto 
di  metro  da  tre  lati,  di  cui  il 
fornaciajo  si  serve  per  estrarre 
la  brage  dalla  bocca  della  for- 
nace e  buttarla  a  freddare  nella 
scinga  ifoppa). 

BEROTT.  Cannette  :  il  pennecchio 
{paniseli)  di  lana  cardata  — per 
Ghindanna^  V. 

BERSALI-  Bersaglio.  Ha  il  punto 
di  mira —  Vessel  bersalide  tucc^ 
Essere  il  bersaglio  di  tutti:  di- 
cesi di  persona  che  sia  1'  og- 
getto di  tutte  le  beffe  e  di  tutti 
gli  scherzi  che  da  quelli  si  fanno. 

BERSALIER.  Bersagliere.  Nome  di 
quel  simpaticissimo  corpo  di 
nostri  soldati  che  si  mandano 
spicciolati  o  a  drappelli,  fuori 
della  fronte  del  battaglione,  o 
dell'esercito,  ad  esplorare  il 
nemico,  a  tirare  i  primi  colpi,  a 
tenerlo  indietro  con  un  vivo 
fuoco,  a  stancheggiarlo,  ecc.  Si 
chiamano  cosi  perchè  loro  prin- 
cipale esercizio  è  il  tirare  al 
bersaglio  per  divenire  buoni 
imberciatori  _,  come  si  chiama- 
vano già.  Il  popolo,  come  al  so- 
lito, ne  storpiò  il  nome  in  Bres- 
saglier. 
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BERSÒ-  Cupola,  Cerchiata,  Capan- 
nuccìa:  pergola  di  verzura, 
sotto  cui  stare  all'ombra  nei 
giardini. 

BERTA.  Cornacchia  ,  Mulacchia  , 
Corvacchia,  Corvetto,  Corro 
de'  campanili,  Gracchiola,  Cor- 
nacchiella,  Taccola(Corvus  me- 
nedula):  uccpIIo  silvano;  tronco 
nero  cenerino;  pileo,  ali  e  coda 
nero  cangiante;  seconda  remi- 
gante uguale  alla  quinta;  cro- 
cita  o  crocida  o  corba  —  fig. 
Svesciatrice:  di  donna  che  sve- 
scia, che  butta  fuori  ogni  cosa 

BERTA  Modestina:  striscia  di  pan- 
nolino lunga  un  palmo  o  poco 
più,  con  qualche  guarnizione 
cui  portano  le  donne  sopra  il 
seno,  massime  avestito  di  molto 
scollato  e  aperto  sul  davanti. 

BERTAGNIN.  V.  yferluzz. 

BERTAVELL-  Bertovello,  Bertuello: 
specie  di  rete  fatta  a  imbuto 
{pedriceu).  L'imbuto  è  diviso  in 
tre  o  quattro  spartimenti  ;  il 
primo  che  serve  di  bocca,  è  il 
più  ampio;  il  secondo  è  minore, 
e  gli  altri  sempre  degradando 
si  ristringono. Ogni  spartimento 
è  tenuto  aperto  da  cerchio  di 
legno  o  da  due  bacchette  in- 
crociate. Entra  il  pesce  nella 
larga  bocca  del  primo  e  passa 
all'ultimo  che  ha  l'entratura 
stretta  o  a  ritroso  {borsetta). 

BERTOLA.  Cartaccia: nome  di  quelle 
carte  che  non  fan  comodo  al 
giuocatore,  e  sono  da  scartarsi. 

BERTOLDINNA.  Schiacciata  di  fa- 
rina gialla,  burro,  ecc.,  ch'usa- 
no nei  paraggi  di  Abbiategrasso. 

BERTONÀ.  Zucconare:  tasliar  corti 
i  capelli  —  Rapare,  Radere:  to- 
sar bene  Ano  alla  pelle  il  capo. 
V.  Melon^  Melonà^  Melonatt. 

BESASC.  Cencio:  cosa  mencia  o 
sbiadita  o  guitta  —  fig.  Guasta- 
mestiere. 

BESASC,  BESASCENT.  Guitto,  Cen- 
cioso, Suoido,  Mencio. 

BESASCIÀ-  Abborracciare. 

BESASCIADA.  Stivaleria:  cosa  gof- 
famente detta  o  fatta  o  pensata. 

BESASCIARIA.  Cenciata:  cosa  vile 
come  un  cencio. 


BESBILLERI.  BESBILLI-  Bisbiglio  — 
Fa  besbilli^  Far  il  ciricl  —  Bru- 
licctiio:  movimento  di  persone  — 
U7Ì  besbiUi  degent^Una.  mischia 
di  gente. 

BESBILLI  Frugolo,  Saetta,  Nabis- 
so:  di  fanciullo  che  non  sa  star 
fermo. 

BESCHIZI.  Ticchio,  Capriccio,  Ghi- 
ribizzo. 

BESCHIZIASS-  Pigliar  il  grillo,  Cor- 
rucciarsi,  Montar  sulle  biche, 
Inciprignire,  Indispettirsi. 

BESCHIZIOS-  Scontroso,  Permaloso, 
Schizzinoso. 

BESCIN   V.  Berin. 

BESCOTINATT,  per  celia,  Fitta- 
O!  .  V. 

BESCOTT.  Biscotto. 

BESCOTT.  caldallesse. Castagne  che 
sono  quasi  le  stesse  che  i  Bele- 
OOtt:  con  questa  diversità  che 
i  Bescott  non  sono  mai  vizzi  co- 
me talora  diventano  i  Beìegott, 
Anche  son  dette  Verones. 

BESCOTTARIA.  Biscotteria:  assorti- 
mento di  paste  dolci,  come  bis- 
cottini, biscotti,  ecc. 

BESCOTTIN.  Biscottino  —  FlG.  Zuc- 
cherino, Giulebbe:  di  cosa  gra- 
dita, soavissima. 

BESCOTTIN  (QUIJ  DEL).  Sotto  questo 
titolo  va  compresa  la  cosi  detta 
Pia  Unione  che  cominciò  in  Mi- 
lano nel  1802.  Cominciò  sotto  i 
padri  De  Vecchi  per  confortare 
i  malati  nel  nostro  Ospitale 
maggiore .  e  che  A  menzionata 
col  nome  di  biscottini  che  por- 
tavano agli  infermi.  Nel  1S36  fu 
riconosciuta  legalmente,  e  tanto 
avanzò  che  aperse  scuole  gra- 
tuite pei  due  sessi  ,  e  serali  a 
domenicali ,  oratorj  ,  ricoveri  e 
soccorsi  a  domicilio.  Dal  S9  in 
qua  si  urla  contro  questi  veri 
amici  dell'uomo;  loro  si  tolgono 
gli  ospedali  e  le  scuole  ,  e  i  ri- 
coveri, e  i  soccorsi.  Ma  invano 
la  malignità  della  ingratitudine 
tenterà  di  cancellare  nei  gran 
savi  dei  nostri  giorni  la  verità, 
cioè  che  la  fonte  di  tanta  be- 
neficenza venne  a  denari  e  su- 
dori aperta  da  quegli  augusti  di 
spirito,  che  gli  spiriti  forti  chia- 
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mano  Qulj  del  bescottin.  V. 
Suss^  Sussista. 

BESCOTTINATT.  V.  Bescottin  (Quij 
del). 

BESEJ.  Pungiglione  :  V  ago  delle 
vespe,  delle  api,  dei  calabroni, 
e  simili  animaluzzi  —  fig.  Friz- 
zo, Frizzore,  Bruciore  —  cascia 
fceura  el  besej  ^  Far  il  viso  del- 
l'arni i.  Ringhiare,  Mostrar  i  denti, 
Risentirsi  —  On  besej  d'oììa  don- 
nUj  Una  stizzosa  di  donna. 

BESEJ.  Lingua  di  serpe:  di  male- 
dico —  per  Bagoltera^  V. 

BESEJ  per  Lenguaa^  V. 

BESiÀ.  Pungere  —  Appinzare  — 
Frizzare. 

BES'ÌADURA.  V.  Bagottera. 

BES'ij.  V.  Besej. 

BESIJENT-  Pungente  — Appinzante, 
Frizzante. 

BESINFI.  Gonfio. 

BES'iOS.  Bieco,  Torvo. 

BESONC    Bisunto. 

BESONCIARIA.  Untume. 

BESTEMMÀ.  Bestemmiare,  Sagrare 

—  FiG.  chiedere  uno  sproposito: 
un  prezzo  eccessivo.  V.Saracrftj 
sig.  2. 

BESTIA  (ANDÀ  IN).  Entrare  in  be- 
stia: in  gnau  collera. 

BETTEGÀ  Balbettare  — Scilinguare. 

BETTEGÀ(EL).  Balbuzie  (La)  —  Bia- 
sciolo  (II). 

BETTEGADA,  BETTEGAJADA.  Balbet- 
tamento. 

BETTEGÒI.  Balbettante,  Balbuzien- 
te —  Balbo,  Bleso  — Biasciolone. 

BETTEGOIÀ.  V.  Bettegà. 

BETTOLIN.  Bettoletta. 

BETTOLINATT.  BettoUere  :  chi  tiene 
bettola  —  Bettolante:  chi  la  fre- 
quenta. 

BETTONEGA.  Bettonica,  Vettonica 
(Bettonica  offlcinalis):  erba  pe- 
renne dei  prati,  boschi  e  luoghi 
ombrosi;  fusto  lievemente  pe- 
loso; foglie  bislunghe,  grinzose 

—  Vess  conossiiU  come  la  betto- 
«e<7a_,  FIG.  Essere  più  conosciuto 
che  la  malerba. 

BEV.  Bevere,  Bere  —  senza  maìì- 
già..  Bere  a  sciacquabudella  — 
'niinga  ma^j  Trincare,  Sbevic- 
ehiare  —  flnna  all'ultem^  Sgoc- 


ciolare —  a  clcCj  Centellare,  Cen- 
tallinare,  Bere  a  scosse,  a  cen- 
telli,  a  centellini- ytó_.  Tracan- 
nare, Ber  grosso  —  su  ia;uv^ecc.. 
Sorbii  e  le  ova.  Succhiare, eco  — 
su  i  danée .  ecc. ,  Bergli  —  a  la 
salut  de....,'Beve  alla  salute  di.., 
Brindare,  Propinare,  Far  brin- 
disi a...  —  a  cicinin  .,  Zinzinare, 
Bere  a  zinzini  —  col  palma  de 
la  iixaìij  Ber  colle  giumelle  —a 
can  tìellj  Bere  a  cannello  —  adrée 
a  una  pinola.,  ecc..  Ber  sopra  a 
una  pillola,  ecc.  :  subito  dopo  — 
a  fìàa^Bere  a  tirate— i  bellezz 
de...  Bere  l'abbeveraticcio  o  l'ab- 
beverato di...  —  Savori  el  bev.. 
Assaporare,  Gustare  il  bere  — 
Dà  de  bev j  Dar  da  bere  —  an- 
che,Dare  il  hevevaK^io.V.Bellatv- 
dada  —  Torna  a  Sey^  Ribevere, 
Cioncare  —  Vojà  già  de  bev^  Me- 
scere —  Dà  de  bev  ai  bestia  Ab- 
beverare le  bestie  —  Bev  a  pù 
non  poss j  Avvinazzarsi,  Zizzo- 
lare,  inciuscherarsi  —  Giugà  a 
chi  pi'i  bevj  Fare  a  chi  più  im- 
botta —  Bev  senza  tocca  col  bic- 
cer^  0  simile^  la  bocca  ^  Bere  a 
garganella  o  a  doccia:  bere  al 
litro  senza  appoggiarne  laboc- 
ca  alle  labbra;  il  che  si  fa  pie- 
gando il  capo  all' indietro,  e 
versando  dall'  alto  il  liquore  in 
bocca  —  Bev  o  Bev  già  all'  in- 
gross_.Bevela  sh^  fig.  Gabellare: 
credere  —  /  to:u  sparad  et  be- 
vom  minga  si(,_.  Le  tue  sbracia- 
te non  le  gabelliamo  —  .Fa  lon 
bev.  Dar  buon  bere:  far  somi- 
gliar buono  il  vino  —Bev-sii  ona 
.^eccadcij  ecc.,  Succiare  una  no- 
ja,ecc.  —  Bev  su  coi  orecCj  Bere 
colle  orecchie:  ascoltare  atten- 
tissimamente —  Bev  su  coi  ceucc.. 
Vagheggiare. 

BEV.  Assorbire,  Suggere,  Succiare: 
di  carta,  ecc. 

BEVASCIÀ.  V.  Begascià. 

BEVASCION.  V.  Begascion. 

BEVERA.  Abbeveratojo. 

BEVER  D'ACQUA  (DÀ  NANCH  ON  )• 
Non  dare  un  bever  d'acqua:  di 
colui  al  quale  non  casca  nulla. 

BEVERON.  V.  Bev-in-bianchj  sig.  2 
—  Composta:  mescolo  di  paglie 
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di  grano  e  di  foglie  di  grano 
turco,  di  cavoli,  trite  e  intrise 
in  acqua  calda  e  crusca,  che 
l'inverno  si  dà  per  cibo  alle 
bestie  bovine  —  cont  la  crusca^ 
Semolata. 

BEVERON'  Acqua  e  neve  —  Vegnì 
già  un  heverouj  fig.  Piovere  e 
nevicare  insieme. 

BEVERON.  Bevuta:  vaso  di  vetro 
o  d'altro  con  beccuccio  ad  uso 
di  dar  da  bere  ai  malati. 

BEVIDOR-  Bevitore. 

BEV  IN  BIANCH.  Dar  il  beverone: 
daie  alle  vacche  acqua  tiepida 
con  entro  crusca  o  farina  di 
segale  o  di  linseme  (?mosn)  onde 
riaverle  se  malaticcie,  e  farle 
più  produttive  di  latte,  se  sane. 
Il  che  si  usa  pure  coi  cavalli, 
bovi,  ecc.,  specialmente  per  ri- 
medio. Anche  dicono  Fai  bev  in 
hianch. 

BEV-IN-BIANCH.  Beverone  :  farina, 
per  lo  più  di  segale,  o  crusca  o 
tritello,  stemperata  in  moltissi- 
ina  acqua,  che  si  dà  talora  ai 
cavalli,  specialmente  nella  sta- 
gione calda  —  Anche  Beveron^ 
V.  in  Man  teli. 

BEVIRffiU.  Bevirolo,  Beverino,  Be- 
verello:  vasetto  per  lo  più  di 
vetro  a  orlo  arrovesciato  ,  in 
cui  bevono  gli  uccelli  in  gab- 
bia —  Abbeveratolo  ,  Bevera- 
tojo  :  vasetto  oblungo,  per  lo 
più  di  terra  cotta,  in  cui  bevono 
i  polli  nei  trogoli  {albi<vu)  delle 
stie(rappo«friperbevervii  polli. 

BEVIRffiULIN.  Bevirolino,  Beverel- 
lino. 

BEVUTA.  Bevuta  — Ubere  —fig. per 
Bajoda^  V. 

BEZZA.  Pecora. 

BEZZA.  Treccia  alla  contadina, 
V.  Biba,  Bibin^  Coazz^  Corniti^ 
Trezza^  Trezzittj  Bezzin. 

BEZZI.  Bezzi,  Soldi,  Quattrini  —  Bu- 
scass  di  bon  bezzi _,  Toccar  di 
buoni  quattrini. 

BEZZIN.  Treccinola  alla  contadina 
—  per  Berin_,  V. 

BEZZINNA.  Pecora. 

BEZZITT-  Gatti:  gli  amenti  delnoc- 
ciuolo,  della  nocC;  ecc. — Anche 
Beritt. 


BIACCA.  Biacca  —  Dà  su  la  biacca^ 
Imbiaccare. 

BIADA  Avena,  "Vena,  Biada,  (Ave- 
na sativa):  pianta  erbacea  delia 
famiglia  delle  gramigne;  forni- 
sce il  foraggio  al  bestiame;  Tie- 
ne coltivata  al  pari  del  frumento 
e  della  segale  {  segra)  —  Ra- 
zion  de  biada  ^  Razione  o  Pro- 
fenda di  avena  —  Dà  la  biada^ 
Abbiadare,  Profendare  —  salva- 
dega^  Forasacco  peloso.  Segale 
lanajuola,  Spigolina  (  Broraus 
mollis):  pannocchia  in  forma  di 
spiga  un  poco  pendente;  spi- 
ghettine  alterne  ,  ovate  ,  pube- 
scenti; veste  diritte;  foglie  de- 
licatamente pelose;  annua;  tro- 
vasi nei  luoghi  erbosi,  ed  ab- 
bonda nei  prati  freschi  —  per 
Erba  guzza^  V. 

BIADARffiH-  Biadaiolo. 

BIADEGA.  Abiatica:  figlia  di  un  fi- 
gliuolo o  dì  una  figliuola.  V. 
Biadegh. 

BIADEGH-  Abiatico:  figlio  di  un  flf 
gliuolo  o  di  una  figliuola.  Que- 
sta voce  ha  molti  esempi  anti- 
chi. La  voce  milanese  trae  forse 
dal  latino  feudale  ea;  avo^  avia- 
licuSj  abbiatiro.  I  Fiorentini  di- 
cono nipotino^  nipotina  ;  voci 
anifibologiche,  perchè  suonano 
pure  giovini  o  piccoli  nipoti.  Il 
Fanfani  nel  suo  ricercato,  a 
torto.  Vocabolario,  alla  voce 
nipotino .  piace  vedere  che  dice. 

BIADETT.  Biadetto:  materia  di  co- 
lor azzurro. 

BIANCA.  V.  Caytabianca. 

BIANCA  (LA  SURA).  Le  mosche  bian- 
che: la  neve. 

BIANCARIA.  Biancheria.  E  non  il 
gallicismo  Lingeria  —  Cusì  in 
biancaria^  Cucir  di  bianco  — 
Biancaria  da  tavola^  Biancheria 
da  tavola  —  ojuprada^  tessuta  a 
opera  —  de  cusinna^  da  cucina 

—  de  lettj  da  letto  —  de  mett  in 
dos.';^  da  portare  in  dosso  —  de 
bugada^  di  bucato,  imbucatata 

—  7iinsarada^fracida,  fradicia  — 
sopressada^  stirata  —  Dà  l'amed 
a  la  biancaria^  Insaldare  la 
biancheria  —  sporca^  sudicia, 
sporca  —  solia.,  liscia  —  de  Fian- 
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drOj  damascata  o  di  Fiandra  — 
che  ha  ciappaa  el  giald^  impor- 
rata, imporrita  —  a  uso  de  Fian- 
dra^ tovagliata  o  a  uso  di  Fian 
ara.  —  Donna  che  lavora  in  iian- 
caria  ^  Cucitora  di  bianco  — 
eh'  ha  ciappaa  el  gremnij  Bian- 
cheria arsicciata,  abbronziata 

—  a  macCj  lumacata. 
BIANCH.  Bianchimento  :  composto 

d'acqua,  sai  comune,  allume  di 
rocca  e  cruma  di  botte  {croppa 
de  vassell),  e  talora  un  po'  d'  a- 
cido  solforico  a  uso  di  imbian- 
chire (sbianca)  —  Bianco:  quel 
vano  che  lasciasi  in  un  rametto 
per  incastrarvi  una  lettera  ini- 
ziale d'opera  o  di  capitolo  d' o- 
pera— Fd  6ta>!rhj  Imbianchire, 
V.  Sbiaticà  e  Sbianca^  Brascio- 
rin. 

6IA7ICH.  Bianco  —  De  pont  in 
bianche  Per  appunto,  Di  punto 
in  bianco  —  Lassa  in  bianche 
Lasciar  in  bianco:  lasciar  spa- 
zio nelle  scritture  da  potervi 
scrivere  asuotempo—FiG.  Aver- 
la bianca  :  non  conseguire  che 
che  sia  —  Mett  del  bianch  in 
cI'o«a  pagina,.  Lasciar  del  bian- 
co in  una  pagina:  allargare  le 
righe. 

BIANCH  DE  GUSS  D'ffiUV,  DE  L'ffiUCC 
Bianco  di  guscio  d' uovo,  del- 
l'occhio o  albuaine. 

BIANCH  DE  L'ONCIA.  Lunetta  (nel- 
l'uomo) —  Tuello  (nelle    bestie). 

BIANCH  D'CEDV-  V.  dar  d' nnu\ 

BIANCH  DE  SBIANCA.  Bianco:  ma- 
teria di  color  bianco  colla  quale 
6'  imbiancano  le  mura. 

BIANCH  D'OSS.  Tenerume. 

BIANCH  (C(EHS  IN).  Lessare  —  Tro- 
tare  :  di  pesci. 

BIANCHERA.  Trebbiano,  Tribbiano 
fiorentino;  uva  bianca. 

BIANCH-E-ROSS  (VESSI.  Esser  latte 
e  rosa:  di  carnagione. 

BIAMCH-E-ROSS'  Trombetta,  Trom- 
bettiere. La  bandiera  munici- 
pale di  Milano  è  bianca  e  rossa; 
le  assise  dei  trombetti  manici 
pali  imitano  la  bandiera,  e  di 
qui  tal  loro   nome   fra  il  popolo 

—  Banditore  —  Anche,  i  Trom- 
betta de  la  cittàa. 


BIANCHETT.  Gesso  o  Pietra  da 
sarti. Micio  suole  chiamarsi  an- 
che comunemente  ,  e  quando  è 
ridotto  in  polvere  si  chiama 
Polvere  di  micio— Bianchettj:nel 
sasso  da  calce  è  quello  che  ri- 
sulta poco  sodo  e  scegliticcio. 

BIANCHETT.  Melata,  Melume  :  ma- 
lattia che  attacca  alcune  piante, 
principalmente  nella  state,  e 
consiste  in  un  trasudameiUo  di 
umore  dolce  dalle  foglie,  dagli 
steli,  dai  fiori  e  dai  frutti  .  per 
cui  imbiancano.  Anche  è  detta 
Manna. 

BIANCHETTA.  Camiciuola  :  vesti- 
mento di  panno,  lino  o  lana,  che 
si  ijorta  sulla  carne  o  sulla  ca- 
micia, a  maggior  riparo  dal 
fred  do.  V.  Rossetta. 

BIANCHETTIN-  Camiciuolina. 

BIASSÀ.  Bìasciare,  Biascicare, 
Sbiasciare,  Sbiascicare. 

BIAVA.  V.  Biada. 

BIBA    V.  Bazza. 

BIBIN  per  Riottin  de  la  coronna 
—  per  Bezzin^  sig.  1,  V. 

Bice.  Pedale,  Pedano,  Pedone, 
Piede:  il  tronco  dell'albero  dalla 
radice  alla  forcatura. 

BICCER'  Bicchiere.  Parti:  Bocca., 
Fé.,  Orla^  Fanscia.,  Foiìd.,  Cuu — 
Groppa  del  biccer..  camicia  del 
bicchiere  — de  caccia  ode  viagg,. 
Bicchiere  di  cuoio  —  panaa., 
diacciato  o  fatto  a  diaccio  — 
senza  o  cont  el  coUarin .,  senza 
o  con  gorgiera  —  Cùu  de  bic- 
cer., FiG.  Gemma  di  Murano  : 
cioè  falsa  —  Chi  fabbrica  i  bic- 
cer., Bicchierajo  —  Biccer  a  ca- 
Zt^j Calice,  Bicchiere  a  calice  — 
col  labro  d'or.,  messo  a  oro  — 
inolaa.,  arrotato  —  soli,  liscio  — 
lavoraa.,  martellato  —yrotesch, 
scherzoso  o  di  figure  scherzose. 

BICCER.  Bagnatojo  ;  quell'  arnese 
che  tiensi  pieno  d'  acqua  nelle 
gabbie  per  gli  uccelli  ch'amano 
diguazzarsi. 

BICCERADA.  Bicchierata:  bevuta 
di  vino  fatta  tra  molti  allegra- 
mente. 

BICCIOLAN.  Bozzolano  :  pasta  di 
varie  maniere  con  zucchero, 
uova  e  altro. 
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BICCIOLAN-  Lungone;  persona  lun- 
ga —  Ghiozzo:  persona  semplicp 
e  stupida. 

BICCIOLAN  (EL).  Dito  medio  (U).  An- 
che Lo  ngh  ignari. 

BICOCCA- Al  coiaio.  Parti :Bacc?ie«, 
Bardèrla  o  pé  ^  Fer^  Travers^ 
£iro>Uj  Baslottell  —  Ae  sarà  su^ 
pieghevole  o  da  serrare. 

BICOCCA.  Ciondolare  —  Balenare. 
Barcollare,  Star  male  in  gambe, 
Andare  a  onde,  Ondeggiare,  Tra- 
ballare ,  Barellare  —  FiG.  Dor- 
micchiare —  Tentennare,  Stare 
in  tentenne. 

BICOCCAD  A.  Barcollamento  —  Dagh 
biccocad  de  lira_.  Andar  barcol- 
lon  bai  celioni,  Barcollando  pi- 
gliar tutta  la  strada. 

BICOCCHIN  (FA).  Girare  in  tondo. 
Far  bindolo:  giuoco  che  si  fa 
aggavignandosi  in  due  per  le 
mani,  e  girando  al  tondo  preci- 
pitosamente. 

BICORNIA.  Bicornia:  specie  d' in- 
cudine di  piano  (mass»  za)  stretto, 
di  corna  lunghissime  e  per  lo 
più  con  codolo  {eoa)  che  si  pianta 
in  un  cilindro  di  legno  di  piccol 
diametro. 

BIDAN-  Pedano:  sorta  di  scarpello 
avente  sulla  grossezza  la  ralla 
{ongia),  il  quale  serve  a  inta- 
gliare stretti  e  profondi  canali  — 
Tagliolo:  stretto  scarpello  a  ta- 
glio obbliquo,  che  serve  a  divi- 
dere in  due  un  pezzo  sul  tornio, 
senza  molta  perdita  di  materia 
—  di  bajonett  de  uss^  Pedano 
da  incassar  ferri. 

BIDANIN.  Becchetto:  quel  ferro  che 
verso  la  parte  tagliente  è  ripie- 
gato a  squadra.  Usasi  dal  tor- 
nitore. 

BIDÈ.  Lavamano  a  scafa. 

BIDELL.  Bidello. 

BIDELLA.  Bidella. 

BIDOJA.  Specie  dì  polenta  mollic- 
cia di  farina  di  grano  turco  cotta 
neir  acqua,  insalata  e  regalata 
di  fagiuoli ,  foglie  di  cavolo,  e 
simili  —  Di.  la  Mdoja^  vale  Dire 
il  rosajo.in  Vallassina. 

BIDOJA  (FA).  Fare  baldoria. 

BIED.  V.  iu  Sieda. 

BIEDA.  Bieta,  Bietola  (Beta  vulga- 


ris):  pianticella,  le  cui  foglie 
chiamate  pure  biete,  bietole 
{bied),  si  usano  in  cucina  e  più 
nelle  medicazioni  vescicatorie, 
V.  anche  Ei-b^  Erbetta  Cose. 

BIEDRAVA.  Barbabietola ,  Barba 
(Beta  ruba  vulgaris):  pianta  er- 
bacea, con  foglie  rosse  e  radice 
bislunga  ~6ja)ìca^  Barbabietola 
bianca,  o  bianco-rossa,  o  mo- 
scatella (Beda  pallida  vivens 
major)  —  bislonga^  Barbe  dei 
Cappuccini  (Beta  rubia  radice 
rapae)  —  gialda,.  Bietola  carota 
o  gialla  (Beta  lutea  major). 

BIELLA.  Tegame.  La  voce  mila- 
nese trae  da  Biella,  da  dove  ci 
vennero  i  tegami  la  prima  volta 
—  Mett  dent  in  la  biella^  Inte- 
gamare. 

BIELLADA.  Tegamata. 

BIELLASCIA.  Tegamaccio. 

BIELLATT,  BIELLÉE.  Tegamajo. 

BIELLIN.  Tegamino. 

BIELLON.  Tegamone. 

BIELLOTT.  Tegamotto. 

BIFFA.  Bifla  :  nome  di  due  sottili 
aste  di  legno,  o  anche  due  can- 
ne ,  segnate  in  parti  di  una  de- 
terminata misura  ,  come  di  me- 
tro, piede,  o  altra.  Le  biffe  dal 
perticatore  stesso,  o  anche  da 
uno  0  da  due  assistenti  soste- 
ante  ritte  verticalmente  su  due 
punti  da  livellarsi.  Nelle  Biffe  è 
inferito  lo  Scopo  o  Mira  che  si 
dica.  Anche  sono  dette  Palinn, 
Paletti. 

BIFSTECCH.  Bistecca  :  larga  fetta 
di  carne,  tagliata  dalla  culatta 
o  d'altronde,  poco  arrostita 
sulla  gratella  {gralicola)  o  al- 
trimenti, e  che  si  mangia  cosi 
guascotta.  Voce  dall'  inglese 
BeefsteaKs  (fetta  di  manzo). 

BIGA.  Biga:  cocchio  a  due  ruote; 
cassa  (scocca)  ovata,  nella  quala 
si  entra  da  tergo,  ove  è  tutta 
aperta;  scoperta;  senza  sederi; 
con  timone  breve,  tratto  da  du« 
cavalli.  Se  da  quattro  dicesi 
Qitadriga:%(ì  da  sei  Sestiga. TaXa 
è  quella  che  abbiamo  sull'Arco 
della  Pace ,  il  maggior  monu- 
mento di  bronzo,  pesando  1  ca- 
valli degli  angoli  ciascuno  16,553 
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libbre  milanesi;  e  quei  della  se- 
stiga 18,529,  modellati  da  Gio- 
vanni Putti;  il  carro  e  la  statua 
della  Pace  libbre  63,3S1 ,  model- 
lati da  Abbondio  Sangiorgio  e 
fusi  a  vari  pezzi  dai  fratelli 
Manfredini:  col  lavoro  di  sette 
anni  e  la  spesa  d'un  milione 

BIGATT-  V-   Cavaler. 

BIGATTÉE.  Bacajo. 

BIGATTERA   Bacaja. 

BIGATTERA.  Bigattaja,  Bigatteria, 
Bacheria,  B;gattiera. 

BIGIA.  Sbirbare.  Marinare,  Salare 
la  scuola,  la  messa,  il  dovere 
la  lezione.  Fare  un  buco. 

BIGIADINNA  (DÀ  o  DAGH  ONA).  Lo 
stesso  che  Bigia. 

BIGIADOR.  Salatore:  che  manca 
alla  scuola,  ecc.,  o  copia  il  do- 
vere, ecc. 

BIGIN.  Chiamano  nelle  scuole  quel 
libro  stampato  o  no  ,  sul  quale 
sono  da  copiarsi  i  doveri;  e  per 
lo  più  dicesi  di  traduzione  dal 
latino  o  dal  greco  in  volgare. 

BIGIN.  Bacino  :  dim.  vezzegg.  di 
Bacio.  Voce  infantile. 

BIGLIA  0  BALLA.  Palla:  nome  di 
quelle  palle  d'avorio,  rotondis- 
sime ,  lustre  per  giocare  al  bi- 
gliardo  —  Ciappà  la  biglia^  Co- 
gliere la  biglia  —  Mettes  con  la 
biglia^  Achittarsi,  Dar  l'achitto 
—  Vess  in  biglia^  Essere  in  pal- 
la: avere  la  propria  palla  pa- 
rallela con  quella  dell'avversa- 
rio —  anche,  Essere  in  palla: 
non  fallir  colpo,  cogliere  ad 
ogni  colpo,  essere  in  buona  di- 
sposizione per  giuocare  al  bi- 
gliardo  —  Vess  minga  in  balla 
o  giò  de  balla^  Non  essere  in 
palla,  Non  aver  punto  di  palla, 
Non  sentirsi  o  Non  essere  a 
giuoco  —  Balla  ferma  ofreggia. 
Palla  ferma.  Tale  è  dichiarata 
da  chi  n'ha  interesse  quella  bi- 
glia che  dopo  la  corsa  del  colpo 
ricevuto  si  sotferraa  quasi  ra- 
sente la  buca;  dichiarazione 
priva  di  valore  il  successivo 
suo  cadere  in  buca  se  anche 
avviene  —  Ciappà  on  quart  de 
balla^  Ciappà  mezza  balla_.  Fa 
balla  resta  ^  Pigliare  la  palla  a 


cusé  o  a  resto  o  di  arresto  — l^a 
balla  o  busa^  Far  biglia:  man- 
dar la  palla  dell'avversario  in 
qualche  buca  —  Fa  la  balla^Fa 
cor  tutt  e  do  i  ball^  Sbigliar- 
dare:  dall' esser  troppo  vicine 
le  palle,  sicché  quella  del  bat- 
tente non  può  subito  arrestarsi, 
se   non  percuotendola  in  testa 

—  Ciappà  finna  o  on  fìl  la  balla^ 
Sbucciar  la  palla:  prender  male 
con  la  stecca  la  palla  dell'av- 
versario —  Tajà  la  balla  j  Pi- 
gliar la  palla  obbliquamente: 
farla  girare  in  modo  che  de- 
scriva una  linea  curva;  il  che 
si  fa  quando  si  vuol  prendere 
la  palla  dell'avversario,  mal- 
grado i  birilli  che  la  coprono, 
quindi  il  taglio  o  effetto  in  den- 
tro o  il  taglio  in  fuori  {el  taj in 
denter  o  in  faterà).  Strusa  ona 
biglia  in  on'  altra^  Frisare  una 
palla  in  un'altra. 

BIGLIARD.  Bigliardo,  Biliardo: 
giuoco   —  Stanza   del  bigliardo 

—  per  Trucc^  V.  Sponda  Bricol- 
la, Colonnitt,  Fassa,  Battuda^ 
Zappée,  Bus,  Borsa  o  Redin, 
Balla,  stecca,  Balin ,  Biglia, 
Omen,  Cavateti,  Tavolazz',  Ga- 
nassin,  Casin,  Filott,  carolina. 
Carambola,  pól.  Strusa  (El). 

BIGLIARDÉE.  Bigliardaio:  fabbri- 
catore e  venditore  di   bigliardi 

—  Chi  tiene  giuoco  di  bigliardo 

—  per  Marcador,  sign.  i. 
BIGLIETT.    Biglietto  —  BuUettino: 

biglietto  da  passare  al  teatro, 
da  salire  sui  vagoni,  ecc. 

BIGLIETTARI.  BuUettinaio  :  colui 
che  vende  i  bullettini  all'  in- 
gresso dei  teatri ,  alle  stazioni 
delle  strade  ferrate,  ecc.  —  Chi 
paga  il  buUettino  ogni  sera  per 
entrare  in  teatro;  è  voce  di  re- 
lazione contrapposta  ad  Abo- 
mina, V.  —  Creditore  con  vaglia. 

BIGNA  (VESS  DE  COCCH  E  DE).  Es- 
sere un  tecomeco,  un  tamburi- 
no :  di  uomo  finto,  doppio,  e  che 
fa  l'amico  ad  ambedue  le  parti 
contrarie. 

BIGNÈ.  Frittella  cotta  nello  strutto 
o  nel  burro.  Dal  fr.  Beignet. 

BIGNONA.  Lo  stesso  che  Catalpa.^. 
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BIGOLITT.  Diavoletti,  Diavolini. 
Stoppini,  Topazzoli:  volgolo  di 
bambagia  sul  lìl  di  ferro  stretta 
da  filo  di  ottone  .  su  cui  si  at 
torcigliano  i  capagli  per  arric 
ciarli. 

BIGOLOTT-Merciadro,  Merciajuolo. 

BIGOTT.  -TA.  Bigotto,  -ta. 

BILIGOTT  (II.  V.  Benis  (/). 

BILIGOTTA  per  Baijottora^  V. 

BIGOTTISMO.  Bigotteria. 

BILA-  Bile. 

BILANCIER.  Bilancia:  quella  parte 
dell'oiologio  posta  in  bilico  con- 
tro la  faccia  esterna  della  car- 
tella inferiore  ,  parallelamente 
alla  medesima,  in  comunicazio- 
ne colla  serpentina  (serpentìn- 
na),  di  cui  va  interrompendo  e 
moderando  il  movimento.  Parli: 
erosero^  Assa  o  Bacchetta^  As- 
siett^  Aletta  spirali. 

BILÒ.  V.  Smirold. 

BILffiU  BILOffiU.  Lo  stesso  che 
Blom,Mceu_.  V. 

BILffiU.  Pulcino,  V.  Poresin. 

BILOS.  Bilioso. 

BIN  Bacino:  bacio  da  bimbo.  La 
milanese  è  voce  infantile. 

BINA.  Accoppiare  —  Addoppiare: 
raccorne  insieme  sur  uno  stesso 
gomitolo  i  fili  di  due  o  più  ma- 
tasse, o  fusi  o  rocchetti. 

BINADOR,-RA.Addoppiatore,-trice: 
chi  addoi>pialalanasul  fìlatojo. 

BINADÒRA.  Addoppiatolo  :  arnese 
da  addoppiare  le  fila  della  se- 
ta, ecc.  V.  eros,  sign.  1. 

BINADURA.    Addoppiatura:    rad- 
doppiamento della  seta. 
BINDA.  Benda. 

BINDELL-  Nastro  —  appenna  nas- 
sùu^  Stertino  —  de  co/o«j  di  filo 
di  cotone  —  de  fll  ^  di  filo  —  de 
Ariseli^  V.  Frisa  —  de  lanna^  di 
lana  o  di  stame  —  de  rens  ^  di 
rensa  —  d' Olanda ^  di  filo  di  e- 
strema  finezza,  di  Olanda  — 
fraìizé ^  frangiato  —  lustrinaa^ 
lustrino  ,  imitante  il  lustrino  — 
operaa,  a  opera  —  rasaa  o  sa- 
ten j  rasato:  imitante  il  raso  — 
SOlij  non  a  opera,  piano,  puro 
—  tatftà  j  imitante  il  taffettà  — 
velàa^  imitante  il  velo. 
BINDELL  (FA).  Far  girandola:  agi- 


tare a  tondo  un  tizzoncello  in- 
fuocato, il  quale  cosi  tramenato 
dà  idea  di  un  nastro  fiammeg- 
giante. 

BINDELLÉE,  -ERA.  Nastraio,  -aja. 

BINDELLIN.  Bindellino:  specie  di 
diorite  ossia  di  marmo  allistato 
a  più  colori  che  si  trova  in  più 
luoghi  dei  nostri  monti,  e  spe- 
cialmente neir  alveo  del  fiume 
Varrone  m  Valsassina  nella  pro- 
vincia di  Como. 

BINDELLINNA  (ERBA).  V.  Erha  biTtr- 
dellina. 

BINDIN.  Bendella  —  Benderella. 

BINDOLERÀ  (A).  A  brani,  A  strappi, 
A  hrandslU,  Rimbrencioloso,  A 
rimbrèncioli. 

BINOTT  per  Tombon  de  gaietta  V. 

BIOBIÒ.  Radicchio  bianco,  Radio- 
chino:  il  comune  radicchio(zwc- 
coria)  sotterrato  nella  rena  in 
cantine,  e  cosi  privato  della 
luce,  è  reso  nxeno  amaro  ,  ma 
insipido.  Si  mangia  in  insalata 
nel  verno.  Anche, Barèe^a^  Zuc- 
coria  bióbiò. 

BIOLGA.  Bifolca,  Corba:  quanta 
terra  si  può  lavorare  con  uà 
paio  di  buoi  in  un  di. 

6I0LLA.  Lo  stesso  che  Beota  (al- 
bero) V. 

BIOND.  Biondo  —  Devenlà  bionda 
imbiondire  —  Tra  al  bionda 
Biondeggiare  —  A  l'ultimm  o  A 
quell  bionda  A  tutta  parigina,  A 
tutta  usanza.  All'ultima  moda. 

BIONDA   V.  Ciocca^  sign.  I. 

BIOTT.  Nudo,  Gnudo,  Ignudo  — 
biottisc  ^  Nudo  nudello,  Nudo 
bruco  —  FiG.  Trito:   di   povero 

—  Pulcino  implume. 

BlRA-  Birra  —  de  nxarZj  marzolina 

—  doppia  j  doppia  —  piccola^ 
Birretta  o  Piccola  birra  —  èl^ 
Birra  dolce,  El  dall'inglese  Ale 

—  nostrana^  nostrana  —  de  li- 
vioìij  de  fambrós^  di  limone,  di 
lamponi. 

BIRARIA.  Birreria. 

BIRBA.  Birba ,  Birbo  —  Batt  la 
birba  j  Andar  in  birba:  vivere 
limosinando  o  oziando  —  per 
Birbonscell  (vezz.),  V. 

BIRBADA-  Birbanteria,  Birbata. 

BIRBARIA.  Birbata  —  Monelleria. 
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BIRBIN,  BIRBINETT  per  Carrettini 

sigli.  2,  V. 

BIRBONSCELL.  Furfantello(in  senso 
tristo  e  vezz.). 

BIRBjTT.  Birbone. 

BIRÉE.  Biriajo. 

BIRERA.  Binaja. 

BIRIBARA,  DOVE  CON  PUSSEE  SE  VED. 
MEN  S'IMPARA  (EL  GlffiUGH  DEL). 
Il  giuoco  del  biribara,  dove  chi 
più  vede  meno  iin|iara:  dicesi 
di  cosa  imbrogliata  e  oscura. 

BIRIBISS.Biribisso, Biribissi. Gino  co 
di  sorte  ,  il  quale  si  fa  tra  un 
banchiere  e  quanti  giuocatori 
si  vogliono.  A  far  questo  giuoco 
si  sogliono  adoperar  certe  pal- 
lottoline forate  per  lo  lungo,  in 
ciascuna  delle  quali  s'introduce 
un  numero  dall'uno  in  su  pro- 
gressivamente. Tali  numeri  sono 
più  o  meno,  secondo  le  diverse 
usanze  dei  diversi  paesi,  e  cor- 
rispondono ad  altrettanti  se- 
gnati sopra  un  tavoliere  in  se- 
parate caselle  dipinte  a  figure 
umane  e  animalesche.  Vincitore 
è  quegli  che,  avendo  messo  una 
moneta  sopra  un  numero,  ha  la 
fortuna  che  il  numero  medesimo 
sia  cavato  dalla  borsa  o  dal- 
l'urna, ove  si  pongono  e  si  agi- 
tano le  pallottoline  suddette.  La 
vìncita  è  regolata  in  questa 
proporzione,  che  se,  per  esem- 
pio, i  numeri  sono  36,  come  si 
usa  tra  noi,  il  banchiere  paga 
al  vincitore  32  delle  monete. 

BIRI6ISSANT-  Giuocatore  di  biri- 
bisso 

BIRICCHIN.  V.  Bericcìiin. 

BIRIDffiU,  -DEURA.  V.  Ciribira. 

BIRILÓ.  Lo  stesso  che  Rossa  (Giu- 
gà  a  la  iianca  e  la).  V. 

BIRLA,  BIRLO.  Palèo,  Fattore,  Stor- 
nello: cosetto  a  ìmhnto ipedrin>.u) 
massiccio,  di  legno  a  strie  (rjf/'i) 
o  no  nel  corpo,  col  quale  giuo- 
cano  a  frusta  i  ragazzi.  Il  Betr/i 
o  Pirli  o  Sgurli  o  Sgorli  dei 
Friulani,  o  il  Ohira  dei  Luga- 
nesi  —  Andà  fceura  del  birlo, 
FiG.  Dar  nelle  stoviglie  o  ne' lu- 
mi :  fortemente  adirarsi —  Alida 
già  del  Mrlo^  Cascar  di  collo, 
Uscirò  Cadere  di  grazia  o  dallo 


staccio  a...  di  quando  si  perde 
l'opinione  o  l'affetto  d'uno  — 
V.  Barbelà. 

BIRLA,  BIRLO'  Palèo  d'osso:  co- 
setto poligonio  ,  fatto  d'  osso  o 
d'avorio,  co' numeri  sulle  facce 
e  con  perno  su  cui  gira.  Trastullo 
detto  anche  Tirapaija. 

BIRLA,  BIRLO.  Trottola:  cono  di 
legno  con  ferruzzo  piramidale 
in  cima ,  col  quale  i  fanciulli 
giuocano  facendolo  girare  con 
lo  sfilare  una  cordicella  avvol- 
tagli intorno.  La  strùnimola  dei 
Siciliani.  —  Far  cappellaccio:  di- 
cono i  fanciulli  quando  vogliono 
far  girare  la  trottola,  ed  essa 
percuotendo  interra  col  legnac- 
cio [et  le'jn  del  birlo)  e  di  co- 
stato non  gira.  V.  Boria  [Giugà 
a  sparpaja_,  ecc.) 

BIRLÀ.  Girane  —  Trottolare  —Ro- 
tare —  Fa  birlà  vuìij  fig.  Far 
alla  palla  di  uno:  prendersi 
giuoco  crudele  di  lui  —  V.  Bar- 
belà, 

BIRLEUT.  V.  Imbirlent. 

BIRLIM.  Trottolino  :  fondello  (fon- 
din)  che  si  fa  rotar  colle  dita, 
prendendolo  per  lo  stecco  che 
vi  s' introduce  in  un  forellino. 

BIRLIN  DE  STRENCIRffiH.  V.  Zirlin. 

BIRLO.  Fusaiuolo,  Rotella,  Verti- 
cello,  Torticillo:  piccol  disco  di 
legno  o  d'altro,  bucato  nel  mez- 
zo ,  cui  le  filatore  e  torcitore 
mettono  sul  fuso,  perchè  aggra- 
vato, ruoti  più  unitamente  e  non 
iscatti. 

BIRLO,  per  Raniia.  sig.  3,  V. 

BIRLO  CHINES.  Palèo  alla  chinese: 
cosetto  che  aggiunto  su  d'  un 
tavoliere  ove  stanno  per  ritto 
vari  birilli  figurati,  va  a  dar 
dentro  in  essi  per  farli  cadere; 
e  secondo  usi  ed  accordi,  fa 
perdere  o  vincere  i  giuocatori 
che  lo  fan  roteare. 

BIROCC  Biroccio:  specie  di  car- 
rozza a  quattro  ruote. 

6IR(EU  Pirolo,  Bischero:  legnetto 
congegnato  nel  manico  del  liu- 
to, o  d'  altro  simile  istrumento, 
per  attaccarvi  le  corde  e  ten- 
derle e  allentarle,  girandolo  per 
uno  0  per  l'altro  verso  —  Piro- 
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ne:  rome  di  quei  ferri  che  nei 
cembali,  nelle  arpe,  e  simili,  si 
conficcano  per  avvoltolarvi  at 
torno  le  corde  —  Mastiuolo:  ca- 
viglietta  di  legno  che  serve  per 
congegnare  i  vari  pezzi  di  un 
lavoro  —  Stecco:  nome  di  quei 
chiodi  di  legno  ohe  servono  per 
congegnare  i  tacconi  delle  scar- 
pe, V.  Sbrosciora  —  Manellino: 
ognuno  di  que' covoncini  in  che 
si  manda  un  covone  {basgia)  di 
lino  per  cardarlo.  Due  dì  questi, 
cardati  che  siano  e  intrecciati, 
formano  un  lucignolo  (elza)  — 
per  Legnceu^  sig.  1,  V. 

BIRCEU-  Fregona:  servitoraccio  — 
Birvude  la  /es/a^  Domenichino: 
nome  di  quei  servitori  che  certe 
signore  di  poco  conto  prendono 
a  pago  solo  la  domenica  (onde 
Donienichino),  e  che  sei  condu- 
cono dietro  dietro,  per  compa- 
rire da  qualcosa.  La  voce  figur. 
milanese  Bira'tl^  in  significato 
di  nomenichino j  viene  da  ciò, 
che,  siccome  il  pirolo  {birceu) 
tira  su  le  corde  del  violino,  e 
simile,  cosi  quel  servitore  tirava 
su  e  sosteneva  lo  strascico  (eoa) 
della  vesta  della  padrona,  quan- 
do questa  s'  apparecchiava  al 
passeggio,  o  già  vi  era.  V.  an- 
che Andreja  e  Meneghin. 

BIROLATT.  Caldarostajo,  Brucia- 
tajo.  Anche,  Borolatt. 

BIS.  Bircio,  Bilurcio,  Balusante: 
di  corta  vista,  Chi  ha  cattivi 
lucci  —  FiG.  Incollerito  —  Tess 
iis^  FiG.  Aver  gli  occhi  tra  i 
peli:  essere  ancora  tra  il  sonno 
—  Anche  diciamo  Tobis^  To- 
MoetUa^  Tiorba^  Tiorbon^  To- 
'biso'U. 

BISA  Quella  tinta  che  i  pittori  tea- 
trali danno  alle  tele  già  dipinte 
per  sdipingerle  e  servirsene  per 
nuove  dipinture. 

BISABOSA.  Scorbio,  Imbratto  — Pa- 
nicolajo:  dicesi  di  composizione 
0  altro  dove  non  ci  sia  né  capo 
né  coda,  ma  confusione  e  poco 
sapere,  e  di  qualche  altra  cosa 
o  luogo  dove  sia  confusione  e 
imbroglio  —  On  bisabosa  d'  ona 
piituraj  Una  pittura  fatta  colla 


granata:  uno  scorbio,  un  ira- 
bratto  di  pittura  —  Vess  on  bi- 
sabosa^  Essere  come  il  pesce 
pastinaca:  di  cosa  o  composi- 
zione senz'ordine,  né  garbo,  e 
che  non  ha  né  principio  né  fine; 
a  cui  insomma...  Spectatum  ad- 
ìnissi  risuin  teneatis  amici? 

BISACCA.  Bisaccia. 

BISATO.  Lo  stesso  che  Bissettin- 
na.,  V. 

BISBETEGH.  Bisbetico. 

BISC-  Ricciuto  —  Lucignolato. 

BISCA.  Rodersi,  Popparsi  di  rab- 
bia. Andare  in  bizza,  Marinare, 
Assaettarsi:  rodersi  di  rabbia  — 
Rodere:  di  uno  a  cui  s'è  fatta 
tenere  —  Bisca/  Rodi  ! 

BISCANTÀ.  Cantacchiare  —  Can- 
tuzzare. 

BISCAV,  BiSCAVEZZ.  Difalco:  quelle 
dodici  libbre  grosse  che  si  leva 
del  peso  totale  di  un  intero  as- 
sortimento {onw  sort)  di  cacio 
parmigiano  [formagg  de  gran- 
ila) da  chi  lo  compera;  e  ciò  in 
compenso  della  roccia  (veslii) 
che  riveste  ogni  forma,  la  quale 
tolta  via,  monterebbe  a  non 
meno  di  tanto. 

BISCAZZA,  per  Scocca^  sig.  1,  V. 

BISCIA.  Arricciare. 

BISCKEU.  Ricciutello,  Ricciutino. 

Bìscioli.  Ricciottone. 

BISCIOTT-  Ricciotto:  alquanto  ric- 
cio. 

BISCLANCIA,  per  Scocca^  sig.  1,  V. 

BISCOCCA,  per  Scocca,,  sig.  i,  V. 

BISCOL,  per  Martelett^  sig.  3,  V. 

BISGIÒ-  Giojello  —  El  to  disegn  l'è 
on  vero  bisgió  ^  Il  tuo  disegno 
pare  finito  col  fiato  —  per  iro- 
nia, Gioja,  Bella  gioja:  di  per- 
sona, quasi  tacciandola  o  di 
malizia  o  di  dappocaggine  o  di 
qualsivoglia  altro  vizio  o  man- 
camento. Si  dice  talora  altrui 
senza  ironia  —  Arnesaccio  trin- 
cato: soggettacelo  scaltrito. 

BISGlÓ.  Margine,  Steccone:  nome 
di  que' regoli,  per  lo  più  di  lega 
metallica,  che  si  frappongono 
fra  le  pagine  della  forma,  e  fra 
essa  e  i  lati  del  telajo,  onde  nel 
foglio  impresso  restino  i  corri- 
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spendenti  margini,  cioè  glispazii 
bianchi  intorno  a  ciascuna  pa- 
gina. Anche  dicesi  Stella. 

BISGIORELL,  -OTELL.  Giojuzza,  Gio- 
jetta.  In  tutti  i  significati  di 
Bisgió^  V. 

BISGIOTTARIA-  Bigiotteria;  lavori 
ineritili  di  oreficeria,  quali  le  le- 
gature d'oro,  delle  gemme,  come 
le  ansila,  gli  oreccliini  o  pen- 
denti, i  polsini,  i  incchiapetti,  e 
l'altre  sorta  di  giojelli;  il  suo 
opposto  è  Grosseria. 

BISGIOTTIER.  Bigiottiere. 

BISIÀ-  Lo  stesso  che  Besià^  V. 

BISIJ.  Lo  stesso  che  Orligh^  V. 

BISIW.Lo  stesso  che  Bigitij  Bin.V. 

BISION-  Lo  stesso  che  Avi^  V. 

BIStACCA  (A  LA).  A  casaccio.  Alla 
ventura,  A  fànfera:  negligente- 
mente —  Al  bacchio  ,  Alla  ab- 
bacchiata: senza  maturo  giudi- 
zio ed  esame. 

BISLACCH.  Casaccio:  di  chi  non  ri- 
flette gran  cosa  —  Tarchiano: 
di  persona  goffa. 

BISIONGON,  per  Firiblis,  sig.  2,  V 

BISCEU.  Sciame:  moltitudine  di  api 
che  vivono  insieme.  Anche  di- 
cesi Rose  d'avi  —  V.  Butta., 
sig  4  —  Arnia,  Alveare,  Bugno 
Melario:  cassetta  da  pecchie  — 
El  sit  di  bisreUj  La  bugnerec 
eia.  Anche  dicono  Avicc^  Vas 
seti.,  Vassella  —  V.  Car senza., 
sig.  1. 

BISCEU,  per  Vespée.,  V. 

BISOGN  lEL  o  I).  Gli  agi  del  corpo 

BISORGNA.  V.  Pisorgna. 

BISORGNÀ.  V.  Pisorgna. 

BISQUINCI.  Anitrino:  di  chi  cam- 
mina dimenandosi  —  Andò  in 
iisquinci.,  Squinciare ,  Squin 
dare. 

BISS.  Pidocchio  —  Andà  a  biss . 
Impidocchire,  Impidocchiare  - 
pien  de  ìiss .,  Pieno  di  fastidio 

BISS.  Bi,  Biss:  per  domandare  che 
sia  replicato  ne'  teatri  per  lo 
più  un'azione  scenica,  ecc.  É  il 
latino  Bis. 

BISSA  Biscia  —  Serpe  —Vipera  — 
Andà  in  bissa^  Andare  a  biscia: 
cioè  torto,  tortogliene  come 
serpe  —  Meties  la  bissa  in  sen. 
FiG.  Allevarsi  la  serpe  in  seno 

Baspi,  Vog. 


beneficar  uno,  che  poi,  benefi- 
cato, abbia  a  mancarti  —  fig. 
Vìpera,  Serpe  :  di  persona  ar- 
rabbiata a  guisa  di  serpe,  al- 
tera e  minacciosa. 

BISSA  Inabissare  —  Bissa  vun  coi 
nucc  FIG.  Inabissare  uno  collo 
sguardo  e  quasi  cacciarlo  in 
fondo,  sfolgorarlo,  sperperarlo, 
disterminarlo.  Si  noti  che  la  voce 
vernacola  origina  da  Abisso  — 
Robb  che  bissa  Tarsa^  Cose  die 
finauo  l'aria  :  per  esagerazione, 
quasi  voglia  dirsi  che  finiscono 
l'aria,  o  che  superano  la  quan- 
tità dell'aria. 

BISSA.  Andare  a  biscia:  a  modo 
di  biscia. 

BISSA  BISSORBOLA,  per  Orbesin^  V. 

BISSABOVA.  Turbine:  confusione  di 
venti. 

BISSACAN-  Lo  stesso  che  Pissacan. 
V.  sig.  I. 

BISSA  D'ACQUA.  Vipera  acquajola, 
Biscia  acquajola  Natrice  (Colu- 
ber  natnx):  specie  di  serpe.  An- 
che detta  Bissa  ranera. 

BISSA  DE  FffiDGH.  Serpe:  sorta  di 
saltarello  che  si  spicca  come 
ondeggiando  da'  fuochi  artifl- 
ziati. 

BISSA  RANERA  V.  Bissa  d'acqua. 

BISSARffiUSA.  Lo  stesso  che  Cer- 
caria. 

BISSA  SCUDELLERA.  Testuggine,  Bot- 
ta scudellaja  (Testuto  orbicola- 
ris  o  lutarla):  animale  terrestre 
e  acquatico ,  che  ha  quattro 
piedi  e  cammina  lentamente,  ed 
è  tutto  coperto  di  una  durissi- 
ma coccia.  La  qual  coccia  la- 
vorata in  pettini,  scatole,  e  si- 
mili, è  detta  da  noi  Tarlaru- 
gaj  V.  —  Scampa  o  Viv  dedrée 
di  biss  scudeller..  Andar  in  là 
cogli  anni. 

BISSETTA.  Bisciolina. 

BISSETTINNA,  BISSETTA.  Cecolina, 
Cria  (Muroena  coeca):  l'anguilli- 
na  che  ci  viene  in  barili,  ripie- 
gata a  serpicella,  infilzata  in 
istecco,  e  marinata. 

BISSOU.  Biscione:  gran  biscia. 

BISSON.  Biscione  :  lo  stemma  du- 
cale dei  nostri  Visconti.  Un  Ot- 

I    tene  Visconti  (Vice-conte)  alla 
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prima    crociata   uccise  un   gi-I    per  Balottin.  V.  Voce  dal  fran- 
eaii\i,  e  gli  tolse  il  cimiero  che      cese  Beht>  e.  ^,rrc, 

rAAn  fanciullo   .n  bocca  BLOCCA.  B  occare      .«.^  K.a   Co 


„  ^..   drago  {bisson);  divenuto 
poi  stemma  di   quella  famiglia 
poi  della   nostra  città.   Cosi  l£ 
cronaca. 
BISTER.    Bistro,    Fuligine  :    colore 
bruno   di  cui  si   servono    i    pit- 
tori disegnando;  e   non  è  alti  o 
che  fuligine  (carisna)  prepara- 
ta. Dal  francese  Bistre. 
BIUMM.  Alburno:  quella  parte  del 
legno   che    trovasi    immediata- 
mente sotto  la  corteccia,  di  con- 
testura floscia,  sbiadito  e  meno 
pesante  del  legno  propriamente 
detto. 
BIVACCA.  Dormire   a  campo  o  al 
l'aiia,  Serenare.   Parola   che  ci 
ha  lasciato  Napoleone  I. 
BIVACCH.    Campo  —    Vess    al    bi- 
vacch.  Lo  stesso  che  Bivacca.^. 
BiVOLTIN.  V.  Cavaler  Uvoltin. 
BIZZARR.  Fior  d' aliso,  Fioraliso, 
Batiisegola,  Battisuocera  (Cen- 
taurea  cyanus):  fior  campestre 
di  color  azzurro  o  bianco,  comu- 
nissimo fra  il   grano.   Detta  an- 
che ji/owe(/he»rt  —  Anigella,  Sca- 
pigliate,  Damigella,  capelli   di 
Venere  .  Barba    di   cappuccino  , 
•  zampa  di  ragno,  Scompigli,  Fan- 
ciullacce, Streghe,  Scarmigliate 
(Nigella  damascena):  pianta  an 


oliere,  Arrestare,  Fermare  ,  Af- 
frontare   uno  —  Bloccare  :    far 
biglia  con  colpo  forte,  ridurre, 
per  cosi  dire,  ad  assedio  le  palle 
dell'  avversario   —   per    Fa    on 
blocch.  V.  in  Blocch. 
BLOCCH.  Blocco  —  Blocco  ;FiG.  di- 
cesi  del  far  biglia    con    colpo 
fo,-te  —  de  me  sur  a  ,   di  misura: 
far  biglia  con   colpo  misurato, 
che  appena  giunga  alla  buca  e 
vi  cada  —  Blocco,  Cionco  —  Fa 
on  ftioccft^  Fare  un  cionco:  con- 
trattare varie  cose  diverse  tut- 
te insieme,  dando  loro  un  prez- 
zo  cosi   a  occhio  e  croce  ,  ma 
sempre    inferiore    a   quello   che 
costerebbero    chi    le    vendesse 
alla  spezzata. 
BLffiU  BLffiU.  Billi   billi.  Bilie  bil- 
ie :  il  modo  di  chiamare  e  acca- 
rezzar le  galline. 
BLONDA  Blonda:  specie  di  merletto 
ipizz)  di  seta  fatta  sul  tombolo 
[òorlon)  co' piombini  (ossiZJ). 
BLUSC  Blusa,  Camiciotto:  soprav- 
veste  di  tela   o  d'altro,  ad   un 
solo  o  più  colori,   dà  al   ginoc- 
chio con  lasche  nel  petto,  affib- 
biata alla  vita  per  una  cintura 
ed  abbottonata  lungo  lo  sparato 
{fessa). 
BLUSC  per  Sblusc  o  Sbluscia.  V. 


nua;  trovasi  nei  campi  fio"*» Lq    y  'bcpu  e  Manz  -  de  mazza. 
di    giugno;  è  proposta  Vev    \e\ìiO^J^  Bc^ueM     ^  ^^^^^^^^^ 

terzane  e  per  promuovere  1  es-      «'^^^^^^^^  _  ^.^^  ^  p^j   ^^^  d' o- 
pettorazione    e  le  altre  separa-  ^  .  sfondolato, 

zioni;  il  seme  è  nero  e  un  poco      ^^^  ^^^'««s'^  ^  ignorante, 
caustico    e  per  aver  ^  off'^  f'LoA.  Boa:  stretta  e  lunga  striscia 
fragole  {magioster)e  adoperato  BU»      „i<,cia  fina,  cucita  per  lo 
per  dar  l'odore  ai  sorbetti.  ^^^^^^^^  .^^    ^^^^^^^   ^^^  pglo  al  di 

Ta«TnTTnA    ni  ,,  r.  o  vnl  P77a.  DOlCeZZa  „        ^.        *„„i^    .1»   ;«,.^».T,rt    If*    QÌ- 


BLANDURA  Piacevolezza..  Dolcezza 
nel  tratto. 

BLANMANSGIÈ.  Biancomangiare 
gelatina  fatta  bianca  con  lat 
tata  di  mandorle  dolci  e  zuc 
obero. 

BLEt.  Blu,  Turchino  —  scur^  Bru- 
no —  barbai  pieno  azzurro  — 
Siel.  celeste. 

BLICTER  e  BLITTER.  Burattino,  Va- 
nescio:  uomo  di  tutti  i  colori  — 
Mantello  rivolto:  di  chi  ha  cani- 


fuori  ;  portanlo  d'  inverno  le  si- 
gnore facendogli  dare  uno  o  due 
giri  intorno  al  collo. 

BOA  per  Scighera.  V 

BOÀA.  Granchio  di  scorza  tenera: 
cioè  colto  in  tempo  che  sta  mu- 
tando la  scaglia.  ,„„„, 

BOÀA  o  BOAR  o  BOARON  (AVEGH). 
Aver  pieno  il  fuso:  presso  i 
giuocatori,  avere  gran  giuoco. 

BOADFÈR.  Legno  ferro. 


biato   opinione. 


parte  ,   ecc.  -  BOARESCIA.  Armento  di  bo\  i. 
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BOARINNA.  BOAROTTA:  BOASCIA,ecc. 

V.  Bovarimta  ^  Bovarotta  ^  Bo- 
vasciitj  ecc. 

BOATT,  BOATTA,  BOATTON,  ecc.  V. 
BovattjBovatta^  Bova!to7ij  ecc. 

BOBÀA,BOBARIA.  Bua,  Bui  Cina:  voce 
iufaiitile,  indicante  male,  malo- 
re —  Gh'  han  faa  bobaa  ^  Gli 
hanuo  fatto  la  bua. 

BOBBA.  Basina:  minestra. 

b3  b3.  Bu  bu:  voci  imitanti  l'ab- 
bajar  del  cane. 

BOBO.  Bombo  :  voce  colla  quale  i 
bambini   chiamano   la  bevanda 

—  Fa  bobój  Bombare,  Bombet- 
tare,  Far  bombo. 

BOCC,  plur.  di  Boyyia.  V. 

BOCC.  Cassale  (Le)  del  lino. 

BOCCA.  Bocca— fiocca  a  labonna 
o  Boìina  boccOj  Abboccato  e  se- 
gnato: lii  quegli  a  cui  piace  ogni 
sorta  di  cibo,  e  ogni  altra  cosa  — 
/tn»iajBoccuccia:  di  persona  che 
non  ama  ogni  sorta  di  cibo  — 
L'è  ona  bocca  ftìina^È  boccuc- 
cia —  fresca^  Bocca  fresca:  di 
chi  è  dilicato  nel  mangiare,  di 
palato  fino  —  sfoyonada  o  a 
sq  uella  o  che  fa  zerimoni  o  l'a- 
mor cont  i  orerjg^  o  granda  co- 
me el  forila  del  prestili  di 
Scansa^  Bocca,  svivagnata,  da 
forno,  da  mangiar  Qchi  piattoli, 
grande  come  il  forno  delleGi  ucce 
(el  prestin  di  Sca>?sc)V.  Manzoni, 
Cap.Xll  —  Desc/itislà  o  Giusta  la 
boccUj  Guastare  o  Ricconciare 
il  palato  —  Cont  la  bocca  in 
già  j  Bocconi  ,  Boccone  —  Cont 
la  bocca  in  su  ^  Supino  —  Fa 
bocca  de  piang.  Lo  stesso  che 
Cazzùu  (Fa).  V.  —  Fa  la  bocca 
ftnna  ai  oregg  j  Mandarsi  la 
bocca  agli  orecchi.  Far  bocche 
fino  agli  orecchi:  ridersi  d'al- 
trui, o  sparlarne  con  qualche 
fondamento  —  Fass  de  bonna 
bocca^  Farsi  bello  o  buono  di... 

—  Giontagh  de  bocca.  Metter  di 
bocca:  dir  più  che  non  è  — 
Mett  la  boccoj  Por  bocca  a  una 
cosa:  parlarne  —  Netlass  la 
bocca j  FiG.  Sputar  la  voglia. 
Leccarsi  i  barbigi:  di  cosa  che 
non  è  per  noi  —  Robbà  la  pa- 
rolla  fosura  de  6occa^  Furare  le 


mosse:  prevenire  altrui  in  dire 
o  fare  che  che  sia  —  Slarga  la 
bocca^  FiG.  Sbraciare:  largheg- 
giare o  in  fatti  o  in  parole  — 
Stoppa  la  bocca  a  vun _,  Dar 
sulla  bocca  :  farlo  tacere  — 
Sguercia  la  bocca^  Fare  boc- 
cacce :  contraffarsi  storcendo  in 
più  guise  la  bocca  —  per  Bar- 
betta. V.  —  Storta  la  bocca^  FA- 
re  la  bocca  mucida ,  Torcere, 
Sbiecare  la  bocca  —  Vess  alt 
de  del  de  bocca  e  spazios  de 
ganasSj  Essere  abboccata:  man- 
giar molto  e  di  ogni  sorta  di 
cibo.  A  questi  tali  le  nostre  ma- 
dri sogliono  dire  :  Ch'  el  ciel  te 
conserva  la  vista.'  —  Sears  de 
bocca j  Di  mala  bocca:  per  ce- 
lia sempre  dell'uomo,  non  mai 
per  celia  delle  bestie  quando 
mangiari  poco  e  di  mala  voglia 
per  qualche  magagna  interna 

BOCCA.  Bocca:  dell'apertura  di 
molte  cose,  come  di  camino,  di 
fucile,  di  forno,  di  mantice, sac- 
co, vaso,  artiglierie,  e  simili. 

BOCCA.  Bocca,  Abboccatoio:  l'a- 
pertura della  fornace  per  la 
quale  si  introducono  le  legna 
ad  ardere  — fiocca  onorta^  Boc- 
ca morta  :  quella  parte  della 
bocca  delle  fornaci  fino  alla 
quale  aggiunge  il  loro  muro. 

BOCCA.  Bocca  :  nelle  forme  di  ca- 
cio lodigiano(A)?-OTa(/3  de  gran- 
na)  è  quel  loro  lato  più  con- 
nesso che  è  l'ultimo  a  formarsi 
nella  caldaja.  Lato  che  per  tale 
convessità,  posata  che  sia  in 
piano  la  forma,  riesce  il  supe- 
riore. 

BOCCA.  Bocca  :  quel  vano  quadri- 
lungo che  vedesi  di  faccia  tri", 
la  canna  e  il  piede  d'una  canna 
d'organo;  dal  quale  vano  esce 
il  suono. 

BOCCA.  Bocca,  Imboccatura, Foce, 
Sbocco  —  magistral  o  modella- 
daj  V.  in  Onza  d'acqua. 

BOCCA.  Bocca:  di  cosa  rotta  — 
Strivaj  che  derven  certe  bocche 
Stivali  che  aprono  certe  bocche: 
rotti. 

BOCCA.  Abboccare:  accettare  sen^ 
z'indugio  un  partito  che  ti  paja 
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buono  —  tusscosSj  Tirare  a  un 
lui:  dicesi  d'uomo  che  tira  a 
qualunque  meschino  guadagno 
—  Abboccare:  prendere  colla 
bocca;  per   lo  più  di  pesci. 

BOCCÀA.  Boccale:  una  delle  mi 
sure  dei  liquidi  —  Vess  on  boc- 
càa  rottj  figur.  Esser  una 
conca  fessa:  di  chi  abbia  poca 
sanità  —  TCBM  el  vin  a  toccàaj 
e  ora  al  literj  Imbottare  o  Se- 
vere all'arpione:  di  chi  compra 
il  vino  a  minuto  di  giorno  in 
giorno.  Il  dettato  viene  da  chi 
lo  metteva  in  fiaschi  di  vetro, 
e  usava  appiccarli  a  un  arpio 
ne  icanchen). 

BOCCÀA  per  Orinari.  V.  —  Andà 
in  polver  de  boccàa  o  a  fa  ter- 
ra de  ioccàUj  FiG.  Andare  a  far 
terra  cavolina  ,  Far  bocchino: 
morire. 

BOCCÀA  per  Boccamm^  V. 

BOCCADA.  Boccata  —  Ciappà  ona 
boccada  d'aria,.  Prendere  una 
boccata  d'aria,  Asolare,  Pi- 
gliare un  po'  d'asolo  —  Vomita 
boccad  de  sangu.  Far  fboccate 
di  sangue. 

BOCCA  DE  DAMA.  Bocca  di  dama: 
pasta  delicatissima,  la  cui  so- 
stanza è  di  zucchero,  mandor- 
le, uova,  ecc. 

BOCCA  DE  LA  CAMPANNA.  Bocca: 
1'  ampia  apertura  della  campa- 
na, la  cui  larghezza  suol  essere 
uguale  all'altezza  della  campa- 
na, non  compreso  il  manico. 

BOCCA  DEL  STOMEGH.  Forcella  dello 
stomaco.  Arcale:  quell'osso  del 
petto  o  sia  cartilagine ,  detto 
cosi,  perchè  sta  a  guisa  di 
arco. 

BOCCA  DE  SORA  D'ON  FORNELL. 
Buca,  Fornello  —  denanzj  Fine- 
strella. 

BOCCADURA-  Tralciaja,  Tralciajo- 
la:  l'unione  di  più  tralci  (trós) 
da  frutto  intrecciati ,  o  attorti- 
gliati —  Collo  della  tralciaja: 
la  parte  della  tralciaja  che  si 
fa  accavalciare,  e  si  lega  sul 
ramo  dell'  albero,  che  serve  di 
sostegno  alla  vite. 

BOCCAGNOCCH.  Boccagno,  Bocca 
di  gnocchi:  di  chi  ha  sempre  lai 


bocca  aperta  cosi  che  pare  vi 
aspetti  un  gnocco; anche  dicesi 
di  stupido  ed  ebete. 

BOCCALÀ,  BOCCARÀ,  Cioncare,  Trin- 
care. 

BOCCALAMM.  Lo  stesso  che  Boc- 
chiro;ula.  V. 

BOCCA  MAGISTRAL  o  MOOULLADA. 
Bocca  magistrale  o  secondo  il 
modulo  (modul)  milanese:  il 
vano  rettangolare  dal  quale 
sgorga  l'oncia  d'acqua  magi- 
strale nelle  irrigazioni  milanesi; 
esso,  frapposto  fra  due  trombe 
(tromi),  è  costruito  d'un  pezzo 
solo  di  pietra  o  di  legno,  erto 
once  3  (metri  0,1487). 

BOCCAMM.  Boccame  :  pezzo  collo- 
cato quasi  nel  mezzo  della  parte 
superiore  della  cartella  della 
forma  dei  caratteri  da  stampa, 
e  aderente  in  gran  parte  al 
pezzo  lungo  e  in  minor  parte  al 
bianco. 

BOCCARADA  DE  VIN.  Tirata  di  vino. 

BOCCARESSA.  Storta  da  donna:  vaso 
di  vetro  con  collo  brevissimo  e 
ovale,  che  serve  d' orinale  a 
certe  donne  malate. 

BOCCARIN  DE  L'OLI.  Utellac  vasetto 
di  terra  invetriata  a  uso  di  te- 
ner olio. 

BOCCARINNA  e  BOCCALINNA.  Boc- 
cale: vaso  di  terra  cotta,  per 
uso  e  misura  di  vino,  e  di  cose 
simili. 

BOCCASCIA.  Boccaccia  —  Sbocca- 
to :  di  chi  parla  senza  rispetto 
al  pudore  —  Boccalone  :  chi 
ciarla  senza  garbo  ,  né  discre- 
tezza—Per  canzonatura,  Chi  ha 
la  bocca  troppo  larga. 

BOCCE.  Bocche:  persone  —  Nun 
semm  seti  bocchj  Noi  siamo 
sette  bocche  in  famiglia. 

BOCCHI  (ALT  I).  Fermo  11!  Alto!  A 
modo! 

BOCCH.  Cionconi:  strumenti  a  uso 
di  tirar  verghe  nelle  ferriere. 

BOCCH  DE  LEON.  Bocca  di  leone. 
Capo  di  bue.  Capo  di  cane.  Lino 
dei  muri,  violacciocco  salvatico 
(  Antirrhinum  raajus):  pianta 
sempreverde  ,  a  steli  ramosi  ; 
foglie  liscie  intere;  fiori  a  spiga, 
rossi,  porporini  e  bianchi. 
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BOCCHE'  Mazzo,  Mazzetto  di  fiori. 

BOCCHELL.  Turacelo, Turacciolo  — 
per  Pennirceu.'V.  —  cie  ìiotteglia^ 
Bocca. 

BOCCHELL.  Abboccatura:  quella 
parte  di  vaso  a  cui  si  accosta 
la  bocca  per  bere  —  Bocciuo- 
lo:  quel  vuoto  nel  candeliere, 
nel  badile,  e  simili,  ove  si  mette 
la  candela,  il  manico,  ecc.  — 
Mela,  Cipolla:  specie  di  palla 
stiacciata  e  foracchiata  del- 
l'annaffiatojo  {dacqicador),  che 
spande  minutamente  l'acqua  — 
Luminello  :  cortissimo  cannello 
metallico  ,  per  lo  più  di  Jlatta 
(tolla)^  amovibile, tondo  o  stiac- 
ciato, in  cui  è  infilato  il  luci- 
gnolo (stoppin)  del  lume  a  mano 
(litìiim),  piano  e  piatto. 

BOCCHELL  per  Bocchetta^  sig.  3,V. 

BOCCHELL,  -UN.  Bocciolino. 

BOCCHELL,  -LIN.  Bocchetta  magi- 
strale o  secondo  il  modulo  La 
bocca  magistrale  (bocca  magi- 
stral)  se  di  piccola  dimensione. 

BOCCHETTA  Per  Bertanell.  iV.  — 
Rocchina:  nome  di  tre  pali  pian- 
tati verticalmente  nel  centro 
della  piazza  {spiazz)  della  car- 
bonaja  {cartonerà) ,  collegati 
con  ritortole  (stroppaj)  ,  contro 
i  quali  son  collocate  le  legne 
{poìatt)&3.  carbonizzare,  il  tutto 
ricoperto  dalla  pelliccia  (sci- 
spitl. 

BOCCHETTA.  Fascietta  :  sottil  la- 
mina di  ferro  o  d'  ottone,  ripie- 
gata su  di  sé  in  forma  quasi  di 
cerchio  o  di  ciambella,  la  quale 
serve  per  tenere  ben  ferma  la 
canna  nelle  casse  dei  fucili , 
delle  pistole,  ecc.  Parti:  Mira^ 
Canalin.  Anche,  Bocchetlon. 

BOCCHETTA.  Boccajuola:  piccola 
apertura  che  si  fa  negli  argi- 
nelli  de'  prati  marcitoj  e  delle 
risaje  a  fine  che  l'acqua  venga 
dilatandosi  misuratamente.  An- 
che dicono  Bocche!!. 

BOCCHETTA.  Buca  :  larga  incava- 
tura che  attraversa  il  ceppo 
(legnazz)  d'una  pialla  (pianin]\ 
termina  nella  feritoja  {filett), 
nella  quale  ,  mediante  la  bietta 
{chignau),  è    fermo  il    ferro  — 


Bocchetta:  lastrina  fermata  nel- 
lo stipite  d'una  porta  o  d'un 
armadio,  o  simile,  e  nella  cor- 
nice de'  cassettoni  {cumò),  ec, 
nel  cui  pertugio  entra  la  stan- 
ghetta (cadenazzo'u)  della  top- 
pa isaradura)  nel  serrare  — 
Sfogatojo,  Bocchetta:  ne' forni, 
la  finestrella  con  serrarne  di 
ferro  dalla  quale  il  fornajo  , 
senza  aprire  il  chiusino  (bocca), 
spia  se  il  pane  cuoce  —  Fine- 
strella :  nei  fornelli  è  la  bocca 
dell'apertura  sul  davanti,  alla 
quale  si  agita  fortemente  una 
ventola  (ve7itala)per  ravvivare 
il  fuoco  —  Scudetto  :  specie  di 
borchia,  o  pezzo  di  lamina  me- 
tallica, con  traforo  per  lo  più 
conforme  agli  stessi  contorni 
degli  ingegni  (conlracc)  della 
chiave,  e  conficcato  sul  buco 
dell'uscio,  della  cassetta,  del 
cassettone  (cumò).  e  simili,  per 
agevolare  l'introduzione  della 
chiave,  e  anche  per  ornamento. 

BOCCHIN.  Bocchino  —  de  popola^. 
Bocchino  da  sciórre  aghetti. 

BOCCHIN.  Bocchino:  specie  di  corto 
e  grosso  becco,  di  ebano,  co- 
perto di  un'ancia  nel  clarinetto 

—  Bocchetta:  l'imboccatura  del- 
l'oboe  e  simile,  formata  di  due 
ance  posta  l'una  contro  l'altra, 
legate  con  refe  all'estremità  di 
un  corto  cannello  d' ottone  — 
Quella  dell'oboe,  fermata  alla 
superiore  estremità  di  un  lungo 
cannello  d'  ottone  ,  curvato  a 
collo  d'oca,  chiamato  la  serpe 

—  Bocchino:  cannuccia  di  me- 
tallo che  si  applica  in  capo  al 
ritorto  dei  corni ,  delle  trom- 
be, ecc.,  per  intonarli. 

BOCCHIN  DE  PIPA.  Bocchino  da 
pipa  —  de  scMmmflj  di  schiuma. 

BOCCHIRCEULA.  Biàsciolo.  Boccac- 
ci, Magliette  (le).  Bolle  (le);  di 
quelle  pustolette  che  vengono 
agli  angoli  delle  labbra,  per  lo 
più  ai  bambini.  Credesi  che  sia 
un  malore  attaccaticcio,  e  che 
piglisi  bevendo  nel  vetro,  o 
altro,  in  cui  bevve  chi  ne  pa- 
tisce. 

BOCCCEU.  Boccuccia. 
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BOCCOLA.  Buccola:  pendente  agli 
orecchi. 

BOCCON.  Boccone  —  Fa  a  boccon^ 
V.  Bocconà. 

BOCCON.  Brandello,  Strappo —  A«- 
clà  a  pezz  e  bocconj  Non  se  ne 
tener  brano,  Cascar  a  brani, 
Seminar  cirindelli  da  per  tutto. 

BOCCON.  Morselletto,  Bocconcello: 
di  materia  medicinale  —  Boc- 
cone :  pasta  avvelenata  per  am- 
mazzare i  topi. 

BOCCONA.  Beccare  —  Sbocconcel- 
lare —  Sgranocchiare. 

BOCCONADA.  Boccata,  Morso  —  per 
Mangeria^  V. 

EOCCONIN.  Bocconcino. 

BOCCONITT  Bocconcini:  bocconi 
di  cibo  non  piccolo,  ma  squi- 
siti. 

BODÉE.  Buzzone  :  che  ha  gran 
ventre. 

BOOESG,  BOESG.  Pachiuco,  intru- 
glio: la  furia  di  grassa  cucina  — 
Loto:  quel  sudiciume  di  fradicio 
mezzo  rasciutto  e  d'untuosità 
che  si  forma  o  per  terra  o  nelle 
case,  su  per  le  scale,  sugli  ac- 
quai {ìavandin),  nelle  stanze  — 
Ciaccino,  Ciaccione:  chi  s'afTac 
cenda,ma  con  più  premura  che 
frutto. 

BODESG ,  BOESG.  Chiasso  ,  Schia- 
mazzo. 

BODESGIÀ,  BOESGIÀ.  Impachiucare, 
Intrugliare:  fai  e  pachiuchi,  in- 
trugli—Imbrodolarsi: guazzare 
inqualcosa  di  sudicio  — Acciac- 
cinare,  Ciaccinare,  Acciannare 
darsi  una  grande  fretta,  ma 
senza  prò. 

BODESGIAMEN'''.  Acciannio  :  modi 
aiTannosi  di  chi  si  accianna. 

BODESGIÓN.  Acciaccinato:  che  ac- 
ciaccina. 

BODIN  per  Busecchin.  V. 

BODIN.  Bodino,  Pudino  :  specie  di 
vivanda. 

BODRlé  Budriere  :  cintura  dalla 
quale  pende  la  spada  al  fianco. 

BO-E-FffiHRA  per  Bolgiron.  V. 

BOETTA.  Boeta  ,  Bussolotto  di  ta- 
bacco —  Piomb  de  boetta_.  Fo- 
glia di  piombo  o  di  stagno. 

BOETTA.  Boeta:  nome  di  ognuna  di 
quelle  due  bussolette  del  torchio 


da  coniare  monete,  che  servono 
a  tenere  in  sé  i  conj. 
BffiU.  Bue  ,  Bove  —  de  giog^  da 
giogo  —  V.  Paràttola  e  Bò  — 
FiG.  Bue:  di  sciocco,  ignorante. 
La  voce  Boeu  ricordala  canzo- 
ne popolare: 

va  là  villana  coi  boeu; 

Va  là^  villanj  coi  bceu^ 

Che  te  daroo  la  paga,, 

ifirontonjìnirontoìij  mirante; 

Che  te  dardo  la  paga,, 

Mlrontonjinironton^mirontà. 
É  notevole  che  il  ritornello  di 
questa  canzone  è  il  ben  noto 
Mirìnton  dei  Francesi.  Si  asse- 
risce che  la  balia  del  Delfino, 
figlio  di  Luigi  XVl,  alla  culla  di 
questo  cantò  un'aria  ingenua 
in  memoria  del  famoso  Marle- 
borough,  e  tosto  essa  divenne 
di  moda;  stampossi  sui  venta- 
gli e  i  parafuoco;  fu  cantata 
dappertutto,  e  fin  Napoleone  la 
ripeteva. 

Marleborough  s'en  va-t-en 

g nerre^ 

Mironton,  mirontonj 

mirontaine: 

Marleborough  s'en  va-t-en 

guerre^ 

Ne  sait  quand  reviendra 

[ter),  etc. 

BCEUCC.  Buco  —  Fa  breucc,,  fig.  Far 
colpo  :  conseguir  che  che  sia. 

BCEUCC.  Bugigatto  ,  Bugigattolo, 
Stambugio:  piccolo  e  povero 
stanzino  —  Mescita,  Cànova: 
bottega  dove  si  vende  vino  a 
bicchieri ,  da  bersi  nel  luogo 
medesimo  —  per  BettoUn _.  V.  — 
Trovagh  el  bceucc j  fig.  Trovar 
la  gretola:  il  modo,  il  verso,  la 
via  di...,  ecc. 

BCEUCC  per  Bettolin.  V. 

BCEUCC  IN  BARBA.  Forellino:  quel- 
l'alTossamento  o  pozzetta  natu- 
rale che  alcuni  hanno  nel  mezzo 
del  mento,  detta  anche  dai  Fio- 
rentini la  Bellezza  della  Nen- 
cia_,  perchè  Lorenzo  il  Magnifico 
ne  loda  la  Xencia  nelle  sue 
stanze  rusticali. 

BCEUGGIA.  Buca. 

BCEUGGIA.  Soffice  :   ferro   quadro  , 
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traforato,  che  da' magnani  o 
fabbri  si  pone  sotto  ad  un  pezzo 
di  feiTO  infocato  che  si  vuol 
bucare. 

BCEUSMÀ.  Bozzima  —  Cava  o  Leva 
la  ì)o:usm,a_.  Sbozzimare  —  Dà 
ia  fta'MSjna..  Bozzimare  ,  Imboz- 
zimare. 

BOFF.  Buffo,  Soffio  —  per  Bofì'ada  V. 

BOFF.  Dente  di  leone, Capo  di  frate, 
Soffione,  Radichiella,  Pisciallet- 
to, Dente  di  cane,  capo  di  mo- 
naco, Pisciacane,  Stella  gialla, 
Grugno  di  porco.  Cicoria  sal\a 
tica  (Leontodon  Taraxacum): 
pianta  perenne;  trovasi  da  per 
tutto  fiorita  per  molto  tempo 
dell'anno;  tenera  e  mangereccia 
in  insalata;  è  opinione  che  man- 
giata la  sera  dai  ragazzi  operi 
come  diuretico,  onde  il  nome  di 
Piscialletto. 

BOFF  (GIUGÀ  AL).  Fare  al  soffio  o 
a  soffino,  Giuocare  o  fare  a  pè. 
Giuoco  che  i  bambini  fanno  po- 
nendo una  moneta  per  i)iano,  e 
sbuffandovi  con  qualche  forza, 
si  ingegnano  di  farle  inoltrar  la 
faccia. 

BOFF!  Vatti!  —  Boff quella  pedin- 
na^  Vatti  quella  pedina. 

BOFFA  (LA)  per  Coradella.  V.  Cosi 
è  chiamata  dai  nostri  macellaj 
perchè  vi  soffiano  {bofTeoi}  den- 
tro,  onde  faccia  bella  mostra 
di  sé. 

BOFFA.  Soffiare  —  No  botTà_,  Non 
zittire. 

BOFFA.  Soffiare ,  Camminar  rim- 
pettito  :  d'  uomo  altero  —  Posa- 
re, Requiare,  Rifiatare. 

BOFFA-  Soffiare:  nel  giuoco  di  da- 
ma ,  \)ortar  via  una  perlina  — 
Stronfiare,  Intronfiare:  sbuttare 
per  grassezza  o  per  ira  o  per 
superbia  o  per  vizio. 

BOFFÀ-  Sputar  la  voglia,  Passarsi 
di  una  cosa:  dimettere  il  pen- 
siero d'una  cosa  per  impossibi- 
lità di  conseguirla  —  Per  sia 
volta  bofl'a,.  Per  questa  volta  fa 
senza. 

BOFFÀ  (GIUGÀ  A).  Lo  stesso  che 
BotT  {Gi'tgà  al).  V. 

BOFFADA.  Buffa,  Sfuriata  —  Folata 
—  per  Bolf.  V.  sig.  1. 


BOFFADINNA.  Sofflatina,  Un  po'  di 
soffio,  Un  lieve  soffio. 

BOFFANELLA  per  BotT.  sig.  3.  V. 

BOFFANT-  Pallone, Pallone  di  ven- 
to :  di  chi  molto  di  sé  presume, 
che  crede  sapere  e  poco  sa,  che 
in  andando  affetta  gravità  — 
Rimpettito:  d'\iomo  altero  —  Fa 
el  bofl'antj  Far  il  grossone  :  il 
grave. 

BOFFETT.  Manticetto,  Soffietto  — 
Paiti  :  Ciapp^  Lenguetta^  Pell^ 
Pian  de  sóra  e  de  sott.  Porta- 
canna  .  Soradór.  V.  Canna  de 
fceugh  —  fig.  Soffione  :  le  boc- 
che da  fuoco  —  per  celia,  Bu- 
ratto, Bossolo  delle  specie. 

BOFFETT.  Soffietto,  Mantice:  tet- 
tuccio delle  carrozze  ,  e  simile  , 
che  s'alza  e  s'abbassa.  Parti: 
Crespin  j  Arch  .  Ciel .  Schenal^ 
Tendinn.  Mollo  Saelton^Emma. 

BOFFETT.  Culatta:  stoffa  a  trian- 
golo cucita  nella  parte  più  alta 
dei  didietri  (partid  dedrée)  dei 
calzoni. 

BOFFETT.  Piumino  :  nappa  di  piu- 
ma di  cigno,  anche  di  seta,  a 
uso  d'incipriare. 

BOFFETT  DE  GONNA.  V.  Botfett . 
sig.  2 

BOFFETTÉE-  Manticciaro,  Soffiet- 
tajo. 

BOFFETTIN.  Manticetto,  Soffiettinor 
specie  di  secondo  soffietto  che 
s'attacca  al  vero  soffietto  delle 
carrozze  per  parar  l'acqua  e  il 
sole. 

BOFFIOTT  Stronfione,  Gonfione:  di 
chi  ha  le  gote  piene. 

BOGA.  Boga  :  grossa  fascia  di  ferro 
che  accerchia  la  stanga  del  ma- 
glio (maj).  Dalla  boga  sporgono 
lateralmente  due  grossi  pernia 
che  per  una  certa  rassomi- 
glianza son  chiamati  poppe^  e 
queste  posano  e  girano  sugli 
alberghetti  o  guancialetti  di 
f«-^rro. 

BOGG  (GIUGÀ  AI).  Par  al  trucciuo. 
Se  invece  delle  bocce  si  adope- 
rano sassi  o  simili. 

BOGGETTA.-TINBoccetta  — d'ac3« 
d'odor.  Bottone. 

SOGGETTA-  Boccina,  Pallottolina. 

fOGGETT    OK-  Boccion 
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BOGGIA.  Palla  —  Pallottola,  Boc- 
cia —  Giugà  ai  bocCj  Giuocare 
alle  bocce.  V.  Boggin^  Falla  de 
dò,  de  vunna_,  de  tre,  ecc.,  Brusà 
via  la  boggia,  Boggìàj  Boggiada, 
Boggiador,  Rìgorà  o  Andd  stt  de 
rigoron,  Bongioeughj  A  basin  — 
Fa  boggiaresta_,PìgUiì.v\ina.hoC' 
eia  a  resto  o  tli  arresto  —Lceugh 
de  giugà  ai  ftoj/g^  Pallottolajo — 
Strusa  dent  ona  boggia  in  on'al 
tra  boggiajFì'isa.re  una  palla  in 
un'altia  palla,  Far  un  friso. 

BOGGIA  Boccia:  specie  di  bottiglia 
ma  di  cristallo  bianco  e  più  pan- 
ciuta, con  tappo  {bHScion)  del 
medesimo  cristallo,  a  uso  di  te- 
ner sulla  mensa  per  Io  più  l'ac- 
qua. 

BOGGIA.  Campana,  Globo:  grande 
palla  vuota  di  cristallo  smeri- 
gliato, la  quale  ,  collocata  sur 
un  lume,  manda  all'  intorno  una 
luce  diffusa  e  meno  abbagliante. 

BOGGIA- Trucciare,  Truccare, Truc 
chiare  —  fig.  Fare  ad  apporsi  — 
giustj  Dar  dentro  in...  —  Tenta 
re.  Dar  un  colpettino,  Provarsi. 

BOGGIA,  BOGGIA  A  STA  A  SEGN.  Ca- 
rotare, Piantare  o  Appiccar  ca- 
rote :  dar  a  intender  cose  non 
vere  e  spropositate. 

BOGGIADA-  PaUottolata  ,  Pallata, 
Bocciata. 

BOGGIADOR.  Trucciatore. 

BOGGIANÉN,  BOGGIANELLA.  Piemon 
tese.  Questa  voce  viene  dall'a- 
vere i  Piemontesi  spesso  in  boc- 
ca, massime  militari,  per  finale 
di  certi  loro  discorsi,  e  s'boggia 
nén  (e  non  moviamoci).  Essi  la 
tolgono  dal  loro  proverbio:  Cw?Z 
Che  sia  be,  no  s'boggia  nén.  V. 
Talee. 

BOGGIATTER-  Tana,  Bucone. 

BOGGIN.  Buchino,  Bucolino. 

BOGGIN  V.  Balin,  sig   2. 

BOGGIN.  Pozzetta:  avvallamento 
che  si  fa  nelle  gote  nell'atto  del 
ridere  —  per  Bceug  in  barba,  v. 

BOGGION-  Bucone  —  Pallottolone, 
Boccione. 

BOGGITT  (I)  Galle,  Gallozzole  di 
querele. 

BOGH-  Boghe.  V.  Boga. 

BÓGHER.  Cialtrone. 


BOGION- Catino:  specie  di  catinella 
ovale,  panciuta,  di  rame,  per 
rasciacquarvi  i  bicchieri,  ecc., 
fra  gli  osti. 

BOIS-  Vendarrosti,  Rosticciere  — 
Bottega  de  bois.  Rosticceria  — 
FIG.  Abborraccione:  chi  per  vo- 
ler operare  o  in  fretta  o  di  mala 
voglia  o  senza  pratica,  fa  una 
cosa  negligentemente. 

BOISÀ.  Abborracciare:  far  alcuna 
cosa  a  strapazzo  ,  senza  consi- 
derazione, a  caso,  alla  cieca. 

BOISADA.  Abborracciamento. 

BOISENT.  Sciamannato. 

BÓITA-  Uzzo:  il  ventre  rigonfio  de- 
gli uccelli  nidiaci. 

BOJA.Boja  —  via.  malprateghjìiia.- 
niscalco:  tristo  medico. 

BOJA.Toppo:  quel  ciocco  sul  quale 
si  appuntano  i  legni  col  pennato 
o  col  roncolo  o  coli' ascia,  se- 
condo la  grossezza,  che  si  vo- 
gliono tagliare  o  spaccare. 

BOJÀ.  Abbajare  —  Latrare. 

BOJACCA.  Mota,  Poltiglia,  Broda, 
Brodiglia,  Melma  —  Rinzaffo  — 
Calcestruzzo  —  Moticchio  —  per 
B  igni  tra.  V. 

BOJACCADA.  V   Boisada. 

DOJACCHÉE.  Bracino:  di  persona 
sucida  —  Sciacquino:  di  persona 
che  sta  a  sciacquare,  sucida  — 
per  Boésg.  V. 

BOJADA-  Abbajo  —  Latrato  —  Ab- 
baio. 

BOJENT-  V.  Sbrojent. 

BOJMENT.  V.  Bujment. 

BOJOCCH.  Rapa  lunga,  Rapignone, 
Rapone  (Rapum  oblongiusl:  spe- 
cie di  rapa  a  forma  di  un  fuso, 
che  si  cuoce  nell'  acqna ,  o 
sotto  la  cenere  nel  forno  — 
FIG.  Cosone:  d'uomo  stupido  o 
mal  fatto  —  Spiret  de  bojocch^ 
dicesi  di  chi  vuol  dire  arguzia, 
e  non  fa  che  scipitaggini. 

BOLCH-  Bifolco  —  Boaro. 

BOLCOGNA.  Bifolca,  Bubulca. 

BOLCOGNADA.  Bubulcata. 

BOLGENNA.  Ulivo  )nfrantojo,Pran- 
tojo.  Frantoiano,  Ulivo  mor- 
chiajo,  morcajo,  morcajolo,  fec- 
ciajo  :  specie  d'  ulivo  che  fa  i 
frutti  più  grossi  ehe  quegli  degli 
altri,  e  molta  morchia  (morda). 
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BOLGENWA.  Ulivo  coreggiolo ,  o 
Pendajolo,  o  Pendagliolo,  Pen- 
dolino: specie  d'ulivo  cosi  chia- 
mato dalle  vermene  pendenti 
che  hanno  quasi  forma  di  pic- 
cole coregge. 

BOLGETT-  Mezzi,  Strafatti:  di  frutti 
quasi  presso  a  infracidare  per 
eccessiva  maturità  —  Fa  bol- 
getta Immezzire. 

BOLGETTA.  Pallottola  di  neve  — 
Fa  ai  bolgett  o  Tira  hol'jett- 
V.  Bolgetta  —  Fa  cor  a  bol- 
ye^ia^  Rincorrere  a  pallottole  di 
neve  —  Fa  su  bolgetta  Appal- 
lottolare la  neve. 

BOLGETTA.  Far  o  Giocareallaneve. 

BOLGETTADA   Pallata  di  neve. 

BOLGION.  Lo  stesso  che  Sojocch^ 
sig.  1. 

BOLGIA.  Ferriera:  tasca  o  bisac- 
cia di  pelle,  0  simile,  nella  quale 
si  tengono  chiodi,  strumenti  di 
ferro,  ecc.  —  Borsa  —  Fiore: 
queir  ornamento  al  flne  della 
guardia  (asfa  del  »nors),  parte 
della  briglia,  nella  quale  simet- 
tono  i  voltoj  {bolzon). 

BOLGIN,  BOLGION.  V.  Bolgiott^ 
sig.  2. 

EOLGIOTT  per  Bojocch^  sig.  1.  V  — 
FiG  Borsone  :  danaro  ragranel- 
lato  a  poco  a  poco  —  Fd  su  et 
botgiottjFSiV  borsone:  accumular 
moneta  —  Avegh  el  bolgiotl^ 
Aver  grosso  rognone:  aver  de- 
nari in  serbo. 

BOLGIR.  Cosetto:  di  oggetto  picci- 
no —  Cosuccio,  Miuuzzollno:  di 
persona  piccola. 

BOLGIRA.  Bùggera.  Una  di  quelle 
voci  che  esprimono  un  com- 
plesso di  idee  varie ,  e  or  ne 
abbracciano  alcune  altre,  onde 
una  definizione  generale  e  co- 
stante è  impossibile  darla  —  Oh 
che  bolgiraJ  Oh  che  imbroglio! 
—  Hin  bolgir  quist  chi^  Le  son 
bazzecole  queste  —  L'è  minga 
porca  bolgira  _,  È  disgrazia  as- 
saettata: gr Ande  —  Gh'é  veg nuli 
la  bolgira  de....  Gli  venne  il  ten- 
tennino di...:  il  capriccio  —  Tei 
diset  sii  de  quij  bolgir...,  Tu  di' 
di  quelle  pazzie...:  erroracci  — 
FA  monta  la  bolgira.,Fa.r  mon-| 


tare  in  sulle  biche:  in  ira  —  ca- 
scia via  la  bolgira^  Cacciar 
mattana:  malinconia  —  Aveghen 
natica  per  la  bolgirajAver  uno 
in  quel  servizio:  in  noncuranza 

—  Avegh  tutf  alter  per  la  bol- 
gira^ Aver  tutt' altra  fantasia,  o 
il  capo  a  tutt'  altro  —  Aveghen 
pìen  la  bolgira^  Averne  piene 
le  tasche  :  esserne  stufo. 

BOLGIRA  (LA).  Oh  giusto!  Mi  piace! 

Di  vero  ! 
BOLGIrA.  Buggerare,  Incalappiare 

—  Giuntare  —  Danneggiare  — 
Perdere,  Rovinare  —  Fare,  Tra- 
mestare, Rovistare  —  A^idà  tutt 
a  fass  bolgiràj  Andar  tutto  a 
rotoli  —  Ma  cossa  te  bolgirettì 
Ma  cosi  briccichi? 

BOLGIRADA-  Buggerata, Boccicata. 
BOLGIRADA!  Corbezzoli! 
BOLGIRADO.  Furbo  assaettato.  Fur- 
bo bollato:  uomo    accortissimo 

—  Furbacchione:  in  senso  noa 
cattivo. 

BOLGIRATTÀ.  Mestare,  Trescare, 
Ti'amestare. 

BOLGIRETT.  Cosetto,  Cosuccio:  di 
cosa  o  persona  piccola ,  una 
furba. 

BOLGIRETTA-  Cosetta,  Cosuccia:  di 
ragazza  furbetta. 

BOLGIRON.  Lo  stesso  chuBolgirado. 

BOLGIRON.  Malaugurato,  Disgra- 
ziato, Sciagurato. 

BOLI.  Bolo:  sorta  di  terra  tegnente 
usata  dagli  indoratori  e  dagli 
argentieri. 

BOLIN.  Bulino:  specie  di  scalpel- 
letto  d'acciaio,  col  quale  l'in- 
tagliatore incide  certe  più  mi- 
nute parti  delle  lettere  ,  dove 
vano  riuscirebbe  l'ufficio  del 
contrapponzone. 

BOLIN  per  Balin^  sig.  2.  V. 

BOLIN.  Stella:  ferro  col  quale  i 
calzolaj  abbelliscono  i  fori  fatti 
dalle  bullette  (  stacchett  )  nelle 
scarpe,  e  simili. 

BOLIN.  Foglia:  ferro  allargato  in 
forma  ovale,  tagliente  tutto  al- 
l'intorno, coU'apice  strettamen- 
te ripiegato  in  dentro.  Se  ne 
servono  i  tornitori. 

BOLIN,  BOLINA  per  Bollin,  Bel- 
lina. V. 
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BOLINA.  Bulinale,  Lavorar  di  bu- 
lino. 

BOLL-  Bollo:  sigillo  con  che  si  con- 
trassegnano e  si  autenticano 
molte  cose,  come  bestie  da  ma- 
cello, carta,  pane,  ecc.  —  L'im 
pronta  stessa  che  rimane  nella 
cosa  bollata. 

BOLL-  Pesca.  Sigillo,  Monachino: 
enfiato  talora  rosso,  talora  li- 
vido, prodotto  da  percossa  in 
qualsiasi  parte  del  corpo  — 
Corno:  il  medesimo  enfiato  ,  se 
nella  parte  alta  del  capo  -  Cos- 
so: ammaccatura  in  che  che  sia 
cagionata  da  caduta  o  percos- 
sa. V.  Gibolladura. 

BOLL.  Bùttero:  il  segno  del  va- 
cuolo —  Tult  pien  de  boìl  o  Bol- 
làa^  Butterato,  Pizzicato  dal  va- 
juolo.  V.  Carpogn^  Carpognna. 

BOLLA-  Bolla,  Gallozza,  Gallozzola, 
Sonaglio. 

BOLLA.  Bollare  —  Marchiare  —  la 
robba_.  Mettere  i  sigilli. 

BOLLA-  Ammaccare. 

BOLLADOR   BoUatore. 

BOLL  DE  CICCOLATT.  V.  Tavoletta. 

BOLLETTA-  Polizza,  Bolletta  (da 
Bollo)- 

BOLLETTA  Tovaglia ,  Bracchetta, 
Neccio:qiiel  lembo  di  camicia  che 
ai  bambini  esce  talora  per  lo  spa- 
rato(A;ssa)dei  didietii  {partid  de- 
drée)  de' calzoncini  —  jl/osira  la 
bolletta  o  Aveyh  anmó  la  boi 
letta  brutta  de  merda,,  o  simile, 
FiG.  Non  aver  ancora  rasciutto 
il  latte  sui  denti,  Aver  ancora 
il  latte  alla  bocca  o  sulle  lab- 
bra. Aver  appena  levato  la  boc- 
ca dal  latte.  Non  aver  ancora 
I-asciutti  gli  occhi.  Aver  ancora 
il  guscio  in  capo:  esser  tuttora 
giovanissimo  e  non  aver  pratica 
di  che  che  sia. 

BOLLETTA-  Arsura:  cioè  mancanza 
di  denaro.  Il  mio  amico  Rovani 
in  un  suo  aiticelo,  arditamente 
scrisse  ebser  sempre  alla  presa 
eolla  bolletta.  In  una  lettera  mi 
scrisse  da  Firenze  Cesare  Cantù: 
«  Yess  in  bolletta.  Uno  mi  dice, 
esser  povero  in  canna .,  esser 
sbriscio.  Un  altro  m'  assicu- 
ra   che    non    si    dicono   questi 


modi,  ma  essere  in  stangarsi 
mette  una  stanga  davanti  alla 
bottega  de' falliti),  esser  in  stuo- 
jUj  (dormir  sulla  stuoja),  esser 
tribolato  j  e  altre  maniere  va- 
rie, ma  nessuna  che  calzi  come 
il  nostro.  »  Seppi  dappoi  che  i 
discoli  in  Firenze  dicono  a  chi 
è  in  bolletta:  i:sser  co' debiti,, 
guarda  che  ti  corron  dietro  — 
Tra  in  bolletta,.  Gettar  sull'am- 
mattonato, al  verde,  al  secco, 
Rifinirlo.  La  nostra  voce  Bol- 
letta che  in  questo  significato  e 
valore  sfida  trovarne  in  tutta 
Italia  un'altralcosl  calzante,  ha 
inspirato  a  Tommaso  Grossi 
quella  lirica  canzone  popolare 
che  cosi  incomincia: 

Se  han  avùu  i  so  difensor 
E  la  ferra  e'I  maa  de  testa,. 
Se  gh'é  stàa  qiiell  bell'umor 
Ch'ha  lodàa  finn  a  la  pesta^ 
Vi'  vergogna  d'on  poetta 
Se  noi  loda  la  bolletta. 

voj,  coionetì...  vun  me  diSj 
La  bolletta.'...  oh  che  porscell! 
pian,  respondi,,  de  camis 
Gh'é  bolletta  e  de  scarsella 
E  mi  lod'  quella  netta,, 
Idest  Vultema  bolletta. 

BOLLETTA.  Spiccar  bollette:  po- 
lizze. 

BOLLETTA  Sbagliare  i  colpi  a  cac- 
cia ,  quasi  lasciar  la  bolletta 
agli  uccelli  d'andarsene  a  libe- 
ro volo. 

BOLLETTAMM,  BOLLETTARIA  Bol- 
lettame:  lavori  di  bollette  da 
stamparsi. 

BOLLETTARI- Bollettario:  libro  delle 
polizze  a  madre  e  figlia. 

BOLLETTIN.  Bollettino,  Polizzino  — 
BuUettino,  Piastrello,  Pellicica- 
to  :  pezzetto  di  panno  o  cuojo, 
sopra  il  quale  si  distende  l'im- 
piastro per  metterlo  sui  malori. 

BOLLETTINÉE  per  Bigliettarl.  V. 

BOLLETTO  J.  Polizza,  Bolletta. 

BOLLIN-  Bollino  :  <iazio  che  paga- 
no quei  dei  Corpi  Santi  di  Mi- 
lano. 

BOLLINÀ.  Sottopporre  al  bollino: 
dazio. 

BOLLINATT-  Appaltatore  dei  bol- 
lini. 
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BOLOGNA,  BOLOGNA  VIA-  Imbro- 
gliare, Smaniare  :  vendere,  dis- 
farsi dì  che  che  sia  —  L'ha  bo- 
lognàa  via  i  dò ("osann^  Ha  sma- 
niate le  due  ragazze:  le  ha  ma- 
ritate. 

BOLP  per  Golf.  V. 

BOLPATT.  V.  Golpati. 

BOLS  BOlZ- Boìso— Deventà  bolz^ 
Imbolsire  —  FlG.  Bolso,  Tisi- 
cuccio. 

BOLTREGA,  BOLTRIGA  per  Bolgi- 
ra.  V. 

BOLTRIGADO.  B0LGIR05I.  ecc.  V. 
Bolgirado ,  Bolyiron^  ecc. 

BOLZON.  Staggia:  nome  di  quei 
bastoni  che  nel  paretajo  (tesa) 
sostengono  le  reti  quando  scoc- 
cano —  Boncinello:  staffetta,  al 
disotto  della  maniglia  {maneg- 
gia) del  chiavistello  (cadenazz) 
che  entra  nella  feritoja  (Sws)  di 
una  toppa  alla  piana {saracl«rt( 
seìnpia).  e  ne  riceve  la  stan- 
ghetta (cadenazzoeu,) ,  mossa 
dalla  chiave  —  Fa  ci  ccà  e! 
ftoiion.  Diguazzare  il  bolzone  — 
Fa  fa  el  bolzon  a  vun^vio.  Ca 
var  il  granchio  della  buca  con 
le  man  d'altri,  Cavar  la  casta- 
gna coU'altriii  zampa:  far  una 
cosa  con  proprio  utile,  e  rischio 
altrui. 

BOLZON'  Pertica:  nome  di  quei 
pali  che  nelle  viti  a  pergola 
(via  a  pelgora  )  corrono  per 
traverso  a  modo  di  filare  (/t- 
ragr) ,  dette  secondo  la  gros- 
sezTia  o  piccolezza  Perticoui, 
Pertichette. 

BOLZON-  Voltojo:  parte  della  bri- 
glia dove  sono  le  campanelle 
{anej),  alie  quali  s'attaccano  le 
redini. 

BOLZON  per  Bols^  sig.  2.  V. 

BOM!  Scaglia!  Ucucaia  !  :  suono 
che  si  fa  per  burlarsi  delle  mi- 
nacce d'un  rodomonte  e  delle 
spacconate  d'uno  sballone. 

BOMBANADEGH.  Arrestabue,  Fer- 
mabiie.  Bulimacola,  Serpentina, 
Intngabarba  (Ononis  spinosa): 
pian'a  che  trovasi  nei  campi 
montuosi  e  lungo  i  fiumi ,  pro- 
fonda molto  le  sue  barbe  le- 
gnose, ed  è  incomoda  agli  ara- 


tori, si  per  le  spine  che  spesso 
porta,  e  si  per  l'inciampo  che 
soffre  l'aratro. 

BOMBARA  (FA  LA).  Far  la  tombo- 
lata. Tombolare,  Tornare,  ."ar  il 
tomo:  cadere  o  andare  a  capo 
air  ingiù  alzando  il  piede  all'a- 
ria —  dicesi  anche  delle  bestie 
quando  si  gettano  in  terra  colle 
gambe  all'  aria  in  segno  d'alle- 
grezza. 

BOMBAS.  Bambagia:  cotone  lavo- 
lato. 

BOMBAS  DI  POBBI,  ecc.  Pappo: 
quella  lanugine  che  si  vede 
nella  parte  superiore  del  seme 
di  alcune  piante, come  nei  piop- 
pi tpobbi),  ecc.,  le  quali  diconsi 
pappose. 

BOMBASINNA.  Tela  bambagina, 
Bambagino. 

BOMBASON.  Pastriciano,  Bonaccio, 
Dolcione,  Buon  pastaccio. 

BOMBE  (A)-  Bombe  (A):  dicesi  di 
bicchiero  o  altro  che  si  allarga 
nel  mezzo  e  fa  pancia,  per  mo- 
do che  ha  forma  come  di  una 
piccola  botticina. 

BOMBOLA-  Bomba.  Parti:  Orecchie, 
Maniglie,  Culatta,  Occhio,  Boc- 
chino, Spoletta. 

BOMBOLOTT-  Tombolotto:  grasso  e 
tondo  a  foggia  di  tombolo  (6or- 
lon  de  ricamm). 

BOMBON-  Dolce,  Bericuocolo,  Chic- 
co ,  Chicca,  Confortino  —  Bom- 
bon  con  dent  el  rosoli  j  Pastic- 
ca a  liquore,  a  rosolio  — FiG  Va- 
ghezza, Giojello  —  Missa  come 
Oli  6oni6onj  Ravviata  che  pare 
un  giojello  —  FiG.  Zucchero  — 
Rispett  a  lù  lée  l'è  un  bombon^ 
Appresso  a  lui  lei  è  uno  zuc- 
chero. 

BOMBONÉE,  BOMBONATT  Chiccajo  , 
Confortinajo.  Bericocolajo. 

BOMBONERA.  Confortinaja,  Berico- 
coloja,  Chiccaja  —  Confettiera, 
Bericocolaja  :  scatola  da  riporvi 
confetti  o  dolci. 

BOMBONIN.  Confettuzzo,  Conforti- 
no —  FiG.  Zerbinetto, Profumino 
Attillatuzzo  —  Attillatuzza,  Tutta 
lindura:  di  donna. 

BOMBORA  (FA  LA).  Capitombolare  , 
Far  capitombolo  o  capitondolo: 
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puntare  il  capo  in  terra  e  get- 
tare le  gambe  all'  aria  per  tor- 
nar ritto  sui  piedi. 

BOMÒ-  Lo  stesso  che  Guzzura. 
Dal  frane.  Beau-mot. 

BOfflBORIN.  Bellico,  Ombelico:  quel- 
la parte  del  corpo,  d'onde  il 
fanciullo  nel  ventre  della  madre 
riceve  il  nutrimento  —  Quella 
parte  d'una  bestia  macellata 
che  ne  comprende  e  circonda  il 
bellico  —  El  bus  del  bamborin^ 
Gangame. 

BON.  Bono:  ricevuta  di  viveri  o 
robe  somniinistrative. 

BON    BuoiiO,  Bono. 

BONAMENT.  Bonariamente  —  Alla 
buona. 

BONASC.  V.  Bombason. 

BONDANT.  Abbondante  —  per  A- 
gord.  V. 

BONDANZA.  Abbondanza  —  FiG.  o 
per  ironia,  Gioja,  Bella  gioja, 
Dieta  spesa:  cattivo  soggetto  — 
davo  bondanza!  Addio  delizia! 
Addio  galanteria! 

BONDIANA.  Muletta:  l'intestino  cie- 
co —  per  Carjrj^  sig.  2.  V. 

BONDICEURA.  Bondiola:  specie  di 
salame  ad  uso  di  Parma.  A  Ve- 
nezia è  detto  Ossocelo^  a  Lucca 
forse  Bónzora. 

BONBON.  Cocchiume:  foro  in  una 
delle  doghe  (dov)  di  sopra  e 
nella  parte  più  rigonfia  della 
botte  (rasse/Z))  pel  quale  si  versa 
il  vino  o  altro  —  Teyn'i  a  man 
de  la  spinila  e  lassa  aìidà  del 
bondoìij  FiG.  Guardarla  nel  lu- 
cignolo e  non  nell'olio,  aver 
cura  delle  cose  minute,  e  non 
badare  alte  grandi  —  Stoppa  el 
bondon  j  Cocchiumare  la  botte. 

BONBON.  Tappo:  pezzo  di  legno 
tondo  con  che  turasi  il  coc- 
chiume della  botte,  il  foro  dei 
secchi,  e  simili  —  Mett  su  el 
bondon  j  Tappare  —  Tirali  tjiòj 
Stappare  la  botte  —  Zaffo:  pez- 
zo di  legno,  leggermente  conico, 
col  quale,  a  colpi  di  mazzuolo 
di  legno  (mazzceu)  turasi  la 
spina  dei  tini  —  per  Borion.  V. 

BONDONA.  Zappare,  Tappare. 

BONDONERA.  Cocchiumatojo  :  spe- 
cie di  scarp«llo   fatto  a  doccia 


(a  canal)  per  intagliar  il  coc- 
chiume [bondon]  alle  botti  (vas- 
sej). 

BONENT,BON  EONENT.  Buonissimo. 

BONETT.  Forma  da  pasticci:  vaso 
cupo  di  ramo  stagnato:  per  lo 
più  incavato  a  spicchi  (a  fes),a, 
spire,  o  in  altro  modo,  per  dare 
la  corrispondente  figura  a  ge- 
latine, pasticci,  e  simili. 

BONETT.  Bonetto:  berretto  di  pan- 
no alla  civile.  Giàtnbull  ^  Ap- 
par.  (Landi)  132.  «Pigliate  anche 
questa  berretta,  e  datemi  II  vo- 
stro bonetto.  » 

60NGÈ.  Buzzonaccìo  :  di  persona 
di  gran  pancia  —  Stronfione;  di 
un  grassone.  Questa  voce  ram- 
menta le  disgrazie  di  Gìovannin 
Bongé. 

BONGICEUGH.  A  bon  giuoco  :  voce 
con  che  si  chiama  licenza  di 
trasgredire  certe  regole  in  al- 
cuni giuochi. 

BONIS  (AVEGH  DE).  Aver  d'ogni  ben 
di  Dio — Mangia  bonis^  Far  buo- 
na cena. 

BONN  (LA)   L'aja:  la  governante. 

BONNA  (IN).  In  buona,  D'amore  e 
d'accordo. 

BONNA  CHE-..  Fortuna  che..  ,  Buo- 
no per  me.  .. 

BONNAGRAZIA.  La  sua  cortesia. 

BONNAMAN.  Bonamano,  Mancia. 

BONNAMESURA-  Buona  misura  : 
quello  che  si  dà  per  soprappiù, 
fatto  il  mercato  —  Misura  col- 
ma, piena. 

BONNANIMA.  Buonanima. 

BONNASCOA  (MICHELANGEL).  Il  pit- 
tor  Granata:  cattivo  pittore. 

BONNFEST.  V.  Defest. 

BONN-FEST  (AUGURA  I).  Dar  le 
buone  feste  :  per  lo  più  di  Na- 
tale. 

BONCEUR.  Sorte  ,  Ventura  —  A  la 
bonceuVj  Alla  buon'  ora,  Via  là. 
Passi  —  A  la  bonceur  de  DiOj 
Alla  carlona.  Alla  grossa,  All^ 
sciamannata. 

BONOMIA.  Dabbenaggine  ,  Bona- 
rietà. 

BON  OHM.  Dabbene  —  per  ironia^. 
Buono  tre  volte:  minchione. 

SONORA  (DE).  Di  buona  levata, 

BONORIV.  Buon   levatore,    Matti- 
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niero:  di  chi  si  alza  dal  letto  la 
mattina  per  tempissimo. 

BON-PROFAZZA.  Buou  prò  faccia 
Buon  prò. 

BONTAA   Bontà. 

BONTÀA.  Mescolanza,  Minutina', 
Mescolanziua:  insalata  verde, 
di  più  sorta  d'  erbucce  crude  , 
saporite  e  odorose,  miste  talora 
con  pezzettini  di  foglie  di  tene- 
ra lattuga  —  Minutina  tutt'odo 
ri:  se  è  composta  di  grande  va- 
rietà d'erbe  odorifere. 

BONTAVÓS.  Lo  stesso  che  Sonasc 

BONTON.  Buontuono.  Moda.  Buon 
gusto,  Bonton. 

BONVIVAN   Bonvivente. 

BONZA.  Bonza.  Cosi  va  tradotta 
questa  e  ogni  altra  voce  prò 
pria  di  solamente  quella  tale 
provincia,  giacché  né  in  Firen 
ze,  né  nel  resto  della  Toscana 
usano  di  questa  specie  di  botte 
E  lunga,  atta  a  contenere  dai 
sessanta  ai  settanta  ettolitri  di 
vino  e  trasportarlo  su  carra.  Ve 
ne  sono  di  rotonde  o  cilindriche 
e  di  ovali  schiacciate.  I  Piemon- 
tesi la  chiamano  Bo^aZa  carerà,, 
cioè  botte  da  carreggiare. 

BONZA.  Bonza:  quella  specie  di 
botte  eh'  é  trasportata  sur  un 
carro,  ripiena  d'acqua;  ch'ha 
nel  fondo  di  dietro  (cubbi)  ta- 
lora un  grosso  e  lungo  sifone 
{Sion),  il  quale  per  una  fune  di- 
menata a  tutta  forza  dall'acqua- 
rolo  spande  pe'  fori  d'  un  cipol- 
lone (bocclietlon)  acqua  per  le 
strade.  Talora  ha  in  vece  un 
ordigno  pur  di  dietro  che,  l'ac- 
quarolo  ,  distando  a  cavallo 
della  bestia,  con  un  piede  apre 
o  chiude  secondo  che  deve  o 
no  lasciar  uscire  l'acqua  a  lar- 
go sprazzo.  È  della  forma  per 
lo  più  di  quella  del  vino,  e  di 
una  capacità  un  po' maggiore. 

BONZA.  Bonza  dei  pozzi  neri. 

BONZEN-  Lo  stesso  che  Sronzin 
de  stadera. 

BOP  BOP-  Bu  bu  ,  Bau  bau:  voci 
imitanti  il  latrar  de'  cani  grossi. 

BONZITT,  -TA.  Bonzetto,  -ta  — fig. 
Tomboletto:  di  fanciullo  toazo  e 
grassoccio. 


BOR,  BORO.  Soldo  —  Quattrini,  De- 
nari. 

BOR.  Fodero,  Zattera:  l'insieme  di 
legnami  e  di  travi  collegate  per 
poterle  condurre  per  le  acque 
a  seconda  —  Paron  de  bor_,  Fo- 
deratore:  che  guida  per  le  ac- 
que i  foderi. 

BOR  per  cagn  e  Traviti,  sig.  i.  v. 

BORA-  Pedale,  Toppo  —  Marame: 
la  peggior  parte  di  che  che  sia 

—  Rovajo  ,  Tramontana  ,   Borea 

—  Borra:  stoppa  o  simile  che  si 
calca  nelle  bocche  da  fuoco  per 
premere  la  carica  —  Boria, Va- 
nità. 

BORADOR.  Bozza:  l'abbozzo  d'una 
scrittura,  o  simile  —  de  campa- 
gna^ La  bozza  delle  stime  nella 
quale  gli  stimatori  di  fondi  scri- 
vono sui  luoghi  le  loro  note. 

BORADOR.  Bozza,  Stampone,  Stam- 
pino, Bozza  0  Prova  di  stampa: 
di  quei  primi  fogli  che  si  tirano 
per  prova  e  che  servono  al  cor- 
rettore per  le  correzioni  da 
farsi. 

BORAGEN.  Borace,  Boraggine{Bor- 
rago  offlcinalis):  erbe,  le  cui  fo- 
glie, si  mangiano  in  minestra  e 
i  cui  Dori  adornano  le  mense; 
foglie  scabre;  fa  spontanea  nelle 
campagne,  e  si  coltiva  nei  giar- 
dini; contiene  nitro  in  abbon- 
danza. 

BORAGINNA.  Fiaschetta,  Corno  da 
polvere  :  piccolo  fiasco  di  me- 
tallo, in  che,  appeso  al  collo, 
portan  la  polvere  i  cacciatori 
e  bersaglieri. 

BORAINA.  Lo  stesso  che  Boragen. 

BORAS.  Borace  :  sala  che  risulta 
dalla  combinazione  dell'acido 
borico  colla  soda  ;  usasi  nella 
saldatura  dei  metalli,  nei  saggi 
metallurgici,  nella  dipintura  a 
fuoco  sovra  i  vetri  o  gli  smalti. 

BORASCA.  Burrasca  —  fig.  Infor- 
tunio. 

BORASGEN.  Lo  stesso  che  Boragen. 

BORASIN.  Boraciere:  vasellino  di 
latta  [lolla)  con  becco  a  coc- 
che, affinchè,  grattando  coli'  u- 
gua  e  brandendolo  a  scosse  , 
versi  la  borace  (boras)  che  con- 
tiene, adagino  e  poca. 
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BORCELL,BORCELLA  Burchiello, Gu- 
scio —  per  Barcon.  V. 

BORCEUETT, -UN, -L(EU.  Burchiel- 
letto,  -lino. 

BORD'  Bordo  :  frangia,  lista,  rica- 
mo, o  simili  ,  di  che  si  fregiano 
ed  ornanole  vesti,  gli  arazzi, ecc. 

BORDA.  Lo  stesso  che  Scujhera. 

BORDA'  Abbordare,  Avvicinare, 
AtlVontare  uno:  farsi  innanzi  a 
uno  con  qualche  risolutezza  per 
trattar  seco  di  che  che  sia. 

BORDA.  Frangere,  Listare,  Rica- 
mare: ornare  di  frangia,  ecc.  — 
Filettare  —  Trinare. 

BORDEGÀ.  Insudiciare  —  Imbrat- 
tare —  vorè  fàj  dìj  iordegàj 
FiG.  Minacciar  di  fare,  dire,  ecc. 

BORDEGASCENT.  Sudicio,  Sucido. 

BORDEGASCIÀ.  Sucidare  —  Scia- 
mannale, Sciattare. 

BORDEGHISIA.  Sudicio,  Sudiceria. 

BORDELERI-  Cliiasso  —  Fa  lorde- 
leri.  Chiassare. 

BORDELERI.  Nuvolo, Precipizio, Vi- 
sibilio: gran  quantità  —  degentj 
Brulicalo  di  gente  —  de  poetta^ 
Funi,'aja  di  poeti. 

BORDELL.  Tumulto  —  In  mezz  a 
sii  ì)ordej_.  In  questi  bollori  — 
Eovina  —  Andà  a  i  or  de  II  ^  An- 
dar a  monte  —Andar  in  rovina 
—  Sciuparsi  —  Tira  in  bordelli 
Strascinare  a  pericoli,  a  guaj. 

BORDELL.  Macco:  gran  quantità  — 
Vesse'jh  un  bordell  de  puj^eec., 
Esservi  macco  di  polli,  ecc.  — 
per  Bordellerl.  V. 

BORDELLAMENT.  Chiassata  —  per 
Bor deieri.  V. 

BORDIN,  -INETT-  Bordicino:  friget- 
to,  filetto,  ecc. 

BORDICEU.  Cascamorto:  la  larva 
rossa  della  Cetonia  stictica  Lin., 
che  è  un  bruco  molto  infesto 
alla  radice  dei  cereali,  e  spe- 
cialmente a  quella  del  grano- 
turco. 

BORDION.  Lo  stesso  che  Bordiceu. 

BORDiON,  -IGLION-  Fil  di  ferro  gros- 
so —  de  rammj  Filo  di  rame.  Si 
usa,  per  esempio,  accartocciato 
per  le  catene  da  parafulmini  — 
di  pedal  d'on'arpa^  Bacchetti na 
di  ferro:  vergucce  di  ferro  che 
dal  pedale  d'un' arpa   passano 


pel  voto  della  colonna  e  met- 
tono in  moto  il  meccanismo  ar- 
monico dello  strumento. 

BORDIONIN.  Sottil  filo  di  ferro. 

DORDO  (SCIÓR  D'ALTO).  Signore  di 
pru7ja  riga,  di  primo  ordine: 
grande  nella  sua  specie. 

BORDOCCH.  Piattola  (Blatta  orien- 
talis):  sorta  d' insetto  nero,  gros- 
so quanto  un  grillo ,  ma  stiac- 
ciato ,  comunissimo  nelle  case 
vecchie,  sucide,  umide,  che  la 
notte  esce  a  torme  infinite,  il 
d'i  s'appiatta  —  Bacaccio,  Ver- 
mocchio ,  Crisalide  :  secondo 
stato  del  filugello ,  la  cui  larva 
dentro  il  bozzolo,  muta  pelle, 
forma  e  colore,  e  stassi  rattor- 
zolato  senza  cibo,  e  immobile 
fino  al  suo  trasformarsi  in  far- 
falla (parpaj). 

BORDOCCH.  Piattola:  prete  —  per 
Garzella.  V.  —  per  Scurièe.  V. 

BORDffiU  SETI  (FAh  Far  baco,  Far 
baco  baco,  o  baubau:  del  far 
certa  voce  o  gesto  ai  bambini, 
coprendosi,  o  altrimenti, nascon- 
dendo il  volto,  e  poi  mostrarlo 
all'  improvviso ,  per  recar  ad 
essi  una  certa  maraviglia  e  stu- 
pore, al  fine  di  distrarli  e  di- 
vertii li  —  Varda  elle  ven  el  bor- 
doeu  sett  j  Guarda  che  viene  il 
baco,  il  baubau. 

BORDOLOCCH  per  Garzella.  V. 

BORDON  (TEGNI  A).  Tenere  il  sac- 
co, Reggere  i  venti,  Tener  mano 
o  di  mano  —  Chi  len  a  bordon^ 
Manutengolo. 

BCRDURA.  V.  Bord. 

DORELLA.  Rotella,  Rotula:  quel 
piccolo  osso  rotondo  eh'  è  so- 
prapposto all'articolazioue  del 
ginocchio. 

Quii  fraton  borlonent  e  petardi 
Ross  in  faccia jConlusterioeucCj 
Lis  de  pelh  con  tre  dida  de  lard 
sui  borell  di  beati  genoeucc 
Porch  in  grassa  scampaven  a 

eretta 
In  virtù  della  santa  bolletta. 

BORELLA.  Pallottola:  quella  palla 
di  legno  con  la  quale  si  dà  nei 
rulli  (oss),  allorché  son  ritti,  per 
farli  cascare  giuocaudo. 
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BORGH.  Borgo  :  villaggio  che  ha 
certe  dipendenze  da  città  vi- 
cina. 

BORGH.  Borgo  :  quel  buon  numei-o 
di  case  che  crescono  contigue 
alle  mura  della  nostia  città, 
fuori  di  essa  e  in  accrescimento 
della  medesima,  e  massime  quel 
degli  Ortolani  a  maestro,  ed  a 
mezzodì  quello  di  San  Gottardo 

BORGH  (I).  Borghi.  Tra  noi  s'in- 
tendono quelle  parti  della  no- 
stra città,  che  già  correvano 
dalla  fossa  interna  alla  mura, 
già  bastionata  dagli  Spagnuoli 
nel  iste,  e  ora  ridotta  a  passeg 
gio,  alberato  da  platani  e  da 
ipocastani, interrotto  però  dove 
stava  il  castello,  fabbricato  da 
Galeazzo  U  nel  1358.  Nel  186.5 
quel  nome  storico  di  Boryoven- 
ne  cancellato,  e  vi  fu  surrogato 
Corso  o  Via! 

BORGHES.  Lo  stesso  che  Borsoà.  V. 

BORGNA.  Ciaba. 

BORGNA.  Acciabattare. 

BORI.  Abborrire. 

BORI.  Scovare,  Levare  la  preda, 
Darle  sotto:  dicesi  del  segugio 
(sauss)  quando,  sentita  al  fiuto 
[nasta)  la  fiera,  schiattisce  e 
già  la  leva  dal  covo  (tanna)  — 
Scacciare ,  Far  frullare  ,  Far 
prendere  il  volo  :  far  la  scac- 
ciata nelle  ragnaje  (rocco?)  colla 
ramata  (boridor)  —  Saettare. 

BORICCH.  Ciuco  —  Buzzo,  Feccia 
ventre. 

RORIDA.  Lo  scovare.  Il  levar  la 
preda.  Il  darle  sotto  —  Lo  scac 
ciare  ,  11  far  frullare:  i  volatili 

BORIDON.  Ragia,  Pappatoria:  in- 
ganno aitificioso  —  Pienià  on 
boridon^  Venir  fuori  con  un  im 
pianto  —  Fandonia,  Carota  - 
Pientà  di  ftorirtoiij Ficcar  bozze. 

BORIDONISTA.  Almanaccone  —  Ca- 
rotaio. 

BORIDOR  DE  ROCCOL.  Ramata:  spe- 
cie di  mestola  fatta  di  vimini 
(sares  gori7ì)  con  cui  far  la 
scacciata  degli  uccelli  nelle  ra- 
gnaie  (roccol)  —  Anche,  Batta- 
rell. 

BORIGGIffiU  Follicolo,  Bozzolo:  la 
siliqua  del  ravizzone  l^ravetton) 


—  In  generale,  anche  ogni  altra 
siliqua  globosa,  come  quella. 

BORIN.  Capezzolo,  Zezzolo  —  Vess 
senza  el  borin  o  Avpgh  et  barin 
scondnu,K\' <ì\-  W  capezzolo  cieco. 

BORINERI.  Turbine,  Uragano,  Bu- 
fera, Procella,  Temporalaccio. 

BORION.  Bocciuolo:  pezzo  ili  can- 
na che  si  pianta  nel  foro  del 
mastello  e  pel  quale  esce  il  ran- 
no del  bucato  —  per  Bondon^ 
sig.  2.  V. 

BORtA.  Boccia,  Pallottola,  Palla. 

BORLA  (GIHGÀ  A  SPARPAJA  o  A  LA). 
Giuocare  alla  trottola.  V.  Birla^ 
sig.  3. 

60RLÀ.  Rotolare,  Ruzzolare  —  a- 
dosSj  Andare,  Venire,  Dare  ad- 
dosso a...,  Investirlo  —  ai  spali 
o  adoss _.  Sopraggiungere,  Rag- 
giungere, Arrivare,  Cogliere,  So- 
praprendere uno  inaspettato  , 
improvviso  —  dent  o  dentar ^  In- 
cappare—dew<  a  dìj  a  (àj  ecc.. 
Lasciarsi  andar  a  dire,  a  fare. 
Trascorrere  a,  ecc.  —  fo'ura  a 
d»j  ecc..  Incappare  a  dire,  ecc.  — 
giòj  Cadere,  Stramazzare— d' in- 
namorati. Dar  nel  laccio  —  Fa 
boria  fallirà  vun  j  Far  uscire 
uno:  fallo  parlare  —  via..  Stac- 
carsi —  Consegnare ,  Dare ,  Do- 
nare, Regalare.  Questo  Boria 
milanese,  anzi  lombardo, è  quello 
lii  Dante  all' In  f.  Cant.  vn,terz.  10: 
Per  cotevansiincontro:  e  poscia 
pur  li 
Si  rivolgea  ciascun^  voltando 
a  retrOj 
Gridando  :  —  Perchè  tieni?  e: 
Perchè  burli?  — 
Perché  tieniì  cioè:  perchè  re- 
sisti? Il  prodigo  grida  all'avaro. 
Perché  burliì  cioè.  Perchè  ro- 
toli, ruzzoli  ?  L'  avaro  al  prodigo. 
E  tutti  sanno  quante  voci  ver- 
nacole pose  Dante  nel  suo  poema. 

BORLÀ.  Cascar  di  fame.  Arrabbiare 
dalla  fame. 

BORIACÀ   Cascar  dì  fame. 

BORLACATT.  Dicasi  massime  dei 
giovani  di  mercante,  i  quali  sono 
poco  pagati,  al  punto,  quasi  di- 
rei, di  cascar  di  fame  (boriacà 
(te  Za /con??!). Anche  li  diconospa^- 
zabaslott. 
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BORLAND-  Pilloroue  ,  Ciottolone: 
grosso  sasso  bislongo  e  rotondo 
tll  forme  —  piscinitt^  Frombole, 
Pillole,  Ghiajottoli. 

BORLANDA.  Broda— FIG  Frottola, 
Taiitafera,  Peverada  —Viluppo, 
Tresca,  Mena,  Trescata,  Tac- 
colo:  cosa  nojosa,  imbrogliata 

—  Broda:  quella  che  traesi  tra 
noi  da  una  fabbrica  di  spiriti,  e 
che  si  dà  con  biade  da  man- 
giare a  bestie  bovine,  che  in 
grassano  si  assai,  ma  peggio- 
rano di  sapore  e  nutrimento 
Progresso  ! 

BORLANDA.  Acquarello:  vino,  caf- 
fè, acqua  acconcia,  o  simile,  di 
poco  valore. 

BORLANDOTT.  Stradiere;  per  sprez- 
zo, Colui  che  si  oppone  ai  frodi 
(sfros)  sulle  strade  pubbliche, 
che  deriva  da  Sordide  la  famm 

—  Dazzino,  Gabellino. 

BORLATT.  Lo  stesso  che  Remiseli. 

BORLAZION.  Sagratina,  Fame  as- 
saettata ,  Picchierella  :  gran 
fame 

BORLERA.  Lo  stesso  che  Penaggia. 

BORLIN.  Pallino  —  Coccola,  Boc- 
ca: frutto  dell'albero,  del  gine- 
pro, della  mortella,  del  pugni- 
topo,  e  simili  —  de  rof/ocj  Galla, 
Gallozzola  —  per  Curio.  V.  — 
FIG.  Tomboletto, -ta.  di  persona 
grassa  e  tonda  a  foggia  di  tom- 
bolo (borlon  de  ricama). 

BORLIRCEU-  zangola  a  curro  :  ina- 
lume  delle  nostre  burraje  {ca- 
son),  è  un  congegno  per  fare  il 
burro.  In  due  ritti,  collegati  con 
una  traversa  da  capo  ,  viene 
inastato  a  due  terzi  di  altezza 
con  un  curro  in  cui  sono  infisse 
due  aste  ,  delle  quali  una  è 
mozza,  e  Taltra  va  metter  capo 
inunazangola  {penaggia\  che  è 
interrata  sotto  al  piantato.  Due 
manubri,  inastati  nell'asta  moz- 
za, che  viene  chiamata  sajef^aj 
serve  a  smuovere  il  curro ,  e 
con  esso  anche  l'asta  lunga,  la 
quale  fa  diguazzare  ii  fior  di 
latte  nella  zangola  fino  a  tanto 
«he  sia  divenuto  burro. 
BORLO  (T(EU  EL).  Pigliare  il  pen- 
dio. Girar  di  bordo:  andarsene. 


BORLffiU.  Lo  stesso   che    Triquat- 

trin. 
BORLOJ.   Cacherella   o   Pillola    di 

gallina:  uovo.  Voce  di  gergo. 
BORLON.  Cilindro  —Rotolo —  Rullo 
—  Fa  sa  in  d'on  horlon^  Roto- 
lare —  Fass  sii  in  d'  on  Itorlorij 
Raggruzzolarsi,  Rannicchiarsi. 
BORLON.  Rullo,  Rotolo,  Cilindro, 
Spianatojo:  pezzo  di  legno  cilin- 
drico imperniato  in  un  telajo, 
che    serve   a    rompere   le    zolle 
(loft)  di  un  terreno    compatto  e 
indurito  dall'alidore  (slitta)  ad 
assodare    il    terreno   —  Rullo   o 
Cilindro  dentato.  Erpice  a  cilin- 
dro: il  rullo  di  sopra  se  armato 
di  punte. 
BORLON.  Rullo:  strumento   simile 
al  su  descritto,  con  cui  sì  rom- 
pono le  cassule  deilegumi(?emwi) 
per  cavarne   i   semi  —  Tribolo: 
lo   strumento    qui   su   descritto, 
se  è  scanalato  o  armato  di  punte. 
V.  Tornella  sig.  5. 
BORLON.  Ciambella:  arnese  fatto 
di  cuojo  imbottito,  di    cenci  o 
altro  simile,  in  cui  s'intromette 
una  delle  gambe  di  quel  cavallo 
che   pecchi    d' incavallarsi   (in- 
?ajass)  — Nome  di  quei  cerchielli 
di   cuojo  che    si  mettono   sulle 
gambe   alle  bestie  da  soma  ia 
que'  punti    ove    abbiano    alcun 
malore  per  difenderli  dagli  at- 
triti. 
BORLON.  Cannellone:   negli    abiti 
donneschi  è  una  specie  di   gon- 
fietto  continuato  che  vi  gira  da 
piedi  tutto   l'abito  e  lo  ajuta  a 
staccar  meglio  del  corpo. 
BORLON. Tombolo:  cuscino  rotondo 
su  cui  si  fanno  ricami,  trine,  e 
simili. 
BORLON.  Cilindro:  è  di  pietra  fer- 
mato ia  una  specie  di  telajo  con 
manico,  di  cui  si  fa  uso  per  ap- 
pianare i  pavimenti  marmatila 
scajoeula)  o  a  mosaico. 
BORLON.  Rullo:  cilindro  di  flanella 
e  pelle  che  usano  i  litografi  per 
distribuire  la  tinta. 
BORLON   per   Buratta  sig.  2.  V.  — 
per  canon  de  sopressà.  V.  —  per 
Tombon  de  galett.  V. 
BORLON.    Ciottolone,    Ruzzolone: 


BOR 


81 


BOR 


grossa  pietra   che   si    fa  roto- 
lare. 

60RI0N  (A)  Rotolone,  Ruzzoloni. 

BORLONÀ-  Rotolare,  Ruzzolare  — 
yló^  Ruzzolare  —  per  Boria.  "V. 

BORLONÀ.  Rullare,  Cilindrare:  smi- 
nuzzare un  terreno  zolloso  (a 
ìott),  facendovi  correr  sopra  il 
rullo  (iorloìì)  dentato  o  erpice 
a  cilindro  —  Comprimere  i  ter- 
reni troppo  sciolti  col  rullo  o 
cilindro  senza  denti  (borlon). 

BORLOMADA.  Rotolata,  Ruzzolata. 

BORLON  DE  LA  FRANCIURA.  Ciot- 
tolone.  Mozzicone  di  pietra. 
V.  Franciura. 

BORLON  DE  SOFÀ.  Rullo  :  nome  di 
una  specie  di  guanciali  di  for- 
ma cilindrica  clie  si  mettono 
alla  base  di  ciascuna  testata 
dei  sofà. 

BORLONIN.  Cilindruolo,  Rotoletto. 

BORLONIN.  Tomboletto:  di  person- 
cina grossa  e  tonda  a  guisa  di 
tombolo  (borlon  de  ricama). 

BORLOTT.  Tonfacchiotto  :  persona 
piccola  e  grossa. 

BORLONENT.  Costolone,  Tombolo- 
iie:  di  persona  grassa  e  grossa 
cosi  che  sembra  un  grosso  tom- 
bolo. 

BORLUSCH.  Lo  stesso  che  Borian- 
doti, sig.  1. 

BORNI,  BORNIDOR,  ecc.  V.  Inxbor- 
n'ì .  Imbornidor^  ecc. 

BORNIS.  Cinigia:  cenere  calda, mi- 
.sta  con  poca  e  minuta  bragia 
—  Perdes  in  la  bornis^  fio.  An- 
dar in  fumo. 

BORCEDL.  L  J  stesso  clie  Maron  a 
ro>:t. 

EOROLADA.  Bruciatata:  quantità 
di  bruciate  [raaron  a  rosi)  ar- 
rostite in  una  sola  volta. 

BOROLETTA-  Bruciatella. 

BOROMÉE.  Lanaggio:  quantità  di 
lane  diverse, 

BOROMETTA.  Merciadro,  Mercia- 
.jolo. 

BORS  (AVE).  Aver  scovato  o  levato 
la  lepre.  V.  Bori,  sig.  2. 

BORSA.  Borsa  —  La  borsa  de  Giu- 
da_.  La  borsa  di  Giuda,  La  mi- 
niera del  monte  gajo:  inesau- 
sta. Tutti  sanno  come  la  borsa  di 
Giuda  era  mesa.nsta,—  Giontagh 

Banfi  ,   Voc. 


de  fiorsa^  Lasciarvi  del  pelo:  ri- 
metterci di  capitale  —  Borsetta  : 
quella  che  portan  le  signore  — 
Scarsella:  sorta  di  borsa  di  pelle 
—  Paniaccio,  Paniacciolo:  pelle 
dove  s'involgono  le  paniuzze 
(bacchettoa  del  vescli)  —  Sacco; 
quella  parte  del  panno  della 
ragna  {ayìtana).  e  simili,  dorè 
rimane  preso  1' uccello  —  J'à  d 
borSj  Far  le  sacca —Sacchetta, 
Taschetta  :  saccuccio  racco- 
mandato a  una  pertica  per  uso 
di  raccogliere  elemosine  in 
chiesa  o  altrove. 

BORSA.  Borsa:  il  luogo  pubblico  in 
cui  si  radunano  pei  loro  affari 
i  negozianti,  i  capitalisti,  i  seu- 
sali,  ecc. 

BORSA  per  Balablott..  sig.  2.  V. 

BORSA.  Lo  scovare.illevare.il 
dar  sotto:  al  selvaggiume.  V. 
Bors  (Ave). 

BORSARIA  (LAVORA  DE).  Lavorar 
di  borsa. 

BORSELLA.  Pinzetta, Molletta:  stru- 
mento di  ferro  o  d'  acciajo  che 
si  allarga  e  si  ristringe  a  pia- 
cimento eh'  usano  gli  orefici  e 
argentieri  per  prendere  alcuna 
cosa  che  non  si  potrebbe  colle 
dita. 

BORSETTA.  Borsetta  —  Ritroso: 
raddoppiamento  che  halabocca 
delle  reti  ridotta  ad  un'  entra- 
tura strettissima  per  cui  entrati 
gli  uccelli  o  i  pesci,  non  ritro- 
van  la  via  di  ritornare. 

BORSGIOÀ.  Cittadino,  Borghese  — 
In  borsr/ioO..  Alla  borgìiese. 

BORSIN:  Borsellino. 

BORSIN.  Lupa,  Lupia:  tumore  ci- 
stico o  freddo  o  folUcoiato. 

BORSINÉE.  Borsajo.  In  Milano  vi 
era  da  pochi  anni  una  via  detta 
dal  popolo  di  Borsinari,  dietro 
al  Coperto  de' Figini;  essa  trasse 
il  nome  dalle  borse  che  i  prigio- 
nieri ivi  incarcerati  mandavano 
fuori  delle  inferriate ,  pendenti 
da  una  pertica,  per  pregare  di 
limosina  i  passeggieri. 

BORSIRCED.  Borsaiuolo ,  Taglia- 
borse. 

BORSIRCEU.  Per  celia,  diconsl  i  ne- 
gozianti, i  capitalisti,  i  sensa- 
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li,  ecc.,  che  frequentano  la 
borsa. 

BORSON.  Borsone  —  FiG.  Borsone, 
Buona  borsa.  Quattrinajo:  chi  è 
ricco. 

BORSOTT-  Buona  borsa,  Quattri- 
najo: chi  è  ricco. 

BORSOTT.  Zafferano  falso  o  ba- 
.stardo  o  salvatico  (Colchicum 
autumnale):  pianta  perenne  a 
fiori  scempi)  di  bel  colore  roseo 
porporino  che  spontaneo  fa  nei 
prati  freddi  ed  umidi  in  settem- 
bre e  ottobre. 

BORTOLÌ.  V.  Bartoll. 

BOSA.  Bosa,  Sonaglio.  I  caciaj 
chiamano  cosi  quelle  bollicine 
che  gorgogliano  sul  latte  quan- 
d'e'  si  sta  riscaldando  per  di- 
ventare cacio  e  che  viene  agi- 
tato fortemente,  tanto  maggiori 
quanto  maggiore  è  il  grado  di 
ebollizione;  bollicine  dalle  quali 
il  caciajo  trae  regola  nel  suo 
operare  allorché  sta  riducendo 
il  latte  a  cacio  lodigiano  (gra- 
non). 

BOSA-  Il  flore  a  capolino  del  tri- 
foglio. V.  Battola^  sig.  2. 

BOSA  per  BoW^  sig.  3.  V.  —  per  Bot- 
taranna.  V. 

BOSARD.  Bugiardo  —  Tra  basarci,. 
Smentire,  Dare  una  mentita, 
Sbugiardare  —  Catta  basar  A  ^ 
Far  bugiardo  uno  —  DìTrim  bo- 
sardj  Tienmi  bugiardo.  Nelle 
frasi  condizionali,  è  modo  di 
accertare  che  la  cosa  sarà  co- 
me altri  dice,  per  es  ;  Se  non 
vado  quest'auno  a  Napoli,  tien- 
mi bugiardo. 

BOSARDÀ.  Bugiardare,  Mentire:  dir 
bugie. 

BOSARDARIA.  Bugia. 

BOSCÀ.  Avviare,  Mandare  al  bo- 
sco, alla  frasca.  Infrascare  i 
bachi:  porre  la  frasca  ai  bachi 
(cavaler),  il  bosco. 

BOSCARCEU.  V.  Boschirceu. 

BOSCH.  Bosco,  Selva,  Foresta  —  de 
tajà  o  tajada^  Bosco  ceduo: 
quel  bosco  le  cui  piante  si  so- 
gliono schiomare  e  scapitozza- 
re (gabba)  per  averne  fascine  e 
legna  da  ardere  —  de  piani  de 
scimma  o  d'alto  fust  ^  Bosco  di 


alto  fusto:  cioè  di  piante  che  si 
lasciano  crescere  a  tutt'altezza 

—  dolz  j  fori..  Bosco  di  piante 
dolci,  forti  — wits^j  Bosco  misto: 
cioè  di  piante  in  pai  te  dolci  e  in 
parte  forti  —  biotta  deserto  —  Fai 
basche  Tagliare  i  boschi  —  Ong 
cont  on  poo  de  sciongia  de 
baschj  FiG.  Dar  l'asso  di  basto- 
ni: bastonare  —  Deventà  boschi 
Imboschire  —  Scarpa  ftoschj  Di- 
boscare. 

BOSCH-  Bosco,  Frasca:  ramoscelli 
fronzuti,  ovvero  di  scopa  (bru- 
go) o  d' alto  stipo  (sarment),  e 
anche  trucioli  {buscaj),  con  cui 
tra  palco  e  palco  si  fanno  le 
capannucce  (casellj,  affinchè  vi 
salgano  i  filugelli  (cavaltr)  a 
lavorarvi  il  bozzolo  (gaietta). 
Parti:  Casella  SC'lon.,  Sces  o 
Scesitt,  Sfonda  0  Fa  el  bosch.  V 
Basca. 

BOSCHETT-  Boschetto. 

BOSCHI.  Tortire,  Sgomberare:  an- 
dar del  corpo. 

BOSCHIDA  (DAGH  ONA)- V.  Baschi  — 
Che  boschida  hoo  faa.'j  Quanto 
ho  sgomberato  ! 

60SCHINNA-  Boschina,  Macchia  — 
Scondes  in  d'ona  boschinna. 
Immacchiarsi  —  Vegnì  focura 
d'ona  boschinna_.  Smacchiarsi- 

BOSCHIRCEU-  Boscaiuolo,  Stipatore: 
chi  ha  in  custodia  i  boschi,  li  ta- 
glia e  governa —  Boscajuolo:  chi 
li  frequenta;  e  dicesi  anche  di 
bestia  — Chi  prende  in  appalto  le 
tagliate  de'  boschi,  o  Chi  traffica 
delle  legne  che  se  ne  trag- 
gono. 

BOSCIN-  V.  Buscin. 

BOSCION.  Turacelo,  Zaffo —Tappo: 
di  sughero  (legnazz)  per  lo  più 

—  Bocciuolo:  piccolo  strumento 
di  argilla,  simile  a  un  bicchie- 
rino ,  che  si  mette  sulla  bocca 
de'  fiaschi,  acciocché  i  topi  non 
succino  da  essi  l'olio,  come  so- 
gliono. 

BOSCIONÀ.  Turare,  Zaffare  —  Tap- 
pare. 

BOSCIONIII.  Tappino. 

BOSCIOR.  Lo  stesso  che  Spin  bianch . 

BOSCOSI.  Frasconaja,  Uccellare: 
bosco  ad  arte  preparato  per  pi- 
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glìare  alla  pania  (vesch)  gli  uc- 
celli, massime  i  tordi  (dord). 

BOSIA-  Bugia  —  Catta  in  bosia  _, 
Trovare  in  bugia. 

SOSIA-  Bugia:  piattellino  conboc- 
ciuolo(6occ?ieZ/)  per  riporvi  una 
candela  e  servire  da  candelie- 
re—Nome d'ognuno  di  que'  punti 
bianchi  che  ci  compaiono  talo- 
ra sulle  unghie,  e  che  le  mamme 
danno  a  intendere  a'ioro  bimbi 
che  sono  le  bu(iie  ch'essi  fanno, 
onde  non  abbiano  a  farne  più 
—  Il  marchio  che  i  mercanti  ap- 
pongono alle  loro  merci  —  per 
Sambrucca.  V. 

BOSIETTA  per  Sambriicchinna.  V. 

BOSIJ  per  Buacaj.  V. 

BOSIN-  Bosino.  Cosi  chiamano  il 
contadino  dell'  alto  Milanese  — 
sul  Bosiìij  Sul  Bosino,  cioè,  in 
su  quel  di  Saronno,  di  Vare- 
se, ecc.  V.  Bassirmu j  Baditi^ 
PontircsUj  ecc. 

BOSIN.  Bosino.  Cosi  chiamansi,  e 
ora  quasi  può  dirsi  chiamavansi, 
quegli  uominicheandavano  per 
la  città  cantando  o  recitando  del- 
le composizioni  dette  Bosinade  — 
Anche  ai  nostri  poeti  scrivendo 
in  dialetto  vernacolo  è  piaciuto 
assumere  il  titolo  di  Bosin  — 
Siccome  poi  di  spesso  i  Bosini 
che  cantavano  o  recitavano  peri 
le  vie, erano  ciechi  mendicanti,! 
come  appunto,  lasciatemi  dire* 
«  Quel  sommo  D'  occhi  cieco,  e 
divin  raggio  di  mente...  >. ;  cosi 
per  dire  cosa  visibilissima,  pa- 
tentissima,  invalse  tra  noi  i! 
detto; 
El  le  vedarav  o  el  le  sa  anca 
Bosin  orb. 

EOSINADA-  Bosinata.  Composizione 
in  versi  vernacoli  milanesi,  la 
quale  per  lo  più  veniva  gridata 
o  recitata  per  città  dai  cosi 
detti  Bosini  —  Ogni  altra  scrit- 
tura in  dialetto  milanese,  e  spe- 
cialmente ogni  poesia  verna- 
cola. 

BOSION.  Bugiardone  —  Bugiar- 
daccio. 

BOSORGNA   V.  Pisorgna. 

BOSORGNÀ.  Acciabattare  —per  Pi- 
sor  jnà.  V. 


BOTOLA  CARERÀ.    Lo    stesso     che 

Bonza. 
BOTI.  Colpo  —  Bott  l't^  E  finisci  11 

—  Alto  là  — /"a  bott  lì_.  Far  alto 

—  In  d'on  bottj  A  un  colpo.  In 
un  botto.  In  quattro  e  quattro 
otto,  In  un  di  botto  —  L'è  on 
beli  bott  at-e.s.s..  Fa  bello  esse- 
re... —  S'à  a  bottj  Durare,  Reg- 
gere, Resistere,  Bastare  —  Tutt 
in  d'on  bott^  Di  botto.  D' improv- 
viso. 

BOTT.  Volta,  Fiata—  Ogni  tre  bott 
i  dò  el  venCj  Botto  botto  vince. 

BOTT.  Istante,  Momento,  Tratto  — 
Tóo  on  bott  a  la  vedrà  ^  Vo  un 
tratto  alla  Vetra. 

BOTT-  Staglio,  Taccio,  Stralcio  — 
Fa  on  bott ^  Stagliare,  Fare  un 
taccio.  Stralciare  :  contrattare, 
vendere  o  comperare  in  corpo, 
a  un  colpo,  senza  ponderare 
partitamente  il  valore  dei  vaij 
oggetti  formanti  soggetti  del 
contratto.  —  Compra  a  bott^ 
Comperare  a  taccio.  V.  Blocchi 
sig.  2,  e  Botta. 

BOTT.  L'una  dopo  mezzodì  —  A2 
bott  se  derv  el  Parlamenti  Al- 
l'una si  apre  il  Parlamento. 

BOTT.  Tocco,  Rintocco  —  Sona  a 
bot/j  Rintoccare,  Suonar  la  rin- 
toccata: suonare  la  campana  a 
tocchi  separati. 

BOTT.  Scocco:  il  batter  delle  ore, 

BOTT  Cottimo  — X)à  o  Tcric  a  bott^ 
Dare  o  Tórre  a  cottimo.  Accot- 
timare un  lavoro.  V.  Cottimista. 

BOTT-  Coccio,  Gocciolo,  Bocco  : 
noce  più  grosso  per  tirar  nelle 
altre  noci  quando  con  esse  si 
fa  alle  noci  (se  giuga  ai  nós). 

BOTT.  Tocco,  Picchio:  colpo  dato 
ad  una  porta,  e  simile  —  per 
Bottinna.  sig.  I.  V. 

BOTT  (I).  Botte  ,  Busse,  Picchiate, 
Pacche,  Picchi  —  catta  su  di 
bott  j  Aver  delle  picchiate  ,  Es- 
ser picchiato  —  Dà  via  di  bott^ 
Rifilar  delle  pacche,  Picchiare, 

!     Bussare. 

BOTTA.  Botta  —  in  terra^  Cimbot- 
tolo  —  Dà  ona  botta  in  terra^ 
Cimbottolare  —  Ciappà  vrtn  de 
botta  sa?daj  Pigliar  uno  di  pun- 
ta, di  filo,  Stringerlo  fra  l'uscio 
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e  il  muro:  sorprenderlo  senza 
(ìargli  tempo  «li  replicare  —  De 
bolla  salda^  Di  colpo,  Di  sbalzo, 
Di  schianto.  Di  secco  in  secco, 
Di  scoppio:  in  un  subito  —  In 
bolla ^  Di  botto.  Di  presente  — 
Leva  la  bolla j  Riparare  al  col- 
po —  Resta  in  holla^  Restar  at- 
tonito —  S!à  a  holla^  Tener  sal- 
do o  fermo;  prender  parte  a  una 
cosa  —  per  Bordon  (  Teyn'i).  V.  — 
Sia  a  botta  de  martella  Star  a 
martello.  Star  forte  al  macchio- 
ne: non  si  scrollar  per  cosa  che 
avvenga  —  Sta  a  botta  a  ìnin- 
cionù^  Tenere  o  Reggere  il  lazzo. 

BOTTA-  Corno:  bernoccolo  fattosi 
in  cadendo. 

BOTTA.  Danno,  Scapito,  Perdita  — 
Tceu  su  ona  6oifa_.  Toccare  una 
buscata,  Avere  una  picchiata, 
Restar  di  sotto  in... 

BOTTA.  Botta.  Bottata:  molto  pun- 
gente —  Bolla  e  risposta^  Botta 
risposta.  Botta  e  risposta:  si 
dice  quando  a  un  motto  si  ri- 
sponde subito  con  altro  di  pari 
acutezza. 

Botta,  smanìa,  Mania,  Ticchio. 

BOTTA-  Uzzo,  Pancia,  Ventre:  la 
gonfiezza  che  una  botte  riceve 
nel  mezzo  per  la  disposizione 
rotonda  delle  doghe  —  Dà  de  la 
bolla  sossenn  al  vassell^ecc. 
Dar  l'uzzo,  Levare  a  uzzo:  far 
che  la  botte,  il  barile,  o  simili, 
resti  con  più  corpo  e  sia  assai 
più  stretto   da  capo  e  da  piedi 

BOTTA.  Uzzo:  quella  parte  della 
rocca  sulla  quale  si  avvolge  il 
lucignolo  {elza)  della  materia 
che  si  vuol  filare  —  Ventre:  la 
parte  di  mezzo  del  fuso  ov'esso 
riesce  corpacciuto. 

BOTTA.  Bombo  :  rumore  di  sparo, 
di  cosa  che  scoppia  —  pev  Boi 
tinna.  V. 

BOTTA,  BOTTAGH  DENT.  Abbacchia 
re,  Fare  un  abbacchio,  Staglia- 
re, Fare  uno  staglio,  un  taccio 
V.  Boti ,  sig.  4,  e  Bancarotta. 

BOTTA,  BOTTAGH  DENT.  Spendere  — 
Coss' emm  de  bottayh  denti  in 
monte  quanto  s'iia  a  spendere? 

BOTTAGIN-  Lo  stesso  che  Busecca^ 
sig.  1  —  per  potasgin.  V. 


BOTTAL.  Bottale  :  specie  di  botte 
lunga. 

BOTTAR.  Lo  stesso  che  Bottasc  ^ 
sig.  1  —campana:  l'ultimo  pezzo 
di  che  è  composto  il  clarinetto 
fatto  a  canna  molto  allargata 
in  basso. 

BOTTARANNA.  Girino  ,  Cazzuola  : 
animaletto  nero  simile  alla  bot- 
te, che  è  tutto  pancia  e  coda,  e 
che  sta  alla  proda  dell'acqua. 
Essa  non  è  altro  che  l'embrione 
nato  dall'uovo  della  rana,  in- 
volto in  una  mucilaggine. 

BOTTARDA.  Pottarga,  Bottarga: 
sorta  di  caviale  {caviaa)  fatto 
di  uova  di  muggine  (zèvol),  sa- 
late, compresse  fra  due  tavole, 
e  seccate  al  sole  o  al  fumo  — 
Bottarica,Buttarga.  Gli  uovicini 
freschi  che  trovansi  in  vari  pe- 
sci, e  specialmente  nell'aringa 
(rengh)  femmina,  involti  in  una 
sottilissima  pellicola  che  serve 
loro  di  ovaja  (ovéra). 

BOTTASC.  Buzzo  :  il  ventre. 

BOTTASCELL-  Pancetta,  Trippetta. 

BOTTASClffiU   Buzzone;  pancione. 

BOTTASCICEU-  Catino:  nelle  trombe 
prementi. 

BOTTASClbn.  Panciuto. 

BOTTAVEGGIA  Mal  veccliio  nelle 
spalle:  dolori  vecchi  nelle  spalle 
de' cavalli.  V.  Dceuja  veggia. 

BOTTEGA.  Bottega  —  Gaì'son  de 
bottega^  Fattorino  —  Padron  de 
bottega,.  Maestro  di  bottega  — 
Meli  a  bottega j  Acconciare  a 
bottega  —  Mett  su  bottega^  A- 
prire,  Rizzare  bottega  —  Tra 
fanra  ona  bottega^  Sdrucire 
una  bottega—  Desguslà  i  aven- 
tor  de  bottega^  Sviar  la  colom- 
baia. 

BOTTEGA.  Bottega:  per  celia  di- 
cesi lo  sparato  davanti,  nei  cal- 
zoni. 

BOTTEGAR   Bottegajo,  Bottegaro. 

BOTTEGHIN.  Botteghetta  —  Stillo  , 
Botteghino:  guadagno  illecito  — 
L'  è  on  bolteghin  per  fa  danée^ 
É  uno  stillo  per  far  quattrini  — 
Fa  botteijhin  j  fig-  Far  bottega 
0  mercato  sopra  una  cosa:  trar- 
ne utilità  propria  contro  il  do- 
vere. 
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BOTTEGLIA.  Bottiglia  —  Boccia: 
bottÌBlia  dell'  acqua  —  Tra  ina 
el  primm  golt  de  la  hotteglin. 
Sboccare  la  bottiglia  —  Ninzà 
ona  hotleglia,.  Incignare,  Mano- 
mettere una  bottiglia  —  Botto- 
glia  streììcia  de  collj  Bottiglia 
a  collo  strozzatojo  —  Andà  già 
el  cult  a  ona  hotteglia _,  Sfon- 
darsi —  Avegh  già  on  bon  nu- 
'lUer  de  botteìlL  Aver  in  cantina 
una  buona  bottigliera  —  cava- 
gna di  6o?/e//ij  Portabottiglie  — 
Ninzà  per  el  primm  ona  bolte- 
{ilia  j  Bere  una  sboccatura  di 
bottiglia  —  Quel  che  guarda  a 
drèe  ai  hottelHj  Bottigliere  — 
Boccliell  de  la  botteglia_,  Cerci- 
ne —  V.  scolahottelli _.  Rasa _. 
nesboscionà^  Soinass^  Imtoscio- 
oiàj  imbottegliàj  Panscia  ^  Bu- 
scion^  Cavabuscion j  Macchina 
per  iiabot teglia. 

BOTTEGLIARIA.  Caffè. 

BOTTEGLIER-  Caffettiere  —  Botti- 
gliere —  AcciuaceUratajo  — Diac- 
ciatino. 

BOTTÉRA-  Rete  da  ghiozzi  {6o«j)ì«): 
mandasi  in  acqua  con  sassi  e 
piombi.  V.  Nettafond. 

BOTTIATT.  Bottegante. 

BOTTIGGIA  Borraccia  :  si)ecie  dì 
fiasca  di  legno,  o  di  pelle,  o  di 
latta  (tolta),  schiacciata  in  for- 
ma da  portare  in  viaggio  vino 
o  acqua  —  Barilotto,  Barlotto, 
Bottaccio:  quel  bariletto  di  vino 
che  si  dà  in  regalia  ai  vett\i- 
rini  —  de  l'asée^  Botticino  del- 
l'aceto. 

BOTTIGKEU.  Baccello:  l'involucro 
in  cui  stanno  i  ceci  (scMer),  ecc. 

BOTTIGION-  Buzzone:  pancione. 

BOTTIN.  V.  Reciamnij  sign.  3. 

BOTTINA.  Saccheggiare,  Far  bot- 
tino, Mettere  a  bottino. 

BOTTINA.  Rintoccare,  Suonare  a 
rintocchi:  a  tocchi  separati. 

BOTTINNA-  Ghiozzo  (Cottus  gobio)  : 
pesciolino  d'acqua  dolce,  lungo 
un  tre  o  quattro  pollici;  color 
biancastro  di  sopra,  più  o  men 
variegato  e  biancastro  di  sotto; 
capo  rotondo  e  a  forma  di  lan- 
cetta. V.  Batterà. 

BOTTINNA.    Fritto,    Frittura:    pe- 


sce minuto ,  fritto  o  da  frìg- 
gersi. 

BOTTISG.  Buzzo:  ventre. 

BOTT-LI.  Alto  11!  Fermo  l'i!  Basta! 

BOTTOLA.  V.  Bottinna. 

BOTTOLA.  Fiore  capolino:  risul- 
tante dalla  riunione  in  mazzoc- 
chietto  dei  fioretti  del  trifoglio. 
V.  Bosa_,  sig.  2. 

BOTTON-  Bottone.  Partì:  Fondin j 
Gambetta ,  Asetta  —  bombéj  con- 
vesso o  capoluto  —  a  zenzuin. 
a  scisger  j  a  oliva  j  ecc.  —  a 
giuggiola,  a  cece,  a  oliva,  ecc. 
—  del  LapofTj  Bottone  grosso 
quanto  quelli  del  giubboncello 
del  LapofTj  V.:  cioè  quant'un 
uovo  —  fondiiu _.  cappella  — 
grejnejj Bottoni  gemelli:  due  bot- 
toni che  ne  formano  come  uno 
solo,  fermati  a  ciascuna  estre- 
mità dì  un  gambo  (gamba)  co- 
mune, e  destinati  ad  affibbiare 
due  opposti  occhielli  (0(/j7ìO'm) — 
Batt  o  Mett  i  bottnn  a  la  tur- 
ca,  Tirare  giù  buffa:  por  da 
banda  i  rispetti  iimani  —  Fàaa 
botton  j,  Bottonuto  —  Falla  el 
priìn  botton j —  fig  Dar  male  i 
primi  passi.  V.  Basell.  —  sion- 
gà  i  botton  a  la  gippa^  Far  co- 
tenna, buona  cotenna:  ingras- 
sare —  Smolla  i  botton  j  Sbot- 
tonarsi. 

BOTTON  DE  FIOR.  Bottone  :  il  calice 
dei  fiori  non  ancora  aperto. 

BOTTON  DE  FffiHCH.  Bottone  di  fuo- 
co :  lo  strumento  col  quale  ì 
chirurghi,  arroventitolo  ,  incen- 
dono una  parte  del  corpo,  per- 
che ha  in  cima  una  pallottola 
a  guisa  di  bottone. 

BOTTON  D"OR-  Lo  stesso  che  Pè  de 
nibbi,  sign.  2,  V. 

BOTTONA,  Abbottonare  —  fig.  Far 
il  collo:  tener  alti  i  prezzi  — 
per  Bozsàj  V. 

BOTTONAA.  Cupo:  quegli,  nell'ani- 
mo del  quale  non  sì  legge,  non 
si  sa  com'è'  peschi. 

BOTTONADHRA.  Abbottonatura 

BOTTON  ATT  Bottonaio,  Bottoniere. 

BOTTONERA.  Bottonaìa  —  Bottona- 
tura:  l'ordine  dei  bottoni  in  un 
vestito. 

BOTTONIN-  Bottoncino. 
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BOTTORÌ.  Cominciar  i    bottoni ,   le  [BOVÌE-  Boaro  :  it  custode  dei  buoi. 


gemme  dei  vegetabili. 


BOVIRffiD.  Boattiere,  Boaro. 


BOTTORÙU  Convesso,  Copoluto:  di  BOVIS.  V.  Bois. 


cosa  né  piana  ne  concava  — ' 
Sgranato:  di  occliio  clie  sciiizza 
di  testa  vivo  e  mobile. 

BOTTRISA.  Bottatrice  (Gadus  Iota)  : 
pesce  del  lago  di  Como;  somi- 
glia al  rospo  sciali)  nelle  mac 
chie  e  strisce  del  corpo  ,  nella 
grossezza  del  capo  e  larghezza 
della  bocca,  alla  quale  ha  due 
cirri  (corni);  vai  poco  —  per 
Bollaranna^  V. 

BOTTUMM  Cocci,  Rottami,  Ruderi: 
quantità  di  rimasugli  e  pezzuoli 
di  cose  rotte. 

BOTTUMKI.  Bitume. 

BOVARINiSIA.  Cutrettola,  Ballerina, 
Cutrettola  piombina,  Cessaiuola, 
Codinzinzola,  Coditremola  bian- 
ca, Strisciattola.Batticoda  bian- 
ca ,  Cutrettola  bianca  o  grigia 
tMotacilla  alba):  uccello  silva- 
no; dorso  cenerino;  addome 
bianco  ;  fischia  —  Ballerina  gial- 
la, Codinzinzola  (Motacilla  boa- 
rula):  uccello  silvano;  dorso 
cenerino  o  cenerino  olivastro; 
addome  giallo;  timoniere  ester- 
ne bianche  nel  margine  interno. 

BOVARffiU.  Bovarello:  contadinello 
che  bada  ai  buoi. 

BOVAROTTA.  Batticoda,  Cutrettola 
gialla  ,  strisciajola  (Motacilla 
dava): uccello  silvano;  dorso  o- 
livastro;  addome  gip.llo  ;  timo- 
niere esterne  bianche  con  lunga 
macchia  nera  nel  margine  ester- 
no—eie  irughera_.  Calandro  fore 
stiero(AniwsiìJcftar<ìJ):ucc.silv.; 
parti  superiori  lionato-oscure, 
macchiate  di  nero,  unghia  del 
dito  posteriore  più  lunga  del 
dito  stesso;  piedi  grigio-car- 
nicini; dorso  olivastro;  addome 
giallo;  timoniere  esterne  bian- 
che, con  lunga  macchia  nera 
sul  margine  esterno —  Strisciajo- 
la (Motacilla  cinereo-capilla) 
uccello  silvano. 

BOV ASCIA.  Bovina:   sterco  di  bue 

BOVASCION.  Buaccio. 

BOVATT.  Buaccio. 

BOVATTELL.  Bovatello,  Buccjòlo. 

BOVATTON.  Babuaccio. 


BOZZ.  V.  Borador^  sign.  2. 

BOZZ.  Spuntato,  Ottuso  —  Tozzot- 
to  :  di  grosse  membra,  spropor- 
zionate e  goffe. 

BOZZA.  Storta:  vaso  per  purgare 
le  calie,  ecc.  —  Vasca:  l'usano 
nei  giardini,  ecc.,  scavata  nel 
terreno. 

BOZZA.  Tentare,  Fare  ad  opporsi. 
Dare  un  colpettino— Truffare — 
Negare  —  Contrastare,  Cozzare 
con  uno  —  Cavillare,  Sofisticare. 

BOZZADINNA.  Bozza,  Colpettino. 

BOZZADOR.  Truffone  —  Cavilla- 
tore. 

BÓZZERA,  ecc.  V.  Bòìgira^  ecc. 

BOZZ(EUiA  o  EOSSCEDLA.  Bozzolo: 
fiasco  d'un  litro  circa. 

BRADIL.  Bardiglio  ,  Bardigliana: 
varietà  singolare  di  calce  sol- 
foricata;  di  colore  bigio  azzur- 
riccio o  azzurro;  ci  proviene 
dalla  provincia  di  Bergamo;  se 
ne  fanno  tavole  e  simili. 

BRAGA.  Braca,  Braghetta,  Bra- 
chetta: lista  di  carta  che  si  ap- 
pasta su  quei  fogli  isolati  che 
non  si  potrebbero  ridurre  a  qua- 
dernetti e  cucire  a  corieggiuoU 
(alemàr)  senza  tale  aiuto;  ta- 
lora non  è  appastata  e  fa  parte 
dello  stesso  foglietto  —  Braca, 
Imbraca:  parte  del  finimento 
dei  cavalli  da  tiro  che  pende 
sotto  la  groppiera  (grapperà)  e 
investe  le  cosce  —  Braca:  spe- 
cie di  telaio  che  sottoponesi 
alla  pévera  (piCiria)  quando  si 
imbotta  il  vino;  non  usasi  in 
Toscana  —  Geto:  legame  di  cuoio 
a  pie  degli  uccelli  allettajuoli 
(stelon).  per  attaccarvi  la  lunga 
\la  corda)  —  Staffa:  ferro  curvo 
quadrato  per  collegare  o  soste- 
nere che  che  sia  —  Cappellina: 
vaso  di  terra  cotta,  a  imbuto 
(pedriceu),  che  serve  araccorre 
in  un  medesimo  doccione  (ca- 
nal) gli  scoli  di  più  altri  in  esso, 
influenti  —  Scarpa  da  carrozze 
V.  scarpa j  sig.  3  —  Bracchetta: 
parte  delloscodellino  (iassinetl) 
per  Staffa  de  la  nos^  V. 
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BRAGA.  Il  colletto  della  corolla  del 
fiore. 

BRAGASCION.  Bracalone:  di  colui 
al  quale  cascan  le  braghe  fluo 
alle   ginocchia. 

BRAGH.  Brache:  quella  parte  di 
vestimento  dell'uomo,  che  pren- 
de dall'anca  fin  sotto  al  ginoc- 
chio, s'affibbia  sul  davanti  alla 
vita,  e  veste  ciascuna  coscia 
separatamente.  Vestimento  or 
ora  uscito  d'uso,  e  rimasto  solo 
tra'pretl  e  presso  qualche  ca- 
poccia (resolo  o  messée). 

BRAGH.  Grappe:  le  armadure  che 
tengono  in  guida  la  mozzatura 
delle  campane. 

BRAGHÉE.  Brachiere  —  Allacciatu- 
ra —  Ascialone:  traverso  della 
abetella  (antenna)  —  per  An- 
deghee,  V.  sign.  2. 

BRAGHERISTA.  Brachierajo. 

BRAGHETTA  per  Balzella  e  Bra- 
ga, bign.  1,  V. 

BRAMA  Brama:  malattia  nella 
quale  incorrono  le  vacche  quan- 
do hau  pasciuto  trifoglione  (<re- 
fojon)  in  erba  maturo,  e  però  di 
di  umori  sommamente  adden- 
sati. Ne  è  sintomo  il  vederle 
avidamente  appetire  tutto  che 
ha  in  sé  di  salsuggine  o  ni- 
tro; ne  è  rimedio  il  pascerle 
cosi  malate  con  foraggi  secchi. 

BRAMA.  Lo  stesso  che  Gremà. 

BRAMA  ADRÉE.  Gridare. 

BRAMERÀ,  BRAMERON  (I).  Gromme: 
nome  di  quel  gelicidio  che  ve- 
desi  sulle  piante  in  tempo  degli 
stridori  invernali  —  Piani  coi 
trameron^  Piante  grommate. 

BRAMINNA.  Nuvolaglia  grigiastra 
foriera  di  temporale  —  Acque- 
ruggiola  autunnale. 

BRANCA.  Brancata,  Manata. 

BRANCA.  Abbrancare:  prender  d 
forza  e  stretto  — Aggiustare,  Sug 
gellare:  combaciare  appuntino 
Branca  coni  i  sgrifT^  coni  ■ 
.irt/icftj  Ghermire  ,  Aggrancire 
Aggavignare,  Avvinghiare,  Ag- 
grappare. 

BRANCADA.  Brancata—  Manciata. 

BRANGADON.  Giumella:  quanto  ca- 
pe nel  concavo  di    ambedue  le 


mani  per  lo  lungo  accostate 
insieme. 

BRANCAL.  Brancale  :  calesse  da 
viaggio  con  cassa  (scocca)  retta 
da  due  lunghi  cignoni  (zenton) 
assai  molleggianti,  assai  lunga, 
massiccia,  con  mantice  (hoffel) 
di  legno  alla  grossa,  senza  spor- 
telli, ne  fiancate  anteriori,  a 
due  luoghi  con  grembiule  (scos- 
sàa)  stabile  di  legno  e  col  carro 
(car)  a  due  ruote  e  due  stanghe. 

BRANCH.  Sonagliera:  Tasta  di  me- 
tallo piantata  nella  coUaiia 
delle  bestie  da  soma  ,  con  ap- 
piccati per  lo  lungoidei  bubboli, 
cioè  sonaglietti  tondi,  con  una 
fessura,  che  hanno  in  corpo  una 
pallottolina  di  metallo,  la  quale 
fa  loro  render  suono  quando  si 
muovono. 

BRANCOSIN.  Stroscione  (Ranuncu- 
lus  repens,  dei  bot):  pianta  a 
fusti  angolosi:  fiori  gialli,  fa 
nelle  praterie,  e  pascoli  e  lungo 
le  vie:  nei  giardini  coltivasi 
una  varietà  a  fiore  doppio.  An- 
che dicesi  Pè  de  niììM. 

BRADIDINÀA.  Capifuoco:  arnese  di 
ferro,  con  fusto  alto  dinanzi, 
che  nel  focolare  tien  sollevate 
le  legna,  affinchè,  prendendo 
più  aria  .  meglio  ardano 

BRANZIN.  Nasello  (Labrus  macu- 
latusi:  pesce  di  mare,  con  venti 
o  ventuna  spine  dorsali,  gene- 
ralmeute  picchiettato  di  color 
lionato  —  Lupo  (Labras  lupus): 
pesce  che  abbonda  nel  Mediter- 
raneo :  carne  assai  squisita;  di 
sopra  azzurro  scuro,  di  sotto  e 
ai  lati  bianco  argenteo  :  due 
pinne  dorsali  distinte  —  Ragno 
(Perca  labrax):  pesce  di  mare: 
testa  grossa,  gofl'a  e  quasi  af- 
fatto ottusa:  pinna  della  coda 
ben  distinta,  e  le  pinne  del  petto 
ampie  e  quasi  rotonde. 

BRASA.  Bragia  —  Tirass  la  brasa 
stH  péCj  Darsi  la  zappa  sui  pie- 
di: nuocersi  da  sé  —  On  leti  de 
brasa^  Sbracio  :  distesa  di  bra- 
ce accesa  —  Slarga  fceura  la 
brasOj  Sbraciare 

BRASA.  BRASCA.  .'V.bbraciare ,  Ab- 
bragiare. 
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BRASAI.  V.  Brazzal. 

BRASC.  Braccio—  A  brasca  brasc^ 
Abbi-accioni  —  Ciappàinbrasc^ 
Recarsi.  Portarsi  in  braccio  o 
in  collo  —  Ciappò  sott  brasc _, 
Prendere  a  braccio  —  Giugà  a 
braso ^  Fare  alle  braccia,  Far 
la  catena,  Far  alla  lotta.  Lot- 
tare con  :  allacciare  insieme  le 
braccia  o  esercitarle—  Guada- 
gnass  el  pan  coni  i  so  braso  _, 
Campare  dalle  sue  braccia  — 
Tra  braso  de  per  tiitt ^  Armeg- 
giare, Vagliar  tutta  la  persona 
—  Andà-gió  i  fti-asc^FiG.  Cascar 
il  fiato.  Cader  d'animo;  disani- 
marsi —  Tegnì  inbrasc^Tener  in 
collo,  nelle  braccia  —  per  Te- 
gnì a  battesim.  V.  in  Battesim. 

BRASO.  Segnavia:  palo  con  car- 
tello indicante  la  via  —  Brac- 
ciuolo  :  appoggiatojo. 

BRASCA.  Brace:  carbone  che  si  fa 
ne'  forni,  nelle  fornaci  e  in  altro 
modo ,  bruciando  legna  sottili 
con  fiamma  ,  cessata  la;  quale, 
si  spegne  soffocandola,  senza 
lasciarla  consumare  e  andar  in 
cenere  —  Bracione:  brace  di 
legna  un  po'  più  gros.se  —  Qtieìl 
de  la  brasoa_.  Bracino. 

BRASCA.  Peverone  (.Vgaricus  con- 
troversus): specie  di  fungo  che 
trae  al  sapore  del  pepe  ,  onde 
il  nome.  Anche,  Sottana. 

BRASCA,  BRASCA  SCIÀ.  Cavar  la 
brace  dalle  fornaci  col  rescio 
{brascoti)  —  Fer  de  brasca.  V. 
Brascon. 

BRASCÀA  ,  BRASCHÉE.  Rastione  :  il 
ferro  col  quale  i  fornaciai  di 
calcina  rammassano  la  brace 
nella  fornace. 

BRASCIA  (FA  A  LA).  Far  alla  lotta 
o  alle  braccia. 

BRASCIADA.  Abbracciata.  Àbbrac 
cianienlo:  l'abbracciare  —  Ab. 
bracciata:  tanta  materia  quau 
ta  se  ne  può  stringere  in  una 
volta  colle  braccia  —  Presa  ; 
l'unione  di  tre  o  quattro  coppie 
(cobbi)  di  carta  quand'  è  in  la 
voro. 

BRASCIÀ  SU.  Abbracciare. 

6RASCIN.  Bracciolino,  Braccetto. 

SBASCIN.    Monchino:  di    persona 


che  ha  un  solo  delle  braccia,  od 
ambedue  più  corte  del  dovere, 
o  quasi  ritratte. 

BRASCKEU.  Puntoni,  Arcali:  le  due 
travi  che  forman  i  lati  del  ca- 
valletto (cai-riada)  del  tetto  — 
Manichette  :  nome  dei  due  re- 
goli che  formano  il  telajo  della 
sega  [résega)  —  Bracciatella: 
piccola  bracciata  di  legna,  o 
simile  —  Bracciuolo:  ogni  re- 
golo che  neir  arti  ha  forma  di 
braccio  —  In  d'  on  brasciceUj 
All'  imbracciata. 

BRASCIORA.  Portare  in  collo:  te- 
nere di  spesso  il  bambino  come 
seduto  sul  gomito. 

BRASCIORIN.  Bacinella",  Caldajuo- 
la:  vaso  ove  gli  orefici  tengono 
la  gruma  {croppa  de  vassell)  di 
botte  per  imbianchire  l'argento. 

BRASCIOTT.  Bracciotto. 

BRASCIOTTÀ.  Abbracciucchiare: 
atfoltar  abbracciamenti 

BRASCIRCEU.  Scalino  :  pinolo  di  le- 
gno, o  incavatura  dove  si  ap- 
poggia il  remo.  V.  Trirn.ion. 

BRASCON.  V.  Fer  de  brasca. 

BRASERÀ.  Braciere  —  Cavezza  la 
braserà^  Rassettare  il  braciere: 
accomodarlo  si  che  duri  di 
molto  —  Slargà-fcKiira  el  fmugh 
de  la  braserà^  Sbraciare  il  cal- 
dano: onde  meglio  s'accenda  o 
mandi  più  calore  —  Cicciaron 
de  braserà 

BRASERINNA ,  BRASERETTA.  Brace- 
retto. 

BRASI.  Polverino  :  la  polvere  di 
carbone  più  o meno  grossa, che 
alle  fucine  dei  fabbri  circonda, 
contorna  e  forma  il  fondo  del 
luogo  ove  brucia  il  caibone  a- 
niniato  dal  soffio  del  mantice. 
La  brasca  soppressa  e  pillata . 
come  dicono  i  ferrazzuoli,  for- 
ma la  cavità  dei  fuochi  delle 
ferriere,  dette  anche  crogiuoli, 
ove  si  raffina  il  ferro  per  ri- 
durlo malleabile  —  Quell  del 
brasìj  Bracino. 

BRASIL.  Brasile,  Tabacco  di  foglia 
tonda  (Nicotiana  rustica):  erba 
annua;  fusto  quasi  cilindrico; 
foglie  viscose  —  Brasile:  il  ta- 
bacco che  si  ha  dall'erba  detta 
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brasile  —Verzino,  Fernambuco, 
Brasil  rosso  (Ctesalpinia  echi- 
nata): albero  indigeno  del  Bra- 
sile —  Brasiletto  (CKsalpinia 
bahamensis)  —  Verzino  di  Santa 
Marta  o  Brasiletto  delle  Indie 
(Cìfisalpina  Sappan)  :  alberetto 
alto  circa  16  piedi. 

BRASffiULA.  V.  Cotelletta. 

BRÀVADA.  Bravata,  Palazzata. 

BRAZZ.  Braccio:  misura  lineare 
fra  noi  corrispondentel  a  metri 
0,555.  v-  QUadrelt  —  de  ass  j  da 
asse  —  de  fabrica^  da  fabbrica 

—  de  fuga  o  terraj  a  terra  —  de 
pann  o  de  tila^  o  lunghj  da 
mercante  —  A  brazz  de  pann^ 
A  braccia  quadre  :   largamente 

—  Fa  i  robb  a  ontani  al  brazZj 
Far  le  cose  a  casaccio  ,  a  fan- 
fera:  senza  attenzione  —  Fa  su 
a  brazZj  o  simile.  Abbindolare 

—  Ingannass  a  brazz  de  pann^ 
Incannarsi  a  gran  partito. 

BRAZZADURA.  Biacciatura: quan- 
tità delle  braccia  occorrenti  per 
che  che  sia. 

BRAZZAL.  Bracciale:  strumento  in 
cui  ponesi  il  braccio  per  far  al 
pallone  —  Ver/ni  sul  brazzaì , 
FiG.  Balzar  la  palla  in  mano:  di 
quando  giunge  l'opportunità  per 
l'appunto  di  fare  la  cosa. 

BRAZZALETT.  Braccialetto,  Mani- 
glia; cerchietto  di  oro,  talora 
ingiojellato,  con  cui  le  signore 
cingonsi  per  ornamento  le  brac- 
cia e  i  polsi  —  Braccialetto: 
drappo  che  riveste  il  bracciuolo 
di  una  seggiola,  d'un  faldistoro 
e  simile. 

BRAZZER.  Braciere:  quegli  che  dà 
braccio  altrui  quando  cammina: 
e  si  dice  piii  specialmente  di 
chi  dà  braccio  alle  signore. 
Mezzo  secolo  fa  i  grandi  usa- 
vano nodrire  un  famigliare  da 
ciò.  Vedi  il  Giorno  di  Pàrini. 

BRAZZETT.  Passetto:  sorta  di  brac- 
cio .  eh' è  la  metà  della  canna 
(canna)  —  Metro.  Ora  che  la 
legge  impose  il  sistema  metrico 
molti  artigiani,  ecc.,  chiamano 
Brazzettj  anche  il  metro  —  de 
saccoccia j  Passetto,  Braccio, 
Metro  da  tasca:  listerella  di  le- 


gno a  pili  ripiegature,  su  cui  è 
rappresentato  il  braccio  o  il 
metro  colle  sue  divisioni  —Gan- 
cio: bracciuolo  di  ferro,  ricurvo, 
ingessato  nei  lati  del  caminetto 
per  riporvì  le  molle  (mceuja),\a. 
paletta  (bamazzj,  e  simile  —Vi- 
ticcio: sostegno  a  foggia  di  brac- 
ciuolo, che  fatto  uscir  da  mura- 
glia ,  o  simile,  serve  per  soste- 
ner lumi,  cortina  od  altro  — 
Bracciuolo:  ognuno  di  quei  so- 
stegni d'una  poltrona  od  altro, 
dove  chi  siede  posale  braccia, 
o  s'arresta  cosa  alcuna  —  No- 
me di  quei  ferri,  uno  per  parte 
delle  finestre,  su  cui  si  rialzano 
le  tende  —  per  Sbagg,  sig.  2.  V. 

BRAZZETT.  Braccetto  —  A  braz- 
zett^  A  braccetto  ,  Inciambella- 
to:  condotto  a  braccio. 

BRAZZETT.  Braccetto  :  strumento 
d'ottone,  composto  di  due  aste, 
una  delle  quali  graduata  rien- 
tra neir  altra  ,  accorciandosi  e 
allargandosi  al  bisogno.  Di  que- 
sta misura  servesi  il  cappellajo 
per  riconoscere  che  la  testa  di 
un  cappello  convenga  in  dia- 
metro con  quella  di  chi  ne  deve 
far  uso.  V.  Sbagg j  sig.  3. 

BRECCIA.  Breccia,  Macigno  da  ma- 
cine :  sasso  formato  da  infiniti 
sassolini  unitisi  insieme  per  for- 
za di  tempo  e  di  combinazioni 
atmosferiche  e  terrestri, con  una 
materia  dura  quanto  il  sasso,  la 
cui  base  per  lo  più  é  quarzo. 

BRECCIA.  Breccia:  l'apertura  o  le 
rovine  dei  muri,  dei  terrapieni, 
delle  fortezze  e  d'altre  opere  di 
fortificazione,  prodotte  dal  can- 
none o  dalle  mine  — Fa  breccia. 
FiG.  Far  breccia:  persuadere, 
far  colpo  o  impressione. 

BREGA.  Rissa  —  Noja. 

BREGADA.  Brigata:  gente  adunata 
insieme. 

BREGADA.  Brigata:  una  parte  del- 
l'esercito; in  oggi  per  lo  più 
questa  parte  è  composta  di  due 
reggimenti,  e  di  un  certo  nu- 
mero di  bersaglieri  e  d'artiglieri 
co'loro  cannoni;  ed  è  coman- 
data da  un  generale  —  Brigata, 
Squadra:  una  parte  della  com- 
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pagaia  data  in  custodia  al  ca- 
porale {bregader)\  e  per  lo  più 
intendesi  di  carabinieri. 

BBEGADIER.  Brigadiere  f  coman- 
dante di  una  brigata  di  carabi- 
nieri. 

BREGAM.4N  D'ACQUA   Acquazzone. 

BREGAMINNA.  V.  Bergaminna. 

BERGAMINNA  DE  PUJ.  Gran  branco 
di  polli. 

BREGN.  Doccia:  quel  canale  di  le- 
gno aperto  superiormente  ,  per 
cui  dalla  bigoncia  (navascia) 
si  la  colare  immediatamente 
nel  tino  l' uva  già  pigiata  in 
quella. 

BRILLA.  Cassetta  :  arnese  a  uso 
d'in  gi  no  celi  iarsi,o  d'appoggiare 
i  piedi  quando  si  sta  seduti. 

BRELLIN.  Panchettino:  piccolissi- 
ma biga,  a  cosi  dire,  in  cui  le 
lavandaie  s'inginocchiano  a  la- 
var i  panni  alla  fossa. 

BREMA.  Brillare,  Scorzare:  dare 
al  riso  una  prima  brillatura  per 
levarne  la  prima  veste. 

BRENN.  V.  Ridoi  —  per  Bregn.  V. 

BRENTA.  Brenta:  recipiente  di  le- 
gno che  i  Toscani  non  cono- 
scono, fatto  a  conoide  rovescia, 
per  trasportar  vino,  aceto,  ecc. 
Ora  le  è  sottentrato  l'ettolitro. 

BRENTA.  Versare  nella  brenta. 

BRENTÀA  Bientale:  il  numero 
delle  brente. 

BRENTADOR-  Facchino  da  brenta. 

BRENTINMA.  Brentina. 

BRESSANELLA,  BRESSANA.  Bressa- 
nella  :  luogo  di  forma  per  lo 
più  quadra  con  liste  di  mac 
chia  (hoschinna) ,  attraverso 
delle  quali  tendonsi  le  ragne 
{antann)  per  uccellare.  Ha  ca- 
panna (gabanin)  da  uccellato- 
re, e  talora  bertesche  ai  quat- 
tro lati. 

BRETELL.  Bertella,  Stracca,  Cigna, 
Straccale. 

BRETELLER.  Bertellajo  ,  Stracca- 
lajo. 

BRETELLERA.  Bertellaja,  Stracca- 
laja. 

BREVA-  Levante,  Breva:  vento 
che  apporta  nuvoli  e  pioggia, 
talora  serenità  —  Vento  perio- 
dico da  cui  è  dominato  il  lago 


BRI 

di  Como  e  il  Verbano:  suol  muo- 
vere da  libeccio  verso  mezzodì 

—  Forse  e  senza  forse  la  voce 
Breva  deriva  da  breve,,  perchè 
questo  vento  dura  hreve  tempo 

BREVAGG.  Ventaggine,  Brevaggio: 
vento  fortissimo  di  levante  e 
piovoso 

BREVAGGERI-  Levantiera,  Brevag- 
giero:  levante  impetuosissimo 
che  tragga  all'uragano. 

BREVETT.  Brevetto  :  lettera  o  re- 
scritto di  special  privilegio,  che 
sogliono  accordare  principi  o 
repubbliche  ad  artisti  o  scien- 
ziati—Nell'esercito,  il  Rescritto 
con  uno  ha  grado  di  ufficiale  — 
Scritto  alla  breve  e  senza  trop- 
pe formole  che  si  fa  stendere  al 
notajo  pei  contratti  di  non  gran- 
de importanza. 

BREVETTA.  Nominare  con  bre- 
vetto. 

BREVIA  (ALLA).  Alla  breve. 

BREVIARI  Breviàrio  —  Studia  et 
breviari j  FiG.  Tagliar  corto: 
andare  per  le  corte,  per  le 
brevi. 

BRIA-  Briglia —Parti:  Anelli  Bar- 
bozzaa^  Bolg  o  Bosettj  Bottone 
Bronchi  cadenella j  Cordoniti^ 
Filetta  Frontcuij  Forcella^  Fib- 
bij  Ganassin  o  Guinzàao  Sguin- 
sàa^  Sguinzal^  Mors^  Musiroeu- 
la^  Oggiàa  o  Occiaj  ^  Passant  o 
Ver^  Passetta  Portamors  ^  Rese- 
ghetta^  Redeìij  Sottgola  j  Sona- 
jerOjSoratestaj  Stricch^  Testerà 

—  cava  i  bri}.  Sbrigliare  —  jtfeff 
la  br  a^  Imbrigliare  —  Molla  la 
bria^  Allentare  la  briglia  —  Sen- 
za la  bria^  Sbrigliato  —  Strap- 
pali de  6rjaj  Tirata  di  briglia  — 
Tra  la  briasul  coli  a  vun^Fia. 
Dar  la  briglia  in  sul  collo  a  uno: 
lasciarlo  operare  a  suo  modo, 
non  voler  più  correggerlo  — 
Briglia:per  est.,  significa  più  cose 
ch'hanno  qualche  analogia  con 
la  briglia  del  cavallo—  Ognuno 
di  quei  correggiuoli  che  ten- 
gono il  trapano  (trapenj  in 
guida. 

BRIA  (GIUGÀ  A  CAVALL  E).  Fare  a 
cavalli;  specie  di  giuoco  chesi 
fa  da  due  ragazzi,  uno  dei  quali 
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si  sottopone  a  t'arda  cavallo,  e 
r  altro  imbrigliatolo  con  qual- 
che funicella  lo  va  stimolando 
al  corso. 

BRICCH'  Bricco  :  specie  partico- 
lare di  pane. 

BRICCH  (NO  VORENN).  Non  uè  vo- 
ler punto. 

BRICCOL  Bricche:  luoghi  di  monte 
dove  non  potendo  camminar 
francamente,  il  cadere  è  facile 
e  la  caduta  pericolosa  —  Aìtdà 
sa  per  t  briccola  Abbriccarsì. 

BRICCOLL,  BRICCOLLA  (CIHGÀ  .41  o 
ALLA).  Fare  a  niattoncello.  Si  fa 
con  tre  mattoni  piantati  in  ter- 
ra, a  cui  si  tra  per  abbatterli 
e  ciascuno  ha  diverso  valore 
(li  punti.  Il  vincitore  si  fa  por- 
tare dal  perdente  a  cavalluccio 
(in  gigyiosura)  fino  a  quella  di- 
stanza a  cui  è  giunto  un  sasso 
tirato  a  forza 

BRICCOLLA  (GinGÀ  DE).  Far  matto- 
nella, Dar  di  calcio  —  de  bric- 
cona d'ona  sponda  o  dedrée^ 
Giuocare,  Prendere,  Battere  di 
calcio  —  de  do^  tre  spond  j  di 
rinterzo,  di  rinqu.arto  —  Di  bri- 
colla.. FiG.  Per  istorno,Di  balzo 
o  rimbalzo,  Per  fianco:  cioè  in- 
cidentalmente, indirettamente. 

BRICCOLISTA.  Chi  è  bravo  a  far 
mattonella  (rjiu'jà  de  briccona). 

BRICCON.  Briccone  —  Deventà  on 
briccon.,  imbricconire. 

BRICÓLA.  Mazzacavallo  — Altaleno. 

BRICOLLADA.  Quel  lavoro  di  pane 
che  al  sabato  facevano  i  nostri 
fornaj  del  secolo  decorso. 

BRIDON.   V.  Filctlon. 

BRIÉE-  Brìgliajo  :  che  fa  o  vende 
briglie. 

BRIGHELLA'  Brighella.  Nome  d'una 
maschera  comica  del  teatro 
italiano,  di  ignota  origine.  In- 
sieme all'Arlecchino  ,  al  Zanni, 
al  Trutìaldino  e  ad  altri  siffatti 
ci  rallegrò  per  alcun  tempo  co' 
suoi  lazzi;  poi  non  si  sfogò  che 
dal  castello  de' burattini  (ba- 
racca di  inagatej  ).  Brighella 
corrisponde  al  Romano  ;  «  non 
ischerza,  è  un  bravaccio  sul  se- 
rio, e  ha  sotto  un  coltellaccio 
da  beccajo.  Pronto  come  un  ac- 


ciarino ,  ei  gitta  fuoco  spesso 
per  un  nonnulla,  e  sciupa  inu- 
tilmente il  suo  coraggio  un  po' 
troppo  rodomontesco.  » 

BRIGHELLIN.  Bimbo,  Mimmo:  per 
un  cotal  vezzo  a  un  bambino 
vispo  e  carino. 

BRILANT.  Brillante. 

BRILAMTÀ.  Brillantare. 

BRILL.  Brillo:  pasta  artifiziale  ve- 
trosa, che  negli  anelli,  o  in  al- 
tri giojelli,  contraffa  una  gemma 
o  una  pietra  dura. 

BRINDES.  Brindisi  —  Fa  on  brin- 
deSj  Brindare. 

BRIOZZ-  Briglione. 

BRISA.  Brezza:  venticello  freddo  — 
Siza:  vento  freddissimo  che  tira 
da  tramontana  —  Stomachino  : 
animella  attaccata  alla  rete 
(reg)  delle  bestie  bovine  —  Sa- 
làa  come  la  ftj'jsaj  Amaro  di  sa- 
le: eccessivamente  salato. 

BRISA  (FA  o  GIUGÀ  A).  Giuoco  che 
si  fa  cosi.  Un  ragazzo  ha  in 
mano  una  cosa,  un  pezzo  di  pa- 
ne, una  mela,  ecc  ;  altri  ragaz- 
zi, cólto  il  bel  momento,  vi 
danno  su  una  manata.  Se  la 
cosa  casca  a  terra,  e  la  racco- 
glie colui  che  ve  la  gettò,  e'  se 
la  tiene  per  sé. 

BRISCA.Brisca:  specie  di  carrozza 
di  cassa  (scocca)  alquanto  bis- 
lunga, e  con  luoghi  di  pari  lar- 
ghezza in  ambo  i  lati  —  a  bar- 
chetta.. Brisca  a  barchetta  :  car- 
rozza quasi  simile  all'  antece- 
dente. 

BRISCH.  V.  Triicanton. 

BRISCH.  Biodo,  Giunco  (Juncus  la- 
custri?). 

BRISCOLA  (GIUGÀ  A)  Far  a  brisco- 
la: giuoco  che  si  fa  colle  carte 
da  ti  esette  a  due  a  due.  o  a 
quattro  a  quattro.  Secondo  i 
paesi  ha  regole. Termini  di  que- 
sto giuoco  sono  poni  de  sott^ 
pont  de  soraj  briscola  e  caregh; 
0  briscole  si  chiamano  tutte  le 
carte  del  seme  di  quella  che  si 
mette  scoperta  in  tavola,  con  le 
quali  si  pigliano  le  carte  di  al- 
tri semi  (pali) ,  benché  le  sieno 
maggiori.  Dall'  essere  il  due  la 
carta  minore   a 'questo  giuoco. 
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si  fa  la  frase  contare  quattro 
il  due  di  iì'iscolaj  per  dire  che 
altri  non  ha  in  casa  propria,  o 
anche  in  un  pubblico  ufficio  ,  e 
anche  jiiù  su,  autorità  veruna. 
In  toscano  si  dice  poi  briscolo 
chiacchierina j  quando  si  giuc- 
ca in  quattro  e  si  può  chiac- 
chierare e  accennarsi  col  com- 
pagno ;  si  dice  briscola  'niuta^ 
quando  si  patteggia  di  stare 
zitti  ;  briscola  matrimoniale  ^ 
quando  si  stabilisce  che  chi  ha 
il  re  e  la  dama  del  seme  stesso 
(e  ciò  si  chiama  matrimonio) 
guadagna  dieci  punti,  e  venti  se 
il  matrimonio  è  del  seme  di  bri- 
scola. 

BRISCOLON  (GIUGÀ  A).  Fare  o  Giuo- 
care  a  briscolone.  É  simile  alla 
briscola,  tranne  che  si  tengono 
in  mano  cinque  carte ,  e  non 
ponesi  la  briscola  in  tavola. 

BRISETTINA.  Sizzolina:  aria  fina  e 
fredda. 

BRISIN  Cichino,Micolino,Pocolino 

BRISON-  Lo  stesso  che  Brugh.  V. 

BRISSÀ^  V    Scarligà. 

BROBRO.  Scroccone,  Barocco, Man- 
giaguadagno:  che  fa  scrocchi. 

BROBRORADA.  Sci  occhio,  Baroc- 
colo  :  usura  nel  dare  o  tórre 
robe  per  grande  e  inconvene- 
volissimo prezzo  con  iscapito 
notabile  di  chi  le  riceve  dallo 
scroccone  o  di  chi  a  costui  le 
cede. 

BROCCA  (LA).  Il  Soprasuolo,  II  So 
praterra:  il  complesso  degli  al- 
beri e  degli  arbusti    che  si  tro 
vano  sulla  superficie  di  una  data 
presa  di  terreno,  di  un  podere, 
di  un  campo,  e  simili. 

BROCCA.  Mesciroba,  Mesciacqua: 
vaso  di  metallo,  majolica  o  al- 
tro, più  alto  che  largo,  con  im- 
pugnatura per  manico  ;  collo 
brevissimo,  e  bocca  larghetta, 
ma  spasa,  da  cui  versano  acqua 
nella  catinella  (cadin)  del  lava- 
mani, o  in  altro  arnese  —  Broc- 
ca, Mezzina:  vaso  di  majolica 
a  ventre  rigonfio,  con  manico 
curvo,  fermato  alla  bocca,  sotto 
al  cui  orlo  è  un  beccuccio  a 
bocciolo;  serve   a   capir  vino, 


acqua  e  slmile  —  Secchio:  vaso 
in  che  raccogliesi  il  latte  nel 
mugnerlo.  V.  Latt  in  brocca  — 
Pernio  :  ferrino  rotondo  intorno 
a  cui  si  volgono  le  lamine  delle 
forbici  —  Coconierino:  specie  di 
bulletta  (stacchetta)  con  capoc- 
chia ipomell)  di  ottone  —  Broc- 
co: sterpo  (broccaj)  grosso  — 
Brozzola  :  arnesetto  di  legno  per 
tenere  l'oro  svoltato  dai  roc- 
clietti  —  Rama:  piccolo  ramo  — 
Aìtdà  in  brocca.  V,  Imbroccass 
—  Andà  SM  per  i  brocche  fio. 
Andare  in  fumo  —  Ramaglia  : 
r  aggregato  delle  nuove  messe 
delle  piante  —  compra  o  Vend 
a  brocca  secca  j  Comperare  o 
Vendere  nel  vendere  o  al  primo 
germinare  dei  gelsi  la  foglia 
che  hanno  a  mettere  per  l'epoca 
della  bacatura,  pagandola  un 
dato  prezzo  qualunque  sia  per 
esserne  la  riuscita;  e  cosi  del 
flutto  d' altre  p.iante  —  Pela 
brocchjFa.re  la  frasca  o  la  fron- 
da —  per  Cattaflcjh.  V. 

BROCCÀA.  Ramaglia:  nelle  piante 
il  complesso  delle  rame  —  Broc- 
cato :  stoffa  di  seta  intessuta  a 
oro,  argento. 

BROCCÀA.  Ramoso  —  Ramuscoloso. 

BROCCADELL,  BROCCADIN.  Brocca- 
tello, Broccatino:  specie  distoffa 
imitante  il  broccato. 

BROCCAJ.  Sterpo  :  rimessiticcio 
stentato  che  sorge  da  ceppala 
(sceppa)  d'  albero  secco  e  vec- 
chio, o  dal  tronco  (6ici")  d'albero 
già  tagliato.  Sterpacchio  n' è  il 
peggiorativo  —  Ramo  —  Broc- 
cajo,  Allargatojo:  strumento  con 
che  s'  allargano  o  mettono  in 
tondo,  o  ripuliscono  i  fori  fatti 
in  un  pezzo  di  metallo  col  tra- 
pano, o  altrimenti,  specialmente 
in  lavori  di  ferro.  È  una  bac- 
chetta d'acciajo  benissimo  tem- 
perato,  di  forma  triangolare  o 
quadrangolaJe,  o  altrimenti  po- 
ligona ,  leggermente  conica;  è 
lunga  un  paimo  o  poco  più,  e 
piantata  sur  un  manico  come 
una  lima. 

BROCCAJCEU.  Ramoscello,  Sorco- 
letto.  V.  anche  Sferza. 
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BROCCAMIN-  V.  Stacchettamm. 

BROCCAMM.  Ramatura. 

BROCCH.  Cavallaccio,  Bozzone , 
Rozza. 

BROCCH  f  ANDÀ  SU  PER  I  )■  FiG.  An 
darsene  iii  fumo. 

BROCCHETT.  Barbina:  mazzettino 
bislungo  di  fiorellini  artefatti 
che  le  donne  pongonsì  sotto  la 
tesa  (aia)  del  cappello  da  una 
parte  del  volto. 

BROCCHETT.  Virgultino  —  Batt  i 
brocchettj  Battere  le  gazzette: 
tremar  dal  freddo.  Anche  dicia- 
mo Fintinna^  Beatinna. 

BROCCHETT.  Brocchetto  :  caman- 
giare  composto  di  ricotta  (ma- 
scarpa)  combinata  col  lìor  di 
latte. 

BROCCHETTA.  Mescirobiua,  Broc- 
chetto: piccola  mesciroba  — Pic- 
cola rama  —  Bullettina. 

BROCCOL. Cavolo  broccolo, Brocco- 
lo (Brassica  cauliflora):  sorta  di 
cavolofiore  a  più  nappe  di  fiori 
sulla  stessa  pianta,  ma  minori  e 
menobianchi,talorarosseggian- 
ti;  fusto  umile;  foglie  bislunghe 
azzurre;  capi  carnosi  alla  cima 
del  fusto;  mangiasi  in  insalata, 
o  in  salsa,  o  altrimenti  —  ro- 
mana Broccolo  romano  (Bras- 
sica asparagoides):  fusto  più 
alto;  foglie  biancheggianti  più 
lunghe;  rami  sparpagliati;  fiori 
piccolissimi,  per  la  più  parte 
sterili. 

BROCCON.  BuUettone:  chiodo  gros- 
so col  capo  quadro  con  che  sì 
congegnano  insieme  i  tacchi  del- 
le scarpe. 

BROGHÉH.  Tronchetti:  specie  di 
stivaletti. 

BRODAJA.  Broda.  V.  txncheBrccucla. 

BRODIN  per  Coli.  V. 

BRODOLOTT.  V.  Garzella. 

BRODON.  Brodone  :  brodo  succo- 
lento,  corto,  grosso,  savoroso. 

BRODOS.  Brodoso. 

BRffiU-  Brolo,  Verziere  —  Frutteto. 
Dal  latino  Brolum.  V   Fondi. 

BRCEUD.  Brodo:  l'acqua  in  che  cos- 
se il  lesso  —  Broda:  l'acqua  in 
che  cossero  fagiuoli,  tutta  sorta 
di  civaje  (leinm),  maccheroni 
(lasa'jn  larrjh)  —  El  dessoravia 


del  brand _,  La  cima  del  brodo: 
la  parte  di  sopra  più  sostan- 
ziosa —  che  sa  de  naijotta^  Bro- 
do sciocco—  in  tavolettinj  Ta- 
volette di  brodo:  brodo  asso- 
dato si  per  aite  da  esser  secco 
e  friabile  —  lomjh ,,  Brodo  an- 
nacquato o  lungo.  Acqua  pazza. 
Brodo  di  carruccola  :  brodo 
lungo  e  cou  poca  sostanza  di 
carne  —  fig  Lungheria, Lunga- 
gnola,  Lunghiera:  discorso  pro- 
lisso e  nojoso  —  ristretta  Uvoào 
ristretto,  grosso:  fatto  col  cuo- 
cere molta  carne  in  poc'  acqua 
—  senza  saa ^  Brodo  insipido  — 
ttraa^  Brodo  consumato,  Con- 
sumato: fatto  con  carnaggio 
eccessivamente  cotto  ,  e  quasi 
consumatovi  dentro,  e  perciò 
molto  sostanzioso  —  (Eucc  del 
bro-ud^  occhi,  Scandelle  del 
brodo  —Lassa  sta  co:us  vu»,  in 
del  so  bra'ud^  Lasciar  bollire 
uno  nel  suo  brodo:  lasciarlo 
star  da  sé  nella  sua  opinione, 
non  impacciarsi  di  lui  —  sma- 
grì el  6rcf«d^  Digrassare, Dima- 
grare il  brodo —Fo«c(  dei  Sra'itfL 
BoUiticcio  del  brodo  —  Viv  in 
del  so  brceud^  Far  razza  da  se. 
Non  ci  metter  né  sai,  né  olio, 
Bollir  o  Cuocersi  nel  suo  brodo: 
non  s'impicciar  con  altii  —  Tira 
su  el  bro'Ud^  Succiare:  attrarre 
a  sé  il  fiato  per  freddo  o  per- 
cossa —  Vess  in  del  so  brceud.. 
Essere  nella  sua  beva:  essere 
in  luogo  ,  o  trattare  negozj,"  di 
suo  genio. 

BR(£UD-  Ossa  da  far  brodo  —  Oa 
chilo  de  brandy  Un  chilo  di  ossa 
da  brodo. 

BR(EUD.  Brodo.  I  nostri  contadini, 
e  specialmente  quelli  dell'Alto 
Milanese,  chiamano  cosili  pane- 
turco  intriso  in  un  po'  d'acquii 
calda  concia  col  burro  e  col 
lardo. 

BRffiUDA.  Broda:  brodo  cattivo, 
cioè  acqua  insudiciata  e  non 
altro  —  FiG.  Brodo:  dicesi  di 
uno  scritto  diffuso  e  scipito  — 
Mostarda:  in  gergo,  il  sangue 
che  cola  dal  naso  — jVe  ven  già 
broeuda..  Mi  sanguina  il  naso  — 
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Aììdù  già  la  'branda.  Sbrodola- 
re —  Andà  in  brojuda^  Andare 
in  broda,  Spappolare,  Spapola- 
re:  non  si  tener  bene  insieme, 
disfarsi,  e  dicesi  di  cosa  mor- 
bida, la  quale,  toccandola,  si 
disfà  tra  le  dita  —  fig.  Andar 
in  broda,  Andar  in  broda  di  suc- 
ciole: godere,  compiacersi  — 
Fràa  brcrudaj  Frate  brodajo:  si 
dicono  nei  conventi  i  frati  lai- 
ci ,  deputati  al  servigio  della 
famiglia  —  Tra  brosiida _,  Far 
sangue  per  le  narici. 

BROEUDA.  Brodiglia,  Brodicchio, 
Fanghiglia:  acqua  fangosa  e 
pantanosa. 

BRCEÙDEN.  V.  canastrej. 

BRONCÀ.  Gridare,  Schiamazzare  — 
per  Branca.  V. 

BRONCON.  Schiamazzatore. 

BRONTOLA-  Brontolare  —Dell'aria 
quantlo  tuona  senza  scoppio  — 
Batiirlare:  romoreggiar  il  tuono 
da  lontano. 

BRONTOLAHENT.  Brontolamento  — 
Brontolio. 

BRONTOLON-  Brontolone. 

BRONZ.  Bronzo — Mortajo  dibronzo 
—  vess  de  bronza  Essere  di 
bronzo:  dicesi  di  cosa  qualun- 
que assai  forte ,  e  anche  di 
persona  di  tempera  robustis 
sima. 

BRONZA.  FiG.  "Viso  da  pallottola. 
Faccia  tosta. 

BRONZA.  Abbronzare:  dar  ad  un 
oggetto  l'apparenza  del  bronzo 
mediante  ottone  od  altro  a  ciò 
preparato. 

BRONZIN.  Mortajo:  vaso  cupo  di 
bronzo  ,  di  grossa  parete  a  uso 
di  ammaccarvi  ,  infrangere  o 
polverizzare  che  che  sia  col  pe- 
stello (pestelli.  V.  Morlée  e 
Firotta  —  Romano,  Piombino: 
il  contrappeso  ch'è  infilato  nel- 
l'ago {aste)  della  stadera,  il 
quale  scorre  dì  qua  di  là,  delle 
misure  e  per  cui  si  ragguagliano 
i  pesi  quando  sta  fermo. 

BRONZIN,  BRONZETT.  Botte  di  do- 
ghe {dov)  grosse,  e  perciò  sal- 
dissima. 

BRONZIN.  Tosto,  Abbronzato. 

BRONZIROEU.    Bronzista  :    artefice 
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che  lavora  in  bronzo;  gettatore 
o  doratore  in  bronzo. 

BROSCIURA.  Infilzatura,  Puntata: 
dicesi  di  pochi  fogli  stampati, 
uniti  con  un  sol  punto  —  In  bro- 
sciura^  Alla  rustica  o  In  rusti- 
co: di  libro  legato  senza  affi- 
larlo nei  margini. 

BROSSA.  Spazzola:  arnese  con  che 
si  ripulisce  il  pelo  ne'  cappelli 
—  dìiraj  dura:  quella  adoperata 
dal  lavorante  (propriceur)  che 
dà  la  forma  al  cappello  per  av- 
viarne il  pelo,  uscito  che  sia 
dalla  liscivia  —  molla^  molle  : 
quella  fatta  con  setole  di  ci- 
gnale che  viene  adoperata  par 
dar  lustrore  al  cappello. 

FROSSA  per  Srossola,  v. 

BROSSAJCEU-  V.  Erossola. 

BROSSERA  per  Brossola.  V. 

BROSSOLA.  Cosso,  Bolla,  Pruzza: 
enfiatellino  cagionato  per  lo 
più  da  umori  acri  sulla  pelle 
degli  nomini  e  degli  animali  — 
Pien  de  brossoì^  Bolloso  —  Ber- 
noccolo: enfiatellino  che  alza 
nella  nostra  pelle  per  busse  o 
altro  —  Tutt  a  brossola  Bernoc- 
coluto —  Bitorzolo  :  bernoccolo 
alquanto  molle  —  pien  de  bros- 
sol j  Bitorzoluto  —  per  Brocca.. 
signif.  7.  V.  —  per  Sbroscio- 
ra.  V 

BRO  VA.  V.  Sovenda. 

BROVA,  BROA.  Quella  parte  della 
ripa  d'un  lago  dove  incomincia 
a  sprofondarsi.  A  me  però  un 
vecchio  barcaiuolo  a  Varenna 
mi  disse  Prona  e  più  volte.  Voce 
latina  da  pronuSj  a^  vm. 

BROVÀ-  Accarezzare,  Piaggiare  — 
Pulire  — Inumidire  —  Sbastarda- 
re,  Mondare,  Sbroccare,  Sbroc- 
colare: tor  via  ogni  seccume 
dalle  viti. 

BROVÀ-  Rifare  le  carni.  Lo  stesso 
che  Buj  (Fa  tra  on).  V. 

BROVADOR.  Moiniere  —Giuntatore 
— Sbroccatoio:  ordigno  da  sbroc- 
care (brovà)  la  seta. 

BROVADURA.  Cassa  da  inumidirvi 
la  seta  col  vapore. 

BROVADURA  Sbroccatura,  Brusca- 
tura:  il  seccume  levato  alle 
piante. 
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BROVÀ  LA  SEDA.  Inumidire  la  seta 
col  vapore. 

BROVAZZ-  Frutteto. 

BROVAZZffiU   Piccolo  frutteto. 

BROVETT.  Broletto.  Chiamavasi 
cosi  il  palazzo  comunale  di 
Milano;  che  ora  è  al  cosi  detto 
Palazzo  Marino. 

BROVETT.  FiG.  Sobisso,  Diluvio, 
Nuvolo,  Mercato:  gran  quantità. 

BROVO,  BROF,  BROV  (ROBBADE).  Nei 
poggi  della  Biianza  dicono  di 
quella  merce  di  bella  appari- 
scenza, ma  di  poca  o  cattiva 
sostanza. 

BRUCO-  Asino,  Ciuco  —  Cavallo, 
Ronzino  —  per  Quatlrass.  V. 

BRUCCELL,  BRUCELL  Burchiello.  Il 
milanese  Barcon. 

BRUGARffiU.  V.  in  Fonsg. 

BRUGARffiULA  (ERBA).  V.  Sangui 
nella. 

BROGARffin.  V.  in  FonsO- 

BRUGGI,  BRDGGIÀ  Mugghiare,  Mug 
giie  —  Rugghiare:  del  tuono. 

BRUGH.  Scopa,  Erica,  Brugo,  Sco- 
pe roccia  (Erica  vulgaris):  pianta 
alta  da  due  a  tre  piedi;  fusto 
tortuoso  e  corteccia  rossiccia, 
a  rami  numerosissimi;  cresce 
negli  scopicci  {prugìier). 

BRIGHERÀ.  Scopeto,  Scopìccio, 
Ericeto,  Brughiera:  terreno  ar- 
gilloso, siliceo  e  ferruginoso  ove 
fa  la  %co\)A(bruoh)— Lassa andà 
a  bricgliera^  Lasciar  che  diventi 
sodaglia ,  scopeto  un  terreno 
—  Scarpa  una  brughera^Dìsso- 
dare  uno  scopiccio  —  Pari  o 
Vess  ona  brughera _,  Esser  una 
grillaja:  di  terreni  trasandati. 
V.Zerft  —  Quanto  alla  voce  Brw- 
ghera  (cioè  Brt(gariuni) ,  sta 
bene  sapere  che  trovasi  in  una 
carta  del  1185.  Dunque  origina, 
come  vuoisi,  dal  frane.  Bruyè- 
re  ?  E  non  abbiamo  il  milanese 
Brugh  che  n'è  il  padre? 

BRUGHERÀA.  Macchioso. 

BRDGNA.  Pruna,  Susino  (Prunus 
domestica):  albero  che  dà  la 
prugna;  foglie  a  lancetta  accar- 
tocciate ;  fiori  bianchi;  legno 
che  si  fa  sempre  più  rosso  quanto 
è  più  vicino  al  midollo  —  Pru- 
gna, Susina:  frutto  del  prugno, 
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ovale  e  per  lo  più  turchiniccio, 
paonazzo,  violetto,  rossiccio; 
velato  da  una  polvere  glauca 
che  chiamasi  /Tore,- nell'interno 
un  nocciuolo  (gandolla)  bislun- 
go e  compresso,  con  guscio,  en- 
tro cui  una  mandorla  —  Andà 
i  brufjn  inerbion^  Imbozzacchi- 
re :  intristire  —  Brugna  andada 
in  erbion  ..  Bozzacchio  —  acer- 
ba o  de  pret..  Susina  strozzatoja 

—  borlìda  _,  candida  ^  gialda  o 
negra  o  tonda^  tonda,  candida, 
gialla  o  nera  o  tonda  —  cassia, 
dolcigna  —  catalanna,,  simiana 
o  semiana  —  reginna  o  de  la. 
reginna.,  Claudia  —  gentil  per- 
nigonna,  gentile  pernicona  — 
gialla.,  giallina  —  gtassinna  j 
Amoscina  ghiotta  —  guggella^ 
Susina  campana  o  diacciola  — 
massinna ,  Amoscina  nera  — 
Anche,  Amoscina,  Susina  amo- 
scina rnirabolantia.  Susina  mi- 
rabolana  —  pernigonnOj  Susina 
pernicona  —  salvadega_.  Susina 
salvatica  —  sayiclò.  Susina  della 
regina,  Claudia  tonda  —  sangjo- 
vann ,  Susina  sangiovanni  — 
scanorda^spaccatoja  — scjresa^ 
ciliegia  —  spinna,  agostina  — 
verdazza^  verdesa.  verdacchia 

—  zucchetta  gialda  o  negra  . 
Zucchetta  gialla  o  nera.  v. 
Cervelàa  de  Monscia  —  Avegh 
otta  brugna  al  cuu,  fig.  Avere 
una  pollezzola  di  dietro  o  un 
porro  dietro  via:  avere  gran 
pregiudizio  —  Anche',  Avere  o 
Stare  con  un  cocomero  in  cor- 
po :  essere  in  dubbio  ,  in  pen- 
siero. 

BROGNA-  Stanza  mortuaria,  Cam- 
posanto. Luogo  del  nostro  Spe- 
dai Maggiore  ove  già  seppelli- 
vansi  i  morti.  Questa  voce  Bru- 
gna, origina  dall'esservi  stato 
piantato  un  prugno  (brugna) 
presso  alle  cameracce.  stanza 
in  ogni  Spedale,  in  cui  seziona- 
no i  cadaveri,  e  se  occorre,  ve 
li  depongono  per  poi  sul  caret- 
tone  da  morti  trasportarli  al 
Camposanto  [foppon)  —  Faccia 
de  brugna.  Viso  di  moria. 

BRUGNOCCORA.  V.  Giaccoli. 
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BRUGNOCOLA.V.  B>-osso?a— FiG.Mo- 
lestia  —  per  Boll.  V. 

BRHGNOEO.  Frugnuolo,  Susinello, 
Spino  nero  o  di  macchia  (60- 
sehinna)  0  salvatico,  Strigniculi, 
Vepro  ,  Piunello  (Prunus  spino- 
sa): arbusto  che  fa  spontaneo 
nelle  nostre  siepi  [sces),  fiori 
bianchicci,  rami  a  spine  —  per 
Brugnceula.  v. 

BRUGNCEULA-  Prugnuola:  friitto  del 
prugnolo  ispin  6ruono;u)  roton- 
Uetto  o  globoso;  color  turchino 
nericcio;  brevissimo  picciuolo 
{picoll)\  sapore  sempre  acerbo. 

BRUGSION.  Susina  asinaccia:  spe- 
cie di  prugna  rossa,  grossa, 
bislunga,  atta  a  seccarsi  come 
la  provenzale. 

BRHGNON.  Musone:  di  persona  che 
la  il  muso  grosso  e  serio— Buz- 
zurro :  vinajuolo  —  per  ìiaro- 
née  ^  Riiste/jon.  V.  Questa  voce 
milanese  Brwjnon^  si  estende  a 
nominare  i  lattaj,  i  marronaj, 
i  rosticcieri  ibois);  per  lo  più 
del  lago  Maggiore,  Lugano,  ecc. 
Chiamansi  buzzurri  in  Toscana 
gli  Svizzeri  che  dalla  lor  patria 
calano  d'inverno  in  Italia  a 
vendere  la  polenda  e  le  bru- 
ciate ,  e  che  verso  primavera 
tornano  a  casa.  L' autore  del 
Marco  Pacini,  V.  2S ,  scrisse: 
<  Co' soldi  in  tasca  e  la  bottega 
addosso  Sciamavano  i  buzzurri 
a  più  non  posso.  »  La  voce  ita- 
liana trae  da  liiizzo  pancia;  la 
milanese  da  hrwjnon  musone; 
perchè  questi  cotali  guaj  che 
tu  li  veda  a  ridere!  Entri  in 
una  bottega  a  berne  un  bicchie- 
rino ?  «  Stì  belli  signori  che  re- 
sten servii.  »  È  la  sola  parola 
che  tu  senti  un  po'  graziosa,  ma 
egoistica  all'uscire  dalle  loro 
labbra  ;  essi  non  hanno  mai 
barba,  né  barbigi.  Questo  è  uno 
dei  loro  segui  per  riconoscersi. 

BRUGOLOSA.  Lingua  di  bue,  Borra- 
na  salvatica  (Anchusa  offtcina- 
lis):  erba,  quasi  per  tutta  Italia 
ne' luoghi  incolti,  fusto  a  peli 
midi;  foglie  a  lancia,  ispide: 
fiori  cerulei  a  pannocchia;  s'u- 
sa in  medicina. 


BRULLA   V.  Triicanton.  V. 

BRUMÉE,  BRUMISTA.  Fiaccherista: 
padrone  o  conduttore  di  fiacre 
a  un  cavallo  (6r«mm). 

BRUMM.  Fiacre  a  un  cavallo:  car- 
rozza con  guscio  (corp)  piano, 
e  per  lo  più  a  due  posti  con 
mantice  (hotfett)  per  lo  più  sta- 
bile, sportelli,  serpe  (scerpa)  an- 
nessa al  guscio,  senza  fiancate 
anteriori,  con  carro  a  quattro 
ruote  e  a  gran  volta  {sterna)  — 
Brumrii  de  remiss  o  de  rimessa,. 
Fiacre  di  rimessa.  La  medesima 
carrozza;  ma  non  sta  sulle  piaz- 
ze o  sulle  vie,  si  nelle  rimesse; 
è  più  elegante  e  vi  si  paga  di 
più.  La  voce  viene  dal  lord 
Brougham. 

BRUNA.  Bruna:  specie  dì  cuojo  di 
capra  ,  o  di  vitello  lavorato  in 
nero. 

BRUNELL.  Brunellino:  specie  di 
stofla  a  mandorla  —  Carta  bigia. 

BRUNENCH.  Bruno,  Buiccio  :  cioè 
non  illuminato  da  luce  —  Aria 
hriinengUj  Ora  brunenga^  Aere 
bruno.  Aura  fosca.  Ora  bruna  o 
buiccia. 

BRUS  (SAVÈ  DE  o  CIAPPÀ  EL).  Puz- 
zare, Sentire  d'arsiccio,  di  lep- 
po, di  bruciaticcio:  di  vivanda 
disseccata,  e  quasi  bruciata  per 
troppa  arsitura  —  Di  sapore  e 
odore  di  cosa  riarsa  —  Ciappà 
el  brusj  fig.  V.  Incarognass. 

BRUS.  Bruso:  nome  di  due  malat- 
tie del  riso  in  vegetazione  pro- 
cedenti da  troppa  grassezza  del 
terreno,  da  scilocchi  notturni, 
da  mancanza  di  pioggia  ai  tempi 
opportuni,  dagli  alidori  estivi. 

BRUS  (T(En  SU  ON).  Aver  il  baco,  il 
brucio  di...:  aver  passione  per... 

BRHSA  (GIUGÀ  A  LA).  Fare  a  verga. 
Si  gettano  in  aria  delle  monete, 
e  vince  colui  del  quale  la  mo- 
neta è  più  lontana  dalle  com- 
messure dei  mattoni  —  Resta  iti 
brusa  j  fig  Rimaner  smaccato 
o  scaciato:  aver  danno  o  ver- 
gogna per  essere  stato  in  alcun 
che  sgarato  da  un  altro  — Giun- 
gere alla  sgocciolatura:  indu- 
giar all'ultimo  momento  —  Vess 
in  brusa  de....  Esser  a  un  pelo. 
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a  un  dito,  a  bilico,  a  tocca  e 
non  tocca  di..,  Esser  vicino,  in 
pericolo  di ..  —  Pientà  in  ftrwsa^ 
Piantar  in  perdita:  di  giuoco. 

BRUSÀ.  Abbruciare ,  Bruciare  — 
viUj  Andar  via.  Spacciar  a  ruba: 
di  mercanzia  di  grande  spac- 
cio —  Portar  via  a  volo;  del 
giuoco  delle  pallottole  (boga)  — 
Arrabbiare;  Alidere:  di  frutta 
staccate  dall'albero,  e  di  grano, 
biada  o  erba,  che  per  mancan- 
za di  umore  divengono  rasciutte 
e  grinze  —  Frizzare,  Cuocere: 
di  quel  dolore  in  pelle  cagionato 
dalle  materie  corrosive  poste 
sugli  scalfiti,  ecc. —  Arder  o  Mo- 
rir di  voglia  di...  «  Brusi  anm'i^ 
per  dì  el  cwiir  giusta  De  vegnì 
a  la  conclusion.y  —  Cxioc&Te.'Pn 
tere.  Scottare  :  di  cosa  che  molto 
dispiaccia,  dolga  —  Oh.'  questa 
la  ine  brusa  j  Oh!  questa  la  mi 
pule  —  Piantar  in  perdita:  di 
giuoco. 

BRUSÀA.  Inarsicciato:  margine  o 
segno  d' abbruciamento  o  d'ar- 
sione —  Calia:  quegli  scamuz- 
2oU  cioè  minutissime  particelle 
dell'  oro  e  dell'  argento  che  si 
spiccano  da  esso  nel  lavorarlo, 
dette  cosi  quasi  sia  il  calo  fatto 
da  quei  metalli. 

BRUSÀA.  Bruciato  —  Afato:  di  frutto 
rovinato  dalle  nebbie  o  dal  so- 
verchio caldo  —  Arrabbiato:  di 
vivanda  cotta  in  fretta  e  con 
troppo  fuoco— Sai^é  de  brrtsaa^ 
Saper  d'arsiccio.  Sapere  o  Puz- 
zare d'abbruciaticelo  —  Brucio- 
lato,  FiG.  Innamorato. 

BRUSABOCCA.  Cuocicilo.Erba  pepe 
(Polygonuni  hydropiper):  erba 
annua;  fa  al  margine  dei  fossi 
e  dei  luoghi  acquosi;  fusti  spes- 
so rossicci  ;  foglie  alquanto  on- 
dulate; sapore  bruciante,  ma 
principalmente  il  seme,  del  quale 
al  Giappone  si  servono  come 
del  pepe.  Pianta  buona  per  tin- 
gere di  giallo  le  lane. 

BRDSACANTON.  Tagliacantoni, 
Spaccamontagne,  Squarcione, 
Bravazzo. 

BRUSACÙn.  Lo  stesso  che  Lusi- 
rceula. 

Baxfi  ,  Voc. 


BRUSACÓA- Abbruciacoda,  Brucia- 
coda:  ferro  rovente  che  s'ap- 
plica alla  coda  de'cavalli  do- 
po che  fu  tagliata  per  ista- 
gnarne  il  sangue.  Rassomiglia 
ad  un  anello ,  il  cui  vuoto 
serve  a  ricevere  1"  osso  che 
sporta  dopo  il  taglio,  mentre  il 
metallo  infuocato,  applicato  so- 
vra le  carni,  brucia  e  chiude  i 
vasi  aperti. 

BRUSADA,  BRUSA VA.  Bruciata:  pane 
di  formentone,  arrabbiato  {bru- 
sàa),  e  alle  volte  cotticelo  (inal- 
cott)\  talora  intriso  nella  pasta, 
finocchio  (erbabonna) ,  uva,  ci- 
polle ,  e  simili  —  Brusada  con 
dent  i  fichj  Panficato.  V.  ancha 
Chiz:i:eii_,  Fugasela^  Fitgascin- 
na^  Carsenza. 

BRUSADELL,  -DELLA,  -DIN,  -ELL. 
Brucìatella,  -ella,  -tina,  -elio.  ; 
panellino  in  sul  fare  della  bru- 
ciata (brusada)  cotto  sotto  la 
cenere. 

BRUSADIZZ.  Lo  stesso  che  Imbra- 
scadura. 

BRUSADONNA.  Bruciatona. 

BRUSADURA.  Bruciatura. 

BRUSAJ(£DJ.  Lo  stesso  che  Brusa- 
deU.  V- 

BRTJSALASEN.  Astone,  Stoppione, 
Stroppione,  Scardiccione  (Ser- 
ratala arvensis):  erba  [lerenne; 
ne'campi  si  moltiplica  per  seme 
e  per  radice;  sì  svelle  per  dare 
alle  bestie  nel  segato  con  altre 
erbe;  il  suo  pappo,  che  è  deli- 
cato, si  adopera  per  cuscini  o 
guanciali    Anche,  Garzon. 

BRDSAPAJON.  Gabbaloste  :  di  chi 
ci  inganna  e  burla.  V.  Mangia- 
capara. 

BRUSAPIGNATT.  Fregona:  chi  fa  le 
infime  faccende  della  cucina  — 
dicesi  per  ispregio  ai  Cuochi  di 
poca  abilità. 

BRUSARiEDLA.  Padella  dei  marroni. 

BRUSASCES.  Biuciasiepi  :  caccia- 
toruzzo.  V.  in  Paraseiceula . 

BRUSATTÀ-  Abbrustiare ,  Abbru- 
ciacchiare: bruciar  le  estremità 
più  tenui ,  per  esempio ,  degli 
uccelli,  quando  pelati,  si  metton 
alla  fiamma,  per  tor  via  quella 
peluria  che  rimane;  cosi  delle 
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ragne  di  seta  che  i  bachi  (bi- 
gif)  lasciano  ne'  mannelletti 
(C'iSf'U)  dov'han  fatto  il  bozzolo 
{gaietta)  — TvUiaTe:  l'abbruciac- 
chiaie  i  peli  sian  di  qualunque 
specie  —  Abb'.uscare:  l'abbru- 
stiar  con  fuoco  di  paglia  i  peli 
vaili  di  un  cappello  —  Anab 
biare:  abbiuciacchiare  una  pie 
tanza  ,  ma  non  lasciarla  cuo- 
cere. 

BaUSCÀ-SU.  Rampognare  ,  Ripren- 
de,e. 

BRDSCH.  Brusco:  di  sapore  ch'ab- 
bia molto  del  piccante  —  Fa  la 
faccia  brusca.  Far  pepe:  di  chi 
contorce  la  bocca  per  cosa  aci 
da  mangiata  —  Acetoso:  rife- 
riscesi  alle  acidità  dello  sto- 
maco che  producono  i  fortori 
(61  UXC011). 

BRUSCH  (I)   V   Bì-uscon  (1). 

BRUSCH  (I).  B:usclie  (Le):  modi 
cent:  ari  di  soavità  e  di  dolcezza 

BRUS'CIA'  Vespajo  ,  Vespeto. 

BRUSCHETT.  Lo  stesso  che  Fon 
syiii,  sig.  2.  V. 

BRUS'CIA  DI  AVI  Lo  stesso  che 
Carsenza ,  sig.  1. 

BRHSCIM.  V.  Zerbin. 

BRUSCITT  (I).  I  Bruschini:  quei  di 
Busto  chiamano  così  un  certo 
loro  intingolo  di  carne  vaccina 
minuzzata  e  condita  con  burro, 
aglio,  spezie,  finocchio  e  vino. 

BHUSCOMd).  Fortori  (I):  diconsi  que 
fiati  acri  che  facciamo  dalla 
bocca,  quando  la  roba  indigesta 
impedisce  lo  stomaco  e  dà  mal 
sapore  alla  bocca  —Mett  ì  bru 
scori  sul  stomegh^  Far  lo  sto 
maco  acetoso. 

BRUSCOìM.  Caldo  mariano,  Cardo 
santa  Maria,  Cardo  latteo  (Car 
thamus  macuìatns)  —per  Agher 
sig.  1.  V.—  per  Spongiaratt.y- 
ppi-  Insalatta  del  boja.  V. 

BRUSECCAi  sura:  seccore  nei  campi 
prodotta  dalla  calda  stagione. 

BRDSECC  Biusecchio:  malattia  che 
attacca  le  viti  nei  grappoli  e 
nelle  foglie,  per  cui  divengo- 
no come  arsicciati  —  Anche, 
Manna. 

BRUSECC  vei-Brusor  destomegh.V. 

BRIIS£GHIN.  Cociore  — Fomite,  Fo- 
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mento,  Amoretto,  Amoruzzo,  Il 
brucior  dell'amore. 

BRUSÈLA.  Lo  stesso  che  Brusada. 

BRUSIÀ,  BRUSIASS-  Incuocersi,  Ri- 
idersi. 

BRUSO  (MANCA  ON).  Ne  anche  uu 
picciolo  :  un  quattrino  —  Sóo 
nanch  ciappàa  on  bruso^  Non 
ne  cavai  nulla. 

BRUSO.  Brusuglio.  Villaggio  sulla 
destra  del  Seveso,  vicino  alla 
strada  postale  da  Milano  a  Co- 
mo. Alessandro  Manzoni  vi  ha 
villeggiatura  —  Lassa  andà  u. 
BrMsój  Lasciar  bruciare,  anda- 
re a  fuoco  e  a  fiamme. 

BRnSffiULA-  V.  Cotelletta. 

BRUSON.  Brusone  :  malattia  clie 
assale  il  riso.  Si  manifesta  dap- 
principio coll'arrossire  della  ci- 
ma delle  foglie,  che  poi  si  fan 
ferruginose,  e  più  non  abbando- 
nano la  spiga,  la  quale  se  è  già 
sbocciata,  appaiono  circoli  ros- 
sicci dìlatantisi  nell'intera  ri- 
saja  (risera);  che  fatta  poi  di 
colore  ferruginoso,  inaridisce 
talvolta  in  meno  di  otto  giorni. 
Il  poco  riso  che  se  ne  ricava 
logorasi  sotto  la  pila;  è  smunto 
e  insipido.  Il  miglior  rimedio  è 
la  pioggia;  manc.indo  questa, 
rasciugamento  della  risaia  sino 
al  ricolto  —  Anche,  Caira;u. 

BRUSOR.  Bruciore,  Cociore:  dolore 
che  si  risente  dalla  scottatura  — 
Cocimento:  quel  prudore,  pizzi- 
core ,  mordicamento  o  cociore 
che  si  risente  alla  cute  di  trop- 
po grattata  colle  ugne,  o  tal- 
volta in  contatto  con  materie 
acri  e  corrosive  —  Biuciaculo. 
riscaldamento  delle  pai  ti  di  die- 
tro, che  viene  o  dal  troppo  sta- 
re a  cavallo  o  dal  troppo  cam- 
minare, ecc. 

BRUSOR  DE  STOMEGH.  Incéndito  di 
stomaco,  Biuciore  di  stomaco: 
ribollimento  dello  stomaco  ca- 
gionato da  indigestione. 

BRUSOREMT.  Abbruciante  ,  Bru- 
ciante —  Brucente:  dicesi  di 
cosa  che,  toccandola,  scotta. 

BRUSTI.  Sistola:  spazzolino  di  fili 
metallici  che  si  usa  per  ripulire 
i  lavori  d'oro,  d'argento,  ecc. 
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BRUSTIA-  Brusca,  Brussola:  specie  ! 
di  spazzola  fatta  di  barbicine  ' 
di  alcune  piante,  anclie  di  setola  ' 
di  cignale  o  di  porco,  per  ripu- 
lire i  cavalli  dopo  la  st'.egghia- 
tura  (strifjgiada)  —  di  pagn^ 
Spazzola:  manella  di  saggina  o 
d'altro  simile,  con  che  si  ripu- 
liscon  dalla  polvere  i  panni  — 
Anche,  Scocetta^  Striggia. 

BRUSTIÀ  Bussolare:  ripulire  colla 
bussola  i  cavalli  —  Setolare . 
ripulir  l'oro,  ecc.,  colla  se- 
tola. 

BRUSTIADA-  Colpo  o  Ripassata  di 
brusca  o  di  setola  —  fig.  Bato- 
sta: malanno,  calamità, sinistro 
qualunque  a  cui  alcuno  vada 
soggetto. 

BROSTIATT.  Bruscajo:  che  fa  o  ven- 
de b:usche  (hrusli). 

BRUSTIIN.  Spazzolino. 

BRUSTOLA  Rapare:  tosare  o  ra- 
dere al  vivo.  V.  Melonà. 

BRUSTOLI.  Abbiostolire,  Abbrosti- 
re:  porre  le  cose  intorno  al  fuoco 
si  che  rasciughino  e  non  arda- 
no né  si  cuccano,  ma  si  riscal- 
dino e  abbronzino. 

BRUSTOLIDA   Abbiustolita. 

BRUSTOLIDURA.  Abb:  osti  tura:  l'ab- 
bi osiùuic 

BRUTT-  Biuito  —  Be-centà  irutt  ^ 
Imbruttire,  Rimbruttire  —  ìlet- 
tela  6r«<;a j  Mettere  nel  peusa- 
tojo:  cioè  in  pensiero  —  Ridurre 
a  mal  partito —  Vegnì  ai  brutta 
Venire  alla  peggio:  al  maggior 
segno  di  discordia  o  rottura. 

BRUTT.  Brutto,  Sudicio,  Insudi- 
ciato. 

BRUTTA.  Minuta:  il  primo  getto 
del  dovere  di  scuola,  ecc.  —Fa 
ìa  brulla^  Minutare,  Far  la  mi- 
nuta —  Fa  el  dover  in  brutta^ 
Far  la  minuta  del  compito  di 
scuola. 

BRUTTACOPIA-  Bozza,  Minuta  — ress 
la  bruttucopia  de  i-M)ì^Esser  la 
scimia  di .  di  chi  contraffa  i 
modi  altrui  —  Far  lo  scimiotto , 
Scimiottare  :  contraffare. 

BRUTTIN.-TINNA.  Bruttuccio,  Brut 
tacchiolo,  -ola. 

BRUTTMÀA.  V.  Bruttura. 

BRUTTON, -TONNA.  Bruttaccio,- eia. 


BRUTTOMOS,  -NONA.  Bruttaccione, 
-ona 

BRUTTURA.  Malcaduco,  Quel  Male, 
Quel  Benedetto:  convulsione  for- 
tissima che  si  ripete  a  vari  pe- 
riodi,  e  mentre  dura,  priva  U 
paziente  dell'uso  de'sensi  —  Fa 
vegnì  la  brutti',ra..F3iV  sveglia- 
re i  vermini:  metter  grandissi- 
ma paura  —  El  patiss  la  brut- 
tura^ Se  gli  dà  quel  Male,  quel 
Benedetto  —  Benedetto,  Male  del 
benedetto:  maloie  convulsivo, 
cronico,  acuto,  colla  perdita  dei 
sensi  durante  il  parossismo, che 
attacca  i  bambini  si  che  le  mem- 
brane del  cervello  sono  addo- 
lorate o  punte,  onde  loro  sem- 
bra di  vedere  brillar  agli  occhi 
una  luce  passaggiera,  il  che  dal 
popolo  dicesi  Veder  le  stelle. 
V.  Guald.  Le  balie  usano  pe- 
stare del  sopravvivolo  [erba  di 
copp)  e  dare  a  bere  il  sugo  ai 
piccoli  bambini  presi  dal  male 
del  benedetto  {bruttura) .  onde 
chiamano  quest'  erba  Erba  del 
maa  del  eòo. 

BUBA.  Bubbola,  Upupa.  Galletto  di 
marzo,  Galletto  di  maggio  o  di 
bosco  o  marziale,  Puppola  (Upo- 
pa  epops):  uccello  silvano;  cre- 
sta fulva  e  nera;  ali  e  coda  bian- 
che e  nere;  vola  a  scatti;  sta 
nascosto  entro  gli  alberi, di  dove 
ripete  il  grido  bu  bu..  bu  bu  bu; 
onde  il  suo  gridare  dicesi  Bui)- 
biclare. 

BUCOLEGA.  Buccolica,  Boccolega: 
in  gergo,  dicesi  per  il  mangiare. 

BUDELL.  Budella,  Budelle:  parlan- 
dosi di  quelle  delle  bestie  da 
macello,  le  quali  budella  tra 
noi  si  vendono  a  misura  di  brac- 
ciate {Spazzi  —  Budell  drizz  o 
dritt  o  Salsizzon  o  (nelle  vi- 
telle) BwcteZi  9e«f(7_, Budello  gen- 
tile .  Intestino  retto.  Retto,  Bu- 
del  culare  —  start  o  tort  ^  Bu- 
dello torto.  V.  Buell.,  Busecch ., 
Culatta.,  Bondiana j  Muletta^ 
Crespo».,  so'.tcrespon.,  Scorzon.. 
FilzettOj  Basgietta  —  Budell  de 
bé  o  Basgiett..  Minugie,  Minuge  — 
del  bamborin.  V.  Imbrazzal  — 
gentil.,  Lampredotto:  rintestino 
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delle  vitelle  e  d'altri  animali  ri- 
dotto in  vivanda  —  Ona  molta 
de  budella  Budellame. 

BVDELLOSA.  Lo  stesso  che  Brugo- 
losa. 

BUDGETT-  Bilancio:  il  quadro  dei 
bisogni,  dei  proventi  e  della  si- 
tuazione finanziaria  di  uu  go- 
verno. Si  vuole  questa  parola 
dall' Inghilterra  per  la  Francia 
a  noi  venuta  iu  questo  signifi- 
cato,  derivata  dalla  italiana 
bolgettaj  cioè  taschetta;  poiché 
il  camerlingo  d' Inghilterra  por- 
tava le  carte  dei  conti  pubblici 
in  una  bolgia,,  tasca;  onde  a 
poco  a  poco  siasi  preso  il  con- 
tenuto pel  contenente. 

BDBLL.  Budello  ,  Intestino  —  Vess 
et  scisger  di  sosu  ftMeJ.,  Essere  il 
cucco  di...:  essere  il  favorito. 
V.  Caroeu  —  Aver  tenero  il  bu- 
dello per  alcuno:  amarlo  assai. 

BDELL  11  retto,  Intestino  retto, 
Budello  gentile,  Budel  culare  — 
Avè  el,  buell  invers ^  FiG.  Aver 
le  lune.  Aver  le  paturne  :  essei 
di  mal  umore  —  Indrizzass  el 
buell  o  Indrittura  de  buell.  V.  In- 
drizzass e  Indritlura  —  vess 
scisger  e  buell^  fio.  Esser  pane 
e  cacio,  o  tutto  pane  e  cacio 
con  alcuno,  Esser  carne  e  ugna 
con...,  o  come  passeri  e  coloni 
bi:  esser  tutti  amici  e  d'accordo. 

BUELLIN.  Budellino. 

BUfF-  Buffo:  personaggio  che  sulle 
scene  fa  la  parte  buffa. 

BUFFE.  Buffe,  Credenza,  Riposto: 
tavola  dove  stanno  apparec- 
chiati i  vini,  i  liquori,  le  frutta 
da  porsi  in  tavola,  come  pure  i 
vari  strumenti  della  mensa.  I 
Siciliani  chiamano  Buffetta  la 
tavola. 

BUFFON.  Buffone  — Burlone  —Sgua- 
jato  —  Sont  minga  el  to  buffon^ 
Non  sono  il  tuo  balocco. 

BUFFONADA.  Buffonata  —  Sguaja- 
taggine. 

BUFFONARIA.  Buffonata  —  Sguaja- 
taggine. 

BUFFONNA-  Buffonna  —  Sguajata. 

BUFFONON.  Buffonaccio  —  Sgua- 
jataccio. 

BUFUL.  Bufalo  (Bos  bubalus):  spe- 


cie di  mammifero  dell'  ordine 
dei  ruminanti  e  del  genere  bue. 
Fu  introdotto  dall'Asia  in  Euro- 
pa neir  età  di  mezzo,  e  propa- 
gatosi specialmente  in  Grecia, 
Italia  ed  Ungheria.  Fronte  con- 
vessa e  più  lunga  che  larga; 
corna  rivolte  ai  lati;  muso  al- 
lungato, stiacciato  e  quasi  rin- 
cagnato. È  feroce  e  gagliardo 
e  per  tenerlo  alquanto  a  freno 
nell'usarlo  a  coltivare  i  campi, 
gli  si  inseriscono  degli  anelli  di 
ferro  nelle  narici.  Del  latte  di 
bufalo  si  ha  un  cacio  eccel- 
lente; la  carne  dei  giovani  man- 
giasi fino  ai  due  anni;  la  lingua 
un  boccone  assai  squisito;  il 
cuojo  pei  cignoni  delle  carrozze 
e  per  le  armature  ;  dalle  ossa 
pettini  onde  solo  noi  lo  cono- 
sciamo. Torme  di  bufali,  guidati 
da  pastori  selvaggi  del  paii,mon- 
tati  su  cavalli  e  armati  di  lancia, 
pascolansi  nelle  Paludi  Pontine, 
nelle  Maremme  sanesi  e  aldi  là 
del  golfo  di  Salerno  nei  paduli 
infetti  della  malaria,  che  son 
presso  le  magnifiche  rovine  di 
Pesto. 

BUGÀ.  Bubbolare  ,  Baturlare  :  il 
rumoreggiare  dei  tuoni.  Il  ruzar 
de'Veneziani,  e  il  truniari  cub- 
bu  cubbK,  dei  Siciliani  sono 
quasi  il  tronà  sord  sord  di  noi 
Milanesi. 

BUGADA.  Bucato  —  Bagna  la  bu- 
gada^  Mettere  in  molle,  Ammol- 
lare i  panni  :  porli  e  tenerli  per 
più  ore  nell'acqua  pura,  per 
rammollirne  il  sucidume  —  De- 
stendi pagn  de  la  feM^atta^  Ten- 
dere il  bucato  —  Fa  bugada , 
Imbucatare  —  FiG.  Risciacquare 
un  bucato  ad  uno:  fargli  una  gran 
riprensione  —  Anche,  FiG.  Far  il 
bucato ,  Imbucatarsi ,  Spazzar 
r  orto  :  ripulirsi ,  lavarsi,  net- 
tarsi per  bene  —  L' è  fenida  la 
bugada!  É  fatto  il  pateracchio! 
—  Resentài  pagn  de  la  bugada^ 
Lavare, Sciabordare  il  bucato  — 
Robba  de  bugada^  Roba  di  bu- 
cato —  Suga  ona  bugada^  fig. 
Ripescar  le  secchie  :  raccon- 
ciare con  fatica  gli   altrui  er- 
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rori  —  Vess  mai  capitàa  la  peso 
bug ag a j  fi on  aver  mai  avuto  si 
mala  gatta  a  pelare  —  Fa  bnj 
la  bugada  ^  Bollile  il  buca- 
to —  Mett  iyt  del  seggion  i 
pagn  de  la  ftUf/ada^  Allagare , 
Pareggiare  i  panni  nel  mastello 
o  tinello  —  Inconcare:  se  è  una 
conca  —  Tira  foeura  del  seggion 
o  de  la  conca  i  pagn  de  la  bu- 
gadUj  Sconcare  —  Porta  ai  post 
i  pagn  de  la  bugada  .  Riporta- 
re ,  ecc.  V.  Lessiva  ^  Rebuj  _, 
Smo;Uj\  Battiroeu^  Seggiun^  Su- 
gavo o  Cor. 

BUGADA'  Pampanata  :  specie  di 
surTumigio  che  si  fa  con  pàm- 
pini ifipuj  de  vii)  bollenti,  o  al- 
tro, alle  botti  {vassej)  che  san 
di  muffa,  per  liberarle  dal  mal 
odore. 

BUGADIN.  Bucatino:  di  una  piccola 
quantità  di  panni  ches'imbu- 
catano  in  casa  in  una  volta 
senza  l'opera  del  lavandaio  — 
La  lavanda  del  cadavere  fatta 
dal  necroforo  che  precede  il 
suo  allogamento  nella  cassa 
mortuaria 

BDGADÒ,  BUGAVa.  V.  Cor. 

BDGIAZ.  Bugiaza:  rete  a  due  ali 
che  si  usa  con  gran  frutto  dai 
Lariensi  quando  è  torbal'acqua. 
È  simile  alla  Batterà. 

BUGNA-  Bugna,  Bozza:  ognuna  di 
quelle  pietre  che  con  maggiore  o 
minore  aggetto  sportano  dalle 
fabbriche  con  varie  sorta  scom- 
partimenti per  lo  più  usate  nel- 
l'opeia  lustica  —  A  bugila  Bu- 
gnato. Tali  sono  i  torrioni  moz- 
zati del  nostro  Castello,  che 
guardano  la  città. 

6UGNÀA  Bugnato  ,  A  bugne  ,  Boz- 
zato, A  bozze. 

BUGNON.  Bubbone  ,  Gavocciolo  : 
tiiiiioi-  per  lo  liù  maligno. 

BUGNOJiSCELL.  Bubboncino. 

BUI.BUJ.  Bollire:  queir  agitarsi 
dell'acqua  o  altro  liquido,  pel 
bollir  che  vi  fanno  le  bolle  va- 
porose prodotte  dal  fuoco  ap- 
plicato al  vaso  — Lo  spontaneo 
agitarsi  d'un  liquido  in  fermen- 
tazione ,  nella  quale  le  bolle 
sono  di  gasse  — Di  cosa  che  ri- 


sica voler  seguir  di  certo  —La 
buij  ma  sossenn^  La  bolle  forte: 
d'un  affare  che  si  sta  segreta- 
mente trattando  e  operando  — 
Quaj  cassa  bici  ^  Qualcosa  bolle 
in  pentola  —  Bollire:  esser  gran 
caldo  —  Se  buj ^  Si  bolle  — 
Impazzare,  Impazzire,  Dar  la 
volta.  Andar  il  cervello  a  zon- 
zo, Ammattire  :  diventar  matto 
—  Lù  <?l  buj..  E'  ha  dato  la  vol- 
ta —  Pigliar  il  bollore.  Ribolli- 
re: di  quando  l'erbe  tagliate  e 
seccate  per  quel  po'  d'umido 
eh'  hanno  ,  vengono  a  riscal- 
darsi e  fermentano  —  Del  grano 
che  si  con  ompe  riscaldandosi  — 
Riscaldarsi,  Corrompersi  —  Ri- 
bollii e:  del  vino  o  altro  liquore 
Che  per  il  caldo  si  guasta  — Del 
cacio  quando  per  calore  va  a 
male  —  Di  cosa  il  cui  movimento 
non  è  propriamente  quel  bollore 
eh'  è  prodotto  per  1'  avvicina- 
mento materiale  del  fuoco,  seb- 
bene in  tutti  i  casi,  la  causa 
d'esso  movimento,  sia  uno  svol- 
gersi di  calore  —  Di  chi  è  in 
isdegno  —La  me  bìij^'La.  mi  ri- 
bolle —  Scottare:  di  dolce  o  al- 
tro che  non  sappiamo  serbare  — 
Te  buien  quij  soldi_,éh?  Ti  scot- 
tan  que' quattrini,  eh?  —  Bian- 
chire: toglier  ai  metalli,  e  in 
ispecie  all'oro  e  all'argento,  la 
superficie  non  metallica  che 
hanno  acquistato  nellinfocarlj; 
il  che  si  fa  colla  grumata 
(6ja«c?t)  — Lampeggiare:  di  sag- 
gio d'oro  o  d'argento,  quando 
repentinamente  si  fa  veder  nella 
coppella  luccicante,  scintillan- 
te —  Massellare,  Bollire,  Dar  un 
caldo,  una  calda:  iirroventar 
ferro  o  acciajo  a  segno  di  po- 
terlo martellare  e  adoperare 
come  si  vuole  —  Fa  6mì_,  Bollire, 
Dar  il  bollore  :  porre  e  tener  che 
che  sia  in  acqua  che  si  faccia 
bollire  —  Te  faa  bui  la  malba? 
Hai  bollito  la  malva?  —  Qttasi 
el  buij  Sboglienta  —  Bui  adasi^ 
Sobbollire  —  Bui  a  la  disperada^ 
Sbollire  a  scorsojo,  a  ricorsojo, 
a  sodo. 
BUIDA.  Bollita:  pane  di  granoturco 


BUI 


Ì02 


BUR 


sminuzzato  e  cotto  in  brodo,  o 
in  cagliata,  o  in  siero  di  vacca. 

1UÌDA(FER  DE)  Ferroracconciato: 
ferro  da  cavallo  lavorato  con 
due  sferre  {fer  vece  o  roti)  ri- 
bollite. 

BUIDA  ,  BUIDURA.  Bollitura,  BoUi- 
zione.  Bollimento;  l'atto  del  bol- 
lire —  Stufa:  acqua  bollente  che 
maltesi  nella  botte  perchè  ri- 
venga —  Dà  ona  buida.  V.  Bui. 

BUIDURA.  V.  Buida. 

BUJ.  Bollore:  una  o  poche  di  quelle 
ondate  che  foimansì  successi- 
vameute  sulla  superfìcie  del  li- 
quiilo  che  bolle  —  Bulicame,  Bu- 
lichlo:  è  il  ribollir  dell'acque 
calde  naturalmente  e  lo  scatu- 
rir dell'acque  sorgenti  —  Fa  tra 
on  buj^  Fermare:  cioè  dare  alle 
carni  una  prima  cottura  onde 
meglio  si  conservino.  Anche  di- 
ciamo Fa  Irasniortl  —  Tra  o 
Leva  l'I  iuj  ^  Alzare,  Levare, 
Staccare  il  bollore  —  Incerco- 
nire,  Rincerconire,  Divenir  cer- 
cone :  dicesi  del  vino  che  ha 
dato  volta,  che  ha  girato  per 
caldo,  0  altro  —  In  d'on  biiL  l'è 
cottaj  FIG.  In  un  bacchio  baleno 
è  finita. 

BUJENT.  Bollente. 

BUJMENT.  Bianchimento:  il  mescu- 
glio  della  grumata  (6ia»cft), l'at- 
to o  l'effetto  di  bianchire  i  me- 
talli. 

BULÀ-  Seminare  la  pula:  ossia  i 
semi  del  trifoglio  sopra  il  fru- 
mento; il  che  fassi  in  su  l'uscire 
dell'  inverno  —  Btilà  on  pràa^ 
Seminarvi  la  pula  per  appra- 
tirlo. 

BULADA-  Spargimento  di  pula  — 
Fata  bUlada.V.  Cruscada(Fàla). 

BULADA.  Bravata:  l'atto  del  bra- 
vare —  Soperchieria:  bravata 
con  oltraggio. 

BULARDÉE,  BULARDERI.  V  Bordel- 
leri. 

BULARIA.  Braveria:  di  atti  e  di 
parole  da  bravo  (buio). 

BULAZZO.  Bravazzone.  x  Facea  col 
prete  a  picca  e  le  calcagna  Vo- 
lea  piantarci  un  bravazzon  te- 
desco.... »  (Giusti,  Lo  Stivale). 

BULBERA,  BULBORA.  Burbera:  stru- 


mento di  legno  con  manichi  di 
ferro  imperniati  in  un  cilindro 
posto  orizzontalmente,  intorno 
a  cui  si  avvolge  un  canapo,  per 
uso  di  tirar  in  alto  pesi  per  la 
fabbriche,  attinger  acqua  dai 
pozzi,  ecc. 

BULGHER.  Bulghero:  cuojo  che  pre- 
parasi in  Russia.  È  tinto  in  rosso 
col  sandalo  di  questo  colore; 
non  ammuffa  nei  luoghi  umidi , 
e  allontana  col  proprio  odore 
gli  ìnseWì  —  Fregagh  el  bulgher 
a  vwn^  FIG.  Picchiarlo:  batterlo. 

BULIA  Bravura,S|ioc ci  a,  Superbia. 

BDLIN,  BHLLIN.  Farinaccio  :  quella 
crusca  che  si  ottiene  nel  bian- 
chire il  riso,  e  che  è  il  prodotto 
della  sua  seconda  veste  o  mem- 
brana; serve  per  ingrassar  ma- 
jali  e  polli. 

BULLA.  Lolla,  Loppa,  Pula:  chia- 
mansi  i  gusci  o  glume  che  co- 
prono i  granelli  delle  biade,  al- 
lorché ne  sono  staccati  per  la 
battitura—  Fiorume:  quel  tri- 
tume che  rimane  in  luogo  dove 
sia  stato  ammontato  del  fieno. 
Spulare^  Diloì/are:  è  il  nettare 
le  biade  dalla  pula,  lolla. 

BULLA.  Per  lo  stesso  che  Trefceuj 
e  Trefopuj  ordenari. 

BULIETT.  Trifoglino:  il  trifoglio  ve- 
geto di  pianta  esile  e  foglioline 
piccolissime  che  nel  primo  anno 
dà  di  molto  fieno. 

BULLON.  Loppa:  il  guscio  del  riso. 

BULLON-Trif  gliene:  trifoglio  assai 
rigoglioso  che  nel  secondo  anno 
vegeta  in  pien  vigore. 

BULLOR.  Bollore. 

BULO.  Bravo:  chi  provoca  con  mi- 
nacce —  Fa  el  bulo^  Far  del  ga- 
gliardo, Bravare  —  Cagnotto: 
uomo  prezzolato  e  facimale  — 
Bellimbusto  —  Bravo,  Valente 
in.... 

BURATT.  Stamigna  :  tessuto  al- 
quanto rado  che  si  stende  sul 
burattello,  ma  più  fina  al  canale 
(canal),  meno  al  mezzo  del  cas- 
sone (buratton) ,  più  grossa  al 
canaletto  {bocca)  —  Tombolo: 
il  telajo  di  legno  di  forma  d'un 
tronco  di  piramide  su  cui  si 
stende  la  stamigna  e  in  cui  si 
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fa  discender  dalla  tramoggia  la 
farina  da  abburattarsi  —  Parti  : 
Ci  os_,  Listj  Travers. 

BDRATT.  Carpiccio,  Menata,  Man- 
ciata di  busse  —  Dà  via  o  Tceu 
su  on  buratta  Picchiare  o  Es- 
sere picchiato. 

BURATT  per  Burat'on.  V. 

BURATTA-  Abbui  altare,  cernere  la 
farina  dalla  crusca  col  frullone 
{bi'.ralton).  La  stanza  dove  si 
abburatta  chiamasi  buraiteria 
—  Abbui  altare:  ri,  uliie  col  bu- 
ratto {bwalt)\  bozzoìUgaletlai— 
FiG.  Riniugginare —Ventilare  — 
Esaminar  con  rigore. 

BORATTADA-  Abburattamento  — 
Scossa. 

BURATTÀ-SD.  Abburattare,  Zomba- 
re: peicuoteip. 

BURATT  DE  LA  CALETTA.  Buratto, 
Frullone  de' bozzoli.  È  uu  cilin- 
drone  fatto  di  regoletti,  gli  uni 
distanti  dagli  altri  quasi  un  dito 
mignolo.  Sta  su  di  un  telajo;  e 
lungo  un  due  metri;  lo  si  fa  ro- 
tolare con  un  manubrio.  Ripieno 
di  bozzoli  serve  a  ripulirli  dalla 
polvere  e  da  ogni  altra  immon- 
dezza abbuiattandoveli;  pi  ima 
di  pesarli  colla  secchia  (seggio 
de  la  gaietta). 

BURATTIN.  Burattino,  FruUoncino: 
piccolo  buratto,  frullone  —  per 
Magateli.  V.  —  Fa  scusa  vun  per 
elsa  burattili  j  Far  alla  palla 
d' alti  ui  :  sbei  tarlo,  prenderne 
giuoco  —  Fa  ona  figura  de  bu- 
raltin jO  simile.  Essere  una  fra- 
sca, un  voltafaccia. 

BUBATTINADA-  Burattinata,  Burat- 
tinata. 

BURATTO.  Cruschino,  Abburattalo, 
Abburattina  :  colui  che  abbu- 
ratta. 

BURATTON.  Frullone,  Buratto.  Par- 
ti: Battirixu.,  Bocca.,  Borione 
Buratt .,  BurattOìij  Canale  cas- 
sett .,  Tremostiggia. 

BURATTON-  Albaglo:  grosso  pan- 
nolano  che  suole  essere  bian- 
co ,  e  conserva  il  nome  anche 
negli  altri  colori. 

BURATTON  Cassone  :  la  parte  del 
fullone  che  ha  chiuso  in  sé  il 
burattello    e    che  è    diviso    da 


tavole  in  piedi  in  tre  o  quat- 
tro parti  per  i  icevervi  le  varie 
finezze  di  farina  che  dalla  sta- 
migna cala  giù  —  Pari  on  bu- 
ra<?  j  Essere  un  campaiiaccio  : 
di  chi  non  rifina  mai  di  cicala- 
re —  per  Boll  (I).  V.  —  Dà-via 
o  Tceu-sù  on  buraiton  ^  Dare  o 
T'iccar  delle  busse:  percossa. 

BURATTON-  per  Bazzolon.  V. 

BURATTONÉE-  Fiullonnjo. 

BURBA-  BURBORA-  V-  Bulbera. 

BURBER-  V.  Carpen..  sig.  2. 

BURC-  Burchio:  barca  da  vivajo  — 
per  vinée^  sig.  3.  V. 

BURETT-  Bure,  Stanga:  quel  legno 
più  o  meno  lungo  che  dal  cep- 
po {sciocch) ,  o  dalla  stegola 
{stiva}  cui  è  annestato,  va  ad 
attaccai  si  al  giogo  de"  bovi  per 
mezzo  del  chiovolo  {conch),  e 
serve  a  trasmettere  il  moto  al- 
l'aiatìo  (sciloria). 

BURLA   Burla  —  Celia. 

BURLETTA.  Burletta  —  Fann  on* 
burletta,.  Mettere  in  canzone. 
Beffarsene  —  Vess  la  burletta 
de...,  Essere  il  balocco  di... 

BURLETTÉE-  Burlone  — Burattinaio. 

BUEÒ-  Stipo,  Burò:  specie  d"  ar- 
madiiio  d'ebano,  di  maogani  o 
d'  altro  legno  e  con  molti  spor- 
tellini e  cassf Itine,  a  uso  di 
riporvi  scritture  o  altro  di  pre- 
zioso —  Sciittojo  :  il  banco  ove 
stanno  i  pubblici  impiegati  — 
per   Canlorà  o  Cumó.  V. 

BUROCRATEGH.  Segretariesco, Can- 
celleresco: dicesi  di  stila,  ecc^ 
usato  negli  ufiìzi. 

BUROCRAZIA.  L'influenza  dei  com- 
messi d'ufficio  neiramministra- 
zione.  Pigliasi  in  mala  parte. 

BURSIGÀ-  Lo  stesso  che  Scarligà. 

BURSIGURA.  Lo  stesso  che  Scarli- 
ghetta. 

BUS.  Buco,  Foro  —  Cerca  per  tutt 
i  6j<Sj  Cercar  col  fuscello  —  Re/'à 
i  6wSj  Ribucare:  dei  fabbri  — 
Trova  el  bus  dove  ven  foìura  el 
ratfj  FIG.  Trovar  il  bandolo  della 
matassa:  donde  procede  la  cosa 
—  Vess  tutt  a  buSj  Esser  buche- 
rato, foiacchiato  —  Focone:  il 
foro  per  cui  si  dà  fuoco  al  fu- 
cile o  ad  altre  armi  da  fuoco  — 
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Eipostiglio  —  Apertura  —  Va- 
canza :  di  impiego  —  Feritoja: 
piccola  apertura  della  Sterratu- 
ra i)er  cui  entra  la  chiave  —Bus 
de  la  bacchetta  d' on  s'ciopp^ 
Sbacchettatura  —  de  la  ciay 
(per  antonomasia),  Buco  del- 
l'uscio  —  de  V  acquirceu  _,  Bu- 
co dell' acquajo  —  del  rof/hée^ 
Buco  del  focolare  —  di  frutj 
Bellico  —  di  contracc  d'ona 
ciav j  Fernette  —  del  fornelli 
Braciajuola  —  del  yatt.  V.  Bu- 
siroeula  del  nas_,  —  Cavernetta  — 
del  nas  di  cavaj  ^  Froge  —  de 
passa  in  di  sceSj  Callaja  ,  Va- 
lico, Passo  —  di  poni  de  mura- 
dor^  Covile  —  di  rati  lappon^ 
e  simili,  Coiiicolo  —di  strimient. 
V.  in  Ra'Usa  —  V.  Bo'ucc  e  So- 
rador. 

BUS.  Bucato,  Forato  —  Andà  bus^ 
busUj  Non  pigliare  ,  Non  pren 
dere  ,  Andar  fallito  o  vuoto,  A- 
verla  bianca:  di  quando  una 
cosa  cade  senza  effetto  —  La 
m'endada  busa.  Ella  è  stata 
bianca  —  Vuoto  :  di  fiutti  con 
gusci  vani  —  Intignato:  di  grano. 

BUSA'  Buca  —  Bilia:  ognuna  delle 
sei  buche  del  biliardi  contro  la 
battuta  della  mattonella  {V  iin- 
boltidura  de  la  sponda),  una  per 
ciascun  angolo  del  biliardo  — 
Fa  busa^  Far  bilia  —  Borro, 
Botro,  Burrone:  luogo  scosceso 
dove,  nello  sciogliersi  delle  nevi 
enei  cadere  delle  pioggie,scor- 
ron  acque  —  de  la  calcinna _, 
Calcinaio  —  de  fa  el  carbon ^ 
Buca  —  per  Boeucc.  V. 

BDSAROTT.  Noce  malescia  (il  frutto 
dell' Juglans  regia fi-uc tu  perduro 
dei  Bot.):  quella  in  cui  le  due 
valve  del  guscio  sono  forte- 
mente attaccate  runa  all'altra, 
e  ciascuna,  o  anche  una  sola 
di  es^e ,  in  luogo  equidistante 
delle  due  suture,  ha  una  specie 
di  spigolo  che  dalla  punta  della 
noce  va  a  perdersi  verso  la 
metà,  del  guscio:  questo  è  du- 
rissimo, da  non  potersi  acciac 
care  se  non  col  martello  :  e 
ciascun  pezzo  del  guscio  in- 
franto ritiene  fortemente  inca- 


strata la  corrispondente  por- 
zione del  gheriglio  {cucurucùu) 
—  FiG.  Canchero:  di  persona  ca- 
gionosa —  Scamonea:  persona 
malsana,  brutta  ed  uggiosa. 

BUSATTER,  BUSASCIA.  Busaccio  — 
Toppaccia. 

BUSCA  Bruscolo,  Fuscello  —  Avegh 
o  Tra  i  busch  in  di tt'ucc  Avere 
o  Far  venire  le  traveggole:  fai' 
travedere  —  Vess  fccura  dì 
buschj  Esser  uscito  della  ba- 
lia o  di  pupillo.  Aver  lasciato 
il  pappo(panJ7/)  o  il  dindi  (siss), 
Esser  andato  fuori  di  dentini: 
esser  oggimai  grandicello  —  Ti- 
rò sii  la  busca.  V.  Busche tt  [Tira 
Sii  i). 

BUSCA.  Pula  :  il  rimasuglio  della 
spica  del  riso  che  rimane  dopo 
la  veutilatura. 

BUSCA(A5IDA  IN  CA)  Toccarne  delle 
buone:  busse  —  Manda  in  cà 
Busca,  Picchiare,  Chioccare: 
battere.  La  voce  Busca  qui  ha 
giuoco  con  un  antico  e  nobile 
casato  milanese  detto  Busca, 
oggi  oggi  spentasi  nel  marchese 
Antonio  Busca. 

BUSCA  (  GIUGÀ  A  TIRA  LA  ).  Lo 
stesso  che  Buschctt  (  Giugà 
ai).  V. 

BUSCA  (PORTA).  Andar  in  busca: 
degli  uccelli  che  vanno  in  cerca 
di  busche  per  far  il  nido. 

BUSCA.  Buscare  :  procacciare  e 
conseguire  —  Toccarne  ,  Esser 
crocchiato:  battuto. 

BUSCÀA.  Buscate.  Borgo  a  ventun 
miglia  al  nord-ovest  da  Milano, 
che  ha  dato  origine  alla  frase, 
FiG.  Andà  a  Buscàa,  Toccarne, 
Toccar  delle  busse,  Esser  chioc- 
cato. 

EUSCAJ.  Brucioli,  Tacchie  ,  Pial- 
lature, Bruscaglia  :  sottili  stri- 
sele raccartocciate,  che  il  le- 
gnajuolo  cava  da  qualsivoglia 
legno  colla  pialla  —  Anche  di- 
cesi Rizz  —  per  Barbaj.  v. 

BUSCHETT  (GIUGÀ  o  simili  AI).  Fare 
alle  bruschette  o  buschette  o 
ai  bruscoli  o  ai  fuscelli.  Fare  a 
lunghe  e  corte  paglie.  Sorta  di 
giuoco  usato  dai  fanciulli,  che 
si  fa  con  pigliar  tanti  fuscelli  o 
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fila  di  paglia  non  uguali,  quanti 
sono  i  concorrenti,  e  tensronsi 
accomodati  in  modo  che  non  si 
veda  se  non  una  delle  due  te- 
state, dalla  qual  parte  ognuno 
cava  fuori  il  suo,  e  vince  chi 
toglie    il    fuscello    maggiore    o 

miuore,  secondo  che  da  P'ima  .g^Jg^^Yck^BudèlTam^è 
si  è  stabilito. 
BDSCHETTA.    Bruscolino,    Brusco - 


Han  ciapàa  on'aria  de  baro»- 

fOltiiUj 

COYixe  che  i  alter  f usseri  faa 
col  cùu... 
(Prineide) 

BUSECCA  MASTRA.  Il  retto,  Intestino 
retto ,  Budel  culare. 


luzzo. 

BUSCIÀ.  V.  Mossa. 

BDSCIN    Vitello,  Birracchio  —  Bit- 
scin  nerjher^  Mucco. 

BUSCINATT.  Venditor  di  vitelli. 

BHSCINNA.  Vitella.  | 

BOSCION-  V.  Boscion.  ' 

BDSCON-  Cespuglio  folto  e  spinoso, 
Macchia,  Macchione. 

BUSECCA.  Trippa  —  de  coradellaj 
Picchiante  —  rizzalo  simile. 
Budella  di  vitello:  il  centopelle 
ridotto  vivanda  —  Fa  busecca  A 
FiGUB.  Far  gelatina  d'uomini:! 
farne  strage,  macello  —  peri 
celia,  Musica  —    per  Budell    e 


BOSECCHEE.   Trippajuolo,   Ventra- 
juolo.  Peducciajo,  Tii|ipajo. 


BUSECCHItl.  Sanguinaccio,  Biroldo 
—  Vess  un  busecchiìij  Parere 
un  budello:  di  vestito. 

BUSECCON.  Milanese.  Ne  gettano 
questa  parola  probabilmente  dal 
gusto  che  abbiamo  alla  trippa 
(busecca)  e  in  generale  al  man- 
giar grasso.  Ma  forse  perchè, 
meglio  che  in  qualunque  città 
del  bel  paese^  in  Milano  abbon- 
da ogni  ben  di  Dio.  È  parola  di 
scherno  bruttamente  insegnata 
fra  r  ire  delle  città  lombarde. 
V.  Basgià  .  Boriali  ^  Maìujiafa- 
SfTMj  Scartositt..  Scigolatt^  Bog- 
(jianén^  Talee ^  ecc. 


Buell.y.  —  Andà-gió  i  husecch,  ^^^^^Yg  Tavernajo,Tavcrniere,Bet- 
Cascar  lo  stomaco   —  Andà  già      toliere. 

i  busecch  de  la  famm  o  Avegh\^u^^^l^■J^J^f^^  Bnggigatnlo  — Stam- 
i  busecch  largh  assée^  veder  lai     berga.  Scarabattolo:  stanzuccia 
fame  in  aria  —  Andà  i  buseccM     stretta  —  per  Busatter.  V. 
in  ronzion   o  Barbottà  o  Cria  <  busillis  (CHI   L'È  EL).  Qui    sta   il 
ftwseccft.  Gorgogliare  le  budella, j     busillis  o  il   busilli.  Qui  è  dove 

giace  nocco:  cioè  qui  sta  il  dif- 
ficile. Hoc  opuSj  hic  labor.  il 
Busillis  è  stretto  parente  di 
Bonna  Bisodia j  la  quale  non 
capiva  cosa  volessero  dire  nel 
Pater  noster  quelle  parole  da 
I  da  wofijs  ?iortie_,  e  perciò  fu  essa 
chiamata  Donna  Bisodia.  Un 
chiericuccio  aveva  a  tradurre 
in  italiano  un  breve  vangelo, 
che  incominciava  In  diebus  il- 
lis.  Cominciò  per  ispiegare  In 
die  j  dicendo  Nel  giorno;  ma 
quel  bus  illis^  di  che  faceva  ei 
una  sola  parola,  non  seppe  in- 
tendere mai.  E  da  ciò  nacque 
il  riferito  dettato. 
BUSIN.  Bucolino  —  Foretto,  Stan- 

zibolo. 
BUSIRIEDLA.  Bucherattolo ,  Fesso- 
lino  —  Lassa  in  busirceuUi.,  Te- 
ner a  fessolino  —  Sarà  in  bu- 


il  corpo  —  Fa  trà-sù  anca  « 
busecche  Far  venir  male  allo 
stomaco,  Far  sollevare  lo  sto- 
maco:  dì  persona  o  discorso  che 
uggisca  o  irriti  —  Perd  i  bu- 
secche Cascar  a  brani:  di  abito 
logoro  o  altro  —  Senliss  a  re- 
scijà-sù  i  busecche  Sentirsi  ag- 
ghiacciare il  cuoie  —  Sgurà-giòe 
Slarga,  Smorba  i  busecche  Far 
buon  fianco,  Cavar  di  pan  duro 
—  Tira  la  carrozza  coi  busecche 
Esser  nobile  riarso  (  in  bol- 
letta). 

...tucc  qui}  strenc-in-quarte 
qui}  scanna-piceucc j 
Semenza  de  cocó^  razza  de 

becche 
pien  de  marscia  e  debet  flnna 
ai  oeucc 
Che  tiren  la  carrozza  coi 

busecche 
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sirceula^  Socchiudere  ,  Abbatte-  [    vuota  perricevervi  il  capezzolo, 
re.  Nel  Pisano,  Accanare  —Coni    cui  serve  di  riparo,  quando  per 
i  ceuco  in   busirceula  ^  A  ocelli      setole  fosse  dolente, 
socchiusi   —   Gattiijuola:    buco  BUSSERIN.  Bollo:  stampo  in  cui  è 


da  basso  dell'imposta  [anta) 
d'alcuni  usci,  onde  il  gatto  vi 
passi  liberamente  per  ire  in 
caccia  di  topi  —  per  Gì'atiroeu- 
ìa,  sig.  2.  V. 

BUSffiU-  V.  Bisceu. 

BUSSERÀ.  Bussola:  costruzione  di 
legname  fatta  dalla  parte  in- 
terna attorno  alle  porte  delle 
chiese  o  a  quelle  d'  ingresso 
negli  appartamenti  —  Cassetta: 
piccolo  arnese  di  legno  o  di 
ferro  di  forma  quadrata  che 
serve  per  metter  la  lim  Sina  — 
Tramoggia:  apertuia  superiore 
del  macinino  (7nas)U>i),nel  qiiale 


intagliato  un  paiticolar  segno, 
che  il  burrajo  impronta  sui  pani 
di  burro  che  egli  fabbrica  — 
Anche  chiamasi ,  li  segno  im- 
prontato, che  consiste  in  lettere 
iniziali,  croci  variamente  or- 
nate, rabeschi,  o  altro. 

BUSSERIN.  Anelletto!  il  cannello  di 
buccia  {peli}  domestica  che  ha 
in  sé  l'occhio  (crucc)  di  nesto 
{insed). 

BUSSERINNA!  (ANIMA).  Capperi! 
casista  ! 

BUSSEROTT.  Bossolo  :  quel  boc- 
cinolo di  cuojo  in  cui  innasta 
la  croce  chi  la  poita. 


si   pone    una    macina   di    caffè  BUSSEROTT.  Dado:  lùastra  di  ferro 


tostato  che  poi  va  cadendo  nella 
sottoposta  campana  (tazzin)  — 
Bronzina:  quell'anima  intiera  di 
ferro  fuso  (ghisa)  o  di  bronzo, 
colla  quale  si  riveste  verso  le 
due  testate  dell'  occhio  interno 
del  mozzo  [testa)  delle  ruote  per 
dargli  saldezza  e  scemar  l'at- 
trito fra  il  legno  del  mozzo  e  il 
ferro  del  fusolo  d'asslle  (cossi» 
de  la  sa«|;  ha  due  linguette 
(oregg),  e  talora  anche  pani 
(vermen)  —  de  la  posta  ^  Buca, 
Cassetta  —  de  la  sàa^  Bossolo 
del  sale  —  del  fen  ^  Botola  del 
fieno. 

BUSSERÉE.  Scaccino:  servo  di  chie- 
sa —  per  Bacchettée^  sig.  2.  V. 

BUSSERELL.  Bocciuolo,  Cannello. 

BUSSERIN.  Bossolo:  vaso  tondo  per 
lo  piii  di  metallo,  di  che  si  ser- 
vono gli  accattoni  —  Scodelli- 
no: ciotoliuo  di  latta  (lolla)  o 
d'altro,  in  cui  è  una  spugnetta 
inzuppata  d'acqua  ove  la  donna 
immolla  la  punta  delle  dita  quan- 
do fila  —  Bossoletto:  arnesetto 
di  bossolo  (martell)  o  di  cuojo 
\coram,m,)che  serve  per  estrarre 
il  capezzolo  cieco  (horin  scon- 
dMM).  Il  cappelletto  è  un  piccolo 
arnese,  di  legno  o  di  gomma 
elastica,  tondo,  in  forma  di  pic- 
colo segmento  di  grande  sfera, 
con  in  mezzo  una   prominenza 


che  s'invita  nel  venne  (ijerwien) 
dell' asslle  [assàa)  che  sporta 
fuor  dell'occhio  del  mozzo  (testa) 
della  ruota,  il  quale  gli  serve 
d'acciarino  (a^jttZJ)!').  Parti:  Cal- 
lotta, Lobbia,  Plachetta  —  Tra- 
fusola:  piccolo  arnese  rotondo 
di  legno,  vuoto,  che  per  lo  più 
ha  merletti  (pizz)  superiormen- 
te, per  uso  di  lavori  di  maglia  — 
Bossolo:  arnese  che  si  adatta 
da  capo  al  palmone  (pienton), 
onde  in  quei  buchi  piantare  i 
vergelli  (bacchetton),  nelle  cui 
tacche  (segn)  si  fermano  le  pa- 
niuzze (bacchettinn)  per  invi- 
schiar nella  caccia  a  civetta  — 
Schiaccia,  Stiaccia,  Strozzino, 
Trappola  a  schiaccia  o  a  stroz- 
zino: maniera  di  trappola  con 
che  rimane  presa  sotto  e  schiac- 
ciata o  strozzata  o  altrimenti 
ritenuta  la  talpa  (ratt  tapon)  — 
V.  Trappola,  Foinera  —  Botola, 
Bodola:  quella  specie  di  bussola, 
di  legno  o  di  pietra,  a  foggia  di 
unamezza  tramoggia  (tramoiug- 
gia) ,  cioè  a  tre  soli  lati,  solita 
apporsi  esternamente  alle  fine- 
stre dimonasteri,  di  prigioni,  ecc. 

Assito   che  si   fa  dinanzi   ad 

una  porta  rustica  e  la  quale  si 
tiene  il  più  del  tempo  chiusa  — 
Cannello,  Bocciuolo:  quello  che 
per  la  codetta  s' innasta  nell'ago 
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{spinna)  dPi  candelieri  da  chie- 
sa, e  nel  quale  si  pianta  la  can- 
dela —  Bussolotto:  vasetto  di 
legno  o  latta  (lolla)  o  altio  per 
far  a  bussolotti  {giU(ià  ai  hus- 
soìott)—  Quell  di  bussolo l t^Tv^' 
gittatore  o  Giuocator  di  busso- 
lotti o  di  mano,  Bagattelliere. 

BUSSOLA.  Boccaglia;  la  pai  te  più 
glossa  delle  corna ,  toltane  la 
punta  —  Portai>uuzoni:  arnese 
di  bronzo  per  incidere  i  conj  — 
Bussola;  strumento  che  serve  di 
guida  nei  mari  ,  mostrando  11 
polo,  quando  l'atmosfera  ingom- 
bra di  nuvole  o  di  nebbia  in- 
vola ai  nostri  sguardi  il  sole  e 
le  stelle  —  Perd  la  bussola,,  FiG. 
Perdere  la  bussola:  non  sapeie 
che  cosa  fare—  per  Busserà. V. 

BDSSOLOTT.  Stagnata,  stagnuola: 
il  caitoccio  preparato  ad  es- 
sere nelle  fabbriche  i-iempiuto 
di  tabacco  —Fà-sù  i  bussolotti 
Accartocciare  le  stagnate  —  pei 
Bu^sera^  Busserott.  V. 

BOSSOLOTT  (GIDGÀ  AI).  Giuocar  di 
bussolotti.  Giuoco  detto  cosi  dai 
bussolotti  o  bossoli,  vasi  coi 
qu:ili  i  giuùcatori  scuotono  i 
dadi,  che  servono  per  fare  varj 
giuochi  di  mano. 

BUST.  Busto  Arsizio:  città  di  vivo 
traffico  e  di  iiioltiplice  industria. 
Trae  il  nome  da  spenti  vulcani 
o  dal  suolo  aridissimo  ?  Non  si 
sa  coinè,  né  perchè,  siano  i  Bu 
stesi  proverbiati  di  grosso  in- 
gegno, onde  quel  detto:  Andà  a 
tceu  vun  d/  Susi.,  quando  è  di- 
scorso di  allargare  una  stanza, 
o  simile,  troppo  angusta. 

BDST  Busto:  arnese  che  le  conta- 
dine portano  stretto  alla  vita 
sulla  camicia  —Ritratto  di  santi 
con  aureola  o  mitra  scolpiti  in 
metallo  che  msttonsi  sugli  al- 
tari —  Ritratto  di  qualsiasi. 

BUSTA.  Busta:  astuccio  di  libro,  ec. 
—  Custodia:  quella  cassetta  dove 
si  custodiscono  reliquie,  giojelli, 
e  simili.  V.  Stucc. 

BUST  DE  FER.  Usbergo. 

BUSTINNA,  Bustino. 

BDTT-  Germe  :  la  parte  interiore 
del    fiore    che    contiene    in    sé 


l'embrione  del  frutto  —  Occhio, 
Gemma:  la  prima  messe  delle 
piante  —  Andà  via  i  bull..  Am- 
mutolire, Accecare: delle  piante 

—  Tira-via  i  butt .,  Accecare  — 
di  vidj  Cacchio  —  di  oliv .,  Mi- 
gnolo —  di  radiSj  Turione  —  di 
flor^  Bottone. 

BUTT  per  Bi^o-U^  sig.   1.  V. 

BUTT  (DASS  DE).  Ajutarsi,  Arrab- 
battarsi, Ingegnarsi,  Adoperar- 
si a.... 

BUTTA  (VA  IN  SU  LA).  Va  alla  ma- 
lora. 

BUTTA  Essere  —  Germogliare  — 
Buttare  —  Butta  ijiò.  Allettare: 
dei  giani  —  anche,  Buttar  giti. 
Gettar  giù  —  Btcitass  giój  Sdra- 
jaisi  —  Coricarsi  —  fjiò  indrée., 
Rpchinarsi  —  .\ccadere,  Succe- 
dere —  per  Butti.  V. 

BUTtAa-GIÒ  (S'^À).  Starsdrajone  — 

—  Mett  butta  i-gio  j  Metter  a 
sdrajo,  giaccioni. 

BUTTADA  per  Bu/t.,  sig.  1  e  2.V. — 
per  Bordelli  sig.  2  V.  —  per  But- 
tida.  V.  —  A  buitadj  A  riprese, 
A  sbalzi  —  Bonna  buttada..  Buo- 
na detta:  buona  occasione. 

BHTTAFOEUBA.  Buttafuoia:  colui 
che  avveiie  gli  attori  di  quando 
hanno  ad  uscir  sul  palco. 

BUTTALÀ.  Uomo  a  casaccio:  chi 
dice  e  fa  da  spensierato  —  Fa 
i  robb  de  buttalà^  Fare  a  ca- 
saccio. 

BUTTALÀ  (ON).  Uno  sgovernato. 
Un  avventurato. 

BHTTASS-VIA.  V.  Trass-via. 

BUTTAVAN.  Cacci abotte:  ferro  on- 
de si  fanno  gli  sfondi  d'intaglio 
nelle  botti,  e  simili.  Anche,  Fer 
start. 

BHTTER.  Butirro,  Burro  —  gittàa ^ 
fuso,  cotto  —  stantii.,  vieto  — 
Pan  de  butter^  Pane  di  burro. 

BUTTERÉE.  Burrajo. 

BU'TTEROS-  Burroso. 

BUTTI  lAVEGH  o  SENTISSI).  Aver 
una  fame  che  la  si  vede  —  Scceu- 
des  i  butti..  Torsi,  Prendersi  una 
satolla  di... 

BUTTI.  Sciamare,  Far  sciame. 

BUTTIDA-  Sciame  —  Covata,  Fola- 
ta: quantità  di  animali. 

BUTTON-  Urto,  Spinta. 
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BDTTOUA   Dar  spintoni,  Urtare. 
BUTTONASS.  Fare  agli  urtoni ,  Pie 

chet:giaisi. 
BDTTONADA-  Urlone,  Spintone. 
BUZA,  BUZA  DE  CASCIADA.  Sulle  co 

stiere    dei   nostri   laghi   e   nelle 


CA 

valli  adjacenti  chiamansi  cosi 
quei  torrenti  gonfi  dalle  pioggie, 
pei  quali  i  pedoni  d'alberi,  en- 
trati nella  via,  detta  tracciai 
se  ne  vengono  a  rotta  ai  laghi. 


o 


CÀ'  Casa  —  Famiglia,  Fuoco,  Fo- 
colare—  Acà  mia^  A  casa  mia: 
cioè  secondo  me,  a  mio  pa- 
rere —  Andà  a  sta  de  cà  in..., 
Prender  casa  in...  —  Andà-fCBtira 
de  càj  Fuoruscir  di  casa:  spar- 
tirsi dal  ceppo  della  famiglia.  E 
fuoruscito  è  chi  cosi  si  è  divi- 
so —  Uscire,  Andar  fuori  —  fio. 
Stuonare  ,  Uscir  di  tuono,  Dar 
una  stonata:  uscir  di  tema  o  di 
proposito  —  Andà  in  cà  Mojm- 
na  o  a  miyuj.  V.  Mo;uj  —  in  cà 
Mendozza^  Far  un  frinzello:  ri- 
mondare —  in  càPeJxro^na.,  Rat- 
toppare: lappezzare  —  Avegh  la 
cà  in  eoo..  Non  aver  nulla  al 
sole  —  Cà  de  matt  ^  Una  mano 
di  pazzi  —  de  pison  ,  Casa  da 
pigione  —  Puresella,,  Pulciajo: 
luogo  sucido,  povero  ;  nido  di 
pulci  —  senza  numer ^  cosi 
chiamavano  la  Casa  del  boja, 
la  quale  non  aveva  numero  ed 
era  in  via  San  Zeno,  alato  alle 
carceri  dette  del  Criminale  — 
che  va  in  roi'inna^  Casolare, 
Casalone  —  di  pover  mort  ^ 
Casipola ,' Casupola  —  di  sett 
vent ,,  Spazzavento  —  Cà  Litta^ 
FiGUR.  Macca  :  abbondanza  di 
cose  comprabili,  di  coso  per 
lo  più  da  mangiare.  Macca  di 
polli,  di  frutte,  e  simili.  Questo 
dettato  ci  viene  dalla  casaLitta, 
doviziosa  già  d'ogni  ben  di  Dio — 
Cà  Litla  incanì.'  Macca  oggi  !  — 
Cà  Litla  in  Borgh j  E  l'opposto 
del   primo,  alludendo  al  nostro 


sobborgo  fuori  Porta  Tenaglia, 
abitato  d'assai  poveri.  Ora  però 
povera  casa  Litta!  —  senza  so ^ 
a  bacio,  al  rezzo,  all'uggia  — 
Cà  soa  e  posti  pu^ 
Casa  mia^  casa  mia^ 
Per  piccina  che  tu  sia 
Tu  sei  sempre  casa  mia. 
Oppure  : 
Casa  mia^  donna  mia^ 
pane  ed  aglio  vita  mia. 
Oppure  : 
Casa  mia.,  per  piccina  che  tu 
siaj 
TU  mi  pari  una  badia. 
Bella  cosa  abitare  in  casa  pro- 
pria—  fCKMja.,  spigionata  — Dinn 
ona  càj  Scuotere  i  pellicini  {pe- 
derin)  del  sacco  :  dir  tutto  che 
si  SSL  — Mett  a  vun  la  càincóo^ 
Dargli    il    cuore.   Spararsi    per 
lui  —  Fa  andà  in  cà  ona  viyna^ 
ona  possessione  Metter  o  Colti- 
vare una  vigna, una  possessione 
a    mano:    a    opere    giornaliere 
o  annue  —  Fa  càj  Aprir,  o  Met- 
ter su  casa  —  Fa  sia  lì  de  cà_, 
FiG.  Far  stare.  Tener  in  tuono  — 
Povera  cà!  o  Povera  cà^  senza 
tecc  !   Sogliamo    dire    a   chi   ne 
conta  delle   fandonie,  a  chi  dà 
segno  di  poco  giudizio,  ecc.  — 
Vess  de  cà  star  Ugnanti  a  ^  Esser 
un   nanerottolo  —  Fass  de  cà.. 
Intrinsicarsi  —  La  cà  grandOj 
Lo  Siieda!   maggiore:  tra  noi  — 
La  casa  grande:  dei  trovatelli 
—  La  Casa  dei  ceppi:  la  prigio- 
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ne  —  L,a  va  la  va^  la  tira  adrèe 
la  ed j  E  va.  e  va,  la  porta  la 
casa  appresso  :  della  chioccio- 
la. I  Latini  dicevano  domporta— 
Cà  del  BentivogliOj  Casa  della 
baldoria  —  del  Mancai utt ,  del 
Nonnulla  —  Mangiass  anca  i 
Ciad  di  la  cà^  Ridursi  in  sul  la- 
strico o  mattonato  —  Metl-su 
cà  a  vuìij  Allestirgli  casa  — 
Onim  j  Donna  de  cà_,  Uomo  ca- 
salingo ,  Donna  casalinga  —  Cà 
che  cria  fmtighj  Casaccia,  Ca- 
succia  —  Ona  miseria  d'ona  cà, 
Casuzza,  Casucciaccia  —  Oh  de 
la  cà!  Oh  di  casa!  —Pientà  cà. 
Far  casa  —  Rose  de  cà  ,  Ceppo 
di  case  —  Ona  cà  de  robba.  Un 
monte,  un  nugolo  di  roba  — 
Savé  nanca  dove  sta  de  ed  ... , 
Non  saper  dove  sta  di  casa...: 
esserne  al  tutto  ignorante.  Ve- 
di? Quel  coso  fa  il  medico;  ma, 
accidenti  ,  se  sa  neanche  dove 
sta  di  sta  di  casa  la  medicina  — 
Tceu-sìi,  la  cà  in  spalla,  Tiamu- 
tare:  sloggiare  —  Stade  càin  .., 
Star  a  casa  in...  —  Sta  lì  de  cà, 
FIO.  Cagliare,  Star  in  tuono  — 
Tau  cà  ,  Prendere  un  quartiere 

—  Vess  lontan  de  cà,  FiG.  Ap- 
porsi ,  Ingannarsi  —  Tira  a  cà. 
Riprendere,  Ripigliare  —Rifarsi: 
di  giuoco  —  rrvu  cà.  Prendere, 
Torre  a  pigione  o  fitto  una  casa 

—  Tceu  la  cà  a  vun ,  Scasare 
uno  —  M'han  tolt  la  cà.  Ho  do- 
vuto scasare,  Mi  trovo  scasato 

—  Trenxà  la  rà  di  piti.  Far  le 
cosce  lappa  lappe:  aver  gran 
paura  —  Vess  a  cà,  fig.  Esser 
a  cavallo.  Aver  rinvergato  il 
filo  di...  —  Essersi  rifatto  :  dì 
giuoco  —  Vess  fceura  de  cà.  Es- 
ser fuori  di  ..  —  FlG.  Esser  in  due 
paesi:  fuor  di  senno  —  Esser 
fuori  di  strada  —  S' è  seltàa-giò 
el  Signor  in  cà.  Il  Signore  ha 
visitato  la  casa:  sogliam  dire 
di  quando  siamo  colpiti  da  una 
e  poi  un'altra  disgrazia  e  via  — 
Vegh  nanca  un  tocchell  de  cà. 
Non  aver  sotto  i  piedi  quattro 
mattoni  di  suo. 

C&.  La  Casa:  la  cucina  —  Casa 
di  commercio,  Casato ,  Stirpe, 


Schiatta,  Legnaggio,  Prosapia 

—  De  Cà  Bassignanna,  Un  pic- 
cinaco  —  Cà  Busca.  V.  Busca 
{Andà  in  cà)  —  Cà  Gambaran- 
na.  Rozza:  cavallaccio  —  cà 
Legnanna,  Messer  Batacchio  — 
Andà  in  cà  Legnanna,  Andar  a 
Legnaja:  esser  bastonato  —  An- 
dà a  dormì  in  cà  Painna,  i;  e  a 
dormii-  sulla  paglia — Ave  a  che 
fa  in  cà  Tèyna,  Esser  tignami- 
ca,  Aver  il  granchio:  avaraccio 

—  Vess  de  bonna  C((^  Esser  di 
legnaggio  gentile  o  benestante. 

CABBI.  V.  Asa,  sig.  2. 

GABBIA.  Accappiare:  fare  il  cap- 
pio (rasa)  —  Incappiare. 

GABBIA  SU-  Menar  su:  prigione. 

CABLOTT-  V.  Fonsg  ferree. 

CABRA, GABRETT.  Capra:  quel  trian- 
golo d'assi  che,  infisso  nell'alto 
d' un' abetella,  serve  ad  appen- 
dervi carrucola  o  taglia. 

GABRETT,  CAVRETT.  Capretto  :  ar- 
nese di  legno  ad  angoli  quadri, 
che, soprapposto  alla  botte,  sos- 
tiene la  pevera  (pictria)  quando 
s'imbotta  il  vino.  V.  Braga. 

GABRIOLÉ-  Cesta,  Cabriolè:  specie 
di  calesse  a  due  ruote. 

CABROSSEL.  Ligustro,  Ligustico 
Luistico  ,  Levistico,  Ruistico  , 
Ruvistico,  Ruischio  (Ligustrum 
vulgare):  cespuglio  da  5  a  12 
piedi;  foglie  d'un  bel  verde; 
coccole  [borlin)  più  grosse  d'un 
pisello  (erbion),  e  le  più  turchi- 
ne nericce;  legno  bianco  duris- 
simo adoperato  con  la  scorza 
per  tigner  le  lane  in  giallo. 

CACAO.  Cacao  (Theobroma  cacao): 
albero  nell'aspetto  somigliante 
ad  un  ciliegio  (scires);  corteccia 
rossiccia  più  o  meno  cupa;  fo- 
glie alterne,  appuntate;  fiori  a 
mazzetto,  giallastri  e  carnicci; 
alligna  nell'America  meridio- 
nale —  Cacao:  il  fiutto  dell'ai 
bero  cacao;  è  un  baccello  co- 
riaceo ,  legnoso  ,  bernoccoluto  , 
talvolta  di  color  rosso  vivo  , 
screziato  di  punti  gialli,  con  eu- 
trovi  da  25  a  iO  mandorle  dette 
cacao. 

CACO,  ecc.  V.  Cagg,  ecc. 

CACCA.  Cacca. 
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CACCA'.  (EH).  Modo  con  cui  voglia- 
mo (iistoglieie  i  bimbi  dal  toc- 
care che  che  sia.  la  questo  è 
voce  gieca. 

CACCHIN,  CACCHINNA.  Cacchina. 

CACCIA.  Caccia,  V  Arckett .  Bres 
sanella^  Lazz^  Tes^  Spivin'jon_, 
Bofcol^  ecc.  —  Caccia  a  restell^ 
Tela,  Cacciarella.  Si  fa  stiiii 
gendo  il  branco  degli  uccelli 
con  la  catena  di  barche  ,  se  in 
acqua,  o  con  schiamazzi  se  per 
terra,  in  un  imnto  solo,  e  ucci- 
dendoli a  colpi  di  fucile  —  ai 
fossittj  all'aci(ua  o  all'abbeve- 
ratojo.  In  essa  i-imangono  gli 
uccelli  o  accalappiati  dalla  re- 
te ,  o  invischiati  ai  paniuzzl 
Cbacchellin  de  vesch)  tesi  su 
stagni,  fossi,  ruscelli  asciut 
ti,  ecc.,  ove  essi  gettansi  i)er 
trovar  acqua  —  cont  la  palet- 
ta^ a  frugnuolo  (crosceu).  S'ac- 
cende in  tempo  dì  notte  la  lu- 
cerna, e  con  essa  s'abbagliano 
uccelli  e  pesci  --  cont  la  sci 
guetta^  a  civetta  —  del  speo 
gettj  dello  s|)ecchietto.  É  per 
prender  specialmente  le  lodole. 
Si  usa  uno  specchietto  che  ri- 
flettendo i  raggi  d'  un  qualche 
lume  sugli  uccelli,  gli  abbaglia 
e  fa  radunare  a  stoiini  in  qual- 
che punto  ove  il  cacciatore 
vuol  prenderli  —  de  ciappn  i 
lodolj  Caccia    delle   reti  aperte 

—  riftervadaj  Bandita,  Caccia 
bandita  —  Andà  a  caccia^Ca.c- 
ciaie.  Ire  a  caccia  —  Fa  la 
caccia  a  una  cassa ^  Uccellare, 
Abboccare  a  una  cosa:  tirarci, 
Veleria. 

CACCIA.  Cacciagione;  il  prodotto 
o  gli  animali   presi  alla  caccia 

—  Caccia:  pezzo  di  musica  e- 
sprimente  ciò  che  indica  il  no- 
me —  Il  luogo  dove  finisce  il 
primo  balzo  del  pallone. 

CACCIADOR.  Cacciatore  —  Specie 
di  seividore,  con  paloscio  ad 
armacollo,  piume  nel  cappello 
a  tie  punte,  abito  verde  a  trine 
{pi:z)  d'oro  o  d'argento  e  molto 
sfarzoso.  Ora  è  uscito  d'uso, 
tranne  che  nelle  mascherate 
solenni    delle    magistrature  — 


Soldato  vestito,  armato  e  disci- 
plinato iier  le  fazioni  della  mi- 
lizia leggera. 

CACCIADORA   Cacciatrice. 

CACCIADORA  (A  LA).  Alla  caccia- 
tora —  Mangia  a  la  cacciadora^ 
Mangiare  iu  pugno:  poco  e  iu 
fretta. 

CACCIA  REAL  (GincA  A  LA).  Far 
alla  caccia  leale.  Specie  di  ta- 
voliere a  cassetta  con  cerchj 
rispondenti  per  disotto  a  casel- 
line di  testata  noveiate  dall' J 
al  5,  e  con  un  campanellino  nel 
cerchio  di  mezzo.  Il  giuocatore 
scocca  per  un  fuciletto  di  legno 
ad  arco  una  pallottola,  e  vince 
punti  secondo  la  casellina  in 
cui  quella  si  muove. 

CACCIA  SALVADEGA  Lo  stesso  che 
O.tynoUtt. 

CACCIRffiU.  Segnatore  :  chi  segna 
le  cacce  nel  giuoco  del  pallone. 

CACHETTICH.  Cachettico,  Slitico, 
Cacapensieri,  Dubitoso,  Canche- 
roso. 

CADAVER.  Cadavero  —  Morticino: 
di  persona  morta  o  quasi  morta 

—  El  par  on  cadaver .,  Pare  un 
morticino. 

CÀ-DEL-MAJ.  Cartiera:  la  stanza 
ove  sono  i  magli  (tnaj)  da  pe- 
star gli  stracci  da  farne  carta. 

CADE  MELGASC-  Grosso  mucchio 
di  sagittale  o  melegajo  o  meli- 
cale  disposti  in  giro  e  in  piedi 
inclinati  l'uno  all'altro. 

CADENAL.  Spranga:  legno  o  ferro 
che  attraversa  in  alto  la  gola 
(canna)  del  camino  della  cuci- 
na, per  agganciarvi  la  catena 
da  fuoco  {cadenna  del  camin). 

CADENAZZ.  Catenaccio,  Chiavi- 
stello. Pa.Tt\:  Bolzon .,  Cadenazz^ 
Maggetta^  Maneggia^  Oggiceu  — 
a  bolzon^  a  boncinello  —  a  ca- 
rilion .,  a  cariglione  —  a  la  ge- 
novesa^  Paletto  —  a  la  spa- 
gnccnla^  Spagnoletta  —de  mag- 
getta_.  Catenaccio  a  nasello  — 
sempi  ^  alla  piana  —  Parti  :  a- 
sett^  Lastra j  Ba'lin  .,  Bocchetta 

—  Dà  su  el  cadenazz _,  Mettere, 
Cacciare  il  chiavistello  —  Dà 
giò  el  cadenazz..  Tirare  il  chia- 
vistello —  Ong  i  cadenazz jT\G. 
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Ugner  le  mani  o  le  carrucole, 
Dar  l'unguento  di  zecca,  Ugner 
la  ruota,  Dar  il  boccone  ,  lo 
sbruffo  :  corromper    con  denari 

—  Avegh pussée bolson  che  cade- 
ìxazZj  FiG.  Aver  più  apparenza 
che  sostanza. 

CADENAZZ.  Bastone  :  quel  ferro 
tonlo  o  quadro  che  si  fa  correr 
negli  anelli  per  chiuder  uscio 
finestra  o  altro  —  Un  canchero: 
dicesi  di  orologio  o  di  fucile 
rugginoso  e  guasto. 

CADENAZZ,  CADENAZZADURA  DOR- 
GHEN.  Catenacciatuia. 

CADENAZZffiU.  Stanghetta  :  ferretto 
lungo  ch'è  nella  toppa  {saradii- 
ra),  il  quale  mosso  da  inolia 
serve  per  chiuderla  —  Parti: 
Asetta^  Cava^  Cova^  irandada^ 
Tacch. 

CADE'MAZZOEU  per  Scigfiezzceu.  V. 

CADENELLA.    Catenina  ,    Catenella 

—  de  Venezia^  Catenina  di  Ve- 
nezia. È  lunga  a  maglie  picco- 
lissime, che  fascia  con  più  giri 
il  collo. 

CADENIN.  Cadenuzza. 

CADENIN  Catenine  :  trinella  lavo- 
rata a  più  fogge,  di  seta,  di  la- 
na,  di  filo  o  d'altra  fatta,  che 
serve  per  orlettare  gli  addobbi 
inteini  delle  carrozze. 

CADENN.  Setoloni  delle  fragole: 
cioè  quelle  produzioni  striscianti 
sopra  terra,  che  ad  ogni  nodo 
gettano  radici  e  nuove  piante. 

CADENNA  Catena  —  del  camiti^ 
da  fuoco  —  Mangia  cadenn^ 
Rodere  i  chiavistelli:  aver  ita 
eccessiva  —  Catena,  Sbarra: 
negli  strumenti  da  tasto,  quel 
legnetto    incollato   dietro  il  co- 


CADENNA.  Catena  :  il  catenone 
che  chiude  alla  nette  il  passag- 
gio alle  barche  nei  nostri  ca- 
nali,  come  quello  che  è  con 
cancello  di  ferro  tra  il  bastione 
di  porta  Ticinese,  via  Giocati 
e  via  Vallone. 

CA  DI-FOLL-  Marcitojo:  luogo  dove 
si  tengono  i  cenci  a  macerare 
marcire. 

CÀ-DI-LEGN-  Magazzino  di  legnami 
d'opera. 

CADIN.  Catinella  —  Bacino:  la 
parte  più  bassa  della  cavità 
dell'addome  —  per  Lavabo.  V. 

CÀ-DI-TINN.  Tinaia  :  nelle  car- 
tiere. 

CADO.  Dono,  Regalo. 

CAD(ED.  Veggio:  vaso  di  terra 
cotta  senza  manico  per  uso  di 
tenervi  il  fuoco. V.  Marì^  sig.  2. 

CASRÈGA.  Seggiola.  Parti:  £asfon^ 
Cutij  Pientàa  o  Pè_.  Sthenal^ 
Sbarelli  Telar,  Gamba,  Bircpu 

—  annada  o  d'appogg,  a  brac- 
ciuoli  —  cont  sotta  i  rceiid,  a 
ruote  —  de  comoda,  v.  Comoda 

—  de  legn  j  di  legno  —  de  paja, 
di  jiaglia  —  desbirolada  ,  sper- 
niata, sfilata —  ini6i}-o?ndaj  ira- 
perniata— j//i6o//ida^  de  stoffa, 
imbottita,  di  stoffa.  La  cadrèra 
dei  Cagliaritani.  La  nostra  vo- 
ce vuoisi  d'o!  igine  greca- 

CADRÉGA.  Culaccio  :  la  parte  de- 
retana delle  bestie  che  si  ma- 
cellano,separata  dai  tagli  della 
coscia.^ 

CADREGHÉE-  Seggiolajo  :  che  fab- 
brica e   vende   seggiole  o  sedie 

—  Sediario  :  colui  che  nelle 
chiese  dà  le  seggiole  a  prezzo  — 
per  Aììdeghée.  v. 


perchio  sotto  il  ponticello  (sca-  CADREGHETTA.  Seggiolina. 

gneìlì  d&Wa.   banda   delle  corde  CADREGHIN.  Seggiolino— d^ftojwcc^ 


ramate,  per  reggere  alla  loro! 
pressione  —  Ognuno  di  quei  re- 
goletti che  si  mettono  per  rin- 
forzo nel  fondo  d'una  chitarra.! 
dun  violino,  ecc  i 

CADENNA.  Qnello  strato  di  matto- 
ni crudi   che  nella  fornace  sta 


Seggiolina,  Seggettina  —  .fl/e/^ 
giò  0  Fa  cadreghin ,  Prender 
quartiere  d'inverno:  di  più  per- 
sone ch'entrate  in  discorsi  non 
la  sanno  finir  più— Por?a  a  ca- 
dreghin. V.  Porta  porta  sca- 
gneUin,  ecc.  Anche,  Ghinghin. 


ùimezzofiSLiì  cavallo  e  lo  strato  |CADREGOTT-  Seggiolone. 
a  spinapesce  (<?;  scantiapess), \cxfft  caffè:  semi  dell'arbuscello 
ordinato  si  che  dia  modo  al  caffè  (Coffea  arabica)  originario 
fuoco  di  venirvisi  aggirando.     I    dell'Arabia  — Bevanda  fatta  con 
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sena  del  caffè ,  tostati  e  maci- 
nati, ed  acqua  bollente  —  caft'é 
e  lat!  j  Caffè  con  latte  —  e  pa- 
nerà divis,  diviso  dalla  panna 
a  rnitàa^  con  latte  e  panna  — 
careyhj  carico  —  brulé  j  con 
zuccheio  abbrostito  —  ciocola- 
taa^  con  cioccolata  — e  panerà ^ 
con  pai.na  —  che  V  ha  dàa  yiò^ 
posato  —  Color  catfé ^  colore  di 
caffè  —  Bottega  dove  altri  va  a 
bere  il  caffè  —  fig.  per  Ba- 
jada   V. 

CAFFEAUS.  Chiosco:  padiglione  po- 
sto sovra  alcuni  poggetti  o  ter- 
razzi nei  giardini,  ove  dopo  il 
pranzo  salesi  asorsare  il  caffè, 
a  far  ciarle,  ecc. 

CAFFÈ  DELL' ONCIA  (IL).  Diciamo, 
per  celia, quando  un  bambino  va 
a  prendere  il  sorbetto  a  una 
carretta  vagante,  perchè  il  sor- 
bettajo  fa  dal  cucchiajo  scivo- 
lare nel  bicchiere  o  piattello  il 
sorbetto  con  1'  unghia  del  pol- 
lice {didO)i\ 

CAFFETTÉE.  Caffettiere. 

CAFFETISTA.  Caffeista, 

CAFFETTERA.  Biicco  ;  vasetto  di 
rame,  tirato  a  martello  stagna- 
to, panciuto  e  rigonfio  in  basso, 
con  copeichio  mastiettato;  vi 
si  bolle  il  caffè  —Caffettiera: 
vaso  di  latta  (lolla)  o  d'altro 
metallo,  e  anche  di  terra,  più 
alto  che  largo,  cilindrico,  o  leg- 
germente conico  ,  talora  pan- 
ciuto ,  a  uso  specialmente  di 
bollirvi  l'acqua  per  far  il  caffè  — 
Specie  di  bricco  d'argento,  di 
porcellana  o  d'altro,  nella  quale 
sul  vassojo  igabaré)  in  un  colle 
tazze  {chiccher)  si  porta  in  ta- 
vola il  caffè. 

CAFFETTERA.  Caffettiera:  la  mo- 
glie del  cail'ettiere  o  la  donna 
ch'ha  bottfga  da  caffè. 

CAFFIN.  V.  Micchi».^  sig.  2. 

CAGA.  Cacare  —  a  braso,,  cocco- 
lone, accosciato.  Il  latino  cos- 
sim  cacare  —  de  -inenuder^  fig. 
Fare  a  miccino.  Andare  stretto 
di  mano,  Essere  un  cacastecchi 
—dur^  Cacar  sodo  — grtòj  Cacare, 
Sciolinare  —  già  liber^  Aver  la 
cacajuola  nei   libri  —  Caga  in 


del  seggion  o  in  del  mastella 
Essere  in  gaitabuja,  Essere  in 
luogo  che  il  sole  faccia  lo  scac- 
chiere. Vedere  il  sole  a  scacchi: 
essere  in  prigione,  dove  i  car- 
ceiati  hanno  (se  lo  hanno  an- 
cora veramente  non  lo  so)  per 
cesso  il  secchione  o  il  mastello 

—  Caga  e  pìssà  di  fics^i, Stallare 

—  Cagass  adoss^  Sconciarsi:  ca- 
carsi sotto  —  FIG.  Pisciarsi 
sotto.  Dare  in  cenci  :  non  riu- 
scire   nella  impresa  —  Cagass 

I  adoss  de  la  paura^  Scacazzarsi 
di  paura.  Cacarsi  sotto  o  ad- 
dosso —  Laasass  caga  adoss  o 
sul  inuso  ..  Lasciarsi  cacare  in 
capo  o  addosso:  lasciarsi  so- 
praffare o  far  onta  —  Te  caghi 
adoss  o  sul  musOj  varda  !  T'  ho 
in  cupola.  T'ho  nel  bossolo  delle 
spezie  T'ho  a  carte  quaran- 
totto. 

CAGA.  Svertare.  V.  Canta,  fig. 

CAGABICCER.  Spilungona  :  donna 
lunga  lunga. 

CAGADA  Cacata  —  fig.  Impresa 
mal  riuscita,  e  specialmente 
per  soverchia  paura  —  Anche, 
Cacheria,  Smorfia  —  Caccabal- 
dole: carezze,  vezzi  e  parole 
lusinghevoli  —  Pien  de  cagai  ^ 
Cacheroso. 

CAGADA.  Freddura,  Inezia,  Giog- 
giata. 

UAGADINNA.  Cacatina. 

CAGADOR.  Cacatojo.  V.  Camer  — 
Culattario,  Cesso  —  Vess  alt  de 
cayadoi'j  Dicesi  delle  persone  di 
statura  alta. 

CAGADUBBI.  Cacapensieri,  Caca- 
dubbi: di  persona  pensierosa  o 
stitica  e  che  in  ogni  cosa  pone 
difficoltà. 

CAGARATT.  Cacatojo  —  Fogna  — 
Topajo:  casaccia  —  Andà  al 
cagaratt.  Dar  le  barbe  al  sole: 
morire. 

GAGARELLÀ.  Cacajuola. 

CAGARIN    V.  Cacher,  sig.  4  e  5. 

CAGAROTT  (VESS  EL).  Avere  il  mel- 
lone: esser  l'ultimo,  il  più  dap- 
poco in  che  che  sia.  V.  Crott. 

CAGAZECCHIN   V.  spantegapezzett. 

CAGETT,  CAGffiU.  V.  Cisquitt  e  Ca- 
ghetta. 
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GA6ETT.  Borsotto  pieno  dì  denaro. 

CAGG.  Caglio,  Coagulo:  la  materia 
che  si  mette  in  un  liquido  per 
rappigliarlo— Presame:  special- 
mente la  materia  che  si  mette 
in  un  liquido  animale  per  rap- 
pigliarlo —  in  acqua.  Caglio  in 
acqua  —  in  /ja«j caglio  in  pane. 

CAGG-  Lo  stesso  che  Budell  gentil 
(Lampredotto). 

GAGGIA.  Cagliare,  Coagularsi,  Rap- 
pigliarsi —  Rassodarsi  —  Strin- 
gersi: del  farsi  sodo  un  corpo 
liquido,  come  latte,  sangue,  ecc. 

—  Quagliarsi  il  latte:  della  ma- 
lattia nelle  poppe  delle  donne 
che  si  chiama  caci/à— Fare  mi- 
gliaccio: del  freddare  e  rappi- 
gliarsi del  metallo   già  fuso. 

CAGGIÀA-  Cagliato,  Coagulato  — 
Quagliato  —  Aggrumato:  di  san- 
gue —  Calcato  —  Roiiceiiìa  Pieri- 
na de  caggiada  de  cagnceu^  Ca- 
ciuola  calcata  di  vermi. 

CAGGIADA.  Quagliatura  :  il  qua- 
gliare —  Vess  in  caggiada,.  Es- 
ser ia  cera:  dei  grani  maturati 

—  Latte  quagliato  o  dei  pento- 
lini: il  latte  che  mangiasi ,  la- 
sciatolo prima  cagliar  da  sé  e 
sfioratolo  per  farne  burro  —  Ca- 
gliata: il  latte  quagliato  che  si 
fanno  gli  stracchini  —Latte  che 
si  quaglia:  quello  che  incomin- 
cia a  quagliarsi. 

CAGGIADURA.  V.  Caggiada,  sig.  1. 

CAGIASS.  Asssevare  ,  Rassegare: 
del  rappigliarsi  il  burro,  il  bro- 
do grasso,  il  sego,  e  simile  —  eì 
xangUj  Cagliare,  Mancar  d'ani- 
mo: avere  una  paura  sganghe- 
rata. 

CAGIOTT.  Grumo:  sangue  rappre- 
so, quagliamento  del  latte  nelle 
poppe  —  Andà  in  cagiottj  Ag- 
grumarsi —  V.  Cagiottass. 

CAGIOTT.  FiG.  Bacgeo,  Pincone. 

CAGIOTTASS.  Cagliarsi:  di  latte 
che  si  coagula  quando  bolle  per 
cosa  acida. 

CAGHER.  Cacola:  lo  sterco  che  ri- 
mane attaccato,  nelT  uscire,  ai 
peli  delle  capre ,  e  alla  lana 
delle  pecore  — de  wioscoJi  e  avi. 
Cacchione  —  de  ratt,  legor,  co- 
Jiili ,  Cacherello  —  d'nsell .,  Ca- 

Baxfi  ,  Voc. 


cherellino  —  de  higatt,  CacoliTiii 

—  de  usej  de  padù^  e  simili,  V. 
Schigasc  e  Caper. 

CAGHETTA.  Cacajuola  — perPor#iM»- 
pomm.  V. 

CAGHETTA.  Domenichino:  ometto 
che  sdottoreggia  e  spettegola  — 
Favetta  :  di  un  saccentuzzo  ,  di 
un  impei  tinentello. 

CAGM.  Madieri.  Anche,  Borr^  Tra- 
viti. 

CAGNA.  Cagna:  la  femmina  del  cane 

—  Di  donna  crudele. 

CAGNA.  Cane:  strumento  per  a- 
dattare  i  cerchioni  alle  ruote  — 
Strumento  per  imboccare  i  cer- 
chi sulle  botti. 

CAGNA.  Morsa  a  coscie:  strumento 
di  legno  a  due  cosce  con  che  il 
sellajo  stringe  il  cuojo  da  cu- 
cire —  Sergente:  strumento  per 
tener  fermo  certi  lavori  che  il 
legnaiuolo  sta  facendo  —  Mo- 
nachetto: ferro  nel  quale  entra 
il  saliscendo  {alzapè)  e  l'acca- 
valca, per  serrar  uscio,  fine- 
stra, o  simile  —  Costola:  nome 
delle  traverse  che  formano  co- 
me il  costato  dello  scaffo  delle 
barche  —  Piana:  il  fondo  di  tutta 
la  costola  della  barca  —  Torci- 
tojo:  queir  ordigno  con  che  si 
spremono,  di  su  le  caldaje,  le 
robe  tinte  in  esse. 

CAGNA.  Mordere. 

CAGNADA   Morsicatura. 

CAGNADA,  CAGNARIA.  Gingillo, 
Chiappo:  cosa  da  nulla. 

CAGNASC.  Canaccio. 

CAGNETTA.  Cagnina,  Cagnolina, 
Cagnuola, Cuccia  — Cagna:  dente 
che  impedisce  al  subbiello(Si66j) 
del  telajo  da  tessitore  di  smuo 
versi  da  sé  —  Fermo:  quel  ferro 
presso  al  quarticino  posteriore 
(sterzin  dedrée)  nelle  carrozze 
con  due  uncini,  i  quali  fermano 
la  volticella  {sterza)  indipen- 
dpntemente  col  maschio  (mas'c). 

CAGNETTERA  Canile:  letto  dei  cani 

—  Canetteria:  luogo  della  casa 
o  di  quella  parte  del  cortile  dove 
si  tengono  i  cani. 

CAGNCED.  Cagnuolo,  canino  —  per 
Cagna,  sig.  7.  V.  —  Costola:  no- 
me delle  traverse  ritte  dai  flan- 
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chi  delle  barche  —  FiG.  Crude- 
lotto  :  di  persone. 

CAGNffiD  o  CàGNOUN.  Nelle  cave 
di  Vigano  si  chiamano  cosi  i 
fessi  trasversali  naturali  nel- 
l'arenaria, purché  siano  nel 
l'altezza  del  filare. 

CAGUCEU  per  Barhel^  sig  2.  V. 

CAGUffiURA  (ERBA).  V.  Erba  ca- 
Qììcpura. 

GAGNOLIN.  Cagnolino,  Cucciolino, 
Cuccioletto  —  Cucciolotto:  cuc- 
ciolo grossotto  e  ben  tarchiato. 

CAGNOLITT-  In  campagna  sono  al- 
cuni bivii  o  trivii  o  quadrivi! 
di  valle  o  di  bosco  dove,  se  tu 
avventuri  un  passo  di  notte,  ti 
danno  tra  piedi  certi  batuffolet- 
ti,  come  chi  dicesse  pennecchi 
di  stoppa,  i  quali  ora  diventano 
piccini  piccini  ed  ora  si  fanno 
grandi  grandi  e  mandano  con- 
tinui guaiti  canini  (bep  bep). 
Guardi  il  cielo  a  toccarli!  ne 
avresti  graffiature  e  morsi  in 
mal  dato;  ì  cagnolitt  vanno  ri- 
spettati. Anche  dicono,  caccia 
salvadega.  Che  ne  dici  eh  !  di 
questa  ubbia?  Ma  non  meravi- 
gliarti se  c'è  a' nostri  di  questa 
caccia  salvadega,  da  che  c'è  an- 
che la  caccia  riservada.  Ubbia 
e  prepotenza  sono  due  sorelle 
''he  bisogna  accoppare. 

CAGNOSf.  Canone:  grosso  cane  — 
Costola  :  nome  delle  traverse 
della  barca  aventi  orecchi  u- 
scenti  dal  bordo  —  Baco  ,  Ca- 
chione:  la  larva  che  rode  inter- 
namente le  frutte  —  Andà  a  ca- 
gnon  la  frutta,  v.  Sbusass^  sig.  2 

—  Andà  in  cagnon  ^  Essere  ca- 
Chionoso,  bacato,  tutto  cachioni 

—  Pien  de  cagnon^  Cachionoso 

—  Tonchio  :  la  larva  che  rode 
internamente  i  legumi  {Icmm)— 
Andà  a  cagnon  i  lemm.  V.  sbu- 
mss^  sig.  3  —  Cagnon  di  pér^ 
Fucignone. 

CAGNON.  Cancro:  malattia  che  si 

introduce  nelle  radici  del  gelso 

e  tosto  V  uccide. 
CAGNON,  CAGNOTT  DE   TERRA,  DE 

RADIS.   La   larva   delle   mosche 

laore  (vacchett). 
CAGOLA    Caccia,    cacherello:    di 


topo,  di  uccello,  di  bachi  da  seta, 
e  simili  —  pillacola  di  capra  e 
pecora. 

CAGON.  Merdellone  —  Cacaìnbra- 
che,  Cacacciano:  d'uomo  timi- 
do e  da  niente,  che  si  caca  o  si 
piscia  sotto  per  la  paura. 

CAIJN-  Gnajo,  Guaito:  lo  stridere 
che  fa  il  cane  con  certa  voce 
acutissima,  quando  ha  tocco 
qualche  percossa  —  Fa  caijn 
cajn^  Gualre,  Far  aita  aita  — 
Cane:  di  persona  crudele  —  Cruc- 
cioso —  Faccia  de  caijn  „  Fac- 
cia stizzosa  —  Faccia  da  cane. 

CAJENASC  Catenaccio. 

CAJENNA.  Catena. 

CAJENNON.  catenone. 

CAJRCEU.  Tarlo:  la  larva  che  rode 
internamente  il  \egno  —  Andà  a 
cagnoni.  V.  S&wsosSjSig.  4  —  Pol- 
ver  de  cajrccMjTarlatura  —  Pol- 
vere del  cacio  :  tarlatura  pro- 
dotta dalla  larva  del  cacio  (Aca- 
rus  Siro),  la  quale  se  gli  genera 
nella  crosta,  e  rodendo,  lo  ri- 
duce in  polvere  —  Tarlo:  specie 
di  malore  che  viene  ai  cavalli 
sotto  ai  piedi  —  per  Màa  de  la 
formiga.  v.  —  per  Bruson.  V. 

CAIJROlAa.  Tarlato. 

CAL.  Calo. 

CALA.  Calare  —  Mancare  —  Sce- 
mare —  Tarare  —  Rientrare:  di 
tela,  panno,  e  simile,  nel  lavo- 
rarlo —  Cessare,  Calmarsi  di 
vento  —  Calare:  di  sole,  di  luna 
—  In  del  cala  de  la  lunna  _,  A 
luna  scema  —  Scadere,  Esser 
scarsa:  di  moneta  —  Stringere, 
Scemare  :  diminuire  il  numero 
delle  maglie  (&corler)  in  quei 
giri  della  calza,  dove  essa  ha 
da  rimaner  più  stretta. 

CALÀA.  Stretto:  lo  stringer  (cala) 
la  calza;  e  anche  la  parte  do- 
v'essa è  ristretta  —  Fa  i  calàa. 
V.  Cala. 

CALABRAGH  (GIUGÀ  A).  Giuocare  a 
calabrache.  Giuoco  di  carte  da 
tresette  che  si  fa  in  più  persone. 
Messe  in  tavola  quattro  carte 
del  mazzo,  e  distribuite  le  re- 
stanti ai  giuocatori ,  ciascuno 
piglia  dal  tavolino  quelle  carte 
a  cui  ne  ha  di  simili,  come  chi 
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rente.  È  ancora  un  avanzo  della 
lingua  madre  di  quella  che  par- 
liamo ,  cOsi:  Semper^  cumqtti- 
6«Sj  SiAellaj  Vidè^  ecc. 


ha  un  sette  ,  piglia  un  sette,  se 
è  in  tavola,  o  un  cinque  e  un 
due  se  vi  siano,  e  più  n'ha, 
quello  riesce  vincitore.  Cuba 
(dal  francese  C!*-6fls)  presso  noi  1  CALANCÀ.  Calancà:  tela  di  cotone 


il  calabrache  in  cui  ognuno 
cerca  di  fare  il  meno  che  può, 
ma  è  obbligato  mettendo  una 
carta  sul  tavoliere  a  prendete 
con  essa  quante  più  carte  com- 
binate corrispondano  al  numero 
di  quella.  Appaitiene  a  questa 
specie  di  giuoco  la  Balocca  e 
in  qualche  modo  la  Briscola  e 
il  Briscolon.  V. 

CALABRESELLA  (GIDGÀ  A).  Fare  alla 
calabresella  Giuoco  di  carte 
che  si  fa  in  tre.  Forse  di  origine 
calabrese. 

CALADA.S|ialata,Rotta:il  passo  che 
si  fa  nella  neve  caduta  di  fresco 
—  Fa  la  calada^  Far  la  spalata. 
Spalare:  colla  pala  di  legno  (pa 
ìott)  tor  via  la  neve  per  farsi 
strada  —  Far  la  pesta  nella  ne- 
ve: calcarla  pei  primi  appena 
fioccata  —  Scalo:  via  per  giun- 
gere al  piano  dell'argine  d'un 
fjunie  —  Calata:  il  pendio  per  ar- 
rivar all'acqua  —  del  s6^  Il  ca- 
lar dei  raggi  del  sole. 

CALAM-  Erba  cannella  (Acorus  ca- 
lamus):  pianta  esotica  che  fa 
nelle  due  Indie  ed  in  alcune  con- 
trade d'Europa  ne' luoghi  umidi 
e  paludosi;  radice  grossa  come 
un  dito,  tortuosa,  spongiosa, 
sparsa  di  punti  lucenti;  sapore 
piccante,  caldo  ed  amaro;  odo- 
re aromatico;  stomachica. 

CALAMANDRIA.  Durante:  specie  di 
panno  lano  lustrato  da  una  parte 
come  il  raso  —  a  brocchett  _.  a 
fiorellini  —  florada^a.  fiorami  — 
giardinnda^  screziato. 

CALATHINIiA.  Gì  allamina.  Cai  amina: 
sostanza  minerale  composta  di 
ossido  di  zinco  ,  di  silice  e  di 
acqua. 

CALAMITÀ-  calamitare:  stopicciar 
un  ferro  sulla  calamita  per  ma- 
gnetizzarlo —  Far  passar  la  ca- 
lamita sopra  un  corpo. 
CALAMITTA-  Calamita  —  per  Bus- 
mia  j  sig.  3. 
CALAMO  CURRENTI-  A  penna  cor- 


stampata  a  fiorami  e  figure. 
CALANDRA.  Lodola  cappelluta , 
Cappellaccia,  AUodula  cappel- 
lata, Gracchiellaccia  (Alauda 
cristata):  uccello  silvano;  becco 
poco  più  corto  della  testa;  coda 
più  lunga  delle  ali;  remiganti 
secondarie  di  colore  scuro  e 
tutte  più  corte  delle  primarie: 
canta. 
CALANDRINNA.  Calandrino,  Calan- 
drella (Alauda  calandrella):  uc- 
cello silvano  ;  becco  subeguale 
alla  metà  della  testa,  piuttosto 
grosso;  coda  lùù  lungadelle  ali: 
alcune  delle  remiganti  seconda- 
rie eguali  alle  remiganti  prima- 
rie. Anche  diciamo,  Lodin. 
CALANDRON.Calandra(Alauda  ca- 
landra): uccello  silvano;  becco 
corto,  grosso;  due  grandi  mac- 
chie nere  sui  lati  del  gozzo;  co- 
da eguale  alle  ali  ;  remiganti 
secondarie  scure,  più  corte  delle 
primarie. 
CALANT.  Scarso. 

CALASTER.  Calastra,  Calastre  (Le), 
Sedili:  nome  di  quelle  due  travi 
orizzontali  paralelle, sulle  quali 
son  coricate  le  botti  (vasseij) 
nelle  cantine  —  de  medon_,  mu- 
rata, murate,  murati  —  Mett  8« 
ralaster^  Mettere  a  giacere  co- 
lonne o  lastre  di  pietra  o  di 
marmo  su  due  travicelli  o  su 
due  fascetti  di  vimini  o  simili, 
equilibrati  per  modo  che  i  pesi 
estremi  che  avanzano  per  di 
qua  o  per  di  là  dai  due  travi- 
celli ,  corrispondano  al  medio, 
affinché  il  maimo  o la  pietra  non 
s'abbiano  a  spezzare  nel  mezzo. 
CALASTER.  Ceppi,  Toppi  :  quei  tra- 
vicelli che  nello  strettoio  avite 
(tare  de  bottipgia)  da  vino  s'u- 
san  per  premer  più  e  più  le  vi- 
nacce {tegasc). 
CALCA,  calca:  moltitudine  di  po- 
polo stretto  insieme. 
CALCÀA.  Calcato,  Fitto:  di  persona 
in  suir  età. 


GAL 


116 


GAL 


CALCACDU-  V.  Pe-in-det-ciai. 

CALCADA.  Calcatura,  Calcamento  — 
Dagh  Olia  calcada  j  Calcare  — 
Premere  —  Acciaccare. 

GALCADELL  (VESS).  Aver  i  suoi  an- 
netti o  annucci,  Esser  attempa 
tetto. 

CALCAGN.  Calcagno  —  Andà  at 
torna  cont  i  catcagUj  Camminar 
in  calcagnini  —  Setlass  sui  cai 
cagtij  Accoccolarsi,  Star  o  Es- 
ser coccoloni  o  Seder  sulle  cal- 
cagna —  Calcagno:  nelle  calze 
e  nei  peduli  la  parte  che  debbe 
coprire  il  calcagno  del  piede  — 
per  Talon.  V. 

CALCAGNffin  x>sYRetenuda,&\%.ì.\. 

CALO  ATRAPPOLA,  ecc.  V.rrese^j^jec. 

CALCESTER.  Terreno  duro  ,  com- 
patto, biancastro, steri  le.  IBrian- 
zuoli  lo  chiamano  Gesson;  i  Pa- 
vesi oltrepadani  il  rd/f. 

CALCESTER-  Calcetruzzo:  sorta  di 
cemento,  o  smalto  ,  in  cui  alla 
rena(sa66ja)  si  sostituisce  ghia- 
ja  ((jera)  o  mattone  pesto  e 
frantumi  di  marmo  —  Macerie. 

CALCHERÀ.  Pressa. 

CALCHERÀ.  Calcara,  Fornace  da 
calcina. 

CALCHERATT.  V.  Calcinati. 

CALCHIN.  Calchino:  ferro  appun- 
tato con  che  si  calcano  le  car- 
te, ecc. 

CALCHIN.  Succiacapre,  Nottolone, 
Calcobotto,  Stiaccione ,  Fotti 
vento,  Nottolo  ,  Piattajone  (Ca- 
primulgus  europoeus)  :  uccello 
silvano;  plico,  cervice  e  dorso 
ugualmente  coloriti  di  cenerino 
e  dì  nero;  coda  sbarrata;  becco 
ed  iride  di  un  bruno  scuro.  An- 
che è  àe\.\.oScarcasciatt.,Piacqiia- 
ran..  spiatlerlan^  Tettavacch  — 
Schiiibilla,  Gallinella  palustre 
piccola,  Forapaglie  (Rallus  pu- 
sillus):  uccello  di  ripa;  penne 
del  sottocoda  nere ,  striate  di 
bianco;  parti  superiori  oliva- 
stre macchiate  di  nero,  con  po- 
che macchie  bianche  non  ben 
decise  —  Schiribilla  griglata 
(Rallus  Baillonii):  uccello  di  ri- 
pa; penne  del  sottocoda  nere, 
striate  di  bianco;  parti  supe- 
riori olivastre   e   macchiate  di 


nero,  e  con  molte  macchie  biau- 
che  minute  decise. 
CALCIDONIA.  Calcedonia  —  Bruni- 
toio di  calcedonia:  strumento 
con  capocchia  (pomell)  di  cal- 
cedonio ad  uso  di  brunire  — 
Strumento  con  capocchia  di 
agata,  di  calcedonia,  o  simile 
pietra  augnata  anche  di  coral- 
lo, dente,  corno  ,  ecc.,  con  che 
i  librai  bruniscono  a  freddo  le 
legature  dei  libri  ed  altri  la- 
vori. 

CALCINAROEU,  CALCINIRffin  SbuUet- 
tatura;  il  getto  che  fanno  gli  in- 
tonsi.ch'i  {staMlidur)  di  porziun- 
cella  della  loro   superficie,  per 

10  più  di  figura  tonda  —  Tra 
fvura  l  calciniraUj  Sbullettare. 
Anche,  S'cioppiraula  —  calci- 
nello :  nome  di  certe  pietruzze 
che  son  dentro  alla  calcina  o 
nei  mattoiii  o  nella  creta,  le 
quali,  macerandosi  poi,  fan  cre- 
par la  calcina  ed  il  muro,  e 
gonfiare  e  sbullettare  i  mattoni. 

CALCIMATT.  Calcinajolo:  fornaciajo 
da  calce. 

CALCINAZZ.  Calcinaccio:  pezzo  di 
calcina  stata  in  opera  nelle  mu- 
raglie e  risecchita  dal  tempo  — 
Sterco  rassodato  d'alcuni  uc- 
celli che  cagiona  loro  malattie 
—  Tartaro,  Calcinaccio  dei  denti: 
malattia  a  cui  soggiace  chi  si 
lascia  fra  denti  quel  pattume 
che  vi  si  aggruma  dopo  il  man- 
giare —  Calcino,  Calcinamento, 

11  diventar  di  gesso.  Mal  del 
calcino:  malattia  che  uccide  i 
bachi  da  seta,  per  cui  essi  ven- 
gon  ricoperti  di  un  ceito  muf- 
fore  bianchiccio  —  Avegh  elmàn 
del  calrinazz_.  Aver  il  male  del 
calcinaccio  :  di  chi  vamatto  per 
fabbricare. 

CAICINÉE.  Calcinaio. 

CALCINETT.  V   Calcinasz^  sig.ie  i. 

CALCINIRffiU   V.  Calcinarceu. 

CALCINNA.  Calcina,  Calce  V'ha  la 
calci[ia  magra,  la  grassa,  la 
viva,  la  spenta,  la  slattata  o  il 
grassello,  la  colata  o  il  fior  di 
calcina  —  de  Geradadda  o  far- 
taj  forte  —  dolza^  dolce  —  Busa 
de  la  calcinila^  Calcinajo  —  F<'t 
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ia  calcinna^  Intriderla  calcina 

—  C(eus  la  calcinna  j  calcinare 

—  Fiori  ;a  caZcinwdj  Sbullettare 

—  Smorza  la  ca?e<nMaj  Spegner 
la  calcina—  Tocch  de  calcinila 
tropp  eott^  Pezzo  di  calcina 
sferruzzato. 

CALCOH.  Stoppaccio:  stoppa  o  si- 
mile che  si  mette  nella  canna 
del  fucile,  o  simile,  acciò  la  pol- 
vere e  la  munizione  ci  stia  den- 
tro calcata  —  Boccone:  lo  stop- 
paccio pei  cannoni ,  mortai,  e 
simili.  Ma  se  di  stoppa,  dicesi 
stoppaccio^  di  cordame  rotto, 
sftlarza,  di  fieno,  boccone  di 
fieno  —  Zaffo:  il  turacciuolo  dei 
mortaletti  (mortée)  —  calcon  di 
leiiasc.  V.  Folador. 

CALC01M.  Tenesmo.  V.  Pontur. 

CALCOR.  CALCOL,  CALCORA  Calcele: 
regoli  appiccati  con  funicelli  ai 
licci  (lise)  del  pettine  pel  quale 
passa  la  tela,  in  sui  quali  il  tes- 
serandolo tiene  i  piedi,  e  ora 
abbassando  1'  uno,  ora  alzando 
l'altro,  apre  e  serra  le  fila  della 
tela  e  forma  il  panno— I  regoli 
medesimi  del  calzettajo ,  del 
torniajo,  ecc. 

CALCORITT.  Calcolini. 

CALD-  caldo  —  Chi  se  pò  pù  del 
coldj  Ci  si  abbuja.  Ci  si  rinserra. 

CALD.  Caldo  —  Tceussela  calda^ 
Pigliarsela,  Prendersela:  darsi 
))ensiero  —  Tceussela  minga 
raldaj  Prendersela  a  sei  quat- 
trini il  braccio  —  El  se  le  locu 
tninga  calda,.  Non  se  ne  piglia 

—  Sciupinarsi:  darsi  da  fare  di 
molto  —  che  minga  pericol  che 
ci  se  le  tceuja  calda.  E'  non  c'è 
pericolo  che  si  sciupino  — ìtel- 
tela  calda j  Metterla  calda  a 
uno:  spronarlo,  aizzarlo  a  far 
che  che  sia. 

CALDANNA.  Smalto,  Battuto  :  suol 
di  cemento  che  si  stende  sui 
palchi  delle  soffitta  —  Smalto  : 
il  cemento  onde  ricopresi  la 
volta  dei  forni  —  Tepidario: 
quel  cavo  d'acqua  che  si  lascia 
stagnare  perchè  perda  la  rigi- 
dezza e  si  renda  più  atta  a  fer- 
tilizzare i  campi  —per  Scalma- 
tiazz.  V. 


CALDAR  Pentola.  Parti:  iianegh, 
AS  (Occhi),  Orlo^  Cùu  o  Fond  . 
Spond. 

CALDARIN.  Pentolino. 

CALDARINNA  Pentolina  —  Lat- 
tiera: vaso  di  metallo  con  co- 
perchio ,  nel  quale  si  pone  il 
latte  per  portarlo  alle  poste. 

CAIDARON  Pentolone  —  Mett  il) 
del  caldiiron  j  Far  un  combru- 
gliume  —  FIO.  ^fett  tuli  in  d'ori 
ca?daro«.  Mandar  tutti  alla  pari 

—  per  Calderonna    V. 
CALDERA-   Calditja  —  Caccavo:  la 

caliiaja  a  campana  rovesciata 
in  cui  si  versa  il  latte  da  farne 
cacio  nella  cascina  {cason)  — 
Caldaja,  Caldajata:  quanto  caiie 
in  una  calda.ia. 

CALDERONNA.  caldajone. 

CALDIN.  Calduccio. 

CALDIN.  Caldetto. 

GALENO.  Calende.  Il  primo  giorno 
del  mese;  o  anche  il  giorno  in 
cui  si  apre  il  mercato  men- 
suale.  Anche,  caren. 

CALENDARI.  Calendario —  per  Bic- 
ciolan.  V.  —  Sta  l'i  in  pée  drizz 
come  on  calendari.  Starsi  im- 
palato come  un  cero  —  L'è  an- 
dàa  frrura  di  orucc  quel  calen- 
darij  Se  n'è  ito  quel  cero. 

CALESS.  Calesse  :  sorta  di  sedia 
coperta,  a  due  ruote  e  ad  un 
solo  cavallo  —  Calessante:  chi 
guida  il  calesse. 

CALESSIN.  Calessina. 

CALI6ER.  Calibratojo  :  strumento 
per  conosceie  di  quale  finezza 
un  telajo  lavori  le  calze  —  Mo- 
dello per  riconoscere  la  giu- 
stezza del  diametro  dei  piastri- 
ni (tondin)  da  coniarsi  monete 

—  Piastretta  d'ottone  o  di  car- 
tone sulla  quale  è  segnata  la 
grandezza  delleruote  degli  ori- 
voli—  caliber  a  pig'non_,Ca.VibTa- 
tojo  da  rocchetti. 

CALÌCC  casale,  Casalone,  Casalo- 
naccio:  casetta  rovinata  e  dis- 
abitata che  sorga  nei  boschi  o 
nei  prati  o  nei  vigneti  monta- 
nini o  colligiani  a  tenervi  iuo 
go  di  capanna  per  rifugio  mo- 
mentaneo ai  contadini. 

CALICCÒ.  Calicò:  specie  di  tela  di 


GAL 


118 


GAL 


cotone  finissima  vergata  e  co- 
lorata in  più  guise  ,  così  detto 
da  Calicut,  donde  venne  la  pri- 
ma volta  in  Europa. 

CALÌGO' Ghiado:  eccessivo  freddo, 
freddo  repente. 

GàLIMON,  CALMOM-  V.  Birlo  -  In- 
via el  calimonj  Dar  l'andata  al 
fattore. 

CALISS  (Aferesi  di  Apocaliss).  El 
■par  on  caliss  e  minga  on  ca- 
vali ^  Pare  il  cavallo  dell'Apo- 
calisse: si  dice  di  cavallo  gros- 
so e  magro.  ^Apocalisse  è  uno 
dei  libri  della  Sacra  Scrittura, 
dove  è  discorso  di  un  cavallo 
grosso  appunto  e  magro. 

CALISSOAR.  V.  Brocca j  ,  sig.  1  — 
Stampo:  quello  degli  oriuolai. 
Dal  francese  Equarrissoir. 

CALISSON.  Colascione:  strumento 
musicale  in  forma  di  liuto,  a 
collo  lungo,  tastiera  a  due  sole 
corde,  intonato  in  quinta  per- 
fetta, che  pizzicansi  colle  dita 
o  con  un  pezzettino  di  legno  — 
Pari  on  calisson.,  fig.  Parer  os- 
sacela senza  polpa,  Esser  al- 
lampanato :  di  persona  assai 
magra. 

CALIZ.  Calice.  Parti  :  Coppa,  Cop- 
pettino.  Nodo,  Pianta. 

CALL.  Callo.  —  Fagli  dent  el  call^ 
FIG.  Farci  il  callo  —  Ugnello: 
escrescenza  carnosa  al  piede 
del  cavallo. 

CALLISTA.  Callista. 

CALMÉE,  CALMER,  CALMERL  Calco- 
lo —  Fa  i  calmèe^  Far  i  gazzet- 
tini: censurare  —  V.  Metta. 

CALMUCCH.  Calmucco  :  specie  di 
pannolano  con  largo  pelo,  ma 
fine. 

CALONEGH.  calonaco  :  canonico. 

CALOR.  calore  —  Sobbollito:  quel 
caiore  che  sobbolle  a'  bambini 
e  dà  fuori  alla  pelle,  o  sobbolle 
sotto  la  gola  dal  sudore. 

GALORENT.  Caloroso  :  che  ha  ca- 
lore. 

CALOTTA.  Calotta:  specie  di  cap- 
pello che  serve  di  custodia  al 
movimento  dell'  orivolo  —  Spe- 
cie di  berrettino  —  Cupolino: 
berrettino  di  pelle  o  di  seta  di 
un   quarto   di   diametro  o  poco 


più  con  cui  i  preti  coprono  la 
chierica. 

CALISCEN.  V.  carisna. 

CALVARI  (MOSTRA  EL).  Mostrare  la 
calvaria  :  essere  calvo. 

CALZ.  Calcio:  il  pie  di  fucile,  ecc. 

CALZA.  Calzare. 

CALZADOR.  Calzatoja,  Calzatojo: 
striscia  di  pelle  o  pezzo  di  cuo- 
jo,  concavo  o  ricurvo  per  tirar 
su  il  calcagno  abbattuto,  o  a 
cianta  o  a  calcagnino,  e  cosi 
calzar  agevolmente  la  scarpa. 

CALZADURA.  Calzatura  —  Calzo:  il 
calzare.  Il  inio  calzolajo  ha  un 
bel  calzo:  cioè  fa  bt»ne  le  scar- 
pe —  La  pelle  di  vitello  è  il  me- 
glio calzo  del  mondo:  cioè  con 
esso  si  fanno  le  meglio  scarpe 
del  mondo. 

CALZETTA-  Calza  ,  Calzetta  —  col 
péj  solata  o  con  pedule  —Mez- 
za calzetta  ^  Mezza  calza  :  che 
arriva  solo  a  mezza  gamba  — 
Parti:  Arniandoletta  ^  calda  o 
ristrett ,  cala  o  Ristreng^  cal- 
cagn  j  comenzin^  chignrcu .. 
CresSjCusidurjPontinverSjFior^ 
Inter Zj  Inter zàa^  Interzai  In- 
guggìà  j  Pè  o  Pedù  ^  Scimin  ^ 
Sta tfa  —  Calzetta  senza  pò  o  con 
soletta  0  scaìflnj  Calzetta  a 
staffa  o  a  staffetta.  Parti  :  Scal- 
fm  o  Soletta^  station  —  V.  Ca- 
mita, canett  (i),  corlera^  car- 
pogn_,carpo(inàa,FodrasSjGion- 
ta^  Gugg  de  calzetta  Maggia^ 
Torna^  Pont^  Pantofola Sotlcal- 
zetla^  Ligamnij  Ligamm  ela- 
steyh^  OrlUj  Sottpé^  Indrilt  (L"), 
Invers  (V),  Menda..  Mendozzà., 
Menderaj  Lis,  Slisass.,  Sperlà., 
Traccia^  Scava.,  Insedia  Fatta., 
lìivià  —  Calzett  incominciaa  o 
appenna  miss  j  calzette  princi- 
piate —  sioraa.,  traforate  —  in- 
versàa..  rovesciate  — cfte  va  già 
per  i  gami}.,  a  cacaiuola,  a 
cianta  —  Senza  calzett  j  Sgam- 
bucciato,  Scalzo,  Scalzato  — 
Calzett  fàa  a  guggia ..  Calzette 
fatte  coi  ferri  —  fàa  a  telar., 
tessute  —  Andà  già  i  calzett . 
FiG.  Cascar  le  braccia.  Far  ve- 
nire l'accidia  —  Avegh  la  co- 
scienza fada  a  calzetta..  Aver 
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la  coscienza  camoscina  o  come 
il  sacco  del  mugnajo  —Met(-sù 
i  calzetta  Calzarsi  —  Tra  foeura 
i  calzett  _,  Scalzarsi  —  Tira  i 
calzett  ^  ■eia.  Dar  i  tratti,' Tirar 
le  calze  o  il  calzino:  morire.  Ci 
è  poi  il  calzerone  o  il  calze- 
rotto —  per  Balzella.  V. 

CALZETTARIà'  Calzetteria  :  nome 
collettivo  delle  varie  specie  di 
calze. 

CALZETTÉE   Calzettajo. 

CALZETTERA.  Calzettaia. 

CALZOLAR   Calzolajo. 

CALZOLABIA.  Calzoleria. 

CALZON.  Calzoni.  Parti:  Alzad^ 
JBott'ett.,  Culatta,  Botton.,Bratej 
Cavali.,  cingno:Uj  Contrapalta., 
Falzetta^  Fessa.,  Fibbia  Lazzi 
rceu .,  Oggioeii ,  Oradell .,  Parlid 
denanz  .,  partid  dedrée  .,  Patta., 
Saccoccittj  staff., Zenturin., Zen- 
turon  —  V.  Pantalon  —  Andà  a 
cavalon  de  la  cusidura  di  cal- 
zari. Spronare  le  scarpe,  Pedo- 
nare —  Andà  in  fond  di  calzon.. 
FiG.  Avere  una  fame  che  la  si 
vede  —  Calzon  tutt  a  bccucc  e 
strasciàa  j  Calzoni  tutti  toppe  e 
strappati  —  Cont  già  i  calzon^ 
A  bracaloni,  Bracalone  —  fn/ia 
in  di  calzon ..  Cacarsi  o  Pi- 
sciarsi sotto  —  FiG.  Cagliare  : 
ma&car  d'  animo  —  Mett  su  i 
calzon j  Infilare,  Vestir  i  cal- 
zoni —  Porta  i  calzon .,  Met- 
tersi i  calzoni  o  Poitare  i  cal- 
zoni, fig.  dicesi  di  quelle  donne 
che  prendono  il  sopravvento  al 
marito  o  al  padrone,  e  spadro- 
neggiano esse  —  Lassa  già  i 
calzon..  Calar  i  calzoni.  Sbra- 
carsi —  FIG.  Calar  le  brache  : 
aver  pa.ni;x—Quand  liraven  su 
i  calzon  cont  la  rw^e/Za^  Quan- 
do tiravan  su  i  calzoni  con  le 
carrucole  —  Scurtà  i  calzon^ 
FiG.  Cader  del  capisteo.  Cascar 
di  collo:  del  nascerci  un  fra- 
tello, o  una  sorella,  per  indica- 
re che  ci  è  assottigliata  la  so- 
stanza —  Brachesse:  per  ce- 
lia, le  brache  che  portan  le 
donne. 

CALZONITT.  Calzancini,  Calzonetti. 

CAU AUSI.    Cammeo  :  pietra  inta- 


gliata in  rilievo,  a  due  o  più 
falde  0  strati  di  colore  diverso, 
si  che  il  fondo  sia  di  tinta  di- 
versa da  quella  della  figura,  e 
questa  talora  abbia  varietà  di 
colori,  nelle  varie  sue  parti,  od 
ornamenti,  rannosi  cammei  an- 
che con  pezzi  bianco-gialli  di 
grossi  nicchi  [arzell)  marini. 

CAMAJA.  Bavera:  parte  di  abbi- 
gliamento donnesco,  la  quale  fa 
il  giro  del  collo,  e  pende  libera, 
scendendo  a  copi  ire  intera- 
mente le  spalle  e  il  petto  sopra 
il  vestito. 

CAMADIELLA.  Camomilla  (Matrica- 
ria  chamomilla):  pianta  annua- 
le a  fiori  uniti,  amarissìmi  e  a- 
romatici,  l'infusione  dei  quali  è 
usatissima  in  medicina.  Anche 
è  detta  Erba  matrical  —  Deeo- 
zion  de  camamellUj  Scottatura 
di  camomilla. 

CAMARA.  Camera:  stanza  da  Ietto. 

CAMARADA.  Camerata  :  compagno 
militare  —  Camerata,  Camero- 
ne:  quello  dei  collegi,  e  simili  — 
Compagnone  —  Collega,  Com- 
pare: di  persona  colla  quale  vi- 
vasi in  famigliare  eguaglianza, 

CAM.4RETTA.  Cameretta  —  Fa  cu- 
inarttta^  Far  crocchio  :  seduta 
—  Tener  consiglio,  consulta  — 
Fascinotto  :  di  rami  d'  alberi  o 
di  sermenti,  legato  con  ritorta 
(stroppa)  ,  unitavi  una  stecca 
{s'ceiina);  preparasi  nelle  oste- 
rie agli  avventori  per  far  loro 
un  fuoco  fiammante. 

CAMARIGLIA.  Camarilla:  in  gene- 
rale, la  forza  occulta  che  nei 
governi  arresta  od  impaccia  il 
corso  regolare  dellamministra- 
zione.  É  parola  spagnuola  che 
si  pronunzia  come  appunto  da 
noi  Milanesi;  e  in  questo  signi- 
ficato fu  introdotta  sotto  Ferdi- 
nando VII  tornato  in  Ispagna 
nel  1804. 

CAMARIN-  Camerino:  piccola  ca- 
mera —  Quello  de'teatri  ove  gli 
attori  si  vestono  — de  desvetisSj 
Spogliatojo  —  di  puvion^AppA- 
.jatojo  —di  usej.,  Serbatojo  — <ie 
la  frutta^  Fruttajo  — de /ci  secca 
la  frutta  .,  Seccatojo  —  di  na-o.. 
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Capanna— di  barche  Copertino, 
Camera,  Cameretta  — d  tighett^ 
V.  Camer  —  di  baslimentj  Ran- 
cio —  di  galer^  Escandola—  de 
Studia  Scrittojo,  Studio  —  per 
Casera  del  latt  e  Casinvula  v. 

CAHATTA.  Casamatta:  luogo  chiu- 
so all'intorno  e  coperto  al  di 
sopra  a  botta  di  bomba  ,  con 
cannoniere  per  battere  il  ne- 
mico, senza  scoprir  i  difensori 
—  Luogo  coperto  a  volta  nei  ba- 
stioni e  nei  cavalieri,  che  serve 
d'alloggiamento  alla  guarnigio- 
ne e  di  magazzino  per  le  muni 
zioni  e  le  vettovaglie.  Chiamasi 
però  quella  casamatta  a  fuoco,, 
questa  d' abitazione  —  Stam- 
berga: stanza  ridotta  in  pessi- 
mo stato. 

CAHBL  Cambio  —  Scambio:  del 
passar  due  carrozze  che  vanno 
in  senso  inverso  lungo  una  me- 
desima via  —  Cambio:  chi  per 
prezzo  fa  il  soldato  in  luogo  di 
un  altro  —  Baratto  —  Dà  in 
cambia  Fa  cambi.  Dare  a  ba- 
ratto. Far  baratto. 

GAHBIA.  Cambiare  —  Barattare. 

CAIMBIAL.  Cambiale ,  Lettera  di 
cambio.  La  prima  cambiale  che 
si  conosca  fu  tratta  a  Milano 
nel  1325,  pagabile  sopra  Lucca 
a  cinque  mesi  —  Porta  in  ca- 
mera i  cambiai.  Protestare  le 
cambiali. 

CAMBISTA,  CAMBIAVALDTT.  Cam- 
biavalute, cambiovalute 
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braja. 

CAMBRETT»  Uncino:  nome  di  que- 
gli strumenti  adunchi  che  po- 
sano sugli  staggi  [stagett)  dei 
filatoi  a  reggere  il  filo  torto. 

CAMBRETTA.  Staffa,  Spranghetta: 
ferro  confitto  nelle  imposte  del- 
l'uscio per  reggere  il  saliscenda 
(alzapé). 

cambrì,  CAMBRICCH.  Cambrì:  spe- 
cie di  tela  di  cotone  rada  come 
velo  ,  venutaci  le  prime  volte 
da  Cambridge. 

CAMBROSSEN,  CAMBROSTEN,  V.  Ca- 
bróssel. 

CAMELL.  Carnaio  (Camelus  bactria- 
nus)  —  Dromedario  (Camelus 
droraedarius)  :  camelo  a  gobba 
unica,  situata  alla  metà  del 
dorso;  pelo  d'un  bruno  slavato. 
Il  verso  del  camelo  dicesi  :  blat- 
terare  —  Vegh  sot/  el  camelli 
FiG.  Aver  gran  fame. 

CAMELIA.  Aver  gran  fame. 

CAMELLIA-  Camelia  ,  Rosa  del 
Giappone  (Camelia  japonica): 
arboscello  alto  da  due  a  sette 
o  nove  piedi,  rami  eretti,  ve- 
stiti sempre  di  foglie  più  o  me- 
no ovali:  fiori  di  colir  rosso 
vivo.  Nel  mezzodì  d'Italia  vive 
in  piena  terra  a  cielo  scoperto; 
altrove  all'inverno  nell'aran- 
ciera. Le  camelie  trassero  il 
nome  da  Kamel  che  primo  dal- 
l'Asia orientale  le  introdusse  in 
Europa  nel  1739. 


CAMBRA.  Camera,  Scassa  :  ferra-  CAMELOTT.   Cammelotto  ,  Cambei- 


mento  di  forma  quadra  o  ton-! 
da,  e  talora  inginocchiato,  che! 
si  mette  nei  lavori  a  saldezza, 
a  ritegno,   a   guida   di    alcuna  i 


lotto,  Ciarabellotto:  tessuto  di 
pel  di  capra  d'Angola.  Antica- 
mente era  fatt.a  di  pelo  di  ca- 
melo donde  trasse  il  nome. 


loro  parte  —  per  Gamber  de  /ai  CAMELOTT.  Occhio  di  bue.  Grande 


SCiloria. 

CAMBRA  (1  (EUF)  Volger  le  uova  al 
fuoco:  le  si  pongon  ritte  sulla 
cenere  calda,  in  vicinanza  della 
bragia,  e  volgendole  sovente, 
onde  la  cottura  sia  uniforme  e 
non  troppa,  che  esse  diverreb- 
bero sode  (in  ciappa). 

CAMBRAJON.  Cambraja,  Cambra- 
gio  :  sorta  di  tela  cosi  detta 
dalla  città  di  Cambray,dove  si 
fabbricava. 


margherita  (Leucanthemum):  er- 
ba perenne:  fusto  sino  a  tre 
piedi;  foglie  alquanto  carnose, 
di  color  verde  carico;  sapore 
alquanto  acre  ed  amaro.  An- 
ehe  è  chiamata  ifargheritin 
btanch. 

CAMELOTTIN.  Camelottino,  Camo- 
jardo:  stotfetta  mista  di  pelo  e 
seta,  fatta  a  foggia  di  carae- 
lotto. 

CAMER.  Agiaraento,  Bottino,  Cacti- 
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toio,  Cameretta,  Camerino,  Ces- 
so, Destro,  Luogo  comodo  o  co- 
mune. Latrina,  Necessario,  Pri 
vato,  Ritirata,  Stanzino,  ecc.  — 
St7-asc  del  camer ^  Pezza  d'a- 
giamento ,  Cencio  del  luogo  — 
Tegnì  vw«  per  V  assa  del  ca- 
mera Tener  uno  come  il  cencio 
del  luogo:  sprezzarlo  affatto  - 
Camer  all'  inglesa  ^  Agiamento 
all'inglese. 

CAltERA.  Camera  — r»  camera  ca- 
fitatis^  A  quattr'occhi  —  Per 
bene. 

CAMERER.  Cameriere  —  de  cori  ^ 
Camerazzo 

CAMERIRA  Cameriera  —  de  cort. 
Camerista. 

CAMERON-  Camerone  —  Andò  o 
Mett  in  cameronj  tre  o  mandar 
in  cameraccia,  gattabuia  :  pri- 
gione. 

CAMES.  Camice. 

CAHIN.  Camino  —  Caminetto:  il 
camino  da  stanza  —  V.  Bornis^ 
Scendra^  Brasa^  Brasca^  Brasi,, 
Carbone  Fo'ugh^  Romenlà  o  In- 
romentà  o  Indormentà-su^  Bu- 
scai ^  l^gna^  S'cenna^  Cama- 
retta^  Carbonella^  Tizon  ^  Rob- 
bioeula,,  CarisnUj  FunimjSbirrj 
Lughera^  Canna ^  Cappa ^  Fo- 
goràa  j  Preja  o  Postfceugh  ^  Se- 
randUj  Montghinn^  Torba,  Tor- 
ri»j  i='ra/)c?i)i —Caminetto:  ter- 
mine collettivo  di  tutti  quei 
pezzi  che  ne  ornano  il  focola- 
re. Parti:  Architrav ^  Sojetta^ 
SHpit  —  Mete  in  opera  on  ca- 
mini Muiar  un  camino  —  For. 
nilùA'on  caminj  Fornimento 
del  camino,  cioè  :  Assa  del  pè  , 
Pedana^  Berììazz^  Raniadlnna^ 
Mceujj  Fer  del  cainin  ^  Fer  del 
fceugh  o  del  Fogoràa^  Cadenal ^ 
Cunin  j  Brandinàa  j  Cadenno 
del  ftpuglì^  Boffett  .  Ecran ^  Pa- 
rafa?ughj  Paracamin j  camine- 
rUj  Campanna j  Pendola^  Tri- 
pèe^  Yen  tata  j  Sorador  ^  Bande- 
roeula^  Fornellin ^  Girafumm^ 
Zesta  o  Cassa  de  la  legna  o  Vr- 
netla^  Brazsett^  Serania ,  ecc. 

CAHIIIERA.  Spera  da  caminetto , 
Specchiera,  Caminettiera. 

CAHISA.  Camicia  —  canxisa  ct'omm, 
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Camicia  da  uomo  Parti:  Coll^ 
coli  postizz^Parafanga^spallao 
Spallin  ^Manega^Tassell  ^Manez- 
zin  .Maìiscion^  Limn^  Ffssa^  co- 
rin^Co  p  oVitta^Uarca^OggioeUj 
Botton^  Ricamm^  Gradella  Por- 
tinna^  Denanz^  Pcdagn^ecc.  — 
Camisa  de  dontia^  Camicia  da 
donna.  Parti:  Scalfì  Gheda  ^ 
Guadinna^  Oradell  larghe  Ma- 
nega^  Corin^  Corp,  Villa—  ca- 
misa de  noti.  Camicia  da  notte 

—  A  costo  de  impegna  la  cami- 
Sflj  Bisognasse  impegnar  la  ca- 
micia —  Avegh  nanca  la  camisa 
adosSj  Non  aver  panni  per  in- 
dosso —  Avegh  ona  camisa 
adoss  e  l'altra  al  foss,A.ver  due 
sole  camicie  —  fig.  Non  aver 
uno  che  dica  due:  essere  senza 
roba,  senza  un  quattrino—  Ba- 
gna dOj  Ire ^  ecc.  camis  de  su- 
dor.  Sudar  due,  tre,  ecc.  cami- 
cie —  Cava  anca  la  camisa  a 
vitn  j  FiG.  Trarre  il  filo  della 
camicia  ad  uno  —  Donna  che 
fa  camiSj  Camiciara  —  In  ma- 
nega  de  camisa,  in  maniche  di 
camicia  —  La  camisa  no  la  ghe 
tocca  el  cuu ,  fig  La  camicia 
non  gli  tocca  il  culo:  di  chi  per 
troppa  allegrezza,  dandone  so- 
verchia dimostrazione,  si  rende 
altrui  ridicolo  —  Fass  su  i  ma- 
negh  o  voltass  su  o  indrée  i 
tnanegh  de  la  camisa.  Rimboc- 
carsi le  maniche  della  cami- 
cia —  FIG.  Lavorar  di  schiena 

—  Leva  su  con  la  camisa  in- 
versa, o  Ave  miss  su  ta  camisi 
inversa.  Fare  una  levataccia. 
Aver  messa  la  rete  torta:  al- 
zarsi di  mal  umore,  di  mal  au- 
gurio— Resta  in  camisa.  Rima- 
ner in  camicia:  povero  —  Afetf 
su  la  camisa,  infilare  la  cami- 
cia —  Sta,  Vess  in  camisa, Sta.- 
re.  Essere  iu  camicia:  colla  ca- 
micia sola  —  Trass  in  camisa. 
Scamiciarsi,  Spogliarsi  in  ca- 
micia, FIG.  Fare  ogni  sforzo  — 
Dà  via  anca  la  camtsa.  Dar  via 
la  camicia:  dicesi  d'uomo  libé- 
ralissimo —  Vegh  la  camisa  de 
torg.  Aver  fatto  una  camiciata: 
aver    affaticato    per  modo   da 
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inzuppar  la  camicia  di  sudore 

—  Tra  in  cami&a  mm^  fig.  La- 
sciar sul  lastrico  uno:  senza 
casa  né  campamento. 

CAMISA.  Cuffia.  Nome  d'una  por- 
zione delle  membrane  del  feto 
che  esso  spinge  talvolta  innanzi 
a  sé,  e  che  rimane  applicata 
sopra  la  sua  testa  ,  quando  nel 
nascere  si  presenta  la  prima. 
Le  donnicciuole  e  non  donnic- 
ciuole  credono  ciò  indizio  di 
buon  augurio,  onde  Nass  con  la 
camisa  in  cóOj  Nascer  vestito  : 
esser  avventurato. 

CAMISA  Sopravesta  :  quel  foglio 
che  sovrapponesi  ad  atti  di  uf- 
flcio,  con  cenno  di  che  conten- 
gono. 

CAMISADA.  V.  Tncamisada. 

CAMISCEU  Carnicina:  quella  dei 
bambini  quando  comincia  ad 
esser  formata  come  quella  de- 
gli adulti  —  Avegh  anmó  bruti 
de  cacca  el  camisceu^  fig.  Aver 
il  latte  alla  bocca,  o  sulle  lab- 
bra: essere  tuttora  giovanissi- 
mo, e  non  avere  pratica  di  che 
che  sia.  V.  in  Bolletta,  sig.  2  — 
On  strasc  d'on  camisccu  ^  Un 
brandellaccio  di  camiciua. 

CAMISffiURA-  Camicetta 

CAMISON-  Camicione. 

CAMISORINNA-  camicina:  panni- 
cello di  lino,  con  cui  si  cuopre 
1'  imbusto  dei  teneri  bambini,  e 
allacciasi  di  dietro. 

CAMISOTT,  CAMISOTTA,  camiciotto: 
quel  che  su  altre  vestimenta 
portano  gli  stalloni  nell'atto  di 
governare  i  cavalli,  ecc. 

CAMOLA.  Bruco,  Bruciolo  ,  Tarma 
(Tinea):  nome  generico  di  vari 
insetti  —  Tignuola  (Tinea  pel- 
lionella):  la  larva  che  rode  le 
pelli,  penicele  —  (Tinea  gra- 
nella): quella  dei  grani  —  (Ti- 
nea sarcitella):  dei  panni,  libri 

—  (Tinea  crinella)  :  che  distrug- 
ge i  mobili  in  crino  —  Andà  a 
camola j  V.  Sbitsass  —  Baco 
della  farina  o  di  crusca  (Te- 
nebrie molitor):  larva  che  vive 
nella  farina  e  mangiasi  dagli 
usignuoli  —  Baco  della  cera 
(Phaltena tinea cerella):  la  larva 


che  perseguita  le  api  —  Baco  o 
Zecca  del  cacio  (Acarus  syro): 
la  larva  che  guasta  il  cacio  — 
Fucignone:  il  baco  che  rode  le 
pere.  —  ▼.  Cagnon. 

CAMOLA  per  camolon.  V.  camola 
è  voce  latina. 

CAMOLASS.  Intonchiare:  dell'essere 
i  legumi  (lemm)  rosi  interna- 
mente dal  tonchio  (cagnon)  — 
Bacare:  roso  dal  baco  (ca- 
gnon) —  Intarlare:  dal  tarlo 
(cairoRU)  —  Intignare:  dalla  ti- 
gnola (camola). 

CAMOLON,  CAMOLOTT.  Dormiglione  : 
larva  d'insetto  che,  rodendo, 
fa  dei  gran  buchi  nell'interno 
dei  peri  e  dei  meli  (pomm)  gio- 
vani —  per  C'tgnon  V. 

CAMORRA  Maltolta  che  riscuotesi 
dai  giuocatori. 

CAMORRISTA.  Colui  che  toglie  ai 
giuocatori  forzatamente  tanto 
sul  guadagno.  Cosi  nel  Voc.  Si- 
ciliano del  Pasqualino  a  ca- 
murruj  Camurrisla.  Da  noi  ha 
pure  il  senso  di  accordare  fa- 
vori o  posti  pubblici  achi  paga. 

CAMOZZ.  Camoscio, -scia  (Capra 
rupicapra). 

CAMP.  Campo:  tra  noi,  piano  col- 
tivato a  grani  e  gelsi  (moron), 
V.  Lceugh  do  biada  ^  Imbiadato 
—  de  favj  Favule,  Baccellajo  — 
De  camPj  Camplo  —  Camperec- 
cio, Campestre  —  Semm  chinun 
al  camp  di  5  pertegh^Oim  giace 
nocco:  qui  sta  il  punto.  V.  Bu- 
sillis —  Campo,  Tempo  —  Avegh 
camp  de  fa^  ecc.  ATer  modo 
a  farà  —  Campo  :  il  luogo  sul 
quale  un  esercito  si  stabilisce 
per  dimorarvi  uno  o  più  giorni 
in  qualsivoglia  modo  si  ponga 
con  tende  o  trabacche,  sulla 
nuda  terra,  difesa  o  no  da  trin- 
ceramenti. 

CAMPADA-  Campo  ,  Fondo:  quello 
spazio  che  circoscrive  tutte  le 
estremità  d'un  soggetto  dipinto, 
inciso  o  scolpito  —Campata:  lo 
spazio  compreso,  per  esempio, 
tra  paracarro  e  paracarro,  tra 
un  palchetto  e  un  altro,  ecc.  — 
Campata ,  Passina  :  lo  spazio 
compreso   fra    pila   e   pila    nei 
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ponti ,  e  fra  colonna  e  colonna 
o  pilastro  nei  portici  —  Inter- 
colonio:  lo  spazio  tra  colonna 
e  colonna  o  pilastro  e  pilastro 

CAMPADA-  Campata.  Quella  stanza 
sfondata  che  è  serbatojo  del  sale 
presso  le  gabelle  del  pubblico. 

CAMPAGNA.  Contado,  Campagna: 
tutta  quella  parte  di  territorio 
che  è  fuori  della  città,  e  nella 
quale  sono  le  possessioni ,  le 
ville,  i  villaggi  —  Campagna:  il 
complesso  dei  campi  —  Il  luogo, 
il  paese  nel  quale  si  fa  guerra 
campale,  ed  anche  la  stagione, 
il  corso  del  tempo  nel  quale  si 
sta  in  campagna  guerreggiando 
durante  l'anno  militare  —  Stan- 
zone —  Villa  —  Villeggiatura  — 
Scarrozzatina  —  Vess  in  cam- 
pagna j  FiG.  Essere  rizzato  a 
panca:  cioè  essere  fuori  di  pe- 
ricolo da  una  malattia. 

CAMPAGNADA.  V.  Se  a  ni  pag  nuda. 

CAMPAGNffin.  Villico  —  zaffo:  birro. 

CAMPAGNCEU.Campagnuolo  — Cam- 
pio:  di  pollo  che  vaga  pei  campi. 

CAMPAGN(ECLA.  Minuta  di  campa- 
gna: la  pianta,  la  bozza  del  ri- 
levato in  campagna,  presso  gli 
ingegneri. 

CAMPAGNON.  Capoperante:  che  so- 
praveglia i  lavori  campestri  — 
Omaccione. 

CAMPAMENT.  Pascolo  per  le  api. 

CAMPANA.  Scampanare.  E  per  i- 
scherzo,  Far  campanlo:  suonar 
molto  le  campane  —  fig.  Suo- 
nare il  corno,  Sonare:  di  carne 
stracca  [patida). 

CAMPANADA.  Scampanata. 

CAMPANATT.  Campanaro,  Campa- 
najo.  <<  Quando  un  Cappon  gelo- 
so del  poUajo,  Gli  minacciò  di 
far  il  campanaio  »  —  Gettatore 
o  Fonditore  di  campane. 

CAMPANELL.  Rotella:  tondo  che 
serve  a  tener  accosto  il  filo  dei 
rocchetti  ai  quali  è  sovrappo- 
sto sui  fusi  de'fllatoj.  Consta  di 
Cassa  e  FU  de  fer. 

GAMPANELL.  V.  Campanin.,  par.  2. 

CAMPANELLA.  Campanella  ,  Cam- 
panetta  —  campanella:  specie 
di  gocciola  che  si  pone  nei 
fregi  o  iu  altri  lavori  d'intaglio. 


CAMPANELLADA.  Scampanellata. V. 
Scampanellada. 

CAMPANIN.  Campanile ,  e  Campa- 
nile a  vela^  si  chiama  quel  pic- 
colo arco  che  s'innalza  sul  muro 
d'una  chiesetta  ove  sono  impic- 
cate per  la  gola  una  o  due  cam- 
panette  —  Andàsda  campanin. 
V.  Campis  —  Fa  campanin^  Far 
querciuole,  querciula  o  quercia: 
giuoco  che  fanno  i  fanciulli  pun- 
tando il  capo  in  terra  e  tragit- 
tando all'aria  le  gambe  allar- 
gate —  Ràr  come  i  campanin  in 
di  sces  j  Esser  più  raro  che  i 
campanili  in  contado  o  nelle 
selve.  Dicesi  per  significare 
scarsità  grandissima  o  vanità 
di  che  che  sia.  Appiè  del  rovi- 
nato castello  di  Cernusco  Lora- 
bardone  (  da  Lom,bardorum  ) 
prima  del  1839  si  vedeva  sorge- 
re isolato  dal  mezzo  di  folta  e 
larga  siepe  un  antico  e  rozzo 
ma  ben  conservato  campanile, 
protetto  da  due  gran  noci.  È 
stato  con  poco  savio  consiglio 
abbattuto  per  far  materiale;  e 
non  se  u'é  cavato  altro  se  non 
che  s'è  distrutta  una  cara  anti- 
caglia che  faceva  bell'effetto 
con  tutto  il  dintorno,  veduto  a 
qualche  distanza,  ed  era  perciò 
dai  paesisti  frequentemente  vi- 
sitato e  disegnato. 

CAMPANIN.  Campanello.  Nel  cam- 
panello da  tenersi  sul  tavolino 
osservi  Matiico^  Fondo,  Culat- 
ta^ Battaglio^  Palla^  Bordo;  per 
quello  delle  stanze  occorre  la 
Corda  o  il  Cordone  ola.  Catena^ 
la  Girella  colla  gola^  la  Mani- 
glia o  Nappa  o  il  Pallino.,  la 
Molla  di  ritiro  j  la  Lieva  da  ti- 
rare. V.  Scampanellada  —  Tira 
el  campanin  a  Tirare  il  campa- 
nello—Da onaìionna  tirada  de 
campanin  ^  Dare  una  buona  ti- 
rata di  campanello  —  Dovè 
manda  a  cerca  coni  el  campa- 
nin^ Volerci  un  almanacco  per 
trovar  uno  :  essere  diffìcile.  Il 
nostro  dettato  viene  dalla  co- 
stumanza ch'era  tra  noi  di  man- 
dare a  suou  di  campanello  io 
traccia  dei  fanciulli  smarriti  col 
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pubblicarne  ad  alta  voce  i  con- 
notati. 
CAMPANIN.    Giacinto  ,    Diacinto  , 
Graubiettagiia  (  Uyacinthus    o- 
lientalis):  pianta  a  fiori   odo- 
rosi di  colore  vario,  a  forma  di 
imbuto  (pediift'M),  globosi  verso 
la  metà,  da  sei  a  diciotto  in  un 
{grappolo  —  Convolvolo  dei  cam- 
pi, Vilucchio,  Filucchio,Vilupplo 
(Convolvulus  arvensis):  pianta 
perenne;  foglie  a  foggia  di  aste; 
corolla  a  forma  di  campanello, 
odorosa,  bianca  o  rossa  o  por- 
porina, e  più  sovente  screziata; 
fa  nei  campi  e  negli  orti  —  sal- 
vadegh  o  de  pràa^  Giacinto  stel- 
lare ceruleo,  Scilla  a  due  foglie 
(Scilla  bifolia):  bellissima  pianta 
a  fiori    d'un  bel   turchino,  ino- 
dori ,  piccoli,  a  grappoli,  foglie 
solo  due,  ma  alle  volte  tre:  flo- 
lisce    per  tempissimo  in  prima- 
vera,  se  ne  ornano   il  margine 
«Ielle  ajuole  (;3>-<rws)  dei  giardini 
e  se  ne  formano  cesti  assai  folti 
o   di  vaghissimo   aspetto  —  per 
Vioeul    doppi.  V.  —  per    candi- 
ron.  V. 
CAHPAHIN.  Viola  a  ciocche ,  Vio- 
lacciocca, Violacciocco    (  Leu- 
cojum):  sorta  di  viola   di  color 
giallo,  che  fa  i  fiori  a  ciocche. 
CAMPANIN  per  Candiron,  fig.  V. 
CAMPANI M ADA.  Scampanellata. 
CAMPANIN  DE  LA  GOLA  per  Vgola.V. 
CAMPANI?J(EU.  Campaniluzzo. 
CAMPANITT.  Ferri:  quei  ferri  nelle 
macine   sulle   quali,  suonando, 
danno  indizio  al  mugnajo  (■wor- 
née)  che  non  v'è  più  grano. 
CAMPANITT.  Bucaneve  (Galanthus 
nivalis):  pianta  a  flore  pendulo, 
simile  al  giglio;  maccliiuzza  ver- 
de alla  parte  esterna  dei  petali 

CAMPANITT.  Padiglione  o  Cappello 
chinese:  queir  istrumento  d'ot- 
tone a  più  campanelluzzi,  che 
fatto  roteare  intorno  a  sé ,  e 
scosso  a  scadenza ,  serve  ad 
accompagnar  il  suono  di  una 
banda  o  d'un'orchestra.  Esso  ci 
è  pervenuto  dalla  Cina. 

CAMPANITT  IN  DEL  CÓO  o  IN  DI 
ORECC'  Zufolamenti   negli   orec- 


chi 0  nel  cervello:  dicesi  cosi 
il  ronzio  degli  orecchi. 
CAMPANNA.  Campana.  Parti:  A«eZ?, 
AS m^  BattacCjBattuda^  Castells 
Coronna^  Pèj  Sciocch  o  Sceppa 
o  Scepp  —  campanva  de  fa'ugh^ 
La  campana  che  dà  segno  d'in- 
cendj  —  E    daj  con    sta     cam- 
j3a>i»jrtj  E  picchia  !  e  zomba!  ec- 
coci al  quaresimale  —  Che  im- 
balordiment  de  campaiin  !  Che 
brusio   di  campane!    —   Fabri- 
cator  de  campanile  Gettatore  o 
Fonditore  di  campane  — fa  cam- 
pann.  V.    Campanin   {Fa)  —  Fa 
sona  la  carnpanna^  Correre  ri- 
schio di  morire.  Allude  a  quan- 
do a  un  moribondo   si  fa  suo- 
nare ad  agonia— tjgà  o  Desligù 
i  campaìin  .,  Legare   le  campa- 
ne: dicesi  nella  settimana  santa 
il  non  suonarle,  perche  si  lega- 
no   tra    loro   le    funi   di   esse  — 
Scioglier  le    campane  :  il  rico- 
minciar   a    suonarle    il   sabato 
santo.    Digiuno   delle  campane 
chiamano    quello     che    tuttora 
fanno  alcuni  di  star  digiuno  da 
quando  si  legano  le  campane^ 
il   giovedì    santo,   a   quando  si 
sciolgono^  il  sabato  santo— Afa«- 
giàno  fin  che  sonna  %  campann , 
Far  il  digiuno  delle  campane  o 
del  trapasso.  Far  lungo  digiuno. 
Locuzione  tratta  da  ciò  che  al- 
cuni sogliono   starsi    digiuni   il 
sabato  santo,  finché  non  si  sente 
scampanare  il  resurressi  —  So- 
na a  campann  doppia  fig.  Suo- 
nar le  campane   a   doppio:  pic- 
chiare a  replicati  colpi  —  Sonée 
i  campann^  Suonate  un  doppio 
—  Tirà-gió  a  campann  doppi. 
Suonar  dietro  a  uno  le  tabelle  , 
Bandirgli  la  croce  :  sv'arlarne — 
Abboracciare,  Lavorar   a   ca- 
saccio —  Tira  in  pée  i  campann. 
Suonar    a    distesa    —   Senti  di 
bonn    o    cativ    campann ,   Dar 
buono  Render  mal  suono— Se»i(i 
tutt  e  dò  i  campann.  Sentir  le 
due  campane:  ascoltar  leragio- 
ni   di   ambedue   le    parti  —  Pa- 
diglione,   campana:    ne'  clari- 
netti il  pezzo  ultimo  da  piede  — 
campana:  negli  oriuoli,  quella 
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su  cui   batton  le  ore  e  ì  quarti] 

—  Negli  ostensoij  la  scatola  di 
vetro  che  cai  e  if  sé  1'  ostia  — 
Vaso  di  ci  istallo,  o  simile,  le  più 
volte  accaitiiiaiiato  ,  per  coprir 
quegli  oggetti  che  voglionsi  ri- 
parare dall'aria  e  dalla  polvere 

—  Quel  consimile   vaso   che   si 
usa    negli    esperimenti    fisici   e 
chimici  —  Vaso  di  vetro  sottile 
di  gì  aii  diametro  con  un  bottone 
alla  cima  che  serve  a  concen- 
trar il  calore  od  accelerare  la 
vegetazione    delle    piante    che 
pongonsi  nei  letti  caldi  —  Quella 
parte    dell'  argano  ,    accampa- 
nata e  di  bronzo,  nella  quale  si 
pone  la  pasta  da  lavorare  ver- 
micelli {ridelitt)  e   simile  —  Co- 
perchio d'  alabastro  che  si 
vrapione   alle   lucerne ,  onde  il 
lume  si  spanda  dolce  ed  equa 
bile  —  campaìDia  de  la  piazza 
(Sona  la),  Suonar  la  rintoccata 
Tra   noi  è   il   suonar  ogni    sera 
dalle 9 e  mezzo  alle  10  la  campana 
del  Comune,  eh' è  nella  Piazza 
de' Mei-canti,  sulla  torre,  eretta 
nel  1272,  da  Napoleone  Della  Ter 
re,  per  dar  i  tocchi  a  mezzodì, 
alle  due  di  sera  e  quando  alcu 
no  veniva  condotto    all'ultimol 
castigo.  Nel  nostro  Museo  civi- 
co  si   conserva   una   campana | 
che  nel  ists  fu  crepata  su  quella  | 
torre   per  l'incessante    tempel 
larla  che   fecero    i   nostri  nelle 
famose  cinque  Giornate  a  sgo- 
mento e  confusione   dello  stra- 
niero. 

CAMPANNA  A  BOLZON  o  A  SBALZ. 
Campana  che  si  suona  per  una 
fune  attaccata  immediato  alla 
cicogna  {scepp)  in  cui  stanno 
fitte  le  trecce  (ason)  di  essa; 
non  ha  armatura  (armadura)  di 
ruota. 

CAMPANNA  El  MARTELL  (GIDGÀ  A) 
F.ue  o  Giuocare  a  campana  e 
martello,  specie  di  giuoco  fan- 
ciullesco, il  quale  si  eseguisce 
con  atti  imitanti  il  fare,  chi 
suona  a  martello  in  sulle  cam- 
pane. 

CAMPAMON.  Campanone  —  Giutjà 


rili.  Si  fa  in  due  col  porsi  schiena 
contro  schiena,  ed,  intrecciate 
le  braccia,  alzarsi  scambievol- 
mente da  terra  —  sona  el  cam- 
panon.  Lo  stesso  che  Campanài 
sig.  2. 
CAMPARIA-  Spesa  di  guardia. 
CAMPASSELA.  Darsi    tempone,  Go- 
dersela, Camparsela. 
CAMPI.     Campire,     Campeggiare, 
Fare  il  campo:  dar  la  tinta  alle 
campate    delle   pareti,  lasciati 
gli  zoccoli,  i  fregi,  ecc. 
CAMPÉE-    campajo.    Guardia    dei 
campi  —  Sopromo:  per  esempio, 
a  cui  si  affidano  molte  funzioni 
del  fattore    -  Fondo  di  bottega. 
Fondigliuolo:    di    peisona    dap- 
poco o  di  femmina  che  arrabbia 
dì  marito  invano  —  Spilungone: 
di  persona  alta  e  sottile. 
CAMPÉE-  Lucietta  (  Cantharis  ac- 
quatica): insetto  che  va  saltel- 
lando sulla   supeifìcie  di  certe 
acque   e   che   abita  tra  le  con- 
ferve e   simili    piante  acquati- 
che. Lo   chiamiamo  anche  cu- 
rapess. 
CAMPÉE  DI  ACQD-  Acquajuolo,  Cam- 
paro  d'  acqua  —  Caterattaio  :  il 
guardia   delle    cateratte    di  un 
I     canale   —  de  toltega^  Fondo  di 
j     bottega:  di  un  panno  ,  un  drap- 
I     pò,  una  mercanzia  qualunque  dì 
I     poco  pregio  per  lo  più,  non  po- 
tuta spacciar  da  un  pezzo. 
CAMPION.  Campione  —   Mostra  di 
mercanzie.  Campione  —Saggio. 
CAMPIS.    Colonnata:   il    getto   o  il 
volo     veiticalmente     verso     il 
cielo  —  Andà-sù  a  campis.  Far 
colonnata  :  innalzarsi  a  vertice 
verso  il  cielo  di  volo  o  di  petto 
—   Fa   camps_.  Far  colonnata, 
Far  cadere  a  colombella:  sca- 
gliar  la  palla  o  il  volante  (vo- 
Ihì)  o  altro,  si  che  venga  a  ri- 
cadde nel  punto  medesimo  don- 
de fu   scagliata  —  Fa  ranipis^ 
Cader  a  colombella:  di  qualsiasi 
cosa  che,  scagliata  in  alto,  ri- 
cada nel  medesimo  luogo  donde 
sia  stata  scagliata 
CAMPSANT.  V.  rapsaiìt. 
C  AMPCCC,  CAMPISC  Campeggio, Le- 


a  campanon.  Far  a  scaricaba-      gno  campeggio  (  HannatoxjiuBi 
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campecUianumì  :  albero  a  stelo  | 
dritto;  rami  spinosi;  foglie  a.\-\ 
terae  (dlsper)\  fiori  piccoli,  gial- 
lastri; alligna  nell'America  set- 
tentrionale ;  il  legno  serve  alla 
tintura. 
CAMUFF-  Abbacchiato:  mortificato 

—  Faccia  camuffa  .  Viso  avvi- 
lito —  Resta  camuffj  Rimaner 
abbacchiato  oscaciato  o  smac- 
cato. 

CAMUSCION.  cameraccia,  Segreta: 
prigione  a|ipartata  —  Vess  in 
cainusC'On  ^  Essere  segretante, 
Essere  in  domo  Petri:  in  pri- 
gione —  per  Camatlaj  sig.  3.  V. 

CAN.  Cane  (Canis  familiaris):  ani- 
male domestico:  il  solo  fra  essi 
che  affezionasi  con  tanta  fe- 
deltà all'uomo  —  barbin^  Bar- 
bone (Canis  acquaticus  )  —  bol- 
docchj  Dogo,  Cane  molosso  o  da 
toro  —  bolofjìiiyìj  Canino  di  Bo- 
logna, MotToli  no.  Arlecchino,  Ma- 
scherin  da  Bergamo,  Cane  do- 
ghino —  bracchi  Cane  da  pen- 
na, Biacco,  Cane  bracco  —  Con 
ìa  musirceula  j  Cane  ammuso- 
lato  —  cors..  corso  —  danes_,  da- 
nese —  de  fiorida^  Cane  o  Brac- 
co da  leva  (Canis  excitans  )  — 
da  caccia^  da  caccia,  da  seguito, 

—  de  guardia  j,  di  guardia  —  de 
Ì6ff  o  de  pastor ,  da  pecorajo  o 
di  pastore  —  de  pajée  ^  dell' aja 
{era)  o  da  pagliajo  (Canis  villa- 
ticus)  —  de  posta  o  de  red  o  de 
ferma  ^  Cane  da  giugnere  o  da 
fermo,  da  punta  o  da  impuntare 

—  de  presa.,  da  presa  — de  quaj^ 
cane  o  Bracco  da  quaglie  —  de 
tor^  Mastino  (Lauienus)  —  in 
(ìleSj  Cane  inglese  o  di  pelo  lun 
go  —  livrèe  o  de  lerjorj  da  giun 
gere,  Veltro,  Levriere  (Canis  le- 
porarius)  —  maltes^  Mignone, 
Cagnoletto  maltese  (Canis  mteli- 
teus)  —  pine.  Cane  pincio  —  7J0- 
iner j  Ca.ni)  pomerano,  volpino, 
lìoncino  (  Canis  lupiformis  )  — 
saùSj  da  correre,  corridore,  da 
corsa,  segugio  (Canis  sagax  o 
venaticus)  -  tanin ^  bassotto 
(Canis  vertayus)  —  de  trifola  da 
cerca  —  de  votp ^  per  la  caccia 
della  volpe  —  Can  che  cerca  ^ 


CAN 

Cane  da  ripolita.  V.  casott.  Mu- 
sircrula^  colletta  Cadenna^  Om- 
nib^<s  di  can^  Ciappacan^  Maz- 
zacaUj  Cobbiaj,  Sonai  ^  Cagnet- 
teraj  Caìjn^  So  bó^  Bep  bep  (Fa), 
coscia^  Canalter^  Dent  (Mostrò 
i) ,  ROfjnà  j,  Bojàj  Sussìj  cova 
(  Menala), cobbiàjSguagnj  Sgiia- 
gnìj  Versdelam.ort  (Fàel),  Scab- 
bia —  A  la  cà  di  can  ^  A  tutti  i 
casacci.  Al  peggio  dei  peggi,  a1 
peggior  partito  ,  Alla  più  fraci- 
da.  Pare  questa  frase  originata 
dalle  ciuileltà  di  Bernabò  Vi- 
sconti che  nutriva  degli  alani 
per  farci  da  loro  isbrauare,  nel 
suo  palazzo  privato  a  San  Gio- 
vanni in  Conca,  il  quale,  per  un 
corridojo  sopra  i  tetti,  comuni- 
cava col  palazzo  di  corte.  Quel 
Italazzo  ora  fu  rifabbricato  e 
nei  serragli  degli  archi  delle 
porte  son  messi,  dei  mascheroni 
(mascheron)  che  figurano  i  Vi- 
sconti, e  dal  capo  alle  mensole 
(MesoO  sportano  ceffi  di  cagnac- 
ci. Noi  lo  chiamiamo  tuttora  la 
Cd  di  can  —  A  man  a  man  co- 
fà  i  can^  Pesa  e  paga ,  To'  qua 
e  dà  qua:  dicesi  del  farsi  pa- 
gare sul  tamburo ,  cioè  su- 
bito —  Andà  de  can ^  Andar 
alla  peggio  le  cose  —  Sentirsi 
malissimo  —  Avegh  nanca  un 
can  che  sia  per  lor^  Non  aver 
cane  che  abbai  per  sé:  non  es- 
serci chi  si  dà  cura  di  sé  —  In 
m,an  a  can  e  borian  ^  in  bocca 
a,  o  In  man  di  cani —cau  gross. 
FiG.  Pesce  grosso:  di  persona  — 
Drizz  come  la  gamba  d'on  rav  . 
Bitorzoluto  —  Drizza  i  gamb  ai 
can  j  Raddrizzar  le  gambe  ai 
cani  :  mettersi  a  riordinare  co- 
se imbrogliate  ,  a  racconciare 
negozi  intricati  —  Fa  face  . 
robb  ^  vitt  ^  ona  fadiga  de  can  ^ 
Far  viso  di  cane,  vita  dura,  Ac- 
ciabattare o  Arrocchiare  o  Ab- 
borracciare ,  Durar  una  fatica 
da  cani  —  Faccia  de  can  o  de 
can  bolognin^  o  simile,  Faccia 
di  cane.  Viso  rincagnato  —  For- 
tunàa  come  i  can  in  gesa^  For- 
tunato come  i  cani  in  chiesa: 
sfortunatissimo.    E    quando    uà 
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cane  gualsce  (el  fa  caìn)  perchè 
gli  viene  pigiato  un  piede,  noi 
sogliamo  dirgli:  E  ti  mett  su  i 
scarp  o  Digh  alto  padron  ch'el 
te  metta  su  i  scarp  —  Inraliiss 
come  on  carij  Incagnire  —  Lù 
de  per  lù  come  on  can_,  Xè  cane 
né  gatto:  cioè  solo  solo,  tutto 
solo  —  La  saria  de  can^  La  sa- 
rebbe agra  —  Lett  di  can  ^  Ca- 
nile —  Tìon  ave  on  can  che  ne 
guarda^  Non  trovarsi  un  cane 
che  abbaj  per  uno:  non  esservi 
chi  ne  prenda  cura  —  Quel  che 
fa  balla  i  can  ^  Aggiratore  di 
cani  —  Senza  natica  dì:  davo 
ean j  Senza  dirci:  a  Dio  né  al 
diavolo— re9>iì  salA  el  can  per 
la  coa^FiG.  Tener  il  lupo  per  gli 
orecchi,  Aver  alle  mani  una 
mala  gatta  a  pelare:  aver  alle 
mani  impresa  scabrosa  —  Cane. 
di  persona  crudele  — /"(ì  el  caUj 
Cagneggiare,  Esser  cane.V.  ca- 
gnoni camola  —  Andà  a  can^ 
Bacare. 

CAI!  (LA  CX  DI).  La  casa  dei  cani. 
Di  fianco  al  nostro  macello  chiu- 
dono i  cani  che  l'accalappiacani 
raccoglie  vaganti  senza  muse- 
ruola; i  quali  sono  poi,  o  resti- 
tuiti, pagata  una  multa,  ai  pa- 
droni, 0  affogati,  cioè,  ven- 
duti. 

CAN.  Cane:  per  una  certa  rasso- 
miglianza di  forma,  queir  ordi- 
gno nel  quale  viene  stretta  la 
pietra  focaja  (preja  d'azzalin) 
di  tutte  le  armi  portatili,  che 
scattando  al  tocco  del  grilletto 
{passarin) ,  urta  con  la  pietra 
nella  martellina(,(jMar-r)e  ne  spic- 
cano scintille  di  fuoco  per  l'ac- 
censione della  polvere  dell' ine- 
scatura.  Parti;  Barbozz  de  sottj 
Barbozz  de  sor  a.  Ganassa^  cùu^ 
Quaderj  Preja^  Spinna^  Sponda, 
Vidon  j  vid  de  la  nos  —  Cane  : 
lo  strumento  per  imboccar  i 
cerchi  nelle  botti  —  Specie  di 
tanaglia  per  cavar  i  denti  — 
Grilletto  specie  di  leva  da  so- 
nerie. 

CAN  per  Barici,  sig.  2.  V. 

CAN.  FiG.  Avaro  —  vess  can ,  Es- 
ser cane  del  suo. 


CANÀ  o  CANAL.  Canale  del  bottac- 
cio (gorga)  nei  mulini. 

CANÀA.  Lingua:  ordigno  di  ferro 
riquadrato,  e  con  una  codetta 
per  la  quale  si  ficca  nel  foro 
dell'  incudine ,  che  ha  in  sé  una 
scanalatura  entro  cui  si  va  as- 
sottigliando la  verga  (tondinel- 
la)  di  ferro. 

CANAJ.  Figliuoli  —  Ragazzi.  In 
senso  buono;  l'usano  da  GaTi- 
rate  a  Laveno.  In  sulle  prime 
credevo  malintendere  o  essere 
bubbolato;  ma  persone  autore- 
voli me  ne  fecero  sicuro. 

CANAJA.  Canaglia, Bordaglia, Ruz- 
zag  ia— canajrt  barettinna^  Ca- 
naglia berrettina. 

CANAJA  r/i.  e  /".  Ribaldo, Briccone  — 
Ribalda,  Briccona  —  Le  voci 
vernacole  talvolta  si  usan  an- 
che in  senso  vezzeggiativo. 

CANAJ.ADA,  CANAJARIÀ.  Ribalde- 
ria —  Schiuma  di  ribaldi. 

CANAJON.  Ribaldone  —  Malva- 
gione. 

CANAL.  Verguccio,  Forma:  specie 
di  canaletto  in  cui  si  fonde  oro, 
argento,  e  simili,  per  gettarlo 
in  \erghe  o  in  pretelle. 

CANAL,  canale  —  fig.  Via,  Modo  , 
Mezzo  —  Portavento,  Conduttor 
d'aria:  il  tubo  che  porta  l'aria 
nel  somiere  [somèei  d'un  orga- 
no,  e  da  questo  nelle  canne  — 
Doccia:  canale  per  lo  più  di  latta 
{lolla),  tinto  a  olio,  che  si  pone 
lungo  l'  estremo  lembo  della 
gronda  per  ricevere  l' acqua 
piovana  che  vien  dal  tetto  — 
Abetella  {albera)  risegata  per  lo 
lungo  e  incavata  angolarmente 
con  iscalpello,  la  qual  si  fa  ser- 
vire di  doccia  in  alcune  case 
rustiche  o  vecchie  —  Cannon- 
cino: tubo  di  latta  o  d'altro  me- 
tallo, il  quale,  fermato  contro  il 
muro,  comunica  colla  doccia,  e 
ne  mena  l'acqua  fin  presso  al 
suolo  e  anche  sotto  di  esso  ,  in 
un  condotto  sotterraneo. 

CANALA-  Canala  (La):  grosso  abete 
{abiezz)  o  altro  risegato  per  l» 
lungo  e  incavato,  il  quale  s'ap- 
plica ad  un  fosso  per  far  pas- 
sar l'acqua  da  un  campo  ad  un 
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altro  — Canala  (La):  acquedotto 
minore  che  riceve  le  acque  da 
un  cavo  o  condotto  principale  , 
e  le  trasporta  altrove  passando 
sopra  altri  cavi  e  sopra  luoghi 
bassi  e  avvallati. 
CANAL  DE  LA  MENESTRA,  per  celia, 
canal  delle   pappardelle,  Canal 
dei  tozzi:  il  gorgozzale  — de  Ta- 
j-ia^Canale  dell'aria:  la  laringe. 
CANALETT  Conduttore:  quel  cana- 
letto di  legno  che  ricorre   sotto 
al  biliardo  per  ricevervi  le  palle 
che  vi  cadono. 
CANALIN.  Canaletto  —  de  laghitt 
o  jjactii'.jViaggiolo —Glifo:  nome 
di  ognuno  di  due  canaletti  mag 
giori  che  corrono  fra  tre  bastoni 
dall'alto  in  basso  in  quella  sorta 
di  modanatura  propria  dell'or- 
dine dorico  chiamata  triglifo  — 
Beccuccio:   quello   dei  vasi,   e 
simili. 
CAMALIN.  Canarino  (Fringilla  ca- 
naria):   uccelletto   dalle  penne 
rance  ,  becco  puntuto  e  tirante 
al  bianco;   ali  piegate  che  co 
prono  alquanto  più  che  la  metà 
della   coda;    ci    proviene    dalle 
isole  Canarie;  canta  —  verd  o 
de  montagna j  Venturone  (Frin- 
gilla   citrinella  ,    Lin.):    uccello 
silvano,  dorso  piombato  verda- 
stro; gola  verde    gialla,    remi- 
ganti   marginate   esternamente 
di  oeneiiccio  verdognolo  ;  fian- 
chi senza  macchie  longitudinali; 
timoniere     nerastre.     Anche 
chiamato    Verdolin    —    Fa    fa 
razza  ai  canalin^   Appaiare  i 
canarini. 
CANALINNA.  Passera  canaria,  o 
di  canaria:  la  femmina  del  ca- 
narino ,   in    generale    essa  è  di 
color  meno  lucente,  più  piccola 
intorno  al  capo,   più  breve   di 
collo  e  di  corpo  ,  non  cos-l  alta 
di  piiidi,  e  meno  elegante  —  per 
Peverasciaj  V. 
CANAPÈ-  Canapè:  specie  di  panca 
per  lo  più  imbottita,  a  s;)a;?ter(( 
e   bracciuoli ,  su    cui    possono 
star  sedute  tre  o  più  persone,  e 
uno  può   anche   adagiarvisi  di- 
steso. Talora  i  bracciuoli  sono 
rappresentati    da    due    testate 


piene  e  imbottite;  e  per  mag- 
gior agio  si  aggiungono  due 
guanciali  rizzati  tra  le  testate 
e  la  spalliera. 
CANAPERIN.  Piccolo  canapè  — 
Piedellino  :  quel  piccolo  arnese 
imbottito  su  cui  le  signore  po- 
san  i  piedi. 
CANARELLA.  Canale  diversivo,  Ca- 
nale irrigatorio,  Gora,  Condotto, 
Fosso:  quel  canale  che  riceve 
l'acqua  dalla  presa,  e  la  porta 
sulle  terre  da  irrigare  —  Con- 
dotto :  nome  di  quelle  grandi 
doccie  di  legno  per  le  macchine 
mosse  dall'acqua. 

CANARELLA-  Ti  incarello:  specie 
di  telajetto  su  cui  è  tesa  una 
tela  di  fìl  d'ottone,  coperta  an- 
che di  un  pannolino.  Pel  trinca- 
rello  passa  colata  e  chiara  l'ac- 
qua che  continuamente  entra 
nella  pila  a  cenci  {folla  che  la- 
r,a),  mentre  l'acqua  sucida  esce 
liberamente  da  altra  parte  della 
pila  medesima. 

CANARffiD.  Canaletto. 

CANARUZZ.  Gorgozzule:  la  canna 
della  gola  degli  uomini  e  delle 
bestie  —  Avegh  et  canaruzs 
fodràa  de  tolla^  Esser  una  gola 
lastricata  —  del  ccpttr^  de  la  co- 
radella,.  Canna  del  cuore,  del 
polmone  :  nelle  bestie. 

CANASTREI.  Bagole:  il  frutto  del 
pero  cervino  (  Pirus  Amelan- 
chier)   Anche  Peretta  Broeuden. 

CANATTÉR.  Canattiere:  che  go- 
verna i  cani. 

CANAVRA-  Collare  di  ferro:  quello 
che  mettesi  al  collo  delle  vac- 
che per  tenerle  ferme  alle  man- 
giatoie nelle  stalle,  v.  Ga»i6»sa. 

CANAVUSC-  V    canevusc. 

CANCANIN.  Gangherino  —  Arpion- 
cino,  Arpioncello. 

CANCARIN.  -NETT.  Sconcejatura  — 
Tristanzuolo. 

CANCHEN.  Cardine,  Ganghero:  ar- 
nese di  ferro  che  regge  le  im- 
poste [ant)  e  gli  sportelli  (an- 
tin).  Il  ganghero  è  composto  di 
bandella  e  arpione  —  Arpione: 
ferro  sul  quale  le  imposte  o  gli 
sportelli  si  volgono  Parti:  Gam- 
6a_,  Spinna  —  de  ingessai  im- 
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piombai  cascia  dent  a  parpaj^ 
arizZj  da  ingessare,  da  im- 
piombare, da  conficcare  ad  ala, 
con  cartoccio  —  Mett  sul  can- 
che)tj  Gangherare,  Inganghera- 
re —  Trà-giò  de  can chea  .Si^à-n 
gherare  —  Vess  giò  de  cancherij 
Essere  fuori  di  ganghero,  sgan- 
gherato —  FiG.  Esser  malazza- 
to, malaticcio,  cagionoso,  Croc- 
chiare —  Erre:  ferro  ricurvo, 
affisso  accanto  al  pozzo ,  per 
raccogliervi  in  più  giri  la  fune 

—  Canchero,  Cancherino  ,  Can- 
cherone,  Cancheraccio,  FiG.:  di 
persona  fastidiosa,  o,  come  che 
sia,  incorno. la,  o  malsana,  di 
poca  fede  o  di  poca  abilità,  o 
arnese  o  strumento  qualsiasi 
sconquassato  e  che  nou  faccia 
al  bisogno. 

CANCHEN.  Pippa:  per  celia. 

CANCHENiN  Gangherino  —  Pippi- 
no:  per  celia. 

CANCHER  DON  ROBE  (ON).  Un  can 
cheio;  arnese  o  strumento  dis- 
adatto o  guasto  afi"atto. 

CANCSENNA.  Canciena  —  Andò 
in  caììcreìinUj  Cancrenarsi. 

C.\NDELABRO-  Candelabro  —  Dop 
pieio:  candeliere  a  due  boc- 
ciuoli  (busseroll). 

C.4NDELIDEST.  Lo  stesso  che  can 
tarides.  v. 

CANDIDA.  Candire:  dicesi  del  con- 
ciare fiuttp,  o  simili,  facendole 
bollire  nello  zucchero  mesco- 
lato con  chiaro  d'uovo. 

CANDIDATI-  Stronzi  confettati. 

CANORA,  CANDIRÀ.  Candela.  I  me- 
todi di  gettar  P;  candele  di  sevo 
sono  due:  collo  stampo  o  alla 
forma  ^  colla  bacchetta  o  pei 
immersione  —  a  uso  de  Fran- 
cia ^  ad  uso  di  Francia  —  de 
ca!:oìar_,  V.  Mezzcandir  o  Mo 
colott  —  de  forma  _.   alla  forma 

—  de  la  Zericeura  ^  Candelara 
A'.  Zericrura  —  de  ziìa_.  Candela 
di  cera  —  frusta^  arsa,  arsic 
eia  —  rf''  stearinna j  stearica  o 
ili  stearina  —  de  tavola^  Car 
delotto  da  tavola,  da  convei 
sazione  —  noslrann  ^  candele 
nostrali  —  de  spermaceti^  ài  Ce- 
lina,  o  spermaceti  —  Danch  di 

B.^NFI,    Voc. 


candii^  Desco  delle  candele 
quello  ch'è  in  chiesa  — Des^ewjrMi 
come  ona  candila ^  Andarsene 
pel  buco  dell' acquajo  (acqiti- 
rceu):  smagrire  e  struggersi  in- 
sensìbilmente —  Fa  el  cùu  ai 
candii  j  Acculare  le  candele  — 
Stà^  Fa  sta  in  candila^  fis. 
Stare  o  Far  stare  a  segno  — 
Vess  in  eòo  la  candita^  Essere 
agli  sgoccioli  la  candela.  V.  La- 
der,  Fonsg,  Mocusc,  Rizz.  Sbro- 
dola ,  Stoppin  ,  Mocchirocula  , 
Smorzircfula,  Bosia,  ecc. 

CANDILA.  Candela,  Candele;  quel 
trave  lungo  che  si  mette  per 
ritto  a  puntello  di  solaj,  tetti,  ec. 
che  minacciano  affondare  o  ro- 
vinare —  Biacciuolo:  canaletto 
che  irriga  le  praterìe —  in  pée^ 
a  iraoerSj  verticale,  orizzon- 
tale. 

CANDILA.  Candila,  Moccio  —  Ave 
yió  lacandilajy]occicave.\. Na- 
rice —  Candila  per  cornaggia ^ 
sign.  2,  "V. 

CANDILÉE,  CANDIRÉE  Candeliere: 
ai  nese  da  piantarvi  la  candela. 
Parti:  Pedestall^  Vas ^  Canna ^ 
Busserottj  TolUn^  in  quei  grandi 
di  chiesa:  Pè  de  leon  o  Pescitl. 
Pedestall^  Fceuja  ^  Fusello^  p«- 
dellìnna^  Spinna  .  Tolta  —  de 
la  se/limanna  santa^  Saetta. 

CANDIRATT.  <'andelaro,Caiidelajo: 
colui  che  fa  o  vende  candele. 

CANDIRATTA.  (  au.lelara,  Candela- 
ja:  colei  che  fa  o  vende  candele 
—  La  moglie  del  fabbricatore 
di  candele. 

CANDIRETT-  Spazzole:  sottilissimi 
sparagi  (sìMrg).  Anche  Sparii 
ra»dirett,  Sparyitt. 

CANDIRON  candelone  —  Spara- 
gione:  di  uomo  lungo. 

CANDIRON.  Corno  :  quello  dei  tao- 
chini  {pollin).  Anche,  rampa- 
nin. 

CANDIRONNA.  Candelona  —  Rifico 
Iona:  di  donna  brutta,  lunga. 

CANDIROTT.  Candelotto  —  Cande- 
lotto da  carrozza. 

CANEF,  CANEV,  CANOV.  Canapa 
(Cannabis  sativa):  erba  a  ra- 
dice legnosa,  fibrosa  e  bianca', 
fusto    alto   da  quattro    fino  ad 
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otto  piedi  —  Il  tiglio  irU)  che  si 
trae  da  qutìU'erba.  V.  canevèe^ 
canevin^  canevosa ^  canevusc. 
canoveìt^  canova.  La  canapa 
più  fina  dai  mercanti  è  detta 
Garzuole  ;  e  la  più  grossa  ca 
navone.  Il  luogo  in  cui  è  semi 
nata  la  canape  dicesi  canapa- 
ja  ;  e  colui  che  assetta  la  ca- 
napa, canapajo.  La  semente  è 
detta  canapuccia.  La  canapa 
si  raccoalie  a  Steja  (  Manate  o 
Mannello),  Pfja  (Fastello).  Dicesi 
poi,  Arborare  il  seme  della  ca- 
napa coll'arSòZoo  arborio^  ch'è 
un  arnese  di  legno  quasi  a  forma 
di  un  vaglio,  che  si  ripara  al 
petto  e  si  sventola  colle  mani 
per  spulare  il  seme. 

CAHELL.  cannello:  di  varie  cose 
che  hanno  forma  di  bocciuolo 
di  canna  od  anche  diverso  — 
Quel  pezzuolo  di  vera  canna 
che,  tagliata  tra  l'un  nodo  o 
l'altro,  serve  a  diversi  usi  nei 
lavori  di  drappi  e  di  panni. 

GAMELLA.  Cannella  (  Cinnamo- 
mum):  la  corteccia  interna  dei 
giovani  rami  dell'alloro  can 
nella  (Laurus  cinnamomum):  è 
accartocciata  e  di  color  come 
lionato  per  essere  stata  distesa 
e  seccata  al  sole.  Scorticatore 
di  cannella  j  si  chiama  r  ope- 
rajo  che  ne  fa  la  raccolta —  de 
ta  reginna  j  Cannella  regina  o 
di  Ceilan  (Laurus  cinnamomum) 
E  la  più  stimata  e  si  divide  in 
fina,  semi-fina^  comune  —  in 
spolett  .  Minuzzoli ,  Rottami  di 
cannella.  V.  Scavezzon  —  color 
cartella^  Color  di  cannella,  cioè 
come  lionato. 

GAMELLA.  Kuotolo  :  cilindro  di 
granito  con  cui  si  passa  alla 
pietra  il  cioccolatte  —  Matte- 
rello, Spianatoio:  cilindro  con 
cui  si  spiana  e  assottiglia  la 
pasta  —  Rasiera  :  bastone  ro- 
tondo per  uso  di  levar  via  dallo 
stajo  {stée)  il  colmo  che  sopra- 
vanza alla  misura  —  Dà  la  ca- 
melia.. Rasare:  lerar  colla  ra- 
siera il  colmo  dello  stajo  che 
sopravanza  alla  misura  —  Me- 
stane: quel  cilindro    che  s'usa 


per  tramestare  la  polenta  — 
Tcvussen  ona  canella^  Mangiare 
a  crepapelle. 

GAMELLA.  V.  Rasa,  sig.  L 

CANELLON  Anella:  capelli  rac- 
colti ili  forma  di  anello. 

CANETT.  Cannuccio  ,  Cannellino. 

CAMETT  (I).  Intrecciatura:  lavoro 
di  maglie  {mogg)  scavalcate 
{i)iterzàa),  che  forma  l'estremo 
orlo  della  statfa ,  quando  la 
calza  si  fa  senza  pedule  —  Pie- 
ghette "V.  canettà. 

CAMETTA.  Mestolo:  nel  bove,  quel 
prolungamento  dell'osso  della 
gamba  dalla  parte  del  ventre. 

GANETTA.  Canna  di  padule  o  a 
spazzole  (Armido  phragmites): 
pianta  acquatica  con  che  si 
fanno  stuojati  (plafon) ,  e  colle 
piumose  cime  di  essa  non  af- 
fatto mature  si  fanno  granatini 
(scovin  de  piuma). 

GANETTA.  Stecca,  Bacchetta,  Fat- 
toi ino:  sottile  mazza  di  legno  o 
d'avorio  con  foro  nella  direzione 
dell'asse,  per  intioilurvi  la  po- 
steriore estremità  di  uno  dei  ferri 
dacalze  V.  Fodrazz  Oggidifan- 
no  senza,  e  dicono  Fd  i  calzett 
a  la  francesa  —  Cannello;  tu- 
betto di  legno  d'avorio  che  si 
innesta  alla  cima  della  canna 
del  serviziale  —  storta,  Can- 
nello torto:  è  di  stagno,  termi- 
nante in  becco  ricurvo,  perchè 
uno  possa  darsi  da  sé  il  cli- 
stere —  de  zilade  Spagna^Can- 
nello  di  cera  lacca  —  de  salda. 
da  saldare  —  cunetta  per  Pe»i- 
nirceu.  V. 

GANETTA  Toccalapis,  Matitatojo 
—  caiinetta. 

GANETTA.  Nella  cava  d'  arenaria 
di  Vigano  è  detta  cosi  ogni 
stenditura  longitudinale  che  si 
fa  per  cavar  dal  monte  quella 
saldezza  che  vuoisi;  sfenditura 
di  cui  si  vede  la  fine  in  una  se- 
ghettatura  che  rimane  nel  pez- 
zo cavato.  V.  in  Testa. 

GANETTA.  Pieghettare:  stirar  la 
biancheria  a  pieghette  minutis- 
sime. 

GANETTADA.  Tocco  di  lapis,  di 
matita. 
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CANETTADORA.  Donna  che  pie- 
ghetta. 

CANKTTÉ.  Vergola  a  cappuccio  o 
a  filo,  Regolino:  specie  di  tela 
di  cotone  o  di  lino  —  Specie  di 
stolTa  di  seta  a  rigoline  bianche 
e  tuichinicce. 

CANETTÉE.  Canneto:  luogo  pian- 
tato a  canne. 

CANSTTÉE.  Fiaschettone  (  Parus 
peiidulinus,  Lin.):  uccello  sil- 
vano, pileo  bianco  periato;  una 
larga  fascia  nera  ricopre  la 
fronte,  gli  occhi  e  le  orecchie. 
I  nostri  contadini  dicono  che 
questo  uccello  col  suo  modular 
di  voce  va  gridando: 
Chi  l'è  che  fa  la  rohla? 
I  poveritt. 

Chi  l'è  che  god  la  robha  ? 
I  ricch .  i  ricch. 

CANETTÉE  per  Passera  canèra^V. 

CANETTÉRA   V.  Canettée^  sig.  1. 

CANEV    V.  caììer. 

CANEVA  FEMENA.  Canapa  femmi- 
na: 1  fioie  della  canapa  pii'i 
alta,  col  solo  fiore  senza  seme 
—  ìnaschia ^  Canapa  maschia: 
il  seme  o  la  seme  ,  cioè  quella 
che  rimane  bassa,  di  seme  ba- 
loT'io,  e  si  chiama  il  piglio. 

CANEVÀ,  CANEVASC,  CAÌIEVAZZ. 
Canavaccio,  Canovaccio:  spe 
eie  di  panno,  per  Io  più  di  ca- 
napa, grosso  e  ruvido  per  farvi 
modelli  di  puntiscritti  [march], 
guanciali,  tappeti  e  simili  —  de 
sedOj  di  seta:  stoffa  di  seta  per 
uso  di  ricami  e  simile. 

CANEVARCEDLA.  Beccafico  cana- 
pino, Caunevarola,  Canaparola 
(Motacilla  Hippolais):  uccello 
silvano;  al  disopra  olivastro, 
al  disotto  giallo-sulfureo;  piedi 
cenerino-giallastri;  terza,  quar- 
ta e  quinta  remigante  sube- 
guali, e  le  più  lunghe.  Anche, 
TUinolt. 

CANEVÉE.  Canapajo:  luogo  semi- 
nato di  canapa  —  per  Cane- 
vin  .  V. 

CANEVÉRA  B.irba,  Radichetta: 
nome  delle  ultime  Ala  o  barbo- 
line  delle  piante. 

CANEVETTA.     Cantimplora  :    can- 


nello di  latta  [lolla]  che  verso 
la  estremità  inferiore  ha  un  in- 
gro<:sameiito  in  forma  di  mela 
[pomm] ,  o  di  doppio  cono  che 
dicesi  palla j  capace  d'un  bic- 
chier d'  acqua  o  poco  più.  Te- 
nuto in  acqua  freddato  col 
ghiaccio,  cavasi  pieno  di  essa, 
che  vi  rimane  sosjiesa  col  solo 
tenerne  r  estremità  superiore 
chiusa  col  polpastrello  del  pol- 
lice (grassell  del didon),  rialzato 
il  quale,  r  acqua  cade ,  e  se  ne 
raccoglie  nel  sottoposto  bic- 
chiere, per  inacquare  e  rinfre- 
scare il  vino.  V.  Segoell ,  sig.  2. 

CANEVIN.  Canapajo:  l'uomo  che 
assetta  la  canapa. 

CANEVOSA.  canapuccia:  Seme  di 
canaiia. 

CANEVOSA  (AVE  MANGIA  LA).  Es- 
sere in  caldo:  andar  in  amore, 
o  aver  voglia  di  ruzzar  con 
donne.  Vuoisi  (Villa)  che  la  ca- 
napuccia riscaldi  i  caidellini  e 
altri  siffatti  uccelletti,  e  facciali 
cantare  alla  distesa. 

CANEV  SALVADEGH.  V.  Erba  china. 

CANEVUSC.  Canàpuli:  fusti  aridi  e 
dipelati  della  canapa;  si  usano 
ad  avviar  il  fuoco. 

CANEZ5   V.  Mezzacatiezó. 

CANFIN.  Canflno:  specie  d'olio  da 
ardere. 

CANIMEL.  Caramella:  pìccolo  con- 
fetto di  zucchero  giulebbato  e 
rappreso  ,  liscio  ,  trasparente  , 
piano, tondo  o  quadrangolare, 
incartato  o  no. 

CANIN.  Cannello,  Cannella  :  il  tu- 
bo della  pipa,  pel  q\iale  il  fumo 
passa  dal  caminetto  al  boc- 
chino —  Castrino:  coltellino  a- 
dunco  per  castrar  le  castagne. 

CANIN.  Pagliato,  Canarino:  color 
di  paglia,  giallino. 

CANIPPA,  CANIPPIA.  V.  Nason. 

CANNA.  Canna:  pianta  di  fus^o  di- 
ritto ,  lungo,  vuoto  e  nodoso  — 
Canna  comune  o  da  conocchie 
[rócch]  o  domestica  (  Arundo 
donax)  —  Pai  ti:  Canonj  Gropp, 
Pellesinna  —  Mazza;  bastone 
cilindrico,  di  legno  duro,  lungo 
poco  più  della  canna  da  servi- 
ziale,  che  da  l'un  dei  capi  ter- 
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mina  nel  manico;  l'altro  capo 
è  munito    del  rocchetto  (vidon) 
Cannello:  il  boccinolo  di  canna 
sul  quale   si  formano   i  gomita 
letti  di  filo.   V.  canon ^  sig.  9  — 
de  cresp  n^  Stecc.i.  V.   Canati  . 
sig.  4  —  Canna  de  levativi  Caii 
uà  da  serviziale.  Paiti:Canw«. 
Cannella^  Capellelt^  Stopparono 
Uanegh,  Vidan,  cannetta  slor 
la  —  Canna  de  fusilj  canna  rio 
fucile.  Pai  ti:  Bassinelt  ^  Fond^ 
Vidon.,  Scud  de  culatta.,  Tacch , 
Vceujo  —  a  tarcionj  canna  di  o 
a  tortiglione  ,   o  a  chiocciola  o 
a  spila:  fatta  d'una  stiiscia  di 
ferro    avvolta    a  spire    intorno 
ad   una    incamiciatura   o   tnbu 
che  serve    di    forma  —  rigada  ^ 
rigata:    in    cui   la  carica   vi   i 
spinta  con   forza   da   una  bac 
Ghetta    di   ferro    battuta   da  ni 
mazzuolo  —    canna   de  tintor 
Canna:   se  ne  servono  i  tintnii 
per  ìstendervi  le  loro  robe  tint- 
o  altro  —  de  vesrhj  Fodero   da 
panione  :    bocciuolo    di    canna 
nel  quale  si   custodiscono  i  pa 
«ioni    (hacchftt)   e  le  paniuzza 
{bacchettin).,  quando  snn  infìtte 
sul   vergello   {bacchetton)  —  df 
la  cassia.,  Bocciuolo  —  del  ca 
rner..  Doccione  —  delpozz  e  del 
camin^  Gola  —  del  lavandin  , 
Smaltitojo,  Gola  —   del   bolYett  . 
Canna    —    d'apis .,    Matitatnjo  , 
Toccalapis  —  de  la  penna^  Can 
noncino  —  de  l'oryhen.,  Canna. 
Parti:    Canna..    Anenia^    Ani- 
mella.,  Péj  Scud^  SofJ'egh—  Can 
na  a  anema.,  a  ancia.,   a  stap- 
pa ^  ca-nna.  d'anima,   a    lingua, 
chiusa  —  Corpo:   una  delle  du 
principali  parti  delle  canne  da 
organo   —   Canna    del    fvugh ., 
Soffione  o  Trombone  a  bocca  — 
de  ritornell  j    Canna    di   ritor- 
nello —   de  scrivali .,  Ga.mbale  , 
Tiomba. 
EANNA'  Canna:  nell'arte  dell' a- 
griraens  ore,  dell'ingegnere,  e  ce, 
è  appunto   un  fusto  di   canna  , 
diritto,  suddiviso  in   più  parti 
minori,  e  serve  a  misurare  lun- 
ghezze sul  terreno,  muro  o  al- 
tro,   canneggiare    è    misurare 


colla  canna;  canneggiatore  chi 
misura  colla  canna. 
CANNA  CANNATA).  Lo  stesso  che 

Iona  o  Inda  {Fa).  V. 
CANNADA      Cannata:     colpo     di 

canna. 
CANNA  DE  PESCA.   V.    Sedagna.  I 

Siciliani  la  dicono  Cimedda. 
CANNA    D'  INDIA.    Canna    d' India 
(Calamus  scipioimin)  :   pianta  a 
foglie  a  lancia  ovali  ed  appun- 
tate   alle    due  estremità  —  de 
zucclier .,    Canna  da    zucchero 
(Saccharum    officinale)    —    del 
naSj  Ossatura  del  naso. 
CANNA  STOSTA    Sifone,  Tromba: 
tubo  licuivo  ai    due    capi,   col 
quale   si    fa   passar    un  liquido 
da  un  vaso   ad   un   altro.  V.  Si- 
ghignceula  —  de  pescài   Canna 
da  pescare  —  V.  Sion. 
CANNÉE.  V.  Canettèe,  sig.  1. 
CANOCIAL.  Cannocchiale  —  d«^fa- 
ler,  Oochialetto  da  pugno,  o  da 
teatro. 
CANOCI.\LÉE.  Fabbricatore  e  Ven- 
dilo e  di  cannocchiali. 
GÀNOLA.  Doccia,  Scarpello  a  doc- 
cia. Sgorbia:    ferro   con   che   il 
bottajo  (stggio»ée)  fa  nei  tini  e 
nelle  botti  quei  fori  nei  quali  si 
ha  da   in   intromettere  le   can- 
nelle {spinn). 
CANON.  Cannone:  grossa  canna. 
CANON.  Cannone.  Pezzo  d'artiglie- 
ria gettalo  in  bronzo  o  in  ghisa 
per   lanciar   palle   calibrate   al 
suo  diametro   intorno.  Cannane 
in  questo  senso  e  voce  venuta- 
ci alla  calata  di  Carlo  Vllt.  Pri- 
ma si  disse  bombarda,  o  in  ge- 
nerale ,   artiglieria;  poi    gli   si 
diedero  nomi  di  animali  o  d'al- 
tro che  uscirono  d'uso.  Vi  ha  il 
cannone  da  brecciaj  da  campo 

0  da  campagna^  da  muro  o  da 
assedia.,  da  monlagna^da  piaz- 
za^  da  costa  e  da  marina^ccc. 
Quei  di  marina  cliiainansi  raìi- 
noni  a  camera.,  obici .  gunnadi. 

1  nomi  delle  parti  principali  del 
cannone  sono:  anima,  fondo, 
bocca,  vivo  della  bocca,  culat- 
ta, bottone,  plinto, foro,  gola  di 
culatta,  culo  di  lampada,  cor- 
po, volata,   gioja    a  tulipano. 
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vento,  focone,  gola,  corona,  co- 
done, fascia,  guscio,  piattaban- 
cla,  listello,  ovoletto,  asti  agaio, 
collare, sofiione,  maniglie,  oiec- 
chioui,  zoccoli,  alzo,  o  traguar- 
do, ecc.  Gli  ainianienti  sono  il 
calcatojo,  lo  scovolo,  il  ditale, 
il  cavasiracci,  la  cucchiaja,  lo 
sfondatojo,  il  buttafuoco,  il  por- 
tasoftione,  la  tasca  da  cannelli 
e  da  munizioni,  il  cartoccio,  la 
miccia,  la  [lalla,  la  bomba,  la 
polveie,  la  mitiaj^lia,  la  car- 
retta, l'affusto,  ecc.  «  Noi  Mila- 
nesi,  Cherubini  ,  che  potemmo 
già  gloriosamente  nominare  con 
voci    vernacole     ogni     minima 


lon  —  Fa  ei  ra»!on  j  Spingare  : 
del  grano  —  Cayion  de  formen- 
tun j  Stocco,  Caunocchio,  Ca- 
nocchio  —  de  mantes^  Bucola- 
ro  —  di  penn.  V    Penniro^v,  — 

—  per  Imhor.cadura  ^  sign.  I,  V. 

—  de  la  fri(,yta  ,  Cannuncino:  (■ 
al  seipe  delle  carrozze,  ove  im- 
pianta la  fi  usta  il  cocchiere. 

CANON  p."r  Fer  de  Borlon,  V. 

CANOH  (FA).  Accartocoiavsi:  di- 
Cf-si  delle  fogli-'  del  giano  tur- 
co, quando,  per  alidore  appas- 
sendo, si  ravvolgono  su  a  modo 
del  cannone. 

CANONÀ.  Cannoneggiare—  Sbom- 
ba' dai  e  :  spetezzare. 


parte  della  picca,  della  spada,!       '^^P^;  >ann   nata  -  Sbom- 
e  di  simili  altre  aimadure,  uo»      b^i  data  -  Sparata 
possiamo  oggidì  parlar  di  can  jj'^„jjj^';j,j^,„,o,;p„g-,amg„t„ 

noni  che  per  le   bocche  d  altri  jj^^^^^    Canonica. 

e    perciò    non    abbiamo    ncm»!  canoSEGA  (ANDÀ  INI   Sfiorire:  del 
volgari  vernacoli  per  denotarci  .,,^|.  j,  jj^.p  le  piante 

né  le  specie,  né  le  paiti  di  lue-!  gg    canonico   -  Lettore; 

sto  padrone   del'.e   genti.  >  Spe-|       ^^^^   ne-niccia.   istituzione  tra 
riamo  pero   che   l'indipendenza]     \^^.^  ^j  5,    Simpliciano, 
e  libertà   d'Italia  ci  f^'^'ianno  j  ^.j^^^jj^jj^g   ^    Mazznconegh. 
tali    nomi    vernacoli,    e   alcuni  i^^P^^gg    per  BiS'/i(5.  sign.  4,  Y. 
già  ne  sentiamo   dire.  jcANONÉR.  Cannoniere. 

CANON.  Cialdone:  sottilissima  fai- j  (.y^jjoNKRA.  cannoniera, 
da  di  pasta  cotta  come  le  ostie|  c/^jjoNZIN.  Cannoncino. 
(obbiàa)    in    forme   appropriatHJ  CANOTT.  Canotto. 
e  rattoite    a    guisa   di  barca  ojCANOV.  V    Canef. 
di   cartocciu;  suole    mangiarsi;  CANOVETT ,    CANOV-MATT.     Cann- 


coUa  panna   montata  (latimel' 
—  Cannone:    il    maggiore   fra   i 
nostri  caratteri  da  stampa,  u 
sato  solo  per    messali,  cartelli 
dì  coi  tesia,  ecc  —  Bastoncf  Ho, 
Stecca    maestra:    nome    della 
prima  e  dell'  ultima   delle  stec- 
che   (canti)   del   ventaglio  [ere 
spin)  —  Cannello  :    piccolo  doc- 
cione dei  condotti  di  piombo  0 
di   terra   —  Trappola    a   stroz 
Zino,    Strozzino:     trappola    da 
talpe    —    Gambo,    Stelo:    nelle 
viole    garofanate    (garofol)    — 
Bocciuolo:  la  parte  delle  canne 
e  simile    chf<   è  tra  1' un  nodo  e 
l'altro.  BubtiolOj  se  ha  un  nodo 
da  un  lato  solo  —  Cannone:  boc- 
ciuolo   di    canna    su    cui    s'in- 
canna seta,  lana,  ecc.  da  dipa  I 
narle  —   Cannoncino:    gonfietto] 
alle  cuffie  e   alle  vesti,  V,  Bor-\ 


pone, 

CANSÀ.  V.  Scaììsà. 

CAMT.  Luogo,  Stallo,  Stalla  —  Ca- 
sale. Ceppo  di  case. 

CANTA.  Cantare  —  Artdà  d' ae- 
rordj  o  simile,  in  del  rantà  . 
Star  in  tuono  —  a  la  distesa  . 
Cantar  alla  ricisa  ,  Spippolare 
—  a  oreggia  ..  a  orec-hia  —  de 
sopran^  o  simile.  Cantar  in  so- 
prano, o  simile  —  ona  canzort 
de  indormentà  i  fiiru  ^  Cantare 
o  Far  la  ninna  nann  1  —  roman  . 
FIO.  Cantare  da  ciechi:  di  fac- 
cenda o  cantafèra  lunga  lunga 
senza  né  sugo  né  sapore  — 
senza  ton^  a  secco  —  El  canta 
tant  bench'el  tra  tocche  E'canta 
cosi  bene  da  ringruliire, 

CANTA.  Grillare  ,  Stridere  ,  Far 
cri  cil:  di  grillo  —  Gracidare: 
della  rana  —  Stridere,  Cantare: 
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di  cicale  —  Cantare:  degli  uc- 
cellini —  Cantale,  Gorgheggia- 
re :  dell'usignuolo  —  Bubbolar  e  : 
dell' allocco  (lorocch)  —  Ana- 
trare, Tetrinare,  Tetrinnire, 
Schiamazzare  :  dell'anitra  (ane- 
da)  —  Stridere:  del  piiiistrello 
(tegnoeura)  —  Tiombettare:  del- 
l'aquila —  Pululare,  Trombetta- 
re ,  Pupillare  del  pavone  — 
Chiurlale:  dell' assiuolo  [sci- 
scitxu)  e  di  simili  altri  uccelli 
notturni  —  Gloteiare:  della  ci- 
cogna (scigogna)  —  Squittire, 
Coccuveggiare  :  della  civetta 
(sgui'juetta)  —  Gemere,  Mormo- 
rale ,  Tubare  :  della  colomba 
(piivi.onna)  —  Tronfiare:  del  co- 
lombo (purion)  —Giacchiare, 
Crocidaie,Ci  ocitare,Far  ero  ero, 
Corbaie,  Cinguettare:  del  corvo 
(scorfta/?)  — Cuculiare  :  del  cuco 
[cOcó)  —  Far  cirice  :  la  capinera 

—  Sfiinguellare:  del  fringuello 
(franguell)  —  Spincionare:  dello 
spiiicione  (franguell  minga  in- 
orbii)  Graduare  ,  Gracidare, 
Schiamazzare  :  della  gallina  — 
Chiocciare,  Crocciare:  della 
chioccili  (pitta)  —  Cantare,  Far 
cuccui  nci'i  o  chicchirichì,  Cuc- 
cui  ire,  Rignare,  Far  delle  chic- 
chiriate,: del  gallo  —  Gurgu- 
gliare.  Cantare:  del  tacchino 
(pollin)  —  Squittire,  Cinquetta- 
re  :  della  gazza  e  del  pappa- 
gallo —  Pigolare  e  Cinguettare, 
della  ghiaiidaja  (fifTirt)  —  Grac- 
chiare, Scornacchiare,  Cornac- 
chiaie: della  cornacchia  (  cor- 
nagyia)  —  Gufeggiare:  del  gufo 
{povera  rfonna)  —  Stridere  della 
pernice,  e  della  quaglia  —  Stri 
dere ,  Fischiare  ,  Far  mio  ,  mìo: 
del  nibbio  —  Gracidare  e  Stri- 
dere :  dell'oca  —  Pigolare:  dei 
pulcini  (poresitt)  —  Gruare  : 
della  gl'i  —  Tinnitare,  Chiocco- 
lare: del  merlo  —  Bntire  :  della 
paona  —  Pipilare,  Pigolare,  Far 
pissl  pis>i:  delle  passere  — Pis- 
pissare  :  del  rondinino  —  Cin- 
guettare;   della   putta  [berta) 

—  Chiocciare,  pipare:  dello 
sparviere  (sparavée)  —  zirlare, 
Trutilare ,     Schiamazzare:    del 


tordo  (dord)  e  della  cesena 
[dress]  —  Gemere,  Tubare:  della 
tortora  (torlorella)  —  Gariire  : 
degli  uccelli  di  rapina  —  Metter 
zilli:  del  rampichino  —  Trissa- 
re  ,  Trinzare,  Zinzilulare,  Zin- 
ziculare:  della  rondine  —  Zin- 
zilulare :  dell' apiastro  —  Cigo- 
lare: dell'arzavola  (arzagola)  — 
Pnlpare:  dell'awoltojo  —  Miti- 
lare:  della  calandra  ire  de  lo- 
der  o  loderon)  —  zinzilulare: 
dello  scriciolo  [rioltinì  —  Pu- 
sitare  ;  dello  stornello  —  Frinire  : 
della  cicala.  Dicesi  svi-rnare^ 
il  cantar  degli  uccelli  al  co- 
minciar di  primavera;  piare ^ 
del  lor  cantare  di  quando  en- 
trano in  amore  ;  garrire^  del- 
lo stridere  al  veder  un  uccello 
di  rapina.  V.   Vers.  sig.  3. 

CANTA,  CANTÀ-SU.  Cantare:  dire, 
confessare  —  Far  come  la  vec- 
chia di  V'noiia,  che  le  si  dava 
un  quattrino  perchè  cantasse, 
e  due  perché  tacesse  :  di  chi 
non  rifina  mai  di  dir  su  —  Fa 
canta  vun^  Scalzarlo:  cavargli 
il  segreto. 

CANTA.  Crocchiare  :  dei  ferri  dei 
cavalli  quando  dimenano  e  ro- 
moreggiaiio  cigolando  —  Sgre- 
tolace  ,  Scrosciare,  Sgricchio- 
lare,  Sgrigliolare  :  di  quel  mo- 
lesto cigolio  che  fanu)  talora 
fra  i  denti  il  pane  ,  le  paste  o 
altro  per  terra  o  rena  (sabbiai 
rimasta  nel  grano  ,  ovvero  per 
rosura  delle  macine  (  ìnceul  ) 
p.Tssata  nella  farina. 

CANTACDCÓU.  V.  Grimu. 

CANTADA.  Cantata— a  la  distesa^ 
Sgolata. 

CANTADOR.  Cantajuolo:  di  uccello 
cti«^  si  alleva  per  allettaiuolo 
(stt'lon). 

CANTANT-  Cantante  —  Canta- 
tore. 

CANTANTA.  Cantante:  cantatrice. 

CANTARÀ'  Cantarano:  mobile  con- 
sistente in  due  ,  tre  o  quattro 
cassette  (cassetton)  che  si  ti- 
rano fuori  per  dinanzi  dal  gu- 
scio in  cui  sono  incastrate  runa 
sovra  l'altra,  ad  uso  di  riporvi 
biancheria,  vestimenti  e  simili, 
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che  si  vogliono  tenere  custoditi 
V.  cuìiin. 

CANTARANNA-  Voce  storica  mila 
nese.  cantaranna  cliianiavasi 
da  noi  parte  del  Nirone;  di  poi 
si  chiamarono  cosi  tutte  le 
cloache  e  auche  alcune  aper- 
ture, che  di  tratto  in  tratto  per 
la  nostra  città  s' incontravano, 
fatte  anch'esse  affine  d'intro- 
durre in  queste  cUiariche  l' ac- 
que piovane.  Oi'a  queste  canta- 
ranne  sono  tutte  scomparse. 
Chi  poi  la  vuole  una  tal  voce 
tratta  dal  can^o  delle  ranej  che 
si  annidavano  in  esse,  e  noi, 
bambini  ancora,  clie  ne  vedem- 
mo varie  ,  possiamo  dire  che 
rane  e  rospi  non  ve  ne  manca- 
vano. —  Da  questa  voce  tutta 
nostra,  deriviamo  il  dettato: 
Spuzzà  come  una  cantaranna , 
Putire  come  una  fogna. 

CANTARANNA.  Canterino,  Cante- 
rina: pnr  celia  e  in  parte  per 
vezzo,  di  chi  ama  cantare,  per 
lo  più  senz'arte,  e  come  la  na- 
tura e  l'alletto  dell'animo  detta  : 
per  ispregio,  di  chi  è  cantante 
di  professione. 

CANTAREJ.  Sònici,  Sorognoni: 
glaudolette  sotto  la  cute  in 
iarcite,  alle  quali  si  fanno  fre- 
ghe fortissime  per  tórre  il  male 

—  ROìnp  i  cantare) j  Schiacciare 
le  senìci  —  fio.  Tagliare  i  ca- 
pricci, Scapricciare  ,  Levare  il 
ruzzo  dal  capo.  Col  fargli  di 
sode  freghe  in  su  le  spalle  e 
ragguagliargli  le  costure 

CANTARELL.  Pernice  fistierella: 
allettajuola  (stelon)   da  pernici 

—  Quaglia  canterella:  se  è  una 
quaglia  —  Schiamazzo:  se  è  un 
doi'do, 

CANTARELL  CANTARELLA.  Cante- 
rella (Cantharis  vescicatoria): 
insetto  le  cui  ali  sono  chiuse 
in  un  astuccio;  lungo  circa  tie 
quarti  di  pollice  (didon);  di  un 
verde  lucente,  gambe  e  antenne 
[corni)  di  un  nero  azzurrogno- 
lo; sta  sui  frassini  delle  cui  fo- 
glie si  pasce;  odore  acutissimo 
analogo  a  quello  proprio  dei 
ratti  o  dei  fiori  di  cicuta  (erio- 


rinn  spuzzolent);  notissimo  pei 
suoi  usi  medicinali. 

CANTARI.  Doppiei  i:  quei  due  can- 
delieri i  quali  con  su  accese  le 
candele  portansi  da  banda  alla 
croce  nelle  funzioni. 

CANTARIDESSA.  V.  caiUaress. 

CAMTARINNA.  Cantati  ice. 

CANTASCIÀ.  Cantazzare  —  Cautac- 
cliiai  e. 

CANTÉGORA  (AWDÀ  o  VESS  IN).  An- 
dar per  la  bocca  degli  uo- 
mini. 

CÀNTEN.  Càntero:  vaso  assai  cu- 
po, cilindrico,  o  leggermente 
conico  ,  a  fondo  alquanto  mi- 
nore della  bocca,  e  tiensi  nella 
seggetta  pei  bisogni    corporali. 

CANTENIN.  Canterinto,  Canterello: 
piccolo  cantero  {cdnten), 

CANTILENNA.  Cantilena  —  Nenia. 

CANTIN-  Cantino  :  la  corda  minore 
del  violino  o  degli  altii  stru- 
menti posta  in  ultimo  luogo  ,  di 
suono  acutissimo  —  Tocca  on 
cantin^  via.  Toccar  un  cantino: 
in  un  discorso,  del  far  cenno  di 
un  fatto  ,  di  un  oggetto  qualun- 
que ,  più  o  meno  bene,  più  o 
meno  a  proposito. 

CANTINAA.  A  vOlta:  dicesi  di  lo- 
cali a  pian  terreno,  i  quali  han- 
no sotto  cantine. 

CANTINÉE.  Cantiniere  —  Canovajo 

—  Vinajo. 

CANTINELLA-  Cantinella:  nome  di 
ciascuna  di  quelle  lunghe  stan- 
ghe ,  le  quali  hanno  confitti  iu 
sé  vari  lumini,  e  le  quali  s'ap- 
piccano alle  quinte  {luint)  per 
illuminarle. 

CANTINERA-  Cantinaja  —  cauova- 
ja  —  Vinaja. 

CANTINETTA.  Cantinetta  —  Porta- 
bottiglie: paniere  a  più  scom- 
partimenti per  porvi  e  traspor- 
tar bottiglie. 

CAMTININ.  Cantinetto  ,  Cantinina, 
Cantinuccia. 

CANTINNA.  Cantina,  Cella,  'Vòlta 

—  Anco  di  qualunque  luogo  sot- 
terraneo, cosi  per  similitudine; 
e  di  luogo  umido,  che  pare  una 
cantina  —  Andà  la  «o.s  in  can- 
tina^ FiG.  Afflocare,  Affiochire, 
Arrecare  —  Omm  de  caulinna.. 
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Vinajo  —  de  la  legna,  Legnaja 

—  del  vìn.  Canova:  la  vòlta  del 
vino  nelle  case  private  —  Luo- 
go dove  si  vende  il   vino   a  mi- 

.  BUto  —  oh'é  sott  cantinna,  ■FiG. 
Mucina  o  Gatta  ci  cova.  Trama 
c'è  sotto  ,  Io  dubito  die  non  ci 
sia  a'.tio  sotto,  E' ci  cova  sotto 
altro  che  favole.  Ti  ama  c'è,  C'è 
sotto  magagna  C'è  sotto  cacca, 
Ce  mistero  sotto,  Qui  c'è  del 
bujo.  Qualche  imbroglio  c'è  sot- 
to, C'è  sotto  materia  ,  c'è  sotto 
rascia:  la  cosa  non  è  chiaia. 

CANTmON,  -NONMA.  Cantinone. 

CAIITIR.  Steccone:  nelle  pergole 
da  viti  è  il  nome  delle  pertiche 
maggiori  che  le  sostentano  nelle 
testate,  perchè  le  minori  e  di 
cori'O  diconsi  Scarion. 

CANTIB.  Tondone:  quel  ramo  d'al- 
beio  che  per  la  sua  grossezza 
sta  fra  il  palone  e  il  travetto 
e  lo  nominiamo  cosi  rozzo  o 
asciato  o  albero  anco  in  piedi 

—  Corrente,  Piana:  nome  d'ogni 
legno  riquadrato  a  foggia  di 
travicello  che  si  inchioda  in 
buon  numero  sui  pontoni  [bra- 
scirrn)  tra  cavalletto  e  caval- 
letto [cavrlndo]  |iaraHelamente 
al  comignolo  (colma)   del   tetto 

—  per  Antenna.  V.  sig.  1. 
CAMTJRADA,  CA-^TIRERA.   Bosco  a 

tondoni  (cantir). 

CANTIRELL.  Correntino:  quel  ramo 
d'albero  ch'è  grosso  un  po'iiiù 
del  palone  (palon)  e  un  po' me- 
no del  tondone  (cantir). 

CANTON.  Cantone  —  Mett  in  del 
canton  ,  Mettere  al  cantone: 
mettervi  a  castigo  i  fanciulli 
troppo  vivi  —  Canto  —  Angolo 

—  Cà,  Fenestra  de  canton.  Casa.. 
Finestra  di  cantonata  —  Fa 
canton.  Far  cantonata—  Giugà 
ai  quatler  canton,  V.  Barella 
{Giicjà  a  foresetta  —  Lassa  in 
del  canton  del  ruff.  Esser  mes- 
so in  un  cantone:  trascurato, 
posposto,  dis|ìrezzato,  come  av 
viene  d'  ordinario  ai  poveri 
vecchi,  alla  suocera(mflrfon»)«) 

—  Mett  fctura.  sui  canton.  Ap- 
piccare ai  canti  —  3fe;i  in  can 
ton,  RiDcantonar^   —  sta  seni- 


per  in  canton  del  f<xugh,  Esser 
Confinato  al  canto  del  fuoco , 
Starsi  a  far  cenere  intorno  a 
buone  legna  secche  —  stàsù- 
per  i  canton  a  vend,  e  simile. 
Star  su  pe' canti  a  vendere,  e 
simile  —  Trass  in  d'  on  canton, 
Rincantucciarsi  —  Tuli  a  can- 
ton ,Augo\(jso  —  Tra  in  d' on 
canton.  Metter  da  banda—  Ves» 
in  del  canton  di  nceuf  mes.  Star 
nel  cantuccio  della  casa —  Voltò 
et  canton,  scantonare  —  No  ve- 
deva l'ora  de  sghimbiamela  al 
pj-jmm  cawWn.  Agognavo  di  sgat- 
tajolaimela  al  primo  canto  — 
Cocca:  l'angolo  cliefanno  i  panni 
piegati  —  /  fo?d  della  toa  mar- 
sinna  fan  canton, hp  falde  della 
tua  giubba  fanno  cocca  —  per 
Pederin.  \.  —  Dà  on  canton  in 
pegn ,  Dar  un  canto  in  paga- 
mento: battersela,  fumarsela, 
fuggire  nascostamente.  La  frase 
italiana  viene  dal  costume  dei 
volatili  di  sciogliere  il  canto 
allorché  fuggono  dalla  casa  o 
dalla  gabbia  dov'erano  tenuti 
priaionieii  ,  o  per  ricompensa 
dell' os|iitalifà.  i  icevnta  fino  al- 
lora in  pegno  dal  loro  padrone, 
o  piuttosto  per  indizio  della  loro 
gio.i.i  nel   ricupei  are   la  libertà. 

CANTON.  Lieva  da  tirare  i  cara- 
panelli.  V.  Gamba,  sig.  2. 

CANTON  ,  CANTONIN.  Cantonata  : 
nome  di  quelle  lastrine  metal- 
liche onde  armano  gli  angoli 
acuti  degli  stiiietti,  degli  scri- 
gni, ecc. 

CANTON.  Rinterzo:  dicesi  di  quan- 
do la  palla  dell'  avversario  ò 
battuta  alla  mattonella  corta  e 
descrive  rin  airgolo(coM/f)n)  toc- 
carido  due  o  tre  mattonelle 
[spond)  del  bigliardo. 

CANTONADA.  cantonata:  l'angolo 
estei  iore  d'  un  ediflzio  qualun- 
que, specialmente  nella  città. 

CANTONAL.  Cairtoniera  :  sorta  di 
armailrno  il  cui  fondo  di  dietro 
è  unicamente  r  appresentato  dal- 
le due  fiancate  riunite  ad  an- 
golo retto  ,  onde  poterlo  adat- 
tare agli  angoli  delle  stanze,  e 
riporvì,su  parecchi  palchetti, 
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le  minute  masserizie  che  si  vo- 
gliono ave'e  a  mano. 

CANTON  CHE  DÀ.  Stiiscio  :  dicesi 
di  quando  la  palla  dell'  avver- 
sario pai  te  dalla  mattonella 
lunga,  batte  poscia  la  coita,  e 
descrive  un  angolo  (catilon), 
toccando  due  o  tre  sponde  del 
biuliardo. 

CANTONIN,  CA!JT01SSCELL.  Cantino 
—  CaiitucciL". 

CANTOMSCELLIN.  Cantuccino. 

CANTOR.  Cantore:  chi  canta  in 
co;  o. 

CANZOJl-  Canzone  —  Ave,  Dà  per 
ona  canzon  de  carnevàa^  Com- 
perare, Vendete  per  un  tozzo 
di  pane;  per  un  nonnulla—  Vari 
ona  canzon  de  carweróa^  Valer 
un'  acc:i. 

CANZON- Randello,  Bastone.  Bilia: 
bastone  arcuato  ctip  attraversa 
il  verricello  {curlclt)<ìt^i  cani, e 
serve  a  farlo  volger  per  istrigner 
le  funi  clie  tengon  e  legano  i  ca- 
richi sulle  carra  —  Randello  , 
Tortore:  quel  bastone  di  cui  si 
servono  i  facchini  per  avvol 
gere  e  stiingere  le  funi  con  cui 
legano  le  balle.  V.  Reson  (7)  — 
Streng  cont  el  canzon,  Arran 
dellare,  .^.ttortare. 

CANZONA.  Canzonare.  Metter  in 
canzone. 

CAPALLA,  CAPALLINNA.  Bica;  mas- 
sa di  covoni  (cce't'.v). 

CAPASCÉE.  V.  spazzata. 

CAP-DE-CÀ  Capocasa.  Capoccia. 

CAPELL  Cappello.  Parti.  Ala,  Ca 
pellell  ,  cordonxin  .  Bindell  , 
Fond,  cùu, Fassa,  Galton^ Fmtt- 
dra  —  Cappello,  Cappellino; 
quello  della  donna,  fatto  di  fel- 
tro o  di  paglia,  di  stoffa  vaiia- 
mente  colorata,  ornato  di  fioc 
chi  (as  doppi),  di  galoni  Igall), 
di  fiori,  di  penne  — <(  ìa  correrà, 
alla  corriera,*»  la  GtfiwSjCappello 
alla  Gibus.  V  Gibus—  cilinder  o 
a  cilinder.  V.  Capellina  —  coni 
el  pel  longh,  Caiipello  orsone  o 
peloso  —  cont  i  pium  ,  piumato 
o  con  piuma  —  de  castór.  di 
pelo  di  castoro  —  de  la^c  j  di 
lana  —  de  felpa  ,  di  felpa  —  de 
felter.,  di  feltro  —  de  mezz  ca- 
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stor,  di  pelo  di  lepre  e  castoro 
—  de  strazza  ,  peloso  o  oisone 
di  seta  —  de  paja  bianca^  di 
stuoino  —  a  la  pastorella ,  Cap- 
pellino di  paglia  —  de  felter^  di 
peli  di  castoro  o  di  lepre  —  de 
paja  de  ri.<,  di  paglia  di  i  iso  — 
de  sares,  di  trucioli  di  salcio  — 
de  spa'tri,  di  cartoncino  —  }<!0»i- 
tàa,  appuntato,  arricciato  —  a- 
trii  angol ,  a  tre  aciue  .  a  tre 
venti,  col  pippio  — de  pret  o  de 
trii  canton,  a  tre  punte,  da  pre- 
te, a  tre  pieghe.  V.  in  Lumm  — 
cont  fi  capell  su  on'oreggia, Col 
cappello  alla  sciocca  —  iticer- 
nisaa ,  di  pelle  o  di  cuojo  —  de 
paja,  di  treccia;  se  delle  si- 
gnore —  di  paglia;  se  d-^i  con- 
tadini, de'  carrettieri  e  di  altri. 
E  Trecciajo  dicesi  chi  fa  il  com- 
mercio delle  t  ecce  di  paglia  da 
farne  cappelli;  Trecciaja  la 
donna  che  lavora  a  far  simile 
treccia  —  impermeabil ,  di  fel- 
tro impermeabile:  dì  peli,  di  ri- 
tagli di  pelle  e  di  lana  impre- 
gnati e  incollali  di  catrame  — 
tond.  V  Capellinna  —V.  Capello, 
Capellée  ,  Capellera  ,  Car'ellin  „ 
Capottintìa  ,  Lobbia,  Lobbiatf  , 
Magioxtrinna,  Portacapfll .Rob- 
biccula,  Robbionn ,  Robbioratt, 
Tegncriira  ,  Tegnon,  Tegnùu  , 
Sbagg  ,  Brazzett ,  Schisctta  — 
Cacò,  el  capell.  Far  di  cappello. 
Scappellarsi  —  Ciappà  capéll , 
FiG.  Pigliare  il  cappello.  Pren- 
der l'ambulo:  andarsene  incol- 
lerito. Frase  venuta  dal  pigliar 
davvero  il  cappello  in  una  con- 
versazione in  casa  e  indis|iet- 
tito  o  altro  andarsene  —  Mett-sù 
el  capell.  Coprire  col  cappello, 
M' ttere  in  capo  il  cappello  — 
Scatola  del  capell.  V.  capellera 
—  Vess  senza  capell  in  eoo.  Es- 
sere in  zucca  —  Taccà-sù  el  ca- 
pell, FiG.  Attaccare  il  cappello: 
di  chi  povero  s'accasa  per  ric- 
che nozze  —  Tegnì  el  capell 
fCEttra  di  ccucc,  o  simile.  Andare 
a  faccia  o  a  fronte  scoperta,  o 
col  viso  scopeito:  di  chi  ha  co- 
scienza para  —  Ti  te  podet  min- 
ga andà  cont  el  capell  foeuva  di 
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(eucc_.  Tu  vai  con  la  bem-etta  in 
su  gli  occhi  —  Tegn'i  in  eoo  el 
capelli  Tenere  il  cappello  in 
zucca:  di  villania  involontaria 
o  no  —  Tirà-sì(,  un  capelli  Ri- 
saUlaie,  informare  un  cappello 
—  Tau-yiò  el  capelli  Scappel 
lare,  Cavar  il  cappello  —  Rasa 
i  cavei.  V.  Rasàj  sig.  3. 

CAPELL.  Intestazione  —  Introdu- 
zione —  Titolo  —  Proemio  —  Esor- 
dio —  Cappello:  la  crosta  che  le 
vinacce  (/(?<7asc)  fanno  al  mosto 
mandate  die  sian  alla  superTi- 
cie  per  forza  del  suo  bollire  nel 
tino  —  Alzà^  Fa  sa _,  Fa  el  ca- 
pelli Levare  in  capo  la  vinac- 
cia —  xbassass  (jió  el  capelli  An- 
dar giù  la  vinaccia  —  Cencio: 
quello  su  cui  seggono  gli  stuc- 
catori di  pavimenti  e  i  lastri- 
cajnoli.  V.  scagnell  ^  Piuma 
sciceu  —  Cap]ielletto:  pezzo  ro- 
tondo ,  della  stessa  stoffa  della 
spoglia  dell'ombrello,  il  quale, 
sotto  la  ghiera  (aneìl),  ma  più 
grande  di  essa,  cuopie  la  riu- 
nione centrale  di  tutti  gli  spic- 
chj  (/Vi.)  e  concorre  colla  ghieia 
ad  impedire  il  passaggio  della 
luce  e  dell'acqua  —  Cappello: 
lamieia  che  sta  fra  il  mozzo 
(scepp)  della  cami'ana  e  il  suo 
contrappeso  — Ganibina:  il  cuojo 
con  cui  si  congiuiige  la  vetta 
(voltura)  del  coregglato  [verga) 
al  manfanile  («tane;/ Ti)  — Cappa. 
Cappello:  la  parte  superiore  del 
torchio  da  stampa  e  che  ali  fa 
da  cappello,  fig.  V.  Beschizi  — 
capell  del  pozz  ^  Tettuccio  del 
pozzo  —  Capell  del  pnjée..  Cap- 
pa del  p  igliajo  —  de  la  forìius^. 
volta  della  fornace  —  de  mur 
de  cinta  j  Cresta  di  muro  di  ri- 
cinto. 

CAPELL.  cappello  di  monte:  dicesi 
di  quelle  nuvole  che  alle  volte 
coiirono  come  un  cappello  la 
cima  di  un  monte. 

CAPELLA-  Cappella,  Cappello:  la 
parte  di  che  è  soimontato  il 
gambo  (gamba)  del  fungo  —  cap- 
pelletto: il  piccolo  cappello  di 
un  aguto  (ciod)  —  de  ciod  ^  fig. 
cappel  d'  aguto  :  monetaccia  — 


cappellino:  cappello  non  gran- 
de, di  roba  gentile. 

CAPELLA.  Capella:  quel  luogo  nei 
templi  o  nelle  case  ov'e  l'altare 
per  celebrarvi  il  sacrifìcio,  ov- 
vero un  oratorio  ad  un  solo  al- 
tare —  La  riunione  de' musici 
deputati  a  cantare  in  una  chie- 
sa —  Majester  de  capella^  Mae- 
stro di  cappella. 

CAPELLA.  Porre  la  cappa:  del  pa- 
gliajo  (pajee). 

CAPELLADA-  Scappellata ,  Levata 
di  cappello:  saluto  fatto  col 
traisi  il  cappello  —  Fa  ona 
capelladaj  Scappellare  —Quan- 
to cape  in  un  cappello  —  Colpo 
dato  con  cappello  —  Fa  corr  a 
capelladj  K'incorier  uno  a  colpi 
di  cappello. 

CAPELLASC  cappellaccio:  di  cap- 
pello che  può  non  esser  grande, 
ma  goffo,  sudicio  o  trito. 

CAPELLASS  Fare  il  cappello  — S?a 
tinna  la  s'è  capellada  presta 
Questa  tina  ha  fatto  il  cappello 
liresto. 

CAPELL  DE  FITTAVOL.  cappello  di 
littabile.  Ha  testa  bassa  e  tesa 
assai  larga  e  piana  —  de  mezz 
flllacoh  cioè  che  ha  tesa  men 
larga  e  testa  men  bassa  di 
quello  di  sopra. 

CAPELLÉE-  cappellajo.  V.  Lavo- 
rant  bianche  negher _,  de  pel ^ 
Proprioeur^  Arson^  Arsonà^  Ra- 
sa ura^  Rasà^  Pinsaj  Pi7ìSàj  Pin- 
sceura  j  carditi^  Guarnisosura^ 
Aprettj  Aprettador^  Apretlà^ 
Secreta  _.  Imbusta  _,  Imbiastidu- 
ra^  Folda  o  Falda ^  Informa^ 
Sntsattà^  Fola  a  Folador,  Fola- 
dura.  Teng^  Tenyidura—  Scon- 
troso: di  persona  facile  a  mon- 
tai- sulle  biche  (a  ciappà  capell). 

CAPELLERA  Cappellata:  moglie  di 
cappellajo  o  venditrice  o  lavo- 
ratrice di  capi>elli —Cappelliera, 
Poitacap|iello:  la  custodia  di 
truciolo,  di  cartone  o  pelle  nella 
quale  si  ripone  il  cappello  — 
Cappellinajo:  asse  fìssa  orizzon- 
talmente nel  muro  con  pianta- 
tevi più  caviglie,  a  uso  di  ap- 
pendervi cappelli  ed  altri  abiti. 

CAPELLETT-  Testa  del  cappello  — 
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cappelletto  :  la  terza  vocale , 
cioè  r  i  cou  su  r  accento  cir- 
coiirlesso  ì  —  Siiecie  di  ghiera 
(aneli)  di  stagno,  la  quale,  iiilì- 
lata  iipl  cannello  {canetta)  va 
ad  invitarsi  alla  cima  della 
canna  del  clistere  {levativ)  per 
tenerlo  più  saldo  —  Coperchio, 
cassetta:  la  piastra  co'suoi  lati 
rilevati  in  cui  sono  compresi  gli 
ingegni  {'•onlracc)  di  una  toppa 
o  serratura  —  Cappelletto  :  tu- 
more rotondo,  di  varia  grossez- 
za, e  di  una  cura  sempre  difli- 
cile,  che  dà  in  fuora  alla  punta 
del  garetto  (yiarell)  del  cavallo 

—  Nicchio:  specie  di  pastello 
con  ripieno  —  Cupola:  il  coper- 
chio de' lampioni  (funai)  da  cai- 
rozza  —  capelli  sig.  7.  V.  —  Giu- 
gd  a  capellettj  Giuocare  a  santi 
e  cappelletto  :  (ar  a  indovinare 
se  i  danari  agitati  in  un  cap-l 
pello  o  in  mano  e  rivoltati  ej 
copeiti  siano  volti  per  palle  o| 
santi  {cì-os  o  lettera).  j 

CAPELLETT  per  Abaxgior.  V. 

CÀPELLETTA.  Capelletla  —  Orato- i 
rio  —   Purtasanti:    custodia   dii 
carta  che  si  fa  ai  santini  (»Hai- 
staa)  o  simili.  V.  Portamaistaa  —  \ 
Tabernacolo,  Cappelletta:  cap 
pellettina    nella   quale  si  dipin- 
gono o  conservano  imagini  sa 
ere.    Come    quella    vicino   alla 
quale    poco   lungi   dal   paesello 
di  Renzo  e  Lucia,  cioè  Acquate, 
su  quel  di  Lecco,  don  Abbondio 
si  incontrò  nei  due  bravi, 

CAPELLIN.  Cappellino  (  Agaricus 
vaginatus  di  Bulliard  ):  specie 
di  fungo. 

CAPELLIN.  Cappellino  —  per  ca- 
pelli sig.  2.  V. 

CAPELLINNA.  Cappello  tondo:  quel 
lo,  la  cui  tesa  [ala),  è  allargata 
e  distesa  quasi  orizzontalmente 

—  Cap))etta:  il  letto  del  pagliajo 
(pajée),  di  un  mucchio  di  fieno 
e  simili  —  per  Maragnrxu  o  Ca- 
stelUnna.  V.  —  per  Fonsg  de 
calzetta,  v.  in  Fonsg  —  per  Rob- 
bietta.  V. 

CAPELLITT.  cappellini:  paste  ton- 
de, lunghe,  sottilissime,  quasi 
capelli. 


CAPELLITT  DE  PRET.  V.Roncasge». 

CAPELLON.  Guardia  della  città.  E 
non  baibaramente  Sorveglianti 
municipali.  Quel  sorvegliare  noa 
è  di  lingua.  Eppure  i  padri  mu- 
nicipali raccomandano  tanto  la 
lingua.  Che  bel  giuoco,  eh!  Quel 
Capellon  cosi  detto  per  belTa  e 
continuati  a  esser  detti  cosi, 
poco  mancò  non  fossero  stati 
detti,  stigmatizzati  per  Frtista- 
scarp.  Il  polisìtian  degli  inglesi. 

CAPELLON  per  Tajée.  V. 

CAPER.  Ca|ipero,  Cappero  dei  muri 
(Capparis spinosa):  erba  a  foglie 
rotonde,  alquanto  carnose,  col 
picciuolo  munito  di  due  spine 
alla  base;  fiori  bianchi,  fa  pres- 
so di  noi  nelle  fessure  dei  muri, 
trovasi  cou  ispine  e  senza  — 
Cappero:  il  frutto  e  il  bottone 
dei  fiori  dell'erba  cappero,  i 
quali,  prima  che  si  spiegano,  si 
acconciano  nell'aceto,  e  si  man- 
giano per  condimento  —  per  c«- 
gher.  V. 

CAPER  CAPUSCINN.  Bottoni  del  na- 
sturzio indiano  (capitcinn).  Ap- 
passiti nell'ombra  e  acconciati 
nell'aceto  s'usan  in  insalata  o 
in  salse. 

CAPESTER.  Capestro  —  Pedale:  co- 
reggia che  parte  dal  ginocchio 
e  passando  di  sotto  alla  pianta 
del  piede  manco  del  calzolajo, 
tiene  saldo  il  lavoro  come  iu 
una  morsa  per  ricucire  i  tra- 
mezzati {sottpé)  col  calcetto  [pé). 
Anche,  Tirapée. 

CAPETT.  capetto,  Mala  lanuzza. 
V.  Bisgió. 

CAPETTA.  cappina:  piccola  cappa 
—  Ferrajolino:  niantelletta  di 
seta  ripiegata  per  lo  lungo  die- 
tro all'abito  corto  da  prete,  or 
ora  ito  in  disuso  —  ciappa:  ad- 
doppiature  fatte  a  cigne  o  si- 
mili parti  di  finimenti,  valige,  ec, 
che  viene  a  formar  come  una 
campanella(an«n)  per  passarvi 
e  stabilirvi  una  fibbia   o  simile. 

CAPEZZAL,  V    mumasc. 

CAPI-  Capire,  Intendere  —  Capì  a 
la  mej j  intendacchiaie  —  Cap) 
al  voi j  Capire  di  volo,  per  a- 
ria  —  Et  le  capiss  ogni  fede? 
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mincionj  La  vedrebbe  un  cieco 
—  Noi  capiss  on  corno  j  Non 
annoda. 

CAFIA  Gabbia.  Parti:  Assa  ^  Bac- 
chelia^  Bevirceu  ^  Biccer^  cas- 
setta,^ casottiii  :,  capicpu^  cupo 
Un  ^  Nid  ^  Slnsf/ett  j  Leynett  ^ 
Uss' cia>u  —  Mett  in  copia  j  in- 
ca|i|'iare  —  SUffaa  a  la  capia  . 
Appanicato  —  Tocu-fceura  de 
capia  j  Sf,'abbiaie  —  Gabbia: 
specie  di  gerla  a  fondo  stietlis- 
sinfio  con  bocca  e  ventre  lar 
ghissimi  —  de  gaijnrij  Cavagno. 
cesta  fatta  di  vimini  (,sares  go- 
fin),  con  altri  vimini  disposti 
sotto  a  guisa  di  raggi  e  si  strin 
gè  di  sopra,  ov'è  un  co|)erchio 
per  impedir  ai  polli  l'uscita  — 
Un  cavagno  di  pol'i  :  tanti  quanti 
ve  ne  stanno  —  FiG.  Gabbia:  pri- 
gione. 

CAPIÉE-  Gabbiajo. 

CAPIETTA-  Gabbiola,  Gabbiolina; 
Gabbinzza  —  Scotitoio:  arnese 
da  mettervi  dentro  l'insalata, 
sciaguattata  e  grondante,  per 
farne  colar  V  acqua  scotendo. 
Gli  A  ora  un  pezzo  di  stamigna 
{veV),  ora  un  reticino  di  filo, 
talvolta  un  paniere  a  vimini 
(saresrjorln),p\n  frequentemente 
a  fili  metallici,  radi  a  modo  di 
gabbia. 

CAPILER.  Capelvenere  ,  Capelve- 
net-o  (Adiaiitlinm  capillus  Vene- 
risi: pianta  perenne  elie  fa  nei 
lu  ighi  ombrosi  ed  umidi;  frondi 
a  cespuglio;  fiorisce  da  maggio 
ad  agosto  — 0»  ca.piler.  Un'ac- 
qua di  capelvenere  —  Sciloppo 
di  capelvenere. 

CAPILVENER  per  capiìer.  V. 

CAPiW.  cappuccio  :  quella  parte 
del  piviale  che  a  mo'  di  semi- 
cerchio sta  pendente  dietro 
alle  spalle  —  capperuccio:  spe- 
cie di  cappuccio  grossolano  con 
cui  gli  spazzacamini  si  difen 
don  il  capo  nel  lavorar  in  su  la 
gola  del  camino. 

CAPICED-  Stanzino,  Appa,jatojo:  gab- 
biola in  un  gabbione  ove  ridii- 
consi  |t>  singole  coppie  d'uccel- 
lini postevi  in  razza  — Rocchetto: 
quelia  ruota  cilindrica,  vuota. 


a  più  fusi  o  tondini  ritti  ed  equi- 
distanti fia  loro,  nei  quali  in- 
gi  anano  i  denti  delle  ruote  den- 
tate o  a  corona  —  V.  Cariota  — 
per  capietta,  sig.  1  e  Musirù:u.\ . 

CAPIffiU.  Gratella  del  fornello. 

CAPION-  Gabbione  —  Cestone:  per 
mettervi  l'ei  baggio. 

CAPIOTT.  Gabbione  —  Gabbia:  spe- 
cie di  cesta  a  ritroso  (borsetta) 
da  pigliar  pesci. 

CAPITA   Succedere  —  Capitare. 

CAPITAL.  Capitale  —  per  Bisgió.  V. 
siiin.  4. 

CAPITELL.  Capitello  —  Capitello:  il 
correggiuolo  che  sta  cucito  su 
le  teste  dei  libri  —  Mett  el  ca- 
piteli ai  ?26e>-,Accapitolare,  Ac- 
capitellare  i  libri. 

CAPM4STER  Capomastro ,  Capo- 
maestro. 

CAPNEGHER-  Capinero,  Capinera, 
Bigiola  (  Mntacilla  atricai)illa  )  : 
uccello  silvano;  di  sopra  oliva- 
stro; coda  troncata,  cenerina- 
olivastra;  remigante  seconda 
subeguale  alla  sesta;  pih-o  nero 
(maschio)  o  castagno  (femmina 
e  giovani):  fa  citici  —  de  bru- 
ghera,  Occhicotto.  Capinera  ne- 
ra, Occhioiosso  (Motacilla  me- 
lanocephala  )  :  uccello  silvano; 
di  sopia  cenerino  nero  (maschio) 
o  cenerino  rossiccio  (femmina): 
pilco  nero  (maschio)  o  dnl  color 
del  dorso  (femmina);  gola  bian- 
ca, coda  lunga,  graduata,  bian- 
ca esternamente. 

CAFOM.  Carpone:  gallo  acconciato 
pf-rchè  meglio  ingrassi  —  fiG. 
Un  poco  di  buono  —  Fa  vegn\ 
su  la  peli  de  cap  Uj  Far  fare  la 
pelle  accaijponata:  metter  su- 
bito spavento  e  freddo  —  Sen- 
tiss  a  vegnì  su  la  peli  de  capon. 
Sentirsi  accapponar  la  vita,  ar- 
ricciar tutti  i  peli  addosso,  ve- 
nire i  bordoni  :  dicesi  di  quel 
tremore  che  scorre  per  le  car- 
ni, o  per  orrore  di  che  che  sia 
che  fa  ai  ricciare  i  peli  ,  o  per 
febbre  sopravvenuta  —  Capoti 
ben  capowria^ Cappone  diritto  — 
mal  capoiiàa.  V.  Galasc  —  per 
Carpogn.  V. 
CAPON.  Scarabeo  solstizialc,  Sca- 
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rabeo  di  aprile  o  di  giugno 
(Melloiita  aprilina):  scarafag- 
getto  di  estate  che  i  contadi- 
nelli  trovano  saporito  mangia- 
re; e  perchè  esso  si  lascia  ve- 
dere al  maturar  del  grano,  peri 
entro  il  quale  svolazza  in  sulla; 
sera  specialmente,  lo  chiamano! 
anche  Madurant  o  Marudant.i 
A  Cassanii  d'Adda  Pacciacùn^ 
ad  Abbiategrasso  Vacchetta  o. 
Vacchftla  de  la  sira  ;  altri  lo| 
chiamano  Maduranza  del  for- 
inpnt. 

CAFONA- Capponare,Cuccare, Gab- 
bare -  A'o  te  me  caponet  d' ol- 
ter^  Non  mi  gabbi  più. 

CAPOMASSELA.  Battersela,  Fumar- 
sela :  andarsene  —  per  carpo- 
gnà.  V. 

CAPOJJEGRIN  Capinerino:  il  pulci- 
no df-l  capi  nero  {capnegher). 

CAPONEGRO    V.  Capnegher. 

CAPONERA-  Capponaia,  Stia  —  Gab 
bia  :  prigione  —  cancellala  : 
quella  di  legno,  entro  la  quale 
aspettano  d'  esser  chiamati  al- 
l'uffici >  coloro  che  impegnano 
o  dispegnano. 

CAPONERAIGinCA  A)  Fare  allastia: 
specie  di  giuoco  fanciullesco 
che  si  fa  con  sassolini. 

CAPONWA  (ERBA).  V.  Erba  cc- 
ponva. 

CAPORAL.  Caporale  —  Bargello:  di 
persona  ardita  — i^à  e?  caporale 
Far  il  gallo:  procedere  con  certa 
alterezza  e  supeiiorità  dispet 
tosa,  senza  curare  altrui  —  Di 
giovani  o  di  donnette  che  ricusi 
no  di  star  sngKeiti.  come  che  sia. 

CAPORAL  DE-CUSINNA.  Lavapiatti, 
Lavascoilelle ,  Bardotto  di  cu 
Cina. 

CAPORAL  DI  POVERITT.  Cosi  chia- 
ma\asi  la  guida  e  il  soprinten- 
dente dei  poveri  quando  questi 
potevano  nelle  città  lombarde 
andare  di  porta  in  porta  men- 
dicando la  vita  a  frusto  a  r  u- 
sto.  Tale  vergognoso  accatto- 
naggio non  si  è  ancora  potuto 
togliere  del  tutto  a  dispetto  dei 
nostri  guardra  della  città. 

CAPOTI.  Cappotto  —  per  Capot- 
tinna,  v. 


CAPOTT  (DÀ).  Dare  cappotto:  fare 
tutte  le  date,  cioè  vincer  di  più 
che  se  si  vincesse  pei-  solo  aver 
fatto  più  punti  —  vess  capoti.. 
Essere  cappotto  —  Ta-it  su  ca- 
pott .  Toccar  cappotto. 

CAPOTTINNA.  Cappottinna  :  cap- 
pello di  stofl'a  sottile  ,  la  cui 
tesa  {ala),  a  guaine  (guadinn). 
è  sostenuta  da  stecchini  di  ba- 
lena, 0  da  ferro  fasciato  (ra- 
inett). 

CAPOTTON.  Cappotta:  mantello, 
per  lo  più  di  pannolano,  di  va- 
rie fogge  secomlo  la  moda,  che 
le  donne  portano  l'inverno. 

CAPP.  Capo  —  Derrata,  Grascia- 
Capitolo  —  Suppellettile,  Arne- 
se ,  Cosa  —  Il  Cappa  :  la  lettera 
K  -  Torna  de  capp.  Rifarsi  da 
capo  —  Bon capp.  V.  Bisgió^s\g. 4. 

CAPP.  Capo  di  voha  — Guest  Vèon 
beli  capp  de  mettes  intorna  . 
Questo  è  un  bel  capo  di  roba  da 
mettersi  d'intorno. 

CAPPA  DI  PRET.  Ferrajolino.  V. 
rapetta  —  del  camin ^  Cappa  o 
Gola  del  camino  —  pig.  Nappa. 
Nappone  ,  Nasorre  V.  Nappi  — 
che  dà  in  r»ura^  Gola  a  padi- 
glione -  Robb  de  di  sott  a  la 
cappa  del  camin.  Cose  da  dira 
veglia:  fole  —  jier  Nappi   v. 

CAPPAMAGNA.  Cappamagnaiquella 
con  cappuccio  {capin)  e  stra- 
scico [cova)  che  portan  certi 
prelati. 

CAPPAZZA.  Gran  cappa. 

CAPPBANDA-  Capobanda. 

CAPPBOLCH.  Capoboaro. 

CAPPCACCIA.  Capocaccia. 

CAPPCASON.  Capocascinajo  :  pro- 
prretario  di  una  cascina  for- 
male [rasón)  e  che  fabbr-ica  ca- 
cio lodigiano  (de  granna)  col 
suo  e  col  latte  comperato. 

CAPPCIEL.  Sopraccielo:  specie  di 
baldacchino  che  pende  al  di  so- 
pra di  molti  altari. 

CAPPCOMiCH-  Caiiocommediante. 

CAPPC0MP0SIT03.  Proto  di  stam- 
peria. 

CAPPCOR.  Capocoro. 

CAPP  DE  CÀ.  Capo  di  casa,  Ca- 
pocca. 

CAPP-DE-FAMIGLIA.  Capofamiglia. 
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CAPP-D'OMEN.  Capoijrante:  capo  dì 

una  banda  di  contadini  lavora- 
tori. 
CAPP  FACHIN-  Capo   dei   facchini, 

dei   ca nulli  di   Genova  e   altre 

città  d'Italia. 
CAPPIÀ   Fare  il  cappio:   alle  ma- 
tassine (filzoeu)  di  seta  racco- 
st.indo  luna  all'altra. 
CAPPINFERMÉE.  Il   capo    degli  in- 

fei  iiiieri. 
CAPPL<EUGH.  capoluogo:  terra  pri- 
maria. 
CAPPMASTER.  Capofornaclajo  :  chi 
dilige  il  lavoro  della  fornace. 

CAPP  POST,  capoposto. 
CAPPSANT.   Camposanto  —  Te  po- 
det  fall  fabricà  in  captìsant^Tu 
lo  puoi  far  fabbricare   in  Cam- 
posanto: dicesi  agli    indiscreti, 
e  a  chi  non   sa  contentarsi  del 
compagnoqiiando  gli  è  capitato 
di  buona  ventura.   Noi  alltidla 
mo  alle  officine  di  scoltura  che 
erano    dietro  al    nostro   Duomo  | 
nel  luogo   detto  Cappsant  :   una 
delle  parole  storiche  che  insie- 
me a  tante  altre  furono  cancel- 
late dalle  vie  della  nostra  città. 

CAPPSQUADRA.  Caposquadra 

CAPPTAMBOR.  Tamburo  o  Tambu- 
rino maggiore. 

CAPPTESSERA.  Capotessera. 

CAPRIZZl.  capriccio  —  Scaiudes 
luti  i  caprizzi..  Cavarsi  le  vo- 
glie, Scapricciisi  —  ROMp  i  ca 
priizij  Scapricciare  —  Faccia 
de  capri  z  zi  j  Viso  simpatico: 
che  (là  nel  genio. 

CAPSTORNA.  capogiro  ,  Vertigine. 
V.  B  ilordon^  sig.  1. 

CAPSTORNA  Pazzia  stupida  — Paz- 
zia: nomi  di  due  malattie  del 
cavallo. 

CAPSDLL.  cappelletto  fulminante, 
cappellotto  :  quella  cassettina 
cilindrica  di  sottil  lamina  di 
rame  ,  il  cui  fondo  è  spalmato 
di  una  chimica  composizione 
capace  di  infiammarsi,  ed  esplo- 
dere per  effetto  dil  percussione 
■^  Fusillacap<iuUjV\ic\\e  a.  per- 
cussione. V.  Fusill. 

CAPTAST  Capotasto: listello  in  ca- 
po al  manico  degli  strumenti 
musicali  da  arco. 


CAPTDRA   Cattura  —  Vess  semper 
in  caltura_,   fig.   Aver  sempre 
uova  a  pulcini:  esser  sempre  o 
incinta,  o  coi  bimbi  alla  poppa. 
CAPUSC- Cappuccio  —  Tirà-sù^  Ti- 
rà-giò  elcapnsc.  incappucciar- 
si, Scappucciarsi  —develturin. 
Capperone. 
CAPDSCIN-  cappuccino  —  Vess  ca- 
piiscin^  Fi«.  Non  aver  pam  a  di 
un  cappuccino, Non  ne  aver  uno 
che  dia  due:  non  aver  un  quat- 
trino in  tasca. 
CAPUSCINN.  Astuzie, Gemmini,  Fra- 
tini, Cappuccina,    Nasturzio  iu- 
diano,  Cardamindo  (Tropoeoluni 
majus);  pianta    che    fiorisce  in 
estate  e  nell'  autunno;  i  fiori  o- 
dorosi    variano    dal    giallo    al 
giallo  ranciato.  e  quasi  rosso, 
i  biittoni  dei    fiori    caper  capu- 
cixn)  si  acconciano  in  aceto.,V. 
raptr  rapusrinm. 
CAPUSCINNA  Ponticello,Sottoscat- 
to:  piastretta    di   ferro  a  squa- 
dra, imperniata  a  modo  di  leva 
CUI  va  ,  la   cui  parte    anteriore 
preme  contro  il  gambetto  (cjam- 
bf'tta)  dello  scatto  {stanghetta), 
quando    la    posteriore,    cioè    il 
grilletto  [passarin],  è  compres- 
sa dal   dito.  Parti:  Curvatura, 
Nodo   davanti  ,   Nodo  di  dietro. 
Pallina  o  Dente  o  Bottone  — per 
corìdora. 
CAPUZZOLA.  Lo  stesso  che  Bwfta.V. 
CAR    Caro    Costoso— Car  conie  el 
diavola    caro    come   il    sangue. 
Caro  assaettato.  Caro  appesta- 
to: di  cosa  che  si  venda  a  prez- 
zo   alto  ,  che  costi,  come   suol 
dirsi,  un  occhio  —Vend  la  rob- 
ba  carissima  Assassinare. 
CAR.  caro  ,  Prezioso  —  Oh  cara.'.. 
Oh  garbato!  Oh  deliziai  —  Falla 
paga  cara.  Farla  pagar  caro. 
CAR.  Carro.  Pai  ti:   Assaa,  Ass  di 
part,  Assa  de  mczz,  ass  de  tra- 
versa contraffortj  canzon.  cova 
o    covin..    Cunetta    cossonitt ^ 
Perseli.,  LecCjMas'c,,  Ridoj ,  Sca- 
lin  ,   Scarin  j   Rangon  ..  Rceud  ^ 
Scagnej  _,    Pignett .,    Paradega  . 
Fassa  ,  Timnn^   Sterza  —  Andò 
per  la    strada  del  car_.  Andar 
colla  corrente  ,  per  la  pesta  — 
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Ghe  vaur  alter  cat- a  menamm 
via^  Questa  carota  non  m'entra 
—  Tirà-là  el  car  ^  Ajutare  la 
bai-ca  —  Anche,  Campacchiare, 
Vivacchiare  —  Tau  la  volta  o 
Fa  la  voltada  del  car^  Volgere 
lesto  o  largo  ai  canti,  Far  !a  gi- 
rata del  car  Rraniie,  FiG.  starsi 
avveduti  —  Vess  on  car  roti  ^ 
Essere  una  conca  fessa  :  dicesi 
di  persona  gracile  e  non  molto 
sana,  che  ha  bisogno  di  stai 
sempre  come  un  bicchiere  ri 
sciacquato  —  carrata  :  quanto 
di  roba  è  in  una  volta  portato 
da  un  carro  —  Cario,  Carrata  ■ 
la  misura  di  quantità  di  roba 
che  cape  in  un  carro. 

CAR  DE  MACELLAR,  DE  CERTELÉE  , 
DE  BtlSECCHÉE,  ecc.  Carri  da 
niacellajo,  ria  salumajo,  da  trip- 
pajo  ,  ecc.  carri  tra  noi  di  re- 
cente costruzione  pel  trasporto 
delle  carni  dal  pubblico  macello 
alle  botteghe. 

CAR.  Carro:  quella  parte  della 
carrozza  che  serve  a  sostener- 
ne la  cassa  (scocca).  Parti:  Assa 
de  coccer.  Lece  del  d^dree^  For- 
cella^ Cassetta  Scerpa^  Rompi- 
coll  o  Cadenazz  ^  Ruzellon^  Ti- 
motij  Sojelt  de  pedanna.  ecc. 

CAR.  Carro  del  torchio:  nell'arte 
tipografica ,  quella  paite  del 
torchio  su  cui  si  pongono  le 
forme  quando  se  ne  vuol  ese- 
guire la  stampa. 

CAR  per  Carmatt.  V. 

CAR.  Argano  orizzontale.  V.  Argen. 

CARA.  Carezzina  —Fa  cara  cara^ 
Fare  pa  pa  :  carezzare.  Dicesi 
dei  bambini. 

CAFABINADA-  Colpo  di  carabina. 

CARABINER   Carabiniere. 

CARABINNA-  Carabina:  sorta  d'ar- 
chibuso,  di  grandezza  tra  la  pi- 
stola e  il  moschetto. 

CARACCO  (NO  VARI  ON).  Non  valer 
un  cece  col  buco,  un  fico: 
niente. 

CARACOLL.  Caracollo. 

CARACOLLA.  Caracollare. 

CARADÀ.  caradà:  specie  di  tabac- 
co —  fior  ^  fiore  —  fojetta^  fo- 
glietta, Foglia  di  caiadà. 

CAR  DE  PREJ  o  DE  TRAV.  Carruco- 


la :  specie  di  carretta  bassissi- 
ma,  pesante,  a  un  asse  a  due 
ruote. 

CARADOR  carrajo,  Carradore:  chi 
guida  il  carro. 

CARADURA.  Carreggio  :  il  viaggio 
che  si  fa  con  una  carrata  di  che 
che  sia. 

C-4RAFFA.  Ciotola  :  vaso  da  bere  , 
di   varie    fogge  —per    Tazza, 
I     sig   2.  V. 

CARAFFA-  SbevayzaiP. 
,  CARAGNÀ.  Belare,  Piangolare, Pia- 
gnucolare, Sbietolare 
'CARAGNADA.  Belio,  Piagnisteo. 

CARAGNENT-  P'agnoloso. 

CARAGNON.  Piagnistone  ,  Pecoro- 
:     ne.  Belone. 

.CARAMBOLA.  Caràmbola  italiana: 
giuoco  del  trucco  a  tavola  (&!- 
Hard)  che  si  fa  fra  due ,  e  con 
due  palle,  una  per  ciascuno,  ed 
evvi  inoltre  un  pallino.  Lo  si  fa 
anche  con  cinque,  o  con  tre 
palle  di  vari  colori,  secondo  che 
è  carambola  rossao  carambola 
francese. 

CARAMELLA.  Caramella:  pastiglia 
(li  zucchero  cotto. 

CARAMPANNA   V.  Garampatia. 

CARASC.  Palanca:  palo  fesso  per 
lo  lungo  in  due  a  sostener  le 
viti. 

CARASCIA  (OH)  !  Oh  bene! 

CARATAMI.  Caratante:  chi  haparte 
di  capitale  in  un'  impresa  di 
commercio  —  Partecipante  :  sa 
nelle  cose  di  mare. 

CARATER.  Carattere;  il  complesso 
di  tutte  le  qualità  per  cui  l'uo- 
mo si  distingue  dagli  altri  es- 
seri, e  un  individuo  da  un  altro: 
ed  in  particolare  esso  si  divide 
in  fisico,  morale  e  psicologico 
—  Nella  stampa,  nome  di  piccoli 
parallelepipedi  fatti  di  una  lega 
di  piombo  e  d' antimonio  .  tal- 
volta di  un  po'  di  stagno  e  di 
bismuto  o  di  rame  ,  con  un'  e- 
stremilà  intagliata  a  rilievo  che 
rappresenta,  nel  senso  contra- 
rio dell'impressione,  lettere,  ci- 
fre od  altro  segno  qualunque 
adoperato  nella  esposizione  del- 
le scienze  e  delle  arti.  V.  ca- 
twn^  Canonziii^  cicero  o  Zellu- 
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ra^  Diamante  Filosofia^  Ga 
gliarda  o  Garamonzin  j  Gara- 
mond Mifjììonna  ^'  Milaninna  _. 
nompariglia  j  (Eucc  de  mosca. 
Palesi  nna^  Paratigon^  paran- 
ijoìiin ,santaijustm  o  Silvio  Testj 
Teslin^  Trismtgist  j  ucc.  —  Le 
lettere  d'ogni  carattere  hanno 
Corp,  (Eucc.  Pé ,  spalla.  Tacca 

—  On  caraler.  Un  coriio:  l'ag- 
gregato di  tutte  le  lettere  d'una 
sola  specie  di  carattere  si  coi- 
sivo  che  tondo  —  Nome  dei  di 
veisi  segni  adoperati  a  rappre- 
sentare tutti  i  suoni  della  melo- 
dia e  tutti  i  valori  dei  tempi  e 
della  misura;  cosicché  coU'a- 
juto  di  essi  si  può  leggere  ed 
eseguire  la  musica  esattamente 
come  venne  composta  —  Scrit- 
tura: l'arte  di  formare  i  carat 
teri  dell'alfabeto,  metterli  in- 
sieme,coni  pò  ni  e  parole,traccia- 
te  sulla  carta  d'ordinai  io  con 
penna  ed  inchiostro.  V.  Batard., 
CorsiVj  Kond  —  calcaa,  litta  — 
Capi  el  carater.  Raccapezzare 
lo  scrino  —  Carater  de  can ^ 
Scrittura  secca:  confusa  —  for- 
inaa  j  forraatella  —  t/if/ies^  in- 
glese. 

CARATERASC.  Xaturaccia. 

CARATERIN.  Caratteruzzo. 

CARATERISTA.  Caratteri.sta  :  co- 
mico che  rappresenta  le  parti 
di  carattere  spiegato. 

CARAì/ÉE-  Macereta,  Macia,  Sas- 
seto: mucchio  di  sassi  o  muro 
diroccato.  V   Murachèe. 

CARBON-  C3i\\>one  —intacchi  Bra- 
cione,  Trippa  —  cancllin  ,  car- 
bone in  cannelli,  cannelletti,  o 
in  cannelle  —  de  ferée ^  da  fab- 
bri —  de  sasso  fossile  fossile  — 
cocch.\.  Cocch  —  dolz^à.o\ce:à\ 
S).hete(abiezz),d.\  salcio  (sares), 
di  ontano  (onisc),    e   simile  — 

—  fori ,.forX,&:  di  leccio  (luz- 
sin) ,  di  quercia  (rogora) ,  di 
c.evro (scerr),  e  simile  —Stanza 
del  corion,  Carbonile  —  Andà 
tiUt  in  carbon .  Incarbonire  — 
Fa  brasa  el  carbon ,  Abbragiare 
il  carbone —i?o66a  de  notàcont 
el  carbon  biaììch,  cosa  da  fare 
un  seguo  col  carbone  bianco. 


CARBON  per  Negro»,  sig  i.  v. 

CARBOÌSÉE,  -RA.  Carbonajo,  -ja. 

CARBONELLA.  CARBON>KNADE  PRE- 
STINÉE.  Carbonella:  biace  di 
forno  spent  '  nel  braciajo  (stua 
de  la  carboninna)  e  crivellata. 
È  di  legne  dolci  —  Cassetta  de 
la  carboninna,  Braciajo 

CARBONERA.  Cai  bonaja:  la  moglie 
del  caibonajo  —  Donna  che  ha 
fabbi  ica  di  carbone,  o  che  Io 
vende. 

CARBONERA.  Carbonajo:  quello 
spi.mato  nei  boschi,  o  nelle 
macchie  (boschinn),  dove  i  car- 
houaj  fanno  il  cai  bone.  V.  Piazza 
(Piazza),  Imboccadura  (Bocca), 
Tenda  (Pai  avente).  Spazza  fceu 
(Scommodare),  Mantegni  (Rab- 
boccare), Carbonin  (Fossa), 
Scispit  (Pelliccia),  Piazza  o 
Spiazz  {P\a.zz!x  o  Spiazzo  o  Spiaz- 
zata), Pojatt  (carbonara  o  Ca- 
tasta di  It-gno),  Spiazzoeu  (Piaz- 
zetta o  Spiazzetto).  Dicono  sear- 
bonatura,,  levar  il  caibone  dalla 
cai  bonaja;  la  cavalla  ,  specie 
di  foicone  di  legno  a  dtie  rebbj 
(raìnpon)\n  cui  allogati  i  quer- 
cinoli  {rogorett)  àa.  far  carbone 
trasportansi  a  spalle  di  uomo 
alla  carbonaja;  cavallare _,  il 
trasportar  sulla  cavalla;  for- 
mar un  fornello j  far  il  muc- 
chio (pojalt)  del  legno  che  si 
vuole  caibonizzare;  fornvir  il 
pavimento  j  ricoprire  la  piazza 
(spiazz)  co\ì  uno  strato  di  pezzi 
di  madreselva  pelosa  (legn 
bianch)  diritti  e  vicini  l'un  al- 
l'altro, che  si  stendono  sul  ter- 
reno e  partono  dal  centro  a 
guisa  di  raggi;  rinfrescare^  to- 
glier giro  giro  quanta  terra  si 
può,  raschiando  d'alto  in  basso 
colla  pialla,  quindi  aggiungerne 
della  nuova  sulla  suiierficie  del 
fornello;  apparizione  del  gran 
/■«ocOj  il  momenti)  in  cui  l' inca- 
miciatura, divenuta  aflatto  ro- 
vente, indica  che  il  cai  bone  è 
fatto;  paia  j  l'arnese  da  gettar 
la  terra  sulla  superficie  del 
mucchio;  pialla,,  rastello  senza 
denti,  formato  d'una  tavola  di 
legno ,  tagliato   a   guisa  di  se- 
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gmento  di  circolo.  V'iia  poi  le 
carrette j  le  caviglie ^  i  paletti^ 
gli  uncini  di  l'erro^  la  rocchina^ 
le  ritortole  ^  i  caynoU  ^  ecc.  V. 
Irriboccà  la  cartonerà. 

CARB05IIN.  caiboucello,  Carbon- 
cino. 

CARBONIN.  Fossa  della  carbonaia: 
nel  quale  si  fa  il  caiboiie.  V.  Car- 
bonera. 

CAPBONINNA.  Carbonìgia,  Carbo 
Dina:  minuto  e  leggiero  carbone 
spento,  provegnente  da  legne 
arse  nei  camini,  nelle  fornaci 
«  simili,  crivellato  colla  padella 
bucherata  per  separarlo  dalla 
cenere  —  Quell  de  la  carbonin- 
na :,  Braciajuolo  —  per  Carbo- 
nella e  cassetta  de  la  carìto- 
ninna.  v. 

CARBONSCELL.  Carboncello  :  pu- 
stola maligna. 

CARBONSCIM-  V.  Neoron^  par.  1. 

CARCASS.  Carcame:  tutte  Tossa  di 
un  animale  morto,  tenuto  in- 
sieme da  nervi  —  Catriosso:  os- 
satura del  cassero  dei  polli  o 
uccelli. 

CARCER.  Casellini,  carceri:  luoghi 
nella  nostra  Arena  {Aretina)  da 
dove  i  cavalli  piglian  le  mosse 
per  correr  il  palliolA'  la  scorsa). 

CARCERIBUS  (IN).  In  gabbia.  In  do- 
mo Peti  i,  (Nella  casa  di  Pietro, 
cioè  di  San  Pietro):  in  prigione. 

CARDEGA,  ecc.  V.  cadrega.,  ecc. 

CARDEJA.  Seggiola. 

CARDENZA.  Credenza:  stanza,  ar- 
madio o  tavola,  dove  stanno 
apparecchiati  i  vini,i  liquori,  le 
frutta,  le  paste  dolci,  le  diac- 
ciatine (acqu  in  giazz),  i  con- 
fetti, e  simile,  da  porsi  in  tavola, 
non  che  i  vari  strumenti  della 
mensa  —  fig.  Cerca,  Andà  a  la 
«ardenza  ^  cercare  la  poppa: 
dei  bambini  —  Fa  la  cardenza. 
Pare  la  credenza.  Questastorica 
espressione  signillca  l'assag- 
giare i  cibi  e  le  bevande  prima 
di  servirne  il  signore,  il  che  so- 
levano fare  gli  scalchi  e  i  cop- 
pieri. Fu  costume  antichissimo 
importato  dall'Oriente  in  Europa 
Per  esso  le  bevande  e  i  cibi 
erano  creduti  innocui.  Di  qui  il 

Banfi  ,  Voc. 


nome  all'  atto  in  se,  al  luogo  e 
agli  oggetti  inservienti  al  me- 
desimo. 

CARDENZA  Credenza  :  quella  che 
si  apparecchia  da  lato  dell'al- 
tare nelle  solenni  celebrazioni 
degli  uffici  divini  co' vasellami 
e  paramenti  vari  che  vi  occoi"- 
rono. 

CARDENZA.  Credenza:  armario  sn 
cui  s'apparecchia  da  lato  dei 
battisteri  il  vasellame  di  ne- 
cessità e  d'apparato  pei  batte- 
simi. Se  un  tale  armario  è  rjo- 
chissimamente  addobbato,  di- 
ciamo cardenza  intrega;  semen 
ricco  di  vasellami  d'apparato, 
diciamo  Mezza  cardenza ,  e  si 
paga  meno. 

CARDENZER-  Credenziere. 

CARDENZIN  TIRA  FCEDRA  (FA  KL) 
Far  caselle  perapporsi:  per  in- 
dovinare. V.  Tirafcrura. 

CARDIN.  cardo:  quello  strumento 
a  guisa  di  spazzola  con  punt* 
di  sottile  fil  di  ferro  col  quale 
si  lustrano  le  tese  [al)  dei  cap- 
pelli. 

CARDINAL,  ecc.  V.  Gardinal^  ecc. 

CARDINALETT.  Farfalla  dell'ontano 
(Stenocorus  alni):  insetto  dan- 
noso agli  ontani  {onisc)\  bocca 
fornita  di  mandibole  e  mascelle; 
ali  piegate  in  longo,  rossicce, 
onde  il  nome.  Anche,  Scibignan 
e  Gardinalett. 

CARDINALIN.  V.  Gardinalett. 

CARDINALIN  CE  CE.  Sizerino  (FriD- 
giUa  linaria,  Lia.):  uccello  sti- 
vano. 

CARDINALITT.  V.  Gardlnalitt. 

CAR  DI  STELL.  V.  Carmalt. 

CARDON-  cardo  (  Cynara  cardun- 
culus):  pianta  che  fa  una  pan- 
nocchia (loniva)  spinosa  colla 
quale  si  cava  fuori  il  pelo  ai 
panni  lani  —  El  sit  dove  nass  « 
cardoUj  Cardeto  —  El  germceU.i 
di  cardon^  Carduccio  —  On' iìe- 
filera  de  cardon ^  fig.  Una  fila- 
ter.a  di  fucili  inastati  —  Cardo- 
ne  :  la  pianta  del  cardo  che  si 
riseppellisce  nel  terreno  perchè 
diventi  bianca  e  tenera,  e  si 
usa  per  cibo. 

CARECC  Giuncaja,  Giuncheto:  luo- 
10 
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go  seminato  a  piante  Ui  giun- 
chi. 

CAREGA  Ca.iico  —  Carica:  quella 
quantità  di  polvere  elle  si  mette 
nell'aimi  <la  tiio,  nelle  mine,  nei 
petardi  ,  ecc.  —  La  munizione 
che  si  introduce  in  un'aima  da 
fuoco  per  fai  e  il  col|)0  —  L'urto 
O  l'affrontata  di  un  corpo  di  sol- 
dati di  fanteria  o  di  cavallei  ia 
Che  si  scaglia  addosso  ad  un 
altro  —Cai  ica:  un'aria  per  ban 
da  militare  in  due  tempi,  che  si 
eseguisce  quando  l' esercito  è 
pronto  a  dar  lacarica  al  nemico. 

CAREGÀ-  Caricare  —  Allestire  :  di 
grano,  ecc. 

CAKEGÀ-  Disporre  la  fornace.  I 
l'ornacia.)  dicono  cos'i  l'assesta- 
re nella  fornace  i  materiali  che 
vosliono  cuocere  —  a  bancon  o 
*♦?  ban  eh  o  in  caxs  o  a  caxson. 
Disporre  a  pancone  :  assestare 
nella  fornace  i  quadrucci  da 
cuoceisi  ponendoli  per  ritto 
l'un  sovra  l'altro  —  a  piìaatrin 
O  a  pilastrej  _,  Disporre  a  pila- 
strino :  assestare  i  quadrucci 
nella  fornace  a  quattro  a  quat- 
tro, ma  sempre  alterni  ,  cioè 
quattro  i  itti  e  sopì  avi  quattro 
a  piacere  ,  e  cos'i  via  via  —  a 
scojon  o  a  ociinbetia _,  Disporre 
a  scaglione:  allogare  nella  for- 
nace i  quadrucci  da  cuocersi 
per  ritto  e  per  iscacchieie. 

CAREGADURA-  Smorfia  —  Smorfioso 

—  Attuato  —  Schizzinoso  —  Pre- 
ziosa: di  donna  —  Mezza  care- 
gaclura^  Un  cacaspezie  —  Dise- 
gno di  cai  icatui  a  —  caricatura: 
immagine  satirica  ed  esagerata 
di  persona  ,  di  cose  che  si  vo- 
gliano mettere  in  ridicolo — per 
Onogn.  V 

CAREGGIA,  CARENSGIA.  Rotaja.Sol- 
catuia,  Rnotaggio  :  segno  che 
lascia  in  terra  la  ruota  —  Car- 
reggiata: la  larghezza  d'una 
vettura  tra  ruota  e  ruota  — .1»?- 
dà-fceura  de  raìeggia^  Uscir  di 
carreggiata— FiR.  Uscir  del  se- 
minato,  della    pesta:    di    tema 

—  Sia  in  caregf/ia^TenersineUa. 
carreggia  —  fig.  Ir  per  la  pesta, 
A.  ar  diritto. 


C.4REGH.  Carico,  n. 

CAREGH  (II.  Nel  giuoco  detto  di 
briscola  co-  i  si  nominano  quella 
calte  che  fanno  le  p?  ime  bazza 
dei  mattadori,  per  cosi  dire, del 
giuoco;  e  sono  asso  e  tre  di 
qualunque  palo  ,  tranne  quell* 
che  è  trionfo  dei  giuoco  o  bri- 
scola. 

CAREGH.  Carico,  ag. 

CARELL.  Carretto  —  Carniccio  da 
bambini  —  Carretta:  cungegno 
mobile  nel  telajo  da  tessere  al 
quale  sono  raccomandati  i  licci 
{lise)  —  de  fàgiò)^  Cario:  stru- 
mento di  legno  per  dipanar» 
[fà-giò)\  sostiene  i  rocchetti  di 
un  fìlatojo  ed  ha  una  ruota  colla 
quale,  girandola,  si  torce  e  tira 
il  filo  —  de  cava  seda.,  Caviglia- 
tojo. 

CARELL  per  Capircu.  V. 

CARELL  DEL  CHU.  Codione,  Groppo- 
ne :  1'  estremità  delle  reni  ap- 
punto sovra  l'ano,  più  apparenta 
negli  ucc(!lli  che  negli  uomini. 

CA'ÌELL  DE  TORG  V.  Torció  e  ca- 
riota. 

CAREN.  V.  calend. 

CARENSG  Spade:  liste  di  ferro  sca- 
nalate su  cui  scorre  il  carro 
icar)  [lei  torchio  da  stampa. 

CARE\'SGI(EU.  Fossatello  —  Scolo. 

CARESC.  V.  raradura. 

CARESTIA-  Carestia  —  Regna  ca- 
restia. Cantar  il  niiserere. 

CAFiETT-  Caruccio:  alquanto  caro. 

CARETTA-  Carretta,  Carretto:  pic- 
col  carro  a  due  i  note  che  si 
traina  dagli  uomini  o  da  un  ca- 
vallo per  trasportar  che  che  sia 
—  Carriola.  Carriuola:  specie  di 
biroccio,  ma  assai  più  piccol» 
e  più  basso,  che  si  conduce  a 
mano.  Ha  una  sola  ruota  in  fon- 
do, posta  in  mezzo  alla  traversa 
che  tiene  unite  le  stanghe,  di 
sotto  alle  quali,  dalla  parte  op- 
posta, scendono  fino  a  terra  due 
legnetti,  perchè  possa  soste- 
nersi nel  fermarla  —  Quella  di 
che  si  servono  i  contadini  per 
ti  asportare  erbaggi,  e  simile  — 
Una  carriola  di...:  cioè  piena  di... 

CARETTADA   Carrettata. 

CARETTA  DEL  MOIETTA.  Castello  a 
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earriiiola.  Pai  ti:  Ruota,  Brunì 
tojo  .  Fuso  ,  Ouancialeiti  o  Piu- 
macciuoli.  Giielletto.  Corda  si^n 
za  capi.  FiullonH.stan}ia,Neivo. 
Bottioelio,  Pai  apetto,  Truogolo, 
Locroratiira  o  Terra  il'arvotinu 

CARETTÉE    Carrettiere. 

CARETTELLA.  Carrettella:  specie  di 
carretto  a  quatto  ruote  e  dur 
stanghe  assai  hi.^lullgo,  con 
ispoude  a  cancello  e  due  Ino 
ghi;  l'usa  chi  frequenta  i  luer 
cati  —  Carrettella  :  vettiii  .a  non 
inelegante;  a  due  luoghi;  spor- 
tellino; carro  a  coda  e  a  quaitro 
mote  —  per  rariar/giìina.  V. 

CARETTIN  Carrettino  —  per  Bir- 
biv ,  lìirhitìeit.  V. 

CARE'^TriADA-  Carrettata:  q'jantr, 
cape  un  carretto. 

CARETTA  Carrettaio,  Carreptria- 
tore,  Carrettona.io:  clii  nelle  car- 
rette conduce  calcinacci,  rena, 
e  simi'i. 

CARETTON  rat-rettone:  prande  car 
retta  che  serve  per  portar  via 
le  ininioni'i7Ìe  della  strada  — r?(- 
retton  rif  wo>V .carro  da  nio  ti. 
Carro  fiineb'e.  Or  ora  succes 
ser  le  carrozze  per  ricchi  e  per 
poveri;  sicché  possiamo  ben 
dire  Cnn  mapeior  verità  quella 
Strofa  del  G  ossi,  mentre  prima 
i  poveri,  che  mo'ivano  a  casa, 
orano  rome  i  ricchi  portati  a 
«palle  al  cimitero  : 

Quand  l'è  mort^  gh'è  viastin 

rhf  le  R'ora^ 
Vanch  allora  —  vorrtiìdegh 

fa  dar; 
I  scolar  —  no  ghe  cavten 

dexxora  — 
Fora  fora  —  ti  ved  nartca 

l'aitar: 
r9»ò  dfl  lece  el  va  in  del  in 

carretta 
In  v:rtù  de  la  favini  bolletta. 

CAREZZA  Carezza  —  Caro  :  sover- 
chio pie7;?o. 

IAREZ7A.  Accarezzare. 

CAREZZOS.  Cai  ezzevole. 

CARGA.  CAHGÀ.  V.  carega.,  care- 
gà.  ecc. 

CARGADISCH  CarichiBsimo. 

CARGO.  Caricatore. 


CARGOS.  V.  caì)i-0f<f.el. 

CARIADA.  Doccia  da  molino.  Go- 
rello: il  fossato  che  dalla  gora 
riceve  l'acqua  per  mover  il  mo- 
lino. 

CARIAGG.  Carriacrgio  dei  militari 
Ona  trincera  de  cariagg.  Un  car- 
1  ino. 

CARIAGGIMNA  Carrettone:  specie 
di  carro  a  quattro  ruote  con  so- 
pravi un  cassone  lunuo  a  ra- 
strelliei  a  o  a  coi  ba,  mi  del  quale 
posa  la  cassa  (incorra)  o  sia  il 
guscio  a  ]<\\i  luoghi;  e  senza 
mantice  (botTelt). 

CARKEU   V.  cajrrt'u. 

CARIfEU.  Trebbia:  carro  da  treb- 
biare {tribbia)  il  grano,  invece 
di  battelli)  col  coregpiato  {ver- 
r)(t)  —  per  cairo'U.  V. 

CARIUON  o  CACENA7Z  o  CADENAZ- 
ZffiU  A  CAP.ILIOM.  Cariylione:  ve- 
ro saliscenilo  a  cui  si  dà  moto 
per  una  rotella  centrale  che  ag- 
girata dalla  chiave  f.a  smuovere 
in  senso  inverso  le  du-  lamine 
inferiore  e  snpeiiore  dnl  chia- 
vistello o  paletto  che  dicasi. 

CAR^'ÀA.  Calainnjo.  pniti:  Bor- 
cheli .  Penvirrru ,  Inrioatrr,  Sab- 
bia, S'ihhij».,  Strazza  o  Stnppin^ 
Bnrchett  —  cw-imaa  senza  el 
xfoppirìj  a  gunzzo  —co» te'  atop- 
pin ..  a  stoppaccio  —  de  saccoc- 
cia, da  tasca  —  Pesca:  aixli  oc- 
chi, il  nero  sotto  —  Calamajo: 
quella  tavoletta  a  patte  di  un 
torchio  da  stampa  sulla  quale 
si  mesta  l'inchiostro  da  tigner 
le  forme. 

CAniMARADA-  Colpo  di  calamajo 
—  Ui  calamajo:  quanto  cape  un 
e  a  I  a  m  :i  i  o . 

CARIMARERA  Scrivania,  Calamajo 
a  scrivania:  sfiecie  di  calamajo 
fermato  sur  un  vassoino  [ijaba- 
rerin-,  di  legno,  o  di  metallo,  o 
di  m.aiolica,  giuntovi  il  polveri- 
no {sahbijn),'\\  penna.iuolo  [pen- 
<)iV(Tt(),!e  ostie  tobhiadìtt)  e  al- 
tro relativo  allo  scrivere. 

CARITI.  Carritio:  la  jiaite  men» 
grande  del  carro  (car)  da  car- 
rozre  ,  cioè  qtiella  che  si  regge 
suir  assile  (a.'sàfi)  anteriore,  e 
sui    due   ruolini  (roAift),  e  eh» 
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per  effetto  della  volticella  {ster- 
za) si  aggira  al  bisogno  più  o 
meno  sotto  la  carreggiata  {el 
car)  per  dar  di  volta  a  piacer 
del  guidatore.  Parti:  Saa^oAs- 
sàa^  corfi  d' assaa^  liodin^  cos- 
son_,  Fer  de  cavalla  Slerzill^  Alz 
o  Alziti^  Balanzj  Timon^  Timo- 
nella^ Carios.  V.  Cariolàa. 

CABKEU.  Calie.  Tarlo,  Tignuola  — 
per  Bruso».  v. 

CARIOS,  GARIOLÀA-  Carioso  ,  Tar- 
lato, Tiguolato. 

CARIOLII'  Roso,  Guasto  da  bruchi. 

CARIOTA-  Rocclietto  vacuo.  V.  Ca- 
picPUj  Kocchett  —  Tentennella: 
rotella  verticale  che  move  im- 
mediatamente le  macine  nel  mo- 
lino —  Rocchetto:  negli  oriuoli. 

CARISNA.  Fuliggine.  La  chìalim 
dei  Fiiulani. 

CARITÀA.  Carità  —  pelosa^  pelosa: 
interessata  —  Limosina  —  Cerca 
la  caritaa^  Limosinare. 

CARLÉE.  Carnajo  —  Cataletto,  Bara 
—  Fa  diiu  mori  o  duu  corp  in 
d' oìi  carléej  Far  una  via  o  Far 
un  viaggio  e  due  servigi,  Pigliar 
due  colombi  a  una  fava:  cioè 
colia  stessa  operazione  condur 
a  fine  due  servigi. 

CARUWNA  (ERBA).  V.  Erba  car- 
linna. 

CARLITT  o  SAN  CARLITT  o  FIOR  DE 
SAN  CARLO.  V  iu  Fior  e  San- 
carlin. 

CARLO  (EL  SUR).  La  grazia  di  quel 
Sar.to  :  i  quattrini. 

CARLOMNA  (A  LA)   Alla  carlona. 

CARMATT.  Carromatto,  Carroleva: 
specie  di  carietta  ferrata  da 
trasportare  gravissimi  pesi. 

CAR  MATT  o  CAR  BI  STELL  o  CAR. 
Il  Carro  di  Davide,  Il  gran  Carro, 
Il  Carro  di  Boote:  nome  di  una 
costellazione  cospicua  presso  il 
polo  boreale  del  cielo.  Compo- 
nesi  di  sette  bellissime  stelle, 
quattro  delle  quali  figurano  le 
ruote  e  tre  il  timone.  V.  Polsi- 
nera,,  Giongiorin  o  Giongriti. 

CARMELI.  Bigio,  Carmelitano: spe- 
cie di  colore  detto  Carmelìte 
anche  dai  Francesi. 

CARNA.  Carne  —  As$a  de  la  carna^ 
V.  Tajée  —  carnache  dd  al  denh 


verdemezza  —  Tocch  de  carna 
cattiva^  Lacchezzaccio  —  che 
deslemjua  in  bocca  o  de  meli  la 
pacciuc/hinna  j  carne  frolla  — 
che  letiga..  tirante,  vinca,  vin- 
chiosa,  viscida  —  matta^  morta, 
falsa  — K  ìjiacjher  de  la  carna^ 
Il  magri  no  —  putida,  stantia  — de 
porche  da  porco:  secca,  salata 

—  mastra,  vecchia,,  grossa:  di 
bue,  di  manzo  —  di  vitello  o  vi- 
tella: di  giovane  animale  ma- 
schio o  femmina  della  specie 
bovina,  il  quale,  già  divezzato, 
abbia  cominciato  a  pascersi  di 
erba  —  sleyneda.  tigliosa—  sbat- 
tuda  ^  battuta  —  tarlucca^  so- 
rianna.  Mala  carne,  Vaccina  — 
V.  Sorianna  —  floscia.  Mollame 

—  sobbal iida. C3i,iue  livida— yan- 
zada.  frusta,  giostrala  —  gre- 
megnosa.  panicata  —  de  bestia 
morta  lée  de  per'lée^  morticina 

—  succia,  àlida  —  che  spuzia^ 
mucida,  sti  acca  —  Color  de  cor- 
na. Color  carnicino  — /"à  dà  on 
buj  a  la  carna^  Fermare  la  car- 
ne —  Tra  carna  e  peli.  In  pelle, 
Pelle  pelle  —  La  gionta  de  la. 
carna.  \\  tarantello—  costà  car- 
na salada^  costar  salato.  Saper 
di  sale  —  Doprà  carna  salada 
per  scceud  la  set^  cavarsi  la 
sete  col  prosciutto:  scapriccirsi 
con  danno  —  Me  l'han  faa  pagò, 
carna  salada  ^  Esso  mi  è  stato 
insalato  —  Mettes  in  carna^  Ri- 
mettersi in  carne  —  Vess  minga 
carna  per  i  so  dent  ^  Non  esser 
osso  da  suoi  denti  —  Carna  de 
coli.  Ficcarne  cattiva,  cattivo 
pezzo  di  carne  :  di  uomo  per- 
verso —  Vess  on  tocch  de  carna 
de  collj  Esser  una  carne  catti- 
va; perverso  —  Trova  carna  per 
i  so  dent.  Essere  proprio  pasta 
da'  suoi  denti  :  cioè  quel  che  sta 
bene. 

CARNA,  CARNAGION-  C;irnagione  — 
Che  bella  carnagion.'  Che  bel- 
l'incarnato! 

CARNEE,  CARNER.  Carniera,  Cac- 
ciatora: sorta  di  giacchetta  con 
parecchie  tasche  nel  dinanzi,  ed 
un  tascone  che  ricorre  orizzon- 
talmente tutta  la  parte  di  dietro. 
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CARNELLA.  CARNISELLA.  CARNETTA. 
Cicciola  (Peziza  auiicula.  Liii  ): 
specie  di  fuugo ,  cosi  detto  dal 
colore  della  ciccia  o  carne  la- 
vata; cresce  sopra  un'erba  par- 
ticolare. Anche,  lo  chiamiamo 
Codezella  ^.  Orefj'jinna  —  per  0- 
regijia  de  Sant'AinircfUS.  V. 

CARNEVÀA-  Carnevale  —  Fen'i  el 
carnevaa  j  Seppellire  il  carne- 
vale, d'ogni  festeggiar  che  si 
faccia  l'ultimo  suo  di  —  Góo  in 
doss  settanta  carnevaa^  fig.  Mi 
pesan  sulle  spalle  settanta  car- 
nevali: anni  — Bastaccone:  d'uo- 
mo goffo  —  Gonfione:  un  gras 
saccio  sformato  o  schifoso  — 
Beffauaccia:  di  donna  brutta  — 
Bécera  ,  Becerona  :  di  donna 
goffa. 

CARNEVALON-  Carnevalone.  Costa 
me  nostro  ambrosiano,  per  cui 
prolunghiamo  il  tem[io  allegro 
fino  alla  domenica  di  quadra- 
gesima. L'origine  vaitela  pesca.  1 

CARNINNA.  V.  Greggia  de  Sant'Ani-  [ 
brceus.  I 

CARNUZZ-  Carniccio:  proprio  la| 
parte  di  dentro  della  pelle  degli  j 
animali  —  carniccio.  Limbello,' 
Limbelluccìo.  quella  smozzicai 
tura  che  si  leva  dal  carniccio 
quando  se  ne  fa  cartapecora. 

CAROBA-  Carrubio,  carrubo,  Carru- 
bio  (Ceratonia  siliqua):  alb.  sem- 
pre verde;  legno  duro  e  pesante 
—  Carrubo,  Guainella,  Baccelli 
dolci:  il  frutto  del  carrubio,  si- 
mile a  baccelli  delle  fave  {^gausc 
di  basgiann);  polpa  dolce,  me- 
lata, gradita  a'  fanciulli,  quan- 
tunque si  dica  cagione  di  coli- 
che e  diarree  —  malta  o  falsa  , 
V.  Lerin  de  Giuda. 

CAROBI.  Trivellone:  la  maggior  tri- 
vella di  che  servesi  il  bottajo. 

CAROCCÉE-  Cocchiere. 

CAROCCETTA.  Carrozzino. 
CAROCCIA  o  CAROZZA.  Carrozza, 
Cocchio  —  caroccia  a  quatler, 
a  xes,  a  volt,  ecc.,  a  quattro,  a 
sei,  a  otto:  cioè  tirata  da  quat- 
tro, sei,  otto  cavalli  —  de  cort^ 
carrozza  di  corte,  di  gala,  di 
cerimonia  —  di  pover  morf.  car- 
rozza dell'Apocalisse  —  Fa  ca- 


roccia ^  FIG.  Crocchiare,  Esser 
crocchio;  malaticcio— FafeftHca- 
tor  de  carocc  carrozziere,  Car- 
rozzaio —  Mett  via  la  caroccia. 
Rimetter  la  carrozza  nella  ri- 
messa —  Andà  ,<ott  a  ona  ca- 
rozz-Uj  Rimaner  sotto  a  una  car- 
rozza —  Mett  caroccia  ^  Metter 
su  carrozza  —  Tira  la  carozza 
coi  busecche  fig.  Stentare, 

CAROCCIA.  Carrettone  da  morti. 
Cosi  lo  chiamano  i  nostri  poveri, 
e  massimamente  quelli  che  si 
muojono  allo  Spedale  Maggiore, 
onde  la  frase  Pass  porla  via  in 
caroccia.  Farsi  portare  al  cimi- 
tero nel  carrettone  da  morto.  E 
tante  volte ,  per  non  so  quale 
consolazione,  van  dicendo  al 
vedere  un  pomposo  funerale: 
Ecco  i  sdori  se  fan  porla  là  in 
spalla  j  e  nun  poveritt  in  ca- 
roccia. V,  Caretlon. 

CAROCCIA.  Crocchiare,  Esser  croc- 
chio: inalito  di  salute. 

CAROCCIADA.  carrozzata  —  Coc- 
chiata. 

CAROCCIN-  Carrozzino  —  per  Cop- 
pe  V. 

C.AROCCION-  Cocchione  ,  Carroz- 
zone. 

CAROCCION  DEL  PECCA'  oDELAMA- 
LACARHA  Chiamiamo  iier  celia 
quel  carrozzone  in  cui  1'  impre- 
sario manda  a  levare  dalla  casa 
alcune  parti  teatrali. 

CARffiU.  Cucco  —  L'è  el  carceu  de 
la  inanxma^  Gli  è  il  cucco  della 
mamma. 

CAROGNA-  carogna  —  Rozza  — 
Conca  fessa:  di  persona  male- 
scia. 

CAROGNETTA.  Carognina,  caro- 
gnuola:  di  persona  scontrosa  — 
Giovereccia:  di  donn.a  piacente 
in  senso  un  po'materiale  —  per 
Bi'sgió,  V.  sign.  4 

CAROLINNA  (GIUGÀ  A  LA^  Giuocar 
alla  carolina  o  alla  russa.  Passi 
con  cinque  palle,  due  bianche, 
una  per  ciascuno  dei  giuocato- 
ri:  una  gialla  che  ponesi  neL 
centro  del  prato  (tappe!-)  :  una 
rossa  e  una  turchina,  che  iu 
principio  del  giuoco  vengono 
collocate  ,  nell'  asse   longitudi- 
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naie  del  piato,  uguale  di'^taiizaj 
della  trialla,   e  da  ciascuno  dei 
dui'  lati  di  battuta 
CAROTOLA.    t'aiuta  (Daucus   caro- 
ta):  pianta   a   foi^lie  due   o   tre 
volte   alate,  fi-astasliate  :  fusto i 
alto  due  o  tre  piedi,  ispido,  i)Oco| 
ramoso,  te' minato  da    un    om- 
brello di    piccoli  fiori  bianchi  o 
rossastri  —  Radice  della  pianta  : 
carota;  di  forma  conica,  assai i 
lunga,  bianca,    gialla  o   rossa 
nelle    diverse    varietà    —    ros-\ 
sa^   V.    Biedrava  —  salvadeija  ^ 
V.  Remi'jol  —  Quell  di  curatola 
Carotiere. 
CAROTOLA.  Forma:   specie  di  bos- 
solo alto  otto  centimetri  e  largo 
dieci,  assai   cupo   in  cui   i  ca- 
scinai   mettono   il   fior   di    latte 
(pannerà)    per    farne    caciuole 
(formaijijill)  quadre.  V.  Fasìéra^ 
Quarrifpu. 
CAROTOLIN-    Formella  ;    specie  di 
piccolo  bossolo  circolare,  poco 
diverso  da  un  quarluccio  (qU'ir- 
tin)\  che  s'usa  per  fare  i  ma- 
scliei-poui 
CAROTI.  V.  Garntl. 
CAROZZA,  ecc.  V.  caroccia,  ecc. 
CAROZZABIL.  Calessabile ,   Carroz- 
zabile. 
CAROZZIN'MA  l'er  GugeUa^  par.  2.  V. 
CARPANELL,    CARPANESSA     Carpi-I 
nelle  (Carpicius    crientalis):  al-| 
he;  o  a  foglie  quasi  simili  a  quelle 
del  cariiine  (carpen)\  legno  hian 
co  al  par  del  nocciuololnisc/CRW- 
la).  sodo  e  buono  per  impiallac- 
ciatura 
CARPEII.  Carpine  (Carpinus  betu- 
lus,  Lin.):  albero  che  alligna  nei 
terreni    l'ingui   e    paludosi;    va 
a   50   piedi  ;    corteccia    bianca- 
stra, chiazzata  di  piccole  mac- 
chie giigie;  foglie    picciuolate^ 
ovali;  del  legno   si    fanno  spal- 
liere ,     cerchiate    (iersò),     ed 
altro. 
CARPEN    Carpione  (Ciprinus    car- 
|iio):  pesce  di  forma  allungata  e 
alquanto    massiccia;    doiso    di 
molto  elevato  ;capo  grosso  ;  agli 
angoli  della  bocca  due   barbet- 
te; superici  mente  d'un  bel  bruno 
nliviguo,  assai  cupo  sulla  lesta; 


inferiormente  d'un  bianco  gial- 
lognolo. 

CARFERADA.  Siepe  o  Viale  di  car- 
pini. 

CARFIÀ-  Velarsi  :  il  primissim» 
grado  del  rassegare  {,cag(iiassi\ 
o  rapiiigliare  de' liquidi  — Ve- 
la'e:  ileli'acqua. 

C.\RP1ÀA  (VESS).  Essere  infreddato. 

CARPUDURA.  Velo:  il  superficiale 
aggliiacciamenlù  dell'acqua  « 
degli  altri  liquidi  —  Infredda- 
tura, Raffreddore. 

CARPUA.  Ragna,  Ragnatela,  Ra- 
gliatelo. 

CARPIONA  Carpionare.  Accarpio- 
iiare  ;  coprire  d'  aceto  i  pesci 
fi  itti ,  aggiuntivi  spicchj  (fes) 
d'aglio,  buccia  (peli]  di  limone, 
cin>«  eli  salvia,  pezzetti  di  ac- 
ciUiihe  (inciod),  e  simili. 

CARPIONADA  ITffiO  SH  ONAl  Pigliar 
UH  b  ezzolone:  un'iiiIVeddalura, 
un  raffreddore. 

CARPIONERÀ    Navicella  da  pesce. 

CARPOG,M.  CARPOCNADA,  CARPOGNA- 
DUR.\  Pottiniccio:  qualsiasi  la- 
voro donnesco  mal  fatto  —  Frin- 
zello: raccomodatili  a  grossola- 
na coirago  —  de  calzetta  Fichi 
secchi:  i  frinzelli  delle  calze 
male  rabberciate. 

CARPOGN-  Stopposo,  Passo:  di  ra- 
molaccio, rapa  e  simili,  che  sia 
internamente  asciutto ,  caver- 
noso e  insipido,  o  per  cattiva 
vegetazione  o  per  maturazione 
troppo  avanzata  —  Butterato, 
Butteroso:  di  persona  che  ha  il 
viso  a  bùtt'^ri  [boli). 

CARPOGNÀ.  Rinfrinzellare:  far  un 

fiinzello,  accomodar  male    un 

buco   di   calze,  o  simili  — per 

Poncignà.  V. 

CARRÉ-  Quadrato:  di  camicie,  ecc. 

CARSENT.  V.  Levaa. 

CARSENZA.  Favo.  Fiala:  pezzo   di 

cera    lavorata  a  cellette,  dove 

le  api  (ari)  ripongono  il  miele. 

CARSENZA.  Stiacciala,  Schiacciala 

—  Focaccia,  Cofacoia  —  con  i 

gratton  d'  animala  Schiacciata 

unta  —  de  bombone  dolce  —  La 

pizza  dei  Romani,  cre^senza  dei 

Bolognesi,  placenta  de'Latini — 

de  pasta  dura^  dolce   di  pasta 
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soda  — d«  pasia  frolla,  di  pasta 
frolla  — ae  pasta  Ivada^  di  pa- 
sta lievitata  — de  tnezza  pasta, 
di  pasta  mezz'alta  alla  coma- 
sca —  de  marzapan  _.  di  pasta 
di  liiar^apuue.  Y.  Majstaa  del 
primm  dì  de  l'ann. 

CARSENZA.  Ravegsiiolo  fresco:  spe- 
cie (li  cacio,  iu  foggia  di  schiac- 
ciata. 

CARSENZIM,  CARSENZETTA.  Stiac-| 
cialiiia  —  Foc.icciiia  —  Fa  ini 
d'on  carsenzin  j  Scofacciare  — 
Andò  in  d'on  carsenzin ^  Far 
del  suo  coipo   una  stiacciatiiial 

—  per  celia,  cosi  chiamiarao  lai 
Tonsura.  I 

CART.  ca  te:  quelle  da  giuoco  — 
Dà-fvura  i  cart^  Dar  le  carte  — 
coperta  basse  —  scopert _,  sco-\ 
peite  —  Fa  i  cart^  Far  le  carte i 
Giugà  ai  cni-f.  Far  alle  carte— | 
Giugà  ona  bella  carta.  FiG.  Ti- 
rare una  grandissima  posta:! 
aver  gran  sorte  o  campar  da 
uu  gran  pericolo  —  Mes'cià  i\ 
eart j  Scozzar  le  carte  —  Me't-' 
in  seniitui  i  cari  ^  Accozzar  lei 
carte  —  Ris' eia  liittcoss  in  ona 
car/(7o Metter  tutto  il  suo  in  una 
posta  —  Batt  el  tavol  giugand 
*i  cari.  Batter  le  nocca  sulla | 
tavola  in  facendo  alle  carte  —  ! 
Sping  ona  carta.  Succhiellare j 
una  carta  —  Mett  de  part  ona^ 
carta ^  Succhiellarla:  seibarlal 
per  far  giuoco  —  Caregà  i  cait.\ 
Caricar  le  carte  :  rischiar  di 
molto  —  Tra  a  mont  i  cart.  Ri 
far  le  carte  ,  Far  monte  —  Ma- 
schera i  cari.  Rivoltar  le  carte 

—  Muda  i  cari  j  Scambiar  le| 
carte   V.  Picca,,  Pontà^  ecc.       i 

CARTA  Carta:  da  scrivere,  da  di-| 
segnare,  da  stampare,  da  in  | 
voltare  —  azura  o  morella  A 
turchina  —  argenti>ìna  j  argen-j 
lina;  e  dividesi  in  levigata\ 
{ìiattuda)  e  in  dilegine  (minga' 
battuda)—argentuda^  argentata  ; 

—  a  varj  color ^  scherzosa  —  a\ 
vergella  a  Alato  o  a  trecciuola  —  | 
a  la  machina  o  tutta  d'on  pezzi 
o  fada  coti  la  machina  ^  carta 
alla  macchina.  Cai ta  continuai 
e  senza  fine  —  bianca^  Cartai 
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bianca  —  brunell j  brunella^ 
bigia  —  anche,  Fioretto  da  i»- 
V  iitaie;  cioè  carta  da  involger 
che  che  sia  —  bixlonga  ^  Carta 
bìsluniia  —  bastarda  ^  bastarda 

—  bruneìluti  j  Fiuietiu  —  botd*- 
dflj  Carta  bollata  —  bonibonna 
o  bescotta^^A  chicche,  da  biscot- 
tini —  con  filagranna  ^  in  fila- 
grana  —  che  canta  o  incartt*- 
da,  che  suona,  che  è  stagionata 

—  che  suga  o  che  passa  ^  che 
succhia  o  che  beve  —  con  colla,, 
incollata  —  con  rùczza  collo., 
in  colla  dilavata  —  crespa  o 
Cresp .  o\\o.\.a.  —  cnriw/iì  na. combi- 
ne —  coloraduo  de  cove  ri  j  colo- 
rita —  anche,  dipinta  —  destesa^ 
distesa  — de  bonna  pasta,  buo- 
na o  di  buon  tii;lio  — de  discgn, 
da  disegno  —  de  niusega  o  M»- 
sega,  di  musica  —  de  lucida.,  da 
lucidare,  trasparente,  da  lucidi 

—  de  stemegn  o  Ste/negna,  da 
impannate  o  da  liiiestre  —  de 
tapezzarijj  da  tappezzerie  —  «le 
plafon..  da  stuojate  —  de  involf., 
da  invogli  —  de  colla  de  pesSj 
di  colla  di  pesce  —  de  lira.,  o 
simile,  da  involger  lo  zucchero 

—  de  fa  su  la  seda.,  da  involtar 
la  seta  —  de  papigliott ..  scura 
da  ricci,  da  cartucce  — .  <i« 
caiis  j  Carta  grossolana  —  da- 
mascadajCa.rta.  a  opera,  opera- 
ta —  dora,  do  ata  —  de  baitilor^ 
di  buccio  —  de  birlà .,  da  arro- 
tolarvi i  fiori  finti  —  de  bigatti 
da  b:ichi  —  de  filtra,  da  feltra- 
re —  de  giudes.  legale  —  de  inh- 
bornì,  da  brunire  —  de  letter., 
da  lettere  —  de  letter  col  ftl  e 
cont  el  fìlelt  d'or.,  dorata  nella 
tondatiira  —  de  poja,  di  paglia 

—  de  red,  nera  —  de  raemorial.. 
da  memoriali  o  da  suppliche  — 
de  minutt .  da  minute  o  da  boa- 
ze  —  de  PCS  o  de  stadera  ^  da 
peso  o  da  acciughe  —  de  strasc 
de  '•oton.,  bambagina  —  rigada., 
rigata  —  sgresgia  ^  rozza  —  sa- 
lta^ liscia  —  frusta,  strascia  o 
nsada .,  straccia,  di  straccio. 
Carta  straccia  o  della  bamba- 
gia —  tajado ,  tondata  —  dt« 
rostj  da   arrosti    -   velinna  a 
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«fri-/f;n.,  velina  a  filato  —  senza 
colla^  non  incollata  —  pieijadn^ 
ripiegata  —  fioretta  j  Fioretto 
perfine  —  soprn/ìn/ia.  Carta  so- 
praffine —  finna^  fine  —  terza,, 
terzotta  ^  scadente,  Cantino  — 
nezzapo.f.'a ^  di  mezzo  tiglio  — 
sostegnuda  .  robusta  —  mal  In- 
vorada  o  scimesada ,  masagna- 
da  —  xegnada  de  la  corda ^  col 
segno  della  corda  — senza  corp 
i>  flessa^  dilegine  —  zernaja j 
Zernaja,  Mezzette  —  peiiora ^ 
Cartapecora  —  per/ora  oHadaj 
di  capretto  unta  con  olio  —  olia- 
daj  unta  con  olio  —  raminna  o 
sedagna  o  s.edarinna  ^  setiiia  — 
sttgrajSuccliiante,  sudante  o  suc- 
chia —  papaia^  papalon  o  Gran- 
«f'agtfi/a^Graiid'aquila  o  papale 

—  elefante  imperiai  elefant  o 
roman_.  marchigiana  imperiale 

—  imperiai.,  imperiale  —  sot- 
fjmperia?j  sottoimperiale  — gif  «- 
Aronna  da  tavoletta .,  Aa.  dise- 
gnatori —  real  j  reale  —  real 
Brambilla j  reale  Brambilla  — 
*-eal  i»-e?M>7Mj  reale  pel  Levante 

—  mezzan  o  Eealin  grande  reale 
mezzane  —  realin  o  realin  pic- 
cola reale  piccola  —  spera  o 
wiera  o  spiera  veneta^  da  stam- 
pe —  dolza  .,  poco  incollata  — 
teon  o  leon  spartii  o  de  colla., 
laone  incollata  —  leon  Pavia., 
leone  di  Pavia  —  leon  doppi.. 
ìeone  doppio—  leonna^  leone  — 
leonna  doppia^  leone  doppia  — 
I.eonna   hoetta .,  leone  da  boete 

—  IfOìizin  de  colla  o  spartii  o 
teonzinna.,  leonina,  leoncina  — 
pellegrina  peltcgrinna^  niezzayi- 
na  n  protocolli  pellegrina  —pel- 
tegrin  doppi.,  pellegrina  doppia 

—  olandeSj  olandesa.,  olandese 

—  tri}  capejj  dei  tre  cappelli  — 
Piotarli.,  notarile  —  olandinna^ 
olandina  —  quadrotta j  da  let- 
tere mercantili  —  del  ton  .  da 
involger  il  tonno  —  quartina  da 
biglietti  —  vacchetta  j  da  vac- 
chette —  tajadinna..  rastremata 

—  pista,  pista  o  pesta  —  pesta, 
Cartapesta  —  timbrada  o  col 
timber,  timbrata  o  colla  stam- 
piglia    (  tlmbcr  )    —    palpelor  , 


nera  —  per  zita,  reale  da  invol- 
ger la  cera  —  sacchetton ,  da 
sacchetti  —  s?(»wei/«o»,  da  lina- 
juoli  —  stemegnonin  .  da  lina- 
juoli  mezz&na,  —  mar  occhino  da, 
imitante  la  grana  del  maroc- 
chino —  rasada,  rasata  —  velu- 
tada,  vellutata  —  ^tnfn  in  folla. 
colorita  —  fìorada  a  color  o 
schf^rzoxa.  indianata  —  marmo- 
rada,  marezzata.  —  moghen,  imi- 
tante il  maogani — ondada.  on- 
data —  radica,  imitante  il  cuojo 
a  marezzo  —  spru:zada,  spruz- 
zata —  stellada.,  stellata  —  ia- 
jada.,  tagliata  —  de  biiHett^  da 
biglietti  —  Mett  in  carta.  Sten- 
dere in  carta  —  Dà  carta  bian- 
ca ,  fiCt.  Dare  catta  bianca: 
dar  ogni  facoltà ,  rimettersi 
neir  arbitrio  di .  .  .  —  Fa  cari 
fals  per  vim.  Fare  carte  false 
per  uno  :  fare  in  prò  suo  o  per 
amor  suo  qualunque  cosa  — 
Gira  doma  carta.  Corre  sola 
carta  monetata  —  carta  d^el 
crespin,  Foslio  —  ciappà  la  car- 
ta. V.  Incartaxs  —  Giugà  ona 
gran  carta  j  fio.  Giuocare  una 
gran  carta:  arrischiare,  tentare 
un  gran  colpo,  o  come  dicesi 
oggidì,  Fare  un  due  di  dicem- 
bre. E  chi  non  sa  che  vuol  dire? 

CARTABIANCA.  Carta  bianca, Bian- 
ca: quella  parte  di  un  foglio  di 
stampa  ehe  si  tira  per  la  piima 
e  chiamasi  cosi  perchè  il  foglio 
resta  bianco  nella  parte  poste- 
riore finché  non  siasi  stampato 
anco  la  volta  (volta).  Anche, 
Bianc. 

CARTABON.  Quartabuono:  squadra 
che  serve  per  lavorar  di  qua- 
dro —  a  angalett ,  ad  angolo 
retto  —  a  cova  de  ronden,  a 
coda  di  rondine. 

CARTA  DE  GUGGITT  (ONA).  Carta  di 
spilli:  chiamano  un  foglio  ripie- 
gato più  volte  su  di  sé  ,  in  cui 
si  vendono  impiantati  paralle- 
lamente più  filari  di  spilli,  in  nu- 
mero variamente  determinato. 

CARTASCIA-  cartaccia. 

CARTATUCCIA.  Cartuccia:  la  cari- 
ca del  fucile  —  Cartoccio:  quella 
del  cannone. 
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CARTAVOLTA.  Cartavolta:  la  faccia 
di  teigo  (li  un  foglio  di  stampa. 

CARTÉG.  C'ii'tajo:  che  fa  cai  ta  — 
Caitolajo:  che  vende  carta  al 
minuto  e  più  altre  cose  a  uso 
dello  scrivere  —  Bottega  de  car- 
tre.  Cartoleria. 

CARTEGG    Carteggio. 

CARTEGGIA    Carteggiare. 

CARTELAMia.  Cartilagine  :  una  del! 
le  parti  similari  del  corpo  del- 
l'animala  ,  dopo  l'ossa  la  più 
dura  —  Panno,  Pannume,  Pel- 
licina:  membrana  sottile  e  robu- 
sta, della  quale  è  ricoperta  im- 
mediatamente r  interna  parte 
del  guscio  dell'uovo,  cui  rimane 
aderente  quand'esso  si  schiac-, 
eia, e  si  divide  in  due  —  CEuv  conti 
doma  e!  cartelamm ,  Uovo  col! 
panno  —  Tenerume:  sostanza' 
bianca  e  pieghevole,  la  quale 
spesso  è  unita  all'estremità  del- 
l'ossa. 

CARTELL-  Cartello:  pezzo  di  carta 
o  d'altra  materia,  non  grande, 
dove  qualcosa  si  scriva  per  av- 
viso altrui  —  Scritta  a  grosse 
lettere,  al  di  fuori  della  botte- 
ga, per  indicar  l'arte  che  vi  si 
esercita  o  il  genere  di  merce  che 
vi  si  tiene,  giuntovi  per  lo  più 
il  nome  del  bottegajo  —  Cartel- 
lo: delle  indulgenze. benedizioni, 
e  simili  —  Tavoluccia:  quella 
che  tiensi  dinanzi  agli  occhi  ai 
condannati  nel  capo  —  cartel! 
de  sfida,  CSLvtsWo  dì  disfida  — dt' 
fìtta,  I,' appigionasi  :  cartello  o 
polizza,  in  cui  1' anzidetta  pa- 
rola è  scritta  o  stampata  sola 
o  con  altro,  e  che  si  appicca  a 
quei  luoghi  per  lo  più  che  si 
vogliono  appigionare  —  De  car- 
tell ,  di  cartello:  dicesi  di  per- 
sona di  molta  considerazione. 

CARTELLA.  Cartella  :  quella  del 
Monte  di  Pietà  o  dei  prestiti  — 
Foglio  di  cartone  ripiegato  in 
due  in  forma  di  coperta  di  libro, 
dove  si  ripongono  schede,  scrit- 
ture, disegni,  o  simili  —  Quella 
del  lotto  o  della  tombola  — 
Quella  dote  che  si  trae  a  soite 
per  le  fanciulle  povere  —Quella 
che  dalla  Curia  si  rilascia  a  un 


prete  perchè  nominato  coadju- 
tore  o  per  altro  — Quella  lamina 
di  ferro  in  cui  posano  i  pezzi 
dell'acciarino  delle  armi  da  fuo- 
co portatili.  Parti:  Bua.  eoa ^ 
Incassadura  _.  Povta  —  Ognuna 
delle  divisioni  della  cosi  detta 
Stampa  delle  carte  da  (iluoco  — 
Nome  collettivo  di  quelle  parti 
di  ferro  che  son  nel  v:ino  del- 
l' anello  della  fìbbia ,  cioè  la 
staffa  [stanghe  ti  a),  oppure  la 
gruccia  (gambetta),  e  l'ardigUo- 
ne  {ardion),  girevoli  nel  per- 
nietto  (ferelt)  —  Q,\\e.\\a.  custodia 
di  cartone  o  di  pelle  in  che  i 
fanciulli  ripongono  i  libii  per 
alla  scuola  —  Piastia:  ferro  o 
altro  metallo  ridotto  a  sotti- 
gliezza —  Quella  lastra  di  ferro 
sopra  di  cui  sono  incastrati  gli 
altri  pezzi  d'una  serratura  — 
Grosso  pezzo  di  feno  che  riceve 
i  diversi  pezzi  componenti  la 
forma  dei  caratteri  —  Nel  tor- 
coletto da  tonder  carte  e  libri, 
quel  ferro  liscio  di  cui  è  fodei-ato 
il  primo  ceppo  di  quello  —Coc- 
cia: guardia  della  mano,  posta 
sotto  l'impugnatuia  della  spada 
—  Stampa:  quell'asse  di  bossolo 
(martell)  in  cui  sono  intagliate 
delle  carte  da  giuoco  divise  ia 
varie  cartelle  —  Paletta:  ferro 
che  entra  nei  denti  del  rotello- 
iie  (ruzellon)  delle  carrozze  per 
impedire  che  non  dia  indietro  — 
Carta,  Cartella:  ogni  carta  dello 
scritto  di  un  autore  ,  da  cora- 
porsi  per  la  stampa,  che  consta 
di  pagina  retto  e  verso  —  Car- 
tagloria :  nome  di  quelle  tavo- 
lette poste  sugli  altari  e  conte- 
nenti il  X'atigelo  di  San  Giovan- 
ni, il  gloria  e  il  lavabo.  Anche 
dicesi  Tavoletta  —  Linguetta; 
di  quelle  piastrole  che  sono  al 
sederino  (sgabelUn)  delle  car- 
rozze. 
CARTELL  DE  S'CIOPP-  Controcar- 
tella: lainineita  metallica,  fog- 
giata per  lo  i)iù  come  la  lettera 
S,  incastrata  nella  parte  sini- 
stra della  cassa  del  fucile,  e  ir» 
ciascuna  delle  due  estremità  è 
ritenuta  la  capocchia  delle  dua 
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"Vili  che  vanno  ;\  invitarsi  nella 
ca  tella  dell' acciaiino  ,  che  e 
dalla  banda  oiiposta. 
CARTELLIN-  Caitellino:  piccolo 
cartello  —  Pezzo  di  piastra  di 
metallo,  o  un  piccolo  e  sotlil 
disco  di  leg'io  legato  con  ispasto 
o  catenella  all'  ar.ello  di  una 
chiave,  e  sul  quale  è  1'  indica 
zione  del  luogo  dove  essa  apre  — 
La  cartuccia  che  s'appicca  sul 
dorso  dei  libii  per  iscrivervi  il 
titolo. 

CARTELLINBIA. Cartellina:  assicel- 
la bnch>-rata  e  manicata,  tenuta 
ir  mano  dal  iiallajo  {biliardée), 
il  i|uale ,  con  un  bischerello, 
{birnlin),  oh"  ei  pianta  nei  vaii 
buchi  presso  a  corrispondenti 
numeri  progressivi,  segna  i 
punti  che  van  facendo  i  giuo- 
catoi  i.  V.  Marcadora 

CARTELON-  Caitf-llone:  quello  dei 
le:iti  i,  dei  librai,  e  simili. 

CARCERA    Caitaja  —  Cavtolaja. 

CARTERA-  cartiera  :  edilìzio  dove 
si  fabbrica  la  carta.  V.  Cà  del 
maj  ^  cà  di  foli  ^  Cà  di  linn_, 
Tenddvó  j  Foladin  j  Folador  ^ 
Piuf(yuja _,  Panario  j  Truvai'n ^ 
Lavnrant  de  linna  _,  de  seda  ^ 
Donna  de  lend  ^  Levi  din  j  Ma- 
gnzzin  di  strnxc.  Caldera  de  la 
follii..  Strascirau.  ecc. 

CARTI5IETTA,  CARTI5JNA,  CARTINNA 
DE  FRANCIA-  Una  colti  ice:  di- 
cesi di  chi  studia  di  imitare  il 
figurino  delle  mode  e  se  ne  com- 
piace. 

CARTINNA.  Cartina  —  Stampa  in- 
cisa —  cartinna  de  'jwjgitt., 
V.  carta  de  g uggii t. 

CARTIRffiU.  Caitolajno:  cartolajo 
(li  poche  faccende. 

C.4RT0CCI0-  Cartoccio:  certo  colpo 
di  ^pada  dal  sottinsù  che  si  fa 
col  piegare  il  ginocchio  a  terra. 

CARTOM.  Scatola  di  cartone.  Car- 
tone :  quello  scatolone  che  le 
sarte  ,  le  ciestaje  si  fanno  por- 
tar dalle  fattorine  con  entro  gli 
abiti,  ecc.,  per  le  avventore. 

CARTON  Cartone  —  battùu  ^  pas- 
sato al  maglio  [ìnaj)  —  de  cilin- 
drai da  cilindrare  —  de  colla ^ 
con  colla  —  de  corda^  forte  — 


de pi<'ga_,  senza  coì\P.  —  de  pizc^ 
da  trine  —  irnpastaa  o  Carton- 
:in ^  incollato  —  vrift  illich  ^  li- 
scio —  per  disegnai  da  disegno 
—  per  Cartella^  sig.  7.  V. 
;  CARTON  DE  SOMENZA-  Carlona  di 
seme  dei  bachi  da  seta. 

CARIONENT-  Intorsato. 

CARTONERÀ.  V.  Capelleì-a^  sig.  2. 

CARUBEI.  Cari  uba;  fi  ulto  del  Car- 
rubo o  Guainella.  E  albeio  che 
fa  nel  mezzo  dell'  Europa  e  nel 
Levante,  e  se  ne  mangiano  i 
baccelli  che  rinchiudono  una 
polpa  zuccherina  di  consistenza 
siroposa- 

CARUGA,  CARUGOLA-  Eruca  (  Melo- 
loiilha  vitis);  specie  di  insetto 
lungo  e  grosso  come  un  dito;  è 
dannosissimo  alle  uve.  E  tra 
noi  alcuni  lo  chiamano  anche 
BaloreSj  altri  Gajnelta  de  la 
Madonna  —  per  Garzella,,  si- 
gnif.  1.  V.  ci  ha  chi  la  nostra 
voce  vuol  trarre  da  carniccio^ 
piccolo  carro;  perchè  si  vuole 
che  un  tempo  di  questi  insetti 
sia  stato  un  si  gian  numero, 
che  avevano  un  premio  que'ra- 
gazzi  che  ne  portavano,  a  chi 
si  doveva,  un  carruccio  pieno. 

CARUGOL-  Tamburo  per  trebbiare: 
specie  di  rullo  (borlon)  scana- 
lato con  un  manico  a  stella  dal- 
l'un  dei  capi,  dei  quali  si  ser- 
vono in  luogo  di  coreggiate 
(verga)  per  batter  i  grani,  e  ciò 
faceiidovelo  strascinare  sopra 
a  furia  di  cavalli  —  Trebbia: 
specie  di  cari  o  a  quattro  ruote 
col  quale  si  batte  il  grano.  V. 
Carioeu. 

CARUGO'A-  V-  carug a  n  Cantarella. 

CARUSGEM,  CARUSGENA.  Lo  stesso 
che  carisna.  V. 

CARHSPI-  Torso,  Torsolo:  specie 
di  nodo  o  gruppo  cartilagineo, 
diviso  in  più  cellule,  disposte  a 
raggi  e  cciutenenti  ciascuna  un 
seme  o  due  della  mela  {pomm), 
o  simile  frutto  —  FiG.  Sci  icciolo, 
Scricciolino:  di  persona  piccolft 
o  meschina. 

CARHSPI  DE  LA  GOLA.  V.  Pomra 
d' Adamm. 

CAS.  caso  — ^'0  ghe  n'ha  né  in  ne 
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nos^  né  in  diiu  caSj  E  un  pezzo 
di  canie  con  gli  ocelli,  È  un 
Tia  là  'ia  loro:  di  mio  scimu- 
nito. Qiel  nostro  dettato  trae 
dalle  voci  latine  dell'orazione 
domenicale  et  ne  tios  inducax. 
A  chi  |iol  ne  regala  quel  (Iellato, 
sotiliaiiio  spesso  i  iS[>oiidere  : 
Boria  yiòj  rompet  el  nas —  VVss 
robba  dt  cas ^  Essere  cosa  da 
Stralilllare. 

CASA  (STA  IN).  Stare  alla  corda  : 
nel  i:iiioco  del  biyliardo. 

CASACCA  Casacca  —  Ave  voltàa 
casarca^  FiG.  Essere  in  là  cogii 
anni  —  Volta  casacca.  f:g.  Voi 
tar  casacca  :   cambiar  partito. 

CASACCHPJ  Vestito  a  bustino,  Sac- 
cliiHO,  Casaccliiiia:  quello  la  cui 
vita,  sul  davanti  in  basso,  ter- 
mina in  punta  libera;  cioè  non 
è  cucita  alla  sottana  (pedagti) 
—  per   Vacchetta  pelosa.  V. 

CASANNA   Gran  casato. 

CASARENGH.  Casalingo  —  Case- 
reccio. 

CASARERGOM,  CASARENGOTT.  Uomo 
alla  buona. 

CASASS.  Accasarsi ,  Aprire  o  Met- 
ter casa. 

CASCA    V    cascainpett. 

CASCAD.\.  Caduta  —  Balza:  panno 
di  die  si  ricopre  la  cassetta 
del  cocchiere  nelle  carrozze  di 
paiata  —  Cascata,  Pendaglio, 
Drappellone:  qu>»i  pezzi  di  drap- 
po che  s'appiccano  pendenti  in- 
torno al  cielo  de' baldacchini, 
de' co  tiiiagjxi,  e  simili 


molare,  Pungolare  —  Ardere:  di 
giuoco  —  Pullulare,  Mettere, 
Germogliare,  Scoppiare,  Nascft- 
re:  di  vegetabile  —  So:hare:  di 
vento  —  Ardere:  di  fuoco  che 
manda  molto  calore—  Cascàyiò^ 
Ingollare,  Ing"jare  —  cas''ià  siì^ 
FIG.  Rampognare,  Rimbi  otiare. 
Garrire,  Sgridare  —  Cnaclàvia^ 
Sfrattare.  Rincacciare  da... 

CASCIA.  Scannellare,  Gittai  forte. 
Versai  e  con  foiza.  Schizzare, 
Spicciare,  Spillare  con  ìmpeto: 
parlandosi  di  botti  e  simili. 

CASCIABALL.  Sballone. 

CASCIÀCIOD.  Cacciatoja:  strumen- 
to di  ferro  a  guisa  di  scarpello 
della  grossezza  d'un  dito  d'uo- 
mo, e  più  grosso  da  capo  che 
da  piede,  il  quale  serve  per  cac- 
ciar ben  addentio  i  chiodi  spe- 
cialmente nel  legno  ,  ed  .anche 
a  cacciar  fuori  dal  lovo  luogo 
chiodi,  perni,  chiavarde,  copi- 
glie, eco.,  ond'é  che  dicesi  an- 
che Cacciaeopi'jlie  —  Cacci.i- 
cliiodi:  ferro  da  rinettar  i  buchi 
dei  chiodi  ne'  pie  del  cavallo  e 
da  cacciarne  quei  chiodi  che 
fossei  o  mal  Atti. 

CASCIACUNI.  Cacciatojo:  nei;e  ti- 
pogriUie  ,  pezzo  di  ferro  di  cin- 
que a  sei  pollici  di  lunghezza, 
tagliato  a  conio  il  quale  serve 
d' intermezzo  al  martello  pei- 
istringer  od  allentar  le  forme  — 
Spina:  presso  i  mugnai,  specie 
di  scarpello  che  serve  all'uso 
Iella  cacciatoja  (casciaciod). 


CASCAINPETT.  Picchiaiietto,   Pen-iCASCIADA.     Gettata,     Germoglia- 


zolo  d'jio  o  d'argento:  ogni  or 
nainento,  che  appeso  alla  ca- 
tena, I  icade  sul  petto,  e  che  non 
sia  né  croce,  né  orinolo. 

CASCAMM  Cascami  :  denominazio- 
ne coU-ttiva  ili  sinighella  '.stru- 
sa), bozzolacci  (reco^Oi  e  simile, 
che  no;i  sono  vera  seta  —  An- 
che, I  ritagli  ogii  avanzi  di  che 
che  sia  come  del  falegname  . 
calzohijo.ecc.  ;  i  quali  non  sono 
più  servibili  quasi  a  nulla  V. 
stru<:a. 

CASCIA.  Raggiro:  in  materia  d'a- 
more, d'ordinario. 

CASCIA.  Cacciare ,  Ficcare  —  Sti- 


raenio. 

CASCIAFOUD.  Caccianfuori  :  ferro 
lungo  circa  mezzo  metro,  tondo 
per  una  metà  e  quadrato  per 
l'altra,  col  quale  si  caccia  fuor 
della  forma  la  lastra  da  tondini 
ivi  fusa  battendo  con  esso  su 
quel  tondello  mobile  cli'é  in  essa 
forma,  ovvero  si  ricaccia  asuo 
luogo  lo  stesso  fondello  quan- 
do, accompagnata  com'ei  fa  la 
lastra  all'uscir  della  forma,  non 
siasi,  raddrizzata  questa,  ridotto 
a  luogo  di  per  sé. 

CASGIAFOND  per  Balanza^  signifi- 
calo 2.  V. 
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CASCIAMETIT.  Accoramento  .  Affli- 
zione, Passione. 

CASC.ASS.  Ficcarsi:  di  chi  s'intro- 
duce non  chiesto  —  Accorarsi, 
Crucciarsi,  Accasciarsi:  darsi 
passione  o  pena  di  che  che  sia — 
Casciass  «unjya^ Non  farsi  né  in 
qua,  né  in  là,  Non  si  scrollare  : 
non  turbarsi  —  El  priìnni  che 
s'è  caxciàa  l'è  ìnort_,  Dicesi  per 
rincorale  altri  a  non  darsi  trop- 
po pensiero  flei  dispiaceri 

CASCIAS'^ACCHSTT.  Cacciatoja:  ca- 
viglia di  feiro  per  profondar  le 
bullette  nei  lavori . 

CASCIAVIT.  racciavite:  piccolo  ar 
nese  di  ferro,  fatto  a  scalpello, 
il  cui  taslio  a  smusso  si  intro- 
duce nello  s|iacco  che  è  nella 
capocclda  [poniell)  delle  viti, 
per  istiiiigerle  o  allontanarle, 
rigirandole 

CASCÌN.  Bracchiere:  chi  guida  i 
biacchi  ad  a|)postar  le  fiere  — 
Badatore:  chi  nella  caccia  si 
lascia  in  luogo  più  elevato  ad 
osservare  i  siti  ove  si  fermano 
gli  uccelli  per  avvertirne  il  cac- 
ciatore —  Paratore,  cascione, 
Scascione:  colui  che  nella  cac- 
cia in  pianura  para,  spinge  al 
cacciatore  la  preda. 

CASCIO.  Stimolatore,  Pungolatore 
—  Cannncciaro:  che  vigila  nelle 
fabbriche  ai  manuali,  e  li  cac- 
cia [cascia)  al  lavoro  se  pigri  o 
scioperoni. 

CASCKEU.  Tenerume:  la  vettarella 
dei  polloncelli  nelle  piante. 

CASCiOTTA.  Caciuola:  formetta  di 
cacio.  Anclie,  cascru. 

CASÉE.  Cascinajo:  il  contadino 
che  attende  alla  fabbricazione 
del  cacio  lodigiano  (formai  de 
granna)  e  dell'  altro  cacio  — 
Burrajo:  chi  attende  alla  fab- 
bricazione del  burro  —  de  l'as- 
sa,  Custode  del  cacio. 

CASEGGIÀA  Caseggiato,  Casime , 
Casamento,  Casaggio. 

CASELL-  Ammazzatojo  ,  Macello  : 
la  stanza  o  il  luogo  in  una  ma- 
celleria dove  si  ammazzano  i 
buoi  —  Bottino:  per  lo  più  stec- 
cato a  sereno  doV  è  il  fornello, 
in  cui  allogasi  la    caldaja  da 


bollirvi  il  latte  per  farne  cacio 
lodigiano. 

CASELL-  Casotto:  quello  che  serve 
di  ripostiglio  e  di  i-icovero  alle 
guardie  (rasellant)  delle  strade 
ferivate.  Anche,  Castri. 

CASELLA,  ('aselliiio:  scomparti- 
mento —  casella:  quadratello 
aritmetico —  Celletta;  ogni  buco 
de'  fiali  (carsenzj  delle  pecchie 
(avi).  Anche,  Tirelìa  —  Manelli- 
no  :  ogni  fascetto  della  frasca 
(bosch)  dei  bachi  da  seta  —  Il 
covone  (cov)  che  si  fa  del  lino 
al  primo  raccogliei  lo. 

CASELLA  (AVSGH).  E<!sere  appal- 
tato alla  posta  delle  lettere:  a- 
vere  casellino  a  una  volta. 

CASELLA  (FA).  Cosi  dicono  i  bimbi 
quando  si  mettono  a  sedere  in 
due  o  più  contornandosi  di  se- 
die, ecc.,  di  modo  che  pare  a 
loro  di  avere  una  sicurezza  e 
una  quiete  maggiore. 

CASELLANT.  Guai  dia  ;  l'  uomo  che 
ha  la  custodia  delle  strade  fer- 
rate. 

GASERÀ ,  0  CASERA  DEL  FORMAI- 
Formaggeria  :  vasto  stanzone  , 
asciutto  e  fresco  ove  in  ordine 
di  età  si  dispongono  su  diversi 
piani  di  panconi  le  forme  di  ca- 
cio per  venderle  —  Caciaja: 
luogo  dove  lo  si  conserva  tosto 
fabbricalo  onde  poscia  allo- 
garlo nelle  foimaggeiie  —  Ca- 
scinaja:la  moglie  del  cascinajo 

—  Caciaja:  donna  pratica  del  far 
cacio  —  del  sàa _,  salatojo:  la 
stanza  d'  una  cascina  formale 
(cason)  in  cui  si  insala  il  cacio 

—  del  kilt.  V.  Casirreula. 
CASERMA,  caserma.  Voce   compo- 
sta da  casa  e  arme. 

CASERMER.  Custode  di  caserma. 

CASETT.  Smiracolone:  di  chi  fa  le 
meraviglie  fuor  di  luogo  —  V«s.'! 
on  caselt  ^  Smiracolare:  guar- 
dare o  voler  ch'altri  guardi  co- 
me miracoli  le  piccole  cose. 
Anche,  Spararci^ 

CASIMIR.  Casimiro  :  stoflTa  incro- 
cicchiata di  pura  lana,  fabbri- 
cata d'ordinario  col  vello  degli 
agnelli  di  Spagna,  di  Sassonia 
e  di  Francia. 
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CASni.  Casino:  casa  di  piacere  in 
campagna,  o  casa  di  sociali  a- 
dunanze  iu  città  —  per  Co- 
sell  _.  par.  2.  V.  —  per  Balin  ^ 
sig.  1.  V.  —  Giugà  a  casin^Gino- 
care  al  pallino.  Si  fa  con  tie 
palle  ,  una  minore  delle  altre 
due. 

CASIRCEULA  DEL  LATI.  Camera  o 
Stanza  del  latte:  quella  ove  si 
depone  il  latte  munto  la  sera  e 
la  susseguente  mattina.  Anche, 
casera  —  del  sàa.  V.  in  casera. 

CASLffiU.  V.  Gcisìoau^  Gaslett. 

CASffiU-  V.  Casciotta. 

CASON'  cascina  foi  male,  Burraja: 
r  aggregato  di  quelle  stanze 
nelle  (luali  il  cascinajo  (casée) 
fa  il  cacio,  e  il  burrajo  la  il 
burro. 

CASON.  v-  Bottinila  (pesce). 

CASOSIERA.  V    S  Ivaroiula. 

CASOTT  o  CASSOU.  Casotto.  Parti: 
ColOfjn..  e  lunett  o  l'ientotij  Te 
najUj  Simile  Ciav^  Colinegna_, 
Cappin  j  Perteijon  ^  codeghett  _, 
Codfijhettin^  Stropp  ^  Puja  de 
segnila  SceSj  Al ^  Cossintll_,  Mu- 
rell  —  Capanno;  quello  di  cotto 
—  de  nomanin.  V.  Baracca  di 
magatlej. 

CASOTTELL.  capannuccia  — dJi)Mjj 
casotto  dei  polli. 

CASPI  Stretta.  Stretto:  quanto  vi- 
no il  torchio  spreme  in  una 
volta  —  per  Torciadegh.  V. 

CASPIA  V.  Torcia. 

CASPiADA-  V.  Torciada. 

CASPITA  1  cappio  '. 

CASS  (I).  V.  Form  (1). 

CASS.  Capannone:  luogo  delle  fat- 
torie (love  si  raccoglie  gran 
fieno  dai  prati.  Cflss  nella  lingua 
zingaresca  significa  Fieno. 

CASS-  Lecco  :  sasso  o  altro  che 
serve  di  scopo  allo  slancio  della 
lippa  (rellaj  —  Fa  cass ..  Córre 
nel  segno.  V.  Matrigin  ^  Rella_, 
Passarella j  Polenta^  Polenton. 
La  voce  vernacola  C«ss  sembra 
un  guasto  di  Sass,  perchè  il  più 
delle  volte,  specialmente  in  con- 
tado, usano  per  lecco  un  sasso, 
un  mattone,  ecc. 

CASS  per  Fenil.  V. 

CASS.  Castelli:  i  mucchi  di  mattoni 


o  tegoli  cotti  accatastati  senza, 
interstizj  al  sereno    V.  Pign. 

CASS.  Sacca  delle  reti—  Cass  rar^ 
Sacca  di  maglia  rada  —  spess., 
di  maglia  litta. 

CASSA,  cassa  —Andà  in  d'on  bauli 
e  torna  in  d' ona  cassa,,  .\.ndar 
vitello  e  tornar  bue.  Andar  mes- 
sere e  tornar  sere.  Viaggiar  co- 
me i  bauli.  V.  in  JS'iull  —  Ave- 
nanch  per  la  cassa  ^  Aver  in 
quel  servizio  —  Rornp  la  cassa . 
Romper  la  tasca,  Infracidare: 
annojare— Quella  in  cui  stanno 
le  varie  lettere  dei  caratteri  da 
stampa  —  Specie  di  custodia  o 
scatoletta  metallica,  [ler  lo  più 
d'oro  o  d'argento,  di  forma  ton- 
da, più  o  meno  stiacciata,  la 
quale  racchiude  il  castello  e  le 
altre  parti  dell'  orinolo.  Parti: 
Battuda^  Borlinj  Cun^  spajazz^ 
Molla.,  PassetC  Sercell..  Veder., 
Zainera..  cococ  Manegh  ^  A- 
«e^J  — Queiringrossamento  della 
cannella  (  bocchell  )  di  certe 
trombe  da  tirar  acqua  {trom- 
ba), dove  è  un  ampio  foro  tras- 
versale, in  cui  entra  e  gira  la 
chiave  [rubinetl),  onde  lasciar 
uscire  r  acqua  o  rattenerla  — 
Nei  gravicembali ,  l'ossatura 
contenente  la  tavola  armonica, 
le  minuge,  ecc.  —  Intelajatura 
mobile  che  serve  a  colpeggiare 
o  a  battere  il  ripieno  attraver-. 
so  all'  apertura  delle  fila  del- 
l'ordito  per  far  la  tela.  Parti: 
Cassa^  Cassetta  Portacassa.,  Por- 
taliss,  Staggj  Stagett  —  Il  legno 
in  cui  posano  le  canne  e  gli  ac- 
ciarini delle  armi  da  fuoco  por- 
tatili —  cascio  :  il  coperchio 
della  forma  da  far  la  carta  — 
Stagnata:  cassetta  di  latta  (lol- 
la) nel  cui  piano  posa  la  cote 
dei  rasoj  —  Cassa  da  morto  — 
cassetta:  l' intelajatura  o  base 
del  torcoletto  da  tondar  carte 
e  libri,  nel  cui  fondo  cadono  le 
tondature  [remoridur)  —  Casci- 
notto: nome  di  que' truogoli  in 
cui  si  fiorisce  il  pesto  delle  pri- 
me pile  con  lior  di  calcina  per- 
chè si  consumi  il  sudiciume  dei 
cenci— cassetta:nome  diciascu- 
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no  scompartiiTif nto  dello  span- 
ditojo  (senal)  formato  dai  pila- 
strini (tendov)  e  dalle  pertiche 
(tendircTAi)  —  Annadio:    quella 
specie    di    scaffale   a    sportello 
che  difende    le   canne  e  il    con- 
gegno fonico  dell'organo  —  Tra- 
vone  :  quella  parte   della  cassa 
del  telajo  da  tessere   che  serx^e 
a  tener    fermo    il    pettine  —  Te- 
lajo: quello  del  falcione  da  fare 
il  set;ato  (Iriapdja)  —  cassa  di 
ferro,  Forziero,    cassa:   specie 
di  scrigno,  ma  l'iù   stabile,  più 
folte,  e  meglio  serrato,  cioè  a 
più  chiavi  a  s^-creto.  E  ra^sa.p 
il  danaro  oh' alti  i  ha  a  disposi- 
zione in    ca^sa;   più  ,  la  stanza 
in    cui    il   cassici  e    riscuote    e 
paga  —    Deficit   de  cassia.  Vedi 
Deficit  —   Fa  cassa  ^   Far    cas- 
sa:   mettere  insieme    nel     giiio 
co,  ecc.—    yfftl   a   cassa,   Re- 
pistiare  nel  quaderno  di  cassa 
—  Gir  de  cassa  .  conto  morto  a 
cassa  — i'owni    de    cussa^    Il 
Fac<-hino  —  Batt    cassa  ,    Dare 
una  bussata:  chieder  danaio  — 
Viv  sit  la  cassa  di  pnver  mori, 
rampare  a  ufo  —  Cassa  d'aria. 
cassetta  dell'aria:  qu>-l  conge 
gno  in  alcune   stufe  e   in  alcuni 
caminetti  per  cui    si  serba  del- 
l' ai  ia    calda   da   distribuirsi    a 
piacere  —  del   capell.  V.  Capel- 
lera  —  de  V  ccncc  ^   Coppo,  Oc 
chia.ia  —  d'I  vastizz^   Crostata 
—  /aw6o)%  Cassa— dtf  ordidora. 
V.  Ordioeula  —  per  Cardi  de-fà- 
gió.  V.  in  Carell  —  de  resparmi, 
cassa  di   rispaimio  —  de  tnjà  i 
cornis^  Ceppo  da  ugnare  .1  cas- 
setta. 
CASSA  (FOND  DE).  Fondo  di  bottega. 
CASSA.  Lasciar  addietro, Non  met- 

l.-re  in  opera  uno,  ecc. 
GASSABANCH.  Cassapanca  :  panca 
per  lo  più   con   si>aUiera   (sche- 
nal)  e  il  cui   piano   mastiettato 
serve  per  coperchio. 
CASSA  DE  LA  LEGNA-  Cassa  da  ca- 
minetto o   della  legna.  V.  Zesia 
de  la  legna. 
-CASSÉE    ScafTalino:  quello  che  sta 
appeso  a  lungo  il  banco  degli 
osti  e  simili. 


CASSELL.  E  ba  raperina.  Sacca 
moiitagnuolo,  Boisa  di  pastore. 
Borsa  pastore  (Thlas|pi  borsa 
pastoris):  pianta  umile,  di  niuna 
apparenza,  comnnissima;  frutta 
quasi  triangolare  ed  attaccato 
ad  un  peduncolo  alipianto  lun- 
go, onde  prende  aspetto  di  una 
boisa.  Anche  ,  Erha  che  ram.- 
vega. 

CASSER.  Cassiere. 

CASSEP.A.  Cassiera. 

CASSETT.  Cassetta:  parte  della 
carrozza  dove  siede  il  cocchie- 
re, parti  :  Cascada  .  Assa  de 
coccer ,  Pieiilon  de  piova  —  Il 
cassettino  in  cui  cade  il  caffè 
macinato  col  macinino  (masnin) 

—  Cassettino:  riiiostiglio  nelle 
tavole,  sciivanìe,  negli  arma- 
di, che  si  tira  fuori  per  dinanzi 

—  On  cassett  de  davèe  o  simile. 
Una  cassetta  di  dan.iro  o  si- 
mile—Coperchio: quella  tra- 
vetta oiizzontale  della  cassa 
del  telajo  da  tessere,  che  in- 
sieme col  t:  avone  (crtssa)  tien 
fermo  il  pettine  —  per  Cas- 
sai. V. 

CASSETTA  Cassetta  —  Cassetta  da 
sputare:  di  sottili  assicelle,  con- 
tenente seca  tu  ra(rf!7Msc)di  legno 
o  rena  (salìbia)  ,  e  tiensi  nelle 
stanze  a  uso  di  sputare  dentro, 
per  non  lordare  altrove  —  La 
soa  cassetta.  Il  danaro  dello 
Rti]io  —  Spillatico:  quel  ilanaro 
che  non  è  parte  della  cassa  ge- 
neiale  d'una  società  n  simile  — 
Ceiiiio:  la  cassetta  delle  mance 
—  Botteghino:  aimadino  che  i 
piccoli  merciajuoii  [boromelta) 
poitano  appeso  dietro  la  schie- 
na andando  di  paese  in  paese, 
a  vendendo  per  le  strade  —  de 
la  capta,  de  In  caponera  ,  Bec- 
catojo  —  de  decrotfpur.  Casset- 
ta —  del  firur/h  ,  Cassetiina  da 
fuoco, da  piedi  —  di  ^af^J^  Bos- 
solo ,  cassetta  delle  lettere: 
quella  appesa  al  di  fuori  delle 
botteghe  dei  tab  icrhiiii  Uabac- 
chée)  nei  vari  quartieii  dell» 
nostra  città,  dove  imi^ostar  let- 
tere ,  senza  recarsi  all'  uffìzio. 
Tra  noi  questa  piccola  posta  fa 
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messo  nel  1S07,  e  tolta  nel  ISU, 
rimessa  nel  1850. 

(ASSETTERÀ.  Scannello  :  specie  di 
tipo  o  d'armadio  da  riporvi 
SCI  ittnre  o  altio. 

CASSET'^ON.  Cassetta  :  ognuno  di 
quei  1  ecipienti  quadianj^olat  i  di 
leeiio,  in  nuiiiei  o  di  tre  o  quat- 
tro ,  in  dimensioni  appiopi  i;ite 
a  quella  del  cassettone  {rumò), 
enti  o  il  quale  scorrono;  vi  si 
ripongono  vestimenta,  bianche- 
ria o  altio.  Pai  ti:  Bocchetta^ 
Mani' Ita  ^  Pomm  —  Nome  degli 
sfondi  dei  rosoni  nei  palchi  a 
soliitio  o  simile. 

CASSIN.4TT-  Abitatore  di  cascina, 
Cascinajo. 

CASSiNELL  Cascinello.  Nei  capan- 
ni lamperecci  di  legno  e  paulia 
chiamasi  cosi  tutta  quella  Sof- 
fitta che  li  tiainezza  per  daie 
posto  al  fieno  e  a^li  strami  che 
vi  si  allogano  come  sopra  una 
cascina  icassi}iiHi). 

CASSINNA-  Cascina,  Cassina:  luogo 
dove  si  tengono  le  vacche  e  dove 
si  faanche  il  burro  e  il  caci  — 
Casale:  mucchio  di  piccole  case 
in  contado  —  capanna,  Paglia- 
jo:  specie  di  tettoja,  le  più  volte 
sopra  la  stalla  —  Podere,  Pos- 
sessione. 

CASSINNA.  Nome  particolare  del- 
l'arsenale in  cui  si  conservano 
gli  inlinili  attrezzi  che  occoi  lo- 
no  in  serviyin  della  fabbrica 
del  nostro  Duomo. 

CASSINOTT-  capannotto— Tettoia: 
ricuv.  IO  aiieito  da  oani  lato. 

«ASSIMOTT  DE  L'  OSPEDÀA  Ei  s.  un 
capannotto  propi  io  all'Ospitale 
Maggioi  e;  cioè  una  gran  tettoja 
sostenuta  da  infoimi  pilastri  ili 
cotto.  Sotto  di  esso  tennesi  il 
mercato  del  burro,  ecc.,  fino  al 
18  marzo  del  48.  Peiché  in  que- 
sto giorno  cominciò  ad  essere 
atterrato  dai  Milanesi  ,  e  delle 
macerie  si  fecero  bai  ricate.  Ora 
il  mercato  n' è  alla  Vetra;  e 
quella  idazza  venne  alberata 
simmeti  icamente.  V.  in  Balla^ 
par.  3. 

fASSON.  Frullone:  quella  specie 
ili  cassa  in  cui  sta  il  burattello 


—  FIO.  Cassa:  la  cavità  del  pett» 
a  cui  difesa  è  il  costolato  —  del 
pozz.  Tino  da  pozzo. 

CASSOTT.  Pagliiiolo:  ripostìglio  a 
poppa  nelle  barche  —Capanno: 
«niello  di  fiasche  o  di  paglia 
dove  si  nasconde  l"  uccellatore 
per  liigliare  gii  uccelli  al  pare- 
ta.jo  (tesa)  o  alle  rete  apeite  (ai 
red  de  cinpfià  i  lodai). 

CASTAN.  castagno  (castanea  rul- 
lai is):  glosso  albero  che  prova 
bene  ne' luoghi  alpestri,  e  a  ba- 
cio (a  l'ivrers);  fusto  dai  4n  pie- 
di fino  ai  7.');  figlie  bisliniyhe , 
appuntate —  Ivtend  otì'i  rni/ora 
per  un  castan..  Dicesi  cosi  di 
chi  è  sordissimo. 

CASTAN.  Castagno:  di  colore  cupo- 
oscnro  non  vi  vac;  quello  della 
pelnja  ((/èa)  di  castagna. 

CASTAN  AMAR  o  D'  INDJA  Castana 
d"  India  i.tìsculijs  liippocasta- 
nuin):  bellissimo  a'bero;  ciesce 
presto  ed  ama  i  piani  e  le  rive 
dei  linmi  e  dei  fossi  ;  legno  te- 
nero ,  fragile,  adattato  per  gli 
intagliatori;  scorza  capace  pel- 
le conce  delle  pelli.  V.  Casiegna 
d'India. 

CAS7ANELL.  castagnolo  ,  Casta- 
gnuolo. 

CASTANIL.  Luogo  selvato  a  ca- 
stagneto ,  Castagnoleta  per  la 
palina,  castagneto  per  la  pali- 
na, BosC"  da  palina.  Boscaglia 
a  palina,  Palaja  o  Vernacchtaja 
o  Polloneto  di  castagni:  casta- 
gneto di  porrine  o  di  virgulti  di 
castagno  che  si  coltiva  per  a- 
veine  pali  da  palar  le  viti. 

CASTÈGNA-Castagiia:  frnttn  del  ca- 
stagno; dii  icciato  (corit faa  fa-u~ 
ra  et  rise);  è  pi  ossimaineute  o- 
vale,  schiacciato  da  <tue  patti, 
ovvero  da  una  sola,  farinaceo, 
asciutto,  dolcigno,  e  mangiasi 
lessato  o  arrosto,  o  anche  can- 
<lìto  [randidàa).  É  primamentu 
velata  della  peluja  (gèo),  poi 
coperta  della  sua  buccia  (rfora) 
di  color  bruno  rossiccio  eccetto 
che  nel  bellico  {ntu)  per  cui  sta 
attaccai  a.\  \\cc\o  (rise)  —  pela 
i  caslegn ,  Sbucciar  le  castagn» 

—  pan  de  castegn^  castagnac- 
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ciò,  Pattona,  Nicci  —  Qiit'll  del 
1>an  de  caslegn^  castagnajo  — 
Caslegn  arosl.'V.Ataran  —  Quell 
dicastegn  a  rost^  C'aldanostajo, 
Bruciatajo  —  Padella  de  fa  ro- 
st'l  i  castegn,  Padella  delle  biu- 
ciate ,  Biuciajuola  —  Castegn 
bianch  o  pest^  Castagne  secche 
o  bianche  ,  le  Tullone  (i  Luc- 
chesi) —  a  less.  V.  Belegott  — 
crodell  o  /  crodell  ^  di  casco  o 
<3i  fogliajole  o  cascaticceo  ca- 
scarecce  —  gemella  doppie  — 
amar.  V.  castegna  A'  india  — 
Ona  pansciada  de  caslegn  a 
less  ^  Una  succiolata  —  Quel' 
di  castegn  a  less.  V.  Castegnati 

—  Castegn  a  less  d' on  cattìv 
savor  per  l' umedj  Succiole  diac- 
cinole —  El  sii  dove  se  lassa  i 
castegn  in  di  ì'isc ^  Ricciaja  — 
Castegna  varisella,  Giuggiolana 
pastinese  —  ostanna^  casia^ua 
agostina  —  rossera  ^  dossola  o 
rossola  o  giossola  —  settem- 
irintia^  primaticcia  —  salvade- 
ga  ,  salvaiica  —  garavinna  _, 
carrarese  o  carpinese  —  spe- 
ronna  j  frombola  o  fionzola  — 
che  s'cioppa  in  acqua  j  colatla  j 

—  FU  de  castegn  j  Resta  di  ca- 
stagne —  Castegn  appenna  rat- 
tàa^  castagne  fresche,  verdi.  E 
Castagnajo  è  cohii  che  coltiva, 
raccoglie,  vende  le  castagne.  V. 
Antegià,  Borceul,  cuni,  Maron, 
Peladej  ,  Fani,  Veronesi,  Bele- 
(jottj  Salvarceli ,  Selva  —  Far  la 
castagnatura  :  dicono  il  racco- 
gliere le  castagne.  V.  anche  in 
Spigorà  e  Antegià. 

CASTEGNA  D'INDIA  o  AMARA.  Ca- 
stagna dei  cavalli  o  d  India.  É 
ottima  pastura  per  le  pecore,  i 
bovi  e  le  vacche;  la  farina  di- 
battuta in  acqua,  presta  il  ser- 
vìzio del  sai  one,  e  ne  rimane 
una  fecola  che  può  convertirsi 
in  amido.  V.  Castan  amar. 

CASTEGNA  ,  CASTEGNCEURA  Casta- 
gnuola: cartoccio  lungo  un  pal- 
ino e  mezzo  ,  ripiegato  tre  o 
quattro  Volle,  ripieno  di  polvere 
da  fucile,  e  di  caibon  pesto,  e 
con  nodo  in  mezzo;  piglia  fuoco 
schiallandola   per  terra,  scop- 


160  CAS 

pia  e  saltella.  Anche,  Rasgia ., 
sig.  1. 

CASTEGNATT.  Succiolaio:  che  ven- 
de lo  succiole  {ielegotl)  —  ca- 
stagnajo: che  vende  le  castagne. 

CASTEGNCEURA-  Castagnuzza  :  pic- 
cola castagna  —  Peretta:  nome 
delle  pallottole  a  punta  che , 
poste  sulle  groppe  ai  cavalli,  li 
stimolano  al  corso  —  casta- 
gnetta: strumento  di  percussio- 
ne composto  di  due  piccoli  pezzi 
di  legno  o  d'avorio  concavi 
che  si  tanno  aderire  alla  mano 
per  mezzo  di  un  filo  che  si  lega 
intorno  alle  dita  e  si  fanno  suo- 
nare in  cadenza  battendo  le 
due  cavità  una  contro  l'altra 
—  Batt  i  caslegnosur  _,  Andando 
toccar  l'uno  con  1'  altro  piede: 
quel  tagliarsi  che  fanno  talora 
alcuni  cavalli  urtando  co'piedi 
posteriori  negli"  anteriori  —  Fa 
i  castegnceur..  Far  le  castagne: 
di  quell'atto  che  colle  mani  si 
fa  in  dispregio  altrui,  messo  il 
dito  grosso  tra  l'indice  e  il  me- 
dio —  per  Cas  egna^  par.  3,  V. 

CASTEGNCEURA  per  Pradira'U  ^  si- 
gnif.  '2.  V. 

CASTELAN  (I).  Le  Castella:  gli  abi- 
tanti dei  castellani  dipendenti 
da  alcun  paese  grosso. 

CASTELETT.  Castelletto:  piccolo 
castello  — Castelletto: quel  con- 
gegno che  tiene  in  guida  le 
stanghe  dei  mazzi  da  pila. 
V.  Tremezz  —  Quella  parte  del 
torchietto  dei  cartolai  che  ha 
in  sé  il  ferro  che  s' impugna  dal 
legatore  per  tond.ae.  Parti: 
cartella^  Fer_,  Guidj  Sciocchiti^ 
Yit  —  Castellina  ,  Cappa  :  muc- 
chio di  tre  nocciuoli  con  uno 
sopra  —  Giugà  a  casieleit^  Giuo- 
care  alle  noci  disposte  a  cappe. 
Far  alle  noci  o  ai  nocciuoli  di 
cappe.  V.  in  Nós. 

CASTELINNA-  V.  Maragnoeu. 

CASTELL.  Castello  ~  Fa  i  casteìl 
in  aria_.  Far  castelli,  castellet- 
ti, castellucci  inaiia:  figurarsi 
nella  mente  cose  che  non  pos- 
sono avvenire  —  Castelli  :  l'inte- 
lajatura  della  frasca  (iosch) 
dei   bachi   da  seta  —Castello: 
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le  due  cartelle  d'un  orinolo  che, 
Itìrmate  coi  colonnini  ,  ne  con- 
tengono tutto  il  meccanismo  — 
Midollone:  il  midollo  intimo  dei 
cocomeri  (anguri).  V.  Mollasi: 
—  Mozzatura:  il  complesso  delle 
parti  componenti  iì  mozzo  [scepp] 
delle  campane—  Palco,  Ossa- 
tura delle  rame:  negli  alberi,  la 
ben  ordinata  diramazione  di 
quei  tre  o  quattro  rami  nei 
quali  si  divide  il  tronco  alla 
svia  inforcatura  —  Tra  in  ca- 
slelh  Mettere  in  castello  :  man- 
giare. 

CASTIGAMATT  Gastigamatti ,  Con- 
ciateste,  Castigapazzi. 

CASTON.  Castone:  q\iella  coppetta 
o  cassettina  metallica,  saldata 
sul  gambo  {/jamia)  dell'anello, 
f  nella  quale  è  legata  la  pietra 
Consta  del  fondo  della  fascia, 
ilella  fo'jUa  —  Cassetta:  quella 
coppetta  metallica,  in  cui  è  le- 
gata una  pietra  che  non  sia 
anello. 

CATAFALCH.  Catafalco  -  per  celia. 
Cerimonie. 

CATALOGH.  Catalogo  —di  avocati^ 
di  procurador^  e  simili ,  Ruolo 
degli  avvocati ,  dei  procurato- 
ri,ecc. —i^à  el  cataloghi  Tesser 
il  catalogo  —  Mett  a  cataloghi 
catalogare. 

CATALPA.  Catalpa  di  foglie  cuo- 
riformi, Bignonia  (Bignonia  ca- 
talpa): albero  a  foglie  grandi  e 
fresche;  fiori  copiosi  ed  ele- 
ganti, bianchi  screziati  di  por- 
pora, di  odor  soave,  disposti  a 
pannocchia  {ketiva}  alla  som- 
mità dei  rami;  regge  al  freddo 
più  gagliardo  dei  nostri  invei- 
ni:  orna  parchi  e  giardini  — 
Bignonia  della  virginia  ,  Bigno- 
nia americana  (Bignonia  radi- 
cans)  :  alberetto  che  s'attacca 
agli  alberi  o  ai  muri  per  mezzo 
di  radichioni  o  succhiatoj  ed  in 
breve  vi  forma  sopra  un  tap- 
peto di  amena  verzura:  si  mol 
tiplica  dividendo  il  cespo  dei 
suoi  fusti  e  delle  sue  radici  per 
margotte  o  per  barbatelle  tratte 
dai  rami  di  due  rami.  Anche, 
Bignona. 

Banfi,  Voc. 


CATAPUZZA.  Erba  da  pesci,  Cata- 
puzia ,  Cacapuzza  ,  Gomitaria 
(Euphorbia  Lathyris):  erba  bien- 
ne, alta  da  due  a  quattro  piedi; 
foglie  opposte  in  croce,  om- 
brello con  due  a  cinque  raggi  ; 
semi  grossi,  bruni,  obovali  ; 
scabra. 

CATARATTA.  Cateratta:  cecità  di- 
pendente da  opacità  della  lente 
ciistallina  dell'occhio  o  della 
di  lei  membrana. 

CATASTER.  Catasto:  libro  in  cui 
sono  descritti  i  fondi  stabili  del 
paese  coli' indicazione  d'estimo, 
i  confini,  il  nome  del  possesso- 
re, ecc. 

CATASTRIN.  Catastino:  l'estratto 
del  catasto  che  1'  estimato  ot- 
tiene dal  pubblico  uffizio  per 
quella  parte  per  cui  vi  è  in- 
scritto. 

CATATOMBA.  Catapecchia:  cattiva 
casa,  ili  brutto  luogo. 

GATATOPPIA  o  CATOPPIA.  Trabic- 
colo :  di  cattiva  stanza  o  casale 
—  Trabacca  di  frondi,  Frasca- 
to: capanno  di  frondi  verdi  di 
vite,  carpine  (carpen),  ecc. 

CATELINA.  V.  Picozz^  par.  l. 

CATERINETT.  Pappi  :  lanugine  del 
seme  di  alcune  piante,  la  quale 
al  minimo  soffio  si  spicca  e  svo- 
lazza per  l'aere  e  impela  i  vi- 
cini. 

CATERINETTA.  Vaccuccia:  magra 
vacca  da  macello. 

CATERININ  DI  COSTAJffiUR.  La  Sec- 
ca, La  Morte  secca:  la  morte. 

CATIV.  Cattivo  —  Deventà  caCiv  . 
Incattivire,  Rincattivire  —Fa 
el  caliv  j  Buttarsi  al  cattivo  — 
Minga  catto.  Belloccio:  di  cosa 
bella  anzi  che  no. 

CATiV  (I'.  V.  Bì-usch  (J). 

CATIVEP.IA-  Cattività,  Cattivezza. 

CATJl.  Gattabuja:  prigione  —  Vess 
in  catóij  Esser  al  bujo,  in  car- 
bonaja. 

CATT'.  Oh  catta!  Mesci!  —  A.V''gh 
■nanca  leinp  de  dì:  catt ^  Non 
aver  tempo  di  dire:  mesci! 

.  .  .  palpircKU  a  Natala 
SlccUè  se  corenj  catt!  l'è  naturai. 
(Porta). 
U 
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CATTA,    CàTTADA.   Gdlta 
colta. 

CATTA  (vAtTEL  A).  Vallo  cerca! 
Indovinalo  grillo!  Indovinalo! 
Bosco!  Vattel'  a  catta. 

CATTA.  Cogliere:  staccare  dal- 
l'albero pesche  {persegh),  mele 
(pomm),  susine  (&>"m<7>i),  e  si- 
mili —  Raccogliere:  pigliare  al- 
cuna cosa  (li  terra;  fragole 
(ììiagioster)  e  simili  —  Sopra- 
preadere  —Trovare,  Riti o vare, 
Rinvenire  —  calta  a  do  ss  ^  giòj 
Cogliere  —  fceura ^  Scegliere, 
Scerre  —  Ricapare:  sceglier  il 
bello  e  il  buono  —  su  ^  Toccar 
delle  picchiate  ,  Toccarne  ,  Es- 
ser zombato—  Ricogliere,  Ri- 
corre —  per  Baitela .  sign.  1,  V. 

CATTABRÉGA ,  CATTABUJ ,  CATTA- 
BOLDA-  Bolli  bolli.  Parapiglia. 

CATTABRIGH.  Accattabrighe. 

CATTABUSA.  Catrafosso  :  preci- 
pizio. 

CATTADINMA.  Un  po' di  còlta  o 
raccolta. 

CATTADOR.  Coglitore:  chi  coglie 
o  raccoglie  frutti  —  Cogliluva: 
chi  coglie  l'uva. 

CATTAFIGH.  Ladra,  Brocca:  lunga 
canna  rifessa  in  cima  in  più  par- 
ti, tenute  allargate,  per  lo  più  in- 
tessuto di  vimini  {sares  gorin) 
Un  quasi  all'estremità  :  serve  a 
cogliere  i  fichi  —  per  Giova  _. 
V.  sig.  2. 

CATTAFIRA  (A).  In  fila. 

CATTAMEJANNA  Strumento  agra- 
rio, assai  somigliante  a  quelle 
reti  che  diconsi  vangajuole  {gua- 
da), col  quale  radendo  la  cima 
della  (lanicastrella  (mejanna) 
se  ne  raccolgono  i  semi  nel  sac. 
Ghetto  conico  pendente  dall'  a- 
sta  cerchiala  che  impugna  il 
contadrno. 

CATTANAJ.  Canchero:  di  arnese  e 
strumento  qualsiasi  sconquas- 
sato e  che  non  faccia  al  bi- 
sogno. 

CATTAPABBl.  Lo  stesso  che  il  Cat- 
lamejanua ,  tranne  che  racco- 
glie i  semi  del  panico  peloso 
ipabU). 

CATTARCED.  Corbellino  :  panierino 
(rfsiin)  di  vimìm(de saresgorin) 


a  bocca  dentata,  fermato  in  ci- 
ma d'una  sottile  asta:  serve  a 
cogliere  diverse  frutte,  special- 
mente in  vetta ,  e  da  non  do- 
versi abbacchiare  {pertegà). 

CATTAR(EU  Cavagiiola,  Burgogno- 
la:  specie  di  brocca  (cattafigh) 
della  quale  servonsi  i  contadini 
per  cogliere  pere,  mele,  pesche 
e  simili.  È  una  paletta  di  leguo, 
inastata  sur  una  lunga  pertica, 
nel  cui  piano  è  infissa  una  spe- 
cie di  cestellino  di  vinchi  o  ro- 
tondo, o  ellittico,  da  cui  orli  e- 
scono  ,  a  guisa  di  denti,  varj 
sprocchi  aguzzi,  tra' quali  ri- 
mane prigioniero  il  frutto  ca- 
dendo nel  cestello. 

CATTAStj  (DA  VIA  DI).  Andare  per 
dame  e  toccarne.  Far  come  i 
liitteri  di  mgntagna,  che  anda- 
rono per  suonare  {per  dà  via)  e 
fuiono  suonati  \han  cattàa  sii). 

CATTÒLEGA  (BATT  LA).  Andare  al- 
l' accatolega.  '<  Questo  è  un 
giuoco  di  parole,  dice  il  Fan- 
fani  nel  suo  Vocabolario  del- 
l'uso toscano;  la  cattolica  è  un 
luogo  tra  Rimini  e  Pesaro:  e  il 
popolo ,  profittando  del  suono 
quasi  uguale  che  rende  con 
l'articolo  innanzi,  scambiò  di 
La  cattolica  ne  fa  l'accatolica^ 
riducendola  al  proposito  suo.  » 
Fiabe,  dico  io,  fiabe,  fiabe.  Que- 
sta parola  con  desinenza  di  su 
di  giù  uguale  è  vivissima  in 
tutti  i  cento  dialetti  d'  Italia,  il 
cui  popolo,  è  vergogna  il  dirlo, 
ma  bisogna,  non  sa  neanche 
esservi  quel  luogo  detto  Ca'to- 
lica^  meno  chi  vi  abita  o  vive 
in  quei  paraggi.  La  voce  Cat- 
tolega  o  altrimenti  pronunciata 
e  scritta  trae  certo  da  catto- 
Uro  o  da  cattare^  accattare  ; 
andà  a  catta  su. 

CAUSA.  Causa  —  Doma  eausa  de 
fa,  de  dì,  ecc..  In  punto  di  fare, 
di  dire,  ecc.  —  Andà  a  cerca 
tante  caus  pers.  Chi  la  guarda 
in  ogni  nugolo   non  fa    viaggio. 

CADT.  Cauzione  —  Cauto  —  per 
Caved,  V. 

CAUTA.  Far  cauto,  Cantare:  assi- 
curar di  non  iscapitare. 
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CAUTASS-  Rifarsi,  Riscattarsi,  Re-I 
staurarsi  di.... 

CAV.  Conche,  Fossette:  quelle  con- 
cavità che  ha  il  cavai  vecchio! 
sopra  le  sopracciglia  {zij). 

CAV.  Cavo:  cavità  naturale  o  ar- 
tefatta—Cava: qualunque  luogo 
un  po' incavato  nella  terra  — 
Miniera  già  incominciata  a  ca 
vare  —  Fosso  —  Gran  gora  — 
de  subbia,  Cava  di  sabbione  — 
del  fer.  Ferriera—  Aelinirtnor, 
I^apidicina  —  del  sofTrerjh  ,  Sol- 
fanaria  ,  Solfatara  —  de  V  ar 
geni,  Argentiera  —  del  lumm 
de  rocca^  Allumiera  —  de  l'or  ^ 
del  ramm^  Cava  dell'oro,  del 
rame. 

CAVA.  Fiosso:  la  maggiore  inca- 
vatura del  lato  interno,  onde 
risulta  un  calzare  destro  ,  e  un 
calzare  sinistro,  da  non  doversi 
scambiare  l'uno  coli' altro  — 
Incavo  per  Molerà,  V. 

CAVA.  Cavare  — Accavigliare  :  tor- 
cer la  seta  sul  cavigliatojo,  ac- 
ciocché prenda  maggior  lucen- 
tezza {xu  la  caviggia). 

CAVABALL.  Tirapalle:  strumento 
lier  estrarre  le  palle  fermate 
entro  le  carni.  Anche,  Tira 
ball. 

CAVABALL-  Tirapalle  :  strumento 
che  serve  a  cavar  le  palle  dal 
fucile.  Anche,  Tirahall. 

CAVABHSCION.  Cavaturaccioli,  Ca- 
vatapi'i,  Cavastopacciolo  —a 
macchina^  composto  —  a  rubi- 
ne(t  .  a  cannella.  Anche,  Tira- 
bw^r.ion  .  Tiraboscion. 

CAVADA-  Ricavo,  Rendita,  Frutto, 
Fruttato 

CAVADT^NT.  Cavadenti. 

CAV  ADITI.  Cavalno:  specie  di  ta- 
naglia con  cui  si  tengono  saldi 
i  ferri  nel  fabbricarli  —  V.  Ca- 
va tnn  a. 

CAVADIÌINA.  cavatina  —  Scappa- 
tella, uno  Scappavia:  di  di- 
scorso. 

CAVADOR-  cavatore:  colui  che 
cava  la  seta 

CAVADORA  Palancola:  quella  ta- 
vola sulla  quale  sta  il  renajuo- 
lo  {bajron)  a  cavar  1»  ghiaja 
{gera)  e  la  sabbia  nelle  cave  di 


rena  (cav)  —  Ferro  da  cavar  le 
forme:  ferro  ricurvo  e  fermo  in 
un  manico  orizzontale,  del  quale 
si  servono  i  calzolaj  per  levare 
le  toi'me  dalle  scarpe  e  dagli 
stivali. 

CAVAGN.  Paniere  :  vaso  il  più 
delle  volte  rotondo,  tessuto  di 
strisele  di  legno,  col  tondo  (ct'W) 
piano—  del  dixnà,  Panierone 
da  pranzi  —  de  semenza  .  Pa- 
niere da  semente.  Dante  dal  no- 
stro Cavagn  trasse  il  verbo  Rin- 
eanagnare. 

CAVAGNA.  Paniere:  arnese  fatto 
di  vinchi,  con  manichi,  da  te- 
nervi e  portar  entro  robe  — 
7ana:  cesta  ovata,  intessuta  di 
vinchi,  per  tenervi  dentro  piA 
cose,  o  quantità  di  cose  —  del 
pan^  Panattiera  —  del  cielj  Ce- 
sta: quella  che  ponsi  sovra  il 
cielo  delle  carrozze  ver  collo- 
carvi checchessia  —di  bottelli. 
Portabottiglie  —  di  fiasche  Por- 
tafiaschi. 

CAVAGNADA.  Un  paniere   di — 

Colpo  di  paniere  —  Zanata: 
quanto  cape  in  tina  zana. 

CAVAGNÉE,  CAVAGNIN.  Cestaruolo 
—  Panieraio  —  Canestrajo. 

CAVAGNCEU.  Panierino  —  Canestri- 
no  —Fa  cavagno'U.  Far  masse^ 
rizie.  Metter  da  banda  —Fa  oii 
cavagno'V,  a  vun^  Far  una  ca- 
valletta a  uno,  Accoccarlo. 

CAVAGN(EOLA    Canestvina. 

CAVAGNffiULA  (GIUGA  A).  Fare  a 
cavagnola  :  specie  di  biribisso. 
Ha  gran  diversità  da  paese  a 
paese,  anzi  da  conversazione  a 
conversazione.  Per  lo  più  è  co- 
si :  S' un  cartellone  son  70  nu- 
meri, spartiti  in  9  colonne  tra- 
sversali di  8  numeri  ciascuna, 
e  6  quella  di  mezzo,  in  un'urna 
o  bisaccia  altrettante  palle  fo- 
rate^  con  insertavi  una  carto- 
lina su  cui  sono  un  numero  e 
una  figura.  Invece  dell'urna,  i 
Genovesi,  donde  questo  giuoco, 
adoperavano  un  tovagliuolo 
(mantin),  che  in  loro  vernacolo 
dicesi  cavajola;  onde  la  nostra 
voce.  I  giuocatori  hanno  da- 
Tanti  a  sa  una  cartella,  su  cui 
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stanno  alquanti  numeri  colle 
figure  con-ispondenti.  Il  giuoca- 
tore  mette  una  somma  sovra 
un  numero,  e  se  il  numero  pun- 
tato esce,  vince  tì4  Volte  la  sua 
messa,  o  può  metterla  sulla  li- 
nea che  separa  i  due  numeri,  e  se 
esce  uno  dei  due,  riceve  32  volte 
il  valore  che  ha  arrischiato.  O 
può  metterla  sulla  croce  che 
divide  4  numeri,  o  se  vien  sor- 
tito uno  di  questi ,  guadagna 
16  volte  la  posta,  comunemente 
non  v'è  il  banchiere  {bancher) 
ma  i  numeri  sono  estratti  per 
turno  dai  giuocatori,  e  pagansi 
le  vincite  dalla  cassa  comune 
a  seconda  del  valore  stabilito 
per  ciascuna  delle  figure,  le 
quali  sono  bestie  o  caricature, 
come  il  Pantalone,  ilPulcinella, 
l'Arlecchino,  il  Brighella.  Parini 
Io  descrive  nella  Notte  j  verso 
655,  ecc.  V.  anche  Biribiss. 

CAVAGNORIN.  Canestrettino—  Pa- 
nieruzzolo. 

CAVAGNOTT.  Cavagno. 

CAVALANT.  Cavallai  o,  Barocciajo. 

CAVALANTIN.  Cavalantino. 

CAV ALASC  Cavallaccio  —Sciatta: 
di  donna  mal  messa  della  per- 
sona —  Nabisso:  di  ragazzo  o 
ragazza,  quasi  che  spiritati. 

CAVALCA.  Cavalcare,  Accaval- 
ciare. 

CAVALCADA.  Cavalcada. 

CAVALÉE,  CAVALER.  Bigatto  ,  Filu- 
gello. Baco  da  seta:  quel  bruco 
che,  appena  schiuso  dall'uovo, 
si  nutre  della  foglia  del  gelso 
Imoron) ,  e  dal  cui  bozzolo  {ga- 
ietta) si  trae  la  seta  (Bombix 
inori)  —  caniozz  o  camozzin  ^ 
Pestellini  —  moscardin  ^  Gelsi , 
Calcinacci  —  quartin  oindian^ 
Bachi  svegliati  dalla  grossa  o 
di  quattro  volte  —  floron^  Bachi 
avanzaticci  —  clie  lavoren  o 
tacchen  ben  al  boschi  che  ra- 
gnano  bene  —  bianche  bianchi 
—  de  la  chiìina,  della  Cina  — 
del  Giappon ,  del  Giappone  — 
tenolaa  o  terzoràa  o  zopp  j 
squagliati  —  Ospedàa  di  bigatti 
Bachi  da  seta  raccogliticci: 
raccijoi   da  terra  o  perché  ca- 
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duti,  o  altrimenti  intristiti  —  che 
ciappen  color  d'or ^  che  s'av- 
viano a  pigliare  un  color  d'oro 
—  gialdon  o  grass,  vacche,  Cial- 
doni: che  malati  d'idropenon 
fanno  bozzolo  —  marscion^  Ba- 
chi marci  o  neri  — or6o«j  orbi: 
cioè  privi  delle  granella  ,  dure, 
lucide  e  a  corona  —  resaon  o 
resciottj  infratiti.  Frati,  dei  quali 
sono  uua  specie  i  bachi  costo- 
loni —  che  hin  inanz  in  del  so 
lavoreri_,B3iChi  avanzati  — ifaw- 
dà  ,  Avech  i  cavalée  al  boschi 
Avviare,  Avere  i  bachi  al  bo- 
sco, alla  frasca  —  Peli  di  cava- 
lée ^  Palle,  Buccia  —  Leva  t  ca- 
valée^ Allevare  i  bachi,  Averla 
bacatura  —  Yuj  tegni  dò  par- 
tid  de  cavalée  _,  vo'  tener  due 
messe  ,  due  cavate  di  bachi  — 
Ona  mettuda  de  cavalée  ^  Una 
posta  di  bigatti  —  Andà  già  de 
la  primma,  de  la  scgonda^  ecc  , 
Andar  della  prima,  della  se- 
conda muta,  ecc.  —  Mett  o  Te- 
onì  cavalée],.  Porre  o  Fare  i 
bachi  —  Tegnì  i  cavalée  ^  Cu- 
stodire i  bachi  —  Scuinà  i  ca- 
valée ^  Scegliere  i  bachi  —  ca- 
valée lusirceu  j  Chiarelle,  Chia- 
relli, Luccioli;  que' bachi  da 
seta  che  si  fan  trasparenti,  in 
ispecie  sopra  la  testa  ,  e  [non 
mangiano  ,  restando  torpidi  e 
infingardi  —  Anche,  Bachi  pri- 
maticci —  terzìn  o  terzirceu^ 
Bachi  di  tre  rande  o  di  tre  volte 
o  indiani  o  Terzini  —  trevoltiU:, 
Trevoltini  —  che  dormen  de  la 
primma  o  hin  andàa  già  de  la 
primma  j  de  la  segonda^  de  la 
terza^  de  la  quarta^  Bachi  che 
dormono  della  prima,  o  la  bian- 
ca o  la  bianchina,  cioè  il  primo 
sonno,  della  seconda  o  la  cene- 
rina, cioè  la  seconda  dormita, 
la  terza,  cioè  la  terza  dormita, 
la  quarta  o  la  grossa  o  della 
grossa  o  della  quarta,  cioè  la 
quarta  dormita  —  Didàa  de  se- 
menza de  cavalée j  Anello  di 
semi  di  bachi;  cioè  quella  quan- 
tità di  uova  da  bachi  che  entra 
in  un  anello  da  cucire  di  mezza 
grandezza,  e  che  in  paro  si  rag- 
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guaglia  a  un  dodicebimo  d' on- 
cia. I  bachi  nati  da  quel  seme 
si  chiamano  pure  Un  anello  di 
bachi.  V.  Gattelli  Gattinn ^  Fa- 
lopp^  Recottj  Gal  to:ZjBordocch , 
Parpaj.,  S'cioppittj  Se/jn  bianche 
Segn  negher^  Segn  ross,  Màa  del 
segn  j  calcinazz  j  schiscetta  ^ 
Strusoj  strusiHj  Doì)bion_,  ecc. 
CAVALETT.  Cavalletto:  panca  ca- 
valcioni alla  quale  il  bottajo 
lavora  le  doghe  (dtfi-^  e  simile 
—  Quello  che  serve  a  reggere 
da  terra  una  botte  di  poca  te- 
nuta —  Quella  specie  di  capra 
di  cui  fan  uso  i  venditori  di  le- 
gna, per  pesarle— Ne'carrettini, 
specie  di  bilico  a  V ,  posto 
sotto  al  letto  presso  alle  stan- 
ghe dei  barocci  {volanlin) ,  per 
reggere  in  bilico  il  carro  senza 
cavalli  —  Quello  su  cui  si  spia- 
niano  i  mattoni  —  Capra,  Ca- 
valletto: aggregamento  di  più 
travi  e  legni,  ordinati  a  trian- 
goli per  sostener  pesi  —  Caval- 
letto o  Leggio  da  pittori:  stru- 
mento latto  di  tre  pezzi  di  legno 
fra  loro  ad  angolo,  e  su  di  essi 
i  pittori  posano  le  loro  tele  per 
dipingervi  —  Panca:  arnese  su 
cui  si  lavorano  i  pettini  —  Ar- 
cione: la  parto  arcata  del  fusto 
di  una  sella  o  di  un  basto  —  de 
denanzj  de  dedrée  j  anteriore  , 
posteriore  —  Forcella:  nelle 
nostre  barche,  quella  specie  di 
cavalletto  colle  punte  in  su,  in 
cui  si  fa  punta  di  leva  al  timo- 
ne {guarnagg)  —  Capra:  stru- 
mento sul  quale  si  ragguagliano 
le  pelli  —  ingleSj  all'inglese  — 
a  la  romanna  j  Piedica;  stru- 
mento di  legnamesimile  a  un  par 
di  seste  (compass.)  spalancate 
il  quale  serve  a  tener  salde  e 
sollevate  le  travi  o  i  panconi, 
mentre  si  segano  ed  anco  ad 
altri  usi  —  de  fé  ràj  Cavalletto 
a  ferrare:  i  cavalli,  ecc.  —  de 
caVj  da  incavi:  per  stringervi 
le  tavole  in  cui  s' hanno  a  far 
gli  incavi  —  de  piner ,  da  pè- 
nere  —  a  statfa^  V.  cavalelton 
—  Giugà  al  cavalett^  Far  a  ca- 
valcioni o  a  cavalcione.   Giuo- 


co che  consiste  nel  saltar  che 
fanno  più  fanciulli  un  dopo  Tal- 
tro  a  cavalcioni  sulla  schiena 
d'un  compagno,  il  quale  se  ne 
sta  incurvato  come  fosse  ca- 
vallo ad  aspettarli  —  per  Jm- 
pugnadura  j  V.  e  per  Cavra, 
sign.  5  e  6  V. 

C.WALLET  Gàmbina:  coreggia  o 
striscia  di  cuojo  che  connetto 
la  vetta  {scossicra)  del  coreg- 
giato  (verga)  al  manfanile  (vol- 
tura). Anche,  Cavalla  Capelli 
Treposta. 

CAVALLETT.  Banco:  tavola  bis- 
lunga, sulla  quale  il  fornaciajo 
riduce  colla  forma  la  mota  in 
materiale.  Consta  di  Piana^  Ta- 
volino^ Bevirau^  Truogoletto^ 

CAVALETTA.  Cavalletta:  doppiezza, 
inganno  —  Fàunacavaletta_,ì^S!.v 
una  cavalletta:  ingannar  con 
doppiezza  e  con  astuzia  — Muc- 
chio dai  30  ai  40  covoni  (coeuv) 
di  grano  accavallati  1' un  l'al- 
tro a  foggia  di  tenda  campale.  , 
Anche,  Cavali  de  ca:uv ^  Slaf- 
fetla  —  Botta  o  Rospetto.  I  no- 
stri contadini  chiamano  cosi 
quelle  due  bestioline,  allorachè 
le  vedono  negli  stagni,  cioè  il 
rospetto  (sciattin)  esser  portato 
a  nuoto  sulla  schiena  dalla 
botta  {sciali)  —  per  SalCamar- 
tin^  V.  —  Giugà  a  salta  cava- 
letla^  V   Saltacavaletta. 

CAVALETTON.Pietiche(Le):  ordigno 
di  che  si  servono  i  venditori  di 
legna  per  segare  pedali,  top- 
pi, ecc. 

CAVALIERDELDENT.  Cavaliere  del 
dente:  dicesi  per  ischerzo  di  chi 
fa  lo  scroccone,  di  chi  uccella 
a  cena  o  a  desinare  —  Fa  el 
mestée  del  cavalier  del  dentj 
Scroccare. 

CAVALLIN.  (GIUGÀ  A  PIMPIN).  Fare 
a  pinipino  cavallino.  Fare  a 
Mona  luna.  Un  fanciullo  di  ce- 
lato mette  in  una  mano  un  quat- 
trino, un  confetto  (benis),  ecc., 
e  quindi  presenta  le  due  mani 
serrate  all'altro  giuocatore  ,  e 
gli  domanda  che  indovini  ia 
qual  pugno  si  trovi  la  cosa  na- 
scosta. Questi  allora  dice  toc- 
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cando  col  dito   indice  ora  l'un 
pugno  or  l'altro. 

fimpin  cavaliiij 

Acqua  calda^  acqua  treggia 

Ten  lì  quest 

S  damtn  a  mi  quest. 

Oppure  : 

Pìmpin  cavalin^ 

Con  tré  sfera  de  moHn^ 

Pan  cald^  pan  fresche 

Ten  ti  queslj 

E  danitn  a  mi  quest. 

Pimpin  cavalin^ 

Va  a  tceu  l'acqua  al  fontanin; 

Va  a  tatù  l'acqua  a  la  fontanna^ 

Fimpin  Marianna. 
Se  queste  ultime  parole  s'  ab- 
battono sulla  mano  ov'è  il  con- 
fetto, ecc.,  costui  vince  quel 
eh' è  dentro:  se  sulla  vuota, 
perde  e  talora  dà  una  peni- 
tenza. Questo  giuoco  non  usano 
i  Toscani. 

CAVALINNA.  Cavallina  —  Ronzina 
—  GiiKjà  a  la  cavalinna j  Fare 
a  poi  tarasazzo. 

CAV  ALITI  DEL  LETI.  Cavalletti, 
Tièspoli,  Caprette:  pezzi  di  tra- 
vetta, o  di  piano,  lunghi  quanto 
è  largo  il  letto  ,  retti  su  due 
gambe,  con  piede  a  gruccia. 

CAVALI.  Cavallo  (Equus  caballus). 
Il  cavallo  nitrisce,  corvetta, 
sbuffa,  galoppa,  trotta,  rincula, 
va  di  portante,  di  trapasso,  di 
scappata,  a  brìglia  sciolta,  gua- 
dagna la  mano  del  cavaliere, 
spranga,  raspa,  vibra  le  orec- 
chie, vola,  sbizzarrisce,  casca, 
brava,  braveggia,  stramazza, 
s'abbindola,  s'incarognisce,  si 
inguidalesca,  s'innalbera,  s'at- 
tinge, s'impenna,  ambieggia  , 
stalla,  scalpita,  si  sbocca,  si 
accoscia,  aquatta,  si  aquatta, 
fa  il  salto  del  montone,  fa  croc- 
chiare i  ferri,  s'intaglia,  si  co- 
pre, si  sbalordisce,  s'ammatti- 
sce ,  vettureggia  ,  ricalcia  o 
scalcia,  andando  tocca  l'un  con 
l'altro  piede,  caracolla,  fa  ca- 
racolli ,  carosselli,  corre  il  pa- 
lio,  ecc.  —  V.  Baslett j  cali,. 
Cav  (l)j  Ce  (El)^  Ciomma  ^  cor- 
nOj  Coronna_,  codon^  Cros^  Dent 
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denan:^  de  mez: ^  Fiocchi  Fa- 
digh^  aringa  j  Dentin  _,  Fasocu^ 
Fettonj  Foppell_.  Ganasson.Ga- 
ron^  Grassell  .  Giare U  ^  Ganas- 
sal^  Gnucca^  lncolladura_.  Muso, 
Musetta^  Peli  di  nariSj  Pastu- 
ra,, Paslurell ^  Quarta  Schejon^ 
Schinca^  Scetila  ^  Scagnejj  Spe- 
rona Stomegh  in  fceura  ^  zij  ^ 
ZufTj  Vceuj  j  Manlell.  Baj  ^  Do- 
blaUj  Falp^  GriSjRottin^  Savor^ 
Tigràa  j  Zaina  ^  Contrapass  ^ 
Traina,  Travarga  ,  Masrarizz^ 
Frontal  bianche  MorocotT-.  Bai- 
zanna  ,  Ree  usa  ,  Stellaa  ,  Bols  j, 
Botta-veggia  j  Barbon  ,  Acqu  ^ 
Paladinna,  cairceu,  Capstorna^ 
Borsin^  Ciumor^  Crepazz  ^  Ca- 
pei! e  tt ,  Dceuja  veggia^  Folett  ^ 
Ciappon  o  Formella j  Fort unna 
del  cavali,  Idol ^  Marusc ^  Uo- 
scarin  ^  Mascella  ^  Mastegador^ 
Gali,  Galetton,  Giavard,  Incio- 
dadura,  J.unna,  Mal  del  tir^ 
Pontinna,  Por,  Povìzz ,  Stran- 
gojon,  Rozz ,  Vertigen,  Vivol  o 
Idol ^  Aria,  Brus  ia,  Brustià^ 
Bast,  Bastinna,  Cavezza,  Bria^ 
Brusacoa,  Fer  a  bolton  ,  Mors, 
Parveula^  Mangia  (Et),  Foett , 
Scuriada,  Rognetta,  Striggia, 
Casciaciod,  Forniment ,  Speron, 
Redin,  Sella,  ecc.  —Cavali  bon  de 
dà  al  Ciocchin, C3.va.iio  da  man- 
darsi alla  Sardigna,  o  che  ha 
più  mali  che  il  cavallo  della 
carretta.  Ciocchin  chiamavasi 
tra  noi  un  uomo  che  s'era  as- 
sunto di  ammazzare  i  cavalli 
oramai  inabili  al  lavoro  —  Ca- 
vali che  marsciss  in  stalla,  stal- 
Uo  —  Cavali  che  se  drizza  sul 
pée  dedrée,  che  s'impenna  — 
che  s' ingencettggia,  o  simile,  che 
casca  —  che  tra,  che  calcitra, 
calcia  —  c/ie  bev  in  bianch, che 
ha  un  labbro  bianco  o  che  ha 
le  labbra  bianche,  o  segnato  di 
cometa  (cont  el  frontal  bianch) 
—  cont  la  rausa  sul  coli,  colla 
rosa  sul  collo  —del  basin,  dalla 
macchia  bianca  sul  labbro  — 
che  gh'  ha  la  piaga  del  speron, 
travagliato  dalla  spronaja  — 
che  va  ben  de  contrapass ,  am- 
biante  —  che  va  ben  de  traina.. 
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o  simile,  che  va  di  ti-aiu  >  —  de 
ìtalanziUj  di  bilancino.  E  Bi- 
lanci'no^%i  chiama  chi  lo  guida 

—  de  bara  o  stanga  ^  da  stan- 
ghe —  de  barca  o  barchiriTH  . 
(il  nniorcnio  —  ae  caroci:iu_,  uà 
carrozza  —  de  scorsa^  Barbero, 
Corridore  — de /ì^/auoi ode  mon- 
tagna o  de  tir_,  Cavallo  da  trai- 
no, da  basto,  da  soma,  da  tiro 

—  de  parada _.  di  rispetto  o  da 
compaisa —  de  po'^ta^  di  posta. 
Cambiatura  — dtf  r«c;nj  Cavallo 
da  razza  o  di  guadagno  —  de 
noll^  d'affitto  —  de-  ritorno ^  di 
rimeno  —  de  se/la^  da  sella  — 
de  truppa^  da  guerra  —  de  vel- 
lura^  vetturino  —  de  vt^aj quar- 
tato, Ronzone  —  insellàa^  Ca- 
vallo sellato  —  ligàa  in  di  spali , 
attrappato  —  rìxocc  mozzo  della 
coda  —  cortaldo:  se  mozzo  della 
coda  o  delle  orecchie  —  bertone: 
se  delle  sole  orecchie  —  inor- 
dùitdel  lotTj  allupato  —ombrios^ 
che  aonibra  —  pajsa«_. da  cam- 
pagna —  perteghin  o  rampe- 
ghin  ,  Pertichino,  Trapelo  :  de- 
nominazione del  terzo  cavallo 
da  tiro  che  qualche  volta  si  ag- 
giunge agli  altri  due  per  rinforzo 

—  restinj  Cavallo  restio  —sboc 
caa :,  sboccato  —  se» -a  cicti, 
sgroppato  —  de  sa/^tidor,  salta- 
rizzo  —  senza  fianch,  sfiancato 

—  sutt  de  fianch,  sca.vso  di  fian- 
chi —  sii^jJ  de  co?/  o  fin  de  gam- 
ba, scarico  di  collo  o  di  gamba 

—  stalladizz j  che  marcisce  in 
istalla  —  tiràa  su  in  di  fianch 
o  senza  fond,  scarico  di  ventre 

—  Razza  de  cavali,  Puledraja  — 

—  Andà  a  cavali,  cavalcare  — 
Fa  el  cavali  matt.  Scavallare  — 
Sensal  de  eafa;',CavalIivendolo 

—  Cozzone  —  Zifolà  per  fa  ber 
i  cavai.  Far  il  zuffolino  ai  ca- 
valli —  Pmr'i  on  cavali  mariti  . 
Parer  lo  smisurato:  di  persona 
di  collo  assai  lungo,  ecc.  —  Gi- 
ràel  cavali,  Wo\ger  il  cavallo  — 
Matt  per  i  cavaj ,  Cavallaio  — 
Itocela  on  cavali.  Scodare  un 
cavallo  —  Vess  minga  el  cavali 
de  Ghinella,  iNon  esser  l'asino 
Marrone,  chiamano  i  cavallai  il 


Cavallo  bene  ammaestrato,  che 
si  accoppia  al  tiro  con  quello 
da  avvezzarsi. 

CAVALI.  Inforcatura:  quella  parte 
(lt>l  f-nrnn  umano  dove  finisce 
il  busto  e  cominciano  le  coste 
—  cavallo  :  quel  ciocco  fitto 
su  tre  piedi,  dal  quale  esce 
un  grosso  legno  quadrato  e 
biforcato  angustamente,  nella 
cui  biforcatura  si  fa  passare  la 
canapa  per  diveltarla  (baitela) 
col  mazzuolo  (ìnozzceu)  e  dili- 
scarla prima  di  passarla  alla 
maciulla  (frantoja)  —  Quello  del 
cocò,  dei  fanciulli  per  trastullo, 
degli  scacchi  —  Trespolo:  ar- 
nese forato  pel  lungo  ed  inte- 
laiato su  quattro  piedi  per  col- 
locarvi entro  le  vuote  onde  sian 
ferme  allorché  se  ne  serrono  i 
quarti  {gavej)  —  Reggia:  quella 
alla  quale  sostiene  la  forma 
delle  paste  nella  campana  del 
torchio  —  Fondo:  la  parte  dei 
calzoni  che  dall' inforcatura  va 
verso  il  dietro  (partida  dedrée) 
e  che  fa  sacca  [borsa)  quando 
essi  hanno  in  questa  parte  una 
grande  ampiezza  —  Cavallo,  Ca- 
valletto: quel  legno  acuì  il  com- 
positore accomoda  lo  scritto  da 
comporsi  a  stampare  per  po- 
poterlo  leggeie  comodamente  — 
per  celia,  Bastone  —  Cavalletto: 
congegno  piramidale  di  tre  travi 
che  si  fa  ne'  fiumi  per  difesa  ad 
opere  idrauliche  —  de  la  pesa^ 
Cavalletto  della  stadera  —  de 
la  noSj  Anima:  laminetta  legnosa 
e  pieghevole,  liberamente  inca- 
strata e  frapposta  fra  i  lobi  della 
noce,  eccetto  che  nel  centro  del 
gheriglio  {cucuruciiu) ,  dove  è 
rattaccatura  comune  dei  quat- 
tro spicchj  ( /es  )  — Cavalletto: 
quello  a  cui  il  contadino  ap- 
poggia la  gerla  in  cui  carica  il 
letame,  ecc.  —  del  seggion,  quello 
a  cui  le  donne  di  campagna 
posano  il  mastellone  del  bu- 
cato —  de  cceuv.  V.  Cavaletta, 
sig.  2  —  per  cavalett,  sig.  5. 

CAVALL  per  carcass.  V. 

CATALL  (A).  A  cavallo  —  Vess  a 
cavali,  FiG.    Esser   a   cavallo» 
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avere  il  vantaggio,  aver  viuto 

—  per  cavallon  (A).  V. 
CAVALLA,  cavalla. 
CAVALLINNA  ( ERBA )■   V.  Evia   ca- 

vaUinna. 
CAVALLITT.  Così  chiamano  i  Brian- 
zuoli  quelle  strisce  di  terra,  che, 
smossa  e  voltata  all'  insù  dal- 
l'aratro,  rileva  su  quella  che 
r  aratro  non  ha  ancora  rotto. 
Somigliano  a  piccoli  dossetti 
dossetti  longitudinali;  e  Virgilio 
(Georgica  I,  v.:")  pur  li  chiama 

—  proscisso  qiue  (arator)  susci- 
taf  wquore  terga  —  Quando  la 
terra  è  profondamente  smossa 
e  tutta  ben  rovesciata,  siffatte 
strisce  son  dette  Cavallitt  grass; 
e  quando  o  per  imperizia  o  per 
malizia  del  bifolco  si  lasciano 
tra  l'un  solco  e  l'altro  dei  tratti 
sodi,  coperti  dalla  terra  smossa 
lateralmente  ,  questi  sono  detti 
dai  nostri  Brianzuoli  cavallilt 
maglier^  Scanna  dai  Rustici  la- 
tini— nee  ubi  crudum  solum  et 
iinmotus  {bibulens)  reiinquat.. 
quod  agricol'X  scarnnum  vocant 
(Colum.  II,  2,  e  2r,). 

GAVALON  (A).  A  cavalcioni  —  A 
cavaliere  —  Giugo,  a  canalon. 
Fare  a  andar  cavalcioni  alla 
mazza:  cioè  ad  un  bastone. 

CAVAMACC.  Cavamacchie. 

CAVARELLA-  V.  cavadinna. 

CAVAOR.  Lavorator  d'oro  vecchio. 

CAVAPOLVER.  Lamina:  quella  non 
dentata  della  stregghia  {itrig- 
gia). 

CAVARA    Funerale  —  Cataletto. 

CAVASSELA.  Battersela,  Coglierse- 
la, Pigliar  le  gambe.  Sgabellar- 
sela —  Uscirne:  dello  sbrigarsi 
di  che  che  sia— Corì<  pocch  me 
la  cavi,  Ne  esco  a  poco. 

CAVASTACCHETT.  CavabuUette: 
strumento  rifesso  iu  una  parte 
a  uso  di  cavar  bullette  {stac- 
chett). 

CAVASTOPPA.  Cavastoppa :  arnese 
di  ferro,  a  vite  in  cima,  col 
quale  si  estrae  la  stoppa  dalla 
cannella  di  una  botte. 

CAVASTRASC.  Cavastracci:  picco- 
lo arnese  di  ferro  a  due  branche 
appuntate  e  spiralmente  ritorte 


in  contrario  verso,  e  cosi  fatte 
acconce  adaggrappare lo  stop- 
pacciolo  e  cavarlo  fuoii  della 
canna  senza  sparare  il  fucile  — 
Garagolo:  ilcavastracci  da  can- 
none. 

CAVASTRIVAJ.  Cavastivali. 

CAVASCDOR.  Stregghia:  arnese  di 
ferro  a  lamine  non  dentate  a 
uso  di  stregghiare  {siriggià). 

CAVAVERDURA.  Cucchiaino  della 
verzura. 

CAVAVIDON.  Cacciavitone:  ferro 
di  cui  si  fa  uso  per  estrarre  il 
vitone  dalle  canne  delle  armi 
da  fuoco  portatili. 

CAVE  (DÀ).  Trucciare  nel  palla- 
maglio. 

CAVED.  Tralcio  guardiano.  Guar- 
dia: tralcio  {Iros)  novello  o  del- 
l' anno  nella  vite  che  si  vuol  ta- 
gliare a  due  occhi. 

CAVEDAGNA-  Testata,  Capezzagna, 
Capitagna  ,  Capezzaggine  :  quel 
pezzo  di  terreno  che  in  capo  ai 
campi  si  lascia  incolto,  perchè 
il  carreggio  (?a  caradwra)  giuo- 
chi  senza   danneggiare  l'arato 

—  Lembo  :  ne'  prati  marcitoj  , 
quello  spazio  largo  un  due  me- 
tri che  si  lascia  tra  le  fosse  mi- 
nori e  la  maggiore  per  darvi 
pasco  ai  buoi,  ecc. 

CAVED AN.  V.  cavezzal. 

CAVEDELL.  V.  Barin. 

CAVEDEN.  V.  cavezzal. 

CAVEDIN.  Stoppa  di  fllatìccio. 

CAVELERA  Capelliera:  la  foltezza 
della  capigliatura  —  Capiglia- 
tura: la  qualità  della  capelliera 

—  Chioma:  l'insieme  de' capelli 
tutti. 

CAVELL.  Capello  :  propriamente 
pelo  del  capo  umano  —  In  ca- 
vej  ,  In  capelli:  a  capo  nudo, 
cioè  senza  cappello,  o  simile, 
delle  donne  —  cavej  de  denanz, 
de  drée ,  de  la  coppa,  capelli 
della  fronte  ,  della  nuca,  della 
collottola  —  Cavej  drizz  in  pée, 
capelli  nt\  —  già  peri  spali, 
sparsi  per  le  spalle  —  ciappas.'i 
per  i  cavej  j  Accapigliarsi,  Far 
a  capegli  —  cavej  remixs.  Ca- 
pelli posticci —Avi  el  sangu  in 
di  cai'<^;, Bollire  il  sangue  —  Fd 
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vegnì  iiond  i  cauej,  Rimbiondir 
i  capelli  —  Perd  i  cavej ,  Incal- 
vìre,  Incalvare  —  Cavell  tiràa. 
Capello  che  piove  —  cìiefà  for- 
cella, forchettuto—  annida,  ina- 
nellato —  canelàa.  V.  canellon 

—  Portalla  fo:ura  per  i  civqu 
cavi'j.  Salvarsi  per  una  gretola, 
Scapparla  bella  o  pel  buco  della 
cuffia  —  Robba  che  fa  drizza  in 
eòo  i  cavej  ,  Cosa  che  fa  arric- 
ciare l  capelli—  Sta  in  vèe  per 
i  cinqu  cavej,  Reggersi  a  mala 
pena  —  Spartì  i  cavej,  Scrinare 
i  capelli  —  cavezza  ì  ca  vej.  Rav- 
viare i  capelli  —  Vegnì  (jió  i  ca- 
vej a  inazz  ,  o  simile  ,  Cascare 
i  capelli  a  cespo  a  cespo  — 
Ve  ss  lì  per  i  cinqu  cavej  de...,  o 
simile,  Essere  a  un  pelo  di....  — 
Scotta  i  cavej  ,  Riprendere  i 
capelli  col  ferro  —  Cavej  destes 
Capslli  spresi  —  Ona  ìnassa  de 
cavej.  Un  batuffolo  di  capelli  — 
On  hlzoeu  de  cavej ^  Una  cioc- 
chetta  di  capelli. 

CAVEZZ.   Ruotolo:  volume  di  tela 

che   s'avvolge   egualmente    da 

due  capi. 
CAVEZZ-  Ravviato 
CAVEZZA.  Cavezza. 
CAVEZZA.  Ravviare,    Rassettar*, 

Assettare. 
CAVEZZADA.  Ravviamento  —  Dagh 

ona  cavezzadinnuj  Ripicchiarsi 

—  Cavezzata:  colpo  di  cavezza. 
CAVEZZAL,  CAVEDEN.  Cavedine,  Ca 

vedano,  Cavezzino  (Cypriuus  ca- 
pito): pesce  d'acqua  dolce;  si- 
mile al  muggine,  ma  con  isqua- 
raa  più  larga  ed  inferiore  an- 
co in  bontà.  La  rete  da  muggini 
dicono  :  Sallatoja. 

CAVEZZIN,  CAVEZZINNA.    Raviatti 
no,  Raviattina. 

CAVEZZCEU.  Scampolo:  l'ultimo  ta- 
glio che  resta  d'una  pezza  già 
tutta  venduta. 

CAVIÀA.  Caviale:  uova  di  storione, 
salate,  compresse,  e  ridotte  in 
pani  nericci,  di  forma  cubica. 

CAVIADA.  Accapigliamento:  il  pi- 
gliarsi a'  capelli. 

CAVIASS  SD  Accapigliarsi. 

CAVICC  Cavicchio,  CavigUuolo  : 
la  caviglia  per  sospendervi  ve- 


stiti o  altro  —  Pinolo  —  ingessàa 
in  del  mur_,  Zingoncello  —  fig. 
Detta:  fortuna  —  Avegh  el  ca- 
vicCj  Aver  la  fortuna  nel  ciuf- 
fetto.  Essere  nato  a  buona  luna. 
Aver  la  lucertola   da   due  code 

—  Spillo:  pernietto  di  legno  eoa 
cui  si  tura  il  forellino  che  si  fa 
in  qualsiasi  luogo  della  botte  o 
del  tino,  per  assaggiare  il  vino. 

CAVICC-  Cruccia,  Gruccia:  stru- 
mento rustico,  fatto  a  guisa  di 
gruccia  (scanscia)  per  ficcare  i 
magliuoli  {molett  o  guggell)  nel 
divelto. 

CAVICC  DI  MAZZ.  Caviglie  dei  maz- 
zi (mazz):  ne'torchj  da  stampa. 

CAVIERA.  Capelliera.  V.   cavelera 

—  FIG.  Barbata,  Barbatico:  cioè 
tutte  insieme  le  baibe  d'  una 
pianta.  Anche  è  detta  Barbicaja: 
la  qual  voce  però  usasi  da  ta- 
luni a  significare  quel  gruppo 
di  radici  che  alcuni  alberi  han- 
no a  fior  di  terra  intorno  al 
colletto,  chiamato  coronna  di 
radis. 

CAVIGGÉE.  Cavigliatojo:  nome  di 
quelle  ti  avi  a  più  caviglie  (ca- 
vicc)  a  cui  i  macellaj,  i  salsic- 
ciaj,  e  simili,  appiccano  i  pezzi 
delle  carni  macellate  —Mettin 
cavtffffiaj  Appiccare  al  caviglia- 
tojo :  incavigliare  pei  garetti 
(giarett)  posteriori  le  bestie  ma- 
cellate. 

CAVIGGIA-  Caviglia:  specie  dì  ca- 
vicchio —  La  paite  sotto  il  mal- 
leolo ola  noce  del  piede  — Cavi- 
gliatojo: strumento  di  legno  di 
forma  cilindrica',  incastrato  da 
un  capo  nel  muro,  o  a  dente  in 
terzo  in  un  palo,  e  terminato 
dall'altro  da  una  testata  di  le- 
gno tonda  sopra  di  cui  si  torce 
la  seta.  V.  cava.  Lo  adoperano 
pure  i  mereiai  per  avvolgere  il 
refe,  i  tintori  per  avvolgervi  il 
filo.  Anche,  Caviggiott  —  Par- 
rucello:  nome  di  quei  bastoni 
sili  quali  si  ligia  la  seta  —  Ca- 
tello: quella  parte  che  serve  a 
tener  incatenate  le  stanghe  dei 
mazzi  nelle  pile  da  cenci  —  de 
manegg  j  Toxxio  :  legno  lungo  e 
rotondo  che  nello  avvolgerti  a 
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svolgere    i    panni    dai   tintori, 
gira. 
CAVIGGIADA.  Colpo  tocco  nella  ca- 
viglia: del  piede. 
r.Kvmr.nr    v     Pnrfirnin. 
CAVIGGIOEULA.    Mastiuolo    tondo. 
Nome  di  quelle  vitine  colle  quali 
Si  usa    fermare  i   cerchioni  sui 
quarti    {gavei)    delle    ruote    da 
carrozze,  ed  anche  assodar  al- 
tre parti. 
CAVIGGION.  Cavicchiotto  — Uniiato 
vestito:  di  uomo  fortunatissimo 
—    Assorbito  :    uomo    fortunato 
(Fag.  Rime,  II,  152): 
ita  al  gatto  riesce  e  voi  si  vede 
In  pie  restare;  onde  d'un  as- 
sortito 
Si  dice:  come  i  gatti  ei  salta 
in  piede. 

CAVIGGIOTT.    Cavigliatojo.  V.  ,Ca 
viggin,  sili.  3. 

CAVIGGIORATT.  Colui  che  fa  i  ma- 
stiuoli  (caviggvriil). 

CAVIJ  DEL  FORMENTON.  Barba,  Ca- 
pelliera del  grano  turco:  quella] 
nappa  o  ciuffo  di  fili  rossicci, | 
capellifoimi,  che  escono  dalle 
glume  della  pannocchia  (iauro). 
e  pendono  dalla  cima  della  me-| 
desima;  sono  essi  i  pistilli  del 
fiore  femmina,  cui  rende  fecondi 
il  pulviscolo  (polveriìina)  che 
cade  dal  fiore  maschio  posto  in 
cima  alla  pianta.  Anche,  Barhis.ì 

CAVION  Zazzerone —Capelluto — 
Soldato  con  elmo  a  criniere  — I 
On  azident  d'on  cavion  franzes. 

CAVOL  (VARI  ON)- valer  uno  strac- 
cio, una  boccicata:  nulla. 

CAVOL-FIOR  cavolo  fiore  (Brassica 
caulitlora);  sorta  di  cavolo(re»-s) 
i  cui  numerosi  e  fitti  fiorellini 
formano  una  bianca  nappa  ton- 
deggiante, o  palla,  cioè  Tunione 
de' rametti  e  dei  rudimenti  dei 
fiori,  la  quale,  cotta,  mangiasi 
in  insalata,  o  in  salsa,  o  altri- 
menti. 

CAVOLLATT.  Crema,  Cavo  di  latte: 
vivanda  fatta  di  panna  (pan- 
nera),  mista  a  tuorli  d'  \iova 
(ross  d' a'Mu),  anche  con  cioc- 
colata o  caffè,  zucchero  e  aro- 
mi, il  tutto  rimestato  per  farlo 


incorporare  e  rappigliare  al 
fuoco. 

CAVORIN.  Cosi  chiamiamo  un  bi- 
glietto di  lire  due,  sul  quale  è  il 
ritr.Ttto  di  anel  valent' uomo  di 
Cavour. 

CAVRA.  Capra  (Capra  hircus).  essa 
bela.specora—saZuadff^a^  Stam- 
becco (Capra  ibex).V.  Pen^e/Hn. 

CAVRA'  Capra:  macchina  per  sol- 
levare verticalmente  pesi  assai 
grevi  —  Grue,  Gru:  macchina 
per  sollevar  grossi  pesi  e  tras- 
portarli alquanto  orizzontal- 
mente dopo  di  averli  elevati. 
Anche,  Grua  —  Capra:  legno 
su  cui  si  fissa  r  osso  che  si 
vuole  spianare  col  parone  (fer 
de  raspa)  —  Strumento  per  ac- 
conciar le  ruote  —  Cavalletto  : 
r  ordigno  che  sostiene  i  torni 
(toriìej)  che  si  usano  per  far 
ben  intignare  le  pezze  nelle 
caldaje.e  nome  degli  ordigni 
su  cui  prosciugano  le  robe  tinte 
o  le  si  posano  per  tignere. 

CAVRA  (ERBA).  V.  Erba  cavra. 

CAVRÉE-  Caprajo,  Capraro. 

CAVRETT-  Capretto,  Cavretto,  Pe- 
corino. I  verbi  vagire^  miccire 
ne  esprimono  la  voce  —  nion- 
tagnin  j  montanino  —  pastor ., 
allevato  dai  pastori  —  Ligà  per 
i  quatter  gamb  i  cavretto  Acca- 
prettare. 

CAVRETTA-  Maniglia, Manico: quel- 
la del  segone  {resegon). 

CAVRIADA-  Cavalletto  :  congegna- 
tura  di  tre  travi  e  altri  legni, 
ordinati  in  triangolo  verticale; 
è  parte  principalissima  della 
travatura,  ed  è  posto  a  inter- 
valli nella  lunghezza  del  tetto. 
Parti:  Fond  o  Radis^  BrasciceUj 
Ometl  j  Sajett  ^  Terzer^  Travers 
de  gronda,,  cantir^  Codeghett  — 
cavriada  a  fond  doppi  o  a  trii 
Oìnitt  j  Cavalletto  a  doppia  ca- 
tena o  a  aoppia  asticciola. 

CAVRICEU.  Viticcio:  il  riccio  che  è 
sulla  cima  e  lungo  il  tralcio 
delle  viti,  che  inanellandosi,  si 
avvoltiglia  attorno  al  sostegno 
—  Andà  in  carriceM.,  Andarsene 
in  pampini. 

CATRICEU-    Capriolo    (Cervus    ca- 
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preolus):  mammifero  ruminante; 
corna  diritte,  rotonde,  divise  in 
tre  rami,  e  profondamente  se- 
gnate di  solchi  longitudinali 
nella  naite  inferiore. 

CAVRIffiULA-  Vitalba  (Cleraatis  vi- 
talba): erba  perenne,  fiorisce 
d'estate  nelle  siepi;  matura  il 
frutto  in  autunno  ;  ci  è  chi  man- 
gia in  primavera  le  tenere  pian- 
te, ma  quando  è  adulta,  è  cau- 
stica, e  messa  sulla  carne,  la 
svescica  e  produce  una  piaga 
superliciale.  La  chiamiamo  an- 
che Ligabosch ,  vinerbola.  V. 
Erba  de  pitocch. 

CAVROSI-  Caprone  —  Pari  un  ca- 
vron..  Sembrare  un  caprone: 
avere  folta  e  lunga  barba. 

CAZZA.  V.  Tazza  de  tendo. 

CAZZAVELIA.  Averla  maggiore  o 
grossa,  Castorchi a  grossa,  Verla 
grossa  (Lanius  excubitoi):  uc- 
cello silvano;  parti  superiori 
cenerine  chiare;  petto  bianco; 
base  delle  remiganti  secondarie 
bianca. 

CAZZIRffiULA,  CAZZAR(EDLA.  Casse - 
rola:  vaso  non  molto  cupo;  fon- 
do uguale  alla  bocca  senz'orlo; 
manico  laterale;  ponosi  sul  for- 
nello per  cuocervi  le  vivande  — 
de  terra^  Terrina. 

BAZZffiULA.  Cibreo  ,  Creste  ,  Fega- 
tini: manicaretto,  composto  di 
coratella  (polrnon)  o  fegatini  (/!- 
degh),  colli,  ali  e  creste  {scest) 
di  polli  —per  Lumm^  sig.  I    V. 

CAZZffiURA,  CAZZffiULA.  Mestola, 
l'a/.zunla  :  sti  umeiito  che  serve 
jier  maneggiare  la  calcina  nel 
murare,  intonacare  (stabilì)  ed 
arricciare  (reboccà). 

CAZZOTT'  Cosotto:  colpo  dato  al- 
trui col  pugno  chiuso  e  sotto- 
mano—/"a  sott  a  cazzotta  Fare 
a'cosotti:  darsi  a  vicenda  dei 
cosotti  —  t:1  m'  ha  refìlda  diiu 
cazzati  _,  Mi  ha  accoccato  due 
cosotti. 

CAZZOTTÀ-SÙ.  Dar  cosotti ,  Cosot- 
tare. 

CAZZURADA.  Mestolata. 

CAZZURERA.  Mestola;  quella  di  ra- 
me quadrata,  sforacchiata,  con 
cui   si  schiuma  la  ricotta  {ma- 


scarpa)  bollente  e  la  si  tragga 
dal  siero. 

CAZZURETT,  CAZZURIN    Mestolino. 

CAZZURON,  GAZZUROTT.  Mestolone, 
Palettone,  Anatr.i  sah-ntim,  Fi- 
stione  (Anas  clypeata):  uccello 
acquatico;becco  più  lungo  della 
testa,  molto  dilatato  in  cima, 
scuro  o  nero;  cuopritici  delle 
ali  celeste  cenerognole;  spec- 
chio verde  marginato  anterior- 
mente di  bianco,  piedi  arancio- 
ni. Anche,  Colverd. 

CAZZÙn.  Mestolo:  specie  di  cuc- 
chiajo  di  legno,  pochissimo  in- 
cavato e  a  lungo  manico;  serve 
per  rimestar  roba  nelle  casse- 
role  e  in  altri  vasi  e  simili  — 
Ave  mangiaa  el  giudizi  coni  et 
cazzùUj  Aver  il  cervello  sopra 
la  berretta  ,  o  nelle  calcagna  o 
nelle  gomita:  avere  poco  sen- 
no —  Fa  cazziciij  Far  ciuffo:  di 
Vestito  eh'  alza  in  un  luogo 
—  El  fa  cazzùu  al  coW^  E' 
gonfia  da  collo  —  Fa  el  caz- 
zùu^ Far  greppo  o  la  bocca  bir- 
cia o  sgringia,  Far  bocchi:  di 
certo  contorcimento  di  labbra 
che  fanno  i  bambini,  quando  vo- 
gliono cominciare  a  piangere. 
Il  fa  o  sappin  dei  Genovesi.  — 
Mena  el  cazzùu ^Tcwc.r^  o  Avere 
il  raniajuolo!(cw{/(7iar(5)i  )  in  mano 
o  il  mestolo,  Ammestare,  Spadro- 
neggiare :  comandare. 

CAZZéu.  Guscioni:  quelle  castagne 
che  alle  volte  son  nel  riccio 
(rise)  insieme  alle  piene.  An- 
che, Baslo'U. 

CE.  Ci  —  ce  coetta  o  con  la  eoa.  Codet- 
ta :  quel  C  che  ha  sotto  di  sé  una 
specie  di  virgola  arrovesciata, 
come  il  seguente  C,  e  che  si  usa 
soltanto  nelle  stampe  spagnuole 
e  francesi  nelle  quali  è  denotato 
col  nome  di  e  cedille  —  Fa  ce  o 
on  ce ^  Fare,  Descrivere  una 
curva  —  Parla  per  ce  o  in  per 
cèj  Parlare  per  quinci  e  quindi, 
Favellare  in  sul  quamquam.  Par- 
lare per  filo  o  per  punta  di  for- 
chetta: ricercato,  affetato.  Il 
cultiparlar  (parlar  colto)  degli 
Spagnuoli;  il  Parlare  sull'a  dei 
Genovesi. 
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et  (EL).  Gomito:  la  liegatuva  delle 
gambe  dinanzi  del  cavallo. 

CECè.  Sizerino  (Fringilla  liiiaria): 
uccello  silvano;  dorso  lionato 
pallido,  macchiato  di  scuro,  a 
timoniere  unicolori ,  con  sotti- 
lissimo margine  lionato  sudicio; 
due  fasce  biancastre  attraverso 
le  cuopitrici;  gola  nera.  Anche, 
Cicè. 

CECCHETT  DEL  CAROBBI.  Nome  d'un 
oliandolo  abitante  già  al  ca- 
robbio, passato  a  dinotare  ogni 
uomo  pinguissimo,  com'egli  era. 

CED.  Cedere. 

CED-  Far  avvallamento  o  cedi- 
mento: di  fabbricati. 

CEDOLA-  Cedola  —  V.  Placard. 

CEDOV.  Bosco  ceduo  —  Vend  on 
cedov j  Vendere  il  diritto  di  ta- 
gliarlo una  volta.  La  voce  è  la- 
tina credere,  tagliare. 

CEDRÀA,  CEDRON-  ecc.  V.  Zedràa^ 
ZedroUj  ecc. 

CEDRONERA-  Cedrara,  Aranciera, 

CEMBOL-  Cembalo.  Chi  lo  suona 
chiamasi  cembolanle. 

CEMBOL-  Cembalo,  Pianoforte  —  a 
coa^  a  coda  —  a  tavolin  ^  a  ta- 
volino —  a  orgheUj  a  organo  — 
de  quatter^  cinqu^  ses  ottav ^  a 
quattro,  a  cinque,  a  sei  ottave- 
Parti  :  Gamb^  Cassa^  Tavola  ar- 
inonica^Pontesejj  somée,  Tasla- 
dura^  ReyisteVj  Martelett^  Tast 
bianche  Tast  negher j  Banda ^ 
Pedal_,PedalerajCord^Birceu^ec. 

CEMBOLIN.  Armonica  a  lastre. 

CENSI-  Censuaie. 

CENSUARI.  Censuaie. 

CENT-  Cento  —  Avegh  el  novanta 
per  cent  de  sicur  d'ona  cossa_. 
Credere  a  novanta  per  cento  — 
Fesl  che  se  fa  ogni  cent  ann_. 
Feste  centenarie,  secolari,  Un 
centenario. 

CENTENÉE-  Centinaio. 

CENTENNA.  Centinajo,  Un  cento. 

CENTFCEUJ.  Millefoglie,  Millefoglio 
(AchiUoea  millefolium  ):  pianta 
erbacea  perenne:  fiori  bianchi 
o  gialli,  talora  porporini;  fra- 
granza aromatica;  foglie  sotti- 
lissimamente divise.  Anche,  Er- 
ba del  taj  —  per  Fojceu.  V. 

CENTINBOCCA- Avannotti,  Unguan- 


notti ,  Uguannotti:  nome  collet- 
tivo d'ogni  sorta  di  pesci  d'acqua 
dolce  di  quest'anno  —  Latterini  : 
pesce  minutissimo,  il  quale,  pe- 
scato, non  sembra  altro  che 
carnume  o  gelatina, ma  lessato, 
è  bianchissimo  e  molto  delicato 
a  mangiare-  Anche,  Gianchett. 

CENTPÉE-  Centogambe,  Millepiedi: 
insetto  nero,  composto  come  di 
tanti  anelli,  a  ciascuno  dei  quali 
sono  due  piccolissime  e  sottili 
gambe  —  per  Vinde  forbesett.V. 

CENTRALIZZA-  Far  centro,  Ridurre 
al  centro. 

CENTRUP-  V.  Riottin. 

CE-O-CO  (ON)-  Un  codone:  un  min- 
chione —  Rapa:  uomo  da  poco. 

CEPP,  CEPPERÀ,  ecc.  V.  Scepp  ^ 
Sceppera^  ecc. 

CEPP,  CEPPIN.  Laschettino,  Chep- 
pia, Laca:  nome,  di  un  pescio- 
lino (Clupe  Aiosa  o  Tryssa). 

CEPPÉE.  V.  Sceppée. 

CEPPITI- m.  pi.  Ceppetti:  nella  ca- 
va di  Vigano  è  il  nome  di  una 
arenaria  rossigna  schistosa,  che 
si  trova  a  un  terzo  di  cava, 
frangibile  e  a  pezzetti  o  a  flla- 
retti  interrotti  —  masterj  ma- 
stri: le  arenarie,  di  cui  sopra, 
che  coperchiano,  a  cosi  dire, 
la  cava. 

CERA-  Cera:  apparenza  —averta^ 
lieta,  ilare  —  de  pancott  o  de 
pett  o  de  pomm  coit  o  d'  ospe- 
dàa^  da  malato,  da  interriato  — 
sbaltudaj  sparuta  —  scura^  cu- 
pa, fosca  — 2!'a  cera  brusca^  Kg- 
grottare  le  ciglia.  Accigliarsi, 
Far  ceffo  —  Ghe  sarà  on  piati 
de  bonna  cera^  Vi  sarà  un  rin- 
fesco  da  povera  gente,  ma  con- 
dito dal  buon  cuore  —  Vess  già 
de  cera^  Aver  mala  cera  —  In- 
versa la  cera  o  Volta  sott  la 
cera..  Accigliaisi,  Aggrottarsi, 
Rannuvolarsi. 

CERA  per  Scira.  V. 

CERCA.  Cerca ,  Accatto  —  Andà 
a  la  cerca j  Andar  all'accatto, 
all'accattolica.  V.  Cattolega. 

CERCA'.  Busca!:  dicesi  al  cana 
che  va  a  cercare. 

CERCA.  Cerca  —  Chiassajuola , 
Chiassajuolo  :    canale    fatto  a 
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traverso  a' campi,  per  raccorre 
e  cavarne  l'acqua  piovana,  mu- 
rato dalie  bande  e  ciottolato 
nel  fondo. 

CERCA.  Cercare  —  Cerca  e  che  te 
cerca .  Frusta  e  rifrusta. 

CERCARIA-  Salamandra  terrestre 
(Lucertola  salamandra):  rettile 
di  color  nero  ,  chiazzato  di 
giallo  che  trae  mezzo  al  rospo 
e  mezzo  alla  lucertola,  il  cui 
apparire  è  tenuto  presagio  di 
pioggia.  Da  altri  è  chiamata  ta- 
rantola ^  lìissaroru^a  j  rceusa 
marinna^  marinila _,  corrizzola, 
lusascia^  rosascia  ,  coruzola  j 
luserton .,  ecc.  In  Piemonte  la 
udii  chiamare  piovana  ;  essa  fa 
schifo;  alcuni  la  credono  vele- 
nosa. Sotto  questo  nome  mede- 
simo corre  anche  la  Salaman- 
dra acquajuohi  j  simile  a  quel- 
l'altra, ma  tutta  nera  per  di  so- 
pra, con  poco  giallume  sotto 
pancia,  con  coda  squamosa  e 
retta  e  piedi  più  alti. 

CERCÀ-sb.  Accattare  —  Pitoccare. 

CERCOTT.  Cercante ,  Cercatore  — 
Fa  el  fràa  cercott.  V.  in  Fràa. 

CERCOTTÀ.  Accattare  ,  Andare  al- 
l'accatto. 

CERIFORARI.  V.  Zeriforari  ^  ZifTo- 
lari. 

CEREGA,  CEREGADA.  Chierica  - 
Capo. 

CERECAJA  Chiericheria  :  per  celia, 
il  complesso  dei  chierici. 

CEREGH,  CEREGKETT,  CEREGOTT. 
Chierico,  Chierichetto,  Chieri- 
cotto  —  Vestii  de  ceregh^  Mette- 
re la  tonaca. 

CEREGHITT  (I).  Le  Zinne,  Le  Zizze: 
poppeiline  —  per  (Euv  in  cere- 
ghett.  V.  in  (Euv. 

CERIN-  Cerozza:  cera  allegra,  gio- 
viale. 

CERIK  per  Zirin. 

CERNIERA.  V.  zainera. 

CEROS.  Piacevole,  Ilare,  Gioviale. 

CEROTTA.  Corona:  sembianza  pie- 
na e  gioviale. 

CEROTTO^.  Ariona,  Cera  giovia- 
Iona. 

CERUSEGH.  Chirurgo,  Cerusico. 

CERUSIA-  Chirurgia,  Cerusia. 

GERUSISCA.  Spianuccio:   quadrato 


da  spianar  la  terra  dopo  la  co- 
steggiatura. 

CERV.  Cervo,  Cervio  —  Clocitare  è 
il  verbo  che  esprime  la  voce  di 
questo  animale. 

CERVElAa.  Cervellate,  Cervellata; 
grascia  di  orco  e  di  manzo 
imbudellata  con  ispezie,  sale 
e  cacio  che  serve  di  condi- 
mento —  Cervelàa  de  Mon- 
scia_.  Susina  (6>-M9«a)  giallogno- 
la: specie  di  susina  grossa, 
bislunga,  assai  carnosa  e  di 
dolcissimo  sapore.  Noi  la  chia- 
miamo cosi  dal  colore  del  bu- 
dello del  cervellate  eh' è  tinto 
in  giallo  col  zafferano —Afosirà 
ziff  e  zafT  e  cervelàa,.  Far  che 
che  sia  a  scesa  di  testa:  per 
bene  e  di  forza  —  per  Maj  ^  si- 
gni f.  9.  V. 

CERVELL.  Cervello  —  Porta  fceura 
de  ccrvell,  Trarne,  Cavar  di  cer- 
vello. 

CERVELLARIA.  Pizzicheria. 

CERVELLÉE-  Pizzicagnolo,  Salsic- 
ciajo. 

CERVELLERA.  Pizzicagnola. 

CERVELLIN.  Testolina  amena,  Cer- 
vellino: di  poco  senno  leggiero 

—  Stravagante,  Incostante,  ecc. 
CERVELLOTECH.     Fantastico,     ca- 
priccioso. 

CERVELLOTEGAIWENT  All'  impazza- 
ta, Alla  sbadata  —A  capriccio, 
Di  fantasia.  Di  proprio  capo. 

CERVIS.  V.  Paletta  busa. 

CESADA.  V.  Assada,  sig.  1. 

CESSIT  (EL).  V.  Access  —  per  Ca- 
tner,  V. 

CHECCIN.  Scacciata:  specie  dì  car- 
tapecora, in  cui  si  mette  l'oro 
per  batterlo.  V.  Reclieccia. 

CHE  TE  (E).  —  E  rid  che  te  rìd, 
E  ridi  e  ridi  — De  che,  Da  che  — 
De  che  n' è ,  Che  ne  è  —  eh' el 
scriva,  eh' el  dorma.  Scriva, 
Dorma. 

CHEPÌ.  Kepi,  casco:  il  cappello 
militare. 

CHI.  Qui  —  Di'  chi,  Ve'  qua,  To'  — 
De  chi,  Quaggiù  —  ehi  insci, 
Quici  —  Chi  su  ^  Quassù  —  Dir 
chi  fin  chi,  Per  filo  e  per  segno 

—  Tira  in  chi,  Accostare. 
CHICCHERA.  Tazza ,  Chicchera   — 
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FiG.  Cogliata:  aflettata  elegan- 
za —  Andà  in  chicchera,  An- 
dar o  Esser  in  ghingheri:  vestir 
attillato  —  L'è  tuli  in  chicchera, 
É  tutto  in  coglia:  vestito  bene 
e  affettato  un  po'. 
CHICCHERA  V>ei-  Schisce/fa^  slg.  3.  V. 
CHICHINGER.  Alcachengi,  Alche- 
c'">'!gi  (Physalis  alckekengi); 
pianta  erbacea;  fusto  alto  da 
uno  fino  a  sei  piedi;  fa  nelle 
sie|)i,  nei  vigneti,  ne' boschi  ; 
floiisce  in  maggio  e  giugno.  An- 
che ,  Erba  del  inaa  d'  orinna  — 
Frutto  dell'alcachengi:  coccola 
(borlin)  globosa,  grossa  quasi 
come  una  ciliegio,  lucida,  con 
semi  piccoli,  di  colore  giallo 
pallido,  sapore  addetto. 
CHIFFEN-  Chifello  :  panino  lungo 
circa  un  palmo,  rattorto  a  spi- 
re su  di  sé,  e  ripiegato  a  foggia 
di  mezza  luna. 
CHIGÀ.  V.  caga. 

CHIGNCEU.  Zeppa,  Conio:  strumen- 
to di  ferro,  tagliente  da  una  e- 
stremità  ,  per  fendere  e  pene- 
trare. E  coniera  dicesi  quel  la- 
voro che  gli  scarpellini  fanno  in 
un  marmo  per  ficcarvi  la  zeppa 
e  spezzarlo  —  Cogno  ,  Quader- 
letto:  specie  di  gheroncino  tra 
le  due  staffe  a  ciascun  lato  della 
calza,  ed  è  lavorato  d'un  pezzo 
con  essa  —  Taglio:  pezzo  di  ca 
ciò  o  di  qualsiasi  roba,  di  figura 
piramidale,  cioè  di  cuneo  o 
bietta  —  Bietta  :  quel  pezzo  di 
legno  che  ferma  il  ferro  nella 
pialla —  Profime:  il  legno  che  si 
caccia  in  im  foro  della  bure 
(bftr?;?)  dell' aratro  per  assicu- 
rar l'orecchio  e  la  stiva  col  re- 
sto dello  strumento  —  Bietta  , 
Conio,  Zeppa:  mazzetta  a  cuneo 
per  tener  aperto  lo  spacco  ne- 
gli innesti  a  spacco  —  per  Staf- 
fa^ sig.  2.  V. 
CHIGNffiU  DI  CALZON  Chiavi,  Fon- 
di: le  pezze  che  si  mettono  al 
fondo  (cavali)  de"  calzoni  quan- 
d'esso  è  rotto  —  de  la  fassetta^ 
Chiavi  della  fascetta:  quasi  ghe 
roni  o  pezzi  triangolari,  coi 
quali  essa  è  allargata  in  alto 
sul  davanti  e  in  basso  lateral 


CIA 

di   camis.  V.    Tassella 


mente 
sig.  2. 
CHIGNOGA.  CHILO,  CHILOGA.  Quicì. 
CHILO    Chilo:  voce  che  si  premette 

al  metro,  ecc. 
CHILO  (FA  EL).  l'ar  il  chilo,  Chilifi- 
care    —    Sonnecchiare,  Velare 
l'occhio,  dopo  aver  maiigiatii. 
CHI  LO    CHIGNOGNA.  CHILOGA,  CHI- 
GNOENGA.  Quivi.  l  Sardi  dicono 
Scioghe. 
CEiMffl.  Cornino  ,  Cumino,  Cornino 
da  piccioni ,   Cornino  domestico 
(Cymiuum    cominum   :  erba   ra- 
mosissima; radice  a  fittone  (ma- 
dron)  fusto  striato,  f  glioso;  fo- 
glie celesti;  ombrelle   piccole, 
pochi  fiori. 
CHHiICAGLIER-    Minutiere  ,    Chinca- 
gliere. 
CHINCAGLIERIA.  Minuteria,  Chinca- 
glieria. 
CHINCOSTA.  V.  scocca^  par.  1. 
CHININ-  Chinina,  Chinino,  China. 
CHIRI.  Carrick:  specie  di  pastrano 
assai  quadrato,  non  molto  lun- 
go e  con  maniche  attillate.  Oggi 
fuori  d'uso. 
CHISCliEtRA  per  Brmada.  V. 
CHISSESSIA.  Chi  che  sia. 
CHITTEN.  Oiulecco:  specie  di  spol- 
verina di  tela    che    il  soldato  o 
altri  porta  d'estate,  in  cambio 
della  tnnica  di  panno  d'inverno. 
CHI  VI  V.  Chi  viva!  —Sta  in  sttl  chi- 
vii'.  Star  all'erta. 
CHIZZIEU.  Lo  stesso  che  Brusada.W 
CIA.    Dà   qui ,  Dammi  —  A  me  — 

Qua. 
CIABACCÀ.  V.  sciavatlà. 
CIACCER.  Quistioni  —  Ciance  —  Se 
la  va  a  ciaccer.  ..  A  grosseggiar 
con  parole— Fa  onaparlida  de 
ciaccer j    Far    una    partita    da 
chiacchiere  —  Fa  otia  partida 
de  ciaccer  dopo  ave  disnàa_,TA- 
volegciare. 
CIACCER'.  Frottole! 
CIACCERA.  Chiacchiera  —Che  ciac- 
cera  el  gh'a!  Che  parlantina  e- 
gU    ha!    —    Voce    sparsa,    ma 
falsa. 
CI  acheta!  ciacche! 
CIAFF  (ANDÀ  DENTACIFF  K).  Sfan- 
gare :   andar  nel  fango   —  Far 
pesciolini:  di  chi  sguazza  nel- 
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l'acqua  con  mano  o  con  parte 
altra  del  corpo  o  con  tutto. 
CIAFFOLETT-  Vispo.  V.  ciappin. 
CIALADA.  Gingillo:  cosa  minuta  che 
faccia  perder  il  tempo  —  Fa  di 
eialad,  Gingillare,  Gingillarsi  — 
zacchera:  cosa  da  nulla  —  che 
cialad  hin  quistf  Che  geateson 
queste  ? 
CIALARIJ-   Bricche:   cose  da  poco 
—  Fa  di  cialarij  ^  Briccicare  — 
Vanesia  :  azione  smorfiosa. 

CIALARIJ  (QUANTE)  !   Quante  grul- 
lerie ! 
CIALL.  Gingillone  —  Sciocco—  Ven 

c/itj  dalla.'  Vien  qua,  grulla! 
CIAMÀ.  Chiamare  —  Andò  o  Man 
dà  a  ciamà  vun^  Andare  o  Man- 
dar per  uno  —  Gh'óo  ciamà  de 
ti.  Lo  lichiesi  di  te  —  Citare, 
Chiamar  in  giudizio. 

CIAMAD.  V.  Zanforgnitt. 

CIAMADA.  Chiamata  —per  Zanfor- 
gnitt.  V. 

CIANFER- Voce  dinotante  imperfe- 
zione nell"  oggetto  a  cui  si  ap- 
plica —  On  cianfer  d'on  danée^ 
Una  chiosa  di  denaro — Oncian 
Ter  d'on  omm^  Un  caso  d'uomo 
e  via, 

CIANFER.  Straccio:  di  oggetto  di 
nessun  valore  —  Canchero  :  ar- 
nese e  strumento  qualsiasi  scon- 
quassato e  che  non  faccia  al 
bisogno. 

CIAPOTT.  Bazzecola:  coserella  di 
poco  pregio  —  per  Badan.  V. 

CIAPOTT  (I)  Piaccicotti:  medicine 
fuor  del  bisogno  —  To'U  doma 
ciapott,  Rimpiaccicottare. 

CIAPOTTÀ.  Aver  il  bambinone  :  di 
persona  adulta  che  fa  lezj  di 
bambina  — Sciacquare:  lo  sguaz- 
zare e  tramestarnell'acquache 
fanno  i  bambini  —  per  Mastinà 
e   Vessiyà,  V. 

CIAPOTTADA.  Bambinata,  Bamboc- 
ciata. 

CIAPOTT  ARIA.  Bambinaggine  —  per 
Ciapoll.  V. 

CIAPOTTIN.  Mimmo:  di  fanciullo  — 
Bambinone:  per  celia,  d'uomo. 

CIAPOTTOW-  Sciacquino. 

CIAPOTTONIIA.  Bambinona:  di  don- 
na fatta  e  grossa  che  vuol  far 
la  bambina. 


CIAPP(I).Quartieri(l):  la  parte  late- 
rale e  posteriore  del  tomajo  (/o- 
ìnera),  delle  scarpe. 
CIAPP.  Chiappo:    metà   dell'uovo 

sodo  (in  ciappa). 
CIAPP!  (BON).  Buona  Pasqua!  Buo- 
na Pasqua  d'uovo  ! 
CIAPPA.  Chiappa,  Mela  ,  Natica  — 
Palco:  nome  delle  due  assicelle 
che  formano  in  un  colla  pelle 
una  specie  di  cassetta  al  man- 
tice e  al  soflletto  (boffett)  — 
Coccio,  Greppo  ;  piatto,  tegame 
(biella) ,  o  altro  vaso  di  terra, 
ferro,  sdruscito,  o  in  parte  rot- 
to ,  che  p\ir  si  faccia  servire  a 
uso  di  porvi  il  mangiare  e  il 
bere  ai  \iulcini,  ai  gatti,  e  simile 
—  Battes  %  ciapp ,  fig.  Battersi 
l'anca:  dolersi  —  Me7ià  i  ciapp, 
Uscir  del  manico,  Menar  la  lon- 
za :  lavorale  molto  —  Menar  le 
seste:  correr  assai  —  Podé  bat- 
tes i  ciapp.  Poter  appiccar  la 
voglia  alla  campanella  —  per 
croppa  e  Tazzinna.  V.  —  CEuv 
in  nappa,  v.  in  (Euv 
CIAPPA!  Sette  tuo!,  Tal  sia  di  te!: 

tuo  danno. 
CIAPPA.  Cucchiara:  ferro,  della  fi- 
guia    d'un   cappello    di    fungo, 
inastato  in  un  tapiJO   piombato, 
sul  quale  la  stiratora  [soppres- 
sadora)  dà  la  salda   alle  cuffie. 
CIAPPA  Chiappare,  Pigliare,  Pren- 
dere —  Guadagnare  —  Far    pri- 
gione,  Menar    su,  Catturare  — 
Cogliere,    Investire,    Colpire  — 
Imbroccare  ,  Dar    nel  brocco  — 
Raggiungere,  Arrivare.  Soprag- 
giungere —  Tenere,  Occupare  — 
Contrarre.  Dal  latino  Captare. 
CIAPPA.  l'iendere  —  De  quij  ìiber 
te  podevet  ciappàde  pù.  Di  quei 
libri  potevi  prendere  di  più 
CIAPPÀA,  CIAPPÀA  IN  DI  QDART  DE 
DRÉE,  per   celia,   Lavorante  di 
sarto. 
CIAPPÀA  (VESS).  Esser  accanito  al 

lavoro.  Aver  da  lavorare. 
CIAPPÀA  ,  CIAPPADKLL.   Strozzato  : 
dì  vestito  che   stringa  ,  e  di  cui 
lo  porta. 
CIAPPACAN.  Accalappiacani. 
CIAPPA  CH'EL  GHÈ!  Buco  tò!  Quan- 
do a,Icuno  vorrebbe  persuader- 
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ci,  o  indurci  a  cosa  ciie  non  ci 
piace,  o  che  ci  sarebbe  di  dan- 
no 0  di  vergogna,  per  significare 
che  non  la  vogliamo  lare,  e  che 
abbiamo  conosciuto  la  sua  ar- 
te, sogliamo  dirgli  Buco  tò! 
CIAPPA-CIAPPA  (ON).  Un  piglia  pi- 
glia—/"à  el  ciappa-clavpa^'PSive 
il  piglia,  il  capiatur:  catturale. 
CIAPPA  CIAPPA  (FA  A).  Fare  alla 
ruffa  ratfa,  o  alla  ruffola  raffo- 
la  ,  o  alla  grappiglia:  di  molti 
che  sian  attorno  alla  medesima 
cosa.  V.  Zrt/J'ci. 
CIAPPADA.  Guadagno,  Chiappo  — 
Fa  ona  bella  ciappada,  Fare  un 
bel  chiappo  :  guadagnarsi  di 
molto  — Presa,  Presura,  Funata. 
V.  Lirjada  —  Preda,  Retata,  Pe- 
scata, cacciagione,  Uccellagi»- 
ne  —  Scorpacciata  d'uova  sode 
[d'anv  in  ciappa). 

Cl.APPAMOSCH.  Apocino  chiappa- 
mosche  (Apocynum  androssemi- 
folium):  pianta  a  fiori  a  campa- 
nello e  strisciati  di  rosso;  ha 
la  proprietà  di  ritenere  per  la 
proboscide  le  mosche  che  vanno 
a  succiare  il  nettare  nel  fondo 
de'  suoi  fiorì. 

CIAPPASS  (GIUGA  A).  Fare  a  chi 
prima  si  chiappa. 

CIAPPÀ-St.  V.  cattà-si'r. 

CIAPP  D'CEUV.  Spicchi  d'uova. 

CIAPPÉE.  Cocciajo. 

CIAPPELL.  V.  ciappa,  sig.  3—  Giu- 
gà  ai  ciappej^  Far  a  ripiglino  o 
a  sbrescia.  Giuoco  cosi  dett  ) 
dal  ripigliare  col  dosso  della 
mano  e  poi  colla  palma  de'cocci 
(ciappej)  di  terra,  o  simili,  che 
si  siano  tirati  in  aria.  V.  Ba- 
gnetta,  Pedinva. 

CIAFPIN.  Berlicche  —  Frugnolo , 
Demonietto:  di  bambino  che  non 
sa  star  fermo  —  Ciappin  de 
l' <xuv  j  Culetto  ,  Culacino  del- 
l'uovo. 

CIAPPON.  V.  Formella. 

CIAPUSCIÀ-  Diguazzare. 

CIAR.  Lume,  Lnce  —  Pizza  el  cìar^ 
Accender  il  lume  —  Fa  ciar^  Far 
lume  —  dar  de  la  lunna^  Lume 
di  luna  —  de  so.  Luce  di  sole  — 
porta  el  dar.  "V.  Mocchetl  (Por- 
ta eJ). 


CIAR.  Chiaro  —  Ciar  ciarent  ^  Di 
là  da  chiaro. 

CIAR-DE-CIAR.  Lume  di  lume,  Luce 
accattata. 

CIAR  DE  LUNNA.  Lume  di  luna. 

CIAR  D'ffiUV-  Chiara  d'uovo  (se 
crudo),  Chiaro  d'uovo  (se  cotto) 
—  Chiarata:  chiara  d'  uova  ap- 
plicata a  ferita  o  a  percosse,  e 
nella  quale  s'intinge  per  lo  più 
stoppa  od  altro. 

CIARELLA.  Sputacchio. 

CIAR-FALS.  contralume. 

CIARI.  Bombare:  bere. 

CIARIDA.  V.  Bevuda,  sig.  1  —  per 
Bajada.  V. 

CIARITT.  V.  LusiroiU. 

CIARLATANÀ.  Far  il  ciarlatano. 

CIARLAI ANADA-  cantamb ancata. 

CIAROR.  Chiarore. 

CIASMA.  Bagliore. 

CIASS  Chiasso:  rumore  festivo  — 
Fa  class.  Chiassare. 

CIAV.  Chiave  —  Parti  :  Botton,  con- 
tracc,  canna.  Aneli,  porin — 
was'ctaj  maschia  —  falsa,  Con- 
tracchiave  —  femmina.  Chiave 
femmina  —  Dà-giò  su  la  ciav  „ 
Dar  di  volta  alla  chiave  ,  Chia- 
vare, Dar  di  chiave.  Girar  la 
chiave  — Sarà-SM  so^fciay..  Chiu- 
der a  chiave  — V.  cartellin,Ga- 
riboldin,  Manganell  —  Ferro  da 
volger  i  bischeri  (6JVCBW)  e  i  pi- 
roni (ciavett)  degli  strumenti 
musicali  da  corde  —  Carattere 
musicale  che  si  pone  al  comin- 
ciamento  d'  un  rigo  per  fissare 
il  nome  delle  note  e  determinar 

'  il  grado  dell'elevazione —Quella 
parte  movibile  di  metallo  negli 
strumenti  da  fiato,  per  la  quale 
si  apre  o  chiude  il  buco  a  pia- 
cimento —  L' ultima  pietra  di 
un  arco  o  di  una  volta  piana  od 
arcuata  che,  essendo  più  stretta 

!    al  disotto  che  aldisopra,  preme 

i    e  rafferma  gli   altri  cunei  (chi- 

!  gnau)  ch'entrano  in  tale  costru- 
zione—Culaccio:taglio  delle  be- 

I    stie  bovine  macellate —Chiave, 

j    Chiavetta,    Mastio:   ordignetto 

I  che  dà  la  via  all'acqua  nei  tu- 
betti delle  fontane,  delle  trombe, 
e  simili  —  Ctiiavarda:  chiave 
grande   col    cappello   bislungo, 
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con  cai  si  ferma  saldamente  che 
che  sia  —  Licciajuola:  chiave 
da  allicciare  la  sega,  ferro  del 
quale  si  servono  i  segatori  (re- 
segott)  per  torcere  i  denti  della 
sega  (resega)  —  Piastra:  disco 
di  lamina  di  ferro,  girevole  en- 
tro il  tubo  (  canon  )  della  stufa, 
per  dare  o  togliere  la  comuni- 
cazione della  parte  inferiore  di 

.  essa  colla  superiore  e  coU'aria 
esterna  —  Traversa  :  nome  di 
quelle  assi  che  attraversano  e 
cóUegano  i  ritti  (pienton)  del 
telajo  da  tessere  —Vite:  quella 
che  nel  tondatojo  da  libri ,  gui- 
da, ferma,  stringe  il  ferro  da 
tendere  —  inglesa_,  chiave  ingle- 
se: strum.  per  levare  i  denti  che 
presenta  una  leva  laterale  for- 
mata da  un  uncino  che  prende 
il  dente  e  lo  serra,  e  da  un  gam- 
bo lungo  quattro  pollici  soste- 
nuto da  un  manico. 

CI4VÀ.  Chiavare,  Chiuder  o  Serrar 
a  chiave. 

CIAVELL-  Chiavetta:  mastiuzzo  di 
ferro  del  torchio  da  stampa. 

CIAVELLA.  Arpese  :  pezzo  di  ferro 
con  che  si  tengon  unite  pietre 
con  pietre  —Caviglia:  piccola 
lingua  o  bietta  di  ferro  che  s'in- 
troduce nell'occhio  delle  chia- 
varde (dar)  perchè  non  escano 
dal  loro  posto  —  a  moìuja^  mol- 
leggiante. 

CIAVETTA.  Chiavetta,  Chiavettina, 
Chiavicina,  Pirone;  nelle  arpe, 
e  simili,  nome  di  quei  ferruzzi 
che  vi  si  conficcano  per  avvol 
telarvi  intorno  le  corde. 

CIAVO.  Addio,  Schiavo.  La  nostra 
è  parola  celtica  —  davo  suo . 
É  fritta  :  non  ne  facciam  nulla 
—  Fa  ciarOjFar  santa,  Far  ser- 
vo :  modo  d'insinuazione  ai  bim- 
bi, perchè  salutino  qualcuno. 

CIBER.  V.  Zib<'.r. 

CIBERIBI  iGIUGA  a).  Far  bazza  a 
chi  tocca,  o  Far  a  chi  primo  la 
piglia,  è  suo,  Fare  a  chicchi- 
rino. Fare  a  chicchiriò.  Chicca 
(6om6oM),  o  altro,  appeso  a  una 
canna  o  ad  altro  per  un  filo,  con 
che  si  allettano  i  ragazzi  a  tra- 
stullarsi cercando  essi  di  chiap- 

Banfi,   Foc. 


parla  a  forza  di  salti.  Più  di 
spesse  però  la  chicca  o  altro 
lo  teniamo  alto  tra  i  polpastrelli 
(rjrassej)  delle  dita  facendo  pe- 
pe {pignrjei(,)\  e  cosi  allettiamo  i 
ragazzi  a  chiapparla.  I  Siciliani 
dicono  Ciuciuleo. 

CICC  Un  cocolino.  Un  cichlno,  Un 
micino.  Un  micolino.  Un  pochi- 
no, Un  tantino. 

CICC  Altetto,  Alticcio,  Coticclo, 
Albiccio:  di  chi  è  un  po'  alterato 
per  soverchio  bere. 

CICCA.  Cicca:  tabacco  da  masti- 
care. 

CICCA  (GIUGÀ  A  lA).  Lo  stesso  che 
Foppej  (Gitigà  ai).  V. 

CICCA  Ciccare:  masticare  tabacco 
—  per  Bisca.  V. 

CICCH.  per  celia.  Misti  à. 

CICCHETT.  Un  bicchierino  di  mi- 
strà,  ecc. 

CICCIA.  Ciccia,  Ciccione,  Carnac- 
cia:  di  persona  grassa. 

CICCIA-  Succiare. 

CICCIACCH.  V.  Laganna. 

CICCIADA.  Tirata,  Succiata:  be- 
vuta. 

CICCIARÀ-  Chiacchierare,  Ciancia- 
re, Ciaccolare,  Cicalare,  Ciam- 
bolare. 

CICCIARADA  Chiacchierata,  Chiac- 
chiericcio :  atto  del  chiacchie- 
rare; e  discorsi  chiacchierati  — 
Chiacchierio. 

CICCIARETTA-  Chiacchierino,  Cica- 
lino. 

CICCIARON-  Chiassone;  di  ragazzo 
che  non  sa  mai  star  zitto  —  Sve- 
scione  :  che  butta  fuori  ogni 
cosa  —  Ciarlone:  che  parla  di- 
cendo del  male  —  Battolone  , 
Tabellone  ,  Tabella:  di  persona 
il  cui  parlare  risuona  sempre 
all'orecchio  —  Campanaccio, Ci- 
calone :  chi  non  finisce  mai  di 
dire  —  cicciaron  de  lìraseru^, 
Ciambolone  —  cicciaron  del  li^ 
ster^  V.  Bagolon  del  iHSler. 

CICCIARON  DE  BOEMMIA.  Garrulo  di 
Boemia:  uccello. 

CICCIARONON.  Cicalonaccio. 

CICCION.  V.  caro-it. 

CICCIORÀ.  Fare  il  ciricl:  bisblgHa- 
re  in  due  o  più  persone  —  Pi- 
golare: il  mandar  fuori  che  fao- 
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no  le  passere  ed  l  pulcini  (pu- 
resitt)  la  lor  vece  —  Canticchia- 
re, Cirig'iettare  :  dicesi  del  bisbi- 
gliare de' merli  e  simili. 

CICCIORITT.  Bucinio,  Girici,  Bisbi- 
tJiio,  Pissipissi:  discorsi  segreti. 

CICCIORLANDA  (GIDGÀ  A).  Giocare 
alla  cicirlanda.  Giuoco  in  cui 
ad  uno  si  dà  la  facoltà  di  co- 
mandare, e,  collocato  in  luogo 
eminente  ,  chiama  quelli  che 
stanno  in  giro  dicendo  ciccior- 
landa  ^  a  cui  venendo  risposto 
da  tutto  il  cerchio  Chi  vie  di- 
manda f  egli  ordina  quello  che 
intende  che  s'abbia  a  fare,  e 
tutti  obbediscono.  Talora  sì  fa 
in  due  soli;  il  primo  coraauda, 
l'altro  obbedisce  : 

l.*^  Cicciorlandaf 

2.0  Chi  me  dimanda? 

1."  Quel  bruti  o  Quell'asen  ch'è  li. 

!."  com' hai  de  vegni? 

Diritt  o  Storti 
i.°  com' el  frewr  lù- 

E  il  secondo  viene  o  al  modo 
Ordinato  o  diverso  a  suo  ca- 
priccio. 

ClCè-  Codilungo,  Paglianculo,  Cin- 
cia codona,  Codibugnolo,  Lan- 
ciabue  (  Parus  caudatus):  uc- 
cello silvano;  fianchi  rossi  ame- 
tistini  —  per  Cecé.  V. 

CICERO  Lettura:  carattere  di  stam- 
peria, che  sta  tra  la  filosofia  e 
il  testo. 

CICEROII.  Servitore  di  piazza,  Ci- 
cerone. 

ClCHITi  DE  FRATE.  V.  Baciocchin 
de  fràa. 

CICI.  Uccellino. 

C!CI.  Ciccia:  dicono  1  bambini 
cjualsiasi  mangiare  che  sia  di 
carne. 

CICIN.  Cecino  :  di  bambino  ama- 
bile. 

CICIN  (ON).  Un  zinzino:  un  tantino 

CIOCOLATT.  Cioccolata  —  a  la  san- 
téj  senza  droghe  —  Fa  el  cica- 
(attj  Cuocere  la  cioccolata  — 
Sbatt  el  ciccolatt  ^  Frullare  la 
cioccolata  —  Tau  la  ciaolafta. 
Sorsate  ,  Bere  a  sorsi  la  cioc- 
colata —  Tavolett  (Ir-  cicalati^ 
Pani  di  ciccolata. 


CIOCOLATT  (ON).  Una  cioccolata: 
una  tazza  di  cioccolata  —  Jlfo,>d 
i  feti  de  pan  in  del  cicolall^  in- 
tignere  i  crostini  nella  ciocco- 
lata —  FiG.  Cosucciaccio  :  di 
persona  dappoco  —  per  Baja- 
da.  V. 

CIOCOLATTÀ.  Sorsare  la  cioccolata: 
.  .  .  Hai  giamo  ciocolatàa?  — 
JVOj  signor^  hóo  bevnu  on 

agher  de  seder 
con  dent  on  para  de  bescott 

del  gerla  — 

Ma  bravo  lù!  la  colazion  del 

merlo  ! 

CICOLATTÉK  Cioccolatiere  —  fio. 
Giucco:  tra  lo  sciocco  e  lo  stor- 
dito. 

CICOLATTERA- Cioccolatiera:  ven- 
ditrice di  cioccolata  o  la  mo- 
glie d«l  cioccolatiere  —  Cioc- 
colatiera: vaso  in  cui  si  bolle 
in  acqua  la  cioccolata  per  far- 
ne bevanda. 

CICOLATTIN.  Chicca,  Pastiglia  di 
cioccolata,  Cioccolatino  —  Pa- 
nellino  da  bachi:  coserellina 
mangereccia  e  medicata  che  si 
dà  ai  bambini  per  guarirli  dai 
bachi  (verrnen)  —  per  Polsin^  V. 

CIERLIN.  V.  Mollitt. 

CIF  DE  BAVAI  monelli  chiamano  co- 
si il  fazzoletto  da  naso  di  seta.Noa 
son  voci  ohe  traggon  dall'  ingle- 
se KerchiefT.  Essa  è  tra  noi  voce 
formata  dal  verso  che  si  facoltà 
bocca  allorché  si  vuole,  per  ce- 
lia, imitare  il  verso  che  si  fa  nel 
soffiare  il  naso.  I  nostri  baron- 
celli  da  chi  hanno  imparato  l' in- 
glese? Per  carità  ci  bastarono 
al  collo  gii  Spagnuoli ,  i  Fran- 
cesi ,  i  Tedeschi  per  tanti  anni. 

CIFFOII.  Tavolino  da  notte,  Como- 
dino da  notte. 

CIFFONERA.  V.  Sciffonera. 

CIGALER-  V.  Saler,  Roccol. 

CILAN.  Tondone—  per  candiron.  V. 

CILAPP.  Bacchinone. 

CILAPPA.  Gingillare,  Gingillarsi, 
Far  il  gingillone;  perder  II  t^m- 
po  in  bazzecole. 

CILAPPADA.  Bazzecola. 

CILAPPIN.  Gingillino. 

CILAPPINMA.  Gingillina. 

CHIUDER.  Cilindro.  V.  Rolò  —  per 
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cappeUinna  e  Orelogj  a  cilin- 
rier.  V. 

CILINDRA.  Cilindi are—  perRoZà.  V. 

CILINDRÉK-  Cilinrtratore.  V.  Bola- 
dor. 

CIMBALIS  (ANDÀ  IN)  Andar  in  cim- 
berli,  in  cotta,  iu  bernesche: 
ubbriacarsi. 

CIMBARDA-  V.  Gimbarda. 

CINADA.  V.  cilappada. 

CINCIAPETTA.  C\arainengola  :  di 
donna  pettegola. 

CINCIN  (I).  V.  Piatt  (/). 

CINCINASS.  Cincinnarsi,  Ricincin- 
narsi :  acconciarsi  il  capo  con 
inolt'arte  —  Soverchio  raffazzo- 
narsi, abbellirsi  ricercatamen- 
te, mettersi  di  molti  fronzoli 
[berlinghiti). 

CINQU.  Cinque  —  Fa  la  regola  del 
cinqu.  Far  leva  ejus.  Porre  cin- 
que e  levar  sei:  cioè  rubare; 
perchè  si  pongono  nel  rubare 
cinque  dita  e  si  levano  sei  cose, 
con  la  roba  rubata.  Noi,  nel 
dire  il  nostro  dettato,  alziamo 
aperta  la  mano,  e  poi  la  chiu- 
diamo rotando  giù  le  dita  dal 
mignolo  air  indice. 

CINQUANTA.  Baloccare,  Badare  — 
Quislionare. 

CINODKNNA.  Cinquina:  di  cinque 
oggetti. 

CINQUENNA.  Specie  di  forcone  con 
.:uique  rebbj  {rampon)  piatti  e 
spuntati  che  molti  usano  per 
ammostatojo  {folador).  I  Napo- 
letani lo  chiamano  cincorenza. 
V.  Trienza^  Forcon. 

CINTA.  Far  una  cinta  di  muro, 
Cinf,'ere  di  muro. 

CI3    V    Balabiott^  sig.  1. 

CIOÀ.  Manfanile,  Manfano:  il  ba- 


rare un  abbacchio  —  No  vari 
ona  ciocca ,  Non  valer  cica  o 
una  buccia. 

CIOCCA.  Crocchiare,  Croccare:  quel 
suono  che  rendou  le  cose  fesse 
(crepp),  quando  son  percosse  — 
Chioccolare,  Tinnitare:  il  verso 
che  mette  il  merlo  —  Chiocco- 
lare: fischiare  col  chioccolo 
(cioccft)  —  Crochiare:  esser  ma- 
laticcio —  per  Bagatt  (scarta)  Y. 
sig.  I  —  Gridare  ,  Strepitare  — 
Dolersi  —  Guizzare:  queir  agi- 
tarsi e  romoreggiare  che  fa  il 
vino  in  una  bottiglia  sbocciata 
o  l'interna  sostanza  dell'uovo 
scemo,  o  simile  —  pcT  Batteggiò 
e  Don  dà,  V. 

CIOCCA  (GIUGÀ  A).  Lo  stesso  che 
Aria  (Butta  in).  V, 

CIOCCATTÉE.  Briacone ,  Beone, 
Tiinca. 

CIOCCH.  Briaco,  Ubriaco,  Ebrio, 
Ebro  —  Ciocch  masaraa  de  grap- 
pancotto  come  una  monna  {seim- 
bia)  —  ciocch  del  sogn  _,  Abbar- 
bagliato dal  sonno. 

CIOCCH.  Chioccolo:  specie  di  fischio 
di  latta  {lolla)  con  cui  imi- 
tasi il  chioccolare  (ciocca)  del 
merlo. 

CIOCCH  (PIANTA  o  METT  GIÒ  ON). 
V.  Bagatt  (.Scardi)  — Anche,  Dai 
una  bottata  ,  un  raffaccio  ,  una 
parrucca:  un  rimprovero. 

CIOCCHÉE.  V.  cioccattée. 

CIOCCHETTA.  Campanuccia  —  Un 
po'  di  balla,  di  cotta  —  ciappà 
ona  ciocchetta .  Divenir  brillo. 

CIOCCHIN  DB  FRÀA.  V.  Baciocchin 
de  fraa. 

CIOCCHITT.  V.  Sonaj. 

CIOCCON  DE  GRAPPA.  Trincone. 


stoiie  del  coreggiate  (verga)  che  CIOD   Chiodo,  Aguto  —  ciod  bozz , 


è  tenuto  in  mano  del  battitore 
Anche,  Olttl .,  Ottura  j  Manegh^ 
Yoltùra. 

CIOCIBIO  (FA).  Spincionare:  dicesi 
del  verso  dello  spincione  (fran- 
gueìl  minga  orb). 

CIOCCA.  Cotta,  Balla  —  Ciappà  la 
ciocca.  Andar  in  bernesche.  Pi- 
gliar la  monna:  ubbriacarsi  — 
Fa  passa  la  eioeea ,  Smaltire  la 
balla  —  Frullo,  Inezia  —  Dà-via 
per  (yna  ciocca.  Abbacchiare, 


quadro  —  fals  ,  scapocchiato  o 
smontato  —  roman  j  Dorone  — 
svelta  Chiodo  piano  —  de  barco 
con  capello  j  Tozzetto  da  navi- 
cello —  de  barca  a  rampin  ^ 
Chiodo  a  barbone  —  de  grappa 
o  ra-uda^.à.a.  ruota  — de  cantir^ 
o  simile,  da  incorrentare  —  de 
quaranta  bozz^  Tozzo  —  vot- 
ianVJrt  ^  Ottantine  —  de  giasi. 
Rampone  acciajato  —  de  muf^ 
Tonnetto  da  muro  —  T^tt  o  eiod  . 
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Ballettato—  Dà-sù  el  eiod^  Met- 
ter il  chiavistello:  chiudere. 

CIODARIA.  Chiodame,  Chioderia, 
Agutanie:  assortimento  di  chiodi 
—  Chiodagione:  l'acgregato  di 
tutti  i  chiodi  per  qualche  lavoro. 

C10D-DE-LA-\ERGA.  Capitino:  bor- 
chia dove  il  manfano  {cioà)  si 
coagiuiige  alla  vetta  (voltura) 
nel  coreggiato  (verr/a). 

eiODERA.  Chiovaja:  strumento  per 
far  la  capocchia  {capella)  agli 
aguli  (Ciad). 

CIODIN'  Chic  vello,  Agutino:  pic- 
colo chiodo  —  curi  e  gross  ^ 
Tozzetto. 

CIODIN  per  Spadin.  V. 

CIODIN  per  Fonsg  ciovirceu.  V.  in 
Fons/j. 

aODIRCEU.  Chiodajuolo  :  facitore 
di  chiodi. 

CIODIRCEULA.  Distendine:  la  fncina 
d'onde  esce  la  chiodagione  (cio- 
daria). 

CIOI.  V.  Piccozza  sig.  2. 

CIOLA.  V.  Ciall. 

CIOLL-  Coso  perso:  d'uomo  che 
non  sa  far  nulla. 

CIOIUIUA.  Chioma,  Criniera:  il  crine 
del  cavallo  —  Tajà  laciomma 
Scrinare. 

dORLINNA.  Sciacquatura, Risciac- 
quatura: vino  scipito  o  inacqua- 
tissimo. 

QOSS.  Agghiaccio,  Ghiaccio:  luo- 
go dove  ì  pecoraj  rinchiudono 
il  gregge  con  una  rete  che  lo 
circonda,  per  passarvi  la  notte. 

ClOVIRffin  (FOMSG).  V.  in  FonAg. 

CIOVITT.  Sonajoli  :  quattrini  —  Fa 
Ciocca  i  doviti  j  Acciottolare 
sonajoli:  dimenarli,  farli  sona- 
re, armeggiare  con  essi,  come 
se  fossero  ciottoli  (cceuden)  — 
Fa  salta  i  cioritt^  Far  alla  palla 
de'  quattrini:  spender  senza  ri 
guardi. 

CIPELL.  Scassa  :  pezzo  di  legno 
che  mette.si  a  pie  dell'  albero 
{arbusel!)  della  barca. 

CIPP  CIPP.  Il  verso  degli  uccellini 

GlPPCIPPP'ss  pissi  :  il  pigolar  (cJc- 
ciord)  delle  passere  unite  in 
sieme. 

CIPPA,  ClPi.  V.  ciccioràj  sig.  2  - 
Sbizzarrire,  Scapriccire:  far  nao 


stra  di  vivezza  e  di  brio  —  Ri- 
saltare, Brillare. 

CIPPELI  MERLI!  Cocoja  ! 

CIPPETT.  V.  Parascioula. 

CIPRESS.  Cipresso  (cypressus  sem- 
pervirens);  albero  assai  vasto, 
a  tronco  grosso,  diritto,  coperto 
di  corteccia  bruna,  ramoso  a 
poca  distanza  dalla  sua  base. 
I  Buianzuoli  dicono  Arcipress. 
Un  cipresso  annosissimo  della 
specie  dei  piramidali  si  eleva, 
a  Somma,  a  43  metri,  il  cui  tron- 
co n'ha  più  di  4  di  circonferen- 
za, e  le  cui  radici  si  estendono 
sotto  gran  parte  dell'  abitato 
sino  alla  profondità  di  65  metri. 
Per  Erba  cipressinna.  V. 

CIRCOLAR.  Lettera  circolare. 

circuì.  Circonvenire: stare  attor- 
no a  uno  con  tante  aiti  da  ot- 
tenere l'intento. 

CIRCniCCIRCA.  A  un  dipresso  ,  A 
presso  a  poco. 

CIRIBIBI.  V.  Ciberibì. 

CIRIBIRA.  V.  BHcter^  sig.  2. 

CIRIBIRADA.  Burattinata:  atto  di 
burattino ,  di  uomo  senza  di- 
gnità. 

CIROSSA.  V.  Scirossa. 

CISPA,  caca,  cispa:  l'umore  pìtui- 
toso  che  cola  dagli  occhi,  e  im- 
pedisce il  veder  chiaro.  Risec- 
chito questo  umore,  dicesi  Cac- 
cola. 

CISPOS.  Cisposo,  cisposo. 

CISQBITT-  Civettino:  dicesi  di  chi 
della  galanteria  non  ha  che  l'i- 
nezia e  il  ridìcolo  — Accattamo- 
ri,  Bucacori, Cascamorto:  di  chi 
pon  l'assedio  alle  finestre,  arde 
le  gelosie  col  fiato. 

C'.SQUITTÀ.  Civettare. 

CITTADELLA.  Cittadella.  Cosi  chia- 
mavasi  tra  noi  quella  strada 
che  corre  dal  ponte  di  Porta 
Ticinese  alla  Porta  di  questo 
nome,  perchè  altre  volte  e  fin 
verso  il  1400  era  fortificata  a 
modo  di  una  cittadella.  Ma  ora 
i  gran  savj  e  storici  del  nostro 
Comune  cancellarono  un  tal  no- 
me storico  e  chiamarono  quel 
nome  di  strada  Corso  di  Porta 
Ticinese  dal  carrobbio  alla  Por- 
ta da  dove  si  esce   di  città.  Se 
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tn  fossi  al  mondo  oggi,  gran  pa- 
dre della  nostra  storia,  Lodo- 
vico Muratori,  che  diresti  ? 

CITTO  !  Zitto  '.  Sta  !  Silenzio  !  Buci  ! 
—  Andà-via  citto  cielo  .  Andar- 
sene cheto  cheto. 

CIUCCIO'  Ciuco:  di  scioccone. 

CIUMOR.  Cimurro  :  infermità  del 
cavallo  e  d'altri  animali,  onde, 
infreddati  assai  nel  capo,  di- 
scende per  le  nari  un  flusso  a 
mo'  d"  acqua  continuamente  — 
Ciappà  el  ciumor^  Incimurrire. 

CIURMAJA'  Ciurmaglia. 

CinS   Cliiuso,  da  chiudere. 

CiUSA-  Steccaja,  Tura,  Pescaja. 
lavoro  che  si  fa  ne' numi  per 
mandar  l'acqua  a  molini,  o  si 
mile  —Chiusa:  d'un  teatro ,  o 
simile  —  Conclusione,  Chiusa. 

CinSÀ   Chiudere  ermeticamente. 

CinS03I.  Lastrone,  chiusino:  quella 
lastra  di  ferro,  o  pietra,  che 
chiude  la  bocca  del  forno  — 
Gran  pesoaja  [riiisa).  Pignone. 

CIVETT,  CIVÉTTON.  V.  Sciguett , 
sciguetton. 

CLACH-  Caloscia:  specie  di  sopra- 
scarpa, o  calzatura,  che  va  so- 
pra le  scarpe  per  conservarle 
asciutte  e  nette  dal  fango. 

CLARINETT-  Clarinetto.  Parti  :  An- 
cia ^  Bocchini  Bariletti  Pompa j 
Pezzett  o  Pezz  de  mazz,  Primin 
pezZj  Botlon  o  Tromba  o  Trom- 
Mn  o  Cariipa7ina^  ciav. 

CLO.  V.  Clacch. 

COA  Coda:  la  parte  finale  della 
.spina  dorsale  nei  bruti  —  Avegh 
la  eoa  bianca^  fio.  Aver  la  ca- 
micia sucida;  esser  intaccato 
nella  riputazione  per  brutta 
azione  qualunque  —  Lassagh 
dent  la  coa^  Esser  preso  al  lac- 
cio —  Mena  la  coa^  Scodinzo- 
lare: del  cane  —  Menagh  dent 
la  coa^  Ficcar  il  naso  in...  — 
Schiscià  la  eoa  a  vun  ^  Toccar 
il  pelo  o  il  naso  a...  —  Regolzà 
la  eoa  ^  Arroncigliar  la  coda  — 
Coda,  Strascico:  la  parte  di  die- 
tro della  veste  che  si  strascina 
per  terra  —  J'ó  coa^  Strascinare  j 
—  Coda,  Chioma:  quella  striscia 
di  luce  che  lasciano  dietro  di 
sé  le  comete  in  cielo  — Nhso:I 


quella  parte  della  corona  da  ro- 
sario a  cui  s'appicca  la  meda- 
glia —  Codolo:  la  parte  inferiore 
e  sottile  della  lamina  del  col- 
tello, e  simile,  e  che  è  piantata 
nel  manico  —  delcadenazzd'ona 
saradura^  Codetta  —  de  la  vii. 
Puntone  —  spessUj  Codazza:  spe- 
cie di  rete  avente  la  parte  di 
dietro  ultima  a  coda  che  si  sten- 
de con  cerchietti  aperti  e  dorè 
si  spingono  gli  uccelli. 

COA  A  COLL  D'OCCA.  Coda  a  colli 
d'oca.  V  Colt  d'ocra.  pa,\\.\:  eoa 
con  intaj  o  Rizz  ^  cosson  ^  coli 
d'occa.,  cosson..  Ver  de  eoa.,  Bra- 
ghett.  Arseli  de  catelamm^  Ram- 
pin  de  scarpa  —  eoa  drizza  che 
ha  Stanga.,  cosson.,  Intaj  —  eoa 
storta  in  cui  v'è  la  Becca  ro- 
rcrsa. 

COA  DEL  DIATOL.  Manubrio.  Per 
celia,   il  manubrio  del   torchio 

I     de' tipografi. 

I  COA  DE  RATI.  Coda  di  topo  (Phleura 
nodosum):  pianta  a  spiga  quasi 
cilindrica;  foglie  oblique;  radice 
bulbosa;  fa  sui  colli  —  coda  di 
lepre.  Piumino  (  Alopecurus  ): 
pianta  avente  spiga  a  somi- 
glianza di  coda  di  volpe. 

COA  DE  RATI-  Coda  di  ratto:  di- 
cesi quella  coda  ne' cavalli  che 
riesce  per  difetto  naturale  sot- 
tile ,  brevissima  e  pochissimo 
crinita  —  Lima  da  straforo:  li- 
ma cilindrica  appuntata,  che 
serve  ad  allargare  fori  rotondi 
nel  legno,  nel  ferro,  ecc.  —  per 
COftta  de  prua.  V. 

COANELL.  Codino. 

COAROSSA.  V.  Mornirncu^  sig  2  — 
Rossignceii  de  montagna. 

COAZZ.  Crocchia,  Trecce:  nome 
delle  trecce  che  le  contadine 
si  arrotolano  sulla  nuca  {coppa) 
e  fermano  colla  trecciera  [spe- 
ronada)  o  cogli  spilloni  [gitg- 
gion)  disposti  a  raggi  —  per 
spadinn.  V. 

COAZZA.  Nervo. 

GOBBI  Covile,  Cuccia:  letto —Ai»- 
dà  al  cobbi..  Cucciare  —  per  En- 
cobbi.  V. 

COBBIA-  Pariglia:  di  cavalli  ac- 
coppiati  —  afett  in   cobbia.  T. 
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Cobiiià  —  coppia:  di  sette  o.l 
otto  fogli  posti  a  rasciugare  uni- 
tamente nello  spanditojo  [sten- 
didor)  —  Guinzaglio,  Accoppia- 
tojo:  lunga  stiiscia  di  sovattolo 
o  altra  simile  legacela  che  s'in- 
tiia  in  un  anello  del  collare  del 
cane,  per  condurlo  o  tenerlo  le- 
gato —  Convoglio:  cinque  fln  a 
dodici  navi  legate  insieme  per 
salire,  rimorchiate  da  cavalli, 
il  nostro  Naviglio  Grande,  per 
toccar  il  Lago  Maggiore  .  in 
cinque  giorni. 

COEBIÀ'  Accoppiare,  Appajare  — 
Apparigliare:  dei  cavalli  —Ad- 
doppiare: del  filo  —  Dormire  — 
Guinzagliare:  legare  il  cane  col 
guinzaglio  (cobbia)  —  Accodare: 
legar  le  bestie  da  soma  cosi 
che  la  testa  d'una,  sia  vicina 
alla  coda  dell'altra. 

C0B6IÀA.  Accoppiato,  Appajato, 
Addoppiato:  aggiunto  di  filo  se- 
rico non  tolto;  il  che  avviene 
quando,  perdutasi  la  tórta,  la 
seta  corre  doppia  sul  naspo , 
senza  essere  torta. 

COBBIS  (GIUGÀ  AL)  Kare  alla  ser- 
pe: giuoco  ai  noccioli  (jando^O 
disposti  in  figura  di  serpe,  o  al- 
trimenti, in  terra. 

COCA.  Biocca:  la  gallina. 

COCA  COCA-  V.  Cora  córa. 

COCC-  Mezzo:  soverchio  maturo, 
vicino  all'  infracidare  per  la 
troppa  mollezza  —  Contento,  Al- 
legro —  per  Colt.  V. 

COCCÀ-  Dormicchiare. 

COCCARDA  Coccarda,  Nappa.  La 
nostra  è  tricolore  : 

Il  verde  la  speme  tant'annì 

pasciuta; 
Il  rosso  la  gioja  d'averla 

compiuta; 
TI  bianco  la  fede  fraterna 

d'amor. 
Berchet. 

GOCCARffiULA-    V.   cocchirosula    — 

per  BHcler_.  sig.  2.  V. 
tOCCER.  Cocchiere  —  Assa  de  coc- 
.  cerj  Pedana:  quel  pezzo  di  le- 
gno su  cui  posano  i  piedi  del 
cocchiere.  Le  parti  che  lo  so- 
stengono .si  chiamano  Braccetti. 


COCCETTA.  Letto  a  carriuola:  pi-.- 
colo  e  basso  letto  a  ruote  ,  che- 
di  giorno  sta  sotto  altro  letto 
per  lasciar  libero  lospazìodelle 
camere,  e  di  notte  si  tira  fuori 
—  Lettiera:  intelajatura  di  bel 
legname,  o  anche  di  ferro  gen- 
tilmente lavorato, entro  laquale 
sono  collocati  per  traverso  gli 
assereni  {ass  del  lett),  e  sopra 
questi  ò  posato  il  saccone  (pa- 
jon). 

COCCH.  Cocco  :  il  nucleo  del  cocca 
dell'India  (  Cocos  nucifera  ),  il 
quale  è  adoperato  in  lavori  di 
tornio  — Galla  di  Levante:  frutto 
del  coccolo  menlspermo  (Meni- 
spermum  cocculus).  Lo  si  usa 
specialmente  per  distruggere  il 
fastidio  (biss)  del  capo  —  Dà  e! 
coccftj  Dar  l'esca:  ai  pesci  per 
farne  caccia—  Ciappà  el  coccfi. 
Addormentarsi  —  anche.  Pigliar 
la  pasta:  lasciarsi  ingannare  — 
Dà  el  cocch  a  vun^  fig.  Atfatap- 
piare  o  Aopiare  uno:  renderla 
smemoiiato  e  stupido  quasi  per 
incantamento  o  per  beveraggio 
opiato  —  anche.  Dar  la  pasta: 
ingannare  —  Avcjh  di  cocch  per 
el  eòo,  .Aver  de'  capricci. 

COCCH-  Rigonfi:  piccoli  cilindri  di 
materia  rigida  chele  donne  so- 
gliono o  solevano  porre  entro 
ai  capelli  delle  tempia,  avvol- 
tolarveli  e  cosi  tenerli  gonfl  e 
cilindrici  per  fare  spoccia. 

COCCH-  Coke:  il  carbone  fossile 
che  già  ha  servito  alla  forma- 
zione del  gas.  Voce  inglese  che 
suona  arso. 

COCCHETTA.  Coechetta  :  quel  boz- 
zolo (galletta)  di  baco  da  set;i 
(cavaler)  che  tramenato  suona 
come  se  avesse  in  sé  qual- 
che osserello  —  Nome  di  quelle 
piccole  stecche  di  legno,  an- 
nesse alla  volta  superiore  del 
valichi,  le  quali  rattengono  i 
fasi  nella  situazione  verticale. 

COCCIA-  V.  cobbi  —  Andà  a  coc- 
cia., Accucciarsi:  porsi  a  letto. 

COCCIA-  Cucciare,  Accucciarsi, 
Accucciolarsi  :  andare  alla  cuc- 
cia (cóbbi)  —  coccia  l) .,  Cuccia 
U:  per  dire  al  cane  che  si  pon- 
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ga  a  giacere.  É  notevole  che  i 
Rumeni  chiamano  Ciocoi  i  cani 
accovacciati. 

COCCHIRCEULA.  Straccocca,  Cocca- 
rola,  Muscola,  Muscolo:  cono 
vuoto,  molto  allungato,  di  sottil 
lamina  di  ferro  o  d'  ottone  o 
d'altro,  in  cui  si  pianta  a  forza 
la  punta  superiore  del  fuso; 
nell'estremità  del  cono  è  un'in- 
taccatura a  spira,  nella  quale 
si  fa  passare  il  filo,  che  vi  sta 
rattenuto  per  isfregamento ,  e 
ciò  serve  come  di  cocca.  Talo- 
ra la  punta  della  muscola  ter- 
mina in  gancetto,  e  allora  si  dà 
al  fuso  la  torta  non  colle  dita, 
ma  con  la  palma  della  mano. 

COCCHITT.  V.  Mollitt  de  formen- 
ton. 

COCCI  cocci-  Popone  mezzo  —  Vess 
cocci  e  ccìj  Esser  zucca,  popo- 
nella,  mellone:  di  popone  (v%e- 
lon)  sciocco. 

eÓCCORA-  Cocca  del  fuso:  quel 
bottoncino  eh' è  all'uno  e  al- 
l'altro capo  del  fuso ,  e  dove  si 
incocca  il  filo  sia  nel  filare,  sia 
nel  torcere  —  Cocca  del  /Ko chia- 
mano quella  specie  d'  annoda- 
mento, o  maglia  del  filo  attorno 
alla  pianta  ,  o  cocca  del  fuso, 
accii>  l'asse  di  questo  stia  nella 
stessa  direzione  del  filo. 

COCCORÀ-  V.  popord. 

C0C3-  Cucco,  Cuculo,  Cuculo  co- 
mune o  rugginoso  o  francesca- 
no (  Cuculus  canorus  );  uccello 
silvano;  addome  biancastro, 
striato  in  traverso  di  nerastro; 
canta  cucù  ,  cuculia  —  Ciuc- 
colo  FiG.:  d'  uomo  da  poco. 

fiOCÒ  (GIUGA  AL).  Fare  al  cucù. 
Fare  a  stoppa.  Specie  di  giuoco 
che  tra  noi  si  fa  comunemente 
colle  carte  da  tresette,  e  in  più 
persone.  In  esso,  data  una  carta 
sola  a  ciascun  giuocatore,  e 
questa  con  opportune  leggi  cam- 
biata reciprocamente  e  in  giro 
tra  i  giuocatori  ste.ssi,  viene  a 
scoprirsi  il  giuoco  da  chi  ha  Re 
{Cocó),  che  ferma  la  giuocata 
gridando  cocój  e  resta  perdente 
quegli  che  si  trova  di  avere  in 
mano  la  carta  di   minor  valore 


fra  tutte  le  altre  de' compagni, 
come  sarebbe  un  Asxo  che  è  la 
peggior  carta,  un  Due ^  ecc.;  e 
si  continua  cosi  finché  perduta 
tutta  la  posta  dei  giuocatori  ri- 
mane vincitore  quel  di  loro  che 
unico  alla  fin  del  giuoco  ha  con- 
servato o  in  tutto  o  in  parte  la 
propria  carta.  Questo  giuoco  si 
fa  anche  con  carte  speciali  det- 
te cart  de  giugà  a  cocój  le  quali 
variano  secondo  i  paesi;  ft-a 
noi  consistono  in  19  carte,  vale 
a  dire  quattro  di  nessun  conto 
dette  2Mattj  IMascaron^'ì  Segtj^ 
ì  Moli  ;  dieci  numerate  dall'i 
al  10;  e  cinque  di  conto  dette 
2  Oslarijj  2  Gnao^  2  cavaj^  2  Bra- 
gon  e  2  cocó.  in  allora  ha  com- 
binazioni alquanto  più  compli- 
cate ,  ma  si  governa  a  un  di 
presso  colle  medesime  leggi. 
Notisi  però  che  il  Cocó  figurato 
in  queste  carte  è  il  cìiuchu  dei 
Francesi  o  {'Allocco  della  lingua 
italiana  da  noi  detto  Lorocch. 
Coucou  dicono  anche  i  Proven- 
zali e  i  Francesi,  e  Stop  gl'In- 
glesi. Sono  termini  di  questo 
giuoco:  Vess  a  gotta ^  Ferma., 
Stagnàj  cor^  Andà  inanSj  Vess 
andàa-sùoMortjl)ìCocorass,ec- 
Forse  corrisponde  a  questa  il 
giuoco  cosidetto  di  Lumaggré 
dai  Fiorentini,  Sumagré  <ìa.ì  Sa- 
lìesi ,  Nonmag ré  dai  Lucchesi, 
Piai-itella  dagli  Aretini  (cioè  a 
dire  Non  in'  aggrada..  ,  Ti  pia- 
c'ella?),  ecc. 

COCÒ.  Cucù.  Nome  di  quelle  due 
carte  del  giuoco  del  cucù  figu- 
rato nelle  quali  è  dipinto  1'  al- 
locco (lorocch)  o  il  cucù. 

COCÒ.  Cucù.  Altra  specie  di  giuo- 
co la  quale  fassi  con  piastrelle 
tonde  Qi  legno  figurate  e  distinte 
per  numeri. 

COCO.  Cucù,  Trottola  rombante. 
Trottola  ronzante.  Giuoco  che  si 
fa  con  una  pallottola  di  legno  vo- 
ta e  avente  un  piccol  foro  da  una 
parte,  la  quale  ,  slanciata  per 
mezzo  di  una  cordicella  avvolta 
intorno  a  un  perno ,  che  sta  in 
fondo  alla  stessa  palla,  gira  in 
tei  ra  come  un    fattore  (b^rio\  » 
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fa  au  rumorft  quasi  simile  al 
verso  dell'allocco  {lorócch). 

COCO  per  cuccururùu  de  nos.  V. 

COCO  MI  C0C5  TI  (GinCÀ  A).  Fare  a 
cocù  io  cocù  tu.  Giuoco  che  si  fa 
cosi.  Uno  siede  a  gambe  aperte,  e 
tiene  le  mani  in  quel  vano;  un  al- 
tro ,  inginocchiato  dinanzi ,  fa 
passare  o  tìnge  di  far  passare  il 
suo  capo  in  quel  vano,  e  se  il 
seduto  può  serrarglielo  tra  le 
mani,  vince;  se  no,  perde. 

COCi)  (GIHGA  A>-  Fare  a  cu  cu.  È 
un  giuoco  che  fanno  i  ragazzi, 
alcuni  rimpiattandosi,  altri  cer- 
candoli, e  alle  volte  i  rimpiat- 
tati metton  fuori  il  capo,  quan- 
do i  cercatori  son  lontani  da 
loro,  facendo  cu  cUj  e  lo  limet- 
tono  subito  dentro,  quasi  allet- 
tandoli e  dileggiandoli  ad  un'o- 
ra,. Il  Poliziano  iu  una  Ballata  ha: 

Tanto  abblam  fatto  a  cu  cu_, 
Che  qualcun  già  ci  dileggia^ 
E  se  'l  gioco  dura  pia  ^ 
Vedrai j.  bella  coccumeggia. 

COCJ  (GIUGÀ  A).  Fare  a  cu  cu.  Giuo- 
co che  fanno  le  mamme  e  le  ba- 
lie a' bambini ,  Nascondendosi 
dietro  a  qualche  cosa,  e  met- 
tendo fuori  il  capo,  e  rianascon- 
dendosi ,  affine  di  svagarlo,  fa- 
coudo  cu  cu. 

COCÓ.  Cucco ,  Cocco  :  i  bambini 
chiamano  l'uovo,  crudo  o  cotto, 
e  col  guscio. 

COCOCCIA.  Ceppicone,  Coccuzza, 
Coccio:  il  capo  —  Fa  salta  la 
cococcia^  Far  la  cipolla:  tagliar 
via  la  testa. 

COCONETT.  Cocconetto:  giuoco  che 
si  fa  con  le  carte  di  Tre  sette. 
Era  assai  in  voga  al  secolo  XVII. 

COCORADA  Partita  al  cucù  —  Fa 
cocoritda^  Far  cucù. 

CUCtJ'.  Quando  noi  vogliamo  per 
modo  d' interiezione  negar  che 
che  sia  e  ad  un  tempo  cuculiare 
appuntando  il  polpastrello  {gras- 
scll)  del  pollice  {didon)  della 
man  destra  alla  punta  del  naso 
e  sventolando  per  taglio  il  resto 
della  mano  diciamo  coeòj  ed 
equivale  a  No,  non   ne  faremo 
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nuila.Non  ne  sarà  nulla,  ecc. 
Un  poeta  pisano  cantò  : 

I  yumi  a  scompartir  perchà 

noìi  vaij ... 

eh  'io  gli  divida?  Eh  via!  mostra 

qui  su!  — 

Ed  alzò  un  pugno ^  e  poi  canto 

cucù! 

E   il   Guadagnoli   nella   Lingua, 
d'una  donna  alla  prova  : 

La  Mea  lasciarsi  sopraffar? 

cucù .' 
Al  fin  del  salmo  te  n'andrai  tu. 

COCOMEB.  Cetriuolo  —  FiG.  Citrul- 
lo: d'uomo  dappoco. 

COD.  Cote  —  per  preja  de  fina.  V. 

CODA-  Affilare. 

CODADA.  Raffilata. 

CODAROSSA.  V.  Mornirau  —  per 
Rossigno^u  de  montagna.  V. 

CODAZZ.  V.  GUidazz. 

CODAZZA.  V.  ouidazza. 

CODÉE.  Bossolo  della  pietra:  quell» 
in  cui  ripongon  i  contadini  la 
pietra  (cod)  — Corno  dell'acqua: 
lo  portano  a  cintola  i  falciatori 
per  bagnare  la  pietra  (cod) 
quando  vogliono  affilare  la  falce 
frullana  {mes:fora)  —  a  cassetta. 
Bossolo  a  mo'  di  cassetta  —  de 
la  scionsgia  j  Bossolo  della  su- 
gna —  de  vit.  Bossolo  del  pota- 
juolo  (podiro;u),  ecc. 

CODEGA-  Cotenna,  Cuticagna,  Co- 
tica, Cute  del  capo:  la  pelle 
della  testa  dell'uomo  —  Cotica, 
Cotenna:  la  cote  del  majale 
dalla  quale  il  lardo  è  ricoperto 
—  Cotenna,  Cotica,  Maggiatica, 
Salda,  Feltro,  Seccia,  Carta  del- 
l'erba  ,  Pellicce  del  terreno: 
quell'intreccio  d'erbe  minute  e 
fitte  e  di  barboline  ,  che  veste 
un  campo,  un  prato,  ecc.,  come 
a  guisa  di  peli  —  Lassa  a  code- 
ga  j  Tenere  o  Mantenere  a  sec- 
cia —  Manda  foiura  la  vacca 
in  la  codega.  Mandare  la  vacca 
nella  salda  —  Maggese:  campa 
a  grano  lasciato  sodo  per  se- 
minarvi l'anno  vegnente  —  per 
Lotta,  sig.  2.  V.  —  Sciavero, 
Scorza:  una  delle  quattro  parti 
di  cerchio  che  si  ha  dell'albero 
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in  riquadrarlo  coli'  accetta  {se- 
gurin)  o  colla  sega  [resega]  — 
Roccia:  quella  corteccia  più  o 
meno  dura  che  ricuopre  le  fac- 
ce piane  delle  forme  di  cacio 
[formagg)  lodigiano  —  Tarpano: 
di  uomo  rozzo. 

CODEGÀ'  Far  fare  cotenna  o  col- 
lottola: ingrassale  le  bestie  pa- 
scendole di  buon'erba  —  Piota 
re,  Inerbare:  coprir  di  zolle 
{ìottt  d'erba  un  prato. 

CODEGÀA.  Infiltrato  dalle  radici 
dell'erba. 

CODEGASS  Inerbarsi:  di  prato  di 
cui  le  zolle  (  ?"  lott)  cominciano 
a  produrre  bell'erba  e  ben  ra- 
dicata. 

CODEGH  CONI  EL  FtEUGH  (REFÀ  I). 
Lo  dicono  i  caciajuoli  per  Far 
liquefare  le  croste  d'  ambe  le 
facce  d'una  forma  di  cacio  lo- 
digiano [granon]  per  mezzo  del 
calor  delle  brage  sottoposte  a 
poca  distanza. 

CODEGHETTA.  Palanca:  palo  diviso 
per  lo  lungo  ,  che  serve  a  più 
usi—  Piallaccio:  quelle  sotti- 
lissime assicelle  di  cui  coprousi 
i  legni  più  vili  —  Correntino  : 
nome  di  quei  regoletti  riqua- 
drati che  ricorrono  spessi  e  pa- 
ralleli, nel  verso  del  pendio  del 
tetto  a  sostegno  immediato  dei 
tegoli  (de  copp)  —  Broncone  :  re- 
golo con  cui  sostengonsi  la  viti 
noi  mezzo  dei  campi. 

CODEGHETTAMM.  Regolarne:  quan- 
tità di  regoli  {de  codeglieti). 

CODEGHIN.  Codighino,  Coteghino  , 
Cotighino  :  salame  fatto  di  scelta 
cotenna  {codega). 

CODESELLA.  Anguinaia:  la  parte 
del  nostro  corpo  che  è  tra  la 
coscia  e  il  basso  ventre  —  per 
camelia,  v. 

CODILI.  Codiglio:  nel  giuoco  delle 
ombre,  la  perdita  di  colui  che 
fa  il  giuoco  con  vincita  di  uno 
de'due  avversarj.V.  in  Ombretta 
Pan  di  angiol  (Mangia  elj. 

CODINISTA.  Codino  :  chi  in  politica 
si  mostra  avverso  alle  intem- 
peranze liberalesche. 

CODOGNADA-  Cotognate  :  conserva 
o  confettura  di  melo  (pomm)  o 


pere  cotogne,  con  miele  e  zuc- 
chero. 

CODON.  Tronco  della  coda  ne'ca- 
valli. 

COETTA.  Codetta:  segnetto  in  for- 
ma di  picciuolo  e  che  si  appic- 
ca sotto  alla  vocale  delle  voci 
latine  por  indicare  ch'elle  sono 
dittongate  —  Rigagnoletto  :  ca- 
naletto ne'  prati  marcitoj  che 
si  sperde  per  mettere  capo  in 
alcun  altro  rivo  — Striscia:  pelle 
su  cui  si  strisciano  i  rasoj  ,  e 
simile,  per  affilarli  o  asciugarli. 
Anche,  coramella  —  Traccia: 
quella  porzione  di  polvere  che 
dal  luogo  donde  s'  appicca  ii 
fuoco,  si  distende  fin  presso  agli 
strumenti  da  fuoco  per  iscari- 
carli. 

COETTA.  Coda  di  volpe,  Ventola- 
na  (Cynosurus  echinatus):  pianta 
a  stelo  ramoso;  fiori  rossicci, 
picchiettati  di  giallo;  fiorisce 
in  giugno  tra  le  biade;  spiga 
paragonata  ad  una  coda  di  vol- 
pe -  per  corderà,,  sig.  1.  V.  — 
per  Erba  brugarceula^  V. 

COETTA  DE  PRÀA-  Ventolana  (cy- 
nosurus cristatus):  idanta  aven- 
te le  spighe  piane  da  una  partfl 
e  convesse  dall' altra  ,  che  so- 
migliano ad  una  coda  di  cane. 

CCEHDEN-  cappellaccio  ,  Crostone. 
Specie  di  arenaria  che  trovasi 
le  più  volte  a  metà  cava,  duris- 
sima, male  atta  ad  essere  lavo- 
rata, e  come  tale  posta  da  ban- 
da. Suol  essere  isolata  ed  a 
strati  alti  non  più  d'un  metro 
Spesso  è  disposta  a  Stampi- 
riTU.  V.  —  Lett  de  coeuden^TrìL.- 
mezzuolo. 

CffinDEN-  Ciottolo,  Cistto  :  sasso. 

CCEUGA.  Cuoca. 

CffiUGH-  Cuoco  —  del  perscimm  , 
Cuoco  che  sa  far  l'acqua  lessa. 

CCEUR.  Cuore  — Axrfà  già  el  cceur, 
Ustolare.  Morire  o  struggersi  di 
voglia  di...  —  El  gha  tanto  c<tì'.ì' 
de....  Ha  tanto  fegato  da...  — 
card  el  co^ur^  fio.  Strappare, 
Spezzare,  Passare,  Strignere  il 
cuore,  Scorare  —  Quattass  e7 
cfewr^Spezzarsi  il  cxio re  — Brut t 
de  c(g»r^  Brutto  da   maladetta 
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■senno,  Brutto  assaettato  —  Tciii 
el  cauVj  Importunare,  Infasti- 
dire —  Commuovere  —  Avegh 
strengiìiU-sù  el  cceur,.  Aver  il 
cuore  come  una  susina  amosci- 
na  (brugna  tnassina):  ristretto 
dalla  passione. 

CCEUS.  Cuocere  —  in  bianch  o  a 
less^  Lessare  —  Trotare,  Mari- 
nare: di  pesci  —  pocch  j  Incuo- 
cere —  Fa  Cixus^  Cuocere  —  a 
rostj  Arrostire  —  Facil  de  fa 
coius^  Cottojo  —  Fa  cKiis  in 
■pressa^  Arrabbiare  —  Cuocere 
una  fornace.  Far  cotta;  di  cal- 
cina, di  mattoni,  ecc. 

CffiUS  per  Magolcià.  V. 

CCEOSES.  Rodersi, Consumarsi  dalla 
rabbia  e  simile. 

CCEUVA.  Covone,  Balzo,  Manna: 
quel  fascio  di  paglia  legata  che 
fanno  i  mietitori  {sego)  nel  mie- 
tere. Culaccino ^  dicesi  la  por 
zione  di  paglia  che  rimane  al 
di  sotto  della  legatura  de'  co- 
voni. 

COFEN.  Corbello:  cesto  di  forma 
elittica,  di  fattura  gentile  e  con 
coperchio  a  cerniera  —  Cassa 
o  Cofano  da  morto. 

COGITOR.  Coadjutore. 

COGNIT.  Esperto,  Pratico,  Cono- 
scente. 

COGOMA.  Cuccuma:  piccolo  vaso 
di  rame  o  d'  altro  metallo  nel 
quale  si  fa  bollire  l'acqua. 

COIN-  Stretto  :  nei  tegolini  è  la 
parte  più  angusta  della  pianta 
—  per  covin.  V. 

COINITT.  Cojacci,  Cuoja^zoli,  Cuo- 
jattoli ,  Limbelli,  Limbelluoci, 
Carniccio,  Mozzatura  di  cuoja; 
ritagli  membranosi  che  si  le- 
vano dalle  pelli  col  ferro  da 
scarnare,  che  si  adoperano  per 
far  colla  o  per  letame. 

C5l    V.  Colanxu. 

COLÀ,  eco.  V.  Incollai  ecc. 

COLABR(EUD.  Colabrodo,  Passabro- 
do: vaso  di  lAtia,  (lolla)  o  di  ra- 
me, a  fondo  bucherato,  per  uso 
di  colar  brodi,  sughi,  ecc.  —  V. 
passabrcKUd,  Seda:;;  del  brccud. 

UOLADA-  Colatura. 

€OLAR(EU,  COLIN,  C3L.  Colatojo. 

COLSERA.  V.  caldera. 


COLDERATT.  V.  Magnan. 

COLDINELLA  (A  LA).  A  solatio. 

COLDUSC-  Ala,  Alacela. 

COLÈ.  Corsivo:  quella  specie  di 
carattere  che  ha  la  forma  del 
corsivo  dei  Francesi. 

COLERINNA.  Celerina:  malattia  non 
cosi  pericolosa  come  il  colera- 

COLETT.  V.  BagnosUj  sig.  1. 

COLEZION.  Colazione,  Asciolvere. 

COLI-  Coli,  Sugo  spremuto. 

COLIBITT.  Derisioni  —  Fagli  adrée 
a  vun  i  coHbiitj  Metterlo  in  can- 
zone. 

COLIN.  V.  Colaroeu. 

COLISS  (A).  A  scanalatura,  A  in- 
castro. 

COLL  Collo  —  A  rotta  de  coll^  A 
fiacca  collo,  A  rotta  di  collo,  A 
rompicollo  —  Ciappà  vtin  per  et 
coli j  Aggavignarlo,  Prenderlo 
alle  gavigne  (crovattln)  —  conr 
el  coli  biotta  Scollato  —  Romp 
el  coli  a  la  robba.  Abbacchiare 

—  Renza  colL  Sgolato  :  con  collo 
o  gola  corta  —  Sa  cressen  mai 
V  oss  del  collj  dicono  quando 
rincarisce  le  cose  di  prima  ne- 
cessità. E  riferisce  all'esser  ap- 
pesi, nel  qual  atto  il  collo  si  al- 
lunga. 

COLL.  Collo,  Canna,  Bocciuolo -. 
quello  delle  bottiglie  e  simile  — 
Collo  :  fardello  o  pacco  di  mer- 
canzie, ciurlo  ,  è  detto  il  collo 
d'indaco —Scollatura:  la  estre- 
mità superiore  del  vestimento 
scollato  —  Passino  :  tanta  lun- 
ghezza di  tela,  quanta  tiene  la 
lunghezza  dell' orditojo  —  Colli- 
no, Collo,  Goletta:  la  parte  delia 
camicia,  o  altro,  che  fascia  il 
collo  della  persona  —  Colletto; 
il  collo  della  camicia  posticcio 

—  Filo,  Filza:  serie  scempia  di 
gemme,  o  di  altre  materia  pre- 
ziose, con  che  la  donna  si  orna 
il  collo. 

COLLA.  Colla  —  a  bocca^  Gomni.t 
labiale  —  de  carnuzz _,  Colla  di 
carniccio  o  di  carnicci  o  di  lim- 
belluoci —  de  formagin  o  de  le- 
gnamée^  Mastica  di  cacio.  Colla 
di  formaggio —  de  pess^  Colla  di 
pesce  —  de  pitor^  Colla  da  pit- 
tori —  de    invedriée  ,  Mestura  , 
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stucco  ,  Mastice  —  CoUclta  te- 
desca ^  Colla  caravella,  o  di 
spicchi. 

COLLA.  Lonza  :  la  coda  e  l'estre- 
mità carnosa  che  dalla  testa  e 
dalle  gambe  rimane  attaccata 
alla  pelle  degli  animali  grassi, 
che  si  macellano  nello  scorti- 
carli. 

COLLA.  Colla,  Attaccata  —  Palla 
attaccata:  cioè  vicina  cosi  alla 
mattonella  {sponda)  de\  biiiliar- 
do,  elle  malamente  si  può  tirare 

—  Bau  ona  colla  ^  Battere  una 
palla  a  colla:  mandar  lunt'i 
dalla  mattonella  del  bigliardo 
una  biglia  clie  vi  sia  attaccata 

—  Dà  ona  colla  oMett  o  Manda 
a  colla  ^  Mettere  a  mattonella: 
spingere  o  mettere  una  biglia  in 
modo  che  sia  attaccata  alla 
mattonella  del  bigliardo.  Vedi 
Collcg. 

COLLA  (BATT  ONA).  Staccarsi  :  re- 
spinger dalla  mattonella  (spon- 
da) del  bigliardo  una  palla  (bi- 
lia) —  Dà  ona  colla  o  Meli  a 
colla  ^  Mettere  a  mattonella  — 
Vess  o.  colla  j  Essere  attac- 
cato. 

COLLANNA.  Collana:  guarnizione 
larghetta  del  collo,  composta 
d'oro  o  di  gioje,  ovvero  di  più 
fila  di  gemme  —  Collare:  quel 
l'arnese  di  paglia  e  altro  Otto 
in  una  tela  ricoperta  di  bazzana 
(basg tanna)  che  ponesi  al  collo 
delle  bestie  da  tiro  per  attac- 
carvi gli  altri  finimenti.  Vi  si 
notano:  il  cappuccio  ^  i  corjii^ 
l'imboccatura^  le  stecche^  la  te 
sta^  il  tiratojo  ^  il  ventre,  la 
verga  —  Pappatoja,  Sot'ciogaja, 
Paglioloja,  Pappagorgia:  quella 
ciccia  che  pende  altrui  sotto  del 
mento  (barboiz).  Xach^  Pettèra. 
V.  in  Barbozz. 

COLIARIN.  Collare,  Collarino  :  da 
prete  —  ^fett  el  co llariiij  Metter 
la  tonaca,  il  collare,  Pigliar 
l'abito  di  chierico  —  Trà-via  el 
collarina  Gabbare  o  Lasciare 
san  Pietro:  schericarsi— Fd  <»•(! 
via  el  collarina  Cavar  l'abito  a.  . 

—  Anello,  Ghiera:  zona  o  ar- 
tnilla,  da  cui  è  cinta  nella  sua 


parte  snperiore  il  gambe  (gaìn- 
ba)  di  alcuni  funghi  mangerecci, 
ed  è  il  residuo  della  volva  (cal- 
zetta) che  dal  gambo  si  proten- 
deva al  margine  del  cappello 
(capeva).  Si  distingue  in  mobile  . 
fUfjacéj  persistente .  a  ragnate- 
lo.  E  cortina  è  l'anello  che  alla 
svilupparsi  dal  fungo  si  lacer.-), 
si  stacca  dal  gambo  e  aderisci" 
all'orlo  del  cappello. 

COLLARINATT.  Collarettajo. 

COLLAKIIINA.  Corvatta,  Cravatta, 
Croatta  :  pezzuola  di  roba  fine 
che  si  fjorta  intorno  al  collo, 
allacciata  sul  davanti ,  i  due 
canti  opposti  pendenti  sul  pet- 
to, ovvero  rannodati  in  cappio 
(asa)  ,  oppure  in  flocco  (asa 
doppia)  —  de  fer  j  Camaglio:  la 
parte  del  giaco  o  d'altra  arma- 
dura  dintorno  al  collo. 

COLLAROM  DE  LA  DOTTRINNA.  Ani- 
ma di  messer  Domenedio,  Uomo 
d'anima. 

COLL  DOCCA  (I  COLL).  Colli  d'oca, 
Colli,  stanghe  a  colli  d'oca. 
Quei  due  ferri  lunghi,  massicci, 
ed  in  parte  arcuati  che  servono 
a  collegare  il  carro  delle  car- 
rozze fermati,  com'  e'  sono,  per 
le  scarpe  (oreggion)  nelle  due 
partite  anteriore  e  posteriore 
del  medesimo.  Parti:  Oreggion^ 
Tocch  o  Manegh^  Becca  ^  coli, 
eoa  —  V.  eoa  a  coli  d'occa. 

COLLEG.  Collegio  —  per  colla  (Boti 
ona).  V.  —  per  Preson.  V. 

COLLEGIANT.  Collegiale. 

COLLER.  Languore  o  Ribollimento 
di  stomaco. 

COLLERA.  Còllera  —  A  la  larga 
quand  l'è  in  collera!  Guardati 
dall'orso  quando  gli  fuma  il  na- 
so !  Andà  in  collera  j  Entrar  in 
collera  —  In  alt  de  collera^  Net 
colmo  della  collera  —  Andaróo 
■minga  in  collera  con  ri^Non  mi 
guasterò  con  te  —  Lassa  andA 
o  Mett-giò  la  collera^  Por  giù 
la  collera  —  Tcgnì  collera^  Du- 
rar nellacollera, Portar  collera, 
Far  sacco  o  saccaja. 

COLETT.  Collicino:  piccolo  collo 
da  camicia,  ecc.  —  collare  r 
striscia  di   pelle  o  altro    che  si 
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affibbia  intorno  al  collo  ai 
cani. 

COLETTA-  Colla  dolce:  quella  che 
s'api-ilica  agli  oggetti  da  dorarsi 
prima  d'  ingessarli  —  Colletta. 

COLINBIA.  Collina  —  Brasa  de  col- 
Hnna^  Branca  di  collina  —  che 
dà  in  fceura  _.  Risalto  o  Sporto 
di  collina  —  Costa  de  la  colìin- 
na  j  Declive  di  collina  —  /  col- 
Hnn_.  Giogaja  di  collina  —  /jì/7- 
lera  de  co;^^nwaJ  Propaggine  di 
collina  —  Pian  in  collinna^  Ri- 
piano di  collina  —  Scimnia  o 
Sciumm  de  la  coUinna^  Ciglio 
di  collina. 

COLLIMA.  Concorrere,  Accordarsi 
—  Collimare. 

COLL  LUNCH  Codone,  German  ma- 
rino, Anatra  di  coda  lunga,  Co- 
dolannea,  Campigiana  (Alias  a- 
cuta):  uccello  acquatico;  becco 
lungo,  turchino  nero;  piedi  ce- 
nerini ;  coda  acuminata  ;  spec- 
chio verdone. 

COLL-ROSS  Moriglione,  Bosco  (A- 
nas  ferina):  uccello  acquatico  ; 
becco  lungo,  celestognolo,  con 
cima  e  base  nera  ;  ali  senza 
specchio,  cenerine;  piedi  cele- 
stognoli. 

COLL-STORT-  V.  Sammur. 

COLL  VERD.  V.  Cazzurott. 

COLMA,  COLMEGNA.  Comignolo,  Spi- 
na: quello  spigolo  o  linea  nella 
più  alta  parte  del  tetto, dove  si 
uniscono  due  opposti  pendenti. 
FiG.  Coccola:  il  capo.  Dal  latino 
Ctdmen. 

COLMA  (FA  LAI-  Fare  la  colma. 
Quel  giorno  in  cui  i  contadini  fi- 
niscono di  condurre  sull'  aja  i 
covoni  del  riso,  quasi  a  ricono- 
scerli di  quel  pesantissimo  la- 
voro, costumano  i  fittabili  dar 
loro  a  merenda  alcun  che  più 
del  solito,  massime  il  risotto  di 
cui  sono  ghiottissimi  ;  e  questo 
si  chiama  fare  la  colma  —  fig. 
Finire  un  lavoro. 

COLMA.  Colma:  ogni  pasto  dato  ai 
lavoratori  di  campagna  del  Bas- 
so Milanese,  e  nel  Parese  dopo 
finito  un  lavoro  campestre. 

COLMEGNON-  Scamozzo:  dicesi  di 
persona  sciatta,  zotica. 


COLOGÀ-  Collocare  —  Maritare,  Al- 
logare a!  mondo. 

COLOGNA.  Colonna  —  colonna:  di 
gamba  grossa- 

COLOGNETT  DEL  PETXEN-  Crestelle 
del  pettine  dei  pettinagoli  [pet- 
tcnée):  due  pezzi  di  canna  ri- 
fessi longitudinalmente,  e  fra  le 
due  parti  riaccoppiate  son  fer- 
mati con  un  giro  di  spago  im- 
peciato i  due  capi  di  ciascun 
dente,  i  quali  per  ciò  sono  hu 
po'  più  larghi-  Anche,  Asseti  del 
pelten. 

COLOMB-  V-  Puvion. 

COLOMB  DE  BANCA-  V.  in  Puvion. 

COLOMBERA-  Colombaia:  stanza  o 
ricetto  dove  si  tengono  i  colombi 
(puvion)  a  uidiiicare  — perLo6- 
bion.  V. 

COLOMB  FAVÉE  o  SALVADEGH.  Vedi 
Tuotl. 

COLOMBIRCEU.  V.  Puvion  colombi- 
rn:u  —  per  Pradirceu,  sig   2.  V. 

COLOIHBITT  (I).  Trovatelli  (I).  I 
bimbi  esposti,  ai  quali  parlo 
addietro  s'imponeva  nel  nostro 
Ospedale  il  nome  di  Colombo^ 
dalla  colomba^  insegnadi  quella 
casa  pia,  die  sorvola  alla  por- 
tantina (portantinna),  in  cui  i 
portantini  [pottantin)  traspor- 
tano dalla  casa  i  miserabili 
malati.  I  portantini  stessi  erano 
pure  chiamati  Cotombilt  Creb- 
bero poi  tanto  le  famiglie  Co- 
lombo che  da  poco  si  penso  di 
porre  agli  innocentini  altri  no- 
mi. E  siccome  se  si  è  lasciata 
facoltà  a  certi  cacherelli  di 
chiamare  Orni  orni  il  tale,  Alra- 
gyio  la  tale  bambina,  ecc.  Quanto 
eroismo,  ehi  —  Nelle  nostre  Gride 
milanesi  però  i  Colonibitt  eruno 
propriamente  i  seppellitori  (so<- 
terróy.  voce  or  ora  voltata  dalla 
schifiltosa  società  progressiva 
nella  greca  Necroforo  (Necro 
morto,  foro  porto). 

COLONNETT-  Colonnini  :  que' pila- 
strini per  mezzo  de'  quali  sona 
congegnate  insieme  le  due  car- 
telle (platinn)  d'un  orinolo. 

COLONNETT.  Paracarri.  Quei  co- 
lonnini che  erano  a' bei  tempi 
degli  SpagDuoli  daranti  a  cas» 
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«li ricchi  prepotenti,  e  ove  i bravi 
portatisi  potevano  ,  commesso 
un  delitto  deridersi  di  tutto  quel 
fracasso  delle  gride. >  Oggi  non 
ce  n'è  che  un  avanzo,  e  che  certi 
prezzolati  bociano  per  farlo 
scomparire. 
COLF  GEOBB   Colpo  di  sbieco  :  nel 

giuoco  del  bigliardo. 
COLOR-  Colore  —  ironz  ^  colore 
bronzino  —  celadon  .  verdemare 
—  di  pover  inori  ^  interriate  — 
d'IsabeUa,  Color  isabella:  color 
giallo  lionato,  misto  con  carni- 
cino —  piomba  cenerino  piom- 
bato —  testa  de  «xoro^  cappa  di 
frate  —  vcrd  botlegìia ^  verde 
bruno  —  viosula^  violaceo  — 
Andà  già  el  cclor^  Non  reggere 
il  colore  —  Ciappà  color^  Pi- 
gliar il  colore  — Smart  eZ  color j 
Morire  il  colore. 

COLF-  Colpo  —  Credeva  eh' el  fuss 
ìestaa  sul  colp ^  Credevo  eh'  e' 
fosse  rimasto  sul  tiro  —  Resta 
l\  sul  colp  j  Rimaner  sul  tiro  — 
Colp  gceubbj  Colpo  di  sbieco: 
nel  bigliardo  —  per  ACCident.V. 

COLFETT.  Colpetto,  Colpicino:  pic- 
colo colpo  —  Buon  affare,  Buon 
negozio  —Fa  on  bel  colpetti  Fai 
un  negozio  vantaggiato. 

COLTER.  coltro,  Coltello:  coltellac- 
cio che  l'aratro  ha  nel  dinanzi, 
il  quale  fende  verticalmente  la 
fetta  del  terren  sodo. 

COLTIV.  Coltura  —  Mett  a  coltiv 
on  boschi  07ìa  brughera  ^  on 
marisch  „  on  zerb  _,  on  padù  ^ 
Dissodare,  Lavoiare,  Ingrassa- 
re e  seminar  un  bosco,  uno  sco- 
peto, una  sodaglia,  un  gerbajo, 
un  padule. 

COLTRAA.  Coltrato:  terreno  lavo- 
rato col  coltro. 

COLTURA  per  Fond,  sig.  2.  V. 

COLTURÀA.  Lavorato;  terreno  col- 
tivato —  Ara  de  coltura,.  Ter- 
zare ,  Rifendere:  arar  per  la 
terza  volta  —  Zappare:  il  zap- 
pare —  Coltivazione:  terreno  a 
grano  turco  e  che,  vangato  a 
primavera  e  zappato  fra  l'anno, 
è  ottimo  al  grano  —  Coltura 
maggenga j  coltura  maggese: 
dicesi  queir  arare  che  si  fa  più 


volte  d'agosto  il  terreno  da  se- 
mentarsi comunemente  in  otto- 
bre —  a  trii  o  qualter  solchi 
Coltura  a  tre  o  quattro  solchi  : 
cioè  arare  tre  o  quattro  volte 
pel  lungo  e  pel  largo. 

COLTURA.  Zappare:  lavorar  a  zap- 
pa i  gelsi  (nioron),  le  viti  e  si- 
mili —  Maggesare:  arare  di 
maggio  le  terre. 

COLZÈE-  Calzettoni:  le  sopracalze 
d'inverno  de' contadini ,  pastori 
e  simili  —Stivaloni:  special- 
mente di  quei  grossi  stivali 
calzati  dai  postiglioni,  e  che  van 
sopra  le  scarpe,  o  anco  sopra 
gli  stivali  ordinaij. 

COLZETTA.  Volva  :  invoglio  mem- 
branoso, bianco,  che  nella  pri- 
ma loro  età  cuopre  interamente 
alcuni  funghi,  pel  successivo 
ingrossamento  dei  quali  la  vol- 
va si  distende,  si  assottiglia,  si 
rompe  ,  il  cappello  {capella)  ne 
sboccia  fuori  —  per  Calzetta  ^ 
Balzella.  V. 

COLZON    V.  Calzon. 

COMÀA.  Mammana,  Levatrice,  Co- 
mare —  La  comaa  Ranzonna. 
V.  Caiterinin  di  costojceur. 

COMAND.  Comando  —  Comandolo, 
Riannodo:  nome  di  quei  fili  d'or- 
dito che  il  tesserandolo  tien 
pronti  per  supplire  ai  fili  che  si 
rompon  nel  tessere. 

COMANDA.  Comandare  —  Acco- 
mandare: ordinare  alcun  lavoro 
a  un  artiere  —  Chiudere  prezzo 

—  L'ha  coììxandàa  là  el  maros- 
sée  vint  lira^  Egli  il  cozzone  ha 
chiuso  prezzo  venti  lire  —  Ordi- 
nare alla  taverna  è  il  doman- 
dare bevande  e  cibi. 

COMANDA  EL  CÓO.  Accomandolare: 
rannodare  o  rimetter  le  Ala  rotte 
dell'ordito. 

I COMARINNA.  Matrina.  Comare,San- 
tula:  denominazione  che  dà  il 
battezzato  o  il  cresimato  a  co- 
lei che  lo  ha  tenuto  a  battesimo 
o  a  cresima  —  Denominazione 
reciproca  tra  la  matrina  di  un 
battezzato  e   la  madre    di  esso 

—  Denominazione  che  dà  alla 
matrina  il  padre  del  battezzato 

—  Appellazione  che  dà  alla  ma- 
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teina  l'uomo  che  con  lei  ha  te- 
nuto una  creatura  al  battesimo. 

tOinX'lZ-  V.  Dottaranna. 

COMBALL. Baicene  —  Battello,  Bur- 
chiello. 

COMBINA.  Concertare  —  Conveni- 
re —  Darsi  il  caso. 

COMBINAZION.  Caso  fortuito,  Com- 
binazione. 

COMBUSTION  (IN).  A  soqquadro,  In 
confusione. 

eOMBUTT  (FA  A)  Pare  a,  o  Metter 
in  combutta:  accomunare  cliei 
che  sia,  da  ripartirsi  poscia  se- 
condo il  convenuto  —  per  BottJ 
sig.  6.  V.  I 

COMÌ.  Come,  Siccome —Molto,  Di- 
mnito. 

COMEDI  (I).  Burle,  Baje,  Celie.         i 

COTiiEDIA.  Commedia—  Fa  do  part\ 
ia  comedian  Far  tutte  le  parti! 
in  commedia:  si  dice  di  chi  fa-j 
cilmente  muta  opinione  e  cam- 
bia parte  secondo  l'utile. 

COMEDIÀ.  Far  baje,  Ruzzare,  Ce- 
liare. 

COMEDIATT,  COMBDIANT.  Comme- 
diante —  Bajone,  Ridone,  Ruz- 
z.ante. 

COKENZÀ.  Cominciare,  Incomin- 
ciare. 

COMENZIM.  Giri  rovesci,  Giri  a  ro- 
vescio :  certo  numero  di  giri  a 
maglie  alternatamente  dirette  e 
rovesce  nel  lembo  superiore 
della  calza,  affinchè  esso  non 
s'  arrovesci  —  Avviatura  :  il 
principio  della  calza,  della  so- 
letta o  di  altro  lavoro  di  maglia. 

COMETTA.  Cometa  —  Aquilone  :  quel 
baiocco  che  sì  fa  con  carta 
stesa  sopra  cannucce  e  stec- 
che, e  con  tre  code  fatte  di 
anelli  di  carta  1'  uno  intrec- 
ciante  l'altro,  come  ad  imitare 
una  cometa,  e  il  quale  viene 
mandato  in  aria  quando  spira 
un  poco  di  vento,  allentando  Io 
spago  a  cui  è  raccomandato,  e 
che  si  tiene  in  mano  per  ria- 
verlo a  piacere  —  Giugà  alla 
comettOj  Fare  all'aquilone. 

COMETTÙn.  Commesso,  da  Commet- 
tere. 

COMIFÒ.  Di  santa  ragione,  A  buon 
Uiritto,  A  modo,  A  verso,  Bene, 


A  dovere,  Appuntino,  Come  va, 
Perbene  —  L'è  iin  omm  comifò^ 
É  uomo  ammodo:  savio,  onesto 
e  iirudente. 

COMMISSION  (FA  DE).  Fare  a  posta. 

COMOD- Matta:  carta  di  giuoco  la 
quale  si  fa  contar  quanto  uno 
vuole,  onde  meglio  accomodarsi 
per  la  vincita.  Per  lo  più  ella  è 
o  un  sette  o  un  sei  o  la  donna 
di  cuori  —  Luogo  comodo:  il 
cesso. 

COMODA.  Predella,  Seggetta,  Sella: 
specie  di  sedia  a  bracciuoli, 
per  uso  di  andar  del  corpo  — 
Assa  de  la  comoda  ^  Asse  della 
seggetta. 

COMODA.  Calzare,  Quadrare,  An- 

,  dar  a  verso,  a  sangue.  Acco- 
modare, Accostare  :  piacere,  far 
comodo  —  Kl  me  comoda  min- 
ga^  Codesto  non  m'accomoda 
punto  —  a  la  m.ej _,  Riaccomo- 
dare —  per  Carezzcì.  v.  —  co- 
modaas  .  Accomodarsi,  Sedersi 
—  Abbellirsi:  scegliere  la  roba 
in  una  bottega  coinè  un  vuole  — 
ch'ei  resta  servii^  ch'el  troverà 
de  comodass  ,  La  passi ,  che  la 
troverà  da  abbellirsi  :  dicono  ì 
venditori  al  compratore. 

COMODIN.  Santagio,  Ser  Comodo, 
Don  Agiato,  Ser  Accomoda,  Co- 
modone, Signore  de'  suoi  co- 
modi :  persona  che  ama  i  suoi 
comodi  —  Ripieno:  la  carta  del 
sette  di  cuore  —  Comodino:  nel 
teatri  ,  quel  secondo  sipario  , 
collocato  alquanto  più  addentro 
del  primo  nel  palco  scenico  — 
S/oppaboeucc.  V. 

C0m3l.  Colino,  Traboccante. 

COMOR  DE  LA  SCOLTA  (EL).  Il  po- 
mello della  guancia,  della  gota. 

COMOR.  Incolmato:  di  campo  che 
sia  colmetto  nel  mezzo  onde 
scolino  le  filtrazioni.  E  colma- 
tura^ Colmo  dicesi  ii  decliva 
che  si  dà  al  campo  nel  vangare, 
onde  sanarlo  dall'  umido  —  Mi- 
sura corner  cómor  .  Fare  alla 
misura  il  colmo  —  Pien  cómof^ 
Pieno  col  colmo,  Pieno  colmo, 
A  misura  colma. 

COMORÀ.  Colmare,  Fare  colmo. 
Aggiugnere  colmo. 
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COMFÀA.  Padrino,  Patrir.o,  Com- 
pare; chiltiene  un  bambino  a 
battesimo,  e  risponde  per  lui  — 
Chi  assiste  per  lui  nella  cresi- 
ma—/'«■'!?  compóa  _,  Incontrar 
comparatico:  tra  il  patrino  e  il 
battezzato  o  il  cresimato  strin- 
ger una  certa  cognazione  spiri- 
tuale—flessa compóa^  Rimaner 
compare:  dicesi  quando  si  pre- 
stano denari  a  uno  ,  e  rjuei  non 
gli  rende  —  Compare.  Usasi  co- 
me per  denominazione  affettuo- 
sa, che  dinota  familiarità  e  in- 
trinsechezza. 

COMPAA- Comparo  alla  romanesca. 
Modo  di  dire  che  indica  la  di- 
mestichezza che  ha  con  la  co- 
rnate colui  che  tiene  a  battesi- 
mo un  fanciullo. 

COMPAGN.  Compagno. 

GOMPAGN.  Compagno,  Eguale:  che 
ha  le  medesime  qualità—  Vn'tJc- 
qua  compagna  l'ho  maivedudaj 
Un  riverso  d'acqua  compagno 
non  vidi  mai. 

COMPAGNA.  Rivincita:  nel  giuoco 

—  Te  vipu  minga  fa  la  compa- 
gna? Non  vuoi  far  la  rivincita  ? 

COMPAGNA.  Accompagnare  —  per 
Cobbià.  V. 

COMPANADEGH.  Companatico,  Ca- 
maiigiare:  ogni  cosa  da  man- 
giare oltre  il  pane,  e  insieme 
con  esso 

COMPARSA.  Citazione:  al  tribunale 

—  Comparsa:  nelle  rappresenta- 
zioni teatrali,  dicesi  dei  perso- 
naggi del  seguito  che  non  par- 
lano. 

COMPASS.  Compasso,  Sesta:  stru- 
mento con  cui  si  misurano  lun- 
ghezze e  si  descrivono  circoli  — 
Parti:  Botton  o  Brocca^  Gamb^ 
Pont  —  a  botton^  a  testa  —  a 
muda,,  doppio.  Parti:  Gamba 
iaje'nta_,  RuzeWn_,  Stanghetta _, 
Tiranni  —  a  pont  stori,,  colle 
punte   storte,  o  torte   all'indie- 


de  saccoccia^  da  tasca  —  U'Ael, 
fedele  —  oval^  ovale. 

COMPESÀ.  Mangiare  a  miccino  — 
Spendere  a  miccino.  La  lingua 
non  ha,  cred'  io,  una  parola  da 
contrapporre  alla  nostra  Com,- 
pesà. 

COMPETT-  Competere. 

COMPEZZ  Compenso,  Rimedio,  Ri- 
piego, Mezzo. 

COMPI.  Compire. 

COMPLEAMDS.  Anniversario. 

COMPLOTT-  Combriccola  —  Accor- 
dellato: trattato  e  pratiche  più 
che  segrete,  di  negozio  da  con- 
chiudere. 

COMPLOTTA.  Far  combriccola  o 
intelligenze. 

COMPONN.  Comporre,  Tessere,  Di- 
stendere —  a  stenta  Componic- 
chiare. 

COMPONN'  Comporre:  accozzare  ì 
caratteri  corrispondenti  al  ma- 
noscritto da  stamparsi  —  a  la 
longa^  Comporre  a  dilungo. 

COMPOSITOR.  Compositoie:  chi  trae 
i  caratteri  della  cassetta  e  n» 
forma  il  disteso  dell' opera  da 
stamparsi  —  Arnese  del  regi- 
stro(copo  ir]  pel  pulimento  delle 
lettere,  presso  i  fonditori  di  ca- 
ratteri —  Compositojo:  arnese 
di  ferro  con  cui  il  compositore 
compone  le  linee  ad  una  ad 
una  —  Strumento  per  tener  fer- 
me le  iscrizioni  che  si  voglion 
stampare  sul  dorso  dei  libri. 
COMPOSTERA.  Ciotola  da  guazzi, 
Guazziera,  Compostiera:  specie» 
di  ciotola  coperchiata,  a  più 
fogge,  per  lo  più  di  metallo;  in 
essa  si  servono  in  tavola  i  guaz- 
zi o  conserve. 
COMPRENSORI  Tutti  i  fondi  che 
godono  del  beneficio  d'uno  sco- 
lo, formano  un  Comprenxorio. 
Tutti  i  possessori  de'  fondi  si- 
tuati in  un  comprensorio  for- 
mano una  Società. 


tro  —  a  vit  j  a  vite  —  de  {/ros- j  COMPRO.  Compratore  —  Spesatore. 

sexza  o  a  spessor  o  a  volt  o  e^iCOMPt.  Quanto  più  —  Tanto  più. 

Vo«.,  a  imboccatura  —  dr  wr-!COMUNION.   Comunione    —   Fd    la 


gOj  scnrritojo  o  a  verga  —  slort 
torto  da  legnajuoli ,  curvo  —  e 
pont  fisSj  a  gambe  fisse  —de 


prtmma  comunion  ,  Passare  a 
comunione. 
CON.  Con  —con  lant^Vet  quanto. 


3)roporziOi7  ^  di   proporzione  -ICONCA. Conca,  Sostegno  :  quel  con- 
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gegno  attraverso  di  un  canale 
per  tener  in  collo  l'acqua  lin 
Jove  occorre  onde  i)assarla 
agevolmente.  Consta  di:  cartie- 
ra {foiid),  canone  (conca),  por- 
toni {antan), caiera!a(incaster) 
scaricatore  (scarcgador).  Vi  so- 
no poi:  1  salti  a  gradinata .,  le 
cateratte  aventotOj  i  canali  di 
versivi  a  fianco^  i  pontij  le  por- 
tiìie,  ecc. 

CONCA  (FA).  Inibiecare,  Imbarcare, 
Far  barca:  de' legnami  che  pie- 
gansi  —  Fa  conca  ^  Passare  la 
conca,  il  sostegno.  E  quel  fer- 
marsi che  fanno  le  barche  nei 
nostri  canali  nello  spazio  che 
corre  fia  i  sostegni  binati  ,  pei- 
lasciar  che  1'  acqua  del  canale 
venga  a  pareggiare  come  il 
primo  anche  il  secondo  soste- 
gno. 

CONCA  DI  PIATI.  Conca:  largo 
vaso  di  legno  a  doghe  {dov)  o 
tutto  d'un  pezzo,  a  uso  di  ver- 
sarvi il  ranno  {l'acqua  di  piatt) 
per  rigovernare  le  stoviglie  — 
Vassojo:  catinozza  di  legno  en- 
tro cui  si  ripuliscono  il  cacao, 
il  calTé  e  altro. 

CONCA  FALADA.  conca  fallata.  Il 
nostro  Meda  divisò  nel  151)5  il 
canale  da  Milano  a  Pavia  e  di 
là  in  Po  ;  vi  si  mise  mano  ,  ma 
tra  le  opposizioni  di  chi  altra 
versa  un'opera  col  pretenderne 
una  perfetta,  tra  il  governatore 
spagnuolo  che  stillava  sottile  i 
pagamenti,  si  cessò  dal  lavo- 
rare, dopo  spesi  111,650  scudi,  e 
per  giustificar  l'inerzia  s'inva- 
lidò nel  volgo,  il  nome  di  conca 
falada  —  J'ortinar  di  conc^  ca- 
terattajo. 

CONCH  Gogno,  Cernice,  Chiovolo, 
Covone:  campanella  (ane^i)  che 
tien  fermo  al  timone  la  gombi- 
na {gionyhera)  del  carro  o  del- 
l'aratro. 

CONCHÉE.  Caterattaio:  custode  dei 
sostegni  (conchj  dei  canali  na- 
vigabili. 

CONCHETTA.  Sostegno.  É  il  primo 
sul  canale  da  Milano  a  Pavia, 
v.  conca^  par.  2. 

COSCHIN'  Conchiuo,  concola  ;  vaso 


di  legno  quadrangolare  che  sot- 
toponesi  allo  zipolo  (spi»;  in)  della 
botte,  perchè  nello  spillare  non 
gocci  vino  in  terra. 

CONCORA.  Bozzello  :  specie  di  pu- 
leggia per  issare  e  abbassare 
il  pennone  delle  barche. 

CONDEMANCH,  CONDEMEN.  A  meno. 

CONDIZION.  Condizione  —  Lutto, 
Bruno,  Gramaglia:  vestimento  o 
segno  nero  che  si  porta  alcuu 
temi-O  per  onoranza  e  corrotto 
di  prossimo  parente,  morto  di 
poco  0  di  nazionale  calamità — 
Porta  condizion..  Vestire  il  bru- 
no di. .  o  a  bruno,  o  in  gramaglie, 
Abbrunarsi  —  Fen'i  de  porta  con- 
dizione Passar  il  tempo  del 
bruno. 

CONDUTffiUR.  Conduttore. 

CONFESS.  Confessione,  Ricevuta, 
Qtiitanza. 

CONFESSIONARI.  Confessionale  — 
Parti .  Atìtin,  Gratirosula,  Scagn, 
Brellin e  Spalla  Schenal^  Ten- 
dinna. 

CONFICIÀ.  Conciare,  Dar  la  concia 
alla  pelle  —  Scamosciare:  con- 
ciare le  pelli  in  olio. 

CONFICIARIA.  Concia:  luogo  dove 
lavorano  i  conciatori  le  pelli. 

CONFICID.  Conciatore  —  Scaino- 
sciatore  :  colui  che  concia  le 
pelli  in  olio. 

CONFIDENT.  Confidente,  Angiolino, 
Softlone,  Delatore,  Spia. 

CONFIDENZA.  Confidenza  —  Dà 
troppa  confidenza,.  Dar  troppo 
braccio  —  T/^uss  confidenza 
con  viin  j  Prendersi  confidenza 
con  uno  —  A  dà  on  dit  de  con- 
fidenza ne  ciappa  on  brazza ^ 
A  dare  il  dito, pigliano  il  dito  e 
la  mano. 

CONFINA.  Confinare  a...,  con...:  es- 
ser contiguo  —  Crogiolare:  la- 
sciar molto  tempo  al  fuoco  le 
vivande  onde  sian  bene  pene- 
trate dall'unto. 

CONGRATDLASS  Congratularsi  con. 
Dar  il  mi  rallegro  a... 

CONILI.  Coniglio  (Lepus  cunicu- 
lus  )  :  specie  di  quadrupede  ro- 
sicante della  famiglia  delle  le- 
pri ;  orecchie  bigie  senza  nero, 
alquanto  più  corte  della  testa; 
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coda  sparsa  di  bruno  minore 
«Iella  coscia;  pelame  bigiogial- 
lognolo,  con  rosso  alla  nuca 
{coppa)\  gola  e  ventre  bianchic- 
ci ;  la  pelle  forma  un  ramo  di 
commercio  assai  ragguardevole 

—  yid  di  conili j  Conigliera  — 
v.  rovista  Fwctt. 

CONOSS.  Conoscere  —  M'  han  co- 
nossiiiij  M'  hanno  annusato:  tro- 
vato troppo  buono. 

CONOTÀA(I).  Segnali, Contrassegni: 
descrizione  d'una  persona. 

CONQUIBUS  (I).  Conquibus,  Ciimqui- 
bus(I).  Usunsi  comunemente  per 
Quattrini,  Danari;  ma  in  isclier- 
zo.  Venuto  senza  l'alio  dalle 
carte  latine  del  medio  evo  dove 
si  ricordino  denari,  cumquibus 
fieri  possi!  in  tale  e  tal'  altra 
cosa. 

CONQUALMENT.  Qualmente  che. 

CONSCI  ANDÀ).  Andar  a  rilento, 
adagio. 

CONSCENZA.  Coscienza  —  Guarda- 
petto  :  quel  legno  che  si  applica 
al  petto,  quando  s'adopera  il 
trapano  {Irapen). 

COrtSCIA.  Concio,  Concime  :  letame 
per  1"  ingrasso  delle  terre  —  Con- 
ditura ,  Condimento  :  denomina- 
zione generica  di  certi  ingre- 
dienti, co' quali  si  dà  o  si  mi- 
gliora il  buon  sapore  alle  vi- 
vande, e  altre  cose  da  mangia- 
re —  Concia;  medicamento  di 
vini  o  di  frutta  con  ingredienti 
spiritosi. 

CONSCIÀ'  Conciare,  .^cconciari;  — 
Condire,  Condizionare. 

CONSCiÀA-  Concio,  Conciato,  Rac- 
conciato, Racconcio,  Rassettato 

—  come  te  set  consriaa .'  Come  tu 
sei  acchiappato  1  :  malconcio  o 
malandato. 

CONSCIACALZETT.  Conciacalzette. 

COJISCIACJO.  Parrucchiere  —  FiG. 
Conciateste:  dicesi  di  chi  crede 
poter  mettere  altrui  il  cervello 
a  partito. 

CONSCIALAVESG.   Acconcialaveggi 

—  Accouciascodelle,  Picchiapa- 
del  le,  Batti  rame.  Concia  brocchi». 

CONSCIAOSS-   Racoonciatore  di 

ossa. 
CONSCIATECC  Conciatetti. 
Ba?»fi  ,  Toc. 


CONSCIN.  Rattoppatore  —  Raccon- 
ciatore  —  Paciere  —  Concia- 
scarpe. 

CONSENS  (ANDA  à  T(EU  Stl  EL).  An- 
daie  a  togliere  il  si. 

CONSERVÉE    Bustajo,  Stucciajo. 

CONSOL.  Consolo. 

CONSOL.  Messo  del  Comune  —  Sh- 
vell  doinà  tre  personn  :  el  con- 
sola la  comiiììje  la  comunitàa. 
Nella  lingua  si  legge:  Essere  il 
segreto  delle  sette  Comuni,  Sa- 
perla il  Popolo  e  il  Comune  : 
noto  a  tutti.  Il  notuvi  lippis 
atque  tonsoribus  dei  Latini. 

COMSOLAA-  Buzzo,  Ventre  —  re- 
gni i  man  sul  consolàa^  Grat- 
tarsi la  pancia  ,  Stare  a  mani 
giunte.  Tenersi  le  mani  in  pan- 
ciolle, a  cintola.  Star  colle  mani 
a  cintola:  consumar  il  tempo 
senza  far  nulla. 

C05JS0LINNA.  Acqua  dolce  ~  Quell 
de  li  consu/innaj.\cqna.tissca.\o. 

CONSONTIV.  Rendiconto. 

CONSONZION.  Consunzione  —Anda 
per  consonzioììj  Dar  in  consun- 
zione. 

CONSUMA.  Consumare  —  Ustolare: 
stare  chiedendo  amorosamente 
con  atti  cose  per  lo  più  mate- 
riali come  cibo:  atti  e  d'uomini 
e  di  animali.  Anche  Sussl^  Sussi 
adrée  —  consuniayh  adréc .. 
Struggersi ,  Spasimare  di....  — 
L'ha  consumaa  tutt  el  sò^  Egli 
ha  abbacchiato  tutto  il  suo. 

CONSUMM-  Consumo  —  Calo  —  Lo- 
goro. 

COflT.  V.  ronch. 

CONTEGNISS.  Governarsi,  Dirigersi, 
Regolarsi. 

CONTENTA-  Assenso,  Fede  di  sposa. 

CONTENTIN-  Vantaggino:  quel  di 
più  che  sì  dà  ad  una  tazza  di 
cioccolata,  caffé,  ecc. 

CONTINENZA.  Umerale  :  velo  da 
spalle  ricamato,  che  serve  al 
sacerdote  qnando  dà  la  bene- 
dizione, ecc. 

CONTCEUR.  Misuratore  del  gas  : 
strumento  con  cui  il  volume  del 
gas  è  misurato  di  mano  in  mano 
che  passa  ad  arrendersi  nei 
becchi  {beccìi).  L'ha  ogni  botte- 
ga e  luogo  illuminato  a  gas.  k 
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una  cassetta  metallica  che  fai 
interruzione  al  tubo  distyibuto-\ 
re. e  nella  quale  il  gas,  nell'at-j 
traversarla  per  andare  ai  bec- 
chi, imprime  a  un  interno  roti- 
smo un  movimento  che  vien  se-l 
gnato  da  più  lancette  o  indici- 
su  altrettanti  mostrini  o  qua-| 
drati,  visibili  al  di  fuori,  si  chej 
il  primo  di  questi  indica  i  metri  j 
cubi;  il  secondo,  i  decametri;! 
un  terzo,  gli  ettometri  cubi,  ecc  , 
del  gas  che  vi  passò  e  che  vi 
fu  consumato  nei  becchi.  Parti: 
il  tamburo  j  V  asse .  i  rocchetti. 
le  ruote ^  l'acqua^  il  galleggian 
te.  Vaslicciuola.iX  disco,  il  bat- 
tente.  V  animella  o  la  valvola. 
V.  Gazometro. 
CONTORNA.  Assediare,  Circondare 

uno,  Andar  alla  volta  di... 
CONTORNATOJ.  V.  Trancia,  sig.  1 
CONTORNO.  Contorno,  Dintorno:  lo 
spazio  circonvicino  alla  cosa 
di  cui  si  parla  —  Cordone,  Con- 
torno: il  giro  d'una  moneta  ri- 
cinta come  da  un  cordone —Co- 
nio a  vite. 
CONTRA-  Contra  ,  Contro  —  A  la 
cantra  j  Incontro  —  Andà  a  la 
contra.  Andare  a  riscontrare, 
Rintoppare  uno. 
CONTRA-  Presa,  Ripiano,  Tramite: 
il  piano  di  ciascuno  degli  sca- 
glioni di  poggio  coltivato  a  ri- 
piano. V.  Eonch.,  Contrajocura. 
Siée. 
CONTRÀA,  CONTRADA.  Contrada, 
Via  —  contrada  de  veder.  Cosi 
quei  di  fuora  chiamano  le  no- 
stre Gallerie.  V.  —  Andà  in  la 
contrada  di  inatarazzée.  fig. 
Andare  a  consigliarsi  col  piu- 
maccio :  andar  in  letto  a  dor- 
mire —  No  savè  dì  nanch  la 
contrada  d'ona  cossa  o  Savenn 
nanch.  la  contrada,  fig.  Nonne 
saper  acca  o  boccicata  —  Da 
centrala,  citm  straluni .  i  nostri 
uotaj  dal  200  in  poi  usano  Con- 
trada per  Vicinato. 
CONTRACC  (I).  Ingegni  (Oli):  la 
parte  della  chiave  che  apre  le 
serrature.  MuUnella  ,  si  dice 
quella  specie  diTch'i'?  nella  te- 
stata  degli  ingegni;   e  denti  o 


tacche  i  loro  risalti,  e  fernetta, 
è  il  nome  dei  trafori  degli  inge- 
gni della  chiave  ,  più  dilatati, 
che  non  i  tagli  ordinarj. 

CONTRADOTA.  Dar  contraddote. 

CONTRAFOND-  Contraffondo —Con- 
trasse. 

CONTRAFORT.  Fodera ,  Soppanno  : 
pano  lino,  lanOj  serico  o  altro, 
die  si  cuce  contro  il  rovescio 
delle  vestimeiita,  delle  scarpe, 
per  fortezza  o  per  ornamento  — 
Fortezza:  di  ciò  che  serve  di 
rinforzo  a  certi  lavori  di  legno, 
di  metallo,  di  marmo  —  Mett  ei 
coìì  tra  fori .  Foderare,  Soppan- 
nare— Vess  de  contra/'ort.  Star 
pronto  alle  riscosse, ad  ajuto  — 
Soppanno:  pelle  sottile  che  fa 
foderatura  alla  parte  interna 
della  scarpa.  E  cappelletto  di- 
cesi quel  pezzo  di  cuojo  grosso 
che  si  pone  interiormente  in 
fondo  della  scarpa  per  soste- 
nere il  tomajo  {tornerai  —  con- 
trajcpura.  V.  contra.  sig.  2. 

CONTRAJffiURA,  Presella,  Tramiti- 
no:  piccola  presa  (banchetta). 

CONTR'AL-  V.  Aletta,  par.  3. 

CONTRALTAR.  Copravvento  :  af- 
fronto improvviso  fatto  con  van- 
taggio e  soperchieria  —  Con- 
trammina:  ogni  mezzo  coperto 
per  guastare  gli  altrui  disegni 
—  Cavalletta:  inganno  fatto  al- 
trui con  doppiezza  e  astuzia  — 
Fa  OH  contrattar .  Far  un  con- 
traltare o  un  ridosso:  attraver- 
sare a  uno  una  impresa  qua- 
lunque,o  dandosi'allamedesima 
industria  alla  quale  si  è  dato 
egli,  o  scrivendo  un'opera  di 
simile  argomento  alla  sua ,  o 
simile  —  Fa  de  contrattar.  Far 
il  contrabbasso:  di  chi  f a  o  dice 
cosa  opposta  a  quella  che  fac- 
cia o  dica  un  altro. 

CONTRAMOSTACC.  Contraserratura: 
lastrina  di  ferro  incassata  nelle 
imposte  e  simile ,  che  serve  di 
battente  (battuda)  alla  piastra 
a  cassetta  (ìnoslacc)  della  top- 
pa (saradura) ,  e  che  ha  in  sé 
un  traforo  (6w.s),  in  cui  entra  la 
stanghetta  (co.denazzo:u)  per 
serrare. 
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CONTRAMUR.  Contramuro,  Muro  di 
rinforzo  —  Ripresa  di  muro. 

CONTRANTIPORT.  Contrauscio. 
Quell'usciale,  per  lo  piVi  rive- 
stito di  bajetta,  che  si  mette 
d'inverno  aglinsci  delle  stanze, 
a  maggior  difesa  del  vento  in 
luogo  di  un  secondo  usciale  o 
paravento. 

CONTRAPAGINA.  Contropaaina  :  la 
pattina  retta  che  riesce  a  con- 
tatto della  pagina  verso  —  Ta- 
lora. La  pagina  verso. 

CONTRAPASS,  contrapasso,  Ambio, 
Ambiadura,  Portante:  andatura 
di  cavallo,  asino  o  mulo,  a  passi 
corti  e  veloci  —  Andò,   de   con 


Zeno  nel  pezzuolo  d'acciajo  che 
debbe  risultar  punzone  di  ca- 
rattere da  stampa. 

CONTRARI.  Lo  stesso  che  Taj  in 
fo'i'.ra. 

CONTRAVEDER.  Impannata  di  ve- 
tri, f'ontriuipannata:  la  seconda 
invetriata  aggiunta  per  di  fuori 
alle  finestre  nell'inverno  a  mag- 
gior riparo  dell'aria  e  del  fred- 
do. Quasi  quasi  la  conlrafene- 
slro  dei  Provenzali. 

CONTROLÀ.  Riscontrare  —  Biasi- 
mare, Riprendere,  Censurare. 

CONTROLARIA.  Riscontro,  Registro 
—  Censura. 

CONTROLL.  Riscontro. 


/>-rtpnsSj  Ambieggiare,  Andar  di  coNTROLffiHR-     Riscontratore     — 


(portante. 

CONTRAPATTA.  Pistagnino  :  quelle 
strisce,  della  stessa  stoffa,  le 
quali  son  cucite  a  ciascun  lem- 
bo laterale  della  toppa  {patta) 
dei  j'antaloni,  e  a  quella  dei  ta- 
schini del  panciotto  (ffj/é)  e  del- 
l'oriuolo. 

CONTRAPEL.  Contrappelo  :  pelo  al 
contrario  ;  il  verso  e  la  piega- 
tura contraria  del  pelo  —Dà  et 
contrapel  j  Dare  o  Fare  o  Ra- 
dere il  contrappelo:  si  dice  del 


Censore  —  Criticastro. Voce  fran- 
cese da  Conlróleur. 

CONTROMBRA.  Banchiere:  di  colui 
che  sostiene  il  giuoco  contro  gli 
altri  giuocatori  nell'ombre  spe- 
cialmente. 

CONTROSPIZZ-  Timpano,  Frontone 

CONITEGNÌ.  Convenire  —  Affarsi, 
Addirsi. 

CONVEGNÓU.  Convenuto. 

CONVERSA.  Gorna:  quella  parte  e- 
sterna  d' un  tetto  ,  ove  conflui- 
scono le  acque  di  due  pioventi. 


barbiere   che  ,  dopo    aver   raso  jCONVERSAZION.   Conversazione  — 
il  pelo,  rade  il  residuo  a  ro-      veglia. 

vescio.  'cONVOJ.  Convoglio:    vettovaglie, 

CONTRAPES.  Contrappeso:  sasso,!  armi  ed  altro  per  soldati  o  città 
legno,  piombo  o  altro  che  serve  I  assediate,  che  si  mandano  sotto 
a  tener  che  che  sia  iu  bilico  ol  buona  scorta  di  truppe  —  De- 
simile nominazione  collettiva  di  tutti 
CONTRAPES  (I).  Contrappesi:  i  i  carri  (rngo)i)  di  varia  foggia, 
piombi  degli  orivoli  da  torre  ol     attaccati  gli  uni  dietro   agli  al 


cassetta 

CONTRAPONZON.  Contrappunzone  : 
nome  di  quei  pezzetti  di  acciajo 
sui  quali  si  incidono  le  figure 
de' vani  interni  delle  lettere  del- 
l'alfabeto per  potere,  temperati 
che  siano  ,  batterli  in  altri  pez- 
zuolini  d'acciajo  e  farne  risul- 
tare i  punzoni.  Il  contrappun- 
zone presenta  in  rilievo  il  va- 
no della  lettera,  il  punzone  la 
figura  di  essa  in  rilievo:  la  ma- 
dre la  figura  medesima  in  in- 
cavo. 

CONTRAPONZONÀ.  Contrappunzo- 
nare:  conficcar  il  contrappun- 


tri,  e  tutti  trascinati  dal  loco- 
motore sulle  strade  ferrate. 
eoo.  Capo— A  eòo  a  cóo^  A  tu  per 
tu  —  Rasente  —  A  eòo  biotta  In 
zucca  — A  eòo  ej)ée.,Capopiede, 
A  eòo  in  gió^  \  capo  disotto,  A 
capo  fitto  —  Avdà  o  Dà  al  eòo. 
Dare  al  o  nel  capo  —  Andà  fcpura 
del  eóOj  Uscir  di  mente  — A«cià- 
via  coni  el  eòo  ^  Farneticare  — 
Vagellare  —  Esser  sopra  pen- 
siero ,  vagare  colla  mente  — 
Andò,  attorna  el  eòo  ^  Aver  il 
capogiro  —  Are  el  eoo  a  eà^ 
Aver  il  cervello  seco,  Esser  in 
senno  — Ave  el  eòo  afaconsaà. 


eoo 


196 


eoo 


Aver  dato  il  corvello  o  gli  orec- 
chi a  rimpedulare  o  al  cimato- 
re: esser  pazzo— Porre  o  Pian- 
tar una  vigna:  non  attendere  o 
badar  a  quel  che  altri  dica  — 
Ave  el  eòo  alarla  Essere  sviato, 
Sdarsi,  Svagarsi  —  .4 fé  l'argent 
In  eòo  ^  Esser  fidanzata  o  pro- 
messa sposa  —  Ai-egh  de  fd  fin 
dessoravia  del  eòo  j  Aver  che 
fare  fin  sopra  i  capelli —  Ave^ft 
«i  eòo  come  onu  pasta  ^  Aver  il 
capo  indolenzito —Aytyh  el  eòo 
Hgàa  litjàa  o  coine  nna  zucea. 
o  grev^  Avere  accapacciamea- 
10,  Essere  acca pacciato:  affati- 
cato —A  vegh  imbindaa  su  el  eoe 
FiG.  Esser  in  parto  —  Avegh  la 
Cd  in  còOj  o  Aregh  minga  cà  in 
cóo^  Aver  niente  che  sia  al  sole 
o  aver  del  suo  al  sole  —Avegh 
quajcossa  per  elcòo^  Aver  il  ci- 
murro: di  chi  ha  alcun  umore  o 
fantasia,  o  di  chi  sia  sdegnoso 
o  imbizzarrito  —  Avegh-via  el 
eòo  o  Girci  el  cóo^  Aver  meno  il 
capo  —  Avegh  el  eòo  a  sfonde- 
rà ^  Volar  il  cervello  —  Borlà- 
giò  cent  el  eòo  in  giò^  cadere  a 
capofitto,  Capitombolare,  Far  un 
capitombolo  —  Bassa  el  eòo  ^ 
Arrendersi  —  cercagh  o  Guar- 
dagh  in  eòo ^   Levar  il   fastidio 

—  ciappà  el  eòo  in  'nian^  Dar  le 
spese  al  suo  cervello:  star  so- 
pra di  sé  raccolto  in  un  solo 
pensiero  —  Cont  el  eòo  bass^  A 
capo  chino  o  chiuso  —  cont  el 
eòo  via^  A  capo  sventato  —  eòo 
SasSj  PiG.  Pepino:  di  persona  che 
sa  far  il  male  a  suo  tempo  — 
Gattone  ,  Mezzina  :  di  scaltro  — 
Acqua  cheta  :  di  persona  dop- 
pia, simulata  —  bisa-u.  o  de  ca- 
•eijj  Bravo  ,    Bravazzo,  Sgherro 

—  Capo  rotto  :  di  persona  che 
mette  in  pensiero  altrui  —  de 
truce  o  bus_.  Zucca,  Poponella: 
di  baggeo  —  curios..  Capo  ame- 
no —  de  ciall j  Testa  di  rapa, 
Cervel  trapanato  —  de  lign  o 
dwrjCapo  quadro,  Capo  da  sas- 
sate, Capassone,  Capaccio,  Ca- 
potacelo di  tinca  —  d«  matt_. 
Capo  scarico,  a  cantoni,  di  pazzo 

—  costà  i  ceucc  del  eòo  ^  Costar 


un  occhio ,  Valere  il  cuor  del 
corpo  —  eòo  de  romp  gandoll^ 
Capo  d'asino  o  di  bestia,  Testa 
bajarda  —  quader ^  Testa  ben 
assestata  —  Dà  el  eòo  _,  Dar  del 
o  di  capo — Dolor  de  còo^  Grat- 
tacapo :  tribolazione  —  Dornù 
bass  de  cdo,Giacere  a  capo  steso 

—  Alt  de  eòo^A  capo  elevato— Fd" 
andà  via  o  gira  o  S'eeppà  et 
eòo.  Tórre,  Rompere,  Spezzarla 
testa  —  Fa  vegn'i  tanto  de  eòo. 
Intronare  —  Gòo  tant  de  eòo. 
Sono  stordito  —  Fa  i  robb  coni 
el  eòo  in  del  sacche  Far  a  van- 
vora,  a  bambera,  al  bacchio  — 
Gira  el  eòo^  Aver  le  traveggole: 
per  ubbriache/za  —  Girar  la 
coccola  o  la  coccia:  dirne  o 
farne  di  strane—  Giugayh  el  eòo. 
Kimetterci  la  testa  —  Giuslagh 
el  eòo  a  vun ^  fig.  Quadrar  la 
testa  a  uno:  abituargliela  a  ra- 
gionar sodo  —  Lassass  mingo 
■mangia  i  fasosu  in  eòo  ^  Non  si 
lasciare  mangiar  la  torta  in  ca- 
po, o  metter  sotto,  Non  portar 
basto  —  Lavada  de  eòo.  Un  la- 
vacapo —  Lavora  de  o  Tosu- 
faura  del  còo^  Cavarsi ,  Lavo- 
rare, Fare  di  sua  testa  ,  di  suo 
capo  —  Metl-giò  o  simile  el  còo^ 
Metter  il  cervello  a  bottega  — 
M:^nà  via  el  eòo.  Abbagliare, 
Confondere  —  On  gran  eòo,  Te- 
sta di  ferro:  forte  —  Pesta  ono 
robba  in  del  còo^  Ribadir  che 
che  sia  in  C3l\ìo  —  Podèpù  dagh 
del  dolor  de  eóo^  Aver  la  testa 
tutto  un  ceppo  o  il  capo  incep- 
pilo dal  dolore  :  intormentito 
quasi  come  un  ceppo  —  Scaldasi 
eZ  celo,  FrG.  Prender  una  scesa  di 
testa  —  Scorri  adrée  el  eòo.  Spe- 
dire uno:  di  malato  —  scorU  el 
eòOj  Dir  di  no  — Senza  còOjSca- 
pato  —  Sentiss  q  nasi  pù  attac- 
càa  el  còOj  Incatorzolirsi  la  te- 
sta,  Aver  il  capo  vuoto:  dal 
gran  dolore  non  se  lo  sentir  pili 
quasi,  a  chi  il  capo  non  dice  il 
vero  —  Tajà  via  el  eòo  ai. 
ranWj  ecc..  Scapar  le  rane,  ecc. 

—  Tegn'i  el  eòo  a  cà  ^  Star  in 
senno,  Tener  il  cervello  o  il 
giudizio    a    bottega  —  Tira    la 
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veli  in  eòo  j  Voler  la  pelle  d'  u- 
no  :  pretender  troppo  da  lui  — 
Tirass  in  del  eòo  _,  Ridursi  alla 
memoria  o  mente  —  Vess  pien 
de  debel  fiìina  al  cóo^  Aver  de- 
bito il  cuor  del  corpo,  o  più  de- 
biti che  la  lepre  —  Yoré  arida 
in  dùu  el  c<5o.  Andar  la  testa  in 
pezzi:  dal  dolore  —  Yeis  robha 
de  tra  via  el  cdo^Esset  cosa  da 
ammattire,  impazzirne,  da  bat- 
ter il  capo  nelle  mura  —  Vess 
ser>za  cdo^  fig.  Aver  dato  il  cer- 
vello al  cimatore  —  vorè  tra- 
via el  eoo  j  Sfasciarsi  la  testa. 
Scaparsi:  darsi  pensiero  o  pena. 

eoo.  Intelletto  —  Giudizio  —A  me 
pocch  eòo ^  A  mio  scarso  giudi- 
zio —  A  /o  cóOj Di  tuocapo—  Bon 
cóOj  Buona  testa  —  Donna  de 
eóo^  Donna  di  garbo  —  Omm  de 
róo^  Uomo  aggiustato. 

CiJO-  Capo,  Principio  —  de  con- 
trada, capostrada  —  Andà  in 
cóOj  Scadere  —  De  eoo  del  left, 
A  capo  del  o  al  letto  —  Descor 
a  eòo  Pli  6e/?j  Metter  il  becco  in 
molle  :di  chi  comincia  a  cica- 
lare e  non  rifina  —  In  eòo,  in 
capo:  in  fine  —  Vegninn  a  cóo^ 
Venirne  a  capo  —  Vess  in  cóo^ 
Esser  a  termine. 

eoo.  Cai^o,  Suppurazione  —  Yegnì 
a  con..  Maturare  ,  Infradiciare, 
Suppurare,  Far  capo:  di  suppu- 
razione al  dito  o  altrove  —  Ca- 
po :  della  matassa  lascia)  —  v. 
Bander.,  comawd  — Cerro,  Fran- 
gia: il  vivagno  della  tela  -  Ca- 
po: di  viti,  zucche,  ecc.  —  de 
it'H  o  de  uga.,  da  frutto  —  Di 
seta,  (Ilo,  cotone,  ecc.  —  Fà-gió 
i  eoo,  Sbreccare  la  set:\. 

COO  D'ARGENT.  V.  Speronada. 

eòo  DE  MONTURA-  Zucca  :  sciocco 
di  legno  foggiato  a  capo  d'uo- 
mo, senza  però  alcuna  forma  di 
viso  ,  sul  quale  i  parrucchieri 
vengono  costruendo  le  parruc- 
che. 

eòo  DE  PERTJCCH.  Testiera,  Testa: 
ciocco  simile  alla  zucca  (eoo  de 
tnontitra),  che  però  talvolta  ha 
anche  la  forsna  del  viso ,  sul 
quale  si  posano  le  parrucche  di 
uso  giornaliero  per  pettinarle 


COO  DE  PETTENA.  Testiera,  Testa: 
ciocco  foggiato  a  capo  d'uomo, 
con  viso  anche  colorato,  di  cui 
i  parrucchieri  si  servono  per 
montarvi  ogni  specie  di  capel- 
latura posticcia. 

eòo  DE  RffiHDA.  V.  in  Tesla. 

eòo  DE  ROMP  GANDOLL-  Capo  di 
stipilo  o  da  sassate;  capo  duro, 
di  dura  apprensione  —  fio.  Te- 
sta di  pazzo  .  Capo  a  cantoni. 

eòo  DE  SeOFFI  o  DE  MADAMM.  Te- 
stici a:  le  modiste  e  le  crestaj»" 
chiamano  cosi  quel  bustetto  di 
caitone  sul  cui  capo  montano 
cuffie,  cappellini  e  simili. 

eòo  D'OR.  Martinello  ,  Piviere,  Pi- 
viere dorato  (Charadrius  plu- 
vialis):  uccello  di  ripa;  pileo  e 
la  parte  superiore  del  corpo  di 
color  nero,  macchiato  di  giallo 
vivace;  becco  nerastro;  piudi 
neri  ;  fischia. 

CÓOTESSERA.  V.  captessera. 

COPÈ-  V.  Coppe. 

COPELLA.  Coppella  —  de  fina,  Af- 
fìnatojo  —  Mett  in  copella..  Cop- 
pellare —  Foa  a  copella.  Fatto 
per  bene  —  Sta  a  copella  ,  Reg- 
gere al  paragone,  Star  dal  pari. 

eOPIÀ.  Copiare  —  in  6e?ia^ Copiar 
in  pulito. 

COPIADURA.  Copiatura. 

eOPIALETTER.  Copialettere  :  tor- 
chio con  cui  si  copiano  le  let- 
tere scritte  coir  inchiostro  di 
Watt.  Esso  d'ordinario  è  di  fer- 
ro; le  lastre  di  ferro  fuso  (gìii- 
sa)\\  ritti,  la  traversa  a  chioc- 
ciola {lv,r>\aya).  la  vite  e  il  bi- 
lanciere di  ferro  battuto.  Tutta 
la  macchina  è  fissa  ad  una  forte 
tavola  con  madreviti  che  in- 
granano r  estremità  inferiore 
dei  ritti  e  ne  serrano  il  piede, 
più  largo  del  diametro  della  vite 
contro  la  tavola  orizzontale. 

eOPIASCIÀ-  Esercitare  la  menan- 
teria. 

eOPISTARIA.'  Copisteria  ,  Menau- 
teria. 

eOFOAR.  V.  Sciocche  par.  2. 

COPON.  Stacco,  Tagliando:  poliz- 
zina  aggiunta  allo  carte  di  de- 
bito dello  Stato,  per  dar  facoltà 
al    creditore    di    riscuoterà    iJ 
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fi-utto  Uel  denaro  investitovi.  La 
nostra  voce  è  dal  francese  cou- 
pon. 

COPP-  Tegolo,  Tegola:  lavoro  cur- 
vo di  terra  cotta,  lungo  tre  o 
quattro  spanne  ,  arcato  per  lo 
lungo  a  modo  di  doccia  (canal), 
aperto  forse  una  spanna  al 
Largo  (testa),  alquanto  meno 
allo  Stretto  (coin);  servono  a 
coprir  il  tetto  —  Tegolino  :  te- 
golo di  minore  grandezza  con 
che  copronsi  le  congiunture  de- 
gli orli  di  due  file  contigue  di 
tegoli,  perché  l'acqua  non  vi 
passi  —  COPP  romaìij  Embrice, 
Embrice  romano:  lavoro  piano 
di  terra  cotta  ,  in  figura  di  tra- 
pezio, con  órlo  rilevato  a  squa- 
dra in  ciascuno  dei  due  lati  non 
paralleli;  la  parte  piana  dicesi 
Pianta,  poco  usato  da  noi  —  de 
■marmor^  Tegolo  di  marmo  —  a 
uno  d'usejj  Frate  da  stanze  a 
tetto  —  a  esSj  Tegolo  fiammingo 
o  ad  esse  —  de  torr^  da  torri  — 
de  colmegna,  Colmegnolo  —  de 
fornas.  Comignolo  da  fornaci  — 
de  gronda.,  le  Gronde  —  de  cri- 
Uall.,  Tegoli  di  cristallo  —  de 
i/hisa  j  di  ferro  fuso  —  de  con- 
versa., da  gorna  —  Danà  come 
on  COPP  j  Popparsi  di  rabbia  — 
Fa  i  COPP j  Spianar  i  tegoli,  gli 
embrici  —  Clappà  quuj  copp .. 
Sghembarsi  i  tegoli,  gli  embrici: 
di  quando  posti  suU'  aja  a  sec- 
carsi s'  acquattano  e  perdono 
l'arcatura  —  Primm  pian  sott 
ai  ropp^  Sonuta,  Stanza  a  tetto 
—  Giugà  a  copp.  V.  Pizz  (Giuyà 
a)  —  Fabbrica  de  copp ..  Tego- 
laja  —  Quatta  de  copp  on  lece. 
Embricare  un  tetto  —  Quell  di 
copp..  Tegolajo  —  Danaa  come 
on  copPa  Arrovellato  —  Di  copp 
in  già  o  Ì7i  ò'iL  FiG  Dal  tetto  o  dai 
coppi  in  giù  o  in  su—  Tird-via  i 
copp  d'on  tecc  j  Distegolare  un 
tetto  —Banch  di  copp..  Banco  da 
fabbricar  tegoli—  Copp  piovat- 
tàa  o  sbagoraa..  Tegoli  scre- 
ziati. 

COPP-  coppe  :  uno  dei  quattro  se- 
mi (vai)  delle  minchiate  (ta- 
roech)  —  Da  el  dnn  de  copp  ^ 


FiG.  Dare  lo  sfratto,  il  puleggio: 
licenziare  —  To^u  su  el  dùu  de 
copPj  Pigliar  il  cencio,  Spulez- 
zare.  Pigliar  le  gambe,  Girardi 
bordo;  andarsene. 

COPP.  Biaciere:  cassetta  di  ferro 
che  piena  di  bragia  sottoponesi 
alla  pietra  per  tener  liquida  la 
pasta  da  cioccolata,  intanto 
che  la  si  vien  menando  col 
rullo  (cannella). 

copp.  Coppo:  misura  di  liquidi 
equivalente  alla  metadellafwii- 
taa)  —  Randello  :  quel  legno  ar- 
cato ch'è  nei  basti. 

COPP.  Tegolo,  Tempella:  arnese 
che  i  cappuccini  suonano  o 
suonavano  per  chiamare  a  men- 
sa —  Sona  el  copp  ,  Battere  la 
tempella.  Lodovico  Mur.\torI, 
Annali  d'Italia.,  pagina  2tì9, 
tomo  IV.  Storia  dell'anno  G99. 

COPPA.  Nuca  —  Fa  coppa  .  Far 
collottola:  ingrassare  —  capo- 
collo: taglio  di  bestia  che  con- 
fina coli' aletta,  colle  costole 
dello  spigolo  («'oserà)  e  col 
collo  —  Giogo:  la  carne  del 
collo  che  nel  bue  vivo  è  bat- 
tuta dal  giogo—  per  Tazza  del 
caliz.,  V. 

COPPA-  Specie  di  rastrello  senza 
denti.  Anche,  Jiedabol..  Redibol. 

COPPA  Accoppare—  Integamare: 
far  cuocere  le  uova  nel  tegame 
(biella),  V.  in  CEicv  —  Alzare: 
delle  carte  da  giuoco. 

COPPATT.  Lavorante  di  tegoli,  Te- 
golajo. 

COPPE-  Cappe:  specie  di  carrozza 
avente  il  cassino  con  coperto 
stabile  e  sportelli:  carro  a 
quattro  ruote;  non  fiancate  an- 
teriori: retta  sulle  molle. 

COPPELOTT-  Scappellotto,  Scapez- 
zone.  Scapaccione  —  Dà  o  tceii. 
sa  on  coppeloltj  Appiccicare  o 
Toccare  uno  scappellotto,  Scap- 
pellottare, Scapezzare. 

COPPÉRA-  Tegamino  da  uova  — 
per  Mcrud,  sign.  2,  V. 

COPPETTA.  Ventosa  ,  Coppetta  — 
secche  a  vento  —  tajàUj  a  ta- 
glio —  Mett  i  coppetta  Vento- 
sare. 

COPPETTA-  CoUottoletta'    piccola. 
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collotta  —  per  sclavaCtin .  para- 
grafo 2,  V. 

COPPIN-  Cfippino,  dim.  di  Coppa 
—  per  Quarlin,  sign.  1,V.  —  per 
Mesttrin,  V.  —  per  Culetl^  V. 

COPPIRffin.  Portatore  :  l'uomo  che 
alloga  suU"  aja  i  tegoli  appena 
latti. 

COPPON.  Scappellotto  ,  V.  Coppe- 
lott. 

COPPON-  Embricione  —  de  con- 
rer&a  _.  Embricione  da  gorna — 
foman..  Embricione  romano. 

COPPONA  sfa.  Dare  scappellotti 
V.  Coppelotl. 

COPRAPIATT.  V.  Quattapiatt. 

COPRIÈRBA.  Rete  da  quaglie. 

COR-  Coro  —  El  dedrée  del  cor^  Il 
Poscoro. 

C5r.  Coi'rere  —  Fa  a  chi  córpus- 
sèe_.  Fare  alla  corsa  —  Giugà  a 
cores  adréc^  Far  le  corse. 

CORA  CORA.  Curra,  furra  curra , 
rurre  curre,  Billi  billi  ,  Bilie 
bilie:  voci  colle  quali  si  chiama 
una  gallina  o  più ,  quaudo  si 
vuol  dare  a  beccare. 

CORADELLA,  CORADEGA.  Polmone; 
viscere  nella  parte  interiore 
del  petto,  eh' ò  l'organo  piinci- 
pale  della  respirazione  —  Parti: 
Alaj  Aletta,,  canaruzz  —  PAsto, 
Polmone  :  quelli  degli  animali 
che  si  macellano,  per  mangia- 
re, come  di  bovi,  porci,  e  si- 
mili. 

CORAJ.  Coralli:  quelle  pallottoline 
rosse  che  hanno  i  tacchini  (pot- 
lin)  sotto  ai  bargigli  {barhell) 
e  giù  lungo  il  collo  —  Rid  che 
passa  minga  i  coraj  j  Riso  di- 
spettoso, Ridere  che  non  passa 
<I:il  gozzo  in  giù. 

CORAJTT,  CORAIJN.  V.  Margaritin^ 
par.  1. 

CORALL.  Corallo  (Madrepora  ru- 
bra). Filotto  d  il  filo  di  coralli 
■  li  circa  sei  once  iti  peso:  cor- 
pOj  più  fili  di  coralli  men  grosso 
del  filato  di  cui  si  compongono 
i  massi  ;  cavatore  o  pescatore 
di  coralli^  chi  lo  pesca;  coral- 
Hferi  si  dicono  i  fondi  fertili  di 
coralli,  corallina,  la  barca  da 
pescar! o;coraZ;w*ne^  quantità  di 
coralli;  corallino,  ciò  ch'è  ros- 


so come  il  corallo;  cor"lloide .. 
ciò  cir  è  com'esso  òiramato  — 
corali  bianche  Corallo  bianco 
(Medrepora  oculata)  —  carbo- 
nettj  carbonetto  —  eoo  de  fUa^ 
capofilo  —  rnezzania  o  smez- 
zila j  Mezzania  —  niolàn  ^  Co- 
rallo arrotato  —  sfaccettato 
negherj  nero  (Gorgonia  antipa- 
thes)—  sgresg^  greggio  —  smorta 
Corallese  —  Mazz  de  coralli 
Rappa  di  corallo  —  Ramni  de 
coralli  Branca  di  corallo  — 
Scorza  de  coralli  Corteccia  di 
corallo. 

CORALLÉE.  Corallaio. 

CORALINNA  Corallina  di  Corsica, 
Musco  di  mare:  miscuglio  di 
piante  e  altro  che  colla  loro 
decozione  e  infusione  ,  danno 
una  bevanda  buona  ad  uccider»- 
i  bachi. 

CORAMELLA.  V.  Coetla,  sign.  3. 

CORAMN.  Cuojo. 

CORAVO.  Colatoio:  telajo  intrec- 
ciato di  corde,  sovra  cui  si  di- 
stende un  panno  per  colare  la 
colla  prima  di  farne  uso  —  Co- 
lino :  telajetto  di  legno  fatto  a 
rete  con  funicelle  sul  quale  si 
pone  la  colatoja. 

CORDA.  Corda. —  Noi  mediterranei 
non  conosciamo  le  ansiere  ^  le 
boline ,  la  corda  confino ca  .  la 
corda  di  filo  di  ferro  .  le  corde 
di  cairOj  le  draglie^  le  drizzej 
i  fornelli^  i  gerii,  i  gherlini,  le 
yoìiionette^  il  lezzino^ìe  mano- 
vrea  che  si  distinguono  in  dor- 
mienti o  stabili  e  in  volanti  o 
correnti.,  il  menale^.U  rnerlinOj, 
le  mure.,  le  pitie ^  le  sartie.,  le 
antaric  gli  stragli^e  via.  V.  Ga- 
tnir  ,  Legno'U  —  Ballariti  de 
corda^  Funambolo  —  FU  de  cor- 
da. Tréfolo  —  corda  del  man- 
tes ,  Menatojo  —  de  Monscia.. 
V.  Lugànega  —  di  barche  cavo 
—  de  sacch ,  Cornandole  —  de 
.S'Tiià  j  Cordicella  da  saltare  — 
d'erbaj,  Brelno  o  Cavo  d'erba: 
fatto  di  falasco  o  pattume  — 
Stramba:  cavo  d'erba  intrec- 
ciato —  Libano:  fatto  di  sparto 
de  canov  ,  Canape  —  grossa  de 
canovj   Canape   —  df    earegh ., 
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Susta  —  Gii*  de  corda^  Duglia  — 
Fà-sù  lo,  corda  in  gir  ,  Atlcln- 
gliare  la  corda  —  Lassass  r/iò 
coni  ona  corda ^  CoUarsi  —  re- 
gni corda  j  fig.  V.  Bordon  (re- 
gni) —  Fa  corr  la  corda..  Scor- 
rere la  corda  —  Tira  la  barca 
con  la  corda..  Alare  la  barca  — 
Sfìlozzass  la  corda.,  Strefolarsi 
la  corda. 
CORDA.  Corda  armonica:  fili  at- 
torcigliati, composti  di  metallo 
o  d'altro  che  si  usano  negli 
strumenti  musicali  —  de  budell, 
Minugia  —  Chi  je  fa,  Minugiajo 

—  ramàa.,  corda  ramata,  fa- 
sciata —  Andà-giò  de  corda.. 
Scordarsi  :  di  strumento  —  Uscir 
ili  tempra:  d'uomo  ~  Melt  i 
cord  a..  Metter  in  corde  ,  Incor- 
"dare  —  Tornaghi  a  inetl.,  Rin- 
cordare—  Vess(jlòdecorda.,viG. 
Non  essere  in  lena  —  Non  es 
sere  in  buon  giuoco:  in  ordine 
di  far  giuoco  —  Briglia:  la  mi- 
nugia con  che  si  fa  girar  il  tra- 
pano (trapen). 

CORDA.  Cirda:  la  voce  o  il  suono 
componente  la  scala  e  i  vari 
registri  della  nostra  voce,  onde 
corda  di  petto.,  di  testa.,  grave 
media j  acuta. 

CORDA.  Accordare,  Far   accordo 

—  Noleggiare. 

CORDADA.  Funata:   colpo  di  fune. 

CORDARIA.  Cordame,  Cordaggio  — 
Funame:  assortimento  di  corde, 
ili  funi  —  Corderia:  luogo  dove 
si  fanno  cordami,  funami  —  Sar- 
tiame. 

CORDÉE.  Coidujo,  Cordajuolo  — 
Kunajo,  Funajuolo. 

CORDERÀ.  Codetta;  l'asserello  fer- 
mato sul  coperchio  d'un  violino 
in  cui  s'infilano  da  1"  un  capo 
le  corde. 

CORDETTA    Cordicella  —  Funicella. 

CORDIN.  GORDON.  Guida  :  specie  di 
redine  con  che  si  guidano  i  ca- 
valli da  tiro. 

CORDIN- Mezzo:  ciascuno  dei  giuo- 
catori  che  stanno  verso  la  linea 
mediana  del  giuoco  per  ribat- 
tere il  pallone. 

CORDON.  Cordone: corda  alquanto 
grossa  per  aprire,  chiudere  o 


tirar  le  tende,  i  campanelli  e 
per  altri  diversi  usi  —  Nastro  O 
cordellino  di  seta  o  d'altro  av- 
volto alla  mazza  (bastov)  che 
finisce  in  due  nappette  (fìor- 
cìiitt)—  Truppe  collocate  a  po- 
ca distanza  le  une  dalle  altre, 
in  modo  da  poter  impedire  il 
passaggio  agli  abitanti  dei  paesi 
infestati  da  una  malattia  con- 
tagiosa—Truppe che  si  fermano 
su  frontiere  con  intenzioni  ostili 
siano  offensive  o  difensive  — 
Cordiglio:  quello  dei  frati  —  Co- 
stola: la  parte  più  grossa  e  ri- 
levata del  pettine  —  Cordone  : 
quelli  a  modo  di  funicoli  di  fi- 
laticcio o  di  corda  o  d'altro 
dietro  le  carrozze  per  ritegno 
dei  servitori  —  Guida,  Rotaja: 
nome  di  due,  o  anche  quattro 
strisce  parallele  di  lastre  in 
alcune  strade  acciottolate  ,  pel 
più  comodo  carreggiare  — Ton- 
dino ,  Bastoncino,  Bottaccino: 
cilindro  di  piccol  diametio  clie 
nell'architettura  serve  d'  orna- 
mento all'estremità  delle  co- 
lonne, alle  cornici  e  simili  — 
Bastone:  sorta  di  palla  col  ta- 
glio a  mezzo  cerchio,  per  uso 
di  fare  scorniciamenti  tondi  e 
massime  il  bastoncino  —  Tèn- 
dine: parte  del  muscolo  che 
biancheggia  e  che  ne  forma  la 
estremità  —  per  Cordin.,  V.  pa- 
ragr.  1. 

GORDON-  Corde  del  collo:  i  due 
nervi  del  collo. 

CORDONIN.  Cordoncino. 

CORDO'VAN.  Cordovano:  cuoio  di 
pelle  di  capra,  di  castrato  o  di 
altri  animali  la  cui  concia  fu 
ritrovata  in  Cordova  —  Ceppa- 
tello :  ogni  limbelluccio  di  carne 
che  i  conciatori  staccano  dalle 
pelli  dei  vitelli  e  dei  manzi  b 
che  vendono  ai  poveri. 

COREGG.  Correggere. 

COREGGGIÓn.  Corretto. 

CÓREGH.  Cestino  da  bimbi:  arnese 
di  vétrice  [sares  gora),  a.  foggia 
di  cono  tronco,  dentro  cui  si 
pone  in  piedi  il  bambino  ,  per- 
chè s'avvezzi  a  reggersi  e  im- 
pari a  cammirare  —  Trabicco- 
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lo,  Tamburo,  Tamburlano:  ar- 
nese composto  di  sottile  assi- 
cella piegata  in  tondo  a  modo 
di  cassa  senza  fondo;  coper- 
chio libero  ;  una  rete  di  spago 
tesa  internamente  per  porvi 
panilini  da  rasciugare  o  da 
scaldare  al  fuoco  d'un  veggio 
o  d'  un  caldano  sovra  il  quale 
il  trabiccolo  vien  collocato  — 
t;estino,  Cestello  :  arnese  di  vi- 
mini (saTt's  ijoriìì)  fatto  a  cam- 
pana, aperto  anche  nella  parte 
superiore,  e  sotto  il  quale  si 
pone  il  becchime  ai  pulcini 
iporesitt)  e  ai  grossi  polli  —  Cri- 
nolino:  quel  jiarticolar  tessuto, 
il  cui  ordito  è  di  mille  robe,  a 
uso  di  farne  un  corto  sotta- 
nello, il  quale,  perché  boffice  ed 
elastico ,  impedisce  che  il  so- 
prapposto vestito  non  istia  mu- 
cido e  cascante  ma  gonfio  e  ri- 
levato. Pare  ch'esca  di  moda. 
Anche,  Ballon^  Vapor. 

CORELATIViANDÀ)  -Vccordarsi(ver- 
ho  che  trae  da  core^  cuore). 

CORENSGIA.  Coreggia:  cintura  di 
cuojo  [coramm]  —  Quel'  di  co- 
rensOj  Coreggiamo. 

CORENSGIN.  Ccreggitiolo:  striscia 
di  cuojo,  a  guisa  di  nastro  che 
si  usa  aile  scarpe,  agli  stiva- 
li, ecc.  —  Soggolo:  strisciolina 
di  pelle,  che  all'uomo  si  fa  pas- 
sare sotto  alla  gola  ,  perchè  il 
caschetto  o  il  berretto  stia  più 
fermo  in  capo. 

CORENT  (STA  OGNI  DÌ  IN).  Far  ogni 
di  capo  d'anno. 

CORESPONSION.  Ricompensa;  Rico- 
gnizione. 

-CORIN.  Cuoricino:  picciol  cuore 
—  Cuoricino:  pezzuolo  di  tela, 
tagliato  per  lo  più  a  foggia  di 
cuore,  e  cucito  per  fortezza  in- 
ternamente all'angolo  dello  spa- 
iato del  petto  —  Cuoricino,  A- 
mor  mio:  di  persona  cara. 

CORISPOND-  Corrispondere  —  Ri- 
.spoiidere,  Dare:  di  finestre,  ecc. 
che  sono  vòlte  in  verso  un  tal 
luogo,  o  vi  riescano. 

CORISTA.  Cantore  di  coro,  Co- 
rista. 

CORLÉRA.  Maglia  scappata:  quella 


maglia  che  per  rottura  di  filo 
trovasi  lente  e  allargata,  o  non 
più  concatenata  colle  maglie 
vicine  —  Tcf-U  su  una  corléra  . 
Riprendere,  Ripigliare  una  ma- 
glia —  Tante  corler ,  Smaglia- 
tura. 

CORNA.  Corno  —  Dà  i  corna  in 
vun,  Rintoppare  in  uno —  iJowj) 
i  corna  avuno  simile,  V.  eros/ 
{Romp  ì)  —  Are  in  sui  corna., 
V.  erose  {Afe  in  sui)  —  Fa  i 
corna,.  Metter  le  corna  —  Far 
le  castagne:  dispregio  che  si  fa 
altrui  alzandogli  contro  il  dito 
mignolo  e  l' indice  a  pugno 
chiuso  —  Far  pepe:  beflTarsi  di 
—  Pestass  i  corna^  Fiaccarsi  le 
corna,  Zombarsele  sode,  Me- 
narsi botte  da  orbo  —  Yegnì  i 
corna..  Venir  la  muffa,  l'uggia, 
la  mosca  al  naso:  adirarsi. 

CORNA,  per  Barbis^  sig.  3.  V. 

CORNÀA.  Corniolo,  Cornio  (Cornus 
mascula):  alheretto  a  tronco 
tortuoso,  nodoso,  a  corteccia 
verde  cenericcia,  molto  ramo- 
so, foglie  ovali:  fiori  che  appa- 
riscon  prima  delle  foglie  e  di- 
sposti a  ombrella  —  Corniola, 
Cernia:  frutto  del  corniolo;  for- 
ma di  piccole  ulive  di  un  bel 
colore  rosso;  carne  da  prima 
acerbissima  diventa  poi  mollo 
e  di  sapore  dolce  addetto  — 
conserva  de  cornàa^  Conserva 
di  corniole. 

CORNAEÒ.  Bucapere,  Mangiapere?, 
Mangiapera,  Diavolaccio,  Sal- 
tabecca, Cervo  volante  (  Lu- 
canus  cervus):  insetto  a  co- 
lor nero;  mascelle  prominenti 
che  terminano  in  estremità  bi- 
forcate; sulla  testa  certe,  a 
cosi  dir  ,  tenagliuzze  rassomi- 
glianti nella  forma  alle  corna 
del  «ervo,se  maschio;  due  sem- 
plici corna  a  guisa  di  tenaglie 
se  femina.  Il  Diavol  dei  Luga- 
nesi. 

CORNABOESSA.  Bucapere ,  Cervo 
volante  non  cornuto,  Scarabeo, 
Rinoceronte  femmina.  È  diverso 
dal  cervo  volante  {rornabò)sol(> 
neir  esserne  men  grosso  e  nel- 
l'avere le  antenne  (bariis)  bre- 
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vissime  e  non  racemose.  Anche 
lo  chiamiamo  Triapaja. 

CORNàCC  CORNUCC- Costole:  quelle 
del  naspo  (aspa). 

CORNADA.  Cornata  —  Dà  ona  cor- 
nada^  Menar  una  cornata. 

CORNAGGIA-  Mulacchia,  Cornac- 
chia bigia,  Cornacchia  (Corvus 
cornix):  uccello  silvano;  dosso 
e  addome  cenerino;  testa,  da- 
vanti del  collo,  ali  e  coda  nero- 
cangiante;  becco  con  apice  su- 
badunco ;  seconda  remigante 
più  corta  della  sesta;  esso  grac- 
chia, scornacchia,  cornaccliia 

CORNAGGIA.  Ghiacciuolo  ,  Diac- 
ciuolo,  Gocciolotto  :  striscia  ag- 
ghiacciata dell'umore  che  stava 
per  grondare  da'  tetti ,  dalle 
(loccie  {canai)  e  simile  —  Gela 
i  cornaygj  Tirar  brezzone,  brez- 
zolone,  Essere  uu  freddo  che 
pela,  che  fende. 

CORNAGGITT.  Bubbolini  (Behen  al- 
bum): pianta  campla  (de  camp), 
le  cui  foglie  tenerine  si  man- 
giano la  primavera  nella  mine- 
stra de'  contadini. 

CORNAJffiULA.  Gramigna(Panicum 
daclylon):  erba  perenne,  molto 
strisciante;  foglie  alquanto  lar- 
ghe; comune  nei  pascoli  e  nei 
campi. 

CORNAJffinLA  Canna  da  serviziali  : 
pei  cavalli  —  Mastice  veneziano: 
specie  di  colla. 

CORNAJffiULA-  cornajola:  specie 
di  agata,  semitrasparente,  ros- 
seggiante; adoperata  massime 
per  le  incisioni  e  per  le  scoltu- 
re; le  più  belle  vengon  dal  golfo 
di  Cambaja. 

CORNARE.  Cornaredo.  Nome  di  un 
villaggio  un  otto  miglia  lungi 
da  Milano,  il  quale  dà  luogo 
alle  locuzioni  —  A7idà  a  corna- 
rè.  PiG.  Andar  podestà  a  Corna- 
redo  —  Manda  a  cornare  j  fig. 
Mandar  a  Cornaredo  :  cioè  rom- 
per la  fede  .al  marito  ,  o  questi 
alla  moglie.  I  Vocabolarj  hanno 
Cornelo:  e  perchè  non  possiamo 
noi  dire  Cornaredo.^ 

CORNETTON.  Cote  arenaria,  Pietra 
arenaria ,  Cornettone.  Pietra 
nella  quale  predomina  il  calca- 


rio,  e  che  ha  scarse  e  piccola 
parti  micacee  e  sabbiose.  Traesi 
dalle  cave  di  Vigano,  distretto 
di  Missaglia.  Dicono  anche  Cor- 
nell —  corneltjn  bianch  ,  Cor- 
nettone bianco.  Nelle  cave  di 
Vigano  è  nome  dell'arenaria 
di  colore  fra  1'  argentino  e  il 
rossigno.  V.  Argenlin\,  sig.  2  — 
cornellon,  rosSj cornettone  ros- 
so —  salvadegh  o  baslard^  sal- 
vatico  o  bastardo  —  V.  Molerà. 

CORNI  per  Barftis,  sig.  2.  V.  —  Cor- 
noccli.i  :  punte  estreme  di  monti. 

CORNIGGIA    V.  scorniggià. 

CORNIN-  Cornicino,  Cornetto,  Can- 
tuccio: l'estremità  o  culatta  di 
un  pane  bislungo. 

CORNIS.  (fornice  :  ornamento  e 
quasi  cintura  di  edifizio  ,  la 
quale  sporge  in  fuori  —  Orna- 
mento de' quadri  -  a  cordon.,  a 
gusson^  a  s' cenna  de  muli  ^ 
raezztondj  piatta  tond^  a  filoni, 
a  guscio  ,  a  arcate  ,  bistonde  , 
piatte,  tonde  —  Canaletto  smal- 
tito.) o  :  piccolo  canale  murato 
che  mette  nella  palude  del  le- 
tame ( /■op;3a  del  gius)  o  nella 
buca  (foppa  dei  letam.ra)ài  esso, 
le  orine  della  stalla. 

CORNISÉE-  Fabbricatore  di  cornici, 
corniciajo. 

CORNITI.  Fagioletti  verdi,  Fagiuoli 
in  erba:  i  bacelli  stessi  ancor 
teneri  da  potersi  mangiare  in- 
sieme cogli  interni  fagiuoli  non 
perfettamente  maturi.  Anche, 
Erba  cornunna  —  de  l'oggin^. 
Fagioletti  in  vainiglia,  Fagio- 
letti in  baca. 

CORNITT(FÀI)o  ON  PIATT  DE  COR- 
NITI- FIG.  Far  le  fusa  torte: 
disonorare  il  marito  o  la  mo- 
glie —  Mangia  i  corniti  d'estaa 
e  d'inverno ^710.  Portar  le  corna 
in  capo. 

CORNO.  Calzatoja,  Corno  da  cal- 
zare: pezzo  di  corno  concavo- 
e  ricurvo,  con  che  ci  ajutiamo 
a  calzar  le  scarpe  —  per  Cal- 
zador.  V.  —  Muraglia,  Parete, 
Corno:  parte  dell'unghia  del  ca- 
vallo che  ne  circonda  il  piede 
e  gli  dà  la  forma  — Corno:  estre- 
mità dell'altare— Specie  di  trom- 
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ba,  il  cui  corpo  è  rivoltato  su 
ili  sé  in  due  o  tre  larghi  giri 
circolari  compresi  ti  a  il  boc- 
chino e  l'ampia  campana,  Parti  : 
Ritorte  (l'accordo,  Fori  laterali, 
Tasti  o  Chiavi  —  cornetto:  quel 
piccol  corno  che  portano  a  tra- 
colla i  postiglioni. 

CORNO!  (ON).  Un  lischio! 

CORUnCC.  Costole. 

COROBBIA.  Rigovernatura  :  lava- 
tui  a  di  piatti,  cioè  il  ranno  con 
cui  furono  lavati  i  panni  —  Im- 
bratto: quel  cibo  che  si  dà  al 
porco  nel  tmogolo  {marna)  — 
Pastone,  Mescolo:  quello  che  si 
dà  alle  vacche.  Dal  latino  col- 
ìuvies. 

COR(En.  Otre:  pelle  d'olio. 

CORONATI.  Coronajo  —  per  Basa- 
miir.  V. 

CORONATTÀ.  Scorouciare. 

CORONNA.  Corona  —  Rosario,  Co- 
rona. Parti:  Areynarij  ^  Pater^ 
Gloria _,  eoa  .  Argentili  o  fll  de 
Bologna^  Recalchin  j  Maggetta,, 
Reliquia  o  Crosetta  o  Medoja  — 
Ci  adrèe  la  carolina  di  rcllj  Dir 
l'orazione  o  il  paternoster  della 
bertuccia:  brontolarci  alle  spal- 
le; anche,  bestemmiare  ,  impre- 
care. Botlonelle  si  chiamano 
quei  bottoni  d'  argento  di  fila- 
grana  posti  a  tutti  i  cosi  detti 
paternostri,  cioè  ogni  dieci  pal- 
lottole della  Coruna  del  rosario. 

CORONNA  Bordo:  l'orlo  sul  quale 
dà  il  battaglio  delle  campane  — 
Ghirlanda  :  quella  di  liori  che 
pensi  sulla  cassa  dei  bambini 
morti. 

CORONNA.  Lagrime  di  Giobbe,  La- 
grime (Coix  lacryma):  sorta  d'er- 
ba delle  cui  coccole  (borliyì)  si 
fanno  avemarie,  paternostri  e 
gloria  per  le  corone. 

CORONNA  FERREA  o  DE  FER.  Coro- 
na ferrea.  Dono,  vuoisi,  di  san 
Gregorio  Magno  alla  reginaTeo- 
dolinda.  Essa  consiste  in  una 
fascia  di  lamina  d'oro  con  gem- 
me, fiori  e  smalti  esternamente, 
e  nell'interno  un  cerchietto  di 
feno  formato  con  parte  d'un 
chiodo  che  si  crede  aver  servito 
alla  crocifissione  di  Cristo. 


CORONNA  IMPERIAI.  Corona  impe- 
riale (Fitillaria  imperialis):  col- 
tivasi in  alcuni  giardini  per  i 
suoi  bellissimi  fiori;  la  sua  ra- 
dice solida  bulbosa  ritiene  qua- 
lità venefiche  ed  è  assai  fetida; 
i  fiori  sono  pendenti,  i  frutti  poi 
dirizzano. 

COROSS.  Caporosso,  Bibbo,  Bibbio. 
Anatra,  Morigiana,  Fistione,  Ki- 
sohione{Anas  Penelope):  uccello 
acquatico  ;  becco  mediocre  ce- 
leste ;  specchio  marginato  di 
bianco  anteriormente  e  supe- 
riormente; piedi  cenerini  (ma- 
schio e  femmina);  vertice  ce- 
ciato; rimanente  della  testa  e 
collo  bajo  chiaro  (maschio);  te- 
sta e  collo  gialla  lionato  mac- 
chiettato di  nero  (femmina).  Es- 
so fischia. 

COROSSOLON.  Codirosso  sassatile  , 
Codirossone,  Codirosso  maggio- 
re, Tordo  o  Merlo  sassatile,  Co- 
dirossolone,  Tordo  marino  (Tur- 
dus  saxatllis):  uccello  silvano; 
coda  di  color  fulvo  ;  addome 
giallo  fulvo,  imniaculato  (  ma- 
schio), o  trasversalmente  striato 
di  nero  (femmina  e  giovane). 

CORP.  Corpo  —  Mettegh  tutl  e 
cinqu  i  senliment  del  corp  ^ 
Aguzzare  tutti  i  suoi  ferruzzi , 
Arar  col  bue  e  coli' asino,  Met- 
tervisi  di  casa  e  di  bottega  o 
coll'arco  dell'osso  o  della  schie- 
na —  Andà  a  corp j  Andar  al 
morto;  assister  a  un  funerale  — 
Tegniss  in  corp  una  voloniàa_^ 
Patirsi  una  voglia  —  Corp  d'on 
liberj  Costola  —  Mori  cont  la 
vx'Uja  in  corp^  Attaccar  i  pen- 
sieri alla  campanella  dell'uscio. 
Baciar  la  campanella  —  Peitù 
in  corpj  Accoccarla,  Calarla, 
Appiccarla  —  Resta  in  corp^  Ri- 
maner a  carico  —  To;iiss  «^^ 
corp^  Succiarsi:  un  uomo  tedio- 
so, una  lettura  mortifera,  un'in- 
giuria, un  rimprovero,  ecc. 

CORP  (DON  LIBERI-  Schiena  d'uà 
libro:  la  parte  di  dietro  del  libro. 

CORPASCIHU.  Corpaciuto. 

CORPSANT.  Corpi  Santi  (I).  É  tra 
noi  quella  zona  di  terra  irrego- 
lare circuente  la  città,  che  a 
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tnezzodi  allargasi  fino  a  6900  me- 
tri, e  appena  9110  a  nord-est  fuor 
porta  Venezia.    S'  intitolò    cosi 
tra  noi,  perchè,  ai  temiù  fendali, 
quando  l'arcivescovo  era  anche 
conte  della  città,  la  sua   giuri- 
sdizione  si  estendeva   pure  nel 
circondario,  che  ,  come  appar- 
tenente alla  Chiesa,  era  consi- 
derata alloratutfuna  cosa  collo 
Stato.     Corrispondono     i    Corpi 
Santi  alle  Camperie  dei  Toscani, 
alle  Furie  dei  Palermitani,  ecc 
CORPnu.  Corputo. 
CORPnSDOMEN-    Corpusdomini ,     Il 
Corpo    del   Signore.    Urbano  IV, 
il   1264  ,  ordinò    che  cadesse  nel 
giovedì  dopo  l'ottava  di  Pasqua 
(li  rose.  Fra   noi   fu  attuata   da 
Azone  Visconte  fin  dal  1335. 
CORRAWAN.  Maniglia,  Bracciuolo: 
quella    foderatura  di  legno  alle 
ringhiere  da  porvi  la  mano. 
CORREGHADRÉE    V.  corraman. 
CORRELI  per  Tornell  del  pozz. 
CORRIDORA,    CORIDOR.    Corridojo, 

Corridore. 
CORRIffiU,   CORIffiU.   Raggina:  no- 
me di   quelle    quattro   o   sei  gi- 
relline che  stanno  infìsse  sur  un 
asse  ,  in  capo  delle  quali  s'  at- 
tacca il  Ilio  da  torcere  per  farne 
spago  o  fune,  e  nel  cui  vano  sta 
la    cordella   che  ,   mossa    dalla 
ruota,   aggira   la   girella   e  con 
essa  il  filo  che  si  va  attorcen- 
do —  Assa  de  coricru^  Croce  delle 
raggine. 
CORS   Corso  —  Filare. 
CORSETI-   Corsetto  ,  Giubboncino 

Camiciuola,  Casacchino. 
CORT.  Corte  ,  Cortile  —  Corte:  pa- 
lazzo del  principe,  cosi  detto 
perchè  una  volta  i  querelanti 
vi  portavano  a  trattarsi  le  loro 
cause. 
CORTASCIA.  Cortaccia,  Cortilaccio. 
CORTELL.  Coltello.  Parti:  cupola ^ 
Lamina j  Maneghj  Sbiess^  Vera 
—  che  laja  quell  ch'el  ved^  che 
taglia  com'  è  luce  —  del  lard  ^ 
Coltella,  Coltellaccio  —  de  pess^ 
Tagliapesce,  Mestola  da  pesce  — 
de  saccoccia..  Coltello  da  tasca, 
da  serrare  —  de  tavola.,  in  asta, 
da  tavola  —  de  scanna  i  castegn.. 


Castrino  —  de  bandi  ,  Coltello 
da  banco,  Mannaja  a  lunetta: 
è  come  una  mezza  luna  e  l'u- 
sano i  calzolaj  —  de  beccarla , 
Coltellaccio  da  beccajo  —  de 
pellatéc .,  Scaniiatojo  ,  Coltello 
sordo  —  de  mezzenna .,  Squar- 
ciatojo  —  de  s'  ciumm..  Spac- 
chino, Spaccherello:  ferro  per 
ispaccare  i  virgulti  e  le  mazzo 
da  far  panieri  (cayaj«)  e  simile 
—  de  scortegà.  V.  Scorteghin  — 
ingles.,  coltello  da  scarnire  - 
de  insedj  Innestatojo  —  Afangià 
pan  e  cor/*??;^  Mangiar  pane  ra- 
sciutto  o  pane  e  cipolla  — A iv^/i 
in  man  el  cortell  per  el  ma- 
neyhj  Aver  forza. 

CORTELLA.  Coltella,  Coltello  dabat- 
tere  :  grosso  e  largo  coltello, 
spuntato  {mocch)  a  uso  di  ta- 
gliar roba  a  colpi  sul  tagliere 
(assa  de  la  carna)\  1' usan  pure 
i  macellaj,  i  bottegaj,  i  foruaj 
(i  prestinée)  —Coltella:  è  curva 
al  collo  e  n'  usano  i  calzolaj 
per  tagliare  da  una  groppa  di 
cuojo  le  strisce  da  cavarne  le 
suola,  le  mezze  pianelle  (mezz- 
soeul)  e  i  sopratacchi  {mezz-ta- 
lon). 

CORTELLA  (ERBA).  V.  Erba  cartella. 

CORTELLADA-  Coltellata. 

CORTELLANNA.  Lo  stesso  che  Krba 
concila.  V.  in  Erba. 

CORTELLA-St.  Accoltellare. 

CORTELLASS  SU.  Fare  o  Venir  ali» 
coltella,  Accoltellarsi. 

CORTELLERA.  Coltelliera:  astuccii» 
di  più  coltelli. 

CORTESCIA.  V.  Pè  de  nibbi.,  sig.  6. 

CORTESIA  (STRUPPIÀ.  o  simile,  DE). 
Confettare. 

CORDZZOLA.  Lo  stesso  che  Cercaria. 

CORVÉE.  Comandata:  il  di  più  del 
lavorare  pel  comune. 

cose  (A  LA).  Alla  cuccia,  Al  canile: 
voce  con  che  si  manda  il  cane 
a  giacere  —  Accucciar.  y.  Fanf. 

COSCRIZION-  Leva— rait  el  cambi 
de  la  coscrizion  j  Riscattarsi 
dalla  leva. 

COSPETTÀ.  Fare  il  cospettonaccio. 

COSS  (FA  I  £Ò)  Acconciarsi  del- 
l'anima, Far  le  sue  devozioni. 

COSSIM-  Cuscino.  Parti:  Fodretta , 
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Faìnira  —  Guanciale:  specie  di 
jnaterassina  scantonata,  su  cui 
si  pone  a  giacere  il  bambino,  e 
che  gli  tien  luogo  di  culla,  o 
anche  serve  per  portarlo  attor- 
no, quand'è  affatto  piccinino  — 
capezzale:  sorta  di  guanciale 
stretto  e  lungo  quanto  è  largo 
il  letto,  e  ponesi  in  capo  di  essa 
sulla  materassa,  involto  per  lo 
più  nel  lembo  suijeriors  del  len 
zuolo  di  sotto  — Piumaccio  :  ca- 
pezzale o  anche  guanciale  di 
piuma  —  Ciambella:  disco  anu- 
lare di  sala  (lisca)  intessnta  o 
di  pelle  imbottita  che  serve  per 
sedere  con  più  agio. 

COSSIN.  Guancialetto  :  parte  d'  un 
lavoro  destinato  a  scemare  at- 
trito o  a  far  letto  a  che  che  sia. 

COSSIN  DE  CUSI.  Guancialetto,  Cu- 
scmo  —  de  pizz  ^  o  simile,  V. 
BOÌ'lOilj  sig.  10. 

COSSINETT-  Guardastinco:  piumac- 
ciuolo  posto  neir  interno  degli 
stivali  per  guardia  dello  stinco 
{gchinca}  —  di  gucc^  Buzzo,  Tor- 
sello, Guancialino  da  spilli  - 
A'odor^  Polviglio. 

COSSINITT  (D-  Cuscinetti,  Guancia 
lini.  Traversine:  pezzi  di  legno 
o  di  ferro   sui    quali   posano   le 
suide  d'  una  strada  ferrata 
Ralline:  nel  tornio. 

COSSON.  cosciali:  quei  due  pezzi 
dello  sterzo  {sterza)  che  metto 
no  in  mezzo  il  timone —  Quei  due 
pezzi  di  legno  che  rinfrancano 
la  coda  del  carro  delle  carioz 
ze  —  Quei  due  grossi  traversi 
di  legno  che  trapassan  pel  gu 
scio  della  sala  (assaa)  del  car 
Fino  (carin). 

COSI.  Costo  —A  cosi  de....  Ancor 
che,  Se  anche  —  A  tó  mal  cóstj 
A  tuo  danno,  A  tuo  mal  costo- 
ni tiUt  I  cost j  A  ogni  costo,  Dà 
al  coslj  Dar  pel  capitale. 

COST(I). Costole,  A  pl-  '■  erbucce  che 
si  mangi;ino  acconciate  con  bur- 
ro e  cacio.  V.  Sieda  e  Erb. 

COSTA  (IN)-  Per  cortello  :  di  mat- 
toni ,  e  simile ,  quando  posano 
sulla  costola. 

COSTAJCEUR  (I).  Costerecci:  costo- 
line  del  porco. 


COSTOS.  Dispendioso,  Caro. 

COSTRENG-  Costringere 

COSTRUZION  (  CATTA  LA  )■  V.  Ascia 
(Cattngh  V). 

COSTUMA.  Educare  ne'  buoni  co- 
stumi,Insegnare  la  buona  crean- 
za —  Picchiare  i  ragazzi,  Presso 
i  contadini,  facendo  essi  consi- 
stere il  miglior  metodo  di  edu- 
care 1  fanciulli  in  dar  loro  di 
buone  picchiate, 

COTELETTA-  Costoletta:  pezzo  pia- 
no di  carne,  aderente  a  una 
parte  della  costola  dell'animale, 
e  arrostito  sulla  gratella  {gra- 
ticola) o  in  padella. 

COTIZZA.  Tassare  —  Far  perdere  : 
al  giuoco. 

COTONA.  Accotonare  :  aggrovi- 
gliare col  pettine  i  capegli  già 
prima  avviati  e  spianati,  per 
amplificarne  il  volume. 

COTONNA.  Cotonina;  tela  grossa 
di  cotone. 

COTT-  Cotto,  Testacelo:  lavoro  di 
frammenti  di  terra. 

COTT.  Cotto,  Da  cuocere  —  Mezz 
cott^  Guascotto  —  MalcottjCot- 
ticcio  —  in  padella  j  fiilto,  af- 
frittellato —  tropp  in  pressa^ 
arrabbiato  —  cott  collise^  Stra- 
cotto —  J.'è  cotta.'  Abbiam  frit- 
to! Addio  fave!  —  fracido,  cot- 
to, guasto,  spolpo,  innamorato 
—  Vess  coti  per  ona  robba^  An- 
dar pazzo  di....  Bacare  per.... 
Aver  il  baco,  di...,  con...  —  Vess 
cott  adree  a...,  Incapriccciarsi 
di:  innamorarsi  di  buono  —  cott 
a  la  carta.  V.  Paptgliott  {Cott 
a  la]  —  cott  per  Ciócch.  V. 
par.  1. 

COTTA-  Cocitura:  e  del  tempo  ne- 
cessario al  cuocere  e  dell'atto 
del  cuocere  o  del  cuocersi  —  A 
mezza  cotta  j  verdemezzo  ,  A 
mezza  cocitura —Cotta, Cottura: 
il  grado,  la  qualità  della  coci- 
tura —  Cottoja:  1'  attitudine  al 
cuocersi  —  Fornata,  Infornata: 
quanto  pane  si  cuoce  nel  forno 
in  una  sola  volta  —  cotta:  quan- 
tità di  roba  che  si  cuoce  in  una 
sola  volta  —  Breve  sopravvesta 
di  pannolino  bianco  che  porta- 
no i  chierici  e  i  preti  —  rizza.^ 
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aiTOCCftttata  —  Amorazzo  —  per 

CfOcra.   V. 

COTTARIA.  Biiftata  —  Compagnia. 

COTTCODESCH  (FA)-  Schiamazzare: 
quel  mandar  fuori  che  fa  la  gal- 
lina, che  ha  fatto  l'uovo,  quel 
grido,  cjuasi  di  cacchinno,  lun- 
gamente ripetuto  —  Il  gridar 
de"  polli  e  altri  uccelli  quando 
spauriti  o  scacciati  o  presi  — 
per  Scrottà.  V. 

COTTIM-  Cottimo.  V.  in  Boll  —  Fa 
a  cottinij  Accottimare. 

COTTIMISTA.    Accomittante.   V.   iu 

BOft. 

COTTOLA.  Lo  stesso  che  BrosiO- 
la.  V. 

COTTURA.  V.  cotta. 

COTTURNIS-  V.  coturno,  sig.  2. 

COTURNO.  Coturno:  stivale  che  ar- 
riva a  mezza  gamba. 

COTURNO.  Coturnice  (  Perdix  gr»- 
ca):  uccello  razzolatore  ;  gola 
bianca,  marginata  di  nero;  petto 
cenerino  ametistino  —  Pernice, 
Pernice  rossa  o  comune  (Perdix 
vubra):uccello  razzolatore;  gola 
bianca  marginata  di  nero;  petto 
cenerino  ametistino,  macchiato 
di  i.ero;  strida.  K\ìC\\e,coturnis 
—  Starna  (Perdix  cinerea);  uc- 
cello razzolatore;  gola  lionata; 
petto  cenerino,  minutamente 
striato  in  traverso  di  nero;  can- 
ta. Anche,  Pernis. 

■COV.  Cova,  Covatura  — 3/e/;  a  cov 
la  semenza  de  bigatti  Metiere  a 
cova  o  al  caldo  le  uova  de'ba- 
chi  da  seta. 

COV(l).  Balze  (Le):  le  parti  di  cor- 
tinaggio, (I  simile,  che  per  or- 
namento pendono  da  quel  che 
chiamasi  cielo. 

COVA.  V.  eoa. 

COVA  Covare:  lo  star  della  galli- 
na sulle  uova  diuturnamente  per 
liscaUlarle,  sì  che  in  tre  setti- 
mane circa  ne  nascono  i  pul- 
cini (poresitt)  —  Fa  cova  ^  o  si- 
mile, i  gajnn  o  »  poli,.  Por  le 
galline  o  le  chioccie  in  cova,  o 
in  covo  —  Nicchiare:  del  ram- 
maricarsi delle  donne  vicino  al 
parto  —  Far  roba.  Esser  buzzo: 
di  tempo  non  bello,  che  minac- 
cia pioggia  —  Avegh  li  o  Vess 


lì  0  chi  che  la  cova..  Avere  o 
Esservi  una  cosa  covata  o  co- 
vaticcia :  vale  essere  essa  U 
come  a  covo,  ma  dicesì  ironi- 
camente per  Non  l'avere  o  Non 
essere. 

COVADA.  Covo,  Cova:  l'azione  del 
covare  —  Covata,  Nidiata. 

COVADURA.  Cova. 

COVANELL.  Codino,  Codinello. 

COVERÀ.  Tempo  chiuso,  Buzzo: 
nuvoloso  assai. 

COVERC.  Coperchio  —del  fece  Co- 
pertura o  Coperto  del  tetto:  de- 
nominazione generale  delle  la- 
stre ,  tegoli  ,  embrici ,  paglia  o 
altro,  che  si  ponga  sopra  la  tra- 
vatura a  compimento   del   tetto 

—  Piano,  Coperchio:  la  parte 
superiore  orizzontale  di  una  ta- 
vola, d'  un  cassettone  {cumò), 
o  simile,  la  quale  è  per  lo  più 
di  legno,  talora  di  marmo— per 
ntiart..  sig.  2.  V. 

COVERC  DI  FIGIN.  Coperto  de' Fi- 
gini.  Fino  al  62  esistette  sulla 
piazza  del  nostro  Duomo;  non  si 
sa  chi  fu  quel  Pigino  che  r  ha 
innalzato  :  almeno  gli  si  attri- 
buisce, e  perchè.  L'architettura 
sembra  dell'epoca  sforzesca.  Or 
ora  scomparve  per  farvi  una 
piazza  degna  veramente  del  no- 
stro Duomo, 

COVERCELL  Pergamena:  quel  car- 
toncino formato  a  guisa  di  cono 
mozzo  nella  punta  che  copre  il 
pennecchio  (paniseli)  in  sulla 
conocchia  (rocca)  e  lo  tien  saldo. 

COVERTdI.  Quarti(I):  quelle  parti  di 
una  sella  su  cui  posano  lo  co- 
sce del  cavaliere. 

COVERTA.  Copertina,  copertojo: 
persona  onde  altri  si  vale  per 
coprire  le  sue  azioni  men  che 
oneste  —  Serri  de  coverta^  Ser- 
vire per  copertina  ad  uno:  di- 
cesi di  persona  onde  altri  si 
vale  per  coprire  le  sue  azioni 
men  che  oneste. 

COVERTA.  Coperta:  ampio  pezzo 
di  stoffe  di  varie  materie,  il 
quale  si  soprappone  alle  len- 
zuola,  e  le  ricopre  largamente 

—  Fa  sott  la  coverta  j  Rincal- 
zare   la   coperta  —  Copertino; 
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tela  o  stuoj a  che  s'adatta  sopra 
alcuni  cerchi  piegati  ad  arco, 
e  forman  una  specie  di  capanna 
nel  navicello  (òarchett). 

COVERTINNA.  Copertina:  quell'ab- 
bigliamento che  si  attacca  alla 
sella  delle  bestie  da  cavalcare 
e  loro  copre  il  dosso. 

COVERTIRffiH-  Mantellino:  drappo 
di  seta,  o  altro  ricco  panno 
con  cui  si  cuopre  la  creaturina 
nel  portarla  a  battesimo  o  al- 
trove. 

COVERTON-  Copertone:  panno  col 
quale  si  cuopre  la  cassetta  del 
cocchiere  nelle  carrozze  —  Co- 
vertojo:  specie  di  rete  con  che 
si  cuopre  una  brigata  di  starne 
[coturvi)  o  simile.  V.  Soraerba. 

COVETTA-  Bertovellino:  rete  a  ma- 
inila stretta  per  la  pesca  dei 
pesciolini  —  per  Krba  brwja- 
rceuIOj  V. 

COVETTON.  V.  Berlavell. 

COVIN.  V.  Slraforzin  —  Coderinzo, 
Codetta:  picciola  coda  —  Codi- 
no —  per  Codìvistaj  V. 

COVINATT.  V.  Codinista. 

COZZADA.  Capata,  Testata. 

COZZISI.  Zucchino,  Capino:  capo 
piccolo  —  Capino:  di  donna  che 
si  sfoga  in  leggerezze  —  Ca- 
petto :  di  ragazzo  insolente  e 
discolo  un  poco  —  Cappuccio: 
d'un  uomo  o  brusco  o  un  po'ca- 
pone  —  Uomo  di  genio  —  Cica- 
tricola, Cicatricetta,  Punto  sal- 
tante: macchietta  cospicua  in 
un  punto  della  superficie  del 
tuorlo  dell'uovo  {ross  de  l'ceur) 
e  contiene  1'  embrione  del  pul- 
cino (porest»)  — per  Comand.V. 

COZZON.  Zuccone,  capone:  capo 
grande  e  l'uomo  che  l'ha  —Uo- 
mo testardo  —  Testone:  uomo 
di  gran  genio. 

COZZOTT.  V.   Coszon,  sig.  1,  2  e  3. 

CRA  CRA  Cro  ero:  voce  del  corvo 
{scorbatt],  e  simile  —  Fa  era 
cra^  Giacchiare,  Crocidare. 

CRACO  (NO  GH'È  NÉ  CRICO,  NÉ).  Di- 
scorsi o  Repliche  a  monte.  Non 
c'è  che  ripetere. 

CRAPPA.  Cranio,  Teschio  —  pera- 
da.  Zucca  monda.! 

CRAPPETTA    o    GRAPPA.    Bottone  : 


GRE 

picciol  disco  d'osso  o  altro, 
con  quattro  o  cinque  fori  nel 
corpo,  senza  gambo  {gambetta) 
metallico,  che  gli  si  fa  cou 
putiti  di  cucito  nell'atto  di  at- 
taccarli al  vestito. 

CRAVATTA.  Corvatta'  fascinola  di 
varia  stoffa  e  colore  che  po- 
nesi  a  un  solo  giro  al  collo,  e 
affibbiasi  di  dietro:  talora  ha 
sul  davanti  un  fiocco  [osa  dop- 
pia) per  somigliarla  ad  una 
crovatta. 

CRAVATTÉE-  Fabbricatore  di  cra- 
vatte. 

CUECCH  Vecciuola  salvatica  (Vi- 
cia  cracca):  erba  che  infesta 
i  grani,  e,  avvolticchiandosi 
loro  attorno,  li  tira  giùaterra. 

CREDENZA  V.  eretta. 

CREDENZON.  Credulo,  Corrivo:  di 
persona  facile  a  credere,  a 
bere. 

CREDITAa.  Accreditato. 

CREJA.  V.  Medegozz^  sign.  2. 

CRÈMES.  Chermisino  :  color  rosso 
nobile  che  si  ha  colla  grana  di 
chermes. 

CREMM  (LATT  a  LA).  V.  cavol-latt. 

CREMORTARTER.  Cremor  di  tar- 
taro. 

CREN.  Crenno,  Ràfano,  Ràfano  ru- 
sticano ,  Cren  (Cochlearia  Ar- 
moracia):  radice  a  fittone  (ma- 
dron)  assai  grossa,  lunga,  car- 
nosa, bianchicchia,  di  sapore 
molto  acre,  la  quale,  grattug- 
giata  e  concia  con  aceto,  si 
mangia  per  salsa. 

CRENNA.  Fessura. 

CRENNÀ'  Gonfiare  :  avere  stizza 
e  corruccio   dentro. 

CREPASCÙ  DEL  RID.  Schiantarsi, 
Scoppiare  dalle  risa. 

CREPAZZ.  Crepacce,  Rappe  :  ulce- 
razioni della  faccia  posteriore 
delle  ginocchia  nei  cavalli  , 
igarett)  e  della  faccia  poste- 
riore dei  pasturali  (pastur). 

CREPE.  Gramolata:  sorbetto  al- 
quanto acquoso,  perchè  poco 
congelato. 

CREPP,  CREPPADURA.  Screpolatu- 
ra, Screpolo:  lo  screpolare 
{creppà)  —  Crepatura  :  il  crepa- 
re  —  Pelo,  Crepa:   il  far  pela 
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\ereppd)  —  spaccatura:  larga  e 
violenta  disgiunzione  delle  parti 
esterne  del  corpo  —  Crinatura: 
rincriiiare  (creppà)  —  Sona  de 
creppj  Sonar  a  fesso  :  di  cosa 
fessa  o  incrinata  —  fio.  Starvi 
a  pigione,  Balenare:  non  esser 
ben  fermo  in  istato. 

CREPP.  Pieno  pinzo  —  Vess  mai 
crepp.  Non  saziare  mai  —  In- 
crinato,  da  incrinare   (creppà) 

CHEPPA'  Crepare:  l'aprirsi  di  un 
corpo  per  dilatazione   interiore 

—  Scoppare,  Schiattare:  morire 

—  Screpolare  :  il  dividersi  della 
superficie  d'un  corpo  —  Fen- 
dersi: delle  parti  che  perdono 
U'  ordinario    la   loro    unione  — 

—  Incrinare,  Far  pelo:  degli  og- 
getti di  cristallo  che  mostrano 
certe  crepature  —  Far  pelo  : 
degli  edilìzi  che  s'  aprono  in 
. inalche  parte. 

CREPPADA,    CREPPADINNA    (  DAGH 

ONA).  V.  creppà,  sign.  2. 
CRESP,  CRESPAA.  Grinzo,  Grinzoso 

—  DecentùcyespàUj  Increspare: 
jier  vecchiezza  o  macilenza. 

CRESPA.  Grinza  :  brutta  piega  nelle 
veslimenta,  o  in  altri  panni  — 
Grinza,  Ruga:  increspatura  o 
ripiegatura  della  pelle,  special- 
mente della  faccia  —  Crespa: 
non:e  di  certe  pieghe  fatte  a 
posta  nelle  vestimenta,  e  cucite 
all'un  dei  capi  —  Fa  i  cresp , 
Incresi'are. 

CRESPIN.  Ventaglio:  Parti:  cann, 
carta..  Canon j  Brocca  —  Pie  di 
uccellino:  le  grinze  che  ven- 
gono negli  angoli  esterni  degli 
occhi  di  chi  invecchia  —  Ro- 
sta, Lieva.  il  giuoco  del  soffietto 
{hoJTett)  delle  carrozze. 

CRESPINÉE.  Ventagliajo,  Ventare. 

CRESPOLA,  CRESPORA,  CRESPERÀ. 
Amareggiola  ,  Ainarella  (Matri- 
carìa  parthenium);  erba  peren- 
ne; fusto  striato,  foglie  picciuo- 
late  ;  pappo  (caterinetl)  breve, 
«tentato,  trovasi  nei  ruderi  (6of- 
tunim).  Anche.,  Erba  crespa. 

CRESS.  Crescere,  Accrescere,  Au- 
mentare —  Rincarare  —  Cre- 
scere :  far  un  maggior  numero 
tli    maglie    in   quei    giìi    (torna) 


della  calza,  dove  essa  ha  da 
venir  più  larga,  come  nel  pol- 
paccio. 

CRESSÓU.  Cresciuti:  l'aumento  del 
numero  delle  maglie ,  nel  cre- 
scere e  la  parte  stes.sa  della 
calza  che  cesi  risulta  allargata. 

CRETTA.  Credenza:  fidare  che  che 
sia  altrui  sul  credito—  Tceu  sùj 
Mangia  a  eretta,.  Comprar,  Man- 
giar a  debiti,  a  credenza. 

CRIA.  Gridare  —  Sgridare,  Garrire. 

CRIADA.  Gridata  —  Sgridata. 

CRIBRI  Cribro,  Crivello,  Vaglio  — 
Garba:  crivello  di  pelle  aiforel- 
lini  di  varie  grandezze. 

CRIBBIÀ.  Crivellare,  Vagliare  — 
Tribbiare;  del  rovinio  che  fa  la 
gragnuola  (  tempesta  )  nelle 
piante. 

CRIBBIADA.  Vagliatura. 

CRIBBIÉE.  Crivellajo,  Vagliajo — 
Vagliatore:  chi  vaglia  il  grano 
o  altro. 

CRIBBIUSC  ,  CRIBBIADURA.  Vaglia- 
tura: mondiglia  che  si  ricava  in 
vagliando  e  che  serve  di  bec- 
chime (et  mangia)  alle  galline. 
Anche.  Monduja. 

CRICCA-  Gruccia:  serrarne  alle 
bussole,  ai  paraventi  (oH^iT^or-t) 
a  colpo  — Dà  Siila  cricca^  Ciùn- 
der  la  gruccia  —  Cricca:  quel 
pezzuolo  di  legno,  su  cui  va  a 
posar  la  mazza  dopo  dato  il 
colpo  al  Pirrone. 

CRICCA.  Schiamazzare:  il  mandar 
fuori  lo  schiamazzo  (criccador) 
che  fa  la  sua  voce. 

CRICCADOR.  Schiamazzo:  l'uccello 
in  gabbia  che  veduta  la  civetta 
(sciguettaj  fatta  giuocare  dal- 
l'uccellatore schiamazza  (cric- 
ca), attirando  con  ciò  gli  alti  1 
uccelli  a  calar  nelle  reti  —  in 
generale.  Uccello  allettajuolo  — 
V.  Stelon.,  Cantarella.  Zipon^  V- 
sellj  Levayiaugh,  ecc. 

CRICCH  Cricch,  Cri  cri:  voce  imi- 
tante il  suono  di  cosa  che  stri- 
toli, scoppietti  o  si  fenda  — 
Stiantettino  :  il  suono  eh'  esce 
dalla  nocca  (naud)  delle  dita 
pigiate  con  mano  contro  la  pal- 
ma —  Crico:  leva  con  asta  di 
ferro   per   sollevar  pesi  gravi, 
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come  per  sorreggere    carro   e 
cesta   d'una  carrozza  allorché 
se  ne  vogliano  levare  le  ruote 
o  vi  si  voglia  lavorare  di  sotto 
in  su,  ecc.  —Fa  cricche  Scattar  a 
vuoto,  Fare  cricch,  Far  cecca: 
delle  armi  da  fuoco  portatili  che 
non  levan,  non  pigliau  fuoco  — 
Zittire,  Fare  buoi. 
CRICCHI  Taci  11!  Zitto!  Bnci  ! 
CRICCH    (PAN  DE)    o  DI   SETI  COLF 
o  CRICCH-  Cosi  chiamiamo  il  pan 
di  miglio  {pan  de  niej) ,   perchè 
sotto  ai  denti  fa  proprio  criccTi. 
....  Che  se  Tahernicch 
Vi  fosse  su  caduto^  o 

Pietrapanaj 
Non  avvia  pur^  dall'orlo^ 

fatto  cricch. 
(DANTK,  Inf.  XXXII.) 

CRICCHCRACCH.  Cri  cri  ,  Cricch, 
Cricche:  voci  imitanti  il  suono 
di  cosa  che  stritoli,  che  scop- 
pietti o  che  si  fenda. 

CRICO  NÉ  CRACO  (NO  GH'È  NÉ).  Di- 
scorsi a  monte,  Non  c'è  che  ri- 
petere, Repliche  a  monte. 

CRISTALLÉE.  Cristallajo,  Cristal- 
laro. 

CRISTÉE  (CANTA  EL).  Cantare  il  Cri- 
sto. In  varie  parti  dell'Alto  Mi- 
lanese usano  i  ragazzi  nella  set- 
timana santa  andare  di  brigata, 
vestiti  a  festa,  ai  casolari  dei 
contadini  con  un  palmizio  in 
mano  a  cantare  diverse  ora- 
zioni relative  alla  passione  di 
Gesù  Cristo,  traendone  da  quella 
buona  gente  uova  o  seccumi  o 
denari  coi  quali  poter  bene  pa- 
square.  La  sapienza  d'  oggidì 
però  scema  quel  cantare  e  quel 
donare,  perchè  altamente  pro- 
testa contro  quelle  superstizio- 
ni, nate  nella  tenebrosa  età  di 
mezzo.  Cosi  essa. 

CRISTOFORIA-  Cristoforia.  Il  ritor- 
no di  Gesù  bambino  dall'Egitto. 
Nel  rito  ambrosiano  questa  com- 
memorazione (il  7  gennajo)  fu 
introdotta  ai  tempi  di  Federico 
Borromeo;  dal  calendario  ro- 
mano fu  tolta  non  ha  molto.  Tra 
noi  era  una  festa  di  mezzo  pre- 
cetto ,   onde   avevamo    il    det- 

Banfi,  Voc. 


tato  La  cristoforia  tutt  i  fèst  je 
porta  via,  che  abbiamo  tramu- 
tato in  L'Epifania  tutt  i  fèst  je 
menna  via. 

CRIVELL.  Calcatoja:  specie  dì  cri- 
vello di  cui  servonsi  i  cappel- 
laj  —  Crivello:  quadrilungo  di 
cartone  con  orlatura  di  legno, 
lungo  tanto  quanto  è  la  trlivè 
(somée),  nel  quale  sono  tanti  fori 
quanti  corrispondono;ai  fori  del- 
la trave  stessa,  che  in  distanza 
da  esso  un  terzo  di  braccio, 
regge  e  tiene  in  sesto  le  canne 
tutte  d'un  organo. 

CROCCÀ-  Croccare,  Scrosciare;  di 
cibo  sodo  che  sotto  il  dente 
suona  e  si  divide  in  minuzzoli 
sodi  anzi  che  in  pasta. 

CROCCANT.  Croccante:  pasta  dol- 
ce fatta  di  mandorle,  zucche- 
ro, ecc. 

CRODA  (LA).  Frutte  di  casco:  per 
malattia. 

CRODÀ.  Cadere,  Cascare  —  Scari- 
care: dello  spiccarsi  dalle  mu- 
ra e  cadérne  a  terra  gli  into- 
nacati (s/abilidur)  —  Colare; 
cadere  alcuna  cosa  da  sé,  quasi 
gocciola. 

CRODADA.  Caduta. 

CRODADDRA   Caducità  del  riso. 

CRODELL.  V.  castegn  crodell,  in 
Castegna. 

CRODELL,  CROVELL.  Cascaticcio, 
Cascatojo,  Cascareccio,  Fogna- 
iolo, Di  casco,  Colativo,  Cola- 
tio:  di  castagne  e  simile  che 
per  maturità  precoce  cadono 
dall'  albero  di  per  sé  —  V.  Vin 
crodell. 

CRODELLÀ.  V.  crovellà. 

CRODELLADURA-  V.    crovella&lira. 

CRffiUGGIA.  Bujose  (Le),  Gattabuja 
(La):  prigione. 
Manderò  chi  mi  pare  in 

gattabuia. 
(Giusti), 

CRIEUSC.  Crocchio  —  Tegnen  fer- 
inàa  cont  el  crosusc  la  gent^ 
Tengono  in  collo  col  crocchio 
la  gente.  V.  Rose,  par.  2. 

CROJ.  Crojo:  di  cosa  dura,  cruda 
che  non  acconsente  —  Aggiunto 
di  terreno,  quando  nel  vernCj 
14 


CRO 


210 


CRO 


;oer  non  essersi  ricotto  e  con- 
lettato  dall'alternativa  del  gelo 
f»  dal  sole  {sovvernalo) ,  resta 
'iure  e  intrattabile. 

CEOPPA.  Schiena:  un'intera  pelle 
di  bue  lavorata  a  cuojo  —  Lo- 
tume,  Loto:  il  sudicio  della  per- 
sona —  per  cai-eli  del  ciiUj  V. 

eXOPPA  DE  VASSELL.  Tartaro,  Ta- 
so da  botte.  Gruma:  la  crosta 
ohe  fa  il  vino  dentro  la  botte; 
fassene  medicine.  Anche  dicono 
(»~epvola  _,  Grippo'a^  Grippala 
iti  ciappitt  —  Raspa  via  la  crop- 
pa_.  Sgrumare  —  per  Boesg^  V. 

fflSOPPA  (PORTA  IN)-  Lo  stesso  che 
Spallella  (Porta  in).  V. 

EROS.  Croce.  Consta  di  asta  e  tra- 
lìiTsa;  se  dell'altare,  anche  di 
piede  ^  vaso  ^  raggiera  —  Fa 
rros  e  medaj_,  V.  eroseti  e  me- 
da} (Fa)  —  Gitigà  a  eros  e  let- 
tera^  V.  Aria  (Gitigà  a  tra  in) 
—  Molliplii'à  in  croSj  Moltipli- 
car per  crosetta  o  casella  — 
Fà-sù  tant  de  cros^  Far  il  cro- 
cione  :  non  ci  pensar  più,  sia  di 
persona,  sia  di  cosa  —  Croce: 
tribolazione  —  Te  glie  la  toa 
•?r0Sj  Hai  la  tua  croce  —  Mi 
'ìh'hoo  la  eros  e  el  crocefissa  lo 
ho  la  croce  e  il  crocifisso. 

CKOS-  Croce:  strumento  simile  ad 
una  croce  fitta  ia  un  piedestallo, 
nei  cui  rami  si  conficcano  al- 
cune caviglie  alle  quali  si  rac- 
comanda la  matassa  (  ascia  ) 
«Iella  seta  che  si  vuol  dipanare 
(fà-giò)  e,  dipanando,  incanna- 
re sul  rocchetto  aggirato  dal 
Jilalojo  (carell),  ch'è  mosso  dal- 
}a  mano  della  incannatrice  — 
Gruccia:  arnese  fatto  a  T  che 
serve  a  stender  i  fogli  sullo 
spanditojo  (  lendavò  j  —  Coda 
del  torchio  —  Stella:  manubrio 
a  croce  per  cui  si  fa  mover  il 
cilindro  che  preme  sulla  carta 
da  stamparsi  —  Crociera:  nelle 
arti,  ogni  attraversamento  di 
legno,  ferri  e  simili,  fatti  in 
i]ualche  modo  a  croce  —  Man- 
data .  quel  primo  incrociamento 
di  gretole  che  foiina  centro  al 
fondo  d'una  cesta  o  simile  — 
ii^rociata:  quella  parte  di  chieda 


ch'è  fatta  in  forma  di  croce  — 
per  ereserà^  sig.  2.  V. 

CROS.  Croce  :  nome  di  quelle  due 
strisce  che  in  forma  di  croco 
sono  nel  fondo  dei  corbelli  e  si- 
mili. 

CROSCÈ.  Punteruolo  da  ricamare: 
ferruzzo  inastato  in  un  mani- 
chetto  di  osso,  d'avorio  o  simi- 
le, terminato  in  una  finissima 
rivoltura  uncinata,  col  quale  le 
donne  lavorano  cuffie,  collet- 
ti, ecc. 

CROS  DE  MALTA.  Croce  di  Gerusa- 
lemme o  da  cavaliere,  Scarlat- 
tèa  (Lychnis  calcedonia):  pianta 
a  fusti  semplici,  pelosi;  fiori 
disposti  a  fascicoli  terminali, 
di  color  rosso  analogo  a  quello 
del  carminio,  la  cui  forma  vuoisi 
aver  servito  di  modello  della 
croce,  distintivo  già  dell'ordine 
di  Gerusalemme,  poi  di  Malta. 

CROSER  (I).  Sale  (Le):  traverse  di- 
sposte a  scala  sulle  pianeta 
dei  sacerdoti. 

CROSERA.  Corsia,  Crociera:  ampie 
stanze  a  guisa  di  corridoio  ne- 
gli spedali  ove  sono  i  letti  del 
malati.  La  parte  del  cortil  cen- 
trale del  nostro  Spedale  di  cui 
si  pose  il  fondamento  ai  4  apri- 
le 1457,  è  un  quadro  perfetto, 
diviso  in  4  grandi  spartimenti 
formanti  due  braccia  che  s'in- 
crociano nel  mezzo  —  Croce, 
Garrese  :  quella  parte  del  corpo 
del  cavallo  eh'  è  al  disopra 
delle  spalle  posteriormente  al- 
l'incollatura —  d'aspa^  Croce  di 
naspo. 

CROSETT  E  MEDAJ  (FA):  o  FA  STAC- 
CHETT  E  CORAJ.  Desinare  ali* 
crocetta:  non  aver  da  man- 
giare. 

CROSIN.  Crocetta  —  Cernitojo: 
bastone  o  telajetto  di  legno  su 
cui  si  dimena  lo  staccio  (  se- 
dazz)  nella  madia  (marna),  in- 
tanto che  si  staccia  [sedazza] 
la  farina.  Anche,  Fraschera. 

CROSIN.  Villano,  Contadino.  Cosi 
li  chiamiamo  perchè  ne  suole 
fsciamare  giù  a  Milano  un  bnon 
dato  nel  di  dell'invenzione  della 
santa  Croce,  il  tre   di  maggi* 


CRO 


211 


GRU 


Anche  cliianiiamo  Crosi'rt  il  ri 
Ipvato  {bajìo/leìl)  che  in  quel 
di  riinemliaino  dalla  balla. 
CROSIN-  Crociera  :  quella  interna 
nel  nasipo  da  filatoj  sul  quale  si 
inseriscono  le  braccia   (i  Aiett) 

—  ))er  eros,  sig.  3.  V. 
CKOSffiU.  Crogiuolo,  Correggiuolo  : 

vaso  per  lo  più  di  teri  a  refiat- 
taria,  dove  si  fondono  i  metalli 

—  Frugnolo:  specie  di  lanterna 
in  qualche  modo  simile  ad  un 
piccolo  forno:  seive  per  la  cac- 
cia detta  frugnuolo  che  si  fa 
di  notte  in  autunno  ed  in  in- 
verno —  Quell  che  porta  el  cro- 
scru  ^  Frugnolatore  —  Andà  a 
caccia  coni  el  crosceu^  Frugnuo- 
lare. 

CROSOLON  correggiolone. 

CROSON-  Crocione. 

CROSTA.  Crosta:  qualunque  trasu- 
damento che  copra  qualche  al- 
terazione della  pelle  —  Crosta, 
Corteccia  :  quella  che  copi  e 
tutta  la  mollica  {móil)  del  pa- 
ne, il  ripieno  (p^'ew)  rie' pasticci, 
e  simile  —  Romp  i  crost  a  vun, 
o  simile,  fig.  Picchiarlo,  Accon- 
ciarlo, Dargliene  delle  buone  — 
Vegnì  in  sui  crost  a  vun_.  Ve- 
nir in  fastidio  a  —  Ave  in  sui 
crosta  Averlo  in  uggia,  sulla 
cùcuma.  sulle  corna.  Uggirsi  di 
uno  —  Dà  in  sui  crost.  Dar 
sulle  nocca:  nuocere  —  Avegh 
quatter  crost  al  sé,  ES!«er  pa- 
drone di  quattro  zolle  (lott),  A- 
ver  della  terra  al  sole:  di- 
cesi di  un  po' di  i>odere  — /"à 
fa  la  crosta  a  la  polenta,  o  si- 
mile, Crostare  la  polenta  o  si- 
mile. 

CROSTIN-  Orlicelo:  l'estrema  cor- 
teccia {crosta)  àel  pane  intorno 
intorno ,  o  anche  un  pezzo  di 
essa  —  secch ,  Seccherello  — 
Crostino:  fetta  di  pane  arrostita 
sulla  gratella  (  graticola  )  ,  o 
fritta  in  padella,  e  posta  intor- 
no all'arrosto,  al  fritto,  ecc.; 
anche  fettolino  di  pane  da  in- 
zuppar nel  vino,  nella  ciocco- 
lata, ecc. 
CROSTIMÀ.  Sgranocchiare:  man- 
giare  facendo    sentire   il   suon 


de' denti  —  Rosicchiare —Sboc- 
concellare, Mangiucchiare. 

CROSTIMATT.  Signor  di  quattro 
zolle  {lott),  Possidentuccio,  Pa- 
dronella  —  Poggiajuolo:  se  nei 
poggi. 

CROTT.  Cria:  il  più  piccolo  e  ba- 
lordo uccello  dei  nidi,  e  che  é 
l'ultimo   a   impennarsi  e  volare 

—  FiG.  Lo  si  dice  al  più  stentato 
e  debole  d'una  t  amigli  a;  onde  s'è 
fatta  la  voce  Sci  iato,  Scriatello 

—  Crocchio,  Malaticcio,  Malsa- 
niccio.  Malazzato,  Mal  ito, cagio- 
noso —  Fa  el  crotl.  Portar  i 
frasconi.  Esser  crocchio,  Croc- 
chiare, Chiocciare,  Far  crocchio 
o  chioccio,  Ingrullire:  degli  uc- 
celli quando  sono  ammalati— pio. 
degli  uomini  quando  sono  in 
cattivo  stato  di  salute. 

CROTT.  erottone  da  vino.  Grotta, 
Grotto:  cantina  nel  masso. 

CROTTIN    Grotticino,  Crotticino, 

CROTTIN.  Scriatello,  Scritino:  un 
povero  cria,  uu  ragazzino  ma- 
laticcio. 

CROV.  Lo  stesso  che  Scoriatt.  "V. 

CROVATTIN-  Gavigne:  quelle  parti 
del  collo  sotto  il  ceppo  dell'o- 
recchie e  i  confini  delle  ma- 
scelle —  Ciappà  per  el  crovat- 
tin  ,  Aggavignare  ,  Afferrar  per 
le  gavigne. 

CROVELL.  V.   Vin  crodell. 

CROVELLÀ,  CRODELLÀ  Svinare: 
t[  arre  il  ciò  vello  (i?j«,  crovell) 
dal  tino  o  dalle  botti  dove  bolli 
il  mosto. 

CROVELLADURA.  Svinatura. 

GRU  o  CRUD  (LAVORA  A).  Allegare 
la  propria  opera  nel  fabbricare 
solamente  mattoni  crudi  in  su 
l'aja  per  un  prezzo  pattuito  a 
ogni  migliajo. 

CRUSCA.  Crusca:  la  bucia  delle 
biade  macinate  separata  dalla 
farina  —  stà-lì  a  fà-sù  crusca. 
Lo  stesso  che  Reff  (Stà-l'x  a  fa- 
sù  fi).  V. 

CRUSCA.  Forfora,  Forfore:  escre- 
mento secco,  bianco,  sottile,  che 
si  genera  per  lo  più  nella  ente 
del  capo  sotto  1  capelli. 

CRUSCADA.  Cruscata  :  bererone 
composto  di  seccume  e  crasca 
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—    Anche,    Crusca    bollita    nel 
vino. 

CRUSCATT.  Cruscajo:  rivenditore 
di  crusca. 

CRUSCHÉE-  Abburattina. 

CRUSCHELL  (GIUGA  A).  Giuocare  a 
cruschello  ,  a  semolino  ,  a  cru- 
scherello.  Giuoco  da  fanciulli, 
consistente  in  ricercare  i danari 
nascosti  in  alcuni  monticelli  di 
crusca  eletti  a  sorte. 

CRUSCION  (ìN).  V.  scruscion  (In). 

CRUVELA,  CROELA.  Aggiunto  della 
terra,  che,  rfsa  V'Utie  dal  gelo, 
sdrucciola  facilmente  dal  colmo 
della  porca  nei  solchi.  Anche, 
Sassceìil. 

CR1IZZI.  Cruccio:  travaglio  e  atTe- 
zion  d'animo—  To'USS  el  cruzzi 
de,  Crucciarsi,  Prender  una  sce- 
sa di  testa  per  —  Impiccio,  Be- 
ga, Biiga,  impaccio  —  Ciappass 
di  cruzzi  j  Entrar  in  beghe  — 
Canchero:  dicesi  di  persona  ug- 
giosa. 

CRDZZIÀ.  Crucciare. 

CRUZZIASS.  Stillare:  pensare  con 
sottile  ricerca  —  Arrapinare. 

CRUZZIOS-  Cruccioso. 

CUARZ  Lo  stesso  che  FceUfjharz.V. 

CUAS.  Lo  stesso  che  Fccugh  ars.  V. 

CDBBI.  Fondo:  il  piano  circolare 
da  cui  è  terminata  la  botte 
(vassell)  di  dietro. 

CUBIANCH.  Massajola,  Maciola, 
Co  dibianco.  Culbianco!  Motacìlla 
CEnanthe):  uccello  silvano;parti 
superiori  cenerine;  gola  cecia- 
ta;remigaiite  seconda  più  lunga 
della  quinta. 

CDCAGNA.  Albero  della  cucagna. 
È  un  palo  lungo  e  robusto  la  cui 
superficie  è  liscia  ed  unta  con 
sapone  ,  che  piantasi  vertical 
mente  in  terra.  Il  giuocatore  si 
sforza  di  salire  in  alto,  affine 
di  afferrare  alcuno  degli  oggetti 
espostivi  per  premio  della  sua 
valentia  —  Fa  cucagna^  fig. 
Sguazzare. 

CUCCA.  Accoccarla,  Appiccarla, 
Suonarla,  Cuccai  la,  Coccarla, 
Calarla,  caricarla.  Bai  baila  a: 
far  una  beffa—  Te  me  lacocchet 
no^  Tu  non  mi  cocchi:  non  mi  ci 
pigli,  non  mi  ci  chiappi.  i 


CUCCASS  o  SCUCCASS  Invecchiuz- 
zire  ,  Intrisine,  Imbozzacchire:, 
delle  piante  che  non  attecchisco- 
no e  non  vengono  più  innanzi. 
CncCH.  Vano,  Vuoto  —  Arrabbia- 
to: di  grano,  biade  o  erbe,  che 
siau  ancora  sovra  la  terra , 
quando  si  seccano  prima  del 
debito  tempo  per  nebbia  o  so- 
verchio caldo  —  Freddo,  Impo- 
tente —  vess  cucchi  o  il  pozzo 
è  secco,  o  la  fune  non  arriva  — 
Cucco,  Barullo;  cioè  rimbambi- 
to, balordo. 
CUCURUCCDU-  Cuccurucù,  Chicchi- 
ricchi:  il  canto  del  gallo  —  Fa 
cucuruccuu .,  Cantare  a  gallo. 
Chicchiriare,  Cucurrire  —  Ghe- 
riglio: il  seme  della  noce,  quan- 
do è  intero,  coperto  della  sua 
cica  o  pellicina. 

CUCURUCCBH.  Strobilo  ,  Pinocchio: 
il  frutto  che  è  nella  pina  ,  e 
quello  del  noce  sgusciato  quan- 
do resta  intiero. 

CUCURUCURADA.  Chicchiriata:  l'at- 
to del  fare  uno  o  più  canti  di 
seguito. 

CUGIÀA.  Cucchiajo.  Parti:  Maneghj. 
Cuu  —  de  lef/rij  Mestolino  —  de 
la  leccarda^  Roma.iolino — Rivù 
a  la  levazion  di  cugiàa  ^  Giun- 
ger al  dar  dell'arme  in  tavola 
—  per  cugiarada.  V. 

CUGIARADA.  Un  Cucchiajo,  cuc- 
chiaiata. 

CUGIARERA.  Cucchiajera:  astuccio 
de'  cucchiaj, 

CDGIARON.  Cucchiajone:  cucchiajo 
più  grande  di  quello  da  posata 
e  che  serve  a  prender  dal  piatto 
e  porre  sul  tondino  la  deside- 
rata porzione  di  pietanza  o  di 
minestra  asciutta  {risoti)  —^o- 
majnolo  ,  Ramajuolo  :  specie  di 
cucchiajone  che  in  tavola  ser- 
ve a  scodellare  la  minestra 
brodosa 

CniASSLo  sfesso  cheFceugharz.V. 

CHLAZZ.  Lo  stesso  o\\eFa!Ugh\flrz.\. 

CULETT  Coppellino  :  quella  parte 
d'un  calice  che  ne  abbraccia  la 
coppa.  Anche,  la  chiamiamo 
Coppi». 

CDLITT  (GIHGÀ  AI).  Lo  stesso  che 
Salta formaggia  (Giugà  a).  V. 
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4CULITT  (!)•  Arcioni  (Gli):  due  legni 
curvi,  fermati  trasversalmente 
sotto  alla  culla  o  alla  zana 
{cunnajXe  bacchett),  e  sulla  con- 
vessità dei  quali  essa  posa  sul 
pavimento  come  in  bilico,  onde, 
dimenando,  poter  cullare  il  barn 
bino. 

CULOTT-  Culatta;  l'oro  e  l'argento 
che  beli' e  fuso  e  netto  di  sco- 
ria resta  nel  crogiuolo  (ero 
sau). 

CniKÓ.  Cassettone.  Parti  :  Coverò 
Spalla,.  SchenaljFond,  contra- 
fondj  Reyisler  ^  Battuda  ,  Ma 
netta  ^  Pomelli  Prèja^  Segreti^ 
Bocchetta^  Casselton. 

CUNA   Cullare,  Ninnare. 

CUNETT,  CUNIN.  Cassetta  ,  Arcuc- 
cio:  arnese  di  legno  che  si  pone 
nel  letto  o  nella  zana  (cuJiJìa  de 
'bacchett)  per  cura  di  non  soffo- 
care i  bambini  nati  di  poco. 

CUNETTA,  zana  :  nome  di  quei  fos- 
satelli  lungo  i  due  lati  delle 
strade  presso  gli  argiiielli  per 
servire  di  scolamento  all'acque 
e  delle  fossette  che  la  attraver- 
sano. 

CUNI  (!)•  Anseri,  Vecchioni  :  casta- 
gne cotte  in  forno,  spruzzale  di 
vin  bianco  serbevoli  e  dolcissi- 
me. V.  Verones^  Bescotl. 

CUNI.  Cunei,  Biette:  que'conj  di 
legno  ,  di  varia  grossezza,  per 
strignere  a  colpi  di  martello  gli 
stecconi  (sferza)  intorno  alle  pa- 
gine entro  al  telajoda  stampa- 
tore. 

CDNIN.  Alare:  arnese  di  ferro  per 
lo  più  con  ornamenti  d'  ottone; 
nel  caminetto  serve  a  tener 
sollevate  le  legne  perchè,  pren- 
dendo più  aria,  meglio  ardano. 
V.  Brandinaa. 

CUNIN-  Piccola  culla  —  per  Cu- 
ììett.  Y. 

CUNNA.  Cuna,  Culla.  Parti:  Ar- 
chittj  Culittj  Mane&ciltj  CU-^ 
nett^  Cunin  —  Baratta  et  floeiT 
in  la  cunna^  fig.  Scambiar  le 
carte,  i  dadi:  ridir  altrimenti  il 
detto  altra  volta. 

CUNNA  (GIUGÀ  A  LA).  V.  Dìdinna 
(Giugà  a  la). 

CUNNA  DE  BACCHETT.  Zana. 


CUNT-  Conto  —  rt'!7)!i  da  cunt^ 
Tener  di  conto  —  Lassa  andà 
su  on  cuntj  Abbonare  su  di  un 
conto  —  Cassa  vie  lassée  andà 
su  sto  cuììt?  Non  mi  abbonate 
nulla  su  questo  conto  ?  —  cunt 
de  spizièe^  conto  alto  —  cunt  de 
Tosfj  Scatto.  Il  rancin  dei  Si- 
ciliani—Sat'èpocc/i  icwnZj  Aver 
poco  abbaco. 

CUNTABIL-  Computista. 

CUNTABILITÀA.  Computisteria. 

CUNTÉE.  V.  cru::i,  sig.  2. 

CUNTERA.  Bancherotto  ,  Banche- 
rottolo  ,  Tavolone  :  specie  di 
banco  alletto  ,  sodo  e  con  orli 
rilevati  su'  quale  si  contano  i 
danari  dai  banchieri,  trafficanti 
e  simili  —  Bernazzde  cuntera. 
Mestola,  Cucchiaja  :  mestoletta 
di  rame  con  un  cartoccio  per 
impugnatura,  della  quale  si  fa 
uso  per  raccorre  i  danari  dal 
bancherotto  e  versarli  ne'  sac- 
chi —  per  Marcadora.  V. 

CUPOLA,  cupola.  Vi  si  notano  la 
volta ^  la  lanterna  ^  la  palla  o 
mela,  il  iiodo^  il  paio  — Coccia: 
fornitura  di  metallo  con  che  si 
riveste  il  calcio  del  fucile,  l'im- 
pugnatura della  pistola  e  simili 
—  Cocohiglia:  specie  di  bottone 
con  che  si  guamisce  da  pie  il 
manico  de'  coltelli. 

CUPOLIN.  Cu|iola:  pezzo  di  legno 
lavorato  al  tornio  ch'é  come  un 
disco,  nella  gabbia,  sormontato 
da  una  pallina. 

CURA.  Curare  —  Far  la  posta  a.... 

CURA  D'ANIM  Cura  d'anime—  Vess 
in  cura  d'a»im.j  Aver  cura  d'a- 
nime,Aver  in  governo  le  anime. 
Curar  le  anime. 

CURAPESS.  V.  campée^  sig.  i. 

CURC   V.  riiza'.u^  B'ilahiott. 

CURCUMA.  Terrainerita ,  Curcuma 
(Curcuma  longa):  pianta  >a  cui 
radice  è  tintoria;  foglie  lanceo- 
late con  moltissimi  nervi  nei 
lati. 

CURETTA  Scojattolo  (Sciurus  vul- 
garis):  piccolo  mammale;  color 
rosso  cupo,  estremità  dell'orec- 
chie guarnita  di  peli  lunghi; 
nuoce  massime  ai  pini,  man- 
giandone le  gemme;  è  una  spe- 
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topo.  Ance,  ^-^"- £«1C«SINADA   Di^-so    in^  cu^ 


sera,  Fusetta,  Lardiroeu^  Mar- 
torelli  Martor^  Sghiratt^  ecc. 

CBRIÓS.  curioso  —  Strano,  Bizzar- 
ro, Ameno  :  dicesi  di  persona  e 
cosa. 

CURIOSA-  Siiiare. 

CDRIOSITÀA   ITffiUSS  ONA).   Scuno 

CURlI'.'  ^^^'^'^^-^^l'^T^TurflTA^^^^        "cuciu^jo,    cuciniere  - 


vertitamente  si  biasimi  taluno 
alla  presenza  di  persone  clie 
abbiano  legame  di  parentela  o 
d'altro  col  biasimato.  I  Voca- 
bolari iranno  Accettante  per  Chi, 
volontariamente  ,  o  mal  suo 
grado,  si  trovi  presente  a' fatti 
o  discorsi  che  lo  riguardano  o 
che  gli  sono  spiacevoli. 


gravi  per 


Irrandellare  :   stringer  le  some 

coi  randelli  (canzón). 
CURLETT.  V.  Perseli  del  Cttr  — pei 

Tornea  del  vozz.  V. 
CBRLO.  curro  :   grosso   cilindro  di 

legno    che   sottoponesi   ai    pesi 

gravi  per  farli  facilmente  scor- 

cÙRT(EL)Corta!La);asticciuolache 
usano,  quando  per  la  posizione 
del  biliardo  colia  stecca  si  ver- 
rebbe a  dar  nelle  pareti  e  a 
fallire  il  colpo. 
COSÀ    Accusare:  dichiarar  le  sue 

calte  o  verzicole  (napol). 
CDSETTA.   V.    Barbel    -    per    Cu- 
retta. V. 
CDSADA-  Accusata. 
COSI,  cucire  -  Risprangare:  riu- 
nir vasi  rotti  confilo  di  ferro - 
de  fin.  Cucir  di  lino.  Dicono,  cu- 
cire a  filo  scempio,  cioè  col  no- 
do fatto  a  un    solo    capo    della 
gugliata,  tenuto  molto  più  lun 
ED  dell'altro;  cucire  a  fl'o  dop 
pio.   quando    si   fa    il  nodo    ad 
ambedue  i  capi  insieme. 
CDSIDORA.    cucitura    -  .t^of^i'a 
tuttala  serie  dei  costunni(PO«« 
invers)  formante  una  lunga  riga 
lungo   la    pai  te   di   dietro    delle 
calze,  quando  son  fatte  co' ferii 
Iguyg  de  cu/.ct«0 -Cucitura  che 
fa    costola  ed    è    quasi    sempre 
cucita    di    dentro  e  sta    quasi 
sotto  alla  superficie  del  drappo 
COSIDDRETTA.    Spighetta    bianca 
linea  di  punti  bianchi  intorno  al 
-     tacco  (talon)  delle  scarpe. 
COSII-  cucilo,  da  cucire —  Ristret 

to,  Affoltato. 
COSIN,  -NA.  cugino,  -na. 
CDSIHÀ.  cucinare. 
CDSINADA.  Cucinatura:  1  azione 
il  ìnodo  di  cucinare. 


Cucinatore. 
COSINNA.    cucina  -  Battaria    de 
Ctósinwa. Stovigli,  Stoviglie,  Sto- 
viglieria —  Sit  de   la   cusmna^ 
Scanceria  -  Garzon  de  citsin- 
na.  Leccapiatti,  Leccascodelle, 
Lavapiatti,  Bardotto  di  cucina. 
CÙU    culo,  Ano.ilBiiiatto  — Aveff't 
el  CUU  in  del  butler,  Snota.r  nel 
lardo— At'ey'i  el  cuu  su  la  fac- 
cia    Aver   fatto    collottola:  in- 
grassato —  Fa  el  CUU  de  gaijti- 
na.  Far  la  bocca  d'ucchiello  - 
Mena  el  cuu.  S.Stronzona- Se 
te  vmut  fa  caga  el  cuu,  bisogna 
lavora  .  Se  vuoi   mangiare  ,  la- 
vora —  Tra  in  aria  el  cuu.  Dar 
del  culo  a  leva:  de' cavalli  — de 
l'ceuv.  de   candita,  de   Uccer. 
culo  -  de  botteylia,  de  cassa,  e 
simile,  Fondo- Axdàsiò  elcùu. 
Sfondarsi  -  Volta   cont.  el   cuU 
in  su.  capovolgere  -  de  capell, 
stoino  -  d'articiocch.  Girello— 
de  cardesa.  Piano,  Sedere  -  de 
custegna.  Bellico  -  de  la  gug- 
lia. Cruna  -  de  Paris,  Culo  po- 
sticcio -  de  sulamm.  del  cam- 
panin,  de  lalampeda.  e  simile-, 
Culatta  -  di  caldar.  Melarne  — 
Velini  el  cùu  quader .    Fare  uu 
gran  sizio:  star  seduto  a  lungo. 
CÙO   Fondo:   la  tavola  panciuta 
7e' violini,  e   simile  -  U   fondo 
dei  panieri  e  simile, 
eoo.    Rovescio    -    Batt.    Dagli. 
Cìappà  de  M(W.  Battere  col  cal- 
cio della  stecca,  ecc.:  spingere 
la  palla  non  culla  testa,  ma  col 
pie  dell'asticciuola. 
eòo  BIANCH.  V.  cubianch. 
CÙU  DE  SACCH.  Via  mozza,  Ronco: 
via  che  non  ha  iiuscita. 


DÀ 


215 


DAM 


I> 


BA.  Dare  —  Gettare  :  di  penna 
che  scrivendo  rende  bene  o 
male ,  a  spruzzetti  o  altro  — 
Supporre  —  indent ^  Tornar  in- 
dietro: di  calore,  ecc.—  Dà  del 
tMj  del  viif,  ecc.  j  Dare  di  tu,  di 
voi,  ecc.  —  El  maa  al  gh'é  tor- 
naa  a  dà  fixwa ^  U  male  gli  si 
*  ripreseutato  —  E  daghela  ! 
E  tonfa!  —  foeura^  Dar  nelle 
furie  —  Impazzare,  Impazzire  — 
—  Scoprirsi  —  Fiorire:  Dar  in 
fiora:  di  malattia  —  in  foeura  . 
Sportare  —  soli,  Far  uscir  uno: 
cavargli  il  segreto  —  Aizzare  — 
per  Scorniggià,  V. 

dÀA-  Dato  ,  Misura  —  Vess  el  so 
daa,  Esser  la  sua  misura,  Esser 
quel  ciré  giusto. 

dAa.  Dado  —  Giugador  de  dèa. 
Dadajuolo  —  Giugà  aidaa,Fa.ve 
ai  dadi.  Dadeggiare.  Pariglia, 
si  dicon  due  numeri  medesimi 
dei  dadi;  quando  due  dadi  han- 
no scoperto  asso  {ass) ,  dicesi 
Aver  fatto  ambassi;  se  il  2, 
iuino;  il  3,  terno;  il  4.  quader- 
no; il  5,  cinquino;  il  6,  seino  o 
sino:  uu  dado  segnato  a  una 
sola  faccia,  farinaccio:  chia- 
mare ,  si  dice  il  nominar  il 
punto  che  uno  vorrebbe:  pian 
lar  i  dadi,  tirarli  cosi  da  far 
il  punto  che  uno  vuole:  pian- 
tatore di  dadi  j  chi  cosi  tira; 
dadotto,  dado  di  mediocre  gros- 
sezza —  Dado  di  pietra:  o- 
gnuna  di  quelle  pietre,  special- 
mente cui  posano  le  barre  (guid) 
d'una  strada  ferrala. 

DACORD.  Accordo. 

DACQUÀ.  Annaffiare  ,  innaffiare  — 
Irrigare. 

DACQUADA-  Innaffiamento,  Annaf- 
fiatura. 


DACQUADINNA.  UQ  po'  d'annaffia- 
tura. 

DACQTIADOR-  Annaffiatojo,  Iiinaffìa- 
tojo.  Consta  di  fondo  {cuu),  «i- 
polla  o  mela  {bocchell),  tettia* 
(teccio'u),  maniglia  {manetta). 

DACQUADORIN.  Annaffiatoino. 

DACQUAGIARDIN.  V.  Altalenna,  si- 
gli if.  2. 

DACQUAPRAA-  V.  Altalenna^  ei- 
gnif.  2 

DACQUARCEU.  Acquaruolo,  Acqusir- 
rolo. 

DADA  (L'È).  Ella  è  battuta,  è  fritta 
—  per  L'è  cotta^  V.  Colt. 

DADIN.  Dadicciuolo. 

DAGH.  Tentare  di  —  Tirar  col 
hocco  (boti)  —  Boggià,  V.  —  m- 
drée  a  vun^  Rincorrer  uno; 
corrergli  dietro  —  a  tutt  dà, 
Mettercisi  coUarco  della  schie- 
na :  far  che  che  sia  di  forza- 
rtene dar  in  concambio. 

DAGHELA.  Fuggire,  Fumarsela. 

DÀGHEN.  importare.  Calere. 

DAI,  DAI.  Dàlie  dàlie:  voci  deno- 
tanti azione  continuata —  Dagli 
dagli,  o  Dalli  dalli:  grido  chesi 
mette  per  avvertir  d'arrestar 
uno  —  E  dai  e  daj  ghe  sont 
reussiij  E  picchia!  e  zomba!  vi 
riuscii. 

DÀLIA  Dahlia,  Georgina  (Dahtia 
vaiiabilis):  pianta  di  bellissimi 
fiori,  i  quali  compariscono  nel- 
l'autunno ;è  nativa  del  Messico., 
ma  vive  posta  in  terra  anctxe 
fra  noi. 

DALIN.  V.  Balin^  signiC  3. 

DAMA.  Dama  —  Boccon  de  dama. 
Boccone  di  dama:  specie  di  pa- 
sta delicatissima,  la  cui  so- 
stanza è  di  mandorle,  zucchero 
e  torli  (ross)  d'uovo. 

DAMA.  Dama:  l'ultima  partita  Ai&ì. 
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giuoco  al  iiallone  eri  anche  di 
altri  giuochi.  V.  Bella. 

DAMA.  Regina.  Ne'giuochi  di  carte 
—  Gitigà  a  fant,  dama  e  re  che 
stoppa^  Fare  a  chiamare,  Fare 
a  stoppa,  Fare  a  stoppare: spe- 
cie di  giuoco  che  si  fa  colle 
carte  da  tresette  —  Dama  per 
Damon,  V. 

DAMA.  Scacchiera,  Tavoliere, 
Scacchiere:  la  tavola  su  cui  si 
fa  a  dama  e  simile  —  Dama: 
sorta  di  giuoco  —  Giiigà  a  da- 
ma _,  Fare  a  dama  —  Andà  a 
dama  o  Fa  dama.  Andare  a 
dama. 

BAIHÀ-  Damare:  dicesi  quando  il 
giuocatore  ha  condotto  una  pe- 
dina fino  agli  ultimi  quadretti 
dello  scacchiere  alla  parte  op- 
posta e  la  fa  coprire  con  un'al- 
tra dell'avversario. 

DAMASCÀA.  Damascato,  A  opera  — 
Damaschinato:  di  ferro,  di  ac- 
ciajo,  di  lame  di  spada  o  di 
sciabola  o  di  altre  armi  a  cui 
si  è  dato  l'apparenza  di  quelle 
di  Damasco,  dette  damaschine. 

DAMAZZA-  Gran  dama  —  Damuz- 
zaccia. 

DAMIGIANNA-  Damigiana:  specie 
di  grossissimo  fiasco  di  vetro, 
a  collo  breve  ,  vestito  di  sala 
{liscia)  o  di  vinchi  {gorin),  a 
uso  di  tenervi  o  trasportar  vino 
O  altro  liquido. 

DAMINNA.  Damina  —Damigella  — 
per  pann  de  dama,  V. 

DAMINNA  DEL  POZZ.  Vela  del  poz- 
zo :  muio  verticale  che  per  al- 
cuni metri  divide  in  due,  nel 
verso  della  lunghezza,  il  vano 
del  pozzo,  quando  questo  è  co- 
mune con  quei  di  altra  casa 
continua:  esso  impedisce  l'urto 
di  due  secchie  {sidej) ,  e  l'ac- 
cesso delle  persone  dall'una 
all'altra  casa. 

DAMINNA.  Violacciocco  forestiero 
(Hesperis  matronalis):  pianta 
bienne,  spontanea  nelle  siepi 
(sces)  e  nei  boschi;  foglie  den- 
tale; fusto  alto  circa  due  piedi; 
fiori  olezzanti;  color  porporino 
violetto  o  bianco,  fiorisce  in 
maggio  e  giugno. 


DAMINNA.  Muricciuolo  a  vela  : 
quello  che  si  alza  a  traverso 
di  quella  lingua  di  terreno,  la 
quale  si  prolunghi  fra  due  fos- 
sati o  simile  e  che  non  si  vuole 
che  sia  percorso  da  gente. 

DAMMEL  (FA  A  TffiUMMEL  E)-  Fare 
a' fanciulli  o  a'  bambini:  del 
non  istare  a  che  s'  è  concerta- 
to ;  appunto  come  1  bambini  che 
fanno  e  disfanno  a  capriccio. 

DAMÓN.  Pedina  damata:  nel  giuo- 
co a  dama. 

DANDA.  Dondolo  —  Dà  la  danda^ 
Ninnare,  Cullare,  Dar  l'andata: 
dello  spingersi  della  persona 
un  po'  innanzi  e  ritrarsi  un  po' 
indietro  per  prendere  una  rin- 
corsa, o  saltar  via  qualche  co- 
sa o  simile  —  El  gW  ha  dàa 
prima  un  póo  de  danda  e  poeu^ 
ecc..  Diede  prima  un  po'  d'an- 
data, e  poi,  ecc.  —  D(tgh  la 
danda_,  fig.  Dar  la  burla  —  Dar 
la  soja  —  Divid  per  danda ^ 
Partire  a  danda.  Modo  partico- 
lare di  partire  dell'aritmetica. 

DANDALÓ.  Mazza  da  lisciare:  ba- 
stone cilindrico  di  bossolo  (jnar- 
tell),  di  corno,  o  anche  di  ferro 
che  serve  a  lisciare  la  superfi- 
cie del  suolo  della  scarpa  — 
Lisciapante,  Bussetto  :  pezzo  di 
bossolo  (marieZ/)  bislungo,  qua- 
drangolare ,  avente  alle  due 
estremità  le  marcie,  cioè  certe 
riprese,  scalini  o  intaccature, 
con  le  quali  fregando  forte  si 
liscia  il  margine  del  suolo  o 
del  tacco  dopo  che  è  stato  ta- 
gliato col  trincetto  (  Irincett). 
Anche,  Dandolo  o  Gandolotl  o 
Gandolorin.  V.  Liscée^  Lisciott^ 
stecca^  Tondin. 

DAN  DAN.  Ton  ton:  voci  imitanti 
il  suono  della  campana  quando 
suona  a  fuoco,  ecc. 

DANDANNA  (DÀ  LA).  Dar  la  baja, 
la  berta,  la  soja. 

DANDINN  (I).  Falde  (Le):  due  stri- 
sce di  panno,  di  gallone  o  d'al- 
tro fermate  al  gonnellino,  con 
cui  si  va  sorreggendo  il  bara- 
bino  per  avvezzarlo  a  reggersi 
da  sé  a  camminare.  —  I  Senesi 
le   chiamano    Dande    —    Tegnì 
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vun  per  i  dandinn _,  fig.  Te- 
nergli la  briglia:  reggere,  sov- 
venire altrui  uella  condotta  — 
Manicottoli,  Bracciajole,  Brac- 
ciaje:  quelle  laide  che  pendono 
dalle  ziniaire  che  portano  i  preti 
d'inverno,  e  dalle  vesti  che 
portano  i  cherici  servienti  del 
nostro  Duomo  e  d'altre  chiese 
in  Milano. 

DANDOLO.  V.  Bandaio. 

DANÉE.  Danaro,  denaro  —  inatta 
falso  —  de  stagn_,  Stagnuolo  — 
mortj  Danaro  secco:  che  non 
dà  frutto  —  Fa  danée^  Far  mo- 
neta, quattrini  :  arricchire  —  Fa 
.soMàJ  (ia«eej  Acciottolar  i  quat- 
trini: dimenarli,  armeggiar  con 
essi  come  se  fosseio  ciottoli  — 
Compra  cont  i  dahée  a  la  man. 
Comperar  a  danaro  —  Per  celia 
i  denari  li  chiamiamo  Fiorii^ 
Pirli  ^  conquibus  ^  Quist  chi  ^ 
JPilij  Pessit  j  Pescuzzij  El  pess^ 
El  te  luzisSj  Bezzi^  Soldi^  Lu- 
gagn^  Tolin^  Ciovilt^  Ghej^  De 
quist j  Pelter^  I  plin  plin  ^  El 
sur  Carlo  j  I  gasy  ^  Man/ecca^ 
El  quinl  elementi  1  tolderi_,  ecc. 

DANÉE  Denaro  :  uno  dei  semi 
(pai)  delle  minchiate. 

DANNA.  Cuccuma,  Stizza. 

DANNA.  Dannare,  Stizzirsi,  Stiz- 
za! si. 

DANNÀA.  Stizzoso,  Dannato —  Stiz- 
zito. 

DANNADÓN.  Stizzonaccio. 

DANNAZION- Dannazione:  di  cosa 
che  inquieti  forte. 

DAPOCHIsia.  Dappocaggine. 

DAPOS.  V.  Depi.s. 

DAQUA,  ecc.  V.  Dacquà_.  ecc. 

DÀRBIA,  DARBlffiU.  V  Passera.. 
Facrirrpt'.^  uiiurciro'U^  ecc. 

DARDAN,  DARDANELL,  DARBEN.  To- 
pino ,  Daidaiielio,  Rondine  li- 
paria,  Balesti  accio  selvatico  o 
ripario  (Hiruiido  riparia):  uc- 
cello silvano;  dorso,  groppone 
e  coda,  bigio  cenerino  —  per 
Pondón.  V. 

DARE.  V.  Terz. 

DARENSC.  Difficile,  Duro:  di  per- 
sona che  fa  fatica  a  cedere 
che  che  sia  —  a  spenda  Agro: 
di  chi  è  duro  a  spendere. 


DARSENA.  Dàrsena.  S'allarga  fuor 
di  Porta  Ticinese,  fatta  sotto  il 
regno  d'Italia  nel  1810  —  Su  i 
nostri  laglii  è  quella  camera 
d'una  casa  fondata  in  acqua,  e 
con  apertura  verso  il  lago  ove 
si  ritirano  al  sicuro  ed  al  co- 
perto le   barche. 

DARUSC.  V.  Dertisc. 

DARUSCION-  Zoticone,  Sucidaccio, 
Sorgnoue,  Sornione. 

DARVi.  Lo  stesso  che  Dervì. 

DASS.  Darsi  —  Accadere  —  Dar  il 
caso  —  Darsene:  percuotersi  — 
Porsi  con,  Faniigliarizzarsi  con 
—  Gonfiare:  del  cacio 

DASSEN.  Addarsi  —  Avvedersi  — 
Avvisarsi  —  Accorgersi  —  En- 
trar in  sospetto  —  Sospettare. 

DATA-  Datare  :  indicare  il  tempo 
da  cui  deve  cominciare  che  che 
sia  —  Dare  o  Porre  la  data  — 
Far  la  data. 

DATAA.  Dato. 

DATÀA  DE  CORNARE-  Dato  da  Cor- 
nar e  do. 

DATER.  DATERON.  Manesco. 

DATTA.  Data. 

DATTASS.  Adattarsi  —  Accomo- 
darsi. 

DATTOL.  Dattero  ,  Dattilo  :  frutto 
della  palma  (Dactylus  dactyli- 
feia):  polpa  di  figura  simile  al- 
l'oliva, lunga  e  glossa  quanto 
il  dito  pollice;  pelliccina  al- 
quanto rossiccia;  carne  zuc- 
cherosa ;  sapore  gradevolis- 
simo. 

DAVANTAGG.  Di  vantaggio. 

DAZI-  Dazio  —  Porla  della  città. 

DAZI-  Lentaggine,  Vavoina  (  Vi- 
burnum  lantona):  pianta  fruti- 
cosa de' cui  ramoscelli  si  fanno 
ritorte  per  legare  le  viti.  An- 
che,  diciamo  Giazz  ^  Merda- 
gatta. 

DAZIA.  Addaziare  —  Sgabellare, 
Sdoganare. 

DAZIÀA.  Gabellamento. 

DAZIÉE.  Cazzino,  Daziere  —  Ga- 
bellino, Gabelliere,  Gabellotto  — 
per  Prepose.  V. 

DAZIERA.  V.  Zilera. 

DEBASS.  Da  basso,  Dabbasso. 

DEBEN.  Dabbene,  Perbene. 

DEBIT.   Debito  —  Nota  a  o  Tra  in 
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debit j  scrivere  in  debito.  Dar 
debito  —Nettass  in  debita  Uscir 
di  debito  — Canchero:  dicesi  di 
persona  fastidiosa,  o  come  che 
sia,  incomoda. 

DEBOL'  Debole,  Debolezza. 

DEBOSG  Scapigliatura,  Dissolutez- 
za—D«ss  aidefeos^j  Scapigliarsi, 
Scavallare  —  per  Baracca,  sì^i.  2. 
V.  —  Fa  debosg  insemmaj  Ac- 
cozzar i  pentolini.  Mangiar  in 
comunella.  Appresso  il  popolo 
fiorentino  è  usitatissinia  la  voce 
francese  Deboscia  per  signifi- 
care il  vivere  licenzioso;  e  an- 
che la  voce  Debosciato  cioè  ri- 
dotto a  debolezza  per  la  debo- 
sri<^. 

DEBOSGÉ.  Dissoluto,  Scapigliato. 

DEBUTA-  Esordire  :  montare  il 
palco  scenico,  il  pulpito,  ecc., 
per  la  prima  volta. 

DEBOTTANT.  Esordiente  :  chi  si 
presenta  le  prime  volte  in  sulla 
scena,  ecc. 

DECAMINENDEN-  A  corsa. 

DECAMPA.    Declinare  da. 

DECAPP  Da  capo  —  FUiS  de  capp^ 
Ritatsi  da  capo. 

DE  CHE.  DE  GIÀ.  Da  che.  Dacché, 
Da|ipoiché,  Giacché. 

DECLIN  (ANDA  IN).  Declinare,  Ve- 
nir meno.  Andar  in  declino. 
Scemare  :  della  salute  e  delle 
forze  del  corpo,  delle  sostanze 
e  fortune. 

DECÓO  DEL  LETT  (EL).  La  spalliera 
del  letto. 

DECORAZION.  Decorazione,  Nastro. 

DECROTCEUR.  Lustrastivali  ,  Lu- 
stratore, Lustrino. 

DEDÈ  iFÀ  NORIN).  Fare  a  te  te  o 
alle  maniniucce  :  trastullarsi 
con  cose  frivole,  come  fauno  i 
bambini. 

DEDENT.  Dentro,  Entro. 

DEDENT  (ED-  L'interno  del  cassi- 
no ilpiie  carrozze. 

DEDRÉE.  Rovescio:  la  parte  di 
dietro  di  che  che  sia. 

DEDRÉE  (EL).  La  partita  di  dietro: 
il  tergo  delle  cai  rozze,  in  cui 
si  osservano  la  sala  {assaa),  il 
guscio  della  sala  (,corp),  leruo- 
te^  le  mollej  lo  scannello  {sesl), 
ì  puntoni  {puntej),i  coscialetti 


{cossinitt),  il  C07Ì trammon tatojo- 
Istafì'ov),  i  monlaloj  ipedad). 

DEDRÉE,  DEDREVIA-  Dietro,  Per  di 
dietro.  Di  dietro,  Dietrovia  — 
Dagh  de  drée^  Tirare  al  calcio; 
nel  biliardo. 

DEDRIZZ.  Da  senno,  Beue,  A  dove- 
re, A  modo. 

DEFÀ.  Faccenda,  Affaccenda- 
mento. 

DEFÀ  ?■  A  qual  fine  ?,  A  che  ?,  Per- 
chè?. 

DEFEST.  Ceppo:  il  regalo  in  da- 
naro o  altro  che  s'usa  o  Pasqua 
di  ceppo  (al  di  de  Natal)  — 
Mancia. 

DEFICIT.  Ammanco,  Buca:  la  man- 
canza di  somme  o  sostanze  — 
Dissesto:  di  traffico  o  d"altro. 

DEFILÉ.  Sfilare:  dicesi  del  mar- 
ciare dei  soldati  in  colonna  o 
in  ordine   di  parata. 

DEFINÌ-  Finire,  Terminare. 

DEGORA.  Nome  volgare  della  mota 
oraria  secondo  la  quale  si  re- 
gola la  distribuzione  delle  acque 
d'irrigazione  a' varj  possessi 
c\\'\  competano. 

DELIGENZA.  Diligenza. 

DELIGENZA-  Diligenza:  ampio  coc- 
chio con  guscio  a  inù  luoghi; 
retto  sulle  molle  o  sui  cignoni; 
carro  a  coda  dritta  e  a  quattro 
ruote  ;  non  serpe  o  cassetta,  ma 
sedere  a  più  luoghi  con  manti- 
ce (boffett)  e  a  tergo  spesso  un 
cassino  (  baltreschin  )  a  due 
posti 

DELIMÀ-  Struggersi. 

DELIN  DELIN-  Tintin  :  vece  imi- 
tante il  suono  del  campanello. 

DELIQUI-  Svenimento  —  Andà  in 
deliquio  Svenire.  Basire. 

DELIRATO-  Maniaco,  Pazzo,  Matto 
per  che  che  sia. 

DELIRI-  Delirio  —  Andà  in  deliri.. 
Delii  are. 

DEMANIMAN,  DEMENEMAN.  Di  ma- 
no in  mano. 

DEMEZZ.  Via  di  mezzo,  Mezzo  ri- 
pieco,  Mezza  misura. 

DENANZ-  Davanti.  Dinanzi,  Innan- 
zi —  Sta  denanz^  Entrar  mal- 
levadore, Star  garante. 

DENANZ  (EL)  La  partita  davanti: 
la  porzione  anteriore  del  carro> 
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delle  carrozze,  la  quale  consta 
delle  inolle  _,  dello  scannello 
{sest\  del  ruotino  [di  vollicella 
{roditi  de  sterza),  dei  coscia- 
lettt{cossiniilì,de\  pontoni(pon- 
tejì,  del  viastio  {mas'c),  delle 
staffe  curve  (cavalott),Ae^ mon- 
tato} (pedad). 

DENAUZ.  Facciata  delle  carrozze 
che  guarda  il  cocchiere. 

DENCIÀ.  Addentare. 

DENClADA-  Dentata. 

DENCIATTER.  Dentaccio  —  per  Den- 
don.  V. 

DENCION.  Sannuto,  Zannuto:  di- 
cesi di  persona  eh'  ha  denti 
grandi  e  sporgenti. 

DEIICITT  per  Gajnceura  spino 
sa.  V. 

DENESCONDON.  Di  nascosto. 

DENONZIA  Disdetta  —  Dà  la  de- 
nonzia..  Disdire  la  casa,  il  po- 
dere, ecc.  —  Disdetta  in  botta 
o  sul  fatlj  Disdetta  in  tronco. 

DENT,  DEJITER  Dentro,  Entro  — 
Dent  per  den^j  Dì  tempo  in  tem- 
po. Di  quando  in  quando  —  Dà 
in  denlj  Rientrar  in  dentro  :  di 
malattia  —  Andàdenter^\o\tìv- 
ci:  di  panno,  tela,  ecc.  —  Vess 
dent  in  ^  Averci  parte  —  Ves- 
segh  dent  anca  chi  l'ha  fàa..  Es- 
servi dentro  il  maestro  —  Ves- 
segh  dent  nagoita  de  màa^Non 
ci  esser  nulla  di  male  —  Ves- 
segh  dent  tultj  Somigliare  tut- 
to ;  di  ritratto  —  Vess  dent^  Es- 
ser bue:  ignorante  —  Esser  in- 
cappato —  per  Vess  in  bolletta. 
V.  Bolletta  —  cassa  ghe  femm 
dent f  Che  ne  facciamo?  —  Dent 
per  el  dì^  Fra  dì.  Tra  il  di. 

DENT.  Dente.  V.  Restellera^  Den- 
tadura^  Dentirceu ..  Tettirocu^ 
Gnerv.  Boeucc^  calcinazz,  ecc. 
—  .linda  fceura  i  dent_.  Cadere  i 
denti  —  Avegh  lo,  rabbia  in  di 
dent..  Aver  la  gina  nei  denti  — 
Balla  o  Dondà  i  dent^  Tenten- 
nare, Vacillare  i  denti  —  cascia 
i  dent..  Mettere  i  denti.  Dentare, 
Esser  in  dentizione  —  Dà  al 
dent^  Reggere  al  dente  :  delle 
cose  sode,  come  frutti,  carni, 
ed  altro,  le  quali  non  cedono 
facilmente    alla    pressione   del 


denti  -  a  restelL  Dente  a  bischeri, 
a  piroli  —  bus,  bucherellato  — 
che  sponta.  Barba  di  dente  — 
cont  el  calcinazz .,  Dente  col 
tartaro,  col  calcinaccio  —  ca- 
nin ,  canini  (sono  quattro)  — 
denar,z .,  incisivi  (sono  otto, 
quattro  superiori  e  quattro  in- 
feriori) —  de  la  sapienza  o  del 
giudizzi,  della  sapienza  o  del 
giudizio:  degli  ultimi  due  mo- 
lari —  gatijssal^  molari,  ma- 
scellari (sono  venti,  otto  mi- 
nori e  dodici  maggiori)  —  de 
presa.  Saune,  Zanne  —  de  latt_. 
lattajuoli,  o  di  latte  —  faso?u^ 
V.  Fasau  (I)  —  giazzogu,  diac- 
ciajuoli.  che  di  leggieri  si  spez- 
zan ,  come  il  diaccio,  o  che  a 
sentir  corpi  diacci  dolgono  — 
oggiaa,  occhiali  :  corrispondenti 
all'occhio  —  iiimei^  t  d(??i/j  Met- 
tere o  Rimettere  i  denti:  dei 
posticci  —  Batt  i  dent.  Battere 
le  gazzette.  Battere  le  nacchere 
co' denti:  tremar  pel  freddo  — 
Ligà  i  dent.  Allegare  i  denti  — 
FiG.  Non  mangiar  di  una  cosa: 
non  intenderla— Des?t.<?à  i  dent. 
Slegare  i  denti  —  cambia  i 
dent.  Mutare,  Rimettere  i  denti 
—  Mostra  i  dent.  Sguainare  i 
denti  —  FiG.  Bagnare  :  dei  ve- 
stiti logori  —  Fa  vegnì  l'acqua 
ai  dent.  Far  venir  l'acquolina 
in  bocca:  l'appetito  di  che  che 
sia  —  Mena  o  Molla  i  dent_.Fa.r 
ballare  i  denti:  mangiar  sapo- 
ritamente —  Strappa  on  dent. 
Trarre, Cavare  un  dente  —  Scriz- 
zà  i  dentj  Dirugginare,  Digri- 
gnare i  denti  —  Tirana  cont  i 
dentj  FiG.  Viver  di  limatura,  a 
spiluzzico,  a  stecchetto.  Campar 
refe  refe,  Campacchiare,  Cam- 
pucchiare. 
DESIT.  Dente:  del  cavallo,  in  cui 
se  ne  contano  40:  cioè  12  inci- 
sivi, quattro  scaglioni  {bus), 
24  mascellari  (denton)  —  barbi- 
rceu.  Quadrati  —  de  inezz.  Denti 
mezzani  —  de  lattj  Dentini  —  t?» 
cùsta^  Fagiuoli. 
DENT.  Tacca:  quel  poco  di  man- 
camento ch'é  nel  taglio  del  col- 
tello ,  del  temperino  ,  o  d'  altro 
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—  Dente  :  tacca  assai  fitta  e 
minuta  —  Quegli  sporti  nelle 
ruote,  nei  pettini,  rastrelli  e  si 
mili,  che  haii  figura  di  dente  — 
Incastra  a  dentj  Indentare. 

SENT.  Dentello:  ognuno  di  quegli 
sporti  di  mattoni  che  formano 
l'addentellato  (dewZada)  del  so 
prarco  d'una  bocca  di  fornace 
da  mattoni  o  tegole  —  Becco: 
quel  ferruzzo  rostrato  che  fa 
parte  dello  scatto  {monta)  del- 
l' armi  da  fuoco  e  serva  a  te 
rerlo  montato  —  Coniera:  nelle 
lapidicine  e  nelle  cave  delle 
pietre  le  intaccature  per  inco 
minciar  lo  scavo  di  ciascuna 
saldezza. 

DENTÀA  Dentale  :  1'  arnese  nel 
i'  aratro  che  serve  di  base  e 
sostegno  alle  .altre  parti,  e 
scorre  contro  la  terra  soda 
lungo  il  taglio  fatto  dal  coltel- 
laccio {Caller).  V.  sciloria. 

BENTADA.  Addentellato:  il  com 
plesso  di  dentelli  (dent)  spor 
gi'iiti  in  una  fornace;. 

KENTADURA.  Dentatura:  ordine  e 
componimento  dei  denti  —  ri 
inessa.  Dentiera  —Dentatura: 
r  ordine  o  la  Ala  del  denti  del 
pettine. 

DENT-DE-CAN-  Calcagnuolo:  spe- 
cie di  scarpello  corto,  con  una 
tacca  {deìil)  in  mezzo  che  serve 
agli  scultori  per  lavorare  il 
marmo  dopo  averlo  digrossato 
con  la  subbia  {scopell  de  picca- 
P>-ej). 

DENT-DE-CAN  per  BofT..  sìgn.  3.  V. 

BENTICC.  Dentini  —  per  Gaijnceu- 
ra  tipiDosa..  V.  in  Gaijnceura. 

DENTIRffiU.  V.  Tetlirccu. 

DENTISTA-  Dentista. 

DENION-  Dentone. 

DEPÉE  DEL  LETT  (Et)  Il  dappiede: 
sponda  del  letto  di  fronte  alla 
S|ialliera  (decóo). 

DEPERLÉE,DEPERLtj,  DEPERLOR,ec. 
Di  per  sé,  Da  sé  sola, Da  sé  so- 
lo, Da  loro  soli, ecc. 

DEPODISNÀA.  Dopo  pranzo. 

DEPONN.  Deporre  —  Posare  :  di 
liquidi  —  Depositare,  Dar  in  de- 
posito. 

SEFÒS.  Dietro,  Di  dietro,  Dopo. 


DEPOSET.  Deposito  —  Posatura. 

DEpIJ  (VESS  ON).  Esser  grassa:  di 
cosa  die  si  ha  per  favore  — i'é 
on  de  pii  se  al  dì  d' iìicceu  se 
riva  ai  70  ann^  È  grassa  se  al 
di  d'oggi  si  toccano  i  70  anni. 

DEPURAOOR.  Depuratore,  Lavato- 
io :  grande  caldaja  di  ferro,  la 
quale  fa  interruzione  al  tubo 
{canon)  di  condottain  una.  fab- 
brica di  gas.  Essa  contiene  ac- 
qua di  calce,  e  su  questa  è  ca- 
povolto un  pesante  capiiello  di 
lamiera,  che  v'entra  dentro,  te- 
nutovi sospeso  da  una  catena 
o  fune,  con  girella  e  contrappe- 
so. In  quest'acqua  di  calce  illu- 
minante (oass  de  brusà),  prove- 
gnente dalle  storte  {pipp),\ieBe 
privato  del  gas  acido  carboni- 
co, e  altro,  se  ve  n'è,  e  cosi  de- 
purato e  lavato  passa  pel  tubo 
d'entrata  sotto  la  campana  del 
gasometro. 

DERANSC  Carnaccia:  dicesi  di  un 
pigrone. 

DERBEDA,  DERBITA.  Serpigine,  Im- 
petiy me,  Volatica:  infiammazio- 
ne della  pelle  che  produce  di- 
verse pustolette  serpeggianti  su 
di  essa. 

DERBEDA.  Nome  di  quei  pertugetti 
che  rimangono  nelle  rinzaffatu- 
re alle  muraglie  per  diletto  di 
appianatura.  Anche  ,  Derbed^ 
Derbedin. 

DERENEKA-  Lombaggine  :  mal  dei 
lombi. 

DERLA,  DERLON-  Mallo,  il  Vecchio: 
scorza  verde,  erbacea,  di  sapor 
astringente  ed  ostichissimo,  la 
quale  è  aderente  al  guscio  della 
noce  —  Andà  in  derla^  Ammal- 
iare, Coprirsi  di  mallo. 

DERLÀ.  Smallare:  togliere  il  mallo 
alle  noci  —  Verlass^  Smallarsi. 

DEROCÀA.  Diroccato, 

DEROCCAMENT-  Rovina— Casaspal- 
cata,  rovinata  — Moriccia, Muc- 
chio di  ruderi  {boliumm). 

DERSETT-  Diciassette—  Oper  seti 
o  per  dersetl .,  Ad  abacchio:  a 
prezzo  rotto. 

DERUPAZZI,  DERDPERI-  Dirupo:  pre- 
cipizio di  rupe  — Vallone — Sca- 
vezzacollo: caduta  a  rompicollo. 
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DERUSC  Aspro  —  Scabro,  Ruvido  ;  deSBALLA.  Sballare:  aprire  o  dis- 
—  Vess  derusc^  yson  aver  diritto       fare  la  balla. 


DESBANDASS'  Disviarsi,  Deviarsi, 
Sbandarsi. 

DESBARAZZÀ-  Sbrattare,  Sbaraz- 
zare. 


né  rovescio  :  dicesi  di  persona 
che  non  ha  grazia,  né  garbo  in 
cosa  alcuna. 
DERUSG.  Sornione:  dicesi  d'uomo 
ruvido  di  maniere,  sempre  serio 'desb^ì^C^.  sbarcare, 
e  imbronciato  e  poco   inclinato  desbaSTÌ.  sbastire. 

DESBATTEZZASS    (  VORRÈ  )■    Volersi 
sbattezzare:     per     meraviglia. 


stracciare  lai 


a  far  servigi. 
DERHSCÀ.   Scalfire 

pelle. 
DERDSCADURA.  Scalfitura. 
DERVi.    Aprire  —  Aììdà    adrée 

dervìj  Apricicchiare  —Sparare 


I     stizza  o  simile. 
i  DESBAVÀ.  Sbavare:  levare  la  bava 
'     ai  lavori  di  getto,  di  lastratura, 
e  simile. 


fendere    il   ventre    delle   bestie  jDESBINDA.  Sbendare, 
per  cavarne  gli    interiori  o  per  jDesbIROLAA.  Sperniato,   Sfilato  — 
altro  —  Sezionare:  un  cadavere      Sgangherato —Uomo  disadatto: 
—  Derv'ii  fceura ;  tassella  andari     senza  garbo  né  grazia. 
Ammanna  ch'io  lego.  Fate  lar-  dESBOCCÀ.  Sturare, 
go,  lasciatela  passare,  Pon' rena  I  DESBOSCA  Diboscare —Cacciar  di 
che  lo  Sbracia  armeggia,  Afl"a-j     bosco 

stella,  eh'  io  lego,  Suona,  eh'  io   dESBOSCIONÀ-  Sturare:  di  botte  — 
ballo:  si  dice  di  coloro  ohe  lan-j    stappare:  di  bottiglia. 
ciano,  raccontando,  bugie  e  fai-  desbottoNÀ-  Sbottonare, 
sita  miste,  per  mostrare  di  non  desbRATTÀ-  Sbrattare, 
le  passar  loro.  'dESBRIÀA.  Sbrigliato. 

DES.  Dieci  —  Quell  di  des,  II  deci-JDESBRIGÀ    Sbrigare, 
mo  —  Cinqu  e  citiqu   des  la  ca-, dES'ROCCA-  V.  Sbroccà. 
valla  l'è  nostra^  Così,  la  vacca  jDESBROJÀ   Disimbrogliare- 
è  nostra:  cioè  la  cosa  è  beli' e;DESBRONCÀ.  Dibrucare,  Disbruca- 
fatta.  Talora  diciamo:  cinqu  e\    re:  levar  dall'albero  iramoscelli 
cinqu  des  j  li  la  merda  e  mi  «]     inutili  e  secchi. 
scirés  j  E  rispondiamo  :  /  scirés  DESCADENÀ.  Scatenare. 
hin  mitiga  bon  j  ti  la  merda  e  deSCANCHINÀ.  Scalzare:  alberi  per 


rai  i  bonbon  —  Dann  des  a  an 
dà  ai  dodes  a  Dar  trenta  ad  al 
cuno:  dicesi  a  chi  ci  è  inferiore 

—  Fa  trenta  e  des  vintj  Fare  di 
trentatrè  undici:  scapitarci. 

DESABIGLIÉ  (IN).  la  veste  da  ca- 
mera. 

DESAEITÀA-  Disabitato. 

DESABUSA.  Abusare. 

DESABUSASS.  Disingannarsi. 

DESAFITTÀA.  Spigionato. 

DESAGREGÀ.  Segregare. 

DESANIMÀ.  Disanimare. 

DESAPROVA.  Disapprovare. 

DESARMÀ.  Disarmare. 

DESASI  Sbrattone,  Sbrattonaccio: 
chi  guasta,   dissipa. che  che  sia 

—  Uomo  a  casaccio. 
DESAVIÀ.  Sv  aie.  Disviare. 
DESAVIASS-VIA.  Spassarsi ,  Sdarsi. 
DESAVOGO.  Sollievo,  Svago. 


atterrarli. 

DESCANTA-  Svegliare,  Discantare: 
far  prender  animo  a  chi  é  che- 
tone  —  Scaltrire:  far  pratico 
delle  cose,  cauto  e  assennato  — 
Dar  anima.  Avvivare:  un  fiore, 
una  rosa  e  simile  nell'arti  del 
disegno. 

DESCANTÀA  Svegliato,  Desto:  di- 
cesi di  persona  pronta  ,  alacre 
della  mente  e  degli  atti. 

DESCANTASS.  Discantarsi,  Snighit- 
tirsi.  Sgranchiarsi. 

DESCAPET-  Discapito. 

DESCAPITÀ-  Scapitare,  Scapitare 
Perderci. 

DESCAPRIZIASS   Scapricciarsi. 

DESCAREGA.  Scarica  —  Sparo. 

DESCAREGA.  Scaricare  —  Sparare. 

DESCAREGABARI  (GIUGà  A)-  V.  Cam- 
pa'rì07>  [Giugà  a). 

DESCARNA.  Scarnire. 
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DKSCARNAa.  Scarnito. 
DESCASCIA.  Cacciar  via. 
DESCAVIÀ.    Scapigliare,    Scarmi- 
gliare. 
DESCAVICC  Disdetta. 
DESCAVIGGIÀA   Disdicciato  —  Vess 
semperdescavirjgiàa^Esser  sem- 
pre in  disdetta. 
DESCIODÀ.  Schiodare. 
DÌ.SCIODALLA.   Schiodarla  ,  Venire 
ai    ferri  :    deciderla  ,    uscir    di 
dubbiezza. 
DESCOBB.À  Sparigliare:  dei  cavalli 
—  Sguinzagliare:  levare  il  guin- 
zaglio {cobbia)  a'  cani. 
DESCODEGA.  Scotennare:  levar  via 
la  cotenna  {codega)  —  Spiotare: 
spogliar  delle  piote  (ÌOlt)  erbose 
un  prato,  ecc. 
DESCOLLÀ.  scollare. 
DESCOLPASS-  Scolparsi,  Purgarsi. 
DESCOLZ-  Scalzo,  Scalzato. 
DESCOLZÀ.  Scalzare:  spogliar  pie- 
de, gamba  di  calzamento  —  Le 
var  la  terra  intorno  alle  radici 
delle    piante,   alle    fondamenta 
de'  muri  e  simili. 
BESCOMOD.  Incomodo  —  Disagio. 
DESCOMODÀ-  Incomodare,  Disagia- 
re —  Guastare. 
DESCOMPAGN.    Spajato  ,    Scompa- 
gnato  —  Dissimile ,    Non    com- 
pagno. 
DESCOMPAGNÀ.  Spajare,  Scompa- 
gnare —  per  Descobbm.  V. 
DESCOMPONN.  Scomporre:  separar 
le  lettele  di  una  forma  di  stam- 
pa ,  e    disporle    di   nuovo   nella 
cassa,  ciascuna  nel  suo  proprio 
nicchio. 
BESCONCORDIA-  Discordia. 
DESCONSACRA.  Sconsacrare  — Pro- 
fanai e. 
DESCONSC.  Sconcio. 
DESCONSCIÀ.  Sconciare  — Sciupare. 
DESCONTENTÀ-  Scontentare. 
DESCOR'.  Pensa  tu! 
DESCORDASS   Scordarsi. 
DESCREDITÀ-  Screditare. 
DESCROStA-    Scrostare  —  Scortec- 
ciare —  Sgrumare  :  levar  i  gru- 
mi —  per  Crodà^  sig.  2.  V. 
DESCROSTADA.  Scrostamento. 
DESCUMMIÀ.  Sviare,  Disviare,  Far 
che  l'uccello  abbandoni  il  nido. 
DESCDBnttlOS.  Svievole,  Disvievole: 


di  uccello  facile  ad  abbandona- 
re il  nido  ed  i  pulcini  suoi. 
DESCTISi.  Scucire  — Sdruscire,  Sdru- 
cire. 
DESCUSIDURA-  Uno  scucito. 
DESCUTTI.  Discutere. 

DESDAMÀ.  Sdamare  :  nel  giuoco  a 

dama. 
DESDI.  Disdire  —  Sconvenire. 

DESDITTA-  Desdiccia,  Disdetta: 
sfortuna,  sditia  dicono  pure  i 
Siciliani. 

DESDOBBIÀ.  Scempiare. 

DESDOTT-  Diciotto  —  AVdà  o  si- 
]iiile  sul  cinqu  e  desdolt^  Esser 
tutto  in  coglia:  vestito  bene  e 
affettato  un  po'  —  Quel!  di  des- 
dolt.  Il  decimo  ottavo. 

DESEGNA.  Indicare. 

DESEMBER-  Dicembre. 

DESENEIVIIS.  Nemico. 

DESENWA-  Decina  —Posta:  una 
delle  quindici  divisioni  in  che 
si  riparte  la  corona,  composta 
di  dieci  avemarie  e  un  pater- 
nostro. 

DESENNI-  Decennio. 

DESÈR.  Postpasto,  Deserto  :  deno- 
minazione di  qualsiasi  cosa  che 
si  mangi  prima  delle  frutte,  e 
dopo  il  pasto,  sia  questo  di  un 
solo  servito  (por/ada),  ovvero 
di  due  —  per  Parterr,  sig.  ),  e 
Frutta.  V. 

DESERTA.  V.  Diserta. 

DESF-  Slatto,  Disfatto. 

DESFÀ-  Disfare,  sconnettere  —  Dis- 
dire —  Desfàgiò  o  fceura^  Spie- 
gare —  Svoltare  —  per  Descom- 
ponn  e  nescusì.  V. 

DESFASS.  Disfarsi  —  Struggersi. 

DESFASSA.  Sfasciare. 

DESFERENZIA.  Differenziare,  Esser 
diverso  o  dissomigliante  —  Di- 
versificare, Distinguere. 

DESFERIA.  V.  Fer  sncdàa. 

DESFERLA.  Strappare,  Fare  in 
strappi  :  lacerare. 

DESFESCIÀ.  V.  Desbarazzà. 

DESFIBBIA.  Sfibbiare. 

DESFIGDRA.  V.  nesformà. 

DESFIIÀ   Sfilare,  cavar  di  filo. 

DESFIORÌ-  Sfiorire  :  cessar  di  fio- 
rire. 

DESFIRONÀ.  Sfilare,  Direnare,Slom- 
bare. 


DES 


223 


DES 


•BESFODRÀ.  Sfoderare,   Sguainare 

—  Sfoileiaie;  levar  la  fodera  a 
un  abito,  ecc. 

OESFORMÀ  Disformare:  render  de 
forme  la  forma  conveniente  della 
cosa  —  Sformare  :  tórre  la  for 
ma  propria  della  cosa. 

BESFORNASÀ.  Sforuaciare.! 

DESFORTONÀA.  V.  Descavi(/giàa. 

DESFORTUNNA.  V.  Descavicc. 

DESGAGGIÀA.  V.  Descantaa. 

DESGAUONA.  Scosciare. 

DESGAMBISS.  Stjranchiare  ,  Sgran- 
chire: dei  polli  che  si  sciolgono 
dal  granchio  —  Desgambiss  ì 
gmnbj  Dirugginire  le  gambe. 

DESGARB.  Sgarbo,  Malestro. 

DESGARBÀA.  Sgarbato  —Duracelo 

—  De  de^rjarbàa  el  me  disfece, 
Rotto  rotto  mi  dice,  ecc. 

DESGARBADARIA.     Sgarbataggine, 

Sgarbatezza. 
BESGARBIÀ.  Distrigare. 
DEEGARBIÀA  per  Descantaa.  V. 
DES'GELÀ.    Dighiacciare  ,    Didiac- 
ciare, Disgliiacciare. 
SES'GERBA.    Dissodare:    rompere, 

lavorare     un     terreno     incolto 

igerb). 
OES'GIARÀ.  Svanare:  col  rasojo  o 

altro  levar  via  il  pelo  vano  dei 

cappelli. 
DESGIUNÈ-  Colezione,  Colazione. 
DESGORGA.    Disgorgare:   spazzare 

canali  o  tubi  perchè  ne  sgorghi 

liberamente  il  liquido. 
BESGRAZIA.  Disgrazia. 
SESGRANA.  Sgranare:  spiccar  dal 

graijpolo  gli  acini  (grann)  del- 
l'uva. 
DESGRAPPÀ-  Sgranellare. 
DESGRASSADigrassare, Dimagrare, 

Dimagrire. 
DESGROPPÌ.  Sgroppare,  Snodare. 
DESG ROSSA.  Digrossare, Sgrossare. 
DESGUARNI    Sguarnire. 
DESGDGELLASS.    Uscire     l'aghetto 

dalle  stiiiighe. 
DKSGDST.  Disgusto 
DESICCÀ  DRÉE  A.  Struggersi  per. 
DESiMBORS-  Disborso. 
DESIMBOTTI   Sborrare  :  cavare  la 

borra  da  basti. 
DESIMBROJÀ.  Strigare,  Spacciare. 
DESIMPARA.  Disimparare. 
DESiMPEGIlA.  Disimpegnare:  cavar 


d'impegno  —  Spegnare:  levar  di 
l>egno  che  che  sia. 

DESIMPIEGÀA.  Disimpiegato. 

DESlMPRflGNA.  V.  Desbarazzà. 

DESINVOLT.  Disinvolto. 

DISINVOLTURA.  Disinvoltura. 

DESLATTA.  Divezzare,  Svezzare, 
Spoppare,  Slattare. 

OESLAZZÀ.  Slacciare,  Dislacciare, 
Dilacciare. 

DESLAZZASS  FffiORA.  Spettorarsi  : 
scoprirsi  il  petto  —  Sciorinarsi: 
sfibbiarsi  e  allargarsi  i  panni 
di  dosso,  o  pel  troppo  caldo  che 
fa,  o  per  cominciare  a  spo- 
gliarsi. 

DESLAZZI.  Guasto  —  Rovina. 

DESLEGGERI.  V.  Deslingerì. 

DESLENGUA.  Dileguare  —  Stillare: 
dal  caldo  —  Struggersi,  Venire 
in  acqua:  di  metalli  —  Deslen- 
guà  via^  Consumarsi  a  poco  a 
poco.  Struggersi. 

DESLIGA.  Slegare  —  Sciorre  ,  Sle- 
gare: cavare  una  pietra  legata 
dal  castone  o  dalla  cassetta. 

DESLINGERÌ.  Alleggerire  —  Alle- 
viare. 

DESLIPPA.  Sperpetua: sfortuna,  dis- 
grazia —  Mett  la  desHppa  in-..j 
Mettere  la  sperpetua  in.... 

DESLIPPÀA-  Disgraziato  —  Vess 
deslippaa^  Aver  la  sperpetua. 

DESLISCASS.  Spagliarsi:  delle  seg- 
giole (cadregh)  intessute  di  sala 
(lisca)  che  si  vanno  stessendo  o 
perdendola. 

DESLOGADURA.  Slogatura:  lo  slo- 
garsi delle  ossa. 

DESLOGASS.  Slogarsi  —  Sconciarsi, 
Diroccarsi:  muovere  delle  ossa 
dalla  loro  naturale  positura. 

DESLUSINGASS.  Uscir  di  lusinga. 

DESMENTEGA.  Dimenticare. 

DESMETT.  Dimettere  —  Porre  da 
una  parte  —  Desmett  mai  de  fà^ 
de  d\^  ecc..  Non  restare,  Non 
rifinire  di  fare,  di  dire,  ecc. 

DESMETTÙU-  Smesso,  Dismesso. 

DESMOBIGLIÀ.  Smobigliare. 

DESIHONTA.  Scendere,  Dismontare 
da  —  Smontare:  staccar  le  di- 
verse parti  di  una  cuffia,  ecc. 
—  Levar  dalla  carretta  un  can- 
none a  cannonate  —  Fa  Aesmon- 
tà^  Scavalcare. 
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BESMORBÀ.  Smorbare  —Ripulire. 

DESMOSTRÀ.  Dimostrare. 

DESNODAA.  Snodato. 

DESNCEUV.  Diciannove  —  Caia 
desìiCBUV  e  mezz  a  fa  vintsold_. 
Aver  sempre  carestia  di  due 
quattrini,  Star  sempre  fra  due 
soldi  e  ventiquattro  denari,  A- 
ver  ogni  cosa  in  caffo  e  non 
arrivare  a  tre,  Come  gli  altri 
anni,  vien  il  freddo  innanzi  i 
panni .  di  povero. 

DESONEST.  Disonesto   —   Inonesto 

—  In^'ordo  —  Iniquo. 
DESOCHPÀà.  Disoccupato  —Ozioso 

—  Sfaccendato. 

DESORDENÀ.  Stravizzare. 

DESOTT  Di  sotto  —  Andà  al  de- 
soli j  Andare  al  chino,  Esser  in 
disordine. 

DESPACHETTÀ. Spacchettare:  scior- 
re  un  pacchetto. 

DESPAJA.  Spagliare:  levar  dalla 
paglia  bicchieri, fiaschi  esimili. 

DESPALÀ.  Spallare:  tor  via  i  pali 
che  sostengono  le  viti. 

DESPALIASS   V.  SpaHass. 

DESPANÀ.  V.  spana. 

DESPARÀ.  Sparare:  spogliare  dei 
pai  amenti. 

DESPAREGGIÀ-  Sparecchiare. 

DESPART    In  disparte. 

DESPASTÀ    Spastare. 

DESPECCENA-  V.  Despettenà. 

DESPEDI   Spedire  —  Dare  spaccio. 

DESPEGNÀ.  Spegnare:  levar  il 
pe^;no. 

DESPENOLÀ  0  DESPENERÀ-  Scalet- 
tare: il  contrario  di  calettare 
(impeìierà). 

DESFERÀA  (  ON  )•  Uno  scavezza- 
collo. 

DESPERASS  Disperarsi,  Gettarsi, 
D.aisi  alla  disperazione. 

DESPEBS    Sperso. 

DESPERSA.  Sconciatura. 

DESPESS  Di  spesso.  Sovente,  So- 
venti volte. 

DESPETTENÀ.  Scarmigliare,  Spet- 
tinare, Arruffare  i  capegli. 

DESPIASÈ.  Dispiacere. 

DESPIAJÙH    Dispiaciuto. 

DESPIEGÀ.  Spiegare. 

DESPIENTÀ.  Spientare:  sbarbare 
piante  —  Smontare:  un  letto  o 
simile. 


DESPIGASS.  Disgranellarsi:  uscir 
della  spiga  il  grano  al  batterio 
in  aja  (era). 

DESPIOMBÀ-  Spiombare  :  levare  il 
piombo. 

DESPOLPÀ.  Spolpare. 

DESPONN    Disporr!!. 

DESPONTÀ.  Spuntare:  di  spilli  e 
simili. 

DESPONTELLÀ.  Spuntellare. 

DESPOSTASS.  Spostarsi  —  Degnarsi 
di  —  Indursi  a. 

DESPREPARÀ.  V.  Desparerjgià. 

DESPREZI.  Dispetto  —  Noja  —  An- 
dà via  la  roba  per  desprezij 
Andar  via  a  ruba  la  roba  —  Fa 
roba  per  despiTzi^  Ammoggiare 
le  cose  —  Ho  faa  vin  per  de- 
sprezi  ,  Il  viuo  mi  ammoggio, 
ebbi  vino  a  moggia:  cioè  in 
grandissima  copia  —  Vesseghen 
o  Aveghen  per  desprezi^y.  Lece 
a  cava}  (Aveghen  de  fa). 

DESPREZIÀ.  Nojare,  Dar  noja. 

DESPREZIOS.  Dispettoso,   Cacadis- 

petti  —  NojOSO. 

DESPROPRIÀ-  Spropriare ,  Spode- 
stare. 

DESPROVIST.  Sprovvisto,  Sprovve- 
duto. 

DESQUATTÀ.  Discoprire  —  Scoper- 
chiare —  Scoprire  il  masso, Sga- 
lestrare:  nelle  cave  di  pietra. 

DESQUILIBRÀ.  Squilibrare. 

DESRANGHISS.  Sgranchiare,  Sgran- 
chire.  Snighittire. 

DESRAZZÀ.  Far  lo  sgombro— Sra- 
dicate —  Dirazzare. 

DESRENÀ.  V.  Desflronà. 

DESRESCA-  Diliscare  :  levar  le  li- 
sche (resch)  a"  pesci. 

DESRESCIÀ.  Sgrinzare:  levare  le 
grinze  (i  rescij). 

DESRUSCENI.  Dirugginare. 

DESS  iQ)  !  Oibo!  —  No! 

DESSADESS.  Or  ora  —  Che  si  che 
si  —  A  caso.  Per  sorte  —  Sicco- 
me, Poiché,  Da  qui  a  poco,  In 
breve,  Tra  poco  —  Or.,  ora...  — 
Bormio  Fàj  ecc.,  on  poo  adess 
e  on  poo  dessadess _,  Dormire, 
Fare,  ecc.,  a  bocconcini. 

DESSALDÀ.  Di'^saldare. 

DESSEDA,  DESSE JÀ  Svegliare  — 
Dessedà  anmó^  Risvegliare. 

DESSEDAA   Svegliato  :    di    chi    ha 
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■vivezza  d'ingegQO   —  Sta  desse- 
daOj  Vegliare. 

DESSEDADA-  Destamento  —  Sve- 
gliaiiiei:to  —  Dugh  o'na  desseda- 
d<jj  ne.  Eccitare,  Sollecitale. 

DESSEDASS.  Destaisi. 

DESSEl-AEÀ.  Separare. 

DESSEPIELLI.  Dissepelire  —Desu- 
male 

DESSIGILÀ  Disigillare,  Disuggella- 
re —  Sturare,  Stappare:  di  bot- 
tiglia. 

CESSOLA.  Di.=!Olare:  tagliare  elevar 
via  il  suolo  ,  cioè  la  parte  del- 
l'unghia  morta 'delle  bestie  da 
soma  nella  pianta  del  piede. 

DESSOLÀA.  Disolatura  :  stacca- 
irientu  moiboso  del  suolo  nel 
pie  del  cavallo;  disolatura  del- 
l'unghia. 

DESSOEA.  V.  Sora  (De). 

DBSSORAFÙ-  In  oltre,  Soprappiù, 
Giunta,  Di  soprassello. 

DESSORAVIA-  Di  sopra  — A  galla  — 
Atìdà  o  Vegvl  dessoravia^  Ri- 
boccare, Ridere,  Levare  in  ca- 
po, Tiaboccare,  Dar  fuori:  il 
versars-i  fuori  il  liquido  per  la 
bocca  del  vaso,  nel  forte  bolli 
re,  o  perchè  va  in  ischiuma,  o 
perchè  è  stato  soverchiamente 
empiuto  —  Sta  de.isoravìa.,  Gal 
leggiaie  —  Vegnì  dessoravia^ 
"Venir  a  galla. 

DESSOTTERÀ.  Dissotterrare  —  De- 
sumare  —  Dissepelire. 

DESSb.  Albagia  —  Ciappà  on  des 
Sìij  Pigliare  il  gambone:  dicesi 
di  chi  si  fa  troppo  ardito. 

DESTACCA.  Staccare,  Spiccare. 

DESTACCH.  Distacco  —  Fa  on  beli 
deslacch^  Spiccar  bene:  di  co- 
lori e  simile. 

DESTACCHETTA-  Sbullettare. 

DESTAGNASS-  Staccarsi  ia  stagna- 
tura. 

DESTANA.  Stanare. 

DESTAPEZZÀ.  Staccare  la  tappez- 
zeria. 

DESTAROCCA.  Staroccare:  giocai 
tarocchi  superiori  per  tor  via 
quelli  dell'avversario. 

DESTECClA.  Smontare  il  tetto. 

DESTEMPERACA  (DAC-H  ONA).  Stein 
perare. 

DESTEKD.    Distendere    —    fceura, 

B.\:<Fi ,  Voc. 


Sciorinare  —  Appiastrare  :  di 
cerotto  e  simile. 

DESTENDDU    Disteso. 

DESTESA.  Giro:  mucchi  di  fogli 
stampati,  disposti  in  ordine  so- 
pra tavole  per  raccoglierli  in 
quadei  ni  e  formarne  libri  — 
Meli  già  la  deslesa  ..  Preparare 
il  giro  —  Mettere  insieme  il  giro 

—  per  StendUor,  sig.  3. 
DESTESA  (GIARA  E).  A  lettere  d'ap- 
pigionasi (de  co.rtell  de  fitta). 

DESTIN.    Destinazione    —    Matìdà 

al    SO    desliìi^  Mandar   al   suo 

viaggio. 
DESTINÀA(QnELL  CHÈDESTINÀAÈ). 

A    quel  che  vien  dal  cielo  (o  di 

sopra)  non  è  riparo. 
DESTINGU.  Distinguere  —  Scorgere 

—  Onorare. 
DESTlNGUtS.   Segnalarsi. 
DESTIRA.  Stirare. 

DESTIRASS.  Protendersi,  Sbarrarsi. 
DEST(EU    Distoire  —  Sconsigliare 

—  Dissuadete. 

DESTOMEGÀ.  Stomacare. 

DESTONÀ  Stonare,  Uscir  di  tuono. 

DESTOPPA    Sturare,  Stappare. 

DESTORTIÀ.  Storcere. 

DESTRIGA.  Distiicare  —  Sviluppa- 
re —  Ravviate,  Accapezzare  — 
Spacciare,  Dare  spaccio. 

DESTRIGÀA.  V.  Des'jaggiaa. 

DESTRÙ,  DESTRUG,  DESTRUVÀ.  Di- 
struggere. 

DESTRUGÀ.  Sciupare,  Sprecare, 
Sciattare. 

DESTRDGADOR,  DESTRUGOSI.  Spre- 
cone, Sciupone,  Sciattone. 

DISTDCCA.  Dissaldare. 

DESTURB.  Disturbo  —  Se  sont  de 
deslurb^  andaróo-via..  Se  gua- 
sto, me  n'andrò. 

DESUBEDI   Disubbidire. 

DESUEFA.  Svezzare.  Divezzare. 

DESDNI-  Disunire. 

DESUNION- Disunione  —  Discordia 

DESGSA.  Disusare. 

DESUTEL.  Disutilaccio. 

DESVARI.  Divario. 

DESVARIASS-VIA.  Svagarsi,  Sdarsi. 

DESVEDEI.LA.  Vendere  il  vitello. 

DES"VEGKÌ   sniagrare,  Dimagrare. 

DESVERG  ,    DESVERGES.   Districarsi 

—  Svilupparsi  —  Ravviarsi  — 
Accapezzarsi  —  S;'icciat  si. 

15 


DES 


226 


DIA 


CESVES71.  Svestire  —  Spogliare  — 
Sparare—  Stanza  de  desveslisSj 
S|iof:iiatojo. 

DESVESTISS  (GIUGÀ  A  VESTISS  El- 
Far  a  staroccare  :  g  uoco  che 
si  fa  colle  minchiate  {tarocca), 
e  il  quale  noi  chiamiamo  cosi 
perchè  ognuno  de'  giuocatori 
fa  a  gara,  osservando  certe 
date  leggi,  per  ispogliare  l'ai 
tro  (li  carte,  essendo  che  vince 
quello  che  alla  line  del  giuoco 
ha  la  propria  bazza  più  nume- 
rosa. 

DESVIDÀ.  Svitare  —  Sciorreda  un 
invito. 

EESVOLTIÀ-  Svolgere,  Svoltare. 

DESZERBA.  Dissodare  :  rompere  , 
lavorare  un  terreno  sodo  {zerb) 
per  metterlo  a  coltura  —  Des- 
zerbà  una  cassa  ^  Manomettere 
immaturamente  che  che  sia  — 
Deszerbà  el  formentone  Coglie- 
re il  grano  turco  prima  che  sia 
«naturo  —  fig.  Deszerbà  ona  to 
sa  j  Maritare  una  giovane  che 
non  sia  ancora  da  marito.  An- 
clie,  Szerbà. 

DETAGLIA.  Particolareggiare  ,  De- 
scrivere minutamente. 

DETAGLIATAMENT.  Minutamente, 
Specilìcatamente  ,  A  cosa  per 
cosa. 

DETALL  Particolarità,  Minuto  rag- 
guaglio —  Vend  o  Compra  al  de- 
^rt?/^  Vendere  o  Comperare  a  ri- 
taglio, a  taglio,  a  minuto. 

DETALIANT.  Venditore  a  minuto,  a 
ritaglio. 

DETENÙn.  Carcerato. 

DETTADURA.  Dettatura—  Scrirsott 
detto  dura,.  Scrivere  a  dettatura. 

DEVÉRA-  Davvero. 

BÌ.  Dei,  Degli  —  Delle  —  Dai,  Da', 
Dagli  —  Dalle. 

dI.  Di,  Giorno  —  De  tutt  i  dì _,  Da 
ogni  dì  —  Ogni  dì  eh' el  Signor 
ha  creàa^  Ogni  di  che  fa  il  sole 
—  L'  ha  fàa  in  pocch  dì  ^  Dette 
addietro  in  pochi  giorni:  mori. 

dI.  Dire  — Dire,  Dirci  o  Dir  sopra: 
ia  un  incanto  o  dove  parecchi 
concorrano  ;  è  concorrere  ac- 
crescendo il  prezzo  —  Abboc- 
care a:  tirarci,  volere  una  per- 
sona 0  un  oggetto  di  desiderio 


—  Ohe  dis  nissun  j  Non  ci  ab- 
bocca nessuno  —  adrée^  Dir  con- 
tro ,  Avventare  —  attorna  ^  Di- 
vulgare -  iiiòj  Dir  a  distesa  — 
minga j  Non  confarsi,  Non  af- 
farsi —  tant  che  sia  assée.  V. 
Bagatt  (Scarta)  —  Disseta  sì  o 
no  con  vun  .,  Affiatarsi  si  o  no 
con  uno:  prender  confidenza  sì 
o  no  con  uno  —  No  sóo  cossa 
di/?..  M'hai  fatto  cascar  11  flato 

—  Podè  minga  dilla.'  Non  ce  ne 
potere!  —  Podè  minga  dilla  con 
vun..  Non  la  poter  pigliale  con 
uno  —  Trova  de  dì  sora  tuli 
coss  ^  Trovar  di  appellarla  in 
ogni  cosa  ,  Trovarci  ^emp^e  il 
suo  appello:  d'uno  che  in  ogni 
cosa  trova  da  ridire  e  da  op- 
porre. 

DI'.  To',  Ve'  —  Oh  di'  chi,,  ch'el  fa 
brutt  lem]}.'  To'  eh' el  tempo  si 
butta  al  cattivo! 

DIADEMM.  Pettine  di  gala,  Diade- 
ma. Anche,  Sei'igné. 

DIAMANT.  Diamante  :  cosetto  di 
Metallo  a  sei  facce  in  cui  è  ia- 
cassatosoiidamente  un  diaman- 
te con  che  si  taglia  e  si  fora  il 
vetro. 

DIAraAHT.  Diamante  —  a  balla ^  a 
rosa:  quello  che  nella  parte  in- 
feriore è  piano,  e  nella  superio- 
re è  a  punta  ottusa,  formato  da 
16  faccette ,  ed  è  inoltre  suffi- 
cientemente aggruppilo  —grop- 
pa^ gruppito:  che  ha  una  nota- 
bile grossezza  —  lasch  o  minga 
groppa^  lasco:  sottile,  cioè  che 
abbia  poca  grossezza  relativa- 
mente alla  sua  larghezza  —  sa- 
twiard^  savoiardo:  nero  e  bm- 
no  —  Quader  del  diamante  Fac- 
cette del  diamante:  le  scabrezze 
della  superficie  dei  diamanti  — 
A  ponta  de  diamante  A  punta 
di  diamante:  di  figura  aguzza  a 
guisa  di  piramide  quadrango- 
lare. V.  Ponta. 

DIANNA.  Diana.  La  stella  che  ap- 
parisce innanzi  al  sole  —In  sé 
la  dianna  ^  in  sulla  diana:  in 
sul  far  del  giorno  —  Satt  la 
dianna  ^  Battere  la  diana:  nel 
militare,  vale,  battere  il  tam- 
buro allo  spuntar  del  giorno. 
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DIAUZEN!  Diamen.  Diamine,  Dia 
cine  !  —  Che  diatizen  d'  on  ..,  E 
che  ilonilu  d'  un... 

DIASPER    Diaspro. 

DI-iVOL.  Diavolo,  Il  Maligno,!!  Na- 
bisso,  La  Parte  avversa  —  Ma- 
lanno —  SI,  Certo,  Di  certo. 

DIAVOLI  Diamine! 

DIAV0LA5ÌENT.  Maledizione  —  Dia- 
voleto, Diavo  ilo,  Di  ascollo:  con- 
fusione, rumor  grande,  inquie- 
tuiìiiie  —  Ribaldeiia. 

DIAVOLEKI.  V.  Diavolament. 

DIAVOLETI-  N abisso,  Saetta:  fan- 
ciullo irrequieto  e  facimale. 

DIAVOLOTT.  Diavoliiio,  Diavolone: 
zucchei  ino  di  sapore  acutissimo 

—  per  BoJabioit .  sig.  1.  V. 

DID.  Dito.  V.  Didon  o  Mazza- 
picpucc  j  Fregaceucc  j  Bicciolan 
o  Longhi'jnan  j  Sposin  ^  Didin  _, 
Grassellj  Na-ud^  Ongia  —  a  dagh 
de  la  libertaa  in  d'on  dida  s'en 
tceujen  on  brazz^  Porgi  loro  il 
dito  ed  essi  voglion  pigliar  il 
dito  e  la  mano  —  Fa  canta  i 
didj  Far  le  cecche  colle  dita  — Fa 
canta  i  nceuddi  diii.  Far  schian- 
tettare  le  nocche  delle  dita  — 
spellassi  di'd^ Sbucciarsi  le  dita. 

DID.  Ditale:  il  dito  che  si  taglia 
da  un  guanto  per  difesa  del  dito 
ch'abbia  un  qualche  malore. 

DID.  Dito:  ognuna  di  quelle  partì 
del  guanto  che  corrispondono 
alle  dita  della  mano  —  La  lun- 
ghezza d'  un  dito. 

DiDÀA.  Ditale  :  anello  da  cucire, 
se  chiuso  in  cima  da  una  spe- 
cie di  cupoletta  —  Anello:  lo 
stesso  se  aperto   anco  in  cima 

—  Bolla,  Sonaglio:  nome  di  quelle 
vesciche  d"  aria  che  talora  si 
formano  nell'  acqua  ,  quand'  ei 
piove  —  Did  de  somenza  de  bi- 
galt.  V.  in  Bigatt. 

DIDADA.  Ditata  :  impressione  di 
dita. 

DIDELLA.  Ditola  (Clavaria  coral- 
loi(les);  specie  di  fungo, il  quale 
nella  forma  imita  alquanto  il 
corallo  ,  cioè  tutto  ramuscoli 
uscenti  da  un  solo  ceppo.  Anche, 
Didellinna  ^  Oidceula^  Manetta 

—  Didella  giadaj  Ditola  gialla 
(  Clavaria    flava  )    —  gialda    e 


rosxa^  Ditola  gialla  e  rossa  (Cla- 
varia bntivtis). 

DIDELLINNA."  V.  Didella. 

DIDffiULA    Y.  Didella. 

DIDIN.  Dito  mignolo.  Mignolo:  il 
minor  dito  si  del  piede,  si  della 
mano  —  Dà  el  didin  so'l  a  la 
eoa  _,  Dar  gambone  :  dar  tanta 
baldanza  a  uno  che  [>lgli  quasi 
padronanza   sulle    cose    nostre 

—  Tirar  lo  spaghetto  a  uno:  dire 
per  far  dire  —  Dà  el  didin  in 
bocca_.  Dar  la  chicca  :  dicesl  di 
persona  grande  che  fanciulleg- 
gi  e  a  cui  voglia  dar  del  bam- 
bino. 

DIDINNA  (GIUGÀ  A  LA)  o  FA  DI- 
DIUNA.  Far  a  ripiglino.  Giuoco 
che  si  fa  in  due  ,  avvolgendosi 
in  sulle  mani  del  filo,  e  l'un  dal- 
l'altro ripigliaudolo  in  varie  fi- 
gure. Anche,  cunna  (Giugà 
a  la). 

DIDCEULA.  Lo  stesso  che  Didella.y. 

DIDON.  Pollice,  Dito  pollice. 

DIESIEA  (FA  DI  A  VUN  LA).  Far  pen- 
tii e  uno. 

DIETTA.  Dieta:  astinenza  di  cibo 
a  fine  di  sanità. 

DIETTA-  Braccio:  quella  parte  della 
tavella  {aspa)  da  filatojo  che 
serve  a  tenderlo  e  ad  allentarlo 

—  doppia  j  Bi  accio  doppio  — 
slrencia.  Braccio  scempio. 

DIETTA-  Dieta:  mercndediurnache 
si  accorda  oltre  l'onorarlo  an- 
nuo a  chi  per  ragione  di  pub- 
blico incarico  dalla  sede  fissa 
cui  è  tenuto  per  esercitarlo  si 
allontana  per  andare  uno  o  più 
giorni  in  luoghi  diversi  per  vi- 
sita, ecc.  —  Vess  in  dietta..  Es- 
sere in  gita  —  Andà  in  dietta^ 
Andare  in  gita. 

DIFFIDA.  Diffidare  —  Diffida  vur>. 
Fargli  sapere,  Intimargli 

DILIGENZA.  Diligenza:  vettura  più 
grande  dalle  comuni,  che  fa  gite 
regolari,  a  prezzo  fisso,  sempre 
da  un  luogo  medesimo  all'altro, 
e  con  velocità.  Gli  antichi  quan- 
do uno  doveva  spedirsi  in  un 
luogo  con  sollecitudine  diceva- 
no che  lo  Spedivano  con  dili- 
genza. 

DIMA.  Specie  di  pialletto  (/"ra^ary) 
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onde  i  muratori  acconciano  e 
tirano  l' allicciato  {r<<boccadu- 
ra)  e  l'intonaco  islabilidura)  ne- 
gli sguanci  (  squarc  )  degli  usci 
e  delle  linestie. 

DIMORA.  Solfeiniaie,  Trattenere. 

DUMC-  V.  DeìiL.  i^ai-.  2. 

DUI  DIM-  V.  Deìin  delin. 

DININGUARDA'.  Dio  guai  di! 

DJPENDUU    Dipeso. 

DIPLOMATEGH  (FA  EL).  Fare  il  di- 
ploniaiicu:  Fiu.  Dai  si  l'aria  d'uo 
mo  a  cui  niaiciscauo  in  corpo 
grandi  spgieii,  fai  e  alcun  tale 
l'arcilaiirano  in  modo  che  altri 
possa  per  bulinisi  di  lui  dirne 
ch'ei  soffia  il  naso  alle  galline. 

DIPORT.  Poi  tamento:  modo  di  pio 
cedere  nella  condona,  ecc. 

DIPORTASS.  Portarsi. 

DIRAMA.  Diramare,  fig.  Spedire,  e 
per  lo  i)iù  Ufllo  stesso  tempo, 
uno  o  più  spacci  identici  a  di- 
versi uffici. 

DIRETTOR.  Direttore  —  de  spiret^ 
Dilettole  di  coscienza. 

DlRIGIÓn.  Diretto,  da  dirigere. 

DISAPONT.  Disappunto,  Disavanzo: 
perdita  per  lo  jiìù  di  denaro  — 
Mett  a  disapont.  Mettere  a  dis- 
avanzo :  a  conto  di  perdita. 

DISAVOGO    Largo,  Spazio,  Sfogo. 

DISEGN-  Disegno  —  Tira  già  on 
diserjn^  Prender  un  disegno. 

DISEGNA   Disegnare  —   Presagire. 

DISERTA.  Disertare  :  parlandosi  di 
poderi,  rovinarli ,  ridurli  a  de 
serto. 

DISERTA-  Disertare:  dei  soldati, 
che  abbandonano  la  bandiera, 
fuggendo  —  Abbandonare ,  La- 
sciare. 

DISERTOR-  Disertore. 

DISIMEOSS  Disboiso:  l'atto  di  ca- 
var denai  i  dalla  borsa  —  fig. 
Pagamento  fatto  de'propi  de- 
nari per  dovergli  riavere,  e  non 
ancora  riavuti  —  Vess  in  disim- 
borSj  Stare,  Essere  in  disimbor- 
so: indugiare  a  riprendere,  a 
rimettere  in  borsa  i  denari  messi 
fuori. 

DISnÀ.  Desinare  —  Pranzo  —  de 
spos  _,  Convitato  —  Desinare  , 
Pranzare. 

DISFER.  Dispari  —  GingCi  a  pari  e 


diipefj  ScafTare,  Caffare  ,  Fare 
a  pari  e  caifo  o  a  pari  e  disparL 
V.  in  Fari. 

DISPETT.  Dispetto. 

DISPIASÈ   V.  Despiasè. 

DISPONM.  Disporre. 

DISiOSiZlON  (\ESS  A).  Esser  a  sl- 
gnoi  la  (11... 

DISPOSI  (  VESS  EEMPER).  Esser  sem- 
pi  e  in  lilu  a  . 

DISSAFOR.  Dissapore:  screzio,  al- 
lei azione  di  animo  tra  due  per- 
sone per  qualsivoglia  motivo. 

DISSESTÀA  (VESS).  Esser  in  disse- 
sto :  sconcertato  negli  affari. 

DISSESTASS.  Sconcertarsi  nelle  fi- 
nanze. Andar  al  di  sotto. 

DISSIPÀA.  Svagato,  Sviato. 

DISTA.  Distare. 

DISTRUTT-  Malito  :  di  chi  tutto  a 
un  tratto  ha  dato  un  crollo  della 
persona  —  Allampanato:  di  per- 
sona secca  all'estremo. 

DISTURBA   Distuibare,  Guastare. 

DITT-  Df-tto,  da  dire. 

DITTA  (A)-  A  detta  di... 

DIUTEL    Diario. 

DIVAN.  Divano  —  a  la  turca..  Di- 
vano alla  turca.  Anche,  Duscéss. 

DIVERSAMENT.  Altrimenti. 

DIVERSIV.  Spasso,  Divertimento, 
Sollazzo  —  Trastullo. 

DIVISION.  Divisione  — Tratto,  Trat- 
tuzzo:  quella  lineetta  che  si 
mette  in  fine  di  riga,  se  la  pa- 
rola con  cui  questa  finisce  si 
spezza,  per  indicare  che  il  resto 
della  parola  sta  nella  riga  se- 
guente, o  che  mettesi  fra  una  o 
più  voci  per  denotare  che  van- 
no pronunciate  insieme. 

EÒ   Dove  —  In  dò  veti  Dove  vai» 

EÒ.  Due  —  Dagliela  de  dò  j  Filar 
grosso.  Non  guardar  nel  sottile 
o  per  la  minuta  —  Avdà  de  dò.. 
Star  in  poppa;  andar  bene  — 
Perdela  o  Yevgela  de  dò..  Per- 
derla o  vincerla  marcia:  posta 
doppia  —  Ogni  tre  boti  i  dò.. 
Botto  botto:  spessissimo. 

DOBBIA  Rimboccatura:  la  parte 
del  lenzuolo  che  si  arrovescia 
sopra  le  copeite  del  letto  —Fa 
la  dobbia  j  Rimboccare  il  len- 
zuolo —  Fà-sotl  la  dobbia..  Rin- 
calzare la  rimboccatura. 
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D06BIÀ.  Doppiare  —  Piegare. 

DOBBIADURA-  Afldoppiatura. 

DOBBIASS.  Ripiffjarsi  —  Incurvar- 
si —  Divincolarsi 

DOBBIERà    V.  Incaster. 

DOBBIETT.  Doppia:  gemma  artifl 
ciale  foiiiiata  di  due  pezzi  di 
cristallo  con  uno  o  due  sfotjliette 
di  pietra  preziosa  appiccale  iu- 
sieine  —  Doppietto. 

DOBBION-  Doppia:  striscia  sem- 
plice, liscia  e  piana,  e  per  lo 
più  un  nastro  che  si  cuce  poco 
al  di  sopra  del  lembo  del  ve- 
stito da  donna  e  parallelamente 
ad  esso  per  guarnizione  —  Cop- 
pietta  :  nei  giuochi,  un  numero 
accosto  all'altro— Doppio,  Dop- 
pione: nome  di  quei  bozzoli  (sa- 
ie*/) formati  da  due  bachi  (bi- 
nati) e  della  seta  che  se  ne  trae. 

COBLA.  Doppia:  moneta  d'oro. 

DOBLÀA.  Pomato,  Pomellato:  di 
maiilello  di  cavallo. 

DOBLETT-  Dobletto:  specie  di  tela 
tessuta  di  lino  e  cotone. 

DOCOMENTA.  Corredare  di  docu- 
menti, ili  prove,  di  atti,  eco. 

DODES.  Dodici  —  Dan  des  andà  ai 
dodes^  Dar  giunta  un  miglio.  V. 

DPS. 

DffiUJA   Dnc'ia,  Dolore. 

DffiDJA  VECCIA  Mal  vecchio  rei 
piedi  :  doloi  i  vecchi  nelle  gam- 
be dei  cavalli. 

DIEUSC   Dosso,  Colle  —  Poggio. 

DOGGIÀ    Occhiaie. 

D03G1ADA.  Occhiata. 

DOGGION.  Occhione:  che  adocchia. 

OOJOS.  Doiilioso  —Andà  do/os^  An- 
dar su  doglia,  Andar  ancajone 
o  sghembo:  andare  aggiavan- 
dosi  più  in  sull'una  che  in  snl- 
l'altr'anca  per  dolore  che  le  sia 
sopraggiunto  —  Ciancicare  :  an- 
dar lento,  tentennare  —  Chi  va 
dojos^  Ciancicone. 

DOLA-  Ne' boschi  assegnati  al  ta- 
glio, dicesi  co^l  ogni  albeio  che 
venga  scortecciato  per  lo  lungo 
affinchè  serva  come  segnale  di 
limitazione  al  taglio  stesso.  E 
voce  latina:  Dolabra^  ossia, 
pialla,  coltello  da  beccajo,  Do- 
iabella^  piccola  ascia  —  Dola- 
mene il  piallare,  Dolarg^  ascia- 


re ,  piallare  :  onde  la  locuzione 
dotare  faste  (col  bastone),  yis. 
Accarezzare  le  spalle. 

DOLCI    V.  Bnmbon. 

DOLETTA  Billetta  •  specie  di  pic- 
cola sgoibia  da  bucare  gli  in- 
gegni (roJi'rfier)  d' una    chiave. 

DOLIETT.  Vestito  a  vestina  :  quel 
vestito  delle  donne  eh'  è  apert» 
sul  davanti  si  n'alia  vita  e  si 
nella  sottana  [pedign). 

DOLMANDA.  Giacchetta  volante  de- 
gli ussari.  Voce  ungherese  Dol- 
mnny. 

DOLOR.  Dolore  —  coUch  ^  Mal  di 
fianco  —  M'  è  saltaa  on  dolor. 
Mi  s'  è  presa  una  doglia. 

DOLORITI.  Dogliuzze. 

DOLZ-  Dolce. 

DOLZ-  Dolcezza. 

DOLZASC    Dolciastro,  Dolciaccio. 

DOLZ  DOLZ    Dolcemente. 

DOLZ-E-BRUSCH-  Agrodolce,  Dolce 
forte:  delle  vivande  in  cui  l'a- 
gro e  il  dolce  sono  insieme  con- 
teinperati. 

DOLZIN   Dolcigno. 

DOLZUSC    Sdolcinato. 

DOJlA  Solamente,  Soltanto,  Solo  — 
DOìnà  c^ie.  Solo  che.  Appena  che. 
Se  non  che,  Quand"  ecco  —  Do- 
rila ade  ss  j  Or  ora.  Pur  dianzi, 
Testé,  Poco  avanti,  Un  moment» 
fa.  Voce  spaglinola  o  meglio  la- 
tina DUmtaxat  f 

DOMANDA  Dimandare  —  Accenna- 
re :  coppe,  per  esempio,  od  al- 
tro, nel  giuoco. 

DOMESTEGA.  Adùomesticare,  Dime- 
sticare. 

DOMESTEGH.  Servitore. 

DOMESTEGH-  Dimestico,  Domestico; 
contraria  di  salvatico,  e  dicesi 
di  terra,  luogo,  foglia, bestia,  ec. 
—  SU  dom^sfc-^/i^  Domf  sticheto! 
terreno  sementato  e  con  abi- 
tanti. 

DOMINA.  Dominare,  Render  man- 
sueto :  delle  bestie. 

DOMINO  (GICGÀ  AL).  Far  al  domino. 
Giuoco  che  si  fa  con  28  tessere 
che  di  sopra  sono  di  osso  ner» 
o  d'ebano,  di  sotto  di  avorio  o 
di  osso  bianco,  la  faccia  bianca 
delle  quali  è  partita  carne  in  duo 
paginette  da  uu  rigo  nero  ver- 
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tica'e,  e  sopra  ciascuna  di  esse 
paginette  è  segnato  uu  punto  o 
più  fino  a  sei,  ed  otto  ne  sono 
lasciate  bianche,  per  modo  che 
vi  sia,  per  esempio,  la  tessera 
da  ambe  le  pagine  bianca,  detta 
Doppia  bianca,  e  la  Bianca  as- 
so,. Bianca  due,  fino  a  Bianca 
sei;  e  cosi  la  Doppia  asso.  Asso 
due,  ecc.,  per  modo  che  in  tutto 
vi  sia  otto  bianche,  otto  assi, 
otto  due,  ecc.  Si  giuocano  met- 
tendo in  tavola  la  maggiore,  e 
coprendo  il  numero  col  suo 
eguale.  Chi  prima  finisce  le  tes- 
sere e  resta  con  meno  punti , 
vince. 

DOMINÒ.  Dominò:  leggier  mantello 
di  seta  che  si  porta  in  falde  (in 
maìsiìina)  nei  veglioni,  con 
cappuccio,  per  lo  più  guarnito 
di  una  gala  di  nastri. 

SOBlni.  Duomo:  il  principal  tempio 
d'una  città..  Il  nostro  principiò 
nel  13S7  sotto  Gian  Galeazzo 
Visconti,  sopra  disegno  non  si 
sa  ben  di  chi.  In  Italia  è  il  capo 
del  gotico  stile, cui  guastano  le 
cinque  porte  e  finestre  romane, 
e  la  scalinata  greca.  É  la  mag- 
gior mole  che  si  conosca  in 
marmo,  il  quale  traesi  da  Gan- 
dolia  sulla  dritta  del  verbano  e 
sulla  sinistra  della  Toce.  Dal 
latino  Doìiius  —  Andàin  domin^ 
FiG.  Andar  a  male. 

DOM.  Dono,  Regalo  —  Vess  on  don 
di  DiOj  Essere  un  don  di  Dio,  del 
Cielo. 

DOMA.  Donare. 

DONCV.  Dnnciue,  Adunque. 

DONDA.  Dondola  —  Dà  la  donda^ 
Dar  l'andata. 

SONDA.  Dondolare:  d'un  moto  in 
qua,  in  là,  anco  orizzontale  — 
Ciondolare:  d'  un  moto  verticale, 
e  men  regolare  e  deliberato  — 
FiG.  Traballare:  dell'esser  a  un 
pelo  per  ]>erder  1'  impiego  od 
altro  —  Tempellare  :  indugiare. 

DONDADA.  Dondolo. 

BONDAZI.  Dundoloue  —  Badalone 
—  Tentennone. 

DONDIGNÀ.  V.  Dondà. 

DON  DON.  Ton  ton  :  voci  imitanti 
il  suono   della  campana  a  rin- 


tocchi (a  boli)  —  Fa  a  don  don. 
V.  Dondon. 

DONDON  (GIUGÀ  A).  Far  a  staccia- 
buratta.  Due  seggono  incontro 
l'uno  all'altro  ;  si  piglian  le  mani 
e  tirandosi  innanzi  e  indietro 
come  si  fa  dello  staccio  (sedazz) 
abburattando  la  farina,  vanno 
cantando  una  frottola  qualun- 
que. 

DONDONÀ.  Dondolarle. 

DONELL.  Lo  stesso  che  Conili.  V. 
—  per  Donisoeu 

DONIN.  Cecino:  di  fanciullo  avve- 
nente e  di  care  maniere  —  Fa 
el  doìnUj  Staccai  si:  dei  bimbi 
che  incominciano  a  fare  i  passi 
da  sé. 

DONISCEn.  Porcellino  d'india  (Mus 
poi  cellus)  :  piccolo  quadrupede, 
portato  a  noi  dalle  indie  orien- 
tali, il  quale  è  senza  coda,  ed 
ha  le  orecchie  corte  e  rotonde, 
pelo  del  colpo  parte  bianco  e 
paite  aranciato,  misto  di  nero. 

DONNA.  Donna  —  Donna  fatta  — 
Moglie  —  Ghe  pias  i  donila  E' 
tira  alla  gonnella  —  Spend  tutt 
in  dontij  Far  del  ben  bellezza. 

DONNASALTA'GIOGÀA).Farea.don- 
nasalta:giuoco  di  cartenelqua- 
le  chi  riceve  un  asso  paga  la  mo- 
neta convenuta  al  banco,  chi 
un  fante  la  paga  al  compagno 
di  giuoco  che  lo  precede  nel 
giro,  chi  un  re  la  paga  a  colui 
che  vien  dopo,  e  chi  una  donna 
la  paga  a  chiunque  lo  siissia- 
gue  secondo  nel  giro;  e  di  qui 
chiamiamo  anche  questo  giuoco 
Font  indrée^  Re  inanz^  Donna 
salta  e  ass  in  hanch.  E  diciamo 
Mori  il  perdere  tutta  la  posta, 
e  iJeswsfi^d  i!  rimetterla  in  tutto 
o  in  parte. 

DONNA  E  A  LA  BESTIA  (GIUGÀ  A 
L'OMM,  A  LA).  Far  al  turchetto  : 
nome  di  un  giuoco  di  sorte  a 
tavoliere. 

DONNA  Serva—  Donna  de  gross^ 
Serva  da  fatica.  Donna  di  mez- 
zo ,  Cenerentola  —  Donna  de 
servizij  Donna  di  servizio  —  in 
prestit  _,  Donna  di  scambio , 
Scambio  —  0  t' è  cambiàa  la 
donna?  ifo.,  questa  l'è  doma  in 
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jprestit j  O  che'  hai  cambiato 
donna?  No,  questa  è  solamente 
uno  scambio  —  Donna  che  cu- 
siss  o  che  lavora  in  biancaria^ 
Camiciara  —  Donna  che  pelten- 
■na^  Pettinatola  —  Quella  don 
na  j  Mammana:  la  levatrice  — 
Donna  de  cà^  Massaja,  Donna 
massaja  —  Donna  de  color  o 
che  lava  i  robb  de  color  o  la- 
vandera  de  color^  loda  o  Savo- 
iarda la  chiamano  i  Torinesi; 
Saìjonnecises  le  dicono  i  Fran- 
cesi. E  noi  l  —  de  eòo  o  de  sest^ 
Donna  di  garbo  —  Matrona  — 
de  soppressa ,,  Stiratora  —  de 
lobbia,.  Ciana  —  de  fin^  che  at- 
tende ai  lavori  più  fini  ed  ai 
servigi  men  bassi  che  non  la 
Donna  de  gross  —  de  conclu- 
sione Donna  valente,  stimabile, 
di  conto. 

DONNA'  Donna  :  tìtolo  d'onore,  che 
è  il  femminile  di  Doti.  V. 

DONNA  DE  TEND-  Spandente  :  chia- 
raaiisi  quelle  donne  che  atten- 
dono a  distendere  coir  aspetto 
{scanscia)  le  coppie  {cobbi)  dei 
fogli  nello  spanditojo  (  slen- 
dUor). 

DONNATT,  DONNÉE.  Donnajuolo. 

DONNETTA'  Donnetta,  dim.  di  Don- 
na —  Donna  giaziosa  e  piace- 
vole —  Per  otteijni  quell  postj 
ghe  vceur  ona  donnetta^Per  ot- 
tenere quel  posto  e'  ci  vuole  un 
po'  di  gonnella. 

DONNETTA  ,  DONACCINA.  Donnino, 
Bel  donnine  :  donna  piccola  e 
graziosa  —  Uomo  tutto  preciso 
e  tutto  per  l'appunto  intorno  a 
se  e  le  cose  sue  —  Ometto  che 
si  compiace  di  occuparsi  in 
faccende  da  donne  —  Bambina 
che  ha  senno  di  donna  fatta. 

DONNINA  (ERBA).  V.  77»  ba  donnina. 

DONZELLA  per  ca.nerera   V. 

DONZELLA'  Specchio  a  bilico  :  quel 
lo  che  sospeso  a  due  perni  in 
due  punti  opposti  verso  la  metà 
della  sua  altezza,  può  prendere 
e  conservare  ogni  Inclinazione 
che  riesca  altrui  più  comoda 
allo  specchiarsi  tutta  la  perso- 
na. Anche,  speco  porlatil. 

DONZELLANT.  Dozzinante. 


DONZENNA'  Dozzina:  quaiitit.à  nu- 
merata che  arriva  a  dodici  — 
Quel  tanto  che  si  paga  convi- 
vendo in  casa  altrui  —  Dodes 
donzenn  de..  Una  grossa  di  — 
Lavoreri  de  donzenna^  Lavoro 
da  dozzina:  dozzinale,  di  poco 
pregio  —  Ona  donzenna  d'ceXiv, 
de  per^  de  nos^  de  miccUett  ^  e 
simili.  Una  serqua  d'uova,  di 
pere,  di  noci,  di  panetti,  e  si- 
mili. 

DOPO!  No! 

DOFODISNÀA'Dopo  pranzo,  ]1  dopo 
desinare. 

DOPPI'  Doppio  —  Duplicatura:  ci.> 
che  il  compositore  di  caratteri 
inavvertentemente  raddoppia. 
V.  Gamber,  Pess  —  Doppieggia- 
tura  :  difetto  d'impressione, 
quando  le  medesime  parole  o  le 
linee  sono  doppiamente  impres- 
se, runa  accosta  all'altra  —  ve- 
gn\  doppi.,  Doppieggiare  :  im- 
primere le  parole  o  le  linee 
doppie. 

DOPPIETT.  (I).  I  doppietti,  Le  cop- 
pie: nel  giuoco  di  f.iraone  — 
Anche  nel  giuoco  di  bigliardo. 

DOFRÀ-  Adoperare,  Adoprare. 

DOR-  Dorato. 

DORADURA-  Doratura  —  V.  In&o- 
radura. 

DORO'  Tordo  bottaccio  (Sylvia, 
musica),  uccello  silvano;  parti 
superiormente  di  color  grigio 
olivastro;  fascia  sopraccigliare 
appena  visibile;  cuopritrici  in- 
feriorniante  delle  ale  di  color 
giallo  ruggine  chiaro;  zirla,  trvi- 
tila,  schiamazza,  manda  zirli 
—  slelon..  Schiamazzo,  Alletta- 
juolo,  cantajuolo. 

DORDÀ'  Zirlare,  Mettere  o  Mandar, 
zirli, Ti  utilare  :  dicesi  del  verso 
del  tordo  {dord),  delle  cesene 
{dress),  ecc. 

DORDIN  ,  DORDINNA.  Pispolone  , 
Tordino  (Anthus  arboreus):  uc- 
cello silvano;  parti  superior- 
mente olivastro  chiare,  mac- 
chiate di  nerastro;  petto  coni 
macchie  nere  ;  unghia  del  dito 
posteriore  più  corta  del  dito 
stesso,  piedi  grigi  carnicini;  fi- 
schia. 
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nORDINETT.  rispoletta. 

DORDDINNA.  V.  Dordin. 

OORDON.  Tordone  —  pei-  Rondena 
d'acqua.  V.  Rondena. 

DORÈ'  Dorato. 

BORI.  Dolere  —  on  póo ^  Dolic- 
chiare —  on  cicimininj  Doluc- 
cicare. 

DORMA   V.  Dormida.,  sig.  2. 

DORMI.  Dormire  —  n  la  sereìina^ 
Serenare  ,  Dormire  alla  bella 
diana,  e  scherzevolmente,  Dor- 
mire all'albergo  delle  stelle  — 
Doì'mì  come  uv  sciocch ,  o 
simile.  Dormire  della  grossa  — 
de  soì'ttj  FiG.  Aver  le  campane 
grosse  :  udito  cattivo  —  ?w 
s'cenna,,  in  setto»,,  pondàa  sui 
gombetj  saràa^  col  tamborlan 
in  arij  su  on  flanella  destes^ 
ligerjin  d'on  grovPj  a  rovescio 
o  supino,  a  sedere,  a  gomitello. 
sodo,  boccone,  da  fianco  o  da 
lato  o  da  parte,  disteso,  leg 
Kermente,  laggricchiato,  rag- 
grupiiato,  raggi-uzzato,  rannic- 
chiato —  Dormì  placidament .. 
Dormire  tutti  i  snoi  sonni  — 
Dormì  su  la  cnxsinna .  Dormire 
a  pagliajo:  sulla  paglia  —  V. 
Vìijatt. 

DORMI.  Biascicare:  di  quando  la 
richiesta  d'una  derrata  rallenta 
e  che  il  mercato  comincia  a 
stagnare  —  Te  lavoref  anmò  ì 
Se  dorma., Lavori  anco?  Si  bia- 
scica. 

DORMI  A.  Alloppio  —  Dà  la  dormia^ 
Alloppiare. 

DORMIÀ.  Dormicchiare. 

DORMIADA.  Dormitona:  il  dormir 
di  molto. 

DORMIASCIA.  Dormir  della  grossa. 

DORMIDA.  D  >rmita:  dormizione  — 
Tempo  in  cui  i  filngelli  cambia- 
no la  pelle. 

DORMINPÉE.  Dappoco:  di  chi  non 
sa,  non  può, non  vuol  operare. 

BORMION.  Dormiglione:  chi  dorme 
fiequentemente  e  di  molto. 

DORMION.  Traversa:  quel  tronco 
di  trave  o  d'  altro  che  in  ogni 
macchina  sostiene  pesi  e  pres- 
sioni conservandole  equilibrate 
—  Ceppo  zoppo:  quella  trave 
Che   fa  letto    agli    strettoj    da 


olio  e  da  vino  e  in  cui  entrano 
le  cosce  {vpriiiin).  Anche,  dico- 
no Fovdj  S'ce;?;j)a  —  Cappello  : 
traveisa  orizzontale  superiore 
che  tiene  in  sesto  i  cosciali  • 
cosce  (spali)  del  torchio  da 
stampa. 

DORMIOTT.  Dormiglione. 

DORMITORI.  D  iimeulorio,  Dormen- 
toro.  Dormitorio,  D.orniitoro. 

DORMOBUS.  Poltrona  a  sdrajo  :  seg- 
giola i  cui  piedi  si  reggerlo  su 
4  ruote  matte,  con  sedere  bas- 
so, il  quale  si  allunga  a  mo' di 
letto. 

DORMCEUS.  carrozza  a  sdrajo:  car- 
rozza terminante  in  un  lungo 
cassone,  il  quale,  aperto  eh» 
uno  il  voglia,  dà  campo  a  chi 
vi  siede  contro  di  stendere  iu 
esso  le  gambe  e  adagiarsi  per 
dormire. 

DOSA.  Dose. 

BOSS  (FANN  DE  SOTT  E).  Far  d'ogni 
erba  <in  fascio:  far  ogni  sorta 
di  ribalderia  senza  riguardo  — 
Fare  il  diavolo  a  quattro  o  il 
diavolo  a  sei  o  il  diavolo  « 
peggio:  imperversare  —  Anche, 
Fare  ogni  sforzo  per  ottener» 
l'intento  —  Far  mille  pazzie  — 
Fare  calze  e  scuffini  d'una  cosa 
o  di  una  persona  ,  Farne  calzo 
e  scarpe:  maneggiarla  senza 
riguardo,  ecc. 

DOSS.  Dosso,  Schiena  —  Poggio. 

DOSSERA.  Dossiera:  larga  fascia 
di  ciiojo  che  dai  capi  agguanta 
le  stanghe  d'un  carretto  o  si- 
mile pesando  per  mezzo  in  sul 
basto  o  in  sulla  sella  del  ca- 
vallo o  del  mulo  vettiniiio. 

DOSSETT.  Collicello,  Poggerello, 
Poggetto. 

DOSSETTIN.  Poggioletto. 

DOTA.  Dotare,  Dare  la  dote. 

DOTAZION.  Dote,  Assegnamento, 
Assegno. 

DOTTA.  Dote  —  FlG.  Rabbuffo  . 
Spellicciata. 

DOTTOR.  Dottore  —  Dottor  de  la 
cispa^  Dottore  de'  miei  stivali^ 
Toccapolsi,  Dottore  in  volgare, 
o  da  pochi  cu.iussi  :  dottor» 
ignorante  e  dapiioco  —  Salami- 
stra,  Saccente:   chi  credendosi 
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d'intendere  o  di  sapere  assai, 
vuol  metter  la  bocca  in  tutto, 
di  tutto  giudicare  eoo  cei  t'aria 
di  pieteiisionc  clie  fa  rabbia  — 
Sermonatore  :  chi  troppo  si  com- 
piace nel  fate  predicozzi  al 
prossimo  —  TJOttor  condultj  Dot- 
tore di  condotta:  cioè  a  salario 
di  un  comune. 

DOTTORA.  Sdottoreggiare,  Fare  il 
coi  aiiivobis,  Fare  'ldodda:faie 
il  saccente,  il  saputo,  il  dotto- 
rpllo. 

DOTTOBADA-  Saccenteria. 

DOTTRINNA.  Dottrina  —  La  dot 
trinila  di  sciovia  Cos-l  diciamo 
di  quel  diveitimento  musicale 
che  si  dà  ne'  nostri  Giardini 
Pubblici  o  altrove  in  ceite  do- 
meniche e  leste  dell'anno,  nelle 
ore  appunto  che  nelle  chiese  si 
spiega  la  dottrina   cristiana. 

DOTTRINETTA    Dottrinetta. 

DOVA.  Dona:  nome  delle  liste  di 
legno  lepgeimente  cuive,  e  au 
gnate  de' due  lati,  onde  è  fatta 
la  botte,  il  barile,  il  tino  e  si- 
mili vasi  —  Grossde  dova^  fio. 
Di  grossa  pasta  :  di  persona 
ignorantona  —  per  Gicss  de  ca- 
stegna   v. 

DOVANNA.  Dogana.  Via  della  Do- 
gana v'era  in  Milano,  e  per  fare 
la  piazza  del  Duomo  fu  testé 
cancellata! 

DOVANNA  per  Guss  de  caste- 
gna.  v. 

DOVARIA  Dogame:  complesso  di 
doghe. 

DOVÈ  ?  Dove  ?  In  qual  luogo  ? 

DOVÈ.  Dovere 

DOVER  DE  SCOLA.  Dovere,  Compi- 
to, Lezione  di  scritto  —  Fa  fi 
dover  in  bella^  Recare  in  pulito 
il  dovere  —  Fa  el  dover  in 
bruttOj  Fare  il  dovere  in  bozza 
o  la  minuta  del  dovere  —Fagli 
a  vun  el  dover,  Imburchiare  il 
dovere  —  Sti  trii  vers  chi  ghe 
jóo  fàa  mij  io  gli  ho  imbur- 
chiati  questi  tre  veisi  —  Credi 
minga  che  te  lée  fàa  ti  slóo  do 
ver  chi ,  ma  te  l'han  faa  lo 
non  credo  esser  di  tua  testa 
questo  dovere,  ma  che  ti  sia 
stato  jmburchiato. 


DOVE  SE  SIA.  Dovunque,  In  qua- 
lunque Inogo, 

DOVETTA    Dogarella. 

DRAGANT.  Dranante. 

DRAGHETT.  Lo  stesso  che  Cartel- 
la, sig  r,.  V. 

DRAGON.  Dragone:  soldato  di  ca- 
valleria con  elmo  a  criniera  ed 
armatura  giave. 

DRAGON.  Dragone.  Caigone,  Dra- 
(.'oiicello  (A'.temisia  dracunce- 
lus):  pianta  perenne;  è  appetita 
nelle  insalate  alle  quali  e  al- 
l'aceto in  cui  si  tiene  infusa,  dà 
odore  e  grazia  col  suo  piccante 
aromatico. 

DRAGON.  D  agone:  specie  di  mal 
d'occhi  ne'  cavalli. 

DRAG0N.4.  V.  Struggionà. 

DRAGONNA.  Dragona:  ornamento 
di  gallone  o  di  passamano  co» 
flangia  e  nappa,  che,  intrec- 
ciato nella  impugnatura  della 
spada  o  sciabola,  viene  usato 
per  distintivo  per  gli  ufficiali, 
sottufficiali  o  soldati  scelti.  Gli 
ufiiciaii  per  altro  l'hanno  di  fll 
d'oro. 

DEESS  Tordo,  Tordela,  Tordela 
alpigìna,  Cesena,  Tordela  gaz- 
zina  (Sylvia  pilaris):  uccello 
silvano;  pileo  e  groppone  ce- 
nerino, piombato;  schiena  e 
cuopritrici  delle  ali  castagno 
cupo. 

DRESSIN-  Tordo  sassello,  Tordo 
minore  o  alpigino  (Silvia  ilia- 
ca): uccello  silvano;  parti  su- 
periori grigio  olivastre;  fascia 
sopraccigliale  larga  ,  bianco 
giniliccia;  cuopritrici  inferiori 
delle  ali  fulve.  Anche  è  detto 
Spinardj  Zipp .  Zipper. 

DRESSON.  Tordela,  Tordi^ra,  Tor- 
do maggiore,  Toideiia,  Torde- 
sca.ia  (Sylvia  viscivora):  uc- 
cello silvano;  parti  superiori 
giisio  olivastro  cenerine;  cuo- 
pritrici inferiori  delle  ali  bian- 
che. Anche,  Visciera. 

DRITT.  Ritto,  Dritto,  Diritto. 

DRITT.  V.  nrizz. 

DRITTA,  DRIZZA.  Destra  —  Sta  Sft 
la  soa  dritta ,  Tenersi  su  la. 
mano. 

DRITTO.  Dritto,  Avvistato,  Astuto. 
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BRITTOSI.  Arzigogolone  :  olii  fai 
leiidogli  un'astuzia,  ne  trova 
un'altra  e  poi  un'altra,  finché 
non  sia  giunto  al  suo  fine  — 
Dirittone  ,  Furbaccio  —  L'era 
ona  driltonUj  Era  una  delle 
fine. 

BRITTURA.  Dirittura  —  Avvedu- 
tezza, Sagacità,  Astuzia. 

DRIZZ.  Diiitio,  Ritto  —Atìdàdrizz^ 
Camminar  difilato:  addirittura 
—  Andà  drizz  in  del  scriv^'Reg 
gere  la  linea  —in  del  iajà.  Ta- 
gliar per  o  di  filo,  o  filo  filo  — 
Ritto:  il  contrapposto  di  seduto 
o  sdrajato  o  chinato  —  sia 
drizZj.  Star  bello  o  rittino:  fer- 
marsi in  sulla  vita  in  positura 
bella  —  Rimpettito. 

DROGHER.  V.  Fondeghèe. 

DROLL.  DROLLO   V.  Dritton. 

DROLLARIA.  V.  Driltura^  sig.  2. 

DROVÀ    Adoperare,  adoprare. 

DOGO'  Gufo  reale  o  grosso,  Bar- 
bagianni salvatico|Sti  ix  bubo): 
uccello  di  rapina  ;  ciuffi  lunghi; 
addome  lionato  con  macchie 
nere  longitudinali,  ed  altre  tras- 
versali più  .strette;  diti  coperti 


di  penne;  statura  d' un'oca; 
gufl"eggia. 

DULCAMARA.  Lo  stesso  che  Erba 
farinella^  sig.  1.  V. 

DULCAS.  Pieghevole:  di  legno. 

DULCASS.   Il  piegarsi  duna  trave. 

DUR  (AVEGHI)  Aver-  i  polsi  grossi: 
esser  liceo  sodo. 

DURAS-  Duiaciiie  :  di  frutto  che 
non  lascia  nocciolo  (gandolla). 

DDRON-  Durezza:  aftlusso  d'umo- 
ri induriti  in  alcuna  paite  del 
corpo. 

DUROr'À.  Fischiare:  per  allettare 
le  allodole  a  calar  nelle  reti. 

DUSCESS  Divano  alla  turca.  V.  Di- 
vari. Dal  francese  Duchesse. 

DUSEHT.  Ducento. 

DHU.  Due  —  Andà  in  dùu.  Spac- 
carsi—  Derv'i  in  dùu.  Dividere. 

DUULIN.  Pannolino  di  tutto  Uno. 

DUUPONT.  Mezzi  punti.  Due  punti. 

DUVIA  Scopa  fatta  di  forti  rami 
di  betulla. 

DUVIA.  Betulla  (Betula  alba):  al- 
bero. Anche,  Beota. 

DUVIS  (VESS  o  SAVÈ).  Parere,  Sem- 
brare —  ile  sa  duvis  che,.  Mi 
pare  che. 


-E 


ÉBEN.  Ebano:  grand'albero  a  ra- 
mi e  foglie  glabie;  fa  nell'isola 
di  Ceylan  e  nelle  Molucche  ;  le- 
gno d'un  bel  nero;  alburno 
(biumm)  bianco. 

EBENISTA-  Ebanista  —  Stipettajo. 

ECCEOIBO.  Ecce  Homo.  Dicesi  ogni 
dipinto  che  rappresenti  Nostro 
Signore  alla  colonna  —  Parìon 
Ecceomo ,  Parere  un  Ecce  Homo: 
esser  tutto  guasto  dalle  ferite  , 
grondar  sangue  per  ogni  parte. 

ICCIUMM-  V.  Acciumnx. 

ECCO!  Ecco!  —  Eccol  anmò!  Ri- 
deccolo  !  —  Eccomi  chi  de  bel 
nceuv!  Rideccomi  qui! 


ECCO.  Eco:  suono  rimandato  o  ri- 
flesso da  un  corpo  solido,  e  che 
perciò  si  rinnova  e  ripete  al- 
l'orecchio anche  due  o  più  vol- 
te. La  facciata  del  palazzo  della 
Simonetta  fuor  Porta  Tenaglia, 
veiso  il  giardino,  n'era  emersa 
costrutta  con  si  artificiosa  dis- 
posizione di  angoli,  che  da  una 
finestra  a  sinistra  del  secondo 
piano  s'avea  un'eco  che  ripetea 
fino  a  cinquanta  volte  uno  spa- 
ro di  pistola,  morendone  a  poco 
il  suono  :  un  batter  di  palma  vi 
facea  l'eOetto  dell'applaudire  di 
un"  intera  platea,  e  va  dicendo- 
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Ora  è  scemato  d'assai  per  lei 
fabbriche  fattevi.  Presso  a  Gal- 
biate,  sulla  stiada  della  Valsas- 
sina,  è  un  eco  che  ripete  sin 
quindici  sillabe  —  Sala  parlan- 
te: feiiomeiio  che  consiste  in  ciò 
ch'Bomo  non  può  dir  paroluzza 
si  cheta  presso  ad  uno  dei  quat- 
tro angoli  estiemi  d'un  portico 
Che  non  sia  inteso  da  chi  si  po- 
sti al  pilone  diagonalmente  op- 
posto dell'arco.  Gli  archi  del 
portic  >  della  nostra  Piazza  dei 
Mercanti  fosse  arte  o  piuttosto 
accidente,  sono  combinati  in 
maniera  da  produrre  un  tal  fe- 
nomeno. Anche  questa  sorta  di 
eco  per  le  panchette  affissevi 
nei  varii  angoli,  e  per  la  gran- 
de vetiiata,  che  a' giorni  nostri 
si  innalzò  agli  archi,  è  scemato 
d'assai. 

ICCO.  Eco.  Organetto  piccino  con 
parti  tutte  sue  proprie,  il  quale 
fa  eco  al  snono  dell'  organo 
propiiamente  detto  a  cui  si  sot- 
topone per  produrre  suono  che 
figurisi  sentito  in  distanza  So- 
vr'  esso  ripetesi  dall'  organista 
ciò  che  prima  suonò  sull'organo 
propriamente  detto. 

XCEPl  Opporre  o  Dare  eccezione, 
Eccepire. 

ICESS.  Misfatto.  Eccesso  —  Vegn'i 
a  di  eccesSj  Prorompere,  Dare  in 
eccessi  —  caitiv  a  Veccess,  Cat- 
tivo che  mai  —  L'i  on  eccess^  È 
un  frugolo,  un  «abisso:  di  fan- 
ciullo inquieto  —  É  un  rompi- 
collo: di  adulto  che  si  butta  al 
mal  fare. 

XCLATT  (FA).  Far  falò  o  vista  o 
scoppio  di  sé  :  comparsa. 

ECREN.  V.  Parafceugh. 

EGOISMO.  Egoismo.  Dal  latino  ego. 

EGOISTA.  Egoista. 

EGOISTQN.  Egoistaccio. 

EH!  Ehi  :  di  sdegno. 

EHI  Eeh  !  :  di  modicità. 

EH?  Eh'?:  d'interrogazione. 

EHI.  Ehi  —  Ei,  Si. 

SLASTEGH.  V.  Argentina  signif.  1, 
par.  1. 

ELASTEGH.  Saccone  elastico. 

SLASTEGH.  Elastico. 

ELBICEU-  V.  AlbiaUj  sig.  I. 


ELBOR.  V.  AlÌJer,  sig.  2. 

ELBORIN.  V.  Alberin. 

ELEGGIÙU.  Eletto:  da  eleggere. 

ELZA'  Lucignolo,  Maneliina  ,  Ma- 
nella:  quella  quantità  di  lino  che 
s'  avvolge  attorno  attorno  alla 
rocca. 

EMM  EMM  '.  Ueni  hem  ! 

EN.  Ne. 

ENDEGH'  Indaco:  di  colore  tra 
turchino  e  azzurro. 

EUDES.  Endice,  Guardanidio:  uovo 
anche  stantio  (f>os.-.'),  anche  un 
semplice  guscio  di  esso  che  si 
lascia  nel  nidio,  per  segno  alle 
galline,  e  quasi  invito  che  11,  e 
non  altrove,  facciano  l'uovo. 

ENTER  (IN).  Tra,  Fra  ,  Infra  —  In 
enter  duUj  Tra  due.  Dal  latino 
Inter. 

ENTITÀA.  Importanza,  Momento. 

ENTRA.  Entrare  —  Giugà  a  entra.  V. 
Ttirocch-oinbra  (Giugà  a)  — per 
Ombretta  (Giugà  a  l').  V. 

ENTRf  DA- Entrata,  Ingresso  —  En- 
tratura :  di  teatro  o  simile  — 
Entrata,  Reddito  —  Feritoja: 
traforo  o  apertura  stretta  in  cui 
possa  liberamente  passare,  co- 
me per  taglio  ,  alcun  pezzo  di 
ferro,  legno  o  simile. 

EUTUSIASMA  inspirare  entusiasmo. 

ENTUSIASMÀA.  Entusiaste:  chi  ope- 
ra per  entusiasmo  —  Entusia- 
stico: mosso  da  entusiasmo. 

EQUINOZZI-  Equivoco  —  Dicesi  per 
celia. 

EQUITATIV.  Equo,  Congruo,  Conve- 
niente. 

ERA.  A.)a;  spazio  di  terra  spianato 
e  accomodato  por  trebbiarvi 
(batt)  grani  e  biade  —  Destend 
in  su  l'erUj  Inajare  —  de  qua- 
dre j  ,,  Mattonaja,  Aja:  ampio 
spazio  di  terreno  bene  spianato 
e  pulito,  sul  quale  si  posano  in 
fila  i  freschi  materiali,  per  la- 
sciarveli  stagionare. 

ERADA.  Lo  stesso  che  Arada  j 
sig.  3. 

ERATACORIGE.  Correzioni,  Errori, 
Errata,  Errata-corrige  :  serie  di 
correzioni  degli  errori  stati  sco- 
perti dopo  la  tiratura  dei  fogli, 
e  suolsi  porre  in  fine  del  volume 
o  dell'opera. 
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ERB-  Bietola  da  eibucce  ,  Bietola 
da  zuppe.  Minuto:  nome  delle 
erbucce  fornite  in  piimavera 
dalla  pianta  Bietola  o  Bieta 
{bi^d)  coltivata  negli  oiti  ;  la 
quale  più  tardi  fornisce  le  co 
stole  (i  cost),  Glie  si  mangiano 
acconciate  con  burro  e  cacio 
alla  maniera  del  caidi  {cardoii}. 
V.  Bied^  meda  (Beta  vulgaris). 

ERBA  Erba:  nome  die  si  dà  alla 
pianta  tenera,  che  nasce  in  fo- 
glia o  in  filo  dalla  radice,  che 
non  si  eleva  sopì  a  terra  e  pre- 
sto perisce  —  de  camp^  de  praa^ 
del'orl,  Elba,  de'campi,  de'prati, 
dell'orto  —  On  ftl  d'erba^  Un  filo 
d'erba  —  Fa  de  t'iti  i  erb  o  ■ 
fass j  Fa  d'ogni  erba  fass^  via. 
Fare  fascio  d'ogni  ei  ba:  vivere 
alla  scapestrata,  senza  elezio 
ne  di  bene  o  di  male  —  Anche, 
Acciarpare,  Mescolare  il  buono 
col  cattivo  —  Avdà  a  fa  l'erba 
ai  mocCj  Mangia  et  fen  in  erba.. 
FIO.  Mangiarsi  il  guadagno  in 
erba  :  consumare  ciò  che  si 
guadagna  piìma  di  riscuoterlo  - 
Tajà  l'erba^FAie  erba.  spg.arla 
per  mangime  {!a  mangia)  delle 
bestie  —  Vede  V  erba  a  vass  de 
noti,  FIG  AVfi-  l'arco  lungo;  esser 
accorto,  AsUno— Sentì  nassl'er- 
ba^  FIG.  Sentire  nascer  l'erba  : 
aver  udito  acutissimo  —  Vend, 
o  compra  el  fen ^  o  simile,  in 
erba.,  Vendeie  o  comprare  in 
erba:  prima  che  i  frutti  o  le  ri- 
colte sieno  mature  —  compra 
ìa  raccolta  in  erba..  Comprare 
la  ricolta  in  erba  :  di  chi  rischia 
una  cosa  presente  nella  spe- 
ranza di  futuro  vantaggio  — 
Maestrinna  j  o  simile,  iìi  et-fta. 
Maestrina  in  erba,  o  simile:  non 
giunta  al  grado  a  cui  si  pre- 
sume essere  per  giungere.  Di 
cesi  anche  di  cosa  non  per  an- 
co giunta  a  preferenza  —  Man- 
da a  l'erba  i  besti..  Mettere  a 
erba  le  bestie.  Dare  il  verde 
alle  bestie:  pascolarlecoll'erba, 
come  si  fa  in  primaveia,  per 
metterle,  come  dicono,  in  purgo 
—  L'erbavuj  la  nassindelgiar- 
di»  del  re..  Quando   alcuao,  e 


specialmente  fanciulli,  si  pic- 
cano in  una  cosa,  e  dicono  vo- 
glio cos'i,  e  cos'i j  la  mamma,  o 
altri  che  gli  asc  Itino  e  che 
possono  negarla  loro,  lo  si- 
gnificano ora  in  quel  modo.  Pri- 
ma dicevano;  in  del  giardin 
del  viceré;  perchè  tutti  sann» 
che  In  Milano  sedeva  un  viceré. 
I  Toscani  dicevaiiJ»  (o  dicono 
ancora):  l'  erba  voglio  nasce  in 
Boboli  ;  volendo  inferire  che  il 
solo  principe  può  dir  voglio.,. 
essendo  Boboli  il  giaidino  del 
palazzo  reale,  già  residenza  dei 
gianduchi  —  Strappa  l'erba  con 
la  s'cenna.,  fig  Fare  il  niestier 
del  Michelaccio  —  Dà  l'erba., 
FIG.  Dar  l'eiba  a  uno,  Dargli 
l'eiba  cassia.  Dargli  lo  sfratto: 
discacciarlo,  privarlo  di  cari- 
ca; Cassia:  qui,  giuoco  di  pa- 
rola formato  sul  verbo  cassare. 

ERBA  AMARA.  Romice  acquatica, 
Romice  diesi  mangia,  Tabacco 
di  padule  iRuinex  acqnaticiis  o 
major)  —  amara  o  san  Peder.. 
E.  ba  della  Madonna,  Ei  ba  Santa 
Maria,  E  ba  costa  o  costina. 
Menta  greca  o  romana  o  sara- 
cinesca, E  ba  airiai  a  (Balsamite 
snaveol^ns)  — «r/fccftnoìa  o  Ci- 
salpinna.  v.  Arlecchinna. 

ERBA  BALSAMINNA.  V.  Balsamin  — 
basgianna  ..  Fava  grassa,  Erba 
di  san  Giovanni,  Fabaria,  Fava 
inversa.  Erba  da  calli  (Sedum 
Teleplnuiii)—  bianca  o  de  cinqu 
fiìeuj  bianca^  Et  ba  pie  d'oca. 
Argentina,  Pie  d'oca  o  di  gallo 
(Potenti'la  argentea  o  anseiina) 

—  per  Frb.  V.  —  bianca..  Erba 
luna,  Lunaria  (Linaiia  annua) 

—  hindellinva ..  Canna  di  fuglie 
rigate,  Canna  reale  rigata.  Can- 
na, Canna  domestica  o  montana 
(Armido  versicolor  laconica)  — 
bonna.  V.  Erbnbonna  —  bra- 
grceula  o  jarneula  o  rugaroeula 
o  covetta  o  Sanguinella  o  San- 
guanella ^  Sanguinella,  Sangui- 
naria, Capriola  (Digitaria  san- 
guinalis):  pianta,  le  cui  spighe, 
introdotte  nelle  na'  ici  ,  sangui- 
nano, e  quando  i  bambini  fana* 
tale  giuoco,  sogliono  dire: 
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Erba  brugarceula 

Yen  già  sun'ju.  a  pissarceula. 

ERBA  BRUSCA  o  CUCCA  o  SALINN'A  o 
EAi\ISA  o  PAN  CUCCH  o  SANSARA. 
Elba  salaiiu'j a, Sa llecciola, Ace- 
tosella (Ruiiex  acetosa)  —  an- 
che, Pan  di  uccello,  Panucculo, 
Trifoglio  acHtoso  .  Ei  ba  liijula. 
Erba  allehija  (Oxalis  acetosella) 
Anche,  Pannojn  de  la  Madonna. 

ERBA  CAGNA  o  DEL  TAJ  Ciciliana 
(Ilypeneiini  amli  oscemum)  —  ca- 
gnoiura.  V.  cenfcuuj,  sig.  1.  — 
canalintìa  ^  Scagliuola  canaria 
(Phalaris  canariensis)  —  per 
Peverascia^  sig  i.V.  —  canella^ 
Acoro,  Calamo  ai  ematico.  Erba 
cannella  (Acoius  calamus)  —  ca 
pon  o  caponnuj  Erba  cappoui- 
ca,  Cestro  Paiqiiy,  Cestro  della 
tìiamaica  (Cestrnm  Parqny)  — 
carlinna  o  san  Carlo  o  spinazz 
salvadeyh  j  Cardo,  Carlina  vol- 
gare (Carlina  vulgaris)  —  ca 
valUna  o  medega^  Medica,  Erba 
medica,  Eiba  ili  S|iagna,Cedian 
gola,  Fieno  d'Ungheiia,  Trifoglio 
cavallino,  Medica  pippolina  (Me 
dicago  saliva)  —  cniva  ^  Impe- 
ratori:», Belgiiiino  salvatico,  An 
gelica  francese.  Erba  vena  (Ini- 
peratoi  ia  ostrutium)  —  cedrada. 
V.  Erba  lirnonzinna  —  che  pez- 
ziga  j  Ciiicco  oleraceo  (Cnicus 
oleraceus)  —  che  sa  odor  de 
pomm  j  P  maria  (Pomaria)  — 
che  sa  odor  del  vin  de  Cipro,. 
Tìgnamica  (Gnaphalium  sthoc- 
cas)  —  chimrna.  v.  chimm  — 
china  o  canev  salvadegh  j  Can-i 
natina.  Canapa  gialla  o  acqua- 
tica, Lupatorio  di  Avicenna,  Eu- 
patorio (Lupatoiinm  cannabi- 
num)  —  eh''  rampega^  Elba.  sca-| 
dente  o  rampicante  —  per  ca$ 
sell.  V.  —  cipressinna  j  Santoli- 
na ,  Santoliiio  .  Crespolina,  Ver 
micolare  (Santolina  chamoecy- 
parissus).  Anche  la  diciamo  Pro- 
ten^  Arcipress  ^  cipreis  —  co- 
tnunna.  v.  Cornitt  —  crespa.  V. 
Crespola  —  coronna  o  marocca 
o  movella  o  Pelosella^  Ei  ba  puz- 
za ,  Solatro,  Solatro  ortolano, 
Solano  (Solatrum  nigrum)  —  cor- 
tella  o  cortellaìina.  Lauciuola, 


Lanciola,  Orecchio  di  lepre. 
Piantaggine  minore  o  lunga. 
Capo  di  serpe,  Petacciola,  Lin- 
gua canina,  Ciiiqiieuervi,  Arno- 
glossa,  Anoglosso  (Plantago 
lanceolata).  Anche  dicono  i  Len- 
gv,  —  cucca  V  Eìba  brusca  — 
cucca  di  sriatt^  Salcerella  (Po- 
lygonum  persicaria). 
ERBA  DE  CANCHER.  Erba  storna 
(Thlespi  arveuse)  —  de  cinqu 
fov.j  j  Cinquetoglio  ,  Spillabuco 
giallo.  Pentafillo,  Fiugolaria, 
Cinquefoglie  ,  Potentina  (Poten- 
tina reptans).  Anche  è  detta 
Magioslra  salvadega  —  Anche, 
Fragolaccia,  Tormentilla  (Po- 
tentllia  toi  mentina)  —  de  cinqu 
ficeuj  bianca^y.Erba  bianca  — 
de  foeuj.  V.  Cent  fceuj  ^  sig.  1  — 
de  o  di  gali  o  nevedinna^  Erba 
gatta  o  gattaja  (Nepeta  cataria) 

—  per  Maro.  V.  —  de  la  fever. 
Assenzio  pontico,  Assenzio  di 
Ponto  (Artemisia  pontica)  —  de 
la  fever^  Biondella,  Centaurea 
minore  (Chironia  Centaurium) — 
per  Sfarlceusyia.  V.  —  de  la  f'e- 
ver  terzanna^  xarimonia,  (Agri- 
monia aupatoria)  — de  la  golia.. 
Iva  aitritica  (Tenerium  cama;- 
pithys)  — de  la  linciuraj  v.  Gial- 
dinna .,  sign.  t  —  del  màa  del 
eòo.  V.  Erba  di  copp  —  del  màa 
d'orinna  —  V.  per  Chichlnger  — 
del  maa  scoi  I  aa  ^  cnHa.  (Calla 
ethiopica)  —  de  la  Madonna  o 
Maria  e  tereslra.,  Ellera  o  Ede- 
ra terrestre  (Glecnoma  edera- 
cea)  —  de  la  re'/inna.  V.  Erba 
lirnonzinna  —  de  la  rogna  o 
Scova  salvadega  ^  Ambretta  , 
Scabbiosa,  Vedovina  salvatica 
(  Scabiosa  avvensis)  —  del  mal 
d'ceucc^  Eufrasia  (Eufrasia  of- 
lìcinalis)  —  del  pover  omm  . 
Stancacavallo,  Graziola  (Gra- 
tlola  ofiicinalis).  Anche  la  di- 
cono Graziinna  j  Erba  gra- 
ziosa —  del  taj.  V.  Erba  cagna 

—  per  Cent  firuj,  sig.  i.  v.  —  de 
piagh..  Fior  cappuccio  salvati- 
co.  Erba  rustica  (Consolida  re- 
gale!—  de  piagh  o  Giar^  Giche- 
ro,  Gicaro,  Pan  di  serpe.  Erba 
saetta.  Pie  vitellino,  Lingua  di 
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serpe  ,  Erba  da  piaghe  (Arum 
italicumi  —  de  piafjh_,T>i:\.gontea. 
(Calla  palustris)  —  df  pi/occ/i  j 
Erba  dei  pitocchi,  Vitalba  (Cle- 
matis  Vitalba)  —  Anche,  Fiam- 
mola (Clematis  vitalba)  —  de 
rati.  V.  Ciixatlrceuaa  —  de  san 
Rocch.  V.  Pè  colombin  —  de 
sciatta  Marrubbio  acquatico 
(Lycopus  europwus)  —  de  sci- 
weSj  Erba  lustica,  Consolida 
maggiore  ,  Orecchio  di  ciuco 
(Syinphytum  officinale)  —Ebbio, 
Sambuco  salvatico  o  feinmina, 
San\buchella  (Sainbucus  Ebulusi 

—  de  tenció  o  de  teng.  V.  Ohi- 
riiiijhesso  — de  tutti  rnes^  Pianta 
dannata  ,  Sabina  ,  Cipresso  dei 
maghi  (Juniperus  Sabina)  —  de 
veni.  Cavolo  marino,  Pulsatilla 
(Anemone  pulsatilla).  Anche  di 
cono  Fer  de  pasqua^  Passafìor. 

ERBA  DIAVOLA  Lo  stesso  che  Er- 
ba porinna.  V. 

TERB  A  DI  COPP  Semprevivo  dei  tetti. 
Sopravvi  volo  (Sempervivum  tee 
torum).  Anche,  Erba  del  tnàa  del 
eòo.  Semperviv  —  di  gatt.  V 
Erba  de  gatt  —  di  moroid ,  Ei  ba 
da  morroidi   (Salvia   pratensis) 

—  di  por.  V.  Erba  porinna  —  per 
Sora-donne  o  Soradonve  o  Er- 
ba majestra  o  Soverdone.  V  — 
di  raj.  V.  Erba  basgianna  —  di 
scitnes.  V.  Erba  de  scimes  —  di 
scoVj  Anserin;i,  Pie  d'oca,  Bel- 
vedere (Chenepodium  scoparla) 

—  di  taj.  Erba  pei  tagli. 

ERBA  DONNINA  o  MADONNINA.  Sco - 
pina  (  Ei  ica  inirpurascens  )  — 
donnina  o  marnerà  o  donna  o 
tmajeslra  j  Celidonia,  Erba  da 
volatiche.  Erba  marchesita  o 
gialla  dai  porri.  Erba  nocca 
(Chelidoniuni  majus)  —  d'  or. 
Eliantemo,  Panace  chironio  (He- 
lianthemum  vulgare). 

BRBA  DROGA.  Lo  stesso  che  Giot- 
ton.  sig.  1. 

•ERBA  FARINELLA-  Corallini.  Dulca- 
mara, Erba  salvatica,  Erba  vi- 
tina, Solatro,  Solano  (Solanuni 
dulcamare  )  —  per  Erba  eoron- 
na.  V 

ERBA  GAJNffiURA,  per  Peverascia. 
sig.  1.  V.  —  gallerà.  V.  Pabbi ., 


sig.  2— Gtflcca^  Ranuncolo  sceK 
lerato  o  da  piaghe  o  di  padule, 
Ei  ba  saT'ioa  o  sardonia  (Ranun- 
culus  sceleratus).  Tutte  le  sue 
parti ,  e  massime  i  fiori  e  gio- 
vani frutti,  sono  sommamente 
velenose  e  corrosive  ;  incauta- 
mente inghiottita,  produce  In- 
fiammazione del  venti  icolo,  con- 
vulsioni,  stiramenti  di  bocca, 
per  il  che  apparisce  che  i  ma- 
lati ridano;  e  però  fu  detta  da- 
gli antichi  Apium  risus  etì  Ner- 
ba sardoa.  donde  il  riso  sardo- 
nico. V.  Giacca  (Erba)  —  gial- 
dinna  —  giazzaditma  o  giaz- 
zceula  o  giazzoeura .  Erba  cri- 
stallina o  cristalloide  o  diac- 
ciola o  diacciata  (Mesembrian- 
themum  ciystallinum)  —  gratta. 
Eba  delle  risaje  o  gratta  (Clara 
flexilis):  specie  d'erba  che  cre- 
sce in  folti  cespi,  e  che  ha  le 
foglie  come  tanti  nastri  verdi , 
la  quale  infesta  le  risaje  —  Gra- 
inegna  .  Erba  fienaruoia.  Erba 
da  fieno,  Spannocchina  (Poa 
pratensis)  —  graziosa.  V.  Erba 
del  pover  omm  —  guzza.  Vena 
maggiore  ,  Saggina  canajola 
(Avena  elatior  —  Per  Erba  ino- 
ra —  guzza  o  Biada  o  Biava 
salvadega  o  Venon.  Forasacco 
altissimo  (Bromus  giganteus)  — 
graziosa  V.  Graziinna  —  per 
Erba  mora.  V. 

ERBA  JARCEULA  Lo  stesso  che  Er- 
ba brugarceula.  V. 

ERBA  LANADA.  Erba  san  Pietro, 
Salvia  salvatica  (Stachis  ger- 
manica) —  Erba  longa.  Lo  stes- 
so che  Ongia  de  galt  —  latterà. 
Elba  lazza,  o  da  pesci,  Esca  da 
pesci  (  Luphorbia  caracias)  — 
licanta  o  incanta.  V.  Tanaglia 

—  limonzinna.  V.  J  imonziìina 

—  Erba  longa.  segale  lanajola, 
Spigolina  (Bromus  glomeratus 

—  larghetta    \.  Erba  mora. 

ERBA  LIMONZINNA.  V.  Liìnonzinna. 

ERBA  LUISA.  V.  Limonzinna. 

ERBA  MADONNINA.  V.  Erba  don- 
nina, sig.  1  —  Erba  magenga. 
Spannocchina,  Sciammia,  Gra- 
migna de'  prati.  Erba  flenajola. 
Erba  da  fieno  (Poa  trivialis)  — 
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majestra^  Erba  fava,  Fa%-aj ola, 
Favagello  (Ranunculus  flcaiia) 

—  per  Erba   donnina^  sig.  2.  v 

—  tnajeslra,  Timalo,  Titimaglio, 
Tutuiuaglio  (Eui>hoibia  belio 
scopia)  —  ìlaria.  V.  Erba  de  la 
Madonna  —  marocca,  v.  Erba 
coronna  —  matrical.  V.  Caina- 
mella  —  medega.  V.  Erba  ca- 
vallinna  —  medega  s^aivadcgaj 
Medica  di  fior  giallo  (Medicago 
falcata)  —  medeyada^  Nepitel- 
la, Nipitella  (Melissa  uepeta).  I 
Brianzoli  ne  regalano  le  loro 
focacce  (brusad]  e  dicono  che 

L'erba  medegada 

La  fa  bonna  la  brusada 

per  tnedeghett.  V.  —  meleghet 
ta,  Meliloto,  Erba  vetturina, 
Ghirlandetta  di  campagna.  Lu- 
pinella, Loto  domestico,  Zolfac 
ciò,  Trifoglio  odoroso  o  caval- 
lino (Tiifoglium  melilothus  offl- 
cinalis)  —  merdaj  Rugiadella, 
Diacicola  salvatica.  Erba  puz- 
zolana  o  che  puzza  di  baccalà, 
Ficattole,  Brinajola  (Chenopo- 
dium  vulvaria)—  nàrabell^  No- 
ce puzza  o  spinosa,  Stramonio 
(Datura  stromoniuni)  —  magna 
ja^  Tribolo  terrestre  (Tiìbulusl 

—  per  Ongia  de  yatt.  V.  —  ino 
ra  ^  Loglio  salvatico  ,  Loglia- 
rella,  Elba  da  tìeiio,  Paglietto- 
ne  (Lolium  perenne).  Anche  det- 
ta Lojessa  j  LO] arolla  j  Erba 
guzza  o  larghetta^  Erba  mora 
(Centannea  jacea)  —  morella. 
Lo  stesso  che  Erba  coronna  — 
mornera.  V.  Erba  diavola. 

ERBA  NEVEDINNA.    Lo    stesso  che 
Erba  de  gatt.  V. 

ERBA  PAJANNA.  Erba  brillantina 
(Biiza  minor)  —  paria  o  paja  o 
paglia  o  vedriccula .,  Eiba  da 
pulire,  Vetriola,  Parietaria,  Er- 
ba vetriola,  Murajola  (Pai-ieta- 
ria  officinalis).  Anche,  Vedrimu- 
la  —  pelosa,  v.  pajetta  pelosa  — 
pappagalla.  Lo  stesso  che  Ar- 
lecchinna  —  per  la  fever_,  Fiel 
di  terra.  Biondella,  Cacciafeb 
bre  (  Gentiana  centauriuni)  — 
perseghinna.  V.  Perseghinna  — 
perucca  o  peruconna^  Soprav- 


vivolo dei  muri  (Sedum  refle- 
xum)  —  piynccu  o  pinera^  Ruta 
dei  [irati,  Erba  pina.  Verde  ma- 
no (Thalictrum  flavuni)  —  pi- 
gnceula  _,  Semprevivo  minore 
(Sempervivum  xk\\x\\\%]  —  piltrin- 
na.  Lo  stesso  che  Sprella,,  sig.  1 

—  porrinnaj  Erba  da  porri  , 
A'errucaria,  Porraja  (Heliotro- 
pium  europreum)  —  per  Erba. 
donninUj  sig.  i.  V.  —  per  Erba 
latterà.  V.  —  pulesera^  Pulica- 
ria  (Plantago  psylium). 

ERBA  RASPA-  Erba  raspa:  specie 
d'erba  tintoria  —rava.  Lo  stes- 
so che  iiiedrava.  V.  —  reginna. 
V.  Lhnon zinna  —  regondella. 
V.  Regondella  —  rosio  o  rosi.. 
Scotano  (Rhus  cotinus) —  fossa. 
Elba  rossa  :  specie  di  gramigna 

—  ruga  o  lanza.  V.  Ongia  de 
gatt  —  ruga..  Ruta  (Ruta  gra- 
veolens)  —  ruguroeula.  v.  Erba 
brugarceiila. 

ERBA  SALAMI»  o  SALAMINNA.  Timo 
capitato  (Teucrium  polium)  — 
salinna.  V.  Erba  brusca  —  sal- 
vadego.j  Eiba  querciola,  Quer- 
ciola  (Teucrium  chamoedrys)  — 
san  Carlo.  V.  Erba  carlinna  — 
san  cristofen.  Barba  di  capro 
(Actaea  spicata)  —  san  Giacom, 
Elba  san  Jacopo,  Matricale  sal- 
vatico (Senecio  jacoboea)—  san 
Giovanile  Erba  grana, Ei  ba  cro- 
ce o  crocetta  o  crocina  o  co- 
lombina o  sacra  o  luna.  Verbe- 
na, Vermena  (Verbena  officina- 
lis). Anche  è  detta  Verbena.. 
Gradiscila  j  Raviscetta  —  san 
Peder.  V.  Erba  amara^  sig.  2  — 
san  Rocch  .,  Erba  roberta  o  ci- 
niicina  o  Geranio  salvatico  (Ge- 
ranium  robertianum)  —  santa 
Barbera.,  Erba  santa  Barbera 
(Erysimum  barbarea)  —  santa 
Polonia.  V.  Erba  soradonna  — 
saria..  Salvia  da  uccelli,  Salvia, 
Salvia  comune  (Salvia  efficina- 
lis  o  hortensis)  —  scaretta  o 
scaletta.,  Mnsco  terrestre.  Mu- 
sco a  mazza.  Bianca  di  lupo. 
Pie  di  lupo  (Lycopodion  clava- 
tum)    —    sensitiva,  v.  Sensitiva, 

—  scimesera.  V.  Erba  de  scimes 

—  senza  cost.,Evha,  luccia, -Erba 


ERB 


240 


ERB 


■serpentina  o  di  serpe  ,  Erba 
lucciola,  Elba  senza  costola 
(  Ophio  glossum  vul(-'atuni)  — 
salda j  Elba  moia,  Morellina, 
Moraiidola,  Ei  ba  san  Lorenzo, 
Erba  laui  entina,  Lorenza,  Con- 
solida, Saldoia,  Erba  stola  (A- 
juga  reptans)  —  salda  pelosa^ 
Consolida,  Bugola  piramidale 
(Ajuga  pyraiiiidalis)—  soradon- 
ne  o  soverdonne  o  santa  Poto 
nia  o  pO'rinna,  Dente  cavalli- 
no. Giusquiamo  (  Hyoscyamus 
niger  o  albus)  —  soradonìiepev 
Erba  dOTìnina.  sig.  2.  V.  —  so 
verdone.  V.  Erba  soradonna  — 
stramberà.  V.   Erba  de  scimes 

—  strigia  o  stri/jyia^  Granngna, 
Agrostidi  (Aniliopagon  Ischse 
muffi):  ei  ba  con  foglioline  trian- 
golari ed  acute  e  delle  cui  ra- 
dici si  fanno  spazzole. 

ERBA  TERESTA-  V.  Erba  de  la  Ma- 
donna —    rosa.  V.  Erba  brusca 

—  IrigabKUj,  Slraccabue,  MocO; 
Ingiassabue,  Lero,  Gillo,  Capo 
girlo,  Ziibo,  Cicerchina,  Veg- 
giolo  ,  Veggione,  Vecciolo  (Er 
vum  ervilia  o  Vicia  ervilia)  — 
turca.  V.  Erba  pur  la  fever. 

KRBABICCH  Lo  stesso  che  Barba- 
bicch,  ,vig.  1. 

ERBABONNA  Semi  di  finocchi  — 
per  Fcnocc.  V. 

ERBADEGH.  Eiboso  :  coperto  d'er- 
ba, pieno  d'erba. 

ERBADEGH'  Erbaio,  Prato  tempo- 
raneo. Prato  a  vicenda:  quel 
campo  che  nell'avvicendamento 
agrario,  dopo  le  biade,  si  è  de- 
stinato a  produrle  erba,  senza 
alterare  la  superficie  del  suolo. 
Per  foi  marie  siiaigesi  la  se- 
mente (sonien:,inna)  deltrifoglio 
{trifocAii). 

EBBAGG.  Erbaggio 

ERBARQEUIA.  V.  Ar6«>-0'Mra,  in  tutti 
i  significati. 

ERBASCIA.  E,  baccia. 

JRBA  ir  ELLA  Raponzj,  Onagra 
(Oenotheia  bìennls)  —  vedriceu- 
ìa,  \.  Erba  paria. 

ERBEJ.  Lo  stesso  che  Erbion. 

SRBETT.  Eibacce,  Ei  bucci:  certe 
piccole  eibe  che  si  pongono  per 
«ondìmento  e  per  sapore  nelle 


vivande,  come  il  pre.'^zemolo 
(erborinn),  la  borrana  (brugo- 
tosa),  l'acetosella  (ac<?/ose//a), 
il  ceifoglio,  la  menta  {menta), 
la  nepitella,  la  salvia  (erba  sa- 
via), il  legamo,  il  timo  {timm), 
la  santoieggia  e  più  altre  e 
anche  diciamo  Erb  d'odor  — 
per  Erb.  \.  Palpa  o  Bassa  i  er- 
betta FiG.  Rimanere  smaccato. 
Ricadere,  Dare   in   basso   stato 

—  Tira  su  i  erbetta  FiG.  Rizzar- 
si a  panca.  Venire  in  istato. 

ERBETT  (GIUGA  AI).  Lo  stesso  che 
Bunch falli  (Giuyà  a),  v. 

ERBETTA.  Ei  beltà,  Erbaccia. 

ERBICOCCH    V.  Alb'cocch. 

ERBETIINNA-  Erbolina  ,  Eibic- 
ciuola. 

ERBKEU.  V.  Albioeu. 

ERBIOH'  Pisello,  Pisello  bianco, 
Pisello  comune  (Pisumsalivum): 
legume  (lemm)—  quarantitij 
quarantino  —  scialtetl^  nano, 
zazzero  o  chiomoso  —  che  ven 
via  minga  ben^  Piselli  iiigrillati 

—  Sit  a  erbion.,  Pisellajo,  Pi- 
sellaja. 

ERBION.  Bozzacchione  —  Andà  in 
erbion..  Imbozzacchire,  Divenir 
bozzacchj,  bozzacchioni  —  Far 
borsa,  linboisacchiaisi .  dicesi 
delle  susine  (brugn)  ingrossato 
e  divenute  vane  per  punture 
d'insetti   Anche.  Riscion. 

ERBIONIN.    Piselletto  ,    Pisellino  ; 

dilli,   di  Pisello. 

ERBIONIN.  Pisello  verdino  (Pisum 
saiivuni  semine  cinereo). 

ERBORA.  Erborare  :  andar  cer- 
cando ne' boschi  e  ne' monti, 
o  altrove,  erbe  per  uso  medico 
o  per  istudio  botanico. 

EREORARI.  Eibolajo:  chi  va  ca- 
vando e  ricercando  diverse  spe- 
cie di  erbe  per  luoghi  salvatici 

—  Eibajuolo,  Eibaruolo:  chi 
vende  l'eibe  medicinali. 

ERBORINÀA.  Verderognolo  :  dicesi 
dello  stracchino  di  Gorgonzo- 
la. 'V.  Slracchin  de  Gorgonzceu- 
la  e  Erborimi  (I). 

ERBORINN  (I).  Macchie  verdi.  Di 
quella  mucedinea  (Penicillium 
glaucum)  la  quale  aumenta  il 
pregio  degli  stracchini  di  Qor- 
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gonzola,  e  la  quale  si  ha  col 
mischiar  del  latte  coagulato  un 
'giorno,   con    quello   coagulato 

'nel  precedente. 

ÉRBORINNA.  Prezzemolo  (  Apium 
petroselinum)  —  salvadega  o 
spuzzenta  (Cicuta  virosa).  An- 
che, Persemnij  Pedersemm. 

ERBORIZZA-  Erborizzare. 

EMMA  o  ERGA.  Edera,  Ellera(He- 

■  dera  helix):  pianta  a  fusto  ar- 
rampicante nelle  siepi  (sces), 
negli  alberi,  muri  vecchi  fino  a 
quaranta  e  più  piedi,  foglie  li- 
sce venose,  di  color  verde  as- 
sai carico;  in  autunno  fiori  pic- 
coli e  verdicci,  coccole  (6orim) 
gialle  o  nere.  Anche,  liiguen. 

ERGNA  (CACCIA  DE  V).  Caccia  del- 
l'edera. Si  fa  cosi.  Un  uomo 
tiene  colle  braccia  aperte  una 
rete  chiamata  Sfrisell  ^  piano 
piano  di  sera  buja  s'accosta 
cosi  ad  una  siepe  {sces)  sulla 
quale  0  su  alberi  ederacei  (er- 
gnos)  sono  appollajati  gli  uc- 
celli; un  altro  uomo  vi  si  ac- 
costa dalla  parte  opposta  e 
percuote  con  bastoni  entro  la 
siepe  o  contro  i  pedali  degli 
alberi,  e  grida  e  schiamazza. 
Gli  uccelli  spaventati  si  danno 
a  fuggire  e  incappano  nella  re- 
te tesa  loro  incontro,  e  cui  il 
cacciatore  stringe  e  veli  chiude. 

ERGNA  per  Aperttira^  par.  2.  V. 

ERGNOS.  Ederaceo. 

ERGNOS.  Allentato  :  che  ha  una 
allentatura  (ergna). 

ERIADA.  V.  Ajada. 

ERPEGÀ  ,  ERPESÀ-  Erpicare  ,  Erpi 
cinare:  lavorare  coU'erpice  (er- 
pes)  la  terra  —  Rierpicare  :  d 
nuovo  erpicare. 

ERPEGADURA.  Erpicatura:  il  la^ 
voro  fatto  coU'erpice. 

ERPKS.  Erpice  :  strumento  per  u- 
guagliare  le  motte  di  terra,  e 
spianare  i  campi  lavorati;  ha 
j  denti  di  ferro  assai  fitti.  V. 
Grarapellcij  Rapega^  Erpesìn 

ERPESIN,  ERPESINNA.  Erpicino  :  ha 
denti  di  ferro  assai  fitti. 
,'ERRA(PODÈ  MINGA  DÌ  L').Troglia 
re  l'erre. 

ERTEGH.  Grosso,  Sodo,  Fitto. 

Banfi  ,   Voc. 


ESALA.  Asolare;  prender  fresco 
in  luogo  arioso  —  Andà  a  esa- 
lasse Ire  a  pigliar  un  po' d'aso- 
lo ,  a  darsi  asolo:  sollevarsi, 
ricrearsi  un  poco. 

ESAMIN.  Un  po' d'esame. 

ESEBI.  Esibire. 

ESENTUÀ.  Esentare  :  far  esente. 

esercì.  Esercitare. 

ESERCIZI.  Esercizio  —  Fa  i  eser- 
cizi de  ffinnasiica^'Armeggiare, 
Fare  gli  esercizj  ginnaici  o  di 
ginnastica. 

ESOS-  Spilorcio,  Sordido. 

ESOSITÀA,  ESOSARIA-  Spilorceria, 
Sordidezza  ,  Taccagneria  — 
Stillo. 

ESPONN-  Esporre. 

ESFRESS.  Straordinario,  Espresso: 
corriere  spedito  espressamente 
fuori  dell'ordine  e  della  misura 
comune  — Per  es?)resSj  Per  uomo 
a  posta.  Per  espresso. 

ESPRI.  Pennino,  Piumino:  orna- 
mento da  capo  delle  donne,  sia 
di  penna  la  quale  abbia  folta  e 
fine  la  piuma  si  che  punto  non 
apparisca  la  costola,  sia  di 
diamanti  o  d'altre  gioje  messe 
a  foggia  di  piccolo  pennacchio. 

ESPULSION.  Efflorescenza:  solle- 
vamento di  spesse  e  minute  bol- 
licene che  vengono  alla  cute, 
ordinariamente  cou  prurito  (pu- 
risna). 

ESS.  Grucce:  ferri  che  sostengono 
il  sedere  isolato  de'  cocchieri 
—  Essi.  Cosi  cbiamausi  quelle 
fessurine  che  veggonsi  nel  co- 
perchio d'un  violino,  e  che  in 
esso  fanno  lo  stesso  ufficio  cho 
fa  la  rosa  (rocusa)  negli  altri 
strumenti,  di  rendere  cioè  più 
gagliardo  e  spiccante  il  suono. 
Chiamansi  Essi  dalla  loro  forma 
di  S,  a  differenza  di  quelle  dei 
violini  e  delle  viole  che  sem- 
brano un  C.  Esse  dicesi  di  tutti 
gli  oggetti  che  in  certo  modo 
han  la  figura  di  essa  lettera. 

ESSA.  Esse  :  ogni  ferro  ripiegato 
a  mo'  di  S  —  La  lettera  S  —  Pa- 
sta dolce,  ch'ha  la  figura  di  S. 

ESSER  (IN  BON).  Ben  tenuto  —  /» 
caiiv  esser  ^  Malandato  ,  Mal- 

i    tenuto. 
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ESTKATA.  Far  estratto,  Far  som- 
mario. 

ESTRATT  (GIUGÀ  o  METT  D')  Strat- 
tare. 

ESTRAZION  (DE  BASSA).  Di  vile 
schiatta,  Di  basso  lignaggio. 

ESTROS.  Ghiribizzoso,  Ticchioso, 
Bizzarro,  Fantastico,  Estroso. 

ESCSS.  Gesù.  Crocesanta,  Tavola- 
santa:  la  tavola  su  cui  i  bam- 
bini imparavano  a  leggere. 

ETÀÀ.  Etci  —  Etàa  de  ftagroj^  infan- 
iia:  dalla  nascita  ai  7  anni  — 
he  ficeu^  Fanciullezza:  dai  7  ai 
Js  _  de  giovinetta  Pubertà:  età 
ne'  maschi  fissata  ai  14,  nelle 
femmine  ai  12  anni  —  d' omm  o 
madurcij  Virilità:  fra  l'adole- 
scenza e  la  vecchiezza  —  Vess 
in  su  Vetó.a^  Esser  in  là  o  oltre 
con  gli  anni. 

ETASGÈR-  Scaffalino  da  sala,  Por- 
tagiojelli,  Vetrina  da  sala:  fog- 
gia di  gtipo  o  studiolo,  a  tre  o 
quattro  palchetti,  trasparente 
da  tre  parti,  dove,  a  guardia  di 
cristalli ,  si  conservano  tutti  i 
generi  di  chincaglierie,  e  minute 
miscee,  cui  la  rarità,  la  ric- 
chezza e  il  lavoro  rende  care, 
preziose  o  stimabili.  Talora  non 
hai  vetri;  e  serve  a  deporvi 
libri  ;  talora  sul  primo  palchet- 
to si  alza  un  leggio  per  istarvi 
a  studiare  in  pie.  Voce  francese, 
Etagere. 

ETICHETTA-  Etichetta:  cerimonie  — 
Bottello:  striscinola  di  carta  che 


si  appicca  in  sui  sacchi  conte- 
nenti danari,  nella  quale  è  scrit- 
to il  peso,  il  numero  e  la  specie 
loro,  o  in  sulle  bottiglie  per 
dire  la  qualità  del  vino  e  l'anno 
in  che  venne  imbottigliato.  Vo- 
ce spagnuola  è  la  vernacola. 

ETISIA.  Tisi  —  Tisichezza. 

ETT  (GH'È  CALÀA  ON).  Fu  a  un  pe- 
lo,  a  un  filo  di,  a  un  ette  di: 
poco  mancò  —  No  glie  manca 
un  ettj  Non  gli  manca  un  ette. 

EURISMA.  Aneurisma:  tumore  ro- 
tondo, formato  dal  sangue  di 
un'arteria  dilatata,  sfiancata  od 
aperta. 

EVAD.  Spedire  ,  Finire  ,  Sbrigare  , 
Dare  spaccio. 

EVASION.  Esito  —  Sbrigo. Evasione 
in  lingua  suona  Scarnpo,  il  libe- 
rarsi da  una  prigione,  ecc. 

EVASIV.  Sbrigativo  —  Risposta  e- 
i-asivaj  Risposta  evasiva:  quel- 
la per  cui  alcuno  cerca  di  li- 
berarsi dal  dover  dare  maggiori 
e  più  sicuri  ragguagli,  ecc.  Ma, 
dice  il  Fanfani  ,1  è  condannata 
dai  più.  Dico  io;  quale  mi  sug- 
gerisce invece?  Bel  dire:  questo 
non  va  bene,  quello  è  male; 
suggeritene  la  correzione. 

EVIVA!  Viva!  Evviva! 

EVIVA,  EVIVAZZA!  Dio  t'ajuti,  ti 
salvi  ! 

EX.  In  qua  addietro.  Per  l'addie- 
tro  —  Ex  guardia-nazionale  in 
qua  addietro  guardia  nazionale. 
Voce  latina. 


FA.  Fare  —  Fà-fceura^  cavare  — 
Del  sorto  ìióo  fàa-foeura  on 
marsinin_,Xìeì  soprabitoho  fatto 
cavar  un  giubboncino  —  Offrire: 
prezzo  —  De  la  gaietta  m'  han 
fàa-fcetira  quatter  lir.  Pei  boz- 
zoli Ri'  han  offerto  quattro  lire  — 


Falla- foeura^  Definire,  Sbrigare, 
Chiarire  una  partita  —  Farla  fi- 
nita —  per  Baruffàj  Des'ciodal- 
la.  V.  —  Fà-giòe  Sgusciare  —  Di- 
pannare —  Fass  sott.  V.  Baruf- 
fa —  FasSj  Formarsi  —  Fa  sott^ 
Rincalzare:  cacciar  sotto  lama- 
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terazza  il  lembo  delle  lenzuola,] 
e  simile  —  Fà-sùj  Avvolgere  — 
Metter  in  mezzo,  Gazzerare  uno: 
gabbarlo  —  Fa  t'ia^  Levare,  Ri- 
pulire —  Faghela_.  Coccure  uno: 
circonvenirlo  con  parole  per 
dargli  ad  intendere  qualche  fal- 
sità, o  perchè  faccia  tale  o  la 
tal  cosa,  la  quale  ecciti  le  risa 
della  brigata,  e  simile  — Accoc- 
carla a...:  fare  una  beffa  un  po' 
amara. 
FA-  Convenire,  Confarsi  —  Eleg- 
gere, Nominare  —  Importare, 
Celare  —  Mettere,  Indurre  —  La- 
vorare —  Partorire —Sgravarsi 

—  Avé  de  fà^  Esser  pregna:  di  be- 
stie —  Tagliare  —  Far  le  carte: 
mescolarle  per  darle. 

FÀ-BON-  Condimento. 

FABRIAN.  Sedere. 

FABRICER   Fabriciere,  Operajo. 

FABRICERIA.  Fabriceria,  Opera. 

FACC-  Fatto,  Faccenda  —  Fa  el 
face  Fare  il  colpo:  far  ciò  che 
si  designava  —  Lassass  ciappà 
di  facCj  Lasciarsi  sorpren- 
dere. 

FACCIA'  Faccia  —  de  fa  rid^  Viso 
di  solletico  —  franca  j  fresca, 
impudente  —  gotica ^  di  goffo  — 
negra  o  scura ^  acerba  —  prol- 
uda^ di  cagnazzo  —  moscadel- 
lOj  Viso  ghiotto  —  padda  pati- 
aa^  sbattuto  —  guzza^  affilato 

—  sentimentale  palliduccio  — 
sincera^  aperto  —  Borlà-giò  cont 
la  faccia  innan:  ^  Cader  boc- 
coni —  indrèe  j  supino  —  Fa  de 
dòfacCeA\er  due  visi:  esser 
finto  —  De  tutt  i  facCe  Aver  viso 
da  pallottole  —  Lava  a  vun  la 
faccia  senz'  acqua  e  'La.va.v  uno 
ad  acqua  fresca:  schiaffeggiarlo 

—  Trova  la  faccia  de  legn.,Tro- 
var  l'uscio  imprunato  o  l'uscio 
di  legno  :  chiuso. 

FACCIANNA  (FA  LA).  Far  faccia  to- 
sta: vincer  il  rossore. 

FACCIN,  FACCIDED.  Visuccio  ,  Fac- 
cetta —  d' or  e  Musin  d'oro,  di 
gemme. 

FACCION    Faccione:    gran  faccia 

—  Fa  el  faccion  ,  fig.  Far  fac- 
cione: far  cosa  per  la  quale  bi- 
sogna vincer  la  vergogua. 


FACCIOM.  Faccione:  dicesi  a  chi 
suol  far  faccione. 

FACCIORIN.  Visettino. 

FACCIOTT-  Viso  di  Pasqua  di  uovo: 
grassoccio  e  allegro  — per  Bof- 
fiolt.  V. 

FACCITT.  Faccenduole,  Faccen- 
duzze. 

FACENDÉE.  Faccendiere  :  chi  va 
quasi  accattando  le  faccende  e 
ama  sopratutto  quelle  che  ten- 
gono dell'imbroglio. 

FACENDON.  Faccendone,  Impac- 
cioso: chi  ama  le  faccende,  ma 
per  occuparsi  —  Affaccendato: 
l'uomo  che  si  mostra  occupato, 
che  ha  fretta,  o  la  dimostra  al- 
meno, di  finire  la  cosa. 

FACHIN.  Facchino  —  Portabauli 
—  L'  ereditàa  del  matt  fachin^ 
Noi  sogliamo  dire  di  chi  cre- 
dendo di  ereditare  si  trova 
invece  a  mani  vuote.  Questo 
dettato  venne  tra  noi  da  un  fac- 
chino che  soleva  spassare  la 
plebe  con  sue  allegre  canzoni, 
ed  essendogli  una  volta  stato 
detto  che  un  suo  parente  lo  avea 
chiamato  erede  della  sua  so- 
stanza, e'n'  andò  matto  al  punto 
che,  prima  di  adirvi,  sciupò  quel 
po'  che  aveva  in  casa.  Ma  letto 
il  testamento,  e  veduto  che  non 
v'era  nulla  per  lui,  allegramente 
ritornò  al  suo  canzonare  e  so- 
lea  cantare  alla  moglie  gobba: 
Oh.'  cara  la  mia  gosuììba^ 
L' ereditàa  l'è  andada; 
Semm  in  bolletta  in  strada  ^ 
Tornemm  a  fa  el  pajasc. 

FACHIN  per  Portalegna.  V. 

FACHINÀ.  Facchineggiave. 

FACHINADA-  Facchineria  —  Fa  di 
fachinad  ^  Facchineggiare  ,  Af- 
facchinare. 

FACHIN  DE  LA  BALLA  (ON).  Un  ra- 
gazzone tanto  fatto:  di  ragazzo 
grosso  e  grasso  —  V.  Salla^ 
par.  2. 

FACHINAGG.  V.  Portura  e  Fort. 

FACHINOTT  D' ON  BAGAJ,  o  simile. 
V.  Tran  coti. 

FACILITON.  Ser  Agevola:  d'uomo 
che  a  sentir  lui,  ogni  cosa  è  fa- 
cile, rende  facile. 
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FACONDIA-   Facondia  ,  Eloquenza 

Qui}  pitocch  imliindàa  per  i 

strad 
San  ben  lor^  senza  tanta 

teorica,. 
Dà  on  color  a  quij  so  caragnad. 
Che  ve  paren  precett  de 

retorica^ 
Che  facondia  la  pù 

marcadetta^ 
In  virtù  de  la  santa  bolletta! 

(GROSSI) 

FAC-SIMIL.  Facsimile:  copia  o  imi 
tazione  esatta  ,  impressa  o  in- 
cisa, di  un  pezzo  di  scrittura, 
di  una  firma,  ecc. 

FACTOTCM.  Factodo ,  Factotum: 
persona  che  fa  di  tutto,  che 
provvede  a  tutto,  e  che  tutti 
fanno  capo  a  lui.  Ma  più  spesso 
dicesi  beffando  per  Faccendone, 
Impaccioso,  ecc.  Dal  latino  J'a- 
cit  totum. 

FADIGA-  Fatica. 

FADIGA-  Faticare,  Sfaticare. 

FADIGH.  Galle:  malore  che  viene 
a' cavalli  intorno  alle  giunture 
delle  gambe,  allato  all'unghie. 
Sono  enfiature  a  modo  di  pic- 
cole vesciche  di  grandezza  di 
Tina  noce. 

FADIGOS.  Faticoso. 

FAETON-  Faeton:  legno  a  due  ruote 
leggieri  e  assai  lontane  dalla 
cassa;  parafango  e  mantice  mo- 
bile —  Legno  a  quattro  ruote  , 
con  cassa  a  più  cassini,  talora 
anche  con  serpe ,  retta  sulle 
molle. 

FAGOTT.  Fagotto  —  A  fagotti  A 
balle:  in  quantità — Torna  a  fa. 
Sii  el  fagotti  Rinfagottare  —  Fa 
su  el  fagott  j  Affagottare,  Infa- 
gottare—Far fardello:  radunar 
la  roba  per  andarsene  —Fa  fa- 
gotti Far  fagotto:  d'un  vestito 
che  sgonfi  troppo  in  un  luogo, 
che  non  accosti  bene  —  Fa  min- 
ga fagotti  Acquattarsi  di  cosa 
che  non  alzi  troppo, non  isgonfi. 

FAGOTT-  Fagotto  :  istrumento  per 
lo  più  di  acero  {oppi),  grosso 
quanto  appena  può  aggavigna- 
re  la  mano;  ha  di  molte  chiavi 
io  numero  variabile.  Parti:  Chia- 


vi, Bocchetta,  Pezzo  della  serpe  , 
Serpe,  Sacca,  Canna,  Pezzo  lun- 
go, Campana,  Pezzo  della  cam- 
pana. 

FAGOTTERI.  Fagottone  —  Fa  fagot- 
teri^  Far  fagotto:  di  vestimento 
che  sgonfi  troppo  in  un  luogo 
che  non  accosti  troppo. 

FAGOTTON.  Fagottone  —  Vess  on 
fagotton^Esseve  infagottato:  di 
chi  ne  va  male  ravvolto  in  uu 
vestito  che  fa  fagotto. 

FALÀ-  Fallare  —  Podè  falà  a.... 
Poter  darsi  a. ..  ~  FI  pò  fala  a 
scappa  j  Può  darsi  alla  fuga  — 
Fagliare:  non  avere  del  seme 
{pai)  di  cui  si  giucca  —  Fallire: 
di  cosa  di  campagna,  vale  non 
fruttan  o  poco  —  Fallire  il  col- 
po —  iióo  falda  ona  ^gneppa^  Ho 
fallito  una  beccaccia. 

FALADISC.  Ingannevole,  Fallibile. 

FALAISC.  Fallace  ,  Fallaticelo:  di 
frutti,  biade,  e  simile,  che  ren- 
don  poco  o  nulla. 

FALCHETT.  Falco  fringuellajo,Spar- 
viere.  Sparviere  comune  di  frin- 
guelli. Smerlo,  Smeriglio  (Falco 
Nisus):  uccello  di  rapina;  parti 
superiori  cinereo-turchine;  ad- 
dome biancastro  ,  striato  per 
traverso  di  fulvo  nocciola  (adul- 
to); parti  superiori  scuro-bigie, 
e  addome  biancastro,  striato  in 
traverso  di  scuro  (giovine);  tarsi 
sottili;  ali  che  giungono  ai  due 
terzi  della  coda;  statura  di  una 
cecca.  I  verbi  Pipare,  Cliioci- 
care  ^  ne  esprimono  la  voce. 
Anche,  Sparavée  —  Lodolajo, 
Palchetto  da  uccelli.  Palchet- 
to da  allodole,  da  Falcone: 
barletta  colombi  ,  Sparviere 
terzuolo  (Falco  subbuteo):  uc- 
cello di  rapina;  ali  più  lun- 
ghe della  coda;  baffi  grandi; 
dorso  scuro-nero  o  scuro-cele- 
stognolo;  piedi  gialli;  unghie 
nere  —  Falco  da  fringuelli  mi- 
nore (Falco  minutus):  uccello  di 
rapina;  parti  superiori  cinereo- 
turchine;  addome  biancastro, 
striato  per  traverso  di  fulvo- 
nocciola;  tarsi  sottili;  ali  che 
giungono  ai  due  terzi  della  co- 
da —  Smerlo,  Smeriglio  maschio. 


FAL 


245 


FAL 


Astore  (Falco  'gentilis):  uccello 
di  rapina;  parti  superiori  cine- 
reo-turchi  ni  cce;  ad  do  me  bianco, 
striato  per  traverso  di  scuro- 
nerastro  (adulto);  ovvero  parti 
superiori  cero  castagne  ;  addo- 
me color  d' isabella  con  niac 
chie  nere  longitudinali  (giova- 
ne); tarsi  robusti;  ali  che  glun 
gono  oltre  la  metà  della  coda  - 
Smeriglio,  Smerlo,  Sparviere  da 
filunguello  (Falco  lithofalco):  uc 
cello  di  rapina;  ali  più  corte  un 
terzo  delia  coda;  baffi  nulli  o 
poco  visibili;  dorso  cenerino 
piombato  o  scuro-cenerino  con 
strie  nere  longitudinali;  piedi 
gialli;  unghie  nere  —  Gheppio 
Gheppio  di  torre  o  di  fabbrica 
o  di  grotta  o  di  montagna,  Fai 
Ghetto  di  torre,  Guglia,  Acertello 
(Falco  tinnunculus)  :  uccello  di 
rapina;  ali  un  quarto  più  corte 
della  coda;  baffi  poco  o  punto 
visibili;  dorso  tutto  color  di 
nocciola  o  con  macchie  nere; 
piedi  gialli;  unghie  nere. 

FALCHETT  (MÀA  DEL)  o  FALCHETT 
Lo  Stesso  che  Maa  del  bacchett 
o  del  raviett.  V.  Rametl. 

FALCON  0  FALCON  COI  BAFFI.  Fal- 
cone, Falco  reale  o  peregrino  o 
teraolo,  cacciatore.  Sparviere 
pellegrino  maschio,  Terzolo  pel- 
legrino, Sparviere  pellegrino  di- 
verso (Falco  peregrinus):  uc- 
cello di  rapina;  ali  eguali  alla 
coda;  baffi  grandi;  dorso  scuro- 
nerastro  o  turchino-cenerino 
con  fasce  traverse  più  cupe  ; 
piedi  giallastri;  unghie  nere; 
statura  del  Falco  cappone.  V. 
Nibbi  j  Pojan,  Sparavée  (Màa 
del).- 

FALCHETTON.  Grosso  falchette. 

FàLCHETTOM  ZE3JERIH.  Albanella 
reale,  Aibanella,  Falco  pigargo 
(F-alco  cyaneus):  uccello  di  ra- 
pina; cuopritici  e  scapolari  ce- 
nerine; coda  cenerina  o  cene- 
rina con  fasce  biancastre  (ma- 
schio adulto);  cuopritrici  e  sca- 
polari scure  macchiate  di  fulvo; 
coda  con  larghe  fasce  giallastre 
e  scure  (femmina  e  maschio  gio- 
vine.)*, ali  che  giungono  ai  tre 


quarti  della  co'Ja;  terza  e  quarta, 
remigante  subeguali  — Albanella 
piccola  o  rossiccia  (Falco  cine- 
raceus):  uccello  di  rapina;  cuo- 
pritrici delle  ali  e  scapolari  ce- 
nerine; coda  cenerina  o  cene- 
rina con  fasce  bianche  (maschio 
adulto)  ;  cuopritrici  delle  ali  e 
scapolari  scure  macchiate  di 
fulvo  o  lionato;  coda  con  larghe 
fasce  trasversali  giallastre  e 
scure  (femmina  e  maschio  gio- 
vani); ali  che  giungono  all'esire- 
mità  della  coda;  la  terza  reaii- 
gante  più  lunga  delle  altre. 

FALCINEtt-  Mignattojo ,  Chiurlo 
verde  (Ibis  falcinellus):  uccello 
silvano. 

FAICOR   V.  Arcoj. 

FALDA  per  Falda,  sig.  2.  V. 

FA  LETI.  Stramaglia:  per  le  bestie, 

FALL  Fallire  —  cont  la  borsa  in 
del  gceubb  o  in  la  sche>ina..Fa.l- 
lire  col  sacchetto,  o  col  morto 
in  casa. 

FALII  (TRA).  Dichiarar  fallito,  obe- 
rato. Questa  voce  trae  dal  lat. 
ob  CVS. 

FALIMENT.  Fallimento  —  Vess  sott 
a  on  falimentj  Restar  a  un  fal- 
limento. 

FALL.  Fallo  —  Malafatta:  ogni  di- 
fetto isolato  di  tessitura.  V. 
Traccia. 

FALLAISC'  Fallaticelo:  cioè  non 
vuoto  del  tutto.  Dicesi  special- 
mente delle  spighe  del  grapo 
turco,  del  frumento, quando  per 
difetto  di  fecondazione  conten- 
gono poche  granelle. 

FALLAISC  Fallace:  di  castagne, 
uva,  ecc.,  che  danno  pocp^ 

FALLAISC.  Ingannevole. 

FALÒ.  Falò:  fiamma  che  si  fa  al- 
l'aperto, in  segno  di  pubblica 
esultanza  —  Baldoria:  flamoia 
pronta  e  alta  ma  poco  durevole, 
che  si  fa  apprendere  a  legno 
minute,  o  altra,  materia  secpa 
e  rara  —  fig.  Fallo,  Efrore, 

FALOPPA.  Faloppa  :  bozzolo  non 
compiuto  —  Filaticcio  di  falopr 
pò  :  di  seta  che  si  trae  dai  fa- 
loppi  —  Frottola. 

FALOPFÉE.  Cacciatoru220  —  per 
Balée.  V. 
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FALP.  Falbo:  di  mantello  de' ca- 
valli che  sia  di  color  giallo  di 
fuoco. 

FALS.  Falso  —  Vess  sul  fals^  Po- 
sare, Esser  in  falso:  di  fabbriche. 

FALSARIGA.  Falsariga  :  foglio  li- 
neato di  grossi  righi  neri  ,  il 
quale  ponesi  sotto  quello  che  si 
scrive,  affinchè,  veduti  essi  per 
trasparenza,  siano  guida  allo 
scrivere  diritto. 

FALSETTA.  Serra:  l'estrema  parte 
superiore  de'  calzoni,  la  quale, 
cucita  ai  dinanzi  (pariìcide«anri 
e  ai  didietri  (partid  dedrèe)  fa 
il  giro  della  vita,  cingendo  i 
lombi  e  si  abbottona  sul  davanti 
—  Braca:  striscia  di  carta  che 
si  salda  sopra  un  foglio  strac- 
ciato. 

FALZETTÀ-  Imbracare:  saldare  una 
braca  {falzetta)sovvo.  un  foglio 
stracciato 

FAMBROSA.Lampone(Rebusidreus): 
rovo  che  produce  lamponi  (/am 
hros)  è  coltivato  in  luoghi  om- 
brosi; cresce  anche  spontaneo 
in  alcuni  boschi  —  Frutto  del- 
l'albero lampone;  grosso  come 
il  polpastrello  [grassell)  d'un 
dito;  rosso,  fragrante;  compo- 
sto di  più  chicchi  rotondi,  dispo- 
sti in  forma  emisferica  —  gial- 
da_,  giallo  —  Qiiell  di  famiros^ 
Quel  da'  lamponi  —  Acqua  de 
fambroSj  Acqua  di  lamponi  — 
conserva  de  /■amSroSj  Conserva 
di  lamponi. 

FAMEJ.  Famiglio  :  chi  veglia  al 
governo  delle  mandre  (berga- 
minyia). 

FAMEJA.  Famiglia. 

FAMINCION-  Borbone  :  chi  parla 
poco  ,  e  sotto  sotto  tira  a'  pro- 
pri vantaggi  —  De  fùmincion ^ 
Sodone  sodone. 

FAMINNA.  Famina:  fame,  vezzeg 
giativo  da  bambini. 

FAMM-  Fame  ,  Lonza  —IGóo  ona 
famm  de  no  d'i^  Ho  una  fame  che 
abbajo  —  per  Golp.  v. 

FAMM  (ONMORT  DE).  Fischione:  di 
cesi  di  persona  senza  danari  e 
guitta  —  Allupato:  che  ha  gran 
fame,  un  assaettato  di  fame. 

FANAGOTTOII  (ON).    Un  fanuUone  , 


Fanullone  ,  Dondolone  ,  Sciope- 
rone —  Armeggione  :  che  cerca  a 
bella  posta  di  perdere  il  tempo 
—  per  Ballabontemp.  V. 

FANAL  Fanale  —  de  caro  zza  allum- 
inone da  carrozza  —  fig.  Pop- 
poni  ,  Poccioni,  zizzoni:  grosse 
poppe. 

FANATIZZA-  Dare  nel  fanatico. 

FANEGGIA-  Manecchia:  la  paletta 
che  ferma  il  buretto  {burett) 
dell'aratro  al  dentale. 

FANELL.  V.  Fanett. 

FANELLA.  Flanella:  pannina  leg- 
gera ,  tessuta  di  lana  fina  — 
cont  el  pel.  Flanella  peluzza. 

FANELLIN  DE  MONTAGNA.  V.  Gar- 
dinalett. 

FANELLON  per  Bajella.  V. 

FANETT.  Fanello,  Montanello,  Mon- 
tanello maggiore  (Fi  iugilla  can- 
nabina):  uccello  silvano;  dorso 
lionato,  fosco  o  castagno,  mac- 
chiato di  scuro;  timoniere  ester- 
na con  largo  margine  candido 
dallato  interno;  cuopritrici  co- 
lor di  nocciuola  ;j  golaibianca- 
stra,  macchiata  di  scuro;  can- 
ta. Anche,  Fanelli  Finett. 

FANFARA.  Fanfara:  banda  militare 
tutta  di  (.trombe  e  strumenti  a 
flato.  I  Napoletani  dicono  Fan- 
farra  a  Una  composizione  vi- 
vace per  t trombe  e  timpani, 
specialmente~per.servizio  mili- 
tare. 

FANFARON.  Fanfarone,  Sbracione: 
chi  scialacqua  per  certa  boria, 
e  chi  millanta  gran  cose. 

FANFAROMADA-  Fanfaronata. 

fAnFER.  Baja,  Frullo  —  \No  vari 
on  fanfer^  Non  valer'un'acca. 

FANGA.  Fanga, Fango, Brago:!terra 
mista  d'acqua  —  Pesta  fanga ^ 
Sfangare— ra'MSM?a /'a??3a_,sfan- 
gare  le  vie,  Spalar  il  fango  — 
Tutt  pien  de  fanga^^Tntto  zac- 
chere o'schizzi'di  fango  —  I 
amen  che  toeu  su  la  fanga^  1 
palajuoli. 

FANTESCA.  IPensiere  ,  'Laccetto  : 
chiamano  quel  cappiettino  che 
le  filatrici  si  appuntano  al  petto 
per  tener  su  ,la  rocca.  Anche 
lo  chiamiamo  Seì'vUj  Rocchera. 
h'Iia.Vvà.na.^ Pensiere  trae  dal  la- 
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tino  Pensiim,  che  sonava  ap 
punto  quel  dato  peso  di  lino  o 
di  lana  che  si  dava  alle  donne 
per  compito  (fatta)  del  loro  fb 
lato.  La  vernacola  accenna  a 
quel  che  esso  laccetto  serve, 
cioè  a  sorreggere  la  rocca,  e  a 
tenerla  a  queir  altezza  che  fa 
più  comodo. 
FANTILI.  Asili  infantili.  Asili  d'in- 
fanzia. 
FANTRESCA.  V.  Fantesca. 

FARABOTT.  Arrocchione,  Abbor- 
raccione: di  chi  opera  in  furia 
e  senza  considerazione  —  Ciar- 
pone,  Ciabattone  :  chi  ò  trasan- 
dato in  tutto,  anche  nel  vestito, 
nel  vivere. 

FARABUTTÀ.  Arrocchiare,  Abbor- 
racciare, Acciabattare,  Acciar- 
pare. 

FARAON  (GIUGÀ  A).  Lo  stesso  che 
Giugà  a  labassefta.V.Bassetla. 

FARAOST-  Feria  d'agosto.  Costume 
che  risale  ai  tempi  di  Augusto 
—  Ceppo  delle  ferie  d'agosto: 
mancia,  regalo. 

FARD.  Fardo:  balla  di  pelle  dov'è 
rinchiuso  un  sacco  di  tela  pie- 
no d'aromati  o  di  civaje. 

FARFALLA.  Farfalla  (Papilio)  - 
FiG.  Persona  di  poco  cervello 
volubile,  leggiera. 

FARFALLIN.  Farfallino  —  FiG.  Ra- 
gazzo di  poca  stabilità. 

FARFALLINNA.  Farfallina  —  fig. 
Ragazza  di  poca  stabilità. 

FARFALLON-  Farfallone. 

FARFOJÀ.  Afifoltarsi:  dire  in  modo 
precipitoso  e  sdrucciolevole, 
mangiando  mezze  le  parole  — 
Ciangottare  —  per  Tartajà.  V. 

FARFOJADA-  AfToltata  —  per  Tar- 
tara da.  V. 

FABFOJON.  AfToltatore  —  per  Tar- 
tajon.  V. 

FARINACC  V.  Farinos. 

FARINAZZ  (GIUGÀ  A).  Fare  a  fari- 
naccio :  si  fa  con  sei  dadi. 

FARINERA.  Farinajo  :  luogo  o  stan- 
za dove  si  ripone  e  conserva  la 
farina. 

FARINÉE.  Farinajuolo:  venditore 
di  farina  o  Farina  di  terzo  velo. 

FARINETTA.  Codetta:  l'inflnia  delle 
farine  che    casca   dal   frullone 


{buratlon]  —  inatta,  v.  Vola- 
derja. 
FABINNA.  Farina  —  V.  Semola^ 
Masnafacc  ^  Modonesa  ^  Fari- 
netta j  Oradega  o  Farinetta 
matta  o  Voladega  ^  Rosgiolin  o 
Tondelli  Rosgia'U  .,  Cruscon .. 
Crusca  j  cruschettaj  Sazzi  o 
cascamm  —  Farinna  Manca^ 
di  grano  —  gialda^  di  grano 
turco,  o  gialla. 
FARINON.    Farinaccio    {Agaricus 

ovoides):  fungo  mangereccio. 
FARINOS.  Farinoso:  che  contiene 
di  molta  farina  —  Sfarinato:  di 
frutta  scipite  che  mal  reggono 
al  dente. 

FARICEU.  Ferrajuolo. 

FARU,  FARDFF.  V.  Peladej. 

FASAN.  Fagiano  (Phasianus  gal- 
lus):  uccello  razzolatore;  testa 
e  collo  verde  cangiante;  petto 
fulvo  dorato  —  de  montagna.. 
Fagiano  nero,  Urogallo,  Fagia- 
no alpestre  (Tetrao  urogallus): 
uccello  razzolatore;  coda  ro- 
tonda, o  tutta  nera  o  macchia- 
ta di  nero  senza  fascia  distinta 
nella  cima;  diti  nudi;  grida  — 
Fagiano  di  monte,  Gallo  minore 
di  monte  (Tetrao  tetrix):  uccel- 
lo razzolatore  ;  coda  forcuta; 
diti  nudi  —  de  la  cìiinnaj  Fa- 
giano di  color  d'oro  della  Chida 
(Phasianus  pictus). 

FASANELLA.  Fagiana.  La  femmina 
del  fagiano. 

FASANELLA.  Gallina  pratajuola , 
Fagianella  (Otis  tetrax)—  Fran- 
colino di  monte  (Tetrao  bo- 
nasia). 

FASCICOLA.  Distribuire  in  o  per 
fascicoli. 

FASffiU-  Fagiuolo  (Phaseolus  vul- 
garis):  specie  di  legumi  (?e>H«i) 
bislunghi,  di  forma  per  lo  più. 
stiacciata,  rinchiusi  in  certo 
numero  nel  bacello  (sgorbia), 
gli  uni  accanto  agli  altri,  nei: 
verso  della  lunghezza;  a  buccia. 
(peli)  talora  bianca,  più  frequen- 
temente tinta  di  altro  colore, 
qualche  volta  screziata.  Parti: 
Sgorbia..  Peli..  Oggin  —  Fasati 
bianchj  Fagiuolo  bianco  —  eh» 
fa  i  cornitt  ;o«?ftjFagiuolilun- 
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ghi  un  braccio  (Dolichos  sesqui- 
pedalis)  —  che  fa  i  corniti  sen- 
za fìragn^  o  FascKU  scolar  o 
acorin^  Fagiuolino  senza  filo 
(Phaseolus  vulgaris  globosus) 
—  de  brocca^  Fagiuolo  romano 
(Phaseolus  vulgaris  albus)— de 
color^  brizzolato,  screziato  - 
de  l'oeucc  negher  o  de  l'oggin  o 
piscinin  o  Fasoritt^  Fagiuolo 
dall'  occhio  o  gentile  o  coiroc- 
chio  o  ordinario,  o  Fagiuolo  tur 
co  o  (se  in  erba)  vainiglia  (Do 
lichos  Catiang.)  —  cUe  rampega, 
Fagiuolo  scandente  o  rampi- 
cante —  de  l'aquila^  Fagiuolo 
dell'aquila  (Phaseolus  cilindri- 
cus  bicolor)  —  de  Spagna,  della 
China  o  d'Egitto  (Dolichos  pur- 
pureus  lablab)  — giaid^  l-'agiuo- 
lo  giallo  (Phaseolus  vulgaris  lu- 
teus)  —  griSj  grigiolato  —  ma- 
joleghin,  Fagiuolo   majolichino 

—  nan,  Fagiuolo  nano,  verde  o 
peloso  (Phaseolus  mungo)  — we- 
gher,  nero  (Phaseolus  vulgaris 
niger)   —   quarantinj  Fagiuolo 

■  rigato(Phaseolus  zebra)  — ram- 
peghin,  rampichino  o  a  stelo 
volubile  (Phaseolus  vulgaris  vo- 
lubilis)  —  ross,  rosso  (Phaseo- 
lus vulgaris  ruber)  -  stobbia- 
rceii,  Fagiuolo  cappone  —  va- 
res,  illirico  (Phaseolus  illiricus) 

—  coi  flragn,  Fagiuolo  a  viticci 

—  cos'eel?  s'cioppa  i  fasoeu? 
Che  è  ?  Va  egli  giù  la  vinaccia  ?: 
di  Chi  non  lascia  tempo  abba- 
stanza a  far  che  che  sia  — 
Monda  o  Tceu  via  l'oggin  ai  fa- 
soeu^ Svisare  i  fagiuoli  —    Fa 

ijiò  i  fasoeu.  Sgranare,  Sguscia- 
re, Sbaccellare  i  fagiuoli  —  Man- 
gia i  fas(xu  in  eòo  a  vun.  Man- 
giar la  torta  in  capo  a  uno: 
servirsi  d'uno  come  di  suo  sot- 
toposto e  totalmente  soggetto. 

TASffiU.  SorgoEzone  :  colpo  dato 
sotto  il  mento  (barbozz)  col  pu- 
gno rovescio  —  per  Goga.  \.  — 
Pellegrino:  cioè  pidocchio. 

FASCED  (I).  Fagiuoli:  i  quattro 
denti  che  nascono  al  cavallo 
tra  gli  scaglioni  (sc7iejo«)  e  quei 
dimezzo  quando  ha  quattro  anni 
—  Fagiuoli:  i  granelli  dei  galli. 


FASORELL-  V.  Tricanton. 
FASORON.  Fagiolone  :   grosso   fa- 
giuolo—'Fagiuolo  a  viticci:  che 
colle  fila  iflragn)  inanellandosi 
s'avviticchia  a  una  frasca  ra- 
mosa che  gli  si  pianta  accanto 
—  Fagiolone:   dispregiativo  di 
uomo  —  Bamboccione  :  persona 
membruta. 
FASOROTT.      Bambocciottolo  :     di 
bambino  frescoccio  a  buon  pa- 
stricciano. 
FASS.  Fascio. 

FASS  (I).  Fasce  (Le):  neglistrumenti 
da  arco,  le  asserelle  che  colle- 
gano il  coperchio  col  forido  — 
Bracchettoni:  quelle  pietre  che 
fasciano  un  ateo  e  ne  fanno 
l'ornato. 
FASSA.  Fascia:  lunga  striscia  di 
forte  pannolino  o  canapino,  per 
lo  più  tessuto  a  corduli  colle 
quali  si  fascia  il  bambino  o  al- 
tro —  Nome  di  quei  legni  più  o 
meno  larghi  che  tanno  il  giro 
della  tavola,  del  biliardo  e  si- 
mile sotto  il  piano  presso  gli 
orli  —  Larga  striscia  che  l'im- 
bianchino tira  sulla  parete  e- 
sterna  o  interna  d'una  casa  per 
ornamento  o  per  riscontro  {pen- 
denl)  ad  una  di  mattoni  o  d'al- 
tro —  Quella  parte  del  cappello 
cilindrica  o  conica,  che  cigne 
il  capo  e  termina  nel  cucuzzolo 
—  Culatta:  pezzo  di  cartone  o 
altro  con  che  si  copre  il  dorso 
d'un  libro  —  Melt  la  fassa  a  on 
liber,  Acculattare  un  libro. 
FASSA.   Fasciare  —    Torna  a  fas- 

sà.  Rifasciare. 
FASSACOA-  Fasciacoda:  cuojo  da 
tener  ripiegata  la  coda  delle 
bestie  da  soma. 
PASSERA  cascino:  asserenino  per 
contenere  la  pasta  recente  del 
cacio  lodigìano  (granon)  in  tut- 
to il  tempo  dell'insalatura  e  dar- 
gli la  forma  di  pratica.  Anche, 
Forma.  Per  Quaccin.  V.  e  Quac- 
circeu  j  Quaccirceiila ,  Darbia, 
Darbiceu.  Esso  è  di  legno  dolce, 
alto  27  centimetri  e  snodato,  il 
quale,  accerchiellato  che  sia^ 
riesce  del  diametro  quasi  di 
circa  64  centimetri.  É  la  eclisse 
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dei  Francesi,  il  /"eissefo  dei  Pro- 
venzali. 

FASSETTA-  Fascetta  —  Parti:  chi- 
gnaeUj  Oggiceu^  Oggiolitt  a  mac- 
china ^  OsSj  spalliti^  Stecca^ 
Stringa  —  Fascetta:  cerchiello 
che  adorna  e  unisce  d'ordina- 
rio in  tre  luoghi  la  canna  del 
fucile  alla  cassa. 

FASSINNA.  Fascina  —  Sta  a  la 
fassinna  di  spagnoeu  ^  Scal- 
darsi alla  tascina  degli  Spa- 
gnuoii:  stare  a  soleggiarsi. 

f  ASSIHÀ.  Far  fascine  ,  Fasci- 
nare. 

fASSIIIOB.  Fascinone  —Barricata 
fatta  di  fascine.  Se  ne  fecero 
varie  nelle  cinque  giornate  del 
1848  a  Porta  Tosa,  ora  Porta 
Vittoria,  in  Milano. 

f  ASSCEDBA.  Lo  stesso  che  Fassa^ 
sig.  1.  V. 

FASSON  (A  LA  GRAN).  In  gran  gala 

—  A  la  san  fasson^  Alla  buona. 
Voce  francese. 

FASSOTT.  Fascinotto. 

FASTIDI.   Impaccio,  Briga  —  Noja 

—  Ghe  dóo  fastidi?  Do  noja  a 
lei  ?  Guasto  ?  —  Tceuss  fastidia 
Darsi  pensiero  o  briga  —  Man- 
canza :  svenimento  {deliqui},  ma 
non  fortissimo  —  Gh'  è  vegniiu 
fastidi  in  gesa  ^  Gli  venne  una 
mancanza  in  chiesa  —  On  fa 
stidi  in  làj  Uno  spensierito:  che 
non  vuol  aver  pensieri  —  Ma- 
reggio: quel  travaglio  di  sto 
maco  che  molti  ricevono  dal 
navigare,  massime  la  prima 
volta  —  Vegnì  fastidia  Mareg- 
giare. 

FATOV.  Fatuo,  Sciocco,  Scipito  — 
FiG.  dicesi  di  persona  mancante 
d'ingegno  di  saviezza. 

FATI.  Dolce  di  sale  —  Poco  torto 

—  Colon  on  vóo  falt  ^  Cotone 
poco  torto  —  per  Fatov.  V. 

FATTA.  Impatta.  Compito:  lavoro 
di  cucito  o  altro  che  si  assegna 
alle  fanciulle  volta  per  volta. 

PATTON.  Specie  di  filaticcio  poco 
o  nulla  torto. 

FATTURA.  Opra  —  Lavora  a  fat- 
tura^ Lavorare  a  opra. 

FATTJTT.  Ministro  o  Maestro  di 
casa:  che  ne  fa  gli  affari— per 


Factotum.  V.  —  Patutto.  Nel 
Basso  Milanese  è  nome  proprio 
di  quel  contadino  che  l'affltta- 
juolo  (fìttavol)  prende  a  gior- 
nata perchè  supplisca  a  qua- 
lunque manchi  degli  altri  o 
braccianti  o  servi,  siano  essi 
bifolchi  (biolch),f&migìi{fam,ej), 
cavallanti  (cavalant),  coloni 
(pajsan),  acquajuoli  (rigliiroiu) 
e  simili. 

FAV  (I).  Fava  cavallina  o  muletti 
o  da  biada  (Viola  faba  minor): 
legume  (lemm). 

FAVA.  Faverella:  fave  sgusciate 
{iasgiann  fàa-giò),  delle  quali, 
disfatte  e  impastate  con  acqua, 
si  fa  una  vivanda  —  Cuntà-sù 
la  rava  e  la  fava^  Dire  per  filo 
e  per  segno:  dal  principio  alla 
fine  —  Fava  americana  o  turca.. 
Faverella  americana  o  turca: 
frutto  che  ponsi  nel  tabacco 
per  dargli  buon  odore  —  Fava 
inversa  o  grassetta^  (Veronica 
Beccabunga),  Fave  tardiole , 
Orzino  —  Fava  «ienwdra^  Fave- 
rella, Favata,  Fava. 

FAVÉF.  Faveto:  campo  a  fave. 

FAVITT  (IV  Bacche  (Le):  nell'alto 
Milanese  si  chiamano  cosi  i 
frutti  dello  spino  bianco  [lazza- 
ritt  salvadegh). 

FAVO-  Favo:  malore. 

FAVOrIi.  Mignone:  persona  in  fa- 
vore. 

FAVORÌI  per  Sciantiglion.  V. 

FAZION  (FA).  Far  prò:  vantaggio, 
utile. 

FAZIONARl.  Sentinella  —  Chi  è  in 
fazione. 

FAZZOLITT.  Fazzoletto,  Pezzuola  — 
V.  pederin  ^  Canton  —  Fazzo- 
letl  del  coli  j  da  collo  —  del 
mas.,  del  sudor^  da  naso,  da  su- 
dore —  de  ft:eu  y  Benduccio  — 
Mercant  de  fazzolett .,  Pezzno- 
lajo  —  Fa  fazzolett ^  Córre  (al- 
trui) la  pezzuola,  il  fazzoletto: 
cioè,  rubarglielo.  I  galanti  del 
secolo  decorso  godevano  la- 
sciarsi uscire  dalle  tasche  di 
dietro  dell'abito  la  cocca  (can- 
ton) del  fazzoletto,  sicché  i 
piazzuoli  ne  approfittavano.  Di 
me  però  ne  approfittarono  sen- 
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za  che  ne  lasciassi  uscir  fuori 
la  cocca. 
FAZZOLETTÀA.  Pezzolata  :  tanta 
ne  cape  in  una  pezzuola  (faz- 
zolett)  —  Colpo  dato  con  la  pez- 
zuola. 
FAZZOLETTASC  Pezzolaccia ,   Faz- 

zolettaccio. 
FAZZOLETTIN.   Pezzoluccia    —  del 
nas^  Benduccio  —  del  colLPex 
zollila  —  del  sudor^  Pezzoluccia. 
FED.  Fede  —  Attestato. 
FEDASCIA.  Fede  viva,  grandissima; 
quella  che  è  accompagnata  dalle 
opere. 
FEDINNA   Fedina. 
FEGHEJ,   FIGHEJ.   Lo    stesso    che 
GrìcBU  de  nos.  V.  —  Andà  in  te- 
ghe}. V.  Grioeu  (Alida  in). 
FEL-  Fiele  :    umore     gialliccio    e 
amarissimo  che   sta  in  una  ve- 
scica  attaccata  al  fegato  (fi- 
degh). 
FELIPP-  Testatico  :  tazza    perso- 
nale che  nei  Comuni  non  murati 
pagavasl  dai  maschi  fra  i  14  ai 
60  anni,  detta  cosi  tra  noi,  per- 
che, il  5  dicembre  1775,  fu  fissata 
a  lire  7  milanesi  per  testa,  quan- 
ta  ne  valeva  la  moneta   detta 
fllippo  —  FJZJPP^  Rabbuffo:  rim- 
provero forte,  per  lo  più  fatto 
a  voce   e   con    aria  di   superio- 
rità —  oa  on  filipp^  Dare   una 
bottata  ,  un  raffaccio  ,  una  ra- 
manzina  —  Mezz    felipp  ^   Una 
leggiera  ramanzina.  Una  lava- 
tina  di  capo. 
FELIPPA.  Gancio:  ferro  che  i  con- 
tadini  si   mettono  a  cintola  in 
sulle  reni  per  raccomandarvi  il 
pennato  o  il  potatojo  [podirceu] 
allorchèlavorano  in  sulle  piante 
o  intorno  al  pali,  o  simile,  l'a- 
stuccio   da  cote  [codée)  per  di- 
nanzi  e    per    di   dietro.  Anche , 
Fover-oYfim. 
FELIPPA  o  FELIPPOLA  o  FERIPOLA, 

per  Lughera.  V. 
FELOR,  FELOROTT.  V.  Ferola^  Fe- 

rolott. 
FELPA.  Felpa. 
FELTER.  Feltro. 

FELTER  (!)■  Feltri  (I):  pannicelli  di 
grandezza  uguale  ,  anzi  un  po' 
maggiore  di  quella  di  fogli  che 


si    distendono     sulla     ponitora 
nelle  cartiere. 
FELTRA.  Feltrare:  ridurra  in  feK; 
tro  il  pelo,  mediante  V  imbasti- 
tura e  la  follatura. 
FELTRATA.  Pezza  di  feltro. 
FELTRADURA-  Feltratura:  l'opera- 
zione del  feltrare  il  pelo. 
FELTRIN.  Cappuccio:  pezzo  roton- 
do di  feltro,  che  nell'  atto  della^ 
bollitura  si  affonda  nel  mezzo  a 
foggia  di  tasca  o  cappuccio,  che 
poi  s' informa. 
FELTRON.  Colatoja. 
FELUCCA  per  Bt'ricc/iirt  e  Scroccft.V. 
FEMENA-  Femmina  —  Donna. 
FEN-  Fieno  :  1'  erba  di   prato,  sia 
naturale,  sia  artificiale,  quella 
di  cigli,  di  fosse,  di  viottole,  ecc., 
tagliata  e  ridotta  secca  per  pa- 
stura del  bestiame  —  Avegh  giò 
i/'t;»ij  Aver  sparso  i  fieni:  avere 
sciolto    gli    stergaj   (cerinad), 
stesi   e    sparpagliati   uniforme- 
mente sul   prato   r  erba    da   ri- 
dursi   in    fieno  ,    servendosi    a 
queir  uopo  della  palmola  (far- 
celi) —  Bui  el  fen_.  Pigliar  bol- 
lore il  fieno  —  Dà  el  fen  ai  bestia 
Affienare  le  bestie  —El  temp  del 
fen.    Fienagione:   il    tempo    di 
raccogliere    i   fieni  —  Fa  su  el 
fen  j  Appostare   il  fieno  —  Fa  o 
paja  o  feUj  fig.  cavarne  cappa 
o  mantello  :  venirne  alla  risolu- 
zione —  Fa  su  o  Tajà  su  o  Me- 
na su  o  Beslellà  su  el  fen^  fig. 
Rastrellare,  Fare  un   rastrello: 
alterare  1  conti  per  proprio  gua- 
dagno nell' amministrar  l'altrui 
—  Fen  brusàUj  Fieno  bruno,  ri- 
scaldato,  ribollito:  il  fieno  che 
per  mala  condizionatura,  e  so- 
pratutto per  troppo  ribollimen- 
to, si  è  guastato,  prendendo  una 
tinta   bruna  —   de  mala  sortj 
Fieno   di   cattiva   sorte.  Mezzo 
fieno:  fieno  non  tutto  tale,  ma 
misto  di  stoppie  —  fojos  ^  Fieno 
fogliuto:  quello  formato  di  erbe, 
che  danno  filo  con  foglie  — ^ross.. 
Fieno  grosso:  tale  è  quello  che 
si    ricava    dai    prati    rifeltrati 
(spianad  o  pràa  de  rampon)  — 
in  andanna^  Fieno   appostato, 
Poste,  Cappe,  Mucchi,  Mucchiet- 
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ti,  Monti  di  fieno  :  quell'erba  che 
riesce  abbattuta  per  istrisce  in 
sul  prato  dalla  banda  della  co- 
sta del  ferro  dei  falciatori,  e 
che  ivi  rimane  segno  d'ogni  fal- 
ciata data  di  passo  in  passo, 
sino  a  che  non  se  ne  formino 
le  strisce,  prima  ammontate 
continue  lungo  tutto  il  prato 
(andann  de  fen  o  fen  in  andan- 
na  pure),  e  poscia  diviso  in  cap- 
pe (cappelUnn  o  maragnceu)  — 
Fen  ciaTj  chiaro:  fieno  ben  ri- 
secco, e  però  chiaro  di  colo- 
re ,   non    rincotto    ed    annerito 

—  Fen  ma'jenrjh  o  magrjengh ^ 
maggese,  maggengo:  quello 
della  prima  segatura  dei  prati 
naturali,  misti,  asciutti  o  irri- 
gui, che  è  il  migliore  ;  cosi  detto 
perchè  si  fa  in  maggio  —  Yiiagen- 
ghiìij  Fieno  maggenghino  :  fieno 
che  s'ottiene  dopo  il  maggese 
(mayengh)  da  quei  prati  che 
alla  primavera  furono  inacquati 
di  buon'ora  —  ^iscosJ  liscoso  : 
misto  di  lische  —  mezz  seccìi. 
V.  Mezz  fen  —  ostan  o  agostana 
Fieno  agostano  :  fieno  serotino 
e  più  corto  del  maggese  ,  ed  è 
la  seconda  raccolta  del  fieno 
solita  a  farsi  in  luglio  o  ai  pri- 
mi d'agosto  —  piovattàa j  fra 
cido  o  fradicio  — de  montagna ^ 
Fieno  di  monte:  che  si  raccoglie 
pei  monti  e  pei  dirupi  —  quar- 
tirceu.  V.  Quartiroeu  —  secche 
Fieno  secco  —  sarCumos^  Fieno 
di  padule  —  strasH^  arido  —  sict 
tilj  di  fino,  fino,  ec.  :  quello  for- 
mato di  erbe  che  danno  filo  sen- 
za foglie;  il  suo  opposto  è  fieno 
fogliuto  (fojos.)  —  verdj  fresco, 
frescone:  non  bene  rasciutto  — 
Razion  de  fen^  Profenda  di  fieno 

—  terzoeu  o  terzirvu.  V.  Ter-\ 
zirceu  —  Tegnì  i  besti  al  fen _.\ 
Governare  le  bestie  a  seccume  ;  | 
cioè,  a  foraggio  secco  —  Ritti 
de  fen^  Pula  del  fieno,  Fioiu 
me:  l'avanzo  del  fieno  che  si 
trova  sul  fienile  —  Volta  el  fen. 
Rivoltare.  V.  Fenaggià  —  Tceu 
Sii  el  fen^  Raccogliere,  Raccat- 
tare, Ravviare  il  fieno:  levarlo 
dal  prato  quando  ha  toccato  il 


giusto  punto  di  secchezza —  7n- 
contrà  on  car  de  fen.,  fig.  Tro- 
vare un  imbatto  o  imbattimo: 
avvenire,  occorrere  in  persona 
o  in  cosa  che  ritardi  lo  andare 
o  il  fare  —  Mangia  el  fen  in  er- 
ba. V.  in  Frba  —  Mett  a  fen.. 
Appratire:  ridurre  a  prato  — 
Mezz  fen..  Mezzo  fieno  da  vac- 
che: mezzo  risecco  e  mezzo  no 
—  Scoldass  el  fen..  Riscaldarsi, 
Ribollire  il  fieno  —  Tajà  sii,  o  Fa 
el  fen^  Tagliare,  Segare,  Falcia- 
re ,  Frullonare  i  fieni  —  Red  del 
fen.  Rete  da  fieno:  un  intessuto 
di  funi  a  larghe  maglie  per  uso 
di  pesare  e  trasportare  il  fieno, 
e  simile  —  Tra  già  i  andann  del 
fenj  Spandere  il  fieno.  Disfare 
le  poste  del  fieno  —  vessegh  al- 
torna  car  de  fen,  fig.  Esservi 
degli  imbatti,  degli  imbattimi: 
degli  avvenimenti  che  fanno  ri- 
tardare in  che  che  sia  —  Ligà 
sul  car  el  fen,  Appresellare:  col 
col  presello  ,  arnese  composto 
di  due  pali  legati  a  croce  e  con 
alla  punta  una  cordicina  per 
fermare  il  fieno  sul  carro  —  Boc- 
cada  de  fen.  Una  boccata  di 
fieno  :  un  po'  di  fieno  al  caval- 
lo, ecc.  —  Fa  fen  in  l'acqua.  Es- 
ser foitunato  in  ogni  impresa  — 
VOìUt  paja  o  fen?  V.  in  Paja ^ 
CasSj  Berinà,  Berinada.  Busse- 
rà del  fen,  Fenil..  Usell  o  Lusell 
(Abbaino). 

FENÀ-  Lo  stesso  che  Fa  i  fen.  V. 
in  Fen  —  Rifornire  di  fieno  le 
raangiatoje. 

FENADA.  Riccolta  di  fieno. 

FENAGGIÀ.  Rivoltare:  andare  sor- 
volgendo  e  stuzzicando  con  for- 
che, o  altro,  il  fieno  sparso  sul 
prato  per  affrettarne  il  prosciu- 
gamento. 

FENAGCION-  Fienajuolo  :  chi  pre- 
para il  fieno. 

FENASC.  Penacelo:  cattivo  fieno. 

FENCISC-  Infingardo. 

FENCISCIARIA.  Infingardia,  Infin- 
garderia.  Infingardaggine. 

FENEAN.  Scioperato  —  per  Fana- 
gotton.  V. 

FENERA:  FENIRCEULA.  Rivoltatrice: 
nome   delle  ragazzetto  decenni 
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e  delle  giovani  a  cui  è  intiera- 
mente riservato  l'ufflcio  di  soi- 
volgere  l'erbe  segate  perchè  si 
prosciughino  e  infieniscano. 
FINESTRA.  Finestra -Parti:  Lus^ 
Scoss^  Squarc^  Spalla  Pé^  Pede- 
tjallaj  Parapetti  Architrav  — 
con  la  ferada^  ferrata  —  coni  i 
veder^  invetriata  —  con  la  ra- 
viada^  reticolata— con  l' impe- 
^iada^  impennata  —  Oìi  orden 
de  fenester^  Un  finestrato  —  i^M- 
ga  de  fenester.  Riscontro  di  V\- 
r\es\.ve  —  cantei  busserott^  Fine- 
stra, a  botola  —  a  arch^  arcata 

—  bislonga^  ovale  —  ftnta^  finta 

—  qiiadra^  quadra  —  rotonda, 
tonda  —  0  mangia  sta  minestra 
o  salta  sia  fenestra  j  O  bere  o 
affogare,  O  mangiar  questa  mi- 
nestra o  saltar  questa  finestra: 
dicesi  di  chi  è  messo  a  due  par- 
titi durissimi,  e  uno  ne  deve 
scegliere  —  Occhio  :  piccola  fi- 
nestra rotonda  od  ovale,  per  lo 
più  nella  parte  alta  di  alcuni 
ediflzi  —  Sugli  usci,  sull'usciale 
a  caposcala,  nome  di  quei  vani 
tondi  con  vetro  che  rendon  vi- 
sibili gli  oggetti  di  fuori  a  chi 
è  dentro,  e  a  vicenda  —  Fine- 
strata: atto  del  chiudere  la  fi- 
nestra dispettosamente. 

FENESTRA.  Finestra  :  foro  quadro 
o  quadrilungo  che  hanno  in  sé 
certe  pinzette  ,  alcuni  coltelli 
da  cucina,  i  grossi  infilacappj 
{guggell),  e  simili  —  Cruna:  il  foro 
dell'ago  (guggia)  —  Romp  la  fe- 
nestra d' ona  guggia j  Scrunare 
un  ago. 

FENÌ.  Fenire  —  Andà  a  fewl^  Met- 
ter capo  a...:  di  ciò  —  Riuscire: 
di  persona. 

FENIL.  Fienile,  Fenile —Capan«o- 
ne :  dicesi  un  gran  magazzino 
di  fieno  e  quello  che  serve  alle 
stalle  di  città;  flenaja,  un  ca- 
pannone men  vasto;  fienile,  per 
estensione  e  per  dispregio,  ogni 
luogo  sudicio  e  negletto.  V.SMS- 
sera  del  fen. 

FENIR(EU.  Fienirolo:  specie  di  ci- 
nipe (cynips),  insetto  che  fra 
noi  trae  questo  nome  dal  suo 
frequentare  i  fienili  allorquando 


vi  sta  il  fieno  raccolto  di  fresco. 
Anche  i  Bolognesi  lo  chiamano 
Fuarol. 
FEIIITIVA  (A  LA).  A  cose   finite  — 

In  fin  delle  fini. 
FENOCC.  Finocchio  dolce:  ha  fu- 
sto un  po'  compresso  alla  base; 
ombrello  di  6  ad  8  raggi;  ger- 
mogli che  si  mangian  colle  ra- 
dici. 
FER-  Ferro:  metallo  —  V.  Lopp^ 
Morogna  —  crud.  Ferraccio.  V. 
Ghisa  —  recott ,  Cotticci  di  fer- 
ro —  Scheja  de  fer.  Scaglie  di 
ferro  —  Miniera  de /'erj  Miniera 
di  ferro.  Vena  di  ferro  —  lavo- 
ràa,  sodo  —  piati,  sotlo,  quadro 
o  in  lastre  —  land,  sodo,  tondo 
o  in  verga  —  otangol,  sodoj  bi- 
stondo —  pie^aa^  capivolto,  ca- 
pivoltino.  Secondo  qualità  e  la- 
voratura si  dice  crwdj  agro  — 
ladin  ,  dolce  —  mezz  lavoràa  ^ 
dirozzato  —  polii,  lavorato  — 
sfojos,  sfaldoso  —  sgresg ,  grez- 
zo —  smorbi  o  doraestegh,  gras- 
so e  spugnoso  —  violàa,  quasi 
violetto  —  violettj  violetto  —  De 
fer.  Ferrigno ,  Di  ferro  ~  Boa 
fer.  Legno  ferro  —  Pont  de  fer. 
Ponte,  di  ferro  o  a  fili  di  ferro 
—  Strada  de  fer.  Strada  ferrata 
o  di  ferro  o  a  rotaje  di  ferro. 
FER.  Ferro  da  spianare:  l'usan  ì 
sarti  per  ispianare  le  costure, 
i  cappella]  per  lisciare  i  cap- 
pelli o  altro  —  a  botton.  Botto- 
ne :  ferro  per  dare  bottoni  di 
fuoco  a  cavalli  —  a  canton. 
Scarpello  torto:  l'usan  per  isbie- 
co  gli  intagliatori  in  legno  —  a 
taj ,  Ferro  a  taglio:  ferro  inci- 
sorio pe'  cavalli  —  a  T,  Ferro 
a  T:  ferro  che  ha  forma  di  T.  il 
quale  si  usa  per  assicurare  uel 
muro  gli  stipiti  degli  usciali 
(anliport)\  e  si  usa  anche  per 
altri  lavori,  come  nelle  carroz- 
ze, ecc.  —  Fer  de  banch.  V.  cor- 
tell  de  banch  — de  ftasi^  Stecca, 
Cacciaborra:  lunga  o  stretta 
lama  di  ferro,  la  quale  in  cima 
è  intagliata  in  arco  con  cavo, 
ovvero  in  angolo  rientrante. 
Serve  a  cacciare  la  borra  ad 
imbottire  i  basti  —  de  borlon  o 
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canotti  Cucchiara:  ferro  tondo, 
disposto  per  lo  più  a  gruccia 
{scanscia),  piantato  sur  una  ba- 
se di  legno  ;  sulla  cucchiara 
risaldata  si  stirano  le  gale,  i 
cannoncini  e  certe  increspature 
e  sgonfletti  dei  vestiti  —  de 
brasca  o  Brascorij  Rescio:  gran 
palo  ,  parte  di  ferro  e  parte  di 
legno;  serve  a  frugare  nel  fuo- 
co della  fornace  e  cavarne  la 
brace  —  de  busecca^  Ferro  da 
conciar  le  trippe:  strumento  a 
punta  di  lancia  da  rinettar  la 
trippa  {busecr.a)  —  de  cunetta^ 
Ferro  da  arroccettare:  specie  di 
lunghi  spilloni  piùo  men  grossi 
coi  quali ,  bene  accaldati ,  si 
arroccettano  le  guarnizioni  del- 
le camicie,  degli  abiti  e  simili 
—  de  botTà  in  del  /teits/i.j  Soffio- 
ne: canna  traforata  da  soffiare 
nel  fuoco.  Di  spesso  è  una  can- 
na di  fucile,  massime  nei  tempi 
che  gli  Austriaci  sequestrarono 
tutti  i  fucili  dei  cittadini. 

FER-  Ferratura,  Ferramento:  tutto 
il  ferro  che  si  mette  in  opera 
per  armare  porte,  imposte  (ant), 
carra,  carrozze  o  simili. 

FER  (!)■  Ferri:  tre  o  quattro  pa- 
lettine  d'acciajo,  sospese  all'un 
dei  capi  d'una  cordicella  acca- 
valciata all'orlo  della  tramog- 
gia (tremceuggia),  si  che  l'altro 
capo  libero  rimanga  ricoperto 
dal  grano.  Venendo  questo  a 
mancare  nella  tramoggia,  man- 
ca il  ritegno  che  teneva  sospesi 
i  ferri ,  questi  cadono  sul  co- 
perchio (coverc)\  e  il  girar  di 
questo  produce  con  quei  ferri 
«n  rumore  stridulo,  il  quale  av- 
verte il  mugnajo  (mornée)  che 
la  tramoggia  è  vuota. 

FER  (I).  I  FER  DEL  MESTÉE.  I  ferri: 
tutti  gli  ordigni  d'un'arte,  e  an- 
che delle  arti  liberali,  lettera- 
rie, come  libri,  compassi,  ferri 
chirurgici,  ecc. 

FER  (11-  Ferri,  Ceppi,  Carcere. 

FERA-  Fiera:  —  L'agonia  de  la 
feraj  Lo  scorcio  della  fiera  — 
de  pocchj  Fierùcola  —  Foreslée 
che  ven  a  la  fera^  Fieraiuolo  — 
Mercato  —  Fàonafera^FìG.  Fare 


un  chiasso,  un  trambusto,  un  gri- 
dio —  La  fera  di  fior  ^  Il  mer- 
cato dei  fiori  —  de  poccJij  Mer- 
catuzzo. 

FERA.  V.  Peladéj. 

FERA-  Ferrare. 

FERÀA.  Ferrato  —  Ferrato  a  diac- 
cio :  che  ha  di  molti  denari  — 
vess  firàaj  Esser  ferrato:  aver 
denari. 

FERADA.  Graticcio  :  lavoro  di  le- 
gno intrecciato  da  formar  vani 
con  cui  gli  orefici  e  simili,  co- 
prono il  pavimento  delle  loro 
botteghe  ,  onde  facilmente  rac- 
coglier che  che  di  oro  o  di  ar- 
gento che  lor  cade  in  terra. 

FERADA.  Inferriata,  Ferrata,  Fer- 
riata; unione  di  più  bastoni 
(tondin)  di  ferro  intraversati  e 
ingessati  o  impiombati  contro 
una  finestra  per  impedire  che 
altri  vi  passi.  Gli  spazii  tra  i 
bastoni  (tondin)  son  detti  vani 
—  a  mandorla:  i  cui  vani  haa 
figura  di  rombo  o  anche  di  rom- 
boide—  diritta,  i  cui  bastoni 
sono  nello  stesso  piano  del  mu- 
ro, 0  Si  lui  paralleli  —  a  corpo: 
che  fa  aggetto  —  a  gabbia:  che 
porge  in  fuori  in  figura  ton- 
deggiante —  inginocchiata:  i 
cui  bastoni  longitudinali  si  ri- 
piegano due  volte  a  squadra,  e 
la  parte  inferiore  dell'inferriata 
fa  corpo. 

FERADA.  Ferrata.  In  Piazza  Mer- 
canti, da  lato  alla  loggia  de- 
gli Osii,  dove  oggidì  è  la  Ca- 
mera di  commercio,  era  un  cin- 
quanV  anni  fa  un  porticato  tutto 
chiuso  da  altissime  inferriate 
dove  eseguivansi  le  vendite  giu- 
diziali: residuo  dell'antica  u- 
sanza  del  Mettere  i  beni  alle 
grida  verso  vespro ,  in  sulla 
ringhiera  della  Loggia  degli 
Osii  introdottasi  nel  1379  da  Ga- 
leazzo e  Bernabò  Visconti  in 
Milano.  Di  qui  i  dettati:  Andd_, 
Manda  j  Vend  a  la  Ferada^  Es- 
sere venduto  per  autorità  pub- 
blica. 

FERADA-  Colpo  di  falce  frullana 
(ranza).  Tagliata  o  giro  di 
falce. 
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FERADA  (DÀ  ONA)-  Dar   una  mano 

col  terrò   da  stirare. 
FERADELLA.  FERADIN.  Graticola. 
FERADURA.  Ferratura. 
FERAJffiU    Ferraino. 
FERAMENT.  Ferramento ,  Ferratu- 
ra, Ferreria. 
FERAREZZA.  Mercante  di  ferrarec- 
cia   o   di    ferreria:    che   vende 
vanghe  ,  vomeri,  scuri,  ecc.  — 
Bottega   de  ferarezza^  Magon- 
cina. 
FERASC.  Lo  stesso  che  Eostiscian- 

«flj  V, 
FERASCIffiULA,  FERASCIffiURA-    Fie- 

rucola. 
FERAZZA.    Ferraccia:    lamiera  di 
ferro,  tirata   quasi  a  foggia  di 
uno  scatolino   senza  coperchio 
per  uso    dei  doratori  a  fuoco, 
per  porvi  dentro  1'  oro    o    V  ar- 
gento con  che  si    deve    dorare, 
per  incuocerlo  (fall  ross)  prima 
di  metterlo   nel  crogiuolo  (cro- 
sceu)^  insieme  col  mercurio. 
FER  o  FER  DE  BOTTEGA  o  FER  DEL 
MESTÉE    Ferri,    Ferramenti.    In 
generale    diconsi    cosi   tutti  gli 
strumenti  di  ferro  proprj  d'alcu- 
n'  arte  meccanica,  e  ogni  stru- 
mento da  lavoro  ancor  che  non 
di  ferro. 
FER  DE  CAVALI.  Ferro ,  Ferro  da 
cavallo.  Parti:  Binda,  ce^  Bar- 
tetta,  cava.  Bus  —  a  rianella, 
o  a  tavola,  a  pianella  —  a  bar- 
tetta,  a  punta,  a  capo  —  a  lu- 
netta ,  a  lunetta  —  a  rampon  , 
a    ramponi,    da    ghiaccio  —a 
sgrifT,  a  gianfla  —  a  spinetta  , 
a  spinetta  —  a  spinellon  o  a  la 
turca,  alla  turca  —  cont  i  bot- 
ion,  co' bottoni  —  cont  i  oreg- 
gin  de  gatt ,   co'  ramponi  od  o- 
recchini  di  gatto  —  covert ,  co- 
perto —  curt    de    dent    per    et 
iorsin,  per  la  lupia  — de  ttijda, 
vecchio ,  o  Sferra  —  de  reggia, 
da  spiaggia  —  largii  o  strett  de 
ì>inda,  largo  o  stretto  di  spiag- 
gia —  mocc ,    mozzo    —    senza 
totton,  ordinario  senza  bottone 
—  A  Ter   de    cavali,   A  ferro  di 
cavallo  —  Dondà   i  fer,  chioc- 
ciare ,  Dimenare  i  ferri  —  Fer 
de  cavali  roti  o  vece.  Sferra 


Perd  i    fer.    Sferrarsi  :   di  ca- 
valli. 
FER  DE  CERHSIA.   Ferri  chirurgici 

—  de  crespa.  Ferro  da  incre- 
spare :  ferro  a  mo'  di  cesoje 
(scisora)  le  cui  due  lame  sou 
piatte  ed  hanno  tre  o  quattro 
striature  internamente  ;  lo  si 
usa  per  Increspare  i  cappelli  — 
de  fa  fior,  Stampo  di  fiori  finti 

—  de  fa  foeugh,  Attizzutojo  —  de 
fà-sù  i  rizz.  V.  Fer  de  rotai  — 
de  filetta.  Ferro  da  filettare: 
fi^rro  che  riscaldato  segna  or- 
Iettature  e  filetti    negli   astucci 

—  del  focugh  o  del  fogoràa,  Pa- 
racenere,  Guardacenere:  lami- 
na di  ferro  o  d'ottone  talora 
ornata,  che  si  mette  per  coltello 
(jn  costa),  attraverso  la  soglia 
del  caminetto  affinchè  tenga 
raccolta  la  cenere  ,  che  non  si 
spanda  sul  pavimento  della 
stanza  —  de  fusinna.  Ferro  di 
fusina  :  lama  di  ferro  ovale  di 
cui  si  fa  uso  per  retidere  equa- 
bile il  colore  ai  vasi ,  crogiuo- 
li, ecc.  —  de  incassa  o  de  sarà. 
V.  Struccarampon  —  de  la  bi- 
cocca. Fuso  :  ferro  lungo  e  sot- 
tile che  si  ficca  da  una  banda 
in  un  toppo  di  legno  che  Io  tien 
fermo  e  dall'  altra  vi  s' infila 
Va.vco\a}0 (bicocca)  per  dipana- 
re (fa  già)  —  de  la  eoa  V.  Bru- 
sacoa  —  de  incassa,  Incassato- 
jo:  specie  di  casellino  augnato 
che  serve  per  incastonare  le 
gioje  —  de  la  strada.  Lo  stesso 
che  Ciav ,  sig.  9.  V.  —  del  ca- 
min  ,  Gancio  :  ferro,  talora  or- 
nato, a  cui  s'appoggiano  le 
molle  {mceitja),  la  paletta  [ber- 
nazz)  e  il  soffietto  (bofl'ett)  nei 
caminetti  —  de  ligador  de  liber. 
Ferri  :  denominazione  generica 
di  tutti  gli  arnesi  metallici, 
siano  essi  di  ferro  oppur  di  ot- 
tone, con  manico  di  legno,  e  coi 
quali  il  legatore  imprime  i  fre- 
gi sul  dorso  o  sulla  coperta  di 
alcuni  libri  —  de  imprimm. 
Ferri  a  pressa:  quelli  che  han- 
no le  figure  incavate  nel  me- 
tallo ,  che  lasciano  l'impronta 
mediante  uuaforte  impressione 
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<3i  strettojo  {torc)  —  de  indorai' 
Ferri  da  indorare:  quelli  le  cui 
figure  sono  in  rilievo,  da  impri- 
mersi sull'oro  in  foglie,  posto 
dove  si  vuol  fare  il  fregio  —  del 
triapaja  ^  Falcione  —  de  mulL 
Ferro  a  pianella:  che  sporge 
massime  dalla  cima  del  pie  del 
mulo  —  de  papigìiott  ^  Stiacci- 
na:  ferro  a  uso  di  cesojele  cui 
branche  hanno  da  capo  due 
tonde  cucchiaje,  colle  quali  ris- 
caldate si  abbrancano  i  capelli 
avvolti  nelle  carte  (papigliott) 
e  si  accaldano  ben  bene  per 
dare  consistenza  e  durevolezza 
all' accartonatura  —  de  pela  ^ 
Ferro  da  pelare  :  ferro  curvo  a 
mezza  luna,  tagliente  dalla  parte 
curva;  maneggiasi  con  due  ma- 
nichi di  legno  ,  serve  a  spelare 
le  \>eUi  — de pràa.  Lo  stesso  che 
Ronza. \.  —  de  purgai  Ferro  da 
purgare.  Èpochissimo  dissimile 
dal  ferro  da  pelare  (fer  de  pe- 
la) e  seVve  a  riuettare  le  pelli 
dalla  calce  —  de  refud^  Ferro: 
quello  a  due  fondi  e  a  due  ma- 
niche, che  ha  il  rilievo  d'un 
Crocefisso  con  due  Marie  dai 
lati,  e  che^è  forma  alle  ostie 
medicinali.  Ha  ciapp  e  manich 
—  Fer  de  rotol  o  de  fa  su  i 
rizz  o  i  canellon  o  de  rizza  o 
de  topèj  Ferro  da  ricci:  sorta  di 
tanaglia  a  bocche  lunghe,  co- 
niche e  diritte  ,  una  delle  quali 
entra  nella  concavità  dell'altra. 
Fra  esse  riscaldate  ,  si  stringe 
la  punta  dei  capelli ,  i  quali 
strettamente  si  avvolgono  in- 
torno ad  ambedue  le  bocche  , 
pel  pronto  inanellamento  dei 
medesimi  —  Anche  ,  Ferro  da 
ricci  :  cioè  una  semplice  bac- 
chetta cilìndrica,  o  leggermente 
conica,  con  manico  di  legno  — 
de  salda.  V.  Saldador  —  de  so- 
presSj  Ferro  da  lisciare  :  ferro 
Che,  scaldato ,  si  usa  per  li- 
sciare i  cappelli  —  Anche,  Fer- 
ro terminante  in  una  lastra 
piatta  che  moderatamente  ri- 
scaldato si  fa  passare  sulle 
trecce  di  capegli  accolti  per 
bene  assestarli  —  de  sopressa  o 


de  sopressàj  Ferro  da  stirare. 
Liscia  — de  sopressà  a  cassetta. 
Ferro  a  cassetta  —  de  sopressà 
con  l'a7iinia_,  Ferro  a  anima  — 
de  prim7na  vista,  Pettinini.  Sono 
come  i  ferri  per  le  viti  (  fer  de 
vit),  ma  più  piccoli—  de  sparg. 
Ferro  degli  sparagi:  ferro  lungo 
un  mezzo  metro  circa,  grosso 
circa  un  dito,  e  terminante  in 
una  lama  a  mezza  lancia  ,  col 
quale  nelle  spargiate  (sparger) 
si  tagliano  fra  le  due  terre  gli 
asparagi  che  si  vogliono  co- 
gliere —  de  stuccai  Ferro  da 
stuccare:  specie  di  saldatojo 
da  stuccatori  che  finisce  o  in 
un  quadreletto  o  in  una  lan- 
ciuzza  —  de  tajà^  Ferro  da  ta- 
gliare: ferro  cilindro,  tagliente 
per  di  sotto,  e  vano,  che  attrae 
a  sé  i  bollini  e  i  comunichini 
(osti)  che  si  taglia  fuor  delle 
cialde  (canon)  e  li  lasciauscire 
dal  vano  superiore  tolto  che 
ne  sia  il  turacciolo  (stopporon) 
che  gli  serve  di  guardamano  — 
de  tajà  i  obhiadiìij  Ferro  da  ri- 
tagliare le  ostie:  serve  a  rita- 
gliare le  ostie  in  bollini  —  de 
tajà  i  particol  j  Ferro  da  rita- 
gliare i  comunichini  —  de  vit j 
Ferri  per  le  viti.  Pettini,  sig.  3. 
FER  DI  BALENN.  Ferro:  ferro  che 
ha  qualche  somiglianza  col  gri- 
satojo  (  ranzin  )  dei  vetraj  e 
di  cui  gli  occhialaj  si  servono 
per  lavorare  gli  assicini  daba- 
lena,  dei  quali  fanno  le  casse 
da  occhiali  —  de  irasciceu  de 
carrtada  j  Ferramenti  e  palet- 
tatura dei  puntoni  —  de  inve- 
driéej  Ferro  dei  vetrai:  il  ferro 
tondo  e  1"  appuntato  onde  i  ve- 
traj si  servono  per  lavorare  i 
piombi  delle  lastre.  V.  Ranzin^ 
SaldaroHj  ecc.  —  di  obbiaditt  ^ 
Forma  delle  ostie:  ferro  che  ha 
in  sé  la  forma  di  fabbricare  le 
forme  —  d'osti  de  messa^Forma. 
delle  ostie  di  messa  :  ferro  a 
due  manichi  e  due  fondi  in  cui 
rilieva  ilmonogramma  IHS,  e  che 
serve  per  forma  alle  cialde  di 
ostie  damessa  ed  ai  comunichini 
—  di  candirettj  Bandella:  delle 
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candelette  che  si  offrono  —  di 
eòo.  V.  Tre/llaj  sig.  1  —  di  copp- 
V.  Maeud,,  sig.  2  —  de  raspai  Pa- 
rone  ,  Parò  :  l'usano  i  pettina- 
juoli  per  vie  meglio  pareggiare 
e  assottigliare  le  ossa  sulla  ca- 
pra {cavra)  —  Anche  ,  Ferro  da 
allargare:  a  due  tagli  e  due  ma- 
nichi per  assottigliar  l'ossa  da 
farne  pettini  —  di  tend  _.  Bac- 
chetta delle  tende:  è  ripiegata 
in  ga.uc'ìo  (rampin)  ai  due  capi 
che  entrano  in  due  occhi  (og- 
giceu)  a  lungo  gambo  ingessato 
nel  muro;  serve,  infilata  in  più 
campanelline  (anetlitt),  art  ap- 
pender le  tende  —  de  la  fanga^ 
Ferro  da  piede:  lastra  di  ferro 
confìtta  verticalmente  nel  suolo 
o  in  un  pezzo  mobile  di  pietra, 
a  uso  di  farsi  il  fango  dai  cal- 
zari prima  di  salir  la  scala,  o 
di  entrar  nel  quartiere  (appar- 
tament)  —  del  palamaj^  Appel- 
lo :  è  quel  cerchietto  sul  quale 
ponesi  la  palla  avanti  di  darle. 
Anche  lo  chiamiamo  Aneli  — de 
segrinà.  V.  Granidor. 

FER-DRITT-  Ferri:  nome  generico 
di  tutti  gli  scalpelli  inisquadra 
degli  intagliatori  quali  sono  la 
spansa^  la  spam-elta^  ecc. 

FER-DRIZ.  V.  Cortell  ingles. 

FKRÉE-  Ferraio,  Fabbro. 

FERERA.  Ferraja. 

FER  E  TOCCA  (GIDGÀ  A).  Fare  a 
ferro.  Fare  oGiuocare  a  tocca 
tocca  ferro. 

FERETT-  Ferretto  ,  Ferruzzo  ,  Fer- 
rino,.Ferrolino. 

FERETT.  Ferretto,  Calcitruzzo  na- 
turale: specie  d'argilla  di  gran- 
de importanza  geologica  tra 
noi:  è  mista  ad  un'arena  quar- 
zosa carica  di  ferro  idrato; 
d'  ordinario  è  posta  sotto  1'  ar- 
gilla comune  e  talora  coi  massi 
erratici  forma  colline  e  alti 
piani  tra  il  Lambro  e  l'Adda,  e 
quasi  tutte  le  colline  di  là  dal 
Lambro,  massime  del  distretto 
di  Cantù  ed  altrove.  È  pessimo 
incontro  per  gli  agricoltori. 

FERKTTOM-  Ferrettone  :  il  ferretto 
(ftrett)  estremamente  duro. 


FERIPOLA-  Lo  stesso  che  Felippo- 

la^  Lughera,  V. 
FERITI.  Ferrini  da  stirare. 
FERLA.  Costola,  Assaro:  ciascuna 
di  quelle  strisele  di  legno,  delle 
quali   si   fanno  i  corbelli.  Voce 
latina  Ferula. 
FERLOPPOLA.  Castagna  difettosa. 
FERMA.   Fermo.    Nelle   arti    dicesi 
cosi  quel  coso  qualunque   che 
entri  nei  vari   lavori  a  oggetto 
di  rattenere ,  fermare,  assicu- 
rare. 
FERMA-  Fermare,  Rattenere  —  Ar- 
restare, Menar  prigione  —  Pun- 
tare: del  fermarsi  il  cane  dopo 
che   tracciando   e  fiutando   ha 
trovato  e  vede  la   starna  {per- 
nis)  e  simili. 
FERMACADENNGuardacatene:  pez- 
zo   dell' orinolo  da  tasca,  che 
serve  a  far   sentir  il  fin   della 
catena,  quand'è  finita  di  cari- 
care. V.  Remontoar. 
FERMACART.  V.  Press-papié. 
FERMALI-  Fermaglio  :  borchia  che 
tien  fermo  o  affibbia  vestimento 
o  altro. 
FERMANTIPORT.  Pietrine,  Marmi- 
no: disco  di  legno  un  po'pira- 
midale,  reso  pesante  con  sotto- 
postovi piombo:  serve  a  tener 
aperti  a  quel  segno  che  si  vuole 
gli   usci    a     sdruccioìo.    Lo    si 
prende  mediante  una  mazzetta 
che  vi  è  invitata  verticalmente 
e  che  termina  in   una  mela,  in 
una  maglia,  o  in  un  pallino,  ve 
ne  sono  di  figurati  in   una  fog- 
gia ed  anche  in  bronzo,  ecc.  — 
Zeppa:    pezzo  di  legno   che   si 
caccia    col    piede  tra    il  pavi- 
mento   e    il   margine    inferiore 
dell'usciale  (antiport)  al  mede- 
simo uso  del  pietrine. 
FERMAUSS.  V.  Fermantiport. 
FERMO.  Arresto  —  per  Retenuda^  V. 
FERNABUCCH-  Fernambucco,  Bra- 
sile rosso.  Verzino  (Cisalpina 
echinata):  pianta  arborea,  tron- 
co   grosso,   spinoso;   foglie  bi- 
pennate;  fiori  brizzolati  di  giallo 
e  di  rosso,   odorosi;    indigena 
del  Brasile;  legno talor  confuso 
col  campeggio  (campucc)  usato 
nelle  tinte. 
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FEaKESIA-    Fi-eiiesia   —    Andà  in 
(erìieaiu  j    Dare    in    frenesia    — 
Ves-i  in  fr-rnesia^  Fi  eiit*ticare. 
FEROL-  Gielole  :    nella   cuiioochia 
(rocca)    le    liste    in    cui    venn-- 
fesso  il  boccinolo  penultimo  vei- 
so  il  campo  per   darle  C  uzza  o 
il   veni  e    su    cui    sostenere    la 
mate  ia  da  filai  si. 
FEKOIA.  Pollone,  Mf-ssa,  Vennena, 
RainiiollM,   Gettata    —    ì'et   Fer 
la.  V.  —  Veiiia.  Voce  latina  Fe- 
rula —  per  Tapp.\.,  detto  pure 
Fertile  FeroloU  —  Tondino   da 
infe  I  lata. 
FEROLOTT.  V    Feria. 
FERON  DS  BACIJ.  Fermi  di  un  bau- 
le: fé;  li  111  legriti  fermati  sopra 
r  asse  di  dieti  o   della  carrozza 
perrh'"  il  baule  non  isdriiccioli. 
FERONIÉ.  Fi  Olitale:  specie  di  boi- 
chia    o    fermezza    unde    alcune 
donne    u-^ano     iiiascli  rarsi    la 
fronte  sconciandola  se  candida 
e  liscia,  copi  endone  la  i  appia- 
stratili a  se  (l'alti  a  fatta. 
FEROSC     Robusto  ,     Ben    disijosto 

della  persona,  Ben  complesso. 
FEROSCIA.  Aria  liei  a  e  lobiisla. 
FEROvIA  St  adadi  ferro  o  feri  ata. 
FERROVIARI    Delle  strade  ferrate. 
FERS   (il     Xloib.llo,    Moibiglione, 
Morvij^li    ne.  Rosolia:  iiifeimitn 
che  viene   i>.i  b.imbini  alla  pelle 
empieinlola  ili  macchie   rosse  * 
con  febbre  continua—  Fai  fers 
Ammalar    del    moibillo    —    Dà 
fO'Ura  o  indenl  i l'ers j  Manife- 
sta SI  o  rieutiare    il  mobilio. 
FERSAILA   L'I  stesso  chcFers{I].\. 
FERTADA.  F  ittala  —   a  la   certo 
sirìiiu.  alla  Cei  tosina  —  coni  el 
salomm  o  roynosa^  in  zoccoli  — 
coni  i  erb  ainnr^  cibata    o   in 
erbe  o  ei  boiata  o  verde  —  cont 
el  ripien,  ripiena  —  co»t  i  sci 
goti.,  con  le  cipolle  o  ti  ippata — 
Te  a  la  fuda  la  fertada^  T  a  ta 
frittata,  Abbiamo  f,  iito,  Ella  è 
fritta  —   Viiltà  la  fei  tada^'B.\yo\- 
taie  la  r  ittata  —  Volta   la  Ut- 
tada  in  del  f'a^uyh..   Per  celare 
un  fallo,  fai  ne  un  altro  maggio- 
re  —   FiG.    Fi  ittata:    faccenda 
mal  fatta    V    Frillada. 
FESA.   Spicchio:  una   delle  parti- 

Banfi  ,  Voc. 


celle  della  cipolla,  dell'aglio  e 
simile  che  ne  compongono  il 
bulbo  (•ifiyo//(i)ed  aeclie  ognuno 
degli  spìcchi  iu  che  dividonst 
le  melai  anele,  i  gheiigli  {cucit- 
ruccUui  delle  noci  e  simili  — 
Faa  a  fesa,  Spicchiuio. 

FLSA.  Spicchio:  uno  dei  tagli  dt 
'  Diaccio  nel  vitello. 

FESÀA    Siicchiiito,  A  spicchi. 

FESA  DE  FER.  Pi^'iia  ,  Noce  :  pezzo 
iiiussicoiu  di  fer.o  ti  a  l'ovale  e 
il  conico;  superficie  solcata  da 
scanalatura  spiragli  a  spigoli 
inclinati  e  quasi  taglienti,  frsi 
le  quali  e  le  intaccature  della 
campana  {tazzin]  del  macinino 
{masiiin)  stretti  i  granelli  del 
catl'è  e  spinti  all'ingiù,  vengono 
ridotti  in  polvere. 

FESC-  Pasticcio:  quantità  di  ca- 
1  atteri  mescolati  insieme,  od 
anche  un  foglio  ,  una  i>agìiia  o 
un  pezzo  di  pagina,  perché  una 
forma  sla.vi  spezzata,  o  per  al- 
tro ai'ci  ileiite. 

FESCÉE,  FESCI05I    Dappoco. 

FE-CIA  Feoeia:  nei  liquidi  la 
pai  te  più  gì  ossa  e  peggiore  — 
de  vin^  Fondaccio,  Feccia  —  de 
vin  nostran^  Fondata  —  de  vin 
imtoileij'iaa  .  Fondagliuolo  — 
deTo/j.Moi  cliia —  pei •/"e.'ìcéejV. 

FESCIADA  Stivaleria:  azione  di 
dapiioco. 

FESCIARIA-  Infingardaggine. 

FESIN.  Snicchietlo  ,  dim.  di  Spic- 
chio (/Vsi!)  —  On  fesin  d'aj  _,  Vd 
cantuccio  d'aglio. 

FESINNA.  V.  Fesin. 

FESIRffiO.  Spicchiettino ,  dim.  dì 
S|iicchiettn  (fesin). 

FESSA.  Spaiato,  Sparo:  nome  di 
que' tagli  o  ape  ture  che  sono 
nella  camicia  dell'uomo  —  de- 
iianZj  del  petto  —  di  niar>egh_. 
delle  maniche  —  del  pedagn,. 
di  fondo  —  Sparato  davanti: 
nei  calzoni  lunghi  o  corti, e  che 
non  hanno  tOipa.{patta),  è  qual- 
r  ampia  apertura  anteriore  , 
della  quale  i  lembi  si  abbotto- 
nano r  uno  su  r  alt;  o  —  di  gc- 
lìceucc ^  Spaiato  dei  ginocchi  o 
di  flanco  :  queir  apertura  late- 
rale, presso  ciascun  ginocchio. 
17 
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nel  calzoni  corti,  o  brache,  la 
quale  si  abbottona,  per  quindi 
al'libbiarla  ,  ovvero  stringerla 
con  laccetti  (lazzir(''U)  —  Feri- 
toja:  lun^a  e  stretta  apertura 
verso  la  pai  te  superiore  del 
banco  del  tornitore,  cioè  quella 
che  è  più  prossima  alla  persona 
di  chi  lavora  al  tornio.  Nella 
feritoja  scorrono  i  toppi  del 
tornio. 

?EST  (1).  Feste  (Le)  —  Dà  i  bonn 
fest  j  Dar  le  buone  feste  —  an- 
che, Dare  il  ceppo  (et  defesi). 

FESTA-  Festa  —  Sagra  —  de  pre- 
cetlj  Festa  di  precetto  o  coman- 
data —  intre'jaj  intera  —Mezza 
reslUj  Festa  mezza  —  Osserva  la 
festa,.  Guardar  la  festa  —  de 
batl^  Festa  di  ballo—  comanda 
i  fesi^  FiG.  Dar  la  mossa  ai  tre- 
muotl  :  si  dice  di  coloro,  senza 
l'opera  dei  quali,  non  par  che 
si  possa  mettere  mano  a  im- 
presa veruna;nia  pei  ischerno  — 
conscià  per  i  fest^  Conciare  pel 
di  delle  feste:  trattar  male,  pu 
nire  —  Dà  festa,.  Dar  festa:  li- 
cenziar dalla  scuola,  ecc.  —  De 
festa  j  A  fe^ta  —  De  la  festa  ^ 
PiG.  Dal  di  nelle  feste  —  Ona 
strapazzada  de  quij  de  la  fé 
sca^  Una  ramanzina  di  muschio 

—  De  quell  de  la  festa ^  Del  di 
delle  feste  :  cioè.,  eccellente , 
squisito  —  Dì  adrée  a  vun  el 
nonim  di  fest  ^  Nominar  alcuno 
per  il  suo  nome:  svilaneggiai  lo 

—  Fa  festa^  Far  festa  cessar  di 
lavorare  —  Festeggiare  —  Far 
festa  (a  uno):  fargli  lieta  acco- 
glienza —  Far  la  festa  (a  uno): 
ucciderlo  «  ...certi  visi  abbron- 
zati,  certi  baffi  irti,  certi  oc- 
chiacci  che  a  don  Abbondio  pa 
reva  che  volessero  dire:  fargli 
la  festa  a  quel  prete' >  (Manzoni, 
Cap.  XXHI)  —  Fa  la  festa.  Fare 
la  festa  (di  una  cosa):  darle 
fondo, consumarla  —  Fare  vento 
a:  rubarla  —  La  festa  l'è  fada 
per  ti,  per  lù  .  ecc. ,  fig  é  fi- 
nita la  festa  per  te,  per  lui,  ecc  : 
cioè  è  finita  ogni  cosa  per  te, 
tu  sei  fritto  —  Paga  de  festa , 
Pagar  la    festa:    dicesi    a   chi 


veste  un  abito  nuovo,  porta  it 
nome  del  sauto  che  corre  quel 
giorno,  ecc.  —Sona  de  festa. 
Sonare  a  festa  —  vess  la  festa 
de  quajghi-dun.  Essere  la  festa 
di  alcuno:  cioè  il  giorno  del 
santo  del  cui  nome  quel  tale  è 
chiamato  —  Vess  ona  festa  che 
feniss  pùj  Essere  una  festa  che 
non  finisce  mai:  di  cosa  fasti- 
diosa. 

FESTAJffiUR.*.  Festicciuola  —  Fe- 
staiuolo. 

FESTÉE-  Fp.<;tivo 

FESTIN  Festino— Veglia  — ile rcB«- 
d'i.  Bullo  a  pago. 

FESTINETT.  Veglino. 

FESTINNA-  Festicciuola. 

FESTOS   Grai  festa. 

FESTON.  Veglione. 

FETTA-  Fetta  —  Ciappa  sta  fetta.' 
Finocchi!  Fìnocchiiio  !  —  Dann 
ona  fella.  V  Succia  (  Dann 
ona)  —  Fa  faura  i  feti ,  Sfet- 
teggiare  —  To.id  fjió  a  felt ,  Af- 
fettare —  Daghen  ona  fetta. 
Fumarsela,  Pigliar  le  gambe. 
Far  la  tela:  svignarsela,  fuggi- 
re —  Sbirbarsela:  piantar  il  la- 
vorare. 

FETTA  DE  MEZZ-  M^^la  di  culaccio: 
uno  dei  tagli  del  bove  macel- 
lato. 

FETTINNA.  Fetterella. 

FETTON-  Fettone:  eminenza  bifor- 
cuta, di  sostanza  cornea,  che  è 
come  un  fesso  o  una  spacca- 
tura dal  pie  del  cavallo  dal- 
l'unghia alla  corona  —  Malore 
che  taglia  e  fora  la  lingua  dei 
bovini,  che  poi  si  risalda  con 
riinedii  opportuni. 

FETTON ,   FETTONNA-    Gran    fetta. 

FETTOM  Sedfie  (II)  —  Mena  el 
/■f^/on-j  Mf»nar  la  lonza  :  affati- 
carsi molto  —  per  Ronda,  V.  — 
per  Stronzonà,  V. 

FEVER.  Febbre  —  bartolascia  chf 
cont  on  legn  la  se  discascia. 
Diciamo  a  chi  per  iscusarsidal 
lavoro  s'infinge  rotto  dalla  feb- 
bre —  manginna.  Diciamo  per 
celia  a  chi  si  lagna  di  febbre  o 
malattia  —  freggia.  Brividi  di 
febbre  —  Gh'  è  vegnùu  la  fever 
freggia.  Gli  entrarono  i  brividi 


FIA 


S59 


FIA 


f!i  febbre  —  fa  veon'i  la  fever ^ 
l'iG.  Fai-  eiitiar  la  febbie:  per 
indicar  iiiquiptiidine  più  o  meno 
leggiera  ,  più  o  meno  grave  — 
Fever  arutta^  Fibbie  acuta  — 
Frutta  o  simile  che  niftt  la  fé- 
refj  Frutte  ff-bbriuse  —  Oh'hóo 
avùu  pv.s^èe  ferer  che  r>o  gh'hóo 
ravej  in  cóo^  Ho  scosso  più  feb- 
bri che  capelli  non  ho  in  capo. 

FIÀA-  Fiato  —  Fa  legni  el  ftàa  . 
FiG.  Far  allungar  il  collo. Farsi 
tirar  per  il  feirajuolo:  litaidar 
)  pagamenti  —  Manrament  de 
piàa.  Ansima  —  SKqar^s  el  flaa_. 
Sfiatarci  —  Teriiù  ri  fida.  Pren- 
der una  tira:  di  quella  sospen- 
sione spasmodica  della  respi- 
razione nei  bambini  ,  seguita 
l'ioi  da  impetuoso  strido  ,  o  da 
uno  scoppio  (li  pianto  per  so- 
prabbondaii^a  di  dolore  cagio- 
nato per  lo  più  da  grave  per- 
cossa nel  cascale  —  Ta?u  el 
fiàa_,  Mo;?zar  il  respiro  :  di  quan- 
do si  sale  a  stento  scale  o  si- 
mile —  F1G.  Importunare  —  Tceu 
a  fida _,  C. imperar  pei  tempi:  a 
credenza  —  Usmà  el  fida  j  An 
nusare  uno:  conoscere  qufl  ch'e 
gli  è  —  Usinass  et  fida .  Aveici 
sangue  con  uno.  Dirsela:  andar 
d'accordo  —  S'usmen  minga  el 
fida.  Non  se  la  dicono  seco  — 
Tiraci  fida j  Ansimare:  respi- 
rare con  difficoltà,  pigliando  il 
fiato  fi  equentemente  per  causa 
fisica  —  anche  ,  Respirare  ,  Ri 
posare, Q^iietare  —  Veas  fiaa  but- 
làa  via^  Abbajare  alla  luna. 

FIACCA-  Fiaccona,  Fiacchezza: 
quel  malessere  cagionato  da  ri- 
lassamento di  fibra  —  Fiacco 
na:  lentezza,  e  talvolta  mali 
ziosa,  nell'operare  —  Di  chi 
parla  adagio  —  Ciappalla  con 
tutta  fiacca ,  Prendersela  a 
quattro  soldi  il  braccio  —  Par^i 
coni  una  certa  fiacca,,  Parlaie 
pausando  di  molto  —Svogliato 
—  Fa  la  fiacca^  Far  il  dinocco- 
lato. 

FIACCA.  Bollicella:  piccola  vesci- 
chetta 0  rigonfiamento  òhe  si 
fa  sulla  ielle  degli  animali  e 
degli  uomini  per  scottatura,  per 


ribollimento  di  sangue,  per  lun- 
go viaggio;  per  improbe  fatiche, 
per  malignità  d'umori  —  per 
Faminrionj  V. 

FIACCARIE  FIACCHEBISTA,  FIACCA- 
BISTA.  Coii.luttoii  di  fìacoheri. 

FIACCH-  Palloncini  ,  Wscicaria 
(Piiysalis  alkek  ngi):  pianta,  il 
cui  frutto  è  chiuso  in  iiin  calicò 
gonfio  e  vescicoloso;  fusto  ra- 
moso, arboreo,  cun  la  scorza 
alquanto  nera;  fiori  di  un  bian- 
co mescolato  di  turchino  e  di 
violetto. 

FIACCHER.  Fiaccherre,  Carrozza 
d'affitto.  Nome  di  carrozze  da 
nolo  a  ovai  io  fisso,  distinte 
per  numeri  che  trovavansi  in 
diversi  piazzaletti  della  nostra 
città  pronte  ad  ogni  richiesta 
a  partire  in  sull'attimo;  erano 
a  due  cavalli.  La  voce  e  l'u- 
sanza ci  Venne  dai  Francesi 
che  nominavano  Fincres  tali 
vetture  perch*  in  origine  stan- 
ziavano in  Parigi  plesso  la 
chifsa  di  San  Fiacre. 

ÌFIACCON.  per  Fiacca,  sig.  3  e  4,  V. 

I     —  per  Famiììcion^  V. 

|FIADÀ    Fiatare,  Rifiatare  —  sfia- 

I    tare,  Tiapelare  —  Lassd  ftadà , 

i     Dar  fiato. 

FIADADA.  Fiatata 

FIADADINA    Fiatatina. 
IFIADÓ  Sfogaiojoifessolino  in  certn 
I    mura    per    agevolare    Io  scolo 
I     delle  acque. 

iFIAMENGHINNA.  Fiamminga:  piat- 
to a   uso    di  scodellarvi    la   mi- 
I    nestra.     -Vuclie  ,    ilinestrìnna  ^ 
Foniiinna. 

FIAMMA.  Fiamma  —  Guarda  che 
fiamma.'  Vedi  fanale  che  fa!  — 
Vegnì  i  fiamm  a  la  faccia^  Ve- 
nir le  vampe  del  rossore. 

F'AMMA.  per  Solass,  V. 

FIAMMADA.  Fiammata 

FIAMMAMT.  Fiammante  —  Lam- 
pante —  On  scud  nrruv  flam- 
mant..  Uno  scudo  nuovo  lam- 
pante. 

FIANCOHADA-  Fiancata,  Sfiancata. 

FIANCHD.  Fiancuto. 

FIAPP.  Fiappo,  Floscio  ,  Molle. 

FIASCA  Fiasca:  fiasco  alquanto 
grande  e  di  ventre  schiacciato. 
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FIASCA.  Sr.infia,  Lernia:  dicpsi  dij 
pei  sona  che  voglia  pai  eie  ec- 
cessivamente delicata  —  Fa  lai 
fiasca^  Fai-  la  svelila,  o  Far  le  1 
sve   ie.  1 

riASCADA  Lozj,  SiiiorPe,  Svenevo- 
lau^iiii  —  Fa  ntiii  fìascacia.  Lo 
stesso  che  Fa  ftasrh.  V.  Fiasrh. 

PIASCARIA.  Sveiiia:  atto  lezioso. 

PIASCiRlA  D;uhloli  :  caiicatuie 
puei  111,  si  ili  atti  ciiiiie  in  paiole 

—  Fa  OH  póo  niinya  tant%  fiasca 
rij^  Non  fai-  più  ilaildoli  :  si  dice 
a  lagazzaccio  daddolone,  che 
ostenta  mal  essere  per  destai 
eomi'assioiie  per  essere  vez- 
zeg;iiato.  e  simili  —  Parla  do 
ma  con  fiascarij .  Pai  lar  a  dad 
dolo:  conca  icatma  per  (limo 
sti  ai  e  sensibilità  pur  col  tono 
della  voce. 

FIASCH  Fiasco  —  Tavti  fiasche 
FiascliHiia  —  Quell  che  fa  o 
vend  i  flaxchj  Fiascajo  —  Meli 
in  del  /■(tisc/i.  laliascti  e. 

FIASCH  Fiasco;  mal  esito  —  Fa 
fìascli.  Far  Jlco  o  fiasco.  Dar 
un  tutlo  o  in  cenci:  far  mala 
riuscita. 

FIASCHETTA  Fiaschette —  per  Ves- 
Siijhc-tlu.  V. 

'FIASCON    Fiascnne  :    gran   fiasco 

—  Fiascone,  Fiascaccio:  mala 
riuscita. 

FIASCON-  Daddolone. 

PìASCO.'jNA    Daddolona. 

FIASTER.  Fi;iliasiio  :  (ìglio  del  ma- 
rito di  alt  a  moglie  o  della  mo- 
glie di  altro  mai  ito. 

FIASTRA    Figliasiia. 

FIBIA.  Fibbia.  V.  Ardion^  Gam- 
betta ,  Maneggia  —  Deslazzà  i 
fiii^  Afl:bbja  e,Fibbiai  e  — -We,:- 
za  fibbia.  V.  Mezzaflbbia. 

FIBBIA.  Gaitabu.ia.  pngìona  —  An- 
dà  in  fibbia^  Enti  are  o  Metteisi 
in  ballo,  in  danza:  in  i|"alchi' 
impaccio  —  Vests  in  fìbbia  .  Es 
sere  in  ballo,  in  danza,  in  in 
cianij'o. 

FIBBIASSEIA  Filaie:  andarsene. 

PIBBiaTT.  Fibhiajo. 

FICANAS  Ficcanaso  ,  Fiutone:  im- 
[lacciuso  :  dicesi  di  chi  vuol 
conoscer  ad  ogni  costo  i  fat- 
tA   altrui  —  Ficcane ,  Ficchino, 


Topino:  elle  si  ficca  a  dispetto 
della  gpnte. 

FICARffiU.PnnteiHoIo:  corta  astic- 
ciuola  aiipuntata.  colla  quale 
si  apre  il  passaggio  a  ogni  nuo- 
vo Ilio  di  Veli  ice  che  si  va  ag- 
giungendo e  introducendo  Jra 
gli  altri  già  ii.t'  s  nti,  nel  fare 
il  paniere  o  altro  simile  lave- 
rò. Anche  lo  chiamiamo  Ma- 
nescin. 

FICC.  V.  Fttt  —  Tira  su  el  ficc^ 
Tnar  su  1  mocci:  aspii  andò  rat- 
tener  nelle  narici  (inel  moccio 
(narice)  che  sia  per  colarne.  A 
chi  dà  in  questo  vizio  sogliamo 
di  sjiesso  diie:  El  fico  l'hào  yia 
payaa. 

FICCA.  Stortigliato  ,  Stortilato  , 
Slortilalui  a  :  sloi  cimento  per 
CUI  si  distendono  enti  o  natura 
i  legamenti  deHe  a  ticolazioiri 
d'una  bestia  da  snnia. 

FICCA  A  VUN  FA  LA .  Fare  una 
ca\  al. ella  ;  ingannai  lo  con  dop- 
piezza e  con  astuzia   V.  Fricco 

—  Gaia,  Scoino,  Uggia 
FICON-  Passone:  mozzicone  a  cui 

nella  stalla  legasi  il  lattouzoi* 
[vedell  de  lalt)  -.  Liyà  el  flcoft., 
Appa^sonaie  —  per  cavice  . 
I  ai.  2    V.  —  per  Viuiiton.  V. 

FIDÀA,  FIDATA   Fidato,  Fidata. 

FlDi»10,  FIDO Oi^cliio  destro,  Cuo- 
1  H  :  (Il  ,  ei  sona  ca.  issima. 

FIDEGH.  Fegato  —  AVt-'jh  guaM 
ìnarsc  el  fideyh  coti  viiti.  Aver 
in  uggia  alcuno,  o  in  sulla  cuc- 
cuma —  ccPM.sffS  o  sim  le  el  fi- 
di-y h,  FiG  R'.deie  —  Sraldain 
fìiitiya  et  fldeyh.   Non   scaparsi 

—  Smarìgiuss  el  fìdeyh^  Uan- 
giarsi  il  cuore:  di  dolore  o  di 
stizza. 

FiDEGHIN  Coratella:  i'  fegatinn 
degli  uccelli  ,  dei  pesci  e  degli 
animali  quadmiiedi  piccoli. 

FIDELITT.  Veiniioelli:  ceite  fila 
(li  pasta  latte  a  somiglianza  di 
vei  micciuoli,  e  che  cotti  man- 
g  ansi  in  minestia  —  Fideliit 
POS/raHj  di  pasta  grossa  —  Fi- 
dflitt  xopraftn^  Caiiellini  —  Ft- 
delit/  stati!  .ypìitiid-Upitì— \er- 
micellajo  dicesi  chi  fabbrica  i 
vermicelli. 


FID 


261 


FIL 


FIDSLOTT.  Spaghetti  :  Termicelli 
fjrossi. 

FIPO  pei  Fidalo.  V. 

FIDO  Cipclpiiza  —  Fa  ffdo^  Dar  a 
credenza  —  Avè  a  fldo^  Ottene- 
re a  d'Io. 

FIFFA    Paura. 

FIFFOM    Pam  o«o. 

FIFFON   Pan  accia. 

FIFOLA  i"-!    Birlo.  sig.  1. 

FIGATELL    Ft>L'atel)o. 

FIGATT.  Ficajo:  che  trafflca  di 
fichi. 

FIGH.  Fico  (Ficus  carica):  v>ianta 
a  tronco  di  mediocie  grandez 
za;  scorza  alquanto  prii^ia  e 
scabra;  lanii  alterni.cu!  vi  ;  fo- 
glie di  un  vci-rip  cupo  e  che  fo- 
rate irauiaiidano  un  succo  lat 
tiginoso  —  Flutto  del  fico:  è 
carneo  e  pii  ifoi  me,  ripieno  di 
polpa,  in  cui  sono  i  semi  del- 
l'albeio  fli'o,  è  niolle  e  assai 
dolce  —  iUtnch  o  alb  ^  albo, 
Fico  piiuiiiii  ciò  riibuccia  bian- 
ca —  brvg'ó,  biopioito  nero  — 
che  easriu  f(rura  hi  gotta  ^  che 
ha  la  laciiuia,  o  che  piange,  o 
fontanello  —  che  derx-a  la  boc- 
ca j  apertone  o  con  la  bocca 
aperta  —  floron^  primaticcio  o 
fiore.  Fiorone  —  madama^  Fico 
lardajuolo  o  lai  dello  o  pecciolo 

—  marchia,  rnarchianinjVevAi- 
no  luii^'O  —  morelliììOj  corbo  o 
sampieio  Fecondo  —  tiegher^ 
niyher  j  sanguinaccio  —  nib- 
hiàa,  annebbiato  —  ostan,  set- 
tembrino o  taidivo  —  pa.ssjn  o 
verdes,  veidiccio  o  verdino  — 
perse'ihin   o  sciatlell^  piàttolo 

—  pimes  (1  de  9(»na_,  rossellino, 
rosso  —  ramati ,  romano  —  sai- 
vadeghj  Caii  ideo  —  secche  Fico 
secco  —  catta  in  su!  flgh^  fig. 
Coglier  sul  fatto  —  Gandolilt  di 
IXghj  G' anelli  di  fichi  —  .Vo  perà 
pgh^  Non  mondar  nespole:  non 
esser  da  meno  di  un  altro  — 
Tarda  o  Guarda  sul  flgh^  fig. 
Aver  gli  ocelli  affetti  di  stra- 
bismo. Strabuzzare:  guardar  a 
traverso  —  vivée  de  figh.\.  Fi- 
ghée^  sig    5. 

FIGH  DI-SPAGNA  Fico  d'India, 
Frittelle  (lej    (Cactus  opuntia): 


pianta  che  ci  esce  nei  luoghi 
aridi  e  asciutti;  fi  utto  che  so- 
miglia a  quello  del  fico  e  con- 
tiene una  polpa  rossa,  dolcia- 
stra. 

FIGH^E.  Ficaja:  albero  del  fico  — 
Ficheto  Ficheieto:  luogo  pian- 
tato a  fichi. 

FIGHÉE  Ficaja:  quel  fico  il  quale 
da  un  glosso  ceppci  teri  agnolo 
manda  fuori  molti  e  liingliissirai 
biacciuoli  É  cc-l  (letto  per  di- 
stinguerlo dall'albero  da  fico  a 
pedale  alto,  il  quale  chiamiaraa 
semplicemente  Figh. 

FIGURIN    Figurino. 

FIGURINNA  Figurina  —  Qiiell  de 
le  fl'/iirinrie^  Figurinajn. 

FICUROTT.  Figuio:  uomo  spre- 
gevole. 

FIL  Filo,  Accia:  il  filato  tal  qua- 
I  le  procededalia  coiiorchia(r(5e- 
ca).  che  poi  lattoitn  dicnsi  refTe 
i  —FA  buj  el  fìl  per  pitrgalL  Cuo- 
ceie  il  filo  —  Trova  el  fit  de 
l'ascia,  FIG  Ravviale  o  Ti  ova- 
re  il  bandolo:  trovar  il  modo 
di  vincere  le  difficoltà  -  Fa  yid 
fll ,  Dipanare  —  FU  atiìvó  de 
purga  o  minga  purijaa.  Accia 
cruda,  filo  crudo  —  de  irà  dent , 
L'ordito  —  pttrgaa^  Filo  cotto 
—  sbiaiieàa^  curato  —  terìgiùu  , 
tinto  —  Sbianca  el  fìl.  imbian- 
car l'accia  —  scavalca  il  ftlj 
Scavallare  il  filo. 

FIL.  Filo"  l'estrema  linea  del  ta- 
glio d'un  lascjo,  e  simile. 

FIL  per  Griìujh.  sig.  2.  V. 
IL  per  Fih'per.  V. 

FIL.  Filo  —  A  fìl  de  mort^  In  fin 
di  morte  —  De  fi'.  Di  filo,  Per 
filo:  per  forza  —  Mettess  in  fllj 
Rimraiinucciai  si;  migliorar  le 
condizioni,  i  ifarsi  di  i(iialche 
danno  soHerto  —  Tira  in  fi.1. 
Condurre  al  verd«:  ali'cstiemo 
o  al  fine.  Tolta  la  uietaf  dalla 
candela  che  si  teneva  accesa, 
quando  si  vendeva  al  pubblico 
incanto,  che  all'estremo  per  lo 
più  anticamente  era  tinta  di 
verde  —  Anche,  Rappiccinire, 
Appiccolare  —  Vess  a  fll  con  la 
eà,  Coideggiare  colla  casa — 
Yess  in  fll  j  Essere  a  filo  o  in 
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filo:  cioè  pronto,  In  pronto  per 
far  che  che  sia. 

FIL.  l'ilo,  Aflalura,  Raffilatura - 
Dà  el  til^  Affilare,  Raffilare,  Dai 
il  lilo. 

FIL.  Filu.  Capo  —  A  duu_,  A  tril 
fllj  A  due,  A  tre  ca!>i  —  Andò 
per  flij  Cucire  a  filo  diritto  — 
Ciappà  el  fil  d'on  discors^  Ri 
mettersi  in  nio. 

FIL.  Zanii'illo,  Schizzo  —  d'aria^ 
Bava  d'ai  ia. 

FIL-  Filo  :  di  perle,  coralli,  ecc. 

FIL-  Tiglio,  Filamento,  Fibra:  dei 
legnami. 

FIL-  Tiéfolo:  quel  filo  parecchi 
de'  quali  formano  il  legnuolo 
(le/j»ceu). 

FIL.  Filo,  Linea  —  V.  Liiìia  de  fil. 

FILA  o  FIRA  Fila  -  Riga  -  de 
mon  ayììj  Giogaja  —  de  piani. 
Filare,  Siila  —  de  stanz^  Sfila, 
Riscontro  (li  stanze  —  de  vit. 
Filare  —  de  finester_.  Un  fine- 
strato  —  Atìdà  fnura  de  fila. 
Uscir  di  fila  —  Meties  in  fìla^ 
AirUaisi  —  Oììa  fila  de  bosij^ 
Una  filsa  di  fiabe. 

FILA  Filare  —  7)à  via  a  fila.  Dar 
a  filare  —  Fità  a  fus.  Filare  a 
fuso  :  cioè  tenendo  il  filo  della 
conocchia  (rocca)  e  avvolgen- 
dolo sul  fuso  —  a  niorinell^  a 
fllatojo  :  cioè  avvolgendo  il  Ilio 
che  si  irae  dalla  conocchia 
(rocca)  u(^n  già  sul  fuso,  ma  per 
mezzi)  del  filatoj.i  sui  rocchetti 

—  Nn  fa  ve  fila,  S\a.r  in  fi  a  due 

—  Né  fóo  ve  fili  e  la  candila 
la  brusa^  Non  fo  né  un  aspo  né 
un  ai  colajo.  Non  posso  andare 
né  pian  né  ratto  —  Né  me  fan 
né  me  filen^Nè  mi  fanno  né  mi 
ficcano. 

FILA.  Filare:  dìcesi  del  vino  o 
della  bott»  quando ,  essendo 
quasi   vuota,  getta  sottilmente 

—  Dicesi  dol  cacio  o  d'ogni  al- 
tra cosa  viscosa  che  faccia  fila 

—  Dicesi  del  tessere  che  fa  il 
ragno  la  tela  —  Riunire  sui  ra- 
strelli (rt-s/ej)  la  quantità  di  ca- 
napa occorrente  per  farne  i  (ìli 
dei  quali  hunno  a  commettere 
i  legnuoli  {legno'U)  componenti 
le  funi  —  su  la  pertega^  Filare 


all'asta:  filare  la  canapa  legata 
in  cima  di  uit'  asta,  {per  tega)  tn- 
nuta  con  ciglia  ad  ai  macello, 
latei  almeiite  coutro  il  fianco; 
ciò  si  la  quando  in.  canapa  è 
lunga,  e  si  fila  per  p^iìila,  cioè 
nel   verso   deila  sua   lunghezza 

—  con  la  se>ita_,  alla  cintola: 
cioè  con  la  canapa  legata  alla 
cintura.  Filasi  cosi  la  canapa 
e  I  ta  o  pettinata  o  solo  digros- 
sata; filasi  non  per  punta,  ma 
di  ti  avei  so  —  Filare:  avvolgerà 
sulla  seta  l'oro  ,  l'argento  o  si- 
mile in  sottilissima  lama  — 
Trarre:  cioè  cavare  la  seta  dai 
bozzoli  {goletta). 

FILA  o  FILALLA   V.  Tiralla. 

FI1.ÀA.  Continuo  —  Trii  d'i  filào  . 
Tre  di  allato  aliato  o  a  dilung» 
o  di  fila. 

FIIADA.  V.  Felipp^  sig.  2. 

flLADOR.  PioOlatoJo  ;  cesello  pia- 
no per  profilare  le  figure,  i  fo- 
gliami e  gli  altri  ornamenti  dei 
vasi  o  delle  altre  opere  di  ore- 
ficeria. 

FILADOR  DE-SEDA.  Trattore  o  Ti- 
ratore di  sfta. 

FILADORELL  DE  POCCH.  TrattorelU 
ih  SHta. 

FILADDRA.  Filatura,  Filato. 

FILAFUS.  O. telano  giallo  (Emb»- 
rizia  horiulana):  uccello  silva- 
no ;  pileo  olivastro  chi  aio;  mac- 
chiato di  nerastro;  addome  can- 
nella chiaro;  cnopriti  ici  infe- 
riori delle  ali  gialle,  sottocoda 
giallo  fulvo  —  Anche,  orlolan  — 
Specialmente  nell'Alto  Milanese 
è  cosi  nominato  con  voce  ber- 
gamasca dal  suo  verso  che  as- 
sai si  approssima  a  queste  vo- 
ci: fi...  va  fi...  va  fi.,  va  fi  va. 
fu....  iteratissimamente  prof- 
ferite. 

FILAFUSTON.  V.  Filo-fuston. 

.FILAGNA.  V.  F  ir  agno. 

IfiLAGNOS.   FilauiHutoso. 

FILALLA-  Stillare,  Stillarla:  rispar- 
miale, spender  a  stilla. 

FILANDA-  T'  altura  di  seta,  Filau- 
d:i  —  V.  S-'da,  Mnlin.  Tradora. 
Menerà  o  Menadora .  Scambiali' 
ta_.  Moìidarinna^  FogariTij  ecc. 

—  Assistent  o  Assistenta  de  fi- 
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Jawda^Rpgolatoi'p,  Regolatrice: 
colui  o  colei  ohe  a  nome  liel 
trattore (/?/<(«d<?f?)  soprastà  alle 
pei soue  che  lavorano  ia  una 
tiattuva  {fiìaìida),  lià  d'occliio 
ai  lavoii,  e  piovvei'.e  a  osiii 
occoiTPnza  —  copp  de  filanda^ 
Direttole  di  filaiula. 

FILANDRE.  V.  Filador  de  seda. 

FILAOR  Filaloro:  che  riduce  l'oro 
e  rart,'ciito  in  filo  avvolgendolo 
sulla  seta. 

FILAPER(I)-  Faldella  (La):  quantità 
di  Illa  slilate,  per  lo  più  di  pan 
nolino  vecchio,  dove  i  chirurghi 
distendono  i  loro  unguenti  da 
applicare  alle  ferite  o  alle  pia 
glie  —  Filaccia ,  Filaccia  (Lei: 
le  fila  che  spicciano  dal  panno 
rotto  o  stracciato  o  tagliato  o 
anche  cucito. 

PILàPERA-  Sfilaccica,  Filaccica, 
—  Fa  filaper^  Sfilacciare,  Sfilac- 
cicare. 

FILAPRENT.  FUapron.  V.  Sfila- 
preììt. 

FILAPRIN.  Pelolino. 

FILAPRO:iI.  Cencioso.  V.  Sfilaprenl. 

FILARMONEGH,  FILARKONICA  V..lr- 
mo»e'/a. 

FILAROCCE'  Tipula  oleracea:  no- 
me di  insetti  che  s'  annidano 
nelle  erbe  e  le  divorano. 

FILAS  per  Files.  V. 

FILASTROCCA.  Filastrocca ,  Tiri- 
tera. 

FILATERA-  Filatesca. 

FIIATOJ.  Filatojo:  strumento  di 
legno  da  filar  lana,  lino,  seta  e 
simili,  che  ha  una  ruota,  colla 
quale,  girandola,  si  torce  il  filo. 
Parti:  Motir'j  Erbol  o  Pkinla^ 
Fondiniia .  cochetta^  Slrofinazz 
o  Slramazz  j  Yoltinna  _,  Fus  j 
Seda^  Valich,  ecc.  —  Filaiojo: 
il  luogo  dove  sono  i  valichi 
{valich)  ed  altri  ingegni  da  filar 
la  seta.  V.  Biradora^  Galeltèe^ 
Ini'.aiìadora^  ecc.  —  chi  ten  fi- 
latoi de  sedcìj  Filatojajo  —  va- 
licajo. 

FIL-BON.  Bava  :  il  filo  di  seta  per- 
fetto, il  cui  principio  dicesi  ca- 
po di  bora. 

FIL  D'AZZAL  PAS?ÀA  PER  TRAFILA- 
Filo  di  locchetia. 


FIL  DE  EOLOGKA-  V.  Argentina  si- 
gnif-  I. 

TILDE  CASTEGN  Resta  di  casta- 
gne. V.  in  Firon. 

FU.  DE  FÈR  Filo  dì  ferro:  ferro 
ridotto  sottilissimo  nel  passarlo 
per  le  trafila  {Ireflla). 

FIL  DE  VIT-  Sila,  Filare:  fila  di 
viti  legate  insieme  con  pali. 

FIL  D  OR-  Gavetta;  il  filo  d'oro  ti- 
rato, che  esce  dalla  prima  fi- 
lale 

FILERÀ-  Fila. 

FILERÀ.  Sequenza  di  carte. 

FILERÀ-  Filatrice,  Filatora:  donna 
che  Illa  colla  rocca,  ovvero  col 
filatojo:  più  comunemente  in- 
tendesi  di  donna  che  a  prezzo 
fila  per  altrui. 

FILERINNA.  Filarino. 

FILETT.  Filetto  —  Scilinguagnolo: 
.|uel  filetto  o  legamento  mem- 
branoso di  sotto  della  lingua 
che  la  tien  quasi  ferma,  e  che 
si  taglia  perdio  alle  volte  im- 
pedisce il  parlare—  Avegh  roti 
el  filetl  j  Aver  rotto  lo  scilin- 
guagnolo: parlar  di  molto  e 
franco. 

FILETT-  Filetto:  nome  di  quelle 
lastrine  di  metallo  che  negli 
stampati  risultano  linee  sepa- 
1  ati  ici  di  materie,  colonnini,  ec. 

—  dar  e  scur^  a  chiaroscuro  — 

—  de  CHUj  grossi  —  doppi^ilov- 
pii  —  sultilj  sottili. 

FILETT-  Filetto  delle  lettere:  ogni 
parte  tutta  ugualmente  sottile 
delle  lettere  di  scritto  o  di 
stampo  —  Filetti  di  garbo:  quelli 
che  vanno  riiigi  nssaiido  per  u- 
nirsi   garbatamente   colle    aste. 

FILETT-  Frenella:  ferro  piegato 
che  si  mette  in  bocca  ai  ca- 
valli per  far  scaricare  loro  la 
testa. 

FILETT.  Filetto:  da'macellaj  di- 
cesi quel  taglio  del  culaccio 
che  resta  sotto  la  groppa 

FILETT,  riLON,  FiRON-  Schienale  , 
Filetto,  Filo  delle  reni  o  della 
schiena:  quell'animella  che  si 
trova  nelle  vertebre  che  sono 
lungo  il  dosso,  e  allora  sola- 
mente quando  si  è  tratta  pei^ 
servir  di  cibo. 
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FttETT  o  flLETTà  DE  ?E-\LA.  Vez- 
Euncio    V-z7.')liiio  (li  |if  1  le. 

FILET'"A  Gattnooio:  sej^a  [rcsega) 
a  mano,  stiftta  e  senza  t<-lajo 
Ci  U'Hiin  .  ina  con  manico  — 
^u,zza.  Gaituocio  a  pufita. 

FILETTA-  Fiif'tta-e  —  P  olìlaie. 

PILETTADURA    H  ofil... 

PILETT  DE  FÉ?.   Filetto  di  fnno. 

J'1LET'''IM.  FilelUuo  ,  Filolino  ,  Fi 
luzzo. 

F1LET10.I.  Gattuccio  {  filetta  ) 
g'  ai  ile. 

PILETTO*!.  B-iylion*»,  PiiPtto:  «tre 
cin    d'iinb  ialiatti-a    scmplicis 
sima.  Pa  ti  :  Jniboccadura .  Bar 
bis,  Unneit.  Anche  la  chiamia- 
mo Brldon. 

FILETTO  ^  l"^i'  Furila  sisn.  3.  V. 

?1L  GEVOVES.  V    struforzin. 

FRIBUS.  V    Firih  'S. 

FIUDORA.  Fessili  a  —  Sitoppì  i  fì- 
lidur  coni  i  torrhej  de  leyn , 
Rinvìi /are  \c  fessure. 

flLIGRANMA.  Filigrana:  lettere  o 
altre  figure  delle  quali  l'im- 
pronto rimane  nella  caita  cime 
segno  pa-ticolare  del  fabbi  i- 
cante  —  Lavo'o  tutto  a  trafori 
o  come  reticolato  fatto  con  sot 
tìlissime  stri«ci<>line  o'  oro  o  di 
argento,  lipienate  in  fiori,  fo- 
gliami, rabeschi  e  ehirisori  di 
Ogni  maniera  saldati  insieme  in 
alcuni  di  quei  punti  dove  si  toc 
cano. 

FXL-MORT.  Filo  mo'to:  il  filo  di 
un'arme  da  taclio  ,  che  sover- 
chiamente assottigliato,  riesce 
vano  e  cedevole  ,  e  si  ripiega 
su  di  sé  nell'atto  dei   tagliare. 

flLODRAiflATEGH  (teA^ERV  Teatr 
dei  Fiio-drammalici.  Fu  eretto 
ft  S.  Damiano  alla  Scala,  sopra 
disegno  dì  Polak  e  Canonica: 
invece  di  palchetti  ha  4  loggie 
divise  in  3  Pie  e  in  630  posti;  in 
845  la  platea;  ha  170  posti  pei 
sociì;  i  biglietti  gratuiti. 

FILO-FOSTON.  Nome  che  si  dava 
per  ivcherzo  ad  una  so^'ietà.  di 
Ììlo-dranim.ltici  Jierla  su.l  viri- 
oanza  alla  l'iazza  «love  si  espon- 
gono in  vendita  gli  erbacei  i;i 
Porta  Comasina,  ora  Garibaldi, 
(e  Milano. 


FILO  GAMBER.  Nome  di  scherzo  a 
Un  teat  ino  tra  noi  che  imitava 
il  Fil  il  animatici);  Cd-I  detto 
jierche  prossimi!  a  In.iga  ricco 
di   in';e.^.ie   di  gambeii. 

FILON.  V.  Sle.'on. 

FILON.  L'I  stesso  che  Fj7c^ '(schle- 
naln)  Per  Firo».  V. 

FILOV.  Filone  ,  s  drito  della  cor- 
rente di  un  fiume:  quel  luogo 
dove  l'acqua  è  fiiù  profonda, 
e  corre  con  maggiore  velocità. 

""ILO  NAVASC-  Tra  noi  nome  che 
si  dav.a  per  ischeizn  ad  un 
teatrino  privato  ,  imitatore  del 
teatro  Filodrammatico  ;  cosi 
detti  perche  prossimo  al  Borgo 
di  Porta  Tenaglia,  da  cui  entra- 
no in  città  le  bii.'once  (navasc), 
per  accogliervi  i  bottini. 

FILOSELL.  V    Firi-:el'. 

FILOSO 'TIA    Fisonoinia. 

FILOS'ELL  (TEATER)  Teatro  dello 
stelle.  Cn-l  per  hella  celia  chia- 
miamo il  castello  ''a  bu>  attlni 
{la  biyar.ca  di  rnugateji.  perchè 
li  si  fanno  giuocare  spesso  alla 
serena,  alle  stelle. 

FILOTT.  Filntto,  Fila  di  mezzo: 
certa  combinazione  nel  giuoco 
dei  birilli  (om'lt)  sul  biglia'-do  , 
per  cui  con  una  delle  tre  palle, 
colle  quali  si  giuoca,  si  vengo- 
no ad  abbattere  tutti  e  tre  i  bi- 
rilli di  mezzo  —  Fi  fl'ott ,  Fare 
la  fila  di  mezzo.  Fare  filotto. 

FILT?1À   Feltiare. 

FILTER.  Feltro. 

FIL  VIV.  Filo  vivo  :  il  filo  d'un'ar- 
me  da  taglio  che  sia  taglieutis- 
Kimo  o  sodo. 

FILZA  Filza  —  Metl  in  filza  ^  In- 
filzare. 

FILZCED.  Matassina  di  seta.  V.  Mo- 
lìn  de  fseda. 

FlLZffin  DE  CAVEJ.  Ciocchetta  di 
capegli. 

FILZORIN  Matassinuccia  —  de  ca- 
i-ej,  Ciocchettina  di  capelli. 

FIN  (A^EGH  MAI  A>.  Non  riflnare  o 
rilìnire  -  In  /in  di  fln  o  di  fall. 
Alla  fin  delle  fini.  Al  far  dei 
conti  —  In  fin j  Da  ultimo  in 
conc  usione. 

FIN-  Fine  —  Accolto. 

FIN  (DONNA  DE).  V.  camerera. 
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FINA.  Affinare:  purificare  oro, 
argenti)  o  simile. 

FINADESS.  Finora. 

FINAMAI    Al  sommo,   Quanto  mai 

FINAMJ  '1.  Sostanze,  Rendite,  En- 
trati», Averi. 

FINAN'ER  Ambulanza:  guardia 
che  lieve  invigilare  1  contrab- 
banitie  i  —  Finanziere. 

PIMAZION.  Aflfinameuto. 

FINCA-  Colonnino  ,  Casellino.  No- 
me di  quelle  piccole  caselline 
che  sono  tirate  a  mo'  di  spec- 
chietto, pei-  prendervi  delle  an- 
notazioni, appunti,  date  o  altro 

FINESTRA,  ecc-    V.  Feneslra,,  ecc. 

FINETT-  V.  Fanelt. 

FINEZZA.  Finezza,  Squisitezza  — 
Favore,  Alto  di  coite>ia  —  Sot 
ligliezza.  Tenuità  —  Accortezza, 
Destrezza,  Sagacia 

FINFER  Lo  stesso  che  Gajnceu- 
ra.   V. 

7INITIVA.  Finimento,  Finita,  Fine 
—  La  flnitiva  del  moriA^  Il  fini- 
mondo. 

FINI'b   ho  «tosso  che  Fornilù. 

FINNA   FINA    Fino,  Sino. 

FINNA^INOROM.  All'infinito. 

FINT-  Finto,  Doppio,  Simulato,  In- 
finto. 

7INT    Fittizio. 

FINT-A  Finzione,  Simulazione  — 
Fa  fiìilci  de.  Fingere,  Infingere, 
Simulare  —  Far  le  viste  di,  Fi 
gurare  di. 

FINTA-  Finta:  lista  di  panno,  cu- 
cita poco  sopra  l'apertura  della 
tasca,  a  coprimento  di  quella 
quando  è  lateralmente  nelle  fal- 
de —  Operazione  aritmetica  che 
ai  fa  non  per  tenerne  conto,  ina 
per  facilitare  la  via  al  giudizio 
rt'alcnn'altra  vera  operazione. 

FINTAREtL-  Fintacchiuolo. 

FINTARÌA.  Finzione,  Simulazione, 
Do    pie^ova,  Infinzione,  Duplicità. 

FINTINNA-  V.  Brocchet. 

FINTON  Fintone:  d'uomo  fintis- 
simo. 

FINTONSA.  Fintona:  di  donna  fin 

tlssima. 
FIO  (PAGA  EL;.   Pagare  il  fio  :  pa- 
gar le  pene. 
FIOCCA  Neve,   Fiocca  —   Con   la 
fiocca  sM  la  barha^  colla  barba 


fioccata  di  neve  —  Fa  su  la 
fiorcUj  Spalar  la  n?ve  —  Glas- 
se'a  de  ia  fiocca^  Nevie;a  —  I 
omeii  che  fa  su  la  fìorra.  l  pa- 
lajuoH  —  Onci  stì-olllida  de  fioc- 
ca _,  Una  fiorita  di  neve  —  on 
levaa  o  simile  di  flocrn.  Un  ne- 
vajo  .  Una  nevata  —  Habbia  de 
fiocca.  Nevischio  —  l'ief  de  fioc- 
ca. Nevoso,  Nevato—  Vtijtii  già 
la  fiocca.  Nevicale,  M'tter  ne- 
ve —  Fa  la  strada  in  la  fioeca^ 
Far  la  peste  nella  iiexe  —  Giu- 
'jà  coni  la  fiocca.  Fai  e  o  Giuo- 
caie  alla  neve  —  V.  boljett ^ 
Dolrieltà. 

FIOCCA-  Fioccare,  Nevicare—  Fioc- 
cai e:  esser  che  che  sia  tu  ab- 
bondanza. 

FIOCCADA.  Nevajo,  Nevata. 

FiOCCADIMNA-  Nevischio. 

iIOClH  Napi'a:  ornaniei  to  di  filo, 
ui  Sfta,  d'argento,  d'oio  che  si 
usa  alle  tende  delle  fnestre, 
che  pende  dai  ba  nacchini  o 
nelle  paratuie  delle  cinese,  del 
CO' dona  che  serve  per  tiiare  il 
campanello  in  una  stanza  ,  da 
abiti  sacerdotali,  dalla  militare 
cintuia,  ecc.  —  de  hi  zipria. 
Piumino:  mappa  di  piuma  di 
cigno  o  anche  di  seta  con  cui 
si  dà  la  polvere  cipria.  V.  Bof- 
fftt  —  de  la  molla,  Diagona, 
Nappa:  ornamento  che  pende 
dalla  militare  cinto;  a  Anche, 
Vr a(jonna  —  Fiocch  di  bmider. 
Nappe  —Fiorch  di  scarp .del  re- 
din,  del  capei.  Fiocco  —  Andà 
una  cossa  coni  i  fiocch  ,  Andar 
una  cosa  coi  fiocchi:    per  ben» 

—  Fd  ona  co^sa  coi  fìorrh  ,  Far 
una  cosa  coi  fiocchi:  fai  la  con 
solennità  o  con  pienezza  —  Bom- 
bas  in  /locc/i,  Bambagia  in  falde 

—  Fa  el  fiocch.  Fai  e  un  fiocco: 
rubare  —  onapassadu  de  fiocch, 

!  Una  nappatina  —  On  fflipp  cont 
i  fiocch.  Una  ramanzina  coi 
fiocchi  —  On  regali  coni  i  fiocch. 
Uh  regalo  coi  fiocchi. 

, FIOCCH.    Fiore:   la  prima    qualità 

I  di  stoppa  di  seta  —  Firiaell  do- 
po quella  di  bozzoli  di  seme  (3«- 
letta  reni). 

iFIOCCH-   Fiocco:   quel   po' di   ris- 
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volta  chft  le  filatore  fanno  al 
peniiaccliio  {parìisell)  iier  ac 
COITI  ulailo  sotto  la  pergamena 
(covercetl). 

FIOCCH-  callo:  la  grascia  sorta  hi 
capo  alla  i.uiita  (lui  iielto  delle 
bestie  bovine  —  Barbetta;  flocco 
di  pelo  che  il  cavallo  ha  nella 
pai  te  postei  iore  ilelle  gambe 
verso  l'attaccatura  del  piede  — 
Biòccolo:  lucciola  pai  ticella  di 
\aiia  spiccata  dal  vello. 

nOCCHETT  Fiocchetto  —  Naiipet 
ta,  Na[)pina  —  Tutt  a  fiocchiti^ 
Fiocchettato  — Tuito  a  nappiue. 

FIOCCHETTIN.  Fìocchettiuo  —  Nap 
petti  .0. 

FIOCCON    N'appone  —  Fioccone. 

FIOCCON  (I).  Cordoni  (I):  quei  lar- 
ghi galloni  posti  dietro  alle 
carrozze  per  starvi  fermi  i  pie 
dei  servitori. 

FICEU   Figlio  —   adotti^  ,  adottivo 

—  basturd  ,  bastardo,  illegitti- 
mo —  naturale,  adulterino  o 
spurio  —  desbaslardaa  j  legitti- 
mato —  le'jitem^  legittimo  — 
fìiaggìor^  maggiore  —  primm  ^ 
primogenito  —  Avegh  di  fia'U 
che  ghe  mazza  i  picrucc  in  eòo. 
o  che  perd  el  rif,pett .  Avere  fi 
gliuoli  già  adulti  e  più  alti  di 
noi  della  persona  —  Avegh  di 
fio:u  clf  vegyit-n  i-ia  come  cann 
de  i'onjhen^  Aver  una  litaltera 
di  figli  che  dalla  statuì  a  loro  si 
riconoscono  susseguitisi  1'  un 
l'altro  d'anno  in  anno  —  Burnita 
el  floju  in  la  cittnia.  V.  in  cun 
na  —  Fiij'u  che  viin  porta  l'al- 
ter,  Bimbi  lutti  in  tenerissima 
età  —  Fiau  de  letta,  Figlio  di 
latte  —  soli  o  uiìich  ,  Unigenito 

—  de  santa  catcrlnna  o  de  l'O- 
spedaUj  Va  abbandonato. 

FlffiU.  Funciullo,  Ragazzo  —  Bim- 
bo. \.  Bagaj  ^' Tòt;  ^  Popò ^  Ca- 
nnj  .  ecc.  —  de  fiivu  ^  puerile, 
bambinesco,  fanciullesco  —  Fa 
eonie  i  fìa:u  .  fa  el  fiacu^  Fare 
a  fanciullo,  Fare  a  bambini: 
volere  e  rivolere,  non  istare  al 
concertato  —  Te  se  miiiga  pu 
on  /ifPMjTu  sei  oramai  uscito  di 
fanciullo  —  Torna  a  diventa 
fi'XU.,  Rimbambire,  Rinfanciul- 


lire —    Vegnì    su,    insenìma    de 
fi<xu_.  Esser  lilevato  insieme. 

FiffiO,  FiG.  V.  Badèe 

FIffiU.  Figliatura,  Prole,  Parto  — 
Cafelli,  catelìiiii.  Cagnolini:  cani 
pìccoli;  e  dicesi  anco:  a  dei 
parti  di  altri  animali—  Pulcini" 
degli  uccelli  nidiaci  —  FI  tsmp 
de  fa  i  fìo'u.  La  figliatura. 

FIiEU.  Figliuolo,  Rimessiticcio  — 
Fa  fiali .  Cestire,  Accestire  — 
Germogliare  —  Ingraiiiignare. 

F1(ED  Figliuolanza:  cosi  diconsi 
le  spighe  terze,  quarte  del  gra- 
no e  minori  della  maggiore 

FI(EO  Figliuolanza:  gli  steli  a 
gi^ti  laterali  delle  viole  garo- 
fanate e  simili. 

FICEU-  Barbatella  di  carciofo  (ar- 
tiriorrh). 

FIffiU    Figlio,  FigliuDlame:  rimes- 
siticcio  che   fa  appiè    degli  al- 
beri. 
ÌFICEBLA-  Fanciulla,  Zitella. 

FIffiULA,  FICEDRA  Figlia,  Figliuola. 
jFKEULA   Polizza  del  riscontro. 
iFiO   FISS     Lo    stesso   che    Fiffa, 
Squitta  j    ponimpomm  .,     Spa- 
ghelt.  V. 

FIOLA,  FIOllÀ-  Affigliuolare  :  pren- 
der per  ligliuolo. 

FIOIÀ-  Accestire.  Cestire:  far  ce- 
sto (scepp)  —  Sfigliolare,  Iinpal- 
mire:  il  mettere  il  grano  nuovi 
steli. 

FIOLÀA.  Aver  flgliùnli  —  Ben  fla- 
laa  _.  dicesi  di  chi  ha  molti  o 
buoni  figliuoli  —  Mal  fXolaa,  di- 
cesi di  chi  ha  pochi  o  cattivi 
figliuoli. 

FIOLA  MIA  (VESS  ON).  Essere  nn 
fallino,  un  furbo  assaeltato: 
di  uomo  vantaggioso,  destro  « 
lesto  ,  e  che  faccia  professione 
di  aggirare  gli  altri. 

FIOLADA.  FIORADA-  Bambinata: 
faiiciullagi-'ine.  V.  Bagajada  — 
Fa  di  Polad.  Bambineggiare, 
Fanciulleggiare ,  Far  bambine. 
Bamboleggiare. 

FIOLANZA   Figliolanza. 

FIOLASS.  V.  Fioraie. 

FIOLDA,  FIOLDINNA  Lo  stesso  che 
Sarnhrucra. 

FIOLDA  (VESS  EL  FEN  IN)-  Essere  it 
lìeno  atfaldato:  dicesi  del  fien» 
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quando  si  è  assodato  e  calcato 
insili  capannone  (ca.ss)  in  modo 
da  fo  mai  e  altiettanti  strati  o 
falde  sop'  a  faide. 

FIOLON.  Figliuolone.  V.  Fioron. 

FIOLOTT.  Ra;^azzotto. 

FIOUIBA-  Scena,  Indiana,  Biomba, 
Pai'aveiito:  ai  uese  conii'osto  di 
quattro  o  più  spiccili  (partid\, 
di  legno,  sui  quali  è  tesa  storta. 
o  carta  tinta ,  inastiettati  per 
lo  lunyo  <la  ripiegare  e  apiirs', 
serve  da  porsi  ritto  sul  pavi 
mento  jiei  riparo  dell'alia  o  per 
tór  la  vista  di  che  clie  sia. 

FIOR.  Fiore.  Il  nome  collettivo  dei 
lioi  i  è  Fiorume.  Parti  :  Famj  ^ 
Gamba  o  rirroU  o  canon..  BoC- 
ton  j  coroiiva  .  Poirerinva  — 
Butta  v^a  i  fior  per  s'raa  in 
d'ova  /Vs/rtjFare  la  fiorita  — 
Tira  i-ia  i  fìatt  (i« /ìor..  Spiccio- 
lare i  I  01  i  —  Faa  a  fior.  Om- 
brellifero —  L'rr6o6on>ìrt  Ve  fa- 
Aa  a  fior.,  il  linocctiio  è  ombi  el- 
lifero  —  Fior  rhe  eroda..  Sfiori- 
tura —  de  copuscin  .,  Nasturzio. 
Agretto.  Cd  contilo  (Li-pidiuni 
sativuiii):  eiba  annua;  fusto  fo 
glloso;  foglie  alquanto  carnose; 
semi  di  colore  b.  uno  rossiccio 
de  cedro,  Fioie  citrino—  del 
cocó.  Lo  stesso  che  ScisrialtoUi. 
V.  —  de  Ioli'.  Lo  stesso  die  In- 
salata d' uìten.  V.  —  de  mori  j 
Fiori  anelo  dei  campi,  Calendu- 
la, Fiorrancio  (Calendula  ar- 
vensis)  :  eiba  a  fusto  ramoso, 
vellutato;  fiori  che  si  adoperano 
per  colorir    in    giallo   il  butirro 

—  de  paradis..  Salindia,  Ei  ba  si- 
ringa (Philadeli  bus  coronai  ius): 
pianta  a  rami  allungati  ;  foglie 
un  po'  lugose;  fiori  bianchi,  o- 
dorosi  .  a  ciocche  —  Anche  di- 
ciamo Gessumin  de  la  Madonna 

—  de  T'iisqita.  V  in  Pasqua  — 
de  passioìi.  Lo  stesso  che  Pas 
sionin.  V.  —  de  pissa  Lo  st(-sso 
che  sci.'f'ùaltdla.  V.  —de  pomm- 
yranaa .  Balaustra,  Balausta, 
Balausto,  Melagrano  selvatico, 
Melagr.ino  di  l;or  doppio  (Pu- 
nica granatuin):  foglie  lanceo- 
late; fusto  ai  borico  ;  rami  op- 
posti  spinosi  —  d' inverna.   Lo 


stesso  che  Znfranon.  V.  —  0.1 
oliv..  Mignola,  Mignolo,  e  per  Io 
più  al  pi.  Mignole  ,  Mi^'iioli  :  le 
bocciole  che  gli  ulivi  mandano 
fuori  in  sul  fioiire .  come  iu 
tanti  grappoletli,  i  quali  porta- 
no fiori  monopetali,  divisi  iti 
quattro  pai  ti,  ed  hanno  due 
stami  e  due  pistilli  —  doppi.. 
Pior  doppio  —  inatlj  ciic  >:  cioè 
infecondo  e  quello  delle  piante 
cucui  bitacee  —senipi,  scempio 

—  .%enza  gamba  .  Flore  sgam- 
bato o  iiai  o  o  sedente  o  sessile 

—  stradoppi ..  sti  adoppio  —  ti- 
gràa  ..  brizzolato  —  iJisef/n  de 
por.  Disegno  di  (lori.  Anche, 
Fioristega  —  Matt  per  i  fior. 
Fiorista  :  dilettante  e  coltiva- 
tore di  fiori  —Anche,  Pittore 
clie  attende  specialmente  a  di- 
pingere fiori  ,  come  Paesista, 
quello  che  fa  i  paesi  —  Quatta 
de  fior..  Infiorare  —  Far  la  mi- 
nuzzata, la  seminata:  spargere 
in  teria  fiori  e  fiondi  minute  io 
occasione  di  feste,  processioni 
e  simili. 

FIOR.  FiG.  Fiore,  Fioretto:  la  parte 
più  squisita  di  che  se  sia  — 
Fior  de  ccilcivna..  Fior  di  cal- 
cina o  di  calce  .  Cloruro,  Cal- 
cina viva  —  Fior  de  canaja , 
Schiuma  di  fui  fante  —  Fior  de- 
cane/la^  Fior  di  cannella  —  fiO/' 
de  casxia,  Polpa  di  cassia:  cas- 
sia estiatia  dai  suoi  baccelli  e 
raggromata  —  de  robba  ^  Fior 
di  roba  :  vantaggiata  e  rara  — 
de  violetta.  V.  in  Violetta  —  de 
virlùj  per  ironia  ,  Buona  lana. 
Lana  fine:  uomo  tristo  e  sottile. 
Il  lib'o  intitolato  Fior  di  l'irli;, 
che  tratta  di  tutti  i  vizj  uma- 
ni, ecc.,  ci  ha  prestata  lafiasa 

—  de  soffregh^  Fior  di  solfo. 
Solfo  sublimato  —  d'honim..  Uo- 
mo nel  fiore  dell'  età  —  Pan  de 
fior^  Pane  di  fior  dì  f-irina  — 
Vesst  minga  stóo  fior  de  zuceh.. 
V.  in  Ziicch—  Vess  on  bon  fioi' 
de  locc.  V.  in  Loggia. 

FIOR.  Spuntone.  Nome  di  quei 
ferri  acuti  con  una  capocchia 
a  petali  pungenti  ,  di  che  sono 
armate   le    spuntiere    (  spoiigi- 
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gnneiir)   ApWp    ca  rozze.    Anche 
dicono  Arlieiocch. 

FI03.  Fioii:  u.io  liei  semi  delle 
cartf  da  tips^pttf. 

FIOR  M.iii.to  la.  Fiore.  V.  Arman 
driUtta .  .<«i£r.  ?. 

FIO'^  l'fi    Fiorella  si2.  2    V. 

FIO-?  FiO' ita  :  il  teiii|io  in  cui  il 
già  iliiii''re  dis,  une  in  bella  mo- 
stra i   va^i   dei  Poli  nel   giardino 

—  Per   celia  ,    Una    quantità    di 
cose  siiai|ii.)^Iiat<'  mal  disi.o<te 

—  S'ioiitina:    il    tempo    in   cui 
dall'albero  cadono  i  lioii. 

FIOR  (ED  II  Fior»-  :  la  parte  più 
nobile,  iiii^'liiire,  e  più  bella  e 
scelti!  di  qiiaNìvog'ia  cosa  — 
El  nor  de  Vomm.  il  (io-  di>livt:i 
dell' u. Milli  -  Fior  d'omm.  Un 
(rima.  tJn  lìo-    d'nonin:  vaiente. 

FIOR    DRETTANT  DE).  Fio  ista. 

FIORÀA  Fioiaio  —  A  Pori  —  Fio 
rito  — Clie  ha  ftijliiiolaiiza— Che 
ha  huniii  fitiMnoii. 

riO"ÌAD\  l'^r  Finìada.  V. 

FIORADA  Fioi  ata  ,  Ci  es|io  :  schiii 
ina  eli"-  si  vi-de  galleggiare  su 
vai.'eilo(vasce/^)  quando  è  ripo 
sato 

FIOÌAMM  Rama  di  fio-i  secchi: 
c<i-l  sripli.insi  chiamare  C' ti 
vasi  dì  fiori  Unti,  f;>tti  pei'  In 
più  di  ni'trillo  o  di  falcn,  i 
quali  si  mettono  sii-rli  aitai  i  f  a 
un  candelabro  e  l'altro  per  or 
naniento.  nelle  chiese  di  i  ito 
romano.  I,a  nostia  voce  viene 
da  Fior  de  rnmvi. 

nO'^AMffl  Fio  ame:  il  lavo\o  del 
damasco  o  simile  imitante  gì  aii 
di  fioi  t  —  Umidità  1  appresa  dal 
gelo  este'iio  sulla  faccia  ii  ter- 
na dei  vetri  d'una  stanza. 

FIOR#E.  Fiorajo:  colui  che  renile 
i  fio;  i  —  Fioiista:  pintore  che 
attende  specialmente  a  ilipinger 
fioi  i  —  Dilettante  o  coltivatore 
di  Po!  I. 

FIORERÀ  Fioraja:  colei  che  vende 
i  fio;  i  —  Quella  che  fa  e  vende 
a  bottega  i  fii  ri  fìnti  per  orna- 
menti e  uuarnizi'ni. 

FIORERÀ.  V.iso  da  fiori:  vaso  di 
più  forine  e  matei  ie,  in  cui  si 
allegano  i  fioii  yià  colti  che 
tengonsi  per  vaghezza  sui   ca- 


mini o  tavolini  o  nltrove,  detlc 
III  opi  ie  camere. 

FIORERÀ.  Capi  a  de"  fiori:  specio 
di  tiHSi  olii  su!  qn.ile  si  posan» 
vasi  di  tioi  i  —  CaiKSti  a  dn'  fiori: 
e  la  si  suole  nllogiie  nei  col- 
licelli  o  sui  1  ialzi  ne'  tiiardini, 
tutta  seminata  di  pi;inte  fiori- 
feie,  o  che  s'impianta  sui  ta- 
volini pei  MVere  dei  finri  nelle 
stanze.  Chiamano  Fovmirolajo 
il  piedestallo  da  'egger  vasi  di 
Pori. 

FIORETT.  Fiore:  umor  rugiadoso 
che  ricopre  le  prugna,  le  pe- 
sche {perscrjfi],  g!i  acii  i  ilell'u- 
va  {(/ranv  d'ìi'ja)  e  siinile  al- 
lorcliA  matiie  —  Minutissimi 
frammenti  di  muffa,  che  veg- 
goiisi  iipI  vino,  quando  esso  é 
in  sul  fini' e  nella  ticitf,  o  è  vi- 
ziato —  Vin  ront  el  florrtt,.  Vi- 
no Polito  —  Ani'li**  dicono  Fior . 

FIO'^ETT.  Fioretto,  Fioi  elio  —  Fio- 
i.'tto:  soita  di  carta  inferiore 
all'altra,  e  serve  coinunemente 
per   istailipare. 

lORET'^À  Rifioiire:  lender  più 
vago  o  Icfiiiadi  o  —  Fai  fioret- 
ti: celti  p:is-^i.  che  si  fan  dan- 
zando col  mover  un  jit-de  in- 
nanzi, o  ilietio  l'altro,  che  so- 
stiene   intanto  tutto  il  corpo  in 

equilibrio. 

FIOR  FI'ST  o  MATT  Fior  fiuto:  cioè 
aitefatto  —  de  cavia,  di  carta 
—  de  gaietta  ,iì\  bozzolo:  specie 
di  fiori  finti,  fatti  colle  pia  dei 
bozzoli  —  de  lama,  di  lama, 
fatti  con  vermigli;!  d'oro  o  di 
argento  —  de  lafiva,  di  lana: 
fatti  con  lana  —  de  penna,  di 
piuma:  fatti  con  piuinina  d'uc- 
celli —  de  pezza,  Fioi  i  >ecchi  o 
finti  o  di  tela  —  de  seda,  di  se- 
ta :  fatti  con  pelo  o  seta  —  de 
tila,  di  tela:  fatti  con  ritagli  di 
ti'la  —  de  vela,  di  velluto:  fatti 
con  toridature  di  velluto  —  Fa, 
fior.  Far  Pori  P'nti. 

FIORÌ,  FIORII,  FIORIM.  Fiorino:  re- 
siduo di  hitte  che  si  licava  dal 
siero  dopo  trattane  la  forma 
del  cacio  granone  (formagg  de 
granila).  Al  suo  pi  imo  compa- 
rire sulla  superficie  del  siero  e 
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flncJip  <ìu' a  H'iucscprite  porta 
questo  iioiiiH  ;  coceiido  e  rass'  - 
tlaniio-i  lo  c.i!iibia  in  quello  <li 
Miisrarpa  diìiza.  V  Altri  poi 
chiamano  Fiotin  tutta  i<  distili 
tanieiiif  la  i  arte  sieiosa  eli" 
resta  nella  calilaja  doiio  trat- 
tane la  forin.i, giallo  veriogiio- 
la,  aciilelta  .  deiisastia,  pinna 
di  e  iiiiH'tti  di  latte.  Il  L-irrett 
dei  B  lanzuo  i  e- simile  al  Fiorili. 

Fiori  Ki'>iiie  —  Accestiie  -  Fio- 
ri i  olii'j  Mi^':^o!aie. 

FlOP.i  Sbulletta' e.  V.  cnJcinaroeu 

FIORIDA  Kio  itili  a:  il  tempo  in 
cui  lio;i,  flutti,  alberi  flori- 
scono. 

FIORII-  Fui!  ito  — candido  :  dì  pan- 
nolini —  Chiazzato  :  di  stoffa 
spiuzzolata  di  iiiaocliiette  giul 

litriie. 

FIOT^ri    Fi'itiiiiilhio. 

FIORIN  o  riORITT-  Pollina.  Polvi- 
BColii  ;  la  I  iilveie  del  fior  ma- 
schio (xroriti)  del  inaiz  {Cor- 
mentoli)  r-'oonriatiice  delle  bar- 
be o  lioi  i  r-niiniiiiiii, 

FIORIN,  lORiTT.  Palline  ,  Polvi- 
scolo  :  aiiiniitssn  di  glohelli  mi- 
nutìssiini  a  modo  di  l'aMna,clie 
BÌ  versano  o  si  spargono  dal- 
l'aiitei  a  quando  si  api  e.  e  sono 
destinali  a  fecondare  pli  •  voli 
del  pistillo.  Anche.  Poìverivtìa. 

FIORISTA  l'ioiajo,  Fioiaja:  colui 
e  colei  che  fa  e  vende  a  botte- 
ga fìoi  i  liuti  per  adornamenti  e 
guarnizioni. 

FIOROM-  Fioi  one,  Fico  primatic- 
cio, Pico  liore. 

FIORON  i"^r  Scud  de  Franzo.  V. 

FIORON.  V.  in  Artirìocch. 

FIORON-  F^oioiie;  dicesi  cosi  ogni 
cosa  piecoce  come  il  fico  fiore. 

FIORON  B.ico  avanzato:  quel  ba- 
co {ciivali;'-)  che  pel  primo  si 
avvia  al  bosco. 

FIORON- Fiorone.  I  bacaj  {tigatlèe) 
brianznoli  idioti  se  vedono  un 
baco  da  S"ta  {cavaler)  avere 
unico  il  cosi  detto  male  del  di- 
ventar di  iiesso  {maa  del  colei- 
nazz).  dicono  chVsso  è  un  Fio- 
ron_,  e  scioccamente  lo  tengono 
per  buon   auHurio- 

FIORON.  Figliuolone,  Ragazzone. 


riOZZ.  Figlioccio:  quegli  che  è 
tenuto  a  battesimo,  cosl  detto 
solamente  in  relazione  a  chi  lo 
tiene. 

FIOZZA-  Figlioccia:  colei  che  è 
teouia  a  battesimo,  cosi  detta 
solamente  in  relazione  a  chi  la 
tiene. 

-IR.  V    FU. 

FIR  Filo:  ognuno  di  quei  grossi 
fili  di  canapa  ii\h.  ini|ialpata, 
cioè  I  iuiiiti  e  torti  per  fai  ne  un 
legnuolo  (ìeyncFU). 

FIR  Cosòffiola.  Ballisoffia.  Batti- 
soliola:  pania  e  •  imescolamen- 
to  grande,  ma  bieve,  che  ca- 
giona battimento  di  cuore,  e 
frequente  alitare  e  sofMaie. 

FISA   V    Fila. 

FPA   V   Fi'à. 

FIRAFEU.  V.  man.,  par.  2. 

FIRA'^HS    V.  Filofnx. 

FIRAGN-  Fila  —  Fa  firntjn..  Par  le 
Ila:  dicesi  del  cacio  quando 
(ila. 

FIRAGN,  FIRAGNA,  t-hagNA  Fi- 
laccioiie  :  filo  lungo  a  modo  di 
lenza  (s^riagna)  con  ami  (ami- 
SCi'rtt)  aescati  [roìU  e!  borron), 
pei  far  pesca  d>  pesce  minuto 
—  Filare:  nome  che  si  dà  a  cia- 
scuna di  quelle  file  di  viti  che 
formano  le  vi<.'ne  propriamente 
dette,  e  anche  di  quelle  che  si 
vedono  ne"  campi  a  mezza  vi- 
gna, o  seminativi,  con  vili  alt^? 
o  a  pioppo  {pobbi),  o  altrimenti 
tenute. 

FlRAGWA  V.  Firagn  —  per  Ohin- 
ghìrrfiula.  V. 

IRAGNA-  Filo:  quello  spago  eh? 
usano  per  cordeggiare  diritti  i 
solchi  n"i  campi. 

FIRAGNOCCH-  Dappoco,  Baggeo. 
IfirATO     Fi'atojnjo:   colui  che  la- 
I     vo:  a  al  filatoio  da  seta. 

FIRELL.  V.  Morhìell.  sii;.  7- 

FIRERA-  Filatola.  FilKndaja,  Fila- 
li ice:  donna  che  fiia  a  prezzo 
la  lana,  il  lino  e  simili. 

FIRES-  Felce  dei  muri.  Cetracca, 
Citiacca  (Aspleniuiii  ceterach); 
eiba  perenne  che  nasce  nei 
muri  ombrosi  e  umidi  —  Felce 
dolce  (Polypodium  vulgare):  er- 
ba perenne  che  trovasi  nei  bo- 
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schi  e  (love  nasce  la  bovracci- 
ria  {lfr>P<ì)\  radice  nod  sa  <li 
colore  oscuro  e  di  sapoie  dol- 
cigiio  aspro  —  Felce  fioiiia 
(Osinmida  letialis):  etba  peren- 
ne die  fa  ne'  boschi  umidi  e  vi 
cine  a'niscflli;  le  frotidi  di  un 
anno  staccandosi  formano  un 
complesso  ladiciformc  compo- 
sto di  molti  tronclietti  addos- 
sati (li  coloie  scuro  —  Felce 
mascMa  (Polyoiiium  filix  mas): 
perenne;  litrovasi  ue'boschi; 
radice  proposta  per  espellere  i 
vermi  (^o^'ni  sorla,  compreso  il 
tenia  {vermen  solilari);  foglie 
licopeite  di  squame  od  arric- 
ciolale —  Felca  femmina  (Poly- 
podium  lìlix  foeniina):  peienne 
nei  buschi  —  Felce  piccola  o 
dei  giPiiiii  (Asplenium  adian- 
thuiii  nitiium)  :  perenne;  trovasi 
tra  i  mnsclii  {teppa)  e  alla  i  a- 
dice  delle  <iuercie  —  Felce  pic- 
cola (Piilypodinm  diyoptesis): 
vive  nei  boschi  ombrosi;  è  mol- 
to delicata,  ti  atnanila  odore  fe- 
tido come  il  geranio  robeitiiio 
—  Felce  piccola  dei  muri(Asple- 
r.iiim  ruta  nnuaiia)  perenne; 
litrovasi  nei  muti  aridissimi  — 
SU  pien  de  fires_.  Felceta,  Fel- 
r.eto  —  per  Fire.^essa.  V. 

FIRES.  Moscajola:  un  fardello  per 
lo  più  di  felci  (fìi'es)  appiccato 
al  solnjo,  ove  si  prendono  le 
mosche  che  vi  si  uniscono  la 
sera,  allettate  da  qualche  cibo, 
come  latte,  mele  ,  che  ve  le  ri- 
chiami. 

7IRESESSA.  Anuilina,  Felce,  Felce 
matigiore  o  ramosa  o  daiicotte 
o  capanna.ia  o  da  porci  o  gran- 
de (Pteris  aquicina);  pianta  pe- 
renne. Dlcnsi  Aquilina^  perchè, 
tagliando  obliquamente  la  fron- 
da verso  la  radice,  si  scorgono 
nel  taglio  alcune  fibre  disposte 
in  fonila  d'aquila  imperiale;  e 
perch'''  i  montanari  costumano 
d'involtarvi  le  ricotte  Imascar- 
pa),  è  pur  chiamata  Felce  da 
ricotte. 

riRIBUS.  Rimbvencìo,  Rimbrencìo- 
lo.  Sbrendolo:  pezzuole  di  carta, 
di  straccio  di  carne  o  di  che  che 


sia  altro  ciondolante  —  zolfino: 
chiamano  un  pezzuolo  di  carta 
lucigiiolato  ch'hanno  in  pronto 
ne"  cattò,  acquavitaj,  ecc.,  per 
accendere  il  sigaio  o  la  pipa 
—  FiG.  Fuscello,  Stollo  di  pa- 
plirijo:  dicesi  di  persona  lunga 
e  magia;  l'opposto  di  costolone. 

FIRIBUS  (I).  Fuscollini  (I):  diconsi 
le  gambe  sottili. 

FIBIFISS.  Ghirigoro:  intrecciature 
di  linee  fatte  a  capriccio  della 
penna.  Noi  diciamo  co^l  anche 
più  propriamente  la  (irma  stes- 
sa che  appongono  i  notaj  prin- 
cipa'mente  agli  atti  pubblici, 
alla  quale  solevano  alti  e  volte 
preporre  il  Vidisse  Fieri;  dalle 
(luali  voci  latine  venne  il  Fi- 
rifìfis. 

FIRIFffiO-  V.  Flula^  par.  2. 

FIRISELL.  Filaticcio:  filo  di  seta 
che  si  tiae  dai  bozzoli  sfarfal- 
lati [gaietta  real  o  de  setnenza), 
dalle  borre  di  seta  (xlruaa),  a 
dai  hozzolacci  [i/icssett  o  sehi- 
scetl)  cardati  dallo  si:  acciajuo- 
lo  {flrifeìiùi)  e  che  poi  .'^i  fila — 
Firlsetl  de  ijaletta  reai^ Filatic- 
cio di  bozzoli  di  seme  o  di  boz- 
zoli sfai  fallati  —  fiocch.  Fiore 
di  filaticcio:  che  si  l'ila  in  ma- 
nelline  (manett)  —  de  srliiscett 
o  guitxett  o  Se^ror/fii»?,  Filaticcio 
di  palla:  il  filaticcio  di  prima 
SOI  te  —  strusa^  Borra  di  seta, 
Sbrocco  —  grosf  o  Pettencizz  o 
Rocradin  o  de  terza  e  quarta 
man  o  terziraeu.  \.  Rocradin. 

FIRISELL.  Chiaro:  per  gei  go,  cino, 

FI^ISELIA-  Filaticcio  :  tela  fatta 
di  (ilaliccio. 

FIRISELL.*,  FIRISELLADA.  Gonnella 
di  filaticcio  —  Fa  de  la  firisel- 
lada  .,  Impannare  le  siuighelle 
filate. 

FIRISELLIM-  Rlracciajuolo,  Fila- 
tore di  filaticcio  :  dicesi  colui 
che  carda  i  bozzoli  sfarfallati 
{gaietta  real  o  de  semenza),  e 
altre  rigaglie  {ranzaj),  che  pei 
filate  diventano  filaticcio  {tiri- 
sei!). 

FIRLAF3  Lo  stesso  che  Trapen.  V. 

FIRLAFÒRIA.  Trapano  ad  archet- 
to: quel  trapano  (trapen)  la,  cnl 
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saettnzza  (pofUa),  tenuta  oriz- 
zontalmente e  girevolmente 
stretta  fi  a  il  pezzo  da  forare,  e 
un  appo^'siatojo  contro  la  base 
di  essa,  si  fa  girare  alternati- 
vamente in  (lue  coiitrarj  versi 
mediante  un  archetto  elastico 
di  balena  o  di  ferro, sotteso  da 
una  miniit,'ia  {corda  de  budeU), 
che  si  fa  avvolgere  nella  gola 
di  una  girellina  metallica,  fer- 
mata plesso  alla  base  della 
saettuzza.  In  questa  operazione 
l'archetto  del  trapano  si  mena 
avanti  e  in  dietro  con  moto  al- 
terno. La  milanese  è  voce  imi- 
tativa dell  umore  che  fa  questo 
arnese  aggirato. 
FIRMA.  Firma  —  Aiv<7h  la  firma. 
Avere  la  (irma:  avere  autoiità 


FISARMONiCA.  Fisarmonica:  stru- 
menti) musicale  a  tastiera,  in- 
ventato dal  tedesco  Hackel  ,  in 
cui  il  snono  è  prodotto  da  certe 
molle  d'acciajo  o  d'ottone  me- 
diante una  corrente  d'aria  ec- 
citata da  un  mantice  che  vi  è 
congegnato.  V.  Armonega ^  Ar- 
monium 

FIS'CIÀ-  Dar  l'urlo  o  lo  strillo,  Far 
le  rischiate  o  l'urlata,  Rincorrer 
a  flscliìate. 

FIS'CIA.  Fischiare. 

FISCIÙ,  FISSÙ  Fisciù,  Scollino, 
Scollata,  Scolllna:  specie  di 
fazzoletto  da  colio,  ina  scem- 
pio (Sf7>!p«),  triangolare  ,  anche 
di  velo  o  d'  altro  simile,  talora 
ornata  di  gala  o  altrimenti 
gueinito. 


di  fi  mai  e   che   che  documento  jFISEGH-  Fisico  —  Sia  flsegh  ^  Star 


—  Firma  in  bianch  ^  Carta 
bianca 

nRON.  FIP.ON  DE  LA  S'CENNAFilo 
della  schiena  o  delle  reni.  Stil- 
ila :  serie  d"ossi  dette  vertebre, 
ohe  si  estendono  dal  capo  fino 
all'osso  sacro. 

FIRON.  Schienale:  l'unione  delle 
veitebie  che  compongono  la 
schiena  delle  bestie  da  macello 

—  Quell'animella  che  è  conte- 
nuta nelle  vertebre  medesime. 
che  negli  uomini  si  dice  .J/jdoiia 
apinale. 

FIROU  o  FIL  DE  CASTEGN.  Resta 
di  castagne:  una  certa  quantità 
di  castavrne  infilzate  per  sec- 
care 0  altro.  A  noi  ne  portano 
giù  sacca  i  contadini  massime 
dell'Alio  milanese  nel  giorno 
del  cosi  detto  Perdono  ai  25  del 
mese  di  maizo,  giorno  molto 
caro  a  noi  perché  ci  ricorda  la 
fabbrica  del  nostro  bel  Duomo, 
e  la  carità  di  tanti   nostri  con- 


fi esco,  o  ben  concio;  essere 
condotto  a  mal  [laitito,  aver* 
alcun  gnajo  grosso,  o  simile. 
V.  in  Frearh  —  Afar  ftsogh^  Af- 
fare spallato  —  Imbrogliato. 

FISOWOMISTA.  Fisonoinista:  colui 
che  facilmente  riconosce  la 
persone  dalla  loro  aria  ed  ef- 
figie. I  fisonomisti  occorrono 
massime  alle  porte  dei  teatri 
per    le   persone   che    vi   si    pre- 

-  sentano  a  rientrarvi  o  ad  en- 
trare, come  se  ne  fossero  usciti 
per  loro  bisogni. 

FISS.  Denso.  Fitto,  Spesso. 

FISS  (AVEGH  ON).  Avere  uno  sti- 
pendio, un  salario  fisso. 

FISSA.  Fissare,  Stabilire,  Determi- 
nare -  Fisare,  Affisare  —  Aver 
l'occhio  fisso  in. 

FISSAZION.  Fissazione,  Caparbìe- 
ria.  Caponeria,  Ostinazione. 

FISS  FISS-  Molto  ,  Assai.  V.  Sos- 
sv  >?»;. 


FISTOLA.  Fistola. 
Cittadini    che    legarono   le   loi  o  irlSTON,  per  /"its^on.  V. 
ricchez,^e  all'Ospitai  Maggiore.  iFISTUSCIA    Intopparsi    nel  parlare 
Con  tutto   ciò    questo   giorno    al     —  Invilupparsi    nel   far  qualcha 
noi  specialmente  festivo,  fu  in-j     cosa.  V.  Fuslìivcià. 
consultaineiite,   con  un  capric-.FIT-  L'usiamo  nella  frase;  Che  fit 
ciò  di  penna,  cancellato  e  mes-       o  Chr  fet  che  foi.  V.  in  Fa. 
80  (1S70)  tra  quei  di  lavoro    CheFITT,  FICC-  Fitto  —  Cerca  el  cunt 
direbbero   i    nostri   padri?    Che  1     dificc_.  fio    Tenera   o   stare    a 
dirà    la    storia    della   Chiesa  e      sindacato,     farsi    rendere    ra- 
della  carità  milanese  ?  1    gioue  delle  proiM-ie   operazioni 
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Cress  el  fili.  Rincarare  il  fitto  — 1 
Cala  el  flft  ^    Rinvilii  e  il  litio  - 
Dà  afìCt.  D:i'  e  o  Allogale  a  fitto 
Aflittaie  —  Ficc  di  danèe ,  Iute- 
lessp  .  Cfiiso  —  de  cà ^   Pijiione 
—    FIO.    Pigione:    ogni    oggetto 
ChR    obblighi  a  frequenti    s[)ese 
per  esse-re  conservato   —   di'  la 
terra  .    Terratico     —      Guardu 
ch'el  gh'ha  el  flrc ,   Gua'  chVsrli 
ha  il  lìtti):  sogliono  dire  parec- 
chi    contailini     allorché   inipre 
Stano   coUhIIo,    potatojo   ipodi 
rceUj  o  simili  ad   alcuno,  come 
per  USUI  a  chiamandosi  a  parte 
di    ciò    cir  .-i  sta.    per     cotiliere 
adoperandoli  —   Tira  SÙ  el  fìrc 
FIO.  Tua  e  su:  dicesi  dell  aspi- 
rare   fortemente    col    naso    pe 
impedii  e,  i  itii  and'di  in  alto,  eh 


lo:  quegli  che  tiene  la  altrui 
possessioni  a  fitto.  V.  Frega- 
gubb.  Fitiabile.  Per  celia  cofl 
sono  cliiauiati  i  littabili,  perchè 
spesso  stanno  trattando  df'i  loro 
affali,  apnos-'niati  a  un  albero 
scoronato  igabbaa). 

FITTAVOL-  Balio,  colombo  da  pa- 
laie. Piccione  tenero:  dicesi  di 
uno  che  sia  comodo  e  non  molto 
ast\ito  in  giocando,  cosicché 
facilmente  resta,  come  suol  dir- 
si.  il  pifjiato,  e  perde  —  Fra 
Fazio:  dicesi  di  chi  paga  per 
altri.  V.  Barba.  Polliceli,  itiscée, 
Marsinon,  ecc. 

FITTAVOL-  Toido:  quegli  che  ha  a 
pagare  1'  oste  nel  giuoco  del 
tordo  {Fornera\.  V  Aieìi  [Giugà 


a  cascia  l'  ).  lìixjQìa  e  Fortiera. 
colino  i  mocci  {el  «artici;  omlelFiTTAVOLA.  FittabiU',  Fitiajuola, 
il  iiii'tio  che  suol  diisi  dai  fio-l  Fittuaia,  Aflillajnola. 
reiitirii  a  coloro  che  lo  fanno  :  j  FITT.4V0'.ARIA,  per" /••i//a»v.sci(j.  "V. 
Tira  su  e  serba  a  Pasqua.  Noi  iFITTCOMISS-  F.decoininisso:  dispo- 
niilannsi  diciamo:  El  fitl  l'èpa  \     sizioue  t-d  atto  con  cui  si  lascia 


gà'i  I  F  ancesi  hanno:  R«?>?i/ffr, 
Reniflemenl ..  Reniflerie  ,  Reni- 
fleur,  euse.  V.   Ficc.  —  Tira  su 

i  ficc.  Riscuotere  i  fitti:  le  pi- 
gioni, il  terratico  —  T^vìi  a  fitt. 
Piglia- e.  Tórre,  Prendere  a  fitto, 
a  pi!;i">iie.  a  terratico. 
FITTA.  FiCCIÀ-  Affittare,  Allogare, 
a  fitto,  dicevi  di  appai  tamenii 
forniti  o  di  terreni  —  Appigio- 
nare: dicesi  di  casa  ni"biiiat.i 
L'è  de  fitta,  È  scena  vuota:  di 
donna  senza  amante  o  senza 
mai  ito  —  Torna  a  fitta,  Riallo 
gare. 

FITTANZA-  t.o  stesso  che  Affittan- 
za. V.  —  Volta  yió  onafitlaìiza. 
Rinnova^  e  un  litio 

FITTARESCIA,  IITTARESSA.  Fatto- 
ria: leuuta  di  liniii  o  poderi 
dati  altrui  in  alìiito,  o  quella 
casa  di  essa  tenuta  dove  il  fat 
ture  abita  e  tratta  tutti  i  ue- 
gozj 


ima  credila  sotto  obbligo  poi 
di  restituirla  ad  un  terzo  -  Asso 
(ermo  o  fisso:  si  dice  di  colui 
che  è  assiiluo  e  non  manca  mai 
in  un  luogo. 

FIUMM  (EL  o  lAl.  Fiume  —  Colosso, 
Finine  :  nome  di  quelle  statue 
incoronate  d'alga  [lisca)  o  di 
altre  piante  acquatiche  o  sdra- 
jate  O  sedenti  le  più  volte  a  go- 
uiitello.  le  quali  i  appi  esentano 
divinità  di  fiumi.  L'ai  co  nostro 
del  Sempione  o  della  Pace,  che 
si  dica  ,  ne  ha  quattro  rappre- 
sentanti il  Po,  il  Ticino,  il  Ta- 
gliamento  e  l'Adige;  poitaCo- 
masina,  oi  aGai  ibaldi,  pur  igiiat- 
tro ,  Il  Po,  il  Ticino,  l'Adda  e 
l'Olona  —  Emissario. 

FLACOM.  Boccetta:  vasettino  d'o- 
ro, d'argento,  di  cristallo,  di 
smallo  o  d'altro,  enti  o  cui  si 
tiene  acqua  odorifera.  Dal  fran- 
cese, Flagon. 


FITTARESCIA  o  POSSESSIOW  DE   CA-IFLAN    Flan:  specie  di  lotta  fatta 
SOM.  G  amie  lenuia.  qiie.la  cliej     con    crema    e    carni    o  verdure 
gli   agronomi    economisti    chia  |     peste.  Dal  francebe  Flan. 
mano  Grande  coltura,  come  si  FLATTO-  l-'lato. 
usa  nel  basso  milanese.  FL.IG.OLÈ-  V.  Fragiolett. 

FITTAVOL.    FICCIAVOL.    Fitiabile  .  FLATTOS  Flatuoso, Flatulento, Fla- 
Fitiajuolo,  Filtuano,  Afilttajuo-I    tuleiito. 
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FLATTUOSITAa   Flatuosità. 

FLAUT  o  FLUTA.  Flauto:  strumento 
(ii  (iato  per  lo  più  di  bo^solo 
(martell),  lungo  circa  un  terzo 
di  metro;  suonasi  di  traverso, 
in  situazione  quasi  orizzontale 
Parti:  Testa  ^  Testa,  Pompa ^ 
Imboccatura,  Pezz  de  inezz ^ 
Pezzo  medio  o  di  mezzo,  Primm 
pezz j  Pezzo  primo,  Trornhin _, 
Piede,  BuSj  Foii,   Ciav ^  Cliiavi 

—  AUt  aiit  o  on  zifol  oon  flaut. 
V.  AUt  —  Anche,  O  guasto  o 
fatto:  maniera  dinotante  essere 
una  tal   cosa   di  dubbio  evento 

—  Sonador  de  flauti  Flautista, 
Flautino  —  Sona  el  flauti  Flau- 
tizzare. 

TLAUT.  Flautista,  Flautino. 

FLEMATEGH.  Flemmatico. 

FLEMMA.  Flemma  :fig.  Pazienza  e 
moderazione  —  Tardità  o  Len- 
tezza. 

FLEMMA.  Infingardaccio. 

FLEMON-  Flemmone. 

FLIZZ.  Fitta;  dolore  acuto  o  in- 
termittente. Anche   Sftizz.  V. 

FLIZZA.  Freccia.  Parti:  Piummj 
Penne,  Ponta^  Ferro. 

FLIZZON.  Stoccatore,Afrrontatore, 
Arciere:  colui  che  chiede  da- 
naro —  Fa  el  flizzoHj  Freccia- 
re, Dar  la  freccia,  la  stoccata. 

FLORANSG  Folasse  :  specie  di 
storia  di  seta. 

FLORE  (ANDÀ  IN).  Fiorire,  Pro 
sperare. 

FLOSC-  Floscio,  Lonzo. 

FLOSS.  Catarzo:  seta  floscia  che 
non  lavorata  non  si  può  né  fi- 
lare né  torcere. 

FLOSSIN  Rigonfio:  quel  batuffo- 
letlo  infoi  me  di  seta  floscia,  che 
negli  strapuntini  (materazzin  e 
inaterazz)  delle  carrozze  si  so- 
vrappongono alle  trapuntature 
per  coprirne  il  punto  e  ador- 
narlo. V.  Pomponin. 

FLOTTA.  Frotta,  Calca,  Pressa. 

FLUSCIÀ.  Frusciare:  il  leggiero 
stre[iitare  d'uno  o  più  corpi 
mossi  sopra  o  tramezzo  altri 
corpi. 

FLUSS.    Frusso,   Frussi:   combina- 
zione   che    è    quando     quattro 
carte  tutte  d'un  seme  (pai)  toc- 
Banfi,   Voc. 


FOD 

giuoco    di    primiera 


cano    nel 
[primera). 

FLHSS.  Flusso  ,  Male  del  pondo. 
V.  Gagarellà  —  Aragaico:  do- 
lore nel  ventre  del  cavallo,  che 
induce  torsioni  e  fa  rugghia- 
mento  nelle  budella,  costrin- 
gendo il  cavallo  a  mandar  fuori 
lo  stereo  indigesto  e  liquido  a 
modo  d'acqua. 

FLUSS  E  RIFLUSS.  Flusso  e  riflusso: 
si  dice  d'  ogni  movimento  che 
vada  e  torni,  e  l'andare  e  ve- 
nire della  gente. 

FLHSSION-  Flussione  Afflusslonato 
dicesi  di  chi  é  preso  da  flus- 
sione. 

FLHTA,  per  Flaut.  V. 

FLUTA.  Siringa:  strumento  di  for- 
ma simile  ad  un  pìccolo  organo 
o  all'ala  d'un  uccello,  composto 
di  sette  o  più  canne  di  diverse 
lunghezze  e  giossezze,  conteste 
insieme  con  cera  e  Uno  ,  che  si 
suona  ponendolo  in  bocca  e 
soflìando  dentro  alle  canne.  An- 
che dicesi,  Orghenin  de  cann ^ 
Firif<xu_,  FirafaUj  Figheri  foeu- 
garij  Figari  foeugari. 

F6.  Foggio  (Fugus  silvestris):  al- 
bero che  fa  nei  boschi  mon- 
tuosi e  nelle  selve;  foglie  d'un 
bel  color  verde;  i  (lori  sboc- 
ciano in  aprile  ;  frutto  che  dà 
un  olio  buono  a  condire  dopo 
un  anno;  legname  facilmente 
roso  dagli  insetti  —  Frutt  de 
fo^  Faggio,  Faggiuola,  Faggina, 

—  Bosch  de  fój  Faggete  ,  Fag- 
geta —  Fó  &tanc?!.j  Faggio  bian- 
co o  comune  —  ross^  Faggio 
rosso:  varietà  del  faggio  ch'ha 
le  foglie  d'un  color  rosso  cupo. 

FOCC  (GIUGÀ  AL).  Giuocare  al  foc- 
cio  :  specie  di  giuoco  che  si  fa 
colle  carte  da  minchiate. 

FOCO'.  Fuoco!  Nella  milizia  e  ma- 
rineria, è  parola  di  comando 
perchè  si  sparino  1'  arme  da 
fuoco. 

FODRÀ.   Foderare    —  Soppannare 

—  d'asSj  Armare  di  tavole,  di 
assi. 

FODRAa  (parla).  Favellare  collo 
strascico:  dicesi  di  chi  o  al- 
lunga troppo  le  vocali  o  ribatte 

48 


FOD 


274 


vaniica  le   parole  jFOETTON 
le   sillabe   o  replica  le   v  scione. 

.    «     -    j^l    t->arinno. 


F(E 

Scudiscione  ,      Scuri- 


scioiie.  „ 

Fffin.  LO  stesso  che  Fceura.  V 
FffiUDER.  Fodero,  Guaina:  -  tte« 
scialo!.  Fodera  di  sciabola 
parti:  puntale,  Bottoncino  del 
puntale,  cucitura.  Bocca,  Cap- 
pa, Bottone  della  cappa  E  m 
quello  da  cavaferia:  Bocchetta 
cresta,  Pascette,  campanelle 
-  Mett  in  del  foeuder.Rmfoàe- 

rarr 


sul  fine  del  Pe^''»'!"-^    ,,    ^i  vi 

tello  o  simile    V^^'^^^uì^ì  mtro- 
dairundeicap.,  incms 

„,etteva  ognuno  de.    er^a^^  ?9) 

^^   Mandavano    succedendo 
mano  si  a•nda^  a>, 
nel    "cevere    sopra   Q      ^^^^^ ^ 
girar  di  maglie         >■ 

roilERU  Frode,  ^'^/^^^'^^'^^rta UcDER  (IV  Formanze   (Le):  stri 
TpnnuuTTA  Federa:sopraccopei va  ^^^^   ^.^  g,  soppan 

di  i  "nolino,  e  l'-^PP»  '  f*"* .^1,    ^^  in   giro   l'orlo   interiore  dei 

cosstn.  li"       .     ,,     sfederare  i 
gvianciali. 


pvianciali. 


tela,  drappo,  sei*  "  "■;„„,  ^rte 
materia  che  si  mette  dalla  parte 
Ti  dentro  dei  vestimenti  per  di- 
fe<=a  o  per  ornamento  -^^^"  ' 

%tdero  in  ^««f  «v^^'^^^^^.ì 
soppannare  -  imbastire -PaWa 

con  ìa  faudra.  Lo  stesso   che 

/•«■uder.  Sfoderare-  V.Zti«ma, 
jnVtnieiia. 


posta  (anta)  e  simili,   ^n  ma  ii  ^^^^^        [tornerà). 

L^a:    quella    che    e    caettatal^^^^^^^^^^,^^^^^^^^^ 

(«li^s-insemnia)    ai   P^"-'';  v.^ifo  di  panno,  di  loima  uu»^" 

tuua  in  un  piano    coir  intela.a-1     y^o.to  eli  v  ^^^^^^„„  ,„  ,,,„  ,„io. 


rurai\nin':aformel.ataofoi 

mena:  quella  che  fa  o  risalto  o 

Savo^rispetto    aJ^P'-^.^f", 

K^Lix-^^^criUsvuoco  -  ......A.^.- 


v.^ltn  di  panno,  ui  IV.....—  -- 
Ure  che' Ripongono  in  capo  colo- 
ro che  portan  pesi  per  alleviare 
-°m'preL.one  incomoda  <^-.m- 
mediatamente  verrebbe  aliate 
sta  dalla  loro  soverchia  gra 
vezza. 


"^^irdrì;;;i;.-a  interiore 
Ina  pianta  delia  cassa  .co  <;«) 
delle  carrozze  ed  altn  legni. 

FOETT  scudiscio,  scudicio  daca- 
"valleria,  Scuriscio,  Scudiscia. 
Dal  francese  Foet. 

FOETTADA.  Scudisciata. 

FOETT  A  St.     scudisciare,    Scun- 

FOETtÌn.  Scudiscello:  breve  e 
80ttii«  scudiscio. 


Arma  da  fuoco  -  Avegh  el 
t^ughalc^'.u.v^o.^vev.ituo. 
co  al  culo:  affrettarsi  in  che 
che  sia  ,  come  sì  affretta  .1  ca- 
vallo lèsilo  (restin)  a  correre 
quando  ha  la  paglia  accesa  al 
llto-  BTUsà  come  on  rceughi 
S.i  tnan.  e  simili    sentire  uà 

fuoco  nelle  mani,  alle   dita 
fuoco:eutrar  iucoUeia-caM 
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ses  al  fceugh  o  Sta  sempei-  a 
cavai  del  fceugh^  covare  il  fuo- 
co o  la  cenere,  Crogiolarsi,  Pi- 
gliar il  crogiolo,  Essere  un  co- 
lombo di  gesso:  starsi  lungo 
tempo  al  fuoco  —  ciappà  fosugh^ 
Riscaldarvisi  :  in  amore,  ecc.— 
Anche,  Aumentarsi  la  ricerca  e 
il  prezzo  di  merci  o  derrate  — 
Ciappà  i  robb  con  Iropp  fcriigh. 
Prender  le  cose  di  petto  — Dare 
fuoco  a  piano:  metter  fuoco 
alla  fornace  blandamente  dap- 
prima per  prosciugare  alquanto 
la  cotta  —  in  furia ^  con  gran 
forza:  per  cuocerla  da  vero 
senno  —  Di'  robba  de  fosugh, 
Dire  cose  di  fuoco:  sparlare 
grandemente  —  Esercizi  a  TcfUgh 
Esercizi  a  fuoco  :  dicesi  di  quelli 
che  si  fanno  con  le  armi  tirando 
a  voto  con  sola  polvere  per 
differenziarli  da  quelli  che  si 
fanno  senza  sparare  —  Esercizi 
a  foeugh  con  balla,  v.  Tira  a 
segn  —  Esercizi  de  ginnastica^ 
Esercizj  ginnici  o  di  ginna- 
stica ,  Ludi  ginnici  —  Fa  el 
foeugh  d' Arlecchin.  V.  in  Ar- 
lecchin  —  Dessedà  el  fceugh. 
Rianimare  il  fuoco  — Fa  fo^ugh^ 
Attizzare  ,  Riattizzare    il    fuoco 

—  Fa  fceughj  Far  fuoco.  Spa- 
rare —   FiG.  V.  Fa  sott  fceugh. 

—  Fa  gió  del  fceugh^  Stuzzicare 
il  fuoco  :  scuotere  colle  molle 
(mceuja)  le  grosse  legna,  per 
farne  cadere  la  parte  già  arsa 
e  scoprire  quella  che  sia  atta 
ad   incendersi  e   levar  fiamma 

—  Fa  innanz  el  fosugh^  Fare 
fuoco  fresco:  rinnovarlo  di  car 
bone  o  legna  —  Fa  sott  fasugh^ 
POS.  e  FiG.  Attizzare,  Rattizzare, 
Far  fuoco  sotto,  Aggiugnere  le 
fina  al  fuoco.  Il  faces  subdere 
dei  latini  —  Fceugh  de  paja 
Fuoco  di  paglia.  Il  fiamma  de 
stipula  dei  latini  —  fig.  Fuoco 
di  paglia:  cosa  che  avvenuta 
o  piglia  voga  a  un  tratto  ,  ma 
che  dura  poco  —  L'è  un  firugh 
de  pajaj  È  luoco  di  paglia:  pei- 
significare  che  una  tal  cosa, 
incominciata  con  grande  ardo- 
re, è  per  durar  poco  —  Foeugh 


FCE 

de  pajaj  anche.  Sfuriata:  cioè 
collera  perbene,  ma  che  tosto 
si  riacqueta  —  Firugh  de  san- 
t'Antonij  Serpigine,  Impetigine, 
Volatica.  Lo  stesso  che  Dérbe- 
da.  V.  —  Fceugh  dispagnoeu.liO 
stesso  che  Fassinna  di  Spa- 
gnceu.  V.  —  Fceugh  salvadegh  . 
Fuoco  salvatico.  Fiamma  falsa; 
specie  di  malattia  infiammato- 
ria della  pelle  —  Cosi  chiamano 
1  contadini  brianzoli  quella,  co- 
me a  dire  ,  gangrena  o  sfacelo 
(necrosi)  che  prende  le  radici 
delle  giovani  piante,  per  Io  più 
dal  colletto  in  giù,  per  cui  esse 
radici  marciscono.  Pare  sia 
una  specie  di  uredine  cagionata 
ria  soverchia  umidità—  Indora 
a  fceugh,  V.  Indora  —  invici  el 
fceughj  Avviare,  Destare  il  fuo- 
co —  L' andarav  in  del  fcKugh 
per  m\^  Per  me  si  metterebbe  o 
butterebbe  nel  fuoco  :  si  impe- 
gnerebbe anche  a  costo  della 
vita  per  mio  pi  o  —  Legna  d-e 
faughj  V.  in  Legna  —  Mett 
acqua  sul  fceugh ,  fig.  Gettar 
acqua  sul  fuoco:  metter  buone 
parole,  pace  —  Mett  a  fceugh. 
Mettere  a  fuoco  —  Mettarevona 
man  in  del  fceugh..  Metterei  la 
mano  nel  fuoco.  Maniera  en- 
fatica ed  iperbolica  di  giura- 
mento, che  si  usa  per  mostrare 
la  verità  di  ciò  che  Siam  per 
dire,  o  la  certezza  che  si  ha 
che  una  cosa  debba  essere  nel 
modo  che  diciamo  — ;»/'-«  fcettgh. 
V.  Fa  sott  fceugh  j  fio».  Mettegh 
el  fceugh  al  cùu  a  vun^  Mettere 
i  cani  alle  costole  di  alcuno: 
mettergli  persone  intorno  o  qual- 
sivoglia stimolo  all'  animo  ,  af- 
finchè egli  sia  spinto  a  fare  al- 
cuna cosa  —  Mett  troppa  carna 
a  fceugh.  Mettere,  Porre  troppa 
carne  al  fuoco:  voler  dire  o  far»! 
troppe  cose  a  un  tratto  —  No  ave 
nélceughnè  fo^wih .non  avere  né 
luogo  né  fuoco  —  Pizza  su  el 
fceugh..  Accendere  il  fuoco  — 
Anche,  Dar  fuoco  al  fuoco:  cioè 
alle  legna  preparate  sul  foco- 
lare che  si  chiama  anche  Foea- 
tile  —  Prepara  el  foeugh..  Alle- 
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stire  il  fuoco  —  Pizza  mai 
fixugn^  FiG.  Non  mangiar  mai 
di  cotto  —  Anche,  Mangiar  faori 
di  casa  —Retnontà  su  el  fceugh. 
Coprire  il  fuoco  :  ammucchiare 
la  cenere  sopra  il  fuoco  ram- 
montato  (faa  a  press),  affinchè 
si  conservi  senza  far  fiamma, 
onde  poterlo  all'uopo  ravvivare 
^  Fa  a  press  el  fxwjli^  Ram- 
montare  il  fuoco:  raccogliere 
la  brage  e  i  tizzzoni,  quasi  fa- 
cendone un  monte  —  Ruga  el 
foeugh.  Sbraciare  il  fuoco  - 
smorza  el  fa;ugh  ^  Spegnere, 
Smorzare,  Ammorzare,  Ammor- 
tare, Estinguere  il  fuoco  —  Tac- 
ca fceugh^  Attaccare  fuoco: 
mettere  fuoco  alla  fornace  — 
Tocca  coni  el  fceugh^  Toccare 
col  fuoco:  toccare  il  cacio  lo- 
digiano  (granari)  con  un  ferro 
rovente  per  medicarlo  —  TckU 
futura  fonigli  (che  anche  dicono 
Stoppa  su),  Andar  turando  le 
bocche  della  fornace,  perchè 
scemi  la  violenza  del  fuoco. 
Tra  fceugh^  Sfavillar  fuoco  — 
Anche,  Fare  le  faville,  Far  fuo- 
co coi  ferri:  dicesi  del  cavallo 
che  trae  coi  ferri  scintille  di 
fuoco  dalle  pietre  sulle  quali 
corre.  In  alcuni  paesi  della 
Bassa  neir  accendere  un  fuoco 
spesso  udii  dire: 
On  legn  no  fa  foeugh^ 
Dùu  ne  fan  poeuchj 
Trii  fan  on  foegherell^ 
Quatter  on  foeugh^  lell^ 
Cìnqu  on  fvugh  de  scior^ 
Ses  on  foeitgh  de  fator^  o 
Cinqu  on  fogon^ 
E  ses  on  diavolon.  — 
Vess  el  gatt  sul  f'Viigh  _,  o  ress 
■inori  el  fìeugh  e  freggia  l'acqua 
Esserci  il  gatto  sul  fuoco,  o  Es- 
sere spento  il  fuoco  e  fredda 
l'acqua.  Significano  tra  noi,  Non 
esserci  apparecchio  di  sorta 
che  dia  speranza  di  trovare 
buona  accoglienza  in  una  casa, 
dove  la  volontà  o  il  caso  ti 
faccia  capitare.  Non  vederci 
compenso  o  buon  avviamento 
di  desinare,  di  stanza,  ecc. 
F(£UGH.    Incendio   —  Dà   dent  el 


fcpughj  incendiare  —  fig.  An- 
dar via  a  ruba:  di  merci  che 
si  spacciono  tosto,  e  con  gran 
concorso  di  gente.  Dicono  an- 
che, Vessegh  dent  el  fceugh  {in 
d'ona  mercanzia)—  Dà  e!  fceugh, 
fl....j  Appiccare   il  fuoco    a...., 

—  Dà  focu^h  a  la  robba^  fig. 
Far  baldoria  o  falò,  Far  del 
bene  bellezza.  Sbraciare  a  usci- 
ta: mandar  a  male  il  suo  in 
amorazzi  o  altre  voluttà—  Sona 
de  fceughj  suonare  a  fuoco: 
battere  la  campana  a  colpi 
spessi  e  forti  perchè  la  gente 
accorra  a  spegnere  un  incendio 

—  Tacca  fceugh^  Incendiarsi, 
Attaccai  si.  Apprendersi,  Appi- 
gliarsi fuoco. 

FffiOGH.  Fuoco  :  dicesi  del  vino 
divenuto  forte  —  Avegh  del 
fceugh  j  Avere  il  fuoco:  si 
dice  del  cominciare  il  vino  ad 
inforzare  —  Ciappà  el  fceugh ^ 
Pigliare  il  fuoco.  Pigliare  un 
poco  di  punta  —  Settembrino: 
dicesi  quel  fortigno  che  piglia 
il  vino  a  settembre  se  non  è 
ben  turato;  onde.  Pigliare  il 
settembrino. 

FffiUGH.  Fuoco:  cioè  un'intera  fa- 
miglia —  Semin  ses  fceugh,.  Sia- 
mo sei  fuochi:  cioè  sei  focolari, 
contando  un  focolare  per  fami- 
glia. 

FIEHGH.per  Gringa  (pianta),  si- 
gnif.  3,  V. 

FCEUGH-  Fuoco:  l'unione  dei  raggi 
refratti  dalle  lenti  di  vetro. 

FffiUGH  (I)  o  FOGHITT.  Fuochi  arti- 
ficiali da  festa  —  Più  partico- 
larmente. Saltarelli:  pezzi  di 
carta  avvolta  e  legata  stretta- 
mente, dentro  la  quale  sia  rin- 
chiusa polvere  di  archibuso; 
detti  cosi  perchè  pigliando  fuo- 
co e  scoppiando,  saltellano. 

FffinGH  ARTIFIZIAL-  Fuoco  artifl- 
ziale,  o  artificiale,  o  lavorato, 
o  ingegnoso:  fuoco  che  con  ar- 
tificio si  lavora  per  valersene 
0  in  guerra  o   in  feste.  E  dicesi 

—  Fuoco  di  guerra^  se  usato  ad 
offesa,  digtoja^se  a  feste, muto 
se  non  iscoppietta. 

F(EOGH   àRZ.   Fuoco  fatuo  :   nome 
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di  quelle  fiammelle  innocenti 
che  si  sollevano  dai  terreni  u- 
niidi  e  grassi  e  svolazzano  per 
l'aria,  cedendo  ad  ogni  minimo 
movimento  di  questa;  la  loro 
leggerezza  fa  che  corrano  die 
tro  a  chi  le  fugge,  perchè  la 
colonna  d'aria  chetraesi  dietro 
costui  porta  con  sé  quei  fuochi, 
esse  poi  fuggono  chi  le  insegue, 
perchè  l'aria  spinta  dinanzi  le 
investe  e  le  respinge.  Anche 
son  detti  Cuas ,  cuarz ^  culass^ 
Culazz. 
FffiUJ.  Foglio  —  A  foeuìper  foeuj^ 
Foglio  per  foglio  —  D'i  l'offisi  di 
quaranta  fcen.j.  Dir  il  libro  del 
quaranta:  chiamansi  comune- 
mente e  per  ischerzo  cosi  le 
carte  da  giuoco,  perchè  un  maz 
zo  delle  comuni  è  composto  di 
quaranta.  Anche  dicono.  Il  libro 
del  Paonazzi  (o  di  qual  alti  o  si 
voglia  fabbricante  di  carte  da 
giuoco);  o  II  libro  sciolto.  Il  Ca- 
ro dice  pure.  Le  sfogliate  (Strac- 
cioni, II,  5)  in  questo  senso.  Noi 
anche,  Liber  desligàa,  fig.  — 
Foeuj  d' ingawij  Inganno,  Fo- 
glio d'inganno.  Cosi  chiamasi 
dai  calligrafi  e  dai  disegnatori 
quel  Foglio  unico  su  di  cui  sia- 
no scritti  e  disegnati  biglietti, 
figure,  carte  geografiche,  cai  te 
da  giuoco  e  simili,  i  quali  si 
fossero  gettati  sopra  a  caso  — 
Sporca  o  Smerda  el  fo:uj  j  FIG. 
Sconciare  la  ballata:  guastare 
il  negozio  —  fig.  Sgocciolare  il 
barletto  o  il  barlotto  o  simili  : 
dire  tutto  quel  che  uno  sa  o  che 
ha  da  dire. 

FffiDJ  ,  FffiDJ  DE   STAMPA  ,  FffiUJA. 

Foglio,  Foglio  di  stampa:  l'unio- 
ne di  tante  pagine  quante  se  ne 
hanno  a  stampare  in  un  intero 
foglio  di  carta  ,  come  viene 
dalla  cartiera,  il  quale  poi  de- 
ve essere  ripiegato  su  di  sé  una 
o  più  volte  ,  secondo  il  sesto 
iformàa)  del  libro.  La  metà  di 
questo  foglio  di  stampa  diciamo 
propriamente  forma,  Foglietto; 
la  metà  del  foglietto  dicesi  car- 
ticino ;  la  metà  del  carticino 
chiamasi  cartuccia,  v.  Form  ^ 


Bianca j  volta  —  El  fceuj'l'è  in 
torc^  Il  foglio  è  in  torchio  — Ojì. 
in  fixuj^  Un  in  foglio—  On  fa'Ui 
in  ottav^  in  quarta  ecc..  Un  fo- 
glio in  ottavo,  in  quarto,  ecc. — 
Stóo  liber  chi  V  è  in  sedicesim , 
Questo  libro  è  in  sedicesimo. 
Anche  dicono  Fauja. 

FffiUJ  (EL).  Il  Giornale.  Abbia  esso 
qualunque  nome. 

FCEOJ  o  FOJAZ.  cartocci,  Foglie: 
le  foglie  secche  del  formentone 
spicciolate,  con  le  quali  si  em- 
piono i  sacconi  (pajon)  del  let- 
ti. I  Brianzuoli  chiamano  Slo- 
vazz  o  spoìott  le  foglie  esterne 
più  grosse,  Fojelt  le  interne  che 
danno  spesso  a  mangiare  alle 
bestie  bovine  —  Dagh  ona)  rit- 
gada  ai  fceuj^  D.are  una  rumata 
alle  foglie—  Quell  di  fceuj.  Quel 
dai  cartocci.  Anche,  Fojetti. 

FffiUJA.  Foglia  —  A  la  crodada  di 
foìuij  Al  cader  delle  foglie,  Allo 
sfrondarsi  degli  alberi:  suol  di- 
re pronosticando  il  mancare  di 
qualche  infermo  col  cadere  del- 
l'autunno.  Anche  i  Francesi,  e 
forse  chi  sa  quanti  altri,  dicono 
Il  s' en  ira  avec  !es  feidlles  — 
cascia  i  fo'Uj,  Buttare  ,  Mettere 
le  foglie,  Infognarsi  —  Color  de 
fa'Uja  morta^  colore  della  fo- 
glia morta—  eroda  i  faujj  Sfo- 
gliarsi, Cadere  le  foglie  —  Fa  i 
fceuj  j  Fare  la  fogUa.  —  FreuJ 
disperj  Foglie  alterne  o  disin- 
contrate —  tnatt^  seminali  — (te 
(ìor^  Labbro,  Petaio  —  Tira  via 
i  fcetij  ai  flor^  Spicciolare  i  fiori 

—  de  vitj  Pampano  —  Tira  via 
i  fieni  ai  vii  j  Spampanare  le 
viti  —  Fceuja  senza  piceolLFo- 
glia  sessile  —  0  zuppa  o  pan 
ma-uj,  se  no  ìiin  frasche  in  fceuj  . 
É  tutta  fava  :  gli  è  una  stessa 
cosa  —  Perà  i   fceuja   Sbrucare 

—  Tira  a  press  i  fceuja  Toeu  via 
i  f(euj^  Disfogliare,  Sfogliare  — 
Trema  come  ona  fceuja^  Tre- 
mare come  una  foglia:  tremare 
molto,  tremare  a  verga  a  ver- 
ga ,  e  dicesi  generalmente  per 
l'effetto  della  paura. 

FffiUJA.  Piuma  o  Penna  o  Brocca, 
Frasca:  la  messa  d'ogni  annat.-*. 
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nelle  piante  cedue  così  dolci 
come  forti,  delle  quali  si  fanno 
fascine  —  del  fass  de  legna,. 
Chioma  —  On  alev  de  cinqu 
fo'ìij ,  Vn  ramo  quinquenne  — 
On  taj  de  volt  fcevj  ^  Un  taglio 
di  piante  aventi  otto  anni  di  età. 

FffiUJA  Foglia:  quella  de'  mori 
gelsi ,  della  quale  si  nutrono  i 
filugelli,  ovvero  bachi  da  seta 
(cavaler).  V.  anche  in  Moron  — 
de  scart  o  cativa  o  vanzada^ 
Fogliacela  —  de  segonda  ca- 
sciada  o  meltv.da  o  bultada  o 
la  Segonda  j  di  seconda  messa 
o  la  Seconda  :  la  foglia  che  ri- 
germoglia dopo  la  prima  bru- 
catura fattasi  durante  la  prima 
età  dei  bachi  da  seta  —  dome- 
stega^  Foglia  arancina  di  gelso 
(Yixoron)  innestato  —giazzceula, 
ghiacciuola:  che  si  ha  dai  mori 
{moron)  ghiaccinoli  (piasentin) 
—  incariada.,  incartata,  grani- 
ta: cioè  molto  compatta  e  quasi 
liscia  come  la  carta  —  salva- 
degOj  di  moro  salvatico,  more- 
sco—swar/f/t'acJa  oche  ha  ciap- 
pàa  de  la  smaggia^  annebbiata: 
cosparsa  di  macchie  rugginose 
per  nebbie,  nielumi  ,  seccori, 
lievi  tocchi  di  grandine  od  al- 
tro—i»/o»?(ià  la  fo'Vja^  Mondare 
la  foglia  —  de  sfronzon  j  assai 
pellonuta  :  dicesi  specialmente 
quella  dei  gelsi  novellini  assai 
ricca  di  polloni  (sfroìizoii)  — 
Garzcru  de  fa'Uja^  Punte  della 
foglia  —  Gtirzolà  ìafcettja^Spun- 
tar  la  foglia  —  Mangia  la  fceu- 
jUj  FiG.  Ammascare  un  discor- 
so. Aver  l'intesa:  addarsi  — 
Sapersela  bene  —  Ave  mangiàa 
la  ftìeuja^  fig.  Aver  avuto  il 
vino,  Aver  compreso  ove  ella 
ha  a  battere  — Aver  conosciuta 
l'imbeccata  —  Hóo  mangiàa  la 
frev.ja^  Conobbi  i  polli  —  it/anjin 
la  fceuja^  FIG.  anche.  Pigliare 
si  luogo  o  il  lato  alla  predica: 
prevenire  altiui  in  che  che  sia, 
e  talora,  mettersi  in  possesso. 

FCDJA- Foglia:  pezzo  di  faldellina 
metallica,  che  si  mette  in  fondo 
del  castone  per  far  meglio  bril- 
lare la  soiirappostavi  pietra  - 


Sottilissima  lamina  di  stagno, 
amalgamata,  cioè  penetrata  e 
quasi  disciolta  dal  mercurio  , 
applicata,  e  con  forti  pesi  fatta 
aderire  a  una  delle  facce  dello 
s|iecchio. 

FffiUJA.  Foglia:  bocciuolo  foggiato 
a  calice  polifiUo  che  abbraccia 
e  contiene  il  fuso  {fusello)  dei 
candelabri  e  dei  candelieri  da 
chiesa. 

FffiHJA  per  Culett  de  calizz.  V. 

FffiDJA.  Foglia,  Carta  —  Pagina  — 
Volta  firitja,  Voltar  carta. 

FffiUJA.  Lo  stesso  che  Fipuj^  si- 
pnif.  2.  V. 

FffiUJA.  Foglietta:  uno  dei  generi 
di  tabacco,  di  cui  vi  sono  varie 
qualità. 

FffiUJA-  Foglia  ,  Sfoglia  :  dicesi 
dell'oro,  dell'argento  e  d'altro 
metallo  ridotto  a  forma  e  sotti- 
gliezza di  foglio  di  carta. 

FffiUJA.  Sponderola  :  specie  di 
pialla  il  cui  ferro  ha  la  stessa 
larghezza  del  piano  del  ceppo; 
serve  a  piallare  contro  una 
sponda,  o  altro  risalto  dove  noa 
giungerebbe  il  ferro  della  pialla 
ordinaria, perchè  men  largo  che 
non  è  il  ceppo. 

FffiUJA  DRITTA.  Sponderola  a  in- 
taccature: specie  di  pialla  che 
ha  una  sponda  lungo  uno  dei 
lati  del  ceppo  ;  serve  per  fare 
intaccature  negli  spigoli  dei  le- 
gnami ,  dei  battenti  di  imposte, 
e  simili. 

FffiUJA  ROVERSA.  Sponderola  d'in- 
tavolalo: specie  di  pialla  in  cui 
uno  stesso  ferro  ha  i  vari  tagli, 
netto,  concavo  e  convesso,  atto 
perciò  a  fare  a  un  tempo  me- 
desimo un  lavoro  d'intavolato, 
cioè  un  ornamento  di  cornice, 
in  cui  sia  e  guscio  ,  e  bastone, 
e  bottaccino.  e  listello. 

FffiUJ  DE  LAVOR.  Molle  delle  gelo- 
sie. Sono  cosi  dette  dalla  loro 
forma,  che  murate  dai  lati  delle 
finestre  o  simili  servono  di  ri- 
tegno per  le  gelosie. 

FCEURA  o  FffiU.  Fuori,  Fuora-  An- 
dà  dent  e  fceura  ^  Trapassare, 
Andare  dentro  e  fuora  —  fig. 
Non  istare  in  proposito,  in  cer- 
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vello,  Fare  a  che  l'è  dentro  a 
che  rè  fuora,  Fare  a  tira  e  al- 
lenta: dire  e  disdire,  non  istare 
al  già  dello—  Andà  fosura^  An- 
dar di  fuori:  uscire  di  città  o 
della  terra  murata  in  canipa- 
gna  —  Andà  faiura  o  fosu^  Me- 
aare.  Condurre  a  passo,  al  pa- 
scolo le  bestie  —  Andà  fosura,, 
Andar  fuori  :  vincere  tutti  i 
punti  della  partita  —  Avegh 
foeura  del  sój  Essere  in  isborso 
del  sno—  Bo-e-fivuro.  Lo  stesso 
che  £ol'jiro>i.  V.  ciamass  fcewa_. 
Chiamarsi  fuori:  accusarsi  vin- 
citore della  partita  —  fig.  Po- 
terne far  fuoi  i:  cioè  non  ci  aver 
parte  —  El  de  fceura^  Il  di  fuo- 
ri. L'esteriore  —  Fa  vegnì  faeu- 
ra  el  dottor^  Chiamare  il  medi- 
co, Mandar  pel  medico  — i^cewra 
per  l'anrij  o  simile,  Nell'anno  o 
simile  —  No  andà  né  àent  ne 
foeura^  Star  11  lemme  lemme, 
Star  11  fra  due  acque.  Dante 
disse:  «  E  si  e  no  nel  capo  mi 
tenzona  >  —  0  dent  o  faura^  O 
dentro  e  fuori:  si  dice  a  uno  da 
cui  si  domandi  una  lisoluzione 
o  del  si  o  del  no  —  On  dent-e- 
fceura  j  Andirivieni,  Giravolta, 
Riuscita  —  FiG.  Andirivieni,  In- 
voltura di  parole:  parole  am- 
bigue, per  non  si  lasciare  indo- 
vinare —  Portalla  Tcetira,  Cam- 
parla, Scamparla  —Sta  semper 
fceura^  vivere  in  villa,  in  cam- 
pagna, Villeggiare  —  VeSj7'Q»wra 
afTacCj  Essere  sulle  furie,  in  fu- 
ria ,  in  bestia,  sulle  biche,  in 
bizza —  Vessfa-uradelUjEsseie 
fuori  di  sé  —  Vess  fceura  o  rc>;i< 
de  tant ^  Essere  in  disimborso 
di...  —  Vun  de  fceura  ^  Forese- 

F(EORA!  Fnoiil  Su'.  Parla! 

FffiUKA  VIA,  DE  FffiURA  VIA-  Fuo- 
rivia, Di  fuor  via,  Di  Inora  via. 
Per  ceibottana:  indirettamente 
e  da  terza  persona  —  compra 
o  Vend  de  fosura  via ^Compev a. 
re  o  Vendere  per  iscarriera.  o 
alla  macchia^  dicesi  del  com- 
prare o  vendere  fuori  del  traf 
fico  comune  e  quasi  occulta- 
mente. 

FSDSGIA  (A).  A  foggia,  A  me' di. 


FffiBSGIA.  Lo  stesso  che  Foeu^- 
fjia.  V. 

FOFF  0  FOFFA-  Cusofflola,  Batti- 
sòfilola,  Battisoflia.  V.  Fir. 

fOìFk-  Marame:  il  peggiore,  o  lo 
sceltume  di  quantità,  come  sa- 
rebbe ogni  rifiuto  di  mercanzia. 

FO?FA-  Tabaccacelo,  Crusca. 

FOFFON-  Pauraccia,  Cusófiiola.  V. 
Fir, 

FOGA.  Aizzare  —  Far  fuoco  :  nelle 
fornaci,  ecc.  —  Scaldare,  Arro- 
ventare. 

FOGA.  Sciupare,  Sprecare  :  dena- 
ri, ecc. 

FOGARIN-  Focarino  ,  Focarolo  : 
colui  che  mette  la  legna  sotto 
alla  caldaja,  dove  si  trae  la 
seta. 

FOGARINNA.  Fattorina:  ragazza 
die  attende  ad  alimentare  il 
fuoco  nel  fornello  dove  si  trae 
la  seta. 

FOGARffiU-  Cacafretta,  Subitaneo, 
Impetuoso:  dicesi  di  chi  è  pre- 
cipitoso, che  ha  il  fuoco  al  culo. 

FOGASS.  Riiifocolarsi  —  Riscal- 
dai si,  Scaimanaisi  o  Scalma- 
narsi, Pigliar  foga. 

FOGAZIOH.  Riscaldamento,  Scar- 
mana.  Scalmana:  infermità  ca- 
gionata dal  laflredilarsi  imme- 
diatamente dopo  d'essere  ri- 
scaldato. 

FOGHIE.  Tizzonajo  :  quel  luogo 
d'onde  s'introducono  le  legna  e 
si  dà  il  fuoco  alle  fornaci  da 
vetro. 

FOGHÉE  per  Fornell.  V. 

FOGHÉE.FOGHERA  Fornello:  nome 
di  quegli  arnesi  di  ferio  porta- 
tili al  cui  fuoco  SI  fiinno  cuo- 
cere le  castagne  dai  bruciatai 
(maronée). 

FOGHENT-  Focoso,  Infuocato. 

FOGHERA  per  Focjhée^  sig.  2.  V. -- 
Focaia:  istiumeiito  per  lo  più 
di  ferro  fuso  che  serve  special- 
mente per  i  ceraiuoli  (SìVcé),  a 
dar  fuoco  al  forncUo  sottoposto 
alla  caldaja. 

FOGHERI.  Focone:  fuoco  grande. 

fOGHETT.  Focherello,  Focolipo  — 
Vess  OH  fo;ihell_,  fig  Esser  fo- 
cosetto:    essere    spiritosissimo 
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—  Essere  ardentetto:   impetuo- 
so, subitaneo  alquanto. 

FOGHETT  !!)•  I  giuochi  di  luce  che 
insieme  alla  rappresentazione 
ottica  offre  la  lanterna  magica. 

FOGHETTI  (I).  N(ime  di  qiie' suona- 
tori che  prima  del  48  ivano  in 
tempo  di  carnevale  e  di  notte 
in  volta  per  Milano  ed  erano 
invitati  nelle  case  a  divertire 
colla  lanterna  magica,  co' bus- 
solotti e  simili.  Givano  a  modo 
di  banda  musicale  ed  eiano 
preceduti  da  uno  che  reggeva 
ritto  su  di  un'asta  una  rifìco- 
lona  Ibalon)  accesa  a  colori 
screziati;  tutti  eiano  in  carni 
ciotto  {bìósa),  e  portavano  in 
capo  una  specie  di  turbante 
Erano  cosi  chiamati  dai  giuo- 
chi di  luce  (foghett),  che  insie- 
me alle  rappresentazioni  otti- 
che, offre  la  lanterna  ma^iica. 

FOCHISTA.  Fochista,  Razzajo  :  co- 
lui che  fa  0  vende  fuochi  arti 
flziati,  girandole,  ecc.  —  Fochi- 
sta, Scaldatore:  colui  che  ha 
l'incarico  di  mantenere  rego- 
larmente il  fuoco  sotto  la  cal- 
daia, per  la  sufficiente  conti- 
nuata produzione  del  vapore 
sulla  locomotiva  delle  strade 
ferrate. 

FOGLIÀA.  La  quantità,  il  numero 
dei  fogli  ifceuj)  di  stampa. 

FOGN.  Ciambellina  alla  nascosta: 
dicesi  per  significare  cose  fatte 
di  sotterfugio,  e  celatamente. 
Anche,  Fognett. 

FOGN.  Soffoggiata,  Guattarello: 
cosa  che  s'abbia  sotto  il  brac- 
cio coperto  dal  mantello  o  al- 
trimenti e  quasi  nascostamente 
si  porti  via  —  De  fogn^  D'invo- 
lo: furtivamente,  di  nascosto. 

FOGNA  Armeggiare,  Rovistare, 
Frugare  quasi  d'involo. 

FOGNA,  FOGNA  VIA.  Affogare  che 
che  sia,  Soppiattare,  Celare, 
Nascondere  —  dewi^  Ficcarsi , 
Cacciaisi. 

FOGNA.  Fognare  :  parlare  nel  na- 
so —  Il  latino  balììa  de  nave 
loqui. 

FOGNÀA.  Rimpinzato,  Colmo,  Zep- 
po—A ridosso. 


FOGNÀA.  Nascosto,  Celato. 

FOGNATTA.  Frugacchiare,  Frugo- 
lare, Andar  frugone. 

FOGNATTON.  Frugone:  chi  fruga 
—  Artdà  a  foynaiton.  Lo  stessa 
che  Fognaltà.  V. 

FOGNATTON,  -TONNA.  Persona  che 
ha  per  abito  di  far  che  che  sia 
alla  nascosta,  e  di  celar  robe, 
cibarie,  ecc.,  alla  vista  altrui. 
OGNETT.  Lo  stesso  che  Fogn^  si- 
gnif  I. 

FOGNIN-  Che  fogna  le  lettere  nel 
naso. 

FOGNON.  Frugone:  chi  fruga  — 
Fognato:  detto  di  persona,  dop- 
pio, simulato,  da  non  fidarsene. 

FOGNON  (ANDÀ  A).  Frugare,  Ro- 
vistare. 

FOGOLÀ  per  Brasca  e  Infogà.  V. 

FOGON.  Focone:  fuoco  grande  — 
per  Bassinett.  V. 

FOGORÀA.  Focolare  ,  Focarile  : 
quell'apertura  del  camino,  e 
anche  il  piano  della  medesima 
quasi  a  livello  del  pavimento, 
dove  si  pongono  le  legne  da 
ardere. 

FOGORÀA-  Braciaiuola:  fossetto 
dove  cade  la  brace  dei  fornelli 
de'  gettatori  e  altri  —  per  Fo- 
ghée,  sig.  1.  V.  —  Attizzatoio  : 
fondo  della  fornace  dove  sta  il 
fuoco,  e  dove  per  conseguenza 
si  attizza. 

roGORENT-  Infuocato,  Focoso  — 
Focoso,  Subitaneo,  Impetuoso. 

FOGOS.  lm|ietuoso. 

FOIN.  Faina  (Mustela  faina):  qua- 
drupede mammale  terrestre; 
pelo  di  color  bruno  nero;  coda 
pelosa;  corpo  bislungo;  succhia 
il  sangue  dei  colombi  e  delle 
galline;  la  pelle  dà  buona  pel- 
liccia —  per  pesta^  signiQc.  2. 
FIG.  V. 

roiNERA-  Trappola  a  strozzino. 
Strozzino,  Scarpello:  specie  di 
trappola  a  due  archi  di  ferro, 
spesso  dentati,  che  sono  tenuti 
aperti  leggermente  da  un  teni- 
tojo,  a  cui  s'  appicca  un  pezzo 
di  gheriglio  (cucurticcùii)  di 
noce  o  di  roccia  di  cacio  (cro- 
sta de  formagg)  o  di  cotenna 
(codega)  di   lardo,  o  simile,  gli 
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nccelli,  le  volpi,  i  lupi  col  ro- 
sicchiarne l'esca,  facendo  scat- 
tare il  tenitojo  ,  rimangone  tra 
i  due  archi  presi  o  strozzati  o 
altrimenti  prigioni  —  Pientà  la 
foinera^  Tendere    lo    strozzino 

—  Boria  in  foinera^  Dar  nello 
strozzino. 

FOINERA  o  TAJffiDRA.  Trappola  da 
faine  —  Tagliuola:  ordigno  di 
ferro  con  che  si  pigliano  alcuni 
animali. 

FOJ  (VESS  A).  Esser  a  secco:  sen- 
za quattrini  —  Tra  a  foj.  Ri 
durre  all'asciutto,  Sbusare  — 
Adess  che  te  me  traa  a  foj^  A- 
desso  che  mi  hai  rifinito  —  Che 
flit  che  fojj  Che    fai  che  faccio 

—  Dà  el  foj  de  gait_.  Zombare, 
Picchiarne  delle  buone  —  Dare 
lo  sfratto:  cacciamelo. 

FOJAMM.  Fogliame:  quantità  di 
foglie  —  Frondura:  copia  di 
fronde. 

FOJASC  (I).  Mezzetti  (I).  I  fogli  di 
calta  venuti  difettosi,  e  se  ne 
mettono  due  o  tre  quaderni  per 
risma. 

FOJASC  (I).  Fogliacci  (I).  Diconsi 
tra  litografi  e  stampatori  anche 
i  primi  fogli  che  si  stampano 
per  passare  poi  alla  tiratura 
delle  copie  buone  —  de  risma^ 
Fogliacci  di  risma:  quelli  che 
servono  d' involtura  alle  risme 
della  calta. 

FOJASC  per  Fceuj.  V. 

FOJASCION.  Ciaccino:chi  s'affac- 
cenda ma  con  più  premura  che 
frutto. 

FOJASCION,  -NA.  Foglione  :  gran 
foglio. 

FOJÉE.  Monte  di  foglie  secche  da 
strame,  ecc. 

FOJETT.  Foglietto;  specie  dì  spar- 
tilo contenente  tutti  i  passi  ob 
bligati  dell'orchestra. 

FOJETT.  Foglietto. 

FOJETTA.  Foglia  :  ferro  da  scor- 
niciare e  da  tornire,  conformato 
a  guisa  di  fogliolina  —  Fogliet- 
ta, Scaglietta ,  Cruschetta:  ta 
bacco  in  polvere  quando  questa 
non  ha  ricevuto  altra  speciale 
manipolazione  —  Fischietto:  zu- 
folo metallico  per  attirare  alla 


rete  o  alla  pania (l'esrh)  passe- 
ri e  cingallegre  (parasciceul). 

FOJETTI.  Cartocci.  V.  Foeuj^  par.  i. 

FOJCEU.  Centopelle:  il  terzo  sto- 
maco dagli  animali  ruminanti , 
quello  cioè  che  riceve  il  cibo 
dalla  trippa  e  lo  manda  alla 
molletta.  V.  Barella  e  Molletta. 

FOJGEU.  Cipolline,  Figliuoli  delle 
cipolle. 

FOJONNA.  Fogliona:  grande  fo- 
glia. 

FOJBA.  Diarrea,  Soccorrenza.  Voce 
provenzale  e  francese:  fouire^ 
foire.  Tra  noi  la  dicono  quegli 
Svizzeii  che  ci  esercitano  l'arte 
del  cioccolattiere ,  del  latta- 
jo,  ecc. 

FÒLA  o  FOL  o  FOLLA  o  FOLL.  Voci 
rimasteci  dalle  latine  Fullo^ 
Fullovica  o  FuUonia^  Fulloni- 
ca  _,  -orum^  FuUonica  oW-cina 
o  Fuìlonia  officina. 

FOLA  0  FOLLA.  Gualchiera,  Follo- 
ne: macchina  colla  quale,  me- 
diante acqua,  argilla,  sapone  e 
altro,  e  coU'ajuto  di  ripetute 
percussioni  si  soda  il  pannola- 
no,  cioè  i  fili  dell'ordito  e  del 
ripieno  s'ingrossano,  s'accor- 
ciano ,  si  riuniscono  più  equa- 
bilmente, e  in  certo  modo  si 
feltrano,  si  che  l'intero  tessuto 
aciiuista  maggior  corpo,  e  di- 
venta più  sodo  —  Gualchiera: 
l'edifizio  stesso  che  contiene 
una  o  più  di  codeste  macchine, 
mosse  dall'acqua  —  Gualchiera 
da  sodare:  quella  in  cui  si  so- 
dano i  paniiilani  propriamente 
detti.  Le  sue  paiti  sono:  Pila, 
Bocca,  Sportello,  Pancone,  Maz- 
zo, Capo  del  mazzo,  Asta,  Leva 
dell'asta,  Rìngrossi,  Guide  — 
Gualchiera  da  gualcire  o  Gual- 
chiera a  calcio:  quella  in  cui 
celti  panni  più  leggieri,  come 
flanelle,  saje  e  simili,  si  gualci- 
scono, cioè  loro  si  dà  una  mez- 
za sodatura. 

FOLA  o  FOLLA.  Cartiera,  Fabbrica 
dove  si  fa  la  carta. 

FOLA  o  FOLLA.  Pila:  chiamasi  nel- 
le cartiere  ogni  gran  recipiente 
in  cui,  entro  l'acqua,  son  tritu- 
rati 1  cenci  (strasc),  e  ridotti  in 
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pasta  liquida  da  farne  carta  — 
Folìa  che  lava  ^  Pila  a  cenci, 
Prima  pila:  quella  che  serve  al 
solo  uso  di  pestare  i  cenci,  in 
quelle  fabbriche  dove  annera 
non  sono  introdotte  le  pile  a 
cil indio  — /"o^^a  che  tria  o  Foli, 
rila  a  ripesto  o  Seconda  pila: 
quella  nella  quale  si  pone  il  pe- 
so cavato  dalla  prima  pila  (To/- 
la  che  lava)  —  Folla  finada^  Pila 
sfiorata,  Pila  a  sfiorato:  quella 
nella  quale  il  ripesto  della  se- 
conda pila  {folla  che  Cria)  vie 
meglio  sistempera,  s'assottiglia 
e  s'incorpora,  bene  squassato 
da  mazzi  non  ferrati  —  Fola  a 
ciliìidro^  Pila  a  cilindro,  o  Ci- 
lindro: grande  pila  ovale,  di 
legno,  di  pietra,  o  anche  di  fer- 
ro, dentro  la  quale  da  un  motore 
qualunque  è  fatto  girare  sul 
proprio  asse  orizzontalmente  un 
grosso  cilindro  di  ferro,  piofon- 
damente  scanalato,  con  cui  for- 
temente si  squassano  nell'aciiua 
i  cenci  maniti ,  e  riduconsi  in 
pasta  vie  più  assottigliata,  e 
questa  anche  vi  s'  imbianca  , 
quando  ciò  non  ci  si  fa  separa- 
tamente nel  casciotto. 

FOLA  o  FOLLA  Conceria:  quelluo- 
go  dove  si  follano  i  feltri  da 
cappelli.  La  Foulerie  dei  Fran- 
cesi. 

FOLA  o  FOLLA-  Banco:  tavola  in- 
clinata, e  posata  sur  una  cai 
daja  in  cui  è  la  gruma  di  botte 
(  croppa  de  vassell  )  calda  e 
sfatta,  sulla  quale  si  follano  i 
feltri  per  farne  i  cappelli  — 
Caldera  de  la  folla  ^  Caldaja 
della  conceria. 

FOLA  o  FOLLA.  Ammostare:  pigiar 
l'uva  nel  tino  per  cavarne  il 
mosto  —  Follare:  dimenar  nel 
tino  l'uva  pigiata,  servendosi 
dell' ammustato.io  (folador),  il 
che  si  fa  quando  si  è  nianife 
stata  la  fei  mentazioiie  e  le  vi- 
nacce [legasc)  son  cominciate  a 
gonfiare  e  alzare. 

FOLA  o  FOLLA.  Follare:  sodare  vie 
più  la  inibastituraliwiftu.s/tdwra) 
del  cappello  mediante  la  simul- 
tanea azione    del    calore ,   del 


continuato  brancicare  {masti- 
nà),  e  del  frequente  premere  col 
rivolgimento  del  rulletto  le  fal- 
de imbastite,  immerse  di  quan- 
do in  quando  nella  folla. 

FOLA  0  FOLLA.  Feltrare. Gualcare, 
Sodare:  raffittire  il  panno  a  gui- 
sa di  feltro. 

FOLA  o  FOLLA.  Calcare  :  pigiar 
fortemente  la  pelle  o  il  cuojo 
coi  piedi  per  aggnagliarli. 

FOLADIN  o  FOLLADIN.  Follone;  pur- 
gatore,  lavoratore  di  panni  — 
Lavorante:  l'operajo  che  nelle 
cartiere  bada  alle  prime  pile 
{foli). 

FOLADOR  o  FOLLADOR.  Cartajo  : 
fabbricante  di  caita. 

FOLADOR  o  FOLLADOR.  Ammosta- 
tnjo:  strumento  di  legno,  fatto 
a  guisa  di  vanga  quadra  e  ta- 
gliente, con  cui  si  dimena  la 
vinaccia  (tegascj  e  si  tagliano 
i  raspi  {sijrazz)  nel  tino.  V.  an- 
che Ct>i(JMe««a  —  Follatore:  ba- 
stone attraveisato  da  pinoli  di 
legno  per  follare  {follò)  l'uva. 

FOLADOR  o  FOLLADOR.  Gualchie- 
rajo  ,  Gualchiere  :  colui  che 
soiiraintende  alla  gualchiera 
{folla). 

FOLADOR  o  FOLLADOR.  Follatore: 
quello  del  lavoranti  che  dà  o- 
pera  alla  follatura  dei  cappelli 
—  Colui  che  ammosta,  che  folla 
l'uva. 

FOLADURA  o  FOLLADURA.  Follatu- 
ra: l'azione  e  l'etletto  del  folla- 
re i  cappelli  —  Ammostatura: 
l'atto  e  l'effetto  di  ammostare. 

FOLAR.  Folard:  specie  di  stoffa  di 
seta  cruda.  Dal  francese  Fou- 
lard —  Moccichino,  Pezzuola  di 
folard. 

FOLASS.  FOLLASS.  Affollarsi. 

FOLC  Falce:  denominazione  ge- 
nerica di  uno  strumento  da  ta- 
gliare le  biade  e  le  erbe,  con- 
sistente in  una  lama  di  ferro 
acciaiato ,  curva  e  fìssa  in  un 
manico  di  legno.  Anche  è  detta 
cercioll  j  Ranscia _,  Ransciott., 
Rampinetlon  —  Rampin  de  la 
fole  Rampino  della  falce:  la 
parte  ricurva  della  falce.  Il  la- 
tino sinus  falcis.  —  Tajà  con  la 
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folc^  Falciare  —  Tajà  già  non 
la  TolCj  Tagliato  con  l'ascia, 
Digrossato  coll'ascia  o  col  pic- 
cone: dicesi  (li  cosa  o  persona 
mal  fatta,  v.  Ranza^  Seghezz. 

FOLC.  Ascia  a  mano:  ferro  ta- 
gliente il  cui  piano  è  curvato 
in  arco  verso  il  corto  manico; 
serve  perdigrossare  il  legname 
da  farne  forme  da  scarpe  o 
stivali. 

FOLC  DE  TAJÀ  I  STRASC.  Falce:  spe- 
cie di  coltello  fisso  in  una  pan- 
china col  quale  si  stracciano  i 
cenci  da  farne  carta  dalle  don- 
ne dette  perciò  Stracciatore. 

FOLCETT.  V.  Folciti. 

FOLCETTA  Coltella  quadra:  stru 
mento  col  quale  i  macellaj  fan- 
no il  taglio  principale  ne'buoi 
(intoj),  e  quello  delle  gambe, 
del  capo,  ecc.  V.  Folcion..  &\- 
gnif.  1. 

FOLCETTA.  Fare  del  necci:  far, 
giuocando  allecarte  o  ad  altro, 
qualche  bindoleria,  o  accusando 
il  falso,  o  barattando  una  car- 
ta, ecc.  —  Fare  fracciriilo:  mi- 
schiar le  carte  artatamente  e  in 
modo  che  le  migliori  tocchino  a 
sé  o  al  com|iagno. 

FOLCETTÉE,  FOLCETTON-  Che  fa  dei 
necci:  colui  che  in  giuoco  fa 
spesso  delle  bindolerie  {folciti) 

FOLCIA.  Lo  stesso  che  Folr^  si 
gnif.  1  —  Tacca  per  la  falcia  ^ 
Mangiare  a  ufo:  a  spese  altrui. 

FOLCIADA.  Falciata:  colpo  di  fal- 
ce nel  recidere  le  biade,  le  er- 
be —  In  generale,  colpo  menato 
colla  falce  {fole). 

FOLCIN.  Falcetto,  Falcinolo,  Fal- 
cino, Falcinello —  per  Podirceu, 
Rampinetl.  V.  —  per  Folcili.  V. 

FOICINATT.  V.  Folcettée. 

FOLCION,FOLCIOTT.  Falcione  — Col- 
te la  e  ci  o:que  Ila  gran  coltella  e  li  e 
macellaj,  salumaj,  cuochi  e  altri 
adoperano  a  tagliare  leossa  e  i 
pezzi  gre  SSide 'buoi,  maj  ali,  e  ce, 
e  anche  a  spaccar  legna  per  lo 
più  per  ja  cucina  —  Vtss  tajàa 
gió  coni  el  folcion.  Essere  ta 
gliato  coll'ascia:  dicesi  di  cosa 
o  persona  mal  fatta. 

FOLCIOTT.  V.  Folcion. 


iFOLCITT-  Necci:  bindolerie  che 
qualche  giuocatore,  giuocando 
alle  carte  ,  f a  ,  o  accusando  il 
falso,  o  barattando  una  car- 
ta, ecc.  —  Fa  di  folcili.  V.  Fol- 
cetlà. 

FOLDA-  Falda:  quella  parte  di  ve- 
stito che  dalla  cintura  in  giù 
cigne  senza  stringere.  Le  falde 
del  vestito  da  uomo  chiamansi 
anche  Quarti  —  Slargasi  in  di 
fo!d_,  PiG.  V.  in  Slargass. 

FOLDA  o  FALDA.  Falda:  quella  por- 
zione di  lana  o  di  pelo  battuta 
ad  arco  (arso»)  che  raffittita  si 
spiana  in  figura  di  un  tondo,  e 
che  addossata  ad  altra  pari 
porzione  similmente  conforma- 
ta, si  lavora  di  poi  in  cappello. 
Due  falde  separate  dalla  pezza 
da  imbastire  [fodriera)  fra  loro 
entroposta  costituiscono  il  cap- 
pello. 

FOLDA.  Folda:  quella  tanta  parte 
di  fieno  che  in  forma  quadrata  si 
recide  dalla  catasta  del  fieno 
ammontato  in  capannone  [cass 
del  fen),  per  farne  uso. 

FOLDON.  Faldoue,  accrescitivo  di 
Falda. 

FOLDON  per  Ancieshée.V.  — Il  Mes- 
sere: il  tafanario. 

FOLDONNA  per  Andeghera.  v. 

FÓLEGA-  Folaga,  Folcola  (Fulica 
atra):  uccello  acquatico  ;  becco 
e  lamina  frontale  senza  appen- 
dici, di  color  bianco  —  Diavolo 
di  mare  (Fulica  aterrima):  uc- 
cello acquatico. 

FOLETT.  Folletto:  nome  degli  spi- 
liti  che  si  credevano  da  alcuni 
nell'aria  —  fig.  Nabisso:  fan- 
ciullo che  mai  non  si  ferma. 

FOLETT.  Plica  :  malattia  nei  ca- 
valli per  cui  si  intrecciano  loro 
i  crini,  y.  Fortunna  del  cavali. 

FOLETT.  Bufera,  Tromba:  turbine 
o  vortice  d'aria,  che  vien  giù 
da  nuvola  squarciata  e  termina 
sulla  terra.  Ne'  tempi  andati  e 
un  po'  tra  contadini  anco  nei 
presenti,  credevano  e  credono 
essere  spiriti  (/'o^e/O  che  si  get- 
tassero sulla  terra  a  portar  via 
in  mezzo  a  vortici  d'aria  fan- 
ciulli, donne,  uomini;  svellesse- 
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ro  alberi,  piante;  sciupassero 
messi  e  via  via.  Cosi  i  furbi  da- 
vano a  credere  agli  angusti  di 
spirito;  come  ora  danno  a  cre- 
dere mille  fandonie  ai  gonzi  i 
magnetizzatori  e  le  sedicenti 
sonnambule. 

FOLÌA  FA)-  Far  festa,  Far  carez- 
ze, Far  vezzi:  frase  non  dei  soli 
contadini  brianzuoli,  come  dice 
il  Cherubini,  ma  pure  dei  Bosini 
(Bosin),  Comaschi,  ecc.  Per  es. 
a  Turate  :  Che  folla  el  Sindech 
l'ha  fàa  ai  fradej  de  ìa  mae- 
stra.'  Udii  dire  i  contadini  tra 
loro,  un  giorno  festivo  che  due 
fratelli  della  maestra  di  Turate 
incontrarono  sul  sagrato  il  Sin- 
daco di  quel  paese. 

FOLL  Busse,  Botte  (Le)  —  Dà  di  folh 
Picchiare. 

FOLL  per  Foia.  V. 

FOLL-  Lo  stesso  che  Baltirceu- 
la.  V. 

FOLLA-  Folla:  quantità  di  persone 
strette  in  ispazio  non  largo  al- 
l'uopo loro  —  Quantità  grande 
di  che  che  sia  —  Fittume:  di- 
cesi di  gente  stretta  —  Balcà  la 
folla  j  Sfollare  :  diradarsi  la 
folla  —  Fa  folìa^  Far  fuoco  o 
foga  :  dicesi  del  far  impegno  per 
ottenere  che  che  sia. 

FOLA,  ecc-  V-  Fola.  ecc. 

FOLI  Folto  :  dicesi  (tra  noi)  par- 
lando di  ciglia  e  di  capelli. 

FOND.  Fondo,  Profondità  —  Andò, 
a  fond.  V.  Fonda  —  Andagh  al 
fond  j  FiG.  Andare  al  fondo: 
scopiire  il  vero  —  Andà  in 
fond  di  calzon^  fio.  Sentir  so- 
nare la  lunga:  aver  gran  fame 
—  In  fond.  In  sostanza. 

FOND.  Fondo:  la  terra  vegetale. 
Anche  dicono  Coltura,  v.  Fond 
Uort—  Avegh  del  fond  o  sossenn 
/oMct^  Essere  fondato:  parlandosi 
di  terreno,  vale  profondo,  cioè 
che  ha  molta  terra  buona  —  Dagh 
del  fond  a  un  camp  o  Fagh  el 
fond.  Richiedere  la  terra,  van- 
gare o  Arare  ben  addentro:  pe- 
netrare bene  addentro  lavo- 
rando. 

FOND.  Fondo:  la  parte  inferiore 
di  che  che  sia,  come  di  lavori. 


di  vasi,  di  mobili,  nella  ceste, 
nei  panieri,  ecc. 

FOND-  Fondo:  nelle  barche  è 
quella  parte  che  è  costituita 
dalle  staminare  (cagn  o  travitt 
o  bór)  e  dalla  fodera  che  è  a  con- 
tatto dell'acqua.  Sopr'esse  è  il 
fondo  interno  o  pagliuolo  che 
noi  diciamo  Sterno.  V. 

FOND-  Campo,  Fondo:  nelle  stoffe 
dicesi  il  tessuto  primitivo  o  il 
color  principale  in  cui  s'intro- 
ducono tessuti  o  colori  acces- 
sori. 

FOND  (I).  Fondi  (I):  qwei  due 
piani  circolari  da  cui  è  termi- 
nata la  botte  ivassell)  da  am- 
bedue le  estremità.  1  tini,  i  bi- 
gonci, e  simili  ,  hanno  un  solo 
fondo  inferiormente  —  Fond  _, 
Fondo  anteriore  — Ci«66i,  Fondo 
posteriore. 

FOND.  Fondo:  quella  tavola  che 
alle  volte  è  anche  divisa  in  due 
pezzi,  la  quale  forma  la  pancia, 
per  dir  cosi,  d'un  violino  o  al- 
tro simile  stiumento  da  arco. 

FOND-  Asticciuola,  Corda,  Tiran- 
te: quella  trave  orizzontale, 
che  foima  la  base  del  caval- 
letto {cavriada)  e  il  sostegno 
dei  puntoni  (brascìceu).  Anche 
dicono  Radis. 

FOND.  Camera,  Fondo:  l'estremità 
posteriore  dell'anima  (vosjy)  del 
fucile,  dov'è  allogata  la  carica 

—  Streng  el  fond,  incamerare: 
ristringere  la  cavità  del  fondo 
dell'armi  da  fuoco,  acciocché 
spingano  la  palla  con  maggior 
forza. 

FOND-  Pedanino:  quel  legname 
che  forma  la  intelajatura  da 
piede  della  cassa  {scocca)  delle 
carrozze. 

FOND-  Canaletto:  ogni  tegolino 
icopp)  posato  per  convesso  a 
servire  come  canali  in  sui  tetti 

—  Melt  i  fond.  Posare  i  filari 
dei  canaletti. 

FOND.  campo:  lo  spazio  della  ma- 
teria sopra  la  quale  sono  di- 
stribuite le  figure  o  cose  incise 

FOND-  capitale. 

FOND-  Reticella.  È  di  seta  e  serve 
a  montarvi  le  trecce  e]  cucirvi 
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tutti  i  capelli  componenti  una 
parrucca. 

rOND-  Rimasuglio,  Residuo,  Resto 
—  de  bottega^  Fondo  di  botte- 
ga: vale  quelle  mercanzie  che 
rimangono  in  una  bottega  senza 
esser  vendute,  e  che  per  solito 
le  comprano  i  rivenditori,  e  le 
portano  attorno  bociandole  e 
dandole  a  basso  prezzo  —  de 
cassa,.  Fondo  di  cassa:  denaro 
che  si  ha  in  serbo  nella  cassa 
per  usarne  ai  bisogni  straordi- 
narj  —  Anche  ,  dicesi  quel  da- 
naro che  rimane  disponibile  in 
cassa  dopo  averne  diffalcate  le 
somme  pagate  —  fig.  Sceglitic- 
cio, Marame,  Avanzuglio,  Scel- 
turae,  Avanzugliolo  :  e  si  ap- 
plica anche  alle  giovani  che 
trovino  difficilmente  colloca- 
mento. 

roND  Posatura,  Fondata,  Fondo: 
del  vino,  del  caffè,  ecc.  —  Bevi 
fond  di  vassej  .,  Bere  infino  al- 
l'alzatura  delle  botti  —  Fa  fond 
o  Dà  giòj  Sedare,  Posarsi. 

FOND.  Foiidajuolo:  quel  po'  di  li- 
quore che  rimane  in  fondo  ai 
fiaschi  e  simili. 

rOND  Fondata:  il  residuo  della 
posatura  che  resta  nelle  forna- 
ci, caldaie,  ecc. 

FOND-  Soletta:  cuojo  sottile  che 
si  sovrappone  al  suolo  della 
scarpa  internamente,  quando 
non  ha  anima.,  e  che  poi  si  ri- 
copre ancora  col  soppanno. 

FOND.  Stuoino:  il  fondo  del  co- 
cuzzolo del  cappello. 

FOND    Foido,  Profondo. 

FOND  flN).  In  sostanza  —  In  fond 
in  fona,  Nell'ultimo  fondo. 

FOND  0  CITTÀ.  Fondere,  Colare, 
Gettare:  struggere  i  metalli  a 
comporne  la  lega  e  per  farne 
poi  i  caratteri  da  stampa  o  al- 
tro —  Fondj  Rigettare,  Rifon- 
dere. 

FONDA.  Affondare,  Sprofondare, 
Profondare  —  Fonda  dent  tanti 
danée  j  Volervici  i  quattrini  a 
monti  —  Torna  a  fonda.  Riaf- 
fondare. 

FONDA.  Lo  stesso  che  Scurì,  si- 
gnif.  2.  V. 


FONDAJCEIJ.  Foderino:  piccolo  po- 
dere —  Fa  foeura  di  fondaj'jeu^ 
Appoderare  :  dividere  in  piccole 
quantità  una  gran  tenuta. 

FONDAMENT.  Fondamento  —  Con 
bon  fondamenta  Fondatamente, 
Con  fondamento  —  Fa  i  fonda- 
menta Fondare,  Gettare  le  fon- 
damenta —  Senza  fondament. 
Senza  fondamento,  A  credenza, 
Fallacemente. 

FOND  ARATORI-  Terreno  lavorati- 
vo, lavoratio:  atto  ad  essere 
lavorato,  o  che  è  lavorato  — 
a  caneva  stabile  Canapajo,  ca- 
napanale,  Canapaja  —  a  viceìi- 
daj  Canapajo  alterno:  cioè  ter- 
ra coltivata  tal  anno  a  cana- 
paio, e  tal  altro  a  cereali  o  si- 
mili —  con  frut .  fruttato—  cont 
oìiv^  olivato  —  dacquatori j  ir- 
rigato —  de  inontagnaj  di  monte 
—  moronàa  ^  gelsato  —  Broeu^ 
Frutteto,  Brolo  —  Brovazz  j 
Frutteto  grandetto  —  Brovaz- 
zelL  Brovett,  Piccolo  frutteto  — 
Camp  o  Aratori  scmpi^  Podere 
sementato.  Campo  sativo:  terra 
sementata  per  lo  più  a  soli  ce- 
reali e  non  irrigata  —  campa- 
gna^ Coltivato,  Colto,  Culto  — 
Villa—  campagnetta  ^  Campa- 
JM/VM.,  Villetta  ,  Villino,  Villic- 
ciuola  —  campeìlj  campetti 
Campicene,  Camperello  —  Giar- 
dini Giardino  —  Lceugh  o  ara- 
tori vido.a  j  Terra  vitata  —  Lo- 
ghett  ^  Terricciuola  vitata  — 
Orl^  Orto  —  Ortaja^  Ortaglia  — 
Ortosellj  Ortin^  Orticello,  Orti- 
cino  —  Risera,  Risaja  —  arato- 
ria^ arativa  —  a  vicenda ^  al- 
terna —  a  zappa  o  valliva  ^  di 
valle—  stabile  permanente  — 
Somenerij  Seminato  —  Vivéc ^ 
Nesteta,  Nestajo,  Nestaja,  Ne- 
stajuola,  che  ora  dicesi  più  co- 
munemente Piantonaja,  Vivajo— 
Boschi  Bosco,  Foresta,  Selva  — 
cedovj  ceduvo  —  de  piani  de 
scimma  o  d'aito  fust  ^  d'alto 
fusto  —  dolZj  di  piinte  dolci  — 
fortj  di  piante  forti  —  mist ,  di 
piante  miste  —  Boschetti  Bo- 
schetto, Selvetta  —  SOSCO)!.,  Bo- 
scose ^  Boscaglia ,  Selvaccia  — 
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Castanil  ^  Bosco  da  palina  — 
Gronda j  Gronda  boscata  — 
dolza^  (li  piante  dolci  —  forta^ 
di  piante  forti  — »)iii7aj  di  lùante 
miste  —  Selva  j  castagneto  — 
Marroneto  —  Selvetto  Selvettin, 
Boschetto ,  Boschettino  di  ca- 
stagni —  Brughera  j  Scopeto  — 
Boschinna  o  Brughera  cespu- 
jada^  Macchia  —  Brwihera  bo- 
scada^  Macchione  —  Padìc^  Pa 
dumm  ^  Padule,  Palude  —  Ar- 
gen^  Argine  —  a  pràa^  appra- 
tito —  a  boschinna  o  cespujàaj 
macchioso   —   boscàa^  boscato 

—  Cannèe^  Canneto  —  Padùu  li- 
scos  _,  Palude  piena  di  sala  o 
schiancia  —  somenàa  j  semen- 
tata —  Salsa  —    SCagtij  Stagno 

—  de  pesca  ^  pescoso  —  Pascola 
Pascolo,   Pastura  —  AlPj  Alpe 

—  Pascol  boscàa  ,  Pascolo  bo- 
scato —  cespiyàaj  macchioso  — 
Pràa.,  Prato  —  Carecc  lise  èe  ^ 
Pràa  liscoSj  Marisc ^  Giuncaja, 
Giuncheto  —  Erbadegh  ^  Erbaio 

—  Marscida  o  Praa  de  ìnarsci- 
da^  Prato  marcitojo,  marcita  — 
Pràa  a  vicendaj    Prato   alterno 

—  cont  oliVj  o\iva.to—  con  frutj 
fruttato  —  dacqiiatori _,  irriguo, 
irrigabile,  irrigatorio  —  derani- 
pon  o  Spianada  j  Prato  tempo 
raneo  —  moronàa ^  gelsato  — 
sortumos,  grossolano,  uliggino- 
so  —  stabis  o  de  codega  veggia^ 
permanente  —  vidaa  ^  vitato  — 
praeteriflj  Prateria  —  PrajeH^ 
Fratello,  Praticello  —  Vidor ^ 
Vitame—  Terreno  vitato  —  Ara- 
tori videa  j  Campo  vitato  — 
Roncaja^  Vigneto  a  ripiani  — 
Jtoncascj  vignacela  a  ripiani  — 
Ranch j  Vigna  a  ripiani  —  vi- 
gna^ Vigna— co?/iraa_,  lavorata 

—  con  fritta  fruttata  — cow^o^ii', 
olivata  —  moronadaj  gelsata  — 
pradiva^  prativa  —  vignetta, 
Vignoeu a  Vignceula^  vignetta, 
Vignuola  —  Zerbj  Zerbid_,Sotia.- 
glia  , -Sodeto  ,  Terreno  sodo  — 
Geja  boscada ,  Ghiajeto  mac- 
chioso—  gorinada  —  Vinca.ja, 
Vincheto,  Vinciglia  —  nuda j 
Ghiajeto,  Greto  —  Sabbia  nuda^ 
Renajo    —    Sass  nudj  Roccia, 


Rupe,  Macigno  —  Zerb  moscàa^ 
Sodaglia  macchiosa  —  pascoHv, 
erbosa  —  Avegh  di  fondi  in- 
d'on  Comun  ^  Aver  che  fare  in 
un  Comune  —  Rotonda  i  so  fon- 
di j  Riquadrar  la  fattoria  — 
Toeu  di  fondi  ^  Entrare  in  beni 
stabili  o  in  poderi. 

FONDÀRÌA.  Fonderia:  officina  dove 
si  fonde  la  lega  metallica  ,  e  si 
gettano  i  caratteri. 

FONDASS.  Fondarsi,  Affondarsi, 
Sostenersi,  Appoggiarsi. 

FONO  DE  MOLIN  o  DE  FRANGIA. 
D'OLI-  Fondo:  la  maina  orizzon- 
tale che  forma  il  fondo  delle 
m.'xcine  o  dell' infrantojo  {fran- 
gia], sulla  quale  giaciono  i  grani 
o  i  semi  oleiferi  che  la  macina 
verticale  va  frangendo  nell'ag- 
girarsi  sovr'esso  fondo.  Anche, 
Foiidell. 

FONDEGH.  Fondaco  —  Padron  del 
fondegh,  Pondacajo  —  Chigh'ha 
fondeyhj  Fondachiere. 

FONDEGHÉE-  Droghiere,  Venditore 
di  droghe  —  Bottega  de  fonde- 
ghéCj  Drogheria. 

FONDEGHERA-  Droghiera. 

FONDEGHETT   Fondachetto. 

FONDEGHIRffiU.  Droghierucoio. 

FONDELL,  per  Fond de molin,  ecc. 
V.  Fond,  ecc. 

FONDI  e  ON  FONDO  Un  fondo.  Vale 
in  genere  terra,  podere,  campo, 
tenuta  e  simile  —  Fondo:  un  be- 
ne stabile  qualunque  —  Fondi 
de  prima  slazion  o  squadra^ 
Terreni  agrari,  nel  nostro  Cen- 
simento —  de  segonda  squadra 
o  staziona  Stabili  casereschi  — 
de  ter  za  ^  quarta  e  unica  squa- 
dra e  staziona  Fondi  di  mezza- 
na, infima  e  unica  qualità.  I 
fondi  si  dividono  in:  Foudi  a  la 
Bassa^  Fondi  nella  parte  bassa 
del  contado.  V.  Bassa  —  de 
brocca  —  Frutteti  —  Gelseti  — 
in  collinna  _,  Poderi  di  poggio, 
di  colle,  di  collina  —  in  monta- 
gna^ di  monte,  di  montagna; 
in  pianura,,  di  piano  —  I  fondi 
si  suddividono  in:  campagna 
Campagna,  Campi,  in  genere  — 
Campagnon^  Campo  latissimo  — 
crost  0  quatter  crosta  Quattro 
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zolle:  poderuzzo  da  poco  o 
nulla  —  Latifondi .  Latifondo  — 
Loeugh.,  Podere  —  Lo'jhett  ^  Po- 
derello,  Foderino  —  Possessione 
Possessione  —  Tegnuda^  tenuta. 
—  Possessione l la _,  Possession- 
cella  —  Ona  piccola  tegnuda  ^ 
Una  tenutella  —  Scoìodra.,  Gril- 
laja  —  Terra,,  Terra,  in  t'enere. 

FONDIN  Fondello,  Anima:  parte 
interna  del  bottone,  quando  e 
ricoperto  di  panno  o  di  filo  in- 
tessnto  coir  ago,  e  suol  essere 
d'osso  o  di  legno. 

rONDIN.  per  Fondinna ,  sig.  2,  V. 

FONDINNà.  Fonda:  nome  di  ognu 
na  di  quelle  specie  di  buste 
fatte  di  corame  assai  grosso,  e 
appiccate  all'arcione  della  sei 
la,  nelle  quali  si  allogano  le 
pistole  0  nude  o  involte  ne'Ioro 
foderi  di  pelle  o  di  tela.  Alcune 
sono  ricoperte  di  pelliccia  or- 
dinaria ,  una  parte  della  quale 
(detta  Quattapistoll  )  serve  a 
chiudere  la  bocca    della  fonda 

FONDINNA.  Rocchetto:  piccol  ci- 
lindro di  legno,  terminato  a 
ciascun  capo  da  una  rotella  o 
disco,  per  ritegno  della  seta 
che  vi  si  avvolge.  Il  rocchetto 
è  piantato  girevolmente  nel /«- 
so  tenuto  verticale  dalle  eoe- 
chette.  Anche  lo  chiamiamo 
Fondin. 

FONDINNA  per  Fja>?ime«ght««a.v. 

FONDITA.  Fusione  —  ri/^ca^  Fu- 
sione al  maggiortitolo  Termine 
di  zecca. 

FONDITA.  Fondita:  l'operazione 
del  fondere  il  metallo  nel  cro- 
giuolo (Croscr.u).  Anche,  Tutta 
la  quantità,  di  metallo  fonduto, 
o  da  fondersi  in  una  volta. 

FONOITOR.  Fonditore  —  per  Fon- 
dceur. 

FONO  MORT.  Terra  non  vegetale  — 
viv..  Terra  vegetale.  —V.  Fond^ 
par.  2. 

FONDO  (ON).  V.  Fondi. 

FONDO  (VKSS  BON  DE).  Essere  di 
buon  carattere  —  In  fondo..  In 
sostanza.  In  fine  in  fine. 

FONDO.  Capitale. 

FONUCEUR.  Fonditore.  Parlandosi 
di  caratteri  di   stampa,  è  colui 


che  tiene  per  conto  suo  proprio, 
o  fa  andare  per  conto  altrui 
una  fonderia  di  caratteri  ,  di 
segni,  o  d'ogni  altra  simile  cosa 
necessaria  allo  stampatore  — 
Pili  particolarmente  è  quel  la- 
vorante che  attende  alla  fusio- 
ne e  alla  composizione  della 
lega  metallica,  e  versala  in 
pretelle  per  ridurla  in  verghe o 
in  pani,  da  darsi  al  gettatore. 

FONDffiUR  (I).  Alzi  (Gli):  certe 
sottilissime  lamine  di  ferro  o 
d'ottone  o  d'orpello,  che  si  in- 
terpongono a  certi  pezzi  della 
forma,  per  dare  o  rendere  ai 
medesimi  la  loro  giustezza. 

FONDUDA.  Crema  fatta  con  cacio 
dolce  stemperato  e  cotto  con 
acqua  e  rossi  d'uova  di  cui 
spesso  regalansi  i  tartufi  (trifol) 
o  simili.  É  voce  piemontese. 
Fondua. 

FONDUSC  Fonduccio  —  de  l'acqua.. 
Belletta. 

FONDUn.  Fondo  -  Fuso  Profondo. 

FONG   V.  Fonsg. 

FONGÉE.  V.  Fonsgiatt. 

FONGIATT.  V.  Fonsgiatt. 

FONGOS-  Fungoso. 

FONSG.  Fungo  (Boletus  ignarius): 
pianta  senza  stipite,  convessa, 
conica,  liscia,  con  pori  picco- 
lissimi bianchi,  quindi  scuri, 
senza  foglie  e  senzaradici,  e  la 
cui  forma  e  colore  hanno  molte 
varietà.  Parti  :  Gamba  Gambo, 
Capella  cappello,  colarin  o  Go- 
?ari?i.  Anello,  Ghiera,  Cortina, 
Collare,  Collarino,  Moli  o  Mar- 
mìnna^  Lamelle,  Laminette  — 
Calsetta^  Vulva,  Borsa,  Sac- 
co, ecc.  V.  anche,  Pori,  Papille, 
Punte  o  Eschimi  ,  Peridio,  Ve- 
ste, Imeuio  —  Fonsg  barhis  o 
Barbisin.  Lo  stesso  che  Barbi' 
sin  e  Riccione  (Hydnum  erina- 
ceus):  fungo  mangereccio  — 
beolitt  o  BeoUttj  Funghi  betolini 
(Agarici  betulini):  funghi  che 
nascono  presso  le  betulle  (beol) 
—  bon  o  bon  de  mangia.  Fungo 
buono  o  mangereccio  —  brtiga- 
rau .,  Fungarello  di  scopeto 
brughera)—  busgiolàa. 1,0  stes- 
so Che  Spongign^ura.  V.  —  ca- 
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tgnceu  o  lusiroeu  o  troppett  o 
de  moron^  Ceppatelli,  Fami- 
gliole ,  Famigliole  bianche  buo- 
ne (Agaiicus  mutabilis):  specie 
di  piccoli  funghi  bianchi,!  quali, 
nascendo  vicinissimi  l'un  l'al- 
tro, sembrano  quasi  vivere  e 
coabitare  in  famiglia.  In  Brian- 
za ,  sono  comunissimi  a  pie  dei 
gelsi  (viioron)  e  specialmente 
di  quei  morticini  (mori  in  pée), 
o  scapitozzati  (gabbia);  e  pajo- 
no  una  cosa  medesima  coi  Gab- 
tirceu  o  Fonsy  de  motta  — 
Fonsg  cioviram  o  ciodin^  Stec- 
cherinoiHydnum  auriscalpium): 
nome  del  fungo  che  trovasi  sulle 
prine  marce  dei  pini  selvatici 
e  degli  abeti  —  Stecchino  odo 
rato  o  dorato  (Hj'dnum  repan- 
dum)  — Anche,  Steccherino  bian- 
co (Hydnum  imbricatum):  sono 
cosi  detti  forse  fra  noi  dalla 
loro  iforma  quasi  quella  di  un 
aguto  fciod).  Voplionsi  mange- 
recci; gli  altri  detti  pure  Stec- 
cherini voglionsi  invece  vele- 
nosi —  cocche  Uovolo  (Agaricus 
cresareus):  specie  di  fungo  che 
ha  gran  similitudine  coli' uovo 
finché  novellino  è  chiuso  nella 
volva  (colzetta).  Questa  specie 
di  fungo  allorché  è  nella  volva 
{calzetta)  dicesi  CEuv  (cucco); 
fuor  d'essa  s' cioppon  (Palla 
d' uovolo),  fuor  d' essa  affatto 
affatto  e  con  capocchia  assai 
distesa  e  lamellata  capeUon  — 
Fonsg  che  mett  la  cagarella^ 
Fungo  cacarello  — cocc/i  bianch. 
Lo  stesso  che  Mascarpone  sig  2. 
V.  —  cocch  mattj  Tignosa  do- 
rata. Ovolaccio,  Uovolo  malefi 
co  (Agaricus  muscarius):  specie 
di  fungo  velenoso  che  simula 
l'uovolo  comune  {cocch),  ma 
facile  a  distinguersi  da  quello 
per  le  verruche  {por)  onde  ha 
sparso  il  cappello  {capello).  Ne 
abbiamo  massimamente  nei  bo- 
schi della  cosi  detta  Grovana. 
V.  in  Brianza  o  altrove  —  co- 
dogn^  Porcino  bastardo,  Pinac- 
cio  buono  pelosiccio  (Boletus 
fragrans):  specie  di  fungo  man- 
gereccio —  colombira'U.  Lo  stes- 
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so  che  castegnaeura.  V.  sig  4  — 
de  castane  Fungo  castagnuolo: 
autunnale,  raro,  frastagliato,  di 
colore  soricigno  ,  di  gran  peso, 
vegeta  a  preferenza  presso  i 
castagni—  maggenga. L.o  stesso 
che  spinarceli.  V.  —  de  colzetta 
o  capellinna  o  Tobbielta,  Pra- 
tajuolo  (Agaricus  campestris): 
fungo  bianco  con  gambo  alto 
aneliate,  a  cappello  liscio,  fre- 
quente negli  erbati ,  nei  trifo- 
gli, ecc.  —  de  la  gamba  lunga. 
Lo  stesso  che  Torobbi.  V.  —  de 
fOj  cardela  di  fungo,  il  quale  fa 
ai  piedi  dei  faggi  {fo)  onde  ca- 
stegnceu  il  suo  nome  —  del 
frecCj  o  Pungo  del  gelo.  Fungo 
castagnuola,  Gielone:  specie  di 
fungo  porcino  (farrée)  mange- 
reccio, che  fa  d'inverno  presso 
i  castagni,  onde  ha  il  nome.  Il 
suo  colore  non  è  cosi  moro  co- 
me quello  del  moreccLo  {farrée) 
comune.  Viene  molto  grosso;  e 
se  ne  trovano  che  pesano  più 
chilogrammi  —  de  lisca  j  Fungo 
da  far  esca  (lisca)  (Fungus  ignia- 
rius)  —  de  inoron.  V.  Fonsg  de 
casgnceu  —  de  motta  o  de  mazz. 
Lo  stesso  che  Fonsg  casgnceu.  V. 
—  de  peseta.  Lo  stesso  che 
Fonsg  farrée.  V.  —  de  pobbia  o 
Poppiett  o  Alb  are  e  Vanghi  piop- 
pini,  Alberini,  funghi  comuni  a 
pie  dei  pioppi  —  de  primavera, 
Prugnucolo  (  Agaricus  pruueo- 
lus):  specie  di  fungo  odorosis- 
simo e  d'ottima  qualità  che 
suol  venire  alle  prime  pioggie 
dell'aprile.  I  luoghi  dove  questi 
funghi  trovansi  frequenti  di- 
consi  le  Frugnolare  —  de  rogor. 
Fungo  leccino  giallo  (Agaricus 
ictericus)  —  Anche,  Bigiolino 
(Agaricus  quercinus)  —des'cep- 
padtte  Fungo  di  ceppo  —  farrée 
o  ferree^  Fungo  porcino,  Ghez- 
zo  ,  Ceppatello  buono  di  selva, 
Moreccio  ,  Porcino  (Boletus  bo- 
vinus  0  esuleiitus):  fungo  di  co- 
lor lionato  —  ferree  invernenghe 
Fungo  di  pino:  varietà  di  por- 
cino frequente  nei  pineti  —  fer- 
ree m,att  o  rosSj  Porcino  male- 
fico, Fungo   cambiacolore  (Bo- 
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Ictus  conseiiptus)  —  gaibirreu^ 
Ceppatello:  propriamente  quello 
Che  nasce  nei  pedali  degli  al- 
beri e  singolarmente  di  quelli 
scapitozzati  {(jabbàa),  onde  il 
nome  vernacolo  —  gabbircsu 
onattj  Ceppatello  maleflco  (  A.ga- 
ricus  aiiularis  )  —  gas'jnceu 
V.  Fonsg  casgnau  —  giald.  Lo 
stesso  che  Gajnceura.  V.  —  lusi- 
rcKu.  V.  Fonsg  casgncvu  —  inatta 
Funghi  malefici  o  cattivi  o  di  ri- 
schio. Nome  generico  di  tutti  i 
funghi  non  mangerecci  —  mail 
che  tra  del  bietta  Grumati.  Ne 
sono  di  più  specie  —  moti  che 
tra  lacCj  Lattajuoli.  Ne  sono  di 
più  specie:  dolce, forte,  d'estate 
liorato,  pepino  ,  imbutino,  ecc. 

—  neyhet'  o  de  rtiffj  Pisciacane 
cattivo,  Spegnitojo  dilegine  (An- 
garicus  fimetarius  egalericula- 
tus)  —  Nosirceic  o  Nosarvii  _, 
Fungo  nocino:  specie  di  fungo 
il  quale  suol  crescere  a  pie 
dei  noci  e  dei  legnami  morti- 
cini —  pelliscion.  V.  Pelliscion  — 
pernigan^  Tignosa  bigia  rigata 
(Agaricus  pantherinus  ):  specie 
di  fungo  che  vegeta  nell'autun- 
no iiinoltrato  —  pradirceu,.  Pra- 
tolino  ,  Fungo  pratajuolo  (Aga- 
1  icus  campestris)  —  rosser  o 
rossin  o  RosserOj  Rossole  (Aga- 
ricus russola):  specie  dì  fungo 
cosi  denominato  dal  suo  colore 
che  trae  al  ro.=  so  loseo  —  ros 
ain  mal t  j  Funfio  cainbiacolore 
(  Boletus  mntabilis  )  —  secche 
Funghi  secchi,  seccati:  i  quali 
prima  di  cuocerli  si  mettono  in 
molle  (n  ìiia'Ujì,  affinché  rinven- 
gano o  riverdiscano  —  senza 
gamba  j  Peziza  —  spinarceli  o 
Spignceu.  Lo  stesso  che  Fonsg 
de  primavera,  v.  —  spiri arceu 
inatta  Frugnuolo  venefico  — 
strapazzon.  V.  Strapazzone  si- 
gnif  4  —  stavargàa  j  Fungo  so- 
praffatto.  Fungo    troppo    fatto 

—  lanée.  Verso  nord-ovest  del 
contado  di  Milano  (Bollate,  ecc  ) 
è  un  fungo  simile  al  porcino 
ifarrée)  cho  esce  di  terra  ap- 
pena col  cappello,  ha  il  gambo 
grosso,  trasverso  entro  terra  — 

Banfi  ,   Voc. 
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troppett.  Lo  stesso  che  Fonsg 
casgnceu  —  verd^  Funghi  freschi 
—  Fa  secca  i  fonsg,.  Seccare  i 
funghi  —  cress  come  i  fonsg.. 
Crescere  come  i  funghi:  cre- 
scere da  vedere  e  non  vedere, 
come  fanno  i  funghi  —  Fa  nass 
i  fonsg^  FiG.  stare  inciscranna- 
to:  cioè  star  seduto  troppo  a 
lungo  •—  J  fonsg  hin  gustoSj  l 
funghi  sono  ghiotta  cosa—  Ma- 
saraa  come  on  fonsg..  Molle. 
Fracido  come  un  fungo  —  Mett 
già  i  fonsg  in  l'oli..  Mettere  i 
funghi  sott'olio  —  Mett  i  fonsg 
in  la  sàa .,  Mettere  i  funghi  in 
salamoja  —  On  sii  pien  de  fonsg ., 
Una  fungaja.  V.  Brasca j  Bri- 
goldj  caslegnceura .,  coìombin- 
«ttj  Farinon.  Gajnceura..  Lego- 
ralt.,  Veggella.,  Orietta  Peti  o 
Petton  de  Ioli'..  Sabbia-u j.  Scu- 
dellin'^a..  sottana.,  Spongignceu- 
ra .,  Torobbij  FradirceUj  Car- 
nella,  Didella.,  Tavarné.,  Bissa- 
can  o  Pissacan  ,  sig.  i ,  2  e  3. 
Molte  sono  le  specie  di  funghi; 
ed  oltre  quelle  qui  sopra  nota- 
te ,  e  altre  nelle  sedi  alfabe- 
tiche rispettive,  è  da  avvertirsi 
che  noi  ne  chiamiamo  parecchi 
dal  nome  dell'albero  a  cui  na- 
scono da  piede  ;  e  cosi  Fonsg 
de  casian.,  de  rógher .,  ecc.,  di- 
ciamo, senz'aura  distinzione  di 
sorta,  quei  funghi  che  nascono 
a  pie  dei  castagni,  delle  quer- 
ce, ecc. 

FONSG  o  FONSG  DE  LA  LUMM.  Fun- 
go :  quel  bottone  che  si  genera 
nella  sommità  del  lucignolo 
(stoppln)  acceso  della  lucerna, 
del  lume  a  mano  (tumm)  o  si- 
mili in  tempo  d'umidità  —  Moc- 
colaja:  la  parte  del  lucignolo 
{stoppin)  che  arde ,  divenuta 
troppo  lunga  come  fungosa  e 
che  ha  bisogno  di  essere  smoc- 
colata. 

FONSG.  FiG.  Sedere,  Tafanario. 

f  ONSG.  FIO.  Pentolone,  Polendone  : 
di  uomo  grasso  e  che  difficil- 
mente si  muove. 

FONSG.  Ira,  Stizza  —  Fa  vegn\  el 
fonsg  j  Muovere  a  stizza  —  Ve- 
gnl  el  fonsg j  Pigliar  muffa,  Mon- 
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tare  in  sulla  bica  — Af'é  vegnùti 
el  lonsg^Uì  prese  un  bollore  di 
stizza. 

FOKSG.  Fungo:  nome  generico  di 
quei  ferri  o  strumenti  che  sono 
conformati  a  cappello  di  fungo 
per  uso  di  battervi  sopra  i  la 
vori,  onde  addirizzarli  o  inca- 
varli a  dovere.  Gli  orologiai, 
per  esempio,  lianno  il  Fungo  e 
il  Mezzo  fungo  clie  sono  specie 
di  ancudinetto  sulle  quali  addi- 
rizzare le  casse  degli  oriuolida 
tasca. 

FONSG.  Mazza  da  lisciare:  basto- 
ne cilindrico  di  bossolo,  di  cor- 
no o  anche  di  ferro,  lungo  circa 
due  palmi,  e  serve  a  lisciare  la 
superficie  del  suolo  delle  scar- 
pe^  col  fregarlo  fortemente,  fa- 
cendo forza  con  ambedue  le 
mani  applicate  alle  due  estre- 
mità della  mazza,  v'ha  chi  lo 
chiama  anclie  Dandaló  —  per 
Lisciati.  V. 

FONSG  Lisciatojo:  strumento  d'as- 
so ch'adoperano  i  sellaj  per  li- 
sciare cuoj  e  costure. 

FONSGETT.  Briciuolo  ,  Nisciuolo  , 
Fignolelto  :  picciolo  ciccione  , 
ossia  pustema  ctie  viene  nel 
viso,  al  sedere,  nelle  parti  car- 
nose. 

FONSGIARIA.  Fungaja:  gran  quan- 
tità di  fanghi. 

FONSGIATT-  Fungajo:  cercatore  e 
venditore  di  funghi. 

FONSGIN-  Funghetto. 

FONSGIN  per  Bruschett.  V. 

FOIiiSGlOCCH.  Lo  stesso  che  Ovai.  V. 

FONSCIOTT.  Tonfacchiotto.  Tonfo- 
ne  :  dicesi  di  persona  piccola  e 
grassa. 

roNSGIROLIN.  Fuiighettino. 

lONSGlTT(l)  Funghetti,  Funghi  gio- 
vani —  Funghi  inoleati  o  sot- 
t'olio o  in  salamoja. 

roNSÒ.  Fondelli:  specie  di  contro- 
ribaditure  a  crocerà,  le  quali 
formano  l'imboccatura  del  mor- 
so colle  aste.  É  la  nostra  voce 
francese  Fonceaux. 

roNTANÉE.  Fontaniere,  Fontanajo: 
il  guardia  delle  fontane. 

FONTANELLA.  Fontanella  ,  Fonti- 
colla  —  Palla.  V.  in  CEucc. 


FONTANITT,  FONTAWIN.  Fontani- 
no.  Oioiaiuo  quell'acqua  che  tra 
noi  si  ottiene  coll'approfondare 
noi  terreno  delle  botti  senza 
fondo,  finché  giungano  ad  uno 
stato  d'acqua  ascendente,  la 
quale  è  la  più  appropriata  alle 
irrigazioni  d' inverno,  per  la  sua 
elevata  temperatura,  che  sta 
d'ordinario,  circa  otto  gradi  R, 
Quella  parte  del  fontanino  in  cui 
propriamente  s'  aduna  1'  acqua, 
diciamo  testa;  quella  che  rice- 
ve lo  scolo  di  essa  testa,  asta  ; 
il  ]uolungainento  di  quest'  asta, 
canalj  che  è  il  diramatore  del- 
l'acqua; ance  o  sci.ftern  o  fon- 
tanella diciamo  le  polle  dell'ac- 
qua sorgiva,  e  tinn  le  botti  ci- 
lindriche sfondate,  colle  quali 
allacciamo  e  serbiamo  tali  polle 

—  Fu  ona  testa  de  lontanine  K\- 
lacciar  l'acqua  d'un  fontanino 

—  Testa  de  fontanin^  Capo  del- 
l'acqua. Polla,  Vena. 

FONTANIN.  Stagno. 

FONTANIN  IN  BORGH  DE  SANTA 
CROS.  Fonte  del  Borgo  di  Santa 
Croce.  Credtìsi  che  il  tredici  (V. 
Tredesin)  di  marzo  l'apostolo 
San  Barnaba,  o  meglio,  il  suo 
discepolo  Sant'Anatalone ,  por- 
tasse in  Milano  l'Evangelio,  vi 
battezzasse  i  primi  credenti  in 
questa  fonte  (fontanin)  presso 
Sant' Eustorgio  ,  e  piantasse  la 
Santa  Croce  nel  vicin  Borgo  che 
ritenne  il  nome  di  Borgo  di  Santa 
croce  fino  al  1S6G,  nel  qual  anno 
gli  fu  dato  quello  di  Via  Santa 
croce.  La  fonte  poi  venne  vol- 
tata e  chiusa  nel  1865  per  cura 
del  Municipio,  il  quale  nen  penso 
a  porvi  una  memoria  che  la  ri- 
cordi ai  nostri  figli.  Povera  sto- 
ria patria! 

FONTANNA.  Fontana  —  Fonte  — 
È  gelaa  do  donn  in  piazza  Fon- 
tanna.  Noi  diciamo  cosi  quando 
alcuno  si  lamenta  del  grande 
freddo;  e  alludiamo  alle  due 
Sirene  di  piazza  Fontana;  lavo- 
ro di  Giuseppe  Franchi,  le  quali 
appunto,  quando  gela,  hanno 
penzoloni  sul  capo  intorno  a  sé 
stesse,raillediacciuoli((;o>-na^3). 
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FONTANON.  Specie  di  fuoco  arti- 
liciale. 

FOIiTICOL.  Fontanella,  Rottorio, 
Cauterio,  Inceso:  piaga  fatta 
con  ferro  rovente  o  con  fuoco 
morto  per  espurgare  gli  umori 
del  corpo,  medicandole. 

FONZION.  Funzione,  Processione- 
Stilata:  lungu  ordine  di  cose  fra 
loro  simili  —  Andirivieni,  Va-e- 
vai:  l'andare  e  venire  di  gente 
per  la  medesima  via  —  Funzioni: 
quelle  che  si  fanno  nella  chiesa 
e  fuori  per  celebrare  uffici  di- 
vini —  Andà  in  foniion^  Anda- 
re a  processione. 

FONZIONÀ.  Celebrare:  cioè  dire 
la  messa  o  il  divino  uffizio  — 
Esercitare  —  Lavorare  —  Ope- 
rare, Fare,  Eseguire. 

FONZIONARI-  Magistrato ,  Impie- 
gato pubblico. 

FOPP  (ON).  Un  gozzo  d'acqua, Fos- 
sa, Buca. 

FOPPA.  Fossa,  Sepoltura  —  Andà 
in  la  Toppa  j  Andare  in  buca: 
essere  sepelito  —  Avegh  un  pò 
in  la  Toppa  e  V  alier  in  la  se- 
poltura 0  Avegh  i  pée  in  la  Top- 
po.-,  FlG.  Esser  colla  morte  in 
bocca,  A  ver  la  bocca  sulla  bara, 
Tener  il  piede  nel  sepolcro.  Ave- 
re il  pie  nella  fossa,  Dare  del 
capo  ne' cimiteri:  esser  vicino 
a  morire,  essere  molto  in  là  co- 
gli anni. 

FOPPA.  Buca,  Fossa  —  Andà  già 
per  i  Topp  de  Vallatnbrceusa,, 
FiG.  Andar  in  rovina.  Essere 
fritto:  mandare  a  male  ogni  sua 
cosa.  Vallambrcctisa  è  un  nome 
finto  del  Maggi  —  Covacciolo, 
Nido  :  l' avallamento  che  si  fa 
nel  letto  da  chi  molto  vi  giace 
—  Fd  denC  la  Toppa  in  del  leit_, 
Far  la  buca  nel  letto  —  Lassa 
in  di  Topp.,  FiG.  Lasciare  nelle 
peste:  lasciare  nei  pericoli  — 
Tirass  Tccitra  di  TopPj  pio.  Uscir 
dal  fango  o  del  pecoreccio, Trar- 
re il  cui  dal  fango:  venire  a  capo 
d'impaccio,  d'intrigo,  di  guai. 

FOPPA.  Fossa, Pozzanghera  :  buca 
delle  vie  delle  città  e  di  cam- 
pagna, piena  d'acque  pioTane. 

FOPPA.  Bozzo:   specie   di   bacino 


riquadrato  in  cui  si  mette  l'ar- 
gilla da  mattoni  a  imbeversi 
d'acqua,  e  dove  per  forza  di 
marra  o  di  piedi  si  va  trame- 
stando per  ammanirla  al  for- 
matore. 

FOPPA  Sciuga  :  buca  da  Iato  alle 
bocche  della  tegolaja  o  matto- 
naja,  talora  con  entro  acqua, 
nella  quale  i  fornaciaj  mettono 
a  freddare  1  tizzonaj ,  ecc. ,  e  a 
spegnersi  le  brage  che  cavano 
dalla  fornace.  V.  Berìiazzon. 

FOPPA.  Formella:  buca  che  si  fa 
in  terra  per  piantarvi  alberi  o 
])iante  —  Fogna:  il  fondo  delle 
fosse  delle  viti  ripieno  di  sassi, 
per  gli  scoli  dell'acqua  —  FoDp 
in  quader^  Fosse  a  formella  — 
Fopp  a  la  lunga,.  Fosse  andanti. 

FOPP  A.  Truogolo:  quel  la  fossa  do  ve 
si  lascia  la  calce  a  rinvigorire. 

FOPPA  DEL  LEDAIHM.  Buca  del  le- 
tame :  fossa  scavata  per  lo  più 
in  un  canto  della  corte,  murata, 
e  iier  lo  più  avente  un  forte  co- 
perchio di  legno;  serve  a  riporvi 
il  letame  fino  a  che  possa  es- 
sere trasportato  in  campagna. 

FOPPA  DE  VIT.  Fossa  da  viti,Fos- 
satella. 

FOPPASCIA.  Fossaccia— Bucacela. 

FOPPEJ  (GIUGÀ  AI).  Giuocare  alle 
hucherelle  o  a  bucheta  o  alle 
buchette  o  alle  buche.  Giuocare 
facendo  diverse  buche  in  terra, 
e  tirandovi  entro  noccioli  o  palle 
con  diverse  date  convenzioni. 
Sono  termini  di  qunsto  giuoco 
Boffare  ,  che  è  il  soffiare  in  un 
nocciolo  che  al  primo  tiro  non 
è  entrato  nelle  buche  per  con- 
durvelo  dentro;  Limare,  che 
vale  spingervelo  nello  stesso 
buco  col  dito  indice;  Buco  del 
niflo,  quella  delle  sette  buche 
che  non  fa  vincere  perchè  non 
tassata.  Anche  dicono  Giugà  a 
spazzaToppell—Giuocare  a  bedo, 
lo  dicono  a  Pistoja  i  fanciulli;e 
per  giuocare  a  tal  giuoco  fanno 
in  terrauna  piccola  buca,  gros- 
sa il  doppio  d'una  palla  di  ferro 
che  hanno  già  pronta,  e  poi  da 
una  certa  distanza  la  tirano 
verso  l»  buca;  9  chi  ce  lamette 


FOP 


292 


FOR 


in  meno  volte  vìnce  i  quattrini 
già  messi  da  tutti  dentro  a  essa 
buca,  che  ci  si   faccia  entrare 
alla  prima,  è  difficile;  e  allora 
il   giuocatore  deve   cercare   di 
farcela  andare  prendendola  tra 
i  piedi  ,  e  gettandola    così    con 
un  salto,  perchè,  se  no,    non  si 
potrebbe    mandare.    Alle    volte 
invece   di    una  buca    ne  fanno 
nove    in   quadro;    chi   getta   la 
palla   in    quella   del   mezzo,  fa 
miglior  tiro  e  vince  più;  chi  la 
getta   neir  altra  ,   lo  fa  peggio- 
re ,  ecc.  E  questo  si  dice  Gillo 
care  a  buchetta  o  alle  buchette. 
FOPPELL.    Buchetta,    Fosserella, 
Fossetta,  Fossi  cella,  Fossicina  — 
Pozza,  Pozzanghera. 
FOPPELL  DE  LA  GORA-  Fontanella: 
la   parte   della    gola    dell'uomo 
dove  principia  la  canna—  Fos- 
setto, Canaletto:  nel  cavallo. 
FOPPON-  Foppone.  Nostro  cimitero 
fra  le  porte  Tosa  (or  ora  Vitto- 
ria)  e   Romana.    D'intorno    lo 
chiude  una   cerchia   di    portici 
di  <1G  metri,   in    ellissi    a   varie 
curve    intrecciantisi  ;    di    fuori 
chiuso;  dentro  si  apre  in  porti- 
cato dorico    a    colonne  di    gra- 
nito,  rialzato   sovra   lo   spazio 
medio  ;  le   sepolture   in    doppia 
fila  nell'ammattonato  del  porti- 
co ricevevano  i  defunti;  il  quale 
uso,  incominciato  il  1G08,  cessò  ai 
tempi  della  repubblica  italiana. 
V.  Panteon. 
FORA  FORA.   Serra  serra,  Parapi- 
glia: voce  che  esprime  la  con- 
fusione, le  grida,  il  venire,  l'on- 
da di  molte  persone,  ma  d' ordi- 
nario senza  ricorrere  all'armi. 
FORA  FORA.  In  caccia  e  in  furia  — 
Fa  fora  fora ^  Far  a  furori:   in 
gran  fretta. 

QuanA  V  è  mort  gh'  è  nessun 
che  le  stora 

Nanch  allora  —  vorrendeyh  fa 
dar  ; 

I  scolar  —  no  ghe  canten 

dessora  — 

Fora  fora  —  el  ved  nanca 

r  aitar  ; 

Già  del  lece  el  va  in  del  in 

caretta 
In  virtù  della  santa  bolletta. 


FORA  FORA  (  VESS   ON)-   Essere   un 
fretta  furia:  dicesi  di  chi  fa  le 
cose  frettolosamente. 
FORAGG.  Foraggio:  nome  colletti- 
vo   dei    prodotti    vegetali     che 
possano   fornire    di    nutrimento 
al  bestiame,  se  questi   prodotti 
si  trovano  allo  stato  di  verzura» 
dicesi   Foraggio  fresco  ;  se  dis- 
seccati,    prendono    il    nome    di 
Foraggio  secco.  Chiamano  anche 
semplicemente  Frescume  il   fo- 
raggio fresco.  Seccume  il  forag- 
gio secco. 
FORAJA-  Ferro  da  pertugiare:  l'u- 
sano gli  armaiuoli. 
FOP.BES.  Forbice.  V.  Foresetta. 
FORBES.  Forbice  alla  grossa:  quel 
forbicione  che  s'adopera  a  to- 
sare gli  animali  velluti,  a  scor- 
ticar le  ranocchie,  ecc. 
FORBESA  (MÀA  DE  LA)   V.  in  Màa. 
FORBESETTA.  Lo  stesso  che  Fore- 
setta^ sig.  1  e  2. 
FORBESETTA  per  Tabaron_,  sig.  ?.  V. 
FORBESINNA   per  Forbesetta  ^   si- 
gnif.  I.  V.  —  Forbicina:  piccola 
foibice. 
FORBESON    per  Foresetta  ^  signifi- 
cato 3.  V. 
FORCA.  Forca:  ramo  rimondo,  lun- 
go intorno  a  due  metri,  che  ha 
in  cima  due   o   tre  rami  minori, 
detti   rebbio   che   s' aguzzano  e 
piegano  alquanto;  s'adopera  per 
mettere  insieme   e   raminontare 
e   trasportare    paglia,  e    simili 
cose  —  Se  ha  due   rebbj   dicesi 
Bidente  o  Palmola^  se  tre  Tri- 
dente. Parti:  Rampon ^  Manegh 
—  Fa  la  forca  j  Fare  lima  lima. 
Motto  per  dileggiare  e  uccella- 
re: modo  usato  da'fanciuUi,  edè 
quando,  fregando  a  guisa  di  lima 
il  secondo  dito  della  destra  in  sul 
secondo  della  sinistra,  verso  il 
viso  del  dileggiato,  dicono:  Lima 
Hwta.'  — onde.  Far  lima:  beffare, 
che  specialmente  si    fa  quando 
si  vuol  canzonare  uno  del  non 
essergli  riuscito  un  suo  disegno 
o  dell'essere  lui  in   grado  che 
non   possa  riuscirgli  —  Far   la 
forca^via.  Farla  vedere  in  can- 
dela: condurre  a  fine  una  cosa 
a  dispetto  altrui,  riuscire  in  una 
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cosa  a  dispetto  altrui  —  Fàa  a 
forca,.  Biforcato. 

TORCA.  Forca.  Patibolo  che  Cesare 
Beccaria  riuscì  finalmente  ad 
abbattere  per  sempre  nei  paesi 
civili. 

FORCÀA.  Lo  stesso  che  Forchetta 
siff.  2.  V. 

FORCADA.  Forcata:  quantità  di  pa- 
glia o  simile  levata  a  un  tratto 
da  una  forca  — Rebbiata  ;  colpo 
di  rebbj  {rampon)  di  forca  — 
Forcata:  colpo,  percossa  di  for- 
ca, dato  colla  forca. 

FORCELL.  Forca  da  Beno,  Palmola: 
forca  di  legno  a  due  rebbj  {ram- 
pon), e  spesso  di  nocione  {nós 
-mafia)  da  lavorar  ne'  fieni  — 
per  Specie  di  biforco.  V.  iu  For- 
cella. 

FORCELL.  Molle  di  legno:  specie 
di  forcinetta  non  più  lunga  di 
un  palmo,  fatta  di  una  vettuzza 
biforcata  di  castagno  ed  elasti- 
ca, di  cui  servonsi  per  racco- 
gliere di  terra  le  castagne  chiu- 
se nei  ricci,  affine  di  non  si  pun- 
zecchiar le  mani. 

FORCELLA.  Forchettone,  Frascato: 
grosso  gambale  o  ramo  d'albe- 
ro avente  in  cima  delle  bifor- 
cazioni,  ma  senza  frasca,  il 
quale  si  usa  in  alcuni  luoghi 
per  sorreggere  le  viti  di  stelo 
mezzano  —  Forca,  Forcone:  no- 
me di  que' bastoni  forcuti,  coi 
quali,  a  due  a  due,  uno  contro 
l'altro,  s'inforca  da  luogo  a 
luogo  la  corda  su  cui  sono  tesi 
i  panni  lavati  per  sorreggerli, 
dove,  pel  proprio  peso,  farebbe 
sacca,  e  anche  toccherebbe  il 
suolo,  quando  la  tratta  è  lunga. 
Servono  anche  ad  altri  mestieri 
—  che  fa  forcella  j  Forchettuto, 
Forcuto  —  Fa  forcella  ^  Bifor- 
carsi ,  Forcheggiare,  Far  forca. 

FORCELLA.  Trutina  :  specie  di  staffa 
formala  da  due  spranghette  di 
ferro,  parallele,  le  quali  pren- 
dono in  mezzo  l'ago  {QinAez),  e 
le  due  lenti  del  giogo  negli  oc- 
chi della  trutina  è  sostenuto  il 
perno  della  bilancia  o  delta 
stadera. 

FORCELLA-  Forcella,  Forcina,  Fer- 


retto da  capelli:  specie  di  spilU 
neri  doppj ,  cioè  formati  d'un 
pezzo  di  fil  di  ferro  appuntato 
alle  due  estremità  e  ripiegato 
nel  mezzo  a  foggia  di  mollette. 
Le  forcine  s'appuntano  nei  ca- 
pelli alle  donne  iu  alcune  ac- 
conciature. 

FORCELLA.  Bidente  :  forchetto  di 
ferro  a  manico  di  legno  e  per 
uso  della  stalla  —  Forchino, 
Forchetto  :  ha  due  rebbj,  il  ma- 
nico lungo  di  legno,  il  resto  di 
ferro;  con  esso  si  caricano  i 
covoni  sul  carro,  si  costruisco- 
no i  pagliaj,  e  simile. 

FORCELLA.  Forchetto:  lungo  pezzo 
di  legno  ,  arcuato  di  due  punte 
di  ferro, attaccato  alle  stanghe 
delle  carrozze,  che  si  manda 
giù  nelle  salite ,  acciò  non  si 
possa  dare  indietro. 

FORCELLA.  Manto:  insetto  che  trae 
alla  cavalletta  \saltarixartin), 
ma  il  cui  corpo  è  assai  più  af- 
filato, ed  ha  le  gambe  lunghis- 
sime. Anche  è  chiamato  Marga- 
ritta^  Vermen  devoti. 

FORCELLINNA.  Lo  stesso  che  For- 
ze ninna.  V. 

FORCHETT.  Forchetto:  asta  che 
abbia  due  robbj  di  ferro  in  ci- 
ma —  Forchetto  :  forca  di  ferro 
a  due  rebbj  (s^puntov  )  con  ma- 
nico di  legno,  che  usano  i  for- 
naj  per  cacciare  nella  calcara 
{calcherà)  le  fascine  e  attizzare 
il  fuoco. 

FORCHETTA.  Forchetta:  arnese  che 
usano  i  macellaj  per  attaccare 
alle  caviglie  (caviggia)  del  ca- 
vigliatnjo  [caviggée)  pendenti  i 
buoi,  vitelli,  ecc.,  al  tempo  del 
macellarli  dopo  ammazzati. 

FORCHETTA  per  Forchetton.  V. 

FORCHETTAD A.  Forcata:  tanta  pa- 
glia, o  altro,  quanto  sostiene  o 
lieva  ad  un  tratto  una  forca  — 
Colpo  dato  colla  forca. 

FORCHETTON.  Forchettone:  grossa 
forchetta  [forzellinna),  per  lo 
più  a  due  sole  punte ,  che  si 
pianta  in  certe  vivande,  mas- 
sime di  carne,  per  tenerle  ferme 
nel  trinciarle  —  Forchettone  a 
asticciuola:  ha  sotto  l'inforca- 
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tura  un'asticciuola  di  ferro  im-| 
perniata  a  snodatura  all'  un  dei 
capi,  da  poter  rialzarla  a  squa- 
dra, perchè  faccia  ritegno  nel- 
l'infllzare  le  vivande  sode,  e! 
meglio  tranciarle. 
FORCON-  Fot  cene,  Tridente:  forca 
di  ferro,  o  anche  di  legno,  a  tre 
rebbj  (rampo»)  per  disfare  e  ri- 
fare il  letto  nella  stalla,  levare 


bene  le  forbici:  essere  buon  sa- 
tiiico  —  Pover  lù  quell  che  va 
soli  a  la  soa  for esetta,.  Guai  a 
chi  cade  sotto  le  sue  forbici. 
FORESETTA.  Forbicia,  Forbì  ce,  For- 
bicicchia  ,  Forbicistia,  Forfec- 
chia: bacherozzolo  che  partico- 
larmente si  nasconde  nei  fichi, 
di  coda  biforcata  a  guisa  di 
forbici. 


Il  concime,  e  altro  -  Forcolo  :  fqresETTÀ.  Aver  una  lingua  che 
strumento   villereccio,  a   guisai     taglia  e  cuce,  Tagliare  il  giub- 
di   forca,  per   potare  (podà)  le|     bone  addosso:  mormorare. 
^'''■'-  FORESETTADA    Forbiciata. 


FORCONADA- Rebbiata:  colpo  dato 
co'rebbj,  colla  forca. 

FORCONÀ-St.  Rebbiare:  percuote- 
re co'rebbj,  colla  forca. 

FORER,  FORÉ.  Furiere,  Furiere,  Fo- 
rieie:  colui  che  va  avanti  a  pre- 
parare i  quartieri  nel  marciare 
che  fa  un  esercito,  o  nel  viag- 
giare altra  gente  in  buon  nu- 
mero. 

FORENS.  Forese. 

FORENSOTT-  Foresozzo,  Contadi- 
notto  e  per  lo  più  si  dice  Fare- 
sozza  di  leggiadra  contadina. 

FORES.  Forbicia  o  Forbicione  : 
grosso  forbicione  con  che  si  ta- 
gliano i  rami  di  certi  alberi  e 
si  dà  loro  quel  garbo  che  più 
diletta;  lo  si  usa  pure  per  ta- 
gliar il  pelo  a'  cavalli.  V.  Fore- 
setton. 

FORESATT-  Lo  stesso  che  Forese! 
tèe.  V. 

FORESETTA  Forbice.  Parti  :  Ma- 
neyh^  Anej  o  O'jyiceu  ^  Lamin^ 
Ciad  o  Brocca  —  For  esetta  che 


FORESETTÉE.  Forbiciajo  —  Forbi- 
ce: dicesi  di  lingua  maledica. 

FORESETTINNA.  Forbicetta,  Forbi- 
cina. 

FORESETTON-  Forbicione  —  de  sces^ 
de  friitj  ecc.,  Mollette  da  siepi, 
da  frutti,  da  agrumi  —  Forbici 
da  potavone.  Forbici,  Potatore: 
chiamasi  un  arnese  da  potare  i 
ramiciuoli  degli  olivi,  dei  gelsi, 
delle  viti ,  ecc.  È  composto  di 
due  branche  imperniate  insieme 
e  tenute  aperte  da  una  molla 
d'acciajo,  la  quale  però  ne  con- 
cede il  ravvicinamento  con  a- 
dattata  pressione  della  mano. 
A  una  delle  branche  è  fissata, 
per  mezzo  di  una  vite,  una  la- 
metta con  Iato  tagliente  di  fi- 
gura convessa.  L'altra  branca 
finisce  con  una  estremità  ad 
arco,  e  senza  taglio,  ma  con 
facce  piane ,  contro  una  delle 
quali  viene  a  combaciare  la  la- 
ma tagliente  dell'altra  branca. 
V.  Fores. 


biassa^  che  trincia  —  Dai^/i  de«n  FORESETTON.  Scorpione  cinericcio 
la  foresettajDa.v(;Vì  di  forbice  — 
Foresetla  che  toja  quell  che  la 
vedj  Che  trincia,  che  biascia  — 
Giitgà  a  foresetla.  Lo  stesso 
che  Barella  (Giugà  a  foreset- 
la). V. 
FORESETTA.  fig.  Forbice:  dicesi 
di  lingua  maledica,  e,  in  gene- 
rale, perchè  è  facile  dalle  ciarle 
trascendere  al  mormorare  — 
Lingua  ciarliera  —  Forbicioni: 
si  chiamano  quei   luoghi   ove  è 


(Nepa  cinerea):  insetto  dannoso 
assai  al  grano  ttermogliato. 

FORESTARIA-  Foresteria  —  AndA 
in  foreslaria^  AndAve  all'estero. 
Viaggiare. 

FORESTARIA.  Forestaria,  Foreste- 
ria: le   stanze   dei   frati  e  delle 

.  monache  dove  si  mettono  ad 
alloggiare  i  forestieri. /"ores^je- 
rajo  dicono  colui  che  ha  ufficia 
di  accogliere  e  far  servire  i  fo- 
restieri. 


crocchio  usuale  di  maldicenza  jFORESTÉE.  Forastiero  —  Fa  el  fo- 
e  mormorazione  —  Maneggiai  J'esiee^  Far  l' indiano  o  il  nescio 
ì)enlaforesetta.,viG.  Maneggiar!     o  lo  gnorri:  infinger  di  non  sa- 
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per  una  cosa  —  Vess  on  fore- 
stéej  FiG.  Esser  un  volpone. 
FORESTÉE.  Gente   di   fuoia,   Fore- 
stiere: cioè   quegli   che  vien  di 
fuori  di  casa  tua  ad  alloggiare 

0  mangiare  teco. 

FORESTÉE.  Viaggiatore.  Così  i  no- 
stri vetturini  chiamano  quelli 
che  nella  loro  vettura  si  recano 
da  paese  a  paese. 

FORESTÉK.  Esotico,  Forestiero, 
Straniero  :  cioè  portato  da  un 
paese  lontano  ed  estraneo;  di- 
cesi particolarmente  delle  pian- 
te che  ci  sono  recate  da  lonta- 
ne regioni. 

FOBGON  Furgone:  carro  grande  e 
pesante,  coperto,  per  lo  più  ad 
uso  da  trasportare  da  un  luogo 
all'altro  provvisioni  da  guerra 
—  Carro  che  seguita  immedia- 
tamente la  macchina  locomo- 
trice, e  sul  quale  è  la  provvi- 
sione del  combustibile,  e  sonvi 
pure  attrezzi  di  varie  sorta. 

FORLAN.  Scapigliato  :  di  persona 
che  si  butta  a  rotti  costumi  — 
Fiero:  dicesi  di  bambino  vivo  e 
ardito  troppo. 

F0RLANN.4.  Furlana:  danza  che 
trae  il  suo  nome  dal  Friuli,  dove 
fu  inventata. 

FORLINNA.  Una  di  quelle. 

FORLOCCÀ  0  FARLOCCÀ.  Farlingot- 
tare,  Intedescare:  parlar  tede- 
sco e  per  lo  più  malamente  — 
Affollare:  parlar  molto  e  male. 

1  Piemontesi  dicono  Cerdochè. 
FORLOCCADA  (FA  ONA).    Farlingot- 

tare  —  Fare  una  affoltata. 

FORLOCCOM-  Farlingotto. 

FORLON.  Frullone  :  specie  di  car- 
rozza chiusa,  quasi  simile  al 
landò,  ma  con  questa  diversità 
che  ha  i  sedili  dispari. 

FORLONIA  (  FA  ).  Far  il  gallo  o  il 
galletto:  imbaldanzire  —  per 
Sallasciiì.  V. 

FORM  (DÒl.  Bianca  e  Volta.  Bian- 
ca, dicono  gli  stampatori,  l'im- 
pressione che  si  fa  da  una  ban- 
da nel  foglio  intero.  Tirare  . 
Stampare  la  bianca, Forma  della 
bianca  —  Volta,  dicono  essi,  la 
impressione  della  seconda  ban- 
da del  foglio   già  stampato   in 


bianca.  Tirare  la  volta,  Forma 
della  volta. 

FORM  (I).  Forme:  nome  di  que'due 
pezzi  di  legno  di  bosso  [rriartell] 
che  si  fanno  combaciare  esat- 
tamente e  collegati  con  bandel- 
\eUe(aiett)  di  ferro  in  vari  punti, 
i  quali  formano  come  un  secon- 
do strattojno  nello  strettojo  da 
olio  [,lorc),  e  compressi  dal  pia- 
strone (ma.«3J(¥!«l,  su  cui  agisce 
la  vite  dello  strettojo  esprimo- 
no l'olio  dai  semi  oleiferi  posti 
nel  vaso  di  sotto.  Anche  le  chia- 
miamo Cass^  Masyiorin ,  Stren- 
cion. 

FORMA.  Forma:  nelle  arti  è  ogni 
norma  materiale  su  cui  formare 
un  lavorio  —  Pila  :  nei  briUatcj 
da  riso  il  vaso  in  che  si  pesta 
il  riso  vestito  per  brillarlo  — 
Stampa,  Forma:  pezzo  di  rame 
rotondo,  pesantissimo  ,  con  fori 
a  varie  fogge,  da  cui  esce  for- 
rtata  la  pasta  premuta  sotto  il 
torchio  —  Forma  da  gelati  :  ar- 
nese con  che  si  dà  ai  pezzi  duri 
una  determinata  figura,  come 
di  pesca  {persegh),  d'arancia,  di 
pera,  di  lieo,  o  altra  —  Forma: 
pezzo  di  legno, foggiato  a  modo 
di  piede  umano,  su  cui  si  cuce 
e  si  lavora  la  scarpa  —  s'cep- 
pUj  tronca  —  Bronzina,  Forma: 
telajo  guernitodi  piccioli  fili  di 
ottone  assai  fitti  e  ritenuti  dalla 
treccinola  {Ugadnra)  sul  quale 
si  forma  il  foglio  di  carta.  Parti  ; 
Sverge!l,Ligadura,  Pontisej,  cas- 
sa o  coverò— Forma.:  macchinet- 
ta di  ferro  vestita  di  legno, tenuta 
in  una  mano  del  gettatore  (/"ojj- 
doei'.r),  e  nella  quale  egli  va  ver- 
sando col  ramajolino  {cuggia- 
rin)  il  metallo  strutto,  per  far- 
ne un  carattere  sulla  matrice 
che  vi  è  posta  dentro.  Parti: 
Gitt^  Pìacch  o  Carlell,  Peli  per 
la  wader  — Bacino,  Piatto  :  pez- 
zo di  bronzo  concavo, convesso 
o  piano  sul  quale  coli' arena  di 
varia  grossezza  alternata  si 
soffregano,  puliscono  e  riduco- 
no a  più  o  meno  convessità  se- 
condo che  si  vuole,  i  cristalli 
da  occhiali,  telescopj,  ecc.  — 
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piana  j  piano  —  Forma,  cavo: 
quella  degli  scultori,  ecc.  — per- 
sa ^  Contrafforina  —  Forma;  il 
mezzo  foglio  di  stampa  com- 
presso e  impaginato,  o  quella 
composizione  qualunque  di  più 
pagine  che  occupi  un  torchio  — 
Forma:  matrice  in  cui  si  getta- 
no r  oro  e  1'  argento  per  Carne 
vergile  dalle  quali  poscia  trar- 
ne lastre  e  tondini  da  monetare 

—  Bonzo:  strumento  di  legno, 
largo  dalla  testa  e  stretto  nel 
mezzo  con  che  i  sartori  spia- 
nano le  costure  degli  abiti.  V. 
Rirjon. 

FORMA  e  FORMA  DE  LAPIS.  Forma: 
lastra  d'ottone  ripartita  e  con 
fori  riscontiantisi ,  nella  quale 
i  litografi  gettano  per  cosi  dire 
il  loro  lapis  composto  litogra- 
fico. 

FORMA.  Cascia,  Pressa:  quella  del 
formaggio.  Parti:  Bocca j  Co- 
decjh.  Scalz  o  Fassa^  Spigar,, 
VesCn  —  Forma  averla  o  de 
tottaj  scappata  —  caìrorada^ 
tarlata  —  che  pisaa  ^  che  fila  — 
che  suda^  grassa  —  oggiada^ 
occhiuta  —  senz'a'ucc^  serrata 

—  cont  odor^  che  sente  di  tanfo 
o  di  riscaldato  —  per  Passe- 
ra. V. 

FORMÀA-  Sesto  :  la  lunghezza  e  lar- 
ghezza d'un  libro. 

FORMA  DI  QUADRE  J,  DI  HEDON,  ecc. 
V.  Mcrtcdj  sig.  2. 

FORMADOR.  Stucchinajo:  clii  fa  e 
vende  stucchini. 

FORMAGELLA.  Fenditojo,  Taglie- 
retto:  piastrelliina  di  legno  du- 
ro e  nero,  sul  quale  alcuni  fan- 
no alla  penna  il  taglio  d'incisu- 
ra ,  e  quello  di  spuntatura  — 
Mattone  tondo  :  grosso  mattone 
che  si  usa  per  pavimentare  i 
forni,  i  camini,  ecc.  Anche,  Me- 
don  d<; /"orwa  —  Formaggella:  ca- 
cio per  lo  più  di  latte  vaccino 
fabbricato  dai  nostri  lattaj  (Za?- 
tèe)  in  città  o  dai  pastori  nei 
monti  di  Como ,  Lecco  o  del 
Verbano  ;  sono  per  lo  piùroton- 
di,  alti  un  quattr'once. 

yORMAGC  Cacio,  Formaggio:  ca- 
mangiare  fatto  principalmente 


colla  parte  caciosa  del  latte, 
privato  dello  siero,  poi  quaglia- 
to/'ca^jrjàa^  con  presame  (cagg), 
quindi  cotto,  premuto,  salato  e 
messo  in  forme  rotonde,  dalle 
quali,  rasciutto  si  cava  e  Ven- 
desi a  uso  di  alimento  e  di  con- 
dimento —  biarich  o  de  latlée^ 
baccellone  —  de  Batlehnatt^  iìi 
Betelmat:  è  vaccino,  pochissi- 
mo insalato,  detto  cosi  dal  no- 
me dell'alpe  nella  Val  Formaz- 
za  in  Isvizzera,  dove  lo  si  fab- 
brica —  de  covra.,  caprino  — de 
granna  o  lodesan  o  grannon.. 
granone  o  parmigiano  o  lodi- 
giano  —  de  granfia  de  ìnezz 
teìnp.,  parmigiano  alla  stagione 

—  de  gratina  straveggion  _.  par- 
migiano stravecchio  —  de  gran- 
na  veggionj  parmigiano  vec- 
chio —  de  Gruéra  j  Grivèra  o 
Cacio  di  Gruyères:  chiamasi  cosi 
dal  villaggio  di  tal  nome  nel 
Cantone  di  Friburgo,  dove  lo  si 
fabbrica  —  de  la  paja^  Cacio 
sapiente  —  de  Sbrinz..  Sbrinzo  : 
è  insalato  e  fabbricasi  a  Brienz 
nei  Grigioni  —  minga  grattàa^ 
sodo  —  dolz.,  dolce:  fatto  col 
presame  (c«(/(/)  vegetale  —  d'Or- 
sèra.,  d'Orsera  :  fabbricato  ad 
Orsera   —  faa  col  cagg..  forte  — 

—  nilz  o  nizz  .,  tenero,  fresco, 
Caciolino  :  da  mangiarsi  subito 
fatto,  umido  e  poco  sodo,  an- 
che, nizz.  che  incomincia  a  in- 
fracidare —  patii,  andato  a  ma- 
le —  pien  de  fcasMcc^  occhiuto  — 
senza  hceucc.  serrato  —  tutt  a 
can ..  iuverniinato  —  Vess  on 
sold  de  forrnagg.,  fig.  Esser  un 
cosino  o  un  minuzzolo:  dicesi 
di  persona  piccola  —  L'è  lì  che 
l'è  alt  on  sold  de  formagg..  É 
alto  quanto  un  soldo  di  formag- 
gio —  Vestii  del  formagg.  Roc- 
cia del  cacio  —  Gratta  el  for- 
maggi FIG.  Segar  il  violino:  so- 
narlo male. 

FORMAGGÌIE  ,  FORMAGGIATT.  For- 
maggiajo,  Caciajuolo. 

FORMAGGIA.  Forma  di  cacio  :  gros- 
so cacio,  cavato  dalla  forma. 

FORMAGGIN.  Caciuolo,  Caciuola, 
Formaggino:  cosi  chiamasi  quel 
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cacio  schiacciato,  rotondo,  fatto 
di  latte  di  pecora,  capra,  vac- 
ca o  misto;  e'  viene  dai  colli  di 
Biianza  o  dai  monti  del  Lario, 
di  Lecco,  o  del  Vertano.  Casli- 
no,  sulla  strada  della  Valassi- 
na,  paesello  di  silvestre  aspet- 
to, è  in  voce  per  le  sue  ca- 
ciuoìe  di  latte  caprino  —  Vardà 
in  su  V  assa  di  forniaggitt  ^ 
Aver  la  vista  per  mattonella  : 
guardare  obbliquo  e  traverso, 
dicesi  di  chi  è  losco,  di  chi  iia 
lo  strabismo. 

FORMAGGITT  DE  MONTAVEGGIA.  Ca- 
ciuoliui  di  Montevecchia,  vil- 
laggio distante  quindici  miglia 
a  sud  est  da  Como.  Mons  vigi- 
ìiarum. 

FORMAJ.  V.  Formagg. 

FORMAJTRIJ.  Parmigiano  grattato 
o  grattugiato. 

FORMELLA.  Formella:  durezza  o 
soprosso  o  tumore  calloso  che 
viene  talora  al  cavallo  nelle 
pastoje  {pasturai).  La  chiamia- 
mo anche  Ciappo». 

FOP.MENT-  Frumento  (Triticum  sa- 
tivuni)  —  V.  Canna,,  Gossell ^ 
BarbiSj  Oriinna  ^  Resca^  lìar- 
bcìlj  ecc.  — a  rnazz  o  di  graspj 
a  mazzetti  o  a  grappoli  —  in- 
verneiìghjiìwerneneo  o  barda- 
to —  inarzevgh.W.  Formentin  — 
bus^  intonchiato  —  brntt  o  beli 
de  paja^  male  o  bene  impaglia- 
lo —  cucchi  arrabbiato:  che 
essendo  sopra  la  terra  si  è  sec- 
cato prima  del  debito  tempo  pei- 
soverchio  caldo  —  ìnarsc^  gol- 
pato :  guasto  dalla  golpe  (golp) 
—  Monda  el  formentj  Scerbare 
il  frumento  —  Mondada  del  for- 
ment .  Scerbatura  —  Trà-gió  in 
d'on  lece  el  formentj  Allettare 
il  frumento:  farlo  cascare,  ef 
fetto  che  fan  la  pioggia  e  il 
vento  al  frumento  o  simile  che 
sono  sopra  la  terra  —  Destend- 
gió  el  forment  su  iVra ..  Inajare, 
Metter  in  aja  il  frumento. 

FORWENT-MATT.  Grano  canino(Hor. 
deum  musinum).  Anche  è  detto 
Spighetta. 

FORMENTIN  per  Scionsgin.  V.  — 
per  Fràina.  V. 


FORMENTIN-  Frumento  marzuolo 
(Triticum  hybernum).  Lo  si  se- 
mina a  marzo  e  per  ripiego, 
cioè  quando  tanta  asciutta  sia 
andata  la  stagione  autunnale 
da  impedire  la  seminazione  del- 
l'invernengo, oppure  questo  per 
le  gelate  abbia  sofferto;  ha 
chicchi  piccolissimi  — per  i-'ró!- 
na.  V.  —  Anche,  Forment  mar- 
zengh. 

FORMENTIN. Bianchiccio  sparuto: 
colore  che  talora  ha  il  bestia- 
me bovino. 

FORMETITON  Formentone,  Gran- 
turco, Gransiciliano ,  Granone 
(Zea  mayz):  per  le  specie  e  per 
le  parti  V.  Melgon  e  Melgott. 

FORMENTON  NEGEER  per  Frài- 
ììa.  V. 

FORMENTONAA  o  FORMENTONE. 
Campo  a  granturco. 

FORMENTONIN.  Siciliano  rosso 
(Zea  niayz  varietas  bimestris): 
che  in  alcune  parti  del  contado 
si  suol  seminare  al  principio  di 
luglio  in  quei  luoghi  donde  fu 
già  raccolto  il  grano  —  per  Qua- 
rantin.  V. 

FORMENTONIN  OSTANELL.  Lo  stes- 
so che  Fornxentnììin.  V. 

FORMENTONIN  QUARANTIN.  Lo 
stesso  che  Fornxent07tin.  V. 

FORMETTA.  Formajo  :  chi  fabbrica 
le  bronzine  (t  form)  de'  cartaj  — 
Anche,  Colui  che  fa  forme  da 
scarpe,  stivali,  ecc. 

FORMICA.  Formica  —  ifàa  de  la 
formiga_.  Male  dell'asino:  vano 
carioso  fra  la  carne  scanalata 
eia  parete  dell'ugna  d'un  ca- 
vallo dalla  corona  in  giù. 

FORMIGH  (I).Formicolamento, For- 
micolio: senso  come  di  formi- 
che che  camminassero  per  en- 
tro le  membra,  il  che  viene  da 
allentata  circolazione  del  san- 
gue —  Ave  i  forniighj  Informi- 
colare. 

FORMIGHERI  Formicajo,  Formico- 
laio: mucchio  di  formiche  e  il 
luogo  dove  stanno  —  de  gent. 
Formicajo,  Brulicame  di  gente. 

FORMIGON.  Formicene:  grossa  for- 
mica —  FiG.  Formica  o  Formi- 
con  di  sorbo  che   non  esce  per 
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tussare:   ilicesi   di    un  furbac- 
chione. 

FORMION.  Formella:  arnese  ovale 
di  legno  per  dar  la  forma  ai 
cappelli. 

FORNA.  Forno.  Parti:  ciuson  o 
Préja  o  S'cesùj  Mavon^  Vol- 
tinn  di  bocche.  Bancaaj  Pila- 
striti  di  rnedon j  Camisada  o 
Jncamisada^  volta,,  Caldanna^ 
raviinentj  Bocchetta^  Bacchetti 
o  Bocchinn^  Piana^  Marella  —  | 
Barullaj  dicono  la  riempitura! 
che  si  fa  del  vano  di  un  forno, 
per  costruirvi  sopra  la  volta;! 
ed  il  cosi  riempirla  dicesi  Ba-\ 
rullare.  V.  Arzirceuo  Lu&iroeuJ, 
PaUXj  Paletta^  Tirabrasca^  Per. 
de  la  brasa^  scoasc^  Stua^  For-\ 
nella^  Marna^  Gremola  —  For-Ì 
ììa  del  pan  luster,.  Forno  del 
pan  lucido  —  Forno:  anche  la 
bottega  dov'è  il  forno  —  Coti  al 
[orna j  Cotto  in  forno  —  Dà  el\ 
l'ceugh  ai  /or^a^ Caricare  il  for- 
no —  Dà  et  fceugh  la  prima 
volta  al  forna^  Divecchiare  il 
forno  :  cioè  riscaldarlo  la  prima 
volta  —  Poma  del  bescott^  Bi- 
scotteria —  On  forna  de  pan^ 
Un'infornata,  Una  fornata  di 
pane  —  Fa  cceus  al  fornai  Cuo-| 
cere  in  forno  — ScaZdà  a  forna^\ 
Riscaldare  a  bocca  —  Scaldai 
el  forna  o  Dà  et  fceuijh  al  for-\ 
naj  Scaldare  il  forno:  ardervi 
stipa,  o  fascine,  o  altre  minute 
lepiia,  per   cuocervi  il  pane. 

TORNA,  FORNO.  Forno:  edifizio  ci- 
lindrico, con  palchi  interni  cir- 
colari, sui  quali  sono  collocale 
paniere  con  entro  i  bozzoli,  i 
quali  ricevono  dal  centro  del 
forno  un  calore  regolato  da 
termometri ,  sufficiente  a  ucci- 
dere le  crisalidi  (bordocch),  e 
cosi  impedirne  la  sfarfallatura, 
senza  nuocere  alla  seta  dei  boz- 
zoli. Secondo  i  luoghi  questo  edi- 
fizio  è  costruito  diversamente 
—  per  Fornas  de  fond.  V. 

FORMA,  FORNO.  Forno:  la  bottega 
dov'è  il  forno. 

FORNADA.  Fornata  ,  infornata  : 
tanto  pane  o  altra  materia 
quanta  può  in  una  volta  capire 


il  forno  —  L'atto  dell'infornare 

—  Dicesi  di  una  quantità  di  più 
cose  o  persone  presa  a  un  trat- 
to per  qualche  fine  —  La  voce 
milanese  e  la  italiana  oggi  poi 
viaggia  spesso  troppo  per  le 
bocche,  massime  dei  veri  galan- 
tuomini. Per  dire  a  mo'd'esempio 
di  molti  che  sono  fatti  a  un 
tratto,  e  senza  un  perchè,  se- 
natori, commendatori,  cavalie- 
ri, conti,  ecc.:  Infornata  di  se- 
natori, ecc.  Che  Italia  si  salvi  ; 

FORNAS.  Fornace:  il  luogo  dove 
si  fanno  i  mattoni ,  la  calci- 
na, ecc.  e  dov'è  la  fornace  da 
cuocerli  —  Fornace:  ogni  forno 
dove  si  cuociono  mattoni,  te- 
goli, embrici,  stoviglie,  vetri, ec. 

—  La  fornace  da  mattoni  noi  si 
dice  per  eccellenza -Foi-ucis  (dai 
Francesi  Four)  quando  ha  il 
vaso  conterminato  da  mura  sta- 
bili; e  quando  è  fatta  da  mat- 
toni crudi,  quando  è  fornace  per 
cosi  dire  improvvisata  noi  la  si 
dice  Pignori  (i  Francesi  Four- 
neau).  Quella  fornace  che  cuo- 
cesse soli  mattoni  direbbesi 
Maltonaja  ;  quella  che  soli  te- 
geli  {copp)  Tegolaia  ;  quella  che 
solo  calce  calcara  [calcherà)  ; 
quella  che  soli  vetri  Vetriera 
o  Vetraja.  V.  in  Veder^Fabrica 
de  veder.  Le  parti  esterne  della 
maltonaja  {fornas  de  medon) 
sono  :  Murazz  o  Murasc,  Murell 
o  parapetti  Porla  o  Usc'era^ 
Bocca.  E  le  interne:  Vas^  cana- 
lon  o  canelloHj  Bocchett  o  Boc- 
chinn^  Bocca  mortai  Banchin 
o  Bancon^  camisada  o  Incarni- 
sada^  PiaìtOj  Murella^  Voltinn 
di  Bocche  BanchinnUj  Fogoràa 

—  Caregà  la  fornas^  Carisare  la 
fornace:  assestare  nella  fornace 
i  materiali  che  si  vogliono  cuo- 
cere —  FàandàonafornaSjFa.T^ 
una  fornace.  Nella  fornace  da 
mattoni  la  susseguenza  dei  filari 
(cori)  è  cosi:  pian ^  pilaslritt ^ 
cors  piaUj  dentadj  sarada  de 
l'involta  cavalla  cadenna^  scan- 
napess..  pilastritt  per  poggia  i 
copp  e  caniin  di  fiaiich..pontad 
de  copp.,  cors  di  pianeti  o  eors 
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sarda  de  qiiadrej  ^  la  pigna,,  la\  collocandoli  a  spinapesce  o  al- 
piana^  el  pignon^  ecc.  —  Colà  la 
fornaSj  II  cola'-  come  cera  che 
fanno  i  mattoni  allorché  il  fuo- 
co è  soverchio  nella  fornace  — 
Fa  boeucc  el  fo?uyh  de  la  fornas^ 
dicesi  del  tendere  il  fuoco  a  por-  ;  FORNASATT,  FORNASÉE.  Fornacia- 


trinienti. 
FORNASADA.  Infornaciata,  Forna- 
ciata: quanto  lavoro  è,  o  fu, 
contenuto  nella  fornace  in  una 
volta. 


tarsi  tutto  in  un  punto, con  tlann  o 
dissesto,  sforniatura  de'  matto- 
ni, ecc.  —  Foga  la  fornas^  Af- 
focare la  fornace,  darle  fuoco 
vivo  dopo  averla  per  alcuni  di 
tenuta  a  fuoco  lento  onde  pro- 
sciugare a  dovere  i  mattoni, ecc., 
e  disporli  a  questo  secondo  sta- 
dio di  cottura  —  Immolla  la 
j'iana  de  la  fornaSj  coprir  di 
mota  o  Smaltare  il  coperchio 
della  fornace  —  Incurisnass  la 
fornas.  V.  Incarisnass  —  Lassa 
vegnì  negra  la  fornas^  Per  al- 
lentar di  fuoco  fuor  di  tempo, 
Lasciar  annerire  la  fornace  — 
ìlangià  la  fornas^  Si  usa  nella 
frase  La  fornas  ìa  mangia  pu^ 
La  colta  è  compiuta,  Alla  for- 
nace non  occorre  più  altro  fuo- 
co —  Scappa  el  fceugh  delafor- 
naSj   Alzarsi  di  troppo  la  fiam- 


jo:  dicesi  colui  che  con  argilla 
[ti-rra  creja)  fa  e  cuoce  in  for- 
nace materiali  di  terra  —  Chi 
cuoce  pietre  calcari  per  for- 
marne calcina  —  Fuocarino: 
il  regolatore  del  fuoco  d'una 
fornace.  V.  MolUrreu^  sig.  1  e  2, 
Lottircsu  0  Lavorante  cappì- 
rceu  o  Garzon^  Lavorane  de 
Gambetta^  Lavorane  che  info-^- 
nasa  ^  Gai  zon  ^  sig.  2,  caretta 
{quij  de  la)^  Fachin  o  Portale- 
gna^  Omen  che  spurga^  Omen 
di  Calder j  Picozz  o  Lavorant  de 
picche  Scerna-sass,  rajador, ecc. 
FORKAS  DE  lOND.  Fornace  da  fu- 
sione, Forno  fusorio  o  Forno: 
muramento  in  forma  di  torre, 
rigonfia  verso  la  metà  della  sua 
altezza,  a  uso  di  fondervi  il  mi- 
nerale. Parti:  Bocca,  Pancia, 
Camicia,  Sacca,  Scodella. 


ma  nella  fornace.  Salir  tropiio  FORNAS  DE  PIATI.  Fornace  da sto- 


alto  il  fuoco  —  Spiana  la  for- 
«aSj  Disporre  il  fondo  della  for- 
nace si  bene, che  vi  si  possano 
allogare  immoti  i  primi  matto- 
ni, ecc.  —  Tira  o  comenzà  a 
tira  la  fornas^  Dare  indizio  la 
fornace  che  sia  tempo  d'affo- 
carla, con  quel  rumorio  che  si 
ode  presso  ie  volte  delle  boc- 
che —  Vess  tropp  bianca  la  far- 
naSj  Essere  candente  la  forna- 
ce per  eccesso  d' attività  nel 
fuoco.  Fanelli  diconsi  poi  i  pi- 
lastri delle  ti  avi  traverse  della 
fornace  ;  pappatolo  _,  specie  di 
cucchiaja  inastata  da  dimenare 
e  maneggiare  la  fritta  nella  for- 
nace; fritta^  mescolanza  fatta 


vigile  :  edilizio  in  pian  terreno, 
di  quattro  muri  in  quadro,  eoa 
Bocca  da  piedi  di  uno  di  essi; 
internamente  è  divisa  in  due  da 
una  Parata  di  mattoni  a  secco, 
che  separa  la  pai  te  anteriore 
dov'è  la  Bocca,  e  dove  si  fa 
fiamma  chiara  di  stipa,  di  sco- 
pa, di  fascine,  di  prunami,  ed 
altre  simili  minute  legne  :  e  la 
parte  posteriore,  nella  quale  si 
fanno  cuocere  i  vasi,  o  altro, 
cavati  dal  fornacino. 

FORNASETTA.  Fornacina,  Forna- 
cino, Fornacella,  Fornacetta. 

FORNASIN.  Fornaciajo.  Mattonie- 
re:  che  fabbrica  mattoni  —  Te- 
golajo:  che  fabbrica  tegole 
{copp). 

grande 


con   tarso   pesto,  e  con  sale  di 

polverino,   calcinata  nella  cai-  F0RNAS05I.    Fornacione 

cara  per   farne   vetro;  sforna-\     fornace. 

ciarej    vuotare   la   fornace,   e- jFORNASOTTA.   Fornaciotto:  forna- 

straendone  il  materiale  cotto.         ce  tra  piccola  e  grande,  forna- 
FORNASÀ  per  caeus.  V.  ce  anzi  piccola  che  no. 

FORNASÀ.      Infornaciare  :     porre  FORNÉE.   Panicuocolo:    colui  che 

nella  fornace  i  materiali  crudi,!     cuoce    il  pane    per   fuori,  cioè 


FOR 


300 


per  ordinazione  di  chi  gli  dà  la 
pasta,  talora  bell'e  spianata  — 
Infornatoi'e:  quello  fra  i  vari 
garzoni  di  un  forno  cui  partico- 
lare ufficio  si  è  d'infornare.  Il 
francese  Fourììier.  Anche  di- 
cono Sesotìój  S'cesonó. 

l'ORNELL-  Fornello;  muricciuolo 
massiccio,  costruito  nella  cuci- 
na all'altezza  della  cintura,  e 
sul  cui  piano  sono  parecchie 
buche  {bocch  de  sora)  quadre  o 
tonde,  di  varia  grandezza,  con 
gratelle  {capiosu)  in  fondo,  su 
cui  mettesi  bragia  per  farvi 
cuocere  vivande.  Parti:  Bocca,, 
Fogoràa^  Fer^  Sottfocjaràa^  SU 
del  carbon  —  de  fer^àa.  campo, 
da  campagna:  arnese  portatile 
di  metallo  con  coperchio,  a  uso 
di  cuocere  pasticcerie  e  di  cro- 
stare alcune  pietanze  —  del 
baytij  Fornello  da  tinozza, Tubo 
della  tinozza",  arnese  in  forma 
di  boccia  o  anche  di  cilindro, 
che  si  mette  dentro  la  tinozza, 
per  iscaldarne  l'acqua. 

FORNELL  Fornello:  nicchia  se- 
micircolare, le  cui  pareti  s'in- 
formano in  parte  da  quelle  della 
caldaja  {caldera),  sprofondata 
per  metà  nel  pavimento  della 
cascina  {cason)\  serve  a  espor- 
vi  latte  per  farne  a  fuoco  il  for- 
maggio. 

FORNELL-  Fornello  :  buca  o  fossa- 
tella  nella  quale  il  boscaiuolo 
(boschirceu)  colloca  più  stecco- 
ni, vi  fa  sopra  un  fuoco  di  sti- 
pa {buscaj),  copre  il  tutto  con 
terra  e  sassi,  poi  ciascuno  stec- 
cone, con  artifizj  piega  in  tondo 
a  forza  di  braccio  per  farne 
cerclij  di  tini,  ecc.  —  Muric- 
ciuolo per  lo  più  tondo,  entro 
cui  il  fonditore  [fondcnur  de  ca- 
ratter)  fa  fuoco,  e  sopra  il  qua- 
le ,  in  una  padella,  è  la  lega 
strutta  per  gettare  i  caratteri 
e  altro  —  Muricciuolo  di  pochi 
mattoni  per  tenervi  dal  barbie- 
re carboni  accesi  per  iscaldar 
r  acqua  —  Specie  di  forno  a 
volta,  nel  quale  si  fa  struggere 
e  calcinare  il  piombo,  per  far- 
ne vernice  da  darsi  al  vasella- 


FOR 

me  —  Fornello,  Fucina:  quel 
muramento  dove  l'argentiere  fa 
il  fuoco  di  carbone  con  cappa 
e  mantice,  non  guari  dissimile 
a  quello  di  altre  arti  —  de  ri- 
verber  j  Fornello  di  riverbero: 
chiamasi  quello  in  cui,  median- 
te un  riverberatojo,  la  fiamma 
dei  carboni  accesi,  fatta  rite- 
nere in  basso,  scalda  con  mag- 
giore intensità  la  materia  me- 
tallica, o  altra,  esposta  all'a- 
zione del  fuoco  nel  fornello  — 
Fornello;  specie  di  vaso  cilin- 
drico di  lamiera,  con  tre  piedi- 
ni; còdolo  pure  di  legno,  in  cui 
è  piantato  un  manico  di  legno; 
poco  sotto  il  fondo  è  la  gratel- 
la, sulla  quale  ardono  i  carbo- 
ni; tra  la  gratella  e  il  fondo  è 
lo  spazio  per  la  cenere  caden- 
te :  a  questo  spazio  dà  aria  lo 
sportellino  per  ravvivare  la 
bragia.  Tale'fornello  serve  allo 
stagnajo  {peltrèe)  specialmente 
per  iscaldare  i  saldatoj.  Quan- 
do lo  stagnajo  va  su  per  i  tetti 
a  porre  o  racconciare  le  doc- 
ce {canaj),  o  altre  cose  di  latta 
{tolta),  suol  portare  con  sé  un 
fornello  per  lo  jiiù  senza  ma- 
nico fermo,  e  senza  piedini,  so- 
stituitovi un  manico  da  volgere 
come  quello  del  secchio.  Quanto 
poi  ai  fornelli  di  cucina,  ecc., 
c"è  pure  in  essi  la  moda.  La  c'è 
questa  prepotente  fino  nelle  me- 
dicine e  non  la  vi  sarà  nei  for- 
nelli? Fornello  dunque  per  lo 
più  si  dice  di  quello  dove  sì 
stilla  e  lambicca  e  si  fanno  al- 
tre operazioni  de"  chimici.  Pres- 
so i  cuochi  è  il  fornello  una 
specie  di  tegghia  per  lo  più  di 
ferro  con  coperchio  a  guisa  di 
campana  per  uso  di  cuocervi 
dentro  frutte,  pasticcerie  e  si- 
mili. —  Da' militari  dicesi  For- 
nello ad  una  Piccola  mina.  Pre- 
sentemente si  c\\\SLV[\a.r\o  fornelli 
quelle  buche  quadrangolari,  fat- 
te nel  focolare,  le  quali  hanno 
a  metà  della  parte  interna  fissa 
una  rete  o  graticola  di  ferro 
per  porvi  il  fuoco,  e  nella  par- 
te  inferiore    rimangono    vuote 
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per  ricevere  la  cenere  che  ca- 
sca e  per  dare  l'aria  necessa- 
lia.  Si  dicono  anche  fornelli 
quegli  arnesi  di  ferro  fuso  a 
quattro  faccie  e  con  graticola 
di  ferro  che  si  fermano  sulle 
dette  buche,  e  ora  cmunissimi 
nelle  cucine.  Ve  ne  sono  anche 
economici  di  pietra,  di  coccio, 
e  niovibili.  In  agricoltura  final- 
mente si  fanno  i  fornelli  allor- 
ché si  ammucchiano  con  arte 
zolle  di  terra  erbosa,  pellecce 
(code/jh)  di  prato,  fette  di  tor- 
ba, in  modo  che  lascino  tra 
loro  alcuni  vuoti.  Riempiti  que- 
sti vuoti  con  frasche  o  altro 
combustibile  di  poco  conto,  ci 
si  appicca  il  fuoco,  e  le  ceneri 
che  ne  risultano,  si  spargono 
poi  sulla  superficie  del  campo 
tra  fornello  e  fornello. 

TORNELLA.  Fornellone:  dei  fornaj 
e  simili. 

FORMELLA.  Fornello:  muramento 
adatto  a  far  fuoco  sotto  la  cal- 
daja  (caldera]  de'  lavandaj. 

FORNELL  DE  FILANDA.  Fornello  da 
filanda.  Parti;  Bocca  de  fyura^ 
FO'joraa  j  Bocca  del  fogorùa,, 
Vs'ciaUj  NaSj  Gradiscia  o  Gra- 
dizza  o  Ferj  Sotl/oyoraa. 

FORNELL  DEL  GAZ-  Fornello:  mu- 
ramento che  contiene  più  foco- 
lari in  linea  retta,  e  altrettante 
storte  per  distillarvi  il  carbon 
fossile  o  altri  corpi  per  forma- 
re il  gas  illuminante:  è  sotto 
una  tettoja  sfogata,  costrutto 
di  materiali  refrattarj,  e  i  fo- 
colari mettono  il  fumo  in  una 
sola  gola  (ca?ìJìa)  che  torreggia 
piramidalmente  sulla  tettoja. 

FORNELLIN.  Fornellino:  specie  dì 
vaso  cilindrico  di  lamiera  di 
ferro,  a  tre  piedini ,  presso  il 
cui  fondo  è  una  gratella  oriz- 
zontale che  regge  i  carboni  ac- 
cesi, per  tostare  il  caffè  nel 
tamburino  (tosi in).  Nella  fascia 
del  fornellino,  tra  il  fondo  e  la 
gratella,  è  uno  sportello  con 
usciolino  per  dar  aria  alla 
bragia . 

FORNELLISTÀ  Fornellista:  chi  fab- 
brica e  vende  fornelli  —  Quello 


fra  i  garzoni  di  un  caffè  che 
bada  ai  fornelli. 

FORMERÀ.  Panicuocola.V.JF'ornéej 
sig.  1. 

FORMERÀ  (GIUGÀ  A).  Fare  al  tor- 
do ,  Far  al  pagaloste.  Giuoco, 
che  si  fa  colle  pallette  [buccj.e 
ognuno  de'  giuocatoi  i  ha  una 
pallottola  sola,  e  tira  più  vici- 
no che  può  al  pallino  {balin), 
chiamando  dopo  di  sé  il  com- 
pagno, e  l'ultimo  di  essi  gridan- 
do Venga  l'oste!  [Fornera.'),  e 
chi  non  dà  questo  avviso  perde 
un  tanto  a  seconda  della  fatta 
convenzione.  V.  Fittavoli  par.  2. 
Diciamo  anche  Giugà  a  caacià 
l'asen. 

FORNI-  V.  Fe7ìì. 

FORNI-  Bardamentare. 

FORHIIHENT  (I).  Lo  stesso  che  Bi- 
sgiOj  sig.  2.  V.  Lingó. 

FORNIMENT.  P'ornimento,  Barda- 
tura ,  Barda,  Abbigliamento: 
tutto  il  guarnimento  e  gli  arre- 
di da  cavallo.  V.  Braga  ^  Ti- 
rante Sottpanscia  j  Sottcoa  _, 
BriOj  Redirtj  Scuffia. 

FORNITOR.  Fornitore:  chi  sommi- 
nistra per  appalto  viveri,  re- 
stiarj,  combustibili,  attrezzi, ec, 
alle  pubbliche  amministrazioni, 
e  in  ispecialità  al  militare. 

FORNIlb.  Finimento:  nome  collet- 
tivo di  un  assortimento  (li  vaij 
ornamenti  d'  oro  o  di  gemme  — 
de  fat-o/a^ Finimento  da  tavola: 
quantità  di  strumenti  assortiti 
pel  servizio  generale  o  parzia- 
le della  mensa.  Cosi  diciamo: 
Finimento  di  biancheria,  di  cri- 
stalli ,  di  posate ,  di  vasella- 
me, ecc. 

FORNITURA.  Fornitura:  l'assunto 
del  fornitore. 

FORNO.  V.  Forno. 

FORO-  Foro:  «  Smantellate  (Chern- 
rubini)  che  furono  nel  ISOl  le 
fortificazioni  dell'antico  nostro 
castello,  fabbricato  da  Galeaz- 
zo Il  (1058)  yi  per  tenere  in  sog- 
gezione gli  amatissimi  e  aman- 
tissimi figliuoli  e  sudditi  <<  e  ri- 
ridotte a  spianata  le  fosse  che 
le  circondavano,  esimio  pensie- 
ro nacque  nelle  menti  di  alcuni 
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Illustri  Milanesi  di  tramutare 
quello  spazzo  in  un  foro  circo- 
lare del  diametro  di  circa  C53 
metri,  e  voltrita  1'  attuale  ca- 
serma di  castello  in  palagio  del 
capo  dello  Stato,  farle  cercliio 
a  ben  3u0  metri  di  largo  d'una 
continua  serie  di  fabbricati  di 
grandiosa  uniforme  architettu- 
ra ,  in  parte  dei  quali  i acco- 
gliere tutti  gli  uffizi  delle  varie 
amministrazioni  dello  Stato,  ed 
in  jjarte  ogni  genere  di  ediflzj 
commerciali  e  cittadineschi.  La 
meschinità  di  alcuni  esseri  edu- 
cati a  reputare  magnificenza  di 
patria  le  sole  miserie  dei  secoli 
bassi,  mandò  a  voto  l'esimio 
progetto  ,  e  appena  lasciò  che 
quella  idea  tutta  romana  si 
struggesse  in  un  labirinto  di 
viali  nelle  cui  ombre  aggirarsi 
aggirati  quegli  odiatori  d'ogni 
luce  d'autonomia  italiana.  Del 
progetto  ci  rimasero  unici  te- 
stimonj  i  bei  disegni  dell'archi- 
tetto Giovanni  Antolìni  e  il  mo- 
do di  dire  seguente:  On  Foro. 
Moneta  d'argento  coniatasi  nel 
ISOl  in  memoria  del  Foro  che  si 
doveva  erigere  ;  era  del  valore 
di  trenta  soldi  milanesi  (una 
lira  italiana)  con  effigie  donne- 
sca elmata,  da  un  lato  ricinta 
dal  nome  di  lìfpubbUca  Cisal- 
pina., e  dall'altia  colla  leggen- 
da Pace  celebrala  —  Foro  Bona 
parte  fondato  —  Anno  IX.  Molte 
di  queste  monete  furono  messe 
sotto  la  prima  pila  del  foro  get- 
tatasi in  quella  pai  te  della  Piaz- 
za Castello  che  quasi  rasenta 
la  città  verso  "Via  Cusani.  >>  Del 
lesto  intorno  al  quadrato  cen- 
trale del  castello  lasciato  in 
piedi  si  fece  la  spianata  per  gli 
esercizj  militari,  e  un  giardino 
ad  alberi,  i  quaii  poi  vennero 
tagliati  dopo  l'insurrezione  del 
1848,  rimanendovi  solo  un  deso- 
lante spazzo.  Ma  dopo  vennero 
anche  tolti  di  là  i  paracarri  che 
erano  frequenti,  perchè  in  quel- 
la insurrezione  i  cittadini  stan- 
do nascosti  dietro  agli  alberi  e 
ai  paracarri  tiravano  di  buone 


fucilate  agli  Austriaci,  né  que- 
sti potevano  cogliere  i  nostri. 
Io  lo  dico  per  prova.  Ma  venne 
il  59  e  allora  quello  spazzo  fu 
ridotto  ancora  a  giardino  ad 
alberi  ,  e  inoltre  a  tappeti  di 
erba,  sopra  nuovo  disegno,  fra- 
stagliati da  viali  e  da  viottoli 
in  mezzo  a  loro  che  il  popolo, 
fornito  di  una  maggiore  quan- 
tità di  buon  senso,  al  bisogno, 
che  non  gli  ingegneri  al  tavo- 
lino, fa  camminando  per  le  cor- 
te a'  suoi  affari.  V.  Tivol. 

FORSCETT  (A  LA).  Alla  forchetta. 

FORSCETT.  Lo  stesso  che  Pendo- 
lin,,  sig.  2.  V. 

FORSI.  Forse. 

FORT.  Forte  —  Pass  fort^  Farsi 
torte  :  arricchirsi  —  Melies  al 
fort  j  Mettercisi  coli' arco  del- 
l'osso :  accingersi  di  proposito 
a  che  che  sia  —  Mettersi  alla 
dura:  star  fermo  nel  volere  che 
che  sia  —  Sta  fori..  Zittire,  Sta- 
re zitto  —  Chetarsi,  Posarsi  — 
Vess  el  so  l'orti  Essere  il  suo 
forte:  si  dice  di  quella  cosa  do- 
ve altri  faccia  la  prova  mi- 
gliore. 

FORT.  Agro  ,  Acetoso  ,  Forte  ,  In- 
fortito —  Deventà  fort^  ciappd 
del  fort^  Infortire  ,  Prendere  il 
forte,  saper  di  forte  :  dicesi  del 
vino,  delle  farine,  del  latte  e 
simili,  quando  sono  guasti. 

FORT.  Forte  ,  Fortemente  ,  Con 
forza. 

FORT!  Via!  Via  di  qua!  va  via!  — 
Gira,  Tori!  Via  ! 

FORTEZZA.  Fortezza,  Gagliardia  — 
Fortezza  ,  Forte,  Castello  —  per 
ContrafYort.  V. 

FORTIN-  Fortino.  Gli  Austriaci  do- 
po il  1848  ne  eressero  al  nostro 
castello  e  fuori  di  Porta  Tosa, 
ora  Vittoria,  che  furono  dopo  il 
59  smantellati  senza  che  potes- 
sero da  quelli  trarre  una  can- 
nonata. 

FORTUNÀA.  Fortunato—  Fortunàa 
come  i  can  in  grsa^  Fortunato 
come  i  cani  in  chiesa:  dicesi  di 
chi  non  e  nemico  della  fortuna, 
e  cui  tutte  le  cose  riescono  si- 
nistre. Il  cane   in  chiesa  è  tut- 


FOR 


303 


FOR 


l'altro  che  fortunato  ;  ogni  mo- 
mento ha  pigiato  ,  dalla  folla  , 
runa  zampa  o  l'altra. 

FORTUNASCIA.  Gian  fortuna.  Gran 
sorte,  Gran  ventura. 

FORTDNETTA.  Fortunetta  ,  Fortu- 
nella. 

FORTUNIN.  Vn  nato  vestito ,  Un 
assorbito  :  dicesi  d'uomo  fortu- 
natissimo —  i' è  071  fortunin, 
La  fortuna  gli  si  sbigoncia  ,  La 
fortuna  gli  niove  in  grembo,  La 
fortuna  gli  arride  o  gli  balza  in 
mano  o  in  sul  letto.  Ha  il  vento 
in  poppa  o  in  111  di  ruota .  Ha 
in  seno  la  lucertola  a  duecoile 

—  V.  FiG.  Caci'jgion  j  camisa , 
sig.  2 

rORTUNNA,  FORTUNIN.  Fortuna. 

FORTDNNA-  Fortuna,  Sorte  —  Alla 
fortuna,  A  bandiera,  A  fortuna, 
A  benelizio  di  fortuna:  a  caso  — 
Andà  a  cerca  fortunna  j  Andar 
alla  ventura  :  andar  a  tentare 
la  ventura  d'una  impresa  —  A- 
vegh  la  foriunna  che  ne  giwja 
adree j  Esser  nel  colmo  della 
ruota  di  fortuna.  Aver  la  fortu- 
na che  ci  si  fa  incontro  col  viso 
lieto  e  col  grembo  aperto.  Te- 
nere la  fortuna  pel  ciuffetto , 
Esser  in  fortuna  —  Ciappà  la 
l'orlunna  per  i  cavej^  Pigliar  la 
fortuna  pe"  capelli,  pel  ciutTetlo 

—  Fa  forlunna^  Far  fortuna. 
Prosperare  —  Cagagh  in  faccia 
a  la  fortunna  j  Dar  de'  calci 
alla  fortuna  —  Fortunna  de 
bocCj  Sortacela,  Fortunaccia, 
Venturaccia:  mala  sorte  ,  mala 
fortuna  ,  mala  ventura  —  Ghe 
cor  adrée  tuli  i  forlunn.  Lo 
stesso  che  Fortunin  {L' è  0)i). 
Vedi. 

fortunna!  Fortuna!  È  esclama- 
zione di  chi  ha  avuto  prospero 
successo  o  ha  sfuggito  un  peri- 
colo. 

FORTUNNA  DEL  CAVAU  Fortuna 
del  cavallo  (Plica  polonica): 
quella  malattia  per  cui  tutti  i 
crini  d'un  cavallo  ingrossano 
molto  e  s'  appiccicano  insieme 
formando  una  specie  di  sarco- 
ma periglioso  a  tagliarsi.  Y.  i^'o- 
lett^  sig.  2. 


FORZ  (I).    Le   Forze:   si  chiamano 
quelli  spettacoli    pubblici    dove 
altri  fa  prove  della  sua  forza  o 
destrezza  ;  e  coloro    che   danno 
tali  prove  si  dicono  Forzatori^ 
come  anticamente   si   dicevano 
Atteggiatovi  —  Girimei  (I):  giuo- 
chi, forze,  balletti  e  simili  prove 
in  giro. 
jFORZA.  Forza,  Gagliardia  ,  Leva  , 
Vigore,  Possa,  Robustezza.  Pos- 
sanza —  A  forza  de   cicciarà  o 
simile.  Ragionando  ragionando 
'     —  Colà  i  forZj   Mancar  le  forze 
I    —  Aver  prostrazione  di  forze  — 
Ciappà  forzaj    Riaversi  ,    Rav- 
vivarsi. Rinvigorirsi,  Ingagliar- 
dire ,  Invigorire  ,   Ricuperare  o 
I     Rivocare  le  forze  ,  Ritornare  le 
!     forze  —  0  per  amor  o  per  far  za  j 
I    O  per  amore  o  per  forza,  Spinte 
o  sponte  —  Perd  la  forza^  Sga- 
!     gliardi.-si  ,   Svigorirsi  —  Perd    i 
\     forz  j    Smarrire   le   forze  —  Te~ 
1    gnixs  in   forza  ^    Tenersi   nelle 
I     sue  forze. 

ÌFORZA.  Militare,  Truppa,  Guardie 
I  —  Ara?! dà  a  tceu  la  forza^  Man- 
j  dare  per  le  guardie. 
jFORZELLINADA.  Forchettata:  quan- 
I  to  cibo  si  può  prendere  in  una 
j  volta  colla  forchetta,  (far zeìHn- 
I  na)  —  Colpo  di  forchetta  {for- 
.     zellinna). 

FORZELLINETTA.  Forchettina:  pic- 
!  cola  forchetta. 
FORZELLINNA.  Forchetta  :  arnese 
di  tavola,  per  lo  più  di  metallo, 
e  a  quattro  punte,  col  quale,  te- 
nuta in  mano  pel  manico,  s'in- 
filza il  boccone  per  portarlo  alla 
bocca.  Parti:  Pont.,  Rampini, 
Rebbj.  Punte,  Manegh, CoAoìe  — 
de  la  frutta.,  Fovchetta.  da  frut- 
ta. Suol  aver  tre  punte,  e  anche 
due  sole  — Scatola  di  forzellinn^ 
Forchettiera  —  Parla  in  ponta 
de  forzellinna, Va.vìa.re  in  punta 
di  forchetta:  cioè  squisitamente, 
leccatamente,  affettatamente  — 
Sta  in  su  la  ponta  de  la  forzel- 
linna.. Stare  a  punta  di  forchet- 
ta. Stare  in  sulla  forza  di...:  os- 
servare scrupolosamente  ogni 
minimo. 
FORZELLINNA-    Pialletto     lunato  : 
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sorta  di  pialla  col  taglio  simile 
a  un  C. 

FOSCH-  Kosco:rombra  prodotta  da 
foltezza  d'alberi,  rami,  ecc. 

FOSCH-  Fosco,  Bujo  —  Fosche  fo- 
schisc  Bujo  pesto,  Bujo  che  si 
att'etta:  oscurità  grandissima  — 
Fass  fosche  Farsi  bujo,  Abbu- 
jarsi:  farsi  notte. 

FOSS-  Fosso  — C/li  lavora  adrée  ai 
foss^  Fossajolo  —  FOSS  mort^ 
Fosso  morto  :  quello  in  cui  non 
scorre  acqua  e  che  è  scavato 
solo  per  segnale  divisorio,  per 
riparo  dalle  bestie,  o  per  difesa 
militare  —  Foss  colador  o  sco- 
lador^  Fosso  di  scolo:  condotto 
a  fondo  basso  ,  destinato  a  ri- 
cevere le  acque,  le  quali ,  pas- 
sando da  sito  in  sito,  vi  fan  ca- 
po —  N<;ttà  i  foss^  Ricavare  i 
fossi  —  Saìtà  el  foss,  fig.  Tirar 
su  le  calze  a  uno.  Scalzar  uno; 
sottrarre  o  cavargli  di  bocca 
alcuna  cosa  —  SCà  a  cavali  al 
foss,  FiG.  stare  a  cavallo  al 
fosso  :  stare  a  vedere  per  co- 
gliere il  suo  meglio  ,  Tenere  il 
piede  in  due  staffe,  Attenersi  a 
due  ancore  —  Dare  un  colpo 
alla  botte  e  uno  al  cerchio  — 
Andà  al  foss.  Andar  a  lavare 
che  che  sia  all'  acqua  di  un 
fosso. 

FOSS.  Per  Io  stesso  che  Navili.  V. 

FOSSA.  Fossa  —  per  Navili.  v.  — 
del  castello.  Fossa  del  castello. 
È  interiore  nello  stesso  Castello 
—  per  Foppa.  V. 
FOSSÀA.  Fossato,  Fossatello  — 
Matidà  a  l'Abàa  Fossàa  ,  Man- 
dar a  bere.  Per  celia,  diciamo 
per  Buttare  in  un  fossato  cani, 
gatti  e  simili  bestie.  Questa  no- 
stra locuzione  ha  origine  dal 
mandar  chi  che  sia  ad  acco- 
modare litigi  all'Abate,  cioè 
capo  e  magistrato  d'un'arte. 
FOSSÀA-  Acquajo,  Solco  acquajo 
o  acquajolo:  solco  o  piccolo 
rigagnolo  traversale  che  si  fa 
nel  campo  seminato  per  racco- 
gliere e  portare  nella  fossa  gli 
scoli    degli    altri    solchi.    Quel 


chelta;  e  lo  spazio  di  campo 
compreso  tra  un  acquarlo  e 
l'altro  dicesi  Acquajala. 

FOSSA  DACQOADORA.  Fosso  irriga- 
torio, Adaqualrice  :  la  maggiore 
delle  fosse  fatta  ad  arte  in  un 
prato  marcitojo  {marscida)  per 
inacquarlo  V.  Adacquatriz. 

FOSSA  DE  ZECCA.  Cassa:  buca 
tonda  fatta  in  terra  argillosa 
sotto  al  forno  di  zecca,  nella 
quale  come  in  un  crogiuolo  si 
fonde  il  rame  e  il  biglione  (ar- 
meni boss)  per  le  monete. 

FOSSAJELL,  FOSSERAL.  Fossatello 
—  Chiassajuola,  chiassajuolo. 

FOSSA  MAJESTRA.  Fossa  maestra 
o  principale:  nome  di  ognuna 
di  quelle  fossette  che  in  un 
prato  marcitojo  (marscida)  ri- 
cevono dalla  adaquatrice  {fossa 
dacquatora)  le  acque,  e  le  ven- 
gono uguagliatamente  spargen- 
do sull'intiera  superficie  delle 
ale  {al)  del  prato  stesso. 

FOSSETT.  Fossatello,  Fossarello. 

FÓSSIL  (CARBONI.  V.  in  Carbon. 

FOSSITT  (I).  Nuvolaj  (I):  fossarelli 
che  han  acqua  sol  quando  ne 
vien  loro  dalle  nuvole,  cioè  per 
le  pioggie. 

FOSSITT  (CACCIA  AI).  V.  in  Caccia. 

FOTOGRAFO  Fotografo ,  Potografi- 
sta:  colui  che  esercita  la  foto- 
grafia. 

FOTOGRAFIA.  Fotografia:  arte  di 
ritrarre  le  figure  degli  oggetti 
per  mezzo  della  luce  ;  il  che  si 
ottiene  per  mezzo  di  una  mac- 
china di  recente  invenzione,  e 
di  alcune  sostanze  chimiche. 

FOTOGRAFIA.  Fotografia:  l'oggetto 
ritratto  sulla  carta  coU'arte  fo- 
tografica. 

FOTT.  Briccicare  —  cosse  fottet? 
Che  briccichi?  Che  annaspi?:  che 
diamine  fai,  che  cosa  tu  fa'mai  ? 

FOTT,  per  Folla.  V. 

FOTTA.  Fotta,  Ira,  Stizza  —  Se  me 
ven  la  fotta  ghe  doo  quatter 
scufflolt.  Se  mi  monta  la  fotta 
gli  do  quattro  scapaccioni  — 
Fa  vegnv  la  fotta.  Far  montare 
la  fotta,  la  stizza. 


luogo    dell'  acquajo    ove    esso  FOTTA.  Cacciare,  Balzare,  Ficca- 
sbocca  nella  fossa,  dicesi  BocA    re...  «ras  II,  can,  che  te  fatto 
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■in  platea.'  *  Taci  11,  cane,  che 
ti  balzo  in  platea!  {Bongée)  El 
fottaran  in  preson  .,  Lo  flcche- 
lanno  in  domo  Pelri:  in  pii- 
t^ione.  Locuzione  venuta  da  san 
Pietro  apostolo,  quando  fu  mes- 
so in  prigione  a'  ferri,  il  che 
tuttora  la  Chiesa  ricorda,  di- 
cendo San  Pietro  in  vincoli. 

FOTTAFINESTER.  Fottivento  :  va- 
gheggino, damerino,  persona 
che  cerca  favori  dalle  donne  e 
niuno  ne  riceve. 

FOTTA  VIA-  Buttar  via,  Gittarvia. 

FOTTER.  Codino:  di  persona  pic- 
cola lì  presuntuosa  —  Ciondoli- 
no, Ciondolo:  di  ragazzaccio 
impertinente  e  linguacciuto  — 
Di  cosa  incomoda  ,  che  s'abbia 
sempre  attaccata  alla  cintola — 
On  fotter  d'on  robb^  Uno  scon- 
cio d'un  coso. 

FOTTIGGIA.  Vino  delle  centuna 
botte,  Rasciaquatura  di  bic 
chieri:  vino  cattivissimo. 

FOTTON.  Bizza,  Rabbiaccia,  Ve 
leno  —  Famm  min'ja  vegn'i  el 
folton  ve!  Non  mi  far  montar 
in  fisima,  ve'! 

FOTTDDA-  Zombata:  buona  per- 
cossa —  Dà  _,  Tceu  su  ona  fot- 
luda^  Zombare,  Dare  o  toccare 
una  zombata:  busse. 

FRÀA-  Frate,  Fra  —  capuscin ^ 
Cappuccino  —  cercati^  Cercato- 
re —  Certosina  Certosino  o  della 
Certosa  di  Garegnano,  villaggio 
distante  tre  miglia  al  nord-ovest 
da  Milano,  celebre  per  la  sua 
Certosa  fondata  da  un  Visconti, 
pei  dipinti  di  Daniele  Crespi 
pel  soggiorno  che  vi  fece  Fran- 
cesco Petrarca,  e  per  essere 
patria  di  Oriani  —  de  ciaravall. 
Monaco  cistercense.  Chiaravalle 
è  villaggio  distante  un  tre  mi- 
glia al  sud-ovest  da  Milano,  ce 
lebre  per  l'abbazia  (U3.5)  fonda- 
tavi da  S.  Bernardo,  per  la  Gu- 
glielmina  Boema  —  de  cor  o  de 
messa^  Padre  —  del  cavigijiccu,'. 
Padre  del  nottolino  o  del  ca- 
vicchio —  del  Carmen j  carme- 
litano, Religioso  del  monte  Car- 
melo. Erano  ov'è  oia  la  chiesa 
di  santa  Maria  al  Carmine  — 
Banf  I ,   Voc. 


del  corensgin  o  del  zenturon  ^ 
Coreggiante  -  del  Giardini  Mi- 
nor riformato.  La  Chiesa  del 
Giardino,  tanto  ammirata  per 
sei  archi  aventi  31  metri  di 
corda  e  sorgenti  da  terra,  onde 
somiglia  ad  una  gran  piazza 
coperta,  venne  smantellata  ai 
nostri  giorni  per  allargare  una 
via!  —  del  sacche  Frate  della 
sacca  —  de  saoit  Damian  ai 
Monfort..  Frate  Agostiniano.  La 
chiesa  testé  fu  mutata  in  ma- 
gazzino {sciostra}  di  legna;  sus- 
siste la  via  detta  Manforte  — 
de  san  Francesch  grande  Fran- 
cescano, Frate  minore  o  di  san 
Francesco.  La  bellissima  chiesa 
fu  da  Napoleone  tramutata  in 
vastissima  caserma  —  de  san- 
t' Agostina  Agostiniano,  Canoni- 
co regolare  di  saut'  Agostino  , 
Eremitano.  La  chiesa  scompar- 
ve—de sanl'Alessander  o  de 
san  Barnaba^  Barnabita  ,  che- 
lico  regolare  di  san  Paolo.  I 
Barnabiti  uffiziano  ancora  nelle 
chiese  dei  loro  santi  —  de  san- 
t'Angiol.,  Francescano.  La  chie- 
sa c'è  tuttavia  —  de  sani'  An- 
toni .,  Antoniano ,  Monaco  di 
sant'Antonio  eremita.  La  chiesa 
esiste  —  de  santa  Teresa^Tete- 
siano.  Nella  chiesa  non  ci  si  uf- 
fizia  più  —  de  san  vittor  ^  oii- 
vetano.  La  chiesa, da  dove  san- 
t'Ambrogio escluse  l'imperatore 
Teodosio,  sussiste—  di  erositi^ 
Crocifero.  V'è  tuttora  la  chiesa 

—  di  Grazi,,  Domenicano.  Nel 
santuario  si  uffizia  tuttavia  — 
di  Frati ^  Padre  di  san  Gio.  di 
Dio.  La  chiesa  sussiste—  laiche 
Laico,  Converso,  Servigiale  , 
Torzone,  Fratello  —  Paolott  o 
de  san  Francesch  de  Paola  . 
Minimo.  Avvi  ancora  la  chiesa 

—  Somasch^  Padre  Somasco  — 
zoccorott  j  Zoccolante  —  de  la 
Truppa^  Trappista,  Frate  della 
Trappa,  Frate  di  san  Bruuone. 

FRÀA.  Frate  —  Andà  a  fràa.. 
Farsi  frate  —  Anche,  fig.  Anda- 
re al  rezzo,  Dar  giù  l'ultimo 
grosso:  perder  tutto  il  fatto  suo 
giuocando,  rimaner  povero  co- 
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me  un  frate  —  Bacciocchin  o 
Ciocchiti  de  fràa.  Lo  stesso  che 
Sacciocch  de  fràa.  V.  —  El  me- 
stée  de  fraa^  Fagott  l'è  tosuss 
fastidi  de  nwjoit,  DLcesi  di  chi 
si  dà  al  buon  tempo  e  non  pen- 
sa a  guai  —  E  dai  che  l'è  on 
fràa.  Lo  stesso  che  Sciati  (E 
daj  che  Ve  on)  —  Fa  el  fràa  ^ 
Fare  lo  gnorri  o  l'indiano  o  il 
fagnone:  fingere  di  non  sapere, 
o  non  intendere  una  cosa  — 
anche,  Far  vento  a  che  che  sia: 
involarlo  —  Fa  el  fràa  cercati^ 
Fare  il  cercante,  il  cercatore: 
suole  dirsi  di  uno  che  sia  solito 
ricercare  altrui  sfrontatamente 
di  che  che  sia  —  anche,  Essere 
un  piluccone:  di  uomo  che  vo- 
lentieri e  vilmente  piglia  quel 
d'altri  —  Fra  brceuda  o  del  con- 
chin  o  scopazzaijatt  o  gianda ^ 
Succiator  di  broda.  Frate  bro- 
daio —  Fràa  ciapprtj  Piluccone, 
Bocca  di  ramarro:  dicesi  di  chi 
piglia  e  non  lascia  le  cose  pre- 
se —  Lavora  per  i  fràa..  Lavo- 
rare senza  averne  compenso  — 
Manda  a  fràa.  Mandar  o  Vestir 
Frate  —  FiG.  Sbusare:  vincere 
tutti  i  danari  a  uno  —  Malt  per 
i  fràa,  Fratajo  —Piilesde  fràa  ■ 
Lo  stesso  che  Lughéra.  V.  — 
Segìiass  come  i  fraa  del  cavig- 
gioeu.  Il  Pananti  a  questo  pro- 
posito ha  (Poet.  II):  Segnarsi  a 
questo  modo:  senza  pensieri, 
senza  amori,  senza  liti,  e  senza 
affanni  »  —  san  minga  on  fràn 
o  on  fKXU  don  /^roa.  Diciamo  di 
quando  non  si  vuole  contar  due 
volte  la  medesima  cosa,  i  To- 
scani hanno  in  questo  signifl- 
cati<:  '<  Non  siamo  di  maggio  >. 
E  non  po'i'finT^''  senza  peccare 
tradurre:  Non  sono  un  frate,  Non 
sono  un  figliuolo  d'un  frate?  — 
vess  come  cercagh  i  pistoll  a  on 
fràa.  Dicesi  di  opera  che  non 
riesce  a  ver  un  buon  effetto.  Esser 
come  leccar  marmo:  in  lingua. 

FEAA  o  REMITTA.  Frate:  il  nono 
dei  nostri  tarocchi. 

FRÀA.  Ròciolo:  nome  di  quei  gru- 
moletti  che  talvolta  si  vedono 
nella  polenta. 


FRÀA.  Frate:  chiamano  cosi  quel 
pezzo  d'esca  accartocciata  che 
pongono  a  coprire  l'innescatura 
della  mina  per  aver  tempo  di 
allontanarsi,  accesa  che  l'ab- 
biano. 

FRÀA.  Frate;  cioè  igrometro V.  in 
Igrometer. 

FRÀA  per  Ranna  de  pràa.  V. 

FRÀA.  Frate:  dicesi  di  una  pa- 
gina di  un  foglio  rimasta  in 
bianco  per  inavvertenza  del 
torcoliere  [torcolée)  o  cosi  male 
stampata  che  non  si  può  legge- 
re, e  jiar  quasi  bianca. 

FRABALÀ  Lo  stesso  che  Volante, 
sign.  1.  V. 

FRACCH  per  Marsinna.  V.  Voce 
inglese  FracKche  è  vergognosa- 
mente usata  negli  uffici  pubbli- 
ci, da  dove  si  spiccano  lettere 
che  raccomandano  nelie  scuole 
l'insegnamento  e  lo  studio  della 
lingua  d'Italia. 

FRACCH  (DANN  OW).  fig.  Dare  uu 
fiacco,  un  rovescio,  un  rifrusto, 
un  carico  di  mazzate  {legnad). 
Far  un  fodero  di  bastonate, 
di  pacche:  picchiare. 

FRADELL.  Fratello  —  ftas^ard^  na- 
turale— de  lalt.,  di  latte  — drix 
o  giustj  germano  o  carnale  — 
stori.  Lo  stesso  che  FradeUa- 
ster.  V. 

FRADELL.  Fratello,  Confratello: 
della  medesima  confraternita. 

FRADELLASS.  Affratellarsi. 

FRADELLASTER.  Fratellastro:  fra- 
tello che  nasce  dal  medesimo 
padre  e  di  diversa  madre,  o  vi- 
ceversa, Fratello  che  sia  nato 
dalla  stessa  madre,  ma  di  altro 
padre. 

FRADELLIN.  Fratellino  —  Fratel- 
luccio. 

FRAGEL-  Fragile  —  Friabile. 

FRAGIA.  Scaglia  nel  ferro. 

FRAGIOLETT  o  FRAGIOLÈ-  Flagio- 
letto:  specie  di  zufolo. 

FRAJNA-  Grano  saraceno ,  Grano 
nero  (Polygonum  Fagopyrum): 
pianta  che  il  seme  triangolare, 
con  buccia  nera,  somigliante 
la  fagiuola  o  frutto  del  faggio 
ifó).  il  gambo  ramuto  e  foglio- 
so. Si    coltiva    per  foraggio  o 
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per  sovescio  ,  e  in  alcuni  luo- 
ghi, specialmente  inontuosi,  an- 
che di  seconda  raccolta,  per 
alimento  dell'uomo,  che  ne  ri- 
duce il  seme  in  farina,  e  suol 
farne  polenta. 

fRAJNUSC-  Gambo  del  grano  nero 
{frajna). 

FRAMASSON.  Framassone  ,  Libero 
muratole. 

FRAMASSONERIA.  Franiassoneria: 
società  di  origine  oscura ,  la 
quale  vuoisi  che  si  proponga 
di  diffondere  lo  spirito  liloso- 
fico. 

FRANCA  per  Franche  sig.  5.  V. 

FRANCA-  Affrancare:  dicesi  di  let- 
tere o  d'altro  —  Assicurare  — 
calzare:  frammettere  un  sasso 
o  un  legno  fra  un  piano  e  un 
corpo  rotondo,  perchè  non  giri 
o  rulli  da  sé. 

FRANCANTIPORT.  V.  Fermanti- 
port. 

FBÀNCASS  IN  LA  LEZION,  ecc.  Im- 
parare a  fondo  la  lezione,  ecc- 

FRANCES.  Francese  —  Andà  via  a 
la  francesaj  Andarsene  insalu- 
tato ospite.  Partirsi  alla  fran- 
cese: partire  di  un  luogo  senza 
dire  addio  e  furtivamente  — 
Frances  de  Biella,,  dicesi  per 
ischerzo  a  colui  che  franceseg- 
gia senza  pratica    della  lingua. 

FRANCES.  Pellegrino:  cioè  pidoc- 
chio. I  deboli  soverchiati  ba- 
dano poco  al  vero  nel  loro  epi- 
tetare ;  si  perdoni  quindi  la  voce 
al  nostro  dialetto. 

FRANCESCE  (ANDA  SUL  CAVALL  DE 
SAN)-  Andar  sul  cavallo  di  san 
Francesco  o  dei  cappuccini:  a 
piedi. 

FRANCESCHINNA.  Fischio  da  Pul- 
cinella. E  fatto  cou  due  pez- 
zetti di  latta  un  po' curvi  uniti 
r  uno  contro  1'  altro  delle  pai  ti 
concave;  nel  mezzo  vi  passa 
una  fettuccia  di  seta  e  rigira 
pel  di  fuori,  tenendo  cosi  unite 
le  due  lastrine.  Lo  si  tiene  tra 
la  lingua  e  il  palato  e  serve  al 
burattinaio  per  parlare  da  pul- 
cinella. 

FRANCH  (ON).  Un  franco,  una  lira 
italiana. 


FRANCH.  Franco,  Fermo  —  Fass 
franche  Impratichirsi  —  Andd 
franche  Andar  franco,  cammi- 
nare senza  vacillare. 

FRANCH.  Franco,  Libero,   Esente 

—  de  portj  Franco  di  porto  — 
de  bocca^  di  spesa  di  cibo  — 
de  cv.iij  di  spesa  di  trasporto. 

FRANCH  per  Francon^  V. 
FRANCH    FRANCA.    Per    certo.  Di 

certo  —  De  franche  Di  certo.  Di 

sicuro. 
FRANCHEZZA.  Franchezza, Securtà 

—  Sfrontatezza,  Sfacciataggine. 
FRANCIADA.  Lo   stesso   che   Masi- 

goti,  sig.  4. 

FRANCIAMM.  Frantumi. 

FRANCIORA,  per  Sfrantoja.  V. 

FRANCIURA.  Frantura  :  il  pestare 
le  fave  {basrjiann)  o  i  fagìuoli 
da  farne  le  panello  (pannell) 
da  apprestarsi  in  cibo  alle  be- 
stie. A  tal  uopo  si  adopera  un 
grosso  ciottolo  o  un  mozzo  di 
cilindro  di  pietra  che  vien  detto 
Borlon. 

FRANCLIN-  Franklino,  Franklina, 
Caminetto  alla  Francklin  :  spe- 
cie di  caminetto  molto  spor- 
gente nella  stanza,  costruito 
con  larghi  tambelloni  {inedon  de 
Torna),  e  fatto  in  modo  che  il  fu- 
mo ridiscenda  e  scaldi, prima  dì 
andarsene  per  un  condotto  nella 
gola  di  un  camino.  Ne  fu  in- 
ventore Franklin  Beniamino  , 
americano,  di  Boston,  nato  nel 
170G,  morto  nel  1700. 

FRANCOLIN.  Francolino  di  monte, 
Roncajo  (Tetrao  bonasia):  uc- 
cello razzolatore  ,  coda  roton- 
data, con  una  fascia  nera  verso 
la  cima;  diti  nudi  — Francolino, 
Franguellina,  Francolino  degli 
Italiani  (Tetraco  francolinus): 
uccello  razzolatore;  golinera; 
petto  nero  macchiato  di  bianco 
(maschio)  —  Pernice  di  monta- 
gna, Roncajo  (Tetrao  lagopus). 
uccello  razzolatore. 

FRANCON,  FRANCH-  Francone:  au- 
dace, ardito- 

FRANG-  Frangere,  Infrangere. 

FRANGIA-  infrantojo.Fattojo,  Fran- 
toio: quella  macchina  in  un 
fattoio  (toro  d'oli),   che   serve 
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per  la  macinatura  dei  semi  o- 
leiferi.  Parti:  MKUla  o  Molaz- 
za^ Fond  o  Fondell .  Eltorin  o 
Fus  (con  polez  e  piletta  o  bus- 
sera)  Stanga  o  SrasCj  Pai  o  Fa- 
Un  de  férj  Menant  o  Servitor  o 
Menane  e  Regola  ^  vas  o  Pila  o 
Mortée  o  Pilon.  Anche  dicono 
Masna  o  Maula. 

FRàNGIUDA.  Infrantoiata:  quella 
quantità  d'oliva  che  s' infrange 
in  una  volta. 

FRANGUELL  o  FRANGCELL  NO- 
STRAN-  Fringuello  ,  Filunguello, 
(Fringilla  coeleòs):  uccello  sii 
vano;  piccole  cuopritrici  delle 
ali  bianche;  groppone  verde. 
Sfringuellare  dicesi  il  suo  ver- 
so —  /Vmina.  Fiiuguella  — 7nm- 
ga  orbj  Spincione.  Serve  di  ri- 
chiamo (de  riciamm)  nei  pare- 
taj  (tw  di  tes)  —  Spincionare,  di- 
cesi il  suo  verso.  V.  Ciocibio 
(Fa)  —  inorbii  o  orft^  Pi  inguello 
accecato  —  raontan^  Peppola  — 
Fringuello  montanico  (Fringilla 
montifringiUa)  :  uccello  silvano  ; 
piccole  cuopritrici  giallo  lio- 
nato; groppone  {carell  del  cuu} 
bianco  macchiato  di  nero  —  de 
la  nev^  Fringuello  alpino  (Frin- 
gilla nivalis):  uccello  silvano; 
piccole  cuopritrici  delle  ali  e 
remiganti  secondarie  interne 
candide;  groppone  scuro. 

FRANTOJA,  per  Sfrantoja.  V. 

FRANTOJÀ,  per  Sfrantoja.  V. 

PRANTOJADA.  Maciullata:  colpo 
di  maciulla  (sfrantoja). 

FRANZA.  Frangia  —  Fa  franza  ^ 
Lavorar  di  —  Guarnii  de  fran- 
ta. Frangiato  —  Frangia,  fig  : 
quanto  di  falso  s'aggiunge  alla 
narrazione  del  vero  —  Penero; 
quell'orlo  quasi  sfilacciato  alle 
fasce  dei  bambini,  a  tovajuoli 
(mantin),  alle  tende  —  Cerro: 
quella  particella  della  tela  che 
si  lascia  senza  riempiere  —  Fa 
la  franza  a  la  tila ,  Accerrare 
la  tela  —  Incrostatura:  deno- 
minazione dei  fili  cui  si  racco- 
manda l'ordito  da  avviar  la 
tela. 

FRANZÉE.  Frangialo. 

FRANZESIN  per  Garin.  V. 


FRANZETTA.  Frangetta  —  Fran- 
zetto  di  tend,  di  tovaj_,  di  fass^ 
e  simili,  Peneri. 

FRANZETTINNA.  Frangettina. 

FRANZON,  -ONNA    Frangiona. 

FRAOLA  ,  FRAOLINNA  ,  FRAOLOTTA. 
Moglie,  figlia,  o  amorosa  di 
soldato.  Dal  tedesco Frau^FràU- 
lein.  Due  delle  poche  voci  che 
ci  hanno  lasciato  quei  cari  Te- 
deschi, e  che  ragionevolmente 
si  vanno  dimenticando.  V.  Sol- 
dara. 

FRASCA.  Frasca ,  Foglia  —  A  la 
Cìodada  di  frasche  Al  cader 
delle  foglie.  Allo  sfrondarsi  de- 
gli alberi:  dicesi  pronosticando 
il  mancare  di  qualche  infermo 
col  cadere  dell'autunno  —  Fra- 
sca de  ridj  Pampano  —  Quell  di 
frasch.  V.  in  uuell. 

FRASCA-  Padellina:  quel  cosette 
amovibile  di  cristallo,  di  latta 
(lolla),  o  di  sottil  foglia  metal- 
lica, o  anche  di  carta  bianca  o 
tinta,  smerlata  a  foggia  di  fo- 
glie crespe  che  si  sovrappone 
al  candeliere  per  raccoglierne 
le  sgocciolature  (sftrodo^adMra) 
—  per  Blicter.  v. 

FRASCADA.  Frasca:  insegna  da  ta- 
verna —  Frascato:  pergola  (ber- 
sò) di  frasche  per  lo  più  innanzi 
alle  osterie  di  campagna,  fatta 
per  comodità  di  chi  vuol  stara 
bere  e  a  mangiare  all'  aria  di- 
fesi dal  sole. 

FRASCARCEU.  Frascarolo,  Frasche 
(Le):  nome  di  quei  fascinoli  di 
fronde  che  i  contadini  usano 
porre  tra  suolo  e  suolo  di  certe 
frutte ,  e  talora  anche  porre 
sopra  ai  tralci  carichi  d' uva 
credendosi  cosi  salvarli  dalla 
gragnuola.  Errore. 

FRASCHERA.  V.  Crosin,  sig.  2. 

FRASCHETTA  Fraschetta  ;  piccola 
frasca  —  Fuscolo. 

FRASCHETTA-  Frasconcino. 

FRASCHETTA.  Fi  aschetta— FiG.  di- 
cesi di  persona  vanerella  e  leg- 
giera. 

FRASCHETTA.Fischierella,  Fischiet- 
to :  fischio  di  che  servonsi  gli 
uccellatori. 

FRASCHETTA.    Frasca;  chiamansi 
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quei  ramoscelli  che  servono  di|FRASSEN.  V.  Nos  matta. 
sostegno   ai  piselli,  ai  fagiuoli  FRATA.   Santocchia,    Graffìasanti 


rampicanti ,  ecc.,  e  che  si  ag- 
giungono ai  pali  da  vite  per  dar 
campo  alla  messe  di  avvitic- 
chiarsi. 

FRASCHETTA.  Fraschetta: telajo  di 
sottil  lamina  di  ferro  ,  della 
grandezza  del  timpano  cui  è 
mastiettato,  come  questo  lo  è 
colla  cassa;  esso  serve  a  tener 
fermo  contro  il  timpano  il  foglio 
da  stamparsi  —  Fraschetta: 
chiamasi  inoltre  la  grossa  car- 
ta che  è  incollata  sulla  fraschet- 
ta stessa,  e  che  è  intagliata  in 
modo  da  lasciare  scopeite  nel 
foglio  da  stamparsi  le  sue  parti 
che  hanno  a  ricevere  l'impres- 
sione, coprendone  le  rimanenti 
perchè  non  ricevano  tratture 
d'inchiostro.  Parti:  Lenguetta^ 
Paletta^  Pont^  Alz. 

FRASCHETTA-  Infrascare:  piantare 
accanto  ai  piselli,  ai  fagiuoli 
rampicanti;  in  generale  a  tutte 


—  Frata.  In  Va)  Macrobia,  so- 
pra Dongo  e  presso  Gravedona 
«  le  donne  vestono  in  foggia 
singolare  ,  dette  le  Moncecche 
dal  monte  Francesca,  o  le  Frate 
da  una  sottana  di  panno  bruno, 
succiata  alla  cappuccinesca, 
assunta  per  voto  al  tempo  di 
una  peste,  ad  imitazione  dH.Ue 
siciliane  devote  di  Santa  Rosa- 
lia. Tale  abito  dà  spicco  alle 
pronunziate  forme  di  quelle  mon- 
tanine ;  e  il  lusso  seppe  nelle 
ricche  affinare  il  panno  della 
sottana  ed  i  merletti  del  colla- 
re,  e  foggiare  in  oro  le  grandi 
fìbbie   delle  cinture.  » 

FRATADA.  Fratata;  discorso,  am- 
monizioni o  atti,  o  pregiudizi  da 
frati. 

FRATARIA.  Frateria:  famiglia  di 
frati —Frataglia:  per  dispregio, 
moltitudine  di  frati. 

FRATASC-  Frataccio. 


le  baccelline, ad  eccezione  delle  iFRATASCIOTJ-  Fratacchione 


fave,  che  hanno  lo  stelo  (gam 
ia)  poco  rigido,  la  frasca  (fra- 
schetta) o  ramoscello  fronzuto, 
affinchè  vi  si  avvolgano  e  si 
sostengano  collo  stelo  e  co' vi- 
ticci (cavr ice)  —  Fraschetta  i  vit_. 
Porre  i  cornetti  o  i  cornicelli 
alle  viti  :  incastrare  in  cima  ai 
bronconi  alcuni  randelli  o  legni 
forcuti,  detti  cornetti  o  corni- 
celli  (stasg  de  vit)  che  danno  ai 
bronconi  1'  apparenza  di  un  al- 
bero nano  ,  su  cui  si  appoggia 
la  vite. 

FRASCHETTIN-  Frascherella,  Fra- 
schettina,  Fraschettola,  Frasco- 
la,  Frascolina  :  piccola  frasca 
—  FiG.  Dicesi  di  persona  leg- 
giera e  vana. 

FRASCHETTON.  Frascata  :  chia- 
mansi  certe  grosse  vette  d'al- 
beri ,  provviste  dei  loro  ramu- 
scoli  che  si  fanno  servire  di 
sostegno  alle  viti  -  Frascatelli: 
piccoli  frascati. 

FRASCON  (I).  V.  Fomj  (I). 

TBASLA.  Frasia  (Olea  fructu  maju- 
scolo  et  oblungo):  specie  di 
ulivo. 


FRATAZZ,  FRATAZZ  LONGH.  Piallet- 
to: assìcina  quadrata,  di  una 
spanna  di  lato  ,  o  poco  meno, 
attraversata  nel  mezzo  di  una 
delle  due  facce  da  un  regoletto 
di  legno,  a  uso  di  presa;  mena- 
to cÌT  colarmente  sull'  intonaco 
{stabilidura),  serve  a  spianarlo 
e  lisciarlo.  V.  Dima. 

FRATAZZÀ.  Piallettare:  pareggia- 
re, e  lisciar  l'intonaco  col  pial- 
letto {frata:z). 

FRATAZZIN.  Nettatoja:  rettangolo 
di  legno  con  manico  sur  un 
piano  ,  e  serve  come  lo  spar- 
viere (sparavée)  a  tenervi  la 
calcina  più  fina  da  rintonacare 
{statili)  e  particolarmente  per 
ispianare  sul  muro. 

FRATERNA.  Ramanzina. 

FRATERNIZZA.  Fraternizzare,  Af- 
fratellarsi. 

FRATI  (D-  Fatebenefratelli  (I)  — 
Va  ai  frati  o  Va  ai  frati  a  fatt 
strappa  i  dent;  Vaiti  a  nascon- 
di !  Vatti  a  riporre'.:  dicesi  di 
colui  col  quale  si  parla ,  mo- 
strando risoluzione  di  non  voler 
parlare  più  con  lui  —  V.  in  Aj. 
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FRATIN.  Fratino ,  Fraticello,  Pra- 
tici no. 

FRATIN  per  Bar6e?jSÌg.2.  V.  —  per 
Rio  t iti.  V. 

FRATINNA.  Bicchierino  da  sor- 
betti. 

FRATINNA.  Cincia  bigia  ,  Cincial- 
legra cenerina  (Paius  palustris): 
uccello  silvano;  pileo  e  cervice 
neri;  paiti  inferiori  biancastre 
per  liovarirììHij  sig.  1.  V. 

FRATOCC  ,  FRATOCCIO.  Fratoccio: 
per  derisione,  frate. 

FRATOCOL.  Fratoccolo. 

FRATON.  Fratone  —  Fratotto. 

FRECASS.  Fracasso,  Remore,  Stre- 
pito —  Fa  frecasSj  Far  fracas- 
so; far  gran  rumore  —  Anche, 
di  cosa  che  leva  grande  grido 
e  roniore  di  sé  —  Yess  minga 
stóo  /recasSj Non  esservene  fra- 
casso: cioè  quantità  grande. 

FRECASSERI.  Fracassio  :  fracasso 
continuato  ,  o  piuttosto  il  l^'ra- 
stuono  del  fracasso  —  Fracas- 
sone :  dicesi  di  persona  che 
fracassa,  che  fa  grande  stre- 
pito, che  mette  sossopra  ogni 
cosa. 

FRECC.  V.  Fregg. 

FREtiA  (VESS  IN)  Essere  o  Andare 
in  fregola  o  in  frega:  dicesi  non 
solo  del  pesce. 

FREGA  DE  LEGNAD  (TffiU  SU  ONA,  o 
DÀ  VIA  ONA).  Toccare  o  Dar  via 
un  fodero  dimazzate.  V.  Fracch. 

FREGA  Fregare,  Sfregare  —  Stro- 
finare, Stropicciare  —F  frega 
che  te  frega ^  E  fiuga  rifrngola, 
E  stropiccia  ristropiccia— /"re- 
gà  adasi  o  a  pian  ^  SoflVegare, 
Sfregacciolare,  Fregaccio!  are  — 
Frega  la  eoa  al  diavol .,  Lisciar 
la  coda  al  diavolo:  gittar  la  fa- 
tica —  Fregass  odrée  a  vun  ^ 
Fregarsi  intorno  a  uno  :  andar- 
gli attorno  voler  far  seco  ami- 
cizia —  Fregass  come  fa  i  asen 
tra  de  lor  ^  Lodarsi  a  vicenda. 
L'AstJìMs  fricat  asinuni  dei  La- 
tini—rorwà  a  frsgàj  Rifregare, 
Ristropicciare. 

FREGADA.  Frego,  Fregagione, Fre- 
gamento,  Fregatura  —  Z>à  ona 
fregadUj  Dare  una  fregata  — 
FiG.  Carpicelo  ,  Rifrusto  :  quan- 


tità di  busse,  di  pacche,  di  per- 
cosse. 

FREGADA.  Fregata:  nave  di  guer- 
ra alquanto  minore  di  un  va- 
scello di  linea.  Ecco  una  delle 
parole  che  la  nostraniarina  ha 
insegnato  al  popolo  dal  1859  in 
qua. 

FREGADINNA.  Fregatina:  leggiero 
fregamento. 

FREGAGABB.  Per  scherzo  o  celia  da 
noi  si  chiamano  cosi  i  fittavoli, 
perché  di  spesso  in  campagna 
a  discorrere  dei  loro  affari 
stanno  colle  spalle  appoggiati 
a  una  capitozza  {gabba). 

FREGANESCH  (MANDA  A).  Picchiare 
uno.  Mandarlo  a  Legnaja,  a 
Sasseto 

FREGACEUCC- Indice:  nome  del  dito 
della  mano  che  sta  accanto  al 
pollice  (didon),  cosi  detto  per- 
chè si  adopera  a  mostrare  glL 
oggetti  di  cui  si  parla;  e  nel 
dialetto  perchè  con  quello  stro- 
picciamo gli  occhi  (fregom  i 
ceucc)  allorché  ce  n"è  bisogno. 
V.  Did. 

FREGÉE.  V.  Freggée. 

FREGÉE.  V.  Frigée^  sig.  1,  2  e  3. 
ÌFREGG.  Freddo,  Diaccio  —  Fred- 
dura —  Andà  via  el  nas  del 
fregg  o  Gela  i-ia  i  did  di  péc  e 
simile,  Bruciare  dal  freddo  via 
il  naso,  le  dita.,  ecc.  — Fa  fregg.. 
Far  freddo,  diaccio  —  Impre- 
sari del  fregg.  V.  Sgence  —  El 
fregg  el  ine  s'è  casciàa  in  di  oss.. 
Il  gelo  m'ha  preso  le  carni  —  / 
primm  fregg  ^  1  fregg  fosura  de 
terap.,  I  freddi  primaticci  —  L'è 
poeu  minga  nanmó  stóo  fregg., 
E  non  sono   ancora   gli  stridori 

—  Meli  fregg  ^  Far  rabbrividire 

—  Molàei  fregg ^  Raddolcare,  Ad- 
dolcare il  tempo:  dicesi  di  quan- 
do il  freddo  grande  si  fa  più  mo- 
derato —  No  fa  né  fregg  ^  né 
c.aldj  Non  fa  né  freddo,  né  cal- 
do: essere  un  tempo  dolce  — 
FiG.  Non  importar  nulla.  Non 
tornar  né  in  danno,  né  in  prò 
che  che  sia  —  Petrarca  disse 
in  questo  senso  :  «  Né  dentro 
sento,  né  di  fuor  gran  caldo  >  — 
On  póo  fregg ^  Freddicelo  —  Rab- 


FRE 


311 


FRE 


bia  de  fregg _,  Stridori  del  fred- 
do —  F7-ed(i  rabbiàa  ^  Freddo 
arrabbiato,  assaettato,  strina- 
to, che  pela  —  Trema  del  fregg^ 
Battere  i  denti  del  freddo. 

FREGG.  Freddo,  Diaccio  —  Dàlia 
freggia^Da-vìs.  fredda:  dicesi  di 
cosa  quasi  disperata  —  Fa  fregg ^ 
Fare  repulisti:  mangiarsi  o  por- 
tarsi via,  per  esempio,  un  pollo 
di  primo  canto,  ecc.— Fti  fregg 
vun^  Freddare  uno.  Fargli  la 
festa:  ammazzarlo  —  Fa  onci 
robba  freggia  freggia  _,  FAve  o 
Riuscire  die  che  sia  colPacqua 
fredda:  di  poco  valore,  man- 
cante di  quella  es|iressione  che 
deve  avere  — 7?  disegno  è  fred- 
do,se  le  linee  non  sono  variate; 
il  colorito  è  freddOj  se  è  debole; 
fredda  è  V  espressione  ^  se  le  fi 
gure  non  mostrano  alcuna  af- 
fezione interna,  e  non  sono  ani- 
mate —  Fa  vegnì  o  Meli  fregg  ^ 
Far  ribrezzo  —  Fregg  freggisc^ 
Freddissimo  —  Lassa  minga  ve- 
gnì freggj  Non  lasciar  freddare 
una  cosa,  fig.  Fare  con  cele- 
rità quella  tal  cosa  —  Ricev  vun 
fregg  fregg j  Fare  un'accoglienza 
diacciata  —  Senliss  a  vegnì 
fregg ^  Ghiacciare,  Diacciare, 
Rabbrividire  —  Taussela  freg- 
f^ia^  Ninnarsela,  Pigliarsela  con- 
solata o  Far  che  che  sia  con- 
solato: dicesi  dell'imprendere 
a  far  che  che  sia  con  agio,  e 
senza  molto  atfaticarvisi  —  Vess 
on  Póo  fregg  ^  Esser  freddino  , 
freddicelo. 

FREGG.  Frigido,  Impotente. 

FREGG  (RE  DEL).  Lo  stesso  che 
Riottin.  V. 

FREGGÉE,  FREGGION.  Freddoloso, 
Freddoso  —  per  Frigèe,  sig.  2.  V. 

FREGGION,  FREGG  DE  CAN.  Gelone, 
Freddo  che  pela  strinato. 

FREGGIUR.  Lo  stesso  che  Vmor- 
fregg.  V. 

FREGGIURA-  Freddura,  Freddo— 
Anche,  tepidezza  di  alletto. 

FREGGIURA.  Freddura  :  dicesi  di 
qualsiasi  fatto  o  detto  senza 
spìrito  o  biio  o  vivezza  —  An 
che  dicesi  di  cosa  di  cui  si  ab- 
bia a  tenere  poco   conto.  Fred- 


durajo:  dicesi  chi  dice  freddure 
o  motti  sciocchi  e  insipidi. 

FREGH  U)-  Fregagioni,  Freghe  — 
Fa  i  fregh  a...,  Far  le  freghe  a 
uno  :  fregargli  o  stropicciargli 
fortemente  le  reni  o  altre  partì 
per  dar  moto  al  sangue,  e  si  fa 
colla  sola  mano  o  con  la  mano 
spalmata  di  alcuna  sostanza 
medicinale  —  FiG.  Picchiare 

FREGOI  (ON)  per  Freguj  (On).  V. 

FREGON.  Canavaccio,  Cencio:  pan- 
no di  lino  o  di  tela  grosso  e  ru- 
vido, per  lo  più  da  cucina  o  da 
spolverare  o  da  altri  usi ,  e  si- 
mili. 

FREGON.  Orso:  strumento  di  pietra 
con  che  si  puliscono  e  si  lìscia- 
i  pavimenti  a  smalto  [sceul  a 
sca.iceula). 

FREGOTT.  Subisso,  Diluvio:  grati 
quantità  —  per  Fracchi  sig.  2.  V. 

FREGUJ.  Un  poco.  Un  miccino,  Al- 
cun poco  —  Ogni  freguj ..  Ogni 
momento,  istante,  Ad  ogni  trat- 
to. Botto  botto  —  Avenn  nanea 
on  fregujnj  Non  aver  filo  di... 

FREGUJA.  Bricciola,  Bricia,  Bri- 
ciola —  Fa  a  fregujj  Sbriciola- 
re, Sbrizzare,  Sminuzzare,  Smi- 
nuzzolare —  Fass  a  freguj  per 
vun^  Spararsi  per  uno  —  Sen- 
tiss  a  andà  el  coeur  a  freguj . 
Sentirsi  scoppiare  il  cuore:  grati 
dolore.  Dal  latino  Frangere^ 
fregi. 

FREGUJA.  Rosume ,  Rosura. 

FREGUJN.  Miccino,  Pochino. 

FREGUJNIN.  Tantinetto  ,  Micolino, 
Pocolino. 

FREGUJNNA.  Briciolina; 

FRESCH.  Fresco  —  Ave  in  fresch.. 
FIO.  Aver  in  filo:  aver  in  pronto 

—  Mett  in  fresche  Porre  in  fre- 
sco —  Sì  _,  doman  matinna  su7. 
freschi  Sì,  domani  mattina  sul 
fresco'.:  cioè,  non  mai. 

FRESCH-  Fresco  —  Giugà  a  freseh 
i  poram  brwincen  o  brojent.  v. 
Pommbrugna'U  —  Sta  freseh  , 
Stare  fresco:  esser  condotto  a 
mal  partito,  o  simile. 

FRESCH.  Fresco:  di   cosa   recente 

—  di  buona  ciera  ,  rigoglioso  — 
di  pane  cotto  da  pochissimo 
tempo. 
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FRESCRIN,  -NETT-  Freschetto. 

FRESSACffiUR.  Quella  grascia  che 
attornia  il  cuore  nelle  bestie 
macellate  —  Anche,  il  complesso 
di  quelle  pellacce  che  avvici- 
nano la  corona  del  cuore  nelle 
bestie  macellate.  Press  al  cceur? 

FRESSAMM.  Frattaglie  (Le):  le  inte- 
riora degli  animali. 

FRESSAMM.  Rottame. 

FRETAZZ,  ecc.,  per  Fratazz^  ecc.  V. 

FRICANDÓ.  Fricandò:  specie  di 
stufato  a  pezzi  atfettati  alquanto 
sottilmente  —  cont  el  pieìij  a.v- 
voHo  — ver FracchiDann  o?i).  V. 

FRICASSÉ.  Fricassea:  vivanda  di 
cose  minuzzate  e  cotte  nella 
padella. 

FRIGO  (DÀ  EL).  Picchiare  —  Toeu- 
sù  el  fricò^  Toccarne  di  buone. 

FRICCA  (FA  LA).  Pare  una  caval- 
letta :  ingannare  con  doppiezza 
e  con  astuzia. 

FRICC  ALLA,  FALLA,  FRACCALLA,  FIC- 
CALLA.  Ficcarla,  Accoccarla: 
far  qualche  danno  o  dispiacere. 

FRIGGO  o  FRICCÓ(GIUGAAL).  Dicesi 
quando  si  giuoca  in  più  in  giro 
alla  mora,  e  l'ultimo  che  non 
fa  punti ,  resta  perdente.  Ter- 
mine di  questo  giuoco  è  Friccò. 

FRIGÉE.  Freddoloso. 

FRIGÉE  Bagolaro,  Giracolo,  Gira- 
golo  ,  Fraggiracolo  ,  Perlaro  , 
.Spaccassi,  Loto,  Bagatto,  Fras- 
signuolo,  Arcidiavolo,  Legno  da 
racchette  (Celtis  australis):  al- 
bero d'un  bell'aspetto;  foglia 
non  mai  attaccata  dagli  insetti; 
legno  duro,  compatto,  nericcio, 
pieghevolissimo;  è  eccellente 
pe'  lavori  dei  carradori. 

FRIGÉE.  Bagola:  il  frutto  del  ba- 
golaro (Lotus  excelsa).  É  una 
coccola  (fiorali)  nericcia,  dolce, 
con  nocciuola  assai  dura. 

FRIGÉE  per  Syenée.  V. 

FRIGO  Fiiggere  —  Frigg  on  póo^ 
Soffriggere. 

FRIGNA'  Lamentone,  Pigolone:  di- 
cesi di  persona  rincresciosa  e 
che  sempre  si  lagni  o  mostra 
aver  bisogno  di  mille  cose  —Fa 
la  frigna j  Fare  il  dinoccolato: 
il  piangi  —  Fare  le  sveuie:  af- 
fettate dimostrazioni. 


FRIGNA-  Frignare:  il  rammaricarsi 
che  fanno  i  fanciuUini  quando 
desiderano  che  che  sia  —  Fri- 
gnare, Frignolare,  Piagnucola- 
re, Far  il  lezioso,  Esser  infrigno: 
di  chi  per  malattia  si  rammari- 
chi —  Nicchiare:  il  rammari- 
carsi delle  donne  prossime  al 
parto  —  Bofonchiare:  dicesi  dei 
bambini  allorché  accennano  di 
voler  piangere. 

FRIGNADA,  FRIGNABURA ,  FRIGNA- 
RIA.  Friggibuchi:  certo  ramma- 
richio delle  persone  cagionose 
e  infermicce  —  Lezio:  carica- 
ture d'amabilità  —  Svenia:  atto 
lezioso  di  femminetta  che  voglia 
parere  eccessivamente  delicata 
o  eccessivamente  sensibile. 

FRIGNETTA.  Frignetta:  dicesi  di 
chi  si  lamenta  di  tutto  e  non  è 
mai  contento  di  nulla,  o  di  tutto 
si  impermalisce  b  si  dinoccola. 

FRIGNETTA.  Piagni  (Un  o  Una). 

FRIGNOCGOLA.  Cavalletta:  ingan- 
no o  doppiezza  — /"à  lafrignoc- 
cola  per  Fricra  (Fa  la).  V.  — 
Inventa  ona  frignoccola  ^  Ca- 
var un  cappellaccio  a  uno  : 
inventare  cosa  che  gli  faccia 
vergogna. 

FRIGNON-  Pigolone,  Lamentone. 

FRIGNONNA.  Pigolona,Lamentona. 

FRIN  FRIN.  Ziro  ziro:  voci  espri- 

I     menti  il  suono  del  violino. 

FRIS-  Fregio,  Zòforo:  lo  spazio 
tra  la  cornice  e  l'architrave  — 
—  Fregio:  ornato  con  che  si  ri- 
girano le  pagine  di  frontispizio, 
coperta  e  simile  stampato. 

FRIS.  Cerchio  del  mozzo  d' uua 
ruota. 

FRIS  (IN).  Rasente,  A  pelo  —  Mett 
in  fris_.  Allivellare. 

FRISA.  Frisa:  specie  di  nastro  di 
filaticcio  e  seta  —  Dagh  de  fri- 
sa. FiG.  Mettercisi  coll'arco  del- 
la schiena:  a  un  lavoro  —  An- 
che, parlandosi  di  campane. 
Sbattagliare. 

FRISION    Fregagione. 

FRISON  per  Sfrison.  V. 

FRISON.  Frisone,  Frasone  :  (Loxia 
coccothraustes):  uccello  silva- 
no: gola  nera;  remiganti  se- 
condarie troncate,  e   ondulate; 
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coda  bianca  in  cima.  Anche, 
S'cioppagiand. 

FRISSUMM-  Rottame. 

FRITADà.  Frittata  —  Frittata  sem- 
plice o  al  naturale  —  a  la  Cer- 
tosinììUj  alla  Certosinna;  cioè 
montata  —  coni  el  salamm  o 
rognon^  cogli  zoccoli  o  rognosa 

—  cont  i  eri  amar  ^  Frittata  in 
erbe  o  erbata  o  erbolatao  ver- 
de —  cont  i  scigoU j  Frittata, 
Trippata.  V.  Fertada  —  Volta 
la  /'ri^adaj  Rivoltare  la  frittata: 
rivolgerla  sossopra  nella  pa- 
della per  cuocerla  ugualmente 
dalle  due  parti  —  FiG.  Cambiar 
sentimento,  o  modo  di  parlare 

—  anche.  Dire  una  cosa  in  modo 
diverso  da  quello  che  si  è  detto 
prima  —  Fa  ona  fritada^  fio. 
Fare  una  o  la  frittata:  fare  un 
errore  da  non  si  rimediare , 
guastare  un  negozio,  ecc.  —  Fa 
ona  fritada  de...  Fare  una  frit- 
tata di...:  dicesi  di  cosa  che 
abbia  del  rotondo  e  del  vuoto, 
sulla  quale  mettendosi  a  sedere 
o  calcandola  comecchessia,  si 
stiacci  guastandola  tutta  — 
Fritada  d'on  otif  soll^  Frittata 
d'un  foglio  —Fritada  cont  i 
fett  de  pciM.,  Frittata  in  peduli  o 
o  con  le  fette  —  Fritada  cont 
el  pan  j  Frittata  ripiena.  V.  an- 
che Fertada. 

FRITADINNA.  Frittatina. 

FRITADOII.  Frittatone. 

FRITDRA-  Frittura,  Fritto,  Frittu- 
me  —  Fa  o  Fa  tjió  in  fritura,. 
Friggere,  Cucinare  fritto  —  croc- 
chéj  Fritto  di  carni  fritte  impa- 
nate e  cotte  nello  strutto  —  de 
coradeUa  o  corada^  Pasto  frit- 
to, Polmon  fritto  —  de  latt  o  de 
panerà^  Frittelle  di  latte  o  pan- 
na —  de  pass  j  de  gamber  ^  de 
rann^  Frittura  di  pesce, di  gam- 
beri, di  rane  —  de  pomyn  de 
terra^  de  scigoll^  di  patate  fritte, 
di  cipolle  fiitte  —  de  poinm^  de 
perseghj  de  zucchetta  Fritto  di 
mele,  di  pesche,  di  zucchetto  — 
de  ftde'jh  ^  de  vitella  de  ìnanz  ^ 
Frittura  di  fegato,  di  fegato  di 
vitello,  di  fegato  di  manzo  — 
de  zinivella  o  de  laccete  Fritto 


di  cervella  o  di  animelle—  mi- 
stUj  Fritto  di  polmone  —  {cara- 
delia)  Fritto  di  fegato,  o  di  cer- 
vella (i:uure?Za)e  fegato,  e  sim.  — 
piccada  o  picchè  .  Frittura  pic- 
chiata: cioè  di  carne  di  vitello 
battuta  e  lardellata  —  ìnariné^ 
Fritto  lesto  lesto  panato  (im- 
iragyiàa)  con  erbe. 

FRITTURA-  Nome  che  si  dà  alle 
interiora  (A'essawOT)  degli  ago- 
ni, con  le  quali  i  Lariensi  so- 
gliono fare  una  certa  loro  torta 
assai  saporita.  Diconla  anche 
Curadura. 

FRITURINNA-  Fritturina. 

FROLD.  Ripa  a  picco,  Soggrotta- 
tura,  Fraldo. 

FROLL-  Frollo,  Trito. 

FROLLA  Frolla:  pasta  dolce  fatta 
con  molto  butirro  che  si  smi- 
nuzzola e  si  strugga  in  bocca. 

FROLLA.  Frollare;  far  divenire 
frollo  —  Frullare:  stemperare, 
agitare  e  render  la  cioccolata 
schiumosa  col  frullino  (frollin) 
—  PiG.  i  spalla  Accarezzar  le 
spalle  :  picchiarle. 

FROLLADA.  Frullata 

FROLLIN.  Frullino:  asticciuola  ton- 
da di  legno,  cui  in  basso  è  in- 
serito un  ingrossamento  maz- 
zocchiuto  vai  iamente  intagliato 
e  traforato,  onde  nel  suo  moto 
vorticoso  molt'aria  si  framme- 
scoli colla  cioccolata  nel  frul- 
larla ,  e  la  rendi  schiumosa  — 
Asticciuola  tonda  di  legno  ,  cui 
in  basso  è  inserito  un  ingrossa- 
mento che  ha  la  forma  di  un 
mezz'uovo  traversale,  profonda- 
mente solcato,  e  diviso  in  più 
spicohj  (/■<?«)  e  serve  a  frullare 
tuorli  (ross)  d'uovo. 

FRON  FRON  (FA).  Tornire,  Far  le 
fusa  :  quel  mandar  fuori  che  fa 
il  gatto,  certo  rumore  sommesso 
gorgogliante;  queir  alitare  con 
ronzo  a  bocca  chiusa  ,  quando 
gli  si  liscia  il  capo  o  il  corpo  , 
per  fargli  carezza.  Tornire  da 
tornio  al  cui  rumore,  quando 
esso  gira, s'assomiglia  quel  suo 
fare  ed  al  fuso. 

FRONT.  Fronte  —  ciappà  de  fronte 
Prender  le  cose   di   petto   —  A. 
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front  de  tati  questa  Malgrado: 
o  Ad  onta  di  tutto  ciò. 

FRONTÀ.  Affrontare. 

FRONTÀA,  Frontale:  quella  parte 
della  briglia  per  cui  passano 
sopraccapo  (soratrsta)  sguance 
(sguinzaa)  e  soggolo  (sotttjola). 

FRONTAL-EIANCH-  Cometa:  quella 
macchia  bianca,  lunga  per  )i 
due  terzi ,  della  testa  del  ca- 
vallo, larga  da  capo, e  appun- 
tata verso  il  labbro.  Il  cavallo 
coslmacchiato  si  cliiama  Cavali 
che  bev  in  binnch. 

FRONTALETT.  Frontale:  quell'or- 
nato che  sta  di  faccia  alla  ta- 
stiera dei  pianoforti. 

FRONTALIN.  Corona,  Gocciolatojo: 
una  delle  parti  del  cornicione 
architettonico. 

FRONTESPIZI.  Frontispizio  —mort^ 
Antiporta:  jiagina  che  si  suol 
anteporre  al  frontispizio  dei  li- 
bri ,  con  un  brevissimo  cenno 
del  frontispizio  stesso.  Anche 
diconci  Aìitlport  —  On  beli  fron- 
tespizi_.  FiG.  Bella  ciera. 

FRONTESPIZI.  Timpano:  quello  spa- 
zio della  facciata,  che  superior- 
mente è  limitato  dalla  cornice, 
angolosa  e  curva,  e  che  forma 
con  esso  il  frontespizio  {fronte- 
spizi, sig.  2). 

FRONTIN.  Fronticina ,  dimin.  di 
Fronte. 

FRONTIN.  Pintina,  Frontino:  pfc- 
cola  finta  per  fermare  ricci  , 
ca.'scate;  o  altra  minor  jiarte 
dell'acconciatura  del  capo;  ap- 
puntata sul  davanti  o  da  lato. 

FRONTISTA-  Frontista:  colui  che 
possiede  lungo  un  fiume  o  lungo 
una  via. 

FRONTOMNA.  Frontone. 

FROSNA  0  FROSSINA.  Fiòcina,  Pet- 
tinella:  strumento  di  ferro  a 
guisa  di  tridente  con  molte  pun- 
te, ciascuna  delle  quali  ha  una 
barbuccia  a  guisa  di  freccia, 
e  serve  a  cacciare  i  pesci  che 
vengono  a  fior  dell'  acqua  — 
Legno  con  da  capo  un  ferro  un- 
cinato e  si  usa  di  notte  con 
chiaror  di  fuoco  a  dar  la  cac- 
cia ai  pesci. 

FROSON  per  Foresetlon^  sig.  2.  V. 


FROTTOLA-  Frottola,  Baja. 

FRUST.  Diarrea,  Flusso  di  ventre. 

FRUSTA.  Frusta,  Sferza.  Parti  :  Ma- 
ne gh  ^  Pontal  ^  Vera^  Anelli 
Straforzin  o  Covin  o  S' giac- 
chiti —  Fa  s'giaccà  la  frusta^ 
Far  chioccare  la  frusta.  V.Scu- 
riada. 

FRUSTA-  Frustare,  Sferzare —Fru- 
stare, Logorare,  Consumare. 

FRUSTADA.  Frustata  :  colpo  di  fru- 
sta —  Frustata:  logoramento. 

FRUSTA  DEL  CIAPPA  CAN.  Acchiap- 
patojo- 

FRUSTADINKA.  Frustatina:  leggier 
colpo  di  frusta—  Frustatina: 
un  po'  di  logoramento. 

FRUSTADURA.  Logoratura. 

FRUSTASCAGN-  Straccasedie  —  Fru- 
st.amattoni  —  Scaldabanchi. 

FRUSTASCARP.  Chiamano  alcuni  i 
nostri  cappeUon.  V. 

FRUSTÉE.  Frustajo. 

FRUSTIN.  Frustino. 

FRUSTON   Frustone. 

FRUT.  Frutto  :  albero  o  pianta 
fruttifera  —  Teren  a  fruì ^  Ter- 
reno fruttato  —  Sii  a /"rM^j  Frut- 
teto, Fruttario- 

FRUT.  Frutto,  Rendita. 

FRUTÀ.  Fruttare  —  Fruttificare. 

FRUTTA,  FRUTA-  Frutta:  parlando 
di  mensa,  è  quell'ultimo  servito 
nel  quale ,  oltre  la  frutta  pro- 
priamente detta,  si  comprende 
anche  il  cacio,  confetti,  zuc- 
cherini e  simili  —  Frutte  ;  pro- 
duzioni che  succedono  al  flore, 
le  quali  consistono  in  un  in- 
grossamento di  alcuni  invogli 
dell'embrione,  destinato  alla 
successiva  propagazione  della 
pianta.  Nel  linguaggio  comune 
e  domestico  quelle  sole  che 
ponno  mangiarsi  crude  e  senza 
alcun  condimento  —  candida^ 
condita  —  che  sta  lì  ^  Frutte 
serbevoli  —  che  V  è  vara  o  no 
de  mangiai  fatte  o  non  fatte  — 
che  se  sfreguja  in  bocca^  sfari- 
nate —  con  di-nt  la  camola  o  et 
can^  intonchiate,  gorgogliate  o 
bacate  —cotta,,  cotte—  d'estàa^ 
d'estate  —  d'inverna^  d'inverno 
o  invernine  —  fada  secca  o  sec- 
ca^ Seccumi  —  giuleppada^  gin- 
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lebbate  —  in  conserva j  accon- 1 
ce,  o  riconce  o  confettate  o  in 
composta—  moscadella,,  mosca-  \ 
delle  —  ììibbiada  .  annebbiate,! 
arrabbiate,  afate,  afatuzze,  tri- 
stanzuole —  passOj  alide  o  pas- 
se —  paslrugnada  j  mantr\igia- 
te, brancicate  —passada^  mezze 
o  passate  o  mezzite  o  ammez- 
zate —  pelosa^  vellose  o  villose 

—  tardida  j  serotino    o   tardive  | 

—  temporidaj  primaticce  o  pre- j 
coci  o  di  primavera  —  tócca  ^ 
ammaccate  —  verda  o  azerbaj 
abbozzate  o  a.cerhQ  —  Fruttata, 
dicesi  una  vivanda  o  sorta  di 
frutta  cotte  e  giulebbate  —  On 
PÓO  de  frutta  j  Un  po' di  frutte- 
telle  —  Vess  a  la  frutta^  fig. 
Essere  alla  frutta  :  alla  fine  di 
che  che  sia.  Fruttaggio  dicesi 
di  ogni  sorta  di  frutte;  frutta- 
glia  delle  diverse  specie  di 
frutta  —  Stanza  de  la  frutta^ 
Fruttajo.  Fruttarne  dicesi  di 
frutte  di  più  maniere  ,  e  d'  ogni 
sorta  di  frutte  d'infima  qualità. 
Frutte  in  dolce,  o  sciloppate: 
che,  cotte  prima  in  acqua,  poi 
nello  sciloppo  si  conservano  in 
altro  sciloppo  rinnovato.  Frut- 
te ili  !/KarcOj  diconsi  quelle  che 
cotte  in  acqua  poi  nello  scilop- 
po, son  conservate  nello  spirito 
di  vino,  oppure  nel  rosolio. 

FRUTTA.  Frutti.  fian/fOJie  chi  ama- 
no quel  rametto  secco  a  forma 
di  angolo,  di  cui  un  lato  è  at- 
taccato al  paniere,  e  coll'altro 
si  appende  agli  alberi  per  co- 
modo da  riporvi  i  frutti  nel- 
l'atto di  spiccarli. 

FRUTTERÀ.  Fruttiera:  piatta  gran- 
de, su  cui  si  servono  in  tavola 
le  frutte. 

FRUTTI.  Fruttire,  Fruttare,  Frutti- 
ficare. 

FRUFTIRffiULA.  Fruttajuola. 

FRUTTIRffiU.  Fruttajuolo. 

FRHTURA.  V.  F ritura. 

FUGA.  Fuga  —  Dà  la  fuga^  Dar  la 
caccia.  Mettere  in  fuga  —  an- 
che. Far  rodere:  cioè  farla  te- 
nere a  uno  —  Dar  la  soja,  la 
baja  —  Porta  ben  la  fuga,.  Reg- 
ger la  celia    —    Oria    fuga    de 


stan: ^    Riscontro,  o  Fuga    di 
stanze. 

FUGA-  Risciacquat'^jo:  canale  per 
cui  i  niugnaj  {mornée)  lasciano 
scorrere  V  acqua  quando  non 
macinano  —  Cannuccio:  canale 
di  legno  che  manda  l'acqua 
alla  ruota  del  molino  —  Tesa, 
Tratta:  distanza  d'un  tetto. 

FUGA.  Fuga:  quantità  determinata 
I    di  note  da  ripigliarsi  nel  suono 
o  nel  canto. 

FUGA.  Dare  lo  scarico  all'acqua, 
Scaricare,  Cacciar  via  1'  acqua 
I     dai  campi,  dai  prati,  ecc. 

FHGASCETTA,  FDGASCINNA.  Focac- 
1     ciua. 

FOGASCIA.  Focaccia:  pasta  dolce. 

FHGON.  Gran  risciacquatojo  —  Et 
fugon  de  la  Tor  de  l' impera- 
tore Lo  scaricatoio  della  Torre 
dell'  imperatore.  È  tra  il  ponte 
Pioppette  e  quello  di  SanCelso. 

FDLMEN.  Fulmine  —  FiG.  Nuvolo: 
Folata,  Sobbisso:  gran  quan- 
tità. 

FULMEN  (A).  A  folate,  A  fulmini, 
in  gran  copia. 

FULMINANT-  Fiammifero  vulcani- 
co: nome  di  quegli  stecchini  dile- 
gno, un  cui  capo  sulfurato  o  ri- 
coperto di  una  mistura  che  lo 
accend-^  col  solo  fregarli  bru- 
scamente contro  un  corpo  aspro 
e  duro. 

FTJLMINERI  DE  GENT,  o  simile.  Ful- 
mine di  gente  o  simile. 

FUMA-  Fumare:  mandar  fumo  — 
Tirare  in  bocca,  per  mezzo  della 
fuma,  il  fumo  del  tabacco  o 
altra  materia  a  cui  siasi  appic- 
cato fuoco  —  FIG.  dicesi  Dell'ef- 
fetto dell'ira,  del  favore  —  La  ghe 
fuma  e  La  gli  fuma:  dicesi  di 
chi  è  in  collera;  o  anche  di  chi 
è  di  spiriti  bollenti  —  Tutt  i 
stronz  appenna  fàa  fumeria 
Tutti  gli  stronzi  appena  fatti 
fumano.  Quando  si  vede  un  gio- 
vane tuttora  ragazzo  col  sigaro 
o  con  la  pippa  in  bocca,  per 
mordere  questo  suo  far  da  uo- 
mo in  cosi  teneraetà.  Noi  dicia- 
mo cosi.  I  Toscani  invece:  ru«t 
gli  stronzi  fumano.,  e  però  piove- 
oppure   Passan   le   capre  i   ca- 
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chereìli  fumano.  Quale  il  più 
bello?  Il  nostro;  con  pace  dei 
signori  Toscani,  che  ci  vogliono 
dettar  in  tutto  e  per  tutto  la 
lingua.  Questo  fumare  però , 
quanti  giovani  trasse  al  sepol- 
cro! —  V  Pipàj  Sigher  ^  Pipa^ 
Mocc^  Cicca. 

fUIHADA  Fumata:  fumo  sollevato 
per  qualunque  cagione  —  Fu- 
mate: quelle  che  si  fanno  ai  ba- 
chi da  seta,  quelle  clie  si  fanno 
per  le  vigne  e  per  gli  otti  ad 
impedire  il  guasto  della  brina; 
quelle  che  mandano  dalla  boc- 
ca i  fumatori  di  tabacco. 

FUMADOR  Fumatore:  di  chi  fuma 
il  tabacco. 

FUMADORA.  Fumatrice;  donna  che 
fuma.  Sozzura  che  rivolta  gli 
animi  bennati,  spudora  la  più 
bella  creatura  di  Dio,  e  la  trae 
giovanissima  al  sepolcro. 

FUMANA.  Fumo  —  Nebbione. 

FUMARIA  (ERBA).  V.  Erba  fumaria. 

FUMÈE,  FUMERI.  Fumea:  gran  fu- 
mo —  Fumo  denso. 

FUMM-  Fumo  —  Andà  in  fumm , 
Andare  o  Risolversi  in  fumo: 
svanire  —  Andare  a  Scio;  per- 
dersi interamente;  presa  la  fi- 
gura da  un'armata,  che  andan- 
do all'impresa  di  Scio,  isola  del 
Mediterraneo,  vi  si  perde  — 
Teng  a  fitmm  de  candirà^  ecc., 
Affumare  col  lume  della  cande- 
la, ecc. 

FUMENT.  Fomento. 

FUMIN.  V.  Parafumm. 

FUMISTA-  Fumista:  chi  s'ingegna 
d'impedire  che  il  fumo  dei  ca- 
mini non  si  spanda  per  la  stan 
za, ma  salga  bene  su  perla  gola. 

FUMM-  FiG.  Fumo,  Alterezza  —  A- 
vegh  del  fumm  _,  Stare  in  aria  : 
essere  altiero  —  Avegh  pussée 
fumm  che  rostj  Aver  molto  fu- 
mo e  poca  brace  o  arrosto: 
cioè  molta  apparenza  e  poca 
sostanza  —  Sapone  o  muffa:  di- 
cesi di  chi  crede  saper  molto  e 
ha  molto  orgoglio. 

FUMM  (ON)  Un.Fumo,  Fumacchio, 
Fuuiajuolo:  legnuzzo  che,  per 
non  essere  interamente  affoca- 
to, manda  fumo. 


FUMM  DE  RAS.  Negrofumo,  Nero- 
fumo, Fumo  di  olio:  fuliggine 
tratta  dai  legni  resinosi  arsi,  o 
da  lastre  di  ferro  dove  abbia 
battuto  fiaccola  di  un  lume  a 
olio;  serve  per  tingete  in  nero 
—  pari  quell  ch'ha  fabbricda 
el  fumm  de  ras  ^  fig.  Parer  il 
saccente  :  dicesi  di  chi  pre- 
sume di  sapere  —  El  par  quell 
eh'  ha  fabbricàa  el  fumm  de 
raSj  Egli  è  sapone  e  muffa. 

FURB.  Furbo  —  in  chermesi,.  Fur- 
bo in  chermisi,  o  bollato,  o  trin- 
cato o  alle  mille:  furbo  in  estre- 
mo grado. 

FDRBAZZ.  Furbaccio. 

FURBERIA'  Furberia  —  Furbizia  — 
Machia:  arte  di  saper  dissimu- 
lare i  propri  pensieri,  e  di  cat- 
tivarsi r  altrui  benevolenza. 
V.  Maciavelleya. 

FURBON- Furbone. 

FURÉ.  Furetto  (Mustela  furo): 
sorta  d'animale  domestico  poco 
maggior  della  dònnola  (bé!lora)\ 
è  nemico  dei  conigli,  ai  quali 
dà  la  caccia. 

FURIA  Furia  —  Andà  de  furia  > 
Andar  a  furia  —Andà  in  di  fu- 
rij  0  Dà  in  di  furi,.  Andar  in 
furia  o  sulle  furie,  Dare  nelle 
furie  o  sulle  furie  —  Fa  de  fu- 
ria^ Affollarsi  —  La  furia  del 
lavora,  ecc..  La  sfuriata  del 
lavorare,  ecc.  —  Andà  in  di 
furi.  Far  le  furie:  dicesi  dei 
bambini,  quando  non  possono 
avere  quello  che  hanno  chie- 
sto, o  per  altra  cagione  fauno 
atti  di  persona  furiosa  —  A  fu- 
ria de  pugn,  ecc.,  A  furia  di 
pugni,  ecc. 

FURIA-  Fonda,  Furia  :  moltitudine. 

FURIA-  Furia:  di  persona  che  per 
il  minimo  che  dà  nelle  furie. 

FURIA-  Saracco:  sorta  di  sega 
(resega)  a  lunghissima  lama,  li- 
bera all'un  dei  capi  dov'è  un 
po'meno  larga  che  alla  base, 
e  questa  è  fermata  a  una  certa 
impugnatura  che  la  serve  di 
manico. 

FURIETTA-  Furiosetta,  Furietta. 

FORIETTA  DE  LA  COSTA.  Saracco  a 
a  costola:  sorta  di  sega  (re$e- 
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ga)  simile  al  saracco  {furia), 
ma  con  lama  assai  sottile,  e 
col  lato  opposto  alla  dentatura 
rafforzato  con  una  costola  {co- 
sca) cioè  una  lista  di  ferro  e  di 
ottone  fermatovi  con  viti. 

FURIETTA  SENZA  COSTA.  Saracco 
senza  costola:  sorta  di  sepa 
{resega)  simile  al  saracco  {fu- 
rietta),  ma  non  ha  la  costola 
{costa). 

FDRIOS.  Furioso  —  Furibondo. 

FDRIOSON-  Furiosissimo. 

FURMIGA  SPARPAJOZA.  Lo  stesso 
che  Triapaja^  sig.  1. 

FUROR.  Furore  —  .1  furor  de  po- 
pola A  furia  di  popolo  —  Fa  fu- 
ror o  furori^  Far  furore. 

FURUGADA,  FORUGOZZ.  Parapiglia, 
Serra  serra,  Chiasso. 

FURUNCUL.  Fignolo  —  Pien  de  fu- 
runcul^  Fignoloso.  É  usitatissi- 
nia  dai  Toscani  questa  volgare 
maniera:  Quest'anno  fignoloso 
un  altr'anno  sposo. 

FUS.  Fuso  —  Parti:  .Boi/a^  Ventre, 
Pont j  Ponte,  Coccora  j  Cecca, 
Birlo j  Fusajuolo  o  Rotella  o 
Verticillo,  Cocchirojulaj  Musco- 
la  o  Muscolo  o  Coccarola  — 
Ande  adrée  come  la  inatta  al 
fuSj  Correre  dietro  più  che  la 
pazza  o  la  matta  al  fuso:  stu- 
diare il  modo  di  possedere  e 
tenere  una  cosa—  Fàgiò  i  fus. 
Annaspare,  Innaspare  —  fIG. 
Fare  lo  spiano:  sciupare  rifi- 
nire —  Fa  SU  i  fus ^  Appiccare 
alle  mani:  guadagnar  di  molto 
anche  illecitamente  —  Fa  su  la 
gU'jgiadi  sul  fuSj  Avvolgere  il 
passo  del  filato  al  fuso  —  Ti- 
rann  on  fus^  fig.  Far  una  ca- 
valletta: ingannare  con  dop- 
piezza e  con  astuzia  —  Yess  co- 
me la  rocca  e'I  fus..  Essere  come 
la  chiave  e  il  materezzolo:  di- 
cesi di  due  che  vadano  sempre 
insieme.  —  fig.  Fuscello:  dicesi 
di  persona  lunga  e  magra. 

FUS  per  Madron.  V. 

FUS.  Fuso,  Linea  finale:  pezzo 
metallico  con  cui  s'imprime  una 
linea  orizzontale ,  ingrossata 
nel  mezzo,  e  assottigliata  ai  due 
capi.  Penasi   talora  a  modo  di 


fregio,  e  per  finimento  di  capo, 
di  libri,  o  d'altra  simile  parti- 
zione. 

FUS.  Fuso  :  specie  di  bottiglia  cosi 
detta  fra  noi  dalla  sua  forma, 
e  serve  per  lo  pili  a  tenervi 
piante  bulbifere  da  averne  pre- 
cocia  di  fiori. 

FUS.  Asticciuola  di  ferro,  lunga 
alcuni  palmi  ,  ripiegata  due 
volte  a  squadra,  sur  uno  stesso 
piano,  le  estremità  rivolte  in 
contrario  senso;  nella  superiore 
di  essa,  che  propriamente  chia- 
masi il  Fuso,  si  pianta  il  roc- 
chetto {rocchett),  V  altra  estre- 
mità, che  chiamano  il  Mani- 
chette, l'orditora  {ordidora)  se 
la  porta  al  fianco  destro,  mu- 
nito del  pettorale. 

FUS  (GIUGÀ  AL).  Lo  stesso  che 
Rella  {Giugà  a  la).  V. 

FUSA.  Fondita,  Fonduta:  quel  tanto 
oro  o  argento  o  simile,  che  si 
fonde  in  una  volta  per  farne 
moneta  od  altro. 

FUS  DE  CAPICEU.  V.  in  Capiosu.,  si- 
gnif.  2. 

FUS  DE  FIRÀ.  Fuso  da  filare  — 
pienj  pieno:  quello  sopra  cui  si 
è  raccolto  quanto  filo  ci  può  , 
o  ci  debbo  stare  —  VKtij^  vuo- 
to: contrario  di  fuso  pieno. 

FUS  DE  TORG  o  DE  COCCORA.  Fuso 
col  fusajuolo  o  colla  rotella  o 
col  verticillo  :  cioè  con  un  pic- 
colo disco  di  legno  presso  la 
punta  inferiore.  In  alcuni  fusi  i 
fusajuolì  sono  due;  pigliano  i:i 
mezzo  al  ventre  {botta)  poco  ri- 
gonfio, o  anche  cilindrico,  quasi 
a  modo  di  rocchetto. 

FUSARCEU-  Fusajuolo  :  specie  di 
membro  d'  architettura  che  si 
pone  per  ornamento  fra  altri 
membri. 

FUSE,  Piramide:  largo  e  basso 
curro  d'ottone,  sulle  spine  pia- 
ne del  quale  posa  e  s'  avvolge 
la  catena  nell'atto  di  caricare 
r  orologio.  Diciamo  anche  Lu- 
maga.  Parti  :  Rceuda^  canaiittj, 
Dent  del  cricchett.,  cosur. 

FUSEJ  (VESS).  Aver  fallito:  non 
avere  fruttificato  —  V.  anche 
Fallaisc. 
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FDSELL.  Stecca:  mazzuola  di  le- 
gno stuccato  o  impeciato,  sul 
quale  incollansi  le  minuterie 
per  lavorarle. 

FUSELLA.  Zigognola:  pezzo  di  le- 
gno di  forma  triangolare  e  fo- 
rato nel  mezzo,  che  si  adatta  a 
un  de'  capi  della  fune  colla  qua- 
le i  facchini  sogliono  legare  i 
fasci  delle  legne  e  simili,  e  per 
cui  si  fa  passare  l'altro  capo 
della  fune  stessa  per  istringere 
il  fascio  e  fermarlo  con  varj 
nodi  che  ci  si  fanno  sopra  — 
Pientà  l'i  soga  e  sacche fusella^ 
Legarsi  le  scarpe  e  fumarsela, 
Lasciar  in  tronco,  Lasciar  11, 
Deporre  sacco  e  gonnella. 

FnSELLA.  Stampo  :  cannuccia  di 
ferro  che  posa  sur  un  dado  pure 
di  ferro,  la  quale  adoperano  i 
sarti  per  fare  i  fori  tondi  da 
occhielli  (oggioritl)  da  stringhe. 

FUSELLA.  Fuso:  la  parte  più  affu- 
solata de' candelieri  da  chiesa 
e  de'  candelabri. 

FUSELLA  per  Sghiratt.  V. 

FUSELLAA.  Affusato,  Affusolato, 
Dritto  come  un  fuso. 

FUSELLADURA.  Rastrematura  delle 
colonne. 

FnSERA-  Fusiera:  tavola,  su  cui 
si  ripongono  i  fusi  cosi  vuoti 
come  pieni  di  filato. 

FUSERA  per  Sghiratt.  V. 

FUSEROCCH.  Fusajo  —  Mestolajo, 
Ciotolajo. 

FUSETT.  Fusello:  fiegiuzzo  in  for- 
ma di  piccol  fuso. 

FUSETTA  per  Sghiratt.  V. 

FUSILÀ.  Fucilare. 

FUSILADA.  Fucilata. 

FUSILIER.  Fuciliere. 

FUSILL-  Fucile.  Y.  in  S'ciopp. 

FUSILL  AD  AGO.  Fucile  ad  ago. 
Quest'arma  tanto  resa  famosa 
nella  battaglia  di  Sadowa  (1SG6) 
consiste  in  un  robusto  tubo  a- 
perto  nella  sua  parte  anteriore 
e  invitato  nella  canna  che  è 
combinata  nel  modo  ordinario; 
nel  tubo  sta  un  pezzo  scorre- 
vole contenente  la  molla  a  spi- 
rale ,  e  il  meccanismo  che  pro- 
duce l'accensione  per  percus- 
sione, mediante  un  robusto  ca- 


ne coll'intermediario  del  quale 
facilmente  lo  si  move.  Quest'ar- 
ma fu  (ISCS  fine)  adottata  con 
qualche  modificazione  dall'ar- 
mata italiana. 

FUSILL  A  RETROCARICA.  Fucile  a 
retrocarica.  I  fucili  che  si  ca- 
ricano per  la  culatta  sono  di 
due  specie;  in  alcuni  la  canna 
si  spezza  al  luogo  della  camera 
in  modo  che  quella  e  il  calcio 
cessano  di  formare  una  linea 
retta;  negli  altri  la  canna  ed 
il  calcio  restano  sempre  fra  di 
loro  connessi  ;  la  canna  si  rom- 
pe e  si  leva  per  permettere  la 
introduzione  della  carica. 

FUSINETTA.  Fucinelta:  piccola  fu- 
cina. 

FUSilJN  (I).  Cotticciare:  luogo  do- 
ve si  cotticchia  o  s'incuoce  e  si 
riduce  in  polvere  la  vena  del 
ferro  —  grosSj  Forni:  dove  si 
massella  e  si  cola  il  ferro  — 
piccola  Fovnetli:  dove  il  ferro 
lo  si  licola. 

FUSINNA    Fucina. 

FUSION.  Fusione. 

FUSION.  Infusione:  acqua  calda  o 
fresca,  in  cui  siano  state  tenu- 
te immerse  per  un  certo  tempo 
materie  vegetali,  che  le  abbia- 
no comunicalo  colore,  odore  e 
sapore  —  Scottatura  :  sorta  di 
infusione  che  fassi  speditamen- 
te versando  acqua  bollente  su 
erbe,  o  foglie,  o  fiori,  o  altre 
parti  di  piante,  e  chiudendo  to- 
sto la  bocca  del  vaso,  poi  co- 
landone la  parte  liquida. 

FUSI.  Fusto. 

FHST-  Fusto,  Lettiera:  intelajatura 
di  bel  legname,  o  anche  di  fer- 
ro, entro  la  quale  son  collocati 
per  traverso  gli  assereni  e  so- 
pra questi  è  posato  il  saccone 
(pajon)  —  Cassa:  lettiera  con 
isponde  intorno  intorno  rialzate 
—  con  soft  i  rceud_.  Lettiera  a 
ruote  —  che  se  piega,,  pieghe- 
vole, 0  a  libro,  o  a  locasse  — 
Cuccia,  Lettiera  :  l'intelajatura 
dei  sofà  e  canapè  —  Anima: 
tutta  quella  parte  dell'imposta 
(a)i<a)  che  è  compresa  fra  i  bat- 
titoj  e  le  spranghe   —  Hsciaj  li- 
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scia  —  che  va  in  dent  o  che  ven 
in  fomra^  foimellata. 

FUST  DE  Là  SELLA.  Fusto.  Parti  : 
Arson  o  Cavalitt  j  cavatoti  o 
BastOj  Fruschino  controbasta^ 
Band,  Paletta^  Muson  o  Pomm, 
Pontisellj  Guzz  di  arson ^  Con- 
Irafortj  Legnazz  o  Coverta  Im- 
bottidura^  ecc. 

FUST  DI  BAST.  Fusto:  intelajatura 
de'  basti.  Parti:  Asseti  o  Arch 
o  Arson ^  X'rcion.,  coppj  Per  de 
mezz,  PalettribaltùUj  Sedée,ec. 

FUSTAGN.  Fustagno,  Frustagno: 
tela  bambagina,  che  da  una 
parte    appare   spinata. 

FUSTAGNÉE.  Venditor  di  frustagno, 
Frustapnajo. 

FUSTAGNIN.  Pezza  bianca:  panno 
lino  quadrangolare,  in  cui  si 
rinvolge  il  bambino  prima  di 
t'asciarlo. 

FUSTELLA.  Stella,  Stampa,  Stam- 
po: ferro  a  stozzo,  col  quale  si 
turano  nella  suola  e  nei  tacchi 
i  buchi  che  lasciarono  le  bul- 
lette, colle    quali    si   ferma   la 


scarpa  nella  forma  —  Fa  i  hus 
coni  la  fustella^  Stampare. 

FUSTELLA.  Stozzo  da  perla:  pun- 
zonetto  con  cui  T  orefice  dà  di 
rovescio  sulla  piastra  d'argen- 
to o  d'oro  per  far  la  bozza  della 
perla. 

FUSTELLINNA.  Stozzetto. 

FUSTON  Torso,  Tórsolo:  il  fusto 
dei  cavoli  [vere)—  Fa  cor  vun 
a  fuston^  Rincorrere  uno  a  tor- 
soli. 

FUSTON.  Fusto:  delle  penne  d'o- 
ca, ecc. 

FUSTOTJADA.  Torsolata. 

FUSTONIM.  Torsolino. 

FUSTUSC,  FUSTUSCION.  Abborrac- 
cione —  Ciarpa. 

FUSTUSCIÀ  Abborracciare  ,  Ac- 
ciacciuare:  affaccendarsi  ma 
con  più  premura  che  frutto. 

FUSTUSCIADA-  Abborracciamento, 
Acciabbattamento. 

FUSTUSCIANNA.  Abborraceiona. 

FUSTDSCIARJ.  V.  Fustusciada. 

FUSTUSCION.  Abborraccione. 


G 


GABA  o  GABBA  o  ON  GABB.  Capi- 
tozza, Capitorna:  dicesi  l'albe- 
ro che  ,  per  essergli  stati  ta- 
gliati tutti  i  rami,  rappresenta 
alla  sommità  del  tronco  quasi 
un  capo  —  Ignoraìit  covie  ona 
gabba.  Diciamo  di  persona  igno- 
rantissima. 

GABA  o  GABBA-   fig.  per  Sares.  V. 

GABA  o  GABBA,  fig.  Tambellone  : 
dicesi  di  scimunito,  dappoco. 

GABA  o  GABBA  Potare  a  capitoz- 
za, Scoronare,  Capitozzare,  Sca- 
pitozzare, Scapezzare,  Toppo- 
nare,  Scaniozzare,  Dimozzare, 
Mozzare,  Smozzare, Smozzicare, 
zucconare,  Arzuccolare  ,  Ta- 
gliare a  scamozzo,  a  capitozza. 


Svettare,  Scapitozzare, Tagliara 
a  corona.  Decapitare:  tagliare 
i  rami  agli  alberi  tino  alla  for- 
catura  del  tronco,  o  spogliare 
tutto  il  tronco  della  ramatura. 
Sono  pure  adoperati  nel  lin- 
guaggio de'  potatori  Tosare, 
Tondere  ,  Schiomare,  Sterzare, 
Sfrascare,  Rischiarare,  Schia- 
rire, Diradare,  Diramare,  Digra- 
dare, Spuntare,  Cimare.  La  vo- 
ce vernacola  trae  dal  latina 
Glabrare . 

GABA  o  GABBA.  Gabbare:ingannare. 

GABADA  0  GABBADA.  Filare  di  ca- 
tozze  o  capitorne. 

GABADOR.  Gabbatore  ,  Gabba- 
mondo. 
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GABADDRA  o  GABBADURA-  Scapez- 
zatura, Scamozzatura,  Dimozzo, 
Scapezzo:  ciò  che  si  leva  dalle 
piante,  scaniozzandole. 

GABAN  o  GABBAN.  Gabbano,  Pa- 
landrano  —  Gabbanella. 

CABANIN-  capauuetto. 

GABANIN.  Capanno.  V.  Casott  — 
V.  Anche,  rocco!. 

GABANNA.  Capanna  —  del  presep- 
pi^  Capaiinuccia. 

GABANOTT.  Tettoja.  V.  Stampa. 

GABANOTT-  Capanna.  É  coperta  dì 
paglia,  costrutta  di  tronchi  e  di 
rami,  intonacati  poi  con  la  mo- 
ta, dove  i  contadini  nostri  usa- 
no, l'estate,  depositare  la  rac- 
colta, e  ripararsi  la  notte  a 
guardarla;  nelle  altre  stagioni, 
rimangono  abbandonate.  V.  An- 
che, Bocca!. 

GABANOTT.  Tettoja  :  specie  di  tet- 
to, poco  elevato,  che  non  cuo- 
pre  stanza  veruna,  ed  è  costrui- 
to in  una  corte  o  altrove,  per 
tenervi  roba  difesa  dal  sole  e 
dalla  pioggia. 

GABANOTT  DE  L'OSPEDÀA.  V.  Cas- 
sinole de  rospedàa. 

CABARÈ,  ecc.  V.  Cabarè. 

GABARIA.  Capitozzarla.  Nome  col- 
lettivo delle  piante  cedue  {de 
tajà-su)  riservate  per  legna  da 
fuoco.  Essa  tra  noi  dividesi  in 
dolce  (dolza)  e  forte  [forta],  e 
la  si  specifica,  crescendo  di 
grossezza  in  Pienton  o  Alev  j 
Gabetlinna  j  Galletta,  Gaba  o 
Gaba  ordenariaj  Gaba  grossa^ 
Oabamatronna^  e  decrescendo 
d'altezza  in  Gaba  alla^  Gaba 
ordenaria^  Gaba  bassa,  v.  poi 
Cantir^  Cantiron,,  Pai,,  palon^ 
Terzera^  SoméCj  de  onza,  ecc. 

GA6AZZ.  Giornellu:  strumento  di 
legno  quadrangolare,  su  cui  i 
muratori  tengon  pronta  la  sec- 
chiata della  calcina. 

GABAZZIN-  Gioinelletto  :  piccolo 
giornello  (yabazz). 

GABB.  V.  Gaba. 

GABBA.  V.  Gaba. 

GABBÉE  (BOSCH  A).  Bosco  che  si 
viene  tagliando  a  capitorna 
{(jaba). 

GABBIA.  Casside:  quel  congegno  di 


ferro,  che  è  parte  principalis- 
sima  del  telajo  da  far  calze,  il 
quale  si  mette  e  si  leva  dal  fu- 
sto di  esso  telajo,  ed  è  per  ap- 
punto l'ordigno  che  mosso  dal 
calzajuolo  (calzettée)  le  viene 
facendo.  È  retto  di  peso  da  un 
ferro  che  i  nostri  calzaiuoli  di- 
cono alzotij  e  chiamasi  cage 
anche  dai  Francesi.  V.  in  Telar. 

GABBIA  DE  MATT  (  ONA  )•  V.  in 
Mail. 

GABBIAN.  Sciocco,  Gabbiano  :  per- 
sona rozza,  zotica. 

GABBIANADA.  Stivaleria,  Minchio- 
neria. 

GABBKEU.  Frascato:  quel  coperto 
di  frasche  che  il  cacciatore  si 
fa  al  paretajo  (tesa)  o  che  ve- 
desi  negli  uccellari,  in  cui  di 
nascosto  esso  attende  alla 
caccia. 

GABBIffiU.  Gabbiolo:  congegno  di 
telali  a  più  ordini  per  uso  di 
prosciugarvi  al  coperto  le  fa- 
rine da  tabacco  o  i  sigari. 

GABBKEU  (A).  A  gabbiolo.  Dicesi 
di  quella  disposizione  delle  viti 
che  si  eseguisce  tirando  i  tralci 
per  ogni  verso  e  raccomandan- 
doli a  paletti  che  formino  cir- 
colo alla  pianta. 

GABBIRCEU  per  passera  boschi- 
ro'Ula.  v. 

GABBIRCED.  Famiglia  buona  {bian- 
ca e  leonata):  specie  di  fungo 
mangereccio;  cresce  a  cespi 
voluminosi  da  pie  de'  salci,  dei 
noci,  dei  pioppi,  de'  gelsi,  degli 
olmi,  degli  castani  troncati  o 
morti.  Da  qui  il  gahbiro'U  (voce 
che  deriva  da  gabb,  capitozze), 
di  nosircsUa  dai  noci,  ecc.  (Aga- 
riens  polymyces). 

GABELLA.  Gabella  —  La  Gabella 
de  la  sùa^    La  Gabella  del  sale 

—  FiG.  Cesso  :  aggravio,  obbligo 

—  FiG.  Rozza,  Rozzone,  Brenna: 
cavallaccio. 

GABELLA-  Sferra  :  dicesi  di  uomo 
inabile  e  dappoco  —  Uomo  ba- 
cato o  bacaticelo:  malito  di 
salute. 

GABELLE.  V.  Malpaga. 

GAEETT,  GARETTA  V.  in  Gabaria. 

GABIA,  ecc.  V.  Gabbia,  ecc. 
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GABINETT.  Gabinetto  —  per  ccss.v. 
eòo  de  gabinettj  Statista,  Uomo 
di  Stato  —  Gabinett  de  verdu- 
ra^ Gabinetto  di  verzura:  cer- 
chiata o  pergolato  fatti  a  guisa 
di  stanzuccia  per  istarvi  al 
rezzo  a  godersi.  Luogo  indi- 
spensabile nelle  osterie  di  cam- 
pagna, vi  si  vede  per  lo  più  ri- 
coperto di  carpine;  luogo  di 
piacere  ne' giardini,  vi  si  vede 
ricoperto  pure  di  altre  erbe 
scandenti  o  di  gelsomini,  di 
passiflore  e  simili. 

GABINETT  per  caraer.  V. 

GABINETT  NUMISMATEGH.  Gabinet- 
to numismatico.  Sorse  auspice 
il  governo  italiano  napoleonico 
(1803);  prosperò  sotto  il  governo 
austriaco:  esinanì  sotto  il  go- 
verno del  regno  d'Italia.  Grazie  ! 

GABKEU,  ecc.  V.  Gaibiau,  ecc. 

GÀBOL.  Negozio,  Coso:  di  oggetto 
di  cui  non  si  sa  o  si  scorda  il 
nome. 

GABOLA.  Cabala  —  Raggiro,  Vi- 
luppo. 

GABOLA.  Pateracchio.  Affaraccio. 

GABOLA.  Gabbare. 

GABOLADOR.  Gabolista, Gabbatore, 

CABRIOLÈ  Cabriolè:  specie  di  sedia 
a  due  luoghi,  con  mantice  e  a 
due  ruote  —  Anche, dicesi  il  se- 
dere a  più  luoghi  e  ricoperto 
da  mantice  {botfett)  stabile  che 
tiene  le  veci  di  serpe  (scerpa)p. 
di  cassetta  {cassett)  nelle  dili- 
genze, nei  cocchioni  da  viaggio 
e  simili.  —  Voce  francese  Ca- 
briolet. 

GADAN.  Uccellacelo  ,  Tarpano  : 
dicesi  di  persona  semplice  e 
sciocca. 

GAFFA-  pattuglia.  Voce  di  gergo 
—  Anche,  Gendarme.  A'tempi 
della  mala  signoria. 

GAGGIAN.  Gaggiano.  Villaggio  sul 
naviglio  grande  e  la  strada 
maestra  che  da  Milano  conduce 
ad  Abbiategrasso  ;  è  da  giorni 
stazione  della  strada  ferrata 
da  Milano  a  vigevano  e  via  — 
Sallraìrim  de  Gaggian ^  Beltra- 
mo di  Gaggiano:  la  maschera 
che  rappresenta  iltipo  del  vulgo 
milanese. 

Banfi  ,  Yoc. 


GÀGIANDRA-  Lo  stesso  che  Bissa 
scudellera.  V. 

GAGLIARD.  V.  Guz:^  Spongent. 

GAGLIARDA.  Gagliarda:  carattere 
di  stampa  di  mezzo  fra  il  testi- 
no e  il  garamoncino  —  per  Ga- 
ranxonzin.  V. 

GAGLIOFF.  Monello. 

GAIJN.  V.  zappa  de  gaja. 

GAIJNASCIA.  V.  Galinazza. 

GAIJNÉE.  V.  in  Gali  e  in  Gru- 
gnetton. 

GAIJNETTA.  Gallinetta. 

GAIJNETTA  D'OR  o  DE  LA  MADON- 
NA. Lo  Stesso  che  caritga.  V. 

GAIJNNA.  Gallina:  femmina  adul- 
ta nella  specie  dei  polli.  Schia- 
mazza,Chioccia  o  Croccia(scro*- 
ta),  Gradila  (canta  in  galestJi) 
—  che  scrotta^  covaticcia  o  che 
abbiocca  —  che  va  a  cattan  o 
che  va  semper  attorna^  vagan- 
te —  faraonna^  Gallina  faraona 
o  numidia  o  africana  o  di  Fa- 
raone o  di  Guinea  (Phasiauus 
Meleagris):  uccello  razzolato- 
re  ;  pileo  coperto  da  un  cono 
corneo;  penne  cenerine,  eoa 
macchie  bianche  rotonde —  ??ie- 
jarceulaj  fig.  Gallina  mugelle- 
se:  dicesi  di  persona  che  mo- 
stra assai  meno  anni  che  non 
ha;  onde  il  dettato:  Gallina  mu- 
gellese  ha  cent'anni  e  mostra 
un  mese  —  che  gh'ha  strenc  el 
CHiij  che  l'ha  ristretto  —che 
muda  i  penn^  che  muda  o  che 
è  in  muda  —  con  la  scesta  a  co- 
ronna^  di  cresta  a  paniera  o  a 
corona  —  coni  el  zufT^  cappel- 
luta —  montada  del  gall^  cal- 
cata dal  gallo  —  nanna^  nana: 
che  ha  gambe  propoizionata- 
mente  più  corte  delle  altre  — 
padovanna j  padovana  o  man- 
tovana: è  più  grossa  delle  or- 
dinarie ed  ha  poca  cresta,  ma 
circondata  di  penne  ,  con  gran 
ciuffo  in  testa  —  rizza^  ricciu- 
ta —  ligrada.,  brizzolata  o  va- 
ria —  reggia  o  de  Gorla^  Gazza 
con  pelata  la  coda  —fig.  Putta 
pedata.  Volpe  vecchia  —Laccde 
gaijnna^  V.  in  Lacc.  —  No  can- 
tassen  pu  o  No  savenn  pu  né 
gali   né  gaijnna^  V.  iu  Gali  — 

21 
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Pela  la  gaijnna  senza  falle 
criàj  FiG.  Pelar  la  gazza  senza 
farla  stridere,  Cavar  l'uccello 
dal  nidìo  senza  che  egli  stiida: 
far  altrui  cosa  spiacevole,  ma 
bel  bello,  e  in  modo  che  quasi 
non  se  ne  accorga  —  Roba 
gaijnn^  Sgallinare  —  Sta  lì  a 
fa  già  la  crusca  ai  gaijwiij  fig. 
Farsi  il  seggiolino  di  ferro,  Stai'e 
a  spulciare  il  gatto  ,  Stare  pul- 
celloni:  dicesi  di  quelle  pulcel- 
le  che  invecchiano  nella  casa 
paterna  senza  maritarsi.  Dicia- 
mo anche  Sta  lì  a  fa  già  reff  o 
ftl  —  Vess  ficeu  de  la  gaijnna 
bianca^  fig.  Esser  figliuolo  del- 
l'oca bianca  (dicono  i Toscani); 
Alice  gallinic  flliuSj  dicevano  i 
Latini:  aver  ogni  cosa  fortune- 
vole  e  seconda  —Ave  niangiàa 
el  cùu  de  la  gaijnna  o  Vess  el 
cól  del  lacc^  fig.  Non  tener  un 
cocomero  all'erta.  Avere  una 
bocca  che  non  sa  ritenere  neni- 
men  la  saliva.  Avere  la  caca- 
juola  nella  lingua:  dicesi  di  chi 
non  tiene  segreta  verunacosa  — 
Andàa dormì  a  l'ora  di  gaijnn^ 
Andare  a  letto  quando  i  polli  o 
all'ora  de' polli:  a  buon'ora  — 
Avegh  ona  sciampade  gaijnna^ 
Scriver  peggio  delle  galline.  V. 
anche  in  Sciampa  —  Fa  el  ciiu 
de  gaijnna^  Far  la  bocca  d'oc- 
chiello :  stringere  la  bocca,  e 
quasi  ridurla  in  forma  di  oc- 
chiello [oggiKU)  da  abiti.  1  Fran- 
cesi pure  dicono  .•  Faire  le  cui 
de  poule  —  Fa  el  vers  di  gaijnn, 
Schiamazzare  —  Per  ti  poss  cre- 
pa del  màa  di  gaijnn^  Per  te 
posso  bacare  —  Tante  gaijnn^ 
€ralliname  —  Dopo  l'oeuv  vorè 
anca  la  gaijnna^  Di  chi  non  è 
mai  contento  —  cor  gallon  che 
la  gaijnna  le  ciappa.  Si  dice 
nel  Basso  Milanese  a  chi  sta 
per  essere  superato  in  che  che 
sia  da  persona  di  meno  di  lui 
—  Gaijnn  de  la  Madonna.  Lo 
stesso  che  Hondinn.  v.  Ronde- 
na  —  I  tceu  freguj  fan  wànga 
per  i  tnée  gaijnn^  fig.  Le  tue 
frottole  non  mi  pigliano.  Tu  non 
me  l'accocchi. 


GAIJNNA  o  GAIJNNA  VEGGIA.  FIG. 
Gallina  vecchia:  donna  attem- 
pata. 

GAIJNNA.  FIG.  Parruccaccia.  La 
tignasse  dei  Francesi.  Dalla  par- 
rucca, capelli  posticci,  caduta 
a  terra  a  qualche  ubbriacone, 
si  vuole  venuto  il  significato 
alla  voce  Gaijnna  che  sotto 
noto,  e  non  da  Gajezza,,  parola 
che  il  nostro  popolo  non  cono- 
sce. Meglio  però  pare  sia  ve- 
nuto dal  nome  galUna_,\3L  quale 
inseguita  corre  di  qua  di  là  per 
ricoverarsi,  appunto  come  fan- 
no i  briaconi  che  camminano 
come  sono  dipintele  saette,  per 
dirla  col  Gozzi. 

GAIJNNA.  Sbornia,  Balla,  Monna: 
ubbriachezza  —  Andà  in  gaijn- 
na^ Prendere  la  sbornia,  la 
monna,  la  bertuccia,  la  lucia, 
la  stoppa,  la  balla,  Perdere  la 
erre:  ubbriacarsi  —  Vess  in 
gaijnna^  Essere  in  balla  ,  Aver 
abbracciato  o  pigliato  1'  orso: 
esser  briaco  fracido.  Diciamo 
Balla j  Stoppa^  Ciocca,.  Pojan- 
naj  cimberli  e  simile.  V.  Gay  w- 
naj  par.  3. 

GAIJNNA  per  Gaijnatt.V.—  Gaijn- 
na^ bonna  nocc^  Buona  notte, 
monna! 

GAIJNNA  DE  MONTAGNA  Gallo  o 
Fagiano  alpestre  minore.  Stoi- 
co, Piccolo  tetraone.  Fagiano 
di  monte,  Gallo  di  monte  o  mon- 
tano minore  (Tetrao  tetris):  uc- 
cello razzolatore,  coda  bifor- 
cuta, diti  nudi.  Anche  è  detto 
AStorg^  Solchi  Stoiche  Slorg. 

GAIJNATT.  Monnone:  Briacone  — 
Briachella  :  chi  per  consuetu- 
dine si  ubbriaca,  ma  legger- 
mente, 0  meglio  chi  beve  vo- 
lentieri e  spesso.  «  Ehi  !  briachel- 
la, come  va?  quanti  bicchierini 
s'è  trincato?»  V.  Gay nna^  par.  3. 

GAIJNETTA   Gallinetta. 

GAIJNETTA- Un  po' di  lucia:  un  po' 
briaco,  brillo. 

GAIJNOEU.  Nece,  Cria:  dicesi  di  ra- 
gazzino ch'abbia  cattiva  cera, 
e  sia  magro  spento. 

GAIJNffiDR.  V.  Galinoeur. 

GAIJNGEURA.  Galletto,  Fungo  gal- 
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linaccio,  Galliuaccio,  capo  gal- 
lo, Gallinaccio  buono,  Gallinac- 
cio color  di  tuorlo  (rossumìn) 
d'uovo  (Agaricus   Cantarelius): 
ha   cappello    fatto  quasi    come 
una  cresta  di  gallina  e  di  color 
rancio.   É  mangereccio   e    vien 
detto  pure  Pinfen^  Pinfer^  Gial- 
din  j    Fonsg  giald   —   spinosa^ 
Dentino,  Steccherino  o   Dentino 
colorato  buono,  Gallucci  (Hyd- 
num  repandum):    fungo  mange- 
reccio. Anche,  Dencitl. 
GAIJKON.  Volpone,  Scaltraccio. 
GAIJNONNA   Gallinona. 
GAJARD    Gagliardo. 
GAJOFFA.  Tasca. 
GAJOFFÀ.    Intascare ,   Mettere  in 

tasca. 
GAJOFFIK.  Taschino. 
GAJOFFON.  Tascone. 
GAJDMM.  V.  Derla^  Derlon  —  Mal- 
Jo:  la  scorza  verde   delle  noc- 
ciuole. 
GALA  per  Galla.  V. 
GALANDER  (I)   Allorché  si  vuol  al- 
zare un  muro  o  un  tavolato  in- 
termedio  fra   due  muri  o  tavo- 
lati laterali,  chi   dirige  la  fab- 
brica,   segna    in    ambi    questi 
ultimi    i    punti    di    contato    de, 
nuovo  muro  o  tavolato  da  al- 
zarsi:  ove   sono  questi  segui,  i 
muratori    lasciano    cadere    da 
alto  in  basso  due  funicelle  con 
pesi  a  perpendicolo,  e  con  una 
terza  funicella,  che  orizzontale 
scorre    dall'una  all'altra  delle 
già  dette  perpendicolari,  vanno 
regolando   la  dirittura  dell'al- 
zamento.   Quelle   due    funicelle 
laterali  sono   dette  /  calander 
da  noi  e  Gwa^atidreiM  dai  Bolo- 
gnesi.  I   nostri   ingegneri  e  ar- 
chitetti, i  quali  hanno  tutfaltro 
a   pensare    che  alla   lingua,  li 
chiamano    coraggiosamente    I 
galanAri!   11  Carena,  come   al 
solito,   tace.   E  si  buscò  tanta 
fama! 
GALANGA.   Galanga  (Alpinia  Ga- 
langa):   pianta  che  ha  odore  e 
sapore  aromatico  con  una  qual- 
che   mordacità    ed    amarezza; 


ha  riputazione  per  la  paralisi 
della  lingua. 

GALANT   Vai-'heggino,  Zerbino. 

GALANTADONNA.  Leal  donna. 

GALANTERIA.  Galanteria  —  Sfa  su 
la  galanteria^  Far  il  galante, 
r  attillato,  Far  il  frustino.  Vedi 
Slrucchin^  sig.  2. 

GALANTERIA.  Giojelletto, Galante- 
ria: meicanziuola  di  lusso  e  di 
lavoro  gentile. 

GALANTINNA- Galantina:  specie  di 
mortadella,  fatta  di  carni  gen- 
tili, regalata  di  pistacchi,  spe- 
zie, cedrati,  ecc.  —  d'aììimal^ 
Soppressato:  è  tutta  di  carni 
porcine  —  de  capotta  di  cappo- 
ne: composta  di  lombatellt  e 
carni  porcine  si,  ma  per  lamag- 
gior  parte  le  polplcine  e  la  gra- 
scia di  cappone  —  de  pess,  di 
pesce  :  fatta  di  polpe  d'anguille, 
di  luccio,  pesce  persico  e  si- 
mili. 

GALANTOMASC.  Cima  di  galan- 
tuomo. 

GALANTOMESIM  o  GALANTOMISKO. 
Probità,  Onestà,  Lealtà,  Galan- 
tomismo. 
GALANTOMM.  Galantuomo. 
GALANTOMffl.  Galantuomo,  Galan- 
tominone:  perischerzoe  in  senso 
cattivo: 

£  il  galantominon^  ladro 

ladracciOj 
Vn  bel  mattino  mi  bruciò  il 
Pagliaccio. 
GALANTOMM.    Galantuomo.    Modo 
di   chiamare    o    nominare  o  in- 
terrogare uno  di  cui  non  si  sap- 
pia il  nome. 
GALANTOMM  GALANTOMISSIM.  Ga- 
lantuomo galantominoue: 
Oh!  un'altro  ripetea^  sicuro 
state.. 
Vi  dovessi  anco  dar  mezzo 

milione  : 
Sopra   la  mia  parola 

riposate 
Son  galantuomo.,  galanto- 

minone. 
(Pananti). 
GALANTOMON.  Galantomone. 


nell'india  serve  per  condimento  jgalarÀA.  Gallarate  :  città  che  di- 
dei  cibi  ;  presso  alcuni  scrittori  |    sta  da  Milano  22  miglia  al  nord 
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ovest;  essa  dà  luogo  tra  noi  al 
dettato:  Oh!  va  s>i  la  frugherà 
de  Galaràa^  oh!  vatti  sulla 
brughiera  di  Gallarate.  Escla- 
mazione che  usiamo  contro  gli 
indiscreti  in  ogni  genere.  La 
brughiera  di  Gallarate  consiste 
in  un  grande  tratto  di  territo- 
rio tra  l'Olona  e  il  Ticino,  da 
est  a  ostro  per  dieci  miglia  in 
lungo  sopra  ineguale  larghez- 
za, non  producendo  che  scopa 
(lìruyhj  erica),  la  quale  impa- 
dronendosi dei  terreni  ghiajosi, 
non  vi  lascia  che  a  stento  cre- 
scere altre  piante.  L'estensione 
però  di  questa  landa  è  dimi- 
nuita dopo  che  il  governo  del 
regno  d' Italia  permise  ai  Co- 
muni di  vendere  a  particolari 
la  parte  di  loro  patronato,  molti 
dei  quali  fecero  dei  tentativi 
non  infiuttucsi  per  fertilizzare 
rinacquoso  terreno. 

SALARIA.  Galleria  —  de  quader^ 
Galleria  dì  quadri,  Pinacoteca 
-—  rxsuvaj  Galleria  nuova.  Fu 
testé  eretta  inutilmente  tra  la 
piazza  del  Duomo  e  quella  della 
Scala  —  veijfija^  Galleria  De  Cri- 
stoforis  —  de  Monza,,  Galleria 
di  Monza:  strada  coperta  e  sot- 
terranea sotto  la  quale  correli 
vapore  che  da  Monza  ci  porta 
a  Camerlata.  Abbiamo  anche  / 
Galarij  del  Sempion^  d'Ole^  de 
Varenna^  ecc. 

SALARIA.  Antiporto,  Antiporta: 
andito  che  mette  alla  porta  di 
una  città. 

GALASC  Gallastrone:  gallo  vecchio 
—  Fa  el  galasc.  Scavallare  — 
Gallione  :  cappone  mal  castra- 
to. V.  Galanis. 

CALAVERNA.  Galaverna.  Ognuno 
di  quei  quattro  o  sei  madieri 
{bor  o  traviti)  che  dai  lati  della 
barca  escono  con  un  bracciuolo 
fuor  d'essa  e  sostengono  i  li- 
stelli ne' quali  incastrano  i  cer- 
chj  del  copertino  (arscionàa  o 
scerscej  de  la  coverta). 

GALAVERNA  per  Ghiba   V. 

fiALAVERWA  per  Carììella.  V. 

6ALAVEINNA.  Capriccio.  Ticchio, 
Voglia  —  per  Garavinna.  v. 


GALAVRON.  Calabrone  (Musca  cra- 
bro):  insetto  più  grande  dell'ape 
(avi)  più  pelosa;  nera;  corazza 
con  faccia  giallastra;  fa  sot- 
terragli alveari  {blsmu)  con  fila- 
menti vegetane  deruba  il  miele 
alle  api;  pinza,  ronza  —  fig.  Mo- 
scone ,  Alloccone  :  dicesi  di  chi 
ronza  intorno  o  donna. 

GALEA.  Basina:  minestra. 

GALBÉE.  Rigogolo  ,  Golo  (Oriolus 
galbula):  uccello  silvano;  giallo 
e  nero  o  verdastro  e  nero  ;  fi- 
schia —  Galbée  femina ^  Rigo- 
gola  —  Giald  come  ori  galbée^ 
Giallo  come  un  rigogolo:  dicesi 
a  chi  nel  carnato  è  estrema- 
mente tinto  di  tal  colore  — Ji/óa 
del  galbée  _,  Morbo  regio  ,  Itte- 
rizia ,  Trabocco  di  fiele,  Mal 
verde. 

GALBINNA  per  Arbarceula  e  Sci- 
rexcicrura.  V. 

GALBINNA.  Ciliegia  dolce:  la  ci- 
liegina biancastra,  diafana, 
dolce  (Cerasa  alba  dulcis)  — Ci- 
riegio  salvatico  (Prunus  avium). 
Anche,  Arbarceula.,  Sciresceula, 
Gandiceu.  V. 

GALDIN-  Galdino.  Nome  d' un  no- 
stro arcivescovo  detto  da  Sala 
(1166-1 176),  il  quale  si  usava  fra  noi 
nei  seguenti  dettati:  Et  pan  de 
San  Ga/din,  In  passato  chiama- 
vasi  cosi  fra  noi  quel  pane  che 
si  limosinava  ai  carcerati,  forse 
perchè  in  origine  largito  loro  da 
queir  arcivescovo  —  Mangia  el 
pan  de  san  Galdin^o  Vess  man- 
tegnùu  col  pan  de  san  Galdin 
valevano,  Essere  in  prigione. 

GALECC  per  Galesch.  V. 

GALEDORA.  Gabbiano  bianco  (La- 
rus  canus):  uccello  avidissimo 
dei  pesci. 

GALÈE.  Mortajo  :  buca  quadra, 
scavata  in  terra;  in  essa  si  ter- 
mina la  concia  de'  cuoj  ,  collo- 
candoveli  con  alterazione  di 
costole  e  di  pancie ,  e  con  al- 
trettanti strati  di  pasta.  Dicono 
pure.  Pian. 

GALEGGIÀ.  Sgallettare,  Fare  il 
bello  —  Far  galloria  —  Corvet- 
tare,  Braveggiare:  dicesi  dei 
cavalli. 
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C-AUEOTT.  Galeotto  :  dicesi  di  per- 
sona tristissima. 

GAUER.Torre:  specie  di  soffitta  di 
rami  fi  ondosi,  piana  o  a  volta, 
che  si  suol  fare  ai  viottoli  del 
paretajo  (del  roccelì.ha-Cigaler 
del  tond  e  de  la  passada  dol  ro- 
col  dei  Bergamaschi. 

GALERA-  Galera,  Galea  —  Ve  ona 
gran  galera  que^-ta^Ènoa.  gran 
galera  questa:  dice  chi  si  duole 
della  sua  condizione  —  Galeda: 
specie  di  treggia  della  quale  si 
servono  gli  stradajuoli  per  car- 
reggiare la  terra,  strascinan- 
dola a  braccia  e  spalle. 

GALERA- Ruspa:  arnese  somiglian- 
te in  qualche  modo  ad  una  Gaz- 
zetta da  spazzature  (portaruff], 
a  sponde  più  basse  e  ferrate,  il 
quale  viene  tratto  a  strascico 
da  buoi,  e  serve,  io  sussidio 
dello  sbarello,  della  barella,  ec, 
a  traspoitare  la  terra  neicarapi 
che  si  vogliono  livellare,  o  col- 
mare 0  simili.  Havvi  anche  l'a- 
ralro-ru&pa  o  spianapoggi^  di 
recente  invenzione ,  che  serve 
nello  stesso  tempo  da  aratro 
per  smuovere  la  terra  e  da  ra- 
spa per  trasportare.  Ruspare^ 
trasportale  la  terra  colla  ru- 
spa; ruspare  il  cavaticcio.  Vedi 
Strusa  de  pràa. 

GALESCH  (CANTA  IN).  Far  delle 
chicchiriate,  Cucurrire:  far  il 
verso  del  gallo  —  Gracillare  : 
dicesi  delle  galline  che  fanno 
per  uso  il  cantar  del  gallo. 

GALETT,  GALETTON  (I).  Galle  (Le): 
malore  che  vien  nelle  gambe  ai 
cavalli.  Gali,,  Spineti. 

GALETT-  Galletto  —  Giugà  al  ga- 
ietta Fare  al  galletto.  Lo  fanno 
più  fanciulle  delle  quali  due  si 
accoccolano,  e  runa  dice  al- 
l'altra: 

Mai  trovato  il  mio  galletto  f 
e  quella  risponde: 
come  l'era  fàa? 

E  l'altra  dice  il  come  a  piacere; 
poscia  la  prima  risponde: 

Si  che  l'è  quella 

S\  che  l'è  quell. 


E  cosi  accoccolate  saltellassi 

runa  dietro  l'altra  fino  a  che 

reggoa  loro  le  forze,  e  quale  di 

esse    perde    prima    1'  equilibrio 

quella  è  la  perdente.  Altre  volte 

dicono  ; 

Hai  veduto  il  mio  galletto  f 

Si. 

In  dove  ! 

su  la  prèja  del  pozzetto. 

Coss'el  mangiava? 

Ris  e  rafetto. 

coss'el  beveva? 

On  biccer  de  vin. 

sì  che  l'è  quellj 

Sì  che  l'è  quell  del  mazzeltin. 

GALETT  per  Parpaj.  V. 

GALETT-  Galletto  :  specie  di  ma- 
drevite con  due  alette  le  quali 
servono  di  maniglie  per  aprire 
o  stringere  la  vite. 

CALETTA-  Bozzolo  :  pallottola  o- 
vata  che  formasi  dal  filugello 
(bigatt)  colla  sostanza  serica 
elaborata  nel  suo  capo  e  nella 
quale  si  racchiude  durante  il 
periodo  della  sua  vita  di  crisa- 
lide (bordocch).  Le  cocchett 
dei  Piemontesi  —  Gaietta  ber- 
gamasca o  spagnoiula  o  de  la 
somenza  de  cavrin_,Bozzoliber- 
garoaschi  o  spagnuoli  o  del  se- 
me di  Caprino  (nella  Val  San 
Martino):  specie  di  bozzolo  bre- 
ve, rotondo,  di  color  giallo  fo- 
cato —  bianca  o  de  la  chinna 
o  de  Novij  bianca  o  dellachina 
o  di  Novi  — 6i<srt^  forati  dall'in- 
setto —  camozzinna  _,  camosci- 
ni  :  bozzoli  piccini  con  una 
specie  di  strozzatura  o  d'  anel- 
letto  {^assetta.,  fassetlinna)Tien- 
trante  nel  suo  mezzo,  sono  sel- 
lati, cioè  a  forma  di  sella,  e  li 
dicono  camozzini  per  il  colore 
e  per  la  grana,  somiglianti  alle 
pelli  camosciate.  I  contadini 
pensano  che  siano  i  bozzoli 
delle  femmine  dei  bachi  da  seta 
—  camozzinna  spagnceula  o  Ga- 
ietta spagnoletta,  camosciai 
spagnuoli  :  specie  di  bozzoli  si- 
mili in  tutto  (fuorché  nel  colore 
e  nel  dare  più  poca  sboccatu- 
ra) ai  bozzoli  camosci  {gaietta 

1    camozzi7ma)—che  tra  del  verd.. 
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verdognoli  —  ront  el  smaggitij 
colla  macchietta:  che  ,  pei-  es- 
sere di  tessuto  non  fitto  a  un 
modo  in  ogni  lor  parte  ,  dopo 
breve  immersione  nell'  acqua 
calda,  mostrano  in  alcuni  punti 
un  colore  più  intenso ,  e  per 
quelli  danno  poi  adito  all'ac- 
qua, e  inzuppatine  si  prestano 
meno  al  moto  della  trattura  e 
riescono  più  facilmente  bacacci 
(recati)  —  del  segn^  col  morbo  : 
quelli  che  hanno  in  sé  il  bacac- 
elo morto  dal  calcino  (maa  del 
segn).  V.  Segn  bianche  negìier^ 
ross  —  fossombrontìa  o  roma 
gnixula  ^  di  Fossombrone  o  ro- 
magnoli: specie  di  bozzoli  gros- 
si, diflormi,  senza  anello  (fas- 
setta)  nel  mezzo,  e  di  color 
giallo  carico  —  morta,  stufati  : 
che  hanno  in  sé  il  bacacelo 
morto  dalla  stufatura  —  «o- 
stranna  o  pajarinna  ^  nostrani 
o  paglierini  :  i  più  comuni  fra 
noi,  bislunghi,  di  colore  traenti 
al  carnicino  ,  con  quasi  nessun 
anello  nel  mezzo  —  pontada  ^ 
collo  spunto:  mal  lavorati  nei 
due  capi  —  real  o  de  somenza, 
sfarfallati  o  di  seme  o  Bozzo- 
lacci:  quelli  d'onde  s'è  lasciato 
uscir  l'insetto  (el  paì-paj)  per 
r  accoppiatura  occorrente  ad 
averne  il  seme,  e  dei  quali  si 
suol  fare  filaticcio  fiove  (Ariseli 
de  gaietta  real)  —  smaggiada  o 
guasta,  macchiati:  quelli  il  cui 
tessuto  riesce  imbrattato  nel- 
l'interno ,  e  talora  anche  di 
fuori,  dal  baco  mortovi  sopra 
lavoro  e  annerato.  In  Romagna 
sono  detti  Scalmati  —  solTegada, 
morti  —  viva,  vivi:  che  hanno 
i  bacacci  tuttora  vivi  —  catta 
i  galettj  Sbozzolare  —  Coconera 
de  galett  per  Galettera.  V.  —  Fa 
morì  i  galett  in  stua.  Stufare  i 
bozzoli  —  Fass  de  la  gaietta. 
Abbozzolarsi  —  Fossetta  o  Fas- 
settinna  de  la  gaietta.  Anello 
dei  bozzoli.  Strozzatura  —  Fior 
de  gaietta.  V.  in  Fior—  Fondusc 
de  galett, Fonàa.i&  delle  caldaje 
da  trar  la  seta.  —  Mezza  gale  ta. 
Bozzoli  trovati  di  poca  carta  — 
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Nass  di  galett.  Sfarfallare— rrà 
dent  i  galett,  legnaj  e  scovaj^ 
Far  la  pescata  dei  bozzoli:  im- 
mollarli nell'acqua  calda  e  sco- 
parne per  trarne  il  filo  —  Fil<X 
de  tre,  de  quatter  galett ,  Filar 
la  seta  a  tre,  quattro  bave  — 
Fila  de  cinqu  noiuv  e  vccunna 
frusta.  Filar  la  seta  a  croce  a 
cinque  bave  e  una  pelle  —  Ga- 
ietta frusta.  Dicesi  di  quei  boz- 
zoli che  sono  giunti  alla  metà 
almeno  del  loro  sviluppo  nella 
trattura  —  madura  ,  Dicesi  di 
quei  bozzoli  nei  quali  il  baco 
non  solo  ha  compiuto  il  suo  la- 
voro, ma  vi  si  è  eziandio  incri- 
salidato; perciò  dall'andata  de- 
gli ultimi  bachi  al  bosco  alla 
raccolta  dei  bozzoli  si  lasciano 
passare  per  lo  meno  sei  giorni 
—  masarada.  Dicesi  di  quelli 
che  sono  belli  e  preparati  nel- 
l'acqua calda  per  trarne  la  se- 
ta. V.  Gussetta  —nceiiva.  Dicesi 
di  quei  bozzoli  che  si  sottopon- 
gono alla  trattura  ancora  in- 
tatti —  rosada  o  velutada,  i 
bozzoli  di  tessuto  floscio  e  ce- 
dente alla  menoma  pressione- 
vestida  de  Unger  o  d'estàa.  Boz- 
zoli poco  ricchi  di  seta  o  per 
non  aver  i  bachi  mangiato  fo- 
glia a  sufficienza,  o  per  noa 
averla  mangiata  buona  e  so- 
stanziosa. V.  Schiscetla  —  zerba^ 
Diconsi  quei  bozzoli  nei  quali  il 
baco  non  si  è  per  anco  incri- 
salidato —  brianzinna  o  brian- 
zveula  ,  hvìSiViixm  o  brianzuoli  : 
bozzoli  di  color  paglierino,  di 
grandezza  mezzana  e  molto  in- 
corbati  (che  hanno  forma  di 
corba,  cioè  stretti  iu  mezzo  e 
larghetti  alla  testa)  —  de  Bion.. 
bionina,  di  Bione.  Bozzoli  che 
ci  vennero  da  Bione,  Comune 
del  Bresciano,  sulla  sinistra 
del  Chiese  ;  sono  un  po'  piccoli 
come  quelli  de'  bachi  terzini 
(terzirosu)  ben  fatti,  duri,  com- 
patti, di  colore  all'esterno  traen- 
te al  latteo  sporco;  danno  uà 
filo  forte,  ma  di  un  giallo  bian- 
castro poco  lucente.  Il  loro  ba- 
co, essendo  robusto  e  resistente 


GAL 


327 


GAL 


allemalattieche  attaccano  que- 
sto insetto,  era  molto  ricercato, 
massime  di  dove  gli  altri  bachi 
vanno  di  solito  a  male  per  il 
calcine.  V.  Arpa^  sig.  2,  BorJon 
de  la  gaietta  j  Schiscetla^  Gus- 
settOj  Strusa^  Fatton^  Strusa 
grassa^  cascammo  Recati^  Pon- 
tàaj  Galetton.,  Dobbionj  ecc. 

GAIETTA-  Lastruccia  petrosa  che 
fa  l'ufficio  di  ferraccia  per  quei 
lavori  di  smalto  che  si  hanno  a 
sottoporre  all'azione  del  fuoco. 

GALKTTADA.  Buondato  di  bozzoli. 

GALETTAMM.  Bozzolame:  quantità 
di  bozzoli. 

GALETTÉE.  Bozzolaio:  la  persona 
che  sopraintende  al  lavoro  dei 
bozzoli  nelle  filande. 

GALETTEBA.  Bozzoliera  ,  Bozzo- 
laja:  stanzone  sfogato,  con  pal- 
chi in  mezzo,  isolati,  soprappo- 
sti gli  uni  agli  altri,  a  uso  di 
tenervi  sparsi  i  bozzoli  da 
mandarsi  successivamente  alla 
trattura. 

6ALETTIN.  Calettino.  Il  popolo  to- 
scano per  significare  la  bontà 
dei  galettini  giovani,  dice  Gal- 
letto di  primo  canto  j  boccon 
santo. 

GALETTINNA.  Bozzoletto. 

GALETTON.  Bozzolone  :  bozzolo 
grosso  ma  floscio  e  di  tessuto 
rozzo,  fatto  da  un  solo  baco. 

GALETTON  per  Gaietta  sig.  1.  V. 

GALFION.  V.  Sgalpon. 

GALICEGH.  Lo  stesso  che  Galitt.  V. 

GALIN.  cappietto:  piccolo  cappio 
[galla). 

GALINAZZA.  Beccaccia,  Acceggia 
(Scolopax  gallingo):  uccello  di 
ripa  ;  remiganti  primarie  tutte 
d'uguale  larghezza;  parti  infe- 
riori striate  iu  traverso  di  nero 
—  coni  i  speron  j  fig.  Gallina 
vecchia:  per  ischerzo,  dicesi  di 
donna  nubile  che  sia  sull'età. 

GAUNAZZETTA  per  Riottin.  V. 

GALINETTDE  LA  MADONNA  per  Ca- 
ruga.  V. 

GALINETTA.Centocchio  rosso.  Cuor 
di  gallina  (Anagallide  maschio"): 
pianta  di  steli  giacenti;  foglie 
intere;  fiori  rossi;  fa  nei  campi 
e  nei  luoghi  acquosi. 


GALINCEURd).  Le  Gallinelle. Le  Gal- 
lule,  La  Ciocchetta:  nome  delle 
sette  stelle  che  si  veggono  fra 
il  Tauro  e  l'Ariete  ,  cosi  dette 
perchè  sono  piccole  e  io  mac- 
chio. Nello  stile  sostenuto  si 
deve  dire  le  Plejadi.  Anche, 
GaijrxKur. 

GALITEGH.  Lo  stesso  che  Galitt.  V. 

GALITT  (I).  Diletico,  Solletico  —Fa 
i  galitt^  Fare  il  solletico,  Dile- 
ticare, Solleticare:  stazzare  al- 
trui leggermente  in  alcune  parti 
del  corpo,  che,  toccate,  incitano 
a  ridere  e  a  squittire  —  Pati  ì 
galitt,.  Temere  il  solletico. 

GALITT  (I).  Broccoli  o  Broccolini 
o  Broccoletti  o  Gallonzoli  :  si 
dicono  i  talli  di  rapa,  cavolo,  e 
simile  ,  quando  incominciano  a 
dar  segno  di  fiorire. 

GALITTÀ  per  Fa  i  galitt  e  Rugà.  V. 

GALL.  Gallo  (  Phasianus  gallus): 
il  maschio  adulto  nella  specie 
dei  polli:  il  maschio  della  gal- 
lina; rigua,  canta,  fa  delle  chic- 
chiriate o  cuccurrisce  [canta 
in  gallesch)  :  ha  la  cresta  {sce- 
sta), i  bargigli(6a»*6e??)  e  sproni 
[speroni  —  et/ndiaj Gallo  lanato 
o  del  Giappone  o  d"  India  —  de 
montagna j  Fagiano  nero  o  al- 
pestre o  Gallo  tetraone  (Tetrao 
urogallus):  uccello  razzolatore; 
coda  rotondata,  o  tutta  nera  o 
macchiata  di  nero,  senza  fascia 
distinta  nella  cima  ;  diti  nudi; 
grida  —  per  Gaijnna  de  monta- 
gna. V.  —  gaijnée j  Gallo  galli- 
naceo —  fig.  Uomo  cavallino: 
soverchiamente  libidinoso— ^a- 
dovan^  padovano  o  di  Spolve- 
rana —)■(-::,  riccio  0  di  Frisia  — 
A  l'ora  che  canta  elgall^  Al  galli- 
cinio  —  No  cantassen  pti  né  gali 
né  gaijnna^  Non  ne  saper  più  né 
pruzzo  né  bruciaticcio  ,  Non  se 
ne  sentire  più  brucici  né  bru- 
ciaticcio, o  né  pruzzo  né  bru- 
ciaticcio, o  né  cotto  o  né  fumo, 
Non  se  ne  saper  mai  polpa  ne 
ossa:  non  saper  più  che  cosa 
ne  sia  avvenuto  —  Anche,  Esser 
messo  o  lasciato  nel  diraentica- 
tojo, Spegnersi  il  seme  come  dei 
cani  gialli:  uscir  d'uso,  andar 
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in  dimenticanza  —  ca«?à  el  gali 
a  quaighedun ^  Fallire.  S'usa 
solo  parlando  dei  flttabili,  tra  i 
quali,  essendo  il  poUajo  di  pro- 
prietà della  moglie,  viene  a  si- 
gnifica.re  che  fu  lor  tolto  tutto  — 
pari  el  gali  de  madonna  chec- 
ca^ Essere  il  gallo  di  mona  Flo- 
ra (  e  si  potrebbe  dire  di  ma- 
donna Cecca?)  o  di  mona  Fiore, 
o  di  madonna  Flora,  o  Appiccar 
il  majo(mrv)  a  ogni  casa, a  ogni 
uscio,  0  Esser  l'asino  del  pen- 
tolaio: dicesi  di  chi  s'innamora 
d'ogni  donna  che  vede,  di  chi 
vuol  essere  il  bello  di  tutte  le 
belle  —  Vess  dùu  gaj  in  d'  on 
pollée^  FiG.  Esser  due  ghiotti  a 
un  tagliere:  si  dice  di  due  che 
amino  e  vogliono  conseguire  la 
stessa  cosa.  Chiamiamo  galli- 
ììajo  il  luogo  dove  stanno  le 
galline,  l'allevatore  e  venditore 
di  galline,  il  ladro  di  galline,  e 
gallinai  coloro  che  tengono  un 
giuoco  di  lotto  simile  a  quello 
pubblico,  ma  in  onta  de' severi 
divieti ,  e  senza  dar  ninna  si- 
curtà a  giuocatori,  asciugando 
cosi  le  tasche  della  povera 
gente,  che  è  appunto  quella 
che  vi  giuoca,e  nelle  osterie 
massimamente.  Gli  chiamiamo 
galUnaj  perchè  si  incominciò 
ad  allottare  delle  palline  ,  dei 
tacchi,  de'  polli,  poi  frutta,  ecc. 
Chiamiamo  gallo  calzato  quelle 
le  cui  gambe,  e  talora  anche  le 
dita  sono  coperte  in  paite  di  piu- 
me o  abbiano  la  cdi.\za.(ì)alzetta)\ 
cornuto  quello  sulla  cui  cresta 
(scesta),  o  parte  di  essa,  recisa, 
si  applica  uno  sprone  [speron). 
o  anche  due ,  tolti  dallo  stesso, 
o  da  altro  gallo,  i  quali  speroni 
vi  aderiscono  stabilmente,  vi 
vono  e  crescono  talora  a  dismi- 
sura. V.  Galaus^  Galasc. 

6ALL.  Ghiova:  gran  toppo  di  creta 
col  quale  si  tura  la  bocca  della 
fornace  perchè  nou  ne  esca  la 
colata. 

GALL  per  Galetf,  sign.  1.  V. 

GALL  DK  GIARDIN.  Tanaceto,  Ta- 
naceto crespo,  Atanasia,  Erba 
pennvna  (  Tanacetum  vulgare): 


erba  perenne:  sapore  amaro; 
odore  per  alcuni  nauseanti, per 
altri  grato. 

GALLA.  Fiocco  —  Galano,  Cappio: 
specie  di  fiocco  —  Gala,  Parata 
—  Galla. 

GALLA.  Gallare:  l'acquistar  le  uo- 
va, la  disposizione  a  produrre 
il  pulcino. 

GALLADURA.  Ingallamento,  Punto 
saltante. 

GALLASC   Gallastrone. 

GALLEGGIA.  Corvettare,  Braveg- 
giare :  dei  cavalli. 

GALLESCH  (CANTA  IN).  V.  Galesch 
(Canta  in), 

GALLETT  per  Galett,  sig.  1.  V. 

GALLOFOR  o  GALLOFER.  V.  Garofol. 

GALLON.,  Gallone:  guarnizione. 

GALLONA.  Gallonare,  Listare. 

GALffiUS  Gallerone,Gallione:  gallo 
mal  capponato,  il  quale  si  rico- 
nosce dall'  avere  spesso  al- 
cun residuo  di  cresta  che  gli 
fa  come  tigna  sul  capo  —L'è 
on  galceusj  Non  è  cappon  di- 
ritto: cioè  non  privato  affatto 
affatto  dei  granelli  {fasieu).  An- 
che, GalasCj  Galos. 

GALLONÉE.  Gallonalo. 

GALOPPÉGaloppa;  specie  di  ballo 
ungherese  ;  cosi  detto  dall'  imi- 
tar quasi  il  galoppar  dei  ca- 
valli. 

GALOPPIN.  Fattorino  —Galoppino: 
Quell'amico  va  e  vien^  fa  il 

galoppino^ 
Ed  io  e  lui  siatno  la  stessa 

broda. 
(Pananti). 

GALOS  per  Galoeus.  V. 

GALÓZZER  (STA  SUI).  V.  Quinci  e 
quindi  (Sta  sul). 

GALUPP.  Galuppo. 

GALUPPAJA-  Giovanaglia  —  Gen- 
taglia. 

GALUZZ  per  caruspi.  V. 

GAMAUTT.  Gammautte:  strumento 
chirurgico  in  forma  di  piccolo 
coltello  da  chiudersi. 

GAIH6  (I)  Stecche  (Le):  que'ritti  di 
ferro  che  sostengono  l'intelaja- 
tura  d'un  predellino  (ftaseiim  de 
carrozza. 

GAMBA-  Gamba  —V.  schinca^Kos^ 
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Polpa^  Sorella  —  A  gamia  le- 
vada^  A  corso  •pieno  — A  mezza 
gamba^  A  mezzo  stino  (chinca), 
A  mezza  gamba  —  fig.  V.  sotto 
Compra  —  Andà  a  gami  averi, 
Andare  a  sciacquabarili:  dicesi 
di  quegli  zoppi  che  vanno  a 
gambe  larghe,  e  pare  che  vo- 
gliano con  un  piede  andare  in 
un  luogo,  coll'altro  in  un  altro; 
e  fanno  cosi  lo  stesso  colla 
persona,  che  fa  uno  che  sciac- 
qui un  barile.  Noi  questi  tali  si 
chiamano  Marchionn  di  gamb 
averi,  V  Squanquanà.  —  A7idà 
coi  gami)  a  l'aria  cadere  a 
gambe  levate  —  fig.  Andare  in 
rovina  a  gambe  levate  —  Andà 
de  gamba j  Andar  di  gamba: 
correre  —  Anche,  dicono  cosi  i 
caciaj  che  El  lalt  el  va  de  gam- 
ba ^  allorché  per  essere  ben 
maturo  percorre  alla  presta  i 
vari  periodi  della  caseificazio- 
ne —  Andà  via  con  la  eoa  in 
mezz  ai  gamb^  fig.  Mettersi  la 
coda,  o  Andar  colla  coda  tra 
le  gambe:  tra  noi,  acquetarsi  a 
certi  ragionamenti  di  fare  o 
dire  certe  cose ,  e  andarsene 
pei  fatti  suoi  —  Avegh  bonna 
gambaj  Aver  buonagamba:  es- 
sere agile  e  gagliardo  nel  cam- 
minare e  nel  correre  —  fig.  A- 
ver  buona  gamba  :  sentirsi  in 
Iena,  p.  es.,  di  cantare  —  A?;e</?i 
i  gamb  che  fa  jacom  jacom  ^  a 
giacom  giacom  o  lipp  lapp_.  Far 
le  gambe  giacorao  giacomo ,  o 
Cecco  e  gianni,  Farjacomo  ja- 
como  i  talloni,  Aver  le  cosce 
che  ci  si  ripiegan  sotto:  tremar 
per  paura  o  debolezza—  Avegh 
i  gamb  de  strasc  o  che  paren 
de  slrasc  j  Aver  le  gambe  di 
cencio  molle  :  fiacchissime  — 
Avegh  i  gamb  fàa  a  ixa  o  a 
setta^  Aver  le  gambe  a  baie 
strucci  :  cioè  storte  —  Avegh 
pu  de  gamb^  Essere  spedato 
dicesi  di  chi  non  può  più  cam- 
minare per  avere  il  piede  indo- 
lenzito da  lungo  viaggio  ,  o  da 
strettura  di  scarpe  —  Avegh 
roti  i  gambj  Aver  tronche  le 
gambe,  star  male  sui  picciuoli: 
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reggersi  male  sulle  gambe  — 
Ave  sott  gamba  ona  robba^  Fare 
una  cosa  di  sotto  gamba:  farla 
speditissimamente  e  bene  —  Ave 
soli  gamba  vun  j  fig.  Aver  uno 
di  sotto  gamba:  cioè  ridersene, 
non  avergli  più  soggezione.  — 
V.  in  Possess  —  Anche ,  fio. 
Prender  uno  di  sotto  gamba  o 
sotto  gamba;  stimarsi  capace 
di  superarlo  senz'ombra  di  dif- 
ficoltà ,  come  dire  usando  esso 
liberamente  le  mani,  e  chi  lo 
sfida  obbligandosi  ad  operare 
con  una  mano  passata  di  sotto 
a  una  gamba  —  Boria  già  cent 
i  gamb  dedrée^  Accosciarsi:  di- 
cesi dei  cavalli  —  Cor  a  gamba 
levadaj  Darle  a  gambe.  Andare 
o  Fuggire  a  gambe  —  crotnpà 
a  mezza  gamba  ,  Comperare  a 
pregiòlo,  o  a  mezzo  prezzo,  A- 
vere  per  un  tozzo  di  pane  — 
Dà  via  o  Vend  a  mezza  gambaj 
Vendere  a  mezzo  prezzo  —  Fa 
a  gamba  j  Fare  a  gamba:  un 
viaggio  —  Fa  el  pass  segond  la 
gambttj  Fare  il  passo  secondo 
la  gamba,  Non  uscire  dai  propri 
cenci  —  Far  buona  gamba,  Rìn- 
gambare ,  Far  gamba:  rimet- 
tersi in  forza  —  Fd  gamba  o 
meglio  Fa  i  gamb  ^  Darla  a 
gambe,  Fuggire   a  tutte  gambe 

—  e  per  celia,  Giuocar  di  cal- 
cagni, Usar  lo  spadone  a  due 
gambe  —  Gamb  fusellàa  j  Gam- 
be affusate  o  afl'usolate  :  sottili 
e  schiette  —  Gamb  storta  Bilie 
o  Gambe  a  bilie.  V.  Sciaftei^  fig. 

—  Gamb  che  paren  dùu  stecch. 
Gambe  spolpate, Balestrucci, Fu- 
scelli, Gambe  di  finocchi,  Due 
fllidei  —  de  fer^  Garabaruolo  — 
de  legn^  Schiaccia,  Stiaccia  — 
impiagada  ^  Gambaraccia,  o 
Gamba  matta  —  Gamba  aju- 
tem  o  Gambetta  ajutem  «Gara- 
ba  mia  ,  non  è  vergogna  il  fug- 
gir quand'è  bisogna  >  —  succia 
o  sulla^  scarsa,  schietta  —  Par- 
landosi di  cavallo.  Scarico  di 
gamba  —  zoppa^  Cianca,  Zanca 

—  Lamentass  de  gamba  sanna. 
Lamentarsi  di  tre  per  cardo, 
(Lagnarsi  di  trovare    sole    tra 
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castagne  in  ogni  cardo  o  riccio, 
mentre  quel  numero  è  il  più  che 
vi  soglia  essere),  Lamentarsi  di 
brodo  grasso  o  di  gamba  sana, 
Uccellare  o  Pigolare  per  gras- 
sezza, Rammaricarsi  o  dolersi 
di  gamba  sana ,  Mormorare 
della  Provvidenza.  V.  in  Pian- 
gin.  —  Mena  i  gami)  ^  Sgambet 
tare ,  Gambettare  —  Mena  la 
gamia ^  Tentennarla,  Lallarla, 
Ninnarla,  Dondolarsela,  Stare  a 
dondolo.  V.  Consolàa  —  Anche, 
Fare  il  bello  iu  piazza,  Piazzeg- 
giare  —  Mettes  in  gamba ^  Far 
gamba,  Mettersi  in  gambe  — 
FIG.  Prepararsi,  Allestirsi  ~ 
Jdett  i  gam.l>  in  spalla  j  Met- 
tersi o  Cacciarsi  la  via  o  la 
strada  tra  gambe  ,  Mettersi  le 
gambe  in  capo:  camminare  o 
fuggire  velocemente  —  Meli  la 
eoa  in  mezz  ai  gambj  Mettere 
la  coda  tra  le  gambe  —  La  gà 
per  ì  gam,ì)  i  cavriceUu  Acca- 
prettarli  —  Podè  minga  rusà 
adrée  i  gamb ^  Aver  tronche  le 
gambe  —  se  per  malattia,  Por- 
tar i  frasconi,  Seminare  i  fra- 
sconi —  Raccomandass  ai  gamb^ 
Darla  a  gambe  —  Leva  la  gam- 
ia o  Romp  i  gami)  j  Rompere  o 
Fiaccare  le  gambe:  dicesi  del- 
l'effetto che  suol  produrre  sulle 
nostre  gambe  il  salire  per  un'er- 
ta o  per  iscale  ripide,  o  per 
altro  incomodo  —  Senliss  in 
gambaj  Sentirsi  in  gamba:  in 
salute  o  in  forza  di  far  qualche 
cosa  —  Senza  gamb^  Sgambato 

—  Sta  ben  de  o  in  gamba _,  Es- 
sere o  Sentirsi  bene  in  gambe 

—  Sta  franch  in  gamftrtj Tenersi 
agli  arcioni:  badare  bene  a 
quello  che  si  fa  —  Sta  màa  de 
o  in  gamba_.  Non  poter  la  vita, 
Seminar  i  frasconi  —  FiG.j  Ren- 
dere mal  suono  —  Tajài  gamb^ 
o  Dà  a  travers  ai  gamb_,  Ta- 
gliare le  gambe  —  FlG.  Dare 
alle  gambe  o  il  gambetto  o  di 
bianco:  attraversare  i  negozi 
ad  alcuno,  interromper  gli  al- 
trui avanzamenti  —  Tajass  i 
samb  lor  de  per  lor ^  o  simili 
FIG.  Darsi  del  dito  neir  occhio 


V.  ZappOj  FIG.  —  Vess  in  gam- 
bttj  Essere  in  gambe:  dicesi  dL 
persona  robusta  —  Anche,  Aver 
sempre  ago  e  filo:  cioè  essere 
all'  ordine  ,  in  pronto  —  Via  a 
gamb!  Via  a  tutte  gambe'  Dùu 
dida  de  gamb  e'I  culi  l'è  lì.  Di- 
cono in  Geradadda  parlando  di 
quei  nanerottoli  sgambati  che 
hanno  figura  di  pisciacani  — 
Gamba!  Gamba!  Sbrigati!  — 
Gamb  ernoHnn  ^  Gambe  ercoli- 
ne: cioè  curve  all' infuori,  di 
modo  che  i  ginocchi  si  scostino 
più  del  dovere  —  Sald  in  gam- 
ba! Fermo,  ve'!  tanto  al  fig. 
che  no  —  Sta  in  gamba.,  fig. 
Star  in  tono,  in  cervello  —  Vorè 
drizza  i  gamb  ai  can.  V.  in 
Can. 

GAMBA.  I.ieva  :  nome  di  quelle  spe- 
cie di  grucce  di  ferro  che  reg- 
gono lungo  viale  pareti,  il  filo 
dei  campanelli  da  stanza.  V.  in 
Giceugh. 

GAMBA.  Fusto:  delle  piante  in  ge- 
nere —  Caule:  dell'erbe  e  degli 
arbusti  —  Culmo,  delle  grami- 
nacee —  Scapo:  delle  liliacee 
—  Stipite:  dei  funghi  —  Tronco: 
degli  alberi  ramosi  e  legnosi  — 
Gambale:  della  vite  —  Stelo: dei 
fiori  —  Gamb  de  vescia  ^  Vec- 
ciùli  —  di  fasceu..  Fagioluli. 

GAMBA.  Gamba:  delle  aste  dello 
scrivere  —  Quella  linea  delle 
note  di  musica  che  si  attacca 
alla  testa  e  scende  o  ascende 
pel  rigo  —  Asta,  Fusto:  l'ago 
del  chiodo  —  de  compass..  Pie, 
Braccio,  Asta,  Gamba  del  com- 
passo —  tajenta  de  compassa 
Taglia-cerchio. 

GAMBAJ.  Forma  da  allargare, Gam- 
biere, Gambali.  Constano  del 
grosso  o  della  polpa,  dello  stin- 
co^ del  peduccio  j  della  bietta  o 
stecca  —  Ganibaj  desHodóa^ 
Forma  snodata. 

GAMBARA.  V.  Gamber  de  la  sci- 
loria. 

GAMBARADA  Scorpacciata  di  gam- 
beri —  Quantità,  o  Pescata  dì 
gamberi  —  FiG.  Scempiata. 

GAMBARÉK.  Granchiajo,  Gambe- 
rajo. 
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GAMBARERA-  Vivajo  di  gamberi  — 
Rete  di  gamberi  —  Garaberaja. 

GAMBARESSA-  Granchiessa. 

GAmBARESSA.  Vangile.  Lastra  di 
ferro  come  il  vangile  {gaìnber) 
e  avente  Io  stesso  segno  ;  ma  è 
collocato  in  modo  che  dista  di 
qualche  dito  dal  tagliente  su- 
periore della  vanga,  ed  ha  inol- 
tre lo  scopo  di  allungare,  per 
cosi  dire,  una  vanga  logora, 
vecchia,  corta  e  imiiedire  a 
questa  di  affondar  sé  e  il  piede, 
premente  nel  terreno.  InTosca- 
na  non  si  usa  questa  varietà  del 
vangile,  quindi  non  v'essendo 
l'oggetto,  non  v'è  il  nome. 

GAMBARIN.  Granchino,  Gamberel- 
lo,  Grancliietto  ,  Granchiolino. 

GAMBARIN  per  zuccarceuìa.  V. 

GAMBARIN.  FiG  Granchietto  ,  Ab- 
bagliuzzo:  piccolo  errore;  per 
lo  più  detto  ironicamente. 

GAMBARIN.  FiG.  Rózza,  Rozzetta. 

GAHBARON.  Gamberone,  Gambuto: 
dicesi  di  persona  alta  e  con 
lunghe  gambe. 

GAMBER.  Gambero,  Granchio  — 
Alida  inanz  come  i  gaìnber^ 
Far  come  i  gamberi,  Andar  co- 
me i  gamberi,  Far  il  viaggio 
del  gambero:  dare  addietro  — 
Ciappd  o  Fàongamber^vlG.  Pi- 
gliare un  granchio.  Pigliare  un 
granchio  a  secco:  pigliare  er- 
rore —  cov  de  gambeVa  Code  di 
gamberi:  ne  mettono  nelle  mi- 
nestre, ecc.  —  Gaìnber  boàa  _, 
Granchi  teneri  o  mutati.  V.  Boàa 
—  boàa  rosta  j  Granchi  teneri 
fritti  —  Gamber  coti.  Per  ischer- 
zo,  dicevausi  gli  alunni  del  se- 
minario elvetico  tra  noi,  perchè 
vestivano  rosso.  Ora  diciamo 
lo  scaccino  {el  busserée)  o  il 
regolatore  delle  funzioni  sacre, 
perchè  veste  rosso,  come  ra- 
marro {ghezz)  chiamano  il  loro 
i  Toscani  perchè  veste  verde  — 
Gamb€7-  d'acqua  dolce  ^  Gam- 
bero fluviatile  (  Cancer  asta- 
cus,  Lin).  V.  Aragosta  —  de  mar_. 
Gambero  marino  (Cancer  cran- 
gon)  —  (Enee  de  gaìnber.  V.  in 
(Eucc  —  Pari  on  gamber  <:ott^ 
Parere  un  gambero   cotto,  Es-I 


sere  rosso  come  il  gambero 
cotto. 

GAMBER,  FiG.  Fagiolajo,  Nuovo 
gianchio.  Nuovo  pesce:  scimu- 
nito. 

GAMBER  Orione.  La  più  bella  co- 
stellazione del  cielo.  Superior- 
mente ha  un  gruppo  di  tre  pic- 
cole stelle,  somigliante  a  un 
giuoco  di  tre  noci;  nel  centro 
tre  stelle  ad  ugual  distanza  sur 
una  linea  retta,  che  formano  la 
cintura  dell'eroe  Orione.  In  gen- 
naio e  febbrajo  verso  le  sette  o 
le  otto  ore  di  sera,  voltandosi 
verso  mezzogiorno,  si  vede  que- 
sto segno  nella  pienezza  del  suo 
splendore. 

GAMBER.  Grappe  :  uncini  di  ferro, 
d'acciajo  o  di  bronzo,  che,  in- 
chiodati sotto  alla  cassa  del 
torchio  da  stampa,  scorrono 
sulle  spade  (carensg),  e  traggo- 
no sotto  il  pirrone  (pian)tutto  il 
carro  del  torchio  stesso. 

GAMBER.  Granchio  :  ferro  o  legno 
piegato,  forcuto,  dentato,  il  gam- 
bo del  quale  è  conficcato  nella 
panca  da  piallare  il  legname  e 
serve  per  tener  fermo  il  legno 
che  si  vuole  lisciare  o  assotti- 
gliar colla  pialla.  Anche,  Giova. 

GAMBER-  Brenna:  cavallo  magro  , 
debole,  stentato,  che  appena 
si  regge  in  piedi  —  Vangile, 
Presacchio,  Stecca  da  calcare. 
Staffa,  Stregola,  Orecchio  :  quel 
ferro  che  si  mette  nel  manico 
della  vanga,  sul  quale  il  con- 
tadino posa  il  piede  e  aggrava 
essa  vanga  per  profondarla 
bene  nel  terreno  —  per  Doppia 
sig.  2.  V. 

GAMBER  DE  LA  SCILORIA.  Manec- 
chia:  uncino  che  è  in  capo  alla 
bure  (ftwra)  dell'aratro  a  un  solo 
orecchio  (sciloria)  per  attacca- 
re l'anello  ove  sono  accoppiati 
i  buoi  o  i  cavalli.  Anche,  Cam- 
braj  Gambara. 

GAMBER  DE  TERA  o  MATT  o  SALVA- 
DEGH    V.  Zuccaroiiila. 

GAMBETTA-  Gambetta,  Gambuccia 

—  Fa  i  garìibettj  Daila  a  gambe 

—  Fa  andà  i  gambetta  Giuocar 
di  gambetta:  ballare. 
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GAMBETTA  o  GAMBA.  Picciuolo , 
Gambo:  dicesi  generalmente  da- 
gli artigiani  a  quella  parte  di 
un  arnese  che  serve  a  reggerlo 
e  a  poterlo  adoperare. 

GAMBETTA.  Staffa:  quella  traversa 
nella  fibbia  che  ha  in  sé  iulll- 
zato  l'ardiglione  (ardion). 

GAMBETTA.  Gambetto:  la  estremità 
superiore  dello  scatto  [stan 
ghetta)  nell'acciarino  (azzalin) 
delle  armi  da  fuoco. 

GAMBETTA.  Picciuolo  :  una  fila  di 
mattoni,  o  altri  simili  materiali, 
posti  gli  uni  contro  gli  altri,  pel 
coltello  e  a  spinapesce  —  ca- 
regà  a  g/mbetta^  Appicciolare: 
parlandosi  di  materiali  quadri  , 
come  mattoni,  pianelle,  e  simili, 
vale  disporsi  suU'  aja  (era)  in 
picciuoli  (gamiett)  —  Gambetta 
a  bocca  de  loff^  Picciuolo  a  boc- 
ca di  lupo:  cioè  a  testate  quasi 
vuote  —  a  bocca  piennOj  a  boc- 
ca piena  :  a  testate  quasi  del 
tutto  otturate. 

GAMBETTA.  Staffa:  quella  parte  dei 
mazzi  delle  pile  tfoll),  la  quale, 
premuta  dal  fusello  {staffetta) 
battuto  alla  sua  volta  dalle 
pale  (palett)  dello  stile  (alber), 
fa  cadere  i  mazzi  medesimi  en- 
tro gli  stracci  per  pestarli. 

GAMBETTON.  Pantana  grigia,  Chiò- 
chiò  (Totanus  fuscus):  uccello 
di  ripa;  timoniere  cenerino,  pen- 
ne del  sopracoda  bianche;  remi- 
ganti secondarie  nero-cenerine; 
fischia.  Anche  è  detto  Prima- 
vera. 

GAMBIN.  Gambina:  piccola  gamba. 

GAMBIN.  Segrenna,  nf.:  dicesi  di 
persona  magra,  sparuta,  e  di 
non  buon  colore. 

GAMBIN.  GAMBIRCEU  per  Burett.  V. 

GAMBlRffiULA  (DA  LA).  Dare  il  gam- 
betto ,  Fare  gambetta:  l'attra- 
versare un  piede  o  altro  tra  le 
gambe  d'  un  altro  mentre  cam- 
mina o  si  agita  per  farlo  cadere 
—  Scavallatura,  fig.:  il  levar  di 
posto  per  via  di  calunnie,  ecc. 

GAMBIROLITT  (I).  Due  filidei  ,  Due 
fuscelli:  gambe  sottilissime. 

GAMBISA.  Collare  di  ferro.  É  in  uso 
presso  i  mandriani    della  Val- 


sassina  e  presso  quelli  della 
nostra  Bassa;  che  lo  chiamano 
anche  Canavra.  Invece  di  si 
fatta  collana,  o  collare  che  la 
si  dica,  alcuni  pratican  di  met- 
tere al  collo  delle  vacche  una 
catena  di  ferro  col  suo  anello 
pur  di  ferro  per  fermarle  alle 
greppie. 

GAMBON.  Crocile:  l'aste  della  tira 
de'  funajuoli. 

GAMBON.  Gamberuto:  di  chi  ha  la 
gambe  grosse  e  malaticcie. 

GAMBON  (II.  Gambe  mazzuole,  Gam- 
be matte:  cioè  tonde  ed  enfiata 
per  eccesso  di  fatica. 

GAMBOTT  (I).  Gambotte:  dicesL  di 
gambe  ben  intorniate,  due  belle 
colonne. 

GAMB-SECCH.  Fungo  color  d' Isa- 
bella (Agaricus  cariophylloeus): 
è  mangereccio, ,  e  assaggiato 
crudo,  ha  sapore  di  chiovi  di 
garofani. 

GAMBUS.  Cavolo  cappuccio  o  bian- 
co o  a  palla  (Brassica  gongy- 
loidis):  sorta  di  gran  cavolo 
bianco  che  fa  il  suo  cesto  molto 
sodo  e  raccolto  —  A  proposet 
de  gambus^  Le  furon  buone  le- 
gne:  dicesi  a  chi  non  risponde 
atenor  della  domanda—  Coss'ha 
a  che  fa  i  gambus  coni  i  pol- 
petl?  Che  ha  a  far  la  luna  coi 
granchi  ? 

GAMBUS.  FIG.  Cavolo:  dicesi  di  uà 
balordo,  minchione. 

GAMELLA.  Gamella:  scodella  di 
la.U3^  (tolta)  che  ogni  soldato  ha 
nel  proprio  equipaggio  per  isco- 
dellarsì  minestra  e  rancio. 

GAMINNA.  Combriccola. 

GAMIR  Gomena,  Canapo,  Cavo, 
Menale.  Gomena. 

GANASS.  Branche:  nelle  tenaglie 
sono  quei  due  loro  capi  tra'quali 
afferransi  gli  oggetti. 

GANASSA- Ganascia,  Guancia,  Gota 
—  sona  ganassa^  Buona  bocca: 
dicesi  di  chi  mangia  assai  e 
d'ogni  cosa  —  Fa  dondd  o  balla  i 
ganass^  fig.  Far  ballare  i  denti. 
Dare  il  portante  a' denti:  man- 
giare—Ganasscfteparen  pomm. 
popin  j  Gote  che  pajon  mele- 
rose  -  boffetlonn^  Gote  da  fat- 
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tore—  Ganass  loffi  io/Ji^Ganasse 
grame,  mence,  lonze  —  Mangia 
a  quatter  ganass  o  Meìià  i  o<x- 
nass a paccià^lier\3.v  le  mestole, 
Macinar  a  due  palmenti  —Sgon- 
fia i  ganass^  Fare  il  gongoue: 
atto  di  scherno  che  si  fa  bat- 
tendo a  pugni  chiusi,  e  coi  pol- 
pastrelli (grassei)  delle  dita  rac- 
colti insieme,  le  gote  a  questo 
fino  gonfiate  —  Boggin  di  ga- 
nass. V.  Boggin  j  sig.  2  —  Gon- 
gone..  Quell'enfiato  che  viene  in 
una  gota  per  duolo  di  denti; 
dar  un  gongone^  dare  un  pu- 
gno alla  gota;  dare  il  gongone^ 
per  ìscherno ,  battere  a  pugni 
le  gote  a  questo  fine  enfiate  — 
0  el  dent  o  la  ganassa^  O  dente 
o  ganascia:  dicesi  de' cavadenti 
che  operano  senz'arte  e  non  cu- 
rano il  danno  del  paziente  — An- 
che significa  la  volontà  delibe- 
rata di  esigere  da  altrui  una 
cosa  quand'anche  debba  soffrir- 
ne grandissimo  danno  ;  o  il  vo- 
lere condurre  a  fine  un'opera 
incominciata,  se  pur  ne  debba 
venir  danno:  preso  appunto  dai 
cavadenti.  Ma  0  dente  o  gana- 
scia non  la  pensava  el  sur  Leila: 

ila  saalj  el  me  sur  Lella^  che  a 
dì  pocch 
El  merita  de  vess  cascina  in 

galera  ì 
Asen  fottùu.'  eh' el  vaga  a 

strappa  sciocch 
E  minga  a  strappa  i  dent  in 
sta  ma  nera.' 
Per  cavamm  on  dent  guasta 

tramm.  tiitt  in  tocch 

La  gengiva  e  on  bon  quart  de 

restellera? 

Ahj  sur  Leila!  ona  porca  de 

tarorch 

Come  lUj  no  la  gh' è  propri 

davera ! 
Sóo  che  parland  di  strappaden  t 
in  massa 
Se  diseva  ona  vceulta  che 

costar 

0  che  strappen  el  dent  o  la 

ganassa  ; 

Ma  lu..  sur  Leila.,  senza  avegh 

la  flemma 

De  fa  funa  didò^comefan  lor^ 

El  strappa  i  dente  la  ganassa 

insemma. 


GANASSA-  Mascella:  nome  di  cia- 
scuno di  que' due  listelli,  per 
dir  cosi,  che  tengono  in  mezzo 
i  denti  di  un  pettine. 

GANASSA.  Sganasciare:  prendere 
regali  a  spese  del  proprio  do- 
vere. 

GANASSAS-  Mascellare:  dicesi  di 
dente. 

GANASSENNA.  Cotone.  Mascellone. 

GANASSETT.  Gotuzze  (Le). 

GANASSISI.  Guanciola:  la  guancia 
di  vitello,  porco,  o  simile,  ri- 
dotta vivanda  —  Sguancia:  stri- 
scia di  cuojo  nella  briglia  della 
lunghezza  del  sopracapo  (  so- 
ratesta)  alla  quale  è  attaccato 
il  portamorso  dalla  banda  si- 
nistra. 

GANASSIN-  Angolo  della  buca  (bu- 
sa) del  bigliardo. 

GANASSINNA-  Gotuzza,  Gotellica, 
Mascellina. 

GANASSON.  V.  Denton  (dei  cavalli). 

GANASSON-  Gorgozzone ,  Gana- 
scione. 

GANASSON  (I).  Mozzi  (I).  Fra  gli  ar- 
tigiani è  nome  di  que'  listoni  di 
legno,  per  lo  più  sbiecati,  i  quali 
servono  a  rassodare  dalle  ban- 
de un  corpo  di  mezzo  qualunque, 
bisognoso  di  essere  bene  raf- 
forzato. 

GANASSONNA.  Cotone,  Mascellone. 

GANASSOTT.  Gotozze. 

GANDAIIN.  Ghiandellino,  Micino, 
Pocolino,  Micolino,  Tantino. 

GANDAJA,  GANDAJ.  V.  Freguja , 
Fregiti. 

GANDALORIN  per  Bandaio.  V. 

GANDION.  Orecchioni, Gattoni:  ma- 
lore nella  nienatura  delle  ma- 
scelle che  toglie  il  masticare. 
Anche,  Giavon. 

GANDICEU  per  GalbinnUj  sig.  2.  V. 

GANDKEU.  Frutto  del  ciliegio  sal- 
vatico  —  Nocciolino ,  Noccio- 
letto  :  l'osso  che  hanno  dentro  le 
ciliegie. 

GANDOL  (I).  dandole  enfiate. 

GANDOLA.  Glandola, GandoIa,Gon- 
gone.  Nocciolo:  malore  a  guisa 
di  noccioletto  (niscia^ula)  che 
viene  sotto  il  mento  (barbo::) 
intorno  alla  gola. 

GANDOLL  o    GANDKEU  (GIUGÀAI). 
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Giuocare  o  Fare  ai  noccioli,  o 
a  noccioli  di   cappe:  specie   di 
giuoco  fanciullesco  che  si  fa  in 
molte  maniere  —  V.  Bagnetta  o 
Pedinna  o  ai  ciappej  (Giugà  a), 
Cobis  o  cobbis  o  Pientà  (Giugà 
al  o  a),  Gaslin  o  Pignceu  (Giugà 
al  o  ai)  j  Tacchetta  (Giugà  ajj 
Nosin  (Giugà  aij^  Pari  e  dispa- 
ri (Giugà  aj^  Foppej  (Giugà  ai) 
—  V.  Gasla^  Torretta^  Boti,  ecc. 
GANDOLLA-  Nocciolo,   Osso:   par- 
lando di   frutta,   è    quel    corpo 
legnoso,    durissimo ,  che    è    nel 
centro   della   loro   polpa   e  che 
contiene  l'anima  o  il  seme  (gaii- 
dotta)  —  Nocciolo  di  pesca,  di 
susina,  d'oliva,  ecc.  La  nespola 
ha  più  noccioli  —  Quell  di  gan- 
doll.  V.  in  Quell. 
GANDOLLA.  Mandorla,  Seme,  Ani- 
ma: delle  fiutta  che  è  nel  noc- 
ciolo (gandolla). 
GANDOLLA.  Giandine,  Gragnuola  — 
Yceur   regni  già  quatter    gan- 
dollj  Vuol  essere  broda  e  ceci: 
pioggia  e  gragnuola. 
GANDOLLA.  Ghiandina,  Mandoletta: 
vasetto  d'avorio  o  d'argento  in 
forma  di  ghianda  odi  mandorla 
da    serrarsi   a   vite ,  nel    quale 
si  mette  un  poco  di  spugna  in 
zuppata  in  qualche  essenza  odo 
rosa. 
GANDOLLA.   FiG.  Sasso,    Ciottolo; 
Carota,  Fiaba  —  ca.ìcià  gandolL 
FiG.  Fìccarfandonie,  panzane  — 
Anche, Farle  paroluzze  o  le  pa- 
roline: dar  soje  e  caccabaldole 
o  per  ingannare  o  per  entrar  in 
grazia  di  chi  che  sia.  Caccabal- 
doleria  è  lo  studiarsi  di  entrare 
in  grazia  altrui  con   atti  e  pa- 
role lusinghevoli. 
GANDOLLA  per  Mosgirpu.  V. 
GANDOLL  DE    PERSEGH   (GIUGÀ  AI). 
Giuocare    al    noccioliuo.    Si    fa 
come  il  nocino  (giugà  ai  7ios). 
GANDOLLIN.   Noccioline.    Noccio- 
letto ,    Ossicino,    Ossetto  :   quel 
corpicino   legnoso   e   durissimo 
che   hanno   in   sé  le  ciliegie,  le 
amarasche  (marenn),  ecc. 
GANDOLLIN.  Seme,  Mandorla:  no- 
me di  que'  granelletti   che   tro- 
vansi  in  grandissima  quantità 


entro  ai  poponi  [melon)  e  di  cui 
si  sogliono  fare  orzate  (orzad) 
o  semate  (semad). 

GANDOLLIN  Seme,  Granello:  il  se- 
me delle  mele,  delle  pere,  delle 
zucche  ,  de'  cocomeri  (  angu- 
ri) ,  ecc. 

GANDOLLIN  per  Pomm  d'Adamm 
o  Cam  spi.  V. 

GANDOLLIN.  Lo   stesso   che   Vina- 

SCiiVU.   V. 

GANDOLOTT  per  Dayidalò.  V. 

GANGA,  GHENGA.  Cessino,  Bottino: 
la  velatura  de' cessi,  lo  sterco 
che  si  trae  dai  cessi  e  che  si 
usa  per  concime.  Dal  tedesco 
Gang.,  Andata,  e  fig.  Soccor- 
renza —  Baslon  de  mena  la 
ganga j  Bordatojo.  Piombino ., 
palo  con  che  i  votacessi(naì'a- 
scée)  misurano  l' altezza  della 
materia  eh' è  nel  pozzo  nero  — 
Vas  de  la  ganga..  Bottino  :  quel 
luogo  nei  campi  ove  si  alloga 
il  cessino  (ghenga)  per  ridurlo 
a  letame.  V.  Roabbi. 

GANIMED.  Bellimbusto,  Ganimede, 
Frustino  V  Slocckin.,Sti  acchiti. 

GANIMEDIN.  Ganimeduzzo,  Spela- 
tene, Ganzerino. 

GANIVELL  o  GAVINELL.  Bande- 
ruola: dicesi  di  uomo  leggiero. 

GANIVELL- Marmocchino  vivace: 
dicesi  di  ragazzo. 

GANSC,  GANSCIN.  Gancio, Gancetto. 

GANZA.  I  nostri  soldati  italiani 
chiamavano  cosi  quella  piastra 
di  ottone  con  su  lo  stemma  del- 
l'impero austriaco  e  che  dal  48 
essi  portarono  sul  guasco  (gia- 
co) in  fronte  sotto  alla  nappa 
(pompon).  Dal  tedesco  Gans 
Oca;  chiamando  essi  l'aquila 
grifagna  cosi  per  dispregio.  An- 
che i  Latini  (Plinio)  Ganza., 
Oca. 

GANZERRA.  Ganzerra.  Specie  di 
nave  veliera  a  circa  cinquanta 
remi,  e  tutta  difesa  da  assi, 
torricelle  e  macchine  guerre- 
sche ch'era  in  uso  fra  noi  verso 
il  1331  (Giulini). 

GAOSA.  Gavozza:  recipiente  di  le- 
gno di  determinata  capacità, 
con  cui  il  minerale  e  il  fondente 
si  versano  nei  forno  fusorio. 
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GARABBI-  Lo  stesso  che  RoabM.V. 

eABABBIÀ  ,  GARABBÙ  DIDRÉE.  V. 
Roabbià. 

GARAMON.  Garamone:  carattere 
di  stampa  eh' è  di  mezzo  tra  la 
filosofia  e  il  garamoncino.  Ebbe 
il  nome  dal  francese  Garamond 
che  primo  lo  incise. 

GARAMONZIN-  Garamoncino  :  ca- 
rattere di  stampa  ch'è  di  mezzo 
tra  il  garamone  e  il  testino.  Al- 
tri lo  dicono  Gagliarda.  V. 

GARAMPANNA  (VEGGIA).  Vecchia 
grima,  scagnarda. 

garantì.  Garantire. 

GARANTII.  Garantito  —  Assentito  : 
dicesi  di  cosa  che  abbia  del 
grave  e  del  massiccio,  al  pro- 
prio e  al  figurato.  «Gli  diede  un 
pezzo  di  cinghiale,  ma  assentito.» 

GARANZIA-  Guarentigia. 

GARATOLA.  Lo  stesso  che  Legn  de 
Giuda.  V. 

GARAVANNA.  Carovana  —Ave  fàa 
la  soa  (jaravanna.,  fig.  Aver 
fatto  il  noviziato.  Aver  preso 
pratica  in  che  che  s\z.~  Traila 
in  garavanna.,'^\.eXinv\s.  in  can- 
zonella. Fare  la  fonferina,  Met- 
tere o  Dire  in  fonferina:  dicesi 
di  chi  per  suo  interesse  mette 
ognicosa  in  burla.  Anche,  Traila 
in  rid.  Nel  carnevale  decorso 
(1870)  il  popolo  imparò  a  dire 
carovanna.  E  tutti  ne  sanno  il 
bel  perchè. 

GARAVASG  per  Bordocch.,  sig.  l.V. 

GARB.  Garbo  :  grazia. 

GARB.  Brusco,  Garbo  ,  Agro  ,  Laz- 
zo: detto  di  frutti  —  Garbo:  di 
cesi  del  vino  e  specialmente 
della  malvagia.  Il  latino  Glaber 

GARBUJ.  Garbuglio  —  Sarisse^n 
miiìga  a  sti  garbuj..  Non  sarem 
mo  a  questi  ferri. 

6ARBUJ0N.  Impiccione. 

GARDINALA.  Gardinala:  specie  di 
bavera  grande,  e  che  scende 
giù  in  basso;  la  portano  le 
donne. 

GARDINALETT. Organetto  (Friugilla 
rufescens}:  uccellosilvano;  dor 
so  lionato  fosco  macchiato  di 
rosso;  timoniere  unicolori,  con 
sottilissimo  orlo  lionato  sudi- 
cio: due  fasce  lionato-scuricce 


attraverso  le  cuopritrici;  gola 
nera.   Anche  è    chiamato  ,  Car- 
dinalin.,  Fanellin  de  montagna, 
Gardinalin. 
GARDIUALETT-  Lo  Stesso  che  car- 

dinaletC.  V. 
GARDINALKTT,  GARDINALITT  (1). 
Fior  di  cardinale  (Lobelia  car- 
dinalisk  bellissimo  fiore  che  fio- 
risce in  autunno  e  vive  allo 
scoperto;  in  Italia  fu  conosciuto 
per  la  prima  volta  nel  giardino 
del  cardinale  Barberini,  onde 
il  nome  —  Fior  di  primavera, 
Pratolina  (Primulaveris)  :  nome 
di  qua' fiorellini  bianchi  onde 
sono  smaltati  i  prati, 
GARDINALIN    per   Gardinalett.   V. 

—  per  cardinalelt.  V. 
GARDIZZON.  Specie  di  armadio  so- 
vrapposto   al  fornello  dove    si 
lavora  il  cacio  lodigiano  (for- 
inagg  de  granna),   nel  quale  si 
suole   porre  in  serbo  la  ricotta 
(m.ascarpa)  salata  che  sia,  per 
uso  della  famiglia. 
GARBILA  o  GAVELLA(ANDÀIN)-Lo 
stesso  che  Grioeu  (Andà  in).  V. 
GABETT.  Garetto.  É   proprio  spe- 
cialmente dei  cavalli. 
GARETTA.  Guardiola,  Gaietta. 
GARETTON.  I  nostri  macellaj  chia- 
mano  cosi  i  garetti  delle  gam- 
be   posteriori  nelle   bestie  bo- 
vine. 
CARGANELL.    Smergo    maggiore  , 
Mergone,    Garganelle,    Poloro, 
Mergo  Domenicano  (Mergusmer- 
ganserVuccello  acquatico; bec- 
co più  lungo  della  testa;  spec- 
chio bianco  senza  fasce  nere; 
narici  mediane.  V'ha  chi  sotto 
questo  nome  di  Garganell  con- 
fonde l'Alzarola  (Anas  crecca), 
la  Carrucola  o  Marzajola(Anas 
querquedula)  e  il  Morettone  (A- 
nas  glangula). 
GARGANELL.  Geppetto,  Cepperello, 
Capitozzina:  ramo  di  nocciolo, 
di  carpine,  di  sanguine,  di  spin 
bianco,  di  ligustro,  e  di  simili 
arbusti,  onde   si   fanno  le  siepi 
tenute    bassette    collo  scapez- 
zarle. 
GARGOTTA.  Tavemaccia.  Il  fran- 
cese Gargote. 
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GARÌ  o  GARICCH-  Calessino  con 
cassa  ricoperta  esternamente 
in  sui  fianchi  da  una  rete  di 
canna  d'India,  scoperta,  a  due 
luoghi,  senza  sportelli,  né  fian- 
cate anterioii,  retta  sulle  molle 
con  parafango  stabile  e  con 
carro  a  due  ruote.  Dall'inglese 
Garich. 

GAFIBOLDIN.  Grimaldello  :  ferro 
ritorto  da  un  capo,  il  quale  ser- 
ve per  aprir  le  serrature  senza 
la  chiave  —  Gherminella:  rag- 
giro —  Caramogio:  persona  pic- 
cola e  contraffatta. 

GARIN-  Chi  ha  le  gambe  o  le  gi- 
nocchia volte  in  dentro  e  i  pie 
volti  in  fuori  —  Anche  de'  ca- 
valli e  bovi  —  Anche,  Franze- 
rin^  Vacchin  —  V.  Genogijin. 

GARINDON.  Fuseragnolo:  uomo  so- 
verchiamente lungo  e  magro. 

CARLANDA  (I  DÌ  DE  LA).  I  di  della 
ghirlanda.  I  contadini  assegna- 
no questo  nome  ai  primi  dodici 
giorni  del  gennajo  d'ogni  aimo, 
in  ciascuno  de' quali,  osservati 
i  fenomeni  atmosferici,  vengo 
asseverando  che  quelli  del  pri- 
mo di  tali  di  s'abbiano  a  ripe- 
tere nel  primo  mese  dell'anno, 
quei  del  secondo  nel  secondo 
mese,  e  via  via  discorrecdofino 
al  dodicesimo. 

GARLETT.  V.  Varlett. 

GAROFOL.  Viola  pisana.  Fior  ga- 
rofano, Garofano,  Viola  garofa- 
nata (Dianthus):  pianta  a  stelo; 
foglie  lunghe,  strette, appuntate; 
fiori  solitarj  che  variano  dal 
rosso  al  bianco,  al  giallo  —  de 
cinqu  fonij  j  Violine,  Violine 
scempie  o  di  cinque  foglie  (Dian- 
thus caryophyllus  )  —  fig.  per 
Slavion.  V.  —  Garofol  moscàa^ 
Garofani  vergati, Garofani  ììv'i?.- 
zo\a.ti— Gara  fot  s'cioppon  dequij 
pu  averta  fig.  Dicesi  di  perso- 
na schietta,  leale,  sincera  — 
salvadeyh^  Garofano  salvatico: 
fiore  rosso;  si  trova  nei  monti 
sterili  dell'Italia  e  della  Spagna. 

GAROTOL.  Garofano:  aromato,  di 
color  rosso  cupo,  che  ha  la  fi- 
gura di  un  chiodetto,  e  che  vie- 
ne dalle  Molucche  —  Slacched 


de  garofolj  Cappelletti  o  Chiovi 
o  Chiodetti  di  garofano. 

GAROFOLA.  Garofanare. 

GAROFOLADA.  Garofanata,  Garofa- 
nato, Gherofanella,  Elba  bene- 
detta; pianta  a  stelo  alto  da 
mezzo  braccio  a  due;  fiori  gial- 
li ;  la  radice  ha  odore  di  ga- 
rofano. 

GAROFOLIN.  Fior  del  cuculio;  pian- 
ta a  fior  doppio  coltivata  negli 
orti  e  fiorisce  in  maggio,  tempo 
in  cui  fiorisce  il  cuculio  (cocó); 
somiglianti  un  po'  alle  gemme  , 
dette  margherite.  L'una  varietà 
della  Margheritina,  Margherita, 
Violina  di  prato  (Lychnis  flos 
cuculi). 

CAROLA.  Lo  strobilo,  la  pina,  il 
cono  delle  piante  conifere,  co- 
me del  pino,  ecc. 

GAROLL  Sansa:  la ^larte  delle  uli- 
ve dopo  essere  state  sotto  al 
torchio. 

GARON-  Coscia  —  Slogass  on  ga- 
roWj  Scosciarsi  —  Coscina  :  quel- 
la d'uccello,  che  suddividesi  in 
Garon  fusolo,  Taniborin„  Co- 
scino  —  Coscio:  d'agnello  e  di 
bestia  simile  per  vendere  — Co- 
scetto  :  d'agnello,  di  vitello,  di 
manzo  —  Mangia  a  garon  de 
poliìtj  Lo  stesso  che  Mavgià  a 
quatter  ganass.  V. in  Ganassa  — 
Rompes  o  Slogass  i  garon^  Sco- 
sciarsi —  Falla  andà  a  garon 
de  pollila  Trionfare,  Sguazzare, 
Far  tempone. 

GARON.  Fusolo;  l'osso  delle  co- 
scine  dei  polli,  dei  tacchini  (po- 
Un)  e  simili.  V.  Tamiorin. 

GARONOTT.  Cosce  membrute. 

GARONIN.  Coscina. 

GAROTT.  V.  Nos  femena  o  busa_, 
in  A'os  —  per  CarroCt.  V. 

GARRIGH-  Calcinaccio. 

GARRÓV.  Pescaja:  quell'ammasso 
di  pietrami  e  travature  affon- 
dato nell'acqua  in  cui  d'inverno 
annidano  i  pesci,  e  specialmen- 
te le  tinche  (tetìch).  I  pescatori 
cingono  allora  di  reti  questo 
ammasso,  e  gettandovi  della 
calce  obbligano  i  pesci  a  sta- 
nare e  a  dar  semivivi  nelle 
reti  stesse.  Garrov  trae  dal  tor- 


GAR 


337 


GAS 


rente  carro,  presso  Cernobbio, 
ove  l'attuale  Villa  d'Este  fu  già 
a  tempo  del  suo  primo  edifica 
tore  il  cardinale  Galbio  deno- 
minata Giirrovo. 

GARZ.  Garzo:  il  capo  o  fruttifica- 
zione di  una  sorta  di  cardo  sal- 
vatico  (Dipsacns  fullonum),  in 
forma  di  spiga  cilindrica,  a  pà- 
lee  ossiano  squame  lunghe,  a- 
cutissime,  uncinate,  e  per  ciò 
opportunissime  a  garzare  i  pan- 
nilini. 

GARZA.  Garza:  sorta  di  velo.  V. 
Sciambri. 

GARZA-  Garzare ,  Dare  il  garzo: 
cavar  fuori  coi  garzi  il  pelo  al 
pannolano  ,  e  dargli  la  direzio- 
ne, affinchè  il  tessuto  rimanga 
ben  coperto. 

GARZA  DE  SEDA-  Garza  di  seta,  Bi- 
gherino. 

GARZADOR.  Garzatore:  lavorante 
che  dà  il  garzo  ai  pannilani. 

GARZADURA.  Garzatura:  operazio- 
ne ed  etletto  del  garzare. 

GARZELLA.  Mosca  d'oro,  Baco  d'o- 
ro (Melolontha  vulgaiis).  inset- 
to alato ,  grosso  poco  più  di 
un'ape  {avi).  É  di  trastullo  ai 
ragazzi  e  di  danno  alle  piante, 
de'  cui  bottoncini  si  pascono. 
V.  in  Vacchella  —  per  caruga,, 
sig.  I.  V. 

GARZERÀ.  Garzella:  arnese  di  le- 
gno ,  guernito  dì  uno  o  più 
palchi  di  garzi;  serve  a  gar- 
zare. 

GARZERÀ,  cardatrice.  | 

GARZERIA.  Garzeria:  luogo  dove 
si  tengono  riposti  i  garzi,  e  le 
garzelle;  anche  il  luogo  dove 
si  dà  ai  panni  la  garzatura. 

GARZCEU.  PoUoncino,  Rampollo. 
Capo  tenero,  Sprocchetto.Sproc- 
colino  —  de  vid^  Tallino  —  de 
facuja^  Punte. 

GARZOLA.  V.  Sgarzolà. 

GARZOLAMIH  Tenerume.  Tutte  le 
tenere  pipite,  i  teneri  polloni 
delle  piante  presi  insieme. 

GARZON,  GARZON  DE  BOTTEGA.  Gar- 
zone, Garzone  di  bottega  —  per 
Galoppili.  V.  —  de  ferée  _,  o  si- 
mile, Bardotto  del  ferrajo  —  de 
cìiSinna.,   Bardotto    di  cucina, 

Banfi,   Voc. 


Leccapiatti  —  de  ìeynamée ^  Ma- 
rangone   del  legnaiuolo. 

GARZON  per  CoppircfU.  V. 

GARZON.  Garzone:  lavorante  che 
il  mezzaiuolo  chiama  talora  a 
sé  con  salario  giornaliero  o 
annuo  per  supplire  la  mancanza 
di  braccia  famigliari  nei  di- 
sbrigo delle  faccende  della  sua 
società  colonica. 

GARZON.  Cicerbita  ,  Cicerbita  sal- 
vatica  (Soncus  aspere  olera- 
ceus):  pianta  spontanea  nei 
campi  e  negli  orti;  ha  i  gam- 
betti cotonati,  le  foglie  tirato- 
sbrandellate  abbraccianti  il  fu- 
sto —  per  Brusalasen.  V. 

GAS-  V.  Gass. 

GASG  (I).  I  sonagliuoli:  i  denari. 

GASGETTA  Lo  stesso  che  Stru- 
yazza.  V.—  zenerinna.  Lo  stes- 
so che  SiragazzoH.  \.  —  dei 
eoo  ross  o  de  montagna^  Averla 
capirossa.  —  Ghieila  o  "Verla  o 
Velia  capirossa.  Castrìca  o  ca- 
storchia  capirossa.  Capo  rosso, 
Guaja  rossa  (Lanius  rufus):  uc- 
cello silvano  ,  fronte  nera,  ver- 
tice ,  occipite  e  cervice  fulvo- 
castagno  (adulti),  scapolari, 
piccole  cuopritrici  delle  ali,  e 
sopracoda  di  color  bianco  con 
macchie  brune  semilunari  (i 
giovani  )  —  coìU  el  coli  mer^ 
Averla  cenerina,  Veliacenerina 
mezzana,  .\gassela,  Verla  gaz- 
zina,  Ghierla  gazzina,  Velia  ce- 
nerina, Castorchia  o  Gastrica 
tramontana  ,  Guaja  {Lanius  mi- 
nor): uccello  silvano,  parti  su- 
periori cenerine;  petto  più  o 
meno  carnicino;  remiganti  se- 
condarie tutte  nere. 

GASGETTON  V.  Stragazzon  —  per 
Goagetia  cent  el  coli  ner.  V.  in 
Gasgetta. 

GASGIA.  Gazzera.Gazza,  Pica,  Put- 
ta, Agassa,  Agazza,  Cecca  (Cor- 
vus  pica:  uccello  silvano;  pen- 
ne delle  scapolari  e  dell'addo- 
me bianco-nivee  :  delle  altre 
parti  nere  cangianti  in  verdone 
o  in  violetto  —  FiG.  Gracchiare: 
ciarlone  —  Pari  el  nid  di  gasg^ 
l'arer  il  nido  delle  gazzere  :  di- 
cesi di  capo  i  cui  capelli  sono 
22 
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cosi  accatricchiati,    arruffati, 
che  è  malagevole  lo  stricarli. 

GASCIA  DE  MAR.  GliianJaja  mari- 
ua  ,  Gazza  marina  (  Coracias 
garrula):  uccello  silvano,  coda, 
collo,  addome  e  grandi  cuopri- 
trici  verdemare  ;  remiganti  in- 
feriori azzurre:  pigola.  Come  la 
bubbola  (buba)  la  il  nido  che 
pute  nei  buchi  delle  piante  vec- 
chie, e  mangia  topi,  bisce,  ecc. 

GASGIOTT.  Gazzerotto,  Gazzerotta 
—  per  Badée. 

GASGNCEU.  V.  in  Fonstj. 

GASLA  cartellina  di  quattro  noci 
o  simili. 

GASLETT,  GASLIN.  Castellina:  mas- 
sa di  tre  noccioli  (gandoll)  o 
noci  o  castagne  o  altro,  con 
uno  sopra  —  Giuoà  a  gaslin ., 
Fare  alle  caselle  o  capannelle 
o  castelline.  Sì  la  una  massa  di 
tre  nocciuoli  (gandoll),  o  simili 
posti  in  triangolo,  ai  quali  è 
sovrapposta  una  quarta  noce  o 
simile  in  cui  si  tira  da  lontano 
col  becco  {boti),  e  vince  chi  co- 
glie. In  questo  giuoco  i  ragazzi 
sogliono  dire  che  bisogna  ti- 
rare il  bocca  (botto)  a  pièpari^ 
e  in  panciolle,,  cioè  stando  ritto 
coi  piedi  in  pari  e  colla  pancia 
che  sporti  in  fuori.  Anche  dico- 
no, Giugà  ai  pignom. 

GASLETT.  Crocchio,  Capannello. 

GASS,  GAS.  Gasse,  Gaz,  Gas:  spe-j 
eie  d'aria,  cioè  corpo  discioltol 
nel  calorico,  o  materia  di  fuoco 
e  formando  con  esso  un  fluido 
aeriforme  permanente.  Chiamasi 
poi  Gas  fluente^  compresso^  il- 
luminante o  luce,,  come  quello 
nelle  nostre  vie,  formato  col 
carbon  fossile  o  collo  schisto 
bituminoso  di  Lombardia  — /^a- 
hrica  del  gasSj  Fabbrica  di  gas 
V.  Becch,.  conteui-,  Pipp^Depu- 
rador ,.  ecc.  Gassajuoli  chia- 
mansi  coloro  che  fanno  i  lavori 
necessari  per  la  illuminazione 
a  gas ,  come  mettere  lanter- 
ne, ecc. 

GASSA-  Traversa:  quella  speeie 
di  antenna,  son  per  dire  ,  in  ci- 
ma al  crocile  {gambon)  della 
tira  (restell)  dei   funajuoii  (cor- 


dée)  in  cui  sono  alcuni  piuoli 
o  anche  chiovi  {caviggiceu). 

GASTRICA-  Febbre  gasti  ica. 

GATAR.  Catarro  —  fig.  Ticchio, 
Capriccio. 

GATAROS-  Catarroso. 

GATARUSC-  Cataronaccio  —  Catar- 
rone. 

GATT-  Gatto  ,  Micio-  Lo  diciamo 
anche  3/osCj  Mispeder,,  Quattef- 
pée  ,  ilanan,.  Mise  Mlnau,  Lo- 
gora de  tecc  —  Gali  d'Angora,, 
Gatto  d'A.ngola:  varietà  del  gat- 
to domestico ,  nel  quale  è  più 
lungo  e  più  morbido  il  pelo,  e 
ritiene  il  nome  del  paese  d'A- 
frica, di  cui  è  originario  —  de 
l'enima  o  de  la  madonna ^  so- 
riano o  persianino  :  specie  di 
gatto  cosi  detto  da  noi  perchè 
ha  nel  pelo  della  fronte  una 
specie  di  jV maiuscolo  —  dome- 
stich  j  domestico:  quello  che 
tiensi  per  disti  uggere  i  topi  — 
maj7ìon  ^  mammone  :  specie  di 
scimia  ch'ha  la  coda.  —  pezzàa, 
(lezzato  :  che  ha  il  pelame  a 
grandi  macchie  di  vario  co- 
lore —  salvadegh  j  salvatico  :  è 
di  color  bruno  cenerino,  con 
fasce  nere,  trasversali  sul  dor- 
so, anulari  sulla  coda  — sovian^ 
soriano.  V.  sopra  de  l' emtna. 
Soriano  è  aggiunto  di  color  bi- 
gio e  lionato  ,  serpato  di  nero 
che  si  dice  dei  gatti,  forse  per- 
chè i  primi  gatti  di  tal  colore 
ci  vennero  da  Soria;  e  persia- 
nino  forse  perchè  ci  vennero 
dalla  Persia  —  gris  ^  iiegher,, 
ross,  grigio,  nero, rosso  — Avegh 
adoss  el  gatt.  Lo  stesso  che 
Gaijnna  (  Vess  in).  V.  Amor  de 
gattj  Amore  arrabbiato,  di  gatto 
—  Qiiatter  gatt,.  Quattro  gatti: 
suol  dirsi  per  poca  gente  —  Ave 
taccàa  Ut  col  gatt  j  Essersi  ab- 
baruffato col  gatto  :  diciamo  a 
chi  vediamo  graffiato  in  viso  — 
Andà  via  come  ongatt  scoltàa,. 
Andarsene  come  un  gatto  scot- 
tato: dicesi  di  chi  fugge  di  furia 
per  aver  udito  e  veduta  cosa 
che  egli  brucia  —  cervell  o  Cóo 
de  gatt,.  Cervello  di  gatta  sal- 
vatica  :  dicesi  d'  uomo  di  poco 
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senno  e  di  corto  intelletto —Dà 
ri  foj  de  gatt^  Frugare  alcuno  , 
Dargli  il  fiuaoiie  :  mettere  in 
fuga  a  furie  di  tjusse  —  Dolora  la 
sciampa  del  galt  per  lira  fceura 
i  casteyn  de  la  bortiis.  V.  in 
£ornix.  I  Latini  dicevano  De  co- 
rio  alieno  ludere  —  El  bus  di  (jalt^ 
Gattajuola,  Gattajola:  buca  da 
basso  che  si  fa  nell'imposta  del 
l'uscio  e  siili.,  acciocché  1  gatt 
possan  passare  V.  Pollaroeula  — 
El  nies  di  yallj  II  mese  dei  gat 
ti  :  cioè  il  gennajo  —  Fa  sacch 
rie  gall^  Mandar  in  rovina  —  La 
ììliisega  di  gnll_.  Musica  di  gat- 
ti, Raschio  d'accoidi:  dicesi  di 
musica  male  eseguita  e  arruf- 
fata. Noi  lo  diciamo  anche  per 
ischerzo  della  Musica  che  sen 
tiamo  ogni  (li  nel  nostro  Duomo, 
la  quale,  benché  dai  pratici  sia 
conosciuta  per  assai  bella  mu 
sica  ecclesiastica,  pure  agli  o- 
recclii  comuni  sembra  poco  ar- 
moniosa—3/t!7her  come  on  gatt 
o  Pari  on  gatt  ch'ha  mangiaa 
Inserta  Sembiar  un  gatto  che  ha 
mangiato  le  lucerle  —  Maladett 
come  la  pissa  di  gatt^  Tristo 
come  il  inscio  dei  gatti  —  ii/e- 
moria  de  gatt^  Memoria  di  gat- 
to: labilissima  —  Merda  dega/^' 
Catta!  esclamazione  di  mara- 
viglia, ecc.  —  Mi-no  l'è  el  pa 
der  di  gatt.  Scherzo  che  si  ri- 
jiicchia  a  chi  nega  o  si  rifiuta 
a  che  che  sia  (mi-no^  io  no). 
Quelle  due  sillabe  nii-no  si  ri- 
feriscono al  Minali^  presso  noi 
sinonimo  di  G«/?o:  onde  diciamo 
che.  Mi-no  l'è  el  pnder  digatt  — 
OMsr^/;  de <7a//,Rafre  (Le) del  gat- 
to —  Ongia  de  gatt.  Lo  stesso  che 
Erba  mora.  v.  Oreggin  de  gatt^ 
Lo  stesso  che  Per  devuno  dnu 
o  più  oreggin  de  gatt.  V.  Sali  de 
gatt.  V.  —  Sia  in  barba  de  gatt, 
barba  di  mico:  benissimo  — 
Pari  leccàa  del  gatt^Purer  lec 
cato  dal  gatto:  di  chi  ha  abiti 
e  pettinatura  pretta,  e  per  cosi 
dire,  appiccicata,  aver  i  cape- 
gli  come  il  pelo  appena  leccato 
dal  gatto  —  regni  on  oeucc  al 
gatt  e  l'alter  a  la  padella^  fio. 


Aver  un  occhio  alla  gatta  e 
l'altro  alla  padella:  star  vigi- 
lante, andar  cauto  —  Trova 
nanca  on  gatt,  ecc.  Non  trovar 
un  gatto  che,  ecc.:  neppure  una 
persona  —  Vess  alest  come  on- 
gatt  de  marmor _.  Essere  lesto 
come  un  gatto  di  marmo.  Ai  To- 
scani invece  piace  dire:  Essere 
lesto  come  un  gatto   di   piombo 

—  Vessegh  su  el  gali ^  ma.  Es- 
sere nel  ronco:  per  significare 
che  un  tal  trattato  non  avrà 
buon  esito,  o  non  si  concluderà 
niente.  Ronco  è  una  via  di  Fi- 
renze che  non  ha  uscita:  donde 
il  loro  dettato.  Il  nostio  viene 
da  ciò  clie  quando  si  va  in  uso 
col  desiderio  di  scroccare  un 
desinare,  vi  rimaniamo  delusi 
se  sul  focolare  vediamo  acco- 
vacciato il  gatto:  segno  che 
non  v'è  acceso  fuoco  per  cuci- 
nare —  Ves!>egh  el  gatt  sul 
faiigh.  V.  in  Fceugh  —  ress  on 
ratt  in  bocca  al  gatt.\.  in  lìatf 

—  Vess  o  Pari  can  e  gatt  ^  Es- 
sere amici  come  cani  e  gatti  — 
Yorè  insegna  ai  gatt  a  rampc- 
gà.  V.  Gatta.  —  vos  de  gatt 
scortegàa.  Voce  di  gatto  scor- 
ticato: voce  di  chi  canta  male 
e  con  tono  sgraziatamente  a- 
cuto  —  Vess  dì(U  gatt  a  on  ta- 
jée.  Esser  due  ghiotti  a  un  ta- 
glione: amare  o  appetire  in  due 
una  medesima  cosa  —  Soja  di 
gatt.  Fragore  gattesco,  Miago- 
lio dei  gatti  in  fregola.  Il  gatto 
miagola,  gnaula  (miagolata, 
gnaulata,  miagolio,  gnaulio, 
miao,  gnao),  t<irnisce  o  fa  le 
fusa  (fa  fron  fron) ,  soffia,  si 
arronciglia,  si  liscia  il  capo.  V. 
Il  Gatto  e  la  Coda  del  gatto  del 
medico-poeta  Raiberti. 

GATT.    Gatto:    ladro    —    Gatt    in 
grand.  Disse  il  Porta,  parlando 
di  certi    individui   rapidamente 
saliti,  non  si  sa  come, 
Dal  ìiulla  avito  al  milionario 

onore. 
Z.\N'oi.v,  Serra.  Il, 
El  voreva  famm  dà 
L'appalt  di  scarp  de  tutt  el 

xeggiment  ; 
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ffi  voreva  famm  ve 

O»  post  in  sui  foraQij,,  sui 

proviand 
On  post  de  'jatt  in  grand. 

Marcuionn,  St.  3. 

BATTA.  Gatta,  Micia,  Mucia  ,  Mu- 
scia  —  Andà  a  tcciiss  di  galt  de 
pelà^  Volere  la  gatta  :  cioè  im- 
presa rischiosa  —  Ave  robàa  et 
lard  a  la  gatta  ^  Aver  la  biscia 
morso  il  ciailatano  —  compra 
lì  Vend  gatta  in  sacchj  Com- 
prare o  Vendere  gatta  in  sacco: 
dire  o  dare  una  cosa  per  un'al- 
tra, senza  prima  chiarirsi  di 
quel  che  sia  —  Dayh  a  la  gatta 
de  cura  el  lard ^  Dar  le  pecore 
in  guardia  al  lupo,  Dar  la  lat- 
tuga in  guardia  ai  paperi  — 
Gatta  veggia^  fig.  Putta  sco- 
data —  Insegna  a  la  gatta  a 
roba  el  lard,  j  Insegnar  rampi- 
care  ai  gatti,  insegnare  nuotare 
ai  pesci. 

GATTA  per  Gattinna^  significato  2 
e  3.  V. 

CATTA  LECCARDA  (GIHGÀ  A).  Fare 
o  Giuocare  a  gatta  leccarda. 
Giuoco  che  si  fa  come  segue  : 
Su  una  cartolinasi  scrive  Gatta, 
su  un' altra  Leccarda^  su  una 
terza  Re  ^  su  una  quarta  sbir  ^ 
su  una  quinta  liaslon  ^  su  una 
sesta  Reginna.  Di  queste  una 
viene  piesa  a  sorte  dai  sei 
giuocatori;  e  quegli  che  tocca 
la  cartolina  Gaita^  deve  fare  a 
indovinare  cui  è  toccata  la 
Leccarda  ;  e  prendendo  errore, 
chi  ha  il  Re  comanda  a  chi  ha 
lo  Sbir^  che  la  Gatta  venga  ca- 
stigata, e  lo  Sblr  e  il  Baston 
eseguiscono  gli  ordini.  La  Re- 
ginna alle  volte  fa  la  grazia 
di  perdonare.  Alle  volte  sono 
in  cinque  e  si  mette  fuori  lo 
Sbir.  Il  castigo  per  lo  più  con- 
siste nel  dare  col  cannoncino 
d'una  penna  da  scrivere  alcuni 
colpi  sul  palmo  della  mano.  É 
giuoco  comunissimo  nelle  no- 
stre scuole  in  tempo  di  sollievo. 
Nofi  è  conosciuto  in  Toscana; 
e  però  come  darne  la  tradu- 
zione ? 

GATTA.  Sgraffignare,  Gattonare. 


GATTADA,  GRATTADA.  Irabolla:  ru- 

bamento. 
GATTAMORGNA.   Gatta  morta:   di- 
cesi di  chi  fa  il  semplice,  il  so- 
ro,  e  non  è. 

GATTELf  Beccatello;  mensola  o 
pe  luccio,  che  si  pone  per  so- 
stegno sotto  i  capi  delle  travi 
fitte  nel  muro  e  sotto  i  terraz- 
zini {poggiCf'U),  e  simile  —  Sce- 
done  :  figura  scherzevole  ,  che 
suole  servire  da  mensola,  o  da 
capitello,  a  sostenere  qualche 
trave  —  Ascialone  :  legno  in  for- 
ma d'una  mensola,  che  si  con- 
ficca negli  stili  accomodati  all^i 
fabbriche  affine  di  posarvi  so- 
pra altri  legni  per  far  palchi. 

GATTELL.  Contrasprone:  fusto  di 
ferro  a  vite  su  cui  posa  la  molla 
delle  carrozze. 

GATTELL.  Gattello:. doccia  di  terra 
cotta  o  di  legno  per  cui  scorre 
unita  l'acqua  —  Gattell  d'estàa. 
Gattello  d'estate:  cioè  quella 
che  serve  per  le  magre  [magra) 
di  estate  —  Gattell  d' inverila  ^ 
Gattello  d'inverno,  quella  che 
serve  per  le  piene  di  verno. 

GATTELL  per  tìattinn.  V.  in  Ca- 
valée. 

GATTELLA.  Livellare  esatto  il  bat- 
tente alle  bocche  d' estrazione 
d'acqua  dei  canali. 

GATTELLAZION.  La  livellazione  di 
cui  sopra. 

GATTELLOTT-  Doccia  grossetta. 

GATTERA  (ERBA).  V.  Erba  gattera. 

GATTESG(ANDAIN).  Andare  in  gat- 
tesco, FIG.  Far  all'amore. 

GATTIN.  Gattino,  Micino  —  Pari  on 
gattin  scottàa^  Essere  un  cria  — 
Anche  dicono,  Micin  _.  Minin  , 
Musci7i_,  Minella  ecc. 

GATTIN.  FIO.  Gattino:  monello,  la- 
droncello. 

GATTIN.  V.  in  cavalée. 

GATTINÀ.  Sfrascare:  recidere  i 
virgulti  e  le  frasche  che  vanno 
nascendo  da  piede  e  da  lato  iu 
sui  tronchi  di  quegli  alberi  che 
sono  destinati  a  crescenza. 

GATTINARA.  Nome  di  borgo  in 
quel  di  Vercelli  che  usiamo  nel 
dettato  Andà  a  Gattinara^  cioè 
Rubare. 
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fiATTINN.  Bachi  nani:  que' bachi 
da  seta  che  intristiscono  novel- 
lini e  degenerano  in  brucioluzzi 
da  gettar  via. 

GATTINNA.  Gattina,  Mucina.  An- 
che, Miscintiaj  ifoscinna^  Mi- 
nella^  ecc. 

GATTINNA.  Bruco,  Baco:  la  gene- 
re —  Riica,  Bruco:  verme  che 
rode  principalmente  la  verdura, 
i  fiori,  i  fi  utti,  i  giovani  germo- 
gli (germoeuj)  degli  alberi  —  Gat- 
tina, Baco  nano  :  baco  da  seta 
(cavaler)  che  intristisce  novel- 
lino o  degenera  in  brucioluzzo 
da  gettar  via. 

GATTINNA.  Gattina,  Mucina. 

GATTINNA-  Gattino,  Codino,  Gatto, 
Amento:  calice  formato  da  fiori 
maschi  e  femmine  disposti  e 
quasi  legati  a  squamme  in  figu- 
ra di  coda^  che  si  vede  nel  noc- 
ciuolo,  noce,  pioppo  e  simili. 

GATTOL  per  Mognon.  V. 

GATTOLA,  GATTOLON,  GATTOLATT 
per  Gatta  o  Gattinna.  v. 

GATTON-  Gattone,  Gattaccio.  An- 
che, Minon^  Niscionj  Móscin. 

GATTON  FiG.  Gattone;  ladrone  — 
per  Migna,,  Mignon.  V. 

GATTON  (A)  Gattone, Carpone, Car- 
poni,  Brancone  ,  Brancolone  — 
Andà  a  gatton.,  Ag;jattonare. 

GATTON  (II-  Pecorelle,  Pecorine 
(Le).  I  contadini  dell'Alto  Mila- 
nese chiamano  cosi  quelle  nu- 
volaglie conglobate, spesso  qua- 
si equidistanti,  le  quali  a  oriz- 
zonte apparente  rasentano  ta- 
lora i  monti ,  e  non  mostrando 
staccarsi  dal  mezzo ,  sono  a 
quelle  genti  presagio  di  vici 
Ila  pioggia  —  del  faa  a  gatton^ 
Cielo  a  pecore,  Nuvoli  che  ra- 
gnano. 

GATTONA   V.  Grippa  e  Sgattonà. 

GATTONA  VIA-  Fumarsela:  andar- 
sene di  soppiatto. 

GATTONASS.  Aggattonarsi:  acco- 
starsi lentamente  e  di  nascosto 
al  selvaggiume,  col  capo  quasi 
per  terra,  come  fanno  i  gatti 
quando  si  avvicinano  alla  pre- 
da. E  dicesi  non  solo  di  gatti. 

CATTOZZ.  Bacoccio  ,  Ninfa,  Crisa- 
lide,  Vermocchio  :  il    bacacelo 


de' bozzoli  (galeit)  allora   eh"  è 
morto.  V.  Bordocch. 

GAY  ADA.  Arzinga,  Tanaglia  a  mas- 
sello: tanaglia  con  doccianella 
bocca  per  prendere  e  tenere 
saldi  i  ferri  tondi  nel  lavorarli 
al  fuoco. 

GAVAINNA.  V.  cavadin. 

GAVASCIA.  Golaccia,  Bocca  sviva- 
gnata. 

GAVASCIÀ-  V.  Sgavasjià. 

GAVELL.  Grappa:  spianga  di  ferro 
ripiegata  dai  due  capi  che  serve 
per  collegare  pietre,  niurelli,ec. 

GAVELL-  Quarto,  Gavio:  nome  di 
quei  quarti  di  cerchi  di  legno 
nei  quali  incastrano  i  razzi(ras3) 
delle  ruote  e  sui  quali  s'inchio- 
dano i  cerchioni  di  ferro.  Parti: 
scenna.,  Facciadaj  Barb.,  Assa, 
Bira'U.,  ChignceUj  Olivelt. 

GAVELLA  per  Garello.  V. 

GAVELLITT-  Quarticini  :  piccoli 
quarti  [gavi)). 

GATINELL.     Gheppio  ,     Acertello  , 
Gheppio  di  torre   o   di  fabbrica 
o  di  grotta  o  di  montagna.  Pal- 
chetto   di    torre  ,  Guglia  (  Falco 
tinnunculus):  uccello  di  rapina; 
ali  un  mezzo  più  corte  della  co- 
da; baffi  poco  o  punto  visibili; 
dorso  tutto   color  di  nocciolo  o 
con  macchie  nere;  iiedi  gialli, 
unghie   nere.  Anche   i  Veronesi 
le  dicono  GavineU. 
'GAVOTTA.  Gavotta:  specie  di  ballo; 
I    e   la  suonata  sulla  quale  si  fa 
I     esso  ballo. 

j  GAUDEAMUS.  Voce  latina  che  noi, 
e  credo  quasi  tutta  Italia,  usia- 
'  mo  nel  significato  di  Godimento, 
j  Solazzo.ecc.  —  Andà  in  gau- 
I  deflmtjSj  Stare  in  gaudeamus: 
stare  allegramente  e  godendo. 

GAZ-  Lo  stesso  che  Gaxs.  V. 

GAZA  per  Sgaza.  V. 

GAZETTA.  Gazzetta.  Foglio  perio- 
dico ch'ebbe  questo  nome  per- 
chè i  primi  che  si  pubblicarono 
valevano  xxwsl  gazzelta.,moneia. 
veneziana  di  due  soldi  —  Fann 
de  quij  de  andà  in  gazetta. 
Farne  di  marchiane. 

GAZETTÉE.  Gazzettiere ,  Gazzet- 
tante. 

GAZETTIN    Gazzettino    —    Tess  el 
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gazetliìij   Esser   il   gazzettino 
cioè  il  rapportatore  degli  aned- 
doti, veri  o  no. 

GAZIA- Gaggia  (Acacia  indica  far- 
nesiana):  pianta  a  stelo  quasi 
arboreo;  scorza  alquanto  nera; 
foglioliiie  d'un  verde  cupo;  fiori 
a  capolino  gialli,  odorosi;  le- 
gumi {Inmm}  grossi,  ricuivi  . 
quasi  cilindrici  —  Gaggia:  il 
fiore  della  pianta  dello  stesso 
nome. 

GAZOSA  'ONA).  Un'acqua  gazzosa, 
o  g;issosa. 

CEA  o  GEJA.  Peluja:  dicesi  da  ca- 
stagnaj,ecc.,  la  buccia  interio 
re  e  più  sottile   che  riveste  im- 
mediatamente   le    castagne,   le 
mandorle,!  \y\Tìocchìfpig7iceu),''C. 

—  Sansa:  quel  po'  di  buccia  che 
rimane  sulla  castagna  secca,  e 
simile, dopo  la  ventolatura.  Yen 
lolare,  d\ces\  del  gittare  in  alto 
castagne  secche,  e  simili,  poste 
nelle  vassoje  {ventoì'aa)  per  poi 
raccornele  quando  ricadono;  la 
quale  operazione  si  fa  iterata- 
mente  perchè  si  nettino  dalla 
pula  {buUa).  Anche,  Fotl'a. 

GECCHIJ.  Inti  istito,  Invecchiuzzito 

—  FIO.  Accacchiato.  Acciaccato: 
ridotto  in  malo  stato  —  Dimes- 
so. Umiliato,  Avvilito. 

GECCHISS  Intristire  ,  Invecchiuz- 
zire  —  Accacchiarsi  ,  Accac- 
ciarsi:  ridursi  in  malo  stato. 

GEL-  Gelo  —  Gigione  —  di  man,, 
Magninoni  —  di  pée  ^  Pedignoni 

—  per  Mull^  sig.  2.  V. 

GELA.  Gelare,  Aggelare,  Diaccia- 
re —  Congelare, Rappigliare,  As- 
severare —  Raffreddarsi  :  par- 
landosi di  minestra,  o  simile  — 
COYixenzà  a  gela ^  Velare,  Far 
Velo.  Velarsi  :  dicesi  del  comin- 
ciare ad  agghiacciarsi  la  su|ier- 
flcie  di  alcun  liquore  —delfregg^ 
Agghiadare  ,  Aggrezzarsi  dal 
freddo,  Indolenzire,  Intormenti- 
re, Assiderarsi:  addormentaisi 
quasi  il  senso  delle  membra  pel 
freddo  —  Gela  et  sanyu  adoss^ 
Sentirsi  tutto  rimescolare.  Farsi 
il  sangue  di  ghiaccio;  dicesi  del 
sangue  quando  si  altera  improv- 
visamente per  veUero  o   ricor- 


dare cosa  odiosa  o  spaventosa 

—  Anche,  avere  un  raccapric- 
cio: cioè  un  arricciamento  dei 
capelli  che  significhi  paura  — 
Gela  i  cornaggj  i^er  ironia,  Ca- 
scare i  corbi  dal  fieddo  ,  Tirar 
biezzone,  o  brezzoloue. 

GELÀA  per  Gingin.  V. 

GELAA-  Gelato,  Pezzo  duro  :  specie 
di  sorbetto  interamente  indurito 
dal  gelo,  e  a  cui  conforme  ap- 
propriate si  dà  una  determinata 
figura,  come  di  pesca,  d'aran- 
cio, di  pera,  di  fico  o  altro.  Si 
serve  in  piattino  {tazzin)  —  per 
Sorbe!/,  v. 

GELADINNA.  Gelatina:  materiale 
di  che  sono  principalmente  for- 
mate le  parti  bianche  e  molli 
degli  animali,  come  tendini,  car- 
tilagini, membiane,  e  ia  cute 
stessa,  dalle  quali  si  cava  per 
lunga  cottura.  La  gelatina,  col 
freddarsi,  si  rappiglia  in  massa 
gialliccia,  trasparente  e  tre- 
mola, sostanzioso  e  salubre  ali- 
mento —  Vivanda  fatta  con  bro- 
do rappreso,  nel  quale  siano 
stati  cotti  piedi,  capo,  o  coten- 
ne di  porco,  o  di  altra  carne 
viscosa,  e  iiifusovi  entro  qual- 
che liquore,  e  poscia  congelata. 

GELAR03I.  Giuleoue:  somiglianza 
di  tre  carte  nel  giuoco  della 
bazzica. 

GELÉE.  Gilè,  Giulè:  somiglianza  di 
tlue  carte  nel  giuoco  della  baz- 
zica —  per  Sgenée.  V. 

GELERADA-  Gigliata:  dicesi  di  quel- 
la bazzica  in  cui  concorre  gilè 
(gelée). 

GELERON  per  Gelnron.  V. 

GELOSIA  Gelosia.  Parti  :  Gfdd^  Tra- 
revsj  A!,&ettj  Cavetto  CavettinHj 
Gordon  j  coramin  ^  cantori  con 
balletta  j  Canton  con  pol^^z  e 
piletta^  Spagnoletta  ^  Saltarej. 
Fceuj  de  laur jec.,S[iecie  di  chiu- 
sura esterna  delle  finestre  for- 
mata di  due  sportelli  attraver- 
sati ciascuno  di  spesse  stecche 
(assett)  pai  allele,  calettate  obli- 
quameiite  —  a  coliss,  a  colisse: 
cioè  corrente  nel  vano  del  muro 

—  alla  persianna  j  Gelosia  alla 
persiana,  Persiana. 
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GELOSIA.  Disciplina,  Coda(Ama- 
naiithus):  pianta  a  stelo  ramoso, 
foglie  verdi  rossiccie;  fiori  in 
grappoli  molto  lunghi,  di  uu 
rosso  cupo. 

GELOSIA.  Sciamilo,  Nappe  di  car- 
dinale, Fior  velluto  {Gelosia  cri- 
statai:  (ine  di  color  rosso  scuro, 
fatto  in  forma  di  pina 

GELOSIÉE  Fabbiicatore  di  gelosie 
o  di  persiane. 

GKLSUMIN.  V.  Giussumiìì. 

6EMEJ  per  Botton  gemej.  V.  in 
Ballon. 

GEHEJ.  Al  tempo  della  mala  si- 
gnoria austriaca  tra  noi,  e  prò 
prio  dopo  il  4S  a  lei  fatale  e  a 
noi  fortunato,  chiamavamo  cofl 
due  poliziotti  (poUiaj)  che  pri- 
ma armati  di  un  bastone  ,  poi 
inermi,  facevano  insieme  e  In 
gran  numero  a  due  per  la  città 
la  ronda  per  certe  vie  a  loro 
determinate,  onde  impedire,  co 
me  ne  fece  correre  voce  la  po- 
lizia d'allora, che  alcuno  insudi- 
ciasse di  orina  certi  monumenti, 
ma  veramente  per  fare  il  bracco 
e  a  tutt'  occhi  e  orecchi  stare 
attenti  e  raccogliere  bloccali. 
Genia  prezzolata  e  infame  che 
guai  a  chi  si  era  denunziato  I 

GEMELL.  Gemello  —  Yess  gemej  _. 
Esser  di  pajo:  di  persone  e  di 
due  oggetti  che  hanno  molta 
rassomiglianza. 

GEMELLA.  Gimè ,  Mugaro,  Mughe- 
rino  (Mogorium  Sanibac):  pianta 
fruticosa;  fiori  di  grato  odore, 
che  si  vedono  in  luglio  ed  ago- 
sto, e  servono  a  dar  odore  alle 
pomate  e  rosolj. 

GEMM.  Gemere,  Piangere,  Lagri- 
mare.  Gocciolare:  dicesi  della 
vite,  quando  per  il  movimento 
del  succhio,  in  primavera  man- 
da fuori  a  goccia  a  goccia  dalle 
tagliature  uu  umore  acquoso. 

GEMM  (GIUGA  o  FA  I).  Far  alle  bolle 
di  sapone.  Far  sonagli.  Far  alle 
bombole,  alle  gemme.  Attrarre 
con  nna  cannuccia  un  po'  di 
saponata  posta  in  qualche  vaso, 
e  soffiando  quindi  fortemente  , 
mandarne  in  aria  de'  globetti  o 
sonagli  che  in  breve  momento  si 


convertono  in  nulla.  I  Berga- 
maschi dicono  Fa  i  borolacc. 

GEMMA.  Sonaglio,  Bolla  —  Pulica. 
Puliga:  quello  spazietto  che  pie- 
no d'aria  o  di  che  che  sia,  s'in- 
terpone nella  sostanza  del  ve- 
tro o  di  altre  sostanze  simili. 

GEMMA.  Gemma,  Gioja  —  falsa.. 
Diamante  venuto  da  Murano  — 
—  G'inimajo  dicesi  il  luogo  do- 
ve si  trovano  le  gemme. 

GEMMA-  Gemma,  PiG.  Dicesi  di  per- 
sona ottimaed  eccellente.  Quella 
Teresa  è  proprio  una  gemma  — 
Tegn'i  vun  come  ona  yemma. 
Tenere  uno  come  la  gemma  nel- 
l'anello: dicesi  per  avere  tutti  i 
possibili  riguardi  ad  una  per- 
sona. Indovinandone  quasi  la 
volontà  e  i  desiderj  per  secon- 
darli. 

GEMMA.  Gemma,  Occhio,  Bottone  : 
parte  del  vegetale,  composta  di 
piccole  ed  aride  squamme ,  le 
une  e  le  altre  strettamente  so- 
vrapposte, che  contiene  in  em- 
brione o  il  ramo  o  il  fiore  o  le 
foglie,  e  spesse  volte  l'uno  e  gli 
altri  prima  che  si  sviluppino  — 
di  olii' j,  Migna  o  Mignola.  V. 
Bull.  Le  gemme  differiscono  per 
i  prodotti  che  danno  •.  e  però  di- 
consi  :  Gerama  da  fiori  o  fiori- 
fera o  da  fiori  e  frutto  ^  da  fo- 
glie o  fogliferee  j  da  fiori  e  da 
foglie  o  rxiste.  Dalle  varie  guise 
che  simili  gemme  sono  disposte 
sugli  alberi,  diconsi  alterne.. 
come  nell'olmo  (olm':i)\  opposte.. 
come  nel  loppo  {,opi)\  verticil- 
late o  a  guisa  di  cerchio,  come 
nel  melogr  anato  (po»i?>i£/?'««aa); 
spirali j  coma  nel  pesco  {per- 
segli), ecc.  Vi  sono  inoltre  le 
gemme  soHlarie^ìe  doppleriti 
a  mazzetti^  le  avventizie. 

GEMMA  Gemmare:  dicesi  della  vite 
per  significare  1'  azione  di  met- 
tere, ingrossare  le  gemme  —  Di 
tutte  le  altre  piantesi  dice  Ger- 
mogliare,  sa.\vo  che  dell'olivo 
dicesi  Mignolare. 

GEMON  per  ZitTolott.  V. 

GENDARMA.  V.  Giaìidarma. 

genìe.  V.  Sgenée. 

GESEFFA-  Palchetto:  asse  in  cui  è 
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fitta  una  bacchetta  di  ferro  nella 
quale  s'  infilano  campauelline 
(annellitt)  che  sostengono  le 
cortine  di  finestre,  balconi,  o 
simile;  talora  a  quelle  son  so- 
stituiti cappj  (as)  di  nastrino 
(bindeUin)  o  trecciolo,  che  s'ap- 
piccano ad  altiettaati  aipion- 
ciui  (caìtcaiiitt) ,  conllccati  in 
tila  nel  palchetto. 

GZNER.  Genero:  il  marito  della  11- 
gUuola. 

GSMER.  Derrata  —  coloniai ^  Der- 
rate coloniali. 

CENER  (in)  In  fatto  —  In  gener 
de  liber^  ec.,  In  fatto  di  libri,  ec 

GENERAL.  Generale  —  de  nior^ 
Generale  di  mare,  Ammiraglio. 

GENERAL.  Guidatore,  Porcaro  ;  chi 
guida  i  porci. 

GENERAL  (IN).  In  generale.  In  ge- 
nere —  Sia  sui  generala  Star  in 
sulle  generali,  Generaleggiare. 

GENERALA  (BATT  LA).  Suonare  a 
raccolta,  Suonar  raccolta  o  la 
raccolta,  Suonar  a  rappello:  ri- 
chiamare i  soldati. 

GENERALISSEM  o  GENERAL  IN  CAPO 
Capo  dell'armi.  Generalissimo: 
il  primo  comandante  di  tutto  un 
esercito. 

GENERALITÀA.  Generalità:  il  corpo 
dei  generali. 

GENESTER.  Genestra.   V.  Ginestra. 

GENESTEÉE.  Ginestreto:  luogo  pian- 
tato a  ginestre, 

GENESTRÉE  (FONSG).  V.  Ginestrceu. 

GENI.  Genio,  Inclinazione,  Simpa- 
tia —  Andà  a  geni  o  Vess  de  so 
geni..  Andare  a  genio,  Dare  nel 
genio:  piacere  —  Avcgh  minga 
geni  per....  Non  inclinare  a...  — 
Fa  con  geni..  Far  genialmente. 

GENI.  Genio:  dicesi  di  persona 
eccellente  nella  sua  arte,  o  in 
più  discipline. 

GENI.  Genio,  Corpo  del  genio. 

GENIOS.  Estroso:  che  ha  inclina- 
zione a... 

GENCEUCC.  Ginocchio  —  Andà., 
Manda  o  Meli  in  genrritcc^  An- 
dare, Mandare  o  Mettere  a  gi- 
nocchio, a  ginocchia,  in  ginoc- 
chio, ginocchioni.  Castigo  che,| 
vorrei  dire,  davasi  nelle  scuole 
—  Cav  di  genceucc  Cavo  delle  gi- , 


nocchia,  Poplite.  V.  Dorella,  aa- 
rett.  Giudizi  —  Piegàa  come  a 
genaucc .,  Ginocchiuto  —  Toc- 
cass  dent  in  di  genoeuccFAv  a 
ginocchino:  di  uomo  e  donna 
che  essendo  accanto,  si  urtan 
l'un  l'altra  col  ginocchio.  Muto 
linguaggio  U'.amore. 

GEIIOGGIATORI    Inginocchiatojo. 

GEN:GGER.  Stivali  da  cavalcare 
—  Giiiocchiali  ;  quelle  strisce  di 
cuojo  che  si  pongono  a'  ginoc- 
chi de'  cavalli  per  difenderli 
nelle  cadute  e  dagli  urti. 

GENOGGIADA.  Ginocchiata:  colpo 
dato  col  ginocchio. 

GENOGGIN  (FA).  Lo  stesso  che  Ga- 
rin (  Vcss).  V.  Il  latino  comper- 
iti s  .,  raricits .,  varicare .,  vari- 
citux. 

GENOGGION.  Inginocchione. 

GENOGGITT  (I).  Nell'Alto  Milanese 
chiamansi  cosi  varie  gramina- 
cee genicolate. 

GENI.  Gente  —  come  se  sia..  Gen- 
taglia. 

GENT  (I  MEE).  I  miei  genitori. 

GENTAJA.  Gentaglia. 

GENTIL.  Gentile  —  per  Menudrin 
o  Nobilin.  V. 

GENTILIN.  Gentilino.  Nome  di  un 
cimitero  che  sta  tra  Porta  Lo- 
dovica e  Ticinese.  Pare  dal  no- 
me che  qui  si  fossero  dalla  cit- 
tà raccolti  i  gentili  a  vivere, 
oppure  fossero  in  questo  luogo 
sepelliti.  In  ogni  modo  questa 
terra  a  uso  di  cimitero  fu  aper- 
ta nel  1524,  quando  vi  si  sepel- 
lirono  più  di  tre  mila  appestati 
del  solo  quartiere  di  Porta  Ti- 
cinese. 

GENTILOMM.  Gentiluomo  —  Signo- 
re: «luegli  fra  cinque  giuoca- 
tori  che  viene  escluso  a  sorte 
dal  numero  voluto  per  compor- 
re la  partita,  e  partecipa  però 
degli  utili  del  giuoco  —  Vess 
gentilomm,  fig.  Star  da  cauto 
al  giuoco  :  non  aver  parte  in 
che  che  sia  —  Màa  del  genti- 
?o»nr)ij Malattia  del  gentiluomo: 
morbo  che  colpisce  il  riso  della 
Puglia,  per  la  quale  mette  la 
spiga  composta  di  giurai  vuoti 
di  grani. 


GEN 


345 


GES 


CENOGGIAJ(I).GinocchiellI(l).Nonie 
di  quei  due  cenci  a  più  doppj  e 
tutti  rattoppati  onde  lo  spazza- 
camino si  copre  sopra  i  calzo- 
ni le  ginocchia  per  difenderle 
dagli  attriti  nel  puntare  che  fa 
con  esse  contro  le  pareti  della 
gola  del  camino  allorché  vi  sale 
a  spazzarla. 

GEOMETRA.  Tavolatore:  colui  che 
tavola,  che  fa  la  tavolatura, 
che  misura  i  terreni  lavorati  — 
Geometra. 

CEPPA.  V.  Basletla,  sig.  3. 

GEPPIN.  V.  Baslettin. 

GEPPON.  V.  Basletlon. 

GERA  e  GERÀA.  Greto:  il  rigetto 
della  ghiaja  (gera)  dei  fiumi, 
canali  e  simili.  Anche  diciamo 
Restava^  J?es<OMe  — Ghiaja,  Chia- 
ra: rena  grossa  nella  quale 
sono  mescolati  sassuoll  —  Quat- 
ta de  geraj  Inghiajare,  Inghia- 
rare. 

GERADADDA.  Ghiera  d'Adda,  Gera 
d'Adda  :  tratto  di  paese  tra  i  fiu- 
mi Adda  e  Serio,  della  lunghez- 
za di  15  miglia  e  larghezza  otto, 
il  più  a  sud  della  provincia 
bergamasca.  Esso  dà  luogo  al 
dettato  :  Andà  finti  a  in  Gera 
dadda..  Andare  in  Ghieradadda  : 
cioè  in  luogo  lontanissimo. 

GERANI  DI  IfiORT-  V.  in  Gironi  e 
in  Mortj  par.  2. 

CERE.  Sodaglia  ,  Sodeto,  Gerbido, 
Terreno  sodivo:  pezzo  di  ter- 
reno lasciato  alcun  tempo  sen- 
za coltivarlo.  Anche  diciamo 
Sgèrbj  Zèrb^  Zcrhid. 

GERB.  Il  verde:  il  gambo  verdeg- 
giante delle  piante  cereali,  gra- 
minacee, ecc.—  per  Navesch.  V. 

GERBÀ.  Vegetare  rigogliosamen- 
te: il  vivere  e  crescere  delle 
piante. 

GERETT  psr  Girett.  V. 

GERETTA.  Ghiajuzza— Ghiariccio  : 
greto  di  un  fiume. 

GERGH.  Gergo  —  Lingua  janadat- 
tica.  V.  nella  Prefazione. 

GERIV,  GEROS.  Ghiajoso. 

GERLA  (ED  o  GERLA  (LA)  o  GERLO 
(EL).  Gerla.  Pai  ti:  Felor  (assa- 
ri),  Feìorolt  (mazze),  cun  (fon- 
do),  Palennàa  (spalliera),  pa- 


lenn  o  spaìenn  (maniglie),  Zeni 
(cigne)  —  Pondà  el  cvu  al  ger- 
la. Ne'  tempi  non  da  molto  de- 
corsi i  calzolaj  e  i  ciabattini 
mettevano  lungo  i  maiciapiedi 
delle  vie  in  città  in  mostra  o- 
gni  guisa  di  scarpe,  e  massime 
i  contadini  per  provarne  il  pajo 
che  volevano  comperare,  s'ap- 
poggiavano a  una  gerla  che 
pure  sul  marciapiede  stava  ca- 
povolta. Da  qui  la  frase  che  si- 
gnifica comperare  scarpe,  per 
lo  più  usate  e  abborracciate. 
Era  per  solito  in  via  Bergamini 
—  Romp  el  gerlQj  fio.  Romper 
la  divozione,  la  tasca,  i  corbel- 
li :  annojare. 

GERLA.  Corbello:  la  gerla  degli 
spazzatura.)  (ruée). 

GERLADA  (ONA).  Gerla  (Una):  piena 
una  gerla. 

GERLETT,  -TIN.  Gerletta,  Gerlet- 
tina. 

GERMANOTT.  Lo  stesso  che  Galt- 
lonijh. 

GERIUEJÀ.  Germogliare. 

GERMffiUJ,  GERMEJ.  Germoglio  — 
Germe  —  Cascia  fo'v.ra  o  simile 
el  germceuj  j  fig.  Snighittirsi, 
Uscir  del  manico,  o  di  gatta 
morta  o  mogia,  Farsi  vivo  — 
Tira  via  el  germcnuj  di  pianta 
Dicioccare  gli  alberi. 

GERON  (I).  V  Gel  di  man. 

GERON.  Getto,  Smalto:  calcina  im- 
pastata con  ghiaja  {gera)  —  V. 
caldanna. 

GERON.  Ghiarone. 

CESA.  Chiesa,  Tempio  —  Andà  in 
gesa^  Far  le  sue  divozioni  —  Di- 
in  gesaj  e  per  celia,  Tra  gio  in, 
gesa  o  d.Kl  pulpiti  Dirsene  in 
chiesa;  annunziare  i  matrimon) 
da  contrarsi  —  Fa  d'i  in  gesa.. 
Far  dire  in  chiesa  —  Fa  o  Vi- 
sita i  seti  ges  per  divozion  ^ 
Far  le  sette  chiese  —  La  va 
per  la  gesa  de  Vaver^  V.  in  Va- 
ver  —  Vess  mezz  iti  gesa..  Es- 
sere mezzo  bacato  :  malazza- 
to —  Vess  in  gesOj  fiu.  Aver  la 
bocca  in  su  la  bara  — i.'è  nan- 
ca  salv  in  gesa  o  FI  se  salva 
fianca  in  gesa.  Questo  dettato 
si     riferisca    ai    tempi    in    cui 
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chiunque  si  fosse  ricoverato  in 
chiesa,  dopo  commesso  un  de- 
litto, era  salvo  dai  birri.  In  lin- 
gua trovo  :  Non  lo  camperebbe 
l'uovo  dell' Ascensione  :  si  dice 
di  chi  è  in  gran  (lericolo,  e  non 
c'è  mezzo  di  salvarlo. 

CESA.  Chiesina  :  quel  luogo,  ben- 
ché non  chiesa,  in  cui  i  condan- 
nati nel  capo  si  preparano  a 
morire. 

BESETTA.  Chiesetta,  Chiesuola. 

GESIATT.  Cliiesolaslico:  clid  fre 
quelita  la  chiesa  —  Chiesastro, 
Chiesolastro  :  chi  la  frequenta 
per  ipociisia  —  Chiesastia:  don- 
na che  fiequenta  la  chiesa. 

GESICEU.  Cinesino,  Chiesiuola. 

GESS  Gesso  —  de  pitofj  Gesso  da 
oro  o  da  indorare,  Gesso  di  Vol- 
terra —  in  pan..  Gesso  nativo 
—  de  sart.  Lo  stesso  die  Bian- 
chetti sig  1.  V  —  de  sbiancliiìK 
da  imbianchini  o  Bianco  —  de 
fìgurinìij  da  formare—  de  mu- 
rador..  da  far  presa  o  da  mu 
ratori,  o  Gesso  bianco  —  Iteslà 
de  gesSj  fig.  Restar  di  gesso  o 
di  sale  :  maravigliato. 

CESS.  Gesso:  dicesi  di  ogni  opera 
modellata  in  gesso  —  copia  del 
yess, Copiar  dal  gesso:  cioè  dai 
modelli  di  gesso. 

GESSÉE    Gessajo,  Gessajuolo. 

GESSON-  Gessone ,  Tofo,  Terreno 
tofaceo.  Argilla  rossiccia,  ca- 
rica di  ferro  idrato,  indurita  e 
schistosa,  assai  comune  nei  col- 
li della  Bassa  Brianza.  É  simile 
negli  efletti  al  Ferretti  quan- 
tunque di  natura  un  po'  diver- 
sa. Nell'Oltrepò  è  pur  chiamato 

Tórr. 

CESSUmiN.  V.  Giiissumin.  sig.  i  — 
(ìessumin  de  la  Madonna,  v 
Fioì'  de  raradis. 

GETTARELL.  Lo  stesso  che  Scos- 
sura    V. 

GETTON.  Squadra  della  giustifica- 
zione. Squadra  di  ferro  o  di  ra- 
me colla  quale  si  verifica  la 
giustezza  dei  caratteri,  e  se  oc 
corre  se  ne  corregge  la  matrice 
{la  mader). 

GHE-  Gli,  a  lui  —  A  loro,  Loro  — 
Le,  A  lei  —  Ci,  Ce,  Vi. 


GHEBA  per  Ghiba  e  Ghibera.  V. 

(ìHEDA  Gherone:  diconsi  due  giun- 
te triangolari  colla  base  all'ia- 
giii,  cucite  uno  per  ciascun  lato 
della  camicia  da  donna,  per 
dare  ad  essa  niagìfior  ampiez- 
za in  fondo,  si  ohe  non  dia  im- 
paccio al  c.'uiniiinare. 

GHELF,  GHELFONMA.  Gattone,  Gat- 
tona: di  fui  bo  niatriculato.  Voci 
rimasteci  testimonio  dei  miseri 
tempi  del  pai teggiare  italiano; 
da  Guelfo. 

GEELL  (OM).  Un  quattrino  —  Un 
centesimo  —  I  ijhejj  I  mengoi: 
i  denari.  É  voce  del  gergo  la 
vernacola  che  passa  nella  lin- 
gua; raev'joi  è  della  plebe  fio- 
i-entina. 

GHEMINWA.  Combriccola,  .\nche, 
Gaminna.  V. 

GHENGA.  V.  Ganga. 

GHETT.  Ghetto. 

GHETTA.  Ghetta:  calzamento  di 
Vianno,  tela,  cnojo,  ecc.,  che-si 
abbottona  o  si  affibbia  sul  lato 
esterno  della  gamba,  che  copre 
molta  parte  della  gamba,  e  che 
è  tenuto  fermo  da  una  staffa  per 
lo  più  di  pelle,  che  passa  presso 
al  tacco  V.  Mezza-ghelta.  Al- 
cuni non  bene  dicono   Uosa- 

GHEZZ.  Ramarro,  Lucertolone,  Li- 
guio,  Lucerta  verminara  (Lu- 
certa  viridissime):  rettile  ver- 
de chiaro  nella  parte  supe- 
riore del  corpo;  giallo  nell'in- 
feriore; più  grosso  della  In- 
certa (luzerla)  comune,  fugge 
rapidamente,  si  trova  nelle  sie- 
pi, nelle  vigne  solo  nell'estate 
—  Vess  verd  come  un  ijhezz, 
FIG.  Esser  verde  come  un  ra- 
marro :  cioè  cambiato  di  colore 
per  ragion  d'ira.  Anche,  Lin- 
gaiiri 

GHI.  Glieli  —  Ghi  pass  dai  Glieli 
posso  dare? 

GHIA.  Fame  sagratina:  eccessiva. 

GHIÀA  Pungetto,  Pungolo  :  lungo 
bastone,  tra  noi,  dov'è  fitta  dal- 
l'un  de'  capi  una  punta  (stonx- 
bol),  del  quale  si  servono  i  bi- 
folchi (bolch)  per  far  cammina- 
re i  buoi  pungendoli  con  esso 
stimolo.    V.    Ohiarell  j   Ghiaraj. 
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Slomìoh  Paletta.  La  voce  no- 
stra aei  iva  dalle  voci  chi  qui, 
a  laUj  là,  che  usano  appunto  i 
bifolct)i  per  guidare  e  far  cam- 
minare,  secondo  il  bisogno,  i 
bovi  —  per  Ghiara.  v. 

CHIARA-  Pungolo:  lungo  bastone 
che  da  un  capo  ha  la  punta 
[stombol]  e  dall'altro  la  ralla 
(palella  o  raspinna)—  Ghiaa.  v. 

GHIARADA.  Pungolata. 

GHIARELL-  Pungetto:  bastoncello 
senza  punta  (sìombol)  e  senza 
ralla  {paletta). 

GHIAVELL.  Lo  stesso  che  Ghia- 
reti.  V. 

GHISA.  Nebbia,  Nebbione.  Anche, 
Ghibera. 

GHIBA.  Nebbia  agghiacciata,  Sov- 
vetio:  nebbia  o  brina  agghiac- 
ciata che  si  ferma  in  sugli  og- 
getti esposti  all'aria  aperta.  An- 
che, GrisUj  Calaverna..  Gala- 
verna  j  Bramerà  .,  Brumm  ^ 
Brumera.  Dante  usò  Rotlia  per 
i  nuvoli  che  ingombrano  il  cielo 

GHIBA'  Zinghinaja:  abituale  indi- 
sposizione di  chi  non  è  sempre 
ammalato  ,  ma  non  è  mai  ben 
sano  —Avegh  in  doss  la  ghiba^ 
Aver  i  sagrati:  aver  indisposi- 
zione di  animo.  Anche  Gnagne- 
ra —  Se>ìtiss  ona  gran  ghiba^ 
Avere  un  lasciami  stare. 

GHIBERA.  V.  Ghiba^  sig.  1. 

GHIBERÀA.  .\nnebbiato. 

GHIBERINNA.  Nebbiolina. 

GHICC  Mezzo  soldo  —  Due  cente- 
simi —  Abdaghicc  0  d'on  ghicc., 
Abatucolo.  Xntihe,  Abaarjhicc — 
No  vari  o  simile  on  ghicc.  Non 
valere  un  fil  di  paglia. 

GHICC.  Chericnzzo. 

GHICC-SederedD,  lidenaro-  Tre- 
ma et  ghicc  Fare  il  cui  lappe 
lappe:  aver  gran  paura. 

GHICC  GHICC!  Gatti  gatti!  Guarda 
la  gamba!  Esclamazione  di  chi 
accenna  cosa  da  fuggire. 

GH. ce  GHICC!  Frusti  frusti  !  Fru- 
stavial  Voci  da  scacciare  i 
gatti.  V.  Psc  psn. 

GHICCH.  Specie  di  calessodacac 
eia  quasi  simile  al  Garicch^ma. 
però  meno  gentile  e  ornato.  Dal 
francese  Guigue  o  Guingue. 


GHIDOn.  Guidone.  Piccolo  sten- 
dardo di  rascia  di  color  rosso, 
giallo,  veide,  o  tui  chino,  che 
pollano  i  seigenti  d'ala,  ole 
guide  generali  del  battaglione, 
e  serve  di  punto  di  vista, a  fine 
di  porre  le  guide  nella  linea 
prefissa,  quindi  i  drappelli  del 
battaglione  sulle  guide. 

GHIELMINKA.  Maccatella,  Cabala, 
Raggiro,  Viluppo,  Intrigo,  Gar- 
buglio. La  voce  del  dialetto 
forse  trae  da  G  uglieimina  detta 
la  Beata  ;  se  non  è  piuttosto  una 
corruzione  della  voce  Ghelf .. 
Ghielf.  Ghiehniriiia. 

GHIGLIOTTIWNA.  Ghigliottina. Stru- 
mento di  morte,  cui  un  medico 
diede  il  nome  nel  W.fl  (Giuseppe 
Ignazio  Guillotin),  e  che  era  già 
conosciuto  in  Itaiiafin  dal  prin- 
cipio del  secolo  XVI.  Il  Parini 
ha  un'  Ode  sul  vestite  alla  ghi- 
gliottina, ove  leggi: 

Oh  barbaro  ! 

Oh  nato  dalle  dure 
Selci  chiunque  togliere 
Da  scellerata  seme 
Osò  quel  nome.,  infamia 
Del  secolo  spietato^ 
E  die  funesti  augurii 
Al  femminile  ornato... 

GHIGLIOTTINNA.  Ferro  di  giustez- 
za Tagliente  ferro  in  un  ciocco 
portatile,  onde  servonsi  i  com- 
positori per  agguagliare  o  ta- 
gliare in  date  misure  le  linee 
di  piombo,  che  occorrono  loro 
nelle  diverse  composizioDi  da 
stampa. 

GHIGNA- Ghigna^  Grinta:  volto,  cef- 
fo —  Fa  ghigna j  Fare  gongola: 
far  qualche  dispetto  in  sugli 
occhi  altrui  —  Far  cilecca  : 
burla  che  si  fa  per  lo  più  a  un 
bambino,  mostrandogli  chicca 
(bonboìì)  o  altro,  per  invogliar- 
lo e  non  glie  la  dando  cosi  pre- 
sto —  Iiiuzzolire,  Far  venire  l'ac- 
quolina alla  bocca:  fare  altrui 
venir  voglia  di  che  che  sia. 

GHIGNA.  Ghignare,  Sogghignare. 

GHIGNA  GHIGNA!  Lima  lima! 

GHIGNADA.  GHIGNADINNA  (  DAGH 
ONA). Scoppiare,  Piorompeie  in 
UQ  ghigno,  in  una  ghignata. 
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CHIGNON  Stizza  —  Avegh  el  ghi- 
gnon  cont  vun^  Aver  il  baco 
con  uno,  Averlo  iu  uggia,  Ug- 
girlo. 

CHIGNON-  Disdetta:  sfortuna  nel 
giuoco. 

GHINALDIA.  Destrezza  :  attitudine 
a  che  die  sia. 

GHINDANNA.  Guidana,  Giudana  : 
matassa  {ascia)  di  prova  del  ti- 
tolo della  seta  —  Anche,  Becof^ 
V.  in  Elia  —  11  pennecchio  (va- 
lliseli) di  sinighella  ordinaria 
(fìriscll  or  denari). 

GHINDES.  Guindolo;  specie  d'  ar- 
colajo  {bicocca),  piantato  sopra 
un  quadrato  di  legno  —  Mett 
l'ascia  su  el  ghindeSj  Agguindo- 
laie  la  matassa. 

GHINELLA  (FA  EL  CAVALL  DE).  Far 
come  le  secchie.  Esser  l'asino: 
andar  continuamente  in  su  ,  in 
giù  —  Vess  ìninga  el  cavali  de 
Ghinella^  Non  essere  la  vac- 
cuccia. 

GHINGHIN.  V.  Cadreghìn. 

GHINGHIRCEULA  o  GHINGHJROLA  (TE 
GNI  LA).  Raccogliere  i  bioccoli: 
ascoltare  gli  altrui  discorsi  e 
raccattaili  per  poi  rapportare. 
Anche,  Firagna. 

GHIRIBELLA  per  ciappaciappa.Y. 

GHIRINGHELL.  Ghiringhello.  In  Gal 
larate  chiamano  cosi  una  spe- 
cie di  tabella  (tricch  e  tracchj 
colla  quale  quei  ragazzi  romo 
reggiando  sogliono  festeggiare 
in  quella  terra  la  loro  Giubbiana 
o  Giiibbiclla  che  sia. 

GHIRINGHESSA.  Gmestrella,  Gine- 
straggine,  Ginestrina,  Baccelli- 
na ,  Guado  selvatico  (Genista 
tinctoria):  pianta  in  medicina  a 
steli  a  cespuglio;  rami  striati 
foglie  e  Cori  gialli;  le  sue  ver- 
mene servono  atingere  in  giallo 
e  specialmente  a  voltar  in  ver 
de  le  lane.  Knche ,  Ginestroeu^ 
Erba  de  tencid  o  de  teng. 

CHIRLANDINNA.  Ghirlandina:  più 
fiori  artefatti  colla  opportuna 
mescolanza  di  erbe,  di  frondi  e 
di  foglie,  che  mediante  l'arren- 
devolezza del  ferro  fasciato 
(rame^Oi  dispongonsi  in  arco, 
ia  cerchio,  iu  corona,  per  fem 


minile  ornamento  del  capo  e 
del  cappello. 

GHISA.  Ghisa:  ferro  fuso  non  ao- 
cora  appurato. 

GHITARA.  Chitarra.  Parti:  Manico, 
Corde,  Tastiera  ,  Tasti ,  Corpo, 
Fianchi,  Fascia,  Fondo,  Coper- 
chio, Rosa,  Cordiera  ,  Corde  fa- 
sciate —  a  arpin  ^  Arpanetta  — 
a  l'iialiannaj  colascione.  V.  ca- 
lisson—  /"cancesa^ Chitarra  fran- 
cese: ha  sei  corde,  tre  metal- 
liche e  tre  m\nns<i  —  spajna'Hla^ 
Chitarrina  alla  spagnuola:  ha 
cinque  ordini  di  corde  —  Romp 
la  ghilaraj  fig.  Romper  il  chi- 
tarrino  :  annojare. 

sallem  donca  in  la  ghitara. 
Musa  magna  di  falii^ 
Rugaj  iìiversa.  Musa  cara, 
I  saccocc  del  me  vestiij 
Intonand  on' arietta 
.Sui  vvlù  de  la  bolletta. 

(Grossi). 

GHITARÉE.  Strumentalo,  Fabbrica- 
tore di  chitarre. 

GHITARIN.  Chitarrino  —  de  canna. 
di  sauginale. 

GHITARISTA.  Chitarista. 

GIACCOL.  CIACCOLA.  Capitino,  Ca- 
|)occhia:  l'estremità  del  man- 
fanile {cioà),  rigonfia  a  guisa  di 
bottone  ,  sotto  la  quale  ,  in  una 
piccola  incavatura,  scorre  la 
gombina  {cavalett}  del  coreg- 
giate (verga).  Anche  dicono  Ta- 
rell.  Mazzacceur^  Brugnoccora. 

CIACCOLA  (GIUGA  A  LA).  Giuocare 
alla  giaccola.  Specie  di  giuoco 
eh'  usano  in  contado,  e  che  è 
quasi  simile  al  pallamaglio  (po- 
raìnaj). 

GIACCOLA.  Fischiare,  Fistiare,  Sì- 
billare:  di  quel  remore  che  fa 
il  coreggiato  (verga  o  batta) 
quando  è  adoperato  a  battere 
i  cereali,  ecc. 

GIACCORELL.  Capocchietta:  del  co- 
reggiato (verga). 

CIACCA  (ERBA).  V.  Erba  giacca  — 
Erba  giacca.  Per  estensiona 
cosi  chiamano  le  piaghe  sulla 
gambe  prodotte  dal  rauuncol» 
da  piaghe  (erba  giacca]. 

GIACO   V.  Sjiacò. 
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GUCOM  (AVE  I  GAME  CHE  FA  GIÀ 
COM).  Aver  le  g;imbe  o  i  talloni 
che  ci  fan  jaconio jacomo  oche 
non  dicono  il  vero,  Aver  le 
gambe  tronche  o  le  cosce  che 
ci  si  ripiegano  sotto. 

GIACONETT.  Giaconetta:  specie  di 
stoffa  sottile  di  cotone.  Dal  fran- 
cese Jaconelt. 

GIALD.  Giallo. 

GIALD.  Giallo  —  Ciappà  el  giald , 
Imponare,  Imporrirsi:  dicesi 
dei  pannilini,  i  quali,  quamio 
pel  bucato  sono  serbati  umidi, 
ancora  prendono  un  certo  tanfo 
spiacevole  al  naso  ed  un  color 
giallognolo  —  Devontà  yialdj 
Ingiallire. 

GIALDIJI.  Lo  stesso  che  Gojnceu- 
ra.  V. 

GIALDIMNA.  Camellina,  Dorella, 
Borsacchini  del  lino  (Myaruni 
sativum);  pianta  che  ha  i  fioii 
in  racemi,  le  siliqnette  ovate  a 
rovescio,  le  foglie  settiformi  ; 
nasce  fra  il  lino  e  in  alcuni 
luoghi  è  coltivata  per  pastura 
delle  bestie,  e  per  cavare  l'olio 
da' suoi  semi—  Serretta  ,  Cer- 
vetta  (Serratula  finctoriaj: pian- 
ta che  fa  nei  terreni  umidi, 
freddi  ed  argillosi;  s'usa  perti- 
gnere  in  giallo.  Anche,  Tenciu- 
ra.  Erba  df  la  lenciura. 

GIALDITT  (I).  Occhi  di  civetta.  Di 
que' gialli:  i  danari  d'oro. 

GIALDOLIN  Giallorino;  sorta  di 
color  giallo  che  viene  di  Fian- 
dra e  di  Venezia;  s'adopera  a 
colorire  a  olio. 

GIALDON.  Gialdone,  Giallume,  Mal 
del  giallo,  Inviicchimento:  ma- 
lore che  ingialla,  intristisce  e 
uccide  i  bachi  {bigatc);  precede 
da  arie  soffocale  e  temporale 
sche  —  Ciappà  el  (jialdon_.  lu- 
vacchire ,  Andar  in  vacca  — 
Viso  giallognolo:  di  persona 
gialla  V.  in  cavaler  —  Anche 
Màa  del  rjialdon  o  del'jrass. 

GIALDUMM.  Occhi  di  civetta.  Gial- 
lume :  denari  —  per  Gialdon.  V 

GIALDnSC    Giallore,  Giallume. 

CIAMBELLA.  Panetto  ovale.  La 
Ciambella  della  lingua  è  circo- 
lare e  con  un  buco  nel  mezzo. 


GIAMBELLINNA   Panettino  ovale. 
GIAMBON.  Prosciutto,  Piesciutto: 
coscia  del  porco  salata  e  secca 

—  Gianibon  d'oncolorviv  come, 
Presciutto    di    grana  vivissima 

—  Tajà  on  fjiambon  sufil  suiti  . 
Struciolare  un  prosciutto.  Dal 
francese  Jambon. 

GIAMO.  Già,  Si  presto,  A  quest'ora. 

GIANCHETT.  V.  Centimbocca,  si- 
gnif  2. 

GIANCHETT.  Gianchetti:  specie  di 
pasta  fatta  con  uovo.  Anche, 
Eizzolin. 

GIANO.  Semi:  della  pesca,  della 
marosa.ecc.  Anche  Gandolla^ 
sig.  2. 

GIANDA.  Ghianda  —  de  scer ,  Cer- 
ra.  Ceppo:  chiamasi  il  calice 
delle  ghiande. 

GIANDA, -DINNA  Ghianda:  lavo- 
ro di  ricamo  cosi  detta  perché 
imita  le  iihiande. 

GIANDA.  Dai  contadinelli  brian- 
zoli chiamasi  queir  una  o  più 
noci  che  avanzano  sopra  una  o 
più  castelline  {gasli,  yaslilt). 

GIANDARHIA.  Gendarme. 

GIANDINNA.  Ghiandina  —  Man- 
doiletta  —  Semino:  piccolo  seme. 

GIANDINNA  D'  ODOR.  Ghianda, 
Ghiandina;  vasello  per  lo  più 
d'avorio,  tornito  a  mo'di  ghian- 
da, ove  ponesi  un  pezzettino  di 
spugna  inzuppata  in  essenza 
odorosa. 

GIANDON.  Ghiandone,  Granitone: 
e  piopriam.  quel  granito  che  si 
trova  in  massi  erratici  a  grossi 
feldispati  ricco  di  mica,  e  ta- 
lora anche  con  qualche  titanio 
sui  feldispati  anziiletti.  É  fre- 
quente nei  primi  colli  di  Brianza 
verso  Casate,  ecc. 

GIANDOJA.  Giandoja.  Maschera 
piemontese,  che  nel  carneva- 
lone (lS-70)  del  corrente  anno 
abbiamo  veduto  baciar  Mene- 
ghino. V.  Anche  Girolom  d' la 
criyna,  a  cui  è  affine  o  col  quale 
è  tutt'uno  ?  Leggi. 

GIANETTA.  Giannetta. 

GIANGIAN.  Lasagnoue,  Scempione, 
Baggeo. 

GIANIN  per  Bàrbel  V.  —  per  Ca- 
molOj  sig.  .«ì.  V.  —  Pidocchi:  sii 
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insetti    delle    lenticchie    (  lan- 
ticc),  ecc. 

GIANNA.  Gianna.  Moneta  dì  rame 
inonfenina  coU'effigie  del  duca 
di  Mantova  da  una  parte,  e 
dall'altra  il  motto:  Placidum 
servala.  Valeva  circa  cinque 
centesimi. 

CIANNA  ver  BarheU.  V. 

GIAR.  Pelo  vano:  quel  pelo  bian- 
co, più  grosso  e  più  ruvido,  che 
non  si  feltra  bene,  non  piglia  il 
nero  ,  e  quando  passa  inosser- 
vato nei  cappelli,  dà  sempre 
in  fuori  lìaiicheggiante  ,  e  vi  si 
recide  con  foibici  o  con  larghe 
pinzette  taglienti.  Anche,  Scjn'.m 
Dal  francese  Jare^  Jarre. 

CIAK.  Gìchero,  Ar^,  Gicaro,  Pan 
«li  serpe,  Pie  vitellino,  Barba- 
ron,  Erba  saetta.  Lingue  di  ser- 
))e.  Erba  da  piaghe  (  Arum  ma- 
culatum):  pianta  a  radice  tu 
berosa,  carnosa,  fibrosa:  foglie 
a  macchie  bianche  e  nere;  bac- 
chee  (ìtorHn)  d'un  rosso  viva- 
ce; fa  lungo  i  fossi.  V.  Evita  de 
riayh. 

GIARDIN-  Giardino  —  Giardin  a 
Vinglesa^  Giardino  all'inglese  — 
Giardin  vojaborsin^  Il  giardino 
è  un  colatojo  —  Meli  a  giardin,, 
Aggiai  dinare  —  Tuli  a  giardin^ 
Ingiardinalo  ,  Aggiardinato  , 
Giardinaio.  V.  Riva  de  conter. 

CIARDIW^E.  Giardiniere  —  che  fa 
i  m'izz  de  fior^  Fiorista. 

GIARDINERA.  Giardiniera. 

GIARBINERA.  Giardiniera:  specie 
di  collana  onde  sogliono  or- 
narsi le  dame  —  Caciotta,  Mat- 
tonella: specie  di  gelato. 

GIARDINETT.  Giardinetto. 

CIARDINETT.  Giardinetto:  l'ultimo 
portato  del  pranzo,  cioè  cacio, 
trutta  e  dolci. 

GIARETT.  Garello  :  quella  parte 
della  gamba  che  dalla  polpa  va 
al  calcagno,  e  si  riferisce  pro- 
priamente solo  ai  cavalli,  bovi 
e  simili  —  Tajà  già  i  giarettj 
Sgarettare.  Anche,  Garett. 

GIARGON'  Giargone:  sostanza  mi- 
nerale composta  di  silice  e  di 
zirconia. 

CI&RIEU.  Giambecchio,  Ciurletto, 


Culetto  (Trynga  cynclus):  uc- 
cello di  ripa;  becco  subcilin- 
drico, snbeguale  alla  testa,  più 
corta  del  larso;tarso  subeguale 
al  dito  medio;  gamba  in  parte 
nuda;  timoniere  medie  ed  ester- 
ne le  più  lunghe.  Anche,  GJrCBM. 

GIASC  per  Gìazz.  V. 

GIASCÉE  per  Vedretta.  V. 

GIASSCEU.  Cecilia,  Lucignola,  Cici- 
gna,  Serpente  fragile,  Solifuga, 
Serpente  vermo,  Serpente  vetro, 
Subborgola  (Anguilis  frapilis): 
sorta  di  lucertola  che  ha  le 
gambe  cosi  corte  e  cosi  piccole 
che  sembra  una  serpe.  Anche 
lo  cliiamiamo  OrbiiceUj  Orbesin^ 
Tobisceura^  Bissorbola^  Bissa- 
bissorbola. 

GIAVAN.  V.  CUapp. 

GIAVANÀ.  Giovaneggiare  :  far  da 
giovane  ,  operare  giovanilmen- 
te. Dal  latino  Juvenari  —  per 
Cilappn.  V. 

GIAVANADA.  V.  Cilappada. 

GIAVAWNA    V.  Cilappa. 

GIAVARD.  Giardone:  malore  che 
vien  proprio  nel  garretto  (gia- 
rett)  ai  cavalli  —  Spinella:  lo 
stesso  malore  che  vien  sotto  al 
garretto  (giarelt). 

GIAVAROTT.  Frugatojo:  pertica  in 
cima  della  quale  è  appiccato 
un  pezzo  di  cuojo  per  lo  jiiù  di 
ciabatte  ,  colla  quale  si  fruga 
nel  fondo,  e  più  spesso  nelle 
cavità  delle  ripe  dei  fiumi,  dei 
rivi,  ecc.,  per  farne  uscire  i  [le- 
sci  e  i  granchi  e  spingei  li  verso 
le  vangajuole  {giiad  o  guadinn). 

GIAVAROZZ    V.  Acquarozz. 

GIAVERRA.  V.  .A.Cfit{arozz. 

GIAVON.  Glandole  enfiale. 

GIAVON.  Mercorella,  Frassinella, 
Punzoncella,  Marcorella  (Mer- 
curialis  annua):  pianta  a  stelo 
ramoso;  fiori  d'un  verde  al- 
quanto giallo;  odore  e  sapore 
nauseoso. 

GIAZINT.  Giacinto:  pietra  preziosa 
—  per  Campunin.  V.  par.  3. 

GIAZZ.  Diaccio,  Ghiaccio  —  Acqua 
in  giazz^  Acqua  gelata  o  diac- 
cia o  diacciala,  Diacciatina  — 
Andà  al  giazZj  Andare  alla 
ghiacciaja  —  In  giazz^  Ghiac- 
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ciato:  dicesi  di  vino,  ecc.  —Bei'\ 
in  oi"2^  •  Bever  iu  ghiaccio  — 
Romp  el  yiazz j  Rompere  ili 
ghiaccio,  FiG.:  esser  il  piinio  a 
far  o  a  tentar  di  far  alcuna  co- 
sa —  Anche,  Parlare  dopo  es- 
sere stato  gran  pezzo  taciturno 
e  timoroso  —  Vess  al  giazz  ^ 
Essere  alla  ghiacciaia:  dicesi 
di  carni— FiG.  Essere  arso,  ab- 
bruciato, al  verde:  senza  danari 

—  Yess  on  giazz^  fig.  Essere 
ghiacciato  —  Quell  de  V  acqua 
in  giazZj  Diacciatino. 

CIAZZ  per  Dazzij  par.  2.  Y. 

GI&ZZA.  Diaccio  iuzucclierafo  , 
Ghiaccia:  fior  di  farina,  zucche- 
ro, chiara  d'uovo  e  sugo  di  li- 
moni o  lamponi  (fambros)  onde 
si  fa  crostata  a  dolci. 

GIAZZ&.  Brillantare. 

GIAZZÀ.  Agghiacciare',  Diacciare, 
Ghiacciare. 

GIAZZÀA.  Giazzente  ,  Ghiacchio , 
Diaccio  ,  Agghiacciato  ,  Diac- 
ciato. 

GIAZZADA.  Addiaccianiento  —  de 
piaritj  Gelicidio. 

GI4ZZADIN.  Filo  d'oro  semplice 
che  si  usa  per  contornare  ri- 
cami. 

GIAZZADINKA  (ERBA).  V.  Erhagiaz- 
zadinna. 

GIAZZÉE.  Diaccialo:  clii  vende 
ghiaccio. 

GIAZZERA.  Ghiacciaja,  Diacciaja: 
luogo  scavato  in  terra,  a  tra- 
montana, murato,  voltato,  ri- 
coperto di  terra  ammontata,  o 
altrimenti  difeso  dal  calore  e- 
stivo,  per  conservarvi  ghiaccio 
o  neve  —  Vess  ona  (jiazzera^ 
FIG.  Essere  una  ghiacciaja:  di- 
cesi  di  luogo  freddo. 

GIAZZERA.  Ghiacciaja,  Diacciaja: 
serbatojo  di  ghiaccio  o  neve 
nel  quale  si  ripongono  le  carni 
o  simili  per  averle  incorrotte 
anche  nel  maggior  bollore  del- 
l'estate. I  Siciliani  Jazzera  di- 
cono il  serbatojo  del  diaccio, 
Nivera  quello  della  neve  gelata 

—  Anche, tra  noi, quei  prati  che 
fuori  delle  porte  della  città, 
lungo  le  mura  e  la  strada  mae- 
stra ,  e   nei   quali   l'inverno   sii 


raccoglie  l'acqua  perchè  vi  ge- 
li, e  si  possa  poi  mettere  nello 
conserve  Tali  una  volta  i  prati 
fuori  di  porta  Lodovicaaraanca. 

GIAZZOEU.  Vetri  no,Marmolino, Diac- 
cinolo :  dicesi  di  dente  sensibi- 
lissimo all'azione  del  freddo  e 
del  caldo. 

GIAZZffiURA  (ERBA).  V.  Erba  giaz- 
zrii'urn. 

GIAZZOEIN.  Piccola  ghiacciaja. 

GIBERNA.  Cartucciera,  Giberna. 
Anche,  P.itronìia.  V. 

GIBIAÌSI.  V.  Cllapp. 

GIBIANA.  Civettare. 

GIBIANADA-  Civetteria. 

GIBIANNA.  Scioccona, 

GIBIANON-  Scioccone. 

GIBIERA,  V.  Zibiera. 

GIBIGIAN-  Ganzo,  Geo. 

GIBIGIAN  (FA  EL).  Civettare. 

GIBIGIANA-  Civettare,  Pettegoleg- 
giare. 

GIBIGIANNA-  Solino  (picciol  sole. 
Indovinello,  Specchietto,  lUu- 
minello  ,  Sguizzas  le.  Bagliore, 
Barbaglio,  occhibagliolo.  Tutte 
voci  toscane,  dice  il  Cherubini, 
per  significare  quel  Riverbero, 
mediato  di  sole  che  le  più  volte 
lier  giuoco  si  fa  dare  addosso 
altrui  affacciando  alla  spera 
del  sole  specchi,  vetii,  secchi 
d'acqua  o  simili  II  Gherardini 
(Vocah.  a  Barbaglio)  asserisce 
chiamarsi  questo  riverbero  in 
Toscana  Colombina.  Interrogai 
vari  Toscani  nessun  mi  seppe 
dirne  la  traduzione;  un  ragaz- 
zetto fiorentino  mi  assicurò 
chiamarsi  FruUetto^  Far  il 
frulhtto.  11  Fanfani  non  dice 
nulla.  Di  tanti  vocaboli  quale  è 
il  vero  ?  In  un  momento  che  Ce- 
sare Canrù  era  a  Firenze,  ne  lo 
interrogai:  «Ho  domandato  a 
venti  persone  come  si  dica  la 
gibigianila:  nessun  lo  seppe: 
asserivano  che  non  ha  nome 
particolare.  Ma  se  la  dicono 
regia  i  Veneti  e  i  Cremonesi, 
follett  i  Bolognesi  ,  ecc..  è  ira- 
possibile  non  la  nominino,  non 
foss' altro  i  bambini.  Uno  ram- 
mentò che,  a  chi  la  faceva,  si 
dice  ,  Bada  ^  non  mi  accecare. 
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Ma  e  se  un  bambino  volesse 
rapportare  al  babbo  che  un 
altro  lo  voleva  accecare?  — Non 
san  rispondere.  —  Il  meglio  che 
ho  potuto  trovare  è  fare  lo 
spffcc?ije«0  ;  r  adopian  proprio 
per  la  caccia  delle  allodole. 
Forse  troverò  di  meglio.  »  Ma 
non  ha  trovato  di  meglio....  al- 
meno finora.  E  si  che  egli.  Ce- 
sare Cantù ,  nel  suo  libro,  il 
Giovinetto,  ^cz.  XII,  Il  Grandis- 
simo e  il  Piccolissimo,  scrive: 
«  La  luna  non  ha  luce  propria, 
ma  riflette  i  raggi  del  sole  come 
fate  voi  quando,  mettendo  rim- 
petto  al  sole  uno  specchio, fate 
Villuminello  o  l'abbagliare.» 
Discorrendo  di  questa  voce  io 
col  mio  amico  Rovani  nel  met- 
tergli avanti  le  toscane  m'in- 
terruppe con  quel  suo  fare  tra 
il  brusco  ed  il  brioso:  «dimme- 
ne fin  che  vuoi,  ma  la  nostra 
gibi'jianna  e  pce.u  pu  ».  Difatti 
nel  dire  milanesamente  questa 
nostra  parola  non  ci  pare  di 
vederci  celeremeiite  balenare  , 
guizzare  agli  occhi  una  luce , 
che  ci  faccia  chiudere  e  aprire 
le  tremolanti  palpebre?  E  lui,  il 
Rovani,  in  un  suo  scritto  non 
dubitò  scrivere  italianamente 
gibigiana.,  come  pure  scrisse 
sperlare  invece  dell'italiano 
sperare^  cioè  opporre  alla  spern 
del  sole  un  uovo,  per  esempio, 
per  vedere  s'egli  è  buono.  Equi 
lasciatemi  andare  avanti  a  dir 
che  la  nostra  gibigianna  è  la 
lucciola  dei  Corsi,  la  palomella 
dei  Napoletani,  iì  servan  o  sar- 
van  o  veccia  dei  Cremonesi,  dei 
Mantovani,  dei  Piemontesi ,  la 
veggia  dei  Brianzuoli  e  dei  Pa- 
vesi ,  lo  spirito  folletto  dei  Mo- 
denesi, la  veggia  che  fa  li  cal- 
cetti dei  Lodigiani,  la  souris  dei 
Francesi,  ecc.  —  Fa  la  gìbi- 
gin»na_.  Fare  specchietto.  Fare 
fruUetto.  Prosasticamente  de- 
scrive questo  nostro  Fa  la  gibi- 
gianna. Fra  Giordano  nelle  sue 
prediche  là  dove  parlando  di 
certa  tavola  ingessata,  dice 
che  «  se  la  terrai  per  ischisa(& 
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schiancio  )  -manderai  la  luce 
del  sole  per  la  casa  ove  non  è.  » 
Cosi  il  Caro  (Supp.  agli  Am.  pas., 
p.  195).  Il  sole  che....  in  ceite.... 
caverne  feriva  ripercotendo 
dalla  chiarezza  dell'acqua  nelle 
volte  di  sopra  faceva  di  conti- 
nuo lampeggiamenti  e  increspa- 
menti di  certi  splendori  lucidis- 
simi. »  —  Descrizioni  poetiche 
della  gibigianna  si  hanno  nei 
testi  seguenti  : 

come  quando  dall'acqua  e 

dallo  specchio 
salta  lo  raggio  in  l'apposita 

parte  , 
Salendo  su  per  lo  modo 

parecchio 
A  quel  che  scende;  .... 

(DANTU,  Purg.  XV,  terz.  6). 
TU  vuoi  saper  chi  è  in  questa 
lumiera 
Che  qui  appresso  me  cosi 

scintilla 
Come  raggio  di  sole  in  acqua 
inera. 
(DANTE,  Par.  IX,  terz.  38). 

E  vidi  cento  sperule  che'nsieme 

Più  s' abbellivan  con  mutui  rat. 

(DANTE,  Par.  XXII,  terz.  8). 

Qnal  d'acqua  chiara  il 

tremolante  lume 
Dal  sol_percossa  o  da'notturni 
rai 
Per  gli  ampli  tetti  va  con 

lungo  salto 
A  destra j.  ed  a  sinistra.,  e 

bassOj  ed  alto. 
ARIOSTO,  Or.  /"««r.c.  viil,st.7i). 

Così  raggio  che  specchio  mobil 

ferza 

Per  la  gran  sala  or  qua  or  là 

si  scherza. 

(POLIZIANO,  stanze). 

Intanto  il  solj  che  dai  celesti 
campi 
va  pili  sempre  avanzando  j  e 
in  alto  ascende.. 
L'arme  percote .,  e  ne  trae 

fiamme  e  lampi 
Tremuli  chiari  onde  le  viste 
offende. 
(TARSO,  Gerus.  Lib,  st.  73). 
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siccome ìllumetremulo  dell'onda 
Ripercosso  dal  sole  o  dall'  ìma'jo 
Della  candida  luna  i  luoghi 

intorno 

Ferir  si  mira,,  e  già  dal  'bosco  al 

iriuro 

E  <iià  dal  muro  in  sull'aereo  tetto 

Vedilo  alzar  qua  e  là  raggiando 

a  salti. 

(Martelli  nel  Femia  II,  2). 

....  quale  in  un  momento 

Da  mosso  speglio  il  suo  chiaror 

traduce 

Biaerberata  luce 

Senza  fatica  in  cento  par  ti  e  cento. 

(PA.RINI,  Ode.,  La  Magistr). 

(Vedi  anche  Virg.  ^»..,  VUI,  25; 

I.UCRET.,    IV,   214;.ARISTENETB,  II, 

Lelt.  Erot.  (greco)  e  altri. 

GIBILLA,  GIBILLÀ  TDTT.  Rider  l'oc- 
chio ad  uno.  Giubilare,  Gongo- 
lare di  gioja. 

GIBILLERI.  Giubilo. 

GIBILIBUS  (AVEGH  MINGA  DE).  Non 
esser  abile  a  net^oziare  in  agi- 
bilibus  —  Besogna  vede  et  gibili- 
bus^  Discorrer  da  agibilibus  — 
Saoè  el  gibilibiis  o  savè  de  giri- 
bus  o  gibilibus  mundio  Esser 
dotto  in  agibilibus:  esser  pra- 
tico del  mondo,  aver  esperienza 
nelle  cose.  La  nostra  voce  viene 
dal  basso  latino  In  agibilibus  _, 
cioè  negli  affari;  dal  buon  la- 
tino Agere.  V.  niribuSj  ne  dà 
qui  l'etimologia. 

GIBLAS-  V.  Badée. 

GI60LL,  GIBOLLADURA.  Fitta,  Cim- 
betto.  Corno,  Cosso,  Cozzo,  Cor- 
netto: ammaccatura  iu  un  vaso 
metallico,  cagionata  da  caduta 
o  da  urto  che  vi  facciano  av- 
vallamento senza  schianto  orot- 
tura. 

GIBOLLÀ.  Acciaccare ,  Ammac- 
care. 

GIBUS.  Cappello  a  molle.  É  detto 
dal  suo  inventore  ? 

GICCOL   V.  sgar. 

GICCOLÀ.  V.  Sgari. 

GIGIffiURA  o  GlGIffiULA  o  GIGIOLET- 
TA  (PORTA  IN)-  Portar  a  caval- 
luccio, a  pentole,  a  pentoline  o  a 
zanchettine:  portare  altrui  acca- 
valciato sulla  schiena,  sorreg- 

B  -nf:  ,   Vcc. 


pendogli  con  ciascuna  mano  le 
cosce  o  le  gambe,  mentre  il 
portato  gli  avvinghia  le  mani 
al  collo  ,  e  con  esse  si  attiene 
ad  ambe  te  spalle.  Anche,  Por/ù 
in  spalletta  o  in  pepiss. 

GIGÓ  DE  MONTON-  Cosciotto  di  ca- 
strato. 

GIGOTTÀ-  Spezzare.  Anche,  S'gt- 
goltà.  V. 

GIGOTTASSÀ.  Giga:  specie  di  ballo 
vivo  e  spedito  come  la  gavotta 
Anche,  H'gigotassù. 

GILARDINNA.  Frullino  ,  Beccacci- 
no minore,  Pinzacchio  ,  Becca- 
strino, Beccaccino  sordo  (Sco- 
lopax  gallinula):  uccello  di  ri- 
pa: timoniere  dodici,  bruno- 
nero,  macchiato  di  fulvastro. 

GILARDINNA  GALINERA.  V.  Gru- 
gnett. 

GILÈ-  Panciotto,  Sottoveste.  Parti: 
Kaccoccitt.  coli,  Denanz,  Dedrée, 
Fcctider.,  zenlurin  —a  duu  de- 
nanZj  a  due  petti  —  a  scialle  a 
petti  arrovesciati  da  cima  — 
saraa  ^  a  petti  sovrapposti  — 
dritta  a  petti  paralleli. 

GILERIN-  Sottovestino  ,  Sottove- 
stuccia. 

GILERON    Sottovestone. 

GILI.  V.  Liri^  sig.  1. 

GILIBRACHIN.  V.   Virabacchin. 

GIMACCA.  Gingellona  —  Ganza 
dea. 

GIMACCA-  Gingillare,  Gingillarsi 
Far  il  gingillone  —  per  Gin- 
ginà.  V. 

GIMACCADA.  V.  cilappada. 

GIMACCH.  Gingellone  —  Ganzo,  Geo 

GIMBARDA.  Amacca,  Amaca:  quel 
lettuccio  pénsile  che  i  cavretto- 
naj  (6arée)sospendono  con  corde 
o  correggie  o  catene  sotto  il  car- 
rettone (bara)  a  uso  particolar- 
mente di  dormirvi.  Anche  dico- 
no Cimbardaj  Zimbarda^  Baita . 
Zimbaldo,. 

GINA,  GINNA-  Capruggine:  intac- 
catura traversale  dalla  banda 
interna,  verso  ambidue  le  cime 
delle  doghe  (dov)  dall'unione 
delle  quali  risalta  quel  canale 
circolare,  in  cui  si  commettono 
i  fondi  delle  botti  e  simili—  Fa 
i  ginn.,  caprueginnre. 
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GIKADOR.  Capiugginatojo  ,  zinna- 
tojo:  stiumeuto  io  forma  di 
pialla  per  far  le  capruggini  alle 
botti.  V.  Legoratl  ^  Spazzaiu  , 
Berjinadorj  Resignavdj  Legorin. 

GINAGIANNA  VA  IN  LA  TANNA 
(GIUGÀ  A).  Specie  di  giuoco  fan- 
ciullesco in  cui  presa  una  mo- 
neta e  iti  sur  una  scalinata  do- 
ve Siena  almeno  tre  scalini,  da 
questi  in  tante  volte  convenute 
SI  spinge  coir  indice  la  moneta 
sino  all'ultimo  scalino,  e  vince 
chi  più  si  avvicina  all'  altra 
moneta  dell'avversario,  che  è 
già  in  fondo.  Altri  lo  fanno  spin- 
gendo con  tre  colpi,  proferendo 
al  primo  ginuj  al  secondo  gian- 
na^  al  terzo  marcia  o  murcia 
in  tannila  una  moneta  in  un 
cerchio  segnato  in  piena  terra. 
1  Siciliani  lo  chiamano  la  gad- 
detta. 

GINÉE.  Gennajo  —  Anche,  Sgenée, 
■iginée  —  canta  sginée.  Altra 
costumanza  tuttora  viva  nei 
colli  della  Brianza  e  altrove 
del  Milanese  e  del  .Comasco. 
Nel  nostro  contado  special- 
mente si  può  dire  Gennajo  ma- 
trimonialo. In  su  le  dieci  ore 
delle  lunghe  notti  di  gennajo  le 
giovani  contadine  uscite  fuori 
al  sereno  o  sull'  aja  o  sur  un 
poggetto  o  su  qualche  altana 
(baltresca),  ivi  a  tutta  gola  si 
danno  a  cantare  la  crocchia 
che  dal  mese  chiamano  sgenée. 
Nel  cantare  hanno  tra  loro  una 
quasi  comandatrice,  la  quale 
dando  il  tempo,  è  la  prima  ad 
imporre  (rt  in totiar e)  quel  canto; 
ed  imposto  che  ella  ha,  tutte  le 
altre  al  calar  della  sua  voce, 
come  un  coro,  rispondono,  ripi- 
gliando e  continuando  la  strofa 
compresa  in  due  versi,  accor- 
dati a  coppia  per  piccole  asso- 
nanze —  Quatta  sginée.  Le  fan- 
ciulle che,  rispetto  ad  altre 
cantatrici,  sono  state  ultime  a 
cantare  il  ginée  ^  dicono  che  lo 
hanno  loro  quattàa.  L'esser  ul- 
time a  cantare  è  una  specie  di 
trionfo;  quindi  fanno  gara  le 
fanciulle  di  un  luogo  e  quelle  di 


uu  altro  per  essere  ultime  a 
menarne  vampo  —  Srusà  sge- 
née. Costumanza  per  poco  an- 
cora viva  nei  colli  della  Brian- 
za, e  altrove  del  Milanese  e  del 
Comasco;  giacché  il  progresso 
del  secolo  vuole  cancellate  que- 
ste corbellerie  della  ignoranza. 
L'ultima  sera  di  gennajo,  gio- 
vanetti, ragazze  e  donne,  fatto 
crocchio,  e  preparato  una  ca- 
tastella  di  spine,  paglie,  gran- 
turcali  (melgasc)  e  simili,  o  un 
fantoccio  impagliato,  si  vengo- 
no accerchiando,  e,  fattone  fa- 
lò ,  cantano  una  lunghissima 
loro  frottola,  la  quale  va  a  fi- 
nire nell'annunziare  a  chi  li  ode 
lo  spirar  di  gennajo.  Talora 
alla  baldoria  di  uu  poggio  fa 
riscontro  quella  dei  poggi  vici- 
ni,  e  le  baldorianti  vanno  av- 
vicendando fra  loro  il  rispetto. 
Ecco:  si  compiangono  queste 
corbellerie  dell'ignoranza,  dai 
gran  savj,  e  i  gran  savi  ap- 
punto introdussero  testé  di  bru- 
ciare il  carnevalone _,  appic- 
cando il  fuoco  appunto  a  un 
povero  fantoccio  vestito  da 
Meneghino,  la  sera  del  sabato 
del  nostro  carnevalone  o  in 
piazza  del  Duomo  o  alla  porta 
Venezia  o  altrove. 

GINESTRA.  Ginestra,  Ginestre  ,  Gi- 
nestra dei  carbonaj,  Scornabec- 
co (Genista  scoparla);  pianta 
a  rami  midoliosi;  fiori  gialli  o- 
dorosi;  a  grappoli —Bosc/i!«na 
de  ginester  ^  Ginestrajo,  Gine- 
streto. 

GINESTRA.  Inginestrare:  fasciare 
con  ginestre. 

GINESTRÉE  fer  Fonsg  ferée  matt.  V. 

GINESTRÉE.  Ginestreto,  Ginestrajo. 

GINESTROEU.  Lo  stesso  che  Ghi- 
ringhessa.  V. 

GINESTRCEU  per  Fonsg  ferée  matt.V. 

GINESTRON.  V.  Ginestra. 

GINGARELL.  V.  Salifera. 

GINGÉ  0  GIRINGÉ.  Tabacco  jerin- 
gè,  Ingè:  specie  di  tabacco  di 
color  giallerino  e  di  concia  mo- 
deratissima. V.  in  Tabacch. 

GINGELLA.  V.  Gingin. 

GINGIN-    Vagheggino,   Dileggino, 
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Suggettino,  Frinfiiuo,  Figurino, 
MutTetto,  Profumino,  Cacazibet- 
to, Belcece,  Bellimbusto,  Cici- 
sbeo. 

CINGINÀ.vaRhejigiare,  Cicisbeare. 

GINGINATT.  V.  Girujin 

GINGINELL.  D.leggiatorino. 

GINGI9IA.  Fiinlrina. 

GINGINON.  Civettone,  Uccellaccio. 

6INGIUARI.  Zenzero,  Genciòvo: 
aroma  di  sapore  simile  al  pepe 
—  Gintjuari  moslos ^  fig.  Ba- 
chinone. V.  Badée  —  Anche , 
SrjilìSOiuari.  V. 

CIOBB  (IN  TOCCH  COME).  Spiantato 
nelle  barbe,  Un  fischione. 

GIOELER.  Glojelliere. 

GICEUBBIA.  Giobbia,  cioè  Giovedì. 
Il  Bembo  usò  più  volte  Gioòbia 
per  Giovedì:  e  il  Serdonati  re- 
gistra il  proverbio:  Giobbia  ve- 
nuta^  settimana  perduta^  che 
non  trovo  nella  raccolta  del 
Giusti  —  Gioeubbia  grass _,  Gio- 
vedì grasso. 

GlffiUDER  per  Lorion.  V. 

GlffiOGH.  Giuoco ,  Trastullo,  Pas- 
satempo —  Scherzo, Burla,  Beffa. 

GICEDGH  Giuoco.  Giuochi  di  sorta 
o  rischio ,  come  carte,  dadi,  ecc.; 
di  destrezza  o  abilità,  palla- 
corda,  dama,  ecc.  Bruciare,  di- 
cesi quando  altri,  avendo  vinto 
al  giuoco ,  smette  per  non  ri- 
perdergli;  recar  il  giuoco  vinto 
a  perdita^  volendo,  dopo  aver 
vinto,  ancor  cimentarsi,  restar 
infine  perdente.  Fare  dei  necci 
{folciti),  dicesi,  quando,  giuo- 
cando  alle  carte,  uno  dei  giuo- 
catori  fa  qualche  bindoleria,  o 
accusando  il  falso,  o  barattan- 
do una  carta,  ecc.;  bisca  è  il 
luogo  dove  si  tien  giuoco  pub 
bVico  ;  ijiuocar  a  bisca  aperta^ 
dicesi  del  giuocar  di  continuo 
e  senza  riguardo;  biscajuolo 
colui  che  frequenta  la  bisca; 
biscazziere  j  colui  che  tiene  la 
ì)\sca.\  biscazzare j  andar  alla 
bisca  per  giuocare;  tavoliere 
la  tavoletta  sopra  la  quale  si 
giucca  a  tavola,  a  zara  e 
mili  —  A  che  gioeugh  giughemì 
A  che  giuoco  giuochiamo? 
maniera  di  sgridare  altrui  che 


faccia  cosa  sconvenevole  ,  e 
anche  modo  di  riprendere  chi 
indugia  —  A  giirugh  longhj  fio. 
Alla  lunga  —  ,4.  la  fin  del  gioeugh. 
Alla  fin  del  giuoco.  Alla  fine  — 
Avegh  cativ  gioeugh.  Aver  tristo 
giuoco  —  Aveyh  el  vizi  del 
giceughj  Aver  l'asso  nel  ventri- 
glio ,  Aver  il  giuoco   nelle  ossa 

—  Avegh  in  man  bon  giceugh  . 
Aver  buono  in  mano.  Avere  bel 
giuoco  —  Avegh  ongran  gioeugh 
in  man.  Aver  pieno  il  fuso  — 
Bon  gia>.uyh.  V.  Bongioeugh  — 
Dom.andà  bon  gioeugh.  Aver 
buon  giuochi  —  Fa  bongioeugh. 
Far  buon  giuoco  —  Fa  gioeugh. 
Far  giuoco:  incominciarlo  — 
Invitare:  nel  giuoco  delle  om- 
bre (Ombretta)  ~  Fa.r  giuoco: 
esser  carta  valevole  a  qualcosa 
in  giuoco  —  Gioeugh  d'azard. 
Giuoco  di  ventura  o  di   fortuna 

—  Giceugh  de  pocch.  Giuoco  di 
poche  tavole  —  Gi'xugh  d'iu- 
vit,  di  data  o  di  posta  —  de  bus- 
serott ,  di  bussolotto  —  Muda 
gioeugh.  Mutar  giuoco  —  Pientà 
lì  el  gioeugh,  o  simile,  Levarsi 
da  giuoco  —  sassinà  el  gioeugh. 
Far  cattivo  giuoco  —  Tra  via 
tutt  coss  al  gioeugh  ,  Sci\ipa,re  , 
Biscazzare  il  suo  avere  —  Dasn 
al  girrugh.  Buttarsi  al  giuoco. 

GICEUGH-  FIG.  Giuoco,  Arte,  Artifi- 
cio, Intrigo. 

GKEHGH.  Tromba,  Pompa  :  cioè  la 
tromba  aspirante  da  tirar  su 
acqua.  V.  romper. 

GICEUGH  per  Ifos,  sig.  3. 

GICEUGH.  Arte:  tutto  il  corredo  de- 
gli uccelli  canterini  pel  pare- 
taio {tesa). 

GICEUGH.  Mulinello,  Molinello:  or- 
degno col  quale  si  lavora  di 
biscottini  e  di  paste. 

GICEUGH.  Congegno  —  Grossa:  il 
complesso  di  più  strumenti  u- 
guali  fra  di  loro  ed  occorrenti 
per  fare  un  dato  lavoro  o  un 
dato  giuoco. 

GICEUGH.  Sistema  o  Corredo  com- 
piuto di  ruote,  rotelle,  rocchetti, 
fusi,  ecc.,  richiesti  a  mettere  in 
moto  (fa  giugà)  una  macchina- 

GICEUGH.  Certo  agio   di   muoversi 
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con  congegno  in  una  macchina, 
esimile,  e  l'effetto  rt' agevole 
mobilità  che  ne  deriva. 

GICEHGH  DACQUA  Giuochi  d'acqua, 
Scherzi  d"  acqua  :  que'  zampilli 
che  schizzano  in  aria  dalle  boc- 
che de' dragoni,  e  simili,  e  an- 
che da  certi  forellini  al  premere 
col  piede  la  terra  camminando 
—  de  cart.  Mazzo  di  carte  —  de 
gucCj  Una  grossa  di  ferri  da 
calze:  dicasi  (Va  noi  un  numero 
di  cinque  ferri  da  far  calze  — 
del  balon.  V.  in  Balon. 

GlffiUGH  DEL  CAMPANIN.  Lieve  da 
tirare.  Chiamano  cosi  certi  ferri 
variamente  ri  piegati,  imperniati 
nel  muro,  specialmente  negli  an- 
goli delle  stanze,  e  da  per  tutto 
dove  la  corda  ha  da  cambiar 
direzione  per  arrivare  al  cam- 
panello, talora  lontano,  cui  è 
legata. 

GlffiOGH  (FA).  Dicesi  degli  uccelli 
quando  volano  nella  ragnaja  o 
intorno  a  qualsiasi  uccellare  da 
dover  dare  facilmente  nella  ra- 
gna o  nella  pania  —  Vorè  min- 
ga fa  tjicrn'jh  o  Vorè  gmgà  min- 
ì/a.  Diciamo  di  un  uccello  quan- 
do s'aggira,  volando  da  una 
pianta  all'altra  e  intorno  e  den- 
tro all' uccellaja,  s"i  che,  non 
dando  mai  nella  ragna,  fa  im- 
pazientare r  uccellatore. 

GIOJÀ.  Ingiojellare,  lagiojare  — V. 
/«cassò. 

GIOJELL-  Giojello  —  Giojellino:  di- 
cesi di  persona  caramente  ama- 
ta; e  per  ironia  lo  stesso  che 
Lavo.  V. 

GIONCADA.  Gioncata,  Felciata:  lat- 
te messo  a  scolare  sopra  un 
tessuto  di  giunchi  (!7Jonc?ì)  in  for- 
ma di  graticola,  o  sopra  le  fo- 
glie di  felci  {flres)  onde  pure 
chiamasi  felciata. 

GIONCH.  Giunco.  Denominazione 
volgare  di  più  piante  palustri, 
delle  quali  non  tutte  apparten- 
gono al  genere  Jimcxis.  V'ha  il 
Giunco  marino  o  sparto (Lygeum 
0  spartura),  col  quale  si  fanno 
corde  da  resistere  nell'acqua, 
come  sono  quelle  dei  bindoli, 
per  gabbie  da  muli,  e  da  olio, 


per  tesserne  stuoje  e  per  altii 
simili  lavori  detti  sparteria;  il 
Biodo  o  Giunco  da  stuoje  o  di 
padule  (Scirpus  lacustris):  col 
quale  si  fanno  stuoje,  corde,  ec, 
si  adopera  per  coprir  capanne, 
legar  le  viti,  far  il  letto  alle 
bestie,  ecc.;  il  Giunco  fiorito  o 
Aglio  acquatico  o  Biodo  (Buto- 
mus  umbellatus)  le  cui  radici 
sono  buone  a  mangiarsi,  ecc.  — 
On  sit  a  rjionch  j  Un  giuncheto. 
V.  Sonsg. 

GIONCHILIA.  Giunchiglia  (Narcis- 
sus  jonquilla):  pianta  a  fiori 
gialli,  molto  odorosi; foglie  qua- 
si cilindriche:  fiorisce  iu  aprile 
e  in  luoghi  umidi. 

GIONGHER  (I).  Lacci  del  giogo  (I): 
quei  cuoj  che  fanno  offizio  di 
gombina  pe'bovi  aggiogati. 

GIONGHERA.  Catena^Gombina:  stri- 
scia di  cuojo,  o  catenella,  che 
dalla  testata  del  timone  viene  a. 
ficcarsi  nel  pettorale  del  ca- 
vallo. 

GIONGHORIN,  GIOJJGORIN  (I).  Nome 
di  que'  cuoj  che  congiungono  i 
bilancini  alla  bilancia  d'un  car- 
ro da  carrozza.  Sono  due  ,  uno 
per  bilancino,  e  posto  nel  mezzo 
di  esso,  perché  si  presti  a  se- 
condare il  moto  alterno  del  ca- 
vallo in  andando;  né  sono  fatti 
ad  altro  scopo. 

GIONGiORIN.  Y.  car  matt. 

GIONGRIN,  GIONGORIN.  Nel  timone 
del  carro  da  buoj  é  la  caviglia 
formatrice  della  gombina. 

GIONTA.  Aggiunta:  qualunque  cosa 
s'  aggiunga  ad  altra. 

GIONTA.  Aggiunta:  dicesi  nelle  arti 
iu  genere.  Ogni  pezzo  che  si  ag- 
giunga ad  un  lavoro  od  oggetto 
qualunque  per  dargli  maggior 
estensione  —  Giunta,  Aggiunta: 
ogni  cosa  che  si  aggiunga  alle 
bozze  di  stampa  già  compiuta. 

GIONTA.  Costura;  tutta  la  serie  dei 
costurini  (ponlinvers)  formante 
una  lunga  riga  lungo  la  parte 
di  dietro  delle  calze,  quando  son 
fatte  coi  ferri  [(jugg)  —  Scapito, 
Danno,  Perdita. 

GIONTÀ.  Aggiungere  —  Congiun- 
gere. 
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GIOSTADURA.  Giunta. 

GIONTAGH-  Scapitarci,  Rimetterci, 

Perderci. 

GIONTIN.  Lo  stesso  che  Solìgiun- 
tin.  V. 

GIONTIN.  Costurina. 

GIONTINNA.  GiUDtarella. 

GIONTÒ.  Sergente:  ordigno  in  che 
si  stringon  quei  legnami  lavo- 
rati che  si  voglion  connettere 
e  incollare   a  dente,  a  coda  di 


Quell  che  menno  la  giorgia  ^ 
Acquarolo.  V.  Bonza^  sig.  2. 

GIORGIN.  V.  cilappin. 

GIORGIOLENNA,  -LINNA.  Giuggole- 
na  (  Sesamum  indicum):  pianta 
a  fusto  diritto,  erbaceo,  tomen- 
toso, ramoso  dalla  base;  foglie 
ovali  con  lungo  picciuolo;  semi 
piacevolissimi  e  molto  nutritivi, 
che  danno  olio  dolce,  buono  in 
medicina. 


rondine,  o  simile  —  di  ««3<''«"i  GIORNADA.  Giornata  —  fa  oiorna- 


buttàa  giój  Sergente  a  giacere: 
dicesi  per  le  calettature  a  ugna- 
tura—  di  angalett  in  pée^in  al- 
zata: per  le  calettature  augna- 
tura—  de  cov  de  rondella _,  a 
coda  di  rondine;  per  le  caletta- 
ture a  coda  di  rondine  —  su 
Tassa .  su  l'asse:  per  le  caletta-: 
ture  nascoste.  V.  in  Cagna  ej 
Sire  7ì  ciò. 

GIONTUR  (D-  Nocche  (Le):  le  con-i 
giunture  delle  mani  e  dei  piedi' 
—  Nodelli:  le  congiunture  che  at-j 
taccano  le  gambe  ai  piedi,  e  lei 
braccia  alle  mani  —  Congiun 
ture:  son  quelle  di  tutte  le  parti 
solide  del  corpo  animale  ,  sial 
d'uomo  o  di  bestia  —  Giunture:, 
d'animali  soltanto  —  Commes-I 
sure  o  Commettiture:  di  lavorìi 
di  metallo  o  di  legno  special-i 
mente. 

GIORG  (ANDÀ  A  FA  SAN).  Far  san] 
Giorgio.  Uscire  di  città  il  di  24i 
di  aprile,  patrono  dei  lattaj  (iat-\ 
tèe)e  andare  alle  cascine  subur-' 
bane  a  festeggiarne  la  ricor-' 
renza  con  buone  scorpacciate! 
di  latte  e  panna  [panerà)  inti- 
gnendovi  del  pan  giallo  (cricch). , 
Noi  abbiamo  anche  la  chiesa] 
dedicata  a  questo  santo,  e  a-j 
vevamo  la  Via  detta  di  san 
Giorgio  in  palazzo.  Ma  a"  no- 
stri giorni  è  detta  Via  Torino,\ 
cancellando    nella    parola   pa- 


dOj  Fare  giornata  —  rotla^  Gior- 
nata rotta:  dicesi  dell"  interrot- 
to, intramezzato  o  da  feriare  o 
da  opere  insolite  ,  e  non  tutto 
consacrabile  o  consacrato  ad 
una  data  opera  —  sia  in  gior- 
noda^  Stare  in  giornata —Gior- 
nata: il  lavoro  d'una  giornata  — 
Andà  via  a  o  in  glornadaj  An- 
dare per  opera.  Andar  a  lavo- 
rare per  opera,  Andare  a  gior- 
nata, alle  case  a  lavorare  di 
sua  arte  per  un  tanto  al  giorno 
—  alla  scarsa  o  alla  succia,,  pa- 
gata con  solo  denaro  —  con  la 
spesa^  pagata  con  denaro  e  ci- 
baria —  de  patron  o  de  pen- 
dizzij  senza  paga.  Opera  di 
patti:  per  distinguerla  da  opera 
pagata.  Però  talora  è  pagata, 
ma  a  certa  mercede  per  lo  più 
bas.o.a,  ed  è  obbligo  prestarla  — 
Lavora  a  giornada j  Lavorare 
per  opera,  Lavorare  a  giornata: 
non  essere  fisso  in  una  bottega, 
ma  lavorare  e  ricevere  paga 
giorno  per  giorno—  Toeu  a  gior- 
vada^  Prendere  per  opra—  Vesn 
via  a  giorr^ada  a  mangia ^  bev . 
fà^  dì^  e  simile,  Mangiare,  Bere, 
Fare,  Dire  a  rotta,  a  ricisa:  con 
eccesso  —  Vess  iti  giornada^ 
Essere  in  giornata:  cioè  in  cor- 
rente d'affari  o  di  che  che  sia 
altro,  non  avere  lavori  arre- 
trati. 


lazzo  una  parola  storica,  per-  GIORNADA  per  Giornadée.  V. 
che  ricorda  che  11,  a' tempi  del-'cioRNADÉE.  Operante,  Oprante,  Pi- 
r  impero   romano,  erigevasi    il      gionale:  il  contadino  che  lavora 
palazzo  imperiale.  a    giornata.   E    opre  dicousi   la 

GIORGIA.  Baccellone,  Bighellone.         giornate  del  contadino. 

GIORGIA.  Sifone:  quel  delle  bonze |GIORNAL.  Giornale, 
per  adacquare    le  vie  —  Jlff ^iàjGIORNALIER.  Giornaliero. 
la  giorgia ^  Fare  l'acquarolo  —l GIORNALISTA.  Giornalista: 
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Dare  e  tur  quel  che  non  s'ha_, 
E  una  nuova  abilità. 
Chi  dà  fama  ? 
I  giornalisti. 
Chi  diffama? 

I  giornalisti. 

Chi  s'iTifariiaf 

I  giornalisti. 

Ma  chi  srama 

I  giornalisti? 

6li  oziosij  ignoranti,  invidia 

tristi. 
.(Alfieri). 

eiOSTRA  (GIUGÀ  A  LA).  Correre  al- 
l'anello o  a  chintana:  seduti  su 
cavallucci  di  legno   che   giran 
intorno  ad  un   palo  di   mezzo  a 
cui   son    attaccati ,   cercasi   di 
dare  in  un  degli  anelli  appesi  a 
una  cotal  asta,  per  tornelo  via, 
mentre  con  tutta  rapidità  i  ca- 
valli girano.  Talora  non  si  fan- 
no che  giri  su    quei  cavallucci 
intorno  al  palo. 
GIOTTON  o  GITTON.  Gettone  ,   Get- 
taione, Gittone,  Mezzettone,Maz- 
zancoUo  ,  Rosciola,  Giglio  nero 
(Lychis  Gishago):  pianta  che  ha 
gli  steli  ritti,  le  foglie    coperte 
di    lunghi    peli    bianchi  ,  i    fiori 
rosei  scuri,  i  semi  grossi  nericci 
e  dentro  bianchi,  farinosi,  i  quali 
mescolati  col   grano,  e  fattone 
pane,  lo  rendono  nero  ed  amaro 
Trovasi   fra   le   biade   fiorito  in 
maggio,  e  suole  cogliersi  con  le 
altre  erbe  per  darsi  alle  bestie 
—  sa?t5ad(?$;/i  .Bubbolini,  Strigoli, 
UazzancoUo,  Mezzettini   (Cucu 
balusBehen):  fiori  pendenti, ca- 
lici globosi,  venosi,  lisci,  foglie 
opposte  lanciolate.  Trovasi  fio- 
rito tra  le   biade.  Le  sue  foglie 
mangiansi    cotte    n^H'  inverno 
colle  altre    erbe  —  salvadegh  ^ 
Violine  di  macchia  o  salvatiche. 
Gittone    salvatico   o   bianco    o 
delle  macchie.  Erba  nocca,  Fi- 
Bchi  da  fisch.are  (Lychnus  dioi- 
ca) :   ha   la   casella    con    dieci 
■punte;  trovasi    lungo    le    fosse 
dei    poderi    e    nelle    macchie   o 
siepi;  vi  è  di   fiore   bianco  e  di 
fiore  rosso;  negli  orti  coltivasi 
di  fiore  rosso  doppio.  Anche  di- 
cono Oreggellaj  Oreggetta. 


GIOTTON.  Gettone:  pezzo  di  metaU» 
coniato  a  uso  di  moneta,  che 
serve  per  fare  calcoli,  e  special- 
mente per  giocare,  valutandoD» 
tanti  per  una  data  quantità  di 
denaro. 

GIOV.  Giogo.  Parti:  Covch  o  Cont., 
Zapp  o  Pai'  Itj  cadenazzceu  o 
Scighezzoeu _,  Aneli  di  falcar j 
Arcoj  o  Falcar,  ec.  —  Mett  sott  al 
giov_,  Aggiogare  —  Tira  minga 
unii  el  yioVj  Tragiogare. 

GIOVA.  V.  Gamber^  sig.  5  —  per 
cattafigh.  V. 

GIOVANN.  Giovanni  —  Bent  e  fceu- 
ra  messée  GiovannjFa.re  a  fan- 
ciullo: dicesi  a  chi  non  istà  fer- 
mo in  un  proposito  —Erba  san 
Giovann.  V.  in  Erba  —  San  Gio- 
vami Boccadora ^  San  Giovanni 
Boccadoro  —  Fa  laiwrd  san 
Giovann  Boccadora  ^  Ungere  la 
mani  altrui  colla  grascia  di  quel 
santo  o  colla  grascia  di  san 
Giovanni  Boccadoro  —  San  Gio- 
vann mudavezz  j  San  Giovanni 
addirizzatore. 

GIOVANN  DE  QUATTER  FACC  (FA  DE 
SAN).  Far  da  san  Giovanni  alla 
quattro  facce.  Diciamo  di  uomo 
fiuto,  doppio,  e  che  fa  l'amico 
ad  ambedue  le  parti  contrarie. 
Il  nostro  dettato  trae  origine 
da  un  tempietto  che  a'  tempi 
dell'Impero  romano  sorgeva  a 
Giano  delle  quattro  facce,  cioè 
stagioni.  Il  qual  tempietto  venna 
poi  tramutato  in  chiesa  dedi- 
cata a  san  Giovanni  a  cui  si 
appiccicò  il  titolo  di  alle  quat- 
tro facce.  Quel  tempietto  fu  de- 
molito nel  secolo  decorso,  cioè 
a'tempi  della  Repubblica  cisal- 
pina, e  ora  non  è  che  una  casa 
di  un  privato.  Fino  a'  nostri  di 
la  piazzetta  di  quella  chiesuc- 
ciuola  e  la  strada  furono  chia- 
mate Piazza  e  contrada  di  san 
Giovanni  alle  quattro  facce  ^  e 
questa  denominazione  ci  ricor- 
dava la  storia  mitologica  e  cri- 
stiana di  quel  tempio;  or  ora  la 
progrediente  sapienza  de'  nostri 
padri  coscritti  cancellò  quei 
nomi  storici,  e  vi  surrogò  quello 
di    Oriani.  Ci   piace   onorare  i 
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sommi,  massime  se  veramente 
sommi  e  sorti  dalla  plebe;  ma 
non  ci  piace  cancellare  la  sto- 
ria patria. 

GIOVEN.  Giovine— Celibe, Nubile- 
Scapolo— Garzone  di  bottega — 
T'egnistoueWj  Ri  ngio  vanire,  Rin- 
verzicolare. 

GIPPA.  Giubba  —  Desbottonass  o 
Tràfo'Ura  i  manegh  de  lagippa^ 
FiG.  Uscir  di  gatta  morta:  farsi 
vivo,  mostrar  vigore. 

GIPPÀ.  Sopragpittare ,  Fare  il  so- 
praggitto {{jippaiiura}. 

GIPPADURA.  Sopraggitto  :  sorta  di 
lavoro  che  si  fa  coli' ago,  o 
per  congiungere  fortemente  duej 
panni  insieme,  o  perchè  il  pan  j 
no  suirestremitù  non  ispicci ,  e] 
anche  talora  per  ornamento. 
Anche,  Sorapontj  Pontsora. 

GIPPIN.  Giubboncino. 

GIPPON.  Giubbone. 

GIPPON  DE  EELTRAMM.  Giubbone  di 
Beltrame.  Maschera  che  rappre- 
senta un  semplice  Milanese. 

GIPPONIN.  Camiciolino,  Casacchi- 
no:  vestimento  di  pannolino,  o 
lana  ,  che  va  immediatamente 
sopra  la  camicia  (carjii.soriw)  al 
bambino  —  de  noti  ^  Corsetto , 
Camiciuolo  da  notte  —  per  cor- 
seti. V. 

GIR.  Giro  —  Palco  —  On  cestii  a 
trii  gir.  Una  veste  a  tre  palchi 
—  per  Speronada.  V. 

GIR.  Gita  —  Andà  in  gir_,  Andare 
in  gita.  Andar  fuori  della  città: 
dicesi  degli  ingegneri,  ecc. 

GIR.  Giro:  dicesi  così  il  giuoco  in- 
tero di  un  teriietto  (zuccherin 
in  trii)  0  di  un  quartetto  {on 
zuccherin  in  quo.tter)  nel  bi- 
gliardo  — per  speronada j-p^ts.- 
grafo  1.  V. 

GIR.  Rinquarto:  dicesì  dì  qnando 
battuta  la  palla  dell'avversario 
ed  una  mattonella  lunga  per- 
corre un  giro  toccando  tre  o 
anche  quattro  mattonelle. 

GIRA.  Ghiro  (Sciurus  glis):  qua- 
drupede mammifero  ;  colore  e 
grandezza  simile  alratto;  coda 
pannocchiuta;  dorme  tutto  il 
▼arno,  e  si  desta  in  primavera. 
Anche,  sghiratt. 


GIRA.  Viaggiare  —  Girare,  volge- 
re in  giro  —  Girare,  Far  girata: 
nel  commercio  —  Andarsene , 
Andar  via  —  fig.  Girare,  Spar- 
gersi la  mente.  Dar  la  giravolta 
il  cervello. 

GIRÀA.  Girato  —  Girato  :  dicesi  di 
chi  ha  perduto  tutte  le  partite 
di  un  giro  {gir)  al  bigliardo  ,  a 
teizeito  {zì'.ccherin  iti  trii)  o  al 
quartetto  (zuccherin  in  quat- 
ter). 

GIRABACHIN   V.  virabacchin. 

GIRAFUMM.  Molinello:  girella  di 
latta  {lolla),  bilicata  nel  piano 
e  in  un  foro  latto  in  un  foglio 
di  latta,  sostituito  a  uno  dei 
vetri  della  finestra  o  della  lu- 
netta {mezzalunna)  d'una  bot- 
tega. L'  aria  nell'  entrare  per 
equilibrarsi,  urta  nelle  ali  obli- 
que del  molinello,  lo  fa  volgere 
celeremente ,  e  cosi  interrotta 
si  rinnovella  insensibilmente.  Si 
usa  massime  ove  il  camino  pa- 
tisce fumo. 

GIRAMENT.  Giracapo,  Vertigine. 
Capogiro,  Giramento  «li  capo. 

GIRANDO.  Viticcio  :  sostegno  di  due 
o  più  bracciuoli  per  uso  di  reg- 
ger lumi  —  candeliere  a  brac- 
cetti. 

GIRANDONÀ  LÀ.  V.  Gironzà. 

GIRAMI  Geranio,  tìiranio  (Gera- 
niuni):  pianta  a  foglie  dentellate, 
tomentose:  odore  penetrante  — 
Geranio  odoroso, Malva  d'Egitto 
(Pelavgonium  odoratissimum  ): 
pianta  a  fusto  somigliante  per 
la  forma  al  becco  della  cico- 
gna; fiori  assai  vaghi  ed  odoro- 
sissimi —  cedràa^ Geranio  tere- 
bintino  (Geranium  terebinthina- 
ceum)  —che  spuzza  _,  Geranio 
fetido  o  africano  (Pelagornium 
quinans)  —  coni  i  fior  scarlatta 
Geranio  incarnato  (Pelargoninm 
fulgidum)  — de  spagna^  Geranio 
di  due  colori  (Pelargoninm  bi- 
color)  —  Anche,  Geranio  accar- 
tocciato (Pelargoninm  cuculla- 
tum)  — di  ?no>Vj  Malvaccini  (Ge- 
ranium saiiguineum)  —  noturno 
o  notìirnìn  j  Geranio  notturne 
(Pelargonium  triste)  —  pelos  ^ 
Geranio  tomentoso  —  ro5fin..6e- 
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ranio  rosato  o  rosa  (Pelargo- 
nium  capitatum):  odore  di  rosa 
secca  —  anche,  Geranio  zonale 
(Pelargonium  zonale):  ha  il  mar- 

,  giue  delle  foglie  bianco  o  giallo 
—  anche,  Gei  aneo  rosato  o  rosa 
{Pelargonium  radula):  odore  di 
rosa  e  aroma  —  V.  anche,  Oi- 
rani  di  tnort^  in  Mort^  par.  4. 

GIRANT.  Girante  :  colui  che  gira 
ia  cambiale  al  giratario  (yira-' 
tari). 

GIKASi).  Girasole,  Tornasole,  Eli- [ 
tropia.  Clizia,  Elianto  (Helian-i 
thus  annuus):  pianta  a  steli! 
grossi,  cilindrici,  alti  un  quattro  ; 
braccia;  foglie  scabre  a  tre' 
nervi;  fiori  col  i  aggio  giallo,! 
che  si  voltan  sensibilmente  ver-] 
so  il  corso  del  sole;  originario 
del  Perù;  fiorisce  d'estate. 

GSRASO.  Girandola:  ruota  compo- 
sta di  fuochi  lavorati  che,  ap- 
piccandovi fuoco,  gira  —  Muli- 
nello: canna,  in  cima  della  quale, 
sono  imperniate  due  ali  di  car- 
ta, a  foggia  di  quelle  dei  molini: 
a  vento;  i  ragazzi  l'usano  per! 
trastullo;  portandosi  incontro  al 
vento,  acquista  un  velocissimo! 
moto,  e  gira  intorno  a  sé  stes-! 
so.  Anche,   Velinna.  1 

GISASOLITT-Girasolino.  Nome  vago  I 
di  fiori  che  in  piccolo  rassomi-j 
gliano  quello  del  girasole.  ! 

GIRATARI.  Giratario:  colui  in  cui  | 
favore  è  girata  la  cambiale.       j 

GIRETT.  Giravolta.  Anche,  Gerctt.\ 
V.  —  (litereUa,  Viaggetto  —  per; 
Giarett.  V.  j 

GIRETTA.  Piccol  ghiro  (dira). 

DIRETTA  per  Sghiratt.  V.  I 

GIRIBUS.  —  Savé  de  yiribus  muii-\ 
di.  Lo  stesso  che  Gibilibustnun- 1 
di  {Savè  de).  V. 

GIRINGÉ.  V.  GiiìQé. 

GIRffiU.  Boschetto,  Frasconaia: 
piccolo  spazio  di  terreno,  tutto  ' 
piantato  di  alberetti  sempre] 
verdi,  tenuti  all'altezza  di  diiej 
o  tre  braccia,  e  potati  {podàa) 
in  modo  d' avere  una  figura 
presso  a  poco  cilindrica,  e  lon- 
tani fra  loro  circa  un  braccio} 
e  mezzo;  serve  ad  uccellare  a 
palmone  —  per  Giaropu.  V.  | 


GIRCEU  per  Ttemmacoa  V.  —  per 
Piovanell.   V. 

GIROLOM  e  GIROLOM  DE  LA  CRIGNA. 
Nome  di  quella  maschera  tea- 
trale che  rappresenta  un  orai- 
ciatto  buffonesco,  il  quale  par- 
la il  dialetto  piemontese,  e  nelle 
commedie  fa  quelle  stesse  parti 
che  con  alti  i  dialetti  italiani 
fanno  l'Arlecchino,  il  Meneghi- 
no, il  Dsévad  e  simili  altre  ma- 
schere. Dicesi  Girolom  de  la 
criijna  per  derivazione  dal  pie- 
montese Gironi  d'ia  crina_,  che 
equivale  a  Girolamo  del  con- 
trabbasso^ essendo  che  in  quel 
dialetto  il  violone  o  contrab- 
basso è  detto  scherzevolmente 
crina  (Scrofa,  perchè  in  certo 
modo  ne  imita  il  grugnii  e),  ed 
è  strumento  che  fra  i  sonatori 
venali  spesso  tocca  in  parte  a 
omiciatti  o  anatrini,  i  quali  non 
lasciano  però  di  essere  scal- 
triti la  lor  parte.  Questa  specie 
di  maschera  indossa  giubbone 
((.lippa),  calzoni  di  color  tanè, 
calze  rosse,  e  cappello  a  tre 
acque;  ed  ha  un  codino  arric- 
ciato e  fasciato  di  rosso.  D'or- 
dinario è  maschera  ristretta  ai 
teatrini  di  marionette;  bellissi- 
mo tra  i  quali  è  fra  noi  quello 
che  conosciamo  sotto  il  nome 
di  Teatro  di  Girolamo  o  Teatro 
Piando  perchè  fu  eretto  nella 
nostra  città  da  Giovanni  Pian- 
do (1814).  Questo  teatio  de'  fau- 
toccìni  lo  fece  nell'oiatorio  del 
Belarmino  Giovanni  Piando  ;  lo 
diciamo  cosi  dal  protagonista 
monferrino  ;  vi  si  contraffanno 
gli  spettacoli  grandiosi  e  gli 
avvenimenti  della  giornata  ;  è 
il  teatro  dei  bambini.  A' nostri 
giorni  esso  fu  atterrato  per  for- 
mare una  piazza  ove  erigere 
un  monumento  a  Cesare  Becca- 
ria; ne  fu  però  aperto  un  altro 
in  una  nuova  casa  li  vicino. 
V.  Giandojo. 

GIROMETTA.  Banderuola,  'Venta- 
ruola  —  Merciadro. 

GIROMETTA  o  GIROMETTA  A  CAVALL 
o  GIROMETTA  CAVALETTA.  Caval- 
luccio:   nome    di    quelle   paste 
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giallastie  figuiate  in  cavalluc- 
ci, omiciatti  a  cavallo,  cuori, 
quadrucci  e  simili,  spesso  ador- 
ne di  speccliietti,  le  quali  si 
vendono  nelle  sagre  di  caniiia- 
gna,  e  sempre  alla  Madonna  del 
Monte  sopra  Varese  —  Giugà  o 
Fa  a  (jirometta  cavalella,  Fare 
a  cavalluccio. 

GIRON.  V.  speronada^  par.  I. 

GIRONZÀ.  Gironzare,  Girandolare, 
Andar  gironi  ,  Vagolare,  Ron- 
zare. 

GITI.  Getto:  impronta  che  si  fa 
nella  forma  o  di  metallo  fuso, 
o  di  gesso  liquido  —  Guscio, Gu- 
scetto  :  la  i>aite  della  forma  da 
gettar  caratteri,  fatta  a  imbu- 
tino  ipedricplin),  che  riceve  e 
trasmette  alla  maciie  la  mate- 
ria liquefatta  —  \>ev  lìoccamm.X. 

CITTÀ.  Fondere,  Gettare, Cuocere: 
del  hiiiro. 

GITTArIa.  Fonderia. 

GITTASS.  Imbarcarsi,  Far  barca, 
Anombare:  l'incurvarsi,  pie- 
garsi o  volgersi  d"assi  o  legna- 
mi messi  in  opera. 

GITTJ.  Gettatore,  Fonditore. 

GITTON.  V.  Criollon 

GIUBBIAN-  Gabbiano  :  dicesi  di 
persona  rozza  e  zotica. 

GIHBBIAWÀ.  V.  Gibianà. 

GIUEBIANNA-  Fantasma,  Giubbia- 
na.  In  Brianza  è  viva  tuttora 
la  voce,  e  non  sonorari  ancora 
in  quel  paese  coloro  che  asse- 
verano d'averla  veduta,  e  di 
vederla,  dico  io,  con  tutta  quella 
tema  che  l' ignoranza  per  una 
parte  e  la  furfanteria  per  l'al- 
tra fanno  inspirare  in  alcuni 
inesperti. 

GIUBBIANNA-  In  Gallarate  chia- 
mano cosi,  anzi  dal  59  in  qua 
si  può  quasi  dire  Chiamavano^ 
quel  po'  di  festetta  che  soglio- 
no fare  nell'ultimo  giovedì  di 
pennajo.(^('o6òJa  ^  Giobbiannaj 
Giubbianna).  I  ragazzi,  e  non 
solo  i  ragazzi, tra  giorno  e  alla 
sera  corrono  le  strade  coi  ghi- 
ringhelli  ['jhiringhell), con  cam- 
panacci  (ciocca)  e  con  altre 
ferracce  incatenate  ,  facendo 
chiasso,   e   la  sera   poi  con  un 


falò  in  piazza   impongono  fine 
alla  festa. 

GIUBBIANNA-  FiGun.  Merendona  , 
Scenipiona. 

GIDBILÀ.  Dar  il  riposo,  Metter  in 
ri|)oso. 

GIUBILÀA- Messo  in  riposo  —  noni 
giubUàUj  Sono  riposato. 

GIUBILAZION.  Riposo. 

GIUBILtA.  V.  Gibilà. 

GIODES.  Giudice  —  Ago:  il  ferro 
della  bilancia  o  della  stadera, 
che,  quaud'è  in  bilico,  mostra 
l'equilibrio  —  Sici  o  Vess  in  giu- 
deSj  Stare  o  Esser  in  bilancio  o 
in  bilico. 

GIUDIZZI.  Giudizio  —  Fa  giudizzi, 
Metter  giudizio. 

GIUDIZZI. Roccia;  quel  lotumecha 
viene  a  certuni  in  su  le  gi- 
nocchia. 

GIUGÀ.  Giocare  —  de  stremi i_,  va.i- 
piccol  giuoco  —  pocch  o  derar, 
Giogacchiare  —  Scherzare  —  Ba- 
loccarsi —  Scommettere,  Metter 
pegno  — Raguare:  il  volar  degli 
uccelli  per  la  ragnaja  (roccol) 
—  Insidiare,  Tender  lacci  — 
Giugà  baslorì,.  o  simile.  Dar  ba- 
stoni, o  simile  —  Perder  uno. 
Giocarlo,  Minarlo  —  Giiigà  al 
cavaleU  j  Fare  a  cavalcioni. 
Giuoco  che  fassi  in  due  fan- 
ciulle. Avviluppati  i  grembiuli 
{scossóa)  che  hanno  legati  alla 
persona,  e  fattine  di  due  uno 
solo  attortigliato,  una  v'acca- 
valcia la  gamba  sinistra  e  vol- 
ge il  dosso  alla  compagna,  e 
l'altra,  accavalciatavi  la  drit- 
ta, fa  altrettanto;  e  cosi  legate 
si  vanno  saltelloni  qua  e  là  e 
facendo  a  scaricabarili  (giu- 
ijand  a  campanon)  dicono: 
Oh  Martin .' 

Coss' ett  vendùu  la  r-acca'^ 
FI  ciappàa  civqu  sold  f 
Ti  a  bass  e  mi  a  volt.. 
Ti  a  bass  e  mi  a  volt. 
E  il  giuoco  continova  cosi  fin- 
ché   alcun  intoppo  non  manda 
in  terra  le  due   fanciulle  in  um 
fascio.  V.  in  cavalett. 

GIUCADA- Giuocata  :  messa,  posta. 

GIUGATTA.  Giocolare  —  Fare  il 
chiassino.  Ruzzare. 
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GIDGATTON.  Burlone. 

GIUGHERA.  Segueuza  di  carte. 

GICGHETT.  Gioco:  quella  pai  te  di 
alcun  ordigno  che  serve  a  farlo 
giocare,  a  dargli  nnoto. 

GIDGHIRffiOLA.  Zimbelliera:  il  mo- 
tore del  zimbello  (zamiel). 

GIULEPP- Giulebbe:  bevanda  fatta 
di  zucchero  e  acqua,  o  di  sughi 
d'erba  o  di  pomi,  e  chiarita 
colla  chiara  di  uova  (  dar 
d'ceuv). 

GIULEPPÀ.  Giulebbare. 

GIUMENTES.  I  Biianzuoli  chiamano 
cosi  la  figliatura  qualunque 
della  vacca  al  suo  primo  na- 
scere. Ingrossata  che  sia  di  al- 
quanti di,  è  chiamata  vedelL  o 
vedella  (vitello  o  vitella). 

GIUNTA  Giunta:  magistratura  pub- 
blica. 

GIORIDEGH-  Giuridico,  Massiccio, 
Badiale. 

GIUS.  Sugo,  Succo:  l'umore  che 
nutre  le  piante  —  Il  meglio  di 
una  cosa  —  Il  grasso  che  cade 
dalla  carne  arrostita  nel  tega- 
me [biella],  e  serve  a  condir 
polenta  o  simile  —  Sugo,  Pac- 
chiarina:  lo  sterco  liquido  che 
cola  dai  mucchi  di  letame  o  dal 
pacciame  delle  stalle  —  Fopva 
del  gius,  palude  del  letame  — 
Sostanza:  estratto  di  che  che 
sia. 

GIUSSUMIN. Gelsomino  (Jasminum); 
pianta  che  fa  fiorellini  bianchi, 
a  foggia  di  stella,  odoriferi,  ed 
il  fiore  stesso  —  de  spagna^ 
Gelsomino  di  Spagna,  Gelsomino 
catalogno  (Jasminum  grandi- 
florum):  ha  il  fiore  con  odor  a- 
cutissimo  —  de  la  Madonna  o 
Fior  de  P(ir-:j(ijs^  Salindia,  Erba 
siringa  (Phyladf^lphius  corona- 
rius):  frutice,  che  produce  in 
maggio  fiori  bianchi  di  un  odor 
grato,  ma  che  dà  alla  testa  e 
riesce  troppo  forte  da  vicino 
—  giald_,  Gelsomino  giallo  (Ja- 
sminum fiuticans)  —  altro.  Gel- 
somino giallo  (Jasminum  humi- 
le)  —  inatt j  Gelsomino  rosso 
salvatico  —  salvadegh^  Gelso- 
mino comune,  o  ordinario,  o 
bianco,  o  salvatico  (Jasminum 


officinale):  comune  tra  le  siepi, 
e  se  ne  fanno  pergolati  [toppi) 
e  cupole  (bersò)  da  giardini  con 
molta  grazia. 

GIUSSUMIN.  Luminello  :  fondello 
(fondin)  di  sughero  [ìefjnazz), 
in  cui  è  infilato  il  lucìgnolo 
(stoppin)  pieno  o  piatto,  pei  lu- 
mini da  notte  —  per  Bocchelli 
sig.  .3.  V. 

GIUSTA  (YESS  DE).  Essere  di  ra- 
gione. 

GIUSTA-  Aggiustare,  Acconciare, 
Rassettare  —  Racconciarsi;  del 
tempo  —  Correggere. 

GIHSTADA,  GIUST ADURA.  Conciatu- 
ra, Rassettatura. 

GIUSTADINNA   Rassettaticcio. 

GIUSTADOR.  Aggiustatore:  r  ope- 
rajo  di  zecca  che  aggiusta  le 
monete  al  debito  peso. 

GIUSTADURA.  Acconciatura:  l'in- 
trecciamento  dei  capegli  e  de- 
gli ornamenti  che  intorno  ad 
essi  si  pongono  in  capo  le  don- 
ne —  per  Giustada. 

GIUSTAIHENT-  Aggiustamento. 

GIUSTEZZA-  Giustezza:  la  lunghez- 
za uguale  e  precisa  d'ogni  li- 
nea di  stampa.  Dicon  gli  inci- 
sori di  caratteri  da  stampa  un 
loro  strumento  di  ferro  o  di  ra- 
me del  quale  si  servono  per  ri- 
conoscere la  parità  di  altezza 
e  allineatura  dei  caratteri. 

GIUSTIFICA.  Giustificare;  rettifica- 
re i  caratteri  da  stampa  col 
registro  {reijisler). 

GIUSTIFICAa.  Giustificato—  cara- 
ter  giusliflcaa^  Carattere  giu- 
stificato: cioè  in  cui  ogni  tipo 
e  majuscolo  e  minuscolo  e  ci- 
ferale  si  trova  in  buon  assetto 
con  tutti  i  compagni  in  qualun- 
que posto  si  combini  con  essi 
—  Mal  (jiu&li(icàa_.  Male  giusti- 
ficato. 

GIUSTIFICADOR-  Gemelli  (I):  nome  di 
quelle  due  spranghe  d'acciajo 
o  di  ferro  ben  lisce  connessa 
con  viti,  tra  le  quali  si  chiudo- 
no i  tipi  da  stampa  per  rettifi- 
carli col  pialletto  [pianin). 

GIUSTIFICADOR.  Tagliatojo:  la  parte 
principale  di  quel  pialletto  [pia- 
nin)  col   quale    si    tagliano    e 
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si  ripuliscono  i  caratteri  da 
stampa. 

GinSTIFICAZION.  Giustificazione  : 
quella  operazione,  colla  quale, 
e  mediante  una  piccola  squa- 
dra,chiamata  sqwadr  a'de?/fli?iw- 
sliflcazio»e  {getton),  si  veriflca 
la  giustezza  dei  caratteri,  e  se 
occorre  se  ne  corregge  la  ma- 
trice imader). 

GL.'ÌDIZIA.  Fava  americana  (Gle- 
ditschia  triacanthos):  albero 
grande,  nativo  delTAmerica  e 
che  vive  bene  nel  nostro  clima; 
produce  grandi  spine,  che  nei 
rami  giovani  sono  per  lo  più 
con  tre  punte. 

GLASSE-  Specie  di  carattere  da 
stampa  tozzo,  d'asta  grossa  e 
assai  rilevato. 

GI.5  GL3.    Gló  gló    —    Fa  già  gìó^ 

—  Bombare:  bere  —  Fa  gló  gló^ 
Gorgogliare:  dicesi. dei  tacchini 
(polin)^  ecc. 

GLORIA.  Così  chiamasi  in  vari 
giuochi,  ma  più  particolarmen- 
te in  quello  del  bigliardo,  l'ul- 
tima partita,  la  quale  decide  di 
tutte  le  precedenti,  e  del  cui 
esito  risulta  quale  abbia  ad  es- 
sere il  vincitore  di  tutta  la  po- 
sta. Anche,  La  bella. 

GLORIA  Gloria  (II):  ognuna  di 
quelle  pallottoline  d'un  rosario 
giunti  alla  quale  si  recita  il 
Gloria  patri. 

GLORIA  o  GLORIAPATRI.  II  gloria, 
Gloriapairi  :  l'orazione  che  co- 
mincia per  Gloria  patria  ecc. 

GLORIETTA  per  Fiorerà^  sig.  1.  V. 

—  per  Tribunìia.V. 
GLORIETTA.  Belvedere.  Quello  del 

nostro  duomo  in  cima  con  scala 
a  chiocciola  (lumaga)  è  di  328 
gradini. 

GNÀ  per  Natica.  V. 

CNACCHER-4  per  Zaffa,  v.  -  Piaga. 

CNACCHERA.  Madreperla,  Nacche- 
ra—Pebbricciattola  —  per  Ghi- 
ba,  sig    3.  V. 

GNAMM  !  Mangia!  —  Fa  gnamm 
gnamnij  Mangiare. 

GNANCA,  GNANCH  Nemmeno,  Né 
pure. 

GNASCAMÒ,  GNANCHMÒ,  GNANBIÒ. 
Xon  ancora,  Non  per  anco. 


GNAO.  Mucio:  gatto. 

GNAO.  Gnao,  Gnau,  Miao:  è  la 
voce  che  mandano  fuori  i  gat- 
ti, finta  cosi  per  figura  di  ono- 
matopeja  L'hanno  anche  altri 
popoli  d'Italia;  e  e' è  un  gra- 
zioso epitaffio  veneziano  fatto 
anticamente  per  il  Gatta,  noto 
bidelio  della  Ciusca:*  Qui  gia- 
se  el  GatOj  bidello  Garbao_,  Che 
i  a:era  gatto  e  von  faceva 
gnao.  »  —  Fa  gnao  gnau..  Mia- 
golare, Gnaulare,  Far  gnaulio. 

GNAO.  Gatto:  nome  di  quelle  due 
carte  n^l  giuoco  di  cucù  figu- 
rato ,  nelle  quali  è  dipinto  il 
gatto. 

GNÈ.  Né. 

GNECCH.  Svogliato,  Bacato,  Ba- 
catlccio  :  dicesi  di  malsano  — 
Deventà  gneccìi^  infalotichire, 
infantastichire.  Gnecch  dal  pie- 
montese nech  mesto. 

GNECCHISIA.  Svogliataggine—  per 
Ghiba^  sig.  3.  V. 

GNERV.  Nervo,  Nerbo. 

GNERV-  Nerbo  di  manzo.  Anche, 
coassa. 

GMERVADA-  Nerbata. 

GNERVENT.  Nerboruto. 

GNERVETT.  Nervetto:  diminutiva 
di  nervo. 

GNERVETT.  Parte  dello  scannel- 
lo {cossin)  nelle  bestie  macel- 
late. 

GNIFF.  Muso,  Rincagnato:  dicèsi 
di  viso  che  ha  il  naso  stiac- 
ciato. 

GNIFF  per  Bastonaggia,  carotalo, 
Biedrava.  v. 

GNIFFIN.  Camusetto  :  dicesi  di 
personcina  eh'  abbia  la  faccia 
sparuta,  intristita. 

GNIGNON  GNIGNAN.  I  enne  onne 
—  Andà  a  gnigno»  gnignan.. 
Andar  giò  giò  —  Vess  on  gtii- 
gnon-  gnignan .,  Essere  un  ten- 
tennone. 

GNOCCA.  Ganza,  Amorosa. 

GNOCCH.  Gnocco  —  per  Fràa,Ba' 
déej  Moros.  V. 

GNOCCH.  Nodo  in  gola  o  altrove. 

GNOCCH,  GNOCCHITT  per  Fràa  ^ 
par.  4.  V. 

GNOCCH  (I).  Nocchi,  Nocchiolini  : 
creta  mal  lavorata  che  risalta 
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poi  in  tale  forma  nei   mattoni 
—  pei-  Boll  (I).  V. 
ftKOCCHETT.    Rtìcinolo  :   grumetto 
nella  cioccolata  o  in   altro   li- 
quido. 
GKOGM-   Dàddoli,  Fichi  :   carezze 

siaorllose. 
GNOGNON.  Daddolone,  Fichino,  Fi- 
coiie  :  di  ragazziiccio  ohe  osten- 
ta mal  e&seie  per  destar  com 
l'assione,  par  esser  vagheggia- 
to —  Farla  de  ynagnon^  Parlar 
daddoloso,  a  daddolo  —  Andà 
de  f/nognonj  Camminar  daddo- 
lescamente,  a  daddolo:  agitan- 
dosi languidamente, volteggian- 
dosi, lasciando  andare  il  capo 
or  da  una  parte  or  dall'altra, 
per  dimostrare  una  certa  stan- 
chezza. 
CMUCCA.  Nuca   —  Cozzo,  Coccia: 

capo. 
GNUCCADA.  capata  —  Hóo  toU  su 
Olia  malaì-betla  gnuccada^  Per- 
cossi d'una  torte  cajjata. 
GNUCCARIA.    Caparbietà,   Testar- 
daggine. 
GNUCCH  Pigro  :  dicesi  di  strumen- 
to o  simile  che  scorre  o  si  muo- 
ve lentamente.  Anche,  Arjher. 
GNUCCH.  Coccia,  Cocciuto:  dicesi 
di  persona  che  non  cede  —  Ca- 
parbio, Testardo,  Capone:  osti- 
natissimo. 
GOBBIN.  Gobbetto  —  Gobbino. 
GOBBON-  Gobbaccia  —  Gobbone. 
GOD.  Godere  —   Godessela  a  badi- 
lon.     Lo    stesso    che    Goghella 
{Fa).  V.    —    Tutl  de  godj  Gode- 
reccio. 
GOD.  Godere:   avere    le  rendite  o 
(ìossedere   l'usufiutto  d'un   po- 
dere, d'una  casa,  ecc. 
CODÉVER.  Cedevole,  Godereccio. 
GODDDA.  Godimento  —   Che  godu- 
da_.   Scialo,  Goduta,  Bagordo  — 
FiG.  Canzonatura,  Burla. 
GOD  VHN.  FiG.  Pigliare    a  godere 
uno,  Voler  la   lesta   dei  casi  di 
alcuno  o  pastura  del  fatto  d'al- 
cuno:  canzonarlo  —  Fass  godj 
Farsi  rider  dietro,  Farsi  il  zim- 
bello altrui. 
GCEUBB.  Gobba,  Gobbo,  Scrigno  — 
Aveghela  in  del  gceubb,,  fio.  A- 
varla  nel  fagotto,  o  nel  cucchia- 


jo,  o  nel  coscetlo,  o  nelle  reni: 
cioè  contraria  —  Fa  gocubb.  V. 
Pass  (Fa)  —  Menò  el  goeubb^ 
Sgobbare  —  Se  gh'  avess  men 
ann  sul  gcpubbj  Se  avessi  meno 
anni  sul  groppone  —  Dalla  nel 
gocubb^  FiG.  Darla  nelle  rene, 
Darla  nera  o  contraria.  Servir 
nel  coscetto  —  Melt  già  el 
gccubb  j  Mettercisi  con  1'  arco 
della  schiena:  di  proposito  — 
Paga  el  gceubb  o  la  balla.  V. 
Sciavalta  (Paga  la)  —  Servì  in 
del  gceubb^  Servire  all'indietro 
—  Tceu  sul  gceubb^  fig.  Accol- 
larsi —  Accattare,  Prendere  a 
prestanza  —  Dimm  gceubb^  Dim- 
mi gobbo.  É  modo  di  afferma- 
zione dipendente  da  una  locu- 
zione condizionale;  per  esem- 
pio: Se  V  é  minga  vera^  dimm 
gceubb^  Se  e' non  è  vero,  dimmi 
gobbo. 
GCEUBB.  Stecca  da  bigliardo  colla 

punta  foggiata  a  sghembo. 
GCEUBB.   FiG.  Gobbo,    Bitorzo,    Bi- 
torzolo —  Fa  gceubb^  Risaltare, 
Rilevare    —    Pien   de  gceubb  o 
Tiitt  a  gceubb^  Tutto  gobbi,  Tut- 
to risalti,  Scabro. 
j GCEUBB.  Gobbo,  Gibboso,  Gibbuto, 
Scrignuto    —   Andà  già  gceubb^ 
Andar    gobbone    o    gobboni  — 
FIG.  Ugner  le  mani.  Non  aver  il 
granchio    al    boi-sellino  —    De- 
ventà  o  Vegn'i  via   gceubb.  Ag- 
gobbire, Ingobbire,  Aggobbare. 
GCEUBBA.  Gobba  —    del  nas^  Gob- 
bo del  naso. 
GCEUBBA  per  Orietta  part.  3.  V. 
GOFF.  Goffo. 

GOFF.  Sgonfietto,   Gonfietto:   rac- 
crespatura  fatta    ad  arte  nelle 
enfile  e  nelle  vesti  da  donna,  la 
qual»  gonfi   alquanto   —  Fagot- 
to: ciò  che  sgonfi  troppo    in  uu 
vestito.  V.  Masigolt. 
COFFADA.  Goffaggine. 
GOFFRÈ.  Stampare:  imprimere  al- 
cuna forma  sulle  stolfe  o  carte 
da   far    fiori    finti    {de   pezza  o 
carta).  Dal  francese  Goulfrer — 
Fer  de  goffrè  o   de  sloccà  o  df 
incida  Stampo:  da  fiori  finti. 
GOGA-  Butfetto:  colpo    d'un    dito 
che  scocchi  di  sotto  ad  uu  al- 
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tio  dito  —  Biscottino:  leggiera 
percossa  che  si  dà.  altrui,  scoc- 
cando il  medio  (lon'ihionan) 
dal  polpastrello  (<jrassell)  del 
dito  grosso  [didoyi).  Il  cremo- 
nese speri in'jheìì.  Dal  tedesco? 

GOGA  E  MAGOGA  (AWDÀ  IN).  Andar 
ili  broda  di  succiole  —  Fa  goga 
e  mayoga  o  Sta  in  goga  e  ma- 
gogUj  Darsi  tempoiie. 

GOGADA.  ButTettata. 

GOGHETTA  (FA).  Godersela  ,  Scia- 
larla, Sbajoccarsela ,  Gavazza- 
re, Sguazzare  —  Tira  a  gogheC 
tttj  Metter  su  la  mala  via. 

GOGNIN.  Tristarello  —  Furbac- 
chiuolo,  Furbettuolo. 

GOGNINNA-  Furbacchiotta,  Fur- 
bettuola,  Tristarella. 

GOGÒ.  V.  Badée  —  Le  sa  o  Le  dis 
o  Le  ved  ogni  fedel  gogò,.  Lo 
vedrebbe  Ciiiiabue  che  nacque 
cieco.  Se  n'  avvedrebbe  Cima- 
bue  che  aveva  gli  occhi  fode- 
rati di  prosciutto  di  Casentino. 
Se  n'  avvedrebbe  Cimabue  che 
conosceva  l'ortica  al  tasto.  V.  in 
BosJHj  par.  1. 

GOLA.  V.  Gora. 

GOLA   Volare. 

GOLARC,  GOLARD.  Pennuto  ,  Vola- 
tile. 

GOLASECCA.  Golasecca .  nome  di 
un  villaggio,  sulla  sinistra  del 
Ticino  ,  a  tre  miglia  circa  al 
sud  da  Sesto  Calende,  che  usia 
mo  nel  dettato:  Andà  a  Gola- 
secca^  per  dire  Aver  sete. 

GOLERA.  V.   Paranoia. 

GOLETTA,  ristagna:  l'estremità 
dell'  abito  dalla  parte  di  sopra 
sorgente  in  collare  —  Colla- 
retto._ 

GOLETTÉE.  CoUettajo. 

GOLIÉ.  V.  Rii.iC. 

GOLOS.  Goloso. 

GOLOSITÀA.  Golaggine  —  Sciat- 
teria. 

GOLF  o  BOLP.  Volpe,  Golpe,  Carie: 
malore  ch3  attacca  la  spiga 
del  grano,  e  più  propriamente 
il  solo  granello,  la  cui  sostanza 
farinosa  si  converte  intiera- 
mente in  polvere  nera,  ma  sen- 
za odore.  Ne  è  cagione  VTJredo 
carieSj  altra   crittogama,    vol- 


pato. Golpato  aggiunto  di  grano 
aggredito  dalla  volpe.  Questo 
malore  risale  a'tempi  antichissi- 
mi. Ai  7  delle  calende  ,  o  ai  i.^. 
del  mese  di  aprile,  trai  Romani 
avevano  luogo  le  feste  detta 
Robigaglie  (Rubigo)  per  ottene- 
re che  i  grani  non  fossero  ag- 
grediti dalla  volpe  (golp), 

GOLF  per  Voga.  v. 

GOLZÀ.  V.   votzà. 

GOMATT.  Gomma.jo:  colui  che  rac- 
coglie gomma. 

GOMBET.  Gomito  —  Dà  dent  cont 
el  gombet  ^  Frugar  alcuno  col 
gomito  —  Dar  del  gomito  in  — 
Pondass  sul  gombet  ^  Appog- 
giarsi a  som\tel\o  —  In  del  gom- 
belj  FiG.  In  contrario,  nelle  re- 
ni, All'indietro  V.  in  Gaiibb  (A- 
veghela  in  dei)  —  De  la  part  del 
gombet^  No  —  Alza  el  gombet  j 
Bere  all'ingrosso,  Alzare  il  go-' 
mito  o  la  gloria:  bere  assai. 

GOMBET.  Gomitato,  Gomito,  Canto.  • 

GOMBETÀDA-  Gombitata. 

GOMIT.  V.  vomit. 

GOMITA.  V.  Vomita. 

GOMMA.  Gonmia  —  benzuin  j  Bel- 
giuino,  Belzuino  —  copal.  Il  co- 
pai.  Gomma  copale,  —  de  zene- 
ver  j  Sandaracoa  —  de  pin  _. 
V.  Ras  —  eie-mi  ,  Gomma  elemi 
—  Fa  gomma _.  Patire  di  richic- 
co: degli  alberi  di  frutto  da 
nocciuolo. 

GONDOLA.  Gondola. 

GORA.  Gola  —  Andà  già  la  gora  . 
Gridar  quanto  se  n'  ha  in  gola 
cazzati  solt  a  la  gora^  Sorgoz- 
zone  —  Fa  i  robb  cont  el  sangu 
a  la  gorUj  Ridursi  allo  sgoc- 
ciolo, Far  che  che  sia  a  ca- 
vallo —  Fa  tira  la  gora,Fa.TP.  o 
Dar  gola.  Alleccarnire  —  per 
Ghigna  {Fa),  V.  sig.  2  —  Fa 
torna  già  per  la  gora^  Far  rien- 
trar in  corpo:  obbligare  a  dis- 
approvare il  detto  o  il  fatto,  o 
a  pentirsene  —  Gora  pienna  , 
Gola  enfiata  —  Andà-giò  la  go-' 
ra  ,  Spasimare  —  Parla  in  la 
gora.  Barbugliare  —  El  campa- 
nin  de  la  gora.  L'ugola. 

GORAGRONGROM  COSSE  GHE  N' È 
DENT  IN  STÓOPUGNOMIGIUGÀ  A). 
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LO    Stesso    che  Man  {Giugd   a 
quanti  ghe  n'hoo  in)  V. 
GORBIA  per  Sgorbia-  V. 
GORGA.  Gorgia:  certa    pronunzia 

secondo  i  vari  dialetti. 
GORGA.  V.  Invas  —  Colta,  Bottac- 
cio, Corata,  Margone,  Conserva: 
larga  fossa  entro   alla  quale  si 
raguna  tutta  l'acqua  che  porta 
la    gora  {rons'jia)   per  servigio 
dei  molini,  ecc.  V.  Jngorgada. 
GORGH.  Gorgo,  Vortice    —  /  gorgh 
de  Morioion  ^  I  gorghi  di  Mori- 
vione.    Umile    casale    fuori    di 
porta  Ludovica.  Giovanetti  mi- 
lanesi si  bagnano  in  quelle  ac- 
que, ma  spesso  v'è  a  deplorare 
delle    vittime    per    essi    gorghi. 
Speriamo  che  i  bagni  di  Castel- 
fìdardo,  di  Porta  Ticinese,  ecc. 
testé  apertisi,   abbiano  a  farla 
finita  con  simili  disgrazie. 
SORGIADA   Tirata,  Bevuta. 
GORGON.  Gorgo,  Gorga. 
GORGORAN.  MidoUonaccio:  perso- 
na sciocca. 
GORIN-  V.  Srti-.'S  gora  o  gorin. 
GOROGONGRON  (GIUGÀ  A).  Giuoco  a 
un  dipresso  come  far  a  pimpino  i 
cavallino  (£/i«3à  a   pimpin   ca-\ 
iia»t/i)  tranne    che    in    quello  si  1 
fa  d'ambe  le  mani,  per  cosi  di-1 
re,  un  solo  pugno,  dicendo  :        j 
Oorogongron^ 
cosse  gh'  è  dent 
In  sto  pugnonì 
GOSÌE.  V.  Dattagg,  par.  2. 
GOSELL.  Spiga  fallace:  quella  cioè 
che  non  ha   granello    o   pochis- 
sime —  per  GOSS^  sig.  4. 
GOSEL  per  Goss,  sig.  4.  V. 
60SS.  Gola  —  podè  minga   andà- 
giò  del  goss^  fig.  Non  la  potere 
sgozzare  —  Sta  in  sul  goss^ìion 
poter  ingozzarla:  mandarla  giù 
—   Premere   —   stoppa  el  goss^ 
Far    zittire   —    Satollare   —   On 
pugn  sott  al  goss^  Un  golino  — 
vorrà  scarpass  la  peli  del  goss^ 
Sgolarsi. 
OOSS  Gozzo   —   Chi   gh'ha'l  goss 
gh' ha    quajcoss;    e  ehi    gh'ha 
nient,,  gh'ha   la  peli  de  cagagh 
dent.  Cosi  rispondono  per  rab- 
bia i  gozzuti  a    chi   li  deride.  E 
ae  talora  il  deriso  uoa  risponde 


nulla  al  derisore,  un  terzo,  se  vi 
sia  presente,  a  consolazione  di 
colui  dice  :  chi  gh'  ha  el  goss 
gh' ha  quajcoss  —  No  fa  goss,. 
Darla  fuori ,  Dire  alla  gatta 
gatta,  Dire  al  pane  pane:  par- 
lar chiaro  e  liberamente  —  Ave 
pien  el  goss^  Traboccare  il  sac- 
co, FIG.  dicesi  quando  non  si 
può  più  avere  pazienza  —  Fa 
goss  o  Tegn'i  in  del  goss^  Far 
sacco  o  saccaja,  Serbar  nel 
pellicino:  accumulare  nell'in- 
terno ira  sopra  ira  —  Anche, 
Tenere  in  collo:  cioè  non  dir 
tutto  quello  che  uno  vorrebbe 
dire  —  Svojà  el  goss^    Sgozzare 

—  FIO.  Vuotare  il  sacco,  Buttar 
fuori,  Sciorre  la  bocca  al  sac- 
co: dire  altrui  senza  rispetto  o 
ritegno  ,  tutto  quello  che  ci 
duole  o  spiace;  ed  anche  Dire 
tutto  quel  male  che  si  può  dire 

—  Vess  pien  flìina  al  goss^  Aver 
ghebbio:  esser  pieno  eccessiva- 
mente —  Impieniss  finna  al 
gosSj  Far  ghebbio. 

GOSS- Gozzaja:  sdegno ,  odio  in- 
vecchiato. 

GOSS.  vagina.  Guaina,  Boccia, 
Cartoccio:  la  foglia  che  involge 
e  nasconde  la  spiga  prima  che 
venga  fuori  e  fiorisca  —  Avegh 
la  spiga  in  del  goss.  V.  in  Spi- 
ga. Anche  dicono  Gosell. 

GOSS   Gozzuto. 

GOSS  DE  PARIS.  Anima  della  croat- 
ta.  E  per  lo  più  un  pezzo  di  tela 
raddoppiata,  frammessavi  tra- 
sversalmente stecchettina  di 
balena  o  filo  di  crino  (gringa). 
I>'anima,ravvoltata  nella  croat- 
ta ,  impedisce  questa  di  rag- 
grinzarsi e  scomporsi  nel  por- 
tarla. É  quasi  fuori  d'uso. 

GOSSDI  PDJ. Gobbio, Gubbio,  Gheb- 
bio: lo  stomaco,  il  gozzo  degli 
uccelli. 

GOSSROSS.  V.  Barbaross. 

GOTI.  Gotto,  Gottolo,  Sorso,  Sor- 
sata :  pìccola  quantità  di  li- 
quido che  si  prende  in  bocca 
in  un  tratto  senza  raccorrò  il 
flato  —  Centello,  Centellino: 
quella  goccia  di  vino  che  ri- 
tnano    nel  bicchiere,  dopo  oha 
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8i  è  bevuto ,  e  quando  uno  non 
si  mette  a  troppo  succiarne  il 
vetro  —  Bev  a  yolt^  Sorsare  — 
Centellare,  Centellinare. 

GOTI-  Buffone  :  vaso  di  vetro  ton- 
do, corpacciuto  e  senza  collo 
che  vari  artigiani  mettono  pien 
d'acqua  dinanzi  ai  lumi  di  bau- 
co  per  raddoppiarne  la  luce. 

GOTI  (!)•  Gocciole  ,  Goccie,  Cam- 
panelle, Chiodi:  piccole  pira- 
midi quadrangolari,  tronche,  o 
piccoli  coni  tronchi,  scolpiti  iu 
rilievo  sotto  ai  triglifi,  forse  per 
rappresentare  vere  gocciole  di 
acqua  pendenti. 

GOTI  (!)•  Goccie:  macchie  visibili 
contro  luce  iu  quei  fogli  di  carta 
ne' quali  rimasero  per  alcuna 
gocciola  d'acqua  cadutavi  men- 
tr'erano  tuttora  pasta. 

GOTTA-  Goccia,  Gocciola  —  Scap- 
pa quaj  golt  o  Vegn'i  quatter 
gottj  Spruzzolare,  cascar  poche 
gocciole  —  Vess  dò  goti  d' ac- 
qua^  FiG.  Somigliarsi  come  due 
gocciole  d'acqua:  cioè  perfet- 
meute. 

GOTTA.  Gotta,  Mal  di  gotta.  Poda- 
gra^  se  nei  piedi;  Chiragraj  se 
nelle  mani;  Gonagra ..  se  nelle 
ginocchia  —  Avegh,  la  gotta ^ 
Patire  il  male  di  gotta  —  artet- 
tica^  Gotta  artritica  —  serp>inaj 
serena:  malattia  degli  occhi  — 
Vegnì  la  gotta  ^  Infermare  di 
gotta. 

GOTTA  Gocciola:  foro  in  un  tetto 
per  rotture  o  altro,  donde  gocci 
acque  nelle  stanze  o  in  istrada. 

GOTTA  (VESS  A).  Nel  giuoco  del 
cucù,  avere  già  perduto  tre  dei 
quattro  punti  che  ognuno  ha  di 
posta  nel  giuoco  —  fig.  Essere 
al  verde,  in  bolletta. 

GOTTA  (LA).  Gocciolina  (La):  si 
chiama  quella  gocciola  di  u- 
more  che  spesso  si  vede  pen- 
zolare e  cascare  dal  naso  dei 
Tocchi,  e  di  chi  suol  prendere 
il  tabacco  ,  e  non  ha  cura  di 
tenersi  netto  —  Ave  la  gotta  al 
«as..  Avere  il  naso  con  la  goc- 
ciolina. Gocciolare  il  naso. 

GOTTA.  Gocciolare,  Gocciare, 
Sgocciolare. 


GOTTA  D'ORA.  Gocciola  d'oro  :cion- 
dolo  d'orecchini  —  FiG.  Gioja, 
Perla,  Coppa  d'oro:  di  persona 
ottima. 

GOTTINÀ.  V.  Gotta. 

GOTTON.  Gocciolone. 

GOTTON  (VEGNI  GIÓ  I).  Far  i  luc- 
cioni  o  luccicoui ,  Luccicare, 
Piangere  a  calde  lagrime—  Su- 
dar tanto  ch'un  goccioli. 

GOVERNAZZ.  V.  Guarnacc. 

GRÀA.  Graticcio  :  tessuto  di  sbroc- 
chi di  castagno,  di  vitalba  {vi- 
nelbor)  e  di  altre  piante  sar- 
mentose  e  flessibili  o  di  rami 
sottilissimi,  sui  quale  il  mate- 
rassajo  cullo  scamato  (ftacc/iei- 
ta}  batte  lana  — Canniccio:  spe- 
cie di  palco  fatto  con  pali  pa- 
ralleli, sufficientemente  appros- 
simati, sui  quali  sono  sparse  le 
castagne  verdi;  le  quali  si  vaa 
rivoltando  e  si  seccano  al  fuo- 
co di  legne  accese  per  di  sotto 
nel  pavimento  —  Seccatoio, Me- 
tato:  stanza  costruita  di  pietre 
o  di  mattoni,  in  vicinanza  del 
castagneto,  nella  quale  si  fanno 
seccare  al  fuoco  le  castagne. 
Anche,  Seccavo^  Seccadoì —  Ta- 
volone: quella  specie  di  tagliere 
quadrato  sul  quale  si  accon- 
ciano le  vinacce  (i  tegasc)  che 
si  hanno  a  premero  sotto  il  tor- 
chio per  trarre  il  vino  stretto 
(vin  torciadegh). 

GRADELLA  (WETT  A  LA).  Cucinare 
alla  gratella. 

GRADIN.  Gradina  :  ferro  a  foggia 
di  scarpello  a  due  tacche  (dent). 
col  quale  gli  scultori  van  la- 
vorando con  gentilezza  le  loro 
statue  —  Panchina:  piano  a  cui 
sono  disposti  i  pendii  di  certi 
colli,  e  le  falde  di  alcuni  monti 
—  V.  Basell^  par.  2. 

GRADINA.  Gradinare:  lavorare  di 
gradina  (gradin). 

GRADINADA-  Gradinata,  Serie  di 
grailini:  la  scalinata  ch'è  tra  la 
balaustrata  e  l'altare  elevato, 
o  altrove. 

GRADISELLA.  Rete,  Zirbo,  Omento  , 
Pannicolo:  quella  membrana  chs 
involve  tutti  i  visceri  dell'ad- 
dome o  basso  ventre  Anche  di- 
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ciamo  Reg  —  per  Erba   S.  Bar- 
bora.  V. 

GRAMEGNATT.  V    Gremeijrtatt. 

GRAMM.  Gramo:  malandato  —  Ma- 
gro, Misero. 

GRAMPELLA.  V.  Rampetta^  Patin  e 
Grappej. 

GRAN.  Grano.  V.  Formenl. 

GRAN.  Grano:  pezzuolo  da  rin- 
gi-anare  i  buchi  delle  armi  da 
t'iioco,  ec.  —  Mett  o  Fa  mett  on 
rjran  al  fogon  del  s'ciopp^  e  si- 
mili. V.  Grana. 

GRAN  (MERCANT  DE).   Granajuolo. 

GRANA.  Ringranare,  Fare  il  gra- 
no: metter  il  granellino  d'oro 
nel  focone  d'una  canna  d'arme 
lia  fuoco,  perchè  non  s'allarghi 
e  resista    all'  azione    del  fuoco. 

GRANA.  Grana:  il  tessuto  granu- 
loso del  bozzoli  (galet!). 

GRANÀA.  Granato,  Granito:  che 
ha  fatto  il  granello. 

GRANADA  Granata.  Granato:  gio- 
ja  di  color  rosso-scuro,  traspa- 
rente —  a  scaja_,  greggia  o  sfac- 
cettata —  maita^  falsa  —  oliva,, 
bislunga  o  ad  oli  velia  —  rwften 
na^  mezzo  soriana  o  Rubino  di 
rocca. 

GRANADIGLIA.  Granatiglia:  legna- 
me nobile,  che  usasi  per  im- 
piallacciare tavole,  casse  e  si- 
mile: colore  che  somiglia  a 
quello  dell'acino  del  granato 
(de  la  granila  de! pomni'jranàa). 

GRAìIADINNA.  Granato  minuto  - 
rubiìietia  .  orientale  chiaro. 
V.  Granada. 

&RANDA  (FALLA  A  LA).  Far  tavo- 
laccio. Far  banchetti. 

GRANDEZZA  Tirar  alla  grandezza, 
Star  in  sul  grande.  Filar  del  si- 
gnore. 

GPrANDEZZADA.  Grandigia. 

GRANDCEUR.  Grandura,  Grandezza. 

GRAN  DHGO.  V.  Dugo. 

GRANÉE.  Granajo. 

GRANIDOR.  Granitojo:  l'errolino 
appuntato  che  serve  agli  ore- 
fici per  dimostrare  i  panni  più 
grossi  delle  f:gure,  percotendoli 
•colle  punte:  ciò  che  nell'arte  si 
dice  Granire  {segrinà).  Anche  è 
chiamato  Fer  de  segriyià.,  Se- 
grinador. 
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GRANII.  Granito.  V.  anche  Mia- 
rceUj  Giandonj  Sarizz. 

GRANII.  V.  Granàa. 

GRANIN.  Granello,  Chicco  —  Vess 
un  (jranin  depever  o  de  sàa^  fig 
Essere  un  garofanino:  piccino 
di  corpo,  ma  grande  di  cuore  e 
di  mente.  V.  Pever. 

GRANIRffiULA.  Cassetta:  piccolo 
recipiente  che  dallabocca  della 
tramoggia  (^remcBìj.s^ja)  del  mu- 
gnaio riceve  le  granello  delle 
biade  da  macinarsi,  e  le  manda 
poche  per  volta  nella  macina  — 
Cassetta:  quella  collocata  nella 
parte  superiore  e  anteriore  del 
frullone  {buralton),  sorrettavi 
da  un  telajo  quadrato;  in  essa 
dalla  tramoggia  la  farina  cade 
e  da  essa  nel  buratello  (&?«ra») 
per  esservi  abburattata.  Parti: 
Morpjijiwii  o  BaUirceit.^  Fer  (/). 

GRANWETRESS.  Donna  di  confluen- 
za, Jlaggiordoma. 

GRANN  (I).  Le  Granella  ,  Le  Ora- 
sele. 

GRANNA.  Granello:  di  qualunque 
cereale  —  Anche  dicesi  di  che 
che  sia. 

GRANNA.  Grana:  la  tessitura  glo- 
bulare del  cacio  —  Quella  della 
carta. 

GRANNA.  Granaglìa:  nome  collet- 
tivo di  certi  granellini  d'oro  o 
d'argento  di  vario  diametro  che 
si  formano  uell'  operazione  del 
granagliare  —Fa  i  grann-j  Gra- 
uagliare  :  ridurre  l'argento  in 
granaglia,  spandendolo  fuso  su 
carbon  pesto,  contenuto  in  un 
vasetto. 

GRANNA.  Grano,  Granello:  il  seme 
delle  biade  —  Fa  la  granna  ^ 
Granire  —  Granna  de  forment 
cont  pacca  farinna  j  Lingue  di 
passere  —  Granna  de  formen- 
tone de  risedè  te mpesla^  chicco 
di  granturco,  di  riso,  di  gra- 
gnuola  —  Granna  d'uga^  Acino, 
Chicco,  Granello  d'  uva,  Saraci- 
no: l'acino  dell'uva  quando  in- 
comincia a  divenir  gajo  —Gra- 
na: scabrosità  di  superficie  nei 
marmi,  metalli  —  /«  granna ^ 
Granelloso  —  Granna  de  -caf-. 
■  Tè.,  ec,  Chicco  dì  cafl'è,  ecc.  .  • 
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GRAKON.  Grosso  grano  —  Grossa 
grana. 

GRANOW  per  Formaj  de  granna.  V. 

GRANON  per  Riso».  V. 

GRAPP-  Robl)ia:  erba  la  cui  radice 
s'adopera  a  tingere  i  panni  in 
più  colori,  specialmente  in  ros- 
so. V.  Alizzari. 

GRAPP.  Robbia  polverizzata,  v.  A- 
lizzarij  Robbia.  Anche,  è  chia- 
mato Grapp. 

GRAPP  o  GRAPPA.  Grappolo ,  Ra- 
cimolo, Pigna:  raniicello  del 
tralcio  (Iros),  diviso  in  altri  e 
poi  in  altri,  successivi  minori, 
in  cima  a  ciascuno  dei  quali  è 
un  acino  ((/ranna)  d'uva  — 
Grappa  rara  de  pivcirtxu^  Pi- 
sua  spargola  —  Grappa  stren- 
cia^  Pigna  serrata. 

GRAPPA  per  S^razzia.  V. 

GRAPPA  per  Raccofjna.  V. 

GRAPPANATT.  V.  Raccagnatt. 

GRAPPÉE.  V.  Raccagnatt. 

GRAPPEJ  (1).  Grappelle  (Le):  chia- 
niansi  nelle  nostre  montagne 
certe  stafle  puntate, culle  quali 
si  cammina  sul  ghiaccio.  V.  Pa- 
tin. 

GRAPPEL-  V.  Pincirceu^  sig.  2. 

GRAPPELLÀ   V.  rincirolà. 

GP.ASS.  Grasso  —  A  falla  grassa^ 
A  fare  i  conti  grassi  —  GraiS 
come  on'incioila^  Allampanato, 
Lanternuto,  Pare  un  graticcio, 
Kgli  è  un'acciuga:  dicesi  di  per- 
sona secca  secca  —  Grass  de 
s'cioppàj  Grasso  da  schiappai  e 
—  vegnigh  dent  grass  ^  Pasco- 
larvisi.  • 

GRASSA.  Grasso  —  Grassa  stagna^ 
Grasso  lardoso. 

GRASSAMM-  Grassume,  Grassura. 

GRASSANNA.  Paffuta, Grassottona. 

GRASS  BIAWCH.  Strutto,  Lardo. 

GRASSEJ  (!)■  Gallinelle  (Le),  Cece- 
rello  (Valeriana  olitoria):  pianta 
.tnnua:  fiorisce  di  maggio,  e 
trovasi  Ira  le  biade;  nella  pri 
mavera,  prima  di  fiorire,  è  rac- 
colta dai  contadini ,  i  quali  la 
mangiano  in  insalata. 

GRASSELL.  Polpastrello:  la  carne 
ili  sotto  delle  estremità  delle 
<lita. 

GRASSELL.  Lobo,  Battola,  Lobulo, 
Banfi  ,   Voc. 


Tenerume  :  la  parte  inleriore 
estrema  dell'orecchio,  ch'è  quel- 
r  escrescenza  molle  e  rotonda 
in  cui  esso  termina. 

GRASSELL.  Grasciuola  :  eminenza 
formata  dalla  rotella  nella  parte 
anteriore  dell'articolazione  del- 
la gamba  colla  coscia  del  ca- 
vallo 

GRASSELL.  V.  Scionsyin. 

GRASSINNA.  Grascia:  dicesi  di  por- 
co  -  per  camelia.  V. 

GKASSON.  Grassone  ,  Grassaccio  , 
Fonfon^!  ,  Pentolone  —  Taii- 
I    goccio. 

GRASSON-  Crescione,  Senazione, 
Nasturzio  acquatico  (  Senecio 
vulgaris): pianta  a  radice  trac- 
ciante; steli  alti  circa  mezzo 
braccio,  ramosi  ,  teneri ,  vuoti  ; 
foglie  aventi  le  foglioline  ro- 
tonde, sugose;  fiori  piccoli, 
bianchi,  a  grappi  corti,  comune 
nei  rigagnoli  —  Grassoìi  t'era- 
mina  o  snU-nitejft^  Beccabunga, 
Crescione  (Veronica  beccabun- 
ga) :  pianta  che  nasce  per  le 
fosse  e  per  i  ruscelli  d'acqua; 
fiorisce  in  maggio  e  giugno  — 
Crescione  (Veronica  anapallis 
aquatica):  trovasi  per  le  fosse 
e  i  ruscelli  d'acqua. 

GRASSOTT.  Grassoccio. 

GRASSOTTELL.  Grassottino .  aras- 
solino. 

GRASSUSC.  Grassume. 

GRATICOLA.  Graticola,  Gratella; 
arnese  di  ferro  su  cui  s'  arro- 
stisce carne  o  altro. 

GRATICOLA.  Rete:  complesso  di 
linee  tirate  a  guisa  di  rete  sur 
un  disegno,  il  quale  dà  modo  a 
ritrarlo  rial  piccolo  al  granci-^ 
con  identità  di  forme.  Il  far  ciò 
dicesi  Graticola.  V. 

GRATICOLA.  Retai  e,  Graticolare. 

GRATTA  (ERBA).  V.  Erba  (jratta. 

GRATTA.  Grattare  —  Gratta  che 
le  gratta.  Gratta  e  rigratta  — 
via.  Abradere. 

GRATTA  o  GRATTA  GIÒ  Grattare, 
Gì  attuggiare  ,  strimpellare,  Se- 
gare: sonar  malamente  —  pe.^ 
Sgrafngnà.  V.  sig.  .3. 

GRATTÀA  e  GRATTÀA  DI  VATa^UL. 
Butterato. 

et 
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GRATTABUETIÀ.  Grattabugiare:  pu- 
lire metalli  colla  grattabugia. 

GRATTABUSTIN.  Grattabugia:  maz- 
zetto di  fili  d'ottone  per  gratta- 
bugiare l'argento  che  si  vuole 
dorare. 

GEATTACÙU-  Grattaculo, Prumboc- 
cio,  Rosellina  di  macchia,  Cap- 
pone, Cacabello,  Scariiigo,  Caii- 
pon  di  macchia,  Seme  di  rosa 
canina,  Prun  boccio,  Ballerino, 
Rosa  spicciolata:  coccole  (bor- 
Hn)  rosse,  in  foggia  di  perine 
che  resta  sulla  rosa  canina 
(grattaculi)  dopo  cadute  le  fo- 
glie. I  ragazzi  ne  vanno  ghiotti, 
e  le  mangiano,  levandone  però 
quei  peluzzi  che  essi  chiamano 
Fen  —  saìKa  de  yraltacnUj  Sal- 
sa di  grattaculo.  La  pianta  che  I 
dà  questo  frutto  la  chiamiamo 
Rojiisa  del  cono.  V.  in  Roeusa. 

GRATTADA.  Grattata. 

GRATTADA  (DÀ  ONA).  Dare  una 
grattata. 

GRATTADINNA.  Grattaticcio. 

GRATTAFANGA.  Setolone:  spazzola 
di  setole  grosse  che  si  adopera 
a  ripulire  le  scarpe,  gli  stiva- 
li, ecc.  dal  fango. 

GRATTAFORMAJ.Strimpellatcre, Se- 
gatore: chi  Kiiona  male. 

GRATTANOSMOSCADA.     Grattugina, 


GRATTiRffiHLA.  Grattugia:  arnese 
fatto  di  lamiera  di  ferro  (lanie- 
ra) o  di  latta  (folla)  bucherata, 
che  il  liccio  degli  occhi  (biis) 
rende  ronchiusa  (gremolada)  da 
una  banda,  e  su  questa  si  gratta 
pane  o  altro  che  si  voglia  ri- 
durre in  bricioli  (/}'e(7«y).  Parti; 
Manerjhj  Telar,,  Pescitt^  Basto- 
niti ^  BUS  —  de  cui-inna  ^  ordi- 
naria, da  cna'inn  —  Grattiroe'Ula 
a  casaetta^àa  volgere— Grattu- 
gia, Graticcia,  Gratìcola:  ordine 
di  spranghette  di  legno  o  latta 
(folla)  traforata,  che  chiude  i 
finestrini  dei  confessionali  — 
Alida  a  la  grafiroiìda  ^  Andar 
alla  grattugia:  a  confessarsi. 

GRATTO AR.  V.  lìanìn'n^  par.  2. 

GRATTOGNANNA.  Grattognana.  No- 
me d'un  contado  nostro  che  si 
usa  nel  dettato:  Fess  nassv.u  a 
Grattasocuj  e  battezàa  a  Orat- 
lognannajEssere  nato  a  Grato- 
soglio  e  battezzato  a  Gratto- 
gnana:  esser  ladro. 

GRATTON  DE  FORMAJ.  Grumo  di 
cacio  —  del  sev ^  Cicciolo,  Sic- 
ciolo  di  sego  —del  yrass  biancìi , 
Lardinzo  —  del  corner,  cacola  — 
FIO.  Un  reciticcio:  dicesi  di 
persona  imbruttita  e  infloscita 
molto. 

GRATTONADA  (FA  LA).  Purgare  il 


Grattugino,  Grattanocimuschia 

te:  piccolissima  grattugia (grrt/-      sego.  Sgrumare  il  sego. 

tiroeula)    cilindrica    da   tenersi iGRAVALONSCELL-  Calabroncino. 


in  mano  nel  grattar  su  di  essa 
la  noce  moscada,  la  buccia 
(scorza)  di  limone,  d'arancio  o 
simile. 

GRATTASCEHJ.  Orraosoglio.  Nome 
d'un  Comune  dei  Corpi  Santi  di 
Milano  usato  nel  dettato:  Andà 
a  Grattasixujj  Andare  a  Grato- 
soglio;  rubare. V.  Grattoynanna. 

GRATTAZUCCHER-  Grattazucchero: 
grattugine  da  zucchero. 

GRATTINÀ-  Al)bronzare,  Abbrusto- 
lare :  far  prendere  il  colore  del 
bronzo  alle  carni  che  hanno  a 
riuscir  cucinate  in  umido  (umid), 
mettendole  a  fuoco  adagiate 
nel  solo  burro,  strutto  e  misto 
colle  cipolline  trite  e  già  ab- 
brostite. 

ORATTIN  GRATT£N  (FA).  Grattare. 


GRAVEZZA  DE  TESTA.  Gravezza  di 
capo  o  di  testa. 

GRAVID.  Voglioso  —  Son  gravid  de 
savéy  ecc:*,  Muojo  di  voglia  di 
sapere,  ecc. 

GRAVISCIA  Graticcio:  quell'arnese 
che  i  contadini  appendono  alla 
sofiìtta  della  cucina  perriporvi 
il  pane  e  altro  per  difenderlo  dai 
topi  e  dalla  mufla. 

GRAVISCIA.  Ponte  di  gratìccio:  no- 
me ili  quelle  specie  di  ponte  di 
canne  collegate  con  assi,  e  si- 
mili, de'  quali  è  abbondanza 
nelle  valli  svizzere  italiane. 

GRAVISCIA  o  GRADISCIA  o  GRAISCIA 
Graticcio  :  arnese  dei  muratori 
da  passare  il  sabbione. 

GRAVISIN  per  Molliti.  V. 

GRAZIA.  Grazia,  Garbo  —  Favore, 
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Cortesia  —  Ave  de  {/7-azìa  a..., 
Aver  di  grazia.  Aver  di  catto  o 
di  catti  a...  —  Grazia, Grazia  di- 
vina, Ajuto  divino  — AJìdó  /''cw 
fa  de  la  grazia  óe  Dio.  V.  in 
Birlo  —  Ave  mai  vist  grazia  de 
niOj  Non  aver  visto  mai  grazia 
di  Dio  —  Grazia  de  Dio  ^  Ogni 
ben  di  Dio,  I  doni  della  Provvi- 
denza —  La  grazia  de  Dio,  FiG. 
La  grazia  di  Dio;  il  cibo,  ecc.  — 
J.ameììtass  de  la  grazia  de  Dio 
V.  in  Gamba  —  Vess  in  grazia 
de  DiOj  FiG.  per  Vesx  i>i  bolletta. 
V.  Bolletta  —  Vess  fvura  affacc 
de  la  grazia  de  Dio  j  Aver  un 
diavolo  per  capello. 

GRAZIA  DE  SANT'ANTONI.  Miglioal- 
sole  (Lithospermum  officinale): 
pianta  a  steli  scabri;  foglie  al- 
terne {disper);  fiori  alquanto 
bianchi  ;  quattro  semi  simili  a 
quattro  perle.  Anche,  A/fj  ma- 
rina Perlinna. 

GRAZIINNA-  I-.0  stesso  che  Erba 
del  pover  omyn.  V. 

GRECA-  Meandro  :  ogni  disegno 
fatto  a  meandro. 

GRECA-  Palandrane,  Gabbano  alla 
greca. 

GRECCH  (DÀ  EL).  Condire,  Dare  un 
certo  sale  —  Piaggiare  ,  Incen- 
sare, Lisciare,  Ugnerà  gli  sti- 
vali. 

GREGNA.  Covoncello  del  riso. 

GRELLA.  Gratella,  Graticola  —  Fa 
sta  o  Tegnì  l'i  o  Metl  a  la  gretta 
Tun^  FiG.  Tenere  uno  in  tuono. 
Tenerlo  a  segno. 

GREMEGNA-  Gramigna, Gremigna. 
Grano  delle  formictie  (Triticum 
repens  o  Gramen  caninum): 
pianta  a  culmo,  che  a  mezzo 
braccia  si  alletta,  ove  traman- 
da dei  nodi  di  alcune  radici; 
foglie  scabre,  pelose,  più  corte 
al  basso  della  pianta  —  de  mon- 
tagna^ Stracciabrache,  Rogo  o 
Rovo  cerbone  o  cervione  o  cer- 
vino o  acerbone,  Smilace  aspra. 
Edera  spinosa  (Smilax  aspera): 
pianta  a  radice  farinosa  ,  al- 
quanto bianca;  stelo  rampican- 
te ,  con  pungiglioni  alquanto 
rossi ,  foglie  con  sette  a  nove 
nervi;  fa   nelle  siepi    —   Radis 


!    de  gremegna  ,  BBiì-he  di  granii- 

!     gna  —  Tacca   come   la   greme- 

j    gna.  Appiccarsi,  Attaccarsi  co- 

I     me  la  gramigna. 

I GREMEGNA  DE  PORSCEU.  Panico: 

I     malattia    paiticolare    ai    porci, 

I  la  quale  si  manifesta  in  essi 
con  infiniti  globetti  di  figura  e 
di  color  pauichino  in  sulla  cute; 
affetti  che  ne  siano,  la  loro  car- 
ne diventa  tutta  a  bitorzoli,  gru- 
moletti,  caloretti,  e  sparsa  nella 
cellulare  ,  ne' muscoli  e  fin  nei 
visceri  parencliimatosi  di  molti 
vermi  vescicolari.  Si  vuole  che 
sia  la  vera  lebbra  (Cysticercus 
cel/ulos'e)  la  quale,  creduta  pro- 
pagabile, fece  interdire  il  porco 
agli  Ebrei.  I  Francesi  la  chia- 
mano Ladrerie,  Lèpre,  Fy. 

GREMEGNOS.  Panicato  :  dicesi  di 
porco  ari'etto  da  punico  (gre rae- 
iina)  —  carna  gremegnosa,  car- 
ne panicata,  carne  grandinosa. 
I  pizzicagnoli  vogliono,  per  ven- 
derla, che  non  rechi  male,  e  ]>evv 
la  tritano  ne'  salami.  Dai  Bolo- 
gnesi è  detta  carne  lazzarina. 

GREMM.  Abbruciaticcio  ,  Arsiccio 
—  Savè  de  gretnm.  Sentir  di  ar- 
siccio, di  abbruciaticcio,  di  stri- 
nato —  FIO.  Intabaccarsi,  inca- 
rognirsi, Innamorarsi. 

GREMMÀ.  Abbronzare,  Abbrusto- 
lare 

GREMMÀA.  Arsiccio,  Innarsicciato- 
Arsicciato,  Strinato. 

GREHOLA-  Gramola:  ordigno  com- 
posto d'una  stanga  e  d'un  ar- 
gano che  la  muove , con  cui  si 
batte  e  si  concia  la  pasta  per 
renderla  soda  —  Lavora  a  la 
gremola.  Gramolare. 

GREAIOLÀA.  Ronchioso  :  pieno  di 
bitorzoletti  —  Gramolato  :  di 
pane  lavorato  a  gramola. 

GREMALIN.  Bitorzoletto  ,  Bernoc- 
colino. 

GREMOLIN  0  GRAMOIIN  per  Gri- 
gno'U  e  Grignorin. 

GRENTA  (ANDÀ  IN).  Montar  in  sulla 
bica  :  i[i  collera  —  Dà  in  gren- 
ta.  Dar  nel  genio  —Fa  andà  in 
greti  la.  Movere  a  stizza. 

GREPP  per  Grapp-  V. 

GREV   Pesante,  Greve. 
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EREVASC.  Gvavaccio:  dicesi  di  per 
sona  grassoccia  e  già  vecchiot- 
ta, e  tarda  a  muoversi  per  il 
peso  sì  del  corpo,  si  degli  anni. 

GREVETT-  Gravetlo  ,  Piuttosto 
grave. 

CREVOTT.  Gravaccio. 

GRI.  Grillo,  Grillo  cantajuolo  (Gryl- 
ìus  acheta  campestris)  —  Andà 
a  ciappà  ì  (jrì,  Andar  a  caccia 
di  grilli  —  capiceli  di  (jr'i^  Gab- 
bia da  grilli  —  Impipassen  di 
i/ri.,  FiG.  Aver  in  tasca  la  neb- 
bia —  Andà  a  sentì  a  canta  i 
(jr'i  j  FiG.  .\ndare  a  maravalde 
o  maravallo:  morire.  Dal  latino' 
Dìes  magna  et  anxara  caldt  ; 
dairufllcio  dei  morti.  I  grilli 
stridono^  grillano. 

ERI.  FiG.  Grillo,  Fantasia,  Ghiri- 
bizzo, Capriccio  —  Aver/h  di  ori 
in  del  eòo  ^  Avere  il  capo  pien 
di  grilli. 

SRIBEFER-  Grigioferro  :  specie  di 
color  grigio. 

GRIELL    Le  bujose:  prigione. 

SRIERA-  Catorbia:  prigione. 

GRIGLIA.  Lo  stesso  che  Gelosia^ 
par.  1. 

SRI  GRI  C-RÌ.  Tre  tre  tre:  il  canto 
del  grillo. 

GHIGNA,  GRIGNADA,  ecc.  V.  Ghi- 
jnà,  Gìiiijnada^  ecc. 

GRIGSICEU  Orlicelo:  l'estrema  cor 
teccia  del  pane  intorno  intorno, 
o  anche  un  pezzo  di  essa  —Can- 
tuccio: di  pane  il  contrario  della 
mollica  (móU),  l'angolo  dov'è 
piti  sodo. 

SRIGNORIN.  Orlicciuzzo. 

GRIGNOFINEU.  Orlicciuzzino. 

GRIMELL-  Gravigliuolo:  quel  grop-j 
pettino  che  risulta  in  sul  tessuto 
d'  Tina  stoffa  di  seta. 

GRIMELL  (VIN).  V.  in  TV/?. 

GRIMM.  Grimo,  Grinzo.  . 

GRIMONIA-  Agrimonia  (.\grImonia! 
eupatoria):  pianta  perenne;  to-' 
glie  senza  odore,  interrottamen- 
te  pennate;  frutti  lappolini  ;  buo-; 
ria  peir  itterizia  (mria  del  'ial-\ 
ì>c.e).  '        • 

GRIN  GEIN(FÀ).  Strimpellare:  suo-j 
uar  male.  I 

(rRINGA.  «iine:  nome  delle  setole' 
attualmente  pendenti  dal  collo  I 


e  dalla  coda  del  cavallo  o  d'al- 
tro  simile   animale  —  Crino  :  il 
crine  morto,  cioè  reciso  dall'a- 
nimale, e  presto  ad   esser  tes- 
suto  in   istort'a,  da  coprir  seg- 
giole,sgabelli,  ecc., ovvero  con- 
cio e  crespo   da  riempirne  ma- 
terasse,  guanciali,   e   simile  — 
Strappa    la  grinoa    ai    cacaj  j. 
Scrinare  i  cavalli. 
GRIWGA.   Pettimio,  Cuciculo  ,  Ca- 
I     scuta,  Cascute,  Cassuta,  Lino  di 
lepre,    Grungo  ,    Granchierella, 
I     Tarpigna,  Tarpina,  Epitimo  (Ct;- 
1     scuta    europoea):    erba    a   fiori 
!     bianchi  o  al'iuanto   rossi;  stelo 
I     debole,  filiforme;  piccole  squa- 
1     me  invece   di  foglie;  nasce  e  si 
mantiene  viva  e  piena  d'umore, 
senza  toccar  terra,  ma  sta  at- 
j     taccata  alle  ginestre  ('/twesie/). 
GRINGA    o   GRINGH.    Gallio,   Erba 
!     zuldna,  Caglio  (Galiuin  verum).: 
erba  che  ha  la  proprietà  di  rap- 
pigliare 0  cagliare  il  latte.  An- 
che, Liijarreula. 
GRINGAJA.  Strimpellata:    cattiva 


su 


ita. 


GRINGAJA.  V.  Ranr,a^  par.  2,  sig.  C. 

GRINGH.  V.  Grinijo.,  par.  2. 

GRINGH  Gordlo  acquatico:  verme 
tutto  bianchiccio,  lungo  talora 
sette  od  otto  decimetri,  e  assai 
comune, specialmente  nelle  pol- 
le e  nei  fontanini  (f'ontanin) 
della  nostra  pianura.  Anche  è 
detto  FU. 

GRINGHINELL.  Nodo.  Quel  cappio 
(  «sa  )  infisso  nella  testa  delle 
raggine  in  cui  s'annodano  i  fili 
da  attorcersi  per  farne  spago 
o  fune.  [1  nostro  nome  (che)  trae 
forse  origine  dall' essersi  usato 
già  il  orine  ((jringa)  per  siffatti 
nodi. 

GRINGOLA  (ANDÀ  IN).  Andare  in 
broda  di  succiole:  godere  assai 
(li  che  che  sia. 

GRINfA-  Grinta,  Muso  —  Broncio 
—  Vegli  -già  larjr iata^K^siiv &COV- 
rucciato.  Imbronciare. 

GRIETÀ-  Pizzicar  le  mani. 

GRKEU.  Lo  stesso  che  Cneuruc- 
euu  —  .\ndà  in  grireu^  Andare 
in  chica  o  in  chìcla  o  in  clii- 
clieina:  dicesi  della  noce  allor- 
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che  si  smalla  (ìa  se  sdeyla)\ 
spontanea  per  assoluta  niatu 
ranza  —  ìlezz  griTU^  Mezzo  nn| 
gheriglio  di  noce.  Il  cerjieaw  dei 
Vraiicesi,  rescoii/ioMM  dei  Pro- 
venzali. 

CRIPP.  Grippe, Grup:  malattia  che 
consiste  in  febbre,  tosse,  do- 
lore di  capo  e  di  gola  contem 
poraneamente. 

GRIPPA.  Far  grippe:  rubare.  Il 
Gotti  ,  in  aggiunta  ai  proverbi 
del  Giusti,  nella  casella  Astii- 
zia^IngannOj  reca  il  seguente: 

Chi  da  giovane  non  fa  grippe^ 
da  vecchio  para  inano. 

GRIPPOLA,  GRIPPOLA  IN  CIAPPITT 

V.  Croppa  de  vassell. 

GRIS-  Grigio,  Bigio  —  Brizzolato: 
dicesi  di  capelli  vicini  alla  ca- 
nutezza. 

GSISA  per  Ghiba.  V.  par.  2. 

GRISAJA.  Canizie,  Canutezza. 

GEISC  per  Risc.  V. 

GRISELLA.  V.  Garzella. 

GRISETTA-  Grisetta:  specie  di  te- 
letta color  grigio. 

GRISETTiNMA.  Lo  stesso  che  Alet- 
ta (bianca  e  'negra). 

GRISOLIT.  Crisolito  :  gemma. 

GHIZZ   Micino  :  pochette. 

GRIZZELLA-  Ribes  crespo  (Ribes 
uva  crispa)  —  Ribes  a  grappoli 
(Ribes  grossularia). 

GRIZZIN.  Grizzino:  pane  biscotto  a 
foima  di  bastoncini  di  Torino. 

GRÒ    G'ò,  Gros:  stoffa  di  seta. 

GRCEUSC.  Lo  stesso  che  Gross.  V. 
par.  2 

GROGN  per  Grignceu.  V. 

GRONDA.  Gronda,  Grondaja  — So// 
sott  a  la  gronda^  Gronda  gron- 
da —  per  Grondarla  par.  2.  V. 

GRONDÀA.  Seggiola:  dicesi  di  quel 
legno  che  si  conficca  a  traver- 
so sopra  l'estremità  dei  corren- 
tini  (codeghett)  per  collegarli  e 
reggere  gli  ultimi  embrici  (copp) 
del  tetto. 

«RONDA  DE  BOSCH.  Proda  di  bosco: 
margine  o  lista  di  bosco  in  pen- 
dio d'ambo  i  lati  che  serve  a 
divider  terreni  o  poderi  —  Cont 
ona  gronda  de  cannée^'Pioda.t.o 
di  canneto. 


GRONDANA   Grondare. 

GRONDANNA.  Grondaja  :  Tr-cqua 
che  si  spaglia  e  cade  dalla 
giondao  dalla  grondaia. 

GRONDON-  Larga  grondaja,  Gran 
gionda. 

GRONDON.  Aggrondatura,  Cipiglio 

—  Tira  già  el  grondon ^ .k%qtovl- 
dare,  Aggrottare  le  ciglia.  Met- 
tersi iU  aggrondatura.  F.are  la 
griccia  o  il  cipiglio  —  Vegh  gió 
el  grondo»^  Essere  accigliato. 

GRONDO^À.  V.  Groiìdaì>à. 

GRON  GROM  o  GORON  GORON.  COSSE 
CHE  N'  È  DENT  IN  STO  PUGNON. 
Lo  stesso  che  Pim;)ì/i  cava!in,ec. 
V    cavalin. 

GROPP.  Nodo:  speciale  allaccia- 
mento che  si  fa  con  filo,  nastro, 
corda,  o  simil",  a  uso  di  strin- 
gere —  Fa  gropp  e  maggia,  Gin- 
gnere  e  pugnere.  Far  la  cam- 
pana d'un  pezzo:  finire  un  suo 
fatto  senza  intermissione  — 
Gropp  asaa^  Cappio  scorsojo  — 
de  seda  o  lana.  Nodo  doppio  — 
de  pizz.,  in  sul  dito  —  de  sart., 
a  capocchietta  —  Salomon  .,  di 
Salomone  —  Streng  i  gropp^  fig. 
Venir  alle  stvette.Serrar  il  partito 

—  Al  streng  di  gropp,  la  sullo 
stringere,  Venendo  alle  strette 
o  ai  ferri  —  sul  refì\.  Nodo  — 
di  piantj  Nocchio  —  de  canna^ 
vit.,  ecc.,  Nodo  ,  Occhio  di  can- 
na, ecc. 

GROPP.  Bitorzo,  Bernoccolo:  quel 
rialto  che  scappa  talora  sulla, 
superficie  delle  cose  —  Gruppo: 
quantità  di  figure,  o  altro,  di- 
pinte o  scolpite  insieme  — Broc- 
co: gruppetto  che  rilieva  supra 
il  filo  e  glitoglie  l'essere  aggua- 
gliato, proprio  della  seta  —  VeSjS 
on  gropp,  fig.  Essere  scrignuto 
più  che  una  chiocciola  {luma- 
ga):  di  persona  difettosa —F<7Si 
in  d'on  gropp.  Fare  un  chioc- 
ciolino: raggomitolarsi,  rannic- 
chiarsi a  dormire  —  Gropp  al 
stomegh.  V.Mogon. 

GROPP  per  Gripp.  V. 

GROPP  D'ADAMM.  V.  Pomm  dx- 
dnmm.. 

GROPP  (I).  Nocchi:  ossicellì  che 
rigeneran  nelle  frutte. 
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GROPPA.    Groppa,  Groppone,   Co- 
dione —  Portalla  in  groppa  a 
nliSlDWHon  si  lasciar  metteie 
il  piede   sul  collo  da  nessuno  : 
dire  le   sue   ragioni   a  chi  che 
sia  liberamente. 
GROPPA  per  Croppa.  V. 
GROPPER.  Gruppiere,  Assistente  di 
!;iuoco:  che  assiste  al  banco  di 
chi  Kiuoca,  riscuote,  paga,  ecc. 
GUOPPERA.  Posolatura,   Posolino: 
cuojo   attaccato  per  una  fibbia 
alla  sella,  che  va  per  la  groppa 
sino  alla  coda,   e    nel  quale   si 
nìette  essa  coda. 
GROPPETT.  Groppetto,  Nodino. 
GKOPPETT.    Quadrettino,  Quadret- 
to, Bottone  :   di  boccetta  assai 
tozza  di   vetro  da  mettervi  pei 
lo  più  medicamenti  o  simile. 
GROPPI.  Annodare  —  Aggruppare 
—  Groppi  sitj   Serrar  il  nodo  — 
Aggrumare,  Rappigliare  —  Ag- 
groppire;  delle  uova. 
GROPPIDURA-    Penerata,    Penero:! 
quella  parte  dell'ordito  che  ri-| 
mane  senza  esser  tessuta.  I 

GROPPil.  Aggruppato,  Annodato. 
GROPPÌI-  Aggrumato,  Rappigliato. 
GROPPÌI-  Gruppito:  di  diamante. 
GROPPIN.    Nodetto,  Nodino  —  per 

(irojjpett,  par.  2.  V. 
GROPPIN.  Gruppino:  sorta  di  pasta 

dolce,  fatta  ad  anello. 
GROPPISS  SU.  Acchiocciolarsi:  di- 
cosi dello  star  nel  letto  raccolto 
in  sé  per  freddo   e   per  altro  — 
Aggroppire:  delle  uova. 
GBOPPITT.  Gruppetti:   ornamento 
melodico  all'iusù  o  all'ingiù  del 
siufonismo. 
GROPPOLENT.   Nodoso  —  Ronchio- 
so    —    Nocchioso,  Broccoso    — 
Bitorzoluto  —  Scaglioso  —  Tu- 
beroso. 
GRCSS.  Grosso:  il  decimo  dell'  on- 
cia metrica. 
GROSS-    Grosso    —    Andà  già    de 
iirosSj  Spendere  o  Pagare  o  Do- 
nare  alla    grande   —  Scialarla 
—  Dà  de  gross  a    vun_.  Far  gli 
occhi  grossi  a  uno:  non  degna- 
re altrui  —  Dagh  de  (jrosSj  Dar 
passata   —   Far   le   cose  via  là 
via    loro    —    Dà    ona   man  de 
ijrosSj  Digrassare    —    De  gross. 


Alla  glossa,  All'ingrosso  —  Dij 
yross j  Sballare:  esagerare  — 
Falla  grossa  _,  Farla  di  figura, 
Farla  marchiana  —  Oh  questa 
l'è  grossa!  Oh  questa  è  mar- 
chiana, o  coll'ulivo,  o  da  inlì- 
lare  col  pai  di  ferro!  —  Vess  lì 
per  dilla  grossa.  Averla  a  dire 
scolpita  —  Tira  già  de  gross^ 
Tirar  di  grosso  —  Vegnì  gross. 
Ingrossare. 
GROSSA.   Grossa:    una   dozzina    di 

dozzine  d'aghi,  ecc. 
GROTTA.  Grotta.  V.   Crott. 
GROTTIN-  Grotterella. 
GRU.  Gì  u(Ardea  gius):  uccello  di 
lip.a;   gola    e    gozzo   nerastro; 
Petto  cenerino.    Gruire,   Grac- 
chiare, è  il  verbo  che  ne  espri- 
me la  voce. 
GRUA.  Grua;  macchina  che  s'usa 
per  alzar   gran  pesi.  V.  cavra, 
sig.  2. 
GRUEBIAN.  Tanghero,  Zoticone. 
GRUBBIANADA.  Villania—  Stivale- 
ria  :  azione  sciocca. 
GRUBBIANARIA.  Zoticheria. 
GìlUERA-  V.  in  Formugg. 
GRUGN.  Grugno    —    fig.   Broncio, 
Buzzo  —  Avegh  su  el  grugn,  A- 
ver  il  grugno.  Essere  ingrugna- 
to o  imbronciato   —  Mett   su  el 
grugn^  imbronciarsi. 
GRUGN.  Busse,  Botte. 
GRUGNETT.  Gallinella.  Spulcio  pa- 
lustre,Porciglione  (Ralliis  aqua- 
ticus):  uccello    di    ripa;  penno 
della  sottocoda  bianche;   parti 
superficiali  olivastre  giallogno- 
le,   macchiate    di    nero;    grac- 
chia.  Anche,   Gilardinna  gali- 
nera  e  Grugnetton  gaijriée. 
GRHGNETTON.     Sciabica    (  Fulica 
chloropns  );    uccello     di    ripa; 
penne    della    sottocoda    medie 
nere;  laterali,   bianche;   parti 
superficiali    olivastre    cupe    — 
Grugnetton  gaijnéej  Lo  stesso 
che  GrugnelC.  V.   —  per  Arcas- 
sa.  V. 
GRUGNOLENT.   Nodoso   —   Guai    o 
Guald_.  per   Negron,   par.  J,  si- 
gnif.  1. 
GRULL.   Arnese,  in  certi  refettori, 
per   tirarvi   su  a  corde  le  pie- 
tanze che  si  fauno  nella  cucina 
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che  v'è  sotto.  É  praticato  entro' 
il  vano  d'un  muro  maestro. 

GRUMM-  Garzone  di  stalla. 

GRUPP.  Gruppo:  involtino  di  de-i 
nari,  ecc.  i 

GROPPIA.  V.  Mangiadora.  1 

GRUPPIAN.  V.  Grubbian.  \ 

GUÀA.IGiiazzatojo: specie  di  gran-- 
de  abbeveratojo  ,  scavato  in' 
terra,  fuori  della  casa  rustica,  i 
affinchè  i  cavalli,  oltre  al  bere' 
si  sguazzino  —  Guado:  luogo! 
nel  fiume  di  poc'acijua,  per  cui  i 
può  si  passare  senza  barca  —\ 
Passo  (qualunque).  j 

GUÀA.  Erba  guada,  Vado,  Tinta; 
gialla,  Glastio,  Glasto  (Isatis 
tinctoria);  erba  con  radice  a 
fittone;  liori  gialli,  piccoli,  a 
pannocchie;  scuri  violetti  qua- 
si neri;  dalle  foglie  fresche  si 
cava  una  tinta  turchina  stabile 
—  Scumma  de  ijuaUj  Guadone  : 
specie  di  erba  guada  d'infima 
qualità;  fatta  colle  foglie  del- 
l'ultima raccolta  di  quell'erba. 

GUÀA  per  Guadinn.  V.  —  per  A'i;- 
(jroiij  par.  i,  sig.  i.  V. 

GUADA,  vangaiuola.  Guada  :  spe- 
cie di  rete  colla  quale  si  pesca- 
no le  rane  e  i  pesciolini  nelle 
acque  fangose  —  V.  anche  Si- 
biell  e  Guadinn  (I)  —  per  cat- 
tamejanna.  v. 

GUADÀGN-  Guadagno .  Lucro  — 
Vincita  —  Fa  el  yuadayn  di  al- 
chimista o  ch'ha  fó.a  i  Frances 
a  andà  in  Mosca^  Aver  fatta  la 
guadagnata.  Essere  il  guadagno 
di  Mona  infrignuccia  che  gua- 
dagnava a  once  e  perdeva  a 
libbre.  Fare  il  guadagno  del 
Pistagna  o  di  Bergolo  o  del 
Zolla,  ec:  scapitarci  invece  di  a- 
vanzare.  A  tutti  questi  modi  dei 
Toscani,e  forse  invecchiati, etali 
di  cui  non  si  sa  forse  spiegare 


pò  —  Andà  tuli  in  fumm  el 
guadagna  Andarsene  il  guada- 
gno in  raschiature  —  Bej  gua- 
dayn  che  fòo  mi!  Bei  incalzi 
che  io  ho!  —  vorev  fa  di  bej 
guadayn!  Questa  saria  la  gua- 
dagnata! Oh  senti  incettai  Ma- 
la incetta  per  mia  fé  I  —  Viv 
del  so  yuadugn _,  vivere  in  sul 
travoglio:  cioè  con  le  proprie 
fatiche.  Per  accennare  alla  fa- 
cilità di  taluno  nel  guadagna- 
re, il  nostro  popolo  canticchia: 

Din  don^ 
La  campanna  de  fròa  Limon  ; 
Tutt  i  di  che  la  sonava^ 
Pan  e  vin  la  guadagnava  ; 
La  guadagnava  di  bon  boccon 
La  campanna  de  fràa  Limon  : 

Din  don. 

GUADINN  (I).  Guade  (Le):  specie  di 
rete  che  si  manda  in  acqua  te- 
nuta per  due  canne  e  fermata 
con  sugheri  (Icjnazz)  e  con 
piombi. 

GUADINNA.  Guaina:  certa  addop- 
piatura  ne' panni  ,  entro  cui, 
coir  infilacappio  [jugella)  si  fa 
passare  un  nastro  (bindell).  o 
altro  simile,  per  istrignere  me- 
diante l'increspamento  di  essa 
—  Vegnì  Ueura  el  bindell  de  la 
g uadinna jSQ.la,vsi  il  nastro  dal- 
la guaina. 

GUAINN.  Guaiti  :  Io  strider  che  fa 
il  cane  con  una  certa  voce  a- 
cutissima  ,  quando  ne  tocca 
qualcuna  —  Trà-ouainn_,  Guai- 
re,  Guaiolare,  Mugolare,  Rin- 
ghiare, Fremere. 

GUAJ.  Guajo. 

GUAJA.  Guajo:  lite  un  po'  clamo- 
rosa —  Scommessa  —  E  guaja 
che  van  ?  E  vale  che  sen  van- 
no ?  —  Ghe  foo  guoja  tri  scud. 
Scommetto,  Gioco  tre  scudi. 


l'origine,  non  sarebbe  bene  ag-|GDAJA!  Guai!  Tristo! 

giungere:  Fare  il  giiadagno  clieJGUAL  o  GUALD  per  Xegron,  par.  1, 

han  fatto  i  Francesi  a  Mosca?!     s'g-  '• 

GUALD.  V.  Bruttura^  sig.  2. 
GUALIVÀ.  Egualire  :  presso  artisti 
e   massime    oriuolaj,  render  e- 
guali  e  lisce  fra  loro  le  diverse 
parti  d'un  lavoro. 


Ohi  non   lo   intende  >  chi  non  n 
conosce  l'origine  >  S'  ha  proprio 
mo  a  tòne  tuttodì  là,  anche  quel- 
lo che  forse  non  si  sa  spiegare? 
Guadagn  de  mala  soft,  Gua- 


dagneria,  Guadagnoria,  Chiap-  GUAN.  Guano:  sorta  di  ingrasso. 
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S  voce  peruviana  (huann)  che 
siiona  lelaviie. 

GUANI.  Guanto.  Parti:  Dito,  Lin- 
guella.  Dito  grosso,  Dorso,  Pal- 
ina, Quadrello  -  Con  su  i  guant,\ 
Guantato,  Inguantato,  In  guanti 
—  amezz  did.  X.Mezz  guant  — 
che  se  lava_.  Guanti  d'inverno  — 
canili,,  Guanti  canarini  —  de 
lattee  o  de  putta  ^  Monchini  — 
ordenarij  Guanti  coiti  —  a  red, 
ù.  rete  —  longh,  lunghi  —  senza 
did  j  senza  dita  —  Mett-su  i 
ouanlj  Inguantarsi,  Mettersi! 
guanti  —  Tra  foewa  i  guanti 
Cavarsi  i  guanti. 

GUANTÉE-  Guantajo. 

GUANTERA.  Guantaja. 

GUANTIN.  Manicotto. 

GUANTIN.  Guantino,  Guautetto  . 
piccolo  guanto. 

GUANTITT  per  Mezz-guavt.  V. 

GUARDA- Guardare  —  adrée^  Invi- 
gilare ,  Sopravvegliare  —  Go- 
vernare —  Crìtardaìido  sia^  In 
pianto.  Fatto  calcolo,  Conside-1 
rando  ogni  cosa. 

GUARDABOSCH.  Guardaboschi. 

GUARDACAMBI.  Gnardacambio.        | 

CUARDADA  (DAGH  ONA  ).  Dar  uui 
guardo. 

GUARDADINNA    Sguardolino. 

GUARDAMAGAZZIN.  Guardamagaz- 
zino,  Magazziniere. 

GUARDAMAN.  Guardamano,  Guar- 
daniacchie"  lamina  di  metallo, 
applicata  colle  sue  estremità 
lungo  la  parte  inferiore  del  cal- 
cio del  fucile  e  che  verso  la 
metà  s'allarga,  s'incurva  in 
fuori,  e  fa  riparo  al  grilletto 
[passarin). 

G'JARDAMAN-  Guardamano:  arco 
metallico  che  pende  dalla  coc- 
cia (cartella)  al  pomo  (pomin) 
della  spada,  e  serve  a  far  ri- 
paro alla  mano  nel  combatti- 
mento. 

C-UARDAPORTON.  Guardaportone. 

CUARDAROBBA.  Guardaroba  :  stan- 
za nella  quale  sono  armadj  da 
tenervi  vestimenta,  biancherie, 
e  altro  simile  —  Armadio  da 
guardaroba. 

fiUARDAROBER.  Guardaroba,  al  pi. 
Guardarobi. 


GUARDAROBERA.  Guardaroba:  don- 
na che  custodisce  la  guarda- 
roba. 
GUARDASCALON.  Guardascalone  : 
chi  sta  a  guardia  degli  scaloni 
ne'  pa'agi  de'  grandi. 

GUARDASIGUL.  Guardasigilli. 

GUARDAVOI!  Guardia  a  voi!  La 
voce  militare  è  stroncata  a 
quel  modo  per  rendere  più  bre- 
ve il  comando  di  prevenzione. 
C'è  sottinteso  il  veiho  Prendete 
j  guardia  a  voi.  In  Toscana  però 
meglio  dicevano  Attenzione! 
Oggigiorno  si  dice  Attenti!  in 
tutto  il  regno. 

GUARDEN.  Giro,  Cappelletto  :  quel 
pezzo  di  cuojo  grosso  po- 
sto interiormente  in  fondo  della 
scarpa  per  sostener  il  tomajo 
(tornerà)  —  Guardione:  pezzo  di 
suolo  che  va  in  giro  giro  nel 
calcagno;  ed  è  quel  primo  pez- 
zo che  si  unisce  al  quartiere 
(quarti. 

GUARDINWA  Guardiole:  stanza  in 
cui  si  ferma  il  guardiano  delle 
prigioni  —  Ajutant  de  guardin- 
na,.  Soprastante. 

GUARISCE.  Guidalesco:  ulcere  o 
piaga  esteriore  delle  bestie  da 
soma. 

GUARISCE.  Infermiccio. 

GUARNÀ-  Riporre,  Serbare,  Mette- 
re in  serbo  o  in  salvo. 

GUARNACC  Governale:  timone  da 
governar  barche. 

GUARNASCIA.  Tela  di  canapa. 

GHARNASCIA.  Guarnello,  Sottana. 

GUARNASCIA.  Camiciotto  dei  ma- 
cella.]. 

GHARNASCIffiU  Gonnelle,  Guarnel- 
letto  ,  Gnarnacchino  —  Fa  et 
guarnascia'U.  \.  crott  (Fa  el) 
—  per  Pedagnj  Sacca.  V. 

GUARNERI.  Armadio  in  muro. 

guarnì.  Guarnire,  Guernire. 

GUARNIZION.  Guarnizione,  Guerui- 
zione. 

GUARNIZION.  Borchie  :  da  arma- 
di, ecc. 

GHÀRNIZIONÉE.  Gallonajo. 

GUAST.  Arrabbiaticcio,  Languore: 
malattia  delle  biade  che  arrab- 
biano (.se  guasten).  Per  essa  la 
spiga  perde   prima  della  matu- 
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Guastamestieri  , 
Guastaloste,    Im- 


rità  il  suo  color  verde,  ingialli- 
sce, e  poi  seccasi. 
GUASTA-  Guastare  —  Ifo  m<?  toc- 
chée  che  me  guastèe^  Ogni  ac 
qua  lo  immolla:  di  chi  trovasi 
in  tale  stato  di  salute  che  ogni 
minima  cosa  gli  apporta  non 
piccol  danno. 

GUASTAMESTéE. 
Guaslalane  , 
brattamondi. 

GUASTASS.  Ariabbiarsi  :  delle  bia- 
de che  si  seccano  avanti  tem- 
po, cioè  prima  di  maturare  il 
chicco. 

GUAVERffiH.  V.  Gìcadinn. 

GUAZZA.  Guazza. 

GUAZZA.  -ASS.  Sguazzare,  -rsi. 

GUAZZABUJ.  Guazzabuglio. 

CUERC- Cieco  da  un  occhio,  Mono- 
colo —  Vess  ou  gi'.erc  in  mezz 
ai  nrbj  In  terra  di  ciechi  beato 
chi  ha  un  occhio. 

GUGÉE-  Agorajo  :  che  fa  e  vende 
aghi  [gngg  de  cus'i)  —  Spillet- 
tajo:  che  fa  e  vende  spilli  (9?«3ì7 
de  pomell). 

C-UGELLA.  Infilacappio  :  laminetta 
piana,  o  altro  con  punta  ottusa 
ed  ampia  cruna  (/"e'we,'5?ro);  ser- 
ve a  passare  cordellini ,  o  si- 
mile nelle  guaine  (ouadinn)  — 
Puntale  dell'aiilit^tto  :  finimento 
appuntato  d'ottone  o  di  latta 
(toV.a)  all'uso  dei  capi  dell'a- 
ghetto (strinfja)  per  farlo  age 
volmente  passare  nei  bucolini 
della  fascetta,  del  vestito  o  di 
altro. 

GUGELLA.  Cavalocchio,  Perla,  Li- 
bella,  Sposo,  Damigella,  Sposa, 
Corocculo  (Libellula):  insetto  a 
vaghi  colori;  petto  ampio;  ca- 
po e  occhi  grandi  e  graticola- 
ti ;  ventre  assai  lungo;  sei  zam- 
pe e  quattro  ali  forti;  per  lo  più 
s'aggira  intorno  all'acqua.  É  pur 
detto  Libella,  perché  si  libra 
penzolo  in  aria;  Saetta,  perchè 
velocissimo  al  volo  come  saet- 
ta lanciata.  La  chiamiamo  an 
che,  CarozzinnOj  Zevzari77na_, 
Zenzaron^  Gnggion^  Mariaììva^ 
Sposa j  Pestocchj  Sposinna^  Zen- 
zalUj  zenzarn,  Snioretta  j  ecc. 
V.  in  SpoSj  jiar.  2. 


GUGELLA.  Siiiiungona,  Sperticatel- 
la:  dicesi  di  donna  o  giovinetta 
o  donzella  lunga  e  sottile. 

GUGELLA.  Pinzo:  il  complesso  del- 
le fngiioline  del  giano  appena 
uscite  fuor  della  semente  ger- 
mogliata. V.  SgU'jelìò. 

GUGELLA.  Agugeila:  punteruolo  di 
ferro,  o  altro  simile  strumento 
appuntato,  propriamente  fatto 
ppi-  grattale  i  dipinti. 

GUGGELLONNA.  Agheitone. 

GUGGIA  per  i'al  de  fé):  V. 

GUGGIA.  Ago,  Agucchia  —  QueJ/  di. 
di  gugg.  v.  Gugée  —  de  cugl^ 
Ago  Parti  ;  Pon^a  j  Fenestra^ 
Cv.ii  —  Gugg  de  menda.  Aghi  da 
rimendare  —  gross^  Aghi  grossi 

—  mocehj  spuntati  —  con  roti 
la  fenesfra  j  scrunati  —  d'ogni 
sortj  insorte  —de  seìlée.  V.  Quo.- 
drellin  —  Infìrà  la  guggia^  In- 
filar l'ago  —  FiG.  Calarla,  Ap- 
piccarla: darla  ad  intendere  — 
Lassa  in  di  gugg  _,  fio.  Lasciar 
nelle  peste  o  in  sulla  fune  — 
Morì  in  di  gugg.  Morirsi  d' ine- 
dia —  Ona  carta  de  gugg  ^  Una 
grossa  d'agili  —  Ona  caninna 
de  gugg^  Una  cartina  d'  aghi  — 
Vess  come  cerca  ona  gaggia  in 
d'on  pajée^  Esser  come  cercar 
un  ago  in  un  saccone  —  Vess 
ili  sui  gugg  j  fig.  Star  con  le 
febbri,  Star  sulla  veglia.  Stai  iu 
sulla  fune  0  sulla  gruccia:  cioè 
coir  animo   dubbioso  o  sospeso 

—  Romp  la  fenestra,  la  ponta  a 
ona,  gtiggia^  Scrunare,  Spu:itare 
un  ago. 

GUGGIA.  Ago.  Spillo  sottile  d'ac- 
ciaio lunga  ciica  centimetii  3i), 
colla  quale  si  pertugiano  le  for- 
me del  cacio  lodigiaiio  l  gra~ 
voti),  onde  farne  uscire  l'aria 
che  per  avventura  fosse  rima- 
sta in  esse. 

GUGGIA.  Agugeila.  Specie  di  spil- 
lone col  quale  i  saluinaj  {cer~ 
velée)  assaggiano  i  salami.  Pon- 
tiro^u.  Tassel.  ecc.  V. 

GUGGIA.  Leva,  Gucchia,  Agucchia. 
Strumento  meccanico  fatto  a 
foggia  di  stanga,  un' estiemità 
della  quale  si  sottopone  ai 
corpi  di  gran  iieso  per  alzarli  o 
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niuoveili  di  luogo,  o  si  lìcca 
nei  buchi  degli  argani  per  farli 
girare.  Anche,  Pai  de  fer  ^  Li- 
vera. 

GUGGIA.  Diinergolare:si{riiifica  l'a 
zione  che  si  fa  quando  ,  ficcato 
un  ohiodo  alquanto  in  un  legno, 
si  tira  a  sé  poi  circolarmente 
per  trarnelo  più  comodamente. 
Dhncrijolare  è  voce  antica, 
scrive  il  Fanfani;  ma  non  dà 
poi  la  nuova,  la  viva. 

GCGGIÀ.  Sforacchiare  coli' ago: 
pertugiare  coli' ago  [(/wj'jia)  le 
forme  del  cacio  lodigiano  per 
farne  uscire  i  gaz  o  le  sostanze 
liquescenti  svolte  dalla  parte 
caseosa. 

GUGGIADA-  Gugliata:  quella  lun- 
ghezza di  refe  o  qualsiasi  altro 
Ilio,  che  s'infila  nell'ago  in  una 
volta. 

GUGGIADA.  Gugliata:  ogni  tratto 
di  filo  che  di  volta  in  volta  si 
cava  dal  pennecchio  ipaniselt), 
s'attorce  fra  le  dita,  indi  s'av- 
volge al  fuso. 

GUGGIA  DE  BASI-  Agncchione,  Ago 
da  basti  —  de  sacche  Ago  da 
sacca  —  de  calzetta^  Ferro  da 
calza  —  Oli  iji'xugh  de  (lUijg  de 
falzetij  Una  grossa  di  ferii  da 
calze  —  de  /juantée^  Aghi  da 
guanti  o  da  guantajo  —  de  in- 
ia.rdàj  Lardatoio  —  de  lama  o 
de  ricamàj  .\go  da  ricamo  o  a 
tamburo  o  da  ricamare  —  de 
inatera.ssée  o  de  quadrell  o  de 
imballadoi'j  Ago  da  impuntire 
da  materasse,  Agucchiotto,  Qua- 
drello—ctt;s<ft'«rt^  de  fiasche  ec, 
Aghi  da  stuo.je,  da  fiaschi,  ecc. 
—  de  ponla  o  de  pomelli  Spillo. 
Parti:  Gamba ^  Pomelli  Ponta  — 
de  raortj  Ago,  Spillo  nero:  no- 
me di  quegli  spilli  colla  capoc- 
chia (poriiell)  di  vetro  colorato, 
dei  quali  si  fa  uso  nei  parati 
per  funerali  od  altro  —  Lavò 
l'àa  a  ijuij'jiaj  Fiti.  V.  in  Lavò. 

GUGCIA  DE  TRICOTÉ  Agucchia  di 
legno.  Nome  di  quei  legnuoli  a 
guisa  di  grossissirai  ferri  da 
calze  ,  dei  quali  si  fa  uso  per 
lavorar  di  maglia  la  lana  filata. 

GDGGIA  D'ORA.  Spillo  d'oro. 


GUGGIADURA.  L' atto  di  forare  le 
forme  del  cacio  lodigiano  —  Quel 
po' di  guasto  che  lascia  la  pun- 
tura dell'  ago  nelle  forme  del 
cacio  lodigiano. 

GUGGIN.  Gancio.  I  funajuoli  danno 
questo  nome  a  una  specie  di 
spillone  uncinato  che  usano  per 
attorcere  i  fili  da  fune. 

GUGGIN.  Spillino. 

GUGGION.  Agone  —  Spillone. 

GUGGIOM.  Spillettone  —  d'arfjent  ^ 
Spillo  d' argento  —  ordenarl^ 
Siiillo  tozzetto. 

GUGGION  per  owjella  ^  par.  2.  V. 

GUGGIOM.  Dirizzatojo:  strumento 
d'acoiajo  o  simile,  lungo  circa 
a  un  palmo,  ma  acuto  da  una 
banda  per  fare  la  dirizzatura 
{scheja)  dei  capelli  del  capo. 

GUGGiaCEU.  Buzzo  ,  .\gorajo,  Aga- 
jiiolo  —  per  Didella.  v. 

GUGLIA.  Guglia.  Il  nostro  duomo 
ne  conta  106. 

GUID-  Guide:  quei  due  regoli  nello 
streltojo  da  raffilare,  taglia- 
re, ecc.  libri  o  altri  fogli  che 
risaltano  sulla  stanga  di  sini- 
stra per  segnare  la  strada  e 
ritenere  in  essa  lo  strettojo 
{carleletl)  per  mezzo  delle  altre 
guide  esistenti  nello  strettojo 
stesso. 

GUID.  Guide,  Rotaje  ,  Barre:  due 
file  parallele  di  spranghe  di 
ferro  fuso,  o  di  ferro  massellato 
o  battuto,  che  leggermente  con- 
vesse nella  loro  faccia  supe- 
riore, costituiscono  essenzial- 
mente la  strada  ferrata. 

GUID.  Nelle  gelosie  e  uegli  usci 
sono  le  Fasce. 

GUID  Guide.  Nella  milizia  si  chia- 
mano cos'i  i  sergenti  d'ala. 

GUIDA.  Guida.  Squadretta  d' ac- 
ciajo  o  d'  ottone  sbiecata  da 
piede  di  cui  usano  i  gettatori 
di  caratteri  da  stampa  per  al- 
livellarne i  punzoni  —  Notina 
codata  che  nel  rigo  musicale 
fa  quello  stesso  ufficio  clie  fa 
la  divisione  in  fin  di  riga  nelle 
stampe  e  nei  manoscritti. 

GUIDA  per  Battuda..  sig    1.  V. 

GUIDA.  Guida:  nelle  varie  arti  e 
laestieri,  è  il  nome  divaristru- 
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inenti  che  generalmente  servo- 
no di  guiila  o  ajutano  l'opera 
di  altri  ordigni  e  strumenti,© 
che  servono  come  che  sia  di 
norma  agli  artisti. 

GUIDA-  Guida:  quella  specie  di 
redine  con  cui  si  guidano  i  ca- 
valli da  tiro. 

GUIDA-  Banda:  arnese  per  tenere 
in  piombo  le  razze  (rasg)  nel 
cacciarle  nel  mozzo  [testa)  delle 
ruote  —  Guidajuola:  quella  vac- 
ca che  guida  l'armento  e  suole 
avere  un  campanaccio  {ciocca) 
al  collo  il  cui  suono  trae  a  rac- 
colta le  compagne. 

GUIDAZZ.  V.  Padrin. 

GUIDAZZA.  V.  Madrinna. 

GUINZÀA.  V.  Srjuinzal. 

GUSS.  Guscio  —  Guss  d' cfUK ^  Coc- 
cia —  GUis  de  gamber^  roccio, 
Guscio—  vessanmò  in  delguss^ 
Aver  il  guscio  in  capo, Non  aver 
rasciutti  gli  occhi:  non  cogni- 
zione intera  ,  né  perfetto  giudi- 
zio. Y.  Bolletta. 

GDSSA-  Guscia  —  Sguscio:  sorta 
di  sagoma  concava. 

GUSSETT  (GIUGÀ  AI).  Fare  ai  gu- 
scetti. 

GUSSETTA.   Guscetto. 

GUSSETTA  per  zaC'Mmlla.  V.  —  per 
Guzzetta^  par.  3.  V.  —per  Fa- 
loppa. V.  —  per  schiscetta^ 
par.  1.  V. 

GUSSETTINNA.  V.  Guzzettinna. 

GUSSETTON    V.  Guzzetton. 

GUSS'EU.  Guscetto  :  quel  che  resta 
del  ho2zo\o  (gaietta)  iXo^o  che 
se  n'è  cavata  tutta  la  seta  pos- 
sibile. 

GUSSON  (CORNIS,  o  altro.  A).  Cor- 
nice a  sguscio,  a  cavetto,  a  ca- 
naletto. 

GUST  Gusto  —  Sul  jr^iS^jSulpiede, 
Sull'aria,  Sull'andare  di....  Si- 
mile a...  —  Vess  de  bongust.  V 
Bongust  —  vess  tiitt  el  so  gust^ 
Ingrassarci,  Averci  un  gusto 
inatto  —  Che  gust  !  Che  goccolol 


GDSTOÌI-  Diletto  sommo,  Una  gioja, 
Un  gusto  matto. 

GUZZ.  Acuto  —  Aguzzo  —  Appun- 
tato —  FIO.  Accolto,  Destro  — 
GUZZ  come  ona  boggia^FiG.  Ton- 
do di  pelo,  Destro  come  una  cas- 
sapanca. 

GUZZA.  Punta  —  Fa  ona  guzza  a 
ona  robba.  V.  Guzzà. 

GUZZA.  Aguzzare  —  Avviare. 

GUZZETTA  per  Sghiratt.  V.  —  per 
GUZ  zara.  v. 

GUZZETTA.  Puzzola  (Mustela  puto- 
rius):  specie  di  mammifero  car- 
nivoro; testa  grossa,  muso  acu- 
to, pelo  castagno,  bruno;  bocca 
e  contorno  degli  occhi  bianchi; 
abita  nelle  vecchie  case;  man- 
gia uccelli  e  ova;  tramanda 
odore  dispiacevole. 

GUZZETTA-  Fossaccio,  Fossajone, 
Prispola  della  neve,  Pispola  di 
padule.  Pispoletta,  Spippoletta, 
Spioncello  (.-Vothas  aquaticus): 
uccello  silvano;  parti  superiori 
di  color  cinerino  olivastro;  pet- 
to con  macchie  bislunghe  ci- 
neree olivastre,  piedi  bruni; 
fiscliia  —  per  sghiratt.  V. 

GUZZETTIN  per  Dordin.  Y. 

GHZZETTINA.  Prispola,  Prispolino, 
Pispola  (Anthus  pratensi»):  uc- 
cello silvano;  parti  superiori  di 
colore  olivastro  bianco,  mac- 
chiate di  nerastro;  petto  eoa 
macchie  nere  olivastre;  unghia 
del  dito  posteriore  più  lunga  del 
dito  stesso;  piedi  grigi  carni- 
cini; fischia. 

GUZZETTON.  Pispolone,  Spippola, 
Tordino,  Pispola  maggiore  (An- 
thus arboreusi:  uccello  silvano; 
parti  superioii  olivastro  chiare, 
macchiate  di  nerastro;  petto 
con  macchie  nere  ;  unghia  del 
dito  posteriore  più  corta  del 
dito  stesso;  piedi  grigi  carnicini. 

GUZZURA  Acutezza,  Arguzia,  Sale, 
Facezia,  Bei  motto,  tìarbetto.Y. 
Bomò. 
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MACH'.  Iiac  huc!:  imitazione   deljHlHAN  HIHANVoci  imitanti  il  ra- 

suono  che  altri  fa  tossendo.  glia'o  degli  asini. 

HI!  Hi'.  ho!  Ho! 

^HU!  Hu! 


I3IS-REDIBIS-  Andirivieni  :  dicesi 
di  azioni,  discorsi  o  fatti  di  am- 
bigua eccezione  —  Viavai:  d'un 
continuo  Innanzi  e  indietro.  Dal 
latino  Ibis  redihis  (.^ndrai-ri- 
rornerai),  trae  la  voce  verna- 
cola. 

JDOL.  Vivole:  malore  che  viene 
a'  cavalli,  e  simili  bestie  da  so- 
ma con  enfiamento  delle  glan- 
dole  del  collo  e  delle  ma- 
scelle. 

IGNA  (FA).  V.  Ghiijna  (FàJ_.  sig.  2. 

IGNÀ.  Da  parte. 

IGNORA.  Far  lo  gnorri ,  il  nescio  : 
dissimulare. 

IGMORANTISIA.  Ignoranza. 

IGROMETER  Igrometro:  strumento 
col  quale  si  misurano  i  gradi 
del  secco  e  dell'umidità  dell'a- 
ria. I  merciaj  (harometta)  e  i 
chincaglieri  hanno  reso  volgare 
lo  strumento  e  il  grecismo  che 
lo  denominano  facendone  una 
^4alanteria  da  caminetti  o  da 
cassettone  (cumò)  mascherata 
in  un  frate,  che  alza  o  che  ab- 
bassa il  cappuccio,  in  un  ber- 
sagliere che  alza  o  abbassa  la 
spada,  ecc.;  il  che  dà  quel  me- 
desimo indizio  alla  grossa,  pro- 
mosso dalla  minugia  (corda  de 


budell),  o  da  ossicino  di  bale- 
na, ecc.,  nascosti  nella  figura, 
i  quali  secondo  umido  o  secco 
si  vengono  naturalmente  allen- 
tando o  tendendo.  Anche,  J'ràrtj 
par.  LI. 

IH!  Andai  Arri!:  voce  per  far 
camminare  le  bestie.  La  voce 
vernacola  è  dal  latino  /,  Va. 

IH  ih!  Ih  ih!:  esclamazione  di 
maraviglia  mista  d' ironia  e  di- 
spregio. 

IMBACHETTÀ.  Imbacchettare.  I  zoc- 
colaj  dicono  cosi  il  mettere  ven- 
ticinque paja  di  zoccoli  fra  due 
bastoni  ritti  ,  e  ad  ogni  quinto 
pajo  assicurarle  con  salciuoli. 
Rimangono  cosi  in  mostra,  e 
ogni  mazzo  di  venticinque  ,  di- 
cesi una  PMchetta  de  zoccor. 

IMBACUCCASS.  Imbacuccarsi  :  na- 
scondersi il  capo  in  un  cappuc- 
cio, ecc. 

IMBAGAGGIÀ,  IMEAGASCIÀ.  Inibaga- 
gliare.  Far  le  balle.  Far  baga- 
glio, delle  robe  —  via^  Avviare, 
e  scherz.  Avviottolare:  cioè  met- 
tere altrui  in  vettura  o  in  sulla 
strada  ferrata  o  in  barchetto  e 
mandare  a  suo  viaggio. 

ISIBAGOGGlA.  IMBAGOGGIA-Sb.  Inta- 
scare a  ribocco     . 
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IMBAGOLÀ  sii.  Sballare:  raccontar 
fandonie. 

IMBALLA.  FIO.  Avviare,  Mandare 
a  suo  viaggio,  Avviottolai  e  (ma 
per  ischerzo)  —  Smaniare  :  dar 
via  —  L'ha  imballali  via  do  lo- 
sann^  Ha  smaniato  due  ragaz- 
ze :  le  Ila  maritate. 

IMBALLA.  Imballarsi.  Lo  dicono  i 
giuocatori  di  bigliardo,  quando 
Ira  la  palla  propria  e  quella 
deiravversario  ci  sono  i  birilli 
(i  orniti)  o  un'altra  palla  (ftis^éa) 
o  il  pallino  (  baiin  )  per  modo 
che  non  la  può  battere  e  biso- 
gna che  tiri  di  calcio  —  Anche, 
l'ostarsi  l'i  a  loro  due  palle  nel 
giuoco  del  pallamaglio. 

IIV^BALLÀ.  Imballare,  Abballare  — 
—  FiG.  Gaijnna  (Andà  in).  V. 

IMBALLÀA.  FiG.  Che  è  di  balla  : 
conscio,  consaiievole. 

iniBALLADOR.  Imballatore  :  colui 
che  imballa  le  mercanzie  che 
debbOMSi  trasportare. 

IWBALLADURA.  Imballadura  :  r  a- 
ziont?  dell'imballare  —  Laspesa 
bisognevole  ad  imballare. 

IMBALLADURA.  Imiiallatura  :  T  im- 
panarsi (imballa). 

IMBALLADURA.  Invoglia:  tela  gros- 
sa, o  cosa  simile,  colla  quale  si 
rinvolgoiio  le  balle. 

IMBALLAGG.  imball  aggio:  l'atto  del- 
l'imballai e.  Le  cose  che  si  usano 
per  imballare  —  Il  diritto  che  i 
tranicaiiti  mettono  in  conto  por 
tale  ell'etto. 

IMBALENNÀ-  Steccare:  mettere  nei 
busti  delle  donne  le  barbe  della 
balena  (o.<s  de  baìcnna)  per  te- 
neilì  distesi. 

IMBALORDÌ.  Sbalordire. 

IMBALORDIMENT.  Sbalordimento. 

IMBARAZZA,  imbarazzare. 

IMBARCA.  Imbarcare. 

IMBARCH.  imbarco. 

IMBASOFFIASS.  Rimpinzarsi ,  l'ar 
ghel)bio:  di  minestra,  o  simili. 

IMBASSADA-  Imbasciata  —  Amba- 
sciata. 

IMBASSADOR.  Ambasciatore,  im- 
basciatore. 

IMBASSADORA.  iiiibasciatrice,  Am- 
basciatrice. 

IMBASSADORELL  Ambasci adoruz.'.o. 


IMBASTARDÀ.  Imbastardire. 

IMBASTARDASS.  Imbastardire  ,  Di- 
razzare. 

IMBASTÌ,  ecc.  per  InTtleltà, ecc.X. 

IMBASTÌ.  Imbastire.  Chiamano  i 
cappr-Maj  quel  ridurre  in  falde 
involtato  nella  pezza  [fodriera) 
la  quale  si  piega,  si  ripiega,  si 
preme,  si  dimena  su  di  un  ban- 
co, e  d'inverno  sul  bacino.  Con 
questa  operazione  il  pelo  secre- 
tato  comincia   ad   arricciarsi  , 

j     ad  aggrovigliarsi   e    a  unirsi  iu 

I    falda,    disponendosi   cosi    alla 

1    follatura. 

IMBASTÌ.  Imbastire,  Fare  una  iui- 

j    bastitura. 

IMBASTÌ.    Imbastire  ;    disporre    le 

j  doghe  {dovi  d'una  botte  {vasscU) 
in  modo  di  ricever  i  cerchj. 

jIMBASTIDURA.    Imbastitura:   cuci- 

:    tura  preparatoria  con  punti  lun- 

I     ghi  e  lenti,  la  quale  serve  a  te- 

I     ner  bene    uniti    due    pezzi,    che 

I  poi  s' hanno  a  congiuugere  con 
permanente  e  più  ferma  cuci- 
tura. 

IMBATT.  Battere  —  L' imbatt  de 
poccha  Ella  batte  di  poco:  cioè 
vi  corre  poco,  è  prossima. 

IMBATTAJÀ.  Ricoprire  dai  f'orna- 
ciaj  le  due  fasce  delle  cataste 
dei  cotti  {gambett)con  pagliata 
od  altro  da  fondo  a  cima.  v. 
Mantella^  Immanlellàj  Quallu- 
dur. 

IMBATTESS  Accadere,  Darsi  il  «aso 
—  Abbattersi,  Rintoppare,  Incoii- 

i     trarsi.  Imbattersi. 

llMBELLETTASS.  Imbellettarsi,  Li- 
sciarsi, Darsi  il  belletto. 

IMBERÀ.  Fare  un  gobbo.  Mandare 

!     a  leggere  o  a   imparare  al  zio  : 

I     cioè  l'are  un   pegno  al  Monte  di 

;    Pietà.  V.  Bite. 

'IMBIACCA.  Imbiaccare. 

llMBlACCADA.  Mano  di  biacca. 

!IMBIEÌ.  Imbevere,  Imbere:  attrar- 
re umori^,  succiare—  fig.  Inspi- 
rare  altrui   qualche  cosa,  Im- 

I    beccare. 

IMBIBI-Sll  VUN.  Imbecherare,  Sii- 

j    biliare,    insipillare    —    iassrt<.< 

;    iìiibibì-sil ^  Lasciarsi  ìmbeche- 

i     rare  o  levare  a  cavallo. 

IMBINDÀ.  Rendare,  .vbbendare. 
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IMBi:4DADURA-  Bendatura. 

IMBIMDOZZ  Bendatura  alla  grossa. 

IMBINDOZZÀ.  Bendare  alla  grossa. 

IlfiBIRLEUT-  Vorticoso:  che  si  move 
a  mo'  di  vortice  ,  ecc.  —  Rota- 
torio. 

IMBIROLA.  V.  ImUrorà. 

IiMBIRORÀ.  Incavigliare,  Impernia- 
re ;  conges-'nare  un  lavoro  con 
caviglie  (birozU)  —  Inchiavare  : 
incavagliare  i  lavori  de'  cal- 
zolai. 

IMBOCCA.  Imboccare  :  mettere  il 
cibo  in  bocca  agli  uomini  — Im- 
beccare, Impippiare:  dicesi  de- 
gli uccelli  —  Imbeccare,  Indet- 
tare: ammaestrar  di  nascosto 
alcuno  elle  dica  e  faccia  secon- 
do che  desideia  —  Imberare: 
mandar  giù  altrui  per  la  bocca 
il  bere  —  Sboccare,  Imboccare: 
metter  foce,  capo:  dicesi  di  stra- 
de, acque,  e  simili. 

IMBOCCA  LA  CARBONERA.  Con  un 
grosso  palo  andar  premendo  e 
rattizzando  il  fuoco  entro  la 
rocchina  (  bocchetta  )  della  car- 
bonaja  affinchè  s'accalori  e  in- 
vesta bene  le  legna  circo- 
stanti. 

IMBOCCÀBURA  Imboccatura: quella 
parte  del  morso  che  va  in  boc- 
ca al  .cavallo.  Anche,  Cavo»., 
Canonzin  —  a  mezza  inonta  o! 
a  demigoì'so  j  a  mezza  monta  : 
specie  d'  imboccatura  a  due| 
pezzi,  cioè  spezzata  nel  vertice 
dell'arco  —  a  ranellj  a.  mneWa.:' 
specie  d'imboccatura  di  morso' 
tutta  fasciata  di  annelletta  mo-| 
bili  —  ardenta  o  forta^  Imboc-j 
calura  aspra  —  con  salivera  _, 
Cannone  campanellato  (con/ o?7-i 
rjiolin),a.  c\\\%in.  appesa  la  cosi 
detta  Salifera.  \.  —  do!za_,  Cslu-. 
none,  Imboccatura  dolce. 

IIHBOCCADURA.  Imboccatura,  Boc- 
ea  :  dicesi  di  ponti  e  strade  — ' 
Foce  di  fiumi  —  Imboccatura:! 
modo  da  imboccare  gli  stru- 
menti da  fiato  —  Imboccatura:! 
parte  dello  strumento  cui  si  ap-i 
plica  la  bocca  —  Imboccatura:! 
dicesi  di  ruote  in  ruote.  ! 

IMBOCCADURA  per  lìocchetta  ^  sì-\ 
gnilìcato  2.  V.  I 


nHEOETTA.  Mettere  nella  boeta. 

IKBCEUSMA.  V.  Jmbosmà 

IMBffiOSWADURA.  Imbozzimatura. 

IMBOGASS.  Incapestrarsi  :  avvilui>- 
parsi  nel  capestro  {car-e:zn)  del 
cavallo  —  Abbindolarsi:  dicesi 
del  cane  quando  pei  molti  ag- 
giramenti s'impaccia  e  s'im|)i- 
glia  nel  lungo  suo  guinzaglio 
{cobbia)  o  in  che  che  sia  altro 
—  Impigliare:  quel!'  impacciarsi 
e  intrigarsi  le  dita  dei  polli,  e 
specialmente  de"  pulcini,  in  fila- 
menti di  canapa  o  d'altro,  per 
cui  rimangono  come  impasto- 
iati da  non  aver  libero  il  cam- 
minare —  Infagottarsi:  dicesi 
ili  panni,  e  simile. 

HUBOJACCÀ  Rinzaffare,  Dar  un  rin- 
zatfo  :  dar  alle  muraglie  la  pri- 
ma smaltatura  di  calce,  rena  e 
rottami  di  mattoni  —  Appiastra- 
re con  calcestruzzo  {bojacca). 

IMBOJACCADURA.  Rinzaffo  -  per 
Bojacca.  V. 

IMBONÌ.  Abbonire. 

IMBORAGGIÀ.  Panare  :  rivoltare 
carne  o  altro  che  si  vuol  gri- 
lettare  o  arrostire,  nel  pane  tri- 
tato in  mortaju,  o  sbriciolato 
colla  grattugia.  V.  Impanò^  rn- 
Tarinà. 

IIHBORNI.  Brunire:  torre  dalla  su- 
perficie dei  corpi  metallici  la 
ruggine  per  restituirli  al  natu- 
rale loro  lustro.  Anche,  Borni. 

IMBORNIDOR.  Brunitore:  colui  che 
brunisce.  Anche,  Bornidor. 

IMBORNIDOR.  Brunitoio:  strumento 
d'acciajo,  o  di  denti  d'animali, 
o  d'altre  materie  dure,  con  cui 
si  bruniscono  i  lavori.  Anche , 
Bernidor  —  Brunitojo  a  becco 
d'aquila:  arnese  fatto  a  somi- 
glianza di  una  lingua  arrove- 
sciata che  i  cartolaj  usano  per 
brunire  a  caldo.  V.  calcedonio.. 

IMBORNIDDRA.  Brunitura:  l'azione 
del  brunire,  e  anche  il  lustro 
stesso  della  cosa  brunita. 

IMBORSA.  Far  le  sacche  :  dicesi 
degli  uccelli  che  danno  nelle 
reti. 

IMBORSASS  Dar  nelle  sacche  —Dar 
nella  rete:  dicesi  dei  pesci  — 
Appozzarsi  :   il    formarsi    delle 
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pozze  (fopp)  nella  terra  quando 
piove  dirottamente. 

IMBOSCA-  Infrascale  :  piantar  ac- 
canto a' legumi  (lemm),  quando 
sono  scandenti  {rampegìim),  la 
Irasca,  afiincliè  vi  si  avvolgano 
collo  stelo,  ovvero  vi  si  avvi- 
ticchino coi  viticci  —  per  Ba- 
sca. V. 

IMBOSCIONÀ.  Tappare  —  Machina 
de  imboscionà^  Macchina  da 
tappare. 

IMBOSCHIRÀ,  inflnocchiare,  Imbub- 
bolare, Piantar  carote  —  l.as- 
sass  iìnbosciorà _.  Lasciarsi  le- 
vare o  infinocchiare:  lasciarsi 
aggirare. 

IMBOSMÀ.  Ijnbozzimare:  dar  bozzi- 
ma (bcptisma)  alla  tela. 

IMBOTTEGLIÀ.  Imbottigliare. 

IMBOTTI,  imbottire  :  trapuntare 
con  punti  fitti  coltri,  vesti  o  si- 
mili ,  ripiene  di  cotone,  liamba- 
gia  od  altro  —  Stozzare  :  dare 
di  stozzo  {imhottìdor). 

IMBOTTIDOR.  Imbotttoire. 

IMBOTTIDOR.  Stozzo  :  ferro  per  ti- 
rar convesso  un  pezzo  di  me- 
tallo battendolo  sulla  botto- 
niera. 

IMBOTTIDURA.  Imbottitura.  Ovatta, 
Imbottito:  bambagia  allargata 
in  falde  che  si  pone  tra  il  pan- 
no e  la  fodera,  in  alcuni  vestiti, 
affinchè  tenirano  più  caldo  il 
corpo  —  Battuta:  dicesila  parte 
interna  delle  mattonelle  (s;90»!ff) 
del  biliardo,  elastica  per  imbot- 
titura di  crino  {nringa)  0  contro 
alla  quale  urtano  e  si  riflettono 
le  palle  (i  bili)  —  Bardella:  qiiel- 
i'  imbottitura  che  si  conficca 
sotto  l'arcione  delle  selle,  per- 
chè non  offenda  il  dosso  della 
cavalcatura. 

IMBOZZARASSEN.  Imbuggerarsi: non 
curare ,  non  temere.  V.  Irniji- 
passen. 

IMBRAGA.  Imbracare:  il  rivoltare 
che  le  balie,  le  mamme,  fanno 
la  pezza  bianca  facendone  ])as- 
sare  i  due  canti  inferiori  tra  le 
coscie  del  bambino,  affine  di 
preservarlo  dall'incuocersi  {im- 
l)ru(iass),  da  ricidersi  [imbru- 
gass)  —  Porre  i  geti  :  agli  uc- 


celli —  calzare:  porre  le  calze 
[calze//)  ai  polli. 

IMBRAGASS.  Calzarsi  :  dicesi  dei 
polli,  o  simili,  vaganti  intorno 
a  cui  si  ravviluppano  filacci- 
che  o  stoppa  o  altro  —  Rimbal- 
zare: il  metter  le  gambe  fuori 
delle  tirelle, come  fanno  talvolta 
i  cavalli  attaccati. 

IMBRAGHETTÀ.  Imbragare,  Imbra- 
care: saldare  una  braca  sopra 
un  foglio  stracciato. 

IMBRASCADA.  I  caciaj  chiamano 
cosi  la  grana  del  latte  qua- 
gliato a  fuoco  col  presame  [cagg) 
per  farne  cacio  lodigiano  (>jra- 
non)  allorché  ha  contratto  il 
difetto  chiamato  Imbrascadu- 
ra.  V. 

IMBRASCADURA.  Quando  il  latte  po- 
sto a  quagliare  a  fuoco  per  far- 
ne cacio  lodigiano  (granon),  nel 
tempo  eh' e'  si  spurga,  paté 
fuoco  troppo  vivo  e  prolungato 
e  viene  agitato  continuamente 
senza  che  si  passi  oltre  a  cuo- 
cerne la  grana,  accade  che  non 
la  massa  di  esso  né  i  grumi  più 
voluminosi,  ma  sibbene  i  soli 
grnmetti  minori  si  cuociano  e 
addensino.  Al  crescere  poi  del 
fuoco  che  vuoisi  per  cuocere 
quei  primi,  questi  ultimi  si  ven- 
gono ad  abbruciare,  e  misti 
nella  forma  ne  volgono  tantosto 
la  parte  caseosa  a  dissoluzione 
e  liquescenza.  Questo  stato  di- 
fettoso del  cacio,  che  i  pratici 
riconoscono  premendo  la  forma 
e  facendone  colare  un  umor 
bianco  che  fila  come  olio  di 
trementina,  è  la  gangrena  del 
cacio  fresco  ,  come  la  varceula 
è  la  gangreua  del  cacio  stagio- 
nato, e  a  mo'di  gangrena  viene 
riparato  colla  recisione  della 
parte  difettosa;  ed  esso  è  quello 
che  i  caciaj  dicono  l/nbrasca- 
dura  o  Brusadisc. 

IMBRASCASS.  Contrarre  quel  difetto 
che  i  caciaj  chiamano  Imbra- 
scadura.  V. 

IMBRAZZÀ.  Imbardellare  :  munire 
di  canevaccio  incollato  i  legna- 
mi costituenti  le  casse  (scocchi 
ria  carrozze  o  i  fusti  delle  selle 
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■  a  fina  che  i  legnami  stessi  com- 
baciuobeiie  e  non  s'imbiechiuo 
fuor  liei  bisogno. 

IMBRAZZADURA-  La  copeitura  di 
canovacci  di  cui  in  Imbraszà.Y. 

iMBRAZZAL.  Belliccnchio,  Tralcio, 
Funicolo  oinbeliicale  :  budello 
del  bellico  (6ow6orJH)  ch'hanno 
i  bambini  quaiid' e' nascono. 

:MBRIA.  Inibì  iRliare. 

ìMBP.IaGÀ-  imbriacare. 

ìMBRìAC-ABA  Cottura,  imbriaca- 
tuia,  C   Ita.  V.  GaijnnUj  par.  -1. 

HSBKIAGH   Ubbiiaco. 

JMBRiAGHÉE.  Ubbriacone. 

IMBROCCA  per  Imbosca.  V. 

JMBROCCÀ.  Dar  nel  segno  o  nel 
brocco  o  nel  punto  in  bianco  , 
Imbroccare,  Imbrecciare,  Im- 
berciare —  FiG.  Cogliere  nel  se- 
gno: indovinare  l'altrui  pen- 
siero. 

ISIBSOCCASS.  Imbroccare  ,  Andar 
alla  brocca:  il  calare  che  fanno 
gli  uccelli  sugli  alberi,  richia- 
mativi dal  cacciatore  coli' uso 
dei  zimbelli  {lei-atjiceuoìiì- 

IMBRODASS.  Imbrodolarsi. 

iMBROJ    Imbroglio. 

EMBROJA.  Il  verde.  V.  Gerb. 


IMBRHGKASS.  Imbronciarsi,  Porta- 
re 0  Tenere  il  broncio,  Far  mu- 
so, Imbuzzire. 

IMBRI3GNENT.  Accigliato,  Imbron- 
ciato. 

IMBRDNIDCRA.  V.  Imborrùdurc. 

IMBUSCIONÀ.  V.  Imboscionà. 

IMBUSEERA  Imbossolare:  porre  nel 
bossolo. 

IMMAGONASS.  Acci  arsi. 

IKMAGONENT.  Accorato. 

IMMASSIMASS.  Ficcarsi  nel  capo 
una  massima. 

IMMATTI-  Ammattire  ,  Immattire, 
Penar  molto  —Fu.  imviatt'ijV>Av 
nnja. 

IMMÀTTIMEWT-  -ammattimento,  Im- 
niattimeulo. 

IMMAZZÀ,  IMMAZZETTÀ.  Animazzo- 
lare  :  ridurre  in  mazzi  le  trafii- 
soline  (iilswu.)  o  le  faldelle  (« 
mattcj)  di  seta., 

IMM.4ZZUCCASS  ,  ecc.  V.  Inziic- 
coss_.  ecc. 

IMMEDÀ.  Accatastare:  fare  cata- 
ste di  legne  —  Atterrare:  farle 
in  quadrato  e  con  interstizi  — 
Abbarcare  :  ammucchiare  in 
foima  di  barca. 

IMMOCCASSEN.  V.  I.nbozzarassen. 


EMBROJA.  Imbrogliare, Intrigare —iiaiMOLTÀ   Incretaip,  Lutare:   irO' 


iUj  Accalappiare. 
BMBROJADA    Imbroglio. 
IffiBROJADElL   Conl'usetto. 
IMBROJAHESTÉE.  V.  GuoMamestée. 
HttBROJASS.  impappinarsi,   Imbio- 

gliarsi. 
IMBROJATTÀ  Imbrogliare. 
IMBROJJ,  IMBROJOW.    Imbroglione, 

Armeggione:  chi  mette  a  torta 


piastiar  di  malta'(/*io?/a)  ogni 
fesso  della  fornace,  onde  il  ca- 
ler del  fuoco  non  si  dissipi  al- 
l' esterno  —  Spargere  di  malta 
('iiiolta),  cementare  —  Immalta- 
re  :  co|irir  di  uno  strato  o  cro- 
sta di  fango  (molta)  e  di  argil- 
la, e  simili. 
IMMONDIZI.  Succidume. 


ra  il   cervello    per   immagiuarej  IMMORBÀ.  Ammorbare. 


;iuzioni,  inganni  —  per  LiUgatl^ 

per  GHaslaìnaitée.  V. 
IMBRUGÀA.  Scojato,  Scoriate. 
IMBRUGADURA-  Incuocitura.  V.  Ira- 

britjasì. 


'.  IMMOSTA.  Ammostare ,  Avvinare  : 
1     Imbevere    di   mosto  o  vino  una 
botte    o    altro    prima  d'imbot- 
tarvi il  vino,  onde  avernelo più 
buono. 


ISSBRUGASS-  Incuocersi:    del   ros-  immoTRIÀA.   Buzzo,  Imbronciato, 

seggiare  ai  bambini  la  pelle  fra      scorrucciato. 

le  cosce,  per  effetto  di  leggera  iiamOTRIASS.    Imbronciarsi,  Ingru- 

infianimazione  cagionatasi  dal-|     gnirsi,  Scorrucciarsi. 

le  loro  orine.  'iMMOTRlEMT.  Scerrucciato. 

IKBRUGASS.  Ricidersi:  il  rompersi IIMMULASS.  Incaponirsi,  Intestarsi. 

:a    pelle    incotta,  specialmente  IMMURA.  Murare,  Rimurare. 

iiei  bambini  grassocci;  s'impe- '  immUSONASS.  V.  Immoiriass. 

disce  0  si  cura  coll'uso  del  più-  IMMDSONEIII.  V.  imbrui/nent. 

ìwina  (flocch).  Anche,  Tojass.        IMPACCA,  involtare. 
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IMPACCHETTA   Impacchettare. 

IMPAGASSEN-  V.  Jmpattassen. 

IMPAGINA-  Impaginare  :  ridurre 
alla  stabilita  giustezza  le  pagi- 
ne, quelle  specialmente  che  fu- 
rono composte  a  dilungo.  An- 
che, Staì)e!ì. 

IMPAGINAZION.  Impaginazione  : 
razione  dell'impaginare. 

IMPAGWASS-SD.  Coprirsi,  Aggra- 
varsi, Fasciare  il  melarancio. 
Rinfagottarsi  in  molte  vesti; 
porsi  vestimenti  più  gravi  per 
ripararsi   dal  freddo. 

IMPAGNOTTASS-SU  per  Inipagnass- 
su.  V. 

IMPAJÀ.  Impagliare. 

IMPAJADA.  Pagliata,  vedi  Qiiat- 
tadur. 

IMPAJADDRA.  Involtura  di  paglia 
—  Veste:  quella  copertura  <li 
sala  (lisca)  che  si  fa  ai  fiaschi 
e  alle  fiaschette  perchè  si  veg- 
gano in  piedi,  o  per  riparo  di 
rottura.  La  veste  delle  dami- 
giane idarnigiann)  suol  farsi  di 
vètrici  {sares  (jorin). 

IHPAJASS  o  IMPAISS-  Stecchire, 
s^tecchirsi  :  il  non  andar  del 
corpo  le  bestie  bovine  per  abu- 
so di  cibo  paglieresco. 

IMPAJASS  IN  LETI.  Crogiolarsi  in 
letto.  Covarsi  in  letto,  Covare 
il  letto  :  dicesi  di  quel  poltrire 
bona  pezza  nel  letto  senza  più 
dormire  ,  dopo  avere  ben  dor 
mito  tutta  la  notte. 

IMFAL.4.  Palare  :  le  viti  —  Anih) 
via  impalca  ,  Camminar  impet- 
tito, impalato. 

IMPALADURA-  Palatura  :  delle  viti. 

IMPALTÀ-  Infangare  :  dicesi  di 
fanga. 

IMPALTASCIÀ.  Impiastricciare. 

IMPANA.  V.  Imboragc'ià- 

IMPARI.  A  fianco,  A  lato,  Al  pari. 
Da  lato.  Alla  pari  —  A  petto.  Al 
paragone,  a  fronte  —  Andà  ira 
parij  Andare  a  un  pari  —  Sta 
impari^  Star  alla  pari. 

IMFARIÀ-  Appajare,  Accoppiare. 

IMPASSI.  Impassire,  Appassire  — 
Sommosciare,  Soppassare,  Ara- 
niorvidire. 

IMPAST.  Impasto,  Impastatura. 

IMPASTA-  Appastare,  Impastare. 
Banfi,  Voc. 


IMPASTAA.  Appastato,  impastato 
—  Intriso,  Appiastrato  —  Avegh 
tutta  la  tocca  impasladajWe- 
re  la  bocca  impaniata  o  appia- 
strata. 

IMP.ASTADURA-  Impastatura,  Impa- 
stamento. 

IMPASTRUGNÀ-  Impiastricciare  — 
Inliidere  —  per  Jiifescià.  v. 

IMPASTRDCNADA  e  IMPASTRUGNA- 
MENT-  irapiastramento. 

IMPASTIZZÀ-  Impasticciare. 

IMPASTIZZADA-  Impasticciata. 

IMPASTOCCIÀ.  impastocchiare. 

IMPATTA.  Impattare,  impacciare- 
nel  giuoco  far  patta,  pace  — 
Impattare  —  Non  podé  né  tequi- 
la,, né  impatallaj  Non  poterla 
né  vincere,  né  impattarla. 

IMPATASSEN.  Rifarsi,  Rivalersi. 

IMPAZIENTA.  Impazientire. 

IMPEDUZZ  Peduccio:  la  pietra  so- 
vra la  quale  si  posan  gli  spigoli 
delle  volte.  Anche,  Pedrili. 

IMPEDUZZA  Fare  il  peduccio:  alle 
volte,  al  voltini. 

IMPEGN.  impegno  — -Fa  impegn  «, 
Aver  di  catti,  di  grazia  a  — 
Han  fàa  impegn  a  cavasselu^ 
Ebbero  di  catti  a  pigliar  le 
gambe,  a  far  tela. 

IMPEGNA- Impegnare,  Dare  o  M^et- 
tere  in  pegno.  V.  Imiterà. 

IMPEGNATARI.  V.  Pegnatari.  '• 

IMPELLIZZÀ-  impiallacciare. 

IMPELLIZZABOR-  Impiallacciatore. 

IMPEUIZZADHRA.  Impiallaccia- 
tura. . 

IMPENEEÀ  Calettare:  connettere 
il  legname  a  denti  o  altrimenti, 
sì  che  tutti  i  pezzi  collocati  a! 
luogo  combacino  perfettamente. 
Anche,  iiett  insemma. 

IMPENNADA.  Impannata:  la  chiu- 
sura di  pannolino  o  di  carta 
oliata  o  di  tela  incerata  che  .si; 
fa  alla  finestra  —  Barelle:  per 
celia,  dicesi  degli  occhiali. 

IMPENSATAMENT.  Scapatamente. 

IMPERIAI.-  Imperiale:  specie  di 
salvaioba  arcata,  bassotta,  e. 
ricoperta  di  cuojo  che  sovap- 
ponesi  al  cielo  dei  legni  da, 
viaggio  con  cigne  vincolate  ai 
fermi  per  tal  uopo  fissi  nella- 
cassa  (SCOCCI^).  Parti:  Anima. 
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Archj  Fodrìnna  tonda  ^  coll^ 
Facciadj  Zentj  Luchelt^  ecc. 

IMPERIALIN.  imperialino,  dira,  di 
Imperiale. 

IMPERIALON.   Carta  arciinperialf;. 

I^flPESÀ.  Impeciare:  turare  con 
pece  —  Impegolare:  intridere  a 
qualunque  maniera  di  pece  che 
che  sia. 

IMPETTASCIÀ.  V.  Impettoìà. 

IMPETTASS.  Incappucciarsi,  Im- 
patitisi  :  dicesi  di  quella  difesa 
che  fa  il  cavallo,  quando,  per 
liberarsi  dal  morso,  porta  la 
testa  cosi  sotto  e  indietro,  che 
coir  estremità  delle  guardie  la 
appoggia  al  petto  o  alla  gola. 

E:>IPETTEGASCIÀ  per  Impettoìà.  V. 

liMPETTOLÀ-  Inzaccherare,  Impil- 
laccherare. 

ÌMPEVERÀ-  Impeperare. 

IMPEVERADA.  Impcpata. 

IMPIASTER.  (MASTER).  Maestro  im- 
piccia, Impiccione. 

IMPIASTRADA   Impiastriccio. 

imPIASTRON-  Impicci astrade. 

IMPIEGADELL-  Iinpiegatuccio. 

iniPIENI.  Empiere,  Empire. 

mPIEtlTÀ'  Impiantare,  impostare. 

inPIGNÀ.  Ammonticchiare. 

IMPIOMBA.  Impiombare:  fermare 
con  piombo,  come  i  ferri  nelle 
niUraglie,o  altro—  Impiombare: 
commettere  i  vetri  degli  spor- 
telli delle  finestre  o  degli  usci 
o  altro  coi  piombi  filati  {joiomò) 
e  sprangarli  con  bacchette  di 
ferro. 

ITUPIPASSEN-  Inflschiarsene,  Impi- 
parsene,  Imbuscherarsi,  Imbug- 
gerarsi ,  Imbudellarsi  —  Me  'ne 
impipi  j  Me  ne  impipo:  dicesi 
quando  vuoisi  mostrare  che  al- 
tri possiede  una  qualità o  un'arte 
in  grado  eccellente. 

IMPIPASSEN.  Mettere  in  barzellet- 
ta :  tar  cadere,  mostrandone 
noncuranza,  un  motto  pungente 
che  ci  sia  diretto,  invece  di  far- 
ne rumore  ed  offendersene. 

IMPIROTTÀ.  Impippiare,  Rimpin- 
zare. 

IMPIROTTÀA  DE  PAGN.  Rinfagotta- 
to in  molte  vesti. 

IMPIROTTASS.  Rimpinzarsi,  Impip- 
piarsi: mangiar  troppo. 


IMPIROTTASS-SD  DE  PAGN.  Rinfa- 
gottarsi in  molte  vesti. 

IMPODEGHEN.  Averne  colpa.  Po- 
tercene —  cossa  glie  ne  impodi 
ini>  Che  vi  poss'io  ? 

IfflPOLIZIÀ.  Inciviltà. 

IMFOLL.  Ciliegia  duracina  ba- 
starda. 

IMPOLLA.  AmiioUa. 

IMPOLLINNA.  Ampollina. 

IMPOLTIA.  Avviluppare  —  Impia- 
stricciare. 

IMPOLTISCIA   Impiastriccicare. 

IMPOMESÀ.  Impomiciare. 

IMPOMESS.  Impomiciatore. 

IMPOKENT.  imperioso  —  Gran- 
dioso —  Imponente. 

IMPONN.  Imi>orre. 

IMPONTASS.  Incocciarsi,  Impun- 
tarsi. 

IMFONTIGLIASS.  Entrare  iu  pun- 
tiglio. 

IMPORT-  Importo:  la  valuta  di  una 
data  cosa,  comprami  e  tnan da- 
mi il  tal  libro  che  ti  spedirò 
l'importo  alla  prima  occasione. 

IMPORT.  Importo.  Il  sommato  par- 
ziale di  un  colonnino  di  classi 
e  specie  minori  che  si  trasferi- 
sce e  calcola  nel  colonnino  del- 
le maggiori  di  sua  spettanza. 

IMPORTA.  Importare,  Montare. 

IMPORTA.  Portare,  Calcolare  nei 
colonnini  delle  decine  ,  delle 
centinaja,  ecc.,  i  numeri  rac- 
colti sommando  i  colonnini  del- 
le unità,  delle  decine,  ecc.,  e 
giunti  a  tale  degnità;  od  anche 
trasferire  e  calcolare  fra  le 
specie  immediatamente  mag- 
giori il  raccolto  delle  specie 
immediatamente  minori  se  ri- 
dotte a  quella  degnità. 

IMPOSTA.  Fermare  :  patteggiare 
cavalli  o  altio  per  uso  di  alcu- 
no —  Impostare:  lettere  o  altro 
—  Appostare:  osservare  cauta- 
mente dove  si  ricoveri  o  sia 
riposto  che  che  sia  —  Accapar- 
rare. 

IMPOSTA  DE  L'ARCH.  Impostatura. 

IMPOZZASS  Appozzarsi:  delle  sec- 
chie che  scioltesi  dalla  mollet- 
ta sian  rimaste  nel  fondo  del 
pozzo,  per  cui  bisogna  ripe- 
scarle coll'uncino  {rampinera). 
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IMPRENDIS.  Apprendente,  Appren- 
dista, Imprendento  —  Novizio, 
Principiante. 

IMPRESARI    Impresario. 

UHBRESSIONÀ   Impressionare. 

IMPRESTA-  Imprestare,  Prestare  — 
Dare  a  presto. 

IMPRIMIDOR-  Mesticatore:  chi  im- 
prime tela  a  secco  o  ad  olio 
per  dipinture. 

IMPRIMIDURA-  Mestica  :  composto 
di  diverse  terre  macinate  con 
olio  di  noce  o  di  lino,  che  si 
empiastra  sopra  le  tele  e  ta- 
vole che  si  voglion  dipingere. 

IMPRIMM.  Mesticare. 

IMPROMETT-  Promettere. 

IMPROVISADA-    Visita  improvvisa 

—  Improvvisata. 
IMPROVISTA  (ALL').  All'improvviso 
IMPDCNADURA.     Impugnatura     — 

Bietta:  quel  pezzetto  di  legno 
d'ebano  nell'arco  da  violino  per 
cui  lo  si  impugna. 

IMPUNEMAMCH.  Non  ostante,  Ad 
ogni  modo. 

INACIDISS.  inacetire. 

INAMIDA.  Insaldare,  Dare  la  sal- 
da, Inamidare  —  La  donna  che 
inamida^  Ipsaldatora. 

INANZ.  Innanzi  —  De  chi  inanz^ 
D'ora  in  poi,  Per  innanzi  —  An- 
dà  inanSj  Inoltrarsi,  Andare  o 
Ire  oltre  —  Aspettaven  de  andà 
iìianZj  Aspettavano  la  volta  di 
passare  —  Procedere,  Andare 
avanti ,  innanzi  —  Crescere  o 
Venire  in  grado,  Proseguire  —  Fa 
andà  ina»ZjFa.v  jiassare:  cioè 
dall'  anticamera  nella  stanza 
una  persona  —  Sta  inanz  per 
vunj  Entrare  mallevadore,  ga- 
rante per  uno,  Rispondere  per 
uno  —  Dopo  vess  andàa  inanz 
indrée^  ecc.  Dopo  molti  anda- 
rivieni,  ecc. 

INARCÀA.  Inarcato  —  Insaldato  — 
intorsato:  di  stoffe,  veli,  ecc., 
che  si  sostengon  da  sé. 

INARGENTADOR.  Argentatore. 

INASA-  Ingangherare,  Mettere  in 
gangheri  (cancheìì). 

INASPÀ.  Annaspare  —  Abbagliare 

—  Far  girare  la  ti-sta  —  Abba- 
luccicare.  Oh  Dio!  quel  riflesso 
di  sole  mi  abbaluccica  la  vista. 


INCA9AVRÌ.  Incadaverire. 

INCAGASSEN.  Incacarsene,  Aver 
in  tasca,  Non  curarsene 

INCAGNISS.  Arrabbiare. 

INCALCINA.  Incalcinare. 

INCAMERA.  Sprangare:  mettere  le 
spranghe  (cambra). 

INCAMISADA.  Camicino  :  quel  mu- 
ro di  materiale  cotto  ,  di  cai 
internamente  è  foderata  la  for- 
nace. 

INGANELLÀ-  Incanalare.  V.  In- 
cassa. 

INCANNADOR-  Incannatore. 

INCANNADORA.  incannatora  :  la 
donna  che  incanna. 

INCANNADORA.  Incannatoio.  N»m 
fllatoj  comuni  è  mosso  dall'i 
stessa  forza  che  muove  il  vero 
fllato,)o;è  uno  strumento  a  focr- 
pia  di  arcolajo  (Birocca).  Parti: 
Banche  Zeli.  Borlon  del  set f.. 
ScudiUj  jRceuda,,  Aspitt. 

INCANTAA.  Intronato,  Abbagliato. 
Stupido. 

INCANTASS.  Baloccare,  Badare  — 
L'è  minga  temp  de  ineantass.. 
E'  non  è  tempo  di  dar  fieno  p 
oche.  E'  non  è  tempo  da  poi 
porri. 

INCANTONASS.  Incantonarsi,  In- 
cantucciarsi 

INCAPARÀ.  Caparrare,  Accapar- 
rare. 

INCAPELLÀ.  Rincappellare:  rimet- 
tere nuove  vinacce  (tegasc)  so- 
pra alle  altre  che  erano  prima 
nello  strettoio  (foì'c)  per  cavar- 
ne nuovo  vino. 

INCAPETTÀ.  Inciappare:  fermar 
fibbie  ,  campanelle  (anej),  o  si- 
mile in  una  ciappa. 

INCAPIÀ-  Ingabbiare. 

INCAPRIZIASS    incapricclrsi. 

INCARBONISS.  Imporrare,  Imporri- 
re :  del  guastarsi  i  pannilini  e 
che  che  sia  per  Tumido  che  vi 
sia  rimasto  dentro.  Anche, ii/;</7'à. 

INCARISNÀinfuligginare:  spargerò 
fuliggine  fra  suolo  e  suolo  della 
fornace  per  scemare  la  troppa 
viva  azione  del  fuoco  sui  qua- 
drucci, ecc.,  che  stanno  in  essa 
coceiido. 

INCARISNASS-  Infiliggiuarsi:  co- 
prirsi di  fliìggiae.  I  nostri  for- 
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Haciaj  dicono  La  fornas  la  se 
Micarisna  allora  quando  per 
fuoco  dato  troppo  alla  presta 
le  giiivolte  e  i  vani  lasciati  nel 
Javoio  pel  buon  giro  del  fuoco 
si  vengono  otturando  e  anne- 
rendo dal  fumo. 

IMCARNADIN.  Incarnatino,  Carni- 
cino: sorta  di  color  di  carne. 

INCARNASS-  Incarnarsi,  Prender 
carne  —  Accarnare,  Accarnire. 
Incarnarsi:  dicesi  delle  unghie 

INCAROGNASS.  Aver  il  baco  in..., 
Incarognare:  innamorarsi  fie- 
ramente. 

BICARTASS.  Granire  :  il  sodarsi 
della  foglia  dei  gelsi  venendo  a 
maturità. 

IHCARTONÀA-  Tosto,  Rigido,  luto- 
stito. 

INCASELLA-  Fare  le  capannucce: 
ai  bachi  da  seta  quando  s' in 
frascano. 

INCASS.  Incasso,  Esazione,  Riscos 
sione. 

INCASSA.  Abbarcare:  ammassare 
del  fieno  —  Incastonare  :  legai' 
la  pietra  nel  castone  —  Incas- 
sare :  riporre  nella  cassa  o  le- 
gare una  pietra  nella  cassetta 
di  un  giojello,  che  non  sia  un 
anello  —  Damaschinare  :  inca- 
strare i  filuzzi  d'oro  o  d'argento 
neir  acciajo  o  nel  ferro  ,  inta- 
gliato e  preparato  per  ricevere 
r  incastratura  —  Augnare  :  ta- 
gliar legni  ad  ugna.  V.  Angaletl 

—  Giojellare:  presso  gli  orefici 
far  la  grana  che  chiude  la  pie- 
tra air  ingiro  —  per  Intarsiai 
Incanellà^  Incastra.  V. 

IMCASSADURA.  Incassatura:  in  ge- 
nere, incavo,  il  luogo  dove  si 
incassa  —  Incassatura  ,  Inca- 
stratura: dell'occhio  —  Incas- 
satura, Incastratura,  incassa 
mento,  Augnatura:  dei  legnami 

—  Ingorbiatura:  ne'  ferri  da  tor- 
najo  [tornidor)  —  Uovolo:  degli 
ossi  —  de  sariidi<,ra_.  de  zajner. 
Incassatura  —  Cassa:  legno  en 
tro  cui  sta  la  canna  del  fucile 
esimili  —  Incassatura:  degli 
orologi  —  Cassa:  degli  occhia 
U  —  l'arti:  Denanz,  Astinn 
Muson. 
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INCASTELLA.  V.  Roccolà. 
INCASTELLÀA-  Incastellato:  del  pie 
del  cavallo  quando  i  talloni  si 
arrovesciano  e  serransi  contro 
il  fettone. 
INCASTELLADURA.  Incastellatura: 
dolore  del  pie  del  cavallo,  ca- 
gionato dalla  siccità  dell'  ugna 
e  de' quarti  che  comprimono  le 
due   parti,  e  costringono  il  ca- 
vallo  a   zoppicare,   perchè   la 
forchetta  è  troppo  serrata,    r 
non   ha    la    sua    naturale   lar- 
ghezza. 
IWCASTER.   Incastratura:    l'inca- 
strare e   il  luogo  dove  s'inca- 
stra —   Incastro:  strumento  di 
ferro   tagliente  per  pareggiare 
le  unghie  alle  bestie";quando  s: 
ferrano  —  per  Angiolina  signi- 
fic.  2.  V. 
INCASTRIM.    Incor^atojo:    specie 
di  pialla  da  far  le  incanallatu- 
re  e  le  linguette. 
INCATRAMA.  Incatramare. 
INCAVA- Incavo —Seggiola:  cavo 
che  si  fa  in  un   lastrone  di  pie- 
tra ,    perchè    sia    battente    a 
chiusini,  lapidi,  e  che  che  sia 
altro. 
INCAVADURA.  V.  Incav^  incava. 
INCAVIGGIÀA.   Incavicchiato  ,   In- 
cavigliato —  Fortunato.  \.For- 
tunin. 
INCAVIGGIADA.  Bazza  :  buona  for- 
tuna. 
INCEPPA.  Incagliare, 
INCH-   —  Vessegh  et  so  Ili» e  inde^ 
Esserci   che  dire   da    ambe    le 
parti. 
INCHIEUSES.  Intristire,  Non  attec- 
chire: non  crescere. 
INCIA.  Invìdia. 
INCIA  per  Ig'na.  V. 
INCIAMPI.  V.  Ingatlià. 
INCIAPPASS.    Attingersi:    Io    am- 
maccarsi o  il  ferirsi  che  il  ca- 
vallo fa  dasè  stesso  inunadelle 
gambe,  quando  la  percuote  co! 
ferro   dell'altra  ,   oppure  è  per- 
cosso   dal  ferro  di  un  altro  ca- 
vallo. 
INCIOCCHÌ.  Imbriacare,  Inebriar»* 
—  Incinscherare,  Avvinazzare. 
INCIOCCHÌ.   Acciocchire,  Acciuc- 
chire:   istupidire  sull'atto   per 
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forte  impressione,  specialmente 
dell'animo.  Gli  lasciò  andare  uu 
colpo  che  racciucchl. 

inciODA.  Acciuga:  piccol  pesce 
di  mare  ,  che  fresco  si  mangia 
fritto;  salato,  col  capo  spicca- 
to, mandasi  in  barili,  e  mangia- 
si per  lo  più  crudo  e  per  con- 
dimento —  Salsa  d'inciodj  Ac- 
ciugata —  j'.'é  magher  come  u- 
7ì'i»cio(iaj  É  un'acciuga  :  dicesi 
di  persona  magra  molto  e  sfi- 
nita. 

ìNCIODÀA.  Inchiodato  —  Misero. 
Meschino  —  Accanito  al  lavoro, 
allo  studio,  ecc. 

INCIODADURA.  Inchiodatura  — 
Spioccatuia:  ferita  di  chiodo 
o  d'  altra  cosa  al  piede  del  ca- 
vallo. 

IlICIOSTER.  Inchiostro  —  Smaggià 
d'inciuster^  Scoi  biare,  Sgorbia- 
re —  Maggia  d' incioster^  Sgoi- 
bio.  Scoi  bio.  Fiate. 

mCOAZZÀ.  Intrecciare:  avvoltic- 
chiar due  marze  {merz),  onde 
non  si  schiantino  di  leggeri. 

INCOCORASS.  Far  cucii  :  nel  giuoco 
di  simil  nome. 

JNCffiU.  Oggi  —  incceii  votl^  oggi 
a  otto. 

ìNCOGNIT-  Sconosciuto. 

INCOLLA  Incollare,  Dar  la  colla  a 
—  per  Inamedà.  V. 

INCOLLADUBA  Filo  o  Cannone  del 
collo  ilei  cavallo.  Parti  :  ciorii- 
mOj  Canaruzz^  Fojipell. 

INCOLLASS.  V.  Impellass. 

JNCOLZA- Rinferrare  :  racconciar 
i  teri  1  logori  dal  lungo  uso. 

INCOMBORISS   V.  Jncomoriss. 

INCOMORISS.  Colmarsi,  Divenir  col- 
mo: dei  legnami  lavorati,  i  quali 
come  vela  goulia  danno  in  con- 
vesso. 

INCONTRA.  Incontro,  Alla  volta. 

INCONTRA.  Incontrare  ,  Piacere, 
Dar  nel  genio,  Aggeniare  —  In- 
contrare. Scontrare,  Abbattersi, 
Imbattersi,  Inciampare,  Intop- 
pare ,  Intopparsi  in  —  ben  o 
"maa^  Incogliere  bene  o  male 
Cambiare:  di  merci  c«n  merci  o 
altro  —  per  Riscontra.  V. 

INCONTRAR!  (A  L').  Al  contrario, 
A  rovescio,  A  ritroso. 


INCOPPADURA.  La  concavità  nelle 
facce  della  forma  del  cacio  lo- 
diglano  {graìion),  in  esse  è  di- 
fetto, perchè  di  regola  hanno  a 
riuscir  piane;  e  procede  da  più 
o  men  presame  del  dovere  mi- 
nistrato al  latte,  onde  lu  lavo- 
rata la  forma,  o  anche  da  scar- 
sezza di  cottura. 

INCORDA.  Accordare,  Incordare. 

INCORDADOR.  Accordatore. 

INCORNISA.  Incorniciare,  Scorni- 
ciale: lavorar  di  cornici. 

INCOZZASS.  Cozzarsi. 

INCRICCASS.  Incaponirsi ,  incoc- 
ciai si. 

IKCROPPÀA.  Sudicio. 

INCROSÀ.  Incrociare. 

INCROSEGGIÀ.  Incrocicchiare. 

INCRUSCIASS.  Ciociolarsi:  sedersi 
colle  coscie  sulle  calcagna. 

INCURASS.  Curarsi,  Darsi  cura,  A- 
ver  a  cuore,  a  petto. 

INCHSGEN-Ancudine.Pai  ti:Sriocc7i.. 
Mtissiiz  o  Pian.,  Corni,,  Bus  — 
drizza..  Spina  —  landa..  Ancu- 
dine tonda  —  storta.,  torta  - 
Vess  tra  V  incusgen  e  el  mur- 
?ei/..E^sere  tra  il  ferro  e  la  for- 
ca. Trovarsi  stretto  fra  due  as- 
se. Essere  tra  l'uscio  e  l'arca: 
pericolare  per  ogni  verso  — per 
Bicornia,  Incnsgenella.  v. 

INCUSGENELLA.  Ancudinetta,  Au- 
cudiiiu/.za. 

INCUSGENELLA.  Caccianfuori;  spe- 
cie d'ancudineita  che  sporge  H 
becco  lungo  e  sottile  come  i 
beccacini:  servonsi  quei  che 
lavorano  di  cesello  per  gonfia- 
re il  metallo  e  far  apparire  il 
primo  rilievo  del  lavoro 

IKCDSGENIN.  Ancudinetta,  Ancu- 
dinuzza. 

INCOZZASS.  Rintuzzarsi:  della pon- 
ta  de'  chiovi  e  simili 

INDACQUÀ.  Imbagnare,  Bagnare. 

INDACQUADOR-  V.  Dacquador. 

INDÀGHEN  NAGOTTA.  Non  darvi 
niente  di  che  che  sia,  Importar- 
ne nulla. 

INDENNIZZA   Rifare  i  danni 

INDENNIZZAZION.  Rifacimento  di 
danno.  Risarcimento. 

INDENT,  INDENTER.  Dentro  -  Nel 
centro.  Nel  cuore  della  città. 
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INDENTA,  indentare  :  mettere  i 
denti. 

INDERBA  o  INERBA.  Aderbare  , 
Inerbare,  Mettere  a  erba,  in 
erba. 

INDES.  Indice. 

INDEVENA  o  INDEVINÀ-  Dipana- 
re —  Aggomitolare  —  Incan- 
nare. 

INDIAN  (FÀ  Vi-  Far  l'indiano,  il 
nescio. 

INDIRIZZ.  Soprascritta,  Ricapito, 
Soprascritto  —  per  Adress.  V. 

INDIVIA.  Indivia  (Cichorium  En- 
divia): specie  di  cicoria  a  gam- 
bo erbaceo  ;  foglie  frastaglia- 
te, buone  in  insalata  qnanto  più 
esse  son  giallicce  o  biancastre 
e  tenere;  il  che  si  ha  tenendole 
sotterra  —  de  costa^  Mazzoc- 
chio: accestisce  di  primavera 

—  d«  foeuja  ìarga^  Indivione  — 
de  fopuja  sbreccia,,  Indivioncitio 

—  rizzuj  Indivia  crespa  o  ric- 
cia —  sotterradaj  ricoricata. 

INDCEnjA.  Gorbia:  il  foro  rotondo 
in  camo  a'  badili,  alle  vanghe 
e  simili  per  riporvi  il  manico. 

INDOLENT.  Infingardo. 

INDOiENTÀA.  Indolenzito:  quegli 
al  quale,  per  essere  stato  in 
positura  sconcia,  o  per  lungo 
stropicciamento,  raddormenta 
quasi  il  senso  delle  membra. 

INDOLZI.  Indolcire. 

INDORA.  Dorare,  Mettere  a  oro. 

INDORADOR.  Doratore,  Indoratore. 

INDORADORA.  Doratuna,  Indora- 
tura 

INDORMENT- Addormentato  — Afesi 
ind  rtnent  j    Addormentaticelo 

—  Hóo  nanch  toer.àa  i  lenzceu 
che  soni  indormentàa  ^  Sono 
prima  addoi  mentalo  che  cori- 
cato —  FIO.  Ciondolone  :  dicesi 
di  chi  non  sa  cavar  le  mani  di 
nulla. 

INDORMENTÀ.  Addormentare. 

INDORMENTÀA.  V.  Indorment,  fio. 

INDOVÀ-  Far  rinvenire,  Mettere  o 
Tenere  a  stagno.  Stagnare  :  di- 
cesi di  botte  (vassell)  o  simili,  è 
quel  tenervi  per  qualche  tempo 
acqua  dentro,  o  metterli  inmolle 
in  acqua,  affinchè  il  rigonfia- 
mento dellegno  impedisca  ogni 


gemitio  del  liquido  dalle  com- 
messure delle  doghe  (dow),  e  dei 
fondi  e  dalla  capruggine  ('jina). 

INDOyÈ.  Dove. 

INDRÉE.  Indietro  —  Dà  indréé^ 
Dissuadere,  Sconsigliare  —  Da 
on  temp  indrée^  Da  un  pezzo 
addietro,  Da  assai  tempo  —  De 
chi  indrée^  Da  quinci  o  indi  ad- 
dietro. Per  lo  addietro  —  Idi 
ivdrée^  1  dì  addietro  —  Andà 
indrèe..  Andare,  Ire, Gire  addie- 
tro —  Decadere,  Scapitare, Per- 
dere. 

INDRITT,  INDRIZZ.  Ritto,  Dritto, 
Diritto:  quella  paite  d'una  cosa 
che  sta  di  fuori,  o  dicesi  alla 
faccia  principale  delle  cose,  a 
quella  che  sta  di  sopra,  con- 
trario di  rovescio  (invers)  —  A 
Vindrizzj  A  caldlo,  A  solatio: 
a  mezzogiorno,  contrarlo  di  a 
bacio  (a  l'ivvers)  —  De  dtiu  in- 
drizz,  A  due  ritti  —  fig.  Dop- 
pio, Equivoco  —  Trova  l'in- 
drizz  a  Trovar  il  verso,  il  co- 
stiutto,  la  congiuntura. 

INDRITTURA.  Dirittura. 

INDRIZZ.  Che  è  in  buona  luna,  in 
buon  umore,  in  buona  tempera. 

IKDRIZZ-  Ritto  —  iVo  areoh  ve  in- 
drizz  né  invers^  Non  avere  né 
manico  né  verso.  Non  aver  né 
ritto  né  rovescio. 

INDRIZZA.  Raddrizzare  —  Rasse- 
renarsi, Riconfoi  tarsi. 

INDUVINÀ.  Indovinare,  Raccapez- 
zarsi —  E  pci^u  di  che  mi  nein- 
dnfinni  mai  vceunna^  E  va  a 
dire  eh' i' non  l'azzecco  —  Te 
quasi  induvinàa ,  Te  ne  sei 
mezzo  indovinato. 

INDOVINEJ  (GIUGÀ  AL  GKEUGH  DI). 
Fare  al  giuoco  degli  indovi- 
nelli. 

inerì.  Inibire. 

INEDIA.  Inedia:  astinenza  forzata 
dal  cibo  —  Noja. 

INENTER,  INENTFA.  Fra,  Infra  — 
Iventer  dùUj  trii^Tra,  due, tre. 

iINEVID.  A  centra  genio.  Malvo- 
lentieri, Di  male  gambe. 

INEZIARIA.  Inezia. 

INFÀ.  Calere,  Premere,  Star  a 
cuore.  Importare. 

INFAGOTTA.  Infagottare. 
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INFANGASS-  Infangarsi,  Affangar 
si,  liizaffardarsi. 

INFARAGINAa.  Occupatissimo. 

INFARINA,  infarinare. 

INFAR1NADA.  Infarinata. 

IN^ARINADURA   Infarinatura. 

INFAPIOIASS.  Inferrajuolarsi 

INFENCISC  V.  Fencisc. 

INFEMOCCIÀ.  Infinocchiare,  Gab 
barp. 

INFERMA,  infermo  —  De-centà  in 
ferma^  Infermare. 

INFERMARIA.  Infermeria. 

INFERMÉE.  Infermiere  —  de  l'os- 
pede.a  j  Pappino,  Astante  di 
spedale. 

INFESC  Impaccio,  Guajo,  Pate- 
rerchio  —  Tiruss-faura  d'  on 
infesCj  Togliersi  d'impaccio,  U- 
scìre  del  fango  o  de'  guai  — 
Tceuss  o  ciappass  tutt  i  ìnfesc^ 
Essere  impaccioso. 

INFESCIÀ.  Imbrattare  —  Impiccia- 
re —  Esser  di  disagio. 

INFIIÀA.  Alla  fila  —  Quattr'  a/in 
infilaOj  Qnattr'anui  alla  fila. 

INFILERÀ.  Fila. 

INFILETTA.  Punto  avanti.  Basta. 
Punto  a  filza:  cucitura  abboz- 
zata con  punti  grandi. 

INFILETTA  Imbastire,  Infilzare: 
fare  il  punto  molle  alle  vesti. 

INFIIETTA-LONGA-  Punto  molle, 
Imbastitura:  cucitura  a  punti 
lunghi. 

INFILZADA(ON'AVEMARIA).  V.  Ave- 
maria. 

INFINNA.  Fino,  Pure,  Anco. 

INFLUENZA-  Autorità,  Forza,  Cre- 
dito. 

INFLUENZA.  Influire  ,  Aver  auto- 
rità. 

INFLDENZÀA  Che  sente  1'  autorità 
altrui. 

INFOCA.  Infocare. 

INFOGOLENT-  Infocato. 

INFOLARMAA-  Riscaldato,  Infervo- 
rato, Infuriato. 

niFOLARMASS.  Infervorarsi,  Infu- 
riarsi, Artrettarsi ,  RiscaWarsi 
in  che  che  sia. 

INFOSCHISS.  Abbujarsi. 

INFOTTASSEN.  V.  Impipa.isen. 

INFREGASSEN.  V.  Impipassen. 

INFRISÀ-  Ornare,  Fregiare. 

infrollì.  Frollare. 


INFORIADA  (A  L')  Alla  sfuriala, 
Infui  latamente. 

INGA.  V.  Erba  mora. 

INGABBIA.  Ingabbiare  —  Accalap- 
piaie. 

INGABBIAMENT.  Retata  di  perso- 
ne, ecc. 

INGAJOFFÀ.  intascare. 

INGALETTASS.  Imbozzolarsi. 

INGAHBÌ.  Impasto.iare. 

INGAMBIi.  incavicchiato  con  le 
gambe:  incrocicchiato  o  impe- 
dito —  Calzato  :  dicesi  di  pollo 
le  cui  gambe  e  talora  anco  le 
dita  .  sono  coperte  in  parte  di 
piuma  —  Intormentito:  dicesi  di 
chi  air  uscir  di  carrozza  sente 
granchio  (runf)  o  altro  qualsia 
torpore,  pii'i  o  men  doloroso. 

INGANN   Inganno. 

INGANN  per  Borsetta^  sig.  2.  "V. 

INGANNA.  Ingannare,  Gabbare. 

INGANNADOR   Ingannatore. 

INGANNAMOND.  Gabbamondo. 

INGABBIA    ingarbugliare. 

INGARBIA,  -ASS.  Accatricchiare  , 
Accatiicchiarsi  :  dicesi  dei  ca- 
pelli che  si  intricano. 

INGARBIADA.  Garbuglio. 
INGARBIJ    Garbuglio. 
INGARBIOZZ.  Viluppo. 
INGARBIOZZÀ.  INGARBIOZZÀ  SU.  R  i n 
volgere    alla   peggio  ,  Avvoltic 

I     chiare  —  fig.  Avvolpacchiare. 
INGARBHJON.  V.  lynbrojon. 

llNGATTIÀ.  Incogliere,  Cogliere, 
Sopr  apprendere. 

'iNGAVETTÀ.  Aggavettare:  ridurre 
le  minuge  {cord  de  vioUn)  e  si- 
mile in  gavette,  cioè  in  matas- 
sine {asceti). 
INGEGN.  Ingegno  —  Alza  l'ingegn^ 
Alzare,  .\ssottigliare  V  ingegno 
INGEGNASS.  Ingegnarsi. 

j  INGEGNATTASS  Arrabbattarsi:sfor- 

I     zarsi,  ingegnarsi  d'operare. 

i INGENUGGIADA.  Inginocchiata. 

'  INGENCGGIASS.  Inginocchiarsi. 

'INGENDCGIATORI.  V.  aeniigiatori. 

JINGENUGGION.  Inginocchione.    In- 

!     ginocchioni,  Ginocchione,Ginoo- 

1     chìoni. 

jINGERÀ-  Inghiarare,  Inghiaiare. 

iIMGERAA.  Inghiarato  —  FIG.  Im 
pippiato:    pieno    a  ribocco   di 

i     cibo. 
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ÌNGERADA.  Inghiaiata,  Inphiajato. 

IKGERASS.  Arenai  si:  dar  delle  bar- 
che, e  simili,  in  secco—  FIG.  lu 
ciampare. 

INGERBASS.  Far  gambo  erbaceo: 
dicesi  del  frumento. 

lUGERISS-  Ingerirsi,  impacciarsi, 
Impicciarsi. 

(NGERMÀ.  Rendere  immoto,  ino- 
peioso. 

INGERMÀA.  Immoto,  Ingambato. 

INGESSA    Ingessare. 

INGIALDÌ.  ingiallire. 

ISIGIÓ    Ingiù,  Airingiù,  Alla  china. 

INGIOfi.  Inghiottire,  Ingojare. 

INGLESÀ.  Inglesare:  dare  ad  arte 
ad  un  cavallo  e  nella  coda  e 
nelle  orecchie  la  forma  d'un  in- 
glese. 

INGLESINNA.  Specie  di  ballo. 

INGLESON-  Sacco:  abito  a  vita 
lunga,  falde  che  danno  alle  co- 
sce ,  bavero  brevemente  rim- 
boccato, maniche  piuttosto  lar- 
ghe ,  mostre  rivolte  o  niuna, 
petti  che  non  si  sovrappongono 
l'un  all'altro,  ma  s'abbottonano 
a  tilo  —  S'óo  ingleson  el  me  va 
come-i-fò^  Questo  sacco  acquat- 
ta: mi  sta  a  dovere.  Anche,  In- 
glesonna. 

INGNECCHISS  Infalotichire:  diven- 
tar di  cattivo  umore. 

IBIGNUCCHISS-  Incaponirsi ,  Inte- 
starsi, Impuntarsi,  Incapacchir- 
si.  Incocciarsi ,  Incaparsi,  Pi- 
gliar i  cocci,  Far  capo:  ostinarsi 
di  molto. 

ingolosì.  Allettare,  Adescare. 

INGOMÀ.  Ingommare. 

INGORD.  Ingordo. 

INGORDISIA.  ingordigia. 

INGORGADA.  Gorgata:  quel  luogo 
dove  si  fa  conserva  dell'acqua 
che  dà  il  moto  alle  pale  delle 
ruote  dei  molini.  V.  Gorga. 

INGORGADA.  Ristagno,  Intaso,  In 
tasamento. 

INGORGASS.  Intasarsi:  stopparsi  — 
Ostruirsi. 

INGORINA.  Inverminare:  divenir 
verminoso  per  corruzione. 

INGOSSA.  Schifoso  —Mett  ingossa. 
Fare  stomacaccio  —  El  in'  ha 
fàa  ingossa  j  Me  ne  sono  sde- 
gnato Io  stomaco,  Mi  stomaccò. 


INGOSSÀ.  Far  nodo  nella  gola:  di- 
cesi del  fermarvisi  un  boccone 
che  stenti  ad  andar  giù. 

INGOSSÀA.  Che  ha  gheppio:  che  si 
è  empito  eccessivamente  di 
mangiare. 

INGOSSÀDURAINGOSSAMENT  Ghep- 
pio: l'essere  empito  di  soverchio 
cibo  lo  stomaco. 

INGRANA.  Imboccai-e,  Ingranare: 
r.incontrarsi  dei  denti  d' una 
ruota  dentata  o  a  corona  nei 
vani  che  sono  fra  dente  e  dente 
d'altra  ruota  simile  o  d'un  roc- 
chetto o  d'una  lanterna. 

INGBANAGG.  Ingranaggio:  sistema 
di  ruote  dentate  o  di  rocchetti 
disposti  in  modo  che  quando  si 
dà  un  moto  di  rotazione  ad  una 
delle  ruote,  tutte  le  altte  girino 
con  velocità  determinata. 

INGRANI.  Ringrafiare:  di  nuovo 
seminare  un  terreno  a  grano. 

INGRASS.  Ingrasso,  Concime:  lutto 
che  s'adopera  per  ingrassare  ì 
terreni  —  Ingrass  cotifinàUj  In- 
grasso confetto  —  Ingrass  viv^ 
Soverscio,  Scioverso. 

INGRASSA.  Ingrassare  :  far  diven- 
tare grasso—  in  genere.  Gover- 
nare o  Dare  il  governo  alle  ter- 
re. Concimare  —  in  ispecie,  In- 
grassare ,  Letamare ,  Dare  il 
concio,  Conciare,  Stabbiare, 
Stercorare  —  se  con  marna, 
Marnare  —  se  con  calce,  Calci- 
nare —  se  con  gesso.  Gessare  — 
se  con  cessino  {ghenga)  o  pac- 
chiarina.  Sugare  —  se  con  deb- 
bio. Debbiare.  Incinerare, ecc.— 
Tortìà  «i»?5frassàj  Riconcimare. 

INGRASSA'  FiG.  Ingrassare,  Impin- 
guate: divenire  grasso,  pingue 
—  Ingrassagh  dentj...  Ingrassa- 
re in  ..  —  Torna  a  ingrassa., 
Ringrassare. 

INGRINTÀA,  INGRONDÀA,  INGRON- 
DENT.  Iiitoiato,  Aggrottato. 

INGROSS  (ALL').  In  grosso. 

INGROSSISS.  Ingrossare. 

INGRUGNÀA,  INGRUGNENT.  Ingru- 
gnato. 

INGDÀA.  Eguale,  Uguale  —  Vets  o 
Resta  ingtiàa^  Uscirne  pari. 

INGUANTA.  Agguantare  :  pigliare, 
prender  di  colpo. 
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ENGUEN-  V.  Apertura^  par.  2. 

INGUENT.  Unguento  —  inrjucnt  de 
semifreddi^  Uiisuento  di  semi- 
freddi —  digestiv ,  digestivo, 
da  trarre  —  tnalbirij  malvato 
—  mercuriale  mercuriato  —  po- 
piileOj  poi'uleone  —  spuin^  boc- 
chino: cioè  sclalivo  o  sputo. 

INGUGELLÀ.  Ferrare  —  Quali  che 
inguiiella^  Ferrastringhe. 

INGUGEILÉE.  Ferrastringhe. 

INGUGELLERA.  Ferrastringhe. 

UNGUILLA-  Anguilla  (Muraglia  an- 
guilla): pesce  di  fiume;  foin]a 
simile  al  serpente;  lunga  anche 
più  d'un  braccio;  corpo  visciilo 
e  coperto  di  minutissime  squam- 
nielte,  se  ne  fa  grosso  commer- 
cio, preparandole  marinate  in 
barili  —  fresca^  gentile  —  ma- 
vivada^  cotta  o  marinata— sa- 
lada.  salata  —  Vess  come  i  in- 
guill  in  del  barìj  Esservi  fitti 
come  i  pani  in  forno. 

INGUILLÀ-  Anguillare,  Vacillare, 
Ondeggiare. 

INGURÀ-  Augurare. 

INGURIA.  V.  A-riguria. 

lULARDÀ   Lardellare,  Lardare. 

INLISCA    Impagliare. 

INLISCASS.  Divenire  cariceto:  co- 
minciar un  terreno  a  produrre 
carici. 

INLOCCHL  Assordare. 

INLOCCHIMENT.  Assordamento. 

IMLUMINA    Illuminare. 

INLUMINADOR.  Lumajo,  Accendi- 
tore, Illuminatore. 

INLUMINAZION.  Luminara,  Lumi- 
nai ia  —  a  gaSe  Illuminazione  a 
gas. 

niMUSONENT  Buzzo,  Imbronciato. 

INNINZ.  V.  Ninz. 

INNINZA.  V.  Nimà. 

iNNIVOLASS   Annuvolarsi. 

INORBI.  Accecare. 

INOREGGISS.  Rizzare  gli  orecchi  : 
dicesi  dei  cavalli  e  degli  asini 
per  vivacità  o  per  timore  — 
FiG.  Levarsi  in  superbia,  Inor 
goglirsi. 

INPARI.  Al  medesimo  pari  di. 

IMPREGNA.  Rimpinzare  —  linpac 
ciare,  Pientarsi. 

INQUARTÀA.  Fatticcio,  Fatticcio 
ne,  Fatticciotto:  dicesi  di  per- 


sona ben  complessa  —  Quarta- 
to :  dicesi  di  animale  grasso  e 
membruto  —  Fondato:  dicesi  di 
cavallo  o  simile  che  sta  ben  ia 
piedi. 

INQUILIN.  Pigionale,  Pigionante. 
Inquilino. 

INRABBÌ  Arrabbiare  —  Inrabbiss 
con  vwij  Adiraisi  con  alcuno. 

INRABBIMENT-  Arrabbiamento. 

IJIRADISA.  Radicare,  Mettere  ra- 
dice. 

IMRADISASS.  Attecchire  —  Radi- 
carsi. 

INRAISÀ.  y.'inradisà. 

INRANGHI.  Aggranchiare. 

INRANGHiI  liitoimentito:  per  trop- 
po sedere  —Aggranchiato — A- 
vegh  i  did  inranghii  del  fregg^ 
Non  poter  far  pepe:  accozzar 
insieme  tutti  e  cinque  i  polpa- 
strelli (nrassej)  delie  dita. 

INRANGHISS  Rannicchiarsi,  Ag- 
granchiarsi. 

INRED.A  Irretire,  Tirare,  Acchiap- 
par nniia  rete. 

INREMGHIl-  Aggranchiato,  Asside- 
rato. 

INRENGHISS.  Aggranchiarsi,  Assi- 
dei arsi. 

INROCCA.  Arroccare:  metter  sulla 
rocca  la  canapa  o  il  lino  da  fi- 
larsi —  Appennecchiare:  metter 
sulla  rocca  il  pennecchio  (pa- 
rtiseli) di  stoppa  ,  ponendolo 
senza  svolgerlo  ma  facendone 
un  batuffoletto. 

lURODÀ.  Arrotare:  dicesi  di  car- 
rozza che  passando  arrota  una 
persona  al  muro. 

INRODADA.  Arrotatura. 

INROMENTÀ.  V.  liomentà. 

IWRUSGINISS.  Inrugginire. 

INSACCA.  Insaccare  —  Imbadella- 
re,  linbusecchlare. 

INSALATADA.  Insalatala. 

INSALATTA.  Insalata  —  Insaìatla 
coni  i  ciappe  Uova  dure  spac- 
cate in  insalata  coperte  di  fiori 
di  boraggine  —  Jnsalatta  tutta 
de  bontàa^  o  simile.  Insalata  di 
minutanza  o  di  mescolanza.  V. 
Bontaa  —  Mangia  vun  in  insa- 
latta  _.  FiG.  Mangiar  la  torta  in 
capo  a  uno  :  sopraffarlo —Ow«Zi 
de  l' 'insalai ta  ^  Insalatajo.  Per 
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fare  una  buona  insalata  noi  so- 
gliamo dire:   Jfer  fa  l'insalatta 
ohe  vo:tir  selt  P;  cioè  o>i 
Fazient  a  ììeltalìa^  on 
Polii  a  lavalta^  on 
Prudent  a  salalìa,  on 
Próctegh  a  inolicilla^  on 
Pareli  a  inasetalla,,  on 
Pazz  a  volialla^  on 
Porch  a  inàngialla. 

niSAlATTA-  Insalata:  l'erbe  onde 
SI  fa  l'insalata  —  fio.  Guazza- 
buglio, Miscea. 

INSALATTA  D'ASEN-  Scardiccione 
salvatico  (  Ouopordon  acan- 
thium):  erba  che  fiorisce  in  e 
state,  il  micesto  o  grumolo  si 
mangia  cotto  come  i  carducci. 
Anche,  Fior  de  loft'. 

INSALATTA  DEL  BOJA.  V.  Briiscon. 
pai-,  2. 

INSALATTEBA-  Insn Intiera. 

IMSALATTINNA.  Insalata  minuta, 
iiisalatiiia  —  Lattughini:  la  lat- 
tughlna  novella. 

tNSARti.  Inserire:  metter  una  co- 
sa dentro  un'altra  —  Rinaccia- 
re  :  lifare  la  cucitura. 

INSAVONA.  Insaponare. 

INSAVONADA    Insaponata. 

INSCAMBI    In  vece,  In  cambio. 

INSCARTOZZA.  Incartocciare. 

IRSCORBA  Incestare:  accomodare 
che  che  sia  nella  cesta  (sesta). 

INScI.  Cosi  —  Se  noi  fuss  insci 
per  inscio  Se  non  fosse  per  un 
certo  qual  riguardo  —  Meli  in 
nomm  scusa  inscìj  Far  senza. 

INSCIROTTASS.  Rannicchiarsi,  Rag- 
gricchiarsi,  Incantucciarsi,  Cro- 
giolarsi, Covar  la  cenere. 

INSCURÌ.  Incupire:  contrario  di 
chiarire  —  Oscurare. 

INSEBÌ.  V.  Esebi. 

INSED.  Innesto,  Nesto:  ramicello 
innestato  —  a  baehett..  a  sor- 
colo  —  a  cìiifjnceu  o  a  tajceu  o 
a  asseti  o  a  Sìiacch^  a  marza,  a 
spacco  o  a  fessolo  —  a  penna 
o  a  coronna  o  tra  carna  epelL 
a  zeppa,  a  bucciolo,  a  coronet- 
ta,  a  corona,  a  buccia,  a  penna 
—  a  gemma  o  a  ceucc^  a  scu- 
detto, a  scudicciuolo,  a  occhiet- 
to, a  occhio  —  a  ceucc  avertj^ 


occhio  aperto  —  a  qìucc  sarda 
a  occhio  serrato  —  a  busserin 
o  a  zifì'ol  o  a  sonell  busserell  o 
a  bussolotti  a  cannello,  a  anel- 
lo, a  bucinello,  a  bocciuolo,  a 
anelletto  —  a  chinéa^  a  spacco 
—  per approsc,\ie\-  appicco  — V. 
Taj  in  eros  j  Taja'U^  ChigncfUj 
Sacchetta  Gemma  o  CSucCj,  Me- 
degozz  o  Pallanreja^  Gceubbao 
Orlett  o  Scaijnellj  ecc. 

INSEDI.  Innestare,  Annestare, Ne- 
stare,  Inserire,  Insertare  :  cou- 
giungere  il  ramicello  di  una 
pianta  ad  un'altra,  acciocché 
in  essa  si  alligni  —  a  ceucc  o  a 
gemmaj  Inocchiare,  inoculare. 
Ingemmare,  Appiastrare,  impia- 
sti  are,  Annestare  a  occhio. 

INSEDI.  Annestare,  In^ai  bare:  ac- 
comodare con  garbo  una  cosa 
in  un'altra  —  Mettere  o  Porre  i 
pezzi:  sostitnire  alla  parte  rot- 
ta e  recisa  della  calza,  un  altro 
pezzo  di  uguale  giandezza.  pre- 
so da  altra  calza,  o  anche  bel- 
l'e  fatto  co' ferri  Uiuyg  de  cal- 
zetl).  o  col  telajo,  ricucendove- 
le  coli' ago  (guggia  de  cus'i)  — 
Inoculare:  fare  l'operazione  del- 
l'inoculazione, cioè  inti  idere  di 
umore  nelle  pustole  vajuolosa 
d'un  bambino  o  d'altro  indivi- 
duo, un  ago  scanalato  verso  la 
punta,  o  terminato  a  guisa  di 
lancetta,  e  con  essa  cosi  intri- 
so fare  su  altro  individuo  al- 
cune punture  inciuente,  che 
producono  in  questo  un  vero 
vajuolo,  ma  più  benigno,  ren- 
duto  tale  dalle  scelte  condizio- 
ni di  tempo  e  di  persona. 

INSEDIDURA.  Innestatura  :  luogo 
dov'è  innestata  la  pianta. 

INSEGIONÀ  I  PAGN.  Allogare,  Pa- 
reggiare i  panni  nel  bigoncio 
iseggion).  V.  Cor. 

INSEGNA  DELLOSTARIA.  La  frasca 
dell'osteria, 

INSELLÀA.  Sellato:  dicesi  di  ca- 
vallo avente  la  schiena  troppo 
incavata. 

INSEMMA.  Insieme,  In  un,  Di  bri- 
gata, o  conserva,  o  conserto  o 
compa^rnia  —  Andà  ivsemmaj, 
Ire,  Andare   insieme:   dicesi  di 
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compagnia  o  brigata  —  Ca- 
gliarsi, Coagularsi:  dicesi  di 
latte,  ecc.,  che  per  troppo  bol- 
lore o  per  altra  cagione  si  rag- 
gruma —  Confondersi  :  dicesi  di 
scritto  o  altro  a  cui  non  reg- 
gono gli  occhi  —  Sta  inivga  in 
semma^  Non  tenere  ~  Fa  o  Tra 
insemma^  Raccogliere  —Acce 
munare.  Mettere  o  Far  in  com 
butta,  o  compagnia,  Aver  a  co 
muue  —  Meli  ingemma,  v.  Im- 
panerà —  C'ingegnaie,  Commet 
tere  —  Tutt  inseinnia  ^  In  com 
plesso,  Insieme  insieme  —  Fass 
insemina^  intrupparsi  con. 

INSEMM&  (ON).  Un  accozzo,  Accoz 
zaglia:  unione  di  più  cose  o  per- 
sone di  varie  specie. 

INSERENASS.  Rasserenarsi. 

mSERVIENT.  Servigiale, Serviente, 
Inserviente. 

INSEVAa.  Segato. 

INSINUA.  Insinuare. 

IN&OGN  INANCA  PER).  Né  o  Nep- 
pure per  ombra.  Nemmeno  per 
sogno. 

INSOGNASS.  Sognare  —  El  se  n'in- 
soijna  nancuj  Non  se  la  sogna 
nenimeiio. 

INSOGNORENT.  Sonnacchioso,  Son- 
nigiìoso. 

insordì.  Assordare. 

INSORIHENTÌI.  Tramortito  —  Intor- 
mentito. 

INSPEDÀ.  Schidionare:  infilzar  i 
carnaggi  nello  schidone  (sped) 
per  cuocerli  arrosto. 

INSPESSÌ.  Spessire. 

INSPIRITÀA.  Spiritato. 

INSTACCHETTÀ-  Imbullettare  —  Im- 
broccare :  imbastir  il  tomajo 
(tornerà)  sul  suolo  della  scar- 
pa cou  un  giro  di  bullette  in 
forma. 

INSTACCHETTÀ  Steccare:  fare  qua 
e  là.  nella  carne  varj  fori  per 
ficcarvi  dentro  spicchj  (fes)  di 
aglio,  garofani,  cime  di  rosma- 
rino (rusmarin),  e  simili. 

INSTASGIA.  Imbastire:  unire  i  la- 
vori di  legno  con  assicelle  o 
altro,  per  indi  condurli  a  fine 
—  Infrascare:  munir  di  frasconi 
le  viti. 

DISTECCÀ.  Steccare. 


INSTIGÀ.  V.  Inzigà. 

INSTÓRA.  Adesso.  Or  ora. 

INSTORDIMENT.  Stordimento. 

INSTORNI.  Stordire,  Torre  gli  o- 
recchi. 

INSTRIA.  Stregare. 

INSTRÌADURA.  Stregheria. 

INSTRIVALASS.  Stivalarsi. 

INSTUCCÀ.  Stuccare. 

INSTUCCADA.  Stuccatura. 

INSTUCCADOR.  Stuccatore. 

INSTUPIdI.  Uistupidire. 

IN  SU-  Sopra  —  Oltre,  Al  di  là  - 
D'in  fiU. 

INSUPPISS.  Inzupparsi,  Succiare, 
Iiiilievere. 

INTABARASS.  Ammantellarsi ,  In- 
tabairarsi,  Avvolgersi  nel  ta- 
barro. 

INTACCA.  Intaccare:  far  tacca  — 
on  póOj  Intaccacchiare. 

INTACCA.  Intaccare,  Calterire  — 
in  l'onor^  Offender  nell'onore  — 
la  borsa,  el  mes,  la  cassa,  ecc.. 
Intaccar  laborsa,  la  cassa, ecc. 

INTACCADOR.  Reo  di  malversa- 
zione. 

INTACCH-  Peculato  —  Malversa- 
zione: furto  del  denaro  del  pub- 
blico. 

INTAJ.  Intaglio. 

INTAJA.  intagliare. 

INTAJADOR   intagliatore. 

INTAJASS.  V.  lìiciappass. 

INTANABUSASS.  Il  ficcarsi  in  uà 
luogo. 

INTANTA-  intanto. 

INTANTAFINNA.  Fino  a  tanto,  Fin- 
tanto. 

INTAPPASS.  Rizzarsi  a  panca.  Ri- 
mettersi in  quattrini  —  Tappar- 
si bene.  V.  Impagnottass-su. 

INTAPPONÌI.  Istupidito  —  Accioc- 
chito: stordito  come  un  ciocco. 

INTARDIÀ.  Tardare  ,  Ritardare  , 
Badare. 

INTARSIA,  intarsiare  :  commette- 
re insieme  pezzuoli  dì  legname 
di  più  colori  a  disegni  di  orna- 
to e  anche  di  più  colori. 

INTASSELIÀ  Tassellare. 

INTASSELLAA.  Intassellato. 

INTAVELLÀA.  Impianellato:  am- 
mattonato di  pianelle  (tavell). 

INTEGNOS  (AVE  A  CHE  FA  A).  Tigno- 
so è  una  frazione  del  Ctmune  di 
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Contra,  distretto  di  Missaglia; 
da  questo  nome  che  pare  for- 
mato da  Tigna  (Rogna)  abbia- 
rno  questo  dettato  per  dire  :  Aver 
it  granchio  al  borsellino  :  esse- 
re avaro. 

INTELARÀ.  Intel aj are. 

INTELARADURA.  Tntelajatura:  spe- 
cie di  ainiatuia  nella  imposta 
(anta)  calettata  {testada)  col- 
l'ossatura  —  Nella  sfggiola(ca- 
drega),  quei  legni  calettati  {te- 
stàa)  in  quadro,  nei  quali  è  fer- 
mato il  piano  di  essa. 

INTEMERADA-  V.  Felipp^  sig.  2. 

INTEND-  Intendere  —  on  póo^  In- 
tendacchiare. 

IKTENDÉVER.  Intelligente. 

iWTENDBU.  Inteso. 

IMIENT  (STA  SU  L')  Star  sulle  in- 
tese. 

13ITEPPÀ.  V.  Teppa 

INTERESSA  Impegnare. 

IMTERESSAMEiSIT.  Premura. 

IWTERESS  DI  INTERESS.  Rifrutto. 

INTERINAL.  Temporario. 

IMTERINALMENT-  Per  a  tempo, 
Provvisionalmente. 

INTERilNEÀ.  Interlineare. 

JNTERLINIA.  Interlinea:  linea  di 
metallo  che  ponesi  tra  una  riga 
e  l'altra  di  una  pagina  prepa- 
rata per  la  stampa,  onde  lo 
stampato  riesca  più  bello  a  ve- 
dersi e  più  comodo  a  leggersi 
per  la  spalleggiatura  che  presta 
al  carattere.  Anche  ,  Linia_,  Li- 
nea. 

niTERZ.INTERZÀA.  Scavalcato,  Ac- 
cavallato :  sorta  di  stretto  (ca- 
lda) che  risulta  da  più  maglie 
(poni)  scavalcate. 

INTERZA,  incavallare,  Scavalca- 
re, Accavallar(!  :  prender  con 
uno  dei  ferri  [gugg  de  calzett) 
la  seconda  maglia  (powO  del- 
l'altro, farla  passare  sovra  la 
prima  e  lavorarla,  facendo  cosi 
una  specie  di  stretto  (calda)  — 
Terzare:  arare  la  terza  volta 
nell'anno. 

INTERZIÀ.  Calettare  a  ugna  V. 
Im.ven'ìyerà 

ISTES  (ANDA).  Affiatarsi  con  al 
cune  —  Ben  intes  che...,  A  patto 
che...,  Purché. 


INTESTA.  Attestare:  colla  martel- 
lina (marlellinna)  accomodare 
e  spianare  le  testate  delle  pie- 
tre, dei  mattoni ,  ecc. ,  secondo 
le  combinazioni  del  murare  — 
Spianare:  accomodare  nelle  te- 
state travi,  travicelli,  correnti, 
o  simile,  per  farli  ben  comba- 
ciare coi  lavori  —  Intitolare  — 
Intestare:  registrare  in  nome  o 
in  testa  di  uno  fondi,  o  simile. 

IWTESTÀA.  Ab  intestato:  senza  far 
testamento. 

INTESTADURA-  Attestatura,  Intito- 
latura. 

INTESTASS.  Ficcarsi  in  mente,  in- 
caponirsi di... 

INTIMA,  INTIMELIA  Federa:  quelia 
sopraccoperta  più  fina  e  più 
bella,  per  lo  più  bianca,  con  cui 
si  riveste  il  guscio  del  guan- 
ciale (cossi-ri).  \-.F<xudera,  sig.  2. 

INTISEGHI  Intisichire,  tiitisicare, 
Bacare,  Inibachire  —Incatorzo- 
lire, Inti'istire:  dicesi  di  pianta. 

IMTIZZÀ.  V.  Inzigà. 

INTORNA.  Intorno  —  Inforna  via. 
Dattorno  in  giro,  Intorno  intor- 
no, Giro  giro. 

INTORNI.  Tornire. 

INTORNIDOR.  Torniajo,  Tornitore. 

INTORNIDORA   Toriiiaja. 

INTORNIDURA-  Trucioli  (t):  le  fal- 
de che  si  traggono  dal  legno 
che  si  viene  tornendo. 

INTORRÀ.  Arroccare  :  nel  giuoco 
degli  scacchi  dicesi  quel  ti  atto 
nel  quale  il  re  ed  il  rocco  sotto 
certe  condizioni  mutano  rispet- 
tivamente di  posto  o  pongoQsi 
nei  posti  intermedj. 

INTORT   Torto. 

INTORTIÀ.  Attortigliare.  Attorci- 
gliare, Arroncigliare. 

INTORTIADURA-  Attorcigliamento 
—  Cocca:  quel  po'  d'  annoda- 
mento che  si  fa  del  filo  in  sulla 
cocca  [ponta)  del  fuso  perchè 
non  iscatti. 

INTRA.  Tra,  Fra  —  Intra  de  mi  ^ 
Dentro  di  me. 

INTRATTANTA.  Frattanto,  Intanto. 

INTRAVERSA.  Contrattagliare  ,  In- 
traversare: dell'arare  i  campi 
a  traverso  del  campo  già,  fat- 
tovi. 
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INTREGH  initero  — per Intrigda.W. 

INTREQdERI.  Inchiedere. 

IIITRBZZA.  Intrecciare  —  per  In- 
cassai Sig.  5.  V. 

INTREZZADURA.  Intrecciadura. 

INTRIGA.  Intricare,  Immischiare  — 
Brigare,  Brogliare. 

IMTRIGÀA,  INTRIGATORI-  Dappoco. 

INTRIGANT.  Impaccioso,  Appalto 
ne:  che  ama  di  mestare  negli 
affari  altrui  —  Fa  l' inCrigant  ^ 
Appaltare. 

IMTPIGATORI.  V.  Termen^  par.  2. 

INTRINSEGASS   Intriasecarsi. 

INTRINSEGH  Stoffe  :  il  valsente 
metallico  della  moneta,  non  il 
monetale 

IJITRO  (DE  PRIMM).  Dì,  A,  In  prima 
fronte,  A  giunta,  A  primo  aspet- 
to, Di  primo  lancio. 

INTROGNÀA.  V.  imbrugnent. 

INTROIT.  Entrata. 

INTROITA   Incassare. 

INTBITÙ  (DE  o  A).  Rispetto  a...,  Pt-r 
riguardo  o  rapporto  a... 

INVAS.  cólta  :  raccoglimento  d'ac- 
qua corrente  in  un  gorgo  o  let- 
to  V.  GorgOj  Jngorgada. 

INVASA.  Far  cólta. 

INVASA.  Piantare  [ne'  vasi'un  fio- 
re, ecc. 

INVASSELLÀ-  Imbottare. 

INVEDRIÀA.  A  vetiiata. 

INVEDRIADA.  Vetriata  ,  vetriera  , 
Invetriata,  Invetrata. 

INVEDRIÈE-  vetrajo. 

INVEGGI -^Invecchiare. 

INVELENÌ.  Inasprire,  Esacerbare. 

INVELOPP.  V.  Ancelopp. 

INVERNA.  Inverno,  Verno. 

INVERNADA-  Invernata,  Vernata. 

INVERNENGH.  Vernareccio  ,  Ver- 
nile, Di  vernio. 

INVERNICA.  Lisciare. 

INVERNIGHENT.  Acceso,  Infiam- 
mato. 

INVERNISI-  inverniciare,  Verni- 
ciare. 

INVERNISADA,  INVERNISADURA-  In- 
verniciatura, Verniciatura. 

raVERNISADOR,  IMVERNISffiDE.  In- 
verniciatore. 

IJIVERS.  Rovescio:  la  parte  con- 
traria alla  principale,  che  è  il 
ritto  (indH.:.!),  in  una  cosa  qua- 
lunque —  A  V  inveri j  a  bacio. 


A    paggino  :    volto    a    tramon- 
tana. 

INVERS.  Rovescio  —  Patumioso  . 
di  mal  umore,  colla  luna  a  ro- 
vescio —  Arrovesciato  :  di  cal- 
ze, calzoni,  ecc. 

mVERS.  Tra'  piedi  —  Andà  inwrs 
a  vun_.  Andar  tra  piedi  ad  uno. 

INVERSA.  Arrovesciare. 

INVERSA.  Tirare  uno  sfaccio:  nel 
giuoco  del  bigliardo,  arrove- 
sciare la  palla,  cioè  a  dire  col- 
pirla per  modo  ch'ella  venga  a 
ribattere  addietro  ancorché  non 
si  batta  di  mattonella. 

INVERSADA.  Sfaccio.  V.  Inversa^ 
sig.  2. 

INVERSADDRA.  Arrovesciatura. 

INVERSASS.  Suonar  a  mattana  - 
Rabbuffarsi. 

INVESTITURA.  Investitura,  Scritta 
—  VoUà-gió  V investitura  j  Raf- 
fermare la  scritta. 

INVIA.  Fuorché,  Tranne,  Eccetto 

INVIA   Avviare.  Ravviare. 

INVIADA  (A  L').  Diviato  ,  Difilato: 
addirittura. 

INVIASS.  Avviarsi,  Avviottolarsi. 

INVIO.  Invito. 

INVIDA.  Invitare:  a  un  pranzo  — 
Serrare  o  Stringer  la  vite  —  A''- 
cennare.  nel  giuoco. 

INVIDIA.  Aver  o  Portare  invidia  a 

INVIZIA.  Viziare. 

INVIZIÀA.  Malallevato  -  cacfi-- 
roso  ,  Mimraoso:  dicesì  di  ban. 
bino  eh'  è  soverchiamente  .i 
esclusivamente  affezionato  alla 
persona  con  cui  ha  più  conti- 
nuata famigliarità. 

INVIZIADURA.  .Smorfia. 

INVODASS   Votarsi. 

INVffiUJ.  Invoglio,  Involto. 

INv3lT  per  Vòlta ^  Invo'Uj.  V. 

INVOLTIÀ  DENT.  Involgere,  Invol- 
tare. 

IMZANCÀ.  Azzancare,  Pigliar  nelle 
zanche,  Abbrancare,  Ghermire, 
Afferrare. 

INZIGA.  Inzigare,  Istigare,  Stuzzi- 
care, Titillare. 

INZILÀ.  Incerare. 

INZIPRIÀ.  Incipriare. 

INZUCCA.  Far  la  testa  grossa:  ppr 
troppo  dormire, o  mangiar  trop- 
po pane,  o  altro. 
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I81ZUCCÀA.  Intasato:  diCesidi  per 
sona  eh'  ha  naso  e  capo  Intasati 
per  infreddatura  {ralffeddor). 

INZUCCADA'  Intasatura  :  dicesi 
quando  r  infreddatura  ingom-] 
bra  di  pituita  il  naso  e  il  capo 

INZUCCAMENT'  Intasamento,  Iuta 
sazione.  V.  Inzuccas. 

INZnCCASS.  Intasare,  Aver  un'in- 
tasatura del  o  al  naso  o  al  ca- 
po: esser  infreddato. 


IPPODROM.  Ippodromo:  luogo  dove 
corrono  a  spettacolo  i  cavalli. 

ISC  !  Anda! :  voce  con  che  s'inci- 
tano i  buoi  a  camminare. 

ISTESS-  Stesso. 

IS'^ORI   Frottole,  panzane. 

IXAIAVEGH I  GAME  FÀA  A).  V.GamSa. 

I/CAFIXA  Seggio  a  iccasse  o  pie- 
ghevole 0  a  libriccino,  Trespolo. 


JACOM.  V.  Crianom. 
JAE  VALLAE!  Arri  là'.:  voci   inci- 
tanti i  buoi,  gli  asini,  e  simili, 
a  camminale.  Sembrano  trarre 
dal  latino  J^  vade. 
jae  vallae!  dò  fiancad  cont  i 
tallonj 
On'tmpennada^  quatter  salt 
de  cim^ 


Dò  legnadj  dò-scorensg ^  e  via 
luti  dùu. 
(Porta). 
JffiU!  Oh! 

JUTTA.  Ajutare  —  Levare  di  parto 
—  Juttà  a  lavora j  Dar  di  spalla 
a  lavorare. 


lÀ.  Là  —  Basta,  Cosi  basta,  via 
non  più  —  Là  ch'hóo  finii  ^  Via 
ch'ho  finito  —  idj  làj  Basta  ba- 
sta —  Andà  làj  Progredire  — Se 
va  làj  Si  campacchia  —  É  com- 
portevole o  discreto  —  Per  sta 
vosulta  va  là^  Per  sta  volta  pur 
pure. 

LABRAS.  Stracotto:  carne  in  umi- 
do, tutta  d"un  pezzo,  e  cotta  più 
lungamente  —  per  Stuà.a.  V. 

lACC-  V.  Late. 

tACCA.  Lacca,  Gomma  lacca  — 
Lacca  in  canna^  Lacca  in  bac- 


chettine —  ?«  ciappej  ^  in  la- 
strone —  Lacca  muffa:  è  il  sugo 
di  certe  piante  orientali  prepa- 
rato in  panetti  per  uso  di  colo- 
rire—ijj  grannaj  in  lacrime,  in 
grani. 
LACCETT.  Latte  di  burro:  la  posa- 
tura fra  lattosa  e  sierosa  che 
rimane  nella  zangola  (2)enaggia) 
dopo  ottenuto  dalla  crema  {pa- 
nerà) il  butirro  —  Animella: 
parte  del  corpo  animale  ,  bian- 
ca, molle  e  spugnosa,  con  che 
si  fa  un  piattino  delicato —Z.ac- 
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cett  de  la  lengna^  Animaletta  — 
Laccete  de  pesSj  Latte  di  pesce  : 
quello  che  hanno  i  pesci  di 
latte,  cioè  i  pesci  maschi  in 
fregola. 

LACCIADA.  Frittella:  pasta  tenera 
e  quasi  liquida,  fritta  in  padella 
con  olio  o  simile. 

lACCIADIN.  Galletto  :  frittura  in 
pezzi,  fatti  di  altrettante  cac- 
chiajattt  di  pasta  non  soda,  la 
quale  friggendo  ricresce,  si  fa 
rilevata,  rigonfia  e  gratamente 
scrosciante  —  per  Maryaj.  V.  — 
per  Padella.,  sig.  4. 

LACCIARELL.  caccialepre  ,  Con- 
drilla,  Lattajuola  (  Chondrllla 
juncea):  erba  annua;  nasce  pei 
campi  sterili  di  collina;  quando 
è  tenera  ed  asciutta  si  mangia 
con  le  radichette  in  insalata  o 
cotta. 

lACCION.  Ortica  morta,  Milzadella, 
Ortica  lattea  (Lamium  macula- 
tum  )  :  specie  d'ortica  la  quale 
non  punge.  Anche  ,  Scisciatt  — 
per  Scoladisc.  V. 

LACGIOTT.  Uu  latte  e  vino:  dicesi 
di  persona  avvistata  e  di  bel 
colore. 

LACCIOTTON.  Un  bel  atticciatone. 

LACCIUGOU  per  Lattuga  roman- 
ità. V. 

lADER.  Ladro  —  Da?  al  lader .' 
Dalli  al  ladro  '.  al  ladro  ! 

LAD£R.  Ladro  o  Luignolo  ladro: 
quel  filo  di  stoppino  acceso  che 
ripiegatosi  all'  ingiù  o  stacca- 
tosi cade  via  lungo  la  candela 
e  la  va  struggendo.  I  Francesi 
pure  Voiileur. 

LADER.  Ladro:  quel  doppino  di 
carta  che  rimane  appiccato  in 
alcuna  parte  di  un  foglio,  e  quel 
frate  o  bianco  che  ivi  resta 
nello  stampato  allorché  se  ne 
stacca.  Lavron  o  Voleur  anche 
i  Francesi. 

LADIH.  Ladino,  Agiato,  Scorrevole, 
corsojo,  Scorsojo  ,  Sdrucciole- 
vole —  Agegole  :  dicesi  di  per- 
sona che  non  la  guarda  pel  sot- 
tile —  Ladin  a  spend .,  Dolce  a 
spendere  —  Ladin  de  bocca..  Lar- 
go, Ladino  di  bocca:  maldicente 
—  Vess  ladin  de  m«H., Esser  delle 


mani:  facile  o  pronto  a  percuo- 
tere. 

LADIN.  Ladino.  Nelle  cave  d'are- 
naria di  Vigano  è  il  nome  del 
fesso  longitudinale  rettilineo 
nell'arenaria  in  lavoro. 

LADRA.  Ladreggiare. 

LADRADA.  Ladrocinio  —  per  Matz- 
giaria.  V. 

LADRONARIA.  Ladroneccio  —  La- 
dronaja  —  V.  Mangiaria. 

LAGÀ.  Allagare. 

LAGADA.  Allagamento  —  Gita  sul 
lago. 

LACANMA-  Castagna  di  padule. 
Tribolo  acquatico  (Trapa  na- 
tans):  pianta  annua  che  trovasi 
nelle  acque  stagnanti;  frutti  che 
contengono  un  seme  farinaceo, 
che  arrossito  è  mangiabile  e 
simile  alle  castagne.  Anche  <!> 
chiamata  Ciciacch  ^  Scibaccol .. 
Trigoj. 

LAGAR.  V.  Germanotl  o  Coli-long 

—  V.  Aneda. 
LAGG:Ò    Laggiù. 
LALLELA!  Oh  cocchù  ! 
LAIHBARIN.   Laberinto  ,    Labirinto 

—  FIO.  Labirinto  di  verzura. 
LAMBER.  Lambro.  Fiume  che  trae 

dai  monti  della  Vall'Assina  — 
dar  come  l'acqua  del  Laniber.. 
Chiaro  come  le  acque  del  Lam- 
bro, cioè  torbide  —  Innocent  o 
Sincer  come  l'acqua  del  Lam- 
ber.  Innocente  o  sincero  come 
l'acqua  del  Lambro.  Il  Lambro 
ingrossa  talvolta  repentina- 
mente; onde  il  uostro  dettato, 
che  s'applica  a  uomo  finto,  in- 
gannatore —  Vajron  del  Lam- 
ber.  V.  in  Vajron. 

LAMBRÀA.  Lambrate,  villaggio  vi- 
cino al  Lambro,  due  miglia  al- 
l'est di  Milano,  che  ci  dà  il  det- 
tato /  Musegh  de  Lambràa.,  per 
dir  Suonatori  guastamestieri,  e 
talora  anche  Gli  Asini.  L'origi- 
ne è  che  poco  lungi  da  Lam- 
brate avvi  la  cascina  de'cani^ 
cosi  detta  perchè  Bernabò  Vi- 
sconti vi  manteneva  i  suoicani,^ 
terrore  dei  Milanesi.  Dal  latra- 
re e  abbajare  di  questi  cani  è 
originato  il  dettato  nostro. 

LAMBÓ   Stampo  per  l'imbastitura. 
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LAMBRIS.  Lambii:  ornamento  o 
fregio  che  ricone  intorno  alle 
stanze. 

LAMBRUSCA.  Lambrusca  (Vitis  lam- 
brusca): vite  salvatica  che  dà 
raffricogno,  l'uvizzolo. 

lAMERA-  Lamiera:  lama  sottile  di 
ferro,  di  rame,  da  vestire  porte, 
finestre,  da  farne  toppe  [sarà- 
dur),  ecc. 

LAMINA.  Laminare:  ridurre  in  la- 
mine un  metallo,  mediante  il 
laminatojo  {laminatoj). 

LAMINATO J.  Laminatojo:  specie 
di  filiera  dove  si  trafilano  le 
lamine,  dondesi  ritagliano  i  ton- 
dini da  monete  —  Macchina  per 
ridurre  le  verghe  d'argento,  ec., 
in  lamine,  o  queste  vieppiù  as- 
sottigliarle ,  facendole  passare 
fra  due  cilindri  di  ferro  oriz 
zontali,  vicinissimi,  fatti  volge- 
re l'uno  sull'altro  in  contrario 
verso,  mediante  la  stella. 

LAXMA.  Lama,  Lamina  —  de  cor- 
teli^  l,a.m  a..  Parti:  FU  o  Taj j 
Costa  ^  Ponta  j  eoa  o  Manegh .. 
Ongin  o  Ongetto.,,  Marca  —  del 
sciabel  o  de  la  spada  ^  Lama. 
Parti:  Codolo  o  Stile,  Costola  o 
Dorso,  Il  Debole,  Il  Falso,  Filo  o 


LAMFEDARI.  Lumiera  :  grosso  ar- 
nese a  più  viticci  (ffjrajìdò),  di- 
stribuiti attorno  a  un  fusto,  e 
appeso  a  un  cordone  pendente 
dal  soffitto  ;Isuol  esser  adorna 
di  più  pezzi  di  cristallo,  fog- 
giati in  globetti,  in  gocciole,  in 
pestellini ,  ecc.,  sfaccettati  e 
disposti  in  festoni ,  ghirlandine, 
altri  fregi  ,  che  fra  mezzo  ai 
lumi  si  mostrano  vagamente  ir- 
radiati —  Lampanaio:  comples- 
so di  più  lampane  facenti  lumi- 
naria innanzi  a  cappelle,  altari 
e  simile. 

LAMPEDÉE.  Lampanaio:  artefice 
che  fa  le  lampade  —  Lumajo, 
Accenditore,  Lampionaio:  che 
accende  i  lampioni  d'  una  città 
—  per  Lampionée.  V. 

LAMPEDIN.  Frittella,  Chiosa,  Frit- 
telle :  larga  macchia  d'  untume 
sulle  vestimenta,  o  su  altri  pan- 
ni —  Fa- Sii  di  lanipedittj  Sfrit- 
tellarsi —  Pien  de  lampeditt^ 
Frittelloso.  V.  Padella^  sig.  2. 

LAMPEDIN.  Lampanino,  dira,  di 
Lampione. 

LAMPEDITT  (I).  I  Lucciconi:  le  la- 
grime. 

LAMPID.  Limpido. 


Taglio,  Il  Forte,  Il  Piatto,  Punta.  [LAMPIDEZZA.  Limpidezza. 
Sguscio,  Tallone  —  de  reseca _.iLAMP10N.    Lampione:     specie    di 


Lama. 
LAMMA.  Lama:  denominazione  di 
quella  specie  di  strettissimo  na-  ! 
strino  metallico  che  si  adopera! 
TpeiTÌcaim'i  —  bindellinna  o  real,., 
a  stertino   e   punteggiata  —  (it-j 


lanterna  coperta  di  stamigna  o 
altro  per  difendere  dal  vento  un 
interno  lume  per  lo  più  a  sego, 
e  che  si  porta  a  mano—  Fanale 
da  carrozza —  irtm^iiOM  de  car- 
ta, Fanale  di  foglio. 


color ^  colorata  —  d'or  o  d' a;--' laMPION  (I).  Lanternoni (I):  grosst 


gent^  d'oro  o  d'argento —/"acei 
lada  ^  affaccettata  —  lustra  o 
lucida^  lustrante,  liscia  —  rus- 
gena_,  rugginosa. 

LAMMA.  Ferro  affilato  che  usano 
gli  ebanisti ,  i  legnajuoli,  ecc., 
per  lisciare  i  lavori. 

LAMPADA.  Occhiata,  Guardata. 

LAMPEDA.  Lampada,  Lampana. 

LAMPEDA.  Lampione  :  specie  di 
grossa  lanterna  a  gas  o  a  olio, 
che  si  tiene  accesa  nell'atrio, 
o  su  per  le  scale  ideile  case  o 
nelle  vie  della  città,  a  tre  o 
quattro  vetri,  dei  quali  uno  fa 
sportello. 


lanterne  la  cui  fiamma  è  iu  una 
cassetta  di  metallo  ,  traforata, 
portata  in  cima  d'un'asta;  ser- 
vono per  accompagnare  il  San 
tissimo  Sacramento  nelle  pro- 
cessioni, il  Viatico  agli  amma- 
lati —  FiG.  Cappelli  coli' ince- 
rato. 

LAMPIONÉE- Lampionaio:  colui  che^ 
fabbrica  e  vende  lampioni,  ecc. 

LAMPREDA.   Lampreda    (Petromy- 
zon  planesi). 

LAMfEEDON.  Lampreda    di  fiume 
(Ammoccotes  hranchialis). 

LANA.  Lana  —  Lana  haracanna.. 
Lana  caprona  —  de  la  Marem- 
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ona^  raareinniana  —  d(3  merinoSj 
di  merino  —  ftnna^  agnella, 
Stame  —  in  fiocch  o  de  filò.,  in 
bioccoli  —  invernenijaj  settem 
brina —  fó«!7a^  alta  —magefiyaj 
maggesH  —  onezzana  j  bozza  — 
ordinaria^  bistosa  —  rizzo.  ^ 
crespa  —  sorafìnna,.  Fioretto  — 
JBofT  de  lana  ^  Boffice  di  lana  — 
de  basi  j  Borra  —  Ciel  faa  a  la- 
na. V.  Galton  (/)  —  Bacchetta 
de  batt  la  tana  ,  Divettino,  Ca 
mate,  Scamato,  Vetta  —Lavora 
in  la  lana^  Impannar  la  lana  — 
itercant  de  lana  j  Lanajuolo  — 
Scemi  la  lana  ^  Spelazzare  la 
lana  —  Batt  la  lana_,  Divettare 
la  lana  —  Lavorant  in  lana,, 
Battilano  ,  Marruffino  —  Robba 
de  lanUj  Pannotano  —  Pieti  de 
lana^  Lanuto  —  per  Gnignon 
ynignan.  v.  —  Fa  lana^  star 
colle  mani  a  cintola  o  in  raano: 
Oziare,  v.  in  Bée. 

LANA.  Pelime:  il  sudicio  che  si 
trova  nelle  stanze  non  ben  cu 
stodite,  formato  come  da  pe 
luiia  raggruppata  nella  pol- 
vere. 

LANDER  o  LANDRA  Bunio,  Navone 
salvatico  (  Bunias  erucago  ): 
specie  di  rapa. 

LANDÒ.  Landò:  legno  con  carro  a 
coda  e  a  quattro  ruote  ,  cassa 
abbassata  a  quattro  luoghi. 

LANDRETTA.  Lo  stesso  che  Raxil 
sclvti.  V. 

LANIN.  Pezza  di  lana:  pannolano 
che,  nell'inverno  si  pone  sopra 
la  pezza  bianca  (A^sia;/??*»)  pri- 
ma di  lasciare  il  bambino.  I 

LANON-  Carnaccia,  Fannullone. 

LANTERNA.  Lanterna  —  Fetta  la 
lanterna  sul  muson^  Lanterna- 
re  uno  —  Lanterna,  Lucernajo: 
specie  di  torrioncino  ,  coperto 
di  cristalli  tenuti  a  padiglione 
in  un  telajo  di  ferro,  difesi  ta- 
lora da  rete  metallica  ;  serve 
per  dar  lume  alla  sottoposta 
scala,  a  un  salotto,  ecc.  — 
Lanterna  :  dicesi  di  persona 
magi  a  e  lunga. 

LANTERNA  (I).  Lucerne,  Luccican- 
ti, Lucci  :  occhi. 

LANTERNIN.  Lanterna  da  tasca  — 
Banft  ,   Voc. 


de  t/eVcij Lanterna  cieca  —  And'i 
a  cerca  col  lanternina  Cercare 
col  fuscellino. 

LANTERNON.  Lanternone:  gran 
lanterna  —  fio.  Dicesi  di  per- 
sona alta  e  magra. 

LANZA.  V.  Pajocchin. 

LANZA.  Lancetta:  trincetto  mani- 
cato, o  scalpello  a  taglio  ottu- 
sangolo, di  cui  si  fa  uso  per  ta- 
gliare i  cartoni. 

LANZA.  Lancia  —  Ponta  de  la  Inn- 
zuj  Drappella. 

LANZADA-  Lanciata. 

LANZER-  Lancia,  Lanciere  :  cava- 
liere armato  di  lancia. 

LANZETT  (FA  I).  V.  Slaìizàa  (Nodà). 

LANZETTA-  Lancetta  —  Linguella; 
specie  di  gheroncino ,  o  stri- 
scetta  triangolare,  cucita  late- 
ralmente alle  dita  del  guanto, 
eccetto  il  pollice. 

LANZETTA.  Lanza,  Lancia,  Lan- 
cetta: nome  di  quei  ferri  in  a- 
sta  o  a  punta  onde  vengono  or- 
nati nell'estremità  superiore  i 
cancelli,  le  ferriate,   ecc. 

LANZETTA  Lanciuola,  Lancetta 
dei  chirurgi. 

LANZETTA  o  PONTA.  Lancetta:  fer- 
ro da  intagliatori  in  legno. 

LANZETTA:  Lancettare. 

LANZETTADA.Lancettata:  colpo  ;Ii 
lancetta. 

LANZIAN.  V.  Anzian. 

LANZIAN  (FA  EL).  Spieggiare:  an- 
dar spiando  curiosamente  i  fatti 
dei  vicini. 

LANZINETT  (GIUGÀ  AL).  Fare  alla. 
zecchinetta.  Specie  di  giuoco  di 
carte  molto  simile  alla  basset- 
ta.  I  Veneziani  lo  chiamano 
Zecchinetta  ;  i  Piemontesi  Scia- 
ne; i  Francesi  Lo.nsquenel;  An- 
tonio Oudin  nel  suo  Diz.  lo  no- 
mina La  Tedesca  ;  in  Italia  ,  al 
tempo  di  Nicolò  de'Lapi,  La^i- 
zichenecco. 

LAPIS.  Lapis,  Stecchino.  V.  Api!;. 

LAPISLAZER.  Lapislazzuli:  pietra 
preziosa  di  colore  azzurro, spar- 
sa per  lo  più  di  vene  d'oro;  tro- 
vasi nelle  miniere  del  rame, 
dell'argento  e  dell'oro. 

LAPOFF-  LapofT.  Maschera  vestita 
a  un  dipresso  come  il  pulcinel- 
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la,  che  fa  mille  scherzi  e  scene 
e  smorfie;  porta  un  certo  cap- 
pellaccio mencio  più  che  uno 
straccio,  e  vi  si  fa  incontro  vo- 
ciando Laa-poutì'-   Vedi  anche, 

pon. 

lAPP  LAPP.  Lapt  lapt:  dicesi  del 
tumore  che  fanno  alcune  bestie 
lambendo  o  bevendo— fa  lapp 
lapp^  Lapteggiare 

LAPPA'  Panzana,  (Uancia. 

LAPPA.  Lambire. 

LAPPADA.  Lambimento. 

LAPPAGG- Mònchero  :  dicesi  di  uo 
Ilio  dappoco. 

LAPPAGGI/V.  V.  Cilappà. 

LAPPAZUCCH   V.  Slappazucch. 

LAPPÉE,  LAPPCN.  V.  Bo.llée. 

LARD.  bardo,  Lardone  —  venào,, 
vergellato. 

LARDIRffiU.  V.  Sghirott—  per  Guz- 
zetta  (Martela  putorius). 

LARES.  V.  Ares. 

LARGHISIA.  Larghezza. 

LASAGN.  Lasagne  —  lasacjn  largii, 
Maccheroni  —  Lasaf/norin^  La- 
sagriotti  —  Seltass  ijióde  lasagn, 
Seder  dinoccolato. 

LASAGN.  Rogazioni.  Processioni 
che  si  fanno  in  maggio  per  im- 
plorare da  Dio  buona  raccolta. 
Durano  i  tre  giorni  che  prece- 
dono PAscensione  di  G.  C;  van- 
no per  le  vie  della  città  i  preti, 
una  volta  seguiti  da  una  rap- 
presentanza municipale;  allor- 
ché esse  passavano,  solevasi 
mettere  alle  finestre  fantocci  e 
mangiari,  principalmente  lasa- 
gne per  assicurare  la  benedi- 
zione alla  casa:  per  questo 
vennero  quelle  rogazioni  dal 
popolo  nostro  e  non  nostro 
denominate  Lasagne  {Lasagn). 
Traggono  origine  dalle  cala- 
mità particolari  di  Vienna  nel 
Delftnato,  verso  la  metà  del  se 
colo  quinto. 

LASAGNENT-  Lonzo,  Spossato  - 
Aìidà  lasagnent..  Camminar  di- 
noccolato. 

LASAGNCEUR  (I).  Strisce  :  specie 
dì  strette  lasagne  tagliate  col 
coltello. 

lASAGNOM-  Lasagnone,  Bietolone 
—  Gingillone:  dicesi  di  persona 


alta  ,  ma  di  nessun  neibo  cosi 
morale  che  fisico  —  Fa  el  laso- 
gnonj  Gingillare. 

LASSA.  Lasciare —  Vendere  —  Ab- 
bandonare —  Legare  —Testare 
—  Tingere  —  Gettare,  Rendere: 
dicesi  della  penna —  Lassa  giò^ 
Calare  giù  —  Abbattere  ;  calar 
tende  e  simile. 

LASSÀA.  Lascito. 

LASSASS.  Consentire,  Acconsenti- 
re: il  cedere  di  certi  oggetti 
premuti  che  siano  —  Spiccarsi: 
dicesi  di  frutta. 

LASSASS ANDÀ.Buttarsi  giù:  dicesi 
di  persona  vecchia,  malata  e 
simile. 

LASTRECH  o  LASTRICH.  Soffitta.  1 
Siciliani  chiamano  Astracu  l'al- 
tana {sorcej,  Ballresca).  Anche, 
AStrich. 

LATIN.  Latino  —  capì  doma  el  so 
latin^  Intendere  solo  il  suo  la- 
tino: non  intender  che  la  pro- 
pria ragione  —  Capì  el  latin_. 
FiG.  Intender  bene  il  latino:  in- 
tender che  si  vuol  dire  —Dà  el 
latin.,  FiG.  Lo  stesso  che  Dà  el 
sani.  V.  in  sani  —  Dà  el  Ialino 
in  bocca  el  latinj  indettare, Dar 
rimbeccata.  Imbeccare:  am- 
maestrare altrui  con  parole  co- 
perte di  che  deve  dire  o  fare  — 
Fa  el  latin  a  cavalla  Fare  il  la- 
tino a  cavallo  :  dicesi  del  ri- 
dursi a  fare  alcuna  cosa  per 
forza,  o  contro  il  proprio  genio 

—  Fa  là  el  latin  a  cavalla  Far 
frullare  altrui  :  violentemente 
spingerlo  a  opere,  farlo  arar 
dritto  —  Anche,  Farlo  cammi- 
nare ed  operare  con  pron- 
tezza. 

LATI.  Latte  —  Fa  andà  via  el 
lattj  Causare  il  latte;  deviarlo 
dalle  mammelle  e  farlo  andar 
altrove,  si  che  poco  per  volta 
più  non  se  ne  produca  nel  seno 

—  Dà  el  lati.  \.  Baili  —  Latt  ca- 
tìv ..  grosso  —  groppa^  aggru- 
mato —  struccli  o  vecCj  riposa- 
to —  Tceit,  el  latt ,  Divezzare. 
Spoppare,  Slattare  —  Robba  de 
latt..  Latticiiij,  Latteruoli. 

LATT.  Latte  :  per  analogia  dicesi 
d'altri  umori   simili   al  latte  — 
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Fa  latlj  Esser  lattone, o  in  lat- 
te: dicesi  del  grano  tenero. 

LATI  (I)-  In  calte  cave  di  maci- 
gno, come  per  esempio  in  quel 
la  di  Montorfano,  si  chiamano 
cosi  certi  ferri  riquadrati  che 
abbracciano  i  conj  entroposti 
a  spaccare  i  massi. 

LATTADA.  Lattata,  Orzata,  Sema- 
ta —  Tazzin  de  lattada^Baràt- 
tolo  di  lattata. 

LATT-A  LA  CREMM-  V.  Cavallai t. 

LATTEE.  Lattajo. 

LATTEE.  Lattaiuolo.  Nella  bassa 
campagna  milanese  ,  in  quella 
pavese  e  nella  lodigiana  è  det- 
to cosi  chi  compera  il  latte  dai 
conterrieri  che  hanno  vacche, 
ma  non  fabbricano  cacio,  e  di 
tali  latti  cosi  raccolti,  insieme 
con  quello  delle  proprie  vac- 
che, fa  poi  giornalmente  la  for- 
ma di  cacio  lodigiano  (f/ranon). 

LATTERÀ.  Lattaja. 

LATTERÀ  (ERBA).  V.  Erba  latterà. 

LATTERINNA.  Lattajuolina. 

LATTIMEL-  Panna  montata.  Latte- 
mele  :  vivanda  soave  fatta  con 
fior  di  latte  sbattuto,  con  zuc- 
chero, ecc.  V.  Canon  ^  Sbatti- 
rceUj  Scoa    ecc. 

lATT  IN  BROCCA.  Latte  di  capra. 
Raccogliendosi  il  latte  nel  mu- 
gnerlo  nel  secchio  (brocca)éùa. 
qui  il  dettato  dei  capraj  che  lo 
vendono  in  città. 

LATTIRCEO.  Lattajuoluccio. 

LATTIRCEU  per  Molgin.  V. 

LATTISKLL  per  Laccett.  V. 

LATTOS.  Lattiginoso. 

LATTUGA.  Lattuga  (Lactuca  sali- 
va) —  che  va  in  somenza^  fal- 
lita, Lattugaccia  —  de  sciroc.u^ 
Lattuga  a  palla  o  cappuccina 
—  doppia  j  Lattugona  —  mor- 
talinna  de  scirxUj  Lattuga  ben 
cestuta  —  rizzOj  crespa  —  ro- 
■manna  o  longa  de  costa,,  ro- 
mana o  flagellata.  Anche,  Lag- 
giugon  —  rossinna  de  scirceUj 
sanguigna  —  sempia^  tonda.        ! 

LATTDGHETTA.  V.  Jnsalaltinna  J 
Sig.  2.  I 

LAUR.  Lauro,  Alloro  da  fegatelli,' 
OibacolLauius  nobilis):  albero 
a  stelo  assai  dritto;  scorza  bru-; 


na  0  verdastra;  ramoso;  alto 
fino  a  trenta  braccia;  foglie  al- 
terne {disper)\  odorifere  molto; 
fiori  erbacei,  d'un  bianco  gial- 
lastro; frutti  nerastri,  grossi 
quanto  un'oliva,  detti  Orbacche 

LAUR  REG  o  LAVOR.  Lauro  regio. 
Lauro  ,  Lauro  di  Trebisoiida 
(Prunus  lauiocerasus):  albero 
sempre  verde;  suole  coltivarsi 
lungo  i  muri  dei  giardini  per 
cuoprirne  l'orrido  e  renderli 
verdeggianti. 

LAHR  ROSS  o  SALVADEGH  o  CHE 
SPONG.  V.  Afjher^  sig.  l.  par.  1. 

LAUREA  (PASSA  LA).  Pigliar  la 
laurea 

LAVABOLLETTr  per  ischerzo,  La- 
vandajo. 

LAVACALZETT.  Donna  che  attende 
a  lavar  calz-i  di  seta. 

LAVAMAN.  Lavanese,  Capraggine 
(Galega  officinalis):  pianta  a 
radice  vivace,  ramosa;  steli 
alti  due  o  tre  piedi;  foglie  fino 
a  nove  foglioline;  fiori  bianchi 
in  grappoli  ;  si  semina  nelle 
piagge  per  ingrassare  il  terre- 
no, ove  seminar  il  grano. 

LAVANDERA.  Lavandaja,  Bucan- 
daja. 

LAVANDERIA.   Lavanderia. 

LAVANDÉE  Lavandaio  ,  Bucan- 
dajo  —  per  cella,  il  Confessore 

LAVANDIN    V.  Acquirceu. 

LAVAPIATT-  Lavapiatti,  Lavasco- 
delle. 

LAVARIN.  V.  Ravarin  —  per  Spia. 
par.  2.  V. 

LAVASCIÀ.  Lavacchiare. 

LAVEDON  Nannunfero  (Nympha;a 
alba)  :  erba  che  fa  nei  luoghi 
acquidosi  e  giuncosi. 

LAVESG,  LAVEZZ.  Laveggio:  pietra 
leggerissima  e  re'^istente  ad  o- 
gni  fuoco,  che  trovasi  in  ab- 
bondanza nei  dintorni  di  Chìa- 
venna  —  Vaso  di  laveggio  che 
s'usa  invece  di  pentola(caW«r) 
per  cuocervi  le  vivande  — 
Guazzo:  grande  ammollamento 
per  acqua  versata  sul  suolo  — 
El  lavezz  grida  al  parola  guar- 
da che  te  me  struzzet.  Il  ìatiao 
Ccvcu!^  luscuni  irridet. 

L&VINNA'  Lavina:  superficie  della 
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lena  che  per  le  acque  piovane 
penetranti,  si  move  dal  suo  si- 
to, e  scorre  al  basso. 

LAVO  (DI  DE).  Giorno  di  lavoro. 

LàVa.  Coso:  dicesi  di  oggetto  a 
cui  non  si  sa  dare  il  suo  nome 
preciso  —  Bon  lavò  o  Lavò  faa 
a  gu(jgia_,  v\a.  Buona  lana,  Lie- 
ta spesa,  Buon  chiaccherino  : 
cattivo  soggetto. 

LÀVOR.  Labbro  —  creppàa  del 
frecc  j.  Labbra  scoppiate  dal 
f r  e  (1  d  o . 

LÀVOR  per  hai(,r.  v. 

LAVORA.  Lavorare  —  E  lavora  e 
lavora^  Lavora,  assaetta— Ln- 
vorà  on  póOj  Lavorucchiare  — 
de  fl"" ,  per  fino  —  Emm  de  la- 
vora per  lu?  Ci  dobbiamo  sbrac- 
ciare per  lui  ? 

LAVORA.  Abbozzolarvi  ,  Ragnar 
bene:  dicesi  dei  bachi  (biijatt) 
quando  vanno  formando  il  boz- 
zolo {gaietta). 

LAVORA  (ED.  Il  lavoro.  Lavorio 
—  compito. 

LAVORANT.  Lavorante  ,  Garzone 
di  bottega  —  Manifattore,  Me- 
stieiante. 

LAVORANT  per  Momjin.  V. 

LAVORANT  CHE  INFORNASA.  Quei 
lavoranti  che  allogano  nelle 
fornaci  i  lavori  da  cuocersi. 

LAVORANT  DE  GAMBETTA.  Chi  al 
Ioga  a  catasta  i  lavori  delle 
fornaci. 

LAVORANT  IN  BIANCH.  Quell'ope- 
rajo  fra  i  cappellaj  che  bada  a 
feltrar  le  falde  da  farne  cap- 
pelli —  in  negherj  Fra  i  cap- 
pellaj è  quello  che  finisce  i  cap- 
pelli dopo  tinti  in  nero. 

LAVORANT  MAGGIOR.  Il  primo  mi- 
nistro d'una  bottega  qualunque. 

LAVORASCIA   Lavoracchiare. 

LAVORATTÀ  Ciacistiare  ,  Cinci- 
schiare. 

LAVORERI.  Lavoro:  stanza  gran- 
de di  lavoro  —  Lavoro,  Lavo- 
rio —  Lavar  eri  fàa  a  guggia.. 
Lavoro  di  maglia  ad  ago. 

LAVORIN  Passamano:  specie  di 
gallone  largo,  tessuto  di  lana, 
seta  e  filo  che  si  suol  usare  a 
guernizione  di  carrozze,  livree 
e  simili.  V.  Passaman. 


LAVORIN  (ON  BON).  fig.  Una  buona 
lanuzza:  un  cattivo  soggettino. 

LAVORINÉE.  Passamantajo,  rab- 
bi icatore.  Venditore  di  passa- 
mani. V.  Passamantée. 

LAVORSELL.  Bimbo,  Mimmo  —  Co- 
sellino. 

LAZZ-  Laccio:  legame,  cappio  che 
scorrendo  lega  e  stringe  subi- 
tamente —  per  Lazzitt.  V.  — 
Lazza  archetl  _,  Lacciuolo  a 
barcocchio  o  a  scatto  —  cac- 
cìador  de  lazz ^  Lacciajuolo, 
Tenditor  di  lacci  —  Melt-giò  i 
lazz^  Tendere  i  lacci. 

LAZZ.  Laccio:  tasta  (lesign)  di  fi- 
lacciche  od  altro  che  si  ficca 
in  uno  straforo  fatto  ad  arte 
nelle  carni  per  dare  sfogo  ai 
cattivi  umori. 

LAZZ-Setone:  laccio  se  fatto  di 
setole  come  si   usa  pei  cavalli. 

LAZZA.  Allacciare. 

LAZZARETT.  Lazzaretto  —  Cimi- 
teiio. 

LAZZARIN.  Lazzeruolo,  Azzeruolo, 
Tuberà  (  Ctatcegus  azarolus  )  : 
pianta  a  fiori  bianchi  ;  frutti 
rossi,  talora  gialli  bianchicci; 
fa  ne'  giardini  e  vigneti  dell'Eu- 
ropa meridionale  —  Lazzeruolo, 
.^zzeruolo,  Perno  lazzarino:  frut- 
to del  lazzeruolo;  è  grosso  quan- 
to una  ciliegia,  o  giù  di  11,  per 
lo  più  ha  due  noccioli  (tjando- 
litt),  mangereccio,  acidetto;  sa- 
pore grato. 

LAZZARIN.  Per  scherzo  erano  chia- 
mate cosi  dal  volgo  certe  no- 
stre guardie  urbane,  accordate 
dopo  il  4S  dalla  mala  signoria, 
perchè  vestivano  una  uniforme 
a  bottoni  rossi  e  tondi  appunto 
come  i  lazzeruoli  (lazzaritt). 
Durarono  poco. 

LAZZARIN  SALVADEGH.  Pruno  gaz- 
zeiino.  Agazzino  (Cratoegus  py- 
racantha):  pianta  a  foglie  am- 
pie; fiori  piccoli,  bianchi  con 
tinta  rossa;  frutto  globoso  di 
color  rosso  vivissimo  che  regge 
al  verno;  comunissimo  nelle  no- 
stre siepi.  Anche  lo  cliiamiamo 
Pinisciceii  _,  Scarion  ^  Periti  — 
Spina  bianca  alba,  Spin  tordel- 
lino,  Marruca  bianca,  Spin  bian» 
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■co.  Pruno  bianco,  Bagaja  (Cra- 
toegus  oxyachanta  )  :  pianta  a 
foglie  glabie  alquanto  lucide, 
di  cui  van  phiotte  le  vacche,  le 
capre,  i  nioiituni;  frutto  rosso, 
ovale,  ha  due  noccioli ,  buono 
in  medicina;  legno  durissimo, 
ottimo  a  lavori  di  tornio;  è  co- 
mune nelle  siepi  per  le  sue  spi- 
re. Anche  ,  Spin  bianch  —  v. 
Favitt. 

LAZZARON.  Sudicio  —  per  Lanon.  V. 
La  nostia  voce  trae  dai  Lazza- 
roni di  Napoli  o  da  San  Laz- 
zaio  ? 

LAZZIRCEU.  Laccetto  :  nastrino  o 
striscetta  di  cuojo,  o  simile,  che 
serve  ad  allacciare  i  calzoni 
corti  allo  sparato  (fessa)  dei  gi- 
nocchi. 

LAZZITT  (  I  ).  Lacciuoli:  cappietti 
che,  scorrendo,  legano  e  strin- 
gono subitamente  ciò  che  pas- 
sandovi li  tocca;  usano  per  uc- 
cellare. 

LEANDER.  Oleandro,  Mazza  di  san 
Giuseiipe,  Leandro,  Ammazza 
l'asino  (Nerium  Oleander):  pian- 
ta sempre  verde,  a  steli  grigetti; 
rami  floril'eri;  foglie  d'un  verde 
oscuro;  fiori  color  di  rosa  (detti 
Fior  di  san  Giuseppe)  a  maz- 
zetti terminanti. 

LECC,  LETT.  Letto.  Parti:  coccet- 
ta^  Cuvalitt j  ASSj  Banche  pa- 
jasCj  Matarazz  ,  Lenzoeu^  co- 
verta ^  Cossin  j  Piumin  j  Bor- 
loUj  ecc.  —  Nel  contado:  Lrc 
cera^  AsSj  Testerà ^  Pajarizz, 
Lece  a  Piumasc  —  Balducchin 
del  lettj  Sopraccielo  del  letto  — 
Masoccàj  Masottà  in  lece  ^  Ci-o- 
giolarsi  a  letto.  Poltrire,  Mar- 
cire in  letto  —  Fa- su  et  lettj 
Sprimacciare  il  letto  ,  Fare  o 
Rifare  il  letto  —  Prepara  el  lecc^ 
Preparare,  Acconciare   il  letto 

—  De  fa  el  lece ^  Disfare  il  letto 

—  Fa  ciappà  aria  al  lece .,  Ab 
ballinare  il  letto  :  levarne  le 
lenzuola  ed  alzarne  le  mate- 
rasse per  renderle  nuovamente 
soffici  a  dormire  —  Inciodàa  in 
d'on  lecc^  In  un  fondo  di  letto  — 
Pianta  on  lecc^  Rizzare  un  letto 

—  Tira  i  orecc  al  ieW^ Dirizzare, 


Racconciare  —  De  eòo  del  lece . 
A  capo  del  letto  —  Del  primm. 
del  segond  lece ^  Del  primo,  del 
secondo  letto:  delle  prime,  delle 
seconde  nozze  —  sponda  del 
lecc^  Proda,  Sponda  del  letto  — 
Lece  a  moschett.  I,etto  cortina- 
to,  incortinato,  a  cortinaggio  — 
de  spos^  nuziale  —  ìnatrtmonial^ 
Talamo  maritale  —  elastegh ^ 
elastico  —  sospes^  pensile  —  de 
accampamenti  a  ribalta  —  An- 
dà  in  lece _,  Partorire  —  Allet- 
tarsi: dicesi  d'infermo  — Stret- 
ta o  Strecciofura  del  lece  ^  Vi- 
colo, Vicoletto,  Stiadetta  del 
letto  —  Lece  de  scoria.  Letto  di 
compensa  —  de  do  personn  ^  a 
due  — Diconsi  Letti  gemelli:  due 
lelticciuoli  in  tutto  uguali,  che, 
volendo,  si  possono  riaccostare 
mediante  le  ruote  e  comporne 
uno  solo  a  due  posti. 

LECC,  LECCERA-  Coltrice:  speciale 
denominazione  della  materassa, 
quando  è  ripienadi  piume;  usasi 
specialmente  in  contado  —  Letto 
—  Lettiera,  Impatto, Sterno:  stra- 
to di  paglia,  di  strame  ,  e  altro 
simile  che  si  mette  nella  stalla 
sotto  il  bestiame,  onde  vi  si 
ponga  giù  a  giacere,  e  per  rat- 
tenerne  raccolti  e  avviluppati 
gli  escrementi  —  Aveyhen  de  fa 
lece  ai  cavaj  j  Averne  da  farne 
alla  palla.  Averne  a  cestoni ,  a 
ciocca:  in  copia  —  Fa  lece,  im 
pattare  —  Letto,  Lettiera:  quello 
de'  bachi  da  seta  —  Muda  el 
lece  ai  bigattj  Mutar  i  bachi. 

LECCA-  Leccare  —  PiG.  Leccare, 
Imburreggiare,  Imburrare:  adu- 
lare —  Lecca  on  póo  _,  Leccuc- 
chiare  —  Tutt  leccaa.  Azzimato 
della  persona. 

LECCACÓU.  Leccazampe. 

LECCAPIATT.  Leccapiatti. 

LECCARDA-  Leccarda,  Ghiotta:  va- 
so piano,  lungo  e  stretto,  a  spon- 
de bassissime  che  si  sottopone 
all'arrosto  girante  sullo  spiedo 
{spedì,  per  riceverne  l'unto  che 
cade. 

LECCARDA  (GIDGÀ  A  GATTA).  V.  Gat- 
ta, ecc. 

LECCARDARIA.  Leccorneria. 
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LECCARDOa.     Lecconaccio 
COUP. 

LECCARDIN.  Lecconcino. 

LEGGERA   V.  Lece. 

LECCH.  Lecco,  città  sul  Iago  dì 
Lecco  che  per  celia  ci  offre  il 
seguente  dettato  :  Andà  a  Lecchi 
per  dire,  Leccare  un  piatto,  ecc. 
—  FiG.  Iinburieggiare,  Imburra 
re:  adulare. 

LECCHÉE.  Lacchè  —  Corridore  — 
El  va  come  on  lecchée^  Corre 
che  n('>  anche  il  vento. 

LECCO  (EL).  V.  ECO. 

LECCHETT.  Lecco  ,  Lacchezzo  :  al- 
lettamento a  fare  o  dire  che 
che  sia  —  Vezzo:  dicesi  di  abi- 
tudine non  buona—  Thceu  su  el 
lecchettj  Pigliare  la  credenza  o 
il  dirizzone  di...:  il  vizio  di...  — 
Han  tolt  sii  el  lecchett  de  giugà 
tutt  ì  d'i.  Si  son  messi  a  botte- 
ga a  giocar  tutt' i  giorni  :  giuo- 
can  sempre,  ne  fanno  mestiere. 

LECCION.  Gran  letto,  Lettone. 

LEGOMUiM.  V.  camer. 

LEDAMÉE.  Letamajo. 

LEG.  Legge  —  Vess  de  la  leg  ^  Es- 
ser compagnone  o  buon  compa- 
gno. 

LEG  Leggere  —  Leg  on  póo^  Leg- 
gicchiare. 

LEGITIM.  Legittimo,  Schietto. 

LEGIUDA.  Lettura  —  Dayh  ona  le- 
giudaj  Dar  una  corsa,  una  let- 
tuiiiia. 

LEGIÙU.  Letto,  da  leggere. 

LEGN.  Legno  —  Ciappà  del  legn^ 
Acquistar  il  vizio  del  secco  — 
Fa  i  legn^  Legnare. 

LEGN.  Legno.  Nome  generico  delle 
vetture  da  persone  —  Leanquat- 
tàa  j  Legno  coperto,  Carrozza 
coperta  —  Legn  desquatlda j 
Legno  scoperto,  Carrozza  sco- 
perta —  Legn  sui  moli,  sui  sest. 
sui  stanghe  sui  zenton  ^  sulle 
molle,  sugli  scannelli,  sulle  stan- 
ghe, sulle  cigne  —de  caccia,,  de 
campagna  ^  de  citàa  ^  de  cors. 
de  parada  o  paroeur.  de  posta, 
de  viagg.  de  vitura.  da  caccia, 
di  campagna,  di  città,  da  corso, 
da  parata,  da  posta,  da  viag- 
gio, Vettura. 

LEGNA.  Legna,  Legne  —  Chi  va  a 


fa  legna,  cercalegne,  Stipatore 
—  Legna  de  6rMSà,  Legname  da 
ardere  —  de  s'ceppà.  Legne  pe- 
dagnuole  —  torta  ^  dolza.  Le- 
gname forte,  dolce  —  menudra. 
V.  Fassinna  —  inorta  in  pée  ^ 
Legna  morte  ,  Legname  morti- 
cino —  Vess  caregàa  de  legna 
verda.FiG.  Aver  numerosa  prole 
di  poca  età. 

LEGNAMÉE.  Legnajuolo  —  Garzo)!, 
de  legnamèe.  Marangone  —  Le- 
gnamée  de  carozz .  carrozzajo, 
Carrozziere  —  de  càr.  Carrado- 
re —  che  fa  i  soffiti.  Correnta- 
jolo  —  de  fin.  Stipettaio  —de 
resega.  Falegname. 

LEGNAMI*!.  Legname  —  de  resegà  ^ 
segaticelo  —  d'opera,  da  lavo- 
ro —  de  faorica.  da  fabbrica  — 
mez  marsCj  fungoso  —  vece  . 
vecchio. 

LEGMAN,  LEGNARELL.  Nomi  proprj 
dì  paesi  che  s'usano  nella  fra- 
se Manda  a  Legnan  o  aLegna- 
rell .  Mandar  aLegnaja:  cioè 
Bastonare. 

LEGNÀ-SÙ.  Legnare,  Bastonare. 

LEGNAZZ  Sughero,  Sovero  :  scorza 
dell'albero  glandifero,  detto  pu- 
re sughero,  la  qiiale  serve  a 
tener  a  galla, afarturaccìoli(6o- 
scioìì),  ecc.—  per  BosciOìi.  V.  — 
Luminello:  cerchietto  di  filo  di 
ferro,  con  manichetto  e  quattro 
soveretti  i  tocche)  de  legnazz); 
serve  pei  lumini  e  per  le  lam- 
pade —  Ceppo  :  legno  entro  a 
cui  si  mette  la  pialla  — Maestra. 
Nella  pesca,  Sughero  larghis- 
simo che  serve  per  segnale  e 
per  dar  corpo  alla  rete,  affin- 
chè il  peFce  vi  possa  entrare. 

LEGN  BIANCH- Madreselva  pelosa, 
Legno  bianco  (Lonicera  xylos- 
teum):  pianta  asteli  sarmentosì, 
rampicanti;  foglie  opposte;  fiori 
carnicini,  odorosi;  fra  ì  boschi 
e  intorno  le  siepi  —  brasi  o  fer- 
nabucch.  v.  F'>rnabucch. 

LEGN  DE  CAMPUSC.  V.  campusc  - 
de  regolizzi.  Dolce  radice  —  de 
sass .  Legno  fossile.  Lignite  — 
de  vitj  di  vite ,  di  palatura  — 
dols .  dolce  —  dur  ^  duro  — 
grass.  tenero  —  intortiaa^  av- 
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vitolato  —  moscàa^  macchiato, 
chiazzato  —  s'giandos^  stiante- 
reccio  —  slorgUlu,  o  strelajaa 
de  venna  j  Legno  a  vena  con- 
torta. 

LEGN  DE  GIUDA.  Albero  fli  Giuda 
(Cercis  siliquastrum)  :  albero  a 
foglie  reniformi;  fiori  di  color 
vivace;  legno  venato  di  nero  e 
di  verde ,  che  prende  buon  pu- 
limento. Anche  lo  chiamiamo 
Cavoba  matta  o  falsa. 

LEGII  D'OLANDA  o  D'INGHILTERRA. 
Legno  d'Olanda  o  d'Inghilterra 
(Morus  tiiictoria). 

LEGNÉE.  Ediflzio  da  pesca  consi- 
sterne in  vaij  perticoni  a  piom- 
bo fermati  nel  fiume  ,  le  cui  re- 
liquie de'  tronchi  laterali  ser- 
vono come  tanti  uncini  a  ratte- 
nere  sott'acqua  un  ammasso  di 
lievi  e  fitte  legne  fronzute,  tra 
le  quali  stanziano  volentieri  i 
pesci  nel  verno  e  dove  facil- 
mente li  si  pigliano  colle  reti.  V. 
Redaequée. 

LEGNERÀ.  Legnaja. 

LEGNETT-  Legnetto  —  Saltatojo, 
Ballatojo:  ogni  vergella  o  sot- 
tile bacchetta  di  legno  che  at 
traversa  avarie  altezze  il  vano 
della  gabbia,  e  in  diversi  piani 
verticali  ,  e  sulle  quali  saltano 
e  si  posano  gli  uccelli. 

LEGNETT  (GIUGÀ  AI).  Fare  ai  fu- 
scellini.  Lasciato  cadere  sopra 
un  piano  qualunque  un  maz- 
zetto di  fuscellini,  tutti  di  un'e- 
guale grandezza  ,  ogni  giuoca- 
tore  per  torno  procura  di  le- 
varne uno  col  mezzo  d'un  In- 
scenino degli  stessi  (che  nel  la- 
sciarli cadere  gli  rimasero  in 
piedi  sotto  al  polpastrello  delle 
dita),  senza  intoppare  nei  vicini, 
e  quegli  che  v'intoppa,  cede  i 
fuscellini,  che  sono  sul  piano,  a 
chi  tocca  per  continuare  il  giuo- 
co. In  fine  sì  contano  i  fuscel- 
lini che  ognuno  in  quel  modo  ha 
fatto,  e  ,  chi  ne  ha  di  più,  è  il 
vincitore.  I  fuscellini  sono  qua 
ranta,  divisi  in  4,  chiamati  Vuìi_. 
cioè  sbucciati  {spelaa)meno  un 
pezzettino  in  mezzo,  4  i)wi«.  cioè 
con   due    pezzettini  a  due   capi 


non  sbucciati;  4  Tr/ij  con  tre 
pezzettini  uno  in  mezzo  e  gli  al- 
tri in  testa  non  sbucciati  ;  4  Ve- 
stii^ cioè  con  su  interamente  la 
buccia;  4  Biotta  interamente! 
sbucciati:  4  vit^  cioè  sbucciati 
a  chiocciola;  4  Mezz  vit^  sbuc- 
ciati solo  fino  a  metà  a  chioc- 
ciola; 4  Mezz  biolt  o  Mezz  ve- 
stii ,  cioè  sbucciati  solo  fino  a 
mezzo  il  legnetto  :  tutti  questi 
poi  sono  di  forma  rotonda.  Gli 
altri  otto  sono  divisi  in  4  Squa- 
drati^ i  quali  sono  pii'i  gios?i 
degli  altri,  tutti  sbucciati  e  a 
quattro  facce  piane  ;  in  4  Mezs 
squadrona  che  sono  sbucciati 
fino  al  mezzo,  e  la  parte  non 
sbucciata  è  rotonda,  l'altra  ò 
a  quattro  facce.  Secondo  Io 
convenzioni  a  questi  legnetti  di 
diversa  foggia  si  dà  diverso 
numero  di  punti.  Anche  chia- 
miamo questo  industrioso  giuo- 
co Ossiti  o  Bar/ger.  I  Francesi 
dicono  lonchets  o  iionchets. 

LEGN(EU.  Legnuolo:  matassina  di 
capegli,  tre,  quattro,  sei  o  piiì 
delle  quali  compongono  le  trec- 
ce qualunque.  Anche,  Birceu. 

LEGN(£U  Legnuolo:  riunione  di 
più  fili  [fìr]  insieme  impalp.Tti 
per  comporre  una  fune.  Anche, 
Lignoeu. 

LEGNCEURA.  Mazzacchera  :  stru- 
mento da  pigliare  anguille  al 
boccone. 

LEGN(EURA.  Cordicella:  funicella 
con  che  gli  ortolani  scomparti- 
scon  diritte  le  ajuole  ,  i  mura- 
tori fanno  cordeggiare  i  lavo- 
ri ,  ecc.  —  per  Sedagna.  V. 

LEGN  ROSA.  Legno  di  rose.  Legno 
rodio  (Genista  canariensis). 

LEGN  SANT.  Legno,  Legno  santo, 
Gnajaco  (Guajacnm  officinale). 

LEGN  SANTA  MARTA.  Legno  santa 
Marta  (csesalpinia  Sappan). 

LEGN  SARON  Ciliegio  salvatico  d.a 
siepi  (Piunns  padus).  Anche  Io 
chiamiamo  Ptizza. 

LEGN  SEBASTIAN-  Violetto  rosso: 
legno  americano  da  impiallac- 
ciatura. 

LEGN  VERZIN.  V.  Verzin. 

LEGORA.  Lepre  (Lepus  timidus)  — 
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Q'tell  che  cìappa  in  consegna  i 
legar  a  caccia^  Leprajo—  Ciap- 
pà  lailegora  a  giazz  _,  Coglier, 
Pigliar  la  lepre  a  covo:  trovarla 
e  prenderla  ferma  —  Par  eh  de 
legorj  Leprajo  —  Ciappà  la  le- 
gava col  car^  Pigliar  la  lepre 
col  carro  :  arrivare  a'  suoi  fini 
con  pazienza  e  poco  per  volta. 

LEGORATT.  Leprotto. 

LEGORATT  per  Girador.  V.  —  per 
Spazzoeii.  V. 

tEGORATT.  Porcinello  (Boletus  bo- 
vinus  o  scaber):  specie  di  fun- 
go mangereccio.  Anche,  Lega- 
nti. 

LEGORIN.  Lucherino  ,  Lucarino 
(Fringilla  spiniis):  uccello  sil- 
vano; dorso  olivastro,  mac- 
chiato di  nerastro;  fianchi  striati 
di  nerastro;  timoniere  gialle 
alla  base  —  per  Girador.  V. 

LEGORITT  per  Legoratt  (fungo).  V. 

LEGORSELA  Lo  stesso  che  Fonsg 
ferét^.  V. 

tEGRIA.  Allegria. 

LEGRKEU.  Allegretto,  Vispetto  :  di- 
cesi di  bambino. 

LEGRIOS.  Ameno,  Allegro. 

LEGUZZOII  Assaettato,  Secco  stri- 
nato :  dicesi  di  persona  estre- 
mamente magra. 

LEMA.  Malore  a  cui  vanno  sog- 
gette le  querce  cosi  d'alto  fusto 
come  scapitozzate  (yaftftaa). Con- 
siste in  una  escrescenza  che 
parte  dal  collo  della  radice  e 
si  stende  lungo  il  tronco. 

LEHEDA.  Riscontro  :  vena  o  fibra 
che  si  stacca  nei  legnami  e  dà 
in  iscrepoli  o  in  ischeggie. 

LEMEDOS.  Salcigno,  Riscontroso: 
dicesi  di  legname  di  mala  qua- 
lità, e  che  non  si  possa  ben  pu- 
lire. 

LEMM.  Civaje,  Legumi:  nome  col- 
lettivo di  semi  mangerecci  con- 
tenuti in  un  baccello  {sgausc), 
come  fagiuoli  {fasoeu),  fave  (ba- 
sgiann) ,  ceci  {scisger),  piselli 
{erbion),  ecc. 

LENC.  Luccicante:  dicesi  di  per- 
sona molta  grassa,  cioè  lucen 
te  per  essere  la  pelle  molto  ti 
rata  ed  untuosa  per  grassezza 
—  Vess  lene  Rilucere  il  pelo. 


LENDENA-  Lendine:  l'uovo  del  pi- 
docchio. 

LEMDENATT.  Zazzerone  —  Len- 
dinoso —  Sbertucciato:  dicesi 
di  persona  scomposta  nei  ca- 
pelli. 

LENDENINNA.  Tendinella,  Petti- 
nella,  Pettine  fitto:  quel  pettine 
che  ha  denti  fitti  da  ambo  i  lati 
della  costola,  larga  e  piana,  e 
quattro  mascelle.  Serve  a  torre 
dal  capo  la  forfora  {crusca),  le 
lendini  {lenden) ,  e  altro  che  si 
fosse  annidato  fra  i  capelli. 

LENDENINNA  Quadruccio  di  legno 
foderato  di  piombo  ria  cui  spun- 
tano infiniti  sottilissimi  e  fittis- 
simi aghi  di  ferio,  entro  a'quali 
il  parrucchiere  fa  passare  i  ca- 
pegli  da  tessere  per  ripulirli  da 
ogni  sudiciume.  Il  carde  dei 
Francesi. 

LENGU  (lì-  Lo  stesso  Che  Erba  car- 
tella. V. 

LENGUA  per  Pajocchin.  \. 

LENGDA.  Lingua  —  Parti:  Sesej, 
Pizzeghj  Filetta  Lenguàa  —  An- 
dà  a  tccu  la  levgua^  Fare  la  ri- 
tornata: dicesi  delle  spo.-;e  con- 
tadine quando  la  seconda  volta 
ritornano  alla  casa  paterna  per 
rifermarvìsi  un  altro  po'  di  gior- 
ni —  Caacìà  la  legna  in....  Met- 
ter la  bocca  o  il  becco  in...  :  en- 
trarci, prenderci  parte,  per  lo 
più  impertinentemente,  o  a  con- 
trattempo—Auépers  la  lengua.. 
Aver  la  pipita:  dicesi  di  chi  sta 
taciturno  oltre  il  dovere. 

LENGUA  Lingua  di  vacca:  sorta 
d' incudine  cui  adoperan  i  cal- 
deraj  (niagnan),  orefici  e  simile 
che  fan  figure  o  vasi  o  altra 
cosa  che  sia  di  piastra  di  me- 
tallo. 

LENGDA.  Coltello:  la  parte  della 
maciulla  (  A*««'oia  )  che  alzata 
e  abbassata  dal  frangitore  en- 

'  tra  nella  scanalatura  di  essa 
maciulla  dirompendo  la  canapa 
o  il  lino  che  si  suol  maciullare 
(afrantojà). 

LENGDA  per  Pajocchin.  V.' 

LENGDAa.  Animellata:  quella  parte 
di  carname  che  nel  taglio  dei 
bovi,  vitelli,  majali,  ecc.  resta. 
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attaccata    alia   lingua.   Anche, i     mile  in  granrlezza,  figura,  co- 

Bespj ,  Groppon.  I     lore    a   piccole   lenticchie  ,  che 

UNGUA   DE    CAM-    Lo    stesso    che      vengono   per  lo    più  sulle  parti 

Pa.ìor.rhin  pflox.  v.  del  corpo  esposte  al  sole. 

LENGUA  DE  PASSERA.  Coreggiuola,LENTIGGIÀA.    Lentigginoso,     Pic- 

Centinodia,  Centonodi,  Erba  co-l     chiettato  dalle  lentiggini,  Semi- 

reggiola'lPolygonum  oviculare):;     nato  di  panni,  Pannoso  :  dicesi 

pianta  a  radice  tortuosa;  stelo;     di  persona. 

erbaceo  ;  foglie  piccole,  acute.]  LENZOEU- Lenzuolo  —  Parti:  AKez- 


somiglianti  alla  lingua  dell'  uc- 
cello; fiori  alquanto  rossi. 

LENGUASCIÀ    V.  Sletiguaacià. 

LENGUASCIOH.  Linguacciuto. 

LENGUETTA.  Linguetta.  In  genere 
si  dice  cosi  delle  cose  naturali, 
come  spesso  ancora  delle  ma- 
nufatte le  quali  abbiano  qual- 
che somiglianza  colla  lingua. 

LENGUETTA  Coda:  quelle  con  che 
altre  volte  si  affibbiavano  i  cal- 
zoni al  codino  {zenturon)  per 
di  dietro. 

LENGnETTA.Paletta:fer  ruzzo  spor- 
gente dalla  fraschett  a,(fra^chet- 
ta)  su  cui  iltorcoliere  appoggia 
la  mano  per  alzarla  o  calarla. 

LENGUETTA  Segnacolo  :  segnale 
nei  libri,  e  simile  —  Animella. 
Valvola  ,  Chiusino  :  pezzetto  di 
pelle  imbullettata  contro  lo  siti- 


la j  Tesia  j  SctwoS'Jfl  —  Pà  sott 
i  levzceUj  Rincalzar  le  lenzuola 
—  Muda  i  lenzfBUj  pig.  Rinno- 
vare ciccia  e  quattrini:  pigliar 
un'altra  moglie. 

LENZffiU.  Lenzuolo.  Qualunque  gran 
foglio  stampato  che  si  appicchi 
alle  cantonate  ,  ossia  esso  una 
legge,  un  decreto,  o  un  avviso 
di  qualsivoglia  fatta 

LESENNA.  Lesena,  Riquadro,  Con- 
ti apilastro.  Pilastro  incassato: 
colonna  quadi  ata  col  piano  in- 
cassato nel  muro.  Invenzione 
che  tritura  il  disegno  e  di  cui 
andò  matto  il  Piermarini.  Ne 
son  guasti  i  nostri  palazzi  dei 
Monte,  della  Corte  e  altri. 

LESENNA-  Aggetto  :  ciò  che  ag- 
getta, ossia  sporgesi  fuori  della 
dirittura  d'un  muro. 


raglio  da  un   canto  dei  mantici  LESIGN-    Filaccica:    mazzetto    di 


filacciche  (ftloper),  il  quale  si 
mette  nelle  piaghe  per  asciu- 
garne la  maicia  —  Tasta;  pic- 
ciol  involto  di  fila  di  tela  che  si 
mette  nelle  piaghe  per  tenerle 
aperte  e  nette. 


e  dei  soffietti  {bofTetl),  onde  po- 
tersi ora  applicare  ad  esso  e^ 
chiuderlo,  ora  rialzarsi  e  aprir-; 
lo  ,  secondo  è  compresso  dal  | 
l'aria. 

lEWSCIN.  LANSCIN.  ANSCIN-  Gan-j 
gio.  Nome  di  qiieirappiccagnolo ,  LESNA.  Lesina  —  bisìonga  j  a  spi- 
uncinato  di  legno,  simile  da  un!  goli  —  drizza  j  ritta  —  storta, 
capo  alla  zigognola  (fu!iella],\  curva  —  rn^oJirfaj  tonda, 
per  cui  i  contadini  appendono  LESNON.  Tirchio,  Lesina:  dicesi  di 
ai  rami  degli  alberi  quel  cor-l  persona  avara,  sordida  —  Pit- 
bello  ad  esso  appiccagnolo  rac-  tima  cordiale  :  eh' ha  radicata 
comandato,  nel  quale  vanno]  nel  cuore  l'avarizia, 
riponendo  le  frutta  o  le  foglie  LESS.  Lesso,  Bollito  —  J="ti  andà  a 
che  ne  colgono.  [     less.    Lessare   —  Vedi    Blanch 

LENTIGG    (II.    Occhi     di     pernice;      rcrrus  ini. 
specie  di  p?sta   minutissima.  V.   LESSIA.  LESSIOTT.  Treggione.  Ci  vea. 


CEucc  de  trutta. 

LENTIGGIA.  Lente,  Lenticchia  (Er- 

vum  lens):  legume  minuto,  liscio, 

di  forma  circolare,  schiacciata, 


Civeo:  arnese  dei  contadini,  in- 
tessuto di  vinchi  peruso  di  trai- 
nare ciò  che  loro  fa  bisogno 
per  lo  podere. 


legaermente  convessa  nelle  due' LESSIVA.  Lisciva  —  Fa  tessiva.  V. 
facce.  Btiguda  (Fa)  —  Maestra:  ranno 

lENTIGGIA.  Lentiggine, Panno.  De-      fortissimo,  onde  si  fa  ilsapono. 
nominazioni  di    macchiette   si-lLESTlZIA.  Lestezza. 
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lETAMM-  Letame,  Stabbio:  concio 
<ìi  stalla,  quello  cioè  che  risulta 
<la  sostanze  vegetali  fibrose  e 
di  escrementi  di  animali.  La 
voce  letame  vuoisi  derivate  dal 
virfziliano  (qui  facit  lojtas  sege- 
tes),  cioè  ciò  che  la  Uetr  i  cam 
pi;  slabbia  trae  pure  dal  latino 
stabìilum  stalla. 

LETAMMÀ.  Letamare  :  amministra- 
re il  letame  pe' campi. 

lETIGA-  V.  Litifjà. 

lETIGA.  Esser  tirante  :  dicesi  di 
carne  o  d'altro  che  Iresiste  a 
«ssere  divisa  co'  denti  —  Sto- 
macare, Fare  stomaco:  dicesi 
di  carne  truppe  grassa, laquale 
provoca  archi  di  vomito. 

lETIGHENT  Tirante  ,  Viscido  :  di- 
cesi  di  cibi. 

lETT-  V.  Lece. 

IETTA.  Mano  :  preminenza  nel 
giuoco  —  Vess  de  lelta^  Aver  la 
mano:  esser  il  primo  a  fare  o 
cominciare  il  giuoco 

tETTASC.  Lettacelo,  Poltriccio. 

LETTERA.  V.  Lccc^  par.  2. 

LETTERA  0  CROS?  Lettera  o  cro- 
ce ?  Così  dicono  i  nostri  fan- 
ciulli quando  fanno  a  santi  e 
cappelletto  [giuyhen  a  tra  in 
aria).  NelTirolo  italiano  grida 
no:  Testa  o  croce?  E  i  bambini 
dell'antichissima  Roma  diceva- 
no: Testa  o  iiavi?  Perchè  la  pri 
niitiva  moneta  lomana  rappre- 
sentava nel  dritto  una  testa 
bifronte  e  nel  rovescio  un  ro 
stro  di  nave;  e  le  nostre  o  una 
croce,  o  una  lettera,  o  un  san- 
to, o  uno  stemma. 

LETTERATO.  Letterato  —  Scherze- 
volmente, Che  ama  il  letto.  Che 
ama  di  poltrire  in  letto.  I  Luc- 
chesi dicono  I.etliijno. 

LETTORIN-  Leggio  —  Pari  on  let- 
turina Parer  un  leggìo  :  dicesi 
di  chi  ha  l'un  gobbo  dinanzi  e 
l'altro  di  dietro  —  de  scriv^ 
Scannello  —  Scrittojo. 

LETTORIN-  Caldina,  CaldinoM  cani- 
pagnuoli  dicono  così  quei  luo- 
ghi oVè  più  caldo  per  lo  per- 
cotimento del  sole. 

LETTORIN  PER  I  FIOR.  Stufa  a  ba- 
checa. 


lETTHARl.  Lattuario. 

LEV-  Redato,  Redo,  Reda,  Cavallo 
redato.  Vacca  reUata  o  soda  — 
per  Alev.  V. 

LEVA.  Leva,  Lieva:  verga  infles- 
sibile di  ferro  o  di  legno. 

LEVA.  I  mugnaj  (mornée)  danno 
questo  nome  a  quel  legno  col 
quale  fermano  il  corso  del  mo- 
tore maggiore  del  molino. 

LEVA-  Levare  —  Torre  —  Alzare 
—  Lievitare,  Fermentare:  il  ri- 
gonfiare e  il  levare  che  fa  la 
pasta  mediante  il  fermento  {le- 
vàa)  —  Allevare,  Elucare,  Ri- 
levare —  Dare  alzatura  :  affret- 
tare lo  spelameuto  delle  cuoja 
(coramni) ,  estraendo  e  rimet- 
tendo spesse  volte  le  pelli  nel 
calcinajo  —  Mutare:  dei  bachi 
(bigatt)  da  seta. 

LEVÀA.  Nevajo,  Nevazzo,  Stretta 
<li  lieve. 

LEVÀA.  Lievito,  Fermento:  pasta 
diventata  acida  col  tempo,  e 
che  mista  colla  farina  la  fa  le- 
vare, e  rende  il  pane  più  leg- 
giero, alluminato  (ben  levàa),e 
di  gusto  gradevole —  jBZ  primm 
levaa,.  Semenza  —  per  Scirceu^ 
sig.  3.  V. 

LEVÀA.  Alluminato:  dicesi  di  pa- 
ne la  cui  pasta  fu  lasciata  lie- 
vitare —  Minga  levàa  _,  Azzimo. 

LEVA  A  LA  TEDESCA.  Binda:  specie 
di  leva  con  cui  si  alzano  le 
stanghe  di  un  calesse  o  simile 
quando  se  ne  vogliono  acco- 
modare o  levare  le  ruote. 

LEVADA.  Sveglia  —  Dà  la  levada^ 
Svegliare  —  Sborida.  V.  —  Mu- 
da. Per  traslato  degli  uccelli, 
che  mudano  le  penne,  dicesi  dei 
Filugelli  (cavaler)  che  mudano, 
ossia  rinnovano  la  pelle  tre  o 
quattro  volte  nella  vita  loro. 
Filugelli  da  tre.  da  quattro  mu- 
de  —  Alzata  di  carte  —  Dà  la  le- 
vada ,  Dar  lo  sfratto  a:  far  che 
alcuno  ne  vada  senza  glielo 
dire. 

LEVADELL-  Cresciutoccio. 

LEVADIN.  Ponitore:  quel  lavorante 
nelle  cartiere  che  mette  suc- 
cessivamente ì  fogli  sulla  poni- 
tora,  lasciata   alquanto    sgoc- 
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ciolare    la     forma    sul    burat- 
tino. 

IKVADIN  Levature  :  colui  che , 
dopo  soppressala  la  pesta  (pe- 
sta) ne  separa  i  feltri  dal  fogli, 
ponendo  questi  sulla  predcla  o 
sulla  ponitora. 

LEVAGIffiUGH.  Zimbello,  Endice: 
uccello  legato  alla  zimbelliera 
[zambelon),  colla  quale  tirata} 
per  uno  spago  si  fa  svolazzare  j 
a  fine  d'incitar  gli  altri  uccelli! 
a  calarsi  e  quindi  impaniare  o| 
dar  nella  ragna.  Anche,  Zam- 
bel  —  Passeggino:  zimbello  im- 
bracato o  legato  a  un  cavie- 
chiotto  fitto  in  terra  con  una 
funicella  lenta  da  lasciargli  da 
saltellare  e  beccare  in  terra 
alquanti  passi  d'attorno  —  Vo- 
lantino: piccione  attaccato  co- 
me il  passeggino,  per  richiamar 
dei  piccioni  salvatici  —  Tra- 
nello :  inganno  malignamente 
fabbricato  —  Accodare:  attra- 
versare una  penca  col  codione  1 
degli  uccelli  per  formarne  la 
coda,  acciocché  servano  di 
zimbello.  i 

LEVANDA.  Spigo,  Lavanda  (La  ven- 
dala siiica);  pianta  sempre  ver- 
de, a  stelo  COI  to  ;  foglie  grigiet- 
te;  fiori  violetti  o  cerulei,  a 
spiga  nuda,  terminante;  odore 
acutissimo;   comune  nei  monti. 

LEVANT  (OS).  Un  caffè  nero. 

LEVANTINA.  Levantina:  stoffa  di 
seta  a  spiga. 

LEVARIN  Lievitatore:  chi  attende 
al  lievito  ilevàa). 

LEVASMORZADOR-  Cosi  chiamano 
uno  dei  cinque  pedali  di  certi 
pianoforti.  V.  Pedalerà. 

LEVÀ-Sn.  Sorgere,  Rizzarsi  in  pie. 
Levarsi. 

LEVATIV.  Lavativo  ,  Serviziale  , 
Clistere,  Clistere,  Cristere,  Cri- 
stero,  Cristiere  ,  Cristiero,  Cri- 
steo ,  Argomento,  ecc.  Parti: 
Cannptia,  Rocchetto,  Mazzo, 
Stoppaccio,  Stantuffo. 

LEVAZION-   Elevazione  dell'Ostia. 

LEVIA'  Alleggerimento  di  carico  : 
dicesi  di  navi  —  Fa  la  levia.  Lo 
stesso  che  Liba.  V. 

LEVIGA'  camosciare:  colla  grana 


di  un  feno  rotto  dare  il  fini- 
mento alle  pannature  dei  lavori 
d'oro  o  d'argento  dopo  la  ce- 
sellatura —  Fer  de  leviga.  Ferri 
da  camosciare. 

LEVIGADURA-  camoscìatura  :  l'a- 
zione del  ca.moscìa.\e  (levigà),e 
anche  la  parte  del  lavoro  che 
è  camosciata. 

LEVRIN.  Lo  stesso  che  Fonsg  fer- 
ree. 

LIBA-  Libare:  alle.ggerire  il  so- 
verchio peso  dei  carri,  cari- 
candone una  parte  in  su  altri 
di  sussidio,  al  passar  d'un  pon- 
te di  barche  sul  Po. 

LIBADDRA.  II  carro  di  sussidio 
che  va  dietro  ai  carri  libati. 

LIBER.  Libro  —  Andàgió  del  li- 
ber.  V.  Birlo  [Andàgió  del)  — 
Avegh  vnn  in  sul  liber  ^  Avere 
uno  in  sul  conto  —  Liber  desli- 
gàa.  V.  Brosciura  —  tajàa..  a- 
perto  —Meli  sul  liber  de  la  ri- 
ceviidaj  Porre  al  libro  dell'u- 
scita —  Fa  a  liber,.  Far  la  me- 
moria, il  ricordo,  la  nota,  Com- 
prar a  debiti  —  Liber  ncenv  de 
scriv j  Libro  bianco  —  de  la 
brulla^  Quadernuccio  —  ciii  ten 
i  liber  j  Quaderniere  :  in  com- 
mercio —  6ore  per  el  pessée^Ac- 
ciugajo,  Salacciajo:  chiamano 
un  libraccio  tristo  e  lacero, 
buono  solo  a  rivoltarci  acciu- 
ghe {iticiod)  o  salacche  {  sa- 
racch)  —  de  scric^  Quaderno. 

LIBER.  Messale  —  Vollaa  el  liber ^ 
Quando  uno  del  popolo  enti  a  in 
chiesa  per  udir  messa,  qualora 
è  già  all'altare  il  sacerdote, 
anzi  alla  lettura  del  vaneelo, 
egli  dice  gh'è  voltàa  el  liber;  e 
per  lui  significa  che  la  messa 
non  è  più  buona;  onde  esce  di 
chiesa,  o  meglio  aspetta  che  ne 
entri  (come  dicono  i  Toscani)  o 
che  ne  esca  un'altra,  come  di- 
ciamo noi,  per  sentire  quella. 
chi  ha  ragione,  cioè  di  dire  la 
messa  entra,  cioè  va  ora  al- 
l'altare il  sacerdote  a  dirla,  o 
la  messa  esce, cioè  il  sacerdote 
esce  dalla  sagrestia  per  recar- 
si all'altare  ?  veramente  la  mes- 
sa incomincia,  se  non  erro.  In- 
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iroibo  ad  aliare  Dei.  Dunque 
pare  ch'abbiano  ragione  i  To- 
scani. Ma  anclie  noi  Milanesi 
sappiamo  che  l"uso  ammazza  la 
raptioiie. 

IIBIDOCCH.  Baggeo. 

LIBRADA'  Librata:  colpo  dato  con 
un  libro. 

LIBRAPÌA.  Libreria:  raccolta  di 
libri  —  Stanza  da  libri,  Libre- 
ria —  Scansia,  Scaflale,  Libre- 
ria: armadio  aperto  o  chiuso 
con  vedere,  latto  a  palchetti 
da  tenervi  libri 

I.IBRÉE'  Librajo  —  del  prescimmj 
Libi  aiiio. 

LICET.  Latrina.  Quando  nelle  scuo- 
le si  parlava  latino,  fu  intro- 
dotta quella  parola  pei-  latrina 
(che  è  puie  voce  tutta  latina), 
perchè  licei ^  chi  non  lo  sa? 
suona  è  lecito  j  cioè  uscire  di 
scuola,  ecc. 

LIENDA.  Lunghiera. 

LIFROCCÀ.  Oziare. 

LIFROCCH.  Ozioso,  Scioperone. 

LIGÀ.  Legare  —  Allegare:  dicesi 
di  cosa  acerba  e  acida,  che 
mangiandola,  produce  nei  denti 
quella  molesta  impressione  che 
li  rende  come  intormentiti,  e 
per  qualche  tempo  inetti  al  ma 
sticare  —  Allegare,  Attecchire, 
Tecchiie:  ciescere  delle  piante 
—  Menar  su.  Metter  prigione  — 
Incastonare  —  Ligà  a  s^ior..  Le- 
gare a  giorno. 

LIGA'  Legare:  non  tenere  la  po- 
sta di  quei  numeri  del  lotto  che 
per  essere  giuncati  da  moltis- 
simi metterebbero  in  pericolo  il 
banco  se  uscissero  beneficiati. 
Almen  cosi  facevasi  sotto  la 
mala  signoria  austriaca;  se 
ora.  non  lo  so,  perchè,  come 
prima,  non  gioco  al  lotto  — Le- 
gare: parlandosi  di  libri,  vale 
piegarne  e  cucirne  i  fogli  —  Ri- 
legare: cucire  i  libri  e  rico- 
prirli con  cartone,  sul  quale  poi 
si  distende  o  tela  o  pelle  o  fo- 
glio secondochè  si  voglia. 

LIGÀA.  Legato  —  Vess  semper  li- 
gaa^  Avere  una  legatura  perpe- 
tua :  dicesi  di  chi  è  semi>re  oc- 
cupato. 


LIGAA.  Legno  robusto  e  lungo  che 
si  mette  in  un  muro  per  saldez- 
za della  fabbrica. 
LIGÀA.  Nei  muri  a  secco  è   nome 
di  quei  sassi  i  quali  per  le  loro 
dimensioni     maggiori     servono 
come   basi   e  fortezze   a  tutti  i 
minori  che  si  vengono  con  essi 
collegando.  Si  pongono  le   più 
volte  per  il  verso  rovescio;  se 
i  minori   sono  a  giacere,  pon- 
gonsi  ritti;  se  ritti,  a  giacere. 
ilGÀA  per  cambra:^.  V. 
LIGABOSCH.  V.  Cavrio^la. 
LIGADA.    Funatii,  Chiappa,    Infre- 
nata —  Han  foa  ona  ligada  de 
barabba  ,     Fecero     una     bella 
chiappa  di  tiaforelli. 
LIGADOR    Legatore. 
LIGADOR- Legatore:  colui  che  lega 
i  libri,  cioè  ne   piega  e  cucisce 
i  fogli  —  Rilegatore:   colui  che 
rilega   i    libri.  V.  Ligà,    par.   2, 
sig.  2  e  3. 
LIGADURA   Legatura,  Infrenata  — 
Incastonatura  —  a  la  bodonia- 
no,.  Legatura    in    cartoncino: 
coi  fogli  intonsi. 
LIGADDRA.     Assicella    smerlata  , 
poco  dissimile    da  un'  astiera, 
che   è    sostHgno   alle  canne    di 
faccia  degli  organi. 
LIGADURA    Legatura:   l'unione  a 
collegamento   di    due    o  più   fi- 
gure   semplici   contabili ,  fatto 
con    tratti  o  linee  a  ciò  conve- 
nienti per  ornamento  della  me- 
lodia. 
LIGAMIN.  Imparaticcio:  dicesi  dei 
piimi  lavori  di  maglia,  che  si 
fauno  fare  alle    bambine,    per 
esercizio  di  imparare  —  Cigna: 
lavoro  andante   e  piano  che  si 
fa  con  due  soli  ferri  {gugg  Ae 
calziti)    dalle   bambine   princi- 
pianti. 
LIGAMM-  Legame,  Vinciglio:  cosa 
colla  quale  si  lega  —  Di  che  che 
tengaci  obbligato  a  che  che  sia 
—  Legacciolo  :  dicesi  di  qualun- 
que  cosa   cinga   o   la  vita  o  i 
calzoni  alle  ginocchia  o  le  scar- 
pe —  di  calzetta 'Le?a.cce  —  ela- 
steghj  Laccetti  elastici. 
LIGARffiULA-  Nome  che  i  contadi- 
ni applicano  a  diverse  pianto 
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convolvulacee  e  anche  d'altra 
specie,  le  quali  hanno  per  abito 
(li  lega:  si,  altortigliaisi  intorno 
ai  corpi  che  incontrano.  Tali 
per  esempio  sono:  la  Lirga,  la 
Veiufjora  ^  el  Griwjh  j  V  Erba 
inora ^  ecc. 

LIGARCEULA  per  Laglierella,  da 
altri  delta  Jwja^  Lojarcela^  Lo- 
Jessa  e  specie  iVJ-.'rba  giizza.  V. 

LIGASCICEU.  Coreggmole  :  chiama- 
no così  i  legatori  di  libri  alcu- 
ni spaghi,  tesi  verticalmente  sul 
telajo,  annodati  in  alto  ai  lac- 
cetti  della  traversa,  legati  da 
basso  ai  nottolini;  su  essi  si 
viene  accavalciando  la  cuci- 
tura dei  vari  fogli  componenti 
i  libri. 

LIGASS.  Legarsi,  Vincolarsi. 

LIGASS.  I  caciaj  lo  dicono  dello 
addensarsi  che  fa  la  forma  del 
cacio  lodigiano  (j/rano»?)  per  la 
natura  coerente  della  parte  ca 
scosa  del  latte  onde  è  com- 
posta. 

LIGÉR.  Leggiero,  Lieve  —  Van*}- 
rello:  dìcesi  di  persona. 

LIGNCEU.  Lo  stesso  che  Legnosu.V. 

UGNOFF.  V.  Buttalà. 

LILÀ  Lilà,  Gridellino:  di  colore 
tra  bigio  e  rosso. 

LI  LU  LI  LÀ  L'HA  FREGG  I  FÉE  (ON). 
Un  cincischione:  dicesi  di  chi 
non  esce  di  nulla,  chi  per  tutto 
trova  inciampi  che  lo  fanno 
procedere  lentamente. 

LIMA.  Lima.  Parti:  Lima  Corpo, 
eoa  Codolo,  Manegh  Manichet- 
to.  In  genere  le  lime  si  divi  lono 
in:  Limra  de  Germania  o  de 
legn j  Lime  di  Germania,  Lima 
di  legno.  Raspa,  Scuffina.  V.  i?a- 
svc  —  de  polij  Lima  bastarda. 
o  di  taglio  mezzano  o  a  mezzo 
taglio  —  Lime  mezze  bastarde. 
Lime  di  taglio  grosso  —  Lime 
di  taglio  fine  —  In  ispecie  le  li- 
me si  denominano:  Lima  a  eoa 
de  rondena  ^  Lima  a  coda  di 
rondine:  lima  da  oiiuolaj  —  a 
coriell  o  cortellinna.  Lima  a 
coltello  —  a  fceuja  d'oliva  j  Li- 
ma a  foglia  d'oliva  o  di  salvia: 
lima  da  oriuolaj  ^  a  s'ceK«a^ 
piatta  a  canale.  Se  ne  servono 
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vari  artigiani  per  abbozzate 
le  scanalature  —  a  triangola 
triangolare  o  a  triangolo—  ba- 
starda pialla,,  bastarda  da  e- 
gualire  —  carletta  o  piaitinna. 
da  egualire  —  carletta  bastarda 
tìnna^  fina  da  egualire  —  carro 
o  quadra^  Quadrella,Linia  qua- 
drella  o  quadrilatera  —  a  eoa 
de  rattj  Lima  da  straforo:  è 
tonda  nel  corpo,  aguzza  in  pun- 
ta, sottile,  fina—  anche,  Raspa 
da  strafori  —  de  fond^  Lima 
degli  sfondi  —  de  Ut  luraaga^ 
tornita:  è  degli  oriuolaj  —  de 
zainer  j  da  cerniere.  Ha  taglio 
assai  gentile—  dolza^  dolce: 
cioè  che  ha  denti  poco  incavati 

—  drittUj  diritta  —  flnna^  gen- 
tile —  grossa  ^   di  taglio  grosso 

—  ingeniiggiada  j  mezza  tonda 
da  voltare  —  mezza  tonda ^ 
mezza  tonda  —  mezza  tonda 
bastarda^  mezza  tonda  bastar- 
da —  mezza  tonda  finna^  mezza 
tonda  fina  —  mezza  tondo,  gros- 
sa^ mezza  tonda  di  taglio  gros- 
so —  mezza  tondinna  bastarda., 
touderella  bastarda  —  mezza 
tondinna  fìnna^  mezza  toude- 
rella fina-  pianna^  piana  — 
anche.  Stucca  o  da  spianare  — 
piatta  fìnna^  piatta  fine  —  sor- 
da ^  sorda:  quella  che  rode  i 
metalli  senza  far  rumore  —s'io. 
Lima  sorda:  rodio,  rosura,  ro- 
ditura  —  tonda^  tonda  a  cana- 
le. Atta  a  insinuarsi  nelle  sca- 
nalature e  finirle  —  tondin  ba- 
stardj  a  tondino  di  taglio  mez- 
zano —  tondinna^  mezza  tonda 

—  a  earapanna j  a  campana: 
r  usano  gli  oriuolaj  —  di  roc- 
chitt.,  da  rocchetti  :  è  propria 
degli  oriuolaj  —  a  ponr_,  a.  pnuto 

—  del  tamborj  da  tamburo  o  da 
strisciare  i  tamburi.  E  propria 
degli  oriuolaj  —  fl  /ianché  j  da 
scarnire  —  orinandola^  mezza 
tonda  ai  lati  —  brusca,  v.  Ra- 
spa —  carré _,  quadra:  la  quale 
per  lo  più  viene  dalla  Stiria  — 
gìiggia^  all'ago.  Servonsene  gli 
orefici,  i  chincaglieri,  ecc.  — 
pànder^  da  rodigni  —  de  Gine- 
vroj  di  Ginevra  —  de  Prussia.. 
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■di  Piussia  —  ingles  j  inglesi  — 
roriiann,  romane. 

LIMA.  Lima.  Specie  di  erba  pa- 
lustre. 

IIMA.  Lomla,  Lumia:  specie  di  li- 
mone, con  poco  sugo  dolce,  e 
di  soave  sapore. 

LIMA.  Limare:  assottigliare  o  pu- 
lire colla  lima  —  fig.  Rodere. 

LIMADA.  Limamento. 

ilMADINNA.  Un  po'di  lima. 

LMADURA.  Limatura. 

LIIHAJA.  Limatura. 

LIMON.  Limone.  Pianta  di  limone 
(Ciirus  medica  lima):  pianta  a 
radice  gialla  al  di  fuori, bianca 
dentro;  foglie  di  un  verde  non 
molto  cupo;  fiori  bianchi  den- 
tro, violetti  o  porporini  fuori  — 
Limone:  frutto  della  piantali- 
mone,  molto  simile  al  cedro  (Cf- 
draa), bislungo, appuntato— ««MS 
de  liìixon.  Agro,  Sugo  di  limone 

—  Limon  giusoSj  Limone  sugoso 

—  senza  giiiSj  sciocco  —  vess 
puarjher  de  limon,  fig.  Dicesi  di 
zoticone,  di  persona  burbera  e 
rozza  al  maggior  segno  —  Vess 
on  limon  senza  gius^  fig.  Es- 
ser secco  secco:  dicesi  di  per- 
sona a  cui  ben  poche  parole  si 
possono  cavare  —  Tra  i  limon 
in  del  pozz.  Dicesi  del  festeg 
giare  i  giorni  onomastici  ,  ed  è 
come  dire  per  celia,  che  altri 
ci  regalerà  in  quel  giorno  di 
acque  acconce  (di  acqti  dolz)  — 
Adina  de  Umon^  Limonata. 

LIMONADA.  Limonata,  Acqua  li- 
monata. 

LIMONATI-  Limona.io,  Limonare. 

LIMONERÀ.  Aranciera:  serbatojo 
o  luogo  dove  si  custodiscono  i 
limoni  e  altri  agrumi  nell'  in- 
verno; o  come  dicesi  anche 
Stanzone  delle  piante  o  degli 
agrumi—  Capannone:  coperto 
rosso  sotto  cui  si  custodiscono 
neir  invernata  le  piante  da  li- 
moni —  e  anche.  Stufa  da  li- 
moni o  agrumi. 

LIMONERÀ.  Limonaja:  moglie  del 
limonajo,  o  donna  chevendeli- 
moni. 

IIMONERA.  Timonella.  Traversa 
ond'escoDO   due    stanghe  mas- 


sicce e  diritte,  la  quale  si  ag- 
giunge al  carriuo  d'una  car- 
rozza per  mezzo  d'un  calcio  a 
guisa  d'im  timone,  allorché  si 
vuole  frapporre  un  cavallo  da 
stanghe  ai  due  dei  bilancini. 
Dal  francese  Limoniére. 

LIMONZINNA-  Erba  Luisa, Melissa, 
Cedronella,  cedornella,  Citi  ag- 
gine, Melacitola  (Melissa  offici- 
nalis):  pianta  a  steli  ramosi, 
foglie  opposte;  fiori  bianchi; 
tiene  colore  di  cedro  ;  comune 
nei  fossi.  Anche  è  detta  ,  Erba 
cedrada  o  IvAsa  o  Hmonzinna 
o  de  la  reginna  o  Melissa  o  Zi- 
tornella^  ecc. 

LIMOSNA.  Limosina,  Elemosina. 

LIN-  Lino  (Liuum  usitatissimum): 
erba  annua,  originaria,  e  me  si 
crede,  dall'  Egitto,  nota  [ler  gli 
usi  economici  che  si  fanno  della 
sua  scorza,  per  l'olio  che  si  ca- 
va da' suoi  semi,  utile  per  molte 
arti  e  per  uso  medico.  Fusto 
eretto,  semplice,  alto  da  sei  de- 
cimetri, con  foglie  lanciuolate, 
alterne,  fiori  di  colore  turchino, 
disposti  a  pannocchia  —  cre- 
maschj  Lino  cremasco  :  ottimo 
lino  che  si  raccoglie  in  su  quel 
di  Crema  —  cremones  ^  cremo- 
nese: buon  lino  che  si  racco- 
glie in  sul  cremonese  —  vior- 
zircfU  o  nostron  o  Linetl.,  Lino 
marzuolo  o  estivo  o  estlo  (cosi 
stia  spiega  e  con  ragione  il 
Palma)  o  d"  estate:  varietà  di 
lino  che  si  sementa  di  prima- 
vera, quando  non  ci  sia  più  pe- 
ricolo di  gelo  —  wone^/u»?^,  mo- 
nachino: specie  di  lino  eh' è  la 
migliore  di  tutte,  e  di  cui  si  può 
far  tela  (Ch.)  da  non  invidiare 
il  bisso  degli  antichi  —  ravagn 
o  ravagnesch  o  invernengh  o 
invernizz ^  vernino  o  vernìo  o 
d'inverno  o  autunnale:  che  si 
sementa  in  autunno,  nei  paesi 
ove  può  reggere  ai  freddi  ìh- 
vernali  ;  distinguesi  per  la  sua 
rusticità,  per  la  ruvidezza  del 
suo  tiglio,  non  che  per  la  forma 
rotondeggiante  e  per  il  colore 
scuro  de'  suoi  semi  —  matt  o 
sali'adegh  (Linum  catharticura): 
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catartico,  matto,  salvatico  — 
Fa  la  bugada  al  Un,,  Far  il  bu- 
cato al  lino:  cioè  ripurgarlo 
dalle  fecce  bollendolo  colla  ce- 
nerata —  V.  Bagola  {Fa  la)  e 
Socc  —  Inroccà  el  lìnjlncoua.c- 
chiare:  avvolgere  la  mannelli 
na  o  lucignolo  {elza)  di  lino  at 
torno  attorno  alla  rocca,  cioè 
svolgendolo  e  ponendolo  come 
a  strati  —  Ave  ìnroccàa  el  Un  j 
Aver  fatto  la  conocchia  o  Aver 
inconacchiato  —  Campagna  de 
lin^  Lineto.  V.  Linatt.  Nel  lino 
distinguono  i  nostri  fìttabili 
quattro  sorta  di  filo  o  tiglio  se- 
condo la  respettiva  loro  finez- 
za; 1.°  quello  che  casca  misto 
a  molta  lisca  nella  prima  sco- 
tolatura, detto  Rivi  ;  2."  quello 
che  esce  a  una  prima  pettina- 
tura e  filato  si  usa  per  far  sac- 
chi, detto  Spoppa  ;  3. <J  quello  che 
si  ha  da  una  seconda  e  più 
fitta  pettinatura,  detto  Stovpin 
na  ;  4."  la  sorte  migliore  ,  detta 
Lin  sptnàa  o  Lin  fin.  Il  lino  si 
laccoglie  a  manne  (bosg) ,  e  40 
manne  formano  un  fascio  o  fa 
stello  o  ntazzo.  Il  lino  cosi  rac- 
colto si  chiama  Lino  sodo  per 
diversificarlo  da  quello  petti- 
nato e  filato.  Indi  si  sfiocca  {el 
se  sbranca)  per  farlo  in  luci 
gncli  (fall-fceiira  in  bircu)  e 
poi  si  pettina  {el  se  spinna)  per 
trarne  la  stoppa,  e  si  ripettina 
{el  se  respinna)  per  trarne  la 
stoppa  più  fine  {la  stoppinna) 
e  da  ultimo  si  fila. 

LINÀA  A  CASS  SPESS.  Rete  a  cassa 
(c«ss)  di  maglie  fitte. 

LINÀA  CON  MAPP.  Specie  di  rete 
di  maglia  stretta,  fatta  di  filo 
di  lino  (e  talora  anche  di  seta) 
e  con  una  gran  sacca  detta 
cass.  Sostenuta  da  sugheri  {le- 
gnazz)  e  otri  (6a£/?i)si  manda  in 
acqua,  specie  a  oggetto  di  pe- 
scare agoni.  V.  Mapp. 

LINAECED  per  Linatt.  V. 

IINATT    Lìnajuolo,  Linaruolo. 

LINDO-  Schietto,  Ingenuo. 

LINETT.  V.  Lin  marzirocu  in  Lin. 

LINGHERA.  V.  Ringherà. 

LINGHERIM.  V.  Rinaherin. 


LIP 

LIMGÒ.  Verghe,  Barre:  quelle  mar- 
gini di  piombo  accanalate  e 
vuote  che  s'usano  nei  vani 
delle  composizioni  da  stampa 
odierne. 

LlNGffiURI. Lo  stesso  che  f?'!e;r.  V. 

LINGORIN-  Verghetta,  Barretta. 

LINGOTTERÀ.  Pretella,  Canale: 
specie  di  forma  in  cui  si  get- 
tano a  fondere  le  barrette  (iin- 
goritt).  Anche,  Canalin. 

LINGOTTIN.  V.  Lingorin. 

LIMGUEN  o  INGDEN.  Lo  stesso  che 
Ergna.  V. 

LINIA.  Linea  —  In  linea  de...  In 
fatto  di.... 

LINIA,  LINEA.  V.  Interlinea. 

LINIA  Linea:  nome  di  quei  rego- 
lelli  di  metallo  più  o  men  lun- 
ghi e  sottili  ,  che  si  adopera- 
no a  rappresentare  nelle  stampe 
quelle  linee  che  separano  ca- 
sellini ,  colonnini ,  ecc.  nello 
scritto. 

LINEA.  I>inea  :  l'ordinanza  di  un 
esercito  sul  campo  e  nella  mar- 
cia, o  schierato  in  battaglia  — 
Soldàa  de  linea  ^  Soldato  di  li- 
nea: fante  ch'è  destinato  cogli 
altri  ad  agire  in  linea  di  batta- 
glia —  Entra  in  la  linea,,  o  si- 
mile. Farsi  soldato  di  linea, 

LlNIAWENTLineamento,  Fattezza. 

LIUOCCH.  Giunco  filiforme  (Juncus 
filiformis). 

LINiEUCC.  Y.  (rwerc  — Bircio:  corto 
di  vista. 

LINOSA.  Linseme:  seme  di  lino. 

LION.  Coglia  (Una):  di  un  giovane 
che  veste  e  si  acconcia  ele- 
gantemente e  seconda  la  moda 
—  Fa  el  lion^  Far  la  coglia: 
dì  chi  veste  e  si  acconcia  ele- 
gantemente facendone  ostenta- 
zione. 

LIONZIN  (ON).  Una  Cogliarella: 
giovanetto  galante,  ecc.  V.  Lion. 
Nel  periodico  Le  Prime  Letture 
una  di  quelle  maestrine  tradusse 
coraggiosamente   Un  Ciancino. 

LIPPA  per  Rella.  V. 

LIPPA  (ANDÀA  LA).  Andar  al  sole: 
cedere  ,  riputarsi  inferiore  — 
Manda  a  la  lippa  ^  Mandare  a 
giuocare  ai  noccioli:  dicesi  di 
chi  non  sa  giuocar  punto.  An- 
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elle,  Va  a  Lippa,  o  va  a  Lippa 
a  mangiar  la  tiippa:cioè  va  in 
quel  bel  paese  ;  io  stesso  che 
presso  i  Latini:  Abi  in  rucem 
■malam.  Il  Lippa  sarebbe  nome 
geogiadco? 

LIPP  LAPP  (AVE  I  GAMB  CHE  FA). 
V.  Giacom  —  Fa  lipp  tapp_,  Am 
mencii  e,  Esser  mencio:  di  cosa, 
non  aver  consistenza;  di  per- 
sona ,  indizio  sovente  di  poca 
sanità  o  di  rilassatezza  di  fibre. 

LIPP  LAPP  Ciacche  ciacche;suono 
che  fan  certe  cose  allorché  si 
schiacciano. 

LIRA.  Lira:  moneta  —  Avè  on  co- 
ragg  o  on  coeur  de  mila  lira. 
Aver  un  cuor  di  leone  —  Cala 
seinper  desnceiiv  sold  a  fa  ona 
lira  o  desnceuv  e  mezz  a  fa 
vint  soldj  Aver  sempre  carestia 
di  due  soldi  ,  Aver  ogni  cosa 
in  caffo  e  non  arrivare  a  tre: 
dicesi  di  povero.  V.  Sold.  — 
Cambia  o  baratta  i  scud  a  tre 
lira  l'un^  Barattare  le  noci  in 
coccole. 

LIRA.  Libbra:  peso  —  Dà  vintone 
per  lira  j  Misurar  la  libbra  di 
dieci  once. 

LIRA.  Piagnucolamento  —  Fa  o 
Mett  già  la  lira  j  Piagnucolare, 
Piangolare,  Friggere,  Fare  il 
piagni,  o  il  piagnisteo. 

LIRA.  V.  Lira  (Fa  la). 

LIBASCIA.  Lirata:  libbra  abbon- 
dante. 

LIRETTA    Libbretta  :  peso. 

LIRGA.  Loglio  (Loliura  terauleu- 
tum):  pianta  a  radice  fibrosu  ; 
foglie  più  strette  ,  più  corte  , 
più  folte  di  quelle  del  grano; 
spiga  dritta:  molti  fiori;  nei 
campi  massime  fra  l'orzo  e  il 
lino;  virtù  acuta  e  velenosa. 
Diciamo  Sinché Lig ars ul a jLceuj. 

LIRI.  Giglio,  Giglio  bianco  o  di 
s.  Antonio  (Liliuni  canUiiiuni). 
Questo  fiore  lo  chiamiamo  an- 
che Gili  biancfi  o  de  sani'  An- 
toni —  ross^  Giglio  rosso  o  por- 
cellano  (Lilium  bulbiferum)  — 
rizs^  Riccio  di  dama  o  Riccio 
madama  (Lilium  calcedonium) 
—  Ona  pro:usa  tutt  de  Uri  ^  Un 
gislieto. 


LIRI.  Giaggiuolo,  Ghiaggiuolo  , 
Iride  (Iris  fiorentina):  pianta  le 
cui  barbe  secche  odorano  ;  fiori 
per  lo  più  pavonazzi. 

LIRON.  Piagnitore  ,  Piagnone  — 
Fa  el  liron  V.  Lira  (Fa  la)  — 
Andà  liron  liran ^  Andare  giò 
giù:  piano  piano —  per  G?iJ3no« 
gnignan.  v. 

LIRONÀ.  Dondolare,  Dondolarse- 
sela:  dicesi  di  chi  perde  il  tem- 
po girandolando  in  qua  e  in  là, 
senza  direzione,  senza  scopo  — 
cosse  te  Uronet?  che   aimeggi^ 

LIS.  Scoviglia:  immondizia  che 
gli  orefici  toglion  via  eoa  la 
scopa. 

LIS.  Liso,  Lógoro  —  Bevente  lis_. 
Sperare,  Bagnare.  Dal  latino 
Flisus. 

Lise.  Liscio. 

LISCA.  Esca;  sostanza  interna  di 
un  fungo  che  nasce  su  alcuni 
grossi  alberi,  la  quale,  battuta, 
allaigata,  brancicata,  bagnata 
a  più  riprese  in  acqua  nitrata, 
disseccata,  diventa  accendibile 
sulla  pietra  focaja  (preja  d'az- 
zaìin)  percossa  coir  acciarino 
—  vergina  o  senza  cowscia, Lin- 
gua da  far  esca  —  Quetl  de  la 
lisca^  Escajuolo 

LISCA.  Sala,  Salone,  Ciperoide, 
Carette;  specie  di  carice  (li- 
schetta),  colla  quale  s'impa- 
gliano seggiole  (cadregh),  si 
fanno  le  vesti  ai  fiaschi,  ecc. — 
per  Quadretton.  v. 

LISCADA.  Specie  di  mantelletta 
fatta  di  caretti  (  Hsch  )  colla 
quale  i  contadini  del  basso  mi- 
lanese si  ricoprono  il  busto  al- 
lorché piove  e  fanno  viaggio  — 
v.  in  Pannascia  e  Sacch. 

LISCA  DE  CARDEGH  Scirpo  palu- 
stre (Scirpus  palustris). 

LISCA  DE  STffiURI.  Biodo,  Scirpo. 
da  stuoje.  V.  Triicanlon. 

LISCIE  .Mazza  a  lisciare:  bastone 
di  bosso  (martell)  un  pochino 
curvo  nel  mezzo,  s'  usa  per  lu- 
cidare i  fondi  degli  stivali. 

LISCÉE  A  LA  ROKANNA.  Mazza  da 
lisciare  alla  romana;  pezzo  di 
bosso  {mar teli)  a  gran  cocca 
con  un  rialto  ,  che  sporge   dal- 
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l'un  Iato,  stropicciandolo  bene 
intoiiio  alle  labbia  del  suolo  o 
<)el  guaritone  delle  scarpe  le 
lustra  mirabilmente. 

LISCHÉE-  Giuncheto,  Cariceto, 
Giuiicaja:  luogo  pieno  di  sale 
{lisca)  o  carici  (  Uschetta  )  o 
giunchi. 

USCHETTA.  Caretto,  Sala  di  pa- 
dule  ,  Carice  (  Carex  acuta): 
sorta  di  giunco  con  foglie  trian- 
golari e  canti  taglienti  che  na- 
sce nei  luoghi  pantanosi  —  per 
Pajanna.  V. 

USCHETTA.  Sala,  Caretto  (Carex 
vescicaria). 

USCIARCEU.  Licciriuolo:  ogni  lun- 
go regolo  di  legno  che  regge  i 
licci  {liss) 

USCIABffiU.  V.  in  Bacchetta  de 
liss. 

USCIOTT.  Lustratacchi  :  gruccia 
di  acciajo,  ricurva  ai  due  capi 
la  quale  serve  come  di  bruni- 
tojo  a  lisciare  i  tacchi  (lalon) 
degli  stivali,  delle  scarpe. 

USCON-  Cipero  odoroso.  Erba  pa- 
dulina  ,  Curozia  .  Scialino  qua- 
derlato.  Quadrello,  Giunco  qua- 
drello o  triangolare  iLeyperus 
longus)  :  erba  che  ha  il  colmo 
con  tre  angoli  terminanti  in 
ombrella.  Auche  Quadrelton. 

USCOU.  Stiancia,  Sala,  Salistìo 
(Tipha  latifolia):  erba  comunis- 
sima  lungo  i  fossi  e  nel  luoghi 
paludosi.  Le  lunghe  e  strette 
foglie  sono  adoperate  a  vestir 
fiaschi,  impagliar  seggiole,  ecc 

USS.  Liccio,  Licciata:  spago  dei 
tessitori  per  abbassare  ed  al 
zare  l'ordito  —  Bacchett  di  liss. 
V.  Lisciarceu. 

USTIN.  Cartina:  il  conto  che  l'o- 
■ste  o  simile  presenta  all'av- 
ventore. 

USTIN  (I)  Polsini.  Solini;  due  liste 
di  tela,  che  fanno  finimento  a 
ciasoiMiv  manica  della  camicia 
e  si  abbottonano  ai  polsi  — 
Polsini:  due  liste  di  pannolino 
o  d'  altro  finissimo  tessuto  ,  o 
semplici,  o  ricamate,  o  altri- 
menti ornate,  le  quali  fanno  sui 
polsi  finimento  esteriore  a  cia- 
scuna manica. 

Banfi,  Voc, 


UTER.  Litro. 

UTIGATT.  Accattabrighe  ,  Litigo- 
ne, Litigioso,  Attaccalite  —  Ga- 
roso. 

LITTA.  Renischio,  Litta:  rena  fine 
di  fiume. 

UTTON  Melma.  Belletta:  quella 
posatura  che  fa  nelle  paludi, nei 
fossi,  nei  fiumi,  dovunque  è  ac- 
qua torbida. 

LITTOS    Melmoso. 

UVELL.  Livello:  censo  annuo  che 
pagasi  al  padrone  diretto  dei 
beni  stabili  da  chi  ne  gode  il 
frutto  —  Piano  orizzontale  — 
Archipenzolo  :  strumento  col 
quale  i  muratori  ed  altri  arte- 
fici aggiustano  il  piano  o  il 
piombo  dei  loro  lavori  —  sira- 
OUardirtvu  e  Pendizzi,  sig.  3  — 
Vess  a  livellj  Essere  alla  pari. 

LIVELLA.  Allivellare:  dare  un  fon- 
do o  una  casa  a  livello  —  Met- 
tere allo  stesso  piano  —  Piom- 
bare: riscontrar  coli' archipen- 
zolo (?iye?/)  se  il  di  sopra  di  una 
fabbrica  corrisponda  al  di  sot- 
to, o  se  il  piano  sia  esatto  nei 
lavori. 

LIVELLABA  (DAGH  ONA).  V.  Livella. 

LIVERA.  V.  Pai  de  fer. 

LIZ02I-  Dondolone,  Gingillone.  Un 
giornale  jeri  {La  Frusla)  mi  re- 
galò questo  titolo  (scritto  erro- 
neamente lison  ).  «  Spectatum 
admissi  risum  teneatis,  amici'» 

(HORATirS). 

LIZONA-  V    Lirovà. 

LIZONNA.  Dondolona,  Gingillona. 

LIZOflON.  Doudolonoue  ,  Giugillo- 
none. 

LIZZETT.  Licet,  Cesso  —  V.  Licei. 

LOA-  Lupa.  Questa  voce  è  storica 
e  di  bel  vanto  per  noi  Milanesi. 
Quando  fiorivano  tra  noi  le  fab- 
briche d'armi,  gli  stocchi,  gli 
elmi,  le  corazze  portavano  l'im- 
pronta della  Lupa,  ed  erano  cer- 
cati per  tutto  il  mondo.  A  me- 
moria non  ci  restava  che  una 
Via  detta  della  Lupa;  ebbene 
poco  fa  i  Sessanta  raserò  quel 
nome  positivo  e  ne  lasciarono 
il  diminutivo  in  una  Via  della 
Lupetla.  Povera  storia!  Korto- 
ua  che  c'è  la  stampa, 
27 
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LOA.  Diluviono  ,  Diluviatore:  che 
niaugia  strabocchevolmente  — 
Maa  de  la  loa ^  Faine  canina: 
specie  di  fame  cosi  grande,  che 
si  jiate  di  vomito  accompagna 
to  anche  da  flussi  celiaci  —  Lu 
pa,  o  Male  della  lupa:  fame 
grandissima  per  cui  si  hanno 
mancamenti  di  cuore.  I  medici 
la  chiamano  Bolimia  —  con  la 
loa  in  corPj  Con  la  consuma  in 
corpo. 

LOBBIA.  Loggia,  Porticato:  vasto 
balcone  che  si  regge  su  colon 
no  o  pilastri  nel  piano  superio 
re  nelle  facciate  di  varj  edifizj 

—  Terrazzo:  ringhiera  di  legno 
o  d'altro  —  per  Ringherà.  V. 

LOBBIA.  Teglioue  :  cappellaccio 
tondo. 

LOBBIÀA.  Loggiato:  loggia  che  cir- 
conda un  coitile. 

LOBBIATT.  Cappello  sbertucciato: 
gramo  cappello  e  grande. 

LOBBION.  Piccionaja,  Paradiso. 
Luhione  ;  il  piano  ultimo  dei 
teatri. 

lOCANDÉE.  Locandiere. 

LOCANDERA   Locandiera. 

tOCCÀA.  Ijocate.  Nome  di  un  vii- 
laf:sio  che  dà  i  df'ttati:  Vess  de 
©  Vess  iailii  a  Loccàa ,,  Essere 
sbadato,  smemorato.  V.  Locch. 

LOCCAD.\.  Sbadataggine. 

LÒCCH.  Sbadato:  dicesi  di  chi  man 
ca  delia   necessaria  attenzione 

—  Accapacciato:  dicesi  di  per- 
sona ch'ha  il  capo  intormen- 
tito —  Fa  el  locch  o  de  locch  _, 
Zittire,  Ber  grosso,  Far  la  gatta 
morta  —  Paccheo:  dicesi  di  uo- 
mo dappoco  e  mezzo  sbalordi- 
to —  Tra  lacche  Sbaloidiie. 

LOCCS.  immelensito:  per  sonno, 
^hiasso. 

LOCCH-  Loch:  marmellata  d'uova, 
olio ,  zucchero  e  gomma  com- 
misti. 

LOCCHISIA.  sbalorditaggine  —  Ac- 
capacciaiura:  stato  di  persona 
accapacciata. 

LOCOMOTIVA.  Locomotore,  Loco- 
motiva (Macchina).  È  un  carro 
tutto  di  ferro,  su  cui  è  la  mac- 
china a  vapore,  che  fa  girare 
f^u  di  sé  le  sale  (sào.)   delle  sue 


ruote  ,  e  cosi  progredisce,  e  si 
trae  dietro  il  furgone  e  i  carri 
di  tutto  il  convoglio. 

lOCCOS.  Dimenticone. 

LODERON.  V.  Rioltin^  par.  1. 

L0DI3I.  V.  Ca/andrinna. 

LODOLA.  Allodola,  Lodolo,  Pante- 
ra[ia  (Alauda  arvensis):  uccello 
silvano;  becco  lungo  quanto  la 
metà  della  testa,  coda  più  lun- 
ga delle  ali  ,  lemiganti  secon- 
darie di  color  scuro,  e  tutte  più 
coi  te  delle  primarie. 

LffiUGGIA-  Scrofa,  Troj a  —  Sudi- 
cione,Lotume  :  dicesi  di  persona 
di  laide  azioni  o  di  sconcio  par- 
lare. 

LCEUGH.  Luogo —  iirafyft  de  desca- 
regàj  Scaiicatojo  —  Lccugh  de 
deste'itd  robba ,  Steuditojo  — 
iTugh  de  desvesfisfi^  Spogliato.!» 
—  Loeugh  dove  gJi'è  sossennnti- 
seria^  Spazzaventu. 

LffiUI  Svogliataggine  —  Sonno- 
lenza —  per  Liì-ga.  V. 

LffiDVA-  Pannocchia. 

LO  F.  Lupo  —  cacciador  de  lolT. 
Lupajo  —  per  Loa^  sig.  2.  V. 

LOFFA.  Sfiato  :  quel  sonaglio  che 
si  forma  nelle  polente,  quando 
rimenate  col  mestone  {cannella), 
le  si  lascian  cuocere  intera- 
mente —  Fa  la  lotTa,  saatare  — 
per  Scorevsgia.  V. 

LOFFI.  Ciancia,  Fola  —  Moine, 
Smo  fie  —  Dà  di  Zo/"/7j  Raggirare. 

LOFFI-  Spossato  ,  Frollo  —  Lonzo, 
Mincio,  Viccio,  Cadente. 

LOCA    Allogare,  Collocare. 

LOGGIA.  Baja,  Celia,  Burla  — Capp 
di  loggj  Bajonaccio. 

LOGGIA.  Alloggiare  —  Bersi  :  cre- 
der che  che  sia  —  Qhe  loggi 
minga jìioxi  me  la  bevo,Noume 
l'accocchi. 

LOJA.  Noja  :  tedio  del  lavoro. 

LOJÀA-  Nojato,  da  nojare. 

LOJARELLA    V.  Erba  mora. 

LOJETTA,  LOJESSA-  V.  Erba  mora. 

LOLÌ  LOLELA  (FA).  V.  Lironà. 

LOMBER-  Lombo  di  majale.  Lonza: 
iiarte  del  lombo  nell'animale 
macellato  e  cotto. 

LOMBRETT  Scatneiita:  parte  dili- 
cata  della  schiena  del  porco 
eh' è  la  più  vicina  alla  coscia- 
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LONGALONGHERA.  Lunghiera,  Lon-|  condola   qualità  del    carbone, 

gheria,  Luiigasnala.  Luogaja  —  ì  v.  MoroQva. 

Giugà  a  lonyalonghera^  Fa.v  co-'tO'RlOii.  Vite  del  monte  Ida  (Vac- 
da  romana.  Giuoco  che  fanno  i',  ciiàum  viiis  id;ea):  pianta  si- 
fanciulli  correndo  attorno  ap- 1  mile  al  mirtillo  che  produce 
piccati  colle  mani  ai  vestimenti;  bacche  {borìin)  rosse.  Anche 
l'un  dietro  all'  altro.  Per  fare  a 
questo  eiuoco  canticchiano  que- 
sta frottola: 


Longalo»gheraj 

pan  e  panerà^ 

pan  e  panerin. 

In  contrada  del  sciavalin. 

LONGH.  La  Lunga:  stecca  di  lun- 
ghezza circa  il  doppio  dell'or- 
dinario, e  serve  per  giuocare 
una  palla  del  biliardo,  cui  co- 
modamente non  s'ari  ivasse  col- 
la stecca  mezzo  lunga. 

lONGH.  Lungo  —  In  ìongh  e  in 
largh.  Per  lungo  e  per  largo. 

LONGHEZZA.  Lunghezza  —  Slunga- 
tura,  Ailuni;atura  ,  Alzatura  : 
quel  pezzo  di  roba  che  serve  a 
slungare  i  vestiti. 

LONGHIGNADA-  V.  Longalonghera 


diciamo  Vghelta  de  boschi  Pe- 
reti ,  Glcuden  ,  Lorion  ross  — 
Mirtillo  nero,  Uva  oisina.  Sa- 
gole (Vacci  niummyit  il  lus):  pian- 
ta perenne;  caule  giacente,  fo- 
glie rotonde;  o<lor  forte;  sapore 
asti  ing-iit-'.  Anche.  Giceaden. 

LOROCCADA.  V.  Locrada. 

LOROCCH  V  Balabiott  ^  sig.  l  — 
per  liadée    V. 

LOSCA.  Stralunare:  stravolgere  in 
qua,  in  là  gli  occhi  aperti  più 
che  si  può  —  Strabuzzare:  stra- 
volgere gli  occhi  uell'  affis- 
saili. 

LOSCH  Guercio  ,  Losco  :  dicesl  di 
chi  ha  gli  occhi  toiti  —  Vess 
losche  Guardar  torto,  Aver  gli 
occhi  tolti. 

LOTI.  Lotto  —  Ricevitorin  de!  lott^ 
Prenditoiia  del  lotto 


ta:  pezzo  di  terra  che  si  stacca 
pei  campi  lavorati  —  Pien  de 
lott^  Zo liuto,  Zolloso  —  Piota: 
zolla  erbosa,  con  cui  si  fa  ver- 
de e  si  ragguaglia  un  argine, 
un  muro  a  secco,  e  simile.  An- 
che, Teppa. 


LONGHIGNAN-    Tentennone,    Tem-  LOTTA   Zolla,  Gleba,  Ghiova,  Lot- 

pelloiie.  Tentenna,  Longone:  di-i 

cpsi  di  persona  lunga.  ! 

LONGHIGNAN-  Il  Dito  medio,  Il  Me- ] 

dio.  V.  Biro  oìan  e  Did.  \ 

LONGHISSEM.  Stecca  lunga,  Stec-j 

colie.    Longone:    stecca    assali 

lunga  per  eiuocare   al  biliardo.' 
lONGO  (DA  DEi.  Far  gli  occhi  gros-;LOTTA   Matton  fresco. 

si:  andar   sostenuto  -  Dagh  dejLOTTA-  Lotta  :   contrasto  di  forza 

longo  ai  rohb .  Far  che  che  sia!     e  ^'^  destrezza,  fatto  a  corpo  a 

a  un  tanto  la  canna  -  Tira  dei    corpo  senz'arme,  per  abbattersi 

longo  ^  Andar  di  seguito  o  a  di      ^'^^  l'altro. 

lungo.  LOTTA.  V.  Teppa. 

LONTAN.  Lontano  —  Awda^Ti  7ow-Il0TTA-    Lottare:     giuocare     alla 

tan  j    Scostarsi  —  Errare,    noni    lotta. 

apporsi. 
LONTANANZA-    Veduta,    Prospet- 
tiva. 


LOKTAN   VIA  o  DE  LONTAN.   Dalla 

lunga.  Dalla  lontana. 
LONZA.    Lombata  :    tutta    quella 


LOTTADA.  Zollata  —  Fa  cor  a  lot- 
tad,  R  ncoriere  a  zollate. 

LOTTIRffiU.  Botteghino  —  Prendi- 
tore: che  dà  le  polizze  {bigliett) 
del  lotto. 

LOTTIRffiD.  Tegolajo,  Embriciajo; 


parte  dell'animale  attaccata  aj    chi  fa  i  tegoli,  ecc. 
l'on    dei    lombi,    staccata    dal  LOTT  LOTT.  Quatto  quatto,  ChetOB 
corpo.  I    chetone  ,  Chiotto  chiotto  ,  Cheto 

LOPP.  Latti, Loppe:  fecce  che  escon  |    cheto, 
dal    ferro    per    ridurlo  a  pei  fé- ,T OTTO-  V.  Tombola. 
zione  nella  ferriera,  e  che  sono  LOTTON.  Olioae—Belée  de  lotton. 
il  calo  maggiore  o   minore  se-1    Ottoname. 
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lOTTOK&RIA.  ouonanie.  iLUDRO.  Tristo. 

LOTTONÉE   Ottoiiajo.  jLUDUVIGH-  V.  Passera  mattella. 

LOVA-  Fui-  la  pannocchia  (ZfBitra).  ìLUGANEGA.   Salsiccia,  Lucanica, 


LOVÀA    Paniiocchiuto 

LOVÀA  DE  FAMM.  Allupato:  che  ha 
gran  fame. 

lOVATTA   V.  Imiotlidura. 

lOVATTÀA    Ovattato,  Imbottito. 

LOVATTÉE.  Fabbricatore  delle  o- 
vattp,  ovattajo. 

LOVATTELL.  Lupacchino,Lupicino: 
piccol  lupo. 

LOVERTIS  Luppolo,  Livertino,  Li- 
vei  tizio  (Huniulus  lupuliis).  pian- 
ta a  steli  rampicanti;  l'oglie  op 
poste;  fiori  d'un  verde  alquanto 
giallo  ;  frutto  o  seme  rotondo, 
alquanto  rosso;  se  ne  fa  mine- 
stra. 

LOVESSA  Lupa.  V.  Loa^  par.  1. 

LOVESSA  pei"  Scùjhera^  sig.  2.  V. 

Lb.  Egli  —  Lui  —  Il  padrone  —  An- 


Luganiga  —  Quell  de  la  luga- 
nega  _.  Salsicciajo  —  On  gir  de 
luganegajVn  rocchio  di  salsic- 
cia. 

LHGANEGHIW.  Salsiccinolo. 

LUGANEGHIir.  V.  Salamilt. 

LUGANEGOTT.  Salsicciotto. 

LUGGIÀ   V.  Luccià. 

LUGHERA  DE  FffiDGH.  Favilla:  par- 
ticella permanente  di  combu- 
stibile affocato,  principio  o  lini- 
mento di  maggior  fuoco  —  de 
legtij  ecc. ,  Lojola:  scheggiuzza 
che  schizza  via  dalle  legna  e 
dai  carboni  accesi  —  de  nev  ^ 
Spruzzo ,  Fiocchetto  di  neve — 
de  pan _.  Bricciolino  di  pane  — 
de  butler^  o  simile,  Uu  micino 
di  burro  o  simile. 


dà  là  de  pef  li'i ,  Andar  9  Ir  daLUGHiI    V.  Viscor. 
sé,  da  per  sé.  jLUGUZZEJIT.  Allampanato:   magro 

mCCHETT.  Lucchetto:  piccola toi'-      all'estremo  —  Vegnì  già  luguz- 
pa  amovibile,  che  si  può  appli-      zfìit  ^  Ristecchìie  ,  Assecchire, 
care    a    un    baule,  a   una  vali-      Assottigliarsi.  V.  Leguzzon. 
già,  ecc.  —  COH^   el   segreti^   ^\\M(iMllQìi\'  Luserton.Lefiuzzon. 
segreto.  Parti:    Ce  o  Saraditra,  ;  luiN.  Lupino,  Ganjolo,  Canajolo 


Ouidn^  Orecc. 

L0CERIIA.  Lucerna.  Parti:  canna. 
Bollori.,  Vas,  Becchine  coler- 
celi, BiiSserotl,  o  Groppin,  Ca- 
deneìl  ,  Macchetta  ^  Ferett  del 
stoppili.  Ventala,  Mojettinna, 
Mani-gh,  Caminett .  Parafunim, 
portdlumm  ,  Giardinera,  ecc. 

inCCIA.  Piagnucolare,  Fare  i  la- 
grimoiii.  Dal  latino  Ltigere. 

LDCID.  Lustro:  composizione  con 
cui  si  lustrano  i  panni  ,  i  cap- 
pelli ,  ecc. 

LUCIDA.  Lustrare:  dicesi  dei  pan- 
ni,  cappelli ,  ecc.  —  Ricopiare 
al  riscontro  della  luce  sopra 
cosa  trasparente,  disegni,  scrit- 
ture, o  simile. 

tUCIDIN-  V.  Recalchin,  par.  2. 

LUCILIMNA  Lucillna,  Petrolio. 

LODREGHÉE    V.  Rodeghée. 

IDDRIA.  Lontra  (  Lutra  vulgaris): 
animai  rapace  che  vive  di  pe- 
sci ;  grandezza  simile  al  gatto; 
color  volpino;  si  ripara  ne' la- 
ghi —  per  Loa,  par.  2.  v. 

LDDRIOTT.  V.  Loa.  par.  2. 


(Lupìiius  albus):  pianta  a  radice 
ramosa,  stelo  uà  po'  peloso;  fo- 
glie intere;  fiori  bianchi  —  Frutto 
del  lupino:  rotondo  compresso; 
piccolo  quanto  un  fondello  (fon- 
din) ,  entro  a  baccelli  {sgausc) 
simile  a  quelli  delle  fave  {ba- 
sgiann).  Si  danno  a  mangiare 
ai  porci.  Ho  però  veduto  man- 
giarli con  gusto  anche  da  uo- 
mini lungo  r.\dda. 

LUINÀA.  Lupinajo:  campo  a  lupini. 

LCINATT-  Lupinaro:  che  vende  lu- 
pini. 

LniNHSC  Canna  di  lupino. 

LUISA  (ERBA).  V.  Litnoìizinna. 

LUJ.  Luglio. 

LOJENGH-  Lugliolo:  che  viene  in 
luglio. 

LUBiIÀ.  Adocchiare  —  Lumagh 
pocchj  Tirarci  poco:  aver  corta 
vista  —  Lumeggiare:  in  pittura 
porre  colori  più  chiari  ue'luo- 
ghi  che  rappresentano  le  parti 
più  luminose  dei  corpi. 

LDMADA.  Occhiata. 

LUnAGA.  Chiocciola:  mollusco  ter- 
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restre,  mansereccio,  contenuto 
il)  uu  guscio  turbinato  e  spe- 
ciale. Il  luogo  (love  le  si  custo- 
discono dicesi  Chiocciolaja  — 
Avegh  la  cà  in  eoo  come  i  lu- 
inagh  ^  Portar  tutto  il  suo  ad- 
dosso come  fa  la  chiocciola. 
lOMAGA- LUMAGOTT.  Lumaca:  mol- 
iuso'i  teri  esti  e,  animale  ignudo, 
guardato  con  ribi  ezzo  e  cui  uiu 
no  mangerebbe  —  negher^  nera 
—  ross  j  biuna  rossastia  —  ze- 
nerin,  bigia  —  zeìierin  caregh^ 
Martinaccio:  cliiocciola  a  con 
chiglia  univalva,  di  color  fulvo 
con  alcune  liste  pallide,  quasi 
globosa;  mangiasi  d'inverno 
arrostilo  nel  suo  nicchio  sulla 
gratella  {graticola),  ovvero  sgu- 
sciato e  cotto  in  umido;  in  ver- 
no esso  si  fabbrica  un  opercolo 
calca  e,  che  chiude  perfetta- 
mente l'apertura  della  conchi- 


Lttmm  de  rocca.  Allume  di  roc- 
ca: solfato  d'allumina  e  di  po- 
tassa—va^^ixa  o  de  fescia,  ca- 
tina  o  di  feccia:  sottocai  bonato 
di  potassa  impuro  —  plumine ^ 
di   piuma:  allumina  solfata  fl- 
biosa   —   s  ajola  ^    scaglinolo: 
fatto   iella  pietra  speculare  - 
i«cctì>-in.  scissile:  che  può  fen- 
dersi —  Dà  el  luram  de  rocch 
al  paìin.  v.  Lumà. 
LONATEGH.  Lunatico. 
LUNEDI  (FA  EL)  o  FA  FESTA  AL  LU- 
NEDÌ   Far   la  luiiediaiia.  o  il  lu- 
iieiil,  oziare  il  lune. Il  ,  Shiibare 
al   lunedi.  Tra  noi  quei  che  fan- 
no la  lunediana  cantano: 
Lunedì  l'è  el  dì  di  ciocche 
Martedì  l'è  el  dì  di  locrh^ 
Mercoldì  l'è  la  nostra  fesla^ 
Senza  pan  j  senza  menestrOj 
Senza  ris^  senza  sàa^ 
coni  nient  de  disnaa. 


glia  —Chiocciola:    quella    spi 

rale   sulla   quale   s' avvolve    la   LUNETTA.  Toppa, Toppettina:  pez 


catena   degli   oiivoli   nel  cari- 
carli. V.  in  Scala. 

LUM.^GHITT.  V    Beaft,  par.  2. 

LUMAGON.  LUMAGOTT.  Lumacone. 

LUMIN.  Lumino  —  denoti,  da  notte. 

lUIBM  Lume  a  mano:  vasetto  di 
latta  (tolla)  o  d'altro  a  fondo  e 
coperchio  piani,  paralleli,  riu- 
niti intorno  intorno  con  fascia 
(orlo)  di  poca  altezza;  va  re- 
stringendosi dov'  è  il  luminello 
(boccheU);  all'opposta  parte  è; 
saldata  la  coda,  alla  cui  estie 
mità  è  unito  a  occhio  il  manico, 
terminato  in  punta  e  accanto! 
ad  essa  un  rampo  (>'ampi»0 — 
Moccà  la  iM>njn,Scarbonchiar<' 
il  lume.  ' 

LUMM  Nicchio  ,  Lucerna,  Tricor- 
nio: dicesi  per  similitudine  e  fa-i 
migliarmfiite  ilcappellode'  preti  i 
a  tre  punte  :  i 

T'impon^  se'l  credi,  un 

pontificio  breve. 
Il  tricorniOj  le  fìbbie  e  le 

calzette.... 

(POZZONE).  j 

LUMM.  V.  ciar,  par.  1.  ' 

LUMM-    Allume:   sale    astringente; 

in    cui    predomina    1'  acido    —  ! 


zo  di  pelle  che  si  cuce  sovra  la 
scarpa,  allorché  si  rompe  — Lu- 
netta: nome  d'ognuno  dei  due 
pezzi  di  pelle  sottile,  che  rico- 
prono internamente  da  ambi  i 
lati,  la  cucitura  del  tnniajo  {to 
mera)  co'  quartieri  (ciapp),  e 
fanno  soppanno  anche  ai  bec- 
chetti delle  scarpe  —  Lpnte: 
quel  peso  metallico  che  in  bas- 
so ha  la  verga  [asta)  d'un  oro- 
logio a  pendolo  (pendola). 

LUNN  (I).  Segni  lunari:  quei  segni 
che  servono  nei  luiiaij  per  isia- 
bilire  i  diversi  termini  della 
luna. 

LUNNA.  Luna  —  Lunna  lìwuva  ^ 
Novilunio  —  Primin  qitart  de 
lunna.  Luna  crescente  —  Lur>- 
na  pienna.  Luna  piena  ,  Pleni- 
lunio— Ultemm  (juart  delunna . 
Luna  scema  —  Lunna  gceubba. 
Luna  falcata  o  gibbosa  —  Lun- 
na reggia,  lj\n\y.  durao  vecchia 
—  A  dar  de  lunna  ^  A  lume  di 
luna  —  Lìtnna  coni  el  serc,\tn- 
na  coll'alone  — faceta  delunna 
Iiienna,  Muso  di  luna.  Limone, 
Luna  —  Avegh  la  lunna  inversa, 
KiG.  Aver  la  luna  a  rovescio, 
Aver  le  lubegine  —  Vess  de  bon- 
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na  lunna^  Esser  di  buona  luna 
o  in  tempera  o  di  vena  —  La 
va  a  quart  de  lunna  ^  Va  a 
quarti  di  luna.  V.  Scigìiera. 

LUNNA.  Luna:  specie  di  flussione 
a  cui  vanno    sog;;etti  i  cavalli. 

LHNON.  Lunone  —  Luna,  Lunou>^, 
Muso  di  luna:  un  ficcione  grosso. 

LHPPA.  V.  LO'^,  par.  l. 

LUS  Luce  —  Lastra  di  cristallo 
colla  sua  foglia  nesli  specchi  — 
Luce,  Vano:  dicesi  lo  spazio  di 
qualunque  fabbrica  o  arcuata 
o  architravata. 

LHSASCIA.  V.  Cercaria. 

LUSC  Luccio  (Esox  lucius):  pesce 
d'acqua  dolce,  fierissinio,  di  ra- 
pina; testa  superiormente  al 
quanto  piatta;  denti  nelle  ma- 
scelle e  nella  lingua. 

LUSC   Lusso. 

LUSCERA-  Erba  lucciola  (luncus 
niveus). 

LUSCETT    Luccetto. 

LUSELL.  V.  VselL  par.  ?. 

LHSERTA.  Lucei  ta,  Lucertola  (La- 
ceita  vivipara):  rettile  oviparo, 
di  color  bigio,  che  ha  quattro 
gambe. 

LHSERTOM.  Lanternuto  :  dicesi  di 
persoEia  alta  e  magra  —  per 
Cercaria.  V. 

LUSI  Lustrare:  esser  lustro,  lu- 
strante. 

LUSIROEU.  V.  Arzirceu. 

LUSIR(EU  Chiaretti.  Luccioli,  Chia- 
relle, Lustrini:  bachi  (bigatt)  a 
cui  riluce  la  pella  per  un  umor 
biancastro  corrotto.  V.  cavaler. 

LUSIROEULA-  Lucciola  (Lampyris 
nocticula.):  specie  di  mosca,  la 
quale  frequenta  i  campi  al  tem- 
po delle  messi;  ventre  risplen 
dente  di  azzurra  luce,  che  pare 
sia  fuoco 

mSNADA  Baleno,  Lampo  —  Ves- 
segh  su  la  lusnada  j  Lampeg- 
giare, Balenare. 

LDSNETTA  per  Lusirrciila.  V. 

LUSOR.  Bagliore,  Luccichio;  luce 
incerta,  fallace. 


LUSTER.  Tinta,  Cera,  Ceretta,  Luci- 
do da  scarpe;  mistura  nera  colla 
quale  si  lustrano  i  calzari  di 
pelle  —  Quell  del  luster,  Ceret- 
tajo  —  Dd-sùel  l unterai  stivai^ 
Dar  la  tinta  agli  stivali  —  Puli- 
mento. 

LUSTER-  Lustro,  Lucido. 

LUSTER.  Lustro  :  dioesi  dei  pan- 
ni, ecc.  —  Cava  el  luster..  Slu- 
strare. 

LUSTER  (CIAPPÀ  EL).  Fumarsela: 
andarsene. 

LUSTRA  Lustrare  —  Tirare  a  lu- 
stro —  Pulire  —  Lustrare  a  S|iec- 
chio:  dict'si  dagli  iuverniciatori. 

LUSTRADA.  Lustrata. 

LUSTRADURA    Lustratura. 

LUSTRASTIVAJ.  V.  Decrotwur. 

LUSTRIN.  Lustrino:  drappo  di  seta 
legciero  e  lustro. 

LUSTRISSEM  (VESS  COME  DAGH  DEL). 
Star  sodo  o  foite  al  niaccluo- 
ne:  non  si  muover  di  luogo,  non 
si  scrollale  per  cosa  ch'uno 
oda  o  senta  o  che  avvenga,  non 
si  lasciare  scappare  né  la  pa- 
zienza né  il  segreto. 

LUSTRITT-  Bisanti,  Bisantinì,  Pa- 
gliette :  certe  minutissime  e  sot- 
tilissime roteUine  d'  oro  o  d'ar- 
gento, che  si  mettono  per  orna- 
mento nelle  guarnizioni  delle 
vesti  o  nei  licami. 

LUSTRITT  (I).  Lustrini  :  lavori  tondi 
e  traforati  di  rame  dorato  o 
inargentato,  che  si  usano  in  al- 
cuna sorta  di  ricami  e  simili. 

LUSTRÒ.  Lustratore. 

LUVERTIS.  V.  Lovertis. 

LUVm   V.  Licin. 

LUZICANT  (I).  I  Lampanti:  i  de- 
nari. 

LnzziM..4.s paltò.  l,egno  d'aspalato 
(.\spalathus  ebenu^). 

LDZZIN.  Leccio.,  Elee  (Quercusilex): 
albero  a  scorza  ciepolata;  fo- 
glie col  bordo  a  denti  radi,  quasi 
spinosi;  frutti  iiiù  piccoli  delle 
ghiande  (giand). 
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HAA  Male  —  Andà  de  maa^  Fra- 
cidaie,  inlVaciiiaie  — iassà  flui- 
da del  ìiiaUj  Mandar  male  che 
che  sia  —  comenzà.  a  sentUs 
inàa  j  Stare  o  E^seie  chioccio 

—  conos»  et  maa  de  la  bestia ^.\ 
Conoscere  da  che  pie  zopiiichi; 
Usuo  cavallo— i'è  minga  poeu  , 
sto  màa^  Xon  c'è  malaccio  — 
varda  a  no  fatt  del  maa,,  Guar 
da  di  non  ti  sconciare  o  sca- 
gliare: dicesi  d'un  tniilantatoie 

—  Maa  che  se  clappa  ^  Male  at- 
tacc.iticcio  o  appiccaticcio  — 
Porta  foeura  on  gran  ìno.a,,  U- 
scir  bene  d'una  gì  ave  malattia 

—  Sentiss  pussée  maa  del  solete 
Soffrire  uu  forte  i  abbuffo  — 
spartì  et  màa  in  mezz^  Far  un 
taccio:  non  istar  a  riguardare 
le    pai  tite  di  conti,   di  debiti  — 

—  Far  tutto  un  monte  :  del  non 
istare  a  liguaidare  le  differen- 
ze o  i  litigi   qualunque  siano  — 

—  Darla  nel  mezzo  :  toccar  un 
po'  ad  una  parte,  un  po'  all'ai 
tra  il  danno  —  sentiss  a  vegnì 
quell  mi'.a,  j  Sentirsi  montar  la 
stizza,  la  mosca  al  naso  —  Ve- 
gnì maa^  SvenUe  —Vegj'ì  qnell 
màa^  Montar  sulle  furie  o  in 
fisima  —  scopriss  on  màa  a 
Kunj  Dar  in  fuori  un  male  ad 
alcuno. 

MÀA  DE  L'HGA  lEL).  La  Melata,  i' 
Male,  la  Maluiia,  il  Polverino, 
la  Muffa,  la  Mutfetta,  la  Malat- 
tia, ecc. 

HACA6ÉE.  Bertuccione,  Macacco  : 
dicesi  di  persona  brutta  assaet- 
tata. 

MACACGO.  V.  Maeatée. 

MACAO  (GIUGÀ  A).  V.  Sceuv  (Giu- 
gà  al). 

■ACARÀ- Piagnucolare, Belare.Fri- 
guare. 


MACARADA.  Belo,  Piagnisteo  — 
Oa'jh  ona  macarada  ^  V.  3ta- 
carà. 

MACARENT.  Piagnoloso. 

MA.:AaON.  Caiuioucino  :  sorta  di 
pa.^ta  a  forma  di  cannello—  bus. 
Foratini,  Fischietti,  Canueloni 
—  5f  ross^  Cannoncini  —  mezzatv, 
Cannoiiciotti  —  m.ezzanejjCa.n- 
noncetti  —  stopp  j  Cannoncini 
pieni,  Spilloni  —  Faccia  de  ma- 
caron^  Faccia  di  linfiigno. 

MÀCARON-  Moccolone:  dicesi  di 
ciò  che  cola  in  forma  tonda  3 
penzola  —  per  Narigg.  V. 

MACARON.  Piagnone,  Pìagnolone, 
Belone,  Pigolone,  Pecorone  — 
Boccalone:  dicesi  a  bambino 
eh'  ha  sempre  la  bocca  aperta 
a  piangere  —  Marrone,  Strafal- 
cione, Farfallone:  errore. 

MACARON.  Sgoi  bio.  Scorbio,  Frate: 
macchia  d'inchiostrosulla  carta 
cadutavi  dalla  penna  troppo 
intinta  V.  Spegasc  —  Fa  Oii'ina- 
caron.  V    Spegoscià. 

MACARONADA  Bello:  continuo  pia- 
gnucolai e. 

MACARONZITT  (II.  cannoncetti. 

MACCA  (A).  A  ufo,  A  macca:  senza 
spesa—  Tràin  castell  amacca^ 
Sbattere  il  dente.  Mettere  in  ca- 
stello a  ufo. 

MACCA  (GIOGÀ  A).  V.  Ifauv  {Giu- 
go al). 

IMACCÀ'  Maccare,  Ammaccare  — 
Acciaccare. 

'mACCADURA.  Ammaccatura  —  Ac- 

I     ciaccatura  —  Repressione:  con- 

I     tusione  nel  suolo  (soeul)  del  pie 

I     del    cavallo  —  per  Bóll^  par.  L 

j    Vedi. 

ImACCAGNiNA-  Martinicca:  stanga 

}  di  legno,  lunga  quanto  la  sala 
(cissnf!)    e    i    mozzi   {test)    delle 

1    ruote    de' carri  in  modo  da  im- 
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pedirne  It  roteggio  nelle  di- 
scese. 

HACCH-  Pistura,  Pattona:  specie 
■li  polenta  fatta  con  castagne. 

MAGGIA'  Piallaccio:  assicella  di 
noce,  d'ebano  o  di  granatiglia 
{graiìaóviUa)  con  che  copronsi 
nei  lavori  i  legni  più  vili.     ' 

CIACCIA.  Amarezzare,  Macchiare, 
Mai  ezzare:  dare  il  marezzo(maìr- 
già). 

MACCIAVELLEGA.  Accortezza :dis- 
posizione  naturale  di  chi  è  ac- 
corto —  Destrezza  :  pensare  il 
più  diritto  modo  d'operazione. 

aiACELL.  Macello. 

aiACHETT.  Stiaccino,  Scrocchino, 
Saltinvanglle  (MotaciUa  rube- 
tra):  uccello  silvano;  coda  bian- 
ca e  nera. 

MACHINA.  Abacare,  Fantasticare. 

MACHINENT.  Macchinoso. 

MACHINISTA.  Macchinista. 

MACIS  Mace,  Macis:  ceita  scorza 
relata  che  è  (Va  il  mallo  (dt-r^a) 
e  il  guscio  della  noce  moscata; 
è  carnosa,  rossiccia,  untuosa. 

MADAMIN-  Fattorina  della  mo- 
dista 

IRADAMM.  Madama  —  Crestaja, 
Cufiiaja,  Modista. 

MADER,  Madre  —  Mader  che  gh'ha 
fìKìi  de  diiu  mari  j  Madre  a 
dopiiio. 

WADERPERLA.  Madreperla:  specie 
di  conchiglia  nella  quale  di- 
cesi genf!rai  e  la  perla. 

RADER  DI  VID  Vitiei  a:  matrice  da 
formare  le  viti  e  lo  strumento 
con  che  si  buca  o  si  forma  la 
chiocciola  (madervid). 

KADERVID.  Chiocciola:  cilindro 
appuntato  e  spiralmente  con- 
torto e  cavo,  che  si  caccia  gi- 
randolo entro  la  vite  —  Madre- 
vite: la  femiiia  della  chiocciola 
colla  quale  si  forma  il  maschio 
delle  viti. 

MADERVID  DIOREVES.  Vitiera:pia 
stra  d'acciajo  a  buchi,  dentro 
a'  quali  vi  sono  i  vermi  taglien- 
ti, che  girano  a  chiocciola,  coi 
quali  gli  orefici  formano  il  ma- 
schio delle  viti  facendovi  pas- 
sare il  filo  di  ferro  o  altro  me- 
tallo. 


MADERVID  S'GEPPA.  Madrevite  a 
cuscinetti:  lamineite  di  acciajo 
con  due  pressori  mobili,  i  quali 
danno  il  passo  al  filo  di  metallo 
e  poi  stringendolo  il  riducono 
in  lignia  di  vite. 

MADONNA-  Madonna  —  Fa  piang  la 
Madonna,,  Far  san  Marco.  Farei 
visacci:  culle  mani  contraffar- 
si il  viso  —  Sciarpellaie  :  arro- 
vesciare forzatamente  colle  di- 
ta le  palpebre  degli  occhi. 

MADONNA.  Madonna,  Suocera. 

MADONNIN.  Mailonnina  —Por'ton 
'madonnina  Parer  una  madon- 
nina; dicesi  di  donna  schietta 
e  modesta  e  bellina. 
iMADONNIN  (  VEGNI  I).  Far  i  luc- 
ciconi: dicesi  di  quelle  grosse 
lagrime  che  ci  cadono  dagli  oc- 
chi per  qualche  improvvisa  ca- 
gione di  dolore,  e  che  quasi 
vorrehbersi  celare. 

MADRASS.  Madiass:  stoffa  a  ordi- 
to di  seta  e  tessuto  di  cotone. 

MADREGNA  Matrigna  —  Vess  el 
/iieu  de  la  inai  madretj'iui  ^  Es- 
sere il  figliuolo  della  mala  ma- 
trigna. SI  dice  di  chi  essendo 
rimaso  senza  porzion  propria 
di  eredità  viene  poi  per  contri- 
buzione di  ciascuno  dei  coeredi 
a  conseguii  e  una  p(jrzioiie  mag- 
giore di  ognun  d'essi.  Anche  di- 
cesi  Ye&s,  el  retrodati. 

MADRINNA   V.  romarinna. 

MADRON.  Fittone:  baiba  o  radice 
maestra  delle  piante,  fìtta  nella 
terra  per  diritto  —  Tirà-fneura 
ì  madronj  Slìltonare  —  Anche, 

F'/S. 

MADUR.  Maturo  —  Tropp  madw^ 
strarTatto  —  Mezz  madur .  ab- 
bozzaticcio, bazzotto  —  Quand 
saran  madur ^  Quando  sai  anno 
in  stagione  —Maturo:  dicesi  di 
persona  giunta  a  una  certa  età 
e  fornita  di  un  certo  senno. 

MADURÀ-  Maturare  —  .'itóo  caldei 
ceeus  e  el  fa  madurà  prima  del 
temp  el  gran^  Questo  caldo  av- 
vanza  il  grano  e  lo  anticipa  — 
Scadere. 

MADURANT.  V.  capon^  par.  2. 

MADDRANZA  Maturità,  Maturazio- 
ne, Maturamento. 
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MADUROTT.   AttPHipatello. 

MAESTER.  Maestro. 

MAESTRA.  Maestra  —  di  tosann. 
delle  ragazze  —  di  mas'c^  dei 
ra^'azzi.  Osgidl  con  giavissimo 
scai>Uo  dei  buoni  costumi  le 
donne  fanno  scuola  anche  ai 
maschi  pubblicamente;  lascian- 
do Io  scapito  dell'istTiizioiiP  ; 
perchè  saia  pei  maschi  un'i- 
struzione feminile  e  monca. 

MAESTRA.  Maestra;  un  segno  qua- 
lunrjue  che  ponesi  all'un  de'lati 
del  timpano  {tiinpen)  del  tor- 
chio onde  regolare  la  giusta 
impuntatura  dei  fogli  che  suc- 
cessivamente si  stampano  ,  e 
ottenere  in  essi  l' uniforme  u- 
guaglianza  dei  margini  in  piò 
di  pagina,  e  render  possibile  il 
registro. 

MAESTRA.  Maestra:  ogni  artigia- 
na che  insegna  arte  solita  eser- 
Citai'si  da  donne  o  fanciulle 
avviantisi  per  quella  —  Mae- 
stra: la  donna  che  tende  sol 
tanto  a  cucire  i  guanti  —  Mae 
stra,  che  anche  dicesi  Agra.  V. 

—  per  Tradoro,,  v. 

MAESTRA  Trave  maestra.  Specie 
di  trave  (sowiéi^)  di  riparto  con 
sistente  in  una  tavola  accana 
lata,  la  quale  ha  in  sé  molte 
asserelle  pure  accanalate,  ri- 
ceve aria  dai  fori  della  trave, 
e  la  trasmette  alle  canne  di  fac- 
cia dell'organo  che  non  sovra- 
stanno immediatamente  alla 
trave  stessa 

MAGA  o  MAGAGNA-  Magagna. 

MAGAGNÀA.  Magagnato,  da  Ma- 
cagnare. 

MÀGAGNENT.  Magagnato. 

MAGARA'.   Magali:  Dio   il  voglia! 

—  a  dì^  Pognain  caso, Futa, Po- 
niamo che  —  Anche,  a  un  bi- 
sogno —  L'è  tnagara  bon  de.... 
Chi  sa  ch'ei....  —  piuttosto,  Più 
volontieri  —  Marjara  pagaróo 
mi  per  ti^  Piuttosto  pagherò  io 
per  te. 

MAGATTELt.  Burattino  :  figurina 
di  legno  rivestita,  sotto  la  cui 
veste  caccia  le  mani  il  burat 
tinajo  —  Dicesi  di  persona  che 
si  lascia   diniepar  pel   naso  — 


Quell  di  magatlej^  Burattinajo 
—  Naccherino:  dicesi  di  bimbo 
vispo  e  piccino. 

MAGATTON.  Machione:  dicesi  di 
persona  che  fa  e  non  vuol  far 
le  viste  (li  fare. 

MAGATTONOM.  Machioncione. 

MAGAZZIN.  Magazzino  —  Magaz- 
zin  d'abH .  Magazzino  di  vestia- 
rio —  fig  Arsenale:  ammasso 
di  cose  qualunque. 

MAGAZZINI.  Bottino  ,  Magazzino: 
quel  ripostiglio  da  ferri,  fu- 
ni, ecc.,  che  vedesi  nel  fondo 
delle  carrozze  da  uno  sportello 
all'altro.  Pai  ti:  Aì>/iìyna  o  Co- 
rerr,  Fond^  Spali,  Spallett. 

MAGAZZIN.  Oli  stradajuoli  chia- 
mano cosi  quei  cumuli  ]iaral- 
lelo  pipedi  di  ghiaja  o  di  sab- 
bia, che  a  picciole  distanze 
stanno  approntati  in  sui  lati 
delle  strade  per  servire  alle 
occorrenti  inghiajature. 

RAGAZZINA.  Mettere  in  magaz- 
zino. 

MAGAZZINAGG   Magazzinaggio. 

MAGAZZIKANT.  Magazzinante:  chi 
tiene  magazzino  di  meici  o  der- 
rate qiialnnque. 

MAGAZZINER.  Magazziniere  :  chi 
custodisce  i  magazzini. 

MAGENGH   Madoi  naie  —  Badiale. 

MAGGENGH.  Maggese  :  dicesi  di 
lutto  che  venga  di  maggio. 

MAGGETTA.  Macchiato,  Figurina  . 
Macchia,  Maccliieiella:  nome 
di  quelle  piccole  ligure  special- 
mente quando  sono  accessorie, 
come  nei  qiiadri  di  paesi,  dove 
esse  sono  nel  fondo  e  poco  vi- 
stose. 

MAGGETTA.  Maglietta:  piccolissi- 
mo cerchietto  di  metallo,  dei 
quali  cerchietti  concatenati  si 
forma  l'armatura  detta  di  ma- 
glia —  Nasello:  ferro  augnato, 
fitto  verticalmente  nel  telajo. 
della  finestia,  che  rattiene  il 
paletto  a  molla  (xpagriolelta)  — 
Ferro  conficcato  nel  s.iliscendo 
(alzapè),  che  riceve  la  stan- 
ghetta (cadenazzwu)  —  periw- 
stritl.  V. 

MAGGIA.  Macchia  —  Fa  andà  via 
i  magg ,   Smacchiare..  Cavar  le 
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macctiìe  —  Sgorbio,  Scorbio  — 
veggia^  ratreima  —  sui  pagn^ 
Chiosa  —  sw  ìa  peli  de  rogiia  o 
altio,  Chiazza  —  Maggia  d'ong^ 
P'iiltello,  Frittella. 

KAGGIA  Macchiatuia,  Marezzo: 
ondeggiamento  di  coloi-  vaiiato 
che  ha  il  tiglio  nel  legname  a 
guisa  delle  onde  del  mare. 

MAGGIA.  Maglia:  nome  dei  vani 
lormati  da  ciasruna  ripiegatu- 
ra del  filo  nella  calza,  nelle  re- 
ti, sì  met.illiche,  e  sì  di  corde, 
di  s'  aghetto  o   d'altio. 

MAGGIORANNA  Maggiorana.  Amà- 
raco,  Saiisucfi,  persa,  Majoia- 
na,  Maggiolana  (Oiiganum  Ma-| 
jorana):  pianta  a  steli  nume- 
rosi; foglie  iiiccoI«,  ovate,  in-| 
tegerrime;  fiori  bianchi  a  spi- 
ghe rotonde  —  salva  deg  a.  Acc'nx- 1 
ghero.  Erba  acciuga,  Régamo,! 
Bigamo,  Origano  (  Oiiganuu) 
vulgaie):  erba  colle  di  cui  fo  | 
glie  secche  i  Toscani  aspergono  ' 
le  acciughe  {inciod). 

MAGHELLA-  Gonga ,  Gongola:  lai 
rappiccicatura  (carpogn)  e  la' 
striscia  che  fanno  nel  collo  lei 
gavine  (  magozz  )  quando  ven-  | 
gono  a  suppurare  —  Gongoso:! 
dicesi  di  chi  patisce  delle  ga- 
vine —  Gonga:  dicesi  di  chi  i 
porta  sul  collo  le  gonghe.  —  V.  | 
Sg  alter  a.  j 

MAGHER.  Magro  —  D'i,  de  magher^' 
T>\  magri:  quelli  nei  quali  è  vie- 
tato dalla  Chiesa  il  mangiari 
carne  —  Mangia  de  magher ^ 
Far  magro  —  Vegnì  magherj 
Dimagrare  —  Paccjà  de  magher, 
Far  di  magro. 

MAGHER  E  GRASS  (GIUGÀ  A)  Fare  a 
magro  e  grasso.  Più  fanciulli 
con  un  fazzoletto  alle  mani  si 
schierano  in  un  luogo;  due  di 
loro  mettonsi  in  mezzo  ,  uno 
chi  amato  e2Pa;Jt'M7,  colle  spai  le 
volte  alla  schiera  dei  compa- 
gni, e  r  altro,  detto  la  Mader, 
dietro  ad  esso;  questi  nomina 
una  vivanda  qualunque  a  ca- 
priccio, se  la  vivanda  nominata 
è  di  grasso,  tutti  gli  schierati 
debbono  battere  col  fazzoletto 
sulle  spalle    del  pazienta  e  s"è 


di  magro  no;  quindi  se  v'  ha 
fra  quei  che  battono  chi  tra- 
sgredisca la  regola  prefìssa, 
quegli  entra  in  luogo  del  pa- 
zienta e  questi  in  luogo  della 
inaderAa.  quale  riprende  posto 
fra  gli  schierati,  e  si  continua 
il  giuoco  a  piacimento. 

MAGHIGGIA  per  Maghella.  V. 

MAGIOSTRA.  Fragaria  (  Fragaria 
Vfsca):  pianticella  erbacea, 
spontanea  nei  boschi  e  colti- 
vata nei  giardini  che  fa  le  fra- 
gole —  Fragola,  Fravola;  pic- 
colo frutto  della  fragaria  (ma- 
giostra),  rosso,  odoroso,  per  lo 
pili  conico,  tenerissimo,  a  su- 
perficie ruvidetta  —  Magioster 
ananasSj  Fragole  ananasse  — 
cucchi  vuote  —  de  mes,  d'ogni 
mese  —  d'Egitt  ^  d' Egitto,  di 
monte  (Blitnm  capitata) —d'm- 
verna^  Corbezzole  (Arbutus  u- 
nedo)  —  cugiàa  per  i  magio- 
ster. Romagnolo  da  fragole. 

MAGIOSTRA  SALVADEGA.  V.  Erta 
de  cinqu,  fceujj  par.  6. 

MAGIOSTRERA.  Fragolajo,  Frago- 
leto, Fragolaja,  Fragolato:  luo- 
go piantato  a  fragole  —  Piatto 
da  fragole. 

MAGIOSTRINNA.  Cappello  dipaglia. 

MAGNAN-  Caldeiajo,  Sprangalo  — 
FiG.  per  Dritton.  V. 

MAGNffiULA.  Manovella  —  per  .Sa?- 
dahina.  V. 

MAGNOGLIA.  Magnolia  (Magnolia 
gì  aiidifiora)  :  albero  le  cui  fo- 
glie sono  sempre  verdi;  fiori 
grandi,  belli  e  odorosi;  il  seme 
n'è  mangiato  dai  pappagalli. 

MAGOGA  (ANDÀ  IN  GOGA  E).  Andar 
in  broda  di  succiole  o  in  gloria 
—  Sta  in  goga  e  niagogUj  Darsi 
tempone,  svago. 

IQAGOLC  Mùcido,  Moscio,  Jlencio, 
Mesclo  :  dei  tessuti  vegetali  che 
hati  perduto  la  naturale  consi- 
stenza e  per  corruzione  buttan 
un  puzzo  forte  —  Savé  de  ma- 
golCj  Saper  di  tonfo  o  di  fortu- 
me —  Deventà  «la^oZCj  Ammen- 
cire. 

MAGOLCENT.  Moscione. 

MAGOLCIA-  Ammoscire:  dell' insa- 
salata   o    d'altre   vivande   che 
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ammannite,  e  non  mangiate  to- 
sto, invizziscono. 

MAGOLCIASS.  Ammencire,  Divenii 
mencio:  [lenler  la  consistenza. 

MAGOM.  Stomachino:  quell'ani 
mella  che  nei  bovi  e  nelle  vac- 
che sta  attaccato  alla  milza  e 
al  fegato.  É  strano  che  tra  il 
voIko  nostro  si  eroda  che  quello 
stomaf-Jiino  Imngon)  si  fjrmi  in 
qut'v-'li  animali  per  accoramento 
{mar/on)  dello  stare  essi  digiuni 
alcun  tempo  prima  di  essere 
macellati. 

MACON.  Accoramento ,  Patèma 
dall'animo  :  passione. 

MACON  Ventriglio  degli  uccelli; 
Voceereditatadagli  antichi  Ale- 
manni di  Federico  Ba'barossa 
Magone,  i  vocab.  italiani  hanno 
per  slotiiaco;  i  Toscani  dicono: 
Mi  duole  il  magone,  cioè  il  ven- 
tre. Dal  tedesco  magen. 

MAGONASS-  Accorarsi. 

MAGONENT.  Accorato. 

WAGOZZ-  G  i ville:  le  gianduia  en 
fiale  della  gola  —  Nocciolo  : 
piccolo  tumore  chs  abbia  forma 
di  nocella  o  di  noce,  e  non  tiri 
alla  suppurazione.  V  Maijhella 

MAGOZZON.  Gavinoso:  che  paté  di 
pa^'ine. 

MAGRA.  Magra,  Magrezza.  CopI 
cliiamiaino  il  tempo  che  l'acqua 
dei  canali  navigli  è  bas«a. 

MAGR05I.MAGR0ZZER,  MAGROZZMA- 
GRUZZI.  Allampanato,  Secco  stri- 
nato. 

MAGUTT   M  iratore. 

MAGUT^ELL   Manovalino. 

MAISTER    Mu  atore. 

MAISTRA.  Maestra:  colatura  rac- 
colta dal  letame,  dalle  muric- 
ele e  dalle  altre  materie,  donde 
si  ricava  il  salnitro. 

MAJ  Maglio,  Mazzo:  arnese  di  le- 
gno o  di  ferro,  a  forma  di  mar- 
tello ,  ma  più  grande,  tondo  o 
stiacciato;  s'usa  nelle  tint)rie 
e  in  altre  arti  e  per  giuocare 
al  trucco—  Piccol  martello  ro- 
tondo di  legno,  armato  di  ferro 
con  asta  assai  lunga,  per  uso 
di  giuocare  al  giuoco  detto 
della  palla  maglio  o  pallama- 
maglio  (paramaj). 


MAJ.  Magona:  luogo  dove  si  con- 
serva e  si  vende  il  ferro  —  Fer- 
riera: dove  si  rafaua  il  ferrac- 
cio, dato  dai  forni  o  dalle  for- 
naci di  ferro  —  Batteria:  tutto 
il  corredo  del  maglio  (ma.i) 
che  spiana  il  ferro  —  Cioncone: 
strumento  ad  uso  di  tiiar  le 
verghe,  reggette,  tondini,  na- 
striiii,  ecc. 

MAJ  Maagiociondolo,  Majo,  Ma- 
jeiia,  Maggio,  Avorniello.  Citiso, 
Ciondolo  di  maggio,  Eiiheto , 
Biendoli,  Ciondolino,  Maggio 
ciondolino  (Citisns  lab'nniim): 
albero  d'Alpe,  del  quale  si  fan- 
no lavoi  i  al  tornio;  Pori  simili 
alla  ginestra    disposti   in  lungo 

grappolo. 

MAJ  DE  SUTTILADORA.  Distendine: 
luogo  <iove  si  lavora  e  si  fog- 
gia in  lastre  il  ferro,  iti  tondini, 
capivolti  {fer  ripie'jaci)  —  del 
ramnij  R'imieia. 

MAJ  (GIUGA  al;.  Fare  al  sussi: 
balzare  ad  una  ceita  distanza, 
con  una  ci  ttolata,  una  pietra 
soviappo>ta  ad  un'altra  mag- 
giore che  per  ritto  posi  in  pia- 
na terra  —  Fare  alla  palla  a 
maglio  o  a  pallamaglio:  sorta 
di  giuoco  sulla  piana  terra, 
con  maglio  imaj). 

MAJÉE.  Magoniere:  che  lavora  ia 
niaaona  imaj). 

MAJESTER.  Maestro. 

MAJESTRA-  V    Maestra 

MAJ(EU.  Maglio,  Mazzapicchio, 
Mazzo:  grosso  maitello  di  legno 
con  cui  danno  in  testa  ai  bovi 
i  macellai. 

MAJOLEGA.  Maiolica  —  T»iiernisàa 
a  uso  de  majolerja  .  Majolicato. 

MAJOLEGA.  Specie  di  m  inno  che 
si  rinviene  nel  comasco  lungo 
tutta  quella  linea  montana  che 
corre  da  Laveno  a  Vilialbese; 
riceve  pulimento,  e  si  us.a  per 
tavolini,  modanature  e  altri  la- 
vori gentili. 

MAJOiEGHÉE.  Stoviglia.jo. 

MAJSTÀA   santino. 

MALADETT,  MALARBETT.  Trincato, 
l'uibo  —  .inda  de  inaladett ^ 
Andar  alla  peggio,  o  da  male- 
detto senno  —  Fa  de  tnaladett  . 
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Far  col  maglio:  far  le  cose  alla 
peggio. 
MALADETTA   (A  LA  FU)-  V.  Can  [A 

la  cà  di). 
UALADISC  Malaticcio,  Malazzato. 
MALAFIZI    Malefìcio. 
MALAGRAZIA.  S_';u  batezza. 
MAiANAGGIA!  Maledetto!  Malati- 

najis-'Hil  M:ilaii;it;!;ia '. 
MAIASDA  (\ESS2GH  D2LV    Dar  mal 

suo    o.  Ci  H-iSf»i-  <lel  cattivo. 
MALANDÀA.  V    Mezzaiidaa. 
MALANNÉRI.  Un  gì  an  malanno. 
MALARBETT-      Buzzo  :      veutre    - 

Furbo. 
MALARBETTA!  Corbezzoli! 
MALARBETTA    (OKA).    Una     mala- 
detta:  nulla,  iiieute  affatto,  uiu- 
iia  cosa. 
MALBA.    Malva  (Malva  vulgaris): 
piiuita   a   steli  giacenti;   foglie 
rotonde  ;  fiori    rossi;  ne^li  OLti 
lungo  le  stiade  vicino  alle  abi- 
tazioni  della   campagna   —  Ac- 
qvAi  de  mdbnj  Acqua  malvata. 
MALBECCH   V.  Pizzwu. 
MAIBIÀA    V.  Pizzoeu. 
MALBIN    Malvato—  Ivguent  mal 
biìij  Unguento    malvato:  dioesi 
di  nieilicaniento  che  fa  bene  a 
ogni  malattia  —  El  fa  come  V in 
ijuent  malbin  j   Fa  come    1"  un 
guento  malvato:  cioè  né  ben  né 
male. 
MAICOTT.    Guascotto  —  per    ral- 

paa.  V. 
MALDEVOTT    Indevoto. 
MALE    V.  Borsetta,  sig.  2. 
MALÉE-    Pantano. 
MALE-UI-  Malellcio. 
MALERBA    V.  Mazzalegumm. 
MALFATT.  Milfatto  ,  Malconciatn: 
dicesi  di  morselli  di  pasta  tondi 
e   stiacciati  con    erbe   battute, 
incoipoiate   con    uova,    cacio, 
.   ricotta   {ìiiascarpa)  o    altro,    e 
,    cotti  nel  piatto  con  burro. 
MALFIDA  A.  Mal  fidente. 
MALGHÉE    Cascinaio. 
MALGUARNÀA     Mal    riposto.  Ma- 
nesco, di  roba  atta  e  comoda  a 
es^er  POI  tata  via. 
MALll^niÀA.  Maleficiato. 
MALINGHER.  Mingherlino. 
MALINGURI    Malaugurio. 
«SALIMVIAA-  Malavviato. 


MALL.  V.  D'ì-la. 

MALMISS-  Malassetto. 

IHALMOSTOS  Ritroso,  Malgrazioso, 
Scontioso  —  Faccia  de  malmo- 
Ktnx,  Viso  di  malcontento. 

MALPAGA.  Mala  paga. 

MALPARADA   Mala  parata. 

MALSABBADÀA-  Malassettato  — Mal 
I  arnese  —  Sciatto. 

MALTRATT    Sga' bo. 

MALVAVESCH    V    Malvon. 

MALVARISC  V.  Malvon. 

MALVEZZ-  V.  Malvon  salvadegh. 

MALVOIEMTERA.  Malvolentieri,  A 
mal'  ingamba,  Di  mala  voglia. 

MALV05I.  Malvavischio,  Bismalva, 
Malva  salvatica  ,  Buon  vischio, 
Malvavoni,  Malvaccioni,  Altea, 
Benefischi,  Malvavina,  Erba  che 
fa  pisciare  1  bovi  (Althjiea  offl- 
cinalis):  pianta  a  radice  a  fit- 
tone (madroiì)\  steli  dritti,  pe- 
losi, foglie  d'un  verde  alquanto 
bianco,  fiori  d'un  bianco  por- 
porino; A  medicinale.  Anche, 
Bonvisc .  Bonavific  —  covvabinic^ 
Canape  o  Canapa  salvatica, Mal- 
va salvatica. 

MALVORÈI^'ASS)  Farsi  aver  in  ug- 
gia   Farsi  uggire. 

MA'HALUCCH.  V.  Gnurch. 

MAMAN-  Nonna,  Avola  —  Mett  et 
vomm  de  la  maman..  Rifare  la 
nonna. 

MAWtETTA   Nonna. 
MAMMAGPANDA.  V.  Maman. 
MAMIWASCIA    Mammana:   femmina 
già  attempata  posta  al  governo 
delle  giovinette  —  Mammaccia; 
mamma  cattiva. 
MAN.  Mano  —  Parti:  h'cfud ^  Colla 
El  dussoravia  j   palmo  ^  Did  — 
Adrée  alla  manj  A  mano  a  ma- 
no —  Andà   de  man  ,  Andar   a 
mano   —   Avegìi   der>t   o   su    la 

I  man  j  Aver  buona  mano  a...  o 
in  mano  —  Avegh  i  riian  bus^ 
Aver  la  mano  larga:  esser  mol- 
to liberale   —  Aregh  i  mail  de 

I  m.erda  o  de  pastla  frolla .,  Aver 
le  mani  di  lolla:  dicesi  di  chi 
facilmente  si  lascia  cider  di 
mano  che  che  sia  —  Are  a  man^ 
Aver  a  mano  —  De  '/ji/iWj  Mane- 
sche, A  mano  —  El  desaora  de 
la  mo.n^  Il  dosso  della  mano  — 


MAN 


429 


MAN 


Gel  ai  matij  Manignone  —  par- 
làin  la  «lan^ Frastornare, Rom 
per  le  uova  in  bocca  —  Tenni 
a  mari.  V.  Bordon  (Tegni  a)  — 
anche.  Sparagnare,  Far  masse 
rizia  ,  Tener  in  serbo  —  SevtiAS 
a  dà  ona  man  in  del  sanrju^Ki 
mescolarsi  ,  Agghiacciare  il 
sangue  nelle  vene  —  Slaroass 
ona  mon^  Aprirsi  una  mano: 
per  fatica  o  mala  positura  spo- 
starsi i  tendini  [cordon)  della 
mano  si  che  uom  non  possa  irn 
pugnar  le  cose  —  Descanlà  i 
man  j  Sìiianchiare  le  mani  — 
Strengiuda  de  raan ^  Stretta  di 
mano  —  Tegn'i  de  manj  Condui- 
re  a  mano—  Tegnì  a  fnan^  Fai 
serbo  —  Tegnì  lì  a  la  man  ^ 
Tener  a  mano,  Aver  pronto  — 
Tira  a  tnan  j  Metter  o  Cacciai 
a  mano  —  Anche.  Entrar  in  di 
scorso  di...  —  Tirai  fceura  di 
man  a  on  sa«/j  Cavarle  di  ma- 
no a  un  monco  o  a  un  santo:  le 
busse  —  Tccu  la  man,.  PialiarH 
o  Guadagnar  la  mano  :  del  ca- 
vallo o  dell'  uomo  —  TO'U  su  1<j 
man  j  Impratichirsi  —  Vess  de 
man  j  E<ser  comodo  ,  vicino  — 
Vess  sirene  de  man  j  Aver  la 
gotta  o  i  manignoni  alle  man 
aggranchiate  ,  Far  a  pagare 
co' monchi:  esser  avaro  —  W^/ì 
ona  be/ta  man  (de  scrivi^  Aver 
acquistato  un' eccellente  mano 
di  scritto  — .1  man  a  man  come 
fa  i  can  .  To  qua  e  dà  qua. 

MAN  (DA  LA  SECONDA)  per  Reboc 
cà.  V. 

■AN  (GIUGÀ  SOTT).  Tirare  sotto 
mano:  nel  giuoco  del  bigliardn 
dicesi  di  quando  per  la  posi- 
zione delle  palle  si  è  costretti 
a  giuocare  di  sotto  mano. 

HANADA.  Planata,  Manciatailtanta 
quantità  di  materie  quanta  si 
può  tenere  o  stringere  in  una 
mano  —  Quella  quantità  di  ri- 
ghe che  gli  apprendisti  degli 
stampatori  pigliano  in  una  volta 
coU'ajuto  della  stecca  per  iscom- 
porle  —  Tutta  quella  quantità 
di  canapa  corta,  che  in  una 
volta  il  filatore  delle  funi  si  le- 
ga alla  cintola. 


MANASCIÀ-  Esser  delle  mani:  fa- 
cile a  picchiare  —  Brancicare: 
palpare  con  tutta  la  mano  a- 
perta. 

MANASCION.  Manesco:  pronto  delle 
mani  —  Brancicone:  chi  bran- 
cica donne. 

MANCA.  Manca:  dicesi  dì  cosa  di 
cui  s'abbia  macca  —  Ghet  bez- 
zi?... Maura  bezzi?  Hai  quat- 
trini?... Manca  quattrini?  ne  ho 
d'avvantaggio  —  Tutta  che  rnan- 
ca^  Almeno  almeno,  Almanco. 

MANDA.  Mandare  —  anmò .,  Ri- 
mandare —  a  tosti  vun^  Mandar 
per  uno  —  dent  _,  Introdurre  — 
già..  Mandar  giù,  a  basso  —  An- 
che, Inghiottire,  Ingozzare,  Ti- 
rar ^\\s.  —  indrèe j  Rimandare, 
Rinviare,  Far  arretrare  o  re- 
trocedere. 

MANDADA.  Mandata:  lo  spazio  che 
la  chiave  fa  trascorrere  alla 
stanghetta  icadenazzceu)  d'una 
toppa  (saradura)  per  aprire  o 
serrare. 

MANDARIN  Mandatore  :  dicesi  di 
chi  manda  il  pallone  al  primo 
che  dee  batterlo. 

MAtJDOPERA.  Operajo, Giornaliere, 
Lavorante ,  Mandopera,  Mano 
d'opera. 

MANDRAGORA  Mandragora,  Man- 
dragola (Atropa  mandragora): 
pianta  a  radice  fusiforme;  fo- 
glie radicali,  bacca  (borlin) 
grossa  quanto  una  nespola , 
giallotta  nella  sua  maturità, 
d'odore  spiacevole. 
i MANDRAGORA.  Ciana,  Pettegola. 

MANDRIN.  Si^ina:  zeppa  di  f.Tro 
colla  quale  si  bucano  i  ferri 
infocati  —  Coppaja:  la  parte  del 
tornio,  la  quale  sostiene  o  spor- 
ta ciò  che  si  vuol  tornire  —  i^ 
ponta^  Lumaca,  Coda  di  porco 
—  a  cossiniltj  coppaja  a  ralliue. 

MANECC  Maniglie.  V.  Pa^ewn.  An- 
che, spalenn^  Bare'lj  Manegh. 

MANEGH  per  Palenn.  V. 

MANEGH  V.  Sciloria^  siiva^  Strevo. 

MANECHEN.  Fantoccio,  Modello: 
figUì-a  di  legno,  o  altro  ,  le  cui 
articolazioni  e  giunture  delle 
membra  sono  snodate  e  ponno 
piegarsi   a   piacimento  del   pit- 
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tore  per  ritrarre  atteggiampnti 
(lifllcili,  o  per  disporre  i  panni. 

SIANEGA.  Manica.  Parti:  Desoli  ^ 
Desonij  Gambe t^  Master  —  coni 
i  fessili j  a  spai  ato  —  se»?^a  fes- 
siti^ tonda  —  Tirà-sil  i  maneyh^ 
Rimboccare  le  maniche  —  Vesx 
denianega  larga,  fig.  Essere  di 
manica  larsa.  Dicesi  di  quei 
confessori  che  facilmente  as- 
solvono o  scusano  qualunque 
peccato  —  Vess  or,  alter  pam 
de  ma'iieghj  Esser  un  altro  paja 
di  nianiclie. 

MANDGA.  Mano,  Manata,  Manica  : 
quantità  indeterminata  di  per- 
sone o  di  cose  —  Oi'fl  manego 
de  bi!0tt  ^  Una  manata  di  ba- 
ciami!' i. 

MAKEGADURA.  Testiera  :  la  parte 
deijlì  strumenti  da  suono  dove 
snno  i  ta'sti. 

MANEGGIA-  Maniglia. 

MANEGGIA    Maneggiare. 

M'NEGCIASS.  A.lopeiaisi. 

TSAKEGGION-MAMEGGIANT.  Ministro 
mac-'ioie. 

MAKEGH  Manico  —de  la  tromba. 
<ì  simile.  Manubrio. 

MANERA.  MaLiiera. 

MANETTA  Manale:  striscia  di  cuo- 
jo  {roramm  ] ,  che  a  foggia  di 
mezzo  guanto  entra  pel  dito 
grosso  dall' un  lato  della  destra 
mano  dni  calzolaio  ,  volge  sul 
dosso  {dessora)  della  mano  ,  e 
poi  per  la  prima  rientra  col 
r  altro  capo  nello  stesso  dito 
usasi  per  non  rompere  il  dosso 
della  mano  nel  tirai'  lo  spago. 

MANETTA.  Manetta:  l'ultima  gros- 
sa pe  1  attua  (spc/fija)  che  si  ca- 
va dal  bozzolo  {gaietta)  prima 
di  trailo  —  Manellinna  :  il  pen- 
necchio (paniseli)  di  sinighella 
fina  {tiriceli  de  primnia  sort)  — 
de  i'Mss,  e  simile,  Gruccia,  Ma- 
netta dell'  uscio. 

MANETTA  per  Didella.  V. 

MANETTO^I.  V.   Tiraspecc. 

MANEZZIN    Manichino. 

MANGAGNA.  Magagna. 

MANGAGNÀA.  Mangagnato. 

ItlANGANÀ  Manganare:  dare  col 
mangano  il  lustro  od  il  marezzo 
ai  panni. 


MAMGANADOR.  Manganare.  Man- 
ganatore: colui  che  col  manga- 
no (là  il  lustro  e  1'  onda  o  ma- 
rezzo alle  sete,  e  anche  ai  drap- 
pi, ci'é  ai  tessuti  di  seta. 

MAKGANELL.  Randello  —  de  la 
ciav ,  Materozzolo:  grosso  pezzo 
di  bastone,  alla  cui  cima  si  lega 
una  o  poche  chiavi  per  non  le 
smarrire. 

KANGANEILÀ  SU.  Randellare. 

MANGANELLADA   Randellata. 

MAKGHEN.  Mangano:  arnese  gros- 
sissitno,  mosso  per  forza  di  ar- 
gini, per  lustrare  le  tele  e  i 
panni.  Parti:  Borlan  o  Sibbi  o 
subbi,  Assan^  Carro,  Prej .  Pie- 
tre, Radon  ^  Rotone.  inoltre  il 
.Sodo  o  la  Cassa  del  mangano, 
lo  Spago  ,  il  Piano,  il  Liscio,  il 
Canapo,  lo  stile  o  Stilo,  lo  Stret- 
toio. 

MANGIA  (EL).  Man.glme:  erba,  fie- 
no, paglia,  con  che  alimentare 
il  bestiame  —  Il  Beccare,  Bec- 
ch'line  :  quel  cibo  che  si  sporge 
alla  chioccia  {pitta)e  agli  altri 
polli. 

MANGIA-  Mangiare  —  senza  bev ^ 
a  secco  —  d'/  ìiascandon  j  Boc- 
cheggiare —  oppenna  sx'i.  Man- 
giar di  levata  —  tuli  el  só^Dar 
la  balta  al  sacco  — sora  a  vun,^ 
Mangiar  sopra  a  uno:  farvi  il- 
lecito guadagno  —  El  dis  doma 
de  maiìyiall.  Dice:  mangiami, 
mangiami:  di  vivanda  squisita 

—  come  se  S'Oj  a  scalpella  naso 

—  liier.  V.  Sbiassegà  —  in  pres- 
sa^ Affollarsi  — pocrft  e  despesSj 
Mangiucchiare  —  rorwd  a  'man- 
gia ^  Rimangiare  -  de  dò  part^ 
Succiare  da  due  poppe  :  pelar 
due  persone  a  un  tratto  —  per 
pacriotlà.  V. 

MANGIA.  Mangiare,  fig.  Si  dice 
nel  giuoco  della  dama,  degli 
scacchi  e  simili  dell'impadro- 
nirsi d'un  pezzo  dell'avversario 
e  toglierlo  via. 

MANGIABDSCAJ.  Per  celia,  Legna- 
.inolo ,  Falegname. 

MANGIACAPABA-  Gabbacompagno. 

MANGIADA.  Mangiata  —  per  Man- 
giaria.  V. 

MÀNCIADORA.  Mangiatoia:  specie 
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di  palchetto,  lunghesso  uno  dei 
muri  della  stalla,  conunaspon- 
da  di  assi,  e  serve  a  mettervi 
il  mangime  (;nfi«3ià)  alle  bestie 
bovine,  o  cavalline  ,  e  a  legai- 
vele,  quelle  col  capestro,  que- 
ste colla  cavezza. 

MANGIADORMA   Disutilaccio. 

MANGIAFIGH.  Ficone:  chi  vuol  fi- 
clii,  è  avvezzo  ai  fichi. 

MANGIAGROPP  Per  celia.  Tessito- 
re, Tf'sspraiidolo  —  Sarto. 

MANGIALDSERT.  Per  celia,  Gatto. 

MANGIAMOLTA.  V.  Magult. 

«ANGIAPALPÉE.  Mangiacarte,  Ca 
V al  o cchiu,  Man  fii aragioni.  A  Na- 
poli dicono  paglietta  —  Azzec- 
cagarbugli. 

MANGIAPAN.  Mangiapane  ,  Scan- 
napagnotte —  vess  on  manijia- 
nan  a  tradimeìit^  Esser  un  pan 
perduto:  buono  a  nulla. 

MANGIAPOLENTA.   Mangiapattona. 

MANGIARIA.  Mangeria:  guadagno 
illecito  o  estorto  da  chi  è  in  of- 
flzio  o  amministra  le  altrui  so- 
stanze. 

MANGIASCIÀ   Strippare. 

MANGIASTOPPA.  Ciarlatano. 

MANGIOTTA.  AiToltarsi. 

MANIGUETTA.  Meleghetta  (  Amo- 
mum  Giana  paradisi):  pianta 
perenne,  fiori  in  ispica  radica- 
le; foglie  a  punta  acuta. 

MANIII    V.  Brazzalett,  sig.  1. 

MAN  IN  FED.  Fede;  anello  che  in- 
vece di  pietra  ha  due  mani  im- 
palmate, ed  è  simbolo  di  unio- 
ne coniugale,  o  anche  segno  di 
amicizia. 

MANISCALCH-  Maniscalco. 

MANIZZA.  V.  Guaniin. 

MANNA.  Manna  —  in  lacrim  ,  in 
iaci  ime  o  di  corpo  —  canellada, 
in  cannelli  —  capaci,  di  capac 
ciò  in  Calabria  —  del  Mont^à^X 
Monte  Santangelo  —  geraci,  di 
Gerace  in  Calabria— <>»  so>7^  in 
sorte. 

MANNA.  V.  Bianchetti  sig.  2. 

MANNA.  Ruggine  :  nome  di  quelle 
macchie  che  appariscono  sulle 
biade  o  sulle  piante,  quando  in- 
tristiscono. 

MANNA.  Spugna  di  rose  :  specie 
di  melata  di  color  rancio  che 


si  vede  talora  sul  gambo  della 
rosa  canina  {roìusa  del  cocó).> 

MANOQUAR.  V.  Mollitt  de  formen- 
ton. 

MANOVRA.  Eserci7j  militari. 

MANOVRA   Esercitarsi  nell'armi. 

MANSCETT  (IL  Nappe  :  ornamenti 
di  seta  o  d'  altro  che  pendono 
dalla  mazza  della  bandiera. 

MANSCIADA.  Manciata. 

MANSCION  (I).  Manichini  (I).  Pezzi 
di  tela-lino  insaldata  e  stirata 
che  con  bottoni  di  varia  mate- 
ria e  foggia  si  sogliono  abbot- 
tonare ai  polsi  delle  mani  per 
ornamento  e  pulitezza. 

MANSCITT  (  I  )■  Guanti  a  mezzo 
dita. 

MANSION  incarico  — per Adrcci.v. 

MANTECCÀ  l'uguentare,  Strignere 

MANTàCCHÉE.  Unguentaro ,  Un- 
gueiitleie. 

MANTEGNÌ.  Rabhoscare  la  carbo- 
naja.  V    in  carbonera. 

MA5JTEGNÌ.  Mantenere. 

MANTEGNIMENT.  Mantenimento. 

MANTELLA.  Intorno  ai  monti,  dei 
mattoni  ciudi  api'OSlar  delle 
fascine  in  pie'  colla  chioma  in 
alto,  e  ciò  per  difemleile  da 
quella  pioggia  che  il  vento  spin 
gesse  loro  contro  per  lato.  An- 
che, Immaniellà.  V.  anche  Im- 
baltajn,  Qualtadur. 

MANTELLINA  Scollino:  il  fazzo- 
letto da  collo  delle  contadine  e 
spesso  dimezzato 

MANTES.  Mantice,  Maniaco,  Man- 
ticioiie  —  Parti:  Stremezz^Len- 
guetla,  canon,  Soracanna^Bus. 
cadenna  o  corda.  Mantella, 
calcara  —  Tiralo  simile,e<  mait- 
tes.  Menare  il  mantice. 

MANTIGLION-  Mantiglione:  specir» 
di  mantiglia,  cui  si  suole  dalla 
parte  di  dietro  aggiungere  un 
cappuccio,  non  sempre  fatto 
acconcio  a  servirsene  per  co- 
prile il  capo. 

MANTILIA.  Mantiglia:  specie  di 
mantellina  di  seta ,  per  lo  più 
nera,  che  piglia  dal  collo  alla 
vita,  e  le  cui  falde  passano  sulla 
liiegatura  delle  braccia,  e  riu- 
nite pendono  ripiegate  sul  da- 
vanti fin  verso  le  ginocchia. 
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HANTIN.  Tovagliuolo  —  per  Slrasc 
del  cami-r.  v.  camer. 

MANTINADA.  Pieno  un  tovagliuolo. 

MANTIRASCIA.  Tela  da  pane-,  stri- 
scia di  tela  dozzinale  con  che 
si  copre  il  pane  in  sull'  asse  e 
talora  ve  lo  si  pone  su. 

MAHTOVANKA.  Imperiale:  specie 
di  ralpaià  [frabalà]  che  pende 
intorno  dal  palchetto  {genalJ'a) 
d'una  finestra,  a  cui  stanno  at- 
taccate le  tende,  o  dall'asso 
d'un  caminetto  da  sala. 

MANUAL.  Manuale:  quegli  che  ser- 
ve al  muratore  poitaiido  calci- 
na, mattoni  e  tutto  quello  che 
occorre  per  murare. 

MANUBRI  Manubrio.  Parti  :  CurlOj 
Vii,  Lfva^  Tirante  Spezzadura^ 
Sraga.  Asta,  Manegh. 

MANUELLA.  Manovella:  ferro  ri- 
piegato a  squadra  che  serve  di 
manico  in  vari  utensili. 

MAMUSCRISTI.  Manuscristo  :  sorta 
«li  pastiglia  dolce. 

MANZ-  Manzo  —  Lesso,  Manzo  les- 
so o  allesso  —  Ona  s/eppa  de 
viianz.  Una  targa  di  manzo:  una 
lunga  e  non  sottil  fetta. 

MANZ  per  Srires  de  carna.  V. 

MANZERLON-  Gallione  :  uomo  alto 
e  gorl'aniente  grosso. 

MANZETT.  Giovenco:  è  un  po' mag- 
giore del  vitello  {buscin)  —  ne- 
ghrr.  Macco. 

MANZETTA.  Vaccherella. 

KANZIM.  Mancino. 

MANZIM  (GIUGÀ).  Tirar  mancino. 
Nel  giuoco  del  bigliardo  dicesi  i 
dì  quando  perla  posizione  delle  ( 
palle  si  è  costretti  giuocare  con  j 
la  sinistra  mano.  | 

MAO  MAO.  V.  anao.  j 

HAPFA  Borchia  :  scudetto  colmo 
di  metallo  con  che  s'  affibbia  il| 
piviale.  I 

UARAEÒ.  Marabù:  piuma  bellissi-l 
ma  di  una  sgarza  africana;; 
serve  d'ornamento  a  cappellini 
e  cnffìe. 

IBABASCHIN.  Maraschino:  sorta  di 
rosolio  fatto  colle  marasche 
(maretì'»). 

MARAGNffiU.  Posta:  mucchio  di 
fieno  che  si  lascia  la  notte  nei 
prati,  onde    fu   sogato,  per  ri- 


sciorinarlo il  di  dopo,  e  finire 
di  rasciugarlo  —  Fa  su  i  rtia- 
ragno'Uj  Appostare  il  fieno. 

MARAMAJA,MARAMAGNA  Mare  ma - 
gniiin:  dicesv  ;  er  gran  quantità 
indeterminata  di  che  che  sia. 
Dal  latino  iifar/ct  magna^  Mare- 
magnum. 

IDARASC.  Mazzuole,  Gambe  maz- 
zuole: le  gambe  de' cavalli,  che 
son  divenute  tonde  ed  enliate 
per  eccesso  di  fatica. 

ISIARASCHIN.  Maraschino:  sorta  di 
rosolio  fatto  colle  marasche 
{raarenìì), 

MARAVILI.  V.  Arlecchinna. 

MARCA'  Marca:  segno  che  distin- 
gue le  merci  e  le  opere  degli 
artefici  —Segno,  Contrassegno, 
Puntiscritto,  Marca,  Cifra:  quel- 
le lettere  iniziali,  o  numero  o 
figura,  che  con  una  particolar 
tinta  indelebile,  o  con  filo  di 
colore,  per  lo  più  rosso  o  tur- 
chino si  fanno  in  qualche  parte 
alle  camicie,  in  generale  alle 
biancherie  e  simile  per  ricono- 
scerle —  Gettone,  Piscia,  Brin- 
colo  ,  Quarteiiiolo  :  specie  di 
fondelli  di  metallo  o  d'osso  per 
segnare  i  punti  nel  giuoco  — 
Marca,  Anello  :  è  un  anello  di 
ottone  che  i  collegiali  si  fanao 
tra  loro  passare  quando  uno  di 
essi  nel  discorrere  cade  in  una 
voce  del  dialetto.  E  riguardato 
come  un  castigo. 

MARCA.  Marcare,  Segnare;  par- 
landosi di  bianchei  ie,  vale  con- 
trassegnarle per  riconoscerle 
-   Notare  —  Marchiare. 

MARCADOR.  .Marcatore,  Pallajo  : 
garzone  che  nella  sala  da  bi- 
liardo dà  le  palle  {bili)  a' gio- 
catori, segna  i  punti  e  le  par- 
tite —  Chi  nel  giuoco  del  pallo- 
ne segna  le  cacce.  Anche,  Bi- 
gliardée. 

MARCADORA.  Cartella,  Stecchiera: 
specie  di  quadro  di  legno  ap- 
peso al  muro  nella  sala  del  bi- 
liardo, attraversato  da  fili  paral- 
leli, in  cui  sono  infilate  più  pal- 
lottole di  legno,  di  vario  colore, 
con  numeri  che  si  corrispondon, 
por  notare  i  punti  e  le  partite. 
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KARCADURA-  Notazione.  , 

HARCANAGGIA!  Malannaggia! 

MARCAPONT.  Gìiellino  :  ferro  con 
rotelle  dentate ,  colle  quali  i 
calzolaj  calcando  ira  il  guar- 
lUoiie  ('juarden)  e  la  suola  ini 
prontano  i  segni  del  punto  fisso. 

MAECELLINNA.  Tela  marsellina 

MARCHLSETTA.  Marcassita,  Pirite: 
sorta  (li  mezzo  minerale,  com- 
posto di  terra,  zolfo  ,  sali  e  di 
sostanze  metalliche. 

ItlARCIAPÈ.  MaiCiapiede. 

MARCIAPÈ.  Aigiiiello  ,  Banchina, 
Panchina  :  quella  specie  di  sen- 
tiero, il  quale,  fuor  di  città,  co- 
steggia alcune  strade  maestre, 
ed  e  separato  da  esse  mediante 
un  fossatello. 

MARELLA-  V.  Scossura.  v 

7>TAREMAGNA(FA).  Far  mari  e  mon- 
ti: far  molte  e  belle  cose. 

MARENADA.  Sciloppo  di  marasche 
o  amarasche  —  Acqua  di  ma- 
rasche. 

rdARENDA-  Merenda  —  Fa  maren- 
do.j  Merendare  —  Fa  marenda, 
XeU'arcolajo  {Mcocca)  dicesi  del 
filo  che  s'iinpiiilia  nel  perno,  ecc. 

MÀREMGÀ  o  TIRA  ÀRIA  DE  MARENGH 
Dicono  i  Varesini  il  softlar  Ma- 
rengh. 

MAREKGH.  Vento  marino,  Afa. 

MARENGH.  I  Varesini  e  confinanti 
chiamano  cosi  il  vento  orien 
tale  per  solito  apportator  di 
pioggia.  E  lo  dicono  pure  Men 
drison  perchè  spira  loro  dalle 
gole  di  Meiidrisio. 

MARENGH.  Marengo.  Moneta  d'oro 
(la  venti  lire,  cosi  detta  in  Ita 
lia,  perchè  le  prime  furono  fatte 
coniare  da  Napoleone  I  dopo  la 
battaglia  di  Marengo  (H  giugno 
1800).  Nel  1859  Napoleone  in  ne 
regalò  alcuni  iu  una  osteria  di 
Inzago,  e,  uditili  nominare  ma- 
renghi, maravigliò. 

MAREMMA- Marasco  Amarino (Pru 
nus  cerasus  actiana):  albero  che 
fa  le  marasche;  foglie  ovate, 
lanceolate  e  talora  alcun  poco 
vellutate  —  Marasca,  Amarina, 
Amarasca  ,  Amarena  ,  Ciriegia 
amarena  :  specie  di  ciliegia  di 
un   sapore  agro  o  acido,  altre 

Banfi,  Toc. 
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però  acerbetto  e  gratamente 
amarognolo  ;  frutto  del  marasco 
—  iìi  del  spire',  o  simile,  allo 
spirito  o  simile  —  Acqua  de 
marenn.  V.  Marenada. 

MAREMMA  DE  SPAGNA.  V.  Peveron 
de  Spi'fjva. 

MARENON  DEL  PICCOLIM  o  FRAH- 
CESA.  Agriolta:soi  ta  di  ciliegia 
che  ha  sapore  alquanto  agro. 

MARESELA.  V.  M ariseli. 

MAREZZA.  Amarezza,  Rancore. 

MARFORI.  Marforio.  Nome  di  una 
statua  di  Marte  innalzata  nel 
Foro  di  Roma  (Mars  fori),  che 
ora  serve  ad  una  fontana  de» 
Campidoglio  e  alla  quale  come  al 
Pasquino  si  appiccicano  le  sa,- 
tire.  Tra  noi  diedero  il  prover- 
bio ouardet  de  Pasqniìi  e  de 
Marfori:  cioè  daisatiiici.  Il  no- 
stro Marforio  vero  è  V  Omm  de 
Pì-éja.  V. 

MARGAJ.  Sornacchio  —  Cencio  ro.'<- 
so,  Ciondolo  :  per  disprezzo  il 
nastro  di  una  decorazione. 

MARGAJÀ.  Sornacchiare  ,  Soma- 
care,  Scatarrare,  Faiejach  — 
Infardare:  imbrattare  con  sor- 
nacchio. 

MARGAJAD&.  Scatarrata. 

MARGAJENT,  MARGAJOH.  Scarca- 
glioso,  Sornacchioso. 

MARGAJON.  Farda:  grosso  sor- 
nacchio. 

MARGAJffiU.  Sornacchietto. 

MARGARITIK.  Pratolina,  Mar^h-?- 
ritina,  Fior  di  prato  o  di  pri- 
mavera. Primo  liore.  Primavera 
(Bellis  Perennis).  Anche  Prima- 
veritt  —  Margaritin  dop7)i..  Mar- 
gheritina doppia,  o  pratolina,  o 
cannellina  (Bellis  hortensis  flore 
pieno)  —  biaiich.  V.  camelot!^ 
sig.  2. 

MARGARITITT  (I).  Margheritine; 
piccioli  globetti  ti  aforati  di  ve- 
tro a  colori,  dei  quali  si  fanno 
vezzi  ed  altri  oruainenti  non 
che  disegni  sul  canavaccio  (fn- 
necazz). 

MARGARITTA.  V.  ATargariloìi. 

MARGARITTON-  Locustella  o  Ca- 
valletta (Acheta  domestica)  — 
per  Brugnon.  V 

MARGON.  V.  Tarabus.  , 
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BURI.  Marito. 

MARI  Ciecia:  vaso  di  terra,  di 
forme  diverse,  portatile  ,  e  da 
tenersi  fra  le  mani  e  fra  le  gam- 
be per  iscaldarsi.  A  Pistoja  è 
detto  Ciòcia  —  Vegio,  Caldani- 
ao  :  il  medesimo  vaso  ,  ma  di 
«netallo.  Le  donne,  e  special- 
mente le  avanzate  di  età  e  le 
vedove  di  T.>scana,  chiamano 
Marito  un  tale  scaldino,  come 
le  Milanesi. 

MARIA.  Maria  —  Fa  la  Maria.  Di- 
ciamo a  chi  tocca  fuor  della 
propria  condizione,  di  rigover- 
nare   le   stoviglie  (lava  i  piati) 

—  Pari  Maria  desc^isda^Essere 
una  sciatta:  cioè  scomposta  uè! 
vestire  o  Dell'operare. 

MARIDA.  Maritare  —  Ave  vceuja 
rte  maridass^  Uccellare  a  ma- 
rito. Arrabbiare  di  marito. 

MARIFOTT.  Malefatta:  più  nodi  un 
su  l'altro  da  renderne  difficile 
Io  scioglimento,  da  troncarne  il 
nastro  o  quel  ch'è. 

MARINA.  Marinare:  conciare  con 
sale  e  aceto  il  pesce  in  barili. 

MARINA.  Agognare,  Bramare  ar- 
dentemente. 

MARINAR  Marinaro  ,  Marinajo  — 
Basndjuolo:  maestro  del  bagno. 

MARIOLO    Mariuolo,  Furbo. 

MARIONETTA.  Marionetta:  fantoc- 
cino  di  legno  mascherato  che  è 
fatto  giuocare  con  fili  di  ferro 
e  parlare  sui  teatrini. 

MARIOZZ.  Maritaggio,  Matrimonio . 

MARISCH  o  MAROSCE.  Giuncheto, 
Giuncaja,  Cariceto  —  Glabrcjto. 
V.  CorecCj  lAschèe. 

WARMAJA,  MARHARIA    Marmaglia 

—  menudraj  Fanoiullaja. 
MARMELADA.     Marmellata     —    de 

brwj'ii  „  di  prugne  —  dij  ^om«i 
codoijn..  Cotognata. 

MARMINNA.  Lojetta:  pelliccella 
verde  o  lionata  o  giaJliccia  che 
si  genera  in  sulle  acfxue  sta- 
gnanti. 

MARMINNA.  Erba  anitrina,  Seta  di 
acqua,  Setino:  ammasso  di  con 
ferve  o  di  setini  in  sulle   acque 
stagnanti. 

MARMINNA  DE  BOSCH.  Muffo,  Muffa 
fcianca,  Muffa  verde.  Muffa  nera 


(Mucor  mucedo):  nasce  su  tutte 
le  sostanze  vegetali  ed  animali 
che  si  putrefanno;  più  comune- 
mente si  riscontra  sulle  frutte 
estive.  I  diversi  colori  indicano 
il  grado  di  maturità  e  l'età  di 
questa  fugace  pianta. 

MARMITTA.  Maimitta:  vaso  di  va- 
rie fogge  e  materia  ,  in  cui  si 
pone  la  minestra  o  zuppa  da 
portar  in  tavola. 

MARMORÀ.  Marezzare,  Amarezza- 
re, Marmorare,  Marmorizzare, 
tingere  a  marmo:  dipingere  e 
disporre  i  colori  in  modo  che 
rappresentano  il  marmo. 

MARMORÀ-  Mormorare. 

MARMORIN.  Marmista,  Marmajo. 

MARMOTTA  Marmotta  (  Mus  mar- 
molta):  animale  rosichiante  più 
grosso  del  topo  ;  corpo  di  so- 
pra ba.io  scuro ,  di  sotto  gial- 
liccio grigio;  pelo  ruvido;  abita 
nelle  Alpi  ,  in  lane  con  due  in- 
gressi; dorme  dal  mese  d'ot- 
tobre fino  all'aprile  —  FiG.  Di- 
cevi di  persona  stupida. 

MARMOTTINNA.  Marmottina:  la 
marmotta  che  gli  aggiratori 
fanno  vedere  —  Quell  de  la 
marmoltinna^  Marniottinajo. 

MARMOTTON,  fig.  Marmoltone.  Di- 
cesi d'Uomo  che  fugge  l' altrui 
compagnia  —  Anche  ,  di  Uomo 
tardo  e  di  nulla. 

MARNA.  Madia,  Matterà, Mattora: 
cassa  più  stretta  nel  fondo  che 
nel!'  apertura,  e  serve  a  far  la 
massa  (pasio») ,  ossia  per  im- 
pastarvi la  farina,  per  poi  ri- 
durla in  pane  —  per  Albi.  \. 

MARNA.  Mostrina;  specie  di  cas- 
sone senza  coperchio,  dove  si 
staccia  (sedazza)  a  mano  il  ta- 
bacco, si  raffina  e  gli  si  dà  l'o- 
dore. 

MARNO.  Impastatore. 

MARNON.  Arcone:  serve  per  ri- 
porvi  biade,  ecc-  da  vendere  — 
Farina.io:  arcone  ove  si  ripon- 
gono le  farine. 

MARO-  Maro,  Erba  gatta  (Teucrum 
Maium):  sulfrutice  che  coltivasi 
in  vasi  nei  giardini,  odore  pic- 
cante che  fa  starnutire  ;  anche 
Erba  de  fjott.  v. 
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r.IAROCCA.  Marame,  Sceltume.  i 

MAROCCA  (ERBA).  V.  Eria  colonna 

MAROCCH-  Tozzo  —  de  pan  ^  Un 
tozzo,  Un  pezzo,  Uà  tocco  di 
pane. 

niAROCCHIN.  Marocchino:  sorta  di 
ciiojo  di  becco  o  di  capra,  con- 
cio colla  galla  e  colorito  sulla 
parte  del  liore:  detto  da  Ma- 
rocco, d'onde  quest'arte  fa  tras- 
portata a  noi. 

MAROGWA.  V.  Lopp  e  Moroona. 

:v!ARON  Marrone  (Fagus  castanea) 
alb«ro  a  tronco  molto  grosso  , 
scorza  unita  alquanto  grigia; 
foglie  alterno:  con  denti  acuti, 
a  nervi  paralleli  —  Specie  di 
castagna  più  grossa  .  meno 
stiacciata,  e  talora  anche  quasi 
rotonda,  quando  il  riccio  (rise) 
non  ne  contiene  che  una  sola  — 
a  less.  V.  Belegolt—  a  rost_,  bru- 
ciata. Castagna  bruciata,  Cai 
darrosta  —  crocLell  ^  Marrone 
cascaticcio,  caschereccio,  di 
casco  —  d'ensed^  domestico  — 
de  Venegonn :,  di  ricciaja  ,  di 
Venegonno-  É  questo  il  nome  di 
due  paesi  un  due  miglia  fuoiia 
destia  di  Tradate,  nei  quali  i 
marroni  fanno  saporitissimi  — 
talvadefjh  ,  Marrone  lavorino  o 
brandigliano  nero  o  salvatico 
—  tardiiij  seròtino  — Color  mar- 
ron j  Color  ma»rone. 

HARON.  Fi«-  Marrone:  errore. 

lilARONÀ    Far  un  marrone:  errore. 

MARONATT.  V.  Maronée. 

MARONÉE.  Bruciatajo,  Caldarro- 
stajn.  Buzzurro. 

MARROSCH.  V.  Marisch. 

MAROSS-  Senseria  —  De  maross^ 
o  De  sora  irtarosSj  Sopra  il  mer- 
cato. Per  giunta  o  soprappiù  , 
Giunta,  Per  ristoro,  Di  sopras- 
sello. 

MAROSSÌE-  Sensale  —  de  cavaj ^ 
Cozzone. 

MAROSSERA.  La  sensata  —  Maros- 
sera  de  donndeser'cizijSensa.Xa. 
di  serve. 

IHARSC.  V.  Golp. 

MARSC  Marcio  —  Sfegatato  ,  Svi- 
scerato. 

MARSCl  Vattene!  Suvvia!  —  .K- 
vanti! 


MARSCETT.   Sapore  di  marciolino 

—  Fràcido, 
MARSCI.  Marcire. 

MARSCIA-  Marcia  —  Fa  marcia^ 
Mandar  marcia. 

MARSCIDA.  Marcita,  Prato  marci- 
tojo:  prato  ogni  di  irrigato,  ai;- 
che  d'inverno,  sul  quale  si  miete 
l'erba  più  volte  l'anuo,  a  pa- 
scolo per  gli  armenti. 

MARSCn    Marcito. 

MARSCION.  V.  Marsc. 

laARSCION.  Fitta;  terreno  marcio 
che  sfonda  e  non  regge  al  piede. 

MARSCIURA  Marciume:  abbon- 
danza di  marcia. 

MARSCIDRA-  Marciura,  Pietra  mor- 
ta Arenaiia  di  grana  finissima 
carica  di  mica  aigenthia,  di 
color  bruno,  di  struttura  lami- 
nare, disposta  iti  foglie  sottili  e 
divisibili  con  somma  facilità, 
pochissimo  coerente,  e  polveriz- 
zabile fra  le  dita  —  Anche  una 
Specie  di  fanghiglia  amorfa 
traente  all'argilla  e  di  vari  co- 
lori, poco  dissimile  dalla  savo- 
netta.  V.,  di  cui  però  non  ha 
la  tenacità  ,  e  che  trovasi  in- 
terposta fra  strato  e  strato 
nelle  cave  dell'arenaria.  V.  Ba- 
locchi par.  2. 

MARSININ.  Giubboncino. 

MARSINNA  Giubba,  Falda,  Marsina 

—  vess  in  '/ìiarsinnaj  Essere  io 
falde.  Anche,  Fracch  —  Fass  7nin- 
ga  tira  la  marsinna,.  Non  farsi 
tirar  la  giubba:  dicesi  di  debi- 
tori. Marsinna  deriva  da  Mar- 
zo,  perchè  in  quel  mese  si  soleva 
vestire  un  tal  abito.  —  Ora  la 
vestono  solamente  i  capoccia 
{resgió  o  messce),  gli  inipiegaf., 
magistrati  e  camerieri!!! 

MARSINON-  Giubbone:  gran  giul)- 

ba  —  per  Andeghée.  V. 
MARSIMON.  V.  saltamartinon. 
MARSINON.   Fra  Fazio.   Dicesi    di 

chi  paga  per   altri  —  V.    Filto- 

rolj  sig.  Ij.  Miscée j  Polacch,  ecc. 
MARStlPPI.  Postema,  Mdto:  borsa 

o  gruppo  di  danari.  Dal  latino 

marsupiura. 
MARTA    IGIDGÀ  A).   Far  a  Marta. 

Specie   di   giuoco  che  si  fa  da 

due  fanciulli,  uno  dei   quali  si 
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finge  Marta,  l'altro  iì  Diavolo, 
e  dicendo  certe  lor  filastroc- 
che, si  vanno  picchiando  spie- 
tatamente e  cambiando  uffizio 
secondo  le  combinazioni. 
IfiARTELL.  Martello.  Parti:  Pian^ 
B  U'i  j  Penerà,,  Taj ^  Ongia^ 
Gamber^  (Eucc^  Slanegh  —  Mar- 
celi a  balla^  Martello   a  pancia 

—  Mar  teli  a  dò  ball  ^  Martello 
a  bocche  tonde  —  de  dò  poni ^ 
V.  MarleUinna,  sign.  4  —  de 
fmugh  j  da  fucina  —  de  legn  ^ 
Mazzapicchio  —  de  legnamòe ,. 
da  legnaiuolo,  a  dente  —  de 
maniscalch j  da  batter  i  ferri 
da  cavallo  —  d^!  minador  j  di 
rame  —  de  molln  ^  da  molino, 
Maglio  —  de  piana,  piano  o  da 
appianare  —  de  mwador.  Vedi 
Martellinna ,  sig.  3  —  de  picca 
prej.  V.  Martellinna  ,  sign.  ^1  — 
de  fa  fceura  i castegn^Vìcch'iot. 
to  —  de  pontile  a  punta.  Picco- 
ne —  de  rebalt  j  da  ribadire, 
Ribaditojo  —  de  cavàj  da  met 
tere  in  loiido  —  de  penerà  ^  a 
penna  —  de  spiana,  da  battere 
a  mazzetta  —  de  tass^  da  tasso 

—  de  lesta  pialla,  a  bocca  dol- 
ce —  de  lira,  ria  tirare  —  di 
mazz.  V.  Cavastacchett  —  d'in- 
cusgen,  terzo  o  terzetto  o  gros 
so  da  magnani  —  grande  Maz- 
zetta —  per  impellizzàj  da  Im- 
piallacciatore —  Lavora  amar- 
teli. Lavorar  di  piastra—  Meli 
dent  el  martell  in  d'07ìa  cà^ 
Mettere  la  martellina  in  una 
casa:  per  ristaurarla  —  Sonda 
campanna  e  martella  Sonare  a 
stormo  o  a  martello  —  Sta  a 
botta  de  martell  j  Star  forte  al 
martello:   reggere    alla    prova 

—  Vess  tra  l' incusgen  e'I  mar- 
teli  ,  Esseie  tra  l'incudine  e  il 
martello,  tra  l'uscio  e  il  muro, 
tra  gli  alari  [cìi,vin)e  ilpignat- 
tino  :  pericolare  per  ogni  verso. 
V.  Incusgen. 

MARTELL.  Bosso.  Bossolo  (Bnsus 
semper  virens):  pianta  a  fusto 
frutticoso;  foglie  opposte  di  un 
verde  cupo,  lucide;  fiori  in  pic- 
cioli gruppi. 

MARTELLA.  V.  Martella  par.  2. 


MARTELLADA.  Martellata:  colpo  di 
martello. 

MARTELLETT.  Martelletto:  piccolo 
martello  —  Salterello  :  nome  di 
quei  legnetti  che  negli  stru- 
menti a  tasto  fanno  suonare  le 
corde. 

MAR1ELLETTA.  Mirto  ,  Mortella 
(Myi  tus  communis):  aibusto  o- 
doroso  e  sempre  verde;  i  fiori 
danno  l'olio  essenziale  aroma- 
tico; coccole  (bonin)%\x%o  oleo- 
so buonissimo.  ^ 

MARTELLIKKA.  Martellina:  specie 
di  martello  a  penna  (penerà) 
larga  e  alquanto  ricurva  verso 
il  manico,  colla  qualQ  il  selcia 
tore  (rizzin)  va  facendo  di  pie-' 
cole  incavature  nella  rena,  che 
forma  il  letto  del  selciato  (riz- 
zada) ,  per  allogarvi  e  ascun 
cAotXoXo  (rizzo'U-) ,  che  picchia 
colla  bocca  (pian)  della  mar- 
tellina, i>er  biitterli  poi  tutti 
più  comodamente  colla  mazze- 
ranga (batto)  —  Mazzuolo  :  ar- 
nese a  foggia  di  mai  teilo,  d'ac- 
ciajo,  da  una  parte  ha  la  bocca 
(p<".?!)^  dall'altro  il  taglio:  l'u- 
san  gli  scarpellini  (piccaprej)  t- 
i  muratori  —  Piccone  a  lingua 
di  botte:  grosso  martello  dei 
muratori— de  dò  iooM^j Picchie- 
rello: martello  d'  acciajo  con 
due  punte  a  mo'di  subbia  (pon- 
/a):rusan  gli  scultori  —  3/ajVe/- 
linna  de  molin^  Martelliua  da 
molini. 

MARTER,  MARTOR.  Martora  (Mu- 
stela Martes)  :  animale  carni- 
voro ,  simile  alla  faina  (foin); 
colore  tra  il  tanè  e  il  nero: 
pelle  pregiata;  d'inverno  cerca 
pollaj  e  colombaje  —  Martora: 
la  pelliccia  della  martora. 

MARTER.  Zavall:  dicesl  di  perso- 
na non  buona  a  nulla. 

MARTER  GIBILIN.  Zibellino  (Mu- 
stela zibellina);  animale  a  pelo 
bianco,  testa  rilevata,  orec- 
chie grandi  e  acute,  coda  cor- 
ta ,  piedi  pelosi  al  di  sotto  — 
Zibellino:  la  pelle  del  zibellino. 

MARTIN  (FA  SAN).  Sgomberare, 
Far  lo  sgombero  o  lo  sgombe- 
ramento:  portare  le  mobilie  di 
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una  casa  nell'altra,  dove  si  va 
a  stare,  il  che  fanno  i  villani 
uel  di  di  san  Maitino  (il  no- 
vembre). 

MARTIM-  Battipalo,  Berta:  mac- 
china (la  piantar  pali  {pasK07i) 
—  a  cord^  a  nodo  —  o  argenj  a 
scatto  —  grande  Castello. 

MARTIN.  Fiasco  di  vino. 

MARTIN-  V    Saliamo itiììj  sig.  1. 

MARTIN  BÈ  (GIUGÀ  A).  Specie  di 
giuoco.  Scello  uno  della  brigata 
e  messo  in  mezzo  cogli  occhi 
bendati,  uno  de' giuocatori  gli 
va  alle  orecchie  e  gli  dice  Mar- 
tin bc  ^  dandogli  una  leggera 
manatella  sulle  spalle;  il  ben- 
dato deve  riconoscere  al  suono 
della  voce  chi  lo  coli'i,  e  nomi- 
narlo ;  se  ben  si  appone,  si 
sbenda,  e  il  nominato  va  m 
mezzo  in  luogo  suo;  se  no,  il 
bendato  si  rimane  iiaziente  lino 
a  che  non  riconosca  chi  lo  col- 
pisce; e  così  continuali  giuoco 
a  piacimento. 

MARTIKETT-  Vespa  terragnola  o 
comune  o  minore  (Vespa  vul- 
garis).  Anche  ,  .Mar lineila  Mar- 
tini». 

MARTINGALLA.  Caraarra  :  striscia 
di  cuojo  {■  oroiiim)  che  da  un 
capo  si  l'erma  nella  cigna  di 
sotto  (sottpanza)  del  cavallo,  e 
dall'altra  nella  museruola  (»rti6- 
sirceiita}^  per  tenerlo  in  collo 
e  non  lasciargli  dimenar  mala 
mente  la  testa. 

MARTINGALLA.  Metodo  di  giuoco 
consistente  uel  raddoppiare  di 
continuo  e  progressivamente  la 
propria  posta,  in  fino  a  che  si 
arrivi  una  fxualche  volta  a  vin- 
cerla. 

MARTININ.  Saltingreppola ,  Grillo 
piccino.  V.  in  Salto.martin. 

MARTINITT-  Gli  Orfani  di  padre  e 
madre  o  solo  di  padre.  Trasse- 
ro il  nome  dal  convento  e  dalla 
chiesa  di  San  Martino  de'  So- 
maschi  (ora  casa  Traversi)  in 
via  del  Giardino,  ove  furono 
in  origine  allogati,  nutriti  ,  ve- 
stiti e  istruiti.  Oggidì  sono  a  San 
Pietro  in  Gessate  a  Porta  Vit- 
toria (Tosa). 


WARTINON.  V.  Sali  amar  Hnon  — 
per  Nariinctt.  V. 

MARTIN -PESCÒ.  Santamaria  ,  Mar- 
tin pi'Scatore.  Pionibiiui  (Alcedo 
hispida):  uccello  silvano:  su- 
periormente verde,  inferiormen- 
te fulvo.  Anche  è  àcito  Marlin- 
pìscoUj,  Merla  arquirceu. 

MARTI NPIAPESS.  V.  Marlin-prscó- 

MARTOR   V.  Martorasc. 

M.4RT0R  per  Voya.  V. 

MARTORADA.  Sciocchezza. 

MARTORASC,  MARTOROTT,  e  simile 
Un  povero  zavall:  uno  sciocco. 

MARUBI.  Marrobbio  ,  Marobio 
(  Marrubium  volgare  )  :  pianta 
perenne  :  trovasi  lungo  le  strade 
e  le  fosse  ;  calice  fatto  ad  im- 
buto {pedriceu),  con  dieci  co- 
stole. 

MARUD.  V.  Madur. 

MARUDÀ.  V.  MadUì-à. 

MARDDANT.  V.  Capon,  par.  2. 

IHARZ-  Maizo  —  La  Madonna  de 
ìiiurz  ^  La  Nunziata. 

MARZAPAN.  Marzapane  :  pasta 
di  mandorle  o  zucchero ,  della 
quale  si  fanno  torte,  ecc. 

MARZIRffiU  Marzolino,  Marzuolo  , 
Marzengo  :  di  ciò  che  si  semina 
e  nasce  in  marzo. 

MARZOCCH  Marzocco:  di  persona 
abbietta  e  sciocca. 

MASARÀ  o  METT  IN  MASER.  Mace- 
rare: tenere  nell'acqua  o  in 
altro  liquido  cosa  tanto  che 
ammollisca  e  divenga  più  o 
meno  docile  —  Infradiciare,  In- 
fracidare. 

MASARÀA-  Fràdicio  mezzo:  di  co- 
sa penetrata  dall'acqua  nella 
sua  sostanza  o  tessitura— Mol- 
le: di  sudore. 

MASARATdENT.  Macero:  Macera- 
zione. 

MASARON-  MASAROTT.  Impalpo  : 
empiaslro  di  pane  ,  latte  o  si- 
mile che  steiidesi  sur  un  pan- 
nolino per  applicarlo  a  una 
parte  del  corpo  malata.  V.  Pan- 
corrion. 

MASAROTT.  Umidaccio  —  Emm 
dovnu  sia  tuUa  sira  coni  el 
masarott  in  doss^  Abbiamo  do- 
vuto stare  tutta  la  sera  col  fra- 
dicio addosso. 
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KAS  e   Maschio  —  Mmà  i  besli  al  m&%'ClÒ^l  (I).  Maschiotti   (I):   ra- 
mas'c^    Menar    le    bestie    aliai     gazzoni,  lagazzotti. 


monta. 

MAS'C-  Mastio:  ogni  parte  di  la 
voro  nelle  arti  che  venga  ind- 
iata nella  patte  detta  fem- 
mina. 

MASCARA.  Rivoltare  ;  delle  carte 
(la  giuoco. 

MASCARADA.  Mascherata. 

MASC.iRÉE.  Mascheiajo. 

MASCARIN  Stacciato:  di  cavallo 
avente  pel  lungo  della  fronte 
una  pezza  bianca,  e  per  solito 
occhi  «iazzuoli. 

MASCARINNA  Mascherina:  ferami 
na  che  nel  veglione  ha  la  ma- 
schera. 

MASCARINNA.  Vantaggino  ,  Spun- 
lerba:  pezzo  di  cuojo  che  si 
mette  alle  scarpe,  rotte  da  una 
parte. 

MASCARIZZ-  Maschereccio:  cojame 
(  coranim  )  concio  in  allume 
[lariiìn). 

MASCARON.  Mascherone  ;  testa  dP- 
foune  che  mettesi  alle  fontane 
per  ornamento,  alle  fogne,  e  al- 
trove —  Mascherizzo:  macchia, 
lordura. 

MASCARPA-  Ricotta: latticinio  (fio 
rii)  cavato  dal  siero  {saron) 
depositato  dal  cacio  (l'ormagy) 
e  rassodatosi  col  fuoco  —  dol- 
za^  dolce  —  fresca  .  fresca  — 
Resta  lì  come  quell  de  la  ma- 
scarpa^  Cascare  il  pan  di  ma- 
no :  dicesi  di  cosa  che  rechi 
meraviglia  o  dolore  improvviso 
—  per  Cispa.  V.  —  V.  Agra. 

MASCARPENT.  V.  Cispos. 

M.iSCARflWNA.  Ricottina:  la  ri 
colta  [mascarpa)  aciiletta  per- 
chè cotta  in  un  con  buona  dose 
di  scotta  (aijra) ,  da  più  giorni 
fermentata  —  per  Cispa.  \.  — 
Mascarpinna  e  Agra.  V. 

MASCARPON-  Mascarpone ,  Ma 
schei  pone:  latticinio  che  si  ha 
dal  fior  di  latte  (i}««errt)  bollito 
e  regalato,  appena  esso  bolle  , 
con  un  po'  d'  aceto  o  di  scotta 
(agra)  —  per  Marnnacchj  si- 
gnif  1.  V. 

MASCELLA-  Ganascia:  del  cavallo. 

MASCHERPA.  V.  Mascarpa. 


MAS'CIOTT-  Ragazzone,  Maschioc- 
pio. 

MASER.  Maceratoio  :  fossa  piena 
d'acqua  in  cui  si  macera  la  ca- 
napa o  il  lino—  Mett  in  maser. 
V.  .Maxarà. 

MASGÉE-  Ceppi,  Toppi.  Noi  torchj 
grandi  da  vino  dicesi  così  cia- 
scuna di  quelle  grosse  tavole 
che  allogate  fra  le  vinacce  ^te- 
yasc)  e  il  corpo  premente  gio- 
vano a  regolare  la  pressione 
necessaria  per  ottenere  il  vino 
di  stretta  itorciadegh). 

MASGKEU-  Disco.  Quel  piastrone  di 
legno  che  ponsi  tra  le  forme  o 
la  vite  d'uno  strettojo  da  olio 
per  ricevere  dall'ultima  e  man- 
dare alle  prime  il  colpo  di  pres- 
sione. 

MASGIORIN.  Lo  stesso  che  Fo>"ni{r). 

MASIACCH  (YESS).  Esser  marchia- 
na: dì  cosa  che  ecceda  nel  ge- 
nere di  che  si  favella  e  pigliasi 
in  cattivo  significato. 

MASIGOTT,  per  GolT,  sig.  3.V.  —  Fà 
masigott .,  Ingoffire:  di  vestito 
che  fa  goffa  la  persona  —  Ua- 
tuffolo:  qualunque  piccola  mas- 
sa di  roba  nial  raggomitolata  e 
confusa,  non  legata. 

MASIGOTT.  Masigotto:  specie  di 
poltiglia  fatta  di  grano  turco 
(fonnenton)  non  ancora  bene 
rasciutto,  pestato  grossamente 
con  una  pietra  e  cotta  nell'ac- 
qua, talora  con  fagiuoli  pestati. 
.\.nche  dicesi  Purè  ^  Bazegott ,. 
Franciada. 

MASIGOTT-  Un  abbozzo  di  uomo,  di 
donna. 

MASIGOTTÀ-  Abbatuffolare:  av- 
volgere confusamente  e  a  ino' 
di  batuffolo  (masiijott). 

MASIGOTTÉRl    Batuffolone. 

MASIGOTTON-  Brutto  assaettato  — 
per  Masigotto  sig.  4. 

MASNA-  Macinatojo:  molino  ove 
si  macinano  le  ulive  —  Maci- 
nio; l'atto  del  macinare  e  la 
cosa  macinata  —  per  Fran- 
cia. V. 

MASNÀ-  Macinare:  ridurre  in  pol- 
vere che  che  sia  con  la  macina 
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—  òutadj  a  riprese   —   Farneti- 
care, Ghiribizzare. 

MASNADA-  Macinatura  :  quella 
quantità  di  roba  che  si  può  iu- 
franfi'^re  colla  macina. 

MASNADA  DE  BOTT(ONA).  Un  tìacco 
di  busse,  un  rovescio  di   botte. 

MASNAFACC-  Semolino,  Senioletto. 

MASNIN-  Macinino,  Macinatojo: 
macchinetta  per  macinare  11 
caflè  tostato  —  Paiti  :  Tuzzin^ 
Busserà^  Mas'c^  Maneoh, ^  Cas- 
seltj  MoricjiKi',  _,  Fesa-de-fer. 

MASNIN.  Covile;  nome  di  quei  va- 
ni triangolari  nei  muri  comuni 
delle  fabbriche  a  indizio  della 
comproprietà  dei  muri  mede- 
simi fra  più  possessori—  Anche, 
f^polo.tinn. 

MASNO.  Macinatole. 

MASNODELL.  Fattorino  del  maci- 
natole —  Pestacolori. 

MASOCCÀ,  MASOTTÀ.  Incuocere: 
dei  risi  o  simili  che  per  sover- 
chia coltura  inipoltigliano. 

M.ASOCCH  (SAVÈ  DE).  Sapere  d' in- 
cotto. 

MASON  (ANDÀ  A).  V.  Pollèe  {Andà 
a),  sljr.  1. 

MASSA.  Massa  —  Vna  massa  de 
barabba  j  Una  massa  di  fur 
fanti. 

MASSA.  Vomere,  Vomero:  ferro 
dell'aratro  (arda),  fatto  a  lan- 
cia ,  il  quale  penetia  nel  terre- 
no, lo  fende,  con  i  suoi  lati  (che 
dallo  spigolo  o  costola  di  mezzo 
pendono  verso  terra)  comincia 
a  sollevare  ed  arrovesciare  la 
fetta  —  cont  l'nreggia^  Vomere 
ad  orecchio.  Usasi  nei  poggi  e 
nelle  terre  di  malagevole  lavo 
ratura  —  pianna  o  senza  Greg- 
gia^ Vangheggia,  Vangheggiòla. 
Usasi  nei  piani  e  nelle  terre  di 
facile  lavoratura.  I  vomeri  si 
rinferrano  quando  ne  han  di 
bisogno  ,  oppure  si  assotti- 
gliano. 

MASSACHER.  Macello,  Strage. 

MASSACRA.  Macellare  —  Truci- 
dare, 

MASSARÌA-  Mezzerìa,  Mezzadria: 
patto  di  colonia,  dove  il  conta- 
dino ha  la  metà  dei  frutti,  o 
circa    col   padrone  —  Podere: 


I    possessione    di  più  campi  che 
viene  amministrato  dal  mezza - 
!    dro  {massée). 

jMASSÉE   Massajo,  Mezzadro,  Maa- 
I    zajiiolo,  Poderajo,  Poderante. 
;MASSÉRA.  Massaja.  Mezza.iuola. 

MASSIZZ-  Pieno  —  Massiccio  —  Ap- 
I     pannato. 
iMASTEGÀ.  Masticare. 
,MASTEGADA-    Masticazione  —  Ma- 
sticamento. 

MASTEGADOR-  Frenella:  ferro  pie- 
I  gato  che  mettasi  in  bocca  ai 
[  cavalli  per  far  scaricare  loro 
!     la  testa. 

MASTEGADURA-  Masticaticcio:  la 
1    cosa  masticata. 

MASTELL-    Mastello    —     per    Sej- 
i     gion.  V. 
:MASTER.  Libro  maestro. 

MASTINA.  Gualcire,  Sgualcire,  In- 
I  gualcire.  Spiegazzare,  Incigna- 
1     re    —     Sbertucciare  :    più    che 

sgualcire. 
SmASTINADURA.  Malmenìo. 

MASTINENT-  Gualcito. 

MASTRANSC.  canchero:  dicesi  di 
i     persona  malazzata,  cagionosa- 

MASTRANSCION-  Guidalesco  :  uomo 
ammalato  e  malconcio. 

MATAROTT-  V.  Matlarott. 

MATELLOTT.  V.  .Ualtarott. 

MATERAZZ,  MATARAZZ.  Materasso, 
I     Materassa  —  Batl  i  niaterazz^ 
j     Diveltare  i  materassi  —  Fa  sa 
i     i  materazz^  Abballinare,  balli- 
nare    le   materasse    —     Vess  el 
I     materazz _.  Essere  il  sussi:   di - 
j     cesi  di  chi  è  il  bersaglio  sopra 
I     cui   cadon   tutte    le  burle   e  le 
canzonature  d'una  veglia  (con- 
I     ■Kersa'zion)  o  di  chi  ha  alle  spal- 
le più  parenti  da  manteiiert»  — 
j     Batt  el  materazz j  i-'iG.  Dar  la 
j    bastonata 

MATERAZZÉE  ,  MATARAZZÉE.  Mate- 
I     rassajo. 

'materia  per  jv/frsc?'a.  V. 
iMATILb.  V.  Mutlo^Ott. 

MATINADA   (CANT.A  LA).   Fare   la 
j     mattinata;  ire  sotto  la  finestra 
della  ganza  [morosa)  cantando 
I     e  sonando  sul  far  del  mattino. 
JMATINNA.  Mattina  —  Mattinata. 

MATRAZZ.  Matraccio:  vaso  di  v^i- 
I    tro  a  guisa  di  fiasco,  col  colla 
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lungo  circa  due  braccia  ad  uso 

di  stillare  l'acquavite. 
KATRICA  (ERBA).  V.  camaraella. 
MATRIGIAN.  Bambinone. 
MATRIGIANÀ.  Aver  il  bambinone. 
MATRIGIN.  Mazza:  asticciuola  con 


vi  con  macchie  bianche;  coda 
con  macchie  bianche  nella  ci- 
ma. Anche  dicesi  Matarott^  Ma- 
lelloit,  Malilù. 
MATTELL,  MATTAR03I.  V.  Avi  sal- 
rader/h. 


che  giuocasi  alla  lippa  (rella)  iMATTELLA  DI  RI V.  V.  Passera  ma/ - 

V.  CasSj  Rella.  iella. 

MATRONKA    Matrona  —  per   e  Mi- !  MATTERIA.  V.  Matlada. 

drt,  sig.  2   V.  |MATTERON  per  Mo.tton,  par.  2.  V. 

MATT-  Matto:    carta  ch'entra  neliMATTON.   Mattacci..,  Matterone  — 

giuoco  delle  minchiate(;arocc/t)J     Allegioccio,    Allegrone   —    per 

del  cucii    figurato,   ecc ,  sulla 


quale  è  dipinto  un  matto. 
KATT-  Matto  —  De  matt  torna  sa- 
vij  Yi,\x\&Vi,v\ve —Deventarjh'matt 
adrée  o  sora^  Impazzire  —  De 
venta  matf^  impazzare,  Impaz 
zire  ,  Ammattire  —   A   fievenlà 
inatt  coni  i  fiosu^hA  assaettar- 
si coi  figliuoli    —   Fa  de  mail.. 
Par  nel  matto,  Infollire  —  Fa  el 
'.nati.  Voler  la  baja  —  Matt  co- 
mie  on  cacali j  o   simile.  Pazzo 
da  catena  o  spacciato  —  Mezz 
waU.  Pazziccio,  Matterello 


Ma  t /eli.  V. 

MATTON.  Fungosità:  falso  rigo- 
glio onde  talora  è  infestato  il 
formentone. 

MATTONON.  Mattacelo,  Matterone. 

MATTUTIN    FiG.  Pazzerello. 

MAVON.  Tambellone:  sona  di  raat- 
tou  grande  che  s'usa  special- 
mente ad   ammattonare  i  forni. 

MAZZ,  MAZZA.  Mazzo  —  Catta  f<xu- 
ra  o  simile  d'on  mazz ,  Rica- 
pare che  che  sia:  pigliare  fra 
parecchie  cose  quella  che  si 
giudica  la  migliore  e  che  piace 


Oììo.  manega  de  matt..  Una  gab.  |    più  —Fà-su  in  d'on  mazz.Utt- 


biata  o  nidiata  di  pazzi  —  Ona 
rima  de  raait^  Un  ramo  di  mat- 
to —  Parlò,  de  matt.  Dir  pazzie 

—  Rohb  de  devenià  matt.  Cose 
da  impazzare  —  L'è  on  deventà 
tnatt.  Gli  è  un  impazzamento  — 
Tra  inatt  vun  ,  Farlo  pazzo  — 
rrass  tnalt  ,  Darsi  al  pazzo  — 
Voregh  o  Andagh  i  savi  e  i 
<)natt.  Volerci  del  buono  —  Fini 
in  di  «irt^^jFinir  ne' matti:  nello 
spedale. 

KATTA  (SALTA  LA).  Saltar  il  tic- 
chio, cricchio,  grillo,  ghiribizzo 

—  Se  me  salta  la  raatta..  Se  mi 
tocca  umore. 

MATT  ADA.  Mattia  —Fa  di  matlad, 
Far  le  mattie. 

KATTADOR-  Trionfo:  nome  delle 
tre  prime  carte  al  giuoco  delle 
ombre  (Ombretta). 

MATTAPON  DEL  FORMENTON.  V. 
Matt  Gii.,  par.  2. 

IrtATTARELLADA.  Pazziuzza. 

IHATTAROTT.  Sordone  (Sturnus  cel- 
iai is):  uccello  silvano;  pileo  e 
cervice  del  medesimo  colore  ; 
gola  e  gozzo  di  color  bianco 
macchiato  di  nero:  fianchi  ful- 


tere  tutto  in  un  mazzo.  Mandar 
tutti  alla  pali:  confonder  cose 
che  non  vanno  confuse  —  Ciap- 
pà  tutt  in  d'on  mazz  ,  Pigliar 
tutti  in  un  mazzo:  giudicar  tut- 
ta insieme  una  classe  d'uomini 
o  di  cose. 

MAZZA.  Involgitojo:  il  complesso 
di  quei  bastoni  che  servono  a 
far  girare  il  subbio  (sibi)  ed  il 
subiello  {sibi  de  sarà)  de'  tessi- 
tori —  Oìia  mazza  de  fregon,  o 
simile.  Un  mazzo  di  spolveracci, 
o  simile. 

MAZZA.  Mazza:  grosso  martellone 
di  ferro,  con  manico  lungo,  per 
ficcale  con  maggior  forza  aguti 
(ciod)  o  spezzar  pietroni  o  di- 
vider il  ferro  e  batterlo  caldo 
suir  incudine  —  per  Maj.  V.  — 
per  Maja-u.  V.  —  Spazzola  di 
padule:  specie  di  granatino  {sco- 
rlnett  )  legato  ad  una  canna, 
fatto  con  le  piumaje,  cime  non 
affatto  mature  d'una  pianta  ac- 
quatica; serve  a  spolverarle 
pareti  delle  stanze  —  Mazzo, 
Mazzapicchio:  martello  per  cer- 
chiare le  botti  (vassej)  —  Roc- 
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cata:  batuffo  di  canapa  che  i 
funajuoli  (cordée)  fei-mano  al 
palo  (rocca)  per  farne  fili  da 
spaso  o  trccciuoli  di  corde  o 
di  funi  —  B  lleio:  strumento  di 
legno  con  manico  lungo,  che  i 
conciapelli (pe//rt//t'(?) usano  per 
isteinperar  la  calcina  ne'calci-, 
naj  —  per  Sfrantoja.  V. 

MAZZA  Ammazzare,  Macellare, 
Scannare.  i 

KAZZABECCA  per  Mazza^  sig.  3.V.! 
—  per  3Tnjo'U.  V. 

MAZZABONTEMP.  V.  Balìabontemv. 

MAZZACCSEOH  e  per  idiotismo  MAZ- 
ZACRONEGH-  Mazzieie,  Mazzaco- 
nico:  prete  del  capitolo.minore 
della  nostra  metropolitana  che 
porta  mazza  (baslon)  e  veste 
una  toga  verdognola  con  cap- 
puccio e  fessa  dal  petto  a'  pie- 
di, in  due  stole  seriche  verdi. 
Auspice  s.  Simpliciano,  instrui- 
van  al  canto  cornle  i  fanciulli, 
e  però  eran  àeU\  Magisfri  scho- 
la'ruìiij  onde  il  nome  milanese, 
o  dalTitaliano  mazza? 

MAZZACORR.  V.  Brugnoccora. 

SIAZZAGATT-  Circiajo,  Salumajo. 
Anche,  Trijagalt. 

MAZZALEGUMM.  Fiamma,  Succia- 
mele, Fuoco  salvai  co,  Mal  de- 
gli occhi  (Orobanclie  major): 
specie  d'  erba  nociva;  cresce 
ne' campi  sulle  radici  de"  legu- 
mi {?«'/)?'/n)  cui  in  poco  tempo  fa 
seccare.  Anche,  ìlaìerha. 

MAZZAIEMM-  V   Mazzeleoumm. 

KAZZAMENT. Ammazzamento  — per 
Mnssà.rìie'i'.  V. 

MAZZAPIffiUCC  Scalzacani,  Scal- 
zagatti:  dicesi  di  persona  vile  — 
Scannapidocchi  :  dicesi  per  ce- 
lia di  parrucchiere  —  per  Vi- 
do'iì.  V. 

MAZZAPREJ.  Calcese:  taglia  ad 
una  sola  puleggia,  la  quale 
serve  per  far  angolo  a' canapi 
che  tirano  pesi. 

MAZZASETT  STRUPPIA  QDATTORDES. 
Spaccamontagne  ,  Spaccamon- 
do,  Rodomonte. 

MAZZ  DE  FIOR  (ON).  Cesi  chiamia- 
mo un  certo  gruppo  di  belle  ra- 
gazze. 

MAZZ  DE  STRASC-  V.  Slrasr. 


MAZZETTA.  V.  PedenaUa. 

MAZZITT  DE  SPARO.  V.  Sparg. 

MAZZO.  Pi77.icarólo. 

KIAZZO^n.  Mazzuolo:  martellino  di 
ferro,  con  che  gli  scultori  e 
scarpellini  lavorano  —  Magliet- 
te di  legno  con  che  battesi  la 
canapa  sul  ciocco  da  diliscare 
prima  di  passarla  alla  maciul- 
la (rrontoja)  —  Specie  di  mar- 
tello di  legno  ad  uso  di  vari 
artigiani  —  per  Moj  o  Majwu. 
vedi. 

MAZZOED  (FA).  Accozzar  le  carte: 
nel  far  le  carte  (/ti  eì  inazz) 
metter  destramente  insieme 
quelle  buone  per  farsele  capi- 
tare alle  mani  —  Scozzar  le 
carte  :  nell'alzarle  {hi  del  levai) 
a  chi  le  fece  e  ne  dà  sospetto 
di  averle  accozzate,  mandarle 
in  tanti  mazzetti  per  vincer  l'ar- 
te con  l'arte. 

MAZZ(EDLA  per  Mazzeri',,  sig.  3.  V. 

MAZZCCHERA.  Capocchia:  estre- 
mità di  mazza  o  di  bastone  che 
sia  )>iù  grossa  assai  del  fusto. 

MAZZORADA.  Mazzata  :  colpo  di 
mazza. 

MAZZrCCÀ.  Toccare  una  capata. 

MAZZUCCADA.  V.  Crtiucrada. 

MAZzncCH   Zucca:  testa. 

MECCIA.  Saetta:  tràpano  con  che 
i  formai  (ro'/"7?U'e) foia n  le  forme 
da  scarpe  per  passarvi  una 
fune  e  appenderle. 

MEDA  Catasta:  legnajo  di  dimen- 
sioni per  lo  pii'i  determinate, 
fatte  con  legna  d'una  qualità 
convenuta  —  .Veti  in  meda.  V. 
Immedà  —  Legnajo:  massa  di 
legna  da  ardere,  allogate  in 
forma  parallelepipeda  ,  nella 
corte,  o  sotto  tettoja,  o  altrove 
—  per  Mucc.  V. 

MEDA  per  Ameda.  V. 

MIDAJA-  Medaglia  —  Fa  crosetta 
e  raedaja  j  e  simile.  Desinare 
alla  crocetta:  non  aver  da  man- 
giare che  pane  asciutto,  per  lo 
più  in  gastigo. 

MEDAJON.  Medaglione. 

MEDANDA.  V.  Segando. 

MÈDEGA  (ERBA).  V.  Erba  caval- 
lini} a. 

MEDEGA.  Medicare. 
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MEDEGADA  (ERBA).  V.  Erba  mede- 
gada. 

MEDEGADURA.  Medicamento  —  per 
Mtidesiìina.  V. 

MÈDEGH.  Me-lico  —  in  condotta^ 
di  condotta  —  de  guardia,,  a- 
stai\te  —.de  ca>  tell^  di  ca.vteUo: 
un  b  avo  medico. 

MEDEGHETT.  Caiiopacoìa,  Erba  In 
Cina  o  bianca,  Assenzio  delle 
siepi,  Assenzio  o  Eiba  canapa 
ria,  E  ba  san  Giovanni,  Arte 
misia  (Artemisia  vulgaris):  pian 
ta  a  steli  poi  porini  ;  foglie  sotto 
bianche,  sopra  d'un  verde  cu 
pò  ;  fiori  a  grappolo.  Anclie  di- 
cesi Medeghett  bianch  —  verd 
o  Medeghelt.  Lo  stesso  che  Ab 
senzi.  V. 

MEDEGOZZ.  Medicastro. 

MEDEGOZZ    Per  Ciapott  (/).  V. 

ISEDEGOZZ  Mestura.Cera  da  innesti: 
argilla  impastata  con  isterco  di 
vacca,  con  peli  e  ritagli  di  pa- 
glia colla  quale  s'appiastia  il 
taglio,  fatto  che  sia  l'innesto. 

KÉDER.  Mòdano  ,  Garbo,  Modello 
—  Tceii-gió  et  nièder ,  Ritrarre 
dal  modello,  Far  il  modello  di. 

MEDESINSIA.  Medicina  —  And,à  in 
tante  nxeO.e&inn ^  Far  nodo  in 
gola,  Restare  in  gola  :  si  dice 
per  imprecazione  —  Sii  danèe 
lej  godarei  in  tante  raedesinn-j 
Questi  soldi  ti  faranno  nodo  in 
^ola. 

MEDIANTE  CHE.  Purché. 

MEDIN    MEDIKKA.  V.  Aìtieda. 

MEDINNA.  catastella. 

MIEDON.  Mattone  —  de  forna.  V. 
Mavon—miss  in  eosZa^  Mattoni 
posti  pe-  coltello  —  Fiori  i  me 
don^  Spuntare  il  fiore  sui  mat- 
toni. 

BIEDON  DE  SCENTEN.  Mattone  ac- 
ceniinato  :  ossia  di  forma  cur- 
va. 11  pozztil  dei  Veneziani  — 
so.gomaa  de  scala..  Mattone  da 
modanature 

MEIJN.  V.  panhieijn. 

JIEJ-  Miglio  (Panicum  miliaceum): 
pianta  rada,  pendente;  fiori  di 
un  verde  alquanto  giallo  o  vio- 
letto; foglie  con  un  nero  o  bian 
co  nel  mezzo;  radici  fibrose  — 
iiancft.,  colla  coperta  del  seme 


bianca  —  giald.,  colla  coperta 
del  seme  gialla  —  inarin.  Lo 
stesso  che  Graz  a  de  sant'  An- 
toni. V.  —  Me}  negher^  colla 
coperta  del  seme  nera  —  Miglio: 
il  seme  della  pianta  miglio  (Pa- 
nicum miliaceum),  è  piccolo, 
rotondo,  lucido  ,  che  varia  dal 
bianco  al  giallo,  al  nero;  man- 
gianlo  gli  uccelli;  buono  da 
panizzare  —  ìlej  pilaa.  Miglio 
brillato. 

MEJ-  Meglio. 

MEJACCA  Stoppa  o  Seccia  del  mi- 
glio: la  paglia  che  rimane  nel 
campo  sulle  barbe  delle  biade 
segate. 

MEJADA.  Campo  a  miglio. 

MEJANNA.  Panicastrella,  Panico 
salvatico,  Fieno  stellino  (Pani- 
cum viride):  fa  nelle  stoppie 
(stobbi)\  spighetta  come  del  pa- 
nico {panigli);  gli  uccelli,  i  pic- 
cioni (puHon),  le  galline,  ecc.. 
ne  mangiano  il  seme.  V.  Catta- 
mejanna. 

MEJANON'  Panicastrella,  Panico 
salvatico  (Panicum  verticilla- 
tum):  erba  a  gambo  grosso;  fo- 
glia larga;  spica  nodosa. 

MEJARffiU.  V   Miaroeu. 

MEL.  Miele  —  Acqua  coni  el  mei.. 
Acqua  melata. 

MELASSA.  Malazzo";  residuo  dello 
zucchero  raffinato. 

MELEGHETTA  (ERBA).  V.  Erba  me- 
teghetta. 

MELGA.  Saggina  ,  Saina.  Melica: 
pianta  a  steli  diiilti;  foglie  ru- 
vide; pannocchia  (Ifìeuva)  dirit- 
ta., ramosa;  fiori  senza  resta 
[barbis];  se  ne  fa  pane  —bian- 
ca^ Saggina  bianca,  o  del  collo 
tolto  (Holcus  cernuus):  ha  il 
s<»me  bianco  e  più  grosso  delle 
altre  specie,  e  brillato  è  buono 
a  cuocersi  inminesti  a  — de  scor^ 
a  spazzole  o  da  granate.  Sag- 
gina scopajola  ,  a  coda  ,  spar- 
gola (Holcus  saccaratus)-3iai- 
da..  Saggina  gialla  (Horcus  fla- 
vus)  —  rossa.  V.  Melghetta. 

MELGASC  (1)  Sagginali:  fusti  della 
saggina  {raelgu)  —  Granturcuii: 
fusti  del  formentone. 

MELGASCÉE,  MELGASCERA,  MELGA- 
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SCIAOA.  Mucchio  di  giauturcali, 
di  sagginali. 

MELGHETTA.  Sagginella,  Sainella, 
Saggina  serotine  :  specie  di  sag- 
gina [meìcia]  o  tardiva  o  semi- 
nata più  tardi.  Anche  dicesi 
Melga  roxsa. 

MELGON.MELGOTT.GranotnrcofZea 
inaiz):  pianta  a  radice  a  fìttone 
imadroni\  foglie  alterne  (disper), 
lunghe  anche  uu  braccio;  spi 
che  fertili  —  Seme  ilella  pianta 
granoturco.  La  coltura  di  esso 
tra  noi  la  raccomandò  san  Car- 
lo Borromeo,  di  recente  portato 
dall'America,  e  che  da  lui  chia- 
mossi  Carlon.  V.  DarbiSj  Fceuj^ 
Fojett^  nermej^  Granna ^  LKV,- 
l'B^  Melgasc  ^  Molili t  —  Scovin 
del  »rteiyo«.  Spannocchia:  il  fior 
maschile  —  M^ilgon  d'Ejitt^  Gra- 
no siciliano  bianco  —  genovese 
siciliano  rosso  —  osiaWj  sicilia- 
no agostano  o  grosso  —  ma- 
gengh  o  invernengh.,  maggese: 
chtt  si  semina  tra  maggio  e  giù 
gno  —  giaidon^  siciliano  giallo 

—  gialdin  j  siciliano  bianchic 
ciò  —  /•osij  siciliano  rosso  por- 
poreggiante  — /ieff/ter^  siciliano 
nerastro. 

■ELGONÀA.  Melgonato,  Piantato  a 
melgoiie. 

MELGOTTIN,  MELGONIN.  V.  Qua- 
ranti.n. 

MELIZZA.  V.  Limon zinna. 

MELLA-    Medola  ,    Striscia: 
boia. 

KELON.  Popone  (Melopepo) 
ta  a  stelo  sarmentoso  ; 
alterne  {disper]\  fiori  gialli,  pic-l 
coli,  appena  peduncolati  —  Frut- 
to del  popone,  è  uu  cucurbita  j 
ceo,  bislungo,  ovale,  talora  ro-^ 
tondo;  scorza  sovente  ronchio 
sa  (cont  la  legna),  per  lo  più 
solcata  a  spicchi  (/'«;5),  e  giallo-' 
verde,  sodetta,  fragrante,  dol-| 
cissima ,  mangiaci  crudo  —  V. 
MoUusc  ^  Go.ndoUlt  j  Piccoli  — 
d'Egitti  Popone  di  Gerusalem- 
me o  muschiato  —  ro'jnoSj  Zat- 
ta  —  uuell  di  r.ieìon,  Poponajo. 

MELON.  Zucca.  Raperino  :  testa  su 
cui  sian  tagliati  corti  i  capelli 

—  Fas$-fà  el  melo»  .  Farsi  zuc- 


scia- 


pian- 
foglie 


cenare  —  E  se  proprio  fino  aila 
pell<>,  Farsi  rapare. 

MELONÀ.  V.  Berionà. 

MELONATT.  Poponajo. 

MELONATT.  In  zuccone,  la  zucca 
[meloti).  Raperino. 

MELONERA.  Poponeto,  Poponajo.: 
luogo  piantato  a  poponi  {melon). 

MELZ  (MERCANT  DE)  Merciajuolo: 
che  vende  aghi  (gugg  de  cv.s:), 
spilli  (gugg  de  pome  II) ,  refe,  e 
simili.  MelZj  cioè  Merci. 

MENA.  Menare  —  Menalla^  Rime- 
starla, Runenarla  —  riienagh- 
dentj  Rimetterci  di  capitale. 
Scapitarci  —  Menà-giòj  Percuo- 
tere ,  Picchiare,  Dar  mazzate 
sorde  —  Mena  per  lo.  bella  vun. 
Fare  alla  palla  di  uno:  pren- 
dersene giuoco  —  Mena  su..  Me- 
nar su:  prigione  —  Menà-via ^ 
Indurre  in  errore  —  Agguiado- 
lare  —  Abbagliare. 

MENA  Suppurare  ,  Maturare  ,  Far 
marcia:  dicesi  di  vescicanti,  e 
simili  —  Muovere:  di  giuoco  di 
dama,  e  simili. 

MENACC.  V.  Stranfaj  —per  Voga.V. 

MENADA  Mossa:  il  muovere,  in 
certi  giuochi ,  una  pedina  o  uu 
pezzo,  ecc.  —  Mena,  Raggiro. 

MENADOR.  V.  Strayìfaì. 

ffiEUAJ.  Fuso:  cilindro  posato  per 
piano,  che  muove  ruote  alberi 
o  stanghe  di  fìlatojo,  gualchie- 
ra {cartera),  torchio,  ecc. 

MENDA-  Appczzatura:  la  giuntura 
del  panno  —  Riinendo  :  dioesi 
quand'  è  fatta  la  giuntura  che 
non  appaja. 

MENDA-  Rimendare. 

MENDADA.  Rimendatura. 

MENDADORA.  V.  Mendera. 

MENDÀDURA  Riraendo ,  Rimenda- 
tura. 

MENDÉE-  MEND3.  Rimendatore. 

MENDERA.  Rimendatura. 

MENDOZZA   Sfrinzellare. 

MENDOZZADA-  Frinzello. 

MENEGHIN.  Milanese  —Meneghinu 
V.  in  BiroiU.,  par.  2. 

MENEGHINADA- Idiotismo  milanese 

MENEGHINNA.  Mazzata:  bastonata 
—  L'ha  toU-sù  ona  bonna  ma- 
neghinna  j  Ne  toccò  delle  buo- 
ne —  Dà  la  meneghinna  a  vun.. 
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Forbottarlo,  Sorbottarlo:  pic- 
chiarlo —  pei'  Batosta.  V. 

MENEKAM-  Piessochè,  Quasi  —  De 
meneman  _,  A.  mano  a  mauo,  Di 
mano  in  mano. 

MENERALLEGRI  (DA  EL)  Fare  il  mi- 
ralli-gio. 

MENESTRA,  ecc.  V.  Minestra^  eco. 

MENISC-  Piastriocio,  Poltiniccio. 

tHENOMWA.  Zia  i.atenia. 

MENNABÒ  Guida,  Traccia.  Norma 
scritta  per  I'  ordine  da  tenersi 
in  un  lavoro  di  tipografia. 

MEMKACBU.  Anitriuo:  dicesi  di  chi 
eanuriina  dimenandosi. 

MAWNADID  (A)    A  menadito. 

yaENNAFAIT.  Millefanti.  Nome  di 
una  traggea  por  cosi  dire  di 
pasta  che  i  Siciliani  chiamano 
MViì(fanti  e  i  Napoletani  Mil- 
lefanti-. 

MSKNAFRECC  Freddoloso. 

UIEKWAJURA  Dado,  Ralla.  Anche^ 
Menadora ,  Nariggiàaj  Piletta. 

MENNALEVÀA.  Impasta  pane,  Im- 
pastatole: colui  che  impasta, 
che  intride  !a  farina  per  fare  il 
pane.  Anche,  Pezzigo'.t. 

MEMNAIHOUN.  Colui  che  mette  in 
moto  i  filato.)  o  torcitoj  della 
seta  —  FiG.  Reclute,  Soldatelli, 
Cii-egarj. 

MENNAPAS.  Paciere. 

MENNAPOLT  Appaltone:  dicesi  di 
chi  ama  di  mestare  negli  afi'ari 
altrui  —  per  Batottin.  V. 

MENNAROST.  Girarrosto,  Menarro- 
sto:  macchinetta  a  ruote  con  la 
quale  si  (a  girar  su  di  sé  lo 
spiedo  {sped),  e  con  esso  la  car- 
ne che  vi  è  infilzata  per  cuo- 
cerla arrosto  —  a  tarabof^  a 
peso  —  a  rodoììj  a  ruotone  —  a 
fumm  .,  a  fumo  —  a  cassetta^  a 
cassetta  —  a  vapor^  a  vapore 
o  a  mano  —  Tirà-Sì't.  el  menna- 
rost  j  Montare  il  menarrosto  — 
Vess  riiò  el  mennarost  j  Esser 
scarico  o  smontato  il  menar- 
rosto. 

MENNARCEUDA.  Scroccone,  Paras- 
sito. 

MKNNASCIOJI  per  Menascion.  V. 

MENNATORON-  Lo  stesso  che  Men 
vai?olf.  V. 

MENNAVIA  per  BaloUin.  V.  -  Dà 


di  rwfwwaciajDar  la  lunga:  buo- 
ne parole  seiiz?.  effetto. 

MENTA.  Menta,  Menta  comune, 
Menta  d'orto  (Mentila  x  iridis  )  : 
a  steli  ramosi;  fojiiie  appuntate 
coi  denti  radi;  fiori  alquanto 
rossi;  comune  negli  oiti;  aro- 
matica, eccitante,  tonica  —  pe- 
perita  o  peperiglia  ^  Monta  pe- 
pata o  pipeiita  o  peperina  o 
pepata  (Mentha  pepetis  sapo- 
re) :  pianta  a  steli  un  po' pe- 
losi; foglie  rotondo  ovate,  quasi 
lisce;  fiori  alquanto  rossi,  a  spi- 
ghe corte,  cilindriche,  rammas- 
sate in  cima  —  salvndegh^  Men- 
ta salvatica.  Mentono  iMentha 
rotundifolia  ):  steli  coionosi; 
foglie  grinzose  ,  cotonose  al  di 
sotto;  fa  nei  fossi;  lioii  carnicini. 

MENTE  DEI  (VESS  IM  ).  Esser  iu 
mente  nei. 

MENTER  (IN)   In  quel  mentre. 

MENUDER.  Minutino,  Mingherlino: 
dicesi  di  persona  gentilmente 
sottile  —  Minuto  —  Demenuderj 
Per  minuto  —  vardà  de  menu- 
de't'j  Guardar  per  sottile  —  caga 
de  menuder^  Stillar  sottile  :  nei 
pagamenti. 

BIENUDER  li)  Biade  baccelline  o 
inarzuole  :  nome  collettivo  di 
que'  cereali  che  si  coltivano  e 
maturano  ne'  campi  dopo  mie- 
tuto il  grano. 

MENUDRAJ  (I).  Minutaglie,  Minuz- 
zaglie ,  Minutame  :  quantità  di 
cose  minute. 

NENUDRAJA.  Fanciullaja. 

MENUS  (I).  Frattaglie:  le  interiora 
dell'animale  da  mangiare.  Nei 
volatili  le  estremità,  cioè:  le 
cime  delle  ali,  le  zampe  e  di 
alcuni  la  testa  e  il  collo. 

IHERCÀA.  Mercato  —  Fa  tant  mer- 
càa  su  ona  robba^  Mestarla,  Ri- 
menarla —  De  so''-a  mercàa.  v. 
Maross  (De  sora)  —  Piazza  del 
inercna^  Mercareccia,  Mercan- 
tale —  DO  down  e  on'  occa  fav 
Olì  mercàa  j  Tre  donne  fanno 
una  fiera,  e  due  un  mercato: 
per  dir  che  non  lifinan  mai  di 
ciarlare. 

MERCANT  IN  FESA  (GIUGÀ  AL).  Fa- 
re al  mercante   in   fiera  :  sorta 
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ili  giuoco  di  società  che  si  fa 
con  due  mazzi  di  carte  da  tres 
sette. 

MERCAMT  D' ABIT.  Venditore  di  ve- 
stiario. 

MERCANTELL.  Rivenditore  ùi  mer 
celie. 

MERDA.  Cerume  :  materia  giallic- 
cia che  si  geneia  naturalmente 
nelle  orecchie  —  Mei  da. 

MERDAGATTA  o  MERDA  DE  GATT. 
Maggio,  Pallone  di  i!:aggio  o  di 
neve  (Viburnin  roseoni):  pianta 
indigena  de'  boschi  niuntuosi  ; 
coltivasi  per  ornamento  nei 
giardini;  fiorisce  di  maggio  — 
per  Dazij  par.  2   V. 

MERDASGAZZA.  V.  Merdagalta. 

'iIEREiìIUR.  Un  mi  stupisco.  Un  tieu- 
taniente:  un  rimprovero. 

WERE3CIANNA.  Finestrata  di  sole. 

MERESGIAN.  Petronciano  ,  Mt-lan- 
zaaa  (SolauumMelongen  a  Spian- 
ta annua  a  stelo  erbaceo,  ra- 
moso, frondoso;  foglie  un  po'  co- 
tonose; (lori  bianchi  o  celesti; 
ne'  nostri  orti  —  Petroiiciano:  il 
frutto  della  m>3lanzana;  è  bislun- 
go, cilindrico;  color  pavonazzo. 
talvolta  giallo  o  bruno;  polpa 
bianca  e  succosa;  mangereccio. 

MERIDIANNA  Orologio  a  sole.  Me- 
ridiana. Quella  del  nostro  duo- 
mo, tracciata  dagli  astronomi 
di  Brera  il  17SG,  ha  il  gnomone 
all'altezza  di  73  piedi. 

MERINOS.  Merino:  stoffa  fatta  della 
lana  del  montone  di  razza  spa- 
gnuola,  detto  merino. 

MERLA  (I  TRII  dì  DE  LA).  Cosi  chia  j 
miamo  gli  ultimi  tre  giorni  di 
gennajo  nei  quali  per  ordinario 
suol  fare  gran  freddo.  L'origine 
di  un  tal  dettato  non  è  cosi  fa-I 
Cile  a  darla,  il  Pataffio  ha  :  Lai 
merla  ha  passato  il  Po.  Avreh-' 
be  qualche  analogia  colla  no-; 
stra  frottola  ?  j 

MERLATI-  Merlajo:  chi  traffica  di| 
merli.  1 

MERLO,  MERLA.  Merlo  (Turdus  me- 
rula):  uccello  silvano;  tutto  ne-| 
ro;  remigante  seconda  più  corta 
della  sesta;  tinnii  i,  chioccola  — 
rtcgMiro»i(j  Merlo  acquajuolo  o 
acquatico.  Merla   acquatica   o 


acquajola  comune  (sturnus  cin- 
clus):  uccello  silvano:  parti  su- 
periori scuro-nere  e  cenerino- 
turchiniccie;  gola,  gozzo  e  pet- 
to bianchi;  addome  castagno 
(Adulto),  o  bianco  (giovane)  — 
acquiro^u j  per  Mattarott.  V.  — 
del  stomegh  hianch^  Merlo  coi 
petto  bianco.  Merla  col  collare 
(Silvia  torquata):  uccello  silva- 
no; penne  nere  o  nerastre,  mar- 
ginato di  bianco  o  bip.ncastro  : 
petto  bianco  (maschio  adulto), 
o  bianco;  remigante  seconda 
più  lunga  della  sesta,  .\nche  lo 
chiamiamo  viscardiìì.  Merlajo 
è  chi  traffica  di  merli. 

MERLO  per  Badée.  V. 

MERLUZZ.  Merluzzo  ,  Nasello  (Ga- 
dus  Merlucius):  pesce  più  del 
baccalà  (Baccalà  ).  V.  Berta- 
gniiij  Labardone^  o  meglio,  ia- 
brador,  è  il  merluzzo  della  più 
grossa  e  migliore  qualità;  cosi 
detto  perchè  si  pesca  presso  le 
coste  del  Labrador. 

MERZA.  Mossa,  Marza,  il  tralce  di 
vile  novello  che  deve  fruttifi- 
care nell'  anno  susseguente  a 
quello  in  cui  ebbe  vita. 

MERSTIZZL  .^.rraistizio. 

JMES.  Mese  —  Qtiant  ghe  n'  emni. 
del  mesi  K  quanti  siamo  del 
mese?  Ghe  n'  emm  sett^  Siamo 
al  dì  sette. 

MES'C,  MESCIA-  Mischio:  mescuglio. 

MES'CIÀ.  Mischiare  —  Mescolare, 

MES'CIÀ  (ED-  Dicesì  per  tutte  i- 
civaje  o  legumi  (le,nrii)  in  ge- 
nere che  servono  nelle  minestre 
col  riso. 

MES'CIAUA-  Mescolamento  —  Data 
l'atto  di  mescolare  e  dar  le  car- 
te ai  giuocatori  in  una  o  pi'. 
girate. 

MES'CIANZA-  Mescolanza. 

MESCIOZZ.  Mescuglio. 

MESCOLA.  V.  Cugiaron^  sig.  1  —  per 
Bernazz  de  cantera,  v.  in  Con- 
terà. 

MESCLA.  Mensola. 

MESSA.  Messa  —  bassa  _,  piana  — 
de  co.cciador ^  da  cacciatora, 
cioè  corta  —  de  spoSj  del  con- 
giunto —  secca  j  presantificata 
In  essa  non  vi  si  consacra,  nel 
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eh;!  s'imitano  i  Greci;  nò  vi  si 
consuma  dal  sacerdote  il  pane 
preconsacrato ,  in  che  il  rito 
ambrosiano  dift'eiisce  da  ogni 
altio:  solo  si  recitano  e  canta- 
lo oi  azioni  e  fannosi  cerimonie 
proprie  della  giornata  —  Taccà- 
sù  la  messa  .  Marinar  la  messa 
—  Verjnì  faura  la  onessa^  En- 
trar la  messa  —  Gfft' è  messa? 
É  sortita  ora:  cioè  è  finita.  V. 
Liber. 

TiIESSAL-  Messale. 

•MSSSEDÀ.  Mestare,  Tramestare  — 
Toci'a  e  dai  j  volta  e  messeda  .. 
Dagli,  picchia,  risnona  e  mar- 
iella  —  Daj .  tira  e  messe Aa^  Ba- 
sii Olisi,  dagli  domani. 

??rESS£DADA.  Tramestata. 

MESSÉE  Nonno,  Avolo  —  Suocero: 
il  padre  della  moglie  o  del  ma- 
ìito  —  Messere,  Capoccia:  il 
vecchio   di  casa. 

MESSI-  V.  Bogion. 

YESSÓRA.  Falce  da  grano,  Falce 
a  denti.  Falce  messoria,  Falce 
a  mano,  e  più  comunemente, 
Falcinola,  Falcinolo.  Ha  la  la- 
ma molto  armata  e  latta  a 
denti  a  modo  di  seghetta  (re- 
seghetta ) ,  montata  sopra  un 
manico  corto  da  adoperarsi  da 
una  sola  mano.  Serve  partico- 
larmente alla  segatura  de' ce- 
reali. 

MESTIE.  Mestiere  —  Arte  —  Fa  i 
meslée  de  rà^  Rimettere  in  or- 
dine, in  sesto  la  casa  —  orì>  o 
onc^  lucroso  —  Termen  del  me- 
gtèe^  Voci  dell'arte  —  Vess  vece 
del  tnestéc  _,  Essere  adulto  Bel- 
l'arte, nel  mestiere  —  fig.  es- 
sere piatico  —  Fa  on  meslée.. 
Far  alcun' arte. 

KESTÌE.  Cassa,  Casside:  legni  del 
telajo  che  stanno  sospesi,  e 
contengono  in  loro  il  i>ettine, 
per  cui  passano  le  fila  della  te- 
la, colle  quali  sì  percuote  e  si 
serra  il  panno. 

MESTÉE.  Faccenda,  Briga. 

]iIESTÉE(fiIUGA  AI).  Fare  ai  mestie- 
ri. Più  peisone  schierate  s'in- 
fingono d'attendere  ciaschedu- 
na a  una  data  arto,  contrarac- 
cendo   i    gesti;  ciò   deve  farsi 


colla  massima  prestezza,  e  chi 
erra  nel  gestire,  o,  domandato 
qual  arte  esercita,  sbaglia  il 
gesto  col  quale  dovrebbe  ri- 
spondere,quegli  perde  e  soggia- 
ce a  una  data  penitenza.  Altri 
lo  fanno  pure  in  altri  modi,  ma 
peió  sempre  affini. 

IHESTEGANZA  CAPDSCINWA.  Astu- 
zie, Fratini,  Nasturzio  d'India. 
Gemini,  cappuccina,  Nasturzio 
indiano  (  Trovceolum  majus  )  : 
pianta  a  bei  fiori  color  rancio; 
sapore  agretto. 

MESTDRÀ    V.  Mes'ció^  sig.  2. 

ÌKESTURADA    V.  Mes'ciada. 

MESTUROil  (A).  Alla  rinfusa. 

MESURIN.  Misurino, 

METÀ  per  .Viéc  o  Mar).  V. 

METER   Met]  o. 

METRESS.  Padrona  —  per  Moro- 
sa. V.  —  La  f/ran  metress^  Da- 
ma di  confidenza.  Dal  fi ancese. 

METT.  Mettere ,  Supporre  --  F.ar 
ragione  o  conto  —  Introdurre, 
Generale,  Paragonare  —  Métle- 
ghela  tutta,,  l-'ar  che  che  sia 
col  midollo  dell'osso:  con  ca- 
lore —  /ceiSJ'ajPublicare  —  yìò^ 
Deporre  —  Albergare  —  Sedur- 
re —  Infinocchiare  —Acconcia- 
re: le  ulive  e  simili  con  ace- 
to, ecc.  —  via.  Riporre. 

METT  IDE  PRIMM).  Di  pi  imo  pelo. 
Di  prima  età  —Nuovo  di  botte- 
ga —  On  cappell  o  simile,  de 
prhnm  inetta  Un  cappello  nuo- 
vo di  bottega  —  Principiato  : 
dicesi  di  vestito  stato  poco 
portato,  poi  riposto,  per  ripor- 
tarlo ancora  —  On  vestii  de 
prìnim  mett.  Un  vestito  prin- 
cipiato. 

METTA.  Tariffa:  ordine  del  Muni- 
cipio che  accenna  il  prezzo  a 
cui  si  devono  vendere  certi  com- 
mestibili —  Dà  la  metta,,  fig. 
Censurare,  Tacciare,  Criticare, 
Dar  la  squadra  a.  Far  gazzet- 
tini a  ,  Dar  la  menda  a.  Fare 
il  sere  Aiipuntino  —  Fa  la  met- 
ZCj  Rompere  il  prezzo  alle  mer- 
canzie: fi  ss  ari  o.  La  tariffai  »7ie«a) 
oggi  venne  in  Milano  levata 
per  lasciar  libero  il  volo  al 
commercio  ;  e  sta  bene.  Ma  u- 
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n' altra  tariffa,  cioè  una,  cornei    misura  di  liquidi;  la  mezza  del 
dicesi,  commissione,  tiene   peli     boccale. 

suo  interesse  alti  i  prezzi  delleiMEZZ  (ED  La  mezza:  asiicciuola 
derrate  anche  di  prima  neces  di  giocar  al  biliardo,  e  clie  tie- 
sità,  e  a  suo  capriccio.  Ne  ne  il  mezzo  fra  Tasticciuola  or- 
sirillano  i  giornalisti;  e  fu  pure  dinaria  e  la  lunga, 
nominata  una,  cosi  detta,  coni-  MEZZA-  Mezzana.  Nome  di  quei 
missione  che  pensasse  e  delibe  mattoni  con  cui  sogliono  essere 
rasse  sul  modo  di  fare  arar  di-      ammattonati  i   pavimenti    delle 


ritto  quei   signori    della    prima 
commissione  ;  ma  il  prezzo   del 


stanze.  Anche,  Bernardin. 
MEZZA  CALZETTA-  Calzino. 


pane  sta    alto,    e  alteggerà  di  mezza  CALZETTA.  Signor  di  niag- 


più.  Il  popolo  strilli.  La  voce ',net 
la  ce  l'hanno  lasciata  gli  Spa- 
gnuoli,  e  trae  da  mida  misura. 

•yiETTADOR.  Ser  Appuntino  [che  dà 
la  metta). 

METTADORA.  Monna  Appuntino 
{che  dà  la  metta). 

STETTER.  Padrone  —  Maestro  di 
nottega  —  d'armaj  Schermido- 
re. Dal  fi  ancese. 

BIETTES.  Metterci  —  giòj  Far  cu 
laja:  dicesi  del  tempo  quando 
l'aria  è  piena  di  nugoli  o  mi- 
naccia pioggia  —  Ammalare  — 
Abbigliarsi,  Vestirsi  — a  pintti'. 
a  fa  brutta  a  fa  bel!^  Buttai  si 
alla  pioggia,  al  brutto,  al  bello. 

METTES.  Impuntare:  dlcesi  della 
starna  (pernis),  quando,  volata 
da  un  luogo,  va  a  posarsi  in  un 
altro  —  per  rinbroccass.  V-  — 
Achittarsi:  dar  il  primo  colpo 
alla  palla  [bilia)  del  biliardo 
per  mettersi  a  segno. 

METT-INSEMMA.  V.  Jmpeiìerà. 
METTRESS.  V.  Metress. 

METT-SU.  Metter  su  :  dicesi  di  per- 
sona; vale  subornare. 

METTUDA.  Achitto:  il  mandar  la 
palla  [bilia)  al  bersaglio  di  co- 
lui che  primo  ha  da  giuocare 
—  per  Casciada.  V.  —  La  met 
tiida  di  poetta^  La  fungaja  dei 
poeti. 
MÈUS-  Pincone:  sciocco: 
E  lì  tornen  de  capp.  Yedel  quel 

ineus  ? \ 
Libera  me  desaaguinibus  Dei(s...\ 

(Porta). 

MEZZ.  Mezzo  —  Fa  a  mezz.  Fare' 
una  cosa  a  mezzo  con  qualche  | 
duno   —    Metadella,    Mezzetta: 


IO,  di  poco  conto:  da  burla. 
MEZZA  CAMISA    Mezza   camicia  — 
per  Sciinisetta.  v. 

MEZZA-GRANNA-  Risofranfo,  Mez- 
zo riso.  Rottame  di  riso.  Riso  di 
inferiore  qualit.i,  e  di  granello 
franto,  ma  franto  si  che  non 
arriva  alia  minutezza  della  cosi 
detta  Ei&inna.  v.  U\  oltre  la 
mezza-granna  differisce  dalla 
risinna  in  questo  che  è  monda 
e  può  benissimo  servire  per 
minestra  all'uomo,  laddove  l'ul- 
tima è  imbrattata  di  nii;.'llo  ed 
altri  semi  e  si  fa  servire  a  bec- 
chime del  pollame.  Verso  il  No- 
varese la  riczzag;-anna  è  chia- 
mata Pistin.  Il  Palma  parla  so- 
lamente della  nostra  risina  (co- 
me scrive  lui  )  e  non  della 
mezza-graiìTia  :  e  pare  che  i 
Toscani  non  abbiano  né  questa 
né  quella;  ora  come  li  chiame- 
remo in  lingua  ?  Il  Lastri  ci  soc- 
corre. 

MEZZA-LIGADURA.  Mozza  legatura  : 
dicesi  quella  legatura  in  cui  la 
materia  più  fine  della  coperta. 
[coverta),  pelle  o  cartapecora, 
riveste  solamente  il  dorso  e  le 
punte  di  essa;  il  rimanente  è 
coperto  semplicemente  di  carta 
timo..  1, a.  demi-rcliure  dei  Fran- 
cesi. 

MEZZA-LUNGA.  Matton  scemo. 

MEZZA-LUNNA.  Mezzaluna:  specie 
di  coltella,  curva,  tagliente  dal 
lato  convesso,  e  i  cui  due  capi 
che  finiscono  in  còdolo  [mayiegh) 
sono  ficcati  e  ribaditi  in  due 
impugnature  di  legno;  adoprasi 
sul  tagliere  ( ^i'jVi?)  —  Dicesi  cosi 
pure  d'una  finestra,  ecc. 

MEZZASDÀA-  Malito:  malandato  e 
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di   salute   0    di  -vestito    o    d'a- 
vere. 
MEZZANELL.  Mezzanetto:  di  mezza 
età  : 


Quantarobba  seved  suipoggioiu... 
Mezzanella^  grandella^  pu 

(/randa... 

(GROSSI). 

MEZZAKEÙA-  Semitiero  :  carreg- 
giata in  mezzo  de' campi  e  de 
gli  orti  vasti  ed  in  contine  Tun 
dall'altro,  pel  passo  dei  carri 
o  per  agevolare  lo  scolo  del- 
l'acfnia. 
MEZZANIN  Mezzano.  V.  Anlresol- 
Avé  rutaai me z zanin ,¥iG. XV ev 
spigionato  il  piano  di  sopra,  Mo- 
strar l'appigionasi  (cartell  de 
fitta)  al  piano  superiore  :  non 
essere  in  pieno  senno  —  V  ha 
fltiaa  via  i  mezzanitt^  Gli  va 
mal  l'orinolo:  dicesi  di  chi  non 
ha  seco  il  cervello,  che  è  paz- 
zerìccio.  I  Toscani  hanno  pure: 
Mancare  a  uno  pia  d'un  vener- 
dì^ e  vale  Che  egli  è  scemo  del 
cervello.  Tu  fai  di  coleste  cose^ 
e  poi  non  vuoi  ch'ei  ti  dica  che 
li  manca  cinque  o  sei  venerdì^ 
EEZZARATTA,  MEZZARUTTA-  V.  Te- 

yVQ'ur  a. 
MEZZARIA-  Commezzo,  Mezzamen- 
to  :  spartimeuto  in  due  parti  e- 
guali. 
MEZZASffiHLA.  Mezzapiantella,  Mez- 

zasuola. 
MEZZAVÉRA-   Verga:  anello  di  più 
diamanti,   o    d'altre  gemme,  di- 
sposte in  fila,  lungo   la   parte 
supeiiore  di  esso, 
MEZZBASTOM.     Sponderola    a    ba- 
stoncino: specie   di  pialla  col 
taglio  a  mezzo  cerchio,  ma  più 
piccola  della  sponderola  a  ba- 
stoni {basloìiì. 
KEZZENNA  DE  LARD.   Mezzana  di 

lardo. 
MEZZGHETT.  Ghettine:  mezze  ghet- 
te  {(/hett)  che  vestono  solo  le 
parti  inferiori  delle  gambe. 
MEZZIN-  Mazzetto  —  Mezzettino  — 
per  .splnarceu.y.—  per  Cordin, 
sig.  2  e  3.  V. 
IfiEZZ-LUNM    (I).    Lunette:    quelle 
due  parti  del  fondo  d'una  botte 


che  hanno  forma  di  segmento 
di  circolo,  quando  il  fondo  non 
è  tutto  di  un  pezzo. 
MEZZMETER  (EL).  Il  mezzo  metro. 
MEZZ  M(£USG.  Mezzo  moggio:  mi- 
sura —  FiG.  Batutiolo  :  uomo 
sproporzionato  della  persona 
per  lo  più  con  gambe  corte  e 
grossa  pancia  —  zailo  o  Tappo 
da  botte  :  dicesi  di  persona 
troppo  piccola  e  grassetta. 

IttEZZffiU- Mezzule :  apertura  qua- 
drilàtera, larghetta,  l'atta  inunci 
dei  fondi  della  botte  per  poterla 
meglio  ripulire;  serrasi  con  una 
slatta  che  l'attraversa,  e  colla 
chiave. 

MEZZONZA.  Ganascino:  pizzicotto 
(pizziijon)  che  si  dà  altrui, 
pi  endeudogli  lievemente  fral'in- 
dice  e  il  medio  una  delle  gote 
(i/anazz)  —  Dà  ona  mezzonza^ 
Prender  per  il  ganascino. 

MEZZ  PONT  Mezzo  punto:  punto 
scempio,  che,  per  così  dire,  si 
tessa  unico  sull'ordito  del  ca- 
novaccio {canevazz). 

MI   lo  —  Mi,  A  me  —  Me  li  o  le. 

raiA,  KIJ.  Miglio,  Le  Miglia  —Mia 
che  fa  ci  dia  voi  de  jjocCj  Miglia 
che  fa  il  lupo  quando  ha  fame: 
dicono  i  Toscani. 

MIAREU.  Granito  :  sorta  di  mar 
nio  durissimo  e  ruvido,  picchiet- 
tato di  nero  e  bianco,  e  tal- 
volta di  rosso  e  formato  di 
quarzo,  mica  e  feldspato  — 
bianche  a  feldspati   bianchicci 

—  bianco  di  san  Fedelino  — 
ross^  a  feldspati  rossigni,  u 
bigio  punteggiato  di  nero  e 
rosso. 

laiCCA.  pane  —  Avegh-dent  lasca 
miccUj  Vantaggiarci,  Aver  tra- 
pani per  coppia,  Entrarci  colle 
gomita:  averci  largo  guadagno 

—  vess  come  andà  al  prestìn  a 
tceu  ona  micca^  Esser  come  an- 
dare per  il  pane  al  forno.  Es- 
ser come  andare  a  comprare 
un  pane  al  fornaio  —  boffelta  , 
bonetto. 

MICCHETTA.  Panetto  —  lustra  . 
Seinele  —  f.orentinna ^  Panetto 
alla  fiorentina  —  a  grugnceit,.. 
a   orlicci  —    Sia  a  micchetta . 
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stare  a  pane  ed   acqua  —    per 
Benis  (7).  V. 

MICCHIN.  Panino  —  Cavallina: 
sterco  di  cavallo.  V.  Micchinà. 

MICCHIIIÀ.  Raccattare  la  caval- 
lina. 

MICCHIN,  per  Benis  [I).  V. 

MICBÉE  (FA  SAH).  Tramutare,  Sgom- 
berare. Il  che  noi  facciamo  a' 29 
di  settembre.  —  El  san  Michée^ 
La  Sgomberatura. 

inCHELAZZ  (FA  EL}.  Far  il  Miche-' 
laccio,  il  godimondo. 

MICRANIA   Emicrania. 

MIDIN.  V.  Anieda. 

MIÉE.  Moglie  —  Tceu  mièe  ^  Pren- 
der donna. 

MIGLIONETT.  V.  Mionett. 

migliorìa.  MiBlioramento. 

MIGNA  MIGNON.  V.  Galton. 

MIGNAO.  V.  Gnao. 

MIGNIN  MIGNIN.  Muci  muci:  vo- 
ce con  che  si  chiamano  i  gatti. 

MIGLIARA.  Migliara,  Miliare  (La): 
nome  di  una  malattia  caratte- 
rizzata dalla  eruzione  cutanea 
di  piccole  vescichette  della  for- 
ma e  grossezza  di  un  granello 
di  miglio.  E  appunto  da  miglio 
hanno  origine  \e\oc\migìiara^ 
migliare^  migliarina  —  Quo.nd 
la  migliara  la  va  in  dent  j  ad 
diOj  Quando  la  miliare  rientra 
in  dentro  ,  addio  :  cioè  è  quasi 
inutile  ogni  cosa. 

KICLIONARI.  Ricco  sfondolato.  Mi 
lionario. 

MILLA.  Mille  —  Mila. 

MILO.  V.  Smiìold. 

MINA.  Mina:  la  metà  dello  stajo 
da  vino,  che  equivalevaa  coppi 
126  della  nuova  somma  deci- 
male da  liquidi  —  Mina,  Mezzo 
stajo:  la  metà  dello  stajo  che 
equivaleva  a  novantun  coppi  e 
mezzo  della  nuova  somma  de- 
cimale pei  solidi. 

MINA-  Mina:  quel  cavo  o  buco 
che  si  fa  nel  terreno,  nelle  mu- 
ra e  nel  sasso  per  coprirlo  di 
polvere,  affine  di  disunirle,  rom- 
pere e  mandar  in  aria  le  indi- 
cate materie  —  Dà  la  mina^ 
Dar  il  volo  alla  mina. 

MIIICION-  Minchione  — jFa  deriiin- 
don  j  Far   il  gattone,  ilnorri, 

Banfi  .  Voc. 


lo  gnorri ,  il  fagnone  —   Fa  de 
mincion  per  non  paga  dazi^  Far  ' 
il  gonzo  per  non  pagar  gabella 
—  Yess  minga  o  tuW  alter  che 
mincionj  Non  esser  pincone. 

HINCIONÀ.  Minchionare,  Canzona- 
re,  Pigliar  a  gabbo  o  a  giuoco 
uno. 

MINCIONÀA  (RESTA).  Rimanere  a 
denti  secchi  —  Esser  fritto. 

MINCIONADA.  Canzonatura. 

MINCIONADOR.  Burlone,  Canzona- 
tore. 

MINCIONADURA.  Burla. 

MINCION  ARIA.  Minchioneria—  Lap- 
pola —  Bazzecola. 

MINCIONARIA!  Catterà!  Corbez- 
zoli ! 

MINCIONATORI.  Gabbevole. 

MINCIONET'.  Ci  corbelliamo!  Sen- 
tite cosa!  Si  fa  celia! 

MINCIONl!  V.  Mìncionaria  ! 

MINÉE  (FA  LA).  Fare  l'urlata  o  li- 
ma lima  0  ghien  ghien,Far  l'ab- 
bajata  o  r  abbajone  —  Dare  la 
baja  —  CEu  la  rainée!  Vello 
vello!  Velia  velia!  Lima  limai 
Ghien  ghien  ! 

MINESTRA.  Minestra  —  de  brceud,^ 
d'acqua^  fatta  sul  brodo,  sul- 
l'acqua —  Tira  foeura  la  mine- 
stro.,, Scodellare  la  minestra. 

MINESTRA.  Scodellare,  Minestrare. 

MINESTRA.  Somministrare  —  Am- 
ministrare—ffjòj  Zombare:  per- 
cuotere. 

MINESTR^A.  Minestrajo:  colui  che 
fa  o  dispensa  la  minestra  — 
Chi  è  ghiotto  e  mangia  volen- 
tieri la  minestra  —  Zombatore: 
Picchiatore. 

MINESTRINNA.  Scodella:  piatto 
cavo,  nel  quale  si  mette  quella 
quantità  di  minestra  che  cia- 
scuno vuol  mangiare. 

MINESTRINNA.  Minestrina:  min*'- 
stra  dilicata,  brodosa,  e  in  non 
gran  quantità,  le  più  volte  da 
ammalati  o  malaticci  —  aia  a 
mineslrinn^  Star  a  minestrine: 
si  dice  di  chi  essendo  malato, 
non  può  né  deve  mangiare  al- 
tro che  minestre  leggerissime. 

MINESTROai.  Minestrone:  quella 
minestra  in  cui  entrano  compa- 
gnia riso,  fagiuoli,  cavoli,  cap- 
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PUCCI ,  e   spesso  anche   sedani 
{seller),  caroto  ed  altro. 

MINGA.  Mica,  No,  Non. 

inilIIM.  Gattino,  Mncino. 

niNlN  MliaiN.  V   Mignin  mionin. 

RINUTÀ    Minutare. 

KIMUTANT-  Minutante. 

MINUTI  (A  LA)-  Alla  minuta.  Par- 
ticolare acconciatura  delle  car- 
ili e  simili. 

MINUTTA.  Minuta. 

MINUZIA.  Briccichina. 

EINDZIARIJ  (I).  Bricciche;  lavori 
minuti,  cose  da  nulla. 

MINZONA.  Menzionare, Mentovare. 

KIOLLIN  MIOLLOM.  V.  MoUitl. 

MÌONETT-  Amoretto,  Amorino,  A- 
inoretto  di  Egitto  (  Reseda  o 
clorata):  pianta  a  steli  un  po' 
prostrati;  toglie  semplici;  fiori 
d'odore  simile  alla  pesca  (per- 
segh)\  si  coltiva  in  tutti  i  giar- 
dini. 

MIORÀ.  Migliorare  —  Riaversi,  Ri- 
mettersi :  di  salute. 

MIORAMENT.  Miglioramento  —  de 
la  inori  j  Miglioramento  della 
morte.  Quella  crisi  larvata  che 
spesso  lascia  sperare  riavi- 
jnento  di  salute  alla  vigilia  del 
morire. 

MTORÌA.  Miglioramento. 

MIRA  (IN).  Di  rimpetto  —  Tceu  de 
inira  ^  Noiare,  Perseguitare  — 
per  Mira.  V. 

MIRA  Prender,  Pigliar  di  mira  — 
Mirare. 

MIRABOCCHIN  (GIUGÀ  A).  Giaocare, 
Fare  a  mirabocchino.  Giuoco 
fanciullesco  che  si  fa  con  un 
calicetto  di  legno  dal  cui  mezzo 
pende  una  cordicella  alquanto 
lunga,  alla  quale  è  annessa 
una  palla,  il  gìuocatore,  dato 
nn  po'di  sobbalzo  a  quella  pai 
la,  deve  cacciarla  sotto  il  ca- 
lice a  fine  di  raccoglierla  in 
esso;  se  gli  riesce  di  far  en- 
trare la  palla  nel  vaso  del  ca- 
lice, ha  vinto;  se  no  resta  pen- 
dente. Gaspare  Gozzi  lo  descri- 
ve nel  suo  Capitolo  in  lode  del 
lìihloquett. 

MIRACOLI  Molto!:  esclamazione 
di  maraviglia  —  Eccoci  alle 
uostre! 


MIROLD.  V.  Suiifold. 

Mise.  V.  Gatt. 

MIS'C-  V.  Mes'c. 

MISCÉE.  Quaglia.  Pippionaccio  te- 
nero. Colombo  da  pelare:  dicesi 
di  persona  che  si  lascia  facil- 
mente cavar  di  borsa  dei  quat- 
trini. 

MISCIN  raiSCIN.  v.  Mignin  Mignin. 

MISCIN.  Micino:  gattino. 

MISCINNA.  Micina:  gattina. 

MISCMASC-  Misce  (Un),  Un  rapajo- 
Suol  dirsi  per  Opera  d'inchio- 
stro, o  cosa  qualunque,  dove  sia 
confusione   e  disordine   grande. 

Mise  MlSC-  Lemme  lemme  :  piana- 
mente. 

MISCPEDER.  Gnao,  gatto. 

MISERERE  IMÀA  DEL).  Mal  del  mi- 
sereie,  Torcibudello  ,  Vòlvolo  : 
malattia  per  cui  gl'intestini  si 
attorcigliano  ,  e  pel  loro  moto 
dal  disotto  airinsù  e  convulsivo, 
il  malato  rigetta  fin  le  fecce  per 
la  bocca. 

MISERI  (I).  U\scée  —  Guarda  min- 
ga iixiiferi.  Far  alla  palla  di. 

MISERIN.  Scriatello:  di  persona 
graciletta.  V.  Crott. 

MISS  (BEN).  Cresciutoccìo,  Vegnen- 
toccio:  di  persona  —Ravviato: 
di  persona  ben  vestita  —  Mal 
wjssj  Scriato:  di  persona  mal 
vegnente.  V.  crolt  —  Mal  ve- 
stito. 

MISSOLTA.  V.  Bordelerì  ^  par.  2  — 
Misalta:  carne  conservata  iu 
sale. 

MISSOLTA-  Misaltare:  far  misalta. 

MISSOLTIN.  Agoncino  misaltato  — 
La  ciltaa  di  niissoltitt^  Como. 

MISTERI.  Iiigergo:  rigiro  di  cosa 
oscura  e  misteriosa. 

MISTRÀ.  Mistrà  o  Fumo  o  Fumetto 
o  Acquavite  d'anici. 

MISTURA.  Mistura,  Mestura  —  Fer- 
rana,  segale:  vena  (biada),  lu- 
pino (luvin)  e  trifogli  seminati 
per  falciarli  a  mangime  del  be- 
stiame. 

MISTURA.  Mischiare. 

MISURA.  Misura  —  Bolla  i  misur^ 
Segnar  le  misure  —  Dà  minga 
giusl  la  misura^  Fognar  la  mi- 
sura —  Rivolta:  la  buona  mi- 
sura delle  stoffe  —  Bozzolo:  la 


MIT 


451 


MOC 


misura  del  mugnajo  (nio'Hée)  — (MOCCÀ.  Abbozzare:   astenersi  dal 
(jiusta.  piena.  |     fai-  i  iseutiiiieiito,  vendetta. 

MITÀA  MHtà  fa  a  wii/àa^  Fare  alMOCCALLA     Zitilie   —    Mócchela! 


metà  —  Meiailella:  misura  eh» 
tenevala  seilicsima  parte  dello 
stajo  —  Dà  vili  i  basti  a  milàu. 
Dar  il  bestiatue  a  sòccita  ,  o  a 
niezzadil  i. 

MITENN.  Mittene  (Le).  V.  Guani 
senza  did. 

MITIHG.  Milinpo:  riunione  popo- 
lare Dall'  inglese  Meeting.  Chi 
UH  va  matto  chiamasi  Mitin- 
gaio. 

NITR&JA.  Scaglia,  Mitraglia:  rot 
taine  di  ferro  o  d'altro  con  che 
si  carica  il  cannone. 

MITRIA.  Mitra  Paai  ;  Ciapp ^  co- 
vili —  per  Mitrioll.  V. 

MITRIOTT-  Groppone:  quel  rialto 
ch'liauno  veiso  il  culo  l  polli,  i 
capponi  o  Simili. 

MITTERLANDA  (A  LA).  A  caso,  a 
casaccio.  Alla  sciamannata 


Buci  !  Voce  che  usa  l'uno  il  po- 
polo milanese  comunemente,  e 
l'altro  il  to--cano  per  dire  al- 
trui che  si  acqueti  a  una  data 
cosa  e  non  lìati.  Si  usa  pure 
indeterminatamente  e  quasi  in 
aria ,  potendosi  int.'ndere  cosi 
di  altrui  come  di  sé  stesso:  e 
dicesi  anche  Zini  e  buri,,  per 
es.,  L'i  mie  parole  non  contan 
nulla;  dunque  zilli  e  buci.  Si 
adopera  anche  per  intimare  ad 
alcuno  che  teiifja  segreta  una 
data  cosa.  E<.,  Quel  che  penso 
di  f  ire  le  lo  dir ó^  ma  bucif 

MOCCALUMM  Speguitojo.  V.  Smor. 
zirceula. 

MOCCECCHIN.  Pezzuola  (da  pezza 
d'  adagiamento  ),  Moccichino. 
(Davila)  disse  Moccalojo,  Afoca?'- 
rolus  i  notai  nostri  del  400. 


HO-  Mo.   Ora,   Al. esso.  Dal  latino  j  mjccH.  Spuntato  —  Parla  mucche 

Soilinguaie  -  Resta  lì  niócch 
■mócck.  Rimanere  mogio  mogio 
o  in  socco:  mortificato  —  Sta 
mócch.  V.  Moccatla. 
MOCCHETT.  Moccolo  —  Porta  el 
Ammobiliare,  Mobi-  ìnocchetl j  fig.  Tener  il  lume, 
Far  da  candeliere. 


Modo. 

MOAR  MCELLA-  Amoerre,  Amoer- 
re, Moeiio:  stolta  di  seta  molto 
fitta  e  ondata. 

MOBIGLIA-  Mobilia,  Mobili. 

MOBIGLIA 
liare. 

raOBIL  (BEL).  Bel  cero,  Bel  Cece , 
Beli"  imbusto. 

MOCC-  Cicca:  quel  mozzone  di  si- 
garo che  si  butta  via.  Chi  va  a 
cerca  su  i  mocc.  ciccajo. 

MOCC  Mozzo,  Mozzicone:  quel  che 
rimane  della  cosa  mozzata  o 
tronca  —  Mozzo:  servo  che  fa 
le  faccende  piti  vili  —  de  la 
cooj  Tronco  della  coda:  del  ca- 
vallo. 

MOCC.  Mozzo,  Mozzato  —  Mozzico- 
da:  di  cavallo,  cane  o  simili  a 
cui  sia  mozza  la  coda. 

MOCCA!  Buoi! 

MÒCCA.  Boccaccio,  Visaccio  — T^à 
la    ìnócca  j     Gufare,     Coccare 
Mucciare,  Far  le  cocche  o  boc- 


MOCCHETTA    Smoccolatnja. 

MOCCHIRffiULA.  V.  Mocchetla. 

niOCCIA.  Mozzare  ,  Mozzicare  — 
Tarpare:  delle  penne  o  simile. 

MOCCIGLIA.  Zaino,  Valigia  da  sol- 
dato: sacchetto  di  pelle  col 
pelo  che  i  soldati  e  i  cacciatori 
portano  dietro  le  spalle.  Anche 
Zain. 

MOCCIN-  Mozzetto,  Tronconcello, 
Mozzetto. 

MOCCIO-  Zitto  —  per  Mocca.  v. 

MOCCOJ-  Gelsa,  Mòrda,  Morajuo- 
la:  frutto  del  gelso  (movon)  ~ 
Moccol.  V.  Moccolott,  sign.  2  — 
A  pizz  e  moccoj^  A  spizzico  ,  A 
spilluzzico. 

MOCCOLÀ.  V.  Barbollà. 


che  o  boccaccie  o  boccaccia  o-mocCOLOTT.  Moccolo:  candela  in- 


ì  bocchi  o  i  visacci 
MOCCÀ.  Smoccolare  —  Spuntare: 
rompeie,  levar  via  la  punta  — 
via^  Leccare,  Prendersi.  Chiap 
par  per  sé,  Piluccare. 


tera,  ma  corta  e  grossa—  Moz- 
zicone: cortissimo  moccolo,  A- 
vaiizaticcio  di  candela:  culac- 
cino della  medesima.  Anche, 
MOC  col. 
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MOCCDSC  Moccolaja:  1*  P^rte  del 
lucignolo  {Stoppini  che  ai  ae  , 
quaud'è  divenuta  troppo  lunga 
ed  è  da  smoccolarsi  -  Smoc- 
colatura: la  moccolaja  recisa 
colle  smoccolatele  {mocchetta). 

MODA.  Moda  -  SU'  sulla   moda 
Sti.r    sulle    gale,    Vestire    alla 


MOG 

dei  cereali  -Rota:  disco  di 
una  particolare  pietra  arena- 
ria ,  che  gira  su  di  sé  vertical- 
mente,  e  sulla  cui  grossezza, 
tagliata  leggermente  a  campa- 
na, s'arrota  la  lama  quando 
più  non  taglia  -  per  Fran- 
gia. V. 


la  moda. 
oggetto 


^oda-t^'^-S?^«M^^aMog^o:  misura  pei  gra- 
moaa       nu  sarà  un      ni,  pel  carbone. 

ma  -  Brulicare,  Bulicare:  di 
quel  movimento  minuto  e  ce- 
lere che  fanno  per  esempio  t 
bachi  {iioall)  ammontati  o  le 
molte  persone  vedute  da  lon- 
tano. 


perchè  non  di  moda,  e   voluto 

da  nessuno. 
MOBACC-  V.  Macca. 
MODELL.    Modello   -   Mòdano  :  le 

"netto    con  che    si  fermano    le 

maglie    delle    reti  -  Esemplare 

da  copiare  gli  scolari. 


da  copiare  gli  scolari.  ,  .  L-ntp»"    «trANGOSSERA-     Befana 

MODENESA.  Curcussù  ,  Scurcussù:  MOFFA^  STRANGOS^^^^^       ^^^^^^ 


farina  un  po' più  grossa  del  se- 
molino {rnasnatTacc). 

MODESTINNA.  V.  Berta,  sig.  2. 

MODISTA.  Modista  -  V.  Madamm 

MODULA.   Disteso,    Modello,   For 

mula.  t„«-o  Hi 

MOELLON.  Grossagrana:  stofTa  d' 

seta  più  forte  del  moerro(woe?- 

?a)  ordinario.  „„Hn- 

JBOEUD.  Modo,  Maniera   -  Moao. 


Bennaccia: 

deforme.  . 

MOFFETT.  vecchietto  improsciut- 
tito: assecchito  -  Vegnì  on 
motfelt,  improsciuttire. 

MOFFIN.  Musino  :  di  bambino  a- 
vente  il  viso  piccino  e  toudetto 
e  talora  con  un  certo  che  d  ap- 
puntato -  Gagnolo. 

MOGHEN.  Maogani:   sPfcie  di  le 
gno    fino   da    impiallacciature, 
di  color  rossigno. 


(EUD.  Modo,  Mameli  ,„r^       di  color  rossigno. 

la  forma  dei    ^^"'''''f";.'^;"" UoGN  (FÀ-SU  ON).  V.  mll  (Fa  on 

lai ,  ecc.  -  Fa  a  so  rnoiud.  Fai  »^^;^j*_  ^^^  Mognada.  V. 


di  suo  capo.  Far  sul  suo.  \^^  ^^^^   ^    ^^.„^  ^on) 

MffitJ  (A)._ia,  A  mo  le   -, -^^„««  ^mogNÀ.   Miagolare,  _Gna 


mo:uh  immollarsi  -  R^nanersi 
Esser  còlto- Tira  «,na«j.  Far 
intingere  -  Vessegh-dent  a 
mantj.  Essere  intriso  o  in- 
teri'Molle.Pa.ti:i^J^  o  SoaW 


MOGNÀ.  Miagolare,  Gnaulare,  il 
mandar  fuori  che  fa  il  gatto  la 
naturai  sua  voce  -  Scacchia- 
re-  diradare  e  stralciar  le  viti, 
levandone  colle  dita  le  messe  o 
i  getti  giovani  e  inutili. 


lon  o   Bottonitt.M<megn.  ^''-|MO^NADURfeiraco,Ballacocco(M 


zeli  o  casteon  o  Brancal 
MffillJA.  Molla,  Molletta:  lama  di 
ferro  ripiegkta  in  forma  di  ma- 
.lU  bislunga,  e  attaccata  al 
capo  della  fune,  per  attaccarvi 
la    secchia    da     attingeve    dal  j 

MffinLA.  Macina:  pietra  circola- 
le piana  di  sotto  e  colma  di 
sovra,  bucata  nel  mezzo;  s  usa 
ner  macinare  -  coperchio:  la 
^iac\na  superiore  del  mo  Uno 
che  si  va  aggirando  orizzontale 
sulfondo  e  sfarina  le    granella 


MOGNAGA  Meliaco,Ballacocco(Ma- 
lus  aimceniaca):  pianta  a  tronco 
crosso,  arboreo,  con  iscorza 
bruna  e  screpolata;  rami  al- 
quanto rossi  nella  gioventù; 
fòglie  glandi,  dentellate;  fiori 
bianchi  o  rosei,  pallidi,  a  cioc- 
che -  Ballacocca,  Meliaca: 
frutto  del  meliaco;  è  grosso 
quanto  una  susina  (SrMjwa);  si- 
mile di  forma  alle  pesche  (per- 
.seoh);unpo'  appianato  sui  lati, 
polposo;  rossiccio  da  una  parte, 
ginllo  daU'altra,molto  odorifero. 
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MOGNINN  (I).  Moine,  Mozzinerie. 

MOGNON.  Salcio  peloso  (Salix  ca 
prtea). 

MOJ.  V.  Molili t. 

MOJÀ.  Ammollare  —Tuffare  —  Iq- 
zuppare. 

MOJADA  Tuffo  —  Dagh  ona  mo- 
jada.  V.  Mojà. 

MOJASCIA   Motticcio. 

MOJETTA-  Pinzetta:  molletta  di 
ferro  o  d'acciajo  che  serve,  in- 
vece delle  dita,  a  prendere  le 
cose  minute  —  Mollette  :  piccole 
molle  {mceuja)  per  lo  più  d'  ar- 
gento da  prender  le  zollette  {toc- 
chej)  di  zucchero  dalla  zucche- 
riera per  porre  nel  caffè  —  Quelle 
che  adoperansi  per  attizzare  il 
lucignolo  [stoppin)  dei  lumi  a 
mano  {lumni),  e  simile.  V.  Bor- 
sella. 

MOJETTA  (FA  SU  LA).  Lo  stesso  Che 
Cól  mori  (Fa  su  elj.  V. 

MOIJNN.  V.  Mogninn. 

Mouse.  Molliccio,  Molliccico. 

MOIJSC.  Moscione:  dicesi  del  tem- 
po umidaccio. 

IflOJffiU.  Fragola  morajola  o  sal- 
vatica  (Fraga  vcscasylvestris) 
specie  di  fragola  (  magiostra  ) 
quasi  semichiusa  nel  calice;  fa 
sui  colli  brianzuoli. 

MOjnSC-  Mollore,  Mollume. 

MOJUSC-  Molliccliiuso. 

MOLA.  Arrotare,  Affilare:  dare  o 
ridonare  colla  rota  (mosula)  il 
taglio  alla  lama  del  temperino 
o  d'altro  ferro  —  Dicesi  di  tu- 
racciolo (buscion),  di  bicchiere 
e  d'ogni  altra  cosa  di  vetro  pas- 
sata al  tornio  —Allentare:  ren- 
der molle  —  Correr  che  né  an- 
che il  vento:  velocissimamente 
—  Scemare  i  prezzi  —  Tira  e 
•?no?àj  Tragiogare:  tirare  uno  in 
qua,  l'altro  in  là  e  dicesi  di  due 
o  più  persone  che  comandino  — 
.se  vun  et  tira  e  l'alter  el  molla, 
femm  pn  niente  Se  1"  un  dice 
pari  e  l'altro  caffo  non  verrete 
mai  a  conclusione  —  Cedere, 
Calare:  tùrsi  giò  dalle  preten 
sioni  —  Cessare,  Rifinare  —  Ap 
poggiare.  Appiccicare,  Accoc 
care,  Sonare,  Tirare:  dare,  pie 
chiare,  battere. 


MOLA  per  Pellài  sig.  1  e  2.  V. 

MOLADA.  Arrotamento. 

MOLADHRA.  Affilatura. 

KOLATTA.  Macinatoio:  molino  ver- 
ticale con  cui  si  frangono  le 
ulive.  V.  Frangia. 

MOLEND.  Mulenda:  quantità  di  gra- 
no che  di  volta  in  volta  si  con- 
segna al  mugnajo  [mornée),  per- 
chè sia  macinata,  e  così  anche 
la  farina  eh'  ei  ne  riconsegna. 

MOLERÀ.  Arenaria:  specie  di  pie- 
tra dura,  composta  di  granel- 
lini  di  quarzo  riuniti  con  un  ce- 
mento invisibile;  di  frattura  ora 
squamosa,  ora  brillante,  ora 
piana,  ora  concava. 

MOLETTA.  Arrotino  —  Fa  el  mo- 
ietta^ FiG.  Scemar  i  prezzi. 

MOLETTIN   Giovine  arrotino. 

MOLG  Mugnere,  Mungere.  V.  Smolg 

MOLGIN.  Mugnitore. 

TiIOLGIUDA.  Munta. 

MOLIN.  Molino.  Parti  esterne  : 
Ronsgia  o  Rovsgin^  Ingorgada 
o  Gorga j  canal  o  Canàj  Fuga^ 
Gnervi  o  Navri  o  Nervi  o  Inca- 
strin  j  Sorador  o  Sflorador  o 
Diversiv  o  Scargavó  ^  Rodon .. 
Pai  o  Banchj  Pianton^  Travers. 
Parti  interne:  Elbor,,  Bancerin., 
Menadora  o  Menajura  o  Na- 
riggiaa  o  Piletta  ^  Scud  ^  Ca- 
rlotta o  carelli  Banca^  Mceuja^ 
Tremixusgia  j  Polper  ^  Lv.dre- 
ghée  o  Rodeghée  —a  vuna_,  dò. 
?re  ra'Md^  ecc.,  ad  un  palmento. 
a  due,  a  tre,  ecc.—  sott'acqua ^ 
affogato  —  d' ingorgada  j  a  ri- 
colta —  a  scudin  j  terragno  — 
Preja  de  molin.  V.  Moeula  —  Vess 
on  onolin  che  va  semper^  Esser 
un  frullone,  una  tabella:  un 
chiaccherone  —  Molin  a  oli^  In- 
frantojo,  Macinatojo.V.Fca«5rta 

MOLIN  DE  LA  POLVER.  Molino  da 
polvere:  da  fuoco.  Parti:  £?6or^ 
Rodon.,  spalletta  Spali ,  Fars. 
Folla^  Peston,  Cossinitt,  Capicnu, 
Rodon  a  paletta  calaster. 

MOLIN  DE  SEDA.  Filatojo.  Parti: 
Rodon  .  Travers^  sbarrada  . 
Fondj  Elbor^  PolleZj  scud^  scu- 
din j  Elborin^  Pianta,  Piletta  . 
caste}  ^  Serp  _,  Colovett  j.  Va- 
lichi ecc. 
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MÓLL.  MidoUa,  Mollica  —  Mangia 
pan^  mòli  e  cro^'a^  Manciar 
pane  e  coltello:  pane   asciutto. 

MÓLL.  Lasso,  Lputo  —  Fiacco, 
Floscio  —  per  ifojuxr:^,  <<\^.  2.  V 

MOLLA-  Molla  —  Anrià  sui  moli , 
Andar  co'  fiocchi  :  benone  —  Mol 
la,  Mollptfa:  robusta  lama  di 
ferro,  ripiegata  in  loima  di  ma- 
glia bislunga,  e  attaccata  al 
capo  della  fune,  ppr  appiccarvi 
la  secchia  da  attinger  acqua 
dal  pozzo  —  i.pva  :  la  molla  d^'l 
soffietto  (6ofl>/<)  delle  carrozze. 

MOLLA  DEL  CAMPANIN  Molla  di  ri- 
tiro del  cairipanello 

MOLLAfC.  Rete:  specie  di  placenta 
nelle  cncnbiface.  come  zucche, 
cocomeri  (ingiiri),  poponi  (rag- 
ion), 0  simile,  che  ritiene  i  se- 
mi If/onrinllìt/). 

MOLASSGSn.  V.  Molliti. 

MOLLETTA.  Rete:  tumore  molle  in- 
dolente che  si  cenerà  alle  noc- 
che {(jiunliir)  de' cavalli  sovra 
o  fra  il  tendine  (rordov)  e  l'os- 
so della  tibia  {xrhinca). 

MOLLETTA.  Fermaglio.  Specie  di 
gancetto  metallico  con  cui  si 
tengon  ben  serrate  le  due  patti 
della  copeita  di  nn  libio  legato, 
senz'a'tro  uso  dì  busto  {stucc). 

MOLLETTA  per  Urionxgin    V. 

MOLLETTON.  Mollettone:  stoffa  di 
lana  assai  manosa. 

MOLLITT  (1).  Tortoli,  Torsoli,  Tu- 
toli: quei  licettacnli  quasi  le- 
gnosi della  pannocchia  (Icfuva) 
del  formentone,  toltine  i  grani, 
servono  ad  avviare  il  fuoco, 
conservarlo  ed  a  farne  bragia. 

MOLTA-  Malta—  Dn-xii  ova  s'giaf- 
faria  df  molta.   V.  Imbojnccà. 

MOLTÉE  Muta.  Tutta  quella  terra 
da  quadrucci  che  il  mattonaio 
si  prepara  vicina  per  ispiccar- 
ne  i  v'ezzuoli  da  conformare 
mattoni,  tegoli  od  embrici  —  O- 
gni  mucchio  di  malta  (ynólla), 
e  anche  il  complesso  d'ogni 
fatta  di  malta  preparata  per 
murare. 

MOMENT  (PER  EL).  A  balzello.  Di 
passaggio  —  A  !u  i  donn  glie 
piasen  per  et  momenti  A  lui  le 
donne  piacciono  a  balzello. 


MOMrNNA   V.  Teppa. 

MOMADA.  V,  Civada. 

mOND.  Mondo  —  Quello  delle  min- 
chiate  {/araceli)  —  Dachemond 
è  moìid.  Da  poi  ch^  l'acqua  ba- 
gna o  il  fuoco  scalda  —  Gira 
mezz  mond,  Canmiina;-  quanto 
il  sole:  (Pcesi  ili  chi  uiia  di 
molto  —  L'è  el  mond  alVincon- 
trari.  Il  mondo  va  alla  love- 
scia  —  Quand  se  dis  i  ross  del 
mond.  Vedi  caso!  —  Te  set  ai 
mond  perchè  gh'é  Icpugh .  cam- 
pi, perchè  mangi  —  El  gh  ha  e! 
mond  de  la  soa^  Dicesi  di  chi  è 
gobbo. 

MOND  Monte  di  pietà  —  Insegna 
a  sia  al  mond.  V.  Imherà. 

MOND  (GIUGA  AL).  V.  Moni  {Giu- 
go al). 

MONDA.  Mondare,  Rimondare. 

MOMDAJA  Mondiglia:  pai  te  inu- 
tile e  cattiva  che  si  leva  dalle 
cose,  le  quali  si  mondano  e  pur- 
gano —  Nettatura:  dicesi  di  riso 
o  d'altro,  la  parte  che  si  butta 
via  nel  nettare  —  per  crib- 
biuxG    V. 

MONDARINNA.  Sceglitora:  la  don- 
na che  nelle  filande  trasceglie 
i  bozzoli  {gatftt)  e  li  ripulisce 
da   ogni  mondiglia. 

MONDEGHILI.  Crocchetta,  Battuto, 
Crocchellina,  Rocuhettìna:  spe- 
cie <1i  polpettine,  un  po'scliiac- 
ciate,  rotonde,  fatte  con  carne 
frust  i,  legata  con  pan  gratta- 
to, uova  e  di  oghe. 

MONDEJ  (1).  Semi  (I)  delle  pesche. 

MONDELL.  Grano  gentile.  Calvel- 
lo: specie  di  grano  senza  reste 
{barbis),  il  quale  ha  paglia  spi- 
ga e  granelli  biancastii. 

MONDIZIA.  Immondezza,  Fastidio: 
ogni  sorta  di  sporcizia  —  Pien 
de  mondizia,  Pien  di  fastidio. 

MONDJ.  MONDI'>I.  Mondatore. 

MONDONOVO.  Mondo  nuovo. 

MONEDA.  Moneta  —  Moneda  ca- 
lantUa  scadente,  scarsa  —  Mo- 
neda elettiva,  sonante,  effetti- 
va, in  contanti  —  Aveyh  minga 
moneda^  Non  aver  di  spiccio  — 
Tra  in  moneda,riG.  Snocciolare, 
Far  piana  una  cosa:  spiegarla 
—    Sia  moneda    chi  l'è  de  pes 
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giitsJj  Questa  moneta  qui  la  sta 
iu  bilancia  —  per  spezz.  V. 

HÒiIEGA.  Monaca  —  Andà  a  mo- 
nega^  Monacarsi  —  Manda  a 
mortega^  Monacare  —  Monega 
d'o tizzi..  Monaca  professa  — 
falsa.  V.  Basamur  e  eòo  boss  e 
Pret.,  sig.  2,  e  Moneghinna.,  si 
gnif.  3. 

MONEGA  Monachina  ;  scintilla  di 
fuoco  che  neir  incenerirsi  la 
carta,  a  poco  a  poco  si  spegne 
—  Scintilla  serpeggiante  ti  a  la 
fulisjsine  (carisna)  del  camino. 

IHONEGHETTA    V.  Bizzaì-r,  sig.  1. 

HONEGHIN  per  Riotlin  de  la  co 
roììva   V. 

raONEGHlNN  (I).  Mughetto  (Lilium 
convalliuni)  :  pianta  a  foglie 
per  lo  più  in  due,  accartoccia- 
te, appuntate,  con  vene  longi 
tudinali  ;  fioo  pendenti  a  spiga 
per  una  parte,  quasi  globosi, 
bianchi,  odorosi;  coccole  (bor- 
Un\  losse. 

MOSEGHINNA.  V.  Fratìnna.,  signi 
flc.  1  —  per  Sbirr^  sig.  5.  V.  — 
Mammamia,  Mezzina:  dicesi  di 
fanciullo  quietino, ma  facimale 

MONESTÉE.  Monastero. 

MONETARI.  Falsamonete. 

BONFRINNA.  Ballo  alla  monferra- 
resp,  Monferina. 

MONITOR.  Monitore:  alunno  che 
alla  sua  volta  presiede  alla 
istruzione  de' condiscepoli. 

MONIZIONÉR-  Munizioniere. 

UONSCIOR.  Monsignore  del  Duomo, 
Canonico  ordinario. 

MONT.  Monte. 

HONT  (TRA  A).  Far  monte,  .\ndar 
a  monte.  Mandar  a  monte  — oie 
giieugh..  Sconciare  un  giuoco. 

nONT  (GIUGA  AL).  Giocare  a  terra 
del  mio  monte.  Giocare  a  cam 
pana.  Si  fa  per  lo  più  come  se- 
gue. Sopra  un  mattonato  o  al- 
tro pavimento  si  disegna  con 
un  carbone  o  simile  un  quadri- 
lungo ,  a  traverso  del  quale  si 
segnano  quattro  linee  o  divi- 
sioni (ognuna  delle  quali  dicia- 
mo Brusa),  e  a  un  de'  capi  uu 
semicircolo  ;  in  quest'ultimo  si 
fa  un  crocicchio,  e  nel  triango- 
lo superiore   di    questo   crocic- 


chio si  segna  un  cerchietto. 
Fatto  ciò  i  giocatori  debbono 
con  un  piede  far  balzare  una 
Piastrella  da  una  linea  all'al- 
tra senza  toccarle,  e  senza  met- 
tere il  secondo  pie  i.n  terra, 
farla  pervenire  fino  al  semi- 
circolo  e  al  cerchietto  ch'è  nel 
triangolo  superiore  del  semi- 
circolo stesso;  e  chi  caccia  la 
piastrella  fuor  del  quadrilungo 
o  del  semicircolo,  chi  lascia  di 
andar  a  pie  zoppo,  e  chi  tocca 
colla  piastrella  le  linee  (  ciò 
che  fra  noi  dicesi  Maronà  o  Fa 
ona  riiaronada.,e  tra  i  Francesi 
Boire),  quello  perde,  a  norm;i 
del  convenuto.  I  Francesi  chia- 
mano questo  giuoco  la  MarelU, 
i  Piemontesi  Lasagna  o  Ciocc. 

MONTA.  Monta  —  A  mezza  moli- 
la., A  mezzo  scatto  o  tempo,  Sul 
mezzo  punto  —  fig.  Cotticelo  del 
vino  —  A  tutta  raonta  j  Sullo 
scatto  ,  Sul  tutto  punto:  dicesi 
del  cane  dell'acciarino  dell'ar- 
mi da  fuoco  quando  è  montato 
si  che  è  pronto  a  scattare. 

MONTA  (MANDA  A).  Mandar  o  Mp- 
nar  a  guadagno  o  a  frutto:  man- 
dar a  far  coprire  le  bestie  per- 
chè fielino. 

MONT  DE  PIETAA.  Monte  di  pietà, 
Il  presto  —  Mett  al  montj  Im- 
pegnare- V.  Imberci..,  Bée  —  ie- 
và  al  montj  Spegnare. 

MONTAGNA.  Montagna  —  Colmo 
—  Fa  su  la  montagna  j  Far 
monte. 

MONTAGNÉE.  Montanaro,  Monta- 
gnai  do. 

MONTAGNERA  (A  LA).  Alla  monta- 
nina. 

MONTAGNITT  (D-  Zoccoli  da  mon- 
tagna, alla  montagnuola  —  An- 
che zoccor  de  montagna.  V.  in 
Zoccora. 

MONTAN.  V.  Franguell  montan. 

MONTANELL  per  Franguell  mon- 
tan. Y.  —  Stiaccino,  Saltinvan- 
ghile,  Saltinsecci'a,  Saltanticci, 
Piagnacela,  Scrocchino  (Sylvia 
rubetra):  uccello  silvano;  coda 
bianca  e  nera. 

MONTANELLA  per  Rati  de  monta- 
gna O  M'.'r mollo,.  V. 


MON 


456 


MOR 


BI0NTAS3,  MONTASS-SU.   Rincaval- 
larsi,  Rimpannucciarsi,  Metter- 
si in  arnese. 
MONTESELL-     Monticello  ,      Muc- 
chietto. 

MOBITCEUR-  Montatore.  Colui  che 
mette  su,  mette  insieme  le  di- 
verse parti  di  che  che  sia,  ar- 
ma che  che  sia  dei  suoi  forni- 
menti. 

MONTON  Mucchio,  Monte  —A  mon- 
toìij  Scompigliatamente  —  per 
Balocch  (A).  V.  — Falla  el  mon- 
tone FiG.  Sbagliar  scale.  Metter 
Il  pie  manco  innanzi.  Non  ap- 
porsi.  Non  darci  entro,  Non  co- 
glierci: non  indovinare  —  Tra 
a  mo)ifo«jScompigUare  — Man- 
dar a  monte. 

MONTONÀ.  Ammucchiare  —  Am- 
montare —  Ammonticchiare  , 
AmmoMzicchiare. 

MOMTONSCELL.  V.  ìlontesell. 

IHONTRHCCH,  MONTRUCCON,  MON- 
TRUCCOTT.  Scagnozzo,  Scagnar-I 
fio  :  incivile. 

MONTURA.  Montura,  Divisa,  Uni- 
forme. 

MORA  (GIHGÀ  A  LA).  Far  alla  mora 
o  alle  corna.  11  micare  digilis 
dei  Latini. 

MORA.  Dormiglione:  specie  di  tar- 
lo (cajrceii)  che  danneggia  gli 
alberi  da  frutti  e  specialmente 
i  meli  (piani  de  pom'iu)  —  Mo- 
ra :  tardanza  di  chi  non  paga 
nel  debito  tempo  —  Frutto  del 
rovo  (rorèda):  è  simile  ai  lam- 
poni (fambros),  però  meno  ros- 
so e  fragrante;  fa  nelle  mac- 
chie (hoschinn). 

MORA  per  Forisg^  par.  2,  sig.  3.  V. 

MORAOA.  Giocata  di  mora. 

MOR&JA.  Morsa:  strumento  con 
che  si  piglia  il  labbro  superio- 
re al  cavallo  e  si  stringe  perchè 
stia  fermo. 

mORAL.  I  Soldi. 

niORAL  (VEGNI  ALA).Venir  a  mez- 
za lama  o  a  mezza  spada:  ve- 
nire alla  conclusione  —  Venire 
allo  snocciolo,  Snocciolare:  pa- 
gar in  contanti. 

IH0R6À-  Ammorbare. 

MORBED.  Morvido,  Morbido. 

MORBETT-  V.  Smor6ia?«>  par.  2. 


MORBO  DE  FOSS.  Coso  da  fogna  : 
dicesi  di  persona  sudicia  in 
tutto. 

MÓRCIA.  Morchia:  la  feccia  del- 
l'olio —  Pien  de  raorcia^  ìlov- 
chioso. 

MORCIA!  Via!  Passa  via!  Sgom- 
bra! 

MORDIGNÀ.  Morsicare ,  Morsec- 
chiare  —  Mordicchiare,  Morduc- 
chiare. 

MORDIGNADA.  Morsicatura,  Mor- 
secchiatura. 

MORDIGNON-  Morditore. 

raORDIIDA.  Morso  —  d'ona  mosca^ 
Bogia. 

MORELL.  Livido  —  Deventà  imo- 
rellj  Illividire  —  Morello,  Vio- 
lato, Paonazzo. 

MORELL.  V.  Boll,  par.  2,  sig.  1. 

MORELLA.  V.  Pelosella. 

MORELLONNA-  Schiarea,  Giacea 
(Salvia  Sclarea):  pianta  a  steli 
di  cinque  a  sei  piedi,  duri,  pe- 
losi; foglie  graziose,  pelose,  den- 
tate; fiori  d'  un  odore  penetran- 

j  te  ,  del  tutto  bianchi  o  legger- 
mente porporini.  Anche  chiama- 

I    si  Negrera^  Scarlaewjgia. 

MORENA  Sponda:  la  parte  piana 
del  parapetto  del  pozzo,  la  qua- 
le ,  per  maggior  durata,  suol 
farsi  di  pietra,  talora  tutta  d'un 
pezzo. 

MORENO.  Bel  bello.  Adagio  ada- 
gio ,  Dolcemente  ,  Lentamente  , 
Lemme  lemme. 

MORESIN.  Molle  —  Manoso:  dicesi 
del  panno  —  puttost  moresin  ^ 
MoUicello. 

MORESINN  (CONI  I).  Colle  buone  o 
dolci  o  belle. 

MORETT  Saltinpalo,  Fornajuolo, 
Saltimpunta,  Pigliamosche  (Mo- 
tacilla  rubicola):  uccello  silva- 
vauo;  coda  nerastra  —  Moretta 
turca.  Anitra  folaghetta  (Anas 
fuligula  cristata):  uccello  ac- 
quatico; becco  celestognolo,con 
la  cima  nera;  specchio  bianco; 
dorso  bruno  nero  ,  (inissima- 
mente punteggiato  di  bianco; 
piedi  celestognoli;  narici  aper- 
te verso  la  base  del  becco. 

MORETTINNA-  V.  Passera  matta. 

MORETTON-    Fischione  ,    Germana 


MOR 


457 


MOR 


turco,  Fischione  col  ciuffo  (Anas 
rufìna):  uccello  acquatico;  pileo 
con  ciuffo  di  penne  lunghe  e 
sottili;  becco  lungo,  depresso 
in  cima;  specchio  grande. 

MORGNAO.  V.  Gnao^  sig.  2. 

MORGNIN.  V.  Monega^  sig.  3  —  Mo- 
nellino. 

MORGNINN.  V.  Mogninn. 

MORGNINNA.  Monelleria. 

TflORGNOII-  Sorbone:  dicesi  di  per- 
sona cupa,  che  tira  solo  al  pro- 
prio interesse  —  Fagnone:  di 
cesi  di  scaltro  che  si  fìnge  sem- 
plice, o  che  sa  le  cose  e  mostra 
di  non  saperle  —  Chetone:  di 
cesi  di  chi  parla  pochissimo  — 
Soppiattone:  dicesi  di  persona 
simulata  o  doppia'che  non  dice 
la  cosa  corno  sta. 

MORI  ADRÉE    l^ar  il  cascamorto. 
Bacare  per  uno.  Andarne   per- 
duto, Esser  cotto.  Morir  di  vo 
glia.  Anche,  Sussi  adrée. 

MORIGGIffiU.  Topetto,  Topolino,  To- 
polino di  casa  ,  Topo  casalino, 
Topominore(Mus  musculus).  An- 
che, Moriggiorin. 

!HORIGGI(£U.  Nottolino.  Parti:  Car- 
tella^  Rampili^  Oggiolin  —  Far- 
falla: spranghetta  per  lo  più  di 
legno,  girevolmente  conficcata 
jiel  telajo  della  finestra,  arma- 
di, persiane  (gelosij),  e  simili,  e 
che  volgendola  sullo  sportello 
{nntin),  lo  rattiene  chiuso  per 
semplice  fregamento. 

MORIGGICEULA,  MORIGGICEURA-  Not- 
tolino, Nottolina:  specie  di  ser- 
ratura da  uscio,  arraadj  ,  ecc. 
V.  Tavella. 

MORIGGIORIN.  Topolinetto  —  per 
MoriggiaUj  sig.  2. 

iMORINELL-  V.  Frolline  sig.  1  e  2 
MORINELL.  Rullo  :  nel  torchio  da 
stampa  quel  cilindro  su  cui 
scorre  il  carro  —  Fa  morinell^ 
Far  il  mulinello  :  con  moto  ac- 
celeratissimo  abbassar  d'  un 
colpo  fraschetta  e  timpano  in 
sulla  forma  da  stampa  —  Frul- 
lino: cilindretto  impernato  nel- 
l'orlo interno  dello  sportello 
delle  carrozze,  par  agevolar 
l'alzare  o  l'abbassare  del  pas- 
samano —  Filatojo:  de'  funaj  e 


setajuoli  —Aspetto:  piccolo  na- 
spo  da  filanda —Valico:  arnese 
da  filare  e  torcer  la  seta  —  di 
argen^  Vericello  d'argani  —  di 
tendinn  ^  Molla  delle  tendine: 
da  carrozze  —  per  Firell.  V. 

niORISNÀ.  Rammorvidare. 

MORISNENT.  MoUiflcativo. 

MORITTI  (LA)  perSCiSCiCBW^sig.  2  — 
per  Sciguelta.  V. 

MORNÉE.  Mugnajo  —Pari  onmor- 
née^  Parer  nevicato. 

MORNERA  per  Erba  mornera.  v. 

MORNERA.  Mugnaja. 

MORNERA  per  Garzella.  V. 

MORNERIN.  Mugnajno. 

MORNERINNA-  Mugnajna. 

MORNIRCEU.  Codirosso,  Codirosso 
ordinario,  Culrosso  (Sylvia  phce- 
nicurus):  uccello  silvano;  timo- 
niere laterali  fulve;  medie  scu- 
ro-nere ;  seconda  remigante  e- 
guale  alla  quinta. 

MORO-  Ghezzo  :  nero  e  dicesi  dei 
mori  —  Testa  de  moro^  Bronzino. 

MOROCOFF.  Cavezza  di  moro,  Mo- 
rello :  dicesi  del  mantello  nero 
del  cavallo. 

MOROGNA.  Bosticci,  Scorie:  mate- 
ria che  si  separa  dal  ferro  e 
dal  carbone  nel  dare  un  caldo 
ai  ferri  che  si  vogliono  lavo- 
rare. 

MORON.  Gelso,  Moro(Morus  alba): 
pianta  a  tronco  arboreo,  con  la 
scorza  crepolata;  rami  diffusi; 
foglie  alterne  {disper)  e  si  dan- 
no in  cibo  ai  filugelli  (bigatt)\ 
coccole  (borlin)  alquanto  bian- 
che —  blanch .,  di  frutto  bianco 

—  borlceura^  di  foglia  morajola 

—  calabros  ,  di  frutto  pavonaz- 
zo  —  de  fceuja  smaggiada  _,  di 
foglia  arrugginita  —  de  refoss  ^ 
propagginato  —  de  sres  o  nan^ 
da  siepi  o  nano  —  de  vivée ..  di 
nestajuola  —  fiorii.,  fiorajo  — 
di  Fellppìnnj  cappuccio  —d'In- 
dia 0  de  la  china,  della  China, 
Morettiano  o  delle  Filippine: 
poco  usato  tra  noi  —  negher, 
di  frutto  nero —  salvadegh,  sal- 
vatico  —  toscan,  romano  bian- 
co —  d'insed,  innestato  —  pa- 
dovana ellerino  —  padovan  dop- 
pi, arancino:   poco   in   uso   — 
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piasentin  o  giazZ'VUj  ghiaccio- 
lo —  piasentin  doppi j  «li  foglia 
piemice  aiaiiciiia  —  de  f<y;iiju 
sempij  di  foglia  elleriiia  —  spn- 
gnoeu  o  de  fcetija  spaynoletiaj 
di  Spagna  o  di  Granala  —  .^pa- 
gnosu  salvadegh_,  saivatico  di 
foglia  spagniiola  —  verdezza  ^ 
ài  foglia  aiancina  —  d'asta^ 
d'asta  —  Fceuja  de  moron  sai- 
vadegh  «ih.s'c^  Foglia  moresca 
—  Sii  pien  de  moron.  V.  Moro- 
'Tiéra.  Moron  diciamo  da  Lodo- 
vico il  Moro  che  primo  intro- 
dusse tra  noi  i  gelsi?  O  perchè 
ci  vennero  dalla  Moiea? 

MORONA.  Gelsare:  piantar  a  gelsi 
un  fondo. 

MORONADA.  Piantagione  di  gelsi. 

MORONERA-  Gelseto  :  luogo  a  gelsi. 

MOROS.  Ganzo.  Damo,  Vago. 

MOROSA  Ganza,  Dama,  Vaga,  A- 
mo\  osa. 

MOROSA  Ganzare,  Vagheggiare, 
Amoreggiare,  Far  le  paroline. 

MOROSAMENT.  Amorazzo. 

MOROSATT  Smanziere,  Accatta- 
niori. 

MOROSATTÀ-  Amoiazzare. 

MORS-  Moi'iO,  Freno.  Parti:  ASt ^ 
Slanrjhetta,  Imborcadura^  Bar- 
bazzali j  ESSH  ^  Rampin  j,  Zan- 
forgna  de  sguinzaa  _.  Ponsò  ^ 
Bolz  o  Arma  o  Armett  o  Ro- 
setta ec.  —  a  canonziHj  dolce  — 
ardente  aspro,  duro. 

MORS  (I)  Addentellato,  Morse. 
Borni:  quelle  pietie  o  quei  mat 
toni,  che  sportan  d'alcun  mure- 
che  si  lascia  incompiuto  per 
potervi  collegare  altro  muro. 
Anche,  Smorza. 

MORSA.  Morsa.  Parti:  Ganass  ^ 
Scceuggia  o  scoccia  o  Bavetta,  o 
Busserà,  cavaltelt^Mèner^Maz 
za  o  Mas' e  de  la  vii ^  Molla,,  Ra 
nelij  vitj  cavigyia  de  fer^  Ver 
men  —  Mett  in  morsa .,  immor- 
sare. V.  Smorsa. 

MOSSÉK.  Frena.jo,  Morsajo. 

MORSELL.  Morsello,  BocconceJlo  . 
Orlicelo  —  de  jDrtMjTozzo,  Pezzo 
di  pane  —  per  Morselta.  V. 

MORSELL-  Scappia:  rottame  di 
mattone  minore  della  metà.  An- 
che, Scaja. 


MORSETTA.  Moiza  :  quella  degli 
01  elici— a  sgianfren^  da  smen- 
tare:  tagliar  un  legno  a  ugna- 
tura—de  man.  Morsetto  a  ma- 
no —  per  Ci«u.  sig.  b.  V. 

MORSETTA.  V.  Smorsetla. 

MORT  Morte  —  Pari  la  mori  in 
pée  .  Parere  un  morticino  —  Fa 
fa  la  mori  di  aion..  Far  patir 
la  morte gazzuliiia:  penosissima. 
V.  A'jon. 

MORI.  Morto  —  Andà  a  cunialla 
ai  mori..  Dir  le  sue  ragioni  al 
muro  —  ilo  vessegh  pù  mort 
leva  sìlj  E^ser  cosa  ita  ,  fritta 
Robb  de  cuntà  ai  'mori..  Frottole 
da  dire  a  vegghia  —  Sona  de 
mortj  Sonar  a  morte  —  Vio  su 
la  cassa  di  pover  mort^  Campar 
alle  spalle  del  crocifisso  ;  a  ufo 

—  Di  chi  ca<lo  da  morte  imma- 
tura, traslatamente,  si  dice  ab- 
bacchiato. 

MORT.  Morto,  Portema:  tesoro  na- 
scosto o  riposto. 

MORT.  Morto,  Moitificato:  di  cosa 
che  ha  perduto  il  senso— A«dà 
adrée  mort  a  ona  robba.  V.  Morì 
adrée  —  Dass  per  mort,  q\\X9.v%\. 
fi  a  i  morti  —  vorè  mort  vun  j 
Voler  uno  in  gelatìna  —  Uifrut- 
tiff  ro. 

MORTADELLA.  V.  Salaram  de  fi- 
degh 

MORTAI  MENT  (  METTES-GIÒ  )•  Am- 
malare o  iiifeiniai>i  a  morte. 

MORTÉE.  Moitalelt  1,  Mastio;  can- 
noncino di  ferro,  che  si  carica 
con  polvere  e  spara  nelle  sa- 
gre —  Pentolone,  Boto,  FiG.:  dì 
persona  lenta  e  pesante. 

MORT  (ALI)  !  Spida.  Voce  fanciul- 
lesca che  significa  sospensione 
di  giuoco. 

MORTIFICÀA.  Mortificato  —  Mogio 
mogio  —  Scorbacchiato. 

m5SC.  V.  Gatt. 

MOSC  Punto  di  mira  Nel  tiro,  nel 
bersaglio,  ecc. 

MOSCA  Mosca  —  Mori  già  come  i 
inosCj  Esser  grandissima  molla 

—  pari  ona  mosca  in  del  lacc^ 
Sembrar  un  corvo  (scorbatt) 
nella  neve  —  Rar  come  i  mosch 
bianchj  Raro  come  i  can  gialli  — 
Restàcont  i  man  pien  de  mosche 
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Restai'  colle  mani  piene  divento 
—  Savò  natica  quanti  para  fan 
tre  nio&ch  ^  Non  saper  quante 
paja  fan  tie  buoi  o  quante  cop- 
pie son  tre  uova,  o  Non  saper 
quante  dita  s'  ha  nelle  mani  o 
quanti  pieili  s'entrino  in  uno 
stivale.  Non  saper  accozzare 
tre  palle  in  un  bacino:  dicesi 
di  persona  dappoco  —  El  sa 
nanch  quanti  para  fa  tre] 
mosche  E'  non  terrebbe  ad  ac- 
cozzar tre  palle  in  un  bacino  — 
/  'inosch  morden  j  Le  mosche 
pinzano  —  (Euv  da  mosch.  V.  ca- 
gher  de  mosch. 

H0SC4'  Mosca:  quel  ciufTetto  di 
pelo  che  alcuni  si  lasciano  cre- 
scere sotto  subito  al  labbro  in- 
feriore; dirVerente  in  ciò  dal 
pizzo  (moschetta)  che  questo  si 
forma  di  una  lista  di  barba  la- 
sciata CI  escere  giù  fino  sul  men- 
to —  V.  Moschetta .  sentiglion. 

MOSCA.  Mosca  di  Milano.  Pasta 
Vescicatoria  che  s'adopera  a 
uso  di  medicamento. 

niOSCÀA.  Picchiettato,  Macchiet- 
tato, Moscato. 

MOSCASDIMNA.  Moscardina  (  Ce- 
rainbix  moscaius):  specie  d'in 
setto  colle  ali  di  un  verde  di 
bronzo  splendente,  e  le  antenne 
di  mezzana  lunghezza;  vive  sui 
salci  e  diffonde  intono  un  odor 
grato  tra  quello  di  rosa  e  quello 
di  muschio,  per  cui  taluni  pon- 
gonlo  vivo  «intro  le  tabacchiere 
loro  a  fine  di  partecipare  la  di 
lui  flagranza  al  tabacco.  Que- 
sto uso  passò  dalla  Lombardia 
al  resto  dell'Italia:  ma  in  quella 
solamente  oggimai  è  vivo. 

MOSCHÉR  (I).  Paramosche:  strisce 
di  cunjo  (coroAnm)  appiccate  a 
certi  finimenti  per  parar  le  mo- 
sche ai  cavalli. 

MOSCHÉRI-  Moscajo. 

■OSCHETT.  Parato  :  tutto  l'addob- 
bo che  compone  un  letto  a  cor- 
tinaggio —  de  parada j  Soprac- 
cielo  —  a  padiglione  ,  a  padi- 
glione —  Zanzariere:  specie  di 
cortinaggio  di  velo  o  d'altro 
tessuto  rado,  che  si  abbatte 
(se  lassa-giò)  prima  d'entrar  nel 


letto  per  difendersi  la  notte 
dalle  zanzare. 

MOSCHETTA.  Pizzo,  Nappa:  quel 
ciuffo  di  barba  che  alcuni  si 
lasciano  cascante  giù  dal  mento. 
V.  Mosca,  par.  2  —  sana  lamo- 
schetta,  fig.  Saltar  la  mosca, 
Montare  i  futeri  :  incnlJei  irsi  — 
pernoijotta,  Pigliari  moscherini 
per  aria,  Non  se  gli  poter  toccai" 
il  naso  —  per  Beschizios.  V. 

MOSCHETTIN.  Mi^schettina. 

MOSCHIN.  Farfallini  :  quegli  insetti 
che,  siano  essi  punteruoli  (bo.r- 
hel)  o  tignuole  (carnali),  foran- 
do il  guscio  del  grano,  escono 
fuori  metamorfosati  in  mosche 
o  farfalle.  Il  grano  che  ne  è 
danneggiato  dicesi  Sfarfallato. 

MOSCHIN  DEL  VIW.  Moscione,  Mo- 
scino. 

MOSCHIRffiULA.  Moscaiuola  —  Scac- 
ciamosche: folto  mazzo  di  lun- 
ghi crini  (gringa)  di  cavallo; si 
usa  per  cacciar  le  mosche  dai 
cavalli. 

MOSCIA.  Gatta. 

MOSCIANNA-  Gatta. 

MOSCIN.  Gattino 

MOSCION   Pelliccione  —  Gattona. 

MOSCON  Moscone  —  FIG.  Moscone, 
Frusone,  Fiusonaccio ,  Uccello, 
Uccellacelo:  persona  che  ronza 
intorno  a  donna. 

MOSSA.  Spumare,  Sprillare,  Fu- 
male: del  vino  della  birra  o 
simile  che  schizza  in  aria,  spu- 
meggia alto  nel  bicchiere. 

MOST.  Mosto:  sugo  spremuto  dalle 
uve,  non  ancora  fermentato  — 
Presmòne:  mosto  che  sponta- 
neo cola  dalle  uve  ammontate 
nel  tino  o  altrove,  e  non  ancora 
pigiata. 

MOSTÀ.  V.  Inimostà. 

MOSTACC.  Mostaccio:  disprezzativo 
del  volto  umano  —  Piastra  e 
cassetta:  nelle  serrature. 

MOSTACC  (II-  Mostacchi:  i  peli  ch« 
vanno  più  in  là  del  labbro  su- 
periore e  d'ordinario  sono  ar- 
ricciati. 

MOSTACCIÀ.  Raffacciare,  Rinfac- 
ciare: dire  in  faccia  cose  spia- 
cevoli e  nojose. 

MOSTARDA.  Mostarda:  confezione 
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più  o  meno  mordace  o  dolcigna, 
secondo  che  ha  in  so  più  o  me- 
no senape  (senavra)  o  zucchero 
o  miele,  nella  quale  sono  ac- 
concie o  intiere  o  affettate  va- 
rie frutta,  le  più  volte  immatu- 
re o  di  rifiuto,  come  pure,  mele, 
noci,  meliache,  limoncelli,  zuc- 
chini,  arancini,  bucce  di  agru- 
mi ,  cedri  ,  ecc. 
MOSTARDA,  iaoSTARDELLA,fflOSTAR- 

DINNA  per  Moscardinna.  V. 
MOSTAEZIN.  Mostacciuolo:   specie 
di  pasta  addobbata  con  droghe 
e  zucchero,  biscottata  e  in  for- 
ma di  spuola. 
MOSTER(I)-    Paramani:    le    liste 
trasversali  che  sono  il  finimento 
rivoltato  delle  maniche  in  tutti 
i  vestiti  —  Sopragirello:  specie 
di  mostreggiatura  bianca   alle 
maniche  di  vestito  nero,  in  se- 
guo  di    bruno  grave  e  solenne 
—  per  Bavares.  V. 
MOSTOS.  Sugoso,  Morvido. 
MOSTRA  per  Vedrinna   V. 
MOSTRA  (FAI.  Far  il    garbo  di...  - 
Fa  ìììostra  de  nagott .,  Passar- 
sela  in    leggiadria  —   de  vede 
•?»(■«!?«..  Farle  viste  di  non  si  ac- 
corgere di... 
MOSTRIN-  Campione  :  mostra  per 
far  conoscere  la  qualità  d'una 
mercanzia  —  Saggiuolo  :  picco- 
lo fiaschettino  ,  in  cui   si   mette 
vino  o  anche  olio  per  assaggio 
al  compratore. 
MOTIVA-  Motivare:  far  menzione  — 
Addurre    motivi    o    ragioni    per 
mostrare   la   necessità  o  bontà 
di  una  cosa. 
MOTON.  Montone:  il  maschio  della 

pecora. 
MOTRIA.  Motria.  V.  Grinta. 
MOTRIENT.  Sornione:  dicesl  di  chi 
sta  sempre  serio  e  imbronciato 
(in%brugnent)\  non  si  lascia  in- 
tendere. 
MOTTA  per  Lotta.  V.  —  per  Mon- 

ton.  V. 
MOTTÀA.  Mazzero,  Ammazzerato  , 
Mazzerato:  dicesi  di  pane  mal 
lievitato  o  troppo  sodo. 
MOTTASS.  Ammazzarsi,  Ammazzo- 
larsi:  l'indurirsi  della  terra  per 
mancanza  d'umido. 


MOZION.   Promozione    —   Fa    ona 

mozione  Promovere. 
MOXSTILL!  Silenzio!  Zitto! 
MUCC.  V.  MoHton. 
MDCCIA.  V.  Montana. 
MUDA.  Muta,  Muda  —  Ona  muda 
de  lenzcfu  _.  ecc.,    Una  muda  di 
lenzuola,  ecc.  —  Dass  la  muda. 
Darsi  la  muta.  Avvicendarsi. 
MUDA.  Muda,  Cliìusa  — il/eW  i  use.i 
in  muda _,  Metter   gli   uccelli  in 
muta:  cioèalbujo  affinché  si  ri- 
serliino  a  cantare  solo  al  tempo 
dell'uccellatura. 
MUDA.  Quaglierajo:  ingegno  da  pi- 
gliare le  quaglie. 
MUDA  A  QUATTER  ,   A  SES.   Muta  a 
quattro,  a  sei.  Dicesi  della  car- 
rozza tirata  da  quattro  o  da  sei 
cavalli  medesimi   uniti  insieme 
per  tirarla. 
MUDADA  o  MUDA.  Tramuta:  di  vi- 
no!, o   simile. 
MUDANO  (I).  Mutande  (Le),  Sotto- 
calzoni (I). 
MUDAVEZZ  (VEGNI  EL   SO   SAN  GIO- 

VANN).  Venire  il  conciateste. 
MUFF,  MUFFENT-  Muffo,  Muffito, 
Muffato,  Mucido  —  per  CamufT.V. 
MUFFA.  Muffa:  pania  fungosa  o  spe- 
cie di  fungo  che  vela  la  super- 
ficie delle  sostanze  vegetabili  e 
animali  quando  cominciano  a 
putrefarsi  —  Certa  rifioritura 
dei  colori  prodotto  nelle  pitture 
a  fresco  dalla  calcina  —  Tanfo: 
puzzo  forte  che  vien  a  un  trat- 
to a  percuotere  il  senso,  sia  di 
mucido ,  o  d'  altro  —  Ciappà  la 
muffa,.  Tenere  o  Aver  di  muffa 
—  Avegh-sù  on  vóo  de  inuffa. 
Esser  muffaticcio. 
MUFFÌ.  Muffare  —  Tanfare  —  per 

Incarboniss.  V. 
MUGGIADA.   Muggito  :    il    muggire 

del  bestiame  bovino. 
MULARIA   Mulaggine. 
MULATTÉE.  Mulattiere. 
MULETTA-  Magliuolo:  sermento    il 
quale  si  spicca  dalla  vite  per 
piantarlo. 
MULI.  Mulo  —  per  Gnucch.  V.  — 
Mett-gióa  o  simile,  el  muli.  Le- 
gare il  muletto.  V.  Ingnucchiss 
—  On  etto  de  muli..  Un  ettogram- 
mo di  lucanichino. 
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MULLA'  Pedignone:  gelone  che  vie- 
ne a'  piedi. 

MUR.  Muro  —  Parete  —  Andà  a- 
drée  al  mur_.  Rasentare  il  mu- 
ro —  Star  terra  terra:  umile  e 
povero  —  Mura  terra ^  Muro 
terragnolo  —  a  iugn^  a  bugne, 
bugnato  —  ìnort  o  a  secche  a 
secco,  Maceria,  Seccaja  —  rie 
cinla^  di  ricinto  —  de  divisiorij 
Chiusura  — eie  ^ai-o^Àa^  Sopram- 
mattone, Graticcio,  Muro  so- 
prammattone :  quel  muro  fatto 
colla  grossezza  d'  un  mattone 
sopra  r  altro  —  divisori  ^  divi- 
sorio, comune  — majester^  mae- 
stro —  mars'c  de  pissa^  scompi- 
sciato —  Tiralla-adrée  al  raur. 
V.  De-nt  (Tirana  cont  i). 

MOR.  Vela:  muro  verticale,  divi- 
dente per  due  braccia,  in  due, 
nel  verso  della  lunghezza, il  va- 
no del  pozzo  ,  quando  è  coperto 
con  quel  di  casa  contigua. 

MURACHÉE.  Mora,  Muriccia:  mon- 
ticeilo  di  sassi  che  i  contadini 
traggono  dai  campi  per  pur- 
gameli e  li  ammurano  in  certi 
siti  —  Fà-st'i,  di  rattrachéa j  Am- 
muricciare. 

MHRAJA.  Muraglia. 

MURCIA!  Va  via!  Togliti  di  qui'. 

MDRELL.  Murello,  Muricciolo,  Mu- 
riccia. 

RinsCH.  Muschio ,  Musco  :  escre- 
mento della  gazzella  ,  che  lo 
produce  in  un  certo  tempo  del- 
l'anno intorno  al  bellico  [bam- 
iorin);  è  odoroso  —  Mett-siì  el 
muschi  Inodorare  di  muschio. 

MUS'C  per  Teppa.  V. 

MOSECH.  Musico. 

MUSELLA.  Labbrone:  labbro  arro- 
vesciato o  molto  sporto  in  fuori 

—  Musello:  il  muso  del  cavallo. 
V.  stritccà. 

MUSELLOCCH,  MUSELLOTT.  Labbruto 

—  Musone:  dicesi  di  chi  fa  il 
muso,  fa  brutto  viso  per  ina- 
linconia  o  per  istizza  —  Teon'i- 
iù  el  riiusellocchj  Far,  Aver  il 
muso  —  Labbrone,  Labbrona: 
dicesi  di  chi  ha  grosse    labbra. 

TSUSERAGN.  Musaragne  (Sorex  ara- 
neus):  animaletto  carnivoro;  gri- 
gio  con  coda  quadrata    lunga 


quanto  il  corpo,  eh' è  coperto 
di  folti  e  fini  peli  ;  somiglia  a! 
topo  (rati);  i  gatti  l'ammazzano, 
ma  non  lo  mangiano,  perchè  di 
odore  disgustevole  —  Topo  ra- 
gno a  coda  quadra  (Sorex  te- 
tragonurus):  frequenta  i  prati 
marcitoj  e  varia  nel  colore  del 
pelo  —  d'acqua^  Topo  ragno 
acquatico  (Crossopus  fodiens): 
frequenta  i  prati  marcitoj. 

MHSIROEULA.  Musoliera:  arnese  di 
vimini  {yoriìi)  in  forma  di  retf 
che  si  mette  al  muso  ai  buoi, 
perchè  non  mangino  o  non  mor- 
dano —  Cavagnuolo  :  lo  stesso 
strumento  che  si  mette  ai  vitel- 
lini —  Museruola,  Musoliera. 
Frenello  :  arnese  di  fil  di  ferro  , 
in  forma  di  rete,  che  mettesi  al 
muso  de'  cani,  o  perchè  non 
mordano,  o  perchè  non  mangi- 
no —  Museruola:  la  parte  della 
briglia  che  imprigiona  il  morso 
alle  bestie  da  soma  —  Muse- 
ruolo  :  ferro  che  ponesi  in  boc- 
ca al  cavallo  per  iscaricar  loro 
la  testa  —  coti  la  musiroeula , 
Ammusolato. 

MUSON.  Grugno,  Ceffo,  Muso,  Grifo. 
Viso,  Volto  —  Broncio,  Buzzo. 
Musone,  Cipiglio  —  Fa  ona  span- 
na de  musorij  o  simile.  Far  mu- 
sate ,  Sbronciare  —  Avegh  ei 
miison  con  vun^  Esser  in  cisma 
con  uno  ,  Averci  della  cisma; 
Aver  il  muso. 

MDSONENT.  Musone  ,  Scoruccìa- 
mento.  Imbronciato  —  Vess  mv- 
sonentj  Pigliar  o  Portar  il  bron- 
cio. 

MUSSOLA,  raUSSINNA.  Musso,  Mus- 
solina, Mussolino  :  sorta  di  teln 
bambagia  detta  da  Mussul  u 
Misul,  donde  venne  portata  in 
Europa. 

MHTTA  (GIBGA  A  LA).  Giuocare  o 
Fare  alla  mutola. 

MUTUA  (LA).  Cosi  chiamano  alcuni 
ogni  qualunque  Società  di  mu- 
tuo soccorso. 

MUTUS.  citus  mutus  et  non  iar- 
bottaverunt.  Diciamo  cosi  quan- 
do vogliamo  ingiugnere  altrui 
che  taccia  ,  né  si  dolga  di  ci'. 
che  gli  avviene. 
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NA.  Andare,  ire. 

NA!  Via  !  Una  voltai  Finalmente! 

NÀA.  Andato,  Ito. 

MAGOTT,  NAGOTTA.  Nulla,  Niente  - 
Daghen  ììuyoUa^  Non  curarsi, 
Non  calersene  —  Fa  ìitir/otta _, 
Oziare  —  Non  far  fiato  :  dicesi 
de'  bottegai  che  fan  poclie  fac- 
cende —  Fa  pari  de  nagott^'Son 
dar  nell'occhio,  Non  farsi  scor- 
gere— Andà  iìi  nagottj  Andare 
annullandosi  —  Andar  a  vuoto 

—  Consumare  —  Vegnì  su  del 
nagoll^  Venir  su  di  nulla:  da 
infimo  stato  arricchire  —  Ghe 
capissi  dent  propri  rtagotij  lo 
non  raccapezzo  proprio  nulla! 

NAGOTTIN  D'OR  (ON  BELL).  Un  ri- 
dente nulla. 

NAMM-  V.  Gnamm. 

NAN.  Nano. 

SIANCA.  Nemmeno,  Nemmauco,  Né 
pure,  Neppure. 

NANCHEN.  V.  Anchen. 

NANMÓ.  Non  anche.  Non  per  an- 
co. Non  ancora. 

NANNA.  Nanna:  voce  adoperata 
da  chi  sta  ninando  il  bambino 
nella  culla,  per  farlo  addormen 
tare  —  Il  dormire   del  bambino 

—  per  cunna.  V.  —  Andà  in  o 
a  fa  nanna  ^  Andare  a  nanna 

—  J='à  la  nanna^  Fare  la  nanna 

—  Mett  in  nanna  j  Mettere  a 
nanna. 

NÀPOLA.  Verzicola:  numero  di  tre 
o  più  carte  andanti  che  si  se 
guitano  nel  piuoco  di  tresette 
o  delle  minchiate  {tarocch)  — 
per  Nappi.  V. 

NAPOLIM.  Arancina,  Arancia  della 
China:  sorta  d'arancia  forte, 
piccolissima,  che  non  mangiasi 
se  non  confetta. 

WAPPI-  Nappa:  diccsi  di  nasc  lar- 


go e  grande.  Quando  i  Toscani 
vedono  persona  col  naso  gros- 
so, fanno  il  giuoco  di  parole  B 
sempre  n'  apparta ^  nel  quale 
primeggia  ,  sentendolo  pronun- 
ziare, la  parola  navpa. 

KAPFION-  N'appone.  Nasone  —  per 
Fìcaiìas.  V. 

NARANZ.  Arancio,  Melarancio: 
pianta  sempre  verde  a  scorza 
scura  ;  foglie  d'un  verde  cupo  ; 
ilori  bianchi  ;  odore  penetrante 
molto  e  piacevole  —  Arancia, 
Melarancia:  frutto  dell'arancio; 
agrume  di  forma  tonda;  odore 
grato;  buccia  {scorza)  grossa, 
di  fuori  papillosa,  di  colore 
giallo  dorato;  polpa  vascolare, 
succosissima,  di  sapore  agro- 
dolce, talvolta  forte  e  acetoso, 
divisibile  in  più  spicchj  {fes)  — 
Acqua   de   naranz ^  Aranciata 

—  Color  naranz.' \.  Oransg — 
Estralt  de  fior  de  naranz.  V. 
Acqua  amara  —  brusche  dolz., 
de  peli  grossa^  forte,  dolce, buc- 
ciosa.  — Serra  de  naranz..  Ara.a- 
ciera,  Stanzone. 

NARIGG  Moccio  :  escremento  che 
esce  dal  naso —  Mòccolo  :  moc- 
cio ch'esce  o  pende  dal  naso  — 
Lassass  andà  già  et  narigg  _, 
Mocciare,  Smocciare. 

NARIGGENT.  Moccioso:  pieno  di 
mocci  —  Moccioso:  imbrattato 
di  mocci. 

NARiGGIADA.  Moccicaglia, 

NARIGGIATT,  NARIGGION-  Moccio- 
so, Moccione. 

NARIGGIONNA.  Moccicona. 

NARÌS(I).  Nari(Le),Narici(  Le)  i  bu- 
chi del  naso  —  Pel  di  naris^  Vi- 
brissi  —Karis  del  cavatijFtoge 

—  Peli  di  naris  del  cavalla  Mòc- 
colo del  naso  del  cavallo. 
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NARZIS-  V.  Tazzetta^  par.  i  —  sal- 
vadeghj  Viola  a  ciocca  (Letico 
jurn):  pianta  a  foglie  lanceolate 
ottuse,  alquanto  bianche;  fusto 
frutticoso;  tìoii  bianchi. 

MAS-  Naso.  Parti:  canna ^  PeL 
Naris  —  liìtremezz  del  nas  _, 
Setto  —  Poma  del  nas^  Punta 
o  Mòccolo  —  Daugg  dei  lìas. 
Caveinelle  —  Scagìiell  del  ì>as. 
Gobbo,  Gobba,  o  Doiso  del  na- 
so —  che  guarda  in  tesla^  l'è 
calliv  come  or,a  pesta,  o  che 
guarda  in  bocca,  deninguai da 
a  chi  le  tocca.  Naso  arricciato 
è  capace  «li  rovesciare  un  ira- 
pero  —  che  pis$a  in  bocca,  a- 
quilino,  a  poEZUolo,    di    civetta 

—  cotil  la  gutta,  che  goccia, 
rampollante  —  Anche,  che  paté 
di  corizza  —  che  golia  come  lo 
seggetta  del  violetta,  moccioso, 
moccicoso  —  ch'el  par  on  pe- 
verov,  impeperonito  —  coni  et 
scagnell  de  sciavatlin,  arciona- 
to,  scricnuto  —  vollaa  in  su, 
che  ha  forma  d'intenogativo  — 
gropporent ,  bernoccoluto  — 
guzz  o  fronces,  api'Untato — 
perCilàa,  affilato  —  puttosl per- 
fllàa,  aflilatetto  —  respellabil, 
majuscolo,  badiale  —  stermi- 
■naa,   speiticato,  Nappaccia — 

—  schise,  spiaccicato  —  d'ele- 
Tant,  Proboscide  —  a  lumm  de 
nas,  A  occhio  e  croce,  o  naso, 
A  giudicio  dell'occhio,  A   naso 

—  Aìidà  al  nas.  Saperne,  Sen- 
tirne male,  Venir  la  muffa  al 
naso  —  La  gh' è  andadada  al 
nas.  Gli  cuoce.  Gli  pute,  Gli  ri- 
bolle —  Andàsu  per  el  'nas. 
Dar  nel  naso:  dicesi  di  odori 
acuti,  e  simili  —  Avegh  stopp  el 
nas,  e  simile.  Esser  intasato  o 
intasato  nel  naso:  per  raffred- 
dore —  Bagna  el  nas  a  vun. 
Far  stare  addietro  alcuno,  Pas 
sare  innanzi  a  qualcuno:  nello 
studio,  e  simile.  Questo  nostro 
dettato  viene  dall'uso  che  già 
fu  di  bagnare  di  saliva  il  naso 
ad  uno  che,  specialmente  nelle 
scuole,  fosse  stato  inferiore  nel 
recitare,  per  esempio,  le  lezioni 
0  per  altro,  da   chi  lo  avesse 


superato  —  Menò  per  el  nas^ 
Dare  l'erba  trastulla,  o  Menare 
o  pigliai  e  per  il  naso  :  tenere  a 
bada  —  Pelò  el  nas.  Sbucciare 
il  naso  —  Cascia  el  nas  in  di 
affari  di  alter,  Metteie  11  naso 
negli  affari  altrui  —  Refìgnà-st/ 
el  nas.  Far  le  boccacce  o  dello 
schifo.  Torcere  il  naso  —  Ket- 
tass  el  nas,  Soffiaisi.  Mocciare 
il  naso  —  Tojà-via  et  vaSjSaa.- 
sare  —  Vegnì  già  el  sangu  del 
nas.  Uscire  il  sangue  dal  naso. 
Ad  un  ficcanaso  noi  sogliamo 
dire  : 

Quell'usell  che  sta  sul  mar. 
Quante  penn  l'ha  portàaf 
N'ha  poriuapvssèe  de  trenta. 
Cascia  el  nas  in  la  polenta. 

UAfÀ    Annasare,  Annusare. 

NASADA.  V.  Nasla  —  Nasata:  il 
dar  del  naso  in  che  che  sia. 

NASASC.  Naso  come  un  viottolo: 
largo  p  grande. 

•HASERI.  V.  Kappion. 

NASETTA.  V.  Beschizios. 

NASni.  Nasicchio:  piccol  naso  — 
Nasetto  :  persona  dal  naso  pic- 
colo. 

NASON.  Nasone:  dicesi  d'uomo 
ch'ha  il  naso  lungo  —  Nappone: 
gran  naso. 

IIASS.  Tasso  (Taxus  baccalà):  al- 
bero a  tronco  oscuro,  alquanto 
rosso;  alto  fin  ducento  braccia; 
foglie  di  un  verde  cupo;  fiori 
alquanto  gialli;  coccole  (borlin) 
rotonde,  grosse  circa  un  pisel- 
lo (erbion),  d'un  rosso  vivace. 

NASS.  Nascere  —  Scaturire,  Ram- 
pollare: dicesi  di  acque  —  Tal- 
lire: dicesi  di  semi  —  [mpioli- 
re:  il  tallir  delle  castagne  per 
troppo  riscaldamento  —  Pullu- 
lare :  il  germinare  dei  fortumi, 
delle  biade,  dei  semi  nel  serba- 
tojo  all'epoca  in  cui  vorrebbe- 
ro esseie  seminati  —  Nassa 
quell  eh''  vcertr  nass.  Diciotto 
di  vino.  Modo  usato  a  significa- 
re la  deliberata  volontà  di  fare 
una  cosa,  qualunque  sconcio 
ne  possa  succedere  —  Torna  a 
nass.  Rinascere. 

NASSBU.  Nato  —  Soni  minga  nas- 


NAS 


464 


NAV 


smt,  incivUj  l'sono  stato  prima 

vin  che  aceto:  ho  esperienza. 

UASTA.  Odorato,  Fiuto  —  A  nasca. 

Al  fiuto,  A  naso. 
NASTURZI-    Nasturzio  ,    Nasturcio 
(Cisymbrum  nasturtium):  pianta 
odorosa  che  suol  mescolarsi  in 
insalata;  da' semi  se   ne  cava 
olio    buono    anche    per    condi- 
mento. 
NASTURZI   (CASSETT  DE).   Biettonì  : 
piedi    grossi  che  pajono  piane- 
rottoli {repian). 
SATAL,  NATALL.  Pasqua  di  Nata- 
le o  di  ceppo,  La  paschisgedda 
dei  Sardì  —  Regali  de  Natala  II 
ceppo.  V.  anche  Defast. 
NATTA.  Natta  —  Natta  de  (Idegh^ 

Gàngola. 
NATTOS.  Gangoloso. 
NATURAI  IDISEGN  AL).  Disegno  dal 

naturale. 
NATURALASC  Naturaccia. 
NAV.  Navicello,  Kave  —  Barca. 
NAVADIGH.  Nàvolo:  denaro  che  si 
paga  per  passar  in  barca  dal- 
l'una all'altra  riva  d'un  lago  o 
simile. 
NAVASCÉE.   Bardoccio,  Bottinaio, 
Cavafogne  ,    Nettacessi,    Vota- 
cessi,  spazz'acquedotti. 
NAVASCENT- Anitrino:  chi  cammi- 
na dimenandosi  —  Andà  nava- 
scent^  Rancare. 
NAVASCIA.  Bennaccia,   Culla,  Bi 
goncia:  per  pigiarvi  l'uva.  Par 
ti:  Testa.,  Fccuder,  cidi  o  Fond, 
Sponda  Ciav  —  Truogolo  :  reci 
piente  in  cui  i  vuotacessi   [na 
vascée)  trasportano    dai   pozzi 
neri  (scisterna)  alle  campagne 
il  cessino  {ganga)  e  gli  spazza- 
turaj  {ruvée)  raccolgono  il  fan- 
go o  altro  dalle  vie  della  città. 
NAVASCIA.  FiCt.  Sbiobbo,  Sbiobba, 
Sbiobbina  :    dicesi    di    persona 
piccola  e  coi  membri  stolti  per 
racchitide  e  che  abbia  un  poco 
la  bazza  (baslelta)   lunga  —  V. 
Nai-ascion..  Navascionna. 
NAVASCIA.  Votare  i  cessi  —   per 

Navescent  {Andà).  V. 
NAVASCIN.  Sconciatura:  persona 
imperfetta,  mal   fatta  —  Naae- 
rottolo:  persona  piccina  e  con- 
traffatta. 


NAVASCIffiU.  Tinella:  specie  i) 
trnogolona  di  legno  che  sotto- 
ponesi  al  tino  o  alla  botte  (vas- 
sell),  perchè  riceva  il  vino  che 
cresce  nel  misurarlo  —  Bigon- 
cione:  tinozze  da  trasportare 
il  cessino  {ganga)  dal  truogolo 
{navascia)  alla  campagna  per 
ispargervelo  —  Truogolo:  vaso 
quadrangolare  di  legno,  io  cui 
adagiare  il  majale  macellato 
per  {scottarlo  [sbrojall),  e  di- 
pelarlo —  V.  Navascin^  sig.  2. 

NAVASCION:  NAVASCIOTT.  Bilenco, 

Sbilenco. 

NAVASCIOTT.  Truogolone:  vaso  di 
legno ,  quadrangolare  e  assai 
fondolutoper  allogarvi  il  lardo 
in  salamoja. 

NAVATT.  Fabbricatore  di  barche 
o  di  navicelli. 

NAVELL-  Abbeveratojo,  Pila,  Va- 
sca :  gran  vaso,  per  lo  più  di 
pietra,  collocato  presso  il  poz- 
zo, ovvero  sotto  la  cannella 
della  tromba,  a  uso  di  abbeve- 
rarvi i  cavalli  e  simile  —  va- 
sca, Pila:  gran  vaso, per  lo  più 
di  pietra,  collocato  sotto  la  boc- 
ca della  cannella  della  tromba, 
per  riceverne  l'acqua  che  si 
spande  nel  trombare  {mena  la 
</-om6fl),  affinchè  essa  non  fac- 
cia guazzo  {bagnicsceri)  nella 
corte  —  Pozzetta:  specie  di  ti- 
nozza in  cui  s'immolla  lo  spaz- 
zatolo {scovasc)  de'fornaj  {pre- 
stinée). 

NAVESCH.  Specie  di  gramigna  chf 
infesta  i  campi.  Anche,  Gerb. 

NAVETT  per  Ochin.  V. 

NAVETTA.  V.  Navisella^  par.  2. 

NAVILI,  NAVIRI.  Fosso  naviglio  o 
navigabile.  A  projiosito  di  que- 
sto vocabolo  contadino  quei 
della  Bassa  volendo  far  celia 
ad  un  pacchione  dicono: 

s'el  naviri  ol  fuss  ol  latij 
Se  la  barca  la  fuss  ol  piatta 
s'el  palin  ol  fuss  el  cugià, 
Née,  tìj  che  beli  mangia  ? 

NAVISELLA.  Navicella:  vasetto  a 
foggia  di  nave,  nel  quale  tiensi 
nelle  chiese  l'incenso. 

NAVISELLA.   Spola:  strumento  di 
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legno  a  guisa  di  navicella,  ove 
collo  spoletto  (ftflcchei?)  si  tiene 
il  cannello  [sp(eula)  del  ripieno 
per  uso  di  tessere  —  Sèraele  : 
panetto  in  forma  ovale. 

KAVON.  V.  Bavisc^  par.  2. 

NÉ.  No. 


spenti  ,  neri  e  feti  ili.  Anche  di- 
ciamo Guai ,  Guald  —  Malattia 
per  cui  il  haco  {bi'jatf)  infraci- 
disce. 

KKGROir.  Nerone:  d"  irreligioso  — 
per  Dritton.  v. 

NEL.  Ce  lo.  A  noi  Io. 


NEBBIA.   Nebbia    —    Yegmsu   /a  jNEN  !  Neh!  —  Ehi  !  Eh  ! 

?i^56/a,  Annebbiare, Annebbiar-lNENA.  V.  Aineda. 

si   —   Ruggine:   le  macchie  che  NEPUNEMANCH.  Né  più  né  meno. 

appariscono  sulle  biade  o  sulle  NERC-  V.  Niorin. 

piante,  quando    intristiscono  —  .NERCIOM-  V.  Macaron^  sig.  4. 

per  yiorin.  V.  'nerV.  Nervo  —  Dà  ai  nerv_,  Toc- 

NEBBIÀA.  Nebbioso  -   Intristito:!     ^^''^  i  nervi:  di  caffè,  ecc. 

dicesi   delle   biade   che  han  la  NESCIT  (FA).  Far  fiasco.  V.  J'tascft, 

ruggine.  j     par.  ?.  il  latino  nescit. 

NECROFOR.    Necroforo.    Nuovissi  iNESPOLA-  Nespolo  (Mespilus  ger- 

ma   parola  tranci,  surrogata      manica):  pianta  a  rami  spinosi 


alla  vernacola  sotterrò  e  alle 
italiane  beccamorto  ,  becchi- 
»!0j  ecc.,  come  schifose,  ribut- 
tanti,rammemoratrici  della  ve 
rità  «  Memento j  homo ^  quia 
pulvis  es^  et  in  pulvereni  re- 
verteris  ».  Necroforo,  chi  non  lo 
sa?  è  voce  greca  suonante  Morti 
portante.  Ecco  un  bel  passo  del 
progresso  ! 
NEDRUGÀ.  Nutricare:  governare 
bimbi,  cioè  lavarli,  vestirli,  ecc. 

—  Sbuzzare:  levare  a  un  pollo 
scannato  le  interiora  (menùs) 

—  Vuotare. 
NEGA.  Negare  —  Annegare,  Affo 

gai  e  —  per  Smorza,  v. 


nei  terreni  umidi  e  aridi;  foglie 
alterne  (di.-iper),  cotonose  al  di 
sotto;  fiori  bianchi  —  Nespola: 
frutto  del  nespolo;  alquanto 
giallo-grigio;  morbido  nella  ma- 
turità di  molto  avanzata;  ha 
in  sé  cinque  nòccioli  (gandoll): 
figura  a  guisa  di  corona. 
nespola!  Coibelleria! 
NETT  (FA).  Sparecchiare,  Sgom- 
berare,   Far    piazza    pulita    — 

!    Mett  in  netl.  V.  Sella  [Mei!  in) 

I    —    Tajàvia    nett .,   Tagliare  di 

i    netto. 

NETTADA.  Pulita. 

jNETTAFOND.  V.  Bottéra 

'NETTAPENN-   Nettapenne,   Cencio 


NEGHER.  Nero,  Negro   —   come  el\     delle  penne:  da  scrivere. 
carbon..  Nero  di  carbone  —  co-  NETTISC  (NETT)-  Nettissimo. 


ma  on  sciacattj  o  simile,  come 
un  calabrone  (bordocch)  —  Tra. 
del  «f(/)ie/'^Negreggiare,  Nereg 
giare  —  FiG.  Nero:  di  persona 
crucciata  forte  —  Sont  negher 
coni  /Ij  Son  pur  nero  teco  — 
vajolato,  vajato:  delle  olive. 

NEGHER-  Nero:  colore  —  Bigio:  di 
persona  irreligiosa  —  Nero  di 
osso:  l'osso  bruciato  che  ado- 
perano i  caffettieri  per  chiari- 
ficare lo  zucchero  —  Negher 
blcpu^  Nero  lavagna  —  velù^ 
Nericante  vellutato  —  galla  ^ 
puro  —  per  Morell  e  Tene.  V. 

NEGRON.  Carbone,  Carbonchio  (U- 
redo  carbo):  malattia  del  grano 


NETTISIA-  Nettezza. 

NEV.  Neve  —  Fa  i  orniti  de  nev .. 
Fare  i  fantocci  di  neve  —  Fu 
su  la  nev  j  Spalar  la  neve  — 
Ona  sbroffadinna  de  nev..  Una 
leggier  fiorita  di  neve  —  Vegn'i- 
gió  la  nev.  V-  Fiocca  e  Fiocca. 

NEVEDINNA-  Erba  da  funghi  ,  Ne- 
pitella (Melissa  nèpeta)  :  pianta 
a  steli  alquanto  bianchi,  vellu- 
tati: foglie  pelose,  odorifere,  di 
acuto  sapore;  fiori  bianchi  più 
lunghi  delle  foglie. 

NEVEDINNA  (ERBA).  V.  Erba  neve- 
d/nna. 

NEVOD  ,  NEVODA-  Nipote   —   de  se- 


goììd  gradj  Pronipoti, 
rei-  cni  le    granella   rimangono IneVODA-  Nipote, 
in  sulla  spiga  come  carboncellilNIÀA-    A  fato  ,  Annebbiato:   delle 
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frutte  che  strette  da  nebbia  o 
soverchio  caldo,  non  possono 
condursi  a  perfezione. 

WIADA-  Nidiata  —  Fu  niada  _,  Far 
nido  —  Scarpa  ona  niada^Tòr- 
re  d'in  su  una  covata  gli  uc- 
cellini —  Romper  il  nido  —  Ca- 
var il  nido. 

KIARffin.  Nidiace:  d'uccello  che 
si  rapisce  col  nido  o  senza  per 
poscia  allevarlo  in  gabbia.  An- 
che dicevano  Guascherino. 

nIaSC.  Nidiace  ,  Avannotto:  di 
persona  semplice. 

JSÌASC-  Nido  —  per  Cobbi.  V. 

N'iASCIÀ    V.  Nlada  (Fa). 

NIASCIASS.  Accovacciarsi. 

NIASCICEU.  Squallo  :    V  ultimo    i 
Cellino  che  resta  nel  nido. 

NIBBI-  Nibbio,  Forbicione,  Potaja 
(Falco  Milvus^:  uccello  di  ra 
pina,  color  dominante  fulvo  vi- 
vace ;  coda  molto  forcuta;  fi- 
schia o  fa  mio  mio.  Anche  di- 
cesi Pojan^  Pojanna  —per  Nio- 
rin.  V. 

NIBBIÀA,  per  Indormentà  (Mezz) 
—  Viaa  e  Ifiorin.  V. 

NIBBIASCIA.  Nebbionaccio  :  nebbia 
che  dà  la  stretta  ai  grani. 

HIBBKEU.  Sconciatura,  Schizzo, 
Scricciolo:  di  persona  nialin- 
ghera. 

KICCIA.  Nicchia. 

mcCIA.  Annicchiare  ,  Nicchiare. 

NID.  Nido  —  Stanzino,  Appajato- 
.jo:  certo  scompartimento  in 
una  gabbia,  per  ridurvisi  le 
coppie  di  uccelli,  postevi  in 
razza  —  Nidiata,  Scarpa  i  nid ., 
Rompere  i  nidi. 

MIDOLLA.  Midollo. 

MIENIENT.  Quasi,  A  un  pelo. 

WILZA-  Milza. 

HIN.  Covo,  Nido,  Nidio,  Paniere, 
Cestino:  buca  nel  muro  o  un 
paniere  sospeso  ad  esso  con 
entro  paglia  o  strame,  e  dove 
la  gallina  va  a  deporre  le  uova. 

NIN  Mimmo:  di  bambino,  per  co- 
tal  vezzo. 

HII3À.  Ninnare,  Cullare. 

KIMASS   Camminar  dondolone. 

NININ  Nanna  —  Andà  in  ninin  ^ 
Fa  7iinin^  Andare  a  nanna,  Far 
la  nanna. 


jNININ,  per  Nin.  V. 

;  NINNA-  Bambolina,  Bimba. 

jNINNIENT.  Quasi,  Ad  un  filo  o 
pelo. 

NINffiD-  V.  Nin. 

|nINZ.  Manomesso. 

jNINZÀ-  Incignare,  Manomettere, 

I     Intaccate. 

NIORIN-  Schizzo,  Scachicchio  . 
Scricciola:  persona  piccola  e 
meschina. 

NISCÌffiULA,  NISCIffiURA-  Avellano. 
Nocciolo  (Coryilus  avellana): 
albero  a  stelo  ramoso;  scorza 
giallastra ,  indi  grigiastra;  fo- 
glie alterne  [dìsper)  fiori  gialli 
—  sall-adegh^  Bacuccolo  (Cory- 
lus  sylvestris). 

NISCIffiULA,  NISCIffiURA.  Nocciola, 
Avellana:  frutto  del  nocciolo;  è 
come  una  pi  eco  la  no  ce  rinchiusa 
nello  scoglio(s;;or6irt),  ma  colgu- 
scio  tutto  d'  un  pezzo,  globoso, 
liscio,  contenente  una  mandorla 
rotonda,  coperta  d' una  roccia 
(peli)  —  de  bosch  o  salvadega^ 
Bacuccola  —  Pela  i  niscicpul .. 
Snocciolarelenocciuole  — G>  OS.'! 
come  i  niscicpul  j  Noccioluto  — 
Eomp  i  niseiceul..  Schiacciare, 
Acciaccare  le  nocciole  —color 
niscioeiila  j  Color  di  nocciola, 
scuro  rossiccio  chiaro  —  Moz- 
zett  de  nisciojiil^  Ciocca  di  noc- 
ciole: attaccate  insieme. 

NISCIffiULA  DE  TERRA.  Cece  o  Pi- 
stacchio di  terra  (Arachis  ipo- 
gea): pianta  annua,  steli  alti 
un  piede  circa:  foglie  alterne 
(  disper  ) ,  composte  di  quattro 
foglioline  ovali,  fiori  gialli. 

NISCIffiURA.  V.  Nìscùeuta   —   Ba- 
stone di  nocciolo 
-  .     han  tolt  su  la  sccpuraj 
No  podendes  fa  intend  col  so 
zoroucch^ 
De  parla  el  talian  con  la 

niscixura. 
(Grossi). 

1  caporali  austriaci  avevano  al 
fianco  sinistro  un  bastone  di 
nocciolo  o  d'altro, col  quale  da- 
vano la  bastonata,  che  noi  di- 
cevamo dà  el  bancaraus  (dai 
tedesco   Bank  heraus,  cioè  la 
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Banca  fuori),  obbligando  il  pa- 
ziente a  stendersi  bocconi  su 
di  una  banca  a  riceverla. 

mSCIORIN.  Moscardino  (Glls  avel- 
lanaiius):  gliiro  ^gira),  minore 
in  grandezza  d'un  topolino  (mo 
riggicEU)  domestico  ;  di  color 
rosso  biondo. 

NISCIORIN  (SA VE  DB)-  Sentire  di 
mùcido:  di  carni,  olio,  ecc.  che 
puton  per  vecchiezza. 

NITER.  Nitro:  sale  die  si  estrae 
dalla  terra,  dai  calcinacci, 
dalle  stalle,  dalle  polveri,  dalle 
caverne,  da  cimiteri,  ecc.  — 
Quij  del  niter^  i  nitraj. 

NITrÌe   Nitrajo 

NIVOL,  NIVOLA.  Nuvola,  Nube,  Nu- 
volo, Nugolo:  vapori  leggieri  e 
più  alti  dell'aria  —  /  nivol  se 
fan  spesSj  Le  nuvole  si  appal- 
lottano  ,  si  rammucchiano  — 
Fass  nivale  Chiudersi  il  tempo  : 
per  pioggia  e  neve  —  per  Bor- 
dell.  V. 

NIVOL  U)-  Girelli  da  scena:  nei 
teatri. 

mvOL.  Nuvoloso  —  Yegnì  nivol  ^ 
Anuugolare,  Rannugolare  —  L'è 
nivale  E  nuvolo  —  comenzà  a 
vegni  nivale  Ragnare  il  tempo 
—  Nivol  che  fa  borsa  ^  Nuvoli 
gravi  di  pioggia  e  presso  terra. 

SIVOLERI-  Nuvolaglia,  Nugola 
glia. 

NIZZ.  Mezzo  :  di  fiutte,  quando  per 
troppa  maturità  cominciano  a 
infradiciare  —  Devenlà  nizz^ 
Ammezzare,  Ammezzire. 

NIZZ.  V.  Morell. 

NIZZOLIN-  V.  Xisciorln. 

JIO    Non. 

NOCCORALTER'  Bene  sta,  Senza  più. 

JIODÀ-  Nuotare  —  Nodà  coni  i 
vessigh^  Nuotare  a  gonfietti  — 
Salta  dent  in  l'acqua  a  nodà  ^ 
Gettarsi  a  nuoto  —  Salta  già  in 
pée  a  nodà^  Far  il  tuffo  nell'ac- 
qua —  V.  sianzàa. 

N0DAD071.  Nuotatore. 

NODAU.  Notajo  —  Nodar  del  lei 
la_,  Notarucciaccio  — Passa  no- 
daì-j  Annotajarsi. 

NODRHMIVI.  Nutritura  ,  Allevatura. 

NOEOD-  Nuoto  —  per  Giontur.  v. 

HCEURÀ.  Nuora. 
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NffinS.  Nuocere. 

NffiUV.  Nove  —  Gitigà  al  noeuv  ^ 
Fare  al  macca  —  Anche  Giugà 
a  macca. 

NffiOV.  Nuovo  —  Tira  in  noeuv . 
Rinnovare. 

NffiUVA.  Nuova,  Novella. 

NOLL-  Nolo—  Fa  oìi  beli  noll^vio. 
Fare  nn  bel  chiappo  o  bollo  o 
la  bella  chiappa:  per  ironìa,  di- 
cesi  dello  scapitarci. 

NOMINA  Nome,  Fama,  Riputazio- 
ne —  Nomina  ad  impiego. 

NOMINA.  Nominare  —  Vincere 
uno:  approvare,  eleggere  uno 
—  Nomina  minga,  per  esempio, 
on  mèdegh.  Imbiancare  un  me- 
dico. Dicesi  in  Toscana,  ciò  ri- 
sultando dal  numero  delle  palle 
bianche. 

NOMM.  Nome  —  Ave  in  nomm  ^ 
Chiamarsi,  Aver  nome  —  El  di 
del  so  noììim.  Il  giorno  onoma- 

I     stico,    nominale    —    itùdem   el 

I  nomm.'  Mutami  il  nome!  Escla- 
mazione dall'esser  certi  di  fare 

I     conseguire    una    data    cosa  - 

'<     per  Marra.  V. 

jNOMMENEPATRIS   (VESS  TOCCH    IN 

I     DEL)-  FIO.    Patire   nel   compren- 

I     doiiio.  Non    avere    tutti    i    suoi 

]  mesi.  Andargli  male  l'oriolo:  di- 
cesi di  chi  non  ha  seco  il  cer- 
vello ,  che  è  pazzericcio  —  per 

I     Tisegh.  V. 

INONA.  Lo  stesso  che  Fonsg  farrèe. 

NORANTA.  Novanta. 

NORMANNA  (TAJÀA  A  LA).  Scoda- 
to :  di  cavallo. 

NORONCOL.  Ranoncolo  (Ranuncu- 

j    lus):   pianta  a  radice  alquanto 

i     nera;  stelo  peloso;  foglie  pelo- 

I  se  al  di  sotto;  fiori  rossi,  bian- 
chi, gialli,  ecc.  inodorosi. 

!njS.  Noce  (II)  (Juglans  regia):  al- 
bero a  scorza  cenericcia;  foglie 
pennate;  floridi  un  verde  bruno. 

N3s.  Noce  (La):  frutto  del  noce,  il 
quale  non  è  se  non  il  seme  eia 
mandorla  rinchiusa  nel  guscio 
e  questo  ricoperto  del  mallo 
(derla)  —  Parti:  Cavali  de  la 
noSj  Fesa.  Derla^  Guzzo,  Oriceu, 
Rusca  —  Fa  fa'wa  i  nos.  Smal- 
lare le  noci  —  Giugà  ai  nos, 
Giuocare,  Fare  alle  noci  —  &«- 
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Sftj  guasta  —  larga^  gentile, 
prèmice,  stiacciamano  :  noce  a 
guscio  fragile  che  si  schiaccia 
colla  sola  compressione  fatta 
colle  munì  —  Pan  e  nos  mangia 
de  spos.  Questo  dettato  non 
trarrebbe  dal  latino  :  Nunes 
sparge^  inartte  (Virg.)?  E  i  no- 
stri fratelli  Romeni  (Romani)  , 
intanto  che  il  popa(po/jaj  Pers. 
satira  IV)  tien  sospesa  sul 
capo  agli  sposi  una  corona  im- 
periale ,  gli  astanti  spargono 
manate  di  noci  —  Nos  strencia 
o  carpidi  o  de  tre  crost.  v.  Bu- 
sarott  —  verdj  fresca,  recente 
—  Monda  i  noSj  Sgusciare  le 
noci  —  Quell  di  nos  ^  Nocia- 
juolo. 

NOS.  Noce:  nelle  armi  da  fuoco, 
quel  pezzo  di  ferro  sul  quale  si 
posa  la  molla  per  farla  scat- 
tare. Anche  Gitvuoh  —  Braga  o 
Staffa  de  la  nos^  Castello  della 
noce. 

KOS.  Certamente,  Senza  dubbio  — 
No  savenn  né  in  ne  nos  ^  né  in 
du  caSy  Non  saper  mezze  le  mes- 
se: esser  ignorantissimo.  V.  Cas. 
Il  nostro  dettato  è  dal  latino  ne 
nos  inducas. 

NOS  (lì-  Grilli:  capricci  —  Romp  i 
noSj  Scapriccire,  Cavar  il  grillo 
dal  capo. 

NOS  D'INDIA.  Noce  d'india,  Noce 
di  ISan  Cristoforo  (Juglans  ni- 
gra):  albero  nativo  dell'America 
che  vive  benissimo  nel  nostro 
clima  —  Cocco.  Noce  di  cocco 
(Cocos  nucifera):  albero  a  frondi 
pennate  non  spinose;  foglioline 
ripiegate  spadiformi. 

NOSIN.  Nocetta,  Nocina. 

MOSIN  (GIUCÀ  A).  Fare  a  nocino. 
Giuoco  dove  si  fanno  alcune 
castelline  di  noci,  quanti  sono 
i  giuocatori  per  lo  più,  e  cia- 
scuno tira  verso  quelle  col  hoc- 
co (boti).  Quante  castelline  {ga- 
slin)  butta  giù  il  tiratore,  tante 
ne  vince. 

KOS  MATTA.  Costolo,  Frassino, No- 
cione,  Franime  (Fraxinus  excel- 
sior:  albero  a  scorza  cenerina; 
foglie  che  derivano  da  gemme 
nere;  seme  chiamato  Lingua  di 


passera  —  On  bosch  de  nos  mattj. 
Un  Frassineto  —  Avornio,  Avor- 
niello, Orno  (Fraxinus  ornus): 
pianta  ch'ha  le  foglioline  delle 
foglie  pennate,  con  denti  a  se- 
ga ;  fiori   con  corolla. 

NOSMOSCADA.  Nocemoscada  (My- 
ristica  aromatica):  dà  frutto 
aromatico  simile  alla  noce  no- 
strana ,  ma  più  piccolo  ,  ed  ha, 
come  essa,  un  m&Wo  (derla) , 
sotto  cui  è  un  secondo  guscio 
o  mallo  retato,  detto  mace  (ina- 
cis)  —  sa^yadejft^  Nocemoscada 
salvatica  o  lunga  (  Myristica 
maclagascariensis  ). 

NOSON-  Nocione. 

NOSON.  Noce  madornale  o  gros- 
sa: varietà  di  noce  grossissima. 

NOST,  NOSTER.  Nostro. 

KOSTRAN  (FA  EL).  V.  Indian. 

NOTA  (FA).  Notare  —  Appuntare  : 
dicesi  di  quel  che  si  spende  — 
V.  Liber  {Fa  a). 

NOTT.  Noce  Notte  -  Fa  del  d'i 
no/tj  Far  il  nottolone  —  Trà-via 
la  notty  Vegliar  la  notte  —  Ve- 
gnì  nott ,  Far  notte.  Annottare 
—  L'è piovine  tutta  la  «o/?^  Piov- 
ve tutta  la  nottata  —  La  pas- 
sóa  ona  catlit^a  nolt^  Ebbe  cat- 
tiva nottata  —  passa  i  nott  in- 
tregh  a  studiai  Consumar  le 
nottate  intere  nei  libri  —  La 
stai-a  Sii  a  curali  de  volt _,l,a. 
faceva  nottata  —  Tocca  a  sta 
su  de  nott y  Toccar  la  nottata: 
all'  ospedale,  ecc.  —  Sta  su  de 
nottj  Far  nottata:  per  assistere 
infermi, ecc.  —L'è  stadà  su  volt 
0  nceur  nott  de  seguita  Fece  ot- 
to o  nove  nottate  di  seguito. 

NOTTADA.  Nottata  :  spazio  della 
notte  —  Nottolata:  notte  veglia- 
ta in  tale  o  tal  modo  determi- 
nato —  Passa  la  nottada  a  man- 
giai Far  la  nottolata  in  gozzo- 
viglie. 

MOVEGHEN(AVEGH  A  CHEFÀ  A).  Pos- 
seder nulla. 

NOVELL.  Giovine  —  Inesperto  — 
Vess  «ofe?^j  Esser  nuovo  pesce. 

NO'VELL.  Novello  ,  Nuovo  —  Novi- 
tà, Nuova. 

NULLO  (ANDÀ  o  TRA  A)  -Annullarsi. 

'NUMER.    Numero  —   Numer    bon 
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vrovàa  in  so(;nj  Numeri  da  fare 
un  bello  sdiucio  o  di  quelli  di 
sotto  il  banco  o  messi  in  prova: 
cioè  messi  sotto  il  capezzale 
per  ricavar  dal  sogno  se  son 
buoni  o  no. 

NUMERARI.  Numerario. 

NUMERIZZA.  Cartslare;  porre  i  nu- 
meri alle  carte  de'  libri. 

NUMER  VON.  Numero  uno.  Quasi  a 
mo'  d'aggettivo,  dlcesi  delle 
cose  eccellenti ,  tolta  la  meta- 
fora dalle  merci,  alle  migliori 
delle  quali,  come  di  prima  qua- 
lità s'appone  il  N.".  É  dell'uso 
comune  in  Toscana  pure  e  al- 
trove ,  ed  ha  esempi  del  Giusti 
—  L'  è  on  albergh  numer  vun^ 
Gli  è  un  albergo  numero  uno. 

NON.  Noi  —  Vegnimm  a  nun  ,  A 


occ 

noi,  A  bomba  —  prima  nun  e 
pvu  i  alter ^  Fa  del  bene  a  te  e 
a' tuoi,  indi  agli  altri  se  tu  puoi. 
Questo  dettato  che  sa  d'egoismo 
originò  questa  leggenda: 

T)in  don  dan  , 

San  Cristofl'en  l'è  posdoman.. 

Invida  nissun ., 

Che  semm  assée  nun  ^ 

Pan  e  salamm  l'è  assée  ver 

nun  ; 
Din  don  dan j 

San  Crisloffen  l'è  posdoman  , 
L'è  posdo-man-man-inan. 

O  come  dicono  più  schiettamente 

i  Brianzoli  : 
Din  don  den  _, 
Disna  a  cà  loa  ^ 
E  se  te  vofU  vegnì  ven. 
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OBBIÀA.  Ostia.  Obbiàa  da  Oblato^ 
Oblala  j  ostia  che  si  offerisce 
nella  Messa. 

OBBIADÉE.  Ostiajo. 

OBBIADIN.  Ostietta. 

OBERG.  Albergo. 

OBERGISTA.  Albergatore. 

OBET.  Funerale  ,  Esequie.  Dal  la- 
tino Obitus  (Morte). 

OBLIGAA  (RESTAGH  MINGA).  Non  ne 
saper  grado,  o  né  grado  né  gra 
zia  —  Vess  obligàa  a  vun  per 
qtiajcossa^  Saper  grado  o  buon 
grado  ad  alcuno  di  che  che  sia. 

OBOE.  Oboe:  specie  di  clarinetto, 
ma  diverso,  per  essere  compo- 
sto di  tre  soli  pezzi:  per  cam- 
pana fatta  come  a  botte,  cioè 
a  ventre  rigonfio,  e  per  una  par- 
ticolare imboccatura  chiamata 
bocchetta.  Parti:  Imboccadura^ 
Bocchetta;  Pezz  de  mezz^  Pez- 
zo di  mezzo;  Pè ^  Piede  ;  Ciav  ^ 
Chiavi  ;  Ancia^  Ancia,  Linguella; 
Pollar^  Campana. 


OCADA.  V.  Loccada. 

OCCA.Oca  (Anas  anser  domestica): 
uccello  acquatico;  domestico, 
molto  vario  ne"  colori  ed  uno 
dei  più  utili  uccelli;  gracida, 
stride,  sparnazza,  schiamazza  — 
Occa  salvadega  .  Oti ,  Ottarda  , 
Oca  salvatica  (Anas  anser)  — 
salvadega  o  de  la  neVj  oca  gra- 
najuola,  Oca  piccola,  Oca  sal- 
vatica (Anas  segetum)  —  salva- 
dega,Oaa.  paglietana,Oca  reale, 
Ronco,  Oca  salvatica  (Anser  ci- 
nereus)  —  Andà  in  occa^  Porre 
o  Piantar  una  vigna,  Vagellare: 
intanto  che  altri  ci  parla,  peu 
sar  altrove  —  Dondolare  ,  Nin- 
nolare ,  Baloccarsi:  trattenersi 
in  nonnulla  — Dimenticarsi,  Scor- 
darsi di...  —  Fa  d' occa.  V.  In- 
dian  (Fa  V )  —  È  fatto  ed  ecco. 
All'acca  il  becco,  È  fatto  il  bec- 
co all'oca:  cioè  è  conchiuso,  è 
terminato  il  negozio  che  si  ha 
fra  mano. 


occ 


OCCA  (GIOGAAL')-  Fare    ali  oca 
Giuoco  uoto  che  si  fu  con  due  dadi  | 
sopra  una  tavola  o  foglio  dipinto 
in  63  case  in   giro  a  spirale,  in 
alcune  delle  quali  sono  dipinte 
alcune  figure,  come  Ponte,  Oca. 
Pozzo,  Osteria,  Labirinto,  Pri- 
gione, ecc.,  e  vince  chi,  a  for- 
za di  ponti,  arriva  primo  al  G3. 
ov'è  dipinta  un'oca  più  grande 
delle    altre.    Le    sue    leggi    son 
queste:  Chi  fa  6  e  3  va  al  26;  chi 
fa  5  e  4  va  al  53;  chi  va  dove 
sono  le  oche,  raddoppia;  al  nu- 
mero 6  V  è    un  Ponte    dove    si 
paga  il  passo,  e  si  va   al  12;  chi 
al  19 ,  doV  è  r  Osteria  ,  e  vi  sta 
tanto  che  ognuno  tiri  una  volta; 
ohi  va  al  31 ,  doV  è  il   Pozzo  ,  e 
vi  sta  tanto  che  un  altro  lo  ca-, 
vi;  chi  va  al  42,  dov'è  il  Labi-I 
vinto,  torna  indietro  al  39  e  pa-1 
ga;  chi  va  al  52,  dov'è  la  Pri- 
gione, paga  e  vi  sta  finché  da] 
un  altro   sia  cavato;  chi  va  alj 
58,  dov'è  la  Morte,  paga  e  rico-| 
ininciada  capo;  chi  è  trucciato| 
(cioè  tratto  dalla  sua  casa  peri 
esservi   sopragginnto  un   altro)! 
va  nel  luogo  di  quel  che  lo  truc  j 
eia  ,  secondo  i  patti;  chi  passaj 
il  63  torna   indit-tro  sinché  fini-j 
sca  appunto.  On'  accada:  vale,; 
fra  noi,  quanto  una  buona  quan-j 
tità  di  partite    che  si  facciano  | 
all'oca.  Ad  imitazione  di  questo  | 
giuoco  sono  anche  molti  altri, 
fra  i  quali  quello  de  la  barca^ 
del  sett  in  barca  ^  ecc.  V.  Bar- 
ca^ Seltj  ecc    É  proprio  di  que- 
sto giuoco  il  verbo  rinnocarej 
che  significa  Passare  da  un'Oca 
all'altra,  per  aver  tratto  co'dadi 
un  numero,  contando  il  quale,  si 
va  a  trovare  un'Oca,  sulle  quali 
col  segno  non  ci  si  può  ferma- 
re,  e  però   bisogna  contar   da 
capo  quanti  punti  s'è  fatti.  E  il 
Fagiuoli  (poesie)  dice  di  questo 
divertimento  : 
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E  altrove  lo  chiama: 

,..  bel  fjiuoco  dove  son  dipint  i 
Mister}  per  cui  l'uomo  al  ben 
si  sveglia. 
Guardate  come  da  due  dadi 

spinti 
Passare  i  giuocator  secondo  i 
punti 
Vanti j  pazzia  prigioni  e 

Labirinti  ; 

E  quando  ad  ogni  ben  si  credon 

giunti^ 

Dan  nella  Marte ^  ahimé ^  che 

via  lor  porta 

Ogni  speranza  nel  restar 

defunti. 


coìi  due  dadi  sapete  che  si  giuoca^ 
E  quegli  che  fa  nove  a  un'Oca 

arriva, 
E  poi  di  nove  in  nove  ognor 

rinnoca. 
E  COSÌ  vince  il  giuoco.,  ecc. 


OCCAlGIOGÀAD.Farall'oca.Specio 
di  altro  giuoco  che  i  Brianzuoli 
fanno  cosi:  Tre  ragazzi  stanno 
sotto  curvati  a  mo'  di   cavalli, 
appoggiando  quel  davanti  il  ca- 
1     pò,  supponiamo,  a  una  tavola  o 
I     a  una  seggiola,  e  gli  altri  due. 
!     l'un  dietro  all'altro,  alla  grop- 
j     pa  del  vicino.  Un  quarto  monta 
I     d'un    salto    sulla    schiena    del 
I     primo,  poi  del  secondo,  poi  del 
terzo,   ecc.,   grida:    Occa.  Allo- 
j     ra  il  cavaliere  discende  ,  e  va 
sotto  a  far  da  cavallo;  l'altro, 
saltando,  vi  nvonta  su;  e  cosi  il 
giuoco  continua  e  dura  finché 
piace. 
OCC  DE  EÒ.V.  (Eucc  de  bò^  par.  3, 
OCCIAJ.    Occhiali    —    Paraocchi; 
arnese   che  si  mette  al  cavallo 
per  riparo  agli  occhi. 
OCCI-DE-BÒ.  V.  (Eucc-de-bò. 
OCHETT  V.  SeritC  sig.  1. 
OCHIM-   Navicellone   quasi  simile 
a    uno    di    quelli    che   diciamo 
Comball  n.   Ha  poppa  e   prora 
uguali,  cioè  aguzze  e  per  cosi 
1     dire  ambe  impruate;  va  a  vela 
I     ed  ha  governale  o  timon  corto 
in  luogo  del  lungo  timone  (det- 
j    topaia)  che  hanno  gli  altri  bar- 
coni suoi  consimili.  Anche,  Na- 
I     vett. 

iODESEJ  e  ODESIJ  (I).  Utensili,  ar- 
nesi. 
ODESELL-  Botte   da   vino.  Arnas  i 

Friulani. 
ODESS.  No  —  Oibò  1 
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ODI-  Odio  —  Fciss  tceiiin  odijFar 
si  toglier  in  tasca. 

ODOR.  Odore  —  Bon  odor^  Olezzo, 
Fragranza  —  Cascia  on  bon  o- 
Aor j  Odorare  molto.  Olezzare, 
Olire  —  Caiiy  odo>"j  Fetore,  Puz- 
zo —  de  firitsJaj  Odore  di  leppo 

—  eie  mago'gentj  di  mucido  — 
d'ceìiV  mo.rsCj  Nidore  —  Senza 
odor^  Inodore. 

ODORUSC-  Odotuzzo  —  Savi;  d'odo- 
rusc^  Odoracchiare. 

(EU!  Oh!  Ehi!  Olà!  Eh! 

(EUCC.  Occhio  —  Parti:  Sulla j 
Bianche  Cassa ^  cantone  coa^ 
Palpefj  PopojUj  Nejher,  Ongia, 
Acqua  o LucidjPontinna,  ecc.— 
(Eucc  che  masza^  Occhi  assas- 
sini —  de  birba  ^  ladri  —  fals^ 
vetrini  —  gaggin^  gazzuoli  — 
gasgiceUj  cesj:  celesti,  azzurigni 

—  desgarbiaa^  acuti  —  de  dor- 
meni  da  _,  languidi  —  in  fceura 
in  foeura^  Occhioni  —  in  busi- 
rceulUj  socchiusi  —  macàa  o 
nizZj,  tra  peli,  abbattuti  —  ma- 
scarpent  _,  cisposi,  scerpellini, 
accerpellati  —  palpignent^  lap- 
poleggianti:  che  hanno  le  pal- 
pebre che  battono  —  piangio- 
rentj  imbambolati,  lagrimosi  — 
sbirentj  sgranati:   vivacissimi 

—  in sognar enl^  pisolanti  —  sgar- 
bellàa,  scerpellati  —  spaventàa, 
tondi,  spaventaticci  —  torber^ 
torbidicci  —  palid  paìid^  sbat- 
tuti :  cioè  languenti  e  tristi  — 
celest  o  blctij  abbacinati:  quan- 
do mostrano  patimenti  di  ma- 
lattia ,  come  ne' bambini  che 
patiscon  di  bachi  (vermen)  — 
start j  torti,  mal  messi  —  Andà 
attorna  i  ceucc^  Offuscarsi  la 
vista  —  Me  balla  i  nuccj  Mi  si 
abbaglia  la  vista  —a  o-ucc  bat- 
tente In  un  baleno,  in  un  bac- 
chio baleno,  in  un  batti  baleno: 
con  grande  rapidità  —  Xiie^rTien 
ai  ceucCj  Aver  a  nausea  —  Des 
saraviii  dì  ceucc^  Essere  a  gala 
in  che  che  sia  —  Avegh  i  lusi- 
rreul  denanz  o  i  trav  in  di 
ceucc^Veàer  le  lucciole.  Aver  le 
traveggole:  travedere  —  Andà 
anca  i  osuccj  Andar  a  bocca  di 
barili:    sgomberare    —    Dò    in 


l'ceUCC.  V.  Sgarì,  sig.  2  —  Pà 
l'ceucc  de  porscell  inort  ^  Guar- 
dare a  stracciasacco,  a  squar- 
ciasacco  —  Fregass  i  (xucc^ 
Stropicciarsi  gli  occhi  —  Guar- 
da de  sottceucCj  Guardare  sot- 
t'occhi,  Guardare  sottecchi,  di 
sottecchio  —  No  sarà  on  onice  , 
Non  velar  occhio:  non  dormire 

—  Salta  ai  ff^'yCC^Andar  sul  viso 
a:    affrontare   minacciando  — 

—  Spend  i  cp.ucc  del  eoo ^  Spen- 
der gli  occhi,  Spender  l'osso  del 
collo  —  Piali tà  in  faccia  Au 
a?Mcc. ..j  Sgranar  in  faccia  a  uno 
due  occhi  ...  —  Desgarbià  i 
nsucCj  Spaniar  gli  occhi  —  savè 
fass  fceura  i  buschdi  ccmcc^  Sa- 
per levarsi  i  moscherini  o  le 
mosche  dal  naso  :  non  si  lasciar 
fare  ingiuria  —  Schiscid  l'ceucc. 
Ammiccare  :  accennare  cogli 
occhi,   e    si  fa  anche  per  vezzo 

—  Strizzar  l'occhio,  Far  d'oc- 
chio. Far  l'occhiolino:  far  uno 
accorto  di  qualche  cosa  col- 
r occhio,  in  modo  che  l'altro 
presente  non  se  n'avvegga  — 
stravolta  i  (rucc^  Stralunare  gli 
occhi  —  Volta  l'o;ucc  a  vun^ 
Toglier  in  odio  alcuno  —  Sba- 
ralla  tant  d'xucc^  Far  gli  oc- 
chioni: restar  grandemente  ma- 
ravigliato —  Fa  i  onice  pietas^ 
Far  l'occhio  pietoso,  l'occhino 
pio:  esprimere  con  gli  occhi  un 
affetto  di  tenerezza  —  A  ixucc^ 
A  occhio  e  croce:  in  digrosso, 
senza  tanta  esattezza. 

(EUCC.  Occhio,  Scandella:  nome 
delle  gallozzole  che  vedonsi  sul 
brodo  o  sull'acqua. 

(EUCC.  Occhio:  la  parte  dell'al- 
bero per  la  quale  rampolla. 

(EUCC.  Occhio:  il  rilievo  delle  let- 
tere da  stampa. 

(EUCC  Polla,  Scaturigine,  Sorgen- 
te, Vena,  Capo:  filo  d'acqua, 
cui  lo  scavamento  del  pozzo 
abbia  interiotto  il  naturai  cor- 
so, si  che  essa  deviandosi,  vi 
scaturisca  in  esso  perenne- 
mente. V.  Aves. 

(EUCC  DE-BÒ,  (EncC-DE-B(En  Gota, 
Coccia,  Bruciaculo,  Bruciocchi, 
Tribolo,  Camomillone  (Anthemis 
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cota):  pianta  a  foglie  due  volte 
pennate;  pagliette  dei  fiori  bis- 
lunghe, rigide. 

(EUCC-DE-BÓ.  Fiorrancio,  Fiorran- 
cino, Arancino,  Regolo  col  ciuf- 
fo, Regolo  (Regulus  vulgaris): 
uccello  silvano;  parti  superio- 
ri olivastre;  gote  grigie,  uni- 
colori; fischietta. 

(Enee  DE  BÓ.  1  disegnatori  chia- 
mano con  questo  nome  quei 
loro  alberellini  di  terraglia  o 
di  porcellana  nei  quali  stempe- 
rano i  colori  ;  sono  rotondi  e 
più  spasi  e  più  cupi  degli  altri 
alberelli  quadrati  che  usano  a 
pari  scopo  —  V.  anche  in  Pkit- 
telleraj  Occ  de  ì)ó  ^  Qtiadroltj 
Pitlurinn, 

(EUCC-DE  EÒ.  Specchietti  che  si 
mettono  alle  paste  dolci  dozzi- 
nali ed  ai  cavallucci  (giromet- 
ta)  che  si  vogliono  vendere  nelle 
sagre  di  campagna. 

(EUCC  DE  GAMBER.  Occhio  di  gam- 
bero. 

<EUCC  D"  INVEDRIADA.  Occhio  di 
vetriata. 

(EUCC  DE  INSED.  Scudicciuolo  :  oc- 
chio che  s' incastra  nella  ta- 
gliatura dell'innesto. 

(EUCC  DE  MOSCA.  Nompariglia  mi- 
nore. Specie  di  carattere  di 
stampa  minutissimo. 

(EUCC  DE  PERNIS.  Occhio  di  per- 
nice (Iberis  umbellata):  pianta 
che  i  giardinieri  impropriamen- 
te chiamano  tlaspi  o  taraspio 
—  Porcellana  (iberis  semple- 
reus)  :  pianta  sempre  verde,  di 
cui  ve  ne  sono  molte  specie  che 
noi  tutte  chiamiamo  (Enee  de 
pernis  —  Porcellana  minore 
(Iberis  sempervivens):  pianta 
perenne,  simile  alla  precedente, 
ma  con  foglie  più  strette  — Ibe- 
ride  amara  (iberis  amara):  an- 
nua, coltivasi  nei  giardini,  fio- 
risce in  estate. 

ffiUCC  DE  SCISTERNA.  Occhio  di  ci- 
sterna. Foro  ovale  che  si  fa  nel 
fondo  dei  pozzi  neri,  a  fine  che 
aperto  al  bisogno,  lasci  campo 
aifluidi  soprabbondauti  di  scap- 
par via  entro  terra. 

fEUCC  DE  TRUTTA.  V.  (Fttv  de  trutta. 


(EDCCPOLLIN.  Aggallato,  Pollino, 
Ribollito,  Pattume:  quel  terreno 
mobile  e  soffice  che  spesso  in- 
contrasi nelle  paludi. 

(EUCCPOLLIN.  Lupinello,  Male  del 
lupino:  sorta  di  malattia  che 
suol  venire  ai  polli  negli  occhi 
quando  gonfiano  e  s'infiammano 
a  foggia  di  lupino  (luvin).  che 
si  cangia  in  una  maglia  o  mac- 
chia bianchiccia  —  Lupinelle  : 
specie  di  callo  che  ritrae  il  no- 
me dalla  sua  figura  di  lupino 
{luein). 

(EUGIA.  Uggia:  specie  di  tedio, 
congiunto  a  un  principio  di  tri- 
stezza e  di  avversione  allaper- 
sona  o  alla  cosa  —  Avegh  oiu- 
gia^  Uggire,  Uggirsi  di. 

(ELIA.  Ogiia,  Oglia  putrida:  vi- 
vanda spagnuola  composta  di 
più  ingredienti  e  di  ottimo  sa- 
pore. Voce  lasciataci  dagli  Spa- 
gnuoli.  Olla  potrida. 

(EULI-E-VIN.  la  varie  parti  del 
contado  dicono  per  Arcubalen- 
«0.  V. 

OEURI  (IN).  Sull'orlo  —  Rasente. 

(EUV.  Uovo  :  parto  incompiuto 
della  gallina,  dal  quale  se  fu 
gallato  o  sia  covato,  nasce  il 
pulcino.  Parti;  Cùu^  culo;  Guz- 
sUj  Punta;  cozziti^  Cicatricola, 
Cicatricetta,  Segno  del  gallo. 
Ingallameiito,  Occhi;  auss^  Gu- 
scio, Coccia;  Carielamm  o  car- 
iammo Panno,  Pannume,  Pelli- 
cina  ;  Ross  j  Tuorlo  ,  Rosso  ; 
Bianehj  Albume,  Chiara,  Chia- 
ro, Bianco;  09£/t«.,  Follicolo  del- 
l'aria. Alone  chiamano  per  si- 
militudine, a  quello  della  luna, 
un  cerchietto  bianchìccio  assai 
cospicuo,  concentrico  alla  ci- 
catricola (cozzili)  nell'uovo  fe- 
condato ,  alla  quale  dà  quasi 
l'apparenza  di  un  occhio;  poli 
del  tuorlo  diconsi  due  corpi 
bianchi,  nodosi,  filamentosi,  vi- 
sibili nella  superficie  del  tuor- 
lo, in  due  punti  quasi  diametri- 
calmente  opposti  fra  loro,  e  i 
cui  filamenti  si  disperdono  nel- 
l'albume, e  tengono  il  tuorlo 
come  sospeso  e  imbrigliato.  I 
bambini  chiamano  Vceuv^elco- 
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còj  el  coccorin.  V.  Scherzevol- 
mente in  lingua  dicono  l'uovo 
cacherello j  e  per  vezzo  Pillola 
di  cucina  o  di  gallina,  v.  0- 
virau  —  (Euv  al  latt^  Uova  al 
guscio.  Noi  diciamo  al  lati  pei 
dite  caldo  come  il  latte  appena 
munto  ;  i  Toscani  per  dire  cal- 
do come  il  guscio  dell'uovo  ap- 
pena fatto.  Chi  più  bene  ?  — 
CEuv  coppàa  o  al  piati  o  a  mi- 
roar_.  Uova  in  tegame,  nel  piat 
to  —  fresca  o  appeìtna  nassini, 
Uova  appena  nate  —  bazzotta 
bazzotto:  cioè  da  bere,  ma  un 
po'  più  cotti,  si  che  reso  sodo 
tutto  l'albume,  rimanga  tuttora 
semifluido  il  tuorlo  —  cascàa  o 
eoli  in  bianch  o  in  camisa^  af- 
fogate o  sparse  o  perdute:  uo- 
va scocciate,  indi  immerse  e 
cotte  nell'acqua  bollente,  e  poi 
condite    con   burro,  cacio,  ecc. 

—  centenarosiij  L'uovo  centesi- 
mo che  fa  una  medesima  galli 
na.  Quest'uovo,  che  anche  i  Ve 
ueziani  chiamano  vovo  cenlin^ 
rei  fu  assiemato  (Ch.)  da  varie 
donne  del  contado  milanese, 
della  Biianza,  del  Bergamasco 
e  del  Bresciano,  riuscir  sempre 
la  metà  più  piccolo  del  comune. 
Il  Ch.  fece  due  esperienze,  ma 
non    ci   trovò   diversità  alcuna 

—  che  balla  o  ciocca_,che  guaz- 
za —  con  dnu  rosSj  Uova  ge- 
mine 0  con  due  rossi  —  cucch 
o  ciócchj  Uova  sterili—  marsc^ 
Uova  borlacchie  o  borlacce  o 
boglie  o  borie  o  bógliole:  quelle 
che  scosse  sguazzano  fortemen- 
te e  rotte  puzzano  —de  bev  su, 
Uova  da  bere  —  de  la  liinna^ 
Uova  della  luna:  cioè  nate  nella 
lunazione  di  agosto,  le  quali  si 
vogliono  serbatoje  per  l'inver- 
nata successiva  —  del  carie- 
iamm  o  del  carlamm^l!o\a.  co\ 
panno:  quelle  che  taloia  le  gal- 
line fanno  senza  guscio,  e  co- 
)ierte  del  solo  panno  o  mem- 
brana dell'albume,  la  quaie 
suol  essere  coperta  di  uno  stra- 
to di  materia  calcare  cosi  te- 
nue, che  non  ne  impedisce  la 
cedevolezza.  I  Napoletani  chia- 
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manie  Uova  obale^  i  Palermita- 
ni Uova  pipere  —  del  gali  o  de 
inelt  o  de  melt  solt  o  gallàa^ 
Uova  gallate  o  da  porre:  quel- 
le che  son  fatte  da  galline  che 
abbiano  abitato  col  gallo,  cioè 
che  ne  siano  state  calcate  — 
fresche  fresche  —grande  Vovo- 
ni  —  giiz:^  appuntate:  le  quali 
credonsi  utili  a  porre  per  ave- 
re galletti  —  rotonda  tonde:  le 
quali  credonsi  utili  a  porre  per 
avere  pollastre.  Curioso  che  an- 
che le  donne  vogliono  di  sé  pre- 
sagire lo  stesso  avvenimento — 
in  ciappa  o  Ciapp  o  dtir^  Uova 
sode  —  in  cereghelt  o  in  cere- 
(ihin  o  rosiiij  Uova  affrittellate 
o  in  padella  — i)ì  do'.z  e  brusch, 
con  salsa  agro'dolce  —  in  l'o- 
rerà o  atmiò  de  Tiass^  Uova 
nonnate  —  niax-oeu.  Lo  stesso 
che  Indes  V.  —  sballine^  dibat- 
tute; e  se  cotte  poi  nel  brodo. 
Latte  di  gallina  —  strapazzàa , 
Uova  in  tortino.  Tortino  d'uo- 
va: quelle  che  son  fritte  nella 
padella  e  dirotte  in  molti  pez- 
zettini —  col  caiiflj  Uova  sceme 

—  poss.  Uova  stantie  —  Andà 
Sili  O'UVj  FIO.  Andare  in  bilico  : 
camminando  ,  appena  toccar 
terra  —  Avegh  tredes  ceni-  per 
donzenna  _,  fig.  Aver  tre  pani 
per  coppia  :  aver  vantaggio 
grandissimo  e  sovrabbondante 

—  Bev  su  on  o'Ui'j  Succiare  un 
uovo  —  catlà  sili  auv ,  fig. 
Chiappare  o  Cogliere  in  fla- 
grante :  sorprendere  o  cogliere 
altrui  nell'atto  che  commette  un 
delitto.  Dal  latino   In  flagranti 

—  Cavezza  i  cc2iv  in  del  cava- 
gna'U^  fig.  Acconciare  l'uova 
nel  panieruzzolo  :  accomodare 
bene  i  fatti  propri  —  cova  i 
ceuv^  fig.  Star  colle  mani  a  cin- 
tola, a  panciolle:  non  far  nulla 

—  Fa  cambia  i  ceuv  j  Volgere 
l'uova  al  fuoco— Fa  el  so  ceuv, 
fio.  Aver  il  suo  piano:  ottenere 
il  suo  intento  — Fa  on  ivuv  foeu- 
ra  de  la  cavagna  o  foeura  del 
cavagnceu  ^  fig.  Far  un  uovo 
gemino  {con  duu  ro.^s).  V.  in 
Cavagììo  —  Anche,  Far  una  le- 
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"vataccia:  Jicesi  a  persona  che 
avvezza  a  levai  si  piuttosto  tar- 
di, si  leva  assai  per  tempo  — 
Fa  pu,  a'i'.Vj  Aver  ristretto  — 
Fa  ca:us  i  O'UU  in  cereghirij  Af- 
frittellare le  uova  —  Quieti  di 
(euv.  Uova.io  —  Quella  di  ceuv^ 
Uovaja  —  Pisa  come  on  aeuì:^ 
Pieno  come  un  uovo:  pieno zep 
pò  —  Anche  ,  ricchissimo  — 
Ronip  i  cpuv  j  Scocciare  le  uo- 
va :  romperne  il  guscio,  la  coc- 
cia —  Sbatt  i  (PUi'j  Dibattere  le 
uova  —  Sperlà  (  V.  in  Gibi- 
gianna)  i  ceuv^  Sperale  o  Spar- 
lare le  uova  —  Spuzzà  d'ceuv 
in  ciappa  o  d'ceuv  marsc.  Puz- 
zar d'uova  sode  o  d'uova 
barlacchie  —  Trova  el  pel  in  de] 
l'oeuOj  Vedere  o  Conoscere  il 
pelo  nell'uovo,  o  sull'uovo:  si 
dice  di  chi  è  d'acutissimo  inge- 
gno, che  scorge  ogni  minuzia 
e  prevede  tutto,  e  quasi  vede 
lo  ini;  ossibile  —  vegnì  suel^ 
savor  de  ceuo  marsi^j  Avere  lo 
stomaco  acetoso,  Avere  l'in 
cendito  allo  stomaco.  Avere  a- 
cidità  di  stomaco  —  L'auv  del 
dì  d'Nadaa,,  L'uovo  del  di  di 
Natale.  L'uovo  tatto  il  giorno 
(ti  Natale  era  tenuto  in  conto 
di  efflcacissimo  rimedio,  ai  ma- 
li di  ventre  specialmente,  e  a- 
vevasi  per  incorruttibile:  onde 
dalle  donnicciuole  seibavasi 
gelosamente  —  fkì.  Cucco,  Fa- 
vorito, Beniamino:  il  figliuolo 
più  caro  —  pela  i  ceuv^  Mondar 
l'uova  —  sbatliiu  con  l'acqua^ 
Brodetto  —  Ona  donzenna  de 
ojuVj  Una  serqua  d'uova  —  die 
canta  de  garoit^  Frase  con  cui 
le  contadine  biianzuole  deno- 
tano quel  suon  muto  che  man- 
dano le  uova  covaticce  se  agi- 
tate fra  loro  allorché  le  sono 
prossime  a  essere  beccate  dal 
pulcino  che  sta  per  isbucarne 
—  pizzàa^  Le  contadine  brian- 
zuole  chiamano  cosi  le  uova 
covaticce  allorché  le  ricono- 
scono beccate  dal  pulcino  pros- 
simo a  isbucarne.  E  talora  di- 
cono Han  anmò  de  pizzass^  ad 
indicare  che   il  pulcino  non  vi 


ha  per  anno  dato  di  becco,  an- 
corché talora  le  sentano  canta 
de  garolt  —  scorubizaa  o  scu- 
rubizàao  scriiMzaa, Uova,  gua- 
ste, i  cui  tuorli  si  spappelino  e 
comincino  a  puzzare.  Uova  fra- 
cide  —  Odor  d' ouv  marsCj  Ni- 
dore, Leppo  —  Savè  o  Senti  de 
auv  marscj  de  niàOj  Essere  ni- 
doroso:  avere  odore  simile  a 
quello  della  uova  corrotte  — 
Vess  come  bev  on  ceuv^  Essere 
come  bere  un  uovo:  dicesi  di 
cosa  agevolissima  a  farsi  o  a 
riuscire. 

(EUV.  Uovolo:  nell'  architettura 
membro  intagliato,  di  superficie 
convessa,  tra  gli  ornamenti  — 
per  Ovai.  V. 

(EtJV.  Uovolo  non  aperto  ,  Cucco: 
r  uovolo  tuttora  nella  valva 
(colzeila).  V.  Fonsg  cocch. 

(EDV  (GIUGA  AI).  Fare  o  Giuocaro 
a  scoccelta  o  a  metti  a  l'uovo. 
Specie  di  giuoco  che  si  fa  così: 
Uno  tiene  un  uovo  in  mano,  ma 
per  modo  da  non  lasciarne  ap- 
parire che  una  sola  estremità 
fra  il  pollice  e  l'indice  ristretti 
insieme ,  mentre  un  altro  con 
un  altro  uovo  vi  percuote  so- 
pra, e  vince  colui  il  di  cui  uovo 
resiste  alla  percossa;  l'altro 
perde  1'  uovo  ammaccato  e 
rotto. 

CEHV  BIANCH.  V.  Farinon. 

ffiUV  DE  MOSCH.  caccliionl. 

(EUV  DE  POLLA,  DEPUVION,  ecc. 
Uova  di  tacchina,  di  piccio- 
ne, ecc. 

(EUV  DE  TRUTTA.  Veccia  bianca  o 
pisella  (  Vicia  sativa  alba): 
specie  di  legume  ,  eh'  è  ottima 
biada  per  animali  da  soma.  An- 
che, <i'i«cc  do  trutta  —  Puntine, 
Occhio  di  pernici:  pasta  minuta 
a  punta,  di  aghi,  con  che  si  fa 
minestra.  Anche,  J  Ze«Zi;7?. 

off:  Che! 

5FF  (A).  A  ufo. 

OFFELLARIA.  Pasticceria. 

OFFELLÉE    Pasticciere  ,  Offellaro. 

OFIZZI.  Uffizio. 

OGGIÀA  (1).  Occhiali  da  naso  — 
V.  Alinna  e  Oggialée. 

OGGIADA.   Occhiata—  de  so ^  Fi- 
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nastrata  di  sole:  di  quando  su- 
bito dopo  una  pioggia  o  frescu- 
ra s'apre  un  tendone  di  nuvoli 
per  cui  passa  il  sole. 

OGGIADIN.  Marmo  ecchiato:  spe- 
cie di  luraachella  grigia  ,  detta 
cosi  dalle  sue  tinte  a  occhi  di 
pavone;  havvene  una  cava 
sotto  Mandello  nella  riviera  di 
Lecco. 

OGGIAIÉE.  Occhialaro. 

OGGIATTÀ.  Occhieggiare. 

OGGIATTER  (I).  Occhiacci  —  Fa 
certi  oggialter,  Fare  gli  oc- 
chiacci. 

OGGni.  Occhio,  Viso:  macchietta 
nera,  ventiale,  dove  germo- 
gliano i  fagiuoli  —  Tceu-via  l'og 
gin  ai  fasceu ^  Svisare  i  fa- 
giuoli. 

OGGIN-  Follicolo  dell'aria:  il  vano 
che  vedesi  nell'estremità  più 
ottusa  dell'uovo  ,  tra  la  mem- 
brana (cartelamiìi)  dell'albume 
{bianch)  e  il  guscio;  è  piccolo 
nell'uovo  fresco  e  pieno  e  si 
va  facendo  maggiore  in  pro- 
porzione che  r  uovo  diventa 
scemo  e  stantio  {poss)\  l'am- 
piezza la  si  conosce  collo  spe- 
rare (sperlà)  le  uova  —  Capoc- 
chietta;  1'  occhiolino  ,  per  cosi 
dire  che  ha  Ve. 

OGGIN.  Occhio;  quel  po' di  guan- 
cia [ganaasa)  delle  bestie  bo- 
vine che  unita  alla  cassa  del- 
l'occhio o  all'  occhio  stesso  si 
stacca  dalla  testa  e   mangiasi. 

OGGKEn.  Occhiello  ,  Ucchiello  — 
Oradell  de  l' oggimu  V.  Spran- 
ghetta  —  Filerà  d'oggiceu .,  Uc- 
chiellatura  —  Maestra  d'  og- 
g'oeUj  Ucchiellaja  —  de  la  fas- 
xetta^  Buchi.  Bucolini  della  fa- 
scetta —  alla  macchina  ^  Cam- 
panelline  (Le). 

OGGICEU.  Occhiello:  chiodo  che  in 
luogo  di  capocchia  {capella) 
ha  una  specie  d'anello  per  in- 
ghangherarvi  (infila)  che  che 
sia  —  Oggiceu  a  bocca  de  ca»  ^ 
ad  alia  —  Oggio:u  a  paletta^  a 
ingessatura,  da  ingessare  —  per 
Asa.  V. 

OGGIOLITT  A  MACCHINA,  campa- 
nelline,  Magliette.  Anelli. 


OGGION.  La  occhioni:  di  donna 
che  abbia  gli  occhi  grandi. 

OGGION  (I).  Occhioni  (Gli). 

OGGIRCEU.  Bacino  degli  occhi. 

OGNI  POCCH.  XA  ogni  pia  sospinto. 

OGNIDUN-  Ognuno,  Ciascuno. 

0H4I!  OHAI  !  Una!  Uha! 

OH  BEJ  OH  BEJ  (I)  !  Gli  oh  belli,  oh 
belli'.  Con  ciò  indichiamo  quella 
fiera  di  ninnoli  (fte/ie),  ferri 
vecchi  ,  capannucce  (  preìèpi  ) 
e  simili,  che  si  apre  tra  noi 
quf"ait3  giorni  prima  di  Pa- 
squa di  ceppo  [de  Natal),  già 
vivissima,  ora  quasi  spenta. 
Dalla  piazza  del  Duomo  fu  ob- 
bligata a  schierarsi  sullo  stra- 
done di  sant'  Ambrogio  ,  ai  no- 
stri di. 

OH  DÈS!  Ohibò!  Non  mal! 

OH  OHI!  Cocoja! 

OHIMEMI!  Ohimè!    Ahimè!  Ehimè! 

OLI-  Olio  —  de  briisà^  da  lumi,  da 
ardere  —  de  gandoll  de  per- 
seghj  di  mandorle  amare  —  de 
mangiàj  mangereccio  —  de  Por- 
tiigall^  di  fior  d'aranci  o  di  fior 
di  seconda  frangia  —  de  mez- 
^'onyUj  d'oliva  di  secondapres- 
sione  —  de  quarta  frangia. ^  di 
sansini:  d'oliva  di  quarta  pres- 
sura —  de  terza  frangia  ^  di 
sansa:  d'oliva  di  terza  pres- 
sione —  vergin^  vergine:  che 
si  spreme  a  freddo  ,  cioè  senza 
ajuto  d'acqua  calda,  e  per  con- 
dimento è  migliore  —  de  santa 
Ustinna,  o  austinna^  da  bachi 

—  verd  j  onfacino:  tratto  da  o- 
live  non  invajolate  {raiiiga  ne- 
gher)  —  verd  o  de  corfà^  verde 
di  Levante  —  Andà  come on  oli j 
Scorrer  bene.  Correr  a  verso  — 
Oli  che  tacca  j  che  ha  preso  il 
rinforzato  —  Stanza  dove  se  fa 
l'olia  Kattojo  —  Fàa  a  oli..  Di- 
pinto a  olio  —  Mett-giò  in  l'olia 
Metter  sott'olio,  Conciar  iu  olio 

—  ilett-su  l'olia  Oliare. 

OLI  (FA  L').  Fare  il  piagni,  Pian- 
gere. 

OLIA-  Inoliare. 

OLIÉE.  Oliaro,  Oliandolo. 

OLIVA.  Olivo  {Olea  europea):  pianta 
a  radice  ramosa;  rami  a  scor- 
za alquanto  bigia;  foglie  oppo- 
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ste  a  due  a  due,  superiore  d'un 
verde  più  o  meno  pallido,  infe- 
riore bianche,  e  sparse  per  lo 
più  di  punti  bianchi  ;  fiori  di- 
sposti a  grappoli  —  Bult  o  Fior 
di  oliv^  Mignola  —  Cascia  f<xu- 
ra  o  Fiori  i  oliv  j  Mignolare  — 
Tanti  bull  d'olio^  Migoa  —  oli- 
va: frutto  dell'  olivo:  è  amaro 
aspro:  mangiasi  temperato  per 
qualche  tempo  nella  salamoja 
(salinna).  Il  nòcciolo  dell'  oliva 
è  detto  sansa  —  ciappà  el  ne- 
fjher  i  oliCj  Vajare,  Vajolare  — 
Oliv  iniss-giòj  Olive  indolcite  — 
Olivo  :  ramo   d'  olivo  benedetto 

—  Coglitura  delle  olive. 
OLIVELLA'    Ligustro     (  Ligustruni 

vulgare):  pianta  e  radice  obli- 
qua; stelo  con  iscorza  alquanto 
bianca;  rami  numerosi,  minuti; 
foglie  opposte,  fiori  a  pannoc- 
chia stretta,  coccole  (borlin) 
nere,  amare,  grandi  come  quelle 
del  ginepro  (zenever). 

OLIVETT.  Oli  veto:  sito  a  olivi. 

OLIVETT,  OLIVETTA.  V.  Alemar^ 
sig.  2  —  per  OHvella.  V. 

OLLA-  Orcio,  Coppo:  vaso  di  terra 
vetriato  ,  grossissimo  di  forma 
ovale,  di  ventre  rigonfio  a  uso 
specialmente  di  tenervi  1'  olio 
per  la  cucina  e  per  ardere  — 
Stanzin  di  o^/.,  Orciaja,Coppaja 

—  Bùfalo,  Pagliajo  :  uomo  d'  a- 
gresti  e  sproporzionate  forme. 

OLHA.  Olmo  (Ulmus  campestris): 
albero  a  scorza  grinzosa;  rami 
numerose;  foglie  alterne  (di- 
sper)  \  Woii  Inngo  i  rami,  sca- 
gliosi, alquanto  bianchi. 

OLWERA.  Olmeto,  Olmaja;  luogo  a 
olmi. 

OLTRANA'  Specie  di  rete  di  ma- 
glia larga,  la  quale  mandasi 
in  acqua  con  sugheri  e  sassi. 
In  mezzo  ha  un  ordigno  galleg- 
giante chiamato  da  alcuni.  Ti 
nalettj  da  altri  zampopJJ.  Anche 
Voltan. 

OLTtì,  per  Cioà.  V. 

OLTDRA,  per  Verga,  sig.  4.  V.  — 
per  Cioà.  V. 

0L7À.  Alzare  —  Osare,  Ardire. 

OMASO   Omaccio. 

OMASCION  omaccione. 


OMASCIOTT   Omaociotto. 

OMBER  (I).  Ombre  (Le).  Specie  di 
fantasmagoria  popolare  che  si 
produce  o  sui  teatrini  portatili 
o  nei  castelli  da  burattini.  la 
un  luogo  al  bujo,  il  palco  dei 
teatrini  o  del  castelli  da  burat- 
tini, rischiarato  da  lumi  per  Ia- 
to, è  tarato,  a  cosi  dire,  da  un 
sipario  di  carta  bianca  inolia- 
ta, rasente  alla  quale  il  gioco- 
latore  nascosto  fa  passare  fi- 
gure d'esseri  d'ogni  specie,  o 
forma  ombre  di  attori,  ai  quali 
presta  la  voce  —  Fa  vede  i  oin- 
beVj  Far  vedere  le  ombre:  dar- 
ne lo  spettacolo. 

OMBRA.  Ombra:  l'orma  dei  corpi. 

OMBRA-  Ombra,  Ombria  —  Ombro- 
sità —  Uggia:  quella  che  fanno 
gli  alberi  —  Orezzo.  V.  Ombria. 

OMBRA  (GIUGÀ  A  L')-  Giuocare  o 
Fare  a  l'ombra:  specie  di  giuo- 
co che  si  fa  colle  raiuchiate 
(larocch)  in  quattro,  in  sei  ed 
anche  in  più  persone ,  e  nel 
quale  si  procede  a  presso  a 
poco  colle  istesse  regole  co- 
me nell'altro  giuoco  delle  om- 
bre spagnuole ,  fuorché  dove 
per  quello  si  hanno  apposite 
carte,  in  questo  si  adoperano 
le  minchiate  comuni.  Per  i  ter- 
mini di  questo  giuoco  si  veda 
Ombretta  (Giwjà  a  l'). 

OMBRA-  Spersonito  :  persona  spa- 
ruta e  piccola. 

OMBRA  (ON')-  Un'ombra,  un  mico- 

llllO. 

OMBREGGIA-  Ombreggiare. 

OMBRELLA.  Ombrella,  Ombrello, 
Paracqua.  Parti:  Bas^on^  Anelli 
Bacchetta  Balenìi  o  canneti,  Fés, 
capellett  j  Pontal  j  Molla,  Ma- 
negh  j  Fceuder  _,  Seda,  Tila  ^ 
Gio'tigh  ,  Mollettinna  ,  ecc. 

OMBRELLADA   Ombrellata. 

OMBRELLÉE-  Orabrellajo. 

OMBRELLERA-  Ombrellaja. 

OMBRELLIN  DELS5-  Ombrellino,  Pa- 
rasole —  de  porta  el  Signor  , 
della  Comunione.  V.  Antocà. 

OMBRELLO!!-  Ombrellone.  Grandis- 
simo ombrello  coperto  di  tela 
incerata,  di  cui  quelli  che  han- 
no bottega  posticcia  in  piazza 


0MB 


4T7 


OME 


le  fanno  riparo  dalla  pioggia  e 
dal  sole. 
OMBRETTA  (GIUGÀ  A  L").  Fare  al- 
l'ombra. Specie  di  giuoco  in  cui 
si  hanno  i  termini  seguenti: 
Trionft  [Matlador) ,  cioè  le  tre 
prime  carte  che  fanno  bazza,  e 
consistono  in  spadiglia  ^  cioè 
nell'asse  di  spade  j  eh' è  invin- 
cibile, detto  La  Fulminante; 
in  Maniglia^  ch'è  il  due  di  pic- 
che o  di  fiorii  o  il  sette  di  cuo- 
rij  o  di  quadri;  ed  in  Basto j 
cioè  l'asso  del  seme  di  bastoni 
o  di  florij  ch'è  il  terzo  trionfo. 
Riporne  il  giuoco  è  l'aver  cam- 
po, perduta  la  partita,  a  rifarne 
una  seconda,  restando  fermo 
tutto  il  denaro  nel  piatto.  Ora- 
bre  (quell  che  entra)  chiamasi 
il  giuocatore  che  fa  giuoco. 
contr' ombre  j  quello  dei  com- 
pagni che  ha  buono  in  mano 
per  fargli  contro,  codiglio  (co 
diti)  è  la  perdita  di  colui  che 
accetta  il  giuoco  con  vincita 
di  uno  dei  due  avversari  ,  e 
quindi  Vincer  codiglio  {Mangici 
el  pan  d'angiol)  il  vincer  senza 
aver  fatto  giuoco,  Perder  codi- 
glio (Fa  ona  rolada  o  Vola  o 
Andà  su)  e  Dar  codiglio.  Fa 
casco  o  caschin  chi,  entrando, 
muta  tutte  le  carte,  salvo  una; 
cascherà  chi  tutte,  eccetto  due; 
cascon  chi  tutte.  A  solo,  signi- 
fica non  mutar  carte,  entrando 
—  Ciascuno  dei  quattro  semi 
{pai)  vien  detto  Castiglia;  e 
Farsi  la  cas?;Vy?ja.,  vale  riportar 
sul  suo  monte  le  carte  prese 
all'avversario  superiormente  al 
numero  delle  sue  proprie.  V.  ra- 
rocch  ombra. 

OMBRIA.  Ombra,  Spettro. 

OMBRIA.  Ombria,  Ombra  —  Clappà 
ombria^  Pigliar  ombria,  inso- 
spettirsi. 

OMBRIA.  Rezzo  —  Meriggio  —  Ba- 
cio —  Uggia  —  Sia  a  l'ombria^ 
Stare  al  rezzo  —  Essere  all'ug- 
gia —  Meriggiare—  Vess  al'om- 
briaj  FiG.  Essere  al  rezzo:  in 
prigione. 

OMEN  (GIUGÀ  AI  QCINDES).  Giuoco 
il  quale    si  fa   mettendo    sulla 


tavola  del  bigiiardo  cinque  bi- 
rilli (omilt)  (oltre  a  cinque  di 
mezzo)  nel  mezzo  di  ciascuno 
dei  due  quadrati  che  formano 
il  bigiiardo,  e  si  va  ai  quaran- 
totto punti. 

OMEN  (GIUGÀ  AI  TRID-  Fare  ai  tre 
uomini.  Specie  di  giuoco  che  si 
fa  cosi.  Vari  giuocatori  si  uni- 
scono insieme  ,  e  si  dispongono 
in  cerchio,  in  doppia  lìnea; uno 
di  loro  che  sta  in  mezzo,  for- 
mato che  sia  il  cerchio,  si  mo- 
ve, e  procura  di  cacciar  qual- 
cuno dal  cerchio  stesso  dove 
s'introduce  egli,  e  quello  dei 
giuocatori  che  al  rimettersi  de- 
gli altri  in  cerchio,  riman  fuori 
della  doppia  linea,  cosi  venga 
a  mettersi  per  terzo  dietro  a 
una  delle  fila,  rimane  perdente, 
e  deve  andare  in  mezzo  a  rico- 
minciare il  giuoco.  Dicono  an- 
che Giugà  al  trezzon. 

OMENARI  U)-  Uomiuacci  ,  Omac- 
ciotti. 

OMEN  DE  CALDER.  Calderaj  (I).  La- 
voranti che  attendono  alle  cal- 
daje  delle  fornaci. 

OMEN  CHE  SPURGA.  Spurghini  (Gli). 
Lavoranti  che  attendono  a  spur- 
gare le  fornaci 

OMENON  (I).  Cariatidi  (Le).  Chia- 
miamo gli  otto  giganti  di  ceppo 
{scepp),  che  sostengono  l'archi- 
trave sovra  cui  importali  piano 
jonicoesono  appoggiati  al  primo 
piano  bugnato  del  palazzino 
fabbricato  da  Leone  Aretino, 
architetto  e  scultore;  e  vi  ra- 
dunò un  museo  artistico  nella 
contrada  detta  appunto  degli 
Oraenoni.  Cosi  le  cariatidi  che 
sorreggono  il  terrazzo  maggio- 
re del  palazzo  Litta,  aggiunte 
al  principio  del  secolo  passato 
da  un  tal  Bolli,  ecc. 

OMESSA.  Omiciatto,  Uom  da  poco 
o  da  nulla. 

OMETT.  Uomicino  —  Sennino,  As- 
sennatino  :  per  vezzo  a  fanciul- 
letto  assennato.  Anche,  Bell' o- 
tnelt  —  Stollo,  Siile:  quell'an- 
tenna intorno  a  cui  s'alza  il  pa- 
gliajo  {pajée).  E  detta  anche 
Stocco j  Anima,  e  dagli  Aretini 
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Mitrile  j  Barelle  j  Metule  — 
Monaco:  corta  travetta  verti- 
cale, che,  piesa  in  mezzo  dalle 
due  estremità,  superiori  dei 
puntoni  \brascioeu),  iiiomba  ver- 
so l'asticciuola  (foìiA)  senza 
giungere  a  toccarla  —  Lucer- 
niere: arnese  di  legno  a  foggia 
di  candeliere,  cioè  con  piede  e 
fusto;  in  questo  che  è  lunghetto 
è  la  scaletta,  cioè  una  serie  di 
buchi  a  diversa  altezza,  per 
piantarvi  la  punta  del  manico 
del  lume  a  mano  (lumm)  si  che 
esso  abbia  la  voluta  altezza  — 
(Cruccia:  arnese  mobile  di  le- 
gno ad  uso  di  appendervi  i  ve- 
stiti, perchè  non  prendano  il 
grinze  e  conservarli  nell'arma- 
dio —  de  nevj  Bambocci  di  ne- 
ve —  conC  el  piomb  o  che  salta 
in  pée .  Missirizzi,  Misirizzi.  An- 
che, Saltamariin  o  Semper-in- 
pée  —  de  carta  ^  Fantoccio  di 
f.jglio. 

OHETT,  per  Spia^  par.  2.  V. 

OiSETT,  OMM-  Attaccapanni,  Attac- 
cavestili,  Cappellinajo.  Arnese 
or  mobile  or  fisso,  a  uso  di  ap- 
pendervi vestiti,  cappelli,  o 
altro. 

OMETT.  Nelle  barche  è  un  travi- 
cello verticale  fermo  nell'estre- 
inità  di  poppa  {pancia)  che  si 
alza  in  punta  fino  a  parallela 
coi  cerchi  da  poppa  per  sor- 
reggere la  cosi  detta  Manlri- 
vola. 

OMETT,  per  Lavarin.  V. 

OMETT  (L")  DEL  CAPELLIN.  Sopran- 
nome   dato  a  Napoleone  I,  ve- 
nutogli dalla  forma    nuova   del 
suo  cappello. 
Finahnent  el  se  movùii 
QueW  Omett  del  capellin. 

(PORTA,  Brindes). 

OMITT  (II-  Birilli:  cinque  piccoli 
rulli  di  legno  o  d' avorio  con 
che  si  fa  al  bigliardo. 

OMLETT  SOFFLÉ  Frittata  montata. 

OMM.  Uomo  —  Marito  —  Attore  — 
Domestico  —  CMrjos^Caoo  ame- 
no, bizzarro  —  de  spirita  Un  ar- 
dito —  curt  j  di  poco  vedere  — 
de  ben,  dabbene,  perbene  —  de 


comUHj  Guardia  comunale  — <*« 
fceura^  di  villa,  di  contado.  Fo- 
rese —  de  fer.  Pellaccia:  di  chi 
resiste  al  dolore,  alla  fatica,  al 
male  —  de  meti  a  less  e  a  rosi. 
Di  tutta  lotta.  Da  bosco  e  da 
riviera  —  del  Iella,  o  simili, 
Pattonajo  —  de  scimma,  di  ci- 
ma —  eterna  ,  vestito  di  verde 
indugio:  per  celia,  chi  indugia 
nelle  cose  sue  —  compii,  di 
tutti  i  carati  —  posàa,  grave  — 
succj  di  poche  parole  —  Avegh 
de  l'omm,  Aver  del  virile  —  Be- 
ventà  Oìnin ,  Metter  persona: 
crescere  —  TVssoMOwm,  Essere 
un  uomo  finito. 

OMM  DE  PREJA  (L').  L'Uomo  di  pie- 
tra. Tra  noi  è  una  statua  anti- 
ca, con  testa  dei  tempi  rozzi, 
appartenente  alla  famiglia  Men- 
clozzi ,  e  posta  non  lungi  dal 
tempio  di  San  Carlo.  Porta  il 
motto  di  Cicerone:  Carere debel 
omni  viliOj  qui  in  alter um  di- 
cere  paratus  est.  Fa  da  Pasqui- 
no. Oggi  ha  dato  nome  a  un 
giornale.  V.  Marfori^  Pasquin. 

OMra  DE  TIRA  DI  PONT.  V.  Po»? ;ara'«. 

OMNIA  POSSA  (FA).  Fare  tutto  il 
possibile,  tutti  i  suoi  sforzi. 

OMNIBUS.  Omnibus.  Tra  noi  si  in- 
cominciarono nel  settembre  del 
1S41.  Cocchione  a  cassa  abbar- 
cata con  coperchio  non  sempre 
stabile,  retta  sulle  molle,  per  lo 
più  ha  dieciotto  luoghi,  con 
isportelli  e  fiancate  esteriori,  e 
con  carro  a  coda  diritta  e  a 
quattro  ruote:  è  tratto  da  due 
cavalli.  Sopra  le  serpe  dove  è 
il  conduttore  (omnibusée)  sono 
altri  posti;  e  lungo  il  coperchio 
è  una  striscia  di  pelle  che  è  ti- 
rata dal  servitore  che  vi  riceve 
la  gente  per  dar  segno  al  gui- 
datore o  che  si  fermi  o  che 
tocchi  avanti.  Dal  latino  omni- 
bu-t  (a  tutti).  Il  popolo  fiorenti- 
no dice  datur  omnibus  per  ac- 
cennare quei  luoghi  o  feste  dove 
è  permesso  l'andarvi  a  ciascu- 
no (omnibus). 

OMNIBUSÉE-  Guidatore,  Conduttore 
dell'omnibus  —  Servitore  del- 
l'omnibus. 
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OMNIBUS  DI  CAN.  Omnibus  dei  ca- 
ni, Carretta  a  mano  coverchia- 
ta  e  finestrata  in  cui  gli  ac- 
chiappacani {  ciaijpacan)  rin- 
chiudono i  cani  che  vanno  in 
volta  per  le  vie  senza  musolieia. 

OMOGENI.  Simpatico,  Geniale. 

ON.  Uno,  Un. 

OWC-  Unto  ,  Untume  —  Dà  fixura 
l'onc^  Dar  in  fuori  l'untume. 

ONC.  Unto  —  Dagliela  oncia.  V.  Dò 
(Daghela  de)  —  Andà  su  onc ^ 
Andar  a  seconda,  co' fiocchi  — 
One  e  tisane^  Unto  e  bisunto. 

ONCISCENT.  Unto,  Unticcio,  Un- 
tuoso. 

ONCISCIÀ.  Untare. 

ONC.SCIADA.  Unzione  —  Ungiraento. 

ONESTINNA-  V.  Bauscinna. 

ONG.  Ungere,  Ugnere. 

ONGELLA.  Ciappola:  scarpello  che 
in  capo  all'asta  scende  taglien- 
te a  sbiescio;  serve  ad  inta- 
gliare per  gli  smalti  o  nell"  ac- 
ciaio —  a  panscia^  a  colpo. 

ONGETT-  Ugnetto  :  specie  di  scal- 
pello stiacciato  in  piano,  ado- 
perato dagli  scultori  e  dai  get- 
tatori (gitló). 

ONGETTÀ.  Ciappola  da  rinettare  — 
Ugnata:  intaccatura  lunata 
presso  la  costola  della  lama 
de' coltelli  da  serrare  ,  de' tem- 
perini, e  simili,  per  aprirla  col 
1  ajuto  dell'unghia  —  per  Do- 
letta.  V. 

ONCIA.  Ugna,  Unghia  —Ong  de  la 
gran  bestia,.  Mestoloni  —  Ungu- 
la :  sottile  membrana  che  si 
stende  sovra  la  tunica  dell'  oc- 
chio —  Bianche  Bosia,  Radis  — j 
Sentiss  a  ruga  fXnna  in  di  ong' 
di  pée  j  Sentirsi  raccapricciare 
—  Trovass  mangiaa  o  mordi'U. 
i  onj/j  Mordersi  le  dita  o  le  ma- 
ni: trovarsi  pentito  d'alcuna| 
cosa  —  Ongia  de  puj ^XJgaoXo  —\ 
d'usell^  Ugiiina. 

ONCIA  DE  GATT.  Erba  guado,  Elba  1 
gialla,  Gaadarella,  Guaderella,] 
Bietola,  Bietola  gialla,  Bìetoli-! 
na  ,  Bietolino  (Reseda  luteola): 
trovasi  spontanea  ne'  luoghi  a- 
renosi.  Anche  la  diciamo  Erbai 
mora  o  ruga  o  lonza. 

ONCIA  D'ASEN   o   DE  CAVALL.  Tus-I 


I    silaggine.  Farfaro,  Unghia  ca- 

j     vallina.  Unghia  di  cavallo.  Pi^ 

I     d'usino (Tussilago fai  faia):pian- 

[  ta  perenne;  fiorisce  in  febbrajo 
e  marzo,  ed  allora  non  ha  fo- 
glie; esse  compariscono  dop» 
la  fioritura. 

ONGIÀ.  Uiiehiare,  Aunghiare. 

ONGIADA.  Ugnata,  Unghiata. 

OMGIATT.  Unghiuto. 

ONGIATTER.  Mestoloni:  unghie  la- 
sciate crescer  troppo  lunghe. 

ONISC  Ontano,  Alno  (Alnus  g  uti- 
nosa):  albero  a  scorza  liscia; 
foglie  glutinose,  quasi  rotonde; 
è  comune  lungo  i  torrenti  — 6«ss., 
B"tula  curva  (Betula  humilis)  — 
bastarda  ovata  o  falsa  (Betula 
ovata)—  «QMj  nana  (Betula  na- 
na) —  negher  o  fals  o  salva- 
degh_.  Frangola,  Alno  nero  (Rha- 
mnus  fraiigula):  pianta  a  scorza 
estremamente  bruna,  alquanto 
u'ialla  nell'interno;  foglie  lisce, 
fiori  verdi;  coccola  {borlin)  a 
quattro  semi  {gandotitt). 

ONISCÉE-  Ontaneto,  Oiitaneta,  Al- 
naja:  luogo  ad  ontani. 

ONISCIA.  ONIZZ.  ONIZZA.  V.  Onisc. 

OS  R  (CAVASSELA  COiMT).  Uscir  a 
onore  —  Poni  d'onor^  Sentimen- 
to d'onore,  Puntiglio  d'onore. 

ONZÀ.  Oncia  —  Ber  a  onza  a  on- 
za.  Bere  a  zinziiii,  Ziuzitiare. 

OPI.  Oppio:  succo  concreto  resi- 
noso che  si  cava  da'  capi  e 
dalle  foglie  di  papaveri  spre- 
mute. 

OPI.  Acero,  Oppio  (Acer  campe- 
stre): pianta  a  tronco  molto  ra- 
moso, con  la  scorza  screpolata, 
foglie  palmate;  fiori  erbacei; 
frutti  con  le  ale  molto  distese. 
Anche,  Rompanna _,  Rompich  — 
Albaro  (Pepulus  nigra):  albero 
a  foglie  cuoriformi  romboidali, 
appuntate,  seghettate,  lisce. 

OPPONN.  Opporre. 

OPPONES.  Opporsi. 

OPPONÙU.  Opposto. 

OPRESS.  Ambasciato. 

OPRESSION.  Ambascia  —  de  sto- 
meglij  di  petto. 

OPRIMH-  Opprimere  —  Sentiss  a 
oprimmj  Sentirsi  a  soffocare. 

OR.  Oro  —  de  Bologna  o  matt^  Or- 
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pello,  Centerello ,  Oro  matto  o 
di  Bologna'  oro  falso, forse  per- 
chè a  Bologna  si  imitava  me- 
glio che  altrove  tal  metallo  ,  e 
si  dice  pure  Oro  di  Bologna  che 
diventa    ì'osso    dalla    vergogna 

—  de  zecchin.,  fino,  di  paragone, 
di  coppella  —  gitaa,,   in   bagno 

—  in  laster^  battuto  —  mas- 
sizZjSodo  —  pajcetij  pagliato  o 
di  pagliuola  —  dolz  ^  dolce  da 
lavorare. 

OR-  Pirite:  combinazione  del  zolfo 
col  ferro  o  col  rame. 

OR  (I).  Orerie:  dicesi  degli  ori. 

ORA-  Ora  -  Quant' hin  i  or  al  lo 
orologg  ?  Che  ora  abbiamo  al 
tuo  orivolo  ?  — /fj'i  Ire  or^  Mi 
dà  le  tre  —  In  di  or  che  me 
vanzaj  A  ore  rubacchiate  —D 
adrèe  a  quelV  ora^  In  quell'ora 

—  L'ora  toppica j  L'ora  oppor- 
tuna —  No  vedi  V  ora  de  l'eni^ 
Mi  sa  miU'aniii  di  finire  —  Ora 
brunenga^  SuU'  imbrunire  —  Ora 
ìiritsada  j  Ora  bruciata:  strana 

—  impiccadaj  scannata:  né  più 
né  meno  —  Fa  ora^  Far  a  tempo. 

ORA-  Timpanite:  specie  d'idropi- 
sia nelle  bestie  bovine  per  cui 
il  ventre  si  fa  loro  gonfio  e  teso 

—  Avegh  V ora  ^  Esser  intimpa- 
nito, Avventrinare. 

ORA.  Vento,  Aura,  Ora. 

ORADA.  Orata  (Sparus  auratus )  : 
pesce  di  mare;  testa  grossa; 
occhi  e  apertura  della  bocca 
grandi;  color  delle  gote  mesco- 
lato di  verde  e  giallo ,  che  lo 
fanno  parer  dorato. 

ORADEGA.  V.   Voradega. 

ORADELL-  Orlo  —  di  scarp _.  Orlo, 
Orlatura  —  Fa  l'oradelh  Orlare 

—  larghj  Rimbocco. 
ORANSGRan  ciato,  Aranciato,  Ran- 
cio —  careghj  Arancione. 

ORARI.  Orario. 

ORATORI-  Oratorio.  Nome  di  quei 
luoghi  nella  nostra  città  dove 
ne'  giorni  festivi  si  raccolgono 
fanciulli  e  giovinetti  a  ricrea- 
zione, e  contemporaneamente  a 
uffici  di  pietà  e  instruzion  re- 
ligiosa. 

ORAZION-  Orazione:  le  devozioni  — 
Dì  ben  i  soorazion.  V.  Mangia 


de  do  part ,  sig.  2  —  Mastegà 
Orazio)!,^  Schiacciar  avemma- 
rie, paternostri  —  MetC^  Tegnl  i 
man  in  orazione  Far  Gesù  colle 
mani  —  cossa  te  di' ì  Hóo  dit 
ona  oraziOH  per  no  boria  in 
l'acqua^  Che  hai  detto?  Che  la 
scarpa  mi  fa  male.  V.  Amalàa 
—  Dì  ben  i  so  orazion_,FiG. Fare 
un  buono  striscio  a  una  vivanda. 

ORAZZI-  Orazio  —  Snr  arazzi 
riacchj  Pulcin  nella  stoppa:  di- 
cesi di  chi  non  sa  risolversi  né 
cavar  le  mani  da  ciò  che  ha 
da  fare  —  Sur  Graz  zi  gralla- 
sasSj  che'l  sonava  el  conlrabass 
o  ch'el  se  grattava  el  cùu  par 
spass.  Per  celia  diciamo  d'  un 
guastamestieri  in  lettere. 

ORB-  Orbo,  Cieco  —  Chi  menna  i 
orb j  Lanternone  —  L'è  giust 
quelt  che  cerca  V  orb  per  ve- 
d^jftj  Appunto  qua  io  ti  volevo. 

ORB-  Cieco  —  A  V  orba  _.  Al  bujo. 
Alla  cieca  —  A  fanfera.Al  bac- 
chio :  spensieratamente  —  Dà 
già  a  l'orba^  zombare  a  mosca 
cieca,  Dar  botte  da  orbi  —  Tira 
a  l'orba^  Tiv UT  in  arcata:  inter- 
rogar astutamente  e  suggesti- 
vamente —  Deventà  orb^  Acce- 
care. 

ORBA,  ORBADA.  Dicesi  nel  giuoco 
del  bigliardo  i  punti  fatti  per 
caso  e  non  preveduti  dal  giuo- 
catore. 

ORBADA.  Svista. 

ORBAGA  Orbacca:  la  coccola  (bor- 
lin)  dell'alloro  (laur). 

ORBAGGIN.  Cecità. 

ORBERÀ.  Abbagliamento  — Cecaja: 
malore  che  viene  agli  occhi  dei 
pulcini,  massime  quelli  che  son 
nati  d'estate. 

ORBESIN  per  Giussoeu.  V. 

ORBIN.  Ciechino  —  Avegh  nanca 
on  quattrin  de  fa  canta  l'orbin. 
Non  aver  uà  becco  d'un  quat- 
trino. Non  aver  da  far  cantare 
un  cieco  —  Giugà  a  mcnna 
menna  el  me  orbin ^  Lo  stesso 
che  Orbisceu  (Giiigà  a  V).  V.  — 
per  Giu'ià  a  icondes.  V.  Scond. 

ORBISELL.  V.   rjsell^  par.  2. 

ORBISffiU,  ORBISIN-  Gomea,  Geme- 
rà: arnese  che  si  mette  alla  Un- 
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gua  dell'aratro  quando  si  lavo- 
ra la  terra  co' bovi— per  Vsellj 
par.  2.  V. 

ORBISCED  (GIOGÀ  A  L').  Giuocare  a 
mosca  cieca  o  a  gattorbola  o  a 
gatta  orba  o  a  gatta  cieca  o  a 
capo  nascondere. 

ORBISCED  per  Giasso;u.  V. 

ORCANETT-  Orcello,  Orcella,  Orci- 
glia,  Roccella  (Lichen  roccella): 
pianta  solida,  senza  foglie,  spes- 
so ramosa;  si  usa  molto  nelle 
tintorie  per  tingere  in  color 
porporino  detto  colombino  e 
dagli  ebanisti  {leynamée  de  /in) 
per  colorire  il  legno  da  intar- 
siare. 

ORCEJ.  V.  Vsej. 

ORDEGH-  Ordigno. 

ORBIDORA.  Orditora:  donna  che 
ordisce. 

ORDIDOBA.  Ordito:  unione  di  più 
fili  distesi  pel  lungo  sul  telajo 
di  lunghezza  corrispondente  a 
quella  che  si  vuol  dare  alla  tela, 
o  alla  pezza  di  panno  o  drappo 
—  Orditura:  l'ordire. 

ordì.  Ordire. 

ORDINARI.  Rancio  :  il  pasto  dei 
soldati. 

ORDINARI.  Ordinario  —  Dozzinale. 

ORDINARIOTT.  Dozzinale. 

ORDIÓ.  Orditojo  :  strumento  qua- 
drilungo di  legno  inclinato  ver- 
so unaparte  che  ha  dodici  piuoli 
{biro'ii)  per  lato,  sul  quale  si 
formano  le  pajuole  [i  portad) 
dell'ordito.  Parti:  Ordìfxula  o 
Ordircpi'la  o  Ordiz''rulo.  ^  Spa- 
dorella  o  >^pa2zorella_,  carice. 

ORDICEULA,  ORDIRCEDLA.  ORDIZCEU- 
LA.  panca,  Cannajo:  strumento 
di  legno,  fatto  a  guisa  di  panca, 
con  certe  cassette,  nelle  quali 
gli  orditori  mettono  i  gomitoli 
[rriiiissej)  dell'  accia  da  ordire. 

ORDION  (IN).  In  ordine. 

OREGGELL.  V.  Camello. 

OREGGETTA,  OREGGELLA.  V.  Giotton 
salvadeghj  sig.  2. 

GREGGIA.  Orecchia.  Orecchio.  Par- 
ti :  Tromba  o  Meato  uditorio, 
Conca,  Antro,  Labirinto,  Ancu- 
dine, Martello,  Staffa,  Vestibolo, 
Timpano,  Elice,  Orecchino,  Orec- 
chiuolo.  Lobo  —  Avegh  anmò  i 

Banfi  ,  Voc. 


primm  orego ^  Aver  i  primi  oc- 
chi —  Yess  dur  d'oreggia,.  Aver 
male  campane  o  le  campane 
grosse  o  ingrossate,  Aver  in- 
grossato il  timpano  —  On  póo 
dur  d'oreogìa.j  Un  po'  grosso  di 
campane  —  Vess  on  póo  dur 
d'oreggia j  Aver  ingrossato  uu 
po'  il  timpano —Afe^/i  on  cam- 
panin  in  di  oregg^  Aver  tintin- 
nio d'orecchio  —  De  si' oreggia 
ghe  senti  minga^  Tu  canti  a  un 
sordo.  Parli  a  un  muro  —  Dolor 
d'oreggia..ylla^.  del  cosso.  Dolore 
d'orecchi  —  Guzzà  i  oregg^  Ap- 
puntar le,  Origliare,  Portarsi  in 
orecchi  —  s'ceppà  i  oregg  ..  In- 
tronare ,  Stronare  —  Scaldagli  i 
oregg _,  Metter  uno  al  punto  di... 

—  Scaldasi  i  ori?;/»;.,  incollerirsi. 
Far  gli  occhi  rossi  —  .Sona  i 
oregg ^  Cornare,  Fischiare  gli 
orecchi  —  Sona  a  oreggia^  Suo- 
nare a  mente  —  sioppass  i  oregg.. 
Tapparsi  gli  orecchi. 

GREGGIA.  Branchia:  nome  d'ognu- 
na delle  alette  vicine  al  capo 
dei  pesci,  per  cui  respirano  — 
per  Asa.,  sig.  A.  V. 

GREGGIA-  Orecchia:  nome  dei  due 
pezzi  di  piastra  metallica,  sal- 
dati o  imbullettati  {instacchet- 
taa)  a  due  punti  opposti  della 
bocca  del  pentolo  [caldar]  o  si- 
mile e  sporgenti  da  essa,  con 
un  buco  nel  mezzo,  nel  quale 
gira  ciascuna  estremità  dal  ma- 
nico arcato,  con  cui  il  vaso  si 
regge  nel  trasportarlo  —  Quella 
parte  della  scarpa  dove  si  lega 
il  nastro  {bindell)  —  Penna:  la 
coda  del  martello  -  Ort"cchio  : 
ripiegatura  che  si  fa  negli  an- 
goletti  delle  pagine  dei  libri  per 
segno   o  nelle   carte  da  giuoco 

—  Fd  su  i  oreggj  Incartocciare 

—  Orecchio,  Ala:  nome  delle  due 
superficie  nell'aratro  (o.ràa)  più 
o  meno  spirali  secondo  che  sono 
meglio  o  peggio  lavorate ,  le 
quali  servono  ad  arrovesciare 
la  fetta  di  terra  che  il  vomere 
(inassa)  ha  sollevato,  ha  spez- 
zato in  due  e  cominciato  a  vol- 
tare. 

GREGGIA  DE  RATI.  Orecchia  di  to- 
31 
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PO  (Myosotis  palustris)  :  piantai 
comunemente  conosciuta  sotto! 
!a  frase:  Non  ti  scordar  di  'me.\ 

GREGGIA  DE  SANT' AMERCEUS.  Cic-| 
Gioia  (  Fistulina  hepatica).  Au-i 
che  diciamo  carnina,  CarnellaA 

ORKGGIADA.  Orecchiata,  Tirata  di 
orecchie.  | 

OREGGIATT-  Orecchiuto;  chi  haj 
grandi  orecchie  —  Orecchiante: . 
chi  canta  o  suona  a  orecchio; 
cioè  senza  avere  imparato  la] 
musica  e  per  sola  reminiscenzaj 
—  Ironicamente  suol  dirsi  an- 
che per  Spia— 'per  codinista.  \ .' 

OREGGIN.  Orecchino:  cerchiello 
d'oro  o  d'argento  che  portasi! 
appiccato  a  un  forellino  fatto' 
nel  lobo  ((jrasseU)  degli  orecchi 

OREGGIN  Orecchiuolo,  Orecchina: 
l'orecchio  dell'animale  che  si| 
condisce  e  cucina;  esso  sorge j 
sul  ceppo.  I 

OREGGIN.  Frenella:  randellone  con  ! 
da  capo  un  laccio  di  funicella, 
col  quale  s'imprigionano  le  fro- 
ge ^naris)  o  il  musello  ()rt((seZ/fl) 
dei  cavalli,  allorché  si  vuole 
che  stiano  cheti  in  occasione 
di  ferratura,  o  simile. 

OREGGINNA.  V.  camelia. 

OREGGION-  Orecchione  —  per  Co- 
dinista.  "V.  —  Tirà-su  i  oreg- 
gioììj  Tirar  gli  orecchi,  Starsu! 
tirato:  tener  in  soverchio  prez- 
zo la  merce. 

OREGGION.  Orecchioni:  malattia 
che  viene  alle  glandola  delle 
orecchie. 

ORÉVES.  Orefice  —  Bottega  d'ori- 
vcs^  Oreficeria. 

ORFEN   Orfano. 

ORGANZIN-  Organzino,  Orsojo,  Se- 
ta di  orsojo:  seta  soda  stata 
torta  due  volte  al  fìlatojo,  la 
quale  serve  per  ordire. 

ORGASMO.  Agitazione,  Entusiasmo, 
Passione,  impeto. 

ORGHEN-  Organo.  Parti:  cassa  o 
Vesteron,  Antj  Caiin.,  ManieSj 
Alzamantes ^  Cavea  o  condu 
tor^  Somèej  secretta.  somerin^ 
Maestra^  Ligadura,  crìrell .Re- 
gìstradura,  Pedalerà,  Tira-tutt, 
Cadenaz zadura^  Tasterà,  Tast, 
Register,    Parapetti    Cantoria^ 


Tiramantes^  ecc.  —  Organajo  : 
l'artefice  che  fa  gli  organi  — 
Avegh  tanti  /ìrpw  che  vegnen 
via  come  i  cann  de  Vorghen., 
Aver  figliuoli  ch'e'  son  come  le 
dita  —  Rovip  i  orgheìij  fig. 
Rompere  la  cucuma:  nojare. 

ORGHEN.  FIG.  Baggeo  ,  Zambel- 
lone. 

ORGHENIN-  Organetto:  strumento 
simile  all'organo,  ma  piccolo  e 
in  forma  di  cassetta,  e  ma- 
nesco. 

ORGHENIN.  Organetto  a  manovel- 
la: strumento  portatile,  che  ha 
forma  di  cassa  o  d'armadio,  in 
cui  sono  contenute  le  Canne, 
il  Mantice  e  il  Cilindro  rotato. 

ORGHENIN-  Organino  a  cassetta 
o  da  passera  di  Canaria  o  Or- 
ganino: s'usa  per  insegnar  del- 
le ariette  a' canarini. 

ORGHENIN,  ORGHENITT,  ORGHENIN 
DE  CANN.  Zampogna,  Siringa: 
strumento  di  forma  simile  ad 
un  piccolo  organo  o  all'ala  di 
un  uccello,  composto  di  sette 
o  più  canne  di  diverse  lunghez- 
ze e  grossezze,  conteste  insie- 
me con  cera  e  lino,  che  si  suo- 
na ponendoselo  a  bocca  e  sof- 
fiando dentro  alle  canne.  Anche 
è  chiamato  Frifoeu..  Fiflrceu^ 
Figherifcegari. 

ORGHENISTA.  Organista:  suonator 
d'organo. 

ORGIRffiULA,  OGIRffiDLA  per  Paletta 
(de  scumà  la  carna  o  el  pess). 
Vedi. 

ORGH(EUJ.  Orgoglio. 

ORGNETT.  Occhialino,  Occhialetto. 

ORI  per  Lo.i-or.  V.  —  Lauro  regio 
o  di  Trebisonda(Prunus  Lauro- 
cerasus):  albero  sempreverde; 
suole  coltivarsi  lungo  i  muri 
dei  giardini  per  coprirne  l'or- 
rido, e  renderli  verdeggianti; 
frutto  simile  a  una  ciliegia. 

ORIGINAI.  Originale. 

ORIGINAI,  ORIGINALON.  Strava- 
gante. 

ORIGINALITÀA.  Stravaganza. 

ORINARI.   Orinale,  Pitale.  Parti 
Cùu.  Orio,  Manegh. 

ORIZONTASS.  Riconoscersi,  Rac- 
capezzarsi. 
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ORLA.  Orlo  —  di  calzett.  Rim- 
bocco, Rimboccatura. 

ORLADURA.  Orlatura  —  Venatura: 
nastrino  (bindellin)  che  si  mette 
intorno  al  cappello  delle  donne 
principalmente  in  tutta  la  tesa 
(alaj  e  talvolta  anche  sul  co- 
cuzzolo. 

ORLERÀ.  Orlatora. 

ORLETT.  Pezza  da  rinvolto,  Sopra- 
liezza:  pannolino,  lano,  o  seri- 
co, più  o  meno  ornato,  nel  qua- 
le si  ravvolge  il  bambino  fa- 
sciato ,specialmente  nel  portarlo 
attorno. 

ORLETT.  Orlicelo. 

ORLETT.  Cornice.  Orlicelo:  la  ci- 
catrice che  rimane  al  punto 
ove  fu  seguito  l'inesto  {inxed). 
Anche  diciamo  Gceubha. 

ORNATISTA.  V.  Pittor  d'ornàa. 

OROLOGÉE.  Orologiere,  Oriolajo. 

OROLOGG.  Orologio,  Oriuolo,  Orio- 
lo. Parti:  Assiett^ Bilance  o  Ba- 
lanzìn,  cadenna,  calotta  o  Mez- 
za-calotta^ Cam-panna^  Cassa^ 
Caslell  o  Movimenta  Cocche  co- 
Hss  ^  Colonett  _,  Conlrapolans  j 
Fermacadenn  ^  Lumaga  o  Fu- 
séj  Lumassorij  Manetta  ^  Mar- 
tella Mazzetta^  Molla^  Fendent 
o  Maneghj  Pendolin  o  Forscett, 
Piattinn  o  Platinn^  Piton  del 
spirali^  Portj  Portad,  Potans^ 
Quadrante  Quadratura,,  Regi- 
ster  j  Remontoar  ^  Reseghetta^ 
Rceudj  Rosee  j  Rossetta  del  re- 
gister  j  Sciasse  j  Sfer^  Spiralij 
Soracassa.,  spartidora,  Sprocch, 
Stella j  Tambor  o  Barigiié  o 
Taìnboriìij  Temp,  ec.  —  Orologg 
a  polh-er.y.  Poli-erin  —  Orologg^ 
a  segond  minuti  mort^  Orolo- 
gio a  minuti  secondi  —  Orologg 
a  segond  minuti  vii' ^  a  mi- 
nuti terzi  —  a  so.  V.  Meridian- 
na  —  a  sordintia^  a  muto  o  a 
sordina  —  che  va  a  did  o  de 
l'autor  Didon..  che  va  a  mena- 
dito —  d'acqua^  a  acqua,  Cles- 
sidra —  de  Campanini  da  torre 
o  a  peso  —  del  cocój  a  ruote  di 
legno  —de  inur^  da  cassetta  —  de , 
stanza^  da  camera,  o  da  cami- 
netto —  de  tavolin^àa.  t;ivoUno 
—  de  viagg^  da  viaggio  —  a  ci-\ 


linderj  a  cilindro  —  de  saccoc- 
cia^ da  tasca  —  Avegh  V oro- 
logg in  del  eòo  j  Aver  l'oiiuolo 
negli  orecchi  —  Pontà  l'oro- 
loggj  Appuntar  l'oriuolo  —  Ti- 
rà-su  l'orologg^  Caricare  l'oro- 
logio —  Andà-gió  l'orologg^Sca- 
rlcarsi  —  che  tarda^  che  cor, 
che  va  tardi,  che  avanza  —  Te- 
gnì  indrée  l'orologg^  Tener  ad- 
dietro l'orologio.  V.  Savonetla, 
Ripetizion,  Sveglia^  Pendola^ 
Remoti  toar. 

ORS.  Orso,  Orso  bruno  d'Europa, 
Orso  comune  (Ursus  arctos), 
fremisce,  urla  —  Quell  che  fa 
balla  l'orSj  Aggiratore  d'orsi. 

ORS.  V.  Torcolée. 

ORT.  Orto  —  ress  minga  la  via  de 
l'ori.  Non  essere  la  via  dell'or- 
to :  dicesl  di  un  luogo  lontano  e 
che  ci  vuole  un  pezzo  ad  an- 
darvi. 

ORTAJA.  Ortaglia. 

ORTENSIA.  Ortensia  (Hortensiaspe- 
closa). 

ORTICA.  Ortica  (Urtlca  urens). 

ORTIGÀ.^  Orticheggiare. 

ORTIGHÉE.  Orticajo,  Ortlcheto. 

ORTIGHERA.  Ortefica,  Orticaria: 
specie  di  malattia  che  fa  chiaz- 
ze (wa?;;)  nella  pelle. 

ORTOLAN.  Insalataio,  Erbolajo, 
Ortolano. 

ORTOLAN  per  Firafus.  V.  —  de  la 
nev.  Lo  stesso  che  Passera 
bianca. 

ORZ-  Orzo  (Hordeum  vulgare): 
biada  che  si  semina  per  lo  più 
in  marzo  —  vestii,  maschio  — 
desvestii,  mondo  —  mondell, 
di  Germania  —  Acqua  de  orz. 
Orzata. 

ORZADA.  Minestra  d'orzo  —  per 
semada.  V. 

ORZffiD.  Ampollina,  Ampollueza. 

ORZCED.  Orzajuolo,  Grandine:  bol- 
licina che  viene  tra  i  nepltelli 
{orlo  di  palper)  degli  occhi. 

OSADELL  per  Aràa.  V. 

OSCENITÀA.  Infamia. 

OSOLÀ.  Urlare:  grido  del  lupo. 

OSPEDÀA.  Spedale  —  Avegh  ona 
cera  d'ospedàa.  Avere  una  ce- 
racela —  Prior  de  V  ospedàa, 
Spedaliere,    Spedaliugo  —  Vess 
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on    ospeOaa.    V.    MasCranscion 
(vess  on  pover). 

OSS.  Osso  —  Avegh  faa  dentar 
l'osSj  Averci  fatto  il  callo:  es- 
servici assuefatto  — Are^/i  l'oss 
in  la  s'cenna  ^  Aver  l'osso  del 
poltrone  —  Afare  in  su  l'osSj 
Pateracchio  —  Te  ciappaa  on 
oss  dur  de  peliicàj  Ti  sei  messo 
alle  mani  una  mala  gatta  a  pe- 
lare, Ti  sei  tolto  a  rodere  un  osso 
duro  —  L' è  on  oss  dur^  É  un 
duro  cozzo  —  Rornpes  l'oss  dei 
coU^  Fiaccarsi  il  collo  —  Romp 
i  oss  a  vun_.  Fiaccar  le  ossa  a 
uno  :  bastonarlo  —  vend  per  on 
sacch  d'oss.  Ricavarne  un  boc 
cone  :  tlicesi  dei  cavalli  ven 
duti  per  poco  —  Vess  peli  e  oss_. 
Essere  pelle  e  ossa:  dicesi  di 
chi  sia  magrissimo  —  chi  lavo- 
ra in  osSj  Ossajo  —  Fa  l'oss j 
Far  il  callo:  ass\iefarsi  —  nà  07i 
oss  in  bocca  j  fig.  Dare  un  ro 
sicchio  in  bocca  :  far  tacere 
—  de  la  yom 6rt_. Focile.  Ed  evvi 
il  maggiore  detto  Tibia;  il  mi- 
nore Fibula  —  Oss  de  stómegh^ 
Sterno  —  del  brasc^  Focile.  Ed 
evvi  il  maggiore,  detto  Ulna; 
il  minore  Raggio  —del  flanch  o 
de  la  ciaVj  Ischio  —  del  coli 
Nodo  del  collo  —  de  la  spalla. 
V.  Paletta. 

OSS.  Piombino:  legnetto  lavorato 
al  tornio  ,  al  quale  s'avvolge 
refe,  seta  o  simile  per  farne 
trine  {pizz),  e  simile  —  per  Pi- 
ghirceuhi.  V. 

OSS  (1).  Rulli,  Rocchetti:  pezzetti 
di  legno  ritti  con  che  si  giuoca 
facendoli  cadere  colla  pallot- 
tola (borella)  —  FA  re  di  oss^  Il 
matto. 

OSS  (GltJGÀ  AI).  Fare  ai  rulli  o  ai 
rocchetti  o  ai  gaglioffi,  e  anti- 
camente, alla  mazzara.  Questo 
si  fa  cosi:  Si  prendono  sedici  o 
più  o  meno  rocchetti  di  legno 
detti  rulli  o  rocchetti  (e  fra  noi 
oss),  ognuno  dei  quali  ha  il  suo 
numero  fuorché  uno  che  si  chia- 
ma il  matto  (elre),  e  si  rizzano 
ìb  terra  ordinatamente,  e  col 
detto  matto  in  mezzo;  in  essi 
poi  si  tira  con  una  pallottola  di 


legno  {barella),  o  con  un  zocco- 
lo pure  di  legno,  grave  e  pira- 
midale detto  pure  rullo.,  e  chi 
più  ne  fa  cadere,  con  quel  tiro, 
vince.  —  Quasi  simile  a  questo 
giuoco  è  l'altro  cosi  detto  dei 
birilli  j  che  si  fa  con  alcuni 
pezzi  di  legno  che  si  pongono 
diritti,  e  che  si  mandano  sos- 
sopra  con  una  palla  che  getta- 
si contr'  essi,  e  sono  lo  stesso 
che  i  rulli,  ma  assai  piccoli. 

OSSADURA'  Ossatura  :  ordine  e  com- 
ponimento dell'osso  —  Anima: 
nelle  arti  —  Intelajatura. 

OSSARI.  Ossario:  serbai' jo  d'os- 
sami —  FIG.  Ossacela  senza 
polpa,  Ossa  e  pelle,  Secco  stri- 
nato: dicesi  di  magiissimo. 

OSSASC.  Ossacelo. 

OSS- BUS.  Osso  maestro:  osso  pie- 
no di  midollo  (nidolla)  eh' è  at- 
taccato alla  polpa  della  coscia 
e  delle  spalle  nelle  bestie  ma- 
cellate. 

OSS  DE  MORT.  Stinchetto,  Osso  di 
morto:  specie  di  dolce  fatto 
con  zucchero  e  uova. 

OSS  DE-LA-FASSETTA.  Stecchino. 

OSSETI.  Ossetto  —  per  QuajrixU.V. 
—  per  Pighirceula.  V 

OSSETI.  Forchetta,  Forcella:  osso 
biforcuto  alla  sommità  del  pet- 
to ,  e  specialmente  quello  dei 
polli  o  simili,  il  quale  talvolta 
alla  mensa  o  tra  persone  fami- 
gliari si  suol  gettare  in  alto,  e 
pronosticare,  dal  modo  in  cui  si 
posa  al  cadere  in  terra,  se  una 
tal  donna  partorirà  un  maschio 
o  una  femmina. 

OSSITI.  Ossetti. 

OSSITI  (GIUGÀ  k\).y.Legnett(Giu- 
gà  ai). 

OSSOCOLO.  LO  stesso  che  Bondiceu- 
la.  V. 

OSSOSI.  Ossone  —  Avegh  i  ossoti^ 
Essere  ossuto. 

OSSO  SACRO.  V.  Carell  del  cmi. 

OSTA.  Ostessa. 

OSTAI!  per  Quarantin.  V. 

OSTAN.  Di  agosto. 

OSTAKELL  per  Formentonin.  V. 

OSIANNA.  V.  Merescianna. 

OSIARIA.  Osteria  —  Loggia  alla 
prima  ostaria..  Fermarsi  alpn- 
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mo  alloggio  ,  FIO.:  starsi  con- 
tento al  primo  dire  o  al  primo 
dare  in  che  uno  s'incontri. 

OSTARIÀ'  Bazzicar  le  osterie. 

OSTARIATT.  V.  Bettolinalt. 

OSTENSIBIL.  Mostrabile. 

OSTENSORI.  Ostensorio.  Parti  del- 
l'ostensorio secondo  il  rito  am- 
brosiano: Pè j  Goletta  de  sott^ 
Botton^  Goletta  de  sora^  Basa^ 
colonetl  o  cariatide  campava 
del  cristall.  Ammetta  o  Tondin, 
Lunetta^  Cornison ^  Galaria^ 
CupoleltOj  eros  o  Salvator.  l'ar- 
ti dell'ostensorio  secondo  il  rito 
romano:  Pè ^  Goletta^  Scigoìet- 
ta_.  Botlon..  BasOj  el  Ragg,  Sca- 
tola., Veder.,  Tondin  o  Animet- 
ta^  Lunett .,  Nivoletta.,  Mond^ 
eros.  V.   sfera. 

OSTIA.  Ostia  —  per  Aprett ..  A- 
med.  V. 

OSTREGA-  ostrica. 

OSTREGHÉE.  Ostricajo. 

OSTRICA.  Ostrica  —  Quell  di  a- 
strighj  Ostricajo. 

OTTAVIAN  (  FA  L'  ).  V.  Tndian 
(Fa  V). 

OTTAVIN.  Ottavino;  strumento  da 
flato  simile  al  flauto  ma  pii"! 
corto  e  accordato  un'  ottava 
più  alto  di  esso  flauto. 

OTTEGNÌ   Ottenere. 

OTTEGNÙU.  Ottenuto. 

OTTUS.  Oscuro,  Bujo. 


OVA.  V.  Sovenda..  Yoga. 

OVÀ-  Mandar  giù  per  Vova  i  le- 
gni, ecc.  V.  Sovenda, 

O'vkX-  Ovato:  spazio  di  figura  o- 
vata  —  per  Bollettin.  V. 

OVADIN.  Ovatino,  Tondino:  picco- 
la tavoletta  di  figura  tonda  od 
ovata. 

OVE-  Vagito,  Uhè  —  Fa  ove..  Va- 
gire. 

0\ES'.  Chi! 

OVERA.  Ovaja  —  V.  Bottarda. 

OVERTtEUR.  Overtura:  sinfonia 
da  cui  si  dà  principio  al  melo- 
dramma. 

OVIN.  Uovicino. 

OVIRCEU.  Uovarolo  ;  calicetto  per 
lo  più  di  majolica,  a  uso  di  te- 
nervi l'uova  da  sorbire,  per 
non  impacciucarsi  (pacUigass), 
né  scottarsi  la  mano. 

OVOL-  Uovolo  (Agaricus  caesa- 
reus):  specie  di  fungo  il  cui 
caipello  (capella)  è  rosso  ran- 
ciato  al  di  sopra,  e  di  un  bel 
giallo  al  di  sotto.  Nella  prima 
età  è  tutto  coperto  della  vulva 
(colzetta)  che  lo  fa  somigliare 
a  un  uovo,  onde  lo  chiamano 
(Env  ;  fuor  d'essa  S'cioppon  ; 
fuor  d'essa  afTaito  affatto  e  con 
capocchia  assai  distesa  e  la- 
mellata capellon.  È  detto  pure 
Fonsg  cocch.  V. 


PÀ-  Pa',  Babbo  —  per  Pan.  v. 

PAB6I.  Pastura:  il  pasto  delle  be- 
stie. 

PABBI.  Panico  peloso  :  erba  dei 
prati ,  destinata  specialmente 
al  pascolo  dei  buoi.  Anche  è 
detto  Erba  gallerà.  V.  Catta 
pabbi. 

PABBI.  Botta  campajuola  (Rana 
bafo):  anfibio. 


PABBI  per  Bottaranna.  v. 

PABBIÀA.  Arginetto  tutto  verdeg- 
giante di  panico  peloso  {pabbi) 
Da  moltissimi  di  questi  argi- 
netti  sono  intersecate  le  nostre 
risaje. 

PAB6IARCEUL.  Crivello  del  paaico 
peloso  ipabbi):  serve  a  sepa- 
rarne il  seme. 

P&BBION.   Panicastrella  ,    Panico 
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salvatico  (Panicum  crus  galli): 

erba  che  fa  nei  prati.  V.  Mejan- 

na,  Mejanon. 
PACCA.  Pacca,  Botte  —  Dà  via  di 

pacche  Picchiare. 
PACCHETT.      Pacchetto  :     piccolo 

pacco. 
PACCHETTISTA.  Compositore    che 

lavora  a  pacchetti.  Il  francese 

Paquetier. 
PACCIA.  Ghiottoneria. 
FACCIA  (ANDÀ  A).  V.  Paicia   (An- 

dà  il). 
PACCIA.   Pacchiare,  Spacchiare, 

Spacchiarsi  —  Pappare  —  Pac- 

cet  pù.  V.  Galt  (  Vessegh-stl   el) 

—  Te  paccet  pù  o  de  magher  o 
d'olia  o  simile.  Tu  fai  chiasso, 
Mi  fai  celia. 

FACCIA  l'er  Pacciatoria.  V. 

PACCIACÙU.  V.  caper,  par.  2. 

PÀCCIADA  Pacchiamento  ,  Pac- 
chiata—Guadagneria,  Pacchia- 
ta: guadagno  illecito. 

PACCIADINNA.  Pacchiatina. 

FACCIAROTT.  Pacchierone  —  Che 
bella  pacciaroKj  Che  bella  moc- 
ciosa :  dicesi  di  ragazza  —  per 
Panatton  (Bon).  V. 

PACCIATORIA-  Il  Pappio,  Pappato- 
ria, Pacchio,  Pacchia. 

PACCIALACC  V.  sciscialacc. 

PACCION.  Spacchione  ,  Pacchione 

—  Pappatore,  Pappone. 
PACCIOTTÀ-  Macinare  a  due  pal- 
menti —  per  Gatt    (Vessegh-sù 
el).  V. 

PACCIUGÀ.  Impacchiucare,  Impac- 
ciucare  —  V.  Fustuscià. 

FACCIUGADA.  Imbratto,  pacchiuco. 

PACCIOGAMEMT.  Imbrattamento  — 
per  Fuslusciada.  V. 

PACCIUGAMESTÉE.V.  Guastamestée. 

PACCIUGH-  V.  Mojusc  —  per  Pac- 
ciugada   V. 

PACCIDGHENT.  V.  MojUsc 

PACCIUGHERI.  Gr.Tn  mollume. 

PACCIUGON,  PACCIUGH  sciacquino. 

PACEM  ABETE  !  Pazienza!  Sia  pu- 
re! Dal  latino  Pacem  habete. 

PACFOND.  Argentone:  composizio- 
ne metallica  che  imita  alla 
grossa  l'argento;  riesce  però  di 
color  rossiguo. 

PADELLA.  Padella:  vaso  di  rame 
stagnato,  o  anche  di  ferro,  lar- 


go, poco  cubo  ,  con  lungo  ma- 
nico di  ferro  ;  a  uso  di  farvi  la 
frittata,  o  di  friggervi  alcuna 
vivanda  —  Vaso  di  terra  cotta 
o  di  metallo,  di  forma  alquanto 
ampia  e  stiacciata,  e  che  si 
sottopone  ai  malati,  perchè  in 
letto  facciano  i  loro  agi  —  per 
Lampediìijpsir.  1,  e  Navascion.W. 

PADELLADA.  Padellata. 

PADELLA  DE  MARON.  Padella  da 
bruciate. 

PADELLOTT-  Padellotto,  Padellone: 
vaso  di  rame,  ovale  alto  per  lo 
più  unsommes.so,  con  una  presa 
fissa  a  ciascun  lato  —  per  Na- 
vascio7i.  V. 

PADELLOTTELL.  Navicella:  uten- 
sile simile  al  padellotto  di  for- 
ma ,  tranne  che  ha  un  solo  e 
breve  manico  a  mezzo  il  corpo; 
serve  a  cuocervi  capponi  e  si- 
mile. 

FADIMÀ.  Pacificare  —  Calmare, 
Mitigare. 

FADOVANELL.  Padovanella:  spe- 
cie di  calessetto  con  cassino 
scoperto  ,  senza  sportelli ,  a  un 
sol  posto,  retto  sulle  stanghe  e 
a  due  ruote. 

PADREGN.  Patrigno  —  Padre  cat- 
tivo. 

FADRIN.  Patrino:  che  s'intende 
d'armi,  mette  in  campo  uno  dei 
duellanti,  e  lo  assiste  nell'  ira- 
morale  combattimento  —  per 
Guidazz.  V. 

PADROSI.  Padione  —  Andà  a  pa- 
dron  j  Acconciarsi  con  o  in 
servigio  di  —Fa  el  padron  ^ 
Spadroneggiare  —  Fass  padron 
de...  Appadronirsi  di...  —  Giovin 
senza  padron  ^  Giovine  smesso 
o  fuor  di  padrone  —  Mett  a 
padron j  Acconciare,  Allogare 
—  Resta  senza  padron  ^  Restar 
sull'ammattonato  —  Padron  de 
bottega  j  Maestro  di  bottega  — 
Padron  padron .'  Padroucione  ! 
Faccia  pure  !  Padrone  !  —  Pa- 
dron de  la  cispa^  Padronella  — 
Vess-via  de  padron..  Esser  fuori 
di  padrone.  Essere  smesso. 

PADRONSIN.  Padroncino. 

PADÙ,  FADHMM.  Padule  —  Fasson 
padumm^  Impaludare. 
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FAESAGG.  Paese  —  Pittor  de  pac- 
sagg.  V.  Paesista  —  Studi  de 
paesaggi  Studi  di  paese. 

PAESISTA-  Paesista ,  Pittore  di 
paese. 

PAGA.  Paga  — Di  de  paga^  Giorno 
di  paga  —  Tira  la  paga  j  Aver 
la  paga  —  Tira  paga  intrega  o 
mezzaj  Essere  a  tutta  o  a  mezza 
paga  —  Finalment  et  tira  ìa 
paga.  Finalmente  fu  messo  a 
paga. 

PAGA.  Pagare  —  Scontare  —  Ap- 
pagare —  Fa  di  debet  per  pa- 
gai mort  el  pader^  Pagare  a 
babbo  morto. 

PAGA  CAR.  Pagar  insalato. 

PAGAMENT.  Pago,  Pagamento  — 
I-ii  pagamentjPer  Tna.ggiov  con 
tento  ,  Per  soprappiù  ,  E  giunta 
—  per  ironia,  Per  bel  pago,  Per 
ristoro. 

PAGANIN  (S.4NT)-  Giorno  di  paga. 

PAGN  (I).  Panni,  Vestiti,  Vesti- 
menta,  Vestita  —  Ball  i  pagn^ 
Scamatare  i  panni  —  Assa  de 
lava  i  pagn  j  Vassoio  —  Melt- 
/ivura  i  pagn^Scìovinare  i  pan- 
ni —  Fa,  ciappà  aria  ai  pagn.. 
Dar  asolo  ai  panni  —  Destend  i 
pagn  a  fa  SM!7n. Tender  la  bian- 
cheria che  si  asciughi  —  Destend 
i  pagn  de  la  bìtgada  ^  Tendere 
il  bucato  —  che  va  ben  _,  giusti, 
giusti  alla  vita  -  che  pareri 
pitturàa^  dipinti  —  de  tutt  i  dì, 
giornalieri  ,  ordinarj  —  ininga 
imbottii^  scempj  —  che  hin  né 
lanàa  _,  né  de  lava  ^  Bucato  di 
donna  Oliva ,  mette  la  pulce 
morta  e  la  le%'a  viva  —  Tacca. 
i  pagn^  Appiccare ,  Appuntare 
i  panni  —  Nola  i  pasrji.^  segnare 
il  bucato  sulla  cartella  della 
lavandaia  —  per  Biancaria.  v. 

PAGNÉE.  Paniera,  Panierina. 

PAGNITT-  Vestitini  ,  Briccicole  — 
de  la  festa^  delle  feste. 

PAGNOTTA-  Pagnotta  —  Ciel  faa  a 
pagnotta.  V.  Galton. 

PAGNOTTISTA- Cosi  chiamiamo,  per 
celia,  ogni  impiegato. 

PAJA.  paglia  —  Monda  la  paja^ 
Scattivare  la  paglia  —  triada  o 
triusc  de  paja.  Pagliaccio,  Pa- 
glione ,  Pagliericcio  —  Pien   de 


paja  ^  Paglioso  —  Paja  de  fa 
capei  j  Paglia  da  cappelli  — 
Mangiass  la  paja  fo;ura  del 
basi .,  0  simile  ,  Bersi  l'  uovo  a- 
vaiiti  che  nasca.  Mangiarsi  la 
ricolta  in  erba:  consumar  in- 
nanzi tratto  le  cose  — Qttell  cht- 
sordenna  el  gran  per  fa  capej 
con  la  paia  o  Quell  de  la  paja. 
Pagliaiuolo  —  Vess  doma  paju,. 
FiG.  Essere  un  guastamigliacci: 
dicesi  di  persona  gracile  e  di 
poca  sanità  —  Vess  senza  paja 
in  bastj  Essere  sburrato,  Non 
aver  carne  :  dicesi  di  persona 
gracile,  debole,  fiacca  —  voeut 
paia  0  fen  ?  Trastullo  che  si  fa 
tra  bimbi  domandando  l'uno  al- 
l'altro  cosi  che  l'interrogato 
risponde  se  vuole  paja  ovvero 
fen^  e  l'altro  replica  a  chi  bofja 
de  baja,  ovvero  a  chi  boffa  pu 
ben;  seguendo  poi  il  fatto  al 
detto,  soffiandosi  in  viso  o  per 
finto  od  a  prova. 

PAJADA.  Pagliaccio— Impagliata; 
riparo  di  paglia  con  vimini  (j/o- 
rin) ,  salci  {sares)  o  simile  — 
Pagliata:  paglia  e  fieno  insieme 
tritati  a  cibo  dei  bestiami. 

PAJALONGA.  V.  Longhignan. 

PAJANNA  Palelno  (Anthoxanthum 
o(loratum):  pianta  a  stelo  alto 
un  piede  e  mezzo;  spiga  bruna, 
lucida;  fiori  appuntati,  con  pic- 
colissimo picciuolo  (vicoli)  ;  fiì. 
nei  prati  e  lungo  i  fossi  —  per 
Pajetton..  sig.  1.  V. 

PAJARIN   Pagliato. 

PAJARffiHLA.  V.  pairo^y. 

PAJAROTTA.  Zigolo  o  Zivolo  giallo 
giallo  (  Emberizia  citrinella): 
uccello  silvano;  vertice  e  a<l- 
dome  giallo  zolfino  vivace;  sot- 
tocoda giallo  ;  timoniere  ester- 
ne con  larga  macchia  Ibianca 
sul  margine  interno. 

PAJASC,  PAJON,  PAJARIZZ.  Paglie- 
riccio, SSiCCone  —  Ruga- su  ^l 
pajenj  Smuovere  il  saccone  — 
?rapt<»?  ^óa^impuntito  —elasCegh, 
elastico. 

PAJASC.  Pagliaccio. 

PAJASCIADA.  Pagliacciata. 

PAJÉE-  Pagliajo.  Ha  capell  o  ca- 
i)ein»?«aj  Cappello:  Omett  o  Pai 
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o  Pienton^  Stollo  ,  Stile  —  Mett 
in  pajée^  Appagliajare. 

PAJETTA.  Pennacchini  (  Agrostis 
capillaris):  pianta  a  steli  nume- 
rosi; pannocchia  (la-uva)  ros- 
siccia ;  nei  luoghi  coltivati  — 
Codolino  (  Phleum  pratense  ): 
pianta  a  spiga  cilindrica;  cul- 
mo (picoU)  piegato  a  ginocchio; 
radice  bulbosa. 

PAJETTA.  Pagliuolo,Vigliuolo,  Vi- 
gliaccio, Pagliolo,  vigliatura: 
parte  della  paglia  battuta  che, 
trattone  il  frutto  ,  resta  in  sul- 
V&jA  (era),  e  nella  quale  rimane 
sempre  qualche  granello  —  Pa- 
gliuola:  pezzetto  minutissimo  di 
carta  d'oro  o  d'argento,  con  che 
si  ornano  i  santini  (majstaa)  — 
per  Erba  magenga.  V. 

PAJETTA-PELOSA.  Scagliola  can- 
nella (Phalaris  arundinacea  va- 
rietas):  pianta  ch'ha  le  corolle 
d'un  bianco  brillante.  Anche  è 
detta  Erba  pelosa. 

PAJETTON.  Falaride  arundinacea: 
erba  di  prato;  pannocchia  a 
forma  di  spiga,  detta  pure  Pa- 
janna  —  per  Erba  mora.  V. 

PAJMABD  ,  PAJNAGH.  Becero  :  vil- 
lano. 

PAJOCCA-  Paglioliua:  un  minuzzolo 
di  paglia  —  Gambo  ;  stelo  sul 
quale  si  reggono  le  piante  gra- 
minacee. 

PAJOCCH.  Bruscolo. 

PAJOCCHIN   Pagliuca,  Pagliucola. 

PAJ0CCHI2I.  Piantaggine,  Petac- 
ciuola,  Centinerbia  ,  Quinque- 
nerbia,  Lancinola,  Orecchio  di 
lepre  (  Plantago  lanceolata  )  ; 
pianta  a  stelo  di  rado  ramoso  ; 
foglie  semplici;  fiori  in  lunghe 
file  o  riuniti  in   gruppi  —  pelos^ 

•  Piantaggine  media  o  mezzana 
(Plantago  media). 

PAJOCCOS.  V.  Pajaìina,  Pajetta. 

PAJffiU.  Ajata,Pagliuolo:  la  quan- 
tità del  grano  disteso  suU'aja 
(era)  per  esser  battuto  —  Fa 
salta  ti  pajcew^ Vigliare  —Netta 
el  pajceu,  Nettar  il  pajuolo  (pa- 
letta) —  On  pajceu..  Una  trib- 
biata battuta— Befta/^  el  pajceu.. 
Fare  la  batterella  —  Stertat  se 
il    pagliuolo  ,    invece     di    qua- 


drato o  quadrilungo,  è  fatto  sfe- 
rico. 
PAJffiU  Tondello.  Fascette  di  sal- 
ciuoli  o  di  sermenti  di  vite  in- 
sieme ristretti  e  legati,  il  quale 
si  ficca  nella  testata  interiore 
della  brenta  o  dell'ettolitro,  ecc., 
onde  faccia  ostacolo  al  vino 
che  non  si  esca  allorché  si 
trasporta  a  spalla  d'  uomo  da 
luogo  a  luogo.  Si  usa  anche 
porlo  per  gli  stessi  usi  negli 
inibottatoj,  o  sia  nelle  pevere 
[pidria). 
PAJCEU.  Tondello.  Lo  stesso  arne- 
se di  sopra  descritto,  che  ado- 
fierano  i  lattaj  {lattee)  per  lo 
stesso  motore  riguardo  al  latte. 
FAJffiDRA.  Puerpera—  Vcss  in  pa- 
jceura,  Esser  di  parto;.  Stare  in 
parto. 
PAJON.  V.  pajasr,  par.  i  —  Brusà 
el  pajon,  fig.  Gabbar  l'oste.  La- 
sciar in  asso ,  Bruciare  il  pa- 
gliaccio: nascostamente  iu%'o- 
larsi  da  alcuno  senza  satisfarlo 
del  dovutogli  —  Mancar  di  pa- 
rola, Piantare. 
PAJRffiU.  Pajuolo. 
PAJRCEU.  Torchio:  torcia  ch'usano 
in  campagna  ,  fatta  con  un  co- 
vone (cov)  di  paglia. 
PAJROLADA-  Pajuolata. 
PAJSAN.  Contadino,  Villano,  Pae- 
sano— On  bonpajsan  el  Irceuva 
subel  Ice ugh,  i  buoni  contadini 
sono  padroni  di  tutti  i  poderi  — 
pajxan  quader,  zoticone  —  Pari 
el  Signor  di  pajsan,  Aver  capel- 
lacci  sparsi  —  vestii  de  la  fe- 
sta, rivestito  —  tiràa-sù,  rifatto 
per  Desgarbàa.  V.  —  I  coman- 
dame'itt  di  pajsan.  Ver  celia  noi 
diciamo  tali  i  seguenti  : 
Vunna,  lus  pussèe  elsó  che  la 

lunna; 
Dò,  el  onangià  e  6er  el  fa  hon 

prò; 
Tré,  el  mari  el  batt  mai  la 
■miée  se  no  gh'è  elsa  perchè; 
Quatter,  l'  è  pusòée  bon  el  vin- 
che l'acqua; 
cinqu,  fèongranmàa  el  maa 

di  dine; 
Ses,  el  dì  de  San  Peder  se  catta 
i  scires; 
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Sett,  de  la  mort  no  fatten  sbeff; 
Vott,  on  stronz  in  bocca  a  chi 

vtxur  t>-opp; 
Noeus-,  la  gaijnna  negra  la  fa 

bianch  i  ceuv; 
Des ,  segond  V  entrada  se  fa  i 

spes. 

PAJSANADA.  V.  Desiiarb. 
PAL.  Palo. 

Mej  el  Turch  coi  sceu  pal^ 
Che  l'invidia  e  i  discordi 

nazional. 


(Porta,  Od). 

PAL-  Palo  —  Tcfu-via  i  pai  ^  Spa 
lare  — At'et/ft  on  palin  las'cen- 
na.  Star  W  come  un  palo,  impa- 
lato ,  impettito  —  Meli  i  pai.  V. 
Pala. 

FALA.  Pala  :  strumento  di  varie 
forme  e  materie,  che  serve  per 
infornare  e  sfornare  il  pane  ; 
per  tramutare  cose  minute  — 
Quella  specie  di  timone  ch'han 
no  i  nostri  navicelloui  (6arco'/!) 
e  navicelli  (barchettj.  Questa  è 
anche  chiamata  Palin.  V. 

PALA.  Palare,  Impalare:  regger  le 
viti  o  altro  con  pali  —  Spaglia- 
re, Spulare,  Brezzare,  Spalare: 
separar  dalla  paglia  U  grano 
per  mezzo  del  ventilabro  (ven-\ 
toràa).  Questa  operazione  chia-i 
masi  Brezzatura  del  grano. 

PALADA.  Palata:  tanta  roba  quan-j 
ta  sta  sulla  pala  —  Colpo  di 
pala  —  Robba  a  palad  .,  Roba  a 
palate:  in  gran  quantità —  Spa- 
lata; lo  spagliare  (pala)  —  per 
Passonada.  v. 

PALADINNA.  Lampasco  :  malore 
che  viene  in  bocca  a' cavalli, 
per  cai  loro  prolungasela  mem- 
brana del  palato. 

PALANCA.  Cinque  centesimi.  Voce 
genovese. 

PALANCOH.  Dieci  centesimi.  Una 
di  quelle  monete  che  si  chia- 
mano Bagherone ,  che  grosse- 
di  rame,  impacciano  la  borsa, 
volendocene  un  monte  per  far- 
ne uno  scudo. 

PALARÌA-  Palina:  tanti  pali  per 
palar  le  viti. 

PALATIUNA-   Palatina  :    pelliccia. 


velluto    o  simile  che   le    donu» 
portano  l'inverno. 

PALAZZINNA.  Palazzina  :  bella  ca- 
sa ,  per  lo  più  di  campagna, 
la  quale  tenga  come  un  luogo 
di  mezzo  tra  un  palazzo  e  una 
semplice  modestissima  casa. 

PALCH-  Palco  —  Palchetto. 

PALCH    Palco  :  dei  teatri. 

PALCHETTIN-  Palchettino  ,  Pal- 
caccio. 

PALCHETTISTA.  Palchista.  Proprie- 
tario d'  uno  o  più  palchi  o  pal- 
chetti di  teatro  —  Anche  ,  Chi 
gode  di  tale  palchetto  per  un 
dato  tempo. 

PALCHETTO!!.  Il  maggior  palco  dei 
teatri. 

PAL  DE  FER-  Gucchia,  Agucchia  , 
Leva,  Palo:  strumenta  mecca- 
nico fatto  a  foggia  di  stanga  . 
un'estremità  della  quale  si  sot- 
topone ai  corpi  di  gran  peso 
per  alzarli  o  muoverli  di  luogo, 
o  si  ficca  nei  buchi  degli  arga- 
ni per  farli  girare.  Chiamasi  an- 
che Gugyia^  Livera. 

PAL  DE  FER.  Gruccia  di  ferro,  Fo- 
raterra: strumento  da  far  buchi 
o  fori  nella  terra. 

PALENN.  Maniglie  :  quelle  due  ri- 
tortole di  salci  che  sono  mani- 
chi alla  brenta  o  alla  gerla  o 
al  cineo  [scivera)  o  ad  altro. 
Anche,  Spallenn  —  v.  Manu&c . 
Bar  eli  o  Manegh. 

PALENSIA.  Spalliera.  Assicella  fo- 
rata e  confitta  là  verso  il  mez- 
zo di  quella  parte  d'  una  gerla 
che  dà  sul  dorso,  sulla  schiena 
di  chi  la  porta,  e  nei  cui  fori 
sono  infissi  dal  loro  capo  supe- 
riore i  manichi  della  gerla  che 
diciamo  paleslinna. 

PALESTINNA.  Palestina:  carattere 
di  mezzo  fra  il  grosso  parango- 
ne  e  il  cannoncino 
PALETÒ.  V.  Palio. 

PALETT.  Piccolo  palo. 

i  PALETT.  Rincontro  ,  Colocchia:  it 
secondo  palo  posto  alla  vite  per 

I  obbligarvi  il  capo  ripiegato. 
Anche,    Tendirorti^    Tirador — 

I     Gruccia  :  sostegno   su  cui  posa 

]     la  ci\ etto, {scig netta)  per  uccel- 

1    lare. 
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PALETT(I).Ale,Vele:  le  braccia  Uel- 
Jo  stile  («Zfti'r)  dei  ino  li  ni  —  An  co- 
le: assicelle  formanti  la  parte 
esterna  del  cerchio  che  abbrac- 
cia il  collo  d'  ogni  bue  aggio- 
gato. Anche,  Tappa. 

PALETTA  Paletta  —  Mestola:  ar- 
nese di  legname  con  cui  si  giuo- 
ca  alla  palla  —  Ne'  buoi,  è  quel 
prolungamento  dell'  osso  della 
spalla  eh' è  al  di  sovra  delle 
gambe  anteriori  —  husa  o  de 
scumà  la  carna^  Schiumaruola: 
arnese  da  cucina,  somiglia  al 
mestolo  (cazzili'.),  ma  è  pochis 
Simo  concavo,  bucherato,  con 
che  si  schiuma  la  pentola  (cal- 
dar)  e  si  cava  roba  da  quella. 
.\nche  dicesi  Cervis. 

PALETTA.  Bacchetta,  Racchetta: 
retino  di  minugia  [hasgiett)  con 
cui  sì  giucca  al  volante  Wolin) 
—  Ramata:  sorta  di  pala  per 
uso  di  ammazzar  gli  uccelli  a 
frugnolo  (crosoeu)  —  per  Manet- 
ta^ sig.  4.  V.  —  Rotino:  mestola 
traforata  che  serve  alle  trat- 
tore di  seta  per  cavarne  dalle 
caldaje  i  faloppi  {guzzett),  i  ver- 
mocchi (ijaltozz),  ecc. 

PALETTA.  Ralla:  ferro  innastato 
sul  pie  del  pungetto  [ghiàa),  con 
che  l'aratore  rinetta  dalla  terra 
e  dall'erbe  il  vomere  (massa)  e 
la  coltella  da  riscontri  (cólter), 
mentre  va  arando  —  Spatola: 
arnese  con  che  si  rimesta  la 
pasta  di  cioccolata,  lo  zuccaro, 
burro ,  ecc.  —  de  rugà-sù  el 
foeugh  j  Paletta  da  caldano  — 
d'immura^  da  stuccare. 

PALETTADA.  Mestolata. 

PALETTA  DEL  PESS.  V.  Tajera. 

PALETTINNA.  Mestolina.  È  per  lo 
più  piana  a  uso  di  rivoltar  il 
fritto  (frattura)  nella  padella  e 
di  cavamelo. 

PALETTON.  Sfaldatura  di  polso. 
Mestola  :  nel  manzo  —  Remo  : 
specie  di  pala  con  che  trame- 
stasi il  sego  tosto  che  pel  fuoco 
incomincia  a  liquefarsi  e  ciò 
onde  purgarlo  da  ogni  feccia. 

PALFERIÀ.  V.  Pala.  Voce  guasta 
dal  latino  Perferre. 

PALGt   Dormire    mollemente.    Da 


Paglia^  antico  letto;  cosi  a  Sar- 
nico. 

PALI.  Paliotto:  pezzo  di  drappo 
rettangolare  di  vario  colore , 
con  che,  secondo  il  tempo  delle 
ecclesiastiche  solennità,  copre- 
si  il  dinanzi  dell'altare  —Seme, 
Palo:  denominazione  d'ognuno 
dei  quattro  segni  che  distinguo- 
no le  carte  da  giuoco. 

PALIN.  V.  Pala,  sig.  2. 

PALINNA.  Lo  stesso  che  Biffa.  V. 

PALISSON.  Stecca:  pala  di  ferro, 
ferma  in  un  corto  bastone,  sulla 
quale  il  cuojajo  (pellattée)  stri- 
scia e  arrota  le  pelli  per  ren- 
derle manevoli,  e  il  guantajo 
per  allargarle. 

PALISSONÀ.  Steccare. 

PALMA.  Palmizio:  intreccio  di  fo- 
glie di  palma  o  d'ulivo,  lavora- 
to con  nastri  [bindej],  e  talora 
anche  con  fiori  nel  mezzo,  il 
qual  si  benedice  la  domenica 
dell' ulivo.  Soave  memoria  del 
Re  mansueto. 

PALMAR.  Palpabile, Evidentissimo. 

PALMO.  Palma:  la  parte  della  ma- 
no tra  le  dita  e  il  polso. 

PALffiU.  V.  (Paioli  de  barca). 

PALOSS.  Paloscio:  specie  di  spada 
larga  ,  corta,  alquanto  ricurva 
e  ad  un  sol  taglio. 

PALOTT.  Pala  di  legno  :  pala,  la 
cui  parte  allargata  è  concava 
a  modo  di  cucchiajo,  con  due 
spigoli  nella  parte  convessa, 
divergenti  e  tutta  d'un  pezzo 
col  manico  —  per  pala  el  for- 
ment_,  Spulatojo,  Pala  da  spu- 
lare —  de  barca.  V   Sasser. 

PALOTT  per  coll-verd.  V. 

PALOTTADA.  Palata. 

PALPA.  Palpare,  Palpeggiare  — 
Ammencire:  render  mencio'(rrta- 
golc)  ^  Fa  palpa.  Soffriggere: 
friggere  leggermente  —  Anche, 
Sommosciare:  appassire  alquan- 
to, ammorbidire. 

PALPÀA.  V    CaniufT. 

PALPADA.  Palpeggiatura. 

PALPÉE.  Carta. 

PALPEBRA.  Palpebra  —  Pel  di  pal- 
peber.  Lappole  —  Orla  di  pal- 
peber.  Nepitelle. 

PALPIGKÀ.    Palpeggiare  :    palpar 
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leggiero  e  frequente  —  per  3fa- 
«asctà.V.  —  Lappoleggiare,Lap- 
polare;  il  moversi  in  su  e  in  giù 
delle  palpebre  per  cosa  che  dia 
noja. 

PALPIGNADA   Palpeggiata. 

PALPIGNANNA.  Palpignano:  spe- 
cie di  panno  ordinario  di  lana 
o  di  cotone,  ma  sottile;  detto 
da  Perpignan,  onde  ne  venne  il 
nome. 

PALPIGNON.  V.  Maìiasciotl. 

PALPIRCEU-  Cartuccia,  Involtino  — 
Mancia,  Cortesia. 

PALTA.  V.  Fanga. 

PALTA  CREA-  V.  Medegozz  ^  sig.  2. 

PALTAII.  Pantano. 

PALTINNA-  Moticchio  —  Fanghi- 
glia—Viscosità: sudiciume  della 
lingua— Belletta:  leggiero  stra- 
to d'umidità  motosa  che  copre 
le  lastre  delle  strade. 

PALTÒ.  Cappa  da  uomo  e  da  donna. 

PALTORIN.  cappina. 

PALTUMM,  PALXnSC.  Pattume,  Piac- 
cichiccio: si  dice  il  fanso  o  pol- 
tricchio  delle  strade  molto  bat- 
tute in  tem:  o  di  pioggia. 

PALTUSCEUT-  Fangoso,  Poltiglioso, 
Motoso- 

PALUSELLA-  Giasione  montana  (Ja- 
sione  montana):  erba,  cui  chia- 
miamo pure  Morella. 

PAMAJ-  Lo  stesso  che  GarofolinV. 

•PAMPALUGA-  Zugo:  dicesi  di  buon 

compagnone,  ma  sempliciotto. 

PAMPARA.  Panpala.  Canna,  con 
su  per  lo  lungo  e  a  piccoli  in- 
tervalli ,  dei  nastri  (bindej) , 
dolci  (bonbon), deUe  cialde  (ab- 
biàa).  I  bambini  la  riportavano 
dalla  sagra  di  san  Bartolomeo; 
essaci  ricordava  che  iuostrll'or- 
naj  (prestinée)  solevano  offerire 
a  quel  martire  dei  pani  infissi 
ad  una  pala  da  forno  donde  il 
nome.  Questa  è  una  di  quelle 
voci  che  devono  essere  tra- 
dotte nella  lingua  come  stanno 
nel  vernacolo,  perchè  i  Toscani 
non  ne  hanno  V  uso.  non  l'og- 
getto ,  né  altri  d'  Italia.  E  di 
queste  ne  ha  ogni  municipio, 
ogni  contado;  onde  starebbe 
bene  un  Vocabolario  della  lin- 
gua iriunicipale.  i  Sanesi  però 


ha,nxìo  pampariji  nel  significato 
di  cialda^  ostia  da  sigillar  let- 
tere. 

PAMPARDINNA  (VESTÌ  IN).  V.  Chic- 
chera. 

PAMPORZIN.  Pamporcino,  Pan  ter- 
reno (  Cyclamen  euiopoeum  ); 
pianta  a  radice  rotonda,  nera 
al  di  fuori,  munita  di  molti  oc- 
chi; foglie  macchiate  di  bianco 
e  di  scuro,  rossastre  al  di  sot- 
to; fiori  porporini  —  per  PoH- 
dor.  V. 

PAN.  Pane  —  basàa,  baciato,  col 
bacio  ibasin)  —boffelt.y.  Micca 

—  brusaa  _,  abbruciaticcio  — 
negher^  scuro  —  de  mistura  ^ 
mescolo  —  lù  de  per  li'',  o  soli.. 
asciutto  o  solo  —  lustevj  Pa- 
nino, Pane  lucido  —  modones, 
alla  modenese  —  rà.a  a  co- 
ronna.,  buccellato  —  co«  sott 
a  la  sener  a  6o/"«Js ^  soccene- 
riccio  —  frances^  alla  francese 

—  feti  de  pon  brustola..  Crostini 
abbrustoliti  —  tuit  inoli j  mi- 
dolioso —  con  dent  del  lauj  o 
de  la  vescia^  vecciato,  veccio- 
&o  0  allogliato  —  de  mej.  di  mi- 
glio —  de  mei  j  d'or^  d' argent.. 
giald_,  di  formentone  o  di  grano 
turco  o  saraceno  —  iianch  o 
de  micca^.rìì  ora.no  —  de rosgioeu.. 
Pane  furluraceo  o  inferugno  o 
cruscoso  0  di  crusca  o  semo- 
lajo  o  di  semola  —  de  soldàa ., 
di  razione,  di  munizione  —  Fit 
de  pan^  Miccia  —  Assa  del  pan 
o  Bina  de  pan  ,  Asse  del  pane 
Tila  del  pan.  Telo  da  pane  — 
Dà  ona  legnada  e  on  boccon  de 
pan..  Dar  il  pane  e  la  sassata: 
dar  con  strapazzo  —  Avegh  on 
boccon  de  pan  e  ona  legnada.. 
Trangugiar  pane  e  afflizione  — 
Zest  del  pari,  Panattiera, Paniera 

—  Podè  minga  fa  quel  pan..  Non 
jioter  la  vita  :  reggere  —  Pan 
pass.  Pane  latTernio  —  Bon  come 
el  pan_.  Buono  me'  che'  1  pane  — 
Brustoli  el  pan.  Abbrustolire  o 
Arrostir  il  pane  :  se  appena  è 
messo  sul  fuoco,  e  né  anche  ab- 
bronzato gli  è  risecchito  —  Sten- 
ta a  mangiò,  pan.  Aver  un  di- 
catti di  mangiar  pane  e  coltello. 
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PAN-  FIO.  Pane,  Vitto:  cioè  modo, 
mezzo  di  campare  —  Dà  el  pan 
in  stràa  ^  Licenziare,  Mettere 
sulla  strada  —  Dà  pan,.  Dar  pa- 
ne :  da  vivere,  lavorando  —  Pan 
ehe  gh'ha  si'ft  cros^  o  Pan  coni 
i  seti  croslj  Pan  duro,  Pane  ar- 
rotato. Pane  del  dolore.  Pane 
che  sa  di  sale  —  de  can  ^  Pane 
da  cane:  guadagnato  con  im- 
proba fatica  —  o'rtCjPane  unto: 
di  gran  guadagno  e  poca  fatica 
—  perd  ci  pan  ^  Rimanere  fuor 
di  padrone. 

PAN-  Pane  delle  ulive.  1  fattojani 
chiamano  cosi  ogni  suolo  di 
semi  oleiferi  che  sottopongono 
al  fattojo  per  estrarne  l'olio. 

PAN  (FA  I).  Al  giuoco  della  lippa 
{rella)  vale  Perdere  le  riscosse. 

PAN  BRHSÀA  <GIBGA  AL).  Fare  al 
pan  bruciato.  Giuoco  che  si  fa 
in  tal  modo:  dei  fanciulli  adu- 
nati in  cerchio  mettono  in  mez- 
zo due  di  loro  dei  quali  1'  uno 
dice: 

—  Et  Tàa  el  pan .' 
l'altro  risponde  ; 

SL  Vhoo  fàa, 

—  Com'eelrestóo  ? 
On  poo  bru&àa. 

—  Chi  è  s/óa? 

L'è  slàa  stoo  por  eh  ch'i. 

—  El  ciapparemm, 
El  ligaremm. 

E  additato  r  un  dei  compagni 
lo  fa  soggetto  di  cattura  ai  re- 
stanti, i  quali,  lambussatolo  al- 
quanto ,  si  rifanno  poi  da  capo 
al  giuoco. 

PAN  DE  SPAGNA.  Pane  di  Spagna. 
Pasta  l'atta  con  zucchero,  rossi 
d'uovo,  farina,  ogni  cosa  me- 
stata insieme  e  che  poi  si  uni- 
sce alle  chiare  dell'  uova  fatte 
spumeggiare,  o,  come  dicono, 
mentala. 

PAN  DI  ANGIOL  (MANGIA  EL).  Vin- 
cere codiglio.  Dicesi  cosi  nel 
giuoco  delle  ombre  (ombretto) 
della  perdita  di  colui  che  ac- 
accetta  il  giuoco  con  vincita  di 
uno  dei  due  avversari. 

PAN  IN  VIN.  Pancucolo,  Alleluja, 


Trifoglio  acetoso,  Acetosella 
(Oxalis  acetosella),  pianta  a 
radice  serpeggiante  scagliosa: 
foglie  un  po' pelose;  fiori  bian- 
chi venati  di  violetto  quando 
son  esposti  al  sole. 

PANA.  Lo  stesso  che  Panerà  ^ 
sig.  \. 

PANA.  Appannare. 

PANÀA.  Panato:  infuso  o  involto 
in  pane  —  Acqxia  panada ^  Ac- 
qua panata:  bevanda  fatta  con 
acqua  dove  è  stato  infuso  per 
assai  tempo  alcun  orlicelo  (cro- 
stin)  di  pane  arrostito,  e  che 
poi  si  indolcisce  e  le  si  dà  odo- 
re di  limone  o  d'altro. 

PANÀA.  Appannato,  Nebbioso  — 
per  Nehbiùa  o  Lentiggiàa.  v. 

PANADORA.  Lo  stesso  che  carden- 
ia j  sig.  1.  V.  Panadora  pare 
venuta  dallo  spaglinolo  Apara- 
dora  —  per  Penaggia.  v. 

PANADORA.  Peluzza:  pezzo  di  pan- 
nolano  ordinario  con  che  si  li- 
scia il  pelo  ai  cavalli  nelle 
scuderie. 

PANA  EL  VELL-  V.  in  Veli. 

PANAGG.  V.  Pennagg. 

PANARETTA.  Quel  velo  di  fiore  che 
si  va  formando  sulla  superficie 
del  latte  allorché  sta  posando 
per  indi  quagliarsi.  E  in  certo 
modo  un  residuo  di  crema.  V.  in 
panerà. 

PANARISA,  PANARIS.  Patereccio, 
Panereccio  ,  PaterecCiolo  :  ma- 
lore che  viene  altrui  alle  estre- 
mità delle  dita;  ed  è  una  in- 
fiammazione del  tessuto  cellu- 
lare. 

PANARflEULA.  Panarola:  arnese 
col  quale  si  estrae  il  panno  o 
fiore  del  latte.  In  alcuni  luoghi 
è  vaso  di  stagno;  nelle  nostre 
cascine  fornaii  (cason)  invece 
è  un  ciotolone  di  legno  molto 
spaso,  alto  8  centimetri  e  del 
diametro  di  centimetri  33,  col 
quale,  oltre  a  sfiorare  il  latte, 
si  rovescia  anche  il  coagulo 
(caj/<7),  s'estrae  il  latticello  (fio- 
rin),  ecc. 

[PANARON,  PANAROTT,  per  Bor- 
docch,  sig.  1.  V. 

IPANASC.  Panacelo:  tristo  paue  a 
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di  mal  sapore  —  Tanto  pane  — 
Quel  panasc  el  te  farà  tìiàa^ 
Quel  tanto  pane  ti  farà  male. 

PAHASCIA,  per  Pannasela.  V. 

PANATBLL.  Panicello,  Panellino — 
Panetto:  quadruccino  di  lacca 
o  simile  —  Panellino,  Mozzo: 
quel  po' di  burro  che  fanno  i 
poderanti  col  latte  settimanale 
della  loro  vacca. 

PANATTON,  PANATTON  DE  NATAL 
Panetoue.  Specie  di  pane  di 
frumento  addobbat-j  con  burro 
o  strutto,  uova,  zucchero  e  uva 
passerina  0  sultana(U37ie?0,che 
intersecato  a  mandorla  quando 
è  pasta,  cotto  che  sia,  risulta 
a  molti  cornetti.  Grande  e  di 
uno  o  pii"!  chilogrammi  sogliono 
farne  soltanto  per  Natale  e 
mandarne  fino  in  America.  Di 
pari  o  simil  pasta,  ma  in  pa- 
nellini  si  fa  tutto  l'anno  dagli 
oflellaj  e  dai  fornaj.  Panat- 
ton  trae  da  Pan  Natal?  Que- 
sto panetton  è  un  mangiare 
proprio  tutto  di  noi  milanesi 
che  nelle  feste  natalizie  ne  fac- 
ciamo veramente  strage.  Ora 
non  osando  in  Toscana ,  quale 
ne  sarà  la  versione?  Sarà  pa 
netone  :  e  come  essi  pongono 
nei  vocab.  italiani  i  loro  pan 
di  ramerinOj  pati  pepato^  pan 
forte ^  pan  balestrane ^  pan  la- 
ratOj  ecc  ;  cosi  noi  porremo  il 
nostro  panetoìie. 

PANATTON,  BON  PANATTON,  fig. 
Pastricciano,  Pastaccio ,  Bo- 
uaccio  —  V.  anche  Pacciarott 

PANATTON,  PANATTON  DE  NATAL 
Panetone.  Specie  di  pane  che 
i  contadini  fanno  pel  Natale, 
ma  suol  essere  di  farina  di  gra- 
no turco  e  regalato  di  spicchi 
di  mele  e  di  chicchi  d'uva. 

PANATTON  DE  NATAL  (FA  VEGNI 
SU  EL).  FiG.  Far  venire  il  latte 
alle  ginocchia.  Far  venire  il 
torcibudello  o  1' accidia  ,  Met- 
tere a  leva:  sollevar  l'animo, 
disgustare,  far  istizzare  —  3/t; 
ven  su  el  panatton  de  Natala 
La  mi  ribolle.  Mi  fa  stomaco:  a 
vedere  ,  udire ,  pensare  che 
che  sia. 


PANCOCCION.  impalpo,  Mollitivo  , 
Empiastro,   Pappa.  V.  Masaron 

—  per  Pancotton  V.  —  fig.  Viso 
da  focaccia  mal  cotta. 

PANCOTT.  Pan  bollito ,  Panata , 
Pancotto. 

PANCOTTON,  per  Pancott.  V.  — 
Pangiallo  cotto. 

PAN  CnCCH.  V.  Erba  bri'.sca. 

PANDAN.  Riscontro ,  Accompa- 
gnamento ,  Accompagnatura  : 
corrispondenza  di  parti;  e  pro- 
priamente dicesi  di  due  cose 
simili  per  dimensione  o  analo- 
gia di  lavoro  ,  specialmente 
parlandosi  di  quadri,  intagli, 
bassirilievi  e  simili  —  Fa  pan- 
dan  j  Accompagnare,  Riscon- 
trare. Dal  francese  Pendant. 

PANDEMEJIN.  Quaccino:  pane  di 
formentone   cotto   sotto  cenere 

—  Panetto  di  formentone,  rega- 
lato di  zucchero  e  burro,  talora 
di  fior  di  sambuco  ipanifjada). 

PANÉDI,  per  zv.ccher  d'orz.  V. 
PANEGGIAMENT.    Cascata ,     Rica- 
scata: ciò  che   si  lascia  rica- 
dere   per    ornamento     da    una 
tenda,  da  un  arazzo,  ecc. 
PANELL     Sansa:    dicesi    cosi    la 
pasta   delle   ulive,   mandorle  o 
simili  che  rimane   dopo  essere 
stata  sotto  lo  strettoio.  La  san- 
sa però   si   suole   rimacinare   e 
poi  rimettere  sotto  lo  strettojo, 
per  cavarne  due  qualità  d'olio, 
quello  di  .sansa  ^   propriamente 
detto,  e  quello  di  sansino. 
PANELL.    Panella,   Pasta,   Stiac- 
;    data  :  quella  specie  di  focaccia 
I    rotonda  che  rimane  dopo  tratto 
j    l'olio  dal  linseme  {linosa)  e  dal 
I    linseme  di  ravizzone  (/-ai^ei/ow). 
I  PANELL   D'ARMANDOL.    Mandorla- 
I    ta  :    frantume    delle     mandorle 
!    macinate    e    rimesse    sotto    lo 
strettojo    e  ridotte    a   focaccia 
(carsenza)  rotonda. 
PANEGILI.  Panegirico. 
PANER  (I).  V.  Lentiggia^  sig.  2. 
PANERÀ.  Panerà,  Crema,  Fiore  o 
j    Capo  o  Cavo  di  latte:   la   parte 
più    leggiera    e    pili   butirrosa; 
I    separata    dal   latte    dei    rumi- 
I    nanti  domestici,   e  colla  quale 
!    si  fa  il  burro,    e   la   si  mangia 
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diversamente  condizionata  — 
Fa  su   la   panerà^  Appannarsi 

—  stoo  ìatt  la  fan  su  la  pane- 
rà^ Questo  latte  s'è  appannato 

—  Mezza  panerà.  V.  Paneretta 

—  doppia.  Il  fior  di  latto  di 
prima  spannatura  —  Scumà  o 
lira  già  la  panerà  al  latt  ^ 
Spannare,  Disfiorare  il  latte  — 
La  spannatura. 

PANERÀ  SCUDEGUGN  (  GIUGÀ  A  )■ 
Giuoco  che  in  qualche  parte 
tlolla  campagna  milanese  si  fa 
e  che  invece  di  Panerà  dicono 
caga  gió.  Si  pianta  un  legno  in 
terra  diritto,  in  cima  del  quale 
è  inserto  un  altro  di  mediocre 
lunghezza  per  traverso,  e  sulla 
parte  posteriore  si  pone  una 
palla  di  legno  o  simile.  Di  poi 
uno  dei  giuocatori  sta  al  giuoco 
per  cacciar  la  palla,  e  l'altro 
si  scosta  per  prenderla  col 
cappello  aperto.  Ora,  per  cac- 
ciarla, fa  mestieri  che  egli  con 
un  altro  legno  percuota  la  parte 
anteriore  di  quello  ch'è  incro- 
cicchiato, sopra  la  parte  po- 
steriore del  quale  posa  la  detta 
palla.  Ma  prima  che  ciò  faccia; 
avvisa  il  compagno  ,  e  gli  dice 
Scudeg ug n  ;  il  compagno  ri- 
sponde Panerà j  e  subito  bat- 
tendo il  colpo,  la  palla  pel  mo- 
vimento del  legno  va  per  aria 
e  il  giuocatore  la  percuote  col 
legno  che  ha  in  mano  e  la  cac- 
cia dove  più  gli  pare.  Ora.  se 
quello  che  ha  detto  panerà 
prende  col  cappello  la  palla 
mentr'è  per  aria,  o  mentre  va 
per  terra  balzando,  quell'altro 
non  misura  altrimenti  la  di- 
stanza che  ha  fatto  la  palla 
volando  col  legno  stesso  con 
cui  la  gettò,  e  mutano  i  luoghi: 
ma  se  non  la  piglia  di  balzo  o 
per  aria,  e  solamente  la  ritie- 
ne, allora  misura  la  distanza, 
e  se  è  tanto  che  sia  al  numero 
di  cento  lunghezze  del  legno,  o 
più  o  meno  secondo  che  sarà 
da  loro  statuito,  vince,  e  se 
non  gli  arriva,  vanno  seguendo 
finché  uno  vi  giunga,  e  qual 
primo  arriva,  quello  è  vincitore. 


PANERAA.   V.  Lentiggiàa 

PANERETTA  o  PANETTA.  Quel  latte 
che  si  leva  alla  supertlcie  della 
caldaja  in  cui  si  ha  a  cuocere 
il  cacio  lodigiauo  (granon)  do- 
po che  vi  fu  messo  il  caglio 
(cagg). 

PANERON.  Panna  fitta  —  fig.  in- 
fingardo, Pentolone. 

PANEROTT,  per  Buseccon.  V. 

PANETT-  Fazzoletto  da  testa  :  pez- 
zuola di  tela  che  le  contadine 
si  mettono  in  testa  all'  entrare 
in  chiesa  —  per  Fazzolett.  V. 

PANETTA-  V.  Paneretta. 

PANETTADA   V.  Fazzolettad». 

PAWETÉE.  Fazzolettajo. 

PANETTINPezzolina,Pezzoluccia, 
Fazzolettino. 

PÀNFETA'.  Panfeta!  Voce  imitante 
il  rumore  d'un  colpo  in  genere, 
e  specialmente  d'un  colpo  bat- 
tuto in  cose  molli  e  cadenti. 

PANFIL-  Specie  di  giuoco  in  cui 
dicesi  panfil  il  fante  di  spade 
ch'è  la  carta  dominante;  e  pan- 
fllett  quello  di  bastoni  che  è  il 
secondo  trionfo. 

PANGELIRECH.  Panegirico. 

PANI.  Ammollire:  dei  legnami  che 
tagliati  e  lasciati  sotto  alla 
scorza  si  fanno  molli. 

PANI  o  PANISS  o  PANNISS.  Venir 
meno  a  poco  a  poco  il  lume 
prima  di  spegnersi  affatto. 

PAUli  Panierone  o  Paniere  da 
bottiglie  o  da  fiaschi,  Portabot- 
tiglie, Portafiaschi:  paniere  di 
forma  particolare, lungo  e  stret- 
to, da  portar  fiaschi  o  bottiglie 
che  si  ripongono  in  certi  scom- 
partimenti quadrati. 

PANIGADA.  Fior  di  sambuco  — 
pan  con  dent  la  panigada^Pa.- 
ne  sambucato.  La  voce  pare 
formata  dalle  voci  Pane  e  cat- 
tàj  cogliere  quel  fiore  per  far- 
ne pane  ?  o  meglio  trae  da  Pa- 
nigliy  panico  ? 

PANIGH.  Panico  (  Panicum  itali- 
cum):  pianta  a  spica  [lceì(va) 
composta  di  spìghettine  ag- 
gruppate, mescolate  con  reste 
(barbis);  foglie  lanuginose;  ra- 
dice fibrosa;  culmo  (gamb)  di- 
ritto ,  nodoso;   semi   lisci,  che 
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variano  di  colore  dal  bianco  ai 
giallo  ranciuto,  allo  scuro. 

PAUIGH  DE  SPAGNA.  Discipline  (Le) 
(Polygonum  orientale)  :  pianta 
annua;  foglie  di  un  verde  gajo, 
con  le  spighe  rosse  pendenti, 
V  è  rimarchevole  l'anello,  che 
fanno  le  vagine  delle  foglie. 

PANIGHETT.  Panico:  il  panico  se- 
minato folto  che  si  taglia  ijuan- 
d'è  sul  far  la  pannocchia  (Iceu- 
va),  per  dar  alle  bestie  bovine 
—  per  Mistura^  sig.  2.  V. 

PANIGHIRffiU   V.  Scimiyo'U. 

FAIlil  e  FANIDA.  AHnaijuaticcio, 
Annaquaticcia.Torbidiccio, Tor- 
bidi e  ci  a,  Annebbi  aticcio,  Anneb- 
biaticela: dicesi  di  lume  pallido 
che  va  morendo. 

PANIN   Pappo,  Panino. 

PANKEULA.  V.  Pario'Uhx. 

PANIR<ECLA.  Pannarola  :  concola 
spasa  colla  quale  il  caciajo 
suol  levare  il  fiore  al  latte  pri- 
ma di  passarlo  alla  zangola  a 
curro  (borlirceu)  per  farne  il 
burro. 

PAHISCICEU.  V.  Lazzarin  salva- 
degh. 

PANISELI.  Gattone:  malore  nella 
menatura  delle  mascelle  che  to- 
glie il  masticare  —  Pennacchio: 
porzione  di  stoppa,  la  quale  si 
sostiene  alla  rocca  —  Fà-su  i 
paiìisej.  V.  Inroccà  —  Conoc- 
chia. Boccata  :  filata  di  lana  o 
di  lino  —  Fà-su  i  panisej^  Ar- 
roccare, Inconocchiare. 

PANISS.  Imporrare,  Imporrire  :  di- 
cesi del  ribollire  e  mandar  fuo- 
ri i  legnami  alcune  piccole  na- 
scenze ,  con  muffa  simile  ai 
porri  che  vengono  nelle  mani: 
è  per  troppo  umido. 

PANMOIJN   Pane,  Zuppa  in  vino. 

PANMOIJN  DE  LA  MADONNA.  V.  Erba 
brusca^  par.  2. 

PANN.  Panno,  Pannolano  —  alt  o 
bass^  alto  o  basso,  cioè  largo 
o  stretto  —  ben  battùu  o  saraa 
o  s'ciastfer^  serrato  o  fitto  — 
ben  feltraa^  ben  feltrato  —  ben 
folàOj  ben  sodato  —  camolàa^ 
tarlato,  tarmato  —a  rir^  a  spi- 
ra, fitto,  pesante  —  de  bigliard 
o  de  trucchi  da  bigliardo  o  da 


trucco  —  de  sop/'edan?.,  da  sup- 
pedaneo —  de  ffslanna^  di  ca- 
popezza  —  de  vi{io(/ììa_.ài  vigo- 
gna (capra  vicunna)  —  in  pez- 
za^ in  pezza  —  lìri(ieriìì j  soltil& 

—  mal  folàa^mAi  sodato  o  che 
rientra  —  misi  o  sfjiaspc  o  fla- 
ìiìé,  divisato  —  olandin^  olan- 
dino  —  pagnon^  da  lutto  —  pa- 
&tos^  di  buona  mano,  manoso, 
pastoso  —  pien^  pieno,  ben  co- 
perto —  var^  varo,  rado,  sco- 
perto —  rasàa^  rasato,  cimato 

—  raHnàaj  rovescio  —  refalao 
o  refaléj  ben  copeito  o  feltrato 
o  fitto  —  scuì'j  biijo  —  siameli^ 
stamettato  —  lajaa  via  de  la 
pezza  ^  levato  dalla  pezza  — 
livt  in  fil^  tinto  di  filato  —  ti'nt 
in  lanna,,  tinto  di  lana  —  Hvt 
in  pezza,  tinto  di  pezza  —  usàa, 
domato,  \ìsa.to  —  Fa  su  a  brazz 
de  pann^  fig.  Ingannare  a  par- 
tito —  Ingannass  a  brazz  de 
pan'iij  Ingannarsi  a  gran  par- 
tito —  Mercant  de  pann^  Pan- 
naiuolo —  Scimossa  de  pann^ 
Cimossa  ,  vivagno.  Chiamano 
scacchino  o  trapassetto  (ixiei  di- 
fetto del  panno  in  qua'  luoghi 
dove  il  tratto  del  ripieno  passa 
sotto  o  sopra  certi  fili  dell'or- 
dito. 

PANN  per  Tila.  V.  —  Fa  pann^ 
Tessere,  Far  tela  o  il  panno  — 
de  di'U  lin^Teìa.  di  tutto  lino  — 
vegriì  color  d'on  panìi  lavàa_. 
Diventar  nel  viso  come  un  pan- 
no lavato  :  impallidire. 

PANN.  Tela  di  lino  e  stoppa. 

PANN  Tela  —  Dicesi  di  quella  che 
tendevasi  a  mo'di  velario  per 
le  vie  in  occasione  di  proces- 
sioni e  che  il  progresso  in  più 
luoghi  oggi  non  vuole  più  — 
Dicesi  anche  di  quella  che  si 
tollera  innanzi  ai  limitari  o  nei 
vestiboli  delle  chiese  in  occa- 
sione di  sagre  od  altre  solenni- 
tà —  Tira  el  pann_.  Tendere  la 
tela  —  FiG.  Scacchiare:  morire. 

PANN.  Pannetto:  arnese  compo- 
sto di  un  pezzo  di  legno,  lungo 
circa  un  palmo,  grosso  quanto 
comodamente  aggavignalama- 
no ,   e   ricoperto  di    pannolano 
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dalia  parte  Ji  sotto,  che  tonda. 
Lo  si  adopera  per  fare  le  bozze 
di  stampa,  comprimendo  a  ma- 
no a  mano  su  tutta  l'estensione 
della  pagina  spalmata  d'inchio- 
stro, v.  Rolò  de  pann. 

PAmi.  calza  :  arnese  con  cui  si 
cola  il  vino  e  altre  cose. 

PANN.  Pannetto:  pezzo  di  panno- 
lano  posto  fra  la  cartapecora 
del  timpano  e  quella  del  timpa- 
nello.  Il  Pannetto  per  la  sua  ce- 
devolezza impedisce  che  la  for- 
te impressione  dal  torchio  non 
ammacchi  l'occhio  dei  carat- 
teri, o  non  rompa  il  foglio. 

PANN.  Quei  pezzi  di  scena  late- 
rali vicini  al  proscenio  che  ne 
limitano  con  dipinto  sempre  u- 
niforme  l'imboccatura,  entran- 
do nelle  prime  due  incanalatu- 
re (taj)  del  palco. 

PANNÀA.  V.  Spaneràa. 

PANNASCIA.  Carpita:  panno  con 
pelo  lungo  di  che  i  villani,  pio- 
vendo o  facendo  freddo  copro- 
no sé  o  le  bestie  da  soma,  o 
fan  riparo  agli  usci,  quando 
hanno  la  bacatura. 

PANNASCIA.  I  macellaj  chiamauo 
cosi  quelle  larghe  tovaglie,  a 
cosi  dire,  involtano  le  carni 
che  dal  macello  trasportano  in 
fresco  alle  ghiacciaje.  V.  Man- 
tinasc. 

FANNASS.  Affeltrire  :  dicesi  di 
stoffa  che  divien  feltro. 

PANN  DEL  LETTORIN.  Bandinella 
del  leggio  —  del  ptilpet  ^  del 
pulpito  —  de  la  banca  j  Pan- 
cale. 

PANNOS.  Pannone,  Pannacelo. 

PANÒ- Riquadratura  :  il  dipìngere 
una  stanza  con  disegno  di  for- 
ma quadrata,  pii'i  semplice  o 
meno  —  Fa  ona  stanza  a  panò. 
Riquadrare  una  stanza. 

FANON.  Fanone:  gran  pane. 

PANPORZIN.  V.  Pamporzin. 

PANPOSS.  Pane  raffermo  :  cotto 
jeri  —  FiG.  Meggione;  dicesi  di 
persona  grassa  e  lenta  nell'o- 
perare.  Dallo  spagnuolo  Pam- 
posado. 

PANPOSSOKNA.  Meggiona.  Ecco  u- 
na  pampossonna: 


La  dama  infatti  è  un  vero 

carnevale. 

Una  meggiona  dì  placidoviso. 

Pare  in  tutto  e  per  tutto  tal 

e  Quale 

Una  pollastra  ingrassata  col 

riso: 

Negli  alti  lenta  ha  scritto  — 

Posa  piano  — 
E  spira  flemma  un  miglio 

lontano. 
(Giusti,  L'Amor  pacifico). 

PANPOSSONON.  Meggione.  Eccolo: 

Grasso,  bracato,  a  peso  di 
carbone. 
Il  suo  caro  Taddeo  somiglia 

un  £  ; 
Un  vero  cor  contento,  U)i 

mestolone 
Fatto,  come  suol  dirsi,  e 

messo  lì. 
Sbuffa,  cammina  a  pause  e 

par  di  mota. 

Pare  un  tacchino  quando  fa 

la  rota. 

(Giusti,  L'Amor  pacifico). 

PANSCETTA.  Sorra  ,  Tarantella  : 
carne  salata  della  pancia  del 
tonno  —  Ventresca:  lardo  ver- 
gellato  e  carnoso  che  si  ha  dal- 
la pancia  del  porco  —  Pancet- 
ta: dicesi  di  vitella. 

PANSCIA.  Pancia  —  Cor  a  panscia 
a  terra.  Andar  di  tutto  corso  o 
a  briglia  sciolta  —  con  la  pan- 
scia  in  fceura,  in  panciolle  — 
in  già.  Boccone  — in  ìm,  Supino 

—  fada  a  calzetta,  di  struzzolo 

—  in  dent,  smilza  —  passa,  mol- 
la, guizza  —  Pesciadain  la  pan- 
scia,  Pecciata. 

PANSCIADA.  Spanciata:  colpo  dato 
alla  pancia. 

PANSCION.  Buzzaccia  :  pancia 
grossa  —  per  Bodée.  V. 

PANSCIÙU  Panciuto. 

PANTALON  (BON).  Buon  pastic- 
ciano. 

PANTALON  (I).  Pantaloni:  calzoni 
lunghi,  cioè  che  vestono  anche 
la  gamba.  Parti:  Gamb,  staff. 
Patta  o  pattin  o  Patton,  Partid 
denanz  ,  partid  dedrèe,  Cùu , 
Falzetta  ,    Taj     de    la    patta , 

I    Fessa^  ecc. 
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PANTALONADA.    Scempiaggine    — 
Fa  di  pantalonad,  Gutfeggiare. 

PAMTALONITT.  Pautaloucini:  pic- 
coli pantaloni. 

PANTEON.  Panteon.  Questa  voce 
si  fece  comune  auche  nelle  boc- 
che del  nostro  popolo  dopo  che 
fu  promulgata  col  decreto  ita- 
liano •22  giugno  1S09  l'erezione 
Ji  un  sepolcreto  destinato  alle 
ceneri  ed  alla  memoria  degli 
«omini  grandemente  benemeriti 
della  patria  nelle  magistrature, 
nelle  armi,  nelle  scienze  e  nelle 
arti.  Il  Porticato  di  san  Michele 
ai  nuovi  sepolcri,  volgarmente 
detti  al  Foppon(v.  Foppon),do- 
veva  tramutarsi  in  tale  sepol 
crete,  all'onor  del  quale  ven- 
nero designate  poco  tempo  do- 
po le  ceneri  del  valoroso  Teu- 
liè  che  primo  fra  i  nostri  gene- 
rali italiani  illustrò  col  suo 
sangue  i  fasti  militari  del  bello 
italo  regno,  e  quelle  dell'egre- 
gio letterato  padovano  Mel- 
chiorre Cesarotti.  Quel  Panteon 
però  si  rimase  un  progetto  per 
le  successive  vicende  del  re- 
gno, non  lasciò  di  sé  altra  me- 
moria fra  noi  fuorché  il  titolo 
con  improprietà  di  voce  asse- 
gnatogli. Ma  dopo  undici  anni 
del  nuovo  regno  italiano  ebbe 
il  Municipio  nostro  la  generosa 
idea  di  onorare  le  ceneri  dei 
grandi  deponendole  in  un  Fa- 
■iiiedio  (Fama  ete-nia)  che  verrà 
innalzato  nel  cimiterio  monu- 
mentale. 

PANIERA  o  PANTERA.  Noine  di 
molti  tralci,  o  piuttosto  un  fi 
lare  più  o  men  lungo  di  viti  coi 
loro  tralci  tesi  e  distesi  quale 
per  in  su  e  quale  per  traverso 
e  per  in  giù  sur  una,  diremmo, 
spalliera,  detta  foise  cosi  o  dal 
latino  panderej  o  dall'avere 
una  cotal  similitudine  con  la 
pavtera  rete  da  pigliar  anitre 
—  Reità  in  figura  de  pantera . 
FiG.  Rimanere  attonito,  estati- 
co, di  stucco. 

PANTOPFIA.  Sciattona— Ona «te;- 
za  pajìioffla.  Una  creila. 

PANTOFFOLA.  Pantofola,  Paiitofu- 
Banfi  ,  Voc. 


la  —  Quell  di  parilotì'oh  Pia- 
nellajo. 

PANTOmiMMA.  Pantomima  —  per 
Panzonego..  v. 

FANTRID.  Pangrattato  —  mari- 
daOj  maritato:  coU'uovo  — p<(,s- 
sr'ttj  colato. 

PANZÀKEGA.  Panzana. 

PAPÀ.  Babbo,  Pappo  —  Mett  el 
ììonim  del  papà.  Rifare  il  babbo. 

PAPA-GRAND.  Nonno  —  Mett  ,cl 
homm  del  papà  grande  Rifare 
il  nonno. 

PAPALINNA.  Papalina:  specie  di 
berretto  da  uomo,  che  bene  si 
adatta  atutto  il  capo,  e  scende 
alcun  poco  a  coprire  gli  orec- 
chi ;  portasi  di  giorno  da  per- 
sone vecchie  o  cagionose. 

PAPALINNA.  Papalina:  moneta  di 
oro  papale. 

PAPARIN.  Babbino. 

PAPELETTA.  Copertina  :  la  soprac- 
carta d'un  atto  d'ufficio  che  in- 
dica il  numero  di  protocollo,  la 
data  della  i>resentazione  del- 
l'atto, la  classe  d'archivio  che 
gli  si  partiene,  e  secondo  i  casi 
anche  la  spedizione  datagli. 
Voce  dallo  spagnuolo  papele. 

PAPILIOTT  (1).  Caitucce,  Ciambel- 
le, Carte,  Diavolini  ,  Nodette, 
Bachi  -  Fèr  de  papiUott.V.  Fèt- 
ide fà-su  i  rizz)  —  Fàsu  i  pu- 
piliott.  Far  le  carte. 

PAPILIOTT  (COTT  A  LA).  Incartato, 
Atl'agionato,  In  papigliotta. 

PAPIN.  V.  cascaiììpelt. 

PAFINNA-  Ceffatella,  Ceffatellina, 
Guanciatina:  colpo  dato  con 
la  mano  aperta  nel  viso  e  sull.'i. 
bocca  specialmente  —  Fa  co»- 
a  papinHj  Prendere  a  ceffa- 
telle. 

PAPIS.  V.  Papinna. 

PAPOZZA.  Babuccia,  Pappuccia. 

PAPPA  Papa.  —  Andà  a  Romìiia 
seììza  i-ertt-  el  Pappa^  Andare  :>. 
Roma  e  non  vedere  il  Papa: 
maniera  usitatissinia  a  notare 
che  d'una  cosa  s'è  tralasciato, 
o  non  s'è  potuto  ottenere  cui 
che  più  importa.  —  Andà  de 
pappa  ^  Star  come  un  papa: 
cioè  In  modo  ria  non  poter  de- 
"^iderare  il  migliore    —    Boccon 
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de  pa'Pì'O.j  Boccon  ghiotto  — 
Mangia  de  pappa  ^  Mangiare 
come  papi  —  0  pappa  o  pover 
pretj  O  papa  o  povero  prete,  O 
Cesare  o  nicliiUe  —  Sta  de  pap- 
pOj  Stare  alla  paperina,  Gode- 
re il  papato.  Di  un  tale  il  Giusti 
scrisse: 

Gode  il  papato 
Di  pensionato. 

l  Toscani  dicono  l'  ora  del  Pa- 
jsa^  quando  dopo  desinare  stan- 
no in  panciolle,  o  anche  ruz- 
zando, senza  pensare  a  nulla  — 
l^capuscià  in  la  sonila  del  pa- 
pa^ Dicono  i  Biianzuoli  per  in- 
ciampare in  cosa  che  sia  più 
che  liscia. 

PAPPA.  Papa.  Nome  di  quei  busti 
di  rame  inargentato  o  anche  di 
argento  che  in  certe  solennità 
vediamo  sui  gradi  degli  altari 
nelle  nostre  chiese,  o  di  stagno 
o  di  peltro  che  i  bambini  pon- 
gono sui  loro  altarini.  I  Tosca- 
ni non  usano  questi  papi,  sola- 
mente di  rito  ambrosiano,  onde; 
non  ne  hanno  il  nome;  usano  in-j 
vece,  come  anche  noi,  le  rame: 
di  fiori  secchi  (i  fìoratnm).  I 

PAPPA.  Nome  del  quinto  tarocco. 
Secondo  i  luoghi  si  dà  nome  di' 
papa  a  varie  carte  delle  min-j 
chiate,  come  papa  due,  papa\ 
tre  fino  a  cinque  ;  il  Papa  uno 
non  e'  è,  che  quello  si  dice  Pa-\ 
pino.  Si  dice  pure  papa  sei  fino 
al  papa  dodici, ma.  tra  questi  il; 
solo  Papa  dieci  conta  dieci 
punti:  ond'è  venuto  il  modo  co- 
mune di  dire  che  conia  quanto 
papa  sei  nelle  minchiate,  a  chi 
nou  ha  veruna  autorità.  E  il 
Giusti  nel  Gingillino  dice  : 

Perdi  alla  brava,  ingozzati 
dal  iere, 

Doventa  il  papa-sei  del 

tavolino. 

PAPPA-  Papa.  Cosi  chiamasi  nelle 
stamperie  quella  anticipazione 
che  il  proto  dà  a'  lavoranti  la 
sera  del  sabato,  sul  lavoro  che 
faranno  il  lunedi,  per  esempio: 
Che   mi  dà  anche  un  par  di 


quaderni  dipapalOnàe  si  han- 
no le  locuzioni:  Melt  focura  el 
pappa.,  cioè  Farsi  pagare  il  la- 
voro non  fatto  —  Lavora  in 
pappa,  cioè  Lavorare  per  pa- 
gare i  diehiiì  —  Melt  el  pa2ìpain 
poltronna,  cioè  Lavorare  con 
lentezza  perchè  con  quello  si 
debbono  pagare  i  debiti  —  Fenì 
el  pappa  al  lunedi.^  Compiere  il 
lavoro,  di  cui  si  è  già  pagato, 
al  lunedi,  ecc. 

PAPPA.  Pappa —  Minestra  —  zup- 
pa —  Avegh  la  pappa  bsll'e  fa- 
da^  FiG.  Aver  la  pappa  beli"  e 
fatta:  dicesi  di  chi  mena  vanto 
di  cose  alle  quali  altri  gli  ha 
spiumato  la  via  —  Fa  beli  tro- 
va la  pappa  fada^Fia.  Fa  bello 
trovar  la  pappa  bell'e  scodella- 
ta: trovar  le  cose  fatte  e  da 
non  durar  fatica  —  Fa  la  pap- 
pa^ FIO.  Far  la  pappa:  a.iutare 
a...  —  Anche,  Far  la  strada  in... 
—  Ona  benna  pappa^  Una  pap- 
pona  —  Tutt  bruti  de  i^appa^ 
Tutto  impappolato. 

PAPPA  DE  GESS.  Papa  di  gesso: 
busto  di  gesso  che  figura  il  Pa- 
pa —  Faccia  de  pappa  de  gess^ 
FiG.  Viso  di  gesso,  Un  boto,  Un 
mogio  —  Sta-l'i  come  on  pappa 
de  gess  j  Esserti  un  boto  ,  un 
mogio:  cioè  essere  una  figura 
insensata  —  V<?ss  on  pappa  de 
!/esSj  Essere  di  legno  o  di  gesso. 

PAPPÀ-Stj-  V.  Faccia. 

PAPPACALL.  Pappagallo  (Psittacus 
sevems):  uccello  che  vien  dal- 
l' India,  ed  è  di  più  colori  e  gran- 
dezza, ed  impara  ad  imitar  la 
favella  umana;  cinguetta  —  Chi 
parla  senza  saper  che  si  dica, 
o  ridice  quel  che  sente  dire  ad 
altri,  senza  saperne  il  che  - 
Storta  da  uomo:  vaso  di  vetro; 
corpo  non  molto  grande;  fondo 
rientrante  che  gli  serve  come 
di  base,  collo  torto,  ripiegato 
quasi  a  modo  della  storta  da 
stillare;  lo  si  adopera  per  ori- 
nare comodamente  di  stando  in 
letto;  ma  specialmente  dai  ma- 
lati —  Pappagallo.  La  storta  da 
uomo  ,  cosi  chiamata  per  una 
certa  rassomiglianza  alla  forma 
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<1eir  uccello  di  questo  nome.  V. 
Borcare'isa 

PAPPAQUANNA.  Ipecacuana. 

PAPPARELL  (I).  Pappardelle  (Le)  . 
Nastiini  (II:  pasta  stretta  e  bi- 
slunga in  forma  di  nastro  (bin 
dell). 

PAPPASAL,  PAPPASCIANNA,  PAPPA- 
SCIANSCIA.  Neil'  Alto  Milanese 
chiamasi  cosi  una  poltiglia  di 
latte  o  naturale  o  quagliato  o 
s'è  veramente  di  siero,  acqua  e 
vinello  iposca).  la  quale  ,  intri- 
sovi il  pane  turco  {i)an  de  mej) 
sbriciolato,  si  fa  bollire  trame- 
nandola di  continuo  finché  il 
pane  non  venga ,  per  cosi  dire, 
pasta. 

PAPPATAS.  Pappataci:  dicesi  di 
chi  soffre  cose  vituperevoli, 
purché  mangi  o  ne  cavi  il  suo 
utile  —  Tranquillone,  Chetone. 

PAPPATAS.  Culice  (Culex  ciliaris): 
insetto  più  piccolo  della  zan- 
zara e  molesto  quant'essa. 

PAPPINNA-  Pappina  —  Pappuccia. 

PAPPON  per  Paccion _,  Pacciarot >.y . 

PAR.  Pari  —  Al  par  de  chi  che  sia.. 
Al  par  di  chiunque. 

PAR.  V.  Pai. 

PARA-  Paro,  Pajo. 

PARA.  Timone  della  barca.  V.  Pa- 
ron. 

PARA-  Pala  del  remo. 

PARA-  Addobbare,  Parare. 

PARÀA.  Proda:  lembo  di  campi 
che  rimane  aduggiato  (owiSràa) 
da  un  pergolato  (toppia)  o  da 
altre  viti  palate. 

PARAARIA.  Paraaria.  Nome  di 
quella  specie  di  cuscini  larghi 
un  decimetro  ,  imbottiti  e  rica- 
mati che  si  pongono  attraverso 
tra  gli  sportelli  e  il  davanzale 
delle  finestre  internamente  per 
parare  le  stanze  dall'aria. 

PARABOLL.  Cercine;  specie  di  guan- 
cialetto o  di  fascia  imbottita  e 
trapuntata,  con  che  si  cigne  il 
capo  del  bambino,  ovvero  spe- 
cie di  berrettino  guernito  intor- 
no intorno  di  stecchine  di  ba- 
lena curvate  in  arco,  per  impe- 
dire che  i  cimbottoli  (  fomm  ) 
non  producano  corno  o  pesca 
[bòli]  sul  capo  del  bambino.       1 


PARABRASCA.  Guardabrace:  ferro 
ricurvo  che  nei  forni  serve  a 
tener  raccolte  da  una  banda  le 
braci  (  brasa  )  e  la  carbonigia 
{rarboninna). 
PARACAMIN.  Paracamino.  Arnese 
di  tela  dipinta  o  simile  con  cui 
si  tura  la  bocca  di  un  camino 
che  guarda  nelle  stanze  allor- 
ché non  vi  sia  fuoco.  Anche , 
Quali acatnin.,  Parafreugh. 
PARACAR.  Paracarro,  Pinolo,  Co- 
lonnetta :  specie  di  pinoli  di 
pietra  o  di  legno  piantati  a  re- 
golate distanze  presso  i  mar- 
gini delle  strade  ordinarie,  fuor 
città,  a  preservazione  di  essi 
contro  il  guasto  delle  ruote  dei 
carri  —  Mimmo,  Pinolo,  Piscia- 
cane:  nome  di  quelle  due  pietre 
per  lo  più  in  forma  di  colonnino 
tronco,  che  pongonsi  a  lato  della 
porta  d'una  casa,  o  da  luogo  a 
luogo  lungo  un  viale,  o  nel  bel 
mezzo  di  esso,  quando  si  vuole 
riservato  ai  soli  pedoni,  talora 
circoscrivono  una  piazzuola  a- 
vanti  a  una  chiesa  o  a  un  pa- 
lazzo. 
PARACAR- Nome  che  in  Lombardia 
si  dava  ai  Francesi  per  la  ras- 
somiglianza che  avevano  coi 
paracarri  delle  strade  ,  quando 
in  occasione  di  feste  pubbliche 
venivano  schierati  nelle  vie, per 
le  quali  doveva  passare  il  cor- 
teggio de' magistrati  o  del  prin- 
cipe. 
Paracar,  che  scappée  de 

Lombardia 
.Se  ve  dan  quaj  moment  de 

vardà  indrée,. 
Dèe  on'oggiada  e  Tèe  a  meni 

con  che  legria 
Se  festeggia  stóo  voster  saii 

Mi  eh  ce. 
(Porta,  Sonett). 
Finalment  ven  de  dent  on 

militar. 
Che  a  l'abet  el  pareva  on 

paracar, 
F.  Vi  torneiti  de  capp  —  fede! 
quel  meus? 
(Porta,  E1  Misererà). 
PARACAR  DE  LEGU.  Fittone. 
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FARADA-  Parata  —  Apparato  — 
per  Paraa.  V. 

PARADEGA  per  Sterza,  sig.  3.  V. 

PARADEGH.  Paratico.  Cosi  chiama- 
vasi  altre  volte  in  varie  città 
di  Lombardia  il  corpo  di  quanti 
esercitavano  legalmente  in  pae- 
se ciascim' arte  meccanica. 

PARADIS.  Paradiso. 

PARADIS  DI  BONN  (EL).  Cosi,  per 
celia,  chiamiamo  la  cassettina 
da  fuoco  da  piedi  (cassetta  del 
l'reugh)  e  la  cecia  (mari)  o  il 
veggio  (mari). 

PARADOR.  Ftìstajuolo,  Paratore. 

PARADORA.  Coronella,  Paradore  : 
argine  curvo  che  si  fa  molto  in- 
dietro ad  una  ripa  corosa  o  che 
minaccia  rovina. 

PARADOSS.  Asinelio:  quella  trave 
che  regge  le  altre  travi  del  tetto 
che  piove  a  un'acqua  sola. 

PARADOSS.  Arcareccio  ,  Tempiale. 
Quella  delle  travi  d'  un  caval- 
letto (cavriada)  Aa,  tetto,  che 
sta  di  mezzo  tra  il  fondo  e  il 
comignolo  (colmegna)  e  serve 
a  sostenere  i  correnti  (code- 
ghett)  che  senza  di  esso  si  fiac- 
cherebbero per  la  troppa  di- 
stanza che  è  dal  fondo  al  comi- 
gnolo in  cui  stanno  infissi  coi 
loro  capi. 

PARAFANGA.  Parafango;  cuojo  (-0- 
ram.'>ìx)  che  copre  le  parti  da- 
vanti d'una  cesta  (cabriolè),  o 
simile,  per  difender  dal  fango  o 
dalla  pioggia  chi  vi  sia  entro. 
Parti:  Pesciceit,  Cov ,  Manett, 
Pientonitt ,  Pienton,  Bacchett, 
Rizz.  Anche  ,  Scossàa  —  de  ca- 
vali o  de  denanZj  Parafango 
del  davanti  —  di  roiud .  Para- 
fanghi delle  ruote.  Nome  di  quei 
due  sporti  a  foggia  d'ali  che  si 
conficcano  nelle  fiancate  delle 
carrozze  per  fare  si  che  al  gi- 
rare delle  ruote  il  fango  non  le 
imbratti:  Paleltinn.,  Traversiti, 
Femena. 

PARAFANGA.  Vela:  cosi  chiamia- 
mo quelle  punte  del  colletto  da 
camicia  che  escono  fuori  dalla 
cravatta —i?»  pée^  Vela  in  piedi 
—  de  pajsan^  Vele  che  nascon- 
dono le  gote. 


PARAFffiUGH.  Parafuoco:  in  gene- 
rale arnese  eh'  altri  frapponga 
tra  sé  e  il  fuoco  per  impedirne 
il  troppo  calore  —  Rete:  arnese 
di  rete  metallica,  e  anche  di 
tela  metallica,  intelajate  di  fer- 
ro, per  lo  più  a  tre  spicchi,  co- 
me uno  scenino  ( /ìombinna),  e 
si  tien  ritto  avanti  al  caminet- 
to ,  a  sicuro  riparo  contro  gli 
scoppj  —  Parafuoco  fisso  o  a 
telajetto:  carta,  stofl'a  o  altro, 
tesa  sur  un  telajetto  di  legno, 
che  s'  incastra  in  un  piede  a 
due  staggi  (staso),  fra  i  quali 
scorre  verticalmente  a  canale 
e  può  fermarsi  alla  desiderata 
altezza  e  parar  dal  fuoco  quasi 
intera  la  persona.  Lo  chiamia- 
mo anche  Ecrén  —  Ventola  : 
pezzo  di  cartone,  lungo  e  largo 
circa  un  palmo,  di  figura  varia, 
coperto  di  carta  tinta  o  diver- 
samente ornato,  munito  d'un 
sottil  raanichetto  ;  con  esso  si 
para  la  faccia  dal  fuoco  —  per 
Paracamin.  V. 

PARAFffiOGH-  Parafuoco,  .\ssicella 
sottile  e  alquanto  concava,  alta 
centimetri  110  e  larga  65  che  i 
fabbricatori  del  cacio  lodigiano 
(granon)  collocano  tra  il  for- 
nello e  la  caldaja,  allorché  ne 
r  hanno  rimossa  per  lasciar 
quagliare  il  latte  o  cavar  la 
forma  dal  siero,  onde  difendere 
la  caldaja  stessa  dal  troppo 
calore  che  manda  il  fornello. 

PARAFHMM.  Caminetto  :  tubo  di 
vetro,  impiantato  intorno  alla 
base  della  fiamma  d'un  lucigno 
(t,toppi)i)  a  calza,  che  rende  più 
vivace,  e  ne  divora  il  fumo,  per 
l'aumentata  rapidità  della  cor- 
rente d'aria. 

PARALUMM.  Ventola,  Paralume: 
pezzo  piano  di  latta  (lolla),  o 
d'altro,  per  lo  più  opaca,  che 
mediante  un  bracciuolo  o  gam- 
bo, si  adatta  a  qualsiasi  lume, 
per  pararne  la  luce  che  non  dia 
negli  occhi. 

PARAMAJ  (GIUGÀ  AL).  Giuocare  a 
palla  a  maglio  o  a  pallamagli©. 
Giuoco  i  cui  termini  sono:  Ma- 
glio., nome  di  quel  martello  ro- 


PAR 


501 


PAR 


tondo  di  legno  arcuato  di  ferro 
con  asta  (asta)  assai  lunga  col 
quale  si  batte  la  palla  a  ma- 
glio :  Ap/Je^/o^  nome  di  quel  pic- 
colo cerchio  sul  quale  si  mette 
la  palla  avanti  di  darle;  Appel- 
lare^ cioè  porre  la  palla  sopra 
l'appello,  ecc. 

PARAMAN-  Lo  stesso  che  Giiarda- 
ìnan.  V.  —  per  Moali^r.  V. 

PARAMAM,  PARAMANUS  Voci  usate 
già  dai  malestri,  i  quali  cosi  di- 
cevano agli  scolari  quando  vo- 
levano che  presentassero  la 
mano  per  dar  loro  delle  staffi- 
late o  delle  rigate.  Dal  latino 
Para  manuni- 

PARAMENT.  Paramento. 

PARAMENT-  Mattone  da  ornati. 

PARANGON.  Paragone,  Parallelo 
—  per  Tocca.  V. 

PAKANC-ON.  Pai  angone.  Carattere 
di  stampa  che  tiene  il  mezzo 
fi  a  il  testo  d'Aldo  e  l'ascendo- 
nica. 

PARAPETT-  Parapetto  —  Spalletta. 

PARAPETT.  Guardapetto: assicella 
talora  ferrata  che  s'  applica  al 
petto  quando  s'adopera  il  tra- 
pano da  petto  (trappen)  —  Pa- 
rapetto :  assicella  ferrata  sul 
davanti  del  castello  dell'  arro- 
tino (baracca  de!  moietta)  la 
quale  serve  d'  appoggio  al  pet- 
to dell'arrotino,  Io  difende  dagli 
spruzzi  e  fa  sponda  al  truogolo. 

PARASCKEULA.  Cincia  grossa,  ca- 
pineia  ,  Cincera  ,  Ciucinpottola, 
Cingallina,  Perlonza  grossa.  Cin- 
ciallegra (Parus  major):  uccello 
silvano;  vertice  e  parte  infe- 
riore del  collo  nero  violetto; 
tempie  e  guance  bianche;  lati 
dell'addome  gialli;  canta  —  de 
inoììtagna j  Cincia  romagnola. 
Cinciallegra  minore  (Parus  a- 
ter)  :  uccello  silvano;  pileo  e 
gola  nera;  tempie  e  gote  bian- 
che; larga  macchiabiancasuUa 
cervice  ;  parti  inferiori  bianco 
sudice. 

PARASCIOUN.  Cinciarella,  Cincial- 
legra piccola,  Cincia  piccola, 
Cincia  putì  cchia,  Po  tazzina,  Per- 
lonza piccola  (Parus  cceruleus): 
uccello   silvano  ;  vertice   cele- 


stognolo;  addome  giallo  —de 
eoa  bianca  _,  Cinciacodona,  Co- 
dibugnolo, Lanciabue,  Paglian- 
culo,  Codilurigo  (Parus  cauda- 
tus):  uccello  silvano;  fianchi 
rossi-anietistini. 

PARATTOLA.  Giogaja  ,  Pagliolaja  : 
la  pelle  pendente  dal  collo  dei 
buoi  e  delle  vacche.  Anche, Go- 
lero.j  Pellacca. 

PARAVENT.  Paravento.  Asse  larga 
secondo  il  bisogno  che  in  piedi 
collocasi  allo  stipite  degli  usci 
presso  al  quale  si  sta  a  studiare 
o  ad  altro,  perchè  il  continuo 
aprire  dell'uscio  non  disturbi 
coll'aria  che  n' è  mossa. 

PARECC    Parecchi. 

PAREGGIA.  Parecchiare,  Apparec- 
chiare. 

PAREGGIO  Addobbatore:  chi  in  una 
concia  accudisce  specialmente 
al  governo  delle  pelli  intanto 
che  sono  a  conciarsi  nel  ca- 
nale. 

PARENT.  Parente  —  Vess  pareri  l, 
Essere  parente  —  Fio.  Rimaner 
compare:  dicesi  quando  si  pre- 
stano denari  a  uno,  e  quel  non 
li  rende. 

PARI  (AVEGH  BELL).  Star  fresco  — 
AVè  pari  a  ,  Aver  bello  a  —  In 
pari,  Al  pai),  Accanto  —  Al  pa- 
ragone, confronto. 

PARI-  Tempo,  Spazio  di  fare  una 
cosa  —  Ave  pari,  Aver  tempo. 
Voce  comunissima  su  quel  di 
Ahbiategrasso  e  Gorgonzola. 

PARI-  Parere,  Sembrare,  Rasso- 
migliare. 

PARIÀA  (AVE).  Volerci  troppo. 

PARIÀA  (AVÈ)  Aver  bello  sl  —  Uoo 
pariaa  a  di'  che....  Ebbi  io  un 
bel  dire  che.... 

PARICC.  Parecchi. 

paricc  col  lampedée  fan  l'indiav.. 
Ma  el  soldaa  el  se  scolda  in  sul 
moment. 
(PORTA,  G.  Bongèe). 

PARI  E  DISPER(GinGA  A).  Giuocar© 
a  pari  o  caffo,  Giuocare  a  sbric- 
chi, Scatfare.  Si  nasconde  den- 
tro al  pugno  o  in  ambe  le  mani 
o  ponesi  nel  cappello  o  nella 
berretta  quella  quantità  di  da- 
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nari,  nocciuoli  od  altro  che  più 
piace,  poi  si  domanda  ad  altri 
che  indovini  se  il  numero  di 
essi  è  pari  o  caffo,  e  chi  s'ap- 
pone vince  le  monete  o  le  robe 
occultate  o  poste;  chi  no,  perde 
altrettanto. 

PARICINNA  'GIHGÀ  A  LA).  Far  una 
partita  alla  paii^ina.  Sorta  di 
giuoco  del  bigliardo. 

PARICEULA  Tortore,  Strofinaccio- 
Io,  Strofinaccio  :  picciol  mani- 
polo {cov)  di  paglia,  stretta- 
mente rattorto  e  ripiegato  su 
di  sé,  per  fregarne  il  cavallo  e 
rimondarlo  dal  sudiciume,  dopo 
di  averlo  streggiato  {striggiàa) 
e  prima  di  ripulirlo  colla  bru- 
sca iiì-ustia).  \nche,  Paniceula. 

PARISIENII  (A  LA).  A  tutta  pan 
gina 

PARLA.  Parlare  —  A  parla  pocch 
se  falla  mai,  chi  molto  parla 
spesso  falla  —  C07i  chi  parli, 
eh?  A  chi  dich'io  ?  —  Fa  de  cin- 
quanta parìa.  Aver  due  lingue, 
due  bocche,  due  cuori,  due 
volti  —  Moralment  parland.  Di 
o  Secondo  ragione  —  Parla  co 
■me  on  liber  strasciàa  o  con 
fce.ura  i  manegh  o  piende  spro- 
posec ,  Parlare  come  un  libro 
stracciato  —  Parla,  per  Moro- 
sÀ.  V.  —  El  ghe  parla.  Le  di- 
.scorre  —  La  parla  al  tal.  La 
discorre  col  tale  — Cantare,  Di 
re  —  La  scrittura  la  parìa  in- 
sci. La  scritta  dice  cosi  —  S" 
n'  è  parlàa  per  tutt ,  Ne  fu  un 
dir  per  ogni  dove. 

PAKOCCHIA.  Parecchia  — per  jVa;;- 

pi  e  NappiOìl.  V. 

PARffiUR-  Parata. 

PAROLLA.  Parola  —  Promessa  — 
Ghe  inanca  doma  la  paratia. 
Pare  un  cristianino  ,  Pare  che 
gli  manchi  solo  il  fiato  — ji/ewà 
via  con  di  paroll  ^  Menar  per 
parole  —  Mantegnl  la  parolla_. 
Essere  puntuale  a  sé  stesso  — 
Passa'ihen  una  parolla  ^  Par 
lame  una  parola  — i?o6à  o  TrrAi- 
fceura  i  parali  de  bocca^  Furar 
le  mosse  —  Tajd  i  parali  in 
bocca^  Guastare  o  Romper  l'uo- 
vo in  bocca,  Tarpar  le  parole  — 


Taccasssolt  a  parali^  Aver  pa- 
role. Venir  a  parole  con  —  Te 
ghe  minga  de  parali  sta  sira? 
Non  hai  parole  fatte   stassera  ? 

—  Vegnì  foeura  con  parali  che 
tacca  la  pell_,  mordente  ec.  Venir 
fuori  con  qualche  parola  tonda 

—  Tràlà  ona  paratia _.  Buttar 
là  una  parola  —  Trà-via  i  pa- 
rollj  Buttar  le  parole  —  No  sa- 
vè  dì  do  parali  in  eros ^  Non 
saper  spiccare  parole  —  L'  era 
minga  bon  de  di  da  parali  in 
cras^  Non  gli  riusciva  di  attec- 
chire due  parole. 

PAROLLA  D'  ORDEN-  Parola  d'  or- 
dine. Parola:  si  chiama  il  Con- 
trassegno che  si  dà  ai  soldati 
per  potersi  far  riconoscere.  È 
talora  una  piastra  di  metal- 
lo ,  che  le  ronde  rimettono  ad 
ogni  corpo  di  guardia,  per  far 
fede  della  perlustrazione  che 
hanno  fatto.  Dar  il  contras- 
segno^ nel  militare  vale  Assicu- 
rare dell'esser  suo,  o  degli  or- 
dini portati,  cou  mostrare  il 
contrassegno. 

PARON.  Parone:  chi  governa  la 
barca  assistendo  al  timone  (a 
la  para). 

PARON.  Paletto.  È  fitto  in  terra  e 
al  quale  il  fùnajuolo  racco- 
manda i  fili  di  spago  o  le  trec- 
cinole di  fune  allorché  begli  e 
attorti  gli  stacca  dalla  rag- 
gine (corrio'U).  Anche,  Palett. 

PARPAJ.  Farfalla  —  Deveìità  par- 
paj ,  Infarfallire. 

PARPAJ  Mastiettino:  ferro  ava- 
ria foggia  che  serve  di  ferma- 
tura e  specialmente  nei  lavori 
a  cerniera  —  per  Bocchell  e 
Lumaghitt.  V. 

PARPAJON.  Farfallone. 

PARPAJON-  Teschio  (Splynx  Atro- 
pas). 

PARPffiURA,  PARPAJffiULA.  Parpa- 
gliuola;  tra  noi  moneta  di  dieci 
quattrini ,  di  poco  uscita  di 
corso  —  Baratta  i  sovran  in 
parpajceul  Lo  stesso  che  Fa  el 
guadagn  di^  ecc.  V.  in  Oua- 
dagn  e  Avanz. 

PARPOTTERA.  V.  Panzanega. 

PART-  Parto  —  Aìidà  el  part  a  la 
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testa  j  Sfogare  il  parto  alia  te- 
sta —  Comenzd  a  lamentass  di 
dolorili  del  pari ^  Nicchiare  — 
Derviss  el  part^  Venire  in  sul 
parto  —  Pass  leva  de  partj  An 
dar  in  santo  —  Leva  de  purt  ^ 
Mettere  in  santo  —  Pari  falSj 
Mola  —  Quieta  dopo  el  pari. 
V.  pajceura  [Vess  iti)  —  sta  in 
leti  on  Póo  de  dì  dopo  el  pari.. 
Far  il  parto  —  Temp  del  part^ 
Puerperio. 

PARI.  Pa.rte  —  F<Ji  pari  e  volontàa^ 
Parzialeggiare,  Essere  troppo 
parte  in  lare,  dire,  ecc.  —  3fetl 
a  pari j  Mettere  da  parte  ,  in 
serbo  — Anche,  Mettere  a  parte, 
Far  partecipe  — Are«  de  pari  on 
afarej  on  procesSj  ecc.,  Abbu- 
jare  un  affare,  un  processo,  ecc.: 
sopprimerlo,  non  se  ne  parli  o 
faccia  nulla  —  Per  una  part^ 
Per  un  certo  rispetto  —  Torna 
perla  partj  Tornar  fra' piedi — 
Andà-giò  tuli  d'ona  pari.,  .\n- 
dar  alla  banda  :  di  persona  che, 
movendosi,  penda  da  una  delle 
parti  —  Avegh  ona  pari  o  dòjO 
piissée  in  d'ona  banca ^  Aver 
parte  in  un  banco  con  uno,  due 
o  più  caiati 

PART.  Quota,  Stregua:  quella  rata 
che  tocca  altrui  nel  pagai'e  la 
cena,  il  desinare  o  simili  altre 
cose  fatte  in  comune. 

PART.  Persona,  Parte  :   di   comici 

—  Fa  de  do  pari  in  comedia^ 
Far  due  visi  :  esser  doppio  —  Fa 
la  sua  part  j  Far  la  sua  quat- 
trinata  in  che  che  sia  —  Por- 
zione. 

PARTAMENT.  V.  Aparlament. 

PARTEGNI.  Appartenere. 

PARTERR.  Trionfo:  certo  orna- 
mento che  nelle  splendide  men- 
se ponesi  nel  mezzo  dell'ampia 
tavola  —  Acquereccio,  Acque- 
reccia:  sorta  di  vaso  grande, 
a  ventre  rigonfio,  con  due  pic- 
coli manichi  o  prese  ,  a  bocca 
piuttosto  stretta;  tiensi  per  or- 
namento nelle  mense   o  altrove 

—  Parterre  :  piano  dei  giardini 
che  rappresenta  opera  rabe- 
scata e  eh' è  tramezzata  da 
ajuole  a  fiori. 


PARTI.  Partire,  Affinare:  sciorre 
e  separare  l'uno  dall'altro  i 
metalli  onde  si  ha  a  fare  mo- 
neta. 

PARTICOLA.  Comunichino. 

PARTID  (I).  Petti,  Busti  (I):  le  due 
parti  della  giubba  (marsinnu) 
che  coprono  il  petto  ,  e  si  so- 
prappongouo  l' una  all'altra; 
abbottonandosi  un  poco  late- 
ralmente —  Foglie:  lame  onde 
si  compongono  le  molle  che  in- 
sieme coi  cignoni  (zenton)  o 
anche  da  sé  sole,  servono  a 
sorreggere  le  casse  delle  car- 
rozze in  sul  carro. 

PARTIDA.  Partita  —  Spicchio:  no- 
me di  ognuna  di  quelle  parti, 
che,  mastiettate  insieme,  for- 
mano la  scena  {fiomba). 

PARTID  DE-DEDRÉE.  Dietri, Didietri 
(I):  le  due  parti  dei  calzoni  che 
coprono  le  cosce  posterior- 
mente e  le  natiche  [ciapp)  — 
de-denan: ..Gìonuzi,  Davanti  (1): 
le  due  parti  dei  calzoni,  che 
coprono  1' una  e  l'altra  coscia 
anteriormente. 

PARTIDINNA.  Scozzatina  —  3fi 
vuj  fa  oììa  parlidinna  ai  cart^ 
l'vo'far  una  scozzatina  alle 
carte. 

PARTIDON-  Partitone,  Partito  sbar- 
dellato:  ricchissimo  partito  di 
matrimonio. 

PARTIDON-  Partitone  :  gran  par- 
tita al  giuoco. 

PARTIDON.  Tutta  partita.  Combi- 
nazione del  giuoco  del  bigliardo 
che  consiste  nel  gettar  fuori 
dal  bigliardo  tutte  le  biglie, 
colle  quali  si  giuoca,  e  vincere 
cosi  d'un  colpo  la  partita  — 
Fa  parlidon ..  Vincere  sulla 
stecca. 

PARTIDOR.  Partitore,  Afflnatore. 
chi  per  via  di  arte  purific.% 
l'oro  e  r  .argento,  spartendoli 
dagli  altri  metalli. 

PARTIZION.  Affinamento,  Sparti- 
mento. 

PARTORÌ.  Partorire  ,  Far  il  bam- 
bino. 

PARTORIENTA  Partoriente,  Donna 
di  parto  —  Partorita,  Puerpera: 
donna  che  ha  partorito    di  fre- 
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SCO  —  Donna  die  va  a  cura  i 
varturìent.  Guardailomia. 

PARURA  (IN).  In  parata. 

PARZIAL.  V.  Parzialista. 

PARZIALISTA.  Parziale,  Accettato- 
le, Accettore:  dicesi  di  persona 
che  usa  parzialità  verso  alcuno 
—  Vess  parzialista.  Parzialeg- 
giare. 

PAXZIALITÀA.  Parzialità,  Accet- 
tazione, Accettamento  di  |ier- 
sona:lo  stato  e  qualità  di  chi  è 
parziale. 

PAS-  Pace  —  per  Patta,  v.  —  Dà 
ìias  flj  Dar  sesto  a,  spaccio. 

PAS-  Palmizio,  Olivo  della  dome- 
nica santa. 

PASC  (ANDÀ  Al.  Andare  a  mimmi: 
dicono  i  bambini  per  andare  o 
essere  portati  attorno  a  dipor- 
to :  quasi  dicessero  per  vedere 
altri  mimmi  o  bambini. 

PASCENZA-  Pazienza. 

PASENTA.  V.  Padimà. 

PASMA.  Spasimare  —^et  Sussi.  V. 
sig.  1. 

PASPÀ.  Brancolare:  andare  a 
tasto. 

PASQUA.  Pasqua  d'uovo  o  dell'A- 
gnello ,  di  Resurrezione  —  alta 
o  bassaj  alta,  cioè  viene  tardi 
in  aprile,  bassa,  il  contrario  — 
Coment  come  ona  pasqua.,  eoa 
tento  come  yiSLsqna.  —  Fa  pasqua ^ 
Comunicarsi  per  pasqua  d'uovo. 

PASQUA  (FIOR  DEI,  PASQDALIN,  PA- 
SQUALITT.  I  Monzesi  chiamano 
cosi  l'uova  sode  col  guscio, 
)iosate  sur  un  ovatino  di  pasta 
dolce  e  imprigionatevi  da  una 
crociera  di  pari  pasta. 

PASOUÉE-  Piazza.  La  voce  verna- 
cola trae  senza  dubbio  dal  la- 
tino pascua^  e  tante  piazze, 
massime  segrati ,  vennero  cosi 
chiamate  perchè  vi  si  lasciava 
crescere  l'erba,  e  vi  venivano 
a  pascolare  le  bestie.  Molti  an- 
cora tra  noi  dicono  El  pasq^iée 
di  Gajinn^  de  san  Steven.,  ecc. 
Fisquariuni  era  il  piazzale  in- 
fatti innanzi  alle  chiese,  quasi 
piccol  pascolo  o  praticello;  esse 
erano  fabbricate  anticamente 
in  parte  remota  dall'abitato,  lo 
spazzo   che  le  precedeva,  iner- 


bandosi .  doveva  vestir  sem- 
bianza di  prato. 

PASQUETTA.  L'Epilania. 

PASQUIR(EU.  Piazzetta,  Piazzuola. 
Abbiamo  ancora  .S.  Vito  al  Pa- 
squirolo^  che  i  sapienti  del  se- 
colo stigmatizzarono  in  Via 
Pasquiroio. 

PASQUIRffiU.  Colui  che  ,  stando 
termo  alla  mera  struttura  del 
precetto,  si  confessa  e  si  co- 
munica una  sola  volta  1'  anno, 
cioè  alla  Pasqua,  e  anche  il 
più  tardi  ch'ei  può.  I  napole- 
tani chiamano  un  cosiffatto  ri- 
gorista Annicchio. 

l'ASQUIN.  Pasquino.  Nome  di  uu 
calzolaio  romano  ,  spiritosa- 
mente motteggiatore  .  che  fu 
dato  ad  uu  torso  marmoreo  di 
gladiatore  in  Roma  ,  ove  per 
solito  si  attaccano  quei  libelli 
famosi  che  da  questo  torso  si 
chiamano  Pasquinate.  Da  quei 
cedoloni  satirici  è  derivato  fra 
noi  il  proverbio  Guardev  de 
Pasquin.  v.  anche  Marfori.  Il 
nostro  pasquin  è  1'  Omm  de 
preja.  v. 

PASQUINADA- Pasquinata,  Pasquil- 
lo.  Satira  per  lo  più  contro  il 
governo  e  i  personaggi  che  per 
qualche  motivo  sono  dall'opi- 
nione pubblica  riprovati.  Vedi 
Marfori^  Omm  de  preja.  chia- 
masi Pasquinante  colui  che 
compone  pasquinate. 

PASS.  Passo  —  Mocuv  el  pass^  Al- 
lestire il  passo  —  On  pass  dopo 
l'alter..  Passo  innanzi  passo. 
Passo  passo  —  Se  la  va  innanz 
desto  2)ass j  Se  progredisce  a 
questo  modo  —  Vess  longh  de 
2>asSj  Aver  buon  passo  —  Bon 
de  mett  a  on  pass  dove  passa 
nessun^  Coso  perso:  uomo  che 
non  sa  far  nulla. 

PASS  (FA).  Far  passo:  nel  giuoco, 
per  allora  non  voler  legar  la 
posta. 

PASS.  Appassito. 

PASSA.  Oltre.  Più  —  El  gW  ha 
on'enlrada  de  40  raila  franch  e 
passa.  Ha  una  rendita  di  passa 
40  raila  lire. 

PASSA    Passare   —  eh' el    passa/ 
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Passi  1  —  Sugare:  di  carta  che 
per  difetto  di  colla  non  regge 
all'inchiostro  —Menare:  dirom 
pere  il  cacao  e  lavorare  la 
pasta  di  cioccolata  sulla  pietra 
col  rullo  (caìììiella)  —  pasmlla 
ininaa.  Non  gabellarla  —  Pas- 
s-assela  minya  ma!_.  Passarsela 

—  Passalta  nelta^  Levarsela  li- 
scia —  Aver  lo  spallo:  nel  giuo- 
co di  31  avverte  aver  più  di 
trent'  uno  —  per  Pass  (Fa).  V.  — 
Vess  pas^ào-j  Essere  spallato. 

PASSABRffiUD-  V.  Colabrceud  — 
Passatojo:  colino  che  anche 
serve  a  passar  roba  non  li- 
(juida ,  come  pomidoro  (Coma- 
tes),  lessati  e  simile. 

PASSACORD.  Passacorda.  Ferro 
manicato  all'un  dei  capi,  come 
una  lesina,  con  jiunta  dall'ai 
tro,  presso  la  quale  è  un'ampia 
cruna  {fenestra)  per  passarvi 
coreggiuoli,  striscette  di  pelli 
e  simili.  Adoperasi  quasi  a  mo' 
d'ago,  per  unire  con  punti  la- 
vori grossolani. 

PASSACORDIN-  Passacordino  :  pic- 
colo passacorda  (passacordj. 

PASSAD  (I).  Passamani:  quei  na- 
stri laighi  ,  a  cosi  dire,  nelle 
carrozze  per  adagiarvisi  o  ag- 
grapparvisi. 

FASSADA.  Passata  —  Dà  passada^ 
Dar  passata  —  Passarsela,  Non 
scaparsi:  non  darsi  pensiero  o 
pena  di  checchessia. 

PASSADA.  Pantera:  rete  che  ten- 
desi    agli  alberi    per   uccellare 

—  Passo,  Passaggio:  la  migra- 
zione degli  uccelli  da  una  re- 
gione ad  un'  altra  —  Il  luogo 
per  cui  gli  uccelli  passano  mi- 
grando —  Tesa  :  luogo  in  cui 
tendonsi    reti    per     la    caccia 

—  Strisciata  —  Dà  ona  passada 
a  la  camisa..  Dar  una  strisciata 
alla  camicia  colla  liscia  (so- 
press). 

PASSADELLA.  Passatella,  Avanza- 

tella  in  età. 
PASSADIZZI  PASSADORA.    Anditi  no: 

stanza    lunga   e  stretta   ad  uso 

di  passaggio. 
PASSADORA.      passatoio  :      pietra 

sulla  quale,  come  sur  un  ponti- 


cello, si  passa  un  piccolo  fos- 
sato, o  rigagnolo  (rjóa)  —  Nome 
di  quelle  larghe  strisele  di  tela 
che  si  mettono  in  terra  da  un 
uscio  all'altro  nelle  camere  al 
di  sopra  dei  tai)peti,  onde  pre- 
servarli da  sdrucimento  pel 
frequente  passaggio,  ecc. —per 
Andadora.  V. 

PASSADORA  Passatojo,  Passinata: 
quel  vuoto  che  nelle  scuole  si 
lascia  tra  un  quartiere  dibanchi 
e  un  altro  per  passarvi  gli  sco- 
lari e  i  maestri. 

FASSAFIOR.  Lo  Stesso  che  Erba  de 
veni. 

PASSAMAN.  Lo  stesso  che  Lavorili. 

PASSAMANTÉE-  Lo  stesso  che  La- 
rorinée. 

PASSAMANTIN.  Anello:  serve  per 
infilarvi  il  tavogliolo  (m<jn<t«) 
onde  ogni  commensale  abbia  il 
suo.  Anche,  Lazzamantin. 

PASSAMONTAGN.  Specie  di  berretto 
che  copre,  oltre  alla  zucca,  an- 
che gli  orechi. 

PASSAPERTUTT.  Chiave  che  apra 
tutte  le  serrature  d'una  casa, 
d'un  collegio.  Anche,  ciav  co- 
riiiinna.  U  passe  par-tout  dei 
Francesi. 

PASSAPORT.  Passaporto ,  Salva- 
condotto. 

PASSARELL  (FA  AI).  Lo  stesso  che 
Squell'vu  (GiUfjd  aj. 

PASSARELLA-  Tirante  codato  che 
serve  a  tenere  in  sesto  abetel- 
le, antenne,  e  simili. 

PASSARELLA  per  Speron ..  sig.  6.  V. 

PASSERELLA  (GIUGÀ  A  LA).  Lo  stes- 
so che  Rella  (Giuijà  a  la). 

PASSARERA.  V.  Passerera. 

PASSARETTA  Passeretta  —  Passe- 
ra boschirceuìa.  V. 

PASSARIN.  Passerino,  Passerina, 
Passerottino  —  per  Passera  bo- 
srhirofiila.  V.  in  Passera. 

PASSARITT  (I).  Pulcini  (I)  (dei  vo- 
latili qualunque)  —  I  Passerini: 
gli  uccelletti  in  genere  che  si 
mangiano. 

PASSARON.  Grosso  passero  —  de 
FraìiciUj  Passera  oltremontana 
(  Fringilla  domestica):  uccello 
silvano;  dorso  castagno  e  nero, 
regione    degli   orecchi  bianca- 
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stra  ;  fianchi  senza  macchie, 
una  fascia  bianca  attraverso 
le  ali;  timoniere  nerastre  —  de 
montagna^  Passera  lagia  o  al- 
pestre o  montanina  (  Fringilla 
petroiiia  )  :  uccello  silvano;  dor- 
so grigio  e  nero,  una  macchia 
giallo-citrina  sul  mezzo  del  pet- 
to; timoniere  con  macchia  bian- 
ca in  cima. 

PASSAROTT.  Passerotto. 

PASSAVOLANT.  Paga  morta,  Pas- 
satcjo.  Individuo  noverato  sui 
ruoli  militari  e  non  esistente  in 
realtà  sotto  la  bandiera;  paga 
militare  rubata  al  pubblico.        1 

PASSER  PRA\fON  o  DE  MONTAGNA 
Siiattajoiie,Spicchieroue,Sctiioz-| 
7.0,  Biaviere,  Sbraviere,  Striloz 
zOjStricozzo  maggiore  (Embe 
riza  miliaria)  :  uccello  silvano; 
pileo  ceciato,  macchiato  di  ne 
rastro  ;  sottocoda  ceciata  ,  zir- 
la. .\nche,  Zion. 

PASSERA.  Passera,  Passere,  Pas 
seru  (Fringilla):  uccello  silvano: 
becco  conico  debolmente  rigon- 
fio alla  base;  margine  delle  ma- 
scelle più  o  meno  arcuato;  pen- 
ne della  cavezza  che  ricuopro- 
uo  appena  le  narici  ;  basette 
rade,  setolose;  pigola,  pipola  — 
Passera  nostrale  o  capannaja  o 
grossa  o  reale  (Fringilla  cisal- 
pina): uccello  silvano;  dorso 
castagno  biancastro  e  nero  ; 
pileo  castagno  cupo  ;  mezzo  del 
petto  nero;  legione  delle  orec- 
chie biancastre  ;  timoniere  ne- 
rastre —  SiaMca^  Oitolano  della 
neveodimontagna,Zigolodella 
neve  (Emberiza  iiivalis);  uccello 
silvano;  remiganti  secondarie 
bianche  alla  base.  Anche  è  detto 
Ortolan    de    la    neu  —  boschi-] 


ta  —  canera  _,  Cannareccione, 
Cannajola  maggiore,  Cannajola, 
Silvia  rossiccia.  Tordo  de' can- 
neti (Sylvia  turtoides):  uccello 
silvano;  parti  superiori  grigio- 
ollvasti  e  rugginose  ;  inferiori 
bianche-ceciate;  seconda,  terza 
e  quarta  remigante  le  più  lun- 
ghe ;  statura  poco  minore  di 
quelle  dello  storno.  Anche,  Ca- 
nettée  —  canera  piccola^  Bec- 
cafico di  padule,  Cannajuola 
verdognola,  Silvia  palusti-e  (Syl- 
via palustris):  uccello  silvano; 
parti  superiori  grigio-olivastre- 
rugginose;  inferiori  bianco  ce- 
ciate ;  seconda,  terza  e  quarta 
remigante  le  più  lunghe;  statura 
d'un  beccafico —  so/j/aciaj  Pas- 
sero solitario  (Turdus  solita- 
rius):  uccello  silvano;  coda 
nero-turchiniccia;  corpo  di  co- 
lore più  o  meno  tendente  al- 
l'azzurro  —  mat Iella  j  Passera 
scopajuola  o  scopina  o  scopa- 
jola  (Motacilla  modularis):  uc- 
cello silvano;  pileo  e  cervice 
del  medesimo  colore;  gola  ce- 
nerina; fianchi  castagno-chiari, 
macchiati  di  nero;  coda  bruna. 
Anche  lo  chiamiamo  Mattell  di 
riv ,  Tricchlracch  ^  Ludovigh^ 
Liiduvig^  Moreltinna  —  ramen- 
ghinna^  Passera  che,  essendo 
matura  al  volo,  ha  lasciato  il 
nido  e  se  ne  va  di  ramo  in  ra- 
mo, di  pianta  in  pianta  volando 
—  Lengua  de  passera,  v.  Len- 
gua  —  Pari  el  nid  di  passer,. 
Parere  il  nido  delle  passere  : 
avere  i  capelli  accatricchiati — 
Pari  ona  niada  o  on  vivée  de 
passer^  Parere  un  passerajo,una 
chiuccurlaja:  dicesi  di  confuso 
cicaleccio  di  più  persone. 


renda ^  Passera  mattugia.  Sai-  PASSERELL(FÀI).  V.S5^«e^to^<((5^^«- 


t^gia,  Salciajola,  Passera 
gliaiina  o  minuta  o  sarcina  o 
strega  o  piccola  ,  Passeretto 
(Fringilla  montana):  uccello 
silvano;  dorso  color  di  nocciola 
{nisciiKtclo.)  e  nero;  pileo  ame- 
tistiuo  castagno  chiaro;  mac- 
chia nera  sugli  orecchi;  timo- 
niere nerastro.  Anche  è  detto 
Gabbirteu^  Passarin^  Passaret- 


gà  a). 

PASSERERA.  Ritrosa,  Gabbia  a 
scatto:  gabbia  col  ritroso  {bor- 
setta) da.  pigliar  passere  — Pas- 
serajo:  specie  d'uccelliera  che 
si  fa  nella  parte  più  alta  della 
casa  —  Passerajo:  coccio  emi- 
sferico appiccato  in  alcuna  par- 
te alta  della  casa;  nel  suo  mez- 
zo ha  un  buco   pel   quale  entra 
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la  passera  a  riediDcare,  e  quan- 
do i  passerotti  souo  rilevati, 
spiccasi  e  spogliasi 

PASSEP.III.  Grilletto:  ferretto  che 
la  scattar  la  molla  d'un' arma 
da  fuoco.  Fa,vti:  Paletta^  CEiicc^ 
Sottman  —  Tira  el  passerin  ^ 
Sgrillettare. 

PASSETT.  Fioretto:  specie  di  spa- 
da senza  taglio  e  senza  punta, 
sostituito  a  questa  un  bottone 
ricoperto  di  pelle,  per  non  si 
offendere  nel  fare  di  scherma 
per  ammaestramento  o  per  giuo 
co.  Anche  fu  detto  Spada  di 
marra. 

PASSETT.  Pernio:  pezzetto  rotondo 
d'  acciajo  o  d'  ottone  ,  a  foggia 
di  caviglietta,  per  fermare  che 
che  sia—  Passante:  sottili  stri- 
scioline  di  cuojo  {coramm)  che 
son  nelle  briglie,  nelle  quali  si 
rimettono  gli  avanzi  dei  cuoj 
che  passano  per  le  fibbie  —  per 
Brazzett  de  saccoccia^  sig.  2.  V. 

PASSIONASS-  Appassionarsi  per... 

PASSIONIN-  Fior  di  passione  (Pas- 
siflora): pianta  con  calice  a 
cinque  foglie  bianche;  tralci 
(tros)  sempie  verdi  e  acconci  a 
coprir  pergole  (topi)  e  cupole 
(caffeaus)  in  poco  tempo.  An- 
che, Fior  de  passion. 

PASSON.  Palo:  troncone,  per  lo 
più  con  ghiere  (sere)  di  ferro 
nelle  testate,  che  si  affonda  col 
castello  (martin  grand)  o  colla 
berta  (martin)  nel  terreno  per 
ritegno  dell'  acqua  o  saldezza 
di  fondamenta. 

PASSOT>IÀ.  Palificare:  ficcar  pali 
(passon)  in  terra  —  Palafittare; 
far  palafitte  Ipassonad). 

PASSONADA.  Palafitta:  lavoro  fat- 
to di  pali  ficcati  in  terra  per 
riparare  all'  impeto  dei  fiumi  o 
per  sorreggere  argini,  bastioni 
o  qualunque  rialto ,  acciò  non 
iscoscenda. 

PASTECUM-  V.  Papiìina.  Dal  latino 
Pax  (ecura. 

PASTÉE.  Pastajo  —  Pattume,  Pac- 
ciume  —  Tutl  un  paslée  de  su- 
dar al  coli  j  Tutto  pasterelli  di 
sudore  al  collo:  sudore  aggru- 
mato. 


PASTIZZ.  Pasticcio. 

PASTIZZÀ.  Impasticciare. 

PASTIZZADA    V.  Paslizz. 

PASTIZZARIA.  Pasticceria. 

PASTIZZÉE.  Pasticciere. 

PASTIZZIN   Pasticcino. 

PASTIZZON.  V.  Jmbrojò. 

PASTOCC.  V.  Paslizz. 

PASTOCCIA.  Pastocchia  —  Inganno. 

PASTOCCIÀ.  Impiastricciare,  Im- 
pastocchiare. 

PASTON.  Pastone  :  grosso  pezzo  di 
pasta  —  Pastone,  Pastrella  da 
ingrassare:  cibo  che  si  prepara 
per  gli  uccelli  e  pei  pesci  —  di 
rossUjnceu  j  Pastone  da  rusi- 
gnuoli  —  d'amedj  Pastone  d'a- 
mido: dicesi  di  quell'amido  non 
ancora  sfiorato  che  depositasi 
nei  secchi  —  Caricatura:  tutta 
quella  mota  (moltèe)  di  che  si 
carica  il  tavoliiio  del  banco 
(cavalett),  da  bastare  per  un 
lavoro  continuato  —  Pastone; 
quella  dose  di  mota  (inoltée), 
presa  dalla  caricatura  (p«s<on) 
e  posta  in  una  volta  entro  la 
forma  (montd)  per  poi  diventar 
mattone  (qiiadreU)  cotto  che 
sia  nella  fornace  —  ^et  Moltée, 
sig.  2.  V. 

PASTONIN.  Pastellotto. 

PASTOROTT  (BON).  Pasta  di  zuc- 
chero. 

PASTRDGN.  Intruglio,  Pacchiuco. 

PASTRUGNÀ.  Intrugliare  —  Staz- 
zonare  :  malmenare. 

PASTRUGNON.  Intruglione  ,  Pac- 
chiucone  —  Stazzonatore. 

PASTURON. Pasturale  :  parte  della 
gamba  del  cavallo,  alla  quale 
si  legano  le  pastoje. 

PATACCA-  V.  Petacca. 

PATAFFIA  Epitaffio  —  Cedolone  — 
Spatanfia:  dicesi  di  donna  gros- 
sa e  grassa  —  per  Padella.  V. 
sig.  4. 

PATAFFION-  Spanfierone,  Pataf- 
fione. 

PATABI.  V.  PalCan. 

PATANFLAN.  Pantraccolone. 

PATANFLANNA.  Pantraccola  — 
per  Padella.  V. 

PATATIM  PATATOU.  Tiffe  taffe 

PATATON.  V.  Tóyjefa. 

PATATOUCCH.  V.  Pattatucch. 
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PATATRACCH-  Patatracche. 

PATELETTA.  Pettina,  Rivolta:  la 
parte  estrema  dei  petti  o  busti, 
dov'è  r  abbottonatura  quando 
esse  sono  rapportate,  cioè  fat- 
te con  lista  di  panno,  cucita  ad 
ambi  i  petti  del  vestito  {rnar- 
sinna)  o  del  panciotto  (gilè)  o 
d'altro. 

PATELETTINNA.  Rivoltina. 

PATER.  Pater  nostro,  Paterno- 
stro. 

PATERA.  Spaternostrare  —  coni 
la  coronila ^ScoioncìSiTe. 

PATERATT.  Coronciajo. 

PATERNA-  Paternale  —  Hóo  Ioli 
su  una  paterna  ma  com-ifo  ! 
Mi  succiai  una  paternale  coi 
flocchi. 

PATERNOSTER.  Paternostro  :  l'ora- 
zione domenicale  —  Ogni  pal- 
lottolina maggiore  (iella  corona 
che  fra  decina  e  decina  d'ave- 
marie  segna  la  recita  d'un  pa- 
ternostro. 

PATETTICH  Patetico  —  Tess  pa- 
tetjichj  Dar  nel  patetico. 

PATÌ  Patire  —  Immezzire,  Immez- 
zare,  Invietire,  Invietare  :  dice- 
si di  carni  —  Guastarsi  :  di- 
cesi di  vivande,  medicine  e  si- 
mile. 

PATIGH-  Marinare,  Aver  del  ma- 
rino, Pigliarsela:  aver  un  certo 
cruccio  interno  per  cosa  che 
dispiaccia  —  £1  gh' ha  patii 
minga  pocch  j  La  cosa  gli  die 
nel  naso. 

PATII.  Patito  :  che  mostra  nella 
persona  il  patimento  —Guasto: 
dicesi  di  vino  o  altro. 

PATIN.  Pattini:  sorta  di  scarpe 
anzi  caloscio  (claccli)  armate 
per  dissotto  di  una  spranghetta 
di  ferro  longitudinale  e  rilevata 
a  uso  di  sdrucciolarsisul  ghiac 
ciò  per  diporto.  V.  anche  Grap- 
pej. 

PATINA  Camminare  coi  pattini 
sul  diaccio,  ghiaccio. 

PATOÀ    Dialetto. 

PATOCCH.  Paturnioso:  che  paté  di 
psLtnctìa.  (palurgna)  —  Patetico: 
uomo  monotono,  uggioso  —  per 
Lunateyìi.  V. 

P.ATRIOTT.  Patriota. 


PATRON  (MAA  DEL).  Male  del  ma- 
trone o  madroue:  difflcoltà  od 
impossibilità  di  digerire. 

PATRONNA.  V.  Giberna. 

PATTA.  Toppa. 

PATTA.  Canovaccio:  tessuto  di 
rara  e  grossa  tela  di  canapa, 
in  cui  ravvolgesi  il  latte  con- 
solidato per  farne  la  forma  di 
cacio  (formaggia). 

PATTA  (FA).  V.  Impatta. 

PATTAJA  (IN).  V.  Soriceura  (In). 

PATTAN.  Tedesco: 

....  Mi  disi  che  avend  vist  in 

st'agn  passàa^ 

come  tr alien  con  nun  sti  car 

Pattarla 

Se  sarann  risolvine  de  volta 

stràa.... 

(PoRT.\,  Sonett). 

PATTAN.  FiG.  Ostinato,  Testardo 
—  Bon  patlaUj  Buon  pastric- 
ciano. 

PATTARIA-  Cenciaria,  Sferravec- 
chie. 

PATTATUCCH.  Patatucco  Solea 
dirsi  da  noi  non  solo  per  ap- 
pellativo di  dispregio  contro  i 
soldati  austriaci  ,  per  essere  a 
quel  mo'  gravi  e  duri;  e  dice- 
vasi  generalmente  a  qualunque 
uomo  ritraeva  dal  loro  aspetto 
e  natura. 
....  oUra  sto  pocch  viorin^  sti 

j  paltatucchj 

Che  fussen  trifolàa!  han  toll 

\  su  la  sccKura^ 

NO  podendes  fa  intend  col  so 
surucchj 
De  parla  el  talian  con  la 

niscicfAira.... 
(GROSSI,  Prineide). 

PATTÉE.  Rigattiere. 

PATTELL.  Pezza:  pannolino  o  la- 
na, in  cui  si  rinvolgono  i  bam- 
bini in  fasce  —  Bacchino  :  per 
celia,  fazzoletto  da  capo— coni 
on  strasc  d' on  pat teli  in  eòo.. 
Con  uno  straccio  di  fazzoletto 
in  capo. 

PATTIN.  Toppino,  Sportellino. 

PATTINNA.  Guiggia:  la  parte  di 
sopra  delle  pianelle,  quando  è 
di  stoffa  —  Teletta  del  colatojo 
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(colarau)  —  per  Pattonn-.'^  si- 
gni f.  3.  V. 

PATTIJTNA  x>ev  Pattonna^  sig.  3.  V. 

PATTOGLIA-  Pattuglia—  Fa  patto- 
glie.^  Pattugliare. 

PATTON.  B;  acheltone,  Braghetto- 
ne  .  quella  gran  toppa  che  ri- 
copre tutto  il  dinanzi  dei  cal- 
zoni dairun  fianco  all'altro. 

PATTON-  Canovaccione.  Pezzo  di 
grossa  tela  canapina  uguale  in 
dimensione  alla  faccia  superio- 
re della  forma  del  cacio  lodi- 
giano  (granon)  che  si  sovrap- 
pone ad  essa  quando,  circonda- 
ta dal  solo  cascino  (falserà)  e 
spogliata  dal  canovaccio  (pat- 
ta), lasciasi  sullo  spersore  (sper- 
sor)  ad  assodarsi. 

PATTON  per  Patlonna^  sig.  1.  V. 

PATTON  (ON)-  Un  abito  che  o  per 
orojezza  o  grossolanità  di  stof- 
fa o  per  troppi  doppj  riesca 
quasi  simile  a  tonaca  o  un 
vecchiame  tutto  toppe. 

PATTONENT.  Tutto  toppe. 

PATTONIN-  Pezzino:  grosso  panno 
di  lino  o  lana,  che  si  mette  sul- 
la parte  di  dietro  del  bambino, 
sopra  la  fascia  per  maggiore 
pulizia. 

PATTONIN.  Toppino:  pezza  a  più 
doppj  0  imbottita  che  si  sotto- 
pone per  pulizia  ai  bambini 
lattanti  fra  le  pezzoline  e  quelle 
di  fustagno. 

PATTONINNA.  Stomachino:  pezzo 
di  tela  fino,  addoppiato,  imbot- 
tito di  cotone  o  trapuntato  che 
si  porta  talora  dagli  uomini  sul 
petto  per  tenerlo  caldo. 

PATTONNA.  Toppone  :  dicesi  di 
pili  pezzi  di  pannolino,  sovrap- 
posti l'uno  all'altro,  cuciti  in- 
sieme ed  impuntiti  a  guisa  di 
coltroncino  (prepoyitin).  Mettesi 
sotto  ai  bambini  per  far  ritegno 
alle  orine  a  preservazione  del 
letto  —  Tela  da  pane:  quella 
tela  grossa  che  serve  a  coprir 
il  pane  in  su  l'asse—  Presa, 
Puguetta:  straccio  a  piti  doppj 
che  si  usa  tener  in  mano  quan 
do  si  impugna  il  ferro  da  sti- 
rare le  biancherie ,  per  non 
isccttarsi. 


;  PATTONNA-  Tonaca:  veste  lunga 
dei  religiosi  claustrali.  Anche, 
I    Patlon. 

PATTONNA.    Panno   grossolano  a 

toppe   con  cui  i  bruciataj  [rtxa- 

!    ronèe)   tengon   coperte  le  bru- 

I     ciate  (maron),  perchè  non  raf- 

fiedditio. 

PATTONNA.  Stuoja,  Portiera:  quel- 
la specie  di  coltrone  ch'è  al- 
1  r  uscio  delle  chiese  e  anche  di 
certe  botteghe  da  vinaj  per  pa- 
rar l'aria  e  il  freddo,  onde  è 
I  celebre  tra  noi  1'  Osteria  de^la 
Fa.tlonna. 

PATTUSC-  V-  Lece  Leccèra^  par-  ì 
—  Tegnì  ien  pattusc.,  impattar 
bene  —  per  Paltumm.  V. 

PATTUSCENT-  V.  Palfuscent. 

PATTUSCERI-  V.  Paìtumm. 

PATTUSCI-À-  Impoltigliare  —  Im- 
brodolare. 

PATTUSCIADA-  Imbratto  —  Imbro- 
dolatui  a. 

PATTUSCIN-  Imbrattatello. 

PATTUSCION-  Imbrattone. 

PATCRGNA  Paturna,  Paturnia  ' 
passione,  tristezza  d'animo. 

PAURID-  Paure  (Le):  le  superstizio- 
se paure  di  cose  invisibili. 

PAVAKAZZA-  V.  Peverascia. 

PAVERA,  PAVERON-  Mazzasorda. 
Mazza  da  pazzi,  Sala,  Stiancia. 
Pappea  magziore  (Typha  lati- 
folia):  erba  perenne;  nasce  nei 
paduli- 

PAVIMENT-  V.  Saetti^  Solin^  ecc- 

PAVIONÉE-  V.  Tappezzée. 

FAVONAZZ.  Pavonazzo. 

PAZIENZA.  Pazienza  —  per  Abe! 
de  la  yradonna.  V. 

PAZIENZA.  Lustrino.  Ordigno  con 
che  i  soldati  lustrano  i  loro  ar- 
nesi. 

PÈ,  PÉE.  Piede,  Pie  —  Fondo,  K- 
stremità  —  Base,  Pianta  —  Sta- 
to —  Esistenza,  consistenza  — 
Pedale:  il  piede  dell'albero  — 
Piede:  l'estremità  inferiore  di 
una  tavola  o  simile  che  posa 
in  terra  —  Toppo:  dicesi  di  uà 
naspo ,  arcolajo  {iieocca),  an- 
cudine, ecc.  —  Alza  ì>en  i  pé 
con  fUiij  Andar  ritenuto  con 
uno  —  Andà  adrée  a  mena  i 
Pée^  Springare,  Spingare  —  su 
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la  ponta  di  pée^  Galton  gatto- 
ne,  Catellon,    Catellone  ,  Quatto 
quatto  —  Andò  de  so  percorre- 
re   pe' suoi   piedi:  secondo  sua 
natura  —  Andà   foyura  di  pée^ 
Andarsene,  Uscire  d'attorno  ad 
—  Cont  i  Pé  in  pari^A  pie  ginn 
ti   o    puri   —    Avegh  i  pé  giald^ 
Essere  Martino  :  ammogliato  — 
Al-egh  stracch  i  ;;é^ Essere  spe- 
dato —  Mett  soli  et  un  pé^  Met- 
tere  sotto  a  un   tacco:  non  ci 
pensar  più  —  Chi  sui  dùu  pèe^ 
<iui  sul  tamburo  — DrtJM  di  pée. 
Avvenirsi,  Abbattersi,  Intoppa- 
re. Urtarsi  in  uno,  Dar  di  cozzo 
o  di  petto  in  —  Del  pè^  Dappiè, 
A  pie  —  El  mangiarav  i  pée  de 
Pilatl  o  de  san  corlo^  o  simile, 
É  un  padre  diftìnitoi  e  —  Fa  già 
coni  i  pée  ^  Fai  e  colle  gomita  : 
mal  fare   —  Fermo  in  sui  dùu 
péej  A  o  Di  pie  fermo   —  In  Pè 
del  lal^   In    vece  o  cambio  del 
tale    —    Gel   ai  pé.  V.  Mulla   — 
Manda   via^  pianta  in  sui  dùu 
pée^  Mandar  via,  Abbandonare 
in  tronco  —  Mettes  dent  coni  i 
raan    e    cont  i  pée.,  Mettercisi 
coU'arco  dell'osso    —    Melles  o 
Yess  in  di  pé  de  vìcn^   Mettersi 
o  Essere  ne' panni  di  alcuno  — 
Metti  pée  a  ma  w/jFar  un  pedi- 
luvio  —   Pée  de  san  Cristoffen. 
V.  nasturzi  (Cassetl  de)  —  Pé 
doIZj  Piedi  teneri:  che  soffrono 
toccando   un   po' fortemente   la 
terra  —    Vess  o   simile  né  a  pé 
né    a    cavali j    Essere   in  sulla 
corda,  in  penzolo,   in   dondolo 
—  podé  minga  sta  in  pée^  Non 
si  regger  ritto  —  Pondàpé  fcru- 
ra  de  cà^   Metter  piede  fuori  di 
casa  —  To^u  de  eòo  per  meli  de 
jJée^  Turare  <in  buco  e  fare  una 
callaja   —   Mett  o    Tra  in  pée^ 
Intavolare  —    Vegnì  in  pé  d'on 
scud  0  simile  al  dì.,  ecc  ,  Gua- 
dagnare uno  scudo  al  di—  Ves- 
segh  tré  eoo.,  né  pée^  Non  ci  es- 
ser fondo  —  ctmtàipée  sui  did, 
Misurare    i  versi   sullo  spago, 
Aver  i  versi   sulle  punte  delle 
dita  —  Pé  per  Pedù.  V. 
PÈ  COLOMBIN-   Erba   roberta,  Ge- 
ranio (Geraniura  robertianum)  ; 


pianta  bienne;  nasce  fra  i  sas- 
si, le  rovine,  nei  muri  ombrosi; 
fetido  odore.  Anche  detta  Erba 
de  sant  Rocch. 

PECC-  Petto  :  l'aggregato  delle 
mamme  nelle  bestie  lattifere  e 
specialmente  nella  vacca. 

PECCÀA(G1UGA  AI).  \.Fopp>ej  (Giù- 
gà  ai). 

PECCENETT.  Specie  di  seghetta 
quadrilunga  raccomandata  in 
tutta  la  sua  lunghezza  ad  un 
manichetto  di  legno.  Anche  di- 
cono, Penecc. 

PECCENETTIN.  Il  Peccenett;  con 
questa  sola  diversità  che  dove 
quest'ultimo  ha  la  costola  del 
legno,  in  cui  sta  fermo,  termi- 
nante in  un  breve  manichetto 
che  gli  serve  d'impugnatura;  il 
primo  non  ha  che  la  sola  costo- 
la, e  si  impugna  a  mezzo  di 
essa. 

PEDADA.  Montata,  Montatojo:  il 
sito  piano  e  quadrato  dei  pre- 
dellini su  cui  si  posa  il  piede 
per  montare  in  carrozza. 

PEDAGN.  Sottana  :  la  parte  del  ve- 
stito donnesco  ch'è  cucita  alla 
vita ,  o  tutta  di  un  pezzo  con 
essa,  e  che  dalla  cintura  in  giù 
cigne,  senza  strignere,  tutta  la 
persona  —  Fondo, Lembo:  tutta 
quella  parte  di  una  veste  da 
donna,  d'una  camicia  o  simile, 
la  quale  dal  corpo  scende  ai 
piedi  —  Vivagno:  l'estremità 
dei  lati  della  tela. 

PEDACN  DEL  LETI.  Tornaletto  : 
larga  lista  di  stoffa,  la  quale 
agganciata  intorno  al  saccone 
{pajon)  del  letto,  pende  quasi 
sino  a  terra. 

PEDAL.  Nome  di  ognuna  di  quelle 
banchine  di  terra  alte  circa  un 
quinto  di  metro  e  larghe  circa 
tre  quinti  di  metro  delle  quali 
si  fa  contorno  all'aja  (era)  da 
lavorarvi  i  mattoni,  ecc.,  e  sul- 
le quali  ben  indurate  e  mazze- 
rangate  s'allogano  i  mattoni 
crudi  a  rasciugare. 
PEDAL.  Quel  vialetto  alcun  poco 
rialto  dal  piano  dello  spazzo 
ove  si  pongono  a  seccare  1 
quadrucci,  che  serve   di   base 
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alle  cosi  dette  gambette^  è  lun- 
go a  piaceree  largo  circamez- 
zo  metro;  ne' tempi  non  affatto 
asciutti  copresi  di  paglia  o  fie- 
no prima  di  sovrapporvi  i  qua- 
drucci (quadrej). 

PEDAL-  Pedale.  Nome  di  quelle 
robuste  spranghette  di  ferro, 
sporgenti  dalla  parte  inferiore 
degli  organi,  dei  pianoforti,  del- 
l'arpa, ecc.,  le  quali  calcate  dal 
suonatore  col  proprio  piede, 
fanno  crescere  di  mezza  voce 
il  suono  della  corda  corrispon- 
dente. 

PEDAL-  Nei  torchi  litografici  è 
quella  parte  che  serve  a  rial- 
zare il  pressore. 

PEDALA.  Asta:  lieva  di  legno  che 
avitata  col  piede  dal  tornitore 
con  moto  alterno,  fa  girare  su 
di  sé  il  rocchetto  {rocchelt),  e 
con  esso  il  pezzo  da  tornire  ora 
in  un  verso,  ora  nel  verso  con- 
trario. Anche  dicono  Calcala. 

PEDALERÀ.  Pedaliera:  il  telajo 
che  comprende  tutt'i  pedali  del- 
l'organo.  Il  complesso  dei  pe- 
dali d'un  pianoforte  che  soglio- 
no essere  cinque ,  detti  da  noi 
Sordinna^  Levasmorzador ^  Ce- 
lesta Fayoll  e  Banda  —  Nome 
delle  leve  che  fanno  muovere 
il  meccanismo  di  un'  arpa  e  si- 
mile —  V.  anche  Smorzador. 

PEDEGALLA.  Quadro  :  listello  in- 
terno d'una  finestra  su  cui  si 
ingangherano  (se  mctt  su  i  can- 
cheri) gli  scuri  —  Anche,  Maz- 
zetta. 

PEDANNA  Pedata,  Orma  —  Andà 
SII,  la  pedanna  de  vun^  Ormare 
uno  —  Suono  della  pedata,  Scal- 
picelo, Fruscio. 

PEDANNA-  Pedata:  pianta  degli 
scalini  —  per  Dobbion.  V. 

PÈDEGH   Lento. 

PÈ  DE  NIBBI.  Pie  corvino.  Pie  di 
gallo  o  di  cornacchia.  Piede  di 
leone,  Batracchio  (Ranunculus 
auris)  :  pianta  che  fa  ne'bosch; 
e  nei  prati,  alta  un  piede  o  più 
—  per  Brancosin.  V.  —  Spilli  di 
oro.  Capo  di  Turco,  Margheriti- 
ne, Bottoncino  d'oro  (Ranuncu- 
lus bulbosus)  :  specie  di  ranun- 


colo che  nasce  lungo  le  strade 
e  coltivasi  anche  nei  giardini. 
Anche,  Botlon  d'or. 

PEDERIN  Pellicino:  estremità  dei 
canti  delle  balle  e  dei  sacchi 
Per  la  quale  si  ponno  pigliare 
agevolmente  —  cocca:  l'angolo 
che  fanno  i  fazzoletti,  i  panni 
piegati  —  cont  el  pederin  del 
fazzolett  fceura  de  la  saccoc- 
ciOj  Colla  cocca  del  fazzoletto 
affacciata  alla  tasca  —  ciappà 
on  fazzolett  per  i  pederin^  Ac- 
coccare un  fazzoletto  —  Cocuz- 
zolo ,  Pellicina  :  dicesi  delle 
reti . 

PEDESTALL-  Piedestallo. 

PÈ  DE  VITELL-  Gichero,  Pie  vitel- 
lino, Gicaro,  Lingua  di  serpe. 
Erba  saetta  (Clirum  maculatum 
o  italicuni):  pianta  a  radice  tu- 
berosa, carnosa,  fibrosa; foglie 
sparse  di  macchie  bianche  o 
alquanto  nere;  coccole  (6oj7j"«) 
d'un  rosso  vivace. 

PEDINNA.  Girella  .  Pedina:  rotel- 
lino  di  legno  o  d'  altro  con  che 
si  giuoca  a  dama  o  ad  altro  — 
Giitgà  ai  Pedinn.  y.  Bagnetta 
{Giugà  a). 

PEDINNA  FiG.  Persona  lacui  ope- 
la  può  giovare  per  far  ottenere 
altrui  onori,  impieghi,  ecc.  Di 
spesso  in  mal  senso. 

PEDCCC  V.  Picpncc. 

PEDOCCHIN.  V.  Pajocchiìì. 

PEDOCCIARIA.  V.  Pioggiada. 

PEDON.  Pedone,  Procaccino:  cor- 
j     nere  che  fa  viaggio  a  piedi. 
!  PEDON.   Beccamorti   (negli  ospe- 
dali). 

PEDONA.  Scarpinare ,  Pedonare, 
Batter  la  scarpa,  o  il  tacco. 
Spronar  le  scarpe  —  Pedinare: 
il  correre  gli  uccelli  per  terra. 

PEDRARffiU.  Peziza:  specie  di  fun- 
go ,  che  per  essere  privo  di 
gambo  {garaba)  e  di  radice,  si 
appoggia  sulla  terra. 

PEDRKEU.  Imbuto  —  Vasetto  da 
inzuccherare  :  vaso  di  latta 
(tolta),  tutto  sforacchiato  nel 
coperchio,  e  col  quale  usasi 
aspergere  di  zucchero  i  dolci  o 
altro.  Lo  dicono  anche  zuc- 
cherin. 
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PEDRITT.  V.  Impedazz. 

PEDÙ-  Pedule,  Piede  della  calza 
parte  della  calza  che  veste 
tutto  il  pie  della  persona,  di 
quelle  calze  che  son  fatte  tutto 
d'un  pezzo. 

PEDUMM.  Sito:  odor  non  buono 
che  vien  dai  piedi  —  Savè  de 
pedumm.  Sitare,  Saper  di  sito. 

PÉE  (IN)-  Ripido,  Erto  —  Andà  in 
pée^  Salire,  Montar  su  —  Chi  l'è 
minga  ìnsci  in  péej(i\x\  la  ripa 
s'allenta. 

PÉE  IN-DEL-CÙn.  Calcio,  Pedata 
nel  culo,  Pie  nel  culo  —  Fa  cor 
a  pè  in-del  cùUj  Pigliar  a  calci 

—  Dà  un  pè-in  del-cHU  a  vun^ 
Dar  nn  pie  nel  culo  a  uno:  un 
calcio  nel  sedere  —  fio.  Licen- 
cenziarlo  da  un  ufficio  o  altro 
con  modo  brusco  e  risentito. 

PEGM  Pegno  —  Bi'jliett  de  pegn^ 
Polizza  del  prestito,  v.  Mont ^ 
Impegnai  Bee^Jmberàj  ecc.       j 

PEGN  (GIOCA  AI).  Giuocare  o  Fare 
ai  pegni.  I 

PEGNATARI.  Pignoratario. 

PECORA.  Pecora. 

PEGORÉE.  Pecorajo. 

PEGORIWNA  (PORTA  IN).  Lo  stesso 
che  Giggifi;ura  [Porta  in).  V. 

PEGRIZIA   Pigrizia  —  Pigrezza. 

PEGRIZIOS.  Pigro. 

PEJA.  Fastello  di  canapa. 

PEL.  Pelo:  quello  del  corpo  uma- 
no e  i  filamenti  che  coprono 
alcune  parti  dei  corpi  vege- 
tanti —  Lanugine:  peli  finissimi 
che  spuntano  agli  uomini  an- 
cora imberbi  ed  altri  animali, 
quelli  di  ceite  foglie  e  di  certe 
frutte,  il  pelo  dei  panni  non  af- 
fatto ordinari  —  Pelame  :  la 
qualità,  il  colore  del  pelo  —  Pe 
luria:  che  si  viene  accalcando 
nello  stremo  delle  falde  Ifold) 
e  degli  abiti  —  Pelo  :  che  si 
trae  dalle  pelli  per  lavorarne  i 
cappelli    —    per   Pelizza    V.  — 

—  Vedegh  el  pel  ^  Rivederci  il 
pelo:  criticare,  riprendere  — 
Pizzegìi  del  pelj  Fiocco,  Bioc- 
colo di  pelo  —  Avegh  tanto  de 
pel  sul  slOìneghj  Aver  il  cuore 
con  tanto  di  pelo:  duro  —  Sta 
al  pelo  a  vun^  Stare  ai  panni  o 


alle  costole  d'alcuno:  solleci- 
tarlo. 

PELA.  Pelare,  Spelare:  levar  il 
pelo  —  Tor  via  adagio  adagio 
r  altrui  —  Spiumare,  Spennare: 
di  volatili  —  Sfrondare,  Sbru- 
care: di  vegetabili  —  Levar  la 
roccia:  delle  mandorle,  noc- 
ciuole  e  simile  —  Sbucciare: 
delle  frutte  —  per  scorlegà.  V. 

PELAA.  Calvo,  Zuccamonda  o  pe- 
lata: di  persona  calva  —  per 
Biott.  V. 

PELADA.  Pelatura  —  Calvizie. 

PELADEJ  (I).  Mondine  (Le).  Casta- 
gne cotte  entro  la  loro  pelu- 
ria igea)  in  acqua  con  sale  e 
finocchio  (erba  bonna)  —  Quell 
di  peìadej  ^  Quel  delle  mondine 

—  Anche,  Fera. 

PELAGRA-  Pellagra  :  malattia  della 
pelle,  della  natura  delle  impe- 
tit^ini,  che  specialmente  viene 
sul  dorso  delle  mani  e  dei  piedi  : 
è  mole.stissimae  dolorosissima. 

PEIAGROS.  Pellagroso:  che  paté 
di  pellagra. 

PELANDA.    Sfrondatura   dei   gelsi 

—  .inda  a  la  pelanda^  Andarne 
alla  brucatura  dei  gelsi  o  a 
sfrondare  i  gelsi. 

PELANDA.  Panicona,  Pelandra , 
Palandrana:  veste  da  camera. 
Si  usa  scherzevolmente. 

PELANDON.  Vestito  di  panicona. 

PELARINNA.  Pelaruola:  donna  a- 
stuta  che  sa  pelar  gli  uomini. 

PELEGATTA.  Pellaccia. 

PELEGATTIMH  (I).  Poppuzze  ,  Pop- 
pelllne,  Mammelline. 

PELEGRINNA.  Baverina ,  Pelle- 
grina. 

PELGORA.  V.  Topia. 

PELGORA.  Coglier  uva  dalla  per- 
gola (topia). 

PELGOsAa.  Pergolato.  V.  Topia. 

PELGOROM-  PergoUuia. 

PELIGORNIA.  Mattana. 

PELITTON-  Pelittone.  Strumento  da 
fiato,  inventato  dal  valente  Pe- 
litti  di  Milano.  V.  conttabass  ^ 
DHplecc. 

PELL.  Pelle  —  Cute  —  Aneghen 
quatter  in  su  la  pell^  Star  fre- 
sco —  Drovà  o  Mettegh  la  pellj 
Lavorare  a  mazza,  a  stanga  — 
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Fann  ona  peli  de  legg  ^  e  simi- 
le, Prenderne  uua scorpacciata 
di  lettura,  di  passeggiata  e  si- 
mile —  Fann  ona  peli  de  vun  ^ 
Farlo  ser%'ire  da  zimbello  — 
Jmprestà-via  la.  V.  R(euda(Me- 
nà  la)  —  morto,  j  ammortita, 
Hiortificata  —  Tocca  s!<  la  pellj 
Toccare  sul  vivo  —  Pode-stà 
dent  pu  in  la  peli  j  Non  capir 
nella  pelle  —  Vess  lu  in  corna 
e  peli,.  Esser  lui  in  pelle,  carne 
ed  ossa  —  Ferì  tra  carna  e 
peli,.  Ferire  in  pelle  pelle. 

F£LL.  Otre:  pelle  tratta  intera 
dall'animale,  per  lo  più  di  ca- 
pri e  di  capre,  e  che  serve  per 
portarvi  entro  olio,  vino,  o  si- 
mile —  Buccia:  quell'involucro 
epidermico  di  cui  si  spogliano 
in  certi  tempi  gli  insetti  ed  an- 
co le  serpi  —  La  superficie 
esterna  di  alcune  frutte,  del- 
l'uva, come  pure  quella  dei  ra- 
mi sottili  dei  virgulti,  e  simile 
— -  Sfoglia:  pasta  assottigliata 
col  matterello  {cannella  de  ta- 
jadin),  e  ridotta  a  figura  di 
sottilissima  pelle,  che,  ravvolta 
su  di  sé  e  incartocciata,  ta- 
gliasi con  coltello  trasversal- 
mente in  fila  o  listarelle  oude 
i  tagliolini  (lasajno'Ur) ,  i  ta- 
gliatelli  (tajadin],  ecc.  —  Cor- 
teccia: la  superficie  per  Io  più 
legnosa  dì  alcune  piante. 

PELL  Una  di  quelle.  Dal  latino 
Pellex. 

fELLATÉE.  Conciatore,  Concia- 
pelli,  Pellajo  :  chi  acconcia 
ctioi  —  Cojajo:  chi  vende  pelli. 

FELLATTERIA.  Concieria:  fabbri- 
ca ove  si  conciano  le  pelli.  V. 
Folla. 

PELL  DE  DIAVOL.  Mezzapelle. 

PELL-DE-PESS.  V.  Segrl. 

PELLESINNA-  Pellicina  —  Pelloli- 
iia  —  per  Gratlabusliti.  V. 

PELLISCIA  ,  PELLIZZA.  Pelliccia  - 
Gufo,  Almuzia  :  la  pelliccia  dei 
canonici. 

PELLISCKEU.  Dittamo  (  Origanum 
dyctamns):  pianta  a  radice  li 
gnosa,  fibrosa;  foglie  molto  co- 
tonose, alquanto  bianche;  flo;i 
carnicini;  sempre  verde  —  sal- 

B.a.NFI  ,    Fòc. 


vadegh^  Calamento  (Thymusca- 
lamintha):  erba  di  due  regioni: 
r  una  acquatica  detta  Menta- 
stro {Menta  salvadega),  V  altra 
montana,  detta  Nepitella  {Tfeve- 
dinna)—  per  Tfevedinna  e  Menta 
salvadega  v. 

PELLIZZÉE.  Pellicciajo. 

PEL  MATr.  Pelo  vano:  pochi  peli 
qua  e  là  sparsi  sul  volto  del- 
l'uomo. 

PELO  (NO  GH'È  DE  LEVAGH  OS).  E 
tutta  la  sua  uè  tói,  né  poni. 

PELOCCÀ-SU-  V.  scopazsonà. 

PELOCC.  Y.  .'>copazzon. 

PELOSA.  V.  Pajetta  pelosa. 

PELOSELLA.  V.  Erba  coronna. 

PELOTON.  Plotone.  Drappello  di. 
soldati  di  un  determinato  nu- 
mero, minore  della  compagnia. 
Cosi  il  Montecuccoli.  —  Nella 
ginnastica,  Drappello  di  allievi 
di  un  determinato  numero  ,  mi- 
nore della  compagnia. 

PELOTT.  Pelle  —  Mettegh  ^  Pre- 
megh_,  Ris'ciàel  pe^oii^ Metterci 
la  pelle.  Lavorare  di  mazza  e 
stanga,  Aver,  Tenersi  cara  la 
pelle,  Risicar  la  pelle—  QXoattà 
el  pelati   V.  Impagnass-su. 

PELTER.  Peltro:  stagno  raffinato 
con  argento  vivo  —  Sonajoli: 
quattrini  —  Ciondolo:  croce  da 
cavaliere,  ecc. 

PELTRÉE.  Peltraro. 

FELTRERÀ.  Scancerla  ,  Palchetto: 
specie  di  scaffale  a  più  ordini 
per  tenervi  stoviglie  ,  piatterìa 
e  altro  nella  cucina. 

FELTRERÀ.  Quel  palco  a  scalea  in 
cui  stanno  gli  accusati  alle  ii- 
dienze  delle  corti  nelle  quali  si 
tratta  la  loro  causa. 

FELTRERÀ.  Senato.  Per  celia,  Gran 
seno. 

PELUCCÀ.  Piluccare,  Spiluzzìcare. 

PELHCCH.  Peluzzo:  un  di  quei  peli 
die  cascano  sul  vestito  e  lo 
impelano  e  su  foglio  o  altro  — 
Peluria:  il  pelino  che  rimane 
nella  carne  agli  uccelli  pelati 
—  La  prima  lanugine  che  spanta 
sugli  animali  nel  mettere  le 
penne  o  i  peli. 

PELHCCH  (I).  Pochi  peli:  di  capelli 
rari  e  pochi. 
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PELDSC  Peluzzo:  dicesi  una  sorta 
di  pauno  ordinario  di  pelo  assai 
lungo. 

PENAGG  ,  PENAGGIA.  Zàngola  alla 
tìaraminga:  specie  di  botte  corn 
pressa  alle  testate ,  girevole 
sopra  sé  stessa,  stando  essa 
orizzontale,  su  d'un  cavalletto 
ed  essendo  mossa  con  due  raa- 
uubrii;  entro  ha  tre  assicelle 
di  legno  alquanto  cedevoli,  fis- 
sate alla  periferia,  e  dirigentisi 
al  centro ,  che  ajutano  il  di- 
guazzamento della  panna  {pa- 
nerà) durante  la  rotazione,  per 
la  quale  si  forma  il  burro,  per 
Ottener  il  quale  la  temperatura 
della  panna  la  più  opportuna  è 
di  10"  R.  —  Zàngola:  specie  di 
alto  doccione  di  legno  con  un 
fondo  da  pie  nel  quale  si  di- 
batte la  panna  (panerà)  con 
un  pestone  o  battiburro  (bat- 
tlrceu)  tanto  ch'esso  divenga 
burro;  è  verticale,  e  posa  in 
terra.  V.  Borlirceu. 

PEMAGG.  Agitatore,  Mestatojo: 
bastone  d'  abete  (abezz)  con 
una  rotella  alla  cima,  e  nel 
quale  sono  infilzati  vari  piuoli; 
serve  per  rompere,  dividere  o 
riunire  il  latte  rappreso  (cag- 
Oiàa). 

FÈNAGGIÀ  Dibattere  la  panna 
nella  zàngola. 

PENC.  Grasso. 

PENCIORÀ  Imbrunare,  invajare, 
Vajolare,  Insaracinare,  Saraci- 
nare,  Invajolare,  Farsi  ghezzo  : 
il  cominciar  ad  annerire  degli 
acini  (grann)  dell'uva  vegnenti 
a  maturanza. 

PENDELLIN-  Tettola:  il  bargiglio 
della  capra,  v.  Bardella. 

PENDEMT-  Pendente:  l'intero  o- 
recchino  che  abbia  pendenti  — 
Ciò  che  si  aggiunge  ciondolante 
agli  orecchini,  per  maggior  or- 
namento —  Pendente,  Ciondoli- 
no: pezzo  variamente  figurato, 
dello  stesso  metallo  che  gli  o- 
recchini,  ovvero  formato  di  una 
o  più  gemme,  di  pietre  dure,  di 
lavori  in  mosaico,  di  paste  ve- 
trose, ecc.;  serve  d'ornamento 
all'orecchio. 


PENDESCIA.  Pendice:  luogo  a  pen- 
dio. 

PENDIZZI.  Patti,  Vantaggi,  Appen- 
dizie, Giunte:  ciò  che  l  massari 
pagano,  specialmente  in  polli  , 
ova,  lino,  e  simile,  al  loio  pa- 
drone per  soprappiù  del  fitto  — 
Taccole,  Taccoli:  debiti,  aggra- 
vi non  grandi  —  Soprosso,  Tao- 
colo:  dicesi  di  persona  che  è  di 
scapito, di  noja.  Anche,  Aggravi. 

PENDOL.  Pendolo,  Dondolo. 

PENDOLA.  Pendolo,  Orinolo  a  pen- 
dolo, a  dondolo  —  a  gran  ripe- 
tizione a.  ripetizione  —  a  pés^  a 
contrappesi  —  a  molla^  a  molla 

—  a  quader_,  da  quadro  —  a  ri- 
petizione a  suono  —  con  muse- 
ga,  a  soneria. 

pÈNDOLENT-  Spenzolante ,  Pen- 
dente, PenziKliante,  Penzolante. 

PENDOLERÀ,  PENDOLON  (A).  Pen- 
zoloue.  Spenzolone,  Pendolonè. 

PENDOLIN-  Forcella  del  pendolo. 

PENDOLIN  per  Canettée.  V. 

PENDON  DE  PnSTERLA.  Pendaglio 
da  porta. 

PENDORIV.  A  sdrucciolo. 

PENELL.  Pennello  —  de  barba^  della 
barba  —  de  bianch  o  de  tinta  ^ 
Pennellone,  Peniiello  da  imbian- 
care o  da  imbiancatori:  grosso 
pennello  di  cui  servonsi  gli  im- 
bianchini per  dar  di  bianco  alle 
pareti  e  ai  muri  degli  ediQzj,  e 
col  quale  coloriscon  pareti,  mu- 
ri, ecc.,  in  rosso,  carnicino  ed 
altri  colori.  Parti:  sedol ^  Ma- 
negh  e  Pertega^  Anella  ^  Tirant 

—  de  impasta  i  carton^  Pennel- 
la: specie  di  grosso  e  stiaccia- 
to pennello  col  quale  si  stende 
la  colla  (pasta)  sulle  carte  da 
incollarsi  —  de  marca  i  ball  o 
i  coi  e  Marcatolo  —  de  riga^  Pen- 
nello che  giunge  appena  alla 
vera  parte  della  grossezza  del 
pennellare  (penell  de  bianch), 
di  chì  servonsi  gli  imbianchini 
per  segnare  le  quadrature,  cor- 
niciature, ecc.,  ve  n'ha  di  grandi, 
mezzani  e  piccini  —  de  sbrotTàe 
Pennello:  fascetto  di  setole  stret- 
tamente legate  in  cima  di  un 
corto  manico  di  legno,  di  cui 
servesi  il  muratore  per  asper- 
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ger  d'acqua  l'interno  delle  boc- 
che fatte  in  vecchio  muro,  da 
ingessarvi  un  ferro,  e  per  spruz- 
zare [sbrofTà)  i' intonico  {stabi- 
Hdura)  che  egli  va  lisciando 
colla  cazzuola  {cazz<xula)  e  col 
pialletto  ifratazz)  —  d'  ornàa ^ 
Pennelletto,  Pennellino.  Gli  im- 
biancatori chiamano  cosi  i  loro 
minimi  pennelli  dei  quali  ser- 
vonsi  per  dare  Unitezza  agli 
ornati  —  in  asta^  Pennello  ina- 
stato —  in  penna  j  Pennelliiio 
fermato  nel  cannello  d'  una 
penna. 

PENELL-  Pignone:  riparo  di  mura- 
glia fatto  alla  riva  dei  fiumi  in 
verso  l'acqua  —  Sassaja:  ripa- 
ro di  sassi  fatto  nei  fiumi  a 
mo'di  pignone. 

PINELLA-  Pennellare  ,  Pennelleg- 
Biare. 

PENELLADA.  Pennellata-  Pennel- 
latura. 

PKWELLESSA.  Pennellessa:  pen- 
nello di  pelo  di  martora,  fatto 
a  mo'  di  paletta,  posto  sopra 
la  cima  di  duepezzi  di  cartone, 
ò  incl^trato  nella  latta  (ro^/a), 
chH,  adoperano  i  doratori  (indo- 
radar)  per  distender  Toro  sulle 
cose  che  vogliono  dorare. 

PENELLETT.  Pennello  maggioretto, 
Pennelletto. 

PENFRA  Dente:  quello  sporto  o 
quella  smentatura  d'una  parte 
di  lavoro  di  legname  che  serve 
a  conginnperla  con  altra  parte 
in  cui  è  fatto  il  canale  per  ri- 
ceverlo. V.  M''tt  insemma. 

PENERÀ.  Penna:  la  parte  stiac- 
ciata del  martello. 

PENÌA-  Spilliizzicatore,  Spilluzzi- 
co:  dicesi   di  chi  mangia  poco. 

PENITENZA-  Penitenza  —  /  alter 
tian  fan  el  nìàa^e  mi  me  tocca 
de  fa  'a  penitenza,  A  me  tocca 
a  ripescar  le  secchie.  Altri  han- 
no mangiato  1'  agro  .  e  a  me  si 
allecan  i  denti  —  Chi  gfie  tocca] 
la  peniteìiza  ^  Penitenziato:  di-j 
ce?!i  nei  giuochi  ove  si  dà  la 
penitenza  —  Dà  per  penitenza j' 
Penitenziare.  j 

PENN  (1).  Penne  —  Piuma  —  Pen-j 
uè  maestre:  le  penne,  che   più 


grosse,  più  rigide  e  ordinaria- 
mente più  lunghe,  son  impian- 
tate nelle  ali  e  nel  codione  (os- 
so sacro)  e  servono  le  prime  a 
effettuar  il  volo  ,  le  seconde  a 
regolarlo  e  modificarlo  —  Vegnt 
Sii  tj^eJiw..  impennai  si  —  Strappa 
i  penn^  Spennare,  Spennaccliia- 
re  —  Penn  inaester^  Penne  re- 
miganti, Remigi,  Reiuigauti,  Col- 
telli: le  penne  luaestre,  che  im 
puntate  nel  margine  posteriore 
di  ciascuii'ala,  servono, a  guisa 
di  remi,  più  direttamente  al  volo 
—  de  la  coa^  Penne  rettrici,  Ti- 
moniere: le  penne  maestre,  che 
impiantate  nel  codione  (osso  sa- 
cro), formano  la  coda  dell'uc- 
cello —  Giontayh  l'acca  e  ipenn^ 
Metter  l'unguento  e  le  pezze 
FiG.,  Gittar  il  ranno  e  il  sapone: 
perderci,  scapitarci. 

PENNA.  Penna  da  scrivere.  Parti: 
Piumacci  voeuj^  Ganassitt,  Ta- 
jetc^  Pania,,  Canna  —  penna  de 
l'ala  drizza^  Penna  sinistra  — 
de  l'ala  sinistra^  Penna  destra  — 
purgada^  concia  —  ìuinya  pur- 
gada^  verde  —  croja^  vetrina  — 
che  sgrizza^  che  schizza  —  d'az- 
.lai.,  metallica, Acciajuola  — Pen- 
nino —  Calca  la  penna^  Acciac- 
care —  FiG.  Usureggiare  nei 
conti  —  Qxiell  di  penn^  Penna- 
iuolo —  Tira  de  penna  ^  Deli- 
neare —  Tiragh  de  penna^  can- 
cellare. Dar  di  penna  —  Giuste 
li.  pennOj  Spuntare  la  penna  — 
Tocca  la  penna..  Ritoccare  la 
penna  —  Macchinetta  di  penn  , 
Temperino  a  macchina  o  mec- 
canico —  Errar  de  penna^  Scor- 
so di  penna  —  c/te  gha  el  scovi- 
nett..  Penna  coi  baffi—  Cunetta 
di  penn.,  Asticciuola  —  Teìnperc 
la  peìinuj  Aguzzare,  Appuntare 
la  penna  —  Sta  penna  la  da 
n\àa^  be7i  j  Questa  penna  getta 
male,  bene. 

PENNA.  Pena  —  Penna  la  villa. 
Pena  la  vita.  Ci  corre  la  vita  — 
Var'i.  la  penna..  Meritare,  Met- 
tere il  conto,  Valere  la  spesa. 

PENNACC.  Pennacchio,  Spennac- 
chio: mazzetto  di  penne  ritte,  a 
foggia  di  pennello,  ovvero  pen 
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denti  in  arco  con  bella  cascata 
—  Pennacchio:  nome  di  quelle 
parti  laterali  dell'arco  che  po- 
sano sul  pilastri ,  e  le  quali  si 
abbelliscono  con  ornamenti  ej 
figure.  Nei  pennacchi  della  cu- 
pola del  nostro  Duomo  sono  i 
quattro  Evangelisti. 

PENNACC  AMERICAN.  Coda  di  leone 
(Phlomis  leonurus):  pianta  a  ste- 
lo legnoso,  vellutato;  foglie  in- 
taccate; fiori  gialli,  grandi. 

PENNADA.  Pennata  —  Caucella- 
lui  a. 

PENNAGGÉE  Pennajo:  che  accon- 
cia o  vende  penne,  pennacchi, 
e  simile,  a  uso  d'ornamento.  Noi 
avevamo  una  Via  detta  dei  Pen- 
nacchiarij  voce  che  ricordava 
i  tempi  del  valore  milanese; 
testé  fu  cancellato  e  nome  e  via. 

PENNIRffiH.  V.  Bocchelli  sig.  2. 

PEBS.  Penitenza.  La  nostra  voce 
è  dal  latino  Pensuin. 

PENSA.  Pensare  —  Andà  a  pensa! 
E  chi  volea  pensarlo  !  —  per  ce- 
lia, Aver  la  penitenza  (pens). 

PENSKR.  Pensiero. 

PENSEROS   Pensieroso. 

PENSION-  Pensione,  Retta:  quel 
tanto  che  pagano  i  collegiali  o 
i  seminaristi  per  convivere  in 
collegio  o  in  seminario  —  Prov- 
visione: la  paga  che  dà  lo  Stato 
agli  impiegati  che  attualmente 
lo  servono  —  Pensione:  la  paga 
che  si  dà  a  coloro,  i  quali  han 
servito,  ed  ora  sono  in  riposo. 

PENSIONA.  V.  Giubila. 

PENTA.  V.  Parasciolin  de  eoa 
bianca. 

PENTECOST.  Pasqua  rosata  o  di 
rugiada  o  di  rosa  o  di  rose, Pen- 
tecoste. 

FENTIN.  V.  Parasciolin  de  eoa 
bianca. 

PENTISS.  Pentirsi  —  Te  anderet 
minga  a  Romina  a  pentisse  Ciò 
saprà  d'  aglio:  avrai  a  pentirti 
dell'aver  fatto  o  non  fatto  ciò 

PEPE-  Scarpettino. 

PEPISS  (GIHGÀ  A  PORTA  IN)  Lo  stes- 
so che  Gigiceura  (Porta  in).  V 

PER.  Pero  (Pyrus):  albero  a  radi- 
ce legnosa,  ramosa;  tronco  di- 
ritto, molto  ingrossantesi  ;  scor 


za  soggetta  a  squamarsi;  rami 
terminati  da  spine;  foglie  un 
po'  pelose  al  di  sotto;  fiori  bian- 
chi —  Sit  a  per,.  Pereto  —  Pera: 
frutto  del  pero,  per  lo  più  di  fi- 
gura bislunga,  che  va  dimi- 
nuendo verso  il  picciuolo  (pi- 
coll)\  pasto  generalmente  tene- 
ro, sovente  acquidoso  ;  cellule 
del  torsolo  {caruspi)  tenere, 
membranose  —  bella  donna,, 
bergamotta  da  estate  —  berga- 
mott,  bergamotta  —  boncristian 
o  crislian^  boncristiana—  brutt 
e  bon  o  sozz  e  bon^  brutta  e 
buona  —  bure  ^  bure  —  buter^ 
butirra  —  cariiaijn^  camoglina 

—  candii  j  candita  —  cavater^ 
carovella  —  caviggion,  ruggine 
appuntata  —  d'inverna  o  inver- 
«<?n6F?i^  vernereccia  —  fìgh^  an- 
gelica —  gentil  j  zuccherina  — 
gnocchi  guocca  o  bugiarda  (per- 
chè sembra  acerba  ed  è  matu- 
ra)— ZimowiM..  arancina  —  ma- 
donna, della  Madonna  —  mal- 
spinna  ^  malaspina  —  mar  Un  , 
martin  sire—  mazzacavall^bot- 
ta  —  TnoscacieZZj  moscadella,  san- 
giovanni  —napo/zMj  napoletana 

—  nespol j  nespolina  novembri- 
na —  nespola  .  roggia  o  ruggi- 
ne—passa  ^Mfi^  dori  ce  —quaiin, 
cagliotta  —  saìvadegh  j  PevMg- 
gine,  Peraggine,  Pera  salvatica 

—  sangerman ,  sangermana  — 
sanjacom'j  sanjacopa  —  sanpe- 
der^giugnola,  giugnolina  — sass^ 
diavola  —  spadon j  spadona, 
spada  —  spiìina  de  carpen,  spi- 
na o  spina  di  carpi  —  zuccaro- 
ìnan  j  zuccaja  —  zuccceu ,  zuc- 
chettinna  —  cagnon  di  per ^  il 
Gialloso  — /"à  el  per^  Far  la  pera: 
il  furto  —  per  Maccaron,  sig.  r,. 
V.  —  Quell  di  per!  Ohe,  dalle 
pere  '.  —  Pela  i  per.  Sbucciare 
le  pere.  v.  canastrei.  Perecot- 
tajo  chiamano  chi  vende  le  pe- 
re cotte  in  forno. 

PERBDJ-  V.  Sui  adasi. 

PERBUIDURA.  Cocitura,  Bollitura  — 
Dà  ona  perbuidura.  Dare  un 
lesso:  leggermente  lessare. 

PERCALL.  Percale:  specie  di  tela 
di  cotone. 
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PERCALUNìSIA.  Percalina. 

PERCHÈ  (GIDGÀ  AL).  Fare  o  Giuo- 
care  al  pei  che.  Sorta  di  giuoco 
che  si  fa  in  più  modi  ,  ma  seni 
pre  con  quella  sostanzlaliià  che 
i  giuocatori  domandati  del  per- 
chè di  alcuna  cosa  devono  dare 
risposta  senza  far  uso  del  per- 
chè responsivo  ,  e  facendolo 
sono  penitenziali. 

PERCOMM    Percome:  in  che  modo. 

PERCONTRA-  Dirimpetto. 

PERDÉE.  Ventriglio,  Macone,  Cro- 
scile, Magone  :  ventricolo  car- 
noso diagli  ucceWi  —  Somp  el per- 
dée,  FIO.  Romper  la  saccoccia: 
annojare  —  Andà-fceura  del 
perdée,  Escir  d'attorno. 

PERDEGH.  Pei  derci,  Scapitarci. 

PERDES.  Perdersi,  Smarrirsi,  Con- 
fondersi—Arrenare: per  timore 
o  altro  fermarsi  dal  recitare  — 
Impuntare  :  venir  meno  la  me- 
moria nel  dire  —  den/jAfTogare 
in..:  di  vestiti  e  simili,  quando 
sono  stragrandi  —  Badarsi,  Ba- 
loccarsi. 

PERDE  TERRA.  Patata  salvatica, 
Tartufo  bianco,  Patata  del  Ca- 
nada (Helianthus  tuberosus): 
pianta  erbacea,  nativa  del  Bra- 
sile; comune  nel  napoletano: 
radici  simili  alle  patate,  ma  più 
bitorzolute  ;  color  bianco  sudi- 
cio —  Pera  di  terra  (Glycine  a- 
pios):  pianta  perenne;  nativa 
dalla  Virginia;  profittevole  per 
pasturare  i  bestiami,  meno  che 
le  patate. 

PERDON.  Perdono. 

PERDON  per  Perdonanza.  V. 

PERDONANZA.  Perdono,  Perdonan- 
za,  Indulto  —  Andà  a  tceu  la 
perdonanza j  Andare  al  perdo- 
no, alla  perdonanza,  all'indulto. 

PERERÌI  (1).  Improperj. 

PERETI.  V.  Canastrei  —  per  Moi- 
jcpu.  V.  —  per  Lorion.  V. 

PERFID.  Pessimo. 

PERFIDAMENT.  Alla  peggio. 

PERFIDIA.  Perseguitare  ostinata- 
mente. 

PERFIL.  Profilo. 

PEFFILÀA.  Frofilato  —  Affilato. 

PERFIN,  PERFINNA.  Sino,  luflno, 
lusiDO,  Fido. 


PERFDMÀ.  Profumare,  Fumigare. 

PERFDMADA.  Fumata. 

PERFHMÉE.  Profumiere. 

PERFUMM.  Profumo,  Suffumigio  — 
Scaldin  de  perfumm  ^  Profu- 
miere. 

PERGOTTÀ.  Pillottare:  versare  di 
tempo  in  tempo  sull'arrosto  gi- 
rante l'unto  caduto  nella  sotto- 
posta ghiotta  (leccarda),  rac- 
coltolo col  romajolino  [cugiaa) 

—  per  Goltà.  V. 

PERICOL-  Pericolo  —  Trabiccolo: 
luogo  o  casa  da  pericolarvi  — 
Andà  in  pericola  Pericolare  — 
Metles  a  pericol  de^  Perigliarsi 

—  Ave  semper  paura  de  milla 
pericol.  Spericolarsi,  Essere  un 
uomo  casoso,  un  pericolone  — 
Chi  va  semper  per  pericola  Uno 
spericolato. 

PERICOLA.  Pericolare. 

PERII*.  Piccola  pera. 

PERIN.  Pera:  specie  di  orecchino 
detto  dalla  sua  forma  che  arieg- 
gia ad  una  peruzza  —  Perin  de 
perla^  Perla  a  pera. 

PERINTÉS  (AVE).  Aver  inteso. 

PERITA.  Stimare. 

PERITAL.  Di  stima  ,  Attenente  a 
stima. 

PERITT    V.  Lazzarin  salvadegh. 

PERFETT  AMOR.  Aquilegia,  Aquili- 
na (Aquilegia  vulgaris):  pianta 
perenne  ;  fiorisce  in  giugno 
spontanea. 

PERLA.  Perla  —  cotta^  morta  — 
scaramazza  _,  scaramazza  — 
coli  de  perla^  Vezzo  di  perle  — 
Ei  color  de  perla,.  La  perlagio- 
ne: il  cangiante  luccicare,  e  il 
soave  balenar  delle  perle—  Co- 
lor perlaj  Periato. 

PERLA  per  Fustella^  sig.  2.  V. 

PERLINNA.  V.  Grazia  de  sant'An- 
toni. 

PERNIS.  V.  coturno^  sig.  3. 

PE-ROSS.  Pettegola  (Totanus  cali- 
dris):  uccello  silvano. 

PERPETUELL.  Perpetuella:  specie 
di  rascia  finissima. 

PERPETUELL.  Amaranto  (Amaran- 
thus):  flore  d'autunno;  colore 
traente  al  porporino. 

PERS.  Perduto  — •  Sperso  :  dicesl 
del  bambino  riportato  dalla  ba- 
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lia,  il  quale,  da  essa  diviso,' 
mostrasi  inquieto  e  piagnoloso, 
per  vedersi  in  luogo  e  fra  per- 
sone ch'egli  ancora  ben  non 
conosce. 

FERSCIMM.  Lattime  :  bolle  con 
molta  crosta,  che  vengono  sul 
capo  e  per  la  vita  ai  bambini 
che  poppano  —  Ave  anmó  de 
Irà  via  el  perscimm^  fio.  Aver 
ancora  il  latte  alla  bocca:  es 
sere  ancora  criovane.  V.  anche 
in  Bolletta^  Guss  —  Dottor  del 
perscimirij  Dottore  de' miei  sti- 
vali :  cioè  da  nulla. 

PERSECUZION  Persecuzione  —  de 
caUj  Canizza  —  Fa  ona  perse- 
cuzion^  Far  canizza  a. 

PERSEGADA-  Persicata  —  per  Paj- 
sanada.  V. 

PÈRSEGH-  Pesco, Persico(Amygda- 
lus  persica):  albero  che  produ- 
ce le  pesche  (persegh)\  rami 
verdi,  per  lo  più  alquanto  rossi; 
foglie  alterne  ((iisì>er)\  fiori  ros- 
si o  carnicini  che  compariscon 
prima  dello  sviluppo  delle  fo- 
glie —  P^sca,  Persica  :  il  frutto 
del  pesco;  forma  a  un  dipresso 


ili  acqua  con  sugheri  (legnazz) 
e  sassi  per  pescare  il  pesce 
persico. 

PERSEGHETT-  Sanguisorba,  Pimpi- 
nella maggiore  (Sanguisorba  of- 
ficinalis):  pianta  a  radice  ra- 
mosa; steli  alti  anche  due  brac- 
cia e  più;  foglie  rotonde;  fiorì 
in  ispighe  ovali:  fa  nei  piati  a- 
ridi  —  per  Perseghetta.  v. 

PERSEGHETTA.  Centaurea  scabbio- 
sa (Ceutaurea  scabiosa):  erba 
che  cresce  fra  il  grano,  pira- 
midale, rossa. 

PERSEGHINNA.  Cresta  di  gallo 
(Rhiiianthus  crista  galli):  erba, 
cui  i  bestiami,  mangiano  verde 
volentieri.  Anche  dicesi  Eria 
perseghinna. 

PERSELL  DEL  CAR.  Verricello: spe- 
cie di  curro  {curio)  dietro  ai 
carri  ;  con  fori ,  entro  cui  si 
cacciano  i  randelli  (canzoìt) 
per  istrignere  con  funi  quello 
eh' è  sul  carro.  Anche  dicesi 
Curlett. 

PERS0!1AL-  La  persona  —  Ghe 
metti  el  me  personal^  lo  ci  met- 
to la  persona. 


globosa;  buccia  (pe»)  non  rilu-  PEFSUTT.  V.  Giambon. 


Gente,  alquanto  tomentosa,  di 
colore  tra  il  giallo  e  il  rosso; 
pasta  sugosa  ;  osso  o  nòcciolo 
bucherato  a  ghirigori  —  alber- 
geres  bianche  Pesca  alberge  — 
codogìij  cotosina  —  d'ewsedj  do- 
mestica —  duras  o  tacche  du- 
racine —  gialdoyi  de  Verona, 
cotogna  gialla  o  grande  —  gniff, 
sanguigna  o  di  sugo  rosso  — 
laas  _,  spicca,  spiccàgnola  — 
madur  affatto   burrona  —  mo- 


PERTECA-  Pertica,  Bacchio:  ba- 
stone per  bacchiar  certe  frut- 
te —  Staggio:  il  bastone  sovra 
il  quale  si  reggono  le  reti  e  si- 
mili —  Pertica  :  misura  equiva- 
lente a  metri  quadrati  f.54  52  — 
Semm  chi  nun  al  camp  di  cinqu 
pérteghj  Ci  siamo  noi  a  questi 
ferri  !  —  Pertica  :  dicesi  di  chi 
è  molto  alto  e  non  grosso. 

PÈRTEGA-  Asta:  a  cui  è  legato  il 
pennellone  {penell  de  bianch). 


rellon..  reale 


gt/ara'/jZmj  primaticcia  diFran 
eia  —  sangiaconXj  sanjacopa  — 
sanm.artinj  ottobrina  —  Color 
pèrsegh  j  Color  persichino  — 
Qtcell  di  pèrsegh!  Ohe  dalle  pe 
sche  ! 

PÈRSEGH.  Pesca:  colpo  che  dass 
altrui  sulla  testa,  colle  mani  in 
serte  runa  nell'altra. 

PÈRSEGH  0  PÈRSEGH  DDRAS.  V.  Poj 
nord. 

PERSEGHEE-  Luogo  a  pesche. 

PERSEGHERA.  Rete   che   si  manda 


nos,  noce    —  ipÈRTEGA.   Pertica:   lunga    mazza 


elastica,  che  all'un  de' capi  (il 
più  grosso)  è  fermata  orizzon- 
talmente in  alto,  presso  al  sof- 
fitto :  nella  rimanente  parta 
molleggia  e  brandisce,  e  dalla 
sua  estremità  pende  la  corda, 
la  quale  da  alcuni  giri  intorno 
al  rocchetto  {rocchett),  scende 
ad  annodarsi  alla  sottoposta 
asta  (pedala)  del  tornio. 
PERTEGA.  Abbacchiare,  Bacchia- 
re: battere  con  un  bacchio  (pcr- 
tega]    uu    fi  ulto   sui    rami   per 
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farlo  cascare  —  -JTZ  iemp  de 
i3«r/e5àj  L'abbacchiatura  —  per 
BàttelQj  sig.  2.  V-  —  Perticare  : 
percuotere  con  pertica. 

PERTEGADA.  Perticata.  Bacchiata. 

PERTEGHETT  (I).  I  lancieri  —  I  Co- 
sacchi —  1  Russi  (per  estensio- 
ne). V.  Barbii  (I). 

PERTEGHETT  (FA  I).  V.  slanzàa 
(Nodà). 

PERTEGHETTA-  Lancia.  Parti  :  Ban- 
dirceutOj  Lanza^  Scalz  —  Quìj 
de  la  perleghelta^  1  lancieri  — 
I  Cosacchi  —  I  Russi.  V.  Bar- 
ììis  il'. 

PERTEGHETTA  Pertichetta,  Perti- 
chella. 

PERTEGHETTA.  Catena.  Nelle  col- 
tivazioni a  vero  vigneto  si 
chiamano  catene  le  pertichette 
o  canne  con  che  i  filari  sono 
legati  insieme,  poste  orizzon- 
talmente. 

PERTEGHIN-  Trapelo  :  il  terzo  ca- 
vallo che  s' attacca  per  lato 
agli  altri  due  già  aggiogati  a 
tirare  una  vettura  qualunque 
—  Pertichino:  cavallo  o  bue  o 
mulo  attaccato  in  testa  a  Jue 
cavalli,  ecc. 

PERTEG03J.Perticone:pertica  gran- 
de —  FiG.  Di  chi  è  molto  alto  e 
non  grosso  —  per  Luserton.  V. 

PERTOCCÀ-  Appartenere  —  Tocca- 
re, Spettare. 

PERUCCA.  Parrucca  ,  Perrucca — 
Servi  vun  de  barba  e  perucca,, 
Accomodare,  Acconciare  bene 
uno, Servirlo  di  cappa  e  di  man- 
tello —  Brutta  figura. 

PERUCCA  (  ERBA  ).  V.  Erba  pe- 
rucca. 

PERDCCHÉE.  Parrucchiere. 

FERUCCOM.  Parruccone:  persona 
in  parrucca  —  per  codinista.  v. 

PERUCCONNA.  V.  Erba  peruc- 
conna. 

PERVEGNI.  Pervenire. 

PERVEGNÙO-  Pervenuto. 

PERVINCA.  V.  Violon-a. 

PERZIPITÀ-  Fare  noja,  Nojare. 

PERZIPITOS   Noioso. 

PES-  Pesantezza  —  Contrappeso. 

PESA.  Stadera  —  Pece,  Pégola. 

PESAFER  MASC-  Lo  stesso  che 
Triapaja.  v. 


PESANT.  Pesante,  Peso. 

PESCA.  Pesca,  Pescagione  —  per 
Sedagna.  V. 

PESCA-  Perla  viva. 

PESCA  (VATTEL  A^  V.  Calla  {Vat- 
tel  a). 

PESCADOR.  Pescatore. 

PESCA  L' ACQUA- Pescare  l'acqua. 
Nel  lago  di  Como  ,  e  chi  sa  in 
quante  altre  acque,  sono  varie 
correnti;  se  alla  loro  profondità 
tu  cali  una  bottiglia  vuota,  beu 
tappata,  e  dopo  una  mezz'ora 
la  tiri  iu  su,  la  trovi  piena  di 
acqua  che  talvolta  somiglia 
alla  gazzosa,  ed  è  potabile.  Que- 
sta operazione  si  chiama  Pe- 
scare l'acqua.  Io  la  feci  più 
volte. 

PESCARELL.  Pesciajola.  Monachet- 
to, Monaca  bianca  (Mergus  al- 
bellus)  :  uccello  acquatico;  te- 
sta più  lunga  del  becco  ;  spec- 
chio nero  con  due  fasce  bian- 
che. Anche,  Sottacquin. 

PESCARIA-  Pescheria  —  per  cen- 
tinxbocca.  V. 

PESCAROTT-  Smergo  minore  (Mer- 
gus st-rrator):  uccello  acquati- 
co; becco  più  lungo  della  te- 
sta ;  specchio  bianco;  narici 
basilari  —  per  Pescarell.  V. 

PESCHERÀ-  Peschiera. 

PESCHERÀ.  Specie  di  rete  colla 
quale  si  pescano  i  pesci  persici 
{pe!:s  persegli),  le  bottatrici,  ec. 

PESCIA.  Picea,  Abete  bianco.  Pino 
bianco.  Pezzo  ,  Peccia,  Epicea 
(Piniis  picea):  pianta  a  foglie 
solitarie,  tetragone,  appuntate, 
liscie  ;  le  pine  bislunghe  e  pen- 
denti. 

PESCIADA-  Pedata,  Calcio  —  Dà 
ona  pesciada  _.  i\tslT  un  calcio 
—  Fa  per  dà  ona  pescìada^  Ac- 
cennare una  pedata  —  L'ha 
fàa  per  damìu  ona  pesciada^ 
ma  V  ìioo  schivada  amala  pen- 
na ^  Fé'  per  darmi  una  pedata, 
ma  a  tempo  feci  vela. 

PESCIAN,  PESCIANNA  (A).  A  piedi, 
alla  pedona  —  Andà  a  pescian. 
V.  Pedona. 

PESCIATTA  SU.  Dar  delle  pedate  o 
!     dei  calci. 
iPESCIATTER.  Piedone. 
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PESCKED.  Peduccio:  la  parte  del 
ginocchio  in  giù  del  majale, 
spiccata,  mondata  e  cotta  ar- 
rosto o  in  umido  o  altrimenti  — 
zampa:  se  di  vitella  —  Sber- 
cia: di  chi  è  mal  esperto  al 
giuoco  o  in  altra  cosa  —  vess 
el  pesciceu^  Aver  il  mellone:  es- 
ser l'ultimo  o  il  più  dappoco  — 
Ciaba,  Sciattino:  chi  è  mal  pra- 
tico dell'  arte  sua,  che  la  eser- 
cita senza  senno,  alla  peggio. 

PESCIN.  Piedino  —  Peduccio. 

PESCINNA  (IN).  Rittino. 

PESCION  ."^bete  rosso,  Pezzo  (A- 
bies  excelsa)  :  albero  ragioso, 
alto  fino  talora  da  superare  il 
pino. 

PESCO-  Pescatore. 

PESG.  Peggio  —  De  pesg  n' en  ca- 
pita.'  Di  questo  desse  sempre  il 
convento  1  —  Di  volt  pesg  se  fà^ 
cont  pussée  la  va  ben^  Chi  peg- 
gio la  fa,  meglio  la  concia!  — 
Taccass  seniper  al  pu  pes'j^  Far 
come  la  mosca  d'oro:  gira,  gi 
ra  ,  e  finisce  che  si  posa  sullo' 
sterco  —  cont  pu  le  se  ven  a- 
drée^  cont  pu  te  fé  pesg  ^  Fai 
come  r  ova:  più  bollono  e  più 
assodano:  dicesi  di  bambino 
cattivo. 

PESCION.  Piedone. 

PESO-  Pesatore. 

PESS.  Pesce  —  Parti  :  Orecc,.  Raschi 
Laccett^  Boltard  o  Overa  ^  Fel^ 
Aletta  Vessighetta j  Baffi  —  Pà 
la  bocca  de  pess^  Boccheggiare 
■—  freghirocu^  di  fregolo  —  rnar- 
scion  o  merdon^  di  mota  o  di 
fango  —  Tceu  l'appalt  del  pess^ 
Comperar  la  tratta  del  pesce  — 
Pess  in  l'olia  Pesce  sott'olio. 
Chiamano  lavatecca  la  canestra 
da  riporvi  il  pesce;  lavario  è 
\M  canestrino  di  vimini,  di  for 
ma  quadrata,  che  serve  per 
mettervi  il  pesce  ,  ma  è  più 
grande  della  levatecca;  sparsa 
•»  pure  un  canestro  da  riporvi 
il  pesce  ,  ma  molto  più  piccolo 
della  levatecca,  e  di  forma  bis- 
lunga. 

PESS.  Pesce,  Lasciatura,  Lasciato; 
errore  del  compositore  di  stam 
perla   allorché  lascia   Indietro 


una  o  più  parole.  V.  Doppia 
Gamber. 

PESS  DEL  DIAVOL-  V.  Scardai. 

PESS  D'OR.  Pesce  d'  oro.  É  tinto 
per  di  fuori  di  un  color  d'  oro 
seminato  di  macchie  rosse, 
bocca  dentata;  tiensi  nelle  va- 
sche e  simile. 

PESSÉE-  Pescivendolo,  Pescia- 
juolo. 

PESSEGÀ.  Affrettarsi ,  Sollecitarsi, 
Darsi  fretta,  Spedirsi. 

PESSIN-  Pesciolino. 

PÉSSIN  LIGÀA  IN  LA  COA-  Fraga- 
glia, Quisquiglia:  specie  di  pe- 
sciolini, da  noi  cosi  detti  dal 
modo  con  che  sono  marinati. 

PESSIN  (TEGNI  A  PAN  E)-  Tenere 
in  filetto  o  allo  stecchetto —fa 
sta  a  pan  e  pessin  ^  Tenere  in 
tuono  o  a  segno  —  Mett  a  pane 
pessin.  Metter  alle  strette  o  fra 
l'uscio  e  il  muro. 

PESSONÉRA-  Pesciaiuola:  vaso 
lungo,  ovato  e  profondo,  da 
lessarvi  un  pesce. 

PESSPERSEGH-  Pesce  persico  (Per- 
ca fluviatilis);  carne  ottima; 
corpo  verde-dorato;  natatoje 
inferiori  rosse. 

PESTA-  Pesta,  Pestilenza  —  fio. 
Bambinaccio:  di  ragazzo  non 
buono  —  per  Diavoleti.  V. 

PESTA.  Pestare  —  on  cicc^Soppe- 
stare  —  Torna  a  pesta  ,  Ripe- 
stare —  Zombare,  Battere  —  sii. 
Picchiare  ,  Dar  delle  picchiate 
—  Schiacciare  ,  Acciaccare:  di 
noci  —  per  Mastinà.  V. 

PESTADOR.  Pestata  —  Pestio  — 
per  Batt.  V. 

PESTAFANGA-  Mascalzone  —  per 
Struson.  V. 

PESTAFER-  Specie  di  scalpello  ri- 
quadrato da  capo,  il  quale  tie- 
ne le  veci  della  bocca  {pian) 
del  martello  in  tutte  quelle  parti 
dei  lavori  di  ferro  ove  male  si 
potrebbe  lavorare  con  esso 
martello. 

PESTALEGN.  Specie  di  scalpello 
simile  nella  figura  e  nello  sco- 
po al  pestafer  j  che  si  adopera 
allo  stesso  uso  nei  lavori  di 
legno. 

PESTANT.  Colui  che  pesta  la  can- 
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nella    e    le    altre    droghe    che 
hauno  ad  entrare  nella  ciocco 
lata  —  Anche,  il  Facchino  che 
pesta    le    droghe,  o   simili,   nel 
mortajo. 

PESTAPEVER.  Pestapepe. 

PESTIN.  V.  Resinna. 

FESTOSI.  Fiasco:  vaso  di  retro, 
che  trae  al  verdognolo;  ventre 
come  un  grosso  cilindro  mozzo 
d'ond'esce  il  collo. 

PESTON-  Pestello, Pestatojo:  certo 
cilindro  di  metallo  o  di  legno  , 
che  serve  d'impugnatura:  in- 
grossato e  tondeggiante  air  ur. 
dei  capi  o  ad  ambidue,  a  uso 
di  pestare  la  roba  nel  mortajo 
(mortèe)  —  Pestello:  pezzo  di 
legno  con  cui  si  pesta  il  risone, 
l'orzo  e  simile  nel  brillatojo 
{pila)  —  Stantuffo,  Zifone:  certo 
cilindro  composto  di  più  dischi 
di  cuojo  {coramm)  ben  serrati 
gli  uni  contro  gli  altri;  unto  di 
olio  o  spalmato  di  sugna  {son- 
sgia);  movendolo  attrae  e  so- 
spinge prima  e  poi  l'acqua  dalle 
trombe  —  Brillatojo,  Pestone: 
strumento  col  quale  si  brilla. 
V.  Pila. 

PESTONERA.  Tondo:  specie  di 
piatto  di  stagno  o  peltro,  con- 
tornato, sul  quale  si  posano  i 
bicchieri  e  il  fiasco  [peston]  da 
ripor  sulla  mensa. 

PESTON  SCAVEZZ.  Pistone  scavez- 
zo :  specie  d'archibugio  di  can- 
na corta,  accampanata,  con  la 
bocca  trombata,  e  col  calcio 
snodato ,  che  si  porta  caval- 
cioni sul  braccio. 

TETACCA.  Patacca,  Frullo,  Pocci- 
cata  :  cosa  da  nulla. 

PETACCA.  Taccone,  Plettro:  specie 
di  ugnetta  di  legno  di  ciliegio 
od  altro,  o  pennuzza  colla  quale 
si  trae  il  suono  dal  mandolino, 
dal  liuto,  e  simile,  pizzicandone 
le  corde. 

PETACCH  (VESS  TRA  GNACCH  E).  Sta- 
re tra  il  si  e  il  no.  Esser  tra  le 
due  acque:  in  dubbio  —  Soni 
chi  fra  gnacch  e  pelacch  j  E  si 
e  no  nel  capo  mi  tenzona. 

PETACCHIAL.  V.  Petecc  (I). 

PETARD.  Petardo:  ordigno  conca- 


vo di  metallo,  carico  di  polvere 
molto  calcata  ed  otturata,  che 
si  applica  al  luogo  ove  si  vuole 
rovesciare  col  suo  scoppio. 

PETARD-  Paffuto.  V.  in  Sorella. 

PETASC-  Feccia:  pancia  —ventri- 
glio: ventre  delle  bestie  vaccine. 

PETASCKEU.  Ventricchio  :  ventre 
delle  bestie  piccole. 

PETASCIffiO.  Ipocaride  radicata 
(Hypocaris  radicata):  erba  che 
a  primavera  è  mangiata  dai 
contadini  in  insalata. 

PETASCION-  Peccione,  Fatticcione. 

PETECC  (I)-  Petecchie  (Le)  :  mac- 
chiette rosse  e  nere  che  vengo- 
no nelle  febbri  maligne.  Anche, 
Pelacchiai. 

PETÌ.  Appetire. 

PETITOS.  Appetitoso,  Voglioso,  De- 
sideroso —  Appassionato. 

PETITT.  Appetito  —  Avegh  nessun 
petilt  j  Pa.t\Te  ài  disappetenza. 
Patire  di  inappetenza  —  Perd 
pelili^  Perder  il  mangiare  — 
scaud  on  pelitt  _.  Spegnere  un 
appetito  —  Capriccio,  Voglia 
—  Scaeudes  on  pelili  ^  Levarsi 
o  Cavarsi  un  capriccio  ,  una 
voglia,  Scapricciarsi  —  Voglia: 
figura  impressa  nel  corpo  dei 
figli  rappresentante  in  q\ialche 
modo  le  cose  desiderate  o  te- 
mute dalla  madre  incinta  —  V. 
Apelitt^  Abiti.  Il  dottore  Azzec- 
cagarbugli aveva  una  voglia 
di  lampone  (fambrosa)  sulla 
guancia. 

PETT-  Peto  —  Giaìd  come  on  peti.. 
Fegatoso,  Impolmouito  —-vestii^ 
Peto  vestito  :  cioè  col  resto  — 
Tra  Vultem  pett^  Dare  i  tratti. 
Tirar  l'ajuolo:  morire. 
La  famm  di  poverilt  che  crien 
pan^ 

La  spaccia  la  resposta  de  Vienna, 

Per  safè  se'l  consej  el  ghe 

permei  t 

0  de  mangia  o  de  irà  Vultem 

pett.... 
(GROSSI,  Prìneide). 

PETT.  Petto  —  Alacch  o  Màa  de 
pelly  Attacco  di  petto. Cosi  chia- 
ma un  tal  male  11  popolo,  il  quale 
non  vuol  sapere  o   non   sa    di 
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Toci  tecniche  e  non  pleurltia,. 
e  i  medici  farebbero  una  volta 
cosa  santa  a  parlare  In  cri- 
stiano —  To:uss  a  i^eii^  Pigliarsi 
a  petto,  a  cuore. 
PETTÀ.  Sventolare,  Spetezzare, 
TruUare,  Sbombardare,  Buffare, 
Scoreggiare,  Tirar  peti.  Far 
vento,  Sonar  le  trombe, Del  culo 
far  trombetta  —  Corueggiare: 
dicesi    de'  buoi   che  spetezzano 

—  Appoggiare,  Appiccicare:  da- 
re—deìit^  Ficcare  —  giò^  sora^ 
Buttar  giù,  sopra  —  Id^  Scaglia- 
re, Sbacchiare  —  lì^  Sciorinare 

—  Pettass-giòj  Coricarsi  —cader 
malato  —  Appoggiarsi. 

PETTABALL.  V.  Balée. 

PETTADA.  Petezzamento. 

PKTTAGHELA.  V.  CUCCÙ. 

PETTACAVER.  Pettacavera ,  Mal 
del  forcone:  assale  i  bambini  e 
in  loro  dura  fino  ai  cinque  mesi, 
li  fa  tristi  e  magri. 

PETTAROTT.  Vera  specie  d'Ancia 
rozzissima,  o  sia  Salolo  sordino, 
con  cui  i  contadini,  anziché  su- 
folare  ,  truUano.  Anche  ,  Petla- 
rosii^  Pettaygiolt. 

PETTAZZIN-  Peti'  azzurro  ,  Codi- 
rosso con  petto  ceruleo  (Sylvia 
svecica):  uccello  silvano;  timo- 
nieri laterali  fulvo  nella  metà 
basilare,  nel  resto  scuro-nere. 

PETI  DE  LOFF.  Vescia  o  LofTa  di 
lupo  (  Lycoperdon  bovista):  è 
una  crittogama  fatta  a  palla, 
di  polpa  bianca,  compatta,  omo- 
genea ,  che  nella  maturità  si 
converte  in  polviglio  bruno  ; 
immaturo  è  mangiato  da  alcuni. 
Anche,  Petton  de  loff. 

PETTEGASCIA-  Panziera  :  grande 
imbrattamento  di  mota  nel  lem- 
bo posteriore  di  vestito  lungo, 
come  quello  delle  donne. 

PETTEGASfilASS.  Inzaccherarsi,  Im- 
pilaccher:irsi. 

PETTEGOL.  Pettegolo. 

PETTEGOLA.  Pettegolare,  Spette- 
golare. I 

PETTEGOIEZZ    Pettegolezzo. 

PETTEN  o  PECCEN.  Pettine.  Parti: 
Denl  (Dente),  Dent  maester  o 
Oregg  o  Ganass  (Mascelle),  Cor- 1 
don  o  Lastra  o   cos^a (Costola),' 


PET 

Dewiadwra  (Dentatura).  I  pettini 
da  fermare  le  diverse  accon- 
ciature del  capo,  altri  sono  li- 
sci, altri  a  trafori,  altri  a  stam- 
pati e  si  specificano  in  Pelten 
a  arzella  ch'è  scannellato  e  ha 
la  costola  configurata  a  valva 

—  a  bomber  eh'  ha  la  costola  ar- 
cata —  a  cordon  .,  liscio  ,  con 
costola  semplice,  piana,  positi- 
va —  a  diademnia^  configurato 
a  diadema  —  a  galla^  colla  co- 
stola a  due  o  tie  viticci:  i  quali 
reggono  i  cappj  d'acconciatura 

—  a  la  bambinyia  o  a  la  Ninon^ 
a  trecciera;  la  Peitenessa  dei 
Napoletani  —  a  la  g  ir  a /fa  ^  di 
costola  alta  —  a  la  greca  o  a 
la  baluard.a.  meandro  e  a  tra- 
fori (s/"oràa)  e  con  gli  occhialini 
(i  oggiceu)  —  a  la  pajsanna ^  dì 
forma  andante  e  di  costola 
tonda  —  a  la  rococò.,  a  grotte- 
sche —  a  l'ulatìa,.  coUa.  costola 
e  figura  di  berrettone  da  ulano 

—  a  porlarufT  o  revoUàa  o  a 
sesHUj  la  cui  dentiera  fa  an- 
golo colla  costola  —a  serpente 
colla  costola  stampata  a  ser- 
picelle  —  a  spadinna^  quasi  si- 
mile a  quelli  configurati  a  dia- 
dema —  de  donna..  Pettine  da 
donna  —  de  lastra  o  a  lastrin- 
na.,  di  costola  bassa  e  cogli 
occhialini  in  testa  —  de  not(_. 
Pettine  da  notte  —  de  risz.,  da 
fermare  le  ricciaje  —  d'ongia^ 
tratto  dalle  unghie  bovine  o  si- 
mili —  tnezz  alt  a  mezza  ciap- 
pa  j  a.  mezza  costola.  I  pettini 
da  ravviare  i  capegli  (  petten 
de  perucchèe)  si  specificano  in 
Pelten  a  la  reala.  V.  Snarbion 

—  dritt .,  a  costola  retta  —  col 
gceubb.,  a  costola  arcata  —  del 
corno  0  a  coetla  ^  serve  per 
ispartire  i  capegli  —  de  cotona^ 
Pettine  a  fusellino  o  da  parruc- 
chiere :  serve  per  accotonare 
o  raccrespare  i  capegli  dei  ric- 
ci —  rarj  Pettine  rado  o  Sbri- 
gatojo  o  Strigatojo  —  spess^  Pet- 
tine fitto  —  saraa  in  inanegh  ^ 
serramanico  o  da  tasca:  che  si 
ripiega,  e  s'usa  per  ravviare  baffi 
e  pizzi  [moschetta)  —  Strcng  tute 
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i  gropp  al  petlen..  fig.  Venire 
il  nodo  al  pettine  —  Slucc  de 
■pelten^  Pettiuiera.  V.  Lendenin- 
na^  Petteninna.  Chiamano  Pet- 
tine fitto  —  radOj  quello  che  ha 
denti  fitti  da  una  parte  della 
costola  e  radi  dall'altra;  petti- 
ne lungo^  quello  che  in  parte  è 
rado,  e  in  parte  fitto,  dallo  stes- 
so lato  della  costola  —  Guasta^s 
ideni  ai  pe^^en^  Risegarsi  i  pet- 
tini. 

PKTTEN.  Pettine  :  arnese  formato 
di  qualche  centinajo  di  stecchi- 
ne, per  lo  più  di  buccia  di  can- 
na (arundo  donax),  sottili,  pa- 
rallele e  vicinissime,  fra  cia- 
scuna delle  quali  passa  uno  dei 
fili  dell'ordito;  serve  a  tener 
divisi  i  fili  dell'ordito  e  a  ser- 
rare contro  il  tessuto  ciascun 
successivo  filo  del  ripieno.  Par- 
ti :  Dent  (Denti)  cotogneti  o  As- 
seti (Crestelle). 

PETTEN.  Scaletta  :  regolo  di  legno, 
a  sinisti  a  del  tornitore,  in  cui 
sono  intagliate,  le  une  accanto 
alle  altre ,  profonde  tacche  e 
denti,  in  qualcuno  dei  quali  im- 
bocca lo  spigolo  dell'appoggla- 
tojo  (support)  a  convenienti  di- 
stanze regolari. 

PETTEN.  Pettini,  Ferri  per  leviti: 
due  distinti  ferri  nella  cui  cima 
sono  intagliati  i  pani  (pan)  di 
vite  corrispondenti  a  quelli  del 
registro  (reyisfer)  del  tornio.  Uno 
dei  ferri  è  pel  maschio  [petten 
niase),  r  altro  per  la  femmina 
{petten  femena)  di  una  stessa 
vite. 

PETTENÀ.  Pettinare  —  Sgridare  — 
Sbertucciarsi,  Accapigliarsi  un 
po',  Abbirrucciare  ,  Abbirruc- 
ciarsi.  Azzuffarsi,  Abbaruffarsi 

—  per  spiììd^  Sccrteggià.  V. 
PETTENADA-  Il  pettinarsi  :  battersi 

—  Pettinata—  per  sperlusciada 
e  Felipp.  V. 

PETTENADORA-  Pettinatura:  l'atto 
e  r  effetto  del  pettinare  —  per 
Scarleggiadio-a.  V 

PETTEN  DE  RIGA   V.  Rigador. 

PETTENÉE-  Pettinagnolo.  Anche 
chiamasi  Pettignanolo  chi  fa 
pettini  da  canapa  o  da  lino  o 


da  tessere,  e  colui  che  li  ado- 
pera vien  detto  Pettinatore  e  più 
comunemente  Peltinajo. 

PETTENIN.  Pettinino:  piccolissimo 
pettine,  alquanto  fitto,  pochis- 
simo curvo;  ne  portano  in  capo 
le  donne,  uno,  o  due,  o  più,  per 
tenersi  in  sesto  varie  minute 
parti  dell'acciTnciatura. 

PETTENIN  DE  RIZZ.  Fuscelliuo  da 
ricci. 

PETTENINNA.  Pettinina. 

PETTENDZZ.  V.  Roccadin  e  Flriselì. 

PETTERA  V.  Collanna  e  Barbosz, 
sig.  3. 

PETTERIZZA.  Polpette  di  fette  di 
cappone. 

PETTCEUS.  V.  Pettegoìezz. 

PETTOLA.  V.  Pastizz^  Slroll^  Bol- 
letta —  Lassa  o  Vess  in  di  pel- 
tal  ^  Lasciare  o  Esser  nella  pe- 
ste. Lasciar  in  asso:  negli  im- 
brogli —  Tiràfixura  di  pettoK 
Cavar  d'intrigo  o  di  malanno  o 
d' impiccio. 

PETTOLARIA.  Frascheria. 

PETTOLON.  V.  Fetton. 

PETTOLON.  Inzaccherato ,  Impil- 
laccherato. 

PETTOLONASS    V.  Pettegasciass. 

PETTROSS.  V.  Barbaross, 

PETTHRALI- PER -IL -PETTO.  Pere 
cotte. 

PETTURINNA-  Pettorina  :  pezzo 
triangolare,  impuntito  e  forte- 
mente orlato,  che  colla  punta 
all'  ingiù  ponesi  sul  petto  sotto 
il  busto,  quando  questo  s'allac- 
cia sul  davanti  senza  giungere 
—  FIG.  Senato,  Pettoccio:  gran 
seno  di  donna.  Anche,  Serial. 

PETTURINNA.  Zanca:  quella  parte 

'  della  razza  che  rimane  schiac- 
ciata e  appiattita  alla  sua  base 

I     e  a  contatto  dell'ugna  ch'entra 

!     nel  mozzo  della  ruota. 

PETTURINNA-  Specie  di   giacitur.a 

,  della  fine  di  un  tìtolo,  d'un  ca- 
pitolo, o  simile,  la  quale  rasso- 

I     miglia  in  un  certo  modo  ad  una 

\     piramide  arrovesciata,  formata 

1     dalle  righe  diminuite  1'  una  dopo 

!    r  altra    d'  un    quadrattiuo    per 

I     parte. 

PETTURINNA  DE  MERLUZZ.  Il  mer- 

1    lazzo  sparato   in   mezzo   per  lo 
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lungo,  scapato,  insalato  e  sec- 
cato al  sole. 

PEVARELLA.  Peperella  :  polvere 
fatta  coi  peperoni  risecchi  e 
pesti,  la  quale  ceituai  usano  in- 
vece di  pepe. 

PEVER.  Pepe  (Piper  nigrum):  frut- 
to d'un  arbusto  scandente;  è 
un  seme  (gaìidollin)  piccolo,  ro- 
tondo, nericcio  per  di  fuori, 
bianchiccio  internamente ,  di 
sapore  il  più  pizzicante,  e  quasi 
bruciante  —  garofolàa.  V.  Pia- 
ment  —  pestaa^  acciaccato  — 
in  grannOj  sodo,  nero  —  in  pol- 
vere spolverizzato  ,  Polvere  di 
pepe  —  rott  o  in  tocche  bianco 
o  acciaccato  —  Scatola  del  pe- 
vera Pepajola  —  Vesseyh-sù  el 
pever^SSLper  di  rame:  esser  ca- 
rissimo —  Vess  Olia  granna  de 
j^euer^  Esser  una  senapa,  Esser 
di  pepe  o  un  garofanino:  picci- 
no di  corpo,  ma  d'animo  valente 
e  d' intelletto  acuto. 

PEVERASCIA.  Erba  bellica,  Erba 
che  fa  cantar  le  galline,  Ana- 
gallide,  Centonchio,  Pizzagalli- 
na  ,  Paperina  ,  Mordigallina  , 
Centonchio  rosso  ,  Bellichina 
(Alsine  media):  erba  a  steli  nu- 
merosi; foglie  intere;  fiori  bian- 
chi; fiorisce  quasi  tutto  l'anno 
ne'  luoghi  coltivati  e  lungo  i 
muri  delle  strade  non  selciate. 
Anche  diciamo  Pavarazza^  Er- 
ba gajna'ura  o  canaìinna  — 
Gialla  di  prato,  Erba  grisetti- 
na,  Grisellina,  Crociata  (Valen- 
tia cruciata):  pianta  perenne; 
ritrovasi  nei  luoghi  erbosi,  co- 
me lungo  le  fosse  e  nei  prati 
freschi. 

PEVERELLA.  Robbia  salvatica, Ca- 
glio bianco,  Pergolato,  Ingras- 
sabue  (Galium  mollugo):  erba 
che  trovasi  per  i  campi  e  per 
le  siepi;  le  radici  danno  tinta 
rossa. 

PEVERINMA,  PAVARINNA,  PAVE- 
RINNA  Veronica  de'  prati  (Ve- 
ronica arvensis^:  erba  che  tro- 
vasi nei  prati. 

PEVERON.  Peperone,  Pepe  india- 
no (Capsicum  annuum)  :  frutto 
d'ortaggio  dello  stesso  nome;  è 


come  una  coccola  (borlin)  co- 
nica, appuntata,  coriacea,  di 
un  bel  rosso,  o  anche  giallo 
nella  maturità;  verde  lucido 
quand'è  immatura;  sapore  pic- 
cante —  Metl-gió  i  peveron^  Xc- 
conciare,  Conciare   i    peperoni 

—  Ciappà  tri  cocumer  e  on  pe- 
«er-on^  Non  riaver  dal  sacco  le 
corde;  cioè  non  riavere  la  me- 
noma parte  di  quello  che  si  do- 
veva avere. 

PEVERON  DE  SPAGNA.  V.  Marenna 
de  Spagna. 

PEZZ  (I).  Cenci  (I). 

PEZZ,  PEZZCEU.  Rossoretti:  mac- 
chiette rossicce  che  vengono 
nelle  guance  per  lo  più  ai  ti- 
sici o  a' fegatosi. 

PEZZA.  Pezza  —  Giontagh  l'in- 
guent  e  i  pezz.  V.  in  Penna 
[Giontagh  l'occu,,  ecc.)  —  Met- 
tegh  ona  pezza^  Ripescare  le 
secchie:  riparar  i  falli  —  Uscir 
di  malattia  —  Toppa:  pezzo  di 
pannolino  o  cuojo  (coramm)  o 
altro  che  si  cuce  in  sulla  rot- 
tura di  vestito,  di  scarpa  o  si- 
mile. 

PEZZA.  Rapp'izzare,  Rattoppare. 

PEZZÀA.  Rappezzato,  Rattoppato 

—  Appczzato:  dicesi  di  viso 
chiazzato  a  macchie  rosse  o  si- 
mile —  per  Piv.  V. 

PEZZÀA.  Lumacato:  aggiunto  di 
pannolino  insaldato  e  stirato, 
in  cui  veggonsi  certe  macchie 
nebulose  e  irregolari,  prodotte 
dal  non  aver  bene,  e  uniforme- 
mente risciacquato  il  pannolino 
insaldato,  prima  di  stirarlo. 

PEZZ  DE  QUADRATURA.  V.  Quadra- 
tura^  sig.  3. 

PEZZA-DE  STOMEGH.V.  Pattoninna. 

PEZZADURA-  Rappezzadura. 

PEZZENTERIA.  V.  Piocuggiada. 

PEZZETTA  DE  LEVANT.  Bambagel- 
lo,  Pezzetta,  Pezzetta  di  Levan- 
te :  pezzo  di  panno,  per  lo  più 
bambaggine,  il  quale,  soffrega- 
to,  tinge  in  rosso,  e  serve  per 
lisciatura. 

PEZZIGÀ.  Spizzicare,  Pezzicare  — 
Prurire  —  Spezzicare,  Spilluzzi- 
care: mangiucchiare. 

PEZZIGOTT.  Panicuòcolo:  colui  che 
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cuoce  il  pane  per  fuori,  cioè 
per  ordinazione  di  chi  gli  dà  la 
farina,  o  anche  la  pasta,  talora 
bell'e  spanata  —  Colui  che  cuo- 
ce soltanto  pane  di  grano  tur- 
co —  V.  anche,  Fornée  —  per 
Mennalevàa.  v. 

PEZZCEU.  Pappino:  servo  di  spe- 
dale —  Astante,  Serviziale  —  de 
guardia  j  La  Guardia  —  fig. 
Limbello,  Limbelluccìo  ,  Scilin- 
guagnolo: la  lingua. 

PEZZffiU.  Pezzetta,  Pezzuole,  Ce- 
nerello  —  Trova  on  quai  pez- 
zcelt  per  el  pattèe^  fig.  Trovar 
cosa  che  faccia  per  la  bottega: 
cioè  al  caso  proprio. 

PEZZffiD  per  Pezz.  V. 

PEZZffiOEA.  Pezzuola. 

PEZZON-  Toppaccia. 

PEZZOSI.  Pezzo  di  cuojo  che  si 
mette  dentro  o  fuori  della  par- 
te di  dietro  dello  stivale  là  do- 
ve chi  cavalca  suol  fernaare  lo 
sperone. 

PEZZON  DE  SORATESTA-  Quadretto 
di  cuojo  addoppiato  che  so- 
vrappooesi  alla  testiera  della 
sella  —  de  capellinna^  Quadret- 
to di  cuojo  onde  si  fortezza  il 
dossale  (capelUnna)  nei  fini- 
menti. 

PEZZONIH-  Pezzolina  —  Toppicina, 
Toppettina  :  piccola  toppa  da 
scarpe. 

PIA  per  ciappà.  V.  —  per  Beccài 
Mord^  Bizijà.  V 

PIADA.  Bezzicata,  Morso,  Morsi- 
cata. 

PIACQUARAN-  V.  Scarcasciatt. 

PIAFCEUJA.  Levatore:  queir ope- 
rajo  d'una  cartiera  il  cui  ufficio 
è  di  liberare  il  foglio  di  carta 
dai  feltri  (feller),  e,  pigliatolo 
per  un  pelliciuo  (pizz),  porlo 
sulla  predola. 

PIAGA.  Piaga  —  Mevà  ona  piaga^ 
Menar  marcia  una  piaga  —  Sa- 
rass  la  piaga^  Rimarginarsi  la 
piaga  —  che  ven  a  cóo^  che  ge- 
me —  Canchero  :  dicesi  di  per- 
sona incontentabile,  e  ch'ha 
sempre  guai  —  Seccafistole:  di- 
cesi di  persona  uggiosa—  Sec- 
caggine: dicesi  di  cosa  —  per 
Guariich.  V. 


PIAGA  I  VIT.  Piegare,  Voltare,  Ri- 
piegare le  viti:  deriare  il  tral- 
cio dalla  positura  verticale, 
ossia  potarlo  e  legarlo  al  suo 
sostegno  in  modo  da  fargli  pren- 
dere quelle  curvature  o  tonda- 
ture  che  giovino  da  una  parte 
a  promuovere  il  frutto  e  dall'al- 
tra i  giovani  capi  che  dovran- 
no fruttificare  nell'anno  di  poi 

—  Tajà  i  vie  per  piagaj^  Potare 
a  capo  volto. 

PIAMOSCH.  V.  Aletta,  sìg.  2,  par.  2 

—  piscinin.  Balia  piccola  (Mu- 
scicapa parva):  uccello  silva- 
no; parti  superiori  cenerogno- 
le; golia  e  gozzo  giallastri,  o 
lionati. 

PIAMOSCH.  Moscajola.  Per  lo  più 
è  un  bicchiere  con  entro  acqua 
saponata  ;  di  sopra  al  labbro 
del  bicchiere  è  una  fetta  di  pa- 
ne inzuccherata  sopra  e  sotto 
con  un  foro  nel  mezzo.  Le  mo- 
sche ,  allettate  dal  dolce  ,  per 
quel  buco  calano  nell'acqua  e 
vi  muojono.  Dicono  anche  Ciap- 
pamosch.  Altri  usano  altrimen- 
ti. V.  Fires.  par.  2. 

PIAN.  Piano  —  A  pian  terren^  A 
pian  terreno,  A  piano,  A  terre- 
no —  Al  primm  pian  sott  al 
lece  o  ai  copPj  per  celia, in  una 
soffitta,  In  una  stanza  a  tetto  — 
Ca  d'on  pian  sol.  casa  a  piano 

—  nobil,  Quartiere  o  Piano  no- 
bile —  sforaa.  Piano  a  fori: 
nei  teatri  chiamansi  quegli  an- 
dari che  sono  in  alto  sovra  il 
palco  scenico  in  servizio  del 
rullio  delle  macchine  {morìnej) 
e  delle  scene  (cors  di  scenari). 

PIAN.  Contrabbacinetto  :  quella 
parte  della  martellina  del  fu- 
cile che  fa  coperchio  al  baci- 
netto —  per  Galèe.  V. 

PIAN-  Pirrone,  Perno:  pezzo  co- 
nico di  ferro,  la  cui  base  è  an- 
nessa e  fermata  all'estremità 
inferiore  della  vite,  e  la  cui 
punta  ottusa  posa  e  gira  nel 
centro  della  lucerna  del  torchio 
da  stampatore. 

PIAN-  Palco  :  termine  generico  di 
quei  piani,  sovrapposti  gli  uni 
agli  altri  a  convenienti  distan- 
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ze,  e  sui  quali  si  tengono  i  ba- 
chi da  seta. 

PIANA.  Cagnaccia,  Barletta,  Pial- 
lone: pialla  coi  manichi  per 
pulire  il  legno  dopo  averlo  in- 
traversato (piawóa)  —  scanada, 
Incorsatojo:  luana  da  far  ca- 
nali e  linguette. 

PIANA.  Tavola:  pezzo  di  terreno 
piano  per  le  sementi  o  le  pian- 
tagioni. 

PIANA.  Magolo,  Perca,  Prae,  Bra- 
ce ,  Maneggia,  Passata:  nome 
che  si  dà  a  ciascuna  di  quelle 
strisce  di  terreno,  in  cui  si  par- 
tisce  un  campo,  più  o  meno  ri- 
levata e  connessa  ,  più  o  meno 
stretta  e  posta  tra  due  solchi. 
Parti:  Colmo  o  Dorso  o  Cresta, 
Coste  o  Cigli  o  Guance;  di  qui  i 
verbi  Scolmare,  Costeggiare, 
Dicigliare.  Dicesl  Appercare  ^ 
Jìnpercare:  cioè  disporre  a 
perche  il  terreno;  spercare  dis- 
lare le  perche. 

PIANA.  Ferro  piano:  quello  dei 
lerri  del  tornitore  che  è  simile 
allo  scarpello  (scopeti)  del  le- 
gnaiuolo. 

FI.INA.  Spianatoia:  la  parte  in- 
clinata del  banco  (c(iva/Ze«)del 
lornaciajo,  sulla  quale  si  tiene 
la  forma  [mosud),  con  cui  si  fan- 
no 1  materiali. 

PIANA.  Piallare:  lavorare  di  pial- 
la, cioè  spianare  e  assottiglia- 
re colla  pialla  —  Piallare  pel 
ritto  o  pel  rovescio  :  menare  la 
pialla  nella  direzione  del  natu 
rale  andamento  delle  fibre  del 
legno  —  Piallare  a  ritroso,  in- 
traversare: menar  la  piana  in 
direzione  opposta  a  quella  del 
naturale  andamento  delle  fibre 
del  legno. 

PIANADA  Piallata:  colpo  di  pialla. 

PIANA  BE  rORNAS.  Quell'ultimo 
strato  di  tambelloni  o  di  mat- 
toni crudi  posali  tutti  per  pia- 
no ,  oiizzontali  non  verticali 
come  gli  altri,  e  ristrettissimi 
fra  loro  si  che  non  diano  il  me- 
nomo adito  a  terra  od  altro,  il 
quale  fa,  per  cosi  dire,  cover- 
chic  a  tutta  una  fornaciata,  e 
■cuocesi  di  conserva,  ricopre  il 


monte  degli  altri  mattoni  cosi 
detto  la  Pigna.,  e  suol  essere 
ultima  coperta  alla  fornace  se 
pur  non  vi  si  mettono  sopra  al- 
tri mattoni  crudi  alla  rinfusa 
come  usano  taluni,  i  quali  al- 
lora prendono  il  nome  di  Pi- 
gnon. 

PIANA  DE  SORA.  Coperchio  del 
soffietto  {bolTetl)—  de  sotC^Fon- 
do  del  soffietto. 

PIANADOR.  Pianatojo  :  sorta  di 
cesello  da  far  pianuzzi. 

PIANADURA.  Piallatura. 

PIANGA,  pi.  PIANCH  Piane(Le):  no- 
me di  quelle  tra  vette  piane  e  ri- 
quadrate che  fanno  grata  nel- 
l'interno delle  ruote  da  campa- 
ne allargandosi  diagonalmente 
neir  inferiore  semicerchio  di 
esse. 

PIANEDA.  Pianeta.  Vi  osservi: 
Ovadinj  Osaletto;  crosér^  Sala 
—  plicada  ^  Pianeta  plicata  o 
Plicata:  la  pianeta  che  i  preti 
vesto-no  nella  settimana  santa. 

PIANEDÉE.  Pianetajo. 

PIANELLA.  Pianella,  Tavella,  Mat- 
toni da  pavimenti  V.  in  Qua- 
dreìl  —  Cors  de  pianeti.  Corso  di 
pianelle. Nelle  fornaci  chiamano 
cosi  quello  strato  di  pianelle 
crude  che  a  spinapesce  si  so- 
vrappongono '  ai  tegoli  (copp) 
cosi  perchè  si  cucciano,  come 
perchè  ivi  poste  rattengono  nei 
tegoli  il  fuoco. 

PIANELLA-  Suola  affatto  plana  di 
ferro,  colla  quale  si  ferrano  i 
piedi  anteriori  ai  muli  e  alle 
mule.  V.  Per  a  pianella. 

PIANETI.  Pianeta  —  Oroscopo  — 
Ajuola. 

PIANETTA-  Pianetta  :  specie  di 
scuffina  {tiìna  de  legn),  con  es- 
sa si  appuntano  i  denti  dei  pet- 
tini, si  pareggiano  gli  spazj  tra 
dente  e  dente,  si  spiana,  si  ri- 
pulisce l'intero  pettine.  V'ha  il 
pianettoncino  e  il  pianettone. 
V.  Liwta  fina. 

PIANELLONNA.  Quadrone:  sorta  di 
mattone  che  serve  per  fare  la 
corona  circolare  verticale  dei 
forni,  e  anche  dei  pavimenti. 

PIANO.   Piangere  —  Dà-foswa  a 
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piang  Rompere,  Prorompere  in 
pianto,  Dar  in  un  dirotto  pianto 

—  Et  piang  ch'hóo  fàa  l'è  min- 
ga robba  de  dì _,  I  pianti  ch'io 
ieci  le  son  cose  grosse  —  Tor- 
'Ila  a  piang  j  Ripiangere  —  Ge- 
mere, Lagrimare,  Aver  la  la- 
grima; dicesi  di  fichi  —  Cigola- 
re: dicesi  del  tizzone  verde  — 
Gemere:  dicesi  di  botte;  è  quel 
leggiero  e  sottile  stillare  del 
vino  dalle  commessure  delle 
doghe  (dov). 

FIANGIN.  Piagnone:  che  sempre 
frigge  —  Che  si   lagna    di   tutto 

—  Fa  el  piangine  Pigolare, 
Frigsjere,  Far  il  piagni. 

PIANGIORENT.  Piagnoloso. 

PIANGIUDA,  FIANGIUDIUNA  (DAGH 
ONA)  Romper  in  pianto. 

PIANGISTERI.  Piagnisteo. 

PIANIN.  Pialla:  strumento  di  le- 
gno ch'ha  un  ferro  incassato, 
col  quale  i  legnajuoli  appiana 
no,  assottigliano  ,  puliscono  e 
addrizzano  i  legnami.  Parti: 
Ghignali,  j  Bietta;  Legnazz  o 
Cassa^  Ceppo;  Manetta^  Mani- 
glia; Pomelli  Pomello;  Ganass, 
Nottola;  SofM^a^Suola;  Bocchet 
ta  o  Incava,,  Buca;  Biroru^  Pi- 
roli;  Filetta  Feritoja;  Smuss ^ 
Ralla;  Fer^  Ferro  —  Gh'é  pas- 
saa  sora  sani  Isepp  coni  el  pia- 
MtMjE  spianata  come  un  uscio: 
dicesi  di  donna  che  non  ha  pop- 
pe, secca.  Anche,  Pianorin. 

PIANIN.  Pialletto:  piccola  pialla, 
non  molto  dissimile  alle  ordi- 
narie, e  colla  quale  si  fa  sul 
tagliatojo  (giusliflcador)  il  ca- 
nale e  la  spalla  ai  caratteri,  e 
vi  pianano  altri  segni  tipogra- 
fici —  Pialletto  del  canale  . 
quello  che  fa  il  canale  al  piede 
dei  caratteri,  riuniti  in  fila  sul 
tagliatojo  —  Pialletto  della 
spalla:  quello  con  cui  sì  fa  la 
spalla,  ossia  il  taglio  o  smusso 
accanto  all'occhio  delle  lettere. 
V.  Rabott. 

PIANIN-  Pianino,  Pialletto  da  pia- 
nare: quello  in  cui  si  pianano 
i  quadrati  dei  caratteri  ,  e  si- 
mili altri  intervalli,  e  se  ne  ag- 
giustano le  altezze. 


PIANISTA.  Pianista:  suonatore  o 
suonatrice  di  pianoforte. 

PIANORIN.  Lo  stesso  che  pia- 
nin.  V. 

PIAN(ED.  Perchetto  ,  Praciuola, 
Bracetta:  piccola  perca,  prace, 
brace  {piana).  Dicono  sporchel- 
tarej  cioè  disfare  i  porchetti. 

PIANI  (GIUGÀAINDUVINAI)  Giuo- 
care  o  Fare  alle  piante.  Specie 
di  giuoco  che  si  fa  cosi  per  lo 
più:  Uno  dei  giuocatori  tiene 
in  mano  un  fazzoletto  da  quella 
parte  dove  ha  fatto  un  grosso 
nodo,  e  ne  lascia  penzolare  il 
resto;  circondato  da  tutti  gli 
altri  giuocatori,  dice  loro  :  <  lo 
ho  una  pianta  che  ha  le  foglie 
della  tal  forma  e  deltal  colore, 
che  fa  un  frutto  della  tal  ma- 
niera, ecc.;  indovinate  quale.  » 
Tutta  la  brigata  si  appone  a 
indovinare,  dicendo  chi  un  al- 
bero e  chi  l'altro,  e  qiiando  al- 
cuno ha  indovinato,  quegli  che 
m>"na  il  giuoco  gli  dice  che  dia 
tante  nocciuole ,  pesche  o  si- 
mili ai  compagni,  intendendo 
colpi;  egli  lascia  andare  il  faz- 
zoletto, col  nodo  del  quale  li 
deve  battere;  quelli  del  cerchio 
si  danno  alla  fuga,  ed  egli  vji 
cercando  di  colpirli  e  dura  cosi 
finché  chi  mena  il  giuoco  non 
li  richiami  tutti  intorno  a  so 
per  ricominciarlo  da  capo. 

PIANTA.  Pianta.  Vi  si  osservano: 
Cauteli^  Palco;  cros^  Croce  o 
Biforcatura  o  Forcato;  coron- 
na^  Corona;  Bi^tmnl  ^  Albur- 
no; Anema  o  Rossumm  ^  Ani- 
ma; TO'ur^  Tronco;  Pedagn  , 
Bice  o  Pè j  Pedule;  Sceppa., 
Ceppo;  Penna  o  Piuma  o  Fcu- 
ja..  Ramatura;  Fa'iij,  Foglie, 
Frasche,  Fronde  ;  Kanini. Rami; 
Radis,  Radici,  ecc.  —  Pianta  a 
balonj  Pianta  a  pallone  —  a 
spalerà,  a  spalliera  —  busa ^ 
vota  —  che  ven  su  lee  de  per 
tee  o  salvadegaj  spontanea  o 
salvatica  —  d' altofust  o  de 
scimma  _,  Albero  da  cima  o 
d'  alto  fusto  —  de  cantir.,  da 
piane  —  de  cantiron,  da  gros- 
se piane  —  de  fa  ass..  segatic- 
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ciò  —  de  maneggia  j  da  pelar 
le  viti  —  de  pai  ^  da  pali  — 
de  palon j  da  paloni,  da  per- 
gole (scarion  de  pergora)  —  de 
soméej  da  travi  —  de  sia  o  de 
lassù  o  de  lassada^  Pianta  ma- 
ti'icina  —  de  strappai  cedua  — 
anche,  da  trasporre  o  trapian- 
tare —  de slroppaj  àa.  s.troppe  — 
de  terzera  o  de  cavriada^  da 
travi  da  tetto  —  doZ^a^  dolce  — 
dove  va  su  i  usej  a  dormì  j  Al- 
bergo —  forta  j  forte  —  fore- 
stera^  esotica  —  gatbada^  sca- 
pitozzata —  getnellada  ^  binata 
in  un  ceppo  —  naìina  ^  nana  — 
naturala  a  tutto  vento  —  «o 
Stranna^  indigena  o  nostrale  — 
sciuccadaj  cimata  o  tagliata  — 
strepientada^  trapiantata  —  In 
pianta^  Sulla  pianta  —  Mett  a 
piani  on  silj  impiantire  un  ter- 
reno, ecc.  —  Ona  piatila  deper^ 
de  mognagh  ^  ecc.  —  Un  pero, 
un  meliaco,  ecc.  —  Rampegà  sti 
per  i  pianta  Inalberarsi.  Le 
piante  si  tagliano  e  governano 
si  da  permetter  loro  il  crescere 
o  ad  alto  vento  o  a  mezz'aria^ 
o  a  cespuglio.  Le  piante  in  ge- 
nerale si  distinguono  in  arbo 
ree^  arbZisiine  o  frutticose^  suf- 
frutticose^  erbacee;  secondo  la 
durata,  in  annue  o  annuali^ 
bienne  o  biennali  _,  perenni  ; 
secondo  la  consistenza,  in  er- 
bacee e  legnose  ;  per  la  qualità 
dei  prodotti,  in  cereali  o  grani- 
fere j  leguminose  o  baccelline ^ 
bulbose  o  tuberose  j  da  forag- 
gio ^  in  tessili  j  tiìitore  oleose  o 
oleìfere  j  da  foglie^  da  frutto^ 
da  legname^  ecc.  Le  piante 
inoltre  sono  domestiche ^  colli- 
vate^produltlve^  improduttive^ 
aromatiche^  medicinali,,  bo- 
schine.,  orline  ,  praline  o  2')ra- 
tensij  acquatiche ^  scandenti  o 
rampichine  j  terracquee  j  sar- 
menlose  j  gommose j  resinose  ^ 
conifere  j  sempre  verdi  j  a  fo- 
glie cadenti j  grasse^  parassi- 
te^ ecc.  Chiamiamo  posticcia 
una  piantata  regolare  d'  alberi 
d'  ogni  specie  ;  e  posticcio  la 
terra  divelta  dove  sieno   state 


piantate  una  gran  quantità  di 
piante. 

PIANTA.  Pianta:  la  parte  disotto 
del  piede,  che  posa  a  terra,  e 
sulla  quale  l'uomo  è  quasi  pian- 
tato —  La  parte  piana  dell'em- 
brice, del  mattone  ,  della  cara- 
pigiana,  e  simili  —  Il  diseguo 
che  rappresenta  la  base,  il  luo- 
go, ove  deve  essere  o  è  pian- 
tato un  ediflzio,  una  città,  e  si- 
mili. 

PIANTA.  Pianta,  Impianto  —  Tira 
su  o  Fa  de  pianta j  Far  di  pianta. 

PIANTA.  Ruolo,  Elenco. 

PIANTA,  ecc.,  V.  pienlà^  ecc. 

PIANTA  DE  FffiUGH  Pianta  di  fuo- 
co :  fuoco  aiiilìciale  disposto 
sur  una  sola  pianta  isolata. 

PIANTANA.  V    Pajocchin. 

PUNTELLA.  Pianterella,  Pianti- 
cella. 

PIANTEREN  Terreno,  Piano  a  ter- 
reno o  da  via  —  Sta  a  piante- 
rea.  Star  a  terreno. 

PIANTERELLA.  Piantoucino  — Pian- 
ticella. 

PIANUZZA-  Pialla:  per  lavori  gen- 
tili —  doppia  j  a  due  ferri  — 
sempia^  a  un  sol  ferro. 

PIANHZZIN.  Pialletto  :  piccola 
pialla  di  varie  forme,  secondo 
i  lavori  che  debbonsi  eseguire 
o  di  pulire  o  di  far  cornici. 

PIANUZZON.  Lo  stesso  che  Pia- 
nuzza  doppia.  V.  in  Pianuzza. 

PIAPESS,  per  Martin  pescò.  V.  — 
Piapess  (Giugà  a).  V.  Squallceu 
{Giugà  a). 

PIASÈ.  Piacere. 

PIASÈ.  Piacere,  Accostare,  Andar 
a  versi,  a  genio  —  Svagare  — 
Questa  Si  che  la  ine  pias!  Oh 
questa  si  che  la  mi  svaga!  che 
la  mi  finisce  ! 

PIASEVER.  Piacevole. 

PIASTRA.  Guida.  Negli  strettoj  da 
olio  è  nome  comune  di  due 
sbarre  di  ferro,  una  della  quali 
è  detta  Piastra  mas'cia  _,  con 
una  specie  di  pirrone  nel  cen- 
tro ,  è  annessa  alla  vite  dello 
strettoj  0,  e  l'altra  detta  Piastra 
femenuj  che  ha  un  po'  di  man- 
camento nel  centro  in  cui  en- 
tra il  Pirrone  dell'altra,  è  an- 
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nesso  al  disco   di  legno    {gan- 
dolla  0  pignelt  o  masgiceu)  che 
preme    iiiiineUiatampnte   i  semi 
oleiferi  nella  pila  (pj'a)  del  ter 
Ohio. Le  guide  sei-voiio  a  esten- 
dere l'azione  della  vite  su  tutto 
il  piano   del   pressojo   e   a   me- 
diare l'attrito. 
PIASTRELL-    Piastrelle,    nome    di 
quei  mattoni  screziati  oavarii 
colori  onde  si    ammattonano  le 
stanze  di  lusso. 
PIASTRELL  (GIUGÀ  AI).    Giuocare  o 
Fare  alle    piastrelle:  specie    di 
giuoco    che  consiste    nel  tirare 
delle    piastrelle  sopra   una    ta 
vola,  e   fare  a  cacciar   rìù  da 
essa    tavola    le  piastrelle   del 
l'avversario,  senza  che  cada  la 
propria,    e    si    fa    in    più    ma 
niere. 
PIASTRON-  Piastrone. 
PIASUn.  Piaciuto. 
PIATI.   Piatto  —  Assa   di    piatta 
Stovjgliaja  —   cavaglieli  on  bel 
pian   V.  Noìl  {Fa  on  beli)  — La- 
va i  pjVì»^RiKO vernare  i  piatti. 
de  mezZj   Tramezzo   —  Romp  i 
piatta  FIO.   V.    S'tUPll  {Romp  i) 
—  Sta    alleni    al  piatta   Avere 
l'occhio    ai    mocchi   —Piatto: 
pietanza  —  Vivanda  di  sovval 
lo  :  dei  servitori. 
PIATT    (I).    Piatti,    Piatti   turchi: 
strumento  a  modo  di  due  piatti 
o    bacini    che    si    suona    colite 
mani ,  picchiando    l'uno  contro 
l'altro;  si  usa  nelle   bande  mi 
litari,  nei  teatri  e  simili.  Anche 
Cincin  {!). 
PiATT.  Piatte:  piatti  di  rame  per 

il  riposo  del  latte. 
PIATTARIA-  Piatteria. 
PIATTÉE.  Piattajo,  StovisUajo. 
PIATTELLINNA.  V.  Tazzinìia. 
PIATTOLA.    Vaso    da    pannare    — 
Piattone:    insetto   —   Piattone; 
persona  lenta,  seccante,  di  ug- 
gia tenace. 
PIATTONADA     Piattonata     —    Fó 

corr  a  piatlonad,  pinttonare. 
PIA-VESP.  Gruccione,  Tonio  ma- 
rino, GorgOiilione,  Grottajoiie, 
BaibigUone  (Merops  apiastei): 
uccello  silvaiio;cervice  e  schie- 
na di  color  castagno;  gola gial- 

Banfi  ,  Voc. 


[    la:  petto  e   addome  verdi.  Aa- 

che  dicesi   Vespajoeu. 
PIAZZA-  Piazza  —  Resta  inpiazza^ 
R''St.ir    fuor   di  patirone  —   Vi0i 
de  piazza,.  Piazzino   —   denanz 
de  la  gesa^  Sagi  ato. 
PIAZZA.  Palatina,  Calvìzie  —  Andù 
ili  piazza  ^   Avere    lapelatina: 
esseie  calvo  —  Vess  in  piazza^ 
Aver  la  zuccamoiida. 
PIAZZA  .  per  Spiazz.  v.  —   e  oar- 

bone r a    V. 
P.ATZAPA-   Piazzata  —  Sciarrata 

—  Chiassata. 
PICCA.  Gara,  Picca. 
PI.CA-  Picchiare,  Bussare  —  FrJsH 
/itie:  Ul  Uulore  acuo  e  taglieo- 
te,  Ul  piaga,    ferita   o  taglio  — 
denlj     Couiiccaie,    Ficcare   — 
f'uiura^    Souutìccare  ,     Cucciar 
luori  —  gio^  Ficcar   giù  —   là^ 
Battere  la  —  Siazzeraie,   Suoc- 
ciolare    —  sio^  Appiccicale    — 
vutj  Chioccare,  P.coliiare:  per- 
cuotere. 
PICCA-  Martellare:  di  dolore  frig- 
/.aulfi  —Ferire,   Lardare,   Lar- 
dellare: piantare  lardelli  ai  polli 
-Scorzare:  Uelle  carte. 
PiCCADA-  Picchiauieulo  -Bussata, 

Piccino,  Busso. 
PICCAGH   A   VUiV.    Picchiare  uno, 

Uaigii  la  piociiieiella. 
PiCCAPREJ.  Tagliapietre. 
l'iLCriKlJlA-   CoiilaUuiame. 
flCCARDlA  (MANDA  IN).  Mandar  in 
Piccai  Ul  a:  ciuc  impiccare  —  Pic- 
cai dia,  nume  di  uua  pi'Ovmci£i 
Uella  Francia. 
PICCASASS.  V-  ftccaprej. 
PiiiCA-sC.  V   ficcuzz^  par.  1  —  ne- 
gner.  V-  Piccozz  de  viontugna^ 
—  yajnee.    V.  l'iccuzz   yajxcii  — 

del  eoo  ross.  V.  FiccozSj  par.  i, 
sig.  2. 

PIlCETT.  V.  Baì-barosSj  sig.  2. 

xlijuU.  Futa,  Ti  aiuta  :  dolore  pna- 
geule  e  miei  iiiiUeule  —  Becae- 
ciu:  di  couladiuo  in  senso  dj- 
spieguUivo  —  Picche:  uno  dei 
quaHio  Semi  da  giuoco  —  Ra- 
apond  piceli^  Dar  cai  tacce  — 
Neya  su  l'usi    de   piceli  ^   Negar 

li  piijuoio  111  capo  —  :iucc  coine 
l'ass    de    liicch.  ^    Fischione:   d* 
persoua  sciua  danari   e  guitta 
34 
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—  Magher  come  Vass  de  picche 
Seccacelo,  Secco  come  una  gra- 
tella, Secco  che  pare  un  suc- 
chio ,  Secco  strinato  :  dicesi 
di  un  corpo  troppo  magro  — 
Velili  mia'jhey  come  l'ass  de 
picche  Assecchire  —  per  Pij  e 
MarteU  de  ponta.  V.  —  per  Pic- 
cozz.  V. 

PICCH.  Piccone:  strumento  di  fer- 
ro che  serve  a  rompere  sas- 
si, ecc.  V.  Gaiin  e  Zappon. 

PICCHÈ-  Coltroncino  d'Inghilterra: 
dicesi  di  una  specie  di  stoffa  di 
cotone. 

PICCHÈ,  PICCADA.  Lardellato:  di 
fiittura. 

PICCHETT  (GIUGÀ  AL)-  Giuocare  al 
picchetto-  Sorta  di  giuoco  di 
carte,  il  quale  si  la  tra  due 
persone  con  trentadue  carte  so- 
lamente. 

PICCHETT,  per  Zicch  o  Zicchin  o 
Zìcchctt.  V. 

PICCIA-  Snocciolare  —  Spendere. 

PICCIADA,  PICCIADINMA-  SDOCCio- 
lu  :  sborso  di  quatti  ini. 

PICGiOTT-  Muratore, Peciotto, Pic- 
cino piccolo  grigio.  Picchio  mu- 
ratore. Picchiotto,  Dottore,  Mu- 
i-ajolo,Murajola(Sittaeuroprea): 
ycjello  silvano,  parti  superiori 
celestognolo-cenerine,  inferiori 
lionate;  sottocoda  fulvo  casta- 
gno e  bianco- 

PICCITT  pi-  di  Piccett.  V.  —  Ciappa 
i  piccia^  Pigliare  le  pispole 
(pioss):  stare  al  freddo  e  tre- 
mare. 

PICLIURA.  Pittura,  Dipinto. 

PICCIURÀ-  Pitturare,  Dipingere. 

PICGOL.  Piccolo  —  In  del  so  pic- 
cÒl  l'è  on  sciar.  Nel  suo  piccolo 
egli  è  un  sìgnoretto  —  In  del 
me  piccai  fóo  el  ben  che  pass. 
Nel  mio  piccolo  fo  il  bene  che 
posso. 

PlCCCi-  Fattorino  —  Garzone. 

nCCOLEZZ.  Piccolezza:  dicesi  di 
cosa  meschina  o  povera.  Ac 
celti  questo  regaluccio:  è  una 
piccolezza  indegna  di  lui,  ma 
ella  guarderà  al  buon  cuore  — 
Dicesi  anche  per  Frivolezza, 
Atto  o  Pensiero  da  cervelli  pie- 
cefi.  Come  mai  un  uomo  di  tanto 


senno  cadere  in  queste  picco- 
lezze ? 

PICCOLETT-  Piccoletto,  Piccinaco- 

PICCOTT-  Puntine  da  intagliatore 
in  legno. 

PICCOTTÀA-  V.  Picollàa. 

PlCCOZZScarpellino.  V.  Piccaprej. 
In  Brìanza  per  Picozz  ,  inten- 
dono specialmente  quelli  che 
lavorano  nelle  cave. 

PICCOZZ.  Pigozzo,  Picchio  rosso. 
Picchio  sarto  maggiore,  Picchio 
rosso  maggiore  (Picus  major): 
uccello  silvano;  vertice  nero; 
dorso  nero;  penne  anali  ros- 
se. Anche  dicesi  Picche  Pii'.casc 

—  Picchio  rosso  mezzano.  Pic- 
chio vario  o  sarto  mezzano 
(Picus  medius):  uccello  silvano; 
vertice  rosso;  dorso  nero;  pen- 
ne anali  rosse.  Anche  diciamo 
Ciòi  —  de  inontagna j  Picchio 
negro  o  corvo  (Picus  martius)  : 
uccello  silvano;  vertice  rosso; 
dorso  nero;    penne   anali    nere 

—  gajnéej  Picchio  verde  o  gal- 
linaccio o  grosso  0  galletto 
(Picus  viridis):  uccello  silvano; 
vertice  rosso;  dorso  verde,  pen- 
ne anali  giallo-verdi  —  Anche 
Piccose  gajnée. 

PICCOZZ.  Piccozza,  Picchierello: 
siecie  di  martello  tagliente  da 
una  parte. 

PICCOZZA.  Aguzzare:  cioè  rendere 
più  scabre  le  facce  d'una  ma- 
cina (ìnceula),  o  simili,  picchian- 
dola col  martello. 

PICCOZZA-  Picchiettare,  Picchio- 
lare. 

PICCOZZETT  DEL  CÒO  ROSS-  V,  Pic- 
cozzini par.  1. 

PICCOZZIN.  Picchio  piccolo,  Pic- 
chio sarto  minore  (Picus  minor): 
uccello  silvano;  vertice  rosso; 
dorso  bianco  e  nero;  penne  anali 
bianche  e  nere.  Anche,  Piccoz- 
zett  del  eoo  ross. 

PICCOZZIN.  Piccozzina  :  specie  di 
martelletto  tagliente  da  una 
parte. 

PICHETT  DE  TEMP  (ON).  Un  poco- 
lino  di  tempo. 

PICOJ.  V.  Picoll. 

PICOLL.  Picciuolo,  Grappa  —  Giu- 
gn  ai  picoj  ^  Fare   alla   grappa 
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—  Tira  via  el  picollj  Spicciola- 
re —  de  l'uga^  Piccanello. 

PICOLLÀA.  Chiazzato  :  macchiato 
ili  due  colori  sparsi  ininuta- 
ineiìte. 

PICOLLASS.  Imporrare,  Imporrire: 
-SI  (lice  del  guastarsi  i  paiiuilini 
<•  che  che  sia  per  1'  umido  clie 
vi  sia  rimasto  dentro. 

PIDRIA-  imbottatojo,  Imbottajna. 
Imbottavino:  specie  di  grosso 
imbuto  (Tsedriau)  di  latta  [toUa) 
per  imbottar  il  vino  —  Pevera: 
grosso  imbottatojo  a  bocca  bi- 
slunga, fatto  di  legno, lutto  d'un 
pezzo,  fuorché  il  becco  eh' è  di 
metallo. 

PIDRICEH.  V.  Pedriceu. 

PIDRIOTT.  Cappellinna  :  specie  di 
imbuto  ipeàriaiu)  che  ponesi  da 
capo  ai  doccioni  [canal)  per 
raccorre  le  acque  dei  tetti. 

PIEGA-  Piega  —  ciappà  la  piega^ 
FiG.  Pigliar  il  garbo. 

PIEGA   PIEGARE  per  Piaga  i  vH.W. 

PIEGADA.  Piegatura. 

PIEGH    V.  Plicch. 

PIEGH  •!)  Pieghe  (Le):  certe  pie- 
ghe fatte  a  posta  nelle  vesti- 
menta,  e  cucite  all'un  de'capi — 
Fa  i  pieghe  increspare. 

PIEN.  Ripieno  (II):  di  vivanda. 

PIEN  Pieno  —  Di  cosa  che  stuc- 
chi ed  offenda  —  pienisc^  Pieno 
zeppo  o  pinzo. 

PIEN-  Ripieno:  cibato  ai  di  là  — 
Sentiss  pien..  Abbottarsi.  Abbot- 
tolarsi:  sentirsi  presto  pieno  di 
cibo. 

PIEWACC.  PIENASC.  Pienotto. 

PIENTA  Piantare  —  Impiantare  — 
Pientà  vuii  in  sull  pu  belL  Pian 
tare  uno  sul  bel  del  prefazio: 
lasciarlo  sul  meglio  di  che  che 
sia. 

PIENTÀ  (GIUGÀ  A).  Lo  stesso  che 
Cobbis  (Giugà  a).  V. 

PIENTÀA o  PIENTADURA-  Mazze  (Le): 
le  bacchette  di  legno  o  anche 
vetrici  i>iù  grosse,  le  quali  in 
alcuni  panieri  danno  fortezza 
a  tutto  1'  intessimento. 

PIETITÀA  (BEN).  Tarchiato  ,  Mem- 
bruto. 

PIEUTAA  DRITT.  Calibratojo  delle 
piramidi:  strumento  che  s'ado- 


pera a  calibrare  le  piramidi  e 
le  molle  dell' oriuolo  —  Livella- 
tojo:  strumento  per  livellare 
varj   pezzi  dell'orinolo. 

PIENTAGION.  Pientagione. 

PIENTALLA.  Finirla,  Stare,  Moz- 
zai la  —  Pientela!  Sta! 

PiENTASS.  Fare  il  restio. 

PIENTENN    Listelli,  Regoli,  Staggi. 

PIENTENNÀA.  Listellato. 

PIENTON-  Rimessiticcio,  Rimettic- 
elo: pollone  spiccato  dal  ceppo 
della  pianta  per  trapiantare  — 
Broncone:  grosso  tronco  con 
cui  sostengosi  le  viti  nel  mezzo 
de' campi  —  Baibatella:  rami- 
cello  di  vite  o  d'  altro  albero 
che  si  pianta  in  terra,  perchè 
barbichi  —  Palmone;  palo  gros- 
so a  CUI  s'  affiggono  i  panioni 
(bacchelton  del  vesch)  —  Perno, 
Puntino:  pezzuole  d'acciajo  ap- 
puntato ad  uso  di  fermar  qual- 
che pezzo  —  Pancone,  Ritto: 
ogni  pezzo  di  legname  sosteni- 
tore del  telajo  da  tessere  —  Dà 
onpienton^  Dar  la  gambata: 
dicesi  di  donna  che  si  sgabella 
di  chi  non  faccia  piacere  —  La- 
sciar in  tronco:  lasciar  alcuno 
cosi  d'improvviso  e  contro  il 
dovere. 

PIENTON.  Piantone:  si  dice  nella 
milizia  ad  un  soldato  che  si 
pone  senz'archibuso,  fisso  in  un 
luogo,  o  per  guardar  che  niuno 
ci  vada  .  o  per  altro  motivo  — 
Dicesi  anche  di  altra  persona 
—  per  Po/izzaj.  V. 

PIENTONA-  Far  baibatelle  —  Tra- 
piantale ,  Educar  limessiticci. 

PIESS.  Paletta:  di  i  ame  ,  di  legno 
o  d'ottone  ch'usano  i  cappella). 

PlESSÀSpalettare:  dar  forma  colla 
paletta  i.piess)  alle  tese  d'  un 
caiipello. 

PIFFER  Piffero  — Gambuccia:  gam- 
ba estremamente  sottile  —  per 
Dadee   V. 

PIGARffiU.  V.  Pigheroeu. 

PIGAZZIN.  V.  PodircBU. 

PIGH-  Pigo  (Cyprinus  pigns):  pesce 
dozzinale  simile  al  cavedine  :  di 
buona  pastura  il  maggio;  tro- 
vasi nei  laghi  di  Como  e  Mag- 
giore. 
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PIGHEBA.  Lo  stesso  che  Pin.  V. 
PIGHERCEO.  Rete  che  mandasi  in 
acqua  con  sugheri  {  leynazz)  e 
sassi;  tendesi  per  pisjliai-e  i  pi- 
ghi  (pigh)  —  \ache,Bighez3^Pi- 
garopu. 
PIGHIRCEULA-  Stecca:  piegatojo 
d'osso  o  di  legno  col  quale  si 
ripiegano  e  lisciano  i  fogli  di 
carta.  Anche  diciamo  Oss. 

PIGNA.  Mucchio,  Monte  —  Mett  in 
pigniij  Atninontare,  Ammucciiia- 
re  —  Pelaccherò,  FiG.  :  si  dice 
d'uomo  sordido  e  avaro  —  per 
Ma^gitxu.  V.  —  Balestra,  Tra- 
versa di  parata:  quel  sollalzo 
di  legnami  intagliati,  figurati, 
e  spesso  anche  indorati  ,  che 
nelle  carrozze  di  parata,  è  so- 
stegno alla  cassetta  isolata  e 
con  copertone,  su  cui  siede  il 
cocchiere. 

PIGNA  per  Brasciada^  sig.  3.  V. 

PIGNA  Quel  monte  di  mattoni 
crudi  che  nella  fornace  si  so- 
vrappone alle  pianelle  coprenti 
i  tegoli.  Consta  di  molti  strati 
(corsi  nei  quali  i  filari  (banchi 
sono  l'uno  per  testata  ^pon^a; 
l'altro  per  lato  (fassa)  e  questi 
un  po'  larghetti  onde  non  sof- 
focare il  fuoco. 

PIGNA-  Quel  monte  de' mattoni  o 
de'  legoli  già  cotti,  allogati  sot- 
to teiluje  0  portici  o  alu  i  simili 
luoghi  difesi.  I  mattoni  crudi 
accatastati  a  sfiatatoj  e  suU'a 
ria  (era)  dioonsi  tìambett  ;  colti 
e  accatastati  senza  sliatatoj  al- 
l'aperto si  cliiainano  Cass ;  ri- 
posti a  tetto  diconsi  Piyn. 

PIGNA-  Presa:  complesso  di  quat- 
tro copie  (  cobbi  )  di  fogli  di 
carta. 

PIGNATTA-  Pignatta,  Pignatto. 

PIGNATTA  (G.UGA  A  LA),  fare  alla 
peutolaccia.  Queslo  giuoco  Si 
fa  co,--!:  Uno  con  gli  occhi  ben- 
dati Cerca  dar  d'  un  bastone  in 
una  pentola  posta  in  terra, sot- 
to a  cui  poutjonsi  denaii,  deci 
o  simili.  Se  coglie,  vince  quanto 
v'é  sotto;  se  uo,  gli  succede  un 
altro,  e  via. 

PIGNATTADA-  Pentolata. 

PIGNATTEE-  Pignattaio. 


PIGNATTIN.  Ruota  sdentata  fatta 
al  maglio  in  un  briUatojo  {pe- 
Sion)  da  riso. 

PIGNOCCADA-  Pinocchiato,  Pinoc- 
chiata di  Perugia  ;  confezione 
di  pinocchi  (pignceu). 

PIGNffiD.  Pinocchio,  Pignolo:  seme 
di  pino,  granello  di  pina  —  Pe- 
pino: colpo  di  stafille  o  recolo 
(riga)  o  bacchetta,  che  si  dava 
già  dai  maestri  sulla  punta  delle 
dita  raggruppate  ìnuno—Toiic- 
S!>  i  pi'jncev,j  Far  pepino  —  Fa 
pigliceli^  Far  pepe  o  pizzo. 

PIGNffiU  (GIUGÀ  AI).  Lo  stesso  che 
Gaslin  (Giugà  al).  V. 

PIGNCEULA   (ERBA).    V.    Erba    pi- 

I    gnceula. 

PIGNON.  Rocchetto:  rotellina  ci? 
lindrica,  i  cui  denti  ingranano 
in  quelli  d'  una  ruota  maggiore 
—  Fusto:  pezzo  d"  acciajo  ,  sul 
quale  sono  fermate  le  ruote  del- 
l'orivolo  per  srirarvi  sovra. 

PIGNON  Quella  specie  di  fornace 
posticcia  che  si  fa  col  mate- 
riale stesso  che  vi  s'  ha  a  cuo- 
cer dentro  —Anche,  Tutto  il  ma- 
teriale ordinato  in  questa  spe- 
cie di  fornace  posticcia  perchè 
v'abbia  a  cuocere  —  Anche,  Quel 
terzo  più  di  materiale  ciudo  che 
si  sovrappone  al  materiale  già 
cotto  per  un  buon  terzo  di  al- 
tezza, il  quale  viene  cuocendo 
pienamente  di  per  se  per  forza 
del  calore  sottostante  che  ha 
invaso  tutto  l'ambiente. 

PIGNON-  Calza:  rocchetto  d' ac- 
ciajo con  fusto  longitu.linalmen- 
te  vuoto,  in  cui  entra  a  forza  il 
fusto  della  i. terna  mota  di  cen- 
tro (rceuda  de  mezz)  degli  ori- 
voli,  e  ambidue  i  fusti,  calzati 
r  un  raltir,  attraversano  la  mo- 
stra (quadrant):  il  fusto  esterno 
porta  la  lancetta  {sfera)  dei  mi- 
nuti. Nella  calza  ;imboccano  i 
denti  della  vuota  di  scambio. 

PIGNON  LONGH  DE  BOFfETT.  Ripo- 
so. Quel  ferro  a  squadra  su  cui 
si  ripiega  e  posa  il  soffietto 
(bofl'ed)  delle  carrozze. 

PIGNORA.  Pignorare:,  gravare, 
staggire  la  roba  altrui  per  pe- 
gno di  pagamento. 


PIG 


533 


PIM 


PIGNORAMENT.  Pisnoramento  :  il 
pigiioiaie. 

PIGOTTA-  Bambola.  Popa,  Puppat- 
tola  —  Gi'igd  a  la  pigolla^  Gio- 
care a  piiijaccio  pupacce  —  Pi 
golia  de  caria.  Fantoccio,  Bam- 
bola di  lo'^iìo  —  Piyotla  de  lcg7i^ 
Bambola  di  legno. 

PIGOTTÀ-SÙ.  V.  Musigotta. 

PIGOTIÉE.  Bambocciajo. 

PIGOTTIN.  Bambolino  —  On  b''ll 
pigotiin^  Una  Puppattola 

PIJ.  Moiso:  (li  mosca,  o  simile  — 
Picco,  Frizzo:  di  liquori  —  For- 
tume, Acidore.  V.  Bescj. 

PIJÀ-  Morsicare,  Frizzare,  Infortì 
re.  V.  Bexijà. 

PIJASS.  Litigare,  Mordersi. 

PILA.  Pila  o  Pilone  o  Piatto  da 
riso:  vaso  che  sta  nel  centro  del 
letto  del  torchio  da  olio.  Anche, 
Pilori.,  Morleej  Vas. 

PILA.  Pila.Edifizio  a  pestoni.  Stru 
mento  col  quale  si  biilla  (se 
brema).  Pai  ti:  Lavisgmu  o  La- 
syiaUjCono  del  pestone;  Alber, 
Albero,  Stile; formajPlla,  Vale; 
Peston  ^  Pestone  o  Brillatojo  ; 
Itrrusa  o  Muson  o  Pi'jnallin  ., 
Ruota;  Denl,  Denti. 

PILA  per  Form.  V. 

PILA.  Brillare.  V.  Brema. 

PILADOR.  Brillatore.  Anche  ,  Piìó, 
paoli. 

PILADURA.  Brillatura. 

PIL.ASTER.  Pilastio. 

PlLASTRiN-  Nome  di  ognuno  di 
quei  lilavi  di  cinque  o  sei  mat- 
toni crudi  che  si  posano  sul 
fondo  della  fornace  a  sollevare 
gli  addentellati  (  defilai  ),  cioè 
gli  altri  mattoni  che  si  vengono 
loro  sovrapponendo, sporgendo 
vievia  l'uii  sopra  l'altro  circa 
quatiro  dita. 

PILASTRITT-  Nome  di  quei  pUa- 
sirilt  di  circa  un  terzo  di  rneti  o 
quadrato  che  a  due  o  tre  strati 
Icors)  di  mattoni  sopra  la  volta 
della  fornace  vengono  scom- 
partendo l'area  in  tanti  rombi 
chiamati  Camarin. 

PILASTRITT  DI  COPP.  Qne' dieci  o 
più  pilas!riil  di  quattro  o  più 
mattoni  crudi  in  grossezza  e 
ottupli  in  altezza  che  sono  or- 


dinati nella  fornace  a  sostenere 
i  tetioli  da  cuocervisi. 

PIL.4TT-  Sciatto,  Sciamannato. 

PILATT  (M.4NDA  DA  EROD  A).  Far 
alla  palla  di  uno,  Abburattarlo 
da  Erode  a  Pilato. 

PILATTADA.  Sciatteria. 

PILATTASS  Siiiliciarsi,  Sciattarsi, 
Sciamannar  si. 

PILATTELL-  Sudiciccio,  Sudicietto, 
Sudìciolto. 

PILATTELLA.  Sudiciuola,  Ciondo- 
liiia:  dicesi  di  fanciulla  sciatta, 
che  non  sa  curarsi  la  persona, 
né  abbigliarsi. 

PILATTENT-  Sbertucciato:  di  per- 
sona scomposta  negli  abbiglia- 
menti. 

PILATTON.  Sudicione,  Sudiciaccio 
—  Sciattone. 

PILATTON  (D-  I  virtuosi:  cioè  i 
teatranti. 

PILETTA  Lucerna:  pezzo  circo- 
lare di  bronzo  o  d'  ottone,  in- 
cassato nel  piano  del  torchio 
da  stampa,  e  nel  cui  centro  è 
una  cavità  conica,  destinata  a 
ricevere  la  punta  del  piirone 
[pian),  quando  colla  mazza  si 
abbassa  la  vite. 

PILETTA  Ralla:  dado  di  metal- 
lo, leiniato  alla  pari  del  i>avi- 
mento,  e  nel  cui  centro  è  il 
punto,  cioè  un  incavo  tondo  e 
liscio,  in  cui  posa  e  gira  11  bili- 
co {poUez)  ilegli  usci  e  simile. 

PILETTINNA  Rallino. 

PILDI  li).  I  secchi  :  i  danari. 

PILO    Bi  illatore. 

|PIL0:J.    Pila:    pilastro    dei   ponti 
sul  quale  posano  i  fianchi  degli 
I     archi. 

ÌPILOTT.  Bi  illatore. 
iPILOTTA.  V.  Pirotla  —   de  la  sàa. 
I     V.   Bii.^Si'ra  de  la  faa. 
IpiMPERIlKPAPA  (POL\'ER  DELI,  CON 
PU  SE   \ED  E    KANCH   S'IMPARA- 
Polvere   del    biribaia,  (lo\e  chi 
più  vede  meno  impara.  Fi  ottola 
che   i   saltimbaiiclii   dicono  per 
dare    un    certo   che  di  autorità 
alle  loro  eia:  latanerie.  Dal  sar- 
do pinipirimi)au,  un  frullo,  un 
nonnulla,  ecc.? 

PiraPIN  CAVAim  (GIDGÀ  A),  V.  Ca- 
valirij  ecc. 
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PIMPITJELLA.  Pimpinella,  Salva- 
strella, Sorbastrella  (Poterium 
sanguisorba  )  :  erba  perenne; 
nativa  dei  luoghi  sterili  e  mon- 
tuosi,  si  suol  ilare  e  appetire 
dalle  pecore  che  vi  vanno  a 
pascere. 

PIN.  Pino  marittimo,  Pino  salva- 
tico  (Pinus  pinaster)  —  Pino  sal- 
vatico  (Pinus  silvestris)  —  per 
Cipi'ess.  V. 

PINCETT.  V.  Barhariss. 

PIUCIRCEU.  Chicco,  Acino  :  ciascu- 
110  dei  granelli  d'uva,  di  figura 
globosa  o  ovale,  l'unione  dei 
quali  sul  raspo  [syrazza)  forma 
il  grappolo  —  Raspollo,  Raci- 
molo :  piccolo  grappolo  d'uva 
scampato  dalle  mani  dei  ven- 
demmiatori. Anche,  spif/or. 

PINCIROLÀ,  PINCIORÀ. Raspollare, 
Racimolai  e  ;  andai'  cercando  o 
cogliendo  i  raclm>  li  o  laspolli 
(pincirau).  Anche,  Grappeìlàj 
Spigorà  —  Piluccare:  andare 
spiccando  e  mangiando  gli  àcini 
{grann)  dell'uva. 

PINGIACCA  Pittura  di  poco  va- 
lore (non  il  disegno). 

PINGIACCA.  Abito  a  sacco. 

PINGIACCA.  Dipintoruzzo  —  per 
Badée.  v. 

Dagh  de  l'asen  al  Porta?  Oh 

che  pingiacca  ! 

B  daghel  mo  gìust  lu  con  quij 

versasCj 

Lu  nanch  degn  de  lappagh  su 

la  cacca? 

PINGIACCA.  Pitturacchiare. 

PINGIACCADA.  Scarabocchio. 

PINISCIOEU.  V.  Lazsarin  salva- 
degh. 

PINOLA.  Pillola. 

PINOLARIA.  Pillolame. 

PINPLIN.  I  secchi:  i  danari. 

PINSA.  Tenaglia  da  tirare:  tena- 
glia con  la  quale  i  calzolai  ad 
dentano  il  cuojo  {coramm)  per 
montar  le  scarpe  in  sulle  (orme 
o  per  condurra  il  suolo  (sceula) 
inQno  a  sotto  il  tacco  (talon) 
quand'è  un  po' corto.  Anche, 
Pinsel. 

FINSÀ.  Svanare:  levar  via  il  pelo 
vano  della  cicogna  [giar]. 


PINSEL-  V.  Pinna. 

PINSETTA-  Molle:  specie  di  tena- 
glia senza  il  perno  (ciod)  la 
quale  serve  a  prendere  le  cose 
piccole. 

PIODA-  Lastra,  Lastrone:  pietra 
piatta  e  grande,  anche  inlor- 
me,  da  fare  muri  a  secco  (mori) 
—  Lastra  :  pietra  non  molto 
grossa  da  coprir  tetti  e  da  la- 
stricare —  Segnavia:  pietre  rit- 
te a  certi  capi  delle  vie  fuoi-  di 
città,  sulle  quali  son  notati  t 
nomi  dei  paesi  e  le  distanze- 
dall'uno  all'altro  in  miglia  me- 
triche. 

PIODERA.  Pietraia. 

PICEUCC-  Pidocchio  —  Andà  tutt  a 
pioewc  _,  Impidocchiare,  Impi- 
docchire —  Fa  danée  su  la  peli 
d'on  piceucCj  Vivere,  Far  rcba 
sull'acqua  —  tihe  eroda  nanch 
la  peli  d'on  pioeucc.  V.  Bèver  — 
Maa  che  se  va  lutt  a  pireticc^ 
Morbo  pediculare  —  fig.  Pidoc- 
chio: di  uomo  avaro,  sudicio  — 
El  vicol  di  piaucc.  V.  in   Vicol. 

PlffiUCC  DI  FAV.  Pidocchio  o  Gor- 
goglione delle  fave:  insetto  si- 
mile al  pidocchio  che  infestale 
erbe  e  i  fiori. 

PIiEUCCPOLLIN-  Pollino  :  minutissi- 
mi insetti  parassiti,  a  sei  piedi 
e  che  vivono  sul  corpo  dei  pol- 
li —  cerca  i  pioeucc  pollin,?,\)o\- 
linarsi. 

PlffiUGGIARÌA-  Pidoccheria  —  Lor- 
dura, Schifosità,  Fastidio  — 
Grettezza. 

PICEUV.  Piovere  —  doma  in  quei 
paeSj  a  paesi  —  che  Dio  la  man- 
da,, a  ciel  rovescio  —  Acqua- 
pendere. 

PIOGGIADA    V.  Plvuggiaria. 

PIOGGIA  D'OR-  Verga  d'oro  d'Ame- 
rica (Solidago  altissima):  pianta 
erbacea  perenne;  fiori  gialli 
composti;  foglie  semplici  alter- 
ne (disper). 

PIOGGIATT.  Pidocchioso  — Tirchio, 
Pidocchioso:  dicesi  di  chi  tira 
ad  essere  un  avaro  spaccato, 
sucido. 

PIOGGITT.  Carattere  pidocchino. 
Suol  dirsi  di  scritto  minutissimo 
che  si  perde  gli  occhi  a  leggerlo. 
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FIOLDI.  V.  Fiorii. 

PIOMB.  Piombo:  metallo  di  color 
turchiniccio,  molto  arrendevole 
al  martello  e  il  più  pesante  do- 
po il  platino,  l'oro  e  ii  mercurio 
—  Piombino:  strumento  di  piom- 
bo il  quale  si  attacca  ad  una 
funicella  per  piombare  le  alza- 
te nelle  fabbriche  —  Piombo  fi- 
lato :  strisce  di  piombo,  doppie, 
unite  runa  all'altra  lungo  l'as- 
se aperto  ai  due  margini,  fra  i 
quali  son  ritenutele  lastre  con- 
tigue di  un'invetriata. 

PIOMBIN  per  Picciott.  V. 

PIONÀ.  Pigolare:  col  fischio  al- 
lettar le  lodole  a  calar  nella 
rete. 

PIORLI  (I).  I  Pilossi,  I  Secchi:! 
denari. 

FIOSSA'  Pispola,  Prispola  comu- 
ne, Prispola,  Prispolino  (Anlhus 
pratensis  )  :  uccello  silvano  ; 
parti  superiori  di  colore  oli^'a- 
stro  chiavo, macchiate  di  nera- 
stro; petto  con  macchie  nero 
olivastro:  unghia  del  dito  po- 
steriore più  lunga  del  dito  stes- 
so ;  piedi  grigio  carnicini.  Pi- 
spola è  pure  un  piccolo  Fischio 
di  ottone  col  quale  si  rifa  il 
canto  di  alcuni  uccelli. 

PIOTA  per  Brusadon  _,  Brusceu- 
la.  V. 

FIOTTA.  "V.  Scardola. 

PIOTTIN.  PIOTTON-  V.  Pajocchin. 

PIOVANELL.  Piovanello,  Piro-piro 
piccolo  (Totanus  hypoleucos): 
specie  di  uccello.  Anche,  Girosu. 

PIOVENT-  Acquapendente,  Acqua- 
pendere.  Pendio:  nei  tetti,  nei 
colli,  nei  monti,  quel  declivio 
per  cui  scorre  giù  l'acqua  - 
Piovatojo. 

FIOVIL-  Piovoso. 

FIOViSNA.  Acqueruggiola,  Spruz- 
zaglia. 

FIOVISNA.  Piovigginare  ,  Piovi- 
scolare, Spruzzolare,  Piovuco- 
lare. 

PIOVISNENT.  Piovigginoso. 

PIOVISNETTA.  Pioggiarola,  Piog- 
Ketta,  Pioggerola. 

FIOVDDA.  Scossa  di  pioggia  — 
Scroscio  d'acqua. 

PIOZZÀ.  V.  Becca. 


PI  PI.  Billi  billi.  Bilie  bilie:  voce 
per  chiamare  a  sé  gli  uccelli  e 
simili  —  Fa  pi  pìj  Pipilare,  Far 
pio  pio,  Pipiare  ,  Far  pi  pi ,  Pi- 
pire:  del  verso  che  mandano 
alcuni  uccelli. 

PIPI.  Billo:  voce  fanciullesca,  per 
dire  un  uccellino  qualunque, 
anche  dipinto  —  per  Poresin  e 
Penìa,  v. 

PI  PI  FI.  Pi  pi  pi'-  voci  colle  qua- 
li si  chiamano  a  sé  i  jinlcini. 

PIPF-  Storte:  grossi  e  lunghi  vasi 
di  ferraccia  {ghisa),  cilindrici 
o  elittici  nei  quali  si  fa  la  di- 
stillazione del  carbon  fossile 
per  la  produzione  del  gas. 

FIPPA.  Pipa.  Dividesi  in  vasetti 
Caminetto  ;  Canna  ^  Canna  o 
Tubo  da  pipa.  Cannella,  Can- 
nello; Bocchin  o  Cannirij  Boc- 
chino; Scolin ^  Scolatoio;  co- 
vere^  Coperchio;  cadenella^CA- 
tenella;  augc/ia  j  Spillo  —  yo 
vari  ona  pippa^  Non  valere  una 
zeta  —  Romp  la  pippa^  FiG. 
Rompere  la  tasca:  annojare. 

PIPPÀ  Pipare  —  Sta  lì  a  pippd^ 
FIO.  Oziare. 

FIPPADA-  Pipata:  l'atto  del  fu- 
mare. 

PIFPADOR-  Pipatore. 

FIPPETT.  Piccole  storte  (pippj- 

FIFPOTT.  Storte  (pipp)  mezzane. 

PIRA.  Specie  di  mortajo  assai 
grande  usato  dai  Brianzuoli. 

PIRAMIDA  (GIDGÀ  A  LA).  Giuocare, 
Fare  alla  piramide.  Giuoco  nel 
quale  dispongonsi  a  triangolo 
quindici  paUine  segnale  dall'  1 
al  15,  e  con  altra  palla  colora- 
ta si  cerca  di  cacciarle  in  bu- 
ca (biglia)  del  bigliardo,  e  chi 
ne  manda  in  buca  di  più  e  di 
più  alto  numero,  onde  se  n'abbia 
maggiore  somma,  quegli  vince. 

PIRLA.  V.  Birla. 

PIRLA.  Torcere,  Rotare,  Prillare 
—  per   Vaìzà.  V. 

PIRLI  (I).  V.  Pildi. 

PIRLON.  Seccatore,  Prolisso,  Don 
Pirlone. 

FIRLONA.  Far  le  cose  in  lungo  — 
Starsene  scioperato. 

PIRLONADA.  Lungaja  —  V.  Pirlo- 
nera. 
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FIROTTA.  Bacioccolo  ,  Mortaio  : 
vaso  cupo  di  legno,  di  grosse 
paieti  a  uso  di  ammaccale,  iii- 
frangeie  e  poUei  izzare  che  Che 
Sia  c<il  pestello  (?)fs;on).  vedi 
Bronziv^  Pira,  Morlèe. 

PIH0VET7A   Giuvoiia. 

PIRO\ETTÀ.  Girivoltare. 

PIS.  Soiinaccliioso. 

PISA  (VEGNl  QUU  DE)-  Appisolar 
si,  Aveie  la  lucia,  Venir  quei 
ili  Pisa:  addot  meiitaisi  un  po'. 
Pisa  eia  per  esser  e  saccheggia- 
ta e  ai  sa  nel  sonno  dai  Saia- 
cint,  se  non  fossero  state  le 
grida  e  il  valoie  di  Cinzica  dei 
Si'imonili  ;  onde  il  dettato. 

PISCIDA   Pisside. 

PiSGININ  Picciolino,  Picchino, 
Picclnnino,  Piccino  Piccioletto, 
Piccituno  —  Di  P'scinin .Da.  ra- 
gazzo, Da  fanciullo  —  vess  an- 
«jó  piscìninj  Esser  troppo  fan- 
ciullo. 

MSCININ.  Fattorino. 

PISCININNA.  Fattora,  Fattorìna  : 
faiicinlletta  che  le  maestre  di 
un'aitH  adoperano  in  piccoli 
servi/j,  in  ripoi  tar   lavori,  ecc. 

PISCP'OIA.  Piccinàcolo. 

PISCIKOTT.  Tozzo. 

PISIN.  V.  Piivion  rizz. 

PISIN  PISIN  !  Voci  con  che  si  chia- 
Inano  a  sé  i  colombi. 

FISIS  per  Pajnard.  V.  —  per  Pil 
ai.  V. 

PISOCCÀ:  FISOF.À.  PISOF.GHÀ.  V.  Vi- 

SOfà. 

PIEOKANT.  Luogajuolo,  Pigionan- 
te. Pigionale. 

PISORA-  Poi  vento:  quasi  si  dica 
Poi  il  vento ^  cioè  dopo  il  ven- 
to, Dietro  il  ■"ente,  In  luogo  di- 
feso dal  vento.  Solchi  il  lago 
da  riva  mancina,  e  il  ventoso.'' 
fia  lungo  la  )iva  diritta?  Tu  sei 
a  polvento.  A  mezzo  il  lago  sof- 
fia gagliarda  levantieia  [bre- 
vaggeri);  poco  la  senti  alla  ri- 
va; ti  volgi  a  quella  parte,  tu 
sei  a  polvento.  La  nostra  voce 
quasi  dice  appós  ora.,  dietro 
l'ora,  l'aura,  il  vento.  E  tanto 
la  vernacola  e  l'italiana  trag- 
gono dal  latino;  post  auram^ 
post  ventum. 


PISORGNÀ.  V.  Pisa  n'''!?"»  QW}  de). 

PISPETT.  Specie  di  ciecia  {mari) 
manicata  di  ferro,  che  usano  le 
contadine  brianzuole. 

PlSPi.  Spighetta  falsa.  Punto  fiu- 
to :  linea  di  punti  bianchi  in- 
torno al  tacco  (talon)  della 
scarpa. 

FISSA-  Piscio,  Orina  —  Sporca  de 
pissa_.  Scompisciare. 

FISSA  Pisciare,  Orinare  —  Pissà 
adoss,  Scompisciarsìj  Pisciarsi 
sotto  —  Vei  sai  e,  Spicciolare  , 
Sgocciolare:  gettar  fuori  poco 
liquore  e  adagio,  di  botti,  e  si- 
mili —  Te  podet  pissà  in  lett  e 
dì  che  te  set  sudaa ,  Tu  puoi 
pisciare  a  letto  e  dire  che  sei 
sudato.  Dicesi  di  chi  è  agiato  o 
simile,  che  non  teme  l'altrui  in- 
vidia o  mal  talento.  E  altri  vol- 
tando la  cosa  in  beffa  suol  dire: 
Puoi  pisciare  a  letto  e  dire  che 
sei  un  porco. 

P;SSACAN  Pisciacane  (Morchella 
costata):  specie  di  fungo  man- 
gereccio. Anche,  Bissacan  — 
Sptignuolo  cappelluto  maggiore 
(  Vcipa  speciosa  )  :  specie  di 
fungo  mangereccio  —  Succia- 
mele (Agaricus  integer)  :  specie 
di  fungo  —  per  Ranna  de  pràa. 
Vedi. 

PISSACC,  PISSADOR.  Pisciatojo,  O- 
rinatc  jo- 

PISSADA.  Pisciata. 

PISSANELL.  Pisciando,  Piscian- 
cia:  vino  debole,  buono  piti  a 
far  pisciare  che  altrimenti. 

PISSARffiULA.  V.  Pissotla  —  A  pis- 
saroeula,  A  stroscio  —  Vegnì 
già  l'acqua  a  pissarccula .Sitto- 
sciare  l'acqua. 

PISSASAKGU.  Pisciasangue:  ma- 
lattia per  cui  si  pisci*  sangue, 
prodotta  da  vescica  o  rene  fe- 
rito o  contuso  da  peso  alzato  o 
calcolo  (raaa  de  la  preja)  nella 
vescica. 

PISSON  Pisciatura:  per  ingiuria 
ad  un  ragazzo. 

P.SSOITA.  Toppone  :  un  panno  a 
]iiii  doppi  o  cuscino  che  si  met- 
te sotto  ai  malati  perchè  non 
marciscano  col  piscio  i  ietti. 

PISTA.  Carta  pista  o  pesta:  carta 
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tenuta    in    macero   (maser),  e 
quindi  rassodata  nelle  forme. 

PISTACCH.  Pistacchio  (  Pistacea 
gei  a):  frutto  grosso  quanl'un'o- 
liva:  d'una  tunica  rossiccia; 
mandorla  Igra^ìdo^/a)  verdeccia. 
dolce  —  Color  pistacchj  Color 
pistacchio. 

PISTINLo  stesso  chtMezzagran- 
na.  V. 

PITANZÀ.  Pietanza,  Vivanda  —  Fa 
ciapijà  el  color  ai  vilanz^  Ro 
solare  le  pietanze  —  Companà- 
tico. 

PITOCCADA.  Pitoccheria. 

FiTOCCH.  Pitocco  —  Fa  el  pitocch, 
Pigolai  e,  Pitoccare. 

PITOCCHENT.  Mendico,  Mendican- 
te, Pezzente. 

PITI  (I)  l'I.  di  Peli-  V. 
Mi  nio  tuli  alVincontrari 
Quand  me  spiosuraet  talì'anarij 
Tiri  T>i'l,  molli  di  s'oiT^ 
Datid  l'incens  a  SrvurofT; 
Che  se  dev  a  on  porch  foltùu 
QueU'incens  che  ven  del  'UU. 
(PORTA,  Sonett) 

PITTA-  Chioccia:  gallina  che  ha 
covato  e  che  chiocciando  (croc- 
co) chiama  o  guida  i  pulcini 
{poresill)  a  pascere  —  Gallina 
covaticcia:  quella  che  cova,  o 
che,  col  cessare  dal  far  uova, 
e  per  altri  segni,  si  mostra 
disposta  a  covare  e  farsi  chioc- 
cia —  Per  celia,  diciamo  anche 
l>ella  madre  allorcliè  le  si  fan- 
no o  le  corrono  dattorno  i  suoi 
figli. 

PITTA-  V.  Polla 

PITTADA-  Covata. 

PITTADA  DE  STALL-  V.  Galinn-ur. 

PITT  ALL  ARI  (ANDA  CONT  I).  Ca- 
dere a  gambe  alzale.  Dar  del 
culo  a  leva  —  fig.  Andare  al- 
l'aria: in  rovina,  lallire  —Fa 
el  diavol  covi  i  pili  de  dedrée^ 
rar  il  diavoleto. 

TITTIMA-  Pittima,  Nojoso,  Impor- 
tuno, Seccaf-'gine,  Cacadubbi  — 
per  Stomeghin  e  Periin.  V. 

PITTOR.  Pittore  —  del  Lella^  di 
code  da  sorci.  Quel  Leila  no- 
stro viene  da  un  tal  Bonella  ca- 
vadenti   di    cui   tanto   disse  ili 


Porta  —  a  fresche  Frescante  — 
de  costumm,,  di  costuini  —  de 
figura^  Figurista  — de /to^j  Fio- 
rista, Pittore  di  fiori  —  de  pae- 
sagg.  Paesista  —  de  prospelti- 
t-a  j  Prospettivista,  Pi  ospetti- 
vante.  Prospettivo,  Pittore  di 
prosiiettive  —  de  quadratura^ 
Dipintore  in  quadratura.  Qua- 
draturista  ,  Riquadratole  di 
stanze  —  de  rilrall ^  Plttor  da 
ritratti.  Ritrattista  —  de  stanz^ 
di  camere  —  de  storia^  di  sto- 
ria —  de  lealer  _,  Scenografo, 
Pittore  di  scene  —  d'orvaa.  Di- 
pintore d'ornamenti.   Ornatista. 

PITTURA.  Pittura  —  Andà  de  pit- 
lura^  Andar  o  Star  dipinto:  di- 
cesi di  vestiti  e  simili  —  El  te 
va  de  pittura  quell  vestii  lì _, 
Ti  sigilla  per  l'appunto  quel 
vestito. 

PITTURA-  Pitturare,  Dipingere  — 
a  fresche  a  oli,,  a  sguazz  o  a 
corp  o  a  tempra^  a  fresco,  a 
olio,  a  guazzo  o  a  tempra, 

PITTURA.  Sgraffiare.  Ssraffire,  Di- 
pingere a  graffio.  Dicesi  di  una 
sorta  di  pittura  in  muro  a  chia- 
ro scuro  che  è  disegno  e  pittu- 
ra insieme,  e  serve  per  orna- 
mento di  facciata  di  case,  pa- 
lazzi e  cortili,  ed  è  sicurissimo 
all'acqua,  peichè  tutti  i  dintor- 
ni sono  tratteggiati  con  un  fer- 
ro incavando  lo  intonaco,  pri- 
ma, tinto  di  color  nero,  poi  co- 
perto di  bianco. 

PITTURINN.  Pitturine. 

PIUMA  Frasca:  tutta  la  ramatu- 
ra degli  alberi  d'alto  fusto  (pé) 
o  a  capitozza  igagàa). 

PIUMA  per  Teppa.  V. 

PIUMA-  Nell'Alto  Milanese  chia- 
mano cosi  anche  la  sola  Messa 
dell'annata  negli  alberi  cedui 
che  nel  Basso  Milanese  dicono 
Fceuja. 

PIUMA-  Il  musco  terrestre  cam- 
pagnnolo. 

FIUWA  (A  LA>.  Di  riccio  —  Tira  el 
zuccher  a  la  piuma  o  a  metàa 
piuma..  Dare  allo  zuccaro  la 
cottura  di  riccio,  o  RiJurre  lo 
zucchero  vicino  alla  cottura  di 
riccio. 
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PIUMA.  Raffinare  al  sommo  la  pa- 
sta da  cacio. 

PIUMACC  per  VoUn.  V. 

PIDMASC.  Barba  delle  penne. 

PIURIÀSC.  Capezzale,  Piumaccio. 

PIUMASCIffiU.  Nome  delle  due  te- 
state che  da  capo  e  da  piede 
attraversano  e  coUegano  tutto 
il  letto  d'  un  biroccio  o  d'  un 
carro  —  Nelle  nostre  barche  è 
un  legno  fatto  a  gomito  che 
serve  a  reggere  il  timone  — Gli 
acciottolatoli,  i  lastricatori,  i 
selciatori  chiamano  cosi  un 
tondone  di  paglia  o  simile  su 
cui  posano  il  ginocchio  mentre 
stanno  lavorando  —  V.  Capell  e 
Scagnetl. 

PIUMAZZIN.  Piumacciuolo:  guan- 
cialino che  mettesi  sopra  l'a- 
pertura della  vena  dopo  il  sa- 
lasso. 

PinMENT.  Pimenti  di  pepe  della 
Giamaica  ,  Pepe  garofanato 
(Myrthus  pimenta).  Frutto  ri- 
secco di  questa  specie  di  misto 
indiano,  e  serve  di  condimento 
a  molti  cibi,  col  nome  di  spezie. 
perchè  partecipa  all'odore  del 
garofano  e  del  pepe. 

PIDMENTÀ-  Salpimentare  :  condir 
le  vivande  con  salse  nelle  qua- 
li entri  il  pepe  garofanato  {pìu- 
inent). 

PIUMIN.  Piuma  matta,  Peluria: 
quella  quasi  calugine,  o  piuma 
corta,  rada,  fine,  moltissima, 
che  addosso  agli  uccelli  anche 
adulti,  è  ricoperta  dall'altra 
piuma,  e  dalle  penne  —  Piumi- 
no: specie  d'ampio  cuscino  di 
moltissima  piuma  d'oca  che 
tiensi  sopra  il  letto,  per  tener 
caldi  i  piedi  e  le  gambe  —  Nap- 
pettina  {,  T'occhin)  di  piuma  di 
cigno,  colla  quale,  intrisa  in 
fior  di  farina,  s'impolverano, 
per  tenerle  rasciulte,  le  parti 
del  bambino,  incotte  o  ricise 
{imbrugàa). 

FIUMINNA  per  Teppa.  V. 

PIUMISTA.  Pennajo,  Pennaja. 

PIUMITT.  Violine  a  piume  (Dian- 
ihus  iilumarius). 

PIV.  Tigrato  —  V.  Peszàa. 

PIVA.    Piva,    Cornamusa.    Parti: 


Sacche  Calza,  otro;  cann^  Can- 
nelle; LenyMa^  Linguetta  — ..l/d/f 
i  piv  in  del  sacche  Andar  colle 
trombe  o  colle  pive  nel  sacco  : 
andarsene  da  qualche  impresa 
senza  che  sia  riuscita  —Sona  la 
piva^  Suonare  la  cornamusa  — 
Romp  0  secca  la  piva.  Romper  la 
tasca:  annojare—  Vess  a  piva^. 
Esser  pan  unto:  tornar  oppor- 
tunissimo  —  Riva  a  piva^  Giun- 
gere a  tempo. 

PIVA.  Gobbio:  gozzo  —  fig.  Pia- 
gnone —  Bambocciotto,  Ragaz- 
zotto. 

PIVA.  Pastorale  m..  Pastorella  f. 
Suonata  che  suol  farsi  colTor- 
gaiio  in  chiesa  per  la  novena 
del  Santo  Natale,  e  per  la  Mes- 
sa della  mattina  di  essa  festi- 
vità —  Sona  la  piva^  Suonar  il" 
pastorale,  o  la  pastorella. 

PIVÉE  per  Puvée.  V. 

PIVÉE-  Piagnone. 

PIVELL  Ragazzo  —  Dal  latino- 
PuellUS. 

PIVELLA.  Ragazza  —  Dal  latino 
Piiella. 

PIVELLADA-  V.  Bagajada. 

PIVELLARIA.  V.  Bardassaria. 

PIVELLIN-  Ragazzino. 

PIVELLINNA    Ragazzina. 

PIVERIN.  V.  Puverin. 

PIVION.  V.  Puvion. 

PIZON  per  Brusada.  V.  —  per  Pizz,. 
sig.  1.  V. 

PIZZ.  Lembnccio. 

PIZZ.  Punta,  Cima,  Cocuzzolo,  Ver- 
tice, Vetta:  la  cima  d'un  monte 

—  Scamùzzolo,  Spizzico:  minu- 
zia —  Merletto,  Trina  —  a  (jug- 
gia^  a  punta  d'ago  —  arsgen- 
tall j  di  Bourg-Argental  —  de 
Fiandra  _.  Punta  alla  Fiandre- 
sca.  Punto  —  de  Genova,  Mer- 
letto di  Genova  —  de  re(f,  Bi- 
ghero  —  de  rileVj  Punta  a  ri- 
lievo —  noslran^  alla  milanese 

—  MaìineSj  Merletto  di  Malines 
Valensienn  _.  Punta  di  Valen- 
ciennes —  Carton  de  pizz^  Mo- 
dello —  Cìù  vend  pizz  de  reff_,, 
Bigherajo  —  Chi  fa  pizz,  Tri- 
najo,  Trinaja  —  cassili  de  pizz. 
V.  Borlon  —  Fa  pizz^  Lavorar 
di  merletti    —    Gropp  de  pizz^ 
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Nodo  in  sul  dito  —  Oss  de  pizz, 
Piombini  —  Ti>-à  sti  on  pizz. 
Raccomodare  ,  insal'lare  un 
merletto  —  per  Pederin.  V. 


PLACCH-  Piastra:  grosso  pezzo  di 
lerro  che  riceve  idiversi  pezzi 
componenti  la  forma  dei  carat- 
teii. 


PIZZ.  Acceso  —  Giugd  a  pizz  Zei, PLACCHE.  Placche:  lavoro  di  ra- 
dóo,  pizz  tei  mantegnij  Fare  a|     me  incamiciato  d'una  lastrina 
se  io  do  a  te,  di  a  lui,  o  Giuo-j     sottilissima  d'argento, 
care  a  sempre  vivo  te  lo  do,  o  i  plaCCHÉE.  Piastrajc. 
Giuocare    a   ben    venera    e    ben|pLA;OM     Sof.itto   a  stuoja.    Stuo- 
vada  il   signor   Bonaionzolo,  o      jato  --  de  lila  o  carta _,  Soffitta 


Giuocare  a  passa  passa  messer 
Giovanni. 

PIZZA  Appicciare  il  fuoco,  Accen- 
dere —  Damm  on  quaj  cossa  de 
pizza,.  Dammi  un  accenditojo. 

PIZZACnO-  V.  Balabiottj  sig.  2. 

PIZZAFCEUGH-  Attizzino:  chi  attiz- 
za le  persone  1'  una  contro 
l'altra. 

PIZZARELL.  Sorbo   (Sorbus    aucu 


a  tela,  a  carta  —  de  canelt^ 
Stuojato  di  canne. 

PLAFONÀ- Stojare  un  soffitto. 

PLASTEGA.  Plastica 

PIATA  Acciacciare,  Ciacciare: 
metter  bocca  per  tutto,  inge- 
rirsi in  ogni  cosa  senza  rifles- 
sione —  Ciabare  :  chiaccherare 
uggiosamente  e  senza  propo- 
sito. 


paria):    albero   a  stelo   diritto;  pl^tADA.  "V.  DOttorada. 


foglie  pennate;  fiori  bianchi 
frutti  a  foggia  d'una  pera;  al- 
quanto rossi,  quindi  scuri.  An- 
che diciamo  Tamarin. 

PIZZAMOCCHETT.  V.  Abàaghicc. 

PIZZARIA    Triname. 

PIZZEGH.  Pizzico,  Pizzicotto,  Spiz- 
zico —  P.zzico,  Punta  —  Sulpiz- 
zegh  de  la  lengua^  Sulla  punta 
della  lingua. 

PIZZIGHIROEU.  Impastapane. 

PIZZIGON.  Pizzico,  Pizzicotto,  Pul- 
cesella. 

PIZZORÀ.  Becucchiare. 

PIZZOTTA.  ffrina  d' oro  o  di  ar- 
sreiito. 

PIZZCEU.  Punteruolo  della  vite. 

PLACARD.  V.  cartella  sig.  1. 

PLACARD.  Cartello  scritto  o  stam- 
pato che  s'  affigge  agli  angoli 
della  città. 

PLACCA.  Piastra:  lastra  di  me- 
tallo appiattita,  larga  e  di  più 
forme  —  Ventola;  arnese  ap 
peso  alle  pareti  d'una  sala,  per 
sostenere  candele  —  per  Mam- 
mascia.  V. 

PLACCA.  Colombo  di  gesso.  Dicesi 
di  chi  nelle  conversazioni  non 
dice  parola  —  Fa  la  placca. 
Far  da  matrona.  Stare  come  un 
arazzo  o  come  un  boto,  cioè  un 
voto  (quadrett]  :  in  silenzio 
PLACCA.  Lastrare. 
PLACCADOR  Lastratore. 


PLATEAL.  Di  piazza. 

PLATEN.  Festuchio  quercino.  Ace- 
ro di  montagna,  Platano  salva- 
tico.  Acero  tiglio  o  fico  o  falso 
(Acer  pseudo  platanus):  pianta 
a  foglie  divise  in  cinque  parti  , 
con  denti  a  sega  ineguali;  fiori 
e  rami  a  grappoli  pendenti  — 
Platano  (Platanus  orientalis); 
pianta  a  tronco  diritto,  altissi- 
mo, molto  grosso,  scorza  liscia, 
alquanto  grigia;  ramoso  nella 
cima;  foglie  alterne  {  disner  ) , 
fiori  a  tre  e  sei  insieme  —  Pla- 
tano d'America  (Platanus  occi- 
dentalis). 

PLATIN.  Platino:  metallo  che  tro- 
vasi in  forma  di  granelli  piatti; 
color  bianco  grigio;  il  più  pe- 
sante di  tutti  i  metalli  e  diffici- 
lissimo a  fondersi  —  Placadura 
de  platin^  Platinatura. 

PLATINN.  Cartelle  :  piastrelle  di 
ottone  ,  che  ,  collegate  insieme 
da  quattro  colonnini,  formano 
il  castello  dell'oriuolo. 

PLATIMNA.  V.  Tondin,  sig.  8. 

PLATON.  Appaltone:  chi  di  tutto 
giudica  e  sentenzia  per  darsi 
aria  d'  importanza  —  Domeni- 
chino:  ometto  che  sdottoreggia 
e  spettegola  —  Cioccla:  dicesi 
di  chi  si  afl"anna  di  ciò  che  noa 
gli  spetta,  e  che  per  tutto  vuol 

I    far  da  maestro  o  da  padrone; 
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onde.  Fare  il  Ciaccia,  ciocciare 

—  Cioccino,  doccione  ;  dicesi  di 
chi  si  ingerisce  di  cosa  che  a 
ini  non  tocca  —  Fa  minga  e! 
Platon^  Non  far  tanto  il  ciaba 

PIATTA.  Saccenteria  —  Parlanti 
na  —  per  Platone.  V. 

PLÀUS  (FA  OJI).  Fare  un  cemento, 
un  prooaiito,  Far  su  la  glosa — 
Quanli  plaus!  Q'iante  lotte!  — 
Senza  fa  tanti  plaus..  Senza 
porla  sul  liuto  o  far  tanti  mira- 
coli. 

PIEBAJA.  Plebaglia. 

PLECCH.  industria  —  Garbo. 

PLEIT.  Lamento. 

PLICCH.  Plico. 

PLINPLIN.  V.  Pioldi. 

PLOCCH   Ciottolone,  Masso,  Ceppo 

—  G.ossa  scaglia:  di  pietia. 
PLOF.  Tonfo. 

PLURCEUS  V   Moster. 

PLURIMI  UN  TANTI).  In  tanti  plu- 
rimi: cioè  denari  «  A  lei  ogni  fin 
di  mese  e"  gli  p.orteranno  in 
tanti  plurimi  ballanti  e  sonanti 
la  so'  iiropiiia  >■  {Ciane). 

POEBIA.  Piop|)0,  Pioiipo  nero,  Piop- 
pa  (Pu|julus):  albero  d'alto  fusto; 
legno  leggieio  e  tenero  ,  segasi 
in  tavole;  i  giovani  gei  mogli  e 
)e  foglie  son  gradili  ai  bestiami: 
stilla  uu  balsamo  buono  per  le 
ferite  —  Pobbia  diynera  o  ro- 
manna  o  ptnera_.  Pioppo  ci 
pressino  (Populus  fastigiata)  — 
Sit  pien  de  poppi..  Pioppeto, 
Pioppaja  —  Vess  segn  de  pob 
bia^  Esser  cattivo  segno. 

POBBIÀA'     Appioppato:    posto    a 

pioiM'l. 

POCCH-  Poco  —  Avéghen  pacche 
Averne  pochi:  dicesi  di  denari  — 
Avegh  pocch  afa. a  dì.  Esser  a 
un  pelo  (li  fare,  di  dire  —  Avegh 
pocch  de  Irà-via ,  Esser  stiln 
gato  —  Aver  poca  salute  —  ca- 
larav  anca  quella  pacca..  Ci 
mancherebbe  quest'altra  —  De 
pocch.  Poco  rilevante  —  Ogni 
pocch.  Ogni  tantino  —  0  pocch 
o  minga.  Pochi  o  imnti  —  Pocch 
de  che.  Pochino  ,  Poco  poco  — 
Pocch  su ,  pocch  già.  Cosi  — 
Tanti  pocch  fan  on  assai.  Chi 
busca  meno,  busca  più  —  Pocch^ 


'ma  mondaj  _,  Un  soldo  meno, 
ma  pronti. 

POCCH  DE  BON.  Un  poco  di  buono. 

POCCHIN.  Pocchino:  di  persona 
gracilina. 

POCCHITT  (AVÈGHEN).  Averne  po- 
chi :  di  quattiiiii. 

POCCH    V.  Bagnila. 

POGGIA.  Mestare,  Rimestare:  di 
amministrazione  ò  simile  —  per 
Mnjà.  V. 

POCCIACCA,  POCCIÀCCHERA.  Fon- 
(Imlmolo. 

POCCICCA   V.  Boiacca. 

POCCICCÀ    Intrugliare. 

POCCICCADA.  Intruglio  :  mescola- 
mento di  cose  fangose  o  tor- 
bide. 

POCO>IDRIA  Ipocondria. 

fODA.  Potare:  tagliare  alle  viti  e 
agli  altri  alberi  fruttiferi  i  rami 
inutili  e  dannosi,  e  si  fa  in  vari 
modi. 

PODÈ,  POSSE.  Potere  —Podennpù, 
Non  ne  poter  più  —  Struggersi: 
d'andare  e  simili  —  Pudé  pu  de. 
Arrabbiare  di  —  Tosa  che  pò  pu 
de  iceii  raarì.  Ragazza  che  ar- 
rabbia di  marito:  più  che  se  ne 
strugge. 

PODÈ    Potere,  Possanza. 

PODIRCEU.  Potatojo,  Potajolo:  fer- 
ie curvo,  che  serve  per  potare 
{podà)  —  Avegh  minga  el  podi- 
rnp.u.  Non  aver  quattrini. 

PODISMÀA.  Dopo  pranza 

.°ODn'J    Potuto. 

PffiU.  Poi. 

PCEUH  !  Pur  pure! 

PffiUSG.  Polendone,  Pulendone:  di- 
cesi di  persona  grossa  e  che  a 
stento  movesi  —  per  Pendizzi, 
sig.  2    V. 

PffiULA-  V.  Zorobbi. 

P0F7.  Poff.  M:ischera  in  origine 
vestita  tutta  in  bianco,  onde 
anche  era  detta  il  M  ilinaro 
[mornée)\  cappello  a  cono  tron- 
co; maschera  a  gote  iganass) 
rigonfie;  giubboncino  con  bot- 
toni grossi  più  che  una  noce  , 
copoluti  {bombe),  penduli;  ta- 
sche per  lo  più  ripiene  di  fari- 
na bianca,  cui  a  manciate  get- 
tava sulla  gente  contro  la  quale 
essa  si  faceva    gridando   Poff'. 
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PotT!  E  perchè  dai  ragazzi  era 
rincorsa  sberciando  Làa-potl'^ 
fu  anche  detta  LapotT.  Quei  suoi 
bottoni  |ioi  hanno  fallo  che  il 
nostro  Porta  li  citasse  in  un 
brindisi  lagnandosi  dei  panetti 
imicchelt)  da  un  soldo  cosi  pic- 
cini che  non  eguagliavano  in 
grossezza  tali  bottoni: 
Cribbi  cribbi  che  pan  piscinin^ 
Sin  pu  grand  i  parali  de  la 
metta . 
Sinpu  grossibolton  del  LapolT 

Questa  maschera  dal  1831  tra 
lignò  nei  colori  dell' abito  ,  poi 
nell'abito,  ed  oramai  s'affretta 
ad  uscir  d'  uso  e  a  perdere  di 
simpatia.  Suo  carattere  era  il 
dare  in  agilissime  capriole. 

POFF-  Chiodo  :  debito  che  si  lascia 
a  una  bottega  o  simile  —  Fa  o 
Pianta  on  poti'  o  di  poff  ^  Met 
tere  un  chiodo,  Far  dei  chiodi, 
—  Vess  vestii  de  pofT^  Essere 
vestito  a  credenza,  a  debiti. 

FOFF  o  FACCIA  DE  PO?F.  Muso  di 
luna,  G"te  da  fattore. 

P07F!  POFF'.  Voce  imitante  il 
suono  dello  scoppio  d'una  va 
scìca  o  d'altro  corpo  molle  che 
lasci  scappare  aria  o  che  le 
ceda. 

POFF.  Cappello  alla  po£f.  Cappello 
a  pajuoio. 

POGGIA.  V.  Pondà  e  Pettà. 

POGGIAPOSAD.  Poiiticino.  Rocchet 
tino.  Cavalletto:  piccolo  arnese 
di  metallo  o  d'  altro  che  tiene 
sollevata  la  punta  della  posata 
onde  non  si  brutti  la  tovaglia. 

POGGIffiU-  Terrazzino,  Poggiolo  — 
in  deiiter^  Paiapetto  a  ringhie- 
ra —  de  sass _,  a  balaustrata  — 
Chi  lavora  a  fa  poggiceu  ^  Ter- 
r.Tzzieie.  Dal  latino  Podius. 

POGGIORIN    Finestra  a  terrazzino. 

POGGIOROM.  Teirazzone. 

POJAN,  POJANMNA    v.  Nibbi. 

POJATT-  iMiiccliio:  quella  catasta 
m  legiie  che  si  vuole  caiboniz- 
zare.  V.  Carboniera. 

POL  (Bi.  A  risico!:  dicesi  come 
per  celia  di  quando  si  vuol  dire 
che  la  cosa  minacciata  di  cui 
si  tratta,  uon  verrà  a  capo. 


POLACCH.  V.  Fittavoli  sig.   2,  Mi- 

scée,  Marsinon^  ecc. 
POLENTA.  Polenda,  Polenta  —  Fa 

la  polenta^  Cuocere   la  polenta 

—  Mena  la  polenta  ^  Rimenare  , 
Mestare  la  polenta  —  cannella 
de  la  PO  enta^  Mestone,  Matte- 
rello —  Polentavedova_,Po\eni3k 
non  acconcia,  che  è  la  Marna- 
ligUj  dei  Romeni,  nostri  cora- 
patriotti. 

POLENTA-  Cosi  si  chiamano  i  va- 
ili colpi  che  si  danno  alla  lippa 
(reità). 

POLENTWNA.  Farinata,  Panicela 

—  de  lati  j  Latteruolo  —  de  li- 
«o>;ij  Poltiglia  di  linseme. 

POLENTON-  Polendone,  Polendone: 
dicesi  di  persona  che  difflcil- 
mente  si  move. 

POLENTON-  Cosi  si  chiama  l' ulti- 
mo colpo  finale  che  si  dà  alla 
lippa  (reità). 

POLIDIN-  Politine,  Politoccio:  del 
vestii  e. 

POLIDOR-  Polidoro,  Coltrice,  Puli- 
tore, Frustascopette. 

POLIGANNA.  Acqua  tepida:  dicesi 
di  persona  che  non  dà  a  dive- 
dere di  quel  che  pensa  —  per 
Polenton.  V. 

POLIN.  Nome  di  scherno  che  negli 
ultimi  anni  della  mala  signoria 
(1847-59)  davamo  ai  poliziotti 
(po'izzoi). 

POLI  POLÌ.  V.  Poli  poli. 

POLITO-  Acconciamente. 

POLIZIA.  Ripulire. 

POLIZIÀA    Spulizzito. 

POLIZIATT.  Zatfo,  Poliziotto.  Anche 
Putin.  V. 

PJLL,  per  Pollin. 

PJLL  (GIUGÀ  A  LA).  Ginocare  alla 
coirla.  Questo  giuoco  si  fa  da 
molti  giuocatoi  i  insieme,  i  quali 
tutti  pollano  un  numero  pro- 
gressivo, e  li  ano  la  loro  palla 
un  dopo  l'altro,  e  continuano 
cosi  Un  tanto  che  avendo  tutti 
pei  dillo  i  punti  convenuti  da 
pi  ima,  l'ultimo  rimane  vincitore 
di  tutta  la  posta.  Si  fa  anche 
questo  giuoco  da  più  insieme  e 
con  due  sole  palle.  Termine  di 
questo  giuuco  è  A  morì  —  Fa, 
ona  póll^  Fare  una.corda:  cioè 
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Pare  una  partita  al  giuoco 
della  corda  (póU). 

POLLA.  Tacchina  covaticcia  — 
per  Pitta.  V. 

POLLA-FREGGIA.  Pollo  freddo:  di- 
cesi a  peisona  di  piccolo  alit- 
ino, e  peritosissimo. 

POLLANCA.  Pollanca,  capponessa 
—  Pulcellona:  dicesi  di  nubile 
avanzata. 

POLLARIA.  Pollame  —  Polleria. 

POLLASTER.  Pollastro. 

POLLÉE.  Pollajo,  Gallinajo  —  An- 
dà  a  voUèe _.  Appollajarsi  ,  An- 
dare o  Ire  a  pollajo. 

POLLEZ.  Pollice  —  Bilico,  Pernio: 
legno  o  ferro  tondo  su  cui  é 
sostenuta  l'imposta  d'un  uscio, 
gli  sportelli  (anlin)  e  simile  — 
Giuàes^  par.  2.  V. 

POLLIN.  Tacchino  (Meleagris  gal- 
lopavo):  uccello  razzolatore; 
screziato  di  bianco  e  di  nero, 
talora  di  fulvo;  testa  copeita 
di  una  caruncola;  nel  maschio 
adulto  un  pennello  di  setole  al 
petto;  coda  roteante;  canta  — 
Fa  gló  g!6^  Gorgogliare  —  sal- 
vadegh ,  Starda  maggiore.  Star- 
da, Otarda,  (Otis  tarda):  uc- 
cello di  rapina;  statura  d'un'o- 
ca,  venti  timoniere. 

POLLIMNA.  Tacchina,  Lucia:  la 
lemniina  del  tacchino  (pollin). 

POLLINNA.  Cavallina:  sterco  di 
cavallo,  ecc. 

POLLIMNA.  V.  Corobbi. 

POLLiNNATT.  Spazzaturajo :  rac- 
coglitore di  cavallina  (7)ol- 
liìina). 

POLLIKCEU.  Pollajuolo  —  per  Spaz- 
zapotìée.  V. 

POLLIRffiULA.  Pollajuola. 

POLLlRffiULA.  Si)ortello:  apertura 
al  basso  dell'uscio  del  pollajo, 
per  passare  i  polli. 

POLONESA.  Polacca;  specie  di 
ballo  e  d'alia  analoga. 

POLOMESA.  Legno  alla  polacca. 
Specie  di  carrozza  che  ha  la 
cassa  abbarcata  e  talora  an- 
che accanalata  ,  con  mantice, 
sulle  molle,  a  due  luoghi,  con 
sederino  per  cocchieri  e  ser- 
vitori, senza  sportelli,  né  fian- 
cate   anteriori,  e   con   un  solo 


fondo  {fodrinna)  per  ogni  fac- 
ciata; ha  il  carro  a  coda  e 
quattro  ruote. 

POLPETTA-  Polpetta  —  Botma  pol- 
petta. Dicesi  di  un  sontuoso  fu- 
nerale ,  che  alcuni  chiamano 
la  polpetta  dell'arciprete  ;  Vun 
bon  chapon  dei  Francesi;  la 
ccena  funeris  di  Persio  (Sat.  VI, 
ver.  33),  o  meglio  dei  Latini  — 
Dà  et  color  ai  polpetta  fig.  Dar 
fede  all'oste:  colorire  la  cosa 
in  modo  ch'altri  la  creda. 

POLPETTA.  Polpaccio  della  gamba 

—  Mena  i  polpettjFic.  Lo  stesso 
che  Fetton  (Mena  el).  V.  —  fig. 
Ganascia,  Gota  tronfia, Ganascia 
pienotta  —  Mena  i  polpett .,  Di- 
menar le  ganasce  ;  mangiare, 
ma  più  al  figurato  e  nel  senso 
di  chi  vende  la  coscienza,  di 
quello  che  al  proprio. 

POLPETTA.  Cernecchio.  V.  Ca- 
nellon- 

POLPETTON  Polpettone;  specie  di 
polpetta  grossa  che  pare  quasi 
un  gran  salsiccione. 

POLPETTON-  V.  Fonsgiotl. 

POLPIN.  Polpicina. 

POLPOR.  Cassa,  Farinajo:  cassa 
di  legno  in  cui  cade  la  farina 
macinata. 

POLS-  Polso  —  On  omin  de  pois.. 
Un  uomo  di  polso  :  valente  in 
qualche  arte  o  professione. 

POLS  (I).  Tempia:  parte  della  fac- 
cia posta  tra  l'occhio  e  1'  orec- 
chio. 

POLSINERA  Carro,  Orso  maggiore: 
la  costellazione  le  cui  stelle 
stanno  a  somiglianza  di  carro, 
vicina  al  polo  artico.  V.  Càr- 
matt. 

POLSITT  (I).  Formentoni;  piastrelli 
{bolletlini)  Totouùi  ,  per  lo  più 
neri  che  s'applican  alle  tempie 
(pois)  per  guarir  di  certe  ma- 
lattie. 

POLT,  FOLTA.  Panata,  Pan  bollito 

—  Intrigo,  Raggiro  —  Mena  la 
poli..  Menar  tutta  la  danza,  Far 
le  carte;  maneggiare  o  guidare 
alcun  atfare.  Puls  era  il  cibo 
ordinario  pastaccio  prima  che 
si  facesse  il  pane.  Anche,  Pal- 
mentii/in. 
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lOLTINNA,    POLTISC     Poltiglia  - 
per  polenlmna.  v.  —  Brodiglio, 
Pesto. 
POLTISCIÀ.  Appiastricciare. 

POLTISCIADA.  Appiastricciamento 

POLTROGNA-  Lo  Stesso  che  Bruti- 
maa^  sig.  2.  V. 

POLTRONA.  Poltrire,  Poltroneggia- 
re, Poltreggiare. 

POLTRONARIA-  Poltroneria  —  Tra- 
via la  polrronaria  j  Spoltrarsi, 
Spoltrii&i,  Spoltronirsi. 

POLTROHNA-  Poltrona:  ampio  seg- 
giolone imbotùto  ,  guarnito  di 
guanciali  (cossin)  —  Seggiola  a 
bracciuoli,  a  ruote. 

POLVERÉE.  Polverista. 

rOLVERENT.  Polveroso. 

POLVERERA.  Polveriera. 

POLVERERI-  Polverone,  Polverio. 

POLVERIN.  Innescatura  —  Polve- 
raccio —  Oiiuolo  a  polvere. 

POLVERIN-  Specie  di  polveraccio 
da  oitl  fatto  di  sterco  di  vola- 
tili o  di  piccoli  quadrupedi  sec- 
cato e  polverizzato. 

POLVERINNA-  Spolverina:  specie 
di  soprabito  di  tela,  per  lo  più 
di  color  bigio  ,  portato  per  ri- 
paro della  polvere.  Anche,  Pol- 
rerjnnn  — Poi  vi  gì  io,  Poi  ve  rezza, 

POLVERINNA-  Lo  stesso  che  Fiorin. 

POMADA.  Melata:  colpo  di  mela 
(p.)'nin)  —  Pomata,  Manteca. 

POMATT-  Venditor  di  mele 

POMELL.  Pomello  :  il  rilevato  di 
checchessia  —  Pomo,  Pome:  ogni 
cosa  rotonda  a  guisa  di  palla 
o  di  meliizza  (pomin)  —  Capoc- 
chia, Capino:  quel  capolino  ton- 
do alla  estremità  dello  spillo 
{rjurj'jia  de  Cijsi)  —  Viera  —  Ghie- 
ra ,  Raperella  ;  cerchietto  me- 
tallico che  cigne,  orna  e  raffor- 
za il  puntale  d'  una  mazza  (  6a- 
sfon),  d'una  vite  o  d'altro  — 
Capo  dell'omero  —  Pallino  —  per 
Borlin  e  Pomitt.  V. 

POTSERA.  Meleto:  luogo  a  mele  — 
Terrina:  arnese  di  latta  o  terra 
in  cui  si  cuoconole  mele  {pomm) 
in  faccia  al  fuoco. 

POMES.  Pomice. 

POMESÒ.  V.  Impomesó. 

VOm-^.  Meluzza. 

POMITT  (I).  Meluzze  delle  gote.'Po- 


melli,  Gotini  —  Rossoretti  delle 
guancie. 
POMM.  Melo  (Pyrus  Malus):  pianta 
a  radice  legnosa;  scorza  cene- 
rina o  alquanto  rossa;  fiori  al- 
quanto bianchi  o  colore  di  ro- 
sa; foglie  alterne  (dJS7;er)  — Mela: 
frutto  del  melo  ;  forma  per  lo 
più  globosa;  buccia  (peli)  liscia, 
rilucente;  polpa  soda,  poco  ac- 
quidosa; picciuolo  (picoll)  pian- 
tato in  una  pozzetta  —  appi,. 
appiuola,  Appiuola,  Casolana: 
sorta  di  mela  piccola,  d'ordi- 
nario colorita  d'  un  bel  rosso 
acceso;  serbevole  —  mars'c  ^ 
fradicia.  Melacela  —  pomelli 
lazzeruola  —  popin  ^  poppina, 
calamugna  —  rcvi/s^  rosa  —  ru- 
S'jen^  roggia  —  gelaa^  diacciuo- 
la:  eh'  ha  il  pasto  verdognolo  e 
trasparente  —  salvadegh ^  ìtle- 
laggine  —  sa>!f;ioi-aMMj  paradisa 

—  sunpeder^  giugnola,  sampie- 
ra  —  Fa  cor  a  pomm^  Rincor- 
rer o  Aver  uno  a  melate  —  On 
piali  de  pomm  coti,  Vaa.  melata 

—  Pesa  i  pomni^i?\a.  Aver  la  lu- 
cia: dicesi  a  chi  dal  sonno  non 
può  tener  aperti  gli  occhi  — 
Palla,  Pomo:  ogni  ornamento  a 
modo  di  palla. 

POMM  per  Scorensgia.  V. 

POMM  BRUGNCEUIGIDGA  A  FRESCHI) 
o  GIUGA  A  QUEST  I  POMM  BRO  JENT- 
Giuoco  elle  per  lo  più  si  fa  cosi: 
Varie  fanciulle  si  uniscono  e 
formano  un  cerchio;  in  mezzo 
a  questo  vanno  due  di  esse,  e 
facendo  più  salti,  si  mettono  a 
cantarellare: 

Quest  i  pomm  trojent  j 
Maridaremm  la  bella  fìa  ^ 
Se  ghe  meli  on  dit  in  bocca 
Le  fa  inai  i  dent^ 
Quest  i  pomm  brojent. 

Finito  il  canto,  tutto  il  cerchio 
si  dà  a  correre;  le  due  canta- 
trici  procurano  di  prender  po- 
sto fra  quelle  del  cerchio ,  e 
quelle  altre  due  fanciulle,  che 
invece  loro  rimangono  di  fuori 
all'arrestarsi  del  cerchio  stes- 
so, vengono  messe  in  mezzo,  e 
ricominciano  il  giuoco. 
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POKM  (E  ON)  E  coda:  dicesi  per 
indicare  che  e'  è  di  più  —  El 
costa  on  scud  e  on  pomm^  Co- 
sta uno  scudo,  e  coda  —  Gh'hóo 
treììtaduu  ann  e  on  pomm^  Ho 
trenta  dup  anni  e  coda. 

POMMCODOGN.  Melocotogno,  Coto- 
gno (  fyi  US  cydonia):  pianta  a 
scorza  cenerina  al  di  fuoi'i,  ros- 
siccia internamente;  foglie  co- 
tonose; fiori  bianchi  e  di  un  co- 
lor di  rosa  pallida—  Melacote- 
gna, Cotogna  :  frutto  del  melo- 
cotogno; è  più  o  meno  rotondo, 
gialliccio,  tomentoso  (de  peli 
grossa);  odore  assai  acuto;  gu 
sto  per  lo  pili  afro  e  acetoso. 

POMM  D'ADAM.  Pomo  d'Adamo,  Il 
groppo  della  gola:  quella  pro- 
tuberanza che  si  osserva  di- 
nanzi nella  parte  della  gola, 
particolarmente  degli  uomini, 
formata  dal  sottoposto  organo 
della  voce.  Anche  diciamo  Ca- 
ritspi  de  la  gora^  Gropp  d'A- 
damm. 

POMM  D'ADAM.  Il  Cedro  mostruo- 
so ICitEus  decumana). 

POMM  DE  TERRA  Patata,  Batata, 
Poinu  di  terra  (Solanum  tubero- 
sum)  -  Bull  di  pomm  de  lerra^ 
Turione 

POMMGRANAa.  Melogranato,  Me- 
lo grano  (Punica  granata  m)- pian 
ta  a  stelo  arboreo  ,  ramosissi- 
mo ;  rami  alquanto  rossi  ;  foglie 
rossicce;  fiori  d'un  bel  rosso 
scarlatto  ;  cresce  nei  terreni 
secchi  —  Pomogranata,  Mela- 
grana, Mela  granata:  fruito  del 
melograno;  buccia  (peZ/)  soda, 
quasi  legnosa,  pialliccio-rossi- 
gna  di  fuori,  giallissima  di  den- 
tro, piena  di  chicchi  rossicci , 
addetti,  disposti  a  strati,  eia 
scuno  strato  separato  da  unn 
pellicina  delta  Ci'^a  —  Fior  dei 
pommgraiiàaj  Balauste,  Balau- 
sta —  GandoHlt  de  pommgra- 
naOj  Chicchi. 

POMMPOMM.  cacajuola,  Cacafret 
ta  :  gran  timore  o  paura.  V 
Squilla^  Fris,  par.  3—  Avegh  el 
cùu  che  fa  ponimpomm^  Fare 
il  cui  laipe  lappe. 

POMFER.  Guardia  del  fuoco.  Isti- 


tuzione ch'ebbe  vita  sotto  il 
iella  italo  )-t;7«o  (1811)  a  grande 
utile  del  paese,  e  che  regge  a 
spesa  della  nostra  città  ch& 
gratuitamente  ne  largisce  il  be- 
neficio anche  fuori  delle  proprie 
porta.  '<  pompa  chiama  il  popolo 
la  tromba  da  tirar  l'acqua;  e 
Pompieri  le  guardie  del  fuoco, 
perchè  il  loro  esercizio  princi- 
pale è  quello  di  servirsi  delle 
pompe  per  ispegnere  incendj. 
«Ma  queste  sono  vociacce  fran- 
cesi, bociano  ì  lustrini.  Che  vo- 
lete, figliuoli,  le  sono:  ma  venite 
un  pò  voi  altri  a  farle  smettere 
qua  in  Firenze  (Fanfani).  » 

POMPON.  Nappa:  specie  di  roso- 
laccio di  lana  che  i  soldati  della 
mala  signoria  portavano  in  ci- 
ma al  caschetto,  il  quale,  secon- 
do colore  e  numero,  serviva  a 
indicare  il  reggimento  e  la  com- 
pagnia di  cui  ognun  d'essi  fa- 
ceva parte  —  Oggi,  l'er  Coccar- 
da. V.  A  Bologna  nel  1794  fu  crea- 
ta la  bandiera  nostra  tricolore. 
Al  bianco  e  al  rosso ^  colori  di 
quella  città,  aggiunsero  il  ver- 
de alcuni  cittadini,  tra  cui  Zam- 
boni e  il  De  Rolandis  che  insor- 
sero per  liberarsi  dal  giogo  cle- 
ricale. 

POMPONIN.  Nappine.  Nome  di  quei 
cosetti  per  lo  più  di  seta  floscia 
che  nelle  materasse  delle  car- 
rozze e  quelle  dei  letti  si  sovrap- 
pongono alle  trapuntature  per 
coprirne  il  punto  e  adornarlo. 
Fra  noi  questo  cosetto  si  dice 
Pompon  o  Pomponin  allorché 
è  in  forma  di  melaschiacc  ata; 
Floscin  quando  è  semplice  ba- 
tufloletto  o  viluppptto  informe 
di  seta  floscia;  i?osei/a  allorché 
somiglia  in  qualche  modo  a  un 
rodino  schiacciato;  Fa^sinetta 
quando  lia  la  figura  di  una  pic- 
colissima matassina  legata  a 
mezzo  e  a  fila  allargate  dai 
capi.  V.  anche  Zarett. 

POMPON  ROSS.  Discipline.  Code  (Le) 
(Amaranihus  caudatus)  :  fiore 
annuo.  Si  suol  seminare  nei 
giardini  dove  si  moliiplica  pro- 
digiosamente. 
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FONAVO.  Lo  stesso  che  Levador.X. 

PONC  Punch,  Poiichio,  Poncio.  Be- 
vanda cosi  detta  dall'  inglese 
Punch. 

PONC   Pone:  sorta  di  tabarro. 

PONCETT.  (!).  Scheggie  che  si  ri- 
traggono dai  pali  destinati  a 
reggere  le  viti  allorché  si  ven- 
gono aguzzando  nel  calcio. 

POSICIA.  Prua,  Prora:  il  lato  ap- 
puntato delle  nostre  barche.  Au- 
chH.  ponto.. 

PONCIÀ,  PONCIàTTà.  Cucicchiare. 

PONCIATTER.  Punto  cattivo. 

PONCICNÀ    Pottinicciare. 

PONCIGNADA,  PONCiGNADURA-  Pot- 
tiniccio. 

FONCIN,  POJIZIRCEU.  Pagliuola  di 
prua{po?icirt):  ripostiglio  a  prua 
della  barca,  o  simile,  per  uso 
di  riporvi  le  robe  dei  barca- 
juoli,  ecc.  —  per  Pancia.  V. 

PONCIO.  Aggiunto  di  barchette  la 
cui  prua  {pancia)  penda  assai. 

PONCION  (IN).  In  assetto,  In  or- 
dine. 

PONCITT  Quelle  seghettature  che 
i  cavatori  d'arenaria  soglion 
fare  nelle  saldezze  di  essa  per 
istaccar  pezzo  da  pezzo,  e  delle 
quali  rimane  continuato  vesti- 
gio nei  pezzi  medesimi  staccati. 

FONDA.  Appoggiare,  Posare  — Ap- 
picciccare  :  dicesi  del  dar  per- 
cosse e  simile  —  on  pugn  ,  on 
x'  giaffj  Accoccare  un  pugno  , 
uno  schiaiTo. 

PONDABRASC.  Appoggiatojo. 

PONIDOR.  V.  Levadin. 

PONN.  Porre. 

PONSÒ.  Ponsò,  Focato,  Ponsò.  V. 
Fonf. 

FONT.  Ponte.  Parti  :  Arcade  Pilon^ 
Strada^  Parapelt  o  sponda  Trot- 
toar_,  coverc  del  parapelt..  Me  zz .. 
Pedad^Monlada_,  Tastj  ec.  —  chi 
ala  de  cà  in  sul  pont.Pontigia,- 
110  —  Pont  levador jPoate  leva- 
tojo. 

PONT.  Punto  —  de  visla  ^  di  ve- 
duta. 

PONT.  Punto  :  misura. 

PONT.  Punto:  segno  ortografico  — 
^erv'i  in  poni  e  in  virgola.  Ser- 
vir appuntino  —  ^td  sul  pani  e 
virgola.  Star  sull'appunto. 

Banfi,   Voe. 


PONT.  Punto:  stato,  termine,  puo- 
tiglio,  ecc. 

PONT.  Strofa:  dicesi  di  canzone. 

PONT.  Versetto:  dicesi  di  rosario, 
litanie,  ecc. 

p;NT.  Ponte:  nelle  carrozze  po- 
stali è  il  ripostino  maggiore 
delle  bagaglie. 

PONT.  Pente  da  fabbriche  —  uo- 
lant  ^  Ponte  impiccato,  Grillo, 
Ponte  volante. 

PONT.  Bertesca  ,  Ponte  da  pittori. 

PONT.    Punto  :   nome    di    que'  se- 

1    gnuzzi  onde  si  tempesta  un  nio- 

I     dello  in  plastica   perchè   ripor- 

;  tati  sulla  saldezza  del  marmo 
già  lavorato   alla   grossa  ,  ser- 

,  vano  allo  sbozzatore  di  misura 
nel  proprio    sbozzare  di  rilievo 

]    —  cava   o   Tira  de  pont ^  Smo- 

'    dellare.  V.  Pontaroeu. 

ipONT.  Alzi:  lamette  di  ferro  o  di 
legno,  da   un    capo    delle  quali 

I  sporge  una  puntina  pur  di  far- 
ro, e  che  l'attaccano  sul  tim- 
pano del  torchio  per  adagiarvi 

I    tutti  i  fogli  di  stampa  allo  stes- 

I    so  modo. 

PONT.  Punto:  il  brevissimo  spazio 

,  che  occupa  il  cucito  in  una  ti- 
rata d'ago  —  Poìit  a  eadenln^ 

j  cadenella ^  a  catenella  —  a  ca- 
nellin.,  a  spiga  —  a  cavalletta  _. 

]  a  cavalletta—  a  colonin^  a  ba- 
stoncino —  a  crosin  o  in  croy. 
incrociato  o  in  croce  —  a  cro- 
sin sempij  sudicio  —  a  crosin  e 
quadrettin .,  pulito  —  a  crosin.. 
a  0  de  oggialin,  oggiceUj  intrec- 
ciato, a  occhiolino,  a  ucchiello 

—  a  crosin  doppia  a  due  ritti  — 
a  mosca  j  a  strega  —  a  rebatt. 
V.  Rebattadura  —  a  sgioro  6hs, 
a  giorno  —  a  tambor^  a  tam- 
buro —  de  gippadura  j  impun- 
tatura —  de  pezza  ^  piccolo  — 
de  redin,  a  reticella  o  rete,  re- 
tato —  de  plzz  j  a  trina  —  de 
mendàj  a  rimedio  —  d' impi- 
stagn ..  da  pistagne  —  de  scia- 
vattinj  da  cia.ha.  —  d'on  fll..  sfi- 
lato —  indrée  ,  addietro  —  i)»- 
gleSj  all'inglese  —  mort  o  de 
sarzìj  cieco  —  passaa^  passato 

—  sarda  ^  unito,  fitto  —  soru  ^ 
Sopraggitto  —  sora  e  ribatt.s^Wvi 
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francese  —  solt^  andante,  Sop- 
punto  —  storta  torto,  zoppo  — 
Mezz  vont^  Mezzo  punto—  CMSt 
a  poni  sjjesSj Impuntire  —  Dadi 
vonl^  Appuntare  —  Dà  on  poni 
aona  ia^ziJìwajO  sim.,  Rispran- 
gare —  Dagh  on  pont^  Mettere 
un  punto  o  due  punti  di  cucito, 
Raccomodare  alla  grossa  lo 
sdruscito  —  scrizzà  i  pont^T<lic 
chiare  i  punti:  riuscir  i  punti 
molli  —  Tegnì  pù  i  punt ^  Non 
tenere  ì  punti  —  Tira  i  pont , 
Raffittire  i  punti  —  per  Cor- 
lera.  V. 

PONT.  Punto,  Spunto:  del  vino  — 
Avegh  del  potiti  Aver  lo  spunto 
—  Ciappà  el  pcnt^  Prender  un 
poco  di  punta.  Pigliar  la  punta 
o  il  fuoco. 

PONT  (DÀ  DI).  Dare  dei  punti  :  cioè 
far  giocare  l'avversario  a  mi- 
gliori condizioni,  e,  trattandolo 
come  da  meno,  rendergli  più 
facile  la  vincita. 

PONT  (FA).  Fare  punto.  Presso  i 
commercianti  è  il  sospendere 
le  operazioni  commerciali  per 
riparare  danni  avvenuti  o  pe- 
ricolo di  fallimento  —  per  esten- 
sione, si  dice  anche  per  Smet- 
tere, Cessare  da  una  cosa. 

PONTA.  Punto.  Nome  di  due  punte 
d'ago  che  sorgono  a  squadra 
nel  mezzo  di  ciascun  lato  del 
timpano  per  appuntarvi  i  fogli 
che  si  stampano  in  bianca,  e 
ripuntarli  nei  medesimi  fori 
stampandoli  in  volta,  onde  le 
pagine  dalle  due  bande  si  cor- 
rispondano perfettamente;  ciò 
che  dicesi  essere  i  fogli  in  re- 
gistro 

FDNTA.  Punta  di  timone  delle  bar- 
Che  —  Spina,  Foratojo,  Forato- 
re: strumento  con  cui  forare  — 
Punta:  gioja,  e  per  lo  più  dia- 
mante lavorato  a  punta  di  pi 
ramide  quadrangolare  —  Punta: 
lo  stremo  d'alcuni  tagli  del  bove 
macellato  —  d'anca^  de  culat- 
ta ^  de  fidegh  ^  de  peti  ^  d'  anca, 
di  culaccio,  di  fegato,  di  petto. 

PONTA.  Punta:  lo  stremo  del  pie 
del  cavallo  — Piedino:  pezzuolo 
d'acciajo  o  d'ottone  che  serve 


per  fissare  il  punto  de'  iiezzi  del- 
l'oriuolo. 

PONTA  (IN).  Appunto. 

PONTA.  Spina,  Puntale:  punta  ot- 
tusa di  ferro  ,  la  quale  si  suol 
aggiugnere  al  calzuolo  {pf)« 'ai) 
per  fare  alla  mazza  (6<(S^o«)  un 
linimento  e  un  riparo. 

PONTA.  Mal  di  punta,  Attacco  di 
petto  —  Tmu-sìi  ona  ponta^  Pi- 
gliare una  punta. 

PONTA  Subbia,  Sbozzino:  specie  di 
scarpello  appuntato  che  serve 
per  lavorar  le  pietre  —  Fa  la 
pontOj  Appuntire  —  Z-afom  con 
la  pontaj  Subbiare. 

PONTA-  Saettuzza:  la  punta  d'ac- 
ciajo del  tiapano. 

PONTÀ.  Appuntare  —  Fermare: 
con  aghi  (gi(gg)  e  simili  —  Pun- 
tare —  Mirare. 

PONTA  DEL  CENTER.  Punta  del  cen- 
tro :  ordigno  in  parte  di  ferro  e 
in  parte  d'ottone  posato  sur  un 
pedaletto  di  legno  che  viene 
dopo  i  toppi  [popneu)  del  tornio 

—  de  la  penna  de  scriVj  Becco. 
PONTADOR.  Appuntatole:  l'incari- 
cato di  appuntare  chi  manca 
al  coro  o  simile  -  Mettitore  : 
chi  mette  danari  su  caite  con- 
tro al  banchiere  —  per  Ponta- 
rceu.  V. 

PONTADURA  Punteggiatura  —  Ap- 
puiilatUT  a. 

PONTAL.  Gorbia,  Calza,  Calzuolo: 
pezzo  per  lo  più  di  ferro ,  nel 
cui  vano,  come  in  una  calza, 
entra  l'estremità,  inferiore  della 
mazza  (baston)  —  Meli  el  pon- 
tal  a  on  6as/o»ij  Ingorbiare  una 
mazza  —  Manicciolo:  manico 
che  attraversa  in  capo  la  sté- 
gola [Silva)  dell'aratro  {arda) 
per  facilitarne  il  maneggio. 

PONTAMENT-  Appuntamento  —  per 
Randez  vous.  V. 

PONTARffin  o  PONTADOR  o  OMMDK 
TIRA  DE  PONT-  Smodellatore. 

PONTASS-  Appuntare  i  piedi.  Star 
alla  dura,  al  gambone:  ostinaisi 

—  Mettersi  a  che  che  sia  col- 
l'arco  dell'osso:  di  proposito. 

PONT  DEL  SPIRALI.  Forcella  del 
registro.  Guida  dello  spirale: 
pernuzzi  attaccati  al  rastrellino 
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del  eclisse   tra'  quali  passa  lo 
spirala  per  repolare  l'oriuolo. 

POMTEGGIADURA-Puntatura,  Inter- 
punzione. 

P0N7ELL.  Ponticello  —  per  AP07i- 
tament.  V. 

PONTELLA.  Puntellare,  Appuntel- 
la e  —  ner  Pala.  V. 

PONTESELL.  Ponticello  —  per  jPas 
sadora.  V. 

PONTE-VIRGOLA!  Alto  là!  Adagio 
a  ma'  passi  I 

POJSTEZÀ.  Impuntire:  cucire  che 
che  sia  con  i)unti  fitti  —  de 
ììianch  o  de  'negher..  Fa.r  la  co- 
stuia  nelle  calzette. 

P0NTE7ADURA  Impuntitura,  Im 
puntura  Costura  bianca  :  nome 
di  una  sorta  rii  ciieìto  assai  fitto. 

PONTIFKÀA  (METTES  IN).  Mettersi 
in  poni  lucale,  in  gala. 

FONTIGIIASS.  Piccarsi. 

PONTlGLiOS   Puntiglioso,  Piccoso. 

PONTILI.  Puntiglio  —  Mett  in  pon- 
tili. Entrare  in  puntiglio  —  Sta 
sui  ponlili.  Star  sul  puntiglio 
o  in  sul    punto. 

PONTIN  DELLI.  Puntolino  dell'I. 

PONTINN  A  BOTTON.  Bottoni  atra- 
pano. 

PONTINNA-  Caruncola  lacrimale: 
piccola  escrescenza  di  carne, 
che  è  situata  al  piande  angolo 
deirocchio  — per  GiavardeBa 
dinn.  V. 

TONTINVERS-  Rovescino,  Costuri- 
no:  maglia  rovescia,  la  quale, 
nella  parte  posteriore  della  cal- 
za abbraccia  due  giri. 

PDNTIRffiU.  Punteruolo:  ferro  ap- 
puntato con  che  si  fanno  i  bu- 
colini  alle  fascette  e  simili.  An- 
che, Sponliroeu  —  Spina:  conio 
di  feri  0  col  quale  bucansi  i 
ferri  infocati.  Anche,  Stompiìì 
—  quader^  Quadiello  —  Spillo: 
punteruolo  rii  ferro  con  che  si 
buca  la  botte  per  cavarne  il 
vino  onde  assaggiarlo  —  per 
Ca.triariod,  sig.  l.  V. 

PONTIRflEU.  Cosi  chiamiamo  certi 
Facchini  o  Fattorini  che  stanno 
o  meglio  stavano  a  certi  ponti 
della  città  ad  aspettare  che 
fossero  invitati  a  lavori.  V.An- 
che  Bassiroiu.,  Badin^  Bosin. 


PONTISEI-  Colonnelli:  fili  d'ottone 
o  ferro,  sui  quali  stanno  le  trec- 
cinole e  il  filato  d'ottone  della 
forma  (Iella  carta. 

PONTISELL.  Ponticello  — Scherze- 
volmente per  Rendez-vous. 

!  PONTON  Pontone  :  nome  delle  bar- 
j     che   piatte   da  improvvisarvi  i 
l'onti. 

PO^TONER.  Pontoniere. 
'pONT  PERS.  Punto  falso:  dicesi  del 
giuoco  al  bigliardo. 

PONTUR  (1).  Punture  —  Sentiss  i 
ponlur_.  Sentirsi  degli  spilli  nel 
petto,  nel  corpo.  V.  Calcon. 

POJIZISffiU-  Lo  stesso  che  Poncin.'W. 

POO.  Un  poco,  Un  po'. 

POPE-  Testiera.  Testa:  testa  di 
legno  a  viso  d'uomo  o  di  donna 
a  uso  di  lavorarvi  sopra  par- 
rucche, ecc. 

POPÒ.  Bimbo,  Mimmo  —  Fa  el  po- 
pò,  Fanciulleggiare  —  Balloc- 
cajo  .  dicesi  di  persona  già 
grande  che  tuttaviasiballocca. 
Dal  latino  Popits. 

POPffiU-  Pupilla,  Luminellarquella 
parte  per  la  qualo  l'occhio  ve- 
de e  discerne  —  Sercett  del  po- 
pcpu.  Iride. 

POPffiU.  Toppo:  ognuno  dei  due 
zoccoletti  di  legno,  in  cui  son 
fermate  le  punte  che  reggono  i 
lavori,  intanto  che  si  torniscono 
—  a  cée .,  Lunetta  —  Tuorlo  di 
uovo,  FiG.  :  dicesi  di  un  podere 
raccolto  in  sé. 

POPOLA.  Ragazza,  Fanciulla  — 
Vess  peag  d'ona  popola..  Far  il 
dinoccolato,  il  lezioso  —  per 
Polidor.  V. 

POPOLANNA-  Rosolaccio,  Polzella 
(Papaver  rhreas):  pianta  a  ra- 
dice a  fìttone  (madron)\  fiori 
grandi  d'un  bel  rosso  cremisi 
per  Pollanca^  sig.  2.  V. 

POPOLINSIA.  Bambina,  Ragazzet- 
ta,  Fanciullina,  Ragazzina. 

POPONNA.  Bambinona:  dicesi  di 
donna  fatta  e  grossa  che  vuol 
fare  la  bambina. 

POPORA.  Tenere  in  vezzi,  Vezzeg- 
giare, Careggiare,  Aver  o  Tener 
troppo  caro. 

POPORADA.  Bambocciata,  Bambi- 
nata. 
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POPORAMENT.  Carezzamento,  Vez- 
zeggiamento. 

POPORON.  Bambiiione:  bambino 
forte  —  Fa  el  poporon  j  Aver  il 
bambinone  :  diCHSi  di  persona 
adulta  che  fa  lezii  (smorfi)  di 
bambina. 

POPORONNA   Bambinona. 

POPPA.  Poppa:  della  barca. 

POR.  Porro  (AUium  porrum):  agru- 
me del  genere  delle  cipolle  — 
Porro,  Verruca:  escrescenza 
'callosa  e  senza  dolore,  che  si 
forma  in  qualche  parte  del 
corpo. 

FORASC-  V.  Narzis  salvadegh. 

POFXADA.  Porcheria. 

PORCARIa.  Sporcizia  —  Loia  — 
Roccia  —  Brusco,  Bruscolo,  Bru- 
scolino. 

PORCELL.  V.  Porscell. 

PORCELLANNA.  Porcellana  —  In 
locch  come  la  porcellanna^Vo- 
vero  più  di  san  Quinto  che  so- 
nava la  messa  co' tegoli  (co?;p). 

PORCH-  Porco  —  Fa  el  por  eh  ^  Fa 
la  viltà  del  beato  porche  Far  la 
vita  del  beato  porco  —  Grass 
come  on  porche  Grasso  bracato 
—  porch  in  grassa^  Majale  di 
grasso  —  FiG.  Scannapagnotte. 
V.  Gramegna  de  porscell. 

PORCHÉE  Porcaro,  Porcajo  —  Por- 
caccio. 

PORCHETT.  Porcellinaccio. 

PORCHETTtM-  Povchettuolo ,  Por- 
cliiuolo. 

POF.CHI-  Lo  stesso  che  Fonsg  fa- 
rèe.  V. 

PORCINELLA-  Pulcinella.  «Masche- 
ra originalissima.  Costui  allo 
sgangherato  dialetto,  al  gesti- 
colare smodato  si  manifesta 
tantosto  per  napoletano.  Mali- 
gno più  ancora  che  astuto,  gri- 
datore inesausto  ci  va  bravan 
do  e  minacciando  plebeamente. 
La  sua  poltroneria  ci  rammen 
ta  i  Lazzaroni,  la  sua  prontezza 
ci  rivela  la  natura  meridionale, 
e  i  suoi  istinti  maneschi,!  suoi 
impeti  repentini  di  collera,  il 
suo  coraggio  spensierato  ci 
fanno  quasi  indovinare  il  genio 
vulcanico  di  quel  popolo  che 
produsse  Masaniello  e  fra  Dia- 


volo. Quante  volte  noi  vediamo 
Pulcinella  diventar  l'eroe  ba- 
stonatore,  che  se  la  piglia  an- 
che col  diavolo,  e  spesso  gli 
rompe  le  corna.. >•  {Il Nipote, ecc. 

PORCINELLA  (LA).  V.  Galinceicr. 

PORESIN.  Pulcino  —  Bagnàa  come 
on  poresin_,  Bagnato  fracido  , 
Fracido  mezzo,  Come  un  pulci- 
no —  veas  imbrojàa  come  on 
poresin  in  la  stoppa^  Essere  ud 
pulcino  nella  stoppa  o  impac- 
ciato come  un  pulcino  nella 
stoppa.  Anche,  Bilmu  —  Vess  el 
poresin  negher^  fig.  Dicesi  di 
chi  fra  tanti  foi  tuuati  è  il  mal- 
capitato, il  segnato  a  dito. 

PORFIGH.  Porro  :  escrescenza  car- 
no.sa  quasi  simile  ai  porri  che 
viene  ai  cavalli,  ai  cani ,  e  si- 
mili —  per  Por-rizZj  sig.  2.  V. 

PORIN  SALVADEGH.  Porrandellor 
porro  salvatico  che  è  di  sa- 
pore assai  più  acuto  del  dome- 
stico. 

POR'RIZZ.  Malpizzone:  malore  che 
si  fa  al  pie  del  cavallo,  dove 
la  carne  viva  si  giugno  coll'un- 
ghia  —  Fico:  malore  simile  a 
un  pomo  che  viene  tra' piedi  ai 
cavalli. 

PORSCELL.  Porco.  Ciacco,  Cionca- 
rino,  Vdrro,  Majale  —  de  latt _, 
Majaletto  di  latte  —^ras^ gras- 
so —  temperai j  Majale  tempa- 
iuolo —  A  carnovàa  se  mazza 
el  porscell  ^  A  san  Tome  piglia 
il  porco  per  lo  pie —  J^'à  l'n'ucc 
de  porcell  mort  ^  Guardare  a 
tricierso  o  a  stracciasacco  o- 
coir  occhio  del  porco  :  cioè  di 
mal  occhio  —  Fa  invid  perchè 
se  mazza  el  porscell,.  Chiamare 
allo  sdruscio  del  porco  —  Sbro- 
jà  on  porscell.  Scottare,  Abbru- 
ciare un  porco.  Accoratojo  chia- 
mano uno  stile  apuzzo  con  cui 
si  dà  nel  cuore  ai  majali  per 
ucciderli,  ivicc/im^ chiamasi  una 
conchiglia  che  usano  in  certi 
paesi  i  porcari  {porchée) ,  le- 
vandone suono,  per  chiamaree 
guidare  i  branchi  di  porci.  V. 
Gramegna  de  porscell. 

PORSCELL-  Sudicione. 

PORSCELL  (SANT'ANTONI  DEL)  San- 
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t' Antonio  abate.  Lo  chiamiamo 
auche,  Sant'Antoni  del  fcvugh  , 
o  di  prestinée  j  perchè  i  foruai 
lo  venerano  come  lor  patrono 
contro  il  fuoco.  Questa  vene- 
razione ha  origine  dall' aversi 
verso  il  1090,  avuto  ricorso  a 
quel  santo  infierendo  il  fuoco 
sacro,  e  perchè  con  felice  suc- 
cesso ,  se  ne  moltiplicarono  le 
immagini  col  fuoco  in  mano. 
Ad  onore  di  esso  poi  perchè  ri 
spettavansi  i  majali  che  mol- 
tissimi vagavano  per  le  vie  di 
Firenze,  da  qui  venne  il  dipin- 
gerlo con  un  majale  accanto  e 
da  qui  il  nome  allo  spedai  dei 
porci  tra  noi,  fra  san  Nazaro  e 
sant'Antonio. 

PORSCELLANNA.  Porcellana,  Pro 
cacchia  (Portulaca  oleracea) 
pianta  annua;  nasce  da  pei- 
tutto,  e  principalmente  lungo  le 
viottole,  dove  si  spande  la 
ghiaja  e  lungo  i  cigli  delle  stra- 
de; fiori  piccoli  gialli;  foglie 
sparse  carnose. 

PORSCELLIN.  Forchetto,  Maialino, 
Majaletto,  Porcellino,  Porca- 
stro,  Porcelletto,  Ciaccherino. 

PORSCELLITT  (I).  Pan  patito,  Reci- 
ticcio —  Fa  i  porscetlitt  j  Fare 
i  porcellini,  Fare  i  gattini,  billi 
billi  :  vomitare  —  Voij  fa  minga 
i  porscellitl.  Tieni  su  le  carte!: 
per  celia  a  chi  arcoreggia(i//i'/ia 
i  ampi  de  vomil)o  mostra—  Ar- 
coreggiare. 

PORSCELLON.  Porcellone  —  fig. 
Sudicione. 

PORTA.  Porta  —  granda^  maestra 
del  car  ,  rustica,  dei  cairi  — 
rotonda,  arcata  —  cont  el  re- 
steli ,  cancellata  —  Andàa  pic- 
ca la  porta,,  correre  pericolo 
di  morte  —  ciappà  la  porta. 
Pigliar  la  porta:  andarsene. 

PORTÀ.Portare  —  por'alla-foeura. 
Andar  o  Uscir  netto,  Camparla 
—  porta  su.  Montare,  Sommare 
a—  Tceu-su,,  porià-via.  Togli 
su,  succia  —  per  Infà.  V. 

PORTABaSTON-  Portamazze. 

PORTABICCER.  Tondino  o  vassoi- 
110  da  bicchieri,  Portabicchieri. 

PORTABONBON.  Portadolci. 


PORTABOTTELLI.  Portabottiglie  , 
Sottovaso. 

PORTACADENN.  Cappelletto:  sco- 
dellino rovescio  dal  quale  pen- 
dono le  catenelle  delle  lampadi, 
dei  turiboli,  e  simile. 

PORTACADIN.  Portacatinella  —  per 
Tripée.  V. 

PORTACANNA-  Mozzo,  Portacauna. 

PORTACAPELL  V.  capellera,  si- 
gnif.  2. 

PORTACAPELL.  Luminello,  Gammi- 
netto:  cilindretto  forato  nella 
direzione  dell'  asse  sino  al  fo- 
cone del  fucile,  che  si  copre 
col  cappelletto  fulminante  Icap- 
pell). 

PORTACASSA  Portacasse.  Il  Ietto 
della  cassa  del  telajo  da  tessi- 
tore. Il  bastoncello  di  legno  che 
si  mette  in  un  foro,  fatto  nel 
mezzo  del  portacasse  e  che 
serve  principalmente  a  far  muo- 
vere il  pettine,  o.  come  dicono, 
a  farlo  molinare,  chiamasi  ac- 
cannatojo. 

PORTAFlAMMENGHINN.Vivandiere. 

PORTAFINIMENT.  Appiccagnolo  da 
liiiiiiientl. 

PORTA'='(EDJ.  Portafogli. 

PORTAFUSIJ.  Rastrelliera  dei  fu- 
cili. 

PORTALAPIS.  Matitatoio ,  Tocca- 
lapis 

PORTALEGNA.  Legniperda:  specie 
d'insetto  chiamato  cosi  perchè 
sta  chiuso  in  un  tubo  armato 
di  fuscelletti ,  o  pezzuoli  di  le- 
gno in  varie  guise  troncati. 

PORTALETTER-  Portalettere. 

PORTALISS.  Licciaruolo:  ciò  che 
regge  i  Ucci  (liss)  del  telajo  da 
tessere. 

PORTALUCERNA.  V.  Portalumm. 

PORTALUMM.  Tondo,  Sottolume, 
Posaluine. 

PORTAMANGIÀ-  V.  Portavivand. 

PORTAMANTÒ.  Portamantello. 

PORTAMOCCHETTA.  Piattellino  delle 
smocoolatoje. 

PORTAMffiUJ.  Portamene. 

PORTAMOLIN.  Portaolio,  Portam- 
polle, Oliera,  Ampolle  (Le). 

PORTAMONED.  Borsellino. 

PORTANTIN.  Seggettiere ,  Portan- 
tino. 
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PORTANTINNA.  Portantina  ,  Bus- 
sola. 

PORTAffiUV.  V.  Ovirceu. 

PORTAOMBRELL   Posaombrelli. 

PORTAOMBRELIIN.  Ombielliere. 

PORTAPENN.  Pemiajiiolo. 

PORTA  PORTA  SCAGNELLIN  (GIUGA 
A).  Poi-tare  a  ijiedellucce  o  a 
predelline.  Anche  diciamo  Porla 
a  scagnellin  o  a  scagnell  o  in 
pepiss  o  Porla  la  Madonna  in 
del;  e  i Siciliani  Portari  acavu- 
cavu  sedda.  Della  persona  che 
è  portata  dicesi  Andare  a  pre- 
(lellucce  o  Essere  portato  a  pre- 
delline. 

PORTAPOSSAD.  V.  Pogrjiapoasad. 

PORTAPITRATT-  Portaritratto. 

PORTARUFF  Cassetta  da  spazza- 
tine, Patliiiniera:  arnese  di  le- 
gno o  di  latta  nel  quale  si  rac- 
colgono le  spazzature  —  A  la 
fin  cassa  cunti  el  poriaru^'f 
Alla  fine  son  io  spazzatura  di 
strada?—  Sederino:  sedile  sulla 
pedana  delle  carrozze  ove  sie- 
dono i  servitori. 

PORTASPADA  Budriere:  cintola  di 
cuoio  [coi  aìnni)  a  cui  si  lacco- 
inanda  la  spada  al  fianco. 

PORTASTA-^TA.  Stallile. 

PORTASTECCH    Portastecchi. 

PORTATIRANT.  Reggilirelle. 

PORTAVJS   Portavoce. 

PORTAVIVAND  Portavivande  :  ar- 
nese acconcio  a  portare  alcuni 
piatti  di  vivanda  da  una  in  al 
tra  casa  —  Panierone  da  pran- 
zi :  un  portavivande  l'alto  di 
vètrici  {sares  gorin)  ,  tondo  a 
parecchi  piani,  con  sportello,  e 
forte  impugnatura  o  maniglia 
per  di  sopia. 

PORTAZENTA  Magliette  (Le):  cam- 
panelle [anej)  acni  si  raccoman 
dano  le  estremità  delle  cigne 
{zent)  da  fucile  e  simile. 

PORTAZENTON.  Ponticello:  arcale 
fermato  con  due  viti  in  sulla 
stanga  nel  quale  passa  il  so- 
praspalle del  cavallo. 

PORTAZIGAR.  Portasigari. 

PORT  D  ARtaA.  Portamento  d'arme, 
Porto  d'anni. 

PORTEGÀA.  Perticale,  Porticato  — 
Loggiato. 


rPORTEGH.  Portico  —  per  Anda- 
doru.  V. 

IpoRTEJA.  Callaja,  Chiudenda:  in- 

i  trecci  di  vimini,  stecc  'ni,  pruni, 
e  simile  che  si  fa  ai  campi  per 
dare  o  iinpedue  il  passo  a  pia- 
cere. 

PORTELL.  Sportello. 

PORTER.  Portiere. 

PORTERÀ-  Spoi  tello  :  nome  dei  due 
vani  per  cui  s'entra  nelle  car- 
rozza". Parti;  Pietiton^  Travera 
a  bass  ^  Brasciosu  ^  Traversa 
schenalin  ^  Fodritnia^  Baintd_. 
Cassa  ,  Speco  o  Telai  in  di  cri- 
si uj  ^  Stranezza  de  fer  ,  Oelo- 
sij ,  Manelton  o  Tiraspecc  Ma- 
rinella AS  o  AS  slopp  o  Giceugh 
de  parlerà^  Boccnelta  ^  Cassa 
del  basellin  j  Finlinn  j  Saccocc 
o  Bors  j  Tendinn  del  so  ^  Ma- 
netta^ Tirant  —  P  .1  tei  a:  quella 
tela,  di  materia  più  giave,  che 
ponesi  alle  poi  te  negli  a,)par- 
tameiiti  per  parar  Taiia,  la  vi- 
sta, o  per  oriiaiiieiit')  —  Specie 
di  usciale  {antiporl)  a  specchio 
o  a  lastre  di  cristallo. 

PORTINADA  SOLA  (FA  0S\).  Uscire 
tutti  ui  casa  in  una  volta  sola. 

PORTIMAR    Poi  tinaro,  Portiuajo. 

PORTI.VARA    Portinaja. 

PARTIiMARIA    Poitd.ia. 

PORTiNE;^-  Navalestro. 

P0RT1N..\IA.  Gala,  Lattuga:  guar- 
nizione increspata,  eh-;  si  cuce 
allo  sparato  {Tessu)  della  cami- 
cia degli  uomini  —  Sportello  : 
nei  fanali  e  simile  —  Porticina. 

PORTMOSED    Portamonete. 

PaRTUGALL.  Arancia  di  Porto- 
gallo —  Acqua  de  porlugull ^ 
Aranciata.  Nel  1.5i7  gli  aiaiici 
fnioiio  portati  dalla  China  iu 
Poi  toiiallo  ;  onde  il  nome. 

PORTURA.  Pùitatura:  allo  e  opera 
e  prezzo  del  portare. 

POSAPIAN.  Posapiano.  Si  dice  per 
ischerzo  di  Chi  va  adagio  come 
se  avesse  i  ijiè  malati,  e  quasi 
di  materia  da  rompersi  —  Segno 
cosi  espresso  sopra  vasi,  cas- 
sette o  simili  che  si  mandano 
per  vetturini  o  in  sulle  strade 
ferrate  o  in  sui  navigli,  accioc- 
ché si  posino  piano. 
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FOSCA'  Vinello,  Acquerello,  Mezzo 
Vino  :  sorla  lii  be%'anda  fatta 
con  acqua  lasciata  stare  qual- 
che tempo  sulle  vinacce  [tegasc] 
sottrattone  prima  il  vino. 

P03CIANDRA   V.  Cazzceura. 

POSCP.ITT.  Hosciitta. 

POSDO.dAN  Posiiomani,  Posdoma- 
iie  —  Trii  dì  ■posdoman _.  Alle 
calenrle  greche;  non  mai  —  L'è 
trii  d'i  posdoman  che  te  co- 
gnossi  j  Conosco  i  tuoi  polli: 
cioè  gli  è  uu  pezzo  che  so 
chi  sei. 

POSFffiUGH.  Frontone:  pietra  del 
c;imiiio. 

FOSIZION.  Inserto,  Fascicolo  di 
atli  :  cioè  il  complesso  degli 
alti  e  delle  carte  risguardanti 
nn  medesimo  affare. 

POSS-  RatTeimo:  di  pane  che  non 
è  più  li  esco  —  vieto  :  di  com- 
mestibile non  più  fresco  —  Vec- 
chio :  (l'acqua  —  Attempato;  di 
persona. 

POSS  (A  Piti  NON)  A  furia,  A  ru- 
ba, Coii'aico  della  schiena. 

POSSA  Posate  —  Raccorre,  Ria- 
vei  e  il  fiato. 

FOSSADA.  Posada  —  Slitec  di  pos- 
sud ,  Astuccio,  Foizierino  da 
posattt  —  Zest  <Ì8  possadj  Panie- 
rino da  posate. 

POSSESS.  Possesso  —Gravità,  Aria 
autoievole  —  Albagia,  Fasto  — 
Ciappà  poxsess  addoss  a  vun^ 
Prender,  Pigliar  rigoglio,  bal- 
danza o  Far  r  uomo  addosso  a 
uno  —  Tcen  su  et  poisess  de  ^ 
Entrare  in   possessione  di. 

POSSESSIOa  DE  CASOSI.  Lo  stesso 
che  FtllaresCia.   V. 

POST  Posto  —  Piazza  —  A«dà-<7?ó 
de  posl^  Uscir  di  carica  —  Ci'ir- 
pà  poni  j  Pigliar  luogo  —  Perà 
el  poilj,  Rimaner  fuor  d'impiego 

—  Torna  a  post  j  Tornar  in  im 
piego. 

POSTA-  Posto,  Posta;  spazio  qua- 
drilungo ,  destinato  a  ciascun 
cavallo  nelle  stalle  —  Posta: 
quella  delle  lettere  —  A  posta 
correnta  _.  A  correr  di  posta  — 
Di  de  postaj  Giorno  di    spaccio 

—  Master  de posfa, Postiere. Ma 
stro  di  posta   —    Andd   per   la 


posta  de  Barlassinna^  Correr  la 
posta  degli  asini.  Modo  tra  noi 
nato  dal  ritrovarsi  una  volta 
sulla  via  di  Barlassina  fre- 
quenti asinelli,  sui  quali ,  o  per 
bizzarria  o  per  istanchezza 
montavano  i  viandanti. 

POSTA  Avventore,  Bottegajo  — 
Cliente  —  de  liber ^  Bottegajo  a 
credenza. 

POSTA  (DE).  A  posta,  A  bella  posta. 

POSTA    Appoggiare,  Accostare. 

POSTÉE.  Rivendugliuolo  ,  Pizzica- 
ruolo.  Pizzicagnolo. 

POSTERON  Granajuolo:  che  ven- 
de granaglie  un  po'  più  all'  in- 
grosso che  non  i  rivenduglioli 
tpostée). 

POSTIH.  Corriere:  colui  che  porta 
le  lettere  del  comune  ov'è  la 
posta  a  quello  iu  cui  manca. 

POSTINNA.  Piccola  posta.  V.  Cas- 
setta di  letter. 

POSTIGLI.  Postiglione,  Cavalcante: 
che  guida  la  prima  coppia  dei 
cavalli  delle  mute,  stando  su 
l'uno  dei  cavalli. 

POSTIRCEU.  Pizzicaruolo    da  poco. 

POSTIZZ.  Posticcio. 

POTANS.  Potenza:  quel  pezzo  che 
regge  tutto  lo  scappamento  di 
un  orologio.  Parti:  BrascioeUj. 
Viij  Brasrinrìn. 

POTASC,  POTASCIN.  Carabazzata: 
specie  di  vivanda  fatta  di  un 
miscuglio  di  varie  cose  —  dd 
carna^  Amraorzellato  —  Cappe- 
rottata:  sorta  di  vivanda  in 
guazzetto  con  salse  di  capperi 
—  de  pesSj  rocchetto  —  Cibreo. 
V.  Rosilscianna. 

POTTELÀ.  Accarezzare. 

POTTELÀA-  Lezioso  —  Smanziero- 
so  —  per  Invizià.a.  V. 

POTTELLARIA  Lezi:  caricature  di 
amabilità  —  Smancerie:  carica- 
ture d'amore. 

POTTINFIA.  Sraanziera:  di  femi- 
netta  che  fa  smancerie  [potte- 
larij)  —  Fa  la  pottinfla^  Far  la 
svenia  o  le  svenie. 

POTT  POTT  (FA).  Grillare,  Grillet- 
tare, Friggere. 

POVERA  D05IMA.  V.  Balaliott .  si- 
gnif.  1. 

POVERAJA   Poveraglia. 
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POVERETT-  Accattone.  \ 

POVER-OMM.    Lo    stesso    Che   Fc- 

lippa.  V. 
POZZ-  Pozzo.  Parti:  Caìina,,  (Eucc^ 
Morena^  Tinna^  Tornella  Bu- 
zella j  Canchen^  Mur ^  Molla ^ 
Cassou  del  ^  capvell  :,  corda ^ 
Daminna  del  jìozz  —  Pozz  ar- 
tesiana Pozzo  trivellato:  pozzo 
di  acqua  viva,  ma  saliente,  cioè 
ascendente  ora  alla  superUcie 
del  suolo,  ora  più  ora  meno  — 
La  sa  anca  el  pozz  j  Lo  sanno 
anche  i  pesciolini  :  cosa  notis 
sima  —  Andà  a  perdes  o  fenì  ir, 
del  pozz  de  san  Patrizzi.  Dicia- 
mo dello  Scomparire  una  cos;i 
qualunque  senza  trovarne  il 
fondo,  o  conoscerne  il  come. 
POZZfEd.  Cavator  di  pozzi,  Cava 
ponzi,  Spazzapozzi,  Votapozzi — 
Anche,  Spazzapozz. 

PRÀA.  Prato  —  Mett  a  pràa  ^  Ap 
Ijratire  —  Scarpa  oii  praa  _,  Di- 
veltare un  prato  —  Pràa  d' on 
anUj  Prato  d"un  anno  :  prato  a 
vicenda  [erbadegh)  a  cui  nel- 
l'anno successivo  non  si  fa  col- 
tura alcuna,  ma  si  lascia  che 
le  erbe  vi  crescano  come  me- 
glio convengono  alla  natura  del 
terreno. 

PRADARIA.  Prateria. 

FRÀDÉE.  Le  tre  stelle  del  cinto  di 
Orione:  costellazione  dell'emi- 
sfero meridionale.  I  pastori, 
guardandola,  sanno  dire  preci- 
samente l'ora;  serve  d'orologio 
notturno. 

PRADER   V.  Passer  pavon. 

PRADIRCEU  Segatore  di  prati  — 
Pratajuolo  (Agaricus  campes- 
tris):  fungo  a  cappello  {capello) 
emisferico  nella  giovinezza,  ap- 
pianato in  seguito;  lamelle 
{marminn)  rosse  da  principio, 
quindi  brune  o  nere  secondo 
l'età;  è  pure  chiamato  caste- 
(jnoiura  ^  Colombira'U  ..  Sabbi- 
rceu^  ecc.  —  per  Passer  pavon.  V. 

PRATIV   Apprativo,  Prativo. 

PBEAMBOL.  Sermoncino. 

PRECETTA.  Precettare. 

PREDER.  V.  Pradée. 

PREDERÀ.  Pietraja:  cava  di  pietre. 

PaKDlCATO.  Predicamento. 


PREDICOTT.  Predicozzo. 
PREFILADOR-  Profilatojo:  cesello 
piano  che  serve  per  profilare 
le  ligure  ,  i  fogliami  e  gli  alti  i 
ornamenti  dei  vasi  e  dell'  altre 
opere  d'argento,  d'ottone,  e  si- 
mile. 

PREGN  (FA  ELV  Fare  il  prezioso. 
Far  gli  occhi  grossi  —  Vess  mai 
pregìij  Essere  insaziabile. 

PREGNANNA  (ANDA  A).  Andare  a 
Piegnana.  Di  donna  pregnante. 
Pregnana  è  un  villaggio  distante 
nove  miglia  al  nord  ovest  da 
Milano,  alla  destra  dell'Olona. 

PREJA  Pietra—  d' azzalin  .,  Pie- 
tra  focaja  ,  Selce  —  de  fina  . 
Frassinella  —  de  imbornì^  Pie- 
tra da  dorare  —  del  camin. 
V.  Posfcrugh  —  del  fogorcia^So- 
glia  —  del  forno.  V.  S'cesù—  del 
sepolcher^  Lapide  —  d'olia  Pie- 
tra a  olio  —  sacra  j  Recondito- 
rio: piccolo  chiusino  di  marmo 
nel  mezzo  degli  altari,  ben  fer- 
mato, sotto  del  quale  stanno  le 
reliquie  dei  santi  —  Mucc  de 
prej  j  Pietraja  —  per  passa  i 
foss.  V.  passadora  —  Ai^egh  ona 
preja  de  molin  sul  stomegh^ 
Aver  una  macina  in  sul  cuore 
—  Afàa  de  la  preja  ^  Mal  della 
pietra,  Calcoli  —  Avegh  el  màc 
de  la  preja.  V.  calcinazz  {A- 
vegh  el  màa  del)  —  Balt  foeuro 
i  prejj  Picchiettare  le  pietre  — 
Sciostrèe  de  prej  ^  Pietrajo  — 
preja  de  tocca.  V.  Tocca. 

PRÉMET  (1).  Prèmiti  (1):  dicousi  gli 
sforzi  che  altri  fa  andando  del 
corpo,  che  chiamasi  Ponzare. 

PRENCISBECCH.  Princisbecche:  sp 
di  metallo  in  pani,  in  verghe, 
lavorato,  sodo. 

PRENS'ON.  Apprensione. 

PRENZIPI  ISEMM  CHI  NUN  AL  SICUT 
ERAT  IN).  Siam  tornati  al  sicu- 
tera:  alle  medesime.  Il  nostro 
detto  è  dal  latino  sicut  erat  iv 
principio^  e  l'italiano  dal  sicut 
erat  j  tutti  e  due  nel  Pater  no- 
ster. 

PREPONTA.  Coltrone. 

PREPONTÀ.  impuntire. 

PREPONTIN-  Coltroncino:  piccolo 
coltrone  {preponta),  per  lo  più 
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orlato,  il  quale  si  pone  sopra  la 
coperta  del  letto  e  ricopre  so- 
lamente le  gambe  e  i  piedi  — 
Piccolo  coltrone  iu  cui  si  in- 
volge il  bambino  quando  lo  si 
dà  alla  balia. 

PREPOSE-  Gabellino:  che  alle  porte 
della  città  ferma  le  robe  per  le 
quali  dee  pagarsi  la  gabella 
(dazi)  —  Veditore,  Frugatore  ; 
Chi  alle  porte  della  città  fa  la 
■visita  ai  passeggieri,  se  abbia- 
no da  gabellare. 

PRESCIUTT.  Lo  stesso  che  Giam- 
bon.  V. 

PRESESITIN.  V.  prepose  e  Daziée. 

PRESENZA  DI  DIO-  Asso  fermo.  Si 
dice  di  cului  che  è  assiduo  o 
non  manca  mai  in  un  luogo.  La! 
nostra  locuzione  è  recentissi- 
ma, e  viene  da  un  tale  che  mai  i 
non  mancava  di  trovarsi  a  se 
guire  nelle  sacre  funzioni,  il 
nostro  arcivescovo  Gaisruck. 
Anzi  si  vuole  che  quella  locu- 
zione sia  uscita  appunto  dalla 
bocca  di  quel  personaggio  al- 
lorché domandò  e  seppe  chi  era 
colui  che  cosi   gli  tenea  dietro. 

TRESEPPI-  Capannuccia.  Il  nasci 
mentu  d^i  Sardi. 

PRESOSI    Prigione,  Carcere. 

PRESOMÉE.  Prigione,  Prigioniere, 
carcerato. 

PRESSELL.  Presella:  martello  di 
ripercussione;  servonsene  i  fab- 
bri e  simile  per  battere  o  ribadii 
bene  —  per  Cagna^  sig.  2  e  3.  V. 

PRESSOS.  Frettoloso. 

PRESS  PAPIÉ  Calcalettere.Grava- 
fogli,  Calchino:  pezzo  di  marmo 
o  di  metallo  che  pouesi  sopra 
lettere  o  simile,  perchè  restino 
al  posto.  Anche  diciamo  Fer- 
macart. 

PRESI.  Presto  —  Se  fa  prest  a 
iceu-su  on  malann^Si  pena  po- 
co a  pigliare  un  malanno. 

PRESTIN-  Forno  —  El  presi  in  di 
scansagli  forno  delle  grucce. 
Preslin  dal  latino  Pi^lrinum. 

PRESTINÉE.  Fornajo. 

PRESTINÉE  IGIUGA  AL).  Giuoco  per 
far  il  quale  i  nostri  ragazzi  di- 
cono: 


prestiììée^  l'è  coti  el  pan  ? 
Sì  ;  ma  l'è  brusàa^ 
Chi  è  stàa  ? 

La  donna  del  Fortunàa. 
La  riapparemm  ^  la  Hgaremm^ 
La  ciapparemm j  la  ligaremm. 
PRET.  Prete  —  viccircrin  o  del  vi- 
vee^  da  morti  o  vetturino,  Man- 
giamoccoli: dicesi  per  dispre- 
gio dei  preti  che  per  sete  di 
guadagno  uccellano  a  mortorj. 
ed  altre  funzioni  religiose: 

0  mangiamoccoli  ^ 
Che  a  fare  un  santo ^ 
Date  ad  intendere 
Di  starci  tanto  ; 
E  poi  neW  aula 
Devota  al  salmo^ 
L' iììfamia  sdrajasi 
Di  palmo  in  palmo. 

(Giusti,  Mementomo). 
PRET.  Trabicolo  da  letto:  arnese 
di  varie  foggie ,  fatto  acconcio 
a   essere  tenuto  qualche  tempo 
nel  letto  ,    per    iscaldarlo    con 
brace   contenuta   in   un  veggio 
{scaldini. 
PRETAJA.  Preteria. 
PRETENDÙU.  Preteso 
PREVALS.  Prevaluto. 
PREVEGNI.  Prevenire. 
PREVOST.  Prevosto,  Proposto. 
PREZIOS.  Prezioso   —    Rend  pre- 
ziosa impreziosire. 
PREZZI.  Prezzo  —  flss^  fermo,  fat- 
to —  de   bancarotta   o  strava- 
càa^  rotto  —  iìapiccàa  ^   scan- 
[     nato,  misero  —  Cressde prezzi ^ 
\     Salire    di    prezzo   —  Dà-giò   de 
<     prezzi.,'R'\\ivi\iTe—  Faghiprezzi 
I     a  la  robba  ^   Metter    prezzi  alle 
1     robe   —  Molta  el  prezzi.  Calar, 
Avvilire    il  prezzo   —  Per  quell 
prezzi,  A  ufo  —  Resta  intes  del 
prezzi.  Far  il  prezzo  avanti  — 
Sla-su  de  prezzi.  Tener  alto  il 
prezzo  —  Star  in  sul  tirato 
PRIMA.  Prima  —  La  prima  l'è  di 
s'cepp  o  di  fìocu,  U  primo  si  dà 
ai  punti:  ne' giuochi. 
PRIMANOTTA  Quaderna ccio.Strac- 
ciafoglio,  Scartafaccio,  Scarta- 
bello. Anche,  Sfoiazz. 
PRIMAVERITT.  V.  Margoritinn 
PRIMAVERA.  V.  Gambetton. 
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PRIMERA(G5UGÀ  A).  Giuocare  a  pri- 
miera o  a  banibara  o  fiussi  o  a 
fiUssooaflussi.Termini  di  questo 
giuoco  sono:  Comedina,  Far  pa- 
riglia, Rientrare,  Trentanove- 
bello,  Aspettare,  Invitare,  Pas 
sare,  Far  giuoco,  Scartare,  AC 
cusare ,  Fare  la  pace,  Goil'o  o 
Gotti. 

PRIMERISTA   Primierante. 

PRIMIRCEULA.  Primajuola  :  che  ta 
banibirii  la  prima  volta. 

PRIMIZZI  (I).  Primizie  (Le):  frutti 
primatìcci. 

PRIMM  (RESTA  IN).  Star  in  capitale 

—  Torna  in  primm  ^  Riduisi  al 
primo  stato  — F«  a  chi  éprimm. 
Fare  ad  esser  caporione:  nel 
giuoco. 

PRIMM  (EL).  Il  primo  tocco. 

PRIMM  Di  DELL'ANN.  Il  capodanno 

PRIHÀ.  B  inare. 

PRINADA.  Biinata,  Sovvetro. 

PRINENT    Biiiioso,  Biiuatoso. 

PRINNA.  Bi  ina. 

PRINNA  (FA  LA  FIGURA  DEL).  Fra- 
se che  allude  al  Pi  ina,  mini- 
stro delle  finanze  in  Milano  ai 
tempi  del  bello  italo  regno^cUe 
dalla  bordaglia  111  colto  in  casa 
e  trascinato  brutalmente  per  le 
strade  fino  a  morte  (20  aprile 
1814).  V.  La  Prinelde  del  Grossi. 

PRIVATIVA.  Privativa. 

PRCEDSA  Porca,  Maneggia,  Prosa: 
la  lista  di  ten  eno  campio  che 
sta  fra  l'uno  e  l'altro  solco  de 
stinato  allo  scolo  dell'acqua  — 
Ajuola:  la  maneggia  negli  orti 
e  nei  giardini. 

PRffiUVA.  Prova  —  Sperimento  — 
de  slarap.  V.  Borador^  sig.  2. 

PROFAZZA.  Buon  prò,  Profizio. 

PSOMEVOD.  Nipotino.  V.  Biadegìl. 

PRONEVODA-  Nipotina.  V.  Biadfya 

PRONTA.  Appiontare,  Apprestare 

—  Apparecchiare. 

PRONTI  (I).  Contanti  (IV  danari  — 
Tom  a  pronti^  Comprar  a  da- 
naro —  Vend  a  pronti^  Vender 
o  dar  pei  contanti 

PROPI-  Da  senno  ,  Davvero  ,  Di 
buono. 

PROPINA  Propendere,  Inchinare. 

PROSIT.  V.  Profazza.  Voce  latina 
da  prùdesse^  Giovare. 


PSOSPOROS.  Rubizzo. 

PROTEGGIÙU.  Protetto. 

PROIEN  V.  Erba  cipresiinna  e 
Cipress^  sigu.  2. 

P.^OTO  Pioto:  colui  che  più  im- 
nindiataineiite  soprastàai  com- 
positori delle  tipografie,  diri- 
gendone e  rivedendone  i  lavori. 
Dal  greco  np'jTo;,  Primo. 

PRO'OCOLL.  Pi  olooollo. 

PROTOCOLLISTA    Protocollista. 

PROVAi^A    Propagginare. 

PROVANADA  Propagginamento  , 
Propaiitiiiiazione. 

PROVANN&.  Polioiiiessa,  Propag- 
gine: ramo  della  pianta  o  tral- 
cio di  vite  coricato  sotterra 
acciocché  germogli. 

PROVECC    Vantaggio. 

PROVEGNI    Provenire. 

PROVEGWUU    Provenuto. 

PROVERBI  iGIUGAAl).  Fare  ai  pro- 
ve i  Pi. 

PROVIN.  Provino:  specie  di  pic- 
colo nappo  in  cui  si  fa  girare 
il  filo  di  trama  ,  seta  od  orsojo, 
di  cui  si  vuol  riconoscere  il 
peso,  e  che  dopo  cento  agate, 
dà  il  segnale  col  suono  d'  un 
campaiielluzzo  che  vi  è  unito  — 
Vaselletto  di  majolica  assai 
spaso  che  i  vinattieri  adope- 
rano per  riconoscere  la  boiitài 
dei  vini  a  ragione  di  colore, 
densità,  ecc.  —  Arnese  che  ser- 
ve a  riconoscere  la  gravità 
specillca  dei  liquori  —  Provet- 
to, Provino:  moitajo  col  quale 
si  cimentano  l«  polveri  da  guer- 
ra —  Provino  :  i  bacaj  chiamano 
co^l  un  pizzico  di  seme  di  bachi 
da  seta  che  fanno  nascere  e 
allevano  in  disparte  per  espe- 
rimento della  loro  bontà.  Chia- 
mansi  provini  altri  esperimenti 
che  fanno  per  assicurarsi  del 
buon  esito. 

PROVINÀ.  Sperimentar  col  pro- 
vino 

PROVISIONÀ.  Vettovaaliare,  Prov- 
veda! e  di  vettovaglia. 
PRUMA.  Fare  a  chi    debba  primo 
lanciare  la  hi>[ja.  {la  passerella^ 
rella). 
PS  PS'.  Psi  psi! 
PSC  PSC!  V.  Ghicc  ghicc! 
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PTRÙ  !  Tru  !  voce  da  incitare  al 
cammino  i  porci. 

PÙ.  P.ù  —  Vi'sx  de  ?jij^  Guastare  — 
SOìit  de  pi'/.f  Guasto  io?  —  Vc'.';- 
seyh  per  on  de  pil^  Esserci  i  er 
un  ripieno 

PUBLICAZIOM  'Il  Le  Proclame  dei 
mali  iiiioMj,  le  Pubblicazloui. 

PDi^P   V.  pceuff. 

POGN.  PUiino  —  dàa  soft  a  ìa  go- 
la^ Colino.  Sors5ozzone  —  Mettes 
sott  a  pugn.  Abbatuffolarsi, 
Garoììtolo  ilicono  una  percossa 
col  potano,  e  pi-opria  iiente  data 
sotto  l'ascella,  garonlolare  dare 
dei  garontoli. 

PUGNATTÀ  Stl.  V.  Cazzottà-sù. 

PCGWATTASS-Stl.  Far  alle  pugna, 

PUIDA.  Pipita:  pellicella  bianca 
stia,  callosa  e  morta,  che  talo 
ra  copre  la  punta  della  lingua 
dei  polli,  e  li  impedisce  di  bere, 
di  mangiare  e  di  cantare.  Curasi 
con  istrapparnela  —  Filamento 
cutaneo  che  viene  talora  al- 
l'uomo presso  alle  unghie  delle 
mani  —  Gnagnerino  ;  dicesi  di 
persona  caprioiosetta  —  per 
Sobatlidura,  sig.  ?.  V. 

PUJ.  Pillo  —  repotU^  in  muda.  V. 
Soyahereh. 

PULIA  o  PUGLIA.  Puglia.  Il  denaro 
cUf.  si  Mieiie  nel  piatto  ,  e  che 
tii  a  il  vincitore  nel  giuoco  delle 
omb' e  e  altri  —  El  londin  de 
la  Puglia,  Il  piatto  della  posta. 

PniPET-  Pulpito,  Pergamo  —  Tra 
gio  o  Butln-gió  del  pulpet^Dive 
in  chie<ia  :  di  snosi. 

PDRANCH   PnsANCA.  Pure. 

PURÈ    V.  Masigolt,  sig    3. 

PDSES  Pulce  —  l'ien  de  pures _, 
Impulciato—  Color  piireSj  Color 
tana  scuro. 

PURESE3A    Pulciajo. 

PURGA.  Purgare,  Suppurare:  di 
piaga  —  Stiare:  di  polli,  cap- 
p  Oli  —  Purgale  :  daie  medica- 
menti purgativi. 

PURGAMT.  Purga,  Purgante. 

PURI'ICADOR.  Puiificatojo:  panni- 
cello Imo,  col  quale  il  sacerdote 
netta  e  pulisce  il  calice  e  la 
patena. 

PURISNA   Prurito,  Prudore. 

PDRISNA.  Prurire,  Prudere. 


PUSCEMNA.  Pusigno:  certo  spilluz- 
zicare ,  specialmente  di  cose 
appetitose,  che  si  fa  talora  dopo 
cena  —  Fa  PMSCf  n/fa^Pusignare. 
PUSSÉE.  Più,  Di  pii"!. 

PUSTERLA.  Cancello  a  intellajatu- 
ra:  im|)osta  sotto  la  porta.  Tra 
noi  si  vuole  parola  derivata  dai 
Piisurla,  famiglia  discendente 
dai  Longobardi,  oggi  estinta,  e 
di  cui  serba  il  nome  la  Stretta 
Puslerla,,  perchè  introducesse 
si  fatti  cancelli,  Stretta  ora  sa- 
pientemente cambiata  in  vi- 
colo! 

PUTOST.  Piuttosto. 

PUTTANELLA.  Putine ,  Ulivo  della 
Madonna,  Fagiuoli  della  Ma- 
donna (.\nagyris  foetida):  arbu- 
sto sempre  verde,  foglie  di  fe- 
tido odore  e  di  sapore  amaro; 
lìori  d'  un  giallo  pallido  ;  steli 
alti  tre  braccia. 

PUVÉE.  Maitinello,  Piviere,  Urigi- 
no  (Charadiius  pluvialis):  uc- 
cello di  rapina;  pileo  e  la  parte 
superiore  del  corpo  di  color 
nero,  macchiato  di  giallo  viva- 
ce; becco  nerastro;  piedi  rossi. 

PUVERIN.  Corriere  piccolo,  Pivie- 
re minore  (Chanadrius  minor): 
uccello  di  rapina;  collare  bian- 
co; larga  fascia  nera  sul  petto; 
becco  nero  e  giallo;  piedi  gialli 

PUVIÀA.  Puvìale.  Parti:  Capin  ^ 
Fassa,  Mapìya,  Ragg. 

PUVIALITT.  I  due  lettori  apparati 
pontificalmente  per  assistere 
alla  messa  in  canto  con  diaco- 
no, soddiacono  e  lettori.  Quello 
che  sta  dal  corno  dell'epistola 
chiamano  cuppipuvialin. 

PUViDA    V.  Puida. 

PUVIÉE.  V.  PHvée. 

PUVION.  Colombo,  Picciotto,  Pic- 
cii'Ue,  pippione  (Columba):  vo- 
latile di  corte;  color  gì  igio  can- 
giante iu  cfruleo-aureo  porpo- 
rino sul  collo  e  sulla  gola;  men 
grosso  di  un  pollo;  gambe  più 
corte  ;  becco  rigonfio  lateral- 
mente verso  la  base;  bevente  a 
capo  basso;  imbeccante  i  pnl- 
ciiii,  mettendo  loro  nel  gozzo  il 
cibo  stato  già.  qualche  tempo 
nel  proprio  ventriglio  (perdée); 
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tuba  ,  tronfia  —  Piccione  :  co- 
lombo giovane  e  che  si  mangia 

—  colombirceu  o  de  colovibera^ 
Piccione  di  colombaja,  Bastar- 
do, Bastardello,  Terzone:  apice 
della  coda  nera;  due  larghe  fa- 
sce nere  attraverso  le  ali;  so- 
praccoda di  color  più  cupo  del 
groppone;  nidifica  nella  som 
ntiità  della  casa,  entro  in  tor- 
retta bucherata  —  coni  el  zuff^ 
■piccione,  dalla  parucca  (Colum- 
ba  cuculiata  o  cristata)  —  do- 
inesteglij  Piccione  sotto  banca 

—  favée  o  salvadegh,.  Colombac- 
cio, Palombo,  Piccione  di  ghian- 
da (  columba  palumbus):  apice 
della  coda  nero;  nessuna  mac- 
chia nera  sulle  ali:  sopraccoda 
dello  stesso  colore  del  groppo- 
ne. Anche,  Tiion  ^  Colonib  favée 
o  salvadegh  —  pisan  o  pisin 
o  rtj^j  Piccione  calzato  (Co- 
lumba sypus  o  hirsutis  pedi- 
bus):  pel  corpo,  specie  d'anel- 
letti  rossi;  penne  infine  ai  piedi 


—  salvadegh  j  Piccione  salvati- 
co  o  terraiuolo  (Columba  livia) 

—  salvadegh  per  puvion  favée 

—  de  Busi j  per  celia,  Pippioni, 
Piccioni,  Poma:  le  poppe  —sal- 
vadegh^ Colombella  (Columba 
reuas)  —  lorbirceu^  corvattino, 
Palestine  (Columba  turbita): 
specie  di  piccione,  di  capo  spia- 
nato ;  becco  assai  grosso  nella 
base  e  molto  corto  ;  penne  del 
petto  per  ogni  parte  arricciate. 

PUVION  DE  BUSI.  Pippioni  o  Pic- 
cioni di  Busto  :  le  poppe.  Lo 
scherzo  sta  nell'equivoco  della 
voce  Bust  come  nome  di  cor- 
petto da  donna  e  non  di  quella 
piccola  città  eh'  è  sulla  strada 
che  da  Milano  conduce  a  QaU 
larate  ,  Sesto  Calende  e  al  Ver- 
bano. 

PDVIONIN.  Piccioncino,  Picciou- 
cello,  Pippioncino. 

PDVIONITT.  V.  Angiolitt. 

PUVIONNA.  Picciona,  Colomba. 

POZZA-  V.  Legn  saron. 


Q 


Q.  Q  —  0  s^opp^  Principj  (I).  Il  se- 
gno q  che  serve  a  far  ricono- 
scere le  osservazioni  che  un 
autore  vuol  distinguere  dal  suo 
testo. 

QUA  QUA,  QUA  QUARÀ.  Qua  qua: 
voci  imitanti  il  gracidar  dei 
rannocchi  e  il  gracchiar  dei 
corvi  (scortati). 

QUACC.  Quatto,  Chetone,  Chiotto  — 
.S<aqwacc^Aquattarsi;  tacersi  — 
Quacc  quacCj  Quatto  quatto.  Ca- 
tellon catellone,  A  chetichelli, 
Quattoii  quattone. 

QUACCIN,  QUACCIRfEU,  QUACCIRCEU- 
LA    V.  Fassera. 

QUACCIN.  Cassino,  Cascino,  Forma 
o  Cascina.  Nome  di  quei  cer- 
chielli   di    legno    nei    quali    si 


x'ersa  il  latte  cagliato  da  sé  a 
fine  che,  liberatosi  totalmente 
dal  siero,  si  conformi  in  ca- 
ci\iola.(formaggi>i  o  robbiorin). 
Questi  cerchielli  più  o  meno 
grandetti  a  piacere,  fanno  quel- 
l'ufficio che  i  cascini  (fassera) 
pei  caci  maggiori,  e  si  posano 
sur  un  taglieretto  che  contiene 
tutta  la  cagliata  di  un  giorno. 

QUACCIN  DI  STRACCHIN.  Cassino 
degli  stracchini.  Esso  è  qua- 
drato. V.  siracchin. 

QUACCIRffiU.QUACCIRffiULA.  Lo  stes- 
so  che  Fassera.  V. 

QUADER-  Quadro,  Ta vaia  —  iioftft 
de  fanti  di  quader^  Cose  ridi- 
cole, curiose  —  On  strasc  d'on 
qz/ader^  Quadraccio    da  fuoco 
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—  Volta  i  qiiader^ Comunemente 
si  suol  dire  di  chi  mangia  gras- 
so nei  di  magri,  quasi  voglia 
inferire  necessità  di  non  lascia 
re  che  i  santi  effigiati  nei  qua- 
dri appesi  alle  pareti,  veggano 
la  cosa. 

OUADER.Quadrante' nel  cane  delle 
armi  da  fuoco  è  quel  vano  iu 
cui  entra  il  dado  della  noce  — 
Squadra  zoppa,  Pitferello,  Ca- 
landrino: squadra  mobile  fatta 
di  due  stecche  ,  o  regoletti  di 
legno  incasti  ati  insieme  all'un 
dei  capi  girevolmente,  a  modo 
di   compasso.   Anche ,  Squadra 

—  Spiaggione:  ferrareccia  qua- 
drata. 

OUADER.  Quadro,  Quadrato,  Qua- 
drangolare —  fig.  Goffo,  Qua- 
dro. 

QUADER.  FiG.  Quadro:  dipintura  di 
beni,  di  mali,  ecc. 

QDADER-  Prospetto,  Specchio  — 
Quaderno:  uno  degli  spazj  qua- 
dri che  si  fanno  negli  orti  — 
Quadro:  nome  degli  spartimenti 
che  si  fanno  in  terra  nei  giar- 
dini o  nei  campi  —  Quadro , 
Mattone  :  uno  dei  quattro  semi 
{pai)  delle  carte  da  giuocare  — 
Lavoro  quadro  o  di  quadro  : 
sorta  di  lavoro  nel  quale  si  a 
doperà  la  squadra  {el  qtiader) 
e  le  seste  {compass)  e  che  ha 
angoli  o  cantonate;  e  cosi  ogni 
ordine  di  cornice  o  cosa  che  sia 
diritta  o  risaltata.  Questo  la- 
voro sì  fa  alcune  volte  liscio, 
ed  altre  intagliato. 

QUADER'  Quadratura,  Riquadra- 
tura. 

gUADER'  Quella  parte  del  torchio 
da  coniare  le  monete  che  è  base 
al  conio. 

ODADRA  Quadrare,  Garbeggiare, 
Accomodare,  Soddisfare— Qua- 
drare, Riquadrare  —Quadra  el 
eòo  j  Quadrare  la  testa  —  Qua- 
dra el  /owctOj  Riquadrare  la  fat- 
toria. 

QUADRÀA.  Quadro  :  velo  per  in 
capo  alle  donne.  V.  Veletta .. 
Veli. 

QOADRANT-  Mostra  :  intero  disco 
di  sotti!  lamina  di  rame,  coperta 


di  smalto  bianco,  sul  quale  souo- 
segnati  i  minuti  e  le  ore. 

QUADRABÌA.  Quadreria:  collezione 
di  molti  quadri. 

QUADRASC-  Quadracelo,  Quadrac- 
elo da  fuoco. 

QUADRATIN.  Mezzo  quadratino: 
pezzetto  per  la  formazione  dei 
vóti  nelle  linee  ,  grosso  quanto 
una  lettera  del  carattere  cui 
appartiene  ,  ma  più  basso  di 
quelle  —  Mezzo  quadratino  e 
Quadratino  rigato  :  specie  di 
quadratini  alti  al  pari  delle 
lettere  ,  e  sulla  cui  testa  sona 
rilevate  una  o  due  lineette.  An- 
che dicono  Quadraton  rigaa. 

QUADRATON.  Quadratino:  pezzetto 
quadrato  che  serve  per  la  for- 
mazione dei  vóti  nelle  linee,  e 
eh' è  largo  per  lo  meno  quanto 
due  lettere  del  carattere  a  cui 
appartiene,  ma  più  basso  delle 
lettere  stesse  —  Quadraton  ri- 
rjàa.  V.  in  Quadratiti. 

QUADRATI-  Quadrato  :  pezzo  di 
metallo  dell' istessa  qualità  dei 
caratteri,  di  forma  quadra,  più 
basso  delle  lettere,  e  largo  per 
lo  meno  quanto  quattro  o  cin- 
que lettere  del  carattere  a  cui 
appartiene. 

QUADRATURA.  Quadratura  —  Qua- 
dro. 

QUADRATURA-  Quadratura  :  quella 
parte  del  meccanismo  dell'  ori- 
volo  ,  la  quale  è  appiattata  tra 
la  mostra  (quadranti  e  la  car- 
tella superiore  (platinila  ).  I 
pezzi  della  quadratura  negli  o- 
rivoli  semplici  sono.  Rceuda  di 
minuti j  Rosuda  di  or _,  sciasse,, 
Pignon^  canon  di  fer,.  Rosee.  In 
quelli  a  ripetizione  sono:  Lu- 
masson  dì  or  ^  Lumasson  di 
quartj  Stella. 

QUADRATURA  Quadratura:la  quan- 
tità, il  complesso  dei  vari  qua- 
drati e  quadratini  d"  un  carat- 
tere. 

QUADRELL  Quadrello  ,  Mattone.  Il 
fornacia,ioY/o»''!''Spe^  rag  guarda 
il  mattone  per  testala,  {pont a)  e 
lato  {fassa)  ;  il  muratore  anche 
per  piano  {Pian).  La  mota  {mol- 
tée)  che   si    getta   nella  forma 
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(ino'Ud)  da  mattoni  dicesi  pa- 
stoue  (paston);  foggiata  in  qua- 
dro e  messa  al  sole  a  stagio- 
narsi dicesì  matton  fresco  (lot- 
ta)-^ cotta  che  sia  nella  foinace 
cliiamasi  mattone  (quaArell).\. 
in  Fornas  —  I  nostri  muratoli 
suddistinguono  il  matton  scemo 
in:  Mezza  o  Bernardin^  Mezza- 
lonrja^  Siaseli  o  Scaja.  I  mattoni 
si  specificano  in  Caminelt^For 
mageUa,Meda  o  Medon  de  for 
no  o  Mavon^  Medon  de  scenten, 
Sagomàa  de  Scala ^  Paramenti 
Pianella  o  Tavella  —  Quadrell 
de  cantonadaj  cantone  —  Qua- 
drell de  marmar j  Marmetta, 
Frullone  da  marmette  —  Qua- 
drell marmoraa  o  rnaggiaa  o 
de  magg ia_,ì,la.ttone  cho  presen 
ta  macchie  bianche  in  un  fondo 
rossiccio  —  Tavella^  Tavella 
storta.  V.  Per  la  giacitura  nella 
fornace  si  specificano  in:  Qua- 
dre) a  cass  o  a  murasc  o  a  cors^ 
Mattoni  accatastati  a  giacere 
l'un  sopra  l'altro.  Anche,  i  Qua 
drucci  diseccati  o  allogati  ben 
ristretti  fi  a  loro  sotto  i  portici 
attigui  alla  fornace  —  a  ponla 
da  _,  accatastati  per  ritto  l'un 
sopra  r  altro  —  a  scajon  o  a 
:5cannapess  j  Mattoni  accata 
stati  per  costola  a  spinapesce 
e  l'un  sopra  l'altro.  Per  il  grado 
di  cottura  in:  Quadre]  albàs  o 
tnalcott  o  malcosucc  o  dolz  ^ 
Quei  mattoni  che  nella  fornace 
s' ebbero  il  posto  più  lontano 
dall'azione  del  fuoco,  e  perciò 
tornarono  malcotti  e  bianchic- 
ci. Sono  utili  si  frantumati  e  in- 
trisi nel  mastice  per  intonacare 
i  luoghi  umidi  che  diciamo  bot 
tuniìn^  ovveio  ne'  tavolati,  ne' 
muri  di  tramezza,  e  nelle  parti 
delle  fabbriche  meno  soggette 
all'umido  —  fari-ìeu  o  fericeu  o 
slracott  ,  Ferraggini ,  Mattoni 
ferrigni  o  sferruzzati:  che  nella 
fornace  furono  i  più  vicini  al 
focolare  ,  e  più  di  tutti  risenti- 
rono l'azione  del  fuoco  e  riusci- 
rono cotti  eccessivamente,  ap- 
piccicati l'un  l'altro,  e  quasi  a 
dire  vetrificati;  iftrwsò  dei  Ber- 
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gamaschi  e  brusoni  del  vene- 
ziani —  fori.  Che  nella  fornace 
stavano  di  mezzo  tra  i  f'-rrisni 
(ì'ariau)  e  '\  mezzane)  .vA'^cnit,- 
tissimi  e  fortissimi  —  mezzan. 
Di  mezza  cattura  tra  I  fori  e 
gli  albàs  —mezzanej.  Che  nella 
fornace  s'ebbeio  il  posto  di 
mezzo  e  perciò  mezzana  cottu- 
ra. Per  la  collocazione  ne' mu- 
ramenti in:  de  qunrt ,  Mattone 
di  quarto  —  in  costa  .  per  col- 
tello, per  taglio.  V.  in  costa  — 
in  pian^  per  piano—  in  quader^ 
per  faccia.  Per  le  difettosità  in: 
con  la  barba  o  bava.  Mattoni 
con  incrostature,  sbavature,  ec. 
con  la  scarpa.  Quadiucci  mal 
riquadrati  —  piovatlaa  o  si)i0- 
vattàa  o  sfiaj/Off^o.  Mattoni  stati 
malconci  in  sull'aja  {^ra)  dalla 
pioggia  —  stravenlaa.  Quei  che 
mal  coperti  in  aja  ebbeio  per 
lato  le  piogge  che  smangiarono 
loio  la  testata  {pniìta)  —  scan- 
nàa  o  tropp  scartoa.  Quad  uc- 
ci trO|ipo  assottigliati.  I  mura- 
tori nel  rompere  i  mattoni  per 
adattarli  ai  loro  lavori  usano 
le  voci  seguenti:  Scarta  el  qua- 
drell. Con  la  martellina  tagliare 
il  mattone  per  piano  onde  farne 
un  cuneo  grosso  —  Smussa  el 
quadrell.  Tagliare  il  mattone 
per  lato  onde  averne  tm  cuneo 
sottile  —  Tajà  el  quadrell  a  pè 
d'fl.siun.  Bipai tire  il  mattone  e 
tagliare  diagonalmente  i  due 
mezzi  per  usarli  nei  cominci  di 
un  ammattonato  a  sidnapesce 
o  nell' impedncciatU!  a  d'una 
vòlta  —  I  quadretti  che  anche 
dicono  ainbrogelle  sowo  mattoni 
hanno  figura  quadrata,  ciascua 
lato  è  lungo  quanto  è  la  lun- 
ghezza del  mattone,  ma  di  gios- 
sezza  maggiore  ;  quinternieri 
dicono  i  mattoni  lunghi  e  sottili 
che  s'usano  nei  forni;  colle  loro 
testate  ne  foi  mano  la  vòlta  in- 
terna; sestini  i  mattoni  quasi 
simili  ai  quinternini  che  si  po- 
sano \>er  piano  circolai  mente 
ai  medesimi  per  serrarle  vòlte 
ed  esserne  a  cosi  dire  i  peduc- 
ci; quadruccio  :  specie  di  mat- 
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ione  di  forma  quadrangolare  ; 
5/o(7iowa5-e,  l'asciugarsi  e  asso- 
dai si  dei  mattoni  esposti  all'a- 
ria, ai  sole  in  sull'aja;  appio 
ciolare _,  dispone  i  mattoni  sul- 
l'aja in  picciuoli;  picciuo/Oj  fila 
di  mattoni,  posti  yli  uni  contro 
gli  altri,  pel  coltello  e  a  spina- 
pesce; (jccas/e??uve^  far  mucchi 
di  mattoni  isolati,  di  due  o  più, 
che  sostengano  ritti  gli  uni  con- 
tro gli  altri.  V.  Medon  ^^  Era^ 
Cass,Ga>nbelta.Cari'gà,  co-'s^ec. 

—  Cairo,  ben  el  quadrell  in  del 
stamp  .  scartali j  lavali^  e  pam 
troll  giò  ben  quader  ^  informa- 
re. Spianare,  imbrugnare  e  de- 
porre il  mattone  —  corsde  qua- 
dre}. Filone  o  Filare  di  mattoni 

—  Fa  Irii  pass  in  su  on  qtia 
drell  j  Far  tre  passi  sopra  un 
mattone  o  in  una  mattonella: 
dicesi  di  chi  cammina  leutissi 
mamente  —  Fjo>-i  i  medoìij  Spu 
tare  il  fiore  i  mattoni  —  Meda 
de  quadri j  coli ^  Monte  di  mat- 
toni, Mattoni  accatastati  —No 
dà  de  quadrell  ,  per  celia  ,  No- 
tar come  bonibero,  o  come  una 
gatta  di  piombo.  V.  in  Kodà  — 
Scoja  de  quadrell  ^  Scappia. 
Scaclia:  rottame  di  un  mattone 

—  Tira  in  quader  i  quadrej , 
Spi:uiare,  Arrotare  i  mattoni. 

QUADBELLADA-  Colpo  di  mattone. 

QTJADRELLATT.  Mattonaio. 

QUADRELLIN.  Aj/uglione  :  grosso 
a^o  da  sellaj  e  simili,  v.  in 
Gtiggia. 

QDADRETT.  Braccio  cubico,  Un 
cubo  di  un  braccio  vale  172S 
once  cubiche,  e  serve  a  misu- 
rare un  ammasso  di  fieno,  ter- 
ra, un  volume  d'acqua,  gra- 
no, ecc.  —  Braccio  quadro:  su 
perflcie  compresa  da  quattro 
lati  eguali  di  un  braccio  per 
ciascuno,  congiunti  ad  angoli 
retti;  equivale  a  m.i  q.i  0.3,i395. 

QUADRETT.  Sniasgetta  —  Guggia 
de  quadretta  Quadrello. 

■dUABRETT.  Quadrello:  cosette  qua- 
lunque di  quattro  lati  —  Qua- 
dretto: specie  di  riga  quadran- 
golare usata  dai  calliarafl.  Dai 
Francesi  è  detta  carrelet. 


CDADRETT.  Nel  contado  chiamano 
un  Carretto  di  figura  per  lo  più 
quadrata  che  serve  a  traspor- 
tare rena,  terra,  ghiaja.  Una 
stanghetta  fitta  in  due  campa- 
nelle delle  stanghe  del  carro 
intanto  che  si  carica,  cavatane 
gli  dà  la  volta  e  fa  che  scari- 
chi da  sé  il  peso. 

QUADRETT.  Quadretto:  piccol  qua- 
dro. 

QUADRETT.  Voto,  Boto,  Tavoletta: 
immagine  o  altro  che  si  attacca 
nelle  chiese  in  seguo  di  G.  R. 
(grazia  ricevuta). 

QUADRETT.  Quadretto:  ferrareccia 
del  modello  di  distendine  — 
Spiaggetta:  ferrareccia  della 
specie  detta  Ordinario  di  fer- 
riera —  Guggin  de  quadretta 
Quadrella. 

QUADRETTA.  Misurare  a  braccia 
qua  lire  —  Misurare  a  braccia 
cubiche. 

QUADRETTÀA-  A  cassettoni  :  dicesi 
di  soffitta  lavorata  a  quadrati 
con  rosoni,  come  in  certe  chiese 
—  per  Quadriuliè.  V. 

QHADRETTADA  (DAGH  ONA).  Qua- 
drale —  Cubare. 

QUADRETTADURA.  Quadratura  — 
Cubatura. 

QUADRETTIN.  Quadrettino —iYoffa 
a  quadrettine  Staccino. 

QUADRETTIN.  V.  in  Poni  (a  qua- 
drettini. 

QUADRETTON  (I).  Veccioni  (I):  pal- 
imi più  grossi  da  schioppo  — 
Dadi  (I):  specie  diraunizioue  da 
archibugio. 

QUADRETTON  Quadrettino:  specie 
di  barattolo  di  vetro  grosso. 

QUADRETTON  Cunzia  ,  Cipero,  ci- 
pero lungo.  Cipero  odorato  (Cy- 
perus  longus):  pianta  a  radice 
tortuosa,  alquanto  nera;  foglie 
acute,  fiori  ad  ombrella.  Anche, 
Lisca,  Liscon. 

QUADRIGLI  Quadrìgliati:  giuoco 
d'ombre  che  si  fa  in  quattro. 

QUADRIGLIE  (A)  A  scacchi.  Scac- 
caio.  Scaccheggiato,  A  dama,  A 
quadretti. 

QUADROTT-  I  disegnatori  chiama- 
no cosi  i  tazzini  da  stemperarsi 
i  colori  ,  di  forma  quadra,  con 


QUA 


560 


QUA 


vano  poco  cupo  e  spaso. V.  Occ'^ 
de  bòj  par.  3. 
QUAJA.  Quaglia  (Tetrao  co.turnix): 
uccello  razzolatole; petto  color 
di  nocciola  (nisciceula)  o  lio- 
nato con  strie  longitudinali  bian- 
che; stride,  zìi  la  —  Copia  de 
quaj  ^  Gabbia  da  quaglie  — 
Giceugh  dequaja,  Quaglierajo 
—  Qiwja  in  cappia^  Quaglio 
canterella  —  Cura  la  quaja^ 
FIO.  Esplorar  la  quaglia:  l'a- 
mante. 
QUAJCOSSA.  Qualcosa  —  credes 
(j  iK(;  cosso,  Credersi  d'esser  qual- 
cheduno  -  Fa  qiiaj cassa  ^  Far 
qualche  bricicca:  faccenduola. 
QUAJGHEDDN.  Qualcuno,  Qualche- j 
duuo.  ' 

QDAJ  I  COPP(CIAPPA)  Sghembarsi. 
Allorché  i  tegoli    posti    suU'a.iaj 
a  seccarsi  per  qualsivoglia  di-] 
fetto    o   loro  o    di  tempo    s'ac- 
quattano e  perdono  arcatura,  i 
fornarini   nostri  dicono  ch'essi 
Cìappen  quaj^  forse  perchè  nel- 
l'acquattarsi  pare  che  facciano 
come  una  stiaccia  da  cogliervi 
sotto  le  quaglie. 
QUAJÒ,  QOAJOTT.  Gonzo-  El  saria 
ben  on  quajó^  Gli  avrebbe  del 
grullo. 
QUAJOTT.  V.  Quaja. 
QUAJOTTÉRA.    Quaglierajo   -    Pal 

de  quaioltéra.  Stollo. 
QUAJ-QUAJOTT.    Qua    qua    qua:    il 
verso  delle  quaglie— per  Quaj- 
rceu.  V. 
QDAJRffiD.    Quagliere:    strumento 
con  che  imitasi  il  canto  della 
quaglia. 
OUAN  QUAN-   Ani  ani  :    verso    con 
che  si  chiamano   e  si   allettano 
le  A(\\Ue[aned)  —  Fàquanquan, 
Anatrare,  Tetrinnire,  Tetrinare, 
Schiamazzare:  dicesi  della  voce 
che  fa  l'anitra  —  per  Padellati^ 
sig.  2.  V. 
QUAIIT-    Quanto  —  Anch    quanta 
Ancorché,  Tuttoché  ,  Comechè, 
Sebbene  —  In  quanta^  Quanto 
a  —  Quaul  e  mai  ^   Quanto  mai 
—  Tant    e    quant    a    nun j   Da 
quanto  noi. 
QUANTI  GHE  NHOO  (GIUGA  A)    Fare 
a  sbiicchi  quanti. 


QUANTITATIV.  U  quanto 

QUARANTA  (GIUGÀ  AL  TRENTA  E). 
y.Hossa  e  la  negra(Giugà  ala). 

QUARANTA  DÌ  (\ESS  IN  DI).  V.  Qua- 
rariten  iin. 

QUARANTENNA.  Quarantina  ;  spa- 
zio di  quaranta  giorni  —  Vess 
in  la  quarantenna  ^  Fare  il 
paito. 

QUARANTENNA.  Quarantina,  Qua- 
rantena: serie  di  quaranta  cose. 

QUARANTIN.  Cinquantino, .Quaran- 
tino :  frumento  detto  cosi  per 
dar  il  suo  fruttai  molto  più  pre- 
sto del  formentone  ,  cioè  nello 
spazio  di  circa  un  mese  e  mez- 
zo :  si  dà  di  solito  al  pollame. 
Anche  lo  chiamiamo  Formen- 
tonin_,  Melgonin^  Melgottirij  0- 
stan. 

jQUARANTOR-  Quarantore  —  Avegh 

1  yió  i  quarantor^  PiG.  Esser  im- 
bronciato ,  Aver  il  broncio  ,  il 
buzzo  -  Mett  già  i  quarantor,. 
Imbronciarsi. 

QUARDONZA.  Quarto  d'oncia. 

QUARDORA.  Quarto  d'ora  —  Ciappà 
el    quardora    bon  j   Pigliar    in 
buon  punto. 
QUARDORETTA.  Quarticello  d'ora. 
QUARELLA    (VESS    IN).    Essere    in 

gUil.jO. 

QUART.   Quarto:  il  quarto  di  luna 
—  Andd  a  quarta  Esser    pazzo 
a  punti    di   luna    —    Avegh  on 
quarl  de  lunna  inversj  Were 
la  luna  a  rovescio    —    Bali  i 
quarta  Battere  la  luna:   essere 
di  mal  umore. 
QUART.    Martellina:    quella  parte 
dell'archibuso,  nella  quale  si  fa 
il  fuoco   che    pel    focone  si  co- 
munica all'interna  carica.  Par- 
ti :  Pian^  Doss  ^  Paletta  ^  Pedin. 
Anche  dicono  coverò. 
QUART  per  Aparlament.  V. 
QUART.  In    quarto.  Termine    degli 

stampatori  e  librai. 
QUART  11).  Parti  (Le):  le  parti  d'una 
\  este  che  pendono  dalla  cin- 
tola in  giù  —  Perd  i  quarta  C&- 
der  l'abito  a  brani  —  Porta  i 
quat  de  viw^  Pigliarla  per  uno 
—  Ciappà  i  quart  denanz^  Pi- 
gliare i  passi  innanzi:  antive- 
nire. 
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OUART  (1).  V.  Ciapp  (I). 

QUARTA.  Quarta:  sette  once  della 
nostra  libbra  grossa;  tre  della 
piccola  —  7)01  wl  de  io  quarta. 
Dormir  della   grossa.  V.  Dormì. 

QUARTA  (CWA).  Un  quarto  di  brac 
ciò:  equivale  a  tre  once,  ossia 
a  15  centimetri  circa. 

5UARTÉE-  Quarto  :  misura  che  con- 
tiene la  quaita  ]iarte  dello  sta 
jo  —  Faivn  rjió  un  quartée^  An- 
dar a  bocca  di  barili. 

OUARTIN  Qviartuccio:  misura  con- 

~t,enfiite  la  quaita  vai  te  della 
nostra  metadella  (wf/ao)  — Ba- 
ratto ,  carticina,  Caituccina: 
foglio  che  ristampasi  per  ca- 
mion d'errori,  di  mutamenti  del- 
l'autore o  simile  —  Carticino, 
Rincarto:  quinternetto  inserito 
in  un  quinterno  per  correzioni 
o  altro. 

QUAETIRCEU.   Pastura,  Pasciona: 

'dicesi  l'erba  che  rimette  nei 
prati  dopo  l'ultima  tagliata  a 
lieno  ,  e  che  si  (a  pascolare 
dalle  bestie.  Nei  piati  asciutti 
la  sì  ha  dopo  il  secondo  taglio. 
e.  negli  iriigui  dopo  il  terzo.  V. 
Fen  qvarlira'H. 

OUARTIEffiU.  V.  covertirceu. 

/jUASCIO.  Quassia  (Quassia  ama- 
ra): pianta  a  radice  a  fittone 
(madrov) ,  grossa  quanto  un 
braccio  :  stelo  fi  utticoso;  fiori 
d'un  bel  rosso  corallo. 

QUATTA.  Coprire.  Ri  coprire  — de«?, 
Involgere  —  (lió..  Ricoprire  — 
FiG.  Palliare.  Scusare  :  coprire  i 
mancamenti  altrui. 

OUATTACAMIN.  V.  Paracamin. 

OUATTADA.  Coprimento. 

eCATTADDR.  pagliate.  Impagliate: 
ripari  di  paglia  che  si  fanno  alle 
concimaje,  alle  piarte  delicate, 
alle  finestre  delle  case  coloni- 
che, ai  filerò  dei  mattoni,  ecc. 
V.  Irabottajà .,  Mantella.,  Im- 
mantella. 

«JUAT'^ADURA    Copertura. 

QUATTADUEA  PER  RIMESSA.  Coper- 
ta di  tela  per  coprire  le  car- 
rozze nelle  rimesse,  la  quale 
scende  fino  alle  ruote.  Anche, 
camisa^  Soraroverta. 

CUATTAMISÉRI.  Coprimiserie  :  lo 
Banfi  ,   Voc. 


sciagurato  che  vela  i  travia- 
menti d'una  donna  col  tìtolo  di 
marito  o  simile. 

QUATTAMUR.  Il  coperto  superior© 
d'un  parapetto  o  d'un  muro. 

QUATTAPIATT.  Paramosche,  Mo- 
scajuola  da  mensa:  specie  di 
coperchio  emisferico  od  ovale, 
fatto  di  rete  metallica  o  di  tela 
metallica,  il  quale  soprapponesi 
a  ciascun  piatto  di  vivanda 
servita  in  tavola  o  tenuta  nella 
credenza  {cardenza)  per  ripa- 
rarla dalle  mosche  —  Anche, 
Coprapiatt. 

QUATTAPISTOLL.  Nome  di  quella 
pellìccia  che  ricopre  la  fonda 
(fondinna)  delle  pistole. 

QUATTASS   Aggravarsi  di  abiti. 

QUATTASTRASC  Copricenci,  Para- 
guai. 

QUATTER.  Quattro  —  MollàgUen 
qui'tter  i^ech  rome  ciod..  Dar- 
gliele o  P  cchiarle  sode— Dèww 
qrtatler ^  Dirne  dì  quelle  fuor 
della  messa  — S'el  me  romp  on 
póo  anmò  la  scuffia^  gh'  hen 
disi  quatterj  Se  mi  rompe  un 
altro  po'  la  tasca,  sfilo  la  co- 
rona. 

QUATTERPÉE-  Quattropiedi:  arne- 
se di  ferro  che  suol  essere  una 
lastra  circolare  sorretta  da 
quattro  piedi,  come  ì  treppiedi 
{tripée)  lo  sono  da  tre,  di  cui  si 
fa  uso  nelle  cucine  per  mettere 
a  fuoco  pignatte,  ecc. 

QUATTERPÉE  Quattropiedi:  per  ce- 
lia, cosi  chiamiamo  il  Gatto. 

QUATTORDES-  Quattordici  —  Maz- 
za seti  struppia  quattordes  ^ 
Spaccamondo  ,  Spaccamonta- 
gne. 

QUATTR'ASS.  Specie  di  navicello 
in  uso  sui  nostii  laghi,  cosi  det- 
to dalla  sua  forma. 

QUATTRENNA.  Nome  collettivo  di 
quattro  esseri. 

QUATTRIN.  Quattrino  —  Avegheti 
in  cinqu  quattrin..  Avere  una 
battisoffia:  paura  — Banw  cunt 
flnna  all'ultem  quattrini  Dar- 
ne conto  fino  ad  un  picciolo  — 
—  Fila  o  Scriitinià  et  qualtrin. 
Squartare  lo  zero  :  essere  ava- 
rissimo  —  Qualtrin  matt^(tn3.i- 
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toino  bacato  —  Resta  senza  on 
quattrini  Rimanere  brullo  — 
Tocca  mai  la  eros  d'on  quat- 
trini Non  toccar  mai  la  palla 
d'un  quattrino. 

QUATTRIN.  Quattrinata. 

QUATTRCEUCC  Occhialoni,  Quat- 
trocchi :  per  celia  dicesi  chi 
Dorta  occhiali  —  per  Impenna- 
da.  si?.  2. 

QUATTRffiDCC  V.  GarganeU. 

QUATTR'CEHSA.  Setolone,  Equiseto. 
Asperella,  Rasperella,  Brusca 
(Eqnisetum  sylvaticum):  erba 
assai  dannosa  ai  cereali.  An- 
che la  chiamiamo  Erba  deratt, 
Quattroeusna^  Sprella. 

QUAZZA  per  Coazza.  V. 

QUELLA  (ON  PÓO  DE).  Un  po'  di  di- 
screzione —   Un  po' di  creanza 

—  Un  po'  di  criterio  —  Un  po' 
di  buon  senso,  Un  po'  di  sen- 
so comune ,  o  simile  —  In 
manch  de  quella^  in  men  che 
noi  dico  —  Quella  cossa  de ^ 
Quell'avere  —  Sta  in  su  quella,. 
Star  sull'intesa  o  in  sull'avviso 

—  Vess  a  quella^  Essere  quel 
caso  —  Vess  semper  a  quella^ 
Essere  sempe  alle  medesime  — 
Vivere  e  morire  in  quella^  Lo- 
cuzione per  dire  che  Le  cose 
stanno  proprio  cosi  come  le  si 
«iicono  ,  che  siamo  fermi  in 
quelle  cose  che  diciamo,  e  si- 
mile. Quelle  voci  sono  tolte  da 
una  orazione  che  si  recita  nella 
dottrina  cristiana,  la  quale  fi- 
nisce colle  voci  viveì-e  e  mori 
re  in  quella,,  cioè  nella  religio- 
ne cattolica. 

QlIELL  CHE  ENTRA.  Ombra.  Cosi 
chiamasi  il  giuocatore  che  fa 
giuoco  nel  fare  all'ombre  (giu- 
gà  a  V Ombretta). 

QDELL  CHE  FA  BALLA  I  CAN ,  I 
ORS ,  ecc.  Aggiratore  di  cani, 
Disi,  ecc.  —  che  fa  balla  i  ma- 
(lattej.  V.  Roma7'i7i  —  che  fa  i 
floVj  Fiorista  —  che  fa  i  tornii 
Tornajo  —  che  fa  o  vend  i  pa- 
ddi V.  Padellée  —  che  tacca 
fcura  i  ariSj  Tavolaccino  — 
che  vend  i  (ort,,  Tortajo  —  che 
vend  la  penna ^  Pennaiuolo  — 
de  la  BaMcaro^tflj  Bancarottajo 


—  de  la  bandera  j  Banderale, 
Alfiere,  Pennoniero,  Signifero  — 
de  la  bella  lavanda,.Ci\e  vende 
spigo  (lavanda)  —  de  la  bella 
lila^  TelajHolo  —  d<^  la  conso- 
liìina,.  Acquafrescajo  —  de  l'a- 
cqua fresca,  Diacciatino  —  Sor- 
bettiere  —  de  la  gabella  de  la 
sàa^  Salajuolo,  Canova.jo  del 
sale  —   de  la  legna ^  Catastajo 

—  de  la  lisca,,  preja  e  soffre- 
ghittj    Zolfanellajo  ,   Escajuoio 

—  de  la   majolega,,   Stovighajo 

—  de  la  marmoitinna  j  Mar- 
mottiiiajo  —  de  la  paja  ,,  Pa- 
gliaiuolo —  de  la  polenta.  V.  Po- 
lentatt  —  de  la  sabbia  negra,. 
Che  veude  polvere  da  scritto  — 
de  l'asée,,  Acetaro,  Acetajo  — 
de  la  fila  e  del  reff,  Refajuolo 

—  del  brasi  e  de  la  carboninna, 
Braciajuolo  —  del  carbon^  Car- 
bonajo  —  de  le  belle  gucce  fln- 
ne  o  di  gucc  .  Spillettajo,  Ago- 
rajo  —  de  le  figurinne  belle,, 
Figurinajo,  Stucchinajo  —  de 
l'incioster,.  Che  vende  inchio- 
stro ;  e  se  lo  fabbrica,  Maestro 
di  far  inchiosro  —  del  latt  in 
brocca,  Caprajo  —  del  Un,  Li- 
naiuolo —  de  Voli,  Oliaro,  Olian- 
dolo—  de  l'orghenin,Cì\\  suona 
per  le  vie  l'organetto  —  di  crib- 
bi  o  di  ombrell  o  botfett  o  bic- 
cocch ,  Staccialo,  ombrellajo, 
Manticiaro  —  di  fer  e  struse  e 
veder  rolt.  Ferravecchio  —  di 
Abbi,  Fibbiajo  —  di  foco  senza 
foco,  Zolfanellajo  —  difjeuj. 
Quel  dai  cartocci  —  di  foghilt, 
Razzajo  —  di  frasch,  Spampa- 
natore  :  chi  sfronda  le  viti  per 
venderne  i  pampini  freschi  ai 
pizzicagnoli,  ai  fiuttajuoli  e  si- 
mili che  sogliono  involtarvi  il 
burro,  i  frutti ,  ecc.  —  di  gan- 
doll ,  Che  compera  i  noccioli 
{gandoll)  di  pesche  per  cavarne 

i  semi  [i  mondej)  e  rivenderli 
ai  chiccaj,  agli  speziaj,  ecc.  — 
di  inguri,  Cocomerajo  —  di  li- 
mon  e  di  naranz  ,  Cedratalo, 
Limonajo  —  di  magioster.  Quel 
dalle  fragole  —  di  fambros  ,, 
Quel  da'  lamponi  —  di  maravej. 
Ciarlatano,  Saltimbanco    —  di 
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melon^  Poponajo  —  di  ««oneri  QUIESCENZA-  Quiescenza,  Riposo  a 
del  lott.   Chi   gira  per  città  col  |     tempo. 

polizzino  dfi  numeri  del  lotto  —  qjjieTÀ  (CIÒ)-  Abbonacciare,  Rap- 
di  occiali  (tnij  Occhialajo  —  di  paciare,  Chetare. 
a-MV^  Uovajo  —  di  omber_.  Chi  iquìETASS-  Chetarsi  —  Appaciarsi. 
diverte  il  popolo  per  le  vie  con  Qjjij  DE  LA  CARETTA.  Piazzoli  : 
quello  spettacolo  fantasmago-  quegli  uomini  che  dallo  spazzo 
rico  detto  Oìnber  —  di  ostregh,i  recano,  o  in  carriuola  (care^/a) 
Ostricaio  —  di  pantofola  Panto-,  o  a  braccia,  i  lavori  alla  for- 
folajo,  Pianeliajo  —  di  penn^ì  nace  e  ivi  li  danno  ai  garzoni. 
Pennaiuolo  — di  per  Colt.  P'^'e- 'ggmci  E  QUINDI  (STA  SUL).  Stare 
cottajo:  che  vende  pere  cotte —I  ;„  sull'onorevole,  sul  grande, 
di  33J(/»CBW, Pinocchiajo  — (*i  pq-\     i„  sul  grave,  in  sul  severo,  in 

sul  mille.  Anche  diciamo  Sta  sui 
gallozzer.  V.  / 

QUINDES.  Quindici. 


laster  viv.  Pollajuolo  —  di  vob- 
bioeul  .  Venditore'  di  raveggioli 
—  Venditore  di  formelle  da   ar- 


dere -  di  robbioritt  de  JJ/Oìfa-  qjjijjjjes  (gujgj^  ^^y  Fare  al  quin- 


veggia.  Quel  dei  raveggioli  di 
Monte  vecchia  {Montevecchia  è 
un  villaggio  sur  un  monte  omo- 
nimo, 15  miglia  a  sud  est  da  Co- 
mo, in  territorio  di  caci  e  vini 
squisiti)  —  di  scalfarolt  j  Quel 
dagli  scalferotti  —  di  scires.  Ci- 
liegiajo:  chi  vende  ciliegie  — 
di  scovin.  Granatajo  —  di  sor- 
betti Sorbettiere,  Diacciatore  — 
di  stecche  Venditore  di  stecca- 
denti  o  di  stuzzicadenti  —  di 
stceurij  stuojajo  —  di  stracchiìu 
Quel     dagli     stracchini     —    di 


dici  Specie  di  giuoco  in  cui 
vince  chi  primo  aggiugne  ai 
quindici  punti. 

QUINTA  Quinta:  seguenza  di  cin- 
que carte  del  medesimo  seme 
{pai)  nel  giuoco  di  picchetto  — 
Quinta:  ogni  pezzo  di  scenario 
mobile  dentro  alle  loro  incana- 
lature dai  due  lati  del  palco 
scenico  d'un  teatro. 

QUINTA  MAGGIOR.  Aria:  dicesi  dei 
cinque  tarocchi,  stella,  luna, 
sole,  trombe,  mondo. 

QUINTERNA-  Quinterno. 


stringhe  Stringajo-di  ^«ccoiwi  ,Q„ij,.I,gSSj.j,2j^    V.  Sfragell. 


novi,  ecc.,  Storiajo—  ditapeti 
Quel  da' tappeti    —    di   tortej.\ 
Tortellaio.  i 

QUELL  DI  POMM!  DELL'UGA'.  o  sì-i 
mili.  Ohe  dalle  mele!  Ohe  dal- 
l'uva! o  simili.  I 

QDELL  LI  (PER).  Quanto  a  ciò  — 
Per  quell  li  tanl !  Per  questo  ! 
—  E  per  quell  lì.  E  perciò. 

QUESTURA.  Questura. 

QUESTURIN-  Guardia  di  questura. 
Questurino. 

QUIBOS  (CON).  V.  conquibus  (I). 

QUID?  (AD)-  A  che  proposito  o  prò 
o  fine?  Avanzo  di  quando  par- 
lavamo il  latino,  cioè  la  lingua 
italiana  antica. 

QUIDSIMIL  (L'È  ON).  E'  un  quissi- 
mile.Mauiera  che  si  usa  per  far 
paragone  tra  persona  e  perso- 
na o  tra  cosa  e  cosa.  In  ambe 
le  lingue  è  corruzione  delle 
parole  latine  quid  simile  o  si- 
milis. 


QUINTIN.  Quinto  di  un  litro. 

QUINTIN  (VESS  IN  SAN).  Essere  al 
verde:  cioè  in  miseria.  La  no- 
stra frase  risalirebbe  alla  fa- 
mosa battaglia  di  s-  Quintino? 

QUIPROQUO  (ON).  Sbaglio,  Errore. 
Dal  latino  qui  prò  quo. 

QDIS  QUIS.  Quatto  quatto  ,  Queto 
queto. 

QUIST.  Questi. 

QDIST.  Busse:  percosse  —  Lam- 
panti, Secchi  :  denari  —  Avegìi 
de  qtnst.  Essere  in  quattrini  — 
Corna.  È  da  notarsi  che  Quist 
allorché  le  diciamo  nel  primo 
significato  sogliamo  mostrare  il 
pugno  chiuso  e  dimenarlo  nel- 
l'aria; nel  secondo  sfregare  il 
polpastrello  {tjrassell)  del  dito 
pollice  (dtdoH)  su  quello  dell'in- 
dice ifregaopucc),  o  fatto  pepe 
ipigncru)  delle  dita  percuotere 
nel  taschino  diritto  della  sotto- 
vesta (gilé)\  nel  terzo  rizzare  il 
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mignolo  {didin)  e  P  indice  e  te- 
nere basso  a  pugno  chiuso  gli 
altri  tre  diti. 

QUIST&.  Acquistare  —  per  ciap- 
pà.  V. 

QBISTION.  Questione. 

QHISTIONÀ-  Questionare. 

QUITANZA.  Quitanza. 

QUONDAMM.  QuonJam.  Aggiunto 
che  si  dà  a  persona  che  mori 
dovendo  farne  menzione,  come 
per  es.  : 

El  qnondamm  refició  de  cà. 

(Porta). 

—  passa  ai  quondamm ^tAorire. 


On  gran  persoti agg 
Passàa  ai  quondamm. 

(PORTA) 

Voce  tutta  latina. 
QHONIAM  (FÀEL).   V.  Mincion  {Fa 
de)  —  per  Quajò   V.: 
Oh  per  adess  han  pari  a  sbatt 
sii  —  Quomam^  ecc. 
(Porta). 

Voce  pure  latina  tutta  e  passò 
a  noi  dall'udirla  di  spesso  sola 
cantare  dal  pulpito  nelle  messe 
solenni. 
QUOTIZZA.  Assegnare  lo  scotto,  la 
quota. 


R 


K&B&RBOR.  Rabarbaro,  La  radice 
del  Rheuìn  palmatum. 

RABBADAN-  Rabbadan  del  trenta 
pari^  Radanai,  Radananai:  nu- 
mero di  gente  che  cliiacchera 
o  ruzza,  frastuono,  ecc. 

RABBIA  Rabbia.  Idrofobia  —  Rab- 
bia, Stizza  —  Ciappàrabbiaj  Pi 
gliare  sdegno  di.  Arrabbiarsi, 
Stizzire  —  Fa  inarscl  de  la  rab 
hia^  Rodersi  di  rabbia  —  Fa 
rabbia^  Far  rabbia,  Fare  sto- 
maco, Far  arrabbiare  —  Man- 
gia rabbia^  Papparsi  di  rabbia 
—  Morì  de  la  raSbùz^Morirsi  di 
rabbia.  Scoppiarsi  di  rabbia  — 
Smangiass  de  la  rabbia,.  Man- 
giarsi il  cuore  dalla  saetta,  Ro- 
dersi dalla  rabbia. 

RABBIA  per  Rapida.  V. 

RABBIA  DE  FREDD.  Stridori  del 
freddo  —  de  neVj  Nevischio  — 
in  di  dent^  Gina  nei  denti.  V.  in 
Den'. 

RABBIN.  Rabbino. 

RABBIN    Furioso  —  Rabbioso. 

RABBIOSA  (LA).  Acquavite  (La). 

RABBOTT.  Piazzajuolo,  Strascino, 
Monello  ,    Baronscio.    Anche    i 


Fiammenghi  dicono  Rabov:ts  — 
per  Scapusc.  V. 

RABBOTT.  Briccone:  per  celia  di- 
cesi di  un  banibiniiccio,  o  d'a- 
mico che  non  faccia  tutto  quel 
che  desideriamo  —  Eì  devenla 
nn  rabbotl  tìttt'i  d'i^  M'imbric- 
conisce un  giorno  pili  dell'altro. 

RABOTT.  Pialletto.  V  Piavuzz'n 
—  Ferro  del  pialletto  —Piallet- 
to dentato  :  quello  il  cui  ferro 
ha  due  o  più  denti,  e  con  que- 
sti s'incavano  alcuni  segni  ti- 
pografici, e  pai  ticolarmente  le 
lìnee  doppie,  triple,  ecc.  —  per 
Pianin.  v. 

RABOTTÀ.  Buttarsi  al  birbone. 

RABOTTÀ.  Piallare  colla  pialla 
dentata  (rabotl). 

RABOTTADA.  V.  Balo<isada. 

RABOTTAJA.  V.  Balnssaja. 

BACCA    V.   Timonscinna. 

RACCAGNA.  Acquavite. 

RACCANA   Ber  acquavite. 

RACCANATT.  Bevitoie  di  acquavi- 
te —  per  Acquavitée.  V. 

RACCH- Arac, Aracca:  liquore  spi- 
ritoso e  mordacissimo  che  si 
trae  per   incisione  dall'albero 
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del  cacao;  s'usa  nei   ponci  — 

—  Rack  :  liquore  simile  al  rum 
che  si  trae  dal  riso  fatto  fer- 
mentare o  dal  sugo  del  palmi- 
zìo  distillato. 

RACCOLA.  Taccole,  Guajo,  Litigio. 
RACCOLA.  Taccolone,  Litigioso. 
RACCOlA   Taccolare,  Contendere. 
RADA    Radere  —  per  Berlonà.  V. 
RADÀA   Raso:  da  radere. 
RADADA.  Radimento. 
RADIS.  Railice  —  Andà  a  la  radiS:, 
Farsi  dalla  radice:  dall'origine 

—  Andà  in  malora  de  ramtn  e 
de  radiSj  Fallir  nelle  barbe:  di- 
cesi (l'uomo  rovinato  nell'avere 

—  Tuello:  tenerume  d'osso  fatto 
a  mo'  d'  unghia,  il  quale  nutri- 
sce l'unghia  del  cavallo  e  ne 
ritiene  in  sé  la  radice  —  per 
Fornii  sig.  4    V. 

RADISA  Radicare  ,  Mettere  ,  Far 
radice. 

RADISAMM.  Sterpame  :  copia  di 
sterpi  (broccaj). 

RAFF  (0  DE  RrF  0  DE)-  0  di  cenci 
o  di  cianci,  0  di  ruffi  o  di  raffi: 
o  d'un  motlo  o  d'un  altro. 

RAFFA  (GIUBA  A  LA)  Fare  a  ruffa 
ralla  o  a  rutfola,  Fare  a  grap- 
pariglia  Esser  molti  intorno  ad 
una  medesima  cosa,  ed  ognuno 
cercare  con  gran  prestezza  e 
senz'ordine  e  mo.lo  di  pigliarne 
il  più  che  può.  V.  Ciappa  ciappa 
(Fa  ajeCiribibiiGiugAo  Fa  a). 

RAFFÀ    Arraffare. 

RAFFEGH   V.  Antana. 

RAFFINARIA.  Raffineria  —  Raffiiia- 
tujo:  macchina  per  raffinare. 

RAFREDDÀA.  Infreddato. 

RAFREDDOR-  Raffreddore  :  tosse 
acquistata  pel  freddo  patito  — 
Infreddagione;  l'atto  dell'infied- 
dare  —  IntVeddatura,  Freddi- 
caja:  il  male  di  chi  è  infredda- 
to —  Twu-si'c  on  rafreddor^  In- 
freddare, Pigliar  un'  imbeccata 

—  in  la  testa  j  Corizza,  Grave- 
dine. 

EAGG.  Ragghio,  Raglio:  la  voce 
dell'asino. 

BAGG.  Ragx'io  —  Tra  ragg  ^  Rag 
giare  —  caso,  Accidente  —  Rag- 
giere: la  parte  dell'ostensorio 
eh' è  fatta  a  forma  di  raggi. 


RAGGIA-  Treggia:  sorta  di  veicolo 
senza  ruote,  che,  ripieno  di  pa- 
glia, legne,  ecc.,  è  trascinato 
da  buoi ,  o  simile  —  L'oinm  de 
la  rayyirt,  Treggiatore  —Ruspa: 
arnese  da  raccorre,  trasportar 
terra  per  colmar  campi  o  argi- 
nar risaje  e  marcite;  lo  tiran 
i  buoi  e  lo  guida  pel  manico  il 
contadino  secondo  il  bisogno. 

RAGGIA.  Ragghiare,  Ragliare:  il 
mandar  fuora  che  fa  l'asino  la 
voce. 

RAGGIADA  (DÀ  ONA ).  Mettere  un 
raglio. 

RAGI07JATT.  Ragioniere. 

RAGION ATARIA.  Computisteria. 

RAGN    Ragno  (Aranea  domestica) 

—  d'acqua,  acquaiolo  (Nepa  li- 
nearis)  —  de  campagna,  Falan- 
gio.  Ragno  falangio  (Arena  cla- 
vipes):  è  velenoso  —  de  botton^ 
Ragno  nero  o  delle  caverne  (A- 
runea  diadema). 

BAGNERÀ.   Ragliatelo,  Ragnatela 

—  Vess  onci  ragnera^  Esser  una 
brenna,  una  brennaccia:  dicesi 
di  persona  secca  ,  stenta,  che 
appena  si  regge  in  piedi  —  Tela 
di  ragno:  dicesi  di  lenzuolo,  ,o 
simile,  logoro,  liso. 

RAGÒ.  Ragù,  Umido:  vivanda  com- 
posta di  pezzetti  sodi ,  per  lo 
più  di  carne. 

RAJA  Raggio,  Distretto,  Dintorno, 
Confine,  Paraggi:  di  terre  che 
stanno  attorno  ad  un  paese  — 
El  lemporal  l'ha  ciappaa  ca- 
ronti e  tultaquellaraja^W.  tem- 
porale pigliò  Caronno  e  tutto 
quel  confine. 

RAMADA.  Rete  :  lavoro  di  fili  me- 
tallici, intrecciati  e  rattorti  al- 
ternatamente in  modo  da  formar 
maglie  di  eguale  grandezza  e 
da  potervisi  appena  introdurre 
la  punta  di  un  dito;  formato  sur 
un  telajo  di  ferro,  ponesi  a  cer- 
te finestre  ,  serve  a  crivellare 
terra,  sabbione,  e  simile. 

RAMADIN.  Grattugina,  Retino:  pez- 
zo di  lamina  di  rame  forac- 
chiata, o  di  rete  metallica  si- 
gillata con  piombo  fuso  sul  buco 
della  pila  [lavandin). 

RAMADINNA.  Reticella  -  Ringhie- 
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rina,  Parafuoco:  piccola  rin- 
ghiera di  ferro  che  fa  come  una 
parata  davanti  al  caminetto  per 
impedire  ai  bambini  di  troppo 
accostarsi  al  fuoco. 

RAMÉE.  Ramajo,  Ramiere. 

RABIETT-  Rametto,  Ramicino,  Ra- 
micelio. 

RAMETT.  Filo  di  ferro  —  Ferro  fa- 
sciato :  filo  di  ferro  ,  ricotto  e 
perciò  acconcio  a  ricevere  e 
conservare  ogni  piegatura,  ed 
è  interamente  coperto  di  seta, 
o  anche  di  listerella  di  carta 
incollatavi  spiralmente;  serve 
alle  modiste  per  dare  rigidezza 
e  garbo  a  cuffle ,  cappottine,  e 
simile. 

RAMETT  (MAA  DEL).  Malattia  del 
gelso  quando  è  pianta  adulta. 
Consiste  nella  morte  d'un  ramo 
e  della  radice  corrispondente 
rimanendo  vivo  il  resto  della 
pianta,  la  quale  però  in  hieve 
si  va  ammalando  anche  in  tutti 
gli  altri  rami  e  peiisce.  Anche 
e  detta  Falchete  j  Maa  del  bac- 
cheCl  o  del  falchett. 

RAMIN.  I  fabbricatori  del  cacio 
lodigiano  (granon)  chiamano 
cosi  una  specie  di  catino  di  ra 
me  assai  fondo,  labiato,  della 
capacità  d'un  terzo  di  ettolitro 
circa  e  con  diametro  pari  in 
ogni  sua  parte,  del  quale  fanno 
uso  per  travasare  il  latte  e  il 
siero. 

RAIHINNA.  Ramino  :  vaso  di  rame 
0  di  latta  (lolla),  panciuto,  boc- 
ca alquanto  minore  del  fondo, 
con  coperchio,  manico  e  bec- 
cuccio; usanlo  i  barbieri  — Ra- 
mina: scaglia  che  fanno  i  cai 
deraj  ,  quando  battono  secchie, 
mezzine  e  altri  lavori  di  rame  , 
che  rinfocolati  i  lavori,  li  bat- 
tono. 

RAMM.  Ramo  :  parte  dell'  albero 
che  si  dilata  a  guisa  di  brac- 
cio, sul  quale  sorge  la  rama  — 
Tra  freura  i  ramni,.  Ramificare 
—  Andà  già  tutt  i  ramm^  Dira- 
marsi. 

RAMM.  Rame  —  fondùu^  Bamac- 
cio:  rame  di  prima  fusione  — 
La  scoria   che    il   rame    lascia 


nel  fondersi ,  dicesi  :  Dìfrìge  — 
—  Eusca  o  Schei  de  ramrn...  Ra- 
mina V.  Raminna^  Rame.  Rami, 
Rameria  :  nome  collettivo  di 
tutti  quei  vasi  di  rame  stagna- 
to in  cui  si  fanno  cuocere  o 
apprestano  le  vivande  o  vi  si 
fanno  altre  operazioni  di  cuci- 
na —  Rame,  Intaglio,  incisione. 
Cartina. 

RAMP.  V.  Rampili. 

RAMPA.  Erta  :  qualunque  sìa  luo- 
go per  cui  si  sale  —  Cordonata. 
Scalinata  a  padiglione:  certo 
sdrucciolo  o  pendio,  a  due  spi- 
goli e  tre  padiglioni,  con  invece 
di  scalini ,  alcuni  cordoni  di 
pietra  per  rattenitivo  dei  piedi 
di  chi  vi  sale  o  scende. 

RAMPA.  Piano  inclinato  che  i  mu- 
ratori fanno  con  travi  ed  assi 
per  servirsene  a  salire  di  piano 
in  piano  alla  fabbrica  che  stan- 
no ergendo.  Ha  più  o  meno 
spessi  cordoni  per  cosi  dire 
formati  di  correnti  (cndeghett) 
più  o  meno  grossi  conficcativi 
sopra,  onde  servire  di  ratteni- 
tivo; e  questi  chiamansi  fra 
noi  con  proprio  nome  Fer^ma- 
pèe. 

RAMPA   V.  Rampegà. 

RAMPADA.  Ectezza., 

RAMPAL.  Rampino  :  sorta  d'uncino 
con  che  si  stacca  il  ghiaccio 
dalle  ghiacciaje. 

RAMPEGÀ  Abbriccarsi,  Rampica- 
re  —  Cavillare. 

RAMPEGHIN  Cavilloso,  Cavillato- 
re, Pretesto  ,  Trovatello  ,  Colo- 
retto.  Anche  Rampinatt. 

RAMPEGHIN  Rampichino  maggio- 
re, Abbriccagnolo,  Cerzia,  Scor- 
zatola (Corthia  familiaris):  uc- 
cello silvano  ,  corpo  superior- 
mente scuro  nerastro ,  mac- 
chiato di  lionato;  zirla,  mette 
zirlo  —  de  mur  ^  Piccolo  mura- 
juolo  (Ficus  murarius):  uccello 
silvano;  ali  nere  e  rosse;  dorso 
{osso  sacro)  e  Addome  (panscia) 
cenerino.  Anche  lo  chiamiamo 
Beccaragn. 

RAMPEGHIN-  Garofano  scandente 
o  rampicante:  il  cui  stelo  cre- 
scendo, abbisogna  di  corpo  vi- 
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cino  ed  alto,    cui    possa  attac- 
carsi e  salire. 
KAMPEGON  (A).  Rampicando. 
RAMPETTA  ,  RAMPETTOLA.   Manico 
dell'erpice    (erpes).    V.    Gram- 
pella. 

RAMPIN.  Rampino:  strumento  a- 
movibile  fatto  a  uncino  per  pi- 
gliare o  ritenere  qualcosa  — 
Uncino,  Graffio,  Raffio:  stru- 
mento adunco,  per  lo  più  di 
ferro  per  attaccarvi  che  che 
sia  —  ài  cadenUj  Asticciuola  — 
Gancio  :  uncino  che  per  lo  più 
si  ferma  a  un  muro,  a  un  uscio, 
a  un  arnese  per  attaccarvi  al 
cuna  cosa,  o  formato  ai  capi 
delle  bacchette  di  ferro  delle 
tende  —  Taccà-sù  a  on  ram- 
piìij  Agganciare  —  Contrafforte: 
spranga  orizzontale,  di  cui  l'un 
dei  capi  punta  nel  muro,  l'altro 
nell'imposta  (anta)-,  serve  per 
tenerla  più  fortemente  serrata 
e  per  impedirla  di  brandire  — 
Anche,  Rampo»  —  Gangherelle: 
specie  di  gancetto  di  sottil  filo 
metallico  ,  addoppiato  ,  i  due 
capi  ripiegati  in  fuori  a  foggia 
di  magliettine  ;  cucito  ad  alcune 
pai  ti  del  vestito,  serve  insieme 
colla  gangherella  {asetta)  ad 
affibbiarle,  invece  di  bottone  od 
altro.  V.  Asetta  —  fig.  Appicco, 
Appiglio,  Cavillo:  pretesto  — 
Taccass  a  tutt  i  rainp'n^  E-<ser 
uno  stillino,  un  abbricchino,  un 
rampichino:  dicesi  di  chi  inda- 
ga e  tenta  con  ogni  stillo  e  rin- 
calzo o  di  campar  la  vita  o  di 
aver  ragione  in  qualche  con-j 
troversia  —  Toeu  su  o  Cioppàì 
on  rampili,.  Pigliare  uno  stillo,! 
un  pretesto.  1 

RAMPIN.  La  curva  della  falce.  Ili 
Siiìus  falcis  dei  Latini.  j 

RAMPIM,  per  Podirceu    V. 

RAKPIN.  Rani|)ino:  quello  in  cui 
Si  va  a  fermare  da  una  banda 
il  barbozzale  [barbo: zàa)  die- 
tro la  barbozza  (basletta)  del 
cavallo. 

RAMPiN-  Specie  d'uncino  fatto 
come  un  C  bislungo  a  cui  s'ap- 
pende quella  grascia  cheilma- 
cellajo  chiama  coja.  i 
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RAMPIN-  Gancettini  della  catena 
dell' oriuolo  —  de  la  lumaga^ 
Gancettino  della  piramide:  un- 
cinetto ricurvo  che  unisce  alla 
piramide  la  catena  dell'oriuolo 
—  del  tambor  ^  Gancettino  del 
tamburo:  uncinetto  tondiccio 
che  unisce  al  tamburo  la  ca- 
tena dell'  oriuolo. 

RAMPIN-  Il  complesso  di  due  cosi 

j     dette  Rest.  V.  Resta. 

RAMPIN.  Gancetto:  uncino  di  fer- 
ro inserito  nel  torci'ojo  (tor- 
nell)  da  accavigliare  le  raatas- 

i     sine  in  trafusole. 

RAMPIN  Uncino,  Rampino:  spe- 
cie di  ferro   con  cui  il  torniajo 

i     viene    scorniciando   i   suoi    la- 

j     vori,    come  il   legnajuolo  scor- 

[  nicia  i  suoi  colle  pialle  ipianin) 
e  cogli  incorsatoj  (piana  sca- 
nada). 

RAMPINÀ-  Cavillare. 

RAMPINASS.  Auncinarsi:  torcersi 
a  foggia  d'uncino  —  Contoicer- 
si  :  quel  rivolgere  di  membra 
che  si  fa  talora  per  dolore. 

RAMPINATT.  Attacchino.  Rampi- 
chino, Stillino:  dicesi  di  chi  in- 
daga e  tenta  aver  ragione  in 
ogni  modo  in  una  lite  o  altro. 
V.  Rampeghin^  par.  1. 

RAMPIN  DE  PAJÉE  V.  Fer  de  pa- 
jée  —  de  toig^  Torcitojo.  V.  Ca- 
rell  de  torg. 

RAMPINERA  Raffio.  Graffio,  Unci- 
no: arnese  di  ferro  a  più  bran- 
che variamente  uncinate,  col 
quale,  legato  ad  una  lune,  po- 
ter licercare,  aflerrare  e  cavar 
fuori  dal  pozzo  la  secchia  che 
vi  sia  rimasta,  scioltasi  dalla 
molletta  —  Cerca  el  sidell  coni 
la  rampinera jB.\',)Psca.re  il  sec- 
chio —  Ganci  ,  Uncini:  arnese 
come  il  raffio,  ma  per  appic- 
carvi polli,  carnaggi  e  simili. 

RAMPINETT-  Uncinello  —  Rampi- 
netto. 

RAMPINETT,  per  Resciau  o  Podi- 
rou.  V. 

RAMPINETT-  Gancetto,  Rampo.  La 
estieinità  libera  del  manico 
(ìnatìegh.)  del  lume  a  mano 
[lumm],  la  quale  si  biforca  in 
due  ferri,  l'uno  aguzzo,  ma  di- 
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ritto,  l'altro  aunciaato  ;  il  primo 
serve  a  couflccare  il  lume  in 
un  buco  o  la  un  fesso  {ftlidura) 
qualunque,  allorché  non  le  si 
trova  punto  r  appiccicagnolo  ; 
del  secondo  si  fa  uso  per  ap- 
penderlo a  che  che  sia. 
RAMPINETTADA.  Peiinatata:  colpo 

di  peunaiu  (rescixu). 
BAMPINETTON    Roncone,  Roncolo- 

ne.  Falcione. 
RAMPINETTON  Lo  stesso  che  Folc^ 

sig.  1.  V. 
EAMPltlIN.  Litichino:  arrogantello 
che  l'attacca  sulle  più  piccole 
cose. 
RAMPINNA  (FURBA).  Disse  il  Grossi 
per  compi  cadere  questi  faccen- 
dieri e  abbncchmi  : 
Semper  viscor^  allegherà  mezz 
matt. 
Noi  gh'a  Ut  che  glie  romiìen 
el  coli:, 
A  la  larga  di  dent  di  avocati^ 
Di  scribalt  —  del  regisler^  del 
boll^ 
De  la  turba  rampinna 

indiscretla 

In  virtù  de  la  santa  bolletta. 

RAMPIN   PER   SCARPA.    Gancio    di 

RAMPffiDSGEN,   RAMPffiUSGER.    Ra- 

perouzo  ,  Rapeiouzolo  icampa- 
nula  rapunculusj:  pianta  a  ra- 
dice carnosa,  bianca,  foglie 
ondose,  pelose;  tìoii  celesti; 
mangereccia  in  insalata. 

RAMPON.  Rampone,  Rampicone: 
gran  palo  annato  di  graftio  un 
cinato  cui  usano  i  baicajuoli 
per  fermare  le  barche  —  Reb- 
bio: uno  dei  rami  mozzi,  ap- 
puntati e  leggermente  curvi 
della  lorca  e  del  forcone,  per- 
chè ritengano  ciò  che  s'inforca 
—  per  AsUj  sig.  3.  V. 

RANA-  Sgambettare,  Spingere: 
quel  dimenar  di  gambe  che 
fanno  i  bambini  d'in  sur  un  let- 
to, un  prato,  ecc. 

RAUCA   V.  Branca. 

BANCER.  Ranciere  :  soldato  che 
fa  il  rancio  (ordenari). 

RATJDEVi).  V.  Apontament. 

EAìJÉE.  Rauajuolo;  chi  acchiappa 
e  vende  rane- 


RANELLA.  V.  Pomelli  sig.  3. 

RANi''.  Ganchlo:  queir  intormen- 
tirsi che  fauno  mano,  piedi  per 
ritiramento  di  muscoli  —  Auegr/i 
el  ranfj  Aggi-ancliiare  —  in  dt. 
man,.  Aver  aggianghiate  le  ma- 
ni —  Avere  il  granchio  al  bor- 
sellino o  nella  scarsella:  essere 
avaro. 

RANCIA.  Raffazzonare,  Agghinda- 
re, Azziniare,  Ratfiisoiare,  Ras- 
settare, Ripicciiuire  — Accou- 
ciare  pel  dì  delle  fjste. 

RANGO-  Ordine ,  Grado ,  Condi- 
zione. 

RANGOGN.  Brontolamento,  Bron- 
tolio. 

RANGOGNA    Brontolare. 

RAi'4GOG.40i!I.  Brontolone. 

RANGON  [l).  Stanghe  :  quelle  che- 
nei  carri  si  distendono  dall'uno 
all'altro  scannello  [scagnell). 

RANIN.  Ranella  —  fio.  Bambi- 
nello. 

RANINNA.  Anitrina,  Erba  anitri- 
ua:  pianta  che  nuota  sull'ac- 
qua stagnante,  e  piesto  ricopre 
grandi  spazi  in  forma  di  tap- 
peto, composta  d'mhnite  foglio - 
line  ovali,  verdi  chiare  ;  uè  son 
ghiotte  le  aulire. 

RANNA  Rana,  Ranocchia, Ranoc- 
chio (Rana  esculenta),  animale 
della  classe  dei  rèttili;  quattro 
gambe,  le  posteriori  più  lunghe 
e  più  robuste;  senza  coda;, 
pelle  liscia,  verdognola  ;  buon 
saltatore  in  terra,  agile  nuota- 
tore negli  stagni;  gracida  — 
de  praa,  Rant  bi  una  dei  prati 
(Rana  temporaiia  ).  Anche  la 
chiamiamo  Fraa  ^  SiUlafraa  ^ 
Pissacan  —  de  san  Giovatili  o 
delia  Madonna  j  Rana  verde 
acquaiola  (Rana  acquatica)  — 
sunpeder.  v.  Bagaggella—  Quell 
di  rann.  V.  Ranée. 

RANHA.  Fiullo:  specie  di  palèo 
(bino)  bucato  in  un  lato,  il 
quale,  aggirato,  rumoreggia  — 
Mezzo  guscio  di  noce  col  vano 
(voeu})  ricoperto  da  un  po'  di 
pergamena  (Crt)-fa  pe</ora),  per 
la  quale  fatto  passare  un  filo 
di  crine  (grinja),  avvoltolatine 
i  capi  ad  un  piombino   [oss)  ,    il 
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fanciullo  lo  fa  girare,  e  cosi 
rende  un  suono  simile  al  graci 
dar  della  rana.  Anche  dicesì 
aringaja. 

RANSC.  Rancidume:  effetto  di  ciò 
che  è  rancido  —  Il  sapore  del 
rancido  —  Ciappà  el  ransc^  In- 
vietile  ,  Inaucidiie  —  Savé  de 
ransg.  Sentir  di  vieto—  per  Or- 
dinari. V. 

RANSC    Rancioso,  Rancido,  Vieto.  I 

RANSCIA.  RANSCIOTT.  Lo  stesso 
chH  Fole.  sig.  1.  V. 

RANSCETT.  BaiuUo  —  Merciajnolo. 

RANSCIUTT.  Lo  stesso  che  Fole  ^ 
sin.  1.  V. 

RANTEGÀ  Ansare  :  respirare  con 
affanno,  ii|iigliando  il  flato  fre- 
quentemente —  Ratire  :  tirar  le 
recate  {rantegh)  —  Steitiie: 
russare  per  diflicoltà  di  respiro 
—  per  Ronfà  e  Rangognà.  V. 

RANTEGH.  Rantolo:  ansamento 
frequente  e  molesto  con  riso- 
nante stridore  del  petto  che 
viene  da  catarro  —Ranto:  spe- 
cie di  catarro  che  casca  in 
sull'ugola  o  anche  che  fa  stri- 
dere la  1  espirazione  —  Asma: 
malattia  dei  polmoni  accompa- 
gnata da  brevità  e  difficoltà  di 
respiro  —  Russo  :  il  rumore  che 
si  fa  neir  alitare  dormendo  — 
Ribollio:  rumore  quasi  di  cosa 
che  gorgoglia  —  Rancore:  odio 
profondo  inveterato  —  Ticchio: 
pretensione  —  Recate:  raccolte 
di  fiato  tardo,  sottile  e  lento, 
che  sotilion  preceder  la  morte. 

RANTEGHENT.  Rantoloso. 

RANZA  Falce  fienaja  o  fienale  o  a 
taglio,  Falce  f  ullana  o  Frulla- 
na. Parti  :  Manegh  ^  Magnceu- 
ra  in  scimma ,  Magnceura  o 
Mannetta  a  mitaa ,  Chignceu  ^ 
CEucCj  Costa,  Taj ,  Ponta.  Anche 
diciamo  Fer  de  praa. 

RANZA  (LA).  La  Secca:  la  morte. 

RANZA   Frullaiiare,  Falciare. 

RANZADA-  Fiullanata. 

RANZADOR.  Frullano,  Falciatore. 

RANZADURA.  F.  ullanatura:  il  la- 
voro che  si  fa  colla  falce  frul- 
lana {rama). 

RAliZ.\I  II.  Rigaglie  (Le).  I  guada- 
gni fatti  a  tempo    avanzato   o 


simile  —  Quello  che  si  cava  dal 
bozzolo  oltre  la  seta  pura,  co- 
me sirighelle,  ecc.  —  Quello  che 
si  guadagna  oltre  alla  pattuita 
mercede,  o  quel  più  che  si  cava 
dalle  possessioni  oltre  alla  rac- 
colta principale. 

RANZETTA.  Raschiatoio  di  ferro 
contitto  in  un  paletto,  col  quale 
si  va  lisciando  il  terreno  dove 
il  foruaciajo  allega  i  suoi  la- 
vori. 

RANZIN.  Grisatojo,  Topo,  Rosichi- 
no: piastrella  bislunga  di  ferro 
con  alcune  intaccature  nel  mar- 
gine, a  uso  di  rosicchiare  i  ve- 
tri e  i  cristalli,  o  per  ridurli  a 
determinati  contorni. 

RAOSTA.  V.  Aragosta. 

RAPA.  Rapare,  Grattare. 

RAPÉGA-  Erpice  a  denti    di  legno. 

RAPEGÀ.  Erpicare. 

RAPID    Ripi'Io. 

RAPIDA.  Rabbia  o  Rapida.  Chia- 
miamo cosi  quei  luoghi  dove  le 
acque  fiumane,  volgendosi  più 
ristrette  e  chiuse,  corrono  an- 
che |iiù  rapide  per  il  forte  pen- 
dio. Quello  che  i  Latini  diceva- 
no Rigor  acquai. 

RAPP  (AVEGH  DEL).  Allappare: 
dell'effetto  che  fanno  le  frutte 
afre  nella  bocca,  quasi  asciu- 
gandola e  costringendone  la 
lingua  e  altre  paiti. 

RAR  (LASSASS  VEDE  DE).   Diradare. 

RARA.  Araia  rossa  del  Brasile, 
Arara  (Psittacus  macao):  uc- 
cello del  genere  del  pappagal- 
lo, e  quasi  tutto  rosso:  le  ali  o 
celesti  o  gialle  o  rosse;  guance 
nude  e  raggrinzate;  coda  lunga, 
e  cuneata. 

RARCEDRA.  Canavaccio,  Canovac- 
cio, Filondente,  Buratto:  specie 
di  tela  rozza  e  rarissima,  che 
si  adopera  specialmente  per 
farvi  i  punti  scritti. 

RAS.  Raso  —  doppi ,  fioràa  ,  ope- 
raa,  rigàa ,  turch,  velutàa., 
doppio,  affiorato  o  a  flore,  a 
opera,  vergato  ,  turco  ,  vellu- 
tato 

RAS.  Ragia:  umore  viscoso  che- 
esce  dal  pino  e  da  simili  alberi 
resinosi. 
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RAS.  V.  Aras. 

RASA.  Radere:  levare  colla  ra- 
siera (canella)  alle  niisui-e  il 
colmo  che  sopravanza  al  piano 
della  loro  bocca  —  Abboccare: 
riempire  la  botte  o  la  bottiglia 
fino  al  cocchiume  (bondon)  o 
al  tappo  (buscAon)  —  Accappa- 
re:  stiappar  dalle  pelli  il  pelo 
che  si  vuole  feltrare  per  farne 
caiipelli. 

RASÀA.  Rasato:  di  stoffa  o  carta 
a  cui  sia  stato  dato  il  lustro 
del  raso  —  Cimato:  di  panno  a 
cui  sia  raso  il  pelo. 

RASARCEU.  Richicco  ,  Orichicco  , 
Richicculo:  la  gomma  che  stilla 
da  alcuni  alberi,  come  ciliegio, 
pesco,  susino,  ecc. 

RAS'CIADURA-  Raschiatura,  Ra- 
stiittui  a. 

RASCIA.  Razzo,  Raggio:  nome  di 
quei  pezzi  di  legno  o  d'altro 
che  partendosi  dal  mozzo  (testa) 
ch'è  nel  mezzo  della  ruota,  fini- 
scono alla  circonferenza  e  reg- 
gono cosi  il  cerchio  (sercion). 

RASGIA.  Salterello,  Razzo:  specie 
di  fuoco  d' artifizio.  V  anche 
Ca%le(jna_,  Cxslecjnaura,  Razz. 

RÀSOL-  V.  Pi'^nt07i  ^  sig.  3  —  per 
Muietla.  V. 

RASOEURA.  La  donna  che  strappa 
o  taglia  via  dalle  pelli  quel 
pelo  che,  f«lti  ato  ,  ha  da  riu- 
scire cappello. 

RASPA.  Raspa:  specie  di  lima  che 
serve  per  levare  1  colpi  dello 
scalpello  alle  statue  o  simili  — 
Ferio  da  scarnire:  è  di  forma 
ellitica  e  foiato  nel  centro;  l'u- 
san  i  ca:  tolaj,i  rilegatori  di  li- 
bri per  iscarulre  le  pelli  —  Ra- 
dimadia, Raspa:  ferro  col  quale 
si  rastia  la  madia  {marna)  e  si 
taglia  la  pasta  —  Seghetta:  se 
micerchlo  di  ferro  che  ponesi 
sul  naso  dei  puledri  per  ain- 
mansarli  e  tener  loro  alta  la 
testa  —  Rasiera:  strumento  si- 
mile alla  radimadia  e  serve  per 
raschiare  le  botti  {vas:>ej)  e  si- 
mili —  per  Orcane/t.  V. 

RASPA.  Raspare  —  Rastiare,  Ra- 
schiare —  su  j  Ribruscolare, 
Raggranellare,  Raggruzzolare; 


quel  gettare  indietro,  che  fanno 
i  polli,  coi  piedi  la  terra,  pa- 
glia, letame,  ecc.,  per  isco- 
prirvi  grano  o  altro  seme,  e 
beccarlo  —  Razzare:  del  zap- 
pare ,  che  il  cavallo  fa  colla 
zampa  ,  quasi  razzolando  — 
Scarnare:  consumar  le  pelli 
dalla  parte  della  carne  —  Ru- 
bacchiare. 

RASPACANN  Rasllcanne  ,  Ripuli- 
tojo:  verga  di  ferro  per  ripulire 
l'anima  delle  canne  dei  fucili, 
delle  pistole  e  simili. 

RASPADA-  Raschiata,  Rastiata  — 
Rnbacchiamento. 

RASPADURA,  RASPAJUSC.  Raspatu- 
ra, Raschiatura  ,  Rastiatura:  il 
rastiare  —  Raditura,  Raschia- 
tuia:  la  materia  che  si  spicca 
via  dalla  cosa  che  si  viene  ra- 
dendo o  raschiando. 

RASPARffiHLA   V.   Vetuiora. 

RASPETTA.  Piccola  raspa  —  per 
Kaxpin,  sig.  3.  V. 

RASPIN,  per  Ranzetl.  V. 

RASPIN.  Sarchio,  Sarchiello:  pic- 
cola marra  di  ferro  con  manico 
lungo  per  ripulire  il  seminato 
dalle  erbe  selvatiche  e  smover 
leggermente  il  terreno  attorno 
alle  pianticelle  —  Raspa,  Ra- 
stia: ferro  simile  a  una  rama- 
dia  [raspa)  con  cìie  gli  spazza- 
camini lastiano  la  fuliggine 
(carisna)  giù  dalle  gole  dei  ca- 
mini —  Raspino:  ferro  per  lavo- 
rare nella  sbacchettatui  a  (6««sde 
la  bacchetta)  delle  armi  da  fuoco 
e  dal  quale  si  servono  anche 
gli  argentieri,  i  cesellatori,  ec, 
e  ve  n'  ha  di  più  sorte  —  Ra- 
spin  de  vial  o  Raspin  de  fa  su 
la  poleer  j  Raschiatore  —  per 
Sijarzin.  V. 

RASPIN  ADA.  Rastiata. 

RASPINNA.  V.  Raipa^  sig.  5  —  den- 
/aduj  Grattugia. 

RASPUSC.  Sconciatura:  dicesi  di 
uomo  contraffatto  e  piccinacolo 
—  Decimo,  Squacco:  bambino 
gracile  e  sparuto  —  L'uHeni 
raspusc^  Rimasuglio,  Cria:  l'ul- 
timo parto.  V.  anche,  Crott  — 
per  Ratatoja.  V. 

RASURA.  Scaruitura:  la  carne  che 


RAT 


571 


RAV 


si  stacca  o  scaruisce  dalle  parti 
conciate. 

RATAFIÀ.  Aniarasco  ,  Ratafià  :  li- 
quore fatto  di  ciliegie. 

RATATÓJA-  Marame,  Scegliticcio, 
Avanzume,  Avanzaticcio,  Avaii- 
zuglio.  Rimasuglio  —  per  Gen- 
taja.  V. 

RATEILA.  Contesa  —  Riotta  —  per 
Rampili  e  Rntelatt.  V. 

RATEILA.  Contendere   —   Riottare 

—  per  Rampegà.  V. 
RATELLATT    Contenzioso    —    Riot- 
toso —  pei-  Rampeghin.V.  —  Ac- 
cattabrigiie. 

RATIFICA.  Ratificare. 

RATINA.  Rattinare  .  Accotonare: 
tirar  fuori  il  pelo  dalle  tele  di 
lana  per  mezzo   dei  cardi. 

RATINADOR  Rattinatore  .  Accoto- 
natore:  ciii  lattina. 

RATINADURA  Rattinatura,  Acco- 
tonatura; l'operazione  del  rat- 
tinare. 

RATINNA.  Rovescio,  Saja  rove- 
scia :  sorta  di  pannolaiio  aven- 
te il  pelo  lungo  da  rovescio.  An- 
ciie,  Rovers. 

RATO.  Gruccia:  bastone  lungo  un 
due  biacci,  in  capo  al  quale  è 
commesso  un  pezzo  di  legno 
della  lunghezza  d'un  palmo;  se 
ne  serve  il  pallajo  (billaràée) 
per  tirar  a  sé  i  birilli  (ornili)  o 
le  palle  (bili)  che  sono  sparse 
per  il  tappeto  del  biliardo. 

RATT.  Tjpo,  Sorcio  (  Mus    rattus  ) 

—  Ralt  bianche  Topo  salvatico 
o  campestre  o  di  bosco  (Mus 
sylvaticusj  —  Ralt  d'acqua^ 
Topo  campagnuolo  o  d'acqua 
(Mus  terrestris)  —  per  Ratton  di 
canlarann.  V.  in  Ratlon  — 
Ralt  de  campagna  j  Topo  ter- 
ragnolo. Topo  agrario  (Mus  a- 
grarius)  —  Ralt  de  colniegna ^ 
Topo  terrajuolo  (Mus  tectoiumi 

—  Ratt  musuraijn.  V.  Museragn 

—  Ratt  de  monlagììa^  Topo  al- 
pino. Marmotta  (Mus  marmota) 

—  Ratt  nisciorin.    V.   Nisciorin 

—  Ratt  orb'n.  V.  Museragn  — 
Ratt  sgolavo.  V.  Tegnaeura  — 
Ratt  de  la  fossa  del  Caslell.X.  in 
Ratton  —  tappon^  Talpa,  Talpa 
illuminata  (Talpa  europcea)  — 


yiada  de  ratt.  "V.  Ratiera  — 
Boeugg  di  raitj  Topinaja  —  Pien 
de  rattj  Attopato  —  color  pel 
de  raltj  Color  grigio  —  Cald  co- 
me on  ratt  ^  Caldo  come  un  fe- 
gatello —  Fracido,  Cotto,  Gua- 
sto, Spolpo:  innamorato  —  D'i 
adrée  la  coronna  di  ralt..  Dir 
cose  fuori  della  messa.  Lavarsi 
la  bocca  d'una  persona:  dirne 
ogni  sorta  di  male  —  Fd  cor  i 
ratt.,  Sgomberare,  sloggiare. 

RATTA.  Rata,  Volta. 

RATTA.  Sorci  a  —  per  Tegnceura.W . 

RATTASC    Topaccio. 

RATTA-VOLA.  V.  Tegnoeura. 

RATTER  (I).  Vecchiumi,  Sferre- 
vecchie:  dicesi  di  cose  vecchie 
e  malite. 

RATTERA-  Topaja,  Sorciaja  —fio. 
Stamberga,  Topaja,  Casa  da 
piatole  o  da  calabroni  —  per 
Smirold.  V. 

RATTIN.  Topino,  Topolino  —  fig. 
Topino  :  dicesi  di  persona  pic- 
cola. 

RATTIN.  Soricigno,  Topino:  dicesi 
di  mantello  di  cavallo. 

RATTINCEU.  Topolino. 

RATTON.  Topone,  Sorcione ,  To- 
paccio  —  de  colmegna.  V.  in 
Ratt  — viG.  Topo  tettaiuolo:  uo- 
mo dato  a  vita  soling.i  —  di 
cavtarann  o  de  la  fossa  del  ca- 
stella Topo  o  Sorcio  di  fogna. 
Sorcio  delle  beccherie  o  delle 
chiaviche  (Mus  decumanus)  — 
Vede  a  cor  i  ratton j  Allampa- 
nar dalla  fame:  aver  gran  fame. 

RATTON  Topone:  dicesi  d'uomo 
che  va  e  fa  soppiatto,  quietone. 

RATTON.  Erta,  Eito. 

RATT  SG0LAD5.  V.  Tegnogura. 

RATT  TAPPON.  V.  in  Ratt. 

RAVA.  Rapa  (  Brassica  rapa):  pian- 
ta che  si  coltiva  negli  orti  e  nei 
campi  ;  stelo  alto  più  d'un  brac- 
cio, ramoso;  foglie  d'un  verde 
cupo,  scabre;  fiori  gialli  —  Ra- 
dice della  pianta  rapa;  è  gros- 
sa, tonda,  stiacciata,  tenera  e 
bianchissima;  mangereccia  — 
Fa  cor  a  rav  .  Pigliare  uno  a 
rapate  —  Fa  rava..  Far  radice: 
dicesi  di  certe  piante  radica- 
cee  —  Rava  cucca..  Rapa  tiglio- 


RAV 


572 


RE 


sa,  legnosa  —  Sempi  come  ona 
>-aw«^  Dolcione  :  dicesi  di  per- 
sona di    poco  senno. 

RAVALDÉE.  Cumulo,  Quantità. 

RAVANÀ   V.  Rana. 

RAVANELL  per  Remolazzin.  V.  — 
per  Boriceli.  V. 

RAVARINjRAVARIGN  Cardello,  Car- 
dellino, Caiderino,  Carderuj^io, 
Calderugio  (Fi  ingilla  carduelis); 
uccello  silvana;  ali  nere;  con 
larga  fascia  traversa  gialla; 
coda  nera;  con  macchie  roton- 
de bianche.  Anche  è  detto  Ra- 
perino, Raparino,  Raperugiulo, 
Rapajuolo,  dal  piacergli  i  semi 
delle  rape  e  de'  ravicci.  E  ap- 
punto la  nostra  voce  è  da  Rava . 
Rapa  —  per  Sfjarzorin^  sig.  l.V. 

RAVARIN  per  Spia,  par.  2.  V. 

RAVEDESS.  Ravvedersi. 

RAVÉE.  Rapugiio:  luogo  seminato 
a  lape  —  Mangiarape. 

RAVETTA.  Semenza  di  rape. 

RAVETTON    V.  Roviscion. 

RAVKEU- Ravioli  alla  milanese.  Non 
saprei  come  altrimenti  tradur- 
re questa  nostra  voce;  giacché 
i  Ravioli  fiorentini  sono  i  nostri 
Jdalfatt  o  Tortellett. 

RAVKEU  (FA  II.  Fare  i  gattini,  i 
poicellini.  Quel  masticare  e  ri- 
gettare il  masticato  che  fanno 
talora  i  cavalli  per  indisposi- 
zione. 

RAVISC,  RAVIZZ,  RAVISCIA,  RA VIZZA. 
Ravazzuolo,  Ravacciuolo,  Ra- 
vice  .  broccoli,  tallonzoli  o  fo- 
glie di  rapa  che  si  cuocono  nel 
brodo  per  farne  minestra  —  Na- 
vone, Napo  (  Brassica  napus  ): 
radice  bulbosa  d'  una  pianta 
d'egual  nome;  è  lunga,  sottile, 
gialla,  mangereccia.  Anche  di- 
ciamo Navon  —  salvadeijh..  Na- 
sturzio indiano  ,  Cardamindo 
(Cardamine  pratensis):  pianta  a 
bei  fiori  color  rancio;  sapore 
agretto. 

RAVISCETTA.  V.  Erba  santa  Bar- 
bora. 

RAVISCIA.  Rapucciata:  minestra 
fatta  di  ravacciuoli  {ravisc)^ 

RAVISCICEU.Rapicelia  (Bunias  eru- 
cago).  Anche,  Bar^rtnda  e  ian- 
dretla. 


RAVISCION.RAVIZZOM.  Navone  sel- 
vatico, Napo  silvestre,  Rapac- 
cione,  Ravettone  (Biassica  na- 
pus): pianta  eibacea  annuale 
che  coltivasi  in  granite  ne'cam- 
pi,  oiìdf.  cavarne  l'olio  da'semi 

—  foresléej  Colza,  Colsat:  spe- 
cie di  ravettone  che  fa  tra  uoi 
nell'Alto  Milanese. 

RAZION.  Razione:  la  porzione  gior- 
naliera di  vitto  ai  soldati  e 
marinari  —  de  fen.  Profenda  — 
Dà  la  rajionj  Piofendare.  Chia- 
mano la  governa  la  quantità 
necessaria  per  governare  al- 
cuni animali,  come  cavalli,  pe- 
core, buoi,  ecc. 

RAZZ.  Razzo:  fuoco  artificiale  che 
scori  e  ardendo  e  scoppiettando 
per  l'aria  — Qrte/i  che  la  ì  razz, 
Razzajo.  V.  Rasfjia. 

RAZZA.  Allignale.  Provare,  Appi- 
gliai si:  metter  radice. 

RAZZALA.  Rinacciare:  bollire  un 
pezzo  d'acciajo  sovra  un  pezzo 
di  ferro  destinato  a  fare  uno 
strumento  da  taglio  —  Rinfer- 
ruzzare  :  aiutar  in  danari. 

RAZZALASS.  Rincavallarsi ,  Rinx- 
pannucciarsi ,  Rinterrarsi:  ri- 
mettersi in  danari. 

RAZZAPAJA.  Razzamaglia,  Marma- 
glia. 

RE.  Re  —  Andà  de  re..  Andar  di 
ronda  o  in  popi^a  o  a  seconda: 
benissimo  —   I  Re  Mag^  I  Magi 

—  Per  celia  si  chiamava  tra 
noi  Que'tre  delegati  dal  Muni- 
cipio a  sopravegiiare  alla  vet- 
tovaglia, a' pesi ,  ecc.  I  nostri 
fanciulli  in  un  giuoco  alla  pal- 
la a  mano  sogliono  a  ogni  vol- 
ta che  la  gettano  dive  un  verso- 
di  questa  canzoncina: 

Vunna  la  lunna.. 
Dò  el  bò.. 
Tre  el  re., 
Quatter  la  rella^ 
Cinq  el  so. 
Ses  i  stella 
Selt  el  rapell., 
volt  el  balon, 
Noiuv  el  crappon. 

E  in  dire  quest'ultimo  versa 
scagliano  nella  testa  (crappon) 
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la  palla  all'avversario,  il  quale 
se  non  n' è  colto  nello  scher- 
mirsi piglia  la  palla  ed  e'giuo 
ca;  se  no,  riprende  il  giuoco 
l'altro. 

RE-  Re:  carta  rappresentante  un 
re  di  corona. 

BE.  Matto  :  nel  giuoco  dei  rulli 
(oss)  il  rullo  senza  numero. 

REATTIN    V.  Biolin. 

REAZZA.  Rezza,  Ti  aversiera:  rete 
a  pescare.  É  composta  di  tre 
reti,  due  grosse  e  rade,  quella 
ilei  mezzo  sottile  e  fitta;  ha  nel- 
l'un  lato  piombi,  nell'altro  sò- 
veri  1  lefjnazz). 

REBALTA-  V.  Ribalta. 

REBAMBI.  Rimbambire, Rinfanciul- 
lire: il  divenir  quasi  bambino, 
fanciullo.  Dicesi  per  lo  più  dei 
vecchi  —  Imbarbbgire,  Rimbar 
bogire:  perdere  il  senno  per  la 
vecchiezza. 

REBATT.  V.  Ribatt. 

KEBATTADURA.  V.  RibatUdura. 

REBATTON  (A).  A  sfuriata  —  de  so. 
Sotto  la  sferza.  Al  riverbero  del 
sole. 

REBECCA.  Rimbeccare,  Ribadire. 
Ribattere,  Star  a  tu  per  tu,  Ri- 
sponder per  le  rime. 

REBECCASS.  V.  Rebellass. 

REBELL  Ribelle  —  per  Sfragell.\. 
Bordell. 

REBELLASS  SO  Riaversi,  Rifarsi, 
Ricattai  si,  Riscuotersi.  Rimpan- 
nucciarsi, Impancarsi:  rimet- 
tersi in  buono  stato,  si  di  beni 
che  di  salute  —  Cavarsi  di  pan 
duro. 

EEBELLION.  Ribellione  —  A  rebel 
lion  ,  Alla  rinfusa  —  In  confu- 
sione. 

REBELLOTT-  V.  Bordell. 

REBES    V.  Slavnzz. 

REBESCAA.  Rabescato. 

REBESCH.  Arabesco:  lavoro  dipit 
tura  o  d'intaglio  a  foggia  di  fo 
glie  accartocciate  di  viticci  o 
simili. 

REBOCCÀ.  Arricciare:  dare  il  pr 
mo  intonaco  {Uabilidura)  a  un 
muro  rinzafl'atto  {imbojaccàa). 

REBOCCADDRA.  Arriccio  ,  Arric 
ciato. 

REBOMB.  Rimbombo. 


REBOMBÀ.  Rimbombare. 

REBORGNA.  Acciabbattare  —  Ri- 
taliiie:  rimettere  il  tallo. 

reborì  Ripulire:  richiamar  i  ca- 
ni da  pulita  per  far  loro  dare 
sotto  la  seconda  volta  ad  uà 
volatile,  ad  una  lepre,  ecc. 

REBORSA  (ANDÀ  A  LA).  V.  Rebor\. 

REBXJFFADA.  Rabbuffamento. 

REBUFFASS.  Rabbuffarsi. 

REBUGÀ.  V. Repudurà. 

REBUJ.  Ranno  vergine  —  Ribolli- 
ticcio. 

REBDJ.  Ribollire. 

REBTJTT.  Rimessiticcio,  Rimetti- 
liccio:  ramo  nuovo  rimesso  nel 
fusto  vecchio. 

REBOTTÀ.  Ributtare  —  per  Reca- 
scia. V.  —  Urtare. 

REBOTTAMENT.  Urto. 

REBUTTASS.  Fare  agli  urtoui  —  Ar- 
1  abaitarsi. 

REBHTTONÀ.  Riurtare. 

RECALCA.  Calcare:  dicesi  dei  di- 
segni. 

RECALCADOR.  V.  Calcador,  Trador. 

RECALCH.  Calco  :  dicesi  dei  di- 
segni. 

RECALCHIN-  Tortiglione  :  filo  di 
metallo  attortigliato  a  spire  fit- 
tissime, il  quale  mette  in  mezzo 
i  paternostri  nei  rosarj.  Anche, 
Spoìì  lirrpti. 

RECALCHIN.  Specie  d'agocol  quale 
si  spunta  un  disegno  per  rical- 
carlo sovra  altra  carta  e  rico- 
piarvelo.  Va  unito  ai  tiralinee 
negli  astucci  da  compasso.  An- 
che dicono  Luciditi^  Spon  tir  CPU. 

RECASCIÀ.  Riscoppiare,  Rispunta- 
re, Ripullulare,  Rigermogliare, 
Rimettere. 

RECASCIADA.  Rigermogliamento. 

RECATTON.  Incettatore. 

RECATTONA.  Incettare,  Fare  in- 
cetta. 

RECHECCIA.  Scacciata:  cartape- 
coia  (love  si  mette  l'oro  per 
batterlo.  V.  checcin. 

RECIAHH.  Chiamata.  Quel  segno 
che  si  fa  per  indicare  il  luogo 
dove  si  deve  fare  alcuna  ag- 
giunta, o  correzione,  o  annota- 
zione in  alcuna  scrittura  —  In 
musica,  segno  del  da  capo  — 
Tocchino:   quell'ultima  rintoc- 
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cata  o  quella  filatera  di  lia- 
tocchi  che  si  suonano  al  mo- 
niento  stesso  dell'entrar  messa 
o  simile,  al  cui  sono  i  contadi 
ni,  soliti  crocchiare  in  attesa 
fuor  di  chiesa,  s'affoltano  per 
entrarvi,  i  Provenzali  dicono 
Rebuilhet. 

KECIAPP  Rivo  o  Fosso  che  dopo 
alcun  corso  si  perde  per  qual- 
che tratto  di  strada,  e  poscia 
ricompare  e  riprende  (el  re- 
ciappa)  il  suo  corso. 

RECIOCCH  Vantaggino,  Ripicco  — 
Rabbuffo  —  Dà  on  reciocch  ^ 
Rabbuffare. 

RECIOCCH-  Erbucce,  Erbuccì  :  di- 
cesi  di  tutto  ciò  che  si  mette  di 
accessorio  a  una  orazione  del 
rosario  ,  a  una  composizio- 
ne, ecc. 

REC(EUS-  Rincuocere. 

RECOTT  (I)-  Bozzolacci:  gusci  o 
spoglie  di  bozzoli  {(/aletta)  ri- 
masti al  fondo  nelle  caldaje 
dopo  trattone  tutta  la  seta  pos- 
sibile. 

RECOLÀ.  Rinculare,  Dar  addietro. 

RECURA.  Pianettone:  strumento 
addentato  a  scaletta  con  cui  si 
riuniscono  i  denti  del  pettine  e 
tiransi  a  pulimento. 

RECURON-  Ricurone:  lima  a  pira- 
mide con  dentatura  a  doppio, 
di  cui  si  fa  uso  per  limare  i 
pettini  dal  lato  fine. 

RED.  Rete.  Parti:  coa^  Maggia^ 
eoo  de  sora^  eòo  de  solt^  cor- 
din,  Boraaj  Balzon  j  Anej^  Pe- 
destri,^ Borsetta.  V.  Antana  o 
Antanella^  Coverlon  ^  covetta^ 
covetton^  Bollerà^  Nettafond^ 
Re  dar  a  j  Re  steli  ^  Sora  erba^ 
Strami) ucchinna  j  Guéa^  Gua- 
da^ Aviaroeul  j  Dirlindanna^ 
Sedagna^  Guadinn^  Guaverosu. 
Legnée.,  Linda  con  mapp,  Li- 
narceUj  Oltrana  o  voltarij.  Pen- 
dente PersegherUj  Raffffjh^,  Ra- 
muscia  j  Reyagna  e  RozzceUj 
Strusa j  TremacCj  Tremaggin^ 
Alborée^  Sibriell^  Tremaggion^ 
Redacquée^  Rin^  Stravachetta_, 
Rezzceula^  ecc.  —  Red  bastar- 
da.. Ragna  mezzana  da  uccel- 
lini e  tordi  —  ciara,.  Specie  di 


rete  rada  e  a  magli  larghe,  u- 
sata  a  pescar  le  trote  —  ciara 
con  la  cova  siìessa^  colla  vesta 
a  maglie  fitte  —  d'acquee  o  d'a- 
cqiiedo  0  Reazz  scur.  V.  Reda- 
cquée  —  de  ciappà  i  lodai..  Reti 
aperte  o  da  lodole.  Parti:  Mae- 
stre, Aste,  Caricchio  ,  Nasina, 
Riscontri  o  Venti,  Traito,  For- 
bici, Manicchia,  Riscontrino  — 
de  uselanda  per  Antana.  v.  — 
dordera,.  Ragna  da  tordi  e  si- 
mile —  guada  de  pesca.,  Cogo- 
laria  —  introia,  v.  Rin  —  sgo- 
latrina  per  Antana.  v.  —  spes- 
st'j  Rete  a  maglie  fitte  —  uifel- 
linna .,  Ragna  da  maglie  fitte 
per  uccellini  assai  piccoli.  A- 
juola  chiamano  lo  spazio  ove 
si  tendono  le  reti;  escalo  l'esca 

—  Cascia  già  i  red_.  Calar  le  reti 

—  Dà  dent  in  di  red^  Percuote- 
re nelle  reti  —  Dà  in  di  red^ 
Bar  nelle  ragne  o  nelle  reti:  ri- 
manervi preso  —  Desfà  i  bors 
ai  redj  Spannare  le  reti  —  Fa 
i  bors  ai  red^  Appannare  le  re- 
ti, Far  loro  il  sacco   o  il  panno 

—  Fa  i  red  _,  Tessere  le  reti  — 
Ingarbiass  i  red..  Impigliarsi  le 
reti  —  Lassa  andà  i  red  in  l'a- 
qua..  Calar  nell'acqua  le  reti — 
Ligà  i  red  coni  icordin  o  coni 
i  fllett.,  Affilettare  le  reti  — 
Magia  coreuta  di  red  .,  Maglia 
scorsoja  —  Mett  giò  i  red..  Ten- 
dere le  reti  —  Mett  gió  el  red_. 
Fifa.  Tendere  la  rete,  il  laccio — 
Monta  i  redj  Armare  le  reti  — 
Tira  su  i  redj  Ribattere  le  pa- 
reti 0  le  ajuole:  ricalcarle  — 
Appannare  la  ragna  —  Salpare 
le  reti  (da  pesca)  —  Vess  tropp 
tirada  ona  red^  Aver  poco  pan- 
no una  rete. 

RED-  Rete  :  intrecciatura  di  funi- 
celle o  trinelle  o  simili  che  ap- 
piccasi ai  lati  del  cielo  delle 
carrozze  a  oggetto  di  dare  mo- 
do a  collocarvi  quegli  oggetti 
leggieri  che  si  vogliono  mane- 
schi. É  ferma  al  cielo  con  gan- 
ci, grani  di  ottone  e  uncinelli. 

RED-  Utricularia  (Utricularia  vul- 
garis):  sorta  di  piante.  Anche  è 
detta  Litta. 
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RED  (FA)-  V.  Area  (Fa). 

REDA.  Ridare  —  Daj  e  redajj  Dal- 
le e  dalle  —  Far  prò. 

REDABIL,  REDABOL-  Lo  stesso  che 
Coppa,,  par.  2.  V. 

REDABOL  per  Roabb.  V. 

REDACQHÉE  Specie  di  piccola  rete 
colla  quale  i  pescatori  dei  no- 
stri laghi  sogliono  pescare  in 
vicinanza  di  que"  congegni  da 
pesca  chiamati  Legnée.  v.  È  a 
maglia  larga  e   senza  sacche; 


bianche,  macchiate  di  bajo;  ali 
color  di  cannella. 
REDESCER.  Scriminatura,  Dirizza- 
tura, Divisa;  quello  spartimento 
artificiale  che  si  fa  colla  seta 
di  color  carnicino  nelle  par- 
rucche e  simili  capellature  po- 
sticcie. Sparla^  perchè  è  parti- 
zione de'  capegli  ;  redescér^  per- 
chè i  Francesi  la  dicono  Une 
rate  de  chair^  cioè  una  strl- 
sciolina  imitante  la  vera  carne. 


si  usa  perla  pesca  degli  agoni,  re  DE-SCES.  V.  Riottin. 
e  si  cala  in  acqua  con  sugheri  |RE-dI-AVI.  Re  delle  api,  Ape  ma- 
e    sassi.    Anche    dicono    Reazzì     dre  (Apum  rex). 
scur,    Red    d'acquee    o    d'  ac-\  J^^■oi  R^diie  —  L'ho  dltt  e  reditt^ 
quedo.  I     L'ho  detto  e  ridetto. 

REDADA    Retata:  una   gettata  di  REDIBIS  (ON  DIBIS).  Un   andirivie- 
rete  —  Giacchiata  :  una  gettata      nr.  rivoltura  di  parole  che  oscu- 


di  giacchio  (rin)  —  Presa, 
REDAZZA  o  REAZZA.  Retona  :  gran 

rete. 
REDDIT.  Rendita  —  Frutto. 


ra  il  senso  più  che  non  lo  spie- 
ga. Voci  dal  latino:  Ibis ^  redi- 
bis  non  morieris  in  bello. 
REDIGOLL.  V.  Ridicoli. 


RED  DEL  FEN.  Rete   del  fieno.  LOjREDIG.  Compilare,  Stendere,  Com- 

stesso  die  Red  del  pan.  V.  j     porre. 

REDEFOSS-  Redifosso.  Oggidì  quel  REDIN.  Reticella,   Rete:   sorta  di 


canale  che  principia  fuor  di 
Porta  Nuova,  rade  le  mura  di 
11  fino  alla  Porta  Venezia  (Orien 
tale).  Vittoria  (Tosa),  Romana, 
poi  costeggia  da  sinistra  la 
strada  postale  romana  fino  alla 
Garabalojta ,  alla  Rampina  ed 
al  Larabro  in  cui  sbocca.  Gli 
Insubri  chiamano  Rifosso  una 
maniera  di  circonvallazione,  e 
il  Guicciardini, a  mentovare  una 


cuffia  0  di  berrettina  a  larghe 
maglie  fermata  ciascuna  con 
un  nodo;  lavorio  che  si  fa  col 
modano  —  Reticino. 

REDIN.  Punto  a  reticella:  reticina 
che  si  fa  col  refe  e  ad  ago  per 
rammendare  un  buco  là  dove 
manchi  affatto  la  stoffa. 

REDINN  <\)  Paretene:  reti  da  pa- 
retaio (tesa). 

BEDUINA   V.  Reazza. 


maniera     di      circonvallazione  REDIRCEO.  Retajiiole. 


propria  della  capitale  degli  in- 
subri, prese  il  nome  sul  sito,  e 
die  luogo  nelle  sue  storie  ai 
nostri  Rifossi  voltati  da  poi  in 
Re  de  foss. 

RE  DE  LODER.  V.  Riottin. 

RED  DEL  PAN-  Rete  da  pane.  É  un 
intessuto  di  funi  a  larghe  ma- 
glie per  uso  di  trasportare  tra 
i  militari  il  pane,  ecc. 

REDEN    R'^dine. 

REDENGOTT.  Buonsignori:  specie 
di  giubba  (marsinna)  colle  fal- 
de (  fold  )  mozze.  Dall'  inglese 
Rediì  gcout. 

RE-DE  QUAJ.  Re  Quaglione  ,  Re  di 
quaglie  (Rallus  crex):  uccello 
di  ripa;   penne   del    sottocoda 


REDlTARffiULA.  Erede. 

RE  DI  DSIJ.  V.  Riottin. 

REDOBEIÀ   Raddoppiare. 

REDOPPI.  Rimbalzo  :  dicesi  nel 
giuoco  del  bigliardo.  V.  Repicch. 

REDOSS.  Rialzo  o  Rialto  di  terra 
—  A  redosSj  A  ridosso,  Addosso, 
A  ridosso:  sul  cavallo   nudo. 

REDRIZZ-  Ripiego  —  Riparatura, 
Acconcime:  accomodatura  che 
si  fa  nelle  case, e  simile  —  Gua- 
sto: per  ironia,  di  un  male. 

REFÀ.  Rifare  —  i  codegh  cont  el 
f(rughj  Far  liquefate  le  croste 
d'  ambo  le  facce  d'  una  forma 
di  cacio  lodigiano  (!yra>?o>!)  per 
mezzo  del  calor  della  brage 
sottoposta  a  poca  distanza. 
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REFASS.  V.  Rebellas'^-sù. 

REFENDIN,  RE"KNDIR(EU.  Se?a  in- 
telajata:  specie  di  sega  che 
serve  a  rifendere  assi,  ecc. 

REFERATT.  Referto,  Kappoito. 

RE'ERENT.  Relatore. 

RE7ESS.  Rifesso:  il  legname  se- 
gato per  lo  lungo. 

REFETTORI  Refettorio  —  Quell  Che 
tend  al  refettori,  Refettorajo. 

REFF.  Refe  —  de  color,  tinto  — 
puryaa  o  no ,  cotto  o  crudo  — 
sbiancàa,  curato  —  sgresrjj  non 
curato  —  nostran,  casalingo  — 
Fa  (jió  el  reff ,  Dipanare  —  Fa 
su  relì'j  Aggomitolare  —  Quell 
del  reff,  Refajuolo  —  Sta  lì  a 
fa- su  el  relT  o  a  fa  già  fi-l ,  Star 
a  spulciare  il  gatto  ,  Faisi  il 
seggiolino  di  ferro.  Star  pulcel- 
loni:  delle  giovani  che  si  stanno 
di  maritarsi  oltre  il  convene- 
vole —  scartaseli  de  fà-sil  el 
retJ'j  Volgolo  —  FiG  Un  rovescio, 
itn  rifiuto,  un  carico  di  botte. 

REFIGN.  V.  Rescij. 

REFIGNÀ,  RE'^IGNÀ  sto.  V.  Rescij à. 

REFILA.  Raffilare  —  Tondare,  Raf 
filare  :  di  libri  —  per  Petià  e  Bo- 
logna. V. 

REFILADA.  Raffilatura  —  per  Sfra- 
geli  e  Felipp.  V. 

REFILADUR  '1).  V.  Remondur. 

REFILAGHELA.  Appiccicargliela. 

REFILAGHI   Rifilare:  percuotere. 

REFILÉ-  V.  Felipp  e  RelT.  sig.  2. 

REFITTÀ  Sottafiittare,  Subaffittare. 

REFITTO.  Sottafattatore,  Subaffit- 
tatole. 

REFIZIAMEHT.  ReHciamento. 

REi^IZIASS   Ristorarsi,  Ricrearsi. 

REFOLA-  Rituffare:  immerger  le  vi- 
uacce  {tegasc)  nel  mosto  (most) 
coirammostatojo  (folador). 

REFOLÀA.  Fitto:  dicesi  di  panno. 

REFOSS-  Capogatto. 

REFOSSÀ.  Propagginare  a  capo 
gatto  (refusa). 

REFOSSÀ  Infcasconare  :  interrare 
un  ramo  di  vite  vecchia  senza 
staccarlo  ilal  tralcio  (trosus),  e 
ponendole  in  arco  dalla  parte 
della  punta,  perchè  essa  rinno- 
■visi  —  Rimettere,  Rimondare, 
Purgare  ,  Raffondare  :  ripulire 
fossi,  gore,  e  simile. 


REFOSSADDRA.  Propagginazione  a 
capogatto. 

REFOSSIN.  Acqua  di  circa  tre  on- 
ce che  si  trae  dal  canale  inter- 
no della  nostra  città  per  la  boc- 
ca Fornara  presso  il  sostegno 
(roììca)  di  via  Arena. 

REFREGGI.  Raffreddare. 

REFRESCÀ.  V.  Ri  fresca. 

REFRESCH  Resta,  Posa,  Posatura: 
dì  cesi  delle  bestie  bovine  —  Stal- 
laggio: ciò  che  si  paga  per  al- 
loggiare le  bestie  nella  stalla- 
Acque  acconcie  Ritifi  eschi  —  A- 
sciolvere:  quel  parco  mangiare 
che  il  padrone  dà  al  contadino 
quando  gli  reca  derrata  di  villa. 

REFUD-  Rifiuto  —  Taglio  :  il  non 
ri|irendere  del  seme  (pali)  gio- 
cato,  tuttoché  se  ne  abbia  in 
mano. 

REFUDA.  Rifiutare  —  Tacliare,  Far 
un  taglio  —  Dovè  refudà.  Esser 
sopratagliato:  nel  giuoco. 

REFUSA.  Capogatto.  V.  Re  fossa. 

REG.  V.  Gradìnelln,  sig.  1 

REGAGNA-  Strascino  :  specie  di 
giacchio  (rin)  aperto  da  pe- 
scare. 

REGALIA.  Rigalia:  ciò  che  guada- 
gnasi oltre  la  pattuita  provvi- 
sione —  Ripresa  :  quel  più  che 
ricavasi  dalle  possessioni  oltre 
il  raccolto  principale  —  Genti- 
lezza. 

REGALL- Regalo—  Sovvallo:  quello 
da  godersi  in  compagnia  —  di 
re  Mag,  Befania. 

REGATTA.  Regata,  Naumachia:  ga- 
ra di  barche  per  arrivare  al 
termine  prefisso  —  Fàaregatta.. 
Far  a  gara,  Gareggiare. 

REGINA.  Fare  le  capruggini  (gin). 

REGIWADOR.  V,  Ginador. 

REGIR  Rigiro,  Raggiro  —  Conoss 
el  re'jir.  Conoscerla  lunga. 

REGIRÀ  Raggirare  —  Savè  a  re- 
giraì'a.  Saper  di  barcamenare. 

REGIRADA  (  DAGH  ONA)  Abbindo- 
lare. 

REGIRADOR  Rigiratore,  Raggira- 
tore. Bindolo. 

REGISTER.  Registro. 

REGISTER  pei-  Capoar.  V. 

REGISTER.  Registro.  Ciascuna  di 
quelle    righe    della    tavola    di 
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mezzo  della  trave  d'  un  organo 
che  risponde  alle  diverse  voci 
o  file  di  voci  —  a  man^  a  mano. 
Gli  indici  dei  registri  che  sono 
dai  due  lati  della  tastiera  del- 
l'organo, e  mossi  dall'organi- 
sta mutano  le  voci  —Muda  re- 
sister^ FiG.  Mutar  registro:  mu- 
tar maniera  o  modo  di  fare  che 
che  sia. 

REGISTER.  Registro.  Quella  parte 
d'un  orivuolo  che  serve  ad  ac- 
cellerarne  o  ritardarne  il  moto 
Parti:  Rosetta^  Mostrino;  Spi- 
rali,, Spirale;  Pon^^ Guida  o  For- 
cella. 

REGISTER-  Registro.  La  perfetta 
coincidenza  delle  pagine  nelle 
due  parti  del  foglio  da  stampa- 
re ,  cioè  :  Bianca  e  Volta  —  del 
telar j  Telajo:  quattro  spranghe 
di  ferro  riunite  in  quadro  diviso 
per  lo  mezzo  da  altra  simile 
spranga  amovibile,  che  chia- 
mano sbarra  o  traversa.  Nel 
Telajo  col  mezzo  dei  margini 
e  delle  lielte  è  serrata  la 
forma. 

REGISTER  (I).  Registro.  Cosi  chia- 
mano la  paite  sinistra  dell'asse 
della  coppaja.  Nel  registro  sono 
intagliate  in  rilievo  poche  spire 
di  due  o  più  sorta  di  viti;  esso 
posa  e  gira  sui  guancialetti 
(cossin)  e  serve  a  far  viti  col 
tornio. 

REGISTER  (I).  Guide  :  due  regoli 
connccati  uno  per  parte  nelle 
fiancate  del  cassettone  (cumó), 
o  simile,  e  sui  quali  scorre  cia- 
scuna cassetta  (cassetlon),  o  si- 
mile —  Guide,  Canali:  due  re- 
goli di  legno  sodo,  con  solco 
longitudinale  a  guisa  di  canale 
a  fondo  piano,  sul  quale  scorre 
ciascun  pajo  delle  ruote  sem- 
plici del  letto. 

REGISTRA-  Registrare  —  Assesta- 
re. Aggiustare  —  Collezionare — 
Registrare  le  lettere. 

REGISTRÀA  (TEGNI).  Fra  gli  arti- 
giani vale  Ti'iieie  bene  comba- 
ciate e  ben  assette  le  parti  de 
lavori. 

REGISTRADA  (  DAGH  CNA  ).  Regi- 
strare. 

Banfi  ,  Voc, 


REGISTRADDRA.  Registratura  —Ar- 
chivio. 

REGNACCÀA,  REGNECCÀA  Rannic- 
chiato, Raggruzzolato.  Raggric- 
cliiato  —  Vess  regnaccaa^  fig. 
Essere  stucco. 

REGNACCADURA.  Rannicchiamen- 
to  ,  Raggricchiamento  —  Stuo- 
caggine,  Stucchevolaggine,  Fa- 
stidiosaggine. 

REGNALLA.  Stuccare,  Venir  a  ug- 
gia. Nojare,  Uggiie. 

REGffiUJ.  Raccolto  —  Andà  maa 
el  regoeuj^  Fallare  la  raccolt-d. 

R£G(EUJ.  Raccogliere  —  Essere 
picchiato  :  battuto. 

REGOLADOR.  Regolatore:  nell'ara- 
tro, l'arnese  che  regola  la  pro- 
fondità del  lavoro,  modifica  la 
lunghezza  del  solco,  e  serve  a 
far  passar  la  linea  dal  tiro  pel 
centro  della  resistenza. 

REGOLZZI.  Liquirizia.  Regolizia, 
Legorizia  (Glycyrrhiza  echina- 
ta): pianta  a  legumi  in  gruppj, 
con  punte;  foglie  pennate;  fo- 
glioline  della  cima  sessili. 

REGOLIZZI.  Ligorizia  ,  Logorizia, 
Dolce  radice  (Liquirilia  offici- 
nalis):  eiba  incomoda  negli  or- 
ti, stendendosi  con  le  sue  ra- 
dici, e  producendo  nuove  pian- 
te; le  radici  gialle  dolci  sono 
pettorali. 

REGOLZ.  Rincalzo:  il  mettere  at- 
torno ai  vegetali  della  terra  ó 
per  fortificarli,  o  per  facilitar- 
ne la  vegetazione. 

REGOLZÀ-  Rimboccare  :  arrove- 
sciare il  lenzuolo  sopra  le  co- 
perte del  letto  nel  prepararle  ; 
e  dicesi  anche  di  altri  panni, 
di  maniche  di  camicia  o  di  ve- 
stito o  altra  cosa  simile— Suc- 
cignere,  Succingere  :  cignere 
sotto  la  cintura  vestimenta  lun- 
ghe, in  specie  da  donna  —  Rin- 
calzare :  rammentare  la  terra 
dattorno  al  pie  dei  vegetabili, 
perchè  si  rafforzino,  si  propa- 
ghino vieppiù  e  vengano  pro- 
sperando. 

REGOLZADA.  Rincalzamento:  l'atto 
di  rincalzare  —  La  terra  che 
rincalza. 

REGONDELLA,  RAGONDEUA.  Cim- 
37 
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baiarla, Piattella  de' muri,  Erba 
piattella  (Anthirrinum  cimbala- 
ria):  pianta  a  steli  numerosi, 
serpeggianti;  foglie  alterne  (di- 
sper);  fiori  celestognoli  ;  è  co 
mune  intorno  ai  muri  vecchi. 
Anche,  Erba  regondella. 

KEGONDIN,  REDONDIN.  Tondello, 
Randello  — per  Legna  de  s'ciep- 
pà.  V. 

REGORDASS.  Ricordarsi,  Risovve 
nirsi  —  Rammentarsi. 

BELIGÀ.  Rilegare. 

RELIQUI  (I).  Reliquie,  Rilievi,  Ri- 
freddi. 

BELLA'  Cosi  chiamano  le  bacchet- 
te onde  fanno  lo  stuojato  (pia- 
fon). 

BELLA  (GIDGÀ  A  LA).  Giuocare  alla 
lippa  o  a  mazzascudo  o  ad  are 
buse  o  alle  minonne.  Giuoco 
fanciullesco  che  si  fa  con  due 
bastoncini,  l'uno  lunghetto  det- 
to mazza,  e  da  noi  matrign,  col 
quale  il  giuocatore  batte;  l'al- 
tro, molto  più  corto,  e  app>in- 
tato  alle  teste,  il  quale  è  chia- 
mato lippa  (rellaj.  I  vari  colpi 
che  si  danno  alla  lippa  sono 
chiamati  dai  fanciulli  polenta^ 
e  il  colpo  finale  e  decisivo  po- 
lenton.  In  certi  luoghi  come  a 
Turate  sono  le  ragazze  e  già 
da  marito  che  fanno  giuoco  più 
che  i  ragazzi,  e  che  chiamano 
passarella  così  che  pare  che 
rella  sia  un'aferesi  ài  passarel- 
la. V.  anche,  cass.,  par.  2.  Altri 
termini  di  questo  giuoco  sono: 
Saston  cioè  Matrign^  Prumà^ 
Andà  foeura^  Fa  i  casSj  Fa  i 
pan. 

BELUMM.  Lume  di  lume. 

REMA.  Remare  —  Eemà  a  Intt  re- 
mò j  Remare  a  voga  arran- 
cata. 

BEWADA.  Remata. 

REMARCEULA.  Lo  stesso  che  Tri- 
mion.  V. 

BEMETT-  Rimettere  —  Sfossare  : 
estiarre  le  cuoja  da  una  impa- 
statura vecchia  per  infossarle 
in  una  nuova. 

REMIGOL.  V.  Bastonaggia^  sig.  3. 

REMISS.  Posticcio  —  Riavutosi. 

KEMISSELL.  Gomitolo  —  Fà-giò  on 


remissellj  Sgomitolare  —  Fà-su 
on  remissellj  Aggomitolare,  Go- 
mitolare  —  Fuss-su  in  d'on  re- 
missellj  Raggomitolarsi,  Ratter- 
zolarsi.  Acchiocciolarsi.  Dicesi 
Bigherìno  quel  pezzetto  di  car- 
ta o  cencio  per  formar  il  gomi- 
tolo. 

REMISSION.  Redenzione. 

REMITTA.  Eremita.  Anche,  Fràa ^ 
par.  3. 

BEMIZ.  Lo  stesso  che  Bovarotta^ 
sig.  1.  V. 

REIHM.  Remo.  Parti:  eòo  o  Ma- 
neghj  eoa  o  Para. 

REMODERNÀ.  Rimodernare. 

BEMOGWA  Ripulire  per  la  secon- 
da volta:  dicesi  delle  viti. 

REMOLAZZ.  Ramolaccio,  Armorac- 
cio,Ravano(Raphanus  sativus)  : 
sorta  di  radice  di  pianta  da 
orto,  bianca,  mangereccia  — 
fciawchjRamolaccio  bianco(Ra- 
phanus  sativus  radice  alba)  — 
mas'c  0  inoroj  Ramolaccio  ne- 
ro (Raphanus  sativus  radice 
subnigra)  —  Reniolazz  quaran- 
tina Ramolaccio  quarantino  — 
rosSj  rosso  (Raphanus  sativus 
i-adice  subrubra). 

BEMOLAZZIN-Radicina.Radicetta, 
Ravanello,  Ramolaccino  (Ra- 
phanus sativus  parvus)  —  Re- 
molazzin  bisieìit^  che  ha  pro- 
prio il  fuoco. 

REMOLL.  Diraojamento,  Digelo,  Di- 
diacciamento.  Dolco,  Squaglio: 
struggimento  del  ghiaccio  e 
della  neve  —  Slascio:  dicesi 
della  neve  che  ammollisce  e  ri- 
torna acqua. 

REMOLLÀ-  Rinacquare  ,  Dighiac- 
ciare, Didiacciare,  Dimojare  — 
Raddolcare,  Farsi  dolco:  dicesi 
di  stagione  che  rimetta  del  ri- 
gor del  verno. 

REMOLLADA.  V,  Remoli- 

REMONDA.  Rimondare  —  Risar- 
chiare: mondare  col  sarchio 
(raspiti)  —  Rotondare,  Raffila- 
re: pareggiare  con  istrumento 
tagliente  i  libri. 

REMONDINNA.  Sottilissima,  Finis- 
sima: dicesi  di  aria.  E  la  no- 
stra voce  vale  che  dà  appetito 
rimondando  Io  stomaco. 
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Tirava  on'ariasanaremoìidiyina 
Che  ghe  fava  (a  fràa  condult) 

balla  i  lenden  sui  spali.... 
(Porta). 

EEMONDUR.  Tondature,  Raffilatu- 
re :  ciò  che  levasi   nel  raffilare 

—  Trùcioli  o  Ritagli  :  dicesi  di 
carta  —  Mondature. 

BEMONTA  (FA  LA).  V.  Remontà. 

REMONTA.  Scappinare,  Riscappi- 
nare:  rimettere  agli  stivali  il 
tomajo   (tornerà),  le  suole,  ecc. 

—  Rimontare. 
REMONTADHRA.  Scappinatura. 
REM05IT0AR.  Remontorio,  Ruotino 

della  caricatura:  pezzo  compo- 
sto di  un  rotino  che  serve  a 
regolar  la  forza  degli  oriuoli  — 
Sorta  di  orivolo  che  si  carica 
da  sé  stesso. 

REMORA-  Remora,  Ritegno. 

REMUSCION  (A).  Alla  rinfusa,  Alla 
mescolata. 

RENA  CIÒ.  V.  Runa. 

RENO.  Rendere  —  Ricambiare  — 
Fruttare  —  Rimandare. 

RENDÉVER.  Arrendevole. 

RENDICONT.  Rendimento  di  conto 
Resoconto. 

RENGA.  Arringo:  cioè  il  pubblico 
parlamento  —La  campana  che 
lo  intimava  —  Sona  la  renga^ 
Sonare  a  parlamento. 

RENGH.  Aringa  (ciupea  harengus): 
pesce  col  corpo  sottile  in  forma 
di  lancetta  ;  senza  scie  ;  mascel- 
la inferiore  più  lunga  della  su- 
periore, la  quale  è  dentata  — 
per  Magross.  V.  —  Tiràa  come 
on  renghj 

RENN.  Rene,  Reni. 

RENS.  Rensa  :  sorta  di  tela  fina 
detta  da  Reims. 

KENSCIOTT.  Ronca:  strumento  ru- 
rale ad  uso  di  svellere  e  reci- 
dere le  piante  dannose  ed  inu- 
tili. 

REOTTIN.  V.  Riottin. 

REPETTA.  V.  Rebeccd. 

REPETTON-  Dispetto  —  Fa  doma 
repelton^  Esser  dispettoso. 

REPETTONÀ.  Fare  il  dispettoso  — 
Indispettirsi. 

EEPEZZ.  Rappezzamento —  Accon- 
cime :  dicesi  di  fabbrica -Rap- 


REQ 


pezzo.  Repezzo:  l'aumento  di 
alcune  lettere  che  agli  stampa- 
tori mancano  per  completare 
un  carattere,  affine  di  poter 
servirsi  di  quelle  che  soprab- 
bondano . 

REPEZZÀ.  Rappezzare  —  Mettere 
rimpelli  :  ad  una  casa  scassi- 
nata. 

REPEZZADDRA.  Rappezzatura. 

REP'ÌA.  Rii'igliare,  Riprendere. 

REPIAN.  Caposcala,  Pianerottolo. 

REPIAN.  I  muratori,  gli  scalpelli- 
ni chiamano  cosi  anche  quel 
Lastrone  di  pietra  che  basti  da 
sé  solo  a  formar  pianerottolo 
da  scale. 

REPÌASS.  Riaversi,  Riscuotersi. 

REPICCH.  Rimpallo:  la  combina- 
zione per  la  palla  [bilia)  dopo 
aver  dato  in  quella  dell'avver- 
sario, venga,  nel  girare,  ad  in- 
contrarsi nuovamente  con  es- 
sa, e  per  l'urto  a  deviare  don- 
d'era  diretta  —  Ripicco:  dicesi 
del  giuoco  del  picchetto  —  per 
Redoppi.  V. 

REPIENTÀ.  Traspiantare  —  Ripian- 
tare. 

REPIENTASS.  Rifare,  Ristabilire. 

REPOLISS.  Muda.  Mudagione  :  negli 
uccelli  il  cambiamento,  il  riu- 
novellamento  delle  penne. 

REPOSTILLI.  Ripostiglio. 

REPRESENTASS.  Presentarsi. 

REPUDDRA,  REPEDERA.  Rimpedu- 
lare  :  rifare  i  peduli  (pé)  alle 
calze  (calzett)  —  Risprangare: 
rifare  i  talloni  e  le  staffe  alle 
calze. 

REPUGNA.  Ributtare,  Nauseare. 

RIQUADER  (!)■  Spranghe:  le  due 
parti  orizzontali  dell' intellaja- 
tura  [in  tei  ara  dura)  d'un'impo- 
sta  [anta),  una  da  capo,  l'altra 
da  piedi. 

REQDI  (STA)  Star  cheto,  tranquil- 
lo, quieto  —  Star  fermo,  fermi- 
no: dicesi  di  ragazzi  — Non  no- 
jare:  dicesi  di  branciconi  (ma- 
nascion): 

Ovej..  cìi'el  stoga  requi  covi  i 

man: 

Ch'el  varda  el  fatte  so  de  no 

toccamm. 
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Se  de  nò,  dia  ne  libra j  sont 

capazz.... 

E  lù  in  quell  menter  mollem 

on  scopazz. 

(PORTA). 

KEQU'iÀ.  Quietare  ,  Posare  ,  Re- 
quiaie,  Aver  requie. 

REQUIE.  Requie,  Riposo. 

BIQUIsi  Requirire,  Pigliare,  Ta- 
glieggiare, Comandare:  chia 
mare  al  pubblico  servizio  — 
Caparrare  —  Coscrivere  :  della 
leva. 

REQUISII  Requirito,  Requisito,  Co- 
scritto. 

REQUISIZION.  Coscrizione,  Leva  — 
Requisizione,  Comandata,  Tolta 
—  Fàla  requisizion  di  car^  Fate 
tolta  di  carri. 
RESCA  Lisca:  spina  del  pesce  — 
Averjh  la  risca  in  gola^  fig.  A- 
ver  l'osso  in  gola,  Far  sacca- 
ia: dice&i  di  cosa  che  non  si 
"possa  mandar  giù  ,  tollerare  in 
pace: 

L'èva  voraj 

Gli'  han  ben  la  resca  in  gora. 

(PORTA.) 


RESCA.  Lisca;  materia  legnosa 
che  si  stacca  dal  lino,  dalla 
canapa  quando  si  maciulla  (se 
sfrantoja),  si  pettina  (se  spin- 
ga) e  si  scotola  (sbàgola). 

RESCÀ-  Raschiare. 

RESCADOR.  Raschiatojo:  strumen- 
to d'acciajo  con  tre  o  quattro 
fili  taglienti,  col  quale  si  ra 
schia  {resca)  lo  stagno  rimasto 
sulle  lastre  d'ottone  o  simili  nel 
saldarle. 

RESCHÉE.  Vagliatura:  il  mucchio 
delle  loppe  (resch)  e  delle  ari- 
ste ibarbis)  che  lascia  in  su 
l'aja  {era)  il  grano  statovi  bat- 
tuto con  coreggiato  (verga).  An- 
che, Scajasc. 

RESCHIGN.  Scabrosità. 

RESCHIGKÌ,  RESCHIGNÀ.  V.  Soooità. 

RESCHIGNOM,  RESCHIGNOTT,  RESCHI- 
GNOTÀA.  Spelacchiato:  d'uccello 
o  simile  tutto  spelato  —  per  i)e- 
rusCj  V. 

RESCÌA.  Rannicchiare  ,  Raggruz- 
zolare, Aggricchiare,  Aggrovi- 


gliare, Raggruzzare   —    Masti- 
nà.  V. 
RESC'ÌENT.  Raggrinzato,  Spiegaz- 
zato. 
RESCU-   Grinzo,   Grinza,   Spiegaz» 

zatura. 
RESCIJA.     Aggrinzare  ,    Spiegaz- 
zare. 
RESCIffiU-  V.  CavriceM  e  Podircvu. 
RESCION  (!)•  Frati,  Bachi  infratiti: 
bachi    (bigall)    che    per   troppa 
frescura  d'ambiente  si  stecchi- 
scono   sulle    stuoje    (tavol),    a 
vanno   a  male   —  Devenlà    re- 
scion.  Infratire. 
RES'CIOSS.   Sito,   Tanfo:   puzzo   — 
Savè  de  res'cioss^  Sentir  di  ser- 
bo  o  rinseirato  o  clùuso,  Tan- 
fare,  Sitare. 
RESCCEDDES.   Ajutarsi    -    Darsi  il 

cambio. 
RESCON.  V.  Resca. 
RESEGA,  sega:  nome  generico  di 
strumento  per  dividere  in  due 
un  legno,  o  altro  corpo  sodo, 
facendone  penetrare  in  esso  , 
con  moto  d'andarivieni,  una  la- 
ma dentata  d'acciajo  —  Besega 
de  man^  Sega  a  mano.  Parti: 
Staggio,Manichetti,  Lama,  Pino- 
li, Maoichetto  ,  Fune,  Nottola, 
Stecchetta,  Tacca,  cioè  Bra- 
scireu^  Stanghetta  o  Stasgelta 
o  Trai-erSj  corda.  Bnttirceu  o 
Tavella  o  Tirante  Lama.  Ma- 
gnceur  o  Mignceur  o  Saldala- 
ina  —  Resega  a  archetti  Sega 
ad  archetto  — rt  cortell.  Segac- 
cio o  Sega  a  coltello  -  a  pec- 
cefiett.  V.  Peccenett  —  de  ca- 
vali o  de  restyott.  Segone—  de 
refend.  V.  Refendirceu  —  de 
volta.  V  VoUin.  Pecrevettin. 
Filelton.  Refendin.  Yoltirceio. 
Furietta  de  la  costola.  Furia. 
Furietta  senza  costola,  Filetta, 
Filetta  guzza.  ecc. 
RESECA-  Segare.  La  nostra  è  pure 

dal  latino  Resecare. 
RESEGA  per  Resià.  V. 
RESEGADURA.  Segamento. 
RASEGAUSC    V.  Resegusc. 
RESEGHETTA.    Seghetta  :     piccola 
sega  —  per  aringa  o  Gringh.V. 
RESEGHETTA.  Rastrello:  pezzo  del- 
l'oriuolo,  cosi  detto  dalla  sua. 


RES 


581 


RES 


forma,  che  sta  in  un  semicer- 
chio di  metallo  detto  la  incana 
latura  (coliss),  e  che  serve  a 
accorciare  o  allungale  il  regi 
stro  (regisler),  e  cosi  diminuire 
più  o  meno  l'ampiezza  delle  o- 
scillazioni,  e  la  durata  di  eia 
scuna  di  esse. 

EESEGHETTA.  Listerella  di  legno 
intagliata  a  sega,  la  quale  por- 
ge modo  di  cangiare  a  piacere 
la  posizione  dei  palchetti  mo- 
bili d'una  scansia. 

RESEGHETTA.  Dentina:  ferro  den- 
tato o  fatto  a  scaletta  che  si 
pone  in  un  lavoro  per  adattar- 
vi in  maggiore  o  minore  distan 
za  ciò  che  deve  fare  resistenza 
o  ritardare  lo  sforzo  di  che  che 
sia.  Talora  si  potrà  chiamare 
CovtyolTorle. 

RESEGHIN-  Seghetta  :  piccola  sega. 

RESEGHIN-  Terziglio  —  Fa  on  re- 
seghi». Giocare  terziglio:  sorta 
di  giuoco  di  carte  che  si  fa  in 
tre. 

RESEGON.  Segone:  sega  grande. 

EESEGON.  Rpsegone.  «  Monte  che 
soprasta  al  lago  di  Lecco;  cos'i 
detto  dai  molti  suoi  cocuzzoli  in 
fila,  che  in  vero  lo  fanno  somi- 
gliare a  una  sega  {resega):  tal- 
ché non  è  chi  al  primo  vederlo, 
purché  sia  di  fronte,  come  per 
esempio  di  su  le  mura  di  Mila- 
no che  guaidano  a  settentrio- 
ne, non  io  discerna  tosto  a  un 
tal  conti  assegno,  in  quella  lun- 
ga e  vasta  giogaja,  dagli  altri 
monti  di  nome  più  oscuro  e  di 
l'orma  più  comune  »  (Manzoni, 
Cap.  I). 

EESEGOTT.  Segator  d'assi.  Segan- 
tino,  Segalino  —  per  Eesìos.  V, 

RESEGUSC- Segatura—  per  FofTa.  V. 

EESENTÀ.  Risciacquare, Sciacqua- 
re, Sciacqnatiare  —Sgombrare 
—  Far  repulisti  o  il  repulisti: 
consumare,  portar  via. 

RESENTADA.  Sciacquatura  ,  Ri- 
sciacquatura. 

RESENTADURA  Risciacquatura  , 
Sciacquatura  —  per  Ciorlin- 
na.  V. 

BESENTARIA.  "V.  Cagarella^  Fruss, 
Diarea. 


RESENTERA  (AVEGH  A  CHE  FA  A). 
Resenterio  è  una  frazione  del 
comune  di  Locate,  irovinciadi 
M  lano.  Da  questo  nome,  che  a- 
rieggia  colla  milanese  resentà, 
far  repulisti,  origina  il  nostro 
modo  che  è  lo  stesso  di  quel- 
l'altro Noveghen  (Ave  a  che  fa 
a).  V. 

RESGIA  Spiaggia:  nome  colletti- 
vo di  quelle  specie  di  ferri  det- 
ti rei/getta  j  reggettinna  e  reg- 
geltonna  —  Reggia  cavali  o  de 
cavali  j  Spiaggia  da  cavallo  — 
d'oxin  o  flttada^  da  asino. 

RESGIÒ  Maestro  di  casa,  Capoc- 
cia, Capoccio  —  Padrone  —Pa- 
dre —  per  cap-de-cà.  V.  La  no- 
stra deriva  da  Reggitore?  Oé 
una  voce  che  ci  hanno  lasciato 
i  Croati  che  chiamano  una  tal 
persona  Reduscia  in  loro  lin- 
gua ? 

RESGIÓRA-  Massaja, Moglie  capoc- 
cia —  Padrona  —  Madre  — 
Mamma. 

RESGIORÀ.  Avere  il  capocciato  — 
Sinassa.jare. 

RE?GUARD.  V   Risguard. 

KESIa.  Eresia. 

RESIÀ.  Contrariare,  Perseguitare 
—  Tincionare;  litigare  con  pa- 
role un  po'  risentite  —  per  Ra- 
teila. V. 

RESIAMENT.  V.  Ratellament. 

RES1ATT    V.  natellatl 

RESIGNA.  Rosicchiare  ,  Rosec- 
chiare.  Rosicare  —  per  Sgri- 
gna. V. 

RESIGNADA-  Rosicchiata. 

RESIGNADURA.  Rosicatuia,  Rosic- 
chiamento. 

RESIGNAVÓ.  V.  Ginador. 

RESIGNON.  Rosiccliiatore. 

RESINNA-  Ragia:  umore  mucilla- 
ginoso che  cola  da  alcuni  al- 
beri. 

RESIOS  Litigone. 

RESIPOLA.  Risipola. 

RESO  Rasojo  —de  taj  dolz,  dolce 
o  che  leva  bene  — pie»  de  dent , 
addentato  —  per  Cavapolver.  \. 

RESOLA.  Risolare:  rimettere  una 
iiuov  a  suola  {saula)  alle  scarpe. 

RESOLADURA.  Risolatura. 

RESON.  Ragione  —  La  reson  del 


RES 


582 


RES 


hecchée^  che  a  toste  la  carna 
ghe  voenr  i  danée  j  La  ragion 
sovrana  è  quella  dei  quattrini. 

RESON-  Bilie:  randelli  corti,  ri- 
pies;ati  in  arco,  con  che  i  vet 
turiui  stringono  e  serran  le  funi 
colle  quali  si  legano  le  some,  e 
simili.  V.  Canzoìi- 

RESON  (I).  Discorsi  —  Fa  di  reson^ 
Litigare. 

RESONÀ.  Favellare —  Ragionare — 
Litigare,  Tincionare. 

RESPItlÀ.  Ricardare:  del  lino,  della 
canapa. 

RESPIR.  Respiro  —  Mancament  de 
respir j  Ambascia  — Avegh  el 
mancameìit  de  respir  ^  Amba- 
sciare —  Manca  el  respir,.  Moz- 
zarsi il  fiato  —  Tceu  el  respìr  ^ 
Mozzar  il  fiato. 

RESPIR.  Spiraglio:  fessura  o  in 
muro  o  in  imposte  {ant)  o  in 
che  che  sia  per  cui  il  lume  tra- 
pela —  Soprattieni:  dilazione 
al  pagamento  —  Compra  a  re- 
spir,.  Comperar  a  termine—  Dà 
a  resplr^  Dare  a  respiro  o  pei 
tempi. 

RESPORCHIW.  V.  Eisporcell. 

RESPUSC    V.  Raspusc. 

RESSENTÌ  (FASS).  Risentirsi.  Mi 
farò  sentire  con  una  buona  par- 
lantina in  grammatica. 

RESSENTISS-  Sentirsi  di  fare. 

RESTA-  Rimanere,  Maravigliarsi  — 
Menar  su:  prigione  —  Essere, 
Trovarsi  —  lì  ^  Impuntarsi:  ve- 
nir meno  la  memoria. 

RESTABILI   Rintonacare:  dei  muri. 

RESTAGH.  Restarci  ,  Rimanerci  , 
Esserci  colto  —  Ingravidare  — 
Guadagnare:  delle  bestie  —Per- 
derci la  vita. 

RESTADR.  Ristoramento. 

RESTAVA.  Lo  stesso  che  Gera^  sì- 
gnif.  \.  V. 

RESTÀVOR  (FA  EL).  I  nostri  conta- 
dini dicono  cosi,  Il  dar  di  pen- 
na a  parte  dei  debiti  o  a  tutti 
nel  bilanciar  le  partite  a  loro, 
o  facciasi  per  equità  in  occa- 
sione di  grandini  o  simili ,  o 
facciasi  per  cortesia  padronale 
qualunque. 

RESTELL.  Cancello:  imposta  fatta 
di   aste   verticali  di  ferro   o  di 


legno,  la  quale  ponesi  al  piano 
terreno  ,  o  nel  mui  etto  di  giar- 
dino ,  o  tra  le  brancha  di  una 
scala  o  simili.  Parti:  Tondin  _, 
TreverSj  Lazz^  Lanz^  RebeS''h_, 
Mantovanna  —  imposta  fatta  di 
ferro  battuto  o  fuso  [ghisa)  ad 
aste  verticali  finite  in  lancette 
e  trasversali  od  altri  caiiricci 
d'ornamento  innanzi  alle  porte 
—  Rastro,  Rastrello  :  strumento 
dentato  di  ferro  o  legno  ,  con 
cui  si  traggono  i  sassi  dalla 
terra,  la  paglia  delle  biade  e 
simile  —  Rasta ,  Rastia:  specie 
di  rastro  pei  viali  —  I  Merca- 
tanti, i  Mercanti:  le  tre  stelle 
del  cingolo  d'Orione. 

RESTELL.  Rastello.  Nome  di  quelle 
specie  di  rastrelli  confitti  ia 
terra  per  la  punta  del  manico, 
dei  quali  ne  sono  posti  parec- 
chi a  competente  distanza  per 
tener  divisi  fra  loro  i  vari  fili 
o  legnuoli  che  si  stanno  tor- 
cendo per  farne  spago  o  fune. 
Parti:  Gambon^  Crocile;  Gassa^ 
Traversa;  CaviggioPAi^  Piuoli. 

RESTELL.  Ne'vitelli  è  il  complesso 
delle  vertebre  spinali. 

RESTELL,  FiG.  Razzia:  quella  tela 
per  cosi  dire,  che  la  questura, 
suol  fare  di  tempo  in  tempo  in 
Piazza  Castello  per  dare  la 
stretta  ai  baronci  e  ai  borsa- 
juoli  che  vi  si  annidano. 

RESTELL  (CACCIA  A).  V.  in  Caccia. 

RESTELL,  FiG.  Rastrello  della  sa- 
nità: chiusura  ai  confini  di  luo- 
ghi sospetti  di  peste. 

RESTELLÀ.  Rastrellare. 

RESTELLADA.  Rastrellata  —  Can- 
cellata: chiusura  di  cancelli  — 
de  legn_.  Stecconato, 

RESTELLEFA.  Rastrelliera.  "V.  Ben- 
na —  per  ischerzo,  Rastrelliera: 
dentiera. 

RESTELLERA-  Specie  di  carro  bis- 
lungo coi  lati  a  rastrelliera  e 
con  sedili  scoperti  a  cui  s'ag- 
giogano i  cavalli  che  si  voglio- 
no domare. 

RESTELLETT.  Cancellino  —Rastrel- 
lino —  per  Spongigìiera.  V. 

RESTELLlN   Rastrellatore. 

RESTELLINNA-    Rastrellatrice     di 
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fieno.  Nei  lavori  agrari  le  ra- 
strellature d'ogni  genere  sono 
le  più  volte  affidiate  alle  donne; 
lo  stesso  accade  pei  fieni,  ramo 
agrario  principalissimo  nelle 
campagne  del  basso    milanese. 

KESTELLINNA.  Rastrelletto  di  le- 
gno tult"  al  più  tridentato,  col; 
quale  i  contadini  ammassano  e! 
buttau  da  banda  l'erba  che| 
stanno  segando,  e  riparano  sé 
stessi  dal  rimbalzo  dei  colpi  di 
segolo. 

RESTELLINNA,  per  Scaletta ^  pa-' 
rag.  2.  V. 

RESTELLO.  Spigolatore  di  fieno. 
Quel  contadino  che  dopo  levato . 
tutto  il  fieno  del  prato  dai  fie- 
najuoli  va  rispigolando  il  ri- 
masto. 

RESTELLON  DE  RIC-À.  Rigatore: 
gran  rastro  che  s'  adopera  per 
segnar  le  linee  nelle  quali  s'ha 
da  seminare  il  formentone. 

RESTIN-  Restio. 

RESTOBBI.  Ristoppio,  Ristoppia,] 
Ristoppiato,  Ringrano,  Ringra- 
naticelo,  Rimettiticcio  :  campo  | 
seminato  di  nuovo  a  cereali. 

RESTOBBIÀ.  Ristoppiare,  Riugra-I 
nare.  Restovigliare. 

RESTON.  Resta:  lumoretto  che  vie- 
ne talora  nei  piedi  ai  cavalli. 

RESTRENG.  Ristringere  —  per  ca- 
là^  sig.  2.  V. 

RESTRENGES  Restringersi  —  Rac- 
costarsi, Rientrare:  di  panni  — 
Rinfoderarsi:  di  legnami. 

RESTRENGIDU-  Ristretto. 

RETAJ.  Ritaglio:  di  panni,  tele  e 
simile—  Risega:  quella  parte 
che  negli  edifizi  si  sporge  più 
avanti  allorché  si  scema  la 
grossezza  della  muraglia  —  de 
temp^  Ritaglio  di  tempo,  Tempo 
avanzato. 

RETAJÀ.  Ritagliare,  Ritrinciare  — 
Dar  1  isega  (retaj). 

RETECCIA.  Rintegolare:  riandare 
embrici  e  tegoli  (copp)  di  un 
tetto  per  bene  raccomodarli. 

RETECCIN.  ConciatPtti. 

RETEGN.  Ritegno,  Modo. 

RETEGN.  Retegno.  Nome  di  una 
terricciuola  giacente  nel  di- 
stretto di   Codogno,  nella   pro- 


vincia di  Lodi  e  Crema  che  ci 
dà  il  dettato  :  Andà  o  Vess  de 
Retegn j  Knda.!  a  rilento.  Averli 
granchio  alla  borsa  o  alla  scaF- 
sella;  essere  avaro,  tenace  del 
denaro  o  di  che  che  sia. 

RETENODA.  Gancio  del  bandello- 
ne:  delle  carrozze.  Anche  detto 
Calcag na!U  —  Paletta  dei  rotel- 
loni:  ferro  che  entra  nei  denti 
dei  rotelloni  delle  carrozze  per- 
chè non  diano  addietro. 

RETIRÀ   Ritirare. 

RETIRASS.  Rientrare:  delle  tele. 

RETRA-  V.  Re  fossa. 

EETRACC-  V.  Refusa. 

RETRODATI  (VESS  AL).  Lo  stesso 
che  Madregna  (Ess  el  floiii  de 
la  mal).  V 

RETTIFIL..  Dirittura. 

RETTIFILÀ.  Addirizzare. 

REtSSi.  Riuscire. 

REVEGNI.  Rinvenire,  Riaversi,  Rin- 
cruscolire:  ricuperare  gli  spi- 
riti —  Rinvenire:  ammollirsi  le 
cose  secche  e  rigonfiarsi  le 
passe  messe  in  acqua  o  simile, 
o  al  sole —  Sgranchiare  :  dicesi 
delle  membra  assiderate  dal 
freddo,  che  si  riscaldino. 

REVENDIRffiU.  Riveudugliuolo. 

REVENDO.  Scannaporci.  Fra  i  no- 
stri pizzicagnoli  aveva  il  senso 
specifico  di  chi  tiene  macello  e 
non  solo  venditori  di  carni  por- 
cine. V.  3ia:zó.  Accoratolo  chia- 
mano un  ferro  che  si  adopera 
per  ammazzare  i  majali. 

REVENDU-  Rinvenuto. 

REVERISSI  !  Servo  suo  !  Serva  sua! 
Per  celia  talora  diciamo:  Re- 
rerissL  quand'el  vedi  me  stre- 
rnissi  —  Addio!  Addio  fave! 
Siam  belli  e  fritti  ! 

REVERSAL.  H  Reversale.  Chi  fa 
un  pagamento  ad  una  cassa,  ne 
descrive  di  suo  pugno  le  circo- 
stanze in  un  reversale  che  con- 
segna al  cassiere:  questi  poi 
stacca  il  mandato  e  la  rice- 
vuta che  vi  si  riferiscono  —  Il 
Reversale  :  attestazione  dell'ar- 
rivo della  merce  addaziata  alla 
sua  destinazione,  che  si  pre- 
senta dal  mercante  alle  dogane 
per  loro  quiete. 
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REVERSO.  V.  Sciloì-ia. 

REVOLTÀ.  Rivoltare  —  Farfare  un 

rivoltone. 
REVOLTASS.  Rivoltarsi,  Ribellarsi 

—  come  on  ftiss^  Rivoltarsi  come 
un  galletto. 

SEVOLTIÀ.  Voltolare,  Avvoltolare 

—  Accartocciare  —  dent  ^  In- 
cartocciare. 

REVOLVER-  Revolver,  Pistola  a  ri- 
volta. 

REVOLVERàDA.  Colpo  di  revol- 
ver. 

EEZAPPÀ    Rizappare. 

REZZffiULA.  Rezzuola:  specie  di 
rete  di  maglia  assai  fitta, spago 
assai  grosso. 

RIÀA.  V.  BonsgeH  —  Stillicidio:  il 
cadere  l'acqua  a  stille  da  un 
tetto  mal  coperto,  o  altro  liqui- 
do,  da  che  che  sia  d'  altro  — 
Spigolo:  la  sommità  delle  due 
spalle  nel  bue  —  descaregàa  ^ 
Quello  degli  spigoli  che  i  ma- 
cellaj  lasciano  scusso  d'  ossi  a 
paragone  del  suo  riscontro. 

RIAL   Lo  stesso  che  Ronsc/ell.  V. 

RIANNA  Rigo  dell'acqua, Stroscia, 
Troscia:  la  riga  che  fa  l'acqua 
correndo  in  terra  o  su  che  che 
sia—  de  la  gronda  ^  Piovitojo, 
Stillicidio:  quello  spazio  di  ter- 
reno intorno  alla  casa,  sul  quale 
il  padrone  ha  diritto  di  far  ca- 
dere l'acqua  del  suo  tetto. 

RIAZZIN-  Rete  da  ripa. 

RIBALTA.  Cateratta,  Bodolo,  Bo- 
tola: buca  per  lo  più,  che  in 
alcune  botteghe  o  in  povere 
case  è  nel  palco  o  soffitto  a 
uso  di  dare  con  scala  ,  per  Io 
più  a  pinoli  (de  man),  una  co- 
municazione diretta  tra  due 
stanze  1' una  sopra  l'altra,  e 
chiudesi  con  una  ribalta  — 
us'ciceti,  de  la  ribalta,,  Ribalta, 
sportello  orizzontale  che  chiude 
e  apre  la  bodola  —  Ribalta: 
piano  della  scrivanìa,  sul  quale 
si  scrive,  e  che  è  mobile  su 
mastietti  per  poterlo  abbassa- 
re, rialzare  e  chiudere  a  chiave 

—  Quell'asse  del  tavolino  che 
si  può  ripiegare  sopra  sé,  e 
aprendola  poi,  distendere  11  ta- 
volino stesso  —  Lumini  (I):  fila 


di  lumi  che  sta  dinanzi  del  pal- 
co scenico. 

RIBALTA.  Dar  la  balta  a,  Trabat- 
tare,  Ribaltare:  dar  la  volta  a 
un  calesse  e  simile  —  pei- Stra- 
vacca. V. 

RIBALTADA.  V.  Stravaccada. 

RIBASSA.  Calare,  Diminuire. 

RIBATT.  Ribattere  —  itidrée^  Ri- 
balzare, Ribadire  —  per  Rebec- 
cà.  V.  —  Rimboccare  :  far  la 
costura  alla  tela,  ai  panni,  ecc. 
Detrarre,  Sbattere,  Dibattere  — 
Ricalcare  la  stessa  via  —  per 
(Fa  salta  el  pajceit).  V.  Pajrru- 

RIBATTIDURA.  Ribattitura  —  Ro- 
vescino: le  maglie  fatte  a  ro- 
vescio delle  calze  che  ne  fanno 
la  costura  -  costura,  Costura 
spianata.  Ribattuto  :  quel  punto 
che  si  la  per  orlare  e  rimboc- 
care (rebatt)  la  tela,  panni  e  si- 
mile —  per  Battuda.  V. 

RIBES.  Ribes.  Uva  dei  frati  (Ribes) 

—  bianche  bianco  o  periato 
(Ribes  album)  —  de  foeuja  smog  - 
giadaj  a  foglie  brizzolate  —  ne- 
gher ^    nero   (Ribes    nigrum)    — 

—  ross^  rosso  o  comune  ,  Ribes 
(Ribes  rubrum)  —  spinos^  Uva 
spina  (Ribes  Uvacrispa).  inche 
diciamo     Ughetta   de  g  ardin  j 

Vga    spinosa  —  V.   Grizzella  e 

Uga. 

RICAV.  Fruttato,  Prodotto. 

RICESTA  (VESS  Lì  A  LA).  Essere  a 
posta  altrui. 

RICEVUDA  (METT  SUL  LIBER  DE  LA). 
Far  andati  i  denari ,  Essere  un 
debito  fogno  o  fognito  —  Podè 
fagli  la  ricevuda ^  Poter  dar  la 
benedica. 

RICLAMÀ  Reclamare. 

RICLAMM   Reclamo. 

RICOLA.  Ruca,  Rucola,  Eruca,  Ru- 
chetta (Brassica  ruca):  pianta 
a  steli  ramosi,  un  po' pelosi; 
foglie  picciuolate  ;  fiori  d'un 
bianco  sudicio  ,  venati  di  vio- 
letto. 

RICONOSS.  Riconoscere. 

RICORRENZA.  Tornata. 

RICORS.  Ricorso  —  Dà  sii  o  denl 
071  ricors.  Fare  un  ricorso. 

RICREAZION.  Ricreazione,  Chiasso, 
Sollievo:  tempo   che    si   spende 
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nel  ricrearsi  —Luogo  dove  si  ri- 
creano collegiali,  scolari,  e  si- 
mili. 

KID.  Ridere  —  Creppà  del  rid^ 
Morite,  Scoppiare  dalle  risa  — 
Ridegh  adrée^ Non  darsene  pen- 
siero —  Ridersi  di  —Fa  de  rid^ 
Far  per  bajo  o  giuoco  o  da 
burla  —  Fa  vegnì  de  rid^  Con- 
citar il  riso  —  Fass  rid  adrée  ^ 
Farsi  bertare  —  Pissass  in  di 
calzon  del  rid,.  Scompisciarsi 
dal  ridere  —  adrée^  Deridere  — 
a  mezza  bocca,.  Sorridere,  Sog- 
ghignare —  Fa  per  5'iitjFar  per 
chiasso  —  a  eretta  o  a  niacea ,, 
Rider  a  credenza  o  agli  angioli: 
senza  sapere  di  che  —  Rid  de 
rabbia  j  Ghignare  —  soli-via^ 
Ridere  sotto  vento,  sotto  i  baffi, 
sotto  sotto  —  Tegnì  in  sald  el 
ventar  del  rid.  Regger  le  coste 
dal  ridere  —  T<xu  o  Ciappà  in 
rid,.  Pigliar  in  giuoco  —  Tra 
tuttcoss  iìi  ridj  Esser  uno  scor- 
bellato :  dicesi  di  chi  non  pi- 
glia cosa  alcuna  sul  serio  — 
Traila  mrid.  Mandarla  in  burla 
—  Vun  cherid  semper,.  Scorbel- 
lato —  Andà  adrée  a  ridj  Ri 
dicchiare,  Riducchiare. 

EID.  Ridere,  Ragnare,  Fischiare, 
Fischiettare:  di  scarpe  o  sti 
vali  o  lenzuoli  o  simili  sdrusciti 
o  rotti. 

RIDADA,  RIDHDA.  Risata,  Risa- 
taccia. 

RÌDESEN.  Ridersela,  Ridersene. 

RIDXOL  (METT  IN).  Metter  in  no- 
velle, in  canzone. 

RIDICOLAGGIN.  Ridicolosaggine. 

RlDICULL.  Borsa:  tasca  che  ser- 
rasi a  guaina  o  con  fermaglio  , 
pendente  da  nastri  esimile  con 
cui  portasi  in  mano  o  appesa  al 
braccio  dalle  signore,  cui  tien 
luogo  di  tasca  da  riporvi  il 
fazzoletto,  l' uffiziolo,  la  bor- 
setta per  danari  e  simile.  Anche, 
Redicoll.  Dal  francese  Reticiiìe 

RIDOI  (I).  Ridoli  (l):  i  lati  a  ra- 
strelliera d'  un  carro  —  Anche, 
Brenn,  Bennitt. 

RIDUSS  A  FA.  Condursi  a  fare. 

RIFERMO.  Quella  specie  di  chiave 
che   SI   fa   per  disopra    al  coc- 


chiume delle  botti  di  vin  ver- 
gine [vin  sforzàa)  perchè  it 
tappo  {,bondon)  con  che  si  tura 
non  balzi  via  per  la  veemenza 
della  fermentazione. 

RIFFA.  Riffa:  giuoco,  il  quale  è 
una  specie  di  lotto  —  De  riffa,. 
Di  riffa:  per  forza,  violente- 
mente. 

RIFF  0  DE  RAFF  (0  DE).  O  di  cenci, 
o  di  cianci,  A  marcio  dispetto: 
o  neli'un  modo  o  nell'altro. 

RIFRESCÀ.  Governare,  Rinfresca- 
re: dare  da  mangiare  alle  be- 
stie vetturine. 

RIFUSION-  Rimborso. 

RIGA.  Rigo:  quelle  linee  di  lapis 
o  d'inchiostro  molto  chiaro, 
fatte  sulla  carta,  per  guida 
dello  scrivere  o  simile  —  Riga: 
stecca  di  legno  o  d'altro,  a  lati 
paralleli,  uno  di  essi  a  smusso, 
o  a  intaccatura:  serve  di  guida 
alla  penna,  al  lapis,  al  tirali- 
nee per  menare  linee  diritta 
sulla  carta  —  Stria:  sorta  di 
scavo,  a  scanalatura,  che  si  fa 
per  ornamento  nelle  colonne,  e 
in  vari  arnesi. 

RIGA.  Riga,  Verso,  Linea  —Fa 
sta  o  Tegnì  in  riga,,  fig.  Far  fi- 
lare. Tenere  in  filetto.  Far  ara- 
re dritto.  Far  stare  —  Sta  in  ri- 
ga,. Regger  la  linea:  condurla 
diritta  —  FIG.  Tenere  in  tuono, 
a  regola,  a  segno,  a  siepe  :  fare 
star  cheto  alcuno  per  bella  pau- 
ra, o  tenerlo  con  gran  sogge- 
zione. 

RIGA.  Rigare.  I  lavoratori  del  ca- 
cio lodigiano  [granon)  chiama- 
no cosi  r  ondulare  che  fa  la 
panuaretta  (paoiaretta)  in  al- 
cune stagioni  dell'anno  allorché 
il  latte  quagliato  sta  per  asso- 
darsi. 

RIGA  BIANCA.  Riga  di  quadrati  o 
di  quadratini  che  si  frammette 
nello  stampato  e  che  nella 
stampa  lascia  spazio  bianco 
—  Per  eccellenza  poi  la  Riga 
bianca  di  testa  e  di  fondo  d'o- 
gni pagina  che  chiudono  le  ri- 
ghe stampate  e  nelle  quali  stan- 
no le  segnature  di  pagina,  vo- 
lume e  foglio.  Anche,  Rigada. 
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SIGADA  per  Riga  bianca  V. 

BIGADA.  Rigata:  colpo  dato  colla 
riga  —  Colpo  che  i  maestri  so- 
levano, ed  alcuni  sogliono  an- 
cora ,  dar  sulle  nocche  con  la 
riga,  agli  scolari  che  fallano; 
ovvero  per  pena  di  qualche 
birbata ,  chiamandogli  a  sé  e 
facendo  loro  parar  mano,  per- 
chè ricevano  sulla  palma  uno 
o  più  colpi  di  riga  per  piatto. 
V.  paraman. 

BIGA  DE  LA  MOLTA.  I-o  stesso  che 
Molléej  sig.  2. 

RIGADIN-  Rigatino,  Vergatino: 
tela  o  tessuto  di  filo  e  cotone 
listato  —  Staccino:  vergatino  a 
liste  incrocicchiate. 

RIGA  DE  MUL  o  RIGA  MULEGNA 
Striscia  di  pel  nero  che  hanno 
in  sul  dorso  dalla  criniera  in- 
flno  alla  coda  i  cavalli  man- 
tellati  isabella  con  crini  e  pie 
neri;  striscia  cosi  detta  perchè 
simile  a  quella  che  sogliono  a- 
vere  i  muli. 

RIGADOR.  Rigatore:  chi  fa  profes- 
sione di  rigare  la  carta  con 
acquerello  e  simile. 

RIGAVERDURA.  Specie  di  coltello 
che  in  parte  del  filo  è  scanalato 
a  zigzag  o  seghettato  ,  e  col 
quale  tagliansi  a  forma  stellare 
o  fogliacea,  le  carote,  le  bar- 
babietole, ecc.  ,  onde  farne  or- 
nata alla  mensa  e  specialmente 
a  certe  vivanie.  È  diverso  dal 
Cavaverdìcra.  V. 

RIGH  (LETTERA  DE  DO).  Lettera 
majuscola  più  grande  il  doppio 
per  appunto  delle  maiuscole 
ordinarie  d'un  dato   carattere. 

EIGHETT.  Specie  di  mazzuolo  quasi 
simile  al  Tajelt.  V.,  di  taglio 
smussato,  col  quale  si  segnano 
le  strie  (i  rigadur)  nei  ferri  da 
cavallo,  e  la  scanalatura  lungo 
via  tutto  il  di  dentro  del  ferro 
all'  inglese. 

RIGHIRffiD-  Lineuzza  —  Linea  o 
Riga  o  Verso  corto  :  quella  riga 
non  compiuta  che  capita  in  fine 
di  un  periodo,  in  cui  succede  un 
a  capo  —  Linea  rotta  o  corta, 
chiamasi  anche  quella  che  si 
forma  colla  sola  prima  parola 


del  discorso,  lasciando  in  bian- 
co il  rimaneiite  della  riga  — 
Segnatojo:  ferio  ad  una  o  pii'i 
punte  col  quale  vari  aitigiaui 
segnano  a  punti  o  linee  sui  loro 
lavori  —  Ferro  scanalato  col 
quale  si  marcano  i  suoli  delle 
scarpe,  e  simili  —  Quel  ferro 
con  cui  i  calzolaj  formano  le 
cuciture  all'  inglese  nelle  scar- 
pe, ecc.  —Graffietto  :  strumento 
con  che  i  falegnami  segnano  lo 
grossezze  nei  legni.  Parti:  Cur- 
vaj  chignceUj  Pont—  Stramento 
di  ferro  con  gruccelta  per  fare 
righi  diritti  al  cuojo  —  Righi- 
rceu  a  pontj  Segnatojo  a  punte. 
Punta  da  segnare.  V.  Jl/rtrca^iOM^ 
—  avidj  Segnatojo  a  vite. 

RIGHIRCEU,  per  Rugaraeu.  V. 

RIGODON-  Rigodone  :  danza  di  ca- 
rattere gajo,  che  si  balla  con 
prestezza  e  con  una  melodia 
che  porta  lo  stesso   nome. 

RIGOM.  Regolo:  triangolo  o  simile 
di  legno ,  il  quale  si  mette  a 
contrasto  delle  costure  degli 
abiti  nello  spianarle  —  Rego- 
lone. 

RIGORON  (A).  Rotolone,  Ruzzoloni: 
rotolando  —  Manda  a  rigoronj 
o  Dagh  de  rigoron^  Far  rotola- 
re la  boccia,  ecc. 

RIGOROMÀ-  Mandar  rotoloni. 

RIGUARD.  Riguardo ,  Rispetto  — 
Vestii  o  altro  de  riguarda  Ve- 
stito di  rispetto. 

RILASSÀA.  Floscio ,  Cascante, 
Mencio. 

RILEV.  Rilievo  —  Nota,  Osserva- 
zione. 

RILEVA.  Notare,  Far  osservare  — 
Comperare. 

RIMA.  Rima  —  Pazzia  —  Aveghen 
ona  rima_.  Patir  di  girelle,  Aver 
un  ramo  di  mattia. 

RIMARCA  Notare  ,  Considerare  , 
Ponderare. 

RIMES.  Romice,  Rombice  (Rumex 
obtusifolium):  pianta  a  calice 
diviso  in  sei  segmenti  ottusi  e 
ripiegati.  Anche,  Rumes. 

RIMESSIN.  V.  Frontini  sig-  2. 

RIMETT.  Rimettere  —  Rigettare, 
Recere,  Vomitare. 

RIMETTÙU.  Rimesso  —  Rigettato. 


RII^ 


587 


RI3 


EIN.  Giacchio:  rete  tonda,  la  quale 
gettata  nell'acqua,  si  apie.e 
r.vvicinandosi  al  fondo,  si  rin- 
serra e  cuopre  ,  e  rinchiude  i 
pesci.  Anche,  Red  introja. 

RINCAPELLÀ.  Rincappellare  :  ri- 
mettere il  vin  vecchio  nei  tini 
con  uva  nuova. 

RINCRESS.  Rincrescere. 

RINCRESSHU-  Rincresciuto. 

RINFACCIA.  Rinfacciare,  Raffac- 
ciare,  Ricceffare,  Rimbroutola- 
re.  Rampognare. 

RINFRESCH.  Gelato,  Sorbetto  —  per 
Rifresch. 

RINGHERÀ.  Ringhiera. 

RINOCERONT.  Scarabeo  rinoce- 
ronte (Scarabocus  silenus):  in- 
setto col  corno  rivolto.  Anche, 
Triapaja. 

RIOTTIN  Scricciolo,  Recacco.  Re 
di  macchia,  Reattino,  Foramac- 
chie (Sylvia  troglodites  ):  uc- 
cello silvano;  superiore  color 
castagno,  ondulato  di  nero; 
becco  diritto;  fischia.  Anche  di- 
cesi Re  de  sces .  Re  di  usijj  Reot- 
tin^  Reatin^  Re  del  fregg  ^  Fra- 
tina Centrup  j  Trentini  Lode- 
ron_,  Beriatt^  Bibin  —  de  la  co- 
ronila ^  Fiorrancino,  Arancino, 
Fiorrancio,  Regolo  col  ciuffo, 
Reijolo  (Regulus  vulgaris);  uc- 
cello silvano;  parti  superiori 
olivastre;  gote  grigie, unicolori. 
Anche  diciamo  (Eucc  de  io, 
St'lliriy  Metieghiìij  Ribin  —  Fior- 
rancino (Regulus  ignicapillus  ): 
uccello  silvano;  parti  superiori 
olivaceo-giallastre  ;  gote  bian- 
che striate  {rigaa)  di  nero. 

RIPARAZION  per  Tricì.  V.  —  per 
Nisciorin.  V.  —  per  Ralt  de  cam- 
pnijna    V. 

RIPARAZION  Acconcime,  Risarci- 
mento. 

RIPETIZIOM-  Ripetizione,  Orologio 
a  ripetizione  o  a  squilla:  orolo- 
gio da  tasca,  in  cui  l'ora  indi- 
cata dalla  lancetta  (sfera)  è,  a 
volontà  altrui,  fatta  sentire  al- 
l' orecchio  con  altrettanti  toc- 
chi di  squilla,  cioè  di  campana 
nell'orologio  stesso  collocata. 

RIPORT.  Rapporto. 

RIPORTA-  Rapportare,  Riferire   - 


Rifischiare,  Raccogliere  i  bioc- 
coli: ascoltare  gli  altrui  discorsi 
e  raccattarli  per  poi  ra.pportare. 

RIPRES  (I).  Branche  (Le):  i  pezzi  di 
una  stessa  scala  interrotti  da 
pianerottoli  (repian). 

RIS-  Riso  (  Oryza  sativa):  pianta 
graminacea  ,  acquatica  ,  origi- 
naria dalle  Indie  orientali.  In 
Italia  la  coltivazione  fu  intro- 
dotta fin  dal  secolo  XVI— Il  se- 
me contenuto  nella  spiga  della 
pianta  riso,  che  spulato  e  bril- 
lato, cuocesi  in  brodo,  o  simile, 
e  mangiasi  in  minestra  —  per  Ri- 
sera. V.  —  6Ja«cftjbianco;briUa- 
to  (pilàa)  —  de  la  Puglia.  (Orj'- 
za  mutica)  chinese  della  Puglia: 
è  secco  o  mozzo  per  esser  pri- 
vo di  ariste  —  berlon^  Riso  mu- 
tico  o  ZQCOo  —  de  la  Chinna^ 
Riso  secco  o  di  montagna  o 
della  Cina  (Oryza  sativa  terre- 
stris)  —  de  scumma^  Il  riso  flo- 
re ,  Il  riso  migliore,  sgusciato 
che  sia  —  gìazzceu  ^  Riso  che, 
per  avere  patito  dalla  nebbia 
mentre  la  spiga  era  tuttavia  ia 
latte ,  si  sfarina  tutto  al  bril- 
larlo e  non  dà  granella  —  mo- 
rett ^  Riso  di  color  bianco  na- 
turale, serbatojo  ,  di  cottura 
difficile  ,  non  farinoso  ,  di  frat- 
tura levigata,  che  è  assai  re- 
putato, e  creduto  più  atto  d'o- 
gni altra  specie  di  riso  a  reg- 
gere nelle  lunghe  navigazioni. 
Il  riso  ostigliese  è  di  questa 
fatta  —  rebattùUj  Vigliatura  di 
riso  —  rosSj  Riso  cosi  detto  per 
avere  il  granello  o  in  tutto  o  in 
parte  di  color  rossigno  —  usuai, 
mercantile.  V.  Risinìia  ,  Mezza- 
granna  o  Pistin  .,  Rison  j.  Pila 
del  ris_.  Pila  el  ris  —  Rebalt  el 
ris^  Vigliare  il  riso:  risottopor- 
re a  una  seconda  trebbiatura 
il  riso  scappato  alla  prima  e 
rimasto  nelle  paglie  rammuc- 
chiatesi  dai  lati  dell'aja  per  ri- 
vederle. 

RIS.  Riso,  Minestra  di  riso  —  Fa 
on  ris  e  fasoeu  j  fig.  Andare  a 
brodetto:  ogni  cosa  a  miscuglio 
—  Ris  e  fasceu  o  Rls  e  vers,  fig. 
Un  brodetto,  miscuglio.  V.  Jtfd'sc- 
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*nasc—  Tumulto  di  molta  gente 
in  disordine. 

RIS  per  Risera^  par.  2.  V. 

RISC.  Rischio,  Risico  —  Andà  a 
on  beli  rJs'Cj  Correre  a  un  gran 
rischio. 

RISC-  Riccio:  quell'  invoglio  spi- 
nosissimo, in  cui  la  castagna 
sta  rinchiusa  —  per  castegnceu- 
ra.  V. 

BISCERA.  Ricciaja:  dicesi  il  muc- 
chio dei  ricci  (rise)  da  casta- 
gne —  Il  luogo  ove  stanno  am- 
mucchiati i  ricci  delle  casta- 
gne, onde  rinvengano  e  sian  più 
facili  a  diricciare  (/"à /'teMra  i 
rise). 

RISCIÀ   V-  Rizza. 

RlSCIffiU.  V.  Podirosu. 

RISCION.  V.  ErbiOìlj,  sig.  3.  V. 

RIS'CIÀ  Arrischiare,  Arristiare , 
Bisicare,  Arrisicare. 

RISCIÀ,  EISCIALÀ   Acciottolare. 

RlSClADItl,  RISCIN- Selciatore,  Sel- 
cino. 

RISCION-  Nelle  fornaci  da  calce  si 
chiama  cosi  la  coperta  che  si 
fa  alla  volta  propriamente  det 
ta,  cioè  al  voltone  fatto  coi 
sassi  da  calcinarsi;  è  una  spe- 
cie di  seconda  volta- 

RIS'CIOS    Arrischiato,  Avventato. 

RISCONTER.  Risposta —  Riscontro: 
contVonto  delle  correzioni  fatte 
sulle  prove  per  vedere  se  fu- 
rono eseguite  dallo  stampatore- 
Anche,  l'Ultima  prova  di  torchio 
che  si  dà  al  correttore. 

RISCONTRA-  Rispondere  per  iscrit 
to  —  Tenere  a  riscontro- 

RISCONTRADA  (  DAGH  ONA  )-  Colla 
zionare,  Far  una  collazione  alla 
breve. 

RISÉE-  Risajo,  Risajuolo:  vendi- 
tore di  riso. 

RIS  E  FASffiU. Guazzabuglio— Guaz 
zerone;  per  lo  più,  mescolanza 
di  cose  liquide  —  Buglione  ;  con- 1 
fusione  di   oggetti    grandi    e    di| 
persone  —  per  Seda  cativa.  V. 

RISERA    Risa,ia.  Risajuola. 

RISERA-  Risaja,  Campagna  a  riso 
—  Il  terreno  destinato  alla  se 
menta  del  riso ,  e  che  perciò 
viene  domandato  ad  arte  nel- 
l'invernata; è  detto  fra  noi  Ris 


a  marscida  o  Marscida  de  ris  — 
de  ara^  Risaja  aratia  —  a  vi- 
cenda j  alterna  —  de  zappa  o 
o  de  vall^  di  valle  —  stabile  per- 
manente —  de  codega.,  Risaja 
che  viene  fatta  in  terreno  che 
l'anno  innanzi  era  piato -ATar- 
scì  ona  risera  veggia  .,  Farvi 
scorrer  su  l'acqua  durante  l'in- 
verno a  line  di  prepararla  alla 
sementa  per  la  successiva  pri- 
mavera, senza  bisogno  di  leta- 
minazione  —  Meli  on  pràa  o 
ona  risera  a  marscida  mas'c  e 
femenaj  Ridurli  a  uso  di  mar- 
cire ^  in  modo  che  i  rigagnoli 
scolatori  del  prato  marcitojo 
superiore  entrino  nfi  rigagnoli 
adacquatori  dell'inferiore  —  XI- 
sellin  de  risera.  \.  Risirceu.  In 
Toscana  non  è  concessa  la  col- 
tivazione del  riso  che  nei  ter- 
reni palustri,  e  non  suscettivi 
d'altre  colture;  sicché  le  poche 
sue  risaje  sono  permanenti  e 
non  ha  le  voci  per  la  traduzio- 
nf  delle  nostre  sulle  risaje. 

RISGUARD.  Guardia:  foglio  per  lo 
più  bianco,  ripiegato  in  due 
parti  uguali;  una  di  esse  unita 
con  pasta  a  tutta  la  parte  in- 
terna della  coperta  ;  l'altra  par- 
te della  guardia  è  lasciata  li- 
bera a  maggior  difesa  del  fron- 
tispizio del  libro. 

RISIN,  RISINN4-  Farinaccio,  Risi- 
no.  Mezzo  riso.  Rottame:  riso  a 
frantumi,  ch'è  mangime  dei  polli. 

RISIRCEU-  Coltivatore  di  risi  —  par- 
gatore  di  risi  —  per  Risée.  v. 

RISIRffiU-  PagliuolofMotacilla  ac- 
quatica): uccelletto. 

RISMA-  Risma.  V.  Mezza  risma .. 
Qiiart  de  risma  j  Quin/erna , 
Quinternett^  F'xuj^  sfojazz. 

RISMA.  Cosi  dicono  i  torcolieri  lo 
stampar  molte  risme  di  carta. 

RISOLUTTO  (ON  FA  DE).  Un  piglio 
fermo,  animoso. 

RISOLVÙn.  Risoluto. 

RISON-  Rìso  greggio  o  loppato  o 
vestito  o  col  guscio,  o  di  prima 
sorte,  o  Colatura  di  riso  non 
ispogliato,  Risone:  riso  non  bril- 
lato ipHàa). 

RISON  -  PISCININ.      Verraicolaria  , 
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Semprevivo  mìDiino,  Un  altro 
semprevivo,  Sopravvivolo,  Bor- 
raccino,  Borraccino  duro  (  Se- 
(luin  acre):  pianta  perenne:  na 
sce  sui  muri  ombrosi  e  la  la 
borraccina  {teppa). 

RISORSA.  Risorsa,  Rincalzo  ,  Rin- 
franco: ajuto  —  Se  no  te  ghet 
altra  risorsa^  Se  non  hai  altri 
moccoli  —  Quist  hin  i  risors 
che  se  seni!  Questi  sono  rincalzi 
assentiti  ! 

RISOTI.  Risotto  —  in  cagnorij  Ri 
sotto  cotto  da  |irinia  in  acqua 
salata,  colato  e  quindi  condito 
con  burro,  aglio,  aciushe  ,  ca- 
cio, ecc.  —  FiG.  Macche  (Le): 
le  persone  pagate  per  applau- 
dir ne' teatri,  o  simili.  V.  J/a- 
gnari!). 

RISOTTADA.  Spanciata  di  risotto. 

RISPETT  (PERD  EL).  Levar  il  ri- 
spetto a... 

RISFOND.  Rispondere  —  Esser  ri- 
spondieio  —  con  baston ^  o  si 
mile.  Dar  bastoni,  o  simile  :  nelle 
minchiate  [tarocch). 

RISPORCHÉE  per  RisporsceU.  V. 

RISPORCHÉE.  I  contadini  dell'Alto 
Milanese  chiamano  cosi  quei 
Ricci  dì  castagne  che  tondeg- 
giano  molto  e  ne' quali  si  tro- 
vano quattro  ,  cinque  .  sei  ca- 
stagne cantonute,  trigone,  non 
tondeggianti  né  trine  come  tro- 
vansi  ne'  ricci  ordinarj  che  so- 
no bislunghetti ,  piatti  per  di 
sotto,  e,  per  cosi  dire,  emisfe- 
rici. 

RISPORSCELL.  Riccio  spinoso,  Por- 
cospino ,  Porcospinoso  (  Prina- 
ceus  europceus):  mammifero 
carnivoro:  corpo  ricoperto  di 
spine;  pelle  del  dorso  provve- 
duta di  muscoli  —  Pari  on 
risporsceìl  _,  Esser  secco  come 
una  giatella:  dicesì  di  persona 
—  Tess  d-'venfàa  on  rlsporscetl^ 
Esser  diventato  un  reciticcio: 
dicesi  di  persona  infloscita,  im- 
bruttita di  molto  —  Rospo:  di- 
cesi d' uomo  irritabile  e  bur- 
bero. 

RISTABILISS.  Rimettersi  ,  Ricupe- 
rarsi in  salute. 

HISTORAWT.  Ristorante. 


IRISTRETT.  Ristretto,  Sunto,  Com- 
pendio —  per  Ca/aa.  V. 

!  RISTRETTEZZA.  Strettezza:  bisogno 

;r1SV0LT.  Rivolta. 
RISVOLTA.  Rivoltare. 

!  RITEGNI  Ritenere, Tener  a  monte 
—  Stimare,  Riputare  —  Credere 

I     —  Tenere,  Aver  fermo. 
RITEGNODA.  Ritenuta. 
RITEGNÙU.  Ritenuto. 

j  RITENUDA  Ritenitojo,  Ritenzione. 
RITIRADA.  Gabinetto. 
RITORNA.  Ritorno  —  Fa  el  tal', 
del  ritorna^  Far  il  ballo  del  ri- 
tessere.  Far  il  ritornello  :  tor- 
nar indietro  —  Riineno  :  de' vet- 
turini. 

RITRATT.  Ritratto  —  Fass  fa  el 
ritratta  Faisi  ritrarre  —  Tku 
gió  el  ritratta  Ritrarre  —  Imi- 
tare, Copiare. 

RITRATTA  (FASS).  Farsi  ritrarre. 

RITROVATO.  Invenzione,  Trova- 
tello. 

RIVA.  Riva,  Ripa  —  Andà  a  riva. 
Approdare,  Arripare  —  Andà 
adrée  a  la  riva,.  Andar  ripa  ri- 
pa, proda  proda  —  A  riva^  Ra- 
sente —  Ciglione,  Cisale:  terre- 
no rilevato  sovra  la  fossa  di 
un  campo  —  Fa  i  riv^  Ciglio- 
uare  —  Sponda,  Proda:  l'estre- 
mo margine  laterale  del  letto, 
da  ambe  le  parti  —  Proda. 

RIVA.  Arrivare,  Giugnere  —  a  fà^ 
Lasciarsi  andar  a  fare  —  al 
genceucc^  o  simile.  Dar  alle  gi- 
nocchia o  simile  —  Compiere 
l'arrivatura:  finir  di  comporre 
quella  parte  di  un  originale  che 
va  a  flnire  precisamente  a  quel 
punto  d'onde  un  altro  ne  ha 
principiata  Taltra  parte. 

RIVA-DI  CONTER.  Redole:  viali 
di  giardino  coperti  di  minuta 
ghiaja  o  galestro  o  di  semplice 
arena. 

RIVAGH.  Arrivare  a.  Entrare  — 
Ghe  rivi  mlnga^  Non  mi  entra, 
Non  mi  so  raccapezzare. 

RIVALSA.  Ricambio:  secondacam- 
biale  con  che  il  possessore  si 
rimborsa  del  capitale  di  una 
prima  protestata,  e  delle  spese 
di  protesto  o  del  cambio  ite- 
rato. 
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RIVAtJA-  Elba  a  greppi. 
RIVEDERS   Rivedersi  -  Ciao^  a  ri- 
vedessi^ Addio,  a  rivedersi. 
RIVERA    Riviera. 
RIVERITO!  Servo  suo! 
RIVI,  capecchio:   materia  grossa 
e  liscosa  che  si  trae   dalla  pri- 
ma pettinatura  del  lino  e  della 
canapa  —  Netta  el  Un  del  rivi. 
Scapecchiare  il  lino. 
RIVOLTA   Rivolta.    Borgo  alla   si- 
nistra dell'Adda,  a  breve  tratto 
della    frontiera    del    Lodigiano 
col    Bergamasco.     Esso    entra 
nelle    frasi    seguenti  :    Andà    a 
Rivolta^   per   dire  di  un  Vestito 
che,  cominciando  ad  essere  al- 
quanto   logoro    sul  suo  ritto,  si 
fa  rivoltare,  onde  appaja  quasi 
nuovo  —  Jl/aiirirt  a  RivoUa^VoX- 
tare    la   ragione  dal  canto  suo, 
Rivoltare   un   sajo   o    simile 
Vess  aiìdaa    a   Rivolta^  Aversi 
recate  le  ragioni  dal  canto  pro- 
prio. Aver  rivolte  le  ragioni  dal 
canto  suo,  Aver  la  veste  rivol- 
ta. I  Francesi:    On  lui  a  donne 
un  soufflet. 
RIVOLTIN-  V.  in  Cavaìée- 
RIVON    Ciglione   —  Fa  i  rivon  a 
on  cawPj  Ciglionare  un  campo. 
RIVON.   Quel  monte  in  cui  si  am- 
massa  la  terra  che,  scavata, 
imbagnata     e     lavorata    colla 
marra    è    ridotta   pasta    terrea 
(molta)  da  farne  mattoni. 
RIVON  DE  MOLTA.  Dicesi  anche  la 
stessa  terra    allorché   è   dispo- 
sta in  sulla  mattonaja  (era)  co- 
si come  ella  vienvi  trasportata 
da  una  carretta  dopo  l'altra,  e 
in  quella  striscia   che  formano 
via  via  le  singole  carrettate 
RIZZ.  Riccio,  Ricciolo:  dicesi  dei 
capelli  —  Voluta:  sorta  d'orna- 
mento   d'architettura,    proprio 
nelle  colonne  d'ordine  dorico  o 
composto,  il  quale  rappresenta 
una  scorza  d'albero  piegata  a 
a   spirale  —  Riccio:   estremità 
del  manico  degli  strumenti  da 
arco,  accartocciate  e  che   rie- 
sce per  di  sovra  a  bischeri  {ì>i- 
ra'U)  —  Quel  che  formasi  sulla 
candela  —  Ri::z  del  fll^  Grovi- 
gliuolo  —  V.  Busca,  sig.  1. 


RIZZ-  Riccio,  Ricciuto    —  Arroc- 

cettato,  Pieghettato. 
RIZZA.  Arricciare,  Arricciolare  — 
Arroccettare,   Pieghettare:    di- 
cosi di  cotta  da  prete,  e  simile 
—  Acciottolare,  Selciare,  Ciot- 
tolare: pavimentare  con  ciottoli. 
RIZZÀA,  RIZZADURA.    Acciottolato, 
Ciottolato,    Selciato:    il    pavi- 
mento delle  strade,  stalle,   dei 
cortili  e  simili   —  Arricciatura, 
Pieghettatura. 
RIZZADIN,  RIZZIN.  Selciatore,  Ciot- 

tolajo. 
RIZZ   DE  DAMA     Riccio    della    si- 
gnora o  di  dama  o  di  madam.a. 
Riccio  madama   (Lilium  calce- 
donicum):   pianta  a  stelo  sem- 
plice, inferiormente  porporino; 
foglie  sparse;  fiori  scarlatti. 
RIZZIN,  rizzo; IN.  Ricciutello, Ric- 
cioluto —  Ricciutino:   dicesi  di 
liersoncina  ricciuta  —   Che  bei 
rizzolitt  d'or!   Che  bei  riccioli 
d'oro! 
RIZZffiO-   Ciottolo,  Ghiajotto,  Ciot- 
to:   sasso    di   fiume  bislungo  e 
rotondo  da  ciottolar  (rijzar)  le 
vie  —  per  Rizzadin.  V. 
ROABBI.  Piombino:  pezzo  di  ferro 
terminante   in   punta  ottusa,  a- 
vente  in  alto  un  occhio  per  le- 
garvi  una    corda,  e  con  essa 
discenderlo   nei   doccioni  (can- 
non)  del  cesso,  affinchè  col  suo 
peso  cacci   giù  le  materie  che 
gli  ostruissero. 
ROBA.  Rubare. 
ROBAJA.  Robaccia,   cosacela    — 

cibacci. 
ROBAMESTÉE.  Guastalarte. 
ROBAPARADIS.  Colombina:  persona 

innocente. 
ROBARELL  (ANDÀ  A).  Robarello, 
frazione  del  comune  di  Ron- 
chetto, di  Corsico,  provincia  di 
Milano;nome  che  dà  a  noi  quel 
dettato  per  dire  Rubare. 
ROBARIZZI   o   ROBALIZZI.    Ruberia, 

Rubamento. 
ROBATTÀ.  Rubacchiare. 
ROBB.  Arnese,  Coso,  Negozio  —  Ti 
te  set  on  beli  robbj  Tu  sei  un  bel 
coso  :  dicesi  di  chi,  macchiato 
d'una  colpa,  vuol  riprenderna 
altrui. 
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BOBBA.  Roba,  Cosa  —  Bei  robb  ! 
Belle  valenterie  \  -  Fa  i  robb 
de  cà.  Far  le  faccende  di  casa 

—  Fa  i  so  rohb.  V.  coss  (Fa  i  so) 

—  Far  testamento  —  Fa  ona 
robba  santa  j  Far  santamen- 
te —  Jifelt  i  robb  in  granA  ^ 
Esagerare  —  che  bissa  l'aria^ 
Cosa  che  fina  l'aria:  cosa  ne- 
fanda —  Tra  adrée  la  robba_, 
Gittar  viala  roba:  darla  o  ven- 
derla per  men  del  valore  —  Ves- 
segh  minga  de  aspettass  sti  gran 
robbj  Non  n'  essere  da  fare  un 
buon  pasto  —  Quell  letterato 
che  te  conossetj  l'è  pcev  minga 
sta  robba  come  te  credete  Quel 
letterato  che  tu  conosci,  e' non 
è  mica  tanto  burbero  quanto 
credi. 

KOBBIA.  Robbia  secca  e  macinata 

—  V.  Alizzari. 

BOBBI (ELA-  Raviggiuolo:  caciuola 
latta  per  lo  iiiù  con  latte  di  pe- 
cora, capra  o  anche  di  vacca, 
o  con  più  di  uno  di  tai  latti 
commisti. 

BOBBICELA-  Formella  o  Formetta 
da  ardere:  nome  di  certi  pa- 
nicci  tondi  e  piani,  fatti  della 
corteccia  polverizzata  della 
quercia  {rógora)  o  del  cerro 
{scèr),  la  quale,  dopo  che  ha 
servito  alla  concia  del  cojame. 
e  tuttora  molle,  vien  ridotta  in 
forme,  con  poca  vallonea,  come 
quelle  del  cacio,  le  quali  ser- 
vono ad  ardere  —  per  Robbio- 
latt.  V. 

BOBBiOLATT.  Venditore  o  Fabbri- 
catore di  formelle  da  ardere 
(rolibia>ul). 

BOEBION.  Scotano,  Cotino  (Rhus 
cotinus)  :  specie  di  legno  giallo, 
venato  di  verde;  s'usa  nella 
tintura  pel  bel  colore  ranciato 
che  dà. 

EOBBIOBATT.  Fungacelo  anneb- 
biato :  dicesi  di  cappellone 
grande  e  mantrucciato. 

BOBBIOBIN-  Funghino  annebbiato 

—  Funghetto  annebbiato  :  dice- 
si di  piccolo  cappello  mantruc- 
ciato. 

BOCCA.  Conocchia, Rocca  -  Parti: 
Bacchetta,  Covercell,  Paniseli, 


Elza,  Manetta, Berott,  Ghinda- 
na.  Mazza,  cotta  —  caregà  la 
rocca.  V.  Inroccà  —  Fornì  la 
rocca.  Sconocchiare  —  Pari  ona 
»'occaj  Avere  il  corpo  come  una 
canna:  dicesi  di  persona  secca 
e  lunga  —  Asta:  bastone  su  cui 
tengono  inastata  la  canapa  per 
filarla  in  legnuoli  da  fune. 

BOCCADA.  Roccata,  Conocchiata: 
pennecchio  (vanisell]  di  lino  o 
di  canapa  posto  in  su  la  rocca 
jier  filarsi  —  Il  pennecchio  di 
stoppa ,  cosi  grossolana  come 
fine  {stopinna)  —  Mett  su  la 
roccada,  Appeimacchiare. 

BOCCADA.  Roccata:  colpo  dato 
colla  rocca. 

ROCCADIN.  Sinighella,  Siringhella: 
seta  infima  che  si  trae  dai  ba- 
cacci,  e  che  si  fila  in  guiudane 
[berott  o  ghindanìi) 

ROCCATT.  Fabbricatore  di  rocche. 

ROCCHEBA.  V.  Fantesca. 

ROCCHETT.  Rocchetto  ,  Fuso  di 
petto:  strumento  cilindrico, pic- 
colo, forato  per  lo  lungo,  ad 
uso  d'incannare  —  Accappato- 
jo  :  specie  di  manto  di  bianco 
pannolino,  con  maniche  lar- 
ghette, interamente  aperto  sul 
davanti,  e  che  involge  tutta  la 
jiersona;  lo  si  veste  per  petti- 
narsi e  simile  —Rocchetto:  ve- 
ste clericale  di  tela  bianca  — 
Mastio,  Manico:  quella  mezza 
palla  di  legno  con  una  impu- 
gnatura, ch'è  come  l'anima  del 
mazzo  da  stampa. 

ROCCHETTÉE.  Fabbricatore ,  'Ven- 
ditore di  rocchetti. 

ROCCHETTERA.  E  per  cosi  dire  un 
gran  rocchettone,  con  piantati 
all'intorno  varj  grossi  aghi  e  in 
ognuno  di  questi  è  infilato  un 
rocchetto.  L'usano  le  sarte,  ecc. 

BOCCOL.  Roccolo.  Nome  di  quelle 
strisce  di  maccliia  (boschinna) 
espressamente  piantate  o  ri- 
dotte con  arte  per  uccellarvi 
colla  ragna  (  antana  ).  'Varie 
parti  sono:  Tond  de  dent,  Tond 
de  foeura ,  sotttond,  Galer  o 
Sigaler  o  Cigaler ,  oabanott 
de  canton,  Gabanin  o  Zippa- 
dura ,    Gabanotc    o     Tubiate., 
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Spianerà^  spalerà  del  Tond  ^ 
Spalerà  de  la  passada ^  Sbora- 
dora^passada^  campanna.  Veg- 
gonsi  criccador  j,  Levagioeuyhj 
stellone  XJsellandaj  ecc. 

ROCCOL  (TIRA  A),  fio.  Allettare, 
Innescare  ,  Irretire  ,  Accalap- 
piare. 

ROCCOL-  Rosta,  Corona,  Palco:  di- 
cesi ilesjli  alberi.  Anche,  Ftocc/i 
—  Cappellaccio:  il  palco  deigei- 
si {riioron). 

ROCCOL.A.  Divertirsi  col  roccolo  — 
Uccellate  col  roccolo  —  FlG. 
Allettare  —  Accalappiare. 

ROCCOLÀA.  Coi  rami  a  treppiedi 
0(1  opposti  o  tricòtomi:  dicesi 
di  piante  che  hanno  corona  o 
palco  (fiocch)  ben  ordinato  o 
rotondo. 

ROCCOLA  BEN.  Formarsi  un  bel 
palco,  Spandere  la  chioma  (de- 
gli alberi)  in  sfera. 

ROCCOLADA.  Uccellagione  fatta 
col  lOCCOlO. 

ROCCOLADOR-  Uccellatore  da  roc- 
colo. 

ROCOCÒ.  Grottesca,  Rococò  :  sorta 
di  pittura,  lavoro  o  simile  fatta 
a  capriccio. 

ROCOCÒ.  Carrozza  ch'è  una  bastar- 
della con  carro  a  quattro  ruo- 
te senza  coda  né  stanghe,  il  cui 
guscio  posa  sulle  sole  molle; 
ha  sportelli  bassissimi  con  pa- 
rafanghi dai  lati  formanti  pe- 
data in  luogo  di  predellino  che 
tocca  quasi  terra. 

RODA-  Nome  che  si  dà  in  Viggiù 
ed  anche  fra  noi  a  quella  spe- 
cie di  arenaria  dura,  ferrigna, 
onde  si  fa  uso  per  arrotare  i 
marmi,  o  sia  dar  loro  il  puli- 
mento. 

RODA.  Rosicchiare  —  Nojare  — 
Ruttare  -  Far  il  parassito  o  il 
cavalier  del  dente.  Scroccare 
un  pranzo  —  Arrotare. 

RODABUSECCH.  Uggioso:  dicesi  di 
persona  trista  e  nojosa  —  Vess 
on  rodabiisecchj  Uggire. 

RODAMNA  (FA  LA).  Far  ruota.  Bril- 
lar l'ali:  raggirarsi  circolar- 
mente in  aria  che  fa  l'uccello 
di  rapina  librato  in  su  l'ali,  al- 
lorché,  veduta  preda  in  terra. 


la  sta  agguatando  per  poi  piom- 
bare a  involarla. 

RODASS.  Rodersi,  Logorarsi:  di- 
cesi  dei  panni. 

RODEGÀ-  Rodicchiare  —  fig.  Dar 
noja. 

RODÈGH  DE  BUSECCE.  V.  Rodabu- 
seccìi. 

RODEGHÉE.  Quella  specie  di  cas- 
sone che  sta  sopra  al  farinajo 
ipolper)  del  mulino  per  uso  di 
raccogliervi  le  crusche,  i  rosa- 
mi ,  i  rifiuti  della  macinatura. 
Anche,  Ludreghée. 

RODELLA.  Rotella:   piccola  ruota 

—  Fa  su,  a  rodella_.   Addugliare 

—  Spronella:  la  stelletta  dello 
sprone  —Fetta  di  coscia  di  vi- 
tello: é  conformata  a  rotella- 
Rotella:  arnese  con  che  si  agi- 
ta di  continuo  il  latte  nel  for- 
nello (fornell)  per  farne  formag- 
gio —  per  BalettUj  sig.  2.  v. 

RODÌSIM.  Rotismo,  Roteggio. 

RODIW  Ruotino  —  de  sterza.Vedi 
Stfrza_,  sig   I. 

RODON.  Rotone  —  per  cavalier 
del  dent.  V.  —  Grave  rutto 
{rceud)  —  Ritrecine:  sorta  di 
macchina  in  alcuni  molini  a 
acqua  per  uso  di  facilitarne  il 
moto. 

RCEUDA-  Rutto  —  Tra  di  roeud^ 
Ruttare. 

RCEUDA-  Ruota  —  Parti:  Testa ^ 
Ras'jj  Gavcjj  Sercion.,  Assàa  — 
Fa  la  roeuda _,  Fare  la  ruota: 
l'aggirarsi  che  fa  il  gallo  in- 
torno alla  gallina  e  il  piccion 
maschio  intorno  alla  femmina 
covante. 

RffiUDA.  Capriola  —  Fa  la  rceuda. 
Rotar  facendo  capriole  o  ca- 
priolando o  facendo  capriola  : 
giuoco  che  fanno  i  contadinelli 
per  le  vie  capovoltandosi  con 
molta  sveltezza,  e  per  lo  più 
per  traverso,  mettendo  le  mani 
dove  posano  ordinariamente  i 
piedi,  e  questi  rimettendo  al- 
l'aria, e  poi  ritornare  colla 
stessa  celerità  e  destrezza,  se- 
condo la  posizione  assegnataci 
dal  Creatore  —  per  Fa  la  sdo- 
ra. V.  in  Sdora  —  Mena  la  rceu- 
da.  V.   Roda.  Fare  roydam.,  in 
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un  documento  antico  di  Berga- 
mo —  per  Rodanna  (Fa  la).  V. 
Rodanna  —  par  Slbiella.  V. 

RffiDDANNA  (FA  LA).  Lo  stesso  che 
Sdora  (Fa  la).  V. 

RCEDSA.  Rosaio:  piauta  della  rosa 

—  Rosa  (Rosa);  fiore  —  bianca^ 
bianca  —  doppia^  bianca  dop- 
pia —  de  la  cfti«)uz^  della  China 

—  de  la  chlnna  doppia^  della 
China  doppia  —  de  la  teppa^ 
borraccina  (Rosa  muscosa)  — 
del  Bengali^  sempre  florìda(Ro- 
sa  bengalensis)  —  del  cocó^  ca- 
nina, selvatica  di  macchia.  V. 
Grattaculi  —  Rceusa  de  mes^ 
d'ogni  mese  (Rosa  semper  flo- 
rens)  —  d'Olanda^  d'Olanda  (Ro- 
sa maxima)  —  marinna^  dom- 
raaschina  (  Rosa  moschata)  — 
scarlatinnaj,  scarlattina,  ver- 
miglia o  porporina  —  Botton  de 
la  rceiisa  _,  Bòccia  della  rosa 
— -  Somenza  de  la  )•« t«sa^  Balle- 
vino  della  rosa. 

RCEUSA.  Rosa,  Rosetta:  apertura 
tonda  di  vari  strumenti  da  piz- 
zico ornata  con  rabeschi,  che 
si  fa  onde  il  suono  spicchi  e 
rimbombi. 

RffiUSA.  Rosetta:  disposizione  di 
più  pietre  in  un  anello,  incasto- 
nate in  tonilo,  a  foggia  di  rosa 

—  Remolino:  disposizione  cir- 
colare de'  peli  del  cavallo  di- 
versa da  quella  di  tutto  il  re- 
sto— cont  la  rceusa  insul  coll^ 
Colla  spada  romana. 

ROGANT.  Arrogante. 

ROGANTÀ.  Trattare  arrogante- 
mente. 

ROGANZA.  Arroganza. 

ROGGIA.  V.  Ronsgia. 

ROGN.  Taccole,  Piato,  Disputa  — 
Dissapore;    meno    di   discordia 

—  Lagnanza,  Querela  —  Aveijh 
di  rogn  con  vuìi^  Essere  in  ug 
già  con  uno. 

ROGNA.  Rogna,  Scabbia,  Pizzichi- 
na —  Cereri  rogna  de  gratta , 
Cercar  rogna  da  grattare  :  an- 
dar incontro  a  pericoli  —  Chi 
gh' ha  de  la  rogna,,  se  la  grat- 
ta^ Chi  ci  ha  a  pensarci  pensi  — 
Ciappà  o  Toexi-sVilarogna^Con- 
trarre  la  rogna  —  Dà  fceura  la 

Banfi  ,  Yoc. 
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rogna  j  Fiorire  la  rogna  —  yo 
gh'é  rogna.  No  gh'  é  rogna  che 
legna  ^  Non  c'è  pancia  che 
tenga. 
ROGNA.  Ringhiare,  Ruguire;  il  far 
sentire,  fra  i  denti  digrinati, 
certa  voce  cupa  e  rantolosa, 
quando  il  cane,  quasi  bronto- 
lando ,  mostra  di  non  \'oler  es- 
ser toccato,  o  di  voler  mordere 

—  Grugnire:  lo  stridere  dei  porci 

—  Bufonchiare:  di  voci  inartico- 
late per  lo  più,  con  cui  voglia- 
mo esprimere  disapprovazione 
e  malcontento. 

ROGNETTA.  Curasnetta:  ferro  ri- 
curvo e  tagliente  in  cima  con 
cui  nettasi  nell'interno  il  pie  del 
cavallo  o  si  scarna  a  solchi. 

ROGNON.  Rognone,  Arnione;  parte 
carnosa  dell'animale  ch'ha  seg- 
gio nelle  reni  —  Avegh  irognon 
d««>^  FIO.  Esser  ricco  sfondato,  A- 
ver  grosso  rognone  —  Grassadel 
rognon^  Cioppa  del  rognone  — 
per  Ravgognon.  v. 

ROGOR,  ROGORA.  Rovere,  Rovere, 
Quercia  (Quercus  robur):pianta 
a  tronco  che  molto  si  alza  e 
ingrossa,  ma  non  ben  diritto; 
foglie  d'un  verde  non  molto  cu- 
po, caduche;  flutti  o  ghiande 
molto  grosse  —  Borlin  de  rogor^ 
Galla,  Gallozza,  Gallozzola  di 
rovere. 

ROGORÉE,  ROGOREJA.  Querceto,  Ro- 
vereto. 

ROGOFETTA.  Querciolo. 

ROGORIV.  Piantato  a  roveri. 

ROGORON.  Quercione. 

ROI.  Giunco  angoloso  a  fior  giallo 
(Cyperus  flavescens):  erba  pa- 
lustre. 

ROiMA-  Lo  stesso  ch6  Yoga.  v. 

ROJ.  Malavoglia. 

ROJÀA.  Malaticcio,  Cagionevole. 

ROLA.  Cilindrare-  inchiostrare  le 
forme  da  stampa  col  rullo 
(rotò). 

ROLADOR.  Cilindratore,  Rullatore 

ROLETT.  RoUetto,  Bastone:  specie 
di  cilindro  con  che  premesi  il 
feltro  per  condensarne   il  pelo. 

ROLKTTA  (GIUGA  A  LA).  Fare  alla 
rollina  —  La  rollinaè  una  ruota 
che  si   ripone  a  giacere  sur  uw 
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banco  da  giuoco.  Ha  insètren- 
t'otto  casellinei,due  delle  quali 
segnate  con  zeri,  l'uno  rosso, 
l'altro  nero,  e  le  rimanenti  no- 
verate dall'I  al  3fi.  Fatta  girare 
questa  ruota  con  una  spinta 
data  al  suo  asse,  le  si  aggira 
intorno  con  moto  inverso  una 
pallottoletta  d'avorio,  la  quale 
va  a  morire  in  una  delle  sopra- 
dette caselline,  e  dà  vinto  la 
posta  a  quei  giuocatori  che  la 
mandarono  su  quella  data  ca- 
sellioa 

BOLL.  Ruolo.  Rnlo:  cinque  o  sei 
vacchette  insieme  ;  ventidue  di 
questi  ruoli  diconsi  un  Pacco 
di  pelli  di  vacchetta. 

BOLL,  vacchetta  che  serve  d'  in- 
voglio ai  tabacchi  in  foglia. 

ROLL.  Quel  Siro  di  tempo  durante 
a  quale,  delle  pere  e  mele  che 
si  ri  pongono  per  l'in  verno,  quelle 
che  hanno  dentro  il  baco  {ca- 
gvon)  o  altro  difetto  ,  si  gua- 
stano e  marciscono:  onde  si 
van  sceveran  <lalle  buone  e  sa- 
ne. La  durata  del  roll  è  ordi- 
nariamente di  un  mese.  Agosti- 
no Gallo  la  chiama  il  Ruoto  — 
Fàel  roll^  Dare  in  fuori  la  ma- 
gagna delle  pere  e  delle  mele 
bacate  o  come  che  sia  occul 
tamente  difettose;  e  perciò  sce- 
verarsi dalle  sane  e  perfette. 
Onde  Per  pomm  che  han  fàa 
eì  roll,  vale  Pere  o  Mele  sane, 
scelte   di  sicura  durata. 

EOLLMAN,  ROLL.  Rollo:  maniera 
particolare  di  suonar  il  tambu- 
ro, che  consiste  nell' accelera- 
tìssimo  movimento  alternativo 
delle  bacchette,  ognuna  delle 
quali  batte  per  turno  due  colpi 
la  volta  oscillando  —  Batt  el 
roll.  Batter  l'avviso. 

ROLO  Campanaccio.  Grosso  cam- 
pano tondo  chemettesi  alle  be- 
stie da  soma  per  accompagna- 
re nel  romorio  la  sonagliera 
(branch).  Anche,  Ciocca. 

ROLÒ.  scrivania,  Rollò:  specie  di 
tavola,  con  piccolo  armadio, 
ovvero  con  palchetto  aperto, 
a  scompartimenti  o  cassette, 
acconcia  all'uso  di  scrivere,  e 


di  rinchiudervi  ciò  che  si  è 
scritto,  girandone  la  ribatta. 

ROLÒ.  Cilindro:  rullo  usato  dai  U- 
togialì:  è  di  flanella  e  pelle  per 
distribuire  la  tinta  —  de  pann. 
Cilindro:  peEzo  di  legno  cilin- 
drico ricoperto  a  più  doppi  di 
un  pannolano  con  cui  il  com- 
positore tira  la  prova  della 
sua  composizione  ,  senza  far  uso 
del  torchio  —  dHìicioster^  Rullo  : 
cilindro  composto  di  melassa  e 
colla,  ed  inastato  ,  che  s' ado- 
pera per  inchiostrare  le  forme 
da  stampa.  Anche  Cilinder. 

ROLÒ  (A).  Girevole,  A  rotolo,  A 
rullo,  A  curro. 

BOMANADA.  Pranzo  o  altro  a  lira 
e  soldo  o  a  bocca  e  borsa:  di- 
cesi di  desinari,  colazioni,  ecc. 
fatti  in  più  persone,  e  dove 
ciascuno  paga  la  sua  parte, 
mettendo  quasi  la  bocca  e  la 
borsa  —  Fa  ona  romanada  _, 
Mangiare  a  scotto. 

ROMANIN  Burattinajo,Giuocatore 
di  burattini  —  Baracca  de  ro- 
rnavin.  Castello  da  burattini. 

ROMANITT.  V.  Magalej  —  Ona  ma- 
nega  deromanitt^'exQ.  Una  mano 
di  ventaruole:  di  gente  leggera. 

ROMANNA  (A  LA).  Secondo  il  rito 
romano  —  Sona  a  la  romanna _, 
Suonare  le  campane  a  distesa: 
senza  rintocchi  —  Falla  a  la 
romanna.  Mettere  a  sovvallo, 
Mettere  a  lira  e  soldo:  mettere 
un  tanto  per  uno  e  poi  goder- 
selo insieme  in  un  pranzo  o  al- 
tro. Il  siciliano  A  laci-maci; 
il  francese  Fnire  un  repas  a 
piquenique.  V.  Romanada. 

ROMANOTT-  Nome  volgare  di  quel 
timpano  a  corda  piana  e  a  lati 
semicircolari  o  curvi  o  tron- 
cati 0  frastagliati  che  il  cattivo 
gusto  di  alcuni  architetti  ha  in- 
trodotto in  luogo  del  vero  tim- 
pano. I  Veneziani  lo  dicono  Re- 
menato  —  per  Pedestall  o  Pila- 
ster  o  Piramed.  V. 

ROMATISWL  Doglie  di  freddure, 
RHomatisnii,  Sentimi.  V.  Freg- 
giur. 

ROMANZINNA.  Ramanzina ,  Par- 
rucca:   sgridata    più    lunga    e 
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talvolta  più  ragionevole  d'ogui 
altra. 
■ROMENI.  Il  monte  delle  pule  del 
grano  allorché  v'  hanno  appic- 
cato fuoco  per  ridurlo  in  ce- 
nere. 

ROMENtX.  Coprire,  Velare  il  fuo- 
co: r  ammucchiare  la  cenere 
sopra  il  fuoco  rammentato,  af 
finché  si  conservi  senza  far 
fiamma,  onde  poterlo  all'uopo 
ravvivare.  Anche  Inromentd. 
Le  nostie  voci  sono  corruzione 
di  Rammentare,  e  abbiamo  noi 
anche  il  nome  Ronxentée _,  Ro- 
tnenteri  per  dire  Monte ^  cu- 
mulo. 

ROMENTÉE,  ROMENTERI-  Monte,  Cu- 
mulo. 

ROMMA-  Roma  —  Dà  A' in t end 
Romma  per  tommaj  Vender  ca- 
rote per  rapevonzoli,  Far  cre- 
dere il  panno  largo  —  Andà 
minga  a  Romma  a  pentiss^'Son 
andare  al  prete  per  la  peni- 
tenza, Pagar  lo  scotto—  Tean- 
darée  minga  a  Rom,ma  a  pen- 
titi. Ti  saprà  d'aglio. 

ROIHP.  Rompere  —  Scompletare: 
di  libri. 

ROMP-  Tralcìaja:  l'unione  di  più 
tralci  {tros)  che  si  tendono  da 
un  arboscello  all'altro. 

ROMPACOLL  (A).  A  rompicollo. 

ROMPACOLL.  Specie  di  carrozza 
colle  fiancate  posteriori  della 
cassa  a  C,  a  due  ruote,  sulle 
molle  e  cigne,  a  due  luoghi,  con 
mantice  mobile,  con  parafango 
stabile,  col  timone  poggiante 
sulla  groppa  dei  cavalli  e  sor- 
retto da  un  giogo  (poìnpa)  di 
più  forme,  senza  sportelli  né 
fiancate  anteriori.  Il  timone  le 
tiene  luogo  di  stanghe  e  di  coda. 

■ROMPACOLL.  Giogo:  pezzo  attac- 
cato al  timone  nei  legni  all'in- 
glese che  i  cavalli  vanno  al- 
ternativamente allungando  ed 
accorciando  di  mano  in  mano 
che  s'innoltrano  nel  cammino 

ROMPICÓO.  Rompicapo:  di  cosa 
che  dia  molto  pensiero,  che 
faccia  un  po' impazzare. 

ReMPAMINCION.  V.  Seccaball. 

ROMPANNA.ROMPICHV.  Op!,  par  2. 


ROMPANOS.  Nocciolaja,  Ghiandaja 
uucifraga  o  noccioiaja  (Corvus 
caryoeatactes):  uccello  silva- 
no; nero-scuro,  macchiato  di 
bianco. 

ROMPATORTA  Guasta  mestieri, Gua- 
stacavoli,  Guastafeste,  Guasta- 
larte. 

ROMPIMENT.  Tutte  quelle  tele  iso- 
late che  insieme  col  telone  di 
prospetto  vengono  a  comporre 
quella  specie  di  scene  che  noi 
diciamo  SoffLttaa. 

RONA.  V.  Cercaria. 

RONÀ,  RONAE.  Noverare  —  Casca- 
re, Cadere. 

ROSICA  per  Ronfà.  V.  —  Roncare , 
Iiioiglionare. 

RONCÀA.  Inciglionato,  Roncato. 

RONCAJA.  Vigneto  a  ripiano  - 
Roncone. 

RONCASC  Roncacelo:  vigna  in  pog- 
gio tiasaiidato.  Roncasc  chia- 
masi una  frazione  di  Be,  villag- 
gio sui  monti  di  Intra. 

RONCASGEN.  Fusaggine,  Silio,  Ber- 
retta di  prete  (Evoninius  euro- 
pceus):  arbore  piccolo  che  na- 
sce nelle  siepi  :  del  legno  si  fan- 
no fusa,  archetti  di  viole,  ecc., e 
il  cui  frutto  è  detto  da  alcuni 
fra  noi  Pignatt  —  Frangola, 
Alno  nero  (Fi  apula):  pianta  a 
foglie  ellittico-oblunghe;  frutti 
piccole  cocche  iborliìi)  nere; 
il  legno  ridotto  in  carbone  serve 
per  la  polvere  d'artiglieria. 

RONCH.  Colle  inciglionato.  Vigna 
a  o  in  poggio  o  a  ripiani  ,  vi- 
gneto a  panchina  o  a  gradinata. 
Ronco.  Nel  ronco  si  osservano: 
Cantra  o  Sia.,  Riva  o  Scalin  — 
A  ronchj  A  terrazzo,  A  ripiano 
—  Mi'tt  a  ronrh  ^  Incignare  — 
Pienià  el  ronchi  fig    Russare. 

RONCHETT.  Poggiolo  o  Colletto  o 
Collicino  inciglionato  o  con  vi- 
gne a  terrazzi  o  a  giardini  o  a 
scassata  —  ciappà  ronchetti 
fiTt.  Russare. 

ROND.  Carattere  tondo;  quello  che 
non  ha  pendenza;  contrario  di 
Corsivo. 

RONDA  Ronda  —  Fa  la  ronda  ^ 
Rondare. 

RONDEMA-  Rondine  (Hirundo):  uc- 
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cello  silvano:  diti  tre  rivolti  in 
dietro;  il  medio  unito  alla  base 
solo  con  l'esterno;  tiissa  o  trin- 
sa  o  zinzilula  o  zinzicula  —  d'ac- 
qua. V.  Dardaì-iell  —  de  campa- 
gnaj  comune  o  domestica  (Hi- 
rundo  urbica):  uccello  silvano; 
dorso  e  co  da  nero-violetti;  grop- 
pone bianco  —  de  montagna^ 
Rondine  montana  (Hirondo  ru- 
pestris):  uccello  silvano;  dorso, 
groppone  e  coda  bigio  ceneric- 
ci; coda  con  macchie  bianche 
—  de  riva.  V.  Dardanell  ^  Dar- 
den. 

RONDENIN-  Rondinino: pulcino  del- 
la rondine. 

RONDÒ.  Piazza  tonda  —  Rondò  : 
specie  di  musica  che  consisr.e 
in  un  dato  sentimento  semplice 
che  si  ripete  in  giro  —  con(  i 
cadenìij  Rondò  colle  catene. 

RONDON.  Rondone  (Hirundo  apus): 
uccello  silvano;  addome  nero; 
stride  —  per  Moscon.  V.  sig.  2. 

ROKFA.  Russo  :  il  russare. 

RONFA.  Cabala,  Trama  —  conossi 

"la  roììfa^  Ci  vedo  il  raggiro. 

RONFÀ.  Russare  ,  Ronfare  ,  Ron- 
fiare. 

RONGETT.  "V.  Eianna. 

ROKSGELL.  Rio, Rivo,  Rivolo:  acqua 
piccola  ch'esce  di  vena— Gorello: 
fosso  ove  scorre  l'acqua  —  per 
Riaìina.  V. 

RONSGIA-  Gora,  Beringolo,  Roza: 
canale  per  cui,  mediante  le  pe- 
scaie, si  cava  l'acqua  dai  fiumi 
o  SI  riceve  di  dove  che  sia,  per 
servigio  di  molini  o  simile.  Si 
scrive  anche  Roggia^  in  seriola 
dei  Bergamaschi,  ducale  dei 
Bresciani  e  Mantovani,  bealera 
dei  Piemontesi.  Già  nel  XII  se- 
colo trovansi  nominate  acque 
rugiK. 

RONSuIN.  Gorello. 

RONSGINETT.  Goricino. 

RONZON.  V.  BaUonaggia. 

ROSADA-  Rugiada,  Guazza.  "V.  an- 
che Sguazz  —  Andò,  a  ciappa 
la  rosada  j  Spaziarsi  su  per  la 
rugiada  —  A7idà  a  ciappà  la 
rosada  de  san  Peder^  de  san 
Cristoffen^  de  san  Giovann.  Tre 
volte  fra  l'anno,  cioè  ai  24  e  i'J 


di  giugno,  e  ai  25  di  luglio,  il 
nostro  popolo  aveva,  dal  59  in 
qua,  bisogna  dire  cosi,  perchè 
lo  vuole  il  progresso,  sbandi- 
tore di  ogni  superstizione  ,  per 
costume  di  vagare  a  bel  diletto 
fuor  di  città  ai  primissimi  al- 
bori per  godersi,  come  suol  dire, 
la  frescura  della  rugiada  mat- 
tutina. Nella  pienezza  del  sol- 
stizio, e  nel  giorno  in  cui  laChie- 
sa  celebra  la  festa  della  nati- 
vità di  san  Gio.  Batt.,  gran  parte 
dei  Milanesi  dunque  soleva  ai 
primi  albori,  e  nelle  bellissi- 
me nostre  praterie  suburbane 
su  per  la  rugiada  spaziarsi,  e 
far  preda  dei  fiori  de' campi  e 
dell'erbe  onde  ei  s'ammantano. 
A  di  alto  poi  questi  ingenui  si 
reducevano  tutti  lieti  e  festanti 
in  città  riportando  seco  cia- 
scuno la  preda  ,  e  con  essa  a 
mo'  di  trionfo  anche  un  gran 
mazzo  di  matrioaria  fiorita. 
Questo  mazzo  che  dicevamo  di 
san  Giovanni  j  si  conservava 
poi  come  rimedio  casalingo  di 
tutti  quei  maluzzi  da  paimicelli 
caldi  che  sorveugono  tra  1'  an- 
no in  famiglia.  Fino  a  tutto  il 
secolo  decorso  lo  stesso  mazzo 
componevasi  con  altre  erbe  di 
molte  ,  fra  le  quali  era  anche 
r  artemisia  volgare  detta  per 
questo  Erba  san  Giovanni.  Le 
supposte  virtù  di  quest'  erba 
contro  gli  incomodi  puerperali, 
verminosi,  febbrili,  diedero  for- 
se origine  alle  molte  idee  su- 
perstiziose che  i  contadini  uu- 
trono  anche  oggigiorno  in  ri- 
guardo di  questo  mazzo. 
ROSARI.  Rosario.  Posta  di  rosa- 
rio si  chiama  Quella  preghiera 
di  un  paternostro  seguito  da 
dieci  avemarie  e  un  gloria  pa- 
tri, che  si  recita  tra  un  mistero 
e  l'altro.  Pippoli  o  Pipperi  chia- 
mansi  quelle  pallottoline  buca- 
te, con  le  quali  si  fanno  le  co- 
rone del  rosario;  per  esempio: 
La  mia  corona  ha  i  pippoli  di 
cocco,  di  agata,  ecc.;  come  an- 
che le  pallottole  di  corallo,  am- 
bra, vetro,  e  simili,  onde  si  fan- 
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110  i  vezzi  che  le  donne  portano 
intorno  alla  gola.  V.  Azzalitt. 

ROSATTÀ-  Lo  screpolare  radiata- 
mente  che  fanno  dopo  cotti  quel 
mattoni  che  non  furono  spianati 
bene  e  la  cui  pasta  riuscì  roc- 
chierosa. 

ROSBIFF.  Sbiffe  :  carne  di  manzo 
arrostita  alla  gratella  (grati- 
cola). 

ROSC-  Interiora:  gli  intestini,  i  vi- 
sceri ed  ogni  cosa  dell'animale 

—  Corata:  il  cuore,  il  fegato  (/1- 
degh),  la  coratella  (rose),  il  pol- 
mone [coradella)  e  gli  arnioni 
[rognon)  delle  bestie  macellate 

—  Coratella:  il  fegato  e  gli  altri 
visceri  verso  la  regione  del 
cuore  degli  animali  e  d«' pesci. 

ROSC.  FiG. Stormo,  Folata:  branco 
d'uccelli  —Gregge,  Armento, 
Branco  —  Penzolo,  più  grappoli 
d'uva  serbevole  legati  insieme  e 
appesi  al  palco.  Anche, /"locc/ij 
Fiocchetti  Mazzetta  Basgia  — 
Capannello:  radunanza  d'uo- 
mini che  discorron  fra  loro  in 
un  angolo  o  in  disparte  —  per 
Croeusc.  v. 

ROSC  DAVI.  .Sciame  d'  api.  V.  Si- 
soeu. 

ROSCÈ.  Ruota  a  denti  curvi.  Negli 
oriuoli. 

ROSCETT-  Crocchìetto. 

ROSCIADÀ.  V.  Acquada  e  Acqueri 

—  Rosciada  degente  de  tempesta 
Frotta  di  gente,  Folata  di  gra- 
gnuola. 

ROSCIADELLA  Scosserella,  Scos- 
setta,  Scossettina. 

ROSÉ.  Incarnato. 

ROSEGÀ.  V.  Roda. 

ROSEGACCEDR.  V.  Rodabusecch. 

ROSEGADURA.  Rosicatura,  Roditu- 
ra  —  Noja. 

ROSEGAMENT-  Rodimento,  Rodio — 
Ncj  amento. 

ROSETTA.  Cocciuola:  piccolissima 
enfiatura  che  viene  ai  piedi  per 
troppo  sudore,  e  anche  pei  pe- 
lìignoni  [mulla)  —  Spia:  piccola 
apertura  nell'uscio  di  casa,  at 
traversata  da  spranghette  di 
ferro  o  formata  con  una  gra- 
tellina,  per  veder  chi  picchia  o 
suona.  Anche,  Spion  —  Sprona- 


ja:  la  piaga  che  fa  la  percossa 
dello  sprone  —  Mostrino;  pic- 
cola mostra  [qì^adrant  )  degli 
oriuoli  da  tasca  che  segna  il 
registro  — Borchia, Scudicciuolo 
del  morso. 

ROSGIA.  V.  AHzzari  —  per  Eon- 
Sijia.  V. 

ROSGICEU.  Tritello:  crusca  minuta 
che  esce  per  la  seconda  stac- 
ciata —  Pan  de  rosgiceu^  Pane 
di  tritello  —  Pan  con  dent  del 
rosgixiij  Pane  inferigno. 

ROSGIffiURIN.  Spolvero ,  Prima  fa- 
rina. 

ROSMARIN.  Ramerino  ,  Rosmarino 
(Rosmariuus  offl'iinalis):  pianta 
a  stelo  con  molti  rami  a  nume- 
rosissime foglie  opposte,  bian- 
castre al  di  sotto;  fiori  cilestri- 
ni; odore  aromatico;  sapore 
acre  e  amaretto;  se  ne  fa  olio 
e  s'  usa  in  cucina. 

ROSOLI.  Rosolio  —  acqua  d'or^ 
Acqua  ù' oro  —  brulé  ^  di  zuc- 
chero abbrostito  —  d'  alcìier- 
ineSj  Alchermes  —  de  canella  ^ 
vermiglio  di  cannella  —  de  fam- 
broSj  sanguigno  di  lampone  — 
de  magioster  j  incarnatino  di 
fragole  —  de  tnelissa  ^  verde  di 
melissa  —  de  rilento.^  persichino 
di  menta  —de  truppa  odi  pove- 
ritt.  V.  Rabbiosa  —  de  vaniglia., 
turchino  di  vaniglia  —  de  zene- 
veì'j  scuro  di  ginepro  —  Vespe- 
trój  giallo  di  coriandoli. 

ROSPETT.  Glossite:  infiammazione 
che  viene  alla  lingua  a  bovi. 

ROSS- Risega:  quel  segno  rosso  che 
lascia  nella  pelle  una  cintura 
troppo  stretta. 

ROSS.  Rosso  —  Che  tra  del  rosSj 
Rossigno,  Rossiccio  —  Ciappà 
del  ross^  Rosseggiare  —  Fa  ross^ 
Incuocere  :  infuocare  i  metalli  — 
Fa  vegnì  ross.  V.  Roventa  —  scar- 
latt ..  Vermiglio  —  scur  ^  Rosso 
cupo  —  sfacciaa,.  Rosso  troppo 
acceso,  che  avventa  —  Te  ve- 
gnet  ross..  Ti  corre  la  bugia  su 
pel  naso  —  Vegnì  ross j  Arros- 
sire ,  Arrossare  -  Far  il  viso 
rosso. 

ROSS   D'  (EDV.   Tuorlo  ,   Rossume 
Rosso  d'uovo  :  quella  parte  glo- 
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bosa,  giallo-rossiccia  dell'uovo 
rinchiusa  in  sottilissima  mem- 
brana. 

ROSSA  E  LA  NEGRA  (GIUGÀ  A  LA). 
Fare  alla  rossa  e  la  nera.  Spe- 
cie di  giuoco  di  sorte  che  si  ta, 
come  la  rollina,  sopra  una  ta- 
vola in  cui  sono  segnati  i  co- 
lori rosso  e  nero  ,  e  vince  quel 
giuocatore  die  ha  mandato  la 
posta  sul  Colore  che  dà  il  ban- 
co —  Anche,  Girello.  Sorta  di 
giuoco  di  ventura,  consistente 
in  una  tavola  tonda  con  nume- 
ri, su  cui  si  fa  girare  una  lan- 
cetta imperniata,  e  vince  a  chi 
essa  si  ferma  sul  numero  più 
alto.  Anche,  Birilò. 

ROSSASSC-  V.  S'cloppirmul. 

ROSSERA  Rossola  buona  di  gambo 
lungo  (Agaricus  ruber):  specie 
di  fungo  mangereccio;  ha  un 
largo  cappello  rosso  di  sopra. 
Anche  ,  Rosselt  .,  colombinna 
rossa. 

ROSSETT.  V.  Rossera. 

ROSSETTA.  CamiciQola  rossa.  V. 
Bianchelia. 

ROSSIGNffiU.  Rusignolo,  Usignolo 
(Motacilla  luscinia):  uccello  sil- 
vano; superiormente  castagno; 
coda  subtroncata,    unicolore. 


stemperato  in  acqua  calda  o 
fredda,  o  in  vino,  con  zucchero 
e  frullato. 

ROSSUMIH.  Anima:  la  parte  più  in- 
terna del  legno  degli  alberi,  la 
quale  viene  subito  dopo  l'al- 
burno {biurìim)  —  per  Moss  de 
aniv.  V. 

ROST.  Arrosto  —  Fa  andà  a  rosi.. 
Arrostire, Cuocer  arrosto  —  An- 
dà a  rostj  Esser  il  pigiato  :  es- 
ser il  giuocatore  su  cui  ricade 
la  perdita  di  tutto  il  giuoco  — 
Aver  gran  caldo— .4«dà  a  rost 
brtisch jPeiàeie  tulte  le  tre  par- 
tite di  un  terzetto  (zuccherm) 
fatte  al  bigliardo  —  Andà  a 
rost  dolz  jWncere  le  tre  partite 
di  un  terzetto  —  Sbroffà  el  rost. 
V.  Fergottà—  L'è  pussée  la  sa^- 
sa  eh' el  rost^  È  più  la  giunta 
che  la  derrata  —  Cosacelo:  di- 
cesi di  persona  che  riesce  ma- 
le in  che  che  sìa  —  Sciattino, 
Sciattone:  chi  sciatta,  cioè  fa 
male  che  che  sia. 

ROSTA.  Sulle  rive  del  Verbano 
vale  il  Venir  raccostando  i  pe- 
doni degli  alberi  scivolati  per 
le  traccia  nel  lago,  onde  averli 
pronti  per  coUegarli  in  zattere 
(bór). 


fulva;  seconda  remigante    piùlROSTADA.  V.  sciavqttinada. 
corta  della  quarta;  gorgheggia,  IroSiI.  Arrostire  —  Gabbare,  Frig- 
canta  —   Rosignceu  de  monta-\    gei  e. 
gna j  Codirosso    spazzacamino  ROSTIDA.    Arrostitura    —    Fritta, 


(Sylvia  tithj's):  uccello  sylvano; 
timoniere  laterali  fulve,  medie 
scuro-nere;  seconda  remigante 
eguale  alla  settima.  Anche  di- 
ciamo coarossa.  Df  11'  usignuolo 
dicono  i  nostri  contadini: 

Se  noi  ven  ai  dùu  o  ai  trii^ 
0  Che  l'è  mori  a  che  l'è  ferii. 

E  s'intende  il  mese  d'aprile. 

ROSSIN  Porcinello,  Albarello,  AI- 
batrello  (Boletus  aurantiacus): 
specie  di  l'ungo  mangereccio  — 
Rossola  ordinaria  (Agaricus  ro- 
saceus):  specie  di  fungo. 

ROSSUMADA.  Cordiale,  Brodetto: 
rosso  d'uovo  sbattuto  e  cotto 
in  brodo,  aggiuntavi  qualche 
goccia  d'agro  di  limone  —Lat- 
te   di     gallina:   tuorlo   d'uovo 


Fiittuia.  Fritto,  Friggimento. 

ROSTISCIANNA.  Rosticciana  :  ca- 
mangiare  fatto  con  sangue  di 
porco,  cipolle  e  carne  rifritte. 
Traduco  cosi  la  nostra  voce, 
non  traducibile  ,  secondo  la 
stretta  regola  del  buon  senso, 
perchè  Rosliscianna  in  lingua 
vale  Focaccia  di  pasta  di  pane 
unta  con  olio.  Ma  sfido  chi  sa> 
traduimela  meglio.  Forse  Ro- 
venlivoì  Ma  ciò  suona  il  Mi- 
gliaccio {busecchin)  di  sangue 
di  majale  colto  nella  padella  ; 
ed  è  cosi  detto  dal  venir  in  ta- 
vola rovente.  Né  Cibrèo. 

ROSTIZZER.  Volgiarrosti,  Vendar- 
rosti.  Rosticciere. 

ROTINNA-  Uso,  Andamento,  Meto- 
do, Ordine  —  Avvicendamento. 
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ROT(EUR.  Crepacuore.  | 

ROTOL.  Ruotolo.  j 

ROTOLA.  Arruotolare. 

ROTOSIDÀ.  Rotondare  ,  Arroton-; 
dai  e.  j 

ROTTA,  ROTTURA-  Rottura,  Rom- 
pimento —  Andà  in  rotta^  Ve-  j 
aire  alle  rotte  ,  Corrucciarsi 
con...  —  A  rotta  de  coli,,  A  fiac-i 
caccilo  —  Dagh  dent  a  rotta  de, 
co?^..  Rompere  il  collo  a  far  che' 
che  sia  —   vess  in   rotta   cont 

"  cun^  Essere  in  fisima  con  uno. 

ROTTA.  Sgranocchiaie:  mangiar, 
cose  che  masticandole  sgreto- 1 
lino.  ! 

ROTTORA.  Scasso:  guasto  di  cas-i 
sa  o  simile  —  Far  rottura j 
Scassare  —  per  Rotta.  V.  j 

ROVÉO.  Rovo  (Rubus  fruticosus):! 
specie  di  pruno  (scarion)  con 
che  si  fortificano  le  siepi  (sces) 
—  senza  spia ^  Rovo  di  sanau- 1 
tonio,  Rogo  di  sant'Antonio. 

ROVÉDA.  Rogo  di  macchia  (  60- 
schinna)  (Rubus  idseus):  dà  le 
more  [mar). 

ROVEDÉE.  V.  Scarion  (sit  futi  a). 

ROVER.  V.  Róyora. 

ROVERS-  V.  Rutinnae  Jnvers.         I 

R07ERSÀ  V.  Inversa  —  Stomaca- 1 
re  —  Sentisi  a  roversà^  Stoma-  ; 
carsi.  ! 

ROVERSl  ROVERSOR.  Coltrina  :  spe-  j 
eie  di  ar?itro. 

ROVINSA  WESTÉE.  Sciupateste  — 
per  Romputorla. 

ROZZ-  Rozza,  Brenna:  bestia  di' 
trista  razza  o  inguidalescata' 
{pienna  de  guarisch). 

ROZZCEU  R-^te  da  agoni. 

RH.  V.  RUfT- 

RDBI5IETT.  Chiave,  Chiavetta. 

RUBINNA.  Rubinia,  Falsagaggia 
(Rabiuia  pseudocacia)  :  albero 
americano  (  detto  da  Rouben  ) 
che  alligna  bene  tra  noi;  cre- 
sce prestamente;  fiori  pendenti 
in  racime;  legno  giallo,  venato, 
lucente,  duro.  Tra  noi  fu  prima 
mente  portato  dal  conte  Luigi 
Castiglioni,  da' suoi  viaggi  fino 
al  Cauadà,  e  piantato  nei  suoi 
boschi  tra  Cislago  e  Mozzate  — 
Gaggia,  Gaggia  odorosa  (Aca- 
cia farnesiaua):  pianta   a  steli 


quasi  arboiea ,  con  la  scorza 
alquanto  nera;  fogiioline  d'un 
verde  cupo:  fiori  a  capolino, 
gialli,  odorosi. 

RUBRICA.  Rubrica—  Repertorio: 
quadernetto  iu  cui  per  ordine 
alfabetico  si  sciivono  i  richia- 
mi nominali  delle  cose  conte- 
nute l'e' registri  al  quali  va 
annesso  —  Registro.  Indice:  do- 
ve si  prende  notizia  di  tutte  le. 
faccende  con  un  numero  da 
servire  d'indicazione  per  tro- 
vare in  ogni  tempo  e  occorren- 
za quei  tali  atti. 

RUBRICA.  Registrare  nel  reperte- 
rio  —  Porre  all'indice. 

RUBRICÀA.  I  cartolaj  chiamano 
cosi  un  libro  quando  è  disposto 
in  via  d'alfabeto  e  corredata 
delle  lettere  alfabetiche  a  se- 
gnacolo. 

RUD.  V.  RUfT- 

RDÉE.  Spazzaturajo,Letamajuolo, 
Paladino. 

RUERA.  Letamajo,  Concimajo  — 
31'  avU  minga  trovàa  su  ona 
ruera^Che  cred'ella?  che  si  sia 
méstoli?'  persona  da  nulla. 

RHETTA.  V.  crusca^  par.  2. 

RUFA.  V    Teppa. 

RUFA-  V.  crusca j  sig.  2  —  Fa  ru- 
fa^  FiG.  Far  roba  o  quattrini. 

RUFAA  (  \ESS  ).  Essere  ridotto  a 
buon  concime  l'impatto  delle 
bestie. 

RUFF.  Spazzatura  —  Concio,  Le- 
tame —  caloroSj  attivo—  t'regg^ 
poco  attivo  —  Volta  et  ruH'^  Ri- 
tagliare il  concio  —  Buielruff^ 
Sventare  il  concio  —  Monton 
del  rufì'.  sugaja,  Concimaja. 

RUFF.  Roccia:  sucidurae  —  Avegh 
ai  did  el  rulT^  Avere  la  roecia 
tra  le  dita:  dicesi  del  lotume 
tra  dito  e  dito  —  Peli  di  man 
pienna  de  rufT.  Pelle  delle  ma- 
ni rocciosa  — per  Perscimm.  "V. 

RUFFALD    V.  zovald. 

RUGA.  V.  Erba  ruga. 

RUGA.  Frugare,  Fruscare  —  Stuz- 
zicare: dicesi  del  fuoco —  Sbra- 
ciare: allargar  la  bragia  d'un 
veggio  (mari),  o  caldano  [ìfra- 
séra)  o  simile,  affinchè  meglio 
s'accenda.  0  mandi  più  calete 


RUG 


GOù 


RUZ 


Rttgà  SM, Tramenare,  Trame-!  RUSADA.  A  Baveno  e  sulle  costie- 


stare  —  Cercare:  dicesi  di  cac 
eia  —  Nojare  —  El  ine  ruga. 
Casco  di  noja  — re  rughi?  T'ho 
a  noja?  —  Giovanin  te  rae  ru- 
ghet !  Amico,  (ai  caldo! 

RUGADA.  Frugata  —  Sbraciata: 
razione  dello  sbraciare  (ritgà) 
—  Rumata:  dicesi  delle  foglie 
{fceuj)  del  letto. 

BUGAKCED,  RIGHIRffiU-  Acquajuolo 
Cosi  chiamano  nell'Alto  Mila- 
nese quel  contadino  che  ha 
cura  delle  minime  ligazioni  di 
acqua  nelle  risaje,  de'  rigagnoli 
minimi  di  esse  e  al  tempo  stes- 
so delle  cosi  dette  tese  da  sel- 
vaggìume  acquatico.  V.  Slra- 
mass^  Fatutt. 
■RDGATTÀ.  Frugacchiare,  Frugo- 
lare. 

RUGATTADA-  Fr ngacchiamento.       ; 

HOGATTON  (A).  Frugone.  Frugan-j 
do  —  Andà  a  rugatton.  V.  Ru- 
gatià.  I 

BUGH   (DÀ   EL).   Dar  le  pere,  o    lo 


re  del  Veibanoè  a  un  dipresso 
pei  marmi  quel  medesimo  che 
la  -ooga  o  il  Iracciù  per  le 
legne. 

RUSC.  Soggolo  ,  Collare  :  quello 
delle  gale  che  le  donne  tengo- 
no da  collo  non  rovesciato  ma 
ritto. 

RUSCA-  Scorza,  Corteccia:  dicesi 
d'  alberi  —  Polvere  di  concia: 
corteccia  di  rovere  {rógor)  o 
di  Cerro  (scèr)  macinata,  colla 
quale  si  conciano  i  cuoj  —  6ef- 
sawiasca^  Corteccia  d'abete  (a- 
biesz)  —  di  armandola  di  ni- 
sciauL  e  simili, Roccia  di  man- 
dorle, di  avellane  e  simili  — 
per  Sgausc ,  Peli.,  Gea ,  Moro- 
gna.  V. 

RUSCA.  V.  Fadigà. 

RUSGEN.  Ruggine  —  ciappà  el  ru- 
sgen.  Arrugginire,  Inrugginirsi 
—  Color  de  rusgeuj  Color  rog- 
gio —  FiG.  Ruggine,  Odio  —  per 
Bruson.  V. 


sfratto,  o  lo  sbalzo,  o  il  cencio,  i  RUSGEN-  Rugginoso. 

Mettere    alla   porta.   Avviare  —|  RUSGI.  Ruggire  —  Crosciare: 


El  vreur  el  rttgh?  Le  vuole  le 
pere?  La  nostra  frase  è  tutta 
latina:  Dare  rudem.  v.  la  Pre- 
fazione, j 
RUMES-  V.  Rimes.  \ 
RDMEGÀ.    Ruminare.    Rugumare  : 


di- 


cesi del  lumore  che  la  cadendo 
l'acqua  —  Slriggolare  :  dicesi 
del  rumoretto  che  fan  le  vivan- 
de allorché  van  friggendo— per 
Pott  poli  [Fa).  V. 
RUSMARIN.  V.  Uimarin. 


far  ritornare  alla  bocca  il  cibo  RUSPA-  Razzolare,  R;ispare:  quel 
mandato  nello  stomaco  per  ma-i  gittare  in  dietro  che  fan  i  polli 
sticarlo.  j     coi  piedi  la  terra,  paglia,  leta- 

RUMIH   Rum,  Rumme.  !     me,  ecc.,  per  iscoprir\i  grano  O 

RUNA,  RUNÀ-GIÓ  Franare:  lo  smo   i     altro  e  beccarlo, 
versi    che   fa   la  terra  in  luogo  RUSSIA  per  Bolletla.  V.  par.  3. 
pendio  —Smottare:  lo  staccar-  RUSTEGA  SO.  V.  casoià-sv,. 
si  che  fa  parte  di  terreno  posto  RUSTEGH   Rustico,  Ruvido:  dicesi 
in  collina  o  in  monte  per  nian-1     '•'  persona  —   Rozzo;    dicesi  di 


canza  di  sostegno  o  per  pioggia, 

o  per  altro-  j 

'jRUSADA-  Strascinamento,  Strasci-| 

natura,  strascico  —   Frana:  il 


lavoro  — A  la  rùstega,.  Alla  ru- 
stica: dicesi  di  libri  —  Villano 
—  Rustico:  dicesi  di  architet- 
tura. 


precipitar  del  terreno   che,  per  RUSTEGHEZZA   Rusticità, 
corrosione    d'acqua  o  per  lun-  RUSTEGON,  RUSTEGOTT.  Rustìcone, 
ghezza   di   tempo   o  per  impeto'     Zoticone  —   Sgangherato  —  Ra- 
di bufera,  si  stacca  dall'alto  — '     spo:  dicesi  d'uomo    irritabile  e 
Motta,    Smotta:    il    lialzo    che      burbero.  V.  Derusc. 
viene  a   una   parte  del  terreno ,  RUZÀ-  Strascinare,  Tirar  strasci- 
smottato  (runaa)  dall'abbassa-,     coni   V.  Runa. 
re    da.!!' altra   —  per  iJ!<sji?ia-j  RUZASS   Ruticarsi:  muoversi  pia- 
da. V-  1    namente  e  con  fatica  —fonira^ 
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Cavarsi  a  fatica  —  attorno^  U- 
scir  di  casa  a  stento. 

RUZELLA'  Canucola:  arnese  com- 
posto d'una  girella  (rorfe?/o)im- 
perniata  fra  due  branche  della 
cassa  o  staffa  di  ferro,  le  quali 
la  alto  si  riuniscono,  e  termi- 
uano  in  uncino  per  appendere 
la  carrucola  ai  legnami  del  tet- 
tuccio (capell)  dei  pozzo,  o  ad 
altro  appiccatojo  che  corrispon- 
da verticalmente  al  centro  del- 
la bocca  del  pozzo,  simile  ar 
nese  serve  a  coUar  pesi  —  Pu- 
leggia: specie  di  girella  che  si 
usa  alle  lampade  —  Quell  di 
ruzell.. Girellajo  —  Del  tennp  che 
Hraven-su  i  calzon  cont  la  ru- 
zella^  Quando  usavansi  i  cal- 
zoni a  carrucola  —  Ditola,  Pai 
merello:  regolo  del  carretto,  d 
che  i  tessitori  di  drappi  ser 
vonsi  ad  alzare  ed  abbassare 
licci  {liss)  ed  i  calcoUni  (cal- 
corilt). 

RUZELLIN.  Girellino  :  ferro  con 
una  rotella  dentata,  colla  quale 
calcand  j  tra  il  guardone  {guar- 


den)  e  la  suola  (soeula)  il  cal- 
zolajo  vi  impronta  i  segni  del 
punto  finto  (pispi)  —  Spronella: 
la  stelletta  dello  sprone  —  Gi- 
rello: cerchietto  di  ferro  che 
occorrendo  mettesi  fra  il  mozzo 
(testa)  e  la  sala  (assàa)  —  di 
ravìau^  Falcinella  —  del  com- 
passa Stelletta  del  compasso. 

RDZELLIII  DE  PESCKED  DE  MOLLA 
Girello  del  T  della  molla.  Parti: 
Cartell,.  Bus  per  la  vid  e  per  el 
zenton ^  Polle z ^  Balla j  Dent^ 
Retemtdaj  Rizz^  ecc. 

RUZELLON.  Puleggione  —  Rotello- 
ne  :  dicesi  delle  carrozze.  Par- 
ti: Menerà^  Rappa  o  Cartella  o 
Retenuda  j  Brascioeu ^  Polle z ^ 
spin. 

RUZZ.  Ruzzo:  chiasso  —  Brusco: 
sordo  mormorio  e  armeggio  — 
FiG.  Albagia  —  Mena  del  ruzz. 
V.  Ruzza. 

RUZZA.  Chiassare,  Far  chiasso. 
Levare  dello  scalpore  —  Fare 
calca  —  Imbaldanzire. 

RUZZÀ-SU  VTJN   V.  Cascià-su. 


s 


SAA-  Sale  —  flnna.,  bianco  — 
r/rossa  _,  marino  o  di  cucina  — 
in  pan.,  in  pani  —  Fa  de  locch 
per  no  paga  la  saa^  Far  lo 
gnorri  per  non  pagar  gabella. 
Far  il  gattone:  simulare  —  ife» 
in  sàa  _,  insalare  —  ciappà  el 
sàa_.  Pigliar  il  sale:  esser  pene- 
trato dal  sale  —  Gabella  de  la 
sàa..  Canova  del  sale,  Salaja  — 
Quell  de  la  gabella  de  la  sàa^ 
Canovajo  del  sale,  Salajuolo 
—  Quell  che  vend  la  sà.a  al 
menuder  j  Salajuolo.  Gabbeo 
chiamano  quella  tavola  sulla 
quale  nelle  saline  ,  ponesi  il 
sale  acciocché  vi  scoli;  7;!?»?fl 


]  quelle  gocciole  di  sale  che  sco- 
lando  dal  gabbeo  ,  si  conden- 

I     sano  una  sull'altra,  e  formano 

I     come  un  grappolo. 

ISÀA  per  sai.  Y. 

IsÀA-  Sala,  Assile.  In  genere  l'asse 
delle  ruote  comprendente  sala, 
fusoli  (cossin)  exermìfvermen). 
In  ispecie  il  Mezzo  o  il  Forte 
dell'assile  non  compresi  i  fusoli 
e  i  verrai  —  Corp  d'assàa  o  de 
sàa^  Guscio  della  sala  :  grosso 
asciatone  squadrato  sotto  di 
cui  è  incassata  e  fermata  la 
sala  di  ferro  delle  ruote.  I carri 
delle  carrozze  a  quattro  ruote 
hanno  due  sale  e  due   gusci  di 


SAB 

sala,  cioè  Corpd'assaade7ian~j 
Guscio  dell' assile  dei  ruolini; 
Corp  d' assàa  dedrée  ^  Guscio 
della  sala  delle  ruote, 

SABADIGLIA.  Sabatiglia,  Sabadi- 
glia (Varati  Hill  Sabadilla):  pian- 
ta di  sapore  bruciante,  e  la  sua 
polvere  promove  forti  e  reite- 
rati starnuti. 

SABADINNA  (FA  LA)  Far  la  saba- 
tina: aspettar  a  cenare  subito 
dopo  il  sabato  per  mangiar 
carni. 

SA6AI0N.  Zabaglione,  zabajone. 

SABBIA.  Sabbia,  Rena,  Arena  — 
Polvere;  tutto  ciò  che  si  spande 
sulla  scrittura  per  rasciugarla, 
come  rena  finissima,  smalto 
sottilmente  pesto,  minuta  sega- 
tura di  legno,  cenere  e  altra 
cosa  simile. 

SABBIA!  Coibezzoli  ! 

SABBIA.  Interrare:  spargere  la 
rena  sulle  strade  —  Arrenare  : 
dei  mattoni  —  Impolverare  : 
metter  la  polvere  (sa66ic<)  sullo 
scritto. 

SABBIADA  ,  SABBIADINNA  (  DAGH 
ONAi.  "V.  Sabbia. 

SABBIARIN.  Polverino. 

SABBIÉE,  SABBIOKÉE  Renajo,  Re- 
naiolo. 

SABÌISI.  Polverino. 

SABET.  Sabato,  Sabbato  —  Disnà 
maa  isceusabelj  Far  vitastretta. 
Stentare  —  Mangia  nò  el  sabet 
sant  fin  che  sonna  i  campann,, 
Digiunare  il   sabato   sauto    fino 
alla   rintoccata.  V.  campanna. 
—  Sabet  mocc.    Se    per  esempio 
giovedì   è  festa  di    precetto  al- 
cuni    opeiaj     chiamano    Sabet 
'mocc    il    mercoledì    perchè    in 
questo  giorno  non  ricevono  che 
la   paga   del    lunedi,    ecc.,  ecc. 
I  scioperoni   operaj   sogliono  a 
chi  ne  li  riprende   del  loro  tut- 
to il  di  andare   giostroni,  can- 
tare : 
Lunedij  liron  lirorij 
Martedì^  l'è  sant  Gregari j 
Mercoìdì^  l'è  guest  e  quell_. 
Giovedì^  l'è  sant  Rafaell.. 
Venerdì.,  l'è  l'Addolfiiata,, 
Sjibet.,  l'è  la  vegilia  de  la 

festa  comandata. 
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Altri  ch'han  sciupato  quel  po' 
di  quattrini  ch'han  guadagnato 
la  settimana,  allorché  sono  al 
sabato,  giorno  di  paga,  dicono: 

Incoeii  l'è  sabetj 

Diman  l'è  festa.. 

No  gh'è  né  pan.,  né  minestra; 

Gh'èap'pennaon  terzinde  ris.. 

L'è  nanca  assée  de  tocca  i 

barbis. 

SABETTA-  Donnaccola  —  per  Bal- 
trocca  —  Sabetta  del  leragg  o 
de  lobbia..  Una  Creila,  una  Gea. 

SABETTÀ.  Pettegoleggiare,  Trec- 
colai  e  — Fa'wra  a  sabeltàj'e\iovì 
a  giostroni. 

SABETTADA  ,  SABETTAMENT  ,  SABE- 
TUSC.  Cianata  —  Donnaccinata: 
opinione,  modo  di  pensare  o  di 
opeiare  da  donnaccina. 

SABETTAIA    Cianume 

SABETTASCIA   Cianaccia. 

SABETTINNA    Cianina,  Cianuccia. 

SABETTON.  Ciano,  Becero. 

SABETTONNA  Ciauona.Trusianona. 

SACCA  (FA).  Nel  cucito  si  dice  quel 
mancamento  per  cui  fra  punto 
e  punto  esista  alcun  po' di  sac- 
caia. 

SACCH.  Sacco.  Parti:  Bocca,  cùUj 
Pizz  o  Cantonscitt  o  Pederin  — 
Corda  de  sacch_.  Cornandole  — 
Corsa  in  di  sacch..  Palio  dei 
sacchi  —  voregh  on  sacch  de 
danéc  Montar  in  un  pozzo  di 
quattrini  —  Meli  vun  in  d' on 
sacch  ..  Mettere  uno  in  sacco  : 
stringere,  convincere  altrui  con 
gli  argomenti  in  l'orma  che  non. 
abbia  o  non  sappia  che  rispon- 
dere —  No  se  pò  dì  trent'un  se 
no  l'è  in  del  sacch,  Non  dir 
quattro  se  tu  non  l'hai  nel  sac- 
co —  Sacch  de  viagg  o  de  nott.. 
Sacca  da  viaggio  o  da  notte. 

SACCH.  Sacca:  gonfiore  —  che  fa 
sacch  j  Saccato  —  Sacch,  de  la 
piva..  Calza. 

SACCH  (GinCÀ  AL).  Fare  al  sacco. 
Si>ecie  di  giuoco  fanciullesco. 

SACCH  A  PAN-  Sacca  da  pane,  Pa- 
nattiera.  quella  in  cui  i  soldati 
ripongono  il  pane. 

SACCHÉRA  (FA).  Far  sacco  o  sac- 
caja:    d'una    ferita    o    piaga. 
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quando  si  risarcisce  di  fuori, 
ma  dentro  non  guarisce  e  fa 
marcia. 

SACCHETT.  Sacchetto. 

SACCHETT  Gabbia  :  quel  tessuto 
di  corde  o  maglie  clie  si  adatta 
al  capo  de' giumenti  con  dentio 
il  fieno,  onde  cibarsi  anche  nel- 
l'andare. 

SACCH  IN  PACCH.  Zaino.  V.  Mocci- 
glia. 

SACCOCCIA  Tasca, Saccoccia, Scar- 
sella— Gionlaghde  saccocciUj'RÌ- 
metterci.  Scapitarci  del  suo, del 
capitale  — ivo  savé  quant  seghe 
n'abbia  in  saccoccia^  Star  come 
l'uccello  sulla  frasca  —  Avegh 
succ  i  saccocc  j  Aver  rasciulta 
la  tasca  —  Andà  adrée  al  mur 
cont  i  ìnan  in  saccoccia^  Essere 
in  terra  di  ladri,  e  convenire 
aver  occhio  continuo  alle  robe 
sue  —  Avegh  in  saccoccia^  fig. 
Aver  nel  carniere  o  in  pugno  o 
nella  manica:  avere  in  propria 
ha.ììa.  — Avegh  in  saccoccia  i  la- 
grim,_,  ecc.,  Avere  nella  scar- 
sella le  lagrime,  ecc.  —  Fa  sac- 
coccia^ Dicesi  degli  abiti  allor- 
ché per  essere  male  tagliati  , 
indosso  che  tu  gli  abbia,  ti  fan- 
no qua  e  là  sgonfi  o  pieghi 
notabilmente  grandi   e  deformi. 

SACCrCCIADA.  Tascata. 

SACCOCCIA  DE  SCOSSÀA.  Ferriera  : 
tasca  0  bisaccia  di  pelle  da  ri 
porvi  chiovi  e  strumenti  da 
ferrare. 

SACCOCCIN.  Taschino. 

SACCOCCiOTT.  Tascoccia. 

SACCOROTTOl  Sacco  rotto!  Dicesi 
cosi  scherzevolmente  a  modo  di 
esclamazione  giuratoria. 

SADINÀ,  ecc.  V.  Salinài  ecc. 

SAETTA,  SAJETTA.  Folgore,  Ful- 
mine —  Saetta,  Dardo,  Strale, 
Quadrello  —  FiG.  Saetta:  dicesi 
di  donna. 

SAETTA,  SAJETTA-  Puntone:  dicesi 
di  ogni  traversa  diagonale  po- 
sta a  fortezza  nei  lavori  di  le- 
gno —  Razza,  Monachetto,  Mo- 
nachino: dicesi  di  que'legni  che 
servono  a  calzare  i  puntari 
[brasciiett)  del  cavalletto  (ca- 
erìada)   da  tetto  —  Saetta  :  di- 


cesi di  quelle  punte  d'  acciajo 
che  s'  adattano  ai  trapani  per 
eseguire  aggiustatamente  inca- 
vi e  fori  nel  legno  o  nel  metallo 
—  Saetta:  ferro  col  quale  i  le- 
gnajuoli  [legnamée]  fanno  il  mi- 
nor membri!  delle  cornici. 

SAETTA,  SAJETTA.  L'asta  tronca 
della  zangola  a  curro  (6orii- 
rceu),  la  quale  ,  mossa  da  due 
manubij  che  ha  fitta  in  sé,  fa 
aggirare  il  bastone  della  zan- 
gola e  rappigliare  il  fior  di  latte 
in  burro. 

SAETTON.  Molle  dei  mantici  (bof- 
fetl). \:\che  dicono  Saett  o  Moli 
de  botlell. 

SAGG.  Saggio,  Prova. 

SAGG.  Sazio  —  Stucco. 

SAGGIA  Saggiare:  dicesi  di  me- 
talli —  Assaggiare:  dicesi  di  vi- 
vande ,  di  vino,  del  provare, 
tentare  una  persona. 

SAGOLL.  Satollo. 

SAGOLLÀ.  Satollare. 

SAGOMA.  Sagoma,  Forma,  Modello, 
Modano  —  Arfasatto  :  dicesi  di 
persona  di  meschino  aspetto. 

SAGPINA.  V.  Segrinà. 

SAGUACCIÀ  Guazzare,  Diguazzare, 
Sciaguattare:  dibatter  i  liquidi 
in  vasi  —  Sciacquare  ,  Risciac- 
quare :  leggermente  lavar  con 
acqua  i  denti  —  per  Resentà.V. 

SAGUACCIADA.  V.  Resentada. 

SAGUAGGIA   Sciaguattare. 

SAJ,SAJArIi  (!)■  Rovesciami  (I): 
nome  collettivo  delle  saje  rove- 
scie. 

SAJETT  (I).  Razze  (Le)  :  due  corti 
legni  che  inclinati  puntano  nel 
monaco  lomrtl)  e  nei  puntoni 
{irasriau)  con  incastratura. 

SAJOCC  V    Salta^nartin^  sig.  1. 

SAJOTTOLA.  V.  Saìtamartin^  sig.  1. 

SAJUTTER.  Singhiozzo,  Singulto  — 
Avegh  i  sajutler,.  Singhiozzare, 
Singhiozzire,  Sìngultare. 

SAL.  Sale.  Diciamo  cosi  parlando 
del  Sai  amoniachj  Sai  d'Inghil- 
terra .  ecc. 

SALA  Sala:  nei  grandi  palagi  — 
Salotto:  di  case  private  —  de 
riceviinent  .  e  simile,  Salotto 
di  ricevimento,  di  conversazio- 
ne, di  compagnia. 
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SAiA.  Bottega.  Nelle  cartiere  è 
quella  stanza  in  cui  si  dispon- 
gono in  quinterni  e  risme  i  fo- 
gli —  Lavorant  de  sala ^  Botte- 
ghini. Quei  lavoranti  d'una  car- 
tiera che  attendono  a  disporre 
in  quaderni  e  risme  la  carta.  Se 
sono  donne   diconsi  Botteghine. 

SALA-  Salare,  Insalare  —  AnAà  a- 
drée  a  sala ^  Saleggiare  —  Sala 
giòj  Metter  da  parte,  Mandar 
alla  banda  —  Te  podet  salali 
già.  Puoi  chiuder  bottega. 

SALAA.  Salato,  Salume  —  On  piati 
de  salaa^  Un  piatto  di  affettato: 
o  dell'  un  salame  o  delTaltro 
purché  sia,  o  di  una  mescolanza 
di  diversi  —  Salàa  come  ona 
ì)ì'isa  j  Amaro  di  sale  :  eccessi- 
vamente salato. 

SALÀA.  Salato:  cioè,  troppo  sa- 
lato. 

SALADOR.  Nome  di  quelle  tavole 
di  legno,  grosse  da  12  ai  14  cen- 
timetri e  larghe  80,  di  cui  per 
solito  ne  sono  tre  o  quattro 
nelle  stanze  cosi  dette  nelle  no- 
stre cascine  formali  Scaserà  de! 
saa),  sulle  quali  s'insalano  le 
forme  del  cacio  lodigiano  {gra- 
non). 

SALADORA.  Salatoja:  stanzone  ove 
si  distribuiscono  le  forme  di 
cacio  (forniagg)  sopra  panconi 
di  legno  o  di  granito  (inolerà) 
con  canaletti  in  giro,  per  gli 
scoli. 

SALAMANSGÉ.  Sala  a  mangiare, 
Salotto. 

SALAMELECCH.  Salamalecche  ,  Sa- 
iamelecche  ,  Salamaleca  :  salu 
tazione  e  riverenza  piallona. 
Voce  formata  dall'ebraico  e  a 
rabo  Salem  lecha  ^  che  vale 
pace  e  salute  a  voi. 

SALAMIN.  Picciolo  salame  —  Sai 
sicciuolo  —  Salamin  a  uso  d'osta 
Specie  di  salsicciuolo  tozzoito 
che  s' usa  mangiare  d'inverno 
coi  cavoli. 

SAIAMISTRÀA.  Aggiunto  di  ciò  che 
sia  allogato  in  un  vaso  e  co- 
sperso di  sai  comune,  suolo  per 
suolo. 

SALAMITT.  Rigonfi.  Nome  di  due 
rotoletti  fatti  di  cenci  a  foggia 


di  salsicciuoli  che  le  contadine 
cuciono  sulle  ale  estreme  dei 
loro  busti  si  che  formino  una 
specie  di  rialzo  che  rigira  le 
reni  e  i  fianchi,  e  servono  a  sor  - 
reggere  le  gamelle  che  s'  acca- 
valcian  sopra.  Anche  dicono  Lu- 
ganeijhltl. 

SALAMM.  Salame.  Ha  Peli ^  Red. 
Cùu  —  Salamm  cott^  crud^  Sa- 
lame cotto,  cvnào— Salamm  de 
fldegh  o  Mortadella.  V.  —  Sa- 
lamm de  figli..  Nome  di  quelle 
tavolette  quadrate  ,  un  po'  più 
grandi  d'una  tavoletta  di  Gio- 
colata ,  che  sono  fatti  con  fichi 
secchi  appastati  insieme  e  re- 
galati con  qualche  aroma  ,  le 
quali  s'imbandiscono  come  frut- 
te quaresimali  —de  pesSj  di  pe- 
sce —  de  testa,.  Salame  compo- 
sto in  gian  parte  di  quel  po'  di 
carni  e  delle  cotenne  (codegh) 
che  vestono  la  testa  delmajale 
—  d'occa,  d'oca.— nostran  o  u- 
sual  o  casalenghj  Salame  d' in- 
fima qualità. 

SALAMM-  Salame,  fig.:  dicest  di 
chiunque  manca  di  sveltezza  ed 
è  zotico. 

SALBRDNETT.  Salprunella  :  sorta 
di  sale  artificiato. 

SALCRAOT.  Cavolo  salato.  Dal  te- 
desco SAUerhraut ,  che  i  Fran- 
cesi tradussero  Choucroule. 

SALO-  Appunto:  l'ultimo  residuo 
del  debito  che  si  paga  per  sal- 
dar un  conto  —  Saldo:il  pareg- 
giare le  ragioni,  i  conti. 

SALD.  Saldo,  Sodo  —  Tegnì  sald  o 
in  sald j  Tener  fermo,  forte  — 
Tegnì  sald ^  Tener  in  mano  il 
danaro. 

SALDACONT.  Quello  dei  registri 
mercantili  sul  quale  si  fa  me- 
moria del  pareggio  delle  partite. 

SALDADOR  Saldatoio:  arnese  per 
saldare.  È  un  pezzo  di  rame, 
lungo  tre  o  quattro  dita,  grosso 
poco  più  che  il  pollice,  assotti- 
gliato a  una  delle  estremità, 
piantato  dall'altra,  quasi  a  mo- 
do di  martello,  in  una  bacchetta 
di  ferro  ,  prolungata  in  manico 
di  legno.  Anche  lo  diciamo  i^"»?)' 
de  salda. 
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SALDAIAMM(I)  PiuoH  (I).  Nome  di 
ijuelle  due  cavigliette  di  legno 
cou  un  manichetto  pure  di  le- 
gno ,  le  quali,  conficcate  in  un 
foro  ch'è  a  capo  dei  braccìuoli 
{brasciceìi)  d'una  sega  {resega:, 
ne  tengono  ferma  e  a  suo  luogo 
la  lama.  Anche  dicono  Ma- 
gncei'.la. 

SALENNA.  Salena.  Specie  di  pesce 
del  lago  di  Como  (Cyprinus  na- 
sus?). 

SALETTIN.  Salottino,  Salottuccio. 

SALGEMMA.  Sai  gemma:  sale  che 
scavasi  fossile  in  alcune  mi- 
niere e  serve  ai  medesimi  usi 
del  sai  di  cucina. 

SALIN.  Saliera. 

SALIN.  Saliere  (Le):  termine  col- 
lettivo di  due  vasetti  ,  uniti  o 
separati,  uno  dei  quali  contiene 
il  sale,  l'altro  il  pepe. 

SALINBROCCH.  Nome  d'  ogni  mine- 
stra eccessivamente  brodosa  e 
di  brodo  troppo  scipito. 

SALIN  DEL  PEVER.  Saliera  del  pe- 
pe —  Pepajuola:  vasetto  nel  qua- 
le si  mette  il  sale  che  si  pone  in 
tavola. 

SALINNA.  Salaraaja:  acqua  salata 
per  uso  di  conservarvi  entro 
pesci,  olive  e  simile. 

SALISI.  Spagnoletto:  sorta  di  stoffa 
leggera. 

SALIVA.  Saliva  —  Manda  già  la 
saliva,,  FiG.  Venir  l'acqua  o 
l'acquolina  alla  bocca  o  sull'u- 
gola. 

S.ÌLITERA-  Specie  di  fiocchetto  di 
ferro  che  si  fa  pendere  dalla  im- 
boccatura di  alcuni  morsi  per 
rinfrescare  la  bocca  del  cavallo 
Parti:  Anelli  Teìarin^  Cadérteli 
—  Anche  dicono  Giutjarell. 

SALMATRACCH.  Sciatto,  Sciattone, 
Sciamannato. 

SALMI.  Salami;  selvaggiurae  ap- 
pezzato  e  condito  con  salse  di 
varia  specie,  nelle  quali  però 
entrano  come  primo  ingrediente 
le  fruttaglie  trite  dello  stesso 
selvaggiume. 

SALNITRÉE.  Salnitrajo. 

SALSAMENTARI.  Pizzicagnolo,  Piz- 
zicarolo.  Salsamentario,  Salu- 
majo.  Salumajo  chiamano  an- 


I  che  il  luogo  ove  si  conservano 
i  salami. 

SALTO.  Salto  —  Tra  on  salt^  Dar 
un  salto. 

ISALTÀ.  Saltare  —  Fà-saltà-via  ^ 
FiG.  Far  trasalire:  per  spavento 
o  altro  —  Fa  saltai  Dar  la  balta 
al  sacco  :  tribbiare  le  sostanze 

—  Fa  salta  vun.  V.  Foss  (salta 
el)  —  Salta  adrèe  a  vuìij  Rim- 
proverarlo —  Salta  via  on  foss. 
Saltare  un  fosso  —  salta  dentj 
foeura^  giò^  Balzar  dentro,  fuo- 
ri, giù  —  Salta  lì^  Balzar  in  cam- 
po—Sa?<à  t;Jaon...j Saltare  un... 

—  Omettere,  Lasciar  di  mezzo  — 
Trasalire,  Riscuotersi  —  Balza- 
re, Staccarsi  — Assaltare  —  per 
Sallascià.  V. 

SALTACOLONETT  (GIUGÀ  A)  Giuo- 
care  a  saltaragazzo.  Un  ragazzo 
sta  ritto  in  piedi  colle  braccia 
tese  alle  cosce;  un  altro  di  die- 
tro a  una  certa  distanza,  piglia 
una  rincorsa  e  nell'atto  che  gli 
appoggia  alle  spalle  le  mani,  lo 
salta  via  —  Giuocare  a  salta 
paracarri:  saltar  via  che  i  ra- 
gazzi fanno  i  paracarri  che  sono 
lungo  certe  nostre  vie. 

SALTADA.  salto. 

SALTADINNA-  Balzerello,  Salte- 
rello. 

SALTADOR.  Saltatore  —  Saltador 
de  corda.  Funambolo,  Acrobata 

—  saltador  de  strada  ^  Assassi- 
no, Ladrone. 

SALTAFffiURA  ,  SALTADOSS.  Contra- 
muro :  piccol  muro  che  si  fa 
contro  un  altro  muro  per  forti- 
ficarlo. 

SALTAFORMAGGIA  (GIUGÀ  A).  Giuo- 
care a  salta  formaggio.  Sono 
termini  di  questo  giuoco:  Fa  la 
padella^  el  mezz  pintj  el  pont^ 
la  navasciaj  el  ìnezz  ometta  l'o- 
tnett^  Maronàj  Andà  sott  j  ecc. 

SALTAFRÀA.  V.  Rantia  de  pràa. 

SALTAGH.  Toccargli  la  fantasia,  il 
ticchio,  il  capriccio  —  Se  la  ghe 
salta^  Se  gli  tocca  il  tentennino 
[beschizi). 

SALTAMART,  SALTAMARTIN.  Caval- 
letta verde,  Locusta,  cavalletta. 
Grillo  verde,  Grillocentauro.Ra- 
gnolocusta  (Gryllus  viridis):  in- 
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setto  a  corpo  più  sottile  e  al- 
lungato del  grillo,  antenne  {cor- 
ni) setolose;  coda  semplice;  al 
torace  una  cresta  in  forma  di 
pettine;  di  un  bfl  rosso  seijnato 
di  verde  e  di  f^iallo.  Anche  è 
chiamato  Martirij  Sajocc  ^  Sa- 
joltoliij  ecc.  —  V.  Margarina  j 
Marlin  in ,  Sallamartinon. 

SALTAMARTIN.  Grillo  ceruleo  (Gryl- 
lus  coeruleus)  —  per  campèe ^ 
sig.  5.  V. 

SALTAMARTIN.  Saltamartino  :  tra- 
stullo fanciullesco  che  si  fa  con 
un  mezzo  guscio  di  noce  forato 
ai  lati  della  larghezza  dell'orlo; 
dentro  ai  fori  si  passa  un  filo 
incerato  e  si  annoda:  vi  si  ri- 
gira poi  dentro  un  ruscellino,  il 
•cui  capo  libero  forzatamente  si 
porta  a  uno  dei  punti  estremi 
della  lunghezza  dell'  orlo,  dove 
è  posta  un  poco  di  cera  o  pece 
che  vel  tiene  appiccato  qual- 
che momento  ,  dopo  di  che  il 
fuscello  si  stacca,  e,  scattando, 
Sa.  saltare  esso  guscio.  Su  per 
le  fiere  si  vendono  di  legno,  e 
in  forma  di  ranocchio,  ma  col 
medesimo  ordigno. 

SALTAMARTin  (GIUGÀ  A).  Fare  a 
urtamartino. 

EALTAMARTIiaON.  Grillo  grosso 
(Gryllus  giossus)  Ha  le  cosce 
rosse  internamente.  Anche  lo 
dicono  Martinoìij  Marslnon. 

SALTAMEÌÌJT.  Assassinamento. 

SALTARELL    V.  MorUigiceU  ^  sig.  3, 

'SALTA  SALTA  (GIUGA  A).  Fare  a 
salta  salta:  giuoco  in  cui  i  fan- 
ciulli fanno  a  rincorrersi  {cores 
adrée)  e  scavallarsi  l'un  l'altro. 

SALTASCIA.  Salticchiare.  V.  Balla- 
scià. 

SALT  DE  GATT-  Botte  sotterranea. 
Tromba  sotterranea:  canale 
che  per  artefatta  strada  sot- 
terranea traversa  al  di  sotto 
di  un  secondo  canale,  resti- 
tuendo poi  l'acqua  allo  stesso 
livello  di  prima. 

SALTO^J.  Saltacelo. 

/SALTON  (FA)-  Fare  il  salto.  Dicesi 
di  quando,  pigliati  per  le  mani 
i  bimbi ,  facciamo  loro  fare  un 
salto  da  una  certa  altezza. 


SALTUARI.  Interpolato. 

SALTUARIAMENT.  Per  salto. 

SALUDÀ.  Salutare  —  alla  milita- 
ra.  Far  il  saluto  militare. 

SALUMM.  Salumi  —  auell  di  sa- 
lumrrij  Salumajo. 

SALUT.  Saluto  —  Salute  —  Vessin 
tocch  de  saluta  Essere  cagio- 
noso. 

SALUTE'.  Dio  vi  o  ti  o  la  salvi  o 
aiuti  ! 

SALI^.  salvo  —  Meli  in  salv^  Met- 
tere in  serbo,  Riporre,  Serbare. 

SALVA  (FA  A).  Fare  a  salvo  o  a 
salvare:  pattuire  con  un  altro 
del  giuoco  di  non  esiger  scam- 
bievolmente il  danaro  della 
vincita. 

SALVADANÉE.  Salvadanaio. 

SALVADEGH.  Salvaggina,  Salvati- 
cina,  Selvaggina,  Salvaggiume, 
Selvaegiume. 

SALVADEGH.  Salvatico,  Selvaggio: 
abitante  in  selva  —  Silvestro:  che 
vive  di  selva  o  di  selva  viene  — 
Salvatico,  Scorzone:  di  persona 
che  non  ha  l'uibanità  delle  for- 
me civili  —  Avegh  del  salva- 
deghj  Sentire  o  saper  di  sal- 
vatico —  Deventà  salvadegh ., 
Inselvire. 

SALVADEGON,  SALVADEGOTT.  Sal- 
vaticone,  Salvaticottn. 

SALVADEGUMM.  Bastardume:  nelle 
piante. 

SALVADEGUSC  Salvaticume. 

SALVÀN.  Pesarolo:  certa  affanno- 
sa oppressione  che  talora  nel 
sonno  si  sente  al  petto  da  chi 
dorme  supino,  come  se  fosse 
gravato  da  un  gran  peso.  La  si 
chiama  pure  \a.  Fanlaxima.  per 
certa  supposizione  che  quella 
oppressione  fosse  in  noi  pro- 
dotta da  uno  spirito  fantastico; 
i  medici  la  chiamano  Incubo^ 
dal  latino  JmcM6ar«?j  Star  sopra, 
o  Evflalte,  parola  greca,  che 
suona  Salta  addosso.  Merita  no- 
tarsi che  noi  e  quei  di  Castel- 
goffredo  la  chiamiamo  El  Sal- 
vane da  Silvani^  numi  sfacciati, 
che  come  la  Fantasima,  si  cre- 
deva venissero  la  notte  a  di- 
sturbarci il  dormire,  in  dialetto 
brlantino  la  si  chiama  Lentegh^ 
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inlodigianoecodognese  Lemps^ 
torinese  Calcaveja^  bergama- 
sco Lentas  o  SquasSj  monferri- 
no  carcan^  bobbiese  Pesante 
-v^allanzaschese  calcaveg'jhia  ^ 
ascolano  Emolj  lariense  Len- 
cof  ^  casalpusterlenghese  Lem- 
/Jedj  bresciano  Qua^sr^  elusene- 
se  <ìuarciaco>Wj  Sqi^asSj  ferra- 
rese StricacceU'' ^  parmigiano 
Répegh,  Alpa_,  Pesante^  reggia 
no  Répeghj  Carcadell ^bo\ognese 
Peizamadon^  Mazzapeider^  ge- 
novese Fantasma^  veneziano 
Pesarlo!^  Tps.(lov uno  Ma  zzar olo^ 
Pesaro!^  veronese  Pesaro! j  tre- 
vigiano Fracariola^  zarino  Mo- 
ra ^  fiumano  NaìezaK^  udinese 
Chialchiut j  goriziano  Yéncul ^ 
faentino  Mazzapendar ^  anco- 
nitano ^ifa^zamore/^Oj  lucchese 
Levchetto j  gaifagnano  Buffar- 
deHo  j  napolitano  Monacìello^ 
palermitano  Mazzamareddu  ^ 
sardo  Pesadit/'ia  ^  valtellinese 
sanguanelo^  vegliano  Morà_,ec 

"SALVAND-  Salvo,  Eccetto,  Tranne 
Salvaììd  o  Salvand  salvoruni 
quel  ch'el  maneggia ^  sa.lv o  quel 
ch'ei  maneggia  —  Salvano,  el 
iatlesem^  l'è  ona  bestia  j  Salvo 
il  battesimo,  è  una  bestia. 

SALZ  Salsafiamma,  Erpete:  pru- 
rito che  viene  in  pelle,  cagio- 
nato da  piccoli  tumori  rossi 
raccolti  —  Eiitema:  rossore  in- 
fiammatorio. 

SALZA.  Salsa  —  dolz  e  brusche 
agrodolce 

SALZAPARIGLIA.  Salsapariglia 
(Smilax  salsaparilla). 

SALZÉRA.  Salsiera. 

SALZETTA    Savore,  Savoretto. 

SALZIZZON.  salsiccione. 

SALZOS  Salsugginoso  —  Salace: 
di  vino  eccitante. 

SAMBRUCCA.  V.  Alzelta. 

SAMBRDCCHETTA-  Bastolina. 

SAMBHGH-  SamDuco  (  Sambucus 
nigra):  pianta  a  radice  legnosa: 
arbore  pieghevolH;scorza  grigia; 
fiore  da  noi  detto  Panigada.  V 
—  de  viontagna^  montano  (Sam 
bucus  racemosa)  —  doppi  o 
matt^  Pallon  di  maggio  o  di  ne- 
ve, Maggio  (Virburnura  opulus) 


—  sa^vade^/ij  Sambuco  erbaceo 
osalvatico.  Sambuchella,  Ebbio 
(Sambucus  ebulus). 

SANCARLIN-  Zingarlino;  specie  di 
cacio  che  sogliono  Tabbricare 
su  quel  di  Como. 

SANDALINN.  V   Zandaliym. 

SANDER,  SANDOL.  Sandalo  rosso 
(Plerocarpus  santalinus)  :  legno 
da  tignere  o  da  impiallacciare; 
viene  dalle  Indie. 

SANDRACCA.  Sandaracca:  gomma 
di  tiinepri  [zenever)  colla  quale 
si  fanno  vernici,  e  la  cui  pol- 
vere serve  a  più  usi 

SANFASSON  (A  LA).  Alla  buona  — 
Alla  sciamannata;  senza  cari- 
catui  e. 

SANFOIN-  Lupinella  ,  Senofieno  , 
Lupino  selvatico.  Lupinelle,  E- 
disaro,  Fieno  sano,  Fieno  ma- 
remmano (Onobrychis  italica): 
pianta  a  radice  ramosa;  foglie 
alterne  {disper),  fiori  grandi,  di 
un  rosso  vivace. 

SARFORGNA.  V.  Zarforgna. 

SAIIGU.  Sangue  —  Andà  sangu^ 
Andar  del  corpo  sangue  —  An- 
dà a  la  lesta  el  sangUj  Andare 
il  sangue  alla  testa  dall'ira  — 
Andà  soltsora  el  sangu  ^  Rime- 
scolarsi —  cara  o  rtew  tutt  el 
sangUj  Dissanguare  —  Indolz'i 
el  sangu  ^  Dolcificare  il  sangue 

—  Sgorgh  de  sangv, ^  Sbocco  di 
sangue  —  Sentiss  dà  ona  man 
in  del  sanjUj  Sentirsi  dare  un 
balzo  o  un  tuffo  al  cuore  —  Et 
sangu  el  sporg  o  l'è  minga  ac- 
qua^ Il  sangue  tira:  del  risve- 
gliarsi alcuna  inclinazione  da 
naturai  simpatia,  somiglianza 
o  congiunzione  di  sangue—  Sta 
semper  lì  coni  el  sangu  scag- 
giàa^  Star  sempre  a  sangue  ri- 
mescolato —  Tirà'SU  sangu. 
Andar  a  bocca  di  barile.  Avere 
un  trabocco  di  sangue.  Buttar 
fuori  sangue  —  On  gran  sjorgh 
de  sangUj  Una  canalatadi  san- 
gue —  Tra  sangu.  V.  sanguanà. 

SANCHANÀ.  Sanguinare. 
SANGUANAA.  Insanguinato. 
SANGUANELLA.  V.  Sanguinella. 
SANGUANENT.  Sanguinoso. 
SANGCANIN     Fungo     lapacendro 
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buono  che  goccia  liquore  color 
di  zafferano  (Agaricus  delitio- 
sus):  vegeta  nei  pinati. 
SAKGHANIIJ.  Questo  pare  un  no- 
me proprio  di  persona,  di  cui  è 
la  canzone  : 

vutij  dim^  trii  e  quatter^ 

La  canzon  del  barba  Giacom^ 

Barba  Giacom  Legoririj 

Taja  el  coli  a  sanguaniiij  ecc. 

SANGUANINMA!  cospetto! 

SANGUANON!  Cospettaccio  ! 

SANGU  BLEU-  Il  divino  antichissi- 
mo sangue  (Parini),  Il  sangue 
purissimo  celeste  (Pariui)  :  san 
gue  nobilissimo;  sanguem  diis 
oriundiim  —  Avegìi  el  sangu 
b^eWj  Venire  dalla o  Essere  della 
costola  d'Adamo:  diciamo  di 
chi  è  di  antica  nobiltà. 

SANGUETTA.  Mignatta  ,  sanguisu- 
ga (Hirudo  mediciualis) :  anima 
letto  che  nasce  nelle  paludi 
{padull)  e  che  si  usa  in  medi- 
cina —  Meli  i  sanguett  j  Attac- 
car le  mignatte. 

SANGUETTA. Mignatta,  Sanguisuga. 
FiG.  :  dicesi  di  chi  indebitamente 
e  con  importunità  cava  danari 
o  roba  da  altri  —  Mosca  cula- 
ja:  dicesi  di  chi  sta  sempre 
pres?o  ad  alcuno  nojandolo. 
"V.  Scisciatora. 

SANGUETTADA.  Sanguisugio. 

SANGUIN.  sanguigno. 

SANGUINARI.  Sanguigno,  Beccare: 
di  medico  tutto  flebotomia. 

SANGUINAZZ.  V.  Busecchin. 

SANGUINELLA.  Sanguine,  Rinsan- 
guine (Cornus  sanguinea):  ar- 
buscello  detto  cosi  dal  colore 
rosso  che  acquistano  i  rami 
dalla  parte  che  è  battuta  dal 
sole;  coccole  {borlin)  tingon  di 
•  color  porporino;  legno  buono 
pel  tornio;  vermene  per  gabbie, 
vergelli  {bacchetton  de  vesnh), 
canestri.  Anche  diciamo  Sexn- 
guanella^  Sanguinei t ^  Sangui- 
ninna^  Scernigora  —  per  Erba 
brugarceula.  V. 

SATIGUINETT.  V.  Sanguinella,  sì- 
gnif.  1. 

SANGDINETT.  Pesci  che  trovansì 
nelTAdda  presso  Trezzo. 


SANGUININNA.  V.  Sanguinella^  si- 
gnif.  1. 

SANGUINffiURA.  V.  Pissasangu. 

SANISC  (SAN).  Sanissimo. 

SAN  MARCH!  o  SAN  MARCH  L'È  ONA 
BELLA  GESA  !  Per  saetta  !  A  terra 
cavolint!  Dicesi  quando  ad  al- 
cuno è  convenuto  adattarsi  a 
cosa  eh' e' non  voleva.  La  no- 
stra locuzione  origina  dalla  no- 
stra chiesa  di  san  Marco. 

SAN  MARTIN  (FA).  Sgomberare:  lo 
sloggiare  dei  villici  a  san  Mar- 
tino (U  novembre)  —  Vegni  el 
so  san  Martin^  Giungnere  la 
sua  ora. 

SAN  MICHÉE.  Sgomberatura  —  Fa 
san  Michèe  ^  Sgomberare,  Tra- 
mutare: sloggiare  dei  cittadini 
il  di  di  san  Michele  (  29  set- 
tembre). 

SAN  QUINTIN  (TRA  IN).  Mettere  in 
guscio  di  noce:  ridurre  a  zero. 
V.  Qnintin. 

SANSA,  SANSARA.  V.  Erba  brusca. 

SANSOSsi.  Spensierato,  Apatista. 
Dal  francese  Sans-soitci.Qnesta. 
voce  richiama  il  castello  di 
SansSouci  nei  prossimi  dintorni 
di  Potsdam,  favorita  dimora  di 
Federico  il  Grande. 

SANT.  Santo  —  Dà  el  sant ..  Into- 
nare ,  Toccare  un  tasto:  do- 
mandar dalla  lontana  —  El  d'i 
de  tutt  i  santj  Ognissanti  —  Ti- 
ra già  i  sani  ^  Srizzare  i  limoni 
davanti  ai  santi  —  sta  in  gesa 
a  tirà-giò  i  sani.  Grattar  i  piedi 
alle  dipinture  —  Vare  andà  in 
gesa  a  dispell  di  sanf^  Ficcarsi, 
Esser  un  (leeone. 

SANT  CARLITT.  Bambagelle  (Chri- 
santhemum  coronarium):  pianta 
che  si  vede  nei  giardini,  dove 
spesso  diviene  di  fior  doppio,  e 
simile  al  tanaceto,  o  al  matri- 
cale,  ma  più  grande. 

SANTACROS.  Subisso,  Nuvolo:  di 
un  mondo  di  gente.  Questa  no- 
stra voce  viene  dal  numeroso 
contadiname  che  nel  giorno  tre 
di  maggio,  in  cui  ogni  anno 
si  celebra  1'  Invenzione  della 
santa  Croce,  si  affolla  in  Milano 
e  nel  nostro  duomo;  onde  di- 
ciamo Per  in  cceu  el  domm  l'è 
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tute  di  crosittj  cosi  chiamando 
quei  contadini,  e  i  rilevati  (baj- 
lottell)  che  alcuni  portano  giù 
ai  genitori. 

SAMTIFICETUR.  Santiflcetur.  Dicesi 
a  sigiiiticaie  Personcina  chfi  ha 
apparenza  di  buona  e  di  santa; 
p.  es.  :  Guarda  e' pare  un  santi- 
flcetur —  Cosi  chiamasi  una 
specie  di  bacchettone  ,  ed  è 
specialmente  colui  che  sa  me- 
glio degli  altri  suoi  pari  simu- 
lare il  candor  dell'  animo,  per 
che  sa  pigliare  modi  semplici 
e  aperti,  sempre  per  altro  con- 
diti di  una  certa  onesta  ritenu- 
tezza  e  divozione;  e  parla  con 
un  amabile  sottovoce  pieno  di 
orazione  e  di  affetto.  Questa  è 
la  generazione  più  trista  di  si 
niile  canaglia,  essendo  quella 
che  in  cuore  ha  più  veleno,  e 
che  le  più  vili  azioni  è  capace 
di  fare  contro  coloro  che  non 
«ODO  nel  suo  calendario  —  Vess 
on  santiflcetur  ^  Fare  il  santifl- 
cetur; simulare  bontà  e  divo- 
zione. Tal  modo  è  assai  antico, 
leggendosi  anche  nella  Cecca 
del  Razzi  ,  scrittore  del  seco- 
lo XVI.  '<  Queste  che  in  atti  e 
in  parole  si  mostrano  cosi  schi- 
fe,  e  fanno  il  santiflcetur....  so- 
no peggiori  che  le  altre.  »  La  vo- 
ce è  tutta  latina  Sanctificetur. 

SANTIGLION.  V.  SentiQlion. 

SANTISSIM  (EL).  Il  Santissimo  Sa- 
cramento. 

SANTISSIMA  (LA).  La  Santissima 
Eucaristia. 

SANTOCC  Santoccio. 

SANTOCCIARIA.  Santocchieria. 

SANTONINNA.  V.  Erba  cipres- 
sinna. 

SANTONINNA.  V.  Cipress  ^  sig.  2. 

SANZARA.  V.  Erba  brusca. 

SANZARELLA.  V.  Sanzara. 

SANZERA-  V.  Samara. 

SANZOTTERA.  V.  Zensara. 

SAPCEUR.  zappatore  ,  Guastatore  , 
Marrajuolo.Dal  francese  Sapeur. 

SAPONARIA.  Saponaja,  Saponaria, 
Condlsi  (Saponaria  officinalis): 
erba  perenne,  fiorisce  in  estate 
nelle  fosse  ;  pestata  ed  agitata 
neir  acqua    la   rende   spumosa 

Banfi,  Voe. 


come  il  sapone,  e  però  è  ado- 
rabile per  lavare  lane,  ed  i 
panni  invece  di  sapone  giacché 
la  sua  qualità  viscosa  e  sapo- 
nacea dipende  da  un  sapone 
acido,  il  quale  leva  l'untuosità 
dei  panni  senza  alterare  i  co- 
lori. Anche  diciamo  SavonaAa., 
savonelta. 

SARA-  Serra.  Specie  di  gora  o  tu- 
ra 0  raccolta  d'  acqua  fatta 
nelle  avvallature  montane  o 
presso  alle  fiumane  che  sboc- 
cano nei  laghi,  nella  quale  rac- 
colgoiisi  le  legne  tagliate  nei 
monti,  afflnchè  data  l' uscìt.a 
alle  acque  ,  queste  trasportano 
seco  al  basso  le  legne  stesse. 

SARÀ.  Serrare  —  Chiudere  —  Ri- 
marginare, Cicatrizzare:  di  pia- 
ghe —  foeura  j  Chiuder  fuori  — 
per  Stoppasti,.  V. 

SARÀ.  Pareggiare  il  dente  —  Ave 
sarà  I  j  Aver  serrato  o  pareg- 
giato il  dente:  dicesi  del  ca- 
vallo quando  non  si  può  cono- 
scere quanti  denti  abbia. 

SARAA.  Serrato,  Chiuso  —  Andà 
saraa_.  Camminare  chiusamente 
—  Dormì  saraa^  Dormir  sodo, 
serratamente  —  Vess  sarda  giòj 
Far  culaja:  dicesi  di  tempo, 
quando  l'aria  è  tutta  nuvoli  e 
minaccia  pioggia  —  Essere  in- 
freddato forte. 

SARACCA.  V.  Saracch  —  fig.  per 
Sardella.   V. 

SARACCH.  Salacca  (  Sparus  sar- 
gus):  pesce  che  ci  viene  insa- 
lato dall'Olanda;  poco  dissi- 
mile dall'aringa  (re^^ft);  ven- 
tre dentellato;  mascellaj  pro- 
lungati —  salacca:  spada.  Me- 
tafora comunissima.  V.  Mella  e 
Incioda  —  Quell  di  saracch..  Sa.- 
laccajo. 

SARACCH.  Giuri,  sagrato.  Moccolo: 
bestemmia—  Tira  saracch, Ua.n- 
dar  giuri.  Attaccar  moccoli,  Sa- 
grare: bestemmiare. 

SARACCHIN.  Salacchino:  pìccola  o 
giovine  salacca. 

SARADURA.  Serrarne,  Serratura  — 
Toppa.  Parti:  Cade7iazzoeu  ^ 
Cartella.,  Bocchetta.,Bus.,  Taceh, 
Asett.,  Spinna  j  Mostacc  .,  [cap- 
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pelletl  ^    Cassetta  ^     contramo- 
stacc  —  Sar  adura  a  bolzon^  Ser- 
ratura a  boncinello  —   cont  el 
secrelt^  a  segreto  —    a  marjget- 
ta_.  a    nasello    —   a   ona    o  do 
mandad.  a  una  o  due  mandate 
—  Ony  d'oli   la   saradura^  Un- 
gere a  olio  la  toppa. 
SARAJ.    zeppa,    Calzatoja:     ogni 
pezzetto    di    legno,    tagliato    in 
forma    di    prisma    triangolare, 
che    pongono   sui  sedili    {cala- 
ster)  contro    ciascun   lato  della 
botte  (r,assall)   perchè   non   giri 
o  rulli  da  sé. 
SARAMAMEGH.  Da  serrare.  Cricca: 
dicesi  di  coltello  la  cui   lama  è| 
girevolmente     imperniata     sul  j 
manico  —  cortell  sai-amanegh,\ 
Coltello  a  cricca. 
SARAMENT.  V.  saradura^  sig.  l- 
Intasamento,  Intasatura  di  na- 
so —  Sarament  de  gola  ^  Costi- 
pazione. 
SARAMENT.  impostame.   Imposta: 
gli  usci,  le   persiane   (getosij)  e 
simile. 
SARANT  A  dì  ?  (COME).  Vale  a  dire  ? 
SARA  SARA,  serra  se  ra,  Bolli  bolli  : 
tumulto,  disordine  di  molta  gen- 
te riunita  tumultuosamente. 
SARDAGNA.  V.  Slragazza. 
SARDELLA.  Sardina,  Sardella,  Sar- 
da (Clupea  sprattus):  pesce   a 
testa  puntata,  IVoate  nericcia; 
opercoli  delle  branchie  rigati  e 
argentini;  occhi  grandi;  pupilla 
nera;  iride  {sercett  del  popoiu) 
alquanto  gialla,  mista  di  bian- 
co —  de  /^MmmjSiiarabina  (Clu- 
pea aiosa  parvula)  —  de  layh^ 
Sardena(Clupea  aiosa  minor)FiG. 
Va  sacco   di  mestoli:  dicesi   di 
persona  magra  —  fig.  Palmata, 
Spalmata,  staffilata. 


La  bolletta  la  guzza  el  cervell 
Olter  beli  —  che  ì  sta/Jij  del 

collegg^ 
Non  gh'è  legg  —  vun  eh'  è 

gross  l'è  anmò  quell, 
Se  i  sardell  —  no  V  ingrossen 
anch  pegg  ; 
ila  ogni  baccoll  deventa 

prò  fetta 
In  virtù  de  la  santa  bolletta. 


SARES.  Salcio,  Salice,  salco,  (Sa- 
lix):  pianta  a  steli  diritti,  di  me- 
diocre   altezza;    rami    alterni, 
molto   flessibili  ,  con   la    scorza 
liscia,  alquanto   nera  0   porpo- 
rina o  di    un  verde   chiaro;  fo- 
glie alterne;  ne' boschi  umidi  — 
berganiasch  o  ross,  rosso  (Salix 
purpurea)    —   botlinna  ^    bian- 
co o   lombardo   o   da   pertiche, 
Salicone,    Salgastro,  Salcione, 
Vetricione,  Salcio  perticale  (Sa- 
lix  alba)  —  de  sceppa  ^  da   cep- 
pala —  de  r((t^  Biaccone  o  Tor 
Ohio  da  collegar   pali  —  Vette 
da   legar  le  viti  —  gabba  ^  are- 
nario —  giald^  da  legare  o  giallo 
o   sangiovanni    o    greco   (Salix. 
vitellina).  Anche  diciamo  S^royi- 
pera  —  gora  o  gorin^  Vimine, 
Vetrice,  Vinco,  Vitrice,  Vetrice 
panierina,  Vinco  da  far  panieri 
(salis  viminalis)  —  SU  pien  de 
sares  (/orj« jVetriciaja  —  matt^ 
salicastro  —  negher^  nero  (Sa- 
lix riparia)  —  piangent  o  pian- 
giorent  o  de  la  chinna  ^  salcio 
che   piove,  salcio    daviddico  o 
di  Babilonia  o  orientale  o  pian- 
gente  0    pendente  (Salix  baby- 
Ionica)  —  Boschelt  de  sares.  V. 
Saresera. 
SARESADA.  Salciaja. 
SARESERA-  Salciaja,  Salceto,  Sa- 

licale. 
SARESETT.  Satciolo, Vetta:  verme- 
na [bacchett)  di  salcio. 
SARESETT.  FiG.  Serpentello;  dicesi 

di  ragazzo  vispo  all'eccesso. 
SARESETTA  SARESETT-  Salterello  — 
a  bissa^  Raganella,  Razzo  matto. 
SARGENT.  sergente. 
SARIZZ.  Selce,  Selice,  Gneiss,  Gne- 
sio:  pietra   eh' è   un  quarzo  ar- 
gilloso  stratilìcato   colla   mica 
argentina    —    Granito   nero:   a 
grana  picciola  e  in  pezzi  erra- 
tici. 
SARON.  Siero. 
SARONATT.  Bevisiero,  Amante  del 

siero. 
SART-  Sartore,  Sarto. 
SARTA   Sartora,  Sarta,  Sartrice. 
SARTAGNA,  SARTAGNERA ,   SARTA- 
GNOLA.    Sterpazzola,    Scopera- 
guola  (Sylvia  cinerea):  uccello 
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silvano;  superiormente  prigio- 
fiilvastra;  coda  subtroncata, 
biancastra  esternamente;  pen- 
ne cigliari  bianchìccie;  remi- 
ganti secondarie  di  color  di 
nocciola;  piedi  grigio-carnicini; 
statura  del  pettirosso. 

SARTINNA.  Sartina. 

SARTIR(EH.  Sartino,Sartuccio, sar- 
to re  Ilo. 

SABZi.  V.  insarzì. 

SASS.  Sasso  —  Batt  el  sa'^s,  fig. 
Batter  il  chiodo  o  il  ferro—  Col 
loiigti  batt  el  sass^E  ficca  e  fic- 
ca —  Fass  cor  a  sa-ts  ^  Far  a 
sassi,  alle  sassate  —  Tra  el  sass. 
V.  sant  (Dà  el)  —  Marmotta, 
Sasso:  quello  su  cui  i  calzolaj 
battono  col  martello  il  cunjo. 

SASSADA-  Sassata  —  Fa  cor  a  sas 
sad j  Pigliare  o  Rincorrer  uno 
a.  sassate  —  Tra  la  soa  saxsa- 
da^  FiG.  Gettar  il  dado  —  Mot 
to:  qualunque  detto  breve  e  pro- 
verbiale, ma  arguto  e  piacevole 
o  pungente  —  La  sassada  V  è 
trada.  La  botta  è  ita. 

SASS  ANGENTIN.  V.  Argentina  si- 
gificato  2. 

SASSÉE.  Sasseto. 

SASSER,  SASSERA.  Gotazzuola,  Vo- 
tazza  ,  Vatazzuola  ,  Gotazza  a 
mano:  pala  {paioli)  con  che  i 
barcajiioli  cavan  l'acqua  dai 
navicelli,  con  che  aggottano. 

SASSETI  (GIUGÀ  AI).  V-  Bagnetta 
(Giugo,  a). 

SASSIMÀ.  Sciattare,  Sciupare:  man 
dar  male  un  lavoro  o  una  per- 
sona —  L'è  andaa  sotta  a  ona 
carezza  e  el  se  sassiììàa  tutt ^ 
Rimase  sotto  a  una  carrozza  e 
si  conciò  o  sciupò  tutto  —  Ro 
vinare  —  Assassinare. 

SASSINAMENT.  Sciupo  —  per  Sai 
tament.  V. 

SASSITT  (GIUGÀ  AI).  V.  Bagnetta 
(Giugà  a). 

SATINA.  Cilindrare:  appianare  i 
fogli  col  cilindro.  Auche,  Cilin- 
dra. 

SATINADOR.  Cilindratore  :  della 
carta. 

SATINA.  Cilindro:  macchina  simile 
a  un  laminatojo,  f l  a  i  cui  cilin- 
dri si  fanno   passare  i  fogli  da 


stamparsi,  quando  loro  si  vuol 
daie  un  certo  lu.-^tro  di  raso. 
SA  VE  Sapere  —  Sapere,  Aver  sa- 
pore —  Sapere,  Olezzare,  Olire, 
Sentire,  Odorare,  Aver  odore  — 
né  de  ti  né  de  mi ^  Non  avere 
sapore,  né  tipore:  dicesi  di  cosa 
che  non  abbia  veruna  buona 
quali'.à.. 
SAVENN  DE    Pizzicar   A\  —  Fa  de 

savenn.  Fare  il  quamquam. 
SAVI  (STA).  Star   buono:  dicesi   di 

ragazzi. 
SAVIEZZA.  Posatezza,  Quietezza. 
SAVOJARDA-  Sultanina  di  Savoja: 

pasta  dolce  con  uovo  e  altro. 
SAVON-  Sapone   —  Dà   et  savon  a 
vurij  FIG   Dar  la  soja  a.  Andar- 
gli ai  versi  —  Fabri-a  de  savon.. 
Saponeria  —  bianche  molle:  in 
grossi  dadi  —  de  comm  .,  molle 
nero   o   di  Como  —  de  Genova.. 
sodo  o   di   Genova  —  Lava   la 
faccia  senza  savon  o  senz'ac- 
qua. V.  in    Faccia  —    Desfà   la 
barba   senza   savon.   V.   Felipp 
(Dà  on). 
SAVONADA    Saponata  —  Incensa- 
ta :  adulazione. 
SAVONADA  per  Saponaria.  V. 
SAVONATT.  saponajo. 
SAVONETTA.   Palla    di    sapone   — 
Saponetta:  sapone  gentile,  odo- 
roso. 
SAVONETTA.     Cuojovecchio  :     so- 
stanza   pietrosa     delle     nostre 
cave  fra  gli  strati  dell'arenaria 
[molerà)  detta  cosi  da  noi  dal 
suo  carattere  esterno  alquanto 
saponario.  Anche   dicesi  Savo- 
nin_,  snvoninna. 
SAVONETTA  per  Saponaria.  V. 
SAVONETTA.    Savonetta:   orologio 
da   tasca  colla   cassa  bivalve 
che  cela  e  castello  e  quadrante. 
SAVONIN-  V.  Sivonetla,  par.  2. 
SAVONINNA    V.  Savonelta^  par.  2. 
SAVOR.    Sapore    —    Mandà-giò   el 
sax^or^  Assaporare  —  fig.  Stare 
a  denti  secchi  —Meli  in  savor^ 
Far  saper  buono  —  Avegh  nes- 
sun savor^  Parer  bava:   dicesi 
di  pane  o  simile  che  non  ha  sa- 
pore. 
SAVOR.  SAOR.  Sauro:  dicesi  di  man- 
tello di  cavallo  tra  bigio  e  tanè 
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SAVORI-  Assaporare. 

SAVORÌI-  Saporito,  saporoso  —  per 
Salaa.  V. 

SAVéu.  saputo. 

SBACIOCCÀ-  Dimenare:  del  tenten- 
nare delle  ruote  d'un  carro  o 
d'altri  oggetti. 

SBAGASCIÀ.  V.  Bagascia. 

SBAGASCION-  V.  Ciocchée. 

SBAGG.  Sbadiglio  —  Specolo,  Spe- 
cillo: strumento  per  tener  a  for- 
za dilatate  le  due  parti  compo- 
nenti alcun  membro  di  un  cor- 
po —  Gruccia:  arnese  per  lo  più 
di  legno,  composto  di  due  archi, 
di  un  fusto  e  di  una  vite,  a  uso 
di  dare  o  conservare  all'imboc- 
catura del  cappello,  quando  è 
nuovo,  quella  figura  ovale  ch'è 
appropriata  a  quella  del  capo- 
V.  Brazzett^  par.  3. 

SBAGG-  Specie  di  morsa  che  a  for- 
za tiene  dilatata  la  bocca  al 
cavallo  —  a  l' inylesa^  Lo  stes- 
so arnese  terminante  in  due 
grandi  ale  semilunate. 

SBAGG.  Trave  che  puntasi  tra  ca- 
sa e  casa  dall' un  lato  all'altro 
d'  una  via  in  alto  o  a  mezzo  per 
sostenere  una  parte  di  casa  che 
minacci  rovina.  É  puntello  oriz- 
zontale diverso  dal  diagonale 
che  nominiamo  Ponta. 

SBAGG-  Quella  parte  della  cosi 
detta  maccagnina  che  serve  a 
tenere  le  ruote  ferme  nelle  sce- 
se- Usa  ne'carretti- 

SBAGGIÀ-  Fermare  le  ruote  col 
cosi  detto  sfiajÈ^ —Appuntellare 
un  muro  col  cosi  detto  sbagg. 

SBAGGIÀ-  Sbadigliare,  Sbavigliare 
—  de  spesSj  sbadigliaccare,  Sba- 
dacchiare. 

SBAGGIÀ  Cacciare,  Balzare,  Get- 
tare, Sbalzare. 

Fràa  condutt  l'è  onmagrozzer, 
on  carcamm 
D'on  pret  longh  longh  ch'el 

par  on  campanin^ 

cont  on  dianzen  d'on  pomm 

d'Adamm 

Ch'el  ghe  staggia  in  làonmia 

el  coUarin. 

(PORTA,  Fràa  Condutt). 

SBAGGIADA.  Sbadigliamento. 


SBAGGION-  Bastone  alto  poco  più 
d'un  mezzo  metro,  grosso  un 
pugno;  ferrato  con  un  anellone 
e  una  piastra  in  cima;  i  calzo- 
laj  se  lo  stringono  tra  le  cosce, 
ne  caccian  la  parte  ferrata 
nelle  scarpe  per  cacciarvi  !e 
bullette,  ecc. 

SBAGLIA-  Sbagliare  —  minga  de 
pacche  di  grosso  —Te  sbagliet_. 
Sgarri,  Tu  mi  dai  in  ciampa- 
nelle. 

SBAGOLA.  Scotola  :  strumento  di 
legno  o  di  ferro,  a  guisa  di  col- 
tello, ma  senza  taglio,  col  quale 
si  scuote  e  batte  il  lino,  onde 
mondarlo  dalla  lisca  (resca), 
prima  di  pettinarlo. 

SBAGOLÀ,  SBAGORÀ    Scotolare. 

SEAGOLARffiU-  Scotola:  mazziiola 
di  legno,  onde  si  scotola  (se  sba- 
gola)sw\  zocco  il  lino  per  farne 
uscire  i  semi  dalle  caselle. 

SBAJRÀ.  Spalare:  tramenar  terra 
col  badile  —  per  Stolta.  V. 

SBALANZÀ    Sbilanciare. 

SBALLA-  sballare:  morire. 

SBALLÀA-  Sballato,  Spacciato. 

SBALLOTTA,  Dare  in  falso  colla 
palla. 

SBALZADOR,  SBALZADORA-  Strumen- 
to cosi  detto  dallo  sbalzar  via 
che  fa  i  pezzi  del  legname  con 
somma  facilità. 

SBALZIGA.  Lo  stesso  che  Scocca^ 
sig-  1. 

SBANCA.  Sbancare,  Sbusare  uno: 
vincersi  dal  giuocatore  il  da- 
naro messo  al  giuoco  dal  ban- 
chiere. Anche, S6w?à— per  scagn 
(Tra  già  de).  V. 

SBANDASS-  Sbandarsi  —  Sviarsi. 

SBANFÀ.  V.  Banfà. 

SBAR.  Sparo. 

SBARA-  Sbarra  —  di  scal^  Maniglia, 
Bracciuolo  —  Fa  la  sbara  a  la 
sposa  ^  Far  un  serraglio  alla 
sposa:  pararsi  dinanzi  alla  spo- 
sa in  sul  suo  primo  uscir  di  ca- 
sa, sia  perbaja,sia  per  averne 
i  confetti  Usa  anche  nel  nostro 
contado,  ivi  la  gioventù  del 
paese  suol  ciò  fare  o  asserra- 
gliando il  passo  aflbllati  o  im- 
pedendole con  filze  di  fiori  o 
verdure  attraversanti  la  via  a 
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breve  altezza,  in  Corsica  dice- 
si: Fare  la  travata  o  la  spalle- 
rà alla  sposa. 

SBARADA.  Barricata  —  Panchetta: 
asse  sulla  quale  il  tessitore  ,  il 
tornitore  e  altri  che  lavora,  sta 
appoggiato,  più  che  seduto,  per 
avere  intera  la  libertà  e  la  for- 
za delle  gambe  da  menar  al  di- 
segno. 

SBARADA  (FA  lA)-  V.  Sbara  (Fa  la). 

SBARAGLIA  (A  LA).  Alla  scoperta, 
Al  sereno  —  All'aperta. 

SBARATTÀ.  Sbairare,  Spalancare. 

SBARATTASSFffiURA  V.  Sbarlass- 
fcrura. 

SBARAZZA.  Sbrattare. 

SBARBA   Radere,  Sbarbare. 

SBARBAJ  (  LASSA  EL  )■  Abbarba- 
gliare. 

SBARBATELL-  Spelatello  ,  Sbarba- 
tello :  dicesi  di  giovinetto  im- 
berbe ed  ha  un  certo  che  del- 
l'amorevole. 

SBARBATTÀ-  Smammolarsi:  ridere, 
divertir-si  alquanto  sguajato. 

SBARLASS-FffiURA.  Spettorarsi:  sco- 
prirsi il  petto —  Sciorinarsi:  sfib- 
biarsi e  allargarsi  i  panni  di 
dosso  o  per  troppo  caldo  che 
si  ha  o  per  cominciare  a  spo- 
gliarsi. 

SBARLOGGIÀ.  V.  Dogrjià. 

SBARLTJSCIA.  Sbalestrar   gli  occhi. 

SBARLUSCENT-  V.  Barluscent. 

SBARON  Sedile  in  luogo  di  serpe 
con  anima  e  arcatura  di  ferro 
ricoperto  di  cuojo  e  panno ,  e 
coli'  interno  ,  ossia  col  posto 
ov'è  il  sedere,  addobbato  di 
strapuntino  e  munito  di  cuscino 
e  calata  (patta). 

SBAROZZÀ  Sciabordare  :  agitare 
come  a  dire  il  vino  in  un  fiasco, 
e  simile. 

SBARUFFENT   Abbaruffato. 

SBASÌ    Basire  :  morire    —  Svenire. 

SBASil.  Languido  —  Sbattuto,  Ab- 
battuto. 

SBASSA.  Abbassare. 

SBASSADA.  Abbassamento. 

SBASSASS.  Umiliarsi  —  giò .,  Chi- 
narsi. 

SBATAGGIÀ.  Sbattacchiare ,  Sbat- 
tagliave. 

SBATT.  Sbattere   —    sciabottare  : 


dei  tintori,  lanajuoli  che  sbat- 
tono di  forza  un  panno  in  un 
truogolo  {navell),  in  un  fiume  o 
per  levargli  il  ranno  o  per  ismon- 
tarne  un  poco  il  colore  sover- 
chio. Cosi  di  lavand;ij  e  simile 
—  per  Sgagnà  e  Frolla. 

SBATTIGG  (1).  Per  celia,  le  Gambe 
lunghe  e  sottili,  le  quali  abbia- 
no sotto  un  piede  lungo  e  grosso. 

SBATTIGIA.  Mazzeranga.  Quella 
propriamente  con  che  si  batte 
e  battendo  si  assoda  lo  spazzo 
dell' aja,  specialmente  allorché 
viene  il  tempo  di  tribbiarvi  il 
grano,  ecc. 

SBATTIMENT.  Battito. 

SBATTIR'EU.  Palloncino:  specie  di 
frusta  fatta  di  più  fili  d'ottone 
ripiegati  in  maglia  o  stoffa,  fer- 
matine i  capi  a  un  corto  mani- 
co di  legno;  serve  per  isbattere 
la  panna  montata  (laltimel)  e 
simile. 

SBAVAZZASSELA.  V.  Goghetla  (Fa). 

SBAVEZZ.  V.  Doppi. 

SBAVEZZÀ.  V.  Doppi  (Vegnt). 

SBEFF.  Beffa:  buila  grave  —  Scher- 
no: burlastraziante  —Fasssbeff^ 
Beffarsi  di  uno. 

SBEFFA.  Sbeffare,  Far  le  beffe. 

SBEFFARD.  Sbeffeggiatore,  Sbeffa- 
tore, Sbeffardo. 

SBELIDRÌ.  Stridere,  Strillare. 

SBERGNA ( GUARDÀDE)  Guardar  con 
occhio  sprezzante  —  Mangia  de 
sbergnaj  Andarti  il  mangiare 
fra  la  camicia  e  la  gonnella:  da 
svogliato. 

SBERGNÀ  Minchionare, Beffare. Dal 
latino  spernérej  Spernari. 

SBERGNADOR.  Beffatore. 

SBERLA,  SBERLON,  SBERLOTT.  Gota- 
ta, Guanciata,  Mostaccione:  col- 
po di  mano  aperta  dato  sulla 
gota  o  guancia  o  mostaccio  — 
Manrovescio,  Rovescione:  col- 
po dato  colla  parte  convessa 
della  mano. 

SBERtI.  Smaltire,  Spacciare,  Esi- 
tare —  FiG.  Accoppare ,  Far 
freddo. 

SBESASCENT.  V.  Besasc. 

SBIANCA.  Biancheggio:  l'imbian- 
chimento delle  cere  —  Bianchi- 
mento: l'azione  di  bianchire  le 
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monete  —  per  Bujment  e  Lava-'. 
Aura.  V.  —  Blanch.  V. 
SBIANCA.  Imbiaucai'e  —  per  Buij 

sig.  11.  V. 
SBIASICADA.  Imbiancamento:  l'atto 
del  divenir  bianco  ,  come  dei 
corpi  del  sole  —  Imbiancatura; 
r  operazione  del  far  divenir 
bianco,  come  del  refe,  d'un  mu  IO. 
SBIASICADOR.  Bianchino:  l'operajo 

d'  una  Zf'cca  chf  bianchisce. 
SBIANCADHRA.  V .  sbiancada  —  im- 

bianca^iuta  :  della  carta. 
SBIANCHI    Dar  un  bollore  a'  polli, 
o  simile, indi  rasciuttarli, ugnarli 
di  burro  e  poi  rimetterli  a  cuo- 
cere per  farne  bianchissime  le 
carni. 
SBIANCHIN,  SBIANC)  Imbianchino: 
r  iinbiancator  di  mui agile  —Im- 
biancatore: di  seta,  di  refe,  di 
panni ,  di  lino. 
SBIASSEGA.  Sbocconcellare. 
SBIAVÀ.  Sbiadire. 
SBIAVAA   Sbiadato. 
SBIAVll.  Sbiadito. 
SBiESS.  Sbieco:  dicesi  di  cosa  qua- 
lunque  non  diritta  —  Sbilenco: 
dicesi   di    persona  mal    fatta  e 
torta  in  alcune  parti  del  corpo 
—   Bieco:  dicesi  della  guarda- 
tura   —    In   sbiesSj  A  sgliimbe 
scio:    dicesi  di  torta    direzione 
nel    movimento    piuttosto    che 
nella  forma  —A  sbiescio:  dice 
si    d'un   lavoro    in    tralice  —  A 
sbieco  :    dicesi    di   lavoro    che 
slemba,  che    non   è,   come   do 
vrebbe,  tirato    e    diritto    —    A 
canna,  A  flauto:  dicesi  di  tagli 
di  rami  d'albero  e  simile. 
SBIESS  (CIAPPA  DE).  Tirare  a  giro: 
nel  giuoco  del  bigliardo  si  dice 
quando  si  dà  alla  palla  non  un 
colpo  diretto   e    nel  mezzo,  ina 
un  po' laterale   e   obbliquo  per 
iscaiisate  qualche  perdita,  cioè 
di  birilli  o  di  bilie,  o  per  iscau 
sare  qualche  palla. 
SBIGGIÀ    V.  Bigia. 
SBIGGIA  -  FffiURA.    Far    capolino, 
Stare  a  sportello.  Scappar  fuo- 
ri: mostrarsene  un  poco. 
SBIGNÀ,  SBIGNÀSSELA.  Fumarsela, 
Metter  la  via  tra  le  gambe, Bat- 
tersela, Sgattajolarsela. 


SBIGNADA_  (DAGH  OMA).  V.  Shignà. 
SBILINDRI  Riiigalluzzarsi,  Ringal- 
luzzolarsi:  mostrar  allegrezza, 
salticchiando  agitandosi  —  Rin- 
garzullirsi:  rianimarsi,  riscuo- 
tersi al  sentire  o  vedere  cosa 
che  piaccia  —  Certi  m.erlott 
sbilidrissen  tutt  a  trovass  coni 
di  doìin..  Certi  pecoi  oni  mulTatt 
si  sentono  tutto  riiigarzullire 
quando  si  trovano  imbrancati 
con  donne. 

SBILZ.  Zampillo.  V.  Sprizz. 

SEILZA.  Zampillare  —  Spillare  — 
fixura  o  su  ^  Spicciare  —  via.. 
Schizzar  via. 

SBILZARffiniA.  zampillo  ,  Getto  , 
Spillo  :  dicesi  di  acqua  o  si- 
mile. 

SBIOCCH-  Scannato,  Fischione  — 
Bilitt.  V. 

SBIOTTÀ.  Nudare,  Ignudare  —  sbu- 
sare  :  vincere  altrui  tutto  il  da- 
naro al  giuoco. 

SBIR.  Birro,  Zaffo,  Satellite,  ca- 
gnotto, SjJherro,  Sbirro,  Ciaffe- 
ro,  AzznlTino  —  Avegh  on  fa  de 
sbir^  Esser  di  razza  sbirra.  Es- 
ser sbirracchiuolo. 

SBIR-  Scintilla  — Monachina:  scin- 
tilla di  fuoco  che  nello  incene, 
rirsi  la  carta  a  poco  a  poco  si 
spegne  —  Favolesca,  Favale- 
sca:  monachine  che  accese  si 
sollevano  in  alto. 

SBIRA.  Bargello,  Falcacelo:  dice- 
si di  persona  trista  e  fiera. 

SBIRA  (A  LA).  Alla  sgherra.  Alla 
sbricca. 

SBIRÀ  VIA.  V.  Sbirinà. 

SBIR  E  LADER  (GIHGÀ  A).  Giuocare 
a  birri  e  ladri. 

SBIROLÀ.  Sperniare,  Sfilare. 

SBIZARI.  Sbizzarrire,  Sbizzarrirsi. 

SBLUSC.  Sbriscio,  scusso.  Brullo  — 
Ali  dà  o  Vess  a  sblusc^  Ridursi 
o  Essere  al  verde  o  povero  in 
canna.  Essere  in  stanga  (si 
mette  una  stanga,  in  Firenze, 
davanti  alle  botteghe  dei  falliti), 
E-^sere  in  stuoja  (dormir  sulla 
stuoja) ,  Esser  tribolato  :  dicesi 
di  povero  per  disgrazie,  e  an- 
che di  chi  al  momento  è  senza 
un  soldo. 

SBOCCASCÉE.  Sboccato,  sciatto  nel- 
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le  parole  :  chi  parla  senza  ri- 
sielio  al  pudore  —  Boccalone; 
chi  non  sa  tener  a  fieno  la  lin- 
gua, chi  ciarla  senza  garbo, né 
discretezza  —  Per  canzonatura. 
Boccalone,  dicesi  di  chi  ha  la 
bocca  troppo  larga. 

SBOCCASCIÀA.  Sboccato:  dicesi  di 
cavallo  avvezzatosi  non  curan- 
te di   fi  Piio. 

SBOCCASCIÀA  (PARLA).  Parlar  sboc- 
calo. 

SBOGGIÀ.  Bucare. 

SBOGGIÀA.  V.  Boll  (Tuli  pien  de). 

SBOGGIADURA-  V.  Boll. 

SBOLGIRA    V.  Bolyirà. 

SBOLSA.  Tossicchiare. 

SBONDONÀ.  scocchiunaare,  Stap 
pare,  Stoppare. 

SBORA  per  Bori,  sig.  l.  V.  —  sup- 
purare, Maturale. 

SBORADORA  Finestrino  armato  che 
è  per  disopra  allo  spiatojo  del 
capanno  degli  uccellari,  donde 
l'uccellatore  scaglia  le  ramate 
(ftorjdor)  sugli  uccelli  per  isbà 
rattarli  e  farli  dare  nella  ra- 
gna—Anche, Fil  (li  ferro  messo 
pel  lungo  della  bressanella  cui 
sono  appiccati  stracci  neri  e 
campanelle,  il  quale  mosso  dal- 
l'uccellatoie  serve  a  isbarat 
tare  gli  uccelli  e  farli  dare  nel- 
la ragna. 

SBORDA.  Lisciare,  Ligiare:  l'ap- 
pianare e  assottigliare  la  pelle 
intagliata  per  fare  il  guanto. 

SBORDEGASCENT.  Sucido,  Sciatto. 

SBORGNÀ.  Sborniare,  Sbilurciare, 
Sbirciare:  socchiudere  gli  oc 
chi  o  abbassarli  verso  l'ogget- 
to per  veder  meglio,  come  suol 
fare  chi  è  bircio  [iobis)  —  Ubar 
gnagh  minrjaj  Non  ci  tirare  : 
non  vederci  —  pacche  Balugi 
nare  —  volila  Tirar  molto  di 
mira. 

SBORGNADA.  Sborniata,  Occhiata. 

sborì  per  Bor'ij  sig.  2.  V.  —  Pro- 
rompere, Scoppiare: 

El  temporal  l'ha  comenzda  a 
sborì 

SBORIDA.  Scacciata:  lo  scacciare 

{borì)  gli  uccelli. 
S60RID0R.  V.  Boridor  de  roccol. 


SBOSCIONA.  V.  Desboscionà. 

SBOTTA. CIÀA-  Spaccato,  Squarcia- 
to: pretto  di  linguaggio. 

SBOTTI.  Prorompere,  Scoppiare, 
Dai  e  la  stura  a.... 

SEOZZ.  Abbozzo  —  In  sbozz,  in 
nube  —  Fa  in  sbozz.  Dare  o 
Fai  e  un'abbozzata. 

SBOZZA.  Digrossare  —  Sbozzare. 

SBOZZADA.  Abbozzatura. 

SBOZZADINNA-  Abbozzaticcio. 

SBOZZADOR.  Sbozzatore. 

SBRACALA.  Sbraitare,  Sberciare: 
aprir  la  gola  gridando  sforza- 
tamente. 

SBRAGALADA.  Sbraitata  ,  Sber- 
ciata. 

SBRAGALISMO  Lo  sbraitare  ,  Lo 
sberciare. 

SBRAGALON-  Chiassone. 

SBRAGIA.  Gridare,  Schiamazzare. 

SBRAGI.».DA,  SBRAGIAiaENT.  Grida- 
ta, Schiamazzo,  Grido. 

SBRAGION.  Gridatore  ,  Schiaraa/;- 
zaioie. 

SBRIÀA.  Sbrigliato. 

SBRIADA.  Sbrigliata. 

SBRIS.  V.  Sblusc^ 

SBBISARIA.  Grettezza. 

SBR  SS-  Minuzzolo,  Tantino. 

SBROCCÀ- Sbrancare:  potar  {podà) 
i  rami  degli  alberi  —  Brucare, 
Sbroccolare:  sii  ondar  una  pian- 
ta nel  modo  che  fanno  i  bruchi 
{C/altinn)  —  per  Scalva.  "V, 

SBRODOLA.  Sbrodettare,  Andar  in 
broda.  Riuscire  brodoloso  —  Co- 
lare, Gocciolare,  Dar  colaticci: 
dict>si  di  candele. 

SBRODOLAMENT.  Brodolata. 

SBRODOLASS.  Imbrodolarsi,  Imbro- 
darsi. 

SBRODOLENT-  Brodoloso. 

SBRCEUSGER.  Greggio,  Rozzo,  Sec- 
co ,  Asciutto,  Scipito,  Malcoa- 
dito. 

SBROFF  Sprazzo,  Spruzzo,  Sbruf- 
fo—Uno sbruffo  di  quattrini: 
dicesi  di  denari  usati  a  cor- 
rompere altrui  nei  pubblici  o 
privati  negozj. 

SBROFFÀ-  Spruzzare,  Sprazzare  , 
Spruzzolare,  Sbruffare. 

SBROTADA  Spruzzata. spruzzolata 
—  Nembo:  subita  pioggia  che 
non  piglia  gran  paese, 
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SBROFFADIJ  (1).  Bernoccoli,  Bitor- 
zoli inlievi  ineguali  che  alzano 
sur  una  superficie. 
SBROFFADINNA.      Scosserella     di 

pioggia. 
SBROFFOLENT    Bernoccoluto,    Bi- 
torzoluto. 
SBROJÀ.  scottare  —   per  Buj  (Fa 

Irà  onj.  V. 
SBROJADA.   scottatura  —  Toeu-su 

ona  sbrojdda^  Riscaldarsi. 
SBROJENT-  V.  Bujent. 
SBRÓSCERA,    SBRÓSCIORA.    Pianta- 
stecchi  :  lesina  per  fare  i  buchi 
in   cui    ficcare  le   buUettine   di 
legno  per  le  scarpe  e  simile. 
SBROTTÀ.   Fiatare  —  No  sbrattai 
Non  batter  parola, Non  fiatare, 
zittire. 
SBUSÀ.  Bucare,  Forare,  Traforare. 
SBUSASS-  Bucarsi  —    Sfarfallare  : 
l'uscir  fuori  dal  bozzolo  (ffa^ei- 
ta)  che    fanno   i  bachi    da  seta 
(hi'jatt)  —  per  camoìass.  V. 
3EUSATTÀ-    Bucherellare,   Forac- 
chiare, Sforacchiare. 
SBUSECCÀ    Sbudellare. 
SBUSECCADA,  SBUSECCAMENT.   Sbu- 
dellamento. 
SBUSIRffiU.    Sforatojo:   arnese    da 
forare   —    Specie    di  cepperello 
con   manico    in   cui  sono  infìtti 
parecchi    aghi  grossetti  di  fer- 
ro o  di  ottone  disposti  quasi  a 
quel  modo  dei  denti  dello  scar- 
dasso,   si  adopera  per  isforac- 
chiare  i  salami,  a  fine  che,  pei 
varisfiatatoj  che  lascia  in  essi, 
trapeli  l'aria  rimasta  rinserra- 
ta all'atto  dell'insaccarli,  come 
anche  perchè  nel  cuocere  il  sa- 
pore li  venga  in  ogni  parte  in- 
vestendo. 
SBUTT.  V.  Button. 
SBUTTA.  V.  Bullona. 
SBUTTON.  V.  Bultoii. 
SBHTTONÀ,  SBUTTONASS.  V.  BUtto- 

«àj  Buitonass. 
SGABBI.  Gesso:  in  gergo  dicesi  il 
Vino: 
M'I  scaibi  come  Vèf  — 
Et  multum  lava  me 
Ab  iujustitia  mea,  et  a 

delieto  — 
Eel  car?  —  Puttasca!  e  subet 


muada  me  —  l    cherà.  V 


Oh  mi  pceu  et  vinf  —  Tibi  soli 
peccavi  — 
S'el  V'-ir  pocch  me  la  cavi.... 
(Porta). 

SCACCÀ  Scaccare,  Scaccheggiare. 

SCACCÀA.  Scaccato,  Scaccheggia- 
to —  Addentellato,  Fatto  a  sega. 

SCACCH  (GIUGÀ  A).  Giuocare  a 
scacchi.  Giuoco  che  si  fa  sul- 
lo scacchiere  {su  la  dar)ia)  con 
piccole  figure  d'avorio  o  di  le- 
gno ,  rappresentanti  più  cose 
divise  in  due  parti,  sedici  per 
parte,  l'una  d'un  colore,  e  l'al- 
tra d'un  altro.  I  termini  di  que- 
sto giuoco  sono  cavallo  e  ca- 
valiere. Alfiere  o  Delfino  o  Dal- 
fino,  Regina  o  Donna,  Rocco, 
Re,  Pedina,  Arroccare,  Scacco- 
matto, Tavola, Far  tavola,  Stal- 
la, Tavolare,  Intavolare,  Mat- 
tare. Campo,  Scacco  di  pedina, 
Scaccorocco,  ecc. 

SCACCH.  Scacco:  ogni  quadrelletto 
delloscacchiero  —Faa  ascacch, 
Scaccato,  Scaccheggiato,  Fatto 
a  scacchi. 

SCACCH.  Scacco.  Uno  di  quei  qua- 
dretti che  per  lo  più  si  vedono 
dipinti  o  fatti  d'intaglio  l'uno 
accanto  all'  altro  nelle  insegne 
e  nelle  divise  con  difl"erenti  co- 
lori. 

SCACCH  (.4).  A  scacchi:  si  dice  di 
quei  lavori  che  si  fanno  a  for- 
ma di  scacchi  o  quadretti  di 
vario  colore,  o  in  altra  manie- 
ra, fatti  l'uno  accanto  all'altro. 

SCACCHMATT.  Scaccomatto:  dicesi 
di  quando  si  vince  il  giuoco 
chiudendo  1'  audata  al  re  — 
Toeu-suj  Dà  scacchmattj  Avere, 
Ricevere  o  Dare  lo  scaccomat- 
to o  lo  scacco  o  scacco.  È 
quando  al  giuoco  degli  scacchi 
si  muove  un  pezzo,  col  quale, 
se  r  avversario  non  si  difende, 
dopo  una  mossa  (menada)  si 
piglia  la  regina  o  il  re  —  fio. 
Levare  o  Essere  levato  di  po- 
sto —  Anche,  Avere,  Ricevere  o 
Cagionare  rovina,  danno  o  per- 
dita. 

SCAGASCIÀ.  Scacazzare— per  Schìc 
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SCAGASCIADA.  Scacazzlo,  Scacaz- 
zameuto. 

SCAGG   Batticuore. 

SCACCIA   V.  Gaggia  e  Stremi. 

SCAGN.  Sedia,  Scanno,  seggio  — 
Alida  già  de  scagn  _,  Andar  giù 
di  scanno.  V.  Berlo  (Andà-giò 
del)  —  Andar  giù  ,  Uscir  di 
moda  —  Monta  in  scagn.,  fig. 
Venire  in  auge,  in  istato  —  Tra 
già  de  scaffJJj  Mettere  a  sedere, 
Sbalzare:  far  cadere  di  grazia 
o  di  posto  —  El  vegh  semper  el 
cv'u.  sul  scagn  el  le  farà  màa^ 
Tanto  sizio  ti  farà  male  —  san 
Giovann  la  pers  el  scagn^  San 
■Giovanni  peide  lo  scanno.  E  i 
Toscani;  Chi  va  a  Prato  perde 
il  lato:  dicesi  di  giuoco  fanciul- 
lesco in  cui  lasciasi  ,  recipro- 
camente, lo  scanno. 

SCACN.  Deschetto  :  sgabellotto  ro- 
tondo sorretto  da  tre  piedi. 

SCAGN-  Parlandosi  di  letami  di- 
ciamo cosi  ogni  Massella  d'un 
braccio  quadro. 

SCAGN-  Desco,  Scranno;  sgabel- 
lotto rotondo  o  tripedato,  alto  e 
largo  centimetri  80  e  col  passa- 
tojo  grosso  centimetri  15,  sul 
quale  i  nostri  caciaj  posano  la 
forma  del  cacio  lodigianoljrra- 
tìon)  levata  che  1'  hanno  di  sul 
salatojo  ,  per  ivi  ripulirla  e 
darle  buon  sesto  coi  coltelli  da 
ciò. 

SCAGN.  Prèdola:  asse  alquanto 
inclinata,  sulla  quale  il  levatore 
(levadin)  pone  gli  uni  sopra  gli 
altri  i  fogli  soppressati  della 
carta,  toltine  i  feltri,  e  quei  fo- 
gli poi  sono  portati  nello  span- 
ditnjo  istenditor). 

SCACN.  Serie  di  mattoni  disposti 
un  filare  (cors)  per  ritto  e  l'al- 
tro a  giacere,  per  base  e  so- 
prano, della  bocca  della  for- 
nace. 

SCAGNARIA.  Seggiolame. 
SCAGNÉE.  Seggiolajo. 

SCAGNEJ  (I).  Natiche  (Le):  dicesi 
del  cavallo. 

SCAGNELL  Deschetto  rustico  —de 
sciava t Un j  Trespolo, Predellino, 
Sgabello,  Scanno,  Panchettino, 
Panchetta. 


SCAGNELL.  Orletto,  Orliccio:  la  ci- 
catiice  che  rimane  al  punto 
ove  fu  alla  pianta  eseguito  lo 
innesto  —  Scannello:  uno  dei  ta- 
gli del  culaccio  (cM/a/?a|  di  bo- 
ve, di  vacca,  ecc.,  eh' è  il  più 
vicino  alla  coscia  —  Ponticello: 
quel  legno  che  alza  le  corde 
negli  strumenti  da  corde  —  per 
Scagnceu,  e  Seder,  v. 

SCAGNELL  o  SCAGNELIIN  (PORTA  A). 
\.  Porta  porta  scagnellin. 

SCACNIN.  Seggiolino. 

SCAGNCEU.  Soprosso:  malore  che 
viene  per  lo  più  alle  bestie  da 
soma. 

SCAGNON-  Seggiolone. 

ECAGNON-  Tavola  quadrilunga  sor- 
retta da  quattro  gambe,  alte 
tre  metri  e  più,  collegale  da 
moltissime  traverse  perchè  fac- 
ciano scala  a  chi,  aggirandola 
per  le  formaggiare  (caser)  v'ha 
a  salir  sopra  per  ivi  ungere  e 
ripulire  di  tempo  in  tempo  le 
forme  del  cacio  lodigiano  (gra- 
non). 

SCAJA.  Scappia,  Scaglia:  pezzuo- 
lo  che  casca  dai  metalli,  quan- 
do si  dà  loro  col  martello  — 
Sverza:  minima  particella  di  le- 
gno o  d'altro  spiccato  dalla 
parte  maggiore. 

SCAJA.  Rinverzare:  mettere  scap- 
pie  ne'  muri  per  ben  collegare 
e  assodare  le  pietre  onde  si 
compongano. 

SCAJÀA,  SCAJENT.Scheggiato,  Ron- 
chioso.  Scheggioso:  dicesi  di 
legno,  rupe  e  simili. 

SCAJÀA.  Rauco,  Arrantolato.  Ran- 
toloso. 

SCAJADA.  Saetta,  Fulmine,  Fol- 
gore. 

SCAJADDRA  RinzafTo.  Il  che  si  fa 
riempiendo  di  sverze  (scaj  e 
scaiceu)  i  vani  che  sono  tra 
pietra  e  pietra  onde  sono  com- 
posti i  muri. 

SCAJASC.  Pagliaccio,  Bullaccio; 
quello  che  resta,  ventolato  [ven- 
toràa)  che  sia  il  grano  già  treb- 
biato. 

SCAJAZZ.  Sverzarsi,  Scheggiarsi. 
Spiccarsi  o  Rompersi  in  sverze, 
iu  scheggie,  in  pezzuoli. 
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SCAJffiD.  Viglinolo,  Vigliaccio,  Vi- 
gliami a:  l'ammasso  delle  spi- 
gucce  non  tribbiate  della  vec 
eia,  dell'avena,  ecc.,  che  si  cu- 
mulano. 

SCAJCEURA.  Scagliola:  specie  di 
pietra  tenera,  di  cui  si  fa  il 
gesso  pe' doratori,  e  anche  una 
composizione  per  coprirne  le 
tavole. 

SCAJCEURA.  Seme  della  canaria 
(erba  canalinna),ch''è  cibo  gra- 
dito ai  canarini. 

SCAJOEURA-  Scandella,  Orzola,  Or- 
zo galatico  o  di  Galazia  o  sal- 
vatico  (  Hordeum  distichor  ): 
pianta  a  spiga  stretta,  aiipia- 
nata,  a  due  ordini,  con  lunshe 
reste  (barbis)  —  per  Foietta^ 
sig.  2.  V. 

SCALA.  Scala.  Parti:  Anema^  Ba- 
sell,  corrent,  Murell,  Pedanna. 
Primni  basej.  Repian^  Ripres^ 
sbara,ec.—a  cordono  padiyiion^ 
Cordonata ,  Scalinata  a  padi- 
glione —  a  lumaga^a.  chioccio- 
la, a  lumaca  —  comoda^  agiata 
—  de  strabal::,  a.  coUo  —  bando- 
nada^  che  vola  o  a  volo  — 
drizza^  diritta  —  incassadaj  a 
cassetta  —  in  pée^  erta  —  min- 
ga in  pée ,  a  sdrajo  — orba,  cie- 
ca —  Misura  la  scala^  Ruzzola- 
re la  scala:  cader  da  essa  ro- 
vinosamente, perchè  sniucciò  il 
piede  —  Gh'han  faa  fa  la  scala 
in  d'on  Sitlt j  Furon  ruzzolati 
giù  dalla  scala,  Furon  latti  ruz- 
zolare —  Jn  eoo  de  la  scala.,  A 
caposcala. 

SCALA.  Diminuire  a  scaletta:  scon- 
taie  a  scaletta. 

SCALACAVÀLL  Scalèo:  scula  dop- 
pia a  piuoli  decrescenti  in  lun- 
ghezza da!  basso  in  alto, e  però 
a  staggi  (codeijhett)  non  paral- 
leli, mastiettati  in  cima,  per  po- 
tersi le  due  scale  ap.ire  ango- 
larmente, s-1  che  l'intera  doppia 
scala  si  regga  su  di  sé,  senz'al- 
tro appoggio. 

SCALA  DE  MA'!!  Scala  a  piuoli  o  por 
tatile  o  a  mano.  Parti:  codegheir^ 
Basej  —  de  sloiiyàj  da  annestare 
o    da   aggiuntare:   acconcia  a 
poter  esser  fermata  in  capo  ad 


altra  simile  a  piuoli, per  accre- 
scerne la  lunghezza  —  de  sarà- 
siij  da  scorreie. 

SCALA  DE  POMM.   V.  scalapertega. 

SCALAPERTEGA.  Scalèo:  specie  di 
scala  la  quale  consiste  in  un 
palone  o  in  un'alta  e  soda  stag- 
gia attraveisata  da  piuoli  a 
guisa  di  rastrello.  Anche,  Scala 
de  pomm. 

SCALCAGNA.  Rincalcagnare  :  di- 
cesi di  scarpa  o  stivale  che 
vaila  giij  dalle  calcagna  —  fig. 
Scalcare,  Sprezzare. 

SCALDABANCH.  Scaldapanche  :  di- 
cesi  di  scolaro  negligente  — 
Pancacciere  ,  Pancacciajo:  di- 
cesi di  sfaccer.ilato  che  passa 
gran  parte  del  tempo  sui  cafl"è 
o  simile  Far  pancacciaj  dicesi 
dello  stare  a  crocchio  mormo- 
rando seduti  su  di  una  pancac- 
cia  o  su  altrove. 

SCALDADA.  Scaldata. 

SCALDADINNA.  Scaldatina—  Dagh 
ona  scaldadinnaj  Scalducciare. 

SCALDALETT.  Scaldaletto, Striscio- 
ne: ha  Fondo,  Manico  e  Coper- 
chio a  occhi.  Dicesi  di  Non  es- 
sere uno  scaldaletto  a  chi  ci 
pone  le  mani  per  lo  più  in  fac- 
cia per  scaldarsele  ;  onde  nel 
Porta  leggi  : 

Che  beli  mincion^  son  rainga  on 
scaldale  tt! 

SCALDALETT.  Chiamiamo  un  Orolo- 
gio grande  e  dozzinale. 

SCALDAMENT  DE  CÓO-  Riscalda- 
mento. 

SCALOARINÀ.  Scodellare:  mettere 
la  minestra  nelle  scodelle. 

SCALDASS  I  MAN  (GIUGA  A)  Fare  a 
scaldamano.  Sorta  di  giuoco 
puerile  che  si  fa  accordandosi 
in  più  a  porre  le  mani  a  vicen- 
da una  sopra  l'altra,  posata  la 
pi  ima  sopra  un  piano  e  tenendo 
di  poi  quella  di  sotto,  posta  so- 
pra tutte  le  altre ,  battendo 
forte  per  riscaldarsele. 

SCALDATORI.  Scaldatojo. 

SCALDIGLIA   V.  Cassetta  del  foeitgh. 

SCALDIN-  Scaldavivande:  vaso  di 
ferro  a  tre  pie,  nel  quale  si 
mette  bragie  per  tener  calde  le 
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■vivande  —  veggio:  vaso  simile 
allo  scaldavivande ,  a  uso  di 
scaldar  il  letto,  posato  nel  tra- 
biccolo ipret)-  Pìgnalella^  chia. 
mano  uà  vaso  di  rame,  di  la 
miei  a,  e  anche  di  terra  in  for- 
ma di  ligiiatta  o  di  catinella, e 
se  è  di  lame  col  manico  oi  iz- 
zontale,  che  serve  permettervi 
il  fuoco  e  scaldare  il  letto;  ma 
se  è  di  terra  si  chiama  più 
propriamente  prelina.  Monaca 
chiamano  anche  quel  vaso  di 
terra  con  brace  accesa,  che  si 
mette  sotto  il  prete  (pret)  per 
iscaldare  il  letto,  odi  malizia' 

SCALETT.  Scaleo:  specie  di  scala 
manevole,  di  legno,  di  pochis- 
simi scalini,  anche  soli  due  o 
tre,  con  pedata,  e  che  si  regge 
sulla  propria  base. 

SCALETTA  Scaletta  —  Fa  la  sca 
Ittla^  Far  i  saliscendi  o  la  sca- 
lina:  dicesi  di  uccelli  che  dal- 
l'un  dito  montano  coi  piedini  al 
dito  dell'  altra  mano  —  Ajutare 
il  compagno  a  salire  ove  che 
sia,  facendogli  scala  delle  pro- 
prie mani  e  spalle  e  testa  —In 
scaletta  ^  A  scala ,  Gradata- 
mente. 

SCALETTA.  Scala:  pili  listerelle  di 
legno  ripiegate  ad  una,  che, 
slanciate,  formano  una  scala  a 
due  zig  zag;  serve  a  gettare 
alle  ganze  o  ad  altri  sui  ter 
razziiii  o  palchetti  fiori, aranci, 
chicche  e  simili. 

SCALF-  Scollo  :  ampia  apertura 
superiore  della  camicia  da 
donna  —  Ogn!  taglio  non  retto 
e  non  circolare  —  Scollo,  Scoi 
lato:  quel  taglio  o  apertuianel 
vestito  destinato  a  cignere  il 
collo  o  parte  del  petto. 

SCALFÀ.  Scollare. 

SCALFADA  (DAGH  ONA).  Scollare, 
Dare  lo  scollo. 

SCALFADHRA.  V.  Scalf. 

SCALFAROTT.  Scalferotto,  Scarpa 
di  leltiali,  Pantofola  o  Pantufola 
di  cimossa  —  calzino  :  calza 
corta  che  appena  arriva  alla 
noce  del  piede  o  la  supera  di 
poco. 

SCALFIN.  Soletta,  Scappino. 


SCALIN.  Scalino  —  Oiugd  al  sca- 
lili. V.  Ginagiavììa  [Giugà  a). 

SCALIN  (II.  V.  Ridcj  [l]. 

SCALIWADA-  Scalinata:  ordine  di 
scalini  avanti  una  chiesa  o  al- 
tro edilizio  —  Scalea:  doppia 
scalinata,  o  due  scalinate  che 
mettono  ambedue  in  uno  stesso 
luoio  —  Gradinata. 

SCALMANA.  Balenare  a  secco. 

SCALMANÀA,  SCALMANENT.  Stra- 
felato, Scalmanato,  Trafelato 
—  Affannato,  Accorato. 

SCALMANASS.  Strafelarsi,  Pigliare 
una  scalmana:  riscaldarsi  — 
Accorarsi ,  Pigliarsi  a  petto  ,  a 
cuore  —  Scalmanare. 

SCALMAWNA  Trafelamento  :  il  tra- 
felare  —  Scalmana,  Scarmana: 
infermità  cagionata  dal  raf- 
freddarsi immediatamente  dopo 
d'essersi  riscaldato— A  [Tanno  — 
Lampo  a  secco:  bagliore  nelle 
notti  di  piena  estate  —  Vessegh 
su  la  scalmanila  j  Balenare  a 
secco. 

SCALMANOZZ.  Caluria:  grave  cal- 
dura per  cui  il  grano  invizzisce 
e  non  fa  seme. 

SCALOGNA.  V.  Ai  scialò. 

SCALOSS.  SCALOSSADA.  Sbilancione, 
Stiabnlzone,  Scossa. 

SCALOSSÀ-  Tiabiizare,  Strabalza- 
le, Sbattere,  Far  delle  scosse. 
Il  latino  siicrussare. 

SCALOSSENT-  Trabalzante,  Scuo- 
tente. 

SCALOTT.  Scaleo:  specie  di  scala 
manevole,  di  legno,  di  pochis- 
simi scalini;  s'usa  per  arrivare 
alle  botti  e  simi  i. 

SCALV.  Diramatura:  il  taglio  delle 
ramature    minori    degli     alberi. 

SCALVA.  Diramare:  gli  alberi. 

SCALZ.  Calci'»:  il  pie  del  fucile, 
della  pistola,  ecc. 

SCALZA.  Ricalcitrare,  Scalciare, 
Scalcignare  Scalcheggiare,  Ti- 
rar calci  —  Dimergolare  :  tirar 
a  sé  circolarmente  un  chiodo 
confìtto  nel  legno,  per  trarnelo 
più  comodamente  —  Scalzare: 
levar  la  terra  intorno  alle  radici 
delle  piante  ,  alle  fondamenta 
dei  muri  e  simili.  E  il  contrario 
di  rincalzare  (regoUd). 
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SCALZACAN.  Mascalzone. 

SCAIZADA.  Calcio,  Calciata. 

SCALZADOR.  Scalzatojo:  ferro  da 
scalzar  i  denti. 

SCALZINA.  Scalciare. 

SCAMBI  Cambio,  Scambio  —  In 
scambia  In  quello  scambio. 

SCAMBI.  Macchina  per  lo  scam- 
bio: cioè  [ler  far  correre  su  al 
tre  barre  di  ferro  le  carrozze  a 
vapore  {ragon),  ecc. 

SCAMBIANTA.  Scambio:  la  donna 
che  nelle  filande  scambia  la 
trattora  da  seta,  quando  questa 
s'allontana  per  poco. 

SCAMOFFI.  Brutto  assaettato. 

SCAMOFFI.  Lezioso  —  per  Potte- 
laria.  V. 

SCAMOFFIA.  Leziosità  —  Brutta 
assaettata  :  dicesi  di  donna  — 
per  Scartoffia.  V. 

SCAMOFFIÀA.  Mogio  mogio  ,  Morti- 
ficato. 

SCAMON.  Taccone:  pezzo  di  cuojo 
cucito  al  tomajo  \ton\era)  rotto 
della  scarpa  o  simile  —  Coppo- 
ne:ogni  pezzo  di  legno  che  ca- 
sca nel  riquadrare,  ecc.  —  Grop 
pa  di  culaccio  [ciolada]  —  per 
Scamott^  Scapusriott.  V. 

SCAMOTTÀ.  Furacchiare  —  per 
Bandèra  (Fa).  V. 

SCAMOTTADA.  Traforeria. 

SCAMOTTCEUR    Traforello. 

SCAMPA.  Campare. 

SCAMPAGNA.  Scampagnare. 

SCAMPAGNADA.  Scampagnata. 

SCAMPANA-  Scampanare,  Sbatta- 
gliare: alla  romana  —  Tempel- 
lare  :  all'ambrosiana. 

SCAMPANADA  ,  SCAMPANAMENT. 
Scampanata,  Scampanio  —  Tem- 
penata,  Tempello. 

SCAMPANELLA.  Scampanellare. 

SCAMPANELLADA     Scampanellata. 

SCAMPANELLAMENT.  Lo  scampa- 
nellare. 

SANCHINÀ.  Tentennare,  Traballa- 
re, Barcollare  —  Balenare:  non 
essere  ben  fermo  nello  stato  , 
come  di  mercante  che  perde  il 
credito,  di  chi  esce  di  gra- 
zia, ecc. 

SCANCHINADA.  Tentennata. 

SCANCHINAMENT.   Barcollamento 
Tentennio. 


SCANELL  per  Braga^  sig.  3.  V. 

SCANELLÀ.  Scanalare,  Striare, 
Soaiiellatura. 

se  ANELLADURA.  Scanalatura, 
Scanellatura,  Stria. 

SCANNA.  Scannare ,  Sgozzare  — 
Castrare:  intaccare  la  buccia 
delle  castagne  ,  con  un  piccol 
taglio  semicircolare  ,  affinchè 
nell'arrostire  non  iscoppino. 

SCANNÀA-  Scannato  ,  Sgozzato  — 
Strozzato  —  On  vestii  scannàa.. 
Un  abito  strozzato,  Un  salta- 
mindosso  —  On  vestidin  scan- 
nàa ,  Un  saltamartino  —  Scan- 
««a  in  di  quartj  Misero,  Gretto. 

SCANNABÒ.  V.  cornabò. 

SCANNADURA.  Femminella:  ogni 
taglio  a  spacco  che  si  faccia 
nel  cuojo  per  dar  passo  ad  un 
affibbiaglio  qualunque. 

SCANJIAPALPÉE.  V.  Mangiapalpée. 

SCANNAPESS  (A)-  A  spinapesce. 

SCANNAPICEUCC  Scannapidocchi. 

SCANNIN.  Sgozzino:  coltello  di  la- 
ma stretta  e  acuta,  per  iscaa- 
nare  massime  i  polli  —  per  ca- 
nin.  V. 

SCANNON.  Convalle. 

SCANS.  Scansamento  —  A  scans  , 
A  risparmio,  A  scanso. 

SCANSA.  Scansare,  Evitare—  Elu- 
dere. 

SCANSCETTA.  Gruccetta,  Griccetta. 

SCANSCETTA-  G;uccetta  :  piccola 
gruccia  che  si  adopera  a  srao- 
vere  i  panetti  e  tirarli  a  sé  dal 
forno  o  dalla  madia  o  dalla 
mostra. 

SCANSCIA.  Gruccia,  Griccia,  Stam- 
pella —  Andà  coni  i  scanso ^ 
Camminare  a  griccia  —  El  pre- 
stin  di  scanso  j  11  forno  delle 
grucce.  A  Varese  Tamola. 

SCANSCIAFADIGH-  Scansafatiche. 

SCANSCIN.  Schizzo:  persona  picco- 
la e  meschina.  Anche,  Sciscioeu. 

SCANSII.  Scarno  :  di  persona  a 
cui  manca  al  viso  la  carne,  e 
non  si  pare  che  l'ossa  —  AfTos- 
sato:  delle  bestie  bovine  assai 
incavate  nelle  ossa  di  dietro  — 
Sguinzo. 

SCANTOM.  Smerlo,  Smerlatura. 

SCANTONA-  Scantonare,  Smussar» 
—  Smerlare. 
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SCANTONADA-  Smusso,  Scantona- 
tura. 

SCANTONASS.  Trafugarsi,  Celarsi. 

SCANTONENT-  Angoloso. 

SCANZIA.  Scansia.  Parti:  Ant  ^ 
Pian  ^  Schenal  ^  Stramezz  ^  Ca- 
pell. 

SCAPELLADA.  Scappellata. 

SCAPOLL ,  SCAPOLLA.  Scappata , 
Strafalcione. 

SCAPPOLLÀGHELA.  Sgattajolarsela, 
Svignarsela. 

SCAPPA.  Scappare  —  Scattare  :  di 
molla. 

SCAPPADA.  Scappata  —  Gita—  per 
scapoli.  V. 

SCAPPADA  (A  LA).  Di  volo  —  Atidà 
de  scappada  ^  Andare  a  briglia 
sciolta. 

SCAPPADOR.  Corridore,  Veloce  :  di 
cavallo. 

SCAPPACH.  Levarla  liscia  con  al- 
cuno. 

SCAPPARATT.  V.  Anconella  —  per 
Tanabus.  V. 

SCAPPATORIA.  scappatoia,  Sotter- 
fugio. 

SCAPPnSC-  Scappuccio,  Inciam- 
pata, laciampone  —  Tceu-su  on 
scappusc.  V.  Scappuscià. 

SCAPPUSC  Monello  —  Fa  el  scap 
pusc  j  Buttarsi  al  monello  — 
Faccia  de  scappusc^  Viso  furbo 

—  Scapato  —  per  scapoli.  V. 
SCAPPUSCIÀ.     Scappucciare  ,     In- 
ciampare ,    Incespicare  ,    Dare 
degli  inciamponi  —  fig.  Intop- 
pare, Inciampare:  mancare. 

SCAPPUSCIADA.  Scappuccio  ,  In- 
ciampata —  Toeusu,  Olia  scap 
pusciada.  V.  Scappuscià. 

SCARABOCC  Scarabocchio  —  Ab- 
bozzaticcio. 

SCARABOCCIÀ-  Scarabocchiare, 
Schiccherare  ,    Scombiccherare 

—  FiG.  Schicchirellare  ,  Compo- 
nicchiare.  Arrocchiare,  Sciat- 
tare :  far  male. 

SCARABOCCIADA.  Schiccheratura, 
Sch  i  oche  r  amento. 

SCARABOCCION.  Scarabocchiatore, 
Scarabocchino. 

SCARAFFÌ.  V.  Bagascia. 

SCARAVACC  V.  Scaravasa. 

SCARAVASG.  Scarafaggio  ,  Scara- 
beone  (ScarabcEus   pilularius); 


animaletto  nero  che  depone  le 
uova  nella  ca.va.U'\Da.  {poUinna) 
e  nella  bovina  {bovascia)  —per 
Bordocchj  sig.  1.  V. 

SCARBONTÌ-  V.  Greìnà  —  Carbo- 
nizzare: ridurre  un  corpo  in 
carbone  —  per  Pani.  V. 

SCARCÀ.  V.  Maraajà. 

SCARCASCIATT.  V.   Calchin,  sig.  1. 

SCARCH.  Scaracchio  :  sputo  ca- 
tari oso. 

SCARDASS,  SCARZON.  Labbro  diVp- 
nere,  Cardo  da  garzare,  Cardo 
da  cardare.  Disseco,  Cardo  da 
lanajuoli  (Dipsacus  fuUonum): 
erba  annua. 

SCARDOL,  SCARDOLA,  ECARDOVA, 
SCARDOLL.  Scaidoiie,  Scardine, 
Lasca,  Scardova  ,  Scalbatra 
(Cyprinus  erithroptalmus):  pe- 
sce d'  acqua  dolce.  Anche  è 
detto  Piotia j  Pess  del  diavola 
Sgarzola. 

SCARDOLLETTA.  Brugliola:  la  scar- 
dova [scardai)  quand'ó  giovane 
e  minuta. 

SCAREGA.  V.  Descarega. 

ECAREGÀ.  \.  Descarega. 

SCAREGABARÌ  (FA  Al.  Far  a  scari- 
cabarili: rimuovere  da  sé  una 
qualsiasi  colpa  —  Fare  a  sca- 
ricalasino: buttare  addosso  al- 
trui la  colpa  —  Giugà  a  scare- 
gabarì.  V.  campa7ion{Giugàa). 

SCAREGADOR,  SCAREGAVO.  Riliuto, 
Risciacquatojo:  arnese  nei  ca- 
nali per  tramandare  le  acque 
sovrabbondanti,  e  trattenere 
nell'alveo  la  necessaria. 

SCAREGA  L' ASEN.  V.  Campanon 
{Giugà  a). 

SCAREGH.  Sdebitameuto. 

SCARETTON.  V.  Velina   salvadcga. 

SCARIN.  V.  Scar. 

SCARION.  Pruno:  di  tutti  i  frutti 
spinosi  coi  quali  si  fan  siepi 
(sces)  —  Sit  tuli  a  scarioUj  Pru- 
najo.  Pruneto,  Spineto,  Spinajo, 
Prunaja  —  Tceuvia  i  scarion.. 
Sprunare. 

SCARION  per  Lazzarin  éalva- 
degh.  V. 

SCARIONÀ.  Imprunare. 

SCARIONADA.  Prunata,  Imprunata 
—  Pruname. 

SCARIONASS.  Pungersi  coi  pruni. 


se  A. 


622 


SCA 


SCAEIONENT.  Prunoso,  Spinoso. 

SCARIONIN.  Piuueggiolo. 

SCARLESGIA-  Erba  moscadella  , 
Scai  legtiia,  Scarlea  ,  Sclarea, 
Trippa  madama,  Elba  san  Gio- 
vanni ,  Scanderona  ,  Gallitrico 
(salvia  sclarea):  pianta  bienne; 
odore  molto  acuto;  foglie  sec- 
cate, servon  a  dare  un  odore 
di  moscadelio  al  vino  e  ai  ge- 
lati. 

SCARLIGA.  Sdrucciolo  —  Fa  la  scar- 
liguj  Fare  a  sdrucciolo  o  a 
sdrucciolare  —  Toeu  su  ona  scar- 
liga^  FIO.  Prendere  un  dirizzoue: 
cioè  pigliar  un  vizio. 

SCARLIGA.  Scivolare,  Sdrucciolare, 
Smucciare,  Sbucchiare. 

SCARLIGADA   Sdrucciolamento. 

SCARLIGHENT.  Sdrucciolevole,  Lu- 
brico. 

SCARLffiUSGIA.  V.  Si-.arlesgia. 

SCAROCCIA.  Scarrozzare. 

SCAROCCIADA.  V.  carozzada. 

SCARON.  Scalinate,  Scaloni:  il  pal- 
co o  il  castello  su  cui  vengono 
posti  i  graticci  (tavol)  dei  ba- 
chi da  seta  (biijatl). 

SCARON.  Specie  di  scansia  a  molti 
palchetti  di  legno  di  pioppo  so- 
stenuti alla  grossa  da  più  tra 
vicelli  verticali  collegati ,  sui 
quali  palchetti  nelle  formag- 
giare  (caser)  vengono  collocate 
le  forme  del  cacio  lodigiano(3)'a- 

ÌÌO»). 

SCAROS.  Delicato,  Geloso,  Diffìcile 
a  maneggiarsi  —  Scrupoloso , 
Tenero. 

SCARP.  Schianto,  Strappo:  di  abi- 
to —  per  Scarpon.  V. 

SCARPA.  Scarpa.  Parti:  cava,  ciapp 
o  Quarta  Fondj  Guarden^  Oreg- 
iiìa,  Péj  Soeu!a_,  Sottpè,  Tallon 
Tornerà  —  Lassass  i  scarp  ,  Le 
garsi  le  scarpe  —  Avegh  i  scarp 
già  dedrée  j  Aver  le  scarpe  a 
pianta,  a  cianta,  a  ciantella,  a 
cacajuola,  a  calcagnino,  a  pia 
nella,  a  ciabatta  —  cont  el  le 
gnazZj  sujzherate  —  scalcagna 
da^  a  pianta. 

SCARPA.  Sf'.arpa:  pendio  delle  mu- 
ra che  le  fa  sporger  in  fnora 
più  da  pie  che  da  capo— Certo 
arnese  di  ferro  che  ponesi  alle 


ruote  perchè  non  girino  nello 
scendere  da'  pendj  —  per  Mar- 
ciapé^  sig.  2.  V. 

SCARPA.  Schiantare  ,  Stiantare  , 
Scerpare  —  Scassare,  Sterpare, 
Diboscare,  Diveltare,  Fare  una 
scassata  o  uno  scasso:  disso- 
dare un  bosco  ,  un  prato  ,  o  si- 
mile —  Strappare:  di  panni,  e 
simile. 

SCARPACAVEJ  (FA  A).  Far  a  cape- 
gli,  Acoapigliaisi  con... 

SCARPADA.  Scassata,  Divelto:  luo- 
go dissodato  —  Scassa:  l'atto 
di  dissodare  —  Strappata:  di 
panni,  e  simile. 

SCARPAZZA.  Erbolato,  Erbaccione, 
E.  bato. 

SCARPETTA-  Storta:  vaso  di  retro; 
corpo  non  molto  grande;  fondo 
rientrante  che  gli  serve  come 
di  base;  collo  brevissimo,  ova- 
le ,  torto,  ripiegato. 

SCARPETTA.  Scarpino:  dicesi  di 
leggiadra  o  piccola  scarpa. 

SCARPIATTER,  SCARPIATTOLA.SCAR- 
PATTORA,  SCARPON.  Soarpellone, 
Svarione:  error  grosso  —  Fa  di 
scarpiatlcr^  Far  degli  arrosti. 

SCARPIGNÀA.  Scompigliato,  Scar- 
nilgjiato.  Arruffato. 

SCARPON-  Tana  ,  Schianto  ,  Strac- 
cio, Sdrucito,  Strappo  —  Strara- 
belio  :  parte  strappata  e  pen- 
dente di  vestimento  o  altro  — 
Borsa  di  pelo ,  Guardapiedi  : 
borsa  di  pelle  o  d'  altro  a  uso 
di  tenervi  i  piedi  per  iscaldarll 
—  per  Scarpiatter.  V. 

SCARPOTT.  Scarponcello. 

SCARSELLA   V.  saccoccia. 

SCART.  Scarto  —  Calcagno:  la  ri- 
piegatura delle  molle  (mceuja) 
eh' è  più  larga  delle  gambe  (asó 
e  fa  molla. 

SCART  DE  SEMINARI.  Un  tisL- 
cuccio. 

SCARTA  Scartare  —  Mescolare , 
Far  le  carte  —  Sbolzonare:  ri- 
tagliar colle  forbici  le  monete 
perchè  scarse  o  falsa,  onde  non 
ispenderle  —  Spianar  nella  for- 
ma: i  mattoni  e  simili. 

SCARTAGG,  SCARTON-  Scardasso: 
strumento  con  denti  di  fll  -li 
ferro  uncinati  con  cui  si  raffina 
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Ja  lana,  acciocché  si  possa  fi- 
lare. 

SCARTAGGIN-  Battilano,  Ciompo, 
Scardassiere  —  Stracciatore  , 
Stracciajuolo  :  chi  fa  mestiere 
di  stracciare  sinighelle  {rocca 
din)  e  faloppi  (Aj'opp)  per  farne 
fllaticcio  (  faloppa  )  o  materia 
da  imbottire. 

SCARTASI.  V    Primaìiotts. 

SCARTEGGIÀ.  Scardassare,  Carda- 
re: raffinar  la  lana  cot;li  scar- 
dassi {scartayg  )  —  Stracciare: 
le  sinighelle  {roccadin) ,  e  si- 
mile. 

SCARTEGGIADA.  Scardassata,  Car- 
data. 

SCARTEGGIADURA.  Cardatura. 

SCARTINA.  Ripulire  le  pelli  per 
farne  cappelli  e  farne  uscir  be- 
ne il  pelo. 

SCARTOFFIA.  Cartaccia. 

SCARTOZZ.  Cartoccio,  Involto  — 
Fà-sù  in  d'on  scarto: z^  Incar- 
tocciare —  Fass-sù,  come  on 
scarlozz  ^  Accartocciarsi  —  Fa 
già  on  scarto zz.i^vo\ta.re  un  in- 
volto —  Cartoccio;  ripiegatura 
circolare  in  alcun  lavoro  di 
ferro  —  per  Saresclta  a  bissa.V. 

SCARTOZZ,  SCARTOZZA  per  Fu;uj  e 
spoiott.  V. 

SCARTOZZADA.  Pieno  un  involto. 

SCARTOZZlN.  Involtino  —  Fio.  Un 
Bellimbusto. 

SCARZOEULA-  Specie  di  stile  meno 
lungo  d-5lle  abetelle  (aììtenn) 
che  si  suol  porre  a  mezza  cam- 
pata fra  abetella  e  abetella  per 
sempre  più  concatenare  il  pon- 
te e  sublimai  lo  aggiungendose- 
ne r  uno  all'altro,  oj  anche  ser- 
vendo come  allungatori  delle 
medesime  abetelle. 

SCARZOM.  V.  Scardass. 

SCASSA.  Dar  di  penna  o  di  frego, 
Cancellare,  Fregare  —  per  Nas 
(Bagnò,  elj  e  Scarpa.  V. 

SCASSADA- Cancellatura  — per  Scar- 
pada.  V. 

SCASSER.  Gottazzuola. 

SCASSIN.  Sfregatujo:  quel  rotolo 
di  Canossa  eoa  c!ie  si  sfi  ega  lo 
scritto  fatto  col  gesso  o  colla 
steatite  sulle  tavole  nere  uelle 
scuole. 


SCASTRÀ.  sciorre.  Slegare:  levare 
dal  castone  (cassa). 

SCATIVA  V.  smalizia. 
CATOLA  Scatola  —  d'I  tabacch  , 
Scatola  da  tabacco,  Tabacchie- 
ra —  a  6at«»^  Scatola  a  baulet- 
to —  de  papié  'mascè  .  di  carta 
pesta  —  d«  Pavia  che  quand  l'è 
vocuja  la  se  irà  via  ^  di  Carta- 
gine: per  celia,  di  carta. 

SCATOLÉE.  scatolaio. 

SCATOLON.  Scatolone  —  per  car- 
ton.  par.  1.  V. 

SCAVA-  Scavare  —  Rifare  i  pezzi: 
recidere  colle  forbici  la  parte 
rotta  d'una  calza  per  rifarla 
co'  ferri  {yugg  de  calzetl)  —  per 
Tfà  Ifceura).  V. 

SCAVADA.  Scavamento  —  Scalza- 
inei:to. 

SCAVALCA.  Accavalcare,  Accaval- 
ciare, Abbaccare:  passar  oltre 
—  scavalcare:  far  cadere  uno 
di  grazia,  sottentrando  noi  in 
sua  vece  —  Scavalcare,  Salta- 
re: passare  al  di  là  diuuraurel- 
lo,  ecc.,  a  cavalcioni. 

SCAVALCH.  Callaja:  l'apertura  che 
SI  la  nelle  siepi  per  poter  en- 
trar nei  campi. 

SCAVEZZ.  svelto,  Tronco  ,  Cionco. 

SCAVEZZO!!'  Soavezzone:  di  pol- 
veii,  rottami,  stacciature  ed 
altri  avaiizugli  di  cannella,  di 
china  e  simile  —  Cinnamomo 
silvestre,  Foglio  indo,  Maiaba- 
tro,  Fiori  di  cannella,  Canuelli- 
na ,  Cannella  del  Coromandel 
(Laurus  cassia):  pianta  la  cui 
corteccia  grossa  come  un  car- 
tone si  spaccia  nelle  officine 
col  nome  di  Foglio  indo. 

SCAVIÀ.  V.  Descavid. 

SCAVION.  Scarmigliato  ,  Scapi- 
gliato. 

S  CECCH  (FA).  Fare  steccacela  o 
stecca  falsa:  nel  giuoco  del  bi- 
gliardo  dicesi  dello  sfuggire 
della  palla  al  colpo,  per  averla 
pi  esa  male. 

SCEFF.  Ottimo,  E^iìmio. 

SCEMISA    V.  Scemisetta^  sig.  1  e  2. 

SCEMISETTA.  Camicia,  camiciuola. 
Anche  dicesi  Scemisa  o  Mesza- 
caniisa. 

SCEMISETTA.  Baverina:  colletto  di 
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velo  ,  di  mussolo  ,  di  batista  o 
d'  altra  tela  fina  che  copre  in 
gran  parte  il  petto,  e  dal  collo 
si  rinversa  sulle  spalle. 

SCEMPI.  V.  Soenna^  par.  1. 

SCENARI.  Scenario:  luogo  dove 
gli  attori  recitano  —  Sceneg- 
giatura: modo  del  disporre  le 
scene  —  per  Scenna.  V. 

SCENDERÀ.  V.  Zener. 

SCENDERADA  Ceueraccio:  la  ce- 
nere che  ha  già  servito  al  bu- 
cato —  Cenerume:  la  cenere 
che  avanza  dalle  operazioni 
delle  arti. 

SCENDERÉE.  Generandolo:  chi  com- 
pera cenere  per  rivenderla  a 
vari  usi. 

SCENDERÉE.  Il  luogo  ove  si  fa 
serbo  della  cenere. 

SCENDERENT    Cenerulento. 

SCE'JDlRffiU.  V.  Scindirfsu. 

SCENIGLIA.  Ciniglia:  nastrino  e 
tessuto  di  seta,  vellutato  a  fog- 
gia di  bruco,  che  serve  per 
guarnizioni. 

SCENNA.  Scena:  atto  o  serie  di 
atti,  od  avvenimento  che  ha 
dello  strano  ,  del  tragico  o  del 
comico  —  Scenata,  Scena:  atto 
da  ridere. 

SCENNA.  Cena  —  Fa  scenna  ^  Ce- 
nare. 

S'CENNA.  Schiena  —  A  s'cennade 
■muli  j  A  schiena  d'  asino  o 
A  schiena  di  mulo  :  dicesi  di 
strada  —  Aveghela  in  la  s'cen- 
nuj  Averla  bianca:  sfavorevole 
—  Aveyh  la  s'cenna  al  mur  ^ 
Essere  sul  sicuro  —  Avegh  l'oss 
in  la  s'cenna  j  Aver  1'  osso  del 
poltrone  —  Avegh  on  pai  in  la 
s'cennaj  impalarsi:  star  ritto, 
duro  e  fermo  —  Rimpettirsi: 
camminando  spinger  il  petto  in 
fuori ,  il  collo  e  la  testa  indie- 
tro,  in  aria  di  superbia  ridico- 
la, o  per  isgraziato  vezzo  — 
Bassa  la  s'cenna ^  Piegare  il 
dorso  —  Cavalca  a  s'cenna 
biotta^  cavalcare  a  bisdosso  — 
Cont  el  firon  de  la  s'cenna^ 
CoU'arco  della  schiena  —  Dagh 
de  s'cenna^  Dargli  di  zona, Met- 
tercisi  coli'  arco  dell'  osso  — 
Daghela  in  la  s'cenna^  Servire 


nel  coscetto  :  darlabianca, sfa- 
vorevole —  Dormi  in  s'cenna,. 
Dormire  supino  o  a  rovescio. 
Questa  positura  cagiona  tal- 
volta il  pesaròlo  {salvan)  —Fa 
s'cenna  ^  Far  cotenna  :  ingros- 
sare —  Nodà  in  s'cenna  ^  Nuo- 
tar in  sulle  reni  —  Soliagh  la 
s'cenna  a  vun^  Spianargli  le 
costure  —  Avtgh  ona  grossa 
s'cenrittj  Essere  schienuto. 

S'CENNA  per  Schenna^  par.  2.  V. 

S'CENWADA.  Sctiienata. 

SCENTEN.  Centina:  legno  arcato 
con  cui  si  armano  e  si  sosten- 
gono le  vòlte. 

SCENTENA.  Centinare. 

SCEPP.  Mozzo,  Ceppo:  grosso  le- 
gname in  cui  s'  incastrano  le 
trecce  (ason)  della  campana, 
con  due  jierni  per  tener  la  cam- 
pana in  bilico  sul  castello.  An- 
che, Sceppa.,  sciocch. 

SCEPP.  Pietra  da  calcina  —  Brec- 
cia: di  pietra  formata  come  da 
un  aggregato  di  pietruzzole , 
chiuse  entro  una  pasta  natu- 
rale —  Macigno  ,  Pietra  maci- 
gna.  Se  ne  fanno  conci  per  gli 
ediflci  —  Scepp  d'argent.,Piftva. 
da  calce  piombina  —  bianchett.. 
sbiancata  —  gialdin ,  giallo- 
gnola —  genlilj  gentile:  se  com- 
posta di  granulari  frammenti, 
sicché  somiglia  ad  un'arenaria 
(molerà)  a  grossi  grani  —mez- 
zanj  mezzana:  se  composta  di 
ciottoli  piccoli,  ma  discernibili 
anche  ad  una  certa  distanza  — 
rustegh^  rustico  :  se  di  grossi 
ciottoli. 

SCEPP.  Cespo,  Cespuglio:  muc- 
chio di  molti  figliuoli  sur  una 
sola  radice  di  virgulti  —  Cesto: 
si  dice  solo  delle  erbe  che  si 
dilatano  a  modo  di  cespuglietto 
—  Sit  pien  de  scepp  ^  Sito  ce- 
spugliato ,  Cespuglioso  —  per 
Scepp  e  catta figh.  V. 

SCEPP.  castello  :  il  ceppo  della 
ruota  da  funajuoli. 

S'CEPP.  Fesso,  Screpolato. 

SCEPPA,  ceppaja ,  Baibicaja:  la 
parte  del  ceppo  (pè)  alla  quale 
sono  appiccate  le  radici  del- 
l'albero —  per  Sctoccft^sig.  3.  V. 
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—  per  Scepp  j   par.    1.  V.   —  per 
Dormion^  sig.  2.  V.— Schiappa, 
Stiappa:  scheggia  di  leguo. 
S'CEPPA.  V.  Pescioeu,  sig.  3  e  i. 
SCEPPA-  V.  Fiola^  sig.  1   e  2- 
S'CEPPA.  Schiappare:  far  schegge 
d'alcun  legno  — «/i  diil^j  Fendere 
in  due. 
S'CEPPACAZZÙn    (A).     A    bandiera 
spiegala,    A    guerra     rotta    — 
Dagh    dent    a    s' ceppacazzùu- 
V.  S'cenna   (Dagh  de)  —  Darne 
da  ritto  e  da   mancino  —   Fa  i 
robb  a  s' ceppacazzùu ^  Far  col 
maglio:  alla  peggio    —   Mangia 
a  s'ceppacazzUUj  AlToltarsi,  Af- 
follarsi —   Sona  a   s'ceppacaz- 
zùUj  Sbattagliare. 
SCEPPADA.  Ceppata:  di  più  peda- 
gnuoii  li'è)  di  piante  che    scap- 
pano fuori    subito    sopra  terra 
da   un    medesimo   ceppo  (pè)  — 
Pedagnuolo    di    porriiia:    piede 
di  castagno    salvatico    —   Ma- 
diata. V.    BOr^  sig.   3  e  4  —  Pa 
ronda  sceppada  ^   Foderatore: 
che  guida  pei  fiumi  i  foderi (ftdr). 
S'CEFPADA-   Spaccata. 
S'CEPPADORA.    Spacchino  ,    Spac- 
cherello:    ferro    con    che  i  pa- 
nieraj    {cavagnée)  spaccano    le 
bacchette  e  i   virgulti  con  cui 
tessono  le  paniere. 
S'CEPPADURA.    Fenditura,    Fendi- 
meiito  —  Si>ezzatura:    Io   spac- 
car le  legne. 
S'  CEPPALEGNA  ,       S"  CEPPALUGNA- 
Spaccalegna  ,    Spaccalegne    — 
per  Boschirocu. 
S'CEPPASS.     Spaccarsi  ,    Fendersi 

con  violenza. 
SCEPPÉE.    Chiamausi    quei    brac- 
cianti che  lavorano  coi  ferri  a 
staccare  dai  monti,  lungo  l'Ad- 
da,massime  di  fronte  a  Trezzo, 
le  pietre  macigne    (sctpp).   An- 
che, reppée. 
SCEPPERA   Cava  di  macigni. 
SCEPPETT,  SCEPPIN.  Cespuglletto. 
S'CEPPIN.  y.   s'ceppalegna  —  per 
Pescioeu,  ^     RosC    e     Gratta for- 
inajg.  V. 
S'CEPPINÀ.  V.  Gratta. 
S'CEPPINADA.    Colpo    di   scure   — 
Strimpellata    —    per   Sciavatti- 
nada.  v. 

Banfi  ,   Voc. 


SCER.  Cerro  (Quercus  cerrus):  al- 
bero tronco  tortuoso ,  molto 
scabro;  foglie  sotto  tomentose  ; 
fruiti  e  ghiande  piccoli  —  Pien 
de  scér^  Cerruto,  Cerrato. 

S'CÉRA.  Schiera. 

S'CERASS.  Schierarsi. 

SCERCARIA.  V.  Cercaria. 

SCERÉ,  SCEREA.  Cerreto,  Cerreta, 
Cerbaja  :  luogo  pieno  di  Cerri 
{»cér), 

SCERIN.  Cerreto:  luogo  a  cerri 
(scér). 

SCERNA.  Scorsalo,  Discorso  :  fallo 
nella  tessitura  dei  drappi,  che 
si  fa  annodando  un  filo  della 
parte  superiore  con  uno  della 
inferiore. 

SCERNA,  SCERNIDA.  Scelta,  Scel- 
tezza, scpgliluia. 

SCERNA  SASS  Cappatore,  Cappa- 
sassi.  Cos'i  chiamano  i  forna- 
ciaj  quel  bracciante  che  sce- 
glie la  pietra  buona  dall'inutile. 

SCERNEJ.  V.  Ascionàa. 

SCERMI.  Scegliere,  Scernere,  Cer- 
nere —  Mondare  —  Disbroccare, 
Stralciare:  delle  vili  —  Andà 
adrée  a  scernì^  Cernecchiare. 

SCERNIGORA.  V.  Sanguinella^  si- 
gnif.  2  —  Sanguinella  (Panicum 
sanguinale):  erba  annua;  tro- 
vasi dappertutto  nei  campi  e 
nei  luoghi  erbosi. 

SCERON.  Cerrecchione  :  grosso 
Cerro  {scér). 

SCERPA-  Serpa:  il  sedile  del  coc- 
chiere —  Cassetta  con  coper- 
tura: il  sedile  del  cocchiere 
nei  legni  da  parata.  Parti:  Te- 
lar ^  cascada^  Sarada,,  Fioccon ^ 
Quadràa  o  Ovàa  _,  Piegh  o  Ca- 
non ^  Pan  de  zuccher  _,  Pont  de 
spagna  sempio  gropp^  Pranza,. 
Cascadinn^  LazZj  o  capei!. 

SCERPIN.  Serpino.  Parti.  Sbaron^ 
Maiarazzin^  cossin^  Palta^  Ca- 
non de  la  frusta  ^  Lista  _,  Man- 
tovanna  ^  sacchetta  ^  Scossàa  ^ 
Rizzj  Assa  de  coccér  j  Scima- 
setta  ^  Zett. 
S'CERVELLASS.  Scaparsi. 
SCES.  Siepe  —  sces  bassa  ^  Cesale 
Cisale.  Il  Palma  dice  eh' è  voce 
uscita  d'uso,  ma  non  dà  quella 
in  uso;  il  Fanfani  dice  nulla— de 
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siHn  secche  Fratta  —  Ona  stra- 
scia  d'ona  sces^  Siepaglia  — 
Scondes  in  la  sceSj  lusie parsi  — 
Scarpa  O'na  sces^  Sterpare  una 
siepe  —  Cinta  de  sces^  Assiepa- 
re, Siepare.  Di  quando  in  quan- 
do la  siepi  vive  si  tosano  ,  le 
morte  si  riafflttiscono  —  Siepe, 
Siepicina:  quel  frascato  che  si 
pone  dietro  il  bosco  dei  bachi 
[bigatl]  rasente  il  muro. 

SCESON.  Siepona:  siepone  fatto  di 
piante  —  Banco  dell' orizzonte  : 
aggregato  di  nubi  o  folta  neb 
bia  che  si  solleva  a  mediocre 
altezza  nell'orizzonte. 

S'CESORA.  Cesoja:  strumento  di 
ferro  per  tagliare. 

SCESTA.  Cresta  —  doppia^  a  coro- 
na o  doppia  —  con  la  scesta^ 
Crestoso,  Crestuto. 

.S'CESÙ-  V.  Ciuson. 

S'CETT-  Schietto  —  Nett  e  s'cetlj 
Schiettamente  -  Vegnì-vias'cettj 
Andare  o  Proceder  schietto. 

S'CETTEZZA   Schiettezza. 

SCHEADA.  Saetta  —  Schianto  di 
saetta. 

jCHEJA-  Scheggia:  pezzo  di  legno 
spiccato  da  maggior  legno  — 
Scheggiuzza:  di  quella  che  s'in- 
figge talora  nelle  dita. 

SCHEJA-  Dirizzatura,  Divisa,  Scri- 
minatu.a:  quel  rigo  che  separa 
i  capellli  in  due  parti  per  mez- 
zo la  testa  —  Drizza  la  schejOj 
Pareggiare  la  dirizzatura.  V.  Vi- 
col  di  pio'ucc. 

SCHEJA.  Radica  :  pezzo  di  dente 
rimasto  nelle  gengive. 

SCHEJA.  Scappia:  rottame  di  pietra 

SCHEJA-  Scheggiare  :  rompere  in 
ischeggie. 

SCHEJ03.  scheggioso. 

SCHELC!A-  V.  Raggia^  Scivera. 

SCHELTER-  Scheletro  —  Studia  et 
scheller  ^  Studiar  sullo  schele- 
tro —  Deventà  on  schelter  ^ 
Scheltrito. 

SCHEMAL-  Schienale:  ciascuna 
delle  due  parti  di  dietro  della 
giubba  (marsiìiìia],  o  altro  si- 
mile vestimento,  le  quali  co- 
prono il  dorso  —  La  schie- 
na dei  giumenti  —  Spalliera: 
V  appoggiatojo     della    schiena 


nelle  seggiole,  nelle  cassapan- 
che,nei  letti  e  in  altri  mobili  — 
Fondo:  delle  carrozze  —  Dos- 
sale: di  scansie  esimile. 
CHENN  per  S'cenna,  par.  1.  V.  — 
Stecca,  Schiappa,  Pezzo  da  ca- 
tasta: legno  grosso  da  ardere 
s]iaccato. 

SCHERPA.  V.  schirpa. 

SCHICCHERÀ  spippolare,  Spiana- 
re, Spiattellare:  dire  alcuna 
cosa  chiaramente  e  con  fran- 
chezza —  Scoccolare  :  replicar 
in  abbondanza  cose  della  stessa 
sorta. 

SCHICCHERADA  (FA  ONA).  V.  Schic- 
chera. 

SCHIGASC-  Schizzata:  cacherello 
di  uccelli. 

SCHIGASCIA.  Pollina  -  Scacazza- 
tore. 

SCHIGA'CIÀ.  V.  f^nagascià. 

SCHIGASCIN.  Scachicchio  :  persona 
debole  e  piccola  —  per  Cagnet- 
ta. V.  par.  2. 

SCHIGATTÀ.  Scachizzare. 

SCHIGNAFFA.  Snnorflosa. 

SCHINCA-  Stinco,  Trafusolo  :  osso 
della  gamba  ch'è  dal  ginocchio 
al  collo  del  piede. 

SCHINCADA.  Stincata. 

SCH.RIBIZZI.  Ghiribizzo. 

SCHIRLÀ  per  Refudà  (nel  gioco).  V 

SCHIRPA  o  SCHIRPE  o  BCHERPA- 
Corredo;  si  dice  delle  masseri- 
zie, abiti,  biancherie,  e  in  bre- 
ve, tutto  ciò  che  si  dà  ad  una 
giovane  allorché  essa  si  marita 
o  si  fa  monaca.  Anche  diciamo 
di  ciò  che  si  dà  quando  s'è  col- 
locati in  collegio.  Dal  latino 
barbaro  Scerfà  —  Corredino: 
quello  per  il  bambino,  che  ver- 
rà composto  di:  Agnuss^  Cami- 
sorin,  cossin,  covertirceu^  Fas- 
sa, Fustagnin  ^  Gipvonin  j  La- 
nini Medaja^  Orietta  Fatteli., 
patlonin.,  Pattonna..  Piumin ^ 
Frepontin  ^  Scufl'jn^  Tettirceu  .. 
Vestìnna,  Zest,  ecc. 

SCHISC-  Geo:  l'amante. 

SCHISC  Spiacciato,  Schiacciato, 
stiacciato. 

SCHISCETTA-  Guscetto,  Faloppa: 
bozzolo  non  compiuto  —  Sini- 
ghella  (in  genere). 
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SCHISCETTA  (GIUGÀ  A).  I  ragazzi 
dicono  cosi  il  Fare  a  raddos- 
sarsi in  ogni  fila  di  banco  sco- 
lare contro  scolare. 

SCHISCETTA.  Scliiaccina,  Sotto 
braccìno:  specie  di  cappello 
a  nicchio  {lumm)  da  portarsi 
stiacciato  sotto  al  braccio  — 
Pioppino:  la  schiaccina  se  è 
mantiiicciata. 

SCHISCETTA-  Fiaschetta  ;  pìccola 
fiasca,  vestita  o  no  di  sottili  fila 
di  vinchi  intessutivi  sopra.  Por- 
tasi in  viaggio, talora,  a  uso  di 
bere.  Noi  la  diciamo  cosi  per- 
chè di  ventre  schiacciato. 

SCHI;CIA.  Gea:  l'amante. 

SCHISCIÀ.  Premere  —  Pigiare  — 
Schiacciare  —  fig.  Snocciolare, 
pagar  denari  —  El  schisciarev 
de  la  rabbia^  Lo  scoscerei  co- 
me un   galletto:   parole  d'irato 

—  Te  schisci^varda_.  Ti  stritolo. 
Tè:  parole  di  minaccia  —Strizza 
re:  dicesi  di  limone,  per  farne 
uscir  l'umore. 

SCHirciADA.  Schiacciata  —  Pigia- 
ta —  Su  izzata. 

SCHISCIALIMON.  Strizzalimoni,  Ma- 
ti  iciiia. 

SCHISCIAMENT.  Pigìo. 

SCHISCIAMICHIN    Scannapagnotte. 

SCHIJCION.  Camuso. 

SCHIVAFADIGH.  Fugcifatiche. 

SCHIVI-  Schifo  —  ilelC  schivi^  Es- 
ser schifoso. 

SCHIVARIA.  Schifezza. 

SCHIVIOS.  Schifoso. 

SCHIZZA-GIÓ.  Schizzare:  accenna- 
re il  disegno  con  poche  linee  — 

—  Schizzare  ;  dicesi   delle  fra- 
zione. 

SCHIZZETT.  Schizzetto,  Schìzzatojo. 

SCHIZZETTA-  Schizzare ,  Schizzet- 
tare. 

SCIÀ-  vien  qua  —  Dammi,  Date- 
ci, ecc.  —  L'è  sciàj  È  qui. 

SCIÀ  E  LÀ  (VESS  ON)-  Essere  uno 
sciagurato  —  Vess  pussée  de 
là  che  de  ictà..  Essere  mezzo 
cotto ,  o  alto  dal  vino  o  cisù- 
chero. 

SCIABALADA.  Sciabolata. 

SCIABAIÀ  SU.  sciabolare  —  Far  a 
sciabolate. 

SCIABALENT,    SCIABALON,  SCIÀBA- 


LOTT-  Il  Bilia,  Kanerottolo,  Bi- 
lenco, sbilenco,  Nanerello,  Sgan- 
gherato ,  Caramogio.  E  questi 
tali,  per  certo  mendo  che  hanno 
di  scilinguare  alcune  lettere 
dell'alfabeto,  sono  anche  detti 
Bisciole,,  uorbìgi  e  Bobbie — 
per  Navascion.  V. 

SCIAEEL  SCIABOLA.  Sciabola. 

SCIABEL(I).  Bilie(Le):  gambe'torte. 

SCIALALLA.  Scialarla,  Scialare, 
Far  scialo. 

SCIALL.  Sciano,  Scialle. 

SCIALÒ.  V.  Aj-scialò. 

SCIAMBLA  (IN).  In  compagnia,  in- 
sieme. 

SCIAMBLÉA.  Società. 

SCIAMBRI  Gazzone:  sorta  dì  velo. 
V.  Ganza. 

SCIAMPA.  zampa  —  Sciampa  de 
guijnna^  Pie  di  gallina:  dicesi 
per  Mano  che  scrivendo  forma 
pessimo  carattere  —Raspatura 
di  gallina:  scrittura  di  pessima 
lettera,  o  non  leggibile. 

SCIAMPA.  zampetto  di  agnello. Lo 
si  adopera  per  spolverare. 

SCIAMPADA.  Zampata  —  Manata. 

SCIAMPETT.  Zampetto. 

SCIAMPIN.  Zampino  ,  Zampetto  , 
zampetta  —  Manine  —  Dà  el 
sciampinj  Fare  santa:  dicesi 
dei  bambini,  cagnuoli  e  simile, 
quando  ci  porgono  la  manina  o 
il  zampino  a  nio'  di  saluto  — 
Mettegh  on  sciampin ^  Metterci 
la  bocca  :  entrare  in  qualche 
».Sù.re  —  ilelleyh  adossel  sciam- 
pi)ìj  Abbrancare:  prendere  di 
forza  e  stretto  —  Toccà-su  el 
sciampin^  Dare  una  stre.ttarella 
di  mano. 

S'CIANCÀ   Schiantare,  Spezzare. 

S'CIANCON.  V.  Stocch. 

SCIANNA.  V.  Moscianna. 

S'CIARÀ   Schiarare. 

SCIARABAN  Carro  a  panca:  cales- 
sino con  cassa  (scocca)  tonda, 
accannellata  [fesada),  scoperta 
o  no  a  piacere,  senza  sportelli 
ne' fiancati  anterioii,  talvolta 
con  sederino  pel  cocchiere,  con 
carro  a  coda,  a  quattro  ruote 
e  timonella. 

SCIARABANELL,  SCIARABANItl.  Car- 
retto a  panca. 
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SCIARABATTANNA.  Cerbottana  : 
mazza  vuota  a  guisa  di  canna 
per  la  quale  a  forza  di  flato  si 
spingon  fuori  pallottole  di  ter- 
ra; è  strumento  da  tirare  agli 
uccelli. 

SCIARACOTÉ-  Legno  d'uso  svizzero 
specialmente  per  viaggiar  nei 
monti  o  sulle  costiere  dei  laghi. 
Dal  francese  char-à-cótés. 

S'CIARI-  Schiarire,  Scurionirsi: 
venir  in  chiaro  di  cosa  dubbia, 
quasi  Levarsene  la  curiosità  — 
Sfloccare. 

S'CIARIgh  POCCH-  Tirarci  o  Veder- 
ci poco. 

S'CIARISS.  Schiarare  —  Diradarsi 
—  Serenarsi,  Chiarirsi  il  tem- 
po —  Chiarirsi:  dicesi  dì  li 
quorì. 

SCIARLOTT-    Pasticcino  di  mele 


persona  ingorda,  che  vuol  tutto 
per  sé. 

S'CIAV.  Schiavo. 

SCIAVATTA.  Ciabatta  -  Dà  la  sria- 
vattaj  Dar  il  sovatto,  V.  Gceubb 
—  Oiugà  a  la  sciavatta^  Fare 
alla  ciabatta  —  Portagh  nanch 
adrée  i  sciavatt  ^  Non  essere 
nemmeno  le  scar pacca  di  un  tale. 

SCIAVATTA.  Camminare  —  per 
Strusa  (Andà  a).  V. 

SCIAVATTIN.  Ciabattino  ,  Ciaba  — 
Fa  el  sciavatlin  j  Fare  la  luni- 
diana  (el  lunedì)  —fig.  Ciabat- 
tino, Ciaba:  cattivo  artefice. 

SCIAVATTIN  Scarafaggio  d'acqua 
(Hydro  phylus  piceus).  Anche  è 
chiamato  coppella. 

SCIAVATTINÀ.  Abbaluccicare,  Ab- 
boracciare,  Acciabattinare:  lar 
che  che  sia  presto  e  male. 


di  pere  cotte  con  zucchero,  dro-lsciAVATTINADA    V.  Boisada 


ghe  e  alti  o. 
S'CIARI  Chiarore. 
SCIARPA.  Sciarpa  -  Ciarpa. 

SCIARPETTA.  Golettone. 

S'CIÀSSER-  Fitto  ,  Serrato  ,  Com- 
patto. 

SCIATOLL.  Cassettìna  da  viaggio 
—  Forzierino,  Forzieretto  :  cas- 
setta foderata  di  velluto  o  di 
seta,  con  tanti  incavi  dalla  par- 
te di  dentro,  di  forma  diversa 
secondo  gli  strumenti  o  le  gioje 
o  le  argenterie  che  vi  si  deb- 
bono custodire.  —  Dal  tedesco 
Schandle. 

SCIATT.  Rospo  (Rana  bufo):  ani- 
maletto che  rassomiglia  alla 
rana.  Già  fu  creduto  velenoso. 
Questo  è  il  maschio;  la  fem- 
mina è  detta  Botta  —  Aìidà 
là  come  on  sciatta  cader  boc- 
cone —  E  daj  che  l'è  on  sciati! 
canzone!,  E  sette!,  E  sei!,  E  do- 
dici!, E  da  capo  ancora!  E  dalli 
eh'  è  un  rospo  —  L'è  andda  là 
come  on  adatta  Fece  una  bella 
sventrata:  battè,  il  ventre  ca 
scando.  V.  Pabbi. 

SCIATT.  Bozzone  :  dicesi  di  perso 
na  tozza  —  Piatto  —  Tozzo. 

SCIATTERÀ,  pantano.  V.  Canla- 
ranna. 

SCIATTON.  Botta:  dicesi  di  donna 
malfatta  —  Arrotino:   dicesi  di 


S'CIAVO- Addio  fave!  Buona  notte! 
—  per  davo.  V. 

■•CIBACCOL-  V.  Laganna. 

SCIBELISCICEU.  V.  Scime lisciceu. 

SCIBIGNCEU.  V.  cardinalett. 

SCICCASS  Intorbidarsi:  dicesi  del 
vino  —  Ragnare,  Rannugolare  : 
dicesi  dell'aere. 

SCICCH  Abbacinato  :  dicesi  del 
vino  torbidiccio  —  Devenlà 
scicchj  Girare  in  torbo. 

SCICCH  Bellimbusto,  Frustino.  V. 
Gìngin  —  Spippolante  :  si  dice 
parlandosi  d'una  persona  ve- 
stita bene,  ma  in  modo  da  far* 
grande  spicco:  «  Guarda  la  Te- 
resina,  come  è  tutta  spippo- 
lante »  —  Che  scicch.'  Che  spoc- 
cia!  Che  ton  !  È  tra  noi  voce 
nuovissima,  dal  tedesco  Schich, 
Aggiustatezza  o  da  SchicKen., 
Star  bene. 

SCIFFON.  V.  atron. 

SCIFFONÉRA-  Tavolino  da  notte: 
piccolo  tavolino  per  tenervi 
l'orinale  —  Comodino  da  notte: 
arnese  di  legno  che  tiensi  ac- 
canto al  letto,  e  serve  al  dop- 
pio uso  di  tavolino  da  notte  e 
di  seggetta.  Anche,  Ciffonèra. 

SCIGADA.  Cicala  (Cicada  plebeja): 
insetto  volante.  I  verbi  espri- 
menti il  suo  verso  sono:  Frinire, 
Stridere. 
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Alone;  quel- 
,la  {ihulanda  non  sua  che  ve- 
desì  talvolta  intorno  alla  luna. 
Suole  apportar  pioggia.  Anche, 
LO  vessa. 

SCIGHERÀA.  Annebbiato. 

SCIGHERENT.  Annebbiaticelo. 

SCIGHEZZffiU.  Giuntoje:  ferri  che 
attaccandosi  alle  ancole  {pa- 
lett)  abbracciano  il  collo  del 
bue  aggiogato. 

SCIGNOCCÀ.  V.   Visorà. 

SCIGOLLA.  Cipolla  (Alium  crepai  — 
ScigoUa  bianca  o  fìrentinna,. 
Cipolla  bianca  —  de  Comin^  Ci- 
pollone, Cipolla  di  Como—  scalo- 
gna.. Cipolla  scalogna  —  Guar- 
da se  mi  vuj  tceti  on  vecc,nan- 
ca  s'el  fuss  restii  cont  i  sciyoU, 
Il  Fagiuoli  Comni.  ha:  «Guarda 
ch'io  volessi  pigliare  un  vec- 
chio, né  anche  se  mi  fosse  dato 
in  fricassea  {rrecassea),e  stem- 
perato in  uova  a  bere  ». 

SCIGOLLA.  Bulbo.  Cipolla  di  narci- 
si o  (li  jacinti. 

SCIGOLLA.  Cipolla:  cioè  la  testa  — 
per  Per  dèe.  V. 

SCIGOLLA-  Cipolla,  Chiocciola:  l'o- 
rologio. 

SCIGOLLA.  Cipollotto:  annodatura 
di  capegli  dietro  la  collottola 
chiusi  in  un  borsellino  cou  un 
cappietto  di  nastro. 

SCIGOLLA.  Lucerna  di  vetro:  quel- 
la il  cui  olio  è  contenuto  in  re- 
cipiente di  vetro  o  di  distailo 
somigliante  nella  forma  a  una 
cipolla  —  Mezzaniela,  Caccian- 
luori,  Pungo  o  Mezzofungo:  stru 
mento  per  raddrizzare  la  cassa 
degli  oriuoli  da  tasca  ed  altri 
lavori  tondeggianti. 

SCIGOLLADA.  Cipollata  —  fig. Pap- 
])0lata,  Stivaleria. 

SCIGOLLETTA.  Cipollina,  Cipolletta 
—  Nodo:  negli  ostensori  la  mo- 
danatura   da  piede  che  tiene  il 
■  mezzo  fra  la  gola  e  la  goletta 
della  loro  pianta. 

SCIGOLLIN.  Cipollino. 

SCIGOLLIN.  Schizzo:  persona  pic- 
cola e  meschina. 

SCIGUETT.  Lattone  ,  Lattonzolo  , 
Lattona:  bestia  bovina  da  un 
anno  indietro.  Anche,  Civelt. 


SCIGUETTA.  Civetta  (Strix  ulula)  : 
uccello  di  rapina;  ciuffi  corti; 
addome  lionato,  con  macchie 
longitudinali  nere;  diti  pennuti; 
squittisce,  coccuveggia  —  Olii 
va  a  caccia  cont  la  sciguetta^ 
Civettante.  Sgnaulio.,  dlcesi  del 
grido  di  simili  uccelli  —  Civet- 
ta: dicesi  di  persona.  V.  sci- 
scitvu. 

SCIGHETTARÌA.  Civetteria. 

SCIGUETTISMO.  Civettismo. 

SCIGUETTON.  Birracchio:  vitello 
dal  primo  al  secondo  anno  di 
età. 

SCILÓRIA-  Aratro  a  un  solo  orec- 
chio. Quello  che  ne  ha  due  chia- 
miamo Aràa.  Alle  parti  messe 
in  AràUj  aggiungi:  TimonoTi- 
monscinna  o  Timosinna  o  Ti- 
racca  o  Racca_,  cadenna^  Ca- 
viggiceula_,  Rampon^  Gamiin  o 
Gamììirceu ..  Braga.,  Gambra  o 
Faneggia  j  Denlda  j  Manegh  ., 
Pontàa^  Chignceic  Mazza^  Vi- 
ma  o  vidonj  Bus,  Oreggion.,  0- 
reggin,  Cortell  o  Ta.iadorj  Te- 
nigia.  Martelletti  Orbisin^  Pé  o 
Sciocche  ecc 

ECIL03TER.  Cero,  Cerotto,  Ceròt- 
tolo. 

SCIMA.  Cima,  Vetta,  Cresta  —  Cap- 
pelletto :  la  parte  della  soletta 
che  fasciai  le  dita  del  piede,  e 
perciò  è  lavorato  in  tondo  e  si 
va  stringendo  sino  alla  punta  — 
Cima:  dicesi  di  prima  persona 
d'un  paese.  Ma  in  questo  signi- 
ficato si  usa  al  maschile:  Un 
cima  d'uomo. 

SCIMÀ.  Cimare  —  Tarpare:  dicesi 
di  ali  —  Spannare:  dicesi  di 
latte  —  Spuntare:  dicesi  di  un- 
ghie e  simile. 

SCIMADOR.  Cimatore:  chi  cimalane 
e  simile. 

SCIMADURA-  Cimata,  Cimatura:  il 
cimare  i  panni  —  Borra  :  ilioe- 
.si  di  ciò  che  si  leva  a'  panni 
cimandoli. 

SCIMARIA-  V.  Farinera  —  Baratte- 
ria :  stanza  in  che  s'abburatta- 
no le  farine. 

SCIMARffiB.  V.  Aletta,  signific.  I, 
par.  2. 

SCIMASA.  Cimasa:  finimento  supe- 
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riore  piano  e  liscio  d'un  lavo-l 
ro,  cerne  di  un  uscio  o  simile. 

SCIMBIA.  Sciiiiia  —  Fa  la  sciììibia,' 
Scimiare  ,  Scimiottare  ,  Far  la 
sciiiiia. 

SCIMBIA.  Cosi  per  celia,  si  chia- 
mano i  compositori  di  caratte 
re  quando  con  quella  loro  fret- 
ta e  luria  tragittano,  per  cosi 
dire,  le  mani  ne'  vari  scompar- 
timenti della  bassa  cassa  per 
comporre  le  parole  ,  facendo 
quasi,  a  chi  li  osserva,  le  smor- 
fie solite  farsi  dalle  scimie. 

SCIMBIADA.  Scimieiia. 

SCIMBIOCCH  Succhio:  sugo  delle 
piante  geimogllanti  —  Avegh 
dent  el  scimbiocchj  Essere  in 
succhio. 

SCIMBICEU.  Chiappino:  dicesi  di 
bimbo  stentato  e  debole,  che 
mai  non  darebbe  un  passo,  di 
una  cenerógnola  {scindir-xu). 

SCIMBION  Scimione,  Monnone  — 
FIO.  Monneriiio:  imitatore  vile, 
dappoco. 

SCIMBIOTT.  Scimiotto. 

SCIMÉE-  Capo,  Testa— Gira  el  sci 
mée  j  FiG.  Dar  la  volta  il  cer- 
vello —  Ave  a/ìtlàa  el  scimée. 
V.  in  MezzanHt  (Ave  fitta  i). 

SCIMELISCICEU-  Scriatello,  Un  tri- 
stanzuolo alto  un  sommesso 
{sòmes],  alto  un  soldo  di  for- 
mnpgio.  Anche,  scihelisciceu. 

SCIMES  Cimice  (Cimei  lectularius) 

—  Pien  de  scirìies,  incimicito  — 
Scimes  d'acqua  o  de  foss^  Ci 
mice  lacustre  (Cìmex  lacustris) 

—  Scimes  salvadegh  j  cimice  di 
campagna  (Ciraex  prasinus  e 
Cimex  rufipes). 

SCIWESÉEA.  Lo  stesso  che  i?r6a  de 
scimes. 

SCIMESÉRA-  Cimiciajo:  luogo  pieno 
di  cimici  —  Luogo  povero  — 
Stuoja  da  cimici,  Cimiciajo. 

SCIMIÀ   Scimmiare. 

SCIMIN.  y.  Sciìna,  sig.  2. 

SCIMIOTTÀ-  Scimiottare. 

SCIMISETTA-  'V.  Scemisetta. 

SCIMIRCEU.  Saltinpalo  ,  Fornajolo, 
Pigliamosche,  Sa!  tinse  Ice  moro, 
Saltinpunta  (Sylvia  rubicela): 
uccello  silvano;  coda  nerastra. 
Anche  è  chiamato  panighirceu. 


SCIMITERI.  Cimiterio. 

SCIMM.  Pelo   vano  ;    dei    cappelli. 

V.  Gar. 
SCIMM(FÀI)- Cimare  il  formentone. 
SCIMÌ).  Cernitore,  Abburattatore. 
SCIMOSS  (I).  Barbe  :   quei  fili   che 

sfioccano  dai  libri  stampati. 
SCIB/IOSSA.  Cimossa  :  estiemità.  dei 

drappi  —  Vivagno:  dicesi  della 

tela  —  Cintolo:  dicesi  del  panno 

—  Vess  sui  scimosSj  Esser  ad 
un  pelo  di:  in  procinto  di  lare 

—  Fare  vita  stretta  —  Chi  ^  sui 
scimoss j  Nei  pressi:  dicesi  di 
poderi  vicini  alla  città—  In  sui 
scimoss j  Nei  pressi:  nelle  vici- 
nanze —  FiG.  Giunta,  Aggiunta, 
Appendice. 

SCIMOSTON.  Zingone,  Tronconcio- 
ne,  Stroiicone,  Mozzicone:  parte 
di  cosa  troncata,  come  penna 
d'uccello  o  altro  —per  zimion.W . 
SCÌN  (DANNÀA  COME  ON)- Dannato, 
assaettato,  che  significhi  Scin 
non  potei  sapere. 

SCINDIRCEU'  Cenerognola:  dicesi 
di  persona  pigra  e  per  lo  più  di 
bimbo  che  starebbe  tutto  il  di  a 
covar  la  cenere  {scendra). 

SCINGELL-  Pollone,  Sorcolo,  Sproc- 
co,  Messiticcio,  Verguzza,  Bac- 
chetta: onde  sì  fanno  le  ritente 
con  che  si  cinge  e  strigne  fa- 
stella,  siepi  e  simili. 

SCINGELIADA.  Viminata,  Gratic- 
ciata: lavoro  idraulico  fatto  dì 
vimini  e  di  polloni  {sci7ìyej)  in- 
tessuti a  pali  fitti  verticalmente 
coutro  le  ripe  deifiumi  per  sos- 
tenerle, o  per  sostenere  qual- 
siasi terreno  in  pendio,  onde 
non  si  scoscenda  o  frani. 

SCIWIVELLA-  V.  Zivirella. 

SCINSGELL.  Nome  di  quei  pali  o  di 
quelle  perticiie  che  si  mettono 
nelle  siepi  o  ritti  o  trasversali 
a  fine  di  reggerle  e  collegarle. 

SCIMSGELLA.  Stribuire  nelle  siepi 
le  scinge)  per  reggerle  e  colle- 
garle. 

SCIOCCA-  V.  Fiolà^  sig   2. 

SCIOCCA  DE  GAROrOR.  Un  ceppo  dt 
garofani.  E  i  Toscani  dicono  di 
viole. 

SCIOCCA  per  Sceppa  e  sciocch  V. 

SCIOCCH  per  Scepp.  par.  1.  V. 
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SCIOCCH'  Ceppo:  tronco  cavato  da 
terra  o  da  cavarsi  —  La  base 
dell' aratro  (uraa)  —  Desco  :  la 
tavola  dove  tagliano  i  macel- 
lari la  carne  —  U  ciocco  dove 
si  tritali  le  carni  per  farne  sal- 
siccia (luganerja)  —  Toppo:  il 
ceppo  su  cui  posa  l'incudine  — 
Il  ceppo  dove  si  pesta  la  carne 
iu  cucina. 

SGIOCCH   V.  Pianili^  par.  2. 

SCIOCCH  DE  NATAL.  Ceppo  di  Na 
tale:  quel  ciocco  cui,  ornato  di 
rami  e  fronde  sempreverdi,  il 
capocasa  levasi  il  Natale  sulle 
spalle,  e  recatolo  per  casa  il 
ponea  sul  focolare  ,  intorno  al 
quale  esultava  la  riunita  fa- 
miglia 

SCIOCCHETT.  Ceppatello,  Ceppa- 
rello,  Zoccarello. 

SCIOCCHETT.  Il  sedile  del  picchia- 
pietre. 

S'CIONF.  Gonfio. 

S'CIONFÀ.  Gonfiare. 

SCIONSS.  SGIONSGIÀ.  Picchiare. 

SCIONSGETTA.  Gallinella,  Valeriana 
ceciarella  (Valeriana  locusta)  : 
pianta  a  foglie  bislungìie;  fiori 
piccoli  bianchi  a  ciocche;  buo- 
na in  insalata. 

SCIonSGIA.  Sugna:  grasso  di  ma- 
jale  che  serve  ad  ugner  ruote, 
cuoj,  ecc.  —  Sciongia  de  boschi 
Sugo  di  cerracchio  :  bastonate. 

SCIONSGIN.  Cicerbita,  Grispignolo, 
So  UGO  (Sonchus  oleraceus):pian 
ta  a  radice  fibrosa;  stelo  ra 
moso;  foglie  coronate  di  piccole 
spine;  fiori  gialli;  buono  in  in 
salata.  Anche,  Granell. 

SCIONSGIUDA.  V.  Boti. 

S'CIOPP.  scliioppo.  Parti:  Incassa- 
dura  j  canna ^  Azzaiin^  Guar- 
nizione Bacchetta  _,  Bajonetta  ^ 
Zenta  —  S'ciopp  a  aria  j  Fucile 
a  vento  — a  cauci^e^^^  Archibuso 
da  forcella  —de  culatta^  di  cu 
latta  —  de  caccia  ^  Fucile  da 
caccia  —  de  dò  cann  ^  a  due 
canne  —  de  monizion  ^  da  mu- 
nizione—Bassa el  s'ciop^Jj  Spia- 
nare lo  schioppo  —  FiG.  Farfal 
lon«  ,  Marrone  :  sproposito.  V. 
Fiisill. 

S'CIOPPÀ-  Scoppiare  —  Sciattare: 


morire  —  Scoppiettare,  Croscia- 
re: dicesi  del  rumore  delle  legue 
in  bi  uciando. 

S'CIOPPADA.  scoppiata. 

S'CIOPPADINNA.  Scoppietto. 

S'CIOPPETT.  Scoppietto. 

S'CIOPETTA.  Moschetto. 

SCIOPPETTÀ.  Schioppettare  —  Er- 
rare —  Schiantettare,  schian- 
ticchiare:  dicesi  di  legno  o  di 
fuoco  che  suoni  come  cosa  che 
schianta. 

S'CIOPPETTADA.  Schioppettata  - 
per  S'ciopp  e  slg.  2.  V.  coppiola 
cosi  chiamano  i  cacciatori  lo 
scaiicar  ambedue  le  canne  di 
uno  schioppo  una  subito  dopo 
l'altra  dietro  lo  stesso  animale 
0  dietro  unbranco  d'uccelli, ecc. 

S'CIOPPIRffiUL  (I).  Ravaglioue,va- 
juolo  salvatico  :  malore  infan- 
tile. 

S'CIOPFIRCEULA.  V.  calcinaroeu  ^ 
sig.  1. 

S'CIOPPITT(I).  I  Lustrini:  bachi  da 
seta  che  idropici  per  letti  umidi 
0  per  la  foglia  umida  o  imma- 
tura si  muojono.  V.  cavalée. 

S'CIOPPON.  Scoppio—  Dà  f(xura  in, 
d'on  s'cioppon^  o  simile,  de  rid.. 
Schioccare  in  una  risata  ,  Dar 
in  uno  scoppio  o  scroscio  o 
croscio  di  risa  —  per  S'ciopp.. 
sig.  2.  V. 

S'CIOPPON-  Garofano  {  Dianthus 
charyophyllus)  :  pianta  a  fiori 
solitaij  che  variano  dal  rosso 
al  bianco,  al  giallo;  odore  gra- 
ti ss  imo. 

SCIOR.  Signore,  R\cco  —  E  davo 
sdori!  E  servitor  padrone!  — 
Sont  on  sciar  j  sono  a  cavallo: 
innanzi  in  un  mio  affare  —  Scior 
deJVoré^heiijSignore'con  la  pa- 
glia nelle  scarpe  —  Padrone. 

SCIORA-  Signora  —  Fa  la  sdora  j 
Far  la  ruota:  dei  tacchini  {pol- 
?i«),  dei  pavoni,  e  simili,  quan- 
do, col  rialzare  le  penne  rettrioi 
della  coda,  fanno  pur  rialzare 
le  penne  copritici  di  essa,  e  ten- 
gonle  allargate  in  forma  di  ven- 
taglio (crespin)  verticale,  comi! 
per  far  più  bella  mostra  di  so 
alle  loro  femmine  —  Padrona. 

SCIOP.À  GIÓ.  Scappellare,  Sberetta- 
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re,  Incliin  are  ossequiosamente. 

SCIORARIA.  Fasto. 

SCIORETTA  per  Gugella^  par.  2.  V. 

SCIOSIN    Signorino. 

SCIORINMA.  Signorina. 

S'CIORLÌ.  Lo  stridere  della  quaglia 
covaticcia. 

SCIOSC.  Soccio,Soccita:  accoman- 
dita di  bestiame  ctie  si  dà  al- 
trui che  il  custodisca  e  governi 
a  mezzo  guadagno  e  mezza  per- 
dita —  Il  bestiamo  medesimo  — 
Quell  del  sciosc  j  Soccio  ,  Socci- 
dario  —  Dare  a  soccio  a  capo 
salvo:  dar  bestie  a  soccio  a 
patto  che  se  una  ne  muore,  chi 
le  tiene  ne  debba  mettere  una 
del  suo  —  Fa  a  sciosc  j  fig.  Ac- 
cozzar i  pentolini  :  accomunar 
le  vivande. 

SCIOSC  (BELL)'.  Bel  negozio!  Bel- 
l'atTare  '.  ecc. 

SCIÒ  SCIÒ  Sciò.  Voce  colla  quale 
si  discacciano  i  polli. 

S'CIOSSERA.  Piastrella:  sasso  piat- 
to di  cui  servonsi  i  ragazzi  per 
giuocare  —  de  piombj  Chiosa  di 
piombo. 

SCIOSTRA.  Magazzino  o  Fondo  o 
Vendita  di  legne,  di  carbone, 
o  simile  —  de  malerialj  dì  mer- 
canzie fabbrili.  Da  claustrum ^ 
Chiostro. 

SCIOSTRÀ.  Somministrar  altrui  che 
che  sia  come  se  si  avesse  ma- 
gazzino {sciostra). 

SCIOSTRÉE.  Magazziniere  di  legne, 
di  carbone,  o  simile. 

SCIOTT.  Stronzo,  Stronzolo. 

SCIOVATTA   V.  Pettegascia. 

SCIPARI.  Separio,  Sipario. 

SCIRA.  V.  Zila. 

SCIRES  {!).  Incotto,  Vacche:  certi 
lividori,  o  macchie,  che  vengo- 
no alle  cosce  delle  donne  pel 
soverchio  uso  del  veggio  {mari), 
tenuto  sotto. 

SCIRESA.  Ciliegio,  Ciriegio  (Prunus 
cerasus):  pianta  a  tronco  di- 
ritto; scorza  rossigna  o  alquan- 
to grigia;  rami  sparsi;  toglie 
alterne;  fiori  bianchi  —  Cilie- 
gia: frutto  del  ciliegio;  piccolo, 
tondo  ,  di  color  rosso  o  nero  o 
screziato;  acquidoso,  con  noe 
cicli  (  gandollin,)  assai  duro  ed 


attaccato  pel  picciuolo  (vicoli) 

—  bianca  j  bianca  o  biancona 
(frutto  del  Prunus  cerasus  ce- 
rasa alba  dulci)  —  biancona  — 
de  carna ^  lustrina  ,  duracine, 
Testa  di  morto  —  negher.  V.  Sci- 
reson  —  Color  sciresa_.  Color  ci- 
riegiuolo  —  i'Amissciresa^  Quel- 
l'amico —  L'hóo  cognossììii  sci- 
resa  j  L'ho  conos.ciuto  fico:  in 
basso  stato  —  Quell  di  scires  ^ 
Ciliegiajo.  V.  Galbinna^  sig.  2 

CIRESÉE.  Ciregeto. 

SCIRESffiUL.  V.  S'cioppirceul. 

SCIRES (EOLA.  V.  Arbaroeula^  signi- 
ficato 2  e  4. 

SCIRESON-  Ciliegia  turca  o  napole- 
tana o  agreotta  o  bisciolina  o 
bisciolona  (  Prunus  frutto  del 
Prunus  cerasus  agrìotta). 
'CIRLA.  Fila,  Filare,  Ordinanza  — 
Mett  in  s'  Girla j  Schierare,  At- 
telare.  Mettere  in  ordinanza. 

S'CIRLA.  Una  lista  di  terra:  che  si 
sta  vangando,  larga  quanto  ne 
piglia  una  vanga  e  mezza.  V. 
And. 

SCIRCEU.  Garzuolo  ,  Grumolo  :  la 
parte  più  interna  e  più  morbida 
del  cavolo  [verz],  della  lattuga, 
del  sedano  (seller).,  e  simile  — 
Fa  el  sciroeu  j  Cestire  ,  Accesti- 
re, Aggrumolare,  Fare  broccolo 

—  FIG.  Tuorlo:  la  parte  migliore 
di  che  che  sia  ,  e  specialmente 
dei  terreni  —  Scirro:  quella  par- 
te del  cacio  lodigiano  (granon) 
eh' è  putrescente,  di  color  ver- 
dognolo sbiadato  —  Rinfresco, 
Ritocco:  il  primo  lievito  (levàa\ 
che  si  è  rinfrescato  —  rifrescàa^ 
La  Sconcia. 

SCIRCEU  per  Rcanscin.  V. 

SCIROLON   Broccolone. 

SCIRON.  Pellicello  (Acarus):  inset- 
to senz'ali  che  si  genera  ai  ro- 
gnosi in  pelle  pelle,  e  rodendo 
prudisce  —  fig.  Chiodo:  bebito. 
V.  in  Scirott^sie.in  PofT,  par.  2.V. 

SCIROSSA  Cirossa,  Matton  pesto. 
Polvere  di  matton  pesto  ,  Pol- 
vere di  mattoni  —  color  de  sci- 
rossa^  Rosso  mattone. 

SCIROTT.  Cerotto  —  Pe:za  de  sci- 
rott^  Piastrello  —  Chiodo:  debi- 
to —  Tocca   on  scirott  a  vun  ^ 
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Metter  un  chiodino  a  uno:  con 
trar  debito  con.  .  —Fare  scroc 
chi:  se  debiti  contratti  con  fro 
de  o  altra  arte  —  Bollare:  se  per 
imprudenza  di  chi  presta  o  per 
improntitudine  o  per  modo  si 
mile.  V.  PotT^  par.  2. 

SCIKOTTELL- Taccolo,  Taccola:  di 
cesi  di  debito  non  grande. 

SCIRPIA.  Lesinajo.  V.  Lesnon ^  si- 
gnificato 1. 

SCIRPIÀ.  Essere  un  tirchio. 

SCIRPIADA.  V.  Po^gioàa. 

SCIRPIANNA  (VE;^S  DE'.  Essere  una 
lesina  :  un  avaraccio. 

SCIRPIARIA.  Lesineria:  risparmio 
eccessivo,  sordido. 

SCIRPION   Magrone. 

SCISCIÀ-  Succiare,  Succhiare,  Bug- 
gere —  Poppare  ,  Biasciare  — 
per  Sbcigascid.  V. 

SCISCIABOBJ!  Tu  non  sei  oca  e  bec 
cheresti!:  dicesi  di  chi  vorreb- 
be una  cosa  —  Di  catti!:  per 
gran  favore. 

SÙISCIADA.  Succio,  Succiamento  — 
Bevuta,  Abbracciadonne. 

SCISCIALACC  V.  scisciattoìa. 

SCISCIATTOLA'  Abbracciabosco  , 
Madreselva  (  Lonicera  caprifo- 
lium):  pianta  che  fa  nelle  selve, 
cosi  detta  dall'  abbracciar  le 
piante  vicine.  Anche  è  chiama- 
ta Fior  de  piss  (  ;  e  ì  suoi  fiori 
sono  detti  Manine  della  Ma- 
donna. 

ECISCIATT-  V.  Laccion^  sig.  1. 

SCISCIATTORA-  Sanguisuga  ,  Mi- 
gnatta dei  cavalli  (Hirudo  octo- 
culatu). 

SCISCn.  Lo  stesso  che  Sanguetla.V. 

SCISCKEH.  Usciolo,  Assiuolo,  Chiù, 
Tassolo  (Strix  scops,  Linu.):  uc- 
cello di  rapina;  ciuffi  mediocri; 
addome  bianco  e  fulviccio  con 
istrie  nere  longitudinali,  ed  al- 
tre sottilissime  traverse;  tutto 
finissimamente  punteggiato  di 
cenerino;  dita  nude;  chiurla,  fa 
chiù  chiù  —  Scricciolino:  dicesi 
di  persona  piccola  e  meschina 
—  per  carcsu.  V. 

SCISCION.  Succiatore  —  Poppa, 
Zizza. 

SCISCION.  Poppatola:  vasetto  ton- 
do ai  Vetro,  che  lateralmente  e 


verso  il  fondo  si  prolunga  in  un 
cannello  curvo,  col  quale  la 
donna  si  succia  da  sé  o  per  o 
pera  altrui  il  latte ,  per  sce- 
marne la  molesta  copia  o  per- 
chè non  allatta  —  succio  ,  Ro- 
sa :  sangue  che  viene  in  pelle 
e  rosseggia  a  guisa  di  rosa,  ti- 
ratavi da  bacio,  o  simile  —  Bor- 
done :  pennina  d'uccello  piena 
di  sangue  —  Poppatore  -  per 
Bordocch  ^  sig.  1.  V. 

SCINGER-  Cece  (  Cicer  arietinum  )  : 
nome  di  legume  Uer/im).  tondeg- 
gianti in  numero  di  più  di  due 
nello  stesso  guscetto.  Noi  so- 
gliamo mangiarli  il  di  de'  morti, 
costumanza  che  risale  agli  an- 
tichi Romani—  èjaneh^  bianco- 
giallo  —  franz^UsiMo  o  infran- 
to —  negherj  nero  —  rossitt ^ 
rosso  scuro  —color  scisger_,Co- 
lor  ceciato  —  Andà  in  brceud 
de  scisger..  Andar  in  succhio  o 
in  broda  di  succiole.  Non  capir 
in  sé  stesso:  per  la  gioia  —  Cala 
onscisger  a^  Esser  a  un  pelo  di: 
in  procinto  —  Fa  et  corapàa  sci- 
sgeVj  Accomodarsi  alle  battute 
—  per  SciscirrUj  sig.  2.  V.  —  Ca- 
cherello ,  Pillacchera:  sterco 
delle  pecore. 

SCISGERCIA.  Cicerchia  (  Lathyrus 
sativus  ):  pianta  a  steli  alati; 
foglie  acute;  fiori  d'un  celeste 
pallido  o  bianchi  o  rossi.  An- 
che, Sisercia. 

SCI5GI0RA.  V.  S'  cesora. 

SCISGIORÀ.  V.  Foresettà. 

CCISPITT-  Pelliccia.  Cosi  si  chia- 
mano le  zolle  erbose  o  radicose 
colle  quali  i  carbonaj  coprono 
la  carbonaia  (eZpojanisorrette 
da  uno  strato  di   erica  (hrugh)- 

rCISTERNA.  Cloaca,  Pozzo  nero: 
fossa  coperta,  nelle  corti  o  al- 
trove, nella  quale  cadono  le 
immondezze  dell' aggiamento  — 
Pozzo  smaltitojo,  Bottino,  Smal- 
titoio :  fossa  sotterranea  non 
murata  in  mezzo  alla  corte,  do- 
ve concorrono,  si  raccolgono 
e  per  lo  più  si  disperdono  le 
acque  cadute  dai  tetti,  le  lava- 
ture dell'  acquajo  (lavandini 
della  cucina  e  altre  simili. 
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SCISTERNIN.  Cliiavichetta,  Fognò- 
lo,  Cloachetta. 

SCISTERNOM.  Fognone,  Cloacone. 

SCIVERA  per  Lessia  e  Reggia  ^  si 
gnificato  1.  V. 

SCOA.  V.  Scoi-a. 

SCOAUSC-  Scopatura,  Spazzatura. 

ECOBBIÀ.  Scoppiare:  far  uscir  di 
coppia  —  Sguinzagliare,  levar 
il  guinzaglio  (abbia). 

SCOCCA-  Dondolo  ,  Atciscolo:  nome 
che  si  dà  a  quel  giuoco  clie 
fanno  i  fanciulli,!  quali,  seden- 
do sopra  una  tavola  sospesa 
tra  due  funi  pendenti  da  alto  o 
in  altra  guisa  la  fanno  ondeg- 
giare. Anche  è  detto  Chincosta^ 
Biscocca  j  Balenya  _,  Listroc- 
ca  _,  Balziga  o  Sbaìziga  _,  ecc 
In  Toscana  è  pure  chìaniato  le 
Biciancole;  a  Pisa,  il  Pendolo;  a 
Calle,  la  Prendifendola  ;  a  Ro 
ma,  lo  B  al  ai  co  ;  a  Genova,  la 
Saliìnpendola;  a  Napoli,  ecc.  V. 
Altalenna^  sig.  i.  I  Latini  Oscil- 
lano^ Pel  aurum  pensile  —  Giu- 
gà  a  la  scocca,  v.  scoccà.  La 
nostra  scocca  (  dondolo  )  è  la 
sanzianedda  dei  Cagliaritani. 

SCOCCA.  Cassino,  Guscio,  Cassa 
della  carrozza:  chiamasi  quella 
parte  della  carrozza  che  posa 
sulle  cigne  o  sulle  stanghe  e 
nella  quale  ci  selliamo.  Parti  : 
Fond^  Facciad.,  Schenal ^  Speg- 
gera^El  de  denl .  Cielj  Fodrinn^ 
Freuder  —  per  Scoccli.  V. 

SCOCCA.  Far  al  dondolo  — FiG.  Bur- 
lare, Celiare. 

SCOCCADA-  Colpo  di  dondolo— fig. 
Burla,  Celia. 

SCOCCH.  Inganno. 

SCOCCHÉE.  Cassajo  da  carrozze  — 
FiG.  Celiatore,  Burlatore. 

SCOCCIA.  Scotta:  quella  parte  li- 
quida del  latte  che  rimane  dopo 
esti  altane  la  ricolta  [mascarpa) 
colla  scolta  [agra). 

SCOCCIA.  Dado  ,  Galletto:  la  parte 
di  una  morsa  che  ne  stringe  le 
guance  aggirandosi  insulla  vi  te 

SCOCCIA  per  ciorlinna  e  Scaìma- 
nozZj  Tabaccose^  S'giacca.  V. 

SCOCCIA.  Latte  cattivo. 

SCOCCIO,  SCOCCIONATT.  Per  isprez- 
zo,  il  Lattajo  (lattee). 


SCOCORA.  V.  Sbagascià. 

SCODEGÀ.  Scotennare:  levar  via. 
la  coteuna  (codeya)  del  majale 
-  Scotennare,  Scoticare:  levar 
via  la  pelliccia  (codega):  del 
terreno. 

SCODEGADOR.  Scotennatojo  :  stru- 
mento di  ferro  a  guisa  di  zappa 
per  scotennare  (scodegà). 

SCODEGADDRA-  Scotennato:  il  gras- 
so che  si  spicca  dal  majale  in 
un  colla  cotenna. 

SCODIRffiU.    Libro    o   Quinternetto 

dello    scosso. 

SCODUDA.  Riscossa,  Scosso. 

SCODÙU.  Scosso,  Riscosso. 

SCCEUD  Scuotere, Riscuotere  —  Ri- 
tirare —  Cavare  di... —  per  cat- 
là-sil  e  Pertegà.  V. 

SCffiUJ.  Scoglio. 

SCCEURIA.  scoria. 

SCOL.  Scolo,  Sgrondo  —  Canale  di 
scolo. 

SCOLABOTTEGLI.  Panca  traforata. 

SCOLADISC  Colostro:  il  primo  latta 
che  sgorga  dalle  poppe  subito 
dopo  il  parto.  Anche,  Laccion  — 
Infiammazione  ed  eniiatui  a  delle 
poppe  per  eccesso  di  latte  onde 
vanno  prese  una  decina  di  gior- 
ni prima  del  parto  quelle  vac- 
che giovani  che  abbondano  di 
latte  ed  hanno  poppe  carnose. 

SCOLADIZZI.  Culaccino,  Centello  , 
Centellino:  quella  goccia  di  vi- 
no 0  d'altro  che  rimane  nel  bic- 
chiere —  Smaltitojo:  di  fogne 
(/om6Jra)  —  Colaticcio,  Colatura. 

SCOLADOR.  Colatojo  :  arnese  com- 
posto di  due  vasi  di  terra  so- 
prapposti r  uno  all'altro;  s'  usa 
per  preparare  il  ranno  onde  ri- 
goveinare  i  piatti  —  Colatojo , 
Gorna:  specie  di  groudaja  di 
pietra  ch'esce  dal  corpo  stesso 
di  un  muro  per  dar  uscita  al- 
l' acqua  di  luoghi  più  interni  e 
inferiore  al  tetto  principale  — 
Bracciolo:  canale  di  scolo  nella 
campagne  —  de  V  insalatla.  V. 
Capitila  ^  sig.  2. 

SCOL.AORZCEO  per  Abàaghicc.  V. 

SCOLAR,  scolare,  Scolaro  ,  Disce- 
polo —  Confratello. 

SCOLCIOU-  Caluggine:  i  primi  peli 
che  spuntano  in  viso  a' giova- 
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netti  —  Le  piume  degli  uccelli 
non  giuùte  a  maturità  —  Ster- 
pacchi  :  capelli  pochi  e  arruffati. 

SCOLCION.  Schiappa:  penna  da  seri 
vere  tronca  ,  senza  barbe,  che 
getta  male  —  Brocchi:  avanzi 
della  paglia  falciati  per  cibo 
alle  vacche  —  Bordone:  il  can 
noncello  {canna)  delle  penne 
degli  uccelli  quando  comincian 
a  spuntar  fuori.  BordoììCini^  se 
cominciano  a  spuntar  appena. 

SCOLCIONÀ.  Scozzonare:  dirozzare 
—  Trarre  i  bordoni. 

SCOLCIOJIENT  Arruffato  —  Spelac- 
chiato —  Broccato,  Broccoso  : 
avente  i  capelli  irti,  grossi  co- 
me i  bordoni  (scolcioìi). 

SCOLCIONEBA.  Scorzonera  (Scorzo- 
nera hispanica,:  pianta  a  fusto 
ramoso;  foglie  che  s'  arrampi- 
cano al  fusto;  finamente  seghet 
tate  —  Scorzonera  di  Boemia 
(scorzonera  humilis):  pianta  a 
radice  carnosa,  nera  di  fuori, 
bianca  dentro;  stelo  per  lo  più 
a  un  sol  fiore  giallo;  foglie  lar- 
ghe, nervose  —  lodesca,  Rapunzi 
(CEoothera  biennis):  pianta  bien 
naie;  si  coltiva  facilmente,  e  si 
vede  in  alcuni  orti  dove  fiori- 
sce sulla  sera;  radice  mange- 
reccia. 

SCOLIN  DE  L'  OLI  Padellina:  piat- 
tello di  latta  {(olla)  sottoposto 
al  lampanino  per  ritenere  l'olio 
che  da  esso  si  spandesse. 

SCOLODRA  Scampapigione  ,  Gale- 
stro, Catapecchia,  Grillaja,  Sec- 
caggine :  nome  di  quei  tratti  di 
terreno  che  siano  cattivi  e  ste- 
rili,  cosi  se  formino  da  sé  un 
podere,  o  se  uè  siano  parte  sol- 
tanto. Anche  ,  SgrusCj  Sgruzz. 
Lanustra  voce  èdallospagnuolo 
COlodroì 

SCOMBATT.  Quistionare,  Conten- 
dere. 

SCOMBATTHtJ.  Conteso. 

SCOMPAGINASS.  Sciupinarsi. 

SCONCONLEGHER  o  SC0NC05ILEG0R 
(GIOCA  Al    V.  Giugà  a  scondes. 

SCOND- Nascondere  —  Vatt  a  scond 
o  Vaie  on  póo  a  scond.'  o  simile, 
vatti  a  riporre'.  Vatti  a  na- 
scondi I 


SCOND ALEGOR  (GIOGÀ  A).  V.Sfontfes 
{Giugà  a). 

SCONDES.  Nascondersi. 

SCONDES  (GIUGÀ  A).  Fare  a  capo 
a  nascondere.  Fare  a  nascon- 
dersi o  alle  rimidatterelle,  Far 
al  giuoco  del  rimpiattino.  Fare 
a  capo  a  niscondere  ,  Fare  a 
nasconnarella,  Fare  a  capo  ni- 
scondi. 

SCONDES  (GIOG.A  A).  Diciamo  di 
quando  non  ci  lasciamo  trova- 
re, o  non  ci  rincontriamo. 

SCONDIRCED  per   Fogn^  sig.  1  e  2. 

SCONDIRCEUL  (FA  DI).  Lo  stesso  che 
Fogn  (Fa  dij.  v. 

ECONDIRffinLA  (GIUGÀ  A)  V.  Scon- 
des {Giugà  a),  pa'-.  i. 

SCONDON  (FA  QUAJCOSSA  DE).  Fare 
a  ch"tichelli. 

SCONDÙU.  Nascosto. 

SGONFIA.  Soffiarsi. 

SCONFOND-  Negare. 

SCONTRIN.  Riscontrino,  Riscontro: 
segnale  che  si  dà  altrui  per  ri- 
scontrare alcuna  cosa  —  pei' 
Tesse)-in.  V. 

SCONTRIN  per  Spinin^  sig.  ì.  V. 

SCONTRISTA.  Riscontratore. 

SCOPAZZ.  V.  coppellol'. 

SCOPAZZ.  Pezzetto  di  pelle  con 
una  maglietta  ed  un  bottoncino 
che  si  apre  o  serra  a  piacere, 
il  quale  mettesi  in  cima  al  ma- 
nico della  frusta  per  uso  di 
cangiarne  il  cordone  a  un  bi- 
sogno. 

SCOPAZZÀ.  V.  Copponà-sii. 

SCOPAZZAGATT.  Torzone:  di  frate 
servigiale  o  converso:  ma  di- 
cesi per  ispregio. 

SCOPAZZÙa  (GRAND  E  CROSS  1). 
Grande,  grosso  e  tondo. 

SCOPELL-  Scalpello  ,  Scarpello. 
Parti  :  Coa^  Ongia^  Testa,  Vera 

—  a  sgianfren  q  uader,  in  isqua- 
dra  —  a  sgianfren  tond  ,  tondo 

—  a  sgorbia,  a  doccia  —  de  fe- 
rée  .  da  banco  de'  magnani  — 
de  fll  j  da  taglio  sottile  —  de 
imbocca  i  saradur  ,  a  becco  di 
civetta  raddoppiato  —de  miir ., 
Scarpellone  da  muratori  —  d'og~ 
gioiu  ^  Segno:  serve  ai  sartori 
per  tagliar  gli  occhielli  (og- 
giceu)  —  de  piccaprej ..Sahhia, — 
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guzz  j  Scarpello  a  ugnatura  — 
inoenuggiàa  o  storia  torto  — 
Bidan.  V. 

SCOPELA.  Scarpellare  ,  Scarpelli- 
nave. 

SCOPILA  Sn.  V.  Cappona. 

SCOPELCEU.  Liscino:  coltellino  con 
che  i  gittatori  di  caratteri  ri- 
nettano le  lettere. 

SCOPELOTT.  Scarpello  da  digros- 
sare. 

SCÓPOLA  ,  SCOPELOTT.  V.  coppelott 

—  Dagh  ona  scopala  al  borsin.j 
Dar  un  ceffone  al  borsellino  — 
To!ii-sii  ona  scapola  ^  fig.  Toc- 
car una  picchiata:  scapito. 

SCÓPOLA  (A  L'ORA  DELLA).  All'ora 
dello  scappellotto  —  Passa  al- 
l'ora della  scapola  j  Passare  a 
scappellotto.  Suol  dirsi  comu- 
nemente per  Introdursi  senza 
pagare  al  teatro,  a  uno  spetta- 
colo qualunque,  dove  non  si 
passa  se  non  pagando. 

SCOPOLÀ  SU.  V.  Copponà-sii. 

SCORA.  Scolare  ,  Colare  —  Sgoc- 
ciolare, Sgrondare;  far  goccio- 
lare fino  air  ultimo  —  Filare: 
quando  da  una  Orita  o  puntura 
il  sangue  gocciolando  fa  quasi 
una  striscia. 

SCORADA.  Sgocciolo,  Sgocciola- 
tura. 

SCORAJUSC-  V.  Scoladizzi.,  Scarausc 
de  zìi  a. 

SCORAORZffiU.  V.  Abaaghicc. 

SCOREA  Crina,  Corba  —  Sporta  — 
zana:  cesta  ovata  —  Fiamma: 
paniera  da  vetture  —  Corbello, 
Sportella,  Cestotta. 

SCORBATT.  Corvo  (Corvus  corax): 
uccello  silvano:  nero-violetto, 
becco  più  lungo  della  testa  , 
fatto  a  volta,  con  apice  adun- 
co; coda  cuneata;  seconda  re- 
migante più  lunga  della  sesta; 
esso  grocida  o  crocida  o  corba 

—  Scorbalt  del  bicch  ross..  Grac- 
chio forestiero  (  Pyrihocorax 
graculus):  uccello  silvano;  bec- 
co più  lungo  della  testa ,  ar- 
cuato. 

SCORBATT.  Piattola,  Corbo:  prete. 
Anche  d\cesi  Bordocch  j  Pedoc- 
ca.  Modi  bassi  da  schivarsi. 

SCORBETTA.  Corbetta. 


SCORENSGIA.  Correggia  —  Lassa 
andd  ona   scorensgia.  V.  Pettà. 

SCORENSGIA.  V.  Fellàh  sig.  1  e  2. 

SCORENSGIATT.  Correggiero. 

SCORENSGION, -NNA.  Vescione,-na. 

SCORENT.  lutorsato  :  di  panno  , 
tela  ,  ecc.,  talmente  inzuppato 
d'  acqua  o  d'  altro  liquido  ,  che 
sgrondi  a  rotta. 

SCORLÀ.  V.  Scorlì. 

SCOSLACJO-  Scapestrato  ,  Rompi- 
collo. 

SCORLERA.  V.  conerà. 

SCORLl    Scuotere. 

SCORLìDA.  Scossa  —  Crollata  — 
Dagh  ona  scorlida  _,  fig.  Fare 
come  i  cani,  dare  una  scossa: 
pensieri  a  monte. 

SCORNIGGIÀ.  Cornare ,  Scorneg- 
giare :  menar  cornate  —  a  l'a- 
ria,. Tragittare  le  corna  al- 
l'aria. 

SCOROBBIÀ  ,  SCOROBBIASS  EL  LATT- 
Inforzare  il  latte. 

SCORPACCIA.  Scorpare  ,  Fare  una 
scorpacciata. 

SCORPACCIADA-  Scorpacciata, Cor- 
pacciata. 

SCORPACCION-  V.  Loa..  par.  2,  si- 
gnif.  I. 

SCORSA.  Corsa  —  Rincorsa  —  TofU- 
su  ona  scorsa..  Prender  o  Pi- 
gliar una  rincorsa. 

SCORTA.  Scorta,  Guardia  —  Riser- 
vo: di  vino,  danaro  o  altro  — 
Scorta,  Stima:  la  quantità  di 
bestie,  semenze,  fieni,  legne  e 
altro  che  il  padrone  del  podere 
dà  al  fittajuolo  —  scorta  mor- 
ta j  Scorta  morta:  di  semenza, 
fieni,  ecc.  —  viva^  viva:  di  pol- 
lame, bestiami,  ecc. 

SCORTA.  Scortare  —Munire  — For- 
nirsi di. 

SCORTEGÀ.  Scojare  ,  Scorticare  , 
Sbucciare  —  Scorticare,  fig.  le- 
var di  sotto  danari  o  sostanze. 

SCORTEGADA  Scorticamento:  Jo 
scorticare. 

SCORTEGADOR.  Scorticatore  —  Pel- 
lajo,  FIO.:  dicesi  a  chi  è  tanto 
esigente  da  volere  da'suoi  sot- 
toposti troppo  grave  [fatica,  o 
troppo  gravi  imposte. 

SCORTEGHIN.  Scortichino:  coltello 
dei  macellaj  per  iscuojare. 
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SCORTELLÀ.  Riquadrare:  portar 
via  coli' asce  i  pezzi  più  grossi 
di  un  pezzo  di  ieguo  per  pareg- 
giarlo. 

SCORUSC-  V.  Scoladizzi. 

SCORUSC  DE  ZILA.  Goccioletti  (I): 
le  calature  che  [restano  attac- 
cate alla  candela  mentre  si 
strugge  essendo  accesa. 
SCORZA.  Scorza:  la  corteccia  più 
scabra,  grossa,  ineguale  di  al- 
cuni alberi,  come  la  quercia,  il 
pino,  la  sughera  —  Scorza,  Buc- 
cia: quella  di  limone,  di  cedro, 
e  simile.  V.  Bulla^  Derla^Fa'Uj^ 
o  spelott ^  GeSj  Guzza^  Peli,, 
Risc^  Sgausc_,  S'-'-. 

SCORZONERA.  V.  Scolzonera. 

SCOSS.  Grembo  —  Grembiata:  tanta 
roba  quanto  ne  sta  nel  grembo. 

SCOSS-  Limitare,  Soglia:  Tinferior 
parte  della  porta  o  uscio,  sulla 
quale  posano  gli  stipiti  —  Da- 
vanzale: quei  piano  superiore 
del  parapetto  (che  per  iO  più 
è  una  lastra  di  pietra  ,  spor- 
gente alquanto  in  fuori)  ,  sul 
quale  s'appoggia  colle  braccia 
chi  sta  alla  finestra  —  Para- 
petto, Sponda. 

SCOSS-  Kiscosso  ,  Esatto  —  Scoss  e 
noìi  scosSj  Per  accollo,  A  tanto: 
per  conto  suo. 

SCOSSA.  Riscossione  ,  Esazione  — 
Scossa. 

SCOSSÀA-  Grembiule.  Parti:  Fas 
setta,,  Bindej  o  As  e  rampin  ^ 
Saccoccitt ,  Frabalà  ^  Oradell  ^ 
Sambrucca  o  Alzetta^  Cresp  — 
Ghe  se  alza  el  scossaa^  Ha  le 
gonnelle  alzate  :  di  donna  ch'ha 
fecondo  il  seno  —  Sparalembo: 
specie  di  grembiule.usato  dagli 
artefici  per  non  lordarsi  i  pan- 
ni —  Parafango  :  grembiule  da 
calesse.  Parti:  Aletta  Lengueltj 
Rosetta  Corensgiw.ul. 

SCOSSAA  DESCERPIN.  Parafango  di 
serpe. 

SCOSSALINNA.  Grembiule  da  cas- 
setta. Parti:  Fodrlnna^  As^  cou 
spinna. 

SCOSSALO^.  Copricassa  da  salva- 
roba  :  nelle  carrozze. 

SCOSSARADA.  Grembiulata. 

SCOSSARINNA.  Grembiulino. 


SCOSSINNA  (IN),  in  grembo. 
SCOSSURA.   'Vetta ,  Calocchia:   ba- 
stone appiccato   al    manico  del 
coreggiate    (verga)    per   mezzo 
della  gombina    {capell)   e  di  al- 
tri   cuojetti    {guarnizion   e    ìi- 
sciarceu).  Anche,  Marella  ^  Gel- 
tarell. 
SCOTT,  scotto:  specie   di   drappo 
spinuto  di  stame  —  leonàa^  af- 
fiaramato. 
SCOTTA.  Scottare. 
SCOTTÀA.    Scottato  —  Resta  scot- 

taa^  FiG.  Rimanere  scotte. 
SCOTTADA-  Scottatura. 
SCOTTADEO  lA)-  Bollente. 
SCOTTENT.  V.  Scoltadeo  (.4)  —  per 

Sbrceusger^  sig-  2-  V. 
SCOVA-    Scopa  ,    Granata.    Parti  : 
Maneghj   Bnrbis  —  Benedì  con 
la  scovo,  j  Benedire  col  manico 
della    granata,    Benedire    colle 
pertiche    —   Rimedio    preseuta- 
neo:    che    spazza  di  subito    il 
male    —    Frusta:    granatino    di 
scopa,  fatto   acconcio   a  sbat- 
tere   la  panna   per  farla  mon- 
tare. 
SCOVA.  Scopare  —  per  scovinà.  y. 
SCOVACIN-  V.  Ponta. 
SCOVADA-  Scopata. 
SCOVADURA    Spazzatura. 
SCOVA  SALVADEGA-    V.    Erba  de  la 

rogna. 
SCOVASC-  Spazzatolo  ,  Spazzafor- 
no, Frugatoio  da  forno.  Spegna- 
tolo,Fruci  and  ole,  Stro  fin  acciolo: 
pertica  con  legato  in  cima  un 
fascio  di  alghe  (??sca),  cui  tiensi 
immolato  nella  pozzetta  {seg- 
gion),  per  ispazzare  il  forno  — 
Stràscico  :  il  lembo  di  dietro 
dell^  vesti  che  si  strascichi  per 
terra. 
SCOV  BIANCH  Scopaila,  Belvedere 
(Chenopodiuni  scoparla):  pianta 
annua ,  che  cresce  drittto  a 
guisa  di  cipresso;  seminata 
fitta  si  può  tosare  :  fassene  gra- 
nate [SCOV). 
SCOVERT-  Scoperto:  parte  o  luogo 

non  coperte. 
SCOVETTA-    Sagginella,   Sainella, 
Sagginella  salvatioa  (Holcusla- 
natus):  pianta  lungo  i  ruscelli: 
fiori  a  pannocchia  (Iceuva)  me- 
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scolata   di  violetto  o  di   rosso. 
Anche  Saetta  —  per  Didella.  V. 

SCOVETTA-  Siiazzoletta  :  piccola 
spazzola  con  che  si  spruzzano 
d'acqua  le  biancherie  per  isti- 
rarle  —  pev  Druslia{(liparjn).\. 

SCOVIN-  Granata  —  Vess  tegnùu 
come  el  baslon  del  scovin  ^  Pa- 
rere e  non  essere  ,  gli  è  come 
filare  e  non  tessere  —  Quell  di 
scoviti.  V.  scovinée. 

SCOVIN.  Civettuola:  fanciulla  va- 
na e  che  usa  civetteria  —  Tru 
siana  :  fanciulla  che  volentieri 
va  in  zonzo  per  le  vie  ad  ac- 
cattar amanti. 

SCOVIN-  Equiseto  arvense  minore 
(Equisetum  arvense  mìnus):  spe- 
cie ili  asperella  (spvella). 

SCOVIN    II  flore  del  grano  turco- 

SCOVINÀ-  Battere  i  bozzoli  (ga- 
lelt),  cioè  spazzolarli  e  strofi- 
narli col  granatino  {scovinetl) 
V-  strusa. 

SCOVINADA    Granatata. 

SCOVIN  DE  PIUMA-  Spazzola  di  pa- 
dule:  specie  di  granatino  fatto 
con  le  piumose  cime  non  affatto 
mature  delle  canne  da  padule 
(canelt). 

SCOVIN  DOPPI.  Granata  doppia: 
cioè  a  fascetti  doppi. 

SCOVINÉE  ,  SCOVINATT-  Granatajo. 

SCOVINETT  Granatina,  Granatel- 
lo,  Granatino  —  Pannocchia  di 
setole  —  Scovinetl  di  ferée^Gra.- 
natino. 

SCOVINETT-  Pennello:  fascettino  di 
peli  rigidi  sul  petto  del  tacchino 
(pollin)  adulto- 
_SCOVINON-  Granatone. 

SCOVRÌ.  Scoprire, 

SCRIBACCIÀ-  Scribacchiare,  Scri- 
vacchiare ,  Scombiccherare  , 
Schiccherare. 

SCRIBACCIADA-  Scombiccheratura 

SCRICCIATT,  SCRICCIURATT.  Seri 
bacchino ,  Shiccheracarte,  Im- 
■piastrafogli. 

SCRITTOR-  Ammanuense  —  Copista 
—  Scrittore- 

SCRITTDRA-  Scrittura,  Scritto  — 
Vess  indrée  de  scrittura  j  Non 
Isfondarsi  troppo  in  che  che 
sia:  saperne  poco  —  Essere 
ciuccolo:  inesperto  —Scritta 


di  cambio  ,   fra  non  negozianti 
—  di  un  matrimonio  o  simile. 
SCRITTUPAL    Scrivano. 
SCRITTURAZION-  Scritturato. 
SCRITTURINNA-  Scriltina- 
SCRIV-   Scrivere    —   per    celia  di- 
ciamo del    Rigovernare   le   sto- 
viglie   —  Sgomberare:    andare 
del  corpo  —  per  celia,   dicono 
il  vangare. 

SCRIVANIA-  Scrivania:  tavolino 
da  scrivere. 

SCRIVÙn-  scritto. 

SGRIZZ-  Scricchio  —  Cigolio  —  Cre- 
pollo  —  Sgretolio  —  Schizzo:  di 
penna  da  scrivere. 

SCRIZZÀ-  Stridere  —  Scricchiolare, 
Sgricchiolare  —  Cigolare—  Scro- 
sciare —  Sgrigiolare  —  Rug- 
ghiare—Sgranocchiare—Schiz- 
zare, dicesi  di  penna  da  scri- 
vere. 

SCROCCA-  Scattare  ,  Scaccare  , 
Sgrillettare:  dicesi  di  molla  e 
simile  —  Scroccare:  fare  o  pro- 
cacciarsi che  che  sia  a  spesa 
altrui  —  Scroccarsi:  fama,  o- 
nori  e  simile. 

SCROCCADA-  Scroccamento  —  Scat- 
to, Scocco  —  Scrocchio  :  dicesi 
d'usura  —  per  Mangiaria.  V. 

SCROCCARLA-  Scroccheria,  Scal- 
ti-^zza  —  Frode. 

SCROCCH.  Furbo,  Accorto,  Scat- 
ti ito- 

SCROCCHIN-  "V.  Passerin. 

SCRÒFOLA-  V.  Maghella^  sig.  1,  e 
Magozz. 

SCROFOLOS.  V.  ilagheUa.,  sig.  2. 

SCROSTA.  Scrostare  —  Scorteccia- 
re: dicesi  di  piatti  e  simile. 

SCROSTASS.  Scanicare:  dicesi  dei 
muri  — Scrostrarsi,  Scortecciar- 
si: dicesi  di  piatti. 

SCROTTÀ.  Chiocciare:  dicesi  del 
verso  che  {a.la.  chìocci&iiHlla). 
V.  cottcodesch. 

SCROVA.  Scrofa  :  la  femmina  del 
porco. 

SCROZZOL  (D-  Trampoli  (I),  Tram- 
pali  (I). 

SCRUPOL  acTìipolo  —  Avegh  scru- 
pol  de  fa..  Farsi  scrupolo  o  co- 
scienza di  fare  —  Mett  i  scru- 
pol  a  vun  de....  Far  scrupolo  di 
coscienza  ad  uno  perchè....  — 
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de  beatofch  j  Scrupolo  del  tar- 
lo, che  dopo  mangiato  il  croci- 
fisso ,  non  volle  mangiare  il 
chiodo. 

ECRUSCIASS.  Accosciarsi—  Accoc- 
colarsi, Accacchiarsi  —  già  j 
Acquattare,  Acquattarsi  —  Ac- 
chiocciolarsi ,  Accucciolarsi  , 
Fare  civetta. 

SCRUSCION  (IN).  Coccoloni  —  Ac- 
coccolato. 

SCRUTINIÀ.  Scrutinare. 

SCUCCÀA  BADINNA  (AVE)  o  simile. 
Aver  fi  itto:  rovinato  il  negozio. 
V.  in  Zucchell. 

SCUDARIA.  Scuderia.  Ila  Gfuppia, 
Resteltera  _,  Posta  .,  Cologn  ^ 
Stanghe  ecc. 

SCUDEGHGN  PANERÀ  (GIUGÀ  A'.  V. 
Pavèra  (Giugà  a  scudegv.gn). 

SCDDELERA  (BISSA).  V.  Bissa  scu- 
deìera. 

SCUDELLA-  Scodella. 

SCCDELllNNA-  Pisside  scarlattina 
(  Pezize  calyculus  ):  specie  di 
funao. 

SCUFFIA-  Cuffia,  Scuffia.  Parti  : 
CùUj  rassetta^  Gall^  cov^  ca- 
non —  a  redj  Rete,  Reticella  — 
Aveghen  pien  la  scuffia^  Esser- 
ne pieno  —  Aveghen  nanch  per 
la  scuffia^  Averlo  nella  tasca 
—  Romp  la  sctifflcij  Romper  la 
tasca,  Torre  il  capo  a  —  Sec- 
casi la  scuffia^  Nojarsi. 

SCUFFIA  per  ciocca.  V.  par.  I. 

SCUFFIA.  Cappuccio  di  pelle  onde 
si  copre  la  testa  de'  cavalli  e 
delle  bestie  da  soma  per  riparo 
dalle  intemperie. 

SCUFFIA.  V.  cori. 

SCUFFIAZZA.  Cuffiotto  —  Cuffiaccia. 

SCUFFIAZZA-  Vecchiaccia. 

SCUFFIERA-  Scuffiara,  Crestaja:  la- 
voratrice di  cuffie,  cappellini  0 
altri  abbigliamenti  di  donne. 

SCUFFIN.  Berrettino  :  copertura 
ordinaria  del  capo  de'  bam- 
bini ;  allacciasi  alla  gola  con 
nastrini. 

SCUFFINNA.  Fora:  strumento  per 
pareggiare  il  pettine  da  par- 
rucchieri dalla  parte  del  rado. 

SCUFriOTT.  V.  coppelott. 

SCUFFIOTTÀ-SU.  Scappellottare. 

SCUMA-  Schiuma,  Spuma  —  Bonna 


scuma.  V.  Bisgió^sig.  i  —  Fàsu 
la  scuma.,  Simmeggiare, 

SCUMA-  Spumino,  Spuma  alla  ve- 
neziana, S[)iimetta,  Spumiglia, 
Pastina,  Spumetta  alla  cava- 
liera:  specie  di  dolce  ch'è  qua- 
si tutto  zucchero. 

SCUMA  BE  MAR-  Schiuma  di  mare: 
specie  (li  terra  bianchissima  da 
pipe. 

SCUMA  Schiumare,  Spumare,  Spu- 
meggiare: fare  o  generar  schiu- 
ma —  Schiumare:  levar  via  la 
schiuma  —  sfiorare:  trasceglier 
il  meglio  di  che  che  sia. 

SCUMETTA-  Scontroso:  che  non  sa 
contentare,  né  contentarsi. 

SCUMIRffiULA  per  Palella  busa.  V. 
Palella,,  par.  4. 

SCUMOZZ.  Schiumacela  —  Tirà-su 
tanto  scttmozz..  Fare  schiuma 
per  la  bocca. 

SCUNT    Sconto. 

SCUNTÀ  Scontale  -  Chi  scunta  i 
cambiala  Scontista. 

SCUR-  Scuro  —  Rujo  —  Manda  a 
dormì  al  scur^  i-mg.  Tenere  al 
bujo,  all'oscuro  di  che  che  sia 
—  scur  come  in  bocca  al  loft, 
Bu.io  fìtto  —  Yegnt  scur..  Farsi 
bujo,  Abbuiarsi  —  comincia  a 
t'ass  Scur^  Principiare  a  essere 
bujo. 

SCUR.  Scuro:  dicesi  nell'arte  del 
disegno  —  Dà  de  scur^  Abbru- 
nire, Abbrunare,  Annerire,  Far 
bruno. 

SCUR-  Scuro,  Scurino,  Scuretto, 
Imposta:  nome  di  quei  due  le- 
gnami che  si  mettono  dalla  par- 
te di  dentro  delle  vetrate,  affi- 
ne di  poter  impedire  che  la  lu- 
ce penetri  nelle  stanze. 

SCURATTÀ-  Sculacciare. 

SCURATTADA-  Sculacciata,  Sculac- 
cione:  percossa  che  si  dà  scu- 
lacciando —  Culata,  Culattata: 
percossanel  culo  in  cadendo  — 
Tceu-su  ona  scurattada.,Toc(ia.r 
una  culattata. 

SCURETT,  SCUROTT.  Oscuretto,  Bi- 
giccio,  Buiccio,  Oscuriccio. 

SCURÌ-  Oscurare,  Scurare,  Abbu- 
jare  —  Incupire. 

SCURIADA.  Scuriada  ,  Scuriata: 
sferza  di  cuojo  —  .Fa  s'giaccà 
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la  scuriada^  Far  chioccare  la 
scui  iata. 

SCORIADADA.  Colpo  di  scuriata. 

SCURIADÉE.  V.  Frustée. 

SCURCEU.  Sepolcro:  quel  che  si  fa 
nelle  chiese  la  settimaua  santa 
—  Confessione  :  cliiesuola  sot- 
terranea, come  la  nostra  nel 
Duomo  —  Sotterraneo  —  Luogo 
bujo. 

SCDRT.  Scorcio:  apparenza  di  un 
oggetto  che  visto  di  faccia  com- 
parisce più  corto  che  non  di 
traverso. 

SCORTA-  Accorciare,  Raccorciare. 
Scorciare  —  Scorcire,  Scortire: 
render  più  coito  —  Per  scurtal- 
la^  A  farla  corta  o  breve. 

SCURTADA-  Scorciamento,  Accor- 
ciatura. 

SCURTATORI.  Scorciatoja,  Accor- 
ciatoja. 

SCUSA.  Scusare  —  Vess  giust  coìne 
a  dì  scicsénijJ^oìì  se  ne  far  nul- 
Ja  —  Scusà-làj  Tirar  innanzi  — 
Campacchiare  —  Far  di  meno. 

SCHSABIL-  Discreto. 

SCUSATTA,  SCUSATTÀ  LÀ.  Essere 
comiiortevole,  Non  esser  il  peg- 
gio andare. 

SDERLASS.  V.  Derlass 

SE.  Se  —  Ma  se  l'è  inutel!  Ma  se 
non  serve  !  —  Se  anca^  Quan- 
d'  anche  —  Se  de  nOj  Se  no,  Se 
non,  Altrimenti 

SE.  Se,  Caso  che  —  Se  se  se;  se 
mia  mader  l'era  me  pader,  mi 
sera  minga  chi,.  Se  il  nonno  non 
moriva,  e'  sarebbe  vivo. 

SE.  Ci  —  Se  vedarenxnij  Ci  vede- 
remo. 

SE-   Si   —   Se  ved   che Si  vede 

che.-.. 

SE!  Eh! 

SÉ.  Sé,  Sé  stesso. 

SEATEGA  Sciatica.  I  nostri  padri 
che  ne  erano  malati  andavano 
a  fare  scioglier  voti  in  san  Pie- 
tro iu  Gessate  a  san  Mauro.  Ora 
andiamo  da  una  medicastra  a 
Cassano  d'Adda,  e  vi  vanno  fin 
quelli  che  sprezzano  queste  don- 
nicciuole. 

SECCA-  Zecca:  animaluzzo  simile 
alla  cimice,  che  si  attacca  ad- 
dosso  ai  cani,  alle  volpi  e  ai 


majali  s  ad  altri  animali,  e  in- 
grossa per  succiamento  di  san- 
gue. 

SECCA  CffiUR-  Cauterio,  Seccatore, 
Succhiello,  Seccafistole  :  perso- 
na seccante. 

SECCADA-  Seccaggine. 

SECCADOR-  V.  Secca-ccew  —  per 
Graa^  sig.  2  e  3.  V. 

SECCADURA-  V-  Seccada. 

SECCAPERDÉE-  Bracchiere. 

SECCAPIPPA-  V.  Secca-co'Ur. 

SECCARELLA-  V.  Zaccarella. 

SECCASTRIVAJ-  V.  Secca-coeur. 

SECCASS   Xojarsi. 

SECCAVO.  V.  Gràa^  sig.  2  e  3. 

SECCH.  Secco. 

SECCHIN.  Secchino,  Seccherellino, 
Secchereccio,  Secchericcio. 

SECONDHM  LHNAM  E  BIRGOM  |Bf;r- 
ganio).  A  quarti  di  luna,  A  ca- 
iriccio,  Secondo  che  la  gli  o  le 
frulla. 

SECRESTÌA-  Sagrestia. 

SECRETÈR.  Segreteria:  scrivania 
con  cassetto  segreto  da  chiu- 
dere con  isportello. 

SECRÈTT-  Secreto  ,  Segreto  —  Et 
secreti  del  coniurij  U  segreto 
delle  sette  comari. 

SECRETI-  Segreto:  dicesi  di  toppa 
{saradura)  a  chiave  ma  chft 
non  si  apre  senza  prima  mette- 
re in  giuoco  qualche  occulta 
molla,  o  altro  nascosto  ingegno 
(conlracc)  —  Chiusino:  nome  di 
quegli  sportellini  e  cassettine 
nei  cassettoni  (cumó),  negli 
stipi  {burò),  nelle  carrozze,  ecc  , 
a  uso  di  riporvi  scritture,  robe 
preziose. 

SECRETI.  Secreto,  Segreto  —  Vess 
secreti  come  el  tran  j  Tenere  il 
paniere  o  il  vaglio  l'acqua,  Es- 
sere segreto  come  un  dado. 

SECRETI.  Secreto  :  soluzione  al- 
lungata di  nitrato  di  mercurio 
per  inumidirne  le  pelli. 

SECRETI  (I).  Segrete  (Le):  quelle 
parti  della  messa  che  il  sacer- 
dote dice  sotto  voce. 

SECRETIÀ.  Secretare:  inumidire  le 
pelli  col  secreto,  che  loro  si  dà 
con  una  spazzola,  menata  a 
contrappelo,  per  render  il  pelo 
atto  a  essere  poi  feltrato. 
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SECBISTA-  sagrestano  :  persona 
proposta  alla  cura  della  sagre- 
stia —  santese:  persona  che  ha 
cura  della  chiesa. 

SECODÌ-  V.  scceud. 

SEDA.  Seta  —  ì)avosa  ^  senza  ner 
bo  —  cativa^  Capitone  —  croja, 
cruda  —  de  doppi  o  Doppia Tev 
zanella  —  de  cusì  ^  Seta  da  cu- 
cire, Setino  —  de  galetlon^  Seta 
soda  o  di  doppj  o  soda  di  dop- 
pj  ,  Doppj  di  seta  zerzanella  — 
d'oggiceUj  Seta  da  impuntare  — 
fatta  j  Seta  poco  torta  —  fera- 
dUj  V.  Rametti  sig.  2  —  fila/o- 
jaddj  lavorata  al  filatojo—  flo- 
scia,. Catarzo  —  gropporosa  o 
grimellosaj  broccosa,  gropposa 

—  in  organzin.  V.  Organzin  — 
in  pel j  Pelo  — jw  ^rawuij  Trama 

—  rizza j  troppo  torta  —  sgre- 
sgia^  greggia  —  torta  ^  Vergola 

—  cava  seda.  V.  Fila  seda  e  Torg 
la  seda  —  Dagh  el  zoffregh  a  la 
seda..  Solforare  la  seta  —  Fa 
andà  su  l'aspa  la  seda^lnnaspa 
re  o  Annaspare  la  seta  —  Fa 
già  o  Fa  seda j  Incannare,  Ac- 
cannellare la  seta  —  Trascan- 
nare :  svolger  il  filo  da  un  can- 
none ed  avvolgerlo  sull'altro  — 
Fa  setta^ Trarre  la  seta  dai  boz- 
zoli (galett)  —  Fila  seda^  Tirare 
o  Trarre  la  seta  —  Mercant  de 
seda.,  Setajuolo  —  Mestée  de  la 
sedaj  Arte  del  setajuolo  — Sner- 
va la  sedaj  Snervare  o  Sbavare 
la  seta  —  Stoff  de  seda^  Seterie 

—  Tra  seda ,  Trarre  la  seta  — 
Torg  la  seda^  Accavigliare  la 
seta,  Torcer  la  seta  alla  cavi- 
glia {caviggia)  —  Lavorant  in 
seta^  Setajuolo  —  Assortidor  de 
seda^  Assortitore  di  seta. 

SEDA.  Seta:  drappo  di  seta  —  Filo, 
Tiglio,  Fibra  del  lino— L»n  fort 
o  longh  de  seda  j  Lino  di  buon 
tiglio  o  lungo. 

SEDA  (FILADOR  DE).  Tiratore  di 
seta. 

SEDA  D'INDIA.  Lino  o  seta  d' In- 
dia, Peluria  dei  frutti  della  pian- 
ta detta  Lino  d'India,  Albero  o 
Pianta  della  seta  (  Asclepias 
fruticosa). 

SEDAGNA.  Lenza.  Parti:   Canna ^ 

Banfi,  Foc. 


Amisciceu.,  Boccon ^  Gamber  de 
terraj  Cagnon.,Portalegnaj  ecc. 

SEDAZZ.  Staccio  —  coni  i  so  tam- 
borin ..  a  tamburlano  —  del 
brceud.  V.  Colabrceud. 

SEDAZZÀ.  Stacciare. 

SEDAZZADA   Stacciata. 

SEDAZZADORA.  Stacciatura. 

SEDAZZÉE.  Stacciajo. 

SEDAZZIN.  Staccino  —  de  colà  ^ 
Cola. 

SEDERA.  Trattrice,  Setajuola. 

SEDES-  Sedere  (II)  —  Sedici  —  Quell 
dì  sedeSj  II  sedicesimo  o  deci- 
mosesto. 

SEDIA.  Sedia:  dicesi  una  specie  di 
vettura  da  persone,  a  due  ruote, 
il  cui  cassino  [scocca)  giace  su 
due  lunghe  stanghe  le  quali 
brandiscono  posate  sulla  grop- 
pa di  un  cavallo. 

SEDIA.  Assediare  —  Assediare  , 
FiG.  :  essere  sempre  attorno  a 
qualcuno  per  conseguire  qual- 
cosa. 

SEDIÀA.  Sedentario  :  aggiunto  di 
mestiere  che  tiene  l'uomo,  che 
lo  esercita,  sempre  fermo  a  un 
luogo,  quasi  dica  assediato. 

SEDIATT.  Sediante  :  che  guida  la 
sedia. 

SEDIMM.  Risedio  —  El  gh'ha  dmi^ 
trii  sedimm  de  cÀ^Egli  ha  due, 
tre  risedj  di  case. 

SEDICEU.  Sediolino. 

SEDOLA.  Setola  :  specie  di  malore 
che  viene  ne'  piedi  a'  cavalli  — 

—  Setola, Crepacci:scoppiatura 
o  fessura  che  si  produce  nelle 
mani,  nelle  labbra,  nelle  palpe- 
bre e  specialmente  nel  cappez- 
zolo  (borin)  delle  poppe  —  An- 
dà lutt  a  sedol jlnsetoìive  —  Se- 
tola: pelo  ch'ha  sul  filo  della 
schiena  il  porco,  e  lungo  la  co- 
da il  cavallo  ed  altri  animali  — 
per  aringa.  V. 

SEDOS.  Di  tiglio  lungo:  dì  canapa. 

SEDCDA.  Seduta  ,  Tornata  ,  Ses- 
sione. 

SEGA.  SEGARIA.  Segare, Mietere.  V. 
Seghezz. 

SEGARIA.  Tagliatura  delle  massi, 
Tempo  di  messura ,  Mietitura, 
Segatura:  il  tempo   del   segare 

—  L'opera  del  segare  —  Andà 
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in  segana  j  Andare  a  segare. 
Anclie  dicono  Medanda. 

SEGGÉE-  Ciocco  o  Asse  o  Sgabel- 
letto  sui  quali  le  famiglie  con- 
tadine, specialmente  quelle  del- 
la Brianza,  collocano  le  secchie 
piene  d'acqua  —  salta  su  sul 
seggée  o  Sa/tà  già  del  seggée. 
Nella  campagna,  e  special- 
mente nell'Alto  Milanese,  di- 
cesi della  ragazza  d' una  casa 
che  immediatamente  tien  dietro 
per  ragion  d'età  a  una  giovi- 
netta maggiore  promessa  spo- 
sa, allorché,  per  gli  sponsali  di 
questa,  entra  ella  in  suo  luogo, 
e  sta  in  carriera  da  marito.  Il 
rispetto  all'  anzianità  rigorosa- 
mente osservato  nelle  famiglie 
campagnuole  anche  nei  riguar- 
di sporecci  dà  vita  a  questo 
dettato  ,  come  anche  perchè 
quando  le  fanciulle  trovansi  a 
questo  stadio  della  loro  vita  la- 
sciano di  cacciare  i  pulcini  pei 
campi  e  pensano  ad  attigner 
acqua  colle  secchie  ai  fontini 
o  ai  pozzi.  Anche  dicono  Sallà 
già  del  pollée. 

SEGGELL.  Secchiello. 

SEGGELL-  Rinfrescatojo,  Cantinet- 
ta:  vaso  in  che  si  pongono  le 
bocce  o  bottiglie  della  mensa, 
circondate  d'acqua  mantenuta 
fredda  col  diaccio  o  colla  neve. 

SEGGELLA.  Botticello  :  vaso  di  le- 
gno, dal  quale,  per  mez^o  di  una 
cannella  e  di  un  zipolo,  non  for- 
temente serrato  ,  1'  acqua  cade 
a  goccie  sur  uno  degli  spigoli 
della  ruota  dal  castello  dell'ar- 
ruotino  (moietta): 

....  la  seggella  del  moietta 
Che  gotta  giò  tabacch  su  la 
basletta. 

Disse  il  Porta  del  naso  di  fràa 
condutt  che  sempre  sgoccio- 
lava. 

SEGGETTA.  Seggetta,  Predella. 

SEGGIA.  Secchia.  Parti:  Dovette 
CùUj  Orecc  Maneghj  Sere  —Dà 
on  pè  in  la  seggia  ^  Andar  al 
palio:  scoprirsi  affatto  — Uà  on 
pè  in  la  seggia  a  V  onor^  o  si- 
mile. Dar  un  addio  all' onore,  o 


simile  —Lassa  giò  la  seggia,,  Ca.- 
lar  la  secchia  —  fig.  Mandar  al 
palio  una  cosa;  palesaila,  pub- 
blicarla altamente  —  Porta  la 
seggia^  Portar  il  coibellino:  far 
il  manovale  (magiittell)  —  Tira 
su  la  seggia^  Ripescare  la  sec- 
chia: cavarla  dal  fondo  del  poz- 
zo, ricercatala  e  afferratala  col 
raffio  (Tampinerà). 

SEGGIA.  Secchio:  la  sesta  parte 
della  brenta  —  Mastello  per  mi- 
surar il  latte;  cape  un  terzo  di 
brenta— Secchiata:  quanto  cape 
una  secchia. 

SEGGIA  DI  POMPIER-  Bugliuolo:  è 
di  cuojo  (coramrn)  a  uso  negli 
incendi  —  de  molg.  V.  Seggin  — 
di  maguttj  Bigonciuolo. 

SEGGIN  o  SEGGIA  DE  MOLC-  Sec- 
chio ,  Secchiello  da  mungere, 
Moltra. 

SEGGION.  Secchione  —  del  latt  ^ 
Secchione  da  latte  —  di  pagn  , 
Conca  —  per  Tinon.  V. 

SEGGIONÉE.  Mastellajo,  Bottajo. 

SEGGIONIN.  Ranniere  :  niastelliuo 
in  che  raccogliesi  il  ranno  {re- 
buj). 

SEGHEZZ.  Falce  :  ferro  da  segar 
r  erba.  Parti:  Manegh^  Strada^ 
Ram,pin  —  de  biava,  v.  Messo- 
ra  —  d'erba^  Segolino. 

SEGHEZZ.  Segone,  Pennato,  Segolo, 
Falce  a  mano:  strumento  di  fer- 
ro adunco  a  uso  di  potar  (podà) 
le  viti  e  gli  alberi.  Le  falci  a 
mano  si  rinsegolano  j  cioè  si 
fanno  loro  i  denti  a  modo  di  se- 
ghetta (rt'seghetta). 

SEGHEZZA.  Segare,  Falciare. 

SEGHEZZADA.  Colpo  di  segolo  o 
pennato. 

SEGHEZZIN.  Falcinola. 

SEGHEZZIN-  Falciatore. 

SEGHEZZÙU.  Falcato:  fatto  a  falce. 

SEGN.  Segno  ,  Segnale  —  de  pob- 
bia^  cattivo  segno. 

SEGN.  Micino,  Tantino,  Punto  in 
bianco  :  il  segno  del  bersaglio 
—  Tira  a  segn^  Trarre  o  Dar  nel 
segno  o  nel  punto  in  bianco.  Im- 
berciare, Imbrecciare,  Imbroc- 
care. 

SEGN.  Passino  :  il  segno  che  fa 
l'orditora  a  ogni  giro  dell'ordì- 
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tojo  —  Tocco  :  il  siiono  della 
campana  per  chiamare  a  mes- 
sa, ecc. 

SEGIt-  Bomba,  Campo  franco:  luo- 
go d'immunità  in  certi  giuochi 
fanciulleschi  —  Andà  a  segn^ 
Toccar  bomba. 

S£GN.  Cartellino;  quel  segno  qua- 
lunque che  trovasi  in  dosso  ai 
trovatelli. 

SEGN.  Segnacolo:  nastro  cucito  o 
impastato  alla  testa  de' libri  per 
cui  trovasi  tosto  la  pagina  ove 
s'è  rimasti  a  leggere. 

SEGN.  Sberleffo  :  segno  sul  viso 
che  rimane  per  colpo  dato  — 
Gora:  quel  segno  circolare  che 
rimane  attorno  al  luogo  dove 
era  una  macchia  stata  non  be- 
nissimo lavata  —  Livido  ,  Livi- 
dore —  Macchia  —  Rossore,  Ros- 
setto —  Cenno  —  Punto  determi- 
nato —  Tiro  —  Insegna  —  Fa  e! 
segn  j  Fare  segno:  ripiegar  un 
foglio  di  carta  ogni  tante  mani 
per  noverare  la  carta  da  stara 
parsi. 

SEGN  per  Stanga^  par.  5,  sig.  1.  V. 

SEGN  BIANCH.  V.  calcinazz_,sis.i 

SEGN  NEGHER.  Mal  nero  :  malor 
mortale  ne' bachi  da  seta  che 
riconoscesi  a  certe  macchie 
nericcie  che  loro  vengono  in 
pelle. 

SEGN  ROSS.  Mal  rosso:  malore  nei 
bachi  da  seta  per  cui  il  baco 
diventa  rossaccio  e  intristisce. 

SEGNA.  Castrar  le  bestie. 

SEGNACOL.  V.  Alemar,  sig.  2. 

SEGNADURA.  Registro:  numero,  o 
altro  in  calce  alla  prima  pagina 
di  ciascun  foglio  di  stampa;  è 
di  norma  nel  metter  insieme  i 
Tari  fogli  di  un  volume  —  Fir- 
ma, Rìsegua:  d'un  passaporto, 
o  altro. 

SEGNARffiOLA  Segnatojo:  strumen- 
to per  imprimer  un  segno  su 
che  che  sia. 

SEGNABCEULA.  Bollo  :  il  rigatojo  dei 
pani  di  burro. 

SEGOND.  Secondo. 

SEGONDA-  Seconda  —  Andà-giò  o 
Dormì  de  la  segonda^  Dormire 
la  cenerina:  dei  bachi  da  seta 
(bigatl).  V.  cavaìée. 


SEGONDA.  Secondina,  Seconda: 
membrana  nella  quale  sta  in- 
volto il  feto  nell'utero. 

SEGONDA  (LA).  V.  Fceuia  de  segon- 
da  cattada. 

SEGONDA  (ANDÀ  IN).  Propriamente, 
Rifarsi  per  la  seconda  volta 
dal  medesimo  piatto;  riportare 
sul  proprio  piattello  una  se- 
conda porzione  d'  una  medesi- 
ma vivanda  servita  in  sulla 
mensa. 

SEG031DA  DE  CAMBI.  La  seconda  di 
cambio.  Quella  lettera  di  cam- 
bio che  si  fa  iu  luogo  di  un'al- 
tra smarrita  ,  per  cui  essa  ri- 
mane nulla  anche  ritrovandosi 
—  Fd  la  segonda  de  cambi,  fig. 
Fare  la  seconda  di  cambio:  in- 
correre nell'  errore  stesso  ,  la 
seconda  volta,  o  simile. 

SEGONDA  DE  CAMBI.  La  seconda  di 
cambio.  Dlcesi  una  cosa  spia- 
cevole che  sopraggiunga  a  una 
altra. 

SEGONDIN.  Guardiole,  Secondino: 
custode  in  secondo  delle  car- 
ceri. 

SEGRA,  SIGLA,  SEGHER-  Segale  (Se- 
cale cereale):  pianta  che  dopo 
il  frumento  è  il  cereale  più  uti- 
le all'uomo;  la  coltivazione  è 
a  un  di  presso  eguale  a  quella 
del  frumento  e  meglio  prova 
nei  terreni  asciutti  che  negli 
umidi  —  sperona^  cornuta. 

SEGRÀA.  Sagrato. 

SEGRÌ.  Sagri,  Zigrino:  pelle  ruvida 
e  granolosa  dei  pesci  cani;  si 
usa  conciata  e  raffinata  per 
formar  astucci,  coperte  di  libri, 
e  simile.  Anche,  Peli  de  pess. 

SEGRIGGICEULA  ,  SEGRIGGISURA. 
Santoreggia,  Erba  pepe  (Satu- 
reja  hortensisj:  pianta  annuale; 
stelo  ramoso,  alto  un  palmo, 
foglie  piccole,  odorifere  e  ap- 
petitose ;  fiori  rossicci  —  Santo- 
reggia a  foglie  di  timo  (Sature- 
J&  thymifoglia)  —  salvadega^ 
Coniella.Peverella,  Savoreggia, 
Santoreggia,  Erba  acciuga  o 
acciugaja,  Coriella  (satureja 
montana). 

SEGRINÀ. Granire:  lavorar  di  gra- 
I    uHojo  [granidor)  — per  Siscà.Y. 
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SEGRINADOR-  V.  Granidor. 

SEGÒ.  Scure  —  Accetta  —  Manna- 
juolo. 

SEGUENT.  Agguagliato,  Pari. 

SÉGUIT-  Continuazione  —  Sèguito, 
Comitiva. 

SEGHJ.  V.  SagóU. 

SEGURA.  Lo  stesso  che  Arcassa.  v 

SEGURIN-  Accetta,  Mannajuolo  : 
strumento  da  tagliare  o  spac- 
care la  legna. 

SEGURINADA-  Accettata:  colpo  di 
accetta. 

SELARI.  salario. 

SE  L'È  MAI  GRAND!  Oh  come  è 
grande  ! 

SELLA.  Sella.  Parti:  scrozzola, 
Fust  {con  Arson  o  cavallittj  ca- 
vaioli  0  Basta^  Truschin  o  con- 


dii SEM 

SELLER.  Spallaccio:  dicesi  di  pag- 


gi, servi,  ecc. 

SELLERÀ.  Sellaja. 

SELLERATT.  Venditore  di  sedani. 

SELLERIN.  Sedanino. 

SELLERÒ!!.  Sedani  rapini  :  sedano 
a  radice  più  grossa  e  carnosa 
del  comune. 

SELLIN.  Sellino:  piccola  sella. 

SELLIN.  Sellino:  parte  del  fini- 
mento d'un  cavallo  ch'ha  figura 
di  sella 

SELVA.  Castagneto,  Selva  casta- 
gnata,  Selva  di  castagni,  Bo- 
sco castagnaio.  Selva  —  Mar- 
roneto. 

SELVARffiU.  Ravviatore  :  chi  rav- 
via le  castagne  cascherecce  e 
le  raccoglie. 


troiasta^  Bn'ndjPnlella^Muson%zV}k^(S.Mtli..   Ravviatrice,   Rav- 


o  Pomnij  Pontisell^Guzz  di  ar- 
son ^  contrafoft^  Legnazz  o 
coverta  Imhottidura)  Coverta 
Cavateti^  cover linn  j  coscin ^ 
Fondinn^Zenta,  Groppera^Sott- 
groppera  j  Fibbia  Portavalis  ^ 
Sorazenta^  Staffa  Staffi^  cam- 
per a  rotò  0  con  capetta^  ecc.  — 
Sella  a  la  dragonna^  Sella  alla 
dragonna  o  alla  scudiera— Se?- 
la  a,  la  reala  ^  Sella  alla  reale 
—  Sella  a  l'inglesa^  Sella  al- 
l'inglese. Ha  Fust^  Truschini 
Bandj  Cavalott ^  Muson^  Pia- 
steTj  camber  di  staffi^  Cambra 
de  la  grapperà j  Gionta _,  Im- 
brazzadura  —  Sella  a  l'ussera^ 
all'ussera   —  armadaj  armata 


viatora:  donna  pagata  per  rac- 
cogliere le  castagne  cadute  da 
sé  nei  castagneti  (in  di  selv).\. 
Anlegià. 

SELVETT.  Boschetto  di  castagni. 

SELVETTIN.  Boschettino  di  casta- 
gni. 

SEMADA.  Semata  —  d'armandoL 
di  mandorle  —  de  gandolitt  de 
melon.,  di  semi  di  popone. 

SEMENZINA.  V.  Gialdina^  sig.  1. 

SEMICUPI.  Semicupio. 

SEMM  DE  MELON.  Semini:  pasta 
piena,  minuta  e  ovale,  di  forma 
simile  a'  semi  de'  poponi  (gan- 
dolitt de  melon). 

SEMMSANT.  semesanto  —  Semen- 
zina. 


—  cont  i  arsoHj  arcionata  — desEMMSANT-  Polvere  di  santonico, 
donna,  per  donna.  Ha  fust,  lm-l^Y,mOlA.  Fior  di  farina.  Farina  di 
boltidura.  Pome  —  de  truppa,  i    primo  velo, 
alla   militare  -  Mett   su ^    ^«'"^  SEMOLETTA-  Semolino,  Semolella  : 


già  la  sella.  Sellare,  Disellare. 

SELLA.  Ditello,  Ascella:  il  conca- 
vo dell'appiccatura  del  braccio 
colla  spalla. 

SELLÉE-  Sellajo. 

SELLER.  Sèdano  ,  Appio  (Appium 
dulce);  pianta  a  radice  a  fitto- 
ne (madron)\  foglie   pennate; 


minuti  granellini  in  cui  si  ridu- 
ce il  frumento  macinato  gros- 
samente ,  separati  della  farina 
con  lo  staccio  (sedazz),  e  distri- 
buiti in  grossezze  uniformi  colla 
gorbe  (cribbi) 

SEMOLINNA.  V.  Semoletta. 

SEMPERVIV.  V   Erba  di  copp. 


fiori  bianchi  —  rava  de  Pavia.  [sEMPI- Scempio:  contrario  di  dop- 

V.  Selleron  —  Pinzimonio:  spe-      pio  —  per  Fatt  e  Fatta. 

eie  di  salsa  fatta  con  olio,  pepe 'sEMPIÀ.  Scempiare. 

e  sale  per  condimento  di  seda-; SEMPITERNA.  V.  Amarant..  slg.  2 

ni   che  si   mangiano   crudi,  iu-j    e  3. 

tingendoli  dentro.  ISEMPITERNIN.  V.  Amaran^.  sig.  1. 


SEM 


645 


SER 


cuc- 


SEMPLICIOTT.     Seniphcino 
ciclo. 

SEMPLIFICA.  Semplìcizzare. 

SEMPER  IN-PÉE.  V.  omett  cont  el 
piombj  Saltaraartin. 

SENADA.  Senata  :  quanta  roba 
cape  in  seno. 

SENAT.  Senato  —  per  celia,  Sena- 
to: gran  seno  di  donna. 

SENAT.  V.  Tendavó. 

SENAVRA- Senape:  semi  minutissi- 
mi d' un'erba  detta  pur  senapa 
(Sinapis  nigra)  —  Tazzin  de  la 
senavra^  Senapiera. 

SENAVRA-  Senavra.  Uno  de' luoghi 
ove  tra  noi  si  custodivano  i 
pazzarelli,  i  matti.  Senavra  qui 
trae  da  senape  .,  e  meglio  dal 
motto:  jE.r  grano  sinapiSj  omni- 
bus oìaribus  minimo^  flt  arbor 
(S.  Matteo,  cap.  Xiit,  v.  3i  e  32). 
Queste  parole  si  lessero  sotto 
un'antica  d  pintura  a  fresco  su 
la  cantonata  del  muro  clie  dà 
verso  la  strada  accennante  per 
Porta  Vittoria  (Tosa)  a  Milano. 
Un  tal  motto  fu  assunto  dal  Ge- 
suiti,  già  proprietari  di  questa 
casa  prima  del  21  di  luglio  1770, 
a  denotar  il  rapido  incremento 
della  loro  famiglia  per  tutto 
l'orbe  cattolico,  non  appena 
rata  ed  istituita  dal  Lojola. 
<:osi  dopo  il  1770,  quando  il  Mo- 
nastero venne  per  Maria  Teresa 
tramutato  in  pubblico  manico- 
mio, il  volgo  o  la  consuetudine 
appropriò  il  nome  di  Senavra  e 
alla  Senape  e  alla  Casa  dei 
Pazzi. 

•SENAVRA.  Pazzacone,  Mattone. 

SENAVRADA    V.  Afatlada. 

SENAVRETTA-  Casa  de'  pazzi. 

SENECA  SVENATO.  Seneca  svena- 
to: uomo  sbiancato  e  magro. 

SENNA.  V.  Scenna. 

SENSARIA   Senseria. 

SENSIA.  Ascensione. 

SENSITIVA-  Sensitiva,  Erba  sensi- 
tiva, Noli-tangere  (Mimosa  pu- 
dica): pianta  coltivata  in  molti 
giardini  come  cosa  ammirabile, 
ripiegando  le  fogiie  toccandola 
o  scuotendola,  e  piegando  ab- 
basso i  picciuoli  delle  medesime 
Anche  diciamo  Erba  sensitiva. 


SENTEE-  Sentiero. 

SENTENZA  DE  (IN).  A  risico  o  A 
costo  o  A  pericolo  di  —  Tra 
adrée  ona  sentenza^  Imprecar 
male  altrui. 

SENTIGHEN  MINGA.  Non  ne  voler 
sonata,  Non  ne  voler  sapere. 

SENTIUON-  Fedina:  la  parte  di 
barba  che  scende  sotto  gli  o- 
recchi  fino  al  mezzo  delle  gote, 
e  lungo  quelle.  Diciamo  anche 
Santilion j  e  dicevasi  Scianti- 
glion. 

SENTIMENT  (TIRA  FffiURA  DE).  Tor- 
re il  sentimento,  Romper  il  ca- 
po —  Fa  coi  cinqu  sentimenti 
Attaccarsi  a  far  una  cosa.  Far- 
la di  proposito  —  Vegh  i  so  sen- 
timentj  Essere  in  cognizione. 

SENTIRCEU   Sentierello. 

SENTORIV,  SENTORII.  Sensivo,  Sen- 
sitivo, Sensibile. 

SENTtU-  Sentito. 

SÉOLA.  Setola:  spazzola  di  se- 
tole. 

SEPPI.  Seppia  (Scepia  officinalis): 
mollusco  che  giugno  a  diciotto 
pollici  di  lunghezza;  è  mange- 
reccio —  Dagh  de  seppi  ^  Sep- 
piare. 

SEQUELLA  (INV  In  sequela. 

SEQUENZA  Serie,  Fila. 

SERA  o  SERRA  V.  Sovenda. 

SERADA.  Serata  :  rappresentazione 
data  nella  sera  a  benefizio  di 
un  attore. 

SERAGLI-  Serraglio. 

SERAJA-Serraglia:  pietra  tagliata 
a  cuneo  che  si  mette  nel  mezzo 
degli  archi. 

SERANDA  Valvola  :  Serrame  di 
ferro  che  serve  a  turar  la  boc- 
ca del  fumaiuolo  d'un  cami- 
netto verso  il  focolare. 

SERC  Cerchio  —  mezz^  Semicer- 
chio —  Andà  già  i  sere.  V.  Ba- 
jonelt  [Avegh  soli  i)  —  Tirà-su 
t  serCj  Imboccare  i  cerchi. 

SERC.  Alone  ,  Cinto  :  ghirlanda  di 
lume  non  suo,  eh'  è  talvolta  in- 
torno alla  luna  o  ad  altro  pia- 
neta —  Ghirlanda,  Ciambella; 
cerchiello   di  fune  che  tien  fer- 

j  raato  lo  stampo  [forma)  delle 
paste  nella  campana  —   Cassi- 

I    no  :  la   forma  da  porvi   dentro 
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la  pasta   del  cacio  —  per  Sfri- 
son^  par.  2.  V. 

SERGIA-  Cerchiare  ,  Attorniare  , 
Pi  euder  in  mezzo 

SERCIADDRA.  Cerchiatura:  lavoro 
del  cerchiare  tino  o  botte. 

SERCION-  Cerchione:  terra  del  no- 
stro contailo,  la  quale  diede  o- 
rigine,  non  si  sa  come  ,  a  chia- 
mare Bacol  de  Seregn  ^  un  ba 
cocco,  uno  sciocco  —  T'anda- 
rée  minga  a  onarì  a  Seregn^ 
Non  andrai  al  prete  per  la  pe- 
nitenza: presto  ne  pagherai 
il  fio. 

SEREN.  Sereno. 

SERENADA   Serenata:  cìel  sereno. 

SERENADA.  Gocciata,  Serenata:  il 
suonar  e  cantar  che  di  notte  si 
fa  sotto  alle  finestre  delle  gan- 
ze, degli  amici  o  per  altri  —  Fa 
ona  serenada  conmreu.ja  e  ber- 
nazzj  Fare  una  scampanata, 
Far  una  cocchiata  colle  ta- 
belle [iricch  e  tracch). 

SERENELLA.  Lilla,  LiUac  (Syringa 
vulgaris:  pianta  di  bellissimi 
fiori  e  fragranti  coltivasi  nei 
giardini  —  Lilac  di  Persia  (Sy- 
ringa persica):  frutice  più  ga- 
lante d"l  sopradescritT.0  ,  ed  a- 
dattissimi  per  i  boschetti,  dove 
fiorisce. 

SERENNA  (A  LA)  Alla  serenata  o 
scoperta,  Al  sereno,  A  ciel  se- 
reno, o  scoperto,  A  scoperto  — 
Domila  la  serenna  ^  Dorcnire 
alla  stella,  all'albergo  delle 
stelle. 

SERKEULA-  V.  zericeula. 

SERIZZ  GIANDON.  Serizzo  ghian- 
donetroccia  granitosa  che  con- 
tiene dei  feldspati  or  bigi  ora 
rossastri  riuniti  con  quarzo  e 
mica:  è  una  delle  roccie  cri- 
stalline dominanti  fra  i  massi 
erratici  (  Irovant  )  particolar- 
mente nella  Brianza  e  nella  Val- 
sassina. 

SERPA.  Serpentina,  o  Ruota  ulti 
ma:  ruotella  verticale  a  fascia, 
il  cui  asse  orizzontale  èunlun 
go  rocchetto  ,  nel  quale  imboc 
cano  i  denti  della  ruota  coro- 
na {rcenda  coronila)  d'  un  oro- 
logio. 


SER  PAN.  Biscione  inglese.  Ser- 
pente: specie  di  strumento  da 
fiato. 

SERPENTIN.  Serpentello:  piccolo 
serpe. 

SERPENTIN.  Serpe;  sorta  di  sal- 
terello [sareselta)  che  si  spicca 
come  ondeggiando  dai  fuochi 
artifiziati. 

SERPENTINNA.  V.  Serpa. 

SERRA.  Stanzone.  Tepidario,  Aran- 
ciera, Stufa. 

SERRA.  Tura.  Chiusura  artefatta 
fatta  nell'alveo  dei  fiumi  attra- 
versanti le  valli  svizzere-ita- 
liane, ove  dalle  cosi  dette  So- 
vende  vanno  a  posare  e  racco- 
gliersi gli  alberi  recisi  nella 
valle.  V.  Sovenda^  Voga. 

SERVA.  Serva  —  Me  tegneii  per  el 
ficeu  de  la  serva.  Non  mi  badan 
più  che  alla  terza  gamba. 

SERVA  per  Fantesca.  V. 

SERVÌ.  Servire  —  Andà-via  a  ser- 
vì,  Acconciare  con  alcuno  per 
servitore  o  serva  —  L'hóo  servii 
mi  j  L'ho  rosolato  bene:  l'ho 
bene  canzonato,  acconcio. 

SERVIBIL.  Giovevole,  Opportuno, 
Atto. 

SERVIETTA.  Salvietta. 

SERVll!  (CHEL  RESTA).  Entri  !  Pas- 
si! —  Fa  reslà  servii.  Far  en- 
trare —  Porgere  —  Resta  servii^ 
Passare  —  Accettare,  Ricevere. 
V.  Serviss. 

SERVISS.  Abbellirsi:  di....  prender- 
ne a  suo  grado  —Dirai:  Oh  che 
bei  fior.'  Oh  che  maraviglia  di 
fiori!  E  il  padrone  risponderà: 
Ch'el  se  serva  pur  ,  Si  abbelli- 
sca pure. 

SERVITOR.  Servidore,  Servo  — 
Servitor  in  prestiti  Servitore 
di  scambio,  Scambio. 

SERVITOR  per  Portalumm.  V. 

SERVITOR.  Martinicca.  Ordigno  di 
più  maniere  ,  soggiacente  alla 
traversa  anteriore  d'un  carro, 
il  quale,  dando  in  terra  quando 
se  ne  stacca  il  cavallo  o  simi- 
le, giova  a  regger  pari  il  carro 
e  il  carico  che  altrimenti  in- 
sieme colle  stanghe  cadrebbero 
al  basso. 

SERVITOR.  Colui   che   guida  dalla 
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stalla  al  macello  i  bovini  da 
macellarsi.  Anche,  Cascin. 

SERVITOR.  Specie  di  cassetta  por- 
tatile con  un  manico  assai  lun- 
go,  nella  quale  i  dipintori  sce- 
nici han'io  i  colori  trasportan- 
dola da  un  punto  all'altro  della 
tela  che  stanno    dipingendo. 

SERVITOR.  Servo  muto  ,  Servitore 
di  legno:  piccolo  scatfale  o  ta- 
▼  olino  a  due  o  più  palchi  ,  col- 
locato sul  pavimento,  presso  la 
tavola,  a  comodo  dei  commen- 
sali, per  cambiarsi  da  sé  i  ton- 
dini, prendervi  pane  o  altro  — 
Giurjà  ai  servitor.  V.  Sbir  e  la- 
der  (GiU(jà  a). 

SERVITORAJA.  Servidorame. 

SERVItIi.  Servitù  —  Tegnì  gran 
servitù^  Tener  molta  famiglia. 

SERVIZI  (EL  SO).  Gli  agi  del  corpo. 

SERVIZI.  Servizio  —  Briga,  Fac- 
cenda —  Benefizio. 

SERVIZI  DE  TAVOLA.  Servizio  da 
tavola  —  de  deserta  Piatteria 
da  frutte. 

SERVIZIEVOL.  inserviziato. 

SES-  Sei. 

SESIN.  Mezzosoldo. 

SESItl  (EL).  Il  Denaro:  il  sedere. 

SES0N3.  V.  Fornée,  sig.  1. 

SISSANTENNA.  Sessantina. 

SESSIONA.  Far  sessione. 

SEST.  Nome  della  traversa  ante- 
riore di  volticella  e  della  po- 
steriore di  coda  del  carro  delle 
carrozze,  sulle  quali  traverse 
sono  invitati  i  T  (pesciceu)  à.t\\e 
molle. 

SESTA   V.  Zesla. 

SESTIGA.  Sestiga.  V.  in  Biga. 

SET  Sete  —  Vess  ars  de  la  setj 
Abbajar  dalla  sete  —  Fa  vegnì 
setj  Indur  sete  —  Mori  delusela 
▲ssaettar  di  sete  —  Scoeud  la 
setj  Trarre  la  sete  —  Vegnì  setj 
Farsi  sete  —  Veyh  semper  seC^ 
Esser  un  pozzo  secco. 

SETT.  Strappo,  Schianto,  Sdruscio, 
Sette. 

SETT.  Sette  —  /  seti  ann  ti  jet 
passàa  ^  Tu  se'  ito  fuor  di  den- 
tino :  sei  uscito  di  puerizia. 

SETTÀA  Seduto,  A  sedere  —  Bor- 
ia gió  settàa^  cader  sul  culo. 

SETTACÓn.  Culatta  —  Fa  on  setta- 


cùu  :,  Dare  o  Battere  una  cu- 
latta: cioè  cadere  battendo  le 
natiche  —  fig.  Affondo  :  cioè  lo 
stato  dei  mercanti  che  profon- 
dano di  maniera  che  non  pos- 
sono risorgere  —  Guarda  de  no 
fa  on  setlacùUj  Guarda  che  tu 
non  vada  nell'affondo. 

SETTADA.  Seduta  —  Assettamento. 

SETTASS  Sedere,  Sedersi  —  Torna 
ase(lass_.  Risiedere,  Risiedersi 
—  vatt  a  settàj  Va  a  siedi  — 
Assettarsi:  dicesi  di  fabbrica 
che  col  proprio  peso  va  a  tro- 
vare il  suo  sodo. 

SETTASS  CIÒ.  Abbassarsi.  Dicesi 
del  terreno  quando,  per  vuoti 
ed  enfiature  che  abbia  sotto , 
portalo  dal  proprio  peso  dà  giù 
e  le  tura  ed  empie —  Assodarsi. 
D.cesi  del  terreno  soffice  e  ap- 
pena cavato  allorché  fa  lo 
stesso. 

SETTIMIN.  Settimio. 

SETTIN.  Strappettino. 

SETTINNA  (FA).  Far  ceccia,  Cec- 
ciare:  sedere.  Voce  fanciullesca. 

SETTON  (IN).  Seduto  in  Ietto,  A 
sedere  sul  letto.  Mezzo  ritto  sul 
letto  —  Leva  su  in  sellon^  Re- 
carsi, Alzarsi  a  sedere  sul  let- 
to —  Sta  in  settonj  Stare  a  se- 
dere. 

SEV.  Sego  sodo  o  in  rappe:  gra- 
scia bovina  non  buona  a  con- 
dire. 

SEV.  Sego,  Sevo  —  Pien  de  seVj 
Segoso  —  eolàUj  strutto  —  de 
incisore  da  intagliatore:  in  ac- 
qua forte  —  Smaggià  de  sev^  In- 
segare. 

SEVIGNÌ-  V.  Diadcmm. 

SEZION.  Sezione  —  Fagh  la  sezioilj, 
Sezionare. 

SEZIONA    Sezionare. 

SFACCHINA   Facchineggiare. 

SPADIGÀ    Affaticare. 

SFALSA-  Dissomigliare  —  Dirazza- 
re da...  Scattare  da... 

SFANTÀ  VIA.  Sparire  ,  Tórsi  im- 
provvisamente alla  vista. 

SFERA-  Sfera  —  Lancetta:  la  fal- 
dellina  metallica  che  segna  nel- 
l'oriuolo  la  divisione  del  tempo. 

SFERA  (FA  LA).  Lo  stesso  che  Rceu- 
da  {Fa  la).  V. 
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SFERLA,  SFERLO-  Scoscendimento 
—  per  Sett^  par.  2.  V. 

SFERLÀ.  Strappare,  Squarciare, 
Sdruscire  —  Schiantare,  Sco- 
scendere —  sferlà-giò  ona  pian- 
ta j  Scoscendere  la  ramatura 
d'un  albero. 

SFERLADA.  Strappata  ,  Strappa- 
mento. 

SFERZA.  V.  Feì-z  (I). 

SFESÀ.  Spicchiare. 

SFIADÀ  Sfiatare  —  Fa  sfladà^  Far 
sputare  o  rimettere  un'ala  di 
polmone  {ala  de  coradella)  o  di 
fegato  (fìdeijh) 

SFIANDRA.  smargiassare. 

SFIANDRADA    Smargiassata. 

SFIANDRINNA.  Lofla  :  flato  che  e- 
sali  di  sotto. 

SFIANDROM    Smargiassone. 

SFIBBIA-  V.   Tondàvia. 

SFIDEGA.  Sfegatare. 

SFIGURA.  Far  trista  figura  o  delle 
figuracce,  Scomparire  ,  Confon- 
dersi. 

SFILAPRA,  SFILOZZÀ.  V.  FUaper 
(Fa). 

SFILTPRASS.  V,  spuà. 

SFILAPRENT-  Sfilacciato ,  Sfilacci- 
cato. 

SFILOZZ-  V    Filapera  e  Firisell. 

SFILZON.  Sbrocco:  rampollo  che 
rimette  dal  bosco  tagliato  — 
per  Scimoston  e  Broccaj.  v. 

SFIOCCÀA-  Bianco  lattato. 

SFIORA.  V.  Scumà. 

SFIORADA.  Fiorata:  schiuma  gal 
leggiante  sul  vagello  de' tintori 
quando  è  riposato. 

SFIORÌ-  Sfiorire:  perdere  il  flore  — 
Feimentare  ,  Lievitare:  della 
calce  non  spenta. 

SFIORISS-  Sfarinacciarsi  :  dicesi 
della  terra,  calcina,  ecc., quan- 
do si  disfanno  e  polverizzano. 

SFLIZZ.  V.  Flizz. 

SFODRÀ.  Sguainare  —  Sfoderare. 

SFCEUJ  (FA  !)■  Cercare  o  Frugare 
uno,  Frugare  addosso  a  uno. 

SFCEUJA.  Sfoglia,  Sfaldatura,  Sfo- 
glio: apertura  che  resta  nel  fer- 
ro non  bene  fabbricato. 

SFffiUJASS-  Sfaldarsi. 

SFOGA    Sfogare,  Dare  esito. 

SFOGADA.  Sfogamento. 

SFOGASS.  Sfogarsi,   Darla  fuori  — 


He  no  me  sfoghi^  creppi^Se  non 
verso,  affogo. 

SFOGASS.  Spassionarsi. 

SFOGLIA  Soglia,  Sogliola  (Pleu- 
ronectes  solea):  pesce  di  mare 
molto  stiacciato  e  dilicato  di 
molto. 

SFOGWATTÀ.  V.  Fngnattà. 

SFOGNATTON.  V.  Fognatton. 

SFOGO  (A).  In  risposta,  A  riscontro 
o  esito  o  spaccio. 

SFOGONÀA-  Sfoconato:  dicesi  di 
arine  avente  guasto  il  focone  — 
Sfondato,  svivagnato,  dicesi  di 
cosa  fuor  di  misura  larga. 

SFOJÀ-  Sfogliare  —  per  Sfojattà.  V. 

SFOJADA.  Pasta  sfoglia, Sfogliata. 

SFOJASCIÀ.  Frugacchiare,  Ricer- 
care. 

SFOJATTÀ,  SFOJAZZÀ-  Carteggiare: 
guardar  carta  per  carta  un  li- 
bro —  Scartabellare  :  leggere 
presto  e  con  poco  d'attenzione. 

SFOJAZZ.  V.  Primanotia. 

SFOJAZZ  (!)■  Involti  da  risme. 

SFOLCIA  GIÒ.  Falciare. 

SFONDRÀ.  Sfondare,  Sondolare  — 
gió^  Affondare. 

SFOR-  Luce,  Apertura:  ogni  vano 
nelle  fabbriche. 

SFORA.  Lavorar  di  straforo  —  per 
abusa.  V. 

SFORÀA.  Traforato. 

SFORADIN.  Lavoro  di  cavo.  Tra- 
foro, Straforo. 

SFORADURA.  Spiraalio. 

SFORAGGIADURA,  SFORAGGIAMENT. 
Caldana,  Scarinana. 

SFORAGGIASS-  Prendere  una  cal- 
dana, Scarmanarsi  —  Venire  le 
caldane  alla  testa. 

SFORLADOR-  V.  Firìoforla. 

SFORZADA.  Sforzamento. 

SFOSSA-  Scavar  le  fosse. 

SFRACASSA.  Sfracassare ,  Fracas- 
sare. 

SFRACASSADA.  Sfracassamento  , 
Fracassata. 

SFRAGELL  per  Bordelli  sig.  2  e  3.  V. 

SFRANTOJA.  Maciulla  :  strumento 
di  due  legni,  1'  uno  dei  quali  ha 
un  canale  dov'entra  l'altro,  e 
con  esso  si  dirompe  il  lino  o  la 
canapa  per  nettarla  dalla  ma- 
teria legnosa.  Anche  è  detto 
Frantoja..  Franciora^  Mazza. 
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SFRANTOJÀ.  Maciullare. 

SFRANZA.  Sfrangiare. 

SFRASCA.  Sfrondare ,  Sfogliare  — 
Spampioare. 

SFRATAZZ.  V.  Fratazz. 

SFREC asserì.  V.  Frecasseri. 

SFREGGÌ.  Freddare.  Diacciare. 

SFREGG.SS.  Raffreddarsi. 

SFREGDJA.  Sbriciolare,  Stritolare 
—  Disfare  il  pane  della  vinac 
eia  (tegasc)  —  per  Freguja  (Fa 
in).  V. 

SFREGUJAMENT-  Sbriciolamento, 
Sbriciolatura—  Stritolatura. 

SFREGUJASS.  Sbriciolarsi:  ridursi 
bricioli  —  Stritolarsi. 

SFRES.  V.  Sfris^  par.  2. 

SFRESURA-  Incassatura  :  piano  o 
incavo  che  si  fa  negli  oriuoli 
per  collocarvi  alcun  giuoco  o 
alcuna  ruota. 

SFRIS.  Strofinone:  traccia  di  cor 
pò  d'  altro  colore  strofinato  — 
Intaccatura,  scalfittura,  Frego: 
piccolo  taglio  fatto  nella  super- 
ficie di  che  che  sia  —  Sfregio  : 
disonore  —  per  Barbis^  par.  2.  V. 

SFRIS.  Boccola  :  cerchio  di  ferro 
con  cui  si  riveste  il  mozzo  [te- 
sta) delle  carrozze  per  di  den- 
tro, la  tostata  di  mazze  {bnston) 
di  picchiotti  (martell  de  fa  fceu 
ra  i  castegn),  di  mazzeranghe 
{batto)  di  sala  (assàa),  ecc.  An- 
che, Sfres. 

SFRIS.  Spranghettina:  dolor  lieve 
di  capo  — Avegh  el  sfris  al  cóo^ 
Essere  spranghettato.  V.  Balor- 
doìij  par.  2. 

SFRIS  Frizzlo:  dolore  acuto,  friz- 
zante che  talora  viene  negli 
occhi. 

SFRISÀ  Strofinare  —  Sfregiare  — 
Scalfire,  Intaccare  la  pelle. 

SFRISADA.  Strofinata. 

SFRISADHRA.  Sfregio. 

SFRISELL.  V.  Bertavell. 

SFRISON.  Frosone,  Frusone  (  Frin- 
gilla  coccothraustes  )  :  uccello 
silvano;  coda  nera;  remiganti 
secondarie  troncate  e  ondulate; 
coda  bianca  in  cima. 

SFRISON  per  Balordon .,  par.  2.  V. 

SFRIZZA.  Freccia. 

SFROSIZA.  Froraba,  Fionda,  From- 
bola. 


SFRONZON-  Spavaldo. 

SFRONZON-  Pollone  :  ramicello  te- 
nero che  mettono  gli  alberi. 

SFRONZONNA-  Spavalda. 

SFROS.  Frodo,  Contrabbando  — FiG. 
Ciambellina  alla  nascosta. 

SFROSA.  Far  un  frodo,  Frodare. 

SFROSADOR.  Frodatore  —  Contrab- 
bandiere. 

SFUGATTON  (DE).  Alla  sfuggita,  A 
fuggi  fuggi,  Alla  fuggiasca  —  Di 
soppiatto,  di  nascosto. 

SFUMIN.  Spolverezzo,  Sfumino:  bot- 
tone di  cencio,  o  d'  altro,  entro 
cui  è  legata  polvere  di  gesso, 
carbone,  od  altro,  per  uso  di 
spolverizzare. 

SGABELL.  Sgabello. 

SGAGNÀ.  V.  Pacciottà. 

SGAJOFFÀ-  Cavar  di  tasca. 

SGAJOSA.  Sghescia:  gran  fame. 

SGALJION.  Ciriegia  pistojese,  Ci- 
riegia  duracina  o  piastrina  o 
marchiana.  Il  frutto  del  Pruuus 
cerasus  duracina  oblunga  —im- 
polì j  Ciliegia  duracina  bastar- 
da: sorta  di  ciliegia  di  pasta 
soia,  più  grossa  dell'ordinaria. 

SGALIS  ,  SGALISA.  Spavaldo  ,  Spa- 
valda. 

SGALISA-  Spavalda. 

SGALLÀ,  SGALLUSCIÀ-  Ringalluz- 
zarsi,  Ringalluzzolarsi. 

SGALLEGGIÀ.  Corvettare  :  del  ca- 
vallo. 

SGALONA.  Scosciare  :  guastare  o 
slogar  le  coscio. 

SGAMBA.  Tranare,  Far  le  gambe. 

SGAMBADA-,  Sgambata  —  Corsa. 

SGAMBETTA.  Sgambettare. 

SGANASSÀ    V.  pacciottà. 

SGANASSADA.  \.PacciOttada  e  Man- 
giarla. 

SGANDOLLÀ.  Snocciolare:  cavare 
dai  loro  scogli  le  nocciuole  (ni- 
sciceul)  e  altri  frutti  —  per  Pic- 
cia e  Faccia.  V. 

SGANGARÀA.  Sgangherato  ,  Scian- 
cato —  Andà  come  on  sganga- 
ràa.  Arrancare. 

SGAUZERLA.  Sestone:  gamba  lunga 
da  sesta  ('co miJass;  —  Gambuto: 
eh'  ha  i  sestoni. 

SGAUZERLA.  Gambetta  (  Totanus 
pugnax):  uccello  di  ripa;  penne 
medie    del   sopraccoda   grigio- 
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cenerine,  macchiate  di  nerastre; 
laterali  biauche  ;  timoniere  la- 
terali cenerino-cupe. 

SGANZERLA.  Randello:  per  dispre- 
gio, a  chi  è  troppo  lungo  e  mal 
conformato  nella  persona  — 
Segrenna;  dicesi  di  persona  ma- 
gra, gambuta,  sparuta  e  di  non 
buon  colore. 

SGAR.  Stiillo,  Strido  —  Trà-sù  on 
sgar^  Metter  uno  strillo  —  Dà 
faeura  a  sgar^  Proromper  in 
istrada. 

SGARADA    Gridata,  Strillata. 

SGARATTÀA  (ANDÀ).  Andar  a  sciac- 
quabarili: camminar  a  gambe 
larghe  come  gli  sciancati  (sgan 
gherada). 

SGARB    Sgraziataggine  —  Sgarbo. 

SGARBELLÀ-  Sbucciare. 

SGARBELLÀA.  Sciarpellato,  Scar- 
pellato:  dicesi  d'occhio  eh' ab 
bia  le  palpebre  arrovesciate  — 
Sciarpellino  :  chi  ha  gli  occhi 
scerpellati. 

SGARBELLADA   Sbucciatura. 

SGARBION.  Pettine  rado. 

SGARI  Gridare  —  Avventare:  di 
cesi  di  cosa  che  dà  nell'occhio 
in  modo  che  sospende  il  giu- 
dizio. 

SGARIN.  Gabbiano,  Mugnajo,  Zaf- 
ferano mezzomoro,  Martinaccio 
(Laras  fuscus):  uccello  acqua- 
tico, schiena,  scapolari  e  cuo- 
pritici  dfll'  ali  color  nero-la- 
vagna, remiganti  nere  con  istelo 
nero  bianche  in  cima;  ali  più 
lunghe  della  coda. 

SGARLÀ.  Scosciare  :  dicesi  di  ra- 
mi,  frondi,  legne  ,  e  simili  ,  che 
si  strappino  giù  con  violenza. 

SGARLÀ  FCEURA. Raschiare, Raspa- 
re, Razzolar  e,  Scavare  la  terra. 

SGARON.  Spaccamontagne,  Spac- 
camondo. 

SGAROS.  Scontroso,  Permaloso. 

SGARZ,  EGARZA.  V.  Airone  signifi- 
cato 1  e  2. 

SGARZÀ-  Rastiare,  Raschiare  — 
Cardare  :  cavar  fuori  il  pelo  ai 
panni  col  cardo  —  per  Sgar- 
zolà    V. 

SGARZADOR   Cardatore. 

SGARZADORA    Cardatura. 

SGARZETTA.  V.  Sgoìgia^  sig.  1. 


SGARZETTA  BIANCA.  V.  in  Airon^ 
Airon  bianch. 

SGARZIN.  Rastino.Rastiatojo,  Grat- 
tino, Cassatojo  :  specie  di  col- 
tellino di  forma  adatta  a  rastia- 
re (sgarzà)  —  Cardatore. 

SGARZCEU.  Rampollo:  ramuscoletto 
che  spunta  sui  rami  delle  pian- 
te —  Tallino.  Nome  dei  primi 
tralcettini  delle  viti.  Anche , 
Garzceu  de  vit. 

SGARZOLA.  V.  Scardai. 

SGARZOLÀ.  Spollonare,  Ripulire, 
Rimondare:  levare  alle  viti  i 
polloni  (garzoeu)  inutili  dopo  la 
scacchiatura  —  Sfemminellare: 
coll'uoghia  levare  le  femminelle 
alle  viti,  ossia  quei  tallicini  che 
si  svolgono  sulle  ascelle  delle 
foglie,  specialmente  dopo  spun- 
tati i  tralci  —Spuntare:  mozza- 
re i  tralci  viniferi  al  di  là  del 
grappolo,  perchè  questi  ingros- 
si meglio;  il  che  si  ottiene  fa- 
cendo pinzette  del  pollice  e 
dell'indice  della  mano  —  Scac- 
chiaie:  tor  via  i  teneri  pollon- 
celli  superflui.  Anche  Garzala. 

SGARZORIN.  Raperino,  Raperugio- 
lo,  Crespolino,  Verzellino,  Seri- 
no  d'Italia,  Verdolino  (Fringilla 
serinus):  uccello  silvano;  dorso 
olivastro  con  macchie  longitu- 
dinali nericce  ;  fianchi  strisciati 
di  nerastro;  vertice  giallo  oli- 
vastro, con  macchie  nericce; 
timoniere  scuro-nere.  Anche  è 
detto  Ravarin  —  Lucarino  di 
Provenza  {  Loxia  serinus  ):  uc- 
cello silvano  —  FiG.  Minutino: 
dicesi  di  persona  di  forme  de- 
licate e  sottili. 

SGATTOWA-  Sgattajolare.  Anche, 
Gattonà-via. 

SGAUSC.  SGAVnSG  per  Sgorbia.  Ra- 
spusc  e  Boriggireli.  V. 

SGAUSC-  Gagliuolo:  guscetto  dei 
semi  dei  porri  e  delle  cipolle 
—  Coda, Fronda:  dell'aglio, delle 
cipolle,  dei  porri  —  Carda  de 
sgausc.  Fune  di  resta  (coronna 
{d-aj). 

SGAUSCIÀ-  Sbaccellare  :  cavar  dat 
baccello  le  favo  e  simili  le- 
gumi. 

SGAVASCIA-  V.  aavasgia. 
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SGAVASGIÀ  ,  SGAYASCIÀ.  Sghignaz- 
zare, Sgrignare. 

SGaTASCIADA.  Sghignazzata. 

SGAVASCIOM.  Ridone. 

SGAVELLASS.  Smallarsi  :  delle  noci 
che  per  gran  maturanza  da  per 
sé  perdon  il  mallo  {derla). 

SGAZZA.   V.  Mcrdeyatta. 

SGENADURA-  Molestia,  Noja. 

SGENASS.  Guastarsi  —  Scomo- 
darsi. 

SGENÉE  o  SGINÉEoGINÉE.Gennajo 
—  Briisà  syenée  _,  Bruciar  gen- 
naio. 1  contadini,  massima- 
mente della  Brianza,  dicono 
cosi  il  bruciare  una  catastella 
di  spini,  di  paglia,  di  grantur- 
culi  [melgasc)  e  simili,  l'ultima 
sera  di  gennajo  in  mezzo  agri 
da  di  evviva  e  al  canto  di  una 
canzone  variatissiraa  ,  secondo 
il  paese  ,  ma  che  incomincia 
sempre  cosi,  e  dicono  Canta 
sgenée^  Cantar  gennajo: 

L'è  chi  sgennée  de  la  bonna 

ventura. 
No  so  né  maridàUj  né 

impromeltiida; 

Né  impromeltuda  j  e  n'anca  de 

impromettj 

Doma  che    ho   de  baratta    ol 

panett  ^ 

De  baratta  ol  panett  con  la 

franza  ^ 

Per  sugò,  i  occi  quando   che  » 

me  piangia  ^ 

De   baratta  ol  panetto  con  li 

fiorii 

Per  suga  i  occi  quando  no  fóo 

a  l'amori  j  ecc. 

E  finisce  : 

Vedala  bonna sira, rosa  fresca^ 
A  rivederci  domaltinna   a 

messa  ; 

A  riveder  la  prima  o  la  segonda. 

Quella  del  sur  curat  l'è  la  più 

longa. 

SGENNÀ-  Molestare,  Nojare. 
SGERB.  V.  Gerb. 
SGHECC-  SGHICC  V.  scagg. 
SGHIGNOSSÀ-  V.  Sgavasgià. 
SGHIMBIÀ.  Spulezzare,  Sfumarsela. 
SGHIHBIADA  Spulezzo  —  Dagh  ona 
sjhimbiada.  V.  Sghimbià. 


SGHIMBIETT.  Ganghero  ,  Ganghe- 
rano: la  volta  che  fa  la  lepre 
per  salvarsi  dai  cani  —  Il  tor- 
nar indietro  —  Voltafaccia:  il 
volgersi  per  andar  altrove. 

SGEIRATT-  Scoiattolo  (Sciurus  vul- 
garis):  mammifero  rosicchian- 
te;  zampe  anteriori  quattro  di- 
ta; posteriori  cinque;  coda  a. 
lunghi  peli;  per  lo  più  sta  sugli 
alberi;  color  rosso  vivo;  orec- 
chie terminate  da  un  fascette 
di  peli.  Anche  diciamo  Lardim 
rceu  j  Marlorell  j  Fusella^  Fu- 
setta^  Guzzetta  —  v.  Gira. 

SGHISARADA.  V.  Bolgirada. 

SGHITARÀ.  Schitarrare. 

S'GIACCA.  Cerboneca  V.  Fottiggia. 

S'GIACCÀ.  Scagliare,  Schiaffare: 
buttare  di  forza  —  Abbatac- 
chiare:  con  un  colpo  solo  get- 
tando 0  a  terra  o  contro  il  mu- 
ro, 0  in  qualunque  altro  modo- 
che  che  sia  —  Sbatacchiarci 
con  più  colpi  ,  percuotendo  il 
corpo  alla  terra  od  altrove, 
dimenandolo,  urtandolo  in  qua, 
in  là  —  Sbacchiare;  gettare  di 
slancio  —  Strosciare:  del  ru- 
more che  fa  l'acqua  in  cadendo 
—  Chioccare:  del  suono  che  fa 
la  frusta  —  Scaraventare. 

S'GIACCH  La  Botta  :  giuoco  fan- 
ciullesco. É  un  foglietto  di  car- 
ta, ripiegato  a  triangolo,  1'  una. 
delle  cui  parti  esce  strepitando 
allo  scuoterlo  eh'  ei  fanno.  I 
Provenzali  lo  dicono  Petadon- 
de  papier  —  Chiocco  ,  Scoppio, 
Scoppiettio:  della  frusta. 

S'GIACCHÉ.  Giacché  ,  Cavalcante  r 
il  domestico  che  a  cavallo  sie- 
gue  il  padrone  a  passeggio.  Dal- 
l'inglese Jochey. 

S'GIACCHÉ- Giacchetta.  Dall'inglese 
JacKet  o  dal  francese  J'aqwe/fe, 
o  dal  tedesco  jacKe  —  per  Car- 
nee. V. 

S'GIACCHERIN.SGIACCHBTTIN.Giac- 
chettina. 

S'GIACCHIN.  V.  Slraforzin. 

S'GIACÒ.  Quasco.  Dall'  ungherese 
CzaKo. 

S'GIAFF,  S'GIAFFA.  Schiaffo  —  Fa 
cor  a  s'giatf.  V.  S'giafTàsu  -~ 
Tira  s'giafT  lontan    cent  mia  ^ 
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Cavar  gli  schiaffi  dai  monchi  —  ] 
Dà-via  on  s'giatT^  Appiccar  uno 
schiaffo  —  No  vat-ì  onas'giaffaA 
V.  Strascia  —  Dà  j  tku-su  oìi\ 
s'giatl'j  FiG.  Dare,  Ricever  car- 
tacce :  ripulsa  ,  negativa  ,  o  si- 
mile —  Dare  o  Ricevere  uno 
schiaffo  :  cioè  insulto,  ingiuria. 

S'GIAFFÀ-SD.Schiaffeggiare.Schiaf- 
fare. 

SGIAFFÀ  DNA  CA-  Dar  una  mano  di 
bianco  a  una  casa. 

S'GIAFFADA.  Un  po'  d' imbianca- 
tura: a  una  casa—  Rinzaffa- 
tura, Rinzaffo:  l'operazione  di 
rinzaffave  un  muro  —  Dà  ona 
s'giaffada  de  moUa^  Rinzaffare. 
V.  Imbojaccà. 

S'GIAFFON-  Schiaffone. 

S'GIANCA.  V.  Stocca. 

S'GIANDÀ.  Stroncare,  Schiantare, 
Spezzare,  Troncare. 

SCIANDON.  Schianto. 

S'GIANDOS.  Troncativo,  Stiante- 
reccio,  Diacciuolo:  dicesi  d'al- 
bero o  simile  facile  a  schian- 
tarsi. 

SGIASPÉ-  Spruzzato. 

S'GICC  S'GIACCH  Ciocch  ciocch , 
Ciacch  ciacoh. 

SGIGNON.  V.  Signon. 

SGIGO  DE  MONTON.  Cosciotto  di  ca- 
strato. Auciie,  Gigó  deinonton. 

SGIGOTTÀ    Spezzare. 

SGIGOTTASSÙ  ,  GIGOTTASSÙ.  Giga: 
specie  di  ballo  vivo  e  spedito 
come  la  gavotta. 

SGINÉE.  V.   S'jenée. 

SGINESTRA.  V.  Genestra. 

S'GIO-'IF.  Gonfio. 

S'GIONFON  DE  RID.  Scroscio  di 
risa. 

SGIÓR  (A).  A  giorno,  A  trafori,  Di 
cavo  —  Ligà  a  sgior^  Legare 
a  giorno:  stringere  una  pietra 
in  castone  {castori). 

SGI0SGI3.  Geggè:  sorta  di  baloc- 
co fanciullesco  —  Giugà  al  sgio- 
sgió ,  Giuocare  al  geggè:  si  fa 
con  una  girella  di  legno,  intor 
no  a  cui  gira  una  cordicella 
corsoja,  la  quale,  scossa,  fa  or 
ascendere  ed  ora  abbassare  la 
girella  stessa. 

S'GISS.  Gremito:  folto,  denso. 

SGIHBBIANA.  V.  Giuibianà. 


SGNACCOLA.  V.  Pacciotlà. 

SGNEPPA.  Beccaccino,  Sciàcora, 
Pizzardella ,  Beccaccia  reale. 
Falcigliene  (  Scolopax  gallina- 
go):  uccello  di  ripa;  timoniere 
quattordici;  la  prima  esterna 
macchiata  di  bianco  in  cima 
ed  esternamente,  e  più  corta 
della  seconda. 

SGNEPPIN.  Beccaccino  sordo,  Bec- 
castrino ,  Pinzacchio ,  Frullino, 
Beccaccino  minore  (Scolopax 
galliuula):  uccello  di  ripa  ,  do- 
dici timoniere,  bruno-nere,  mac- 
chiate di  fulvastro. 

SGNEFPON.  Croccolone,  Beccac- 
cino maggiore  ,  Coccolone  ,  Pa- 
squalino ,  Pizzardo  (  Scolopax 
major):  uccello  di  ripa:  timo- 
niere dieciotto;le  quattro  ester- 
ne da  ciascun  lato  bianche, 
macchiate  di  nero  —  Sgneppon 
de  mar j  Pittima,  reale.  Panta- 
na, Moschettone,  Pittima,  Gam- 
bettone  (Limosa  melanura):  uc- 
cello di  ripa;  becco  diritto; 
coda  alla  base  bianca,  nel  ri- 
manente di  color  nero  unifor- 
me; unghia  del  dito  medio  lun- 
ga e  dentellata;  una  macchia 
sulle  remiganti. 

SGNOCCOIÀ.  V.  Pacciottà. 

SGOBBA  Sgobbare  :applicarsi  assi- 
duamente—Faticare,  Lavorare. 

SGOBBADOR.  Sgobbone. 

SGOBBIGNENT.  V.  Toeuss. 

SGOGNÀ.  Far  i  visacci,  Sghignare: 
burlare  —  Arieggiare  :  avere 
qualche  somiglianza. 

SGOLÀA.  Scamiciato,  Spettorato, 
Scollacciato  ,  Sgolato  —  Vestii 
sgolàa^  'Vestito  scollato. 

SGOLGETTA.  Aghella,  Gianna  pic- 
cola, Airone  piccolo  o  minore 
(Ardea  garzetta)  :  uccello  di  ri- 
pa: pileo  ,  dorso  e  spallacci 
bianchi;  becco  nero;  zampe 
gialle  —  Sgolgetta  bianca.  V.  Ai- 
ron  bianch  —  per  Airon.  V. 

SGOLGIA.  Ciuffettto,  Sgarza  ciuf- 
fetto  (Ardea  comata):  uccello 
di  ripa;  pileo  bianco-ceciato, 
con  strie  longitudinali  ceneri- 
ne o  nerastre;  dorso  giallo-ce- 
uerine  ametistino  ;  spallacci 
giallo-ceciati.  Anche,  Sgarzelta 
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—  Ranocctiiaja,  Granocchiaja, 
Nonna  rossa,  Berta  Rossa,  Gian- 
na rossa',  Beccaranocchio  (Ar- 
dea  purpurea):  uccello  di  ripa: 
pileo  nero;  dorso  cenerino; 
spallacci  fulvo-castagni  —  per 
Airon.  V. 

SGOLGIA  BIANCA.  Verginella,  Sgar- 
za bianca  maggiore  (Ardea  al- 
ba): uccello  di  ripa;  pileo,  dor- 
so e  spallacci  bianchi;  becco 
giallo;  zampe  nere. 

SGOLGIN.  Nonnotto  ,  Tarabugino  , 
Guacco,  Cannajola,  Pennacchi 
no  (Ardea  minuta);  uccello  di 
ripa;  pileo  e  dorso  nero  ver- 
done; spallacci  ceciati  con 
macchie  nere. 

SGOLGION.  Airone  cenerino  mag 
giore,  Sgarza  cenerina.  Nonna, 
Berta  grossa  (Ardea  major  ci 
nerea):  uccello  di  ripa;  pileo 
bianco  e  nero  ;  dorso  cenerino; 
spallacci  neri  —  per  Sgolgia^  si- 
gai  f.  2.  V. 

SGOLGltl.  V.  Airon. 

SGOLGltN.  V.  Airon. 

SCOLTA.  Guancia,  Gota. 

SGOLTERA.  Gongola,  Gonga,  Ga- 
vina: umore  che  viene  altrui 
sulla  gota  {sgotla),  e  sfoga  sem- 
pre al  di  fuori. 

SGOLZA  (DE).  Di  violenza,  Di  forza. 

SGOMBETTÀ.  Urtar  coi  gomiti. 

SGONDINA  (GIUGÀ  A  LA).  Rozza 
imitazione  della  maschera  cit- 
tadinesca chiamata  Sassari 
(chauve-souris)  che  usa  fra  le 
coutadinette  dell'alto  milanese. 
Si  fa  in  due;  l'una  veste  carat 
tere  di  madre,  1'  altra  di  figlia; 
rialzata  la  veste  se  ne  fanno 
bacucco  al  capo,  e  con  un  ba- 
stone operano  si  che  la  veste 
dell'una  faccia  punta  contro 
quella  dell'altra:  cosi  imbacuc- 
cata si  inginocchiano  ,  e  con 
quelle  loro  punte  si  vanno  coz- 
zando pianamente.  La  figlia 
chiede  vari  arnesi  donneschi,  e 
la  madre  ne  la  va  lusingando; 
alla  fin  fine  la  figlia  baldanzo- 
samente ricerca  un  amante,  e 
allora  la  madre  incollerita  dà 
del  suo  legno  in  quello  della  fi- 
glia; e    cosi  bastonandosi   fra 


di  loro ,  impongono  fine  al 
giuoco. 

SGONFI.  Gonfio:  tlicesi  d'un  enfia- 
to, d'una  gonga,  d'un  nocciolo, 
d'un  tumore  —  Gonfio. 

SGONFIA.  Gonfiare  —  Piantar  ca- 
rote: dar  ad  intendere  fando- 
nie —  Piantar  dei  chiodini:  far 
debiti.  V.  PofT^  par.  2  —  per  Le- 
vàj  sig.  6.  V. 

SGONFIADOR.  Gonfiavesciche:  ciar- 
lone, parabolano. 

SGONFIA  IMPOLL.  Gonfione:  dicesi 
di  chi  ha  gran  gote  —  per  Sof- 
fant.  V. 

SGONFIASS.  Gonfiarsi  —  fig.  Gon- 
fiare, Invanire,  Insuperbirsi. 

SGONFIEZZA.  Gonfiezza. 

SGONFlON.  Sgonfio:  enfiatura  nelle 
vesti  —  Soffione  :  sgorgo  grosso 
d'acqua  nei  giardini  —per  Bof- 
fant.  V. 

SGOR   Volo. 

SGORÀ.  Volare. 

SGORATTA.  Biroccio  con  ale.  Spe- 
cie di  calecsino  scoperto  a  due 
luoghi  e  due  ruote  e  con  ale  ai 
lati  della  cassa  (scocca)  —  per 
Girasò,  par.  2,  sig.  2. 

SGORATTA.  Volicchiare,  Svolazza- 
zare.  Veleggiare  —  lì  adrèe _, 
Brillare,  Aliare  :  aggirarsi  pres- 
so alcun  luogo  —  Darsi  asolo, 
Asolare,  Darsi  scianto:  sollevar- 
si, ricrearsi  un  poco.  «  Rispon- 
derei a  Checco,  se  non  temessi 
che  a  quest'ora  fosse  partito, 
sapendo  che  ha  piacere  di  vo- 
lare ora  qua',  ora  là  in  questo 
mese  di  scianto.  >  (Giusti,  Lett.  il). 

SGORATTAMENT.  Svolazzlo. 

SGORBI  (I).  Staminali,  Madieri,  Co- 
ste ,  Costole  ,  Staminare,  Brac- 
ciuoli  ,  Ginocchi,  Cappezzelle:  i 
legni  incurvati  che  sono  come 
l'ossatura  interna  delle  sponde 
delle  barche. 

SGORBIA.  Baccello:  quel  guscio 
membranaceo,  bivalve,  in  cui 
si  formano  i  granelli  o  semi  dei 
legumi  (lemtn)  attaccati  a  una 
delle  due  suture  del  baccello  — 
TOi-fceurade  la  sgorbia.  V.  Sgau- 
scià. 

SGORBIA.  Sgorbia:  sorta  di  scar- 
pello con  ferro  e  taglio  fatto  a 
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doccia  {a  canola)  e  serve  per 
fare  sgusci  (guzzon)  e  canali  — 
a  triangola  CiiXitera,—  casciada^ 
Sgorbia  in  isquadra  —  ingenug- 
giada  j  a  becco  di  civetta  — 
spansa^.  sgorbia  torta,  scarpello 
di  mezzo  cerchio  a  uso  di  sgor 
bia.  V.  Spansa  storta  —  Lavora 
de  sgorbia^  Sgorbiare. 

SGORBIA.  Sgorbiare  —  Sbaccel- 
lare. 

SGORBIN.  V.  Sgausc. 

SGORBOI]  per  Tombon  de  galett.V. 

SGORGH.  Sbocco. 

SGOZZA.  Sinaltitojo  :  condotto  o 
canale  che  dà  esito  e  mena  via 
la  rigovernatura (iaradura)  dei 
piatti  dall'acquajo  [lavandiìi)  — 
Groiidajo:  la  parte  delle  gronde 
per  la  quale  sgocciola  l'acqua. 

SGRAFF    Sgraffa. 

SGRAFFÀ.  V.  Gratta. 

SGRAFFICH.  V.  Ravipinera. 

SGRAFFIGN.  Sgraffio,  GrafQo. 

SGRAFFIGNA-  Sgraffiare  ,  Graffiare 
—  Sgraftìcchiare  —  Sgraffigna- 
re :  pigliar  roba  o  danaro  al- 
trui in  modo  non  lecito. 

SGRAFFIGNADURA.  Graffiatura. 

SGRAFFIGNAIMNA  (ANDÀ  A).  Sgraf- 
fignare :  rubare. 

SGRAFFIGNON.  Sgaraffone,  Gatto: 
ladro. 

SGRAFFIGNON  (ANGIOL)  Cosi  chia- 
mavamo quei  ragazzi  che,  ve- 
stiti da  angeli,  portavano  o  ac- 
compagnavano i  morticini  all.T 
chiesa  e  al  cimitero.  Questi  ra- 
gazzi o  piuttosto  piazzuoli  ora 
non  li  vediamo  più:  e  ciò  han 
fatto  per  decoro  della  Religione 
e  della  città. 

SGRANA.  Sgranellare,  Spicciolare 

-SGRANDÌ-  Aggrandire,  Ingrandire. 

SGRANDISS.  Ingrandire. 

■SGRAPPÀ-  Sgrappolare. 

SGRASSA.  Digrassare. 

SGRAZZA-  Graspo  ,  Raspo  —  Par- 
ruccaccia  —  per  Grapp  o  Grap- 
pa. V. 

-SGRAZZORIN.  V.  Sgarsorin. 

SGRESG-  Greggio  —  Zotico,  Rozzo. 

SGRESGIÀGIO.  Dirozzare  —  Digros 
sare. 

SGRESGINÀ.  V.  Polt  poti  {Fa)  - 
per  Rami.  V. 


SGRESGINADA.  V.  Ruzada. 

SGRESGION-  V.  Rustegon  e  Pan 
de  inej. 

SGRIÀ.  Sgherigliare  :  dicesi  delle 
noci,  cavarne  il  gheriglio  (cuc- 
ctirucùu),  o  le  parti  di  esso  — 
FIO.  Sminuzzolare,  Sbriciolare. 

SGRIALIMON.  Sgretolalimoni, Striz- 
zalimoni. 

SGRIFF.  Artiglio  —  Avegh  in  di 
sgriffj  Avere  nelle  un.ie,  in  ba- 
lia, in  potere  —  Avegh  i  sgri(f_. 
Esser  grifagno  —  Mett  adoss  i 
sgriff^  Ghermire  —  Arrestare  — 
de  falchetta  Falcole  ,  Ugne  gri- 
fagne. 

SGRIFFÀ.  Ghermire  —  per  Sgraf- 
figna. V. 

SGRIFFON.  V.  Sgrafflgnon. 

SGRIGNA  Sgranocchiare:  mangiar 
cose  che  masticandole  sgreto- 
lino. 

SGRIGNA.  Sgrignare,  Sghignare. 

SGRIGNADA.  Mangiata  —  Sgrigno: 
riso  smodato. 

SGRIGNAPPOLA.  V.  Tegnoeura. 

SGRIGNOZZA.  V.  sgavasgià. 

SGRIMINÀA.  Lo  stesso  che  Spa- 
nna. V. 

SGRISERA.  Sovvetro. 

SGRISOLIN.  Pocolino ,  Miccino  — 
per  Sijrisor.  V. 

SGRÌSOR  (I).  Brividi, Bordoni, Bric- 
ciolo.  Ribrezzo,  Capriccio  di 
freddo:  tremito  cagionato  dalla 
febbre,  da  orrore,  pietà,  ecc. — 
Vegnì  i  sgrisor  V.  Sgrisorà  — 
Fa  vegnì  i  sgrisor^  Far  rabbri- 
vidire. 

SGRISORÀ-  Venir  il  tremito  ,  Venir 
i  bordoni  ,  Rabbrividire  ,  Rab- 
brividare.  Ribrezzare. 

SGRISORIN  DE  FRECC-  Leggier  bri- 
vido, Sgretolio  ili  freddo. 

SGRIZZ  Pocolino,  Miccino,  Pochi- 
no —  cala  on  sgrizz  a.  V.  Briù- 
sa  [  Ve  ss  in). 

SGROFFOLÀ.  V-  Sgrigna. 

SGROSSA-  Digrossare:  dell'inge- 
gno, del  costume,  del  tratto. 

SGRUGNATTÀ-  Sgrugnare  ,  Dar  de- 
gli sgi  ugni. 

SGRUGNON-  Sgrugno,  Sgrugnata; 
colpo  dato  iu  viso  colla  mano 
serrata- 

SGRUSC,  SGRUZZ.  V.  Scolodra. 
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SGHAGN,  SGUAGNIDA.  Guajo,  Ga- 
gnolio ,  Mugolio  —  Lamento  — 
per  S^ctr.  V. 

SGUAGNI-  Guaire:  lo  stridere  che 
fa  il  cane  con  certa  voce  acu- 
tissima, quando  gli  tocca  qual- 
che percossa  —  Gagnolare , 
Guajolare  ,  Mugolare:  il  man- 
dare che  fa  il  cane  certa  voce 
acuta,  sommessa  e  interrotta  o 
per  rammarichio  o  per  ardente 
voglia  (li  che  che  sia  —  Di 
quella  voce  stridula ,  e  quasi 
gemito  dei  cagnolini,  gattini,  e 
altri  catelli  nati  da  poco  — 
Schiattire  ,  Squittire  ,  Gattire  , 
Guattire  la  passata:  quel  fre 
quente  e  acuto  abbajamento 
che  fa  il  cane  da  caccia,  quan- 
do insegue  la  lepre  o  simile  — 
Uggiolare:  la  voce  stridula  e  la- 
mentevole che  fa  il  cane  quan 
do  vorrebbe  essere  sciolto  dal 
guinzaglio  (co66»a)— per  Sgarì.Y. 

SGnÀJTA.  Agguato. 

SGUAJTÀ.  Codiare,  Agguatare:  an- 
dar dietro  a  uno  senza  che  se 
n'accorga,  per  spiare  i  suoi 
passi  —  Far  baco  baco:  guar- 
dare o  ascoltare  di  segreta. 

S&UAJTON.  Codiatore. 

SGUAJTON  (IN).  In  agguato  —  Sta 
in  sguajton^  Par  capolino. 

SGUANDARIN.  Grembiule  da  cu- 
cina. 

SGUANGUARÀA.  Sgangherato. 

SGUANSG.  Bocche:  quelle  due  parti 
principali  della  morsa  che  si 
aprono  e  serrano  per  agguan- 
tar gli  oggetti  da  limarsi,  lavo- 
rarsi, ecc. 

SGUASÉE.  Corpulento,  Orassaccio. 

SGUATTER.  Sguattero,  Guattero, 
Lavascodelle  —  Mett  vun  a  fa 
el  sguatler  j  Mettere  uno  a  ri- 
governare i  piatti. 

SGUAZZ.  Guazzo,  Guado:  luogo  del 
fiume  dove  si  può  passare  a 
pie  o  a  cavallo,  senza  nave  — 
Guazzo,  Guazza:  luogo  pieno  di 
acqua  dove  si  possa  sguazzare 
—  Umidità  come  di  acqua  ver- 
sata —  per  Acquarella  o  Bosa- 
éa.  V. 

SGUAZZA.  Guadare  ,  Guazzar»  — 
per  sbevazzasa.  v. 


SGUAZZADA-  Guazzamento. 

SGUAZZASS.  Guazzarsi. 

SGOAZZERI.  Gran  guazza. 

SGDAZZETT.  Guazzetto:  specie  di 
manicaretto  brodoso  —  Toc- 
chetto:  manicaretto  di  pesci  in 
pezzetti  —  Ammorsellato:  ma- 
nicaretto di  carne  ed  uova  di- 
battute —  per  Cazzreulaj  V. 

SGUERC-  Sghembo,  Sbieco. 

SGUERCIA.  Sbiecare. 

SGUERCIÀA.  Sbie.-ato  ,  Digrignato. 

SGUERCIADA.  Imbiecatura. 

SGUGELtA.  Sguainarsi  il  pinzo  ((?«- 
getta). 

SGUGGIÀ.  Agucchiare:  lavorare 
senza  posa. 

SGUINZÀ-  Sbalzare,  Balzare. 

SGHINZÀA,  SGUINZAL.  Guida  o  Lin- 
guetta di  riscontro  nelle  redini 
—  per  Gunassin.  V. 

SGUINZÀ  VIA.  V.  Tonda. 

SGUISI.  Sbirciare:  socchiuder  gli 
occhi  e  abbassarli  verso  l'og- 
getto per  veder  meglio  —  Rav- 
visare. 

SGUIZZA-  Guizzare. 

SGURÀ.  Stropicciare,  Strofinare  — 
con  ta  sabbia  j  Renare.  Il  fran- 
cese Ecihrer. 

SGURASS-Glè.  Strebbiarsi,  Li- 
sciarsi. 

SGURADA.  Strofinata,  Stropicciata. 

SGURADURA    Forbitura. 

SGURALATAZZA  (CIUGÀA)  Giuocare 
o  Fare  a  guanciale  o  a  guan- 
cialino d'  oro.  In  far  questo 
giuoco  usiamo  dire: 

Sgura  la  tazza., 
sgurela  ti., 
Dagh  on  pugn.. 
Va  via  de  lì. 

SGUSS.  Sguscio,  Canetto,  Trochilo. 

SGUSS.  L'involucro  dello  stelo  del 
grano,  cioè  della  paglia. 

SGUSSÀ.  Sgusciare. 

SI.  Si  —  Andà  a  di  de  slj  Andare 
in  chiesa:  assentirsi  sposi  in 
faccia  all'ara  nuziale  —  Dì  de 
sì..  Dire  il  si:  nello  sposalizio. 

SIA  (COME  SE)-  Comunque  sia  — 
Gent  come  se  sia  ^  Gentaccia, 
Gentaglia  —  Fd  come  se  sia.. 
Far  alla  meglio  —  Sia  come  se 
sia..  Sia  come  si  sia  —  Vess  bon 
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de  fa  come  se  sia  ^  Esser  uomo 
da  bosco  e  da  riviera. 

SIA.  V.  Contra^  par.  2. 

SIBI.  Subbio  :  ciliudro  di  legno  per 
tele,  panni,  ecc.  —  Subbiello: 
cilindro  con  cui  si  avvolge  il 
panno  a  misura  che  vi«n  tes- 
suto —  Tromba:  cilindro  su  cui 
s'avvolge  a  mano  il  drappo  che 
si  vuol  manganare. 

SIBl.  Esibire. 

SIBI  DE  SORA.  Subbiello  di  sopra: 
il  ciliiidio  minore  su  cui  si  vie- 
ne avvolgendo  la  tela  intanto 
che  si  tesse  —  eòo  del  sibi  de 
sorOj  Incorsatuia. 

SIBI  DE  SOTT.  Subbiello  di  sotto  : 
cilindro  su  cui  s'  avvolge  di 
nuovo  la  tela  che  gli  vien  man- 
dando il  subbiello  disopra^sibj 
de  sora). 

SIBIELL.  vangajuole.  Specie  di 
rete  da  pescare  nei  fossi  che 
tiensi  con  mano  da  una  o  più 
persone  ,  mentre  altri  frugano 
con  un  frugatojo.  É  simile  alla 
Guada  o  Guadinn;  ma  ha  il 
cerchio  di  ferro  e  il  manico  di 
legno. 

SIBIETTA.  Involgitojo  :  cilindro  su 
cui  s'avvolge  la  tela  allora  tes- 
suta. 

SIBIZION.  Esibizione. 

SICURA   Assicurare. 

SICURADOR   Assicuratore. 

SICURAZIOSI    Assicurazione. 

SICUTERA  (VESSALI  Tornare  al  si- 
cutera  :  tornar  a  far  da  capo 
la...,  ecc.  Dal   latino   sicut  erat. 

SIDELL.  Secchio  di  rame  o  ferro 
—  Secchiata:  quanto  tiene  una 
secchia.  Dal  latino  Situliis. 

SIDELLA.  Secchia  di  rame.  Dal  la- 
tino Sitella^  Sittda. 

SIDELLIN.  Secchiolino,  Secchiello. 

SIDELLON.  Secchione  di  rame  o 
ferro. 

SIGALLA   Sigaro. 

SIGAR-  Sigaro.  V.  MOCC. 

SlGHEZZ.  V.  Seghe zz. 

SIGHEZZÀ.  V.  Seghezzd. 

SIGHIGN'EULA.  V.  ia  Canna. 

SIGILL.  Sigillo,  Suggello  — A  sigili 
alzaa^  A  sigillo  volante  o  al- 
zato. 

SIGILL.  Cesello:  strumento,  per  lo 


più  d'acciajo ,  fatto  come  uno 
scarpellino,  a  uso  d'intagliare. 

SIGILLA.  Sigillare,  Suggellare  — 
Cesellare  —  Star  a  pelo  ,  Sigil- 
lare, Combaciare  o  Accostare 
appuntino. 

SIGILLADA.  Sigillamento. 

SICILLADOR.  Cesellatore. 

SIGILLADURA.  Cesellaraento 

SIGN-  Cigno  (Anas  cignus):  uccello 

I  acquatico  ;  becco  rosso  nella 
cima  ,  con  l'  unghia  e  la  base 
nera;  protuberanza  carnosa  e 
nera  sulla  fronte. 

SIGNELLI!  Signore!  Dio! 

SIGNON.  Signone  :  quell'ammasso 
di  capelli  che,  foggiati  in  mille 
modi ,  le  donne  si  appiccicano 
alle  trecce. 

SIGNONTRI  (OH)!  Oh  Signore! 

SIGNOR-  Signore,  Dio,  Iddio  — Por- 
là  el  Signor^  Portare  la  comu- 
nione: dicesi  di  quando  il  prete 
porta  il  Viatico  agli  infermi  — 
Sona  de  porla  el  Signor ^SaonAv 
a  comunione. 

SIGNORA.  Signora.  — per  Gug ella.  V. 
par.  2. 

SIGDRA!  Sicuro!  Di  sicuro! 

SIGHRTÀA.  Sicurtà  — Mallevadore. 

SILENZIER.  V.  Bacchettéej  sig.  1. 

SIMON.  Moiniere  —  Fa  el  simon^ 
Far  mille  moine  —  Far  le  fusa: 
dicesi  di  quando  il  gatto  mugola 
piacevolmente  per  far  festa. 

SIMONA.  Far  moine. 

SIMONARIJ  (I).  Moine  (Le)  -  per 
Caregadur.  V. 

SIMULTANEAMENT.  Ad  un  tempo  , 
Ad  un'  ora  —  In  uno. 

SIMULTANEITÀA.  Simultà. 

SINCERASS.  Sincerarsi  :  assicu- 
rarsi. 

SINGIOZZA.  Singhiozzare. 

S'iON.  Sifone,  Tromba  da  vino  o 
da  barile:  tubo  ricurvo,  per  lo 
più  di  latta  (lolla),  coi  quale  si 
travasa  il  vino  o  altro. 

SIPRIA.  V.  Zipria. 

SIRA.  Sera  —  Doman  de  sira.  Do- 
mani da  sera  —  Fa  vegnì  sira^ 
Far  sera  —  Festa  de  beli  in  pri- 
ma sira  j  Veglioncino  —  Sabet 
de  siraj  Sabato  sera  — Ponente, 
Occidente,  Ovest,  Sera,  Tramon- 
to, Occaso. 


SIR 


657 


SLI 


SIBETTA.  Prima  sera  —  Sia  siret- 
ia^  Presso  a  sera  —  A.  stretta^ 
In  sul  far  bruzzo. 

SIRINGA.  Siringa  —  Gonflatojo  , 
Schizzatojo  :  specie  di  siringa 
per  gonfiare  il  pallone  da  giuoco. 

SISERCIA.  V.  Sr.isgercia. 

SISS!  Sei!:  nel  giuoco  della  mora. 

SISS  (I).  Dindi  (I):  i  quattrini.  Voce 
bambinesca. 

SISTA  MALARBETT'.  Sia  tu  male- 
detto ! 

SISTEMA.  Assestare,  Dar  sesto,  Or- 
dinare. 

SISTEMAZIOSI.  Ordinamento. 

SIT.  Sito  —  Andà-rcKUra  de  sit .. 
Spostarsi  —  Boria  de  spess  in 
d'on  sitj  Dar  una  capata  o  ca- 
pilina  in  un  luogo  —  Tegnl  tan- 
to sitj  Pigliar  molto  sito. 

SITI.  Zittire,  Star  zitto. 

SLADINÀ.  Allentare. 

SLANASS  Sbroccare:  dicesi  del 
filo  che  perde  bava  -  Sfilac- 
ciarsi: del  refe. 

SLANDRONNA.  Bracona. 

SLANZAA  (NODÀ).  Fare  11  passag- 
gio, Nuotar  di  passaggio,  Pas- 
seggiare: nuotar  colla  sola  te- 
sta fuor  dell'acqua,  cavando 
e  agitando  l'un  braccio  dopo 
r  altro  per  avanzar  cammino. 
Anche, Fd  ilanzett^  iperteghelt. 

SLAPPÀ.  Prendere  le  carte  nel 
giuoco  Slappetorum  (Giugo,  a 
slipp  e  slapp  e),  v. 

SLAPPAZnCCH.  Lavaceci. 

SLAPPER-  Slavo  —  Tedesco. 

SLAPPETORUM  (  GIUGÀ  A  SLIPP  E 
SLAPP  E).  Nome  di  un  giuoco  di 
carte  che  si  fa  in  molte  perso- 
ne. Quel  che  giuoca  una  carta 
dice  slipp;  se  un  secondo  la 
piglia  dice  s/app  ;  se  un  terzo 
piglia  la  seconda  dice  slappe- 
torum; e  se  v'ha  il  quarto  che 
prende  la  terza,  dice  basilorio 
Al  prendere  le  carte  dicesi  slap- 
pà  j  perchè  ognuno  che  prende 
allappa  lambisce,  guadagna. 

SLARGA.  Allargare,  Slargare. 

SLARGADA.  Allargamento  —  Slar- 
gatura. 

SLARGADINNA.  AUargatina. 

SLARGASS.  Allargarsi  —  in  di 
fianchi  o  in  di  fold^  Impancar- 

Banfi,  Yoc. 


si:  rimettersi  in  essere  —  in 
la  pellj  Sgrinzarsi  di  corpo:  in- 
grassare —  V  aria  j  Addolcare 
l'aria  —  ona  man  ^  Sconciarsi 
una  mano. 

SLARGE.  Lasciatura  ,  Rimesso  : 
quella  rivoltura  di  roba,  che 
nel  cucir  le  vestiraenta,  si  la- 
scia libera  dalla  parte  inter- 
na, per  caso  occorra  di  slar- 
garle o  slungarle. 

SLAVAGGIÀ.  Invincidire:  rendere 
floscio,  molle,  debole  —  Dilava- 
re: far  perdere  la  propria  virtù 
per  dilavamento  —  per  Sladi- 
nà.  V. 

SLAVAGGIAMENT.    Dilavamento. 

SLAVASG,  SLAVESG.  V   Lavesg. 

SLAVASGERI   V.  Sguazz. 

SLAVAZZ.  Lapazio,  Romice  (  Ru- 
mex  lapatliium):  pianta  a  radi- 
ce lunga;  stelo  rossiccio;  fo- 
glie picciuolate;  fiori  verdicci. 
Anche  diciamo  Reljes. 

SLAVION.  Rovescione:  colpo  gran- 
de dato  sul  viso  colla  parta 
convessa  della  mano,  volgendo 
il  braccio  —  Molla  on  slavion  j 
Girare  un  rovescione. 

SLEGNED.  Tiglioso  —  Svogliato. 

SLENGUASCIÀ.Lingueggiare,Chiac- 
cliierare  —  fig.  Sparlare,  Spar- 
lacchiare. 

SLENGUASCION.  Linguacciuto  —  Li- 
cenzioso. 

SLENZA.  V.  Siuscia. 

SLEPPA-  Ceffata,  Gotata,  Guancia- 
ta —  Fa  cor  a  slepp.  V.  S'giafT 
{Fa  cor  a).  Dal  tedesco  Sclappen. 

SLEPPA  DE  MANZ.  Targa  di  man- 
zo :  gran  fetta. 

SLEPPÀ-SD.  SchiafTeggiare,  Schiaf- 
fare. 

SLEPPIN.  Ceffatina,  Ceffatella. 

SLIFFÀ.  Nel  giuoco  delle  ombre 
(ombrella)  spagnuole,  dicesi 
cosi  il  Far  capo  o  cascherone 
passando  per  non  nominare  il 
palo,  e  quindi  pagando  la  po- 
sta —  per  Refudà.  V. 

SLINGERI.  Alleggerire. 

SLINGERISS.  Alleggerirsi:  dicesi  di 
abiti. 

SLIPPA-  Guancialino,  Traversina: 
nome  di  quei  pezzi  di  legno  su 
cui  posano  le  rotaje  (s&a>-)  delle 
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strade  ferrate.  Dall'inglese  Slee- 
pess. 

SLIQUID.  Molliccio  —  Deventà  sli- 
qu'd^  Liquefarsi. 

SLISA    Logorare. 

SLISASS.  Diradarsi,  Ragnare,  Spe- 
rare. 

SLISSA.  V.  scivera. 

SLISSIA.  Traggia:  arnese  da  tras- 
portare gli  sfasciumi  delle  fab- 
briche, erba  nei  prati. 

SLITTA.  Slitta,  Striscio. 

SiOFFA-  Loffa,  Loffla,  Vescia  — 
color  de  slofT^  Color  lìvido  ,  ca- 
gnazzo  —  Vescia  :  di  sparo  di 
armi  da  fuoco  poco  o  nulla  de- 
tonante. 

SLOFFA.  Loffa,  Loffia,  Vescia:  di- 
cesi quel  rumore  che  fa  nel  pa- 
juolo  la  polenta  quando  è  presso 
a  essere  cotta,  o  è  cotta  —  Fa 
la  slotì'a  a  la  polenta,.  Far  la 
vescia  o  la  loffa.  Dicesi  quando 
finitala  di  mestar  bene,  la  siri- 
raette  sul  fuoco,  e  ,  stataci  un 
altro  poco,  rigonfia  un  tantino 
in  qualche  luogo,  a  poi  manda 
fuori  un  po'  d'aria,  il  che  è  se- 
gno d'essere  al  suo  punto. 

SLOFFA.  Far  loffe,  loffie. 

SLOFFEN  (ANDÀ  A).  Andare  ,  Ire  a 
dormire.  Dal  tedesco  Schloffen 
per  Schlafen. 

SLOFFI.  Lonzo,  Floscio,  Snervato 

—  Lento,  Pigro. 

SLOFFON.  svesciatore  —  Vescione. 

SLOFFONNA.  svesciatrice  —  Ve- 
sciona. 

SLONGÀ.  Allungare  —  Slongà  el 
pass^  AflVettare,  Studiare,  Acce- 
lerate il  passo  —Slongà  foeura 
o  già.  Protendere. 

SLONGASS.  Alzar  ,  Stender  le  mani 

—  No  te  slong  a  j  ve  jlitnì  le  ma- 
ni a  te. 

SLONZ.  V.  Sloffi. 

SLONZA.  Carne  dì  porco:  cioè 
quella  che  sta  tra  le  vertebre 
e  le  coste  allungo  dell'animale. 

SLONZÀ.  Rodere,  Corrodere  :  con- 
sumare a  poco  a  poco. 

SLONZÀA.  Slembato  :  di  pezzo  di 
tela  che,  sparato  colle  mani, 
porge  i  lembi  separati. 

SLOTTÀ-  Smottare  la  terra;  rom- 
pere le  zolle  {lott). 


SLOVÀ.  Spannocchiare,  estrarre 
le  pannocchie  {l'xuv). 

SLOVAZZ  (I).  V.  Fceu)  (I). 

SLOZZA.  Ricavo  ,  Cavaticcio  di 
fossa. 

SLDMAGAa.  scombavato. 

SLUSCIA.  Sfuriata ,  Scossone  di 
pioggia. 

SLUSCIÀ   Sbirciare. 

SMAGGEVOL    Macchioso. 

SMAGGIA.  V.  Maggia. 

SMAGGIÀ.  Macchiare. 

SMAGGIORÀ  Dare  scaccomatto  : 
superare  alcuno  in  giuoco. 

SMAJ  (1)  o  SMAJA.  Quel  pezzuole 
di  maglia  di  ferro,  che  serve  ai 
funaj  in  luogo  di  tritolo  {strib- 
bia) per  lisciare  lo  spago  o  la 
fune. 

SMALIZIA.  Scaltrire  —  Accivetta- 
re :  scaltrire  i  pettirossi  e  altri 
uccelletti;  e  dicesi  quando  si 
mostra  loro  la  civetta  senza 
riuscire  a  prenderli  ,  onde  si 
rendono  cauti  e  fuggono  per  le 
insidie  —  PiG.  Rendere  scaltro, 
accorto  chi  che  sia. 

SMALIZIÀA.  Entrar  in  malizia. 

SMALVEZZÀ.  V.  smalizia. 

SMANGIA.  Rodere. 

SMANGIA.  Smangiare.  È  lo  spor- 
gere che  fa  sulla  forma  qual- 
che parte  della  mal  tagliata 
fraschetta  si  che  questa  anzi 
sul  foglio  di  stampa,  vengono 
a  imprimersi  alcune  lettere  o 
parole.  I  Francesi  dicono  Mor- 
dre. 

SMANGIASCIÀ.  Mangiacchiare , 
Strippare. 

SMANIA.  Smania  —  Avegh  la  sma- 
nia de  fàj  de  d'ij  ecc.  ,  Essere 
nato  colla  pulce  di  fare,  di  di- 
re, ecc.  —  Andà  in  di  sm.anij 
Entrar  in  ismanie.  Smaniare. 

SMARCA  J.  V.  Mar  gai,  ecc. 

SMARGESS  ,  SMARGI.4SSADA.  Smar- 
giasseria.  v.  Spiteli. 

SMARGIASSÉE.  Casoso:  di  persona 
che  d'ogni  cosa  fa  caso  —  per 
Spuellée.  V. 

SMARGINA,  smarginare:  tagliare 
i  margini  ,  propriamente  dei 
libri. 

SMARI.  Smortire,  Smontare  :  delle 
tinture  che  non  tengono  il  fiore 


SMA 


659 


SMO 


e  la  vivezza  del  colore  —  Smar- 1 
rire,  Perder  di  vista. 

SMARIAZZ,  SMARIOZZ.  Maritaggio. 

SMAZZA.  Cangiar  il  mazzo  delle 
carte  colle  quali  si  sta  giuo- 
cando  ;  mutare  il  mazzo  vecchio 
in  uno  nuovo. 

SMAZZUCCASS.  Scaparsi. 

SMENAGH.  Scapitarci,  Perderci  — 
dentj  Metterci  di  borsa  odi  altro. 

SMERDACAMISA.  V.  Cisquitt. 

SMERG.  Gemere:  quel  leggiero  e 
sottile  stillare  del  vino  dalle 
commessure  delle  doghe  {dov) 
della  botte  (vassell). 

SMERILI   Smeriglio. 

SMERILIÀ.  Smerigliare. 

SMEZZA.  Ammezzare,  Dimezzare, 
Smezzare. 

SMICCIÀ.  Guardar  sottecchi  —  Ve- 
derci. 

SMINGOL.  Mingherlino,  Minutino. 

SMINZ    Smilzo,  Affilato. 

SMINZIN.  Magricciuolo. 

SMIROLD.  Biacco  (Coluber  milo): 
sorta  di  biscia  non  velenosa. 
Anche  diciamo  Bilò j  Milo ^  Mi- 
rold..  Ratiera^  Scorzon. 

SWOCCÀ.  Spuntare. 

SMOCCARffiULA.  V.  Luzirceula 

SMOCCIA.  Smozzare,  Smozzicare, 
Mozzare,  Mozzicare. 

SMOCCIADA   Mozzamento. 

SMOCCIADURA.  Smozzatura. 

SMOEUJ,  SMOJETT.  Lascivie. 

SMffiUV-  Smuovere. 

SMOJÀ-  Imbucatare. 

SMOLG.  V.  Molg  —  smolg  i  sold, 
FIO.  Struggere  uno  a  quattrini: 
levargliene  di  sotto. 

SMOLLA.  Slentare,  Lentare. 

SMONFRINÀ.  Ballare  la  monferri 
na  (monfì-inna). 

SMONT.  Smontato,  Scolorito. 

SMORBI-  Ruzzante,  Gajo,  Ciancio- 
so  ,  Bajone  —  Rigoglioso,   Lus 
sureggiante:  dicesi  di   alberi. 

SMORBIÀ.  Ruzzare,  Galluzzare  — 
Rigogliare;  dicesi  delle  piante. 

SMORBIARIA  ,  SMORBIETÀA.  Morbi- 
no ,  Zurlo,  Ruzzo  —  Dà-giò  el 
smorbioeUj  Uscir  il  morbino. 

SMORBICEU.  V.  Smorbiaria. 

SMORBIffiU.  Mal  del  groppone.  So- 
praculo. Anche  dicono  Marietti 
Soracùu. 


SMORFI  (I).  Ciondoli  (I). 

SMORl'i.  Smorflre,  Affolt- arsi:  man 
giucchiare  in  fretta  e  furia. 

SMORFIA-  Smorfia  —  Fichi,  Gestri: 
carezze  smorfiose  —  Smorfioso. 

SMORFIA-  Smaccare  —Eestàsmor- 
fiaa.  Restare  goffo. 

SMORFIETT  (I).  Gestrini ,  Fichini: 
lezii. 

SMORFIETTA-  Smorfiosa,  Gestra. 

SMORFIOS,  SMORFION.  Gestrone, Ge- 
stro —  Gestroso. 

SMORSA-  V.  Morsa  —  a  cavalletta 
Morsa  a  cavalletto.  Parti:  ca- 
valetlj  cassa j  Molla..  Sguausc 
Vit.,  Sciocchetl  de  la  vit .,  Tra- 
versa caviggiceu..  Menarell. 

SMORSA.  V.  Mors  (I). 

SMORSÉE    Morsajo. 

SMORSETT.  Morsetto  :  strumento 
simile  alla  morsa,  che  si  tiene 
in  mano  per  lavori  sottili.  Par- 
ti :  Vit.,  Tirante  Testa  del  tirante, 
Baletta  del  tirant. 

SMORZETTA.  Licciajuolo:  strumen- 
to che  si  usa  per  dare  presa  ai 
denti  delle  seghe  (résegh). 

SMORT.  smorto,  Spento:  dicesi  di 
persona  e  di  cosa.  Dicono  le 
donne  : 

color  smorta 
Color  fort; 

Oppure: 

El  smort  Ve  color  fort.. 
El  ross  el  va  e  el  ven.. 
El  giald  el  se  manlen; 

Oppure  cangiando  l'ultimo  cosi: 

El  smart  el  se  manten. 

—  Deventà  smart.,  Smortire. 
SMORTIN.   Smorticcio  ,  Smortigno 

—  Sparutello. 

SMORTUSC  Smortito  —  Lividastro. 

SMORZA-  Ammorzare,  Smorzare, 
Spegnere. 

SMORZADA.  Smorzamento,  Ammor- 
zamento,  Spegnimento. 

SMORZADOR.  Smorzatore  :  traversa 
impannata  la  quale  è  come  una 
sordina  che  dà  per  lungo  su 
tutte  le  corde  del  cembalo  per 
ismorzarne  la  vibrazione  e  il 
suono  —  Nome  di  que-i  due  as 
serelli  esterni  che,  compressi  o 
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lasciati  liberi,  fanno  agire  o 
lasciano  iuerte  il  vero  smorza- 
tore. 

SMORZACORA.  Quella  pietra  che 
vedesi  piantata  a  barbacane 
in  alcuna  varte  dello  zoccolo 
degli  atij  o  delie  corridoje  o 
delle  anticamere  dei  grandi, 
con  entro  alcuni  fori  circolari, 
nei  quali  i  servi,  dopo  accom- 
pagnati i  padroni  all' apparta- 
mento ,  ficcano  0  meglio  Reca- 
vano le  torce  accese  per  ispe- 
gnerle. 

SMORZIREULA.  Spegnitojo. 

SaiDSS  Smusso  —  Smussatura,  Ta- 
gliatura. 

SMUSS.  Smusso,  Smussato. 

SMOSSI.  Smussare. 

SNIÀ    Snidare,  Snidiare. 

SCIASCIA.  Scovacciare,  Scovare, 
Snidare. 

SNIDOLLA.  Smidollare. 

SNINFI.  Sninfio:  zerbino  affettato 
e  lezioso;  detto  per  dispregio. 

SNINFIA.  Snìnfia;  dicesi  di  perso- 
na brutta  e  affettatamente  a- 
dorna  —  La  sura  Sninfla^  La 
signora  Rosetta:  dicesi  di  una 
donna  affettata  nel  vestire  ,  e 
amante  di  fronzoli  [berliìjghitt)\ 
oppure  la  sora  Rosetta  dei  bu- 
rattini^ dicono  i  Toscani  ,  es- 
sendo questo  il  nome  solito  darsi 
da  burattinai  alla  amorosa  della 
lor  compagnia  di  legno. 

SO.  Sole  —  Batlùu  del  so  a  Soleg- 
giato, A  solatio  —  Dà  adoss  el 
s6 j  Dargli  il  sole  —  Batt  adoss 
el  sój  Batterci  il  sole  —  Fa 
ciappà  on  póo  de  só^  Dar  un'oc- 
chiata di  sole  —  Nivol  che  par 
on  alter  s6.  Parèlio:  nuvole  in 
tal  modo  illuminate  dal  sole, 
che  riflettan  l' imagine  d'un  al- 
tro sole  —  On  colp  de  só^  Un 
colpo  di  sole  —  AndàgiOcol só^ 
Star  ritti  per  l'appunto,  Andare 
giù  col  sole:  viver  di  per  di  — 
sd  d'acqua^  diciamo  del  sole 
che  scotta  troppo  — -  So  smorta 
Sole  annacquato  o  abbacinato, 
Solicello  —  A  la  levada  del  s6 ^ 
A  levata  di  sole.  Quando  il  sole 
è  foschiccio,  i  nostri  ragazzi 
cittadini  dicono  talora: 


So  so  ven  faura^ 
Che  te  daróo  ona  parpoeura  ^ 
Yen  foewa  alegrament^ 
Che  te  daróo  ona  possada 

d'argenl. 
I  ragazzi  contadini  invece: 
S6  so  benedett 

Con  la  spiga  in  del  sacchetta 
So  so  ven  de  dent^ 
Te  daróo  on  cugiàa  d'argent. 

SO.  Suo,  Sue  —  Sta  sul  so  ^  Stare 
sulle  sue  —  Toiusu  i  so  ^  Toc- 
car le  sue  :  esser  battuto  —  Tra 
via  del  so ^  Sprecar  il  suo  — 
Avegh  nient  del  só^  Non  posse- 
der nulla. 

SO.  Borsiglio:  somma  di  danaro 
assegnato  a  certe  spese  inso- 
lite e  proprie  della  persona. 

SOARÉ-  Veglia,  Serata. 

SCATTA.  Scatto,  Sovatto:  specie 
di  cuojo  del  quale  si  fanno  ca- 
vezze ai  giumenti ,  guinzagli 
(cobbi)  ai  cani. 

SOBATTIDURA;,  SOBATTDRA.  Contu- 
sione ,  Ammaccatura  ,  Ammac- 
camento —  Sparnocchia,  Ri- 
battitura ,  Ribaditura:  la  con- 
tusione del  suolo  dell'  unghia 
dei  piedi  nei  cavalli  ;  malore 
che  viene  loro  per  essere  mal 
ribadito  qualche  chiodo  dei  ferri 
o  per  battersi  l'uno  coli' altro 
i  piedi.  I  Francesi  dicono  Solba- 
tiire. 

SOBATTIMENT.  Abbattimento. 

SOBATTUDA.  V.  Sobatlidura. 

SOBATTDH.  Abbattuto. 

SOCCA.  V.  Pedagn^  sig.  1  —  Cuffia  , 
Cialdina: dicesi  di  donna  — Socca 
d'ona  coverta^  preponta^  ecc., 
coslchiaraasi  Laparte  cascante 
de' fiocchi,  i  saltaleoni  che  ne 
vestono  Tanima. 

SOCCH^  Corda,  Fune. 

SOCCHÈ.  Coso,  Negozio. 

SOCCHÉE.  Donnnjuolo. 

SOCCHETTA-  Cuffia:  dicesi  di  donna. 

SOCCHIN.  Gonnellino. 

SOCI.  Socio. 

SOCORbu.  Soccorso,  da  soccorrere. 

SODASS.  Far  senno.  Mettere  giu- 
dizio. 

SODEZZA.  Posatezza,  Compostezza, 
Modestia. 
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SODISFASS-  Scapricciarsi,  Scapric- 
Olisi,  Sbizzairiisi. 

SODISFAZION  (TffiUSS  DNA).  Cavarsi 
un  capriccio,  una  voglia  —  Chia- 
rirsi di  qualche  cosa. 

SODO.  Posato  ,  Composto  —  color 
sodOj  Color  modesto. 

S(EQ  (I).  I  suoi,  I  genitori,  I  pa- 
renti. 

SCEUJ.  Colatojo:  vaso  che,  pieno 
di  cenere,  serve  per  fare  il  bu- 
cato. 

SffiDJA.  V.  scoss. 

SEUL.  Pavimento  —  a  la  vene- 
zianna j  Pavimento  battuto,  o 
a  smalto,  o  alla  veneziana,  Bat- 
tuto :  è  fatto  di  frantumi  di 
marmo  di  due  o  più  colori,  in- 
castrato in  uno  strato  di  forte 
smalto  [caldanna)  o  stucco  fre- 
sco, anch'  esso  variamente  co- 
lorato, il  tutto  ben  battuto  e  li- 
sciato ;  lo  si  fa  solo  sopra  le 
vòlte  o  sul  terreno  —  Soeul  rao- 
saichj  Pavimento  mosaico,  mo- 
saico —  inlarsiaa  j  intarsiato: 
fatto  di  pezzi  piani  e  lisci,  a 
più  colori,  o  anche  a  uno  solo, 
commessi  in  mo.lo  che  formino 
disegni  rettilinei  —  a  sacch  ^ 
scacciato;  fatto  di  quadretti  di 
legno,  o  anche  di  marmo,  gli 
uni  di  colore  chiaro  ,  gli  altri 
oscuro  ,  alternatamente  com- 
messi ,  come  in  uno  scacchiere 

—  a  armandola  scaccato  a  re- 
te: quello  le  cui  lastre  siano 
quadrangolari ,  a  mandorla  — 
de  medon^  Ammattonato,  Pavi- 
mento ammattonato.  Mattonato 

—  a  spmMapesSj  Ammattonato  a 
spinapesce.  Ammattonato  a  spi- 
na —  de  ass  o  palchè  o  Falche^ 
Pavimento  intavolato.  Non  so 
come  chiamarlo.  Vespajo^  chia 
mano  un  certo  spazio  tra  un 
pavimento  di  legno,  e  il  sotto- 
posto terreno,  il  quale  si  riem- 
pie di  ghiaja  monda  e  asciutta, 
mescolata  con  carbone,  a  pre 
servamento  dell'umido.  V.  Fre- 
goìij  Terrazz. 

SEUL.  Suolo:  dicesi  di  fichi o  d'ai 
tre  frutte,  in  paniere  o  simile. 

SCEOLA.  Suolo,  Suola;  cuojo  grasso 
e   sodo ,  che   forma    la  pianta 


della  scarpa  —  coramm  de 
soeula^  Solarne. 

SOFÀ-  Sofà.  Parti:  Fiist^  Ass,  vit_, 
JRanellj  Balett  o  Ruzellitt^  Vas^ 
Spalj  Guid,  Boflon. 

SOFFEGÀ.  Soffocare  —  a  ciaccer ^ 
Appaltar  colle  parole  —  già .. 
Affogare  —  SolfegkéUa  minga  ^ 
Lasciatela  ben  avere  —  V.  So- 
perda  e  Strangojà. 

SOFFEGAMENT.  Soffocamento. 

SOFFEGH.  Afa  —  Fa  soffegh^  Esser 
afa  o  tempo  afoso. 

SOFFEGUSC.  Af'accia. 

SOFFIA.  Soffione:  spia. 

SOFFITI-  Soffitto:  la  parte  supe- 
riore d'una  stanza  —  Palco: 
quella  superficie  del  solajo  che 
sta  sopraccapo  a  chi  è  nella 
stanza  impalcata  {sofflltada)  — 
a  casse t ton  ^  a  riquadri,  a  for- 
melle, formellato,  a  cassettoni 

—  a  traviti^  a  travicelli  Parti: 
somèe  j   Traviti  ^   Stasgetl  _,  Ass 

—  coni  i  stasgeltj  Palco  rego- 
lato —  coni  i  assetta   bozzolato 

—  Vessegh  luti  roti  el  soffitta 
Essere  spalcato  —  Tira  via  el 
soffiti.  Scalcare. 

SOFFITTA.  Impalcare  —  Soffittare 

—  imbozzolare:  metter  le  assi- 
celle ai  palchi. 

SOFFITTADORA.  Impalcatura,  Im- 
palcamento. 

SOGA-  Fune.  Come  quella  del  poz- 
zo aLimido,  Fenegrò,  ecc. 

SOGA.  Fune  colla  quale  i  mugnaj 
e  i  cavallanti  stringono  la  soma 
sul  dosso  delle  bestie  mediante 
un  gancio  o  rampino  di  bosso 
ariattalo  all'uno  dei  capi  della 
medesima. 

EOGÀ.  Stringere  e  serrare  colla 
soga  al  dosso  delle  bestie  da 
soma  il  carico  loro  imposto. 

SOGHETT.  Capestro,  Laccio,  Lac- 
ciuolo, Fune  strozzatola  —  fio. 
Gognolino  :  dicesi  di  persona 
maliziosa  e  quasi  degna  di  ca- 
pestro —  Funicella  ,  cordicella. 

SOGU.  Sonno  —  Sonnolenza  —  An- 
dà  alterna  in  sogn.  Esser  son- 
nambulo o  nottambulo—  eroda 
del  sogn,  cascare.  Morire,  Tra- 
collare di  sonno  —  Carpià  del 
sogn^  Velar  l'occhio,  Pigliar  il 
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sonno  —  Ciappà  sogn  ^  Appio- ! 
care,  Attaccare  sonno  —  Con- 
tenta el  sogn^  schiacciare,  Fare 
un  sonno.  Cavarsi  il  sonno,  Far 
una  buona  dormita  —  Fa  on 
sogn  soli  j  Dormir  tutto  di  un 
sonno  —  Fa  perd  el  sogn  ^  Le- 
vare il  sonno  —  Jn  del  primni 
sogUj  In  sul  primo  sonno  —  In 
del  pu  bon  del  sognj  Nel  bel  del 
dormire  —  Meli  sogn^  Conciliar 
il  sonno,  Assonnare  —  Mezz  iti 
sogn^  Sonnacchioni  -  Parla  in 
sogn^  Esser  sonniloquio  —  Vess 
ciocch  del  sogn  ^  Essere  abbar- 
bagliato dal  sonno  o  ebbro  di 
sonno  —  Moeuri  o  Son  ciocch 
del  sogn^  Mi  fa  un  gran  sonno 
—  Vess  dur  de  sogn  >  Dormire 
nella  grossa  —  Mort  del  sogn^ 
Assonnolentito. 
SOGN.  Sogno. 

SOGNETT.  Sennino,  sonnetto,  Son- 
nerello,  Sonnellino  —  Fava  on 
sogn  e  poeu  tornava  a  volta  già:, 
Facevo  un  sennino  e  poi  ne  at- 
taccavo un  altro  —  Fa  un  so- 
gnett  j  Sfiorar  un  tantino  di 
sonno.  Dormire  un  breve  sonno. 
SOGNORENT.  Mogio  —  Dormiglio- 
so, Sotinacchiaso  ,  Sonniglioso, 
Sonnolento. 
SOJA  MI!  Che  so  io!  So  io  molto! 

So  assai! 
SOJADOR   Ingannatore  —Adulato- 
re —  Motteggiatore,  Bajone. 
SOJETTA  DE  CAMIN.  Soglia. 
SOIS.    Ranniere  —   Soprassoglia: 
dicesi  di  soglia  di  sopra  l'ar- 
chitrave. 
SOLA-    Impalcare    —   Pavimenta- 
re —  de  pianella   impianellare 
—    de    prej  ^    Lastricare    —   de 
quadre]^  Ammattonare  —  d'ass. 
Imbossolare. 
SOLA.  Solettare:  dioesi  le  scarpe. 
SOLADA-  Risolatura. 
SOLADURA.  solettatura  —  per  So 

lada.  V. 
SOLASS.  salasso,   Cavata   di  san 
gue ,  Sanguigna  —  fig.  Cavata 
di  quattrini. 
SOLASS.  Rottorio:   ferita  che  si  fa 
agli  alberi  per  dare   uno  sfogo 
ai  loro  umori  viziati. 
SOLASS.   Salasso:    strumento    eoa 


lancetta  da  cavar  sangue  ai 
cavalli  e  simili.  Anche  dicono 
Fiamma. 

SOLASSÀ.  Salassare,  Cavare  o  Far 
o  Trar  sangue,  Bucar  la  vena 
—  FiG.  Cavar  quattrini  ,  Frec- 
ciare, Cavar  di  sotto  quattrini 
a  uno  —  Salassa  la  borsa^  Smu- 
gnere  la  borsa  —  el  vassell^ 
Scemar  la  botte. 

SOLASSÀ.  Fare  un  rottorio  [so- 
lass). 

SOLASSADA  (DAGH  ONA).  Fare  una 
cavata  di  sangue  —  Fio.  Cavar 
di  sotto  dei  quattrini  a  uno. 

SOLASSIN.  Una  cavatina  di  sangue. 

SOLASSIM.  Saetta  da  legno. 

SOLCH-  Solco. 

SOLD.  soldo  —  Avegh  nanca  on 
sold  de  giudizzl^  Non  avere  un 
quattrino  di  giudizio  —  Ghe  6a- 
sta  i  sceu  cinqu  sold.  E'  sa  mo- 
strare il  viso  ,  E'  non  gli  coc- 
chia il  ferro  —  Me  basta  i  me 
cinqu  sold^  savli?  Ma  io  son  di 
buon  sangue,  sapete  ? 

SOLD.  Provvisione  —  Fissa  el  sold^ 
Fissare  la  provvisione. 

SOLDÀA.  soldato  —  Andà  a  sol- 
daa.  vestir  la  divisa  militare 
—  sempli:  j  comune.  Una  can- 
zoncina, tra  il  dialetto  e  la  lin- 
gua, volta  in  celia  la  vita  del 
soldato: 


A  fare  el  soldato 

Le  on  brutto  meslier  ; 

Magnar  la  pagnotta. 

Dormire  in  quartier; 

La  paga  l'è  pacca, 

Robar  non  si  può; 

Lasciar  la  morosa... 

Oh!  qneslo  poi  no. 
La  quale  è    cosi   riportata  da 
C.  Cantù:  «  La  vita  del  soldato, 
è  un   brutto   mestiere,  per  cui 
bisogna  mangiare  la  pagnotta, 
dormir  in  quartiere;  aver  poca 
paga,    non  poter  rubare;    ma 
lasciar  le  pratiche,  oh!  questo 
no!  »  (canti  italiani). 
SOLDAJffiU.  Danajuoli. 
SOLDARA.  soldatina:  dicesi  di  don- 
na di  soldati  —   A  la  soldara  .. 
Alla  militare.  Alla  soldata.  Alla 
soldatesca.  V.  Fraola. 
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SOLDARELLA  Erba  soldinao  quat-; 
trina  .  Quattriuario  ,  Nuramola-j 
ria,  Centiraorbia  (  Lysimachiaj 
nummolaria  ):  erba  perenne; 
trovasi  nei  luoghi  scoscesi  edj 
umidi  dei  boschi;  piiantata  nei 
vasi,i  suoi  cauli  pendono  fuori! 
del  vaso  ,  e  fanno  un  bel  vede- 
re, quando  in  estate  si  adorna 
di  fiori  gialli. 

SOLDARIA-  Soldatesca. 

SOLDI  U>.  Danari  (I) ,  Quattrini  (I). 

SOLDO.  Danaro  —  Salario.  | 

SOLDON   Soldaccio,  Pataccone. 

SOLÉE.  SORÉE.  Solajo. 

SOLÉE-MORT.  V.  Spazzacà.  i 

SOLENNITÀA.  Solennità  —  Gran  j 
sole. 

SOLETTA.  V.  Scaìfin. 

SOLPANELL-  V.  Zolfanell. 

SOLL  Liscio,  Levigato  —  Puro,, 
Piano  :  non  fatto  a  opera  —  Ar-  ] 
rotato:  dicesi  di  pietre  cotte 
pulite  —  per  Lise.  V. 

SOLIÀ.  Lisciare,  Levigare. 

SOLIADA.  Lisciata. 

SOLIIN.  Lisciatojo:  strunaento  da 
lisciare. 

SOUN.  Squadrino,  Pavimentajo: 
artefice  che  ammattona  i  pavi- 
menti —  Quello  tra  i  lavoratovi 
che  dà  opera  allo  squadrare  i 
mattoni,  le  campigiane  ,  pia- 
nelle, e  altri  simili  materiali  di 
cotto. 

SOLITAMENT.  Per,  Al  solito,  Con- 
sueto, Per  l'ordinario. 

SOLÌV.  Solatio,  Aprico. 

SOLLEV.  Sollievo. 

SOLLEVA.  Inzigare,  Sollevare. 

SOLTÀ.  Schiautarsi,  Scavezzarsi. 

SOMACCH.  Sommacco  :  cuojo  con- 
cio colla  polvere  dell'arboscello 
detto  sommaco. 

SOMASSEL  CERVELL.  Uscir  di  senno 
o  del  cervello,  Impazzire  —  el 
vasselL  Scemar  la  botte:  levar 
dalla  botte  il  troppo  vino  per- 
chè non  resti  a  contatto  col 
tappo  (bondon). 

SOHÉE.  Somiere:  trave.  Lo  traduca 
altrimenti  che  può  e  sa—  Somie- 
re: cassa  che  dal  portavento 
di  un  organo  riceve  l'aria  este- 
riore, la  quale  passa  al  pie 
delle  canne  ed  esce  in  suoni. 


SOMEJÀ.  Somigliare,  Parere,  Sem- 
brare ,  Sapere  —  on  póo  vun^ 
Arieggiare  alcuno. 
SOMELLA.  Bilancino  :  piccola  bi- 
lancia da  pesar  l'oro  o  simile. 
V.  in  Balanzin. 

SOMENÀ-  Seminare,  Spargere,  Se- 
mentare —  a  la  bonna  di  Dio  , 
Seminare  a  guasto  —  Seminar 
a  minuto  —  cont  %  man.,  a 
mano. 

SOMENÀ.  Seminare  :  lasciare  ca- 
dere qua  e  là  porzione  di  che 
che  sia  nel  trasportarla  —  Dis- 
seminare, Spargere. 

SOMENADA.  Seminamento. 

SOMENERI.  Seminagione  ,  Semina- 
mento: l'azione  del  seminare. 

SOMENERI.  Semente:  il  tempo  in 
cui  si  fa  la  semenza  —  Semina- 
to, Terreno  sementato. 

SOMENNABONTEMP.  Buontempone. 

SOIHENADOR.  Seminatore,  Seraen- 
tatore. 

SOMENZA.  Semenza,  Sementa,  Se- 
mente ,  Seme  —  Andà  in  so- 
inenza  _,  Semenzire ,  Tallire  — 
Trà-giò  la  somenza .,  Seminare 
a  guasto. 

SOMENZA  DE  CAVALER  Seme  di  ba- 
chi da  seta.  Seuxajo.  chiamano 
chi  va  in  compera  di  semi  di 
bachi  da  seta  (r.avalèe). 

SOMENZATT-  Venditor  di  semenza, 
Semenziere. 

SOMENZINNA.  Semente  di  trifoglio 
comune  (trefauj). 

SOMES.  Sommesso:  la  lunghezza 
del  pugno  col  pollice  alzato. 

SOMM.  Scemo  :  dicesi  di  botte. 
V.  in  somass. 

SOMM.  Pazzo,  Matto. 

SOMMARETRO  (EL).  Somma  di  là 
(La),  Riporto:  la  somma  che  si 
trasporta  per  contarla  con  altra 
seguente  nel  prossimo  foglio. 

SON.  Suono. 

SONA.  Sonare  —  Han  sowàa.  È  so- 
nato —  Crocchiare:  di  ferri  da 
cavallo  —Appiccicare,  Appog- 
giare: dicesi  di  schiaffo  e  si- 
mile —  sona  a  la  granda .,  in 
ponlificàa  j  Sonare  a  doppio  — 
de  festa  ^  la  prediga  ^  per  on 
amalaa^  ecc.,  Sonar  a  festa,  a 
predica,  a  malato,  ecc. 
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SOMADOR.  Suonatore. 

SOaiADOR  (!)•  Pei-  ischerzo  ,  I  Bar- 
docci  :  i  votacessi  (navascée). 

SONAGHI.  Suonargliele  :  dargli 
delle  busse. 

S019AJ.  Sonaglio  —  per  Bolla  e 
Badée.  V. 

SONAJÀ.  Sonacchiare. 

SONAMBOL.  Sonnambulo,  Nottam- 
bulo. 

SONARIa.  Soneria  da  orologi,  ecc. 
Anche  diciamo  Scorrarla^  Bat- 
taria. 

SOIICH.  V.  Scisgèrcia. 

SONELL.  V.   Zifol. 

SONETT.  Sonetto.  Quante  maestrine 
chiamano  .sone«  una  qualunque 
forma  di  poesia'. 

SONFIÀ.  V.  Sgonfia. 

SONGA.  Fune,  Corda. 

SOIJGA.  Arnese  formato  di  due 
corde  parallele,  e  tenute  in  se- 
sto da  due  legni  ,  sul  quale 
trasportano  fieno,  legne,  pa- 
glia, come  in  sulla  treggia. 

SONGIA.  V.  sons-jia. 

SOMÌ.  Porco.  V.  Porscell.  Dal  la- 
tino Sìis  porco,  suinus  porcino, 
di  porco  ? 

SONSG.  V.  Gionch. 

SONSGIA.  V.  Scionsrjia. 

SONSGIÀ.  Ungere  colla  sugna  — 
FiG.  Ragguagliare  le  costure; 
battere. 

SONSGIN.  V.  Scisgercia. 

SONSGIUDA.  V.  Scionsgiuda. 

SONZETTA.  V.  Sonsgetta. 

SOPERCI.A    Soperchiare. 

SOPERCIANT.  Soperchiante  —  Ap- 
paltone:  dicesi  di  chi  soperchia 
colle  parole. 

SOPERCIARIA.  Soperchieria. 

SOPEDA.  Conculcare,  Calpestare. 

SOPEDÀNI.  Tappeto  da  piedi:  pan- 
no per  lo  più  lano  tessuto  a 
opera,  che  si  distende  sul  pa- 
vimento d'  una  stanza  —  Tap- 
petino da  piedi:  pezzo  quadri- 
lungo di  tappeto  che  stendesi 
sul  pavimento  davanti  a  uà  ca- 
napè, e  ai  lati  di  un  letto. 

SOPRESS.  V.  Fer  {de  sopressa). 

SOPRESSA.  Soppressa  ,  Pressa  : 
strettoio  ordinario  del  cartajo, 
con  cui  si  stringe  la  posta  per 
rasciugarne    e    soppressarne   i 


SOR 

fogli.  Parti:  Banco,  Cosciali, 
Bancacciuolo,  GiiUanda,  Piuoli, 
Vite,  Madrevite,  Stanga.  Anche, 
Tore  —  Soppressa  :  arnese  per 
distendere,  senza  stirarle,  certe 
grosse  biancherie,  ponendole,  e 
tenendole  ,  per  qualche  tempo 
piegate  fra  due  assi,  carican- 
dole di  pesi  o  stringendole  con 
vite  —  Pressa,  Soppressa  :  stret- 
tojo  con  cui  si  soppressane  i 
fogli  stampati  —  Melt  in  so- 
pressa. V.  Sopressà^  sig.  3. 
SOPRESSÀ.  Dar   la   salda.  Stirare 

—  Soppressare:  stringere  con 
soppressa  certe  biancherie  più 
grosse  ,  come  lenzuola  e  simili, 
che  non  si  vogliano  stirare  col 
ferro  (sopress)  —  Soppressare, 
Mettere  in  pressa,  Tenere  in 
pressa:  appianare  i  fogli  stam- 
pati, colla  soppressa,  frammez- 
zati da  altrettanti  cartoni  ben 
lisci  e  inverniciati.  Parti  ne 
sono  le  stesse  che  della  sop- 
pressa del  cartajo. 

SOPRESSADA.  Stirata. 

SOPRESSADA-  Soppressato:  sorta 
di  salume.  Anche,  Galantinna. 

SOPRESSADINNA  (DAGH  ONA).  Dare 
una  stiratina. 

S0PRES3AD0RA.  Stiratora,  Insalda- 
to ra 

SopRESSERA.  Stiratora. 

SOPRIMM.  Soppiimere. 

SOR.  soUo,  Soffice:  dicesi  di  pane 

—  per  Matt.  V. 

SORA.  Sopra,  Sovra,  In,  Sur  —  Dà 
sora  j  Dar  giunta  —  Dormì  de 
sora^  Esser  sordo  —  FA  dormi 
de  sora  ^  fig.  Mandar  a  dormir 
al  bujo  —  passagh  sora  ^  Sor- 
passare, Non  ci  far  caso  — So/f 
sora  ^  Sottosopra,  Sossopra  — 
Circa,  Airincirca,  A  un  dipresso 

—  Vessegh  minga  sora  a  ona 
robba j  Non  avere  il  capo  II, 
Non  ci  si  raccapezzare,  Essere 
altrove,  Non  pensarci. 

SORÀ.  Sfiatare,  Svaporare  —  Fred- 
darsi, Raffreddarsi  —  Asolare  , 
Pigliare  un  po' d'asolo.  Esila- 
rarsi —  Armeggiare:  impaz- 
zare. 

SORABECCH.  salimbecco:  pellici- 
na    risecca    e    seghettata    che 
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portano  sul  becco  vari  uccelli, 
e  specialmente  i  pulciui  delle 
galline  colla  quale  e' rompono 
il  guscio  dell'uovo  onde  uscir- 
ne. Uscitine,  è  loro  levata,  e  i 
nostri  contadini  per  farli  pronti 
alla  imbeccata,  vi  pongono  un 
granello  di  frumento,  o  simile, 
invece  di  un  granello  di  sale 
La  voce  della  lingua  è  compo- 
sta di  Sale  in  becco. 

SORABI.  Sopravveste ,  Soprav- 
vesta. 

SORACANNA.  Sopracanna. 

SORACASSA.  Sopraccassa. 

SORACIEL.  Sopracoielo. 

SORACOLL.  Reggipetto,  Sopraspal- 
le: parte  del  finimento  che 
pende  dalla  sella  e  sostiene  il 
pettorale. 

SORACÓO-  V.  .smorStojw^par.  2. 

SORACOVERTA.  Sopraccoperta. 

SORACÙn.  Lo  stesso  che  Smor- 
biteuj  par.  2.  V. 

SORADA  Sfiatata. 

SORADENT.  Sopraddente. 

SORADONKE.  V.  Erba  donnina 

SORADOR.  Sfogatojo,  Sfiatatojo,  A- 
solo  :  apertura  fatta  per  dare 
sfogo  ed  esito  a  che  che  sia. 

SORADOR.  Sfiatatojo,  Ventilatore, 
Pigliavento,  Ventiera:  apertura 
fatta  nel  soffitto  o  nei  muri 
delle  case,  delle  chiese,  dei 
teatri,  delle  bigattaje ,  perché 
l'aria  vi  si  rinnovi  —  Artifizio 
con  cui  si  dà  aria  a  un  cami- 
netto, per  ravvivarne  11  fuoco. 
e  impedire  che  il  fumo  non  si 
spanda  nella  stanza. 

SORADOR.  Risciacquatojo:  canale 
per  cui  i  mugnai  dan  la  via  al- 
l' acqua  allorché  non  vogliono 
macinare. 

SORADOR.  Coccio,  Fogna:  foro  dei 
vasi  da  fiori,  agrumi,  ecc.  per 
cui  si  dà  uscita  al  soverchio 
umido. 

SORADOR-  Sfiato,  Sfiatatojo:  gli 
sfogatoj  delle  fornaci  —  Spira- 
glio: il  foro  nel  mezzo  del  pal- 
co {ciappa)  inferiore  per  cui 
l'aria  esterna  sollevando  il 
chiusino  (lenguetta) ,  entra  nel 
mantice  o  nel  manticetto  [bof 
feti)  sempre  che    vien  alzato  il 


coperchio  (pian  de  sora]  —  per 
Sca.gavó.  V. 

SORADOSS  (TIRA  ONA  PREUVA  A)- 
Tiiar  una  prova  a  riJo.'^so:  cioè 
stretta  la  forma  di  stampa  colla 
sola  funicella  sul  vantaggio  o 
sulla  pietra  del  torchio  ,  e  non 
imbiettata  nel  telajo. 

SORAERBA.  Copertojo,  Ajuolo,  Stra- 
scino, Erpicatojo:  rete  con  che 
si  copre  e  prende  una  brigata 
di  starne,  o  simile,  coli' ajuto 
del  cane. 

SORAFASS.  Soccodagnolo  ,  Strac- 
cale: arnese  che,  attaccato  alla 
sella,  fascia  i  fianchi  alla  be- 
stia —  de  pniment^  Cigna. 

S0RAFI5J.  Sopraffine,  Sopraffino. 

SORAGIONTA    Sopraggiunta. 

SORAMAN.  Soprammano,  Abuso. 

SORAMAROSS-  Soprasenseria  —  De 
soramaross  j  Per  soprassello. 
Sopra  giunta,  Per  ristoro,  Di 
soprappiù. 

SORAMERCAA.  Soprammercato,  Di 
più,  Giunta,  Inoltre. 

SORAMITT-  Soprammitto. 

SORANOMM.  Soprannome— .We^-iW 
on  sora«omOTjSoprannominare. 

SORANUMEB  ,  SORANUMERARI.  So- 
prannumerario. 

SORAOSS.  Soprosso:  grossezza  che 
apparisce  nei  membri  per  osso 
rotto  o  sconnesso  o  mal  rac- 
concio. 

SORAPENSER  (VE!:S  o  STA).  Essere  , 
Stare  sopra  pensiero  :  avere 
pensieri  cosi  premurosi  che  an- 
che dall'aspetto  del  corpo  se 
ne  conosca  la  perturbazione 
dell'animo. 

SORAPOTUT.  V.  Gippadnra. 

SORAPORT-  Soprapporto:  ornato  o 
riquadratura  con  dipinti  o  in- 
tagli, onde  si  fregiano  gli  usci 
delle  stanze  sopra  l'architrave. 

SORAPÙ.  V.  Horamercàa. 

SORASCARPA.  Soprascarpa. 

SORASCHENNA-  Sopraschiena:  stri- 
scia di  cuojo  che  passa  sul 
dosso  del  cavallo  e  va  a  so- 
stenere le  tirelle  e  la  catena. 

SORASCRITT.  Soprascritto. 

SORASCRITTA-  V.  Indirizz. 

SORASILVI.  Soprassilvio:  sorta  di 
caratteri  da  stampa. 
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SORASCEUJ.  Soprassoglio,  Sovras- 
soglio.  Coronella:  aiginello  che 
piantasi  sull'argine  dalla  parte 
del  fiume  quando  si  teme  che 
sia  per  tracimarlo. 

SORASTANT.  Soprastante  ,  Sopro- 
mini. 

SORATAJ.  Ogni  cuojo  sovrapposto 
ad  altro  cuojo  più  largo  il  quale 
serve  come  pezzo  di.rinfoizo. 

SORATESTA.  Sopraccapo,  striscia 
di  cuojo  che  nella  briglia  passa 
sopra  la  testa  del  cavallo  e  si 
commette  alle  sguance  {ganas- 
sin). 

SORATUTT.  Sovratutto,  Anzi  tutto, 
Sopratutto. 

SORAVEDÈ  Invigilare,  Sopravve- 
gliare,  Sopravvedere  —  Sta  so- 
ravedendj  Far  un  soprattieni, 
Star  a  vedere,  a  osservare. 

SORAVENT.  Sopravvento: bravata. 

SORAVIVENZA  (FED  DE).  Fede  di 
vita. 

SORBETT-  sorbetto,  Diacciatina  — 
FiG.  Batosta  —  de  la  caretta  o 
de  l'ongia.  V.  in  Ongia  —  Quell 
di  sorbetti  Diacciatore. 

SORBETTÉE.  Sorbettiere, 

SORBETTERA.  Sorbettiera. 

SORCIJ  ,  SORCELLITT-  Stipa,  Ster- 
pami. Dal  latino  Surculus. 

SORD.  Sordo  —  Deventà  sord  ^  In- 
sordire —  Fa  deventà  sord^  As- 
sordare —  Fa  el  sord  ^  Fare  il 
sordo:  dicesi  di  chi  fa  vista  di 
non  udire  o  non  vuole  intende- 
re —  071  póOj  serd^Sordastro — 
Set  sord.>  Sei  sordo?:  non  la 
vuoi  intendere?  —  Sord  come 
ona  tappa  o  on  tappon^  sor- 
dacchione  —  Sord  e  mutt^  Sor- 
do muto.  Sordo-muto. 

SORDINNA'  Sordina:  arnese  che  si 
adatta  ad  alcuni  strumenti  mu- 
sicali perchè  rendano  meno 
suono  —  A  la  sordinna  _,  Alla 
sordina,  Catellon  catellone.  Alla 
sorda. 

SORDINNA-  Nel  nostro  Duomo  si 
chiamano  cosi  quei  vani  che 
esistono  lungo  tutte  le  navate 
laterali  fra  la  volta  interna  e  il 
terrazzo  esterno.  Sono  ciechi 
affatto  da  alcuni  occhi  infuori 
che  hanno   veduta  nell'interno 


della  chiesa,  e  sono  chiamati 
CEucc  del  vent- 

SORDINNA.  Quel  vano  che  si  lascia 
tra  un  architrave  qualunque  a 
un  muro  superiore  per  impe- 
dire che  il  peso  della  fabbrica 
graviti  sull'architrave  stesso  a 
cui  si  sovraramura  un  arco 
scemo,  il  cui  vano  è  la  Sordin- 
na. I  Veneziani  lo  chiamano  re- 
menato. 

SORÉE-  Solajo  —  per  Granée  e 
Spazzacà.  V.  —  Ass  de  sorée ^ 
Palconcelli  —  Dormì  sul  sorée^ 
FiG.  Esser  come  il  musico  Scor- 
da, cogli  orecchi  di  panno:  es- 
sere sordo  —  Vivere  albujo: 
ignorare  ciò  che  accade. 

SORECATT.  Scapato,  Sviato,  Sven- 
tato. 

SOREGATTÀ.  Divertirsi ,  Spazzarsi. 

SORELLA.  Sorella  —  de  lati  ^  So- 
rella di  latte  —  drizza  o  giusta^ 
germana. 

SORELLA,  FiG.  Compagna,  Simile, 
Somigliante. 

SORELLASS.  Assorellarsi:  istrin- 
gersi  due  donne  in  affetto  so- 
rellesco. 

SORELLASTRA.  Sorellastra:  sorella 
di  madre  ,  o  sorella  di  padre  e 
non  di  madre. 

SORERBA.  V.  Soraerba. 

SORG  ,  SORG-FffiURA.  Scaturire  , 
Rampollare^  Pollare. 

SORGIDMM.  Polla,  Scaturigine,  Sor- 
gente, Vena,  Capo  :  quella  vena 
d'acqua  che  trova  naturale  u- 
scita  alla  superficie  del  suolo, 
specialmente  nelle  falde  delle 
montagne,  delle  colline  o  di  al- 
tro terreno  elevato. 

SORIAN.  Soriano:  aggiunto  di  co- 
lor bigio  e  lionato,  serpaio  di 
nero;  non  si  dice  se  non  dei 
gatti,  forse  perchè  i  primi  gatti 
di  tal  colore  vennero  a  noi  di 
Soria. 

SORIANNA  (CARNA).  Malacarne, 
Vaccina  ,  Carne  di  vacca.  Lo 
diciamo  anche  della  carne  di 
vitel  grosso  e  di  bue  se  ven- 
duta al  prezzo  medesimo  che 
la  vaccina. 

SORIMPOSTA.  Sopraimposta. 

SORINTEMD.  Sopraintenders. 
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SORINTENDEMT.  Sopraintendente. 
SORINTENDENZA.Sopraintendenza. 
SORlffiURA  (IN).   IQ   gonna  o   gon- 

nelletta. 
SORMENTÌI.  V.  insormentli. 
SORPASSA.  Sorpassare  —  Tollera- 
re —  Chiudere  un  occhio  —  Ne- 
gligere. 
SORPASSADA  (DAGH  ONA).  Corapor 

tare. 
SORPRENDHU.  Sorpreso. 
SORS.  Sorso  —   A   sors  a  Sors_,  1 
ziuzini    o    centellini    —    Bev   ( 
sors,  Sorsare,  Sorbire. 
SORT-  Sorte  —  I  sort   hin  dò  _,   O 
guasto     o    fatto    —    Tirà-su   t 
sort ,  Estrarre  a  sorte,  Sorteg- 
giare. 
SORT-  Specie  —  Qualità—  De  sort. 
Di  natura  —  Ogni  sort  de  rob- 
ba.  Tutta  sorta  di  robe. 
SORT  o  SORTA  Assortimento  :  tutte 
quelle    forme    di   cacio    fatte  in 
una  sola  stagioue  pastorizia  o 
casearia. 
SORTA.  Sorta  -  Se  sorla  »en^  For- 
se ,    Fors'  anche    —    Se     dà    il 
caso. 
SORTÌ.     Assortire:     trascegliere; 
mediante    il    tatto,    le    diverse 
sorte  e  qualità  di  seta,  secondo 
il  loro  titolo. 
SORTIDA-  Sortita  —  Riuscita:  luo- 
go   da    uscire    —    Uscita:    atto 
inaspettato  per  lo  più  brusco  e 
spiacente. 
SORTIDOR.  Assortitore. 
SORTII.    Uscito   —   L'è    sortii^   È 
fuori,  É  fuori  di  casa  —  Assor- 
tito. 
SORTIMENT.  Assortimento. 
SORTO.  Soprabito. 
SORTORASC-  Soprabitaccio. 
SORTORELL,  SORTORlN-  Soprabiti- 

no,  Soprabituccio. 
SORTORON-  Soprabitone. 
SORTDMA.  V.  sorg. 
SORTUMM.  Aquitrino,  Lazzo,  Gerai- 
tivo.    Uligine:    acqua    gemente 
dalla  terra  pel  riteniraento  delle 
acque  piovane. 
SORTUMOS.  Aquitrinoso,  Aquastri- 

no,  Uliginoso. 
SORVEGLIA,  sopravvegliare. 
SORVEGLIàNT.     Invigilatore  ,    So- 
pravvegliatore. 


SORVEGLIANZA.  Vigilanza,  Soprav- 

veglianza. 
SOSPENDHU.  Sospeso. 
SOSPETT.  Sospetto  —  Avegh  on  SO- 
spett  de...^   Cadere   (altrui)    un 
sospetto  su.... 
SOSPETT.  Sospetto. 
SOSSKNN.  Molto  —  Dimolto  —  A  dì 
sossetm ,  A  fare    assai  —  Sos- 
senn  sossenn.  Di  molto  di  molto. 
SOSSCEUL.  V.  Cruvella. 
SOSTANTÀ.   Sostentare   —  Propia- 
re, Sostenere. 
SOSTEGNI.  Sostenere,   Proprlare, 
Propiare  :    affermare   con    insi- 
stenza che  che  sia. 
SOSTEGNHU.  Sostenuto  —  Propiato 

—  contegnoso. 
SOTT  (ANDAGH).  Accostarsi—  An- 
dà  sott.  Sommergersi  —  Essere 
investito:  da  una  carrozza  o 
simile  —  Chi  è  sott  è  sott,  Zara 
a  chi  tocca  —  Dagh  sott.  En- 
trar sotto  ad  uno.  Scalzarlo: 
per  saper  che  che  sia  —  Dà 
soli.  Dar  nelle  mani  o  ugne  — 
Te  me  darée  sott  ,  Mi  darai  fra 
Pugne  —  Faghen  de  sott  e  doss. 
Fargliene  a  piedi  e  a  cavallo  — 
Fann  de  sott  e  doss ,  Farne  di 
quelle  di  becco.  Farne  di  quelle 
che  non  hanno  né  babbo ,  né 
mamma  —  Vess  semper  sott. 
Esser  due  volpi  In  un  sacco, 
Bisticciarsi ,  Bezzicarsi  —  Vess 
sott  e  sora.  Esser  a  guai  —  Vè- 
ghi  sott.  Dir  da  vero  la  fame. 
SOTT-  Sotto,  Vicino  —  Sottaifest, 

Sotto  alle  feste. 
SOTTABIT.  Sottabito. 
SOTTACQUIN.  V.  Pescar  eli. 
SOTTANA   V.  Brasca,  par.  2. 
SOTTANELLA.  V.  Soladura. 
SOTTANIN.  Sottanino  :  dicesi  una 
sorta   di  veste    che   portano   le 
femmine. 
SOTTANNA.  Sottanna,  Guarnello. 
SOTTBIBLIOTECARI-     Sottobibliote- 
cario. 
SOTTBOLCH.  Sottobifolco. 
SOTTCALDERA   Lo  stesso  che  Sott- 

casée  v. 
SOTTCALZETTA.  Sottocalza. 
SOTTCANGELER.  Sottocancelliere. 
SOTTCAPETTA.    Ogni    ciappa    (ca- 
petta)  che   si  trovi   come  con- 
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trafforte  o  doppia  ciappa  sotto 
un'  altra  ciappa  esterna. 

SOTTCAPP.  Sottocapo  —  Para- 
grafo. 

SOTTCASÉE-  Garzone  del  casoinajo, 
Soitocascinajo:  novizio  nell'arte 
di  fabbricare  il  cacio  lodigiano 
(grayiOH)  e  lo  sta  imparando 
Dell'assistere  al  cascinajo  {ca- 
sée)  nelle  operazioni  relative. 

SOTTCASSÉR  Sottocassiere  :  chi  fa 
le  veci  del  cassiere. 

SOTTCAVALANT.  Sottocavalante. 

SOTTCOA.  Codone,  Fasciacoda, 
Sottocoda,  Sottocodognolo,  Po- 
solino  ,  Straccale:  parte  della 
groppiera  eh' è  tonda  e  passa 
sotto  la  coda  del  cavallo. 

SOTTCCEHGH.  Sottocuoco. 

SOTTCOPPA.  Sottocoppa. 

SOTTCOSCIA  Sottocoscia:  bandella 
che  serve  a  mantenere  a  suo 
luogo  il  cinto  delle  allentature 
(apertura). 

SOTTDIACON.  Sottodiacono,  Sud- 
diacono. 

SOTTERRÀ-  Sotterrare  —  Seppellire 
uno:  morir  dopo  lui  —  Ricori- 
care, Ricorcare  :  ricoprir  l'erbe 
colla  terra  per  difenderle  dal 
freddo  o  imbiancarle. 

SOTTERRO-  Becchino,  Beccamorti 
—  Atfossatore:  dicesi  dì  chi  fa 
le  fosse  i)er  seppellirvi  i  cada- 
veri. V.  Necrofor. 

SOTTFATTOR.  Sottofattore. 

SOTTGAMBA  (AVE  VUN)-  Avere  uno 
nella  manica. 

SOTTGILÈ-  Specie  di  piccolo  pan- 
ciotto con  risvolte  a  scialle  che 
si  porta  sotto  il  vero  panciotto. 

SOTTGIONTIN-  Specie  di  stecca, 
della  quale  si  fa  uso  insieme  col 
capestro  per  tener  fermi  tra 
loro  i  vari  pezzi  componenti  la 
scarpa  in  tempo  che  si  vanno 
cucendo-  Anclie,  Giontin. 

SOTTGOLA-  Soggolo  :  velo  o  panno 
con  cui  le  monache  copronsi  il 
collo  sotto  la  gola  —  Correggia 
di  cuojo  (coranim)  colla  quale, 
passata  sotto  la  gola  del  ca- 
vallo ,  si  ferma  la  briglia  al 
frontale  —  per  Paranoia,  v. 

SOTTGOLA-  I  pizzicagQoli  chiama- 
no cosi  nel  majale  quella  Parte 


della  strozza  in  cui  fanno  la 
scaunatura. 

SOTTGRONDA.  Sottogrondale:  la 
parte  del  gocciolatojo  della 
cornice  per  la  parte  di  sotto, 
onde  r  acqua  non  s'  appicchi 
alle  membra  della  cornice,  o 
altre ,  ma  successivamente  si 
spicchi  e  cada. 

SOTTGUARDIA-  Scudo  :  parte  del 
fucile  che  ne  forma  il  guarda- 
mano (so?;man).  Parti:  casset- 
ta^ Taij  Pedin. 

SOTTINSÙ-  Sottansù:  dicesi  a  pit- 
tura figurata  stare  in  alto  ,  ve- 
duta allo  insù,  e  non  orizzon- 
talmente. 

SOTTINTENDÙn.  Sottinteso. 

SOTTLINEÀ-  Sottolineare. 

SOTTMAN.  Sottomano:  quasi  di 
nascosto. 

SOTTMAN.  Marachella:  danno  — 
Guardamano  ,  Guardamacchie  : 
piastra  che  ripara  il  grilletto 
{passarin)  del  fucile.  Parti:  Ca- 
puscinna  .,  Sottguardia  —  Cac- 
cia., Guardamano,  Cappetta:  la 
guardia  della  mano,  posta  sotto 
l'impugnatura  della  spada. 

SOTTMANEGA.  Sottoraanica. 

SOTTffiUCC-  Sottocchio,  Sottecchi, 
Di  sottecchi. 

SOTTOMETT-  Sottomettere  —  Las- 
sasi sotlomett.  Cedere. 

SOTTOMETTES.  Rimettersi. 

SOTTOMETTÙn.  Sottomesso. 

SOTTPAGN- Soppanno,  A  soppanno. 

SOTTPANSCIA.  Sottopancia:  cigna 
onde  legasi  sotto  la  pancia  al 
cavallo. 

SOTTPÈ.  Tramezzato  ,  Falsetto  , 
Tramezza,  Forte  di  suolo.  Tra- 
mezzo ,  Cappelletto:  striscia  di 
cuojo  che  si  cuce  tra  il  suolo  e 
il  tomajo  della  scarpa  —  cal- 
cetto: specie  di  soletta  sciolta, 
che  si  pone  ai  piedi  sotto  la 
soletta  o  il  pedule  della  calza, 
a  maggior  riparo  dall'umido  a 
dal  freddo. 

SOTTPORTEGH    V.  Portegàa. 

SOTTRATIV.  Sottrattivo. 

SOTTSCALA.  Sottoscala. 

SOTTSORA.  Sottosopra,  Sossopra  — 
All' incirca,  A  un  dipresso. 

SOTTVIA-  V.  Soltman^  par.  1. 
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SOVKGNISS-  Rammentarsi ,  Sovve- 
nirsi. 

SOVEGNÓn.  Rammentato  ,  Sovve 
nulo. 

SOVENDA.  Nome  di  quella  strada 
a  posta  fatta  inclinata  e  più 
che  si  può  diretta,  la  quale  at- 
traversi ogni  vallicella,  ogni 
burrone  ,  e  ciò  profittando  del 
fondo  ove  si  può,  e  dove  no, 
costruendola  a  mo'  d'  argine  , 
con  rami  d'alberi,  sassi,  macie 
e  terra  sovrappostavi.  D'inver- 
no essa  è  ricoperta  di  alta  ne- 
ve, e  sulla  neve  si  fa  che  scor- 
ra dell'acqua,  la  quale  visi 
raggeli  durissimamente.  Sopra 
essa  i  taglialegne  (boschirceti) 
spingono  i  pedali  {bór)  degli 
alberi  recisi  nelle  valli  e  li 
ajutano,  ove  bisogna,  a  preci- 
pitare nella  tura  {sera),  da  do- 
ve, legati  in  zattere  (bór)  li 
mandano  alla  loro  destinazione. 
Anche,  Brovaj  Trecciù^  Ova^ 
Voga. 

SOVSIIIR.  Ricordino  :  che  che 
tiensi  in  memoria  di  che  che  sia. 

SOVENZ.  Sovente.  Di  spesso. 

SOVERCHI.  Lo  stesso  che  Smor- 
biceu^  sig.  2.  V. 

S0VERD02INE.  "V.  Erba  soradonne. 

SOVERNÀ.  Statare,  Stateggiare: 
lasciar  correre  un  certo  spa- 
zio di  tempo  fra  1'  una  e  1'  al- 
tra aratura  ,  onde  la  terra 
smossa  o  altro  ,  possa  ben  ri- 
cocersi  —  Confettarsi  ai  freddi. 
Ricuocersi  dai  ghiacci:  dicesi 
dell'alzarsi  nella  vernata  pel 
gelo  la  terra  e  scoprirsi  le  ra- 
dici al  grano. 

SPACCA.  Spaccare,  Fendere  in  due 
—  FiG.  Fare  lo  spaccone  —  Fare 
il  grande. 

SPACCADA-  Spacconata. 

SPACCALOMONDO.  Spaccamondo , 
Spaccone,  Mangiacatenacci. 

SPACCIA.  Spacciare  —  Spicciare. 

SPACCIADURA.  Spacciatura,  Disin- 
voltura di  favellare  e  di  maniere 
che  spesso  rasenta  i  confini  della 
ciurmerla,  e  fa  valere  le  cose 
oltre  la  realtà. 

SPACCIASS.  V.  Deslrigass. 

SPACCIUGA.  V.  pacciugà. 


SPACCOJI.  Spaccone,  Gradasso, 
Smargiasso,  Cosppttone  —  Mil- 
lantatore di  gì  andezze  —  Fd  e? 
spaccon^  Grandeggiare. 

SPADA.  Spada.  Parti;  Lamma ., 
Manegh  j  costa  ^  Debole  Fals^ 
Taj  o  Filj  Fort.,  eoa..  Piate 
Ponla., Incava., Montura  o  Mon- 
tadìiraj  Pomm.,  Pomelin^  car- 
tella., Crosera .,  Guardia.,  Fustj. 
Impugnadura  .,  Oreggitt  ^  Sott- 
man.,  Foeuder ^  Bocca.,  Pontal., 
Fioco  o  Dragonna  —  Maester  de 
spada.,  FiG.  Lo  stesso  che  Stoc- 
cador.  v.  —  Tira  de  spada., 
Giuocar  di  spada  —  fio.  Tener 
la  mano  a  scodellino.  Essere  un 
chiedone;  elemosinare. 

SPADÉE-  Spadajo,  Spadaro.  Noi 
abbiamo  una  via  degli  Spadari. 

SPADERNA,  SPADORELLA.  Spader- 
no;  specie  di  lenza  {sedagna) 
composta  di  tre  aghi  di  rame 
ritorti  e  legati  insieme,  i  quali 
con  alcune  corte  funicelle  si 
legano,  e  pongonsi  ad  una  fune 
a  piccola  distanza  l'un  dall'al- 
tro: si  pesca  tinche,  ecc.  Anche 
dicesi  Spajerna,,  Spadorella. 

SPADIGLIA.  La  Fulminante,  Spadi- 
glia:  l'asso  di  spade,  nel  giuoco 
d'ombre. 

SPADIN.  Spadino,  Spadina  ,  Spa- 
duccia. 

SPADINNA.  Passacordone  :  gros- 
so ago  col  quale  si  passa  il 
cordone  da  appuntare  i  ca- 
pelli, ecc. 

SPADINNA.  Spillo:  ognuno  di  quei 
fuscelli  ,  per  cosi  dire  ,  d'  ar- 
gento, che  portano  a  guisa  dei 
raggi  d'un'  aureola  ,  fitte  nelle 
trecce  le  contadine  del  Mila- 
nese. 

SPADOL.  V.  Spatola  —  per  Sbà- 
gota.  V. 

SPADOLÀ.  Spatolare  —  per  Sbago- 
là.  V. 

SPADORELLA.  V.  Spaderna. 

SPAGH-  Spago  —  Tira  et  spagh.. 
Tirare  lo  spago  —  fig.  Tiraref 
le  calze  :  morire. 

SPAGHETT.  Spaghetto:  spago  sot- 
tile —  FIG.  Pauriccia,  Spago  — 
Agegh  on,  póo  de spagheCt.,  &.\ec 
on  po'  di  spago. 
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SPAGHETTON-  Pauraccia,  Battisof- 
fìola. 

SPAGHETTON-  Cacacciano  ,  Pau- 
roso. 

SPAGNffin(LA  FASSINWA  o  EL  FffiUGH 
DI).  La  laiscina  degli  Spagnuo- 
li:  per  isclierzo,  il  calore  del 
sole. 

SPAGNffiU   FIO.  Pidocchio. 

SPAGNOLETT,  SPAGNOLETTA.  Pizzo: 
quel  ciuffetto  di  barba  che,  al- 
l'uso spagnuolo  ,  taluni  si  la- 
sciano crescere  ben  folto  dal 
mezzo  del  labbro  infTìore  a 
sotto  al  mento  {barbozz).  Se  è 
lungo  dicesl  Setole  (Le). 

SPAGNOLETTA  Spagnoletta:  spe- 
cie di  chiavistello  (cadenazz) 
verticale  per  chiudere  le  ve- 
triate  dei  terrazzini  {poggiceu) 
e  simile.  Parti:  Fust  ^  Manegh, 
Pomeìl^  Oggiolitt.,  Rampili. 

SPAGURESG.  Pauroso. 

SFAJARDA.  Zivolo  giallo  ,  Nizzola 
gialla,  Setajola  ,  Gianetto  (Em- 
beriza  citrinella):  uccello  sil- 
vano; vertice  e  addome  giallo 
zolfino,  vivace;  sottocoda  gial- 
lo; timoniere  esterno  con  larga 
macchia  bianca  sul  margine 
interno. 

SPAJARDELLA.  Zigolo  muciatto  , 
Zivol  muciatto,  Zigol  dei  prati, 
Zizola  pratajola  (Emberizacia): 
uccello  silvano;  pileo  cenerino 
lionato,  macchiato  di  nerastro; 
cuopritrici  inferiori  delle  ali 
bianche; timoniere  esterne  bian- 
che ;  sottocoda  fulvo.  Anche  è 
chiamato  zia j,  Zietta  —  Zivolo, 
aigolo  nero,  Zivolo  comnne,  Ni- 
zola  nera  (Emberiza  cirlus):  uc- 
cello silvano;  pileo  olivastro- 
chiaro  macchiato  di  nerastro; 
addome  giallo-citrino;  cuopri- 
trici inferiori  citrine;  sottocoda 
citrino;  timoniere  esterne  con 
larga  macchia  bianca  sul  mar- 
gine interno.  Anche  AìzesiSpion- 
sa^  Zia. 

SPAJAZZ  Battitojo,  Sguscio:  l'in- 
cavatura per  lo  più  circolare 
a  uso  d'incastrarvi  cristalli,  ec. 
—  Lunetta:  cerchio  interna- 
mente fatto  come  a  doccia  (a 
<:ànola)     mastiettato    (missin- 


semma)  colla  cassa  dell'oriuolo 
da  tasca,  di  cui  forma  la  parte 
superiore,  a  modo  di  coperchio, 
e  nella  cui  intaccatura  circo- 
lare è  incastrato  il  cristallo. 

SPAJERNA   V.  Spaderna. 

SPAJETTA-  Spadetta:  ferro  da  pu- 
lir la  costola  del  pettine. 

SPALANCA,  spalancare. 

SPALL  (I).  Cosce  (Le),  Cosciali  (I). 
Le  due  parti  laterali  del  corpo 
fra  le  quali  discende  vertical- 
mente la  vite  del  torchio  da 
stampa,  e  sono  orizzontalmente 
attraversate  dal  cappello  [dor- 
mion)  e  dai  mozzi  {ganasson). 

SPALLA.  Spalla:  lista  in  una  ca- 
micia, a  margini  paralleli,  che 
sulle  spalle  va  dal  collo  all'at- 
taccatura delle  maniche  —  Sti- 
pite: ogni  parte  laterale  e  ver- 
ticale d'una  porta,  finestra,  ca- 
minetto ,  e  simile  ,  la  quale  in 
basso  posa  sulla  soglia,  e  in 
alto  regge  1'  architrave.  Anche 
diciamo  Slipit. 

SPALLA- Omero  ,  Spalla:  dell'uo- 
mo —  Andà-giò  di  spali  ^  Spic- 
ciar dalle  spalle:  dicesi  di  vestito 
che  ne  sdruccioli  giù  —  LargK 
de  spali  j  Spalluto  —  SoUagh  i 
spali  a  vun  j  Ritrovar  ad  uno 
le  congiunture:  bastonarlo  — 
Tirà-sù  i  s^Ja??.,  Stringer  o  Strin- 
gersene o  Scuoter  le  spalle,  Far 
spallucce  —  Fare  una  spalluc- 
ciata. È  l'alzare  una  spalla  con 
isdegno  e  stizza,  per  significare 
che  non  ci  cala  di  cosa  o  det- 
taci o  fattaci  contro;  o  che  al- 
cuno ci  ha  seccato  e  non  si  vuol 
più  sapere  altro  de' fatti  suoi; 
ovvero  per  mostrarsi  renitente 
a  un  comando,  ecc. 

SPALLA  Postiere  ;  quello  che  dal- 
l'angolo parallelo  al  battitore 
sta  per  dar  di  posta  al  pallone 
rimandato  dalla  squadra  av- 
versaria —  per  Spalletta^  sig.  3 
e  4.  V. 

SPALLADURA.  Lo  spallato;  lussa- 
zione di  spalla. 

SPALLASS-  Spallarsi:  guastarsi  una 
spalla. 

SPALLERÀ  Spalliera  —  Fa  spalle- 
rà^ Far  ala  —  Fàa  a  spallerà^ 
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A    spalla  —  Mett  in  spallerà  ^ 
Disporre  a  spalla. 

SPALLETTA.  Spalletta  —  Andà  o 
lavora  de  spalletta ,  Operare 
sulla  spalla:  dicesi  di  cavallo 
che  cammiuando  apparigliato, 
vada  colle  gambe  in  dentro  e 
colla  vita  in  fuori ,  appoggian- 
dosi alla  gambina  {gionghera), 
per  cui  sembri  che  sia  ad  ogni 
momento  per  cadere. 

SPALLETTA  (GIUGÀ  A  PORTASS  IN). 
V.  oigiceura  (Porta  in). 

SPALLETTA.  Spondella:  parte  dello 
scodellino  [bassinetl]  dell'  armi 
da  fuoco. 

SPALLETTA.  Dorso  :  pezzo  di  carne 
che  tagliasi  lungo  il  dosso  del 
manzo. 

SPALLETTA.  Spalla:  specie  di  pre- 
sciutto  fatto  con  la  spalla  del 
niajale. 

SPALLIN  0  SPALLITT  DE  BUST  ,  DE 
SOCCA,  DE  COTTA,  e  simile.  Spal- 
lino, Spallaccino  —  Spallaccio: 
ciascuna  di  quelle  due  liste  di 
tela  addoppiata,  destinate  a 
passare  a  ciascuna  spalla,  e  i 
due  capi  son  cuciti  alle  corri- 
spondenti parti,  anteriori  e  su- 
periori della  fascetta  e  simile 
—  per  Spalla^  sig.  1.  V. 

SPALLIN.  Spallino,  Spallina,  Spal- 
letta; ornamento  della  spalla 
fatto  a  scaglie  o  tessuto  in  oro, 
guarnito  in  fondo  di  frangia,  il 
quale  si  appicca  sotto  il  bavero 
colle  frangie  a  coprire  intera- 
mente l'attaccatura  della  spal- 
la. Grillotti^  si  dicono  quei  fili 
d'oro  tessuto  e  acconcio  a  mo- 
do di  tanti  bruchi  {t/attin>ì)  che 
si  adopera  per  fare  le  spalline 
da  ufficiali,  o  frangie  a  nobili 
parati. 

SPALLIRCEU  Guidalesco:  piaga  ai 
nocchi  del  petto  dei  cavalli  — 
Sopraspalla  :  la  parte  del  fini- 
mento di  un  cavallo  da  carroz- 
za, che  pende  dalla  sella  e  so 
stiene  il  pettorale. 

SPALLON.  Frodatore,  Contrabban- 
diere. 

SPALMADA.  Spalmata,  Palmata. 

SPAMPANA.  Spampanare,  Divulga- 
re —  Largheggiare  in  parole. 


SPAMPANADA  ,  SPATilPANAMENT- 
Spampanata,  Sparata  —Assai 
pai  ole. 

SPAMPANADOR.SPAMPANON.  Spara - 
panatore. 

SPANA.  SPANERÀ.  Spannare,  Sfio- 
rar il  latte. 

SPANNA  (GIUGÀ  A).  Fare  a  span- 
na :  cioè  fare  o  mandare  la 
propria  moneta  più  vicina  di 
una  spanna  a  quella  dell'  av- 
versario. 

SPANNA  A  MOR  (GIUGÀ  A).  Fare 
alle  murelle  ,  Fare  a  meglio  il 
muro:  cioè  scagliare  la  moneta 
contro  un  muro  ,  e  fare  a  vici- 
nare non  meno  di  una  spanna 
quella  dell'avversario. 

SPANNA  A  TERRA  (GIUGÀ  A).  Fare 
a  terra:  cioè  gettare  la  moneta 
a  qualche  distanza  in  piana 
terra,  e  far  a  vicinare  non 
meno  d'una  spanna  quella  del- 
l'avversario. 

SPANNA.  Misurare  a  spanne—  per 
spana.  V. 

SPANNETTA  (  GIDGÀ  A).  Fare  a 
spannetta  o  a  ristorno.  Gettare 
le  monete  a  qualche  distanza 
contro  un  muro,  e  talora  in 
piana  terra  ,  vincere  per  pros- 
simanza  maggiore  d'una  breve 
spanna,  misurata  o  colla  span- 
na o  con  una  pagliuca  lunga 
quanto  una  spanna  determi- 
nata. 

SPANS.  Spanso,  Sparso. 

SPANSA.  Scarpello  da  digrossare 
—  raccolta  j  da  digrossare  a 
doccia  (a  cànola).  v.  Sgorbia. 

SPANSCIÀ.  Spanciare. 

SPANSCIADA   Spanciata. 

SPANSETTA.  Scarpello  mezzano  da 
digrossare. 

SPANSIN.  Scarpelletto  augnato. 

SPANTEGÀ-  Spargere. 

SPANTEGÀA-  Sparso  —  Spezzato: 
dicesi  di  terra  spezza,  non  rac- 
colta in  podere. 

SPANTEGAPEZZETT-  Sbracione  — 
Fa  elspantegapezzettjShrBiCia.- 
re,  Spianar  il  mondo. 

SPANTEGON.  V.  Vappo. 

SPAR.  Sparo. 

SPARA.  Sparare,  Scaricare  —  in 
aria^  Tirar  all'aria  o  di  volata 
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—     Scoppiettare     —    Vantare  , 
Sbracciare  —  per  Scorensgià.  V. 

SFARADA-  Sparata,  Scarica— fig. 
Sparata,  Vanto. 

SPARAPITT.  Spetezzatore. 

SPARAVÉE.  Lo  stesso  che  Fal- 
chetta sig.  1  —  per  Casett.  V. 

SPARAVÉE-  Sparviere:  assicella 
quadrata  o  scantonata,  con  ma- 
nico fitto  pel  di  sotto,  ad  uso 
di  tenervi  la  calcina  per  into- 
nacare {stabili). 

SPARAVESG.  Spantacchio:  dicesi 
di  chi  si  meraviglia  grande- 
mente. 

SPARG.  Spàragio,  Aspàragio,Aspà 
rago  (  Asparagus  of'flciualis  )  : 
erba  di  foglie  sottilissime  di 
cui  mangiausi  i  talli  tosto  che 
spuntano  dalla  terra  —  Il  tallo 
dello  sparagio  —  sparg  candi- 
rett.  V.  Candirett  —  de  monta- 
gna o  salvadegìi j  Sparaghelle 
dì  montagna  o  di  monte.  Spa 
raghella.  Spàragio  salvatico, 
Sparagiaja,  Spazzole  (Corrudaj 
pianta  perenne  e  sempre  verde, 
i  cui  teneri  polloni  si  mangiano 
Jiadis  di  sparg j  Fongia—  Vegnì 
via  come  on  sparg  ^  venire  in 
belle  crescenze. 

SPARG.  Intridire,  Impastare  —  Ri- 
manere, Intridere:  dicesi  del 
pane  —  Impastare:  incorporar 
bene  fra  loro  i  vari  ingredienti 
ch'entrano  a  comporre  il  sala- 
me e  simile. 

SPARGERÀ.  Sparagiaia  ,  Aspar- 
geto. 

SPARGES.  Spappolarsi:  non  te 
nersi  ben  insieme. 

SPARGITI.  V    Candirett. 

SFARGIDU.  Intriso,  Impastato. 

SPARMI.  Risparmiare. 

SPARON-  Spaccone. 

SPARONADA.  Spacconata. 

SPARPAJA-  Sparpagliare  —  per 
Spantegà.  V. 

SPARPAJA  BURLA  (GIDGÀ  A).  Slan- 
ciare quella  specie  di  palèo 
(boria),  il  quale  si  fa  scattare 
via  per  mezzo  d' una  fnnicella 
che  si  trae  a  sé  a  tutta  forza. 
Anche  Giitgà  a  la  boria. 

SPARPAJUZA  (FDRMIGA).  V.  Tria- 
paja. 


SPARI  (A).  A  parte  ,  Spartitaraen- 
te,  Appartatamente. 

SPARTIDORA.  Partitora:  ruota  nel- 
r  Olinolo  che  serve  a  compar- 
tire Tore  del  suono. 

SPARTISS  Dividersi  —  Far  divor- 
zio, Separarsi. 

SPASS.  Svago,  Spasso  —  Vess  a 
spasSj  Stare  a  spasso. 

SPASSATEMP.  Passatempo. 

SPASSEMHABETE  (FA).  Sparecchia- 
re, Sgomberare. 

SPASSIUNA  (ANDÀ  A)  Andare  a 
mi  mini). 

SPASSIONASS.  Spassionarsi. 

SPASSOS.  Spassevole. 

SPATTUSCENT.  v.  Patluscent. 

SPAURESG.  Spaureggio:  che  spau- 
risce per  ogni  benché  minima 
cagione.  Il  Spaurizz  dei  Par- 
migiani ,  il  Peureux  dei  Fran- 
cesi. 

SPAURESGION.  Cacacciano:  pau- 
rosissimo —  Vess  on  spaure- 
sgion j  Essere  spericolato:  te- 
mere sempre  sciagure. 

SPAVENT.  Spavento  —  per  Sfra- 
gell.  V. 

SPAVENTAPASSER.  Spaventacchio, 
Spauracchio  ,  Caccìapassere  ; 
fantoccio  di  cencio  da  fugar  le 
passere  e  altri  uccelli  che  dan- 
neggiano le  piante  e  i  frutti. 

SPAVENTASS,  SPAVEMTOZZ.  Lo  stes- 
stesso  che  Spavenlapasser. 

SPAVIGGIA.  Picchiotto:  arnese  per 
diricciare  le  castagne. 

SPAVIGGIA.  Specie  di  ceppo  qua- 
drato, nel  cui  centro  è  infitto 
un  bastoncello  elastico  e  lun- 
ghetto, col  quale  i  castagnai 
dell'Alto  Varesino,  sgusciano  le 
castagne  già  seccate  nel  sec- 
catojo  (gràa). 

SPAZI    V.  spazzi. 

SPAZIA-  Spazieggiare:  porre  gli 
spazj  nelle  stampe  per  separare 
le  parole  le  une  dalle  altre. 

SPAZIADURA-  Spazieggiatura. 

SPAZZ-  Una  tirata  di  budella  già 
rimonde  e  insalate  che  si  sten- 
de tanto  quanto  steiidonsi  le 
braccia  d'  un  uomo  sbarrate  — 
Tirata  di  treccia  di  paglia  da 
far  cappelli  che  aggiunge  a 
circa  un  metro  e  mezzo. 
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SPAZZA.  Sgomberare  —  Facchin 
che  spazza  j  Sgomberatore  — 
Spazzare  —  Vuotare  —  per 
Tonda.  V. 

SPAZZÀA.  Spazioso  —  Chiaro,  Se- 
reno —  Ilare. 

SPAZZABASLOTT  Votaciotole  ;  quel 
falloriuo  o  giovane  di  bottega 
che  vuota  le  ciotole  {òasloìl) 
dei  mercanti  ,  cioè  n°  ruba  i 
soldi  —  Chi  si  papi'a  d'ogni  co- 
sa che  trovi  nel  suo  piatto  non 
solo,  ina  anche  in  quello  di 
altri  —  Dicono  per  celia  cosi  an- 
che i  giovani  dei  mercanti  in 
panno, ecc. 

SPA77ACA-  Stanza  a  tetto.  Soffitta. 

SPAZZACAMIN.  S:.azzacamino. 

SPAZZADA  Sgombero:  atto  dello 
sgomberare  —  Spiazzo:  vasta 
pianura  spoglia  d'alberi  — Spal- 
to :  pianura  dinanzi  a  un  ca- 
stello o  forte. 

SPAZZADEST.  Stuzzicadenti. 

SPAZZA  FCEU  S  imniomlare:  levare 
le  prime  pellicce  di  terra  dal 
pie  della  carbonaja  quando  il 
cai  bone  è  cotto.  V.  in  Carbo- 
nera. 

SPAZZAFOPELL  (GIUGÀ  A).  V.  Fop- 
■P''}  \G"i'ià  ai. 

SPAZZAMENTSgomberatura.Sgom 
berameiito,  Sgombero. 

SPAZZAPIATT.  Padre  diffinitore: 
per  celia  ,  chi  finisce  di  man- 
giare ogni  cosa. 

SPAZZAPIGNAIT.  V.  Brusapignatt. 

SPAZZAPOLLÉE-  Scopapollaj,  Vota- 
pollaj. 

SPAZZAPOZZ-  V.  Pozzceu. 

SPAZZETTA-  Spazzola,  Scopetta:  se 
è  fatta  di  fil  di  saggina;  Se- 
tola: s'è  fatta  colle  setole  di 
porco  :  e  servono  a  nettare  i 
panni  —  di  scarp  ,  Setola  da 
scarpe  V  Grattafanga  —  del 
luster^  Spazzoletta  del  lucido — 
de  testa,  Spazzoletta  del  capo 
—  per  Scovetta.  V. 

SPAZZETTA  (FA).  V.  Tonda. 

SPAZZETTA.  Spazzolare  —  Scopet- 
tare  —  Setolare  —Pescare:  con 
un  granatino  (scovetla)  vedere 
di  ravviare  i  fili  dei  bozzoli 
(galetl)  galeggianti  nella  cal- 
daja. 

Banfi  ,  Toc. 


SPAZZETTADA  Setolinata  —  Spaz- 
zolata —  Dà  ona  spazzettada^ 
Dare  una  setolinata. 

SPAZZETTADINNA    Spazzolatina. 

SPAZZETTASS  G.Ó    Spazzolarsi. 

SPAZZETTÉE.  Spazzolajo,  Scopet- 
tajo 

SPAZZETTIN-  Spazzoletta,  Spaz- 
zolino —  di  dentj  di  ung ..  da 
denti,  da  ugne  —  Setolino.  Vedi 
Spazzina. 

SPAZZETTINÉE    Setolinajo. 

SPAZZETTIMNA.  Spazzoletta,  Spaz- 
zolino, Scopettina. 

SPAZZI  Spazio  —  Largura  —  Spa- 
zio: ciò  che  serve  a  separare 
le  parole  nel  comporre,  coi  ca- 
ratteri di  stampa.  V.  spazia  — 
Il  vano  che  trovasi  fra  linea  e 
linea  del  rigo  delle  note  musi- 
cali. 

SPAZZIN-  Spazzino  —  de  minn. 
V.  suazzceu^  sig.  2.  v. 

SPAZzIr:  Via!  Va  via!  Dal  tede- 
sco Spazieren  ì 

SPAZZCEU.  Testo:  coperchio  che 
non  agguanta;  per  lo  più  di 
terra  cotta,  talora  anche  di 
ferro  o  di  rame  —Nettamine, 
Raspa:  piccola  verga  dì  ferro, 
in  una  estremità  fatta  a  cuc- 
chiajo  ,  colla  quale  cavasi  dal 
foro  che  si  fa  in  una  pietra  per 
minarla  il  ti  itume  cagionato 
dallo  scalpello.  Anche  dicesi 
Spazzin  di  minn  —  per  Gina- 
dor    V. 

SPAZZORECC-  Stuzzicaorecchi. 

SPAZZURA  Spazzatura:  ogni  calia 
che  ,  mista  alle  limature,  e  ad 
ogni  altro  imbratto,  si  va  rac- 
cogliendo nelle  botteghe  degli 
orefici  e  si  mette  in  purgo  per 
ricavarne  le  parti  metalliche  di 
pregio. 

SPECC  Specchio,  Spera  —  panàa-a 
abbacinato  —  pig.  Rampegà-su 
per  i  speco  ^  Attaccarsi  agli 
specchi:  ricorrere  a  ragioni  o 
simili,  insussistenti  —  Vedessela 
in  d'on  specn ..  sentirsela  cor- 
rer giù  per  le  reni,  Sentirsela 
sdrucciolar  per  le  reni  ,  Sentir- 
sela granire:  aspettarsi,  figu- 
rarsi, immaginarsi,  provvedere 
come  certo  che  che  sia. 
4S 
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SPECC  PORTATIL.  Specchio  a  bili 
co.  V.  Donzella^  sig.  2. 

SPECCENNA-  V.  Despettennà. 

SPECCENNADA.  Spelli  cciatuia:  bus 
se  —  per  Romanzinna.  V. 

SPECCIA-  Aspettare  —  Specciasse- 
la.  Lo  stesso  che  Yedessela  in 
d'on  speco.  V.  speco. 

SPECIE  (EL  ME  FA).   Mi  fa   specie 
mi    dà    a     pensare  ,    mi    pare 
strano. 

SPECOLA-  Occhi  (Gli).  Due  buchi  o- 
vali  ili  un  muro,  ai  quali  si  av 
vicinano  gli  occhi  per  osser 
vare  che  fa  chi  è  in  quella 
stanza,  e  non  esser  veduto. 

FECOLA  DE  SAN  GIOVANI!  IN  CON 
CA  Osservatorio  meteorologico 
presso  san  Giovanni  in  Conca. 
E  posto  a  modo  di  specola  sul 
campanile  di  san  Giovanni  in 
Conca,  chiesa  dei  Carmelitani 
del  secolo  XII,  abolita  nel  1810; 
il  senatore  Moscati  lo  regalò 
(1821)  al  Liceo  di  sant' Alessan 
dro  (ora  Beccaria)  e  lo  ri- 
dusse a  queir  uso  —  Specola 
de  Brera  ^  Osservatorio  astro- 
liomico,  Specola  di  Brera.  Ori- 
ginò dai  Gesuiti,  sin  dal  17C0 ,  i 
quali  con  povere  suppellettili, 
scoprirono  e  annunziarono  pei 
primi  in  Europa  una  nuova  co- 
meta. 

SPECUNIÀ.  Stillare  il  quattrino: 
risparmiare  —  Squartare  lo  ze- 
ro; dicesi  di  chi  va  a  rilento 
nello  spendere,  nel  pagare:  di 
un  tirato. 

SPECUNIADOR.  Stillino,  Rabbatti- 
ne, Agro. 

SPED.  Schidione,  Schidone,  Spiedo 
—  Infilza  in  si'A  sped ^  Schidio- 
nare —  FiG.  Una  carnaccia,  Un 
cesso  ,  Un  soprosso  ,  Uno  stor- 
pio :  dicesi  di  persona  da  non 
se  ne  sperare  nulla  —  per  Spe- 
dada.  V. 

SPED  per  Asen...  par.'4  e  5.  V.  — Sci- 
lacca :  per  celia,  la  spada. 

SPEDADA.  Schidionata. 

SPEDEGASS.  Spigrirsi,  Snighittirsi: 
cacciar  via  la  pigrizia. 

SPEDIENT.  Spiccio. 

SPEDIENTEMENT.  Spacciatamente. 

SPEDIZION.  Guarnizione:  dicesi  dai 


sarti  —  Gita  —  Spaccio  ,  Invio  : 
dlcesi  di  lettere,  merci,  ecc. 

SPEDIZIONER.  Spedizioniere. 

SPEGASC  per  Macaron^  par.  4.  V. 

SPEGASC.  Bamboccio ,  Fantoccio: 
dipinto  fatto  da  chi  non  sa  di 
pittura  ,  né  di  disegno  —  Scon- 
ciatura: dicesi  di  persona  brut- 
ta assaettata  —  fig.  Parola 
sconcia  —  per  Spegascion.  V. 

SPEGASCIÀ.  Scorbiare,  Sgorbiare, 
Spiegacciare ,  Far  dei  frati  — 
Sch  i  oche  rare,  Se  ar  ab  occhiare — 
per  Scassa.  V. 

SPEGASCIADA.  Scarabocchiatura. 

SPEGASCIN.  IrapiastrafogU  —  Sca- 
rabocchiatore.  Scarabocchino: 
dicesi  di  disegnatore  o  pittore 
inetto  o  principiante  —  Tintore: 
dicesi  di  cattivo  imbianchino. 

SPEGASCIOED.  Coreggiuolo  :  striscia 
di  cartapecora  o  altro  ,  che 
serve  per  fermezza  al  cucire 
i  fogli  stampati  per  formarno 
libri. 

SPEGASCION.  Sboccato  :  dicesi  di 
persona  disonesta   nel  parlare. 

SPEGGÉE.  Specchiajo. 

SPEGGENT.  Specchiato,  Forbito. 

SPEGGERA-  Gli  specchi:  nelle  car- 
rozze. 

SPEGGETT  (CACCIA  DEL).  Caccia 
dello  specchietto.  Sorta  di  cac- 
cia alle  lodoleche  si  fa  con  una 
pertica  adattatovi  in  cima  tre 
o  quattro  specchietti  girevoli, 
nei  quali  battendo  il  sole,  le  lo- 
dole  corrono  a  quel  fulgore  e 
rimanendo  quasi  sull'ali  per  la 
meraviglia,  il  cacciatore  tira 
loro  comodamente,  con  lo 
schioppo. 

SPEGGIASS-DENT.  Specchiarsi  in, 
Farsi  specchio  dì. 

SPEGGINNA  (FALLA  VEDE  IN).  Mo- 
strar per  limbicco  :  non  dare  — 
Sta  o  Mett  in  speginna^  Stare  o 
Esser  o  Metter  in  mostra. 

SPELA.  Spelare  —  Spellare. 

SPELADORA,  SPELAMENT  Dipelatu- 
ra, Pelatura  —  Spellatura  — per 
spelaja.  V. 

SPELAJA  Pelatura  ,  Spelatura  : 
quella  lanuggine  biancastra  che 
investe  per  cosi  dire  il  bozzolo 
{galena)  del  baco  da  seta. 
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SPELLISCIADA.  V.  Specennada. 

SPELLISCIASS-SD.  Farsi  le  pellicce: 
battersi. 

SPELORC.  Spilorcio. 

SPELORCIARIA-  Spilorceria. 

SPELUCCÀ  Spiluzzicare  —  per  Spe- 
la. V. 

SPELUCCADA.  Pelamento,  Pelatura. 

SPEND-  Spendere  —  a  pocch  a 
pacche  Spendicchiare  —  spend 
e  spanda  Spendere  e  spandere: 
spendere  senza  misura. 

SPENDACCIÀ.SPENDASCli  Spende- 
re a  refe  doppio,  Fare  alla  palla 
delle  monete. 

SPENDASCIADA.  Spesacela. 

SPENDASCION,  SPENDACCION- Spen- 
dereccio, Spendente,  Spendi- 
tore. 

SPENDOLÀ.  Spenzolare,  Penzolare. 

SPENDOLERA(A).  Spenzoloue,  Spen 
zoloni. 

SPENDÙU.  Speso. 

SPÉNSER.  Corpetto  alla  Spencer. 

SPERÀ.  Sperare. 

SPERÀ.  Rinverzare,  Verzare:  la- 
sciare i  mattoni  a  nudo  profi- 
lando la  malta  fra  r  uno  e  Tal 
tro  di  essi. 

SPERADA,  SPERADURA-  Rinverza 
tura,  Verzatura:  l'intonaco  (s^a- 
Mlidura)  dato  a  una  muraglia 
col  solo  profilare  la  malta  delle 
commessure  fra  mattone  e  mat- 
tone. 

SPERADA  per  Speronada^  par.  1. 

SPERA  DOROLOGG.  V.  Sfera. 

SPERCES   V.  Asperges. 
SPERLÀ.  Sperare,  Sperlare:  guar- 
dar che  che  sia  per  trasparen- 
za  contro   al  lume.  V.  in  Gibi- 
gianna. 
SPERLADA    (DAGH  ONA).   V.    Sperlà 

—  Esaminare. 
SPERLONGA.   Prolungare,  Tirar  in 

lungo. 
SPERLONGH.   Soprattieue:  dilazio- 
ne   di    danaro  ,    di    concessio 
ne,  ecc. 
SPERLUSG   V.  Scapusc  —  per  Sper- 

luscent.  V. 
SPERLUSG  (ON).  Uno  sciatto  ,  Uno 
sciattino:  dicesi  di  chi  negli  atti, 
nel  vestire  ,  usa  soverchia  ne- 
gligenza e  va  scomposto  —Uno 
scarrutfato  :    dicesi   di  chi  ha  i 


capelli  non  pettinati  e  in  gran 
disordine. 
SPERLUSCELLA.  Ciondolina:  dicesi 
di  fanciulla  sciatta  e  che  non 
sa  curarsi  la  persona,  a  abbi- 
gliarsi. 

SPERLHSCENT.  Arruffato  ,  Scapi- 
gliato. 

SPERLUSCIÀ.  Spennacchiare,  Spel- 
Itcciare,  Picchiare. 

SPERLUSCIÀA.  Coi  capelli  sconci. 

SPERLUSCIADA.  Spellicciata. 

SPERLUSCIASS.  Starnazzare:  dicesì 
delle  starne,  dei  polli  e  simile 
queir  involgersi  nella  polvere, 
quando,  accovacciati  e  accoc- 
colati in  una  buca  in  terra,  si 
scuotono,  e  colle  zampe  si  get- 
tano la  polvere  addosso  tra  le 
piume  rabbuffate. 

SPERLDSCIASS.  Scarruffare:  gua- 
stare l'acconciatura  de'capelli, 
turbarne  l'ordine  o  simile. 

SPERLUSCION.  Scarruffato.  w.sper- 
lusc^  par.  2. 
PER  ìA.  V.  Spaderna. 

SPERNAECIA,  SPERNHSCIA,  SPERNI- 
SCIA.  Sparnazzare,  Sparpaglia- 
re, Sparnicciare  :  spargere  la 
roba  in  qua  e  in  là,  che  fanno 
i  polli  nel  ruzzolare  [ruspa). 

SPEROW.  Sprone;  strumento  fisso 
ne' tacchi,  con  cui  si  pungono 
le  cavalcature,  onde  affrettino 
il  cammino.  Parti:  coll^  Collett, 
Rosetta  o  Stelletta  o  Rusellinl 
Gamb^  Botton^  Fibbia  —  Piaga 
che  fa  el  speron.,  Spronaja, 
Speronaglia  —  Sprone.  Certo  un- 
ghione conico,  che  hanno  i  polli 
dietro  ciascuna  gamba  presso 
al  tallone  —La  gh'tia  i  speron., 
FiG.  É  una  pulzellona. 

SPERON.  Cornetti,  Sproni,  Cornelle, 
Speroni  :  ne'  cavalli. 

SPERON.  Barba  del  granturcale. 

SPERON.  calcio:  nelle  alberelle 
(antenn)- 

SPERON.  V.  Passerella. 

SPERONA.  Spronare.  Dar  di  sprone. 

SPERONADA.  Trecciera,  intreccia- 
tojo:  ornamento  per  le  trecce, 
composto  di  spilli  (spadinna). 
Parti:  Spazza-orecc  spadinn., 
Spunton  o  Guggion,  Ball.  Anche 
diciamo   Gir.,  Girati..  Sperada. 
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SPERONADA.  Spronata. 

SPEEONÉE.  Sinoiiajo. 

SPERSOR-  Piano  inclinato:  tavo- 
laccio sul  quale  si  pone  la  for- 
ma di  caci»  {formagoia)i)eìcM 
ne  coli  il  siero.  V.  Patta^  Pat 
tanna. 

SPESA-  Spesa  —  Andà  o  Dà  in  di 
speSj  Incontrar  grave  spesa  — 
Cavagli  i  speSj  Trarre  le  spese 

—  copri  i  speSj  Rinfrancare  le 
spese  —  Monta  la  spesa^  Andar 
la  spesa  —  A  quant  la  monta 
la  spesa  ?  press  a  pocch  a  do 
Uì'j  A  quanto  va  la  spesa?  Alto 
alto  a  ilue  lire  —  Entra  in  spe- 
sa,. Incontrare  grave  spesa  — 
Fa  eri  tra  in  spesa^  Mettere  in 
ispesa  di  —  Fa  fa  de  la  spesa^ 
Dare  spesa  —  Sta  sui  speSj  Sta- 
re sulla  sua  borsa,  stare  a  spe- 
se, Essere  sulla  spesa  —  Eobà 
in  sui  speSj  Furfare,  Forfare, 
Fare  la  scarpa  in  sulle  spese. 

SPESA  Le  spese.  Il  vitto.  Gli  ali 
menti  —  Con  la  spesa^  Col  vitto 

—  Fa  la  spesaj  Dare  le  spese, 
Spesare  —  Anche,  Far  la  spesa: 
conijiei  ai  e  per  la  cucina—  Vess 
giò  ài  spes.  Trame  le  spese,  A- 
verne  le  spese. 

SPESÀA-  Spesato,  Alimentato  — 
Vess  spesaa^  Averne  le  spese. 

SPESOS   V.  Costos. 

SPESS  Spessa  —  La  se  fa  spessa. 
Dettato  che  fra  noi  vale:  La 
matassa  s'arruffa;  il  temporale 
si  fa  nero;  la  cosa  incalza;  l'è 
lunga  la  storia;  ormai  la  viene 
a  uggia;  io  le  veggio  per  a- 
ria,  ecc. 

SPETTA.  Aspettare  —  Pass  pù 
spetlàj  Non  posso  più  stare  alle 
mosse. 

SPETT.4C0L.  Spettacolo  —  per  Spe- 
gasc^  Casett  e  Sfragell.  V. 

SPETTANZA.  Appartenza  ,  Atte- 
nenza. 

SPETTASC ,  SPETTASCÉE ,  SPETTA- 
SCERI,  SPETTASCIAMENT.  Schiac 
ciata.  Schiacciamento  —  Andà 
in  spettasCj  Schiacciarsi  —  Fa 
on  spettasCj  Fare  una  tagliata: 
strage  —  Tra  in  spettasc^  Fare 
una  panicela  :  schiacciare  roba 
che  s'impanicci. 


SPETTASCENT.   Poltiglioso,  In  pa- 

niccia. 
SPETTASCIÀ-  Spiaccicare. 
SPEZIARIA.  Spezieria:  bottega  del- 
lo speziale  —    Spezierie    (le):  le 
spezie,  gli  aromati. 
SPEZIÉE.    Speziale,   Farmacista  — 
Giocen  de  speziée^  Spezialino  — 
cunt  o  List  de  spezièe^Couiì  da 
speziale  —  Intendesen  come  on 
speziée  a  fa  copp^  Avvenirsi  co- 
me al  bue  a  far  santa. 

SPEZIÉE-  Chiamiamo  chi  vende 
troppo  caro  le  proprie  merci. 

SFEZIERA-  La  Speziala. 

SPEZIOS-  Sapiente;  dicesi  di  cacio 
pieno  di  principj  aromatici,  o 
di  cibo  assai  aromatizzato. 

SPEZZ  (!)•  Moneta  spicciola  —  V. 
sp-  zziti. 

SPEZZ.  Scompagnato:  dicesi  di  vo- 
lume. 

SPEZZAQUATTRIN.  V.  specuniador. 

SPEZZI  o  SPEZZIA-  Spezie,  Spezie- 
rie,  Aròmati  —  Vessegh  su  el 
spezzi.  Saper  di  rame:  costar 
di  niolto- 

SPEZZITT  (D-  Spiccioli,  Spezzati: 
moneta  spicciola,  per  contrap- 
posto a  moneta  d'oro  o  d'ar- 
gento. 

SPIA-  Fiutone,  Soffione,  Spia,  De- 
latore —  Fa  la  spiaj  Sofilare, 
Rifischiare  —  .Fa  la  spia  a  vun. 
Far  la  pera  a  uno  —  Vess  le- 
gnùu  per  ona  spia..  Aver  nome 
di  soffione. 

SPIA-  Spia,  Testimonio:  nome  di 
que'  pezzi  di  terra  che  si  lascia- 
no intatti  in  un  cavo  allorché 
si  viene  formando.  Anche  di- 
cono, Lavarin .,  Omett .,  Ra- 
varin. 

SPIA  DI  GELOSIJ.  V.  Spion..  par.  2. 

SPIASIADA-  Spianamento  —  Spia- 
nato, Spianata  —  per  Spazzada 
e  Erbadeijh.  V. 

SPIANADOR.  Pianatojo:  strumento 
per  lisciare  o  lavorare  in  piano 
i  metalli. 

SPIANADORA.  Lo  stesso  che  Pia- 
na —  Anche  dicono  Str avente 
Strevent. 

SPI.4NAD0RA  Spianatoia:  quella 
tavola  o  quel  coperchio  della 
madia  (marna)  sui  quali  il  for- 
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najo  lavora  i  panetti  spianando 
la  pasta. 

SPIANON-  Spianuocio.  Chiamasi 
queir  istiuinento  fatto  con  più 
rami  di  gelso,  d'olmo  o  simile, 
attaccati  ad  uno  stilo  dalla  parte 
grossa,  e  riteuuti  per  lo  mezzo 
con  un  legame  d'un  altro  l'ezzo 
di  legno,  il  quale  si  fatiiare  da 
uno  o  due  cavalli  per  ispianare 
le  zolle  d'un  campo. 

SPIARDA-  Quello  spazzo  che  rima 
ne  là  dove  a' tempi  andati  fu 
cavata  la  ten  a  da  fare  i  lavori 
di  cotto;  spazzo  sul  quale  da 
maggio  ad  agosto  si  viene  di 
stendendo,  non  più  alta  d'un 
decimetro,  la  terra  o  il  ferretto 
che  si  ti  ae  dallo  scavo  attuale 
affinchè  ivi  si  assolini,  si  ra 
scingili,  e  si  renda  atta  a  lavo 
rarsi  in  tegoli. 

SPIARDA-  Mostra,  Parata. 

SPIATTARA  Spiaccicare,  Appint- 
tire,  Scofacciare  —  per  Spiffe- 
ra. V. 

SPIATTARADA.  Spiaccicatura  — per 
SpiJJ'i'rad't.  V. 

SPIATTERLAN.  V.  calchin,  par   2. 

SPIAZZ.  Pianoro:  picciol  piano  su 
monte  o  tra'  monti  —  Spiazzo, 
Piazza,  Spiazzata  :  luogo  aper- 
to, piano  ,  si'azioso  e  sgombro 
di  ogni  cosa  nelle  selve  dove 
si  pianta  la  carbouaja  (carbo 
nera  ). 

SPIAZZffiD.  Piazzetta. 

SPICC  Spicciativo,  Speditivo  — 
Ve  la  Pi',  spiccia.,  Ciuesi' è  la  più 
spiccia. 

SPICCH.  Spicco,  Sfarzo  —  Fa  on 
spicchi  Spiccare  —  Uscire  del 
manico;  fare  più  del  solito  — 
Fa  spicchi  Fare  scoppio,  Dare 
spicco. 

...  e  l'ha  fàa  el  spicch 
De  già  che  l'èva  in  Borgh  de 

tceu  on  boriceli. 
(Porta) 

SPICCIA  (A  lA).  Alla  spacciata. 

SPIKNTA-  Disfare  —  vun^  Spian- 
tarlo. Sbarbarlo. 

SPIENTÀA.  Spiantato  :  ridotto  in 
miseria,  che  ha  consumatoli 
BUG  avere. 


SPIFFERA.  Spifferare,  Spiattellare: 
ridir  le  cose,  contar  ciò  che  s'è 
veduto  e  udito. 

SPIFFERADA.  Bibbiata,  Spifferata: 
dichiarazione  aperta. 

SPIGA.  Spiga,  Spica.  Pai  ti:  ricol!^ 
Sarbis^  Goss..  Gostelt  ^  casell  o 
Casella,  Scajaru  o  Reseh  —  A- 
vegh  la  spiga  in  del  goss^  Avere 
la  spiga  in  bocca  o  incartoc- 
ciata —  Vegnì  la  spiga  ppura 
del  gosSj  Venire  la  spiga  in 
bocca  —  /  spighj  Lo  spigolarne 

—  spigh  bej  e  verd^  Spighe  sin- 
cere. 

SPIGA  per  Fesa.  V.  —  ritta  dol- 
zttj  spiga  d'ajj  Anima  mia,  spic- 
chio d'aglio. 

SPIGA  (IN)   A  spina. 

SPIGA.  Spigare,  Spicare,  Spighire. 

SPIGHETTA    Spighetta. 

SPIGHETTA  per  Forment  raatt.  V. 

SPIGHETTÀA.  A  spiga. 
PIGHI.  Spigare:  far  la  spica. 

SPIGOR.  Spigolo:  r  angolo  esterno 

—  per  Pincirosu,  sig.  2.  V. 
SPIGORÀ.    Spigolare:    andar    alla 

busca  delle  spighe  dei  cereali 
scappate  alla  mano  dei  mieti- 
tori —  Andare  alla  bnsca  di...  — 
FiG.  Spizzicare,  Spilluzzicare  — 
Chi  va  a  spigoràj  Buscautino  — 
Spigolatrice. 

SPIGORA  per  Pincirolà,  sig.  1.  V. 

SPIGORADURA.  Spigolamel,  Spigo- 
latuia. 

SPIGORIN.  Cosino,  Minutino:  dicesi 
di  persona  piccola  e  svelta. 

SFILA.  Giuocare.  Dal  tedesco  Spie- 
len. 

SPILADOR.  Giuocatore.  Dal  tedesco 
Spieler. 

SPILL.  Giuoco.  Dal  tedesco  spiel. 

SPILLA.  Spilla. 

SPILLA.  V.  Guggià,  sig.  2. 

SPILLATEGH  Spillatico:  il  denaro 
che  spendesi  negli  aghi  e  slmile. 

SPILLON.  Spillo  da  petto.  Spillone, 
Spillettone. 

SPIN.  Spino  (Rhamnus  catliarticus) 

—  bianch.  V.  Lazzarin  salva- 
degh..  sig.  2  —  brugno'u.  V.  Bru- 
gnoeu  —  negher..  Spino  soldino, 
Ranno,  Spina  giudaica.  Marruca 
nera.  Piattini,  Plaustiini  (Rham- 
nus paliurus)  —  ridrizz    o    de 
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redrizz^  Agutoli,  Inchiodacristi, 
Corona  di  spine,  Spina  da  co- 
rone di  crocifissi  (Lyciam  euro 
pfeum)  —  Loeugh  pien  de  spin^ 
Spinajo  ,  Spineto  ,  Prunaja  — 
Spong  cont  i  &pin_,  Spinare  — 
Tird-via  i  spirti  Sprunare. 

SPIN.  Spina:  stecco  acuto  degli 
spini  e  di  altre  piante  —  Fiac- 
cola :  quel  bastone  con  elle  i 
caciaj  sbattono  vivamente  il 
caglio  (cngr^;)  finché  non  sia  gra- 
nito, cior^  ridotto  in  minutissimi 
grumi  simili  a  chicchi  {gratin) 
di  riso. 

SPINA.  Spillare:  trar  da  una  botte 
(vassell)  per  lo  spillo  un  poco 
di  vino  per  assaggiarlo  —  Car- 
dare :  pettinar  il  lino. 

SPINADOR.  Pettinatore:  chi  petti- 
na la  cinapa,  il  lino  e  simile. 
Anche,  Spivazzée^  Spinazzin. 

SPINADURA  Pettinatura  di  lino, 
canapa,  ecc. 

SPINARD-  V.  Dressin. 

SPINARffin,  SPINERffiU.  Frugnuolo 
di  maremma,  Frugnuolo  nostrale 
color  d'Isabella,  Frugnuolo  no- 
strale color  cenerino.  Frugnuolo 
(Agaricus  prunulus):  specie  di 
fungo  di  color  cenerino,  man- 
gereccio; è  quadripartito  in  te- 
sta. Anche,  MezziHj  Fonsg  ma- 
gengh. 

SPINASCÉE.  V.  spinador. 

SPIMASCINNA   V.  Spinazzin^  sig.  2. 

SPINAZZ  Spinaci  {Spinacia  olera- 
cea):  erba  a  steli  alti  un  brac- 
cio ;  foglie  alterne  {disper];  fiori 
erbacei  —  spinazz  iressan^  Spi- 
naci bresciani  :  ha  foglia  larga, 
costa  sottile,  pianta  più  grossa 
e  che  fa  un  po'  di  grumolo  {sci- 
rau)  —  tìo^tran ..  comune  —  to- 
desch^  Bietolone,  Spinacione  (A- 
trìples.  hortensis). 

SPINAZZ.  specie  di  rastro. 

SPINAZZ  Pettine:  strumento  a  pun- 
te di  ferro  col  quale  si  pettina 
il  lino,  la  canapa  e  altro.  An- 
che, spinon. 

SPINAZZÉE.  V.  Spinador. 

SPINAZZIN.  Mezzocardo  :  pettine 
serrato  da  lino  per  cui  si  hanno 
i  cavatini  (stoppinna)—  per  Spi- 
nador. V. 


SPINAZZON-  Straccione,  Scapec- 
chiato.jo:  pettine  a  denti  grossi 
per  scardassare  alla  grossa. 

SPINAZZON.  Specie  di  scardasso  a 
punte  fitte  col  quale  s'incomin- 
ciano a  raniare  e  a  pulire  i  ca- 
pelli di  tutta  lunghezza  di  lavo- 
rarsi in  parrucche,  e  simile. 

SPINAZZ  SALVADEGH.  V.  Erba  car- 
linna. 

SPINCIN.  V.  Gingin. 

SPINELL.  V.  Gali  e  Galletta  sig.  1. 

SPINELL,  SPINELLA.  Specie  di  tri- 
vella ad  asta,  tutta  di  legno 
tondo  con  entro  alcune  lami- 
nette  di  ferro ,  la  quale  si  usa 
per  arrotondare  i  buchi  delle 
cannelle  delle  botti,  nei  tini,  e 
simili. 

SPINETI.  Nome  di  quelle  cavi- 
gliette  che  entrando  nelle  cam- 
panelle {oeucc)  de'  predellini  del- 
le carrozze  [basellin)  ne  mastiet- 
tano  gambe  con  gambe. 

SPINENT.  Spinoso. 

SPINERÀ.  Pettinatrice  di  lana,  ca- 
napa, ecc. 

SPINETTA-  Spinetta:  specie  di  gra- 
vicembalo  a  spina  o  penna.  Spi- 
nettajo  è  chi  le  fabbrica  —  Im- 
penna ona  spinetta.,  Rimpenua- 
re  una  spinetta. 

SPINETTA  per  Per  a  spinetta.  V. 

SPING  Spingere  —  Sbirciare  —  Far 
capolino  —  Succhiellare,  Tirar 
le  carte  per  gli  orecchi.  Tirar 
le  orecchie  al  diavolo:  guardar 
le  carte  sfogliandole  o  tirandole 
su  a  poco  a  poco. 

SPINGIUDA.  Spinta,  Spintone. 

SPINGIÙU.  Spinto  —  Sbirciato  — 
Succhiellato. 

SPININ.  Zipolo  :  legnetto  acuta- 
mente conico  dall'  un  de'  capi, 
e  questo  ravvolto  in  poca  stop- 
pa, col  quale  si  tura  la  cannella 
(spinna)  della  botte.  Anche, 
scontrin  —  Spillo:  forellino  che 
si  fa  nella  botte  per  cavarne 
vino. 

SPINNA.  Cannella:  legno  tondo, 
grosso  quanto  stringe  una  ma- 
no, lungo  circa  un  palmo,  forato 
internamente  per  lo  lungo;  si 
ficca,  munita  dallo  zipolo  (spi~ 
nin)t  nella  spina  della  botte ,  a 
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uso   di   tirar   il   vino   con   men 
forte  zampillo. 

SPINtlA.  Ago,  Mastietto:  il  risalto 
dell'arpione  [cancheri),  nel  qual 
entra  l'anello  {oggiceu)  della 
bandella  (asa). 

SFICINA'  Ago:  ferro  aguzzo  che  è 
attaccato  alla  toppa  [bus  de  la 
saradura),  entra  nel  buco  della 
chiave  femmina  e  la  guida  agli 
ingegni  (contracc)  della  serra- 
tura —  Ferro  acuto  de'  cande- 
lieri da  chiesa,  in  cui  talora  si 
infigge  la  candela,  talora  il  boc 
ciucio  in  cui  è  piantata  la  can- 
dela. 

SPINNA.  Spina:  nel  maschio  delle 
carrozze  è  l'aguto  [ciod)  di  fon 
do,  in  cui  entra  la  caviglia  for- 
matrice (ciavella  a  mceuja),  e 
talora  a  vite  su  cui  si  invita  il 
dado  feimatore  —  Conio  di  fer- 
ro da  forare  i  metalli  infuocati. 

SPINNA.  Cresta:  la  parte  più  spor- 
gente nel  cane  delle  piastre 
d'armi  da  fuoco  —  per  Spinin^ 
sig.  1.  V. 

SPINON.  Spinone:  stoffa  di  seta  as- 
sai fitta  e  nervuta  —  per  spi- 
nazz,  par.  3.  V. 

SPICEURÀ  Prurire,  Prudere,  Far 
prurito.  V.  Pitt  (I). 

SPIOGGIÀ.  Spidocchiare. 

SPION.  V.  Rosella^  sig.  2. 

SFION.  Stecche  da  girare  :  le  stec- 
che della  persiana  o  gelosia,  le 
quali,  girevolmente  imperniate 
ai  due  capi,  possono  rivolgersi 
avolontà,per  meglio  veder  nella 
via.  Anche,  spia. 

SPIONÀ.  Codiare  uno:  spiarne  gli 
andamenti  —  Spiare:  riferire  — 
Dar  a  divedere. 

SPIONÀDA.  Spiagione  ,  Spiameijto. 

SPIONCIM  Spioncino:  specie  d'oc- 
chiale che,  per  un  cristallo  po- 
stato in  esso  per  obliquo,  ci  fa 
vedere  direttamente  un  oggetto 
mentre  noi  mostriamo  di  mirar 
con  esso  dal  lato  opposto  al- 
l'ogcetto  medesimo. 

SPIONZA.  V.  Spajardella^  sig.  2. 

SPIÓSSER-  Taccagno,  Tirchio. 

SPIOSSERADA.  Atto  taccagnesco. 

SPIOSSERARIA.  Taccagneria,  Tir- 
chieria, Grettezza. 


SPIOTTOLETT  (GIUGÀ  A).  V.  Squel- 
loeu  {Giugà  a). 

SPIPPÀ    V.  Zitlolà. 

SPIRALI.  Spirale:  la  molla  che  re- 
gola il  tempo  negli  orinoli  — 
Spiraglio. 

SPIRAZION    inspirazione. 

SPIRINDIO  (ON).  Un  tristanzuolo  , 
Uno  scriatello.  Un  afaticcio. 

SPIRITI  Fa  cuore!  Su  via! 

SPIRI!  o  SPIRET-  Spirito  —  Fa  spi- 
retj  Fare  coraggio  ,  Far  cuore. 

SPIRITOS.  Spiritoso  —  Fa  el  spi- 
rHoSj  Far  dello  spiritoso — Mo- 
strar coraggio. 

SPIRITOSITAA-  Spiritositaggine. 

SPISCINI.  Rappiccinire. 

SPIUMASCIÀ.  Spiumacciare,  Spri- 
macciare: colpeggiare  e  scuo- 
tere la  coltrice  [lece),  la  ma- 
terassa, i  guanciali  (cossìm).  af- 
finchè la  piuma,  il  crino  [grin- 
ga),  la  lana  non  rimangano  pi- 
giati e  appallottolati ,  ma  ri- 
gonfi e  soffici. 

SPIUMM.  Spumino:  pasta  dolce. 

[SPIURl   SPIHRISNÀ.  V.  Purisnà. 

SPIURISNA.  V.  Purisna. 

SPLANGHETTA.  V-  Sprangìietta. 

IspffiULA.  Cannello:  pezzuole  di 
vera  canna  che  ,  tagliato  tra 
l'un  modo  o  l'altro,  serve  a  di- 
versi usi  nei  lavori  di  drappi  o 
di  panni  —  Fà-gió  i  sponil^FAre^ 
i  cannelli,  Accannellare. 

SPOGLIA.  Fare  uno  spoglio:  dicesL 
di  libri,  di  autori  e  simili. 

SPOGLIOSpoglio:  vestiti  che  il  pa- 
drone non  adopera  più,  o  lega 
al  servidore. 

SPOLA  ,  SPOLOTTÀ  Sfogliare  :  le- 
var dalla  pannocchia  [hxuva) 
del  formentone  gli  sfogli  (spo- 
lott). 

SPOLATINN.  V.  Masnin^  par.  2. 

SPOLÉE-  Accannellatore. 

SPOLETT-  Lo  stesso  che  Bacchetta 
par.  1,  sig.  2. 

SPOLETTA.  Spoletta  :  cannello  di 
legno  fermato  nella  bocca  della 
bomba  e  pieno  di  una  certa  mi- 
stura, alla  quale  si  dà  fuoco 
prima  di  scagliar  la  bomba 
contro  il  nemico  —  Supposta, 
Sopposta,  Pessario  :  medica- 
mento  solido   fatto    a  guisa  di 
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candelotto,  che  si  mette  per  la 
parte  deretana  per  movere  gli 
esciementi. 

SPOLiDOR    Strumento    che   s'  ado- 
pera   a    far    valicare    da    roc 
Ghetto  a  1  occhetto  il  filo  d'  oro. 

SPOLIU  Teletta  :  sorta  di  drappo 
tessuto  per  lo  pili  con  oro  o  ar 
gento. 

SPOLINÀA.  Brillante:  di  mussolo  o 
simile. 

SPOLLINASS.  Spollinarsi. 

SPOLMODJASS.  Spolmonarsi ,  Sgo- 
larsi. 

SPOLOTT  (I).  Sfogli  (Gli)  ,  Sfoglie 
(Lf):  il  complesso  dei  cartocci 
(fceuj)  del  formentone  col  mozzo 
del  Kainbo. 

SPOLOTTA-  Disfogliare,  Sfogliare  : 
svolgere  la  pannocchia  {heuva) 
del  gì  ano  turco  dagli  sfogli  {spo- 
lo!t),  e  preparare  i  cartocci 
(fauj)  pei  sacconi  (pajoyi). 

SPOLPA.  Spolpare  —  fig.  Spolpare, 
Sfi  iittare. 

SPOLTIJ  Spoltiglia:  polvere  di  sme- 
riglio, di  tiipoli,  o  simili,  ridot- 
ta in  pasta  —  Fanghiglia:  quella 
poltiglia  che  resta  nel  truogolo 
della  ruota  dell'  arrotino  {mo- 
letta). 

SPOL'^r-C  Poltiglia. 

SPOLTISCENT.  Poltiglioso  —  Pap- 
polate —  Vess  spotiiscentj  Spol- 
teggiare,  Far  motaccio  :  di  ter- 
reno eccessivamente  inzuppato 
dalla  pioggia,  e  prende  qualità 
di  mota,  di  poltiglia. 

SPOLTISCERI    Panicela,  Poltiglia. 

SPOLTISCIÀ-  linpoltigliare  —  Impia- 
stiaif  —  Imbrodolare. 

SPOLTr  GIADA.  Intriso. 

SPOLTISCIASS.  Spappolarsi. 

SPOLTISCIATT.  Vasajo,  Vassellajo. 

SPOLVER.  Spolvpiezzo  ,  Spolveriz- 
zo: bottone  di  cencio  entro  cui 
è  legata  polvere  di  gesso,  car- 
bone od  altro  per  uso  di  spol- 
verizzare. 

SPOLVER.  Spolvero:  la  polvere  che 
s'usa    per    ricavare   ì   disegni 
spuntati. 
SPOtVERADOR.  Vaglio.  Crivello  per 
spolverare  il  riso. 

SPOLVEBIN.  Vasetto  delle  spezie  : 
vaso  di  latta  (tolta  ),  tutto  sfo 


racchiato  nel  coperchio,  e  col 
quale  usasi  aspergere  le  spezie 
su'  dolci,  pcc.  —  per  Pedrityu.  V. 

SPOLVERINNA.  Vedi  Poiverinna^ 
par    1. 

SPONGIGNÀ.  V.  Poncignà  e  carpo- 
(jna. 

SPONGIGNADA.  V.  Poncignada  e 
C'-irpoijvada. 

SPOJIGIGNADA  (DAGH  DNA).  Riufiin- 
zellare.  V.  carpognà. 

SPOND  (I)  Boidi  (Ij:  nelle  barche 
sono  i  lati,  le  fiancate,  per  op- 
posizione al  fondo.  Parti:  Orli^ 
CoV'^rc. 

SPONDA.  Sponda  —  del  HHard^ 
Mattonella  —  del  lelt.  V.  Riva^ 
sig.  2. 

SPONDA.  FIG.  Appoggio:  protezione. 

SFOUDASS.  Fondarsi,  Riposare  su 
Uno,  Farne  capitale. 

SPONDIN.  Ajuola. 

SPONG.  Pugiiere,  Pungere. 

SP05IGA.  Spugna  (Spongia  offici- 
nalis)  —  FIG  Spugna.  Uomo  che 
a  bere  è  peggio  delle  spugne. 

SPONGHIN  Spugnettina.Spugnnzza. 

SPONGIARATT,  SPONGIRATT.  Pungi- 
topo, Sti  inatopo,Pugllltopo,Gal- 
linaccia,  Spiuneggio,  Spruneg- 
giolo  ,  Rusctiio  ,  Rusco  ,  Brusco, 
Bruscolo,  Piccasorci  { Ruscus 
aculeatus):  pianta  a  steli  cilin- 
drici, verdi,  ramosi,  a  cespu- 
glio; foglie  pungenti;  fiori  pic- 
cioli, bianchicci;  frutti  rotondi, 
pelosi,  d'un  rosso  vivace;  dice- 
si cosi  perchè  suolsi  porre  a 
ciò  che  vopliam  difeso  dai  topi. 
Anche ,  Bruscon  —  per  Agher^ 
sig.  1.  V. 

SPONGIGNÀ.  Punzecchiare. 

SPONGIGNENT.  Pungente. 

SPONGIGNERA-  Spuntiera.  Quella 
spirata  di  ferro  infissa  nella 
parte  anteriore  del  sottopiede 
o  dello  staffone  o  del  T  delle 
molle  delle  carrozze  per  impe- 
dire che  altri  s'  aggrappino  al 
sottopiede  e  dare  quel  peso  più 
alla  vettura.  Anche,  Spunton. 

SPONGIGNOEURA.  Tri p petto  ,  Spu- 
gnola, Spugnolo,  Spugni  no,  Spun- 
gino  (Phallus  esculentus):  sorta 
di  fungo  il  cui  cappello  or  gial- 
liccio ,  or  lionato  ,  or  bruno;  è 
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incurvo,  prolungato  in  forma  di 
clava,  e  cavernoso  a  modo  di 
spugna  o  di  favo,  il  gambo  è  di 
colore  più  chiaro,  e  sempre  tu- 
bolato o  fistoloso,  cioè  vuoto  — 
Spongignceura  d' autun  V'Zta  ^ 
Pasta  sciringa  terrestre  (  Hel- 
vella  crispa  o  mitra):  specie  di 
fungo  —  falsa  j  Fungo  canino 
(Helvella  nionacella  foetida)  — 
SaJvadeg'ajLumacone  tutto  biau- 
00  o  di  guscio  0  di  invoglia  ton 
da  (Phallus  impuedictis).  Il  pri- 
mo anche  Tartinoi^  TarantigoL 
Sponsiireura,  Sponriinnula. 
SPONGIGNON.  SPONGÌON    Spuntone 

—  per  B-Si'j,  par.   1.  V. 

SPONGIRATT    V.  Spongiaratt. 

SPONGIDDA-  Puuiura  —  fig.  Fian- 
cata. F;  izzo. 

SPONGIUDINNA.  Punturetta. 

SPOIJGIDO.  Punto  —  Punzecchiato. 

SPONGOS-  Spugnoso. 

SPONTÀ  Spuntare  :  cominciar  a 
sorgere  —  Cancellar  il  ricordo 
di  roba  venduta  o  prestata  o 
altro  —  Ottener  una  cosa  —  Le- 
var il  pelo  vano  delle  pelli  di 
lepre. 

SPONTIRCEU.  V.  Recalchin  —  per 
Poi'tiro'U.  par.  1.  V. 

SPONTOGGICED.  V.  Pon^tVcew^  par.  1. 

SPOJJTON.  Spillone,  Agone:  fusoli- 
no  d"  argento  vero  o  falso,  o  di 
stagno  o  d'altro  con  due  botto 
ni  a  oliva  dai  due  capi  che  ser- 
ve di  base  agli  spilli  {spadinn) 
della  trecciera  (eoo  d' argent) 
delle  nostre  conladine  —  Spac- 
catojo.  Spunzone  :  nei  temperini 
quel  ferro  airestreniità  inferio- 
re del  manico,  Onieiite  in  punta 
ottusa,  il  quale,  introdotto  nella 
penna,  serve  ad  allungarne  lo 
spacco  —  Fuso  :  strumento  che 
s'  adopera  per  iscoprire  se  nei 
carri  di  fieno,  o  simile,  ch'en- 
trano nelle  porte,  siavi  frodo 
(contrabband)  —  Spillone:  ago 
d'oro  con  capocchia  grande  o 
tonda  o  quadra  che  sia,  a  uso 
d'appuntare  lo  sparo  da  petto 
delle  camicie,  i  fisciù,  e  simile 

—  per  Spongignceura.  V.  —  Al- 
largatolo: spina  grossa  di  ferro 
a  punta  ottusa  che  ilpanierajo 


introduce  fra  stecca  e  stecca  a 
oggetto  di  fare  luogo  a  quelle 
altre  stecche  o  schegge  che 
vuole  intromettervi  per  intrec- 
ciare i  suoi  lavori. 

SFONTONÀ  Impuntare:  dar  di  pun- 
ta in  che  che  sia. 

SPONTONA.  Fallire  il  colpo  o  sfio- 
rare l'uccello  per  impazienza  di 
accertale  il  tiro. 

SPONTONADA    Spuntonata. 

SPONTONADOR.  Quel  cacciatore 
che  appena  veduto  il  selvag- 
giume  gli  tira  addosso  ,  senza 
accompagnarlo  prima  alquanto 
colla  mira  per  accertarsi  del 
tiro;  e  per  conseguenza  o  noi 
coglie  o  lo  sfiora  appena  ap- 
pena 

SPONTONERA.  V.  Spongignera. 

SPORATT.  SPORASC  Spuola  grande 
(spo;ura). 

SPORCA.  Sporcare  —  Far  bruttura 
—  Far  le  sporcizie  :  di  cani  e 
simile. 

SPORCH  DE  FHMM  (OW).  Affumica- 
tuia  :  di  lume,  su  foglio  o  muro. 

SPORCH.  Sporco  —  Falla  sporca^ 
Farle  sporche:  far  il  male  in 
modo  eh'  altri  se  n'  accorga. 

SPORCHIZIA    Sporcizia,  Sudicio. 

SPORG-FffiURA.  Sportare,  Aggetta- 
re —  Sporgere— S/Jorges  in  fau- 
ra^  Versarsi  da... 

SPORGléU-  Sportato,  Aggettato  — 

Sprillo. 

SPORSCELLARIA.  Sudicerìa. 

SPORSCELLENT.  Sudicio,  Sucido. 

SPORSCELLENTA.  Ciacca,  Sudicio- 
na  —  L'è  sporscellenta  minga 
mal.  Le  si  vede  il  sudicio,  È  su- 
diciiia.  sudiciuola. 

SPORTINNA.  Sporta,  Sortola,  Spor- 
iicciuola.  Sperticatila. 

SPOS.  Sposo  —  Andà  a  spos ^  An- 
dare a  nozze,  alle  nozze  —  Fa 
spos.  Sposarsi,  Maritarsi  —  Am- 
mogliarsi —  Pari  de  ress  a  spos^ 
Essere  a  nozze:  aver  gran  pia- 
cere in...  —  Regali  de  spo^^  Lo 
Donerà  —  vegn'i  via  de  spos ^ 
Venire  da  un  pajo  di  nozze. 

SPOS.  Libello  ne  (Libellula  gran  dis): 
insetto  che  somiglia  al  cavaloc- 
chio (gugella),  ma  n'è  più  gran- 
de e  grosso. 


SPO' 


682 


SPU 


SPOSA.  Sposa  —  Fa  la  sposa  ^  Far 
nozze  —  Madrinna  de  la  sposa^ 
Matrina  della  sposa. 

SPOSA  per  Gugella_,  par.  5.  V. 

SPOSA.  Sposa:  saluto  a  donna  del 
contado  quantunque  non  sia  ve- 
ramente sposa. 

SPOSA  (GIUGÀ  A  LA).  Par  alla  co- 
mare. Sorta  di  giuoco  fanciul- 
lesco che  si  fa  colle  carte. 

SPOSETTA.  V.  Gugella^  par.  2. 

SPOSINA.  V.  Giigella^  par.  2.  La 
Sior  dei  Friulani. 

SPOSINETTA,  SPOSINNA.  Sposina, 
Sposuccia. 

SPOSOTTA-  Sposona. 

SPOTECH.  Assoluto,  Dispotico— In- 
dipendente —  Libero. 

SPOTEGAMENT.  Assolutamente. 

SPOVERI.  Impoverire,  Fare,  Ren- 
der povero  —  F!G.  Rendere  meno 
copioso. 

SPOVERISS.  Divenir  povero,  Venire 
a  povertà. 

SPRANGH  (I).  Fasce  (Le):  quei  re- 
goli che  calettati  (miss-insem- 
ma)  in  quadro  posano  sur  i  pie- 
di d'u.ì  tavolino,  e  reggono  il 
piano  che  vi  si  addatta  sopra 
—  d'assaa,  Battitoj. 

SPRANGHETTA.  Asolo:  l'orlo  dì  cu- 
citura di  ciascun  lembo  dell'uc- 
chiello  (oggioiic),  fatta  a  punto 
0  a  ucchiello  {a  ci'osin). 

SPREGÀ-  Strascinare. 

SPREGASC  Grosso  legno  incavato 
che  i  contadini  sottopongono  a 
una  ruota  del  carro  per  otte- 
nerne nelle  calate  quel  servigio 
che  s'  ottiene  dalla  scarpa  alle 
carrozze. 

SPREGASC  (I).  Le  Ciabattacce. 

SPREGASCIÀ.  Trassinare  ,  Maltrat- 
tare. 

SPREGASCION.  Uno  che  si  strasei 
chi  dietro  che  che  sia,  e  spe- 
cialmente le  ciabatte. 

SPREGITI.  V.    Spresg  (I). 

SPREGNACCÀ-  Ponzare  :  far  forza 
per  sgomberare  —  Nicchiare  — 
Pigolare,  Soffriggere:  lamentan 
dosi  chiedere  —  Stiracchiare: 
parlandosi  di  prezzi. 

SPREGNACCADA.  Pigolio,  Piagnuc- 
colaraento. 

SPREGNACCADOR.  Rabattino  ,   Stil- 


lino: chi  risparmia  sulle  piccole 
cose. 

SPREGMACCON.  Pigolone,  Belone. 

SPRELLA.  Rasperella,  Setolone , 
Setola,  Asperella,  Coda  caval- 
lina (Equisetum  arvense):  erba 
dura  e  aspra  che  diflicilmente 
infracida;  ripiegata  in  forma  di 
ciambella  (rodlnna),  s'adopera 
a  fregare  e  nettare  le  stoviglie, 
lisciare  lavori  d'alabastro,  d'e- 
bano e  simili.  Anche,  Barberina 
Erba  Irosa. 

SPRELLA  per  Quattrceusa.  V. 

SPRELLA.  Fregona,  Guattera,  Ser- 
vacela. 

SPREMI»!    Spremere,  Strizzare. 

SPREMMALIMON.  V.  Schiscialimon 

—  FiG.  Spigolistro,  Bacchettone, 
Grafflasauti. 

SPREMUDA.  Strizzata,   Spremitura 

—  Spremuta  (Una). 

SPRESG.  Spiaggia:  specie  di  ferra- 
reccia—Girello: cerchietto  di 
ferro  che  mettesi  tra  il  mozzo 
(testa)  e  la  sala  (sàa)  quando  il 
foro  del  primo  si  vien  allar- 
gando. 

SPRESG  (I).  Buccole,  Boccole  (Le): 
quelle  anime  di  ferro  colle  quali 
si  riveste  1'  occhio  interno  del 
mozzo  {(està)  delle  ruote.  Anche 
dicono  spregiti. 

SPRESGITT  (I).  Buccoline,  Beccoli- 
ne (Le):  piccole  buccole  (spresg). 

SPREZZA.  Sprezzare  —  Cìii  sprez- 
za ama^  E"  si  fa  beffe  della  por- 
rata o  della  fava.  V.  Ama. 

SPRIZZ-  Spillo:  l'atto  dell'uscire 
che  fa  l'acqua  da  fontane  o  da 
fonte. 

SPROCCH.  Pulsante:  pernetto  che 
serve  a  spingere  la  scaletta 
degli  oriuoli  a  ripetizione  per 
fai'li  suonare. 

SPROPOSET.  Sproposito  —  de  ca- 
valla da  cavallo  —  per  Sfra- 
gell.  V. 

SPROPOSIT  (  GIUGÀ  AI).  Fare  agli 
spropositi. 

SPUA.  Sputo  —  Mangia  pan  e  spua. 
V.  Mòli  (Mangia)  —  viv  a  pan 
e  spua.  V.  Dent  (Tiralla  coni  i) 

—  Mantegnì  a  pan  e  spua^  Te- 
ner a  crusca  e  a   cavoli  [verz). 

SPUA.  Sputare   —   spuà  per    Ira- 
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rerSj  Esser  col  corpo  a  gola:  si 
dice  delle  donne  che  sono  vici- 
ne al  parto.  V.  Via  e  Scossàa. 

SPUÀ-  Sputare  —  Spurgarsi  —  Cas- 
setta de  spuàj  cassetta  da  spu- 
tare. 

SPUÀ.  Spicciare,  Sfilacciare  :  di- 
cesi di  abiti  —  per  Spiffera.  V. 

SPtlÀA.  Sputato  —  spuisc.  Sputato  : 
dicesi  di  somiglianza  compiuta 
—  L'è  tu  spuàa  spuisCj  Gli  è  lui 
uato  e  sputato  o  pretto  e  spu- 
tato 0  tutto  e  spulato. 

SPUASC    Si)utacchio. 

SPUASCIÀ.  Sputacchiare. 

SPUASENTENZ.  Sputasentenze- 

SPHELL,  SPUELLERI  Chiasso, Chias- 
sata —  per  Sfrageìl.  V. 

SPUELLÉE  per  sparavée^  sig.  3.  V. 

SPUIN-  Sputacchiera. 

SPUMIN-  Spumino:  picciol  rotolo 
cilindrico  di  pelle  ,  di  seta,  o 
anche  di  carta,  ravvolta  su  di 
sé  in  giri  ben  serrati,  appun- 
tato ai  due  capi,  e  serve  a  sfu- 
mare i  disegni  a  matita,  o  a 
carbone. 

SPUNTA.  Spuntare. 

SPUNTADDRA.  Spuntatura. 

SPURGA.  Spurgare  —  Sfogare:  di- 
cesi di  mali,  piaghe. 

SPUZZA,  SPUZZOR.  Puzzo,  Puzza  — 
del  diavol .  Sitaccio  —Leppo: 
fumo  puzzolente  che  esce  di 
materie  untuose,  accese  —  Lez- 
zo :  spiacente  odore  che  man- 
dano talora  i  piatti,  le  tazze  e 
i  bicchieri  o  mal  lavati,  o  non 
benesciaguattati  in  acqua  chia- 
ra —  FiG.  Spocchia  :  vezzo  di 
millantare,  di  far  del  grande. 

SPUZZÀ-  Sitare,  Puzzare  —  come 
ona  cantaranna,.  Puzza  come 
un  avello.  V.  cantaranna  — 
FiG.  Cuocere,  Scottare,  Putire: 
dispiacere  —  Aver  dei  fumo, 
Far  dni  grande. 

SPUZZARELL,  SPUZZAREILA,  SPUZ- 
ZIN.  Alno  nero,  Piitine,  Alater- 
no, Ilatro.  Nome  di  due  alberi, 
cioè.  Hhaninus  frangula  e  Rha- 
mnus  frangula  alaterna  —  per 
Spiizzin.  V. 

SPUZZARIA.  Specchiata:  atto  di 
millantare. 

SPUZZARflEOLA-  V.  spuzzarell. 


SPUZZENT,  SPUZZORENT.  Puzzolen- 
te. Putente,  Pùtido. 

SPUZZETTA-  Favetta,  Spuzzetta  : 
dicesi  di  presuntuoso  —  Sgar- 
giante: che  fa  mostra  di  ambi- 
zione, sopratutto  nel  vestiario. 

SPUZZETTA  per  spuzzarell.  V. 

SPUZZIN-  Spin  cervino,  Spia  cer- 
bino,  Spino  merlo  (Rhamnus  ca- 
tharticus):  pianta  a  stelo  liscio, 
con  rami  spinosi  nella  sommità: 
foglie  seghettate  ,  liscie  ;  fiori 
bianchicci  ;  coccola  (iorlin)  ne- 
ra con  quattro  semi  —  per  spuz- 
zarell. V. 

SPUZZON-  Spocchioso:  chi  ha  l'a- 
bito dello  spocchia  (spuzz)  — 
Puzzone. 

SQUADER.  Traguardo:  strumento 
ch'è  una  specie  di  bossolo  ina- 
stato sur  una  mazza  appuntata 
che  si  conficca  nel  terreno,  in 
cui  sono  quattro  fossi  in  croce 
pei  quali  passando  le  linee  vi- 
suali formano  nel  suo  centro 
quattro  angoli  retti  per  cui  si 
squadra  e  misura  ogni  superfì- 
cie —  In  sqtiader,  A  squadra. 

SQUADRA  Squadra:  strumento  for- 
mato da  due  regoli  commessi 
ad  angolo  retto  che  serve  a 
fare  od  a  misurare  angoli  retti 

—  falsa.  V.  Quader_,  sig.  5  —  Dà 
la  squadra^  Sbiecare  —  per 
Metta  (dà  la),  v. 

SQUADRA.  Squadrare,  Riquadrare: 
dicesi  di  travi;  ripulirle  dalle 
schegge  colla  scure  e  ridurle  a 
grossa  quadratura  —  Traguar- 
dare :  misurare  col  traguardo 
(squader)  —  Squadrare:  osser- 
vare attentamente   coll'occhio 

—  FiG.  Quadrare,  Andar  a  ver- 
so, a  genio,  a  sangue,  a  pelo. 

SQUADRADURA  Sciavero.  Piallac- 
cio: ognuna  delle  quattro  rita- 
gliature emisferiche  che  rica- 
vansi  da  un  tronco  d'albero 
nello  squadrarlo  per  trave. 

SQUADRON  Squadrone  :  parte  d'un 
reggimento  di  cavalleria  di  ICO 
cavalli. 

SQUADRON.  Squadrone:  arme  da 
taglio  di  maggior  lunghezza  che 
non  è  la  spada,  ma  con  taglio  da 
una  parte  e  costola  dall'altra. 
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SQUADRONATAColpo  di  squadrone. 

SQUAJA.  Scoprire.  Scavare. 

SQUANQUANA-    Camminar   come  le 

aulire,  Arrancare,    Cioncolare, 

Andar  a    sciacquabarili.    V.    in 

Gamba  e  Marchionn  di  gamb 

'  avert. 

SQUAQUARÀ.  Squacoherare,  Squac- 
querai e:  dir  tutto  elle  si  sa 
senza  motivo  di  palesarlo  — per 
Schiccherà.  V. 

SQUAQUARADA.  Squaccherata  , 
Squacquerata. 

SQTJAQUAROM-  Squaccheroue  , 

Squacque:  fine. 

SQUAQUARONNA-  Squaccherona  , 
Squacquei  oiia. 

SQUAQUAROTT-  Anltrino  :  dicesi  di 
zop|JO  che  cammina  come  le 
anitre. 

SQDARC-  Scialo,  Sfoggio  —  Fa 
squarc.  Far  lo  squarcione, Scia- 
larla, Far  scialo. 

SQUARC'  Sti  ombatiira  ,  Strombo  : 
quello  sguancio  nella  grossezza 
del  muio  a' lati  della  finestra, 
dell'uscio,  ecc.,  per  cui  l'aper- 
tura loro  va  allargandosi  verso 
l'interno  della  stanza.  Anche, 
Travbadora 

SQUARCETT.  Scartafaccio  —  Gior- 
naletto. 

SQUARCIA  per  Squarc  (Fa).  V. 
par.  1. 

SQUARCIA.  Strombare,  Sguanciare. 
V.  Squarc^  par.  2.  —  Anche, 
Trorabà 

SQUARTA  Squartare,  Squarciare 
—  Vorè  squarta&s  del  sgarì _, 
Gridar  a  rotta. 

SQUARTADA.  Sqtiartata  —  Squarcio. 

SQUAS  ,  SQUASI.  Qiiasi  —  squas 
squasi  néghem  j  Fummo  ad  un 
pelo  di  annegare. 

SQUASÀ    V.  scarpa. 

SQHASS-  Squasso  —  Ave  tolt  SU  on 
gran  squass.  Aver  fatto  un  gran 
calo:  FiG.  dicesi  di  un  uomo  che 
ha  dato  ,  come  si  dice,  nelle 
vecchie,  ed  è  diminuito  di  forze 
e  di  sanità  —  Andare  in  rovina. 
Venire  al  meno  o  al  basso— Dà 
on  squass  a  ona  pitanza^  Fare 
un  buono  striscio  a  una  pie- 
tanza: mangiarne  assai.  Anche 
diciamo  Lassa  el  segn. 


SQUATTARA.  V.  Spettascià  —  giò^ 
Schiccherare:  dir  ogni  cosa. 

SQUATTRINA.  Squattrinare:  stirac- 
chiare le  condizioni  d'una  cosa 
qualunque  per  non  rimanere  in 
inganno,  o  simile  —  Snocciolare 
denari,  Spendere  — Leccheggiar 
lemme  lemme,  Incassar  danari 
a  spiccioli. 

SQUELL,  SQUELLOTT  (I).  Coppe  (Le), 
Guscì(i):  le  parti  della  bilancia 
sull'una  delle  quali  meltonsi  i 
pesi  ,  suU"  altra  le  cose  da  pe- 
sarsi. 

SQUELLA.  Scodella  —Rornpisquell, 
Dar  volta  al  corbello  delle  va- 
sa:  annullare  un  trattato  o  si- 
mile. Il  dettato  nostro  e  della 
lingua  viene  da  ciò.  I  contadini 
tengono  spesso  i  loro  piattelli 
in  un  corbello,  e  sempre  jioi  nei 
corbelli  portano  il  mangiare  nei 
campi  ove  stanno  a  lavoro  — 
Dar  nelle  stoviglie.  Romper  il 
fiiscellino:  romper  l'amicizia. 

SQHELLADA.  Piena  una  scodella. 

SQUELLÉE.  StovigUajo,  Pentolaio. 

SQUELLERA.  Rastrelliera  ,  Stovi- 
tiliaja  —  per  Feltrerà.  V. 

SQUELLOEU  Scodellino,  Ciotolino  — 
Fa  squel/ceit.  v.  Sc/o^c  {Fa)  — 
Giugà  a  squeUoeu,  Fare  al  rim- 
balzello. Il  lat  Epoxtracismum, 
—  Anche  dicono,  Petiol  o  Patlej 
0  Pasaarell  o  Spiell  [Giugà  ai), 
Sassej  o  Spiottolell  (Fa  sal/à  i), 
Passarell  su  l'acqua  (Fa  i)j 
Paleltine  (Zugar  a  le).  Pnssari- 
ni  (Far  di),  Caorio  (Zugar  a)., 
Piaslrole  (zugar  a  le)  _,  Pesch 
{Fa  t),  Piapess  (zujar  o  Giugà 
ai  )  1  Provenzali  Faire  re- 
spail'heto.,  i  Francesi  Faire  ri- 
coche t .,  gli  Inglesi  To  make 
duhs  and  drahes. 

SQHELLffiU.  Piastretta  del  dado  del 
pinone. 

SQUELLONNA,  SQUELLOTT.  Ciotolo- 
ne,  Scodellone. 

SQUILIBRA.  Squilibrare,  Levare, 
Mettere  fuori   d'equilibrio. 

SQUILIBRASS.  Squilibrarsi,  Uscire, 
Andar  fuori  d'equilibrio,  Man- 
care l'equilibrio. 

SQUILIBRI.  Sbilancio. 

SQUINCI  0  SQUmciO   (IN).   In   gala 
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o  parata   —  parla  in  squinci^ 
Parla'f  in  quinci  e  quindi. 
SQUINTERNA    Squinternare,  Scon- 
quassai e. 

SQUINTE'lNADA  Sconquasso,  Scon- 
quassamento. 

SQUINZIA.  V.  Tiniiminia. 

SQUITT,  SQOITTA  Cacajuola,  Caca 
fretta,  Cacatreppola  ,  Cacona 
pavuiaccia.  Anche,  Fofìa,  FolL 
Fiffn  .  Pommpomm  —  Avè  ona 
squittii  de  no  dj^Aver  filo, Filai 

SQUITTA.  SQUITTARELLA  Squacche- 
ro, SquaccliPia. 

SQUITTÀ,  SQUITTERÀ.  Squacchcra 
re,  Squa.jueiaie  —  per  Schic 
cherà  ,  Squoquarà.  V. 

SQUITTTRADA.  Scacazzamento  — 
per  Squaquarada.  V. 

SQniTTlROSU  V.  Schizzett  e  Cì- 
sqnift. 

SQUITTÌ ''.OLÀ.  V.  schizzetta. 

SQUITTIROLADA.  V.   Schizzettada. 

SQUITTON   V.  FitTon  e  Fiffa. 

SRARÌ    Diradale. 

SRARIDA.  Diiadatura. 

SRAZZA.  V    Desrazzà. 

SS  !  Zi  ZI  !  Zitto  zitto!  —  Sta! 

SI  !  Cheto  !  St  ! 

STA  Slare  —  adoss^  a  ridosso  — 
giòj  Acjiiattarsi  :  dicesi  di  ve- 
stito o  di  berretto  che  non  al 
za,  ma  spiaccica  —  a  stàghela 
lìj  A  far  poco.  Per  lo  meno  — 
Giu-^tj  dove  vel  a  sta?  Giusto, 
che  dici  mai?  —  Ghe  stala?  E 
bene  ?  —  La  ghe  s'a  minga  in^ 
La  non  costa  meno  di  —  Metta 
sta-via  ««««^Mettere  in  calcetto 
uno  —  Per  mi  ghe  stóo.  Son  per 
uno  —  La  sta  de  mi^  de  ti,.  Sta 
a  me,  a  te  —  siagh  adrée  a  vun,  \ 
Star  dietro  o  attorno  a  uno  — 
Stàghen  su  pu^  Essere  il  colmo 
—  Sta  l'i^  Essere  serbevole  :  di- 
cesi di  commestibile  e  simile  — 
Sta  sii,_.  Vegliare,  Star  alzato  la 
notte  —  Andar  in  contegni,  Te- 
nersi su,  Esser  contegnoso  - 
Mancare:  dicesi  di  giuoco  — 
Sióo  per  dùu^  per  triì^  Sto  per 
due,  per  tre,  ecc. 

STABBI   Porcile,  Porcareccia. 

STABBIELL,  STABBIffiU.  Castro,  Stan 
Zino,  Stabbiuolo  —  per  i  troettj. 
Aria,  Arelia. 


STABILÌ  Intonacare.  V.  Imiojaccà, 

Rebocrà  —  per  Impagina.  V. 
STABILIDURA.  Intonaco:  coperta 
liscia  e  polita  che  si  fa  al  mu- 
ro colla  calcina  —  Des'-rostà  la 
stabiUdura^  Stonacare  :  levare 
rintonaco. 
STACCHETT  (I).  Nocchj  (I):  quei 
quasi  osserelli  che  si  generano 
specialmente  nella  polpa  delle 
pere  —  Picchiole  ILe):  quei  quasi 
osserelli  che  si  generano  negli 
agrumi  ,  e  appariscono  come 
vajolati,  picchiettati  o  punteg- 
giati. 
STACCHETTA.  Bulletta  :  specie  di 
chiodino  di  varie  sorta  Dal  te- 
desco Stachel.  detta  nel  dialet- 
to romanzo  StacKelta  —  Batt 
s/acchett^  Batter  la  borra  o  la 
diana:  tremare  per  soverchio 
freddo  —  Levativ  de  brocud  de 
stacchettj  Serviziale  d'inchio- 
stro. 

STACCHETTA  Nelle  uve  è  una  spe- 
cie di  malattia;  sugli  acini  ve- 
desi  un  punteruolo  nerastro  il 
quale  è  segno  di  inaicigione  e 
di  guasto  solenne,  v.  Variceul — 
Bulletta:  quella  specie  di  chio- 
dino che  nei  bigliardi  segna  i 
punti  d'appello. 

STACCHETTA.  Quel  ferruzzo,  ca- 
pocohiato  da  una  banda  e  ar- 
ronoiuato  dall'altra,  per  mezzo 
del  quale  il  manico  ilnlla  lucer- 
na a  mano  {de  la  lumm)  sta 
congiunto  colla  stanghetta,  ma 
congiunto  per  modo  da  potersi 
volgere  per  ogni  lato  che  un 
voglia. 

STACCHETTA  Segno  :  specie  di  bul- 
letta posta  verso  la  bocca  dei 
fiaschi  a  denotar  il  massimo 
della  misura  —  Passa  la  slac- 
chetla^  Passar  i  termini.  Uscir 
del  convenevole  —  Sta  a  la 
stacchetta.,  Star  al  segno:  a  ob- 
bedienza —  Tegin  a  la  stacchet- 
ta^  Tenere  in  tuono  o  corto  a 
danari  o  a  stecchetto. 

STACCHETTA  Agoncello:  il  pesce 
agone  {aijon)  appena  nato. 

STACCHETTÀ    V.  Instacchettà. 

STACCHETTAMM  ,  STACCHETTARIA. 
Bullettame. 
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STACCHETT  DE  GAROFOL.  V.  in  Ga- 
rofalo par.  2. 

STACCHETTÉE  Ballet.tajo:  che  fa  e 
vende  bullette  -  fig  Sgobbone: 
dicesi  di  chi  lavora  assidua- 
mente. 

STACCHETTELL.  Sticciuola  :  nome 
di  que'due  forolini  che  sono  a 
ciascun  fuso  dei  valichi  del  fi- 
latojo  per  reggerne  in  sesto  roc- 
chella  e  fuso. 

STAdCHETTO.  V.  Stacchettée^  signi- 
ficato 2. 

STACCHETTONNABullettona— Cap- 
pelletto. 

STADERA.  Stadera.  Parti:  Bronzln^ 
ASta^  Giudez  o  PoUes,  Rampili^ 
cadenna^  staffa^  Pian  —  Offìzj 
del  boli  di  slader  o  di  pes  e  mi- 
sura L'ufficio  del  segno  —  Quij 
de  l'offizj  del  bollo  ecc.,  I  se- 
gnatori  —  Stadera  a  balanza^  a 
bilancia  —  de  man  j    a    oncini 

—  grossa^  Staderone,  Stadera 
grossa  —  incanlada o  dura  —  a 
ponto  a  ponte. 

STADERA.  Stadera:  per  scherzo, 
dicevamo  la  spada  degli  Au- 
striaci allorché  se  la  strascica- 
vano per  le  vie. 

STADERÉE-  Staderajo. 

STAFFA.  StafTa.  Parti:  Fondo  Ah 
Bceucc  del  portastaffa  —  Tegnì 
el  pé  in  do  siafTo  Tener  il  piede 
in  due  staffe  —  de  lanoso  Bra- 
gtto  Castello  della  noce:  negli 
acciarini  dell'armi  da  fuoco. 

STAFFA.  Staffa,  Cignolo:  striscia 
per  lo  più  di  pelle  che  passa 
sotto  la  scarpa  o  lo  stivale  per 
tener  distesi  i  pantaloni  —  de 
la  calzettao  Staffa  :  denomina- 
zione delle  due  parti,  l'anterio- 
re e  la  posteriore,  dell'estremi- 
tà della  calza  che  trovansi  se- 
parate l'una  dall'  altra  dai  due 
quaderletti  [chignau)  —  de  la 
soletta o  Staffa:  la  parte  piana 
della  soletta,  eh' è  tra  il  cap- 
pelletto (scinìin)  e  il  calcagno, 
dove  principia  la  soletta. 

STAFFETTAper  cara?/(>f<a,sig.  2.V. 

—  Staffa:  il  pezzo  che  sta  di 
mezzo  fra  la  leva  o  sia  il  boc- 
cinolo {paletta)  e  la  stanga 
{gainbetlct}   del  mazzo  da  lavo- 


rare nelle  pile  gli    stracci   da 
far  carta  e  staffetta. 
STAFFI.  Staffile. 
STAFFILADA.  Staffilata. 
STAFFON.    Montatojo  :    lastra    di 
ferro    avente    uua   o    più    pale 
(pedad)    per   dar  campo  ai  ser- 
vidori di  montar  sul  sottopiede 
(lete  de  drée)  delle  carrozze. 
STAFFON.  Quella  parte  della  calza 
che  serve  a  coprire  il  collo  del 
piede. 
STAGGETTA.  V.  Stasgetta. 
STAGGIA.  V.  S/asgia. 
STAGGIA.  V.  Slasgià. 
STAGGION-  V.  Terree. 
STAGIONA    Stagionarsi. 
STAGIONADURA.  Stagionatura. 
STAGN.  Saldo,  Duro,  Stagno  —  So- 
do: dicesi  delle  carni  —  Fitto: 
dicesi  di  pagina. 
STAGN.  Stagno  —  Belée  de  stagno 
Stagnino    —    El  stagno  Lo   sta- 
gno. Gli  stagni:  il  vasellame  di 
stagno  —    Vas  de   stagno  Sta- 
gnata. 
STAGN.    Ferro    quadrilungo  .    col 
quale  si  tengono  ferme  le  linee 
dei    caratteri    da    stampa    sul 
vantaggio  (avantacc). 
STAGNA    Stagnare    —    Saldare   — 
Tener  duro,  Stare  alla  dura  — 
per  stangào  sig.  3.  v. 
STAGNÀA.  V.  Pajroeu. 
STAGNADIN.   Pajuolino    —    Vegni 
via  coni  el  stagnadin  in  cóOo 
FIG.    Tornarsene    da    confessa 
non  assolto. 
STAGNADOR.  Saldatojo. 
STAGNADURA   Stagnatura. 
STAGNÉE.  Stagnajo. 
STALL.  Cortile. 

STALLA.  Stalla  —  Parti:  StallerOo 
Slangho  Gruppiao  Mangiadora,, 
Benntto  Posta  —  Tra-foeura  la 
stallao  Lavar  la  stalla  —  Mozz 
de  stalltto  Garzone  o  Mozzo  di 
stalla, Stallone. Baccalare:  chia- 
mano in  Firenze  quella  specie 
di  stalliere,  acqu.ijuolo,  ciba- 
juolo  0  facchino,  che  serve  di 
acqua  e  di  mangiare  i  cavalli 
delle  vetture  da  città,  le  quali 
stanno  in  luoghi  assegnati  a 
aspettar  l'avventore. 
STALLA-  Stabbiare,  Stallare:  il  ren- 
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der  che  fanno  i  grossi  animali 
domestici  gli  escrementi,  sia 
nella  stalla,  sia  fuori. 

STALLADA.  Stallatico:  quel  che 
stallano  le  bestie. 

STALLAISC.  Stallio  :  dicesi  di  ca- 
vallo o  d'altro  animale  tenuto 
inoperoso  molto  tempo  nella 
stalla. 

STALLAZZ-  Stallaggio:  ciò  che  si 
paga  per  alloggiare  le  bestie 
nelle  stalle  —  L'alloggiar  che  le 
bestie  fanno  nella  stalla  —  Di- 
mora delle  bestie  —  condutler 
de  stallazz.  V.  Stallazzée  —  re- 
gni stallazz^  Tenere  stallaggio 
—  Sfa  in  del  stallazz  ^  Stalleg- 
giare,  Stallaggiare. 

STALLAZZÉE.  Pagliaiuolo. 

STALLÉE.  Stalliere. 

STALLERÀ  o  STARERÀ.  Stalio  :  la 
parte  della  stalla  dove  giacion 
le  bestie. 

STALLETTA.  Stalletta,  Stalluccia  — 
di  b'xu^  Bovile,  Stalla  de' buoi. 

STALLIN.  Stalluccia,  Stalletta, 
Stabbiuolo  —  di  tèe  ^  Pecorile, 
Ovile  —  de  caver^  Caprile  —  di 
porseejj  Porcile,  Stalluccio. 

STAMATTINNA.  Stamattina,  Sta- 
mane. 

STAMETTA.  Stametto  alla  milane- 
se, Mezzalana:  l'usano  i  conta- 
dini, ed  è  per  metà  lana  e  per 
metà  canapa. 

STAMIN.  Filo  di  stame. 

STAMIMNA.  Stamina,  Stamigna: 
tela  rada  e  di  filo  crudo,  a  uso 
di  colare  —  per  Stametta.  v. 

STAMM.  Stame  —  Quell  del  stamm^ 
Stamajuolo. 

STAMP.  Stampa  —  Conio  —Tipo  — 
Getto  —  Madre  —  Stampo. 

STAMP.  Spolvero:  foglio  bucherato 
cogli  spinetti  in  cui  è  il  disegno 
che  si  vuol  ricavare  spolveriz- 
zando. 

STAMP.  Petrello:  certe  forme  di 
pietra  o  d'altra  materia  dove 
si  gittano  1  piattelli  di  stagno, 
o  simili. 

STAMP  (I).  Lo  stesso  che  Borador^ 
par.  3.  V. 

STAMPA.  Stampare  —  de  sfugal- 
ton  j  alla  macchia. 

STAMPA.  Coniare  :  monete. 


STAMPADIN.  Gonella  di  tela  stam- 
pata. 

STAMPADOR.  Stampatore  —  de  ca- 
rattere di  caratteri.  Tipoteta  — 
de  sciai j  ecc.,  di  scialli,  ecc.  — 
de  zecca,.  Coniatore  —  in  ramm^ 
Stampatore  di  rami,  Calcografo. 

STAMPADOR  per  Torcolèe.  V. 

STAMPARELLA-  Stampatella,  Stam- 
patello. 

STAMPERIA.  Stamperia, Tipografia. 

STAMPEJ-  Stampella,  Gruccia.  V. 
Scanscia. 

STAMPILIA.  Stampiglia  —  per  Tim- 
ber.  V. 

STAMPIN-  Pòlizza  —  Rametto  :  figu- 
rina intagliata  in  rame  — Stam- 
petta  :  ferro  da  calcar  impronti 
—  Stampiglia:  quella  tavoletta 
con  cinque  scompartimenti  nella 
quale  si  segnano  i  cinque  nu- 
meri che  escono  al  lotto  —  per 
Pontirceu.  v.  sig.  ?. 

STAMPIRffiU.  Nelle  cave  d'arena- 
ria di  Vigano  è  il  nome  di  quelle 
fenditure  verticali  che  di  natura 
loro  interrompono  il  filare,  e 
fanno  eh'  ei  sia  come  distinto 
in  molti  luoghi. 

STAMPITT  (lì-  Stampini  (Gli):  brevi 
stampi,  ricapiti,  ecc. 

STAMPONAZZA  !     STAMPONONAZZA  ! 
Oh  cocoja! 
Se  sera  mi  el  Signor^ 

stampononazza! 
Ghe  voreva  fa  pioeuv  iti,  sul 

mostacc 
Ona  manna  de  stronz  longh 

quatter  brazza. 

(PORTA). 

STANGA.  Stanga:  tutto  quel  grosso 
e  lungo  pezzo  di  legname  che 
costituisce  la  coda  (eoa  drizza) 
del  carro  delle  carrozze  —  Vess 
vun  a  stanga  e  l'alter  a  balan- 
ziìij  Essere  una  zuppa  e  un  pan 
molle:  dicesi  di  due  che  al  tut- 
to s'assomigliano  di  idee  e  co- 
stumi —  Anche,  Andar  da  ga- 
leotto a  marinajo. 

STANGA-  Stanga  —  Dà-sù  la  stan- 
ga ^  stangare.  Metter  la  stanga 
suir  uscio. 

STANGA.  Braccio  :  robusto  cilin- 
dro neir  infrantolo  da  olio(fraii- 
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già)  per  tirar  seco  aggirato,  la 
macina. 

STANGA  Leva,  Manovella,  Vetta  : 
grossissirao  bastone  che  ficcasi 
nel  buco  degli  argani  o  in  quei 
delle  viti  degli  sti  ettoj  (toro) 
per  aggirarli  e  farli  lavorare  — 
Mazza:  ferro  col  quale  si  move 
la  vite  del  torchio  da  stampa  — 
Tira  la  stanr/Uj  Far  il  torcolie- 
re (torcolée). 

STANGA.  Parata:  asse,  stanga,  o 
simile,  che  attraversa  una  ria, 
o  parte  di  essa,  per  impedimen- 
to di  passarvi  con  bestia  da 
soma,  o  carri,  quando  vi  si  rifa, 
il  pavimento  od  altro. 

STANGA-  Segno,  Segnale:  nome  di 
quei  (lue  correnti  o  pali,  che  si 
appoggiano  inclinati  contro  il 
muro  d'  un  edilizio  ,  per  avviso 
di  non  passarvi  ,  perchè  corre 
pericolo  che  cada  qualche  cosa 
dall'alto,  dove  lavorano  mura- 
tori o  altri  —  Parata  in  mezzo 
alla  via.  Anche,  Seyn. 

STANGA  Stangare:  afforzar  colla 
stanga  —  Stangare  ,  fio.  Esser 
solito  n  n  coirer  la  posta  an- 
corché si  abbia  buon  giuoco  in 
mano  —  Reggere:  secondare  le 
asserzioni  altrui  tuttoché  false 
o  volte  a  beffar  alcuno  —Basto- 
nare. 

STANGADA.  Stangata  —  fig.  Stan- 
gata. Nel  giuoco  dicesi  il  non 
cori-ere  la  posta  ancorché  s'ab- 
bia buono  in  mano. 

STANGH  Battifianco:  asse,  ovvero 
stanga,  che  fa  separazione  di 
due  posti  nelle  stalle  ,  ed  è  so- 
speso alla  greppia  (gruppia)  e 
a  Uno  dei  colonnini. 

STANGHETT.  Lieva:  strumento  atto 
a  levare  e  muovere  gran  pesi 
—  Stanghetta. 

STANGHETTA-  Cursore  :  la  parte 
del  compasso  a  mute  che  si  può 
far  scorrere  lungh'esso  per  se- 
gnare \ia  maggiore  o  minor  cer- 
chio —  Arpese  :  regolo  di  ferro 
che  s' infila  nell'occhio  {oggi'xu) 
delle  catene  da  muro  {ciav)  co 
me  tirante  imbiettatovi  come 
un  cuneo  —  Scatto:  quello  del- 
l'acciarino dell'armi  da  fuoco. 


Parti;  Dent ^  Gambetta ^  Bceucc 
per  la  vii  —per  cadenazzoeu.'V. 

STANGHETTA.  Battente  :  verga  di 
lei  ro  orizzontale,  in  cima  d'un 
predellino  [baselliìi)  da  carroz- 
ze, e  nella  quale  è  la  montata 
(pedada)  —  Panchetta:  ne' telaj 
da  tessere. 

STANGÌ.  Gramolatore. 

STANGOM.  Stangone.. 

STANGON  per  Lesnon.  V. 

STANGON.  Stangatore;  chi  avendo 
buono  in  mano,  pure,  per  timo- 
re ili  jierdere.  non  corre  la  posta. 

STANT.A.  Stentare  —  Aver  di  catti, 
di  grazia:  aver  molto  che  fare 
A...  —  Stanti  a  tira  là  mi  de  per 
mìj  Ho  di  catti  a  campar  dame. 

stantì    Invietare,  Invietire. 

STAMTIRffiU  per  Strenciroeu.  V. 

STANZA.  Stanza  —  Stanz  a  canoc- 
rialj  Riscontro,  Fuga  di  stanze 

—  a  pian  ferreria  Stanze  terrene 
o  a  terreno  o  da  basso  —  de  la 
masera  de  V  amid  _,  Maceratojo 

—  de  lett  j  Stanza  da  dormire  o 
da  letto,  Camera  —  soli  al  sof- 
fiti o  al  primm  pian  soli  al  lece. 
Camera  a  tetto,  a  soffitta  —ditor- 
ber_.  Addobbo,  Mortajo,  Canale: 
luogo  dove  si  tengono  in  concia 
le  pelli  —  fixura  di  pée _,  Stanza 
appartata  —  orba.  Camera  cie- 
ca —  de  lavorerij  Stanza  da  la- 
voro —  disimpegnada  ^  Stanza 
libera  —  Ugada,  legata. 

STANZASCIA.  Stanzaccia,  Stanzet- 
taccia,  Stanzinaccio. 

STANTETTA.  Stanzina,  Stanzuccia. 

STANZIN.  Stanzino. 

STAMZINETT.  Stanzerella,  Stanzo- 
Imo  ,  Stanzettina    Stanziuuccio. 

STANZINETTINNA.  Stanzinucciac- 
cia. 

STANZONNA.  Stanzone. 

STARERÀ.  Stalliera:  quel!'  asse  o 
quel  travicello  che  fa  margine 
alla  mangiatoja  propriamente 
detta. 

STARLATTÀ,  ecc.  V.  Stralattà^  ecc. 

STARNI  V.  spernascià  —  per  Ster- 
ni. V. 

STARTAJA.  ecc.  V.  Stretajà,,  ecc. 

STASG  Staggi:  le  traverse  dei  te- 
laj maggiori  da  ricamo  —  I  due 
pezzi  verticali   che    tengono  in 
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sesto  la  cassa  del  telajo  da  tes- 
sere —  de  scala  de  man.  Stili 
da  scale  a  mano. 

STASGETT.  Regolini:  assicelli  in- 
castrati colle  loro  testate  in  al- 
trettante tacche  fatte  n^-lle  pia 
ne  {travili)  e  nelle  travi  {somée) 
prominenti  dal  palco  (soffiti)  — 
Regoletti:  quei  legnetti  per  lo 
più  quadrangolari  che  formano 
l'ossatura  della  gabbia,  e  ai 
^uali  si  connettono  le  gretole 
{iacchelt)—  Staggi:  le  traverse 
de'  piccoli  telaj  da  ricamo  che 
servono  aJ  allargare  e  stringe- 
re il  telajo  fermandole  con  chia- 
varde nelle  colonne. 

STASGETTA.  Piccola  staggia. 

STASGIA.  Staggio,  Staggia  —  per 
ìfaneggia.  V.  —  de  vii.  V.  Fra- 
schetta. 

STASGIARIA.  Complesso  di   staggi. 

STASGIffiU.  Piccola  staggia. 

STASGION  per  Terree.  V. 

STASIRA.  Stassera, 

STATOA,  STATOVA.  Statua  —  a  ca- 
vati, equestre  —  a  pè,  pedestre 

—  Fagh  ona  statoa.  Innalzargli 
una  statua  —  Fa  la  statoa.  Far 
la  statua:  stare  immoto  —  On 
tocch  de  slatoa  ,  Va  torso  di 
statua  —  Quell  che  fa  i  statov  , 
Statuario,  Statuista. 

STAZION.  Stazione:  nome  dei  due 
punti  estremi  della  corsa  d'  un 
convoglio,  in  ciascuno  dei  quali 
è  un  ediflzio  coperto,  e  vi  sono 
Bfflzj  —  Nelle  chiese,  dove  in- 
nanzi agli  emblemi  della  pas- 
sione di  nostro  signore  ci  fer- 
miamo a  pregare  —  Fermata, 
Stazione:  luogo  dove  per  bre- 
Tissimo  tempo  si  sofferma  il 
convoglio  d'una  strada  ferrata 
per  mutare  passaggieri  o  merci 

—  Stato,  Statura:  di  piante. 
STEARICH.  Stearico. 

STECCA.  Stecca  —  de  la  fossetta. 
Stecca  di  ferro,  Stecca  da  fa- 
scetta —  de  bastée.  Stecca  da 
basto. 

STECCA.  Stecca:  asta  di  legno  di 
forma  leggermente  conica,  pia- 
na nella  cima;  l'usano  i  giuoca- 
tori  di  biliardo— fffl?w6&aj  Stec- 
ca con  girello  —  Ball  col  cùu 

Banfi  ,   Foc. 


de  la  s/eccaj  Battere  col  calcio 
o  col  talone  o  col  culo  della 
stecca.  V.  in  CùUj,  par.  3.  Stecca 
falsa,  è  quando  al  bigliardo 
non  si  batte  in  pieno  la  palla 
colla'stecca,e  questa  dà  un  suo- 
no come  se  si  scheggiasse,  e  la 
palla  va  torta. 

STECCA-  Liistrino,  Steccone,  Stec- 
ca: pezzo  di  bosso  (martell)  a 
gran  cocca  con  un  rialto  che 
sporge  dall' un  lato;  serve  per 
lustrar  il  labbro  del  suolo  {sceula) 
e  del  guardone  (guarden)  delle 
scarpe  —  Stecca:  quella  d'osso 
o  d'ebano  fatta  a  foggia  di  col- 
tello ad  uso  di  aprire  i  libri,  i 
fogli  —  Stecca,  Asticciuola:  ognu- 
na delle  bacchette  per  lo  più  di 
balena,  che  dal  nodo  dell'  asta 
dell'  ombrello  si  diramano  di- 
vergenti, e  sopra  di  esse  è  di- 
stesa la  spoglia. 

STECCA-  Giustezza  :  un  pezzo  di 
slecca  metallica,  con  cui  il  com- 
positore regola  l'uniforme  lun- 
ghezza delle  pagine.  Anche  di- 
cono Stella  —  Stecca:  riga  di 
metallo  o  di  legno,  colla  quale 
sì  piglia  la  manata  da  scom- 
porre —  Stecco:  quello  degli 
scultori  da  modellare  —  Cava- 
pelo  :  ferro  per  trar  il  crine 
{(/ringa),  la  borra,  o  simile,  dai 
basti ,  ecc.  —  fig.  Boccone  ,  In- 
goffo: danaro,  o  altro,  dato  al- 
trui perchè  ajuti  un  contratto. 

STECCÀA,  STECCADA.  Steccato,  Stec- 
conato. 

STECCADA-  Staccheggiata:  colpo 
di  stecca  —  Dà  di  steccad,  Stec- 
cheggiare  —  cancello:  la  chiusa 
di  stecchi  ne'  telonj  in  C"rti 
studi. 

STECCH.  Stecco  —  Quell  dì  stecch. 
Fabbricatore  di  stecchi. 

STECCH-  Picciuolo  :  ogni  pezzetto 
di  bosso  (  martell  )  acuminato 
che  si  conlicca  nei  tacchi  delle 
scarpe. 

STECCH  (I)  Fili  (I):  dicesi  di  gam- 
be sottilissime. 

STECCALA-  Lisciatojo:  specie  di 
coltella  di  legno  colla  quale  si 
lisciano  i  mattoni  crudi,  quando 
sono  mezzo  rascìutti- 
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STÉE-  Stajo  —  A  tutt  i  stée  ^  Ad 
ogui  costo,  A  marcia  forza,  Per 
ogni  verso  —  Bolfà  via  on  slée 
de  crusca^  Stronfiare:  ansare  a 
dismisura  —  fio.  Aver  spocchia, 
Esser  spocchioso  :  millantare 
far  del  grande  —  Sta  a  tutt  i 
stée^  Aver  mantello  a  ogui  ac- 
qua, Accomodarsi  al  tutto  —  jFà 
s(iua>-c  con  vceuj  et  stée^  Millan- 
tare, Far  del  grande  senza  quat- 
trini. 

STELLA  per  Stecca^  sig.  1.  V. 

STELLA.  Stella  —  Car  di  steli,  v. 
Carmatt  —  Fa  vede  i  steli ,  Far 
veder  le  lucciole:  dicesi  quan- 
do per  colpo  ricevuto,  e  spe 
clalmente  nel  capo,  che  ci  fan 
no  apparir  certi  bagliori  simili 
a  lucciole,  e  si  trasferisce  an 
Cora  a  dimostrare  qualsivoglia 
intenso  dolore.  Il  che  aTviene 
perchè  pel  dolore  vengono  su- 
gli occhi  certe  lagrlraette  in  cui 
riflettendo  la  luce  del  sole,  ci 
par  di  vedere    brillare  le  stelle 

—  Stella  cometta^Coweta.  —  fig. 
Dicesi  di  persona  o  d'altro  che 
d'improvviso  e  talora  a  nostro 
malincuore  ci  compaio.  Locu- 
zione nata  dal  pronostico  della 
cometa  che  doveva  apparire 
il  13  giugno  del  1S57  —  Stella 
Dianna.  V.  Stelìon  —  L'è  ona 
stella  che  se  mocca^  É  una  stella 
cadente  —  Vegnì  fotura  i  stella 
Stellarsi  il  cielo. 

STELLA.  Ruota  dentata  —  per  Cal- 
cinirccu.  V.—  Tra  foeurai  stella 
Sbullettare. 

STELLA.  Stella:  la  partitora  delle 
ore  nelle  ripetizioni  —  Specie 
di  fuoco  artiflziato  che  nel!'  a- 
ria  si  risolve  in  figura  di  stella 

—  Stelletta,  Asterisco  —  per  Bi- 
sgiój  sig.  3.  V. 

STELLÀA   Stellato:  dicesi  di  cielo 

—  Stellato,  specie  di  pasta  in 
foggia  di  stelle. 

STELLÀA.  Stellette,  lustrini  da  ri- 
camo in  forma  di  stelle. 

STELLETTA-  Stelletta  ,  Stelluzza  — 
per  BoUUj  sig.  2.  V. 

STELLIN.  Stelluzza  —  per  Bolin  ^ 
sig.  2    V. 

STELLIN.  V.  Riottin  de  la  corona. 


STELLINNA.  V.  Bolin^  sig.  2. 

STELLON-  Lucifero,  Venere,  Stella 
del  pastore,  Stella  Vespertina  o 
mattutina. 

STELOH.  Richiamo.  Uccello  sil- 
vano ,  per  lo  più  della  stessa 
razza  di  quelli  che  si  vogliono 
cacciare,  il  quale  col  canto,  o 
ad  arte  incitatovi,  li  alletta  a 
calar  nelle  reti.  V.  Usell  de  mu- 
da o  che  fa  la  primavera,,  cric- 
cador  o  cloccador ,  Zipon.,  Le- 
vagiceugh  o  Zambel  —  Fàgiugà 
el  stelon.  Zimbellare  —  fig.  A1- 
zettare.  Zimbellatore  —  interes- 
soso  :  dicesi  di  chi  bassaniento 
ama  l'interesse  —  per  Steme- 
gna.  sig.  3. 

STEMEGNA-  Carta  da  impennate 
—  per  Impennada^  Specuniador 
e  Lesìion.  V. 

STEMEGNON.  Carta  nera:  specie 
di  carta  d'impennata  d'infima 
qualità  —  per  Lesnon  e  Specu- 
niador. V. 

STENDAL.  Stendardo. 

STENDARD.  Stendardo. 

STE2IDARD.  Sorta  di  rete  da  pas- 
sere. 

STENDARDIM.  Stendardino:  piccolo 
stendaido  che  nelle  processioni 
portasi  davanti  a  confraterni- 
te, ecc. 

STEÌIDITOR.  Stenditojo:  luogo  de- 
stinato a  distendere  biancherie 
per  farle  asciugare  —  Steadi- 
toso.  Spandente:  dicesi  di  chi 
stende  la  carta  nello  stendi- 
tojo —  Spanditojo:  luogo  desti- 
nato a  stendervi  i  fogli  stam- 
pati che  si  asciughino  —  per 
Tendavó.  V. 

STEUTÀA.  Stento:  contrario  di  ben 
pasciuto  —  Stentato,  Scriato, 
Venuto  a  stento:  dicesi  di  per- 
sona o  animale  magro  o  di  co- 
sa meschina.  V.  crottj  par.  1. 

STENTADELL.  Stentino. 

STENTARELL.  Stenterello. 

STERCOL   Sterco. 

STERLA  Sterile  —  Allampanata: 
dicesi  di  donna  magra. 

STERLÀA.  Fesso,  Screpolato  di 
assi. 

STERNAMM.  Strame. 

STERNETT.  V.  Sterno. 
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STERNI  Fare  l'impatto.  Impatta- 
re :  far  il  letto  delle  bestie.  La- 
tino Slernere. 

STERNO,  STERNA.  Pagliuolo:  ta- 
volato mobile  che  si  fa  nel  fon- 
do delle  baiche 

STERZ.  Sterzo:  specie  di  sedia  a 
due  luoghi,  a  cui  levandosi  le 
stauglie  ,  si  adatta  il  caprino  a 
sterzo  onde  far  una  sedia  a 
quattro  —  per  Sterza^  sig.  2.  V. 

STERZA.  Ruotino  di  ferro  dalla  vol- 
ticeila:  e  fermato  con  viti  nei 
quarticini  (gavelli't)  e  nel  tra- 
versone aiitei  iore  (sesl  denanz) 
del  carro  delle  carrozze  —  Vol- 
ticella,  Steizo:  specie  di  ruoti- 
no che  Miettesi  orizzontale  nella 
sala  (sàa)  anteriore  delle  vet- 
ture, e  iti  mezzo  alla  quale 
passa  il  maschio.  Parti:  Giro- 
nodin^  Gavij  ^  Oavellitt,  cosso- 
niUj  o  Ossuta  Mas'Cj  Sterziti — 
Tondo,  Volticella:  quella  nei 
carri. 

STERZA.  Sterzare:  voltare  per 
isteizo  —  Atterzare  —Sterzare. 

STERZITT-  I  quarticini  delle  car- 
rozze che  s'aggirano  sotto  la 
volticella;  sono  fermati  sui  co- 
sciali [cosson]  eoa  viti  e  dadi, 
ed  hanno  talora  dei  rialzetti 
(alziti)  per  tenerli  sollevati  dai 
cosciali  stessi. 

STEVEN-  Stefano  :  nome  di  perso- 
na —  Stefano:  ventre. 

STEVENÀ.  Cosi  dicesi,  e  partìco 
larmeute  nel  contado,  dell'an- 
dare a  desinare  in  casa  dei  ge- 
nitori le  figlie  maritate  coi  ma- 
riti e  coi  figli  loro  il  di  dì  Santo 
Stefano,  di  festivo  fino  al  1869. 

STI-  Questi,  Codesti. 

STIJÀ.  Stigliare:  separare  colle 
mani  ,  non  già  colla  gramola,  i 
fili  del  lino  e  della  canapa  dai 
fusti  —  Preparare,  Apparec- 
chiare, Allestire,  Ammannire. 

STILÀA.  Stile,  Pratica,  Consuetu- 
dine. 

STILL.  Stilo,  Pugnale. 

STILL!  Silenzio!  Zitto!  Acqua  in 
bocca!  Anche  dicevamo  Mox- 
till   Dal  tedesco  Stili. 

STIMA.  Stimare  —  Temere  ,  Avere 
soggezione  di  —  S^mass^  Pavo 


noggiarsi,  Ringalluzzarsi  —  Te- 
nersene —  El  se  stimma^  Se  no 
tiene. 

STIMADOR.  Stimatore. 

STIMM  (Al.  A  giudizio  o  calcolo  o 
discrezione,  A  vista  di  occhi  — 
Alla  peggio  o  carlona  o  buona 
impazzata. 

STIMMA-  Stima. 

STINCÀA  Stecchito,  Intirizzito,  In- 
tirizzato ,  Proteso  ,  Impettito  ~ 
Andà  slincùa^  Camminar  tutto 
d'un  pezzo. 

STINCH    V.  siincàa. 

STINPÉE    Lucerniere. 

STIPIT-  V.  spalla^sig.  2 

STIRA  Ferro  da  scarnare  o  scar- 
nire:  strumento  col  quale  si 
sgrassano  e  si  scarniscono  le 
pelli. 

STIRACCIÀ.  Stiracchiare. 

STIRACCIADURA.  Stiracchiatura. 

STIRASS   V.  Tirass  e  Bestiross. 

STITEGARIA.  STITICHEZZA.  Stiiiche- 
ria.  Stitichezza,  Stiticaggine. 

STITEGH.  Stitico  —  Riti  oso  —  Stret- 
to: dicesi  di  persona  quasi  ava- 
ra —  Fa  el  stitegh^  Stiticare. 

STITEGHETT.  Stiticuzzo. 

STIV.  Stipite,  Spalla:  quella  delle 
bocche  per  la  dispensa  delle 
acque  che  diciam  magistrali. 

STIVA-  V.  Streva. 

STOBBIA.  Stoppia,  Seccia. 

STOBEIA   Segar  le  stoppie. 

STOBBIÀA.  Stoppiaro;  il  campo  do- 
v'è la  stoppia. 

STOBBION  per  Remigol. 

STOBBIR(£U  (CANONEGH).  Cosi  chia- 
masi per  ischeizo  quel  secolare 
che  canta  insieme  coi  preti  in 
coro.  E  siccome  alcuni  bottega,] 
di  città  vanno  talora  alle  sagre 
a  fare  per  vino  e  pacchia  que- 
sto cantare  invitando  i  buoni 
contadini  che  hanno  per  abito 
di  fare  ciò  gratuitamente  ogni 
festa,  co<l  tali  imitatori  sono 
detti  Stobbirceu  dai  loro  modelli 
Stoppiajuoli. 

STOBBIRffiULA.Segastoppia:  dicesi 
per  ischerzo  a  contadina  da 
poco;  quasi  non  buona  ad  altro 
che  a  segare  stoppia. 

STOCCA.  Profumata,  Attillata:  di- 
cesi di  donna  che  vesta  con  at- 
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tìUatura  —  A  la  stocca  j  Alla 
niilordina. 

STOCCÀ.  V.  Battela,  sig.  2. 

STOCCADA.  Stoccata:  colpo  di 
stocco  —  Stoccata  ,  Frecciata: 
chiesta  di  danaro  —  zaffata, 
Trafittura:  motto  pungente  — 
Cognata;  affnttata  eleganza. 

STOCCADINMA    Frecciatelia. 

STOCCADOS.  V.  Flizzon. 

STOCCH.  Coglia:  galante  vano. 

STOCCH.  Stocco:  specie  di  spada 
a  tre  tagli  che  per  lo  più  tiensi 
nella  mazza  —  per  Sììróscera. 

STOCCH.  Stecca:  mensolina  che 
sporge  dal  mezzo  del  tavolello 
{ianch  de  oreves),  e  di  cui  ser- 
vonsi  per  fermarvi  gli  oggetti 
che  stanno  lavorando  —  Scroc- 
chio, Scrocco  :  specie  d'usura. 

STOCCHIN.  Profumino. 

STffiURIA.  Stuoja  —  Cercine:  rav- 
volto di  panno  a  foggia  di  cer- 
chio usato  da  chi  porta  dei 
pesi  in  capo  per  salvarlo  dal- 
l'offesa del  peso. 

STffiHRIÉE,  STffiURIATT.  Stuojajo. 

STOFF  (I).  Drapperie  (Le). 

STOFFA.  Stoffa  —  La  stoffa  V  è 
pocca  j  II  panno  è  stretto  —  a 
quadrettine  Staccino. 

STOICH.  Fantastico. 

STOIRffiH.  Bucellato  del  pajuolo. 
É  un  tessuto  d'alga  o  sala  (li- 
sca), ravvolto  a  corona  su  cui 
si  posa  il  pajuolo  e  simile  ,  per 
non  insudiciare  il  tavolino. 

STOLCC  Lo  stesso  che  Gaijnna  de 
montagna,  v. 

STOLCH  Stoico,  Faggiano  di  monte, 
Gallo  di  monte  o  montano  (Te- 
trao  tetris  ).  Anche  ,  Astorg  ^ 
Stole. 

STOLLA-  Stola  —  Per  palatinna.  V. 

STOMATEGH.  Stomacale ,  Stoma- 
chico :  che  si  confà  allo  stoma- 
co —  Accostante:  dicesi  di  bro- 
do, vino  ,  jiietanza  che  abbrac- 
cia lo  stomaco. 

STÓMBOL.  Pungelto:  ferruzzo  acuto 
che  s'infligge  nel  sommo  del 
pungolo  (ghiara)  per  istimolare 
i  bovi.  É  voce  veneziana  dataci 
dai  Bergama.schi  allorché  erano 
retti  a  repubblica. 

STOMEGÀ.   Stomacare,    Fare  sto- 


maco ,  Far  di  male  allo  stoma- 
co :  dicesi  di  persona  o  discor- 
so che  uggisca  o  irriti. 
STOMEGH.  Stomaco  —  Avegh  et 
stomegh  invers  ^  Aver  uno  sto- 
macacelo: dicesi  di  quando  uno 
non  si  sente  bene  dello  stomaco 

—  De  bon  stomegh  _,  Di  buona 
schiena  —  Fa  stomegh.  v.  Sto- 
megà  —  Giusta  el  stomegh,.  Ri- 
mettersi lo  stomaco  guasto  — 
Impirottà  el  stomegh  j  Appoz- 
zare lo  stomaco  di  cibo  che  lo 
aggravi  e  ci  rimanga  —  Revoltà 
el  stomegh^  Par  un  rivoltolone 
allo  stomaco.  Alzar  lo  stomaco— 
Stomegh  de  carta  suga^  Stoma- 
co di  taffettà,  stomachino,  Sto- 
macuccio: debole—  Stóo  vin  el 
me  giusta  el  stomegh^  Q'iesto 
vino  mi  abbraccia  lo   stomaco 

—  Strengiment  de  stomegh^  Mì- 
goscia  di  stomaco  —  Sugass  el 
stomeghj  Prosciugarsi  i  polmo- 
ni: per  insegnare,  e  simile  — 
Voltiament  de  stomegh  .,  Rivol- 
tolone allo  stomaco. 

STOMEGH.  Petto,  Seno  —  Coni  el 
stomegh  biotta  Spettorizzato  , 
Spettoracciato  ,  Spettorato  — 
Dà  on  pugn  in  del  stomegh ., 
Dare  uno  stomacone  —  Senza 
stomegh.,  Stoma^co  spianato  co- 
me un  uscio  —  Pianin  {Gh'è 
pas^àa.,  ecc.)  —  T(xu-su  ona 
botta  in  del  stomegh^  Toccare 
una  stomacata  —  stomegh  in 
Taura,  Punta  di  petto:  dicesi  di 
cavallo. 

STOMEGHIN.  Pettino,  Sennino:  bel 
seno  piccolo  —  Stomacuccio , 
Stomacuzzo. 

STOMEGHIN.  Pìttima,  Epittiraa: 
medicamento  che  s'applica  allo 
stomaco. 

STOMEGON-  Fettone, Pettoccio, Sto- 
macone: specialmente  di  donna. 

STONA.  Stonare.  Uscir  di  tuono. 

STONADA,  STONAMENT.  Stonata. 

STONDÉRA  (ANDÀ  IN).  V.  Strusa 
(Andà  in). 

STOPP.  Stoppato  —  Murato  —  Tu- 
rato —  Cieco,  Mozzo,  Senza  u- 
scita:  dicesi  di  via  che  non 
riesce  in  altri  vicoli  o  in  al- 
tre vie. 
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STOPPA  (GinCÀ  A)-  Giuocare  o  Fare 
a  chiamare.  Fare  a  stoppa  o  a 
stoppare. 

STOPPA.  Stoppa  —  FiG.  Stoppa: 
ubbriacatura. 

STOPPA-  Stoppare,  Turare  —  sw. 
Far  la  turata:  per  le  vendem- 
mie —  Stoppare:  dicesi  di  ocra- 
binazione  nel  giuoco  di  stoppa 
—  Accecare:  turare  cavità  o 
vani  grandi  —  Accecare  :  dicesi 
di  acque,  polle,  ecc.  che  si  sciu- 
ghino  —  Murare. 

STOPPABffiOCC  Turabuchi,  Stoppa- 
buchi,  Ripieno,  Cassetta  dei  ri- 
fiuti: dicesi  di  persona  adope- 
rata per  riempire  il  vuoto  che 
rimanga  accidentalmente  —  Ser- 
vi de  stoppaboeucc  ^  Servir  per 
ripiene. 

STOPPACDU.  V.  Grattacùu. 

STOPPADA    Tuiamento. 

STOPPADINNA  IDAGH  ONA).  Far  un 
po'  di  tura. 

STOPPAGOSS  Ingoffo  :  boccone  atto 
a  fai-  chetare  altrui. 

STOPPIN  Stoppino,  Lucignolo:  più 
fili  di  bambagia  che  stanno  im- 
mersi nell'olio  della  lucerna,  a 
uso  di  appiccarvi  la  fiamma  e 
far  lume  —  Prepara  stoppiti,  di 
candilj  Appicciare  i  ceri. 

STOPPIN.  Stoppaccio:  stoppa  o 
bambagia  o  seta  crespa  prove- 
gnente da  calza  disfatta,  o  stop- 
pa o  altra  simile  cosa  solla  e 
cedevole  sotto  la  pressione  della 
penna  che  si  pone  nel  calamajo 
con  inchiostro  —  Morisnd  el 
s^oppin,.  Macerar  lo  stoppaccio 

STOPPINNA-  Cavatini,  Stoppettina: 
la  stoppa  |iiù  Qua,  quella  che  i 
Siciliani  chiamano  la  Rizzatu- 
ra  —  V.  in  Spinazzin. 

STOPPON  per  Slopporon.  V. 

STOPPOSA.  Tappare. 

STOPPORON  ,  STOPPON  ,  STOPPASC. 
Stoppaccio,  Stoppacciolo,  Stan-! 
tuffo,  Embolo:  ingrossamento  i 
cilindrico  fatto  con  ciocchette 
di  canapa  o  di  lino,  allargate  e 
strettamente  ravvolte  intorno 
intorno  al  rocchetto  della  maz-| 
za  (canna)  del  serviziale  —  peri 
Boscion  e  sondon.  V.  —  peri 
Sloppabceucc.  V.  I 


jSTOPPORONIN.  Toppone:  cencio  a 
mo'  di  battuITolo  da  fermare  il 
sangue  o  inzupparlo  o  simile. 

STORÀ.  Stuccare,  Seccare,  Anno- 
jare    —   Strapazzare:    cavallo, 

I  mulo  e  simile,  affaticandolo  da 
non  poter  più  oltre  viaggiare. 

STORÀA.  Sdato:  senza  voglia  di 
far  nulla—  Trambasciato,  Af- 
fannato —  Stucco,  Aunojato. 

STORADA-  Trambasciamento  ,  An- 
nojameuto. 

STORAS  Storace:  ragia  odorifera 
dell'  albero  detto  pur  Storace 
(Styiax  offlcinalis),  usata  come 
profumo    e    coro-   medicamento 

—  Storas  in  cann^  Storace  in 
lacrima  o  naturale  —  liquida 
liquida. 

STORBALUNNA.  Lunatico. 

SIORCIA-  Storcere,  Torcere,  Sbie- 
care —  Attorcigliare. 

STORÉE    Stuojajó. 

STORG-  V.  Storcià. 

STORG  per   S  olch.  V. 

STORG-  Lo  stesso  che  Gaijnna  de 
iiiontagna.  V. 

STORGIUDA.  Storta,  Torta,  Storci- 
tura, Torcitura,  Storcimento, 
Torcimento. 

STORNA-  Storno:  biglietti  di  lotto 
che  si  mettono  fuori  dei  botte- 
ghini quando  è  chiuso  il  giuoco 
e  che  si  vendono  a  conto  del 
padrone  del  botteghino    stesso. 

STORNA,  STORNELL-  Storno  ,  Stor- 
nello (Stuiaus  vulgaris):  uc- 
cello silvano:  becco  alla  base 
più  largo  che  alto.  Pusitare  è 
il  verbo  che  ne  esprimala  voce 

—  Stornej  taccaa  insemina^ 
Storni  accodati  o  incedati:  le- 
gati per  la  coda,  onde  richia- 
mar nella  caccia  altri  storni. 

STORNA,  STORNO.  Accappacciato, 
Intronato,  Balordo. 

STORNI    Stordii  e.  Assordare. 

STORTA-  Storta  —  per  Ficca.  V. 

STORTA    V    Storcià. 

STORTACOLL-  Girasole,  Torcicollo, 
Collotorto,  TortocoUo,  Capotor- 
to,  Verticella  (  Yunx  torquilla): 
uccello  silvano;  cenerino  mac- 
chiato di  nero.  Anche,  Beccafor- 
migh. 

STORTACOLL-  Torcicollo:  chetorcsi 
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il  collo  per  (difetto  di  natura  — 
per  Basamur,  v. 

STORTADA.  V.  S'orrjiuda. 

STORfiÀ,  STORTIGNÀ.  Torcere,  At- 
torcere, Rattoicere  —  Stortiass 
tutt  del  dolor  de  venter^  Avere 
torsioni  o  storsioni  di  ventre. 

STORTICVIAN   Bilenco,  Sbilenco. 

STORTIGNENT.  T.i  tiglioso. 

STORTIN.  Stortuccio. 

storti!  Tjrcitojo:  ordigno  da 
torcere  la  seta,  ecc.,  per  libe- 
rarla da  ogni  umidore. 

STORTION.  Tortiglione. 

STORtIsia.  Tortezza,  Stortura. 

STORTON.  Stortacelo. 

STRÀA    V.  S'rada. 

STRAANTIGH.  Antichissimo. 

STRABALLÀ   Ballate  a  stracca. 

STRABALZ  Strabalzameuto  ,  Scos- 
sa, Ti  abaltatura. 

STRABALZA.  Trabalzare,  Strabal- 
zare, Ti  ahaltare,  Scuotere. 

STRABALZON.  Strabalzamento,Tra- 
baltatuia. 

STRABELL.  Trabello. 

STRABEN   Trabene. 

STRABENEdI  Benedire  e  ribenedi- 
re —  Vati  on  póo  a  fa  strabe- 
ned'i!  Vatti  con  Dio! 

STRABILIA.  Strabiliare. 

STRABOLGtRA-  Rovinare. 

STRABUFFÀA.  Rabbuffatto:  de'  ca- 
pelli e  de'  peli  scompigliati,  irti, 
orribili  a  vedere  —  Ariuffato  :  in 
disordine.  V    Sperluscent. 

STRABUi.  V.  Bui  (a  la  disperada). 

STRACAN.  Specie  di  legno  non  so 
bene  se  cosi  detto  àa.  AStrahan 
perchè  legno  alla  russa,  o  è 
veramente  cosi  denominato  al- 
riiiglese  dal  nome  del  celebre 
ammirapljo  Strachan. 

STRACAREGAA-  Sovraccarico.  Ac- 
collo, dicesi  il  gravitare  che  fa 
sul  collo  o  sul  dosso  della  be- 
stia da  tiro  quella  parte  di  ca- 
rico che  è  sul  davanti  di  un  le- 
gno qualunque  a  due  ruote;  ed 
anche  la  parte  stessa  del  carico. 

STRACCAPADRON.  Straocatojo  Cosi 
chiamiamo  que'  Fattorini  che 
per  poca  voglia  di  lavorare  a 
ogni  tratto  mutano  di  padrone 
—  Straccatojo:  dicesi  di  quei 
Bimbi  che  tutto  il  di  starebbero 


o  in  collo  0  in  grembo  o  in  sulle 
ginocchia  alle  loro  madri,  né 
mai  se  ne  staccherebbero. 

STRACCANIIÀ.  Scannare,  Scannel- 
lare ,  Rincannare:  svolgere  il 
filo  di  seta  sul  cannello  o  roc- 
che ito,  e  trasportarlo  ad  un  altro. 

STRACCANNATORI.  Incannati  jo  : 
strumento  sul  quale  si  fa  la  se- 
conda incannatura,  cioè  si  rin- 
canna  {se  straccanna).  v.  Incan- 
nadora. 

STRACCH.  Stracco,  Stanco  —  spe- 
dato :  eh'  ha  i  piedi  molto  affa- 
ticati —  per  Storàa.  V.  —  Lavo- 
ra de  stracche  OitPTSive  a  strac- 
ca —  Puttost  stracche  Stanchic- 
elo —  Slracch  mori.  Rifinito. 

STRACCHIN-  Stracchino:  piccolo 
cacio,  colore  un  po'  giallo,  fat- 
to col  latte  naturale  quagliato 
appena  munto  e  biirroso.  Dap- 
principio facevansi  col  latte 
delle  giovenche  ,  quando  ,  nel 
tragitto  autunnale  dagli  alpi 
{alp)  ai  pascoli  vernini  della 
pianura  ,  giungevano  stracche 
dal  viaggio,  onde  si  dissero 
Stracchini.  Allargatone  il  con- 
sumo, se  ne  fabbricaiono  an- 
che col  latte  delle  mandre  stan- 
ziate —  gvaderj  quadro:  si  man- 
gia fresco  o  non  eccedente  i  sei 
mesi  circa  —  de  Gor/joTìzceula ^ 
di  Gorgonzola  :  sono  lotondi  a 
grossi,  detti  dalla  terra  ove  si 
fecero  i  primi  e  migliori  ;  si 
mangiano  stagionati  da  circa  3 
a  12  mesi  —  caciota  :  specie  di 
gelato  fatto  col  fior  di  latte  e 
in  figura  dello  stracchino  —  fig. 
Pane  della  vinaccia:  quel  com- 
plesso di  vinacce  {tegasc)  che 
si  leva  dal  torchio  da  vino  dopo 
una  stretta  [torgiuda).  v.  Quac- 
cin. 

STRACCHIN-  Stracchiccio,  Strac- 
chetto. 

STRACCHIN.  Frustino:  giovine  che 
abbia  la  smania  di  vestire  se- 
condo la  moda  e  di  far  lo  zer- 
bino ,  ma  che  gli  manchi  il  più 
e  meglio  per  farlo  come  si  deve, 
cioè  il  cumquibus.  %'\  chiamano 
cosi  perchè  non  è  raro  che  i  cosi 
fatti,  senza  neanche  saper  ca- 
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vaInare,non   che   avere  il  ca- 
▼allo,  portano  il  frustino  {foett) 

—  Vagheggino,  Damerino. 
STRACCHIMATT.  Venditore   o   Pab- 

biicatore  di  stracchini. 

STRACCOTT.  Stracotto  —  Sferruz- 
zato ;  dicesi  di  mattone  assai 
cotto. 

STRADA-  Strada  —  Via  —  riG.  Via, 
klaiuera,  Stradamento,  Modo  — 
De  quella  strada.  Ad  nn  tempo, 
Contem|ioraneameute  —  Andà 
già  de  strada.  Uscir  di  strada 
maestra,  Darla  pei  campi  —  De- 
venià  giudes  de  strada.  Esser 
messo  a  sedere;  dicesi  di  im- 
piegato deposto  —  Falla  la  stra- 
da ,  Sbagliar  la  via.  Uscir  di 
via:  esser  in  errore  —  Lassa  o 
ìfett  in  strada.  Metter  uno  al- 
l'uscio o  alia  porta:  lasciar  uno 
senza  impiego  — Mesurà  la  stra- 
da , 'R\f\nta.r  il  padre  ,  Fare  un 
tombolo,  Cader  a  capo  innanzi 

—  Melt  ona  tosa  in  strada.  Affo- 
gar una  fanciulla  :  mai  itarla 
male  —strada  del  cdr^  carreg- 
giata, Carrata,  Pesta  —  Strada 
grossa,  strada  maestra,  princi 
pale  —  Strada  anzanna.  Strada 
dell' alzaja  (anzanna):  quella 
per  cui  i  bardotti  (naviroeu)  a 
piedi  o  a  cavallo  conducono  i 
ìX3.\'\oe\V\  (bar cheti)  —  Strada  di 
pedon.  Strada  pedonali  —  Stra- 
da già  de  man ^  Strada  fuor  di 
mano,  Cansatoja  —  Strada  in 
pée.  Strada  erta,  ripida  —  Slra 
da  de  preja  vivaisti- saia  lastri- 
cata—iJtwa  de  la  s^rada^  Ciglio 

—  Strada  rizzada  ,  Strada  ac- 
ciottolata, selciata  —  S/rada  de 
medonj  strada  ammattonata  — 
Tajà  fceura  la  strada,  A[tr\r  una 
strada  —  Trova  in  strada  vun. 
Prender  di  sulla  strada  uno:  ad 
dossarselo  e  averne  cura  — 
Vess  fjiudes  di  strada  Stare  a 
spasso:  dicesi  di  chi  non  ha  pa- 
drone —  Avpalt  di  strad.  Ac- 
collo delle  strade:  impresa  del 
farle  per  conto  suo  e  tanto  — 
Chi  lavora  ai  strad.  Lavorante 
a  strade.  Canto  dicesi  il  capo 
di  strada. 

STRADA  FERRADA.  Strada  ferrata, 


Ferrovia,  La  Ferrata:  strada 
moderna  nella  quale  i  carri  (va- 
gon)  corrono  su  guide  di  ferro, 
e  perciò  con  minore  atti  ito,  e 
con  risparmio  di  tempo,  l'.ì  for- 
za, per  trarli,  col  mezzo  '^o'  va- 
pore. Parti  :  Guid  ^  cossinitt  _, 
TraVj  Slipp ,  Dàa  j  CaviggiceUj 
Chigncpu,  Vagon,  Tender,  con- 
voj ,  Macchina  o  vapor,  con- 
dutceur,  Machinista _,  Foghista^ 
Forgon,  Ziffol,  Staziona  ecc. 

STRADAI-  Strada  —  Itinerario  — 
Stradate. 

STRADELLA-  Stradella.Stradetta  — 
A7tdà  giò  per  i  stradell ^  Darla 
per  gli   scorciatoj. 

STRADI.  Ridire. 

STRADIN    Stradino,  Lastricatore. 

STRADOPPJ.  A  più  doppi  —  Stra- 
doppio. 

STRADOSSÀ.  Ragellare:  uguagliare, 
pareggiare. 

STRADOTAL,  STRADOTÌA.  Soprad- 
dote,  stiadotali. 

STRADOVÀ  Allentare:  il  disunirsi 
delle  doghe  (dov)  di  una  botte 
sì  che  ne  gema  (smerg)  il  liquo- 
re in  essa  contenuto. 

STRADUR.  Durissimo. 

STRAFA-  Strafare. 

STRAFREGG.  Trafreddo. 

STRAFOJ-  V.  Barava)  —  Lucignolo: 
dicesi  di  cosa  rattorta  a  guisa 
di  lucignolo  (stoppin)  —  Spar- 
paglione: uomo  sregolato  nei 
suoi  moti  —  per  Farfojon  e  Sa- 
gola. V. 

STRAFOJÀ-  Mantrugiare  —  Strafojd 
su.  Incincignare  —  cianciullare: 
quel,  per  cosi  dire,  parlar  moz- 
zicato che  tanto  diverte  nei 
bambini  —  per  Mastinà  e  Far- 
fojà.  V. 

STRA'OJADA  Malmenlo  —  per  Far- 
fojada    V- 

STRAFOJAMENT,  STRAFOJARIA-  V- 
Panzanega, 

STRAFORZIN.  Mozzone,  Frustino: 
queir  ultimo  sverzino  della  fru- 
sta che  serve  a  fare  gli  schioc- 
chi. Anche,  covin,  S'giacchin  — 
per  Seghetta  slg.  1.  V. 

STRAFnSARI ,  STRAFALARI-  Avven- 
tato, Sbadato,  scapato. 

STRAFUSARI  (I).  V.  Baravaj. 
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STRAFUSARIA.  Stafisagia,  stafisa- 
gria  ,  Straflzzeca,  Erba  pedicu- 
lare  (Delphinium  staphisagria): 
pianta  a  steli  pelosi  ;  foglie  pal- 
mate, spesso  macchiate  di  bian- 
co ;  flori  turchini  ;  semi  di  sa- 
pore amaro  ;  acre,  ardente. 
STRAGAZZA.  Gazza  sparviera,  A- 
verla  piccola:  specie  di  uccello 
noto.  Anche,  stregazza  ^  stre- 
gassera. 
STRAGAZZA    ZENERINKA.    V.    Stra- 

gazzon. 
STRAGAZZON.  Avérla  maggiore  o 
grossa,  Verla  grossa,  Castorchia 
grossa,  Gastrica  palombina,  Ve- 
lia grossa  (  Lauius  excubitor): 
uccello  silvano;  parti  superiori 
cenerine  chiare;  petto  bianco; 
base  delle  remiganti  seconda- 
rie bianche.  Anche,  Gasgetlon^ 
Slragazza  zenerinna. 
STRAGIA.  Strage   —   Far   stragia  ^ 

Far  sciupio. 
STRAGGIÀ   Atterrare:  dicesi   delle 
biade,  dell'  erbe,  ecc.,  concul- 
cate, stragiate  dalla  grandine, 
dalle  bestie,  ecc. 
STRAGUARDIRCEU.  Livella, Traguar- 
do :  strumento  col  quale  si  tra- 
guarda a  s'  aggiustano  i  lavori 
allo  stesso  piano.  Anche,  iiue?i. 
STRALATTA.  Sciupare,  Sprecare  — 

on  póo.  Sciupacchiare. 
STRALATTAMENT.  Sciupio   —  Sciu- 
po :  atto  dello  sciupare. 
STRALATTON-  Sciupone,  Dissipone. 
STRALC    Stralcio;    quando    le  fac- 
cende di  negozio  si  cerca  di  fi- 
nirle alla  meglio    per  chiuderlo 
con  quella  ditta  e  riaprirlo  con 
altra  -  Mettere  in  islralcio.  Fa- 
re uno  o  per  istra'.cio  —  Andar 
per  istralcio  —  fig.  Si   mette  in 
istralcio  cosa  che  si  voglia  ter- 
minare. 
STRALCIA.  Stralciare. 
STRALECCÀ.  Leccare  e  rileccare. 
STRALUSC  ,    STRALUSCIA.     Baleno, 

Lampo. 
STRALUSCIA.  Bagliore. 
STRALUSCIA.  Lampeggiare,   Bale- 
nare  —   Strabuzzare  :   stravol- 
gere gli  occhi,  affissando  la  vi- 
sta. 
STRALUSCIADA.  Lampeggiamento. 


STRAMADUR.  Strafatto:  maturo,  di- 
cesi di  frutto  —  Mezzo,  Strama- 
turo. 

STRAMAJA.  Stramaglia,  Strami. 

STRAMARCADETT.  Maledettissimo. 

STRAMBA-  Straco'.lare,  Sconciare: 
di  mano,  piede,  ecc. 

STRAMBADA.  Straiiibalada,  Stram- 
beria —  Mattia. 

STRAMBADURA,  STRAMBADA.  Stra- 
collone  ,  Slravoltura  :  sconcia- 
tura d'  un  piede,  ecc. 

STRAMBALAA.  Strampalato. 

STRAMBALADA.  Slrarapalateria  , 
Stiambezza. 

STRAMBARIA.  Stramberia ,  Sva- 
rione. 

STRAMBERÀ.  Lo  stesso  che  Erba 
de  scimes.  V. 

STRAMBIN.  Scioccherello  —  Mat- 
terello —  per  scanscin.  v. 

STRAMBO.  STRAMBA.  Cervello  sce- 
mo, Sciocco. 

STRAMBON.  Scioccone,  Pazzac- 
chioiie. 

STRAMBOTT-  Frottola.  Strambo»  è 
voce  siciliana  da  strambotti  ^ 
allegri  motti.  Il  Meli  (Poesie  si- 
ciliane) canta  : 

....  battinu  tutti 
Li  manu;  e  poi  cu  canti  e 

strambotti 

Tannu  a  sediri;e  mettinu  « 

manciari. 

STRAMBDCCHINNA.  Pantera:  specie 

di  rete  da  uccellare 

STRAMENÀ.  Armeggiare:  menar  di 
mani  e  di  piede  —  Infuriare,  Im- 
perversare —  Battere,  Percuo- 
tere —  sfoggiare. 

STRAMEZZA.  Tramezza,  Tramezzo 
—  d' asi.  V.  Assada  —  de  cott  j 
Tramezza  di  mattoni. 

STRAMEZZADURA   Tramezzatura. 

STRAMM.  Strame. 

STRAMOSTÀ.  Tramontare. 

STRAMORTÌ-  Tramortire  —  Fa  stra- 
mortì^ Fermare  o  Rifare:  delle 
carni. 

STRAMUSC  V.  sperlusciada  —  per 
Stramusi'.in.  V. 

STRAMUSClA.  Scompigliare,  Scia- 
mannare—Spennacchiare, Spar- 
nicciare. 

STRAMUSCIASS.  V.  Sperlusciass. 
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STRAMDSCIN,  STRAMUSCIOM.  Risso- 
so, Rissacelo. 

STRAMUSCIN.  Cria:  il  più  piccolo 
e  balordo  uccello  dei  nidi,  e 
che  è  l'ultimo  a  impennarsi  e 
volare  —  fig.  Il  più  stentato  e 
debole  d'  una  famiglia. 

STBAMUSCIN  Scriato,  Screato:  di 
cesi  di  chi  è  venuto  su,  o  cre- 
sciuto, a  stento  ;  di  poca  carne, 
debole.  V.  Niorin. 

STRAMDZZ  Strame  che  si  ricava 
dai  castagneti  o  dal  boschi. 

STRANEGHER.  Nerissirao. 

STRANETT    Nettissimo. 

STRASIFAJ.  Menatojo:  nome  di  quei 
due  pezzi  di  legno  tondi,  appesi 
alla  vòlta  in  due  campanelle  di 
ferro,  co' quali  ad  ogni  postasi 
mena  la  pasta  della  carta  nel 
tino  dal  lavorante.  Anche  di- 
ciamo Menace  ^  Menador. 

STRAtlGOJON.  Stranguglione;  certo 
vizio  nelle  fauci,  il  quale  fa  im- 
pedimento al  bere  ,  a  comoda- 
mente inghiottire  —  Di  boccone, 
o  cibo,  il  quale,  o  per  la  troppa 
grossezza ,  o  per  la  voracità 
con  che  si  trangugia,  è  capace 
di  far  nodo  nella  gola,  quasi  da 
esserne  strangolato  — fig. Stran 
gulione:  angustia,  dispiacere  — 
Mandà-gió  strangojon.Y.  Slra7i 
golà-gió.  sig   2. 

STRANGOLA  GIÓ.  Diluviare,  Man- 
giar coir  imbuto  —  FIG.  Ingoz- 
zare, Tranguggiare ,  Succiarsi 
che  che  sia  :  inghiottire  dispregi 
e  rabbiosi  disgusti. 

STRANGOLAPRET.  Gnocchi  stran- 
golatoj  :  tanto  grossi  da  quasi 
strangolare. 

STRANGORIN-  H  nodo  fermatore 
che  è  nella  cavezza  —  Mett  el 
strangorin  j  Pia.  Metter  la  ca- 
vezza al  collo  o  alla  gola:  co- 
stringere a  far  che  che  sia  — 
Faro  il  collo  nei      prezzi. 

STRANGOBIN.    Braciuola:   per   ca- 
lia, il  collare  dei  preti. 
STRAMGORON   (MANGIA  DE).   Man- 
giar coll'imbuto. 

STRANGOSSÀ.  Strangosciare,  Tram- 
basciare. 

STRANOCCIA.  Star  alzato  la  notte. 

STRANBD.  Starnuto,  Sternuto. 


STRANUDA.  Starnutire,  Starnuta- 
re, Sternutire,  Sternutare. 

STRANUDADA.  Starnutazione,  Star- 
iiutaiiiento. 

STRANUDIGLIA.  Starnutiglia,  Star- 
nutella,  Starnutatoi  io,  Zappari- 
glia;   roba  che  fa  starnutare. 

STRAPACÌFEGH.  Tiapaciflco. 

STRAPPADA  (  DÀ  ONA  ).  Dare  una 
strappatina. 

STRAPPAPEL.  Specie  di  pinzetta 
che  serve  a  strappare  agli  uo- 
mini i  peli  bianchi ,  alle  donne 
i  peli  o  biondi  o  rossi,  ecc.  Il 
francese  Tire-poil- 

STRAPARLA.  Trasparlare,  Farne- 
ticare. 

STRAPASSÀ.  Immezzire,  Divenire 
mezzo.  Venire  strafatto  :  dicesi 
delle  frutta  che  maturano  si  che 
se  ne  perda,  che  ne  passi  il  sa- 
pore. 

STRAPAZZON.  V.  Strafa  sari,  Boèsg, 
Strahitton. 

STRAPAZZON-  Fungo  annebbiato  : 
fungo  malconcio  per  la  pioggia 
o  per  eccesso  di  maturanza  — 
Anche,  Fonsg  strapazzon. 

STRAPELLA.  Sciamannare. 

STRAPELIÀA.  Sciamannato. 

STRAPIASÈ.  Piacer  di  molto. 

STRAPIEN.  Soprappieno,  Riboc- 
cante. 

STRAPIOMBA.  Uscir  di  piombo  o  di 
perpendicolo. 

STRAPPA.  Strappare  —  Andd  a- 
drée  a  strappa  via^  Strappac- 
chiare  —  sUj  Svellere. 

STRAPPAA- Strappato  — FIG.  Spian- 
tato. 

STRAPPACÀ.  Sciupone,  Spensiera- 
to, votacase. 

STRAPPABENT.  Cavadenti  —  fig. 
Ciailatano,  Smargiasso. 

STRAPPASCIOCCH  Guastalarte,Gua- 
stamestieri,  Ciaba. 

STRAPPATA.  Strapucchiare. 

STRAPPENNÀ.  Strappare  con  forza 
e  a  tratti. 

STRAPPON.  Stratta  ,  Strappata  , 
Strappamento. 

STRASA.  Sciupare. 

STRASC,  STRASCIA.  Straccio,  Cem- 
cio  —  Andà  tuli  a  strase^  Ca- 
scar a  brani  —  nagh  on  atrasc 
sul  musonj  Dargli  una  ceacia- 
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ta  —  Deventà  on  strasc^  Diven- 
tar nn  cencio,  una  ciarpa:  di 
cesi  ili  donna  appassita  e  am- 
mencita —  Jnfohirmaa  come  el 
strasc  di  piati.  Un  ceccosuda: 
dicp.-i  (l"un  affniinato  intorno  a 
una  cosa  — Por<d-Awwrat  strasc. 
Camparla,  U-cir  di  impaccio,© 
pel  rotto  delia  cuffia  —  Quell  di\ 
Tér_,  strasc  e  vfder  rott^  Ferra- 
vecchio —  QUij  quatter  strasc J 
Quei  pochi  cenci  :  dicesi  di  ve- 
stito e  biancheria  —  Tra  via  i 
strasCj  Uscir  di  cenci  :  farsi  a- 
giato  —  Magazsin  di  strasc^ 
Stracceria  —  Fòla  de  tajà  i 
«<rasc, Stracciatora  —  On  strasc 
d'on  fazzoletti  Un  biracchio  di 
pezzuola  —  Tegnì  vun  per  el 
strasc  di  piatta  Tener  uno  per 
lo  strofinaccio:  cioè  non  farne 
conto  veruno. 

STRASC  DE  LA  POLVER.  Spolverac- 
cio —  di  piali,.  Cencio  —  Vess 
consideraa  come  el  strasc  di 
piatta  Esser  tenuto  per  manco 
che  niente. 

STRASC  o  WAZZ  DE  STRASC-  Giam- 
bella ,  Ghirlanda:  quei  cenci 
ravvolti  co' quali  i  pastai  chiu- 
dono la  campana  in  cui  fan  le 
paste. 

STRASCéE-  Cenciajuolo,  Ceuciven- 
dolo  —  Dà  foeura  come  on  stra- 
scéCj  Far  capo  grosso  —  Sbra 
già  come  on  strascée  ^  Urlare 
come  uno  spazzacamino.  Giidar 
come  un  bruciataio  (maronèe) 
di  mercato  —  Sbraitare. 

STRASClA.  Stracciare  —  Scoscia- 
re :  dicesi  di  polli  o  simile  — 
Strappare  :  dicesi  di  vestito  o 
simile. 

5TRASCIÀA.  Brullo  di  vesti,  Strap. 
palo.  Tutto  a  strappi  —fio.  Hi- 
vor  strasciaa^  Nuvolo  a  strap- 
pi, strappata. 

STRASCIADA  Stracciatura. 

STRASCIAMERCÀA  (  A  )•  A  prezzo 
rotto  —  Buitàadrèe  la  roba  a 
strasciam^rcàUj  Buttar  dietro 
la  roba  a  straccio  mercato. 

STRAfCUPAGN.  V.  Stralatton. 

STRASCIACAROZZ.  Colui  che  per  me- 
stiere disfa  le  carrozze  fuor  di 
uso    0   di  moda,  ne   separa  in 


mucchi  le  varie  parti  di  che 
sono  composte. 

STRASCIARIA.  Cenciaja,  Cenceria, 
Miseria,  Frullo:  dicesi  di  cosa 
da  nulla. 

STRASCINNAVACCA.  Astragalo.  Fal- 
sa regolizia  (Astrapalus  hamo- 
sus):  pianta  che  trovasi  lungo  ì 
fossi  erbosi;  ha  curvi  i  baccel- 
letti. 

STRASCINON-Sprecatore,  sciaqua- 
tore  :  cht  strassiua,  straccia  di 
molti  vestili. 

STRASCKED.  Cencino,  Cenciolino  : 
dicesi  di  camicia,  di  fazzoletto 

0  simile. 

STRASCION-  Cencioso  —  Strac- 
cione. 

STRASCIOS.  Tiglioso  :  dicesi  della 
carne  allorché  non  è  ben  frolla, 
del  pane  invitidito  ,  eco  ,  che 
non  si  rompe  e  sgretola  sotto  i 
denti,  ecc. 

STRASCIRiED-  Stracciatore  :  l'ope- 
rajo  che  straccia  i  cenci  collo 
straccio    fissato  alla  panchina. 

STRASENtI.  Riudire  —  Sti  asentire. 
Fraintendere. 

STRASl.  Assiderare  —  Riardere  — 
Stritolare. 

STRASII.  Assiderato  ,  Intirizzito  — 
Al  ido,  Adusto,  Riarso. 

STRASÓRA  Straora  —  D'ora  e  stras- 
ora^  A  ore  spostate,  A  contrat- 
tempi. 

STRASORDEM-  Trasordine  ,  Disor- 
dine. 

STRASORDENÀ.  Disordinare,  Tras- 

01  dinare. 

STRASPECCIÀ.  Aspettar  a  lungo. 
STRASUDA.  Vpnir  i  sudori. 
STRASUDOR  (VEGNI  II-  V.  Strasudó. 
STRATT-  Coltre:  di  appo  della  bara 

—  cont  el  strati  bianche  Colla 
ghirlanda:  dicesi  di  chi  muore 
nubile  o  di  parto. 

STRAVACCA    Rovesciare,  Versare 

—  per  Bibaltà.  V. 
STRAVACCAa.   Sdrajato,  Sdrajone 

—  Stravacato  :  dicesi  di  pagina 
di  stampa  che  viene  storta  per 
non  essere  stata  ben  assettata 

—  Inondante:  dicesi  di  fiume. 

stravaccabari.  stravaccaconca 

(Ciuci  A).  V.  Scaregabarì  {Giù- 
gà  a). 
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STEAVACCADA.  V.  Ribaltada. 

STRAVACCADOR.  Scaricatore  di 
acque:  nei  sostegni  (conch)  e 
simili. 

STRAVACCAPOLENTA.  V.  Guant  de 
lattee. 

STRAVACCASEGGIA  (A).  A  bizzeffe, 
A  ba!-eilH.  A  josa. 

STRAVACCASS  S.lrajarsi,  Mettersi 
a  eiaceif  sdiajoiie  o  a  sdrajo 

STRAVANZA-  Sopravvanzare. 

STRAVARGÀA.  SHoiito. 

STRAVAS  DE  SANGU.  Stravasamen- 
to  di  sangue. 

STRAVASCIÀ.  Stramazzare. 

STRAVASCIADA.  Stramazzata,  Stra- 
mazzone. 

STRAVECC.  Stravecchio. 

STRAVEDE  Travedere  —  Fa  stra- 
vede. Far  meravigliare. 

STRAVEOGION.  Arcivecchissìmo. 

STRAVENT.  Buffo  oNodo  o  Gruppo 
o  Folata  di  vento  —  Vento  di 
traverso. 

STRAVENT  Controvento:  imposta 
di  legno  alle  finestre  per  difen- 
dei le  dai  venti  impetuosi. 

STRAVIASS.  Spassarsi,  Asolarsi. 

STRAVIV.  Vivissimo. 

STRAVOLT.  Turbato  -  Farcia  stra- 
voìtn^  Viso  spiritaticcio. 

STRAVOLT  ADA-  Stravoltura,  Stra- 
volgimento. 

STRAZZA.  Scatarzo,  Catarzo,  Capi- 
tone,Sbrocca  tur  a.  Sbrocco:  seta 
di  rifiuto  —  de  tanna..  Borra  di 
lana. 

STRAZZA.  Diamante  artificiale  : 
composizione  che  imita  il  dia- 
mante. 

STRÉBEH.  Zuccherino.  Specie  di 
dolce  che  i  Luganesi  chiamano 
Strube. 

STRECC  ,  STRENC.  Stretto  —  de 
quart  o  in  di  gita*-;^  Tritino: 
vestito  meschinamente  —  Vess 
a  la  streccia  .  Trovarsi  alle 
strette  —  Abitar  strettamente, 
Trovarsi  a  strettura. 

STRECCIA.  Chiasso:  viuzza  stretta. 

STRECCICEU.  Chiassatello,  Chias- 
seito.  Chiassuolo,  Chiassolino, 
Chiasserello  —  Scapvà-yiò  p^r  i 
atrecciceUj  Schiassuolare ,  Svi- 
colare ,  Darla  pe'  tragetti , 
chiassi. 


STRECCIffiHRA,  STRECCIA  DEL  LETT- 

Stietta  del  letto 

STRECCION  SENZA  CCO.  Chiasso  cie- 
co: che  non  ha  riuscita  — Chias- 
so mozzo:  cieco,  ma  di  pochis- 
sima lunghezza  —  Konco:  via 
torta  di  molto  ,  talora  anche 
cieca. 

STREGASSERA.  V.  Stragazza. 

STREGAZZA.  V.  Stroguzza. 

STREGAZZON.  V.  Strar/azzon. 

STREGON.  Targone,  Dragone,  Dra- 
goncello (Artemisia  dracuucu- 
lus):  erba  odorifera;  sapore 
acuto;  foglie  simili  al  lino. 

STREMEZZ  (I).  Palchi:  le  due  assi- 
celle del  inanticetto  (fto/ff^»),  in- 
clinate l'una  all'altra,  fasciate 
inforno  da  una  pelle. 

STREMÌ.  Impaurire  —  Rifare  le 
carni. 

STREMIi  impaurito  —  Me:z  stre- 
ma. Mezzo  sbigottituccio  .  De- 
bole, Di  povero  animo  -Gretto; 
dicesi  di  cosa  —  Mogio:  dicesi 
di  persona  senza  coraggio. 

STREMISS.  Sgoraentirsi  ,  Prender 
paura.  Riscuotersi  Rimescolar- 
si, Sentirsi  rimescolare. 

STREiarÀA.  Estremo. 

STREMIZIOS   V    Spauresg. 

STREMIZZI  Spavento  ,  Paura,  Ri- 
mescolamento —  Toeu  s!»  on 
stremizzi.  Prendere  paura. 

STRENCIÀ  Dare  la  stretta  al  gra- 
no: il  ohe  si  fa  con  l'esporre  i 
covoni  al  sole  e  al  vento,  tanto 
che  asciughi  e  secchi  perfetta- 
mente. 

STRENCl3.  Sergente  :  strumento 
per  tener  fermo  il  legname  che 
si  vuol  unire  con  colla  o  altro. 
Parti:  Vit.  Gattelli  Tirant  del 
gattelli  Dent.  Incasler. 

STRENCIÒ.  Legame  del  covone 
{ciruvii). 

STRENCIROEU.  carruccio:  arnese 
allo  stesso  uso  del  cestino  {co- 
regh), ma.  più  sodo  e  più  pesan- 
te, perchè  fatto  di  assicelle  e 
dì  piuoli  di  legno.  Parti:  Pè.. 
Birlin  o  Zirlin.   Pienlon.  Sere 

0  Torna.  Baslotiin  o  Basloltell. 

1  Siciliani  la  chiamano  cestella 
di  piciriddi.  V.  Coreghi  sig.  4. 

STREBIG.   Strignere ,  Stringere    — 
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strettire:  dicesi  di  vestito  —  lì^ 
Avere  o  Dare  la  stretta,  Ser 
rare  i  grani:  dicesi  dei  grani, 
delle  uve  o  simile  quando  per 
troppo  lunghi  seccori  si  riman- 
gon  piccini  —  sUj  Ristringere, 
Angustiare. 

STRENG-  Striminzire:  stringer  molto 
la  persona  o  con  cintura  o  con 
busti  o  con  altro,  in  modo  che 
essa  appaja  meglio  disposta, 
ma  che  quasi  sono  impediti  i 
liberi  e  sciolti  movimenti. 

STRENGIRffiU    Vestito  strozzato. 

STRENGIUDA  Sti  e tta, Stringimento. 

STRENGIÙU  Stretto  —  su^  Rannic- 
chiato, Raggruzzolato  —  Stren- 
giuda  in  la  fasselta,.  Strimin- 
zita nella  fascetta. 

STRENTOR    Strettoja. 

STREPIENTÀ.  Traspiantare. 

STRÈPIT-  Strepito  —  Fa  di  strepita 
Scontorcersi  —  Dibattersi. 

STREPP.  V.  Slrappon. 

STREPPA.  Stratta  di  nervi,  tendini 
e  simili. 

STREPPA.  Strappata  —  Piani  de 
streppUj  Piante  cedue:  da  ta- 
gliarsi. 

STRESIGÀ.  Strascicare  ,  Strasci- 
nale. 

STRETAJ,  STRETAJADA.  Frastaglio, 
Cincischio  —  Smerlo:  dicesi  di 
un  vestito,  d'un  panno. 

STRETAJÀ.  Frastagliare  ,  Cinci- 
schiare —  Smerlare  :  aggua- 
gliare gli  orli,  levar  i  merli  di 
un  vestito  o  panno. 

STRETAJADURA.  Smerlatura. 

STRETT  (A)  RIGOR.  A  stretto  di- 
ritto. 

STREVA.  Stégola,  Stiva,  Bure:  ma- 
nicchio  a  scempio  o  biforcuto 
in  due  corna,  sulle  quali  si  ap- 
poggia il  bifolco  [biolch]  per 
tenere  l'aratro  in  piano,  sicché 
non  si  rizzi  di  dietro,  e  colla 
punta  del  vòmere  (massa)  non 
capoflcchi. 

STREVENT.  V.  Spianadora. 

STRIA.  Strega  —  Bosard  come  ona 
stria^  Bugiardo  più  d'un  epitaf- 
fio o  d'un  bulletiino  o  come  la 
luna  —  Dà  o  Boria  in  la  slria^ 
Andare  in  bocca  al  lupo,  Dare 
nel  bargello  :  capitar  in  forze 


altrui  —  Furb  come  ona  stria. 
Furbo  trincato  —  Scisciaa  di 
slrij.  "V.  Raspusc  {Pari  on)  — 
Strega:  fkt.  dicesi  di  donna  a- 
vara,  uggiosa,  trista,  e  talora 
anche  brutta  —  Rubacuori:  che 
uccella  amanti. 

STRIAMENT.  V.  Striozz. 

STRIARIA-  Pentàcolo,  Amuleto:  ar- 
nese consimile  al  breve  (agnus), 
ma  che  contiene  figure  o  carat- 
teri straui,  cui  la  superstiziosa 
credulità  attribuisce  virtù  con- 
tro malie,  incantesimi,  vele- 
ni, ecc.  —  Stregheria  —Malia  — 
per  Striozz.  V. 

STRIBBIA  Stiisciatojo  ,  Tritolo: 
pezzuolo  di  lana  o  di  tela  nuo- 
va per  cui  si  fa  passare  il  filo 
o  il  refe  nel  dipanarli. 

STRIBEIÀ.  Sgrovigliare  e  lisciare 
il  dio  o  il  refe  troppo  torto:  col 
tritolo  (stribbia)  —  per  Strig- 
già.  V. 

STRICCH.  Filetto:  imboccatura  con 
due  corde  tirate  per  tenere  alta 
la  testa  del  cavallo. 

STRIGGIA.  Stregghia,  Streglia,  Stri- 
glia: arnese  di  ferro  a  lamine 
dentate  a  sega,  a  uso  di  streg- 
ehi3.re  (Slriygià).  Parti:  Crosè- 
ra^  Casietla  j  Reseghett  ^  Ma- 
neghj  Battirceu^  eoa  —  V.  Ca- 
vapolver. 

STRIGCIA-  Screzio:  varietà  di  co- 
lori. 

STRIGGIA,  STRIGGION.  Pesce  vilis- 
simo  eli  lago  (  Cyprinus  lenci- 
scus). 

STRIGGIA.  Stregghiare,  Stregliare, 
Strigliare. 

STRIGGIAA.  Screziato. 

STRIGGIADA.  Stregghiatura. 

STRIGGIA  DI  PAGN-  V.  Brustia  di 
pagri. 

STBIGGIÒ.  Stregghiatore. 

STRIGOZZ  Brano,  Brandello,  Sbren- 
dolo: jìarte  di  vestito  o  altro, 
spiccato  per  istrappo,  e  sepa- 
rata dal  tutto  e  di  cui  si  può 
fare  un  legacciolo  —  Lucignolo: 
dicesi  di  fazzoletto  o  simile , 
che  si  attorcigli  —  Destro,  Ar- 
veduto. 

STRIGOZZ.  Nelle  matasse  di  filo 
vendereccio,  talvolta  si  ritroTa 
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un  batuffolo  di  funicella  o  di 
cordella  o  di  filo  di  stoppa 
quasi  legame  o  bandolo,  ma 
nel  vero  marame  di  nessun  uso 
messovi  solo  a  malizia  per  dare 
maggior  peso  alla  matassa  : 
ecco  il  nostro  Strigozz.  I 

STRIGOZZENT.  Sbrandellato.  j 

STRILLA    Strillare  — Stridere  j 

STRIMBIÀA-  Scriato  ,  Screato:  ve- 
nuto su,  0  cresciuto  a  stento  — 
detto  delle  cose  vale  Scemato,! 
Indi'bolito.  I 

STRINGA.  Aghetto:  cordoncino  di 
accia  0  di  filaticcio  {Ariseli)  o\ 
di  seta  fine,  con  una  punta  {gu-i 
gella)  di  metallo  ad  ognuno  dei 
capi  — Lossn  con  la  stringa^  A- 
ghettare  la  fascetta,  ecc.  —  per 
Spinhetta,  sig.  l.  V. 

STRINGA-  Correggia,  Sovattolo,! 
Stringa:  striscia  di  cuojo  con 
cui  si  allacciano  le  scarpe,  le 
babbucce  e  gli  stivali  —  Quell 
di  string^  Striugajo  —  Fa  string^ 
Invizzire,  Avvizzare,  Avvizzire, 
Ingretolire:  dicesi  delle  foglie 
del  formentone  quando  pel  trop- 
po secco  inaridiscono  —  Fa 
string  de  la  pell^  Buttarsi  via, 
Sbracciarsi  per:  durare  grandi 
fatiche  —  Rocca  de  fa  stringhe 
Na"!?©  delle  stringhe. 

STRINGA -Quel  corrente  che  s'im- 
bietta fra  una  spalla  di  fine- 
stra, e  quel  travicello  che,  ap- 
poggiato all'altra  spalla  per 
un  capo,  va  coli' altro  capo  a 
pesare  sulle  traverse  delle  an- 
tenne dei  ponti  da  fabbrica  al- 
lorché si  fa  uso  di  tali  travi- 
celli per  sostenere  alcun  tavo 
lato  fra  ponte  e   ponte. 

STRINGA-  Specie  di  strettoja  fatta 
a  muraglie  che  per  ventri  ec- 
cessivi o  per  crepe  minacciano 
di  sfasciarsi. 

STRINGA.  Strangolare,  Strozzare, 
Freddare  —  Intirizzire. 

STRINGA.  Strangolare,  Strozzare: 
un  vestito,  un  cibo,  un  male 
alla  gola ,  una  rabbia  stroz- 
zano. 

STRINGÀA.  Strozzato  :  dicesi  di 
vestito  che  stringe,  e  di  chi  lo 
porta  —  Restà-l\  string àa  ^  in 


tirizzare  —  Resta  stringàa  del 
tultj  Rimaner  stretto  dell'  abi- 
to ,  Aver  avuta  la  stretta:  di- 
cesi di  grani.  V.  Strevg^  par.  2. 

STRINGOLÀ.  Aghettare:  allacciare 
cogli  aghetti. 

STRINZ.  Specie  di  pesce  del  lago 
di  Como  (  Cyprinus  rimba  ).  La 
musella  del  lago  di  Garda? 

STRION.  Strego,  Stregone. 

STRIOZZ.  Stregatura,  Stregheria. 

STRISCIA    Piaggiare. 

STRISCIADA    Piaggiamento. 

STR  SCIAMI-  Piaggiatore. 

STRIVALARIA-  Calzoleria. 

STRIVALÉE-  Stivalaio. 

STRIVALIN-  Calzaretto,  Calzarino. 

STRIVALL.  Stivale  Parti:  Canna^ 
Pezzon^  Trombiti.,  Tirant^Scar- 
pa  —  a  bombe  j  a  tromba  con- 
vessa —  a  la  dragonna j  alla 
dragona  o  alla  scudiera—  a  la 
SoarofT^  con    tromba   a    crespe 

—  a  l'ussara^  con  tromba  tesa 

—  a  mezza   gamba,  v.  coturno 

—  a  trombina  colle  fasce  o  ri- 
volte —  de  tromba  o  croppa^ 
Trombone  .  Stivalone.  Stivali 
vuoisi  tratto  dal  tedesco  Stie- 
Tel.  Nelle  scuole  i  ragazzi  rac- 
contano fra  loro  che  Giulio  Ce- 
sare, dopo  provate  molte  paja 
di  stivali  invano,  finalmente  ne 
calzò  un  pajo  che,  andategli 
bene,  esclamò:  isti  valent.  Da 
queste  voci  dicono  venuta  la 
voce  Stivali. 

STROCC   V.  Bott  (lì,  par.  li. 

STRffiUSA-  V.  Strusa,  par.  3. 

STRCEUSERA-  V.  Slrusera. 

STROFIGNA-  Strofinare  —  per  Stra- 
fojà.  V. 

STROFINAZZ.  Ferro  quadrato  e 
dentato  da  cima  ,  fitto  in  testa 
al  cilindro  che  mette  capo  nello 
stile  (alber)  del  ftlatojo,  il  quale 
ferro  va  aggirando  il  sovatto 
ad  esso  raccomandato  ,  e  che 
dà  moto  ai  valichi  del  fllatojo 
da  seta.  Per  solito  ne  sono 
quattro  ad  ogni  valico. 

STROFINAZZ  (I).  Strascichi  (Gli). 
Sono  certi  archi  di  legno,  dello 
stesso  raggio  del  valico,  verso 
la  loro  metà  imperniati  oriz- 
zontalmente   nel    biforcamento 
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di  ciascun  forcone  {sellon),  do- 
ve sono  tenuti  alquanto  eccen- 
trici e  mollaggiaiiti  per  mezzo 
di  un  contrappeso.  Essi  sono 
soppannati  di  pelle  neir  este- 
rior  lembo,  e  con  questo  ,  nel 
girar  del  valico,  strisciano  gli 
uni  cogli  altri  contro  i  fusi  che 
loro  stanno  dirimpetto,  infilati 
nella  mobile  grillanda  (castell) 
e  li  fanno  girare,  essi  e  i  roc- 
chetti. 

STROCGIÀ  SU.  Picchiare,  Darne  del- 
le buone.  Dare  un  rivellino. 

STROLABBIÀ  Far  conoscere  super- 
ficialmente un'arte,  ecc. 

STROLABBIADDRA-  Infarinatura:  co- 
gnizione supeificiale. 

STROLEGA.  Strologhessa  ,  A.strolo- 
ghessa. 

STROLEGA.  Strologare,  Astrologa- 
re —  Ghiribizzare. 

STROLEGH  Strologo,  Astrologo  — 
Fantastico  —  Creppa  el  siro- 
legh!  Crepi  lo  strologo!  Questo 
augurio  manda  con  amarezza 
il  popolo  a  colui  che  predice 
ad  altri  con  animo  cattivo  mala 
sventura.  Talora  dicesi  per 
burla.  Il  Fagiuoli  ha:  «  Prima 
cieco  che  indovino.  >  I  Toscani 
dicono  :  «  Lo  strologo  di  Brezzi.  >• 
Il  quale  quando  vedeva  nuvolo, 
diceva  che  voleva  piovere. 

STROLL.  Schizzo  —  Sprazzo,  Zac 
chera  ,  Pillacchera:  schizzo  di 
mota  (palla)  che  in  andando 
ci  gettiamo  di  dietro  sulle  calze 
sui  calzoni  o  cene  imbrattiamo 
il  lembo  del  vestito  —Netta  via 
i  strali^  Spillaccherare. 

STROLLÀ.  Spruzzare,  Sprazzare  — 
Impillaccherare  ,  Inzaccherare 

—  FiG.  Indettare  ,  imbeccare  : 
Intendersela  —  strollà  giò^  Di 
rozzare. 

STROLLADA  o  STROLLADURA ''(DAGH 
OSIA)  FiG.  Dai  e  una  scozzona- 
tura, una  sbardellatura  :  cioè, 
un  primo  indirizzo,  i  primi  ru- 
dimenti di  un'arte,  ecc. 

STROLLADDRA.    impillaccheratura 

—  zacchera. 
STROMBADURA.  V.  Squarc. 
STRONZ.  Stronzo,  Stronzolo  V.  in 

Fuma. 


STRONZELL.  Scricciolo  .  dicesi  di 
peisiina  piccina. 

STRONZELLA.  Per  celia  diciamo  in 
luo^'o  di  Donzella. 

STRONZONÀ.  Stracanarsi.  Durare 
una  fatica  da  cani:  atfaticarsi 
eccessivamente  e  sopra  le  pro- 
prie forze. 

STROPPA.STROPPAJ.  Ritorta, Strop- 
pa: ramo  tenero  di  querciolo 
{rogoretla),o  vinciglio  (liijamm) 
di  salcio  (sares)  o  a;tra  simile 
vermena  (bacchetl)  con  cui  le- 
gansi  le  fascine  —  Anima,  Vol- 
golo: carta  o  cencio  arrotolato 
su  cui  si  aggomitola  (.se  fa  su) 
11  refe  o  simile  —  per  Ligamm.V. 

STROPPERÀ.  Salcio  da  legare. 

STROPPiÀ.  Avvincigliare:  legare 
con  vincigli  (ligamm  de  sares 
gorin). 

STROZZA   V.  Stringa. 

STROZZÀA.  Strozzatoio  del  collo  di 
certi  vasi. 

STRUBBION.  Spolveraccio  (e^  struse 
di  piatt). 

STRUGGA.  Strizzare  ,  Spremere. 
La  calca  el  flàa , 
La  strucca  la  musella. 

(Striozz). 

STRUGCARAMPON-  Incassatojo:  spe- 
cie di  cerellino  aus^nato  che 
serve  per  ben  incastnnare  le 
gioj"?.  Anche  è  delio,  Fer  de  in- 
cassa. 

STRUGGIÀ,  STRUGGIONÀ.  V.  Slru- 
zias-:. 

STRUGGION  Faticatore,  Ssobbone 
—  Vess  et  siru'igiori  de  cà.  Esser 
l'asino,  Sgobbire:  lavorare  più 
che  tutti  della  casa. 

STRUGGION  (I).  V.  Strangojon  ^  si- 
gnif  3. 

STRDMENT  Strumento  —  Scritta. 

STRUPPI   Storpio  —  Dinoccolato. 

STRHPPlA.  Stotpiare,  Stroppiare. 

STRUPPIADA.  Storpiatura. 

STRUPPIADELL.  Storpiatello. 

STRUPPIÀSETT  MAZZA QUATTORDES- 
L'  ammazzasette  ,  Il  mangia- 
tutti. 

STRUSA  o  STRUSA  DE  PRÀA. Ruspa, 
Strascico:  specie  di  rastrello 
fatto  di  rami  d  alberi  intrec- 
ciati cìie  s'usa  per  spianar»  la 
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terra,  spander  pari  il  letame,  ec. 
V.  Galera,  par.  2. 

STRUSA.  Mazza:  specie  di  stecca 
che  nel  bigliardo  usano  i  no- 
vizi. 

STRUSA.  Sinighella  ,  Rimondatura 
di  bozzoli  ,  Borra  di  seta,  Ca 
scarni  :  quel  Dio  che  la  tiattora 
(tradòraì  leva  col  granatino 
{scovinetl)  dai  bozzoli  {yalett) 
posti  nsUa  caldaja  prima  clie 
ravviato  il  capo  ne  tragga  la 
vera  seta  —  Strusa  grassa  j  Si- 
nighella bozzoluta:  gruppi  di 
filaccia  di  seta  commista  con 
pezzuoli  di  bozzolo  —  Tira  su 
la  strusa.  V.  scovinnà  e  Ca 
scamm. 

STRUSA-  Confezione  o  Cibo  sparso 
qua  e  là  pei  campi  ad  allettare 
alcuna   bestia  e  cosi   pigliarla 

—  Fa  ta  strusa  a  la  volp  o  goìpj 
Fare  le  insidie  alla  volpe.  Spe- 
cie di  caccia.  Dal  latino  Strues 
o  siruixf 

STRUSA-  Degagna  :  sorta  di  rete 
lunga  e  larga  da  pescare. 

STRUSA  (IN).  Svagoloni,  A  zonzo  o 
giostroni.  Gironi  —  Andà  in 
strusa  j  Andar  giostroni  per  le 
vie,  Girondolare,  Esser  un  gio 
strone,  Zonzare  —  per  Saltroc- 
cà  e  Sciavattà.  V. 

STRUSA  Strisciare  — dent.,  Rasen 
tare  —  Lavorar  di  ruspa  (stru- 
sa)—  strascinare,   Strascicare 

—  adrée  j  strascinarsi  dietro, 
Scanicare  —  via  ^  Strascinar 
via.  Frisare  —  Trainare  —  per 
Strusa  {ATidà  in).V  —  Strusagh 
denlj  FiG.  Urtare:  offendere  con 
fatti  o  parole. 

STRUSA-  Frisare.  Nel  giuoco  delle 
palle  e  in  quello  del  bigliardo 
si  dice  che  una  palla  ne  frisa 
un'altra,  quando  nel  fare  il  suo 
corso  appena  ci  striscia  da  un 
canto  menandola  a  fatica. 

STRUSA.  Pescare:  quel  tuffare  e 
rituffare  che  fa  la  trattora  nel- 
l'acqua calda  il  mazzo  dei  boz- 
zoli finché  ne  venga  il  filo  bello 
e  netto  da  mandare  sul  naspo 
o  guindolo  —  Strusa  su  tropp  > 
Pescare  i  bozzoli  più  di  quel 
dhe    bisogni    —   Nella  i  galett 


strusiandi  su..  Nettare  il  filo 
pescando  i  bozzoli. 

STRUSADA.  Friso.  Nei  giuochi  delle 
bocce  e  del  bigliardo  è  il  leg- 
gerissimo toccare  che  una  palla 
fa  di  un'altra  scorrendo  lungo 
essa. 

STRUSADA,  STRUSADURA. Strisciata. 

STRUSADA.  Nelle  filande  significa 
ogni  scopeltatura  di  quei  tanti 
bozzoli  che  si  svolgono  contem- 
poraneamente in  bave  di  seta. 
ì  STRUSADURA.  Pescatura:  il  pe- 
j  scaie  {strusa)  i  btzzoii  —  Netta 
i  galett  cont  ona  tanna  strusa- 
I  dura.  Ciò  che  si  fa  e  si  ottiene 
mediante  una  buona  e  conve- 
niente pescatura,  la  quale  netti 
il  bozzolo  dalla  sola  borra  e 
non  filabile  ragnatura,  senza 
alcuna  psrdita  di  buon  filo  se- 
rico. 

STRUSAMENT.  Strisciamento,  Stra- 
scinio, Friso  —  di  scarp  ,  Scar- 
piccio.  Fi  uscio  di  scarpe,  Stra- 
scicchio. 

STRUSERA.  Pescatora.  Cosi  chia- 
masi quella  donna  che  lava  » 
governa  i  cascami  (sO'Msa).  An- 
che, Strceusera. 

STRUSIN.  Giovine  da  fornajo  — 
Cestajo:  Il  fattorino  da  fornajo 
che  porta  il  pane  nelle  case. 

STRUSON.  Randagio,  Girovago, 
Giostrone  —  Fd  el  struson  de 
nott^  Andar  a  frugnuolo,  Essere 
un  nottolone. 

STRUSON  (A  o  HI).  Strasciconi, 
Striscione,  Striscioni. 

STRUSONA.   Assaettare  ,  Arrotarsi 

—  Strusonna  e  strusonna/  La- 
vora e  assaetta!:  dicesi  del  la- 
vorar senza  riposo. 

STRUSONÀ.  Andare  strasciconi. 
STRUTT-  V.  Graifsbiiinch. 
STRUZIÀA    Stentato  ,  Arrangolato 

—  Vess  slruziaa .,  Stentare  la 
vita. 

STRUZIASS.  Strusciarsi,  Struggersi 
nelle  fatiche.  Stentare  —  Arron- 
zare: essere  attentissimo  e  as- 
siduo al  lavoro  —Se  vuj  fa  ca- 
ga el  ctiu  me  tocca  struziarntn^ 
A  me  per  campare,  mi  tocca 
arronzare. 

STRUZZ.  Rete  lunga  ben  dieci  me  - 
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tri  di  maglie  eli»  diminuiscono  | 
gradatamente  in  larghezza,  flnot 
ad  essere  strettissimi.  E  usata 
in  Val  Tellina.  Somiglia  la  bol- 
lerà. 

STRUZZI.  Travaglio,  Stento,  Disa- 
gio, Fatica. 

STUA  Stufa.  Parti:  Fornelli  Boc- 
chetta^ Us'ciceUj  Scaldine  cassa 
d'aria  ^  Pie  o  Pescitt  o  Pede- 
stall^  Canon jLameron^  Tavella 
Rubinett  o  ciav  ^  Pianellon  ^ 
ìledon  de  forma^  Fogoraa^  La- 
mera^Alzapé^  Canna^  Busecch 
de  la  stuUj  spirant  o  Spirarla., 
Fornell  de  la  stua. 

STUA.  Caldano,  Caldana  :  la  stanza 
o  la  volticciuola  eh' è  sopra  o 
a  fianco  o  dietro  il  forno,  dove 
i  fornaj  mettono  sulle  assi  il 
pane  a  lievitare. 

STDA-  Braciajo  :  specie  di  caldaja 
in  cui  i  fornaj  ripongono  a  spe- 
gnersi, perchè  la  chiudon  tosto 
col  coperchio,  la  brace  che  si 
cava  dal   forno. 

STUA  o  STANZA.  Stufa ,  Stufetta  : 
stanza  ,  tenuta  calda  con  stufa 
o  altrimenti  —  per  Serra.  V. 

STUAA  .  STHVÀA.  Stufato:  specie 
di  umido  cotto  in  vaso  ben 
chiuso  e  per  lo  più  in  pezzi 
grossotti,  informi  — per  Labras. 
V.  —  FiG.  Seccaggine,  Asciugag- 
gine: tedio  —  Che  stuaa.'  Quale 
spolvero!  —  Dann  on  sluaa.. 
Tórre  il  cape  altrui.  Infraci- 
dare —  Mett-yió  on  sluàa..  fig. 
Sollevare  uno  spolvero:  dicesi 
di  chi  per  cosa  da  nulla  ci 
storna  il  capo  coi  suoi  nojosie 
prolissi  discorsi,  fatti  talvolta 
gridando  —  Anche  ,  Fare  uno 
sproloquio:menar  vanto  di  qual- 
cosa. 

STUÀA,  STUADON-  Polverajo,  FiG  : 
dicesi  di  chi  per  cosa  da  nulla 
leva  uno  scalpore  del  diavolo 
e  non  la  finisce  mai. 

STDADA.  Tra  i  raffinatori  di  zuc- 
chero specialmente,  ed  anche 
fra  altri  fabbricatori  d'oggetti 
a  perfezione,  ai  quali  occorre 
ajuto  di  stufa,  signiflca  quella 
tanta  quantità  di  zucchero  in 
pani  od  altro  che  si  pone  in  una 


sola   volta  ad  assodarsi  nella 

stufa. 
STUADIM.  Stufatino. 
STUCC   Astuccio,  Custodia,  Busta 

—  Stucc    de   cerusiaj   Ferriera 

—  Stucc    di    petlen.,   Pettiniera 

—  Stucc  di  posad  j  Astuccio  o 
Forzierino  da  posate  —  Stucc 
di  cortej..  Coltelliera  —  Stucc  di 
cu'jiàa.,  Cucchiajera—  Stucc  di 
forzellin^  Forchettiera  —  Stucc 
di  Of^iaa  j  Custodia  degli  oc- 
chiali. V.  Busta. 

STUCCÉE  Stipettaio  ,  Ebanista  , 
Guainajo. 

STUCCH.  Stucco  —  Stucco  da  far 
figure  —  Figurinna  de  stucch ., 
Stucchino  —  Qiiell  di  figurinn 
de  stucchj  Stucchinajo. 

STUCCH  Cemento:  mestura  eoa 
che  riempiousi  i  manichi  dei 
coltelli  a  codolo. 

STUDI.  Studio  —  Passa  i  studi j 
Far  gli  studi. 

STUDI.  Studio,  Stanza  da  studio  — 
Scrittojo:  piccola  stanza  dove 
altri  si  ferma  a  leggere,  scri- 
vere ,  e  tenervi  registri  e  altre 
scritture  —  Nei  fondaci  e  in 
altri  simili  luoghi  un  canto  di 
bottega  o  d'  officina  ricinto  da 
un  assito  {assada)  che  all'  al- 
tezza d'  uomo  o  poco  più  ,  suol 
essere  terminato  iu  forma  di 
cancello  (restell),  e  serve  a  te- 
nervi scritture,  registri  e  ogni 
cosa   occorrente  allo  scrivere. 

STUDIA.  Studiare  —  Stóo  ficeu  chi 
el  femm  studia;  quell' alter  el 
mandom  a  mes^ée^  Questo  bam- 
bino qui  lo  tiriamo  su  per  la 
penna;  quello  per  un  mestiere. 

STUDIATTÀ  Studicchiare,  Studiac- 
chiare, Studiuzzare. 

STUDIETT-  Studiolo. 

STUÉE  STUVÉE.  Stufajuolo  ,  Stufa- 
tolo: fabbricatore  o  venditore 
di  stufe. 

STUVÉE    V.  Stuée. 

STUFF,  STUFFÌI.  Stufo,  Stucco,  Ri- 
stucco, Infastidito. 

STUFFÌ  Stufare,  Stuccare,  Ristuc- 
care —  Nojare. 

STUIN.  Stufatojo,  Stuflera  —  de 
ramm.,  Stufajuola,  Bastardella. 

STUISTA.  V.  Stuée. 


STU 


T05 


SUD 


STURBAMI.  Guinzaglio  del  guasco 
{s'gicicó). 

ETURION.  Storione  (Acipenserstu- 
rio)  —  Panscia  de  slurion^  Mo- 
roneila  —  Schenna  de  sturion^ 
Scliienale. 

STUZZEN    Carabina. 

SinVA.  V.  Stua. 

SrnvÀA.  V.  Stuàa. 

STUVIU.  V.  Siuin. 

SU.  Su,  Sopra,  Sovra,  Sovresso  — 
Andà  su  bella ^  Rider  l'aprile. 
Aver  bel  tempo  —  Andà-su  j 
Rincarare  —  Continuar  creden- 
za —  Lassa  andd-su  j  Lasciar 
trasconere  —  Andà-su,  Pevder 
la  pusta  :  dei  giuochi  — Perdere 

—  Far  giuoco  —  Andar  in  su  la 
apesa:  inonlar  di  molto  —  Mon- 
tare, Salire,  Venire  in  flore, 
in  stalo  —  Andare  in  prigione. 
Andar  su  —  Correre:  gli  inte- 
ressi, i  fi  ulti,  ecc.  —  su  sossenn^ 
Comperar  a  gran  debiti  —  tropp^ 
Offrire  troppo  all'asta  —  su  per 
su  ^  Scapitai  ci  —  Avèghela  su 
ConC  vun ^  Aver  dell'amaro  in 
corpo  contro  alcuno,  Averlo 
in  uggia  —  Avegh'SU,.  Aver  al 
fuoco:  un  pollo  e  simile  —  Bà 
su^  Sbucare  ,  Scaturire ,  Mo- 
strarsi —  Andar  in  su  il   prezzo 

—  Fa  su  l'i^n^  Aggirarlo,  Ingan- 
narlo —  Fass-su^  Conti-arsi,  Av- 
Tolgersi ,  Accartocciarsi  —  Fa 
Sta  su ^  Far   dileguare:   rubare 

—  Fa  su  e  su^  Fare  a  chi  sa. 
s'abbia  —  In  su^  Oltre  —  In  su 
di  tre  onZj  Da  più  di  tre  oncie 

—  Mett  su ^  Indossare  —  fig. 
Aizzare  —  Metter  prigione  — 
Metter  a  fuoco  —  Caricare:  di- 
cesi di  giuoco   —  Ingangherare 

—  Aprire,  Rizzare:  dicesi  di 
bottega,  scuola  —  Sta  sUj  Stare 
alzato:  dicesi  di  notte  —  Fare 
il  prezzo  alto  —  Portar  broncio, 
muso  —  Stare  sul  coramvobis  : 
stare  in  contegno  grave  e  mae- 
stoso —  Tegniss  SU  ,  Far  buzzo. 
Star  sostenuto  —  Tirass-su^  Ri 
badarsi:  da  una  carrozza  — 
Toccà-su ^  Trottare:  dicesi  di 
cavalli  —  Yess  semper  su  e  giòj 
Star  fra  il  letto  e  il  lettuccio  : 
dicesi  d'infermiccio  —  TesssUj 

Banfi,  Voc. 


Esser  a  fuoco  ,  Bollire  in  pen- 
tola —  Esser  in  piedi:  giù  dal 
letto  —  Vegnì  su^  Poggiare. 

SUBAF'ITT-  SottafQtto. 

SUBAFFITTA    V.  Reflttà. 

SUBAFFITTUARI.  V.  Reflcció. 

SUBAPALT.  Subappalto. 

SUBASTA.  Subasta. 

SUBASTA.  Vendere  sotto  l'asta  o 
all'  asta  o  alla  tromba,  Suba- 
state. 

SUBET.  Subito  —  Subet  che...,  Quan- 
do. Poiché,  Giacché. 

SUBITT.  Subito.  Rotto  all'ira. 

SUBIZION.  Esibizione,  OtTerta. 

SUBORDINA.  Rassegnare,  Presea- 
lai  e.  Sottoporre. 

SUBORDINATAMENT.  Sommessa- 
mente. 

SUCC,  SUTT.  Asciutto,  Rasciutto  — 
Avegh  del  swcc^  Saper  di  secco: 
dicesi  del  vino  quando  sa  del 
legno  della  botte  —  Vess  al  succ^ 
Essere  a  secco  :  senza  quat- 
trini. 

SUCC.  Scarico  —  Succ  de  garrita^ 
Scarico  di  gambe,  Di  gambe 
asciutte. 

SUCC    Asciutto:    di  poche   parole 

—  Parla  succ  succ  Parlar  rotto 
rotto,  secco  secco 

SUCC-  Solo:  dicesi  nel  giuoco  delle 
carte. 

SUCC,  SUTT.  Secco,  Siccità  —  Fa 
succ  Andare  o  Correr  asciutta 
la  stagione. 

SUCCIA.  V.  Succ  —  Prosciugamen- 
to —  Dà  la  succia  al  NaviU.,Ve- 
var  l'acqua  al  Naviglio,  Pro- 
sciugare il  Naviglio  —  Dà  la. 
succia  ai  ris..  Levar  l'acque  alle 
campagne  al   riso,   alle    risaje 

—  £1  temp  de  la  succia^  Ad 
acque  levate  —  fig.  Tirata  — 
Che  n'hóo  avUu  ona  succia  per 
trii  ìnes  e  passa^  N'ebbi  una  ti- 
rata di  più  che  tre  mesi  —  £.'. 
me  n'ha  dàa  ona  SMCCia^  Me  ne 
die  una  tirata. 

SUCCIA  (A  LA).  A  somma:  dicesi 
del  lavorare  per  un  tanto  fer- 
mo in  denaro  al  giorno,  senza 
essere  punto  spesato,  nà  ptir 
del  vino. 

SUCINT  (IN).  Succintamente.. 

SUDA.  Sudare. 

45 


SUD 


706 


SUP 


SUDÀA'  Sudato. 

SUDADA   Sudata  —  Daghonagran 

sudada^  Fare  mia  sudataccia. 

SODIZlOa.    Saggezione,    Peritanza 

—  Vergogna,  Verecondia,  Timi- 
dezza. 

SUDOR.  Sudore  —  Guadagna  de 
bon  sudor^  Sudar   che  che  sia 

—  Scorent  de  sudar ^  Sudato  fra- 
dicio. 

SODOR  FREGO  (  EL  )•  H  sudorino 
freddo. 

SHErFA   Assuefare,  Avvezzare. 

SUEFFÀA-  Avvezzo. 

SUEFf  ASS  DENT-Awezzarcisi.Abl- 
tuarvisi,  Assuefarcisi  —  Far  il 
callo. 

SOEFFAZION-  Assuefazione. 

SU  K  GIO  (ON  CERTO).  Uu  oscillare 
o  ondeggiale  di  cose  —  Vess  on 
su  e  yiòj  Essere  un  su  e  giù: 
dicesi  di  strade  disuguali  —  Un 
saliscendi:  dicesi  di  strada  e 
simili. 

SBELI.-  Acciarino:  pezzo  di  ferro 
o  d'acciajo,  per  lo  più  ritorto, 
che  s'infila  nella  testata  dei 
fùsoli  (cossi»)  della  sala  (assaa) 
dei  carri  o  delle  carrozze,  onde 
le  ruote  non  si  spostino  —SuelC 
con  raneUUj  Acciarino  con  ra- 
perella  —  per  Azzalin^  par.  2. 
vedi. 

SBKLLITT  (I).  BuUettine  di  acciajo 
per  i  tacchi  delle  scarpe. 

SUFRAGÀ.  Valere,  Giovare,  Suffra- 
gare —  cossa  suffraga  mo  guest? 
A  che  vale  mo  questo?  A  che 
prò  ? 

SUGA.  Asciugare  —  su^  Prosciuga- 
re —  Rifinire:  dicesi  di  merci  — 
Acciecare,  Esaurirsi:  di  fonti  — 
via,.  Rasciugare. 

SBGACffiUR.  V.  Tossegaccxur. 

SUGaDA.  Rasciugatura. 
SBGADANÉE-  Votaboise. 

SDGAMAIJ.  Asctugatojo  ,  Sciuga- 
lojo. 

SUGAPAGN.  V.  Tambor  di  pagn. 
SUGASS.   Seccarsi    —    per  Insup- 
pis.  V. 

SUGA  su.  Finire  ,  Terminare ,  Con- 
sumare —  Dicono  le  setajuole 
il  Finir  di  trarre  i  bozzoli  che 
restano  ancora  nella  caldaja 
dopo  gli  ultimi  gettativi. 


suggerì,  suggerire  —  Rammen- 
tare. 

SUGGERIDOR.  Sugceritore  —  Ratm- 
mentatore  ,  Suggeritore,  Sofflo- 
ne  :  colui  che  dalla  buca  del 
palco  scenico  suggerisce  a  chi 
recita. 

SUGH  Succo,  Sugo  —  Gh'è  mingtt 
de  siighj  Non  c'è  sugo:  in  di- 
scorso, faccende,  fatto,  piacere. 

SUIN-  Nei  prati  marcitoj  del  Bass* 
Milanese  chiamasi  cosi  quella 
specie  di  Guancialetto  d'asse 
che  ponsi  ai  cosi  detti  angiolin, 
o  ne'  fos^alelli  per  obbligare  lo 
acque  a  spagliare  non  di  fu- 
ga, ma  a  poco  a  poco  e  se- 
condo che  uno  o  più  di  questi 
suin  intromessi  nelle  incanala- 
ture degli  stipiti  del  sostegn» 
si  voglia  più  o  raeuo  generosa 
adacquatura.  L'ultimo  suin  lo 
chiamiamo  lajon. 

SUMELECCH.  Lampo,  Lampeggio, 
Baleno.  Dal  latino  Simul  acf 

SUMELEGÀ  Balenare  ,  Lampeg- 
giare. 

SUMMUM  (AL  o  AD).  Al  più,  Tutfal 
più. 

SUPERASS.  Contenersi,  Frenarsi. 

SUPERAZION,  SUPURAZIOM  Suppu- 
razione, Suppui  amento.  Matu- 
razione —  Vegnì  a  superazione 
Suppurare,  Venire  a  suppura- 
zione, Maturare. 

SUPERE-  Suoerbo  —  Deventà  su- 
per b  .  Pigliare,  Fare,  Mettere 
superbia.  Salire,  Levarsi,  Ve- 
nire, Montare  in  superbia  — S»- 
perb  minga  mal ^  superbetto, 
Saperbiizzo,  superbuzzuccio. 

SUPERE.  Superbo,  BpUo,  Buono. 

SUPERBIA  VUN,  SUPERBIA  SU  VUT». 
So|iei  chiare  uno,  Usar  modi  su- 
perbi con  uno. 

SUPEREON.  Arrabbiato:  dicesi  di 
codino  piccolo ,  ma  pieno  di 
pretensioni. 

SUPERBON  miNGA  MAI  Superbio- 
settuccio  —  L'  era  on  gran  su- 
perton  j  Non  avrebbe  detto  al 
granduca:  tirati  in  là  È  (rase 
dei  Fiorentini,  i  quali  dui  ano  a 
dirla  sempre,  benché  non  sia 
più  da  diecianni  a  governarli  il 
granduca. 
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SUPKRCIÀ.  V.  Sopercià. 
SnPÉRFOt.    Soperchio     —    Super- 
fluità. 
SDPERIOR  {?ASS}.  Farsi  un  animo 

superiore. 
SUPERIORITÀA.    Superiorità  —  Al- 
terezza, Albagia. 
sopì.  Assorbire,    Sorbire  —  Asso- 
pire. 
SDPIMENT    Soiiore. 
SOPLIZZI   (VESS    ON).    Essere    una 

morte,  uno  stento. 
SnpPA-  Zuppa  —  Yun  el  fa  la  step- 
pa  e  i  alter   la  inanyen^  Uno 
leva  la  lepre  ed  un  altro  la  pi 
glia:  uno  fatica  e  l'altro  n'ha  il 
merito  —  per  Succia,  par.  2.  V 
SnPPA-   Imbastitura:   la   falda  da 
cappello  iiiconiinciata  sul  baci 
no  [caldera  di  fatlur). 
SDPPA-  inzuppare.  Ammollare.  V. 

zuppa. 
SnPPA    DI     PRESTINÉE      I     fortiaj 
chiamano    cosi   lo    sbocconcel- 
lare   il    pane    bianco    raffermo 
(poss)   che   sanno    di  non   potei 
vendere,   porlo    ad   ammollare 
in   acqua    e    poi   mescolarlo  e 
impastarlo   insieme  alla  fai  ina 
da  farne  pane  mescolo  (de  mi- 
stura). 
SDPPAZZA   Zupi'one. 
SDPPÉRA.  Zuppiera. 
SnPPIN.  Zuppina,  Zuppino. 
SUPPONENT  Presuntuoso. 
SDPPÓNES  Presumere. 
SnPPONÙn.  Supposto. 
SDPPORT-   Appofjgiatojo:  la  parte 
su  cui  il  toriiiajo  (iorMido»-)  ap- 
poggia  i    ferri    co' quali    torni- 
sce —  Sìipport  flss^  Stanga,  v 
in  Baston. 
SDPPORT.  Sostegno  :  zeppa  o  altro 
che  in  alcune   aiti  meccaniche 
come   nella   tipogiaPca,   usano 
per  tenere  a  un  medesimo  pia 
no  che  che  sia,   onde  il  lavoro 
non  riesca   difettoso   o   non   si 
guasti  alcuna  pai  te  della  mac 
china.  Dal  francese  Supporl. 
SUR.  Signore. 
SDRA.  Signoia. 

SORBA.  Tromba:  tromba  aspiran- 
te per  vaij  usi,  e  specialmen- 
te per  votare  le  acque  sta- 
gnanti. 


SURRA  per  Ciochèe.  T. 
SnRBÌ.^V.  SuppX. 

SDRBUi.  Levare  in  capo.  Fermen- 
tale, Ribollire. 
SCRBUIDURA.  Fermentazione:  quel- 
l'acqua che  si  getta  via  e  nella 
quale  fu  cotta  verdura,  fagiuo- 
li,  ecc. 
StJRBÓJ   Fermento,  Ribollio. 
SURBUJMENT.  Difetto  del  cacio  lo- 
digiano  (graìiov),  ed  è   quando 
riesce  tutto  occhi. 
SDRESSIT-  Resurressi,  Resurresso, 
Risurressi,  Risori  esso,  Risui  re- 
zoiie:  denominazione  data  alla 
Pasqua  di  resurrezione. 
SDSS.    Ruzzo,   Chiasso,  Scalpore, 
Romoie,  Sussiego  —  Fa  o  Mena 
del  sussj    Fare  chiasso  ,  Chias- 
sale, Stare   in  sussiego. 
SDSS-  Abbreviazione  di  Jesus,  cosi 
s'intitolava   all'epoca  del  bello 
ilalorer/iìo  mìa  socit-ià.  ti  dame 
diretta  dal  fu  Padre  De-Vecchi. 
Questa    società,    oltre    alcune 
pratiche  religiose  e  cai  itatevo- 
li  ,    si    faceva    distiiigueie   per 
molte  altre  puerili  e  lidicole,  e 
per  lo  zelo    agli   inteiessi  della 
Corte  romana    —    \.    Bescottin 
{Quii  del). 
SUSSI.  Ustolare  ,   Far  lappe  lappe 
la    gola:    desideiaie    ardente- 
mente una  cosa  —  fig.  Aspira- 
re,  Uccellare,  Sospiiaie  a.... 
SUSSIDIARIA  Succursale  di  chiesa 

—  Ausiiiai  ia. 
SUSSISTA.    I  membri  della  Compa- 
gnia del  Suss  o  Jc'fius. 
SnSSOR.  Sussore  —  Fa  del  sussor . 
Fare  scalpore  —  Meìià  on  sussor. 
Fare    uno    sproloquio  :    menar 
vanto,  1  umore. 
SUTTIGLIA.  Assottigliare,  Sottiglia- 

re  —  Irnpp^  Attenuare. 
SUTTILADÓRA    V.  ifuj  (de   suttila- 

dora). 
SVACÀ  Svariare,  Sborrare:  dir  eh.- 

che  sia  liberamente. 
SVACCÀA.     Scostumato  ,     Svergo- 
gnato. 
SVALISA.  Svaligiare. 
SVAÌSlIl    Svanito,  Scemo:  dicesi  di 
pei  sona  leggiera  —  Scemo:  di- 
cesi d'uovo. 
S'VANiMENT.  Svenimento. 
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STARGEUÀ-  svergheggiare 
glieggiare,  Vincigliare. 

SVARGELLADDRA.  Vergheggiatura: 
quelle  riglie  che  restano  sulla 
pelle  di  chi  venga  vergheg- 
giato. 

SVARIASS-VIA.  svagarsi,  Ricrearsi 

—  0)1  Póo^  svagolarsi,  Sdarsi, 
Darsi  un  po'  di  svago. 

SVASA.  AccHcare:  conficcare  1 
chiodi  pail  pari  al  legname,  al 
ferro  e  simile. 

SVASADOR.  Accecatoio:  specie  di 
saetta  da  trapano  intagliata  in 
punta  per  piano,  per  uso  d'in 
cavar  un  foro  onde  accecarvi 
la  cappocchia  di  un  chiodo,  di 
una  vite  o  altro. 

SVASADURA.  Buco,  Foro  accecato 

—  Brachetta:  parie  dello  sco- 
dellino [hassinell)  delle  armi  da 
fuoco. 

SVEGLIA.  Svegliatolo,  Destatojo: 
dicesi  di  qualunque  cosa  atta 
a  destare. 
SVEGLIA.  Oriuolo  a  sveglia:  l'o- 
riuolo  in  cui,  a  ora  precedente- 
mente stabilita,  scoppia  un  tin- 
tinno prolungato,  atto  a  de- 
stare —  Tira  su  la  sveglia  ^ 
Caricare  l'orologio  a  sveglia 
—  campana.  Sveglia,  Squilla: 
quella  che  in  alcuni  oriuoli  da 
tasca,  ma  per  lo  più  in  quelli 
da  caminetto  ,  destano  collo 
strepitoso  e  prolungato  tintin- 
no a  ora  voluta  e  determi- 
nata. 

SVEGLIARIN.  Svegliatore:  dicesì 
di  persona  che  sveglia  altri  o 
che  s'alza  presto  o  dorme  poco 
per  insonnia. 

SVEGNÌ   Svenire. 

SVEGNbn   Svenuto. 

SVELT    Lesto —  Furbo,  Aggiratore. 

SVELTÌSIA-  Lestezza  —  Furberia. 

SVELTO."*    V.  Dritlon. 

SVENTÀA.  Capo  svanito:  vuoto, 
leggiero. 


SVENTRADA  Parto,  sventrata. 
SVERGÀ.    Battere   col   coreggiato 

[verga). 
SVERGELL.Filalo,Trecciuole,  Sver- 
gelle: fili  d'ottone  ond'è  tessuta 
la  foima  da  lare  la  carta. 
SVERGNÀ,   SVERGNADOR.    V.    Sì>er- 

gnà,  Sbergìiador. 
SVÈRGOL.  Bieco. 
SVERGOLA  UN)    A,  Per  sbieco. 
SVERGOLA     Sbiecare  ,    Storcere  , 

Stravolgere. 
SVERGOLASS.  V.  Gittass. 
SVERZA.  Straccio,  Nulla  —  No  me 
ne  imporla  ona  sverza^  Non  me 
ne    cale   he   punto,   né   ioco    — 
Noi  capiss  ona  srerza^  Non  in- 
■  tende    flato    —  No  savenn  ona 
sverza.  Non  saperne  boccicata. 
SVIND'.  Via'.  Piesto! 
SVIRCIA.  Bacchetta. 
SVITI'.  Vii'.  Presto! 
SVCEOJ.  Sfondo,  Sfondato. 
SVOJA   Vuotate. 
SVOJABORSIN.  Votaborse. 
SVOJADA    Vuotainento   —  Fa   ona 
suojarta.  Aver  sciogliraeuto  :  di- 
cesi di  corpo. 
SVOJASS.  Sciogliersi  il  corpo:  aver 
diarrea,    dicesi    dei    bachi   da 
seta  —  Arronibare  Dicono  pure 
Fa  tazza  o  Ced  in  mezz.  V.  Gil- 
tass. 
SVOLAZZ    Svolazzo:    una    grande 
letlei-a   iniziale  o  un  tratteggio 
ghiribizzoso  o  simile,  fatto  tutto 
d'un  tratto  col  pugno  e  coli' a- 
vaiiibraccio,  senz'altro  appog- 
gio   sulla   carta  fuorché  quello 
del   becco   della  penna   e   della 
estrema  parte  latei  aleesteriore 
del  dito  mignolo  ididiH) —  Nella 
pittura,   l'aleggiare   leggiero  di 
panni,  veli  o  simile. 
SVOLAZZADA.  Svolazzio,  Svolazza- 
mento. 
SZERBÀ.   Lo   stesso    che    Dezzer- 
bà.  V. 
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TABACCA-  Prender  tabacco,  Ta- 
baccare —  e  se  eccessivamen- 
te, Stabaccare. 

TABACCASSELA.  Svignarsela:  fug- 
gire Con  pi  estezza. 
TABACCH.  Tabacco.  Fu  detto  anche 
Elba   regina    o    della    regina   o 
nicopiana,   perchè   Nicol,   suo 
scopritore,  portala  in  Francia, 
ne  fece   dono  alla  regina  Cate- 
rina de' Medici,  nel  1560.  Ha  lo 
stelo  alto  da  un  metro  e  mezzo 
diritto,  viscoso,  le  foglie  sessili, 
larghe,   ovate,  lanciccolate  ,  i 
fiori   alquanto  rossi  in  mazzetti 
irregolari  alla  sommità  dei  ra- 
mi, i  semi   piccolissimi   in  gran 
numero  (Nicotiana  tabacum)  — 
de  fosuj  larghe  Ta-haLcco   di    fo- 
glie larghe  (Tabacum  latifolium) 
—  de  fceuja  rotonda,  di  foglia 
tonda  o   Brasile  (Nicotiana  mi-j 
nor  o  rustica);  con  Qori  giallo 
verdi—  vawgewe^  chiamano    il 
tabacco  alto  un  uomo,  di  foglia 
sottile   e    poco    buona,   fatta   a 
guisa  di  vanga;  spadone  quello 
comune  che  ha  la  foglia  crassa, 
fatta  a  foggia  di  spada. 
TABACCH.  Tabacco:  la  foglia  della 
pianta  suddetta,  che,  manipo 
lata  in  più  modi,  entra  in  com 
mercio,  in  costola,  in  foglia  ma- 
cinata, pesta,  grattata,  trincia- 
ta, rapata,  iu  farina,  in  sigari, 
In  polviglie,  ecc.  —  d'Albania, 
Tabacco   d'Albania  —  Caradà, 
<;aradà:  che  si  specifica  in  Ca 
rada  di  lusso,  Monocos,  Ano  o 
grosso  —  de  boetta,  di  boeta  — 
de  cos^inna ^   in    costola   —   de 
fceuja  o    Foceuja  ,  Foglia,  Fo- 
glietta, e  si  specifica  in  usuai. 
Foglia  ordinaria  —  de  fràa,  Fo 
glietta:  alla  capuccina  —  Cru- 
sca, Cruscone  —  de  V A.Kanna  ^, 


d'Avana  —  del  Brasi  in  corda. 
Brasile  in  corda  —  del  Levant , 
Levante  —  del  Serali,  del  Ser- 
raglio —  de  rosa.  Tabacco  alla 
rosa  —  de  santa  Giustinna^  di 
santa  Giustina  —  de  Sardegna, 
di  Sardegna  —  de  sacrestia,  cru- 
sca, Cruscone  —  de  Spagna,  Ta,- 
bacco  di  Spagna  —  de  tira  sù^ 
Tabacco  da  naso  o  in  polvere  — 
fermenlaa,  forzato  —  sor  a  fin  , 
Foglietta  sopranno  —fin.  Fa'- 
glietta  pura  —  scellissem ,  Fo- 
glietta a  tre  bolli  -  mezzan. 
Mazzo  (erzsito  —  pizzeghin,Piz- 
zicchino  —  giugie.  V.  Girge,  Gi- 
ringè—  in  baston  o  in  fus^  Ta- 
bacco iu  bastoni  o  in  carote  — 
in  corda,  in  corda  —  in  gran- 
na,  Tabacno  grana  —  nostran, 
nostrale  —  radtca^ Tabacco  ra- 
dica —  wiasnada  ,  radica  ma- 
cinato —  cosm^  Tabacco  costa: 
tratto  da  nervi  delle  foglie  — 
scaja.  Scaglietta  e  Scagliettone 

—  rapè.  Tabacco  rapato  o  rapè 

—  rapè  de  Paris,  di  Parigi  ra- 
pato —  de  Strasburgh,  di  Stras- 
borgo  rapalo  —  montagna,  mon- 
tagna lapato  — «a)i  Domingh, 
di  san  Domingo  rapato  —  san 
Vincenz ,  san  Vincenzo  rapato 

—  tri),  grattato  —  Verginia  _, 
Virginia,  ecc.  —  d' Anconna  ode 
boetta  scura,  caradà.  Levante 
aduso  Ancona  —de  boettaciara, 
Caradà  comune  —  de  ritornell. 
Chiamasi  il  tabacco  dato  interra 
alle  mani  di  chi  stabacca,  e  rac- 
colto da  chi  ama  tabaccare  e 
non  ne  ha  il  modo  —  de  maste- 
ga.  Tabacco  di  masticare.  Ta- 
bacco in  corda.  Brasile  in  cor- 
da. V.  Cicca,  Mócc  —  de  fuma. 
Tabacco  da  fumare,  da  fumo. 
Tabacco    trinciato  o  Trinciata 
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che  si  specifica  in  forttj  dolce, 
virginia ,  morOj  comune  o  trilo^ 
ipun'ature  di  sii/ari.  \.  Sigar  — 
AndA  in  tabacchi  pig.  Si  dice 
dello  stritolarsi  o  dello  sfari- 
nai si  delle  foglie  qualunque  e 
anche  d'  altri  oggetti  —  color 
tabacch  j  Co'or  tabaccato  o  di 
mattone  —  Manti'gà  tabacch.  V 
Cicca  —  M''S'cin  el  tabacchi  Ster 
zare  il  tabacco  —  Tira  su  del 
gran  tabaccn,  inzufolare  di  gran 
tabacco,  stabaccare  —  Ona  pre- 
sa 0  presinna  de  tabacchi  Una 
presa  o  piesina  di  tabacco  — 
Donna  che  va  a  la  fabrica  dei 
/aSarch^  Tabaccaja  —  Sigaraja 
—  Ona  presonna  de  tabacch  _. 
Una  presona  di  tabacco  —  Las- 
sa vegn'i  vece  el  tabacchi  Invec- 
chlaie  il  tabacco  —  Scatola  del 
tabacchi  Tabacchiera. 

TABACCH!  Via!  Vanne  via!  Mar- 
cia Via! 

TABACCH  Buci  !  Esclamazione  che 
pei-  avvertire  chi  parla  liberti- 
namente eh'  e"  vi  sono  fanciulli 
o  fanciulle  all'  innocenza  dei 
quali  si  disconviene  quel  libero 
favellare. 

TABACCH  DE  IWONTAGNA  V.  Arnica. 

TABACCHÉE  Tabacchino,  Tabac- 
cajo. 

TABACCHENT  Tabaccoso, Intabac 
caio.  Tabaccato. 

TABACCHERÀ.  Tabaccaia. 

TABACCOiM.  Tabaccone,  Tabacchi- 
sta  —  T  'balioso. 

TABAIÒ,  TABAL0.1I  Papero:  dicesi 
di  p    rsona  (la  nulla. 

TABALOKiA-  Baggiana,  Babbalea. 

TABAR  Tabarro  —Fa  on  tabar  a 
««>!,  Appiccare  ,  Attaccare,  Af- 
fibbiare a...:  apporrti  ad  alcuna 
cosa  da  tenerlo  reo  —  Vess  ne- 
gher  come  el  tabar  del  diavola 
Esser  tutto  stizza. 

TABAR  Cappotta  :  quasi  piccola 
cappa,  mantello,  per  lo  più  di 
pannolano,  che  le  donne  por- 
tano neir  inverno. 

TABARON  Specie  di  forfecchia 
(fore&etta) ,  la  quale  infesta  le 
ris.ije.  Somiglia  alle  forfecchie 
dei  fichi  nella  forma,  ma  è  di 
colore  che  trae  al  tanè.  È  detta 


tabaron  perchè  tagliando  11  riso 
gei  mogliante  ,  nell' andarsene  , 
s'avviluppa  nella  foglia  che  ha 
tagliata  e  se  la  strascica  dietro 
cosi  come  fa  il  legnipeda  ac- 
quatico (por/aZegna)  de'  bruscoli 
e  legnuscoll  ne'  quali  s' involta. 

TABELLA.  Tabella  —  de  la  lavan- 
derOj  (iella  lavandaia 

TABELLAMIW.  Cosi  chiamasi  una 
quantità  di  tavole  da  coraporsi 
e  stamparsi,  genere  di  lavoro 
che  cade  sotto  il  nome  di  Bot- 
te'H  (fra  noi  Sapntteìlamm). 

TABELLIN  per  BU/tafnsura.  V. 

TABELLISTA.  Cosi  chiamasi  fra  gli 
stampatori  e  fai  calligraflchi, 
più  che  in  ogni  altro  ramo  del- 
l'arte  sua,  prevale  nello  sten- 
dere 0  nel  comporre  le  tavoU 
o  tabelle. 

TABERNACOL-  Ciborio. 

TABBI  (I)  Nome  generico  dei  gu- 
sci e  verdi  e  secchi  dei  legumi 
{/emm). 

TABBIA  Magagna  ne' tegoli  e  nei 
mattoni  consistente  in  questo, 
che  per  difetto  di  coesione  fra 
creta  e  rena,  e' si  vanno  scre- 
polando. V.  Tabi. 

TABBIÀ.  Lo  screpolarsi ,  di  cui 
sopi_a. 

TABBIÀA.  Lo  stesso  che  spazza- 
cà.  V. 

TABBIOTT.  Capanna, Capanna  della 
ragnaja  {roccol).  Anche  ,  Go6a- 
nett. 

TABI  Le  faldature  che  nascono 
nel  laterizio  allorché  fu  compo- 
sto con  due  pastelli  di  malta 
che  per  la  rena  interposta  non 
si  poterono  unificar  a  dovere. 
V.  Tabbia. 

TABLÒ.  Ritratto  —  Quadro,  Pro- 
spetto, Tavola.  Dal  francese  Ta- 
b'enu. 

TABffinSG   Fruscio:  rumore. 

TABORÈ    Taborettii,    Tamburetto. 

TABULA  RASA  (VESS).  Essere  una 
tavola  rasa;  un  ignorantissimo. 

TABUSCIÀ.  V    Taiibiiscià. 

TACCA  Attaccare:  di  male,  zuffa, 
pianta,  discorso,  amicizia  —  Ap- 
piccare: di  fuoco,  uve,  e  simile 
—  Appiccicare:  dell'appiccicarsi 
che  fanno  cose  untuose,  visco- 
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se,  e  simile  —  Appicciare:  l'at- 
taccarsi di  due  pani  cotti  in- 
sieme, di  fichi  compressi,  e  si- 
mile —  Tacca  denC  in...,  Appic- 
carsi —  /■«itra^  AfQggere  —  soll^ 
Attaccare  :  i  cavalli  alla  car- 
rozza —  Por  mano  a....  Dar  priii- 
eipio  a....  Appendere  —  Torna 
a  /acfà-sil..  Riattaccare,  Rap- 
piccare  —  Torna  a  taccà-sottj 
Rattaccare  —  Taccass  soli  cont 
vun..  Attaccarla  con  uno:  di  lite, 
quistiuni. 
TACCA-  Appiaccicarsi  ,  Appicci- 
carsi —  Allignare;  di  pianta 
che  si  mantiene  in  modo  che 
possa  fruttare  quand'anche  dav- 
Tero  non  fintti  —  Allegare:  del 
restare  sull'albero  il  frutto  no 
▼elio  al  cader  del  flore  —  At- 
taccarsi :  1' apprendersi  che  fa 
la  pianta  o  il  pollone  alla  terra 

—  Afferrare:  l'attaccarsi  che  fa 
la  pianta  alla  terra  da  poterci 
vivere  —  Appiccarsi  :  il  primo 
appiendersi  della  pianta. 

TACCÀA.  Attaccato  —  Vessegh  tac 
càa  HagoiYj  Esser  magro  assaet- 
tato: dicesi  di  persona  —  Non 
ci  esser  utile, Non  metter  conto 

—  ai  cosl^  ai  panni. 

TACCÀA.  Assiduo ,  Diligente  ,  At- 
tento. 

TACCÀA   Accosto.  Di  costa. 

TACCADURA.  Attaccatura 

TACCAGARBOJ.  Azzeccagarbugli, 
Accattabiighe. 

TACCAMENT    Attaccamento. 

TACCASS  Attaccarsi,  Appigliarsi, 
Appicciarsi.  Appiccicarsi  —  On 
quoj  cassa  de  toccasse  Attacco. 
Appicco,  Appiglio  —  su.  Appio 
earsi  —  solt ^  Attaccarsi:  di- 
cesi di  due  o  più  persone  che 
vengano  a  contesa  insieme  o 
di  fatti  o  di  parole  —  Se  tacca 
sott  a  sonienàel  canef  inmarzj 
S'  attacca  (si  principia)  da  mar- 
zo a  seminare  la  canapa. 

TACCE  Allorché  si  agita  la  massa 
del  latte  onde  si  vuol  fare  il 
cacio  lodigiano  {granori)  o  col 
girello  gradella)  0  colla  fiaccola 
(spin) ,  ed  anche  quando  si  ri- 
versa colla  cosi  detta  pana- 
rceula ..  dicesi  Dà  oa   tacch  :  e 


Taech  è  ognuno  di  quei  riversa- 
ri  o  agitari  che  sono  movimenti 
dati  al  coagolo  tra  l'uu  periodo 
di  aspetto  e  l'altro. 

TACCE  Pelo  di  bestiaccia,  Pelo  di 
vaccino.  Nome  generico  dei  ri- 
tagli delle  pelli  che  dal  concia- 
tore si  danno  a  concime. 

TACCH.  Tacco,  Calcagnino:  quel 
della  scarpa  —  Vess  bass  de 
tacche  FiG  Esser  di  poco  pa- 
rentado :  di  bassa  nascita  — 
liambetiu  ;  apecio  Ui  «ieutaiurit 
nella  stanghetta  {cadenazzoeu) 
delle  serrature,  perchè  inca- 
strandosi gli  ingegni  (rontracc) 
della  chiave,  possa  la  stanghet- 
ta stessa  andar  innanzi  e  in- 
dietro —  Tacco  :  pezzuole  di 
carta  o  simile  che  si  p  ne  sul 
timpan  1  per  riparare  a  ogni  di- 
fetto d'impressione  —  Melt  dS 
tacch  sul  timpen.  Lo  stesso  che 
Taccheggia,  v. 

TACCH  per  Duras.  V. 

TACCHEGGIA.  Taccheggiare  :  ag- 
giungere pezzuoli  di  carta(/acch) 
0  tacchi  nei  vari  luoghi  dell'im- 
pronto del  timpano,  dove  man- 
ca o  riesce  debole  l'impressione. 

TACCHENT.  Tenace,  Tegnente,  At- 
taccaticcio, Appiccaticcio. 

TACCHETT  (SAVÈ  DE).  V.  Tacchin 
[Sarè  de\. 

TACCHIN.  Tirato,  Rabbattino,  Tl- 
latuio:  dicesl  ili  chi  troppo  mi- 
nutamente risparmia. 

TACCHIN.  Afrore:  sapore  aspro 
che  ha  in  sé  dell' aceibo  come 
quello  delle  mele  cotogne  (pomm 
codogn)  —  Savè  de  tacchina  Es- 
ser Lazzo,  airo,  aspro  al  gusto. 

TAiiCHITT  li}-  Itacconcini  coi  ciuali 
si  rinforzano  le  parti  deboli  del 
cai'pello  nella  prima  sua  infor- 
mazione 

TACC  TACCH.  Ta  ta,  Ticch  tacch. 

TACCOGN.  V.  Tonton. 

TACCOGNÀ.  V.  Tonlognà. 

TACCOGNADA-  V.  Tuntognada. 

TACCOGKON   V.  Tontognon. 

TACCOIN.  Lunario  ,  Almanacco  — 
Fa  taccoiìijVìG.  Mormorare, Ta- 
gliar i  panni  —  Ghiribizzare,  Far 
disegni  in  aria  —  Quell  di  tac- 
coinj  Storiajo. 
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TACCOINATT,  TACCOINÉE.  Almanac- 
cajo. 

lACCOINETT-  Lunaruccio ,  Luna- 
rietto. 

■SACCOIOTSTA.  Lunarista,  Almanac- 
chista. 

TACCOLA-  TaccoUna:  chiaochero- 
ua  —  per  Sgausc.  V. 

TACCOLA.  PiSdllo  (erbion)  baccel- 
lone o  con  baccello  largo  (Pi- 
sum  sativum  cortice  eduli);  ò 
mangereccio. 

TACCOLA.  Cicalare,  Ciarlare  —  Tre- 
scare —  Altercare. 

TACCOLADOR.  V.  Taccola^  sig.  1. 

XACCON.  Riempitura,  Borra  —  Top- 
pa: riempitura  ne'versi,  in  qual- 
che affare,  e  simile  —  Tacco- 
ne: pezzo  di  suolo  che  s'appic- 
ca alle  scarpe  rotte  —  ^er  Pez 
za^  sig.  2.  V. 

TACCON.  Quel  pezzo  di  pasta  di 
cacio  rammollito  dal  fuoco  e 
dalla  scotta  {scoccia)  calda  col 
quale  si  turano  e  si  racconcia- 
mo i  vani  e  le  sfaldature  origi- 
narie o  accidentali  nelle  forme 
del  cacio  lodigiano  (granon). 

TACCONA.  Rattoppare  ,  Rattacco- 
aaie. 

TACCONÀA-  Tacconato  :  fatto  a 
modo  di  taccone,  cioè  con  suola 
impuntite  e  imbullettate.  Dicesi 
dì  scarpe. 

lACCONADA-  Rappezzamento,  Rap- 
pezzatui  a. 

TACITA  Chetare  :  far  che  uno  tac- 
cia ogni  sua  pretesa ,  soddi- 
sfarla. 

TADÉE.  V-  Tabalò. 

TA^'FETA  '.  TafTe  !  Taffete  ! 

TAFi  I.  V.  Pacciatoria. 

TAFFIADA-  Zaffata:  quella  schiz- 
zata di  liquore,  che  salta  in- 
torno e  addosso  a  chi  tura  una 
botte  o  un  tino  e  simile,  quando 
ne  esce  forte  lo  zampillo  —  Di 
puzzo  che  spandasi  d'  improv- 
viso —  Sbruffo  ,  Fiato:  1'  alto  di 
mandar  fuori  per  bocca  il  vento 
cagionato  in  corpo  da  sover- 
chio vino  bevuto  —  Dà  ona  taf- 
flada^  Dare  una  cenciata  :  get- 
■tare  a  uno  un  motto  indiretto 
che  accenni  a  qualche  sua  col- 
pa, 0  a  qualche  geloso  segreto, 


per  modo  che  ne  resti  punto,  o 
come  anche  si  dice  Sbottoneg- 
giare  —  per  sioccada^  sig.  3.  V. 
—  per  Pacciada.  V 

TAF'ION-  V.  Paccion. 

TAFF1À.  Taffettà. 

TAGLKEUR.  Tagliatore:  chi  taglia 
fuo  i  abiti,  guanti,  scarpe,  ecc. 

TAGLIfEUR  (LA).  Tagliatora:  colei 
che  taglia  fuori  abiti  donne- 
schi, ecc. 

TAJ.  Taglio:  ferita  che  si  fa  nel 
tagliare:  l'atto  o  la  maniera 
del  tagliare  —  Tutta  la  parte 
assottigliata  e  tagliente  della 
lama  delle  armi  —  Al  giuoca 
del  faraone  e  simile  ,  dicesi  di 
quando  il  banchiere  termina  di 
dar  tutte  le  carte  in  tavola  — 
Dicesi  di  Pezzo  di  cacio,  sepa- 
rato col  coltello  da  una  grossa 
forma  di  cacio,  nel  venderla  al 
niinuio  —  L'azione  del  tagliare 
la  penna  in  vari  modi  e  luoghi 
per  farne  e  compierne  la  tem- 
peratura —  Calzo:  l'opera  del 
calzare,  quanto  all'effetto  della 
calzatura  —  A  taj^A  proposito, 
In  taglio  —  Balt  de  taj  ^  Dar  di 
penna  :  battere  colla  penna  (^é- 
nera  j  del  martello  —  Dagh  on 
taj)  FiG.  Far  lasciare  in  tionco: 
far  smettere  un  giuoco,  un  di- 
scoiso  ,  o  simili  —  Fa  on  taj  ^ 
Incidere  —  Taj  de  la  massa  de 
la  sciloria,  Vomerale  —  Segn  di 
laj  _,  Cicatrice  —  Vend  a  taj ^ 
Vender  a  taglio. 

TAJ-  Scarnituia:  taglio  che  fac- 
ciasi in  una  pelle  —  Rescissio- 
ne, Annullazione,  Sentenza  re- 
scissoria —  Taglio  di  carne: 
una  porzione  muscolare,  o  al- 
tro ,  tagliata  dal  macellnjo  ia 
unao  in  altra  determinata  parte 
dell'animale  —  Spacco:  il  vano 
delle  cose  spaccate. 

TAJ  DE  VESTÌ! ,  ecc.  Stacco  di  a- 
bito.  ecc. 

TAJ  IN  CROS-  Portello:  il  tagli» 
che  si  fa  nella  buccia  salva- 
tica  per  gli  innesti  a  occhio 
iinsed  a  gemma). 

TAJA-  Forbice  di  zecca:  ì  ferri 
temperati  per  ritagliar  le  la- 
stre e  i  gattoni  da   far   moneta 
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—  Taglia:  imposta  —  Prezzo 
per  uccider  o  arrestar  uno  — 
Composto  di  carrucole  per  al- 
zar pesi. 

TAJA.  Taglia:  chi  ha  l'incarico  di 
tagliai  i  lucignoli  [stoppi»)  nelle 
fabbriche  di  cera.  Parti:  L'asti 
colo  col  dado,  le  Chiavardette, 
iDadi,  le  Gii  elle,  le  Linguette,  le 
Maniglie,  i  Tramezzi. 

TAJÀ-  Tagliare,  Tagliuzzare  — 
fceura^  Metter  fuori  —  Uscir  di 
via  —  Fiizzare:  dell'aria  fine  e 
fredda  —  Isolare  —  Tagliare: 
di  camicia,  ecc   —  per  Podà.V. 

—  et  vin  ..  Tagliare  il  vino  —  t 
strasCj  Sti  acciaro  i  cenci:  quel- 
lo squarciarli,  anzi  tagliarli  che 
si  fa  nelle  cartiere,  per  levarne 
gli  orli  (oradej)  ,  e  ogni  altro 
grassume,  e  nel  medesimo  tem- 
pio separarne  le  diverse  quali- 
tà. V.  Tajaxlrasc. 

TAJA  ACQUA.  Nome  della  estremità 
cuneata  della  pietra  vellicale 
che  frange  1'  impeto  della  cor- 
rente nelle  partitore  idrauliche 

TAJADA  Nome  di  qiiflla  parte  di 
un  bosco  che  è  stata  tagliata 
di  recente.  Nelle  tagliale  non 
devono  pascolare  bestie  nes- 
sune. 

TAJADA.  Tagliata  —  Dagh-dent 
ona  lajada^  Dar  un  taglio. 

TAJADA.  Piegaja:  quel  punto  d'un 
campo  in  cui  riesce  sospeso  di 
mano  in  mano  il  lavoro  del 
■vangare 

TAJADIN.  Tagliolini:  specie  di 
strelte  lasagne  tagliate  col  col- 
tello —  Tagliatelli,  Tagliatini: 
sorta  di  paste  casalinghe  ta- 
gliate in  piccoli  pezzi  col  col- 
tello. 

TAJADl,  TAJ5.  V.  colter  e  Roversó. 

TAJADOR  per  Colter.  v. 

TAJADOR.  Tagliatore:  queir  ope- 
rajo  che  in  una  zecca  accudì 
sce  a  ritagliare  le  lastre  da 
cui  traggousi  i  gettoui  da  co- 
niarsi 

TAJADOR.  Il  venditore  al  minuto 
del  cacio  lodigiauo  (granon) 

TAJADOR,  TAJANT.  Chi  attende 
specialmente  al  taglio  delle 
«arni  in  un  macello.  j 


TAJADOR.  Tagliatore:  che  fa  il 
banco  o  le  carte  ai  giuochi  di 
faraone  o  simili. 

TAJADOR.  Fenditore:  1'  uomo  che 
lavora  a  rompere  1  massi  a 
forza  di  mazza. 

TAJADURA  Tagliatura. 

TAJAFILKTT.  Specie  di  sega  usata 
da'  legi'ajuoii. 

TAJAFRIS.  Specie  di  graffletto  a 
lama.  Parti:  C(issa ^  cava^  chi- 
gn  celi  ..Lama.  Anche  dicono  Tru- 
schin. 

TAJA'ENGUA.  Frizzo. 

TAJAWAS.  V.  Coy7iabò. 

TAJAPKEUCC  Tagliapidocchi, 
Scannapidocchi ,  P^^ttinazazze- 
re  :  per  isclierzo  dicesi  dei  par- 
rucchieri. 

TAJARAV,  TAJARAVETT.  V.  Taja- 
tritlol- 

TAJARINNA.  Sisimbro  anfibio,  Ma- 
sturzio  acquatico ,  Crescione 
(Sisyinbrium  nastiirlium):  pianta 
che  trovasi  nei  rivi  e  nelle  fos- 
sette, dove  placidamente  corre 
l'acqua;  si  mangia  in  insalata 
per  il  suo  pregiato  sapore. 

TAJASS.  Tagliarsi  —  Recidersi:  di 
vestiti  —  per  Imbrugass.,  si- 
gni f  2.  V. 

TAJASTRASC.  Straccio,  Straccia- 
tora:  macchina,  che,  mossa 
dall'  acqua  o  dall'  uomo,  taglia 
i  cenci  [slrasc)  nelle  cartiere 
{roH). 

TEJATER.  Teatro. 

TAJATRIFFOL.  Taglieretto,  Taglie- 
lelto  da  tartufi:  arnese  per  af- 
fettare sottilmente  i  tartufi  (^rt/'- 
foì).  le  rai  e,  e  simili. 

TAJÉE.  Tagliere  ,  Tagliere:  pezzo 
d'asse  grossa,  spianata  e  liscia 
su  cui  si  taglia  carne,  erbe  e 
altro  —  Coperchio  del  cesso,  Ca- 
rello, Caiiello. 

TAJÉE.  Nome  di  quei  taglieri  cir- 
colari di  ferro,  i  quali  mettonsi 
tra  pane  e  pane  dei  semi  olei- 
feri che  si  mandano  allo  stret- 
tojo  per  esprimerne  l'olio. 

TAJÉE  DI  ROBBIORITT.  Queir  assi- 
cello  su  cui  pesano  i  caseini 
(  quaccirou  o  facciroeu  )  da 
ciuole.  Serve  a  dar  modo  al 
siero  di  scolara. 
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TAJINT-  Tagliente. 

TAJERA.  Quella  paletta  di  ferro 
sfoiaccliiata  e  quadrata  ,  colla 
quale  i  contadini  sogliouo  affet- 
taie  la  polenta  del  granoturco 
V    Palella  del  pess. 

lAJETT-  Scalpelletto  convesso  e 
picciuo  da  intagliare  nel  legno 
—  Mazzuola  di  ferro  che  ha  la 
penna  fatta  a  taglio,  onde  ser- 
virsene per  tagliar  fuori  della 
reggia  le  lastre  occorrenti  per 
i  ferri  da  cavallo.  V.  Righelt. 

TAJETT  (I).  Macchina  nelle  fab- 
briche da  tabacco,  la  quale 
serve  per  birciare  le  foglie  di 
tabacco  che  ha  da  manipolarsi 
rapato. 

TAJETT   Tagliuzjo. 

TAJETT-  Spacco,  Fesso  della  pen- 
na: da  scrivere  —  Frego:  linea 
fatta  con  pennelli),  penna  e  si 
railf,  per  cancellare. 

TAJETT  (I).  V.  Sedol  {I). 

TAJ3.  Taglinolo:  strumento  per 
taiiliare  il  ferro. 

TAJffiU  Fessolo,  Spacco:  il  taglio 
che  si  fa  nella  pianta  sai  vatica 
per  gli  innesti  a  maiza  {insed 
a  bacchell)  —  Insfed  a  taj'HU  j 
Innestare    a  spacco,   a  fessolo. 

TAJffiU  per  Rasoi.  V. 

TAJffiURA.  Rjttura:  guasto  ca- 
gionato dille  ruote  sulle  stra- 
de, tagliandole  — per  Foinera.  V. 

TAJOIf.  Nome  che  si  dà  a  quella 
fra  le  tavole  delle  cateratte 
fra  noi  dette  suin  ^  che  si  ficca 
entro  terra,  no:i  lasciandola  ri- 
saltare a  fior  d'  acqua  più  che 
per  un'oncia  e  mezzo  d'altezza. 
Esso  fa  l'ufflcio  (Iella  soglia 
delle  chiuse  ordinarie. 

TAJON-  cancro  volante:  malore' 
cai  vanno  sogsetto  le  vacche. 
Si  palesa  nel  fesso  dell'ugna,  e 
per  leccarsi  che  ivi  fa  a  bestia 
intacca  poscia  anche  la  lingua, 
di  maniera  che  le  impedisce  il 
mangiare,  e  la  fa  oltreraoJo  in- 
tristire. 

TAJON  (IN).  Modo  contadinesco. 
Lassa  lì  el  forment  in  tajon  a 
«larMvà  ^  Lasciar  il  grano  se- 
gato in  sul  campo  a  maturarsi. 

TALAPS.  Lepidio,  Liperite,  Iberi- 


de.  Erba  da  sciatica  (Lepidium 
Iberis):  pianta  a  steli  e  rami  a 
cespuglio;  foglie  sparse,  car- 
nose ;  fiori  bianchi. 

TALCH.  Talco  —  per  Toeuja  ^  si- 
gnif.  6.  V. 

TALEGOR.  V.  Telegor. 

TALCEURA.  Fendente:  colpo  di  spa- 
da per  tagliare  pel  diritto  — 
Stramazzone:  manrovescio  di 
spada  dato  d'alto  in  basso. 

TALON  per  Tacch  e  calcagn.  v. 

TALON.  Tallone:  la  parte  inferiore 
della  lama,  alquanto  più  stretta 
che  nou  è  la  base  della  lama 
e  ch'ha  un  foro  (brpurc)  in  cui 
passa  il  pernio  (stacchetta)  e 
questo  è  fermato  al  collarino 
(vera)  del  manico  —  Peduccio: 
negli  orinoli  pezzetto  per  cui  è 
raccomandato  il  capo  esterio- 
re dello  spirale  (spiragli)  alla 
cartina. 

TALON.  Al  giuoco  delle  Omhre 
spaglinole  vale  il  residuo  del 
mazzo,  distribuite  le  carte  ai 
giuocatori ,  dal  quale  pigliano 
con  certe  leggi  altre  carte  per 
cambiarle  con  le  proprie  in  cer- 
ca di  migliori 

TAMBERLA  ,  TAMBERLON  V.  Tabu- 
lò   V. 

TAMBOR.  Tamburo.  Parti  :  Cassa  ^ 
Peli,  Sere,  Tiinber,  Incordadu- 
ra,  Tirant  —  Avegh  el  venter 
comè  on  tambor ,  Aver  il  ven- 
tre teso  come  un  tamburo. 
Patire  di  timpanite  —  sona 
el  tambor  ,  Toccare,  Battere 
il  tamburo  --  Tambor  descor- 
daa.j  stemperato  —  de  maz- 
za. Tamburaccio  —  de  ricama^ 
Tamburo  da  ricamare  —  de 
l'orghen..  Tamburo.  È  uno  dei 
registri  —  de  Voi'oiong,  Tambu- 
ro: dicesi  di  quel  cilindro  in  cui 
è  chiusa  la  molla,  e  sul  quale 
si  varavvolgendii  la  catena  de- 
gli orinoli.  Anche  Barig/ié.  Parti: 
Culi.  Fassa,  Cover  e. 

TAMBOR  Timpano:  nell'architet- 
tura, la  parte  di  fondo  dei  fron- 
tispizi. 

TAMBOR.  Girella  :  nei  girarrosti 
quel  mozzo  di  cilindro  sul  quale 
si  va  ravvolgendo  la  catena. 
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TAMBOR  per  Tahalori.  V. 

TAMBOR  DI  PAGHI-  Tamburlano , 
Trabiccolo.  Tamburo. 

TAMBORIN.  Tambuiino  ,  Tambu- 
retto,  Tamburello:  piccol  tam- 
buro. 

TAMBORIN.  Tamburino:  suonatore 
di  taiiibui  o. 

TAMB0RI5I  Tamburello  :  arnese 
fatto  d'un  girello  di  legno  ,  ri 
coperto  con  una  cartapecora 
ben  tirata,  col  quale  si  fa  alla 
palla. 

TAMBORIM  per  Tambor  di  pagn  e 
Taborè.  V. 

TAMBORIN  DE  POLASTER   Coscina. 

TAMBORLA.  Capitombolare,  Tom- 
bolare. 

TAMBORON.  Cassa:  il  tamburac- 
cio  delle  b    nde  militari. 

TAMBUSCIA    V.  Tanfusgnà. 

TAMM  Elba  rogna,  Rogna.  Specie 
d'ei'ba  scadente  solita  attorci- 
gliarsi ai  astaani.  agli  ontani 
(OMisc),  ecc.  Ha  le  bacche  rosse 
confricando  le  quali  insorgono 
rossori  e  prudori  moltissimi 
nelle  carni. 

TAMM  TAMM.  Tan  tan.  Ampio  di- 
sco di  bronzo  o  di  rame  che, 
tenuto  sosi'eso  in  aria  con  una 
forte  striscia  di  cuojo  ,  battesi 
nel  centro  con  una  bacchetta. 

TÀMORA.  V.  Scanscia. 

TAMPINA.  Importunare,  Nojare. 

TAMPON  Mazzo.  Maglio  di  Ipgno 
con  due  bocche  piane  e  grosse, 
tutto  ricopeito  di  cimos.^e  o  di 
stracci,  per  uso  di  martellare 
gli  ottoni  —  per  Mazz.  V. 

TAMPONA  Martellare  col  mazzo. 

TANABUS.    Sranihusio ,    Chiusino 
Bugio,  Busiiaatto,  Bugigattolo — 
per  Tarabusi  V. 

TANAN.  Tent»»nnone:  dicesi  di  chi 
è  mal  ferino  nel  proposito. 

TANANAI.  V.  Tabalori. 

TANANAJ.  Gargagliata:  rumore 
che  fan  molti  in  parlando. 

TANASCiy.  Tangoccino  ,  Picci- 
nàco. 

TANASCION  TANASCIOTT.  Tangoc 
ciò,  lozzo.  TozzQtto  —  Bevente 
on  tanascion  j  Intozzare  —  Ba- 
tocchio: dicesi  di  chi  è  ben  tar- 
chiato e  piccolo  molto. 


TARASIA'  Tanaceto  (Tanacetura 
vulgare):  erba  amara  ed  odo- 
rosa; cresce  luiigo  le  siepi.  An- 
che Erba  licanta  o  incayìta. 

TANCOGN.  V  Tongognon  —  L'è  0% 
Martin  tancogn  ^  Egli  è  coma 
il  gatto  o  la  gatta  che  mangia 
e  miagola:  dicesi  di  un  bronto- 
lone. 

TANDEM  (VEGNÌ  AL).  Venir  a  con- 
clusione. 

TANnF.RANn\N.  V.  in  Luzia. 

TANDOCCA  ,  TANQ(EUGGIA.  Gonzo  , 
Lonzo. 

TANF.  Sito ,  Tanfo  —  Tanfata  : 
fiato  puzzolente. 

TANFASC    Sitaccio. 

TÀNFETA'.  Tappe  I 

TAN^ETT    Siterello. 

TANFUSGNÀ  ,  TANFUSCIÀ-  Rovista- 
re ,  A'inegaiaie ,  Rifrustare  — 
per  Strafojà.  V 

TANFOSGMON-  Frugatore. 

TANGHEN   Tanghero,  Zotico. 

TANGHEN  (GIUGA  AL).  Giuocare  al 
sussi.  Giuoco  che  si  fa  per  or- 
dinario da  ragazzi,  ponendo  in 
teira  per  ritto  una  pietra,  cui 
danno  il  nome  di  sussi  ^  sopra 
la  quale  mettono  il  denaro  con- 
venuto, e  poscia  allontanatisi 
ad  una  deteterminata  distanza, 
ordinatamente  tirano  una  la- 
stra per  uno  in  quel  sussi ^  e 
chi  vi  coglie  e  fa  cadere  il  de- 
naro, guadagna  quel  denaro 
caduto  ch'è  più  vicino  alla  sua 
lastra,  e  quello  che  è  più  vici- 
no al  sussi  vi  si  ripone  sopra, 
e  cosi  fino  che  resti  finito. 

TANIN.  Tassocane,  Bassotto  :  ca- 
ne abilissimo  a  stanare  tassi, 
volili  e  simile. 

TANNA.  Tana  —  casciass  dent  in 
la  tanna  .  Tanavsi  —  Rintanarsi 
—  Fagh  dent  !a  tanna ^  Farci 
covo—  Vegnì  fcpura  de  la  tan- 
na^ Stanarsi  —  Buca:  quell'in- 
cavo che  lascia  nel  letto  la  per- 
sona che  vi  giacque. 

TANT  CHESIAASSÉE(DAGHEN).  Dar- 
gliene una  satolla  o  par  un  pa- 
sto :  dicesi  di  picchiata  o  di 
altro. 

TANTÉE.  TANTEO  Taccio  —  Dagh 
on  tantèe  j   Stimare  a  occhio  e 
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«roce,  Fare  un  taccio;  fare  un 
conto  all'ingrosso. 

TIPP-  V.  Paletta  sig.  2. 

TAPPA-  Giappone,  Steppa,  Scheg- 
gia —  Sord  come  ona  tappa  ^ 
Bordone. 

TAPPA-  Tastiera  :  la  parte  del 
manico  degli  strumenti  da  ar- 
co, sulla  quale  stanno  i  tasti  — 
Gretola:  ciascuna  delle  stecche 
formanti  le  ceste,  le  gerle,!  ca- 
nestri —  Tappa,  Fermata—  per 
Tappon.  V. 

TAPPASCIÀ  Tafanare,  Trottolare: 
far  passi  piccoli  e  fiequenti. 

TAPPASCUDA    camminata. 

TAPPASCIN-  Trottolino,  dicesi  di 
chi  va  a  piccoli  passi  e  pre- 
stino. 

TAPPÉE-  Tappeto  —  Tappèe  de 
biliard _,  Prato  del  bigliardo  — 
Tappée  d'erftaj  Tappeto  di  ver- 
dura. 

TAPPELL-  Schegginola  —  Puntello, 
Calzatoja,  Verza:  pezzo  di  le- 
gno per  calzare  o  puntellare 
che  che  sia. 

TAPPEUA  DE  MOLIN.  Battola  di 
moliiio- 

TAPPELLA-  Tabella:  gracchione, 
ciarlone,  cicala  — «Elei,  si- 
gnor dottor  riverito,  invece  di 
farmi  dei  sogghigni,  per  farmi 
capire  eh' è  del  mio  parere, 
perchè  non  sostiene  le  mie  ra 
gioni,  con  lasua  buona  ?a6ena^ 
per  ajutarmi  a  sostenere  que- 
sto signore?  »(Manzoni,  cap-  V) 

—  Mena  ben  !a  /appella^  Metter 
la  lingua  in  molle  :  ciarlar  bene 

—  per  Taccola^  sig.  i.  V. 
TAPPELLÀ-  Affettare  ,  Tagliuzzare 

—  per  Taccola.  V. 
TAPPELIADA   Cianciamento. 
TAPPELLffiU   Ciancerello. 
TAPPEOLON-  Battolone. 
TAPPERIN    Tappetino. 
TAPPEZZARIA-  Arazzerla,  Tappez- 

zei  ia. 

TAPPEZZÌE-  Tappezziere  —  Araz- 
ziere, Fabbricatore  di  arazzi. 

TAPPIMA.  V.  Slottà. 

TAPPON-  Buaccio,  Scempione. 

TAPPONADA    V    Besasciada. 

TAPPONARIA.  Minchioneria. 

^ARABACCOL.  V.  Barlafus. 


TARABACCOLA-  Trabiccolo:  ogni 
arnese  stravagante. 

TARABTJS.  Cappon  di  padule.  Ta- 
rabuso, Trabucine,  Trombone, 
Tarabugio,  capponacelo  ,  Sgar- 
za stellate  (  Ardea  stellaris): 
uccello  di  ripa;  pileo  nero: 
dorso  giallo  con  macchie  an- 
golari nere:  spallacci  gialli 
con  macchie  angolari  nere.  An- 
che Tanabus^  Margon. 

TARAMOTT-  Tremoto,  Terremoto. 

TARANTELLA.  Tarantola,  Tamo- 
stella:  ragno  velenosissimo  del- 
la Puglia. 

TARANTOLA  TARANDOLA.  Salaman- 
dia  lacustre. 

TARDIÀ.  V.  Intardià. 

TARDII.  Tardo  —  Tardivo. 

TARELL.  V.  Manganell.  Il  nostro 
Tarell  deriva  da  Tara  —  per 
Bruijnoccora.  V. 

TARELLADA   Randellata. 

TARENGH-  Tarenghi  :  pezzi  di  la- 
stre, chìavoni  e  simili  ferragli» 
sui  quarti  (gavej)  delle   ruote. 

TARLAMM.  Tarocco:  scioccone. 

TARLESCA-  Ciana.  V.  Sabetla. 

TARLESCA.  V.   Sabei/à. 

TARLIS.  Tialiccio:  sorta  di  tela 
rada  e  lucente  di  molto  —  fig. 
Buzzo  :  ventre. 

TARLDCCÀ.  V.  Toplccà. 

TARLUCCH,  TARLAMM.  V.  Tabald , 
Monirucch. 

TARLUCCON.  Pataccone. 

TAROCCA-  Taroccare  :  giuocar  di 
taiocchi  —  Taroccare:  bronto- 
lar con  ira  tempestosa  —  La- 
mentarsi con  impazienza. 

TAROCCADA.  Taroccamento:  giuo- 
cata  di  tarocchi  —  Fiottio  — 
Sproposito,  Errore. 

TAROCCH- Tarocco,  Minchiate,  Ger- 
mini —  Giugà  a  tarocch  ^  Giuo- 
car alle  minchiate  o  a  germini 
o  a  tarocchi  —  L'è  come  el 
man  in  di  tarocchi  È  come  11 
matto  nei  tarocchi,  E' non  si  fa 
insalata  che  non  vi  sia  della 
sua  erba  —  Tira  a  vollra  o 
fceura  el  so  tarocch  _,  Dare  il 
suo  maggiore  —  per  Palpée  • 
Tibi.  V.  rapino  chiamano  la 
prima  carta  dei  tarocchi  che  si 
dà  nel  giuoco  delle  minchiate  ; 
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papoleggio  dicono  quando  al- 
cuno ha  due  carte  tra  le  sco- 
perte che  siano  distanti  un 
punto  l'uua  dall'altra,  come  sa- 
rebbe il  due  ed  il  quattro  di 
denari:  se  esce  fuori  il  re  si  fa 
papoieggio  ,  e  resta  vinto  il 
giuoco  di  posta,  anche  non  a- 
vesse  acquistato  alcuna  carta; 
fare  papoleyyio ,  vale  fare  alle 
minchlate. 

TAROCCHÉE  TAROCCHISI  A.  Minchia- 
tista  —  Taroccoiie:  dicesi  di 
chi  s'impazientisce  e  rimpro- 
vera —  Fiottone. 

TAROCCATI.  V.  Tarocchée. 

TARTABISSA-  Malmenare,  Maltrat- 
tare 

TARIAJÀ   xartac'iare. 

TARIAJA,  TARIAJON.  Tartaglione. 

lARTAJADA.  Tanagliata. 

TARTARUGA.  Taitaruaa  di  terra 
ITestudo  orbicularis  o  lutarla) 
—  Tartaruga:  la  materia  ossea 
dei  gusci  delle  tartarughe  — 
ria.  Posapiano  ,  Tentennone, 
Santagio  :  pigro. 

TARIARUGÀA-  Impiallacciato  di 
tartaiuga. 

TÀRIER,  TARTAR.  Tartaro  ,  Taso- 
Gromma  di  botte. 

tArteRA.  Lattajuolo:  specie  di 
torta  cotta  in  tegame  (Mella) 
con  tegiihia  {lesti  sopra  e  com- 
posta di  latte,  zucchero  ed  uova 
insieme  dibattuti. 

TARTUFFOL  Taitufl  bianchi  odi 
canna,  Ci  Isaii  temo,  elenio, elian- 
to tuberoso  (Helenium):  pianta 
a  steli  striati,  ramosi,  a  cespu- 
glio; foglie  alterne  (disper);  dori 
inodorosi,  grandi,  col  raggio 
giallo  —  per  Tabalori.  V. 

TASCA.  Mazza  sorda,  Mazza  da 
pazzi,  Sala,  Sliancia,  Papea 
maggiore  (Typha  latifolia):  erba 
perenne  ;  nasce  nei  paduli. 

TASÈ-  Tacere  —  Mett  in  tasè  ona 
robba_.  Fai  la  finita  —  Abbujate 
una  cosa  :  dicesi  di  cosa  che  si 
inetta  via  per  non  ne  far  scal- 
pore, sia  prudenza  o  viltà  o  con- 
nivenza —  Fa  /asè^  Acchetare. 

TASS.  Tasso  (Taxus  bacchata):  al- 
bero alpestre  che  cresce  altis- 
simo, foglie  simili  a  quelle  del- 


l'abete {aì>iez:)\  fiori  piccoli  e 
giallognoli. 

TASS. Tasso  (Ursus  meles):  animale 
quadrupede,  pigro,  sonnacchio- 
so ,  fugge  la  luce  ,  gli  altri  ani- 
mali e  non  esce  di  sotterra  che 
per  cercar  cibo  —  Tasso:  orlet- 
to  di  pelliccia  di  tasso  onde  si 
adorna  il  frontale  della  briglia, 
ai  cavalli  delle  poste  pubbliche 
in  onore  di  Francesco  Gabriele 
Della  Torre  di  Valassina  e  da 
Tajcis,,  discendente  dai  Torriani 
nostri  ,  che  al  tempo  di  Federi- 
co in  andò  a  stabilir  le  poste 
primo  in  Tirolo. 

TASS.  Ceppo:  quadro  di  ferro  a 
quattro  spicchi,  tozzo,  mazzic- 
cio,  pel  lavori  di  grosseria. 

TASSA-  Tassa—  calai  iass^ sbassar 
le  tasse  —  Diffalco,  Sbattiment» 
—  Fagli  la  lassa  ^  Sbattere. 

TASSBARBASS.  Tassobarbasso,  Ver- 
basco ,  Barabasso ,  Guaragua- 
sco.  Labbro  d'asino  (Verbascum 
Thapsus):  pianta  bienne;  nasce 
dappertutto;  fiorisce  nell'estate 
per  molti  giorni,  e  i  fiori  cado- 
no la  mattina  —  Tassbarbass 
salvadeyhj  Verbasco  silvestre, 
Salvia  salvatica  (verbascum 
sylvestre),  pianta  perenne;  cre- 
sce e  vive  lungo  tempo  dive- 
nendo legnosa  a  guisa  di  una 
vecchia  vite. 

lASSELL  Tassello  — a  eoa  de  ron- 
dena^  Codetta  —  Quaderletto  : 
nome  di  due  pezzi  quadrati  nella 
camicia,  cuciti  sotto  ciascuna 
ascella  o  alla  vita  (pedagn)  o 
altrove  —  Raperella:  pietruzza 
con  che  si  ricoprono  le  maga- 
gne delle  pietre  cagionate  dai 
piriti  (marcheseil)  o  altro. 

TASSELL  Tenta:  specie  di  sgorbia 
colla  quale  si  assaggia  il  cacio 
quand'è  in  forma  intatta. 

TASSELL.  Tassetto  :  piccol  tasso, 
ceppo  —  de  banche  quadro  — i'/;- 
gamba  o  rotonda  Tassettino  ton- 
do :  pe' lavoretti  di  minuteria  — 
riyàa_,  a  righe—  per  Cavicc , 
sig.  2.  V. 

TASSELLA.  Tassellare  —  Tentare  : 
assaggiarli  cacio  col  tenta  (<as- 
s«ll)  -  V.  spina. 
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TASSOTT.  V.  Tracagnott. 

TASTA  Assaggiale,  Tasto,  Far 
saggio  —  Sentire. 

TASTABRCEUD  Succiator  di  broda, 
BiMilai  o,  Bi  odajo. 

TASTADA   Assaggio,  Saggio. 

TASTADINNA.  Saggetto. 

TASTADURA-  V.  Manegadura 

TASTON  (A).  A  giudicio  del  tatto, 
A  teiitoue,  Brancolando  —  Andà 
a  taslon^\i\'ìa.r  tastonando,  ta 
stoni.  Brancolare,  Aadar  bran 
coione,  0  tenton,  teutoni  —  fig. 
Andar  a  casaccio,  a  vanvera; 
a  caso  coiii'ella  viene. 

TASTONA  Brancolare,  Andar  ten 
Ione  o  tastoni. 

TAStn.  Taciuto. 

TATTISNA-  Mammana  :  governan 
te  di  ragazze  —per  Petascionna 
e  Beala,  v. 

TAVAM-  Tafano:  insetto  nojosissi 
mo  agli  animali,  più  grosso  e 
più  lungo  della  mosca  —  per 
Piceucr.  e  Tabalori.  v. 

TAVANÀ.  Celiare,  Canzonare. 

TAVANADA-  Minchioneria. 

TAVARNÉ-  Albarello  (Boletus  sca- 
ber  decipiens) .  specie  di  fungo 
mangereccio  che  vegeta  presso 
l'albera  {Cavernella). 

TAVELLA-  V.  Moriggiceuìa. 

TAVELLA- Nottola  :  regolo  grossot- 
to  che  ijnperniato  in  una  delle 
imposte  (ant)  da  un  capo  s'infi- 
la nel  monachetto  [cagnom]  del- 
l'altra imposta, e  chiude  l'uscio 
o  la  finestra  —  Dà-su  la  tavel- 
ÌOy  Accavallare  la  nottola. 

TAVELLA  Ambrogetta,  Mezzana: 
sorta  di  mattone  da  pavimento 
che  tiene  il  mezzo  tra  il  qua- 
druccio (quadrei;)  e  il  quadrone 
(pianellon). 

TAVELLON-  V-  Pìanellonna. 
TAVERNELLA  Albera,  GatticcefPo- 
pulus  alba);  pianta  a  tronco 
grosso;  scorza  bianco-ceneri 
na;  rami  cotonosi;  foglie  bian- 
che sotto. 
TAVOL.  Tavola.  Parti  ne  sono  : 
Gamb^  coverò^  Traversa  Sajett, 
Traversone  Spranyh  o  Fassa. 
Casselt  —  Tavol  Ae  slargasse  a 
libricino  —  a  consonila  a  muro 
—  de  derviss.,  da  aprirsi  —  ro- 


tovdjtotìAo  od  ovale  —  de  lett. 
V.  scifìonera  —  a  l'inglesa^  a 
ribalta  —  de  disnà^  per  man- 
giare —  de  siongass.,  da  allun- 
garsi. 
TAVOLA  Tavola,  Mensa  —  Andà 
a  tavola  j  Entrar  a  tavola  — 
Anda  a  tavola  a  son  de  campa- 
'nin ..  Andar  a  tavola  apparec- 
chiata —  A  tavola  !  È  in  tavo- 
la !  —  In  capp  o  Fovd  de  tavo- 
la,. In  testa  o  in  coda  della  ta- 
vola —  Mettgiò  tavola.  Metter 
la  tavola  —  biavca^  Seconda 
mpnse:  quel  secondo  servito 
che  nei  lauti  pranzi,  si  mette 
in  tavola  dopo  il  primo  servito 
e  prima  delle  fi  utte  —  rotonda^ 
Mensa  comune  —  Tegni  tavola 
averta.  Far  corte  bandita  — 
Vegvì  via  de  tavola^  Uscire  di 
tavola. 
TAVOL  DI  BIGATT-  Stuoje  da  bachi 
(se  fatte  di  giunctn)  —  Cannicci 
(se  fatti  di  canne).  Parli:  Code- 
ghetl  o  sport d ,  Baxion  o  Tra- 
verse} o  Traversiti  e  cann  o  Ca- 
nell. 
TAVOLA  E  MOLIN  (  GICGÀ  A).  Gìuo- 
care  a  tavola  di  molino,  Giuo- 
care  a  filetto  o  a  smerelli  — 
Pianta  o  Avegh  tavola  e  molin. 
Macinar  a  due  palmenti  (mccul): 
guadagnar  per  due  versi  sulla 
stessa  cosa. 
TAVOLÀA   SoprammattjDe.Mattoa 

sopra  mattone. 
TAVOLADA   Tavolata. 
TAVOLASC-  Tavolaccio,  Tavolotto. 
TAVOLAZZ.    Pancone:    il    tavolato 
su  cui  dormono  i  soldati,  i  car- 
cerati ,  ecc. 
TAVOLAZZ   Tavola  del  bigliardo. 
TAVOLETTA   Tavoletta. 
TAVOLETTA  Toletta,  Toeletta, Tua- 
letta,  Tueletta,  Tiialette,  Tolet- 
ta, Abbigliatojo,  Pettiniera,  Ap- 
pareccliiatojo,  Tavoletta,  Spec- 
chiera. 
TAVOLETTA  per  cartella,  sig.  IS.  V. 
TAVO:,ETTA  DE   CICOLATT-  Panettd 

di  cioccolata. 
TAVOLETTINN  DE    BIGATT-  Stuojne 

da  bachi. 
TAVOLETTINN  DE  COLOH.  l  Pastelli 
da  pittori. 
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TAVOLIN-  Tavolino  —  a  mesola^  a 
ribalta  semplice. 

TAZZA  Romajuolo,  Raraajuolo:  ar- 
uese  di  ferro  o  di  rame  sta- 
gliato, fatto  a  g'iisa  di  mezza 
palla  vuota,  con  manico  unci 
nato  per  aiJpenderlo;  usasi  a 
prender  minestra,  brodo,  ecc.  — 
Ramajolata:  quanto  cape  un  ra 
majuolo. 

TAZZA.  Mezzo  litro  di  vino  —  Andà 
a  beve»,  ona  tazza  j  Mettere  il 
becco  in  molle. 

TAZZA.  Tazza  —Fa  bev  in  la  taz 
za^  Menar  a  bere  o  Dar  bere  o 
Dar  a  bere  che  che  sia:  far  cre- 
dere che  che  sia. 

TAZZA.  Tazza:  cioè  un  caffè  nero. 

TAZZA  DEL  CAUZ  Vaso  del  calice 

TAZZA  DE  TENCIJ-  Bozzolo  :  padel- 
letta  di  rame  con  manico  di 
ferro  che  serve  a  votare  il  bagno 
dalle  caldaje  dei  tintori. 

TAZZASCIA   Tazzone. 

TAZZETTA.  Giracapo,  Tazzetta , 
Narciso  (  Narclssus  tazzetta): 
pianta  perenne,  che  fiorisce  nel- 
r  inverno  ed  è  gradita  per  man- 
canza d'altri  fiori.  V    Narzis. 

TAZZETTA.  Mazzetta  :  di  vino  — 
Tazzetta:  piccola  tazza. 

TAZZIN  Piattino:  tondetto  su  cui 
posa  la  tazza  {rhicchera)  —  Quel 
lo  in  cui,  a  un  tavolino  da  giuo- 
co ,  si  mettono  i  danari  o  i  se 
gnl  —  Camiiana:  specie  di  im- 
buto (pedri''''M)  di  ferro,  interna 
mente  saldato  da  intaccatnre 
da  alto  in  basso,  nel  cui  vano, 
ma  senza  toccarla,  è  veitical- 
mente  imperniata  la  pigna  ifesa 
de  fér)  del  macinino  (masnin) 
—  per  Porlabicer.  V. 

TAZZINNA   Ciotola. 

TÈTe,The.(Theabohea):arboscello 
di  cui  a  noi  vengono  le  foglie 
accartocciate  per  uso  di  bere 
la  loro  infusione  che  parimenti 
si  chiama  Tè. 

TÈ,  TÈ  TÈ-  Te  te.  Modo  di  chiama- 
re e  allettare  i  cani. 

TÈ-  Tè  :  tieni  —  To  :  togli ,  piglia. 

TEATER-  Teatro.  Parti  :  Paìch  . 
Proscennl^  Patch  de  proscennl^ 
Orchestra  ^  platea  ^  Paichitt  o 
palchi    Paichitt    de    rUirada^ 


Palchetlon  _,  Lobbion^  Ridott  — 
Cannoccial  de  'ealer.  V.  Spion- 
sin  —  Fa  teater^  Far  uno  o  pit 
teatri:  cantare,  ballare,  reci- 
tare in  uno  o  più  luoghi  —  Oent 
de  teater.  V.  Teatrant  —  Intu- 
ininador  de  teater^  Lumajo  — 
Meli  sul  teater.  Avviare  sul  tea- 
tro ,  Fa'-  andar  sulle  scene  — 
Vess  ona  scenna  de  teater^  Es- 
ser una  scena  o  scenata  —  Pit- 
tar de  teater.  Pittore  scenico. 

TEATRAL.  Teatrale  —  Aregh  del 
tealral  ,  Aver  molto  teatro:  di- 
cesi di  predicatore  che  gesti- 
cola profondamente. 

TEATRANT.  Istrione,  Strione. 

TEATRI5I.  Teatrino. 

TECC  Tetto.  Parti:  Fuga j,  Pio- 
vente Colma  ^  Cavriada  ,  Gron- 
da., Travadura  ,  Stasnelt  ,  Co- 
vere  ^  COPP  ,  Baiidirreuta  e  ca- 
nal. Sgozza,  Orbizell,  Rida ^ 
Riafina  ,  Srolador  —  Prlintr^ 
pian  soft  al  lece  v.  copp  —  Desfcl 
et  lece.  V.  De-fteecià  —  Quatta  el 
terc.  V.  Teceià  —  Recar  el  teec^ 
Racconciare  il  tetto  ,  Riguar- 
dar la  t^ttoja  —  Teee  a  pavion, 
a  due  falde,  a  campana:  che 
penda  da  due  lati,  uno  opiiost» 
al!'  altro  —  a  qualtrr  piovent , 
a  padiglione  o  a  quattro  acque, 
a  quattro  pendenti  —a  Irii  pio- 
vent,  a  mezzo  padiglione  —  Vess 
già  la  Cd  e  el  teee .  Esser  il  dia- 
volo —  Vegh  né  cà  né  tecCj  Es- 
ser sul  lastrico. 

TECCA-  Custodia  di  reliquie. 

TECCERA,  TECCIADA.  Coperto,  Tet- 
toia. 

TECCETT.  Tettino. 

TECCH-  Miseria,  Frullo,  Inezia  — 
Gingàaitecch.  V.  (Eav(Giugàai). 

TECCH  TECCH-  Ticco  tocco,  Ticche 
tocche. 

TECCIA-  Coprire  di  tetto  —  Ave  tee- 
ci'ìu.  Aver  messo  il  tetto,  Aver 
fatto  il  groppo. 

TECCIA UM-  Cop  Ime. 

TECMOMASI-  Tecnomaslo  italian». 
Fabbrica  di  strumenti  di  pre- 
cisione per  gli  inge-giieri,  la  te- 
legrafia, la  fisica,  la  chimica, 
la  fotografia  e  i  generi  di  tutti 
gli  apparati  ad  uso  delle  scien- 
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ze  e  delle  arti.  È  1"  unico  in 
Italia. 

TEDEO-  Taddeo,  Tedee.  Stroppia- 
mento  iu  luogo  di  Te  Deuin_,  che 
è  UQ  Inno  eucaristico  della  Chie 
sa',  attribuito  a  sant'Ambrogio, 
ed  è  cosi  (letto  dalle  parole  on- 
de comincia:  Te  Deum  lauda- 
«IMSj  ecc.  —  Sona  per  el  TedeOj 
Suonar  a  Dio  lodiamo. 

TEGASCIA.  Vinaccia:  acini  {gratin] 
dell'uvauscitone  il  vino  —Slrac- 
thin  de  legasc.  V.  Stracchin  ^ 
sig.  3— 6aj«a(ta^  pregna  di  mo- 
sto —  brusada,  riarsa  —  eh'  ha 
ciappaa  el  forl^  inforzata. 

TEGNA.  Tigna  —  per  Vestii  e  Le- 
snon.  V. 

TEGNARIA.  V    Piceuggiada. 

TEGNENT.  T.gnoso. 

TEGNÌ  Tenere  —  \ìer  Mantegni.\. 

—  Ch' el  legna  su ^  Metta  in  ca- 
po, Stia  comodo  -  Tegnìdevun, 
Tener  con  o  per  o  da  alcuno  — 
*drèe  a  vun^  Tener  dietro  o  Pe- 
dinar dietro  a  uno  —  per  Spio- 
nd^  V.  —  Taccàj  sig.  2.  V.  —  in 
drée  ^  Tener  per  sé:  di  g\iada- 
gno  illecito  —  Trattenere,  Tener 
addietro:  non  lasciar  progredi- 
re —  Tegnissel  dent  V.  Stran- 
golàgió  —  Fa.r  \ier  due:  nel  t;iuo- 
00  delle  pallottule  —  Ritener, 
Sopportare  —  Teynì  lì  ,  Tener 
in  seibo,  R. tenere  —  Tener  a 
freno  —  Allegare  ,  Concepire  — 
Contenere,  Capite. 

TEGNCEURA.  Nottola,  Pipistrello, 
Pipistrello  topigno  (Vespertilio 
inurinus)  —  Pipistrello  orecchiu 
to.  Orecchione,  Pipistrello  orec 
Chiardo  ,  Oieccliiardo  comune 
(Vespertilio  auiitus  )  —  Pipi- 
strello nasuto  a  ferro  di  cavai 
lo  (Vespertilio  Ferrum  equinum) 

—  A  Vota  di  teynceurj  Sulla  se- 
ra, Sull'  annottarsi  o   inibiunire 

—  Vess  ona  tegno'Ura^  Esser  pi 
pistrello  0  un  piattolone  da  se- 
polcri. 

TEGNCEURA.  Cappello  ben  tenuto: 
per  celia  e  vezzo,  tignoso  {ben 
iegnùu). 

TEGNON  per  Cococcia.  V. 

TEGNOM   Tignosaccio. 

TECMON-  Tegnone.  Nome  d'un  pae- 


setto  nella  pieve  di  Missaglia  — 
Ave  n  che  fa  a  Tegnon  ^  Essere 
un  tirchio:  un  avaraccio.  V.  Le- 
snon. 

TEGNUDA.  Tenuta,  Teniraento  di 
terra  —  Tenuta,  Capacità. 

TEGNÙn.  Tenuta  —  Tegnuù  ben^ 
Ben  tenuto,  dicesi  di  giardi- 
ni, di  case,  ecc.  —  per  Te- 
gnenl.  V. 

TEJ-  Tiglio  (Tilia  europnea):  albe- 
ro assai  grande;  fronde  simile 
a  quelle  del  nocciuolo  [viscicen,- 
la)\  flutti  tondi  e  piccoli,  non 
mangerecci;  legno  ottimo  per 
intagli  —  Decozion  de  fior  d.» 
te} .  Scottatura  di  tiglio. 

TEJA    V.  S/ausc. 

TEJA.    Filamento   della    canapa, 

Tiglio. 

TEJO?I   Tiglio  bianco  (Tilia  alba). 

TELAR.  Telajo:  in  generale  quat- 
tro pezzi  di  legname  commessi 
in  quadro  —  Meli  in  tetar^  In- 
telajare  —  Vess  el  pur  telar ^  Es- 
sere un  tinelli  tinchi  ounosche- 
letro ,  Essere  un  graticcio  da 
seccar  lasagne  —  ^lex  Inlelara- 
dura    V. 

TELAR  Telajo  :  ordigno  nel  qualo 
si  tesse  la  tela.  Paiti:  pientonj 
Ciav  o  Traverson  o  Sponda  Cas- 
sa o  Mesiée  ^  Calcai  o  Calcar^ 
Calcorilt  o  Basgerittj  Tempràa 
o  Tessùu  o  Tesù  o  Tesur,  Liss^ 
Lisriaropu  ^  Petien  ^  Co'ojnftt  o 
Asseti  del  pelten  ,  Bacchetta  di 
cóOj  Stanghetta^  Sibi^  Sibiftt  — 
alia  Jacardj  Telajo  alla  Jac- 
quart. 

TELAR.  Telajo:  il  complesso  della 
macchina  da  far  calze.  Parti: 
Telar ^  Gabbia. 

TELAR  Fuso:  quel  telajo  di  legno 
in  cui  è  intelajat.a  la  gabbia  del 
telajo  da  far  calze. 

TELAR  Telajo,  Aimadura,  Grati- 
colato: dicesi  di  que'legumi  in- 
crociati che  servono  di  soste- 
gno alle  piante  con  che  si  co- 
prono spalliere,  pergolati,  e  si- 
mili. Parti:  Spalla  Pienton  o 
Travers 

TELAR.  Telajo:  congegno  da  ten- 
dervi i  fili  di  seta  sui  quali  tes- 
sere   1    capelli.    Anche    dicono 
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Banchett.  Parti:  carelli  Busse- 
roltj  coloijnett. 

TELAR-  Telajo:  quello  fatto  a  reti 
per  stendervi  le  paste  ad  asciu- 
gare. 

TELAR-  Telajo  da  ricamo.  Parti: 
stasgelt  j  Birceu  ^  Staggìon  o 
Terree^  Cavateti^  Stecch. 

TELAR-  Telajo:  arnese  di  ferro  nel 
quale  serransi  le  forme  di  stam- 
pa allogate  nel  torchio- 

TELARIN-  Telaretto,  Telajetto. 

TELÉE.  V.  Telar j  par.  2. 

TELKGRAF,  TELEGOR.  Telegrafo  — 
Le  guardie  delle  nostre  strade 
ferrate  chiamano  cosi  anche 
due  specie  di  spatole  lunghe 
ognuna  un  po'  più  d'  un  metro  . 
larghe  un  due  sommessi,  forate 
pel  largo,  a  colori  rosso  e  bian- 
co, che  tengono  con  corde  ele- 
vate in  cima  ad  un  palo  sulla 
via  ferrata,  e  dtiiralzarle  e  ab- 
bassarle e  fermarle  piuttosto  a 
un  modo  che  ali"  altro  vogliono 
dare  segno  al  macchinista  che 
viene  in  sulvapore  di  arrestarsi 
o  altro  —  Ball  el  teleyor_.  Tele- 
grafare. 

TELEGRAFICH  (DISPACO-  Dispaccio 
telegrafico  —  Telegramma:  no- 
tizia o  avviso  mandato  pel  te- 
legrafo. 

TELLChL  Ecco,  Eccolo  —  anmój 
Rideccolo  —  Vello  vello. 

TELONI.  Telonio,  Tribolo,  Sizio. 

TEMM.  Faglinolo  di  poppa:  specie 
di  stanzino  a  poppa  nelle  bar- 
che dei  nostri  laghi  per  uso  di 
dormirvi. 

TEMP.  Tempo  —  A  temp  pers.  A 
tempo  avanzato  —  Butlà-via  el 
ier/ipj Far  scialo  del  tempo —ij 
ndrée  a  quell  temp^ln  su  o  Fra 
%uel  tempo  —  Mangia  el  temp  ^ 
Usare  il  tempo:  trarne  profitto  — 
per  Mangia  la  fceuja.  v.  in  Foeu- 
ja  —  Retaj  de  temp.  Ritaglio. 
Scampolo  o  Avanzuglio  di  tem- 
po —  Riva  a  tempj  Fare  a  tem 
pò,   Arrivare.   Essere  in  tempo 

—  Andà  o  Vegn'i  sul  temp.  Ve- 
nir nel  tempo.  Andar  in  là  con 
gli  anni.  Invecchiare  —  Yessde 
Vistess  temp.  Esser  coetaneo  di 

—  Vess  in  sul  temp ^   Aver   del 

Banfi,  Voc. 


tempo,  0  i  suoi  anni  —  El  temp 
el  se  volta  in  acqua.  Il  tempo 
si  corrompe  in  acqua  —  El  temp 
el  vceur  fa  bruti.  Il  tempo  vuol 
buttarsi  al  brutto  o  vuol  far 
roba  o  s'  abbrusca  —  Temp 
bruti.  Tempo  buzzo,  buzzone: 
che  minaccia  pioggia  —  G»w- 
stass  el  terap  ,  Dirizzarsi,  Rac- 
conciarsi,  Rassettarsi  il  tempo 

—  Inscuriss  el  temp,  RabbrU' 
scarsi,  Rabbuffarsi,  Rabbniz- 
zarsi  ,  Corrucciarsi  il  tempo  : 
dicesi  di  quando  comincia  a 
farsi  nero  —  L'  è  brutt  tempj 
FIO.  La  marina  è  gonfia,  Ella 
gli  fuma  —  Mettes-giò  el  temp_. 
Far  culaja  il  tempo  —  L'è  tor- 
naa  a  vollà-giò  sto  temp,  II 
tempo  s'è  guastato  di  nuovo  — 
Morisnass  el  temp,  Raddolcav- 
si.  Far  dolce  il  tempo —  .vudnss 
el  temp.  Cambiarsi  il  tempo  — 
Sarass-gió  el  temp.  Chiudersi  il 
tempo  —  Stabiliss  el  temp.  Farsi 
il  tempo  —  Slargass  o  S' ciariss 
el  temp.  Schiararsi  il  tempo  — 
Toma  a  fa  beli  temp,  Rimbel- 
lerapire  —  Temp  a  mezz  a  mezz, 
Tempuccio  —  gnocch ,  Tempo 
grasso  —  moìjsc,  moscione  — 
Temp  pisson  o  Pisson  d'on  lerAP, 
Tempo  acquerone  —  Temp  sla- 
bil.  Tempo  fatto. 

TEMP.  Tempo:  quella  parte  d'un 
orologio  che  con  eguali  vibra- 
zioni ne  regola  il  movimento  — 
Parti:    Bacchetta,  Palett,  Pont. 

TEMPÀA-  Attempato- 

TEMPADELL.  Attempatuccio. 

TEMPERA-  Temperare:  le  penno  — • 
Appuntare  :  il  lapis  o  la  matita. 

TEMPERI-  Stemperanza  di  aria  — 
Acquazzone. 

TEMPERAPENN-  Teraperatojo.Tenì- 
periao- 

TEMPERÀPIS-  Teraperatojo,  Tem- 
perino. 

TEMPESTA.   Gragnunla,    Grandine 

—  Ona  tempesta  d'on  flceu,  Fis. 
Uq  Nabisso,  Un  Fistolo,  Un  Fa- 
cimale -  Gragnuola  ,  Ghiac- 
cinolo :  ogni  chicco  di  grandino 

—  FiG-  Gragnuola:  danno. 
TEMPESTA-  Gragnuolare,   Grandi- 
nare, Guastare  —  Seccare. 

4€ 


TEM 


722 


TEN 


TEWPESTADA.  Grandinata  —  fig. 
Disgrazia.  Sinistro. 

TEMPESTINN  (!)■  Gragnolistlo.  Il 
(irésil  dei  Francesi. 

TEMPIA.  Temiiia:  ciascuna  parte 
della  faccia  del  inajale  tra  l'oc- 
chio e  l'orecchio.  Sogliamo  man- 
giarla co'ceci  (scisger)  il  di  dei 
inorti.  Usanza  che  risale  a'  Ro- 
mani. 

TEMPIÀA.  V.  Tesù. 

TEMPOR  (II-  Tempora  (Le). 

TEMPORAL.  Temporale  —  Vegnì-su 
temporale    Levarsi  mal   tempo 

—  Temporal  d'acqua^  Scosso- 
ue  o  Rovescio  d'acqua,  Acquaz- 
zone. 

TEMPORAL.  Tempajolo,Temporile: 
dicesi  di  porcellino  lattante. 

TEMPOrII-  Precoce,  Primaticcio: 
dicasi  di  frutto  che  matura  a 
buon'ora  —  Piimaticcio,  Tem- 
pestivo: dicesi  (li  persona  che 
arrivi  più   presto    dell'opinione 

—  Vess  ben  tempora.  Fare  una 
levataccia  —  per  Bonorìv.  V. 

TENAJA.  Tanaglia,  Tenaglia  — 
Parti:  Ganass^  oamb,,  ciod  —  a 
ióccola.  Arzinga  —a  copess.  V. 
Tronchesin  —  a  braga^  Tenaglia 
a  molla  —  guzza^  acuta  —  a 
gitj  Morsa  —  cont  el  becche  Im- 
bracciatoja  —  de  calzolari  Te- 
nagliozza  ,  Tenaglia  dentata. 
"V.  Spinser  —  de  ciod.  Tenaglia 
da  chiodi  o  da  legnajolo  —  de 
gambj  da  cosce  —  de  ponta  o 
tond,  a  punta  —  destesa,  presa 

—  quadra,  piana  —  Sarà  in  la 
tenaja  avit,  immorsare. 

TENAJA.  Moneta  gobbina:  dicesi 
di  moneta  che  ò  tosata,  o  trista 
e  non  ispendibile  come  che  sia 

—  per  Cianfer  e  Lesnon.  V. 
TENAJÀ.  Attenagliare. 
TENAJADA.  Tenagliata. 
TENAJETTA,   TENAJW,    TENAJCEU. 

Tenaglietta,  Tenagliua  —  a  vitj 

Morsetto  a  mano. 
TENAJON.  Tenaglione. 
TENAJON.  Corvo:  specie  di  grossa 

tenaglia  per  alzar  le  incudini. 
TEN  A-MENT.    Un  lientamente.  Un 

sermoucino:  riprensione. 
TENC.  Cenciata.  V.  Barbis,  par.  2. 
TEKG.  Bruno  —  Deventà  tenc^  im- 


brunare, Imbrunire,  Abbrunare, 
Abbrunire. 

TENGA.  Tinca  (Oyprinus  tinca)  : 
pesce  a  due  fili;  squame  mi- 
nute; corpo  mucoso;  coda  in- 
tera. 

TENCHETTA.  Tincolina. 

TENCIN  o  TENCIN  DEL  LAGHETT. 
Curbona.io,  Carbonajo  del  La- 
ghetto. Cosi  li  chiamiamo  per- 
chè al  Laghetto  (o  meglio  Fos- 
sataccio)  che  stagna  al  nord 
del  nostro  Spedai  maggiore  ove 
sbarcano  la  maggior  parte  del 
carbone  che  serve  alla  città. 
Questo  stagno  fu  (tra  l'aprile  e 
il  maggio  1857)  rasciugato,  fo- 
gnato e  interrato  ,  e  sarà  con- 
vertito in  una  bella  piazzetta, 
o  in  che  che  altro;  e  ciò  sia 
detto  per  ischiarimento  di  quel 
Tencin  del  Laghetti  agli  avve- 
nire. 

TENCIN.  Tincolino:  dicesi  di  ra- 
gazzino nero. 

TENCIO.  Tintore  —  Bollatore:  di- 
cesi di  chi  non  paga. 

TENCION.  Tincone  :  dicesl  di  per- 
sona nera. 

TENCIONNA.  Tinca,  Piattola:  don- 
na abbrunata  —  L'  é  ona  ten- 
cionnaj  Pare  una  stufajuola. 

TENCIORIA.  Tintoria. 

TENCIURA.  Tintura. 

TEN  GIURA  o  ERBA  DELLA  TENCIURA. 
V.  Giaìdinna,  sig.  2. 

TEND-  Attendere,  Accudire,  Bada- 
re —  adrée _,  Continuare  —  per 
Tegnì  (adrée).  V. 

TENDA.  Tenda.  Parti:  Anej..  Bac- 
chetta, Ranipirij  Oggioeu^  Cor- 
don,  Fiocca,  Geneffa,  Braszett, 
Mantovanna  —  Cortina:  tenda 
del  letto,  parte  del  cortinaggio 
(tendaria)  —  Alza  i  tend.  Rial- 
zare o  Rilevare  le  tende  —  Tira 
i  tendj  Abbattere  o  calare  le 
tende. 

TENDA.  Tendale:  tenda  grandissi- 
ma, onde  copronsi  le  barche. 

TENDA.  Paraventa:  quel  riparo  di 
fastella  alla  carbonaia  (carbo- 
nera],  onde  il  vento  non  turbi 
la  regolare  cocitura  del  car- 
bone. 

TENDA  per  Vell^  par.  2.  V. 
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TENDARIA.  Cortinaggio:  dicesi  di 
tutte  le  coitine  [tend)  di  un  let- 
to, e  dei  loro  accessoij.  al  fine 
di  parare  la  vista,  e  difendere 
dalle  arie  chi  sta  nel  letto. 

TENDAVO.  V.  Steiiditor^  sig.  3. 

TENDÈA,  TEWIGuIA.  Pròfime,  Sche- 
letro: puntello  confitto  nel  mez- 
zo del  ceppo  (ciocch)  dell'aratro 
(arda)  che  sostiene  la  bure  [iu- 
relt),  incastrata  poi  nella  sua 
estremità  posteriore  o  nel  cep- 
po o  nella  stegola  {streva)  la 
stanga  può  essere  alzata  e  ab- 
bassata sul  profime  {chifjnmic)\ 
e  cosi  l'aratro  si  tempera,  cioè 
allargando  e  restringendo  l'an- 
golo che  la  stanga  fa  col  ter- 
reno si  fa  penetrar  più  o  meno 
profondamente  la  punta  del  vo- 
mere nella  terra. 

TENDER.  V.  Furrjon. 

TENDINETTA-  Tendnccia. 

TENDINNA  Tendina.  Parti:  Fer , 
O'jfjioiltj  Ruzzellitl„  Anellilt^ 
Cordonili, BindelUFioct'.h,  Fran- 
zetlQj  Pomellin. 

TENDINNA.  Tendina  :  delle  car- 
rozze. Parti:  Foeudra^  Oggi'xu^ 
Rosetta  o  Fortezza^  Lenguett^ 
Fer  —  del  s6^  Parasole  di  spor- 
tello. Parti  :  Criceti  o  Cricca  o 
cricchete.  Barchetta. Fiocchin. 
cor  doviti. 

TENDINNA.  Tendarola. 

TENDIR(EU.  V.  Paìelt.  par.  I. 

TENDIRCEO.  Nome  che  si  dà  a 
ciascuna  di  quelle  corde  di  ca- 
napa sulle  quali  le  spandenti 
{donn  de  tend)  coli' aspetto 
(scanaretta)  distendono  le  cop- 
pie (cobbi)  dei  fogli  nello  span- 
ditojo  [stendHor). 

TENDON.  Tendone. 

TENDON  DE  NIVOL.  Velo  di  nuvole. 

TENG.  Tingere,  Tignere  —  Torna 
a  teng,Fa.v  ritignere  —  FiG.  Bol- 
lare :  far  debiti. 

TENGIDURA.  V.  Tenciura. 

TENGIUDA.  Tinta. 

TENGIÙH.  Tinto. 

TENIGGIA  V.  Tendea. 

TEOLOGIA.  Cupolino:  berrettino  di 
seta  o  altro,  con  che  i  preti  cuo- 
prono  la  chierica  {cérega).  V. 
calotta. 


TEPPA  Borraccina,  Borraccine, 
Musco,  Muschio,  Mosco,  Mustio 
(Muscus):  specie  d'eiba  critto- 
gama. Altri  dicono:  Mus'c,  Piu- 
ma. Piuminna.  Mominna^  Rti- 
fa.  I  Siciliani  Lippu  —  Favegnì 
la  teppa.  Far  entrare  in  bizza: 
in  collera  —  Teppa  de  molerà^ 
Verrucaria  (Verrucaria  Schra- 
deri)  —  di  crapp  de  mort.  Mu- 
schio del  cranio  umano,  Usnea 
(Lichen  saxatilis) 

TEPPA  per  Lotta,  sign.  ?.  V. 

TEPPA.  Piotare:  coprire  di  piote 
(lepp.  lolt). 

TEREMOTT.  Tremuoto. 

TERIMA.  Soppedaneo:  tavolato  sul 
quale  si  posano  i  piedi.  Voce 
spagnuola,  che  gli  impiegati 
del  nostro  Municipio  caparbia- 
mente vogliono  usare  in  lingua, 
a  memoria  di  quei  carissimi 
Spagnuoli  d'un  duecent'anni  fa. 
Anche,  Tarima. 

TERIZIA.  V.  Galbée  (Màa  del). 

TERMEN.   Termine   —   Improperio 

—  Dà  di  termen.  Svillaneggiare. 

TERMEN  (ON)    Un  dappoco. 

TERNA-  Tripla,  Terna. 

TERNEGÀ.  Scompuzzare,  Attosca- 
re —  El  spuzza  eh' el  ternèga. 
E' puzza  come  un  avello. 

TERNETT  (II-  Nastrini  (I):  specie 
di  pasta  simile  ai  tagliatelli 
[taiadin),ma.  più  piana  e  stretta. 

TERNETT  (ON).  Un  ternuccio:  al 
lotto. 

TERNETTA.  Trinetta:  guarnizion- 
cella  lavorata   a  traforo  (sfar) 

—  per  Ranxett,  sig.  2  e  Stringa.  V. 
TERNO.  Terzina,  Terno:    al  lotto 

—  Guadagna  on  terno  al  loti. 
FiG.  Vincere  un  terno  al  lotto: 
capitarci  qualche  buona  av- 
ventura —  Terno  secch  .  Terno 
secco:  cioè  solo,  senz'ambo  né 
estratto,  coppiole  si  chiamano 
due  numeri  accanto  T  uno  al- 
l'altro, che  escano  a  sorte,  nel 
giuoco  del  lotto. 

TERRA'  Terra  —  Ungerà.  leggie- 
ra, sottile  —  battuda.  ammaz- 
zerata  —  che  brusa .  carbon- 
chiosa —  che  cala,  che  scema 
o  rannicchia  —  che  camminna 
0  runa,  che  frana  —  cherend^ 
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feconda  o  ferace  —  coltiva  o 
lavorativa  ^  campia  e  campe- 
stre vegetale  —  conflnadaj  con- 
fetta o  ricotta  —  con  sossenn 
fond^  profonda  —  con  sott  la 
torba^  cuorosa  —  cont  el  colci- 
nelL  calcinosa  —  de  brughera, 
'  stipina  -  de  codega^  soda  — de 
dùu  0  de  mezz  savor  _,  di  due 
sapori  —  de  sciocche  fradicia  — 
domestega^  domesticata  —  fe- 
reto&a.  V.  Peretta  sig.  2.  -  ge- 
riva,, ghiajosa  —  gilia  o  de  nie- 
don^  da  far  mattoni  o  Mattatone 

—  greva j  grave  —  ladinna^ 
dolce  —  intasa  ^  bellettosa  o 
melmosa  o  lazza  —  magra  e 
tutta  a  sass^  Galestro  —  morta^ 
o  matta  ^  salemme  o  bretta  : 
sterile  —  missa  in  coltura^  No- 
vale ,  Maggesata  —  moviida  o 
portada^  mossiccia  o  riportata 

—  negra  j  nera  —  noeitva  ^  nuo- 
va—ertaw^aj  forajuola  —de 
padumnXj  paludosa  —  rossa, 
ferrugginosa  —  sa6&Jt>!naj  sab- 
biosa, sabbionosa  —  salvadega, 
silvestre  —  sai/0)itn«aj  sapona- 
cea —  scavada ,  cavaticcia  — 
smagridaj  infiacchita  —  sortu- 
mosa,  uliginosa  o  acquitrinosa, 
o  gemiti  va  —  sovernada,  cotta 
o  ricotta  —  stoica^  cretosa  — 
Jacc/ien?a, Motaccio—  teppada, 
muscosa  —  vérgena,  sodaglia, 
Terreno  sodo  o  incolto  —  vessi- 
gosa,  soffice  —  volpatla ,  vol- 
pinna,  argillosa-quarzosa. 

TERRA.  Terra  —  bianca  de  Vicen- 
za, di  Vicenza  —  creja,  da  pen- 
tolaj  o  creta  o  argilla  —  de  boc- 
càa,  bianca  da  orciuoli  —  de 
fornas,  da  murar  fornaci  —  de 
modella,  bigia  da  modellare  - 
de  pipp,  da  pipe  —de  Savonna 
di  Savona  —  de  vas,  da  far 
vasi  —  de  veder,  invetriata. 

TERRA.  Terra  —  de  campann. 
Nero  di  terra  da  campana  — 
de  Romma  o  Negra  o  Negher 
de  Romma  ,  Terra  nera  o  Nero 
di  terra  —  de  Sienna  ,  Terra  di 
Siena  —  d' Inghilterra  ,  rossa 
d'Inghilterra  —  d'ocria  ,  Giallo 
di  terra  naturale  —  d'ombra. 
Terra  d'ombra  —  rossa.  Rosso 


di  terra  o  Terra  rossa  osinò- 
pica  —  verda  minerai.  Terra 
verde  o  Verde  terra  o  di  terra. 

TERRA, TERRACATTÒ,  TERRACATTÙ. 
Terracatechù  o  japonica  —  de 
cava  i  macc.  Terra  iimbrica  — 
d!  garza,  di  purgo  o  fuUouica 
—  fojada.  Terra  fogliata,  nitri 
del  conte  Palma  —  sigillada , 
Terra  sigillata. 

TERRA.  Podere  —  Campo. 

TERRA.  Suolo. 

TERRA.  Terra,  Polvere  —  per 
FólTa.  V. 

TERRA.  Terra  —  Bas/on  de  terra, 
Terrato  —  Deposit  de  terra,  in- 
terro  —  Fitt  de  la  terra,  Tevra- 
tico  —  Già  per  terra  ,  In  piana 
terra  —  Imbonì  la  terra.  Do- 
mesticare la  terra  —  Induriss 
la  terra.  Ammezzarsi ,  Ammoz- 
zolarsi  il  terreno  —  Inguarà  la 
terra.  Ammanare  la  terra  — 
Lassa  andd  in  terra,  fio.  Pare 
orecchie  di  mercante  —  Fa  da- 
nce come  terra.  Far  danari  co- 
me rena,  o  a  palate  —  Passare 
a  secco  una  cosa  —  Manda  a 
quella  terra.  Mandare  a  quel 
paese  —  Quatta  de  terra.  In- 
terrare —  Scava  la  terra.  Ster- 
rare —  Tra  in  terra  el  fornxent. 
Allettare  il  frumento  —  Sicut  in 
ccelo  et  in  terra ,  Lo  diciamo 
per  celia  allorché  ci  cade  di 
mano  in  terra  alcuna  cosa  — 
—  Basa  la  terra.  Baciare  la 
terra.  Prima  che  i  bimbi  fosse- 
ro posti  a  letto  facevano  loro 
dire  questa  preghiera  i  nostri 
padri  e  poi  baciare  la  terra: 

Signor,  vu  sii  in  del,  mi  sont 
in  terraj 
Per  amor  vosler  basaróo  la 

terra  ^ 
Terra  soni  e  terra  tornaróo, 
E  per  amor  vosler  la  basaróo. 

Questo  però  del  baciar  la  terra 
era  nelle  scuole  anche  dato  per 
castigo;  anzi  non  di  rado  ci 
costringevano  a  fare  colla  lin- 
gua una  o  più  croci  in  sulla 
terra. 
TERRAGG.  Cavaticcio,  Sterrato: 
luogo    di     qualche     estensione 
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che  sia  stato  sterrato  —  Ter- 
l'aggio.  Quando  a  Pontida,  di- 
nanzi ad  un  fra  Jacobo,  si  giurò 
di  riedificar  la  nostra  città,  1 
Milanesi  le  scavarono  attorno 
una  fossa,  il  cui  cavaticcio 
formò  un  baluardo  che  doveva 
tastare  contro  gli  eserciti  ,  e 
cui  chiamarono  Terraggio.  Ora 
è  la  via  dentro  il  fosso.  Ma  che 
s'ha  a  dire  che  i  nostri  Sessanta 
hanno  cancellato  questo  nome 
storico  di  Terraggio  a  quasi 
tutta  quella  strada  che  intorno 
gira  tra  il  fosso  e  la  città,  la 
sciandolo  a  un  solo  pezzo  tra 
sant'Ambrogio  e  il  corso  Ma- 
genta (di  Porta  Vercellina)? 

TERRAZZA'  Terrazza  a  giardino  , 
Terrazza:  luogo  scoperto  nei 
piani  superiori  al  terreno,  a- 
perto  da  uno  o  più  lati,  al  quale 
fa  parata  una  ringhiera,  una 
balaustrata  o  un  parapetto. 

TERREE-  Pinolo:  ogni  subbiello 
deltelajo  traforato  dalle  testate 
jier  infilarvi  gli  staggi.  Anche 
dicono  Stasgion. 

TERREN.  Terreno  —  che  se  fonda 
dentj  Fitto  —  colturaa^  coltivo 

—  desfàn.  V.  Terra  oricpula  — 
de  s'cenna_,  forte  —  impestàa ^ 
guasto  o  arrabbiaticcio  —  so- 
vernàa^  confetto. 

TERRÌ.  Atterrire. 

TERRIBOL.    Turibolo,    Incensiere. 

Parti:  Aiìema^  cadenell. 
TERROZZ  DE  CÀ.  Spazzatura,  Sco- 

viglìa. 
TERRUSC.  Terriccia. 
TERZ-  Terzo  —   cantino:  carta  di 

mezzo  tra  la  perfetta  e  lo  scarto 

—  Il  terzo  tocco  —  per  Cru- 
schée.  V. 

TERZA  (TIRA  IN).  Far  il  collo  ad 
uno:  vincergli  in  giuoco  con  fa- 
re dei  nesci  (folciti). 

TERZA.  Terza:  ora  canonica  — 
Terzo:  la  terza  parte  del  brac- 
cio —  Aria:  quel  po' di  vano 
che  è  tra  le  due  lame  delle  for- 
bici, 

TERZÉR  (I).  Travette  (Le):  nel  ca- 
valletto [cavriada)  del  tetto. 

TERZIRffiO,  TERZIN.  V.  Bi'jatt. 

TERZIRCEU,  TERZEU.  Fieno  settem 


brino  ,  Grumereccio  :  fieno  che 
tagliasi  per  la  terza  volta. 

TERZIRffiH.  Terziruolo:  terza  parte 
del  quadrato  tondo,  che  ponesi 
fra  le  parole  dal  compositore 
di  caratteri. 

TERZOLÀ,  TERZORÀA.  Brizzolato: 
dicesi  dei  frutti  di  color  parte 
bianco ,  parte  rosso  —  Sgua- 
gliato:  dicesi  dei  bachi  da  se- 
ta. V.  Terzolass. 

TERZOLASS.  Varieggiare,  variare: 
dicesi  di  colori  -  Sguagliarsi: 
dicesi  dei  bachi  da  seta  {bi- 
gatt),  quando  per  mala  custo- 
dia altri  crescono  ed  altri  re- 
stano indietro. 

TES.  Lago:  palude  o  stagno  arte- 
fatto, ove  si  caccinno  a  fucilate 
gli  uccelli  acquatici. 

TES.  Tirato:  dicesi  di  polso,  o 
altro. 

TESA.  Paretajo:  aja  {era)  nella 
quale  si  spiegano  le  paretelle 
{redinn)  per  coprir  gli  uccelli 
che  si  posano  sul  boschetto 
che  è  posto  in  mezzo  di  esse. 
Le  due  reti  del  paretajo  si  chia- 
mano le  coppiole. 

TESIN.  Ticino  —  Cascia  Tesin^ 
Maestraleggìare  ,  Maestreggia- 
re:  soffiare  un  gagliardo  ponente 
foriero  di  serenità. 

TESCRÉE.  Tesoriero, Tesoriere. 

TESS.  Tessere  ,  Riempiere  la  tela. 

TESS.  Il  ripieno:  delle  tele. 

TESSERA.  Taglia,  Tacca:  legnetto 
su  cui  si  fanno  segni  per  me- 
moria e  riprova  di  chi  dà  o  to- 
glie roba  o  opera  a  credenza- 
Fio,  catenaccio  :  grande  sfregio 
sul  viso. 

TESSERA.  Parte  di  quella  Misura 
che  adoperano  gli  orefici  per 
determinare  la  tirata  di  lastri- 
ca occorrente  per  formare  un 
anello  adattato  alla  grandezza 
delle  dita  di  chi  lo  commette. 
V.  Anellera. 

TESSERIN.  Riscontrino:  quel  pez- 
zuole di  legno  o  di  metallo, 
contrassegnato  con  numero  od 
altro  ,  che  si  appone  agli  og- 
getti che  si  ricevono  dal  tin- 
tore per  la  tinta,  e  il  cui  cor- 
rispondente si   dà    per    riscon- 
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tro  al  consegnatore  di  tali  og- 
getti. 

TEST-  Tegghia,  Teglia  —  Tegliata: 
quantità  di  roba  cotta  o  da 
cuocersi  in  una  volta  nella 
teglia  —  per  Spazzceu^  sig.  i.v. 

TEST.  Testo:  dicesi  di  libro  ,  ecc. 

TEST.  Testo:  carattere  di  mezzo 
tra  il  parangoue  e  il  Silvio  — 
d'  Aldj  d'Aldo:  carattere  che 
viene  dopo  il  piccolo  paran- 
gone. 

TESTA-  Testa  —  Andà  a  lo  testa  ^ 
Dare  al  o  nel  capo  —  casciass 
in  testa  de...^  Montarsi  il  capo 
O  la  testa  ai....  —  i^ts  a  cu  ie- 
stUj  Accapacciamento,  Gravez- 
za di  capo  —  Testa  de  fer^  Pre- 
stanome: colui  che  presta  il 
suo  nome  ad  altri  per  uu  nego- 
zio, v.r.  trrffìcD,  e  simile  -  On 
tant  a  tesla^  Tanto  a  testa. 

TESTA-  Testata  —  Unì  per  i  do 
testj  Attestare  insieme. 

TESTA.  Capocchia:  dicesi  dei  chio- 
di,  ecc.  —  Titolo,  Intitolazione 

—  capocchia:  il  cappello  del  ma- 
scliio  che  nelle  carrozze  serve  a 
congiungere  il  carro  col  carrino 

—  Mozzo:  pezzo  di  legno  che  è 
nel  mezzo  d'  una  ruota  e  in  cui 
sono  fitte  le  razze  {rasy)  —  Te- 
sta de  fontaniìij  Capo  d'  acqua 

—  per  Felipp_,  sig.  i.  v. 
TESTA.   Testa:    dicesi    delle    note 

musicali  la  capocchietta  o  vana 
o  piena  che  ne  determina  la 
posizione  —  Ne'flauti  è  il  primo 
pezzo  in  cui  si  figge  la  Un- 
guella.  I  Francesi  pure  Téle. 

TESTA.  Testa.  Nei  mattoni  è  il 
nome  dei  due  lati  stretti.  Cosi  i 
nostri  muratori  ;  inostri  forna- 
ciaj  invece  dicono  Ponto. 

TESTA-  Largo.  Cosi  chiamasi  nei 
tegoli  fcopp)  il  capo  più  largo. 
V.  coviìij  par.  2. 

TESTA.  I  fornaciaj  dicono  cosi  o- 
gnuna  delle  due  testate  delle 
cataste  di  mattoni,  le  quali 
chiamano  picciuoli  {(jamteti). 

TESTA.  Ne'capegli  da  tessere  è 
cosi  detta  l'Estremità  che  era 
annessa  alla  radice  E  opposto 
a  PONTA  —  Tira  per  testa ^  Ap- 
pajare   capello  a  capello  dalla 


parte  della  radice  dopo  che  si 
sono  disunti  per  riconoscerne 
la  diversità  di  lunghezza. 
TESTA.  Mozzo.  Nel  torchio  da  stam- 
pa dicesi  quella  traversa  che  i 
Francesi  chiamano  Sommier 
d'en  haut,  e  i  Tedeschi  Ober- 
halKen. 
TESTA.    L'  estremità    del    tronco 

della  vite  vinifera. 
TESTA.    Quella   parte  delle  doghe 
(dóv)  che  sporta  fuori  dei  fondi 
tutt'in  un  cerchio  ai  medesimi; 
quella  che  rimane  esternamente 
dopo  la  capiuggine  (ginna). 
TESTA-  Nella  cava  d'aiwiiaria  di 
Vigano,  è  cosi  detto  il  Fendente 
fra  saldezza  e  saldezza. 
TESTA.  Attestare:  accozzare  l'una 
testa   con  l'altra  parlandosi  di 
legnami    e   simile  —  p<^r  Impe- 
llerà. V.  —  Testare  :  fare  testi- 
monianza. 

TESTADA.  Testata:  dicesi  di  legni 
in  opera  —  Calettatura:  l'ope- 
razione del  calettare  e  lo  stato 
della  cosa  calettata. 

ÌTESTANNA.  Testata  —  Capopezza- 

I     ne'  pannilani    l'  estremità    loro 

I  ove  son  le  marche  e  i  numeri 
di  fabbrica  —  Bandinella. 

[testa  on  ASS.  Recidere  colla  se- 
ga le  testate  di  un  asse  affine 
di  pareggiarle. 

ItESTARD.  Testardo,  Capone,  Ca- 

;    paccio. 

ITESTARDARIA,  lESTARDISIA.Capar- 

j     bietà,  Caponeria. 

JTESTATICH-  V.  Felipp,  sig.  1. 
ESTERA.  Lettiera  :   1'  asse   cho   si 

j  usa  da  taluni  tra  il  letto  e  il 
muro. 

I TESTO-  Tessitore,  Tesserandolo. 

iTESTON.  Testone:  grossa  testa  — 
Testa  quadra:  dicesi  di  uomo 
di  gran  senno  —  Capone  :  spe- 
cie di  maschere  grande  le  due, 
le  tre  volte  più  d'una  testa  na- 
turale. 

TESTORA.  Tessitora,  Tessitrice. 

TESU,  TESUR,  TESUM.  Tendella:  il 
regolo  mobile  e  uncinato  dai 
due  capi  col  quale  il  tessitore 
tiene  salda  e  sempre  di  pari 
larghezza  la  tela  che  vien  tes- 
sendo. Anche  dicono  Tempida. 


TET 


727 


TIM 


TETT  (I).  Tette  (Le):  ogni  capez 
xolo  ili  petto  {pece)  di  vacca. 

TETTA.  Poppa,  Tetta,  Poccia,  Zia 
Da,  Zizza,  Cizza,  Mamma,  Mam- 
mella, Petto,  Seno  —  De  tetta ^ 
Di  latte  —  ciappà  la  tetta.,  Cioc- 
ciaie.  Poppare  —  Uà  la  tetta.. 
Allattare, Tenere  al  seno  — rc82« 
la  tetta..  Divezzare,  Spoppare, 
Slattare. 

TETTA.  Poppare,  Ciocciare  ,  Poc- 
ciare  —  Tettagli  dent ..  Pasco- 
larvisi ,  Mammolarvisl  —  Far  il 
linguino:  boccheggiare  uno  co- 
me s'e'tettasse —  Poppare,  Suc- 
ciare; flutti  e  simili  —  FiG.  Zin 
nare,  Zizzolare:  ber  di  molto. 

TETTADA.  Poppata. 

TETTATETI.  Testa  testa. 

TETTAVACCH  vaccaro  —  per  Scar- 
cascia/t.  V. 

TETTINN  Sizza,  Cioccia,Poccia  — 
Fa  tettili.,  Pocciare  ,  Ciocciare. 

TETTINNA.  Zinna  di  vitt^Uo  —  Zin- 
na di  vacca. 

TETTINNA,  TETTIN  per  Portacap- 
sull.  V. 

TETTIRffiU.  Zanna,  Zannina,  sanna. 
Dente.  É  appunto  una  zanna  o 
dente  curvo  di  cinghiale  o  di 
majale ,  con  guernizioni  d'ar- 
gento, e  campanellina  (anellin), 
perappenderla  al  collo  dei  bam- 
bini in  dentizione,  per  agevo- 
larla col  frequente  premersi  che 
fanno  con  esso  le  gengive  — 
Dagh  el  tettirceu  in  bocca,  v. 
Sidin  (Daghj  ecc.)  —  per  Sci- 
scion.  V. 

TETTITT  (I).  capezzoli  (I):  del  pet- 
to (7}ecc)  delle  vacche. 

TETTON.  Popputo, Poccioso:  ch'ha 
gran  poppe  —  per  Ciccion.  V. 

TETTON-  TETTONMA.  Poppona,  Pop- 
puta, Pocciosa. 

TETTON.  Poppatone. 

TEVED.  Tiepidezza,  Tepidezza  — 
Tiepido,  Tepido. 

TEVEDIN.  Tepiduccio. 

TI.  Tu  —  No  s«yé  ììè  de  ti  j  né  de 
mi..  Non  dare  né  in  tirche ,  né 
in  cui.  Non  sapere  né  di  me,  né 
di  te  :  non  aver  sapore  né  tepore,  i 

TIBÈ-  Specie  di  stoffa  di  lana,  setal 
e  cotone.  È  un  nierinos  finissi- 
mo ,    però    inferiore    al    Sciiili.,\ 


che  trae  il  nome  dalle  lane  del 
Tibet. 
TIBI  (REFIRÀ  ON).  Mandar  un  pre- 
cetto: una  citazione  —  Fare  una 
parrucca,  un  rabbuffo:  una 
sgridata,  un  forte  rimprovero. 
É  voce  latina. 
...El  SO  bon  libi  appenna  in 

secrestia.. 

Demett-giò  lapianedae  trotta 

via. 

TIBILOCCH.  V.  Tabalori. 

TIGHER.  Tigre  (Felis  tigris). 

TIGRÀA-  Brizzolato:  dicesi  di  fiori 
di  color  parte  bianco ,  parte 
rosso. 

TILA.  Tela  —  de  sedaiz.  Buratto 
—  de  pajon..  Sacco  —  impriml- 
da  ^  mesticata  —  tutta  grap- 
piti., broccosa  —  Fa  fila..  Tes- 
ser la  tela  —  Mett  su  la  tila.. 
Intelajare  la  tela  —  Quell  de  la 
tila^  Telajolo. 

TILARIA.  Teleria. 

TILBER  o  TILBURI-  Tylburi:  specio 
di  calessino  con  guscio  le  più 
volte  scoperto,  quadrato  a  due 
luoghi ,  senza  sportelli  né  fian- 
cate anteriori,  con  parafango 
anteriore  stabile  e  retto  sulle 
molle;  carro  a  due  ruote  e  eoa 
stanghe  fatte  a  ellisse  aperta. 

TILON.  Tenda:  nei  teatri. 

TIMBER.  Stampiglia,  Timbro. 

TIMBER.  Marchio  :  arnese  di  me- 
tallo portante  o  per  distesa  o 
per  abbreviatura  la  denomina- 
zione di  chi  ne  fa  uso,  o  dell'uf- 
fizio o  del  governo  o  del  Comu- 
ne ,  ecc.,  improntandolo  negli 
atti  con  inchiostro  a  ciò.  La 
voce  Marc'nio  la  usò  A.  Man- 
zoni nei  suoi  Pochi  versi. 

TIMBRA.  Marchiare. 

TIMBRADURA- Marchiatura:  segna- 
tura col  marchio. 

TIMINELLA-  Tecoraeco:  dicesl  di 
colui  che,  parlando  teco  ,  dice 
male  del  tuo  avversario.e  allo 
incontro. 

TimiNIFUS.  V.  Tabalori. 

TIMM.  Timo,  Pepolino,  sermolhn» 
(Thyinnus  vulgaris):  suffrutiee 
che  coltivasi  negli  orti  per  il 
grato  odore,  ed  entra  nei  con- 
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dimenti  di  alcune  vivande  ;  dà 
olio  essenziale  assai  stimato, 
detto  Essenza  de  timm  —salva- 
deijhj  Serpillo,  Timo  salvatico, 
Sermollino  salvatico  (Thymus 
sei-pillum):  perenne;  nasce  nelle 
colline  e  varia  per  la  grandez- 
za delle  foglie  e  per  l'odore,  che 
più  o  meno  si  accosta  al  ce- 
drato. 

TIMON  per  Timoscinna.  V. 

TIMON.  Timone;  della  barca.  Ha 
Fornello,  Brache,  Cassa,  Aguglia, 
Aguglietto, Muli  nella—  Chi  guar- 
da o  sta  al  Union  j  Timoniere  , 
Timoniero,  Timonista. 

TIMON.  Forca:  il  timone  dei  car- 
ri ,  ecc. 

TIMON.  Timone  :  delle  carrozze. 
Parti:  Ponta  ^  Tocch  di  resg  ^ 
CalZj  Bocchetta^  Re^g^  caviggia 
d'aneli  —  Alida  in  carozza  cont 
el  timon  dedrée ^  per  celia,  di- 
ciamo l'Andare  in  barca. 

TIMONELLA.  Timonella.  Cosi  chia- 
miamo ogni  legno  qualunque 
che  sia  piccolo  più  che  non 
porti  la  sua  natura.  Timonel- 
lante^  è  chi  guida  la  timonella. 

TIMONSCINNA.  Timone:  il  timone 
che  s'attacca  alla  h\ìTe(burett) 
dell'aratro  (sciloria)  per  aggio- 
garvi i  buoi  timonieri.  Anche  è 
detto  Timon  ^  Bacca  ^  Timosin- 
na.  Parti:  cadenn_.  Chignceu^ 
carir/giceula^  Gombed.  Aneli. 

TIMOSINNA.  V.  Timonscinna. 

TIMPALL-  Ordigno  che  ha  in  sé 
certe  palle  di  ferro  ,  del  quale 
si  servono  i  tintori  per  maci- 
nare  quei    colori    che   hanno  a 

i  stemperarsi  senza  passar  per 
bollori  nessuni. 

TIMPEN.  Timballi:  due  vasi  semi- 
sferici di  lamina  di  rame,  sulla 
cui  bocca,  larga  circa  un  brac- 
cio, è  tesa  una  pelle  e  suonansi 
picchiando  sopa  due  bacchette 
a  capoccliia.  Thnbaìlista  è  il 
suonatore  di  timballi;  tinxballa- 
ta  una  suonata  di  timballi. 

WMPEN.  Timpano  dell'  orecchio. 
Cavità  irregolare  scavata  nella 
base  della  porzione  petrosa  del- 
l' osso  temporale';  strumento 
principale  dell'udito. 


TIMPEN  Timpano:  telajo  di  legno 
su  cui  è  tesa  una  tela  o  seta, 
sulla  quale  si  appuntano  i  fogli 
da  imprimersi  :  ha  la  stessa 
grandezza  della  cassa  cui  è 
unito  coi  bartoloni.  Parti:  Tim- 
'pinell  _,  Pann_,  Ason^  Pont  j  Og- 
giivu  —  Afeli  a  la  via  el  timpen^ 
Moniare  il  timpano. 

TIMPEN.  Timpano.  Nei  torchj  li- 
tografici è  un  dipresso  quel  me- 
desimo che  il  timpano  del  tor- 
chio da  stampa.  Parti:  Telar ^ 
Pell_,  vid. 

TIMPINADA.  Colpo  di  timpano. 

TIMPINADA.  Il  complesso  di  più 
fogli  da  imprimersi  e  appuntati 
sul  timpano  tutti  insieme  alla 
volta  e  rattenuti  nel  mezzo  da 
una  funicella. 

TiMPINELL.  Timpanello  :  telajo  di 
ferro,  coperto  per  lo  più  di  tela, 
il  quale  s'incastra  nel  timpano 
del  torchio  da  stampa,  frappo- 
stovi il  pannetto. 

TINALETT.  V.  Z'ampojn  e  Ollrana. 

TINELL.  Tinetta,  Tinello  :  piccolo 
tino. 

TINELL.  Tinello:  luogo  ove  man- 
giano 1  servi  o  famigliari  nelle 
case  signorili.  Noi  però  inten- 
diamo anche  il  luogo  dove  man- 
giano i  figli  del  padrone  di  ca- 
sa, qualora,  i)er  invito,  non  vi 
sia  un  posto  nella  mensa,  o  per 
superstizione  del  numero  13,  non 
si  vogliano  tredici  persone  a 
una  mensa,  perchè  in  quell'an- 
no una  di  esse  certo  morrà!!! 

TINELL  per  Labbion.  V. 

TINERA.  Tinaja. 

TINIVELL,TINIVELLA.  Tri  velia,  Tri- 
vello. Succhio:  strumento  di  fer- 
ro fatto  a  vite  per  uso  di  bu- 
care, più  grosso  e  più  lungo  del 
trivello.  Parti:  Ponta^  Fér^  iia- 
negh  —  Sbusà  cont  la  tinivella^ 
Trivellare,  Succhiellare  —  Tini- 
veli  a  sgorbia..  Doccia  —  grossa^ 
Guida. 

TINIVELLIN,  TINIVELLETTA,  TINI- 
VELLIN.  Succhiello,  Trivelletto, 
Succhiellino  —  Quell  di  tinivel- 
?in^Succhiellinajo  —Sbusà  cont 
i  tinivelliHj  Siicchiellinare. 

TINIVELLON.  Trivellone,  Forater- 
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ra:  strumento  di  ferro  per  uso 
di  forare  o  bucare  la  terra,  on- 
de piantarvi  alberi  o  simile  — 
per  Tinivella  (grossa).  V. 

TINNA.  Tino  —  Fola  la  tinna^Pi- 
giar  l'uva  nel  tino. 

TINNA.  Botte:  vaso  conico  di  le- 
gno d'ontano  (O)i(sc)  che  mettesi 
nei  capi  d'acqua  (test  de  Tonta- 
^ìin)  per  tener  raccolte  e  mon- 
de le  sorgive  sotterranee'(aves). 

TINNA.  Pila:  vaso  in  cui  si  por- 
tano i  cenci  per  farne  carta  — 
Lavorant  de  tinna  ^  Lavorante 
di  pila. 

TINNA.  Arca  del  pozzo  :  pietre  o 
legnami  di  quercia  (rogor)  o 
d'  ontani  (onisc)  fermati  in  giro 
nel  fondo  del  pozzo  e  sui  quali, 
come  su  stabile  fondamento,  si 
costruisce  il  muroo  gola(ca>wia), 

TINNA.  Arcella:  cassa  nella  quale 
entra  il  vento  (óra)  per  condursi 
prima  al  bucolare,  indi  all' u- 
Kello  e  da  ultimo  al  forno  della 
terriera  —  per  Torber^  sig.  2.  V. 

TINON.  Tino  :  vaso  ove  si  ripon- 
sono  i  panni  per  tignerli. 

TINON.  Tinellone:  gran  tino. 

TINTA   Tinta  —  Tintura. 

TINTILLO.  Ticchio,  Titillo,  Voglia 
—  Avegh  el  tintalo  de  fa...,  A.yer 
il  baco  di  lare. 

TINTIMINIA.  Spregiosa:  donna 
smorfiosa,  affettata. 

TINTIN.  Tintinno. 

TINTON  TINTAN.  L'  andò  ,  la  stet- 
te :  dicesi  del  venir  a  capo  di 
nulla, 

TINTORA  TINTARA.  I  Chicchi  bì- 
chiacchi  o  bicchicchl:  dicesi  di 
chi  cicala  assai  e  conchiude 
poco. 

TIORBA.  Ghironda:  strumento  mu- 
sicale che  suonasi  col  girar  una 
ruota  —  per  Tobis.  V. 

Chi  inenna  la  tiorba^ 
Guadagna  on  póo  de  pan; 
E  mi  che  V  hóo  menada^ 
Me  resta  on  slronz  in  man. 

Dice  chi  si  vede  mal  ricompen- 
sato delle  proprie  fatiche. 
TIR.  Tiro   —  A  tir^   A   tiro,   Sotto 
tiro  —  vess  al  tir  de..  Essere  a 
tiro:  al  suo  punto. 


TIR  Tiro;  offesa,  giarda  o  beffa 
fatta  altrui  insidiosamente. 

TIR.  Bersaglio. 

TIR  per  Tirsecch.  V. 

TIRA  (FAGH  LA).  Appostare:  l'allo- 
dola, ecc. 

TIRA.  Tirare  —  Cavare,  Montare: 
dicesi  di  strada  che  sale  —  Ti- 
rare, Stiracchiare;  dicesi  dei 
prezzi  —  Cuocere  —  Stampare  — 
Tirare  —  indurre  —  Attrarre  — 
per  Surbl.V.  —  Tirà-là  ^  Pro- 
trarre —  per  Vivatlà.  V.  —  adrée.. 
Tirar  con  sé  —  a  la  longa_,TiT3tT 
in  lungo  o  Menar  per  la  lunga  — 
ai  danée_,  a  la  robba  dolza^  Ti- 
rar ai  quattrini,  a  cose  ghiotte: 
mirar  con  desiderio  —  Tiragh^ 
Abboccare,  Dire  a:  volere  — 
Tirà-fceura  vun  ^  fig.  Tirar  su 
le  calze  a  uno:  fargli  dire  quel 
eh'  e'  non  dovrebbe  —  a  vun 
quajcossa ^Ca.va.r  di  sotto  alcuna 
cosa  ad  uno  —  ^ió^  Spiccare, 
Staccare  —  Ricopiare  —  Tirar 
dalla  sua  —  Tirar  via  di  grosso  — 
Tirar  giù:  scriver  senza  cura  — 
Quietare,  Rabbonare  ,  Rappa- 
ciare —  indrée^  Diminuire,  Sce- 
mare, Calare:  dicesi  dei  prezzi 
—  Tiralla^  Stillarla,  Stillare:  far 
vita  stretta  —  Tirass  sii  ^  Rin- 
galluzzarsi  —  Azzimarsi ,  Allin- 
dirsi  —  Tira  su  j  Raccogliere, 
Raggruzzolare ,  Rammassare  — 
Trarre  —  drizZj  Rigar  dritto  — 
Mo n t ar e:  dicesi  di  merle tti(j3tsz) 
e  simile  —  Maneggiare  l'ordito 
via^  Levare. 

TIRÀA.  Tirato  —  Spreso:  dicesi  di 
capelli  —  Tirato:  stampato. 

TIRABALL.  V.  Cavaball ^  sig.  I  e  2. 

TIRABOSCION.  V.  cavabuscion. 

TIRABRASCA.  Tirabrace:  strumento 
di  ferro  lungo  e  ritorto,  con  ma- 
nico di  legno  col  quale  i  fornai 
tirano  in  un  canto  del  forno  la 
brace. 

TIRABDSCION.  V.  cavabuscion. 

TIRACAMPANIN.  Tiracampanello  : 
cordone  o  corda,  o,  come  usasi 
da  poco,  molla  del  campanello. 

TIRACCA.  Carne  tirante:  carne  du- 
ra e  tigliosa  —  Nervo.  1  Bolo- 
gnesi lo  dicono  Bionda;  dei  no- 
stri alcuni  lo  dicono  Coazza  o 
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covazza  forse  fier  l'opinione  in- 
valsa tra  le  fanciulle  che  man- 
giandolo faccia  loro  crescere 
le  trecce  {coazz). 

TIRACIOD.  Specie  di  punteruolo  di 
acciajo  lungo  un  decimetro , 
capocchiuto  e  con  uno  stremo 
circolare  nel  cui  mezzo  è  un  pò 
di  cannello.  Servonsene  i  fab- 
bri per  battere  mediatamente  i 
chiodi  coi  quali  uniscono  la- 
miera con  lamiera,  onde  fare  si 
che  le  due  lamiere  stiano  con- 
giunte pari  pari. 

TIRACOLL.  Sorta  di  panicastrella, 
erba  detta  dai  uotanici  Airu 
canescens. 

TIRADA.  Tirata  —  Tratta,  Stratta 
—  Colpo. 

TIRADINNA.  Tiratella,  Tiratina. 

TIRADOR.  V.  Paletl,  sig.  1. 

TIRADOR  per  Torcoìée.  V. 

TIRADORA.  Cigna  o  Fune  coperta 
di  cuojo,  ovvero  Cuojo  a  tirante 
che  dall'uncino  del  granchio 
{fer  de  cavali)  va  lungo  via 
tutto  il  timone  'd'una  carrozza 
fino  alla  sua  punta  fermovi  con 
coreggiuole  o  staffe  o  gasse  o 
ciappe,  alla  qual  punta  prende 
con  sé  un  bilancino  o  la  bilan- 
cia per  attaccarvi  uno  o  due 
cavalli. 

TIRADOR  DE  MARTELL-  Tiratore  di 
martello:  che  lavora  col  mar- 
tello gli  ori  e  gli  argenti. 

TIRADURA.  Tiratura:  prezzo  e  la- 
voro e  atto  del  tirar  fogli  stam- 
pati. 

TIRA  DÓU I  ecc.  Tiro  a  due,  a 
quattro  ,  a  sei  :  si  dice  di  car- 
rozza o  simile  ,  tirata  da  due  o 
da  quattro  o  da  sei  cavalli;  e 
anche  dei  cavalli  medesimi  u- 
niti  insieme  per  tirarla. 

TIRAFffiURA.  Scalzatore  ,  Fiscale: 
che  sa  cavar  di  bocca  il  se- 
greto. V.  cardenzin  tirafceu- 
roj  ecc. 

TIRAFffiURA  (  ONA  ).  Fiscalessa 
(Una):  colei  che,  a  modo  di  fi- 
scale, sa  cavare  di  bocca  al- 
trui un  segreto. 

TIRAGAVEJ.  Tiraquarti:  ferro  con 
cui  accostare  a  forza  le  testate 
dei  due  ultimi  quarti  [gave})  di 


una  ruota  ferrata  a  lastre  in 
pezzi  [tarengh)  quando  vi  s'in- 
chioda l'ultimo  pezzo. 

TIRA-GIÒ.  Lo  stesso  che  Gamìia^ 
par.  2.  V. 

TIRAGLKEUR.  Tiratore.  Nome  di 
quei  soldati  che  escono  primi 
dalle  file  della  battaglia  e  van- 
no sbandati  a  incominciare  la 
zuffa,  tirando  le  prime  fucilate. 
Sono  i  sagittari  e  i  velili  degli 
antichi  Romani  con  abiti  e  ar- 
mi differenti.  Dal  francese  Ti- 
railleur. 

TIRAGORA.  Tornagusto:  ogni  ca- 
mangeretto  il  cui  sapore  faccia 
tornare  il  gusto,  o  la  voglia  di 
mangiare  —  FiG.  Esca:  ogni  og- 
getto che  alletti. 

TIRALASTER   Tiralastre. 

TIRALETT.  V.  Zampogn  e  Oltrand. 

TIRALINL  Tiralinee.  Parti:  Ma- 
rieijh^  Pontj  Vidinna. 

TIRAMANTES-  Tiramantici,  Leva- 
mantici. 

TIRÀMOLIN-  Macchinetta  colla 
quale  si  riduce  a  consistenza 
la  pasta  da  biscotti. 

TIRAMOLL. Tiraraolle:  ordigno  con 
che  si  comprimono  le  lamine 
del  mellone  e  della  molla  della 
martellina  d'un  fucile  per  mon- 
tarlo o  smontarlo  dalla  piastra 

—  Anche,  Montamoll. 

TIRA  MOLLA  (GIUGÀ  Al-  Fare  o  Gio- 
care a  tira  allenta  -  fig.  Fare 
a  tiratira:  si  dice  del  Non  con- 
venire per  volere  l'una  parte  e 
l'altra  tutti  i  vantaggi  —  Vess 
on  tira-molla^  fig.  Essere  una 
carrucola  {ruzella),  un  teco- 
meco. 

TIRANNEGGIASS.  Patir  la  fame. 

TIRANNO.  Tiranno  —  per  Tira- 
scenn.  V. 

TIRANT.  Tirante  :  ogni  ferro  che 
tien  in  tirare  due  membri  di 
un  lavoro  1' un  dall'altro  di- 
stanti —  Una  delle  parti  dell'a- 
ratro. 

TIRANT-  Guida:  ogni  ferro  che 
tiene  in  sesto  la  canna  della 
tromba  —  Cordiera  ;  regoletto 
traforato  a  cui  s' annodan  le 
corde  dello   strumento  da  arco 

—  Tirella:   fune    o  striscia   di 
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cuojo  con  cui  si  attaccano  i 
cavalli  alla  carrozza  o  simile. 

TIRANT.  Gli  imbianchini  chiama- 
no cosi  quel  leguuolo  che  tiene 
teso  alla  pertica  il  manico  del 
pennellone  da  imbiancare. 

TIRANT.  Nome  di  tutti  quei  pezzi 
di  ferro  o  di  legno  che,  abbrac- 
ciando un  corpo  ceiitrale  qua- 
lunque, riinangODO  fermati  con 
viti,  chiavelli,  o  simili,  al  corpo 
superiore  ed  all'inferiore  sovra 
e  sottoposti  a  quello  centrale, 
e  servono  a  tener  collegati  a 
forza  tutti  e  tre  quei  corpi. 

TIRANT  per  SreCell.  V. 

TIRANT.  Tirastivali,  Laccettì  de- 
gli stivali. 

TIRANT.  Paletto:  verga  di  ferro 
che  si  fa  passare  per  nn  occhio 
(o'Mrc)  posto  alla  testata  delle 
catene  [ciav)  che  si  mettono  da 
una  muraglia  all'altra.  Anche, 
Basloìi  de  ciav. 

TIRANT  (I).  I  tiranti  da  tirar  su 
gli  stivali,  Gancio,  Ferri  da  sti- 
vali. 

TIRANT  DE  BALANZA-  Guardie:  nei 
carri. 

TIRANT  DE  LEGN.  Guardie:  legni 
che  seivoiio  per  assodare  la 
molla  retta  (ranoon)  delle  car- 
rozze. 

TIRANT  DE  PORTERÀ.  Quella  spe- 
cie di  cigna  appiccata  da  un 
lato  allo  sportello  delle  car- 
rozze, dall'altro  alla  colon- 
na del  battente  (pienton  de 
fiavch). 

TIRANT  DE  RESEGA.  Nottola:  nel 
telajo  della  sega  a  mano  {rése- 
ga)  è  quella  stecchetta  di  legno, 
che  assicurata  nel  mezzo  della 
fune,  va  a  battere  sulla  tra- 
versa del  telajo  stesso,  e  serve 
per  tendere  o  lasciare  la  sega. 
Anche  dicesi  Batlimu. 

TIRAÒR.  Tiraloro. 

TIRAPAGA  (GIUGA  AL).  Lo  stesso 
che   Birla  [Giugà  ul).  V. 

TIRAPÉE.  V    Capes.er^  sig.  2. 

TIRAPÉE.  Il  garzone  del  boja  — 
Anche  dicesi  di  chi  ajuta  un  al- 
tro in  una  operazione  e  ne  fa, 
son  per  dire,  le  veci  d"un  gar- 
zone. 


TIRA  PDSSEE  (FA  A  CHI).  Far  a  tira 
tii  a. 

TIRASCEKN.  Quegli  che  lira  le 
scene. 

TIRA-SEGN.  V.  Bersali. 

TIRASCÓPOL.  Colui  che  in  ogni  sua 
operazione  si  tira  degli  scapoc- 
cioni [scopol),  delle  busse. 

TIRAS'GIAFF.  Colui  che  in  ogni  sua 
operazione  si  tira  degli  schiaffi. 
(s'giof!'},  delle  ceffate. 

TIRASPECC  Passamano  del  cri- 
stallo delle  carrozze  —  Anche, 
Manettoìi. 

TIRASS.  Prostendersi,  Protendersi 
—  Allungai  si. 

TIRA  SD-I-PIZZ  (DONNA  CHE'.  Don- 
na che  monta  i  merleiti. 

TIRA  TIRA  (GIUGA  A).  Far  a  tira 
tu  a.  V.  Tira-molla. 

TIRATO  TIRATO  (AND A  VIA).  Cam- 
minar intero,  impettito. 

TIRATOTT  Tiratutti:  specie  di  pe- 
dale da  fianco  alla  registratura 
dell'organo. 

TIRAZZA  (LA  COMPAGNIA  DEL)  o  EL 
TIRAZZA.  Avanzo  di  quelle  com- 
pagnie che  in  tutte  le  terre 
grosse  d'Italia  in  occasione  di 
nozze,  di  feste  di  famiglia,  di 
giorni  onomastici,  d'ariivi  di 
personaggi,  ecc.,  accorrevano 
a  far  la  trombetfada  per  bu- 
scarne la  mancia.  Dal  184S  la  si 
ridusse  a  due  scioperoni  che  a 
nozze  qualunque,  e  più  di  fre- 
quente a'  battesimi,  compajono 
alla  chiesa,  e  di  là.  ci  seguono 
alla  casa  con  sotto  all'abito 
una  tromba  per  fare  la  trom- 
beltata  agli  sposi  o  ai  genitori 
del  neonato,  i  quali  di  spesso 
hanno  tutt' altro  in  capo,  per 
buscarne  la  mancia.  Dal  1S59  in 
qua  non  ne  vedo  traccia  —Per 
celia  chiamiamo  cosi  Una  scon- 
certata compagnia  di  suona- 
to! i. 

TIRELLA  (ERBA),   per   celia,   Sél- 

I     ler.  V. 

TIRELLA-  Cella,  Cellina  :  i  buchi 
de' fiali  (caì-senz)  delle  pecchie 

I    (avi)  —  per  Alien.  V. 

ITIRENT.    Tirato    —    Tiràa  Urente 

I    Tesissimo,  Tiratissimo. 

ÌTIRETT.  Tratto,  Trattuzzo. 
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TIRETT.  Cassettino  —Titolo  —per 
Tajett.  V. 

TIRIBARA.  Lungaggine 

TIRIBATER.  V.  Barlafus. 

TIRINCÙU.  Tiiacùlo,  Saltamindos- 
so:  vestimento  misero  e  scarso 
per  ogni  verso. 

TIRITÈRA.  Filarata  —  Seccaggine. 

TIRLINDANNA.  Specie  di  lenza  (se- 
dagna)  da  pescare  le  alborelle 
(Cyprinus  albor).  Consiste  in  un 
cordone  di  seta  con  ami  (ami- 
scceu)  da  capo  e  piombi;  e  su- 
gli ami  ponesi  per  esca  una 
piccola  alborella  o  la  pelle  d'un 
siffatto  pesce  —  Filo  lungo  che 
si  usa  a  pescare  trascinandolo 
per  l'acqua  fornito  d"esche,  ecc. 

TIRLINTOCCH-  Tirlintocco.  Polenta 
con  cui  bollirono  burro  e  for- 
maggio; la  mangiano  i  monta- 
nari comensi  nelle  solenni  oc- 
casioni. 

TIRON.  V.  Bernardon. 

TIRON  (CUNT  A).  Conti  a  frutto  e 
rifrutto:  d'interesse  sopra  in- 
teresse o  d'interesse  a  capo 
d'anno.  Voce  dal  sardo  tironi 
tirata,  conti  di  tirata. 

TIROSA.   Treggia:    cioè    carrozza 

—  Andà  in  tirosa  ^  Andare  in 
treggia. 

TIRSECCH.  Tiro,  Tiro  secco:  sorta 
di  malattia  del  cavallo  che  gli 
fa  addentare  la  mangiatoja. 

TISEGH.  Tisico,  Etico  —  Devenlà 
tiseghj  Dar  nel  o  in  tisi.  Cader 
in  tisi  —  Fa  deveììtà  tisegh^  In- 
tisicare  —  per  scindirceu.  V. 

TISECffiU.  Tisichino  ,  Tisicuccio, 
Tisicuzzo. 

TISICHEZZA.  Mal  del  tisico,  Tisi, 
Tisichezza. 

TITOL.  Titolo  —  Aggiunto,  Epiteto 

—  Ragione,  Titolo  —  Titolo, Pre- 
testo, Motivo  —  Titolacci,  Male 
parole  —  Dass  di  titol,  Darsi  ti- 
tolacci. Darsene  infino  ai  denti 

—  Porla  via  di  bruti  lilol, 
Toccar  di  male  parole  —  Bon- 
tà: dicesi  dell'oro  e  dell'argento 

—  Motteggio:  burla  di  mere  pa- 
role,  e    che    ha    del    pungente 

—  Dà  di  ^tioZj  Motteggiare. 
TITOL.  Titolo:  il  grado  di  finezza 

dfl  filo  serico. 


TITOLLA.  V.  Tabaloì-i. 

TIVANN,  TIVAN.  Tivano:  vento  pe- 
riodico da  cui  è  dominato  il 
lago  di  Como;  soffia  da  borea 
la  notte  e  in  sull'alba. 

TIVOL.  Tivoli.  Tra  noi  cosi  in  a- 
prile  (1S70)  venne  chiamato  col 
nome  di  Tivoli  lo  spazio  d'area 
innanzi  alla  porla  Irionfale  del- 
l'Arena, compreso  tra  la  Via 
Li'yvano  e  la  strada  postale  al 
Sempione.  Nome  che  fu  tolto  al- 
la piccola  città  di  Tivoli  della 
Comarca  di  Roma,  non  molto 
lontana  dalla  città  eterna,  ce- 
lebre per  la  cascata  del  Teve- 
rone  e  per  le  memorie  antiche; 
luogo  appunto  di  sollazzi  cam- 
pestri. Ora  in  quel  nostro  spaz- 
zo, quali  cascate  siano  ad  am- 
mirarsi e  quali  sollazzi  campe- 
stri a  godersi,   ognun  sei  vede. 

TIZZADORA.  Attizzatojo  :  strumento 
per  attizzare  il  fuoco. 

TIZZI.  Tizio.  Nome  proprio  di  per- 
sona che  usiamo  spesso  unita- 
mente a  Cajo  0  a  Sempronio  per 
dire  un  tale  e  un  tal  altro. 

L'è  mò  vara,,  cara  lée^ 
De  forni  Ila  con  quel  vizsi^ 
De  damm  semper  del  badèe, 
Jn  presenza  a  cajo  e  a  Tizzi... 

TIZZIRffiU.  Tizzoncino,  Tizzoncello. 

TIZZIR(EU.  Attizzatojo  :  bastone 
con  che  i  caciai  attizzano  il 
fuoco  nel  fornello  ove  fanno  11 
cacio  —  FiG.  Tentennino,  Attiz- 
zatore :  dicesi  di  chi  provoca, 
aizza. 

TIZZON.  Tizzo,  Tizzone  —  per  Pe- 
derin.  V. 

TO  (AVEGH  DENT  EL  SO  TO  E  PO). 
Averci  tre  pani  per  coppia  — 
Trova  el  so  lo  e  pò  lo^  Trovare 
l'Indie. 

TO.  Tuo. 

TO.  Prendi,  To',  Togli,  Piglia. 

TO  TO  PST.  Tette,  tette. 

TOBBIELL.  V.  Anema,  par.  2. 

TOBBIETTA,  TOBBIJNNA.  Bubbola 
(  Agaricus  excoriatus):  specie 
di  fungo  mangereccio;  vegeta 
in  autunno.  V.  pure  Fonsg  de 
calzella  —  .\nche,  Capellinna.  V. 

TOBBIETTA  BIANCA.  Bubbola  bian- 
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ca  (Agaricus  leucothites)  :  spe- 
cie di  fungo  che  vegeta  da  giu- 
gno a  ottobre  ne'  luoghi  aperti 
e  soleggiati. 

TOBELILÒ.  V.  Tabalori. 

TOBIOLA.  V.  Tobis. 

TOBIS-  Bircio,  Cischero:  di  corta 
vista  —  Vess  tobis^  Aver  gli  oc- 
chi tra  peli.  Che  la  nostra  voce 
tragga  da  Tobia   cieco?  V.  Bis. 

TOBISffiH-  Birciuzzo. 

TOBISffiURA.  V.  Giassoeu. 

TOCCA'  Pietra  del  saggio  o  di  pa- 
ragone. 

TOCCA  (FA  A  CHI).  Far  al  tocco. 
Vedere  a  chi  tocchi  in  sorte  al- 
cuna cosa;  il  che  si  fa  alzan- 
dosi da  ciascuno  uno  o  più  diti 
a  suo  talento,  e  facendone  ca- 
der la  sorte  su  quello  a  cui 
termina  la  contazione,  secondo 
il  numero  dei  diti  alzati. 

TOCCA.  Toccare  —  adrèe^  Toccar 
via:  seguire  —  anmó^  Ritocca- 
re —  dent^  Dare  o  Urtare  in  — 
FIG.  Accennare,  Toccare  di, 
Dare  un  cenno  di  —  già..  Ag- 
giungere, Arrivare  —  là^  Toc- 
car via,  Continuare  —  su.  Toc- 
care: dicesi  di  cavalli. 

TOCCABUSA  (FA).  Dar  di  cozzo, 
Cozzare,  Dar  delle  capate  (zuc- 
cad). 

TOCCA-E  SANA.  Un  tocco  e  sana, 
Il  Sanatodos  dei  Siciliani,  tolto 
dallo  spagnuolo. 

TOCCAFER  (GIUGÀ  A).  V.  Fer  e  toc- 
ca {Giugà  a). 

TOCCH.  Pezzo,  Tocco  —  Strambel- 
lo  :  la  parte  d'un  vestito  strap- 
pata e  pendente  —  Andà  in 
tocche  Andar  in  pezzi  —  Andar 
in  rovina.  Spiantarsi  —A  toccha 
tocchj  Di  tratto  in  tratto  —  Fa  i 
robb  a  on  tari  t  al  tocch^A.hhoinc- 
Ciare  — fa  tocch  e  locchitt^Fnr 
sbindoli,  bricciole  ,  minuzzoli , 
bricie.Sbri  ce  iolare,  Sminuzzare, 
Sminuzzolare  —  L'è  on  tocch 
d'ona  vergogna  j  È  una  gran 
vergogna,  una  vergognacela  — 
À.  on  tant  al  tocche  Alla  gros- 
sa, A  occhio  e  croce  —  On 
tocch  de  marcantonia  On  vifum 
quentj  Una  stella.  Un  bel  co- 
ramvobis,  Una  bell'asta  d'uomo 


o  di  donna,  Un  taglio  di  panni- 
na. Un  tocco  d'uomo,  di  donna: 
di  grosse  membra  e  d'alta  statu- 
ra—Bi'dìisstw  tocch  come  Giobbe 
Ridursi  alverde  — 7"rass  intocch. 
Rovinarsi,  Metteisi  in  fondo  — 
Vess  in  tocch  ^  Essere  per  le 
fratte  o  in  fondo  o  condotto  al 
verde  —  Essere  cagionoso:  di- 
cesi di  salute  —  Vess  mezz  in 
tocche  Esser  sulle  cigue  —  Es- 
ser malazzato. 
TOCCH.   Tozzo,  Pezzo,    Tocco   — 

—  Andà  a  cerca  el  tocch,.  Men- 
dicare, Accattare  il  tozzo  —  On 
tocch  de  paUj  de  formaggi  Un 
tocco  di  pane,  di  cacio  —  Tocch 
d'on  birbone  Tocco  di  furfante  — 
d'on  soniijjPezzo  d'asino,  Capo 
di  bue. 

TOCCH.  Tratto:  di  pennello  o  di 
penna  —  Cenno,  Avviso,  Saggio 

—  Tocco:  dicesi  d'accidente  — 
Fa  tocch  j  Cadere  —  Dann  on 
tocch  .,  Durne  un  tocco:  darne 
intenzione,  darne  un  cenno,  sen- 
tore. 

TOCCH.  Magagnato:  delle  frutte 
vicine  a  marcire  —  per  Nome- 
nepatris  (Tocch  in  del)  —  per 
Tisegh.  V. 

TOCCHELL.  Brincello:  pezzetto  di 
cosa  dappoco  —  Speranzina: 
dicesi  di  persona  cara. 

TOCCHELLIN.  Tocchettino. 

TOCCHETOÌSIFON.  Pentolona:  dicesi 
di  donna  grassa  di  molto. 

TOCCHKTTA  (GIUGÀ  A).  Far  a  true- 
cino:  si  fa  gittando  in  terra 
noce  o  nocciuola  {nisciO!Ula\ 
per  toccar  quella  dell'avver- 
sario gittata  prima,  quegli  vin- 
cendola che  la  tocca. 

TOCCHETTI  (POCCHETTI).  Piacere  e 
non  credenza. 

TOCCON.  Pfzzaccio. 

TOCCOTT-  Un  bel  pezzo,  Uà  bel 
tocco. 

TÓDER.  V.  Piceticc  —  per  Tceut- 
ter.  V. 

T(EU  (I).  Tuoi  (I)  -  prima  ti  e 
P'XU  i  tau^  Fa  del  bene  a  te  e 
a'  tuoi. 

T(EU.  Torre,  Togliere  —  Fass  tceu- 
via^  Farsi  capire.  Darsi  a  co- 
noscere —iPodè  minga  tceulla 
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co«j  Non  poterla  con.  Non  pò 
tersi  ricattare  con  —  Savè  tosti 
vun  come  el  va  tolt^'P\%y\a.v  uno 
pel  verso  —  fceura^  Cavare, 
Scegliere  —  Estrarre  —  Discer- 
nere, Distinguere  —  giòj  Ingol- 
lare, Ingojare  —  Staccare —Le- 
vare —  Ricopiare  —  Tceimn-su. 
Toccarne:  dicesi  di  busse  —  su, 
catturare,  Metter  prigione,  Me- 
nar su— Raccorre, Raccogliere 
—  Vare  minga  tosulla  con  vun, 
Non  volercene  con  una. 

TOEU.  Stimare  —  Me  toi'iijenperla 
soa  serva  j  Mi  stimano  per  la 
loro  serva  —  Comperare  —  Ru- 
bare —  Prender,  Torre  in  affitto 
o  a  pigione. 

T(ED.  To'  to'. 

TffiUJ-  Prendete:  da  prendere. 

TffiDMMEL  E  DAMIWEL  (GJCGÀ  A). 
Fare  un  bel  dentro  e  fuora,  Fa- 
re a  che  l'è  dentro  e  che  l'è 
fuori.  Fare  alla  coreggiuola  — 
V.  Dammel  e  ta'ummel  {Fa  a). 

TCEUR(EUT(EUT(EU.  Spia,  Trombet- 
tiere. 

TCEHSS.  Chino,  Curvo  —  Andà-gió 
tosuss  j  Andar  curvo  —  Tult 
io^uss^  Essere  un  arcuccio. 

TffiDTffiU.  Busse  —  Fa  tceutceu, 
Battere. 

TffiUTTER.  Tenterò  —  fig.  Te- 
desco. 

TOFF.  Fiutone:  spia  —  Fa  el  totT^ 
Fare  la  morrocca. 

TOFF.  Canone,  Cagnone  —  Fa  el 
tofT-  V.  TolTà. 

TOFFA-  Fiuto.  Usta  —  Fa  el  toff. 
V.  Tolfà. 

TOFFA-  Fiutare,  Braccare,  Brac- 
cheggiare —  Fare  la  morrocca: 
la  spia. 

TOFFADA.  V.  Tafflada. 

TÓFFELA  BUSA  '.  Le  zucche  marine! 

TOFFIN.  Cagnolino. 

TOGNA.  Antonia  —  Fa  la  Togna, 
Miagolare, Piagolare, Nicchiare. 

TOGNÀ.  V.  Tognon  (Fa). 

rOGNITT.  Nel  1814,  e  anche  alcun 
anno  dopo,  questo  nome  si  ap- 
plicò da  noi  a' soldati  Tedeschi 
della  landv:ehr,o&\a.  della  leva 
in  massa.  La  voce  trae  dal  no- 
stro Tognin  che  s'usa  per  dire 
un  uomo    di   uon    alta    statura 


(Tognin  da  Togn,  Antonio),  co- 
me erano  que' soldati,  e  come 
chiamavamo  ors  i  granatieri 
tedeschi  anche  per  il  loro  ber- 
rettone di  pelle  d'orso,  e  orsilt 
gli  Ungheresi  soldati  non  gra- 
natieri. 

TOGNON  (FA).  Vagliarsi  :  dimenar- 
si, come  per  iscuotersi  di  dosso 
le  pulci  e  simile. 

TÓLDERI   Tolleri:  quattrini. 

TOLÉE.  Lattnjo,  Stagnajo:  che  la- 
vora di  latta  (lolla).  Noi  scrivia- 
mo Laltoniere,  perchè  x^ev  Lat- 
taio intendiamo  chi  vende  il 
latte.  V.  Pr era-.j  pag.  IX  — Doc- 
ciajo:  se  di  docce  (canal). 

TOLÉE-  Brutta  parola  di  scherno 
ai  Piemontesi,  essendo  che  Chi- 
vasso  ,  città  a  22  chilometri 
nord-est  daTorino,  è  assai  com- 
merciante in  lavori  di  latta 
(to'la). 

TOLIPAN.  Tulipano  (Tulipa  gesne- 
riana):  pianta  a  radice  bulbosa 
con  buco  a  scura  o  rossiccia: 
stelo  con  flore  diritto,  di  un  co- 
lore variabile  ,  detto  pur  Tuli- 
pano; foglie  piegate    a   gronda 

—  per  Tabalori.  V. 
TOUPIFER.    Tulipifero   (Lyrioden- 

drum  tulipifera):  albero  avente 
consistenza  e  foglie  somiglianti 
lauro  (laur).  Ne  abbiamo  nei 
viali  circonvallanti  la  nostra 
città. 
TOLLA.  Latta,  Ferro  stagnato  — 
Fabbrica  de  tolta  j  Lattiera  — 
Avegh  la  tolta  in  su  la  faccia^ 
FIG.,  Essere  una  fronte  invetriata 

—  Faccia  de  lolla^  A'iso  da  pal- 
lottole —  Var  pussée  la  lolla 
che  V  argent  j  fig.  Il  mondo  è 
degli  impronti  —  per  Gratti- 
rwula  ^  sign.  4.  V.  —  Fa  folla  ^ 
Far  a  visi.  Specie  di  passatem- 
po a  cui  talora  si  danno  due,  i 
quali,  standosi  dirimpetto,  si 
affissano  reciprocamente  gli 
occhi  dell'  uno  in  quei  dell"  al- 
tro, e  si  vanno  facendo  visac- 
ci ,  e  quegli  rimane  perdente 
che  primo,  non  potendo  più  ol- 
tre durarla,  o  ride  o  volge  al- 
trove lo  sguardo.  I  Francesi  di- 
cono Se  rcgarder  sans  rire. 
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TOLLA.    Padellina:     piattello    di'     Da  poco  tempo   però  anche   il 
Jatta   sui    grossi  candellieri    di,     nostro  popolo  dice  pomidoro. 
chiesa  per  raccogliervi  le  sgoc-'TOMBA.   Tumulo:    cataletto    nelle 
ciolature  delle  cere.  |     chiese  per  gli  uffizi  da  morto  — 

TOLLA.   Stagnata:   vaso    di   latta-    Catafalco:  su  cui  posa  in  chiesa 
(toUa)   o    di    stagno,    glande    o      la  bara  del  morto, 
piccolo  ove  tener  in  serbo  che  TOMBA-  Viadotto:  specie  di  ponte 
che  sia.  i     a  un  arco  o  più,  il  quale  attra- 

TOLLA-    Coppo,    Orcio:    vaso     dii     versa  luoghi  acquitrinosi    (sor- 
terra  vetriato,  grossissimo,  dil     tumos) ,  o  piccole  acque  —  Ca- 


forma  ovale,  di  ventre  rigonfio, 
uso    specialmente   di  tenervi 


tafalco:    nelle    esequie 
Busserà  del  fen.  V. 


per 


l'olio   per  la  cucina  e   per   ar-  tOMBELILON  (Al.  V.  rom6o)-?on(A). 
dere.  TOMBIN.  Fogna,  Chiavica. 

TOLLA.  Forma:  cassettina  dilatta  fOMBINÀ.  Fognare  una   via.  una 
(«o»a)  ove  si  pongono  o  cuoco-}     piazza,    ecc. .  Fare   la   chiavi- 
no   le    paste   degli   anici,  delle      ca  a.... 
caramelle  l^canimel),  dei  pastic-j  tomBINADURA-  Fognatura. 
Cini,  della  cioccolata  e  simile.  {xqmbOLA.  Tombola.  Lottino.  Parti: 
TOllXltlk.  Y.  Tabalóri.  i     sacchetta^    Balletta   Cartella^ 

TOLLETTA  Scatola  di  latta  («o«(J).|     cartellone   Ambo  ^    Terzinna  _, 


TOLLIN.  Stagnino:  vasetto  di 
latta  (lolla),  ove  riponesi  spe- 
cialmente  la  teriaca  —  Padel- 


Quariinna^  Quintinna. 
TOìVIBOLADA.  vincita  a  tombola  — 
Partita  a  tombola. 


lina:  piattellino  pei  candellieri  TOMBOLI.  Tombone.    Nome   di   due 


da  tavola  o  pei  viticci  {giraìx 
dò),  onde  raccorvi  le  sgoccio- 
lature —  Piattellino:  il  girello 
che  è  nel  sommo  c&po  dei  can- 
dellieri d"un  pezzo  —  Orcioletto: 
Orciuolo,  Orciolino. 
TOLLITT.  Tolleri:  quattrini.  | 

TOMADA-  Capitombolata.  j 

TOMARELL-  Biroccio  a  bilico:  cine; 
bilicato   cosi  da    poterlo   age 


grandi  archi  o  voltoni  nelle 
mura  della  nostra  città,  sotto 
ai  quali  scorre  il  naviglio  della 
Martesana,  l'uno  detto  di  San 
Marco,  l'altro  di  Viarenna. 
TOMBON  DE  GALETT-  Corbellone  : 
nome  di  quelle  grosse  ,  alte 
corbe  di  vinchi  o  di  stecche,  a 
uso  di  trasportare  i  bozzoli 
(galett). 


volissimamente  riversare  al-  TOMBORLÀ-GIÒ.  Tombolare,  Volto- 
l' indietro,  onde  spargere  sab-  larsi,  Rivoltolarsi,  Cader  rivol- 
bia,  ghiaja  (gera),  ecc.   Deriva      tolone. 

da  Tomma  quasi  al  biroccio  si   xOMBORLADA-   Tombolata,   Volto- 
faccia   fare    un    tomo  {tomma).      lamento. 
Altri  dicono  Trabucchell.  TOWBORLON  (A).   Tomboloni,   Vol- 

TOMASELLA-  Tomasella  :  specie  di;     toloni. 
POlP«"a.  TOMBORLONA.  V.  Tomborlà-giò. 

TOMATES.  V.  Tabalori.  TOMBRA   Tomsjo,  Tomaja. 

TOMATESA.   Pomidoro,    Pomodoro  xOMETT,  TOMETTO-    \.  Bisgió  ^   si- 
(Solanum  Lycopersicum):  pianta'     gnif.  A. 

a  steli  fragili;  foglie  d'un  odore iXOMM  Tomo,  Volume  -  per  Si- 
nauseante;  Hori  in  racemi  radi;,     s,j^^  sig.  4  -  Bon  tomm  .  Buon 


frutti  rossi,  stiacciati  alla  ba- 


tomo:  uomo  cattivo. 


se;  mangerecci   -  Frutto    del  xoMMA.  Tomo ,  capitombolo,   Ca- 


pomidoro,  colore  bel  ranciato  , 
serve  di  condimento  a  molte 
vivande  —  Tomatesa  de  mett- 
gió  in  la  sée^  Pomidoro  a  grap- 
poli; è  frutto  piccino  e  a  pe- 
retta. Voce  spagnuola  Tornate. 


pitondolo  ,  Tombolo  .  il  cazzic- 
catummola  dei  Siciliani  —  Ca- 
pitombolo: dicesi  di  faccende, 
d'averi  e  simili  —  Fagh  detit  la 
tomma,.  Far  una  vendemmia 
anticipata.   Entrarci    colle  go- 
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mila  ,  Averci  il  suo  partito  — 
Fa  i  toniraj  Capitondolare,  Fare 
o  Giuocare  ai  capitondoli  —  Fa 
orìa  tomma  _,  Dar  un  tomo  in, 
Tornare  ,  capitombolare  ,  Tom- 
bolare —  Tceu  Romina  per  Tom- 
wia^Non  distinguere  dai  caci 
ai  fagiuoli  :  dicesi  d'  uomo  di 
poco  discernimento. 

TOMM-POSC,  TOMM-PÓSCIN-  Pìcci- 
nacolo  ,  Naneiello.  Da  un  tale 
inglese  chiamato  Toinm  pouce^ 
il  quale  frequentò  la  nostra 
città  e  il  teatro  maggiore,  per 
farsi  vedere,  essendo  di  statura 
bassissima,  venne  questo  nostro 
dire. 

TON-  Tono  —  Dass'del  ton ^  Stare 
altezzoso  —  Dass  el  ton  de  ^ 
Darsi  aria  di—  Dass  tropp  ton^ 
Imporla  troppo  alto  —  Mettes 
in  loìij  Mettersi  in  gala—  Grass 
e  in  ton  come  el  manegh  d'  on 
lampion j  Mugro  allampanato: 
magnifico  —  Sarta  de  ton^  Sarta 
di  baldacchino. 

TON.  Tonno  (Scomber  thynnus)  : 
grosso  pesce  di  mare;  carne 
rossiccia  e  di  dilicato  sapore 
—  Pescador  de  ton  ^  Tonna- 
rotto. 

TOND.  Rotondo  —  Fa  la  tonda  ^ 
Far  il  numero  tondo  —  Tira  al 
tond^  Tondeggiare. 

TOND.  Piatto,  Tondo  —  de  porta- 
da  ^  Vassojo  —  Piatto:  quello 
che  si  dà  alla  servitù. 

TONDA  (FA  LA).  Far  tondo  tondo: 
fare  il  numero  tondo. 

TONDA  (DA  LA).  V.  Podd. 

TONDA.  Tondare,  Attondare,  Ro- 
tondare —  Fumarsela,  Batter- 
sela: andarsene. 

TONDADA.  Tondamento. 

TOMDELL.  Semolino:  specie  di  tri- 
tello {yosijiceu)  fine. 

TONDELL.  Piatto:  è  di  legno;  con 
•sso  comprimesi  la  forma  di 
cacio  {formaggia)  perchè  con 
maggiore  facilità  ne  coli  il 
siero. 

TONDELL  per  assoji.  par.  t.  V. 

TONDETT,  TONDETTIN-  Tondettino. 

TONDIN.  Piattino,  Tondetto  —  per 
Tazzin.  V. 

TONDIN.  Verga:  pezzo  di  metallo 


ridotto  a  forma  di  verghe  — 
Tondino,  Toro,  Bastone,  Astra- 
selo ;  uno  dei  membri  d'archi' 
tettura  che  sta  in  un  bastonci- 
no di  piccol  diametro.  Anche 
Dandalò  —  Lima  tonda:  se  ne 
servono  gl'intagliatori  —Pia- 
strino: piastrella  d'oro  o  d'ar- 
gento tonda  che,  coniata,  ha  a 
diventar  moneta  o  altro  —  Ciam- 
bella: nome  di  quei  cerchi  che 
nell'ostensorio  abbracciano  il 
contorno  dell'ostia. 

TONDiN.  Tondetto,  Tonderello. 

TONDINELLA.  Verghetta  -  drizza^ 
diitta  —  piegada^  Curva  ,  Capi- 
voltino. 

TONDINETT-  Piattellino  ,  Tondi- 
netto. 

TONDON.  Tondone,  Piattellone. 

TÓNEGA-  Tonaca,  Tonica,  Veste  da 
prete,  da  frate —Tunica:  quella 
veste  a  vita,  piuttosto  corta, 
che  portano  le  milizie. 

TONESELLA.  Tonicella,  Dalmatica, 
paramento  del  suddiacono. 

TONFA!  Tonfa!  —  E  tonfa!  on'al- 
tra  lettera^  E  tonfa!  un'altra 
lettera. 

TONFA,  TONFUDA,  TONFADA.  Car- 
picelo, Zombamento ,  Dirotta: 
Rifrusto  —  Rotta  ,  Sconfitta  — 
Han  tolt-su  ona  tonfa  ^  Ebbero 
la  peggio,  Furon  battuti. 

TONFA.  Percuotere,  Battere. 

TÓNFETA!  Tatfe  !  Tuffetel  —  Ton- 
feta  già  on  pugn!  E  dagli  un 
pugno! 

TONI  MOLL.  Tentennone:  dicesi 
di   persona   timorosa  e  fiedda. 

TONINNA.  Tarantella,  Tonnina: 
ventresca  del  tonno  messo  in  sa- 
lamoja  —  Fann  toninna  ^  fig. 
Farne  delle  risate:  servirsi  di 
alcuno  per  deriderlo  —  Strasci- 
nare :  usar  molto  che  che  sia. 

TONISTA.  Gentile. 

TONSILL.  Le  tonsille. 

TONTOGNA.  Bollire,  Pigolare,  Fiot- 
tare —  Contendere  —  Piatire. 

TONT   GWADA.  Borbottio. 

TONTOGNOK.  Pigolone,  Fiottone. 

TONTONA.  Scampanare  —  per 
Toniognà.  V. 

TOPA.  V.  B.att  tappon. 

TOPÈ.  V.  Toppe. 
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TOPÉE,  TOPONÉE-  Cacciatore  di 
tal   e  {rult  loijon). 

TOP  A.  Pergola:  ingraticolato  di 
stecconi,  pali,  lertiche,  perti 
chatte,  peitico  li,  ecc.  a  foggia 
di  palco  o  di  volta  sopra  il  quale 
si  mandano  le  viti.  Pai  ti:  fuitn 
coppa  j  Scarion  j  Pertegh^  Pur- 
teghelfj  Bolzon^  Banch  o  san- 
calj  c<tn'ir  o  Polon  o  cologn^ 
Pien/on^  Gattej^  ecc.  Dal  lati- 
no topiarium,  opus  —  per  Ber 
so.  V. 

TOPIA.  Impergolare:  ridurre  a 
fo^i-'ia  di  pergola 

TOPIÀA  Pergolato  Dicesi  in  senso 
di  larga  e  lunga  pergola,  o  di 
più  pergole  insieme. 

TOPIÀA    Impei  golato,  Pergolato. 

TOPIATT,  TOPIÉE  Colui  che  lavora 
di  pergole  di  viti.  Il  latino  to- 
piari ui 

TOPICA!  FA  OTtkìy.  Trista  {Fa  la) 

TOPICCÀ  Cfini  ennare  ,  Dar  del 
pieue  in.  Intoppare,  Inciampare 
io  —  FiG  Incagliare:  trovare 
ostacolo  —  Velai  l'occhio:  quel- 
l'abbassarsi  della  [palpebra  su- 
peiinr-^  per  sonnolenza. 

TOPICCADA.  Intopparaeuto, Inciam- 
po  —    Ini-agliO. 

TOPICCADIJJNA   Inciampatella 

TOPxCCH.  Intoppo  ,  Inciampo  — 
Tceit  su  on  topi' eh.  V.  Topiccà. 

TOPICO  lAL  LOGO)  Al  luogo  appun 
tato  o  convenuto  —  per  celia. 
Al  cesso. 

TOPIETTA.  Pergoletta. 

TOPKEU    Pergoletta. 

TOPOM    V.  Rati  tappati. 

TOPOa.  Talpone.  Enfiato  che  si 
manifesta  in  alcuna  faccia  del 
la  foima  del  cacio  lodigiano 
(granon)  appena  tratta  dalla 
caUlaja  e  adagiata  sullo  sper-\ 
sor.  Ha  origine  da  troppo  ta-  ! 
glio ,  e  trae  il  nome  dal  suo  j 
rassomigliare  a  quei  cunicoli 
che  le  talpe  {topp)  sollevano 
nei  campi. 

TOPONÉE.  V    Topée. 

TOPPA   V.  Rate  tappon. 

TOPPE.  Tupè,  Toppe  :  quell'ador- 
nanieiito  che  si  faceva  e  che 
da  poco  tempo  si  f.i  quasi  an 
cera  dei  capelli  tratti    all' insù 

Banfi,  Voc. 


TOR 

della  fronte  all' indietro  —  .Fer 
de  loppe.  V.  Fer  di  roto!. 

TOPPETT.  Chi  piglia  talpe,  Caccia- 
tore di  talpe. 

TOR.  Toro  —  Tajà  la  testa  al  tor_. 
FiG.  Dar  il  tracollo  o  il  tratto 
alla  bilancia:  dicesi  di  ciò  che 
nelle  cose  pendenti  o  dubbie, 
^cagiona  risoluzione. 

TJR.  Torre  —  De  lór  ^  Torrajuolo 

—  La  guardia  de  la  lór^  Torri- 
giano. 

TJR  (LA).  Rocco,  Torre:  dicesi 
di  un  pezzo  del  giuoco  degli 
scacchi. 

TORBA.  Torba:  combustibile  fos- 
sile, leggiero,  brunazzo  ,  ed  è 
un  aggregato  di  radici,  o  d'  al- 
tre parti  di  piante,  non  del  tutto 
decomposte,  formatosi  iti  alcH- 
ni  terieni  che  sono  o  che  furo- 
no lungamente  ricopeiti  d' a«- 
que  stagnanti  ;  nello  scavarle  , 
si  taglia  in  grossi  pani,  che, 
disseccati,  si  ardono;  ne  esala, 
un  fumo  denso,  più  o  meno  fe- 
tente. 

TÓRBER,  TORBID.  Torbido:  cosa 
imbrogliata  o  stato  di  turbo- 
lenza —  Vessegh  del  lorber^  Es- 
serci del  torbo,  dell'  imbroglio, 
del  male. 

TORBER,  TORBID.  Torbido,  Torbo. 

TÓRBER-  Troscia:  buca  quadra, 
scavata  in  terra ,  in  cui  ten- 
gonsi  le  pelli  ammontate  per 
assavorirle  —  Luvorant  de  tor- 
ber  j  Addobbatole.  V.  Pareggiò 

—  Stanza  di  torber  ^  Addobbo. 
V.  Galee. 

TOREERA.  Torbiera:  luogo  ove  si 
scava  la  toi  ba. 

TOREORENT.  Toibido. 

TOKBORIU-  Tùibidicio ,  Anneb- 
biato. 

TORBORIN.  Vino  torbo:  il  vino 
appena  svinato  o  stretto  [tor- 
ciaa),  e  tuttora  toibidiccio  — 
Vino  bianco  non  bollito:  quel 
che  esce  dallo  strettojo  {,torc), 
non  ancora  fermentato. 

TORC.  Torchio,  Strettojo,  Macchi- 
na da  spemer  l'uve.  Pai  ti.  Co- 
vere  o  conhus'cera  ^  Bolzon^ 
Scoss^  Brayhée  del  dormton.. 
Scceuggia^  Lecc^  Vs'ceìOj  Preja., 
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Aliar ^  Eoitiggia  di  vidj  Pan- 
tej,  Masgèe^  Masgirceu^  Sciocche 
Sciocchett^  Calasterprirnm,  se- 
cond  ^  terz  ^  quart...^  Spalla  o 
Abrazen  o  Avrazen^  ecc. 

TQBC.  Torcolo  da  rami.  Parti: 
spalla  Cilinder  ^  Assa ^  pann ^ 
Randa j  Brasc^  aaciej. 

TORC.  Sti-ettojo,  Torcliio:  stru 
mento  con  cui  si  stringono  i  li- 
bri o  altri  fogli,  da  raffilare, 
tagliare,  tignere  o  dorare.  Parti: 
Cassa^  Stanghe  Vid  ^  Guid.  An- 
che dicono  Torcett. 

TORC.  Torchio  litografico.  Parti: 
Dorniion^  Spalla  Pedal  ,  eros  o 
RKUda  o  Stella^  càr^  cassetta^ 
Preja^  Tirnpen  ^  Contrapes^  Ci- 
Under^  Cossinitt  ^  Zainer ,  Ru- 
sellin,  ZenCa,  cortell  o  cartella, 
Beccasc  o  Scar lazza,  Gropp- 

TORC  o  TORC  DE  L' CEDLI.  Fattojo 
Quel  luogo  in  cui  è  l'iufraiitojo. 
frangia  o  mceula  o  masna)  da 
rangere  e  lo  strettojo  —  Stiet- 
tojo:  la  macchina  che  dal  noc- 
ciuoli  o  semi  già  infiauti  spte- 
me  fuor  l'olio.  Parti:  Vergin, 
Spinn,  Ca>nber,ScKUCCiao  Tra- 
verson ,  Vid  o  vidon,  Fond  o 
S'ceppa,  o  Darmian,  Stanga, 
Cadenon,  Piastra  riias'cia.  Pia- 
slra  femrnena,  Masgiceu  o  Gan- 
dalla  o  Pigna  o  Pignett,  Cass  o 
Form  o  Slrencian  o  Pil ,  Sco- 
peti o  cartella  di  form,  Omett, 
Masgiorin,  Ganasson. 

TORC  Strettojo:  la  macchina  da 
far  le  paste  mangerecce  in  mi- 
nestra. 

TORC  per  Sappressa,  sig.  1.  V. 

TORC-  Strettojo  da  amido. 

TORC-  Torchio:  da  stampare.  Par- 
ti ;  carimaa,  Traverson ,  Dar- 
mionj  Ganasson,  Spali,  Stanga, 
Carensg  ,  Pian,  Cuni,  Bisgió, 
Capell,  Morinell,  eros,  Timpcn, 
support,  Tiinpinell,  Fraschetta, 
cricca,  Regisler ,  Ason,  Cia- 
vell,  ecc. 

TORC.  Torchio:  macchina  da  co- 
niare medaglie  e  monete.  Parti: 
Fust,  Vid,  Stanga,  Ball,  Quader, 
Boett,  Moli  del  quader.  Aneli, 
Portapezz. 

TORC-  Ceppo:   strettojo  cou  mat- 


tonelle (spond)  di  noce,  per  ad- 
dirizzare gli  ossi  da  far  pettini 
—  Mett  a  la  via  el  tare,  Mon- 
tare il  ceppo 

TORCÉE  Maestro  dell'olio,  Fatto- 
jaiio  —  Torcoliere:  l'operajo  che 
torchia  uve,  o  che  lavoia  al 
toi  chio  nelle  stamperie,  ecc. 

TORCÉE    Fabbricatore  di  torce. 

TORCERÀ.  Palmento:  luogo  dove  si 
pigiano  le  uve. 

TORCETT.  Torchii^tto—  Strettoino. 

TORCETT  DE  STAMPA-  Torcoletto 
da  stampa. 

TORCETT-  Ferri:  strettojo  armato 
di  (erro  di  che  servonsi  i  batti- 
loro per  strignere  le  scacciato 
i^h^ccin). 

TORCETT  per  Tore,  par-  3-  V. 

TORCETT-  castelletto:  strumento 
di  ferro,  col  quale  si  dà  l'onda 
alle  cornici  del  metallo  ,  e  ta- 
lora vi  si  accomoda  la  filiera 
per  tirar  filo  tondo. 

TORCETT-  Torchietto,  Torcetto: 
piccola  torcia. 

TORCETT  DE  CUSI.  Telajo:  quello 
che  si  usa  per  cucire  insieme 
i  quinternetti  dei  libri. 

TORCETTIN-  Torchiettino  —  Stret- 
toino. 

TORCIA-  Torcia ,  Torchio  —  de 
quatler  stoppin,  Quadrone  -  de 
ventj  Torcia  a  vento,  a  pugno. 

TORCIA-  Torchiare. 

TORCIADA  Stretta:  dicesi  di  tor- 
chio —  Stretta  di  vinacce  {te- 
game): quantità  di  vinacce  da 
strignere  una  sola  volta  —  Pi- 
lata:  la  quantità  d'ulive  che  si 
macina  in  una  volta  —  Stretto- 
jata. 

TÒRCIADEGH-  Stretto,  Premitura, 
Torchiatico,  Vino  del  torchio  o 
di  stretta  :  il  vino  che  si  ha 
premendo  col  torcliio  le  vinac- 
ce (tegasc)  che  si  traggono  dal 
tino  dopo  la  svinatura.  Vedi 
caspi. 

TORCIGLIA  Seta  torta  :  da  cu- 
ciie. 

TORCIN- Difetto  di  eguaglianza  nel 
filo  della  seta,  il  qual  consisto 
nell'essere  la  seta  qua  e  là  pi* 
attorcigliata,  per  non  avere  la 
tratterà  attaccato  al   capo  la 
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bava  d'uu  bozzolo  o  d'un  gu- 
scetto  pei-  volta. 

TORCIÌ-  Torcitore  —  per  Torcée  ^ 
sig.  2.   V. 

TORCIOBI  (A).  A  chiocciola:  rigata 
a  Ilio' di  chiocciola  {lumaga). 

TORCION.  Torchioiie:  gran  torchio. 

TORCIOJI  per  Sciloster.  V. 

TORCOLÉE  Tiratore,  Torcoliere: 
l'operajo  che  tira  la  mazza  del 
torchio  da  stampa.  Questi  tor- 
colieri sono  dai  loro  colleghi, 
per  celia,  soprannominati  Ors  ; 
per  quel  loro  in  fretta  e  furia 
curvarsi  e  rialzarsi  a  spingere 
e  a  ritirare  a  sé  la  mazza 
{stanga)  del  torchio. 

TORDINNA.  V.  Dordinìia. 

TORENT.  Torrente  —  d'acqua^  Un 
rovescio  d'acqua. 

TORETTA-  Torretta  ,  Torricella  , 
Toi  ricciuola. 

TORO.  Torcere,  Attorcere. 

TORGIDDRA   Torcitura. 

TORGIODA.  V.  Storgiuda. 

TORGIDU.  Torto,  Attorto. 

TORIN.  Rocca,  Fuinajuolo,  Fu- 
macchio, Torretta  del  camino: 
quella  più  alta  parte  della  go- 
la, che  s'iunalza  al  disopra  del 
tetto,  e  dalla  quale  per  uno  o 
più  buchi  esce  il  fumo. 

TORION.  Torrajuolo. 

TORIOM-  Torracchione ,  Torrione, 
Torrazzo  —  FiG.  Bastracone  : 
dicesi  di  omaccione. 

TORMENT.  Tei  mento. 

TORMENTA-  Tormenta,  Prugno: 
pericolo,  burrasca  di  nevi  e  di 
venti  congelati  —  Vegnì  su  la 
tormenta,,  Frugnare. 

TORNA-  Giro:  l'intera  serie  di  ma- 
glie (nxagg),\e  une  accoste  alle 
altre,  nel  verso  della  larghezza 
della  calza.  Due  giri  fanno  un 
rovescino  {poni  invers). 

TORNA.  Finestrino,  Ruota:  casset- 
ta rotonda,  girevole  nicchiata 
nel  muro  dello  spedale  che  si 
teneva  per  ricevervi  i  trova- 
telli, dei  quali  il  primo  ricovero 
che  si  conosca ,  fu  in  Milano 
aperto  nel  7S7  dall'  arciprete 
Dateo,  in  via  di  S.  Salvatore  — 
Manda  al  torna ^  Mandare  ai 
trovatelli. 
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TORNA-  Ruota:  specie  di  gran 
tamburo  semi-a|ierto  per  Io  lun- 
go che  serve  a  dare  e  a  rice- 
vere robe  da  chi  è  rinchiuso  in 
monasteri,  ecc.  —  ppr  Torno.  "V. 

TORNA.  Tornare  —  Ritornare  — 
dent.  Rientrare  —  fosura.  Usci- 
re —  già.  Riscendere  —  indrée, 
Retrocedere  —  su,  Risalire  — 
via.  Ripartire. 

TORNACUNT.  Tornaconto  —  Ves- 
S'gh  dent  el  so  tornacunt ,  Es- 
serci dentro  il  suo  —  Se  gh' è 
minga  dent  el  so  tornacont ^  se 
pienta  lì.  Se  non  torna,  si 
smette. 

lORNELL  Girella,  Barbera,  Torno 
da  pozzo:  specie  di  ruota  di 
lesno,  del  diametro  di  uno  o  due 
palmi,  il  cui  asse  è  imperniato 
nella  cassa  della  carrucola 
{ruzella),  e  sulla  cui  grossezza 
intorno  intorno  è  incavata  la 
gola  da  allogarvi  la  corda  o 
altro  per  attigner  l'acqua  colla 
secchia  —  Verricello:  specie  di 
argano  orizzontale  su  cui  s'av- 
volge la  fune  dei  pozzi  molto 
profondi,  per  mezzo  di  una  ma- 
novella —  FiG.  Tappo:  dicesi  di 
uomo  tozzotto  e  grosso. 

TORNELL  per  Alzapée^  sig.  3.  V. 

TORNELL.  Tribolo  :  cilindro,  che 
tirato  da  un  cavallo,  serve  al 
primo  dirompere  del  pagliuolo 
del  grano.  V.  in  Borlon. 

TORNELL.  Ordigno,  nella  cui  croce 
da  cima,  è  fitta  una  ruota  con 
ruotino,  la  quale,  mossa,  fa  ag- 
girare un  uncino  su  cui  e  rac- 
comandata la  matassina  di  seta 
allora  allora  cavata  dal  naspo 
e  che  si  vuol  intrecciare  a  tra- 
fusola. 

TORNELL.  Nome  di  que' cilindri  dì 
varia  grandezza  che  servono 
per  ripassar  le  pezze  nelle  cai- 
ri  a,i  e. 

TORNICHÈ.  Andirivieni,  Andrivie- 
ni:  svolte  di  strada  in  monte 
per  guadagnare  spazio,  e  scen- 
dere e  salire  senza  troppo  pen- 
dio. 

TORNO.  Tornio.  Parti:  Mavdrin^ 
Roeuda  del  ìnandrin  ^  Poprsu  ^ 
Support.,  Bancale  Albor^  Rceu- 
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da  de  l'albfr,  calrora^  Regisler^ 
Stanga^  CosxlnitC  ^  Poma  del 
center j  Gen'rucc  ^  (Kucc  de  la 
calcara^  Peli  o  Coì-da^  popceu  a 
eée ^  Vidon^  Pedala^  Corda  o 
jlasearesc  del  mandrina  Por- 
tega. 

TORNO  Avvicendamento, Vicenda, 
Altt>rnativa. 

TORNffiUR-  Elio,  Galanteria,  Lin- 
du:a. 

TOROBBI.  TOROBBIA.  Bubbola  mag- 
gioif  (A^'aiiciis  procerus);  spe 
eie  di  fungo  mangereccio  avente 
un  anello  /'^oiariM  ^  mobile  due 
0  tre  dita  sotto  al  cappello  (cap- 
pella), il  quSiìe  è  bianco -sopra 
e  ros-so  sotto.  Anche,  PQ>ula_, 
FOìi^g  de  l'I  gamba  longa^  Pol- 
liìiva^  Tobbia. 

TORON  Torrone,  Mandorlato  — 
TuvoleUa  de  toron..  Tavoletta 
di  torrone. 

TORONDA.  Stuello,  Tasto:  piccol 
invoglio  di  Illa  di  vecchia  tela 
che  si  mette  nelle  piaghe  per 
tenerle  aperte  e  nette. 

TOROKI'M-  Torroncino  all'indiana. 

T0RO'''OTELA  Toiototello,  Toroto- 
tella.  Sti  uniento  musicale  com- 
posto d'  un  lungo  bastone  od 
una  canna,  &lle  cui  testate  è 
una  corda  di  contrabasso,  la 
quale  ne  vien  sollevata  in  ver 
so  la  cima  dello  strumento,  da 
una  vescica  gonfia  d'aiia,  che 
le  fa  da  ponticello  ;  e  da  essa 
corda,  ajntata  da  essa  vescica, 
si  sprigiona  e  si  spande  il  suo- 
no —  Torototello,  Torototella. 
Cosi  dallo  strumento  erano  pure 
chiamati  quei  che  lo  suonava 
no,  e  che  cantavano  insieme 
certi  loro  improvvisi,  ne' quali 
la  poesia  consisteva  in  una 
tempesta  di  rime  storpiate  allu 
denti  alle  persone  che  li  udiva 
no,  e  terminanti  nel!'  intercalare 
Torototeìa  turototà.  Il  nostro 
popolo  li  chiamava  anche  Si 
■mona,  voce  che  ritorna  in  que- 
sta nenia: 

Simonn  df  ch'i , 
Simona  de  là, 
L' é  staa  ,  l' è  stàa, 
L'  é  staa  Simona. 


Un  resto  di  tale  gentame  s'in- 
contra taloia  allorché  ci  tro- 
viamo ne'  navicelli  sul  nostro 
Naviglio.  Un  uomo  ciencioso  , 
cui  chiamiamo  Torofolela,  cer- 
ca snojarci  del  lento  via.:giare 
col  tempestarci  di  storpiate,  e 
spesso  insulse  rime  alludenti  a 
questi  o  a  quegli  ch'è  nel  bar- 
chetto  e  terminanti  a  ogni  tratto 
in  uno  sguajato  TÓrotolela  to- 
rotolà.  Dappoi  va  accattando 
col  bossolo  alla  mano  Anche 
chiamiamo  cosi  colui  che  va  in 
volta  pei  contadi  a  buscare  dei 
quattrini  suonando  uno  stru- 
mento cosi  fatto.  Esso  è  una 
zucchetta,  divisa  a  mo'  di  due 
piatti ,  pui  gata  del  midollo  a 
fatta  essiccare  in  due.  Il  Toro- 
totella ne  combacia  le  due  metà 
e  in  un  buco,  fattovi  per  lo  più 
dov'è  il  picciuolo,  sofliando,  ne 
trae  un  ronzarne  suono. 

TÓRTA-  Torta  — il/e)ià  la  lorta,  FlG. 
Far  le  carte:  maneggiar  un  af- 
fare —  On  chignceu  de  io'  la,  Un 
quartuccio  di  torta  —  Romp  la 
torta,  Guastar  l'uovo  nel  pa- 
niere —  Torta  de  lati.  Latte- 
ruolo  —  d' erb.  V.  Srar pazza  — 
—  sfojadaj  Toi  ta  sfogliata  —  Vis 
de  t  ria  ,  Viso  di  marmotta. 

TÒRTA.  Torta;  il  torcere  le  bava 
di  seta  nel  trarle  dalla  caldaja 
onde  renderle  lisce,  lucenti,  con- 
sistenti —  Andà-gio  la  toria^ 
Trascorrere  la  torta  —  Fa  la 
torta  ^  Torcere,  Dar  la  torta  al 
filo,  Fare  la  brilla.  V.  In  Seda. 

TORTELI.  Tortello  alla  milanese. 
In  Toscana  son  chiamati  Gal- 
lenisse  piccoli  e  di  sola  farina; 
Bombe.,  se  grossi  e  con  uova; 
perchè  i  Tortelli  dei  Toscani  si 
fanno  di  varie  cose  battute  e 
mescolate  insieme,  somigliano 
ai  nostri  Ravioli. 

TORTELLATT.  Tortellajo. 

TORTERA.  Tortiera:  vaso  di  rame 
in  cui  si  cuocono  torte  e  si- 
mili. 

TORTIJ.  V.   Tortimu. 

TORTIGLIA.  V.  Torciglia. 

TORTIN.  Tortino;  piccola  torta. 

lORTIN'  Migliaccio;  specie  di  tor- 
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ta  fatta  col  sangue  rti  pollastro 
o  d'altro  aiiiiiiaie. 

TORTINETT  Tortellino, Tortelletto. 

TOilTlCEU  G:  o\)gliuolo  -.  ritoici- 
meiiio  che  fa  in  sé  il  filo  quan- 
ti'è  troppo  tolto  —  iQCorsatura 
pezzi  di  (ilo  tolto  die  rìmaiigon 
dalla  parte  del  subbiello  (sibi 
de  soli),  ed  ai  quali  si  racco- 
manda l'ordito  per  avviare  la 
tela. 

TORTION.  Lesrno  avvitolato. 

TORTORELLA  Toi  tora,Toi  tore,Tor 
torelirt  (Culuinb.i.  tui  tur):  uccello 
silvano;  coda  bianca  nell'apice 

—  Fa  el  vurs  de  la  torlora^  Ge- 
mere, Tubare. 

TOS.  Fanciullo,  Ragazzo. 

TOSA.  Fanciulla,  Ragazza  —  Tosa 
fada,  da  mai  ilo  —  madura,  Pul- 
cellona,  Fanciullona  —  Fa  ona 
tosOj  FiG.  Far  una  bambina:  un 
errore  —  Ona  tosa  de  cà^  Una 
fanciulla  faccendevole.massaja 

—  Romp  et  coli  a  ona  tosa^  fig. 
Abbacchiare,  Affogare  una  ra 
gazza:  maiitaila  male  —  Vorè 
sta  semper  tosa  ^  Voler  vivere 
pulzelloni. 

TOSA.  To.^are  ,  Tendere  —  Pass 
tosàj  Farsi  rapare  —Tosare:  di 
denari. 

TOSANN  I)  Fanciulle  Ragazze{Le). 

TOl-C  Che  ha  le  gambe  ad  arco,  A 
gambe  ei  ciline. 

TOSETT.  V    Toxin. 

TOSETTA  Zitella,  Fancinlletta.  Ra 
gazzetta  ,  Ragazzina,  Bambina. 

TOSETTISWA.  Bambina,  Tanciua- 
detto  per  vezzo,  figi  uolina. 

TOSIN  Bambino,  Ragazzino,  Fan- 
ciullino. 

TOSON  Giovinetto  ,  Ragazzone  , 
Fancinlloiie. 

TOSON  Borra  bianca:  quella  di 
montone. 

TOSOTT.  Garzonotto. 

TOSQUIGNA,  TOSQOIJIÀ.  Toscaneg- 
giare. 

TOSQUIGNO,  TOSQUIN.  Per  celia,  To 
scano.  E  lo  diciamo  di  chi  vuole 
toscaneggiare 

TOSS  To>:se  —  Ampi  o  StrepìI  de 
toss  j  Nodi  di  tosse  —  Ona  toss 
de  can,  Un  tossicone —  asnt«»?a 
o  cagninna  j  Tosse  coccoiina: 


tosse  ostinatissima  che  per  lo 
più  viene  ai  bambini  —  secca ^ 
Tosse  secca:  quelia  che  non  è 
seguita  da  spurgo  —  Misarà  la 

«O.sS,  Risolvere,    Ri lollire   la 

tosse:  per  emollienti  o  per  cal- 
do far  !-l  che  la  tus<e  d'aspra 
e  secca  si  ficcia  tollerabile. 

TOSSEGÀ.  Attoscare,  intossicare  — 
.Wvejenire  —  Amai  eggiare  —  Im- 
poitu.iar.^,  Nojaie,  Impiietare, 

TOSSEGACffiUR.  V.  Rodali ax^cch. 

TOSSEGH  To>sico  —  FIG.  Uggioso, 
Iijciescioso,  Impoitiiiio. 

TOSSEGH  Vincetossico,  Seacciave- 
leno  (Asclepias  viuoetoxicum): 
ei  ba,  la  cui  rail ice,  è  buona  con- 
tro i  veleni  —  Stiamonio  (Datu- 
ra stramoniumj:  pianta  annua; 
foglie  angolata;  fiutti  ovati  spi- 
nosi ;  odor  fetido  come  di  topo 
o  di  pelo  bruciato;  semi  neri, 
aventi  qualità  narcotica  e  stu- 
liet'attiva  —  per  Nass.  V. 

TOSSETTINNA-    Tossellina,    Tossi- 
ci na. 
OSSETTA.  Tosserella. 

TOSSÌ.  Tossire  —  owpoo. Tnssicare. 

TOST.  Abbiostito  —  Fa  ciappà  el 
lost,  Rosolare. 

TOSTA  Tostare  ,  Abbruscare  ,  Ab- 
bi nstire. 

TOS^À.i  Tostato  -^  Ciappà  el  to- 
sta". Rosolarsi. 

TOSTADA.  Abb  ostitura. 

TOSTADirliSIA  (  DAGH  ONA  ).  Tostic- 
chiaie. 

TOSTADDRA.  Tostatura. 

TOS'^IN.  Tamburi!,  Tamburino, 
Tamburlano.  Tostino,  Abbru- 
schino:  strumento  di  ferro,  a 
forma  di  cilindro  cavo  ,  in  cui 
si  tosta  il  caffè. 

TOTALIZZA.  Unilicare,  Unizzare. 

TOTÓ.  Tette  :  cagnuohno.  Voce 
bambinesca. 

TÒ  TÒ  Tè  tè:  voci  da  chiamare  a 
j  il  cane  —  Tette  :  cagnolino. 

TOTORÀ.  Il  frugare  che  fanno  le 
anitre  nel  fango  per  trovarvi 
cibo  —  FiG.  Biasciaie.  Il  man- 
giare quasi  luminando  e  rime- 
nandosi continuo  per  bocca  il 
cibo. 

TOTTORÀ    ManoniPS-n.  Guasto. 

TOTTORIN,  TOTTIN,  TOTTIJINA.Tet- 
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te  (II):  cagnolino,  cagnolina.  La 
voce  italiana  è  ^formata  da 
Te'  te'. 

TOVAJA.  Tovaglia. 

TOVAJÀ-VIA.  V.  Tondà-via. 

TOVAJETTA-Tovaglina,Tovagliuc- 
cia. 

TOVAJtEU.  Tovagliuolo.  V.  Mantin. 

TOVAJONNA.  TovagUoue. 

TOVIST-  Coniglio  albiuo:  pelle  bian- 
chissima; occhi  tendenti  anche 
essi  al  bianco;  d'ordinario  poco 
Teggenti  e  che  mal  sopportano 
la  soverchia  luce;  pelo  di  co- 
lore dilavato  ed  albiccio  —  fig. 
per  eòo  iass.  V. 

TOZZ  (VESS  BRAVO  ALI.  Sparecchiar 
per  venti:  dicesi  di  mangione 
Dà  vtiìi  a  la  prceuva   al   tozz^ 
Essere  uno  sparecchio,  un  pap- 
pacchione, un  gran  mangiatore 

TBÀ.  Trarre,  Tirare  —  atasx.  Svi- 
lire, Deprimere  —  adoss.  Versar 
addosso  a...  —  adrée  o  cantra. 
Scagliare  dietro  o  contro  —  at 
torna.  Sperperare  —  Divulgare 
dent.  Buttar  dentro  —  Seminar 
a.  quai  to  —  per  Tess.  V.  —  fosu- 
ra ,  Cavarsi:  dicesi  di  abiti  — 
Digrossate,  Dirozzare  —  Scozzo- 
nare, Ingentilire  —  Traghdent, 
Fare  un  abbacchio  :  computar 
alla  grossa  —  Scagliare  o  S|ia- 
rare  in...  —  già.  Abbattere.  Ti- 
rar giù  ,  Mandar  giù  —  Metter 
in  terra  —  Atterrare  —  Indebo- 
lire, Far  dimagrare —  Far  scom- 
parire —  S'-miuare  —  Appezzare: 
fare  a  pezzi  —  twdrée ,  Buttar 
indietro  —  Ammorbare  —  Trass 
foeura,  Snighittirsi,  Spoltrirsi  — 
Svestirsi,  Siiogliarsi  —  Spenzo- 
larsi —  già,  Abbandonarsi  —  In- 
debolirsi —  Umiliarsi  —  là,  Git- 
tarsi ,  Sdrajarsi  —  Trall  là  o 
Traila  là.  Presso  i  fabbrica- 
tori di  cacio  lodiglauo  {gra- 
non),  significa  il  Lavorare  alla 
cieca  il  cacio ,  impiegando 
gran  dose  di  caglio  ,  riscal- 
dando di  molto  il  latte  ,  e  pro- 
lungando i  periodi  d' aspetto 
per  modo  da  lasciar  digerire  la 
quagliata  nel  siero.  I  caciaj  im- 
periti 0  sbadati  s'  appigliano  a 
questo   metodo ,   o   per   meglio 


dire,  a  questo  nessun  metodo, 
col  quale  procacciano  di  man- 
tenere buon  viso  al  cacio  da 
essi  lavorato  finché  l' hanno 
essi  in  governo,  nulla  curando 
che  fuor  delle  mani  loro  scapiti 
in  peso  fino  al  35  per  cento  a 
confronto  del  cacio  manipolato 
a  dovere.  Questo  trall  là  somi- 
glia alla  fui  iale  imperizia  colla 
quale  i  contadini  vendemmia- 
tori svinano  il  terzo  di  per  dare 
acidata  e  zerbo  al  vino,  fino  al 
momento  dello  spaccio  —via. 
Strabiliare  —  Scagliarsi  —  Ver- 
sarsi —  Sviare  —  Buttarsi  via: 
sbracciarsi  a  che  che  sia  —con 
vun  .  Sciuparsi  con  uno.  Esser 
una  sciupata  —  su..  Dar  di  sto- 
maco. Vomitare  —  fig  Resti- 
tuire —  Dirla  fuor  fuora:  pai  lare 
—  Trà-via^  Gettar  via  —  Sciu- 
pare —  Buttar  via  :  dicesi  di 
tempo,  salute. 

TRA.  Scalciare, Tirar  calci  —Scoc- 
care —  Sparare,  Buttare:  risol- 
vere lire  In  soldi  o  altro —Trar- 
re alla  sorte  —  Trarre:  lettere 
di  cambio  —  al  o  del  _,  Pizzicar 
di.  Pendere,  Tendere  al,  Dare 
nei  —  a  vun  j  Arieggiare  o  Ac- 
costarsi a:  simigliargli. 

TRA  (DA  A)  Dar  ascolto  o  retta, 
Ascoltare.il  nostro  modo  è  con- 
trazione di:  dà  ascolto  un  tratto/ 

TRABATTÀ   Trebbiare. 

TRABATTELl.  Specie  di  ponte  am- 
bulante o  volante  che  si  dica. 
È  di  due  sorta.  Talora  consiste 
in  un  ponticello  sostenrito  da 
stili  rinforzati  da  varie  traverse 
che  portato  in  sui  ponti  stabili 
d'un  muramento,  serve,  raililat- 
to  qua  e  là  pe' ponti  stessi  a 
forza  di  braccia,  a  far  perve- 
nire i  lavoratori  a  quelle  parti, 
per  giungere  alle  quali,  con- 
verrebbe innalzare  un  |iiano  di 
ponte  o  incomodo  o  spendioso. 
Tal'  altra  consiste  in  un  egual 
ponticello  sostenuto  da  quattro 
stili  concatenati  da  traverse,  e 
affidato  da  piede  da  alcune  ruo- 
te ,  per  mezzo  delle  quali,  e' si 
viene  avanzando  o  ritraendo  al 
pari  d'una  vettura.  Questo  set- 
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To  a  tagliare  le  alberate  ec- 
cesse  uè' viali,  agli  acceuditoii 
negli  edilizi  in  caso  di  luniiua 
rie,  a' lavoranti  e  maccliinisti 
teatrali,  ecc.  Anche,  Treba  teli. 

TRABATTIN.  Ti'-bbiatojo,  Grauu- 
latojo:  crivello  che  serve  a  sce- 
Tei  ar  dai  rottami  il  riso,  il  gra- 
no, a  spularlo. 

TRABESCA'  Frugare,  Trescare  — 
\ì>-:     Tripillà    V. 

TRABKSCHIN  Frugolo,  Frugolino: 
dufsi  di  bambino  che  non  istà 
mai  feimo. 

TRABISONDA  (AVEGH  QUAJCOSS  DE) 
Aver  qualcosa  di  sovvallo  : 
cioè  senza  spesa  —  Savè  de 
Trabisonia^  Saper  per  cerbot- 
tana: per  via  indiretta. 

TRABDCC'  Trabucco:  misura  agri- 
nieiisoria. 

TRABDCCÀ.  Trabuccare  ,  Misurare 
col  li  abucco. 

TRIBUCCADA.  Misura  di  trabucco 
—  C'imputo  od  altro  in  digrosso. 

TRABUCCADOR.  Trabuccatore. 

TRABUCCHEJ.  Certi  calappj  che 
teiidun^i  agli  uccelli  nelle  fra- 
sconaje  (roccol). 

TRABUCCHELL-  Trabocchetto:  spe- 
cie di  gabbia  o  scatto  per  uc- 
eellare. 

TRABUCCHELL.  Trabocchetto,  Tra- 
boc'hello;  luogo  fabbricato  con 
insidie  dentro  al  quale  si  pre 
cipita  altiui  a  inganno  —  fig. 
Insidia  ,  Trappola  —  Pientà  on 
trabucchell  ^  Tendere  un'  in- 
sidia. 

TRABUCCHELL-  Trabocco  :  luogo 
dove  si  corra  rischio  di  traboc- 
care. 

TRABUCCHELL.  Schiaccia, Stiaccia, 
Trappola  o  Schiaccia  :  pezzo 
d'asse  o  lastra  di  pietra,  posata 
angolarmente  sul  pavimento  o 
sul  terreno  spianato,  tenuta  sol- 
levata da  stecchine  o  fuscellini 
di  legno,  che  si  contrastano,  e 
scattano  nell'  istante  che  il  topo 
o  la  faina  o  altro  rode  l'  esca, 
o  l'uccello  la  becca  legato  a 
uno  di  essi,  pel  che  cade  la  pie- 
tra o  l'asse,  e  l'animale  vi  ri- 
mane preso  o  stiacciato  —  Ve- 
gnì  in  elei  trabucchelL  fig.  Dar 


nella  trappola.  Esser  trappola- 
to :  esser  aggirato. 

TRABUCCHELL  pei   Tomarell.  V. 

TRACC  Traito:  la  corda  forcuta 
a  guisa  di  y  che  serve  a  far 
chiudere  le  reti  delle  paretene 
(r#di»«),  tirata  per  mezzo  d'una 
manicchia. 

TRACCÀ.  Nel  giuoco  di  primiera 
vale  Fermare,  Arrestare. 

TRACCAGNA.  V.  Sgagnd. 

TRACCAGNOTT  Tarcagnotto  — r«ss- 
s  I  on  Iraccngno't^  Intozzare. 

TRACCH  ;  TRACCHKTA  !  Tracch  : 
Voce  imitante  il  suono  che  si 
sente  quando  altri  chiude  a 
chiave  un  uscio,  una  cassa,  ecc. 

TRACCIA.  Traccia,  Orma,  Pedata 
—  Traccia  d'un  componimento, 
d'un   dovere  di  scuola,  ecc. 

TRACCIA  Radere,  Chiarella:  spe- 
cie di  ragnatura,  nei  tessuti  an- 
che non  logori, prodotta  da  al- 
cune fila  del  ripieno  o  mancanti 
o  più  sottili,  e  non  bene  e  uni- 
formemente colpeggiate  colla 
cassa  {n\estèe)  —  scacchino. 
Trapassetto,  Malafatta:  difetto 
del  panno  in  quei  luoghi,  dove 
il  tratto  del  ripieno  passa  sotto 
o  sopra  certi  fili  dell'ordito  — 
Anche,  Fall. 

TRACClb.  V.  SovenAa,  sig.  A. 

TRACCO  (GIUGÀ  AL).  Fare  al  trac- 
co. Specie  di  primiera.  A  quat- 
tro giocatori  si  distribuiscono 
quattro  carte  per  uno,  e  al 
quinto  cinque;  questi  £ira  la 
sua  quinta  agli  altri,  e  ognuno 
procura  di  combinare  con  quel- 
la o  primiera,  o  frussi,  e  fatto 
ciò,  grida  Tracco!  e  alla  fine 
del  giro  chi  ha  migliori  frussi 
o  primiera  risulta  vincitore. 

TRACOLL.  Tracollo  —  Tceu-Sìi  on 
tracoll.  Dar  un  crollo. 

TRADORA.  Trattora,  .Maestra:  d«n- 
na  che  in  una  filanda  cava  la 
seta  dai  bozzoli  (galett). 

TRAFFEGÀ.  Trafficare. 

TRAFFEGHIN    Faccendiere. 

TRAFILA.  V.  Trepla. 

TRA  FffiURA  Spianare.  Parlandosi 
di  pane,  è  il  tagliare  la  pasta 
in  pezzi  e  ridurli  colle  mani  alla 
voluta  forma. 
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TBAGHETT  (PIENTÀ  ON  BELL).  Tro 
vare  uua  bella  vigna  ;  una  beila 
usanza. 

TSAGUARD.  Fessure  che  si  fanno 
nellt-  fabbriche  per  fissare  uaa 
linea  diUta. 

TRAI  Trai.  Giuoco  di  carte  che 
coasiste  principalmente  nell'az- 
zeccai'ue  tre  dello  stesso  va- 
lore. 

TRAII.  Consumato,  Meschino  di 
salntf  Estenuato, Pf.lle  ed  ossa. 

TRAISI   Traina,  Tiegi;era. 

TRAJ.  Specie  di  altana  in  campa- 
gua,  che  piglia  il  terreno  al  pi  i- 
mo  piano,  addossata  alla  ca!>a. 

TRÀINA oTRAINONÀ  Traino:  cam- 
Minaie  del  cavallo  detto  Ubi- 
no^ eh' è  un  di  mezzo  fra  1'  am- 
bio {contrapass)  e  il  galoppo  — 
Andà  de  Irainovà,  Andare  di 
traino  o  di  spalletta  o  di  an- 
chetta.  Quest'andatura  coll'am- 
blo  (rontrapass)  è  detta  dai 
cavallei  izzi  movimenti  spezza- 
ti. Vhinn  dal  provenzale  Ouben 

TRAINANÀI  (ANDÀ  DE).  Andar  giù 
giù. 

TKALASSÀ.  Tralasciare. 

TRALESCÀ.  Far  baccano. 

TRALESC AMENI.  Baccano. 

TRAIESCAMENT  DE  CAMPANN  E 
MARTELL.  Uno  scanipauamento 
a  stoi  ino. 

TRAMAGG    V.  Tremagg. 

TRAMEZZADOR.  Mediatore,  Mezza- 
tore. 

TRAfflM.  Persona  che  nell'andatu- 
ra, nei  gesti,  nel  vestire  e  quasi 
anche  nel  viso  e  nella  cera  mo- 
stri disadattaggìne  e  rozzezza 
mista  a  buona  dose  di  stupidità. 

TRAMffiUGGIA.  V.  Tremwuggia. 

TRAMONTANNA  Stella  polare  , 
Tramontana  —  Perd  la  tramon- 
tanna,  fig.  Perdere  la  bussola, 
la  scrima,  l'orizzonte,  la  scher- 
ma —  Fa  perà  la  iramontanna, 
Cavar  di  scherma  —  Tramon- 
tana. Settentrione,  Nord. 

TRAMPOLIN.  V.  Trappolin. 

TRANCIA  Taglia,  Trancia:  mac- 
china a  uso  di  fare  il  cordone 
[contorno)  alle  monete  —  Mac- 
china per  tagliare  le  piastre 
d'argento  o  d'oro. 


TRANCIA.  Lavorare  di  trancia  o 
di  tagliM. 

TRANCIADOR.  Sterapanino,  Taglia- 
tore :  colui  che  fa  il  cordone 
alle  monete  o  taglia  le  piastra 
d'oro  o  d'argento. 

TRANSC.  Taglio  —  Tondatura. 

TRANSENNA  (PER).  Per  transito, 
Di  l'assaggio,  Di  volo. 

TRÀNSET.  Passo  —  Passaggio  — 
Transito:   dicesi  di  coiumercio. 

TRANSil.  Assiderato,  Intirizzito. 

TRANSILI.  Utensili. 

TRANSITA    Passare. 

TRANTRAN  (ANDÀ  COL  SOLET).  Met- 
tere i  chiodi  nei  buchi  vecchi: 
procedere  come  al  solito. 

TRAPANA  Trapanare,  Trapelare, 
Trasudare. 

TRAPANANT.  Contrabbandiere. 

TRÀFEN.  Trapano,  Volgiti  jo,  Tra- 
paiiaiojo.  Palli:  CEucc,  Trenta, 
Bacchetta ,  Rodella,  cord  —a 
archett.  Trapano  a  petto  o  ad 
archetto  —  V.  Firlaforta  —  a 
corda,  a  corda  —  a  torno,  a 
tornio  ~  rt  Iriangol,  a  triango- 
lo, Nespolo. 

TRAPPA  Tralcio  da  tendere.  An- 
clie.  Aferzaj  Trós 

TRAPPÀ    Strappare. 

TRAPPACA.  Sciupone,  Vuotacase. 

TRAPPATANTtO.    Tondone  :   uomo 

SCiOCiO. 

TRÀPPOLA.  Ti  àppola.  Parti:  Alza- 
pe,  Fcradinna,  Rampin,  Assetta 

—  coni  et  trabucchell,  a  tra- 
bocchetto o  a  ribalta  —  de  mo- 
riggiau,  a  gabbia,  a  strozzino. 
Strozzino:  trappola  nella  quale 
il  topo,  col  roder  l'esca,  rode 
insieme  il  refe,  che  a  forza  ia 
giù  tiene  il  filo  di  ferro,  ripie- 
gato a  occhio, nella  capruggine 
[ginna],  a  cosi  dire,  del  buco, 
per  cui,  dando  lo  scatto  a  quel- 
lo, esso  rimane  preso  e  stroz- 
zato —  Andà-gió  la  trappola. 
Scoccare  la  trappola  —  Tira  a 
o  Ciappà  con  la  trappola^  Pi- 
gliare a  trappola  o  Trappolare 

—  Pientà  di  trappol,  Tendere  le 
trappole  —  Boria  o  Resta  in 
trappola.  Dar  nella  trappola  — 
Ona  trappola  d' ona  ed.  Una 
casipula.  Casupola. 
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TRAPPOLA.  Tiabiaolo:  ogni  mac- 
cliiiia  ili  legno,  stravagante  — 
f;g.  Tiappola,  Insidia,  Laccio, 
Tranello 

TRAPPOLA  Trappolare  —  Uccel 
lare:  alVttare  altrui  a  cadeie 
nell'intranno,  inganno  di  parole 
o  ili  fatti. 

TRAPPOLÉE  Fabbricatore  di  trap- 
pola. Ti  appnlajo. 

TRAPF0LI5I   Tiappoletto. 

TRAPPOLIN- Tranipellino:  asse  po- 
sta a  piano  inclinato,  sulla  qua 
le  i  ballerini  dì  corda  prendoii 
la  rinC'irsa  {Icriijeìi  s»  la  scor- 
sa) pei  loro  salti ,  e  i  nuotatori 
per  gettai  si  nell'acqua  —  Ti  ot- 
tollno:  dicesi  di  ragazzino. 

TRAPnSCÉRA  Cunicolo  :  bticherat 
too  che  fa  in  terra  la  talpa 
[ralt  lapon)  —  per  Ra/tera.  V. 

TRASA-  Fare  strazio  di,  Sciupare, 
Spi  ecare,  Scialacquare,  Mandar 
a  male. 

TRASADA.  Scialacquio,  Scialac- 
quata, Sciui  lo. 

TRASATTÀ.  Sciupacchiare. 

TRASCDPADOJI   Trascuratacelo. 

TRASFERTA    Accesso. 

TRASLOCA    Tiasiocare. 

TRASLOCAKEJIT.  Ti  aslocaraento. 

TRASKG'^tI  (FA)-  Fermar  le  carni. 
V.  Bui  IFà  tra  onj. 

TRASON- Sciupone,  Dissipone,  Scia- 
lacquone. 

TRASPARENT.  Fanale  di  foglio  , 
Lanternone,  Rificolona:  specie 
di  semi-pallone  di  cai  ta  dipinta 
con  entro  candela  o  moccolo, 
acceso,  di  cui  si  fa  uso  nelle 
lumina'  ie. 

TRA^PARLA.  Delirare, Vaneggiare. 

TRASPIRA.  Traspirare  —  Lassa 
traspirò.  Lasciar  trapelare:  se- 
greti e  simili. 

TRASPIRAZI05I.  Traspirazione  — 
Vess  in  iraspirazion ,  Trasu- 
dare. 

TRASPORTA-  Trasportare,  Trasfe- 
rire —  Latsas  trasporta,  La- 
sciarsi vincere  o  traspoitare 
agli  impeti  dell'  ira  e  simili  — 
Biman^ggiare  :  acconciare,  ri- 
ordinare le  pagine  da  stam- 
parsi, 

TRASTULLA-  Impazzire,  Ammattire 


—  Fa  trastulla.  Stancheggiare 

—  Fai   im;':izzi''e. 
TRAVESTISS   Travestirsi. 
TRATTA-  Trattare  -  Banclu-ttare, 

Ti  aitai  e,  Convitale  —  Dnman 
Iruiiaróo  ini,  Douiaui  u  attero 
io:  pagherò  io  i  sorbetti,  il 
pranzo,  e  simili  —  Dì-^correre, 
Trattare,  Far  all'amore  —  Trat- 
tare :  Vf'nire  a  composizione. 

TRATTA  (EL).  Il  Tratto,  Il  Proce- 
dere. 

TRATTAMENT  Banchetto.  Convito. 

TRATTARI  Tiauario:  colui  sovra 
il  quale  è  tratta  una  cambiale 
dal  traente. 

TRATTATIVA    Trattato,  Negoziato 

—  Vess  in  trattativa  dej  Trat- 
tarsi di. 

TRATTEGNI  Trattenere.  Rattenere 

—  Tenero  a  bada.  Sopì  attenere, 
Intrattenere  —  Trattegniss^  Ri- 
starsi, T'attenersi  —  Tempe- 
rarsi, Contenersi  —  Sostarsi, 
Soffei  marsi. 

TRATTEGNÙH-  Trattenuto. 

TRATTENliDA  Trattenuta.  Uno  ot- 
tiene che  gli  si  dia  una  somma 
da  una  cassa;  ogni  mese  dal  su» 
stipendio  si  leva  tanto  finché 
ha  pagato  la  somma  che  ha  a- 
vuto  a  piacere.  A  un  impiegato 
si  dà  o  si  aumenta  lo  stipendio; 
un  terzo  dello  stipendio  o  del- 
l' aumento  dello  stipendio  in 
dodici  mesi  il  cassieie  gli  tie- 
ne in  cassa.  Ecco  le  tiattenute. 
La  prima  è  una  sovvenzione; 
la  seconda  frutta  la  pensione. 

TRATTIN.  Bontà,  Bellezza:  dicesi 
di  ti  atto  di  tempo  —  L' é  on 
traitiv  qunttr'ann^  É  la  bontà 
di  quattro  anni. 

TRATTEUR   T- attore. 

TRATTORIA-  Ti  attoria. 

TRAV  Ti  ave  —  armàa^  armato 
a  cavalietti  —  de  colmégha.  v. 
Colmèijva  —  majester,  maestro 

—  sqtcadràa,,  squadrato. 
TRAVADDRA.   Tavatuia:   il    com- 

1  lesso  delle  travi,  e  d'altri  le- 
gnami, che  reggono  la  coperta 
(coverc)  del  tetto,  collegati  in- 
sieme, mediante  intaccatura, 
stecchi,  cavicchie,  chiodi,  chia- 
varde, staffe  e  altre  iutaccatu- 
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re   di  ferro  —  Travato  :  riparo 
con  travi. 

TRAVAJÀ.  Travagliare. 

TRAVAJÀ  (EL  TEMP).  Minacciar 
tempesta,  Andarsi  rabbruscan- 
do l'aere. 

TRAVAJIN  V.  Levadin^  par.  1  e  2. 

TRAVALL.  Intervallo. 

TRAVALL  DE  TEMP.  Frattempo. 

TRAVARGA-  Trapasso  :  andatura 
del  cavallo  quasi  come  l'ambio 
[contrapass)  —  Andà  de  travar- 
§a^  Andar  di  trapasso. 

TRAVASIN-  Cola  da  vino. 

TRaVERS  Traverso  —Andà  a  tra- 
versa Andar  di  o  a  traverso:  del 
deviare  che  fa  un  bricciolo  di 
•  ibo  o  per  lo  più  un  gocciolo  di 
bevanda  ,  il  quale  ,  invece  di 
prender  la  via  del  ventricolo 
per  l'esofago,  piglia  quella  dei 
polmoni  per  la  trachea,  da  dove 
la  natura  io  ricaccia  fuori  me- 
diante un  violente  tossire  — Pas 
sà  dent  in  traverà  ^  Entrar  per 
taglio  —  Dì^Fà^  ecc.,  «  tra- 
verSj  Dire,  Fare,  ecc.,  a  traver- 
so: male  —  Guarda  de  travers. 
Guardar  in  lato  —  FiG.  Guardar 
in  cagnesco,  biecamente  —  Spuà 
de  travers,.  Alzarsi  le  gonnelle. 

TRAVERS.  Traversa,  Mazza:  legno 
qualunque  che  attraversi  un  la 
■vero  di  tavole,  di  seggiole  e  si- 
mili -  Traversa,  Strada  traver 
sa:  quella  che  si  dirama  dalla 
▼  ia  maestra  e  mette  altrove  — 
Via  traversa:  quella  via  ordi 
narìa  dalla  quale  è  talora  in- 
teisec&ta  la  strada  ferrata  e 
si  tiene  abbarrata  quando  ha 
da  passare  il  convoglio  [convoj] 

TRAVERS.  Staggio:  quel  legno  che 
attraversa  la  sega. 

TRAVERS  per  Traversina  par.  2, 
sig.  1.  V 

TRAVERS  Steccone.  Nello  viti  a 
pergola  {t oppia)  è  chiamata  cosi 
ognuna  delle  traverse  compo- 
nenti la  pergola.  Anche,  Ban- 
«àOj  Bancal. 

TRAVERS  (I).  Crociere  (Le):  quelle 
due  traverse  di  che  è  composto 
ras[io  girevole. 

TRAVERSA.  Sottana  —  per  Pissot- 
ta.  V. 


TRAVERSA.  Quella  stanghetta  mo- 
bile di  ferro  che  divide  per  il 
mezzo  il  telajo  del  torchio  da 
stampa.  U  francese  Barre  do 
chàssis. 

TRAVERSA-  Attraversare, Traghet- 
tare: stabilire  il  danaro  da  Tin- 
cere  o  perdere  in  una  partita  — 
Traversare,  Sctnnticttei  e  una 
sommasullavincitachefaràurio 
piuttosto  che  un  altro  —Metter 
su  danari  sul  giuoco  oltre  la 
solita  somma  —  Intraversare  : 
prallare  per  traverso  il  legno 
prima  di  pulirlo  più  fino. 

traversìa  (BEN)  Tarchiato,  Tra- 
verso: dicesi  di  persona  ben  at- 
ticciata —  Traversato  :  dicesi 
di  bestia. 

TRAVERS  BASS  DI  PORTER  Regolo- 
ni  (la  predi  degli  spoilelli. 

TRAVERSIN.  Camicciuola. 

TRAVERSIN-  Scannello:  taglio  del 
bove  o  del  vitello  macellato 
eh'  è  la  parte  del  culaccio  pifi 
vicina  alla  coscia  —  per  Piu- 
masc.  V. 

TRAVERSIN.  Colpo  dato  cosi  nel 
giuoco  del  bigliaido  che  la 
palla  dell'avversario  dia  nel 
birilli  ribattendo  nelle  matto- 
nelle   lunghe. 

TRAVERS  IN  ALT  DI  PORTER.  Regoli 
di    sopra  degli  spoilelli. 

TRAVERSON.  Traversone:  grossa 
traversa. 

TRAVERSON  Mozzo  superiore:  pezzo 
di  legno  riquadrato  e  incastrato 
nelle  due  cosce  del  torchio  da 
stampa,  in  mezzo  a  cui  sta  la 
chiocciola,  detta  vi  te, del  torchio 
stesso.  V.  Dormion  —  Serpentine 
(Le):  malattia  del  cavallo  con- 
sistente in  ulceri  trasversali  al 
di  sotto  del  nodello  del  piede  — 
Traversa;  nel  telajo  ogni  legno 
grosso  che  lo  attraversi  —  per 
Schn'iiggia.  V. 

TRAVERSOR-  Tanaglia  a  sgorbia. 
Serve  ad  abbi  ancaieil  crogiuolo 
per  l'orlo  superiore  e  levarlo 
dal  fuoco.  Anche,  La  Travisora. 

TRAVETT.  Piana,  Travicella,  Tra- 
vicello. 

TRAVISORA.  V.  Traversar. 

TRAVITI  per  £(5r^  sig.  2.  V.  —  Tra- 
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Tette.  V.  —  Sta  lì  a  cuntà  i  tra- 
vili ^  Stare  a  covarsi,   Stare   a 
covar  sé   medesimo,  Noverar  i 
correnti    del   palco:  starsene   a 
letto  malato. 
TRAVOTT    Tuiidone. 
TRAVOTTON.  Correntone. 
TRÉ   T'e    —  Falla    de    tré ^   Aver 
verzicola:  nel  giuoco  delle  pal- 
lott.jlp  (60CC). 
TRÉ  COSS.   Cricca:   nel   giuoco    di 

ti-f-isette. 
TRÉ  C03S.  Cricca,  Bazzicotto,  Baz- 
zico ii  e. 
TREBATTÀ.  Vagliare,  Crivellare. 
TREBATTAVJ,  TREBATTIN.  V.   Tra- 

ballin. 
TREBATTIN.  Vagliatore,   Crivella- 
tore ili  grano  o  riso. 
TREBUCCHELL  DE  LOR.  Lancella. 
TREBULA   Tiibulare. 
TREBULAZION.  Tribolazione. 
TREBOLERI       V.     Tribulazion     — 
Chiasso,  Bisbiglio  —  per   Sfra 
geli    V. 
TREDES   Tredici  —   El    tredes    de 
tarocchi  II  Tredici  — FiG.  Il  tre- 
dici   o   La   Secca:  la   morte   — 
Quell  di  tredeSj  II  tredicesimo. 
TREDESIN-  Il  Tredici  di  marzo.  Fé 
sta  nella  nostra  chiesa  di  Santa 
Maria   del  Paradiso,  iu   cui   si 
espone    una    croce    che    vuoisi 
piantata    da    San   Barnaba    in 
Milano. 
TREFILA   Filiera,  Trafila:  lamina 
di  feiro,  piena  di  fori  di  diver 
sa  grandezza,  quadri  e  rotondi, 
pei  quali  si  fan  passare  i  nii  di 
metallo, e  rendonsi  sottili  come 
si  vuole,  traendoli   colla    tena- 
glia —  coi  rubili ,  a  rubini  :  l' i- 
stesso  arnese,  ma  avente  i  fori 
fatti    di    rubini ,  perchè    questi, 
non   dilatandosi  come  quelli  di 
ferro,  il  Alo  che    si  trae  è  sem- 
pre della  medesima  grossezza. 
TREFILA.  Lo  stesso  che  Lamina- 

loj.  V. 
TREFILA  per  Fer  di  eòo.  V. 
TRE'^ILA   Trafilare  —  Laminare. 
TREFILADOR.  Trafilatore  —  Lami- 
natore. 
TEEFffiUJ.  Trefoglio,  Trifoglio,  Tra- 
fogliolo  (Trifoliura)  :   pianta  an- 
nuale a  stelo  peloso;  foglioline 


tondeggianti,  fiori  d'un  rosso 
vivace  ,  carnicini  o  bianchi  — 
Trefoeu)  cavallina  Trifoglio  sal- 
vatico  ,  Medica  pippolina  (Me- 
dicago  lupulina)  —  Anclie  ,  Me- 
dica, Elba  medica,  Fieno  d'Un- 
gheria, Medica  pippolina,  Erba 
di  Spagna  (Medicago  sativa)  — 
Anche,  Trefoglio,  Trifotilio  lup- 
polino  o  a  palloncini  (Trifolium 
agrarium)  —  Trefoeuj  di  fior 
bianch  ^  Trefoglio  salvatico 
(Trifolium  hybridum)  —  Tre- 
roeuj  ladin^  spontaneo  —  an- 
che, bianco  o  Trifogliolino(Tri- 
felium  repens)  —  ordenari^  in- 
carnato o  rosso  o  dal  fior  ros- 
so. Gerbone,  Ei  bone  (Tiifolium 
incarnatum)  —  /  irefceuj.U  tri- 
fogliolume.  V.  Bullon^  Bulletta. 

TREFOJÌA-  Trifogliajo,  Trifoglio: 
prato  a  trefoglio. 

TREF(EHJNNA.  Trifoglio  che  ta- 
gliasi di  seme,  cioè  nell'anno  in 
cui  fu  seminato. 

TRE'^OJON.  Trifoglio  bolognese, 
Trifogliolone ,  Caporosso  (Tri- 
folium purpureum). 

TREGA.  V.  Triga. 

TREIN  Treggia:  sorta  di  veicolo 
senza  ruote  che  è  trascinato 
dai  buoi. 

TREMA.  Tremare  —  El  Iremma 
minga,  non  trema:  ha  di  che 
vivere  —  per  Bicocca  e  Dondà.  V. 

—  Tremolare. 
TREMAGG,    TREMACC-    Tramaglio, 

Traversaria:  specie  di  rete  da 
pescare  o  uccellare,  ch'è  com- 
posta di  tre  steli  {altezz)  di 
rete  sovrapposti  l'uno  all'altro 

—  Tremagg  de  truta ,  Trema- 
glio  da  trote  —  per  agon^  da 
agoni  —  per  Alborée.  V. 

TREMAGGIADA.  Getto  di  tramaglio. 

TREMAGGIN.  Paratella:  speoie  di 
rete  da  uccellare. 

TRÉMOR.  Tremito, Tremore  —  Ten- 
tennio  —  Tremolio. 

TREMEZZ.  Cavaliere:  ogni  ritto 
che  tiene  in  guida  le  stanghe 
(gambett)  dei  mazzi,  che  pe- 
sta» i  cenci  (strasc)  nella  pila 
(tiìina)  per  farne  carta. 

TREM'iON.  Scalmo,  Scarmo  :  cavi- 
glia infitta  nell'orlo  della  barca,. 
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la  quale  serve  per  appoggio  al 
remo.  Anche,  Trimion^  Rema- 
ro'Ula. 

TREMIRCEU.  Tremolante,  Diuder- 
linu  :  spillone  lungliissinio  di 
metallo  avente  da  uu  capo  al 
cun  fiorellino  o  altro  ornato  che 
tremola  appuntato  per  orna- 
mento ne'cappgli.  I  Romani  lo 
direbbero   Virìivarli. 

TREMISffiULA.  Tremarella,  Tremi- 
to, Troniolio. 

TREMMACJA  \.  Bovarinna^sìg.Z. 
—  cioppà  i  tremmacòa^FiG.'Pi 
gliar  l'accHgttia,  Batter  la  bor 
ra,  o  le  gazzette:  tremar  dal 
freddo  —  E^ser  foderato  di  tra- 
montano: dicpsi  di  chi  è  vesti- 
to letitiiero  a' tempi  freddi. 

TREMMACÓO  Tentennone:  per  ce- 
lia, dioesi  di  vecchio  che  bar- 
colla. 

TREMCEUGGIA- Tramoggia:  casset- 
ta quiidrangolare,  in  forma  di 
aguglia  rovesciata  che  versa 
a  poco  a  poco  il  grano  o  la 
biada  da  macinare.  Parti:  Gra - 
'>ìirn-u!a_,  Foìid^  Bocca. 

TREMOL    Tremito.  Tremore. 

TREÌVIOLANT.  V.   Tremiroeu. 

TREMORENT.  Tremolante. 

TRENTAPES    V    Rioltin. 

TRENTATrIi.  Trentatre.  V.  in  Tre- 

TRENTENNA.  Trentina. 

TRENTIN.    V.  RìO'tirì. 

TRENTIN  Piro-piro  boschereccio, 
Sagginale  grande  (Totanus  glar 
cola). 

TRENTIN  per  Penta.  V. 

TRENTIN.  Colui  che  attende  a  se 
gare  alberi,  tagliar  ciocconi,  e 
scassare:  e  ciò  ancoichè  non 
sia  né  di  Trento  né  straniero 
qualunque.  É  name  sinonimo  di 
SesegoCt.  v.  —  i  Trenlin  sono 
la  più  parte  montanari  del  Pia- 
centino e  del  Geuovesato  che 
scendono  nei  varj  paesi  di  Lom- 
bardia a  segar  assi,  ecc. 

TRENTUN  Trentuno— Fa  ìrenlun 
de  Monscia^  Fare  spallo  —  Giu- 
go, al  trentun  j  Fare  al  tren- 
tuno. 

TREPAKÀ.  Trapelare. 

TREPOSIA.  V.  Verga  (correggiato). 


TREPPÀ.  Strappare  ,  Sterpare  — 
l'rtppa  /'««rfZjSc-alzare,  Cavare 
altrui  i  calzetti:  trargli  di  boc- 
ca astutamente  ciò  che  per  al- 
tro ei  non  dovrebbe. 

TRESCA.  Porca  di  riso:  porzione 
di  circa  13  a  20  pei  tìche,  in  che 
sono  divisi  i  nostri  campi  col- 
tivati a  riso. 

TRESCA.  Trebbiatura,  Tribbiatura: 
ratto  e  il  tempo  del  ti  ibbiare. 
Treccia  chiamasi  un  certo  nu- 
mero di  uomini  e  di  cavalli  che 
vanno  al  lavoro  della  trebbia- 
tura. Gli  uomini  che  sono  al  ser- 
vizio delle  treccia  si  distinguo- 
no coi  nomi  seguenti:  Capo  di 
aja  quegli  che  dirige  il  lavoro 
della  trebbiatura;  Mett'Sterta^ 
chi  dispone  la  steita  (tresca)  o 
strato  de' covoni  sull'ùja,  Ac- 
ccstarellOy  quegli  che  fa  acco- 
stare i  cavalli  all'aja,  ajutando 
al  toccare'lo  ad  allacciarli  j 
incavezzarli,  e  condurli  all'ac- 
qua o  alla  pastura.  Lo  chia- 
miamo anche,  Accoatatore  j 
ouardiaì70  di  cavaUi;  inrca- 
reìlo^  toccatore ,  Irecciajuolo ^ 
quegli  che  fa  girare  e  correre 
i  cavalli  sulla  sterta  (tresca). 

TRESCA.  Sterta.  É  uno  strato  di 
covoni  o  balzi  di  riso  disposti 
col  calcio  in  teria  e  colla  spi- 
ga in  alto  —  Ajala  di  sterte  : 
l'aja  [era)  tutta  coperta  di  ster- 
te —  Ball  la  tresca.  V.  Trecica. 

TRESCA.  QiiPlla  porzione  di  risaja 
che  1'  affitta.)  no  lo  assegna  a 
ciaschedun  agi  icoltore  stipen- 
diato che  lavora  a  proprio  ca- 
rico e  spesa,  riportando  nella 
divisione  del  riso  sull'aja,  un 
quarto  od  un  quinto  del  prodot- 
to, secondo  l'uso  dei  paesi,  de- 
dotta la  semente  che  spetta  al- 
l'afnttajuolo. 

TRESCA.  Trebbiare:  dicesi  del  riso 
e  del  miglio  quando  si  spulla 
facendovi  correr  sopra  i  ca- 
valli. 

TRESENT.  Trecento. 

sul  campanin  de  ciaravall^ 
o  sul  campanin  de  sant'Eutorg 
(pei  cittadini) 
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Gìi'è  ona  calcatrappoìa^ 
con  tresent  sessatitalrii 

calca  trappoHtt, 
Var  puasèe  la  calca  rappola  ^ 
Che  »  trtsent  sessaniatrii 

calcalr  apponila 

Oppure  : 

Sili  campavin  de  ciaravall 
eh'é  Olia  ciribirciarola^ 
Cont  tresent  sexsaiitatrii 

ciribicciacolitt^ 
Var  pussée  la  ci>  ibicciacola^ 
Che  i  tresent  se^sanfatrii 

ciribicciacolitt. 

E  diciamo  anche  cosi: 

sul  domm  gh'è  ona 

calcatrappola . 
Con  trevtatrìicatcatrappolittj 
Se  calcass  la  calcatrappola^ 
calcaruv  luti  i  tìentalrii 

calcatrappoìitl. 

Altri  vuole  ctie  questa  frottola 
sia  inventata  perchò  le  mailii 
insegnandola  a"  loro  figli  ven- 
gano ail  avvezzaili  a  snodare 
bene  lo  scilingnapnolo.  Ma  pare 
che  voglia  anche  siguidcare 
quel  che  altrimenti  diciamo; 
cioè  che  un  padre  mantiene 
cento  figli,  e  cento  figli  non  ar- 
rivano a  mantenere  un  padie. 

TRES-A-  Granaglia  ,  Miglrarola  : 
palle  picciolissime  di  piombo 
per  caiicar  fucili  —  grossa^ 
Gocciolone. 

TRESÌA  Treggèa:  confetti  minu- 
tissimi. 

TREVIS.  Lo  stesso  che  Greppia. \. 

TEEVOLTIN.  V.  Trivoltin. 

TREZZA.  Treccia  —  Con  già  i  Irezz^ 
In  irecce  —  Pass  sm  i  irezz^ 
Trecciare  o  intrecciare  i  cape- 
gli  —  Tira  &u  i  trezzj  Rialzar 
le  trecce. 

TREZZA.  Treccia:  ìncrociamento 
obliquo  di  tre  o  più  fila  di  che 
che  sia  —  Fa  lrczza_.  Far  la 
treccia:  intiecciar  la  paglia 
per  far  i  cai'pelli. 

TREZZITT  (I).  Tiecciuola  (La).  V 
Bezzo,  biba,  B'bin^  Coriiilt. 

TREZZOM.  Gran  treccia  —  Giugà 
al  trezzoh. 1,0  stesso  che  OmeM 
(Giugà  ai  irti). 


TRIA,  TRIAGIO  Tritare —  Stritola- 
re —  Sbriciolare,  Sminuzzolare. 

TRlÀ    V.  Riotlin. 

TRIADA-  Stritolata,  T.  lata  —  La 
truida  del  beveron  .,  Il  segato  , 
La  trita. 

TRIAFETT.  V.  Tojatritfol. 

TRIAGATT.  V.  Mazzayatt. 

RlAliIGOL.  T' iangolo—  Limatrian- 
golai  e,  T.  iangolo  —  Saetta  :  il 
candeliere  su  cui  si  pongono  le 
quindici  candele  negli  uffizi 
della  settimana  santa  —  per 
Ziber  (de  la  panerà).  V. 

TRIANGOL.  Triangolo:  quel  parato 
triangolare  con  ricami  a  rag- 
giera che  si  pone  isolato  sul- 
l'altare come  dossale  a  quella 
base  sulla  quale  po>a  l'osten- 
sorio del  SS  Sacramento  allor- 
ché se  ne  fa  pubblica  esposi- 
zione.ChiamasiSe/too  quel  drap- 
po rosso  che  si  mette  sulla  porta 
della  chiesa  per  le  Quarantore^ 
o  altra  esposizione  del  Santis- 
simo. 

TRIANGOL.  Triangolo.  Strumento 
consistente  in  una  si>ranghelta 
ripiegata  in  forma  di  triangolo 
equilatero;  uno  degli  angoli  in- 
feriori aperto  per  lasciar  liber- 
tà, alle  vibrazioni.  Batlesi  con 
una  bacchetlina  di  ferro.  Noi 
fanciulli  lo  vedemmo  suonato 
per  le  vie  dai  mendicanti.  An- 
che. Tripée. 

TRIAPAJA  Trinciapaglia,  Trincié- 
la,  Tritapaglia,  Falcione  pei* 
fare  il  segato  ,  Ti  iiatojo  ,  Fal- 
cione a  gianiola:  sti  uinento  da 
tagliar  la  paglia  per  darla  a 
mangiare  al  bestiame  o  la  fo- 
glia dei  gelsi  —  per  Cornaioes- 
sa  e  per  Rinoreront.  V. 

TRIADSC  V.  Triusc. 

TRIAVJ-  V.  Triupoja. 

TRIBOLÉ.  S(iecie  oi  cono  lunghis- 
simo pendente  al  tondo  e  stretto 
sul  quale  si  foggia  la  lastrina 
onde  ha  da  uscire  un  anello. 

TRIBBIA.  Saggina  a  spazzole:  spe- 
cie d'eiba  annua.  Anche,  Treb- 
bia. V.  Metga  de  scov. 

TRlBONNA.  Coretto,  Pejgametto: 
specie  di  loggia  In  alcune  chie- 
se aperta  o  ingraticolata  in  cui 
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suolsi  appartatamente  udir  mes- 
sa. Anche,  Coretti  Tribunetla. 

TRIBUNETTA-  V.  Tribunna. 

TRICCH.  Quieto,  Cheto. 

TRICCH  E  TRACCE.  Tabella,  Raga- 
nella, Battola:  strumento  di  le- 
gno clie  suonasi  invece  delle 
campane  nella  solenne  mestizia 
della  settimana  santa.  V.  pagi- 
na XX, 

TRICCHTRACCH.  Tavola  reale,  Ta- 
vola: soita  (li  giuoco  che  si  fa 
sul  tavoliere.  E  Tavola  reale  si 
chiama  quella  specie  di  cas- 
setta che  aperta  offre  siccome 
il  campo  alle  pedine  e  ai  dadi 
coi  quali  si  (a al  giuocato  chia- 
mato Tavola  reale  —  Sbaragli- 
no: giuoco  che  si  fa  con  dadi  e 
giielle  o  dame  — Il  tavoliere  su 
cui  si  fa  a  sbaraglino. 

TRICCHTRACCH.  Tamburino  :  boc- 
ciuolo  di  caitone  chiuso  da 
ambe  le  parti,  indiato  in  un 
sottil  manico  e  pieno  di  sasso- 
lini. I  bambini  si  divertono  con 
esso  agitandolo  e  facendogli 
rendere  suono  —  Raganella  : 
strumento  fatto  di  canne  con 
una  girella  a  denti,  che  girando 
sopra  un  pezzo  mobile  fa  remo- 
re. Trastullo  fanciullesco. 

TRICCHTRACCH.  Uscio  a  bilico: 
quello  che  si  apre  con  molta 
agevolezza  anche  stando  a  let- 
to, e  nella  cui  parte  superiore 
una  mastiettatura  semplice  . 
che  dalla  sua  forma  globosa  è 
detta  Nocella  —  per  Passera 
maltelia.  V. 

TRICOLOR  Tricolore  —  Safidera 
tricolor,.  La  tricolore,  La  ban- 
diera tricolore. 

TRICOTÉ.  Camiciuola  a  maglia: 
farsettino  di  lana  lavorato  a 
maglia,  che  l'uomo  porta  d'in- 
verno sovra  la  camicia  o  an- 
che a  contatto  della  pelle  — 
Vestimento  di  lana,  a  maglia, 
portato  dalle  donne  sotto  le  al- 
tre vesti. 

TRICÙO.  Naticuto:  dicesi  di  per- 
sona a  grosse  natiche  —  Gras- 
saccia:  dicesi  di  persona  pi- 
graccia. 

TRID,  TRIDÀ   V.  Tri)  «  Trià. 


TRIDENT.V.  Trienza. 

TRIDOV.  Triduo  :  corso  di  tre 
giorni. 

TRIENZA.  Tridente,  Forcone  :  for- 
ca di  ferro  a  tre  rebbj  (ram- 
pon)  con  bocciuolo  ^indtìeuja) 
per  inserirvi  un  lungo  manico 
di  legno.  V.  Cinguenna.  Dal  la- 
tino Tridens. 

TRIFffiUJ.  V.  TrefofUj. 

TRIf'ffiHJON-  V.  Trefceujon 

TRIFOLA,  TRirOL.  Trifola,  Tartufo 
(Lycoperdon  tuber):  sorta  di 
crittogama  sempre  sotterranea, 
in  massa  variamente  schiac- 
ciata, o  irregolarmente  roton- 
data, bernoccoluta,  odorosissi- 
ma; cercasi  cell'ajiito  de' cani, 
e  scopronsi  anche  dai  majali 
gnfolando,  che  li  ingojano  — 
bianca^  nostrale  o  a  polpa  bian- 
ca (Tuber  albidum)  —  negra^ 
nero  o  porcino  o  a  buccia  nera 
di  Norcia  (Tuber  cibarinm)  — 
grisa_.s,  polpa  bigia,  marezzata. 

TRIFOLA,  per  celia.  Patata,  Pomo 
di  terra. 

TRIFOLA    Attartufolare. 

TRIFOLADA.  Spanciata  di  tartufi. 

TRIFOL  D'ACQUA-  Tribolo  acquati- 
co. Castagne  di  padule  (Ti  apa 
natans): pianta  a  stelo  sommer- 
so; foglie  d'un  verde  cupo;  fiori 
bianchi,  frutto  fletto  castagne 
d'acqua. 

TRITOLERÀ.  Tartufeto,  Tartufaja, 
Tal  tulìera. 

TRIFOLON.  Tanaceto,  Erba  da  ba- 
chi (Tanacetum  vulgare):  pian- 
ta a  steli  molto  frondosi;  foglio 
incise;  fiori  gialli. 

TRIFOLOTT.  Tartufo  tozzo  —  fig. 
Tarchiatotto:  dicesi  di  persona. 

TRIGA.  Tricca:  amicizia  —  fa «rt- 
ga  o  iregttj  Inamistarsi,  Fare 
amicizia. 

TRlGÀ-  Fermare,  Arrestare. 

TRIGABffiU.  Lo  stesso  che  Bomba- 
degh.  V. 

TRIGHETT.  Specie  di  ferri  dei  cal- 
derottaj  da  stampare. 

TRIGLIA.  Triglia:  sorta  di  saja. 

TRIGOI   V.  Lagana. 

TRIi.  Tre. 

TRIICANON-  V.  Lisca  de  stofuri. 

TRIICANTON-    Biodo ,    Giunco    da 
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stnoje,  Giunco  da  padule  (Scip- 
po lacustre);  pianta  palustre,  a 
stelo  cilindiico,  grossetto,  In- 
ter uameu  te  molto  spug n oso,  pie- 
ghevolissimo ,  nociva  al  riso  — 
Anche,  Brisch,  Lisca  de  slceuri, 
Brulla. 

TRIICAUTOSI.  Filucchio,  Vilucchio, 
Viluppio  (Polygonum  convolvu 
lu8)  :  pianta  annua,  nasce  nei 
campi,  dove  avvolgendosi  alle 
biade,  le  soffoca;  i  semi  ne  so- 
no ricercati  dagli  uccelli. 

TRIIQUATTRIN.  Uoa  pocolina  :  don- 
nacciiia  —  Scricciolo:  dicesi  di 
ragazzino  —  Un  cosolino ,  Un 
taniboletto.  Un  tanchialino. 

TRIJ    Trito  —  per  Formaij-trij.W. 

TRImIoN.  V.  Tremion. 

TRINCA  (NffiUV  DE).  Nuovo  nuovo, 
Nuovo  lampante  o  di  zecca  o 
di  colpo  o  di  trina. 

TRINCA.  V.  Sbagasgià. 

TRINCADA    Bevuta. 

TRINCADINNA.  Bevutina. 

TRINCADOR.  V.  Sbagasgion. 

TRINCETT  Trincetto:  coltello  con 
che  i  calzolaj  trinciano  gli  or- 
licci  delle  suola  quando  si  raf- 
filano per  ragguagliarli  al  guar- 
done {gvarden). 

TRINCETTIN.  V.  Tronchesin. 

TRINCIA  Trinciare  —  Scalcare, 
Far  da  scalco. 

TRINCIADA.  Trincio,  Trinciatura. 

TRiNCIADOR.  Scalco  :  colui  che 
nelle  mense  ha  l'uffìzio  di  trin- 
ciare. 

TRINIIANT.  Trinciante  —  Coltello 
da  trinciare  o  trinciante. 

TRION.  Erba  cornacchia.  Rapa 
salvatica ,  Rapina,  Erba  cro- 
ciona,  Erisimo,  Canapaccia  sal- 
vatica (Erysinium  officinale): 
pianta  a  steli  cilindrici,  ramo- 
si, alti  più  d'un  braccio;  foglie 
alterne  (cftsper)  ;  fiorì  gialli;  fa 
nelle  strade  e  luoghi  incolti. 

TRIPÉE.  Treppiè,  Treppiede  — Por- 
tacatinella  ,  Lavamano,  Lava- 
mani: arnese  di  legno  o  di  fer- 
ro ,  composto  di  tre  aste  o 
spranghette  verticali,  o  varia- 
mente ricurve,  ritto  su  tre  pie- 
di,  terminato  in  alto  con  un 
«•rchio  da  posarvi  la  catinella 


(calti)»)  per  lavarsi  le  mani.  An- 
che, Portacadiìi  —  vtG.  Dappoco 

—  Spigolo  :  certa  bandella  (asa) 
di  ferro  dentata,  posta  intorn» 
agli  altari,  «ve  s'appiccano  i 
moccoli  che  si  accendono  alle 
iraagini. 

TRIPÉE  per  Triangol,  par.  3.  V. 

TRIPERON.  Dappocaccio. 

TRIPES-  Spinaccione  ,  Bietolone 
(Atriplex  hortensis):  pianta  an- 
nua, assai  fertile  di  semi  e  dL 
insipido  sapore;  cresce  sponta- 
nea in  qualche  luogo. 

TRIPILLÀ.  Guizzare  —  Brillare:  di- 
cesi  dello  spesseggiato  agitare 
dell'ale  che  fa  un  uccello  quan- 
do è  11  per  posarsi  sopra  qual- 
che cosa. 

TRIPILLIN.  Trottolino  :  dicesi  di 
bimbo. 

TRIPLE-  Colpo  dato  si  che  rimbal- 
zi da  tre  mattonelle,  nel  giuoco 
del  bigliardo. 

TRIPOL.  Tripolo  (Argilla  tripoli- 
tana). 

TRIFOLA.  Pulire  col  tripolo. 

TRIPOTT-  V.  Panscion. 

TRISSETT(GinGÀA)  Giuocare  a  tre- 
sette. V  Napola  ,  Tre  coss  ^  Ge- 
lée ^  GeleraUj  Bertol  ^  Quatter 
coss^  Comod  —a  comodass  e  gi- 
bitinj  Giuocare  a  tresetti  sco- 
perto con  ispeciali  convenzioni 
accomodatizie  —  ai  'mazzitt  o 
a  trissett  scoperl  .,  Fare  a  tre- 
sette scoperti  —  a  domanda  et 
compagna  Giuocare  a  tresetti 
domandando  apiacere  per  com- 
pagno chi  ha  la  carta  che  si 
chiede  —  a  entrai  Giuocare  a 
tresette  a  entro  —  a  levà^  Giuo- 
care a  tresette  rubando  certe 
date  carte  —  in  partida^  Fare 
a  tresetti  in  quadriglia  —  Fat- 
ane ganelline.  Giuoco  che  si  fa 
coi  quattro  semi  del  tresette. 

TRISSETTA.  Fare  a  tresetti  o  tres- 
setti. 

TRISSETTADA-  Giuocata  a  tresetti. 

TRIST  (VEGNÌ  gioì.  Venire  sparuto 

—  Diniai;rare,  Farsi  macro. 
TRISTA  (FA  LA).  Rimanere  scacia- 

to.  Venirci  corta  o  fallita  qual- 
che cosa. 
TRISTA  Rattrìstaru. 
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TRIUSC  Tritume. 

TRIVOLTl  •  Bacili  trevoltini:  cosi 
delti  perché  si  rigeneiano  tre 
volte  l'anno,  cioè  danno  tre  al 
levamenti,  uno  a  primavera, 
UGO  estivo,  e  l'altio  autunnale 
Dounono  in  una  generazione 
quattro  volte  ;  ma  pare  che  ve 
siai.o  anche  di  tre  mute.  V.  ca 
valer. 

TEOBBIA    Pestare:  i  cenci  nel  mor- 
taio \li>ì>/uì  |ier  farne  carta. 

TRffiU  T(EO  Tffitl.        Taratantara  , 
Tùlù. 

TRffiDJA.  Porca,  Scrofa,  Troja  — 
ganada^  Majala. 

TROJADA.  T,  ojata,  Trojume. 

TROJEITA.  Poi  cella. 

TROMBA.  Tromba  Ua  tirar  acqua, 
Tromba.  Parti:  Peaton^  curva^ 
Leva,  Mener,  Telar,  Munegh, 
Valooia,  Cctniia,Bocchell,C:tssa_, 
RubhieU,  Nacetl,  Tlraìit,  Sldell 
o  Ttecirieìit,  Canna  o  Spiraììt, 
Ciliiider. ecc  —  Mena  latroinba. 
Menar  la  tromba,  Tiombaie  — 
Tromba  pei  manente.  Pai  ti  :  Ci 
Under,  Peston,  Gi'vugh,  Batta- 
sciceu  o  Sldell,  Morzella,  Bra 
sciceu.  Cann,  Mener,  Aisa,  Le 
va.  Polle z  ,  Manetta  o  Rampin 
o  Bragi  de  leva  con  spinna, 
Spessadura  o  Gionta,  Braga  de 
peslon  con  ìios,  cambra,  Cam- 
bron.  Telar,  Incanadura,  Gat- 
te} o  cossiiiitt  o  Chignceu..  Ca- 
vatoti, ecc. 
TROMBA.  Tiomba:  strumento  mu- 
sicale da  fiato  e  guerriero  — 
drizza  ,  diritta  —  storta  ,  a  ri- 
torte —  inarinna  ,  Tiomba  ma- 
rina o  pollante.  Portavoce. 
TROMBA.  Asta,  Incanto  — Fa  tram- 
ila. Trombare,  Incantare,  Ven- 
dere a'ia  tromba,  air  a«ta,  al- 
l'incanto —  Paga  tant  de  trota 
ba.  Pagar  tanto  di  tiombalura 
—  per  Ttjsurceut'SUtoeu.  V. 
TROMBA   B  imbarda:   uno    dei  re- 

gist,  i  dell'  organo. 
TROMBA.  V.  Bo  tei  II,  sig.  2. 
TROMBA  o  TROMBETTA.  Nome  di 
quelle,  per  co.si  dir,  razze,  che 
da  capo  terminano  nelle  cosi 
dette  bozzonell  <;he  danno  moto 
a.i  naspi  d'un  filatojo. 


TROMBA.  V.  squarcia  —  Tromba- 
re: misurare  l'acqua  nei  canali 
ili  derivazione 
TROMBÀA.  Strombato   —  Fenestra 
strombada,  Finesti  a  stroinbata. 
TROMBADA.  Inginocchiata:    dicesi 
di  linestra  ferrata  in  modo  che 
i  bastoni  longitudinali  si  ripie- 
gano due  volte    a  squadra  e  la 
parte  inferiore  fa  corpo. 
TROMBADURA.  Trombatura:   mlsu- 

I  azione  d'acqua  irrigatoria. 
TROMBÉE-    Tronibajo  ,    Docciajo  , 
Caiiiiajo:  che  fabbrica  le  trom- 
be da  pozzo   —  Tioinbajo:   fab- 
biicatore  di  trombe  da  snono. 
TROMBETTA- Ti  oinbetta  —  sona  la 
trornbftta,Tromha.ve  —  fio  Suo- 
nar le  tiOinbe,Far  del  cui  tr.m- 
betta  —  Trombare,  Trombettare:  ■ 
divulgare  —  Rinfiischiare:   far 
la  spia. 
TROMBETTA.  Trombetta   —   de  cit- 
taa  ,  Il  Tromba,  Trombetta  —  per 
Tieurceulceii,  V. 
TROMBETTA   Trombettare,   Strom- 
bettare, Tr  Oinbare,  Trombe  ggia- 
re:  suonar   la  tromba  —  Strom- 
bazzare :   pubblicar    a    suon   di 
tromba    —    fig     Trombettare  , 
Trombare,  Strombazzare:    dire 
a  molti  una  cosa. 
TROMBETTADA  Stronibettata.Trom- 
bala.Strouibetilo.Stronibazzata. 
TROMBÈtTINA,  TROIilEETTna.  Trom- 
bettino. 
TROMBIN   Rivolta:  fascia  di  cuojo 
gialliccia,    che    si    arrovescia 
dalla   bocca    d'uno    stivale   — 
Tromba  delle  tirelle. 
TROMBON-  Trombone,  Siiazzacam- 
pagiie:  fucile    corto  con    canna 
larga  più  all'estremità  che  ver- 
so il  calcio,  che  spande   molto 
—  per  Pesfon-  scavezz.  V. 
TROMBONADA    Sparo  di  trombone. 
TRON.  Tuono. 

TRONÀ.  Tuonare  — fig.  Bucinarsi: 
esser  qualche  voce  o  sentore  di 
che  che  sia. 
TROMADA   Tuonamento. 
TROKCH.  Tronco  —  de  strada, Tv&t- 
!    lo  di  strada. 

ÌtroNCHESIM.   Tenaglia   a    taglio: 

specie   di    tenaglia   a   bocca  fi- 

I    lata  di  che  servousi  gli  orefici, 
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ottonai,  ecc.,  per  troncar  i  fili 
di  metallo  —  Tenagliozza  ,  Te- 
naglia da  tagliare:  specie  di 
tenaglia  tagliente  con  che  i  cal- 
zolaj  cavan  le  bu. lette  {stac- 
chel  )  d  ille  forme. 

TRONCOTT.  Bastracone  :  dicesi  di 
giovanotto  robustissimo ,  tar- 
chiato. 

TRONIN.  Trono:  quello  su  cui  posa 
l'ostensorio. 

TROPP  Troppo  —  Tutt  i  tropp  hin 
tropp  j  Ogni  troppo  si  versa, 
Ogni  soperchio  rompe  il  coper- 
chio 

TROPPA.  Troppa,  Turba  —  Andà 
in  troppa j  Andar  a  branchi  — 
de  besli.  Branco. 

TROPPASS  Attiupparsi  —  Ammas- 
sarsi —  Ammonticchiarsi. 

TROFPELL  (A).  A  cesti,  In  ciocche 

0  famiglie:  dicesi  in  ispecie 
delle  fiagole  (mayioster). 

TROS.  Tralcio:  ogni  nuova  messe 
di  vite  —  La  messa  di  vite  del- 
l'anno  che  fi  ntla  l'anno  suc- 
cessivo —  Gceubb  del  tros„  Collo 
del  tralcio  —  Tutt  i  tros^  La 
Tralciaja. 

TROSA  (ERBA).  V.  Sprella. 

TROSADA  D'  UGA.  Uua  tralciaja 
d'  uva. 

TROSETTIN,  TROSORIM.  Tralcettino, 
Tralciuolo. 

TROSCEU.  Rocchio:  ciascuno  dei 
pezzi  in  CUI  si  taglia  rertical 
mente  un  pesce. 

TR03SA.  Arcione  anteriore  :  nella 
sella   V.  Truschin. 

TROTTA.  Trottare  —Trotterellare: 
dicesi  di  pulcini. 

TROTTADORA.  Guida,  Kotaja:  di- 
cesi d'ogni  striscia  parallela  di 
lastre  nelle  strade  acciottolate 
{rizzàa),  pel  più  comodo  car- 
reggiare. 

TROVA  Trovare  —  Riscontrare  — 
J  to  consili  ióo  trovàa  utilissem^ 

1  tuoi  consigli  li  ho  riscontrati 
utilissimi. 

TROVAMI  (I).  Trovanti  o  Massi  (I) 
erratici  :  quei  frammenti  volu- 
minosi di  rocce,  che  appoggia- 
no o  sono  approfonditi  in  ter- 
reno di  diversa  natura,  e  che 
non   sono  caduti    dalle    ricine 

Banfi  ,  Fc«. 


alture  pel  peso  e  per  le  piog- 
gie;  ma  trasportati  di  lontano 
da  cause  non  ancora  ben  ac- 
certate dai  geologi.  Tra  noi  so- 
no a  Macherio,  a  Sovico,  verso 
Gallarate^  verso  Casate  e  pres- 
so Greghentino.  Quando  tramez- 
zano il  filone  d'una  miniera  si 
chiamano  Intervenj. 

TRUCCA.  V.  Bo(j(jià  —  Trucciare  , 
Truccare,  Ti  ucchiare:  al  truc- 
co, alle  palottole,  e  simile. 

TRUCCA  Cozzare  ,  Ui  tare  —  Maz- 
zei  engare,  Pillonare:  picchiare, 
assodare  colla  mazzerenga( 60 J- 
tó)  —  Mazzapicchiare  —  Pest»- 
nare. 

TRDCCADA.  Vedi  Boggiada  e  Truss: 
—  Ripassata  di  mazzerenga 
{batló). 

TRUCCH.  Vedi  Batto  —  Negozio, 
Tiuoco,  Affare  —  Fa  on  bon 
trucchj,  Far  un  bel  piglio:  gua- 
dagnar qualche  cosa  di  buono. 

TRUCCH.  Trucco  :  sorta  di  bigliar- 
do,  ma  più  lungo  ,  con  maggior 
numero  di  bi?;lie  (bus)  —  Giugà 
al  trucch,  Giuocar  al  trucco  a 
tavola:  si  fa  a  stecca,  a  maz- 
za (slrxdsa) ,  e  anche  a  mano 
per  lo  più  con  otto  palle  e  un 
pallino  —  Stanza  del  trucco: 
quella  ov'è  un  tal  giuoco  —  Fa 
on  bon  trucchi  Fare  un  buon 
trucco. 

TRUCCH  D'ERBA-  V.  Scepp  d'erba  — 
Fa  trucca.  V.  Fiolà^  sig.  2. 

TRUCCH  MAZZUCCH  (fX).  Fare  agli 
urloni. 

TRUMÓ.  Trumò:  sorta  di  specchio 
lisso  al  muro,  sovra  un  casset- 
tone {cuìnò)  o  simile. 

TRUSCHIN-  Arcione  posteriore: 
nella  sella.  V.  Trossa. 

TRUSCHIN  per  Eighira3U  o  Taja- 
friz.  V. 

TRUSCIA.  Truscia,  Fretta  —  Fa 
truscia,,  Cacciare ,  Far  ressa  o 
pressa  —  Vess  in  iruscia^Esser 
in  susta,  Essere  acciaccinato. 
cioè  darsi  un  gran  da  fare. 

TRUSClA.  Acciaccinare,  Arrostar- 
si, Sfaccendare. 

TRUSCIN.  Acciaccino. 

TRUSCION  Faccendone,  Affannone 
Acciaccinato. 

48 
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TRUSS,  TRDSSADA.  Cozzo,  Urto  — 
Fa  de  trusij  Menar  le  mani  o 
rumoie  o  scalpore. 

TRUSSA.  Cozzare.  Uitare,  Far  agli 
urloni.  V.  Bullona. 

TRUSSIMANN.  Dragomanno  ,  Tur- 
cimanno. Interpiete. 

TROTA.  TRUTTA.  Trota  (Salmo  fa- 
rio):  pesce  squisito  di  fiume  e 
di  lago  —  Dicesi  Trotare  il  cu 
cinare  alcun  pesce  al  modo 
della  trota. 

TRDTÉRA,  TRUTTÉRA.  Pesciaiuola: 
vaso  lungo,  stretto  e  profondo, 
da  lessarvi  la  trota  e  altro  pe- 
sce —  Vassojo  da  trota:  piatto 
fondo  per  servir  in  tavola  la 
trota  o  altro  pesce. 

TUBATOR.  V.  Trombetta  (  de  cit- 
taa). 

TUFF.  Sito  ,  Tanfo  —  Stanza  con 
dent  et  tutT  ^  Stanza  con  puzzn 
di  rinchiuso  —  Ciappà  del  tufT. 
Sitare  —  Savè  de  tutf ^  Sentire 
«  Saper  di  sito  o  tanfo  —  Tuff 
de  vin.  Fumo. 

TUFF.  Tuffo:  qualità,  di  terreno 
il  quale  non  è  altro  che  rena 
di  varia  grana  un  poco  impie- 
trata. 

TUFF    Caldo  tuffato. 

TUFF.\SC    Sitacelo. 

TOFFETT.  Siterello,  Tanferello. 

TUGURI   Tugurio. 

TUIN  o  TUVIN.  Specie  di  giac- 
chetta, la  quale  però  dà  colle 
falde  (fold)  a  mezzo  le  cosce: 
è,  per  dirla  alla  milanese  ,  una 
specie  di  giraffin.  La  voce  è 
affatto  inglese. 

TUIN,  TUI.  Lui  grosso  o  comune 
o  maggiore,  Regolo  ceneiino, 
Beccafico  finocchio  (Sylvia  tro 
chilus):  uccello  silvano;  parti 
superiori  olivastre,  inferiori 
biancastre  macchiate  di  giallo 
zolfino  ;  remigante  seconda  sub- 
eguale  alla  sesta.  Anche  dicia- 
mo Beccafigh  gross  —  «erd^  Lui 
verde  (Sylvia  sylvicola);  uc- 
cello silvano;  parti  superiori 
giallo  olivastre;  inferiori  bian- 
che, lateralmente  gialle  ;  secon- 
da remigante  eguale  alla  quarta 
—  biaìich  j  Lui  bianco  (Silvia 
BonelliJ:  uccello  silvano;  parti 


superiori  cenerino -verdastre  ; 
groppone  giallo-verdastro;  par- 
ti inferiori  bianco  sericee;  se- 
conda remigante  subeguale  alla 
sesta — Lai  piccolo.  Regolo  co- 
mune (Sylvia  rufa).  uccello 
silvano;  parti  superiori  scuro- 
olivastre.  Inferiori  biancastre 
macchiate  di  giallastro;  remi- 
gante seconda  subeguale  all'ot- 
tava. 

TUINOTT.  V.  Canevarceula. 

TUJA.  Tuja,  Tia  (Thuja  orientalis 
o  cypiessus  thuja):  albero  eso- 
tico sempre  verde  che  ha  molta 
somiglianza  col  cipresso  e  è 
assai  coltivata  oggi  nei  giar- 
dini e  nei  parchi. 

TULL.  Tulio:  specie  di  mussolo  a 
trina—  a  red _.  bobén ^  greco, 
sobilliselo,  operato,  inglese, 
bufl'ante  —  per  Tuja.  V. 

TULiO  (PARÌ  ON).  Parere  la  vita: 
dicesi  di  persona  in  salute. 

TUON.  V.  Puvion  favèe  o  salva- 
degh  in  Puvion. 

TURA   Via,  Va  via.  Tira  via. 

TURBIRDEU.  V.  Puvion  {turbirceu). 

TURCOASS.  Torquas:  specie  di 
storta 

TURÉE  TURÉE!  Guarda  Guarda'. 
Da  Tir^e  Uree,  cioè  Tirate  ti- 
rate! Grido  dei  fanciulli  alle  ma- 
schere provocandole  a  tirare, 
cioè  a  gettar  loro  confetti,  noc- 
cluole,  ecc.;  i  quali  gridano 
poi:  Succ,  succ !  se  non  ne  ti- 
rano; come  a  dire  hanno  le  ta- 
sche asciutte,  cioè  vuote. 

TURLA,  TURLURÙ.  Tottovllla,  Boni- 
cola,  Mattolina,  Allodola  dei 
prati,  Covicello  (Alauda  arbo- 
rea): uccello  silvano:  becco 
subeguale  alla  metà  della  testa, 
sottile;  piastra  biancastra  che 
cinge  la  nuca;  coda  poco  più 
lunga  delle  ali;  remiganti  se- 
condarie di  colore  scuro,  tutte 
più  corte  delle  primarie;  fischia 
—  F!G    pei   Turìurù.  V. 

THRLURb.  TuUuiù,  Turlulù  :  bag- 
geo,  stolido  ,  dappoco  e  simili. 

TURNO  Volta  -  Ve  el  noster 
lurno,  È  la  nostra  volta:  tocca 
a  noi. 

TUTELLA.   Tutela  —  Andà  fceura 
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de  tutella^  Uscir  di  minore  o  di' 
pupillo  o  di  fanciullo  —  Vess 
sott  a  tulella.  Esser  nei  pufiili 
—  Vess  dichiaraa  fixura  de  tu 
fella..  Essere  dichiarato  libero 
di  sé  stesso. 

TUTOR-  Tutore  —  Afett  sott  a  tu- 
tor.,  Metter  nei  pupilli  —  Sott  a 
tutor .  Tutelato. 

TUTT-  Tutto  —  Tutt  quel  mai ^  o 
Quell  mai  ìie  se  pò  dì.  Quanto 
ce  n'entra  —  L'è  sgarbada  luti 
quell  mai  j  È  sgarbata  quanto 
ce  n'entra. 

TUTTA -CHE-MAI.  Tutt'al  più,  Al  più 
al  più.  I 


lUTTA-CHE  MANCA   In  ogni  modo  , 

iVila  più  dis,>ei  ala. 
TUTT  I  SANT.  Ognissanti. 
TUTTUNHA.   Tutt"  uno:    una    cosa 

stessa. 

E  vo'  potete  battere  , 
Va'  potete  annaspare! 
Moltiplicar  le  suppliche, 
t'arsi  raccomandare, 

Jmpe  narci  la  moglie. 
Le  ftfjliole...  è  tutt' una! 
Con  questi  galantuomini 
Chi  sa  poco,  digiuna. 

Giusti,!  Discorsi  che  corrono. 
—  L'ètutt'unìia,  Non  c'è  rimedio. 


XJ 


UBEDÌ.  Obbedire. 

UBEDiENZA   Obbedienza. 

UDEN    L'>  ^tpsso  che  Canastrej.V. 

UGA-  Uva:  frutto  della  vite,  v 
Sgrazza,  Grappell,  Grana,  in 
par.  4,  Polpa,  GandoUn  o  Vina- 
sciosu  j  Tegasc.  Pincirivu  ,  Pen- 
cioràj  Peli  de  ruga.  Pincirolà, 
Sgrava  ^  ecc.  V.  anche  Tin  e 
"Vit.  Noi  di'!tiii(JUiamo  anzi  tutto 
le  uve.  in:  Ugahianca  e  negra.. 
Uva  hiani'ia  e  nera;  nelle  quali 
v'ha:  Viarara  de  granna.  VvSi 
spargola  ;  spessa  de  granna  , 
Uva  serrata  o  fitta;  e  queste  si 
distinguono  in:  Uga  fojada  o  de 
mangia.  Uva  da  mangiare  o 
da  tavola  ,  de  vin  o  de  fa  vin. 
Uva  da  vino. 

Speci»"  d'uve  nostrali  note: 
Vga  albana  o  sancolombanna  . 
Colombaria:  ve  n'ha  di  rossa 
e  di  bianca;  dalla  rossa  si  ha 
■vino  molto  generoso  e  soave  — 
ananass  o  americanna.V^'a.  a- 
nanasse  o  americana:  ha  acini 
piuttosto  grossi ,  sapore  vera- 
mente di  ananasse.  Ne  vidi 
molta  nelle  vigne  lungo  la  spon- 


da lombarda  del  Lago  Maggio- 
re: tutti  gli   anni    però  quel  sa- 
I     pore  va  perdendo;  si  acclimata 
'     —  balzaminrta  o  balsaminna  o 
,     barzaminna  \.  Balz  imìn  —al- 
bera o   bianchèra.  v.   Bianche- 
\     ra  —  bic.ioianna  .  Uva  testico- 
I     lare  o  galletta:  cos-l  dftta  dalla 
I     forma    de' suoi    granelli    —-60- 
■narda.  Specie  d'uva  dell'Oltre- 
!     pò  pavese   —   de  sani' Anna    o 
I     U'jn  lujenga.  Uva  lugliola  o  lu- 
gliatica o  lugliese:   cosi   detta 
perchA   matura   in    luglio    o    ai 
primi  d'agosto;  i  Piemontesi  la 
I     dicono    li/nfnza  .,  i   Provenzali 
1    jouain  —  d'or  0  s' ciuva  carno- 
;     sa.  Uva  d'oro  —  farinosa.  Mo- 
I     rone    farinaccio  :  uva   d'  ottimo 
sapore,  ma   piuttosto    austero, 
i     con  foglie  irsute  e  come  infari- 
I     nate.  I  Fiancesi  fanno  con  que- 
I     st'uva   il   vino    rìftto  di    Borgo- 
i     glia  —  fruttosa.  Uva  simile  alla 
I     Boitascera  —   grassa.  V.  Botta- 
scera    —  groppe/la   o   cassceula 
,     o   '•a'scBM,  Uva   di   Cassolo  nel 
Novarese  —  guarnazza  o  guar- 
nascia  o  guernascia  o  varnaz- 
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a  ,  Vernaccia.  La  bianca  è  di 
grappolo  bello  e  folto  d'acini 
bi5;lunchi  e  verdi  gialli;  i  suoi 
pàmpini  sono  una  mezza  pana- 
cea jiei  nostri  contadini  colli- 
giani; la  lossa  è  dolcissima, 
d'acini  tondi,  radi,  colla  buc- 
cia color  di  granato  —  inzaga. 
Specie  d'uva  che  ha  molta  so- 
miglianza con  quella  che  dicia- 
mo Bres^anna  ottima  per  vino; 
ci  viene  dal  Bergamasco,  dove 
abbonda  —  marjrjioeura ,  Uva 
serotine  che  tarda  a  fiorire  — 
moradella.  Uva  nera,  dolce, 
squisita  —  magra.  Uva  poco 
sugosa,  ha  fiocine  consistente, 
duro  e  di  poco  reddito  —  mer- 
fj?l«rt ,  Specie  d'uva  di  colore 
nero  come  iienna  di  merlo  quan- 
do è  ben  matuia,  di  grappoli  e 
acini  mezzani,  ottima  per  vino, 
venuta  a  noi  dal  vicino  Berga- 
masco —  negrera.  Morene  vero: 
sorta  di  uva  nera  di  due  spe- 
cie; runa  dolce  che  dà  vino 
assai  colorito,  ma  poco  dure- 
vole; l'altra  asprigna  che  dà 
vino  poco  colorito;  ambedue 
hanno  acini  grossi  e  buccia 
sottile  —  novaresa,  Uva  di  No- 
vara: del  territorio  Novarese, 
nera,  con  acini  oblungatì  e  as- 
sai fitti  —  passa,  Uva  passa, 
passotina:  che  fu  fatta  appas- 
sire e  quindi  seccare,  facendole 
perdere  la  pastosità  —  pì(7«q?m- 
la,  Figliuolo:  uva  di  (trappolo 
piccino  ,  serrato  ,  curvo  ,  con 
acini  minutissimi  e  di  colore 
nerognolo;  fragranza  di  viola 
mammola  ;  v'  è  la  nera  {negra\ 
e  la  grigia  Irrisa) —  rojwsa.  Uva 
Termiglia  :  è  bianca,  di  buccia 
sottile,  è  translucida  e  dolci- 
gna  —  rossera,  Barbarossa:  ha 
grappoli  di  granelli  grossi,  di 
Duccia  sottile  e  di  mezzo  colore 
tra  la  rossa  e  la  nera,  quasi 
rosea  — sanwarc/i, Uva  san  Mar- 
co: uva  che  matura  nei  primi 
d'ottobre,  ricorrendo  ai  7  di 
questo  mese  la  festa  di  san  Mar- 
co pontefice  —  sanmartinna, 
Agresto:  uva,  che,  sbocciata 
dopo    le    altre,    tarda    fino    al 
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novembre  ad  arrossare  e  non 
matura  mai  bene.  Ve  n' è  di 
tutte  le  specie  d'  uve  nomi- 
nate —  speron  de  gali ,  Uva 
galletta  o  corniola  :  uva  che  ha 
granelli  verdi  chiari,  cuivi  co- 
me i  reni  dei  galli  —  svllanna 
o  sullaninna ,  Uva.  di  Candia, 
Passera,  Passerina,  Passotina: 
bianca,  piccina,  di  grappolo  e 
di  chicco,  che  si  secca  in  forno 
e  si  fa  servire  per  giunta  di 
condimento  nei  panettoni  e  in 
alcune  vivande,  i  Veneziani  la 
chiamano  Va  candiota  o  dì 
Candia  —  useìlinna  o  orcel- 
linna  o  salvadega  o  rampin- 
na  o  di  rasser,  Raverusto  dol- 
ce ,  Raversuto  :  ha  raspo  e 
gambo  lungo,  sottile  e  bianco; 
l'uva  salvatica  —  verdèsa  o 
sciava^  Verdea  bianca,  Bergo- 
bianco  :  uva  di  cui  si  fa  un  vino 
detto  pure  vey(f,ea_,  ha  gli  acini 
oblungi  e  di  colore  verdastio  — 
Barbai  inna^  Barbarina  —  Bar- 
bèra ^  Uva  di  Baibera  nel  Pie- 
monte —  Barbisinna^  Uva  d'  a- 
cino  tondetto  e  assai  minuto, 
di  grappolo  lungo  e  accumina- 
to,  di  colore  violetto  sbiadito, 
farinacea;  dà  vin  buono,  ma 
scolorito  —  Bergelìanna  o  Bot- 
tascera  o  Bottasr.ella  o  Botta- 
scia  0  Bottajcfuia  o  BolO'inesa 
o  Bottaggera  o  Uga  grassa  o 
Rossola  o  Merscelianna  ^  Uva 
mosiaja,  Mostaja:  uva  di  grappo- 
lo grosso,  di  acini  grossi  di  color 
rubinoso,  dolcigna,  che  dà  vino 
molto,  ma  acquidoso;  è  di  più 
specie  —  bressaìtna.  Specie  di 
uva  nera,  di  buccia  dura,  d'a- 
cino grosso,  che  dà  vino  gene- 
roso —  Casca,  Casca  —  ciaven- 
nasca.  Uva  di  Chiavenna  —  cor- 
béra ,  Uva  che  somiglia  alla 
crova  de' Piacentini  —  Corbel- 
la^ Corborinna,  Uva  che  somi- 
glia il  Cravorino  de' Piacentini; 
acini  di  varia  grossezza  nello 
stesso  grappolo  e  dà  vino  sa- 
porito, grosso,  durevole  —  Cor- 
beroTtj  Uva  d'  acini  grossi  tutti 
simili  e  quasi  sferici  quanto 
quelli  del  grignoló,  ma,  di  color 
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rosso  più  cupo  e  dì  grappoI( 
più  voluminoso;  dà  vino  assa 
colorito;  i  Piacentini  lo  chia 
roano  galluzzon  —  Grignolò  o 
Besgan  o  Bes'janna^  Uva  d"aci' 
no  grosso  e  oblunghelto  e  d 
grappolo  per  lo  più  spargolo, 
■ve  n'ha  di  rossa  e  di  bianca  — 
Guarnaicia.  V.  Uga  guarnascia 
Lambrusca  j  Lambrusca,  Abro- 
stine .  Abrostine  ,  Abrostolo  — 
Lambrusca  bianca,.  Lambrusca 
bianca  —  Leategh  ^  Aleatico  , 
Leatco  :  sorta  d'  uva  di  che  si 
fa  il  vino  squisito  —  Lujadega 
V.  Vga  lujenga  —  Malvasia.  V 
Valmasia  —  Moscati  bianch,Uo- 
scado  giossu  bianco,  Mosca- 
delio  reale  :  ha  buccia  dura  — 
ross,  rosso:  ha  granelli  grossi 
dolci  —  Moscatell,  Moscatella  , 
Uva  moscadella,  Moscadella  — 
Moscadell  imbriagh ,  Uva  assai 
dolce  a  mangiare  che  si  pone 
sol  ne'giardiui  e  in  poca  quan- 
tità; fa  grappoli  mezzani,  acini 
color  di  rosa  —  Vja  pionna  o 
Pian,  Africo gna.  :  specie  d' uva 
che  ha  grossi  grappoli  e  grossi 
acini  e  fitti,  ma.  non  mantenen 
do  mai  bene,  ha  sempre  un  sa 
pere  acerbo  ed  agro.  Di  qui  il 
nome  di  Pion ,  siguitìcando  ai 
brianzuoli  la  voce  pia  ,  aver 
sapore  aceibo,sl  che  morda  la 
lingua  —  Moscaletlon  o  Gtignoló 
de  Spagna.  Moscado  di  Spagna 
paganon ,  Lo  sti^sso  che  Vga 
Pignceuta.  V.  —  Parmesaì^na , 
Uva  parmigiana  —  Pezze,  Uva 
di  Pezzf"  neir Ale'ssandrino  — 
Spana,  Uva  nera,  dolce,  sapo- 
rita, che  dà  vino  chiaretto  e 
spirito  —  Tribian,  Trebbiano: 
uva  bianca  di  vino  —  Uga  ca 
gna..  Uva  lazza,  aspra,  di  sa 
pore  disgustoso  ;  la  cagnarda 
dei  Piemontesi  —  UgoHj  Uva  te 
sticolare  bianca  —  Uvadegh.V. 
Vvadegh  —  Zibetton  o  Sabetlon, 
Uva  zibibba.  Zibibo:  uva  a  gra- 
nello bislungo. 
Sulle  uve  in  genere  abbiamo 
i  modi  seguenti  : 
.inda  a  roba,  uga.  Andar  a  vi- 
gnere  —  Catta  l'  uga  ,  Coglierà 


—  Vendemmiare  —  Mett  già  de 
l'uga  in  del  spirel.  Acconciare 
l'uva  —  Sgraììà  l'uga.  Spiccio- 
lare, Sgranellate,  Schiccolare, 
Spippolare  l'uva:  staccare  i 
granelli  o  chicchi  o  pippoli  dai 
raspi  (  sgrazz)  —  Vga  de  salva, 
Uva  scevera  o  seibevole—  Uga 
de  san  Gi:icom,  La  viiìs  vini- 
fera precox  —  Vga  de  scarC , 
Uva  scia  vera  — de  s/adera,  Uva 
che  si  vende  a  peso  e  a  minuto 
perchè  più  da  tavola  che  da 
palmento  — !7(/a  di  usellitl.  Spe- 
cie di  uva  dolce  a  gì  aspo  rosso 
e  acini  mezzani  —  Uga  fatta. 
Uva  insipida,  scìapiia,  sciocca 
~  Uga  grassa.  Uva  vinosa:  di 
focone  gentile  e   poco  colorato 

—  grisa  o  lerzoruda  o  terzola- 
da,  Uva  squagliata;  che  sul  me- 
desimo grappolo  ha  acini  ma- 
turi e  no,  grossi  e  minuti  —  Vga 
salada.  Uva  saporosa  —  Uga  de 
la  Terra  Pro me.^sa,  Uva  di  grap- 
poli assai  luuglii  e  di  acini  as- 
sai grossi,  tondi,  carnosi,  rosso 
scuri.  La  frase  allude  ai  grap- 
poloni  che  la  Sacra  Scrittura  ci 
ricorda  di  avere  trovati  nella 
Terra  Promessa. 

nCA-SPlNNA.  V.  Ribes  {spinos). 

UGHETT.  Uva  pasaoliiia:  certa 
uva,  piccola  di  grappoli  e  d'a- 
cino {graìina),  seccata  iu  forno 
della  quale  gli  acini  pongonsi 
per  giunta  di  condimento  nel 
pane  e  in  alcune  vivande  —  £1 
camerin  di  ughelt.  Cesso  (II). 

UGHETTA.  Uva  turca  (Phytolacca 
decandra):  pianta  venutaci  dal- 
l' America ,  la  quale  produce 
iu  grappoli  alcune  coccole  (bor- 
lin)  lisce,  piene  di  sugo,  che  ti- 
gne la  carta  in  porporino  poco 
durevole. 

UGHETTA  (GIDGÀ  A  CATTA  L').  Fare 
a  coglier  l'uva.  Specie  di  giuo- 
co che  si  fa  co^l:  Più  fanciulli, 
fatto  cerchio,  si  tengono  per  le 
mani  l'un  l'altro,  l'uno  di  essi, 
che  sta  in  mezzo  al  cerchio,  si 
inQnge  di  andare  a  cogliere 
dell'uva,  pizzicando  le  mani  di 
quelli  che  lo  attorniano;  un  al- 
tro fanciullo  fuori  del  cerchio, 
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fingendosi  campano  ,  Io  minac- 
cia, ed  egli  si  va  schermendo 
col  passate  e  1  ipassaie  pei  va 
ni  che  lasciano  fra  loro  i  fan- 
ciulli del  cerchici;  e  se  il  cam 
paio  lo  e.oslie,  caiiibiaiio  uffizio 
e  piocedtt  il  giuoco  a  piaci- 
nr'nto. 

UGHETT  DE  BÈE    Pillole  caprine. 

DGHETTA  DE  BOSCH)-  Lo  stesso  che 
Lorion,  sig     1   e  2    V 

DGHETTA  DE  GIARDIN  Lo  stesso 
che  Ribes  (qualunque).  V. 

UGHINNA.  Uvina. 

tJGORA  Vzo'a.  —  Andà-giò  V  ugo- 
ra  ^  Affiocare,  Divenir  fioco; 
aver  la  voce  rauca —  Andà  su 
V ugora  quai  cassa.  V.  Travers 
{Andà  a). 

ULTIMA  (RIVA  GOLD.  Di  chi  ci 
poita  una  notizia  già  nota  o 
cosa  pure  nota,  diciamo  che 
arriva  coll'ultima,  cioè,  corsa 
della  straila  ferrata.  Frase  nuo 
vissima.  I  Toscani,  allorché  uno 
dà  una  nuova  gift.  da  altri  data, 
dicono:  Tu  non  avrai  le  calze. 
Frase  venuta  dall'uso  che  eb- 
bero alcuni  signori  di  donare 
o  una  roba  o  un  par  di  calze  a 
chi  recasse  prospere  novelle, 
onde  Nuova  da  calze  vuol  dire 
Buoiìa  miova. 

ULTIMÀA.  ULTIMATUM.  Definizione, 
Ultimazione. 

ULTIMATORI  DiOnitivo ,  Finale, 
Termine. 

DMED  Umidità  —  Ciappà  l'umfd^ 
Uiiiicaisi:  del  muro,  dei  piedi 
quando  pigliano  umidità—  Tceu- 
su  de  Vumed^  Bagnarsi  —  Tira 
l'ttmed.  Suzzare  l'umidità. 

UMED  Umido:  dicesi  di  vivanda 
di  carne,  cotta  lungamente  nel 
suo  proprio  sugo,  aggiuntovi 
grasso  o  lardo  o  altri  condi- 
menti. 

UMED-  Umido. 

UMED  (IN).  In  umido:  dicesi  di 
cosa  cotta  o  da  cuocersi  come 
si  cuoce  l'umido. 

UMIDASC    Fradiciume. 

UMOR  Umore  —  Vess  de  mal  u 
«lor..  Aver  l'uggia  addosso. 

UMOR  FRECC.  Tumori  freddi. 

UNGETTA.  Ungella. 


UNGUENT.  Unguento  —  malbin , 
Pannicelli  caldi  :  sterili  con- 
foiti. 

UNICH.  Unico. 

UNiVORMA.  uniforme. 

UNÌi  (ANDÀ).  Essere  concorde  — 
Accostare,  Combaciare. 

URÀA.  Uiato:  intriso  di  cessino  e 
di  gesso,  cenere,  terra,  calci- 
ci, ecc.,  che  s'usa  per  concio. 

URCION  Queir  arcatuia  che  rico- 
pre gli  arcioni  {arrion)  del  ba- 
sto. Il  C0M>"6e<  dei  Fi  ancesi.  An- 
che ,  Scenlen  —  per  Arch  del 
bast.  V. 

URNETTA.  Cassina  ,  caminiera  : 
cassa  di  mogano  o  d'  altro  le- 
gno gentile,  coperto  da  una  ri- 
bilta  piana  o  concava;  vi  si 
tengono  pezzi  di  legna  da  ar- 
dere nel  caminetto  della  sala. 

DSÀA.  Usato  —  Domato:  dicesi  di 
anniio  o  simile,  adoprato  lungo 
tempo. 

US'C    Uscio. 

US'CERA  Cateratta:  apertura  fatta 
per  pigli.ir  o  mandar  via  1'  ac- 
qua —  Sportello  :  le  aperture 
nelle  fornaci  per  dove  s'intro- 
duce il  materiale  da  cuocersi 
—  per  Rebalta.  V. 

USC'ERA.  Usciale.  Nome  delle  du& 
aperture  che  sono  nelle  pareti 
di  certe  fornaci,  e  per  le  quali 
si  introduce  il  materiale  da  cuo- 
cersi. 

US'CERA.  Usciale.  Apertura  per  la 
quale  si  mette  nella  fornace  il 
mateiiale  da  cuocere  e  si  tiag- 
ge  cotto  che  sia.  E  poco  lunga, 
stretta  e  alta  quanto  la  forna- 
ce, ed  a  brevi  distanze  ha  al- 
cune scanalature  orizzontali  che 
servono  come  scala  ai  lavo- 
ranti. Anche,  Porta. 

DS'CETT.  Uscetto.  Usciuolo. 

US'CIÀ.  Usolare,  Usciolare:  stare 
di  piatto  d'in  su  gli  usci  ad 
ascoltare  i  ragionamenti  e  spia- 
re i  fatti  altrui. 

US'CIÀ.  Apricchiare. 

US" GIADA  (FA  ON').  Fare  un'uscia- 
ta: chiudere  l'uscio,  ma  con 
forza  e  con  dispetto. 

USCIDA.  Uscita.  Il  contrario  di  en- 

I    Irata,  readita  —  Meli  a  uscida^ 
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Scriver  o  Metter  in  uscita—  per 
Sorlida.  V. 

DSCIER    Usciere. 

DS'CKEU.  Sportello:  piccolo  uscetto 
nelle  imposte  {ant)  di  alcune 
botteghe—  Fa  us'cia;u^  Stare  a 
sportello:  dicesi  di  botteghe  se 
michiuse  nei  giorni  festivi  - 
Spoitellare:  aprire  lo  spoi  tello 

tJS'CKEU  Spoi  tello:  quel  chiusino 
a  battente  {balluda)  con  che 
serrasi  il  mezziile  {meizceu) 
della  botte  (i-asse??)- Parti:  con- 
traffort^Asa^  Vidj  Spranyhetta 
Gallett  —  Tirà-su  V  us'ciocu^ 
Serrar  la  botte  —  Tra  già  l' U 
s'cicfUy  Sfondare  la  botte. 

OS"CI(EU-  Sportello:  quello  nei  for 
nelli  e  fornellini,  nelle  gabbie 
e  simile,  die  fermasi  con 
nottolino,  o  fll  di  ferro  o  simile 
—  per  celia.  Cassa  del  petto  — 
per   S'cesù.  V. 

US'CION.  tJscione,  Usciolone. 

OSELL.  Uccello,  Augello.  Esso  fa 
ruota  o  il  signore,  frulla,  sverna, 
fa  la  ruota  0  rote  a,  stringe  la  ruo- 
ta, *  in  muda,  è  di  passo,  star 
nazza,stormeggia,èdi  venuta, di 
ripasso,  svolazza,  vola,  razzola, 
nidiflca,  calca,  cova,  una  folata 
d'uccelli.  lumina,  becca,  bezzi- 
ca, sparnicci  a.  sparpaglia,  s'ap 
poUaja,  sbatte  l'ali,  è  calzato. ha 
i  bargigli, i  coralli,!  bargiglioni, 
lo  sprone,  il  naso,  il  corno,  il  pen- 
nello, i  coralli,  le  sue  penne  di- 
consi  maestre,  remiganti  o  Col 
telli,  rettrici  o  timoniei  e,  le  quali 
constano  del  fusto,  del  cannon 
cello  o  cannello,  della  costola, 
delle  barbe;  tutta  la  sua  co- 
pertura, eccetto  le  remiganti  e 
le  rettrici,  è  chiamata  piume,  e 
le  più  corte,  piuma  matta  o 
penna  matta  o  peluiia.  Si  spol- 
lina, raspa,  vaga,  è  stiate; 
curra  curra  o  curre  curre,billi 
bilii  o  bilie  bilie,  sciò  o  sciò  sciò 
son  voci  per  chiamare  o  scac- 
ciar i  polli,  il  cui  sterco  chia- 
masi pollina,  il  mangiare  bec- 
chime, e  loro  si  strappa  la  pi- 
pita —  Usell  che  sta  in  terra  ^ 
Uccello  terragnolo  —  d'  acqua,, 
acquatico  —  palustre  —marino 


—  lacustre  —  fluviale  —  ciappaa 
in  la  redj  in  l'archetti  sul  bac- 
chetton  j  ecc.  piesiccio  —  de 
niada,  nidiace  ,  guascherino  — 
de  boschi  silvano  —  de  brocca^ 
di  ripa  —  de  la  Jkfadonna.  Vedi 
Rondena  —  donestegh^  agevole 

—  del  becch  gentil  ^  del  becco 
sottile  o  fine  —  de  rapinna  .,  di 
raiiina  —  de  reciamm  ^  canta- 
juolo.  Richiamo,  Alleltajuolo  — 
suefaa  a  la  cappia^  Appanicato 

—  de  passada  j  di  passo  —  de 
visld.  Cosi  diconsi  per  contrap- 
posto quegli  uccelli  cantajuoli 
che  si  allevano  per  servizio 
dell'uccellatura  ma  senza  acce- 
carli, mettendoli  in  eh  usa  as- 
sieme con  gli  accecati  —  de 
legni  in  coppia  per  cuntà^  dì 
gabbia  o  da  canti  —  dottoràa 
o  majester  j  accivettato  —  in- 
vernenyh.  che  sverna  —  de  mu- 
da o  che  fa  la  primavera^  CSiTi- 
terello  —  de  giceuoh  ^   Zimbello 

—  imbragaa^  Uochello  col  bra- 
chiere —  Rumor  che  fa  i  use) 
in  de  r  alzass  per  vola  j  Frullo 

—  Andà  in  amor  i  us^j^  Calca- 
re, Svernare  —  cami.trin  di  u- 
sej.  V  Vivée^  sig  4.  Si  piendono 
gli  uccelli  col  cubatlolo  j  cogli 
archetti  j  coi  lacciuoli  ^  col  fu- 
cile, ecc. 

DSELL  Ugello:  quel  buco  o  forto 
tubo  conico  di  rame  che  dal 
mantice  porta  il  vento  nella 
fornace  dei  calderotiaj  {ma- 
gjian),  magnani,  de' forni  fus*- 
rj,  ecc. 

nSELL.  Abbaino  ,  Frate  ,  Finestra 
sopra  tetto.  Lucernario.  Anche 
diciamo  Orbiseli^  Lusell  ^  dal 
latino  LuxeUum.  V.  la  Prefa- 
zione, pag.  X. 

USELL  LEGORATT.  Occhio  comune. 
Occhione,  Gran  piviere.  Piviere 
maggiore  ,  Urigino  ,  Veregino, 
Corrione,  Corrisodo,  Tallarino  , 
Brecciolotto  (Oedicnemus  cre- 
pitans);  uccello  di  ripa;  becco, 
subeguale  alla  testa  ;  pileo,  cer- 
vice e  dorso  color  lionato  grì- 
gio, con  strie  longitudinali  ne- 
rastre. 

USELL.  Nome   di  quelle    cartoline 
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a  mo'  di  freccia  che  i  fanciulli 
si  sogliono  scagliare  contro  l'un 
l'altro  per  giuoco,  massima- 
mente nelle  scuole. 

3SXLL  per  Sveltoti.   V. 

OSELL.  Chiamano  le  donne  i  punti 
lasciati  cascar  per  distrazione 
nel  fare  le  calzette. 

9SELLÀ.  Uccellare  —  a  la  brocca, 
alla  fraschetta  ,  Tendere  aha 
proda  —  a  scigiiettaj  Uccellare 
a,  civetta,  Fare  il  chiurlo  o  la 
fistierella  (cantarell). 

BSELLADOR.  Uccellatore  —  de  sci- 
guella  o  parasciasul  ^  Civet- 
tante 

DSELLAMM    Uccellame. 

OSELLANDA.  Uccella^'ione:  il  tem- 
po e  r  esercizio    dell'  uccellare 

—  Uccellaja:  luogo  fatto  per  la 
caccia  de^li  uccelli. 

aSKLLÉRA.  Uccelliera  :  ampio  spa- 
zio, per  lo  più  air  aria  aperta, 
ricioto  di  rete  di  filo  metallico, 
a  uso  di  tenerci  al  largo  più 
sorta  n'uccelli  vivi. 

DSELUN  Uccellino  ,  Uccelletto  — 
de  nid^  Uccello  nidiace  o  gua 
scheriuo  o  novellino   o  di  nido 

OSELLIN  (GIUGÀ  A  FA  L').  Acca 
vaiolati  l'un  sovra  l'altro  i  dit 
indice  ,  medio  e  anulaie  e  mi 
guolo  d'una  mano,  venir  mo 
vendo  lor  contro  il  pollice  dis- 
teso della  mano  medesima  ,  di- 
cendo pi  pìpìj  come  perfigurare 
un  uccello  pipilante.  Trastullo 
fanciullesco. 

OSELim  (GIUGÀ  A  VOLA  VOLA  ON). 
Fare  a  vola  vola  :  specie  di 
giuoco  solito  farsi    nelle  veglie 

—  Vaì-da  varda  l'uftellin.'  Cuzzi 
Guzzi!  Si  dice  ai  bimbi  quando 
tossono  o  singhiozzano  .  perchè 
tengano  alto  il  capo,  sperando- 
ne soli  levo. 

nSELLIN  DE  RISERA    V.  RisircfU. 

USELLINNA  Ghisla,Ohisella(Acan- 
thopsistoeria):  specie  di  pescio- 
lini. 

CSELL-RATT.  V.  Tegnceura. 

OSSIA  (LA).  Odore,  Sito,  Usma. 
Passata:  quell'odore  o  quegli 
effluvj  lasciati  dalle  fiere  dove 
passano  ,  i  quali  ,  penetrando 
uell'odorato  dei  cani  da  caccia 


destan  in  essi  una  grandissima 
ansietà  di  ritrovarle. 

nsnÀ.  Odorare,  Fiutare,  Annusa- 
re, Nasare  —  fig  Subodora- 
re: esplorare  —  Annusale:  ci- 
mentare alcuno.  V.  in  Fiàa  - 
Andar  a  vedere  i  prezzi  di  che 
che  sia. 

USMADA    Fiuto. 

US.YIADIMNA.  Fiutatina. 

USMARIN.  V.  Rusmarin. 
jUSMASS  Ammusai  si:  dicesì  delle 
bestie  —  el  fiaa  ^  fio.  Esser  vi- 
cinissimo —  flàa  con  fiaa.  Af- 
fiatarsi, Andar  di  balla  con: 
esser  d'accordo.  V.  in  Fiàa. 

DSORÀA    V    Vsuraa. 

HSS.  US  C  Uscio.  Parti:  Ant,  Sceu- 
ja.  Spali,.  Architrav  —  fint , 
finto  —  de  veder  ,  a  vetri  —  Tì- 
rass-adrée  l' uss  ^  Tirare  a  sé 
l'uscio  —  Grass  come  un  uss. 
Magro  assaettato —  Mena  l'uss 
inanz  indrée.  Oziare  —  Mett  la 
ciav  sott  a  l'uss.  Uccellare  l'o- 
ste e  il  lavoratore  —  S'à  a  uss 
a  uss,  E-^ser  vicino  a  uscio  a 
uscio  —  sta  SI',  per  i  uss  a  senti. 
V.  Us'cià  —  Tra  fceura  on  uss  , 
Aprire  un  uscio  —  Trova  r  uss 
de  leijn,  o  simile,  Trovar  l'uscio 
diacciato.  Trovar  uscio  di  le- 
gno —  rasaa  o  a  ftl  del  mur,  a 
muro  —  a  mezza  scala,  da 
mezza  scala  —  de  strada,  da 
via—  Vess  semper  adrée  a  dervi 
l'uìs,  Apricchiare  l'uscio.  Fare 
un'usciata  —  Uss  ben  cius,  che 
commette  bene  —  con  .««  la 
ciav,  a  chiave  —  L'hàa  sbattùu 
l'uss  de  mofud  che.  .^F^ce  un'u- 
sciata che...  V    Us'ciada. 

nSSERIN.  Bassettino,  Mustacchino, 
Codone,  Codoncino  (Parus  biar- 
micus):  uccello  silvano;  fianchi 
cnl.ir  di  cannella. 

USSERIN.  Usignuolo  di  palude, 
Caiinerone,  Rusignuolo  di  pa- 
dule.  Occhiorosso  (Sylvia  cetti) 
uccello  silvano;  superiormente 
castagno;  coda  unicolore,  gra- 
duata; seconda  remigante  molto 
più  corta  della  quarta,  ch'è  la 
più  lun(/a  :  fischia. 

OSSETI,  OSSETTIN,  OSSON.  Uscetto, 
Uscioletto,  Uscioliuo. 
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TTSUFRUÌ-  Usufruttare. 

USURÀA  Accostato:  combaciato, 
cioè  die  toma  a  puntino  in  un 
luogo,  iu  un  oggetto  qualunque, 
ciò  che  non  iscatta  d' un  pelo 
né  in  più  né  in  meno  a  riscon- 
tro (iella  parte  ove  l'ha  ad  an- 
nestare. 

USURARI.  Usurajo  ,  Usurario  — 
Strozzino:    chi    presta    piccole 


somme  di  denaro  e  per  piccolo 
tempo  ai  più  bisognosi  con  in- 
gordissimo frutto. 

UTASS.  Ajulaisi. 

UTOMIA.  Automia  —  Fd  utomia^ 

Sezionare. 
HVADEGH.    Uva     paradisa:     uva 
biaLica,  grossa,  dolce,  nell'odo- 
re   somiglia    alla    moscadella, 
molto  dura. 


TA  (E  VA  CHE  TE).  E  vai  e  vai. 

VA  LA!  Passi! 

TACCA.  Vacca  —  che  mett  i  pece. 
Manza  —  de  bergaìniiina^  Muc- 
ca —  de  lacCj  Vacca,  Mucca  di 
latte  —  de  viltà  ^  da  corpo  — 
faltora _.  figliaticela  —succia, 
seccaticcia  — /)esu(»(le?/à  la  vac- 
ca ^  Spopparle  il  vitello  —  fig. 
Vacca  mongana:  dicesi  di  per- 
sona o  paese  come  fu  per  tanti 
anni  l'Italia,  cui  altri  munga  a 
dirotta  —  Deventà  vacca.  Uscir 
di  vitello  —  Dormì  fin  che  can- 
ta la  vaccOj  Dormire  fino  a  gior- 
no grande  o  fino  che  sia  diac- 
cio (cioè  di-accio,  gran  di)  Le- 
varsi all'alba  de' tafani. 

TACCA,  vacca.  Vaccina:  carne 
vaccina. 

TACCANZ  f PRIMA  CHE  COMENCEN  I). 
Pinna  che  entrili  le  ferie  —  Oìi 
dì  de  vacati  za j  Un  feriate. 

TACCAHCEUL-  Vaccai'uolo. 

TACCARCEOIA  per  Garzella.  V.  — 
per   Vacchetta  pelosa.  V. 

VACCARtEHLA  DE  LA  SEGRA.  V.  Vac- 
chetta pelosa. 

TACCASCIA    V.  Garzella. 

TACCHÉI  Vaccaro.Vaccajo  — Pen- 
tolone: dicesi  di  persona  gros- 
sona. 

TACCHÉE,  VACCHERI    Basofnone. 

TACCHETTA.  Vaccherella,  Vacca- 
rella, Vaccuccia,  Vacchetta: 
piccola  vacca. 


VACCHETTA.   Vacchetta:   il   cuojo 

conciato  del  bestiame  vaccino. 
VACCHETTA.   Vacchetta,    libro    in 

cui  si  scrivono  giornalmente  le 

cose  minute. 
VACCHETTA.    V.    Garzella    —    per 

Vacchetta  pelosa.  V.  —  de  la  si- 

ra.  V.  Capon,  par.  2. 
VACCHETTA  D'ORA.  Mosca  d'oro.V. 

Ga*  zella. 

VACCHETTA  PELOSA  Mosca  pelo- 
sa, ha  dorso  esagono  gibboso 
e  di  color  cenericcio  carico; 
divora  la  spiga  della  segale  e 
il  rapaccione.  Anche  la  chia- 
miamo Casacchin  _,  vaccarxula 
de  la  seyra. 

VACCHETTIW   V.  Capon,  par.  2. 

VACCHETTINNA.  V.  Capon^  par.  2. 

VACCINA-  Vaccinare. 

VACCIMÀA   vaccinato. 

VACCINAZION.  Vaccinazione. 

VACCOLA.  Mosca  d'  oro.  v.  Gar- 
zella. 

VACCUJ.  V.  Garzella. 

VADA-  Vada ,  Posta,  Invito:  nel 
giuoco  —  Andà  facura  del  vada. 
Uscir  di  squadra:  dei  termini, 
del  convenevole,  partirsi  dal 
giusto  —Lunga,  Lusinghe:  buone 
parole  senza  effetto —  Dà  d»  «a- 
da.  Dar  la  lunga. 

VA-E-VEIT-  Andivieni:  nel  fìlatojo 
è  un  congegno  cosi  detto  pel 
suo  movimento  oscillatorio. 

VAGA.  Sconta  —  L'è  trii  dì  eh'  el 
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piofuv!...  Vaga  per  quandi  ecc.. 
Gli  è  ti'e  gioui  che  piove!.. 
Sconta  quando  ,  ecc.  —  Via  che 
la  vaija!  Vada  come  Dio  vuole! 

TARH    Al)    V.  lavers  (A  l'). 

JXdOU.  Carro  o  Carrozza  a  va- 
pore, Vagone  —  di  bagagg j  Ba- 
gagliajo.  Nei  treni  delle  vie  Cei- 
rate  è  quel  gran  cassone  in  for 
ma  di  carrozza  tutta  chiusa . 
che  serve  a  riporci  1  bagat^li 
dei  viaggiatori.  Bagaglione  di- 
cono colui  che  porta  i  bagagli 
e  tutti  coloro   che  vi  assistono. 

VAJROIf.  vajrone  (CyiJiiuus  pho 
iiiius):  pesciolino  di  fiume,  li- 
stato d'oro,  d'argento,  di  rosso 
•  di  turchino,  del  genere  dei 
ghiozzi.  E  pescie  di  poco  sape 
re,  omie  il  nostro  dettato  :  7  vaj- 
ron  ve  cald  né  frecc  hin  bon. 
V.  Balb. 

VALÀ  Vagliare  :  mondar  le  biade 
col  vaglio  (vali). 

VALANGA,  valanga,  Voluta. 

VALDRAPPA.  Gualdrappa. 

VA  lÉE!  Arri  là! 

VALESSI  Valescio:  specie  di  tela 
di  cotone  non  a  spina. 

YALICH.  Valico  —de  filande  torg , 
da  mare,  da  torcere  — /"à  andò 
on  valichi  Girare  un  valico.  V 
Filato}. 

VALIS.  Valigia  — /"à-sji  la  valis  ^ 
Far  baule  o  fagotto  —  Mappa 
mondo:  per  celia,  gobbo  —  di 
ìetter_.  Bolgetta,  Valigia  delle 
lettere  —  Pregnezza  —  Fabrica 
de  vnlis.  Valigeria. 

VALISÉE.  valigiaio. 

TALISIN.  Valigina,  Valigino,  Va- 
ligetta. 

VALISIN.  Procaccio,  Portavaligia. 

TALISOTT    Valigiotto. 

VALL.  Valle  —  Dent  in  di  vali. 
Nella  vallura  —  Principi  de  la 
vali.  Cruna  de  la  valle  —  Fond 
de  la  vali.  Zana  della  valle  — 
Tuli  a  vali,  vallicoso  —  vun 
di  vali.  Valligiano 

VALL.  Porro,  Forrone,  Borro,  Bo 
tro. 

TALL.  Arnese  poco  dissimile  da 
un  fondo  dì  corba  non  fitto,  col 
quale  raccolgono  e  levano  dalla 
carbonaja  il  carbone  per  ver- 


sarlo nelle  moggia  allorché  lo 
misurano.  Anche    Vann. 

VALL,  VAL.  Vaglio:  arnese  di  pelle 
forata,  distesa  sur  un  cerchio 
di  legno;  suolsi  appender  con 
tre  funi  a  un  palo  per  vagliare 
il  grano. 

VALLADA.  Quanto  cade  un  vaglio 
{cai/). 

VALLETT.  valletta,  Vallicella. 

VALLKTT.  Butrello. 

VALLETTA.  Valletta,  Vallicella. 

VALLETTA.  Cortina:  la  parte  di 
fortificazione  eh' è  tra  1' un  ba- 
luardo e  l'altro. 

VALLON.  Forrone  —  Vallone. 

VALMA'.ÌA  o  malvasia  Malvasia, 
MaUagia,  Grechelto:  uva  bian- 
ca, d'acino  tondo,  di  buccia  du- 
ra, dolcissima,  purgativa. 

VALUTTA.  Moneta  —  Moneta  spic- 
cia. 

VALVOLA.  Valvula,  Animella. 

VALZ  Valza,  Valzer,  Ridda  —  in 
Spiga,  a  petto  a  petto  —  russ ., 
alla  russa  —  sallaa,  a  salto  — 
Fa  on  valz.  V.  Valià. 

VALZÀ.  Danzare  una  valza  o  un 
valz  o  un  valzer  o  una  ridda. 
Riddare. 

VAMPA.  Vampa  —  Vegnì  i  vamp 
a  la  faccia,  Vt'nir  la  vampa  del 
ross'ire,  del  caldo,  «ce. 

VANDtEULL.  Valanga. 

VANELL  VANETT.  Pavoncella,  Fifa, 
Miciola,  Mivoia  (Vanellus  cri- 
status):  uccello  silvano;  piedi 
rossi;  ciuffo  pendente;  petto 
nero;  superiore  grigio  bruno; 
ventre  bianco. 

VANGA.  Vanga.  Parti:  Cassa  o  In- 
dixMja,  Ponta ,  Gamber ,  Ma- 
gnoera.  Pala,  Orecc,  Vanghelt, 
Pass  —  Pontada  de  vanga.  V. 
Yangada  —  Terren  de  vanga. 
Terreno  a  vanga.  Le  vanghe  si 
rinferrano,  cioè  vi  si  accresce 
a  bollore  dell' acciajo,  che  poi 
si  assottiglia  a  dovere. 

VANGA  Vangare  —  a  fond.  Scas- 
sare, Diveltare  —  bu/tà-giò,  a 
vanga  piatta  o  a  punta  innanzi 
—  in  pée,  a  vanga  litta  —  aolt., 
a  vanga  sotto  o  a  due  puntate 
o  a  pal.Tiento—  Torna  a  vanga.. 
Rivangare. 


VAN  763 

VANGÀA.  vangatura. 
VaNGADA   vangata,   Fitta  di  van- 
ga— Taj  de  la  vangadaj  Taglio 

—  Piegaja:  il  vano  di  circa  due 
piedi  che  resta  fra  il  terieno 
sodo  e  lo  smosso  nella  vangata 

—  Vangata:  colpo  dato  colla 
vanga  —  Quanto  cape  la  vang». 

TANGADOR-  Vangatore. 

VANGAIC    II  vangato. 

VANGHETT.  Manico   della  vanga. 

VANGHETTA.  Vanghetto:  piccola 
vanga. 

TANIGLIA,  vainiglia  o  Vaniglia 
de'  giardini  (Heliotropium  peru- 
vianum):  pianta  che  dà  uu  flore 
di  delicatissimo  odore. 

TANIGLIA.  Vainiglia,  Vaniglia.  Il 
baccello  odoroso  dell' Epiden- 
d!  um  vanilla, 

TANIGLION  Vaniglione,  vainiglio- 
ne  (Heliotropium  grandiflorum): 
specie  di  vaniglia  grossolana. 

TANINA  (AVE  SCUCCÀA).  Aver  frit- 
to :  rovinato  il  negozio. 

TANN-  V.   Vall^  sig.  3. 

VANSADA.  V.  Scirpiada. 

VANTA.  Vantare  ,  Millantare  — 
Sventare,  Sventolare,  Spaglia- 
re: levar  la  pula  (tulla)  o  la 
paglia  al  grano,  al  riso,  ecc., 
col  ventilatilo  (venloraa)  -  Fóo 
minga  per  vantammo  Non  fo 
per  tenermene. 

VANZÀ.  Avanzare  :  restare  —  An- 
dare o  Essere  creditore  di... 
verso  uno  —  Avanzare  :  guada 
gnare  —  fantra .  Sportare,  Ag 
gettare  —  (jiò.  Pendere  —  in 
drèCj  Rimanere,  Restare  —  SU^ 
Sopravanzare. 

VANZARffiULL.  V.  Vanzausc. 

VANZAIISC.  Avanzaticelo  —  de  la 
tavola,.  Rilievi  —  del  vili,,  del 
salamnij  ecc.,  Culaccino,  Colet- 
tino del  vino  ,  del  salame,  ecc. 
—  Abbeverato,  Abbeveraticcio: 
il  liquore  lascialo  nel  vaso  da 
chi  ha  bevuto  prima. 

VAPOR  per  coreghi  sig.  4.  V. 

VAPOR-  Vapore:  quella  parte  di 
un  corpo  che  mediante  il  calo- 
re si  svolge  rarefatta  in  uu  flui- 
do elastico. 

VAPOR.  Vapore  :  tutto  il  convoglio 
(convoj)  che  sopra  le  carreggia 


VAR 

(li  ferro   strascina   dietro  a  sfr 
la    macchina    a   vapore  —  per 
Locomoliva.  V. 
VAPOR.  Nave    o  Barca  o  Battello 
a  vapore,  Piroscafo  —  Macchi- 
na a  vapore. 
VAPOR  (I).  Fumi  (I):   àliti  che  lo 
stomaco  pieno  di  maligni  umo- 
lacci  manda  alla  testa. 
VAPPA.  Vantatrice,  Millantatrice. 
VAPPÀ    vantarsi.  Millantarsi. 
VAPPADA.   Vactamento,   Millante- 
ria —  Pottajonala:  detto  o  atto 
di  pottajone  —  Pollata:   atto  o 
detto  di  persona   che   vuol   pa- 
rere  da   più    di    quel    che    è,   e 
quasi  vuol  soverchiare  altrui — 
Vantata. 
VAPPO.  Vantatore,  Millantatore  — 
Pottajone  :    colui    che   fa    gran 
vista  per  parer  ricco  e  di  gran- 
de affare. 
VAPCH.  V.   Voeuj^  sig.  4. 
VARDA.    Guardare     —     Vardass  ^ 
Pi  elidersi    guardia,    Stare  sulle 
guaidie  ,    sull'  avviso    —    Fass 
vaì-dà  adrée^  Far  dire  di  sé,  Dar 
che  dira. 
VARES.  Varese  —  Andà  de  Vares,. 
Essere    agli   sgoccioli,  Andare 
lier  le  fratte  —  Pa/jn  o  siniili  de 
VareSj   Panni   o   simili  che  uoa 
ne  possono  più  —    Vess  de  Vti- 
reSj  Non  ne  poter  più. 
VARESADA.  Scirpiada. 
VARI.  Vajo. 
VARI,  VARE.   Valere    —    Costare, 

Valere. 
VARICEU-  V.  Foììsg  farée  o  farrée. 
VARICEUL  per    Varixia.  V.   —   per 

Starchett  (/).  V. 
VARISELLA.  Specie  di  castagna  di 
color    rossellino  lustro  e  di  sa- 
pore dolcinino. 
VARLETT-  Barlette  :   strumento  di 
ferro  ben  grosso  in  foima  diL; 
l'usano    i   falegnami,    gli    inta- 
gliatori,  ecc.,   per    tener  fermo 
sul  banco  il  legno  da  lavorarsi. 
Anche  dicesi  Garlett. 
VARffiUL.    Vajuolo    —   Segnàa    di 
varoiul.  V.  Yarolàa  —  /«sedi  t 
varoeul,.  Inoculare. 
VARCEULA.  Bolla  di  vajuolo. 
VARCEULA.Vera  gaugiena  del  ca^ 
ciò  lodigiano  stagionato. 
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VARffiDLA  per  Caìcinirceu.  V. 

VAEOIÀA-  Butterato,  Butteroso. 

VAROLOS.  Vajoloso. 

VARS,  VARBU.  Valso,  Valuto. 

VAS  Vaso.  Vase.  Patti:  Bocca, 
Orlo,  Veti  ter,  Fovd  —  de  con- 
serv.  Barattolo  —  de  fior.  Vaso 
da  fiori  Patti:  Sorador  o  Bus, 
Coccio  0  Fogna  —  de  limon  , 
Vaso  da  limoni  —  Repientà  in 
d'on  alter  vas.  Travasare  —  de 
la  seggetta.  V.  Canter  —  de  ter- 
ra roti.  Greppo  —  di  piatta  Ca- 
tino, Bottino. 

VASARIA-  vasellame  ,  Vasella- 
menlo,  Vasame,  Stoviglie. 

VASCA.  Vasca  —  del  bagn,  Tlnoz 
za:  vaso  cupo  di  rame,  di  latta, 
di  cotto  o  di  marmo,  talora  an- 
che di  legno,  in  cui  è  contenuta 
r  acqua  a  uso  di  bagnarsi.  V 
Semicupi,  Pediluvi,  Bagn  — per 
Navell.  V. 

VASCELL.  vagello:  caldaja  di  le- 
gno o  metà  di  legnii  o  metà  di 
rame  e  a  nio'di  vasca,  il  cui 
fondo  ha  la  stessa  larghezza 
della  bocca:  serve  in  alcune 
aiti,  come  a  tignere  di  guado 
[guàa],  ecc. 

VASCADA  per   Vappada.  V. 

VASCO    V.   Vappo 

VASÉE    vasajo,  vasellaio. 

VASSELL.  Bolle  Parti  :  Asa,  Ra- 
spa, Boiidoìi,Bondonera,  Bceugg 
de  la  spinva.  V  Spinna,  Bo 
rion.  Bonza,  Botta  o  Panscia, 
Contrafort ,  cavicc  ,  calaster, 
Conehin  .  cubhi  ,  Z>r>va,  Fond, 
Gatett,  Gina,  Ginador,  Lego- 
ratt,  Maneggo  Testirceu.  Mezz 
lunn,  Mfzzceu,  Mnzzoeu,  Mo- 
strin,  Pidria,  Pedriceu,  Sifon, 
Sere,  Spazzrru^  Spinna,  spinin, 
Tar/ìada,  Uscin-u,  Vid,  Bondo- 
Vìà ,  B%iida,  BuHada  ,  Indovà, 
Nimà  ,  Rasa,  Smerg  ,  Zoppa, 
Stradovà  ,  ecc.  —  Alza  su  el 
vassell.  Alzar  la  botte  —  Ave 
ciappaa  on  póo  de  vassell.  Yen 
demniiare  dentro  una  botte-  per 
cagione  di  sito  {tanf)  —  Fa  su 
la  bugada  al  vassell.  Fare  la 
stufa  alla  botte  —  Mett  dent  el 
vin  in  del  vassell.  V.  Invasselìà 
—    Lava   o  Resentà  el  vassell. 


Lavare  o  Diguazzare  labotte  — 
Pari  on  vassell,  fig.  Essere  uno 
zaffo  o  un  tappo  da  botte,  im 
battuffolo  :  dicesi  di  persona 
grassntta  e  tozza  —  Savé  de 
vassell,  .Wer  odore,  gusto  di 
botte  —  Vassell  che  sa  d'asée. 
Botte  acptata  —  che  sunna  de 
crepp  o  de  vojamm,  che  canta 

—  che  fa  on  son  mul,  muta: 
piena  —  cotit  i  dov  gtiast,  sdo- 
gata —  coni  guasl  i  fond^&fon- 
data. 

VASSELL  per  Bisrpu.  V. 

VASSELLAlWra    Bottame. 

VAS!^ELLETT.  Botticello,  Botticina, 
Boiticino.  Botticella. 

VATTEL  A  catta!  Valla  a  rinve- 
nire tu!  Va  cerca  tu  I  Vattel 
cerca!  —  Valici  a  lava!  Lec- 
cati i  barbigi!:  non  è  cosa  da 
te,  o,  tu  non  di'  il  vero. 

VA  VIA-VÉ  (VOSA-ADRÉE  EL).  Far« 
l'urlata  a. 

VE.  Avere  —  V.  in  Gatt  ,  par.  2, 
l'psiemplo. 

VECC  Vecchio  —  balotta,  baruUo, 
barbogio  —  ma  Icon  leni,  stucco 

—  matt,  cucco  —  pelan,  Znc- 
caiMonda  —  prosperos.  Vecchio 
rubizzo  .—  rabbios,  rantoloso  — 
secch  secch,  riinprescinttito  — 
Deventà  on  vece  secch  secche 
Riinpi  esciuttii  e. 

VECC.  Bimbo,  Mimmo:  per  eotat 
\  ezzo,  bambino. 

VECC  (I)    Gli  Antenati.  Gli  Antichi. 

VECC-  Vecchio:  nelle  viti  il  legno 
d'ogni  messa  delle  annate  an- 
tecedenti —  Tajà  sul  vece.  Po- 
tare fino  al  vecchio  —  Tau-via 
el  vece.  Svecchiaie 

VECC.  Vecchio  —Avegh  dell  vece. 
Aver  il  vecchino;  dicesi  di  gio- 
vine che  non  abbia   f.eschezza 

—  Dtventà  vece.  Invecchiare  — 
Fa  el  vece,  fig.   Fare  il  quatto 

—  L'è  vece  de  coppa.  Non  1'  ha 
sti  ozzato  la  balia:  dicesi  d'uo- 
mo vecchio  —  El  par  pussée 
vece  de  quell  che  V  è,  È  inveo 
chiuzzito  —  Tird  là  a  l'usanza 
di  pover  vece,  Campacchiarla 

—  Quell  vece  el  gh' ha  anmò  di 
ari ,  Quel  vecchio  è  ancora 
molto  burbero    —    Semm  poew. 
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minga    stóo    vece  ^   Non   siamo 
mica  ciaipe. 

TED.  V.   Vede. 

VEDAN.  V.  Tassbarbass. 

VEDE-  Vodere  —  Lassass  vede  de 
rar_,  Diiadare  —  Se  te  vedi  mi^ 
A  risico  !  —  Doma  a  vedé^  Per 
quanto  pare  o  sembra. 

TEDÈGH  Velerei  —  Vedégh  minga 
polid  j  Abbagliare  —  Vedégh 
poch  0  mitiga,  quartd  l'è  sira  o 
nott _,  Aver  la  seratina  —  pu  o 
minga  de  la  rabbia^  Non  veder 
più  lume  dall'ira  —  fio.  Averci 
utile  0  gnailagno. 

VEDELL  Vitello,  Giovenco  —  de 
latt_.  Lattone,  Vitello  mongano 
o  lattante  o  <  i  latte  —  i-n  gras- 
sa ^  da  grasso  —  sciguelton  ^ 
gentile  —  Carna  de  vedell,  Ca.r- 
ne  di  vitello  o  Vitella  —  V.  Sel- 
ve ft. 

VEDELLAMM.  Vitellame. 

VEDELLATT.  V.  Busci.iatt. 

VEDER.  Vetro  —  Belée  de  veder,, 
Vetrame  —  Del  color  del  veder, 
Vitreo  —  Devenlà  veder ^  Vetri 
ficare  —  Invetrire  —  Fabrira 
de  veder,  Vetraja  —  Veder  dop- 
pi V.  CO'ntra-véder  —  ondaa , 
ondato  —  pavàa,  agchiacciato 
0  diacciato  -  smeri/iàa,  opaco 
o  smerigliato  — Piomb  di  veder. 
V.  Piomba  sig.  2. 

VEDON    V.  Tassbarbass. 

VEDOVELLA-  Vedovina,  Vedovine, 
Scabbi i'sa  ,  Vedovine  col  ciuffo 
(Scabbiosa  atiopurpurea):  pian- 
ta annua;  fiori  di  color  rosso 
scuro,  pieno  tendente  al  nero; 
spesso  di  colore  gridellino  o 
brizzolati. 

VEDBINNA  Vetrina:  scansia,  ar- 
madino  a  cassetta  a  vetri,  dove 
i  bottegai  tengono  in  putDblica 
mostra  le  loro  merci  —  Bache- 
ca :  quella  custodia  col  vetro 
dinanzi  ove  tengono  le  gioje  a 
mostra  gli  orefici. 

VEDRKEU    Vetriolo. 

VEDRIffiD.  Veggiolo  (Lathyrus  pra- 
tensis):  erba  perenne  ;  trovasi 
nei  prati ,  non  alza  molto  e  fa 
buon  fieno. 

VEDRKEULA.  Vetriuola,  Parietaria, 
Marajuola,  Vitriuola  ,  Erba  ve- 


triola  (Parietaria  offlcinalis  )  : 
erba  perenne,  die  nasce  nelle 
muraglie,  cosi  cliiamata  perchè 
serve  a  purgare  i  vetri.  Anche 
diciamo  Erba  vedriKtUa. 

[vEGGEtAa.  Vecchiezza   —   Ultima 

j     veggelaa^  Decrepitezza. 

iVEOGETT.  Vecchietto,  Vecchino. 

iVEGGETTIN    Vecchiettìno. 

VEGGETTINNA    Vecchiettina. 

VEGGIA-  Vecchia  —  vegnt  veggiUj. 
FIO.  Venire  a  uggia  —  La  ven 
veggiaj  La  mi  viene  a  uggia. 

VEGGIA.  Bimba,  Mimma:  dicesi  per 
cotal  vezzo  a  bambina. 

VEGGIA  per  Si'imes  salvadegh.  V. 

—  I  er  Gibigianila,  v. 

VEGGIA  (BALLA  LA).  L'aria  brilla  O 
tremola  o  mareggia  dal  caldo: 
di  quel  fenomeno  che  vedesi 
nelle  giornate  caldissime,  in  cui 
un  sole  cocente  i  iscalda  la  ter- 
ra, in  modo  che  ne  scaturiscono 
esilissinii  vapori,  che  nuotando 
a  brevissima  altezza  nell'  aria 
calma  e  tranquilla,  la  fanno 
comparire  tiem  piante  — Fa  la 
veggia^  FAv  la  gatta  morta,  il 
gattone,  il  fintone  —  tirada-sù^ 
ricardata  ,  ripicchiata  —  Basa 
el  cùu  a  la  veggia.  Quando  al- 
cuno va  a  fare  il  novizio  in 
un  paese  nuovo,  gli  sogliamo 
dire  ctie  deve  o  pagar  gabella 
o  basa  ci  cùu  a  la  veggia.  l 
Bresciani  dicono  La  veggia  la 
ghe  cagava  adoss  —  Fa  la  veg- 
gia. Diciamo  cosi  il  turbinio 
vorticoso  de'  moscerini  natanti 
per  V  aria  —  Fa  la  veggia.  Di- 
cono i  contadini  quella  striscia 
di  farina  o  di  crusca  che  dalla 
casa  d'un  promesso  sposo  dis- 
seminano fino  a  quella  d' una 
promessa  sposa ,  tra  i  quali 
le  nozze  siansi  risolute  in  nulla 

—  Fa  la  veggia  de  nott^  Fare 
il  dormiveglia  —  Guarda  la 
veggia^  Bau  bau:  espressione  di 
spauracchio. 

VEGGIA  BACDCCA.  Maschera  che 
ra;'presentava  una  vecchiaccia 
che  scorrea  per  le  vie  della 
città,  a  cavallo  o  a  piedi,  con 
in  mano  una  scopa  o  un  basto- 
ne o  una  pertica  che  aveva  da 
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cima  una  fune  cui  era  attac- 
cata una  vescica  di  porco  ri- 
gonfia Con  questa  andava  per- 
cotendo  la  terra  o  bastonando 
la  ragazzaglia  che  le  gridava  : 

La  verjgia  baccucca 

La  pesta  la  zucca  ^ 

La  pesta  la  saa  o  la  stràa^ 

La  veggia  del  carnovàa. 

Sotto  questa  maschera  si  ce- 
lava seinpre  un  uomo. 

VEGGIA  DE  BRUbA.  Panello  :  vilup- 
po di  cenci  uniti  ,  il  quale,  per 
le  pubbliche  feste,  s'accendeva 
in  cima  agli  edifizj  per  far  la 
luminaria. 

VEGGIABBI.  Vecchiaccio. 

VEGGIADA'  Vecchiaja,  Vecchiume 
—  Ancia  minga  a  /irà  a  tnan  di 
veggiaA,  Non  entrare  nel  testa- 
mento vecchio  —  L'  è  ona  veg 
giada.  L'è  un'idea  stantia. 

VEGGIAJA    Vecchiaja. 

VEGGIAMENT.  Anticamente. 

VEGGIANNA.  Vecchia  assaettata. 

VEGGIABIA    Anticaelia. 

VEGGiON.  VEGGIONNA  Vecchione, 
Vecchìona.  I  primitivi  ledeli  of- 
frivano il  pane  e  il  vino  che 
consacrar  si  doveva  nel  sacri- 
fizio dell'  altare.  Forse  qualche 
nostro  arcivescovo  dell'VllI  o 
IX  secolo  ,  vedendo  presso  a 
estinguersi  un  tal  costume ,  e 
che  all'  offerta  del  pane  e  del 
vino  si  sostituivano  elemosine 
in  danaro,  pensò  di  rappresen- 
tar quel  costume  coli' istituir  la 
Scuola  detta  di  s.  Ambrogio  , 
composta  di  10  Vecchioni  e  di 
altrettante  Vecchione  che  nelle 
messe  solenni  della  Metropoli- 
tana offrono  al  celebrante  le 
ostie  ed  il  vino. 

VEGGION.  VEGGIONNA.  Vecchione, 
Vecchiona  —  Aìidà  in  di  veg 
gion„  in  di  veygionìi.  Così  di 
Giamo  di  chi  settuagenario  en- 
tra nel  Luogo  Pio  Tiivuizi,  aper 
to  in  Milano  l'anno  1771  da  An- 
tonio Tolomeo  Tiivulzi.  Diciamo 
anche  Andà  in  di  Triulz. 

VEGGION  V"*''  Scimes  salvadegh.Y. 

VEGGIOZZ  (FA  POCCH).  Non  invec- 
chiare, Andar  poco  in  là  cogli 


anni  —  vare  minga  fa  veggioez. 
Non  aver  a  far  molti  carnevali. 
Aver  cera  di  far  poche  uova, 
Aver  a  far  poca  strada:  non  a- 
ver  cera  di  poter  campar  lun- 
go tempo. 

VEGGISIA.  V.  Veggetàa. 

VEGGITT  (I).  Seccumi  (I):  pezzi  di 
pesche  [persegh\  secche. 

VEGGIUR  (I).  Sentimi  (1):  doglie 
che  si  sentono  di  quando  in 
quando  in  alcune  parti  del  cor- 
po t-'ià  travagliate  da  qualche 
malore,  ancorché  sanate. 

VEGNÌ-  Venire  —  Riuscire  —  Deri- 
vare —  Arrivare,  Giugnere  — 
Esser  dovuto.  Venire  —  Valere, 
Costare  —  Divenire,  Fare,  Cre- 
scere: dicesi  di  piante  —  Com- 
parire —  Sopraggiungere  —  Ca- 
larsi a...,  Indursi  a... 

VEGNÌ.  Tornare  —  El  cunt  el  ven 
benaUj  II  conto  torna  benone  — 
Uscire:  dicesi  di  giuoco  —  E 
vegnùu  el  treritaselt  e...,  É  usci- 
to il  trenlasette  e...—  Essere  — 
El  ven  minga  lunedì  che  pioeuv^ 
Non  è  lunedi  che  piove  —  Fa  i 
robb  va  là  che  vegn ,  Far  che 
che  sia  a  un  tanto  la  canna: 
fare  a  casaccio  —  Nascere  — 
Siuintare  —  dent  ^  Entrare  — 
fncura.  Viver  in  campagna. 

VEGNÌ  Escire  —  Vt-gni  a  la  can- 
tra^ Farsi  incontio  —  Vegni 
foeura  o  a  voUra ,  Rinvenirsi, 
Scopi  irsi,  Venir  oltre —Scaturi- 
re ,  Sbucare  —  Sfarfallare  —  l 
scigad  vegnen  foei(,ra  de  nott  ^ 
Le  cicale  sfarfallano  di  notte  — 
/  zenzar  vegnen  a  voltra  di 
ovili j  Le  zanzare  sfarfallano  dai 
delfinetti  {aviti)  —  Entrarci  — 
S'  el  me  vegnerà^  gh'  el  diróo  ^ 
Se  mi  ci  entrerà  gliel  dirò  — 
Spuntare. 

VEGNÌ  Buttare  —  Ven-fceura  tré 
lira  .,  Buttano  tre  lire  —  Scap- 
par a  dire,  a  fare  —  già.  Con- 
discendere —  Scader  di  salute. 
Struggersi  —  Scendere,  Discen- 
dere —  Venire  alla  città  —  a 
rolla  de  coli  j  Venir  giù  a  rom- 
picollo, Precipitare  —  a  segg^ 
Venir  giù  a  secchie:  dicesl  dì 
pioggia  — OH  caldj  on  Treggion^ 
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Serrarsi  cosi  a  un  tratto  un 
caldo  ,  Venire  una  repentina 
stretta  di  freddo  —  Torna  a 
vegn't^  Riscendere  —  indrèe,  Vh- 
nir  da...  —  Veijniìin  foeura  ^  U- 
scirne  :  dicesi  di  abiti,  di  uten- 
sili —  Venire  a  cap  ).  a  fine,  U 
scirne  ,  Cavaisene  ,  Accappez- 
zare  —nagott^  Non  risultarne 
un  ette  —  Veynì-sù^  Ascendere. 
Uontare  ,  Salire  —  Crescere  — 
Sorgere  —  Ribollire  lo  stomaco, 
Provar  foitore.  V.  Bruacon  — 
Insortsersi,  Levarsi:  dicesi  di 
mal  tempo. 
TEGNÌ  Nascere,  Spuntare  —  Tor 
naa  a  vegni.  Rinascere  —  Ve- 
gn'x-via  ^  Appigliarsi  alle  dolci, 
alle  buone,  Piegarsi,  Arrendersi 

—  Avere,  Esser  ceduto  —  El 
ven  via  per  diiu  scud ,  A  dur 
scudi  r  lio  —  Procedere  —  Stac- 
carsi —  Trattare  —  Venir  via  - 
Aver  in  dono  -  Partirsi  —  Con- 
seguitare —  Venirne  :  dicesi  di 
odori  e  simile. 

VEGNUDA.  Venuta  —  Crescenza  : 
la  messa  delle  piante  —  Vess 
de  vegnuda.  Esser  vegnente. 

TEGNDO.  Venuto. 

•¥EI!  Ehi! 

VELETTA.  Quadro  di  cuffia,  Balza: 
il  velo  quadro  che  pende  dal 
cappello  delle  signore,  e  porta- 
no in  caiio  le  rajjazze  che  van- 
no alla  cresima,  alla  prima  co 
munione,  ecc.  ;  è  bianco  —  Sal- 
terio, Velo:  quello  delle  mona- 
che. Anche,  Quadràa. 

TELINNA  per  Girasó ,  par.  2, 
sig.  I    V. 

TELINNA  Velina:  carta  finissima, 
fatta  colle  forme  coperte  supe- 
riormente con  tela  a  velo  d'ot 
tene. 

TELKEDS-  Lumino  da  notte. 

TELL.  Vela  —  Ficca  el  veli.  Bat- 
tersela, Sfumarsela  —  pana  el 
veli,  Rf-stringer  la  vela. 

VELL.  Velo  —  Cont  el  veli,  Velato 

—  crepe,  Crepone  —  crepp,  ere 
spo  —  crepp  rizz,  Crespone  — 
file,  brillante  —  rar,  rado  — 
ipess,  fitto  —  Avegh  denanz  ai 
ceucc  on  veli.  Aver  la  vista  ap 
pannata  —  fig.  Aver  la  benda 


agli  occhi  —  Fabricator  o  3fer- 

rant  de  vej,  Velettajo. 

VELL.  Velo  da  lutto. 

VELL-  Fusciacco  :  il  drappo  che 
mettesi  sui  crocifissi  che  por- 
tansi  a  processione. 

VELL,  VELLA.  Vela ,  Banileruola. 
da  camini.  Girotta  —  A  mezta 
velia  FIG  Cotticelo.  B  -ilio.  Alto 
dal  vino  —  El  va  come  ona  vel- 
ia. E'  corre  che  par  unto  o  che 
neanche  il  vento  —  Omm  fda, 
a  velia.  Banderuola,  F' ascliet- 
tuola  —  Perd  la  velia.  V.  Tra- 
montanna  (Perd  la  I  —  Volta 
velia,  FIO.  Voltar  casacca  o  ban- 
diera o  mantello:  cangiar  par- 
tito. 

VELLA  per  Pennacn.  V.  e  Bande - 
rtpula. 

VELLA,  VEGHELA.  Averla. 

VELLARIA    Velame. 

VELOCE  (LA).  V   Diligenza. 

VELOCIFER    V-locifero. 

VELOCliIAN.  Velociinano:  macchi- 
na a  ruote,  sulla  quale,  chi  la. 
fa  muovere,  si  mette  cavalcioni, 
e  co^l  va  portato  come  se  ve- 
ramente fo-.se  a  cavallo. 

VELOCIPED.  Velocipede  :  macchina 
a  iuut:e  dallo  stesso  lato  o  an- 
che runa  111  coda  all'altra,  e  ai 
no>tri  (Il  ne  faron  veduti  d'una, 
ruota,  cui  vi  sta  sopra  coma  a 
cavallo,  toccando  legtjermente 
colla  punta  de'  piedi  il  suolo, 
corre  senza  pericolo  di  stan- 
carsi. Si  dice  Velocipedista. 

VELÙ  Velluto  —  Avegh  el  ciiu  sul 
velù.  Stare  in  sul  grasso  —  Fa 
spuzzà  el  cùu  de  velù.  Dicesi 
di  chi  va  in  carrozza. 

VELUDIN-  Puzzole,  Fior  da  morto. 
Fior  indiano  ,  Puzzole  grandi 
(Tagetes  erecta).  pianta  a  stelo 
semplice  diritto;  foij;lie  d'un  ver- 
de scuro;  un  sul  flore,  di  cui  i 
contadini  sogli'>n  far  le  ghir- 
lande ai  loro  bambini  morti. 

VELUDIN,  VELUTIN-  Fiorvelluto  , 
.amaranto  vellutato  (Amaran- 
thus  ciuentus);  piante  a  foglia 
coperte  di  peli  corti,  come  vel- 
luto. 

VELÙGORA,  VELÙGOR  Vilucchio  . 
Convolvolo,  Vilucchio, Viticchlo 
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(COTivolvulus  arvensis)  :  pianta 
peieune  che  s'attacca  su  per  le 
mura  e  s'avviticchia  alle  piante 
vicine.  E  nemica  specialmente 
della  segale  cui  va  parassi- 
tando Anche  dicesi  Ligaraeula^ 
Yelurga  ^  RaspircevAa  ^  Maspa- 
roeula_,  Velugor. 

VELHRGA    V.   Velùgora. 

VELUTÀA.  Vellutato. 

YENÀA-  Venato,  Venoso  —  Vergei- 
lato:  dicest  di  lardo  o  simile. 

VEND.  Vendere  —  Fann  de  vendj 
Farne  di  quelle  coli'  ulivo  , 
Farne  delle  grosse  —  Vend  di 
ciacceVj  Ficcar  carote  —  Vend 
in  bonua  fed.  Vender  a  buoni 
patti  —  AtT.  iltellare  ,  Steiniina- 
re:  vender  a  fui  ia  —  Se  glie 
n'era  pussée ^  pussée  ne  vende 
Vij  Se  più  ce  n'era,  e  più  ne  af- 
frittellavo. 

VENDEMBIA   Vendemmia. 

VENDtMBlA.  Vendeininiare. 

VENDEMi-IADA-  Vendemmiainento. 

VENDETTA  Vendetta  —  Fa  i  só 
vendiate  j  Fare  una  sua  vendet- 
ta: mangiare  di  molto. 

VENDETTA  Vendetta:  cioè  ven- 
dila —  Fa  vendetta  ^  Recare  a 
contanti,  Fare  vendetta:  ven- 
dere. 

VENDIRffiU.  Venditore. 

VENDITORI    Venditorio. 

VENDUDA.  Veudimeiito. 

VENETTA.  Nelle  cave  di  Vigano  è 
lo  Strato  sottile  che  non  passa 
le  quattro  once  milanesi  di 
grossezza  in  qualunque  specie 
di  arenaria. 

VENEZIANNA  (ONA).  Una  pasta  alla 
veneziana. 

VENG-  Vincere  —  anmà^Rinnoca.- 
re  (tolta  la  metafora  dal  giuoco 
dell'oca) 

VENDITA,  VENGIUDA.  Vincita. 

VENGIDU.  Vinto. 

VENIN,  VENINNA  Venuzza. 

VENIN  DE  IBORLA  IN  DEL).  Cader 
nel  difetto  di... 

VENNA  per  Biada.  V.  —  salvade- 
ga.  V.  Scaretton  —  per  Venon.. 
par.  2.  V. 

▼ENNA.  Vena —  »arJcos«^  varice, 
Vena  varicosa. 

VENNA.  Vena:  dicesi  di  metalli,  di 


pietre,  il  luogo  dove  si  cavano; 
nei  legnami,  nei  marmi,  ecc.,  l 
segni  che  si  van  serpendo  a 
modo  di  vene,  nell'uorao,  dispo- 
sizione, talento,  nel  viuo,  spriz- 
zola  di  dolce,  ecc.  —  d'  acqua , 
Rampollo,  Vena  —  gravellona. 
Nelle  cave  di  Vigano  è  il  nome 
di  un  filare  di  arenai  ia  più  gra- 
nulato del  comune  e  la  cui  gra- 
na è  più  distinta  —  matta.  No- 
me iiaiticolare  di  uno  strato 
d'arenaria  quasi  tutto  argenti- 
no che  vedesi  nelle  stesse  cave 

—  Trova  la  renna  de  cavada .. 
Trovar  modo  di  cavar  denari. 

VENNÀ  L'  imitare  le  vene  d'un 
lesino  o  d'un  marmo. 

VENON.  Venone:  gran  vena. 

VENON.  Logliola,  Ventolana,  Ve- 
na salvatica  (Bromus  arvensis): 
avena  pelosa  e  di  color  scuro; 
secca  s'  adopera  la  sua  resta 
per  igrometro  —  per  Erba  guz- 
za.  V. 

VENON.  Erba  detta  Festuca  bro- 
moides  dai  botanici.  Anche  la 
diciamo   Venna  salvadega 

VENON  ROSS-  Nelle  cave  di  Viga- 
no è  l'arenaria  che  trae  al  ros- 
signo  o  per  meglio  dire  al  color 
terreo  tanè.  Anche  ivi  è  detta 
Cometton  ross. 

VENT.  Vento  —  Ariascia,  Libec- 
ciata —  Venton  ,  Levantiera  — 
Straventj  Stravento  —  Arietta., 
Auretta  —  Brisa,  Tramontano, 
Sizza,  Brezza,  Brezzolone.  Brez- 
zone  —  Brezzolino,  Sizzettiua  — 
Tesin  j  Ponente  —  Libeccio  — 
Vent^  Tramontana,  Maestro  — 
Vent  marin  o  de  mar..  Scirocco 

—  Levante  —  Venton..  Tramon- 
tauaccia. 

Nel  Basso  Milanese  la  bussola 
si  divide  in  llatinna  e  Sira;  la 
prima  si  piglia  ogni  vento  da 
Greco  a  Ostro;  la  seconda  ogni 
vento  da  Libeccio  a  Tramon- 
tana. 

Nell'Alto  Milanese  della  bus- 
sola è  conosciuto  quanto  segue  : 
Aria  de  la  Bassa  ^  Vento  meri- 
dioualrf;  Breva  (o  secondo  luo- 
ghi Bergamasca  o  Aria  de  la 
Bergamasca  o  Marengh  o  Uen- 
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drison).  Vento  orientale  —  Da 
Greco-levante  a  Ostro.  I  vare 
sini  e  confinanti  chiamano  Veni 
marengh  II  vento  orientale  pel 
solito  apportator  di  pioggia.  E 
Io  dicono  anche  Mendrison  per- 
chè spiia  da  Mendrisio.  11  Vent 
Uendrison  può  valere  per  Le- 
vante ai  Varesini,  per  il  resto 
del  Milanese  no  —  Brevarjg  e 
Brevitggeri,  Ventaggine,  Levan- 
tiera,  Bmiana  —  Tesin ,  Libec- 
cio —  Vent  o  Veni  de  sira,  Ven- 
to maestrale  —  Vent  di  mone  o 
Montiv.  Tramontana. 

Sul  Lago  di  Como  si  chiamano 
cosi  i  venti  principali:  Berga- 
masca^ Levante  —  Greco  levan- 
te —  Brera  .  Mezzos;iorno  —  Bre- 
VU  de  Lecch. ,  Scirocco  levante 
—  Tivan ,  Tramontana  —  Veni, 
Uaestro  —  Ponente.  Gli  altri 
Tenti  detti  in  generale  Monliv, 
perchè  sbutfan  dai  monti  che 
ricingono  il  lago,  traggono  il 
nome  delle  valli  onde  spiiano, 
cosi  il  Molinasc  quello  ch'esce 
di  Val  Molina,  il  Bellanasch  che 
soffia  dalla  VaUassina  per  la 
gola  di  Bellano,  il  Menanis  e 
VArgentin,  ecc.,  dalle  valli  ag 
giacenti  ai  paesi  di  Menaggio, 
d'Argegno,  ecc. 

Sul  Lago  Maggiore  i  venti  prin 
.  cipali  si  chiamano  cosi:  Breva, 
Mezzogiorno  —  Inverna^  Libec 
ciò  —  Maggiora^  Maestro  —  Mar 
fceuzz^  Ponente  —  Tramonlan 
na.  Vene  o  vent  drifl,  Tramon 
tana.  Anche  qui  gli  altri  quarti 
di  vento  si  nominano  dal  nome 
delle  gole  onde  soffiano,  come 
il  canobbin  che  soffia  da  Ca- 
nobbio,  ecc. 

La  Breva  a'  Brianzuoli  è  il 
Tento  freddo  e  apportatore  di 
acqua  che  soffia  da  levante;  e 
quando  essi  dicono  Vent  asso- 
lutamente ,  intendono  sempre 
quello  che  spira  da  ponente, 
ordinariamente  apportatore  di 
bel  tempo. 
TBNT.  Vento  —  Cascia  vent .,  Ti- 
rar vento  —  Ciappà  et  vent , 
intaccare  il  vento  —  Daghela 
come  el  veut ^  slamarsela  che 
Bakfi  ,  Foc. 


ne  anche  il  vento  —  Mezz  vent^ 
Vento  intei  medio  —  Vegni-su 
vent  ^  Metter  vento  —  Vent  che 
taja  la  faccia  ^  che  pela,  che 
mozza  il  fiato,  che  morde  o  ge- 
lato e  sferratojo  —  che  va  a 
fenì  cantra  vent  ^  che  muoTe 
addosso  a... 

VEHT-  Vento:  moto  d'  aria  in  ge- 
nerale —  Pass  ventt  Sventolar- 
si, Farsi  vento. 

VENT  (!)•  Venti  (i).  Quelle  corde 
attaccate  alla  cima  d'un  alto 
palo  che  servono  a  tenerlo  fer- 
mo e  verticale  frattanto  che  al 
piede  lo  si  assoda  nel  terrena 

VENT.  Vento:  fune  con  cui  si  gui- 
da per  aria  un  corpo  che  con 
altre  funi  si  faccia  scendere  o 
salire. 

VENT  (!)■  Ventole  (Le):  cigne  di 
cuojo  unite  per  un  lato  al  di 
dietro  della  cassa  [scacca]  della 
carrozza  per  mezzo  di  campa- 
nelle {anej),  e  per  l'altro  o  alle 
molle  o  ai  vjgnoni. 

VENT  (I)  Venti  (l):i  pertngetti  che 
restano  nei  getti  (gitt),  e  che 
bisogna  turare. 

VENTA   Spagliare.  V.  Pala,  sig  2. 

VENTADA   Ventata. 

VENTALA.  Ventarola,  Ventola,  Ro- 
sta: sorta  di  ventaglio  (crespjw) 
senza  stecche,  e  coi  soli  baston- 
celli, il  quale,  allargato,  prende 
la  figura  Interamente  ciicolare 

—  Rosta  a  mazza:  sorta  di  ven- 
taglio ,  fatto  di  un  cartoncino 
semicircolare  o  quadrangolare, 
preso  dair  un  dei  lati  entro  lo 
spacco  di  una  piccola  mazza 
che  serve  di  manico  —  Soffiet- 
to: specie  di  parafuoco  ama- 
no, per  lo  più  di  paglia  o  di 
sala  {lisca)  o  di  latta  [lolla]  o 
anche  di  cartone  con  un  pezzo 
di  canna  o  lagno  per  manico  e 
serve  a  far  vento  nei  carboni , 
nel  fornello  o  nelle  bi  aciere  , 
per  ravvivarne  l'accendimento 

—  Scacciamosche:  arnese  che 
si  dimena  e  si  fa  sventolare  al 
di  sopra  della  mensa  o  altroTe 
per  cacciarne  le  mosche;  suol 
essere  una  manciata  di  liste- 
relle  di   foglie  o  di   tmciuoìini 
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{buscaj)  di  legno  bianco,  legati 
in  cima  di  scttil  mazza  o  bac- 
chetta —  per  Paralumm.  V.  — 
Quell  di  ventai,  Rostajo. 

VENTALA-  Insegna  di  bottega. 

VENTALINNA.  Veutoletta. 

VENTARffiULA  per  Blicler.  V. 

VENTARffiDLA    V.   Velia,  sig.   1. 

VENTER.  Ventre  —  Avegh  el  ven- 
ter  in  bocca.  Avere  il  corpo  a 
gola  :  esser  incinta  —  Dori  el 
ventar,  A\'ere  cruccio  di ,  In- 
crescere  di:  sentir  dispiacere 
—  Sta  lì  a  grattass  el  venter. 
Star  colle  mani  alla  cintola:  o- 
ziare  —  Vsnter  fàa  a  g uggia  o 
(le  balenna,  ventre  di  sti  uzzolo, 
gran  divoratore  —  Venter  tiràa 
come  la  peli  d'on  tambor.  Ven- 
tre incorrentito.  Voce  tutta  la- 
tina venter, 

VENTISELI.  Venticello. 

VENTOLIN.  Piccola  pala  che  si  a- 
dopeia  al  torchio  quando  si  fa 
il  vino,  ed  ha  un  manico  cort^ 
con  un  occhiello  sotto  per  farvi 
passare  le  dita. 

VENTON.  Ventaccio  ,  Rovajone  , 
Bufèra,  Traraontauaccio. 

VENTOSA.  Ventolare  il  grano,  ecc. 

VENTORÀA.  Ventilabro  ,  Vassoja  ; 
arnese  iiitessuto  di  vimini  {sares 
gorin)  col  quale  si  va  spulando 
il  grano,  riso,  ecc.  —  Fà-su  i 
danée  col  ventoràa.  Far  danai  i 
a  palate.  V. 

VENTOSA.  V.  coppetta,  par.  1. 

VENTRIN.  Ventricino,  Ventricello. 

VER.  Vero  —  fetliv  e  real.  Vero  e 
vero. 

VERA-  Vero  —  alter  che  vera.' Ma. 
s'è  vero!  —  Come  è  vera  Dio! 
Come  è  vero  Dio,  Vero  come  è 
vero  DioJ  —  come  l'è  vera  che 
son  chi  0  che  hóo  de  morì,  ve 
ro  come  la  morte  —  De  vera , 
Davvero. 

VERA.  Anello—  de  spos ,  Anello 
nuziale- 

VKRA-  Ghiera,  Viera  :  cerchietto 
metallico,  che  cigne  ,  orna  e 
rafforza  le  estremità  di  vari  ar- 
nesi —  Con  la  ghiera,  Ghie 
rato. 

VERA  DE  MUSON.  Fasciatura:  vie- 
ra di  ferro  che  rafforza  il  cen- 


tro del  risalto  esteriore  [mu- 
son)  dei  mozzi  {test)  delle  ruote. 

VERALL.  I  trombaj  chiamano  cosi 
una  specie  di  Ghiera  di  ferro 
che  ricinge  l'estremità  della 
canna  sotto  il  cilindro  vuoto  o 
camera  in  cui  lavora  il  zifone 
(peston)  della  tromba  da  tirar 
acqua,  e,  slargandosi  orizzon- 
talmente, all'infuori,  lo  sostiene. 

VERBENA-  V.  £rba  san   Giovami. 

VERO  Verde  —  Fa  vegnì  verd  de 
la  rabbia.  Far  fare  il  sangue 
verde  —  Torna  verd,  Rinverzi- 
care,  Rinverzire  —  Vegnì  verd. 
Verzicare  :  dicesi  delle  piante. 

VERD.  I  fornaciaj  danno  questo 
aggiunto  ai  loro  manufatti, 
quando  sono  ancora  troppo  fre- 
schi per  reggere  al  trasporto 
dall' aja  alla  fornace:  e  dicono 
Copp  verd  j  Quadre)  verd^  ecc. 

VERDASC.  Verdacchio. 

\ERDELL.  Verdeggiante,  Rigoglio- 
so, Pieno  di  vigore:  dicesi  del- 
l'erbe, specialmente  in  prima- 
vera. 

VERDESIN   Verdino. 

VERDÒ  Chi  viva!  —  Dà  el  verdò , 
Gridar  :  chi  viva  !  Voci  tede- 
sche :   Wer  da  f 

VERDOLIN-  Verdolino,  specie  di 
acquavite  cosi  detta  dal  suo 
colore. 

VERDOLIN-  V.  Canalin  de  monta- 
gna. 

VERDON  per  Galbée.  V.  —  anche 
(ler  Amorott.  V. 

VERDURA.  Ortaggio. 

VERDOSC    Verdastro. 

VERITT  (I).  Campanelline  (Le):pa- 
ste  bucate  da  far  minestra. 

VERGA.  Correggiato:  strumento 
villereccio  per  battere  il  grano 
e  le  biade  sull'aja  (èra).  Anche 
Batta  —  Parti:  Voltura  o  OUù 
o  Ortù  o  cioà  o  Manegh  o  01- 
tura  o  Baston,  Scossura  o  Ma- 
rella o  Gettarell,  Giaccol  o  Ta- 
rell  o  Mazzacor  o  Brugnacora 
—  Treposta  o  cavali  o  cnpell  o 
cavateti,  Giaccol,  Treposta,  Ca- 
pell,  Guarnizion  de  la  scossu- 
ra, La^ciarcBU,  Vera,  Ciod. 

VERGA.  Fuso:  strumento  di  ferro 
per  torcere  e   infilare    il  can- 
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nello  o  rocchetto  sucuivolgesi 
il  filo. 

TERGA  D'OR.  Verga  d'oro:  pianta 
erbacea,  perenoe,  con  fiori  gialli 
composti ,  e  foglie  semplici,  al 
terne. 

VERGELLA.  Verghetta ,  Bacchet- 
tuzza. 

VERGELLA-  Verzella:  specie  di  na- 
strino di  ferro  o  di  regettina 
colpeggiata,  per  uso  di  fabbri 
care  chiodi  e  bullette  [staccìiett) 

—  Trecciuola:  filato  d'ottone 
che  ponisi  in  fondo  alla  forma 
in  cui  si  fa  la  carta. 

VERGELLON.  Verzellone:  grossa 
verzella,  liscia  nel  piano  e 
smerlata  nelle  costole. 

VERGEN  (I)    I  Ritti. 

VERGIN  (1).  Cosce  (Le):  nome  di 
quei  ritti  costituenti  il  telajo 
dello  strettojo  (toro)  da  olio  o 
da  vino  unito  col  letto  [dor- 
inion) ,  e  colla  traversa  di  ma- 
drevite (scxugijia). 

VERGINON   Scapolo. 

TERCINONNA  (ONA).  Una  Pulcel- 
loua.  Una  vedrame ^  dicono  1 
Friulani. 

TERGNA.  Modo,  Mezzo,  Maniera, 
Via. 

VERGNA,  VERGNARIA.  Moina  -  Fa 
de  vergila,  Ammoinare. 

VERGNiN-  Monellino. 

VERGNON.  Moiuiere. 

VERGOTT    die  che  sia. 

VERGOTTIN    Un  pochino. 

VERMECC-  RijiOglioso  —  Verde  — 
Fresco  —  Prospero  —  Vermi- 
glio. 

VERMEGGIÀ-  Verdeggiare,  Vegeta- 
re rigogliosamente.  Metter  ger- 
mogli, foglie  e  polloni  gagliardi 
e  belli. 

VERMEN- Verme,  Lombrico  —  An- 
de tuit  a  vermen  ^  Invernninire 

—  Vermen  devoti.  Forcella,  si- 
gnif.  2.  V. 

TERIHEN  (I).  Impanatura  di  vite: 
totalità  della  spirale  costituente 
le  viti  —  de  la  sàa.  Pani  o  Spi- 
re o  Vermi  dell'assile  [sàa). 

TERMEN  (I).  Bachi,  Vermini  (I): 
quelli  onde  patiscono  per  lo  più 
i  bambini  —solitari.  Verme, 
Baco    solitario,   Tenia    (Tcenia 


homiais)  —  Fa  i  vermen.  Far 
bachi  — Frt  vermen,  Imbachire. 
Cotìfeltini  chiamano  quegli  di 
anici  medicati,  che  si  danno  al 
bambini  come  rimedio  contro  i 
vermini. 

VERMINERA  Vermìnaria:  mucchio 
di  letame  fatto  ad  arte  perchè 
produce  molti  verrai,  dei  quali 
si  pascono  i  polli. 

VERMIS<ED.  Vermicetto,  Lombri- 
cazzo  —  Cerca  i  vermisneu, Loia- 
bricare:  stanare  loiribrici  {ver- 
tnen)  per  pescare  o  altro. 

VERMlSffiU    Bac  lino. 

VERMOCAN.  Pustolette  bianche: 
sono  sotto  la  lingua  dei  cani, 
le  quali  van  stiappate  prima 
che  scoppino  da  sé  onde  sa- 
narli dal  malore  della  rabbia. 
É  una  favola  II  tenerle  un  ver- 
micello, come  gli  antichi  chele 
dicevano  Ulta  (i). 

VERMHTT.  Vermiitte,  Vermutt. 

VERfilAIA.  Mangime  invernale:  pel 
bestiame. 

VERNIGA  Titillare,  Solleticare,  Di- 
letticar»'. 

VERNIGAMENT.  Titillamento  ,  Sol- 
letico 

VSRNIGHENT.  ▼.  Inveriìighent. 

VERMIGLIA    Oro  o    argento  riccio. 

VKRNIGLION    V.  Argen'i7i. 

VERSUS.  Vernice  —  a  oli,  a  olio 
—  a  spiril,  a  spirito  —  molada, 
a  lucido  —  Dà  su  la  vernis. 
V.  Tnvernisà. 

VERNISÀ.  V.  Ivveriìisà. 

VERNISETTA  Olio  cotto  e  ricotto 
a  cui  si  mischiano  i  colori  nel 
macinarli  per  farne  vernice. 

VERNISCEUR.  Verniciajo. 

VERONEGA  (ONA  SURA).  Una  Pen- 
tolona. 

VKRONES.  V.  Bescott.  par.  2. 

VERS.  Verso  —  Andà  per  el  vers^ 
Andar  fra  piedi  a.  —  Fa  di  vers. 
Scherzare,  Far  baje  —  Fa  milla 
vers,  Far  le  voci  —  Fa  on  quaj 
vers,  Ajutaisi  per  qualche  mo- 
do —  Fa  el  vers  de  la  mori,  U- 
luiare.  Urlare:  del  cane  —  Ves3 
minga  in  sul  so  vers,  Non  esser 

(1)  Plinio,  Note  alle  Cose  Natu- 
rali, V.  II.  paK.  158S.  Euiz.  Anto- 
nelli  di  Venezia. 
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in  tuona  luna  —  Ciappà  vun 
sul  so  vers.  Pigliar  uno  pe'  suoi 
versi:  secondarlo  —  No  gh'è 
vers.  Non  e' è  verso,  Non  e"  è 
modo  di... 

VEBS.  Verso:  in  poesia  —  faìlàa^ 
fallato. 

VERS.  Verso:  cioè  la  voce  degli 
animali.  E  noi  diciamo  :  l'apia- 
stro  zinzilula;)!  becco  miccisce; 
il  capro  vapisce;  il  cignale  e  il 
leone  ruggiscono  o  rugghiano; 
l'elefante  barrisce:  la  lince  ir- 
ca;  il  montone  ti  il  camello  blat- 
terano;  il  mulo  raglia,  rugghia; 
l'orso  ringhia;  la  pantera  cau- 
risce;  il  pardo  ritta;  il  rampi- 
chino mette  zilli;  il  serpe  fi- 
schia, sibila,  zufola,  sufola;  lo 
stornello  pnsita;lo  tigre  racca; 
il  toro  mugghia,  mugiola,  mu- 
gola, muglia;  la  volpe  gagnola; 
l'ape  ronza  o  romba;  l'aquila 
trombetta;  l'asino  ragghia  o 
raglia  ;  r  avoltojo  pulpa;il  ca- 
labrone ronza  ;  il  cane  squitti- 
sce o  schiattisce  o  ghiattisce. 
abhaja  o  baja,  uggiola,  gagnola 
o  grajola,  gtiaisce,  latra,  mu 
gola,  ringhia  ;  la  capi  a  bela  o 
spccora;  il  cavallo  nitrisce  o 
annitrisce  o  anitrisce;  il  cervo 
grida  0  bela;  la  cicala  stride; 
la  cicogna  gloteia;  la  civetta 
squittisce;  il  gatto  gnaula  o 
miagola  o  miagula.  tornisce,  fa 
le  fusa,  mugola;  il  grillo  stride 
o  grilla;  la  gru  grua;  la  lepre 
vagisce;  il  lupo  urla  o  ulula, 
mugola;  il  moscone  ronza;  la 
pecora  bela  o  specora;  il  porco 
grugnisce  o  grugna,  grufola, 
stride;  la  rana  gì  acida;  il  sor- 
cio stride;  la  vespa  ronza;  la 
zanzara  zufola  o  ronza;  il  verro 
quirriia,  ecc.  V.  pure  in  canlà, 
par.  1. 

VERS.  Verso:  dicesi  di  vici- 
nanza. 

VERSA.  Rimettere:  pagare  a  una 
cas-sa  danari  —  Somministrare 
robe  a  un  magazzino  del  pub- 
blico 

VERSAMENT.  Remissione. 

VERSÀRI   versone. 

VERT&BIELL.  V.  Bertaieli. 


VERTENZA.  Lite,  Quistioue,  Contro- 
veisia. 

VÉRTESA.  V.  Scheja. 

VERTÌ  Avvertire. 

VERTÌ  Dovere  —  Hóo  verlit  livrà. 
Ho  dovuto  finii  e. 

VERUSCIÀ.  Sboibottave,  Rampo- 
gnare aspramente. 

VERZ.  Cavolo,  Sverza  (Brassica. 
oleracea).  Parti:  S(•irce^l,  jFm- 
ston,  cosi,  SiHmma.  Frasch,  co- 
slinn  —  verz  basturclon.  Cavolo 
bastardo  —  gagg,  romano  — 
gambusóa  o  stan  o  de  Piasen- 
za,  agostino  —  repienlirceu,  da 
ripientare  —  rizz  o  ihvernengh, 
tardivo  o  vernlo  —  Aris  e  verz, 
per  celia,  A  ben  rivederci  — 
Campagna  de  verz.  Cavolaja  — 
Fa  magher  i  verz,  fio.  Stirac- 
chiar le  milze,  Stentar  la  vita, 
Far  vita  stretta  —  Dar  del  capo 
nel  muro,  ricorrer  a  non  buono 
spediente  —  Fóo  magher  i  me 
verz,  lo  mal  la  speculo  —  Quell 
di  verz.  cavolajo  —  Fa  grass  i 
verz,  FiG.  Esserci  gì  ascia—  Oh 
verz  e  rav!  Le  zucche  marine! 
—  Pientà    i    verz   in   d'on    sit, 

I     Piantar    il    culo    in   un  luogo  — 

I  Pondo  i  verz  in  d'on  sit.  Met- 
ter piede  in  un  sito  —  Portà- 
faura  i  verz.  V.  Slrasc  {Por' 
tà,  ecc.)  —  Sfojà  i  rerz.  Scia- 
larla —  Sorà  i  verz.  Asolare, 
Pigliar  un  po' d'asolo,  un  po' di 
scianto:  allargate  il  respiro  — 
Stima  vun  come  on  fuston  de 
verz.  Tener  uno  per  uno  strofl- 
nacciolo  —  Verz  comodaa,  ca- 
voli strascicati —repitf»!,  col  ri- 
pieno. Pecorelle  dn' cavoli  chia- 
mansi  una  specie  di  mosche  le 
quali  divorano  i  bruchi;  i  na- 
turalisti le  dicono  Lupimosche- 
ritìi  o  Mosche  lupi. 

VERZ  (LA  BRASCA  DE).  Per  una 
certa  qual  sonngiiauza  chiama- 
no cosi  alcuni  quel  che  altri 
Vicol  di  piancc  (El).  V. 

VERZADA.  cavolaia. 

VERZÌE-  Mercato  o  Piazza  delle 
ei  be. 

VERZELIN  Vedi  sgarzorin,  signi- 
ficato 1. 

VERZERATT-  Mercatino. 
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VERZKTT- Brasca,  cavolino,  cavo- [VESPA.  Vespa  (Vespa  media).   V. 

lo  uovelUiio.  Galavron,  Martinell  —  per  Dia- 

VERZETT.  Bubbolini,  Strigoli, Maz-j     volett.  V. 

zaruollo,  Mezzettici   (Cucubalusi  VESPAJffiU.  V.  Pia  vesp. 

Behen):piauta  peienue  ;  trovasi. ygjpgg   vespajo,  Vespeto  :  stanza 

fiorita  nei  campi   delle  biade;j     delle  vespe  o  dei  calabroni  (ga- 


laiigiansi  cotte  le  sue  foglie 
nell'inverno  con  altre  eibe. 

VERZIN.  Verziiioserpeutiuo  (Ophio- 
xylum)  — Legno  colubrino  (Stry- 
chnos  colubrina)  —  per  Ferna- 
bucch.  V.  Anche,  Legn  verzin. 

VERZITT  0  \ERZITT  MATT.  V.  Cor- 
■nayrjilt- 

VERZON   cavolone. 

VESCH.  Vischio,  Vesco,  Pania. 

VESCIA-  Veccia,  Veccia  da  pic- 
cioni (Vicia  sativa):  specie  di 
legume  ilemm)  di  varie  sorta, 
di  cui  si  fa  una  povera  farina 
—  Stabbi  de  vf-scìa,  Venciùli  — 
salvadega  ,  Veccia  salvatìca 
(vicia  gì  ceca). 

VESCION    Veccia  nera. 

VESCIONADA  Vecciato  :  campo  se- 
minato a  veccia. 

VESCIONENT-  veccioso,  Vecciato: 
che  ha  le  vecce. 

VESCOV.  vescov o  —  Danno  Toeunn 
su  de  benedì  on  vescov.  Dare  o 
Toccale  quante  ne  può  bene- 
dire un  vescovo  :  cioè  in  gran 
quantità  —  Foin  ona  robba  ogni 


lavron)  —  Dessedd  el  Vr-spéefPia. 
Stuzzicar  il  can  che  Uoime  o  il 
naso  dell'orso  quando  fuma  o  il 
vespajo   V.  Bisosu,  Brus'cia. 

VESPÉB-  Vespajo,  Bruzzaglia:  gen- 
taglia —  per  Diavolelt.  V. 

VESS.  Essere  —  Vess-giò^  Essere 
malaticcio  —  su  ^  Esser  iu  pia- 
di;  alzato  di  letto  —  via^  as- 
sente —  Ghe  semm  nun!  Eccoci 
al  salmo  ! 

VESSICA.  Vescica  —  Fa  vegni-su  i 
vessigh  ^  Svesciare,  Levare  o 
Alzaie  una  vescica  —  Fassona 
vesS'gOj  Far  un  gianchio  a  sec- 
co: striugeisi  un  dito  tra  legno 
e  legno,  tia  sasso  e  sasso  o  al- 
trimenti ,  si  che  rimanga  un 
segno. 

VESSÌGA-  Nojoso,  Seccatore  —  Te- 
nero, Permaloso,  Dillcato  —  per 
Vent  (1)    V. 

VESSIGA.  Far  il  tenero  o  il  per- 
maloso o  lo  smanzieroso ,  im- 
permalirsi. 

VESSIGÀ-  Lavoracchiare,Lavoric- 


r.hiaie,  Briccicar  e. 
mort  de  vescov,  Fare  alcuna, .y^ggj^^P^^  ^^Sglg^^m^.  seccaggi- 
cosa  a  ogni  molte  di  vescovo  :|  ^^^  j^-^j^^  imi^oi tunità  -  Smor- 
cioè  assai  di  rado.  |     ga.  Smanceria  —  Briccica:  cosa 

VESCOVÀA.  Vescovato  —  Degn  del     jj  nmi,  niomento. 
vescovaa,    dicesi    di   chi  mei  ita|  y^g^jg^TTER-  V.  Baravaj. 
tutt'altro  che  un  vescovato.  Lo  VESSIGHETTA.  Vescichetta:  picco- 


scherzo  sta  nella  parola  vesco- 
vaa, che  va  divisa  in  vess  sco- 
vàa  (essere  scopato). 

VESIBÌLI  Visibilio  —  On  vesibiìi 
de  geni  e  minga  come  se  sia. 
Un  visibilio  di  gente,  e  gente 
co'  fiocchi. 

VESIN-  Vicino  —  Vesin  de  cà,  ca- 
s  gliano. 

VESIN   Vicino,  Presso. 

VESINÀA-  Vicinato. 

VESINAJA.  Vicinaglia,  Viciname. 

VESINANZA    Vicinanza. 

VESINASS.  Avvicinarsi. 

TESINELL  Uragano:  conflitto  di 
venti,  turbo  che  spazza,  spezza 
e  porta  via. 


la  vescica  —  Afta:  ulceretta 
tonda  e  superficiale  che  nasce 
nella  bocca  —  fig.  Scontroset- 
to,  UKgiosiiio. 

VESSIGON.  Vescicone:  grande  ve- 
scica —  Tumore  molle,  indolen- 
te, più  o  meno  grosso  ,  che  na- 
sce ai  lati  dei  garetto  [giarelt) 
a'  cavalli,  tra  il  tendine  e  l'oss* 
—  per  Vessigott.  V. 

VESSIGOTT.  Uggioso,  Vescicante, 
Nojoso. 

VESSIGOTTA.  Far  il  permaloso,  1» 
schifiltoso. 

VESTA.  Vesta,  Veste.  Parti  :  COrp^ 
Denanz^  Dedrée^  Pedagn,  Ma- 
negh,  coli..  Listitt..  Fianchiti, 
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Spalletta  slarghi  Saml>rucca^ 
Berlinghiti  j  Foeudra^  Taccort^ 
Petegasciada..  cresp^  pieghe  Fi- 
lapper^  Tocche  Troceia^  Menda- 
dura^  Carpogn  _,  Altezza^  Ora- 
delL  Balzannaj  Volante Pedan- 
na^  Dobbion.  sii:<ass^  carpognà^ 
Spuà  j  Sfilozzass.  Sfltaprass^ 
Streng^  Slarga^  ecc.—  vesta  de 
camera^  Vestito  da  camera  — 
Vesta  longa^  Soltana:  quella  dei 
preti. 

VESTÉE.  Armadio,  Armario  da  cu- 
cina. 

VESTÉE.  Gogna.  Tra  noi  dicevasi 
propriamente  una  specie  di 
grosso  armadione  [ve^tèe]  e  al- 
to, su  cui  erano  trascinati  e 
malfattori  e  politici,  e  tenutivi 
ferrai  a  un  anello  fitto  nel  mu- 
ro, finché  avessero  sentito  leg- 
gersi ad  alta  voce  la  propria 
condanna,  a  cui  i  primi  spesso 
rispondevano  con  un  Cóppet. 
Gastigo  che  fu  smesso  nel  48. 

VESTIARI.  Vestiario. 

VESTÌI.  Vestito,  Abito,  Veste,  Ve- 
sta —  Fà-su  on  vestii  a  vun^ 
Far  altrui  un  po'  di  vestituccio 

—  Giusta  su  on  vestii  de  vun 
per  on  alter ^  Racconciare  o 
Rassettare  un  vestito  al  dosso 
d'un  altro  —  Inversa  on  vestii^ 
Rivoltai  e  un  vestito  —  casciass- 
SU  on  vestiij  Infilarsi  un  vestito 

—  che  Cippa,  avvistato— cftes^a 
ben  a  vun^  dipinto  —  de  spos 
o  de  benis^  nuziale  o  da  nozze 

—  de  condizione  di  lutto,  Bru- 
no, Gramaglia  —  de  donna^  da 
donna  — de  la  festa,,  dal  di  del- 
le feste  o  da  festa —  de  parada, 
di  gala,  di  parata  —  de  pitoch^ 
ceucioso  —  in  sul  t'à  de...  a  ta- 
glia di...  —  de  pìimm  mett ^ 
nuovo  di  bottega  —  de  stra- 
pazza usuale  —  de  operari^  da 
bracciante  —  d'omm^  da  uomo 

—  fruste  rifluito  —  del  dì  de 
lavóe  ordinario,  giornaliero  — 
lisCj  positivo  —  miser.  V.  Tirin- 
cuu,  —  povere  misero  —  ricche 
agiato  —  sbris.  Vestitacelo  — 
sodOe  modesto  —  sguaiaa^  sgua- 
iato —  a  la  bambinnUe  a  cappa, 
Vestaglia  —  cont  el  colle  accol- 


latto  —  a  fisciù,  a  fisciù  —  con 
la  scossalinnae   a   grembiulino 

—  a  la  vergin,  alla  vergine  o  a 
mezzo  scollo  —  avert  denanz  o 
dedréee  aperto  davanti  o  di 
dietro  —  come  on  bombone  at- 
tillato —  comod,  comodo  —  min- 
ga fàa  sul  so  doss,  disadatto,  o 
per   celia,   fatto  in  contumacia 

—  che  va  ben,  giusto, giusto  alla 
vita  —  mangiàa  di  camol,  inti- 
gnato —  Hs,  ragnato  —  de  dis- 
impegn,  largh,  na^uv  ,  pezzaa, 
strelt,  di  carattere,  largo,  nuo- 
vo ,  rappezzato  o  rattoppato, 
stretto  —  faa  de  nauv ,  rifatto 

—  che  se  taja  tutt ,  riciso,  che 
ride  —  canibiaa,  rinnovato  — 
minga  fodraa,  scempio  —  des- 
cusii ,  sdiuscito  o  sdrucito  — 
tuli  a  reflgn  ,  stazzonato  o 
sgualcito  —  fodràa,  soppannato 
0  foderato  —  lovattàa,  ovatta- 
to, imbottito  —  adatiàa,  rasset- 
tato —  scatfàa,  scollato,  scol- 
lacciato ,  sgolato  —  s/rasciàa, 
struscio  —  de  spada,  di  spada. 

—  stringàa  o  scannàa,  stroz- 
zato. Tagliare  un  vestito  a  cre- 
scenza, \&\e  Tagliarlo  più  del 
bisogno,  acciocché  possa  star 
bene  per  1'  avvenire  a  coloro 
che  tuttora  sono  in  età  da  cre- 
scere di  statura. 

VEStIi  Roccia:  quella  sopracro- 
sta sudicia  nerastra  che  si  va 
formando  sulla  vera  crosta  del 
cacio  lodigiaiio  (  formagg  de 
granna). 

VESTIi.  Vestito  —  Vess  vestii  de 
biolt.  Aver  tutto  da  Gesù  pie- 
toso, Essere  a  ordine  come  un 
san  Giovanni  —  On  póo  ben  ve- 
stidella,  Un  po'  ben  vestituccia. 

VESTINNA.  Vestetta,  Vestina,  Ve- 
sticciuola  -  Vestitino,  Gonnel- 
lino. 

VESTIRffiD.  Armadino,  Armadietto 
da  cucina. 

VESTISS-  Vestirsi  —  Tornò,  a  ve- 
sliss.  Rivestirsi  —  Vesliss  de 
scior.  Sfoggiare,  Sfoggiarla,  Ve- 
stirsi da  signore  —  de  fin,  Ve- 
stir fine  —  in  chicchera.  Attil- 
larsi, Allindarsi,  Altiudirsi,  Az- 
zimarsi,  Raffazzonarsi,  RafTusO' 
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larsi,  Rassettarsi,  Rapicchiarsì, 
Recarsi  in  gala. 

VETO  (ED   II  Veto. 

VETTABBIA.  Vettucce  •  dicesì  d'al- 
bero —  Verdume  :  verzura  buo- 
na a  far  la  lettiera  alle  bestie. 

VKTTOLA-  Rimessiticcio  dell'an- 
nata —  PoUonsello  dell'anno 
scorso. 

VEZZ.  Uso,  Costume. 

VEZZON  DE  PAJÉE.  Cane  da  pa- 
gliaio dell'  aja  —  per  Mor- 
gnon   V. 

VIA.  Via  —  Andà  via.  Partirsi  — 
Andarne  ,  Andarsene  :  dicesi 
delle  macchie  —  Metl  a  la  via, 
Allestire,  Aiiprontare  —  Dar  or- 
dine a  —  Assestare  —  Boria  via, 
Staccarsi,  Spiccarsi  —  Cascare 

—  Sfet/es  a  la   via.  Rassettarsi 

—  iiort  via,  Andar  via,  Spiiare 

—  Morire:  dicesi  di  colle,  di 
▼ia,  ecc.,  clie  insensibilmente 
si  perdono  in  alcun  luogo  — 
Vess  a  la  via.  Esser  all'ordine 
o  in  pronto  —  Vess  via.  Essere 
assente,  lontano  —  via  che  o 
de,  Fuorché  —  A  la  via,  In  se- 
sto o  punto  o  ordine  —  Via  di, 
di'  su. 

VIA-  Via,  Volta,  Fiata  —  via  vun 
l'allei- j  A  di  lungo.  L'uà  dopo 
l'altro. 

VIAL.  Viale. 

VIÀLBER.  V.  Erba  de  pitocche  si 
gnif.  1  e  2. 

VIAMOLL.  V.  Lecchett. 

VIACIDANT.  Viandante.  Si  dicono 
Zaniperini  quei  viaggiatori  a 
piedi  che  sperano  tra  via  tro- 
vare alcuna  vettura. 

VICANALIA.  I  Pascoli.  Negli  Sta 
tuli  (li  Milano  e  nelle  cai  te  del 
secolo  XU  leggesi  Viuanalia^ 
e  i  Bresciani  dicono  ancora  a 
vegher  o  aQher  (cioè  il  latino 
ager)  un  campo  inseminato,  in- 
colto; e  dicono  zerb  per  acer- 
bo, a  erba;  e  usavasi  zerba- 
rium  per  herbarium. 

Vice   V.   Vere  (II. 

VICCIURIM,  VICCinRINATT.  Vitturi- 
no  —  PreC  vicciurin..  Prete  sca- 
.     gnozzo. 

VICOL  DI  PlffiUCC  (EL).  La  dirizza 
tura  {scheja)  alla  nuca  {coppin). 


Moda  ridicola  e  contro  l'avvia- 
mento naturale  dei  capelli.  An- 
che è  chiamata  La  frasca  de 
verz. 

VID    V,  Vit. 

VIDAA.  Vitato. 

VIDASCIA.  Gambale,  Pedano:  il 
tronco  della  vite. 

VIDE.  Vsdere.  Voce  latina  (ftdeve), 
dei  contadini. 

VIDETTA-  Viterella:  piccola  vite. 

VIDIWÀ.  Risegnare,  Firmare. 

VIDIMAZION-  Firma. 

VIDOL    V.  Idol. 

VIDON.  vitone  —  per  Vit  de  tare. 
Vedi. 

VIDOR.  Vitame  ,  Vitigno  —  Terre- 
no vitato  —  A  vid.  V.  Vidoraa. 

VIDORÀA.  Vignato:  luogo  a  viti  — 
Riccio  di  viti,  Vitato. 

VIGERA.  Lo   stesso   che  Bisceu.  V. 

VIGNA.  Vigna  —  Vigatto  —  Vi- 
gnaio —  vignozzo  —  Mett  a  vi- 
gna. Vignare  —  .spe.ssa.  Vigneto 
spesso  :  sul  quale  la  vite  occu- 
pa esclusivamente  tutta  la  su- 
perficie del  terreno  —  FiG.  Vi- 
gna: passatempo,  utile. 

El  Giovanin  de  la  vigna 
che  on  pezz  el  pian9,on  vezz 
el  ghigna. 

VIGNETTA  Vitice:  il  riraessitic- 
oio:  che  fa  la  vite  dal  pie  del 
tronco,  e  con  cui  si  trapiantano 
e  propagano  le  viti—  Vignetta: 
ogni  rametto  d'ornamento  nei 
libri  stampati. 

VIGNOEHRA.  vignucola,  Vignetta. 

VIGOGNA.  Vigogna  { Capra  vi- 
cuuua). 

VIGOGNA.  Vigogna:  lana  o  pelo 
di  vij^ogna  per  far  cappelli. 

VILAN.  Villano  -  vess  on  vilaih 
quader  o  calzàa  e  vestii.  Aver 
le  costole  larghe  quattro  dita 
—  Vilan  quader,  Costolone  — 
rifàa  ,  Villano  risalito  o  rifatto 
o  rivestito,  Baron  rannobilito.. 
Pidocchio  rivestito.  Pidocchio 
riconto  —  Vilan  rifàa,  É  un  be- 
cero rincivilito. 

VILANADA.  Villania. 

VILANARIA.  Malcreanza,  Zoticag- 
gine. 

VILANON.  Scorzone:    dicesi  d'uo- 
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mo  di  rnvidi  costumi,   di  rozze 
maniere. 

VILEGGIA.  Villeggiare. 

YILEGGIAMT   Villeggiante. 

T1LEGGI4TURA.  Villeggiatura. 

VILOTTA.  ViUauella:  canzonetta 
villereccia,  da  contadini. 

VIHA.  V.  Chignceu,  sig.  5. 

VIM-  Vino  —  amabil  o  moresin, 
o  simile,  amabile  o  grazioso  o 
abboccato  :  cioè  che  pende  al 
dolce  ed  è  quasi  pastoso  —  a- 
niabil,  ma   ch'el  pezziga,   che 

bacia  e  morde amaro  ,  a- 

tnaro  —  amaron ,  amarene 
anmó  most  o  minga  fàa  ,  ver- 
gine: cioè  quello  che  non  si  la- 
scia maturare  nel  tiro,  ma  si 
imbotta  dopo  certa  fermenta- 
zione —  batezzàa  o  da  quat- 
trodes  (cioè  dacquàa),  inac- 
quato —  brusch  come  l' asée , 
Acetella  —  caregh  de  color ^ca.- 
ricone  o  grosso  —  che  abbrac- 
cia el  stomegh  o  che  fa  ben  al 
stomegh,  accostante,  che  rifa 
lo  stomaco  —  che  va  al  eòo,  che 
spranghetta  odala  spraiighetta 
(s/Vis)  —  che  fila,  che  fa  le  fila 

—  che  gh' ha  de  l'amar,  del 
fumm ,  del  secch  o  sutt ,  del 
somm,  amarognolo  —  fumoso  e 
spumante  —  austero:  che  non 
tira  al  dolce  —  che  ghe  fuma 
Vanima,  o  simile,  brillante  o 
smagliante,  sprillante  —  che  ha 
ciappàa  de  l'asée,  inforzato  — 
che  ha  patii ,  eh'  ha  preso  la 
punta  0  lo  spunto  —  ch'el  par 
acqua,  anacquaticcio,  Acque 
rello  —  che  mazza  o  gross,  pol- 
puto, grosso  —  che  m,ossa ,  fu- 
mosissimo —  che  passa,  pas 
sante  —  che  porla  l'acqua,  che 
può  l'acqua  — che  sa  de  vassell, 
che  ha  odore  di  botte,  osa  di  sec- 
co—che s<a-a,  o  simile,  diserbo 

—  Che  se  lassa  bev,  Vinetto  — 
cent  dent  el  sugh  de  marenn  o 
de  persegh  codogn,  amarescato 
o  pescato  —  coni  el  fiorett.  fio 
rito,  muffaticcio  —  cott ,  Sapa, 
Vino  cotto  —  cott  con  la  sena- 
wa.  Mostarda  —  Tazzin  del  vin 
cott.  Mostardiera  —  crodell. 
Vino  chiaro,  Crodello,  Crovello: 
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vino  che  si  trae,  svinando,  dal 
tini.  Chiaro  qui  è  l'opposto  di 
vino  Stretto  cioè  Torciadegh  — 
Vin  crodell  de  bev  adrittura 
senza  passa  l'inverna.  Vino  di 
prima  beva  —  de  bolteglia,  di 
bottiglia  —  de  co'Hnva,  di  pog- 
gio —  de  corp,  ch'ha  buon  cor- 
po —  de  donna.    Vino  da  dame 

—  anche,  Vinetto  —  de  giornad. 
Vino  per  V  opre  —  de  grapp. 
Mezzo  grappolo  :  vino  scelto  • 
generoso  ,  fatto  di'  mezzi  grap- 
poli, dalla  parte  più  vicina  al 
picciuolo  —  de  la  Bassa,  Vino 
di  piano  —  de  la  ciai-etta  de 
la  gesa.  Vino  raccogliticcio  — 
de  la  lunna  o  Lunell,  vin« 
di  Lunella  o  di  chioccia  :  vino 
fatto  coU'uve  rubate  al  chia- 
ror  della  luna  —de  lapajao  sani 
o  del  tecc  o  d' uga  passa^  Vin* 
santo  o  passo  o  d'uve  passe, 
Passo  —  del  color  de  rubin  ^ 
Vino  di  color  rubinoso  —  deli- 
càa  ^  gentile  —  de  lusso  o  li- 
quor ^  liquore  o  da  frutta  o  di 
lusso  —  de  particolare  partico- 
lare —  de  pasteggia .  casalingo, 
da  pasto  o  da  pasteggiare  — 
de  pozzoeu  o  bianch,  per  celia, 
celeste    o  d' Acquileja:  l'acqua 

—  de  rasàe  da  abboccare  —  de 
regalie  di  sovvallo—  anche,  da 
regalare  —  de  rost  ^  fino  o  da 
resti  —  de  sanmartin  ^  svinato 
di  fresco  —  de  vassell  ^  comune 
di  botte  —  di  conchitt  _,  dello 
centuna  botti  —  di  forbesett. 
Dicono  cosi  in  Brianza  quel  vi- 
no che  esce  ultimissimo  dalla 
stretta  del  torchio,  perchè  le 
forbicine  (cioè  gli  insetti  detti 
forflculce  auricularia),  nascon- 
dendosi fra  acino  e  acino  nelle 
vinacce ,  non  rimangono  am- 
mazzate che  da  ultimo.  Il  vin» 
de  garrotte  degli  Spagnuoli  — 
dolzusCe  melato  —  dolzusc,  ma 
che  flla^  dolce  colato  —  d' uga 
sgranada,  raspato  ,  Raspato  — 
dolZe  Vino  dolce  —  falt^  scioc- 
co —  fatturaa  e  fatturato  — 
fiacche  sottile,  Vinuccio  —forte 
Vino  generoso  —  gross  e  senza 
sat>or.,  maccherone  —   inoràa^ 


VIN 


ch'ha  i  piedi  gialli ,  svanito  — 
lamped  ^  scarico  —  legilem  ^ 
puro  ,  pretto  —  liger^  leggerino 

—  lise  j  schietto  —  luster  ^  lim- 
pido —  marsc^  fradicio  —  matt^ 
balordo,  cercone,  incercoaito, 
ch'ha  dato  la  volta  —  mede- 
gàa^  medicato  —  m'izan^  sot- 
tile —  mtitl  0  gnucch  ^  duro  — 
navigàa  j  rullato,  navigato  — 
nosuv  ^  nuovo  —  nostran,  no 
strale  —  pociacca^    intrugliato 

—  recent  j  recente,  razzente: 
dicesì  di  vino  che  picchi  — 
ross^  rosso  ,  vermiglio,  nero  — 
salda  j  piccante  ,  frizzante  — 
salsós  ^  salmastroso  ,  che  sa  di 
salmastro  —  savorii  ^  saporoso 

—  s'ciarii  j  tirato  e  risentito  — 
scicch  j  abbacinato,  turbo,  o- 
pacato.  toi  bo.  torhi«iiccio  e  per 
cosi  dire  cieco  —  De'centa  scicch, 
Girare  in  torbo  ,  Intorbidire.  V. 
Sciccass  —  Vin  sciampagn ,  lo 
sciampagna  —  vin  sforzàa , 
Vino  sforzato  o  vergine.  Se 
ne  fa  nelle  campagne  adjacenti 
al  mare  ,  per  effetto  di  quella 
rugiada  salina  che  si  forma  sulle 
uve  all'occasione  di  forti  libec- 
ciate —  soH^  scusso  —  svampii^ 
svigorito  —  tajaUj  sterzato,  ta- 
gliato —  tcrbft ,  albo  —  torcia- 
degh  y  stretto,  torchiatico  — 
fece  vecchio  —  veggion^  stra- 
vecchio—;e»-b,  acerbo:  cioè  im- 
bottato giovane  o  crudo  o  poco  o 
mal  tirato  —V.Uezz-vinjtfostj 
Fosca,,  Torborin,  Ciorlinna^  ec. 
Ave  beviiii  el  vin  ciocche  Esser 
alto  dal  vino  :  alterato  pel  so- 
verchio bere  —  Canlinna  del 
vin.  Cantina,  Cella,  Volta  —  On\ 
car  de  vin.  Una  carrata  di  vino 

—  cava  el  vin  ,  Spillare  il  vino 

—  Chi  fa  el  vin  ,  Svinatore  — 
Co'or  de  vin  V.  vinàa  —  De- 
ventà  matt  el  vin.  Passare,  Gi- 
rare il  vino  —  Inccrconire,  Rin 
cerconire.  Dar  la  volta  il  vino 

—  Girare  in  bianco:  se  ha  lo 
spanto    —   Fa   el   vin ^   Svinare 

—  El  temp  de  fa  i  vin  j  Svi- 
natura —  Fondusc  o  Lece  de 
vin  j  Fondacci  ,  Fondigliuoli  di 
vino  —  Mercant  de  vin,  Vinajo, 


777  VIN 

Vinattiere  —  Bottega  de  mer- 
cant de  vin  al  7ni>ìutt,  Méscita., 
Terzineria  —  Muda  de  vin^, 
Tramuta  del  vino  —  ìTudd  el 
vin.  Mutare  o  Tramutare  i  vini 
—  Savori  el  vin.  Fare  a  sprao- 
che  o  spracch  —  s'ciarì  el  vin. 
Far  la  tira  del  vino  —  Tajà  i 
vin  gross ,  Tagliare,  Assotti- 
gliare i  vini  grossi  —  Vess  in 
del  vin  de  trii.  Essere  in  male 
acque  ,  in  basso  stato  —  Ghe 
semm  in  del  vin  de  triif  sare- 
ste in  que'  piedi» 

Qu,and  l'è  in  campagna  (el 

vin) 

Se  fa  cuccagna  ; 

Quand  l'è  in  la  tinna, 

Tinderirtdinna; 

Quand  l'è  in  del  vassell, 

Beven  on  biecer  quand  te  pò 
veli. 

Dicono  i  contadini  per  accen- 
nare alla  facilità  o  difBcoltà 
dell'avere  vino  a  loro  piacere. 
VIN.  Vino  di  frutte.  Dicesi  del  su- 
go di  varie  frutte  fermentate 
ed  imitante  il  vino. 

VINÀA  Vinetico,  Vinato:  di  color 
di  vin  rosso. 

VIN  GRTMKLL-  Infestata  l'uva  dalla 
malattia  che  va  vincendosi  da 
sé,  un  tal  Grimelli  chimicamente 
tentò  di  s\irrogare  un  suo  vino 
al  naturale;  e  si  gran  rumore 
se  ne  levò  che  parve  a  taluni 
la  natura  vinta  dall'aite;  ma 
presto  sbolli  quella  fretta  e  fu- 
ria, e  oggimai  non  v'ha  chi  ne 
parli.  Dai  vinaj  di  coscienza  ho 
sentito  spesso  dire:  S'  no  gh' è 
el  vin  di  gamb  slort  (delle  viti) 
femm  nient;  e  le  donnicciuole 
in  ciò  satiientissime:  Se  no  ghe 
remedia  Quel  la  su  o  Quell  che 
tacca  el  picoll  ai  scires  ,  femm 
nient. 

VINÀA  VINENT.  Avvinato,  Vinato. 

VINAJA.  Viuaccio  —  Quantità  di 
vino. 

VINASCIffiU-  Vinacciuolo:  Ogni  mi- 
nuto gì  anellino  nel  centro  del- 
l'acino (granna),  il  quale  è  il 
seme  della  vite.  Anche,  Gan- 
dollin. 
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VINERBOLA.  V.  covrioeula. 

VINESSA.  V.   Ciorlinna. 

VINETT.  Viuetto,  Vinuccio. 

VINETTA   Acquetta. 

¥INETTIN    Vinettino,  Vinucolo. 

VINON.  Vili  geoeroso. 

VINT.  Venti  —  Quell  di  vint ,  Il 
ventesimo. 

VINTENNA.  Ventina. 

VINTIDÒ  Ventidue—  Dura  di  vin- 
tidò  or  fin  sira  j  Avere  bi-evis 
Sima  durata  —  La  campanna  di 
vintidó^  La  rintoccata  delle  ven- 
tidue. Suono  di  campane  che 
si  suol  dare  in  varie  nostre 
chiese  due  ore  innanzi  sera, 

VINTITRÈ  Ventitré  —  La  cam- 
panna  di  ventitré  ^  La  rintoc- 
cata delle  ventitré. 

VINTUU-  Ventuno  —  Giugà  al  vin- 
tun  j  Fare  o  Giuocare  al  ven- 
tuno. 

TICEULA-  Viola:  strumento  musi- 
cale di  corda,  che  si  suona  col- 
l'arco. 

TICEULA.  Viola  (Dianthus)  :  pianta 
e  flore  —  del  corno  ^  Spron  da 
cavaliere,  Fior  cappuccio,  Ri- 
galigo  (Delphinum  consolida)  — 
del  penser^  Viola  tricolorata  o 
Suocera  e  nuora,  o  Viola  del 
pensiero  (Viola  tricolor)  —  dop 
pij  Viola  a  ciocca,  doppie,  ga- 
rofanate (Cheirantlius  cheiii)  — 
giald ^  Violine  gialle.  Primave- 
re —  matronrij  Violaciocche  fo- 
restiere  (Hesperis    matronalis) 

—  pennad'angioh\\o\a.ciocche 
color  di  rosa  —  quaranlinn  ^ 
Violaciocche  bianche  ,  Viola 
quarantena  ,  Violaciocca  qua- 
rantena bianca  ,  Quarantene  — 
sempi  j  Viole   scempie.   Violine 

—  zoppinn  o  genO'jginn _,  Vio- 
lette, Maramoletty  (Viola  odo- 
rata o  inartia).  Viole  mammole. 
Mammole  —  zoppinn  Manche 
Viole  mammole  bianche. 

VKEULA  (DAGH  LA)  Mettercisi  col- 
l'arco  della  schiena:  a  tutto 
potere  a  far  qualcosa.  V.  Anche 
in  Frisa  —  Invia  o  Tceu  su  la 
vioeula.  V.  Scarliga  (Toeu-sù  la). 

TIOLAGCH.  Violetto:  specie  di  le- 
gno americano  Utile  pei  lavori 
di  tarsia. 


VIOLANN  (I).  Violane,  Violine  sel- 
vatiche :  le  viole  inodore  di  pri- 
mavera. 

VIOLONN.  V.  Violann. 

TIOLONN.  Pervinca,  Provenca  , 
Fior  o  Viola  di  morto  (Vinca  ma- 
jor): pianta  che  trovasi  nelle  sie- 
pi ;  è  perenne  e  fiorisce  in  marzo; 
dei  fiori  fanno  ghirlandai  con- 
tadini ai  loro  bambini  morti  — 
giald  ,  Primolette  (Primula  ve- 
ris).  Anche,  Pervinca. 

VIORIN.  Violino.  Parti  :  Rizz.,  Tap- 
pa^ Captaste  Scagnellj  Fss^  Po- 
mellin^  Manegh_,  FonA_,  Coverò, 
FasSj  contrafass  j  Anema  ,  Ca- 
denna ,  Sciocchiti  _,  Tirant  o 
coetta  —  L'  è  on  bel  viorin!  É 
un  bell'impaccio—  Sonador  de 
viorin.  V.  Viorin,  par.  4.  —  Tceu 
on  viorin  per  ona  carrozza. 
Scambiar  il  capo  pel  vivagno 
{scimossa)  —  viorin  de  saccoc- 
cia o  de  maester  de  ball,  sor- 
dino. Quello  di  cui  si  servono 
i  maestri  di  ballo  nel  dar  lezio- 
ne nelle  case  private.  I  Fran- 
cesi lo  chiamano  PO'.'ftet/e  —  de 
tre  cord  o  de  torotolela,  Ribe- 
ca  —  FiG.  Versacelo. 

VIORIN.  Violino:  specie  di  trapa- 
no (irapen) ,  in  cui  si  inastano 
le  saette  da  forare  i  marmi  ia 
quelle  parti  nelle  quali  male  si 
lavorerebbe  collo  scarpello  o 
martello.  Parti:  Afanegh ,  Ar- 
chett.  Lama,  Mascarizz. 

VIORIN-  Cetera  di  sagginali:  no- 
me di  quella  specie  di  stru- 
menti che  fanno  i  nostri  con- 
tadinelli  coi  gambi  della  me- 
lica, staccandone  con  la  punta 
d'un  coltelletto  e  sollevandone 
la  buccia  ,  e  poi  sottoponendo 
ad  essa  buccia  staccata  e  sol- 
levata un  leguetto  a  traverso 
a  guisa  di  ponticello. 

VIORIN-  Scarafaggio  perajuolo 
(Cerambis.  cerdo)  ,  Cerambice 
eroe.  Scarafaggio  violino,  Fal- 
sa moscardina. 

VIORIN.  Violinista. 

V10RINNA(DACH LA). zombare,  Pic- 
chiare. 

VIORON.  Violone  :  strumento  mu- 
sicale —  de  sares,  fig.  Tànghero. 
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VIORON  Gattabuja:  prigione  — 
liete  in  vioron.  Mettere  ìq  car- 
bonaja.  Anche  i  Francesi:  Don- 
nei- les  vioìons. 

TIORON  per  £rba  de  pilocch,  sì- 
gnif.  1  e  2. 

TIORON-  Viola  mammola  doppia. 
V.  Viola-iin. 

VIOROJIA.  Far  il  graffìasauti  :  il 
beato. 

VIORONADA.  Arcata  di  violone  — 
FiG.  Baggianata  ,  corbelleria  , 
Stiticaggine  —  Irrisoluzione. 

VIORONZELL.  Violoncello:  violone 
di  mezza  grandezza. 

VIPERA.  Vipera  —  RevoUass  come 
ona  vipera,  Rivoltaisi  come  un 
galletto  o  una  vipera—  Vipera 
serpentosa:  donna  stizzosis- 
sima. 

▼IPERATT.  Viperajo:  cacciatore 
di  viijere. 

VIPEROS.  Serpentoso. 

VIRA.  V.  Occa. 

VIRA  VIRA.  Voci  con  che  le  donne 
cliiamano  le  oche  al  pasto  o  al 
poUajfi. 

VIRABACCHIN.  Menarola.  Trapano 
a.  mano.  Parti  :  Marinella  Fonsg, 
Bus,  Pont^  Sgorbia,  calissoari, 
Copetta  ,  Svasadora  —  Anche  , 
Girabalchin  ^  Gilibrachin. 

VIRGULL  ISCAPPAMENT  Al.  Scappa 
mento  a  virgola:  negli  oro- 
logi, è  un  ordigno,  mobile  su  di 
un  pernio,  e  che  meite  in  comu- 
nicazione il  regolatore  colla 
ruota  ultima. 

VIRISELL-V.Diare^e»  e  Foletl,%\^,.Z 

VISA.  Avvisare. 

VISAVl  (ON)  Un  vis-a-vis.  Mobile 
formato  di  due  poltrone  unite 
a  bvacciuoli  così  disposte  che 
i  due  seUeutivi  si  trovano  ad- 
dirimpetto  l'un  l'altro  —Spe- 
cie di  berlina  (carrozza)  angu- 
sta, a  due  luoghi,  l'uno  dirim- 
petto all'altro. 

VISAVÌ  (A).  Dirimpetto. 

VISCARDA    V.  Dresson. 

VISCARDIN  V.  Merlo  del  stomegh 
biaiich.. 

VISCER.  Viscere  —  Seniiss  a  ruga 
i  viscer.  Sentirsi  tutto  rimesco 
lare  —  Sugass  i  «iscer,  Prosciu 
garsi  i  polmoni. 
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VIS'CERA.  V.  vis'ciarda. 

VISCERIBUS  (PREGA  IN).  Pregar  cal- 
damente. 

VIS'CIA  Salciolo  :  vermena  di  sal- 
cio —  Sferza,  Bacchetta. 

VIS'CIADA.  Scilacca:  picchiata  con 
frusta,  correggia,  salciolo,  e 
simili. 

VISCIASÙ.  Scudisciare. 

VISCOR-  Vispo, Vivace  —  come  on 
pess.  Vispo  come  un  galletto, 
un   pesce. 

VIS-DE-TORTA.  Viso  da  mummia, 
da  tolta. 

VISIBILLI  (ANDA  IN).  Grillarci  il 
cuore:  di  gioja,  di  contento. 

VISIGÀ-  V.   Vessi'jà. 

VISITADOR.  Veditore:  di  dogana. 

VISORÀ  Appisolarsi,  Sonnacchia- 
re, Dormigliare,  Aver  gli  occhi 
ne' peli,  Aggiogliarsi  :  prender 
quel  sonno  leggerissimo,  nel 
quale  i  sensi  non  sono  al  tutto 
sopiti,  ma  si  gusta  quasi  la  soa- 
vità del  sonno  —Abbacchiarsi: 
abbandonarsi  a  leggiero  sonno, 
che  non  è  sonno  quieto,  ma  vie- 
ne dopo  vigilia  lunga;  sonno 
stanco  che  piglia  i  malati  gra- 
vi, e  li  tiene  abbattuti  e  pro- 
strati —  Pisolare,  Alloppiarsi: 
doimire  leggerissimamente. 

VISORIN  Dormiveglia:  lo  stato  di 
chi  è  tra  il  sonno  e  la  veglia  — 
Pisolo,  Pisolino  :  leggierissimo 
sonno  —  Fa  on  visorin.  Fare 
un  chioccoline:  addormentarsi 
un  po'. 

VISSINELL.  Nel  distretto  di  Saron- 
iio  chiamano  cosi  la  Polvere 
raggirata  dal  vento  a  maniera 
di  vortice: 

come  la  rena  quando  il  turbo 
spira. 
(DANTE,  Jnf.  Ili,  30). 

VISSÓPOLA-  V.  Luserta. 

VISTA-  Vista  —  Balla  o  Andà  at- 
lorna  la  vista.  Girare  la  vista 
o  il  capo  —  Innaspa  la  vista^ 
Far  girare  la  testa  —Mena-via 
o  T(XU  la  vista.  Abbarbagliare, 
Abbagliate  —  Pflffà  la  rtsfa^  Es- 
sere avvistato  —  Quuttass  la 
vista.  Non  veder  lume  —  scu- 
riss  la  vista .,  Perdere  il  lume 
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degli  occhi,  Anuebbiarsi  la  vi- 
sta —  Sgurà  la  visi  a  j  Saziar  la 
vista  —  Sta  màa  de  vista^  Aver 
cattivi  lucci.  Aver  dato  la  vi- 
sta a  tigiieie  —  Aveyh  la  vista 
che  fa  battiila^  Aver  foderati 
gli  occhi:  vederci  poco  —curt 
de  vista^  Bircio.  V.  Tobis.'< 

VISTA.  Avvedutezza  —  Scopo  — • 
Apparenza  —  Veduta. 

VISTADA-  Guardata,  Occhiata. 

VISTO  (ED.  Il  Visto. 

VISTOS.  Avveueiite,  Avvistato,  Vi- 
stoso, Appariscente  —  Ragguar- 
devole, Notevole. 

TISTOSITÀA.  Vistosità  ,  Appari 
sceuza. 

VIT  o  VID-  Vite:  pianta  che  pro- 
duce l'uva.  Parti:  Duvanz^  Ra- 
disi Radisinn,  vidascia,  eòo  de 
vit  o  Madirosu,  Bult,  vignaula, 
Caved,  eòo  de  vid,  Tros,  Pope- 
latin,  Manegg,  Vidor,  Banchin- 
«a,  Ensed  o  MOrza,  Muletto  o 
Guggella,  Vigna,  Maneggiceur , 
cantir  o  cologn,  Vece,  (Enee, 
Fceuja  de  vid,  Bacchett ,  Ga- 
vrceu,  Cavriau  o  Riscioeu  o  Vi 
gnelta,  Sgrazza,  Tiradof  o  Pa- 
liti, Podirceu,  Berttardov,  pa- 
rada,  Paluda ,  vidoraa,  Brovà, 
Fraschetta  ,  Incouzza  ,  Moijnà  , 
Patferià,  Piaga  o  Vollà-gió,  Sfra- 
sca, Sgarzolà  o  Garzala,  Tujà- 
fonura  o  Scernì,  podà.  Piang,  Re- 
/Uà  —  Fa  salta  su  i  vid  per  i  mo 
fon, Maritai  le  viti  ai  gelsi— /"à 
i  fopp  di  vidj  Soggrottare  — 
FU  de  vit  j  Filare  —  Forcellon 
de  vii.  Forcella  —  Lassa,  i  eòo 
iropp  longh  ai  vit..  Potare  a 
vino  —  Piang  i  vit^  Gemere  le 
viti  —  Speron  de  vit.  Sperone  — 
spanta  i  vit  a  diiu  ceiicc  desso- 
ravia  de  la  sgraria^  Ripigliare 
la  viti  -  Tajà  i  vit  a  terra^  Suc- 
cidere le  viti  —  Tajà  i  vit  las- 
sand  on  eòo  coni  dùu  o  Irti 
<BUCC  al  pu.  Potar  le  viti  a  sa- 
éppolo —  Tira  su  o  Franca  i 
tros  di  vit  tropp  smorbi..  Rat 
traiciare  le  viti  —  Toeu-itìdrée 
o  simile  ona  vit..  Tener  addie- 
tro o  R. tirare  o  Saeppolare  o 
Saettolare  una  vite  —  vii  a 
banchetta  o  a  fllagn.,  vite  a  fi- 


lare —  a  dùu.  Irli,  quatter  fi- 
ragn.,  pancata  —  a  bernardon., 
a  tralciaja  —  a  capimu  o  gab- 
biceu  0  simile,  a  corona  —  a 
/"oppa^  a  t'ossatene  o  a  foimelle 

—  a  ghirlanda  o  a  perteghetla, 
a  ghirlanda  o  a  lesioni.  Vi  si 
veggono:  Pai,  Manegg,  Maneg- 
giceur, Perteghetla  o  Banchinna 

—  a  pantera  o  spalerà,  a  spal- 
liera —  a  pèigora  o  a  topia  o 
lopiàa  e  simile,  a  pergola  o  a 
pergolato  —  a  piaga  ,  a  tralcio 
(tros)  da  piegaisi.  vi  si  veggo- 
no :  pai  de  coppa.  Pai  de  s'cep- 
pa,  Palderegonda,  Pai  de  mez- 
zani an  ^  Carasc  _,  Pale  ti ..  Fra- 
sche II ,  Fraschellon  ,  Stasgett .. 
Perleghetl  —  a  rouch  .  a  pog- 
gio o  Panchina  a  scala  —  a 
spalerin.  Viti  a  spalliiietta  —  a 
sciresceu,  ai  bustiva  —  a  tros, 
a  tralci  —  de  campagna.,  cam- 
pla  —  df  eòo  lovgh  longh..str&- 
coisa  —  de  giardin,  da  giardi- 
no —  de  rais,  da  vivajo  —  de 
retracc  .,  di  propaggine,  a  ca- 
pogatto. 

VIT.  Vite  —  boltoruda,  a  goccio- 
la —  coni  smangiaa  et  vermen^ 
spanata  —  con  testa  falsa.,  ac- 
cecala. 

VITALIZZI.  Vitalizio  —  Fa  vitalizzi 
con  vun ,  vitaliziare  una  sua 
proprietà  con  alcuno. 

VITELL  INVERS.  Vitello  rasato. 

VITTI  V.  Svind. 

VITTA.  Vita  —  L'è  ona  gran  villa 
con  ti,  Tu  se'  una  gran  noja  — 
non  fa  altra  villa  che  pioeuv.. 
Non  restar  mai  di  piovere  — 
Andà  a  la  villa  ai  danée..  Far- 
si intorno  ai  quattrini  —  Fa 
mala  villa..  Stentare  il  pane. 
Sbracciare: 

0  la  borsa  a  la  villa.. 

0  i  danèe  de  l'acquavilla. 

Complimento  che  ci  fanno  gli 
assassini:  e  talvolta  tra  noi  in 
confidenza;  e  spesso  per  celia 
diciamo: 

0  la  villa  0  la  borsa, 

O  i  danée  de  l'acqua  dolza. 

VITTA.  Corpo  d'un  abito,  ecc. 
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VITTA!  (LA).  Badati!  Sì  abbadi! 
Modo  di  avveitii-e  che  altri  si 
cansi  quando  passa  una  car 
rozza,  o  un  cavallo,  o  qual 
cuna  roba  in  dosso.  Il  cave  dei 
Latini. 

TlTTtlRA.  Vettura:  luogo  ove  si 
danno  a  nolo  le  carrozze  —  Vet 
tura:  carrozza  che  serve  a  tra- 
sportare. Dal  latino  Vehere  — 
Fa  viltura.  Fare  vettura:  con- 
durre in  vettura  a  prezzo. 

VITTURIN.  Vetturino,  Vetturale. 

VITUAGLIA    Vettovaglia. 

VIV.  Vivere  —  Avgh  de  viv  del 
SOj  Aver  ria  vivere  del  proprio 

—  Chi  vtv  f  Chi  va  11?  Chi  viva? 

—  Uà  el  chi  viv ^  Dare  il  chi  va 
là.  V.  Verdò  —  Insci  se  pò  min- 
ga viVjCoA  non  si  rampa  — Podé 
minga  viV''(jh  in  di  man., Non  la 
si  poter  più  con  alcuno,  Non  si 
poter  più  campare  con  —  Savé  fa 
a  viv^  Sapere  il  viver  del  inon- 
do —  Se  viv.  Si  vive  —  Se  viv 
pur  anca  maa  a  slo  mond.  Si 
campa  pur  male  a  questo  mon- 
do —  Viv  de  quell  o  Viverjh  sa- 
rà^ Camparci  —  Viv  di  saeu 
irasCj  di  siru  fndigh^  Viver  in 
sul  travaglio,  Campar  delle  sue 
braccia.   Campar   di  suo  filato 

—  Vivegh  adoss  o  adrée^  Cam- 
parci —  Viv  e  lassa  viv  o  legni 
viv,  Campar  e  lasciar  campare. 
Vivere  e  lasciar  vivere. 

VIV.  Vivo  -  Vivo,  Ardito,  Vivace, 
Brioso  —  Avvistato:  dicesi  di 
colore. 

VIV.  Pietra,  sasso. 

VIVA'.  Viva!  Evviva! 

VIVA   11  doppio  \V. 

VIVADOR.  Avvivatolo:  strumento 
formato  di  una  verghetta  di  ra- 
me, simile  ad  un  matitojo,  fitta 
in  un  manico  di  legno  che  serve 
ad  avvivare  linvivà)  il  lavoro 
nel  dorare  a  fuoco. 

VIVANDÌR.  Vivandiere:  chi  vende 
le  vivande  geueralmente  ai  sol- 
dati. 

VIVANDERÀ.  Vivandiera:  donna 
che  va  dietro  agli  eserciti  ven- 
dendo vivande. 

VIVARffiU.  luti  iso  di  crusca  o  di 
farina  di  grano  turco  o  di  otti- 


che  tagliuzzate ,  che   si    dà   in 

pasto  ai  tacchini  novelli. 
VIVARffiD.  La  minestra  verde  per 

molte  ei  be. 
VIVATTÀ   vivattare.  Vivacchiare, 

Cainpacchiare,  campucchiare. 
VIVAZZA!  Evviva!  Viva  viva! 

F.vìva,  Vivazza! 
L'è  ona  vignazza. 
Che  la  feniss  pu. 

VIVÉE.  Vivajo,  Piantonajo  —  Quii 
del  vivée,  Gentame  —  Vessegh 
a  vivée,  Esseicene  a  bizeffe  — 
Vess  del  vivée,  Esser  compa- 
gnone, o  del  crocchio. 

VIVÉE  Vivajo:  ricetto  d'acqua 
mui  ato  per  conservar  pesci. 

VIVÉE-  Vivajo:  specie  di  cassa 
fatta  a  barca,  tutta  pertugiata, 
dentro  divisa  in  due,  con  due 
finestrette  a  chiave  col  coper- 
chio ,  in  cui  si  ripone  il  pesce 
per  serbarlo  vivo  nell'  acqua, 
nelle  quali  essa  galleggia.  An- 
che dicono  Bure  —  per  Sfra- 
gell.  V. 

VIVI  o  VIVIS  (A  LI).  Voci  fanciul- 
lesche che  valgono  in  Certi  giuo- 
chi: Avanti!  11  contrario  è  A  li 
moria!  Spida! 

VIVISC-  Vivido. 

VIVOL.  V.  Idol. 

VIZIETT.  Viziarello. 

VIZZI.  Vizio  —  Avegh  el  vizzi  de 
fa,  de  dì,  Aver  per  vizio  di  fa- 
re, di  dire  —  Ta;u  i  vizzi.  Dis- 
viziare— Tmn  su  on  vizzi,  Con- 
trarre un  mal  abito  —  Pigliare 
una  credenza:  dicesi  di  cavalli. 

VODVILL.  Burletta.  Quella  rappre- 
sentanza teatrale  mista  di  mu- 
sica e  di  prosa,  che  i  Francesi 
chiamano  Vaudeville  ;  e  ciò 
dall'essere  tali  rappresentanze 
sempre  composte  sopra  un  sog- 
getto burlevole:  essendo  la  voce 
Burletta  assai  antica  nel  signi- 
ficato di  Scherzo,  Beffa,  o  si- 
mile. Dal  francese  Vaudeville. 

VCEUJ  Lacuna:  negli  scritti  — 
Pien  de  vn'Uj,  Lacunoso. 

V(EUJ.  Radura,  Radore  :  dicesi  in 
una  piantata  d'alberi,  quel  luo- 
go dove  ne  manca  qualcheduniy 
secondo  che  chiederebbe  l'or- 
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dine  stabilito   uel   piantarsi   — 
Pien  de  voeujj  A  piazzette. 

VffiUJ  Vuoto,  Il  Vacuo:  ciò  che  è 
vuoto. 

VffiUJ  (I).  La  riciditura  tra  la  co- 
scia e  il  corpo  ,  AQguiuaja:  la 
pai  te  del  nostro  coipo,ch'è  tra 
la  coscia  e  il  basso  ventre.  An- 
che,  Voeuj  (I). 

VCEUJ  (II-  I  Fianchi:  nel  cavallo. 

VffiUJ.  scarpa  della  temperatura; 
la  forma  risultante  dai  due  ta- 
gli, a  smusso  e  da  lato,  nella 
penna  da  scrivere. 

VffiUJ.  Vuoto,  Vano  —  El  resta  l'i 
rauj  de  ca.  Lo  spigionameiito 
delle  case  —  Resla  vau).  Rima- 
nere soda;  dicesi  delle  bestie, 
non  ingravidate  —  Scarico,  di 
cesi  di  carro  e  simile  —  Vacan- 
te: dicesi  di  posto. 

VffiUJA.  Voglia  —  Andà  la  vceuja 
fìtina  in  fond,  di  calcagn.  Per- 
dere la  voglia  —  Uscir  il  ticchio 
o  il  ruzzo  del  capo  —  Aveyhen 
pora  vceuja.  Esser  in  poca  sa- 
lute —  ^)i  dà  dtf  wia/a  vceuja,  Ar- 
recarcisi  di  male  gambe  —  Fa 
vceuja.  Indurre,  Incitare  —  Mett 
la  vauja  de  pari ,  Attaccar  la 
voglia  agli  arpioni. 

VffiUJA   Vuota 

VffiULTA-  Volta,  Fiata  —  Per  on 
strasc  d'ona  vceuUa ,  Per  una 
volterella  —  Quand  se  dis  di 
vceidt.  Quando  si  dice  le  com 
binazioni  —  Se  resulta  ren,  A 
un  bisogno,  Se  dà  il  caso  —  Dà 
la  voeulta,  fig.  Dar  i  tratti.  Dar 
l'ultima  capata:  morire. 

TOGA  Cosi  chiamatisi  ne'  nostri 
monti  prossimi  al  Lago  di  Como 
quelle  strade  a  incanalature, 
le  più  volte  naturali  e  talora 
ajutate  con  canali  di  legno,  per 
le  quali  dall'alto  del  monte  sì 
fanno  scorrere  fino  al  piano  le 
legne  che  si  tagliano  sul  monte 
stesso.  V.  Sovenda  —  Anche, 
Ova,  Ov,  Ogh.  Reina,  Golp,  Ce- 
radóo.  Mar  or,  Menador,  Oga , 
Brov,  Tovi,  Sranon,  Tracciù, ecc. 
Gli  scanon  dei  colli  Bnanzuoli 
sono  affini  a  tali  vogh.  il  grido 
usato  nell'avvallare  per  queste 
vie  le  legne  è  Albao,  forse  per- 


chè i  Genovesi,  soliti  occuparsi 
in  tali  lavoii,  dicono  altrettan- 
to, come  per  dire  Abbasso, 

VOGA.  Marinare:  aver  un  certo 
ciuccio  per  cosa  che  ne  dis- 
piaccia. Anche  dicono  Voghera 
{Andà  a). 

VOGA,  VOGA  GIÒ  LA  LEGNA.  Fare 
che  le  legne  tagliate  in  alto  di 
un  monte  vengano  al  basso 
scorrendo  per  le  cosi  dette 
vogh,  V.  Voga. 

VOGADA   Vogata  —  Cruccio. 

VOGHERA  (ANDÀ  A)  V.  Vogà^  p&r.  1. 

VOJ!  Olà  !  A  te  :  Elii  ! 

VOJÀ-  Vuotare  —  ABMra^  Scuotere 
—  giòj  Versare  —  già  de  beVj 
Mescere. 

VOJABORSIN.  Votaborse. 

VOJAMin.  Vuoto  —  Pien  devojamm, 
Vuoto,  vuotissimo. 

VOJSC  Vuotissimo. 

VOL  Volo  —  Capì  a^ro'.,  intender 
per  aria,  a  cenni  —  Cioppà  al 
volj  Cogliere  di  volato  —  ciap- 
pà  eJ  ro^..  Levarsi  a  volo  —  Tra 
al  voi..  Tirar  di  volato  —  Tra  el 
voi..  Mettersi  a  volo. 

VOL   Volo,  Stormo,  Branco. 

VOLA.  Volare  —  Avere  lo  spallo. 
Toccar  cappotto.   V.  Ombretta. 

VOLADA.  Volata—  Un  di  sopra, 
Una  Volata:  il  battere  il  pallo- 
ne oltre  la  linea  terminale  delle 
squadre  — Un  cappotto;  in  altri 
giuochi.  V.  Ombretta. 

VOLÀDEGA.  Spolvero,  Friscello, 
Volandola,  Volanda:  fior  di  fa- 
rina che  vola  nel  macinare  e 
e  nel!'  abburattare  ,  e  resta  at- 
taccTitaai  corpi  vicini  —Anche, 
Oradega^  Farinella  matta. 

VOLADINNA.  Volatina,  Volettino. 

VOLANI  Palco,  Gala:  guarnizione 
della  stessa  stoffa  che  si  pone 
esteriormente  dal  mezzo  quasi 
della  sottana  {pedagn),  del  ve- 
stito delle  donne,  cucito  per  lo 
più  a  crespi,  a  festoni,  a  sgonfi 
e  i  quali  oggimai  tanto  danno 
in  fuori  per  il  crinoline  {có>'egh) 
ch'hai!  sotto,  che  non  passano 
per  i  vani  degli  usci  e  pigliano 
mezza  una  via  —  Vestii  coi  vo- 
lante Vestito  a  palchi. 

VOLANI,  VOLAN.  Volano,  Volante: 
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cerchio  di  legno  o  di  ghisa,  che, 
infisso  sopra  assi  rotondi  di 
macchine,  e  rotando  con  esse, 
ne  mantengono  costante  la  ve- 
locità. 

VOLASITIN-  Barroccio  a  due  ruote 
alte. 

VOLA  VOLA  ON  USELLIN  (GIUGÀ  A) 
Fare  a  vola  vola.  V.   Usellin. 

VOLENTÀA.  Volontà  —  Fa  part  e 
volento.a^  Parzialeggiare. 

VOLENTÉRA-  Volontieri. 

VOLIN  (GIUCA  ALI  Giuocare  al  vo- 
lano o  al  volante. 

VOLO-  Boccolare,  Ugello:  la  boc- 
ca interna  della  fucina  in  cui 
incanala  la  canna  del  mantice. 

VOLOAN.  Turbantino:  specie  di 
pasticcino  di  forma  rotonda. 

VOLP  Volpe  (Canis  vulpes)  — FiG. 
Furbo  assaettato. 

VOLSHO   Voluto. 

VOLT.  V.  Volta. 

VOLT.  Alto. 

VOLTA.  Volta,  Voltato,  Rivolta.  V. 
Vosulta. 

VOLTA,  VOLT.  Volta  —  in  cros^  a 
crociera,  a  spigoli  —  piatta^  a 
ciel  di  carrozza. 

VOLTA.  Carta  volta:  la  faccia  di 
tergo  di  un  foglio  di  stampa  — 
V.  Carta  bianca. 

VOLTA.  Voltare   —  A  voltali  coni, 


fa  fare  al  cavallo  ,  ed  anche 
semplicemente  il  Voltate. 

VOLTAìl.  Lo  stesso  che  Oltrana.X . 

VOLTASS.  cangiarsi  di  fjrma, 

VOLTIASS.  Involgersi,  Involtarsi, 
Voltarsi  dentro  a... 

VOLTIAMENT.  Sconvolgimento  — 
de  bucieijis:st.\isea,  — de  slomeghj 
V.  in  siomegh, 

VOLTIJ.  Raggiri. 

VOLTIN.  Archetto:  piccolo  arco, 
negli  edifìzj  —  Volticciuola  — 
per  Yollirceu.  V. 

VOLTINNA.  Volta:  nome  di  due 
tiaveisi  di  legno ,  della  stessa 
curvatura  che  quella  della  gril- 
laiida,  poste  ambedue  in  cia- 
scun campo  di  essa,  tra  i  co- 
lonnelli, l'inferiore  per  soste- 
gno, la  superiore  per  appoggio 
dei  fusi,  ne'  \  alichi  del  filatojo. 

VOLTION  Voltolone,  Voltoloni  — 
Andà  in  voUion.  V.  Strusa  (An- 
dò a). 

VOLTIRtEU.  Sega  da  volgere:  pic- 
cola sega  (reseca)  di  lama  gros- 
setta,  ma  strettissima,  detta  dai 
Francesi  Scie  tournar>te. 

VOLTrCIffiUR.  Volteggiatore. 

VOLTON.  Voltone  —  Arcone  —  Bo- 
ra la  strada,  Cavalcaja. 

VOLTRA.  Oltre  —  Salta  a  voltra^ 
Scoprirsi  ,  Venir  oltre  —  Tira  a 
•coltra.  Metter  fuori. 


i  gamb  in  ari  elgh'ha  nagotta,^ 

A  pigliarlo  e  scuoterlo  non  gjiiVOLTDRA-  V.  Ciad. 

cascherebbe  nulla,Non  ne  ha  uni^Oì-THRA.  Voltura:   il   voltare  dei 

che  dica  due— rornà  a  volta  già.  i     debiti  o  crediti  da  una  ad  un'al- 


Rivolgere  —  PIG.  Rattaccare  il 
sonno,  l'amore  —  dent^  Invol- 
gere —  fcpura.  Digredire  —  giò, 
Rivoltare,  Arrovesciare  —  in- 
drée,  Da.r  la  volta —  ^d..  Cadere, 
Tombolare  —  là  vun^  Mandar 
tomboloni,  Farlo  cadere  —  sit^ 
Rivolgere  —  ria,  Irsene,  Andar- 
sene —  Andar  via:  spirare  — 
Affoltarsi,  Sparecchiare:  man- 
giar in  un  tratto  quanto  si  ha 
dinanzi. 
VOLTADA.    cangiamento,  Mutazio- 


tra  persona  nei  libri  del  regi- 
stro—Il cancellare  una  partita 
d'estimo  inscritta  sotto  un  no- 
me ,  e  trascriverla  sotto  un  al- 
tro ;  il  registrare  una  trasla- 
zione di  possesso  nei  catasti 
dell'estimo  —  Fa  ona  voltura ^ 
Fare  una  voltura:  cioè  avere 
una  polizza  del  Monte  e  perchè 
non  abbia  a  scadere ,  pagare 
gli  interessi  dell'anno  e  lasciar 
ancora  il  pegno,  ritirando  una 
nuova  polizza. 


ne    —    voltata.    Volgimento    —VOLTURA.    Voltare;     eseguire    la 
Svoltata:    d'una    cantonata   —I     voltura. 
Adasi  in  di  voltad.  Va  largo  ai  VOLZÀ.  Ardire,  Osare, 
canti  —   FiG.   Girivolta:   muta- jvÓMIT.  Vomito  —  itfe»  vomtf.  Far 
mento    d'animo,    di  maniere  —      nausea  —  fig.  Mover  lo  stoma- 
Volta:  movimento  in  giro  ohe  si!    co:  nauseare.  V.  Ampi. 
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TOMITÀ.  Vomitare  —  Cerca  de  vo- 
mita _,  Par  venir  la  voglia  di 
dar  di  stomaco. 

VOMITADA'  Voniitaraeuto. 

TONC  V.  One. 

TORÀ.  Ora  —  A  vora  che^  Fiutan-' 
to  che  —  A  vora  che  hóo  fàa_, 
Pri:*na  che  abbia  fatto.  | 

VORDEN  (DÀ).  Far  la  camera. 

TORE.  Volere  —  0  vorè  o  no  vorè^ 
O  volere  o  volare  —  El  n'ha 
vorùu  pUj  Non  ne  volle  più  — 
Insci  vorenn  !  Volerne  ! 

TORSÓO.  Voluto. 

VOS-  Voce  —  Aiidd  giò  la  vos^  Per- 
der la  voce,  Afflocare,  Affiochi- 
re —  Avegh  giò  la  vos  in  can- 
tinna_.  Aver  visto  il  lupo:  di- 
cono i  Toscani  di  chi  è  fioco, 
come  se  quella  fiocaggine  fosse 
effetto  di  grande  spavento. 

TOSA.  Gridare,  Sberciare  —  Chi 
ha  vofàa  voeur  bev^  Chi  ha 
sberciato  vuol  bere  —  El  Iropp 
vosà  el  gh'ha  faa  andA  giò  la 
vos_.  Il  troppo  gridare  lo  ha  ar- 
rochito. 


TOSADA.  Gridata. 

\0S  BIANCA.  Voce  bianca:  si  dice 
nelle  musiche  da  chiesa,  Quella 
di  sopiano  nei  giovanetti  tut- 
toia  impuberi. 

VOSETTA.  vocina. 

VOSETTOEU.  Vociolina. 

VOSON-  Vocione. 

TOST.  Agosto. 

TOTT.  Otto  —  Incocu  vott^  Oggi  a 
otto  —  Daghela  de  votl^  Acco- 
modarsi alle  battute:  alle  cir- 
costanze. 

TOTTANTA.  Ottanta. 

TUN.  Uuo  —  Andà  vun  per  l'alter, 
Andar  giù  per,  ecc.:  una  cosa 
in  compenso  d'altra  —  Vun  sa- 
rà V  alter j  Contanti  (I):  diconsi 
i  denari. 

VUNDES.  Undici. 

VUNNA.  Una  —  Vegnin  a  vunna^ 
Venir  alle  strette  :  a  conclusio- 
ne —  Vess  luce  a  vunna_.  Esser 
concordi,  d'un  sol  volere  —  Vess 
luce  a  vunna  j  Esser  tutti  due 
di  uua  buccia,  d'un  vivere. 


z 


ZA.  Qua. 

ZABADÉE.  V.  Tatalori. 

ZACCAGNÀ.  ZACCARÀ.  Contendere, 
Piatire  ,  Litigare,  Rampognare. 

ZACCAROS.  Riottoso,  Litigioso. 

ZACCARELLA'  Mandorla  spacca- 
rella,  Mandorla  prèmice  ,  Man- 
dorla stiaccianiaoe  ,  Mandorla 
dolce:  specie  di  frutto  che  si 
mangia  secco  e  il  cui  guscio  è 
ruvido,  tenero  e  sottile. 

ZACCH- Giubba  (mar zinna)  logora, 
con  pezze  sopra  pezze,  vecchie, 
nuove,  talora  anche  a  vari  co 
lori,  o  aggheronato  o  imbottita 
e  senza  maniche,  che  i  conta 
dini  indossano  sulla  vera  giub 
ba,  allorché  hanno  a  portare  a 


spalla  gerle,  ettolitri  e  altri  tali 
arnesi,  a  fine  di  scemare  lo 
stento,  non  si  far  male  al  dos- 
so, e  togliere  le  spalle  all'inta- 
glio dei  manichi  di  quelli.  V.  Ba- 
stinna. 

ZÀCCHERA'  Zàcchera,  Bagattella: 
si  dice  di  qualunque  cosa  di 
pochissimo  pregio. 

ZACCHETA'.  Zaffe!  Zaccheta! 

ZAF/A.  Tana;  nei  vestiti  o  altro 
buco  grande  —  Squarcio  — 
Piaga. 

ZAFFA.  Acciuffare,  AfTerrare  —  per 
Spagna.  V. 

ZAFFAGNA.  Zaccagna:  la  cotenna 
dinanzi  del  capo  —  Avegh  ona 
gran  zafl'agna^  fig.  Avere  l'osso 
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del  poltrone  —  Tira  per  la  zaT- 
fagna_,T\va.r  la  zaccagna  :  di- 
cesi quando  preso  un  ciuffo  di- 
nanzi si  fa  staccar  la  pelle  dal- 
l'osso, la  quale  istaccandosi  fa 
scoppio. 

ZAFFAGNON.  Una  grassaccia:  di- 
cesi  di  un  poltrouaccio. 

ZAFFAUTT  Pacchione  ,  Mangione 
—  FiG.  Uomo  che  tutto  prende, 
cui  tutto  serve,  ecc. 

ZAFFRAN-  zafferano  ( Crocus  sa- 
tivus  offlcinalis). 

ZAFFRANON.  Zafferone,  Zafferano 
bastardo  o  saracinesco,  Grogo 
salvatlco  (Chartamus  tincto- 
rius).  Anche,  Fior  d' inverna. 

ZAGATRARIA.  Lo  stesso  che  Zàc- 
chera  V. 

ZAIN-  V.  Mocclglia. 

ZAINA.  Quaituccio,  Terzaruola. 

ZAINA-  Zaino,  cavallo  bajo  scuro 
o  morello,  il  quale  in  nessu- 
na parte  del  corpo  abbia  al- 
cun segno  0  pelo  naturale  di 
bianco. 

ZAINA-ROTTA.  fig.  Conca  fessa:  di- 
cesi di  persona  cagionosa  — 
Vessonazaina  ro/fa, Essere  una 
conca  fessa. 

ZAINER  (!)•  I  fermagli  del  grem 
biuie  da  maniscalco. 

ZAINERA.  Cerniera:  due  pezzi  di 
metallo  o  altro  forati  da  un 
capo  e  fermati  da  un  pernio 
che  si  fa  passare  nei  fori  per 
aprire,  serrare,  ecc. 

ZAINERA.  Scaffale  nei  vivaj  ove 
stanno  in  fila  i  vetri,  cioè  i  bic- 
chieri, i  quintini,  i  mezzi  litri,  i 
litri,  ecc. 

ZAMBEL.  V.  Stelon,  Levagiceugh. 

ZAMBELON.  Zimbelliera.  V.  Stelon. 

ZAMBON   Giambone. 

ZAMPATTOLA-  Sandalo  :  specie  di 
calzare,  consistente  in  un  puro 
suolo  di  cuojo,  con  una  striscia 
di  pelle  per  di  sopra,  che  lascia 
quasi  nudo  tutto  il  piede. 

ZAMPELL.  Inciampo,  Intoppo  — 
Trama,  Insidia,  Agguato  —  Mett 
vun  in  d' on  zampell  ^  Metterlo 
in  un  intrigo.  V.  zappell. 

ZAMPETT  per  sciompett-  V. 

ZAMPETTZampetto,Zarapone, Zam- 
pone di  Modena  :  carne  di  ma- 

Banfi,  Voc, 


jale,  accomodata  nella  pelle 
della  zampa  porcina. 

ZAMPOGN.  Ordigno  che  galleggia 
in  mezzo  a  quella  rete  che 
chiamiamo  vollan  o  Ollrana. 
Anche  lo  diciamo  Tinalett. 

ZANCA.  Coda  dell'  arpione  (can- 
chen):  la  parte  orizzontale  del- 
l'arpicne,  la  quale  è  variamente 
terminata  e  fatta  acconcia  ad 
ingessare  ,  o  ad  impiombare 
l'arpione  o  a  conflccarlo.  V.  7>i- 
zancà. 

ZANCA'  Quella  forcatura  di  ferro 
in  cui  terminano  que' forchetti 
da  carrozze  che  sono  fatti  a 
zanca. 

ZANCH  (1)  Forbici  (Le):  le  bocche 
dei  gamberi. 

ZANCH  (II-  Le  inarpesature  dei 
cancelli  che  s'impiombano  dai 
capi  nelle  pietre  ,  o  si  murano 
o  s'incassano  nelle  pareti. 

ZANDALINNA.  V.  Zendalinna. 

ZANEVER.  V.  Zenever. 

ZANFORGNA  Cacciapensieri,Scac- 
ciafensieri,  Spassapensiero, 
Orinone:  strumento  con  gril- 
letto d'acciajo;  si  suona  col 
dito  ,  mettendolo  tra  denti  a 
bocca  semiaperta. 

ZANFORGNA.  Voltojo.  Specie  di 
campanella  ai  morsi  cosi  detta 
perchè  in  qualche  modo  simile 
allo  scacciapensieri  (zanfor- 
gna). 

ZANFORGNATT.  Chincagliere  che 
traffica  soltanto  di  chincaglie 
di   Norimberga  e  di  Germania. 

ZANFORGNITT  II).  Chiamate,  Cam- 
panelle (Le).  Gli  anelli  che  ser- 
vono a  voltare  le  redini  nei 
morsi.  Anche,  ciamad  (7). 

ZANIN-  V.  Barbel,  par.  2. 

ZANZALA.  V.  zenzala. 

ZANZANIA-  V.  Zizzania. 

ZANZINÀ  V.  Zinzigà. 

ZAPATTA.  V.  zibretta  —  Sandalo 
da'  cappuccino.  V.  Zampattola. 

ZAPATTÉE-  Pianellajo. 

ZAPPA-  Zappa.  Parti:  (Eucc  ,  Bot- 
ta, Manegh. 

ZAPPA-  Marra  —  Marrone  —  sar- 
chio —  Dass  o  Tcrass  la  zappa 
sui  pée,  FIG.  Rompersi  le  noci  sul 
capo,  Darsi  la  zappa  sui  piedi. 
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ZAPPA.  Bollerò:  specie  di  marra 
dirama,  colla  quale  i  conciatori 
smovono  la  valloneanell'addob- 
bo  (torber)  —  Rastiatojo  :  stru- 
mento d'acciajo  a  triangolo  a- 
cutangolo,  di  clie  servonsi  i  do- 
ratori (indorador)  per  raschia- 
re —  Tizzonajo  :  ferro  assai 
grande  che  usano  i  fornaciaj 
per  attizzare  il  fuoco  e  tenere 
legno  e  brace  a  punto  giusto  — 
de  brtigh.  V.  Scodeyador  —  in 
pée,  zappa  ritta:  serve  a  zap- 
pare il  formentone  —  de  gaja  o 
de  gojn,  Zappone  daghiaja. 

ZAPPA.  Ascetta  torta:  specie  di 
raspa  per  le  botti. 

ZAPPA.  Marra  :  strumento  che  a- 
doperano  i  manovali  per  tra- 
mestare la  calcina  colla  rena, 
onde  farne  la  malta  ,  alquanto 
schiacciato  e  rivoltato  ueU' e- 
stremità. 

ZAPPA,  zappare  —  Marreggiare  : 
tramestare  la  terra  da  far  mat- 
toni —  Marreggiare  :  adoperare 
la  marra  per  spezzar  zolle,  ri- 
coprire la  semente,  sarchiare  e 
simili  —  Lavorare  colla  marra 
la  calce  e  la  malta  —  fig.  Pe- 
star nel  calamajo  colla  penna 
per  trarne  inchiostro  quando  ve 
ne  sia  poco  —  Raspare;  dicesi 
di  cavalli  —  Asciare:  digrossar 
le  botti  colla  rasiera  (raspa). 

ZAPPADÓ.  Zappatore. 

ZAPPADOR.  zappatore  —  Guasta- 
dore,  Marrajuolo. 

ZAPPADURA.  zappatura. 

ZAPPELL-  Callaja,  valico,'  Passo: 
apertura  fatta  nella  siepe  per 
passare  nei  campi  —  fig.  In- 
ciampo, Arganello,  Arginello  : 
quella  Stanga  o  quel  Piuolo,  ov- 
vero quel  Crocicchio  di  legno 
che  si  mette  in  capo  d'una  viot- 
tola o  d'una  stradetta  ch'è  tra 
un  campo  e  1'  altro  per  andare 
sul  quale  bisogna  alzar  il  piede; 
onde  è  anche  chia.ma.to  Alzapè. 
Dicesi  pure  Tornell  —  £on  de 
inett  là  sul  zappali  de  V  usc^ 
Essere  un  dappoco,  senza  ener- 
gia ,  che  non  sa  prodursi  né 
farsi  innanzi  nel  mondo  —  Sia 
sempersul  zappell  de  l'use  fig. 
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Non  cavar  mai  pie  fuor  dalla 
soglia:  non  si  dipartire  mai  di 
casa. 

ZAPPELLÀA.  Dicesi  di  cielo  sparso 
di  larghe  nuvole. 

ZAPPETT  o  ZOCCOLITT.  Semituoni. 
Piegatelli  d'ottone  che  mossi  da 
pedali  di  conserva  coi  capita- 
sti stringono  per  modo  le  corde 
dell'arpa  per  racconciarle  tan- 
to quanto  basti  a  produrre  i 
semituoni. 

ZAPPETTA,  zappetto,  zappetta  — 
Vess  tra  i  dò  zappett  ^  fig.  Es- 
ser fra  le  due  zappe  (77  anni)  — 
Ferro  da  allargare:  strumento 
da  sfondare  i  corni  per  farne 
pettini. 

ZAPPETTA.  Specie  di  grattugia  o 
di  raschiatojo  piccino,  ch'usano 
i  doratori. 

ZAPPIN.  Zappettina  —  Bidente: 
strumento  d'agricoltura  che  ha 
due  denti  —  Sarchiello:  piccolo 
sarchio  {zappa). 

ZAPPffiUR.  Guastadore,  Marrajuo- 
lo, zappatore  :  colui  che  seguita 
l'esercito  affine  d'accomodar  le 
strade  ,  fare  fortificazioni  e  si- 
mili. Anche  sono  addetti  alla 
guardia  nazionale  e  a  guardia 
del  fuoco. 

ZAPPON.  zappone: sorta  di  zappa 
stretta  e  lunga  —  Beccastrino: 
sorta  di  zappa  grossa  e  stretta 
per  cavar  fosse  —  Gravina  — 
zapponante:  chi zappona. 

ZAPPONÀ.  zapponare:  lavorare  la 
terra  col  zappone. 

ZAPPONIN.  zapponcello. 

ZARETT,  ZARITT.  Nome  di  quelle, 
piccolissime  Girellette  di  pelle  o 
di  panno  divarj  colori,  le  quali 
si  sovrappongono  alle  trapun- 
tature  degli  addobbi  interni  del- 
le carrozze ,  quando  sono  di 
pari  materia,  per  ricoprirne  il 
punto  e  abbellirle.  Le  piCi  volte 
hanno  nel  centro  un  po'  di  ri- 
salto pur  di  panno  o  di  pelle, 
ma  di  colore  diverso  ,  per  Ab- 
bellimento. V.  anche,  Pomponin. 

ZARETT,  ZARITT.  Dicono  i  seggio- 
laj  quelle  Listello,  intracchiuse 
da  due  filolini  copritori  delle 
cuciture,  nelle  quali  ficcano  la 
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bullette  tutto  lungo  via  il  rigiro 
del  sedere  delle  seggiole  quaa- 
d'è  di  pelle  imbottita. 

ZARA.  zara.  Pericolo. 

ZARA-  Riputare  o  Fare  ito  o  an- 
dato :  perduto. 

ZAVAJ.  V.  Struson. 

ZAVAJÀ.  V.  Strusa  (Andà  in)  — 
Scioperare  —  Canzonare,  Bur- 
lare. 

ZAZZAR.  Scorza  :  del  popone  {me- 
lon)  —  Buccia  di  rape. 

ZECCA.  Zecca  —  Incìsor  de  zecca.. 
Maestro  de'  conj  —  Master  de 
ieccaj  zecchiere  ,  Zecchiero — 
Rafinador  de  lecca^  Raffinatore 
(ì  i  zecca  —  Sagiador  d,e  zecca.  As- 
saggiatore, saggiatore  —  Stam- 
pador  de  zecca  ^  Battinzecca, 
Stampator  di  zecca—  Tornidor 
de  zeccaj  Torniajo  di  zecca. 

ZECCA.  Animaluzzo  che  ha  otto 
piedi,  due  occhi  laterali,  sorbi- 
tojo  piccolo  ed  aspro,  due  zan- 
ne e  le  antenne  setolose;  si  at- 
tacca ai  cani ,  alle  volpi  e  ad 
altri  animali,  ed  ingrassa  per 
succiamento  di  sangue  —  fig. 
Mignatta:  di  persona  avida  che 
s'  attacchi  a  chi  n'ha  e  non  lo 
lasci  finché  non  1'  ha  tutto  suc- 
ciato e  smunto. 

ZECCA.  Ricino,  Fagiolo  romano. 
Fagiolo  d'India,  Fico  d'inferno, 
Mirasele,  (Ricinus  coramunis): 
pianta  che  co' suoi  semi  dà  una 
gran  quantità  d'olio,  che  è  molto 
usato  in  medicina. 

ZECCA.  Rete  di  canape ,  alta  un 
metro  quasi ,  lunga  un'ottanta 
metri,  con  maglie  di  due  pollici 
di  diametro,  che  si  tende  attac- 
candola a  grosso  sasso,  perchè 
il  pesce  non  la  porti  via.  Si  usa 
nella  pesca  dei  barbj  ,  carpioni 
e  altri  tali  pesci. 

ZEDER.  Cedro  (Citrus  medica)  — 
Agher  de  zeder ,  Agro  di  cedro 
—  color  de  zeder.,  Cetrioo  — 
Vess  in  agher  de  zeder.  Dicesi 
dell'essere  in  vesta  da  camera, 
in  abito  di  casa. 

ZEMBOL-  Pollone  rigoglioso  e  ve- 
gnentoccio. 

ZEMBOLÀA.  PoUonuto:  ricco  di  pol- 
loni. 


ZEMBOLIN.  Polloncello. 

ZENDALINNA  Pendone  —  de  fior.. 
Festone,  Filza. 

ZÈNER.  V.  scendra  —  cotta.  Vedi 
Sceaderada. 

ZEWERIN-  Cenerino  ,  Cenerognolo. 

ZENEVER.  Ginepro  (Junlperus  cora- 
munis): pianta  a  stelo  fruticoso, 
che  sale  fino  a  dodici  braccia, 
scorza  scabra,  d'  un  bruno  al- 
quanto rosso;  rami  aggruppati, 
foglie  terne;  grosse  quanto  un 
pisello  [erbion),  dette  Oìnepra. 

ZENMA  Cena  —  Mangia  dopo  zen- 
'/irtj  Pusignare,  Far  pusigno 

ZEMNÀ   Cenare. 

ZENNADA.  Cenata. 

ZENNIN.  Genetta. 

ZENTA.  Cintura,  Cintola,  Cintolo, 
Fascia  —  Cigna,  Cinghia  — Cuo- 
jo:  quella  striscia  del  trapano 
{trapen)—  di  danée..  Ventriera. 

ZENTADA.  Cinghiata. 

ZENTARIA.  Roba  da  cignere,  quan- 
tità di  cigne. 

ZENTON.  Cignone. 

ZENTURA.  Cintura. 

ZENTORIN-  Cinturino: piccola  cin- 
ta —  Ognuna  delle  due  liste 
di  panno,  ciascuna  delle  quali 
è  cucita  al  lembo  inferiore  dei 
calzoni,  e  fa  finimento  ai  mede- 
simi —  Laccetto  —Orecchinolo: 
ciascuna  di  quelle  liste  che 
hanno  certi  berretti  da  ciascu- 
na parte,  per  uso  di  coprire  le 
orecchie. 

ZENTORON.  Cintura:  con  che  si 
cinge  la  spada  —  Codetta:  Usta 
di  panno  cucita  alla  serra  (/"aJ- 
zetta)  dei  calzoni  nei  di  dietri 
(partid  dedrée)  e  che  ha  un  oc- 
chiello (oggi'vu)  per  ricevervi 
la  giuccia  (  gambetta  )  della 
fibbia. 

ZENZARA.  zanzara  (Culex  pipiens): 
animaletto  piccolissimo  alato 
molestissimo  nella  notte  a  chi 
dorme,  succiando  il  sangue  e 
levando  una  cucciuola  (bagot- 
tera)  ovunque  punge  col  pun- 
giglione {besej):  zufola,  ronza. 
Dicesi  Delflnetto  l'uovicino  on- 
d'ella  sfarfalla. 

ZENZARÉRA.  Zanzariere ,  7enza- 
riere:  specie  di  cortinaggio  di 
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velo  0  d'altro  tessuto  rado,  che 
si  abbatte  {se  lassa  già)  prima 
d'entrare  in  letto,  per  difendersi 
la  notte  dalle  zanzare. 

ZENZARLA.  V.  Zenzara  —  per  Gu- 
geHa_,  iiar.  2.  V. 

ZENZAKON.  V.  Gugella,  par.  2. 

ZENZELION.  V.  BolT.  par.  3. 

ZENZIN.  Lo  stesso  che  Brusa- 
della.  V. 

ZENZUIN.  Giuggiolo,  Zizzolo  (Zizy- 
phus  vulgaris):  pianta  a  rami 
alquanto  rossi;  foglie  a  tre  ner- 
vi; fiori  giallicci  —  Giuggiola  , 
Zizzola:  frutto  del  giuggiolo;  ver- 
de, tondiccio,  raataraudo  ros- 
seggia e  diventa  àoXce  —  longa^ 
Giuggiola  lunga  :  è  di  forma  o- 
vata  o  bislunga  — ro^oMdj  tonda; 
quasi  globosa,  ed  un  poco  pia- 
ua  nella  cima  —  de  ^ecra,  Pi- 
stacchio di  marrobbio  —  Color 
senzHirij  Color  giuggiolino. 

ZK-O-CO  (VESS  ON).  Essere  un  pa- 
pero: sciocco. 

ZE-0-CO-JACOM  ANTONI.  V.  Tuba- 
lori. 

ZERB.  Acerbo. 

ZERB,  ZERBID  per  Oerbj  par.  I.  V. 

ZERBIM.  Stoino,  Stoino  da  piedi. 
Anche,  Brus'cin. 

ZERBIN-  Zerbino,  Damerino,  Va- 
ghegginoi  Frustino. 

ZERBINÀ.  Vestire  attillato,  Fare  il 
vagheggino. 

ZERGO-  Gergo  :  parlare  oscuro  e 
sotto  metafora  —  Andà  in  del 
gerrjo^  Andar  nel  genio. 

ZERIATT.  V.  Riottin. 

ZERIMONIA.  Cevìmoma.  —  Struppià 
de  zerimoni ,  Essere  un  ceri- 
monioso spietato  —  Fa  on  moni 
de  sermoJiijFar  cerimonie  colla 
pala  —  Fóo  minga  tanti  zeri- 
woni  wlj  N'ho  pochi  di  spie 
cioli  io  —  Tira  foRura  el  scalo- 
Un  di  zerimoni^  Aprire  lo  sca- 
toletto  delle  cerimonie. 

ZERIffilJLA.  Il  di  della  Caadellòra, 
Caiidellaja,  Candellara. 

ZERNAJA.  V.  in  carta. 

ZERO.  Zero  —  Vess  on  zero  j  Es 
sere  un  uomo  da  nulla. 

ZEST.  Cesto,  Paniera  —  del  pan 
Panierina  del  pane—  Ai  posad^ 
Cesto   delle  posate  —  de  la  le 


gnei,  Paniera  delle  legna  —  de 
la  biancheria ,  Paniera  della 
biancheria— deZiavoràjPaniera 
del  lavoro. 

ZESTA.  Cesta. 

ZESTIN.  Cestino. 

ZESTON.  Cestone. 

ZETT  Tallo,  Getto:  tenero  germo- 
glio o  messiticcio  di  pianta  e"- 
bacea  o  frutticosa  anziché  (!i 
albero. 

ZETTA(AVÈIGAMBFÀAA).V.inffam- 
ba  —  Parla  in  zetta.  V.  iu  Par  In. 

ZEVOL-  Muggine:  pesce  di  mart  ; 
ha  delle  linee  nere  parallele  al 
suo  capo. 

ZIA.  Zia. 

ZIA  per  spajardella  ^  sig.  2.  V.  — 
foresta^  Zigolo  forestiero  (Pas- 
ser  esclavonicus  ):  uccello  sil- 
vano —  del  capusc  negher_,  Mi- 
gliarino, Migliarino  di  palude 
(Emberiza  arundinacea):  uccel- 
lo silvano.  Anche  dicono  Ziccn 
—  pajarinna.  V.  Pajarotla. 

ZIA  per  Erba  zia.  V. 

ZIA.  Preparare,  Apprestare. 

ZIBER.  Mastello  o  Secchio  con 
becco. 

ZIBETT.  Zibibbo:  l'uva  che  viene 
appassita  in  barili  di  Levante 
e  di  Sicilia. 

ZI6IÀ.  Zirlare,  Subbiare:  dicesi 
dei  tordi  che  mandano  fuori  il 
zirlo  [zi  ZI).  V.  Zirla  —  per  Zi- 
bià-via.  V. 

ZIBIÀ-VIA.  Andarsene  alla  cheti- 
chella: di  soppiatto. 

ZIBIERA.  V.  in  Gibiera* 

ZIBRETTA.  Pianella  —  de  riguarda 
di  rispetto. 

ZIBRETTA-  Stropicciare  le  ciabatte 
andando. 

ZIBRETTADA.  Pianellata. 

ZICCH  Miccino,  Frullo  —  Cala  on 
zicch  ,  Essere  ad  un  pelo  a...  — 
On  zicch  de  pan^  Un  pezzettino 
di  pane  —  Maìigià  a  zicch^  Man- 
giare a  spizzico:  a  piccoli  boc- 
coni. 

ZICCH  E  ZACCH.  Zigzag. 

ZIETTA-  Ziuccia. 

ZIETTA.  V.  spajardelta^  sig.  1. 

ZIETTON.  Zivolo  cenerino. 

ZIFFOL.  Zufolo  —  Fischio  —  fig. 
Sciocco:  dicesi  di  persona. 
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ZIFFOL  (I).  I  Filirtei,  I  Fuscelli: 
gambe  sottili. 

ZIFFOLÀ-  Zufolare  —  Fischiare  — 
Sconocchiare:  pacchiare  —  Fa- 
re il  zufolino  ai  cavalli:  perchè 
bevano. 

ZIFFOLARI-  Vite,  Ceriforario:  i  due 
candelabri  ch'usano  a  portar 
due  chierici  nelle  messe  solenni 
—  per  Tabalori.  V. 

ZIFFOLIN   Zufolino  —  Fischietto. 

ZIFFOLORI.  V.  Tabalori. 

ZIFFOLOTT.  Monachino,  Ciuffolotto, 
Monaco,  Fringuello  marino  (Lo- 
xia  pyrrhula):  uccello  silvano; 
pilco  nero;  penne  fregiate  di 
più  colori;  grosso  quanto  un 
passero.  Anche,  Gemon. 

ZIFT.  Tordo  sassello  (Silvia  ilia- 
ca): uccello  silvano,  il  cui  verso 
è  zip. 

ZIGAR.  V.  Sigar  —  Sigaraio^  Siga- 
rajo.j  dicono  chi  fa  o  vende  si- 
gari. 

ZICN.  V.  Sign  —  Fiocch  de  zigHj 
Piumino. 

ZIGNON.  Tignone:  la  parte  di  die- 
tro ne'capelli  della  donna. 

ZIGONA.  Cicogna  bianca  (Ardea 
ciconìa):  uccello  di  ripa;  testa, 
collo  e  dorso  bianco:  glotera. 

ZIJ  (I).  Ciglia  (Le):  la  parte  sopra 
all'occhio  con  un  piccolo  arco 
di  peli  — Arc^  dizijj  Arco  delle 
ciglia  :  queir  archetto  di  peli 
eh'  è  sopra  ali"  occhio  —  Tira 
già  ì  zij^  Aggrottare  o  Aggron- 
dare le  ciglia.  Accigliarsi. 

ZILA.  Cera  —  Dà  o  Tcpu  la  zila  a 
consumm^  Dar  o  comperare  la 
cera  a  calo  —  frusta  ^  arsa  o 
arsìccia  —  Scorusc  de  zila,.  Co- 
latura 0  Premitura  di  cera  — 
de  spagna^  di  Spagna  —  Ona 
canetia  de  zila^  Un  cannello  di 
ceralacca  —  rotta,.  Rottami  di 
cera  —  vergiti  o  gialletta^  Cera 
gialla  o  vergine  o  grezza. 

ZILARIA   cereria. 

ZILÉE.  Cerajuolo,  Candelottajo. 

ZILERa.  Cerajuola. 

ZILIU.  Stoppino,  Cerino,  Libricino. 

ZIMARR-  Zimarra. 

ZIMBARDA.Zimbarda.  V.Gi»n6(7»-da. 

ZIMBELL-  V.  Zambell,  Zampell. 

ZIMION.  V.  Aleron. 


ZIN.  V.  Porscell. 

ZINAMOMMCinamomo(Laurasma- 
labatum):  pianta  aromatica  , 
scorza  accartocciata  ,  giallo 
rossigna,  dei  rami  del  Lauro 
cinaraomo. 

ZINGÀ.  Dringolare  ,  Tentennare  : 
muovere  leggermente  un  corpo, 
in  modo  che  stia  sempre  al  suo 
posto. 

ZINGAZIMGOTTA. Lo  stesso  che  Al- 
talenna^  par.  1.  V. 

ZINGHER.  Zingaro  —  Vess  come  i 
zingher,  diciamo  di  chi  a  ogni 
anno  o  quasi  sgombra  (spazza) 
e  anche  di  chi  uon  sta  a  lungo 
in  quel  luogo. 

ZINGHERLIN.  Zingherlino  :  specie 
di  cacio  pepato,  salato  e  fatto 
seccare  che  usano  i  montanari 
comensi. 

ZINIVEUA.  Cervello. 

ZINZANIA.  Zizzania. 

zmziGA,  ZINZINA.  Stuzzicare,  Suc- 
chiellare —  per  Yessigà.  V. 

ZINZIN.  Voce  da  chiamare  il  porco. 

ZIO.  Zio  —  tecch  tecch ,  Zio  da 
nulla. 

ZlffiU.  Zietto. 

ZlffiH  ver  Ziadelcapusaneijher.  v. 
—  Migliarinodi  padule, Migliarino 
(Eraberiza  schceniclus):  uccello 
silvano;  sottocoda  bianco;  bec- 
co piccolo,  acuminato. 

ZIOJI.  Ciglione ,  Cigliuto:  persona 
ch'ha  grande  e  folto  ciglio. 

ZION.  V.  Passer  pravon. 

ZIPP.  V.  Dressin. 

ZIPP.  Zirlo  :  verso  del  tordo. 

ZIPPÀ.  Zirlare  ,  Trutilare.  I  Ru- 
meni dicono  Zipà  il  Friggere  dei 
bambini  per  malattia  o  altro. 
V.  zirla. 

ZIPPADOR,  ZIPPON.  Tordo  canta- 
juolo  o  allettajuolo. 

ZIPPADURA.  Casino  del  toccatojo 
della  ragnaja  [roccol). 

ZIPPER.  V.  Dressin. 

ZIPPOLI,  ZIPPI.  Tritoli:  pezzetti  di 
legna  che  fa  la  scure  fendendo 
legname. 

ZIPRIA-  Cipria,  Polvere  di  Cipri  — 
Fiocch  de  la  zipria^  Piumino  — 
Mett-sù  la  zipria  ,  Incipriare  , 
Impolverare. 

ZIPRIANN.  Dicesi  di  quelle  strisce 
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di  nuvole  bianche  ,  le  quali  si 
vedono  qua  e  là  talvolta  a  cielo 
sereno  ,  e  danno  indizio  di  bel 
tempo. 

ZIPRIÉE.  Fuscellajo,  Cipriajo:  ven- 
ditore di  cipria. 

ZIRICOCCOLA.  Coccia:  il  capo. 

ZIRLA.  Zirlare:  il  fischiare  del 
tordo. 

ZIRLATI-  Scricciolo ,  Forasiepe 
(Motacilla  Troglodytes):  uccello 
silvano,  cosi  detto  dal  suo  zirlo 
o  fischio. 

ZIRLIMBETA-  Lo  stesso  che  Scoc- 
ca,  par.  1.  V. 

ZIRLO-  Zirlo  ,  Allettajuolo  :  dicesi 
per  lo  più  dei  tordi,  e  anche  di 
altro  uccello  tenuto  nelle  ra- 
gnaje,  frasconaie,  o  uccellare 
per  zirlare. 

2IT0RNELLA-  V.  Limonzinna. 

ZITTÌ  Nei  teatri,  vale  Ingiungere 
silenzio, 

ZIZZANIA  per  Linga.V.—  fig.  Ziz- 
zania; dissensione,  scandalo  e 
simile. 

ZOCCH-  Ciocco  (legno).  V.  Sciocche 
par.  2. 

ZOCCOGN.  Intasamento  al  capo. 

ZOCCOL.  Zoccolo  —  Base. 

ZOCCOR  (FA).  Dicesi  cosi  allorquan- 
do si  vede  neve  caduta  di  fre- 
sco o  terra  molle  e  tegnente  ap- 
piastrata sotto  alle  scarpe  di 
chi  vi  cammina  soiira  o  sotto  ai 
ferri  dei  caTalli  o  simili ,  for- 
mando come  a  dire  uno  zoc 
colo. 

ZOCCORA.  Zoccolo.  Parti:  Talon, 
cava.  Pianta,  Patta  o  Tornerà, 
Orlo  de  la  patta.  Orlett  o  Co- 
rensgin  ,  corensgitt ,  Pattinn  , 
Legnose  o  Legnazz  —  de  capu- 
scin,  Zandali  — de  patta,  Zocchi 
a  guiggia  intiera  —  de  mezza 
patta  o  de  montagna ,  a  mezza 
guiggia. 

ZOCCORA.  Scrojo:  sorta  di  zoccolo 
a  tomajo  ,  quartieri  e  pianta  , 
tutto  di  legno  e  d'un  pezzo, usati 
da  certi  alpigiani,  tintori,  ecc., 
cui  occorra  di  stare  lungamente 
nell'umido  terreno  od  esposti  al 
freddo  —  Fa  frecass  coi  zoccor 
in  de  l' andàj  Zoccolare. 

ZOCCORÀ.  Zoccolare. 


ZOCCORADA.  zoccolata. 

ZOCCORATT,  ZOCCORÉE.  Zoccolajo. 

ZOCCOROTT.  Dicesi  di  chi,  cammi- 
nando, fa  rumore  coi  zoccoli. 

ZOFFREGA.  Inzolferare,  Insolfare , 
cioè  zoccola. 

ZOFFREGH.  zolfo,  Solfo. 

ZOFFREGHETT,  ZOFFREGHIN.  Solfe- 
rino, Soltìno,  Zolferino,  Zolfino: 
piccola  matassa  di  poche  e  lun- 
ghe fila  di  cotone  riunite  in  lu- 
cignolo (stoppin)  e  incrosta.te 
di  zolfo  per  servir  di  zolfanello 
—  Solfanello,  Zolfanello:  piccolo 
e  corto  canapule  [canevusc]  in- 
tinto dall' un  de"  capi  nello  zolfo 
liquefatto,  a  uso  di  levar  fiam- 
ma e  accender  fuoco  e  lume  — 
Fiammifero:  stecchino  di  legno 
per  lo  più  resinoso  ,  intriso  al- 
l'un  de' capi,  nello  zolfo  lique- 
fatto ,  accendibile  senza  porlo 
a  contatto  di  corpo  attualmente 
acceso  —  Giteli  di  zolfaìiejj  Zol- 
fanellajo  —  per  Tizzirceu.  V.  — 
Fa  el  zoìfaneUj  fig.  Metter  le- 
gne,  Aizzare. 

ZOLLA.  Appoggiare,  Appiccicare. 
V.  Pondà.,  peltàj  ecc.  —  per 
Lazza.  V. 

ZONZONÀ.  Ronzare. 

ZOPP.  Zoppo  —  Andà  sopp^  Cam- 
minare zoppo. 

ZOPP.  FIG.  Zoppo:  difettoso— /"or- 
ment  zopp ^  Grano  organato  : 
cioè  di  gambi  .sguagliati  —  ea- 
valer  xopp..  Bachi  da  seta  ster- 
zati. 

ZOPPA.  Zoppa  —  E  vunna  e  dò  e 
tré  ^  la  zoppa  la  gh'  è.  Dicono  i 
bambini  in  certi  loro  giuochi. 

ZOPPA.  Azzoppare  —  Zoppasi^  Az- 
zoppire, Zopparsi. 

ZOPPADURA.  Zoppiccatura. 

ZOPPASS  (I  CAVALER).  Sguagliarsi, 
Sterzarsi:  Anche  diciamo  Zer- 
zolan. 

ZOPPETTA  (ANDÀ  A).  Andar  a  pie 
zoppo  o  a  calzoppo.  Far  a  pie 
zoppo  —  Giugà  a  o  1  zoppiti 
zappetta^  Giuocare  a  pie  zoppo, 
Fare  il  pie  zoppo. 

ZOPPIGNÀ.  Zoppicare  ,  Zoppeg- 
giare. 

ZOPPIGNENT  (ANDÀ).  Andar  zop- 
piconi. 
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ZOPPIGNON  (A),  zoppiconi,  zoppi- 
cone. 

ZOPPIN-  Zoppino  :  zoppetto  d'  un 
piede. 

ZOPPIN  per  Zoppinna.  v. 

ZOPPINNA.  Zoppina:  tumore  in- 
fiammatorio che  apparisce  ai 
piedi  delle  vacclie. 

ZOPPON.  Zoppaccio. 

ZOROCCH,  ZOROCCH  TI  E  MUR.  Ad- 
dietro, Indietro.  V.  ladree  ti  e 
mur  —  Tedeschi. 

jro  potendes  fa  intend  coi  so 

zorocch 
De  parla  el  talian  con  la 

nisciceura... 

Dal  tedesco  zuriicK. 

ZORN!.  Adornare. 

ZOTTOLA.  Trottola  —  Giugà  a  la 
zottola,  Giuocare  o  Fare  alla 
trottola.  Arnesetto  di  legno  si- 
mile al  cono  che  ha  un  ferruz- 
zo  piramidale  in  cima,  il  quale 
fanno  girar  con  una  cordicella 
avvoltagli  intorno. 

ZOV.  V.  iiiov- 

ZOVALD.  V.  Sgaìis. 

ZUCCA'  Zucca.  Parti:  Pell^  Polpa^ 
Midolla  Gandolitt  —  Jjarettinna 
o  turca^  a  berretto  turco  —  ba- 
rucca.,  ritorta  —  Manca  e  ton- 
da^ bianca  o  frataja  —  de  ì)ev^ 
Zucca:  quella  che  ben  matura- 
ta, seccata,  votata,  a  corteccia 
dura,  i  contadini  e  altri  lavo- 
ranti ,  talora  certi  viaggiatori , 
portano  con  sé  piena  d'  acqua 
o  vino  —  de  eòo  o  co ^  Zucca- 
quella  in  che  si  ripone  il  pesce 
o  si  tiene  il  sale,  semi  d'erbaggi 
ed  altro  —  marinnaj  marina  — 
marinna  o  salvadega  ^  salvati- 
ca  —  trombetta  j  a  tromba  — 
turbant  j  a  turbante  —  verda  e 
longCj  verde  e  lunga  —  Terren 
de pientà  zucche 7.\iccs.ìa  —  fig. 
Cucuzza:  il  capo  —  Zucca:  te- 
sta vuota  :  dicesi  d'  uomo  di 
poco  o  nessun  sapere. 

ZUCCA  per  Gabà^  par.  i.  V. 

ZUCCADA-  Capata  —  Dà  dent  ona 
zuccada,.  Battere  una  capata. 

ZUCCA  DE  GRAVALON.  Vespajo.Ve- 
speto  :  quel  pendolo  da  rami  di 
albero  o  appoggiato  a  ceppaje 


in  cui  abitano  vesp«  e  cala- 
broni. 

ZUCCA  DE  VESP.  Vespeto,  Vespajo: 
se  grande  o  pendolo  da  rami 
d'albero.  Dicono  poi  Tana  de 
resp  se  allogato  in  alcun  buco 
di  terra  o  d'albero. 

ZUCCARffiULA,  ZUCCHETTA.  Fringo- 
la,  zuccajuola,  Cioccia,  Gambe- 
ro ,  Rufola,  Grillotalpa  (Gryllus 
acheta  gryllotalpa):  insetto  che 
sta  sotto  terra  rodendo  le  ra- 
dici delle  piante.  Anche,  Gam- 
ber  de  terra  o  mail  o  salva- 
Aeghj  Gambarvi. 

zncCH.  Pizzo,  Cocuzzolo,  Zùccolo, 
sommità  di  monti. 

ZUCCHÉE.  Zuccajo. 

ZUCCHELL.  Zuffolo  —  Ave  sonàa  el 
zucchel^  FiG.  Aver  fritto:  rovi- 
nato il  negozio. 

ZUCCHER.  Zucchero  —  floreton^  di 
tre  cotte  o  di  più  cotte  —  can- 
dida candido  —  florett  ^  bianco 

—  mascabàj  rosso  —  pile ^  pile 
in  zollette  —  reflnàa^  raffinato 

—  roltamnij  rottame  —  vergin^ 
di  cassonata  —  tiràaj  di  più 
cotte  —  a  la  caramella^  a  cot- 
tura di  penniti  —  a  la  gran 
piumm  j  a  cottura  di  zucchero 
d'  orzo  —  a  la  piccola  piumm^ 
a  cottura  di  manuscristi  —  al 
strascioiijSL  cottura  di  riccio  — 
brulé  cott  a  la  perla_,  a  cottura 
di  sciloppo  o  chiarito  a  forma, 
di  giulebbo  —  Cascia  fcuura  el 
zucchera  RiQorire   lo   zucchero 

—  L'è  pof.u  minga  sto  fior  de 
zuccher^  Non  è  uno  stinco  di 
santo  —  Purga  el  zucchera  Chia- 
rire lo  zucchero  —  Mett-dent  el 
zucchera  Zuccherare. 

ZUCCHERERÀ.  Zuccheriera:  vaset- 
to contenente  lo  zucchero  in 
polvere  o  in  zollette. 

ZUCCHERIN.  V.  Pedriceu^  sig.  2. 

ZUCCHERIN.  Terzetto.  Cosi  dicesi 
in  vari  giuochi,  un  giro  di  tre 
partite  fatto  da  tre  persone,  in 
ognuna  delle  quali  partite,  cia- 
scuno de'  giuocatori  per  turno, 
giuoca  contro  gli  altri  due 
collegati.  Talvolta,  e  singolar- 
mente nel  giuoco  delle  carte,  si 
prende  semplicemente  per  giro 
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di  partile;  e  in  questo  senso 
corrisponde  al  veneziano  Raii- 
fondo  0  Roccafondo  —  Ziccche- 
rin  in  IriijTevzetto:  giro  di  sei 
partite  ai  birilli  al  bigliardo 
fatto  in  tre  giuocatori  —  in  quat- 
ter^  Quartetto  :  se  in  quattro 
giuocatori.  V.  Gir. 

ZUCCHETTA.  Zucchetta,  Zucchetti- 
na  —  per  zuccar'ieula.  V. 

ZUCCHIN  DE  VESP.  Vespajo,  Vespe- 
to:  se  è  piccolo  attaccato  a  ripe 
o  case  ;  per  lo  più  di  vespe  ter- 
ragnole [mariinett). 

ZHCCHCEU.  Zucchettino  —  fig.  Te- 
stardo. 

ZUCCON,  ZUCCOTT.  Zuccone  —  fig. 
Zuccone,  Coccia  dura:  dicesi  di 
ostinato. 

ZUCCON  per  Rafreddor.  V. 

znCCORI-  V.  zuccoria. 

ZUCCORIA.  Cicoria,  Radicchio,  Ra- 
dicchio domestico  o  d'  orto  (Ci- 
chorium  Intybus):  pianta  la  cui 
fronda  mangiasi  cruda  in  insa- 
lata —  Cafè  de  zuccona,.  Caffè 
di  cicoria  —  Decozion  de  zuc 
caria  _,  Decotto  di  cicoria  — 
zuccoria  de  mazz^  Mazzocchi 
di  radicchio  —  òióbió.  v.  Bióbió 

—  de  scirceUj  Capocchine  —  de 
scirceu  verda  ^  Capocchine  ver- 
di :  lia  le  foglie  corte  e  larghe 
assai  —  matta  j  Cicoria  matta 
(Crepis  tectorum)  —  Radis  de 
zuccoria^  Barbe  di  radicchio  — 
rossa  j  Radicchio  rosso:  ha  le 
foglie  lunghe  e  larghe,  orlate  di 
color  rossiccio  pendente  nel 
\evée  salvadega ^  Radicchio  di 
campo.  Radicchio  scolellato  o 
salvatico  o  di  campo.  Cicoria 
(Cichorium  silvestre)  —  Dente 
di  leone  (Leontodon  hispìdum) — 

—  Anche  il  Leontodon  danubia- 
le  e  il  Leontodon  autunnale  — 
verdonna^  Cicoria  verde:  ha  le 
foglie  lunghe  e  intagliate  —  di 


porcej.  V.  —  Remigai  —  Romp  la 
zuccoria^  fig.  Romper  il  capo, 
la  tasca:  nojare  —  per  Soff^ 
par.  2.  V. 

ZUCCORIA  (BEATA).  Pinzocchera. 

ZUCCORIJN.  Radichino  novello  - 
novellina  Radichino. 

ZUFF.  Ciuffo  —  Barbetta  :  il  ciuffo 
nelle  gambe  dei  cavalli  —  ciap- 
pass  ptr  el  zutf^  Acciuffarsi. 

ZUFF.  Ciuffo.  «  Il  ciuffo  (Manzoni, 
Gap.  Ili)  era  quasi  una  parte 
dell'armatura,  e  un  distintivo  dei 
bravacci  e  degli  scapestrati;  i 
quali  poi  da  ciò  vennero  comu- 
nemente chiamati  ciuffi.  Questo 
termine  è  rimasto,  e  vive  tut- 
tavia con  significazione  molto 
mitigata,  nel  dialetto  ;  e  non  ci 
sarà  forse  nessuno  dei  nostri 
lettori  milanesi,  che  non  si  ram- 
menti d'  aver  sentito,  nella  sua 
fanciullezza,  o  i  parenti,  o  il 
maestro,  o  qualche  amico  di 
casa,  o  qualche  persona  di  ser- 
vizio, dire  di  lui:  è  un  ciuffo,  è 
un  ciuffetto.  » 

Z'IFFASC    Ciuffaccio. 

ZUFFASC.  Bargelaccio  :  dicesL  di 
arditissimo. 

ZUFFETT.  Ciuffetto. 

ZUFFETT.  Il  Crespo:  quella  parte 
di  capegli  che  s"  increspa  al- 
l' insù  della  fronte  e  da  lato  alle 
tempia. 

ZUFFETT.  Bargellino:  dicesi  di  ar- 
ditene. 

ZUFFIN-  Ciufflno. 

ZUFFON.  Ciuffone. 

ZUPPA  o  SUPPÀ.  Fare  un  po'  di 
zuppa.  V.  suppa  e  Stappa. 

ZUROII.  Burrone,  Ciurlo:  pelle  di 
capra  o  di  vacchetta  giovane 
o  di  vitello  soprannino  che  si 
usa  solo  per  contener  V  indaco 
di  commercio. 

ZUSCÀ  per  Gabà.,  par.  1.  V. 


FINE. 
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